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PREFAZIONE 


Ad  investigare  l'origine  delle  parole  e  le  relazioni  che  corrono 
Ira  di  loro  gli  uomini  furono  sempre  tratti  da  quella  curiosità 
spontanea  e  irz^esistibile,  che  destano  tutte  le  grandi  creazioni 
della  natura  e  dello  spirito.  I  primi  saggi  d'etimologia  si  trovano 
in  poeti  e  filosofi  antichissimi  e  si  ripetono  in  tutti  i  tempi  segna- 
lati per  qualche  operosità  di  pensiero  e  di  studi.  Ma  l'ignoranza 
delle  leggi  secondo  le  quali  le  parole  si. trasformano  tolse  a  quelle 
ricerche  ogni  sicurezza  di  metodo  ed  ogni  possiTiilità  di  progresso, 
di  guisa  che  fino  al  nostro  secolo  la  storia  dell'etimologia  non  è 
altro  che  una  serie  di  combinazioni  fantastiche,  fli  sottigliezze  inge- 
gnose, di  tentativi  sempre  rinovati  e  sempre  falliti,  che  sparsero 
.su  di  essa  il  diseredito  e  perfino  il  ridicolo. 

L'etimologia  acquistò  un  saldo  fondamento  dallo  studio  compa- 
rativo di  molte  lingue  antiche  e  moderne  dell'Asia  e  dell'Europa, 
onde  fu  dimostrato  che  tutte  queste  lingue,  come  i  popoli  a  cui 
appartengono,  formano  una  grande  famiglia,  cioè  hanno  la  stessa 
origine,  e  che  le  diversità  fra  l'una  e  l'altra,  per  quanto  appa- 
riscano gravi,  avvennero  in  progresso  di  tempo  e  secondo  leggi 
costanti.  Queste  leggi,  che  continuano  a  governare  le  mutazioni 
lente  ma  non  mai  interrotte  dei  suoni,  divennero  i  criteri  degli 
studi  linguistici,  che  ora  fioriscono  fra  le  nazioni  più  colte.  Un 
ramo  importante  di  così  fatti  studi  è  quello  che  comprende  le  lin- 
gue derivate  dal  latino,  perciò  dette  neolatine,  fra  le  quali  tiene 
un  luogo  cospicuo  l'italiana. 

Ma  di  tanti  fatti  linguistici  che  da  settant'anni  si  vanno  sco- 
prendo, di  tante  leggi  riconosciute  e  definite,  onde  fu  so.stanziaI- 
mente  mutato  il  concetto  stesso  della  lingua,  quanta  parte  entrò 
nei  nostri  vocabolari  ?  quanta  divenne  patrimonio  comune  delle 
persone  colte  ? 

l  nostri  vecchi  lessicografi  riguardavano  la  lingua  italiana,  non 
come  cosa  viva,  non  come  fase  passeggera  d'una  grande  e  perpe- 
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tua  evoluzione,  che  l'uso  letterario  può  rendere  più  lenta,  non 
arrestare,  ma  soltanto  come  materia  d'arte.  La  legittimità  delle 
parole  non  ripetevasi  dall'origine,  dall'analogia,  dall'uso  popolare, 
ma  dagli  esempi  dei  classici.  Data  la  significazione,  citato  un  passo 
di  buon  autore,  il  debito  pareva  sodisfatto  e  buona  notte.  Quel 
dogmatismo  che  inaridiva  le  Ibnti  della  nostra  vita  intellettuale  e 
ne  arrestava  ogni  libero  moto,  compiva  la  funesta  opera  sua  anche 
nella  lingua,  tentando  di  farne  una  mummia  e  rendendone  mecca- 
nico, gretto,  tedioso  lo  studio.  A  ([uesta  maniera  di  trattare  la 
lingua  contribuiva  la  ragione  dei  tempi.  La  vita  italiana  era  cosa 
tanto  povera,  che  poteva  contentarsi  dei  dialetti.  Solo  vincolo  fra 
le  parti  d'Italia  divisa  ed  oppressa  era  la  lingua  letteraria,  e  il  les- 
sicografo credeva  di  doverla  oll'rire  agli  studiosi  nobile,  legittima, 
pura  da  ogni  contatto  straniero  o  plebeo,  eterna  ed  imnmfabile 
come  un'idea  di  Platone.  Tale  concetto  riusci  a  soggiogare  anche 
gli  animi  più  liberi  fra  i  letterati  nostri  e  contribuì  a  rendere  ozio- 
sa, allettata,  impopolare  la  prosa  italiana. 

A  turbare  la  pace  dei  puristi  vennero  i  tempi  nuovi,  Io  spirito 
di  libertà,  l'esempio  d'altri  popoli,  e  più  di  tutto  il  l)isoguo  d'una 
lingua  viva  per  l'Italia  che  rinasceva  a  nuova  vita.  Dopo  molta 
picchiare  riuscì  al  ^lanzoni  di  rompere  i  cristalli  dell'aula  accade- 
mica, dove  parlavano  soltanto  i  morti,  e  di  farvi  entrare  un  po' 
d'aria  fresca  e  sana.  Quindi  ebbero  origine  alcuni  recenti  vocabo- 
lari, nei  quali  al  concetto  di  lingua  nobile  ed  aulica  fu  sostituito 
l'altro  di  lingua  viva  e  all'esempio  classico  l'uso  fiorentino.  Questa 
innovazione  fu  senza  dubbio  un  salutare  avvicinamento  alla  natura, 
conforme  alla  vera  indole  del  linguaggio  e  a  quell'immenso  valore 
storico  ed  artistico  che  la  scienza  aveva  scoperto  nelle  parlate  po- 
polari. Sennonché,  come  pare  che  avvenga  un  po'  dappertutto  fra 
noi,  anche  nei  nuovi  voca])i)hiri,  all'emancipazione  dai  vecchi  dog- 
mi non  seguì  quel  profondo  e  libero  esame  della  lingua,  che  la 
scienza  istituì  e  prosegue  per  conto  suo,  ma  fu  sostituito  un  dogma 
nuovo.  Mutato  l'idolo,  il  culto  rimase  lo  stesso  e  continuò  quell'in- 
differenza  per  la  storia  del  vocabolo,  che  distingue  il  lingiuiio  dal 
linguista.  Nessun  vocabolario  chiede  ancoi-a  alle  parole  ciò  che 
Farinata  volle  sapere  anzi  tutto  da  Dante:  «chi  far  li  maggior 
tui  ?  »  sei  di  casa  e  con  gran  parentado,  o  ti  smarristi  (jui  sola  e 
senza  famiglia,  abbandonata  da  Greci  o  Tedeschi  o  Spagnoli  o  Sa- 
raceni ?  qual  è  il  tuo  primo  significato  ?  quali  le  tue  vicende  e  i 
tuoi  uffici  nella  storia  del  pensiero  nazionale  ?  Così  anche  nei  nuovi 
vocabolari  continua  a  ripetersi  una  serie  infinita  d'errori  inescusa- 
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bili,  si  capovolge  la  storia  delle  parole  indicando  come  primitivo  e 
proprio  il  signifleato  derivato  o  traslato,  si  uniscono  in  un  articolo 
voci  omonime  d'origine  disparata,  quasi  fossero  la  stessa  parola, 
e  si  dividono  in  più  articoli  palmole  uniche  di  vario  significato. 

Lascio  poi  di  toccare  un  male  irrimediabile,  cioè  la  disgraziata 
ortografia  che  prevalse  in  italiano  e  non  ha  riscontro  in  altra  lingua 
colta  d'Europa.  Il  difetto  d'ogni  senso  storico  della  lingua  eblje  per 
conseguenza  che,  abbandonata  la  sola  norma  sicura  dello  scrivere, 
si  ricorresse  ad  altra  tanto  variabile  e  mal  ferma,  che  la  nostra 
ortografia  non  solamente  è  un  cumolo  d'errori  storici,  ma  piena 
di  forme  dubl)ie  e  lasciate  all'arbitrio.  Curiosa  mistura  di  cieca  e 
gretta  resistenza  al  moto  naturale  d'una  lingua  viva  e  di  principi 
radicali  e  sovversivi  nella  scrittura,  ch'è  la  sua  parte  conservatrice 
e  ne  modera  le  troppe  rapide  mutazioni  I  Starebbero  freschi  e  In- 
glesi e  Francesi  e  Greci  se  ci  avessero  imitato  I  laddove  essi,  con  sa- 
crificio ben  maggiore  di  quello  che  avrebbe  costato  a  noi,  consei'- 
vano  nell'ortografia  preziosi  documenti  storici  delle  loro  lingue. 

A  me  pare  venuto  il  tempo  di  dare  al  Vocabolario  forma  più 
consentanea  allo  stato  presente  del  sapere.  Studiare  la  lingua  ad 
orecchio  potrà  forse  bastare  ai  viaggiatori  di  commercio,  non  a 
chi  la  riconose  come  il  principale  strumento  di  cultura  e  di  educa- 
zione. La  vita  del  mondo  e  dell'uomo  è  un  perpetuo  moto  di  cose 
e  d'idee,  una  serie  indefinita  di- cause  e  d'effetti,  dì  guisa  che  non 
intende  ciò  ch'è  oggi  chi  non  sappia  che  cosa  fosse  ieri  e  ier  l'altro. 
Perciò  appunto  i  grandi  progressi  delle  scienze  cominciano  dal 
tempo  in  cui  s'intraprese  a  studiarle  storicamente,  e  non  pur  di 
quelle  che  illustrano  qualche  lato  della  vita  umana,  dette  ì)ropria- 
mente  storiche,  ma  perfino  di  alcune  scienze  naturali.  Ormai  non 
solo  gli  adulti,  ma  i  ragazzi  cliiedono  il  come  e  il  perchè  delle  cose, 
ed  è  curiosità  sana  ed  oiiesta  che  vuoisi  favorire  e  sodisfare.  Oltre- 
a  ciò  il  rendere  popolari  i  trovati  delle  scienze  è  il  mezzo  più  si- 
curo di  destare  e  conservare  quell'interesse  per  gli  studi,  senza  del 
quale  essi  rimangono  solitari  e  inefficaci  per  la  cultura  del  paese. 

Un  libro  che  si  proponga  di  dare  un  concetto  vero  e  compiuto 
della  lingua  non  può  limitarsi  a  recare  la  serie  dei  vocaboli  con  la 
loro  etimologia,  come  la  maggior  parte  dei  vocabolari  etimologici. 
La  lingua  è  qualche  cosa  di  più  che  una  serie  di  vocaboli,  e  come 
le  petruzze  d'un  mosaico  disposte  per  colori  e  per  forme  non  sono 
l'opera  d'arte  che  dovranno  comporre,  cosi  gli  elementi  d'una  lin- 
gua, disposti  in  un  ordine  puramente  convenzionale,  non  danno  al- 
cuna idea  di  quell'organismo  vivo  con  caratteri  e  vicende  sue  prò- 
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prie,  che  si  chiama  una  lingua.  I  vocabolari  alfabetici  della  lingua, 
come  quelli  di  storia  di  freogratìa  di  botanica  e  d'altre  materie,  sono 
per  molti  rispetti  utilissimi,  ma  non  per  larvi  studi  ordinati.  L'or- 
dine d'un  vocabolario  etimologico  dev'essere  conforme  alla  natura 
e  alla  storia  della  lingua  stessa,  cioè  tenere  unite  le  parole  che  de- 
rivano da  uno  stesso  fonte,  in  maniera  che  ciascuna  stia  a  casa  sua 
e  vi  tenga,  il  suo  posto,  come  ogni  persona  in  un  grande  albero  ge- 
nealogico, e  vi  appariscano  le  famiglie  grandi  e  piccole,  le  paren- 
tele strette  e  lontane,  le  origini  paesane  e  straniere. 

Veramente  quest'ordine  richiederebbe  che  si  partisse  dai  primi 
elementi  delle  parole,  seguendoli  poi  in  tutta  la  serie  delle  loro 
derivazioni.  Ciò  si  potrà  fare  quando  l'etimologia  ariana  avrà 
tutto  scoperto  e  assodato.  Ma  essa  è  ancora  ben  lontana  da  questa 
meta,  e  più  sale  verso  le  origini,  più  lenta  procede  fra  mille  incer- 
tezze e  difficoltà.  Ora,  condurre  il  lettore  nelle  parti  più  oscure  e 
controverse  della  scienza  non  sarebbe  stato  consentaneo  all'indole 
d'un  libro,  che  non  è  fatto  per  linguisti,  ma  si  propone  di  esporre 
quanto  sappiamo  con  certezza  o  almeno  con  una  certa  verisimi- 
glianza.  Perciò,  tranne  poche  e  chiare  radici,  io  posi  a  fondamento 
parole  di  semplice  formazione,  italiane  o  latine  o  greche  come  in 
ciascun  caso  tornava  meglio,  non  perchè  scientificamente  conside- 
rate avessero  maggior  diritto  di  altre,  ma  perchè  in  qualche  modo 
meno  lontane  dall'origine.  Per  queste  sole  ritenni  l'ordine  alfabe- 
tico, aggruppando  intorno  ad  esse  le  altre  derivazioni.  Dove  ad 
uno  stesso  fonte  risalgano  parole  nostrali  e  straniere,  queste  se- 
guono a  quelle. 

Scelsi  quest'ordine  perchè  dopo  accurato  esame  parvemi  avere 
per  i  lettori  il  minor  numero  d'  inconvenienti,  con  tutto  che  non 
risparmiasse  all'autore  veruna  (luestione  da  risolvere  e  accrescesse 
le  difficoltà  nella  misura  e  nella  disposizione  della  materia.  Le 
(juali  questioni  e  difticoltà  potreb))ero  forse  destare  il  dubbio  che 
quest'impresa  sia  prematura  e  da  riservare  ai  nostri  fìgliiKili.  Ma 
non  parrà  tale  a  chi  pensi  che  l'italiano  per  nove  decimi  deriva 
dal  latino,  e  di  questi  nove  decimi  conosciamo  almeno  l'origine 
prossima.  Sarebbe  forse  ragionevole  rinunziare  ad  apprenderne  tan- 
ta parte,  perche  non  si  può  saper  tutto  ?  Se  ciò  fosse,  non  v'è  ma- 
teria che  potrebbe  uscire  dalla  ristretta  cerchia  dei  dotti,  perchè 
nessuna  può  dirsi  compiuta  e  forse  non  sarà  mai.  E  si  badi  che 
ora  molta  parte  delle  persone  colte  non  passa  per  gli  studi  classici 
e  non  può  rendersi  conto  delle  parole  più  comuni,  quando  appunto 
il  tiisogiio  di  rendersi  conti)  ili  viene  sempre  più  vivo  e  pare  che  lo 
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spirito  d' investigazione  storica  agiti  tutte  le  menti.  In  quanto  alle 
origini  più  lontane,  questo  Vocabolario  risale  in  ciascun  caso  tino 
al  punto  in  cui  comincia  la  parte  oscura  e  controversa,  e  qui,  fatto 
un  breve  cenno  delle  opinioni  autorevoli,  s'arresta,  memore  di  quel 
detto:  «est  etiam  verecundiae  honos  et  suus  locus  nesciendi  arti». 
Ne  questo  è  gran  danno.  Come  importa  più  conoscere  la  genealo- 
gia d'una  famiglia  quand'essa  ebbe  una  parte  notevole  nella  storia, 
che  non  il  nome  del  suo  fondatore  e  de'  suoi  primi  ed  oscuri  padri, 
cosi  più  che  le  forme  rudimentali  delle  parole,  le  quali  nel  più  dei 
casi  si  riducono  a  semplici  astrazioni,  importa  studiarne  gli  svol- 
gimenti e  i  rapporti  in  quanto  ritraggono  le  fasi  del  pensiero 
civile. 

Per  la  stessa  ragione  anche  nel  trattare  delle  origini  prossime 
evitai  di  addentrarmi  nelle  controversie  dei  romanisti,  atte  a  re- 
care più  confusione  che  chiarezza  nella  mente  del  lettore.  Per  esem- 
pio, i  più  credono  col  Diez  che,  il  maggior  numero  dei  nomi  italiani 
derivi  dall'accusativo  latino;  altri  sostengono  col  d't)vidio  che  non 
uno  ma  più  casi  obliqui  abbiano  dato  origine  alla  forme  italiane. 
Senza  entrare  in  questa  disputa  o  presumere  di  giudicarla,  io  recai 
solitamente  l'accusativo  di  (|uelli,  la  cui  forma  italiana  corrisponde 
ai  casi  obbliqui,  e  il  nominativo  degli  altri,  tanto  più  die  (juesta 
offre  più  spesso  il  vantaggio  d' indicarne  il  genere. 

La  struttura  di  ijuesto  libro  rese  necessario  un  Indice  aKabetico, 
che  si  trova  in  principio  del  volume.  In  questo  non  fu  bisogno  di 
sprecare  troppo  spazio  registrando  tutte  le  parole,  perchè  fino  ad 
un  certo  punto  tutti  sono  etimologi,  e  chi  per  esempio  cerchi  amo- 
revole amoroso  amorefjgiare,  trovando  amore  saprà  su])ito  dove 
stanno  di  casa. 

Comunque  sia  riuscita  l'esecuzione  dell'ampio  disegno,  confido 
che  sarà  vitale  il  pensiero  a  cui  s'informa,  e  che  il  proposito  di 
dare  avviamento  più  sicuro  ed  efficace  allo  studio  della  lingua  di- 
sporrà i  lettori  all'  indulgenza  verso  le  imperfezioni  inevitabili 
d'un  primo  tentativo. 


ABBREVIATURE 


aat antico  aito  tedesco 

accr acci'e^citivo 

ad adiettivo  o  adietfivale 

afr antico  francese 

Agr termine  d'agricoltura 

ags anglosassone 

Auat termine  d'anatomia 

aurd antico  nordico 

ant antico 

antq antiquato 

arb arabo 

Arch termine  d'architettura 

Arit termine  d'aritmetica 

assi assoluto  o  assolutamente 

Astr termine  d'astronomia 

avv avverbio 

avvb avverbiale  o  avverbialmente 

bbrt basso  bretone 

bit basso  latino 

Bot termine  di  botanica 

brt bretone 

btd basso  tedesco 

celt celtico 

cfr. confronta 

Chim.  ...  termine  di  chimica 

Chir.  ..  .,  termine  di  chirurgia 

comp.  .  ..  comi/osto 

comun.  ..  comunemente 

coiig congiunzione 

deriv.  .  ..  derivato 

dial dialettale 

dim diminutivo 

ebr ebraico 

Eccl termine  ecclesiastico 

estens.  ..  per  estensione 

etim etimologia 

f.  o  fem.  .  fi'm minile 

fainil. .  ..  fumigliare  o  famigliar  mente 

lig figura  o  figurato 

Fil termine  di  fisolofia 

Fis termine  di  fisica 

fr francese 

i'rq freguentativo 

gael gaelico 

gen generalmente 

got gotico 

gr greco 

Grani.  ..  termine  grammaticale 

(Tranim..  Grammatica  ital.  dell'autore. 

imiirs.    ..  impersonale 

ind indiano  antico 

intns. .  ..  intensivo 

intr verbo  intransitivo 

iperb.     ..  iperbolicamente 

irou ironicamente 

it italiano 

iter iterativo 

kyrur..    ..  cambrio 

Leg termine  legale 

Lett termine  letterario 

It latino 


m maschile 

Mar termine  di  marineria 

Mat termine  di  matematica 

Mecc.  .  ..  termine  di  meccanica 

Med termine  di  medicina 

Mere.  .  ..  termine  mercantile 

met metafora  o  metaforicamente 

mgr greco  medievale 

Mil termine  militare 

mlt.    ..  .  latino  medievale 

nitd medio  tedesco 

llus tarmine  musicale 

neolt.  .  ..  neolatino 

ngr neogreco 

n.  pr.  .  ..  nome  proprio 

nrd nordico 

uam numerale 

ol olandese 

pass passivo 

p.  e per  esempio 

pegg peggiorativo 

Pitt termine  di  pittura 

poeti poetico  o  poeticamente 

Polii. .  ..  termine  politico 

pop popolare 

port portoghese 

pp participio  perfetto 

ppr participio  jtresente 

prep preposizione 

pron pronome 

propr.    ..  propriamente 

prov provenzale 

rad radice 

recpr. .  ..  reciproco, 

Rei termine  di  religione 

Ret termine  di  retorica 

rifl riflessivo 

se sostantivo  comune 

Sem semitico 

si'.   sostantivo  femminile 

sg seguente 

simil..   ..  i)e/"  simiglianza 

sino sincopato 

sm sostantivo  maschile 

sost sostantivo,   sostantivato,  so- 
stantivamente 

sp spagnolo 

spr dispregiativo 

suprl.    ..  superlativo 

sved svedese 

T termine 

td tedesco 

Teol termine  di  teologia 

trns i-eròo  transitivo 

trsl traslato 

vb verbo 

vezz vezzeggiativo 

volg volgare  o  volgarmente. 

*  L'asterisco  che  segue  alla  parolaia  in- 
dica come  antiquata;  quello  che  sta  avanti 
indica  forme  supposte  via  non  attestate. 
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buacciuolo  158,  E 


buagg 

buaggine  158,  E 
buassaggine  ló'S,  E 
hnhhola, fandonia  172;  ii- 

pupa  IrUl.  A 
bubbolo  172.  A 
bubbone  172 
buca  172 
bucare  172,  C 
bucato  172,  D 
buccellato  144,  B 
buccbero  173,  B 
buccia  173,  C 
buocicata  176,  B 
buccinare  146 
buccio  173,  D 
buccola  145,  D 
bucefalo  248,   D 
bucherare  172.  D 
bucicare  148,  C 
bucine  173,  E 
bucintoro  276,  C 
buco  172,  C 
bucolica  159,  B:  319 
budello  174 
budget,  146,  C 
budino  174,  A 
bue  158,  D 
bufalo  159,  A 
bufare  174,  B 
bufera  174,  B 
buffa  174,   À:  175,  A 
buffetto  174,  B-E 
buffo  174,  A-E 
buffone  175 
buggera  176,  A 
buggiancare  176,  A 
bvigia  175,  A-C 
bugigattolo  175,  B 
bugio  175,  B 
bugliolo  147,  D:  175,  E 
buglione  147,  D 
buglossa  346,  C 
bugna  175,  C 
bugnerecoia  175,  D 
bugnola  175,  D 
buguone  175,  D 
buina  158,  D 
buio  1019,  A 
bulbo  592,  B 
bulgaro  175,  E 
bulicame  148,  B 
bulicare  148,  B 
bulimia  7o2,  E 
bulino  530,  E 
bulletta  146,  E 
bullettino  147,  A 
buio  176,  B 
buonamano  746,  C 
buono  127,  D 
burattino  1019,  C 
buratto  1019,  B 
burbanza  176,  C 
burbera  95,  A 
burbero  95,  A 
burchiellesco  176,  C 
burchio  10*38,  E 
bure  176,  D 
burella  1019,  D 
buriana  176,  E 
biiricco  176,  D 
burina  176.  D 
burla  153,  B 
burocrazia  1019,  E 
burrasca  152,  B 
barrato  535,  B 
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burro  159,  C 
burrone  535.  B 
bursale  153.  D 
buscare  154,  D 
buscherare  176,  B 
buscione  154.  E 
busecchia  157.  D 
busillis  390,  D 
buso  175,  B 
busnaga  915 
bussare  926.  D 
bussetto  154.  E 
bussola  155,  A 
bussolo  155 
busta  155,  C 
busto  155.  C 
butirro  159,  B 
buttare  156.  A 
butterato  176.  E 
buttero    segno   176.  E; 

mandriano  1021.  D 
buzzame  157.  C 
buzzicare  148,  C 
buzzo  157,  C 
buzzurro  177 
C  177 

ca'  1204,  E 
cabala  176,  B 
cabina  225 
cabotaggio  237,  A 
cacao  176.  D 
cacare  178 
cacca  178 
caccao  176.  D 
cacchio  178.  D 
cacchione  -oni  178,  D 
caccia  231.  A 
cacciare  231.  A 
caccola  176.  B 
cachessia  cachettico  420. 

E 
cacheroso  176,  C 
cacio  178.  E 
caciola  178.  E 
cacofonia  471,  C 
cacume  1427,  A 
cadauno  1339,  C 
cadavere  179,  C 
cadere  179,  A 
cadetto  242.  C 
cadmio  181,  D 
cadrega   1134,  D 
caduceo  189,  A 
caduco  179,  C 
caduta  179,  B 
cafaggiaio  183,  C 
caffè  183,  D 
caffo  237.  A 
cagione  181 
cagliare  24.  E 
caglio  25 
cagna  213.  B 
cagnara  214 
cagnesco  214  B 
cagnotto  213.  C 
caicco  183,  E 
caimacan  20'J,  C 
cala  223 

calabrese  183,  E 
calabrone  253.  E 
calafatare  183.  E 
calamaio  184.  A 
calamandrea  -ina  410 
calaniina   181.  D 
calaminaria  181,  D 


calza  XXIII 

calamistro  184.  A 
calamita  184,  E 
calamità  184,  C 
calamo  184 
calandra  185,  A 
calappio  185,  A 
calare  223 
calbigia  1427.  A 
calca  190.  D 
calcagno  192,  B 
calcagnuolo  192.  C 
c&lcare  vb. 190.  C  ad.  192.  E 
calcareo  192.  E 
calce    192.    D  ;    in    calce 

190.  C 
calcedonia  193,  E 
calcese  193.  E 
calciare  191.  B 
calcina  192,  E 
calcio  191.  A 
calcistruzzo  193,  B 
calcite  192,  E 
calcitrare  191,  B 
calco  190,  D 
calcografia  613,  B 
calcola  190,  D 
calcolo  193,  C 
calda  196 
caldaia  196,  C 
cai '.ano  196.  B 
caldiera  196,  C 
caldo  196 
cale  195,  B 
calefazione  195,  B 
caleffare  194,  A 
caleidoscopio  1362,  E 
calendario  185,  C 
calendo  185.  B 
calenzuolo  179,  B 
calepino  194,  A 
calere  195,  B 
calesse  198,  B 
calestro  593.  B 
calettare  193.  B 
calia  223.  A 
calibro  198,  C 
calice  198,  D 
calicò  198,  D 
califfo  198.  E 
caligine  198,  E 
calisse  1427.  B 
calle  199,  C 
calligrafia  612.  D 
callo  199.  E 
callotta  2(X) 
calma  2ti5.  C 
calmeria  265.  D 
Cc.lmiere  184.  C 
calmo  265,  C 
calmvicco  200,  A 
calo  223,  A 
calocchia  216^  A 
calomelano   ;65.  A 
ealoro  195,  B 
calotta  194.  B 
calpestare  943,  B 
caluco  179,  C 
caluggine  200.  C 
calumare  223,  A 
calunnia  2»X).  A 
Calvario  200.  C 
calvello  200.   B 
calvinista  200,  B 
calvo  200,  C 
calza  191,  C 
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calza 


calzare   vb.   191,  D;    sm. 
192 

calzo  192 

calzolaio  192 

calzoni  192,  A 

calzuolo  192 

camaglio  725.  E 

camaldolese  200.  I) 

camaleonte  <j93.  I) 

camangiare  287.  E 

caisarlingo  1-127.  B 

carnato  1202.  C 

camauro  200.  E 

cambellotto  'itOO.  D 

cambiale  202.  E 

cambiare  202,  D 

camelia  200.  È 

camello  1427.  B 

camena  247,  D 

camera  201 

camerata  201.  C 

camerlingo  201.  E 

camice  2l)3.  C 

camicia  203.  C 

camino  204.  B 

cammellino  20J.  D 

cammello  204.  B 

cammellotto  200.  D 

cammeo  204,  I) 

camminare  205,  A 

camomilla  7t>4,  O 

camorro  -orra  '^05.  C 

camoscio  205.  D 

campagna  207.  C 

campana  207.  E 

campanile  208,  B 

campare  20B.  D 

campestre  206,  C 

Campitloglio  241 
campione  208.  D 
campire  207,  A 

campo  206,  A 

camuffare  209 
camuffo  209,  A 

camuso  209,  B 
can  20t).  B 
canaglia  214 
canaio  :;14 
oanaiuola  214,  B 
canale  2it9.  C 
canapa  218.  B 
canapè  328.  B 
canarino  209.  E 
cancellare  210 
cancelleria  210.  C 
cancolliero  210,  B 
cancello  209.  E 
canceroso  211 
canchero  210.  E 
cancrena  -10-  D 
cancro  "2!'),  E 
candela  212.  A 
candelabro  212.  B 
candescente  213 
candi  211.  D 
candidato  212^ 
candido  211.  E 
candire  211.  I> 
candore  211.  E 
cane  213.  A 
canea  213.  E 
canestro  217.  E 
canfora  218.  E 
cangiare  202,  D 
cauicida  183,  C 
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canicola  218.  C 

canino  213.  E 

canità  213,  E 

canizie  222,  E 

canna  215 

cannabina  218.  D 

cannaiuola  216 

cannello  215.   B 

cannamele  217,  A 

canneto  216 

cannibale  218.  E 

cannocchiale  217,  A 

cannocchio  216.  A 

cannone  215.  C 

cannutiglia  216,  A 

canocchiale  217.  A 

canone  217.  A 

canonico  217,  C 

canonizzare  217,  D 

canoro  1427.  B 

canotto  214.   E 

canova  218 

canovaccio  218,  D 

causare  203.  B 

cautafera  1427.  B 

eantambanco  220.  E 

cantare  220.  E 

cantaride  219 

cantaro  1427.  C 

canteo  219.  C 

canterano  219,  A 

canterella  219 

canterellare  221.  B 

canterino  221,  A 

cantero  219 

cantico  220,  D 

cantiere  219,  A 

cantilena  221,  A 
cantimplora  977 

cantina  218,  A 
cantino  22),  D 

canto  aiìfiolo  219,   C  ;    il 

cantare  220,  D 
cantone  220 

cantoniere  220 
cantore  221 
cantoria  221 
canutiglia  216,  A 
canuto  222.  D 
canvxtola  222.  E 
canzonare  221,  E 
canzone  221.  D 
caos  222.  E 
caiiacchiolo  236.  A 
capaccina  236,  A-B 
capaccio  236,   A 
capacciuto  236,  A 
capace  225,  B 
capacitare  225,  C 
capai  a  23(5,  C 
capanna  224.  C 
capannello  224,  D 
Ciipanniscondere  224,  E 
capanno  224,  D 
caparbio  236.  D 
caparra  72 
caparrone  72.  A 
oaiiassone   23(5.  A 
capata  236.  C 
capocchio  241,  D 
capellini  242 
capellizio  1427.  C 
capello  241.  E 
capelvenere  242.  B 
caperozzolo  1127,  C 


capro 

capestro  239.  B 
capezza  238,  E 
capezzale  239 
capezzolo  239 
capidoglio  237.  C 
capiera  236.  C 
capifosso  237.  E 
capifuoco  237.  E 
capigliatura  242 
capillare  242 
capillizio  242.  A 
capinera  237.  C 
capire  225,  A 
capirosso  237.  C 
caintagna  240.  B 
capitale  239.  D 
capitano  240 
capitare  240.  D 
capitello  241.   D 
capitolare  241.  B-C 
capitolo  241 
capitombolo   1299 
capitondolo  237,  C 
capitone  240.  C 
capitorzolo  1303.   E 
capitozza  240.  C 
capitudine  240,  D 
capo  235.  B 
capobanda  238 
capocchia  242,  B 
capoccia  238.  E 
capofitto  237.  B 
capogatto  229,  D 
capogiro  589,  E 
capolavoro  238 
capoletto  237,  C 
capolino  2.36 
capoluogo  2.37.  E 
capomastro  734 
capone  236;  cfr.  1108,  B 
capoparto  237.  D 
caporale  236.  E 
caporione  237 
caposaldo  237,  D 
caposcala  237,  D 
capostorno  237.  B 
capotaste  237,  D:  1259,  A 
capotavola  237.  D 
capoverso  237.  D 
capovolgere  237,  C 
capjia  lettera  176.  B:  ce- 
ste 227.  B 
cappacismo  176.  B 
cappare  227.   D 
cappella  228.   A 
cappellano  228,  A 
capi)elliera  22fi,  A 
cappello  228,  C 
cappero  243.  D 
capperone  229,   D 
cappio  225,  C 
cappita!  243,  E 
cappone  1106,  B 
cappotto  229.   C 
cappuccino  238.  C 
cappuccio  238,  B 
capra  243,  E 
caprareccia  244.  A 
capriccio  244.  C 
Capricorno  244.  D:  334,  D 
caprifico  244.   E 
caprifoglio  244.  E 
capriola  244,   B 
capriolo  244.  B 
capro,  caprone  244 


capru 

capriiggine  244.   E 
capsula  226,  D 
calduccio  238,  C 
capzioso  231,  D 
carabattole  244,  E 
carabina  1408,  E 
caracollare  245.  A 
caraffa  24ó 
caragolo  245.  A 
carambola  245,  B 
caramella  184,  D 
carato  335,  B 
carattere  245,  B 
caravana  1427.  C 
caravanserraglio  25:: 
caravella  245.  E 
carbonchio  WT,  C 
carbone  197,  B 
carcame  2-50,  E 
carcassa  250,  D 
carcasse  194 
carcere  245,  E 
carcinoma  211,  C 
carciofo  246,  A 
carco  254.  A 
cardamomo  249 
cardare  248.  C 
cardella  248.  B 
cardello  248.  D, 
cardenia  248,  B 
cardia  333 
cardiaco  332.  E 
cardialgia  383 
cardinale  246,   C 
cardine  246.   C 
cardo  24.s,  A 
cardone  248,  B 
careggiare  251,   A 
carena  246,   E 
carestia  251,  C 
carezzare  251.  A 
cariare  247.  B 
cariatide  247 
caricare.  253.  E 
caricatura  254,  B 
carico  254 
Cariddi  1118,  D 
carie  247,  A 
cariello  1127,  C 
carisma  1427,  D 
carità  251,  B 
carlino  247.  B 
Carlo  247,  B 
carlona  247.  C 
carme  247,  D 
carmelitano  247,  D 
carminare  247,  E 
Carmine  247,  E 
carminio  1379,  C 
carmisino  1379,  C 
carnagione  249,  C 
carnasciale  250,  C 
carne  249,  A 
carnefice  250.  A 
carnesciale  250,   C 
carnesecea  250.   A 
carnevale  250.  B 
carniera  249,  D 
carnificina  250,  A 
carnivoro  601,  B 
carnovale  2-50,  B 
caro  251, 
carogna  250 
carola  336 
carosello  251,  C 


INDICE 

carota  251,  D 
carotide  251,  E 
carovana  251,  E 
carpentiere  252 
carpine  252,  A 
carpione  252,  A 
carpire  252.  B 
carpo  252,  C 
carpone-oni  252,  D 
carradore  253,  A, 
carraia.  253,  A 
carreggiare  253.  C 
carriaggio  253,  C 
carriera  253,  B 
carro  2-52,  E 
carrobio  1368 
carroccio  255.   A-B 
carrozza  255,   A-B 
Carrubba  335,  C 
carrucola  253,  D 
carta  255.  D 
cartabello  1427.  D 
cartagloria  257.  C 
cartaiìecora  257,  D 
cartella  256 
cartiera  255.  D 
cartiglia  255.  B 
cartilagine  257.  E 
cartoccio  255.   D 
cartolaio  255,  E 
cartone  255.  C 
cartuccia  255.  C 
caruba  1427.  D 
caruncola  249.  B 
casa  1204,   E 
casacca  1205.  E 
casale  1205,  B 
casamatta  1206 
cascare  isi,  B 
caschetto  259.  D  :  1028,  A 
cascina  179 
casco  2.59.  D:  1028,  A 
cascola  loys,  A 
caseggiato  1205,  C 
casella  1205,  A 
caserma  1205,  D 
casiera  1205,  C 
casipola  1205,  A 
caso  179,  D 
caspita!  243,  E 
cassa  226 

cassamadia  728,  A 
cassapanca  105,  C-D 
cassare  260 
cassatura  260 
cassazione  260 
cassero  259,  E 
casseruola  268,  A 
cassia  2-59,  E 
cassiere  227,  A 
cassinese  259,  E 
cassino  225,  C 
casso  260 
cassula  22>.  D 
casta  261,  A 
castagna  260.  A 
castaido  260.  D 
castello  120\  B 
castigare  260,  E 
castità  260.  E 
casto  2il0,  E 
castone  22ì,  E 
castoro  261,  C 
castramentazione  1206,  B 
castrare  231,  B 


castrense  1206,  B 
castro  1206,  A 
castrone  261,  C 
casuale  179,  E 
casupola  1205,  A 
cataclisma  313,  D 
catacomba  261.  D 
catacresi  293.  D 
catafalco  261,  D 
catafascio  475,  E 
catalessi  nervosa  664,  E; 

7iei  versi  1427.  E 
catalettico  1427,  D 
cataletto  1427.  E 
catalogno  1427.  E 
catalogo  i'89.  B 
Catapano  896 
catajieccbia  88(5,  A 
cataplasma  973.  A 
catapulta  927.  B 
catapuzia  1021.   B 
cataratta  538,  C 
catarro  1070.  D 
catartico  251,  E 
catasta  1216.  E 
catasto  239,  C 
catastrofe  1234.  D 
catechismo  1.349.  C 
catecumeno  1349,  B 
categoria  19 
catena  262 
catenaccio  262,  B 
catera  262 
cateratta  -538,  C 
caterva  262.  E 
cateto  1159.  D 
catilinaria  262.  E 
catino  263 
Catone  2<53.  B 
catorbia  858,  E 
catorcio  420.  C 
catorzolo  420,  D 
catottrica  844,  C 
catramo  263,  C 
catriosso  866,  E 
Cattaneo  240,  B 
cattare  2W.  A 
cattedra  1134.  C 
cattivo  229,  E 
cattolico  1097,  C 
cattura  230 
caudatario  317 
canro  263,  D 
causidico  26.3.  E  :  396,  A 
causone  235,  B 
caustico  264,  D 
cautela  265,  D 
cauterio  265,  B 
cauto  265.  D 
cauzione  2f55,  E 
cava  300,  D 
cavagnuolo  301,  A 
cavalcare  267,  C 
cavalciare  267,  E 
cavalcione-oni  267,  E 
cavaleggiere  1427.  E 
cavaletto-etta  256,  B-C 
cavaliere  266,  E 
cavallo  265.  E    . 
cavare  300,  E 
cavatina  301 
cavedio  12.  E 
cavelle  1411 
caverna  301.  E 
cavezza-ezzo  238,  E 
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cavia 


caviale-aro  268, 

cavicchia  2^7,  C 

caviglia  "287,  C 

cavillare  2  8 

cavità  80  I,  D 

cavo  ad.  300,   D;  am.  237 

cavolo  3(>2.  C 

cazza  2i3>>,  A 

cazzaruola  26S,  A 

cazzotto  239,  B 

oazzuola26S,  A 

ce  142S 

ceca  297,  E 

cecca  2<^,  B 

cece  268,  B 

cecia  269 

cecilia  297,  E 

cecità  297,  C 

cedere  269 

cedola  1119,  D 

cedro  271,  I) 

ceduo  181,  E 

cefaglione  243,  C 

cefalalgia  243,  C 

cefalea  243,  C 

cefalite  243,  C 

cefalo  243.  B 

ceffo  272,  B 

cefforale  279,  D 

celare  194,   D 

celata  19ó,  A 

celebre  272,  B 

celere  273.  A 

celeste  303 

celia  272,  C 

celiaco  3j3,  A 

celibe  272,  E 

celidonia  272.  E 

cella  194.  E 

cellula  194,  E 

cembalo  361,  B 

cemento  181,  E 

cempenna  lily 

cena  274,  A 

cenacolo  274,  B 

cencio  277,  B 

cenere  274,  D 

cenerentola  275 

cennamella  184,  D 

cenno  275,  A 

cenobio  1402,  B 

cenotafio  1253,  C 

censo  :J75,  B 

censore  275,  D 

censuario  275,  D 

censura  276 

centauro  276,  B 

centello  277 

centenario  276,  D 

centiara  67,  A:  276,  D 

oentigramma276,  D:613 

D 
centilitro   276,    D  ;  697, 

D 
centimano  142S 
centimetro  276,  D 
centina  304,  E 
cento  276,  C 
centone  277,  B 
centro  277.  D 
centuplo  276,  E 
centuria  276,  E:  277 
ceppa  278,  E 
ceppo  278,  C 
cera  279,  A 
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ceramella  1428 

ceramica  198,  A 

cerasa  2*s0 

ceraso  279 

cerasta  3:55,  A 

cerbero  2^,  A 

cerbiatto  335,  A 

cerboneca  8,  E 

cerbottana  28(X  A 

cercare  338,  B 

cerchio  338 

cercine  338,  D 

cereale  380,  B 

cerebro  285 

cereo  279,  B 

Cerere  280,  B 

cereria  279,   C 

ceresa  280 

cerfoglio  524 

cerimonia  280,  B 

cerna  2>*J.  D 

cernecchio  281,  D 

cernere  28ì.  D 

cerniera  33:(,  E 

cero  279,  B 

ceroferario  ",^79,  D 

cerotto  279,  D 

cerpellino  307,  C 

cerrachiolo  284,   D 

cerretano  284,  C 

corro  albero  284,  T);  fran- 
gia 307 

certame  281 

certitìoato  281 

certo  -^^J,  D 
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diacono  386,  A 
diacustica  11 
diadema  38i>,  B 
diafano  469,  E 
diaforesi  495,  C 
diaframma  451,  E 
diagnosi  -5;  8,  A 
diagonale  585 
diagramma  614.  B 
diagridio  3s^i,  C 
dialottica  iH^.  D 
dialetto  oss,  D 
dialogo  689,  C 
diamante  4(»4.  D 
diametro  782 
diamine  1497,  A 
Diana  391,  D 
diancine  1407,  A 
dianzi  .57.  D 
diapason  ^>6.  A 
diapente  305,  D 
diaquilonne  -528.  A 
diario  391.  C 
diarrea  1070,  E 
diascolo  14)7.  A 
diaspro  386,  C 
diastaltico  1220.  C 
diastema  1217,  B 
diastole  1220.  C 
diatesi  383.  D 
diatonico  127s.  B 
diatriba  1313.   E 
diavolo  14IHÌ,  E 
dibarbicare  li>9,  A 
dibassare  120.  A 
dibattere  123.  E 
diboscare  154.  C 
dibrvicare  170.  B 
dibucciare  173.  I) 
dicace  396.  A 
dicastero  398,  B 
di  catto  231 
dicembre  387.  C 
dicentrare  278,  A 
diceria  3f4 
dicervellare  285,  B 
dicevole  37"^,  A 
dichiarare  187,  B 
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diciannove  386,  D 
diciassette  386,  D 
dicibile  394 
dicioccare  30ti 
diciotto  3Ni.  D 
dicitore  394 
dicotiledone  263.  A 
didascalico  402,  C 
didattico  4ìi2.  C 
diebus  illis  390.  C 
dieci  386,   E 
diedro  1134,  E 
dieresi  436,   C 
diesis  1159.  D 
dieta  regola  di  vita  387, 

E;  assemblea  391,  C 
dietetica  387.  E 
diedro  1052.  B 
difalcare.  379.   E 
difendere  485.  I) 
difesa  485,  E 
difetto  45(3.  E 
ditfalta  450 
diffamare  462 
diflerire  492.  B 
difficile  459 
difficoltà  459 
diffidare  479.  C 
diffidente  479.  A 
diffondere  52<i.  A 
diffornie  49<1.  A 
diffuso  52(>,  B 
diiilare  510.  C 
difterite  387.  E 
diga  388 
digamia  569.  D 
digamma  ■55'^.  B 
digastrico  1373.  D 
digerire  577 
digestione  .577.  A 
digesto  .577.  A 
digitalo  399  D 
digitare.  399.  D 
digiuno  388 
dignità  378.  C 
digradare  142tt.  A 
digrassare  2.59.  D 
digredire  607.  D 
digressione  6t'7.  D 
digrignare  38"S.  B 
digrossare  62H,  B 
digrumare  1429,   B 
diguazzare  628 
dilacerare  667,  B 
dilagare  669,  D 
dilamare  (i<i9,  D 
dilaniare,  1370.  C 
dilapidare  675.  B 
dilargare  1429.  B 
dilatare  1225,  B 
dilavare  720.  C 
dilazione  1297.  D 
dileggiare  684 
dilegine  'c^Wi,  D 
dileguare  706.  D 
dilemma  665.  A 
diletto  sm.  667.  ad.  691,  D 
dilezione  691.  I) 
diligente  691,  D 
dileggiare  711.  C 
dilollare  712.  C 
dilombare  712 
dilontanHre_722.  D 
dilucidare  714,  C 
diluire  719.  A 
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dilungare  l±i.  A 
diluvio  719.  B 
dimagrare  7B7 
dimandare  375,  C 
dimani  742.  C 
dimattina  742.  E 
dimenare  766.  E 
dimensione  782.  C 
dimenticare  769 
dimesso  7S6 
dimestico  4)7.  A 
dimetro  7S1.  D 
dimettere  7i6 
dimezzare  702.  C 
diminuire  795.  A 
dimissione  7>S6 
dimissoria  7S6.  A 
dimora  807.  A 
dimostrare  771,  B 
dimottare  siy 
dimozzare  818 
dinamica  :-ì88.  B 
dinamite  388,  C 
dinanzi  57.  D 
dinastia  388.  D 
diniego  28,  A 
dinoccare  833,  D 
dinoccolare  838,  D 
dinotare  595.  B 
dintorno  1313.  C 
dinumerare  1429,  B 
Dio  388.  D 
diocesi  1392.  B 
dionea  389.  D 
Dionigi  389.  E 
dionisia  389.  E 
dionisiaco  389,  E 
diottra  844.  C 
dipanare  898.  E 
dipartirsi  908,  C 
dipendere  931,  E 
dipennare  947 
dipetalo  918.  E 
dipingere  965,  B 
diploma  416 
diplomatico  416 
diportarsi  9M0.  B 
diporto  990.  C 
diradare  1048.  D 
diradicare  1042 
diragnare  1045 
diramare  1043,  D 
dirangolato  1046 
dirazzare  1051,  C 
•  dire  3. (3,  D 
diredare  435.  E 
direnarsi  1062.  A 
diretto  1055.  D 
diricciare  1065,  A 
dirigere  1055,  D 
dirimere  428,  B 
dirimpetto  949,  B 
diritto  1056.  A 
dirizzare  1056,  D 
dirizzone  1056,  D 
diro  14-29,  B 
diroccare  1075 
dirompere  1074,  A 
dirotto  1074,  B 
dirozzare  1082,  E 
dirugginire  1078.  E 
dirupo  1074,  E 
diruto  1084 
dis-  416,  C 
disabitato  632,  A 
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disaccentare  222.  B 
disacciaiare  9.  B 
disacconcio  430.  D 
disaccordo  332.  B 
disacerbare.  9 
disadatto  .58.  E 
disadorno  8t33,  A 
disaffezionare  45-5,  E 
disagevole  21 
disaggradevole  1429,  B 
disagio  20.  A 
disalberare  30,  B 
disalveare.  33.  B 
disamare  40 
disameno  41.  A 
disamina  23.  C 
disamare  39.  E 
disameno  41.  A 
disamorare  4i),  C 
disanimare  -52,  A 
disapprovare  1003.  A 
disappunto  1013,  A 
disarginare  578.  A 
disarmare  74.  B 
disarnaonia  78,  C 
disarticolare  73,  D 
disastro  83.  E 
disattento  1279.  E 
disautorare  1365,  E 
disavanzo  57 
disavvantaggio  57,  E 
disavveduto  13-59.  B 
disavventura  116.  A 
disavvezzare  1403,  B 
disbarbare  109.  A 
disborso  153.  E 
disboscare  1429.  B 
disbrigare  liì6,  B 
discacciare  231.  D 
discapitare  240,  E 
discaricare  254,  D 
discendere  1109,  C 
discente  397.  D 
discentrare  278,  B 
discepolo  397,  D 
discernere  281.  C 
discervellare  285,  B 
disceso  1109.  D 
discettare  232,  C 
discli lodare  288,  A 
dischiudere  280,  C 
discingere  404,  C 
disciogliere  1121,  C 
disciplina  3fi7,  D 
disco  398,  C 
discolo  319 

discolorare-ire  199,  B-C 
discolpare  322,  C 
discomodo  801, 
discomporre  1172.  A 
disconfessare  464,  B 
disconoscere  594,  A 
discontinuo  1276,  C 
disconvenire  117  D 
discoprire  77,  B 
discorde  3.32.  A 
discorrere  342,  A 
discortese  866 
discostare  348.  E 
discrasia  350,  B 
discredere  352,  D 
discreditare  353,  B 
discrepare  353,  C 
discreto  281,  D 
d  iscriminatura  283,  E 


dispe 

discucire  1245,  C 
discutere  1026.  B, 
disdegno  378,  E 
disdetta  395,  B 
disdiceyole  378,  A 
disdire  395,  B 
disdoro  1343,  D 
diseccare  1130.  E 
diseguo  1140,  B 
diseguale  433,  D 
disentìare  518,  C 
disonnato  1429.  B 
disenteria  645 
diseppellire  1155 
diseredare  435,  E 
diserrare  1156,  E 
disertare  1156.  A 
disertazione  1429.  C 
diserzione  1156,  A 
disfagia  949.  E 
disfare  454.  C 
disfavore  477 
disferenziare  492.  C 
disfidare  479,  B 
distilare  510,  E 
disfiorare  513,  E 
disfogare  4<57,  E 
disforme  490,  A 
disgelare  569 
disgiungere  587,  D 
disgradare  607 
disgrazia  616,  A 
disgregare  619,  A 
disguido  629.  A 
disgusto  630,  D 
disiare  1168,  A 
disimpegnare  886.  C 
disinfettare  457.  D 
disinganno  647,  D 
disinnamorarsi 
disinsegnare  1140,  E 
disinteresse  441 
disinvolto  1412,  D 
disio  1168,  A 
disistimare  443,  B 
disleale  683,  C 
dislocare  710  D 
dislogaro  710,  D 
disloggiare  1429,  C 
dismagare  1177,  E 
dismembrare  1429,  C 
dismettere  780,  A 
dismisura  783 
disraontare  775,  B 
disnodare  835,  D 
disnudare  1429,  C 
disobbedire  87 
disobbligare  682,  C 
disoccupato  234,  E 
disonesto  853,  B 
disonore  853,  A 
disordine  862.  A 
disorganizzare  437.  C 
disossare  8<56.  D 
disotterrare  1286 
dispaccare  886,  A 
dispaccio  882,  D 
dispaiare  912.  D 
disparato  913.  A 
disparecchiare  1429,  C 
disparere  911,  A 
dispari  912,  B 
disparire  911,  D 
disparte  906 
dispendio  933 


dispe 

■dispensare  934,  E 
dispepsia  266.  C 
disperare  1189,  D 
disperdere  3S3,  B 
dispergere  1187.  C 
dispetto  1191,  B 
dispiacere  950,  C 
dispiegare  975.  E 
dispietato  1429,  C 
dispnea  1429,  C 
dispogliare  1198,  D 
disporre  1173,  A 
disposare  1191,  B 
dispotico  877.  E 
dispregiare  1001,  A 
disprezzare  lOJl,  A 
disputare  1016 
disquililirio  (397,  A 
disquisizione  1025,  B 
dissanguare  1098,  D 
dissapore  1100,  I) 
disseccare  1130,  E 
disselciare  1429,  C 
disseminare  IIdB,  E 
dissennare  1154.  A 
dissenso  1153,  E 
dissenteria  '>45 
dissentire  1153.  D 
disserrare  1156,  E 
dissertazione  1156,  B 
dissestare  1163,  D 
dissetare  lli>4.  C 
dissettore  1137 
dissezione  1137 
dissidente  1131.  C 
dissidio  1119,  B 
dissigillare  1141,  B 
dissillabo  664,  C 
dissimilare  1148  A 
dissimile  1148 
dissimulare  1147,  E 
dissipare  398,  E 
dissociare  1145 
dissodare  1182.  A 
dissoluto  1121,  C 
dissolvere  1121,  C 
dissomigliare  1148,  D 
dissonare  1248.  A 
dissonnare  1184 
dissotterrare  1286 
dissuadere  1239,  E 
dissugare  1243.  D 
distaccare  1252.  B 
distanza  1209.  D 
distare  1209.  D 
distasare  1429,  D 
distemperare  1273 
distendere  1280,  C 
distensione  1280,  D 
disteso  1280.  C 
distico  1226.  C 
distillare  1219.  E 
distinguere  1226.  D 
distogliere  1296.  A 
distorcere  1302.  E 
distornare  1313,  A 
distorre  1296.  A 
distorsione  1303,  A 
distrarre  1316.  E 
distretto  1233.  A 
distribviire  1324 
districare  1304,  D 
distruggere  1235,  E 
disturbare  1331,  E 
disubbidire  87 
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disugare  1243,  D 

disuggellare  1141,  B 

disuguale  433,  D 

disumano  1337,  A 

disumazione  1336,  B 

disunire  1340,  A 

disuria  1344.  A 

disuso  1346,  'E 

disutile  1346 

disvelare  1371,  B 

disviare  1367,  B 

disvolere  1410,  B 

ditale  399,  C 

Dite  1429,  A 

ditello  12Ì1,  D 

ditirambo  399,   A 

dito  399,  A 

ditola  399,  B 

ditta  394,  A 

dittamo  iOO,  A 

dittatore  394,  C 

dittico  400,  A 

dittongo  4)0.  A 

diuretico  1344,  A 

diurno  391,  D 

diuturno  3^2.  C 

divagare  1349,  E 

divallare  1352.  B 

divampare  1353,  E 

divano  400.  B 

divaricare  1354,  A 

divario  1355 

divedere  1360 

divellere  1369.  E 

diveltare  1369,  E 

divenire  118.  A 

diventare  118,  B 

diverbio  1374,  C 

divergere  1377,  E 

diverso  1384.  B 

divertire  1381,    C 

divezzare  1403.  B 

diviato  1:W7.  B 

flividere  400,  D 

divieto  m»2,  D 

divinare  389,  A 

divincolare  1394,  E 

divino  389,  A 

divisa  401.  A 

divisare  4)1,  A 

divisione  401,  C 

divo  389 

divorare  601.  A 

divorzio  1386,  C 

di  voto  1416 

divozione  1416,  A 

divulgare  1378,  C 

dizionario  394,  A 

dizione  frase  394,  A;  si- 
gnoria 397.  B 

do  i:U5.  A 

dobletto  415,  E 

doccia  414 

docile  401.  C 

documento  402,  C 

dodecaedro  1134,  E;  cfr. 
414,  E 

dodecagono  584,  E  ;  cfr. 
414,  E 

dodecasillabo  664,  C;  cfr, 
414,    E 

dodici  386.  D:  414.  B 

doga  402.  D 

dogale  1429,  D 

dogana  400,  C 
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dogare  402,  D 
dogaressa  410,  E 
doge  410.  E 
doglia  404.  A 
dogma  .379.  A 
dolce  403 
dolco  403.  C 
dolere  403.  E 
dollaro  1255,  E 
dolo  403.  D 
dolore  404,  B 
doloso  403,  D 
domandare  375,  C 
domani  742,  C 
domare  404.  C 
domattina  742,  E 
Domeneddio  404,  E 
domenica  406,  E:  391,  C 
domenicano  406,  D 
domestico  407,  A 
domicilio  407,  B 
dominare  4)6,  C 
Domineddio  404,  E 
dominio  406,  D 
dominò  405 
domma  379,  A 
dòmo  407,  A 
dòmo  4)4,  E 
don  405,   A 
donare  376,  B 
donde  1034,  D 
dondolare  407,  C 
donna  405,  A 
donno  405.  A 
donnola  405,  D 
dono  376,  A 
donzella  405,  C 
dopo  992 
doppiere  415,  C 
doppio  415.  B 
dorare  1343,  C 
dorico  4 17,  E 
dormire  407,  E 
dorsale  408.  B 
dorso  408.  B 
dose  376.  E 
dosso  408,  B 
dote  375.  E 
dotta  lo35.  A 
dotto  401.  D 
dottore  401.  E 
dottrina  402.  A 
dove  10;34.  C 
dovere  632,  B 
dovizia  389.  E 
dovunque  1034,  C 
dovuto  632.  C 
dozzina  414,  B 
draconzio  1429,  D. 
draga  1319 
dragante  9,  D 
drago  4ii8.  E 
dragomanno  409,  A 
dragona  4')9 
dragone  408.  E 
drama  409.  A 
dramma  (peso)  409,  D; 

(azione)  409,  A 
drammatico  409,  B 
drammaturgia  409,  C 
drappello  1332,  E 
drappo  409.  D 
drastico  409,  C 
drento  1429.  D 
driade  410 
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dritto  1056.  A 
drizzare  103tì,  D 
droga  410.  A 
droghiere  410,  B 
dromedario  410.  B 
drudo  41ii,  C 
druidi  411.  A 
drusciare  1312 
duale  414,  C 
dubbio  415 
dubitare  415.  A 
duca  410,  C 
ducato  410.  D 
duce  41  1.  C 
duchea  410.  D 
duchessa  4l0.  D 
due  414.  A 
duecento  414,  B 
duello  417 
duerno  414.  I) 
duetto  414.  D 
dusento  414.  B 
dulcamara  403.  C 
dulia  417,  C 
dumo  417,  D 
duna  417.  D 
dunque  417,  E 
duodecimo  387 
duodeno  414,  B 
duolo  4)4.  A 
duomo  407.  A 
duplice  41t).  B 
duplo  415.  B 
duracine  41S.  A 
durare  41S.  B 
durevole  418.  B 
durezza  418,    A-B 
durindana  418 
durlindana  418 
Auto  418 
duttile  411.  C 
duumviri  1397,  A 
E  418,  C:  cong.  421,  C 
e'  &40 

ebano  418,  D 
ebbene  127 
ebbio  418,  E 
ebbro  418,  E 
ebdomadario  1165.  B 
Ebe  419,  C 
ebere  419,  D 
ebete  419.  C 
ebollizione  148,  A 
ebreo  419,  1). 
ebrietà  418.  E 
ebiirneo  91._C 
ecatombe  277,  A 
ecatonimiti  1429.  E 
eccedere  270.  B 
ecce  homo  420.  A 
eccellente  273 
eccelso  273,  _A 
eccentrico  278.  B 
eccepire  232.  1) 
eccesso  270.  B 
eccetera  420 
eccetto  232.  D 
eccezione  232.  D-E 
ecchimosi  -527.  D 
eccidio  1119,  C 
eccitare  307.  E 
ecclesiastico  1S8,  E 
ecclissi  f)t<9,  B 
ecco  420.  A 
eclieggiare  1349,  A 
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echéo  1349.  A 
eclettico  68S.  E 
eclisse  (399.  B 
eclittica  313.  B 
eco  1349,  A 
economia  840,  E 
eculeo  10 

ecumenico  1392.  A 
ed  421.  C 
edace  424.  C 
edema  421,  D 
eden  421,  D 
edera  421.  D 
edicola  12,  D 
edificare  12 
edifizio  13 
edile  12,  E 
edilizio,  12.  E 
edito  373,  A 
editore  373,  A 
editto  395,  C 
edizione  373.  B 
educare  411,  B 
efebo  419,  C^  _ 
effemeride  633,  C 
efFem  minare  480.  D 
efferato  504.  D 
effervescente  498.  C 
effetto  456.  A 
efficace  457.  C 
efficiente  457,  A 
effigie  507.  E 
effimero  635,  C 
efflorescente  514,  A 
efflusso  522.  A 
effluvio  521.  A 
effondere  -526.  B 
effumazione  552.  B 
effusione  526.  B 
efod  425 
eforo  1376.  C 
egemonia  26 
egida  425,  A 
egilope  814 
egira  425.  B 
egizio-iano  425,  B 
egli  639.  E 
egloga  (388.  E 
egoista  425.  C 
egregio  619,  B 
egresso  607,  D 
egro  426 
eguale  433,  C 
eh!  ehi!  418,  D 
ei  63!».  E 

eiaculazione  658,  C 
elaborare  t3ti4.  A 
elargire  676.  B 
elastico  426.  A 
elatere  426.  B 
elee  126.  C 
elefante  426.  C 
elefante  i;hs 
eleggere  687 
elegia  426.  T> 
elemento  42().  E 
elemosina  427,  A 
elenco  427.  B 
eletto  687..  A 
elettore  ti87.  B 
elettrico  127.  B 
elettro  427.  B 
elettuario  6*^1 
elevare  7(X),  V. 
elezione  687,  B 
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eliaco  635.  B 
elice  1414.  E 
elicere  666.  D 
elidere  6S1.  A 
eligibile  6S7.  A 
eliminare  842,  B 
eliofobia  635.  A 
eliometro  635.  A 
elioscopio  1429.  E 
eliotropio  635.  A 
elisione  681,  B 
'elisire  42(,  D 
eliso  681.  B 
Eliso  427.  D 
olisse  1414.  E 
elitropia  635,  A 
dittico  1415 
ella  640 
Eliade  427.  E 
elleboro  427.  E 
EUeni  427,  E 
ellera  421,  E 
ellissi  699,  C 
elio  640 
elmo  195 

elocuzione  712.  E 
elogio  690,  C 
eloquente  712,  D 
eloquio  718 
elsa  428 

elucidare  714.  C 
elu'--ubrazione  715 
eludere  718,  D 
emaciare  737 
emanare  729.  D 
emancipare  234,  C 
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rilassare  674.  B 
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rimodernare  s<>2.  A 
rimondare  805.  A 
rimontare  775.  B 
rimorchiare  1068,  C 


rimor 

rimordere  808,  B 
rimorso  808,  B 
rimosso  816,  C 
rimostrare  771,  D 
rimoto  816,  C 
rimozione  816,  D 
rimpalmare  894,  C 
rimpannucciarsi  898,  B 
rimpasticoiare  875,  E 
rimpasto  876.  A 
rimpatriare  872,  B 
rimpecettare  966.  C 
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riso  biada  1070,  A;   il  ri' 
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ristaurare  1218 
ristoppare  1222.  C 
ristorare  1218,  A 
ristornare  1313,  B 
ristretto  1233,  B 
ristringere  1233,  B 
ristuccare  1237  C  e  D 
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ruba  10^1,  E 
rubare  1081,  E 
rubbio  1077,  D 
rubello  417,  B 
ruberia  V^l 
rubesto  lOSI,  B 
rubicondo  1077,  D 
rubiglia  439,  D 
rubinetto  l'.i82,  B 
rubino  1077,  E 
rubizzo  1436,  B 
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salame  1091.  D 
salamoia  802.  A 
salare  1091,  C 
salario  1091,  E 
salasso  674,  C 
salce  1093,  A 
salcio  10!:)3,  A 
saldo  1181,  D 
sale  1091.  B 
saleggiola  1092 
salesiana  1093 
salgemnaa  1091.  C 
saliceli  io  1093.  B 
salice  1093,   A 
salico  1093.   C 
saliente  li>93,  D 
saliera  1092 
salificare  1092 
saligno  1136,  C 
salina  1091,  D 
salire  1093,  C 
saliscendi  1093,  I) 
saliva  109").  C 
salma  10i9.  D 
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saltamartino  1094.  B 
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salterio  li.96 
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salvezza  1096,  B 
salvia  1096,  E 
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seppellire  1154,  D 
seppia  1154,  C 
seppure  1017,  A 
sequela  1143 
se  luenza  1141,  D 
sequestro  1143.  A 
ser  11-50.  E 
sera  1155,  A 
serafino  1155,  B 
seralamanna  1091,  B 
serale  11-55,  A 
serbare  1161,  E 
sere  1150,  E. 
sereno  11-51.  C 
sergente  1161.  A 
sergozzone  602,  C 
serico  11-59.  D 
serie  11-56,  B 
serio  1150.  E 
sermento  1103.  D 
sermollino  1160,  C 
sermone  11-56,  C 
serotino  11-55,  B 
serpe  1160,  A 
serpente  1160 
serpere  1160,  A 
serpillo,  serpollo  1169,  C 
serqua  1160,  D 
serra  di   monti  113S,  D; 
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serraglio  1156,  E 
serrare  1156,  C 
serraschiere  1160,  E 
serto  1155,  E 
servaggio  1161,  E 
serventese  1161,  B 
servire  1161 
servizio  1161,  C 
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sessagenario  1146,  A 
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387.  E 
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sessile  1131  B, 
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sesso  113S,  C 
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passo 1163.  A 
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sestiere  1145,  D 

sestina  1145,  D 
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1163.  B 

seta  1163.  D 
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sete  1164.  B 

setola  1163,  E 

setone  1164 

setta  1143.  D 
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settario  1143.  E 

sette  1164,  C 

settembre  1165 

settenario  1164,  D 
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setticlavio  1165,  A 

settimana  1164,  D 

settimo  liti!,  C 

settizonio  1421,  C 

setto  1136.  D 
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settore  1136,  E 
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sevizia  1165,   ('< 
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sezzo  1143,  E 

sfaccendato  452,  E 

sfaccettare  465,  E 

sfacchinare  446,  A 

sfacciato  465,  E 

sfacelo  1165.  C 

sfagliare  419.  C 

sfaldare  44-8,  E 

sfamare  224.  B 

sfangare  4-51 

sfar»-  454,  C 

sfarfallare  460,  D 

sfarinare  472,  E 

sfarzo  451.  C 

sfasciare  475,  E 

sfatare  463,  D 

sfaticato  224.  A 

sfavillare  476,  E 

sfavore  477 

sfederare  948.  C 

sfegatarsi  504.  A 

sfendere  482,  B 

sfera  1188.  A 

sferisterio  1188,  B 

sferoide  1188.  A 

sferraiolare  494,  B 

sferrare  498 
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sferza  487,  B 
sfiaccolare  14.37 
sfiancare  -502.  B 
sfiammare  516.  D 
sfiatare  519,  E 
sfibbiare  5(16,  E 
sfibrare  -503,  B 
sfidare  479,  B 
sfiducia  479 
sfigurare  507,  D 
sfilacciare  511 
sfilare  510,  E 
sfilzare  511.  B 
sfinge  1165.  E 
sfinire  484 
sfintere  1165,  E 
sfioccare  -502,  D  • 
sfiooinare  -502.  E 
sfiorare-ire  513,  E 
sfissare  506 
sfittare  -505,  D 
stìttonare  -5-50.  D 
sfoconare  468,  A 
sfoderare  .522,  C 
sfogare  467.  E 
sfoggiare  523,  A 
sfogliare  523.  D 
sfogare  467,  E 
sfognare  .524,  C 
sfolgorare  517,  B 
sfollare  -525 
sfondare  529,  C 
sfontanare  527.  C 
sforacchiare  530,  B 
sformare  490,  B 
sfornare  4f)9.  A 
sfornire  532.  E 
sfortuna  494,  E 
sforzare  534,  B 
sfossare  535,  A 
sfracassare  1027,  I> 
sfracellare  515,  E 
sfragistica  116*3 
sfranchire  539,  D 
sfrangiare  503,   C 
sfrascare  1437.  A 
sfratare  496.  C 
sfrattare  451.  E 
sfregare  473,  B 
sfregio  .542,  D 
sfrenare  491,  D 
sfriggolare  544,  D 
sfringuellare  54-5 
sfrittellare  544,  B 
sfrondare  346.  D 
sfrontato  -547,  C 
sfruconare  532 
sfrullare  549 
sfrusciare  549,  B 
sfruttare  -548,  A 
sfuggire  -5-50,  A 
sfumare  5.52.  D 
sfuriata  556,  D 
sgabbiare  302,  B 
sgabellare  5-59 
sgabello  1111,  B 
sgagliardire  5-59,  B 
sgallare  1437,  A 
sgallettare  189,  D 
sgambare  202,  C 
sgambettare  202,  I> 
sganasciare  -562,  B 
sgancio  220.  D 
sgangherare  56.S,  A 
sgannare  647,  D 
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sgarbo  òtU.  A 

sgargarizzare  602.  E 

sgarire  5*33,  D 

sgarrare  563.  D 

sgattaiolare  5t35,  D 

sgelare  569 

sghembo  1165 

sghengo  1105.   C 

sgheronato  57P.  E 

sgherro  1166.  A 

sghiacciare  569.  A 

sghignazzare  5S1 

sghimbescio  1166 

sgnaulio  59ft.  C 

sgobbare  36"2 

sgocciolare  605.  D 

sgolare  6J  ).  C 

sgomberare  e  sgombra- 
re 300.  B 

sgomentare  774,  B 

sgominare  774.  B 

sgomitolare  592.  D 

sgonfiare  518.  E 

sgonnellare  604.  B 

sgorbia  604.  C 

sgorbio  1112,  E 

sgorgare  601.  E 

sgoverno  3*31,  A 

sgozzare  602.  B 

sgradevole  615,  E 

sgradire  615,  E 

sgraffiare  608,  C 

sgraffignare  608,  D 

sgrammaticare  613,  E 

sgranare-ellare  611,  E 

sgranchire  211.  C 

sgranocchiare  612 

sgrassare  259,  D 

sgravare  617.  E 

sgraziato  616.  B 

sgretolare  1166.  A 

sgridare  1033.  E 

sgroppare  622.  B-P 

sgropponare  622,  B 

sgrossare  623,   B 

sgrottare  355,  D 

sgrovigliare  623.  C 

sgrugno  346.  E 

sgruppare  622,  D 

sguainare  1348.  B 

sguaiato  559,  D 

sgualcire  624.  E 

sgualdrina  1166.  B 

sguancia  1353,   A 

sguancio  220,  D 

sguardo  626,  A 

sguarnire  627,  B 

sguattero  627,  0 

sguazzare  627,  E 

sguernire  627,   B 

sguiggiaro  629,  D 

sguinzagliare  1395,  B 

sguisciare  630.  A 

sguizzare  63n.  A 

sgusciare  630.  B 

sìpron.  1166.  C;  nota  mus 
1345.  A 

si  llti6.  T> 

sibarita  1166.  D 

sibilare  1167 

sibilla  1166.  E 

sibilo  1167 
sicario  1138.  C 

eiccera  1168,  A 

sicché  1166,  C 
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sicciolo  1138.  A 
siccità  1130.  D 
siccome   1437.  B 
siciliano  1138.  D 
sicomoro  504.  C 
siculo  1138.  D 
sicumera  1167.  A 
sicuro  3>8,  B 
siderale  1167,  B 
sidereo  1167.  B 
sido  1167.  B 
sidro  1168.  A 
siepe  1168,  B 
siero  1168.  C 
Sierra  1138,  D 
siesta  1145,  C 
sifilide  1168.  D 
sifone  1168.  E 
sigaro  1168.  E 
sigillo  1141,  A 
sigla  1141,  C 
sigmatismo  1085,  E 
sigmoide  1085,  E 
signifero  1437.  B 
significare  1139,  C 
signore  1150,  B 
silenzio  1169,  E 
silfide  1169,  A 
silfo  1169.  A 
silice  1169.  A 
siliqua  1169.  B 
sillaba  664,  B 
sillessi  664.  E 
sillogismo  690.  E 
silografia  116^.  B 
siluro'  1169.  C 
silvano  1147 
silvestre  1146.  E 
simbolo  1406.  I) 
simigliante  1148,  A-B 
similare  1148.  A 
simile  1147.  E 
similitudine  1148 
similoro  1343,  B 
simmetria  782,  A 
simonia  1169,  C 
simplo  1149 
simpatia  921 
simposio  135,  A 
simulacro  1147,  D 
simulare  1147,  D 
simultaneo  1147,  C 
sinagoga  23 
Sinai lagmatieo  37.  C 
sinapismo  1150.  A 
sincero  283 
sincipite  243;  1149.  C 
sincope  324 
sincretismo  1169,   C 
sincrono  294.  A 
sindaco  398.  B 
sinderesi  1169.  D 
sindone  1169,  E 
sineddoche  402,  E 
sinedrio  1135 
sineresi  436,  C 
sinfonia  471,  B 
singhiozzo  600,  C 
singolare  1148,  E 
singolo  1148,  E 
singulto  mo.  C 
siniscalco  1106.  E 
sinistro  1151.  A 
sino  1139 
sinora  420.  C 
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sinodo  636.  A 
sinologo  290,  E 
sinonimo  599 
sinopia  1176.  C 
sinossi  844,  B 
sinottico  844,  B 
sinovia  870 
sintassi  1263,  D 
sintesi  383.  E 
sintomo  948.  B 
sinuoso  1151.  D 
sipario  1176,  C 
sire  1150.  D 
sirena  1250,  B 
siriaco  1176,  D 
sirima  1176,  D 

siringa  1250,  A 

Sirio  1155,  E 
sirocchia  1249,  B 

sirte  1176,  E 

sirventese  1161,  B 

sisaro  1176,  E 

sismico  1176,  E 

sismografia  1177 

sistaltico  12-20,  C 

sistema  1217,  C 

sistole  1220,  C 

sistro  1176,  E 

sitare  1177,  A 

sitibondo  llt34,   B 

sito  luoqo  1169,  E  ;  tavfo 
1177,  A 

situare  1170 

sizio  1177.  A 

sizza  1177,  B 

slabbrare  662,  C 

slacciare  666.  B 

slamare  669,  D 

slanciare  673,  B 

slargare  676,  A 

slatinare  680 

slattare  679 

slavato  720,  0 

slavo  1177,  C 

sleale  683,  C 

slegare  682,  B 

slentare  1437,  B 

slitta  1177,  D 

slogare  710,  D 

sloggiare  711,  C 

slombato  712 

slungare  722 

smaccato  727,  A 

smacchiare  724,  C 

smacco  727,  A 

smagare  da  mago  736,  D; 
s rifiorire  1177.  E 

smagliare  do  viaglia  725; 
luccicare  1178,  B 

smagrare-ire  737 

smaltare  1178,  A 

smaltire  117s,  A 

smalto  117H 

smangiato  740,  E 

smanceria  39,  D 

smania  771,  A 

smanicare  746,  B 

smanierato  747,  C 

smaniglia  744,  B 

smantellare  1267,  D 

smargiasso  1178,  B 

smarginare  751.  E 

smarrire  1178.  B 

smartellare  754,  E 

Smascellare  728 
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smascherare  756.  B 
smassaiare  744 
smattonare  758,  A 
smelare  7t>4.  D 
smembrare  765,  E 
smemorato  766,  C 
smencire  795,  B 
smentire  76H,   J) 
smeraldo  1178.  D 
smerciare  776,  B 
smerdare  777 
smergo  778.  A 
smeriglio  1178,  D 
smerlare  778,  C-D 
smettere  78i3,  A 
smezzare  762,  C 
smidollare  763 
smilzo  791,  C 
sminuire  795.  B 
sminuzzare  795 
smisurato  783,  A 
sm^obigliare  815,  E 
smoccicare  819 
smoccolare  819,  A 
smodato  799,  B 
smoderato  802 
sm.ouacare  806,  D 
smontare  775,  B 
smorfia  491.   A 
smorto  8()9,   1) 
smorzare  810.   D 
smottare  813 
sm.ozzare  818 
smozzicare  818,  A 
smungere  819,  B 
smuovere  816,  A 
smusata  808,  D 
smussare  8ls.  B 
snasare  825 
snaturato  .575,  A 
snebbiare  827,  I) 
sneghittire  691,  B 
snello  1178,  E 
snervare  Sii],   B 
snidare  832,  C 
snocciolare  834,  A 
snodare  835,  D 
snudare  839,  C 
soatto  24.  C 
soave  1240 
sobbaggiolo  100.  B 
sobbalzare  1409,  D 
sobbarcar.si   HO  E 
sobbollire  148,  A 
sobborgo  152,  D 
sobillare  1167 
sobrio  419,  C 
socchiudere  29,1 
soccio  1144,  B 
soocita  1144.  B 
socco  1178.  E 
soccodagnolo  316,  D 
soccombere  360.  C 
soccorrere  343.  C 
soccosoio  347,  B 
socc re scere  352 
sociale  1144.  B 
socio  1144,  A 
socratico  1179,  A 
soda  1182,  B 
sodalizio  1129,  D 
sodisfare  455,  A 
sodo  1182 
sodomia  1179,  B 
sofà  1179,  B 
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soffermare  488.  E 
sofferto  493,  C 
soffiare  519 
soffice  951,  D 
soffio  519 
soffitto  506,  A 
soffocare  223,  D 
soffolcere  14o7.   B 
soffreddare  545.  E 
sotfregare  473,  C 
soffriggere  544,  C 
soffrire  493,  B 
sofista  lli>2,  A 
sofisma  1102,  B 
soggetto  657.  E 
soggezione  658.  A 
sogghignare  581 
soggiacere  658,  E 
soggiogare  585,  E 
soggiornare  392,  C 
soggiungere  587,  E 
soggiuntivo  587,  E 
soggolo  6<)).  A 
sogguardare  626,  C 
soglia  1247.  A 
soglio  1135 
sogliola  1247.  A 
sogno  1184 
sol  1345.  A 
solaio  1180,  A 
solare  1179,  D 
solatio  118) 
solcare  1179,  D 
selcio  1179,  C 
solco  1179,  C 
soldaniere  1181.  D 
soldano  1246,  E 
soldato  1181.  C 
soldo  1181.  B 
sole  1179.  E 
solecismo  118X  B 
soleggiare  1179.  E 
solenne  54.  1) 
solere  1180.  B 
solerte  76 
solfa  1345,  A 
solfato  1180.  T) 
solfeggiare  1345,  B 
solfo  1180,  C 
solidale  1181,  A 
solido  1180,  E 
soliloquio  713 
solingo  1182,  C 
solino  1182,  B 
solitario  1182,  C 
solito  1180,  B 
solitudine  1182,  D 
sollazzo  1182,  E 
sollecito  3i*8.  C 
solleticare  1291,  E 
sollevare  "01,  B 
sollievo  701,  B 
sollione  693.  B 
sollo  1121 
solluchero  1095.  D 
solo  1182.  B 
solstizio  1216:  cfr.  1180 
soltanto  1182.  C 
solubile  1120.   E 
soluzione  1120,  E 
solvente  1120,  C 
solvibile  112LI,  E 
soma  1089,  D 
somaro  1089.   D 
somasco  1183.  B 
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someggiare  10S9.  E 
somiere  1089,  D 
somigliare  1148.  A 
somma  1242.  A 
sommaco  1183.  B 
sommario  1242.   B 
sommergere  778 
sommesso  788,  B 
sommettere  '"i^.  A 
somministrare  794 
sommissione  788,  B 
sommità  1242.  A 
sommo  1242.  A 
sommoscapo  1111.  C 
sommossa  816.  D 
sommuovere  816.  D 
sonaglio  1247.  D 
sonare  1247,  B 
sonco  1183.  C 
sondare  1183,  C 
soneria  1247,  D 
sonetto  1248,  B 
songia  1437.  B 
sonnacchioso  1188,  E 
sonnambulo  43,  C 
sonnifero  493.  E 
sonno  1183.  D 
sonoro  1247,  D 
sontuoso  1437.  B 
soperchio  1241.  C 
sopire  1183.  D 
sopore  1483.   C 
soppalco  891 
soppannare  898 
soppelo  i>28,  C 
sopperire  978,  B 
sop])eso  731,  D 
soppesto  943.  A 
soppiantare  9-55.  C 
soppiatto  9-56.  B 
soi)portare  991.  A 
soppressa  999.  C 
soppressione  999,  D 
sopprimere  999,  C 
sopra  1241,  D 
soprabbondare  851 
soprabito  631,  E 
Sopraccapo  238,  B 
sopraccaricare  254,  C 
sopraccarta  77,  A 
sopraccennare  1437,  C 
sopracciglio  298,  C 
sopracciò  426 
sopraccoperta  77,  A 
sopraddote  376 
soprafi'are  455,  B 
soprattìno  485 
sopraggiungere  587.  E 
sopraintendere  1281,  D 
seprammano  746,  C 
soprammodo  1437.  C 
soprannaturale  .575,  B 
soprannome  597 
soprano  1241.  C 
sopranumerario  840.  A 
soprapparto  910.  B 
soprappiù  970,  C 
soprascritta  1126,  E 
soprassalto  1094,  D 
soi>rassedere  1132,  C 
soprassello  1134 
soprastare  1210,  D 
sopravanzare  57 
sopravvenire  119 
sopravvento  15.  B 
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sopravveste  VAH9.  A 
sopravvivere  1401,  A 
soprosso  ^ìtì,  E 
sopruso  1346.  E 
soqquadro  1031,  D 
sorare  14.   E 
sorba  11»^.  E 
sorbetto  11S4.  D 
sorbire  UHI.  B 
sorbo  11^4.  E 
Sorbona  11H4.  E 
sorcio  12-30.  A 
sorcolo  1249,  D 
sordido  11S4,  E 
sordo  USÒ 
sorella  1249.  B 
sorgere  10.58,   A 
sorgiva  105S,  B 
sorgozzone  602,   C 
soriano  1176,  D 
sorite  118.5.  B 
sormontare  775.  C 
sornacchio  1185,  B 
sornione  1185,  C 
soro  14.  E 
sorpassare  916.  E 
sorprendere  424.  B 
sorra  1249.  C 
sorreggere  1437,  C 
sorridere  1C66,  E 
sorso  1184,   C 
sorte  1157 
sortilegio  1157,  B 
sortire  1157 
sorto  1058,  A 
sorveuire  119 
sorvolare  1406,  A 
soscrivere  1126,  E 
sospendere  932.  A 
sospetto  1192.  B 
sospingere  882,  A 
sospirare  1198 
sossopra  1241.  E 
sostantivo  1201,  B 
sostanza  1210.  E 
sostare  1210.  E 
sostegno  1275.   D 
sostenere  1275.  C 
sostentare  128.3,  C 
sostituire  1213 
sostruzione  1236,  D 
sottana  1240,  C 
sottangento  1257,  A 
sottecchi  843,  A 
sottendere  1282,  B 
sottentrare  644.  C 
sotterfugio  550,  A 
sotterrare  1285,  E 
sottile  1267,  A 
sottilizzare  1277.  B 
sottintendere  1281,  E 
sotto  1240,   B 
sottocoda  31  ),  D 
sottocoppa  svi.  A 
sottocorrente  340,  D 
sottogola  1437,   1) 
sottolineare  703,  D 
sottomano  74ii,  C 
sottomarino  750,  D 
sottomettere  788,  A 
sottopancia  896,   D 
sottoporre  1176 
sottoscala  1110,  C 
sottoscrivere  1126.  E 
sottosopra  IM,  E 
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sottosquadro  1032,  A 
sottostare  1--10.  D 
sottovento  15,  C 
sottoveste  1389 
sottovoce  1437,  D 
sottrarre  1318 
sovatto  24.  C 
sovente  6i3 
soverchio  1241,  C 
severo  124»3.  B 
sovescio  1385,  B 
sovra  1241,  D 
sovrabbondare  851 
sovraintendere  1437,  D 
sovrano  1241.  E 
sovrapporre  1175,  E 
sovrastare  1210.  D 
sovresso  1437,  D 
sovrvimano  1337,  A 
sovvaggiolo  liW,  B 
sovvallo  1185,  D 
sovvenire  119,  A 
sovvenzione  119,  A 
sovversivo  1437,  D 
sovvertire  1381,  E 
sozzo   1242.  E 
spaccamontagne   1185,  E 
spaccare  1185.  D 
spacchiare  885,  C 
spacciare  882,  C 
spaccone  1185,  E 
spada  1186 
spadone  118S,  C 
spaginare  8S3,  A 
spagliare  887,  D 
spagnolo  1187 
spagnottare  878,  E 
spago  1187,  D 
spaiare  91.^.  D 
spalancare  953,  C 
spalare  884 
spalcare  891,  A 
spaldo  1187,  A 
spalla  1186,   B 
spallare  sperdere  887,  D; 

da  spalla  118:i.  D 
spalleggiare  11S3.  E 
spalliera  llSf^.  E 
spallino  11^3.  D 
spalmare  894.  A 
spalto  n^~.  A 
spampanare  900,  C 
spanciata  896,  B 
si)andere  89i,  E 
spanfierona  871,  B 
spanna  1187,  A 
spannare  897,  C 
spannocchiare  899,  A 
spantanare  8s8,  C 
spappolare  871 
sparagio  80.  E 
sparari'  Wd.  C 
sparecchiare  914 
spargere  1187.  B 
sparire  911.  U 
sparlare  14(18.  B 
sparlo  11^7,  D 
sparnazzare  1224.  A 
sparo  9  i3.  E 
sparpagliare  887,  E 
sparso  11>^7.   B 
spartire  908.  A 
sparto  2^}-  H*^^-    B  ;  sm. 

1187,  D 
sparuto  911,  E 


spiag 

sparviere  1188.  C 
spasima,  spasmo  1188,  C 
spassarsi  897 
spasseggiare  917.  B 
spassionarsi  920,  I) 
spasso  897 
spastoiare  875 
spato  1188,  E 
spatola  118) 
spatriare  872,  B 
spauracchio  922,  B 
spaurare  -ire  922,  B 
spavaldo  922,  1) 
sijavenio  1188,  C 
spaventare  92i,  C 
spazio  1188.  E 
spazzare  1189, 
spazzaturaio  1189.  A 
spazzino  1189,   A 
spazzola  1186,  B 
specchio  1192,  D 
specie  1190.  A 
specificare  1190,  B 
specillo  1192,  C 
speco  1193 
specola  1192.    C 
speculare  1192,  E 
spedale  8'5r.   B 
spediente  9<j0.  E 
spedire  9*51 
si^eglio  1437,  D 
spegnare  886,  C 
spegnere  965,  E 
spelare  928,  B 
spellare  925,  C 
spellicciare  925,  I> 
spelonca  1190 
spelta  1194,  A 
speme  1189,  B 
spendere  932,  B 
spene  1189.  B 
spengere  965,  E 
spennacchio  946,  E 
spennare  947 
spensierato  934,  A 
spento  9(35,  E 
spenzolare  933,  C 
spera  1188.  E 
speranza  1189,  C 
sperare  1189,  C 
spardere  383,  B 
spergiuro  66i),  C 
sperimento  939.  D 
sperma  1194,  A 
spermaceti  1194,  B 
sperone  1194,  B 
sperperare  937,  B 
spesa  932,  C 
spesso  1194,  D 
spetezzare  948.  D 
spettabile  1190.  D 
spettacolo  1190.  D 
spettare  1190.  D 
spettegolare  946.  C 
spettinare  949,  A 
spettorato  949^  E 
spettro  1193 
speziale  1190.  D 
spezie  119Ì),   C 
spezieria  1437,  E 
Spezzare  EHSl,  E 
spia  1194 

spiaccicare  885,  E 
Spiacere  9-50,  C 
spiaggia  972,  E 


spian 

spianare  9V2,  E 
spiantaro  95ò,  C 
spiare  lliU 
spiattellare  956,  B 
spica  1191,  D_ 
spiccagine  967,  B 
spiccare  staccare  9(57.  B  : 

risaltare  1195,  A 
siiiocbio  1195,  A 
■allicciare  sbarrassarc  882, 

K;   zampillare  1008 
spiccicare  967,  B 
spicciolo  962.  B 
spicco  14i37,  E 
spicilegio  1195 
spiedo  1196,  B 
si)iegaro  975,  E 
spietato  968 
spifferare  970,  E 
spiga  1194,   D 
spigliato  964 
spigo  IIW,  E 
spigolare  1194.  E 
spigolo  1195,  A 
spigrire  964,  C 
spilanto  55,  C 
spilla  1195,  B 
spillare  1195.  B 
spillo  1195.  B 
spilluzzico  1195,  C 
spilorcio  928,  E 
spihiccarsi  928,  D 
spilungone  721.  E 
si)ina  1195.  C 
sj)inaci  1196,  A 
spinapesce  1196 
spinare  1437,  E 
sjiiucione  1196.  B 
spinello  H95,  1) 
spingarda  1196,  B 
spingare  1201.  B 
spingere  882 
spiuite   1195,  E 
spino  119IÌ 
spinta  882 
spiombare  968,  E 
Spiovere  969.  C 
spira  1188 
Spiraglio  119(),   C 
spirale  1188.  A 
spirare  1196,  C 
spirito  1196.  D 
spirituale  1197 
spiro  1196.  C 
spittinare  1198,  A 
spiuniare  970,  C 
spizzico  972,  A 
spl.'udere  1198.  A 
splene  lli»S.  B 
spodestare  877,  A 
spoglia  1198.  C 
spogliare  1198.  D 
spola  1198,  E 
spollonare  1022.  A 
spolmonare  984.  E 
spolpare  889 
spoltronire  985.  B 
spolverare  889,  D 
sponda  1199 
spondeo  l'200,  B 
spongato  555,  C 
s))ongia  555.  B 
sponsale  1199,  C 
spontaneo  1200.  C 
spopolare  980,  A 
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spoppare  986,  I) 
spora  1437,  E 
sporadico  1194,  B 
sporco  1199,  D 
sporgere  1057.  D 
sporta  1187.  E 
sportello  1057n  E 
sporto  1057,  É 
sportula  1187,  E 
sposo  1199.  A 
s])ossare  877,   C 
spossessare  1132.  B 
spostare  1176,  B 
spranga  1200,  D 
sprazzo  1200,  E 
sprecare  1201,  A 
spregiare  1001,  A 
s]iregiudicato  661.  C 
spremere  9W,  B 
sjìretarsi  1000 
sprazzare  1001,  A 
sprigionare  422.  E 
sprillare  1201,   15 
sprimacciare  970,  C 
springare  1201,  B 
sprizzare  1200,  E 
s])rofondare  529.  E 
sproloquio  713 
sprone  1194.  B 
sproporziono  909,  A 
sproposito  1175,  D 
sproiiriare  1005,  D 
si)rovvefluto  1360.  .E 
spruzzare  1200.  E 
spudorato  1008.  C 
spugna  555.  B 
spulare  1009,  E 
spulciare  1010 
spulezzare  1010.  A 
spuma  12)1.  C 
spumiglia   1201.  D 
spuntare  1013,  E 
spunterbo  1014,  A 
sjìiintino  274.  D 
spunzeccbiare  1012.   E 
spupillare  1022,  D 
spurgare  1017,  E 
spurio  1437,  E 
sputare  1^:02 
sputato  pretto  101(5.  C 
s  luaquerare  178,  D 
snuadernaro  103».  B 
squadra  1031.  1) 
squadrare  1032 
S(£uadriglia  1031.  E 
sciuadro  12(.)2.   B 
squadrone  1031,  E 
squagliare  25.  A 
squallido  12l^2.  B 
squallore  1202,  B 
squama  1202.  B 
squarciare  1030 
squarqiioio  ;)I56.   I) 
Squartare  1029.  E 
squassare  1027,  C 
squattrinare  1028,  P 
squilibrarci  (597.   B 
squilla  12U6.  D 
siuinternare  305.  1> 
squisito  1025.  B 
squittinare  1127.  E 
squittire  1115,  A 
sradicare  1042 
sragionare  1050,  B 
sregolato  10(50 
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Stabbio  1213,  E 
stabile  1214.  A 
stabilire  1211,  B 
stabulario  1214 
staccare  1252.  B 
stacciaburatta  11(54,  B 
staccio  11(54 
stadera  1216,     E 
stadio  1218,   B 
staffa  1206,  D 
staffetta  1206.  E 
staffiere  1207 
staffile  12OT,  A 
staggio  1214,  C 
staggire  1214,  D 
stagione  1213,  B 
stagno    metaUo    1208  ;    di 

acqua  1218.   B 
stagnuola'  1208 
staio  1145,   D 
staioro  1145,  E 
stalagmite  1220 
stalattite  1220 
stalla  1221 
stallo  1220,  E 
stallone  1221,  A 
stiin^aue  742,  C 
stambecco  130 
stamberga  1208,  E 
stambugio  1208,  E 
stamburare  1256,  D 
stame  12(J9 
stamigna  1209 
stampare  12it7.  B 
stamiJella  1207.  E 
stampita  12i»7,  E 
stampo  1207.  C 
stanare  1256,  K 
stancare  1218.  C 
stanga  1218.  É 
stante  1208,  C 
stantio  1208,  D 
stantuffo  1208 
stanza  1208,  D 
stanziare  1208,  E 
stappare  1260,  1) 
stare  1208.  B 
starna  1222,  E 
staruiizzaro  1221 
starnuto  1226 
stasare  12()2.  E 
statare  13,   B 
statario  1211,  D 
state  13,  A 
statica  1216,  P 
statico  sm.  1133.  A 
statistica  1211,  D 
stativo  1211,  D 
stato  1211,  B 
statore  1213,  E 
statua  1211.  E 
statuire  1211.  E 
statura  1211.  B 
statuto  1211,  E 
staziono  1213,  A 
stazzare  1213.  C 
stearico  1219.  O 
steai-iua  1219.  O 
stoatoma  1219.  C 
stecca  1228,  A 
stecchire  1228.   A 
stecco  1228 
stegola1i21,  C 
stella  1223 
stelletta    stella   1223,    A; 
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Steli 


asta  82,  D 
stellionato  12-2H.  B 
stelo  1227,  E 
stemma  1223,  C 
stemperare  1273 
stempiare  1273.  B 
stendardo  12S2.  C 
stendere  1282,  B 
stenografia  (il3,  A 
stentare  1283,  C 
Stenterello  143S 
stentoreo  1223,  C 
sterco  1223,  C 
stereografia  1219,  A 
stereometria  121i->,  A 
stereoscopio  1219,  B 
stereotipo  1219,  B 
stereotomia  1219,  B 
sterile  1219 
sterlina  1223,  E 
sterminare  1309.  E 
sterminio  1309.  E 
sterno  1224,  A 
sternuto  1226 
stero  1219,  A 
sterpagnola  122{^t 
sterpo  1228,  E 
sterrare  1-285.  E 
sterzo  12213.  A 
steso  1282.  B 
stessere  12»ì6,  I) 
stesso  637 
stetoscopio  1217,  E 
stevola  1221,  C 
stia  1226,  B 
stiacciare  1114,  B 
stibiato  58,  A 
stiepidire  1284,  A 
Stige  1226,  C 
stigliare  918,  D 
stile  1227,  1) 
stilettare  1227,  I) 
stilla  1219.  C 
stillicidio' 1219.  D 
stillo  1219.  D 
stilo  1227.  D 
stimare  443 
stimmate  1227.  E 
stimolo  1227.  C 
stinco  1226,  E 
stintignare  1283.  E 
stioro  1145.  E 
stipa  1221.  D 
stipare  1221,  E 
stipendio  1222,  A 
stipite  1221,  D 
stipo  1221,  E 
stipulare  1221,  C 
stirare  1293,  D 
stirpo  1228,  D 
stitico  1222,  E 
stiva  dell'  aratro  1216,  C 

(Iella  nave  1221,  E 
stivale  13,  C 
stivare  1221,  E 
stizza  1295 
stoccafisso  942,  B 
stocco  1228.  C 
stoffa  1222,  1) 
stoia  1224,  B 
stoico  1229,  D 
stoino  1224,  B 
stola  1220,  B 
stolido  1220.  D 
stollo  1220,  E 
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stolto  1220,  D 
stomaco  1229.  D 
stomatico  1233.  A 
stonare  1278.  C 
stoppa  1222.  A 
stoppare  1222,  B 
stoppia  1221,  D 
stoppino  1222,  A 
storace  1230.  B 
storcere  1-302,  E 
stordire  1396 
storia  1363,  B 
storialo  1224.  B 
storione  1230.  C 
stormo  1230.  C 
stornare  1313,  A 
stornello  1313,  A 
storno  uccello  12.30.  C  ;  lo 

stornare  1313,  A 
storpiare  1306.  A 
storto  1303 
stoviglie  1287 
stozzo  1331.  C 
stra  444,  D 
strabalzare  1409,  D 
strabastare  122 
strabiliare  1336 
strabismo  1234,  E 
strabocchevole  173.  B 
strabuzzare  1234,  E 
straccale  1225,  E 
straccare  1225,  D 
stracciare  1317.  B 
stracco  1225.  D 
stracollarsi  321 
stracorrere  343,  D 
stracotto  365.  E 
strada  1224,  D 
stradiotto  1225,  D 
strafalcione  447,  C  ;  cfr, 

450. 
strafare  455,  B 
strafelare  293,  C 
strafigurire  507,  E 
straforo  555,  E 
strage  1225.  B 
stragiudiziale  661.  B 
stralciare  411,  A 
strale  1230,  D 
straliciare  698,  C 
stralunare  717 
straniare  1225.  A 
stramazzare  1225.  A 
strambo  1234.  E 
strambotto  1235 
strame  1225,  A 
stramortire  810.   C 
strampalato  1308,  0 
strangolare  1233,  E 
straniero  445 
strano  444,  E 
straordinario  8<)1,  E 
strapazzare  1229,  A 
straiùombare  fltìi 
strai)pare  1229 
strapunto  1014,  A 
straricco  10(>5,  D 
straripare  10  i9,  C 
strascicare  1318,  C 
strascinare  1318,  B-C 
strasse  12;ì0,  D 
stratagemma  2".  A:  1438 
strategia  26,  A 
strato  1224,  C 
stratta  1315,  A 


Stufo 

stravauare  1347,  D 
stravagante  1350,  A 
stravedere  1361,  D 
stravizzo  1403 
stravolgere  1413,  C 
straziare  1.317,  A 
strebbiare  1311,  B 
strega  1231,  C 
stregghia  1231.  E 
streglia  1231,  E 
stregone  123Ì,  C 
stregua  1320,  A 
stremare  445,  B 
strementire  1288 
strenienzire  795,  B 
strenna  1230,  D 
strenuo  1230,  E 
strepito  1231 
stretto  12.32,  D 
stria  1232 
stridere  1231 
stridulo  1231.  A 
strigare  1304.  D 
strige  1231.  B 
striglie  1231.  D 
striglia  1231,  E 
strigolo  1232 
strillo  1231.  A 
striminzire  79-5,  C 
strimpellare  1234,  A 
strinare  1341,  D 
stringa  1233.  D 
stringere  1232,  B 
strippare  1325,  E 
striscia  1232,  A 
stritolare  1310,  D 
strizzare  1310,  C 
strofa,  strofe  1234,  C 
strofinare  1237.  A 
strologo  S3.  E 
strombazzare  1327,  C 
strombo  1327.  _D 
stronibola  1235 
stromento  1236,  B 
stroncare  1312,  C 
stronfiare  519,  C 
stronzo  1234,  B 
stropicciare  1306,  B 
stroppa  1234,  B 
stroppiare  1336,  A 
stroppolo  1234,  B 
stroscia  1327,  D 
strozza  1235,  A 
strozzare  1235,  A 
strozzino  1235,  B 
strubbiare  1311,  B 
strucinare  1312.  A 
strufouo  123 (,  A 
struggere  1235,  E 
strullo  272,  A  ^ 
strumento  12-36,  B 
strusciare  1312,  A 
strutto  1236 
struttura  12;?5,   C 
struzzo  1237,  B 
stuccare  1237  C  e  I> 
stucchevole  1237,  D 
stucco   sm.    1237,   B;  ad. 

1237.  D 
studente  1238,  B 
studio  1237.  E 
stuello  1222,  D 
stufa  553.  D 
stufare  553,  D 
stufo  5.53,  D 


stumm 

stumraia  1201,  E 
stuoia  12-24,  B 
stuolo  122J 
stupefare  1438 
stupendo   12i3>>.  B 
stupido  123^,  B 
stupire  1238.  B 
stupore  1238.  C 
stupro  1238.  0 
sturare  1311.  C 
sturbare  1331,   E 
stuzzicare  123f-t,  C 
su  124(j,  E 
subaccollare  320,  C 
subacido  1438 
subaffitto  505.  D 
subalpino  39 
subalterno  1438 
subaijueo  5,  G 
sabasta  82. D 
subentrare  644,  C 
subbia  1245.  E 
subbiare  1246 
subbillare  1438,  A 
subbio  1246 
subbuglio  14**.  A 
subdolo  4()H.  E 
subentrare  644.   C 
subietto  657.   E 
subillare  1167 
subire  653,  A 
subisso  530.  A 
subito  653.  A 
sublime  842.   C 
sublocare  710.  D 
sublunare  716,  D 
subodorare  847 
subordinare  862.  G 
subornare  8(^3.  A 
suburl)ano  1341.  G 
suburbio  1341.  B 
succedere  271.  B 
successo  271,  G 
sucoliiare  1243,  I) 
succliiello  1246.  A 
succianesi)ole  ~>31.  I) 
succiare  1243.  E 
succidere  1S3 
succino  1214,   I> 
succinto  3)4.  1) 
succiola  1244 
succo  1242.  G 
succulento  1242.  I» 
succursale  343.  D 
sucìdo  1242.  I) 
sud  44.3 
sudare  1244.  E 
sudario  1245 
sudetto  306 
suddiacono  38'i.   B 
suddito  3s:^.  B 
suddividere  40  i,   E 
sudicio  1242.  T) 
sudore  1244.  E 
sufficiente  45S,  E 
suffisso  .506.  A 
suffragare  .537.  A 
suffragio  537,  A 
suffumigare  552,  B 
suffuso  526,  E 
sufolare  1438.  A 
sugare  124;ì.   B 
sugarono  1141,  A 
sugge  re  1243 
suggerire  557.  D 
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suggestione  .577.  E 

saggestivo  577.  D 

s  ugge  sto  577.  D 

suggezione  1438.  A 

sughero  124*3.  B 

sugna  1338.   D 

sugo  1242.  C 

suicida  183,'  B 

suino  1246.  I) 

sulfureo  1438.  A 

sullogare  710.   I) 

sultano  1246.  1) 

sunto  42i^» 

suntuario  429.  A 

suntuoso  429 

suo  1128.  D 

suocero  124<i.  E 

suola  1247 

suolo  1247 

suono  1247.  B 

suora  1249.  A 

supellettile  (i>88 

stipe  rare  1241 
;    superbo  1241.  B 
i   superfetazione  4.81.  A 
I    superficie  4lilj 

superfluo  521 
I   superi  1241 
I   superiore  1241.   A 

superlativo  I2.i»,  B 

suiierno  1:41.   B       i 
I   superstite  1215,  E 
I   superstizione  1213.  I> 

supervacaneo  1438.  A 
supino  1240,  D 
I   suppedaneo  960.  C 
j   suppellettile  688 
suppergiù  13S(-).  D 
supplantare  955.  G 
supplente  978,  B 
supplentorio  97>s.  B 
supplicare  951.  B 
supplice  951.  G 
supplire  978.  B 
supplizio  951.  G 
supporre  1176 
suppositizio  117ii.  A 
suppurare  1021,  A 
sujìremo  1242 
sur  1438,  A 
sura  1249,  G 
s  urge  re  1438,  A 
surrettizio  1047.  B 
surrogare  1061,  D 
surto  105^.  A 
suscettibile-ivo  234.  A 
suscitare  ilO"-*,  B 
susina  1244.  T> 
suso  1381),  1» 
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VOCABOLARIO  ETIMOLOGICO 


A  lettera  vocale:  come  sost.  per  lo 
più   è   fem.     È  anche   interiezione   di 
meraviglia  dolore  derisione  ecc.  e  per 
indicarne  il  tono  enfatico  scrivesi  ah! 
aha .'   Ampliato  in  ahi!  è  interiezione 
di  dolore.     Il   nome   gr.   è  alpha   dal 
Sem.  aleph,  bue,  dall'ani,  forma  y  raf- 
figurante la  testa  del  bue:  it.  a//rt.  Es- 
sendo a  la  prima  lettera  dell'alfabeto, 
usasi  fig. per  principio  neiniodi  'dall'a 
alla  z.  dall'alfa  all'omega'  da  princi- 
pio a  fine.  Gli  astronomi  dicono  alfii  la 
prima  stella  di  alcune  costellazioni. 
Ab  prep.  it.  (formata  dai  temi  pro- 
nominali  a-pa,  gr.  apó,  td.   ab,    ingl. 
of)  è  conservata  in  alcuni    composti 
innanzi  a  vocale,  a  liquida,  adi  con- 
sonante,   p.  e.    *  ab-err»zione    ab-uso 
ab-rogare  ab-lativo  ab-ietto',  talvol- 
ta innanzi  a  ri,   p.  e.   '  ab-duttore   ab- 
-dicare  ':  sono  ancora  d'uso  comune  le 
frasi   latine   ^  ab   antico,    ab   aeterno, 
ab  immemorabili':  innanzi  a  s  viene 
assimilata,  p.e.  *ab-3olutus  as-soluto, 
ab-surdus   as-siardo  '.     La   forma  abs 
divenne  as,  p.  e.  »  abs-condo  as-condo, 
abs-trusus  as-truso'.    Ab  significa  il 
punto  di  partenza  nello  spazio  e  nel 
tempo  :    quindi    distacco    allontana- 
mento  provenienza  e  si  traduce    con 
da  :  l'idea  di  allontanamento  condus- 
se a  quella  del  lasciare  la  retta   via 
e  quindi   al    significato    peggiorativo 
che  è  in  *ab-uso^  cattivo  uso,  'ab-orto" 
cattiva  nascita  (ortus).    Anche  il  gr. 
a^o  dura  in  alcuni  composti,  p.  e,  'apó- 
-crifo  apò-stata  apò-stolo  '  ecc. 

Abiit«  e  abbate  sm..ca,\ìO  d'una  comu- 
nità religiosa:  titolo  di  dignità  eccle- 
siastica; It.  abbas  abbatem,  che  è  il 
siriaco  abbà,  padre,  introdotto  da  S. 
Agostino  e  da  S.  Girolamo  nel  lati- 
no ecclesiastico  comò  titolo  d'onore 
dei  saei?r<loti;  dim.  e  vozz.  abatino, 
accr.  aliatone,  spr.  abatiiccio  abatucolo 
abatónzolo,  pegg.  abatdccio,  abatuccidc- 
cio.  Dal  foni.  It.  abbatissa  è  l'it.  ab- 
badéssa  abadéssa  badéssa  sf.   superiora 


d'un  convento  di  monache.  Mlt.  ab- 
batia,  it.  abbazia  abazia  abbadia  abadia 
badia  sf.  monastero  retto  da  un  abate; 
dim.  e  spr.  badiiizza  abbadiuòla  badiòla; 
abbazidle  ad.  ap^jartenente  ad  abbazia:  A 
badiale  ad.  da  o  per  badia:  fig.  molto 
grande. 

Abbaco  sm.  l'arte  di  faro  i  conti 
e  il  libretto  che  la  insegna;  dal  gr. 
àbax  àbakos,  da  cui  It.  abàcus,  tavo- 
letta spalmata  d'arena  o  di  farina, 
usata  dagli  antichi  a  farvi  i  conti  o 
a  disegnarvi  figure  :  Ardi,  la  parte  più 
alta  del  capitello  nelle  colonne,  la 
cui  forma  piatta  somiglia  all'abax. 
e  suolsi  scrivere  rtòrtco;  ^  volerci  l'ab-  B 
baco  '  non  intendere  cosa  facile  ;  dim. 
abbachino;  abbachière  e  abbachìsta  sm. 
iron.  chi  sa  d'abbaco;  abbacare  i»tr. 
vagar  con  la  mente  in  pensieri  vani, 
almanaccare;  abbacaménto  sm.  l'abba- 
care. (Questo  significato  potè  benis- 
simo svolgersi  da  quello  di  conteg- 
giare né  v'ha  bisogno  di  ricorrere  al 
gr.  abakeìn  essere  muto,  ignaro,  da 
à-bax,  infante,  o  al  It,  evagari). 

Abéte  e  abito  sm.  albero  resinoso  C 
d'alto  fusto,  buono  da  costruzioni  ; 
It.  abiét-em  ;  dim.  abetino  abetillo;  abe- 
tella sf.  abete  reciso  e  rimondo:  abetaia 
e  abetina  sf.  selva  d'abeti;  abetino  e 
abietino  ad.  di  abete;  abietina  sf.  ragia 
d'abete.  Da  un  ad.  *abeteus  è  la  forma 
abézzo  sm.  abete. 

Abolire  trns.  distruggere,  annul- 
lare, abrogare;  It.  ab-ol-ére  rad.  ol 
distruggere,  guastare;  pp,  abolito;  al)0- 
litóre-trice  sna.  f.  chi  o  che  abolisce  ;  D 
abolizióne  sf.  l'azione  d'abolire;  aboli- 
zionista sm.  chi  tende  ad  abolire  leggi, 
istituzioni,  tasse  ecc.;  abolizionismosm. 
principio  e  sistema  di  chi  vuole  abolire. 
Aboiuiii^re  trns.  avere  in  orrore, 
detestare;  It.  ab-ominari,  x^ropr.  scac- 
ciare un  cattivo  augurio,  da  omen 
(*os-men  ?  *oc-men  ?)  augurio  ;  It.  abo- 
mination-em,  it.  abominazióne  sf.  e  a- 
bominio  sm.  l'abominare:  fig.  oggetto 
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abr-aci 


di  detestazione,  vitiipero:  abominio  sm. 
l'abominare  continuo;  It.  abomiua- 
bilis,  it.  ahom  hi  db  ile  abominévole  e  It. 
abominandiis,  it.  abominando,  ad.  me- 
ritevole di  abominio;  avv.  abominevol- 
mente ;  abominatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  abomina. 

Abracailsibra    nome   d' una    divi- 
nità assira,  che    s'invocava   negl' in- 
A  cantesimi. 

Abròtano  sm.  specie  d'erba  me- 
dicinale ;  parola  orientale  che  cono- 
sciamo dal  gr.  abrótanon,  It.  abro- 
tonum;  abrotonòide  sm.  nome  d'alcuni 
polipi  pietrosi  che  hanno  un  po'  l'a- 
spetto (eidos)  di  abrotani. 

Acaro     sm.   insetto    microscopico 

che  produce  la  rogna;  gr.  altari,  forse 

dalla  rad.  ak  torcere.  Acarofòssico  sm. 

medicamento  che  è  tossico  per  gli  a- 

B    cari  e  li  fa  morire. 

Accadèmia  sf.,  gr.  Akademia,  It. 
Academia.  nome  d'un  ginnasio  del- 
l'antica Atene,  jioco  discosto  dalla 
città,  dedicato  all'eroe  Akàdémos.  Ivi 
insegnò  Platone  e  dopo  di  lui  i  suoi 
seguaci,  onde  alla  filosofia  platonica 
rimase  l'appellativo  di  accademica. 
Ora  significa  una  società  di  scienziati 
o  d'artisti  stabilita  con  date  norme 
ed  anche  il  luogo  dove  ha  sede:  stu- 
C  dio  pubblico  d'arti  belle  o  di  scienze: 
trattenimento  di  musica  o  di  poesia 
o  di  scherma:  anche  studio  di  ntido 
f%tto  dal  vero.  Gr.  akademikós,  It. 
academicus,  it.  accadèmico  ad.  di  ac- 
cademia: come  sm.  membro  d'un' ac- 
cademia: filosofo  dell'antica  accade- 
mia ;  avv.  accademicamente  in  modo  ac- 
cademico: ^  parlare  accademicamente' 
senza  alcun  iiroposito  o  fine  pratico. 
Accerito  ad.  molto  acceso  in  vol- 
D  to;  It.  cerritus  fanatico,  furioso.  (Pe- 
sto lo  spiega  con  *cereritus  colpito 
da  Cerere,  in  ira  ad  essa,  e  ciò  par- 
rebbe confermato  dall'ad.  cererosus 
d'egual  significato.  I  moderni  lo  spie- 
garono con  *cerebritus  tocco  al  cer- 
vello. Alcuni  raccostano  cerritus  e 
cerrones  al  It.  gerrae,  ciarle,  dalla 
rad.  di  gar-rire). 

Accij&cco  sm.  infermità  abituale: 
infortunio.  La  derivazione  più  acoet- 
E  tata  è  dall'arb.  schakà.  con  l'articolo 
asc-schakà.  malessere,  indisposizione, 
passato  nello  sp.  achaque  e  da  questo 
in  it.  (Altri  lo  connette  all'ags.  tecan 
donde  l'it.  tocca:  altri  finalmente  al 
It.  ad-flaccare,  fiaccare).  Acciaccóso 
ad.  malaticcio  ;  acciaccare  irns.  inde- 
bolire; acciaccata  sf.  l'acciaccare;  ac- 
ciaccaménto  sm.  l'acciaccare  ;  acciacca- 
tura sf.  l'atto  e  l'efletto  dell'acciac- 
care :  Mus.  intervallo  estraneo  all'ac- 


cordo che  si  fa  entrare  alla  sfuggita 
per  abbellimento. 

Accidia  sf.  avversione  all'operare 
accompagnata  da  tedio:  pigrizia:  gr. 
a-kédeia  da  kédos-cura,  dolore,  lutto, 
siccliè  corrisponde  ad  iu-curia  o  me- 
glio ad  in-dolenza  :  mlt.  aeedia  e  ac- 
cidia probab.  per  influsso  di  accidere  ; 
accidióso  ad.  svogliato,  pigro  ;  avv.  ac- 
cidiosamente. Da  kédos  è  anche  l'ad. 
gr.  epi-kédeion  attributo  del  canto 
funebre,  it.epicèdio  sm.  poesia  funebre. 
Accio  suffisso  peggiorativo.  It. 
ac-eo,  usasi  tamil,  anche  in  forza 
d'ad.  p.  e.  'questo  libro  è  accio  '  cioè 
itn  libraccio. 

Acciuga  sf.  piccolo  pesce  marino 
che  suolsi  mangiare  salato;  fig.  per- 
sona secca.  Derivasi  comun.  dal  gr. 
aphye  passato  nel  It.  apua  da  cui  *a- 
pjuca  e  quindi  acciuca,  come  da  sa- 
piente saccente.  (Solo  il  Mahn  la 
crede  voce  iberica,  dal  basco  antzua, 
secco,  perchè  l'accivtga  è  sardella  sec- 
cata). Dim.  e  vezz.  acciuglnna  acciu- 
ghétta  ;  acciugata  sf.  salsa  fatta  con 
acciughe  :  acciugàio  sm.  libro  vecchio 
e  di  nessun  pregio,  quindi  buono  a 
ravvolgervi  acciughe. 

Acèrvo  sm.  mucchio,  cumulo;  It. 
acervus  (rtc  punta?  o  ker  spargere?); 
It.  e  it.  coacervare  trns.  ammucchiare: 
fig.  mettere  insieme  più  cose  dello 
stesso  genere,  p.  e.  le  partite  d'un  cre- 
dito, per  trarne  una  conclusione. 

AcliertSnte  sm.  fiume  infernale  nel- 
l'anticamitologia:  poet.  inferno;  gr.  A- 
chéronta;a.cfte>'o«fto  ad. dell' Acheronte. 
Achille  sm.  gr.  Achilleits,  noine 
dell'eroe  più  valoroso  della  guerra 
troiana  :  fig.  dieesi  Achille  1"  argo- 
mento più  forte  per  sostenere  o  con- 
futare una  dottrina.  Secondo  una  fa- 
vola posteriore  ad  Omero,  Tetide,  ma- 
dre d'Achille,  per  renderlo  invulne- 
rabile, lo  tuffò  nel  fiume  Stige,  ma 
l'acqua  non  toccò  il  punto  del  tal- 
lone da  cui  essa  lo  reggeva,  ed  egli 
mori  ferito  in  quel  luogo;  da  ciò  '  tal- 
lone d'Achille'  significa  punto  vulne- 
rabile: *  tendine  d'Achille'  il  grosso 
tendine  del  piede.  Acìiill'èo  sm.  spugna 
buona  a  far  pennelli;  achillèa  sf.  erba 
medicinale  detta  achillea  millifolium. 
Aciuo  sm.  granello  d'uva,  di  mela- 
grana e  di  simili  frutti  :  poi  vinacciuo- 
lo o  seme  nel  chicco  d'uva;  It.  acinus 
e  acìnum  dal  gr.  àkinos.  propr.  basi- 
lico selvatico  (ac  aere  ?  o  ac  curvo  ?)  ; 
acinóso  ad.  pieno  d'acini. 

Aclrologi»  sf.  figura  per  la  quale 
siiusano  voci  inipro]irie  per  le  proprie; 
gr.  a-kyro-logia  improprietà  di  lin- 
guaggio. 


AcM'kiiito  sm.  specie  di  pianta  ve- 
lenosa usata  in  medicina;  gr.  ukó- 
niton. 

Acoro  sm  specie  di  pianta;  It.  aco- 
rus  dal  gr.  àkoros. 

Acqua     sf.  liquido  trasparente  che 
è  nei  mari  nei  laglii  nei  fiumi  eco.  It. 
acqu-a,    ant.  aqv-a:  vale  anclie  piog- 
gia, iufiiso,  umore,  orina  nelle   frasi 
'fare  o  spandere  acqua'  :  nelle  gemme 
é  la  trasparenza:  il  pi.  indica  massa 
d'acqua  di  tiume  o  mare  :  sorgenti  ter- 
mali: modi  proverbiali  '  acqua  in  boc- 
•ca'  zitto,  silenzio  :  '  aver  l'acqua  alla 
gola'  essere  in  gran  pericolo:  'aver 
mantello  jaer  ogni  acqua"  sapersi  acco- 
modare a  tutte  le  condizioni:  '  pesce 
fuor  d'acqua  '   uomo   fuori   delle   sue 
abitudini:  '  navigare  in  cattive  acque  ' 
trovarsi  in  cattive  condizioni:  'sta- 
re fra  due  acque  '  stare  in  dubbio;  dim. 
acquétta  acqtiettina  piccola  pioggia:  ac- 
quolina pioggia  minvita  :  saliva  abbon- 
dante nel   pensare   a   cibi  appetitosi, 
quindi  'avere  l'acquolina   in   bocca' 
avere  desiderio  grande  :    acqueftìgiola 
pioggia   miniitissima  :  acquicHìa  e  ac- 
quereUa  piccola  pioggia  ;  acquerello  vi- 
nello: Pitt.  colore  stemperato  nell'  ac- 
qua :  pittiira  fatta  con  tali  colori,  coi 
dira.  acquei'eUétto  acquerellino;  acquerel- 
lare trans,    toccare  i  disegni  con  ac- 
querello ;   pegg.    acqudccia  acqua  cat- 
tiva ;  accr.  acquazzóne  pioggia  forte  e 
breve;    ncqnaróne   sm.  temjio  piovoso; 
dqueo  e  acqueo  ad,  che  coutione  acqua 
od    ha    sapore   d'acqua;    subaqueo   ad. 
ch'è  sott'acqua  ;  terr-dcqueo  ad.  attri- 
buto del  nostro  pianeta  la  cui  super- 
ficie è  terra  ed  acqua.  Lt,  aquosus,  it. 
acquóso  e    acquidóso    ad.   che   contiene 
acqua  o  ha  qualità    di  acqua;    acquo- 
sità sf.  qualità  di  acquoso.  Dal  lt.  ac- 
quatus  è  acquata  sf.  scossa  di  pioggia 
di  qualche  durata;  lt.  aquattliseaqua- 
ticus,  it.  aquatile  e  aquatico  ad.  attri- 
buto  di  animale    o    pianta    che    vive 
nell'acqua.  Lt.  aquarius.    it,   Aqudrio 
e  Acquario  sm.  segno  del  ziodiaco,  in 
cui  il  sole  si  trova  dalla  fine    di  gen- 
naio alla  fine  di  febbraio  :  stabilimen- 
to per  la  coltivazione  dei  pesci  e  ani- 
mali marini;  acqudiosra..  scolod'acqua: 
luogo  dove  si  rigovernano  le  stoviglie, 
provveduto   d'  uno   scolo:    solco    nel 
campo  che  porta    le   acque  ,al    fosso: 
'  mandare  o  andare  per   il  buco  del- 
l'acquaio '    fig,  consumare    o    consu- 
marsi per  lo  più    in    gozzoviglie.    Lt. 
aquariolus,  it.  acquaiublo  sm.  chi  porta 
l'acqua  per  prezzo  :  come  ad.  lo  stesso 
che  acqiiatico.  Acquitrino  e  acquastrino 
sm.  gemitio  d'acqua  che  penetra  in  un 
terreno  e  lo  mantiene    umido;    acqui- 


trina  sf.  piccola  pioggia;  acquitrinóso 
attribiito  di  luogo  che  ha  acquitrino. 
Acquavite  sf.  acqua  di  vite,  iimore  spi- 
ritoso che  si  ottiene  dal  vino  stillato 
e  da  altre  specie  di  vegetali.    Acqua- 
fòrte sf.  nome   comune  dell'acido  ni- 
'trico.     Acquatinta    sf.   arte  d'incidere 
sul  rame   con  l'inchiostro   di   China. 
Acquamarina  sf.  pietra  marina  di  co- 
lore   ceruleo.    Acquapendènte   sf .  pen-  A 
dio  di  monte  o  di  terreno  :  è  poco  visato; 
acquvpéndere   sm.  e    acquapendénza  sf. 
defluenza  dell'acqua  per  un  declivio. 
Acquacedratàio  sm.  venditore  d'acqua 
cedrata    e   di    altre   acque    acconce. 
V.  anche    acquedotto    e  acquidoccio. 
Dal  vb.  lt.  aquare,  provvedere  acqua, 
sono  i  comp.  innacquare  e  annacquare 
trns.  allungare  un  liquido  con  acqua|: 
fig.  animollire,    temperare  ;  «"«««cgwa- 
ménto  annacquaménto  sm.  l'annacqua-  B 
re;  annacquata  si.  l'atto  di  annacquare: 
pioggia  breve;  dim.  annacc/uatfna.  an- 
nacquatella;  annacquaticcio  ad.  alquan- 
to annacquato.    Adacquare  trns.  dare 
acqua  ad  un  terreno  ;  adacqudbile  ad. 
che    si    15UÒ  adacquare;  adacquaménto 
sm.  adacfj[uatura   sf.  l'adacquare.    Lt. 
ex-aquare,  it.  sciacquare  e  comun.  ri- 
sciacquare trns.  lavare  e  rilavare  con 
acqua;  sciacquo  sm.  lo  sciaciuarsi  la 
bocca  con  acqua  o  altro  liquido  a  ciò   C 
preparato;  risciacquata  sf.  l'atto  di  ri- 
sciacquare: fig.  sgridata,  riprensione 
acerba;  ;-iSceac</2m»;e)ìfosm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  risciacquare;  risciacquo  sm. 
l'incavo  che  di  tanto  in  tanto  traversa 
le  strade  per  dare  sfogo  all'acqua;  sciac- 
quatóre  risciacquatóre  sm.  chi  o  che  ri- 
sciacqua; sciacquatòio  sm.  la  parte  del 
mulino  dove    1'  impeto  dell'  acqua   dà 
moto  alle  macine;    risciacquatoio  sm. 
canale  por  cui  scopre  l'acqua  del  mu-   D 
lino  quando  non  macina:  canale  che 
dà  esito  ad  acqua  di  fiumi  ecc.;  sciac- 
quatura sf.  l'acqua  in  cui  è  sciacquata 
una  cosa;  risciacquatura  sf.  l'effetto  del 
risciacquare:  quello  che  resta  dell'ac- 
qua in  cui  siansi  risciacquati  bicchieri 
vasi  ecc. 

Acu-s  sost,  lt,  dalla  rad.  ak  essere 
appuntito,  pungere:  it,  ago  sm.  pic- 
colo strumento  d'acciaio  con  punta 
sottile  per  cvicire:  simil.  pungiglione  E 
delle  api.  ferro  della  stadera  e  della 
toppa,  indice  della  meridiana  ecc.  an- 
che un  pesce  marino  dal  viso  lungo  e 
appuntito:  pi.  anche  certi  cristalli 
lunghi  e  sottili;  dim.  agliétto;  da' un  pi. 
agora*  venne  agoraio  e  agoraiuolo,  sm. 
astuccio  per  gli  aghi  ;  agata  sf.  quan- 
tità di  filo  che  riempie  l'ago:  modano 
da  far  le  reti.  Dim.  di  acus  è  aculeus, 
it.  aciileo  sm.  pungiglione  d'insetti  e 


di  piante;  fig.  acerbità  di  motti,  sa- 
tire ecc.  Altri  dira,  sono:  aeicula.  da 
cui  aciculare  ad.  lungo  sottile  e  acuto 
come  ago  :  acucula,  *  acuc'la,  da  cui 
agucchia  si.  ago  per  lavori  a  maglia; 
agucchiu/'e  intr.  lavorare  a  maglia; 
agucchiai'uòlo  sm.  artefice  che  fa  aguc- 
chie; aguglia  e  giiglia  sf.  piramide  di 
marmo  tutta  d'un  pezzo  (tradotto  dal 

A  gr.  obeliscos,  projDr.  spiedo)  ;  dim.  gu- 
gliétta,  guglietfina,  accr.  aguglióne  pun- 
giglione: agugliòtto  ferro  o  ganghero 
del  tìva.o'a.&;  agugliata  e  gugliata  sf.quan- 
tità  di  refe  che  s' infila  in  un  ago  ; 
dim.  gxigliatina.  Altro  dim.  è  agugello 
o  agugella  punteruolo.  Lt.  acu-ere  it. 
acuire  trns.  rendere  appuntito  o  ta- 
gliente: 'actiire  la  vista,  l'ingegno'  ecc. 
fig.  rendere  più  attivo  e  penetrante; 
pp.  acuito;  pp.  lt.  acùtum  da  cui  acuto 

B  ad.  pungente,  penetrante:  detto  d'in- 
gegno, perspicace;  di  tono  o  nota,  al- 
to: di  freddo,  intenso:  di  febbre  vio- 
lenta: di  voglia,  ardente:  di  angolo, 
minore  di  90  gradi:  Mus.  'gli  acuti  ' 
le  note  acute;  dim.  acutétto;  slvv.  acu- 
tamente; acutézza  sf.  qualità  di  acuto 
nei  vari  sensi;  inacutire  trns.  fare  a- 
cuto:  rifl.  farsi  acuto;  agfito  sm.  chiodo 
lungo  e  sottile;  agiitoU  sm.  frutice 
spinoso   da  far  siepi.   Lt.  acùmen,  it. 

C  ac*mesm.  punta  :  fig.  perspicacia;  acu- 
minare trns.  rendere  appuntito;  pp. 
acuminato,  come  ad.  che  termina  in 
punta.  Da  una  forma  acutiare  derivò 
aguzzare  e  anzzdre  trns.  lo  stesso  e  più 
comune  di  acuire;  agiizzo  e  auzzo  ad. 
acuto,  tagliente;  aguzzaménto  sm.  l'a- 
guzzare ;  aguzzata  auzzdta  aguzzatura 
auzzatìira  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'a- 
guzzare; aguzzatóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  aguzza.     Dalla   rad.    stessa   è   lt. 

D  ac-ére,  essere  aspro,  pungere  il  palato; 
pp.  acetum,  it.  acéto  sm.  vino  divenuto 
aspro;  acètico  ad.  attributo  dell'acido 
che  è  base  dell'aceto;  acetella  sf.  be- 
vanda mescolata  con  aceto;  acetóne 
sm.  specie  di  malattia  epidemica  fra 
gli  animali  ;  acetato  ad.  che  ha  preso 
odore  di  aceto  :  temprato  con  aceto  ; 
come  sm.  sale  formato  dall'acido  ace- 
tico ;  acetóso  ad.  che  sa  d'aceto:  che 
ha   qualità  d'alceto;    acetósa  sf.  sorta 

E  d'erba  di  sapore  acetoso:  acqua  ac- 
concia con  zucchero  od  aceto  o  con  giu- 
lebbe acetoso;  acetosèlla  sf.  altra  spe- 
cie d'erba;  acefosj^à  sf.  qualità  d'ace- 
toso; acetume  sm.  ogni  cosa  che  ha 
sapore  d'aceto  ;  acettno  sm.  granato 
orientale  di  color  chiaro  :  lavoro  di 
vetro  che  imita  quel  granato  :  fagiuoli 
preparati  con  aceto  ;  acetire,  inacetire 
trns.  divenire  aceto,  pigliar  sapore 
aspro;  acetiflcazióne  sf.  il  trasformare 


o  trasformarsi  d'una  sostanza  in  ace- 
to. Lt.  acetabiilum,  vaso  per  l'aceto, 
it.  acetabolo  sm.  cavità  articolare  mol- 
to profonda,  simile  nella  forma  all'a- 
cetabulum.  Da  acescére  ppr.  acescente 
che  tende  a  inacidire  ;  acescenza  sf. 
principio  dell'inacidire  dei  liquidi.  Lt. 
ac-idus.  it.  acido  ad.  di  sapore  aspro  : 
come  sm.  sostanza  acida;  dim.  addét- 
to addino  acidulo  alquanto  acido;  avv. 
acidamente;  acidézza  acidità  sf.  qualità 
o  natura  di  acido;  acidume  sm.  ogni 
materia  acida;  aciduldre  trns.  rende- 
re acidulo  ;  inacidire  trns.  rendere  a- 
cido :  intr.  divenire  acido;  acidificare 
trns.  rendere  acido;  acidificazióne  sf. 
l'acidificare.  Da  l'acido  con  l'articolo 
agglutinato  *lacido  *lacio,  o  secondo 
il  Flechia  dalla  metatesi  lad'cio  si 
spiega  lazzo  ad.  di  sapore  aspro.  Lt. 
àc-rem,  it.  acre  ad.  di  sapore  aspro  : 
fig.  aspro,  mordace;  acrigno,  ad.  che  ha 
dell'acre;  superi,  acerrimo  veemente, 
fiorissimo;  avv.  acremente,  acerrima- 
mente; lt.  e  it.  acrimònia  sf.  qualità  di 
ciò  che  è  acre:  fig.  asprezza  d'indole 
e  di  modi;  acrimonióso  ad.  che  ha  acri- 
monia; acredine  sf.  acrimonia  degli  ti- 
mori del  corpo.  Forma  pop.  di  acre  è 
agro  ad.  detto  di  sapore,  aspro:  fig.  pun- 
gente :  come  sm.  succo  di  limoni  aran- 
ci e  simili  frutti  ;  dim.  agrétto  agret- 
ti no  agrigno  un  po'  agro:  *  agretto'  come 
sm.  crescione;  avv.  agramente;  agrézza 
sf.  agróre  sm.  qualità  di  agro  :  fig. 
asprezza,  ruvidezza;  inagrire  intr.  di- 
venire agro;  agrodólce  ad.  misto  di  a- 
gro  e  di  dolce:  fig.  tra  aspro  e  bene- 
volo; agriime  sm.  sapore  agro:  nome 
generico  dei  limoni  cedri  aranci  e  si- 
mili frutti;  agriòtta  st.  sorta  di  cilie- 
gia di  sapore  agro;  agresto  sm.  uva 
non  venuta  a  maturità  :  il  sugo  che 
se  ne  cava:  'bere  o  vendere  il  vino 
in  agresto  '  far  debiti  sul  denaro  che 
si  aspetta;  agrestino  ad.  che  ha  qua- 
lità di  agresto:  sm.  raspollo  non  ma- 
turo rimasto  sulla  vite  dopo  la  ven- 
demmia; agrestdta  sf.  bevanda  fatta 
con  agresto;  agrestiime  sm.  cosa  di  sa- 
pore agro;  inagrestire  ad.  divenire  a- 
spro  come  agresto.  Lt.  acer-bus  it. 
acèrbo  ad.  di  sapore  aspro  :  fig.  amaro, 
doloroso:  detto  di  frutto,  immaturo: 
d'età,  tenera;  di  carattere  e  modi, 
duro,  aspro  :  riferito  a  studi,  imprepa- 
rato ;  dijn.  acerbétto  alquanto  acerbo  ; 
avv.  acerbamente;  acerbità  acerbézza  sf. 
qualità  d'acerbo.  Probab.  da  acerbone 
deriva  ce»'6onèca  sf.  vino  guasto,  catti- 
vo: (il  suffisso-eca  pare  che  abbiavalore 
dispregiativo).  Lt. ex-acerbare,  ìt. esa- 
cerbare, inacerbire  trns.  inasprire;  esa- 
cerbaménto sm.  esacerbazióne  sf.  l'atto  e 


l'effetto  dell'  esacerbare.  Disacerbare 
trns.  togliere  l'acerbità.  Lt.  ac-ia,  it. 
accia  sì.  agata  di  refe,  da  cui  dial.  7'i- 
nacciure  trns.  rammendare  panni;  ac- 
celldna  sf.  sorta  di  panno  ordito  d'ac- 
cia e  ripieno  di  lana:  mezzalana.  Lt. 
ac-ies  pimta,  ferro  apimntito,  da  cui 
bit.  aciarium,  it.  acciaio  sni.  ferro 
raffinato  e  reso  duro  con  la  tempera: 
accia /'(>  poet.  arma  d'acciaio,  come  spa- 
da, pugnale,  armatura;  dim.  acciarino 
piccolo  arnese  d'acciaio  con  cui  si  batte 
la  pietra  focaia:  lo  stesso  arnese  nei 
vecchi  fucili  a  pietra  :  ha  pure  il  si- 
gnificato di  acciaiublo  sm.  arnese  d'ac- 
ciaio per  affilare  coltelli;  dim.  accia- 
ialino  ciascuno  dei  pezzetti  d'acciaio 
lucente  che  le  donne  fermano  con  l'a- 
go alle  vesti  per  ornamento;  acciaiare 
trus.  ridurre  il  ferro  ad  acciaio:  in- 
fondere limatura  d'acciaio  nei  medi- 
camenti; acciaiatura  sf.  l'operazione 
dell'acciaiare;  inacciaiare  &  inacciarire 
trns.  unire  il  ferro  con  l'acciaio  per 
renderlo  più  saldo  e  più  tagliente  ; 
disacciaidre  trns.  levare  il  carbonio 
all'acciaio  in  modo  che  si  trasformi 
in  ferro  dolce.  Da  acies,  o  secondo 
altri  dal  gr.  akó,  punta,  vuoisi  deri- 
vato anche  il  mlt.  accia  e  acceia,  it. 
accéggia  sf.  specie  d'uccello  col  becco 
aguzzo.  Da  questa  rad.  sì  credono 
derivati  anche  i  nomi  di  alcune  pianto 
che  o  terminano  in  punta  o  hanno 
spini;  come  lt.  acer,  it.  acero  sni.  «- 
cera  sf.  specie  d'albero  d'alto  fusto; 
aceréto  sm.  aceréta  e  aceraia  sf.  luogo 
piantato  d'acori;  lt.  aeri-folius,  it. 
agrifoglio  sm.  specie  d'albero  dalle  fo- 
glie spinose  ;  anche  nomi  greci  di  jiian- 
te,  come  àcherdos,  it.  acherdo  sm.  pero 
silvestre;  akakia,  it.  acacia  sf.  albero 
spinoso  d'  alto  fusto  ;  forma  pop.  di 
akakia  è  </<uyf/ra  sf.  nome  del  fioro;  la 
pianta  dicesi  gaggio;  àkanthos,  spino, 
it.  acanto  sm.  pianta  erbacea  con  fo- 
glie intagliate:  il  suo  fiore:  Arch.  de- 
corazione del  capitello  corintio  ohe 
imita  le  foglie  d'acanto.  Gr.trag-àkan- 
tha.  spino  di  o  da  capro  (tràgos)  lt. 
tragacantha  (Plin.)  poi  traganthes  (A- 
pul.)  it.  dragante  e  adragdnti  sm.  spe- 
cie di  pianta  e  gomma  che  ne  distil- 
la; acanturo  sm.  pesce  con  la  coda 
(ourà)  a  pungiglioni.  Dal  gr.  akóntion 
dardo,  giavellotto,  viene  l'it.  acbnzia 
sf.  nome  d'una  serpe  che  si  slancia 
come  dardo,  sicché  è  detta  anche  saet- 
tone.  La  stessa  origine  pare  che  ab- 
bia cihizia  sf.  nome  volgare  del  cipero. 
Dalla  rad.  ak  è  il  gr.  àkros  punta, 
estremità,  che  è  in  Trin-dcria.  isola 
a  tre  punte,  antico  nome  della  Sici- 
lia: poi  noi  composti  ^acròbate.  acro- 
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poli,  acrostico  '.  —  Ad  ak  passato  a 
significare  velocità,  vien  riferito  an- 
che lt.  equus,  eavallo,  da  cui  equino 
ad.  di  cavallo,  attenente  a  cavalli  ; 
equestre  proprio  di  cavalli  e  di  cava- 
lieri: *  statua  equestre'  a  cavallo. 
Dim.  eculeus,  it.  eciileo  sm.  cavaliétto, 
specie  di  tormento  informa  di  cavallo 
su  cui  si  stendevano  gli  accusati  per 
trarne  la  confessione  delle  colpe.  Dal  A 
vb.  equitare  deriva  equitazióne  sf.  il 
cavalcare,  l'arte  di  cavalcare.  La 
forma  gr.  di  equus  è  hippos,  da  cui 
tpinco  ad.  di  cavallo,  attenente  a  ca- 
valli. Hippos  dura  in  parecchi  com- 
posti: ipp-dgro  sm.  cavallo  selvatico 
con  dopj)ia  unghia;  ippo-centaiiro  sm. 
mostro  mezzo  cavallo  e  mezzo  uomo; 
ippo-cdstano  v.  castagno;  ippò-dromo 
V.  dromedario;  ippo-grifo  sm.  animale 
favoloso,  aquila  con  ali  nella  parte  B 
anteriore  e  cavallo  nella  posteriore; 
ippo-logia  sf.  scienza  del  cavallo;  ip- 
po-pòtamo  sm.  cavallo  di  fiume  (pota- 
mós),  anfibio  della  grandezza  d'un 
bue.  frequente  lungo  il  Nilo,  detto 
anche  cavallo  marinò.  Con  hippos 
sono  formati  anche  molti  nomi  pro- 
pri, p.  e.  Ippo-crene  sf.  fonte  (kréne) 
del  cavallo  Pegaso  dedicata  ad  Apollo 
e  alle  Muse:  fig.  ispirazione  poetica; 
Ippdrco  comandante  (archós)  di  ca-  C 
valleria;  Filippo  amante  (philos)  dei 
cavalli  ecc.  Da  Filippo  è  filippino  ad. 
e  sm.  prete  dell'Oratorio  di  S.  Filip- 
po Neri;  fiUpxiica  sf.  sottinteso  ora- 
zione, ciascuno  dei  discorsi  di  Demo- 
stene contro  Filippo  re  di  Macedonia  : 
estens.  discorso  violento  contro  una 
persona,  invettiva.  Dal  tema  ak-s  è 
il  gr.  oxys  acuto,  acido,  da  cui  ossi- 
gene  e  ossi-gena  sm.  propr.  generatore 
di  acidi,  corpo  semplice  gassoso  che  D 
forma  la  parte  respirabile  dell'aria 
ed  è  elemento  precipuo  dell'acqua; 
combinandosi  con  vari  corpi  forma 
gli  acidi;  ossigenare  trns.  saturare 
qualche  sostanza  d'ossigeno;  pp.  ossi- 
genato: ossigenata  dicesi  l'aria  sana  e 
respirabile  ;  ossigenazióne  sf.  operazio- 
ne di  combinare  l'ossigeno  con  altri 
corpi.  Ossido  sm.  nome  generale  delle 
combinazioni  dell'ossigeno  con  altre 
sostanze  quando  non  riescano  acide,  E 
e  principalmente  coi  metalli;  ossidare 
trns.  trasformare  una  sostanza  in  os- 
sido; pp.  ossiddto.  dicesi  principal- 
mente della  superficie  dei  metalli  che 
si  ossida  per  l'azione  dell'aria  te  del- 
l'umidità; ossidabile  ad.  che  è  di  tal 
natura  da  ossidarsi;  ossidazióne  sf.  il 
combinarsi  dei  corpi  semplici  con  l'os- 
sigeno formando  gli  ossidi.  Gr.  par- 
osj-smós,   concitazione,    it.  imrossìsmo 
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sm.  esacerbazione  delle  febbri  conti- 
nue: accesso  delle  febbri  intermitten- 
ti.    Cfr.  ossitono  e  ossimele. 

Aeiìstiea  sf.  dottrina  del  snono  e 
dell'udito;  gr.  akoustiké  (secondo  il 
Fick  da  aka  acuto  e  oùs  orecchio);  acit- 
stico  ad.  attenente  all'acustica,  al 
suono,  all'udito  ;  diacnstica  sf.  arte 
di  giudicare  della  rifrazione  del  suono 

A  che  passa  per  un  fluido  più  o  raeno 
denso. 

Ali  prep.  It.  si  mantiene  inalte- 
rata innanzi  a  vocale,  p.  e.  ^a'I  uso, 
ad  onta  ad-atto  ad-irarsi  '  :  seguita 
da  consonante  perde  il  d,  p.  e.  *  a  me, 
a  Roma  '  :  nei  comp.  rende  doppia  la 
consonante  che  segue,  forse  per  in- 
flusso dell'antico  d,  p.  e.  ^abbattere 
affrettare  allungare  appurare  asso- 
dare  arruffarsi':    (in    cambio    di    qq 

B  scrivesi  e  i,  p.  e.  acquistare)  :  innanzi 
a  s  impura  rimase  a,  p.e.  a-spettare: 
divenne  ar  in  '  arbitro  argine  '  :  unita 
all'  articolo  forma  la  prep.  artico- 
lata <allo  al  alla  agli  alle'.  Signi- 
fica direzione  verso  un  Uiogo  o  un 
tempo:  quindi  approssimazione,  vici- 
nanza, stato,  p.  e.  *  andare,  vivere  a 
Roma,  ai  15  giiigno,  all'inverno'  :  sco- 
po, p.  e.  ^  mandar  a  chiamare  qual- 
cuno' :  oggetto  indiretto,  p.  e.  *  donare 

C  un  libro  all'amico':  relazione,  p.  e. 
*  star  bene  a  quattrini  '  :  causa,  occa- 
sione, p.  e.  *  riconoscere  uno  al  ve- 
stito' :  ordine  e  distribuzione,  p.  e.  *a 
tre  a  tre  :  cinque  lire  al  giorno  '  :  for- 
ma un  gran  numero  di  modi  avver- 
biali, p.  e.  ^  a  vapore,  all'  inglese,  alla 
spicciolata,  chiudere  a  chiave'  ecc. 
Adiiiiio  nome  del  primo  uomo  se- 
condo la  Bibbia;  ebr.  Adam,  di  terra 
o  terra  rossa:    ^ figli   d'Adamo'    sono 

D  detti  gli  uomini  in  quanto  sono  tutti 
eguali:  '  vestito  d'Adamo  '  scherz.  nu- 
dità: ^pomo  d'Adamo'  i^rotuberanza 
nella  gola  ;  adamitico  al.  di  Adamo,  fig. 
antichissimo,  semplice,  rude;  'veste 
adamitica'  scherz.  nudità;  preadami- 
tico ad.  che  era  prima  di  Adamo:  di 
remotissima  antichità:  è  attributo  di 
alcuni  fossili  :  iperb.  molto  antiquato. 
Ad<lobb:ire  trns.  corredare,  or- 
nare stanze,  chiese,  raram.  persone: 

E  detto  di  pelli,  prepararle  con  la  pri- 
ma concia.  Etim.  incerta.  (Il  vb.  ags. 
dubban  significa  battere,  colpire,  ed 
usavasi  in  ])articolare  di  quel  colpo 
col  quale  si  creavano  i  cavalieri.  Pare 
che  estens.  significasse  poi  l' abbi- 
gliarsi e  fare  tutti  gli  appparecchi  per 
quella  solenne  cerimonia.  Diibbau 
sarebbe  jiassato  nel  fr.  alouber  da 
cui  l'it.  addobbare.  Altri  però  lo 
crede  d'origine  arabica).  Addòbbo  sm. 


l'addobbare  e  gli  arredi  e  le  suppel- 
lettili di  stanze  e  chiese  ;  addobbatóre 
-trice  sm  f.  chi  o  che  addobba  ;  addob- 
baménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ad- 
dobbare; raddobbare  trns.  corredar  di 
nuovo  :  raddobbo  sm.  il  raddobbare  e 
oggetti  con  cui  si  raddobba. 

Adentfso  ad.  glandulare,  dal  gr. 
adén  gianduia  ;  adenite  sf.  infiamma- 
zione di  glandule. 

Adiiinto  sm  specie  di  pianta  ac- 
quatica; gr.  a-dianton,  non  bagnato, 
cioè  che  non  ha  bisogno  d'essere  an- 
naffiato. 

Àdipe  sm  grasso  animale;  It.  a- 
dip-em,  nel  tardo  It.  anche  alipem, 
che  alcuni  credono  essere  la  prinia 
forma,  derivata  o  parallella  al  gr. 
àleipha;  adipóso  ad.  pieno  di  grasso, 
pingue. 

Adito  sm.  recesso,  penetrale;  gr. 
à-dyton,  im-penetrabile,  da  dy-ein  pe- 
netrare. Così  indicavasi  la  parte  più 
intima  del  tempio,  vietata  ai  pro- 
fani. 

Ad<ine  sm.  nome  d'un  bellissimo 
giovine  dell'antica  r^itologia,  inva- 
ghito di  se  stesso;  gr.  Adonis,  divinità 
d'origine  siriaca  :  ora  significa  gio- 
vanedamerino:  'far  l'adone'  fareilga- 
lante;  adonto  ad.  e  sm.  versetto  quina- 
rio che  chiude  l'ode  sa^ca,  cosi  detto 
dal  ritornello  '  0  tòn  Adonin,  '  oh  A- 
done!  di  un  antico  inno  ad  Adone. 
Adònide  sf.  ranuncolo  dei  grani. 

Adulstre  trns.  lodare  e  lusingare 
per  interesse  o  per  bassezza  d'animo; 
It.  ad-\il-ari,  il  cui  significato  pri- 
mitivo, secondo  Nonio,  sarebbe  l'atto 
del  cane  che  blandisce  e  accarezza. 
(Alcuni  lo  connettono  al  gr.  ourà, 
coda,  altri  alla  rad.  di  vol-vere).  Di- 
cesi adulare  anche  abbellire  in  una 
descrizione,  in  un  ritratto:  rifl.  lu- 
singarsi; aduìafóre-tóra-frìce  sm.f.  chi 
o  che  adula;  adulatòrio  ad.  proprio  di 
adulatore;  avv.  adulatoriamente;  adu- 
lazióne sf.  l'azione  di  adulare;  dim. 
adulazioncèUa. 

Aed-e<»  sost  It.  tempio,  camera, 
propr.  dove  s'acceniìe  il  fuoco,  rad. 
aidh  ardere  :  poi  fabbricato;  dim.  ae- 
dicìila,  it.  edicola  sf.  tempietto,  nic- 
chia per  una  statua,  casottino  dove 
si  vendono  giornali  fiammiferi  ecc. 
Lt.  cav-aedium  composto  con  cav-us, 
it.  cavèdio  sm.  atrio  o  cortile  dell'an- 
tica casa  romana.  Lt.  aedilis  it.  edile 
sni.  magistrato  romano  che  aveva 
cura  dei  fabbricati  e  delle  costru- 
zioniiDubbliche;  edilità  sf. ufficio  e  di- 
gnità di  edile  e  il  tempo  in  cui  uno  du- 
rava in  carica;  lt.  aedilicius.  it.  edilì- 
zio ad.  relativo  allefabbbriche;  edilìsioi 
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sf.  quanto  concerne  le  fabbriche  e  le 
strale  d'una  città.  Composto  con  la 
rad.  di  fac-ere  forma  It.  aedi-ficare, 
it.  edifìcire  tms.  costruire  in  gene- 
rale: fig.  promuovere  in  altri  col 
buon  esempio  la  virtù  e  la  i^ietà;  ppr. 
edificante  per  lo  più  fig.  ;  avv.  edifi- 
cantemente; It.  aedificium,  it.  edificio 
edifisio  sm.  fabbrica,  fabbricato:  fig. 
organismo,  sistema;  edificativo  ad. 
atto  ad.  edificare:  fig.  atto  a  dare  brion 
esempio;  It.  aedificator-em,  it.  edifica- 
tói'e-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  edifica; 
edificatòrio  ad.  che  s'attiene  all'edifi- 
care; edificami-nto  sm.  l'edificare;  edifi- 
cazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'edifi- 
care: fig.  impressione  fatta  in  altri 
col  buon  esempio.  —  Dalla  rad.  stessa 
è  It.  aes-tatem,  it.  eMJte  e  state  af.  la 
stagione  jiiù  calda  dell'anno  da  giu- 
gno a  settembre:  'roba  da  estate' 
roba  leggiera  e  di  poco  valore,  come 
le  vesti  da  estate:  'estate  di  S.  Mar- 
tino' i  giorni  sereni  e  caldi  che  so- 
gliono venire  intorno  agli  undici  di 
novembre,  festa  di  S.  Martino  ;  esta- 
tdre  e  statare  intr.  passare  l'estate  in 
un  luogo  fresco  e  d'aria  sana;  esta- 
tdta  sf.  tutto  il  corso  dell'estate;  It. 
aestivus,  it  estivo  ad.  di  e  da  estate. 
Dall'ad.  aestivalis  applicato  alla  cal- 
zatura il  Ducange  trae  *aestivale  at- 
tributo d'una  calzatura  da  estate,  it. 
stivnle  sm.  Ciilzamento  di  pelle  che 
copre  anche  parte  della  gamba  :  fig. 
uomo  balordo  :  '  rompere  gli  stivali 
aduno'  fig.  infastidire;  dim.  stiva- 
létto piccolo  stivale  che  giunge  poco 
sopra  il  collo  del  piede  ;  dim.  stiva- 
lettino;  accr.  stivalóne;  pegg.  stivaldc- 
cio;  stivaldre  tms  e  rifl.  voce  di  scher- 
zo, porre  o  porsi  gli  stivali;  stivalata 
sf.  colpo  dato  con  uno  stivale;  stiva- 
leria  sf.  discorso  od  atto  da  balordo. 
Lt.  aes-tus  bollore,  flvisso  marino,  da 
cui  aestiiare,  aestuarium,  it.  estuario 
sm.  luogo  coperto  dalle  onde  dell'alta 
marea  e  scoperto  nel  riflusso.  —  Dalla 
rad.  stessa  è  il  gr.  aith-ér,  it.  ètere 
sm.  l'aria  più  alta  e  più  pura,  che 
gli  antichi  creilevano  essere  più  calda 
perchè  più  vicina  al  sole  e  all'empi- 
reo: ora  per  ètere  s'intende  il  fluido 
elastico  sottilissimo  che  riempie  lo 
spazio:  Chim.  specie  di  liquido  spiri- 
toso e  infiammabile;  etèreo  ad.  di  etere. 
attenente  ad  etere;  eterizzare  trns. 
ridurre  alla  purezza  e  alla  sotti- 
gliezza dell'etere:  Med.  far  respirare 
l'etere  ad  vino  in  modo  da  assopirlo; 
eterizzazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l' eterizzare.  Gr.  aithre.  aria  pura, 
it.  ètra  sm.  poet.  sinonimo  di  etere 
nel  primo  senso.   Composto  con  op-s, 


vista,  aspetto  (v,  occhio)  forma  Aithi- 
ops  dal  viso  adusto,  nero,  nome  dei 
Negri  dell'Africa,  it.  Etiope  sm.  Etiò- 
pia sf.  il  paese  degli  Etiopi  ;  \etiò])ico 
ad.  degli  Etiopi,  dell'Etiopia. 

Aere  sm.  poet.  aria  ;  gr.  aér,  lt. 
a'er,  rad,  a  soffiare;  aèreo  e  aèrio  ad. 
dell'aria:  che  ha  natura  d'aria:  che 
sta,  vive,  si  compie  in  aria:  molto 
alto:  fig.  vano,  insussistente;  aerino  A 
ad.  del  colore  dell'aria,  celeste;  aeróso 
ad.  appartenente  all'aria;  aerare  ae- 
redre  trns.  ventilare,  mutar  l'aria  ; 
pp.  aeredto ;  aerifórme  ad.  che  ha  forma 
d'aria,  gassoso  ;  aerificazióne  sf.  il  pas- 
sare dallo  stato  solido  o  liquido  al 
gassoso  ;«erome^;-ra  sf.  calcolo  e  misura 
delle  proprietà  fisiche  dell'aria;  ae- 
rografia sf.  scienza  che  descrive  le 
proprietà  dell'aria  (v.  gràphein)  ;  cfr. 
'  aerolite  aerostato  aerodinamico  ae-  B 
reonauta.  '  O  dall'accusativo  gr.  aera 
o  da  un  ad.  aerea  venne  1'  it.  aria  sf. 
fluido  trasparente  che  avvolge  la  ter- 
ra: fig.  aspetto,  atteggiamento,  con- 
tegno (dove  pare  che  aria  abbia  per- 
corse le  stesse  evoluzioni  di  spirito, 
che  da  fiato  passò  a  significare  e- 
spressione  dell'  animo,  poi  1'  animo 
stesso)  :  aria  è  anche  una  specie  di 
componimento  musicale:  frasi  fig.  'al- 
l'aria' all'insù:  'a  mezz'aria'  né  alto  C 
né  basso:  'parlare  a  mezz'aria'  a 
mezza  voce:  'dire  all'aria'  senza  ri- 
flettere :  '  campare  d'aria  '  stentata- 
mente :  '  mutar  aria  '  mutar  paese  ; 
'  non  essere  aria  per  uno  o  una  cosa  ' 
non  esservi  circostanze  favorevoli  : 
'  colpo  d'aria  '  flussione  :  '  castello  in 
aria  '  disegno  fantastico  :  '  aver  l'aria  ' 
di  uno  '  avere  aspetto,  somiglianza  : 
'giudicare  all'aria'  a  primo  aspetto  : 
'intendere  per  aria '  subito:  'stare  D 
in  aria  con  uno''  essere  sostenuto: 
'esservi  qualche  cosa  in  aria  o  per 
aria  '  essere  imminente,  per  lo  più 
di  cosa  non  buona  ;  dim.  ariétta;  vezz. 
ariettina  canzoncina;  pegg.  aridccia; 
arióso  ad.  esposto  all'aria;  arieggiare 
trns.  dare  aria:  intr.  fig.  avere  qual- 
che somiglianza.  La  stessa  origine  ha 
il  gr.  dura  sf.  passato  in  lt.  e  in  it.  a 
significare  vento  leggiero  e  piacevole: 
fig.  spirito  che  vivifica:  'aura  popò-  E 
lare  '  fig.  favor  popolare;  dim.  aurét- 
ta.  Da  *ex-aurare,  esporre  all'aria,  è 
la  forma  sor(U"e  trns.  raffreddare  spe- 
cial m.  vivande  troppo  calde;  sarò  ad. 
semplice,  quindi  inesperto:  detto  di 
metallo,  non  mescolato:  d'uccello  di 
rapina,  non  ancora  uscito  dal  nido  ; 
sciorinare  trns.  spiegare  all'aria  per 
lo  più  panni:  fig.  mettere  fuori:  rifl. 
aprirsi,    sfibbiarsi  i  panni  per  pren- 
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dere  un  po'   di   fresco;   sciorinaménto 
sm.  lo  sciorinare.  Coutratto  da  aura 
è  óra  sf.  post.  Da  un  derivato  *  auri- 
tium  pare  formato  orézzo  e  rézzo  sm. 
venticello:  poi  luogo   ombreggiato  e 
rallegrato   da    un   venticello    fresco. 
Credesi  rinforzata  da  rezzo  la  forma 
brézza  sf.  venticello  freddo,  specialm. 
quello  che  spira  la  mattina  e  la  sera; 
A   (l'Ulrich  lo  spiega  con  *frictia  da  fri- 
gère)  ;  dim.  brezzetthia  brezzolina;  accr. 
brezzóne.     Comp.   di   brezza  è   ribrézzo 
sm.  tremito    cagionato    dall'  improv- 
visa sensazione  del  vento  freddo  :  poi 
dal  freddo  della  febbre:   fig.  moto'  di 
ripulsione  prodotto  dal  vedere  o  udi- 
re o   fare  cose  atroci.  —  Alla  forma 
participiale   av-entos  del  vb.  gr.  aù- 
ein,   soffiare,  corrisponde    It.  ventus , 
it.    vènto  sm.   forte    corrente    d'aria: 
B   fig.  vanità:  'nodo  di  vento"  turbine: 
'  avere  il   vento    in  poppa  '    navigare 
con  vento  favorevole,  fig.  avere  l'oc- 
casione propizia:    'navigare  secondo 
il  vento  '  fig.  mutar  contegno  secondo 
le  circostanze;  'pascer  di  vento'  ali- 
mentare di  vane  dottrine  o  speranze; 
dim.  venticello  venterèllo  ventolino.   So- 
pravvènto sm.  vantaggio  del  vento  ri- 
spetto a  chi  sta    sotto  vento  ;  '  avere 
il    sopravvento  "    essere    dalla    parte 
C    onde  spira  il  vento,  fig,  avere  la  pre- 
minenza sopra  gli  altri:  'prendere  il 
sopravvento  ad  alcuno  •  fig.  imporglisi 
in  modo  che  non  contrasti  più.    Sot- 
tovènto sm.   la  parte  della  nave  oppo- 
sta a  quella  onde  soffia  il  vento  :  '  es- 
sere  sottovento ■    avere    il    vento    in 
disfavore.   Ventare  intr.  soffiar  vento. 
^  Ventóso  ad.  esposto  e  spesso   colpito 
dal  vento:  detto   di  cibo,  che  grava; 
ventosità  sf.  cioè  aria  nello  stomaco  e 
J)  negl'intestini;    ventósa    sf.    coppetta; 
avv.  ventosamente  vanamente.    Ventola 
sf.  stromento   con  cui  si  fa  vento  al 
fornello  del  camino;  simil.  arnese  per 
sostenere  le  candele  che   si   appende 
alle  pareti;  piccola  rosta  per  parare 
il  lume  di  lucerna  o  di. candela;  ven- 
tàglio  sm.  arnese  a  modo  di  ventola 
per  farsi  vento    l'estate;   ventaròla   e 
ventaruola    sf.    banderuola.     Ventilare 
trns.  spargere  al  vento  biade  e  simili 
E    per  separarne  la  loppa  o  altra  parte 
leggiera  ed  inutile  :  riferito  a  stanza, 
darle    aria:    fig.   considerare,    discu- 
tere ;  pp.  ventilato  ad.  dicesi  di  luogo 
dove  circola  liberamente  l'ariae  spira 
il  vento  ;  ventilatóre  sm.  apertura  nei 
muri  o  nelle  porte  che  serve  a  rinno- 
var l'aria  nelle  stanze;    ventilaménto 
sm.  e  ventilazióne  sf.  il  ventilare  :  ven- 
tilazione anche  agitazione   dell'aria; 
ventilabro  sm.  arnese  col  quale  si  veu- 
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tilano  le  biade.   Ventdvolo  sm,  si  disse 
il  vento  di  tramontana,  prob.  da  ven- 
tus aquile,  aquilone.  Avventare  trns. 
scagliare  una  cosa  con  violenza,  come 
fa  il  vento:  rifl.  spingersi,  scagliarsi, 
abbracciare,  apprendersi:  intr.  avere 
della  vivacità,  dell'appariscenza,  del- 
la precipitazione  ;  pp.  avventato,  come 
ad.    sconsiderato,    precipitato  ;    avv. 
avventatam.énte  ;  avventatézza  e  awenta- 
tdc/gine  sf.  impeto  inconsiderato  e  te- 
merario  nel   parlare   e   nell'operare. 
Da  trans-ventare  *stra-ventare  *scra- 
ventare   si   formò    scaraventare    trns. 
scagliar  con  violenza  e  con  ira:  rifl. 
avventarsi.  Sventdretms.  render  vano 
un  disegno,  una  macchinazione    che 
ti    si    faccia    contro  :    rendere  vuoto 
l'effetto  delle   mine  per   mezzo  delle 
contromine;  pp.  sventato,  come  ad.  che 
opera    all'  inipazzata  ;   avv.    sventata- 
ménte:  sventatezza  sf.  qualità  di  sven- 
tato. Sventolare  trns.  agitare   in  aria 
per  forza  di  vento  :  intr.  il.  muoversi 
di  bandiere    e  cose    simili  esposte   al 
vento  :  rifl.  farsi  vento  con  ventaglio 
e  altro  mezzo:  sventolata  sf. l'atto  dello 
sventolare  o   sventolarsi:   dim.  sven- 
tolatina;  sventolaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto  dello    sventolare;   sventolio  sm. 
l'agitarsi   al    vento   di  checchessia  e 
l'agitarsi  dell'aria  pel  muoversi  d'al- 
cuna cosa.  —  Della  stessa  rad.  è  It. 
van-nus    (per   *  vat-nus)    crivello   da 
ventilare  biade:  per  somiglianza  del 
movimento   si  dissero   poet.    vanni  le 
ali  degli  uccelli;   dim.  *van  "lus  val- 
lus,  it.  vaglio  sm.  arnese  fatto  di  pelle 
bucherata  distesa   sopra  un   cerchio 
di   legno    che   serve   a   pulir  grano  o 
biade  ;    dim.    vagliétto:  vagliare   scer- 
nere col  vaglio  la  biada  dalla  mondi- 
glia: fig.  esaminare  minutamente:  intr. 
dicesi   di    chi    cammina    agitando  in 
qua  e  in  là  la  persona  come  coUxi  che 
vaglia:  i   cacciatori   dicono  vagliare 
quando  i  pallini  sparpagliandosi  non 
investono  l'iiccello;  vagìintóre-tricesva.. 
f.  chi  o  che  vaglia;  vagtiatiira  sf.  l'atto 
del  vagliare  e  la  mondiglia  che  resta 
nel  vaglio. 

Aes  sost.  It.  metallo,  rame,  poi  de- 
naro. Il  plur.  aera,  oggetti  di  rame 
o  bronzo,  significò  anche  gettoni,  poi 
le  poste  d'un  calcolo  aritnietico:  nel 
tardo  It.  divenne  sf.  e  indicò  il  nu- 
mero da  cui  si  deve  cominciar  a  con- 
tare ;  quindi  1'  it.  èra  sf.  punto  fisso 
nella  storia  da  cui  si  comincia  a  con- 
tare una  serie  d'anni:  estens.  tempo 
memorabile  ;  eróso  ad.  di  rame,  dicesi 
per  lo  più  di  moneta.  Lt.  aeràmen 
vaso  di  rame.  it.  rame  sm.  oggetto  di 
luesto  metallo,  poi  il  metallo  stesso  : 
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moneta  di  rame:  incisione  in  rame  e 
la  figura  espressa;  diva,  ramino  va- 
setto di  rame  da  riscaldare  acqua; 
ramina  sf.  scaglia  che  fanno  i  calde- 
rai quando  battono  il  rame  ;  pegg.  ra- 
mdccio  rame  cattivo:  rame  di  prima 
fusione,  non  raffinato  ;  ramare  trns. 
fornir  di  rame,  unire  con  rame;  ra- 
mato ad.  coperto  da  uno  strato  di  ra- 
me, dicesi  di  metallo  ;  ramata  sf.  spe- 
cie di  rete  di  fil  di  rame  :  poi  specie 
di  pala  fatta  di  vinchi  con  manico 
lungo  per  stramazzare  gli  uccelli  a 
frugnolo;  dim.  raraatélla;  ramata retms . 
percuotere  con  la  ramata;  ramata- 
fa  sf.  colpo  dato  con  la  ramata;  ra- 
r/ìo^«ra  sf.  oi^erazione  di  coprir  di  ra- 
me un  metallo;  ramaio  sm.  artefice 
che  lavora  in  rame  ;  ramaiuòlo  sm. 
strumento  da  cucina  con  manico  per 
cavare  dalla  pentola  brodo  e  roba 
cotta  :  ramaiolata  sf.  la  qitantità  che 
si  prende  in  tiua  volta  col  ramaiuolo. 
Da  rame  suolsi  derivare  anche  ra- 
marro sm.  lucertolone  verdechiaro 
spesso  brizzolato  di  nero  o  bigio,  clie 
somiglia  al  rame.  (Al  Flechia  non 
pare  trascurabile  la  derivazione  da  ra- 
marius  che  indicherebbe  la  lucertola 
da  alberi  contrapposta  a  quella  da 
muraglia.  Però  anche  i  Tedeschi  la 
chiamano  lucertola  di  rame,  kupfer- 
•eidechse).  Lt. penum  aerariumi,  cassa 
del  danaro,  it.  erario  sm.  luogo  dov'è 
•deposto  il  denaro  dello  Stato  e  il  de- 
naro stesso  ;  erariale  ad.  dell'orario 
pubblico.  Lt.  aer-uginem.  it.  riic/gine, 
sf.  ossido  che  si  genera  sui  metalli 
e  li  consuma:  simil.  specie  di  malat- 
tia che  consuma  il  grano  e  si  mani- 
festa con  macchie  color  di  ruggine: 
iìg.  odio,  sdegno  che  rode  1'  animo  ; 
rugginoso  ad.  attaccato  dalla  ruggine; 
armgginire  e  irnigginire  intr.  e  rifl. 
pigliar  la  ruggine  :  trns.  far  intristire. 
Lt.  ob-aeratus  propr.  obbligato  a  ser- 
vire per  debiti,  it.  oberato  ad.  gravato 
di  debiti. 

Amtniio  sm.  difficplà  di  respiro, 
ambascia:  gran  fatica:  angoscia,  in- 
quietudine; ajfannare  trns.  produrre 
affanno,  travagliare  :  rifl.  patire  af- 
fanno, travagliarsi,  darsi  molta  bri- 
ga. Mlt.  affannare  e  ahanare.  lavorare 
con  le  mani,  prov.  e  sp.  afanar,  afr. 
ahaner,  d'origine  ignota.  (Il  oelt. 
afan  è  tumulto  :  lt.  affaniae  ciarle:  gr. 
Aphaniae  era  un  piccolo  paese  citato 
^er  disprezzo,  come  ora  Peretola  o 
Eocca  Cannuccia  ;  taluno  credette 
primitivo  anfanare  conia  rad.  di  ani- 
ma, anelito).  Pp.  affannato;  a.vv.  fa- 
fannataménfe;  affannóne  sm.  chi  si  pren- 
de molta  briga;  affannaménto  sm.  l'af- 


fannarsi, angoscia;  affannóso  ad.  che 
jiatisce  o  produce  affanno  ;  avv.  affan- 
nosamente. Anfanare  intr.  andar  qua 
e  là  spensieratamente:  fi.g.  parlare  a 
sproposito,  senza  concludere,  (secondo 
lo  Storm  è  misto  di  affannare  e  fan- 
fano);  anfanaménto  stn.l' anfanare;  an- 
fanatóre  sm.  ciarlone  sconclusionato; 
anfaneggiare  intr .  anfanare  spesso:  fig. 
trns.  ingannare  con  ciarle  e  arzigo-  A 
goli. 

Africo  e  affrico  ad.  e  sm.  il  vento 
libeccio  di  ovest-sud-ovest;  lt.  africus 
dell'Africa;  africano  ad.  dell'Africa; 
come  sm.  uomo  dell'Africa. 

Afro  ad.  dicesi  di  sapore  e  odore 
che  al)bia  dell'acre  ;  vien  derivato  dal 
fr.  afre  paura,  ribrezzo  (cfr.  affreux) 
che  ha  la  sua  origine  uell'aat.  eiver, 
eipar,  orrido;  dim. afrétto,  afrignoafri- 
cògno  africbgtiolo  BiìquAnto  afro;  afréz-  B 
sa  sf.  sapore  afro;  afróre  sm.  odore 
d'acido  carbonico;  af róso  afroróso  ad. 
che  ha  afrore.  Frignalo  sm.  (per  afri- 
gnolo)  efricògna  sf.  (per  africogna)  in- 
dicano una  specie  d'uva. 

Afrodite  sf.  nome  gr.  della  dea 
Venere.  S'  interpreta  come  *  splen- 
dente nella  schiuma'  (aphrós)  perchè 
secondo  la  favola  era  sorta  dalla 
schiuma  del  mare.  Gr.  aphrodisia, 
piaceri  d'amore,  it.  afrodisia  sf.  età  C 
della  pubertà  ;  afrodisìaco  ad.  attri- 
buto di  cibi  e  medicine  che  eccitano 
la  virtù  generativa.  Cfr.  ermafrodito. 

Afta  sf.  ulceretta  bianca  nella  boc- 
ca o  nell'esofago;  gr.  àphthai. 

Agape  sf.  banchetto  di  amici;  gr. 
agape,  amore,  poi  fra  i  Cristiani  l'a- 
more del  prossimo  e  in  particolare  il 
banchetto  cristiano,  in  occasione  del 
quale  si  distribuivano  elemosine. 

Agata  sf.sorta  di  pietra  preziosa  se-  D 
mi  trasparente;  parola  orientale  pas- 
sata in  greco  nella  forma  achàtes  da 
cui  lt.  achàtes;  agatdto  ad.  macchiato 
come  l'agata;  agatóso  ad.  di  natura 
simile  all'agata;  agatiime  sm.  quan- 
tità di  materia  che  hanno  impasto  si- 
mile all'agata. 

A-ger  tema  gr.  che  significa  riu- 
nire (secondo  alcuni  lo  stesso  che  è 
in  gregge),  da  cui  agorà,  Ittogo  di  riu- 
nione, nome  del  foro  di  Atene:  cfr.  E 
fantasmagoria:  poi,  come  conciono,  si- 
gnificò pure  il  discorso  tenuto  ad  una 
riunione  di  persone:  quindi  dem-egoria 
sf.  discorso  fatto  al  popolo:  appresso 
questo  tema  significò  semplicem.  di- 
scorso, espressione,  quindi  all-egonu 
sf.  propr.  discorso  d'altra  cosa,  fig. 
ret.  metafora  prolungata  che  sotto 
l'imagine  di  un  oggetto  ne  adombra  un 
altro  (V.  alius):  quadro  in  cui  ciò  che 


19 


vi  è  rappresentato  <là  ad  intendere 
un'altra  cosa:  allegòrico  ad.  che  con- 
tiene allegoria:  avv.  allegoricamente; 
allegorizzare  trns.  dire  o  spiegare  per 
via  d'allegoria;  allegorista  sm.  chi  sta 
sull'uso  delle  allegorie.  Gr.  kat-ego- 
ria,  ciò  che  si  afferma  di  una  cosa, 
predicato,  donde  categorìa  sf.  la  clas- 
sificazione delle  cose  secondo  il  loro 

A  comune  predicato:  Fil.  ciascuno  de' 
supremi  generi  in  cui  si  dispongono  le 
nostre  idee,  p.  e.  sostanza,  qualità, 
quantità:  ora  si  usa  anche  per  classe, 
divisione  di  cose;  categòrico  ad.  di  ca- 
tegoria, quindi  definito,  preciso;  avv. 
categoricamente.  Dalla  forma  eolica 
égyris  è  pan-égyris  adunanza  di  tutti, 
festa  con  grande  concorso  di  gente, 
com'erano  i  giuochi  greci,  e  panegy- 
rikós  attributo  del  discorso  tenuto  in 

B  una  gran  festa:  ìt.  panegirico  ad.  lo- 
«lativo,  come  sm.  discorso  laudativo 
che  si  tiene  in  una  piibblica  adunanza: 
lode  di  un  santo  recitata  nella  sua  fe- 
sta: fig.  discorso  fatto  in  lode  esage- 
rata, o  per  trista  difesa;  panegirista 
sm.  chi  fa  un  panegerico  :  lodatore, 
difensore. 

Aggeocliirsi*  vb.  abbassarsi,  umi- 
liarsi; composto  con  gecchire*:  pp. 
gecchito  e  aggeccliito  rimesso,  umiliato. 

C  Etim.  ignota.  (Il  Ciampi  suppone  un 
vb.  *abiectire  da  abiectus;  il  Diez  ri- 
corre all'aat.  jehan,  cedere). 

Aggégrsio  sm.  cosa  da  nulla  :  cosa 
senza  forma  e  valore:  imbroglio,  rag- 
giro. Potrebbe  spiegarsi  con  agere 
*agicare,  o  con  adiectio.  aggiunta:  ma 
più  probab:  è  una  formazione  scher- 
zosa; aggeggiare  trns.  dicesi  famil.  per 
assettare. 

Asrhei'bfno     e  comun.  garhino  sm. 

D  vento  di  siid-ovest.  Etim.  ignota.  Pro- 
bab. è  voce  araba. 

Agrhir4!ne  e  comim.  airóne  sm.  sor- 
ta d'uccello  che  sta  in  luoghi  palu- 
dosi, pregiato  per  le  belle  penne  nere 
che  ha  in  testa;  dall'aat.  heigir  heigro; 
dira,  aironcèllo. 

Agio  sm.  comodità,  stato  comodo: 
tempo  e  comodità  di  fare  checehesia. 
Etim.  ignota.  (Il  Ménage  da  otium;  il 
Ferrari  da  ad-aptare;  il  Frisch  dal  td. 

E  be-hagen,  benessere;  il  Périon  dal  gr. 
aisios  propizio,  opportuno;  il  Grimm 
da  una  delle  forme  germ.  òsi  ódiazéts, 
facile.  Forse  il  It.  asa  per  ansa,  cfr. 
mese  da  mensem,  ebbe  il  significato 
di  occasione,  e  da  quella  poterono  de- 
rivare le  forme  *asia,  d,a  cui  il  fr.  aiso, 
e  *asium  da  cui  agio):  forme  avvb. 
ad  agio  comodamente,  adagio  lenta- 
mente: riferito  a  suono,  sommessa- 
mente: ^a  mio,  tuo,  suo   agio,  a  bel- 
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l'agio'  con  tiitto  comodo;  adagio  sm 
Mus.  tempo  lento  e  sostenuto:  melo- 
dia a  tempo  largo  ;  dim.  adagino  avv. 
pian  piano;  agiato  ad.  fornito  di  agi, 
comodo,  che  ha  tanto  da  vivere  co- 
modamente: anche  lento;  dim.  agia- 
tello;  avv.  agiatamente;  agiatézza  sf. 
comodità,  condizione  agiata:  lentezza: 
adagiare  trns.  posare  con  riguardo; 
rifl.  porsi  a  suo  agio;  pp.  adagiato, 
come  ad.  lento  nell'operare;  adagia- 
mento sm.  l'adagiare.  Disagio  sm.  sco- 
modo, fatica,  travaglio:  'a  disagio' 
avvb.  disagiatamente  avv.  scomoda- 
mente; disagiare  trns.  scomodare:  rifl. 
incomodarsi;  disagiato  ad.  che  è  in 
disagio;  disagióso  ad  incomodo;  avv. 
disagiosaménte.  Malagiato  ad.  disagia- 
to. Dal  fr.  mal-aisé  è  l'it.  malescio  e 
malècio  ad.  infermiccio,  di  poca  sa- 
lute: detto  di  noci,  della  peggiorqiia- 
lità;  rnaliscénte  a.d.  alquanto  ammalato, 
non  ancora  risanato;  maliscénza  sf.  lo 
stato  di  maliscente.  Agio  si  scrive 
aggio  quando  significa  il  beneficio  che 
si  trae  dal  barattar  moneta  od  altri 
valori;  ne  deriva  aggiotaggio  sm.  spe- 
culazione sul  valore  oscillante  dei 
valori  pubblici  o  di  merci:  poi  arte  di- 
sonesta che  tende  a  variare  quei  va- 
lori a  proprio  utile;  aggiotatóre-trice 
sm.  e  f.  chi  o  che  esercita  aggiotaggio. 
XgiogvnR»  sf.  lo  scrivere  le  vite 
dei  santi;  gr.  hagio-graphia  da  hàgios 
santo  :  cfr.  gr.-tphein  ;  agiografo  sm. 
scrittore  di  vite  de 'santi;  agiologia  sf. 
discorso  di  cose  sacre. 

Agire  intr.  operare;  It.  ag-ere.  spin- 
gere avanti,  condurre,  tirare,  pesare, 
rad.  ag:  condurre  una  cosa  passò  poi 
nel  significato  di  finirla,  eseguire,  on- 
de It.  agere,  it.  agire  intr.  vale  faro, 
operare;  ppr.  agènte  che  agisce,  che 
produce  un  effetto:  come  sm.  chi  am- 
ministra gli  affari  altrui,  fattore:  chi 
compie  funzioni  del  governo,  p.  e.  '  a- 
gente  diplomatico,  agente  di  questu- 
ra, agente  segroto':  'agente  di  cambio'' 
sensale  di  valori  pubblici  :  '  agenti 
chimici  '  sostanze  usate  a  produrre 
certi  effetti  chimici;  agenzia  sf.  uffizio 
pubblico  o  privato  di  chi  amministra 
o  tratta  affari  altrui.  Lt.  agenda,  cose 
da  farsi,  it.  agènda  sf.  libretto  in  cui  si 
notano  le  cose  da  farsi  o  da  rammen- 
tare, che  meglio  dicesi  diario.  Lt.  ag- 
ilis  propr.  che  può  operare,  it.  agile  ad. 
svelto,  che  ha  destrezza:  detto  di  suono 
o  canto,  rapido;  avv.  agilmente-,  agilità* 
sf.  qualitià  di  agile.  Lt.  *agibilis,  it. 
agibile  ad.  fattibile;  agévole  ad.  facile, 
comodo:  detto  di  animale,  mansueto, 
trattabile;  avv.  agevolmente:  agevoléz- 
za sf.  qualità  di  agevole:  facilitazione; 
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agevolare  trtis.  rendere  agevole,  faci- 
litare; agevolaménto  sm.  agevolazióne 
sf.  l'agevolare;  dis-agévole  e  mal-agé- 
vole ad.  difficile;  avv.  disagevolmente, 
malagevolmente  ;  disagevolézza  e  mala- 
gevolézza sf.  difficoltà.  ^(/ ina*  e  aina* 
sf.  prestezza  (Dante  vulg.  el.  1,  11); 
««■?!«)•««'*  vi),  sforzarsi,  industriarsi.  *A- 
ginarsi  pare  alterato  in  accianndrsi 
intr.  affaticarsi,  adoperarsi;  accia- 
cindrsi  intv.  darsi  da  faro;  acr.iaccindto, 
come  ad.  che  si  dà  gran  da  fare;  acciapi- 
narsi  affaticarsi  molto,  arrovellarsi, 
pare  al  Caix  composto  di  accia(ci- 
narsi  e  atta)pinarsi.  Pp.  di  ag-ero  è  ac- 
tum.  it.  atto  sm.  cosa  fatta,  operazione, 
manifestazione  d'una  facoltà  od  at- 
titudine: carta  o  libro  clie  attesti  cose 
fatte,  contratti,  avvenimenti,  p.  e. 
*atti  del  Parlamento,  di  accademie; 
di  processi'  :  gesto,  cenno:  nei  dram- 
mi, ciascuna  delle  parti  in  cui  sono 
divisi:  atto  di  fede,  di  speranza  ecc. 
formola  che  esxirime  questi  sentimenti: 
la  forma  sp.  oAito  da  fé  usasi  anche  in 
italiano  per  indicare  sentenza  di  con- 
danna contro  eretici  che  era  accom- 
pagnata dall'atto  di  feilo  e  l'esecuzio- 
ne stessa  della  condanna,  per  lo  più 
mediante  il  faoco:  *atto  pratico'  eser- 
cizio effettivo:  ^atto  di  accusa'  scrit- 
tura con  cui  il  pvihblico  ministero 
accusa  gl'imputati  presso  il  tribu- 
nale: ^all'atto,  in  sull'atto'  al  mo- 
mento stesso:  ^prendere  atto  d'una  co- 
sa 'riservarsi  di  farne  uso:  '  darò  atto' 
dichiarare  d'aver  ricevuto:  'fare  gli 
atti  al  uno 'avviare  un  processo  civile 
contro  di  lui;  dim.  atf''rèllo  atto  gra- 
zioso, atttlccio  atto  brioso  od  effettato. 
Lt.  ac-tor-era  it.  attóre  sm.  attrice  sf. 
chi  ha  parte  in  un  atto  :  chi  avvia 
un  processo:  chi  recita  in  teatro.  Lt. 
action-em,  it.  azióne  sf.  operazione  e 
la  cosa  fatta:  »  uomo  d'azione  '  operoso 
di  sua  natura:  l'effetto  d'un  agente 
qualsiasi,  p.  e.  'l'azione  della  luce  sui 
colori:'  moto,  p.  e.  'la  macchina  è  in 
azione  '  :  soggetto  e  condotta  d'  un 
poema,  d'un  dramma,  d'un  romanzo: 
modo  di  recitare:  Leg.  diritto  di  chie- 
dere il  proprio  in  giudizio  e  di  accu- 
sare altri:  '  reato  di  azione  pubblica' 
qucdlo  di  cui  accusa  il  piibblico  mi- 
nistero senza  ricorso  di  privati:  Mil. 
combattimento:  Mere,  quota  di  capi- 
tale impiegato  in  un'  impresa  e  la 
cartella  chela  rappresenta;  <\im.azinn- 
cèlla,  pegg.  aziondccia,  spr.  azióndccia 
mala  azione  e  mal  garbo;  azionista 
sm.  chi  possiede  azioni  industriali  o 
commerciali  ;  inazióne  sf.  stato  di  per- 
sona o  cosa  che  non  opera.  Lt.  acti- 
vus,  it.  attivo  ad.  che  opera  e  può  ope- 


rare molto:  efficace:  'verbo  attivo' 
quello  il  cui  soggetto  è  operante:  'ne- 
gozio attivo  '  produttivo,  prospero  : 
attivo  sm.  patrimonio,  entrata,  l'  u- 
tile  ricavato  da  un'imiiresa  od  am- 
_  ministrazione;  avv.  attivamente;  atti- 
vità sf.  potenza  di  oper.are,  efficacia  : 
'essere  in  attività'  in  servizio  effet- 
tivo: detto  di  patrimonio  o  imprese,  le 
partite  di  entrata  e  di  credito;  inat-  A 
tivo  ad.  non  attivo;  inattività  sf.  non 
attività;  attivare  trns.  rendere  attivo, 
mettere  in  attività.  Attuare  trns.  met- 
tere in  atto;  lt.  actuarius,  it.  atftidrio 
sm.  ufficiale  che  riceve  e  tiene  atti 
pubblici;  lt.  actualis,  it.  attuale  ad. che 
è  in  atto,  effettivo  ;  avv .  attualmente 
in  atto,  in  'effetto;  attualità  sf.  l'es- 
sere attuale;  attudbile  ad.  che  si  può 
attuare;  attuazióne  sf.  l'attuare,  effet- 
tuazione; Attuire  trns.  piegare  uno  B 
a  fare  a  modo  proprio,  indurlo  a  pen- 
sare per  noi.  Atteggiare  trns.  disporre 
le  figure  in  modo  che  esprimano  un 
sentimento:  riti,  disporre  la  propria 
faccia  e  la  persona  ad  una  data  espres- 
sione; atteggiaménto  sm.  l'essere  atteg- 
giato, movenza;  atteggiatóre-trice  sm. 
e  f.  chi  o  che  atteggia  o  si  atteggia. 
Lt.  actitare,  it.  attitdre  trus.  comin- 
ciare e  proseguire  atti  giudiziari.  Dal 
pp.  agitum  derivò  l'intens.  lt.  e  it.  a-  C 
gitdre  trns.  muovere  fortemente,  scuo- 
tere: tìg.  commuovere  fortemente,  tur- 
bare: 'agitare  cause,  questioni'  ecc. 
discuterle:  rifl.  muoversi  con  forza: 
tvirbarsi;  pp.  agitato:  Mus.  concitato; 
agitatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  agi- 
ta :  arruffapopoli  ;  agitazióne  sf.  agita- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'agi- 
tare; dim.  agitazioncèlla.  Re-agn'e  intr. 
operar  contro;  ppr.  reagènte,  come  sm. 
sostanza  usata  ad  analizzare  chimi-  D 
camento  i  corpi;  pp.  reagito;  reattivo 
ad.  che  ha  potenza  di  reagire;  reazióne 
sf.  azione  opposta  da  un  corpo  ad  un 
altro  che  agisce  sopra  di  esso:  Chim. 
azione  del  reagente:  Polit.  opposizione 
al  progresso  e  agli  effetti  della  rivo- 
luzione: il  partito  che  fa  questa  op- 
posizione; reazionario  ad.  di  reazione 
politica:  come  sm.  uno  del  partito 
della  reazione.  Nei  composti  latini 
agore  diviene  igere;  da  ab-igere,  con-  E 
dur  via,  lt.  abigeatus  it.  abigeato  sm. 
furto  di  animali;  abigeo  sm.  reo  di 
abigeato.  Da  amb-igere  ambiguus,  che 
si  può  tirare  da  due  parti  (v.  ambo), 
it.  ambiguo  ad.  che  si  può  intendere 
in  due  modi,  dubbio,  oscuro:  detto  di 
persona,  sospetta,  da  non  fidarsene; 
avv.  ambiguamente;  ambiguità  sf.  qua- 
lità di  ambiguo,  dubbiezza.  Lt.  *co- 
igere    cogere   adunare,    costringere  > 
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pp.    co-actum,    it.   coatto   ad.   fatto   o 
imposto  per  forza  :  Momicilio  coatto' 
relegazione;  coattivo  ad.  che  lia  virtù 
di  costringere;  avv.  coattivamente;  coa- 
zióne sf.  costringimento,  violenza.  Lt. 
ex-igere.   it.   esigei'e  trns.   pretendere 
cosa  dovuta,  richiedere  :     riscuotere; 
ppr.    esigènte,  come  ad.  che   pretende 
troppo  ;    esigènza    sf.   pretensione  :  ciò 
A  che   si  esige  ;  esigìbile  ad.  che    si  può 
esigere;  esigibilità    sf.   qualità  di   esi- 
gibile;   inesigibile  ad.   che   non  si  può 
esigere   o   riscuotere;    inesigibilità   sf. 
qualità  d'inesigibile;  pp.  exactus,  it. 
esitto  preteso,  riscosso  ;    esattóre  sm. 
riscotitore;   esattorìa  sf.  carica  e  uffi- 
cio  dell'esattore;   esazióne   sf.   il   ri- 
scuotere :  nel  significato  di  pesare  ex- 
actus vale  propr. pesato, di  giusto  peso, 
it.  esatto  ad.  conforme  al  vero:   fatto 
3   con  gran  cura  :  detto  di  persona,  pun- 
tuale, diligente:  *  scienze  esatte"  quel- 
le che  si    fondano   sul   calcolo;    avv. 
esattamente;  esattézza  sf.  qualità  di  e- 
satto;  inesatto  ad.  non  esatto;  inesat- 
tézza sf.  difetto  di  esattezza:  piccolo 
errore.  Lt.  *ex-agmen  exàmen  propr. 
il  pesare,   poi  la   linguetta  della  bi- 
lancia, it.  esame  sm.   ponderata  con- 
siderazione che  ha  per  fine  un  giudi- 
zio :   interrogazione    di    candidati   od 
O    accusati  ;    accr.  esamóne    beli'  esame, 
spr.  esamiiccio  esame  misero,   pegg.  e- 
samxlccio  brutto  esame  ;  esaviinure  trns. 
osservare  minutamente  per  giudica- 
re; esaminando  ad.  e  sm.  che  o  chi  de- 
v'essere   esaminato;    esaminabile    ad. 
che  si  può  esaminare  ;  esam iìiatóre-trice 
chi  o  che  ha  ufficio  di  esaminare;  rie- 
saminare esaminar  di  nuovo.  Dal  comp. 
do-examinare  si  formò  disamina  sf.  l'at- 
to di  esaminare.  Forma  pop.  di  exa- 
D  men,  propr.  ciò  che  si  caccia  fuori,  è 
sciame  sm.  moltitudine  di  api  che   e- 
migrano,  o  d'insetti:  fig.  moltitudine 
di  gente  adimata;  sciamare  ìntT.  rac- 
cogliersi in  sciame:  fig.  migrare.  Lt. 
ex-agium  il  pesare,  it.  esdgio  la  sesta 
parte  d'un'oncia,  saggio  sm.  l'esami- 
nare una  piccola  parte  d'un  tutto,  p. 

e.  *  saggio  dell'oro'  :  esperimento,  pro- 
va; p.  e.  'saggio  di  musica,  di  pit- 
tura '  :  piccola  quantità  da  esaminare, 

E  p.  e.  '  saggio  di  vino,  d'olio  '  :  norma, 
paragono,  p.  e.  *  saggio  dello  sconto, 
dell'interesse";  saggiare  trns.  faro  il 
saggio,  la   prova  ;  saggiato  re -tri  ce  sm. 

f.  chi  o  che  saggia,  principalmente 
i  metalli  nella  zecca:  fu  anche  una 
bilancetta  da  fare  saggi,  donde  il  ti- 
tolo d'un"opera  di  Galileo;  assaggiare 
trns.  provare,  sperimentare,  gustare 
lina  piccola  quantità  di  cibo  o  di  be- 
vanda per  giudicarne   la   bontà:   fig. 


mangiar   poco:    assaggio   sm.   l'assag- 
giare :  la  piccola  quantità   che  si  as- 
saggia; assaggiatìira   sf.   l'atto   di  as- 
saggiare.   Dal    significato    di   pesare 
venne  al  lt.  exilis,  da*ex-ig-lis,  quello 
di  misurato,  scarso,   it.  esile  ad.  sot- 
tile, gracile,   debole;   avv.   esilmente; 
lt.  exilitat-em,  it.  esilità  sf.  qualità  di 
esile.  Significato  simile   ha  lt.  ex-ig- 
uus,  it.  esiguo  ad.  piccolo,  scarso  ;  avv. 
esiguamente;    lt.  exiguitatem,    it.   esi- 
guità sf.  qualità  di  esiguo.   Lt.  prod- 
-ig-us  che  getta  via,  it. irròdigo  ad.  ohe 
profonde   il    denaro:    'prodigo    della 
vita,  del  sangue  "  ecc.  pronto  al  sacri- 
fizio; orvv .  prodigaménte ;  prodigare  trns. 
spendere  troppo,  profondere  :  '  prodi- 
gar cure  '  prestarne    in  abbondanza. 
Da  una  forma  *prodigalÌ3  è  l'avv.  pro- 
digalménte  ;  x>rodigalità  sf.  scialacqua- 
mento; prodigalizzare  trns.  prodigare. 
Qui  vien  riferito  anche  lt.  prod-ig-ium 
cosa  posta  avanti,  mostrata  dagli  dei, 
it.  j)rodigio  sm.   cosa  portentosa:  (al- 
tri però  lo  deriva  da  agli  dire;  v.  ada- 
gio) ;  prodigióso  ad.  che   contiene  pro- 
digio, straordinario;  avv.  prodigiosa- 
mente ;  prodigiosità  sf.  qualità  di  pro- 
digioso. Lt.  red-ig-ere,  ridurre,  it.  re- 
digere trns.  raccogliere  e  dar  forma, 
compilare,  dicesi  di  giornali  processi 
ecc.;  pp.  redactum,  it.  redatto;  redattóre 
sm.  chi  redige,    per  lo    più  giornali  ; 
redazióne  sf.  il  redigere  e  il  complesso 
dei  redattori.  Lt.sub-ige-re,  pp.  subac- 
tum.  domato,  poi  conciato,  it.  sovdtto 
sodtto   sm.   pelle  concia  da   corregge. 
Lt.  trans-ig-ere  condurre  a  traverso, 
quindi  a  termine,    spedire,  it.  transi- 
gere intr.  comporre  una  controversia 
rinunziando  in  parte  a  quanto  si  pre- 
tende; ppr.  transigènte  ad.  facile  a  tran- 
sigere :  intransigènte  ad.  che  non  tran- 
sige, inflessibile;  intransigènza  sf.  l'es- 
sere intransigente;  pp.  transatto;  tran- 
sazióne  sf.    composizione  fra  conten- 
denti. -  Dal  tema  ag-io  sono  i  composti 
lit-igio  suffum-igio  rem-èggio  ecc.  e  da 
un  vb.  &g-&Te  rem-igure  nav-igdre  pur- 
-  (i)  gare  ecc.  cfr.   narrare.    Dalla  rad. 
rinforzata  àg  è  lt.   amb-àg-es   strade 
torte,  giravolte,  it.  ambagi  sf.  pi.  giri 
di  parole  che  oscurano  il  pensiero.  Lt. 
ind-agare  propr.  spinger  entro  (indù), 
it.  indagare  trns.  e  assi,  investigare; 
lt.  indaginem,  it.  indagine  ricerca,  in- 
vestigazione; indagabile  ad.  che  si  può 
indagare  ;   indagamènto   sm.   l'atto,    e 
l'effetto  dell'indagare;  indagatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  indaga. -Lt.  co-àg-ula- 
ro,  it.  coagulare  quagliare  cagliare  ac- 
cagliare trns.  rapprendere  il  latte,  con- 
densare: rifl.  rapprendersi;    accaglia- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'acca- 
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gliare.  Lt.  coagulum,   it.  coagulo  sm. 
il  coagiilarsi  e  la  cosa  coagulata;  coà- 
gulo e  caglio  materia  che  ha  proprietà 
di  coagulare,    specialm.  il  latte  rap- 
preso nello  stomaco  degli   agnellini, 
usato  ad  accagliare  il  latte;  coagìild- 
hile  6  quagUdbile  ad.  che  può  essere  coa- 
gulato; coagulabilità  sf.  qualità  di  coa- 
gulabile; coagulativo  ad.  che  ha  pro- 
prietà  di    coagulare  ;    coagulaménto   e 
quagliaménto  sm.  coagula::ióne  si.  il  coa- 
gulare o  coagularsi.  L'opposto  di  qua- 
gliare è  squagliare  trns.  liquefare,  far 
struggere,    togliere    la   densità:    rifl. 
liquefarsi:    fig.    dileguarsi;    squaglia- 
ménto sm.  lo  squagliare  e  lo  squagliar- 
si. -  Dalla  rad:  ag  è  il  gr.  op-àgein,  ag- 
giungere,   ad.    ep-akté,    it.    epdtta   sf. 
aggiunta,    cioè  il   numero    dei  giorni 
che  conviene  aggiungere  all'anno  lu- 
nare per   formare  l'anno   solare.  Gr. 
agóa,  luogo  di  riunione,  festa  con  giuo- 
chi pubblici,  it.  agóne  sm.  gara,  lotta, 
pericolo  ;  agonale  ad.  attenente  ad  a- 
gone;  gr.  agonia,  propr.  lotta,  sforzo, 
it.  agonia    sf.  ambascia  mortale  :  fig. 
incertezza  affannosa;  *agoniare  ago- 
gnare intr.  propr.  lottare  ansiosamen- 
te,  poi  bramare   ardentemente  ;   ago- 
gnatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  agogna; 
gr.    agonizein,    lottare,  it.   agonizzare 
intr.  essere  nell'agonia  della  morte; 
ppr.  agonizzante  vicino  a  morte;  da  a- 
gonistés,  lottatore  ed  attore  dramma- 
tico (perchè  anche  lo  rappresentazioni 
teatrali  si  facevano  a  gara)  sono  com- 
posti: antagonista  sm.  avversario,  com- 
petitore; antagonismo   sm.   resistenza 
di  due  forzo  opposto:  opposizione:  emu- 
\SiZÌoi\e- protagonista  sm.  primo  attore: 
fig.  personaggio  principale  d'un  dram- 
ma, d'un  poema,  d'un  fatto  qualsivo- 
glia; agonistico  ad.  relativo  all'agoni- 
stica sf.  cioè  all'arte  degli  antichi  atle- 
ti. L'ad.  gr.  àxios  indicò  da  prima  che 
ha  un  dato  peso  o  valore,  poi  degno, 
quindi    axioùu    stimare,   apprezzare, 
da  cui  axioma  la  stima  che   si  fa  di 
una  cosa,  poi  principio  evidente,    it. 
assiòriia  sm.  verità  evidente,  massima 
certa;  assiomatico  ad.  che  ha  qualità 
d'assioma;  avv.  assiomaticamente.  Con 
la  rad.  raddoppiata  è  agógós,  chi  con- 
duce: cfr.  demagogo  e  pedagogo.  Com- 
posto con  anà.  sopra,  è  gr.  an-agogé, 
elevazione,  sublimazione,  it.  anagogia 
sf.  l'elevarsi  a  cose  sublimi:  senso  e- 
levato  e  mistico  di  scritti  sacri;  ana- 
gògico ad.  mistico,  attributo  di  senso  ; 
avv.  anagogicamente.  Gr.  eis-agogó,  in- 
troduzione, it.  isagòge  sf.  discorso  in- 
troduttivo; isagògico  ad.  attenente  ad 
isagoge.  Gr.  par-agogé,  iirolungamen- 
to,  it.  lìaragòge  sf.  aggiunta  di  una  o 


più  lettere  al  termine  d'una  parola; 
paragogico  ad.  attributo  di  suono  ag- 
givmto.  Gr.  syn-agogé,  advinanza,  it. 
sinagòga  sf.  adunanza  dei  dottori  e- 
brei:  luogo  dove  gli  Ebrei  si  riunisco- 
no per  uffici  religiosi.  Da  àg  è  gr.  he- 
■gemón,  condottiero,  da  cui  egemonia 
sf.  predominio,  signoria.  Gr.  strat- 
egòs  condottiero  di  esercito  (stratós), 
da  cui  gr.  e  it.  strategia  sf.  arte  di  con-  A 
durre  eserciti;  strategico  ad.  attenente 
a  strategia;  avv.  strategicamente  ;  stra- 
tagema  sm.  propriam.  atto  strategico, 
poi  inganno  militare:  fig.  astuzia  per 
deludere  alcuno.  Gr.  ex-égesis,  it.  ese- 
gesi sf.  esposizione,  spiegazione  ;  ese- 
getico ad.  di  esegesi  ;  ep-esegesi  sf.  spie- 
gazione aggiunta,  parola  o  frase  ag- 
giunta a  spiegarne  una  precedente. 

Aglio  sm.  pianta  il  cui  bulbo  serve 
a  condire  vivande;  lt.  allium  (che  B 
alcuni  spiegano  con  *an-lium  pel  suo 
forte  odore:  cfr.  esalare;  altri  con 
*aglium,  gr.  àglis  spicco  d'aglio);  dim. 
agliétto  agliettino  aglio  fresco  che  non 
ha  fatto  il  capo  ;  agliaio  sm  luogo 
piantato  d'aglio;  agliata  sf.  savoretto 
fatto  con  aglio  aceto  ed  altri  ingre- 
dienti. 

AgnocAsto  sm.  sortadi  pianta  det- 
ta anche  vótrice;  lt.  agnuscastus.  Il 
nome  gr.  è  àgnos,  il  quale  o  fu  con-  C 
fuso  con  hagnós  puro,  casto,  e -agnu- 
scastus sarebbe  la  parola  greca  con 
la  sua  traduzione:  ovvero  castus  t\\ 
aggiunto  in  lt.  perchè  gli  antichi  at- 
tribuivano a  questa  pianta  la  virtù 
di  conservare  la  purezza  e  la  castità. 
Agnus  sost.  lt.  il  iiarto  della  pe- 
cora (che  alcuni  raccostano  ad  agore, 
perchè,  si  conduce  al  pascolo:  altri 
al  gr.  amnós)  :  rimane  in  agnusdei  sm. 
imagine  in  cera  dell'agnello  di  Dio.  D 
cioè  di  Cristo  in  tv)rma  d'agnello;  l'it. 
agno  trovasi  in  poesia;  comun.  iisasi 
la  forma  dim.  agnello  sm.  parto  della 
pecora  nel  primo  anno  dalla  nascita  : 
fig.  uomo  niansueto:  'agnello  pasquale' 
quello  che  si  mangia  a  pasqua;  dim. 
agnelletto  agnellino:  agncllòtto  agnello 
né  troi^po  giovine  né  troppo  adulto  ; 
agnino  ad.  di  agnello;  agneìldio  sm. 
venditore  di  agnelli  e  d'altre  bestie 
minute;  agnellatura  sf.  il  tempo  della  E 
figliatura  delle  pecore. 

Agra  sost.  gr.  il  prendere,  caccia; 
dura  nei  comp.  chir-dgra  sf.  gotta  che 
coglie  e  lega  le  mani  (cheìres)  spe- 
cialm. le  giunture  delle  dita;  chiragróso 
ad.  di  chiragra:  come  sm.  affetto  di 
chiragra;  pod-dgra  sf.  gotta  ai  piedi 
(pòdes)  specialm.  alle  giunture;  2>o<?«- 
gróso  ad.  e  sm.  affetto  da  podagra; 
composto  ibrido  con  pelle  è  pell-dgra 
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^f.  malattia  del  genere  delle  impeti- 
gini che  si  manifesta  nella  pelle,  spe- 
cialm.  sul  dorso  delle  manie  dei  piedi; 
pellagróso  ad.  e  sm.  affetto  da  pellagra. 
.\.gro  sm.  campagna,  territorio  : 
usasi  nell'unione  ^  agro  romano';  It. 
ager  agrum  (cfr.  gr.  agrós,  td.  aeker) 
che  gli  antichi  spiegano  'a  pecore 
agendo'.    Trovasi  anche  nei  conujosti 

A  'agricolo  agricoltore  agrimensore  e 
gr.  agronomo  agronomia"  ecc.  Agrario 
ad.  attenente  ai  campi  e  alla  loro 
coltivazione;  agraria  si',  l'arte  e  la 
scienza  di  coltivare  i  campi.  Lt.  agre- 
stis,  it.  agrèste  ad.  villereccio,  selva- 
tico; avv.  agrestemente  ;  agrestézza  sf. 
selvatichezza.  Lt.  jieregri  e  peregre, 
pei  campi,  lontano:  peregrinus  chi 
viaggia  e  vien  di  lontano,  it.  peregrino 
ad.  forestiero,  straniero:  fig.  singolare, 

IB  elegante;  a,w.  peregrinarnénte;  lt.  pe- 
regrinitat-em,  it. peregrinità  sf.  qualità 
di  peregrino:  eleganza  singolare.  Lt. 
peregrinari,  it. peregrini' re  ìntr.  andar 
viaggiando;  lt.  peregrination-em,  it. 
peregrinazióne  sf.  il  peregrinare,  viag- 
gio. Mlt.  pelegrinus,  it.  pellegrino  sm. 
chi  viaggia  e  specialm.  chi  va  a  visi- 
tare i  luoghi  santi;  pellegrina  sf.  donna 
che  visita  i  luoghi  santi:  veste  da  pel- 
legrino: bavero  grande  simile  al  sar- 

C  Tocchino  dei  pellegrini;  pellegrinàggio 
sm.  viaggio  lungo  specialm.  ai  luoghi 
santi. 

Agròtto  e  gròtto  sm.  uccello  palu- 
stre più  grande  del  cigno;  è  alterato 
dalgr.  onokrótalos.  Alcuni  assegnano 
la  stessa  origine  allo  sp.  alcatraz,  da 
cui  it.  albatro  sm.  grande  uccello  ma- 
rino; altri  credono  alcatraznome  ono- 
matopeico, imitante  la  voce  di  que- 
st'aniniule. 

D  Aio  sm.  precettore  di  giovinetti 
nelle  famiglie  signorili;  fem.  dia;  dal- 
lo sp.  ayo  maestro  di  casa,  aya  bam- 
binaia, d'origine  incerta.  (Gli  Spa- 
gnuoli  lo  derivano  dal  gr.  agós,  con- 
duttore; il  Diez  dal  got.  hagjo  cura- 
tore o  heio  custode;  il  Larramendi 
dal  basco  ayoa  chi  segue  o  aspetta: 
il  Wackernagel  sospetta  che  derivi 
dal  lt.  avia,  nonna). 

Ajo   da  *ag-io  vb.  lt.  dico,  rad.  agli, 

E  che  si  trova  anche  in  ad-agium,  it. 
adagio  sm.  propr.  detto  aggiunto,  ap- 
plicato ad  una  cosa,  quindi  sentenza 
proverbiale.  Composto  con  la  nega- 
zione, *agio  diviene  *ne-ig-o  nego,  dir 
no,  it.  negare  trns.  e  assi,  affermare 
che  una  cosa  non  è,  non  ammetterla, 
non  concedere,  rifiutare;  niégo  sm.  il 
negare;  negabile  &à.  che  si  può  negare; 
opp.  innegàbile  ad.  che  non  si  può  ne- 
gare; avv.  innegabilmente  ;  negativo  ad. 


che  nega,  vieta,  contradice:  'quantità 
negativa'  Mat.  quantità  da  sottrarre: 
negativa  sf.il  negare,  il  rifiutare:  nella 
fotografia  è  la  lastra  in  cui  rimane 
impressa  la  figura,  oscura  nelle  parti 
luminose  e  luminosa  nelle  oscure; 
avv.  negativamente  ;  negatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  nega;  negathrio  ad.  appar- 
tenente a  negazione;  negazióne  sf.  l'at- 
to del  negare:  parola  che  ha  valore 
negativo.  Dal  lt.  ab-negare  è  abnega- 
zióne e  annegazióne  sf.  il  rinunziare 
alla  propria  volontà,  agli  affetti,  agli 
interessi,  pel  bene  altrui.  Denegare 
trns.  negare  la  verità  di  un  fatto,  di 
un  debito  eoe;  denegazióne  sf.  l'azione 
del  denegare;  diniègo  sm.  rifiuto.  Bin- 
negare  trns.  abbandonare  la  propria  re- 
ligione o  la  patria  od  altra  cosa  o 
persona  da  amare  e  rispettare;  pp. 
rinnegato,  come  sm.  chi  ha  rinnegato; 
rinnegamento  sm.  il  rinnegare;  rinne- 
gafóre-trice  sm.  f.  chi  o  cTie  rinnega. 

AI»  sf.  organo  del  volo  degli  uc- 
celli e  di  alcuni  insetti;  lt.  ala  da 
*ax-la,  spalla,  ascella,  ala  (che  alcuni 
rapportano  ad  ag-ere  o  ax-is):  estens. 
pinna  dei  pesci:  fig.  lato,  parte  late- 
rale di  edifizi,  eserciti  ecc.  quindi 
'faro  ala'  disporsi  in  fila  dall'una  e 
dall'altra  parte  per  fare  onore  a  per- 
sonaggi che  passano:  vale  anche  pro- 
tezione nella  frase  'sotto  le  ali  di 
uno";  dim.  alétta:  'aletta  dei  pesci' 
pinna  :  alette  si  dicono  anche  certe 
sprangliette  di  ferro  che  conficcate  nel 
muro  od  altro  servono  a  reggere  qual- 
che cosa;  accr.  alóne  sm.  simil.  l'au- 
reola luminosa  della  luna  e  dei  pia- 
neti quando  splendono  attraverso  una 
atmosfera  vaporosa;  alato  ad.  fornito 
d'ali;  alata  sf.  colico  di  ali.  percossa 
data  con  le  ali;  alarlo  sm.  soldato 
che  sta  ai  fianchi  dell'esercito,  ausi- 
liario; aligero  ad.  che  porta  ali  (cfr. 
gerere); aleggiare,  alleggiare,  alivreìntr. 
muovere  le  ali,  per  lo  più  intorno  ad 
un  luogo:  fig.  aggirarsi;  alerióne  sm. 
aquilotto  senza  becco  e  senza  piedi 
con  ali  distese  negli  stemmi  di  nobiltà. 
Sono  ad.  poet.  alinéro  alidordto  aline- 
vósiì  con  ali  nere  dorate  candide,  ali- 
velóce  con  ali  veloci.  Dim.  di  *axlaè 
axilla,  it.ascélla  sf.  concavo  che  è  sotto 
il  braccio  nella  sua  appiccatura  colla 
spalla:  'stare  con  le  mani  sotto  lo 
ascelle'  fig.  stare  in  ozio;  ascellare 
ad.  doll'ascella. 

Alah^stro  sm.  pietra  bianca  e  tra- 
sparente, pii'i  tenera  del  marmo  ;  pa- 
rola orientale  che  conosciamo  nella 
forma  gr.  alàbastros,  da  cui  lt.  ala- 
bastcr  e  alabastrum.  Gli  antichi  la 
dicevano  comun.  alabastrite  e  alaba- 
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strum  iudicava  piuttosto  una  scatola 
d'alabastro  per  unguenti  :  ora  alaha- 
stì'ite  sf.  è  una  specie  di  falso  alaba- 
stro; alabastrino  ad.  d'alabastro;  aZa- 
basfrdio  sm.  lavoratore  in  alabastro. 
Alacre  ad.  pronto  nell' operare  ;lt. 
alacrem;  avv.  alacremente;  alacrità  sf. 
prontezza  e  vivezza  nell'operare.  Ala- 
cre uell'afr.  divenne  halaigre,  da  cui 
it.  all'ègro  ad.  che  dal  significato  di 
brioso  passò  a  quello  di  lieto,  giulivo, 
che  manifesta  gioia;  fig.  ^  uomo  alle- 
gro' un  po'  ubriaco;  *  donna  allegra' 
poco  onesta:  come  sm.  usasi  nella  mu- 
sica ad  indicare  un  tempo  alquanto 
rapido  e  il  componimento  in.  qtiesto 
tempo;  dim.  allegrétto  allegritio  allegrìic- 
cio  ;  allegròccio,  gustosamente  allegro; 
avv  allegramente  :  allegria  sf.  gioia  pa- 
lese, tripudio;  allegrezza,  sf.  l'essere 
allegro  ;  allegrare  e  rallegrare  trns. 
render  lieto,  confortare;  rallegrarsi, 
rendersi  lieto:  congratularsi,  donde 
la  frase  ^  dare  il  mi  rallegro'  per  con- 
gratularsi ;  allegraméntn  e  comun.  ral- 
legraménto sm.  il  rallegrarsi;  rallegra^ 
tóre-  trfce  sm.  e  f.  chi  o  che  rallegra; 
rallegratììra  sf.  l'aspetto  sorridente  di 
colui  che  è  allegro. 

Alaiu^ro.  sm  allacciatura  che  con- 
siste in  un  occhiello  di  passamano  o 
cordicella  in  cui  entra  il  riscontro, 
che  suole  aver  forma  d'olivetta  co- 
perta della  stessa  materia;  sp.  alamar 
dall'arb.  al  'amara. 

Alitilo  ad.  e  sm.  specie  di  cane  gran- 
de e  gagliardo.  Il  Ménage  vorrebbe 
dimostrare  che  alanus  si  disse  per  al- 
baniis,  d'Albania,  e  corrisponderebbe 
al  molosso  dogli  antichi,  nominato  dal 
popolo  dei  Molossi  clie  abitavano  l'E- 
piro ;  ma  è  più  semplice  considerarlo 
come  il  nome  del  popolo  degli  Alani. 
Alatèrno  sm.  sorta  di  frutice;  It. 
alàternus;  ammettendo  l'abbreviazio- 
ne dell'a  potrebbe  essere  ad.  di  Ala- 
trium,  oggi  Alatri,  nella  provincia  di 
Roma.  Fu  alterato  anche  in  l interno. 
Albagia  sf.  boria,  vanità  pomposa. 
Etim.  ignota.  (Nel  mlt.  trovasi  alba- 
gia che  pare  significhi  sicurezza,  ma 
è  d'origine  ignota.  Forse  può  racco- 
starsi al  It.  albus,  bianco,  albatiis, 
imbiancato:  cfr.  albasius  in  albo,  e 
in  tal  caso  avrebbe  significato  in  ori- 
gine la  vanità  di  chi  è  vestito  sfarzo- 
samente di  bianco.  Men  verisimile  è 
la  connessione  col  td.  albern,  fatuo). 
Albagióso,  ad.  brioso,  vanitoso. 

Albèrgo  sm.  casa  in  cui  per  prez- 
zo si  alloggiano  forestieri  ;  poet.  do- 
micilio, ricovero;  dall'aat.  hari-berga 
ricovero  (berg-en)  dell'esercito  (harji, 
mod.  heer),  quindi  nel  primo  senso  ac- 


campamento, alloggiamento;  dim.  al- 
berghétto;  albergare  trns.  dare  alloggio: 
poet.  dar  ricetto:  intr.  prendere  o  a- 
vere  alloggio;  albergatóre-trice  sm.  e 
f.  chi  o  che  dà  alloggio  per  prezzo. 

Albero     snì.    pianta    con    tronco  e 
rami;  It.  arb-or-em,  rad.  ardh  alzarsi: 
(alla  forma  it.  pare  che  abbia  contri- 
buito la  voce  albaro,  v.  albo):  estens. 
palo  delle  navi  che  regge  le  vele:  asse  A 
d'una  ruota:  <  albero  genealogico'  de- 
scrizione grafica  della  discendenza  di 
una  famiglia  rassomigliata  alle  rami- 
ficazioni  d'un    albero  ;    dim.   alberétto 
alberino,  accr.  alberóne;  alberòfto  albero 
di    media   grandezza;    spr.   alberbzso, 
pegg.    alberacelo  ;  alberata  alberéta    sf. 
alberéto  sm.  luogo  piantato   d'alberi; 
alberile  sf.  pietra  in  cui  veggonsi  effi- 
giati  alberi;    alberare   trns.   piantare 
alberi,  fornire   d'alberi;  pp.  alberato;  B 
alberatura  sf.   tutti  gli  alberi    di   una 
nave;  inalberare  trns.  alzare,  elevare: 
rifl.    l'impennarsi  del   cavallo:    adi- 
rarsi, inorgoglirsi;  inalberaménio  sm. 
l'inalberare  e   l'inalberarsi;    disalbe- 
rare trns.  levare  gli  alberi  da  una  na- 
ve.    Arbordre   in4:r.   l'inalberarsi  del 
cavallo;  pp.  arborato  e  ina rbor ato  ]pìan- 
tato  d'alberi;  «ròòreo  ad.  che  ha  qua- 
lità e  forma  d'albero;  arboréto  sm.  al- 
bereto, vivaio  d'alberi  ;  arbori/ero  ad.   C 
ferace  d'alberi;  arborizzato  ad.  attri- 
buto di  nainerale  che  ha  venatura  a 
iorma  d'albero;  arborizzazióne   sf.   di- 
sposizione a  forma   d'albero.    Dal  It. 
arborescere,  ppr.  a/'òo/'esc('»/echepren- 
de  forma  o  giunge  ad  altezza  d'albero; 
arborescénza   sf.   disposizione   di   certi 
cristalli  a  foggia  d'alberi.     Lt.  arbus- 
tum,  it.   arbusto  sm.  albero    di    basso 
fusto  che  getta  rami  dalla  base;  dim. 
arboscello    piccolo  albero   (probab.    da  D' 
arbustello;  altri   da  arbuscula   o   da 
arbor-cello).  Dall'uso   di    cantare    in 
maggio  portando  attorno  un  arboscel- 
lo adorno  di  fiori,  *arbuscello  mutato 
in  bruscello  sm.  prese  il  significato  di 
rappresentazione    o    farsa    popolare: 
'  cantare  il  bruscello  '  cantar  maggio. 
Lt.  arb-iitus,   it.   albatro  sm.   l'albero 
detto  comun.  corbezzolo;  il  suo  frutto 
è  albatra   sf.  ;   albatrìno   ad.    attributo 
del   vino   di    corbezzolo.     Dalla   rad.  E 
stessa  è  lt.  ard-uus,  it.  arduo  ad.  alto, 
erto:  fig.  difficile;    avv.    arduamente; 
ardtdtù  sf.  qualità  di  arduo,  difficoltà. 
Albo  ad.  bianco  pallido,  per  lo  più 
attributo  d'una  specie  di  fichi   bian- 
chicci e  della  pianta  che  li  produce; 
lt.  albus.    Il  neittro  album  come  sost. 
era  la  tavola  gessata  in   cui   il   pre- 
tore romano  pubblicava  i  suoi  editti: 
poi  gener.  registro,  catalogo  ;  it.  albo 
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sm.  libro  in  cui  sono  registrati  i  nomi 
dei  membri  di  un'accademia  od  altre 
società  o  collegi:  la  forma  album  si 
conserva  ad  indicare  un  libro  elegante 
in  cui  sono  raccolti  versi  o  motti  o 
ritratti  o  disegni  di  più  persone  :  ^  do- 
menica in  albis'  sottinteso  vestibus, 
dicesi  ancora  la  prima  domenica  dopo 
la   pasqua,    perchè  nei    primi   secoli 

A  del  Cristianesimo  in  quel  giorno  si 
battezzavano  i  catecumeni  vestiti  di 
bianco.  Lt.  luce  alba,  it.  alba  sf. 
l'imbiancare  del  cielo  qtiando  cessa 
la  notte  e  quell'ora  del  mattino;  al- 
bóre sm.  lo  splendore  bianco  del  cielo 
allo  spuntar  del  giorno;  lt.  e  it.  al- 
bicare* biancheggiare,  it.  albenyiare 
intr.  lo  spuntar  dell'alba;  albeggia- 
ménto sm  il  biancheggiare;  lt.  *alhi- 
tius,  it.  albìccio  ad.  bianchiccio:  lt.  al- 

B  bedin-em,  it.  albedine  sf.  color  bian- 
castro; albino  sm.  uomo  con  la  pelle 
bianca  coi  peli  quasi  bianchi  e  gli  oc- 
chi rossi;  albdno  sm.  sorta  di  vitigno 
che  produce  Valbfìna  sf.  specie  d'uva 
bianca;  albanèlla  sf.  specie  d'uccello 
detto  falco  bozzago.  Lt.  albtimen,  it. 
albume  sm.  il  bianco  dell'uovo;  albu- 
mina sf.  sostanza  principale  dell'al- 
bume ed  elemento  degli  organismi 
animali  e  vegetali;  album iniiria  sf.  la 

Q  presenza dell'albuminanell'urina.  Lt. 
albugin-em,  it.  albugine  sf.  macchia 
bianca  dell'occhio  che  pare  albume 
coagulato,  quando  la  cornea  perde  la 
trasparenza:  albuglneo  ad.  dicesi  di  tes- 
suto animale  affetto  da  albugine.  Dal 
lt.  albarium  .  il  bianco  che  si  dà  alle 
pareti,  mediante  uu  ad.  *albariensis 
è  formato  alberése  sm.  sorta  di  pie- 
tra da  far  calce  o  pietre  da  mulini  e 
il  terreno   die  ne   è  fornito.     Lt.   al- 

•p.  bare,  it.  inalbare  e  innalbdre  intr.  di- 
cesi di  liquore  che  diventi  torbido  e 
albiccio.  Lt.  ex-albare,  it.  scialba- 
re trns.  imbiancare  le  pareti  :  into- 
nacare i  muri  ;  scialbo  ad.  bianco  pal- 
lido; scialbatura  sf.  l'imbiancare  pa- 
reti. Mlt.  albasius,  it.  albdgio  sm. 
sorta  di  panno  grosso  per  lo  più  bian- 
co. -  Dal  dim.  albulus  ha  probab. 
origine  dlbaro  albero  alberello  albuccio 
pioppo  bianco;  alberella  sf.    specie   di 

-,  pioppo  detto  anche  tremttla:  albaióne 
sm.  rialto  di  sabbia  presso  la  riva  del 
maro.  Albdtico  sm.  varietà  d'uva  nera 
buona  a  colorire  il  vino  bianca. 

.llcilico  ad.  gr.  alkaikós,  attri- 
buto d'un  antico  metro  poetico,  deno- 
minato dal  poeta  Alceo. 

Alcali  sm.  sale  liscive  di  sapore 
acre;  arb.  al-qali;  alcdlico  e  alcdlino 
ad.  di  alcali;  nlcalizzdre  trns.  ridurre 
allo  stato  di  alcali. 


Alce  sm.  specie  di  cervo;  parola 
che  appare  nel  gr.  àlke,  lt.  alce  e  al- 
ces,  ed  è  incerto  se  sia  d'origine  ger- 
manica o  celtica. 

AlcióiK*  sm.  ucccello  di  mare  detto 
comvm.  gabbiano:  gr.  alkyón;  alciònio 
sm.  prodotto  di  polipi  marini  di  cui 
credevasi  che  gli  alcioni  facessero  il 
loro  nido. 

Alcool  sm.  spirito  di  vino  ;  dall' arb. 
al-kó"hl  che  significa  una  polvere 
finissima  da  annerire  le  ciglia:  poi  fu 
dato  questo  nome,  ma  non  presso  gli 
Arabi,  allo  spirito  di  vino  per  la  qua- 
lità della  finezza;  alcoòlico  ad.  che  ha 
dell'alcool;  nlcoolizzdre  trns.  ridurre 
in  istato  d'alcool;  alcooUsrno  sm.  ma- 
lattia cagionata  dall'abuso  di  bevande 
alcooliche. 

Alcòva  sf.  parte  d'una  stanza  se- 
parata dal  resto,  dove  si  pone  il  letto; 
arb.  al-  qobbah.  la  vòlta.  (Qitesta  pa- 
rola passò  dallo  sp.  nelle  altre  lingue 
d'Europa,  onde  non  è  verisimile  l'ori- 
gine germanica  da  vin  supposto  *alah- 
kovo,  arco  del  tempio,  attribuitale  dal 
Grimm  ed  altri). 

Aldo  sm.  servo  destinato  al  la- 
voro della  terra  sotto  i  Longobardi; 
mlt.  aldus,  (che  alcuni  interxiretano 
come  altus,  alimentato,  mantentito, 
altri  riferiscono  a,!  td.  halten.  tene- 
re). -  Aldo  è  anche  n.  pr. .  probab.  ab- 
breviato da  Rinaldo  o  Arnaldo  o  si- 
mile .  Da  Aldo  Manuzio .  famoso  ti- 
pografo, l'ad.  aldino  divenne  attributo 
di  testi  ed  edizioni  pubblicate  da  lui. 

Alea  sf.  giuoco  d'  azzardo:  fig.  ri- 
schio; lat.  àlea,  dado,  (  *as-loa  ?  ax- 
lea?).  Aleatòrio  ad.  soggetto  a  rischio, 
dipendente  da  avvenimenti  incerti. 

Alesitico  sm.  specie  d'uva  o  di  vino 
nero  squisito;  pare  ad.  di  un  nome 
proprio,  come  sarebbe  p.  e.  Alia,  bor- 
gata in  provincia  di  Palermo. 

Alenisfiino  sm.  sinonimo  di  tedesco; 
got.  alamanna,  che  Asinio  Quadrato, 
citato  dallo  storico  Agathias  1,  6,  in- 
terpetra  con  frammisti.  Il  Zouss  pone 
a  riscontro  il  derivato  alamannida, 
comunione. 

Alére  vi.  lt.  nutrire,  rad.  ni  cre- 
scere, far  crescere.  Lt.  alimentum.  it. 
aliménto  sm.  tutto  ciò  che  nutro  e  con- 
serva in  vita  animali  e  vegetali:  ciò 
che  è  necessario  per  vivere:  fig.  mezzo 
per  conservare  e  far  prosperare  ima 
cosa^  alimentdre  aUmentdrio  alimentizio 
ad.  che  serve  di  alimento  o  all'alimen- 
to; alimentdso  ad.  nutritivo;  alimentdre 
trns.  dare  il  cibo,  nutrire,  mantenere; 
alimentatóre-trice  sm.ef.  chi  o  che  ali- 
menta; alimentazióne  cf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'alimentare.  Lt.   almus,  it. 
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almo  ad.  poot.  che  dà  vita  e  alimento, 
quindi  eccellente,  divino.  Lt.  alum- 
nu3  Me  *alnminiis)nomo  o  animale  che 
si  alleva,  it.  alunuo  sm.  allievo,  sco- 
laro, praticante  in  un  ufficio;  alunna- 
to sva.  condizione  di  praticante  e  il  tem- 
po ch'essa  dura.  Lt.  al-vus,  it.  divo  sm. 
hasso  ventre,  in  quanto  nntre  il  corpo  o 
è  nutrito:  estens.  utero:  fig.  la  parte 
di  mezzo  d'una  cosa;  alvtììo  ad.  del 
ventre.  Per  somiglianza  col  ventre  nel- 
la forma  cava  è  il  lt.  alveus,  fossa,  it. 
dlreo  sm.  letto  di  fiume,  di  torrente; 
dim.  alvèolo  celletta  dove  l'ape  depone 
il  miele:  cavità  dov'è  inserita  la[radice 
dei  denti;  da  un  dim.  *alvoolellus  pare 
formato  atóerèHosm.  vasetto, barattolo; 
dim.  alberellétto  aìberellino  albereìlitzzo  ; 
a/r('f(/-e  cassetta  per  le  api,  arnia;  inal- 
veare trns.  scavare  un  canale  per  im- 
mettervi un  fiume  o  lago,  facendogli 
abbandonara  il  letto  anteriore;  inalvea- 
zióne  sf.  l'atto  d'inalveare;  disalveare 
trns.  deviare  un  fiume  dal  suo  alveo. 
Pp.  di  alere  e  altus,  it.  «/fo  ad.  propr. 
nutrito,  cresciuto,  poi  elevato,  eccelso: 
fig.  di  stato  o  condizione,  grande,  no- 
bile: d'animo  ingegno  proposito,  forte, 
generoso:  di  libro,  grosso:  di  panno, 
largo:  di  mare,  profondo,  lontano  dal 
li  lo:  di  fiume  o  pozzo,  profondo:  di  fiu- 
me, anche  vicino  alla  sorgente;  di  pae- 
se, dov'è  più  sollevato  dal  mare:  di 
prezzo,  caro:  di  voce,  acuta  e  forte, 
(quindi  contralto  sm.voce  bassa  di  don- 
na contrapposta  all'alto  o  soprano; 
dim.  e  vezz.  contrai! ino:)  di  consiglio, 
imperturbabile:  come  sm.  cielo.  Dio: 
*  fare  alto  e  basso'  fare  da  padrone: 
'guardare  d'alto  in  basso'  disdegno- 
samonte:  'avere  alti  e  bassi  '  dicesi  di 
malato  che  abbia  miglioramenti  e  peg- 
gioramenti: '  alto  alto  •  avv.  a  un  di- 
presso; dim.  altt'tto:  alferello  altìccio  un 
l>ò  alterato  dal  vino:  alfòccio  alquanto 
alto;  sviperl.  altissimo,  come  sm.  Dio; 
avv.  altamente  in  alto  luogo:  in  tono 
elevato:  fig.  francamente:  in  modo  ri- 
sentito ;  riulto  sm.  luogo  rilevato  da 
terra:  ricamo  che  molto  si  rialza  sul 
drappo;  altóre-trìce  sm.  e.  f.  poet.  chi 
o  che  nutre  e  fa  prosperare;  altura  sf. 
luogo  elevato:  fig.  superbia;  dim.  altii- 
réita;  altézza  sf.  1'  essere  alto:  luogo 
alto  :  distanza  dal  basso  in  alto:  di- 
mensione: detto  di  panni,  larghezza: 
fig.  grandezza,  nobiltà,  magnanimità: 
titolo  d'  onore  dei  principi;  altezzóso 
f.l. superbo  o  sprezzante;  avv.  altezzosa- 
mente; altana  sf.  loggia  sul  tetto  della 
casa;  altèro  e  altièro  ad.  sui^erbo  e  digni- 
toso; avv.  alteramente  altieraménte;  alte- 
rézza sf.  alta  estimazione  di  sé;  nJte- 
rif/ia  sf.  esagerata  opinione  di  sé  con 


disprezzo  degli  altri;  altare  sm.  mensa 
elevata  dal  suolo  nella  chiesa,  in  cui 
si  fanno  funzioni  sacre:  '  sollevare  al- 
l'onore degli  altari'  dichiarare  santo: 
'  mettere  sull'altare  '  fig.  lodare  ecces- 
sivamente; 'vivere  dell'altare"  cam- 
pare cogli  emolumenti  della  chiesa  ; 
dim.  altarino  altarétto  .  Lt.  ex-altare  , 
it.  esaZf ''re  trns.  elevare  a  dignità:  ma- 
gnificare con  lodi;  pp.  esaltato,  come  A 
ad.  riscaldato  la  fantasia;  esaltatdre 
-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  esalta;  esalta- 
ménto sm.  esaltazióne  sf.  l'esaltare:  l'es- 
sere esaltato,  riscaldato.  Alti-metro 
sm.  strumento  che  misitra  le  altezze; 
altimetria  sf.  arto  di  misurare  le  al- 
tezze; alti-piano  sm.  paese  piano  molto 
elevato  sul  livello  del  mare;  alti-so- 
nante ad.  poet.  che  risuona  grande- 
mente ;  alti-tonante  ad.  che  tuona  in 
alto  o  dall'  alto,  attributo  di  Giove.  B 
Da  un  derivato  *altiaro  venne  alzare 
inalzare  e  innalzare  tvns.  levare  in  alto: 
costruire  dal  suolo:  promuovere:  detto 
di  prezzo,  aumentare  :  di  voce,  ren- 
derla più  forte:  'alzar  la  voce'  fig. 
sgridare:  fare  l'arrogante:  balzar  le 
spalle  '  fig.  mostrare  noncuranza,  di- 
sprezzo :  '  alzare  il  gomito  '  fig.  bere 
troppo:  rifl.  rizzarsi  in  piedi  :  levarsi 
in  alto;  pp.  alzato:  come  sm.  Ardi,  parte 
del  disegno  d'un  edifizio  dal  lato  ester-  q 
no;  benalzdto  parola  di  buon  augu- 
rio a  chi  si  è  alzato  da  letto;  alzatasi. 
l'atto  di  alzare:  'alzata  di  terra  '  ar- 
gine o  ripari  di  terra:  '  alzata  di  scudi  ' 
il  prender  l'armi,  ribellione;  dlzo  sm. 
l'alzare:  la  misura  dell'alzare:  pezzo 
di  cuoio  sovrapposto  alla  forma  della 
scarpa  per  ridurla  a  giusta  misura  : 
paletto  mobile  nel  fucile  e  nel  cannone 
per  alzare  la  mira;  alzaménto  innalza- 
ménto sm.  l'alzato  o  elevare;  rialzare  jy 
trns.  alzar  di  nuovo:  fig.  rinvigorire; 
rialzaménto  sm^.  il  rialzare.  Dell'incoa- 
tivo co-alescere  dura  il  i^jìt.  caulescènte 
crescente  insieme,  che  si  unisce  ;  coale- 
scènza sf.  unione  di  parti  separate  che 
ricevono  lo  stesso  nutrimento  ed  in- 
cremento; pp.  coalTtus,  da  cui  coali- 
zióne sf.  unione  od  alleanza  di  più  stati 
o  di  più  partiti  per  tm  fino  comune.  - 
La  stessa  rad.  oscurata  in  ol  forma 
il  vb.  olescere  nei  composti:  lt.  ad-  e 
olescere,  crescere,  ppr.  adolescente  ad. 
giovinetto  o  giovinetta  che  cresce;  a- 
dolescénza  sf.  età  fra  la  puerizia  e  la 
giovinezza;  pp.  adultus,  it.  ar?((/^o  ad. 
giunto  a  perfetto  sviluppo  : 'sm.  chi 
ha  varcato  1'  adolescenza.  La  rad. 
stessa  è  nel  lt.  ind-ol-es  propr.  ciò 
che  cresce  dentro,  che  è  connaturale, 
it.  indole  sf.  qualità  e  disposizone  na- 
turale dell'animo;  It.'pro-ol-esproles, 
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germoglio,  progenie,  it.  pròle  sf.  figlio- 
lanza; proU-flco  ad.  che  feconda  :  che 
fa  molta  prole:  It.  proletarius  chi  nel 
censo  registrava  solo  la  prole,  citta- 
dino povero,  it.  proletario  sm.  povero 
dell'infima  classe;  jrroìetaridfo sm.  con- 
dizione dei  proletari:  tutti  insieme  i 
proletari. 

Ales.«aii drillo  ad.  di    Alessandria 

A  espeeialm.  di  quella  d'Egitto  fondata 
da  Alessandro  il  Macedone:  ^lettera- 
tnra  alessandrina'  quella  che  fiorì 
in  Alessandria  sotto  i  Tolomei  :  '  verso 
alessandrino  '  verso  composto  di  due 
settenari,  detto  anche  martellidno  per- 
chè trasportato  nella  poesia  italiana 
da  Pier  .Jacopo  Martelli. 

Alfenitc  conaposizione  metallica 
che  imita  l'argento  :  dal  nome  de' 
suoi  inventori,  gli    Halphen. 

B  Alfière  sm.  dice  vasi  il  portaban- 
diera negli  eserciti:  sp.  alferez  dal- 
l'arb.  al-fàris  cavaliere.  (Più  vicina 
per  il  senso  ma  meno  verisimile  per 
la  forma  è  la  derivazione  dal  It.  aqui- 
lifer  portatore  d'aquila,  cioè  dell'in- 
segna negli  eserciti  romani.)  Dicesi 
alfiere  anche  un  pezzo  nel  giuoco  de- 
gli scacchi. 

Alga  e  dlifja  sf.  specie  d'erba  mari- 
na; It.  alga  d'origine  ignota.  (Isidoro 

C  la  connette  con  algore  o  alligare,  ma 
forse  va  riferita  al  gr.  hals.  sale , 
mare).  Algóso  ad.  pieno  o  coperto  di 
alga. 

Algebra  sf.  scienza  della  quantità 
considerata  in  modo  generale;  dal- 
l'arb.  al  djaber,  l'arte  di  ricomporre 
cose  sconnesse.  (Quindi  in  chirurgia 
significò  l'arte  di  aggiustare  le  mem- 
bra lussate  o  fratturate).  Algebrico 
algebrdico  ad.  d'algebra,  attenente  ad 

D  algebra;  avv.  algeòricaméìite  secondo 
le  regole  e  i  procossi  dell'  algebra; 
algebrista  sm.  dotto  in  algebra. 

Algtire  sm  freddo  intonso,  It.  alg- 
or-eni;  algido  ad  gelido,  ghiacciato; 
da  dlgere*  è  il  ppr.  algente. 

Alice  sf.  sardella.  Etim.  incerta. 
(Vien  derivato  dal  It.  lialec,  salsa  di 
pesce,  it.  alèce  sf. ,  e  questo,  secondo 
il  Diefenbach,  sarebbe  dal  celtico  ala- 
usa.  Altri  vedono  in  alice  e  in  halec  il 

E  gr.halyké  o  halykis  salamoia,  da  hal-s 
sale).  Dim.  alicétta.  Con  halec  vuoisi 
spiegare  anche  Meda  sf.  sorta  di  pesce 
detto  comun.  chiappa. 

Alisèi  sm.  pi.  venti  tropicali  che 
hanno  sempre  la  stessa  direzione; 
dallo  sp.  alisios,  della  cui  origine 
molto  si  disputa.  (Chi  lo  deriva  dal- 
l' it.  alito,  chi  dal  It.  electi  venti, 
scelti,  ohi  dal  bbrt.  avel  eleiz.  vento 
in  pieno,  chi  dallo  sp.  alizar.  lisciare, 


cioè  venti  piani,  costanti;  il  Littrè 
propende  per  l'afr.  alis,  unito,  poi  re- 
golare). 

Ali-US  pron.  It.  di  cui  s'usa  ancora 
avvb.  l'acoiis.  pi.  fem.  alias,  altri- 
menti, con  altro  nome.  Xe  derivano: 
It.  alienus.  it.  alièno  ad.  che  appartie- 
ne ad  altri:  estraneo:  avverso  ad  una 
cosa:  alienare  trns.  rendere  d'altri, 
trasmettere  la  proprietà,  vendere:  fig. 
distaccare  l'animo,  rim.viovere  l'af- 
fetto, la  stima;  pp.  aliendto,  come  ad. 
anche  uscito  di  senno,  matto;  alie- 
nabile ad.  che  si  isuò  alienare,  ven- 
dere; inaliendbile  ad.  che  non  si  può 
alienare;  avv.  inalienabilmente;  ina- 
lienabilità sf.  qualità  d'inalienabile; 
alienatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  aliena  ; 
alienaménto  sm.  alienazióne  sf.  l'alie- 
nare: ^alienazione  di  mente'  follia; 
avv.  alienataménte  follemente;  alieni- 
sta medico  dei  pazzi.  Forma  compa- 
rativa di  alius  è  ai-ter,  un  secondo, 
it.  dltro  pron.  diverso  :  come  sm.  al- 
tra cosa:  altri  sm.  taluno,  taluni: 
'l'altro'  vale  anche  il  rimanente:  ^'al- 
tro giorno,  l'altr'auno  ■  uno  antece- 
dente indeterminato,  di  raro  uno  se- 
guente: 'un'altra  volta'  una  seconda 
volta  :  significa  pure  stretta  somi- 
glianza, p.  e.  '  Firenze  fu  un'altra 
Atene':  la  forma  It.  alter  ego,  un'altro 
io,  usasi  ancora  per  vicario,  sostituto: 
modi  avvb. 'per  altro'  però:  'senz'altro' 
certamente,  senza  indugio:  'altro  che' 
se  non  che;  avv.  altramente  e  altri- 
ménti in  diverso  modo  :  in  caso  di- 
verso. Si  notino  i  composti  altrettale 
altrettanto  altróve  altrónde  altresì;  al- 
trùi, (alter-huic?  cfr.  lui)  vale  di  al- 
tri, ad  altri,  altri  come  oggetto:  'l'al- 
trui '  sm.  la  roba  d'altri  ;  It.  e  it.  al- 
terare trns..  rendere  altro ,  diverso, 
imitare,  contraffare:  rifl.  anche  tur- 
barsi; adirarsi;  pp».  alterdto,  dina,  al- 
teratétto;  inalterato  ad.  non  alterato, 
sempre  eguale;  alterabile  ad.  che  si 
può  alterare:  di  persona,  facile  a  tur- 
barsi: alterabilità  sf.  qualità  di  alte- 
rabile; inalterabile  ad.  che  non  si  può 
alterare,  immutabile;  avv.  inalterabil- 
mente; inalterabilità  sf.  qualità  d'inal- 
terabile; alteraménto  sm.  l'alterare; 
alteratóre-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  al- 
tera; alterazióne  sf.  l'alterare  e  l'alte- 
rarsi; dim.  alter azioncèlla.  Lt.  alter- 
nus,  it.  alterno  ad.  avvicendato,  vi- 
cendevole ;  avv.  alternamente;  lt.  e  it. 
alternare  trns.  avvicendare,  scambia- 
re :  rifl.  scambiarsi,  succedersi  a  vi- 
cenda ;  alternaménto  sm.  l'alternare; 
alternativo  ad.  clie  alterna  o  si  alterna: 
'moto  alternativo'  che  va  in  un  senso 
0  poi  nel  senso  opposto;  alternativa  sf. 
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avvicendamento:  condizione  di  sce- 
gliere fra  due  cose:  avv.  alternatamente 
alternativatiiénte  in  modo  alternato; 
alternazióne  l'alternare  e  l'alternarsi. 
Lt.  altercari  jjarlare  alternativamen- 
te, poi  contendere  a  parole,  it.  altercare 
litigare  a  parole;  alterco  sm.  e  alterca- 
zióne  sf.  contesa  di  parole;  alterato 
da  altercare  è  taracciire  iutr.  uscire 
in  parole  di  stizza.  (Proliab.  d'altra 
origine  è  tarocco  sm.  specie  di  giuoco 
di  carte  detto  anche  mincliiate).  Com- 
posto di  alter  è  lt.  ad-ulter,  it.  adultero 
che  si  dà  ad  altri  rompendola  fede  con- 
iugale: adulterio  sm.  violazione  della 
fede  coniugale:  adulterino  ad.  falso, 
falsificato,  nato  da  adulterio;  adulte- 
rare trns.  alterare,  falsificare;  ad^il- 
teratóre-tóra-trice  sm.  e  f.  chi  o  che 
fluiterà;  adulferaménto  sm.  adultera- 
zióne sf.  il  falsificare;  dim.  adultera- 
zioncella.  -  La  forma  gr.  di  alius  e 
AUos,  che  trovasi  in  alcuni  composti, 
come  allegoria,  allopatia  ecc.  -  La 
stessa  origine  ha  il  tema  gr.  allag- 
scamVnare,  mutare,  da  cui  en-allagé, 
it.  en'ìllage  sf.  figura  grammaticale 
por  cui  si  usa  una  parte  del  discorso 
o  una  forma  verbale  per  un'altra;  gr. 
hyp-allagé,  it.  ipuUage  sf.  figvira  gram- 
maticale per  cui  si  usa  un  caso  o  xvn. 
modo  per  un  altro.  Gr.  par-àllaxis 
deviazione,  it.  paraHósse  sf.  angolo 
formato  da  duo  linee  che  partono  dal 
centro  d'un  astro  andando  l'una  al  cen- 
tro della  terra,  l'altra  verso  l'occhio 
dell'osservatore:  la  diversa  posizione 
dell'astro  osservato  dai  due  punti; 
2)Hralldtico  ad.  attenente  a  parallasse. 
Grr.  syn-àllagma,  scambio  reciproco, 
contratto,  donde  l'ad.  sinalla<imdtico 
attributo  di  contratto  o  trattato  che 
contiene  obbligazioni  reciproche.  Il 
tema  raddoppiato  all-all-o  in  greco 
significa  l'un"  l'altro,  scambievole: 
quindi  par-nllèlo  ad.  dicesi  di  linea  o 
piano  che  in  tiitta  la  sua  estensione 
sia  equidistante  da  un  altro:  'circolo 
parallelo'  nella  sfera  terrestre  dicesi 
ogni  circolo  minore  parallelo  all'equa- 
tore: fig.  messo  a  comparazione:  come 
sm.  riscontro,  comparazione;  2^<'ralRla 
sf.  Mil.  linea,  di  fortificazione  che  cir- 
conda la  fronte  dei  lavori  d'assedio; 
avv.pa  rallelaménte; parallelismo  sm. sta- 
to di  due  linee  o  due  piani  paralleli  : 
fig.   corrispondenza  fra  due  cose. 

X\ì.ai.t.Ap«*  trns.  stancare:  dal- 
l'aat.  lezian,  got.  latjan. 

Allelitia  sm.  inno  d'allegrezza  a 
Dio:  l'introdusse  in  lt.  S.  Girolamo 
dall'ebr.  halelu  iah,  lodate  Dio. 

Allòillo  sm.  terreno  libero  da  ogni 
peso  o  servitù  feiidale.  Il  Grimm  sup- 


pone un  composto  aat.  *al-6d  tutto 
libero  e  finora  non  si  trovò  etimologia 
migliore.  Allodiale  ad  di  allodio. 

Allòfiola  e  Ibdola  sf.  piccolo  e  sa- 
porito uccello;  è  il  dim.  del  lt.  alauda, 
che  Plinio  e  Svetonio  danno  per  parola 
gallica;  dim.  allodolétta  lodolétta. 

Alliìine  sm.  sorta  di  minerale,  che 
è  un  sale  astrigente;  lt.  alumen,  (che 
Isidoro  vuol  derivato  da  lumen  per-  A. 
che  dà  lucentezza  ai  colori,  ma  pro- 
babilm.  è  connesso  alla  ral.  hai  sale); 
allumare  trns.  dar  l'allume  alla  pelle; 
allumiera  sf.  cava  d'allume;  allumina 
sf.  ossido  d^aUvminio  sm.  metallo  che 
si  trae  dall'argilla;  alluìninóso  ad.  che 
contiene  allume:  alluminare  trns.  dare 
Vallxime;  alluminafHra  sf.il  dare  l'allu- 
me alle  stoffe  per  prepararle  alla  tin- 
tura. Probab.  contratto  da  *allumida  è 
nitida  sf.  cuoio  conciato  con   allume.    ^ 

Alniandcco  sm.  libro  che  indica 
i  giorni  dell'anno,  le  feste,  le  fasi 
lunari,  le  eclissi  ecc.  e  fa  pronostici 
sul  tempo.  Etim.  incerta.  (La  sillaba 
al,  che  è  l'articolo  arabo,  indusse  a 
riguardare  questa  parola  come  araba 
e  si  derivò  da  mana'ha,  numerare,  che 
del  resto  è  voce  ebraica.  Altri  ricor- 
sero ad  al-mana'h,  dono  ;  ma  fra  gli 
Arabi  gli  almanacchi  non  si  dona- 
vano, come  ora,  e  poi  hanno  il  nome  C 
di  taquìm.  Il  Mahn  crede  che  Arabi  ed 
Ebrei,  primi  falibricatori  di  calen- 
dari, abbiano  formato  questo  nome 
dal  gr.  ménachos.  il  giro  della  luna, 
da  men  luna  -  cfr.  mese  -  ch'era  in- 
dicato nell'orologio  a  sole.  Almanac- 
care ìntr.c0Tca.T  d'indovinare  il  tempo: 
fig.  ftintasticare,  far  disegni  in  aria; 
almanacchio  sm.  1'  alnianaccare  fre- 
quente; almanaccóne-óna  sm.  e  f.  chi 
suole  almanaccare;  almanacchista  sm.  ^ 
scrittore  d'almanacchi. 

Alno  sm.  specie  d'albero  d'alto 
fusto;  lt.  alnus  (che  alcuni  raccostano 
alla  rad.  di  alto,  altri  interpetra  da 
*als-nus).  Ora  dicesi  comun.  ontano,  . 
che  presuppone  una  forma  *alnetanus 
♦aunetanus  da  alnetum. luogo  piantato 
d'alni. 

Aloè    sm.  erba  medicinale  amaris- 
sima,     nativa    dell'Africa;    è   paroln, 
semitica,  venutaci  attraverso  il  gre-   E 
co  aloe. 

Alpe  sf.  per  lo  più  pi.  Alpi,  alti 
monti  e  in  particolare  quelli  che  ri- 
cingono l'Italia  a  settentrione;  lt. 
Alpes,  (che  Festo  crede  la  fórma  sa- 
bina alpus,  lt.  albns,  bianco,  perchè 
sempre  biancheggianti  di  neve;  ma 
Servio  attesta  che  è  parola  gallica; 
celt.  alp  significa  rupe).  Alpino  ad. 
dell'Alpi;  alpestre-èsfro  ad.  montuoso: 
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fig.  rozzo,  zotico;  da  una  forma  *al- 
pensis  *alpensianus  è  alpigiano  ad. 
dell'Alpi:  come  sm.  abitatore  delle 
Alpi,  montanaro  ;  alpinista  sni.  chi 
per  stiidio  o  per  diletto  si  propone 
di  salire  i  più  alti  monti;  alpinismo 
sm.  l'occupazione  degli  alx'inisti;  sub- 
alpino ad.  dicesi  di  luogo  o  popolo 
che  sta  a  piedi  delle  Alpi  ;    cis-alpino 

A  e  trans-alpino  ad.  che  è  al  di  qua  (cis) 
o  al  di  là  (trans)  delle  Alpi.  Probab. 
alia  stessa  origine  vuole  riferirsi  Al- 
bióne, sf,  nome  poet.  dell'Inghilterra. 
Altèa  sf.  malva  selvatica  usata  in 
medicina:  gr.  althaia,  che  appartiene 
ad  àlth-esthai  sanare. 

Alto  sm.  fermata,  nella  frase  ^fare 
alto'  fermarsi;  td.  halt,  vb.  halten 
tenere,  rattenere.  L'interiezione  alto! 
alto  là  !  con  la  quale  s'intima  ad  altri 

B  di  fermarsi,  è  halt,  imperativo  del 
vb.  halten. 

Amaca   sf.  letto  sospeso.  Alcuni  lo 

"  derivarono  dall'ol.  hang-mat  o  hang- 

mak;    ma   i:ioi    si   vide    che    è   parola 

della  lingua  Guarani'conosciuta  dagli 

Spagnuoli  fino  dal  1525. 

Aiuiii'aeo  sm.  specie  di  pianta  aro- 
matica; nome  orientale  che  conoscia- 
mo della  forma  gr.  amàracos  ;  amara- 
cin-o  ad.  di  amaraco.  La  forma  popo- 

C  lare  maiorana  e  maggiorana  sf.  dev'es- 
sere alterata  da  un  derivato  *ama- 
rucana. 

Aiuare  trns.  aver  caro,  portare 
affetto,  essere  invaghito  ;  It.  am-are 
(che  alcuni  rapportano  all'  ind.  kam 
bramare,  amare)  :  riferito  a  cosa  vale 
desiderarla, prenderne  diletto:  col  sog- 
getto di  cosa,  richiedere,  p.  e.  *gli 
studi  amano  la  quiete':  ^ amar  più  o 
meglio  '  preferire  ;  ppr.  amante  per  lo 

P  più  come  ad.  '  amante  di  una  cosa  '  : 
come  se.  chi  è  invaghito  di  persona 
d'altro  sesso;  arndnsa*  affetto,  desi- 
derio, anche  donna  amata.  Probab. 
da  amante  premesso  s  dispregiativo, 
derivò  *smanziere  *smanzeria  sman- 
ceria sf.  atto  lezioso,  blandizia,  lu- 
singa.; (meno  verisimile  è  la  deriva- 
zione dall'aat.  snieih.  mod.  schmeich- 
elei  blandizia,  adulazione);  smance- 
róso ai.  lozio.so.  Pp.  amato:  amata  sf. 

■£  la  donna  di  cui  altri  è  invaghito.  Lt. 
ania'jili.s,  it.  amabile  ad.  che  nierita 
di  essere  amato:  fig.  soave,  temperato: 
detto  di  sapore,  che  trae  al  dolce; 
opp.  i;>a>i-dl'ilc  non  amabile;  avv.|<inìa- 
bàménte;  amahilità  sf.  qualità  di  ama- 
bilo:  amatóre-tóra-frice  sm.  o  f.  chi  o 
cho  pima:  chi  ha  intelligenza  e  gusto 
])er  una  cosa:  chi  coltiva  un'arte  senza 
farne  professione;  lt.  amatorius  it. 
amatòrio  ad.  che    si    attiene  ad  amo- 


re. Tiis-amdre  trns.  cessar  d' amare, 
non  amar  più.  marnare  trns.  amar  di 
nuovo:  corrispondere  all'amore  al- 
trui. Lt.  amor-em.  it.  amóre  sm.  af- 
fetto vivo  verso  persona  o  cosa  :  pra- 
tica amorosa:  desiderio  ardente:  cura, 
riguardo:  'amor  proprio'  desiderio 
di  lode  e  di  approvazione:  'amor  pla- 
tonico' amore  ideale  jsenza  mistura 
di  sensualità,  secondo  la  teoria  del 
filosofo  Platone:  'il  sommo  e  l'eterno 
Amore'  Dio:  'per  amore  di  Dio' 
per  grazia;  'far  all'amore"  aver  prati- 
ca d'amore,  dim.  amorétto  amor  ge- 
niale e  leggiero;  amorino  figuretta  del 
dio  Amore:  fig.  bel  bambino:  specie 
di  sofà  per  due  persone  in  forma  di 
S  da  stare  a  tu  per  tu:  una  pianta 
di  giardino:  amoruccio  piccolo  e  leg- 
giero amore;  pegg.  amorazzo  amoret- 
tdccio  amore  passeggero  e  disonesto. 
Amoróso  ad.  attenente  all'amore:  che 
sente  amore  :  che  ha  buon  cuore  : 
come  sm.  e  amorósa  fem.  l'uomo  e  la 
donna  che  si  ama:  attore  o  attrice 
che  In  teatro  fa  le  parti  di  amante; 
dim.  amorosétto  amorosino;  avv.  amoro- 
samente. Da  un  vb.  *amorare,  che  dura 
in  qualche  composto,  è  *amorabil& 
amorévole  ad.  benevolo,  cortese  ;  accr. 
amorevolóne;  avv.  amorevolmente;  amo- 
revolézza sf.  r  essere  amorevole.  In- 
namorare trns.  inspirare  amore:  riii 
accendersi  d'ancore;  pp.  innamorato 
-dia  come  sost.  l'amante;  dim.  inna- 
moratìccio  innamorato  tanto  e  quanto  j 
innamoraménto  sm.  l' innamorarsi  e 
l'essere  innamorato.  JJisamordre  trns. 
spegnere  in  altri  l' amore,  alienare 
l'animo;  pp.  disamorato;  avv.  disamo- 
ratamente senza  amore;  disamorévole 
ad.  non  amorevole  ;  disamar evolézza  sf. 
l'esser  disamorevole;  disinnamoraménto 
sm.  l'essere  disamorato.  Amoreggidre 
trns.  fare  all'amore,  ma  più  per  pas- 
satempo che  per  affetto;  amareggia- 
ménto sm.  l'amoreggiare.  -  Dalla  rad. 
stessa  è  lt.  am-icus,  it.  amico  ad.  che 
ama,  benevolo,  caro,  poi  accetto,  pro- 
spero; come  sm.  chi  è  legato  ad  al- 
tri da  consuetudine  affettuosa  :  fem. 
amica,  vale  anche  donna  con  cui  uno- 
ha  pratica  non  onesta;  dim.  amichétto, 
accr.  a niiCoHC  grande  amico;  avv.  ami- 
camente: amicdre  trns.  rendere  ami- 
co: pacificare;  riamicare  trns.  for  tor- 
nare amico;  amichévole  ad.  da  amico: 
'  all'amichevole  '  di  buon  accordo  ; 
avv.  amichevolmente;  amicizia  sf.  be- 
nevolenza e  famigliarità  di  amici  : 
'in  amicizia  '  in  confidenza  :  '  per  ami- 
cizia '  per  piacere.  Lt.  in-iinicus,  it. 
inimico  nimico  e  nemico  ad.  avverso, 
contrario,  odiato:  come  sm.  chi  odia 
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■e  cerca  il  male  della  persona  odiata: 
esercito  avversario:  chi  ha  avver- 
sione ad  una  cosa;  avv.  nimicaménte 
nemicainénte;  inimicare  nimicdre  nemi- 
care trns.  rendere  nemico:  trattare 
nno  da  nemico  o  in  modo  da  render- 
lo nemico;  nimichévole  nemichévole  ad. 
fiero:  da  nemico;  avv.  nimichevnìménte 
nemichevohnénte;  iniinici-ia  e  mon  co- 
mune nemictzia  sf.  l'essere  nemico.  Sin- 
copato da  amicitat-em  è  amistà  sf. 
jioet.  amicizia  ;  nimistà  sf.  poet.  inimi- 
cizia. Lt.  amoenus,  a.  ameno  ad.propr. 
amabile,  dicesi  per  lo  più  di  luogo 
che  allieta  l'occhio  e  ricrea  l'aninio: 
fig.  gentile,  dilettevole;  ^capo  ameno' 
uomo  sollazzevole;  avv.  amenamente; 
amenità  sa.  tiMBlìtk  di  ameno;  inamèno 
e  disamèno  ad.  non  ameno. 

Aliterò  ad.  di  sapore  contrario  al 
dolce  ;  lt.  am-arus  :  tig.  spiacevole,  do- 
loroso: come  sm.  anche  risentimento; 
dim.  amarétto  e  amarino:  come  sm.  in- 
dicano una  pasta  dolce  con  mandorle 
amare;  amarogno  amarognolo  amanccio 
alqvianto  amaro;  amarub'nto  che  sa  di 
amaro;  j^egg.  amaruccio ;  avv.  amara- 
mente; lt.  amarities  amaritudinem,  it. 
aviarézza  amaritildine, st'.ìt.nniaror-om, 
it. amaróre  sm.  qualità  di  amaro,  sapo- 
re amaro:  *  amarezza  '  fìg.  cosa  spia- 
cevole: sentimento  doloroso  ;  amardme 
sm.  insieme  di  cose  in  cui  prevale  il 
.sapore  amaro  ;  amarizzdre  trns.  ren- 
dere leggermente  amaro  ;  amareggiare 
fig.  turbare,  affliggere;  amareggiaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'amareggiare; 
inamarire  trns.  rendere  amaro,  fig.  af- 
fliggere. Lt.  e  it.  amaricdre,*  it.  ram- 
maricarsi vh.  dolersi,  lamentarsi;  ram- 
marico sm.  il  rammaricarsi:  il  rinno- 
vare l'amarezza;  rammaricìiio  sm.  il 
lungo  e  prolungato  rammaricarsi;  a- 
maricdnte  ad.  detto  di  succhi  d'erbe  e 
d'altre  sostanze  di  sapore  amaro.  Dal 
sapore  amarognolo  una  specie  di  ci- 
liegia dioesi  amarasca  marasca  aniari- 
na  amarena  marineUa  ;  vino  amarascato 
vino  fatto  con  amarasche;  amarascM- 
no  e  maraschino  sm.  rosolio  che  ha  sa- 
pore d'amarasca.  Amareìln  sf.  specie 
di  camomilla;  amardcciola  sf.  sorta 
di  ginestra  coi  rami  di  sapore  amaro. 

Ainsirra  sf.  fune  con  c\\\  un  ba- 
•stimento  è  legato  a  terra.  Etim.  in- 
•certa.  (Secondo  il  Pougens  è  dall'arb. 
marra  torcere  una  fune,  marr  fune; 
il  Diez  propende  per  l' ol.  marren, 
ant.  merren,  legare,  saldare).  Amar- 
i-are trns.  tener  fermo  un  bastimento 
coU'amarra. 

AiuaiirAsi  sf.  indebolimento  della 
retina  e  del  nervo  ottico  che  fa  perdere 
la  vista,  comun.  gotta  serena;  gr.  a- 


maVirosis  accecamento  da  amaurós 
cieco  (forse  connesso  a  maùros  moro, 
scuro).  Amauròtico  ad.  di  amaurosi  : 
comesm.  persona  colpita  da  amaurosi. 

Amsizzone  sf.  donna  che  abbia  a- 
nimo  a  consuettidini  virili:  in  parti- 
colare donna  che  va  a  cavallo  ;  gr. 
Amazon.  Le  Amazzoni  erano  un  po- 
polo favoloso  di  donne  guerriere,  che 
abitavano  in  Cappadocia  sul  fiume  A 
Termodonte.  I  Greci  interpretavano 
falsamente  questo  nome  da  a-mazós, 
senza  mammella,  perchè  favoleggia- 
vasi  ohe  abbruciassero  alle  bambine 
la  mammella  destra  che  era  d' impe- 
dimento in  guerra.  Probah.  Amazónes 
è  una  storpiatura  greca  d' un  nonie 
orientale.  '^  Abito  da  amazzone'  o  sem- 
plicem.  *  amazzone  '  è  il  Umgo  abito 
nero  che  le  donne  usano  nel  cavalcare. 
Amazzbnio  ad.  di  o  da  Amazzoni.  B 

Aiubasciìita  sf.  ciò  che  si  manda 
a  dire  altrui  per  mezzo  di  terza  per- 
sona. In  lt.  v'è  ambactus,  iiomo  di 
servizio,  che  Feste  dà  per  parola  gal- 
lica. (Alcuni  vogliono  riconoscerlo  nel 
celt.  amaeth  per  ambaeth  operaio, 
contadino;  il  Mahn  nel  celt.  ambi  in- 
torno e  nell'armorico  aketuz  premu- 
roso, diligente.  All'opposto  ilCrrimm. 
r  interjireta  dal  got.  and-bahts  che 
sta  dietro  le  spalle,  ant-bak,  servo).  C 
Da  ambactus  derivò  il  mlt.  ambactia 
e  dalla  ijronimzia  fr.  ambascia  il  vb. 
ambasciare,  portare  un  messaggio,  da 
cui  ambasciata,  messaggio  :  poi  lega- 
zione di  maggior  grado  che  uno  stato 
mantenga  presso  iin  altro:  le  persone 
che  la  compongono  :  il  luogo  dove  ri- 
siede. Nel  primo  senso  dicesi  anche 
imbasciata,  dim.  imbasciafina.  Ambascia- 
tóre sm.  chi  porta  un'ambasciata:  mi- 
nistro a  capo  d'un'ambasciata;  feni.  D 
ambasciatrice-tóra  moglie  d'un  amba- 
sciatore; ambasceria  sf.  i  personaggi  che 
il  capo  d'uno  stato  manda  ad  un  altro 
per  cagione  d'onore  o  per  altro  fine. 

Aiubo  ad.  num.  l'uno  e  l'altro;  lt. 
ambo,  antico  duale,  rad.  ambh  tenere 
insieme,  abbracciare.  Dicesi  anche  m. 
ambi  e  fem.  ambe.  Come  sm.  ambo  indica 
due  numeri  che  si  giuocano  al  lotto  o 
due  numeri  collocati  nella  stessa  fila 
in  una  cartella  della  tombola;  dim.  E 
ambnccio.  E  usato  come  prefisso  nelle 
forme  ambi  amb  am  an  e  significa  dal- 
l'una e  dall'altra  parte,  intorno,  p. 
e.  ^  ambi-destro,  amb-agi  am-putare, 
ancipite  '  :  unito  a  due,  forma  ambidue 
ambedue  amendue  tutti  e  due.  Da  in- 
ter-ambo  si  formò  entrdmbil'iino  e  l'al- 
tro. Ad  ambi  corrisponde  il  gr.  amphi, 
che  trovasi  in  *anfi-teatro  anfi-bio  ' 
ecc. 
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-imbra  sf.  sostanza  resinosa,  tra- 
sparente, giallognola:  unti  qualità  è 
anche  grigia;  dall'arb.  anbar,  anb'r 
che  però  non  sembra  d'origine  ara- 
bica. Dim.  ambrétta  pianta  detta  cen- 
taurea  moscata  :  sorta  di  fiore  assai 
odoroso:  pelle  conciata  con  odore  di 
ambra.  Cfr.  elettro. 

Ambulsire     vb.  It.  intr.  andare  in- 

A  torno,  passeggiare.  (Credesi  derivato 
da  amb,  dall'una  e  dall'altra  parte: 
V.  ambo;  altri  però  legge  am-bu-lare 
e  vi  trova  la  rad.  ha  camminare  ;  v. 
base).  In  it.  usasi  scherzosamente  nel 
senso  di  andarsene  per  evitare  un  pe- 
ricolo. Il  pres.  ambulo  Rivenne  sm. 
nellefrasi  ^prender  l'ambulo  '  andar- 
sene, 'dare  l'ambulo'  mandar  via. 
Ppr.  ambulante,  come  ad.  che  non  ha 
sede  fissa,  girovago:   <  ufficio  postale 

B  ambulante'  il  vagone  postale  che  viag- 
gia nei  treni  delle  strade  ferrate  :  ^o- 
spedale  ambulante  '  ospedale  provvi- 
sorio per  le  prime  cure  ai  feriti  in 
guerra:  'cadavere  ambulante'  fig. 
uomo  rifinito,  morto  che  cammina; 
ambulanza  sf.  il  servizio  sanitario  d'un 
esercito  in  campagna;  ambulatorio  ad. 
che  non  ha  sede  fissa:  come  sm.  luogo 
da  passeggiare:  spazio  ricinto  negli 
editìzi  :  Med.  luogo  dove  gli  ammalati 

C  poveri  vanno  a  farsi  visitare  gratui- 
tamente dal  medico.  Sonn-dmbulo  e  not- 
t-dìitbulo  sm.  colui  che  dormendo  si  le- 
va e  cammina  e  fa  cose  che  suole  fare 
'veglìa.ndo; sonnambulismo  sm.  aftezione 
delle  funzioni  cerebrali  per  cui  uno 
è  sonnambulo.  Fundmbulo  sm.  chi  balla 
sulla  fune,  acrobata.  Lt.  prae-ambu- 
lus  chi  cammina  innanzi  agli  altri, 
it.  predmbok)  sm.  introduzione  ad  un 
discorso;  dim.  preambolétto.  Forma  pop. 

D  di  ambulare  *amb'larefu  ambiare*  am- 
biei/tjiare*  da  cui  dmbio  sai.  ambiatura  sf. 
quel  passo  affrettato  dei  cavalli  degli 
asini  dei  muli  che  non  è  ancora  trotto: 
'  prender  l'ambio  '  fam.  andarsene  da 
un  luogo  con  una  certa  fretta. 

Amen  cosi  sia,  parola  affermativa 
ebraica. 

Aiu«iista  e  amatista  sf.  pietra  pre- 
ziosa di  color  violetto;  gr.  a-méthy- 
stos,  daméthy,  vino,  methyein,  ubria- 

H  carsi,  con  a  privativo.  Gli  Antichi 
attribuivano  a  questa  pietra  la  pro- 
prietà di  attirare  i  vapori  del  vino  e 
liberare  dall' iibriaohezza;  quindi  il 
suo  nome  di  lithos  améthystos,  pie- 
tra contro  l'ubriachezza;  ametistino  ad. 
del  color  dell'ametista,  leggermente 
violetto;  ametistina  sf.  pianta  con  fiori 
d'un  ceruleo  vivissimo. 

Ainmiiiicolo  e  ammenicolo  sm.  so- 
stegno, appoggio:  fig.  aiuto,  artifizio. 


ripiego,  cavillo  ;  lt.  ad-min-iculum, 
(che  alcuni  derivano  da  manus  e  sa- 
rebbe ciò  a  cui  la  mano  si  appoggia, 
altri  da  una  rad.  min  sostenere,  alfine 
a  mun-ire).  Amminicoldre  e  ammenico- 
Idre  trns.  sostenere  con  ammenicoli  : 
fig.  usar  cavilli:  fantasticare  ;  amme- 
nicolio  sm.  l'ammenicolare  frequente 
e  continuato  ;  ammenicoló>ie-ó)iasxu  .et'. 
cavillatore,  imbroglione. 

Aiuniouiac:»  sf.  sostanza  di  acu- 
tissimo odore  e  di  sapore  acre;  gr. 
ammouiakà  ad.  pliir.  così  detta  dal- 
l'oasi del  deserto  di  Libia,  dove  sor- 
geva il  tempio  di  Giove  Ammone  e  si 
trovava  questa  sostanza  ;  ammoniaco- 
ad.  attributo  d'una  specie  di  sale  e 
e  d'una  specie  di  gomma  resina;  am- 
moniacdle  ad.  di  ammoniaca  :  ammo- 
niacdto  ad.  che  contiene  o  è  preparato 
con  ammoniaca. 

Aniuio  sm.  la  membrana  interna 
in  cui  sta  ravvolto  il  feto;  gr.  amuion, 
ch'era  anche  la  coppa  in  cui  racco- 
glievasi  il  sangue  delle  vittime;  vien 
riferito  alla  radice  di  emere,  racco- 
gliere. 

Amo  sm.  uncinetto  d'acciaio  in 
forma  di  piccola  àncora,  che  serve  a 
pigliare  i  pesci;  lt.  hamus  (ac-mus? 
o  gliam,  gr.  chamós?;.  L'amo  si  rico- 
pre con  l'esca  e  «luindi  usasi  fig.  per 
lusinga,  seduzione,  inganno  :  '  mordere 
all'amo'  lasciarsi  adescare  dalle  ap- 
parenze. Amato  ad.  uncinato  a  guisa 
d'amo.  Da  un  dim.  hamicinus  pare 
formato  ancino  sm.  sinonimo  di  un- 
cino. 

Amdscino  sm.  specie  di  susino; 
ambscina  sf.  il  suo  frutto.  In  lt.  è  pru- 
nam  damascenum,  cioè  pruno  di  Da- 
masco, sicché  coniun.  amoscino  è  spie- 
gato come  un'alterazione  di  *dama- 
scinum.  Il  Caix  preferisce  il  port. 
ameixa,  prugna,  alterato  dall'arb.  al- 
mesmas. 

Ampelos  sost.  gr.  vite  (forse  con- 
nesso ad  ank  curvare;  v.  ancorai:  u- 
sasi  nel  comp.  amxjeloijrafia  dottrina 
della  cultura  della  vite;  ampelògrafo 
sm.  chi  è  dotto  in  questa  cultura; 
ampelogrdfico  ad.  attenente  ad  arape- 
lografia;  ampelidee  sf.  pi.  famiglia  di 
pianto  a  cui  appartiene  la  vite;  am- 
pelite  sf.  schisto  che  ponevasi  per  in- 
grasso a  piedi  delle  viti. 

Amuléto  sm.  qualunque  oggetto 
si  porti  in  dosso  per  superstizione 
come  preservativo  da  pericoli,  malat- 
tie o  malie;  lt.  amuletum,  (che  il  For- 
eellini  interpetra  per  amoletum  da 
a-moliri  allontanare.  Meno  inverosi- 
mile sarebbe  il  gr.  àmylon.  specie  di 
focaccia,  quali  sappiamo  che  si  offri- 
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vano  sugli  altari  e  sullo  tombe  per 
propiziarsi  gli  dei,  e  gli  spiriti  dei  tra- 
passati. Ma  proli,  è  parola  straniera). 

Anidrca  amórca  e  comun.  mói'chia 
sf.  feccia  dell'olio;  It.  amurca  e  aniur- 
ga  dal  gr.  amórge,  tema  merg  staccare; 
morclii'Uo  ad.  attributo  d'olio  che  fa 
molta  mordila;  morchióso  mi.  ipiono  di 
morchia. 

Anacreóntico  ad.  attributo  di  ver- 
so, stile,  componimento  simile  a  i^uelli 
ilidl'antico  poeta  greco  Anacreonte; 
anacreontica  sf.  canzonetta  di  genere 
anacreontico. 

Anan^isso  sm.  pianta  e  frutto  ve- 
nuto col  suo  nome  ananas  dalle  An- 
tille. 

Anatra  e  ànitra  sf.  specie  di  uc- 
cello aquatico;  It.  anat-em  con  r  in- 
serito. (La  forma  gr.néssa  da  *net-ja 
condurrebbe  alla  rad.  di  nat-are,  nuo- 
tare, e  sarebbe  la  nuotante.)  Dim.  a- 
natrella  anitrella,  anatrino-ina  anatròt- 
to ,  anatrocco  anitròccolo  ;  anitrdia  sf. 
luogo  dove  si  tengono  le  anitre;  ani- 
trina  sf.  pianta  palustre  onde  volen- 
tieri si  pasce  l'anatra;  anatrdreiwtr. 
fare  il  verso  degli  uccelli  detti  ger- 
mani, che  sono  della  specie  delle  ana- 
tre. 

.inca  sf.  l'osso  che  è  tra  il  fianco 
e  la  coscia.  Etim.  incerta.  (Alcuni 
la  considerano  come  il  foni,  del  It. 
ancus,  curvo;  altri  lo  traggono  dal 
gr.  ànke,  piegatura;  altri  dal  td.  an- 
ke,  aat.  ancha,  nuca;  meglio  il  Btigge 
dal  td.  hanke,  femore,  coscia):  'bat- 
tersi l'anca'  fig.  mostrar  dolore,  di- 
sperazione; ancdre  intr.  batterò  il  fian- 
co nel  respirare;  ancacciuto  ad.  che  ha 
grosse  anche.  Da  una  forma  *ex-an- 
care  viene  sciancato  ad.  che  ha  rotta 
o  guasta  l'anca,  zoppo;  sciancarsi  vb. 
divenire  sciancato. 

-Vncla  sf.  imboccatura  o  linguella 
di  vari  strumenti  a  fiato;  dal  fr.  han- 
che.  canna  (che  il  Ménage  deriva  dal 
It.  ames  aniitem  forcella,  ma  pare  in- 
vece l'aat.  ancha  tibia   della  gamba). 

Ancora  sf.  strumento  di  ferro  con 
«lue  raffi  uncinati,  con  cui  si  ferma 
la  nave  al  fondo;  It.  ancora  dal  gr. 
ankyra,  rad,  ««/e  curvare,  piegare;  dim. 
ancorétta;  ancoròtto  sm.  piccola  ancora 
che  serve  per  tonneggiare;  spr.  anco- 
r uccia;  ancorare  trns.  e  rifl.  gettare 
l'ancora,  fermar  la  nave;  pp,  ancorato 
come  ad.  fatto  a  foggia  d'ancora;  an- 
coratijre  sm.  chi  sa  ancorar  bene;  an- 
cordio  sm.  chi  fa  ancore;  ancoraggio 
sm.  l'ancorarsi:  dazio  che  si  paga  per 
ancorare  in  un  porto.  Dalla  rad.  stes- 
sa è  gr.  ankylos,  ricurvo,  da  cui  an- 
k.vlosis,  it.  anchilòsi  e  ancilòsi  sf.  l'irri- 


gidirsi di  un'articolazione;  anchilope 
sm.  gonfiettiuo  al  canto  interno  del- 
l'occhio (gr.  op-s);  ancilotoima  sf.  ta- 
glio del  freno  della  lingua.  Gr.  an- 
kón  piegatura,  insenatura,  da  cui  il 
nome  di  Ancóna.  Qtii  il  Bezzember- 
-gar  riferisce  anche  gr.  àngos,  vaso, 
dim.  angion,  da  cui  angioite  sf.  infiam- 
mazione dei  vasi  sanguigni  del  corpo 
limano;  angio-logia  sf.  parte  dell'ana-  A 
tomia  che  tratta  dei  vasi  sanguigni. 
-  La  stessa  rad.  è  uell'ant.  It.  ancus, 
curvo,  col  braccio  rattratto,  e  forse 
anche  nel  sost.  ancus  servo,  soggetto, 
da  cui  dim.  ancilla,  it.  ancella  fante- 
sca. Una  formazione  corrispondente 
al  gr.  ankylos  pare  It.  angulus  (ben- 
ché altri  lo  connetta  ad  aiig  stringere; 
V.  angere)  it.  angolo  sm.  l' incontro  di 
due  linee:  fig.  cantone,  luogo  riposto: 
'angolo  facciale'  quello  formato  da  B 
due  rette  che  partendo  l'una  dal  pun- 
to più  sporgente  della  fronte,  Taltra 
dal  buco  dell'orecchio,  s'incontrano 
nei  denti  incisivi  superiori  ;  dim.  an- 
golétto  angolino  angolettlno  angoliiccio  ; 
angoldre  ad.  posto  ad  angolo:  che  ha 
angoli  ;  avv.  angolarmente  ad  ango- 
lo; angolarità  sf.  qualità  di  angola- 
re; angoldto  ad.  che  è  a  forma  d'an- 
golo; angolóso  ad.  che  ha  angoli;  ango- 
lino ad.  che  ha  più  angoli.  Triangolo  C 
sm.  figura  con  tre  angoli  e  tre  lati; 
dim.  triangolétto  trianqoUno ;  triango- 
lare triangolato  ad.  che  ha  tre  angoli; 
avv.  triangolarmente  ;  triangolarità  sf. 
l'essere  con  tre  angoli,  l'aver  figura 
di  triangolo;  triangolazióne  sf.  serie  di 
operazioni  geodetiche  che  hanno  per 
fine  di  rilevare  un  terreno  e  misurare 
distanze  mediante  grandi  triangoli 
concatenati;  quadrangolare  ad.  che  ha 
quattro  angoli;  rettangolo  ad.  che  ha  D' 
angoli  retti:  sm.-figura  di  quattro  lati 
con  angoli  retti;  dim.  reftangolétto ; 
reitangoldre  ad.  che  ha  angoli  retti; 
equiàngolo  ad.  attributo  di  poligono  che 
abbia  angoli  eguali;  acutàngolo  e  ottu- 
sàngolo ad.  attrib.  di  figura  con  angoli 
acuti  od  ottusi.  Dalla  rad.  stessa  è 
It.  uncus  che  dura  nel  comp.  adunco 
ad.  ritorto  in  punta.  Forma  dim.  di 
uncus  è  uncino  sm.  piccolo  strumento 
per  lo  più  di  ferro,  ritorto  e  aguzzo:  E 
fig.  occasione,  appicco;  dim.  uncinétto: 
uncinèllo  quello  usato  dalle  donne  per 
agganciarsi  le  vesti  ;  uncinare  tms. 
pigliare  con  uncino;  auncindre  trns. 
curvare  a  guisa  d'uncino;  uncinato  ad. 
che  è  a  forma  d'uncino.  -  Una  forma 
più  semplice  della  rad.  stessa  è  ale,  da 
cui  It.  *ac-nus  ànus  propr.  cerchio, 
it.  ano  sm.  l'orifizio  esterno  dell'inte- 
stino retto;  anale    ad.   dell'ano;   dim. 
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anello  sm.  cerchietto  di  metallo  che 
si  i>orta  nelle  dita  per  ornaniento:  es- 
sendo usato  nel  matrimonio,  ^dare  o 
prendere  Tanello'  vale  sposare:  og- 
getto piegato  in  cerchio  p.  e.  anello 
delle  chiavi,  delle  forbici,  dei  capelli 
ecc.;  ^  anello  di  Saturno'  cerchio  lu- 
minoso intorno  a  questo  pianeta:  an- 
ticamente usavasi  l'anello  come  sug- 

A  gello,  quiiitli  '  anello  del  Pescatore  ' 
un  sigillo  della  curia  romana  conl'i- 
magine  di  S.  Pietro;  dim.  anellétto  anel- 
lino, spr.  andluccio,  anelliizzo,  accr. 
anellóne:  aneUòtti  poi  agnellòtti  sm.  pi. 
specie  di  pasta  da  minestra  fatta  ad 
anelli;  anellóso  ad.  fatto  ad  anelli; 
anellide  sm.  animale  d^  genere  dei 
vermi  che  pare  fatto  ad  anelli,  come 
la  mignatta;  aneUare  e  comun.  inanel- 
lare trns.  dare  forma  di  anelli,  dicesi 

B  specialm.  dei  capelli;  pp.  anelldto  ina- 
ìwìlato;  anellatiìra  sf.  il  modo  di  anel- 
lare  i  capei ;i.  Dim.  It.  amìlus.  da  etti 
anulare  ad.  attributo  del  quarto  dito 
della  mano,  in  cui  suolsi  portare  l'a- 
nello, della  pietra  incastonata  nel- 
l'anello, dell'eclissi  che  copre  il  cen- 
tro del  sole  lasciando  visibile  un  cer- 
chio luminoso  all'intorno. 

Andare  intr.  muoversi  da  un  luogo 
all'altro,  camminare,  procedere,    av- 

C  viarsi.  Etim.  ignota.  (Congetture  mol- 
te :  i  più  da  ad-nare  annare.  mlt.  a- 
nare,  nuotar  verso,  corrispondente 
ad  ad-ripare  arrivare  ;  il  Muratori  da 
ad-itare  aud'tare,  come  audito  da  adi- 
tus;  il  Grober  da  amb-itare;  il  Thom- 
sen  da  ambulare;  il  Langensiepen  da 
addere  poi  *addare,  sottinteso  gra- 
dum;  il  Settegast  da  addere  *addare 
per  admovere;  il  Forster  da  (v)ade- 
re;  il  Cornu  da  enatare  'anatare  *ani- 

D  tare  *anidare.  Potrebbesi  aggiungere 
*ant-are  da  ante  ;  cfr.  avant-iare  a- 
vauzare  da  ab  ante).  Andare  è  difet- 
tivo o  mescolò  la  sua  coniugazione 
con  le  forme  di  vadére;  la  somiglianza 
col  vb.  dare  produsse  il  perf.  ^andiedi  ' 
parallello  ad  'andai  '.  Andare  fu  tra- 
sjjortato  avari  movimenti,  comequel- 
li  delle  macchine,  dell'orologio  ecc. 
fig.  significa  tirare  avanti,  durare, 
proceder  bene,  riuscire:  detto  di  mo- 

E  nete  e  carte  di  valore,  aver  corso: 
poi  convenire,  essere  adattato,  pia- 
cere, occorrere,  bisognare  ecc.  rifl. 
partirsi,  dileguarsi:  «andare  a  male: 
al  diavolo"  rovinarsi:  «andare  a  ge- 
nio, a  sangue,  a'  versi'  piacere:  «la- 
sciar andare'  non  curare:  «andar  nel 
numero  dei  più'  morire:  «andar  su' 
detto  d'opera  teatrale,  essere  posto 
in  scena:  col  gerundio  dei  verbi  in- 
dica azione  continua,  p.  e.  «andar  fa- 


cendo dicendo"  ecc.  Come  sm,  andare 
è  l'atto  e  il  modo  di  chi  va:  lìg.  mo- 
do usanza  consuetudine  stile:  anche 
viale,  viottolo,  corridore,  corsia,  mar- 
ciapiede: «a  lungo  andare'  seguitan- 
do per  molto  tempo  :  «  a  tutto  an- 
dare' di  gran  passo,  senza  intermis- 
sione; dim.  andarino  piccolo  viale. 
Andiri-viéni  (assimilato  da  andari-vie- 
ni)  sm.  l'andare  e  venire  di  gente  per 
la  medesima  via.  Ppr.  andante  che 
va,  continuo  :  detto  di  mese  ed  anno, 
presente  :  di  persona,  non  rigoroso, 
alla  buona:  di  lavoro  fatto,  ordinario, 
senza  diligenza:  di  stile,  facile,  senza 
studio  :  Mus.  dicesi  del  movimento 
fra  l'adagio  e  l'allegro,  ed  usasi  an- 
che sost.  ;  dim.  andantino  ;  avv.  andan- 
temente senza  interruzioni  o  difficoltà; 
andantczza  sf.  scioltezza,  affabilità, 
disinvoltura;  pp.  andato,  vale  anche 
speso,  perduto,  rovinato;  andata  sf. 
l'essere  andato  :  modo  di  andare:  «da- 
re l'andata  "  lasciar  libero;  pegg.  an- 
datacela; andatura  sf.  maniera  di  an- 
dare, di  camminare;  andaménto  sm. 
l'andare:  fig.  modo  di  procedere  di 
cose  e  di  persone:  Mus.  movimento 
richesto  dal  carattere  del  comiioni- 
mento;  andana  sf.  spazio  di  terreno 
per  il  quale  i  funaiuoli  vanno,  ingiù 
e  in  su  per  torcere  o  filare  la  canapa; 
andazzo  sm.  usanza  ricevuta  da  molti 
ma  di  poca  durata,  Bi-anddre  intr. 
andar  di  nuovo  :  trns.  ripercorrere 
con  la  memoria  :  esaminare  di  nuovo  : 
rileggere;  riandaménto  sm  l'atto  e  -'ef- 
fetto del  riandare.  T ras-andare  trns. 
omettere,  trascurare  ;  pp  trasandato, 
come  ad.  trascurato;  trasandaméntosm. 
il  trasandare.  Mal-andare  intr.  gua- 
starsi, corrompersi.  Unito  a  via  è 
viandante  sm.  chi  va  per  via,  chi  viag- 
gia. 

Andróne  sm.  audito  che  dalla  porta 
di  casa  mette  al  cortile  interno.  Al- 
cuni lo  interpretano  come  antróne 
accr.  di  antro;  ma  è  più  verisimile 
che  sia  il  gr.  andrón,  sala  e  parte 
della  casa  antica  destinata  agli  uo- 
mini (àndres)  ch'era  appunto  vicina 
alla  porta,  laddove  il  gineceo  era  nella 
partf   interna. 

Anéiuoiie  e  anemolo  sm.  sorta  di 
fiore  jierenne  a  colori  vari  e  vivaci  ; 
gr.  anemone,  probab.  parola  straniera. 

Aneroide  ad.  attributo  di  barome- 
tro senza  li(|uido  ;  è  formato  dalle  pa- 
role gr.  a-nero-eidés.  cioè  d'a  pri- 
vativo, nerón  acqua,  eidos  aspetto. 

Aneto  sm.  pianta  simile  al  finoc- 
chio; gr.  ànèthon;  anelino  ad.  fatto 
con  infusione  di  aneto. 

Aneiirism:»     sm.  dilatazione  mor- 
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bosa  delle  arterie  o  della  cavità  del 
cuore;  gr.  an-eùrysnia,  da  eury-nein, 
dilatare;  aneurismatico  ad.  attenente 
ad  aneurisnia. 

Aliselo  e  angiolo  sm.  spirito  di 
quelli  che  s'imaginano  fare  corona  a 
Dio  ed  essere  suoi  messaggeri  e  so- 
gliono rappresentarsi  in  figura  di  gio- 
vani alati;  gr.  àngelos  nunzio  mes- 
saggero (rad:  gal?  cf.  gallo)  :  fig.  per- 
sona piena  di  dolcezza  e  bontà:  bam- 
bino morto:  ^angelo  custode'  l'angelo 
che  secondo  la  dottrina  cristiana  ve- 
glia su  ciascun  uomo:  fig.  protettore, 
guida:  anche  nome  proprio,  fem.  An- 
gela: ^  pesce  angelo'  il  pesce  reina 
o  spada;  dim.  angelétto-étta  angelino 
angioUno-  ina,  avgelùccio;  angelico  .ad. 
d'angelo:  che  è  a  guisa  d'angelo,  bel- 
lissimo |o  buonissimo;  avv.  angelica- 
mente. Gr.  eu-angélion  buona  novel- 
la, it.  evangelio,  e  vangèlo,  sm.  cia- 
scuno dei  quattro  scritti  del  Nuovo 
Testamento  che  narrano  la  vita  ed 
espongono  la  dottrina  di  Gesù,  re- 
cando agli  uomini  la  buona  novella 
della  loro  redenzione  ;  evangèlico  ad. 
dell'evangelo,  conforme  ad  esso:  'chie- 
sa evangelica'  è  una  confessione  pro- 
testante che  tiene  per  regola  di  fede 
soltanto  gli  evangeli  :  i  suoi  membri 
sono  detti  'evangelici';  avv.  evange- 
licamente: evangelizzare  trns.  iiisegnare 
la  dottrina  di  Cristo;  evangelista  sm. 
ciascuno  dei  quattro  scrittori  di  evan- 
geli ;  evangelizzatóre  sui.  chi  o  che 
evangelizza;  evangelistdrio  sm.  libro 
o  codice  in  cui  sono  stampati  o  scritti 
i  vangeli  da  recitare  nelle  messe  del- 
l'anno. 

AiiKPi*e  vb.  It.  da  una  rad.  angli 
stringere,  soffocare:  fig.  affannare:  in 
it.  sene  trova  qualche  forma  in  poesia. 
Ne  derivano:  angore  sm.  passione  che 
stringe  l'animo;  angina  sf.  infianima- 
zione  della  gola  che  stringe  le  fauci  ; 
anginóso  ad.  d'angina,  attenente  ad 
angina.  Lt.  angustus,  it.  angusto  ad. 
stretto:  fig.  misero,  limile;  angustia 
sf.  strettezza:  mancanza  di  spazio  e 
di  tempo:  fig.  affanno,  miseria,  inquie- 
tudine, incapacità;  angustiare  trns. 
dar  motivo  d'inquietudine,  di  trava- 
glio; angustiéso  ad.  pieno  d'angustia: 
che  cagiona  angustia;  avv.  angustio- 
saménte.  Forma  pop.  di  angustia  è  an- 
gòscia sf.  difficoltà  di  respiro,  amba- 
scia: fig.  grave  a,f(anno;angoscidretrns. 
cagionare  angoscia;  angoscióso  ad.  che 
dà  o  sente  angoscia;  avv.  angosciosa- 
mente. Lt.  angi-portum.  it.  angipòrto 
sm.  viuzza  stretta.  Lt.  anxius.  it.  dn- 
sio  ad.  affannato,  sollecito,  timoro- 
so: ansili  sf.  agitazione  d'animo  :  bra- 


mosia irrequieta  ;  ansietà  sf.  agita- 
zione grande  cagionata  da  un  male 
che  si  teme:  desiderio  ardente;  ansióso 
ad.  che  vive  in  ansia:  bramoso;  avv. 
ansiosamente  ;  lt.  anxiare,  it.  ansidre  e 
ansdro  intr.  respirare  affannosamente; 
-  ppr.  ansante  clie  ansia,  trafelato;  an- 
saménto  sni.  l'ansare.  Da  ansia  nella 
forma  pop.  axia  il  Caix  deriva  am- 
bascia sf.  difficoltà  di  respiro  :  affanno  A- 
prodotto  da  soverchia  fatica  :  fig.  af- 
flizione gravissima.  (Non  è  verisimile 
la  derivazione  dell'Erich  dal  gr.  am- 
phasia  per  a-phasia,  il  non  poter  par- 
lare, mancanza  di  voce  derivata  dal- 
l'affanno). Trambascidre  intr.  essere  in 
grande  ambascia;  yì'p.  trambasciato,  co- 
me ad.  pieno  d'ambascia:  fig.  agitato 
da  grave  afflizione  ;  trambasciaimnto 
sm.  il  trambasciare. 

Aiislicria  0  angaria  sf.  violenza  B 
usata  ad  altri  senza  ragione  :  aggra- 
vio: cattivo  trattamento;  è  parola  per- 
siana, passata  nel  gr.  angareia.  Gli 
àngaroi  erano  corrieri  dello  stato, 
posti  di  stazione  in  stazione  ^jel  vasto 
impero  dei  Persiani,  i  quali  avevano 
facoltà  di  requisire  e  d'imporre  alla 
popolazione  tutto  ciò  che  occorreva 
al  loro  servizio.  Cosi  angareia  prese 
il  significato  di  prestazione  forzata  e 
gratuita,  e  poi,  dagli  abusi  che  com-  O 
mettevano  gli  angari,  anche  di  estor- 
sione, violenza,  sopruso.  Angariare 
trns.  opprimerò  con  angherie;  anga- 
riatóre-frice  sva.t.  ohi  oche  usa  angherie. 

Angli»  sf.  nome  dato  all'Inghil- 
terra dal  popolo  germanico  degli  An- 
gli, che  la  invasero  dopo  i  Sassoni. 
Anglicano  ad.  che  professa  la  religione 
riformata  dominante  in  Inghilterra, 
detta  chiesa  o  confessione  anglicana  ; 
anglicanismo  e  anglicanèsimo  sm.  quel  D 
sistema  religioso'.  Dalla  pronunzia  lo- 
cale ili  english  viene  inglese  ;  tradotto 
da  England  è  Inghil-térra  cioè  paese 
degli  Angli. 

Angue  sm.  anfibio  squamoso:  poet. 
serpe;  lt.  anguis  (che  alcuni  racco- 
stano ad  ang-ere,  stringere,  altri  al 
gr.  éch-is  ed  óph-is).  Ad.  poet.  angui- 
chiomato  angidcrinito  che  ha  serpi  per 
capelli;  anguimano  fu  detto  l'elefante 
per  la  proboscide.  Dim.  lt.  anguilula,  E 
it.  anguilla  sf.  pesce  simile  all'angue; 
dim.  anguillétta,  anguillina;  anguillaia 
sf.  e  anguilldre  sm.  luogo  pantanoso 
dove  si  prendono  anguille;  di  qui  il 
paese  AqW Anguillara  presso  Roma. 

Angdria  sf.  pianta  e  frutto  sottile 
e  torto  come  i  cetriuoli,  di  colore 
giallognolo:  anche  cocomero  ;  è  parola 
persiano-aramea,  che  appare  nel  bi- 
zantino angvirion,  raccostato  ad  àngos, 
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vaso.  I  cocomeri  vuoti  si  usarono  e 
s'usano  ancora  in  campagna  come 
vasi.  (L'etini.  del  Larramendi  dal  lia- 
sco  non  ha  alcuna  verisimiglianza). 
Anice  e  anace  sm.  pianta  con  pan- 
nocchia simile  al  finocchio  e  coi  semi 
di  sapore  aromatico;  gr.  ànison,  che 
non  pare  d'origine  greca.  S'usano  an- 
che le  forme  agge ttivali  a»  i'ciio  e  «»if/ ciò. 

A  Anacini  sm.  pi.  confettura  minutis- 
sima composta  di  chicchi  di  anaci  co- 
perti di  zucchero  ;  anaci'ìto  ad.  che  ha 
odore  o  sapore  d'anace.  Dalla  forma 
frane,  anisette  e  1'  it.  anisétta  sf.  ac- 
quavite con  sapore  d'anace. 

Anima  sf.  ciò  che  nell'uomo  sente 
e  pensa:  It.  an-ima,  rad.  an  spirare, 
quindi  nel  primo  senso  il  respiro,  poi 
la  vita  fisica:  fig.  persona  viva:  sin- 
co]).    in    an'ma    divenne    alma    poet.  : 

B  ^ stato  d'anime'  registro  di  popola- 
zione :  ciò  che  dà  vita,  moto,  impulso, 
p.  e.  'essere  l'anima  d'un'impresa' : 
coscienza,  p.  e.  'avere  un  delitto  sul- 
l'anima': 'darsi  all'anima'  darsi  alle 
cose  di  religione  per  salvare  l'anima: 
'cura  d'anime'  direzione  spirituale 
dei  fedeli:  ciò  che  sta  dentro  a  molti 
oggetti,  p.  e.  il  seme  di  vari  frutti,  il 
nocciuolo  dei  bottoni,  la  piastra  in- 
focata   nel   ferro  da   stirare  ecc.;   It. 

C  animus  it.  animo  sm.  lo  spirito  in 
quanto  sente  e  vuole:  fig.  disposizione, 
proponimento,  ijreseutimento,  opinio- 
ne: 'dare  o  darsi  animo'  dare  o  pren- 
dere coraggio;  dim.  ammétta  piccola 
anima:  patena  con  cui  si  copre  il 
calice:  specie  d'armatura:  sostanza 
chiusa  nel  foro  d'un  dente  cariato; 
dim.  vezz.  animtna:  «)«i»iè??a  gianduia 
bianca  negli  animali  da  macello:  val- 
vola che  agevola  il  passaggio  dell' aria; 

D  animelldta  sf.  parte  della  gola  negli 
animali  da  macello;  spr.  animuccia 
animuccio  anima  meschina:  fig.  per- 
sona timida;  pegg.  animdccia ;  animis- 
j«o  sm.  dottrina  che  ammette  l'anima 
come  causa  prima  d'ogni  azione  noi 
corpi  organizzati;  animale  ad.  diesi 
attiene  ad  essere  vivente  e  semovente: 
come  sm.  essere  vivente,  per  lo  più 
bestia:  fig.  uomo  grossolano  ed  igno- 
rante:'regno  animale'  l'insieme  degli 

E  animali;  dim.  e  vezz.  animaletto  ani- 
ìnulino,  spr.  animalùccio  animaliizzo  ; 
accr.  animatone  :  fig.  iiomo  ignorante; 
pegg.  animaldccio  animaluccidccio  be- 
stiaccia:  uomo  che  operi  da  bestia; 
animalità  sf.  il  complesso  degli  attri- 
buti degli  animali;  animalésco  proprio 
e  degno  di  animale;  avv.  animalesca- 
mente; animalista  sm.  chi  ammette  ohe 
gli  embrioni  sieno  vivi  nel  seme  del 
padre;  animóso  ad.  coraggioso,  ardito; 


avv.  animosamente  :  aìiimnsità  sf.  pre- 
occupazione cagionata  da  interesse 
a  da  parzialità:  avversione;  animdt'e 
trns.  infondere  l'anima:  fig.  dare  vi- 
vacità incremento  coraggio,  eccitare; 
pp.  animato,  come  ad.  che  ha  l'anima: 
fig.  vivace,  espressivo,  affettuoso:  ina- 
nimdto  ad.  che  è  senz'anima:  non  vivo: 
non  organizzato;  avv.  animatamente; 
animatóre-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  dà 
anima  o  animo;  animazióne  sf.  l'atto 
del  dare  o  di  ricevere  la  vita:  fig. 
calore,  vivacità;  rianimare  trns.  ani- 
mar di  nuovo  :  fig.  ridare  coraggio, 
vigore;  dis-animdre  tvas.  scoraggire; 
inanimire  trns.  fare  animo,  incorare. 
Lt.  ex-animis,  it.  esanime  ad.  che  non 
ha  più  anima,  morto;  esanimdre  trns. 
rendere  esanime;  esanimazióne  sf.l'atto 
e  l'effetto  dell'esanimare  o  disanima- 
re. Lt.  sem-animis  it.  semi-dnime  ad. 
mezzo  morto.  Un-dnime  ad.  concorde; 
avv.  unanimemente  ;  unanimità  sf.  con- 
cordia, uniformità  d'opinioni,  di  voti. 
Equ-dnime  ad.  d'animo  sempre  eguale 
(v.  equo;,  tranquillo,  moderato,  im- 
parziale; equanimità  sf.  qualità  di  e- 
quanime.  Long-dnime  ad.  che  sa  atten- 
dere, paziente;  longanimità  sf.  qualità 
di  longanime.  Magnànimo  ad.  d'animo 
grande,  generoso  (v.  magno);  avv.  ma- 
gnanimaménte;  magnanimità  sf.  gran- 
dezza e  generosità  d'animo.  Dalla 
frase  lt.  'animum  advertere'  rivolger 
l'animo  ed  anche  punire,  si  formò 
animavversióne  sf.  osservazione,  consi- 
derazione,'riprensione  aspra.  -  Al  lt. 
animus  corrisponde  in  gr.  ànemos,  sof- 
fio, vento,  da  cui  i  composti:  anemò- 
metro  sm.  strumento  che  misura  il  ven- 
to, cioè  ne  indica  la  direzione,  la  du- 
rata, la  velocità;  anemoscòpio  sm.  stru- 
mento per  osservare(skopeìn)  le  varia- 
zioni del  vento;  anemografia  sf.  descri- 
zione dei  venti  (v.  graphein)  ;  anemo- 
manzia  sf.  divinazione  (cfr.  mania)  del 
futuro  dall'osservazione  del  vento.  - 
Dalla  stessa  rad.  vieu  derivato  lt.  a- 
lare  per  *an-lare,  poi  baiare,  spirare, 
pp.halitum,  it.  alito  sm.  respiro,  fiato, 
lieve  soffio  di  vento;  intens.  alitare 
intr.  soffiar  lievemente.  Da  *iu-ha- 
lare  si  formò  inalazióne  sf.  il  respira- 
re sostanze  vaporose.  Lt.  ex-halare, 
it.  iesaia>'e  trns.  emettere  vapori,  odori 
ecc.  'esalar  l'anima'  morire:  intr. 
uscire  e  spandersi  intorno,  detto  per 
lo  più  di  cattivi  odori  ;  esaldbile  ad. 
che  può  esalare;  esalo  esalaménto  sm. 
evaporamento;  esalazióne  sf.  l'esalare: 
vapore  od  odore  che  esala.  Alterato 
da  esalare  è  asolare  intr.  soffiar  leg- 
germente, detto  di  venticello:  trns. 
sciorinare   all'aria;    dsolo   sm.   soffio 
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leggero.  Da  esalare  è  alterato  anche 
scialare  trus.  e  assol.  che  dal  signi- 
ficato di  spiegare  al  vento  passò  a 
quello  di  buttare  all'aria,  fare  sfog- 
gio di  cheochesia,  p.  e.  d'abiti,  pranzi 
ecc.;  scialo  sm.  lo  scialare,  jìompa, 
magnificenza:  'fare  scialo'  fare  gran 
consumo;  scialane  sm.  chi  sciala  molto, 
dissipatore;  scialacquare  trns.  e  assol. 
spendere  profusamente,  dissipare  il 
patrimonio;  (il  Caix  lo  spiega  conia 
combinazione  di  scialare  liquare:  il 
Ménage  lo  deriva  da  ex-ad-aquare.  al- 
tri da  scialare  ed  acqua,  che  sarebbe 
un  composto  senza  analogia)  ;  scialac- 
quo scialacquaménto  sni.lo  scialacqua- 
re; scialacquatóre-trlce  e  scialacquóne- 
óna  sm.  e  f.  chi  o  che  scialacqua; 
scialacquio  sm.  lo  scialaquare  conti- 
nuato. Da  ex-lialitus  pare  derivato 
*scialto  poi  scianto  sm.  riposo  dopo  il 
lavoro,  svago.  Composto  con  la  parti- 
cella an,  su,  o  secondo  altri  con  an  pri- 
vativo, è  It.  an-hel-aro,  it.  anelare  intr. 
respirare  con  forza  e  frequenza,  ansa- 
re: fig.  desiderare  ardentemente;  ppr. 
anelante  e  ad.  anela  ansante;  It.  an 
helitus,  it.  anelito  sm.  respiro  forte 
e  frequente  ;  avv.  anelantemente  con 
anelito.  Metatesi  di  anelare  è  alenare, 
intr.  alitare,  alena*  léna  sf.  respira- 
zione: fig.  vigore,  gagliardia;  a??e«a»'(; 
trns.  mettere  in  lena,  invigorire  ;  al- 
lenaménto sm.  l'allenare. -Dalla stessa 
rad.  an  pare  formato  il  gr.  àsthma 
per  *an-sthma,  it.  asma  sf.  difficoltà 
grave  di  respiro;  asmatico  ad.  che  sof- 
fre d'asma:  fig.  stentato,  interrotto 
spesso.  Asma  fu  alterato  in  ansima 
sf.  difficoltà  passeggera  di  respiro; 
ansimare  intr.  avere  l'ansima. 

.inno  sm.  lo  spazio  di  dodici  me- 
si; It.  annus,  (*ac-nus  curvo?  o  *at- 
nus?);  »  anno  solare'  il  tempo  in  cui 
si  compie  un  giro  della  terra  intorno 
al  sole,  cioè  3t3>  giorni  5  ore  48  minuti 
51  secondi  e  6  terzi:  «anno  civile'  il 
periodo  stesso  cominciando  dal  1  gen- 
naio, detto  perciò  'capo  d'anno'  'an- 
no lunare  '  il  tempo  di  dodici  giri  della 
luna  intorno  alla  terra,  cioè  poco  più 
di  Seigiorni:  '  anno  bisestile  '  v.  sei: 
'annodi  grazia  o  anno  del  Signore' 
quello  che  si  conta  dalla  nascita  di 
Gesù:  'anno  santo'  quello  del  giubileo 
presso  gli  Ebrei,  che  ricorreva  ogni 
cinquant'anni:  ora  ogni  venticinque  : 
'aunoscolasticoo accademico'  il  tempo 
che  corre  fra  l'apertura  e  la  chiusura 
delle  scuole:  pi.  ««ne  usasi  anche  per 
teomii,  età:  'cent'anni,  mill'anni'  un 
tempo  lunghissimo:  'parerti  milTanni' 
attendere  con  grande  impazienza,  de- 
siderare ardentemente  ;   dim.  e  vezz. 


annètto  annareìlo  annerello  ;  spr.  annilc- 
cio  anno  scarso  a  raccolta.  Malanno 
sm.  propr.  cattivo  anno,  vale  disgra- 
zia, malattia,  grave  danno;  dim.  Wio- 
lanniiccio  piccola  malattia;  malanug- 
(jia  o  malandggio  vale  propr.  abbia  ma- 
lanno, od  è  imprecazione  volgare.  An- 
nate ad.  d'anno  :  per  lo  più  sm.  pi. 
storie  narrate  per  ordine  d'anni  ;  an- 
nalista, sm.  scrittore  di  annali;  dn-  A 
nuo  annuale  ad.  che  dura  un  anno: 
che  accade  ogni  anno:  dotto  di  pian- 
ta, che  vive  un  anno:  annuale  o  anno- 
vaie  sm.  il  corso  dell'anno  rispetto 
alla  temperie  delle  stagioni,  alla  rac- 
colta delle  messi;  avv.  annualmente 
ogni  anno,  d'anno  in  anno  ;  annualità 
sf.  somma  di  denaro  che  si  paga  o  si 
riscuote  ogni  anno;  annuario  ad.  an- 
nuale: come  sm.  jjubblicazione  periodi- 
ca di  ciascun  anno  sopra  date  materie;  B 
annóso  ad.  che  ha  molti  anni,  jier  lo 
più  dicesi  di  alberi;  annata  sf.  il  tempo 
d'un  anno  :  la  qualità  sua  rispetto  alle 
meteore,  alle  raccolte  ecc.;  dim.  an- 
natina,  pegg.  annataccia.  Da  annus 
suolsi  derivare  It.  e  it.  annòna  sf.  le 
raccolte  dell'anno  :  vettovaglia:  tutto 
ciò  elle  concerne  il  vitto  d'un  paese; 
(il  Próhde  da  *asnoua  corrispondente 
al  got.  asans,  td.  ernte)  ;  annonàrio  ad. 
che  concerne  l'annona.  Annotino  ad.  C 
dicesi  de'  frutti  degli  iignelli  nati  e 
cresciuti  nel  corso  dell'anno.  Lt.  hoc 
anno,  in  quest'anno,  it.  volg.  uguanno, 
poi  *aguanuo  e  da  questo  *aguannotto 
avannòtto  sax.  pesce  fluviale  dell'anno 
stesso,  che  non  ha  più  di  un  anno.  Lt. 
per-ennis,  it.  perenne  ad.  propr.  che 
dura  tutto  l'anno,  poi  perpetuo,  con- 
tinuo; 'acqua  perenne'  che  scorre 
sempre  :  'pianta  perenne  '  sempre  ver- 
de; avv.  perennemente  ;  perennità  sf.  D 
qualità  di  perenne.  Lt.  soU-ennis  (sol- 
lus  tutto,  intero)  che  è  o  si  fa  tutti 
gli  anni,  it.  solenne  ad.  che  ha  grande 
apparato,  gran  pompa;  avv.  solenne- 
mente; so?e(nu'tà  sf.  qualità  di  solenne: 
cerimonia  solenne:  il  giorno  in  cui 
cade:  formalità  stabilite  dalla  legge 
per  la  conclusione  dei  contratti  ;  so- 
lenni'zdre  trns.  celebrare  con  solen- 
nità; solennizzaménto  sm.  il  solenniz- 
zare; molti  sono  i  composti  coi  nume-  R 
rali:  quinquenne  setfènne  decenne  undi- 
cenne dodicenne  ecc.  ventenne  trentenne 
ad.  che  ha  5,  6.  7,  10.  11,  12,  2),  30  anni; 
biènnio,  triènnio,  quadriènnio,  quinquèn- 
nio sessènnio  settènnio  decènnio  •ventèn- 
nio sm.  spazio  di  3,  4.  -5,  6,  10,  20  anni; 
biennale  trienndlequadrienndlequiHque7t~ 
naie  sessennale  settennale  decennale  ad, 
che  dura  o  avviene  ogni  2,  3,  4,  5,  6, 
10  anni.     Cfr.  maggiorenne. 
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Anoclfiio  ad.  che  toglie  o  mitiga  i 
dolori:  attributo  di  rimedi  che  cal- 
mano dolori;  gr.  an-ódyuon,  composto 
di  odjne,  dolore,  con  an  privativo. 

Ansa  sf.  manico  ripiegato  e  unito 
nelle  due  estremità  al  corpo  d'un  vaso; 
It.  ausa,  che  alcuni  intorpetrano  per 
*am-sa  raccostandolo  ad  umerus  :  fig. 
appicco,    occasione,    pretesto,    per  lo 

A  più  coi  verbi  dare,  pigliare,  prendere. 
Dim.  It.  ansula,  it.  ansala  anello  den- 
tro alla  campana,  a  cui  si  attacca  il 
battaglio;  ansula  era  l'occhiello  delle 
corregge  nei  calzari  e  quindi  it.  cisoia 
sf.  occhiello  nel  vestito. 

Diversa  da  qviesta  è  la  voce  td.  ansa 
che  significò  schiera,  compagnia,  so- 
cietà di  commercio.  Da  qui  anseatico 
ad.  attributo  delle  città  di  Amburgo 
Brema.  LubeccaFrancoforte,  ch'erano 

B   confederate  in  un'ansa. 

Aiiserèllo  sm.  oca  giovane;  dim. 
del  It.  anser,  oca  (ind.  hansa,  td.gans, 
gr.  chén). 

Aiith-os  sost.gr.  fiore,  trovasi  in  an- 
thologia  sf.  propr.  raccolta  di  fiori,  flo- 
rilegio, fig.  antica  raccolta  de'  migliori 
epigrammi  d'autori  greci:  it.  antolo- 
gia sf.  Ta,ccolta.dì  scrìtti  scelti.  Gr.  po- 
ly-àntheia,  it.  polianfèa  sf.  raccolta  di 
molte  (poly)  cose  sotto  i  loro  propri  vo- 

C  caboli  o  sotto  speciali  categorie.  Grr. 
ex-ànthema,  efflorescenza,  it.  esantèma 
sm.  eruzione  cutanea  rosseggiante,  fi-r. 
anthero-  fiorente,  da  cui  it.  antei'a  sf. 
parte  essenziale  dello  stame  dei  fiori 
che  racchiude  il  polline  e  la  polvere 
fecoudatrioe.  Il  Desfontaines  formò  il 
comp.  ail-anthos  fiore  d'aglio,  it.  ai- 
tanto  sm.  per  denominare  lina  pianta 
asiatica.  Col  gr.  sjjìlos,  macchia,  pare 
composto  spildnto  sm.  specie  di  pian- 

D  ta  e  fiore,  e  significherebbe  fiore  mac- 
chiato. 

Aiithropos  gr.  uomo  (credesi  da 
andrà,  uomo,  e  ops,  aspetto,  figura); 
è  conservato  in  alcuni  composti.  Fil- 
dntrojìo  sm.  amante  (philos)  degli  uo- 
mini, disposto  a  beneficare;  filantro- 
pia sf.  amore  operoso  por  tutti  gli  uo- 
mini; filantròpico  ad.  attenente  a  fi- 
lantropia: da  filantropo;  &v\-.  filantro- 
picamente.    Misantropo    chi    odia    (my- 

]E  seìn)  gli  uomini,  per  lo  più  chi  se  ne 
sta  solitario  e  schiva  i  contatti  altrui; 
misantropia  sf.  mala  disposizione  d'a- 
nimo verso  gli  uomini;  misantropico 
ad.  da  misantropo;  avv.  misantropica- 
mente. Antropo-faijo  ehi  mangia  (pha- 
^ein)  uomini,  barbaro  dell'infimo  gra- 
do; antropofagia  sf.  l'uso  di  mangiare 
uomini.  Antropo-logia  sf.  scienza  che 
studia  l'uomo  :  Teol.  figura  per  cui  le 
sacre   scritture    attribuiscono    a    Dio 


azioni  e  affezioni  limane;  antropologo 
sm.  chi  è  dotto  in  antropologia;  antro- 
pològico ad.  attenente  ad  antropologia  ; 
avv.  antropMlogicaménte.  Antropo-mòr- 
/o  ad.  che  ha  forma  (morphé)  d'uomo; 
antropomorfismo  sistema  religioso  che 
attribuisce  alla  divinità  le  forme,  le 
mutazioni,  le  passioni  umane;  antro- 
poìaorflta  sm.  chi  professa  l'antropo- 
morfismo. 

Aliti  ante  avv.  It.  di  fronte;  pri- 
ma :  si  conserva  in  alcuni  composti, 
p.  e.  'anti-camera  anti-vedere  ante- 
-porre  ante-lucano  '  ecc.  Comparativo 
anterióre  Si'l.  che  è  nella  parte  davanti: 
precedente  ;  avv.  anteriormente;  ante- 
riorità sf.  priorità,  antecedenza.  Xe  de- 
riva It.  antiquus  da  *antic-vus,  it.. 
antico  ad.  che  è  da  lungo  tempo:  che 
fu  molto  prima:  dall'opinione  che  in 
tempi  remoti  gli  uomini  fossero  mi- 
gliori si  spiegano  le  frasi  ^probità  an- 
tica, fede  antica,  uomo  antico  'cmodo 
avvb.  ab  antico àa>  tempo  antico  :  l'antico 
sm.  il  fare,  lo  stile  &ntico:  gli  antichi 
gli  antenati,  gli  uomini  di  molti  secoli 
a  dietro;  dim.  antichécto  un  po'  antico, 
pegg.  anticdccio:  all'anticaccia  modo 
avvb.  in  modo  rozzo  e  trascurato;  avv. 
anticamente;  antichità  sf.  l'essere  anti- 
co: il  mondo,  le  abitudini,  i  monumenti 
antichi:  ^  antichità  classica  '  il  mondo 
greco-romano;  anticaglia  sf.  cosa  anti- 
ca: pl.oggetti  antichi  usciti  d'uso;  pegg. 
anticaglidccia  ;  antiquàrio  sm .  inten- 
dente e  raccoglitore  di  cose  antiche; 
antiquaria  sf.  studio  e  scienza  dell'an- 
tichità; It.  antiquare.  pp.  antiquatns, 
it.  antiquato  ad.  andato  in  disuso.  Lt. 
ab  ante,  it.  avanti  avv.  eprep.  di  rim- 
patto,  poi  indica  progresso  nello  spa- 
zio, progresso  e  priorità  di  tempo,  p. 
e.  '  tirare  avanti  '  continuare,  '  la  sta- 
gione è  avanti  '  è  inoltrata,  ^  per  l'a- 
vanti'  nel  tempo  jiassato.  Dalla  forma 
fr.  avant  sono  i  composti  ^  avanabrac- 
cio  avanguardia  avamposto  avantre- 
no '  ecc.  Da  una  forma  *  abantiare 
venne  avanzare  trns.  e  intr.  spingere  o 
spingersi  avanti:  promuovere  o  essere 
promosso  a  maggior  grado:  sporgere 
in  fuori:  il  rimanere  d'  una  parte  dopo 
l'uso  fatto:  soprabondare:  scampare 
ad  una  strage  ,  a  naufragio,  alle  in- 
giurie del  tempo:  essere  creditore  pro- 
jir.  d'un  residuo:  fig.  superare;  avanzo 
sm.  residuo,  ciò  che  rimane  di  cose 
consunte  o  rovinate:  guadagni:  *  d'a- 
vanzo ■  soprabondante .  per  soprap- 
più;  avanzato  pp.  detto  di  persona,  at- 
tempato; dim.  nvanzatétto  avanzatòtto: 
di  stagione,  progredita:  ^jjosto  avan- 
zato '  quello  vicino  al  nemico:  '  tem- 
po avanzato '    libero   dopo  le  ordina- 
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rie   occvipazioiii  :  '  partito   avanzato  ' 
ralicpole  ,    che  tende  a  troppo  rapido 
progresso;  avaiizaticcio  sm.  spr.  riman- 
suglio,  specialm.  di  cibo  ;  avanzamén- 
to  sm.  il  progredire   d' arte   o    scien- 
za :  il  i^assaggio  a  grado  superiore:  dis- 
a(;«»so  sm.  perdita,  scapito,  quanto  si 
è  speso  ^ivL  dell'entrata.;  S02jravan:dre 
trns.  superare:  intr.  avanzare  :  spor- 
gere; sopravanzo  sm.  il    sopravauzare 
e  ciò  che  sopravanza.  Forse  dallafrase 
^  ci  avanza  '  si  formò  civanzdre  l'avan- 
zare del  denaro  do})o  unaspesa  fatta; 
ctfrtnsosm. quanto  oivanza.  (IlDiezlo 
trae  dal  fr.  chevance   da  chevir,  ci- 
vire,  curare,  che  risale  achef  capo).^t;- 
vanfdgyio  e  comun.  vantdyrjio  sm.  propr. 
Tessere  o  il  mandare  avanti,  poi  il  so- 
prappiù  che  si  ha  sugli  altri  e  quindi 
sui^eriorità  e  ntìlitk:  d'avvantdgg io  mo- 
do avvb.  oltre  quanto   s'è  detto  o  fat- 
to ;  dim  .  vanfayyino  il  soprappiù  del 
peso  o  del  numero    che  danno  i  ven- 
ditori; vantaggióso  ad.  utile:  detto  di 
persona,  che  cerca  vantaggio  oltre  il 
convenevole;  avv.  vantaggiosamente  con 
vantaggio  ;  vantagy  idre  intr.  andare  in- 
nanzi, migliorare,  superare;  avvan- 
taggiare trns.  dar  vantaggio,  far  pro- 
gredire: rifl.  pigliar  vantaggio,  miglio- 
rarsi; pp.  avvantaggidto.  dicesi  di  mi- 
sura o  peso    maggiore   di    quello   che 
àovrehh''  essere;  A\v  .avvantaggiatamen- 
te; disavvantaggio  e  svantaggio  sm.  dan- 
no, incomodo;  disavvantaggióso  e  svan- 
taggióso ad.  dannoso;  avv.  svantaggio- 
samente; disavvantaggidre  e  svanfaggid- 
re  trns.  togliere  il  vantaggio  :  intr.  e 
rifl.  perdere  un  vantaggio,  averdanno. 
Lt.  de  ab  ante.  it.  davdntiavv.  eprep. 
in  presenza,  in  cospetto,  nella  parte 
anteriore;  davantiale    davanzale   sm, 
cornice  sporta  in  fuori  dal  muro  su 
cui  posano  gli  stipiti  delle   finestre  ; 
dim.  davanzalétto.- Da.  ante  venne  an- 
che anzi  (  *antia3  ?  ant-si  ?)  propr.  a- 
vanti  ad  altra  cosa,  quindi   in  cam- 
bio, invece,  all'opposto;  di-dnzi  avv. 
prima;  anziché  prima  che;    anzi-détto 
detto  prima:  in-anzi  e    innanzi  avv.  e 
prep.  avanti  di  tempo  e  di  luogo.;  d*- 
ndnzi  a  di  rimpetto ,  nella  parte  an- 
teriore, in  cospetto;  dinanzdre  trns.  a- 
vanzare  alcuno  per  via  affrettando  il 
passo;  anziano  ad.  che  è  innanzi  cogli 
anni  :  che  è  prima  in  un  ufficio:  ^  gli 
anziani  '  furono  il  supremo  magistra- 
to in  vari  Comuni  italiani;  dim.  an- 
zianòtto  alquanto  attempato;  anzianità 
sf.  priorità  d'ammissione  in  un  uffizio, 
in  un  ordine.  -  Il  gr.  auti  ha  nei  com- 
posti   significato  di  opposizione,  p.  e. 
Anti-  cristo  anti  -papa   anti- poetico 


Antilope  e  antilopa  sf.  mammife- 
ro ruminante  originario  dell'  Africa 
e  dell  Asia,  ch'è  di  mezzo  fra  i  cervi 
e  le  capre;  etim.  ignota. 

Autiiuùnio  sm.  sostanza  metallica 
usata  in  medicina.  Lasciando  varie 
etimologie  fantastiche,  le  due  meno 
inverisimili  sono:  l'ind.ati-manì,  mol- 
to rosso,  ed  è  uno  dei  nomi  del  cher- 
mes rosso:  l'arabo  athmud  o  meglio  A. 
ithmid,  che  pare  alterato  da  stimmi, 
nome  probab.  egizio  dell'antimonio, 
passato  poi  in  greco  e  in  latino.  In  lt. 
SI  disse  anche  stibium  da  cui  it.  stibidto 
ad.  attributo  di  medicamenti  che  con- 
tengono antimonio. 

Ajitfnoo  sm.  gr.  Antinoos  nome  di 
un  bel  giovine  di  Bitinia  amato  dal- 
l' imperatore  Adriano  ed  onorato  co- 
me dio  con  un  tempio  e  giuochi.  Ora 
dicesi  per  antonomasia  di  bellissimo  g- 
giovine. 

Antrace  sm.  carbonchio,  enfiato 
pestilenziale  ;  gr.  ànthrax  carbone. 
G-r.  authrakìtis  terra  carbonica,  it. 
antracite  sf.  specie  di  combustibile 
fossile. 

Aòrta  sf.  arteria  principale  che 
parte  dal  cuore;  gr.  aorte. 

Ape  sf.  insetto  alato  che  produce 
mele  e  cera;  lt.  ap-is;  dim.  apicula 
*apecula,  it.  pécchia  sf.  ape  ;  accr.  pec-  q 
chiane  ape  selvatica  e  più  grande  che 
succhia  il  mele  prodotto  dalle  altre  ; 
apiario  sm.  luogo  dove  stanno  gli  al- 
veari :  apiario  e  apidio  persona  che  ha 
cura  delle  api;  apésco  apistico  ad.  che 
s'attiene  alla  cultura  delle  api;  cfr. 
apicultore. 

Ap-ére  vb.  lt.  congiungero  e  rag- 
giungere i  pp.  aptus  attaccato,  con- 
nesso, quindi  bene  adattato,  poi  ca- 
pace, it.  dito  ad.  conveniente,  idoneo,  j) 
abile;  avv.  attamente.  Lt.  in-eptiis,  it. 
inètto  ad.  non  atto,  incapace,  frivolo  ; 
avv.  iìiettaménte ;  inettézza  s€.  qualità 
d'inetto;  lt.  ineptia,  it.  inèzia  sf.  detto 
o  fatto  da  persona  inetta  :  cosa  da  nul- 
la ;  dim.  ineziuòla.  Lt.  aptitudin-em, 
it.  attitùdine  sf.  disjiosiziono  naturale 
od  acquisita  a  fare  una  cosa,  capa- 
cità; inettitudine  sf.  ruancanza  d'atti- 
tudine. Lt.  aptare,  dura  in  ad-attdre 
trns.  accomodare  :  rifl.  accomodarsi,  e 
rassegnarsi,  indursi;  pp.  adattato;  a- 
ddtto  ad.  accomodato,  capace  ;  inaddtto 
odisaddttonon  adatto;  avv.  adattamente 
adattataménte ;  opp.  disadattamente;  a- 
datfézza  sf. l'essere  adatto;  opp.  disada- 
tdggine  sf.Vessere  disadatto;  adattabile 
ad.  che  si  può  accomodare;  adattabilità 
sf.  qualità  di  adattabile  ;  opp.  inadat- 
tabile ad.  non  adattabile;  inadattabilità 
sf.  qualità  d'inadattabile;  adatf aménto 
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sm.  rattoel'eflfetto  (lell'a'lattare:  rint- 
tdì'c  trns.  racconciare,  restaurare  : 
riattaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
riattare.  Da  ex-aptiis  pare  formato 
sciatto  ad.  negligente  in  tutto:  (altri 
preferisce  il  It.  exactiis,  scixipato,  al- 
tri lo  sp.  cbato  ottuso)  ;  dim.  sciat- 
tino-ina,  acc.  sciattóne-óna  chi  esercita 
male  il  proprio  mestiere;  sciattare  tras. 

A  conciar  male  una  cosa  o  una  persona  ; 
sciattio  sm.  lo  sciattare  più  cose:  più 
cose  sciatte;  sciatteria  sf.  cosa  o  cose 
sciatte:  atto  da  persona  sciatta;  sciat- 
tézza,  sciattaggiìte  sf.  l'essere  sciatto. 
Isella  stessa  rad.  pare  derivato  It.  apex 
apìcem,  verghetta  di  ramo  sacro  legata 
al  berretto  dei  sacerdoti,  poi  ilberretto 
stesso  che  terminava  in  punta:  quindi 
l'it.  «j^^cesm.  estremità  de"  corpi  acuti, 
cima:  fìg.  sommo  grado  d'una   cosa. 

B  Lt.  *co-apula  copula  congiiinzione.  it. 
còpula  sf.  congiunzione  grammaticale: 
coito;  copuldre  trns.  congiungere;  co- 
pulativo ad.  congiuntivo  ;  avv.  copu- 
lativamente; copulazióne  sf.  l'atto  del 
copulare.  Forma  poji.  di  copula  *cop'Ia 
è  còj)pia  sf.  unione  di  due  cose  della 
rDedesima  specie,  paio:  due  persone 
unite  nel  ballo,  o  in  matrimonio:  ^  cop- 
pia voltaica'  apparato  di  due  dischi 
di  metallo  che  posti  a  contatto  si  e- 

C  lettrizzano  uno  positivamente  e  l'al- 
tro negativamente:  dim.  copinola  sca- 
rica quasi  simultanea  d'un  fucile  a 
due  canne;  accoppiare  trn.  appaiare 
due  persone  o  cose:  due  animali  per- 
chè facciano  razza:  rifl.  unirsi  in  ma- 
trimonio ;  accopjndhile  ad.  che  si  x'uò 
accoppiare;  accoppiaménto  sm.  l'accop- 
piare e  l'accopinarsi;  accopjnatóre-trice 
sm.  e  f.  chi  o  che  accoppia  ;  accoppia- 
tura sf.  l'atto   e    l'effetto    dell'accop- 

D  piare;  scoppiare  trns.  disfare  una  cop- 
pia ;  riaccoppidre  trns.  accoppiar  di 
nuovo.  La  forma  cniìia  sf.  indica  propr. 
la  trascrizione,  il  doppio  esemiiluire 
d'uno  scritto  o  d'un'opera  di  arte;  poi 
esemplare  d"un'opera,  d'un  libro;  pegg. 
coiddccia,  la  minuta  d'uno  scritto:  co- 
piare trns.  trascrivere,  riprodurre  una 
opera;  copiatóre  sm.  chi  o  che  copia; 
copiatura  sf.  copiaménto  sm.  l'atto  o 
l'effetto   del   copiare;    copialettere  sm. 

j;  maccliinotta  ]ìer  tenere  copia  delle 
lettere;  copista  sm.  chi  copia;  copisteria 
sf.  ufficio  od  officina  dove  si  copiano 
documenti  stampe  musica  ecc.  rico- 
jnure  trns.  copiar  di  nuovo  o  sempli- 
cem.  copiare  ;  ricopiatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  ricopiare.  -  Alla  stessa 
rad.jappartiene  il  gr.  hap-sida  rattac- 
co.  ìt.  abside  sf.  forma  arcuata  che  con- 
giungo gli  estremi  di  duo  muri:  ter- 
mine arcuato  d'un   portico  o  tempio 


Al  significato  di  attaccare  è  prossimo 
quello  di  appicar  fuoco;  quindi  il  gr. 
haphé,  accensione,  che  sembra  essere 
l'origine  dell'it.  d/a  sf.  ariasoflFocante: 
flg.  noia,  fastidio  ;  (altri  crede  afa  ab- 
breviato da  affanno)  ;  afoso  ad.  soffo- 
cante, affannoso;  afdto  ad.  dicesi  di 
frutto  che  per  soverchio  caldo  o  per 
nebbia  non  venga  a  maturità  :  dim. 
a/atìccio  alquanto  afato. 

Apòllo  e  Apòlliur  sm.  nome  del 
Dio  gr.  Apóllou.  It.  Apollo  Apollì- 
nem.  Egli  dava  gli  oracoli  a  Delti, 
Ijresiedeva  alla  poesia,  alla  musica, 
alla  medicina,  era  celebrato  per  la 
giustezza  del  suo  arco:  poet.  dioeasi 
Apollo  al  sole.  Rappresentasi  come 
bellissimo  giovine,  onde  ancora  d'iTO- 
mo  di  forme  perfette  si  dice  che  pare 
un  Apollo.  Apollineo  e  Apollindre  ad. 
di  Apollo:  'estro  o  fuoco  apollineo' 
ispirazione  poetica. 

Aposiopèsi  sf.  la  figura  retorica 
della  reticenza,  gr,  apo-siópesis,  da 
siopàu  tacere. 

Appa.lugsir<ii  vb.  cominciare  ad  ad- 
dormentarsi; forse  è  alterato  dal  vb. 
balicare*  tentennare,  dondolare,  e  in- 
dicherebbe o  il  dondolare  i  bambini 
o  quel  movimento  del  capo  che  fa 
chi  piglia  sonno  stando  seduto.  Bali- 
care  i^otrebbe  avere  la  sua  origine  o 
in  ballare  ovvero  in  un  vb.  *bani- 
care  dal  td.  ban  che  è  in  bandiera. 

Appio  e  ^pio  sm.  sedano,  gr. 
àpion:  è  anche  attributo  d'una  spe- 
cie di  melo;  dim.  appiuhlo  e.  il  frutto 
uppiu'ola  :  appiolina  è  una  specie  d'erba 
perenne,  detta  anche  cotognina  o  ca- 
momilla romana.  Melappio  sm.  giu- 
lebbe con  succo  di  melo  appiole  cotte 
dentro ,  che  si  beve  allungato  con 
acqua  per  ammollire  le  infredda- 
ture. 

Àppo  prep.  vicino,  appresso;  It. 
apud. 

A<|iiila  sf.  grande  uccello  di  ra- 
pina; It.  aquila,  propr.  fem.  di  aqui- 
lus,  oscuro,  nero,  e  quindi  vorrebbe 
diro  uccello  nero.  L'aquila  vola  molto 
alto  e  perciò  fig.  dicosi  d'uomo  di  gran- 
de ingegno.  Essa  era  l'insegna  militare 
dei  Romani  antichi  ed  è  lo  stemma  di 
parecchi  stati  moderni.  Dim.  aqui- 
lètta;  aquilino  aquilotto  aquila  giovine; 
uqilóne  sm.  è  accr.  di  aquila  ed  anche 
il  nome  del  vento  che  sjiira  dal  nord, 
cioè  dalla  regione  oscura;  aquilonare 
ad.  di  aquilone  ;  aquilino  ad.  d'aquila, 
attributo  di  naso  curvo,  simile  al  ro- 
stro dell'aquila,  ed  anche  d'una  sorta 
di  pietra  che  ne  contiene  un'altra  den- 
tro di  sé,  dall'antica  credenza  che  le 
aquile  la  portassero  nei  loro  nidi  per 
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preservare  i  propri  parti  da  ogni  in- 
giuria. 

Ara  sf.  rettangolo  rilevato  dal  suo- 
lo per  usi  sacri  del  paganesimo  :  It. 
ara.  probab.  per  asa.  rad.  as  sedere: 
poet.  usasi  per  altare. 

Arabo  sm.  uomo  della  regione  oc- 
cidentade  dell'Asia  detta  appunto  A- 
rdbia:  dal  nome  nazionale  Arab  :  usasi 
anche  come  ad.;  arabico  ad.  di  Arabia . 
*  cifre  arabiche'  i  segni  dei  numeri, 
che  ci  vennero  dagli  Arabi;  arabésco 
e  rabésco  ad.  e  sm.  ornamento  fanta- 
stico a  fogliami,  alla  maniera  degli 
Arabi,  a  cui  la  religione  vietava  di 
raffigurare  uomini  e  animali:  ara- 
bescare e  rabescare  trns.  ornare  di  ra- 
beschi ;  pp.  arabescato  e  rabescato  or- 
nato di  rabeschi;  arabista  sm.  dotto 
nella  llugua  e  nella  letteratura  ara- 
bica. 

Araldo  sm.  uificiale  pubblico  che 
bandiva  al  popolo  i  decreti  del  prin- 
cipe e  dei  magistrati,  che  portava  le 
dichiarazioni  di  guerra, le  sfide  delle 
battaglio,  e  trattava  la  pace:  dall'aat. 
hario-walt  agente  (walt)  dell'esercito 
(cfr.  albergo),  mlt.  lieraldus.  Quindi 
■aralilica  sf.  passò  a  significare  la  co- 
gnizione di  quanto  spetta  alle  leggi 
e  ai  gradi  della  cavalleria,  alle  armi 
agli  stemmi  gentilizi  ;  araldico  ad.  at- 
tenente all'araldica.  La  forma  fr.  di 
lieraldus  è  héraut.  donde  la  forma  sp. 
■faraute.  che  dal  significato  di  mes- 
saggero, mediatore,  passò  a  quello  di 
mezzano,  intrigante:  dafarauto  è  l'it. 
farabutto  sm  ingannatore,  truffatore. 

Arancio  e  melardnrio  (melo  aran- 
cio) sm.  ])ianta  da  giardino  del  genere 
degli  agrumi;  il  frutto  dicesi  arancio 
e  arancia  o  melarancia  (mela  arancia). 
Si  crede  che  il  nome  persiano  di  que- 
sta pianta,  nàreng.  passato  nell'arb. 
nàrang,  sia  entrato  nelle  sp.  naranja 
e  da  questo  nelle  altre  lingue  d'  Eu- 
ropa ;  si  confronti  la  forma  veuez. 
naranza.  (Meno  verisimile  è  l'opi- 
nione del  .Salmasio,  che  gli  aurea 
malao  mele  d'oro  degli  antichi  siansi 
detti  nel  medio  evo  mala  aurantia 
e  inaurantia).  Aì''dncio  ràncio  aran- 
cione aranciato  rancidto  ad.  del  colore 
dell'arancio.  Dirti,  aranchio  arancina; 
arancino  anche  ad.  che  ha  sapore  d'a- 
rancio ed  è  attributo  d'una  qualità 
di  gelso  di  pere  e  di  poponi;  aranciata 
sf.  acqua  con  succo  d'arancio  e  zuc- 
chero; aranciaio  sm.  venditore  d'aran- 
ci ;  aranciera  sf.  luogo  dove  si  custodi- 
scono aranci  ed  altri  agrumi  nell'in- 
verno. 

AriSretrus.  e  assol.lt.  ar-are.  ri- 
voltare la  terra,  prima  di  seminarla, 
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con  uno  strumento  detto  ardirò  sm. 
It.  aratrum,  formato  d'  un  vomere  ta- 
gliente e  d'un  traino  a  due  ruote; 
arativo  ad.  atto  ad  essere  arato;  ara- 
tore sm.  chi  o  che  ara:  *bove  aratore' 
allevato  per  l'aratro  ;  aratorio  ad.  che 
serve  ad  arare  ;  aratih'a  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'arare:  il  tempo  dell'a- 
rare ;  aràbile  ad.  che  si  può  arare  ; 
inarabile  ad.  che  non  si  può  arare.        A 

Arazzo  sm.  panno  tessuto  a  figure 
per  servire  di  taiipezzeria  e  addobbo; 
trasse  il  nome  dalla  città  di  .Arras 
in  Francia,  dove  prima  si  lavorò  in 
questo  genere  ;  arazzière  sm.  fabbri- 
catore di  arazzi;  arazseria  sf.  fab- 
brica di  arazzi:  quantità  grande  di 
arazzi. 

Àrea  sf.  cassa  formata  di  doghe  in- 
castrate r  nna  nell'altra  e  con  co- 
perchio arcuato;  It.  arc-a,  rad.  are  B 
chiudere,  custodire  :  vale  anche  scri- 
gno e  tomba:  'arca  di  Noè'  quella 
in  cui  Noè  si  salvò  dal  diluvio:  fig. 
casa  o  luogo  in  cui  vi  siano  bestie 
di  varie  specie:  'arca  santa'  quella 
in  cui  gli  Ebrei  custodivano  le  ta- 
vole della  legge;  'arca  di  scienza' 
fig.  suol  dirsi!,a  chi  sia  dotto  in  molte 
cose;  dim.  archétta;  pegg.  arcacela; 
arcano  ad.  propr.  che  sta  chiuso  in 
un'arca,  quindi  segreto,  misterioso:  C 
come  sm.  mistero  ;  avv.  arcanamen- 
te; arcile  sm.  specie  di  mailia  con 
coperchio  arcuato  da  tenervi  la  fa- 
rina dolce.  Dalla  rad.  stessa  è  It. 
arc-em  it.orce,  rocca  fortificata  dove 
la  popolazione  rijjarava  per  difesa, 
p.  e.  '  arce  capitolina  '  ;  dim.  arcella. 
Composto  col  verbo  arcére,  chiudere, 
difendere,  respingere  l'offesa,  è  It. 
ex-ercere  propr.  condurre  fuori  dal- 
l'arce, poi  in  generale  addestrare,  D 
praticare;  ppr.  esercènte,  come  sm.  chi 
pratica  un  mestiere,  un'arte,  un  ne- 
gozio; pp.  ex-ercitus,  it.  esercito  sm. 
quantità  di  milizie  ordinate;  fig  gran 
moltitudine  ;  It.  exercitium,  it  eser- 
cizio sm.  l'atto  d'impratichirsi  della 
guerra:  pratica  che  si  acquista  e  pe- 
rizia acquistata  in  qualsiasi  cosa: 
l'uso  d'un' arte,  d'una  facoltà,  d'una 
carica,  d'un  ufficio;  'esercizi  spiri- 
tuali' meditazioni  e  pratiche  religiose:  ^ 
'  esercizi  del  culto  '  i  suoi  (atti  esterni  : 
'  esercizio  finanziario  '  1'  esigere  le 
entrate  e  il  fare  le  spese  d'un  dato 
periodo,  per  lo  più  d'un  anno;  It.  exer- 
citare.  it.  esercitare  trns.  addefstrare: 
assuefare  con  atti  frequenti:  tenere 
in  esercizio:  coltivare:  adoperare: 
amministrare:  rifl.  addestrarsi:  far 
moto:  pp.  esercitato. -come  ad.  pratico, 
esperto;    inesercitdto   ad.    non   esercì- 
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tato,  inesperto;  esercitubile  &à.  che  si 
può  esercitare;  esercitatóre-trice  sm. 
e  f.  chi  o  che  esercita  ;  esercitazióne 
sf.  atto  e  modo  di  esercitare.  Lt.  co- 
ercSre  chiudere,  restringere,  compri- 
mere, da  cui  1'  it.  coercibile  ad.  che 
può  essere  impedito  di  dilatarsi  :  fig. 
che  può  essere  tenuto  in  freno ,  a 
doveve:  coercitivo  ad.  atto  o  diretto  a 
A  costringere,  a  siorzAve  ;  coercizióne  sf. 
costringimento,  raifrenamento,  Pp. 
di  arcere  è  arctus  e  artus,  da  cui 
co-artdre  trns.  restringere,  costrin- 
gere ;  coartazióne  sf.  il  coartare. 

Arcade  sm.  abitante  d'Arcadia , 
regione  del  Peloponneso  celebrata  dai 
poeti:  gr.  arkàs  arkàda.  *  L'Arcadia' 
fa  poi  il  nome  d'un'  accademia  let- 
teraria romana  fondata  dal  Gravina 
col  proposito  di  purgare  la  poesia 
B  dal  cattivo  gusto  del  Seicento,  ma 
che  bentosto  cadde  nel  frivolo  e  nel 
puerile.  Cosi  Spoeta  arcade'  vale 
jioeta  fantastico  e  svenevole,  ed  'ar- 
cade '  dicesi  l'uomo  che  si  pasce  d'im- 
maginazione e  non  conosce  il  mondo. 
Arcadico  ad.  d'Arcadia,  fig.  semplice 
e  scipito;  avv.  arcadicamente. 

Arch-ein  vh.  gr.  essere  primo,  che 
si  dirama  nei  due  significati  di  co- 
mandare e  d'essere  antico;  ppr.  àrch- 
Q  onta,  it.  arcónte  sm.  magistrato,  in 
particolare  ciascuno  dei  primi  magi- 
strati della  repubblica  ateniese;  ar- 
conidto  sm.  carica  e  dignità  d'arconte 
e  il  tempo  ch'essa  durava. Crr.archeìon, 
propr.  sede  del  magistrato,  mlt.  ar- 
cbium  e  archi vum,  it.  archivio  sm. 
luogo  in  cui  si  conservano  gli  atti 
dei  magistrati,  le  carte  jjubbliche,  poi 
in  generale  raccolta  di  scritti  ed  atti 
pubblici  o  privati,  p.  e.  'archivio  no- 
p  tarile,  domestico'  ecc.  archiviare  trns. 
porre  e  registrare  nell'archivio;  ar- 
chivista sm.  chi  sopraintende  ad  un 
archivio.  Gr.  mon-àrches,  che  governa 
solo,  it.  monarca  sm.  re  imperatore  o 
principe  che  è  a  capo  d'uno  stato; 
monarchia  sf.  governo  d'un  monarca 
e  paese  soggetto  ad  esso;  monarcato 
sm.  monarchia  nel  senso  di  governo; 
monarchico  ad.  di  monarchia,  atte- 
nente a  monarchia:  ad.  e  sm.  parti- 
giano della  monarchia;  avv.  monar- 
chicamente; antimonarchico  ad.  avverso 
alla  monarchia.  Poli-archia  sf.  governo 
di  molti  (v.  polyj.  Gr.  e  it.  an-archia 
sf.  mancanza  di  governo,  confusione, 
disordine  pubblico;  anarchico  ad.  di 
anarchia:  ad.  e  sm.  settatore  del- 
l'anarchia, detto  anche  anarcMsta; 
avv.  anarchicamente.  Gr.  e  it.  oUg-archia 
sf.  governo  di  pochi  (oligoi),  forma 
viziata  dell'aristocrazia;  oligarchi  sm. 
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pi.  i  pochi  che  hanno  diritto  di  gover- 
nare iu  un'oligarchia;  oligarchico  ad. 
di  oligarchia:  costituito  ad  oligarchia; 
avv.  oligarchicamente .  Gr.  hier-àrches- 
chi  presiede  alle   cose   sacre  (hierà).. 
capo  de'  sacerdoti,  it.  gerarca  sm.  ve- 
scovo o  arcivescovo  a  capo  d'una  dio- 
cesi: 'sommo  gerarca'  il  papa;  hier- 
archia  uflficio  di  gerarca,  it.  gerarchia, 
sf.    l'ordine   e  i   gradi   dei   sacerdoti, 
estens.  anche  di  tutti  gli  ufficiali  pub- 
blici; gerarchico  ad.  di  gerarchia,  at- 
tenente a  gerarchia;  a,yy.  gerarchica- 
mente.  Gr.  patri-àrches   il  primo  dei 
padri,    capostipite,    it.  patriarca   sm. 
capo  e  sovrano  della  famiglia  prima 
che  si  fondassero  gli  stati  :  ciascuno 
dei  santi  personaggi  del  popolo  ebreo, 
come  Abramo  Isacco  ecc.:  fondatore 
d'un  ordine  monastico,  come  S.Fran- 
cesco. S.  Benedetto:  titolo  di  dignità 
ecclesiastica  superiore  all'arcivesco- 
vo; patriarcale   ad.  di   patriarca,   del 
tempo   de'   patriarchi:   fig.  semplice; 
avv.  patriarcalmente;  patriarcato    sm. 
dignità  di  patriarca:  luogo  in  cui  ri- 
siede: territorio  in  cui  si  estende  la- 
sua  giurisdizione  :   il  tempo  che  uno 
tiene  la  sede.  Gr.  tetr-àrches  it.  tetrdr- 
ca  sm.  chi  governava  la  quarta  parte 
d'un  regno  ovvero   quattro   province 
(v.  quattro);  tetrarchia  si.  governo  di 
provincia  divisa  in  quattro  parti;  te- 
trarcdto  sm.  governo  ufficio  e  dignità 
di  tetrarca.  V.  anche  eresiarca.   Gr. 
éx-archos,   it.  esarca  sm.  governatore 
greco  iu  Italia,  che  sedeva  a  Ravenna: 
titolo  di  dignità  ecclesiastica  inferio- 
re al  patriarca;  esarcato  sm.  la  parto 
d'Italia   soggetta   all'impero    bizan- 
tino, governata  dall'esarca.   Archi-  e 
pop.  arci-  divenne  prefisso  che  indica 
primo,  principale,  p.  e.  'archi-ginna- 
sio archi-tetto  archi-trave  are-angelo 
are-avolo  arci-vescovo  arci-duca'  eco: 
agli  aggettivi  dà  valore  superlativo, 
p.    e.    'arci-beato  arci-contento'.    Nel 
senso  di  antico  il   gr.  archaìos   dura 
nel    composto    archeo-logta  sf.  scienza 
dell'antichità  e  in  particolare    dell» 
vita  privata  e  pubblica  degli  antichi; 
archeologo  sm.  chi  coltiva  l'archeolo- 
gia ;  archeologico  ad.  attenente  ad  ar- 
cheologia;  avv.   archeologicamente   se- 
condo  l'archeologia.   Gr.  archaikós, 
it.  arcaico  ad.  primitivo,  antichissimo. 
Gr.  archaismós.    it.  arcaismo   sm.  pa- 
rola o  frase  antiquata. 

ArchiblÌKio  e  archibiiso  sm. 
schioppo,  fucile.  Etini.  incerta.  (Il 
Ferrari  lo  interpreta  come  arco  bu- 
gio, cioè  arco  forato,  e  crede  siasi  detto 
arco  perchè  succedette  ad  esso  nel- 
l'ufficio d'arma  da   tiro,  e  bugio  per 
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hi  canna.  Altri  però  lo  deriva  dall'ol. 
liaakbvis.  td.  hacken-buchse,  schiop- 
po a  zappa,  probab.  per  la  forma  del 
calcio).  Dim.  archibiisétto ;  archihtisdre 
trns.  fucilare;  archihugidta  e  archibu- 
suta  sf.  colpo  d'archibugio;  archibu- 
gière archibusière  sm.  soldato  armato 
d'archibugio:  fabbricante  d'archibu- 
gi; archibusièra  sf.  feritoia  per  tirare 
colpi  d'archibugio;  archibuseria  sf. 
quantità  indefinita  d'archibugi,  d'ar- 
chiliugieri.  d'arcliibugiate. 

Arcis;iio  ad.  aspro  ;  fig.  sdegnoso, 
dispettoso;  pare  metatesi  del  fr.  re- 
chin  derivato  da  roche,  e  questo  dal 
td.  resche  e  rosolie  aspro  ruvido.  (Al- 
tri lo  iuterpetra  men  bene  come  una 
metatesi  di  acrigno  da  acre).  Avv. 
arcignamente.  Da  reohigner,  corrugare 
la  fronte,  è  il  dial.  ranoignare,  ag- 
grinzare. 

Vi'co  sm.  arnia  da  scagliare  frecce 
tendendola  con  una  corda  :  porzione 
di  curva  ;lt.  arc-us.  (Alcuni  ammet- 
tono come  primitivo  il  significato 
dell'arma  e  lo  raccostano  ad  arcerb, 
difendere:  v.  arca;  altri  ammettono 
quello  di  curva  da  un  tema  arqv  pie- 
gare). Diconsi  arco  varie  cose  di  forma 
curva,  come  ^arco  delle  ciglia,  arco 
di  strumenti  a  corde',  che  un  tempo 
era  curvo,  ora  per  lo  più  diritto:  edi- 
fizio  a  volta  che  posa  su  due  stipiti  : 
'arco  trionfale'  quello  eretto  in  onore 
d'un  trionfatore,  poi  per  altre  solen- 
nità o  a  ricordo  di  fausti  avvenimenti: 
'  arco  a  sesto  acuto  '  quello  formato 
da  due  curve  eguali  che  s'incontrano: 
arcobaleno  sm.  meteora  in  forma  di 
arco  che  di  rimpetto  al  sole  m.ostra 
i  colori  dell'iride,  (v.  baleno);  'lavo- 
rare con  l'arco  della  schiena'  fig.  con 
tutto  lo  sforzo;  dim.  archétto  archet- 
tino  piccolo  arco:  ingegno  a  forma 
d'arco  da  pigliare  uccelli:  lima  con 
manico  ad  arco;  archicèllo  piccolo  arco; 
accr.  arcóne;  spr.  arciiccio.  Arcale  sm. 
l'arco  della  porta:  i  travi  minori  sui 
quali  poggiano  i  correnti  nelle  tettoie. 
Arcare  inarcare  arcuare  tvns.  piegare  a 
forma  d'arco:  'inarcare  le  ciglia'  al- 
zarle in  forma  d'arco  in  segno  di  stu- 
pore; inarcaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dell'inarcare;  pp.  arcato  arcuato  pie- 
gato ad  arco;  arcata  sf.  un  arco  d'un 
edifizio:  la  distanza  a  cui  tira  un 
arco:  la  curva  che  percorre  il  proiet- 
tile. Archeggiare  trns.  torcere  ad  arco: 
intr.  scorrere  coU'arco  sulle  corde 
d'uno  strumento;  archeggiaménto  sm. 
l'archeggiare;  archéggio  sm.  atto  e 
modo  di  archeggiare  negli  strumenti 
musicali.  Lt.  arcarius,  it.  avcUo  sm. 
chi  fabbrica  archi  :  arcière  sm.  tira-  I 


tore  d'  arco  :  soldato  armato  d'arco. 
Da  arcus  pare  derivato  arcióne  sm. 
la  parte  della  sella  piegata  ad  arco; 
(altri  men  bene  da  arctionem  lo  strin- 
gere, arctus  stretto  :  v.  arca)  ;  arcio- 
ndio  ad.  detto  di  sella  fornita  d'ar- 
•  cloni.  Il  dim.  lt.  arculus  significa 
anche  cercine  e  l'anima  del  gomitolo 
che  spesso  ha  figura  di  cercine  ;  da 
questo  pare  derivato  arcolaio  sm.  stru-  A 
mento  circolare  di  canne  e  stecche 
che  serve  a  svolgere  le  matasse  e  a 
formar  gomitoli.  (Il  lt.  arculariiis  è 
fabbricatore  d'arche  e  non  conviene 
al  signicato.  Il  Mussafia  accosta  arco- 
laio al  gr.  ergàtes,  a  cui  conviene  il 
mod.  argaleìon  ;   cfr.  argano). 

Ardere  trns.  abbruciare,  intr.  es- 
sere acceso,  in  fiamme;  lt.  ard-ére 
rad.  asd  che  iJrobab.  contiene  quella 
di  arido:  fig.  'ardere  d' ira,  d'amore,  B 
di  desiderio  '  :  ppr.  ardènte,  come  ad. 
vivace,  impetuoso,  bramoso;  avv.  av- 
denteménte ;  ardenza,  sf.  l'ardere  d'una 
cosa.  Da  una  forma  ardiente  si  formò 
arsente  ad.  '  acqua  arzente  '  l'alcool 
puro,  che  arde.  Ardóre  sm.  calore  ar- 
dente, bruciore:  fig.  zelo,  desiderio 
grande,  focosità.  Pp.  arso;  arsiccio  ad. 
secco  prosciugato  :  come  sm.  odore 
di  cosa  bruciata;  arsicciare  trns.  ab- 
bruciacchiare; arsióne  sf.  senso  d'a-  e 
sdutto  e  di  calore  alla  gola:  gran 
sete;  arsura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'ardere, siccità;  riardere  trns.  ardere 
di  nuovo;  jip.  riarso. 

Af<iig:ii<i:ie  sm.  ferruzzo  appun- 
tato nella  fibbia  :  puntale.  Il  Casau- 
bon  lo  derivò  dal  gr.  àrdis,  punta  del- 
la freccia;  il  Ménage  da  un  dim.  di 
dardo,  dardillon  poi  *lardillon  e  *rar- 
dillon. 

Ardire  intr.  osare,  arrischiarsi:  D 
come  sm.  coraggfo,  baldanza,  audacia. 
L'etimologia  più  verisimile  pareli  td. 
hart  duro,  aat.  hartjan  indurare,  raf- 
forzare, che  ha  riscontro  nel  gr.  kàr- 
tos  kràtos.  (Fu  pensato  anche  al  lt 
audére,  osare,  it.  *aldire,  come  alda- 
ce*  da  avidace,  e  al  lt.  ardere  it.  ar- 
dere: ma  queste  derivazioni  conver- 
rebbero solo  alla  forma  it.  non  a  quella 
di  altre  lingue  neolatine,  conae  p.  e. 
al  fr.  hardir).  Pp.  ardito,  come  ad.  E 
arrischiato,  coraggioso,  audace;,  dim. 
arditétto;  arditèllo  dicesi  di  ragazzo 
sfacciatello;  ardifòtfo  che  è  di  misura 
un  po'  abbondante;  avv.  arditamente; 
arditézza  sf.  qualità  di  ardito,  di  sfac- 
ciato ;  ardiménto  sm.  ardire,  audacia; 
ardimentóso  ad.  pieno  di  ardimento  ; 
avv.  ardimentosamente. 

Area  sf.  siiperficie  circoscritta;  lt. 
area,  spazio  libero,  piano,  suolo.  For- 
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ma  pop.  di  area  è  dia  sf.  spianato  presso 
alle  case  dei  contadini,  dove  si  batte 
il  grano:  scompartimento  di  ortaglie, 
e  giardini:  ^menare  il  cau  per  l'aia' 
fig  condurre  una  cosa  in  lungo  sen- 
za venire  a  conclusione.  Dim.  It.  *a- 
reola,  it.  aiuòla  scompartimento  di  ter- 
ra negli  orti  e  nei  giardini;  aiuòlo  sm. 
rete  da  uccelli  che  si  stende  sull'aia; 

A  aiata  sf.  quantità  di  covoni  che  riem- 
pie l'aia:  distesa  di  covoni  sull'aia. 
Nel  sistema  metrico  decimale  area 
dalla  forma  fr.  are  divenne  ara  sf.  su- 
periicie  di  cento  metri  quadrati  ;  de- 
cidra,  centidra  la  decima  e  la  cente- 
sima parte  di  un'ara;  ett-aro  sm.  su- 
perfìcie di  cento  are. 

Arem  e  harem  sm.  appartamento 
delle  donne  presso  gli  orientali,  seve- 
ramente chiuso  agli  estranei;  arb.  cha- 

B   ram  cosa  inviolabile. 

Aréua  e  réna  sf.  sabbia;  It.  aré- 
na, ant.  as-ena  o  has-ena  tritume: 
presso  i  Romani  lo  spazio  dell'anfi- 
teatro sparso  di  rena  dove  si  davano 
gli  spettacoli,  quindi  ora  teatro  diur- 
no: fig.  luogo  di  lotta  :  *  seminare  nel- 
l'arena '  affaticarsi  inutilmente;  dim. 
aì'enella  renella  arena  sottile;  arenóso 
ad.  che  ha  qualità  d'arena  o  pieno  di 
arena:  fig.  incerto,  instabile;  arewosifà 

C  sf.  qualità  di  arenoso;  arenaceo  ad.  at- 
tributo di  pietra  fragile;  arendre  ar- 
rendre  intr.  e  rifl.  urtar  nell'arena 
dare  in  secco:  fig.  incagliare:  trns.  pu- 
lire con  rena  posate,  vasi  di  rame  ecc.; 
quindi  renatura  sf.  l'azione  del  pulire 
con  rena;  arenaménto  e  arrenaménto  sm. 
l'arrenare  o  arrenarsi:  fig.  incaglio; 
arendrio-dria  ad.  da  ctii  si  cava  arena: 
*  pietre  arenarie'  quelle  composte  in 
gran  parte  di  arena;  renifórrae  ad.  che 

D  ha  forma  di  granelli  d'arena. 

Areòmetro  sm.  strumento  che  mi- 
sura la  densità  dei  liquidi  :  dal  gr.  ar- 
aión  raro  e  métron  misura. 

Arfasiltto  sm.  uomo  tra  il  meschi- 
no e  il  volgare:  raggiratore  volgare; 
probab.  è  Arphachsad  personaggio  bi- 
blico. Cfr.  la  voce  Ebreo. 

Argano  sm.  strumento  per  solle- 
vare e  calar  pesi,  composto  d'un  ci- 
lindro e  di  una  corda  avvolta  intorno 

E  ad  esso  :  fig.  grande  sforzo.  Origine 
incerta.  (Il  Ferrari  dal  gr.  ergàtes; 
il  Ménage  dal  gr.  Organon  ;  lo  Storm 
dal gr.  géranos  *garanos,  gru; potreb- 
besi  aggiungere  gr.  ergane  macchina 
lavoratrice).  Dim.  arganétto  arganello. 
Argènto  ariénto*,  sm.  metallo  pre- 
ziose, bianco  e  lucente;  It.  argentum, 
rad.  arg  brillare;  accr.  argentón e  legsb 
metallica  detta  comun.  pacfong;  argen- 
teo &d.  poet.  d' argento:  del  colore  del- 


l'argento: argentino  che  ha  qualità  o 
suono  dell'argento:  argentina  sf.  spe- 
cie di  pesce  col  ventre  bianco  lucente; 
argentare  e  inargentare  trns.  coprire 
di  foglia  d'argento;  argentatóre  sm.  ar- 
tefice che  argenta;  argentatura  e  inar- 
gentatura sf.  l'operazione el"effetto  del- 
l'inargentare. Lt.  argentarius  it.  ar- 
gentalo argentiere  sm.  chi  lavora  o  ven- 
de oggetti  d'argento  ;  argentièra  sf. 
cava  d'argento  ;  argenteria  sf.  quan- 
tità d'oggetti  d'argento  lavorati,  come 
vasellame,  posate  ecc.  argentifero  ad. 
che  produce  ©contiene  argento  (v.  for- 
re).-Ad  argentum  corrisponde  il  gr. 
argyrion.  à&  cuìidr-argirio  sra.  propr. 
argento  liquido  (v.  idro)  cioè  mercu- 
rio. -  Dalla  rad.  stessa  è  argilla  sf. 
terra  biancastra  composta  di  silice 
e  d'allumina,  che  serve  a  fare  stovi- 
glie e  a  modellare;  argillóso  ad.  conte- 
nente argilla;  argilldceo  ad.  che  ha  qua- 
lità e  natura  d'argilla.  Dalla  rad. 
arg  è  un  tema  *argu,  lt.  argu-ere  chia- 
rire, it.  arguire  intr.  dedurre  da  fatti 
o  segni  ;  pp.  argutus,  it.  arguto  ad. 
pronto  a  cogliere  le  relazioni  più  ri- 
poste delle  cose,  ingegnoso,  acuto:  dim. 
argutt'Uo;  avv.  argutamente;  argùzia  e 
argutézza  sf.  qualità  d'arguto  ;  <  argu 
zia'  anche  concetto  o  detto  arguto; 
dim.  arguziòla.  Lt.  red-arguere  it.  re- 
darguire trns.  propr.  provar  contro, 
confutare,  usasi  per  rimproverare,  ri- 
prendere; redarguisiónesi.  il  redargui- 
re. Lt.  argumentum,  mezzo  i^er  chia- 
rire una  cosa,  it.  argoménto  sm.  prova, 
indizio,  segno:  ragionamento,  o  fatto 
che  tende  a  provare  :  soggetto  di  cui 
si  parla  o  si  scrive,  titolo,  compendio: 
si  usò  anche  per  strumento  mate- 
riale: 'stringere  l'argomento  '  venire 
alla  conclusione;  dim.  argomentticcio; 
pegg.  argonientdccio ;  argomentare  trns. 
e  assol.  dedurre  per  via  d'argomenti, 
dimostrare  con  argomenti,  ragionare: 
rifl.  presumere;  «/•(/omenf«3ioHesf.  l'at- 
to e  la  forma  dell'argomentare:  la 
parte  dell'orazione  dove  si  adducono 
prove.  , 

Argo  sm.  gr.  Argos  :  1.  personag- 
gio dell'antica  mitologia  al  quale  si 
attribuivano  cento  occhi  e  probab. 
personificava  il  cielo  stellato:  quindi 
'aver  occhi  d'Argo'  vederci  molto.  - 
2.  regione  e  città  del  Peloponneso  ; 
argtvo  ad.  di  Argo.  -  3.  nome  della 
nave  su  cui  Giasone  andò  alla  conqui- 
sta del  vello  d'oro.  Egli  e  i  suoi  com- 
pagni erano  detti  Argonduti.  da  nau- 
tes  navigatore:  v.  nave. 

Arido  ad.  mancante  d'umore,  sec- 
co, sterile;  lt.  ar-ìdus:  fig.  dicesi  di 
soggetto  che  non  offre  materia  a  ra- 
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gionare:  di  mente  e  cuore  senza  pen- 
sieri e  senza  affetti:  di  stile,  senza  ab- 
bondanza e  senza  ornamenti;  avv.  ari- 
damente; aridità  e  aridézza  sf.  qualità 
di  arido.  Inaridire  trns.  rendere  arido, 
seccare:  fig.  isterilire:  intr.  divenire 
arido  ;  are/atto  ad.  inaridito.  Mutata- 
la rin  1,  arido  divenne  alido  ad.  secco, 
e  dicesi  parlo  più  di  terreno:  avv.  a- 
lidaménte ;  alidézza  ;  qualità  di  alido; 
aìidìre,  trns.  disseccare,  rasciugare; 
inalidire,  inaliddre  iutr.  divenire  alido; 
alidóre  sm.  tempo  asciutto,  siccità. 

Ariète  ms.  montone;  It.  arie-tem: 
anche  uno  dei  segni  del  zodiaco  :  an- 
tica macchina  di  guerra  composta  di 
lina  lunga  trave  sospesa  e  mobile,  con 
l'estremità  di  ferro  che  raffigurava 
una  testa  d'ariete  e  serviva  a  battere 
le  mura;  quindi  arietdre  trns.  colpire, 
urtare. 

Aringa    sf.   piccolo    pesce    che    si 
mangia  salato  e  affumicato  ;  aat.  ha- 
rinc  (che  alcuni  credono  derivato  dal 
It.  halec  ;  cfr.  alice:  secondo  altri  è  pa- 
rola germanica;  il  Mtillendorf  la  spiega 
con  heer-iìsch  pesce  che  va  a  frotte). 
Aringo  e  arringo  sm.  campo  chiu- 
so dove  si  facevano  le  giostre,   i  tor- 
nei ecc.  dall'aat.  hring,  mod.  ring,  cer- 
chio, poi  luogo  di  spettacoli,  di  giu- 
dizi, e  in  generale  adunanza:  *  scen- 
dere nell'aringo  '    jirendere   parte  ad 
una  gara,  ad  una  disputa;  il  fom.  a- 
rlnga  o  arringa  è  il  discorso  fatto  in 
un'adunanza,  in   pubblico;    (cfr.  con- 
clone, adunanza  e  discorso  pubblico); 
aringdre  e  arringare   intr.  parlare    al 
pubblico,  tenore  un'aringa:  trns.  *ar- 
ringare  la, moltitudine,  i  soldati'  ecc. 
jjarlare  ad  essi;  aringatóre  sm.  chi  a- 
ringa,  declamatore;  ringhiera  sf.  propr. 
luogo  donde  si  aringa:  tribuna  cinta 
di  parapetto:  ora  parapetto,  riparo  di 
logge  finestre  terrazzi  ecc.  Dalla  stos- 
sa origine   sembrano   il  celt.  rhengo, 
td.    ingl.   fr.  rang,  serie,  fila,   da   cui 
it.  rango  sm.  fila  di  soldati  :  tìg.  grado, 
condizione;  sp.  rancho  compagnia,  ca- 
merata, da  cui  it.  ràncio  sm.  il  pasto 
in  comune  e  princip.  il  pasto  ordina- 
rio  dei   soldati;    ranciere  sm.  soldato 
che  deve  apparecchiare  il  pasto  a'  suoi 
camerati. 

Arfata  sf.  la  spiga  del  grano  e  spe- 
cialm.  il  filo  sottilissimo  appiccato 
alla  prima  spoglia  del  grano  :  arista 
schiena  di  porco;  It.  arista  (*acrista 
da  acro-?  o  da  ar  alzare?  o  da  as  get- 
tare ?  cfr.  rejeton).  Forma  pop.  di  ari- 
sta è  resta,  che  inoltre  significa  la  spi- 
na del  pesce;  restóne  ad.  attributo  di 
grano  che  ha  lunga  resta:  restóso  ad. 
dicesi  di  spiga  piena  di  reste. 


Aristiirco  sm.  gr.  Aristarohos.  no- 
me d'iin  famoso  letterato  e  critico  di 
Samotracia,  vissuto  in  Alessandria 
d'Egitto  nel  secondo  secolo  av.  Cr. 
Ora  dicesi  per  antonomasia  ogni  cri- 
tico sottile  e  un  po'  pedante. 

Aritiiiuòs    gr.  numero  (che  alcuni 
riferiscono  ad«i'  unire,  connettere,  v. 
arto:  altri  alla   rad.  di  re-or  ratum, 
calcolare).   Ne  deriva  l'ad.   arithme-  A 
tiké,  it.  aritmètica  sf.  la  scienza  e  l'arte 
dei  numeri,  cioè  del  computare-  arit- 
metico ad.  ohe  s'attiene  ad  aritmetica  : 
come  sm.  chi  è  versato  nell'aritmeti- 
ca ;  ^progressione  aritmetica'  serie  di 
numeri  che  hanno  fra  loro  una  difte- 
renza  costante;  avv.   aritmeticamente. 
Unito    a  lògos,   rapporto,    forma  log- 
aritmo sm.  23ropr.  numero  che  sta  in 
ragione    con    altri:    l'esponente    che 
si  dà  ad   un  numero   costante,  preso  B 
come  base  d'un  sistema,  per  rappre- 
sentarne  un'altro;    logaritmico  ad.  di 
logaritmo,  spettante  a  logaritmo.  La 
metatesi  di  tipo  arabico  algoritmo  sm. 
indica  qualsiasi  specie  di  calcolo  e  di 
generazione    di   numeri   od    anche   la 
notazione  speciale   adottata  nei   cal- 
coli. 

Arlecclifno  sm.  maschera  del  tea- 
tro italiano,  che  rappresenta  un  servo 
bergamasco  fra  semplice  e  furbo,  pau-  C 
roso,  indocile.  Etim.  ignota.  (Molti 
tentativi  si  fecero  di  scoprire  l'etimo- 
logia di  questo  nome,  ma  tuttora  in- 
fruttuosi. Forse  è  connesso  all'  afr. 
hellequin,  spettro,  che  è  una  forma 
dimin.  dell'aat.  hello,  mod.  bolle,  in- 
ferno: è  l'Alichino  di  Dante).  Fig.  di- 
cesi|arlecchiuo  l'uomo  senza  fermezza 
e  dignità:  *  vestito  d'arlecchino'  ve- 
stito dì  più  colori  che  stonano  insie- 
me; arlecchinésco  ad.  di  o  da  arlecchino;  D 
arlecchinata  sf,>.atto  o  detto  da  arlec- 
chino: fig.  fatto  ridicolo  o  scipito: 
spettacolo  senza  sugo:  mancanza  di 
parola:  voltafaccia. 

ArlJVtto  sm.  ghiottone,  fanullone. 
Può  derivare  dal  It.  ardalio,  fanullo- 
ne. nella  forma  *ardaliotto.  e  ardalio 
è  riteniito  comvm.  il  gr.  àrdalos.  lordo. 
(La  derivazione  dal  It.  helluo,  i^ro- 
posta  dal  Ménage,  è  troppo  lontana). 
Come  n.  pr.  Arlotto  indica  un  pio-  E 
vano  di  Toscana  del  secolo  xv,  pro- 
verbiale per  le  sue  sciatterie  e  le  sue 
facezie;  perciò  dicesi  tuttora  d'un  pre- 
te sciatto  e  mal  composto. 

Arni«Ilf  no  ed  ernielliuo  sm.  spe- 
cie di  donnola  di  pelle  bianchissima, 
la  cui  coda  finisce  in  im  flocco  nero: 
la  pelle  stessa,  detta  piire  arìnelUna. 
Etim.  oscura.  (Secondo  il  Ducange 
questo  animale,  che  gli  antichi  chia- 
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mavano  nius  ponticus  perchè  trae- 
vano la  pelle  dal  Ponto,  sarebbesi  poi 
detto  mus  armenius,  topo  d'Armenia, 
perchè  la  pelle  venne  di  là  per  le  re- 
lazioni più  dirette  con  quella  regione. 
Così  egli  spiega  armellino  con  *ar- 
nieninus  dim.  di  armenius.  Altri  dal- 
l'aat.  harmo,  dim.  harmelin  poi  her- 
melin.  Xel  mlt.  è  detto  hermellinits, 
A   herminiae  o  armiuiae  pelles). 

Aruése  sm.  utensile  proprio  d'un 
dato  mestiere,  per  lo  più  di  ferro  :  poi 
nome  generico  di  utensili,  abiti,  mas- 
serizie ;  dall'  ingl.  harness  oggetto  di 
ferro;  cfr.  le  forme  celtiche  haiarn 
iaran,  ingl.  iron,  ferro:  ^essere  in 
buono  o  cattivo  arnese'  essere  bene 
o  mal  vestito:  anche  d'uomo  catti- 
vo dicesi  '  cattivo  arnese  '  ;  dim.  ar- 
neséfto  amesino,  spr.  ai- nes liccio,  pegg. 
B  arnesdccio;  arnesure*  mettere  i  fini- 
menti al  cavallo;  pp.  arnesdto  armato, 
gueruito. 

Arnia  sf.  cassetta  per  le  api  :  al- 
veare. E  d'origine  ignota.  (Potrebbe  es- 
sere da  *alnea,  ad.  da  alnus,  cassetta 
d'ontano).  Dim.  arnaiuòlo ;  nrnidìo  sm. 
luogo  dove  stanno  le  arnie. 

Arnòtto  sm.  specie  di  piccolo  pe- 
sce che  si  piglia  in  Arno. 

Aròma  sm.  specie  di  sostanza  odo- 
C  rosa,  gr.  aroma  :  poi  odore  e  sapore 
grato  di  certi  vini;  aromatico  ad.  che 
ha  odore  e  sapore  d'aroma;  aromatiz- 
zare trns.  dare  odore  e  sapore  di  a- 
roma. 

Arpa  sf.  strumento  musicale  a 
corde  in  forma  di  uu  grande  triangolo. 
Etim.  oscura.  (Il  gr.  hàrpe  significa 
falce  e  lo  strumento  avrebbe  potuto 
prenderne  il  nome  per  somiglianza  di 
forma;  ma  Venanzio  lo  chiama  stru- 
D  mento  barbarico,  ond'è  più  verisimile 
che  sia  l'anrd.  harpa,  aat.  harpha. 
mod.  harfe).  Arpista  se.  sonatore  d'ar- 
pa; arpegg idre intr.  sonare  successiva- 
mente e  rapidamente  le  note  d'un  ac- 
cordo o  sull'arpa  o  su  altro  strumento 
a  corde  ;  arpéggio  arpjeggìaménto  sm. 
l'arpeggiare;  arpeggio  sm. l'arpeggiare 
continuato.  Arpa  in  varie  lingue  neo- 
latine ha  iJureil  significato  d'artiglio, 
uncino,  e  questa  pare  l'origine  à.'ar- 
E  pione  sm.  ferro  uncinato  ch'entra  nel- 
l'anello delle  bandelle,  su  cui  girano 
le  imposte  d'usci  e  finestre  :  poi  chiodo 
fisso  al  muro  perattaccarvi  checches- 
sia ;  dim.  a/'jJiOHcèZJo,  arjjioncino ;  arpi- 
gnóne  sm.  uncino  grande;  arjncdreì-atT. 
e  iìierpicdrsi  salire  aggrappandosi  con 
le  unghie. 

Arra  sf.  pegno  che  si  dà  a  garan- 
zia d'una  promessa:  fig.  Spegno  d'af- 
fetto, di  pace'  ecc.  It.  arrha  abbreviato 


da  arrhabón,  parola  fenicia  i>as3ata 
in  greco  e  poi  in  latino,  indicante  la 
somma  che  il  compratore  paga  anti- 
cipatamente sul  prezzo  convenuto  e 
che  perde  se  non  mantiene  il  contrat- 
to. Questa  somma  è  detta  ora  comun. 
cujidrra  sf.  che  sembra  un  composto 
ibrido  della  frase  It.  cape  arrham, 
prendi  l'arra,  formola  che  probabil- 
mente usavasi  nello  stringere  un  con- 
tratto e  che  poi  si  dovette  usare  so- 
stantivamente nelle  frasi  ^dareo  pren- 
dere il  cape-arrham  '  come  diciamo 
^  da,re  il  rendiconto,  il  mirallegro' 
ecc.;  caparrdre  accaparrare  &  men  co- 
mune iticapari'dre  trns.  stabilire  la 
compera  o  l'uso  d'una  cosa  m.ediante 
la  caparra:  i^oi  impegnare  prima,  as- 
sicurarsi una  cosa:  capa rr aménto  acca- 
parraménto sm.  l'accaparrare;  capar' 
réne  sm.  appaitene,  imbroglione. 

Arrabattarsi  vb.  darsi  gran  moto, 
adoperarsi  molto.  Etira,  incerta.  (In 
gr.  v'è  arabàttein,  fare  strepito,  àra- 
bos;  altri  preferisce  l'aat.  arapeiton, 
mod.  arbeiten,  lavorare.  V'è  anche 
lo  sp.  arrebatar  strappare,  afferrare, 
che  vien  derivato  dal  It.  arreptare 
intens.  di  rapere).  Rabattino  sm.  chi 
s'ingegna  di  guadagnare  in  molti  mo- 
di, ma  onestamente.  Con  la  combi- 
nazione arrab(attarsi  atta)pinar3i  il 
Caix  spiega  arrapinarsi  sinonimo  di 
arrabattarsi. 

Arròsto  ad.  e  avv.  cotto  al  fuoco 
vivo  sullo  spiedo  o  sulla  gratella.  L'o- 
rigine è  incerta.  (L'aat.  ha  rostjan, 
il  celt.  le  forme  róist,  e  rhostio.  Forse 
risale  al  td.  róst,  che  dal  significato 
di  visiera  dell'  elmo  potè  passare  a 
quello  di  graticola  ).  Come  sm.  ^arro- 
sto '  è  carne  arrosta;  fig.  confusione 
e  imbroglio  :  *  molto  fumo  e  poco  ar- 
rosto '  fig.  molta  apparenza  e  poca  so- 
stanza. Dim.  e  vezz.  arrostino,  arro- 
sticino;  arrostire  Irns.  cuocere  arrosto; 
arrostiménto  sm.  arrostitura  sf.  l'atto  e 
l'efletto  dell'arrostire;  rosticcio  sm. . 
scoria  che  si  separa  dal  ferro  nelle 
fucine:  fig.  persona  e  specialm.  donna 
molto  secca;  rosticcière  sm.  chi  cuoce 
e  vende  vivande  arrostite.  Da  tma  for- 
ma *rostolare  il  Diez  spiega  rosoldre 
trns.  fare  che  le  vivande  prendano  la 
crosta  al  fuoco  ;  altri  lo  deriva  da  ros- 
solare,  dal  colore  rossigno  della  cro- 
sta: '^  rosolare  uno  '  fig.  conciarlo  male 
con  fatti  e  con  parole:  rósolo  sm.  ef- 
fetto dell'essere  rosolato  ;  fig.  effetto 
dello  sgridare,  del  castigare. 

Arsèlla  sf.  specie  di  mollusco  a 
doppio  guscio,  di  sapore  assai  grato. 
Etim.  ignota.  Nell'Erbario  di  Apuleio 
è  il  nome  dell'erba  argemonia. 
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'Àrsi  sf.  la  pronunzia  vibrata  di 
certe  sillabe  nei  versi;  gr.  àr-sis  ele- 
vazione, e  intenrlevasi  l'elevar  la  voce. 

Artemisia  sf.  specie  di  pianta:  gr. 
artemisia,  forse  jiercliè  sacra  alla  dea 
Artemis,   Piana. 

Artcsiìlno  ad.  attribiito  del  pozzo 
che  si  fa  perforando  il  suolo  con  una 
trivella;  è  un  ad.  dal  nome  dall' Ar- 
tois,  provincia  di  Francia,  dove  si  di- 
ce inventato  questo  metodo.  Del  re- 
sto a  Modena  si  scavarono  simili  pozzi 
molto  prima  ohe  in  Francia. 

Artim(!ne  sm.  antico  nome  d'una 
vela  ;  gr.  arfcémon,  che  probab.  è  pa- 
rola straniera. 

Arto  ad.  stretto,  angusto  :  come 
sm.  giuntura,  membro  del  corpo  e 
partic.  braccio  o  gamba;  It.  ar-tu-s. 
rad.  ar  unire,  adattare;  dim.  It.  ar- 
ticuUis,  it.  articolo  piccolo  arto  o  giun- 
tura :  fig.  ogni  piccola  parte  in  cui  è 
divisa  una  legge,  un  regolamento,  un 
trattato,  un  giornale:  trattazione  spe- 
ciale e  breve  d'un  soggetto:  genere  di 
nierci:  Grram.  il  pronome  il  lo  la,  che 
dicesi  articolo  determinativo,  opposto 
all'indeterminato,  che  è  il  niim.  uno; 
dim.  articolétto  articolino,  accr.  artico- 
lóne,  spr.  articoluccio,  pegg.  nrticoìnccio ; 
articolare  ad.  che  appartiene  alle  giun- 
ture ;  articolare  trns.  muovere  le  mem- 
bra: pronunziare  vocali  unite  a  con- 
sonanti; pp.  aHicoldto.  come  ad.  dicesi 
di  animale  fornito  di  giunture,  di 
pianta  con  nodi,  di  voce  o  suono  sil- 
labato, di  preposizione  unita  coll'ar- 
ticolo;  avv.  articolatamente  :  opp.  inar- 
ticolato ad.  non  articolato:  che  non  si 
può  articolare  :  detto  di  suono,  senza 
consonanti;  avv.  inarticolatamente  sen- 
za articolare  la  voce  ;  articolazióne  sf. 
l'atto  di  articolare:  giuntura  delle 
ossa;  disarticolare  trns.Chir.  separare 
un  osso  dall'altro  taglianlo  lo  giun- 
ture; diaarticolazìón''  sf.  l'operazione 
del  disarticolare.  Da  articulus  ar- 
tic'lus  è  la  forma  ai'tu/lio  sm.  l'unghia 
adunca  di  alcuni  animali  ;  artigliare 
trns.  ferire  con  artigli;  pp.  artigliato, 
come  ad.  fornito  d'artigli.  Dalla  stes- 
sa rad.  è  It.  ar-mus  braccio,  it.  armo 
sm.  spalla,  specialm.  di  bestie  ;  armìlla 
sf.  braccialetto;  armilldre  ad.  che  ha 
forma  d'armilla:  'sfera  armillare' 
striimento  formato  di  più  cerchi  mo- 
l'ili  intorno  ad  un  asse,  col  quale  si 
spiegano  i  movimenti  della  sfera  ce- 
_leste;  armilldto  ad.  ornato  d'armille. 
Lt.  pi.  ar-ma  propr.  i  ripari  che  si  a- 
dattavano  al  corpo,  come  corazza  schi- 
nieri elmo,  it.  drma  ed  drrae  sf.  ogni 
mezzo  di  offesa  e  di  difesa  del  corpo: 
*arma  di  fanteria,  di  cavalleria'  ecc. 


genere  di  milizia:  anche  impresa  dello 
scudo,  stemma;  quindi  armista  sm.  re- 
gistro degli  stemmi  delle  famiglie  di 
una  città  ;  armare  trns.  rivestire  d'ar- 
mi :  dare  le  armi:  fortificare  una  piaz- 
za :  mettere  in  assetto  navi,  macchine 
ecc.  riferito  ad  archi  volte  e  simili, 
mettere  sostegni  da  rimuovere  a  la- 
voro compiuto;  fig.  'armarsi  di  pa- 
zienza '  fornirsi  ;  pp.  armdto  fornito  -A. 
d'armi:  provveduto  dimezzi  d'offesa 
e  difesa,  come  artigli,  spine  ecc.  forte, 
in  pieno  assetto  ;  '  armata  mano  '  mo- 
do avvb.  con  le  armi  in  mano,  con  la 
violenza:  'armata'  sf. flotta  in  assetto 
di  guerra:  '  armata  '  per  esercito  è  di 
uso  francese;  a,w.  armatamente;  arma- 
tóre sm.  chi  arma  o  noleggia  navi  ;  ar- 
matiira  sf.  guarnimento  d'armi  a  di- 
fesa: tutto  ciò  che  serve  ad  armare 
eserciti  fortezze  navi:  sostegno  di  edi-  B 
fizi:  castello  di  legno  por  fabbricare: 
ossatura  di  macchine  ;  rlisarmdre  trns. 
e  assi,  togliere  o  smettere  le  armi 
e  gli  apparecchi  digiierra:  smontare 
navi,  macchine  ecc.  pp.  disarmdto,  co- 
me ad.  senz'armi;  disarmo  sm.  l'atto 
e  l'effetto  del  disarmare;  il  grido  al- 
l'armi formò  il  sm.  allarme  emozione 
che  desta  un  pericolo,  apprensione: 
'falso  all'arme'  allarme  dato  per  er- 
rore: timore  cagionato  da  notizie  o  C 
apparenze  non  vere  ;  allarmdre  trns. 
mettere  in  apprensione  ;  armeggidre 
intr.  maneggiare  armi  :  dare  spetta- 
colo d'armi  :  fig.  operare  senza  pro- 
posito, rovistare,  frugare;  armeggìo  e 
armeggiaménto  sm.  l'armeggiare  fre- 
quente ;  armeggidne-óna  sm.  e  f.  chi 
molto  armeggia,  imbroglione;  armeg- 
giatóre-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  armeg- 
gia; lt.  armarium  ripostiglio  per  lo 
armi.  it.  armano  dissimilato  in  armd-  D 
dio  sm.  ripostiglio  a  tiretti  per  vesti 
e  biancheria;  dim.  armarìno  armadino 
armadietto,  accr.  armadióne;  armeria  sf. 
luogo  in  cui  si  conservano  armi  ;  ar- 
maiuolo sm.chi  fabbrica  ripara  e  vende 
armi;  armaménto  sm.  l'armare:  l'in- 
sieme dei  mezzi  di  difesa,  degli  attrez- 
zi di  navi  macchine  ecc.  armamentario 
sm.  luogo  dove  si  custodiscono  armi 
attrezzi  strumenti  chirurgici  :  il  com- 
plesso di  questi;  armì-gero  (v.  gerere)  E 
sm.  chi  porta  armi;  ad.  pronto  all'ar- 
mi ;  lt.  in-ermis,  it.  inerme  ad.  sen- 
z'armi; armistizio  sm.  sospensione  di 
armi  (v.  stare)  ;  ad  armacòllo  avvb. 
portando  armi  od  altri  oggetti  stilla 
schiena,  raccomandati  aduna  cinghia 
che  appoggiata  sopra  una  spalla  ab- 
braccia il  corpo  e  termina  al  fianco 
opposto.  Ad.  poet.  armipotènte  potente 
inarmi  ;  armisondnte  che  nel  muoversi 
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manda  suono  d'arme.  Lt.  ar-mentum 
propr.  il  bestiame  che  si  attacca  al 
carro,  all'aratro  ecc.  it.  arménto  sm. 
branco  d'animali  domestici,  come  buoi 
cavalli  pecore  ecc.  -  Tema  ar-ti,  lt. 
artem,  propr.  il  connettere,  il  formare, 
it.  di'te  sm.  abito  acquistato  coli'  e- 
sperienza  :  le  regole  e  i  metodi  per 
esercitare  una  cosa:  'arti meccaniche  ' 

A  i  mestieri:  ^  arti  liberali  "  quelle  che 
richiedono  lungo  studio  ed  educazione: 
*  arti  belle  '  quelle  che  rappresentano 
il  bello,  come  pittura  scultiira  musica 
ecc.  arte  dicesi  anche  la  corporazione 
d'operai:  l'intelligenza  istintiva  di 
alcuni  animali:  astuzia,  inganno;  dim. 
articèUa  arte  che  dà  poco  lucro:  vezz. 
articina;  artiere  sm.  (che  presuppone 
una  forma  lt.  *artiarius)  e  artigiano 
sm.    (secondo   il   Diez   dal    lt.  artitus 

B  perito  nell'arte,  da  cui  *artitianus, 
secondo  il  Flechia  da  *artensis  *ar- 
tensianus)  chi  esercita  vm'  arte  mec- 
canica ;  dim.  artigianello  ragazzo  che 
apprende  un'arte;  artigianésco  ad.  di 
o  da  artigiano;  artista  sm.  chi  eser- 
cita un'arte  bella;  artistico  ad.  d'arte, 
che  s'attiene  all'arte,  di  o  da  artista; 
avv.  artisticamente;  ai'tdto  ad.  fatto  con 
arte  :  fig.  scaltro,  hisinghevole;  arta- 
taménte   avv.   furbescamente,    è    poco 

C  usato.  Il  dim.  prov.  artilha  (lt.  arti- 
cula)  prese  il  significato  particolare 
di  arte  della  guerra,  poi  trincea:  ar- 
tiller,  mlt.  artillare,  armare,  fortiti- 
care.  e  artillerie  l'insieme  delle  armi 
e  degli  strumenti  di  guerra:  dopo  la 
scoperta  della  polvere,  i  cannoni,  it. 
artiglieria  sf.  il  complesso  dei  cannoni 
e  di  tutto  il  materiale  per  usarli  :  le 
milizie  assegnate  ai  cannoni;  artigliare 
sm.    soldato    d'artiglieria.    Arte-fatto 

D  ad.  propr.  fatto  con  arte,  vale  alte- 
rato, opposto  a  naturale,  genuino.  Lt. 
arti-ficem  (v.  tacere),  it.  artéfice  sm.chi 
esercita  un  arte  meccanica:  fig.  *  ar- 
tefice di  frodi  '  ingannatore  :  '  il  som- 
mo artefice  '  Dio  ;  lt.  arti-ficium  it. 
artificio  e  artifizio  sm.  operazione  fatta 
con  maestria  :  uso  affettato  ed  esage- 
rato dell'  arte  :  astuzia,  modo  inge- 
gnoso; ^fuochi  d'artifizio'  comijosi- 
zione  pirotecnica  che  si  accende  a  spet- 

E  tacolo  nelle  feste  notturne;  spr.  ar- 
tifiziuccio  misero  artifizio  ;  artificióso 
ad.  fatto  con  artifizio,  non  naturale  ; 
avv.  artificiosamente  ;  artificiosità  sf. 
qualità  cìi  artificioso;  artificiale  ad. 
fatto  con  l'arte,  non  naturale;  avv. 
artificialmente;  artifizidto  ad.  fatto  con 
sottile  artifizio  per  ingannare.  Lt.  in- 
erte-m  propr.  chi  non  sa  o  non  eser- 
citaun'arte.  it.  <;»è/-fead.  non  occupato, 
che  non  è  in  attività,   ozioso,   pigro: 


inerzia  sf.  stato  di  persona  che  non 
opera  o  di  cosa  che  non  è  in  moto  :  in- 
fingardaggine. Lt.  soll-erte-m  tutto 
arte,  it.  solèrte  ad.  tutto  occupato,  o- 
peroso,  accurato;  avv.  solertemente  ;  so- 
lerzia sf.  diligente  operosità.  -  Sembra 
che  la  stessa  rad.  ar  si  trovi  nel  lt. 
ai3-er-ire,  it.  aprire  trns.  rimuovere 
ciò  ch'impedisce  di  entrare,  di  vedere, 
dischiudere  :  rompere,  fendere,  forare, 
disuggellare:  fig.  palesare:  cominciare 
avviare  inaugurare  :  ^  aprire  gli  occhi  • 
accorgersi  di  una  cosa:  'aprire  l'animo' 
confidarsi,  accogliere  un  sentimento 
di  fiducia,  di  speranza;  riaprire  trns. 
aprir  di  nuovo;  apriménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dell' aprire:  aprilo re-tr ice  sm. 
f.  chi  o  che  apre;  ppr.  aperiente-m,  it. 
aperiénte,  dicesi  di  medicina  che  abbia 
virtù  di  aprire  i  pori  del  corpo  e  di 
promuovere  le  secrezioni  :  pp.  apertus, 
it.  apèrto:  come  sm.  luogo  aperto,  li- 
bero: 'Comune  aperto'  non  circon- 
dato da  cinta  daziaria  :  '  animo  o  cuore 
aperto  '  fig.  franco,  sincero;  aperta  sf. 
passaggio;  avv.  apertamente  ;  apertura, 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'aprire,  varco, 
fenditura,  crepatura,  distanza  fra  due 
linee  che  forniano  angolo,  come  nel 
compasso  :  '  apertura  di  scuole  teatri  ' 
ecc.  principio  :  '  apertura  di  mente  ' 
perspicacia,  svegliatezza;  aperitivo  ad. 
aperiénte.  Forse  ad  aperire  apparten- 
gono anche:  lt.  aprilis,  it.  aprile  sm.  il 
quarto  mese  dell'anno  solare,  che  era 
il  primo  dell'antico  anno  romano  :  '  a- 
prile  della  vita'  fig.  la  giovinezza; 
aprilante  ad.  è  usato  nel  pronostico 
'terzo  aprilante  quaranta  di  durante,* 
cioè  il  buono  o  cattivo  tempo  del  3 
aprile  dura  quaranta  giorni.  Lt.  apri- 
cus,  it.  aprico  ad.  dicesi  di  luogo  aperto 
ed  esposto  al  sole.  Opposto  ad  aperire  è 
lt.  co-op-er-ire  it.  coprire  e  covrire  trns. 
porre  o  stendere  una  cosa  sopra  un'al- 
tra per  nasconderla  o  ripararla  :  quin- 
di avvolgere,  vestire,  occultare,  in- 
gombrare, riparare,  difendere:  detto 
di  altra  voce,  superarla  :  degli  ani- 
mali, fecondare  :  di  un  debito,  sodi- 
sfare :  di  spesa,  aver  tanto  da  pagarla: 
t  coprire  d'ingiurie'  accumularle  con- 
tro uno;  copriménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  coprire  :  copritilra  sf.  il  co- 
prire; copripidtti  e  coprivivande  sm.  e- 
misfero  di  rete  metallica  usato  a  pre- 
servare i  cibi  nei  piatti  contro  gì'  in- 
setti ;  copripièdi  sm.  copertina  da  letto 
per  coprire  i  piedi  ;  copyripólvere  sm. 
mantello  da  donna  che  avvolge  tutta 
la  persona  ;  coprifuòco  sm.  il  segno  che 
si  dava  la  sera  di  spegnere  i  fuochi  e 
andarsene  a  casa;  pp.  coopertus,  it. 
copjèrto.  come  ad.  fig.  ambiguo,  oscuro. 
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simulato:  come  sm.  luogo  coperto  :  ^  al 
coperto"  fig.  al  sicitro:  ^al  coperto  del- 
le spese'  essendo  rientrato  nelle  sjjese; 
copèrta  e  coverta  si.  panno  che  copre  il 
letto,  la  persona,  il  dorso  dei  cavalli: 
'coperta  della  nave"  il  fianco  supe-_ 
riore  che  copre  il  fondo;  dini.  coper- 
tina covertina  copertèlla  piccolacoperta: 
foglio  o  cartoncino  che  copre  i  libri: 
fig.  pretesto:  ^fare  da  copertina  '  coprire 
le  azioni  altrui:  spr.  cojjertuccia;  accr. 
copertóne  grande  coperta  dei  carri  : 
pegg.  copertdccia;  avv.  copertamente  co- 
vertaménte  oscuramente,  di  nascosto; 
copertura  covertùra  sf.  l'atto  e  il  modo 
di  coprire  o  ciò  che  eopre  edifizi,  la  testa 
ecc.;  copertoio  covertolo  sva.grosssx.oo'peT- 
ta  da  letto;  sopraccopèrta  sf.coperta  che 
si  pone  sopra  le  altre  coperte:  soprac- 
carta di  lettera.  Lt.  co-operculum,  it. 
coperchio  sm.  la  parte  d'un  vaso  o  di 
una  cassa,  che  serve  a  coprire;  'ogni 
soperchio  rompe  il  coperchio'  detto 
provb.  ogni  eccesso  guasta;  dim.  co- 
perchiétto  coperchino  ;  scoperchiare  trns. 
togliere  il  coperchio.  Discoprire  sco- 
prire scovrire  trns.  levar  ciò  che  copre 
o  nasconde:  manifestare,  palesare:  riu- 
scir a  vedere,  a  sapere  :  trovare  ciò  che 
era  ignoto  o  nascosto:  lasciare  indifeso: 
rifl.  manifestarsi:  togliersi  il  cappel- 
lo ;  discopritóre-trice,  scopritÓre-trice5\n.. 
e  f.  chi  oche  scopre  ;  sco^r/'iÉ/i/a  sf.  disco- 
priménto scopriménto  sm.  lo  scoprire; 
pp.  scopèrto  non  coperto,  non  difeso, 
palesato,  trovato:|'allo  scoperto'  modo 
avvb.  sotto  il  cielo:  'rimanere  allo  sco- 
perto '  fig.  non  esser  pagato  per  man- 
canza di  mezzi  oiJeresservicrediti  an- 
teriori e  privilegiati  ;  scopèrta  sf.  l'atto 
o  l'effetto  dello  scoprire:  ritrovamen- 
to di  nuovi  paesi,  di  nuove  verità  o 
apiilicazioni  scientifiche;  avv.  scoper- 
tamente: scopertura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dello  scoprire  ;  ricoprire  trns.  coprire 
di  nuovo  ed  anche  semplicemente  co- 
prire :  coprire  adornando:  fig.  stu- 
diarsi di  occultare,  di  scusare  ;  rico- 
pertiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  rico- 
prire. -  Dalla  rad.  ar  è  il  gr.  àrthron 
articolazione,  da  cui  artritide  e  artrite 
sf.  infiammazione  delle  giui\ture  ;  ar- 
tritico ad.  articolare.  Gr.  àr-istos  bene 
assestato,  quindi  ottimo,  ottimate,  no- 
bile ;  composto  con  kràtos,  potenza, 
forma  aristokratia,  it.  aristocrazia  sf. 
governo  degli  ottimati:  poi  tutte  le 
famiglie  nobili;  aristocratico  ad.  d'ari- 
stocrazia, nobile,  signorile  ;  avv.  ari- 
stocraticamente. Gr.  aristo-lócheia  it. 
arigfolhchia[aristoIògia astrologia  sf.  spe- 
ciedi  pianta  che  nell'opinione  degli  an- 
tichi rendeva  ottimo  il  parto  (locheia). 
Con  aristos  sono  poi  formati  molti  no- 


rai  pr.  greci,  come  '  Aristai-co  Aristip- 
po  Aristide  Aristofane  Aristotile'  ec. 
-  Gr.  ex-àrtia  attrezzi  di  nave,  it.  sar- 
tie e  sarte  sf.  pi.  tutte  le  corde  delle 
vele:  (la  derivazione  da  serto  propo- 
sta dal  Ferrari  non  è  verisimile)  ;  sar- 
tidme  sn.  nome  generico  di  tutte  le  sar- 
tie occorrenti  ad  una  nave.  Qui  forse 
anche  gr.  arteria,  attributodell'aorta, 
it.  artèria  sf.  ogni  vaso  sanguigno  che  A 
porta  il  sangue  dal  cuore  alle  estre- 
mità del  corpo:  simil.  i  canali  che 
portano  la  nutrizione  alle  piànte:  le 
princii^ali  vie  di  comunicazione,  come 
strade  ferrate,  canali  ecc.  ;  dim.  arte- 
riiiccia  e  arteriiizsa  arteria  minore; 
arterióso  ad.  di  arteria;  asperartèria  sf. 
è  la  traduzione  di  trachea.  -  Gr.  har- 
monia,  giusta  commettitura  di  parti, 
it.  armonia  sf.  accordo  di  voci,  conso- 
nane: dottrina  musicale  degli  accor-  B 
di  :  disposizione  gradevole  di  parole 
nel  verso  o  nel  periodo:  proporzionata 
disposizione  di  arredi  nelle  stanze,  di 
parti  negli  edifizi  e  negli  apparatj  ecc. 
fig.  buon  accordo  fra  jiersone;  aì'mò- 
nico  ad.  che  ha  o  manda  armonia:  che 
segue  le  leggi  dell'armonia:  'tavola 
armonica  '  quella  che  si  mette  nei  pia- 
noforti per  aumentare  la  sonorità: 
'capo  armonico'  fig.  persona  allegra, 
bizzarra;  armònica  sf.  struniento  mu-  C 
sleale  inventato  da  Franklin,  compo- 
sto di  laminette  di  vetro  su  cui  si  batte 
con  un  martellino  di  sughero;  avv. 
armonicamente  ;  inarmònico  ad.  che  non 
è  armonico,  che  non  ammette  armo- 
nia; disarmonia  sf.  mancanza  di  armo- 
nia, di  accordo,  di  simmetria  ;  disar- 
mònico ad.  che  non  ha  armonia;  avv.  di- 
sarmonicamente ;  enarmònico  ad.  d'un 
genere  di  scala  musicale  che  procede 
per  quarti  di  tpno;  fi-armònico,  ad.  e  D 
sm.  amante  della  musica:  musicale; 
armònio  sm.  organo  da  sala,  armonióso 
ad.  che  rende  armonia;  avv.  armonio- 
samente; armonizzare  trns.  mettere  in 
armonia:  fare  che  le  parti  di  un  tutto 
si  corrispondano;  armonista  sm.  mae- 
stro d'armonia. 

Arz^ivola  alzdvóla  arzdgola  sf.  uc- 
cello acquatico  simile  all'anitra.  E- 
tim.  oscura.  (Alcuni  lo  spiegano  con 
auas  apula,  anitra  di  Puglia;  il  Fle-  E 
chia  crede  che  sia  una  forte  altera- 
zione del  nopie  lt.  querquedula,  *zer- 
zevola  *zarzavola  arzavola). 

Arzillo  ad.  rubizzo,  vigoroso,  esi- 
larato dal  vino  :  piccante;  forse  è  con- 
nesso al  td.  harz,  resina,  harzig  resi- 
noso, gommoso. 

Asaro  sm.  specie  d'erba;  gr.  àsa- 
ron. 

Asbèsto  sm.  sostanza  minerale  fila- 
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mentosa  iucombustibile ,  di  cui  una 
specie  è  1'  amianto;  gr.  à-sbeston,  che 
non  si  spegne ,  incessante .  Alberto 
Magno  l'alterò  nellt.abestum,  da  cni 
la  forma  it.  abèsto. 

Ascèta  sm.  gr.  asketés  propr.  chi 
fa  esercizi.  I  Cristiani  trasportarono 
il  nome  a  chi  faceva  esercizi  di  mor- 
tificazione flagellandosi  il  corpo  :  ora 

A  dicesi  ehi  è  tutto  dato  ad  esercizi  re- 
ligiosi ;  ascètico  ad.  che  appartiene  alla 
vita  spirituale  e  contemplativa:  come 
sm.  chi  è  dato  alla  vita  ascetica  o  chi 
scrivo  d'ascetica;  ascètica  sf.  la  parte 
della  teologia  che  tratta  della  perfe- 
zione cristiana;  ascetismo  sm.  sistema 
e  pratica  di  vita  ascetica. 

Ascia  ed  dscesf.  strumento  di  ferro 
simile  alla  zappa,  che  serve  a  tagliare; 
It.  ascia  d'  incerta  origine  ;  (alcuni  vi 

B  trovano  la  rad.  di  ac-uto,  altri  (£u-^la  di 
askeìn:  v.  asceta):  sfatto  coll'ascia  'fig. 
fatto  grossolanamente  ;  dim.  ascinolo 
sorta  d'ascia  usata  dai  mugnai;  ascia- 
re ti^s.  digrossare  il  legno  coll'ascia; 
asciata  sf.  colpo  d'ascia:  ^  dare  un'a- 
sciata '  fig.  sentenziare  alla  cieca. 

Ascfte  sf.  idropisia  del  basso  ven- 
tre ;  gr  askites,  daaskós,  otre  di  pelle, 
a  cui  somiglia  il  ventre  idropico;  asci- 
tico ad.  e  sm.  malato  di  ascite. 

C  Asclepiartèo  ad.  e  sm^.  verso  lo- 
gaedico  della  poesia  greca  e  latina, 
dal  nome  del  poeta  Asclepiade. 

Asfalto  sm.  bitume  solido  infiam- 
mabile; gr.  à-sphaltos,ohe,  senon  è  pa- 
rola straniera,  significherebbe  sicuro, 
quindi  solido;  trovandosene  molto  nel 
Mar  Morto  in  Palestina,  questo  ebbe 
il  nome  dì  Asfdltide;  asfaltico  ad.  di  a- 
sfalto. 
■  Asflssia    sf.  cessazione  dei  moti  del 

j)  cxioree  della  respirazione;  gr.  a-sphy- 
xia,  da  sphyzeiu,  il  pulsare  del  san- 
gue, con  a  privativo. 

Asfodelo  e  asfodillo  sm.  specie  di 
pianta  della  famiglia  delle  gigliacee; 
parola  orientale  che  conosciamo  dal 
gr.   asphódelos. 

Asia  sf.  era  probab.  il  nome  indi- 
geno d'una  regione  dell'Asia  minore, 
esteso  poi  a  tutto  il  continente;  asiati- 
co e  men  comune «stVi»io  al.  dell'Asia  ; 

jj  Smorbo  asiatico'  colera:  ^  lusso  asia- 
tico '  sfarzo,  qual  era  alle  corti  d'  A- 
sia:  '  stile  asiatico  o  asiano  '  ampol- 
loso e  prolisso. 

Asilo  sm.  ricovero,  rifugio;  gr.  à- 
sylou  dalla  rad.  di  sylàn.  spogliare, 
con  a  privativo:  era  propr.  un  luogo 
sacro  dove  stranieri  e  colpevoli  rima- 
nevano inviolati,  perchè  protetti  da- 
gli dei:  ^diritto  d'asilo'  dicevasi  nel 
medio  evo  quello  delle  chiese  de'  con- 


venti e  d'  altri  luoghi,  dove  nessuno 
poteva  essere  arrestato  dall'autorità 
civile:  ^  asilo  infantile'  scuola  di  ca- 
rità per  i  bambini  poveri. 

Asjudeto  sm.  figura  gram^maticale 
che  consiste  nella  mancanza  di  con- 
giunzione fra  parole  o  proposizioni; 
gr.  a-syndeton  ad.  da  syn-deìn,  colle- 
gare, con  a  iirivativo;  asindètico  asin- 
detònico  ad.  dove  c'è  asindeto.  La  fi- 
gura opposta  è  i5oly-syndeton,  it.  poli- 
sindeto, quando  si  usano  più  congiun- 
zioni di  quelle  che  sarebbero  neces- 
sarie. 

Asino  sm.  noto  quadrupede  con 
lunghi  orecchi,  detto  anche  somaro: 
It.  asinus  d'origine  semitica  :  ebraico 
athon:  preso  per  simbolo  della  tardità 
d'ingegno,  dell'  ignoranza,  dell'inci- 
viltà, usasi  ad  indicare  1'  uomo  stu- 
pido, ignorante  ,  incivile  :  *  dare  del- 
l'asino '  rimproverare  d'ignoranza  o 
d'inciviltà:  'a  schiena  d'asino  '  avvb.  a 
forma  convessa,  come  ora  si  fanno  le 
strade:  ^  qui  casca  l'asino'  fig.  la  diffi- 
coltà è  qui:  '  ponte  dell'asino  "  la  quin- 
ta proposizione  d'iEuclide,  molto  dif- 
ficile per  i  priuciiaianti:  *  lavar  la  te- 
sta ali  'asino  '  fig.  far  cosa  iniitile  e 
vana:  '•legar  l'asino'  fig.  addormen- 
tarsi: ^  legar  l'asino  dove  vuole  il  pa- 
drone '  fig.  obbedire  senza  osservazio- 
ni: 'chi  non  può  dare  all'asino  dà  al 
basto  '  chi  non  può  vendicarsi  come 
vuole  si  vendica  come  può:  '  asino  sel- 
vatico '  animale  detto  anche  greca- 
mente òn-agi'O,  cioè  onos  (*os-nos  as- 
inus) àgrios  selvatico;  dim.  asinétto, 
asinèlio,  Biccr. asinóne  asinòtto,  pegg.asi- 
ndccio;  asinino  al.  di  razza  d'asino: 
da  asino:  'carezze  asinine'  fatte  gof- 
famente e  in  modo  da  recar  molestia; 
asinésco  ad.  da  asino;  avv.  asinaménte 
e  asinescamente;  asinàio  sm.  chi  alleva 
e  guida  asini  ;  asinata  sf.  luogo  da  te- 
nere asini;  asinata  sf.  cavalcata  sugli 
asini:  atto  da  ignorante  o  incivile; 
asineria  sf.  qualità  d'ignorante  o  d'in- 
civile ;  asinità  e  asinaggine  sf.  igno- 
ranza o  mancanza  di  educazione:  atto 
asinesco;  inasinire  intr.  divenire  asino, 
ignorante.  Asinus  e  dim.  asellus  fu 
anche  il  nome  d'un  pesce  di  mare  col 
muso  aguzzo  :  it.  ascilo  e  comun.  na- 
sèllo sm. 

Aspiirago  e  spàragio  sm.  pian- 
ta d'ortaggio  i  cui  talli  son  biioni  a 
mangiare:  il  tallo  stesso;  gr.  aspàra- 
gos  e  asphàragos,  probab.  connesso 
a  spargàn  essere  turgido,  It.  aspara- 
gus  e  più  tardi  sparagus  ;  accr.  spa- 
ragióne  dicesi  fig.  di  uomo  assai  lungo 
e  magro;  sparag idia  sf.  luogo  seminato 
di  asparagi. 
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Aspide  sm.  vipera,  serpe  velenoso, 
gr.  aspis  aspida;  fig.  persona  trista, 
maligna. 

Aspo  e  ii^spo  sm.  strumento  com- 
posto di  bastoncelli,  il  quale  girando 
forma  la  matassa;  aat.  haspa,  mod. 
baspel.  La  forma  naspo  si  formò  da 
*in-aspare,  sost.  *inaspo  naspo.  An- 
naspdre  e  innaspare  trns.  avvolgere 
il  filo  sul  naspo:  fig.  gestire  viva- 
mente :  affaticarsi  senza  costrutto; 
annasjyaménto  sm.  l' annaspare.  Da 
annaspare  è  il  sm.  annaspo  per  naspo  ; 
annaspìo  sm.  l'annaspare  prolungato  : 
fig.  confusione;  annaspóne-^na  svci.  &  i. 
chi  s'affacenda  senz'ordine  e  senza 
costrutto  :  imbroglione. 

Aspro  ad.  scabro,  acerbo;  It.  asper: 
fig. severo,  rigido,  doloroso;  (Xìm.asprét- 
to  asprino  asprettino  asprigno.  Lt.  aspe- 
ritat-em.  it.  nsiìerità  e  comun.  asprézza 
sf.  qualità  di  aspro,  ruvidezza,  acer- 
bità, severità  rigidezza;  asprecjyidre 
trns.  produrre  in  bocca  l'effetto  delle 
cose  aspre  :fig.  trattare  con  modi  aspri; 
aspret/giaménfo  sm.  l'aspreggiare.  Lt. 
ex-asperare.  it.  esasperdj'e  e  inasprire 
trns.  rendere  più  aspro  e  doloroso,  ir- 
ritare ;  esasperaménto ,  e  inaspriménto 
sm.  esasperazióne  sf.  l'inasprire,  l'irri- 
tare e  lo  stato  di  cosa  o  persona  ina- 
sprita. 

Assa  sf.  specie  di  gomma;  d'ori- 
gine ignota  ;  td,  asant.  Ve  ne  sono  due 
qualità  dette  assa  dolce  (v.  benzina) 
e  assa  fetida. 

Assassino  sm.  chi  apposta  ed  uc- 
cide i  viandanti  per  deru1)arli;  dal- 
l'arb.  hasciscin,  nome  dei  membri  di 
una  setta,  i  quali  inebriati  da  una 
bevanda  detta  hascisc,  giuravano  di 
commettere  qiialsiasi  omicidio  im- 
posto dal  loro  capo,  detto  Vecchio 
della  Montagna  :  usasi  altresì  come 
ad.  p.  e.  *mano  assassina';  assassinio 
sm.  atto  da  assassino,  omicidio  ;  as- 
sassinale trns.  uccidere  come  fa  l'as- 
sassino: fig.  danneggiare  grandemen- 
te; assassinaménto  sm.  l'assassinare: 
fig.  il  malmenare,  il  guastare;  avv. 
assassinescaménte. 

Asse  1.  sm  perno  intornola  cui  gira 
la  ruota;  lt.  axis.  forse  dalla  rad  di 
ag-ere:  Mat.  qiialunque  linea  s'ima- 
gina' passare  pel  centro  d'un  corpo: 
^asse  di  rotazione'  quello  intorno  a 
cuiun  corpo  gira. 

Asse  2.  sf.  tavola  segata  per  lo 
lungo  dell'albero;  lt.  assis;  dim.  as- 
sétta  assètto  assicèlla  assicina  asserèlla, 
accr.  ossone,  pegg.  assdccia;  assito  sm. 
piano  formato  d'assi  o  tavole  ad  uso 
di  pareti  o  pavimenti  o  ripari. 

Asse  3.  sm.  antica  libbra  e  moneta 


romana;  lt.  as  assis  vinità,  un  inte- 
ro: Leg.  ^  asse  patrimoniale,  asse  ere- 
ditario '  l'intero  patrimonio,  1'  intera 
eredità.  Al  giuoco  dei  dadi  e  delle 
carte  la  forma  asso  significa  l'u-nità: 
la  frase  ^lasciare  in  asso'  indica  la- 
sciar solo,  abbandonare  inaspettata- 
mente, e  pare  che  derivi  dal  giuoco 
dei  dadi,  in  cui  l'uno  è  il  peggior 
punto.  (Il  Muratori  lo  deriva  dal  inlt.  A 
absus  campo  incolto  ;  altri  da  '  in 
Nasso'.  dove  secondo  le  favole  Teseo 
abbandonò  Arianna:  ma  in  td.  v'è 
la  stessa  frase  'in  Sticli  lassen  '  che 
rende  più  verisimile  la  prima  inter- 
pretazione). Lt..  *semi-as-tertius.  ab- 
breviato in  sestertiixs,  it  sesterzio  sm. 
moneta  del  valore  di  due  assi  e  mezzow 
Due  terzi  d'asse  era  bi -assis  bessis  bes, 
it.  bezzo  sm.  jiiccola  moneta  veneta. 

Assènzio     sm.   pianta    medicinale    B 
amara   e   l'umore   che   se  ne    ricava; 
parola  orientale   che  conosciamo    dal 
gr.  apsiuthion.  lt.  absinthium. 

Assillo  sm.  insetto  alato  che  punge 
e  s'attacca  specialm.  ai  buoi;  lt.  asi- 
lus  d'ignota  origine:  fig.  pensiero  o 
desiderio  pungente;  assilldreìn.tv .  sma- 
niare per  la  puntura  dell'assillo:  fig. 
smaniare  in  generale. 

Assiolo   e   assiuolo      sm.    uccello 
notturno    simile   alla    civetta.    E   il    C 
dim.  del  lt.  asius,  che  probab.  significa 
asiatico  : 'capo  d'assiolo'  fig.  balordo 
stupido. 

Ast!»  sf.  bastone  lungo  e  diritto; 
lt.  liasta:  poi  bastone  armato  d"una 
punta  di  ferro,  quindi  lancia,  picca: 
estens.  cosa  lunga  e  sottile,  p.  e.  ma- 
nico di  coltello  o  scalpello:  la  ver- 
ghetta  degli  occhiali:  il  braccio  a  tac- 
che della  stadera:  il  regolatore  dello 
scappamento  negli  orologi:  i  primi  jy 
segni  che  deline'a  chi  impara  a  scri- 
vere ecc.  fig.  figura  alta  d'una  persona. 
Dall'uso  antico  di  vendere  all'incanto 
sotto  l'insegna  d'un'asta  la  preda  tol 
ta  al  nemico,  asta  conserva  il  signi 
ficato  di  vendita  all'incanto:  dalla 
frase  'sub  basta  vendere'  venne  il  sf. 
Subasta  incanto  fatto  per  autorità  del 
giudice;  dim.  astarella  asticHla,  asfic- 
ciuòla  ;  da  *  astelletta  è  stellétta  asti- 
cella di  piombo  usata  dagli  stami)a-  E 
tori;  in-astdre  trns.  poiTe  sull'asta 
bandiere  e  cose  simili;  astato  ad.  che 
è  posto  in  cima  ad  un'asta:  come  sm. 
soldato  armato  d'asta;  astdfa  sf.  colpo 
d'asta;  astdio  sm.  chi  fabbiùca  aste 
ed  oggetti  simili;  asteggiare  intr.  scri- 
vere aste  per  esercizio;  pp.  asteggiato 
detto  di  scrittura  ad  aste  ;  asteggio 
sm.  asteggiatilra  sf.  l'esercizio  dell'a- 
steggiare. 
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Astaco  sni.  specie  di  gambero  ;  ar. 
astakós.  Da  haly-àstakos,  astaco  ma- 
rino, deriva,  alig usta  e  pop.  ai'nijósta  sf. 
.istio  sm.  rammarico  e  dispetto 
dell'  altrui  bene,  simile  all'  invidia. 
L'etimologia  più  probabile  è  il  got. 
liaifst-3  contesa,  discordia:  (il  It.  a- 
stus,  astuzia,  non  conviene  al  signi- 
ficato); astiare  trns.  nutrire  astio  con- 

A  tro  altri;  astióso  ad.  che  sente  e  dimo- 
stra astio:  ^raccolta  astiosa'  dicesi 
alla  raccolta  dei  campi  scarsa  senza 
ragione  apparente;  dìm..a8tiosi>ìo,pegg. 
astiosdccìO ;  avv.  astiosamente.  In  To- 
scana dicesi  anche  Maschio  aschiare'. 
Astóre  sm.  falcone  gentile:  fig.  uo- 
mo furbo  e  capace  di  mal  fare.  Etim. 
incerta.  (Comun.  dal  It.  astur  uccello 
d'Asturia;  il  Diez  antepone  It.  accep- 
tor,    v.    accertello:    l'Aldobr.   seguito 

B  da  Hehn  il  gr.  asterias  perchè  mac- 
chiato :  cfr.  astro). 

Astringalo  sm.  osso  del  piede  che 
forma  il  tallone  interno;  gr.  astrà- 
galos.  Con  queste  ossa  gli  antichi  fa- 
cevano un  giuoco  detto  anch'esso  a- 
stragalo:  ora  è  un  membro  architet- 
tonico della  colonna. 

Astro  sm.  nome  generico  dei  corpi 
celesti;  gr.  astér.  It.  astrum:  ^astro 
marino'  o  astèria  sf.  gr.  asterias,  ani- 

C  male  marino  in  forma  di  stella:  aste- 
ria anche  una  pietra  figurata  e  una 
gemma.  Dim.  di  aster  è  asteriskos, 
stelletta,  it.  asterisco  sm.  segno  di 
scrittura  in  forma  di  stelletta  che 
si  appone  per  avvertimento  e  richia- 
mo ;  asterismo  sm.  piccolo  gruppo  di 
stelle  ;  asteròide  sm.  che  ha  l'aspetto 
(eidos)  di  stella,  nome  dei  piccoli  pia- 
neti fra  Marte  e  Giove.  Gr.  e  it.  astro- 
nomia   sf.   propr.    regime   degli    astri 

D  (cfr.  numero),  scienza  degli  astri  e 
delle  leggi  dei  loro  movimenti  e  fe- 
nomeni; astrònomo  sm.  chi  sa  e  pro- 
fessa astronomia  ;  astronòmico  ad.  at- 
tenente ad  astronomia;  aw.  astrono- 
micamente. Gr.  astro-logos  era  sinoni- 
mo d'astronomo:  ma  essendo  l'astro- 
nomia degenerata  in  un'arte  chime- 
rica che  presumeva  di  conoscere  il 
futuro  osservando  gli  astri,  astròlogo 
strologo  stròlago  sm.  indica  il   cultore 

E  di  quell'arte,  detta  astrologia  sf. ;  a- 
strològico  ad.  di  astrologia;  avv.  astro- 
logicaménte;  astrologare  astrologare  stro- 
lagdre  intr.  esercitare  astrologia,  poi 
almanaccare,  osservare  il  tempo.  Dis- 
astro sm.  propr.  astro  maligno  che 
porta  sventura,  poi  danno  improvviso: 
incomodità  grave;  disastroso  ad.  pieno 
di  disastri,  malagevole,  disagiato;  di- 
sastrare trns.  apportar  disastro,  dis- 
sestare. 


Astticcio  sm.  scatoletta  foderata 
e  formata  a  guide  o  intagli  jier  tenervi 
gioielli  posate  ecc.  Etim.  ignota.  (La 
più  verisimile  è  mtd.  stùche,  guaina 
altri  propose  studium.  cura  di  con 
servare).  Dim.  astuccétto  astuccino 
astuccidio  sm.  chi  fa  e  vende   astucci 

Asti&to  ad.  furbo,  scaltro  ;  It.  astù 
tus  da  astus,  furberia;  -pegg.  astutdccio 
avv.  astutamente  ;  astutézza  sf.  qualità 
d'astuto;  astuzia  sf.  astutezza  ed  atto 
da  persona  astuta:  dim  astuziétta  pic- 
cola astuzia  innocente:  astuziòla  astu- 
zia puerile. 

Atell^iia  sf.  specie  di  commedia 
popolare  che  gli  antichi  Romani  pre- 
sero da  Atellacittà  degli  Oschi,  presso 
la  moderna  Aversa. 

Atenèo  sm.  nome  speciale  di  al- 
cune accademie  ed  istituti  scientifici; 
gr.  Athénaion  propr.  tempio  o  edificio 
dedicato  ad  Athena,  cioè  la  Minerva 
dei  Romani  :  poi  un  istituto  d'istru- 
zione suiaeriore  ad  Atene  durante  l'im- 
pero. -  L'imperatore  Adriano  fondò  a 
Roma  un  istituto  simile  e  con  lo  stesso 
nome,  dove  insegnavasi  grammatica 
retorica  filosofìa  giurisprudenza. 

Atlèta  sm.  uomo  di  gran  forza; 
gr.  athletés,  chi  combatteva  nella  lotta 
nel  pugilato  ecc.daàthlos  sforzo,  lotta 
(contratto  da  aéthlos,  che  alcuni  rac- 
costano ad  av-ere,  altri  a  vad-ari,  al- 
tri, al  gr.  aeirein  alzare):  ^atleti  della 
fede'  sono  detti  i  martiri  ;  atlètico  ad. 
di  o  da  atleta  ;  avv.  atleticamente. 

Atro  ad.  nero,  oscuro,  fig.  orrido, 
crudele,  mesto,  doloroso:  It.  ater  atrum 
(  *ac-trum  della  radice  di  aquila?  o 
aidh?  V.  aedes  )  ;  It.  atroc-em,  it.  a- 
tròce  ad.  orrido,  crudele  ;  avv.  atroce- 
mente ;  atrocità  sf.  qualità  di  atroce  o 
fatto  atroce.  Lt.  atrium,  in  origine  il 
luogo  principale  della  casa  romana 
annerito  dal  fumo,  poi  sala,  portico, 
it.  atrio  sm.  portico  o  sala  interna  ne- 
gli edifizi  che  dà  accesso  ai  luoghi  in- 
terni. 

Attecchire  intr.  metter  radice, 
crescere,  prosperare  :  è  composto  di 
tecchiredalgot.  theien,  mod.ge-deihen 
prosperare.  In  senso  proprio  dicesi 
di  piante,  fig.  anche  di  persone:  trns. 
^attecchire  guadagni  '  metterli  in- 
sieme. 

Attìcciiito  ad.  di  grosse  membra, 
tarchiato  ;  pare  derivato  dall'aat.  thik, 
mod.  dick,  che  ha  lo  stesso  significato; 
dim.  atticciatèllo  atticciatòtto  alquanto 
atticciato. 

Attico  ad.  gr.  attikós  appartenente 
all'Attica,  regione  della  Grecia  dov'è 
Atene.  Gli  Attici  ebbero  il  primato 
nelle  lettere  e  nelle  arti,  sicché  attico 
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si  disse  poi  per  elegante,  finito,  ar- 
guto. Come  sm.  attico  è  l' alzata  di 
mnro  al  di  sopra  della  cornice  d'  un 
edifizio,  fatta  per  nascondere  il  tetto 
o  per  porvi  iscrizioni,  stemmi,  fregi 
ecc.  e  di  questo  si  attribuisce  il  primo 
uso  agli  architetti  attici:  dicesi  attico 
anche  la  fascia  o  zoccolo  che  divide 
due  ordini  d'una  facciata  fra  la  cor- 
nice dell"  inferiore  e  le  colonne  del 
superiore;  avv.  atticamente;  atticismo 
sm.  propr.  il  parlare  degli  Attici  che 
fu  modello  di  urbanità,  e  di  eleganza, 
poi  fino  senso  di  eleganza  nel  parlare 
e  nello  scrivere;  atticìsta  sm.  chi  i- 
mita  gli  scrittori  attici  :  atticiszdre 
intr.  imitare  l'idioma  e  il  fare  degli 
Attici. 

Attillare  trns.  e  rifl.  vestire  o  ve- 
stirsi con  ricercata  eleganza  e  con  gli 
abiti  stretti  alla  persona  in  mo<lo  che 
ne  risultino  le  bellezze;  It.  *aptillare'? 
(Il  Langensiepen  aptulare  ;  il  Diez 
*  adtitulare  mettere  i  punti  sugi'  i)  ; 
pp.  attillato;  dim.  atfillattno;  avv.  at- 
tiUataméiite;  attillatézza  sf.  l'essere  at- 
tillato; attillatitra  sf.  la  consuetudi- 
ne di  chi  veste  attillato  ;  aHillaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'attillare. 

Attrézzo  sm.  arnese,  strumento, 
arredo.  Dvie  etimologie  sono  possi- 
bili; una  dal  It.  agere  mediante  un 
ad.  *actricius:  l'altra  dal  It.  attre- 
ctare,  luaneggiare,  mediante  un  a- 
stratto  *attrectio.  Dim.  attrezziiccio. 
Una  specie  di  pegg.  è  attrézzo  sm.  ar- 
nese o  mobile  di  poco  pregio.  Attrez- 
zista sm.  chi  provvede  l'occorrente 
per  decorare  il  ijalcoscenico,  il  tro- 
varobe. 

Attutare  e  Attutire  trns.  calmare, 
mitigare,  ammorzare.  Etim.  oscura. 
(Lt.  tutari?  cfr.  tutari  famem  cal- 
marla; o  secondo  l'Ascoli  tutari  da 
totus  nel  senso  di  conficere  ;  il  Lit- 
trè  da  tiiditare  intens.  di  *tundere.) 

Àuge  sf.  il  massinio  del  credito  e 
della  prosperità;  avrebbe  la  forma  del 
gr.  auge,  splendore,  ma  più  probab. 
è  l'arabo  aug  termine  astronomico 
preso  dal  pers.  auk,  che  significa  il 
punto  più  alto  d'una  stella,  apogeo. 

.inla  sf.  gran  sala;  gr.  aule,  cor- 
tile, da  cui  lt.  aula  corte  reale,  reggia; 
aulico  ad.  di  corte:  'lingua  aulica'  si 
disse  per  contrapposto  a  lingua  vol- 
gare. 

Auriga  sm.  guidatore  di  cavalli  ; 
lt.  auriga  d'ignota  origine.  Si  volle 
spiegare  con  auri-juga,  da  *aurus  ca- 
vallo e  jugiim,  jungo;  meglio  con  au- 
rea, freno,  ed  agere). 

Anris  sost.  lt.  per  aus-is,  tenia  au-s 
(rad.  di    av-cre?);    dim.    anricula.    it. 


orécchia  sf.  e  orécchio  sm.  organo  del- 
l'udito :  il  j)adiglion6  esterno  di  es- 
so: estens.  udito  perfetto,  facoltà  di 
percepire  i  suoni  e  di  riconoscerne 
l'intonazione:  'dare  e  porgere  orec- 
chio, tender  l'orecchio,  stare  in  orec- 
chi' stare  attento,  cercar  di  udire  di- 
stintamente: 'cantare  e  sonare  a  o- 
recohio  '  senza  conoscere  la  musica; 
dim.  orecchiétta  :  Aìisit.  cavitÀ  del  cuo-  -^ 
re;  acc.  orecchióne:  simil.  massa  ri- 
curva aggiunta  ai  fianchi  del  bastione: 
parti  dei  cannoni  e  mortai  che  ser- 
vono e  tenerli  sospesi  sulla  carretta: 
pi.  infiammazione  della  parotide  ;  o- 
recchino  sm.  ornamento  che  pende  da- 
gli orecchi;  auriculdre  ad.  dell'orec- 
chio, attrib.  di  testimonio  che  abbia 
udito  coi  propri  orecchi,  di  confes- 
sione fatta  agli  orecchi  del  confessore; 
orecchiare  e  origliare  intr.  tender  l'orec-  B 
chio  per  udire  ;  origliere  sm.  guanciale 
su  cui  sta  posato  l'orecchio  ;  ppr.  orec- 
chiante ad.  e  sm.  che  o  chi  siiona  e 
canta  ad  orecchio:  estens.  chi  opera 
e  giudica,  per  sentimento  e  non  per  co- 
gnizione; orecchiabile  s.d.  attributo  di 
melodia  che  può  essere  facilmente  ri- 
tenuta a  memoria  ;  orecchiato  ad.  che 
ha  grandi  orecchi.  -  Lt.  audire  (da 
*aus-dire),  it.  udire  trns.  e  assol.  per- 
cepire il  suono  cogli  orecchi  :  '  star  ad  C 
udire'  dare  ascolto:  'udire  alcuno' 
andare  a  lezione  da  esso;  ppr.  udènte; 
udiènza  sf.  l'udire:  l'udire  che  fanno 
i  giudici  la  trattazione  delle  cause: 
l'ammettere  che  fanno  i  principi  e 
gli  alti  personaggi  alla  loro  pre- 
senza le  persone  che  chiedono  di  par- 
lare ad  essi;  pp.  auditus,  it.  udito, 
come  sm.  il  senso  che  percepisce  i 
suoni,  la  facoltà  di  udire;  in-audito 
ad.  non  mai  ud^to,  strano,  grande,  D 
eccessivo;  udita  sf.  l'udire:  'per  u- 
dita  '  per  avere  udito  ;  uditivo  ad. 
atto  ad  udire;  uditóre-trìce  sm.  f.  chi 
o  che  sta  ad  udire  un  pubblico  orato- 
re o  un  professore:  praticante  nei  tri- 
bunali; uditòrio  ad  attenente  all'udi- 
to :  sm.  le  persone  adunate  ad  udirò  un 
oratore;  audizióne  udizióne  sf.  l'atto 
dell'udire;  udibile  ad. che  si  può  udire. 
Lt.  ex-audire,  it.  esaudire  trns.  acco- 
gliere benignamente  la  donaanda,  con-  E 
cedere;  pp.  esaudito;  in-esaudifo  non 
esaudito;  esauditóre-trice  sm.f.  chi  o  che 
esaudisce  :  esaudibile  ad.  che  si  può 
esaudire;  esaudiménto  sm.  i'atto  e  l'ef- 
fetto dell'esaudire.  Lt.  ob-oedire,  it. 
obbedire  e  ubbidire  trns.  e  assi,  dare 
ascolto  ed  eseguire  i  comandi  altrui  : 
essere  sotto  la  potestà  di  alcuno:  fig. 
seguire  fedelmente  l'idea,  il  concetto; 
ppr.  obbediente  e  ubbidiènte,  come  ad.  che 
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ha  la  disposizione  e  l'abito  di  obbedire; 
obbedienza  6  ubbidiènza  sf.  l'obbedire: 
volontaria  sommessioue  ai  comandi 
dei  superiori,  alle  leggi  ecc.  ^  obbedien- 
za cieca  o  passiva  '  quella  di  colui  che 
non  esamina  se  il  comando  sia  giusto 
utile  opportuno  :  Rei.  cosa  coman- 
data in  virtù  dell'obbedienza.  Disob- 
bedire  e  disubbidire  intr.  non  eseguire 
A  o  trasgredire  i  comandi  ;  ppr.  disobbe- 
diénte  e  disubbidiènte,  come  ad.  che 
suole  disobbedire;  dicesi  anche  inob- 
bediènte ;  disobbediènza ,  disubbidienza, 
inobbediènza  sf.  l'atto  di  chi  disobbe- 
disce e  l'abito  di  disobbedire.  Lt.  aixs- 
cultari  (*cal-ere?  cfr.  oc-cultare)  it. 
ascoltare  trns.  prestare  orecchio,  star 
ad  udire  con  attenzione:  fig.  dar  retta, 
piegarsi  ad  una  cosa:  iutr.  iidire,  sen- 
tire ;  ppr.  ascoltante  come  sm.  prati- 
fi  caute  giudiziario;  ascólto  sm.  l'ascol- 
tare, nelle  frasi 'dare,  porgere  ascol- 
to': fig.  dar  retta,  esaulire;  ascolta 
più  spesso  scólta  sf.  poet.  sentinella, 
propr.  quella  che  sta  in  orecchi  ;  ascol- 
tatóre-trìce  sm.  f.  ehi  o  che  ascolta; 
ascoltazióne]  sf.  l'ascoltare  :  Med.  l'arte 
di  ascoltare  i  suoni  del  cuore  e  dei 
polmoni.  —  Gr.  oùs  otós  orecchio,  da 
cai  par-otida  che  è  presso  l'orecchio, 
ìt.  paròtide  sf.  ciascuna  delle  glandule 
C  poste  sotto  gli  orecchi  destinate  a 
preparare  la  saliva.  Oto-iatria  sf.  par- 
te della  medicina  che  studia  le  ma- 
lattie dell'orecchio.  Tenia  av-isth,  gr. 
aisthesis  sensazione,  ad.  aisthetikós 
che  riguarda  il  sentire,  it.  estètico  ad. 
che  riguarda  il  sentimento  del  bello; 
estètica  sf.  dottrina  del  bello  nella  na- 
tura e  nell'arte;  avv.  esteticamente; 
gr.  an-aisthesia,  it.  anestesia  sf.  insen- 
sibilià  ;  gr.  hyper-  aisthesia,  it.  ipere- 
D  Slesia  sf.  sensibilità  eccessiva,  mor- 
bosa. 

Austèro  ad.  aspro,  severo,  rigido; 
gr.  austerós  propr.  secco,  asciutto,  lt. 
austerus;  avv.  austeramente;  austerità 
sf.  qualità  di  austero,  jgravità  di  ma- 
niere. 

Autóa  pron.  gr.  esso  stesso:  dura 
in  qualche  composto  e  derivato.  Gr. 
auto-kràtor  che  regna  per  autorità 
propria,  imperatore,  it.  autòcrata  sm. 
E  regnante  assoluto:  autocrazia  sf.  go- 
verno d'un  autocrata;  autocratico  ad. 
d'autocrata,  assoluto;  avv.  autocra- 
ticaviènte.  Gr.  autó-chthon  ad.  nato 
dalla  terra  ^chthón)  stessa,  it.  autòc- 
tono ad.  indigeno.  Gr.  autómatos  che 
opera  di  proprio  impulso,  it.  autòma 
sm.  ma3china  semovente  per  effetto 
d'ingegni  meccanici:  fig.  chi  opera  sen- 
za volontà  propria;  automatico  ad.  at- 
tributo di  moto  involontario.  Gr.  aut- 


héntes  che  opera  esso  stesso,  ad.  aut- 
hentikós,  it.  autentico  ad.  attributo  di 
opera  che  appartiene  certamente  al- 
l'autore indicato,  di  scrittura  valida 
perchè  rivestita  delle  forme  legali,  di 
prova  o  racconto  degno  di  fede:  come 
sm.  l'originale  d'una  scrittura;  «)(- 
ièHiicasf.approvazione,  testimonianza 
autorevole;  avv.  autenticaménte;'auten- 
ticità  sf.  qualità  d'autentico  ;  oMferatt- 
cdre  trns.  rendere  autentico  un  atto, 
una  scrittura;  autenticatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  autentica;  autenticazióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'autenticare.  Gr. 
tò  aiitó.  tanto ,  il  medesimo,  da  cui 
tautologìa  sf.  il  dire  la  stessa  cosa  con 
altre  parole,  ripetizione. 

Avaccidre*  trns.  affrettare;  avac- 
cio*  ad.  sm.  e  avv.  l'affrettare,  presto. 
Etim.  ignota.  (  Il  DÌ9z  da  ab-actiare; 
il  Caix  da  vivacem  *vivacius  *avvi- 
vacciare). 

Ardua  sf.  Havana,  nome  dalla 
città  capitale  dell'isola  di  Cuba;  usasi 
ad  indicare  un  colore  lionato  scuro, 
simile  a  quello  dei  sigari  d'Avana. 

Avaiiia  sf.  imposta  grave  e  vessa- 
toria ;  ngr.  abania  dal  turco  avan, 
vessazione,  d'origine  semitica  (ebr. 
iven  iniquità)  ;  in  origine  indicava  le 
vessazioni  a  cui  i  Turchi  sottopone- 
vano i  mercanti  cristiani  per  estor- 
cere loro  denaro. 

Avaria  sf.  danno  sofferto  nel  viag- 
gio da  una  nave  o  dal  suo  carico:  danno 
cagionato  da  trasporto  di  merci  ;  bit. 
havaria  (secondo  il  Dozy  dall' arb. 
awàr,  magagna;  altri  lo  identifica 
all'ol.  havery  da  haven,  porto,  td.  ha- 
ferei,  e  sarebbe  stata  la  tassa  pagata 
dai  bastimenti  jjer  la  manutenzione 
del  porto).  Avariare  trns.  far  soffrire 
av-aria;  pp.  arariiaio  attributo  di  merce 
peggiorata  e  guasta. 

Avelia  e  più  comun.  vSlia  sf.  spe- 
cie d'uccello.  La  forma  corriponde- 
rebbe  al  prov.  abelha,  fr.  abeille,  da 
apecula  dim.  di  ape.  ma  il  significato 
conduce  piuttosto  ad  avicula  dim.  di 
avis,  uccello;  v.  avis. 

Avellana  ad.  specie  di  nocciuola; 
l'albero  che  la  produce  è  detto  avella 
no.  Servio  lo  dà  come  ad.  di  Abella,  oggi 
Avella,  città  della  Campania.  (Abella 
credesi  formato  da  aperula.  luogo  da 
cinghiali,  dal  lt.  aper  cinghiale.  La 
stessa  origine  ha  Avellino.) 

Avéna  sf.  specie  di  biada  che  si  dà 
ai  cavalli  ;  lt.  avena  (av-es-na?  rad.  di 
av-ere  ?) 

Avere  vb.  lt.  aver  caro,  star  bene, 
bramare.  L'imperat.  ave  usavasi  come 
saluto,  col  quale  comincia  la  preghiera 
alla  Vergine.  Ave  Maria,  ondeit.  avem- 
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maria  si.  la  preghiera  stessa,  poi  la 
prima  ora  del  mattino  e  della  sera  in 
CITI  i  fedeli  recitano  la  preghiera  e  fi- 
nalmente il  suono  della  campana  che 
inveita  a  quella  preghiera.  Da  av-ére 
nel  senso  di  bramare  è  It.  av-ìdus, 
it.  avido  ad.  cupido,  bramoso  di  chec- 
chesia:  assi,  bramoso  di  guadagni 
o  di  cibi;  avv.  avidamente;  avidità  sf. 
qualità  di  avido,  bramosia.  Sinco- 
pato da  *avidére  è  It.  audére  propr. 
essere  temerario  per  avidità,  poi  ar- 
dire, jip.  ausus,  it.  òso  ad.  che  ar- 
disce ;  osare  intr.  ardire,  arrischiare. 
Lt.  audace-m,  it.  audace  ad.  ardito, 
imprudente  :  sfacciato  ;  avv.  audace- 
mente; audacia  sf.  ardim^ento  soverchio, 
quasi  temerità.  Lt.  av-arus,  it.  avaro 
ad.  bramoso  di  denaro ,  ripugnante 
allo  spendere:  fig.  scarso,  parco  ;  dim. 
avarétto  avaruccio,  accr.  avaróne,  pegg. 
ai:a'rdccio  avarondccio;  avv.  avaraviénte; 
lt.  avaritia,  it.  avarizia  sf.  brama  so- 
verchia di  denaro. 

Avèruo  sm.  nome  di  un  lago  nella 
Camp/inia.  Per  1^  sue  esalazioni  me- 
fitiche gli  antichi  favoleggiarono  che 
fosse  una  delle  porte  dell'Inferno  e 
poet.  usasi  jjer  inferno. 

Av-i»  sost.  lt.  nome  generico  de- 
gli animali  pennuti.  Da  un  dini.  avi- 
cella  *aucella  venne  it.  augello  sm. 
poet.  e  comun.  MCcèHo;  dagli  uccelli  di 
rapina  gli  antichi  traevano  auspici  e 
ancora  dicesi  'uccello  di  mal  augurio' 
a  persona  che  rechi  sempre  cattive  no- 
tizie ;  dim.  uccellétto  uccellino;  accr. 
uccellóne  e  pegg.  uccelldccio  fig.  uomo 
scioceo;  uccellare  trns.  e  assi,  insi- 
diare gli  uccelli  i^er  pigliarli  :  fig.  cer- 
car di  ottenere,  riferito  ad  onori,  lodi, 
vantaggi:  'uccellare  uno'  beffarlo;  uc- 
celldre  sin.  luogo  disposto  alla  caccia, 
specialm.  dei  tordi,  detto  anche  uccel- 
latòio;  uccelli'ra  sf.  luogo  fatto  per  con- 
servare vivi  gli  uccelli;  uccellame  sm. 
quantità  d'uccelli,  per  lo  più  morti  e 
presi  a  caccia.  ;  ucceUaménto  sm.  lo 
schernire;  uccellatóre  chi  uccella;  ìtc- 
cellatiira  sf.  l'uccellare,  il  tempo  del- 
l'uccellare: fig.  l'atto  di  burlare,  beffa; 
uccellagióne  sf.  l'esercizio  dell'  uccel- 
lare, la  preda  che  si  fa,  il  tempo  adatto 
all'uccellare;  uccellabile  ad.  atto  o  de- 
gno d'essere  burlato.  Composto  pro- 
bab.  con  la  rad.  di  gus-to,  assaggiare, 
forma  il  lt.  au-gur,  it.  augure  sm.  il 
sacerdote  romano  che  prendeva  pre- 
sagi del  futuro  dal  volo  e  dal  beccare 
degli  uccelli;  augurio  sm.  segno  e 
presagio  ricavato  dagli  uccelli  :  in  ge- 
nerale indizio  buono  o  cattivo:  desi- 
derio e  speranza  di  bene  nelle  frasi 
*fare  o  mandare  i  buoni  auguri';  ma- 


laugurio sm.  cattivo  augurio;  augu- 
rale ad  di  augure  o  di  augurio  ;  au- 
guróso ad.  che  porta  augurio  ;  avv.  au- 
gurosaménte;  malauguróso  ad.  di  ma- 
laugurio; avv.  malaugurosamente;  au- 
gurare intr.  prendere  auguri,  fare  au- 
guri [e  voti:  'augurar  bene  o  male' 
avere  opinione  che  una  cosa  riesca 
bene  o  male;  pp.  augurato  predetto, 
presagito:  come  sm.  ufficio  d'augure;  A 
auguratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  au- 
gura; inaugurare  dar  principio  con  so- 
lennità a  qualche  nuova  istituzione; 
inaugurale  ad.  attributo  di  cerimonia 
o  discorso  con  ci\i  s'inaugura  chec- 
chessia ;  inaugurazióne  sf.  1'  azione  e 
la  cerimonia  dell'inaugurare.  Benau- 
gurato ad.  fatto  con  buoni  auspici, 
lieto,  felice;  malaugurato  ad.  fatto  con 
cattivi  auguri,  infelice,  che  ha  sini- 
stri effetti;  avv.  ma?aM(7iirai«»/téH(e.  Lt.  B 
ox-auguratus  propr.  sconsacrato,  it. 
sciagurato  ad.  calamitoso:  detto  di  per- 
sona, disgraziato,  jioi  vile,  dappoco  ; 
dim.  sciaguratèllo,  accr.  sciaguratóne, 
pegg.  sciaguratdccio  ;  avv.  sciagurata- 
mente sventuratamente  ;  sciagura  sf. 
disgrazia,  sventura;  sciagurataggine 
sciaguratézza  sf.  qualità  di  sciagurato  : 
cosa  sciagurata.  Lt.  augus-tus  (che  al- 
tri connette  ad  augére)  jiredetto,  fa- 
vorito dagli  a\ispici,  it.  augusto  ad.  C 
maestoso,  nobile.  Ottaviano  impera- 
tore prese  questo  titolo  che  poi  di- 
venne sinonimo  d' imperatore  e  come 
ad.  imperiale:  ora  usasi  di  re  e  prin- 
cipi e  di  cose  attenenti  a  religione. 
In  onore  d'Augusto  l'ottavo  mese  del- 
l'anno civile,  che  prima  diceasi  sexti- 
lis  perchè  sesto  noi  calendario  anti- 
chissimo, fu  nominato  augustns,  it. 
agósto  sm.  Agostino  ad.  nato  d'agosto, 
divenne  poi  nome  proprio  e  fu  illu-  D 
strato  da  S.  Agos'tino  vescovo  d'  Ip- 
pona,  a.  354-42'3.  Agostiniano  sm.  mo- 
naco dell'ordine  di  S.  Agostino.  Cfr. 
ferragosto.  Mlt.  augustarius,  it.  ago- 
stdro  sm.  fu  \xna  moneta  d'oro  fatta 
coniare  dall'  imperatore  Federico  II 
di  Hohenstaufen  che  aveva  l'impronta 
della  sua  testa.  In  onore  degl'impe- 
ratori molte  città  presero  il  nome  di 
Augusta,  fra  le  altre  quella  di  Ba- 
viera, td.  Augs-burg,  dove  nella  dieta  E 
del  1555  fu  concesso  ai  protestanti  il 
libero  esercizio  della  loro  religione, 
che  perciò  fu  detta  confessione  augu- 
stana.  Composto  con  la  rad.  di  spec- 
òre,  osservare  (v.  specie)  è  lt.  au-spic- 
em  chi  traeva  pronostici  osservando 
gli  uccelli,  it,  duspice  sm.  idromotore 
favoritore ,  patrocinatore  ;  lt.  auspi- 
cium  it.  auspicio  e  at:S2)izio  sm,  augu-  ' 
rio  :  <  sotto  gli   auspici   di    uno  '    sotto 
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la  protezione;  auspicato  ad.  augurato, 
usasi  con  bene  o  male:  usato  solo  vale 
benaugurato  ;  ausxticdle  ad  di  buon  au- 
gurio; ^pietra  auspicale'  la  prima  pie- 
tra d'un  edifìzio.  —  Da  un  derivato 
mlt.  avica  *auca  è  l'it.  òca  sf.  specie 
d'uccello  aquatico  più  grosso  dell'a- 
nitra :  Spenna  d'oca'  penna  da  scri- 
vere: 'giuoco  dell'oca'  quello    che  si 

A  fa  con  due  dadi  sopra  ima  tavola  di- 
pinta con  63  caselle  in  giro  a  spirale, 
e  vince  chi  primo  arriva  a  fare  63  punti  ; 
nella  casella  sessantesima  terza  è  di- 
pinta un'oca:  'far  la  pelle  d'oca' rab- 
brividire: 'fare  il  becco  all'oca'  dar 
compimento  ad  un  lavoro. 

Avo  sm.  nonno,  It.  avus  (che  s'in- 
terpetradaav-§re.  onde  significhereb- 
be amorevole);  f.  ai;a|nonna;  forme  dim. 
avolo  avola;  gli  avi  sono  in  generale  gli 

B  ascendenti,  gli  antenati;  bisdvo-dva  bi- 
sdvolo-ola  pì'odvo-dva  prodvolo-dvola  pa- 
dre e  madre  del  nonno  e  della  nona;  d- 
havo  trttavo-ava,  tritdvolo-ola,  terzdvolo- 
ola,  trisdvolo-ola  arcdvolo-ola  nonno  e 
nonna  del  nonno  o  della  nonna  (cfr.  ar- 
chein)  ;  bisarcdvolo-ola  trisarcdvolo-ola 
padre  e  madre  ed  avo  o  ava  dell'arcavolo 
dell'arcavola;  avito  ad.  dell'avo  o  de- 
gli avi,  che  proviene  da  essi.  Lt.  avia- 
ticus,  it.  avidtico  e  abidtico  sm.  parente 

C    da  parte  di  avo,  cugino. 

Avòrio  sm.  la  materia  dei  denti 
d'elefante,  [d'ippoi^otamo,  di  narvalo, 
che  vien  lavorata;  lt.  ebur  da  ciii  un 
ad.  eboreus:  fig.  grande  bianchezza. 
'Nero  d'avorio'  è  carbone  d'avorio 
polverizzato  ohe  si  usa  come  colore . 
Lt.  eburneus  it.  eòwrjjeo  ad.  poet.  [d'a- 
vorio. 

Azimat  sm.  circolo  verticale:  l'an- 
golo compreso  tra  il  meridiano   d'un 

D  luogo  e  un  circolo  verticale;  è  dall'arb. 
as-semt  la  via  diritta;  azimuttdle  ad. 
che  concerne  l'azimut.  Alterato  da  semt 
è  anche  zenit  sm.  il  j)unto  del  cielo  che 
sta  verticalmente  sopra  la  testa  di  cia- 
scuno.  Il  punto  diametralraente  oppo- 
sto nell'altro  emisfèro  celeste  è  detto 
nadir,  dall'arb.  nathir,  che  è  dirim- 
petto. 

Azza  e  àccia  sf.sorta  d'arme  in  asta 
con  ferro  in  cima  e  a  traverso,  dall'una 

E  delle  due  parti  appuntato  e  dall'altra 
a  guisa  di  martello|;  risale  all'  aat. 
hacco,  mod.  haoke,  strumento  da  ta- 
gliarel,  mediante  la  forma  fr.  hache  ; 
dim.  accétta  arme  simile  alla  scure;  ac- 
cettdta  sf.  colpo  d'accetta. 

Azzar  nòlo  azzcruòlo  epiùcomun. 
con  r  articolo  agglutinato  lazzaruòlo 
lazzcruolo  sm.  aligero  spinoso  che  pro- 
duce un  frutto  simile  alla  ciliegia,  det- 
to azzaruòla   azzeruòla  lazzaruòla  laz- 


zeruola;  è  dell'arb.  zàzòra  e  con  l'ar- 
ticolo az-zàzòra. 

Azzicare  trns.  e  rifl,  muovere  e 
muoversi  aijpena  .  Etim.  ignota  .  (  Il 
senso  condurrebbe -ad  agore  *actiicare; 
cfr.  però  td.  zeck  gioco  del  rincorrersi, 
e  zecca,  l'animaletto) . 

Azziniare  trns.  vestire  con  ricer- 
catezza, profumare,  lisciare.  Etim.  o- 
scura.  (Il  Diez.  dal  prov.azesmar.it. 
accismàre,  che  egli  deriva  dal  It.ad-ae- 
stimare  col  senso  di  preparare,  asset- 
tare; lo  Schuchhardt  da  accimare.  da 
cima  nel  signif.  di  testa).  Pp.  asriwmfo. 

.izzinio  ad.  dal  gr.  à-zymos  senza 
lievito  (zyme)  .  attributo  del  pane  u- 
sato  dagl'Ebrei  nella  pasqua  e  di  quel- 
lo con  cui  ora  si  fanno  le  ostie:  fig.  du- 
ro, indigesto  ;  azzima  sf.  pasta  senza 
lievito;  dim.  azzimella  specie  di  cialda 
fatta  di  tal  pasta;  azzimina  sf.  dicesi 
un  lavoro  d'intarsio  d'oro  o  d'argento 
sopra  acciaio  o  altro  metallo  in  forma 
di  piccole  piastre  simili  ad  azzimelle; 
azzivnno  ad.  attributo  di  lavori  fatti 
ad  imitazione  di  qu^li  d'azzimina. 

Azziirro  ad.  di  colore  fra  il  celeste 
e  il  turchino:  come  sm.  il  colore  stesso; 
mlt.  lazur  lazulus  lazurium,  dal  pers. 
lazvard,  nome  della  pietra  preziosa  di 
colore  turchino,  sparsa  per  lo  più  di 
vene  o  puntini  lucenti  da  parere  oro, 
detta  lapis  Idzuli.  I  Greci  alterarono 
lazvard  in  sàppheiros,  da  cui  it.  zaf- 
firo sm.  che  indica  la  stessa  pietra. 
Dim.  azzurrétto  azzurrino  azzurro  de- 
licato ;  azzurrigno  azzurriccio  che  ha 
dell'azzurro;  azzurrognolo  che  pende 
all'azzurro;  azzurreggiare  intr.  ajipa- 
rire  di  colore  azzurro. 

B,  lettera  labiale,  lt.be,  it.bi.  come 
sost.  per  lo  più  è  m.  Be  fu  anche  il 
nome  della  nota  musicale  si  e  be  molle 
era  in  origine  il  si  diminuito  d'un  se- 
iQitono;  poi  bemòlle  significò  qualsiasi 
nota  diminuita  d'un  semitono,  il  se- 
gno 6  che  si  prepone  alla  nota  dimi- 
nuita e  il  tono  che  ha  la  terza  minore 
euncarattere  piuttosto  (molle.  Bequa- 
dro è  un  segno  che  somiglia  ad  un  b 
quadrangolare  e  distrugge  1'  effetto  del 
diesis  e  del  bemolle.  Il  nome  greco  di 
b  è  beta.  sem.  bèth. ,  casa,  perchè  la 
forma  di  questa  lettera  raffigurava  una 
casa.  Coi  nomi  delle  due  prime  let- 
tere alpha  (vedi  A)  beta  si  formò  al- 
fabèto sm.  la  serie  delle  lettere  e  dei 
segni  d'una  lingua  nell'ordine  conven- 
zionale: fig.  rudimento,  principio  di 
uno  studio:  'perdere  l'alfabeto  ■  con- 
fondersi, non  saper  più  che  dire  o 
fare;  alfabètico  ad.  dell'  alfabeto,  che 
segue  l'ordine  dell'alfabeto  :   avv.  al- 
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fàbeticaménte  in  ordine  alfabetico.  Con 
an  i^rivativo  si  formò  analfahéta  sm. 
chi  non  conosce  l'alfabeto,  non  sa  leg- 
gere e  scrivere.  Al  nome  alfabeto  cor- 
risponde 1' it.  abbici,  |sm.  cioè  a  b  e, 
che  si  usa  cogli  stessi  significati;  abbe- 
cedario sm,  libro  dell'abbici  siil  quale  i 
ragazzi  imparano  a  leggere:  fig.i  primi 
elementi  d'uno  studio. 

Bflbbo  sm.  padre;  è  formato  dalla 
reduplicazione  della  sillaba  ba,  una 
delle  prime  che  proferiscono  i  bambi- 
ni, come  papà  dalla  reduplicazione  di 
pa;  cfr.  Tingi,  babe  baby  bambino.  Po- 
trebbe derivare  dal  It.  jDappus  vecchio, 
nonno,  gr.  pàppos,  ma  le  parole  infan- 
tili si  formano  anche  spontaneamente 
dappertutto:  ^cose  che  non  hanno  né 
babbo  né  mamma  '  iig.  cose  stranissi- 
me: ^  debiti  a  babbo  morto  '  debiti  da 
Ijagarsi  dopo  la  morte  del  padre;  dim. 
e  vezz.  babbino;  pegg.  babbdccio  babbo 
cattivo.  -  Formazioni  simili  dalla  sil- 
laba ba.  che  prese  signif.  di  balbettare, 
sono  It.  babulus  it  *bdbbio  babbiune  bab- 
beo babbudccio  babudsso:  baggeo  baggidno 
(forse  connesso  a  badare)  sm.  nel  pri- 
mo senso  vecchio  che.balbetta,  poi  in 
generale  sciocco,  balordo;  babuassdggi- 
ne  si',  qualità  detto  od  atto  da  balordo; 
baggianeria,  baggianata  si',  atto  o  detto 
da  baggiano.  Babbalócco  sm.  babbeo  e  a- 
locco.  Forse  nella  medesima  sillaba 
vuolsicercarelaorigine  dibabbtdìio,  sm. 
specie  di  scimmia  cinocefala,  fìg.  fan- 
toccio, scioccone;  (il  Diezlo  raccosta  al 
td.  bappe  ceifo.  muso;  cfr.  beffa).  - 
Da  ba-bacredesi  formato  bdva  sf.  umo- 
re viscoso  che  esce  dalla  bocca  dei  bam- 
bini e  degli  animali;  ilsicil.  bavasigni- 
•  fica  bavae  bamibinoerafr.  bave  il  cica- 
leccio indistinto  dei  bambini,  da'cui  ba- 
vard  ciarlone:^  far  la  bava"  fig.  mon- 
tar sulle  furie:  la  bava  del  filugello 
è  la  seta,  ed  ora  bava  indica  quella  se- 
ta che  per  non  avere  nerbo  non  si  può 
filare  e  si  straccia;  dim.  bavèlla  il  filo 
che  si  trae  dai  bozzoli  posti  nella  cal- 
daia prima  di  cavarne  la  seta  buona; 
bavellina  sf.  drappo  fatto  di  bavella: 
bava  è  altresì  la  superfluità  di  gesso 
e  di  metallo  che  mostrano  i  getti  ca- 
vati dalla  forma;  dim.  bavétta;  pi.  ba- 
vétte e  6ayefir«e  paste  da  minestra  fatte 
a  somiglianza  dei  nastrini  che  restano 
nelle  forme;  bavóso  ad.  pieno  di  bava; 
bavdglio  sm.  tovagliolino  per  bambini: 
poi  fazzoletto  avvolto  intorno  alla 
boccacho impedisce  di  parlare;  dim.  ba- 
vaglino bavagUolìno;  imbavagliare  tms. 
mettere  ad  uno  il  bavaglio:  impedir- 
gli di  parlare;  sbavaglidre^trns.  togliere 
il  bavaglio  ;  bavero  sm.  propr.  il  col- 
letto dei  bambini:  poi  la  falda  del  ve- 


stito ripiegata  intorno  al  collo;  dim. 
baverétto  baverina;  bdvera  sf.  abbiglia- 
mento femminile  che  scende  sulle  spal- 
le e  sul  petto  a  foggia  di  bavero  ;  dim. 
baverina;  baviera*  sf,  visiera,  parte  del- 
la celata  che  parava  dall'  orecchio  al 
.mento;  imbavdre  tms.  imbrattar  di  ba- 
va; sbavare  intr.  emetter  bava;  trns. 
togliere  la  bava  ai  metalli  levati  dalla 
forma;  sbavaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  A 
dello  sbavare;  sbavatura  sf.  strascico  di 
bava:  le  fila  della  seta  non  buona  afi- 
larsi: la  pelurianei  margini  dellacarta 
di  stamxDa:  la  bava  dei  metalli  cavati 
dalla  forma;  sbavazzdre  trns.  imbro- 
dolare di  bava;  sbavazzattVra  sf.  bagya- 
mento  di  bava.  -  In  questo  suoUo  na- 
turale ba  hanno  certamente  la  loro  ra- 
radioe  le  sillabe  ba-1  ba-r  ba-mche  in- 
dicano suono  indistinto  e  formano  va- 
rie parole  di  carattere  onomatopeico.  B 
Lt.  bai-are  it.  belare  intr.  il  gridare 
delle  capre  e  delle  pecore:  la  forma  ita- 
liana è  raccostata  alla  voce  delle  poco- 
re:  belare  fig.  è  il  piangere  dei  bam- 
bini: il  recitare  a  voce  monotona;  be- 
lato belaménto  sm.  il  hela,re;belatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  bela;  belio  sm.  il  belare 
frequente  e  continuo:  jiiagnucolio;  be- 
lóne sm.  chi  spesso  piagnucola  e  si 
lamenta  ;  begoldre  intr  .  chiaccherare 
senza  proposito.  Nella  metatesi  bla  for-  C 
ma  lt.  e  it.  blaterdre  intr.  ciarlare 
confusamente;  blateróne  sm.  ciarlone. 
Con  raddopiamento  spezzato  è  lt.  bai- 
bus,  it.  balbo  ad.  che  per  difetto  di  na- 
tura pronunzia  male  e  con  difficoltà; 
balbdre  intr.  vagire;  balbutire  e  balbet- 
tare intr.  pronunziare  male  e  a  stento: 
balbettare  anche  stentare  le  parole  o 
per  grave  commozione  d'animo  o  per 
inesperienza,  come  colui  che  comincia 
a  parlare  in  una  lingua  straniera  ;  ppr.  j) 
balbuziènte:  com^  ad.  che  ha  il  difetto 
di  balbettare,  detto  balbuzie  sf.  Paral- 
lello  a  balbettare  è  barboftdre  poi  bor- 
bottare intr.  dolersi  con  voce  sommessa 
0  confusa  ;  borbottaménto  sm.  il  borbot- 
tare; borbottio  sm.  il  borbottare  fre- 
quente; borbottóne-óna  sm.  f.  chi  bor- 
botta per  abito.  Barbògio  sm.  vecchio 
alquanto  smarrito  di  mente;  imbarbo- 
gire intr.  divenir  barbogio.  Forse  an- 
che barbugliare  intr.  i^ronvinziare  pa-  E 
role  interrotte  e  senza  scolpirle,  dove 
bar  è  unito  alla  parola  bugilo  che  in- 
dica confusione  (v.  bolla);  barbuglia- 
ménto sm.  il  barbugliare.  A  bar  risale 
probab.  lt.  bar-rus  l'elefante  nominato 
dal  suo  mugghio;  barrire  intr;  il  man- 
dar fuori  la  voce  che  fa  l'elefante  ;  bar- 
rito sm.  la  voce  dell'elefante.  La  re- 
duplicazione di  bar  forma  il  gr.  bàr- 
bar-os,  nel  primo  senso  colui  che  non 


95 


bab  -  bac 


96 


s' intende,  che  parla  un'altra  lingua, 
quindi  straniero:  it.  bdrbai'o  ad.  non 
incivilito,-  feroce,  crudele:  come  sm. 
chi  appartiene  ad  un  popolo  non  inci- 
vilito ;  pegg.  barbardccio  ;  avv.  bai'ba- 
raménte;  barbàrie  sf.  stato  di  popolo 
barbaro  :  ferocia,  crudeltà,  maniera  da 
barbaro;  barbarico  ad.  di  barbaro,  di  po- 
polo barbaro;  barbarésco  ad.  di  o  da  po- 

A  polo  barbaro;  s,^v .barbarescamente; bar- 
barizzare e  barbaregaidre  intr.  parlare 
barbaramente;  barbarismo  sm.  atto  o 
liarola  da  barbaro  o  da  straniero:  cosa 
contraria  alla  civiltà  e  al  buon  gusto  ; 
imbarbarire  trvis.  e  intr.  far  divenire  o 
divenire  barbaro;  imbarbariménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'imbarbarire.  Af- 
fine a  barbaro  pare  che  sia  burbero  ad. 
brontolone,  quindi  accigliato,  rigido, 
severo;  burbera  sf.  strumento  a  foggia 

B  d'argano  che  serve  a  sollevare  gran 
pesi  ravvolgendo  un  canapo  intorno  ad 
un  cilindro;  forse  fu  nominata  dal 
siiono  che  manda.  -  Del  gr.  bàm-bal-os, 
la  significazione  di  balbettante  è  molto 
più  verisimile  dell'altra  di  vacillante 
che  derivasi  da  ban,  andare  :  cfr.  in- 
fante, che  non  parla:  it.  bambolo  sm.  uo- 
mo nei  primi  anni  di  vita:  bàmbola  sf. 
figurina  vestita  da  donna  che  si  dà  per 
trastullo    alle    bambine  :    fig.    ragazza 

C  bianca  e  rossa  ma  senza  espressione  ; 
dina,  bambolétta,  accr.  bambolona;  bam- 
bolone come  ad.  giocondo,  lieto  ;  abbam- 
bolàto  e  imbambolato  ad.  dicesi  d'occhio 
languido  e  senza  moto,  o  per  sonno  o 
per  malattia,  simile  a  quello  delle  bam- 
bole ;  imbambolrre  intr.  perdere  il  giu- 
dizio e  divenir  quasi  bambino  ;  bam- 
boleggidre  intr.  far  cose  da  bambini. 
Considerato  bambolo  come  dim.  se  ne 
derivarono    altre    forme  :    bambo*    sci- 

D  munito,  dim.  bambino-ina  sm.  e  f.  sino- 
nimo di  bambolo  :  fìg.  iiomo  adulto  che 
non  sa  governarsi  da  sé;  dim.  e  vezz. 
bamòinìllo,  bambinetto  ;  avvil.  bambiniic- 
cio  ;  pegg.  bambindccio;  bambinésco  ad. 
di  o  da  bambino  ;  bambinàia  sm.  donna 
che  ha  cura  dei  bambini  ;  bambinàio 
sm.  chi  ama  i  bambini  :  bambinata  bam- 
binàggine bambineria  sf.  atto  o  cosa  da 
bambino  ;  bambineggiare  intr.  fare  o 
dire,  essendo  adulto,  cose  da  bambini; 

E  bambòccio  sm.  bambino  grassoccio  :  fìg. 
uomo  semplice  e  goffo  ;  accr.  bambocció- 
ne  ;  bambocciata  e  bambocceria  sf.  atto  o 
cosa  da  bamboccio:  pittura  di  scene 
burlesche  e  grottesche  fra  gente  mi- 
nuta, e  in  questo  senso  deriva  dal  so- 
prannome di  Bamboccio  dato  al  pittore 
olandese  van  Leer.  inventore  di  que- 
sto genere.  Bamberòttolo  sm.  bambino 
non  tanto  piccolo.  Bimbo  sm.  e  bimba  t. 
bambino-ina;  con  pronvinzia  infantile 


mimmo  e  «u'wiwa  bambinello-ella;  rim- 
bambire intr.  tornar  come  bambino," 
perdere  il  senno  e  il  giudizio:  dicesi 
dei  vecchi  ;  rimbambiménto  sm.  il  rim- 
bambire. Qui  ijrobah.  appartiene  anche 
il  gr.  bàttos,  balbuziente,  da  cui  bat- 
tologia sf.  il  difetto  di  ripetere  le  pa- 
role nel  discorso. 

Babbiiceia  e  X'ajjìlccia  sf.  specie  di 
scarpa  di  lana  o  di  pelle  di  capra  da 
portare  jyer  casa;  pers.  pà-pusch  co- 
pertura del  piede,  da  cui  l'arb.  bàbiig 
passato  nello  sp.  babuchas. 

Babèle  e  Babilònia  propr.  la  città 
capitale  dell'impero  assiro,  dall'as- 
siro ba-bel  casa  di  Belo,  somnio  dio 
di  quella  gente:  gr.  Babylón.  Dal  rac- 
conto biblico  della  confusione  delle 
lingue,  ^ torre  di  Babele'  o  semplic. 
^babele  e  babilonia'  è  usato  per  con- 
fusione, disordine,  strepito.  Babilònia 
significa  pure  centro  di  corrv^zione, 
per  i  vizi  di  quella  città  descritti  dalla 
Bibbia. 

Bacca  sf.  nome  generico  dei  frutti 
del  cipresso  dell'alloro  e  di  simili 
alberi;  It.  baca  e  bacca;  dim.  bagola 
bacca  nericcia  che  è  il  frutto  del  loto; 
simil.  bacca  significò  anche  perla,  don- 
de il  composto  baco-theca  abbreviato 
nell'  it.  bachèca  sf .  cassetta  col  co- 
perchio di  vetro  dove  nelle  botteghe 
stanno  esposte  perle,  gioielli  e  simili 
cose.  Dal  fr.  bague  è  bdga*  sf.  gio- 
iello. A  bacca  vuoisi  probab.  riferire 
baccèllo  sm.  guscio  di  legume  :  (il  Mu- 
ratori lo  deriva  dall'arb.  bàqelàhfava; 
altri  da  bacillum  bastoncello);  dim. 
bo.ccellétto  baccellino  ;  accr.  baccellóne; 
baccellàio  sm.  camioo  seminato  a  bac- 
celli; baccellino  ad.  attributo  di  pianta 
che  produce  baccelli  ;  sbaccellare  trns. 
cavare  dal  baccello,  sgranare;  sbaccella- 
tura sf.  spezzatura  simile  a  mezzo  bac- 
cello che  gl'intagliatori  fanno  con  una 
sgorbiettina  e  mezzo  tondo.  Da  una 
forma  *baceana  probab.  è  bagidna  si. 
bacca  aperta  e  sgusciata  :  specie  di 
fava.  Baccello  significa  anche  sciocco 
e  può  essere  la  stessa  parola  dall'ima- 
giue  del  guscio  vuoto  ;  altri  però  ri- 
corre al  gr.  bàkelos  servo  evirato  di 
Cibele,  quindi  uomo  effemmiuato.  A 
questa  derivazione  potrebbe  convenire 
il  suono  duro  di  e  e  l'è  pronunziato 
per  i  di  bacchinone  uomo  grande  e  gros- 
so e  buono  a  nulla;  f.  bacchilldna.  La 
forma  baccibcco  sm.  è  interpretata  dal 
Caix  comecomposta  di  baccello-sciocco. 

Baccalà  sna.  sorta  di  merluzzo  che 
s'importa  seccato  e  salato;  dall' ol. 
kabeljaauw,  sp.  bacalao:  fig.  uomo  ir- 
religioso, miscredente,  cioè  tale  a  cui 
l'acqua  salata  del  battesimo  non  fece 
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iiltro  effetto  da  quello  che  fa  il  sale  su 
questo  .pesce;  pegg.  baccaìar  àccio  ;  bac- 
calardio  sm.  rivenditore  di  baccalà. 

Baccellière  sm.  titolo  di  colui  che 
ottenne  un  grado  accademico  inferiore 
al  dottorato;  fr.  baclielier.  (Nel  primo 
senso  baccalarius  indicò  il  proprietà-  " 
rio  d'un  fondo  rustico  detto  baccalà- 
ria:  poi  vassallo  che  militava  sotto 
le  insegne  altrui:  poi  cavaliere  giovine 
che  seguiva  l'insegna  d'un  altro:  al- 
l'università indicò  il  giovine  che  stu- 
diava i>9r  ottenere  il  detto  grado  ac- 
cademico e  finalmente  qviello  che  già 
l'ottenne.  L'etim.  è  controversa.  Al- 
cuni spiegano  baccalaria'col  mlt.  bacca 
pe?  vacca,  sicché  baccalator  sarebbe 
stato  in  origine  guardiano  di  bvioi, 
poi  proprietario  d'una  mandria  e  quin- 
di vassallo  superiore  al  servo.  Altri 
spiegarono  baclielier  con  bas-cavalier, 
con  vassallo,  con  baculus,  col  colt. 
bach,  giovine,  piccolo.  Il  significato 
accademico  di  baccalarius  indusse  a 
raccostarlo  a  baccca  lauri,  bacca  d'al- 
loro, e  se  ne  fece  baccalaureus,  it.  bac- 
ralare*  e  bacalare*  sm.  sapientone:  chi 
presume  d'essere  dotto  e  non  è).  Bac- 
celleria  sf.  grado  di  armi  e  di  lettiere; 
hitccelUerdto  sm.  grado  e  titolo  di  bac- 
cslliere  negli  stiidi. 

Bsiccliio  sm.  bastone  lungo  e  al- 
quanto grosso:  pertica;  It.  baculum 
*bac'lum  (bac  sostegno?  o  ba-k  an- 
dare?); bacchid/'e  e  ahbacchidri-  trns.  bat- 
tere con  bacchio  noci  olive  castagne 
ecc.  per  farle  cadere  dall'albero  :  fig. 
abbattere:  ^abbacchiare  tina  cosa'  flg. 
darla  a  vii  prezzo  ;  pp.  abbacchiato,  fig. 
abbattuto,  umiliato;  hacchidta  abbac- 
cliidta  sf.  colpo  di  bacchio:  atto  d'ab- 
bacchiare, detto  anche  abbacchiaménto 
sm.  abbacchiatura  sf.  ;  bacchiatóre  sm. 
chi  o  che  bacchia;  sbacchidre  trns.  (che 
però  potrebbe  essere  formato  anche 
da  *batulare,  batuere)  battere  come 
si  farebbe  col  bacchio  :  gettar  di  forza 
contro  un  rauro  od  altra  cosa  resi- 
stente :  'sbacchiare  una  cosa  sul  muso 
ad  itno'  offrirgliela  a  qualsiasi  prezzo: 
intr.  dicesi  di  usci  o  finestre  che 
per  vento  o  altra  causa  sbattano  forte; 
dim.  bacchétta  sf.  piccola  mazza,  ba- 
stoncello :  vale  anche  come  seguo  di 
Autorità,  quindi  'comandare  a  bac- 
chetta' con  autorità  assoluta;  bacchétto 
sm.  bastoncello  alquanto  più  grosso 
e  men  lungo  della,  bacchetta;  dim.  bac- 
chettina  Q  bacchettino  ;  accr.  bacchettóne: 
bacchettare  e  sbacchettdre  trns.  percuo- 
tere con  bacchetta:  fig.  vendere  a  vii 
prezzo;  bacchettata  sf.colpo  di  bacchetta. 
Dall'uso  di  farsi  toccare  per  penitenza 
dal  confessore  con  i\n  lungo  bacchet- 


tone che  sta  nel  confessionele  si  disse 
nomo  dal  bacchettone  e  quindi  bacchet- 
tóne sm.  chi  ostenta  pratiche  religiose; 
dim.  bacchettoncèlìo-èlla :  bacchettoneria 
sf.  qualità  ed  atto  da  bachettone;  bac- 
chettonismo  sm.  essenza  e  qualità  di 
bacchettone;  imbacchettonire  intr.  di- 
venir bacchettone. 

B^cco  sm.  dio  del  vino,  gr.  Bac- 
chos.  It.  Bacchus  d'origine  asiatica:  A 
visasi  scherz.  anche  pel  vino  stesso  e 
nelle  esclamazioni:  'per  Bacco,  corpo 
di  Bacco,  per  bacco  haccóne  e  bacchis- 
simo';  dim.  bacchino  figurina  di  Bacco; 
bàcchico  ad.  di  Bacco,  attenente  a  Bacco. 
La  sua  festa,  entusiastica  e  romorosa, 
dicovasi  bacchanal,  da  cui  la  doppia 
forma  it.  baccanale,  sm.  festa  o  tripudio 
sfrenato,  baccano  sm.  strepito  grande 
e  confuso  di  molte  persone  che  gri- 
dano o  litigano;  baccaneUa  sf.  unione  B 
di  gente  rumorosa;  baccante  ad.  furi- 
bondo, imperversante;  Baccanti  sf.  pi. 
le  donne  che  celebravano  con  un  certo 
furore  sacro  le  feste  notturne  del  dio: 
baccante  fig.  donna  senza  freno  o  vere- 
condia ;  baccheyyidre  intr.  menar  festa 
e  romore  come  le  baccanti. 

Bacino  sm.  bacina  sf.  bacile  sm. 
vaso  concavo  e  rotondo  per  tenervi  ac- 
qua, per  lavarvisi  ecc.  Il  mlt.  bacchi- 
non,  che  è  la  forma  piùantica,  accenno-  C 
rebbe  a  Bacchus  (v.  Bacco),  ma  più  fa- 
cilmente è  dal  celt.  bac  cavità.  Isidoro 
spiega  bacca  con  vas  aquarium.  Dim.  ba- 
cinella bacini'ttabnciiH'tto.  Xel  medio  evo 
si  disse  bacino  anche  uno  strumento 
concavo  di  metallo,  che  arroventato 
serviva  al  supplizio  dell'accecare;  quin- 
di abbacinare  trns.  accecare  mediante 
il  bacino  :  fig.  offuscare,  abbarbagliare, 
trarre  in  orrore  ;  pp.  abbacinato,  fig. 
fievole,  languido;  abbacivaménto  sna.  D 
l'abbacinare  :  fig.  turbamento  della  vi- 
sta por  luce  troppo  viva.  Forse  ha  là 
stessa  origine  baciòccolo  sm.  vaso  di 
terra,  dim.  di  bacióca  che  trovasi  spie- 
gato con  pater». 

B^iclo  sm.  il  toccar  con  le  labbra  il 
viso  o  altra  parte  del  corpo  altrui  fa- 
cendovi un  certo  scoppio  in  segno  di 
affetto;  It.  basium,  d'origine  ignota, 
da  cui  *bagio,  poi  bacio;  dim.  bacino: 
baciòzzo  bacio  forte  e  dato  di  ciiore;  It.  E 
basiare,  it.  baciare  trns,  dare  tino  o  più 
baci;  baciucchiare  e  sbaciucchidre  dare 
baci  piccoli  e  spessi;  baciucchio  sm.  il 
b.iciarsi  frequentemente;  ribacia retms. 
baciar  di  nuovo:  coni6actó)'e. intr.  l'es- 
sere due  superficie  congiunte  bene  in- 
sieme in  modo  da  toccarsi  e  corrispon- 
dersi perfettamente; comòactaniew^o  sm. 
il  combaciare.  Baciamano  e  baciamani 
sm.  riverenza  che  si  fa  ad  altri  bacian- 
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dogli  la  mano.  Baciabasso  ava.  cioè  ba- 
cia a  basso,  riverenza  profonda  accom- 
pagnata dal  baciarsi  la  mano.  Baciapile 
haciapólvere  sm.  chi  bacia  le  pile  del- 
l'acqua santa  o  la  polvere,  falso  divoto. 
Bacdcco*  sm.  sorta  di  panno  da 
avvolgere  il  capo.  Etim.  ignota.  (Forse 
risale  al  celt.  bac,  v.  bacino  :  cfr.  an- 
che il  fr.  bache,  coperta,  tinozza  e  ba- 

A  cler  chiudere,  sbarrare,  da  baculns). 
Usasi  ancora  imbaccuccdre  trns.  ravvol- 
gere in  panni  la  testa  e  la  maggior 
parte  della  persona. 

Bafld^4^  e  abbaddre  intr.  stare  at- 
tento, riflettere,  aver  cura,  custodire, 
indugiare,  guardarsi;  mlt.  badare  stare 
a  bocca  aperta,  sbadigliare.  Etim.  igno- 
ta. (Potrebbe  supporsi  un  vb.  baare 
dalla  sillaba  ba,  fr.  bayer  anelare,  o 
ricorrere  alTaat.  baidón  indugiare,  a- 

B  spettare;  il  Caix  inclina  a  derivarlo 
da  un  It.  *pandare  stare  aperto,  da 
pandus).  Bada  sf.  in  prov.  sentinella, 
in  brt.  stiipore:  usasi  nelle  frasi  ^  stare 
o  tenere  a  bada'  cioè  in  aspettazione; 
òadatiira  sf.  guardia  di  notte  che  fanno 
i  contadini  all'uva;  badalóne  sm.  chi 
sta  a  bocca  aperta,  scioccone;  baderlo* 
indugio;  badèrla  sf.  femmina  scempia 
che  si  balocchi;  baderldre  intr.  stare 
ozieggiando  ;    sbadato   ad.    disattento, 

C  spensierato;  accr.  sbadatóne  ;  nw.  sba- 
datamente; sbndatdgijiìie  sf.  disatten- 
zione, spensieratezza.  Forse  in  badare 
sta  l'origine  di  abbaìno  sm.  apertura 
linestra  o  porta  sopra  il  tetto.  Da  un 
dim.  *badaculare  *badalucare  sembra 
formato  l' it.  badaluccare*  che  si  usò 
per  guardare  (e  il  Caix  crede  composto 
di  badare-alloccare)  ;  badalucco  sm.  chi 
serve  di  trastullo,  scioccone:  poi  tra- 
stullo, scaramiiccia.  Abbreviato  da  ba^ 

D  dalncco  è  balòcco  sm.  trastullo:  gio- 
cattolo per  bambini;  dim.  balocchino; 
accr.  baloccóne;  balocca  re  trns.  trastul- 
lare con  balocchi:  intr.  e  rifl.  trastul- 
larsi, perdere  il  tempo;  baloccaménto 
sm.  il  baloccare.  Forse  qui  appartiene 
anche  balògio  ad.  melenso:  che  mostra 
di  non  sentirsi  bene  :  detto  del  tempo, 
che  si  dispone  a  pioggia.  Da  *badacu- 
lare  spiegasi  il  prov.  badaillar,  it. 
sbadiglinì'e  intr.  tirare  il  fiato  a  bocca 

E  aperta  e  distesa  per  sonno  fame  o  noia. 
(Il  Caix  lo  spiega  da  *expandiculari). 
Sbadìglio  sbadigliaménto  sm.  l'atto  di 
sbadigliare. 

Badf  le  sm.  specie  di  pala  di  ferro 
con  manico  di  legno  per  smuovere  la 
terra,  ra-ccogliere  immondizie  ecc.  It. 
batiUus,  forma  dim.  di  *batus. 

Bagaglio  sm.  ciò  che  uno  porta 
seco  in  viaggio  ;  deriva  dal  mlt.  baga, 
che  in  sp.  è  otre  di  vino;  l'afr.  bague 


è  fascio,  gael.  bag  pacco;  bagdglie  sf. 
pi.  masserizie  minute  che  si  portano 
viaggiando  o  luutando  casa;  dim.  ba- 
gagliuòle:  bagagliere  sm.  impiegato  che 
ha  cura  dei  bagagli:  bugaglióne  sra.  chi 
portale  bagaglie;  bagagliaio  sm.  il  va- 
gone dei  bagagli;  bagagliume  sta.  quan- 
tità di  bagaglie. 

Bagascia  sf.  donna  di  perduti  co- 
stumi; forse  è  voce  arb.  o  da  bagì,  che 
significa  lo  stesso,  o  da  bàgez  turpe, 
vituperevole;  bagdscio  bagascióne  sm. 
drudo. 

Bagattèlla  sf.  significò  il  giuoco 
dei  bussolotti:  ora  è  cosa  da  nulla, 
frivola  e  vana  ;  dim.  di  bagatta  o  ba- 
gata  (forse  da  baga.  bagaglio  ;  il  Mu- 
ratori dall'arb.  bagata  mescolare;  lo 
Schuchardt  lo  raccosta  a  bacca)  ;  dim. 
bagattellina  bagattelluccia  bagattellùzza; 
bagattellière  sm.  giocatore  di  bussolotti; 
bagattìno  sm.  fu  una  piccola  moneta 
di  rame,  detta  anche  baghero;  accr. 
bagheróne  grossa  moneta  di  rame. 

BAggìolo  sm.  sostegno  che  si  pone 
sotto  le  saldezze  dei  marmi  per  reg- 
gerli; It.  bajulus,  portatore,  facchino; 
baggioldre  trns.  sostenere  con  haggioli, 
bilicare  :  intr.  fare  all'altalena.  Sob- 
bdggiolo  e  sovvdggiolo  sm.  pezzetto  di 
panno  ripiegato  a  più  doppi  che  suol 
mettersi  sotto  ad  un  arnese  qualsiasi, 
o  perchè  stia  pari  dove  vien  posato  o 
perchè  nel  trasportarlo  non  abbia  mol- 
to attrito.  Baiulus  e  sincop.  bai'lus 
significò  anche  portatore  di  bambini, 
donde  it.  bailo  balivo  bali  significò  edu- 
catore, amministratore,  governatore  e 
finalmente  fu  titolo  d'alta  dignità  in 
alcuni  ordini  cavallereschi  ;  balia  sf. 
potestà,  autorità,  arbitrio;  balidto  ba- 
lidggio  sm.  grado  e  giurisdizione  di  bali. 
Fem.  baila  poi  balia  significò  propr. 
baiabinaia,  poi  nutrice;  accr.  balióna; 
vezz.  baliòtta  ;  bdlio  sm.  marito  della 
balia;  baliatico  sm.  ufficio  della  balia  e 
il  tempo  ch'esso  dura. 

Baglióre  sm.  splendore  o  viva  luce 
che  offusca  gli  occhi.  Fra  molte  strane 
etimologie  che  furono  proposte,  le  due 
meno  inverosimili  sono:  1.  it.  bar-luco- 
re, da  luce  col  prefisso  bar  per  bis,  co- 
me in  barlume,  e  significherebbe  in  ori- 
gine luce  incerta  :  2.  It.  varius  (gr. 
baliós  cangiante  a  più  colori)  onde  si 
spiegherebbe  anche  abbaglio  e  sbaglio, 
errore,  corrispondente  a  svarione,  col 
dim.  abbagliìizso;  abbagliare  trns.  tur- 
bar la  vista  con  luce  tropjio  viva:  fig. 
sopraffare  conbella  apparenza,  confon- 
dere, indurre  in  errore,  ingannare  :  rifl. 
il  passeggero  smarrirsi  della  vista,  per 
malattia  o  altra  causa;  abbagliaménto 
sm.  Tabbagliare  e  l'abbagliarsi;  abbo' 
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{jìidgginR  sf.  breve  offuscamento  della 
vista;  abbaglio  sm.  abbagliamento:  fig. 
errore,  svista;  abbaglio  sm.  abbaglia- 
mento frequente  ed  intenso  ;  sbagliare 
intr.  e  trns.  pigliare  una  cosa  per  u- 
n'altra  per  offuscamento  della  vista, 
poi  in  generale  errare  ;  sbaglio  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  sbagliare,  errore; 
dim.  sbagliticcio.  Col  prefisso  raddop- 
piato è  barbaglio  sm.  bagliore,  abba- 
gliamento; abbarbagliare  trns.  abba- 
gliare fortemente;  abbarbagliaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'abbarbagliare;  ab- 
barbaglio sm.  abbarbagliaménto  limgo 
ed  intenso. 

B»giiiire  trn.  sparger  acqua  o  altro 
liqviido  su  chicchessia;  immergere  in 
un  liquido;  It.   balneare  da  balneum, 
contratto  da  balineum  e   questo  deri- 
vato dal  gr.  balaneion;  bagno  sm.  im- 
mersione del  corpo  nell'acqua  e  poi  di 
qualsiasi  cosa  in  un  liquido  :  il  liquido 
stesso  :  la  vasca  od  altro  recipiente  che 
lo  contiene:  nel  pi.  anche  stabilimento 
in  cui  si  prendono   bagni:    dalla  con- 
danna antica  dei  malfattori  a  servire 
nei  bagni   pubblici,  bagno   vale  anche 
stabilimento  di  pena;   dim.   bagnétto: 
hagnuòlo  liquore   in  cui  si   bagna   una 
parte  ammalata;  '  iiiovere  sul  bagnato  ' 
fig.  sopravvenire  nuove  disgrazie;  ppr. 
bagnante,  come  sm.  chi  è  a  fare  i  ba- 
gni; bagnaménfo  sia.  bagnata  sf.  l'atto 
e    l'effeto   del   bagnare  ;    bagnatura    il 
fare  uno  o  più  bagni  ;  bagnaiublo-òla  sm. 
e  f.  inserviente  ai  bagni.  Da  balneum 
dura  l'ad.  balnedrio  balneare  di  bagni, 
attenente   ai  bagni.     Bagnomaria   sm. 
il  riscaldare  un  liquido  imniergendo 
il  vaso  in  cui  è  contenuto  in  altro  vaso 
d'acqua  bollente.  Alcuni  lo  credettero 
conujosto  di  balneum  maris,  bagno  di 
mare;  ma  balneum  Mariae  è  modo  che 
si  trova  fino  dal  secolo  XIV  e  probab. 
prese  questa  denominazione  dal  modo 
temperato  e  blando  di  riscaldamento. 
Bag«$r<lo     sm.   ritrovo   di  persone 
che   gozzovigliano.     Anticamente   era 
un  giuoco  cavalleresco   e  1'  arme  che 
vi  si  usava;  apparisce  nelle  forme  bo- 
hordo  bofordo  bafordo  ecc.  e  nel  mlt. 
bufurdium.   Pare  d'origine  germanica, 
dove  hort  significherebbe  il  tavolato  o 
palco  contro  cui  si  gettava  l'asta.  Più 
oscura  è  la  prima  parte  ;    se  il  primo 
significato  è  dell'arma,  bot-hort  indi- 
cherebbe cosa  che  urta  contro  un  osta- 
colo.   Bagordare  intr.  attendere  a  ba- 
gordi; bagordatóre   sm.   chi  o   che    ba- 
gorda. 

BAia  sf.  1.  cosa  da  nulla,  frottola, 
fandonia;  dim.  baiétta,  accr.  baióne  gran 
baia:  anche  uomo  che  si  dà  diletto  di 
baie.  Etim.  incerta.  Potrebbe  derivare 


dal  gr.  baiós.  piccolo,  baia  cose  piccole, 
ovvero  dall'afr.  baie  corrispondente  al 
prov.  bada,  v.  badare,  l'aspettare  in- 
vano, qviindi  biirla:  'en  bada'  invano, 
per  celia:  o  finalmente  risalire  a  baca 
per  mezzo  del  fr.  baie.  Senonchè  nella 
frase  'dare  la  baia',  gridare  per  dileg- 
gio, deridere,  baia  sembra  che  appar- 
tenga a  baiare,  abbaiare,  da  cui  baiata 
schiamazzo  d'xirli  per  ischerno.  .  -A- 

2.  Baia  sf.  seno  di  mare,  minore  del 
golfo,  più  largo  nel  mezzo  che  nell'en- 
trata; mlt.  baia  d'origine  incerta.  (Isi- 
doro a  baiulandis  mercibus,  altri  dal 
fr.  bayer,  v.  badare;  altri  dal  basco 
e  spiegano  Bay-ona  come  porto  buono: 
altri  fiualm.  dal  celt.  badh  o  bàgh). 

Bailamme  sm.  gran  chiasso  di 
molte  persone  unite;  dal  turco  bairami, 
gran  festa. 

Btiio  ad.  di  colore  scuro  un  po'  ros-  B 
seggiante,  simile  a  quello  della  casta- 
gna matura;  It.  baditis;  dim.  baiétto  ; 
baiétta  sf.  sorta  di  panno  nero  leggiero 
con  ijelo  accotonato  per  uso  di  bruno: 
baiettóne  sm.  panno  leggero  e  dozzinale 
per  fodere.  Baiocco  sm.  moneta  di  ra- 
me che  valeva  un  centesimo  dello 
scudo  romano,  così  detta  perchè  di  co- 
lore simile  al  baio. 

Buionétta  sf.  lama  appuntata  che 
s'infigge  alla  bocca  del  fucile.  Suolsi  C 
derivare  dalla  città  di  Baiona,  o  per- 
chè ivi  si  cominciò  a  fabbricare  que- 
st'arma o  perchè  questa  si  usò  perla 
prima  volta  nell'assalto  di  quella  città 
nel  1655.  Xel  plur.  usasi  fig.  per  uo- 
mini armati.  Baionettdre  trns.  ferire 
colla  baionetta;  baionettata  sf.  colpo  e 
ferita  di  baionetta. 

Baliiscio  sm.  rubino  orientale,  no- 
minato dal  suo  paese  d' origine,  cioè 
dal  chanato  di  Badakschan  vicino  a  D 
Samarcanda.  'Usasi  anche  ad  indicare 
le  varietà  di  colore  del  rubino  spi- 
nello. 

Balaustro  sm.  colonnina  di  para- 
petto: poi  piccolo  parapetto  a  colon- 
nini ;  gr.  balaùstion,  che  sembra  d'  o- 
rigine  aramea  ed  indica  il  fiore  del 
melagrano  selvatico ,  ad  imitazione 
del  quale  si  facevano  gli  ornati  dei 
parapetti  ;  balaìtstrdto  sm.  e  balaustrata 
sf.  ordine  di  colonnine  con  basamento  E 
e  cimasa,  fatto  per  davanzale  o  per 
ornamento;  balatistrdto  ad.  fornito  di 
baliTstrata. 

Baldacclifno  sm.  arnese  di  drappo 
quadrangolare  sostenuto  da  quattro  o 
più  aste,  con  fregi,  sotto  al  quale  si 
porta  il  Santissimo  e  si  usò  pure  per 
accompagnare  principi  e  gran  signori 
in  occasioni  solenni:  anche  quello  fisso 
che  sta  sul  posto  del  Santissimo  e  sul 
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trono  dei  principi.  É  ad.  da  Baldacco. 
alterazione  del  nome  di  Bagdad,  donde 
venivano  stoffe  di  seta  e  i  fili  d'oro 
usati  per  fregi. 

Bs{l<lo  ad.  d'animo  sicuro  ed  alacre; 
aat.  bald.  ardito;  avv.  baldamente; 
baldanza  sf.  sicurtà  d'animo,  arditezza, 
poi.arroganza;  baldanzóso  ad. che  lia  bal- 
danza; avv.  baldanzosamente:  imbaldan- 
A  ^tre  intr.  pigliar  baldanza;  rimbaldan- 
zire intr.  ripigliar  baldanza,  rassicu- 
rarsi ;  sbaldanzire  intr.  e  trns.  perdere 
o  togliere  altrui  la  baldanza;  baldòria 
sf.  fuoco  d'allegria,  falò  in  occasione 
di  feste:  'far  baldoria'  divertirsi  man- 
giando e  bevendo. 

Baldracca  sf.  donna  di  mala  vita. 
Etim.  ignota.  Forse  v'è  connessione 
col  It.  balatro  uomo  vile,  spregevole. 

Balén»  sf.  il  maggiore  dei  ceta- 
B  cei;  It.  balaena,  gr.  phàlaina  :  fìg.  per- 
sona di  grande  e  grossa  corporatu- 
ra :  balena  dicesi  tamil .  anche  la 
stecca  di  balena,  quali  si  usano  negli 
ombrelli,  nei  busti  ecc.  ;  dim  balenòtto 
balena  giovine  ;  balenière-ero-era  ad. 
detto  di  bastimento  che  va  alla  pesca 
delle  balene.  Il  gr.  phàlaina,  it.  fa- 
léna  sf.  è  una  specie  di  farfalla  not- 
turna che  gira  intorno  alla  fiammella 
del  lume:  simil.  la  piccolissima  falda 
C  di  cenere  che  si  forma  sui  carboni  e 
che  soffiando  si  solleva  in  aria. 

Ba.léno  sm.  lampo  e  qualsiasi  luce 
viva  e  istantanea.  Etim  ignota.  (Fu 
proijosto  il  gr  bélemnon,  dardo,  ma  re- 
golarmente dovrebb'  essere  balenno . 
Lo  Schuchhardt  lo  riferisce  ad  un 
tema  bai.  vibrare,  da  cui  trae  anche 
ballare  traballare.  Il  Caix  lo  crede 
una  formazione  analoga  a  barlume, 
da  lucin,  derivato  da  luce,  col  prefisso 
D  bar  per  bis,  che  trova  nel  toscano  balu- 
ginare e  balecenare.  apparire  e  dispa- 
rire di  persona  e  cosa  come  baleno). 
'  In  un  baléno  '  in  un  istante.  Balenare 
intr.  apparir  del  baleno:  il  venire  im- 
provviso d'un  pensiero:  vacillare;  ba- 
lenaménto sm.  il  balenare  e  il  baleno 
stesso;  balenio  sm.  il  balenare  fre- 
quente. 

Balsamo  sn>.  sostanza  resinosa  odo- 
rifera che  stilla  da  aldine  piante;  gr. 
E  bàlsamon  :  dall  'uso  che  se  ne  faceva 
nelle  ferite,  fig.  ristoro,  lenimento  con- 
forto; balsamico  ad.  di  balsanio.  che  ha 
proprietà  di  balsamo  :  fìg.  ristorante, 
confortevole;  imbalsamare  trns.  prepa^ 
rare  cadaveri  con  balsami  e  iinguenti 
per  preservarli  dalla  putrefazione;  im- 
balsamatore sm.  chi  o  che  imbalsama; 
imbalsam attira  sf.  l'atto  e  1'  effetto  del- 
l'imbalsaruare;  imbalsamazióne  sf.  l'im- 
balsamare. 


B^lteo  sm.  cingolo  ad  armacollo, 
acuii  soldati  romani  tenevano  appesa 
la  daga;  It.  balteus  secondo  Varrone 
parola  otrusca.  (Il  Grimm  la  crede  ger- 
manica e  la  raccosta  all'anrd.  belt  ; 
trovasi  però  anche  nelle  lingue  celti- 
che). Dal  fera.  *baltea  è  balza  sf.  anello 
che  cinge  gli  stinchi;  poi  frangia  che 
orna  l'estremità  delle  vesti  femminili 
o  di  cortine  o  di  coperte:  l'estremità^ 
inferiore  dei  calzoni;  balzana  sf.  guar- 
nizione all'estrenaità  di  vesti  e  bian- 
cherie: striscia  bianca  nelle  zampe  del 
cavallo;  balzano  ad.  detto  di  cavallo  che 
abbia^  strisce  bianche  nelle  zampe,  a 
modo  di  balze.  (Altri  però  lo  deriva  dal- 
l'arb.  bàlhusan,  con  segni  di  bellezza, 
con  ornamenti).  Dalla  credenza  che  il 
cavallo  balzano  nelle  quattro  zampe 
siacapriccioso,dicesi 'cervello  balzano' 
per  uomo  bizzaro,  stravagante.  È  dub- 
bio se  qui  appartenga  balzèllo  sm.  gra- 
vezza pubblica  straordinaria,  quasi 
frangia  aggiunta  alle  gravezze  ordi- 
narie. 

Balu:ir<lo  sm.  bastione  ai  quattro 
angoli  d'una  fortezza:  fortificazione, 
propugnacolo:  fr.  boulevard,  ant.  bou- 
levart  dal  td.  boll-werk ,  secondo  il 
Frisch  per  bohl-werk  opera  o  riparo 
di  tavoloni. 

Baiubiira  sf.  un  giuoco  di  carte  ; 
probab.  dal  nome  d'  una  regione  del- 
l'Africa; dim.  bambarina  giocata  breve 
di  barabara. 

Baiubd  sm.  nome  indiano  d'una 
piiintae  la  mazza  o  bastone  che  se  ne  fa. 

Banano  sm.  nome  indiano  d'  un 
albero  tropicale  e  del  suo  frutto,  eh' è 
bislungo  e  simile  alla  zucca. 

Bs&nco  sm.  tavola  che  serve  a  varii 
usi,  come  a  scrivere,  a  lavorare,  a  ven- 
dei-e,  a  sedervi  intorno  per  trattare 
affari  o  giocare  ecc.  dal  td.  banch,  poi 
bank,  scanno:  'banco  del  lotto'  bot- 
teghino dove  si  ricevono  le  giocate: 
'banco  dei  rematori'  tavola  su  cui 
stanno  seduti  :  'roba  di  sottobanco'  la 
migliore  che  il  negoziante  tiene  riser- 
vata: simil.  banco  è  l'alzamento  d'arena 
che  si  forma  nel  mare  e  nei  fiumi  fino 
alla  superficie  o  poco  sotto  ;  dim.  bdn~ 
chétto  piccolo  banco:  tavola  da  pranzo: 
ruensa  suntuosa,  lauto  convito;  6a»i- 
chettdre  intr.  mangiare  a  banchetto:  spr. 
banciiccio,  accr.  bancone  col  dim.  bancon- 
cello;  sbancare  trns.  vincere  al  giuoco 
tutta  la  somma  del  banco.  Dal  banco 
dove  i  negozianti  trattano  i  loro  affari, 
il  fem.  banca  prese  a  significare  isti- 
tuto di  credito  dove  si  scontano  cam- 
biali, si  fanno  incassi  pagamenti  pre- 
stiti per  conto  altrui;  bancario  ad.  di 
banca,   che   appartiene  a  banca,  e  alle 
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operazioni  che  vi  si  fanno  ;  banchière 
sni.  chi  tiene  banca;  bancaròtta  sf.  fal- 
limento: 'far  bancarotta'  fallire,  man- 
care ai  propri  impegni  ;  Aim.  banchina 
rialzo  di  terra  dietro  un  parapetto,  da 
cui  si  tira  sul  nemico  :  spazio  piano 
che  assicura  l'argine  o  la  riva  di  un' 
fosso:  rialzo  d'un  muro  dal  fonda- 
mento, sopra  del  quale  è  piantata  la 
pila  d'un  ponte.  La  forma  panca  sf. 
indica  un  asse  sorretta  da  quattro 
zampe,  in  cui  possono  sedere  più  per- 
sone :  ^acculattare  le  panche'  stare 
ozioso;  diva.  2'anchétta  panchetti  na  jjan- 
chétto  sedile  di  legno  o  arnese  da  te- 
nervi su  i  piedi;  panchina  sf.  sedile 
di  pietra  lavorata:  specie  di  marcia- 
piede di  rena  o  di  scoglio  o  di  mura- 
tura lungo  le  strade  ferrate  o  lungo 
il  mare  ;  pegg.  pancaccio,,  panchettdccia 
panca  ne'  luoghi  pubblici  dove  si  ra- 
duna la  gente  a  ciarlare;  pancaccio  sm. 
piano  inclinato  di  legno,  quello  su  cui 
dormono  i  soldati  nei  corpi  di  guardia; 
piancaccino  e  pancaccióne  sm.  chi  si  di- 
letta di  stare  sulle  pancacce  :  mormo- 
ratore ;  accr.  pancóne  sm.  tavola  grossa 
e  segata  por  lungo:  quello  su  cui  i  le- 
gnaiuoli lavorano  il  legname:  lo  strato 
di  terreno  sodo  o  infruttifero  che  si 
trova  a  qualche  profondità;  (iìm..  jìan- 
concèUo  asse  molto  sottile  da  coprire 
le  impalcature  per  farvi  poi  sopra  il 
pavimento;  panconcelldre  trns.  coprire 
un'impalcatura  con  panconcelli;  p«??- 
■cdta  sf.  quante  persone  stanno  sedute 
in  una  panca:  duo  o  tre  filari  di  viti 
posti  l'uno  sopra  l'altro;  impancdre 
trns.  porre  a  sedere  su  panca:  rifl. 
fig.  profferirsi  di  fare  una  cosa:  en- 
trare innanzi  agli  altri  per  farla  mo- 
strando presunzione  ed  arroganza;  cas- 
sapdnca  sf.  cassa  a  panca,  cioè  in  for- 
ma di  panca. 

Blinda  sf.  striscia  di  panno  o  di 
altro:  td.  band  striscia,-  nastro:  banda 
e  più  comun.  bandiera  sf.  la  striscia 
pendente  da  un'asta  sormontata  dalla 
croce,  che  jiortava  i  colori  e  lo  stemma 
del  Comune  o  della  C  >rporazione:  quin- 
di bandiera  è  insegna  militare  e  mari- 
naresca: 'essere  sotto  le  bandiere'  es- 
sere nella  milizia:  'voltar  bandiera' 
fig.  mutar  di  partito,  d'opinione:  ^or- 
tabandiera  sm.  ufficiale  che  porta  la 
bandiera  di  un  reggimento:  'portar- 
la bandiera'  fig.  essere  segnalato  fra 
friT-tti.  Banda  indicò  anche  una  unità 
di  milizie  sotto  un  vessillo,  come  ora 
il  regginieuto,  compagnia  di  soldati, 
p.  e.  'le  Bande  Nere',  poi  masnada  di 
briganti,  compagnia  di  sonatori:  ban- 
dista sm.  chi  appartiene  ad  una  banda 
musicale  ;    sbandare   trns.    disperdere 


una  banda  di  milizie  o  di  briganti: 
rifl.  disperdersi;  sbandaraénto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  sbandare;  avv.«6rt«- 
dataménte  a  modo  di  gente  sbandata; 
scorribanda  sf.  propr.  scorreria  d'una 
banda,  usasi  per  corsa,  giravolta.  Le 
due  blinde  erano  in  guerra  le  due  parti 
belligeranti,  onde  venne  a  banda  il 
significato  di  parte,  lato:  'metter  da 
banda'  mettere  in  disparte,  riporre.  A 
Dim.  bandella  handellina  piccola  stri- 
scia: spranghetta  di  ferro  fermata  al- 
l'estremità di  usci  e  finestre  e  munita 
di  anello  che  s'infila  nell'arpione; 
quindi  sbandellare  trns.  staccare  le  ban- 
delle da  finestre  od  usci:  bandinella  spe- 
cie d'  asciugamano  lungo  usato  nelle 
sacristie  :  cortina  con  cui  si  copre  il 
leggio  nelle  chiese  ;  bandolo  sm.  il  capo 
della  matassa  che  si  lega  jier  ritro- 
varlo: 'trovare  il  bandolo'  fig.  racca-  B 
pezzarsi:  'tenere  il  bandolo'  conoscere 
il  mezzo  per  distrigar  un  atfare:  'per- 
dere il  bandolo'  confondersi;  bando- 
lièra sf.  cingolo  di  cuoio  che  si  porta 
ad  armacollo  e  a  cui  si  appende  la  gi- 
berna. Accr.  bandóne  sm.  larga  lastra 
di  metallo  più  grossa  della  lamiera. 
Dim.  di  bandiera  è  banderuola  sf.  pic- 
cola bandiera  iier  lo  più  a  due  punte  : 
bandiera  e  banderuola  si  muovono  in 
balia  del  vento  e  perciò  fig.  valgono  C 
uomo  instabile  e  leggiero  ;  accr.  ban- 
dieróne  sm.;  banderaio  sm.  chi  fa  ban- 
diere e  paramenti  di  chiesa:  anche  il 
portabandiera;  banderése*  sm.  il  signore 
d'un  fé  lido  che  aveva  diritto  di  con- 
durre in  campo  i  suoi  vassalli  sotto 
un'insegna;  imbandierdre  trns.  ornare 
di  bandiere.  -  Dalla  rad.  stessa  è  l'aat. 
binda,  fascia  (binden  legare)  da  cui 
it.  benda  sf.  fascia  da  coprire  la  testa  . 
o  gli  occhi:  '(jaderti  la  benda'  venire  D 
a  conoscere  verità  ingrato,  caratteri 
coperti  ecc.,  dim.  bendina  benderella 
bendiizza;  acor.  bendóne  indica  specialm. 
il  pezzetto  di  seta  verde  con  cui  si 
tiene  coperto  un  occhio  malato;  ben- 
dare trn.  coprire  con  benda;  bendatura 
sf.  l'atto  di  bendare;  s6eHdrt'/"e  trns.  to- 
gliere la  benda. 

Bando  sm.  editto  dell'autorità  che 
un  tempo  si  pubblicava  a  suon  di  trom- 
ba: esilio.  Xel  mlat.  trovasi  bannum  E 
per  editto,  bannire  per  annunziare, 
citare,  delegare,  ed  è  d'origine  germa- 
nica, got.  bandvjan  e  banvjan  indicare, 
significare  :  prese  poi  il  significato  di 
esilio  e  relegazione  perchè  anche  que- 
sto pene  s'intimavano  con  editto  pub- 
blico. Bandire  trns.  e  assi,  notificare 
pvibblicamente  :  esiliare:  fig.  cacciare, 
allontanare;  pp.  bandito:  come  sm. 
masna  liero,  brigante  che  sia  stato  esi- 
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liato  o  su  cui  sia  stata  posta  una  ta- 
glia :  'corte  bandita'  banchetto  a  cui 
il  signore  invitava  tutti  per  pubblico 
bando  :  ora  dicesi  che  tien  corte  ban- 
dita chi  scialaqua  il  suo  in  conviti  e 
feste;  bandita  sf.  estensione  di  terreno 
ov'è  proibito  di  cacciare;  han dito re-tr  Ice 
sm.  f.  chi  annunzia  pubblicaraente , 
chi  divulga,    antic.  araldo  ;   imbandire 

A  trns.  propr.  apparecchiare  il  banchetto 
bandito,  ora  mettere  in  assetto  le  vi- 
vande per  portarle  intavola;  inbandi- 
ménto  sm.  l' imbandire  ;  imbandigióne 
sf.  l'imbandire  e  vivande  imbandite; 
imbanditure-trice  sm.  f.  chi  o  che  imba- 
disce;  sbandire  sbandeggiare  trns.  man- 
dare in  bando,  esiliare;  sbandiménto  e 
sbandeggia  mento  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dello  sbandire.  Dall'afr.  for-banir  si 
usò  anche  un  pp.  forbannuto*  sbandito. 

B  Contrabbando  sm.  propr.  ciò  che  è  con- 
tro un  editto,  poi  traffico  ed  importa- 
zione clandestina  di  merci  senza  pa- 
gare dazio:  anche  la  merce  stessa; 
contrabbandière  sm.  chi  esercita  il  con- 
trabbando. -  La  stessa  origine  ha  il 
provenzale  e  afr.  bandon  usato  quasi 
sempre  nella  frase  'a  bandon'  ad  arbi- 
trio, e  piacere.  Da  (juesta  frase  pare 
formato  l'it.  abbandóno  sm.  che  dal  si- 
gnificato di  trattare  a  capriccio  o  cac- 

C  Giare  in  bando  prese  quello  particolare 
dellasciar  solo,senzaaiuto;  abbandonare 
trns.  lasciare,  allontanarsi,  rinunzia- 
re, trascurare  :  rifl.  perdersi  d'animo, 
darsi  in  balia  senza  resistere;  il  mlt. 
abandonare  significa  anche  dare  in  pe- 
gno, in  ipoteca  ;  pp.  abbandonato,  come 
sm.  fanciullo  povero  senza  genitori  o 
lasciato  da  essi  in  abbandono  ;  avv. 
abbandonatamente  con  abbandono,  sen- 
za sostenersi. 

D  Baraciine  sm.  specie  di  stoffa  che 
in  origine  era  di  pelle  di  capra;  dal- 
l' arb.  barrakàn  sorte  di  veste  nera, 
che  secondo  il  Sousa.  ha  origine  dal 
pers.  baraka,  stoffa  o  veste  di  pelo  di 
cammello. 

Baraónda  sf.  turba  che  va  e  viene 
confusamente,  disordine,  confusione; 
si  trova  anche  nello  sp.  barahunda  e 
probab.  è  un'alterazione  delle  voci  ebr. 
barucli   adonai   (benedetto   quello   che 

E  viene,  il  Messia)  che  occorrono  spesso 
nelle  preghiere  e  passò  a  significfure  il 
romore  confuso  di  molti  che  piarlano 
in  una  volta,  come  il  dial.  baruccabà 
dalle  parole  baruch  abba  (benedetto  il 
Signore). 

Baritttolo  sm.  piccolo  vaso  di  terra 
o  di  vetro  per  tenervi  medicine,  con- 
serve ecc.,  forse  dal  It.  veratrum,  el- 
leboro, poi  il  vaso  che  lo  conteneva  e 
in  generale  vaso  da  medicine.    (Vera- 


triim  parve  connesso  a  verare.  verum, 
perchè  usavasi  nelle  malattie  mentali 
e  credevasi  restituire  sincerità  allo  spi- 
rito». 

B^rba  sf.  It.  barba  (da  *hardha)  : 
i  peli  delle  guancie  e  del  mento  :  i  peli 
che  alcuni  animali  hanno  intorno  alle 
labbra:  fig.  valentia,  scaltrezza:  'far 
la  barba  e  il  contrappelo'  superare 
di  molto  altri  in  qualche  cosa:  'alla, 
barba  di  uno'  a  dispetto,  alle  spese: 
'far  la  barba  di  stoppa'  sopraffare  uno 
cagionandogli  danno:  'barba  di  cap- 
puccini' specie  d'erba  minuta:  'barba 
di  Giove'  semprevivo;  dim.  barbétta, 
bai'bettina,  barbùccia  barbiissa;  barbina 
sm.  piccola  barba  e  il  pezzetto  di  tela 
col  quale  si  pulisce  il  rasoio  nel  far 
la  barba:  barbine  sf.  pi.  i  due  pezzi  di 
trina  o  di  nastro  o  i  fiori  artificiali 
che  le  donne  portano  ai  due  lati  o  sotto 
la  tesa  del  cappello  e  che  scendono  fino 
al  mento  ;  ò'O'òmoad.  fig.  tirato,  gretto, 
poco  intelligente;  accr.  barbóne  sm.  gran 
barba:  nome  di  cane  con  pelo  lungo  e 
riccio:  uomo  o  scrittore  autorevole: 
malattia  del  cavallo  che  consiste  in  uik 
afflusso  degli  umori  alla  gola;  pegg.  bar- 
buccia  :  barbigi  sm.  pi.  basette;  barbière 
e  barbi-tonsóre  (v.  tosare)  sm.  chi  fa  il 
mestiere  di  radere  la  barba  e  tagliare 
i  capelli  ;  barbièra  sf.  moglie  del  bar- 
biere; barbieria  sf.  bottega  del  barbie- 
re. Barbio,  barbo,  barbóne  sm.  specie 
di  pesce,  detto  dai  peli  che  ha  intorno 
alla  bocca;  barbdia  sf.  specie  di  nassa 
da  pigliare  barbi  anguille  ecc.  barbòzzo 
sm.  la  parte  anteriore  dell'elmo  che 
parava  le  gote  e  il  mento  ;  barbòzza  sf. 
il  punto  dove  il  labbro  inferiore  del 
cavallo  s'attacca  alla  mascella  ;  bar- 
bazzale sm.  iier  *barbozzale,  catenella 
a  maglia,  fine  e  contorta,  che  si  mette 
dietro  la  barboza  del  cavallo  :  fig.  fre- 
no; barbato  e  comun.  barbuto  ad.  che 
ha  barba,  dicesi  d'uomini,  d'animali 
ed  anche  di  cometa  ohe  abbia  i  raggi 
a  guisa  di  barba;  barbuta  si.  sorta  di 
elmo  senza  cimiero  e  con  barbozzo:  il 
soldato  che  la  portava;  sbarbare  trns. 
radere  la  barba;  pp.  sbarbato  che  ha  la 
barba  rasa:  che  è  senza  barba;  dim. 
sbarbatèllo  come  sm.  giovinetto  che  non 
ha  ancora  barba;  It.  im-berbis.  it.  Ì7n- 
bèrbe  ad.  che  non  ha  barba,  fig.  ine- 
sperto. Barba  significa  pure  i  filamen- 
ti delle  radici  con  cui  le  piante  si  at- 
taccano al  suolo:  'metter  le  barbe' 
metter  radice,  fig.  attaccarsi  saldamen- 
te :  '  metter  le  barbe  al  sole  '  sradicare; 
dim.  barbicèUa  barberèlla  barbicina  bar- 
bolina;  barbatèlla  ramicello  di  vite  o 
d'altro  albero  che  si  pianta  per  tra- 
piantarlo barbicato  che  sia;  anche  er- 
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ba  ohe  si  mangia  in  insalata;  accr. 
barbicene  sm.  la  barba  maestra,  il  fit- 
tone; barbare  trns.  piantare,  appicci- 
care; barbicare  abbarbicare  intr.  e  rifl. 
abbarbdrsi  gettar  le  barbe,  apprendersi 
al  terreno  :  fig.  piantare  saldamente  ; 
barbicdia  sf.  gruppo  di  radici  che  al-  ' 
cuni  alberi  portano  a  fior  di  terra:  la 
ceppala  delle  piante  erbacee;  abbar- 
bicaménto  sra.  l'abbarbicare;  disbarbare, 
dibarbicdre,  sbarbare,  sbarbicare  trns. 
sradicare;  sbarbicaménto  sni.  l'atto  e 
l'effetto  dello  sbarbicare  ;  barbdfa  e  più 
eomun.  barbatella  sf.  rampollo  d'albero 
o  magliuolo  di  vite  che  quando  ha  messo 
le  barbe  si  trapianta.  La  barba  comò 
segno  di  età  matura  passò  ad  indicare 
persona  degna  di  rispetto,  autorevole, 
e  in  particolare  zio,  come  s'usa  ancora 
in  vari  dialetti.  In  questo  senso  è  an- 
tico il  mlt.  barbanus.  Barbagianni  sm. 
uccello  notturno  di  rapina,  dal  nome 
fr.  barbe  à  Jean.  Barbaróssa  sf.  spe- 
cie d'uva  gentile  di  colore  che  trae  al 
rosso  e  il  vino  che  se  ne  fa:  sopran- 
nome dell'imperatore  Federico  T  di 
Hohenstabfen.  Barbi) bietola  v.  Viietola. 

Burbacsine  sm.  rinforzo  di  uu  mu- 
ro nella  sua  parte  inferiore:  il  primo 
senso  è  di  parapetto  con  feritoie  da- 
vanti al  muro  principale  d'una,  for- 
tezza. Il  Devic  lo  trae  dall'arb.  bar- 
bakh,  tubo  d'acqiia,  grondaia,  quiiuli 
feritoia.  Sembra  però  che  barbakh  ab- 
bia origine  nel  pers.  bàlah-khanoh  da 
cui  comun.  si  deriva  l'it.  balcóne  sm. 
finestra  aperta  fino  al  pavimento  con 
ringhiera:  terrazza  in  cima  agli  edi- 
fizi;  dim.  balconcino.  La  forma  bdlco 
sm.  indica  uno  stanzone  a  tetto  per  il 
fieno  e  la  paglia. 

Btirbero  sm.  cavallo  ohe  corre 
sciolto  a  gara.  Bèrberi  è  il  nome  dei 
popoli  dell'Africa  settentrionale,  detta 
Berlierìa,  e  poi.  per  influsso  di  bar- 
baro. Barberia  ;  Bàrbero  era  dunque  il 
cavallo  corridore  che  veniva  di  là. 
Barberésco  ail.  di  Barberia;  come  sm. 
chi  ha  in  custodia  i  barberi.  La  'Santa 
Barbera'  è  la  protettrice  delle  polveri 
e  delle  artiglierie,  sicché  ora  dicesi 
Santa  Barbera  quella  parte  delle  navi 
da  guerra  ove  si  conservano  le  polveri. 

Barbòttsi*  sm.  sorta  di  nave  coperta 
di  cuoio,  per  combattere  al  sicuro  dai 
colpi  di  bombarda.  Può  corrispondere 
al  ti.  fahr-  boot  battello  da  viaggio  o 
meglio  a  wehr-boot  battello  di  difesa. 

Biircs»  1.  sf.  piccola  nave.  Altre  for- 
me romanze  presuppongono  una  forma 
bàrica  che  potè  derivare  dal  gr.  bàris, 
l>iccola  nave  da  carico  (cfr.  bàros  ca- 
rico. Il  Wackernagel  deriva  barca  dal- 
l'anrd.  barkr  canotto  di  corteccia):  fig. 


dicesi  barca  per  negozio,  affare;  dim. 
barchetta,  barchettina,  barchetta  barcMno 
bacchettino;  pegg.  barcaccia,  che  è  pure  il 
palchetto  di  teatro  preso  in  appalto  da 
società  per  lo  più  di  giovani  ;  barca- 
iuòlo sm.  chi  fa  il  mestiere  di  condur 
barche  o  traghettare;  barcliettaiuolo  sm. 
ccnduttore  di  barchetta  ;  barcarola  sf. 
canzonetta  de'  gondolieri  veneziani  : 
componimento  musicale  imitante  quel-  A. 
le  canzonette;  barcata  sf.  'quanto  ca- 
rico o  quanta  gente  porta  una  barca; 
barcheréccio  sm.  qu.antità  di  barche  de- 
stinate a  qualche  servizio  ;  barcheg- 
giare intr.  andar  qua  e  là  con  la  barca  : 
lo  stare  incerto  ed  essere  in  pericolo 
di  perdere  un  ufficio,  di  scadere  da 
una  condizione:  rifl.  fig.  destreggiarsi 
in  modo  da  evitare  pericoli  e  appro- 
fittare delle  circostanze;  barcheggio  sm. 
il  barcheggiare.  Imbarcare  trns.  met-  B^ 
tere  in  barca,  poi  anche  in  vettura:  fig. 
mettere  in  un'impresa:  rifl.  anche  en- 
trare in  collera:  detto  di  assi  o  legni, 
2iiegarsi;  imbarco  sm.  l'imbarcare  e 
l'imbarcarsi:  luogo  dove  s'imbarca: 
pi.  i  legni  destinati  a  imbarcare  per- 
sone o  cose;  imbarcatoio  sm.  luogo  ac- 
concio ad  imbarcare  persone  e  cose; 
imbarcaménto  sm.  l'imbarcare;  imbar- 
cazióne sf.  V  imbarcare:  navicella  usata 
in  servizio  dei  bastimenti  ;  rimbarcare  C 
intr.  |il  piegarsi  in  arco  d'un  legno 
piano.  La  forma  sp.  embargo  indica 
l'atto  con  cui  un  governo  vieta  l'im- 
barco e  la  partenza  da'  suoi  porti  ai 
legni  d'una  potenza  straniera  che  ab- 
bia dichiarato  la  guerra.  Sbarcare  trns. 
e  intr.  cavare  o  uscire  dalla  bare», 
dalla  nave,  poi  anche  da  vetture:  'sbar- 
care la  vita,  il  temjjo  ',  passare  :  '  sbar- 
carsela' sopperire  alle  proprie  neces- 
sità come  meglio  si  può;  sbdrco  sm.  D 
lo  sbarcare:  sbarcatóio  sm.  luogo  adatto 
a  sbarcare.  Barcamenarsi  vb.  destreg- 
giarsi con  accorgimento  in  niodo  da 
evitare  pericoli  e  ottenere  vantaggi, 

2.  Barca  è  anche  mucchio  di  cose  am- 
massate, come  fieno,  legname  ecc.  accr. 
barcóne  sm.  In  questo  senso  risale 
probab.  al  It.  brachium.  braccio,  in- 
dicando la  quantità  che  si  può  abbrac- 
ciare; cfr,  lo  sp.  abarcar  abbracciare, 
sobarcar  portare  ,fra  le  braccia.  Ab-  E 
barcdre  trns.  ammontare,  ammucchia- 
re ;  abbarcatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l' abbarcare  ;  sobbarcdrsi  fig  .  sogget- 
tarsi a  grande  fatica  o  impegno. 

Barcollare  ebarculldre  intr.  tenten- 
nare. Potrebbesi  supporre  un  vb.  '•'bar- 
onlare  da  *barcula  dim.  di  barca;  ouna 
metatesi  di  barloccare  da  barlbccosm. 
oggetto  pendente,  fr.  breloque,  forse 
dall'anrd.  lók-r  cosa  pendente  :  o  final- 
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mente  una  forma  parallela  al  dial.  bi- 
scollare  dondolare:  cfr.  tra-collare.Uar- 
cbllo  barcollamento  sm.il  barcollare;  bar- 
collio sm.  il  barcollare  coutinnato;  òa /•- 
collóne  sm.  il  movimento  che  fa  chi  in- 
ciampa; barcollóne-óni  avv.  barcollando. 
Biirtla  sf.  armatura  del  cavallo  in 
cuoio  o  ferro;  potrebbe  riferirsi  all'aat. 
barta.  zappa,  o  al  nrd.  bardi  scudo; 
A  ma  più  vicino  è  lo  sp.  albarda,  basto, 
dall'arb.  al -barda 'ah  il  sottosella. 
Bardare  trns.  mettere  ricchi  finimenti 
al  cavallo  da  sella;  bardaménfo  sm. 
bardatura  sf.  il  bardare,  l'insieme  dei 
finimenti;  bardèlla  sf.  sella  ordinaria 
con  arcioni  assai  rilevati;  dira,  bar- 
dellètta:  aacr.  h  trdellóne  sm.  bardella 
grande  che  s'usa  coi  poledri  quando 
si  domano]';  bardotto  sm.  la  bestia  mon- 
tata dal  mulattiere  seguendo  il  bran- 
B  co;  la  bestia  che  tira  l'alzaia:  il  fi- 
glio del  cavallo  e  dall'asina:  fig.  ra- 
gazzo che  comincia  a  lavorare  nel- 
l'arte sua;  bardelldre  trns.  mettere  la 
bardella  a  una  bestia;  bardelldio  sm. 
artefice  che  fa  bardelle  ;  bardelldre  intr. 
cavaloaj-a  puledri  col  bardallone  ;  pp. 
sbardelldto  come  ad.  esorbitante,  senza 
misura  o  freno;  avv.  sbardellataménte  in 
modo  esorbitante;  sbardellattira  sf.  l'at- 
to dello  sbardellare.  Come  il  fr.  barde 
C  significa  lardello,  cioè  striscia,  lista, 
cosi  a  barda  pare  doversi  riferire  bar- 
diglio  sm.  spe3ie  di  marmo  a  liste 
bianche  e  cerulee. 

Bardassa  sf.  ragazzaccio  scostu- 
mato, impertinente  ;  forse  dall'arb. 
bardai  schiavo;  dim.  bardassuòla  acor. 
bardassóne. 

Bardo  sm.  cantore  o  poeta  presso 
gli  antichi  Celti:  trovasi  nelle  lingue 
celtiche  nelle  forme  bardd  barth  barz 
D  ecc.;  estens.  poeta  specialm.  nordico. 
Barg^gno*  sm.  negozio,  trattato. 
Xel  mlt.  v'è  barcauiare  che  accenne- 
rebbe a  barca,  indicando  l'andar  su  e 
giù  per  commarcio.  Però  il  Génin  lo 
trae  da  bar-gagner  per  bis-gagner , 
guadagnar  male  .  Bai'gagndre  *  intr. 
trattare  per  coniperar  una  cosa  a  mi- 
nor prezzo  di  qtiol  ohe  vale  :  tempo- 
reggiare astutamente  per  trar  gua- 
dagno maggiore. 
E  Bargèllo  sm.  il  comandante  delle 
guardie  di  città  in  Firenze  :  poi  capo 
idei  birri;  il  mlt.  baragildus  è  d'ori- 
gine evidentemente  germanica,  ma 
non  ancora  determinata:  fig.  spia:  poi 
anche  il  palazzo  dove  risiedeva  e  do- 
v'erano le  carceri;  fem.  fig.  bargella 
donna  pettegola  che  indaga  i  fatti  al- 
trui: acsr.  bargellóna. 

Bargia     sf.    giogaia  sotto    il   collo 
doi  buoi^  probab.  da   barba    *barbja; 
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cfr.  obietto  e  oggetto:  bargiglio  bar- 
giglióne  sm.  la  carne  rossa  che  pende 
sotto  il  becco  ai  galli  e  ai  tacchini. 

Barile  sm.  vaso  di  legno  a  doghe 
in  forma  di  piccola  botte.  Etim.  ignota. 
(Alcuni  lo  connettono  a  barra:  altri 
al  gr.  bàros,  carico).  Dim.  barilétto  ba- 
rilétta  barilòtto  barilòzzo;  barlétta  per 
barilotta.  piccolo  vaso  in  forma  di  ba- 
rile ;  accr.  &a>'t(/Z«one  barile  per  lo  più 
da  salumi  ;  dim.  bariglioncino  ;  barilaio 
sm.  portatore  di  barili;  barildme  sm. 
assortimento  di  barili. 

Barnabita  sm.  chierico  regolare 
della  Congregazione  di  S.  Paolo,  de- 
nominata da  S.  Barnaba  uno  dei  com- 
pagni di  S.  Paolo. 

Biiro  sm.  truffatore,  specialm.  al 
giuoco  delle  carte;  accr.  baróne,  dim. 
baroncello;  baronata  sf.  atto  da  birbone. 
Etim.  ignota.  (Lt.  baro  baron-em  si- 
gnifica stolto,  fatuo,  e  non  conviene). 
i>a/'«/"e  intr.  truffare,  sijecialm.  al  giuo- 
co segnando  le  carte  ;  baratóre  sm.  ohi 
suol  barare;  baròcco  baròccolo  sm.  spe- 
cie d'usura,  scrocco;  bardilo  sm.  chi 
compera  frutte  e  cose  simili  all'in- 
grosso e  vende  al  minuto;  barulldre 
intr.  fare  il  barullo;  &«>'jrò-~o  sm.  ne- 
gozio fatto  senza  scrupoli. 

Baròcco  ad.  goffo,  di  gusto  scor- 
retto; dal  port.  barroco,  sp.  barrueco. 
perla  non  sferica,  roccia  frastagliata 
(probab.  dal  lt.  verruca,  bitorzolo  ;  po- 
trebb'essere  anche  da  bis-roca  pietra 
storta).  Baroccume  sm.  complesso  di 
cose  barocche. 

Bardile  sm.  titolo  di  signore  che  un 
tempo  aveva  giurisdizione  feudale:  poi 
titolo  di  nobiltà.  Il  mlt.  baron-em  (che 
non  dovrebb'essere  quello  citato  in  ba- 
ro) trovasi  spiegato  con  mercenario, 
serbo  de'  soldati,  e  poi  nel  significato 
di  uomo,  marito,  feudatario.  (Il  Diez 
lo  riferisce  all'aat.  bero,  bagaglione, 
da  beran,  portare,  corrispondente  al 
lt.  forre  ;  da  questo  primo  significato 
sarebbero  venuti  gli  altri  di  robusto, 
gagliardo,  valoroso,  poi  cavaliere,  feu- 
datario. IlSettegast  lo  crede  il  lt.  baro 
varo  varrò,  il  cui  primo  senso  sarebbe 
stato  di  ceppo,  poi  uomo  rustico,  quin- 
di servo,  mercenario  :  poi,  feudatario 
soggetto  al  un  signore  :  ovvero  da  ru- 
stico sarebbe  passato  a  significare  forte 
e  quindi  potente,  feudatario).  Fem.  ò^r 
ronéssa:  dim.  baroncino  ;  baronia  sf.  do- 
niinio  o  giurisdizione  di  barone;  ba- 
ronale e  baronésco  ad.  di  barone,  di  ba- 
ronia; avv.  baronescamente  ;  baronétto 
sm.  dall'  ingl.  baronet,  grado  interme- 
dio fra  il  cavaliere  e  il  lord. 

Bsirra  sf.  cancello  che  nei  tribu- 
nali sepai-a  i  giudici  dal  ^lubblico  :  leva 
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per  Biuovere  il  timone  delle  navi:  ver- 
ga d'oro  o  d'argento;  mlt.  barra  dal 
celt.  bar,  ramo,  asta;  barrare  abbarr are 
trns.  chiudere  un  passo  con  barre  ;  bar- 
riera sf.  cancello  o  steccato  ohe  segna 
un  confine  o  chiude  vin  passo  :  fig.  im- 
pedimento, ostacolo.  Come  da  trabes 
trabacca  cosi  da  barra  è  *barraca  poi 
baracca  sf.  stanza  o  casa  fatta  con  bar- 
re di  legno  ;  fig.  negozio  o  istituzione 
che  aVibia  poca  solidità.  Dallo  sp.  bar- 
rica, botte,  deriva  barricdretvvis.  propr. 
asserragliare  una  via  con  botti  ed  al- 
tri arnesi  da  cantina,  poi  con  mobili 
sassi  ecc.  barricata  sf.  asserragliaiaien- 
to.  Da  barrica  probab.  è  *barricella 
*ha,rzella,  barzellétta  sf.  canzonetta  pia- 
cevole da  cantarsi  dopo  il  pranzo  quan- 
do si  spilla  il  vino  dal  bariletto  :  poi 
motto  faceto,  scherzo:  'mettere  in  bar- 
zelletta' volgere  in  celia;  barzellettare 
intr.  dire  barzellette.  Dallo  sp.  emba- 
razo,  asserragliamento.  è  l' it.  imbaraz- 
zo sm.  qaaluuiiue  cosa  dia  incomodo  o 
impedimento  o  fig.  inquietudine,  per- 
plessità; imbarazzare  trns.  frapporre 
ostacoli,  intricare;  sbarazzare  trns.  to- 
gliere gl'imbarazzi,  liberare;  sbarazzi- 
no sm.  giovane  audace  e  rissoso;  pegg. 
sbarazzinaccio  :  sbarazzinata  sf.  atto  da 
sbarazzino.  La  forma  sbarra  sf.  tra- 
mezzo che  separa  o  impedisce  il  passo, 
può  interpretarsi  come  barra  con  s  in- 
tensivo, ovvero  come  un  derivato  dal- 
l'aat.  sparro  (mod.  sperren)  in  cui  pas- 
sò il  colt.  bar:  sbarra  significa  pure 
qualsiasi  ritegno  posto  attraverso  ac- 
ciocché una  cosa  non  rovini  o  non  si 
rinchiuda:  varii  pezzi  dell'orologio: 
strumento  che  si  poneva  in  bocca  ai 
condannati  per  impedire  ad  essi  di 
parlare  :  uu  pezzo  d"  insegna  che  negli 
stemmi  va  da  sinistra  a  destra  dello 
scudo:  Mus.  linee  verticali  che  indi- 
cano la  fine  del  pezzo  o  il  ritornello: 
fig.  freno,  ritegno;  sòarrtr/'e trns.  chiu- 
dere con  sbarre:  chiudere  il  passo: 
'sbarrare  le  braccia  '  distenderle  per 
traverso,  quasi  facendone  sbarre  :  sbar- 
rare vale  anche  togliere  le  barre,  onde 
la  frase  '  sbarrare  gli  occhi  '  spalan- 
carli ;  sbarrata  sf.  riparo  di  sbarre  ; 
sbarraménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
sbarrare;  sbaragliare  trns.  propr.  su- 
perare le  difese  del  nemico,  quin<li  met- 
terlo in  fuga,  disperdere;  sbaraglio  sba- 
Tayliaménto  sm.  lo  sbaragliare  e  l'es- 
sere sbaragliato;  'mettere  allo  sbara- 
glio' e.-»porre  a  certo  pericolo. 

Bai-lilla  sf.  segmento  di  muratura 
che  serve  d'appoggio  provvisorio  al- 
l'arco mentre  si  costruisce.  Etim.  igno- 
ta. (Potrebbe  convenire  a  *bi-rotula,  v. 
rota,    e  avere   significato  in   origine  i 


due  semicerchi  della  centina  che  s'  u- 
sano  come  armatura  degli  archi  in  co- 
struzione). Barulldre  trns.  armare  un 
arco  di  barulla;  sbarulldre  trns.  toglie- 
re la  baralla. 

Bassilte  e  basalto  sm.  specie  di  mar- 
■  mo  durissimo  di  colore  ferrigno;  gr.  e 
It.  basàltes  dall'etiopico  basai,  ferro; 
basaltico  e  basaltino  ad.  di  basalte. 

Base  sf.  fondamento,  sostegno,  ciò  A 
su  cui  posano  colonne,  edifizi,  la  parte 
inferiore;  gr.  bà-sis  passo,  poi  ciò  su 
cui  posa  il  piede,  rad.  ba  da  gva  muo- 
versi: fig.  è  il  principale  fondamento 
di  qualsiasi  cosa:  'base  d'una  sostanza' 
quello  de'  suoi  elementi  che  è  essen- 
ziale e  predominante:  Chim.  ogni  so- 
stanza che  combinata  con  un  sale  pror 
duce  un  acido:  Mil.  'base  d'operazione' 
quel  tratto  di  paese  su  cui  si  apjjoggia 
un  esercito  per  assicurarsi  le  comuni-  B 
cazioni  e  la  ritirata;  basare  trns.  porre 
la  base,  fondare,  appoggiare  :  rifl.  fon- 
darsi; imbasdre  trns.  porre  checchesia 
sopra  la  sua  base;  basanìénto  e  imbasa- 
mento  tutto  ciò  che  serve  di  piano  a 
sostenere  checchesia  :  basamento  in 
particolare  è  il  piedestallo  di  una  co- 
lonna che  va  dal  piano  dell' edifizio 
fino  al  tronco  ;  basatura  sf.  base  e  tutto 
ciò  che  serve  di  base.  l'ardbase  sf.  di- 
gressione, era  una  parte  della  comme-  C 
dia  greca,  in  cui  il  coro  intrattene- 
vasi  col  pubblico.  Dalla  stessa  rad.  è 
gr.  hypér-baton  che  oltrepassa,  it.  ipèr- 
bato sm.  fig.  grammaticale  che  consi- 
sto nel  mutare  l'ordinaria  disposizione 
delle  parti  del  discorso.  Gr.  bà-tes  chi 
va,  da  cui  akro-bàtes  che  va  in  punta, 
it.  acrbòata  sm.  chi  cammina  sulla 
corda  e  vi  fa  giuochi  pericolosi  ;  acro- 
bdtico  ad.  di  acrohata,;  acrobatismo  sta. 
il  sistema  di  far  giochi  d'equilibrio:  D 
fig.  il  sapersi  reggere  fra  varie  opinioni 
e  tendenze  altrui  per  difetto  di  carat- 
tere proprio.  -  Questa  rad.  stessa  pare 
si  trovi  nel  It.  ar-bi-ter  per  ad-bi-ter, 
chi  va  ed  assiste  ad  una  cosa,  testi- 
monio d"  im  fatto,  poi  chi  vien  chia- 
mato a  risolvere  una  questione:  (il  Pott 
però  lo  connette  al  zendo  vitara,  td. 
wider  contro):  it.  arbitro  sm.  giudice 
scelto  dai  litiganti  :  fig.  chi  dispone 
liberamente,  il  padrone  assoluto;  a/'-  E 
bitrio  sm.  potestà  assoluta,  abuso  di 
questa  e  prepotenza:  facoltà  di  operare 
secondo  la  volontà  propria,  detta  an- 
che 'libero  arbitrio';  arbitrare  intr.  giu- 
dicare come  arbitro  seconda  equità: 
intr.  e  rifl. 'operare  secondo  arbitrio' 
senza  il  consenso  altrui;  arbitrale  a.i. 
attributo  di  tribunale  o  giudizio  d'ar- 
bitri; arbitrario  ad.  fatto  ad  arbitrio  : 
non  conforme  alla  legge  ;  avv.  arbitra- 
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riamente;  arbitrato  sm.  ufficio  e  giu- 
dizio d'arbitri:  nelle  repubbliche  ita- 
liane il  magistrato  che  aveva  per  uf- 
ficio di  riformare  leggi  e  statuti  ;  ar- 
bitraggio sm.  operazione  dei  banchieri 
che  comprano  titoli  di  credito  nei  luo- 
ghi dove  sono  deprezzati  per  riven- 
derli dove  hanno  maggior  valore.  Dalla 
forma  rinforzata  bé  è  il  gr.  dia-bétes 

A  propr.  sifone  per  cai  passa  l'acqua,  poi 
nome  d'una  malattia  (jlie  si  manifesta 
nel  fre'iuente  passaggio  delle  urine,  le 
quali  contengono  materie  zuccherine: 
ìt.diabete:  diabetico  a,(i.à.i  diabete. malato 
di  diabete.  Dal  gr.  amphis-be-tikós  che 
va  dell'uno  e  dell'altra  parte,  dubbio- 
so, litigioso,  pare  derivato  bisbètico  ad. 
capriccioso,  stravagante  ;  avv.  bisbeti- 
camente. La  stessa  rad.  ampliata  in 
gva-d  forma  It.  vad-ére   andare:  dura 

B  nelle  forme  '  vado  (va-o)  vo  vai  va 
vanno  vada'  e  nei  composti:  e-vódere 
intr.  fuggire  specialm.  dal  carcere  ; 
pp.  evaso:  evasivo  ad.  attributo  di  pa- 
rola o  risposta  che  tenda  ad  evitare 
impegni  contrasti  difficoltà;  avv.  eva- 
sivaméììte  ;  evasione  sf.  fuga  dal  car- 
cere. In-vddere  trns.  entrare  ed  occvi- 
pare  ostilmente  un  paese  :  entrare  a 
forza  :  dicesi  anche  il  propagarsi  di 
ac  lue  malattie  ecc.  pp.   invaso;    inva- 

C  sóre  sm.  chi  o  che  invade;  invasiòne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'invadere.  In- 
teus.  invasare  trns.  occupare  il  corpo 
d'alcuno,  dicesf  di  passioni  violente; 
pp.  invasato  ;  invasamento  sm.  l' inva- 
sare e  l'essere  invasato.  Lt.  vad-um 
per  influsso  germanico  (cfr.  wat.  waten) 
divenne  guado  sm.  il  punto  d'un  fiume 
dove  si  può  traversare  a  piedi:  'rom- 
pere il  guado'  essere  il  primo  a  pas- 
sare :  fig.  essere  il  primo  a  tentare  un 

D  discorso:  'tentare  il  guado'  esplorare 
il  fondo:  fig.  esplorare  accortamente 
l'animo  altrui  ;  guadare  trns.  passare 
xm  corso  d'acqua  a  piedi  o  a  cavallo  ; 
guadóso  ad.  che  si  può  guadare.  -  Dal- 
l'ampliamento gra-n  ba-n  è  il  gr.  am- 
phis-baina  che  va  dall'una  e  dall'altra 
parte:  it.  an/esibèna  sf.  nome  d'un  ani- 
male anfibio  a  cui  gli  antichi  attribui- 
vano due  teste  e  moto  in  doppia  dire- 
zione.-Al  gr.  ban  corrisponde  lt.  ven, 

E  da  cui  lt.  e  it.  ven-ire  intr.  andare  dov'è 
o  sarà  chi  parla  :  poi  arrivare,  soprag- 
gixmgere.  derivare,  accadere,  riuscire: 
detto  di  cose,  essere  portate  da  altri 
luoghi:  'venire  a  contesa,  alle  mani' 
trascorrere:  detto  di  malattia,  cogliere: 
'venir  su'  crescere:  'venir  a  dire'  si- 
gnificare: col  gerundio  aggiimge  al  ver- 
bo l'idea  di  continuità,  p.  e.  'venir  fa- 
cendo' :  'venir  fatto  di'  succedere,  riu- 
scire :   ppr.  tenènte  e  vegnènte;  pin.  ve- 


nilto  :  ^benvenuto'  maniera  di  salutare 
chi  arriva,  usata  anche  come  sm.  e 
come  n.  pr.;  venuta  sf.  l'atto  del  ve- 
nire, arrivo  ;  pp.  ven-tum,  fut.  ventu- 
rus,  it.  venturo  ad.  che  è  per  venire, 
che  deve  venire:  'anno,  mese  venturo'' 
quello  che  succederà  al  presente.  Il 
pi.  ventura,  le  cose  che  verranno,  come 
sf.  sing.  prese  in  it.  il  signif.  di  sorte, 
fortuna:  'alla  ventura'  alla  sorte,  a 
caso,  senza  determinazione  '  soldato  dì 
ventura'  o  venturière  venturièro  chi  si 
metteva  al  soldo  di  questo  o  quel  co- 
mune e  principe  solo  per  averne  lo  sti- 
pendio :  'compagnia  di  ventura'  com- 
pagnia di  venturieri:  'medico  ventu- 
riero' chi  esercita,  liberamente  l'arte, 
non  condotto];  venturóso  ad.  fortunato, 
felice  ;  avv.  venturosamente.  Disavven- 
tura e  sventura  sf.  mala  ventura,  di- 
sgrazia; disavventurato-  sventurato  ma- 
lavventurato ad. che  ha  sventura,  disgra- 
ziato; avv.  disavventuratamente  sventu- 
ratamente per  mala  ventura.  Lt.  ad-ve- 
nire,  it.  avvenire  intr.  accadere,  suc- 
cedere: rifl.  'avvenirsi  in  una  cosa  o 
persona'  incontrare;  'avvenirsi  una 
cosa  ad  uno'  aver  esso  attitudini  e  ac- 
concezza a  farla.  Il  congiuntivo  awe- 
gna  formò  la  congiunz.  concessiva  e 
causale  avvegnaché  benché,  quantun- 
que. La  frase  avv.  'a  venire'  dicesi  del 
tempo  e  di  cose  future,  e  poi  V avvenire^ 
sm.  il  tempo  che  verrà;  'in  avvenire' 
nel  tempo  futuro  ;  ppr.  avvenènte  propr. 
che  s'avviene,  appropriato,  quindi  gra- 
zioso, piacevole;  avv.  avvenentemente  ; 
avvenènza  sf.  leggiadria  di  forme,  gen- 
tilezza di  maniere;  disavvenènza  brut- 
tezza; avvenèvole  ad.  affabile,  cortese; 
avv.  avvenevolmènte ;  avvenevolèzza  sf. 
l'essere  avvenèvole;  pp.  avvenuto;  av- 
venimento sm.  qualitnque  cosa  avvenga: 
fatto  degno  d'essere  ricordato;  'avve- 
nimento al  trono'  l'arrivo,  il  salir© 
al  trono  d'un  principe.  Lt.  ad-ventus 
arrivo,  venuta,  it.  avvènto  sm.  la  pre- 
parazione che  fa  la  chiesa  alla  festa 
del  Natale,  cioè  della  venuta  di  Gesù  ; 
avventìzio  e  avvenitizio  ad.  che  vien  di 
fuori,  che  non  appartiene  al  luogo  o 
alla  cosa:  'guadagni  avventizi'  quelli 
che  non  procedono  dall'ufficio  o  dal- 
l' industria  abituale;  avventfire-óra  sm.f. 
chi  abitualmente  si  provvede  d'un  ge- 
nere da  un  negoziante  o  si  serve  del- 
l'oj)era  d'un  artefice  o  professionista; 
dim.  e  spr.  avventoruccio  ;  avventura  sf. 
caso  o  avvenimento  che  ha  dellostraor- 
dinario;  'per. avventura'  avvb.  percaso, 
forse  ;  nel  plur.  significa  spesso  pas- 
sioni amorose  i  avventurina  e  Venturina 
dicesi  una  gemma  che  ha  macchiette 
o  vene  d'oro  come  il  lapislazulo  sovra 
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un  fonilo  di  color  muschio  o  caffè:  se- 
condo il  Ménage  perchè  la  composi- 
zione artificiale  fu  scoperta  per  caso: 
poi  il  nome  passò  alla  pietra  naturale; 
avventurare  trns.  esporre  alla  sorte  col 
rischio  di  perdere  o  danneggiare  :  rifi. 
arrischiarsi;  pp.  avventurato  fortunato; 
avv.  avvventurataménte  ;  avventurière- 
èro  sm.  chi  erra  pel  mondo  in  cerca  di 
fortuna,  sjjesso  studiandosi  d'ingan- 
nare altrui;  avventuróso  a,d.i'oTtin3.tito. 
felice:  pieno  di  avventure;  detto  di 
tempo,  fausto  ;  avv.  av centarosaviénte 
prosperamente.  Circonvenire  trns.  met- 
tersi attorno  ad  uno  per  ingannarlo  e 
indurlo  ai  propri  desideri.  Contravve- 
nii'e  intr.  far  contro  alla  legge,  a  co- 
mandi ecc.  disobbedire  ;  contravventóre 
sm.  chi  contravviene;  contravvenzióne 
sf.  il  contravvenire,  trasgressione  di 
qualche  regolamento.  Convenire  intr. 
venire  insieme  in  un  luogo,  adunarsi, 
convergere,  concorrere,  contribuire, 
essere  concorde,  restar  d'accordo: 
'convenire  e  convenirsi'  fìg.  esser  di- 
cevole, utile,  necessario  :  imprs.  è  op- 
liortuuo,  utile,  necessario;  trns. 'con- 
venire uno  in  gividizio'  citarlo;  ppr. 
conveniènte,  come  ad.  ohe  s'accorda,  si 
addice,  sta  bene:  oj^portuno;  avv.  con- 
venientemente; conveniènza  sf.  qualità 
di  conveniente,  corrispondenza,  con- 
formità, dignità,  decoro,  ciò  che  ri- 
chiede la  civiltà  o  l'uso:  anche  utilità, 
tornaconto;  convenévole  ad.  che  con- 
viene, s'addice,  non  discorda:  come 
sm.  ciò  ch'è  convenevole:  atto  di  ri- 
guardo, di  civiltà  ;  plur.  cerimonie, 
complimenti:  avv.  convenevolmente;  con- 
venevolézza sf.  qualità  di  convenevole  ; 
pp.  convenuto:  'reo  convenuto'  chi  è 
citato  ad  un  giudizio  civile:  come  sm. 
patto  o  prezzo  concordato.  Opp.  a  con- 
venire è  disconvenire  e  sconvenire  intr. 
non  addirsi,  non  istar  bene  ;  sconve- 
niente inconveniènte  disconvenévole  scon- 
venévole ad.  che  non  sta  bene:  inconve- 
niènte come  sm.  piccolo  disordine  o 
danno;  avv.  sconvenientemente  inconve- 
nienteménte  sconvenevohnénte  ;  sconve- 
niènza inconveniénza  disconvenevolèzza 
sconvenevolézza  sf.  qualità  o  atto  scon- 
veniente: sconvenienza  è  anche  spro- 
porzione. Dal  it,  con-ventus,  riunione, 
è  convènto  sm.  luog  odove  convivono  i 
religiosi  regolari;  dim.  conventino;  spr. 
conventticcio;  conventuale  ad.  ilei  con- 
vento: 'messa  conventuale'  alla  quale 
deve  assistere  tutto  il  convento:  'Mi- 
nori conventuali'  quei  Francescani 
che  non  accettarono  alcuna  riforma; 
conventicola  sf.  adunanza  di  più  persone 
fatta  colatamente,  per  lo  più  con  fini 
politici  o  religiosi;  convenzióne  sf.  l'atto 


del  convenire  ed  accordarsi:  assemblea 
d'una  nazione  per  fine  costituzionale: 
accordo  di  due  o  più  stati:  consuetu- 
dine generale  che  pare  derivata  da  un 
accordo  :  convenzionale  ad.  di  conven- 
zione, conforme  ad  una  convenzione.  - 
La  forma  oo-ventio  co-entio  fu  abbre- 
viata in  contio  contionem,  it.  concióne 
sf.  adunanza  convocata  a  udire  uno 
che  parla:  il  discorso  tenuto  ad  una  A 
conclone;  concionare  intr.  fare  un  di- 
scorso a  persone  adunate,  oggi  dicesi 
per  beffa  di  chi  parla  in  modo  retorico; 
concionatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  con- 
ciona. Da  una  forma  *con-venium  è 
convegno  sm.  riunione  e  luogo  di  riu- 
nione: 'darsi  convegno'  darsi  la  po- 
sta. Lt.  de-venire,  it.  divenire  e  addi- 
venire intr.  venire  a  stato  diverso  da 
quello  in  cui  uno  o  una  cosa  è  o  era  ; 
intens.  diventare  intr.  farsi  diverso  da  B 
prima.  Lt.  e-ventum,  it.  evènto  sm.  e- 
sito,  successo:  'ad  ogni  evento'  in  ogni 
caso:  ad  ogni  costo;  eventuale  ad.  che 
può  avvenire;  eventualità  sf.  caso  possi- 
bile. Lt.  in-venire  inventum,  it.  inven- 
tar e  tr-as. tv  ov&rQ  col  pensiero  cosanuo- 
va;  trovar  di  suo  capo  cosa  non  vera; 
inven-livo  ad.  atto  ad  inventare;  inventi- 
va sf.  facoltà  d'inventare;  inventóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  inyentao  ha  inventato  ; 
inventario  sm.  nota  di  ciò  che  si  trova:  C 
elenco  di  masserizie,  beni  raobili,  mer- 
canzie che  si  trovano  in  casa  o  nei 
magazzini;  dim.  inventarino;  inventa- 
riare trns.  scrivere  noll'iuventario  ;  in- 
venzióne sf.  l' atto  l' effetto  la  facoltà 
dell'inventare:  la  cosa  inventata  :  fin- 
zione :  parte  della  retorica  che  con- 
cerne la  ricerca  e  la  scelta  delle  idee, 
degli  argomenti.  Intervenire  intr.  ve- 
nir fra  altri,  porsi  in  mezzo  a  conten- 
denti: accadere;  intervenuti  come  sm.  D 
quelli  che  hanno'assistito  a  checches- 
sia; intervènto  sm.  intervenzióne  sf.  l'in- 
tervenire. Lt.  e  it.  pervenire  intr.  ar- 
rivare, giungere:  'mi  si  perviene'  mi 
spetta.  Lt.  prae-venire,  it.  jjreven  ire  e 
antivenire  trns.  arrivare  prima  d'al- 
tri: 'prevenire  domande  obiezioni  desi- 
deri' rispondere  e  sodisfare  prima  che 
altri  domandi:  'prevenire  uno'  avvisar- 
lo prima:  'prevenire  disgrazie'  ripa- 
rarle anticipatamente;  preventivo  ad.  E 
atto  o  diretto  a  prevenire:  'bilancio 
o  conto  preventivo'  e  sost.  'preven- 
tivo' quello  che  prevedo  e  stabilisce 
prima  le  spese  occorrenti:  'censura 
preventiva'  quella  che  si  esercita  su- 
gli scritti  prima  di  divulgai'li  :  'car- 
cere preventivo'  prigionia  anteriore 
al  giudizio;  avv.  preventivamente  ;  pre- 
venzióne sf.  il  prevenire,  anticipazione. 
Pro-venire  intr.  venire  da  un  dato  luo- 
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go,  derivare;  pp.  jJ7'Of(?"i?fo;  provènto 
sm.  rendita  che  proviene  da  possessi 
uffici  tasseecc.  Rivenire intr. ritornare: 
rinvenire  intr.  ricuperare  gli  spiriti: 
rigonfiare  di  cose  secche  e  passe  nel- 
l'acqua: trns.  ritrovare  :  rinveniménio 
sm.  ritrovamento.  Sopravvenire  e  sor- 
venìre  intr.  venire  improvvisamente: 
trns.  sorprendere:  sopravvegnénza  so- 

A  pì'avvenùta  sf.  il  sopravvenire.  Lt.  sub- 
venire accostarsi  in  aiuto,  ìt.  sovvenire 
trns.  soccorrere,  supplire  al  difetto: 
intr.  ricordarsi;  sovveniménto  sm.  il 
sovvenire;  sovvenitóre-trice  sm.  f.  soc- 
corritore; sovvenzióne  sf.  sussidio  di 
denaro;  risovvenire  intr.  ricordarsi. 

Basilica  sf.  chiesa  notevole  per 
grandiosità.  Il  gr.  basiliké,  lt.  basilica 
è  ad.  di  basi-leùs  condottiero  del  po- 
polo, re,  e  in  Atene  dicevasi  stoà  ba- 

B  siliké,  portico  regio,  uno  splendido  e 
grandioso  portico  dove  teneva  giudizio 
l'arconte  re,  poi  ogni  edifizio  greco  o 
romano  fatto  ad  imitazione  di  quel 
portico  e  che  serviva  a  riunioni,  a  giu- 
dizi, a  borse  di  commercio  ecc.  Da  Co- 
stantino in  poi  quegli  edifizi  furono 
ridotti  ad  xiso  di  chiese  cristiane.  Ba- 
silicale ad.  di  basilica.  Come  ad.  basì- 
lica è  attributo  di  quella  vena  princi- 
pale che  percorre  tutta   la  lunghezza 

C  del  braccio.  Basilico  sm.  cioè  pianta 
regia,  è  nome  d'una  pianta  bella  e  di 
grato  odore  che  si  coltiva  negli  orti. 
Dim.  di  basileus,  è  basiliskos,  propr. 
piccolo  re,  it,  basilisco  sm.  sorta  di  ret- 
tile anfibio  ;  non  sappiamo  la  ragione 
di  questo  nome. 

Basire  £  sbasire  intr.  ca  lere  in  de- 
liquio, solitamente  perpaura;  dalcelt. 
bàs  morto,  basaich  morire;  basiménto 
sm.   svenimento,   deliquio. 

j)  Bassaride  sf.  baccante,  gr.  bassa- 
ris,  da  bàssara  parola  tracia  che  signi- 
ficava volpe,  perchè  le  baccanti  anda- 
vano coperte  di  pelli  di  volpe. 

Basso  ad,  poco  elevato,  che  sta 
giù  :  detto  di  acqua,  poco  profonda:  di 
paese  o  fiume,  ohe  è  verso  il  mare:  fig. 
umile,  depresso,  inferiore,  volgare,  tri- 
viale, vile,  corrotto:  detto  di  prezzo 
piccolo:  di  voce,  sommesso,  piano:  di 
occhio  o  sguardo,  volto  in  giii:    Mus. 

E  opposto  ad  acuto  :  inferiore  al  suo  tono. 
Trovasi  in  lt.  come  cognome  ed  è  spie- 
gato da  Isidoro  con  grasso,  pingue,  da 
Papias  con  umile,  corto.  L'origine  è 
ignota:  (alcuni  ricorrono  al  gr.  bàsson 
comparativo  di  bathys  profondo  :  ;  Itri 
al  celt.  bas):  basso  usasi  anche  come 
avv.  p.  e.  'parlar  basso'  e  come  sm.  par- 
te inferiore,  profondità:  fig.  luogo  mi- 
sero e  abietto:  modi  avvb.  'da  basso, 
in  basso,  a  basso  e  abbasso'  di  sotto. 


in  giù:  Mus.  il  basso  è  la  nota  fonda- 
mentale d'un'armonia:  la  persona  che 
cautae  lo  strumento  che  suona  le  parti 
basse  ;  dim.  bassétto,  bo.ssino:  come  sf. 
bassétfa  è  il  nome  d'un  giuoco  di  cui 
s'ignorala  ragione:  come  sm,  bassino 
è  uuo  strumento  fra  la  viola  e  il  vio- 
loncello; bassòtto  alquanto  basso  ;  accr, 
bassóneMws.  basso  profondo  e  robusto; 
avv,  bassamente;  bassézza  sf,  qualità  di 
basso:  fig.  oscurità,  abiettezza,  volga- 
rità ;  bassura  sf,  luogo  basso.  Abbas- 
sare trns.  calare,  chinare,  volgere  in 
giù,  diminuire:  'abbassare  le  armi'  dar- 
si jier  vinto:  riti. scendere  al  basso,  pie- 
garsi: fig.  sottomettersi,  umiliarsi;  ab- 
bassaménto sm. l'abbassare  o  abbassarsi; 
riabbassare  trns.  abbassare  di  nuovo; 
dibassare  e  dibassaménto  lo  stesso  ma 
men  comune  di  abbassare  e  abbassa- 
mento. Ribassare  trns.  calare  il  prezzo: 
intr.  calar  di  prezzo;  ribasso  sm.  di- 
minuzione nel  prezzo:  sconto  sul  prez- 
zo. Sbassare  trns.  scemare  l'altezza; 
sbasso  e  s'jassamént,osin..ra,tto  o  l'effetto 
dello  sbassare.  Contrabbasso  sm.  il  più 
grande  strumento  ad  arco  per  lo  più 
di  tre  corde  ;  contrabbassista  sm.  esperto 
sonatore  di  contrabbasso.  Bassorilievo 
sm,  scultura  in  cui  le  figure  escono  un 
pò  '  dal  piano,  ma  non  sono  interamente 
staccate  dal  fondo. 

Bastèrna  sf.  specie  di  carro  tirato 
da  buoi  che  usavasi  anticamente  in 
Francia  ;  si  trova  nella  tarda  latinità 
e  il  Diefenbach  inclina  ja  ^credere  che 
sia  stato  il  nome  d'una  popolazione  te- 
desca nomade,  trasportato  poi  ad  in- 
dicare il  carro  su  cui  abitava.  Altri  lo 
raccosta  a  basto. 

Basto  sm.  specie  di  sella  per  be- 
stie da  soma.  Etim.  incerta.  (Alcuni 
pensarono  al  td.  bast,  corteccia,  buc- 
cia, credendo  che  i  basti  si  riempis- 
sero di  scorze  ;  l'accr.  bastone  condur- 
rebbe pivittosto  al  significato  di  soste- 
gno, appoggio,  collegato  al  gr.  bastà- 
zein  iiortare,  rad.  gvas,  cfr.  gerere,  da 
cui  anche  bastayio  sm.  che  si  usò  per 
facchino).  Basto  significa  pure  l'asse 
concava  a  forma  di  basto  rovescio,  che 
contiene  la  terra  da  far  mattoni  ;  ba- 
storovescio  sm.  le  fossette  laterali  delle 
strade;  dim.  bastina  sf.  specie  di  ba- 
sto leggiero  senza  arcioni;  bastaio  ba- 
stiere  sm.  chi  fa  basti;  imbustare  sm. 
mettere  il  basto.  Bastóne  sm.  ramo  d'al- 
bero arrotondato  che  si  usa  come  so- 
stegno nel  camminare  :  fig.  sostegno, 
appoggio  :  simbolo  d'autorità,  p.  e.  'ba- 
stone del  comando,  di  maresciallo'  : 
Arch.  ornamento  a  forma  convessa  in- 
torno alla  base  delle  colonne;  dim.  ba- 
stonétto  bastoncèllo  bastoncino  :  pegg,  ba- 
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sfondccio.;  hasfondre  trns.  percuotere 
con  bastone:  tig.  malmenare;  pp.  ba- 
stonato, fig.  indolenzito  ;  bastonata  sf. 
colpo  di  bastone,  fig.  danno;  bastona- 
tóre-trtce  sm.  e  f.chi  o  clie  bastona;  basto- 
naniénto  sm.  bastonatura  si.V -Atto  el'ef- 
fetto  del  bastonare.  Il  prov.  bastir  si- 
gnificò assettare,  riunire:  quindi  l' it. 
imbastire  trns.  unire  i  pezzi  delle  vesti 
con  una  filza  rada  per  poi  cucirli  di 
sodo.  (Altri  ricorse  al  td.  besten  rat- 
toppare, allacciare)  Basta  sf.  cucitura 
abbozzata  con  punti  grandi;  bastia  sf. 
cucitura  a  punti  lunghi,  comun.  quella 
che  si  fa  alle  vesti  e  alle  tende  per  ac- 
corciarle senza  tagliarle  ;  imbastiménto 
sm.  imbastitura  sf.  l'imbastire,  la  cu- 
citura a  punti  lunghi.  Bastita  e  bastia 
sf.  steccato  con  fossi  e  terrapieni  a  di- 
fesa d'iiu  luogo;  dim.  bastiétta  bastict- 
tina  ;  accr.  bastióne  sm.  fortificazione 
fatta  con  terra  legname  muro  eco.  dim. 
bastioncèllo  ;  bastionare  trns.  fortificar 
con  bastione  ;  bastionata  sf.  riparo  di 
bastione;  dim.  bastionatina.  Il  fr.  bàtir 
prese  jl  significato  di  costruire  e  bà- 
timent  di  edifizio  e  parti  colami. di  nave, 
da  cui  it.  bastiménto  sm.  nome  generico 
di  qiialsiasi  nave  grande.  Da  basto  è 
bastardo,  sm.  cioè  bestia  ila  basto  e  par- 
ticolarm.  miilo  ;  e  poiché  ijnesto  nasce 
dall'  incrociameuto  di  cavalli  o  d'asini, 
bastardo  passò  a  significare  uomo  nato 
fuori  di  nozze  legittime  o  bestia  nata 
por  iucrociamento  di  razzo:  fig.  falso, 
accattato,  che  degenera:  'lotto  bastar- 
do' troppo  grande  per  una  persóna  e 
troppo  piccolopor  duo  :  'ordine  bastar- 
do' Arch.  di  proporzioni  irregolari  e 
arbitrarie;  dim.  bastardino,  hastardèUo 
ragazzo  bastardo,  trovatello;  accr.  ba- 
stardóne;  pogg.  bastarddccio  ;  bastarda 
sf.  specie  di  lima  più  grande  e  coi  denti 
più  larghi  della  lima  comune;  dim. 
bastardèlla  specie  di  vaso  di  rame  con 
coperchio  per  cuocervi  carni  ed  altro: 
carrozza  brutta  e  incomoda;  bastardu- 
me sm.  razza  di  bastardi:  (jualità  di 
chi  è  bastardo:  tutto  ciò  che  non  è 
legittimo  e  puro;  imbastardire  intr. 
tralignare,  degenerare;  trns.  falsare, 
adulterare;  pp.  imbastardito  e  Ijasfar- 
ddto ;  imbastardiménto  sm.  l'imbastar- 
dire. Dal  significato  di  sostenere,  reg- 
gere, bastare  intr.  passò  all'altro  di  es- 
sere sufficiente:  'bastare  ad  un.a.  cosa' 
poterla  fare:  'bastare  l'animo'  avere 
ardire;  basta  imperat.  impone  silenzio 
e  cessazione  da  una  cosa:  avvb.  vale 
tant'è,  insomma;  ppr.  bastante;  basté- 
vole ad.  che  basta;  avv.  bastantemente 
bastevolménte :  \bastevolézza  sf.  qualità 
di  bastevole;6((SfóHc;a  sf.  usasi  nel  modo 
avvb.  'a  bastanza'  o  abbastanza  a  suf- 


ficienza, quanto  basta.  Strabastdre  tra- 
bastdre  intr.  bastare  e  avanzarne. 

Butassdre'''  scrollare  agitando;  gr. 
patàssein,  pàtagos  strepito. 

Batolo  sm.  specie  di  mantello  pic- 
colo ohe  i  preti  portano  sopra  la  cotta: 
imbasamento  di  pigne,  piloni:  mlt.  ba- 
tulus  d'origine  ignota. 

Batracoiuioiuacliisi  sf.  titolo  d'un 
antico  poemetto  greco  che  narra  una  A 
battaglia(màche)dellerane(bàtrachoi) 
e  dei  topi  (myes). 

Battello  sm.  barchetto  legato  alla 
nave  per  servizio  di  questa  :  poi  ogni 
barchetto  ;  è  dim  di  batto ,  barca  a 
remi, che  corrisponde  all'ags.  bàt.anrd. 
batr;  dim.  battelléfto  ìjattellino  ;  battel- 
lière ebattellante  sm. conduttore  di  bat- 
tello; battelldta  sf.  quanto  può  capire 
in  un  battello. 

Battere  trns.  e  assi,  percuotere,  dar  B 
colpi  ;  It.  batuere  e  battuere  :  passò  poi 
a  significare  :  urtare,  lottare,  sconfig- 
gere: riferito  a  metalli,  lavorarli:  a 
monete,  coniarle:  a  frutti,  farli  ca- 
dere con  la  pertica  :  a  grano  :  treb- 
biarlo: al  cuore,  palpitare:  ad  ore, 
scoccare:  a  mani,  applaudire:  a  porte, 
bussare:  a  vie,  frequentarlo:  a  cam- 
pagna, scorrazzarla:  fig.  divagare  dal- 
l'argomento: a  carriera,  mottorvisi: 
'battere  il  naso  in  uno'  incontrarlo:  C 
'battere  sodo  in  una  cosa'  insistervi: 
'battere  la  palla  o  il  pallone'  man- 
darlo all'avversario;  ppr.  battènte:  oo- 
me  sm.  martello  per  picchiare:  la  par- 
te dell'imposta  che  nel  chiudere  la 
porta  batte  nell'architrave  nello  sti- 
pite nella  soglia  o  nell'altra  imposta  : 
parte  della  cornice  in  cui  s' incastra 
il  quadro,  il  cristallo  ecc.  ;  pp.  battuto  : 
come  sm.  suolo  o  pavimento  di  ter- 
razze e  di  stanze:  ripieno  o  condi-  I> 
mento  di  carne 'o  lardo  erbe  el  altre 
cose  battute  insieme;  battuta  sf.  il  bat- 
tere: Mus.  misura  del  tempo:  nel  giuoco 
del  pallone,  il  primo  colpo  che  gli  si 
dà;  dim.  battutina;  pegg.  battutaccia; 
l)dttito  sm.  tremito,  palpitazione;  bat- 
iitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  batte  ;  bat- 
titoio sxa.  parte  della  cornice  in  cui  s'in- 
castra il  quadro,  il  cristallo,  il  bat- 
tente ;  battitoia  sf.  legno  piano  con 
cui  si  eguagliano  le  forme  tipografiche;  E 
battitura  sf.  l'operazione  del  battere: 
rimpronta  ohe  lascia  il  battere  ;  ?(Of^i- 
ménto  sm.  il  battere;  battio  sm.  il  batte- 
re frequente  e  proUingJito  :  batterìa  sf. 
quantità  di  cannoni  posti  a,  battere 
una  jjiazza:  unità  dell'arma  d'artiglie- 
glierìa;  battarèlla  sf.  arnese  che  arre- 
sta la  ruota  dentata,  le  impedisce  di 
girare  per  un  verso,  e  batte  ad  ogni  den- 
te quando  essa  gira  jier  l'altro.  Dalla 
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forina*bataculumè  batacchio  sm.  basto- 
ne lungo  o  pertica  per  battere  o  abbac- 
chiare noci  castagne  ecc.  :  ferro  dentro 
le  campane  clie  le  fa  sonare,  detto  an- 
che battaglio  e  da  *batuciTlum  batoc- 
chio; quindi  sbattaglidì'e  intr.  suonare  le 
campane  a  distesa;  battacckidre  ahbat- 
tacchi'ire  trns.  batterecon  batacchio; fca- 
tacchidta  sf.  percossa:  sbatacchiare  trns. 

A  battere  checchesia  violentemente  in 
terra  o  contro  il  muro  o  il  battere 
di  due  cose  fra  loro,  come  delle  im- 
poste; sbatacchiaménto  sm.  lo  sbatac- 
chiare ;  sbatacchio  sm.  lo  sbatacchiare 
continuo.  Batocchio  è  anche  il  bastone 
con  cui  si  fanno  strada  i  ciechi  ;  accr. 
batocchióne.  Battola  sf.  arnese  di  legno 
che  batte  con  gran  remore  mentre  gira 
la  ruota  del  molino:  arnese  di  legno 
che  nella   settimana  santa  sostituisce 

B  la  campane:  fig.  chiacchierone; 6afo?«7'e 
intr.  chiaccherare  (che  il  Caix  deriva 
da  blaterare  *batelare).  Battigia'^  sf. 
mal  caduco,  detto  dal  dibattersi  di 
coloro  che  ne  sono  colti.  Mlt.  batualia, 
volg.  battalia,  it.  battàglia  sf.  combat- 
timento fra  due  eserciti  o  fra  due 
flotte:  impropr.  anche  fra  due  per- 
sone: fig.  vivo  contrasto;  dira,  batta- 
gliétta  hattagliubla;  ppr.  battaglili  zza  ; 
battagliare  intr.  far  battaglia:    fig  di- 

C  sputare  acerbamente  ;  battagliere-ero, 
sm.  uomo  bellicoso  :  fig.  facile  ai  con- 
trasti ;  battaglióne  sia .  unità  tattica 
di  tre  o  quattro  compagnie  di  soldati  ; 
battaglista  sm.  pittore  di  battaglie. 
Batiòsta  sf.  (che  il  Caix  spiega  come 
l'unione  di  battere  e  tostare)battitura, 
colpo,  zuffa:  fig.  contrasto,  acciacco, 
gran  disgrazia.  Abbattere  trns.  atter- 
rare battendo,  rovesciare,  sopraffare; 
rifl.   tìg.    sgomentarsi:  'abbattersi  in 

D  uno  o  i  una  cosa'  incontrare;  pp.  «6- 
battùto,  come  ad.  indebolito,  tìg  avvi- 
lito ;  abbaitùta  sf.  una  tagliata  d'al- 
beri ;  abbattitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
abbatte;  abbattimento  sm.  l'abbattere 
e  l'essere  abbattuto.  Combattere  intr. 
lottare  con  armi  :  fig.  contrastare  : 
trns.  oppugnare  :  fig.  confutare,  op- 
porre, travagliare  ;  pp.  combattuto,  co- 
me ad.  controverso;  combattitóre-frice 
sm.  f.  chi  o    che   combatte;    combatti- 

E  mento  sm.  il  combattere:  piccola  bat- 
taglia. Dibattere  trns.  agitare,  percuo- 
tere insieiae,  p.  e.  i  denti:  fig.  discu- 
tere le  ragioni:  rifl.  agitarsi;  pp.  di- 
battiito  ;  dibattito  e  .dibattiménto  sm.  il 
dibattere,  l'agitarsi  una  causa  davanti 
ai  giudici.  Imbattersi ^h.  abbattersi,  in- 
contrare. Ribàttere  trns  battere  di  nuo- 
vo :  riferito  a  chiodo,  saldarlo  cur- 
vandone la  punta  :  a  monete,  rico- 
niarle: a  stoffe,  fare  un  doppio  cucito 


nell'orlo:  a  strumenti  rurali,  affinarne 
il  taglio:  ad  uccelli,  dar  loro  nviova- 
mente  sotto  :  a  palla,  rimandarla  :  a 
ragioni,  fig.  confutarle;  pp.  ribattuto, 
come  sm.  costura  d'un  abito  ripie- 
gata sull'orlo  e  ricucita;  ribattuta  sf. 
l'atto  di  ribattere:  al  pallone,  la  parte 
opposta  a  quella  da  cui  si  batte  ;  avv. 
ribattutaménte  ;  ribattitóre  sm.  chi  o 
che  ribatte;  ribattiménto  sm.  il  ribat- 
tere ;  ribattitura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  ribattere.  Sbattere  trns.  battere 
spesso  e  forte,  scuotere;  pp.  sbattuto, 
fig.  fiaccato,  impaurito  ;  sbattuta  sf. 
l'atto  di  sbattere  ;  sbàttito  sbattiménto 
sm.  sbattitura  sf.  lo  sbattere;  in  pit- 
tura sbattimento  è  l'ombra  dei  corpi 
percossi  dalla  luce  ;  sbattimentdre  trns. 
dare  o  ricevere  luce  riflessa:  ombreg- 
giare mediante  l'ombra  dei  corpi.  Mol- 
ti sono  i  composti  con  batti-:  bat- 
tibaléno sm.  attimo  ;  battibécco  sm. 
contesi  pettegola  di  parole:  batticóda 
sf.  cutrettola  ;  batticulo  sm.  pezzo  d'ar- 
matura che  copriva  di  dietro  :  sorta 
di  giuoco  da  ragazzi  ;  batticuòre  sm. 
trepidazione  ,  paura  ;  battifianco  sm. 
stanga  o  asse  nelle  stalle  che  separa 
un  cavallo  dall'altro;  battifóndo  sm. 
specie  di  giuoco  di  biliardo  ;  battifuoco 
sm.  acciarino;  battilano  e  battildna 
sm.  chi  batte  lana;  battilòro  sm.  chi 
batte  l'oro  e  l'argento  per  ridurli  in 
lame  o  foglia;  battimano  e  battimani  sm. 
applauso;  battimazza  sm.  l'aiuto  del 
fabbro  ferraio;  battipalle  sm.  l'estre- 
raità  inferiore  della  bacchetta  del  fu- 
cile che  batte  la  palla  nella  canna; 
battipalo  sm.  macchina  da  piantar  pali  ; 
battirame  sm.  lavoratore  di  rame;  a 
battiscarpa  modo  avvb.  in  tutta  fretta; 
battisóffia  sf.  composto  di  battere  e 
soffiare,  grande  e  breve  paura  che  ca- 
giona battito  di  cuore  ed  ansia;  bat- 
tistrada sm.  servo  a  cavallo  che  pre- 
cede la  carrozza  d'un  signore:  poi  con- 
duttore, guida. 

Battezzare  trns.  amministrare  il 
primo  dei  sacramenti  versando  acqua 
sul  capo;  dalgr.  baptizein.  immergere, 
tuffare,  perchè  in  origine  s'immerge- 
va nell'acqua  tutta  la  persona  :  estens. 
imporre  un  nome,  quindi  giudicare,  p. 
e.  'battezzare  uno  per  tristo:'  scherz. 
bagnare,  versare  acqua  nel  vino;  pp. 
battezzato,  come  sm.  cristiano;  battez- 
zando ad.  che  è  da  battezzare;  battez- 
zière  battezzatóre  sm.  sacerdote  che  bat- 
tezza ;  battezzatòrio  sm.  vasca  in  cui 
battezzavasi  per  immersione:  recipien- 
te dell'acqua  battesimale;  ribattezzare 
trns.  battezzare  di  nuovo  ;  ribattezza- 
ménto  sm.  il  ribattezzare;  sbattezzare 
trns.  costringere  altri  a  lasciare  la  re- 
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ligione  cristiana:  fig.  mutare  il  nome: 
riti,  mutar  religione  :  fig.  montare  in 
stizza.  Dal  gr.  baptismós,  immersio- 
ne, è  battésimo  sm.  il  primo  dei  sacrai 
menti  che  suolsi  amministrare  ai  bam- 
bini appena  nati,  quindi  '  fede  di  bat- 
tesimo' fede  di  nascita:  'battesimo  di 
sangue  '  il  martirio  sofferto  per  la  fe- 
de :  *  battesimo  di  navi,  di  campane  ' 
ecc.  cerimonia  d'inaugurazione  nella 
quale  s'impone  loro  un  nome:  '  batte- 
simo di  fuoco'  il  primo  combattimento 
acuì  uno  assiste;  battesimale  ad.  di 
battesimo:  'chiesa  battesimale  '  quella 
ohe  ha  il  recipiente  dell'acqua,  detto 
'  fonte  battesimale  ' .  Dal  gr.  baptistés, 
ohi  immerge  o  battezza,  venne  il  so- 
prannome di  Battista  aS.  Giovanni  che 
battezzò  Gesù:  ora  s'usa  per  n.  pr.  ed 
anche  per  cognome  :  da  un  Baptiste, 
che  ne  fu  l' inventore  ed  ha  una  st;i- 
tua  a  Cambrai,  dicesi  batista  una  specie 
di  tela  finissima.  Con  an  iterativo  si 
dissero  Anabattisti,  cioè  ribattezzatori, 
i  membri  d'una  setta  protestante  che 
credevano  necessario  di  ribattezzare  i 
giovanetti  arrivati  all'  età  della  ragio- 
ne. Gr.  baptistérion,  it.  battistèro  sm. 
fonte  battesimale:  luogo  o  edifizio  do- 
v'è quel  fonte.  Gr.  a-bàptistos,  non  im- 
mergibile ,  it.  abattisto  sm.  la  corona 
del  trapano  chirurgico,  la  cui  forma 
conica  impedisce  che  s' immerga  bru- 
scamente nella  cavità  del  cranio. 

Battifréflo  sm.  terreno  di  legno 
da  cui  la  vedetta  segnalava  1'  avvici- 
narsi del  nemico  suonando  una  cam- 
pana: poi  qualunqi\e  torre  di  offesa  o 
di  difesa;  mlt.  berfredus  e  belfredus 
dal  mtd.  berc-vrit  e  bercrit  torre  di 
difesa  (cfr.  berg-en  in  albergo).  La 
forma  italiana  si  appoggiò  a  battere. 
Forse  nello  stesso  modo  si  formò  bat- 
ti/òlle sm.  bastita,  che  potrebbe  deri- 
vare da  berg-bohle,  assito  per  difesa, 

B}iii,  suono  che  imita  il  latrato 
dei  cani.  Baubdu  e  babdti  sm.  mostro 
imaginario  per  far  paura  ai  bambini. 
Da  baubaii  è  il  It.  baubari;  l'it.  baiare 
abbaiare  intr.  latrare,  non  potè  venire 
direttamente,  ma  o  da  una  forma  *bau- 
are  o  dall'afr.  aboyer,  It.  ad-baubari: 
abbaiare  fig.  gridare,  minacciare,  dir 
villania:  'abbaiare  alla  luna,  al  vento' 
gridare  o  ammonire  invano;  abbaio  sm. 
l'abbaiare,  latrato;  abbaio  sm.  il  latrar 
frequente  o  di  più  cani;  abbaiato  pp. 
fig.  schernito;  abbaiata  sf.  abbaiaménto 
sm.  l'abbaiare,  fig.  sgridata;  abbaiatore- 
trice-tóra  sm.  f.  chi  o  che  abbaia,  mal- 
dicente: 'delirio  degli  abbaiatori'  spe- 
cie di  malattia  che  fa  urlare;  abbaióne 
sm.  chi  abbuia  molto,  schiamazzatore. 

Badie    sm.  cassa  da  viaggio.  Alcu- 


ne forme  neolatine  jjotrebbero  con 
venire  al  It.  baiulus  (v.  baggiolo)  e  in- 
dicare ciò  ohe  porta,  come  gerla  da 
gerere;  ma  la  forma  fr.  bahut  è  più 
vicina  al  mtd.  behuot  custodia,  behut 
magazzino,  mod.  be-hiUeu  custodire. 
Dim.  baulétto,  batti  ino  :  imbaulare  irns. 
mettere  nel  baule;  sbauldre  trus.  ca- 
var dal  baule.  A  questa  origine  tede- 
sca probab.  è  da  riportare  batitta  sf.  A 
mantellina  nera  con  cappuccio  ad  uso 
di  maschera. 

BsixAr  sm.  voce  araba  che  sigifica 
mercato. 

Bsizz»  sf.  1.  buona  ventura,  bel  colpo 
al  giuoco:  anche  la  cosa  acquistata  a 
buon  mercato;  dal  mtd,  bazze,  guada- 
gno: 'bazza  a  chi  tocca'  buona  per 
colui  al  quale  tocca  una  cosa  bramata 
da  molti:  iron.  chi  le  busca  suo  dan- 
no. Bàzzica  sf.  specie  di  giuco  di  carte:  B 
bazzicare  intr.  giocare  a  bazzica:  pra- 
ticare spesso  in  un  luogo  o  con  date 
persone;  bazzecola  e  bazzicatura  sf.  pic- 
cola masserizia;  bazzicotto  sm.  tre  carte 
eguali  al  giuoco  della  bazzica;  accr. 
bazzicottóne  quattro-  carte  eguali. 

2.  Bazza  sf.  è  anche  il  mento  spor- 
gente e  la  persona  che  lo  ha;  d'origine 
ignota.  (Il  venoz.  sbozzola  che  pare  de- 
rivato da  bezzi,  denari,  induce  a  sospet- 
tare che  il  mento  sporgente  fosse  ri-  C 
sguardato  come  segno  di  fortuna;  in 
questo  caso  bazza  sarebbe  la  stessa  pa- 
rola deln.  1.)  Dim.  bazzina;  bazzóne  sm. 
uomo  che  ha  gran  bazza. 

Bazziina  sf.  pelle  di  castrato  con- 
cia usata  a  coprire  libri  banchi  ecc. 
fr.  basane,  sp.  badana,  e  questo  dal- 
l'arb.  bi'tànah. 

Bazzòtto  ad.  fra  sodo  e  tenero,  detto 
di  uovo:  fig.  malaticcio:   poco   abile: 
poco  onesto;  pare  alterato  dal  td,  be-  D 
sotten,  bollito.  * 

BeKre  trns.  deliziare,  rendere  fe- 
lice: rifl.  compiacersi,  deliziarsi;  It. 
be-are,  rad.  dve;  pp.  beato,  come  ad. 
felice  appieno  :  Eccl.  un  grado  meno 
del  santo  :  fig.  devoto,  bacchettone  ; 
fem.  beatéssa  e  dim.  beatina  pinzochera; 
i  beati  sm.  quelli  che  godono  l'eterna 
felicità  in  cielo  ;  beatissimo  Padre  titolo 
che  si  dà  al  pontefice  romano  ;  arcibedfo 
ad.  beatissimo;  avv.  beatamente;  beatrice  E 
sf.  che  rende  beato,  divenne  n.  pr.;  bea- 
titiidine  sf.  stato  di  perfetta  felicità: 
titolo  d'onore  che  si  dà  al  pontefice: 
pi.  le  otto  virtù  q  condizioni  di  vita 
a  cui  nel  Vangelo  è  promessala  bea- 
titudine eterna;  òeaff^co  ad. chi  fa  beato; 
beatificdretTJis.  dichiarare  beato  in  cie- 
lo; beatiflcatóre  sf.  chi  o  che  fa  beato; 
beatificazióne  sf.  il  beatificare:  la  fun- 
zione religiosa  con  cui  si  dichiara  uno 
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beato.  -  Dal  tema  ampliato  be-n  pare 
formato  l'avv.  It.  e  it.  bene  in  modo 
opportuno,  conveniente,  comodo,  per- 
fetto: prosperamente:  molto  :  come  sm. 
tutto  ciò  che  è  utile,  giusto,  ricchezza 
affezione,  quiete  ecc.  pi.  possessi  ;  dim. 
henino,  accr.  benóne:  'e  bene'  si  unì  in 
ebbene  particella  che  indica  risoluzio- 
ne e  si  usa  anche  nelle  domande  incal- 

-A-  zanti;  'da  bene'  àivenno  V &à.  dabbene 
buono,  onesto,  minchione;  dabbenag- 
gine sf.  bontà  eccessiva,  balordaggine; 
bensì  partic.  affermativa  e  avversati- 
va; beu-chè  abhenchè  seb-bène  cong.  con- 
cessive, quantunque,  ancorché.  Benè- 
fico bene-volo  ben-essere  bene-mèrito 
bene  stare  ecc.  vedi  nel  secondo  co&ipo- 
nente.  V.  anche  benigno.  -  Da  ben'lus 
pare  formato  It.  bellus.  it.  bèllo  ad.  ben 
fatto,  che  ha  forme  corrette  e  leggia- 

B  dre:  gradevole  alla  vista,  all'udito: 
estens.  proprio,  opportuno,  che  desta 
piacere,  ammirazione  ecc.  p.  e.  'bel- 
l'anima' buona;  'bel  carattere'  no- 
bile; 'bella  fortuna'  grande;  'bella 
distanza'  considerevole;  'bel  momen- 
to' opportuno;  'bella  vendemmia'  co- 
piosa; 'bel  pugno'  vigoroso;  'bel  par- 
latore' facondo  ecc.  come  sm.  tutto 
ciò  che  è  bello:  il  punto  in  cui  una 
cosa  è  nel  massimo  flore:  il  concetto 

C  del  bello:  comodità,  opportunità,  oc- 
casione: bel  bello  avvb.  adagino;  dim. 
bellino  bellòccio  bettocìno;  accr.  bellóne; 
avv.  bellamente;  beltà  e  più  comun.  bel- 
lézza qualità  di  bello,  attrattiva,  pre- 
gio, abbondanza;  àÌTa.bellezzina:  bellu- 
ria sf,  fam.  bellezza;  abbelldre  e  più 
corsvwa..  abbellire  tms.  render  bello;  ab- 
hcUiménto  sm. l'abbellire  ;  inibelliretTns. 
far  bello,  intr.  divenir  bello:  riabbel- 
lire trns.  abbellire  di  nuovo;  rabbellire 

D  e  rimbellire  trns.  far  bello  o  più  bello: 
'rimbellire'  intr.  divenir  più  bello;  di- 
sabbellire intr. perdere  o  scenaare  di  bel- 
lezza.-La  stessa  origine  convocale  mu- 
tata ha  It.  bonus,  ant.  dvonus,  it^òMÒ- 
no  ad.  che  ha  qualità  conveniente  alla 
sua  natiira,  al  suo  fine,  all'uso  che  se 
ne  fa  ecc.  E  d'uso  estesissimo,  ji.  e. 
'buon  uomo'  onesto,  amorevole:  'buona 
famiglia'  onesta  e  agiata:  'buona  so- 
cietà' scelta:  'buon  vento'  favorevole: 

E  'buonnaedioo'  capace:  "buoni  patti'  uti- 
li: 'buona  stagione' mite:  'oro  buono' 
genuino  :  'buon  tratto  di  via'  abbastan- 
za esteso  :  'buongusto'  fino,  elegante: 
'vivanda  buona'  sanae  saporita:  'buon 
raccolto'  abbondante:  'menar  buono' 
accettare,  non  far  colpa:  come  sm.  il 
buono  è  tutto  ciò  che  è  buono  :  il  con- 
cetto astratto  del  buono:  cedola  che 
vale  a  riscuotere  datesomme di  denaro 
o  ad  ottenere  altro  vantaggio;  dim.òo- 
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nino  che  si  usa  dei  bambini;  accr.  bo- 
nóne;  pegg.  bonaccio  dicesi  di  persona^ 
semplice  e  btiona;  accr.  bonaccióne;  bo~ 
ndcciasf.  (formato  ad  imitazione  del  gr. 
elt.  malacia)  stato  del  mare  in  calma: 
fig.  tempo  di  fortuna  non  avversa  e 
di  tranquillità  d'animo  ;  bonià  sf.  qua- 
lità di  buono  :  jaregio.  virtù  ;  bonàrio  ad. 
d'  indole  benigna,  che  crede  tutti  one- 
sti e  veritieri:  affabile;  avv.  bonaria- 
mente ;  bonarietà  sf.  qualità  di  bonario. 
Abbonire  imbonire  trns.  render  buono, 
placare  chi  è  in  collera,  rendere  fer- 
tile iin  terreno;  rabbonire  trns. far  tor- 
nare buono  e  tranquillo:  abbonare  trns. 
menar  buono:  approvare  un  conto  non. 
chiaro:  defalcare  una  parte  di  quanta 
altri  deve  pagare  ;  da  bonus  nel  senso 
di  garante  è  il  fr.  abonner  da  cui  l'it. 
aòòo)ia/'st  jjagare  una  somma  anticipata 
acquistando  il  diritto  di  frequentare 
il  teatro  per  un  certo  numero  di  rap- 
presentazioni o  un  gabinetto  di  lettura 
per  un  dato  tempo  ecc.  In  questo  senso 
dicesi  anche  abbonare  uno  pagare  per 
lui;  pp.  abbonato,  come  sm.  chi  s'è  ab- 
bonato; abbuono  sm. defalco  da  un  conto; 
abbonaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'abbonare: il  prezzo  che  si  paga;  «6- 
bonaccidre  trns.  ridurre  in  bonaccia, 
calmare:  dicesi  del  mare  e  fig.  dell'uo- 
mo adirato;  abbonacciaménto  sm.  l'ab- 
bonacciarsi ;  rabbonacciare  intr.  farsi 
bonaccia,  divenir  tranquillo  :  fig.  e  rifl. 
rimpaciarsi;  honiflcdre  trns.  ridurre 
sano  e  fertile  un  luogo  malsano  e  in- 
colto; bonificaménto  sm.  e  bonificazióne 
sf.  il  bonificare. 

Bécca  sf.  cintola  da  allacciare  cal- 
ze: specie  di  tracolla  che  portavano 
i  priori  delle  Università:  dal  td.  wie- 
cke,  tasta. 

Beccabiiiiga  o  beccabiingia  sf.  spe- 
cie di  pianta;  dal  td.  beck-bunge  e 
bach-bunge  tuberosa  di  ruscello. 

Bécco  sm.  rostro  dei  volatili  ;  se- 
condo Svetonio  è  parola  celtica  e  si- 
gnificava il  rostro  de'  gallinacei  ;  il 
Diefenbach  lo  raccosta  a  picco  :  simil. 
l'estremità  a  punta  di  ogni  cosa:  fig. 
'mettere  becco  '  entrar  a  parlare  ;  '  fare 
il  becco  all'oca'  dar  compimento  ad 
un  lavoro;  'dal  becco  vien  l'uovo' 
propr.  chi  vuol  ova  deve  dar  da  bec- 
care alla  gallina:  fig.  chi  vuole  buoii 
lavoro  deve  pagar  bene  ;  dim.  becchetto 
anche  punta  della  scarpa  dove  sono  i 
buchi  per  il  nastro:  la  prua  nei  bar- 
chetti;  beccuccio  tubetto  adunco  di  am- 
polle e  vasi:  estremità  dei  tubi  di 
gas  dove  questo  si  accende;  (v'ha  però 
chi  in  questo  senso  lo  deriva  dal  gr. 
bikos,  specie  di  vaso  di  terra)  ;  pegg. 
beccuccio;  trns.  6ecc«>'e  prendere  o  col- 
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jiire  col  becco:  il  mangiare  degli  tic- 
celli:  flg.  acquistare  od  ottenere  co- 
mecchessia, p.  e.  'beccare  nn  pranzo, 
beccarsi  l'esame';  ('beccarsi  il  cervello' 
fantasticare,  sembra  al  Canello  abbre- 
viato da  lambiccarsi):  recipr.  darsi  bec- 
cate, fig.  bisticciarsi:  come  sm,  il  cibo 
degli  uccelli  ;  beccata  sf,  colpo  di  becco: 
quel  tanto  di  cibo  che  un  uccello  può 
prendere  in  una  volta;  dim.  beccatélla 
heccatina;  imbeccare  mettore  il  cibo  nel 
becco  agli  uccelli  che  ancora  non  becca- 
no da  sé:  fig.  istruire  uno  di  nascosto, 
suggerire  ;  imbeccata  sf.  qiianto  cibo 
si  dà  all'uccello  in  una  volta:  fig.  sugge- 
rimento o  ammaestramento  nascosto  ; 
dim.  imbeccatìlla;  ribeccare  e  rimbeccare; 
trns.  beccar  di  nuovo  :  simil.  riperco- 
tore,  ribattere:  fig.  stare  a  tu  per  tu,  ri- 
spondere ai  motteggi;  ribécco  o  rimbécco 
sm.  il  rimbeccare:  'di  rimbecco'  avvb. 
stando  a  tu  per  tu,  sbeccdre  sbeccuccitlre 
rompere  il  beccucccio  o  l'estremità 
ad  una  cosa;  beccatura  sf .  atto  del  bec- 
care: segno  d'una  beccata;  nd.  beccato 
che  ha  becco;  beccdbile  che  può  essere 
beccato,  da  beccarsi  ;  beccatoio  arnese 
dove  si  dà  a  beccare  agli  uccelli;  bec- 
chime e  beccnme  sm.  ciò  che  si  dà  agli 
uccelli  da  beccare;  beccastrino  sm.  sorta 
di  zappa  grossa  e  stretta  che. arieggia 
la  forma  del  becco;  beccatello  sm.  pic- 
colo infisso  nel  muro  per  attaccarvi 
caiipelli  panni  ecc.;  beccaccia  sf.  sorta 
d' uccello  con  lungo  becco  ;  beccolare 
intr.  andar  beccando;  *beccicare  bes- 
zicdre  sbezzicdre  intr.  ferire  e  man- 
giare col  becco:  fig,  offendere  in  modo 
pungente;  bezzicata  sf.  l'atto  del  bez- 
ziciira  :  colpo  di  becco  ;  beccheggidre 
intr.  quel  muoversi  della  nave  da  pop- 
pa a  prua  somigliante  all'andatura  di 
gallina  elio  vada  beccando;  becchéggio 
sm,  il  beccheggiar  della  nave:  il  vizio 
dei  cavalli  di  alzare  e  abbassare  con- 
tinuamente la  testa.  Beccafico  sm,  sor- 
ta d'uoselletto  che  mangia  fichi;  bec- 
capésci sm.  sorta  d'uccello  aquatico; 
beccalaglio  sm.  (cioè  becca  l'aglio)  sorta 
di  giuoco  simile  alla  mosca  cieca;  bec- 
cofrusone V.  frisone. 

Bécco  sm.  il  maschio  della  capra; 
trovasi  nel  tardo  It.  e  in  varie  lingue 
moderne,  ma  è  d'origine  ignota:  fig. 
1'  uomo  che  ha  la  moglie  infedele  : 
'becco  cornuto'  uomo  astutissimo  : 
'becco  bastonato'  dicesi  di  colui  che 
ha  il  danno  e  le  beffa  ;  accr.  beccóne.  fig. 
uomo  stupido;  pegg,  beccdccio  e  becco- 
ìidccio  ■  beccaio  sm.  chi  ammazza  e  ven- 
de becchi  e  in  generale  quadrupedi; 
beccherìa  sf.  bottega  di  beccaio;  bec- 
<:hina  sf.  pelle  di  becco  con  la  sua  lana. 
Qui  pare  che  appartenga  anche  becchino 


sm.  chi  veste  e  porta  a  seppellire  i 
morti,  cioè  uno  che  tratta  cadaveri  come 
il  beccaio:  popolarmente  venne  riferito 
a  beccare,  onde  si  formò  il  composto 
beccamorti ,  cioè  colui  che  pizzica  i 
morti  per  accertarsi  che  siano  raorti. 
Dal  td.  stein-bock,  aat.  stain-boc,  ca- 
pro di  rupe,  è  l'it.  stambécco  sm.  spe- 
cie di  capra  selvatica. 

Bèciiico  e  Bacchico  ad.  attribti-  A. 
to  d'una  specie  di  pastiglie  buone  per 
la  tosse;  dal  gr.  bex.  tosse. 
/  BèfTa  sf,  burla  fatta  in  modo  che 
il  burlato  non  se  ne  accorga  svibito; 
pare  d'origine  tedesca:  befFeu  gridare 
e  bàppe  bocca,  ceffo  :  probab.  nel  pri- 
mo senso  era  un  versacelo  fatto  ad 
uno  dietro  le  spallo.  Beffare  sbeffdre 
beffeggiare  sbeffeggidre  trns.  far  beffa, 
burlare:  '  beffarsi  di  alcuno'  prendersi 
giuoco  ;  beffdbile  ad.  degno  di  beffa  ;  bef-  B 
fatò re-tr  ice  beffeggiatóre-trice  sheffeggia- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  beffa  o  suol  bef- 
fare ;  beffaménto  sbeff'i mento  .  beffeggia- 
ménto sbeffeggiaménto,  sm.  lo  sbeffeg- 
giare ;  beffardo  ad.  che  ha  per  costiime  di 
beffare:  detto  di  atto  o parola,  che  con- 
tiene beffa  ;  avv.  beffardamente.  Probab. 
la  stessa  origice  ha  bdffo  sm,  ;  pi,  bdffi,  i 
poli  del  labbro  superiore:  ipeli  che  cer- 
ti animali  hanno  all'estremità  del  lab- 
bro: 'persona  coi  baffi'  fig,  persona  C 
di  gran  conto  :  '  ridersela  sotto  i  baffi  ' 
ridere  in  modo  da  dissimulare  lo 
scherno  o  la  gioia  maligna;  dim.  buf- 
fino baffétto  baffeftino;  accr.  baffóne, 
usato  anche  jior  uomo  che  ha  gran 
baffi;  .baff'óna  sf.  donna  che  ha  baffi 
alc|uanto  vistosi;  pegg.  baffdccio;  baf- 
futo ad.  che  ha  baffi. 

Résa  sf.  briga,  litigio,  cosa  intricata 
e  disgustosa.  Etijn,  ignta.  (Lo  Schnel- 
ler  dall  'aat.  bàga,  contesa;  il  Bugge  D 
dal  fr.  begue,  scilinguato,  che  trae  da 
*babegne  derivato  secondo  lui  da  bau- 
be,  It.  balb'As;  il  Diez  sospetta  in  begue 
contrazione  dal  prov.  bavec,  ciarlone 
scimunito,   ch'egli  deriva  da  bava"). 

Be^liiii»  sf.  pinzochera,  che  bia- 
scia preghiere.  Beguine  è  il  nome  di 
un'  antica  associazione  religiosa  nei 
Paesi  Bassi.  (Alcuni  lo  traggono  da  be- 
gue. bega;  il  Flechia  da  beca  eh' egli 
riferisco  a  bombyx,   come  baco).  E'. 

Begonia  sf.  specie  di  pianta;  dal  no- 
me del  l)otanico  francese  Begon. 

Bolletta  sf,  posatura  dell'acqua 
torbida:  fango  delle  vie;  secondo  il 
Blano  dal  gr,  pelós,  fango.  Un'altera- 
zione pop.  è  meUéfta  sf.  appogiata  a 
melma;  accr.  bellettóne  meUettóne  sm. 
melma  intrisa  e  abbondante.  Qui  ap- 
partiene anche  bellétto  sm.  preparato 
per  colorire  e  lisciarsi  il  volto:  fig.  ar- 
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tifizio  per  dare  ad  un'opera  d'arte  bella 
apparenza;  imbellettare  é sbellettdre  trns. 
dare  il  belletto:  fig.  abbellire  con  falsi 
ornamenti;  imhellettatùra  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'imbellettare. 

Bèlva  sf.  bestia  grande  e  feroce; 
It.  belva  (da  bes-lua:  cfr.  bes-tia):  fig. 
nomo  d'animo  feroce;  dim.  hellula  don- 
nola. 
A  Belzebd  nome  speciale  d'  un  dia- 
volo, poi  demonio  ingenerale:  dall'ebr. 
e  fenicio  Beel-zebub  dio  delle  mosche. 

Bengala  sm.  regione  dell'Indo- 
stan,  da  cui  prese  il  nome  una  specie 
di  fuoco  artificiale. 

Beniamino,  nome  dell'ultimo  fi- 
glio di  Criacobbe,  da  lui  amato  sopra 
gli  altri;  esteus.  figliuolo  prediletto, 
persona  favorita  dai  superiori. 

Bénua"^  sf.  specie  di  carretto  di  vi- 
B  mini;  secondo  Festo  è  voce  gallica. 

Benzina  e  Benzolina  sf.  sostanza 
liquida  usata  a  smacchiare  panni  e  ad 
ardere  nei  lumi.  È  tratta  da  una  re- 
sina che  cola  dallo  st.vrax  benzoe.  it. 
belluino,  belgiuino  sm.  incidendone  il 
tronco  e  dicesi  anche  assa  dolce.  L'e- 
tim.  di  benzoe,  pare  che  sia  l'arb.  loub- 
ban  giaoui.  incenso  di  Giava,  olterato 
poi  in  banzou  e  benzoe. 

Beozia    sf.  regione  della  Grecia,  i 
C    cui  abitanti  avevano  fama  di  gente  ot- 
tusa; dicesi  i)er  antonomasia  un  paese 
incolto. 

Bèrbice*  sm.  pecora,  It.  berbìcem 
forma  volg.  per  vervécem  montone. 
Da  un  vb.  *berbiciare  probab.  è  bei'- 
cidre  e  sberciare  intr.  gridare,  urlare 
sgarbatamente,  e  sarebbe  stato'in  ori- 
gine il  belare  confuso  delle  pecore.  (Il 
Caix  lo  crede  d'origine  germanica  e 
cita  l'aat.  berkja,  gridare,  l'iugl.  b'ark 
D  abbaiare)  ;  bercio  sm.  l'atto  di  berciare; 
bercióne  sm.  ohi  bercia  assai.  Anche 
berciare  nel  composte  imberciare  trns. 
colpire  l'oggetto  a  cui  si  mira,  deriva 
da  berbice  nel  senso  d'ariete  o  antica 
macchina  di  guerra  per  battere  le  mu- 
ra; imbercio  sm.  l'imberciare;  imber- 
ciatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  imbercia; 
sberciare  intr.  deviar  dal  segno,  non 
imberciare.  Probab.  a  berbice  va  riferi- 
to il  mlt.  bercellum  per  *berbicelluni, 
E  che  significò  trave  ferrata  e  corrispon- 
derebbe alla  detta  macchina.  A  ber- 
cellum pare  risalga  il  fr.  bersail  da 
cui  it.  bersaglio  sm.  il  segno  a  cui  si 
tira  con  armi  da  fuoco.  (Man  verisi- 
mile è  l'etìm.  del  mlt.  bersa  che  tro- 
vasi spiegato  con  cinta  e  pare  celtico: 
hrt.  berz  o  berc'h  impedimento,  divie- 
to. Bersagliere  sm.  chi  tira  al  bersa- 
glio: soldato  italiano  di  fanteria  leg- 
gera;  bersagliare  trns.   percuotere  ri- 


petutamente un  luogo  con  armi  da  fuo- 
co: fig.  tribolare,  molestare. 

Berillo  sm.  sorta  di  gemma  di  co- 
lor giallastro;  gr.  béryllos  che  ha  ori- 
gine dall'  ind.  vàidùrga. 

Berlèffe  e  sberlèffe  sm.  sconcio  ta- 
glio o  sfregio  nel  volto  ;  dal  fr.  balà- 
fre  d'origine  oscura.  (Potrebb'essere 
da  *bis- labrum  *  bar-labrum  ovvero 
dall'aat.leflfur,  labbro  collo  stesso  pre- 
fisso): estens.  atto  o  gesto  di  scherno 
fatto  con  la  bocca. 

Berlina  sf.  1.  l'esporre  al  pubblico 
vitupero  i  condannati  prima  che  an- 
dasseroa  subire  la  pena.  Etim.  incerta. 
(Il  Muratori  dal  fr.  pilori,  da  cui  *pi- 
rolina.  IlCanello  lo  riferisce  a  barella 
e  avrebbe  indicato  il  veicolo  in  cui  si 
conducevano  i  condannati.  Altri  pensò 
al  td.  breche,  che  ha  lo  stesso  signi- 
ficato, dacai  *brechelin  *brechlin.  Al- 
tri ancora  al  td.  bretlin  da  brett  ta- 
vola, tavolato). -2.  Berlina  èanche  una 
specie  di  vettura  coperta,  e  si  nominò 
di  Berlino,  dove  si  cominciarono  a  fab- 
bricare tali  vetture. 

Berlingfiocio  sm.il  giovedì  grasso. 
Xel  linguaggio  furbesco  bèrlengo  è  la 
mensa,  e  quindi  berlingaccio  indicò  i 
banchetti  e  la  baldoria  del  giovedì  gras- 
so. Bèrlengo  hal'aspetto  di  parola  ger- 
manica, ma  è  d'origine  ignota.  Dim. 
berlingaccino  il  penultimo  giovedì  di 
carnevale;  berliyìg  a  re  intr.  chiaccherare 
a  pancia  piena:  berlinghino  sm.  chiac- 
cherata  allegra  dopo  cena;  berlingìiiere 
sm.  naangione  e  ciarlone;  berlingòzzo 
sm.  sorta  di  ciambella;  berlingòzza  sf. 
sorta  di  ballo  contadinesco. 

Bernésco  ad.  faceto,  sollazzevole; 
dal  nome  del  Borni,  poeta  giocoso, 
vissuto  dal  1490  al  loòfi. BerneggidreintT . 
imitare  lo  stile  e  il  fare  del  Berni. 

Bernicche  e  comun.  berlicche  nella 
frase  'far  berlicche  e  berlocche'  barat- 
tare le  parole. non  stare  alle  promesse; 
probab.  è  il  td.  '  aber  nicht'  ma  no. 

Berrovière*  sm. uomo  d'armi  sotto 
gli  ordini  dei  magistrati  nei  Comuni 
del  medio  evo  :  poi  birro  e  masnadiere. 
In  origine  è  soldato  dell'avanguardia, 
dal  prov.  berrovier,  afr.berrouier.  pro- 
pr.  abitante  del  Berry.  Probab.  gli  uo- 
mini del  Berry,  noti  per  la  loro  au- 
dacia, si  adoperavano  nelle  spedizioni 
arrischiate.  Berrò*  sm.  avantreno  del- 
l'artiglieria; berrovdglia*  sf.  truppa  di 
berrovieri:  sbirraglia. 

Bèrta  sf.  1.  burla  , beffa,  nella  frase 
'dar  la  berta  '  beflFare.  Xelle  varie  lin- 
gue neolatine  vi  sono  parole  derivate 
da  un  tema  bert  o  bret  che  significa- 
no ad  un  tempo  mutilare  e  beffare;  ma 
l'origine  è  ignota  ;  berteggiare  e  sbertdrc 
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trus.  beffare,  schernire  ;  bei'teggiaménto 
sm.il  berteggiar  r,beì'teygiat6re-trice  sm. 
f.  chi  o  che  berteggia;  Be/'fÓHesm.propr. 
cavallo  con  gli  orecchi  mozzi:  fìg.  dru- 
do, forse  da  un'antica  pena  di  mozza- 
gli orecchi  agli  adulteri;  imhertonire 
intr.  innamorarsi.  Dim.  hertticcia  si.ls. 
scimia  comune,  dalla  forma  de'  suoi 
orecchi:  fig.  donna  brutta;  dim.  hertne- 
cinobe7'tucctna,&coT. bertuccióne:  fig.  vio- 
mo  brutto  e  goffo;  bertuccia  re.  intr.  fare 
atti  e  lezi  svenevoli  ;  sbertucciare  trns  . 
ammaccare  una  cosa  in  modo  che  perda 
la  ijrima  forma. 

2.  Berta  è  anche  una  specie  di  batti- 
palo. Probab.  deriva  dalla  Berta  della 
leggenda  germanica,  che  col  suo  1)8- 
stare  spaventava  i  bambini. 

Bertesca  sf.  specie  di  torretta  con 
feritoia,  posta  in  luogo  da  velettare 
il  nemico.  Etim.  incerta.  (Il  Diez  lo 
trae  dal  td.  brett.  tavola;  il  Forster 
osservando  che  -esco è  suffisso  frequen- 
te nei  nomi  di  nazione ,  crede  che  sia 
da  britt-isca  per  una  connessione  qua- 
lunque coi  Britanni,  come  saracine- 
sca coi  Saraceni.  Abbertescdre  imbertes-  • 
care  trns.  fortificare  con  bertesche.  Al- 
terato da  bertesca  è  baltrésca. 

Bertòldo  nome  proprio  nel  rac- 
conto di  Bertoldo  Bertoldino  e  Cacca- 
senno  ;  td.  Berthold;  usasi  fàmil.  per 
iiomo  sciocco. 

Béstia  sf.  nome  generico  degli  ani- 
mali, spocialm.  dei  quedrupedi;  It.  be- 
stia: fig.  uonio  senza  giudizio  e  d'in- 
doleanimalesca:  'andare  in  bestia'  adi- 
rarsi gravemente  ;  àxva.bestiòìa  bestiuòla 
bestiaio  bestiuòlo  bestiolina  ;  accr.  bestió- 
7((;;fig.  uomo  ignorante  o  intrattabile  ; 
bestiale  ad.  proprio  di  bestia:  fig.  che  ha 
indole  e  costumi  da  bestia  ;  avv.  hestiaì- 
onénte;  bestialità  sf.  costume  o  azione  da 
bestia:  accoppiamento  dell'uomo  con 
una  bestia  ;  bestiario  sm .  chi  ha  cura 
delle  bestie  feroci;  &e?f/«/osm. mandria- 
no; bestiame  sm.  quantità  di  bestie  do- 
mestiche: fig.  gente  rozza  e  ignorante; 
imbestidre  intr.  pigliar  costume  o  fare 
opere  da  bestia;  imbestialire  intr.  pi- 
gliare qualità  e  modi  da  bestia:  adirarsi 
gravemente.  Dal  raasch.  dial.  bestie 
è  béscioebésso*  ad.  sciocco;  bessdgginc  sf. 
sciocchezza,  scimunitaggine. 

Béttola  sf .  bottega  dove  si  dà  da 
mangiare  e  da  bere  a  gente  volgare. 
Etim.  oscura.  (Il  Ferrari  e  il  Mura- 
tori dal  td.  betteln  mendicare:  altri 
dall'aat.  beiton  o  baiton,  lomb.  baita, 
capanna;  G.  Paris  lo  trae  da  bibita; 
lo  Storm  da  *  bevettola;  cfr.  fr.  buvet- 
te). Jììxix.  bettolétta;  beftolière  sm.  chi 
tiene  bettola  ;  bettolante  sm.  chi  fre- 
quenta bettole. 


Bett&nica  sf.  specie  d'erba  perenne 
e  medicinale  ;  It.  betonica  vetonica 
vettonica,  che  Plinio  trae  dal  nome 
dei  Vettoni,  gente  spagnuola.  Ai^ue- 
st'erba  s'attribuivano  molte  virtù  ed 
era  notissima,  donde  la  frase  'essere 
noto  come  la  bettonica'. 

Betiila  e  Betulla  sf.  anche  bedello 
bidòllo  sm.  beala,  sf.  specie  di  pianta  con 
virtù  diuretica  e  vermifuga.  Nelle  Un-  A 
gueceltiche  vi  sono  le  forme  betho.bedu 
beth,  per  lo  che  si  crede  parola  celtica. 
Alcuni  però  la  traggono  dal  It.  beta; 
cfr.  bietola. 

Bévere    (be'ere)  bére  trns.  e  assi, 
ingoiare    materie   liquide:    It.   bibere. 
formato   con   la   rad.  pi   raddoppiata: 
estens.    assorbire  :    fig.   guardare   con 
gran  brama:  credere   facilmente,    nei 
modi  'bere  grosso,   darla  a  bere':    'o 
bere  o  affogare'    dovere   prendere    un   B 
partito  ;  pp.  bevuto  ;  bevuta  e  beuta    sf. 
ciò  che  si  beve  in  una  volta;  dim.  be- 
vutina  beuttna;  aocT.  bevutóna  beutóna. 
Bibita  béva  bevanda  sf.  liquido  da  bere: 
bibita  dicesi  per  lo  più  di  acque  accon- 
ce  e  di  caffè  e  latte  ;  beva  fig.  affare,  oc- 
cupazione in  cui  uno  riesca  bene;  dim. 
bevandina;   bevitóre-trice    sm.   f.  bevóne 
beónesm.  chi  beve  molto;  bevìbile  ad.  che 
si  può  bere;   sbévere  trns.  consumare 
bevendo;   bevacchidre,    bevucchiare  sbe-   C 
vacchidre  sbevucchiare  bere  a  poco   per 
volta  ma  spesso  ;  sbevazzare  bere  spesso 
e  molto;  sbevazzaménto  sm.  l'atto  dello 
sbevazzare;  imbévere  trus.  inzuppare, 
impregnare:    fig.    'imbeversi    di    dot- 
trine, idee'    ecc.    bevcréccio  ad.  grade- 
vole a  bere.  Lt.  biber,  bevanda,  da  cui 
dim.  it.  beverino  beerino  piccolo  rinfre- 
sco :  vasetto   di   conio   in   cwì   bevono 
gli  uccelli   nella  gabbia,  detto   anche 
beriuòlo  ;    beveró*ie   sm.  bevanda   com-   D 
liosta  di  acqua  farina  e  semola  che  si 
dà  ai  cavalli  ai  muli  ai  buoi  ecc.    fig. 
spr.  bevanda  medicata  ;  beveraggio  sm. 
bevanda  per  lo  più  composta,  fattura- 
ta; beverdre  abbeverare  trns.  far   bere 
le  bestie:   fig.  'abbeverare  altri   d'as- 
senzio, di  fiele'   amareggiare  grande- 
mente:   'abbeverarsi    ai    fonti    della 
scienza';  abbeverdta  abbeveraticcio  sm. 
rimasuglio  di  bevanda:  beveratoio  ab- 
beveratoio sm.  ricettacolo  d'acqua  dove  E 
suol  bere  il  bestiame;  abbeveratóre-tricc 
sm.  f.  chi  o  che  abbevera.  -  La  forma 
gr.  della  rad.  è  jn.  donde pf-JìC*»  bere, 
pro-pinein    propr.    bere   innanzi,    por- 
gere il  bicchiere  all'ospite  assaggiando 
il  vino  per  mostrargli  che  non  c'è  in- 
ganno: it.  propinare  intr.  bere  alla  sa- 
lute di  alcuno:  'propinare  un  veleno' 
darlo    altrui    nella   bevanda;  propina 
sf.    prop.   mancia  che   si  da  va    altrui 
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per  bere  (td.  trink-geld),  ora  denaro 
che  si  dà  ai  professori  a  compenso  di 
esami;  propinato re-tr ice  sm.  f.  chi  o 
che  propina.  Altra  forma  della  rad.  è 
pò  da  cui  It.  po-tum  po-tionem.  it.  pjo- 
zióne  sf.  bevanda  medicinale  ;  dim.  po- 
zionoella.  Lt  possa,  mistura  d'acqua  e 
aceto,  it.  pósta  sf.  pezza,  intinta  nel- 
l'acina  con  aceto  che  si  ajiplica  sopra 

-A.  parti  malate.  Lt.  potabilis,  it.  potabile 
ad.  di  cesi  d'aciua  che  si  può  bore  sen- 
za danno  della  salute:  'oro  potabile' 
antica  bevanda  medicinale  in  cui  era 
stemperato  dell'oro.  Qui  probab.  ap- 
partiene anche  jìottiniccio  sm.  guazza- 
buglio di  cose  liquide,  fango  :  flg.  la- 
voro mal  fatto  e  senz'ordine,  sj)ec.  di 
scrittura.  (Cfr.  lt.  potaculum.  dial.  po- 
tacchio).  Grr.  sym-pósion  il  bere  in- 
sieme,  it.  simpòsio  sm.    convito  ;   sim- 

B  pjosiaco  ad. di  o  da  convito.  -  Alla  rad. 
pi  e  forse  al  lt.  biber  va  riferito  an- 
che il  td.  bier.  da  cui  it.  birra  sf.  be- 
vanda fermentata  che  si  fa  con  orzo  e 
luppolo;  accr.  birróne  sm.  qualità  di 
birra  più  forte  dell'ordinaria  ;  birràio 
sm.  chi  fa  o  vende  birra;  birreria  sf. 
luogo  dove  si  fa  o  si  vende  birra. 

Bévero  sm.  sorta  di  mammifero 
che  vive  nei  climi  freddi;  lt.  biber  ca- 
storo. 

C  Bey  sm.  alterazione  fr.  del  turco 
beg.  nome  di  dignità  presso  i  Musul- 
mani, e  vale  governatore.  Il  turco 
beg  armòdi,  pera  da  signore,  divenne 
bergamotto  specie  di  pera  che  matura 
in  ottobre  e  l'albero  che  la  produce; 
bergamòtta  sf.  specie  d'agrume  da  cui 
si  estrao  un'  essenza  odorosa  usata 
nelle  profumerie  e  l'essenza  stessa. 

Biiicca  sf.  carbonato  di  piombo 
o   di    zinco;   dal    td.    bleich.    pallido: 

D  dicesi  biacca  anche  per  belletto  ;  im- 
biaccdre  trns.  coprir  di  biacca:  poi  li- 
sciare; imbiaccaméìito  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'imbiaccare. 

Bisicco  sm.  specie  di  serpente  non 
velenoso;  dal  td.  o  ingl.  black,  nero. 
Bidda  sf.  nel  pi.  ogni  specie  di 
granaglie:  nel  sing.  quelle  che  si  dan- 
no in  cibo  ai  cavalli  ai  muli  ecc.  Ori- 
gine incerta.  (Comun.  dall'agi,  blaed, 
frutto  ejDrosperità.  Il  Diez  propose  lt. 

E  ablata,  il  ricolto,  mlt.  ablatum  abla- 
(lus  abladium;  il  Grimm  il  celt.  blawd 
farina).  Biadare  trns.  dar  la  biada  alle 
bestie  ;  pp.  biadato,  come  ad.  dicesi  di 
cavallo  mantenuto  a  biada  e  bene  in 
forze;  abbiadare  trns. assuefarei  cavalli 
tolti  dalla  pastura  a  mangiare  la  biada; 
biadaiuòlo  sm.  vendifcor  di  biada. 

Bianco  ad  del  color  della  neve  del 
latte  ecc.  mtd.  blauc,  aat.  planch.  can- 
dido, scintillante;  bidìicast.  mescolan- 


za di  cioccolata  e  latte  ;  dim.  bianco- 
lino  bianchétto,  come  sm.  tinta  chiara 
o  di  biacca  o  di  calcina  sfiorata;  bian- 
chétta  sf.  panno  o  coperta  di  lana  ;  bian- 
chiccio bianciiccio  ad.  bianco  più  o  meno 
schietto;  accr.  biancóne  Attxib.  di  chi 
ha  la  carnagione  bianca  e  slavata;  bian- 
cóna^  sf.  vasto  tratto  di  terreno  sterile 
e  asciutto  di  color  biancheggiante:  cfr. 
mattaione  ;  biancastro  e  dim.  biancastrì- 
no  ad.  che  tende  al  bianco  ;  accr.  bian- 
castróne  come  sm.  chi  ha  le  carni  bian- 
castre; bianchézzast.  qualità  di  bianco; 
biancume  sm.  più  cose  bianche  unite 
insieme  ;  biancore  ÌTitr.  divenir  d'un  co- 
lore che  tenda  al  bianco;  biancheggiare 
intr.  apparire  bianco:  essere  cantito; 
biancheggiaménto  sm.  il  biancheggiare;: 
bianchire  trns.  far  divenir  bianco  ;  bian' 
chiménto  sm.  il  bianchire;  biancheria  sf. 
ogni  sorta  di  pannolino  per  uso  della 
persona  o  della  famiglia;  imbianchir& 
intr.  divenir  bianco;  imbianchimento  sm. 
l' imbianchire  e  l'imbianchirsi;  imbian- 
chino sm.  chi  colorisce  stanze  e  mura- 
glie: fig.cattivopittore;«»ì6ia>Jca/'etrns. 
render  bianco  fig.  parlando  di  leggi  o 
proposte,  propr.darvoto  bianco,  quindi 
restringerle:  intr.  e  rifl.  divenir  bianco,, 
incanutire  ;  imbiancaménto  sm.  T'im- 
biancare imbiancatóre-  trìce  sm.  f.  chic 
che  imbianca  lino  e  lana  ovvero  im- 
bianchino ;  imbiancatòio  sm.  luogo  dove 
s'imbianca  checchesia;  imbia/ncatiira  sf. 
far  divenire  bianchi  i  pannilini. 

Biavo  e  biado  ad.  turchino  chiaro; 
dall'aat.  blào,  da  cui  anche  fr.  bleu, 
it.  blu  ad.  azzurro;  dim.  biadétto,  come 
sm.  materia  di  colore  azzurrognolo 
che  serve  ai  pittori  ;  sbiavdre  sbiaddre 
sbiadire  intr.  il  divenire  smorto  d'un 
colore. 

Biblf  on  sost.  gr.  libro,  derivato  da 
biblos  e  byblos,  che  è  la  voce  fenicia 
gybl  indicante  la  corteccia  del  papiro, 
antica  materia  da  scrivere.  Trovasi  in 
parecchi  composti  :  bibliò-fllo  sm.  ama- 
tore di  libri:  bibliò-grafo  sm.  chi  de- 
scrive libri,  cioè  chi  s'intende  di  li- 
bri rispetto  all'edizione  alla  carta  ai 
caratteri  ;  biblio-grafia  sf.  libro  in  cui 
sono  descritte  certe  qualità  di  libri: 
scritto  che  dà  notizia  di  libri:  catalogo 
di  libri  relativi  ad  un  soggetto  parti- 
colare: arte  di  riconoscere  i  libri,  il 
loro  pregio  ecc.  biblio-grdfico  ad.  atte- 
nente a  bibliografia  ;  avv.  bibliografica- 
mente sotto  l'aspetto  bibliografico,  se- 
condo le  norme  della  bibliografia.  Bi- 
bliò-logo  sm.  chi  ha  l'arte  di  conoscere 
ed  apprezzare  i  lihri.  iettabiblio-logia 
sf.  Gr.  biblio-manés,  it  bibliò-mane  sm. 
pazzo,  cioè  eccessivamente  appassio- 
nato per  i  libri;  bibliomanìa  sf.  amoTe< 
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eccessivo  dei  libri;  vedi  bildioteca.  Il 
plur.  gr.  biblia  divenne  V  it.  bibbia  sf. 
i  libri  sacri,  quelli  del  veccliio  e  del 
nuovo  Testamento;  6  fti/co  ad.  della  bib- 
bia, attenente  alla  bibbia. 

Bica  sf.  mucchio  di  grano  mietuto; 
dall'aat  biga,  m.uccliio;  abbicare  trns. 
far  bica,  ammucchiare. 

Biccliière  sm.  vaso  da  bere,  per  lo 
più  di  cristallo;  dal  td.  beclier,  donde 
anche  la  forma  peccherò  sm.  sorta  di 
bicchiere  grande;  dim.  bicchierino  bic- 
chier étto  hicckienlccio  ;  accr.  bicchieróiie, 
hicchieròtto  ;  bicchierata  sf.  colpo  di  bic- 
chiere. Probab.  da  becher  è  anche  im- 
hecherdre  trns. aggirare  altrui  con  chiac- 
chere,  simile  alla  frase  'darla  a  bere'. 

Bicòcca  sf.  piccola  rocca  in  cima 
a  un  monte:  casu2:)ola;  d'origine  oscu- 
ra. (Il  Ménage  lo  rapporta  al  It.  vicus. 
Le  forme  6tc«cocca*6«cJCi«cca*parrebbero 
composte  di  bis.  Nel  senso  di  arcolaio 
e  gomitolo,  che  bicocca  ha  in  alcuni 
dialetti,  il  Monti  pensò  al  td.  wickeln, 
avvolgere). 

Bidèllo  sm.  inserviente  degl'  isti- 
tuti scolastici.  Deriva  o  dall'aat.  jie- 
til,  emissario,  o  dall'ags.  bydel,  aral- 
do, td.  biittel. 

Bidétto  sm.  cavallino,  ronzino;  dal 
fr.  bidet.  La  rad.  bid  si  trova  in  varie 
parole  celtiche  col  significato  di  pic- 
colo, debole. 

Biètola  sf.  erbaggio  che  s'usa  in 
cucina.  Il  Diefenbach  lo  deriva  dal  mlt. 
bleta  per  beta:  comuu.da  un  dim.*blitu- 
la  da  blitum,  gr.  bliton,  it.  blito  sm.  La 
prima  derivazione  è  più  verisimile  nel 
composto  barba-biètola  sp.  cioè  bietola 
a  barbe,  con  le  radici  a  filamenti,  It. 
beta,  it.  poet.  bièta,  che  gli  antichi  cre- 
dono essere  il  nome  gr.  della  lettera 
B,  perchè  il  seme  quando  rigonfia  pren- 
de questa  figura;  la  seconda  spiega  me- 
glio il  significato  di  sciocco  che  hanno 
bietolone  e  biedóne  sm.  corrispondente 
al  It.  bliteus,  perchè  il  blitum  è  erba 
insipida.  Dim.  bietolina  sf.  pianta  che 
■dà  un  bel  coloro  giallo  ;  imbietolire  e 
■hetizzdre  intr.  intenerirsi. 

Biétta  sf.  pezzo  di  legno  o  d'altra 
materia  soda  in  forma  di  cuneo,  che  si 
pone  nelle  spaccature.  Origine  ignota. 
(Il  Caix  lo  rapporta  al  got.  platz.  aat. 
plez  e  blez,  toppa,  lardello;  lo  Storm 
all'anrd.  blegdi,  sved.  bligd,  *bliht; 
1'  Ulrich  da  vecttila  dim.  di  vectis, 
leva).  Dim.  biettolina;  abbietUire  trns. 
fermare  con  bietta:  assottigliare,  ri- 
durre abietta;  imbiettare  trns.  mettere 
la  bietta:  intr.  star  saldo  come  bietta; 
sbiettare,  trns.  cavar  la  bietta:  intr. 
tìg.  scivolare,  mettere  un  piede  in  fallo: 
partire  presto  e  nascostamente  ;  sbiet- 


uttiira  sf.  la  forma  che  lascia  la  bietta 
nel  corpo  spaccato. 

Biffa  sf.  ijertica  che  si  pianta  in  ter- 
ra e  che  ha  in  cima  un  pezzetto  qua- 
dro o  bianco  o  a  due  colori,  per  tra- 
guardare e  livellare.  Nel  mlt.  trovasi 
nel  senso  di  panno  lisciato  e  s'inter- 
potrò  col  It.  bi-fax,  a  due  facce,  cioè 
a  due  colori;  ma  è  più  verisimile  che 
derivi  dal  longob.  wiffa,  segno  usato  A 
a  limitare  la  proprietà,  che  risale  al- 
l'aat.  wifan,  tessere.  Biffa  fu  anche  il 
nome  d'  una  macchina  d'  assedio  per 
lanciare  pietre,  e  in  questo  senso  ha 
probab.  altraorigine.  ii^.^Ta/'e  trns. met- 
tere le  biffe  per  traguardare.  Da  wiffa 
è  anche  yuéffa*  sf.  mabassina  di  spago 
o  di  filo  d'oro  e  d'argento:  gabbia  di 
fil  di  ferro  intrecciato;  (luaffile*  sm. 
strumento  da  fare  matasse:  af/yneffcire* 
trns.  complicare.  B 

Bigio  ad.  di  un  colore  misto  di  bian- 
co e  nero.  Origine  incerta.  (Il  Voss 
da  un  ad.  *bysseus,  di  bisso;  il  Ménage 
pensò  a  pioeus.  color  di  pece;  il  Diez 
ad  un'aferesi  di  bombycius  da  bombyx. 
baco,  e  avrebbe  indicato  da  prima  il 
colore  delle  stoffe  di  seta  che  si  porta- 
vano in  Europa;  il  mlt.  bombycina  in- 
dicò anche  scarlatto).  Dim.  Indétto  bi- 
giolino  bigiccio  bigiiiccio  ;  bigiognolo  bi- 
gerògnolo  che  pende  al  bigio  ;  bigèllo  sm.  C 
sorta  di  panno  grossolano  ;  accr.  bi- 
gione, come  sm.  il  beccafico,  nominato 
dal  suo  colore. 

Biglia  sf.  palla  d'osso;  sp.  bilia, 
secondo  il  Diez  dal  mtd.  biokel,  nocca, 
dado.  Però  in  alcuni  luoghi  significa 
pure  ogni  buca  del  bigliardo  e  potrebbe 
essere  da  *pilea  ad.  del  It.  pila,  palla. 
Bigliardo  sm.  giuoco  che  si  fa  con  palle 
d'avorio  :  la  tavola  quadrilunga  co- 
perta di  panno  verde  su  cui  si  giucca:  D 
la  stanza  in  cui  sta  questa  tavola  ; 
dim.  bigliardino ;  sbiliarddre  trns.  fare 
che  due  palle  si  ribattano;  sbilidrdo 
sm.  il  ribattersi  più  volte  di  due  palle 
vicine. 

Bigòtto  sm.  chi  osserva  le  prati- 
che esteriori  del  culto  senza  vero  spi- 
rito religioso  ;  dal  fr.  bigot,  che  suolsi 
derivare  dalla  formola  germanica  bi 
got,  cioè  bei  Gott,  per  Dio.  perciò  che 
i  bigotti  hanno  sempre  in  bocca  il  E 
nome  Dio.  (Altre  derivazioni  sono 
meno  verisimili:  il  Wedgwood  da  bi- 
gio; il  Flechia  da  bombyx  e  cfr.  bi- 
gatto; il  Michel  da  bisigot,  cioè  visi- 
goto, divenuto  nome  oltraggioso).  Bi- 
gotteria sf.  qualità  o  atto  o  parola  da 
bigotto  ;  bigottismo  sm.  sistema  seguito 
dai  bigotti. 

Bile    sf.  umore  separato  dal  fegato; 
It.  bilem  (probab. *gvilem.  rad. di  gial- 
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lo)  :  o  al  riversarsi  ch'essa  fa  "per  ef- 
fetto di  grande  ira,  significa  tìg.  ira, 
stizza  ;  bilióso  ad.  che  ha  soverchia 
bile:  fig.  stizzoso. 

Biondo     ad.  di  colore  fra  l'oro  e  il 
castagno.    Origine    ignota.    (Si  i^ensò 
al  It.  apluda.   loppa  :  al  nilt.  bladum, 
del  color  di  biada  :    all'ags.  blondeu-  • 
feax,  capelli  misti,  cioè  grigi;    al  nrd. 

A  blaitd.  mite,  molle  ;  ma  nessiana  di 
queste  derivazioni  è  sodisfacente). 
Dim.  biondétto  ;  vezz.  biondino;  biondic- 
cio che  tende  al  biondo  ;  accr.  bion- 
dine, come  sm.  ohi  ha  i  capelli  biondi 
ed  è  debole  e  floscio:  f.  biondóna;  biòn- 
da sf.  lavanda  per  fare  i  capelli  biondi; 
hionddre  biondó'e  trns.  tingere  con  la 
bionda;  biondezza  sf.l'esser  biondo;  im- 
biondii'etrns.  far  biondo:  intr.  divenir 
biondo  ;  biondeggiare  intr. apparir  bion- 

B    do  o  esser  quasi  biondo. 

Biòtto  ad.  misero,  nudo;  dal  td. 
blutt,  vuoto,  spoglio,  da  cui  mlt.  blu- 
tare,  vuotare. 

Biriiccliio  sm .  pezzetto  lacero, 
straccio:  fig.  un  nonnulla;  probab. 
dal  td.  brack,   scarto,  ciarpame. 

Bfrba  sf.  e  biì'bo  sm.  giovinetto 
scioperato  e  impertinente.  Pare  d'una 
stessa  origine  col  fr.  bribe,  tozzo  di 
pane  avanzato,  col  vallone  brib,  ele- 

C  mosina,  briber  questuare.  Dall'anda- 
re elemosinando  sarebbe  ventito  il  si- 
gnificato di  fare  l'ozioso  e  il  vaga- 
bondo. (L'etim.  meno  inverisimile  di 
queste  parole  è  l'aat.  bilibi,  pane,  cibo. 
Altri  pensò  al  celt.  briw,  cosa  rotta). 
Dim.  birbéttola,  birharella,  bi /'bacchinolo 
-ola  ;  accr.  birbóne-óna  persona  che  fa 
il  male  per  abito  e  malignità  d'animo; 
dim.  birboncello-ella  ;  pegg  .  birbdccia, 
accr.  birbaccióne:  birbésco  birbonésco  ad. 

D  da  birba  o  birbone;  avv.  birbescamente 
birbonescamente:  birbondio  sm.  convegno 
di  birboni;  hirboneggidre,sbirbondre  intr. 
far  cose  da  birbone;  imbirbonire  ìntT. 
divenir  birbone.  Da  un  vb.  *birbare 
è  il  ppr.  birbante  come  sm.  chi  pro- 
cede disonestamente  ;  dim.  birbantì'llo  ; 
birbantésco  ad.  da  birbante,  birbanteg- 
giare intr.  fare  cose  da  birbante  ;  bir- 
bata birberia  birbondtabirboneriabirban- 
teria  sf.  atto  o    contegno   da  birba    o 

E  birbone  o  birbante.  Sbirbdrséla  vb. 
darsi  buon  tempo  con  giuochi  e  sol- 
lazzi. 

Bircio  ad.  losco,  di  corta  vista. 
Origine  oscura.  (Con  guercio  non  pare 
legato.  In  td.  birg-aug  bir-augig  in- 
dicano difettoso  d' occhio  e  probab. 
hanno  la  stessa  origine).  Sbirciare  intr. 
socchiudere  gli  occhi  per  guardare, 
come  fanno  i  miopi  :  fig.  trns.  osser- 
vare minvitamente;  sbirciata  sf.  l'atto 


dello  sbirciare:  dim.  sbirciatina;  ber- 
cilbcchio  ad.  bircio. 

Birillo  sm.  ciascuno  de'  pioletti 
che  s'adoperano  nel  bigliardo.  Etim. 
ignota.  (Potrebb'essere  connesso  col 
It.  pilula  *pirula  dim.  di  pila,  palla  ; 
mapiù  probab. va  riferito  al  td.prellen,. 
balzare  in  aria). 

Bis-  prefisso'peggiorativo  col  si- 
gnificato di  storto,  stravolto,  come  in 
^bistondo,  bistrattare'.  L'origine  è  in- 
certa. (Si  projìose  il  It.  vice,  che  dal 
significato  di  sostituto  sarebbe  pas- 
sato a  quello  di  non  vero,  p.  e.  vice- 
domiuus  vicepadrone,  cioè  chi  non  è 
il  padrone;  altri  il  It.  vix,  a  mala- 
pena; altri  il  bis  numerale,  che  dal 
significato  di  cosa  ripetuta  sarebbe 
liassato  a  quello  di  cosa  alterata,  cprae 
lo  sp.  bis-ojo,  a  due  occhi,  poi  losco). 
Bis  per  successive  modificazioni  di- 
venne bes  ber  bar  ;  cfr.  fr.  bes-aigre 
ber-lue  e  it.  bar-lume  da  bis-lumen. 

Bisiinte  sm.  antica  moneta  d'oro 
che  coniavasi  a  Bisanzio,  cioè  a  Co- 
stantinopoli; gr.  byzàntios,  It.  byzan- 
tius;  bisantino  ad.  di  o  da  Bisanzio, 
indica  tuttociò  che  apparteneva  al- 
l'impero greco  e  fig.  dicesi  di  ciò  che 
appartiene  alla  decadenza. 

Bisca  sf.  luogo  dove  si  tiene  giuoco 
pubblico.  Pare  abbreviato  dal  mlt. 
biscatia,  d'origine  ignota.  Dal  dim. 
bischètto,  tavolino  dei  ciabattini,  pare 
che  il  significato  primitivo  fosse  di 
tavola,  banco.  Bischero,  biscaiuòlo  sm. 
chi  frequentale  bische;  òiscassa/'e intr. 
frequentar  le  bische  ;  biscazziere  sm. 
chi  tiene  bisca:  chi  nota  i  punti  al 
lùgliardo. 

BiscUero  sm.  legnetto  rotondo  a 
ciii  sono  attortigliate  le  corde  degli 
strumenti  musicali  e  serve  a  tenderle 
ed  allentarle.  Pare  affine  al  td.  fische, 
ruastietto,  ganghero. 

Biscia  sf.  specie  di  serpe.  Etim. 
incerta.  (Il  Ménage,  seguito  dall'A- 
scoli, lo  deriva  dal  It.  bestia;  il  Mu- 
ratori lo  riferisce  al  td.  biss,  aat.  biz, 
morso  e  il  Diez  cita  bìzo,  bestia  che 
morde.  Altri  lo  spiega  da  bycius  afe- 
resi  di  bombycius,  da  bombyx  verme; 
cfr.  lo  sp.  bicho  verme  e  serpe).  Dim. 
bisciii'o\a  ;  accr.  biscióne;  biscio  sm.  ver- 
micciuòlo  che  si  genera  fra  pelle  e 
pelle;  bizzuga  sf.  tose,  sanguisuga. 

Bisciolo  ad.  che  scilingua  e  pro- 
nunzia male  i  suoni  sce  sci,  a  modo  di 
sibilo.  Voce  onomatopeica. 

Bislsicco  ad.  stravagante,  capric- 
cioso, bisbetico.  Etim.  ignota.  (Si  pro- 
pose :  1.  lacca,  natica,  col  prefisso  bis^ 
e  vorrebbe  dire  sciancato  :  2.  It.  lascus,, 
it.    lasco   bi-lasco  bislacco:  3.    l'aat. 
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slak,  floscio,  col  prefisso  bis).  J5is?«cc/je- 
ria  sf.  atto  da  bislacco. 

Bisiuiito  sna.  metallo  a  laminette, 
di  color  bianco  giallastro;  dall' ingl. 
bismnth,td.wismuth,  d'origine  ignota. 
Bisógna  sf.  alFare,  negozio.  Etim. 
ignota.  (Nel  mlt.  v'è  sonia  e  in  fr. 
soin,  cura,  e  col  prefisso  bis  parrebbe 
significasse  in  origine  triste  cura,  cosa 
fastidiosa,  poi  necessità  o  mancanza 
che  dà  pensiero.  L'origine  di  sonia  è 
ignota.  Il  Grimm  volle  riconoscervi 
la  parola  franca  syn,  rifiiito;  il  Du- 
cange  lo  deriva  dal  It.  somninm,  so- 
gno, che  trovasi  iuterpetrato  anche 
per  cura  ;  il  Diez  ricorre  all'  aat . 
bi-siunìgì  scrupolosità,  da  cui  una  for- 
ma*bisiuni).  Bisb/jìiosm.  mancanzardi 
cosa  necessaria  od  utile  ;  dira.b isofjtiino 
piccolo  bisogno;  bisognare  abbisogna- 
re intr.  essere  necessario:  *  abbiso- 
gnare d'una  cosa'  averne  bisogno; 
bisognévole  abbisognévole  ad.  che  è  ne- 
cessario o  utile;  bisognóso  ad.  che  ha 
bisogno;  avv.  bisognosaménte. 

Bisónte  sm.  bue  selvatico  de'paesi 
settentrionali;  It.  e  gr.  bison  che  pare 
d'origine  germanica:  aat.  wisand  e 
bisam. 

Bisso  sm.  tela  finissima  degli  an- 
tichi; gr.  byssós,  It.  byssus,  parola  e- 
gizia,  ma  forse  d'origine  indiana. 

Bistécca  sf.  alterato  dall'ingl.  be- 
ef-steak,  costa  di  manzo;  cfr.  rosbifi'e. 
Bistro  sm.  color  nero  preparato 
con  la  fuliggine;  gr.  bystra,  ciò  che 
riempie,  dal  vb.  byein,  quindi  la  fu- 
liggine che  tura  il  camino. 

Bisturi  sm.  coltelletto  usato  dai 
chirurghi.  E  una  storpiatura  di  pi- 
stori-ensis,  pistoiese,  perchò  a  Pistoia 
v'era  una  celebre  fabbrica  di  ferri; 
dim.  bisturino. 

Bitta*  sf.  jiezzo  di  legno,  palo  ;  dal- 
l'anrd.  biti,  architrave. 

Bitiiiue  sm.  specie  di  sostanza  com- 
bustibile ;  It.  bitumen,  d'origine  igno- 
ta. Nel  primo  senso  indicò  sostanza 
tenace,  viscida.  Bitumare  trns.  impia- 
strare di  bitume;  bituminóso  ad.  che 
contiene  bitume. 

Bivilcco  sm.  accampamento  di  sol- 
dati a  ciel  sereno;  fr.  bivac',  afr.  bi- 
vouac  sentinella,  dall'aat.  bì-wacht, 
mod  .  beiwacht ,  guardia  aggiunta  , 
straordinaria;  bivaccare  ìntr,  stare  ac- 
campato a  ciel  sereno. 

Bizzarro  ad.  capriccioso,  strava- 
gante, autic.  iracondo;  secondo  il 
Mahn  sarebbe  il  basco  biz-arra,  valo- 
roso; e  veramente  nello  sp.  significa 
liberale,  cavalleresco  ;  avv.  bizzarra- 
mente in  modo  bizzarro;  bizzarria  sf. 
qualità  di  bizzarro,   atto   o  detto  da 


bizzarro;  imbizzarrire  intr.  divenir  biz- 
zarro, focoso,  e  dicesi  speoialm.  di  ca- 
valli: detto  di  persona  vale  adirarsi; 
imbizzarriménto  sm. l'imbizzarrire;  sbiz- 
zarrire trns.  togliere  la  bizza-ria:  rifl. 
levarsi  il  capriccio.  Bizza  sf.  ira  su- 
bitanea che  presto  si  calma;  par  deri- 
vato da  bizzarro  e  non  questo  da  quel- 
lo, perchè  arro  non  è  suflfiso  italiano; 
^  far  le  bizze  '  dicési  de'  baml)ini  che  A 
s'adirano  e  strillano  per  cose  dannila; 
dim.  bizzina;  bizzóso  ad.  facile  a  mon- 
tare in  bizza;  dim.  biszosino  bizzosétto; 
avv.  bizzosamente;  imbizzire  intr.  stiz- 
zirsi. Cfr.  ghiribizzo  alla  v.  ghiro. 

BizzeiTe  nel  modo  avv.  a  bizzeffe 
in  abbondanza.  Il  Minucci  la  spiega 
con  bis  effe,  duo  volte  F,  perchè  i  ma- 
gistrati romani  sotto  i  memoriali  gra- 
ziati scrivevano  F  F,  cioè  fiat  fiat. 

Bizzòcco  e  bizzocchero  sm.  santoc-  B 
chio:  in  origine  membro  d'  una  setta 
che  seguiva  la  regola  di  S.  Francesco, 
ma  vivendo  da  eremiti.  Porse  da  bigio, 
coloro  della  tonaca,  venne  bizzoe  poi 
bizzòcco,  come  da  frate  fratocco.  Acer. 
bizzoccóne.  Bizzocchero-era s'alterò  poi 
in  pinzòcchero-era. 

Blando  ad.  temperato,  dolce,  ca- 
rezzevole ;  It.  blandtis;  avv.  bianda- 
ménte;  blandire  trns.  carezzare,  lusin- 
gare, secondare;  blandizie  sf.  pi.  ca-  C 
rezze,  lusinghe,  vezzi  ;  blandiménto  sm. 
il  blandire;  blanditivo  ad.  atto  a  blan- 
dire. 

Blasóne  sm.  le  figure  degli  stemmi 
gentilizi:  poi  la  scienza  e  l'arte  aral- 
dica: fig.  nobiltà  di  natali.  È  d'ori- 
gine germanica:  ags.  blasé,  ingl.blaze, 
mtd.  blas  significano  fiaccola  ardente, 
poi  sjilendore  fama  pompa  e  final- 
mente insegna  dello  scudo.  Blasònico 
ad.  del  blasone;  blasonato  ad.  fornito  D 
di  blasone,  noJaile;  blasonista  sm.  chi 
s' intende  di  blasone. 

Bleso  ad.  che  non  può  pronun- 
ziare qualche  consonante:  It.  blaesus 
identico  al  gr.  blaisós.  Forse  ne  de- 
riva anche  sbiéscio  ad.  storto.  Da  un 
vb.  *blaesare  pare  derivato  biascidre 
e  biascicare  trns.  ravvolgere  il  cibo 
in  bocca:  mangiare  a  stento:  pronun- 
ziar male;  biascia  sf.  la  saliva  che 
viene  in  bocca  facendo  il  moto  di  bia-  E 
sciare;  biasciaménto  sm.  il  biasciare; 
biascióne-óna,  biascicóne-Óna,  biasciatóre 
-trice  sm.  f.  chi  molto  biascia  o  bia- 
scica; biasciòtto  biascicòtto  sm.  pozzo 
di  pane  o  d'altro  che  dopo  biasciato 
si  sputa:  persona  che  parlando  bia- 
scica ;  accr.  biasciottóne  biascicottóne  ; 
biasciaticcio  sm.  roba  biasciata  e  poi 
sputata:  avanzi  di  rol);i  mangiata; 
sbiasciafura    sf.    difetto    di    cimatura. 
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quando  le  forbici  in  cambio  di  tagliare 
il  pelo  lo  stringolio  fra  i  due  coltelli. 
Biasciaraóccoli  e  biascica  mòccoli  se.  falso 
divoto,  ipocrita;  biasciamidòUe  se.  chi 
mastica  o  parla  a  stento:  sdentato; 
biasciapate /'nòstri  se.  chi  per  male  in- 
tesa divozione  trascura  i  doveri  del 
proprio  stato;  hiasciantinfioli  se.  chi 
parlando  mastica  le  parole:  seiocco, 
A  insulso;  biasciarosdri  se.  chi  recita 
molti  rosari  ;  viso  di  biasciasorbacèrbe 
chi  storce  la  bocca  e  fa  viso  arcigno 
per  segno  di  disgusto. 

Blinditre  trns.  corazzare  trincea 
o  nave  con  piastre  di  metallo  ;  fr. 
blinder,  che  deriva  dal  got.  blindjan 
coprire,  rendere  invisibile,  td.  blen- 
den;  blinda  sf.  piastra  di  metallo; 
blindatura  sf.  il  blindare. 

Blòcco  sm.  grosso  pezzo  di  marmo 
B  staccato  dalla  cava;  td.  block,  che 
il  Grimm  spiega  con  bi-loh  serratura, 
e  questo  dal  got.  lukan,  chiudere. 
Dall'aat.  block-hùs,  fortino  che  in- 
terdice ogni  comunicazione  agli  asse- 
diati, venne  blòcco  sm.  il  chiudere 
alla  larga  una  città  o  un  paese  per 
impedirgli  le  comunicazioni;  bloccare 
trns.  applicare  il  blocco  a  città  o 
peiese;  sbloccare  trns.  liberare  dal  bloc- 
co: intr.  il  rimbalzare  della  palla 
C    dalla  buca  del  bigliardo. 

Bliisa  sf.  specie  di  camiciotto  u- 
sato  dagli  operai;  fr.  blouse  d'origine 
ignota. 

Bòa  sm.  il  maggior  serpente  che 
si  conosca;  It.  boa,  grosso  serpente 
aquatico:  viene  connesso  a  bos,  bove, 
perchè  credevasi  che  assalissele  muc- 
che :  simil.  dicesi  boa  una  striscia 
di  pelliccia  che  ha  figura  di  lungo 
serpente. 
D  Bòbba  bòbbia  bìòbba  sf.  beve- 
rone, brodacchio  ;  forse  è  raddoppiato 
dal  It.  bua,  che  gli  antichi  derivano 
dalla  sillaba  bu,  con  la  quale  i  bam- 
bini chiedevano  da  bere. 

Btfcca  sf.  cavità  per  cui  si  man- 
gia e  si  parla  ;  It.  buca,  guancia  en- 
fiata, probab.  dalla  rad.  bti-k  sofiìare. 
mandar  suono  :  iisasi  anche  per  lab- 
bra: fig.  gusto  e  persona  che  mangia: 
estens.  apertura,  p.  e.  del  forno,  del 
B  cannone  ecc.  ^bocche  d'un  fiume'  le 
estremità  de'  suoi  rami  per  cui  si  versa 
in  mare:  Mjocca  d'opera  '  o  boccadòpera 
sf.  la  parte  anteriore  del  palcoscenico; 
boccapòrta  si",  boccapòrto  sm.  apertura 
nella  coperta  delle  navi  per  cui  si 
scende  nella  stiva  ;  dim.  e  vezz.  boc- 
china  bocchino  bocchétta  bocchettina  boc- 
caccia; ^  fare  il  bocchino'  atteggiar  le 
labbra  in  molo  lezioso  e  affettato;  boc- 
chino è  anche  il  cannallino  in  cui  s'  in- 


fila lo  zigaro:  bocchétta  qualsiasi  pic- 
cola apertura:  la  parte  di  certi  stru- 
menti musicali  che  si  mette  in  bocca: 
la  piastra  di  metallo  o  di  legno  che 
guernisce  il  buco  in  cui  s'infila  una 
chiave:  la  striscia  di  cuoio  che  di- 
fende il  collo  del  piede  nelle  scarpe 
che  si  affibbiano:  boccuccia  fig.  per- 
sona di  difficile  contentatura:  '  far  boc- 
cuccia a  una  cosa'  torcere  la  bocca  per 
segno  di  averla  a  schifo;  accr.  boccóne 
gran  bocca:  quanto  cibo  solido  la  boc- 
ca contiene  in  una  volta:  l'esca  con 
cui  si  allettano  i  pesci  :  pillola  me- 
dicinale :  turacciolo  delle  bocche  da 
fuoco:  come  avv.  boccóne  e  boccóni  a 
terra  con  la  bocca  in  giù  ;  dim.  boccon- 
cino bocconcèllo; abboccondr etrns.  ridur- 
re in  bocconi  o  particelle  :  prendere  in 
un  sol  boccone:. s-6occonceZ?a/'e  intr. man- 
giare a  bocoonoelli:  rompere  piccolis- 
sima parte  d'una  cosa;  pp.  sbocconcella- 
to dicesi  di  pane  o  vivanda  a  cui  sia 
stato  spiccato  coi  denti  qualche  boc- 
cone; pegg.  boccaccia;  fig.  lingua  ma- 
ledica: ^far  le  boccacce'  contrattare  il 
viso  per  ischerzo  o  per  ischerno.  Dal 
dim.  It.  bucella.  bocconcino,  it.  bue- 
cèlla  crosta  di  pane,  è  buccellato  sm. 
sorta  di  ciambella  biscottata;  il  Caix 
ne  deriva  anche  bonciarèlla  sf.  frittel- 
lina  di  mele  preparata  con  farina  e 
unta  d'olio  ;  It.  *buccellarius,  it.  boz 
zoldro  e  bozzolaio  sm.  venditore  di  fri t- 
telline.  Da  un  vb.  boccare*  è  boccata 
sf.  quantità  di  cibo  d'aria  o  d'altra 
cosa  che  può  entrare  o  uscire  di  bocca 
in  una  volta.  Abboccare  trns.  pren- 
dere con  la  bocca,  parlando  di  bestie: 
fig.  accettare  un'offerta,  un  partito, 
seguire  un  consiglio  :  'abboccare  un 
vaso  '  riempirlo  di  liquido  fino  alla 
bocca  :  recpr.  trovarsi  insieme  per  par- 
lare; pp.  abboccato,  dicesi  di  fiasco  pieno 
fino  alla  bocca  o  che  non  è  rotto  :  di 
vino  tendente  al  dolce  :  di  persona  che 
mangia  d'ogni  cibo;  abboccatoio  sm. 
bocca  di  fornace;  cibo;  abboccaménto 
sm.  convegno  di  due  o  più  persone  per 
discorrere;  abboccatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'abboccare:  parte  del  vaso 
dove  si  mettono  le  labbra  jler  bere: 
parlando  d'imposte  di  sportelli  ecc. 
quel  tratto  dove  le  due  parti  si  con- 
giungono insieme:  quel  pane  che  re- 
stato presso  la  bocca  del  forno  non  ha 
ricevuto  piena  cottura  ;  riabboccdre 
trns.  abboccar  di  nuovo.  Imboccare  trns. 
mettere  ad  altri  il  cibo  in  bocca:  fig. 
suggerire,  insegnare:  'imboccare  uno 
strumento'  porselo  in  bocca:  'imboc- 
care cannoni  '  colpirli  nella  bocca  : 
incastrare  la  bocca  d'una  cosa,  p.  e. 
d'un  tubo,  in  quella  d'un'altra:  detto 
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di  strade fosseflumi  ecc.  rhiscire,  met- 
tere: l'entrare  dei  denti  d'uua  ruota 
in  quelli  d'un'altra;  imbòcco  sm.  e  im- 
boccattii'a  sf.  apertura  per  cui  s'im- 
bocca un  fosso,  una  strala  ecc.  :  luogo 
dove  un  fiume  si  scarica  nel  mare  : 
ingresso  d'una  baia,  d'un  porto:  im- 
boccatura è  anche  la  parte  del  morso 
o  altro  ferro  ch'entra  in  bocca  al  ca- 
vallo :  la  jDarte  d'uno  strumento  a  fiato 
che  si  mette  in  bocca  e  la  maniera  di 
adattarvela;  imboccaménto  sm.  l'imboc- 
care; Vfinòoccai'fi  trns. ripiegare  in  fuori 
l'estremità  di  maniche  di  lenzuoli  ecc. 
rimbócco  sm.  ripiegatura  che  si  fa  ai 
vestiti  per  accorciarli;  rimboccamfnto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  rimboccare; 
rimboccatura  sf.il  rimboccare  e  la  parte 
rimboccata  specialm.  del  lenzuolo . 
Riboccare  intr .  essere  pieno,  propr . 
fino  ad  uscir  la  roba  della  bocca;  a  ri- 
bócco modo  avvb.  sovrabbondantemen- 
te. Sboccare  trns.  rompere  la  bocca  ad 
un  fiasco:  gettar  via  un  po'  del  vino 
che  contiene  per  purgarlo  da  qualche 
cosa:  intr.  uscir  dalla  bocca:  dotto 
di  fiumi  strade  ecc.  far  capo;  pp.  sboc- 
cato dicesi  di  cavallo  che  non  sente  il 
morso,  di  fiasco  manomesso  o  rotto 
nella  bocca,  fig.  di  persona  libera  nel 
parlare  ;  avv.  sboccatamente  ;  sbócco  sm. 
lo  sboccare:  il  luogo  dove  sbocca  fiume 
o  strada  e  simili:  *  sbocco  di  sangue' 
getto  di  sangue  dalla  bocca  ;  sbocca- 
ménto sm.  sboccatura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dello  sboccare:  'sboccatura  d'un  fia- 
sco' quel  tanto  di  vino  ohe  si  butta 
via  nello  sboccarlo.  Boccheggiare  intr. 
aprire  e  chiudere  la  bocca  affannosa- 
mente, respirare  a  stento;  boccheggia- 
ménto sui.  il  boccheggiare.  Il  dim.lt. bu- 
cula  era  parte  dell'olmo  che  difendeva 
la  bocca  e  le  guance  :  poi  il  centro  dello 
scudo  spesso  fregiato  d'una  testa  d'uo- 
mo o  d'animale:  per  somiglianza  col 
centro  dello  scudo  l' it.  bùccola  sf.  si- 
gnifica la  cerniera  di  ferro  oud'è  guar- 
nita l'estremità  del  mozzo  delle  ruote, 
e  per  somiglianza  con  la  bolla  centrale 
dolio  scudo  passò  anche  a  significare 
orecchino  a  goccia;  dim.  buccolétta  bue- 
colina.  La  stessa  origine  pare  che  ab- 
bia il  td.  buckel,  rigonfiamento,  da  cui 
l'ant.  buckeler  divenuto  prov .  blo- 
quier,  fr.  bouclier,  it.  brocchière  broc- 
chièrosm.  specie  discudo  con  uno  spun- 
tone nel  mezzo.  A  buckel  vuoisi  pro- 
bab.  riferire  anche  bùcchio*  coperta, 
guaina,  da  cui  sbucchidre  intr,  scivolar 
di  mano,  sdrucciolare;  bùcchio  e  sbriic- 
chio  sm,  fr.  boucle,  significano  anche 
ricciolo,  cioè  anello  di  capelli.  Alla 
rad.  bu-k  è  da  riferire  anche  It.  bu- 
cina, gr.  l),vkane,  it  bùccina''  e  bùsna* 


sf.  trombetta,  da  cui  bucinare  e  bucci- 
nare intr.  propr.  suonar  la  tfombetta, 
poi  vociferare,  parlar  sommessamente 
e  con  riserva  di  una  cosa;  bucinaménto 
buccinaménto  sm.  il  bucinare,  bncina- 
tóre  buccinatóre  sm.  susurratore. 

Boccacce  vole  e  boccaccésco  ad.  che 
affettai  modi  e  i  costrutti  del  Boccac- 
cio :  avv.  boccaccevolménte,  modo  avvb. 
'alla  boccaocevole'.  A 

Boccale  sm.  specie  di  vaso  di  terra 
cotta  inverniciata,  con  beccuccio  ed 
ansa;  It.  baucalis,  gr.  baukalis  e  ban- 
kàlion  ;  dim.  hoccalétto  boccalino  ;  accr. 
boccalóne,  dicesi  ijer  ischerzo  chi  ha  la 
bocca  larga  accostando  boccale  a  boc- 
ca,ed  anche  bambino  che  piange  spes- 
so; boccaldio  sm.  chi  fa  e  vende  boccali. 

Boiloui^no   ad.  attributo  delle  edi- 
zioni del  Bodoni,  famoso  tipografo  di 
Parma  vissuto  dal  1740  al  1813.  'Lega-   B 
tura  alla  bodoniana'  è  una  legatura  in 
cartoncino. 

BiSs»  sf.  specie  di  piccolo  pesce; 
It.  bocas,  dal  gr.  boax  box  che  Festo 
riferisce  a  boare.  Bogara  sf.  reto  lunga 
da  pigliar  boghe.  Forse  questo  pesce 
unito  all'ad.  tàrichos.  salato,  formò 
*'boc-ti\,rìca.bottdricabotfdrgast.  salume 
fatto  delle  uova  e  del  sangue  del  mug- 
gine. 

Bòlsisk  sf.  tasca  grande;  suppone  C 
un  ad.  *bulgea  dallt.bulga,  sacchetta, 
valigia,  secondo  Festo  parola  gallica; 
neir  Inferno  di  Dante  le  bolge  sono 
le  fosse  dell'ottavo  cerchio  ;  dim.  bol- 
gétta borsa  di  pelle  con  serratura  da 
riporvi  lettere  e  carte.  In  ingl.  bol- 
getta divenne  budget,  che  passò,  come 
il  fiscus  dei  Romani,  ad  indicare  il  te- 
soro pubblico  ed  ora  si  usa  per  bilan- 
cio dello  stato,  Sbolgidre  intr,  dicesi 
di  vestito  che  per  essere  troppo  largo  D' 
fa  borse  ;  sbolgettdre  trans,  cavare  le 
lettere  dalla  bolgetta. 

Brilla  sf.  vescichetta  d'acqua;  o- 
stens.  vescichetta  della  pelle;  It.  bul- 
la, rad.  bui  gorgogliare:  'bolla  di  sa- 
pone' vescichetta  dell'acqua  insapo- 
nata: fig.  cosa  apparente  che  si  risolve 
in  nulla:  simil.  si  dissero  bolle  i  si- 
gilli rotondi  che  si  attaccavano  ai  di- 
plomi e  ai  documenti  pubblici  e  quindi 
passò  a  significare  i  diplomi  degli  an-  E 
tichi  imperatori  e  le  lettere  del  papa 
munite  di  sigillo;  il  m.  bóllo  indica 
piastra  da  suggellare  che  porti  incisi 
stemmi  o  lettere  e  l'impronta  stessa  : 
'  bollo  postale  '  piccolo  parallelogram- 
mo di  carta  gommata  che  serve  ad 
affrancare  le  lettere;  dim  bollùccia 
bollicina  bollicina  bolliccidttola  :  bollétta 
e  bullétta  polizzetta  di  dogana  o  d'altri 
uffici:  simil.  cappello  del  chiodo:  pie- 
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colo  chiodo  con  cappello  pinttosto 
largo:  aocr.  hollettóne  e  bulleltóne  sm. 
chiodo  più  grosso  della  hulletta  ;  bul- 
lettame sm.  cxuantità  di  bullette  v&- 
rie  ;biillettd)'e  trns.  ornare  di  bullette; 
bullettaio  sm.  chiodaiuolo  ;  imbitllettdre 
trns.  fermare  con  bullette  ;  sbullettare 
togliere  le  bullette  :  intr.  gettar  fuori 
certe  macchie   in   forma   di   bullette 

A  che  fanno  gl'intonachi  di  calcina; 
dira,  bullettina  ;  bollettino  e  bullettino 
sm.  cedola:  annunzio  sommario  di 
fatti  guerreschi,  di  notizie  su  libri 
nuovi,  sui  prezzi  di  borsa,  sulle  fasi 
di  malattia  di  persone  illustri  ecc. 
bullettindio  sm.  chi  vende  le  tessere 
d'ingresso  nei  teatri  ed  altri  luoghi 
pubblici.  La  forma  dim  fr.  è  billet  da 
cui  it.  bigliétto  e  vigliétto  sm.  lettera 
breve:  cartellino  di  visita,  d'ingresso, 

B  di  credito  ecc.  dim.  biglietthio  ;  biylict- 
tindio  sm.  chi  vende  biglietti  al  pub- 
blico nei  teatri,  nelle  strade  ferrate 
ecc.  Acer,  bolcióne  e  bolzóne  sorta  di 
freccia  con  capocchia  in  cambio  di 
punta:  ferro  che  ha  in  rilievo  l'effigie 
della  medaglia:  lega  di  monete  con 
molto  rame  e  poco  argento  :  mesco- 
lanza di  rame  e  argento  :  holciondre  e 
holzondre  trns.  percuotere  con  bolzone: 
rifl.  fig.  andare    in    rovina  :   bolsondta 

C  sf.  colpo  di  bolzone:  fig  disgrazia;  bol- 
zom'yìia  sf.  moneta  non  più  corrente 
da  struggersi  nel  crogiuolo  ;  sbolzondre 
trns.  guastare  il  conio  delle  monete  e 
struggerle.  Il  dim.  *bolcionello  di- 
venne boncinèllo  sm.  ferro  bucato  da 
una  parte  e  terminato  dall'altra  con 
una  capocchia  che  s'infila  nel  manico 
del  chiavistello.  Pegg.  bolldccid  bolla 
sulla  pelle  di  natura  maligna.  Da 
bulla  è  anche  buglio,  che  si  trova  nei 

D  composti  garbuglio,  subbuglio  ecc . 
dim.  bugliòlo  e  briigliólo  pustola.  Dal 
fr.  buillon  è  buglióne  sm.  mescolanza 
di  più  cose  messe  là  come  vanno.  Bol- 
lare trns.  apporre  il  bollo  o  suggello; 
bollatóre  sm.  chi  o  che  bolla;  bollatura 
sf.  l'atto  del  bollare;  bolla r io  sm.  rac- 
colta delle  bolle  pontificie  :  bolletta- 
rio e  bulletfiirio  sm.  libro  dove  sono 
stampate  a  doppio  bollette  ;  ribolldre 
trns.    bollar    di  nuovo.     Bollire    intr. 

E  il  gonfiarsi  dei  liquidi  riscaldati  pro- 
ducendo bolle  :  dicesi  anche  del  vaso 
che  contiene  il  liquido  bollente  e  de- 
gli oggetti  che  vi  sono  immersi:  e- 
stens.  soffrir  gran  caldo  :  fig,  borbot- 
tare :  trns.  far  cuocere;  -p-pv.  boli  ènte, 
come  ad.  caldissimo,  fig  fervido  ar- 
dente; bólli  bólli  come  sm.  il  mormo- 
rio e  l'agitazione  che  precede  i  tu- 
multi ;  holUinénto  sm.  bollitura  bollizióne 
sf.  il  bollire;  bollóre  sm.  rigonfiamento 


e  gorgoglio  del  liqui<lo  che  bolle,  gran 
caldo  :  fig,  fervore,  eccitamento  del- 
l'ira; dim.  bollorìno;  holliticcio  sm.  po- 
satura che  rimane  in  fondo  al  vaso 
dopo  la  bollitura.  Bollerò  sm.  piastra 
di  ferro  con  manico  per  rimestare  l'ac- 
qua nel  calcinaio  ;  bollerdre  trns.  ri- 
mestare con  bollerò  affinchè  il  bagno- 
bolla:  bolleratura  sf.  l'operazione  del 
bollerare.  Dae-bollire  ebolliménto  sm. 
ebullizióne  ebollizióne  sf.  il  bollire,  l'u- 
scir le  bolle  da  liqtiido  caldo.  Ribol- 
lire intr.  bollir  di  nuovo  o  semplicem. 
bollire:  alterarsi,  guastarsi:  fig.  com- 
muoversi; ribolliménto  sm.  il  ribollire  ; 
ribollio  sm.  romore  di  cosa  che  ribolle; 
ribolliticcio  sm.bolliticcio;  sbollire  intr. 
cessar  di  bollire:  fig.  calmarsi.  Sob- 
bollire intr.  bollire  leggermente  e  sot- 
to la  superficie:  sobbolUménto  sm.  il 
sobbollire;  subbuglio  sm.  fig,  confu- 
sione, scompiglio.  Bollicare  intr.  bol- 
lire leggermente;  bolUchio  sm.  il  bol- 
licare d'un  liquido;  bttlicdre  e  bruli- 
care intr.  il  muoversi  di  molti  insetti 
uniti  rassomigliato  al  moto  delle  bol- 
licine nell'acqua  calda  :  il  muoversi 
d'una  folla;  bulicdme  sm.  lo  sgorgare 
di  acqiie  termali  alla  stiperficic  della 
terra  :  brulicame  sm.  gran  quantità 
d' insetti  cha  si  muovono  ;  brulichio 
sm.  il  muoversi  di  molti  insetti  a 
d'ima  gran  folla;  fig.  il  pullulare  di 
molti  pensieri  nella  mente.  Da  buli- 
care par  derivato  il  fr.bouger,  a  cui 
si  rannoda  il  vb.  bucicdrsi  muoversi 
conia  persona,  e  buzzicare  intr.  comin- 
ciare a  muoversi  nel  proverbio  ^Tra- 
montana non  buzzica  se  il  marino  non 
la  stuzzica';  buzzico  sm.  leggero  mo- 
vimento. A  bulicare  va  riferito  an- 
che piiliga  sf.  spazietto  pieno  d'aria 
o  d'altro  che  s'  interjjone  nella  so- 
stanza del  vetro  e  d'altre  simili  ma- 
terie. Dalla  reduplicazione  della  rad. 
bui  pare  formato  lo  sp.  bor-bollar.  it. 
borbogliare  intr.  il  romoreggiare  del- 
l'aria uegl'  intestini  ;  borbogliaménto 
sm.  il  borbogliare;  borboglio  sm.  il  bor- 
bogliare continuato. 

Biìiuba  sf.  palla  di  ferro  cava  © 
riempiuta  di  polvere  pirica  e  mitra- 
glia, che  si  lancia  da  iin  mortaio  con 
una  miccia  che  la  fa  scoppiare;  sem- 
bra dal  gr.  bómbos,  It.  bombus  stre- 
pito, voce  onomatopeica  dal  suono  bom: 
fig.  fandonia,  millanteria,  quindi  bom- 
bóne sm.  spacciatore  di  fandonie:  nel 
giuoco  del  toccapoma  dicesi  bomba  il 
luogo,  toccato  il  quale  uno  non  può 
più  essere  preso, forse  perchè  un  tempo 
indicavasi  con  una  palla  :  quindi  le 
frasi  '  stare  o  tornare  a  bomba'  cioè 
al  proposito:  simil.  è  anche  una,  specie 
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di  pasta  dolce  in  forma  di  pallottola, 
che  si  frigge;  accr.  doiìibóne;  dim.  bóm- 
bola vaso  a  pancia  rotonda  e  collo 
torto  da  ripor  vino:  vaso  di  rame  per 
m.ettervi  acqua  a  ghiacciare.  Bombarda 
sf.  antica  macchina  dà  lanciar  pietre 
e  materie  infocate:  mortaio  o  can-' 
none  da  lanciar  bombe:  uno  dei  regi- 
stri dell'organo  a  suono  grave  e  pro- 
fondo ;  dira,  bombaì'dèlla  bombardétta  : 
bombardino  e  SbcoT.  bombardò)! e  due  stru- 
menti musicali  di  ottone;  bombardare 
trns.  scagliar  bombe  contro  città  o 
forti:  tirare  con  tutta  l'artiglieria; 
bombardata  sf.  colpo  di  bombarda;  bom- 
bardaménto sm.  l' atto  e  l'effetto  del 
bombardare  ;  bombardière  sm.  soldato 
addotto  alle  bombarde  ;  bombardièra 
sf.  vano  nelle  muraglie  donde  tirasi 
con  bombarde  :  nave  armata  di  bom- 
barda, bombardaménto  sm.  il  bombar- 
dare. Rimbombare  intr.  continuare  un 
suono  ripercotendolo:  mandar  rumo- 
re ;  rimbómbo  sm.  suono  che  resta 
dopo  uno  scoppio  o  altro  strepito:  re- 
more prolvmgato  :  fig.  fama,  grido; 
rimbombio  sm.  il  rimbom'oare  conti- 
nuato. 

B4inibice  sm.  nome  d' un  genere 
d'insetti:  verme  da  seta;  gr.  bómbyx. 
Da  una  forma  bombycatus  venne  bi- 
gatto sm.  insetto  che  rode  le  biado 
ed  anche  baco  da  seta;  bigattiera  sf. 
luogo  o  edificio  fatto  apposta  per  al- 
levare bachi  da  seta.  Da  bombacius 
è  abbreviato  il  mlt.  bacius  *bacus,  it. 
baco  sm.  verme  che  si  genera  negl'in- 
testini, nella  frutta  ecc.  'baco  da  seta' 
insetto  che  produce  la  seta:  fig.  difetto 
o  vizio  nascosto  di  cosa  in  apparenza 
sana  :  'avere  i  bachi  '  essere  di  cat- 
tivo umore:  'baco  dell'invidia,  del- 
l'avarizia ecc.'  vizio:  vaio  inclinazione 
congiunta  a  certa  vanità  nelle  frasi 
'avere  il  baco  del  poeta,  del  politico' 
eoe;  dim.  bacillo  bacoUno  bucherello;  ba- 
cherozzo e  bacheròzzolo  baco  di  media 
grandezza,  specialm.  qxiello  che  si 
mette  per  esca  sull'amo  ;  pegg.  bacdc- 
cio  ;  bacare  imbacare  imbachire  intr.  di- 
cesi di  sostanze  alimentari  che  fanno 
i  bachi  e  si  guastano;  pp.  bacato  guasto; 
bacaticcio  ad.  alquanto  bacato;  baca- 
ménto imbacaménto  sm.  imbacatdra  sf. 
lo  imbacarsi:  lo  stato  di  cosa  imba- 
cata: bacdio  sm.  chi  alleva  bachi  da 
seta;  bachicultóre  sm.  chi  suole  alle- 
vare bachi  da  seta;  bachicultura  sf. 
l'arte  d'allevare  i  bachi;  bacologia  sf. 
dottrina  dell'allevamento  dei  bachi 
da  seta  ;  bacòlogo  sm.  dotto  in  bacolo- 
gia. Dal  dim.  bombj'culus  pare  derivi 
bigherobigherino  sra. specie  di  trina,  ebi- 
golo  bigolóne  bighellóne  fig.  chi  vive  in 


ozio  spensierato;  pegg.  bighello n accio ;■ 
bighellonare  intr.  far  vita  da  bighel- 
lone. Dalla  forma  *bombucius  pare 
formato  boccio,  poi  bozzo  e  dim.  bóz- 
zolo sm.  involucro  di  citì  si  rivestono 
i  bachi  da  seta  ed  altri  vermi:  simil. 
bioccoletto  che  si  forma  nella  lana; 
pallottolache  rimane  nella  farina  non 
bene  sciolta  nell'acqua:  la  parte  che 
prende  il  mugnaio  come  prezzo  della  A 
macinatura;  dim.  bozzoléttq  :  bozzoldc- 
cio  sm.  bozzolo  da  cui  è  uscita  la  far- 
falla; bozzoluto  bozzolóso  ad.  dicesi  di 
lana  o  farina  piena  di  bozzoli  ;  abboz- 
zolarsi vb.  chiudersi  nel  bozzolo  :  ag- 
glomerarsi in  forma  di  bozzolo,  detto 
di  farina  ;  imbozzoldre  trns.  ridurre  in 
bozzolo  :  sbozzolare  trns.  levare  dalla 
frasca  i  bozzoli  fatti  dai  bachi  da 
seta;  sbozzolatóre-trice-tóra  sm.  f.  chi 
o  che  sbozzola;  sbozzolatura  sf.  la  o-  B 
perazione  dello  sbozzolare.  Dal  mgr. 
bambàkion  ,  propr  .  cosa  tratta  del 
baco,  seta,  poi  lino,  è  l'it.  bambagia 
sf.  cotone  di  qualità  inferiore;  bam- 
bagino ad.  di  bambagia  ;  bambagina  sf. 
tela  tessuta  di  bambagia;  bambagid- 
ro  lavoratore  e  venditore  di  bamba- 
gia; bambagióne  sm.  persona  grassa 
e  flemmatica;  imbambagiare  trns.  av- 
volgere in  bambagia;  sbambagidre  intr. 
dicesi  del  cotone  mal  torto  che  rizza  C 
il  pelo  e  si  può  quasi  disfare.  Abbre- 
viato da  bombasino  è  basino  sm.  spe- 
cie di  tela  di  cotono  a  spina.  Forse 
da  *  bombasetta  è  basetta  sf.  i  baffi 
dove  sotto  la  bocca  si  uniscono  ai  peli 
delle  guance  ;  dim.  basettina  ;  accr. 
baseMóne,  famil.  dicesi  anche  d'uno 
che  porta  grandi  basette. 

Btf  lubo     sm.   bevanda  ;    voce    ono- 
matopeica  dal    suono   bum  bum    con 
cui  i   bambini    domandono   da    bere;    T> 
bombare  intr.* bere;    abbombdre   imbom- 
bdre  trn.  inzuppare. 

BoinpréS!«o  sm.  albero  che  sporge 
obliquamente  dalla  prua;  ingl.  bow- 
sprit,  td.  bug-spriet,  da  bug,  curva- 
tura, prora,  e  spriet,  pezzo  di  legno. 

Bonnétto  e  bonétto  sm.  specie  di 
berretto  ;  fr.  bonnet,  che  in  origine 
fu  il  nome  d'una  stoffa.  L'etim.  di 
bonnet  è  ignota. 

BtSnzo  sm.  nome  dei  sacerdoti  chi-   E 
nesi  e  giapijonesi. 

Bors&ce  sm.  salo  formato  d'acido 
borico  e  soda:  dall'arb.  bùraq,  ebr. 
borak,  bianco;  bonicico  ad.  di  borace; 
boracière  sm.  vaso  da  tonpr  borace: 
sboraccidre  trns.  ripulire  dal  borace. 
Il  corpo  che  si  estrae  dal  borace  è 
detto  bòro  sm.  ;  bòrico  ad.  di  boro. 

Bòk'chia  sf.  piccolo  disco  di  me- 
tallo che  serve  per  ornamento  a  por- 
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tiere  libri  ecc.  Origine  incerta.  (Ha 
il  significato  del  It.  bulla,  it.  bulletta, 
ma  converrebbe  supporre  tin  dim. 
*bulcula.  Lo  Storni  lo  crede  un  ri- 
flesso di  bueula.  v.  bocca,  come  rimor- 
cliio  da  remulculuna.  XelTaat.  bolca 
corrisponde  a  bulla.  Il  Canello  pro- 
pose il  gr.  pórches.  fibbia).  Dira,  hor- 
chììia  horchiétta  horchiettuta;  accr.  hoì'- 

A  chiotte  horchióna  ;  horchidio  sm.  chi  fab- 
brica borchie  ;  sborchidre  trns.  levar 
le  borchie. 

Bordèllo  sni.  postribolo;  dira,  di 
borda  dal  got.  baùrd,  aat.  bort,  ta- 
vola, onde  pare  che  nel  primo  signi- 
ficato fosse  capanuuccia  :  significa 
anche  baccano,  chiasso,  quale  suol 
farsi  nei  luoghi  di,  mala  vita.  Dim. 
bordellétto;  hordelVh'e  e  sbordelldre  intr. 
frequentare   i  bordelli:    vivere  come 

S  si  fa  nei  bordelli  :  bordellière  sm.  fre- 
quentatore di  bordelli. 

B<$rdo  sm.  la  parte  della  nave  che 
dai  fianchi  in  su  sta  fuor  d'acqua; 
dall'aat.  bort,  orlo,  sponda  della  nave: 
*a  bordo'  modo  avvb.  in  nave:  ^girare 
o  virar  di  bordo'  cambiar  direzione: 
fig.  troncare  un  discorso,  una  pratica 
ecc.  ^persona  d'alto  bordo"  d"alto  af- 
fare; bordata  sf.  la  via  a  spinapesce 
che  percorre  una  nave  contro  vento: 

C  le  artiglierie  d'un  fianco  della  nave 
e  la  loro  scarica;  bordato  sm.  e  dim. 
bordatino  tessuto  a  righe,  rigatino; 
bordaglia  sf.  propr.  gente  di  bordo, 
marinai,  poi  accozzaglia  di  gente  vile 
e  disposta  a  mal  fare;  bordeggiare  intr. 
navigare  contro  vento  voltando  or 
l'uno  or  1'  altro  fianco  della  nave; 
abbordare  trns.  accostarsi  al  bordo 
d'una  nave  nemica  per  combatterla: 
accostare  una  persona  con  risolutez- 

D  za:  rifl.  l'incontrarsi  e  urtarsi  di  due 
navi;  abbórdo  sm.  l'abbordare:  ^an- 
dare all'abbordo'  dicesi  di  nave  che 
segua  un'  altra  come  soggetta  o  di 
nave  che  accosti  un'  altra  per  assa- 
lirla: in  questo  secondo  significato 
dicesì  comun.  abbordaggio  :  *  uomo  di 
facile  abbordo  '  trattabile,  afi'abile. 
Babórdo  sm.  la  parte  sinistra  della 
nave,  dall'ol.  bak-boord,  bordo  poste- 
riore, perchè  il   pilota  girando   il  ti- 

U  mone  volge  le  spalle  al  fianco  sini- 
stro della  nave. 

Bordiìne  sm.  1.  bastone  da  pelle- 
grino lungo  e  ricurvo  in  cima.  Etim. 
incerta.  Il  It.  burdon-em  significa 
mulo  e  sembra  parola  straniera  con- 
nessa all'  aat.  beran  ,  portare  :  cfr. 
forre.  Forse  il  pellegrino  chiamava 
ilbastone  il  suo  mulo,  come  noi  scherz. 
diciamo  alle  gambe  il  cavai  di  S.Fran- 
cesco.   Anche  lo  sp.  muleta  significa 


mulo  e  gruccia.  Dim.  bordoncino.  Da 
un  sf.  borda,  randello,  viene  bordare 
trns.  percuotere,  battere. 

2.  Bordóne  è  anche  il  nome  d'un 
antico  strumento  musicale  che  fa- 
ceva le  note  basse  :  forse  per  somi- 
glianza di  forma  coi  bastone  del  pel- 
legrino. Quindi  'tener  bordone'  propr. 
accompagnare  il  canto,  usasi  fig.  per 
andar  d'  accordo,  prestar  mano.  Il 
modo  avvb.  'a  bordone'  formò  il  sm. 
abbordane  uomo  che  parla  molto  e  a 
voce  bassa. 

3.  Bordóni  sm.  pi.  spuntoni  delle 
ali,  peli  ritti;  pare  dall'aat.  brort  o 
prort,  estremità,  spigolo:  'venire  o 
rizzarsi  i  bordoni'  rabbrividire,  rac- 
capricciare. 

Bftrea  sm.  vento  di  settentrione  ; 
gr.  boréas:  poi  la  parte  di  setten- 
trione; boreale,  ad.  settentrionale;  gr. 
hyper-bóreios ,  it.  iperboreo  ad.  del- 
l'estremo settentrione.  Altra  pronun- 
zia di  borea  è  bòria  sf.  col  significato 
traslato  di  alterigia,  iattanza,  osten- 
tazione vana  d'autorità  di  ricchezza 
ecc.  dim.  boriiiccia  boriiizza;  borióso  ad. 
che  mostra  boria;  dim.  boriosétto  bo- 
riosino  ;  boridre  intr.  mostrar  boria, 
menar  vanto.  Da  un  derivato  *bo- 
reasca  pare  formato  burrasca  sf.  tiir- 
bine  di  vento:  l'agitarsi  del  mare  per 
vento  impetuoso:  fig.  sommossa,  sven- 
tura, pericolo;  dim.  burraschétta  bur- 
raschèlla;  burrascóso  ad.  attributo  del 
tempo  e  del  mare  in  burrasca;  avv. 
burrascosamente.  Da  un  derivato  *  bo- 
rearius  nella  metatesi  *robearius  il 
Ménage  trae  i-ovaio  sm.  vento  del  nord. 

BtSi-go  sm.  riunione  di  case  senza 
ricinto  di  mura:  aggregato  di  case 
fuori  d'una  città,  che  dicesi  anche 
sobbórgo;  dim.  borghétto  borghettìno  bor- 
glìicciuòlo:  spr.  borguccio;  dal  tardo  It. 
burgus,  che  può  derivare  tanto  dalgr. 
pyrgos.  torre,  quindi  castello,  quanto 
dal  td.  burg,  che  è  la  parola  stessa. 
Certamente  1"  influsso  td.  apparisce 
nella  prouunzia  dell'  ad.  che  non  è 
borgese  ma  borghése  di  borgo,  ora  usato 
come  contrapposto  a  militare:  come 
sm,  abitante  d'un  borgo:  chi  non  è 
militare;  borghesia  sf.  ordine  medio 
fra  plebe  e  nobiltà;  borgata  sf.  più 
case  vicine  con  parrocchia  ;  dim.  bor- 
gatella;  borghigiano  sni.  abitante  d'un 
borgo.  Borgomastro  sm.  è  il  ti.  biir- 
germeister,  mastro  de'  borghigiani, 
capo  dei  cittadini,  titolo  del  sindaco 
nelle  città  tedesche. 

Bòrnio*  cieco  da  un  occhio:  di 
corta  vista;  etim.  ignota;  cfr.  fr.  bor- 
gne.  Xe  deriva:  bòrnia,  sf.  racconto 
iuverisimile;  diyxL.bòrgìiola  erroremas- 
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siccio;  horniolo  ebòrgnolo  ad.  attribu- 
to di  giudizio  e  sentenza  data  alla 
cieca. 

Bórra  sf.  lana  greggia:  tosatura 
di  panni  laui  :  ammasso  di  peli  e  crini 
di  cui  si  riempiono  basti  ed  altre, 
cose:  fig.  ciò  ch'è  superfluo,  volgare, 
inutile;  bit.  burra  ammasso  di  lana, 
pi.  burrae  quisquiglie;  borraccia  sf. 
otre  di  pelle:  fiasco  di  cuoio  usato 
da  soldati  e  viaggiatori  ;  ahborrdre 
trns.  riempir  di  borra:  fig.  aggiungere 
di  soverchio:  sborrare  trn.  levar  la 
borra;  abborracciare  trns.  raccogliere 
baie,  quindi  faro  o  dir  cosa  con  troppa 
fretta  e  senza  cura  ;  pp.  abborracciato; 
avv.  abborracciataménte  ;  abborraccia- 
ménto sm.  l'abbofracciare;  abborraccio 
sm.  abborracciamento  di  più  cose  in- 
sieme; abborraccióne  sni.  chi  fa  le  cose 
alla  peggio. Da  borra  deriva  probab. an- 
che borraggine  e  borrdna  sf.  specie  di 
erba  con  foglie  ispide;  senonchè  na- 
scendo ne'  luoghi  umidi  e  ombrosi 
potrebbe  anche  essere  indicata  come 
pianta  de'  borri:  v.  borro.  Probab.  da 
un  dim.  *  burrula  bazzecola,  baia,  è 
l'it.  bilrla  sf.beffa  che  si  fa  per  sem- 
plice scherzo,  senza  oifesa:  'da  burla' 
per  ischerzo;  àìmMirlétta;  burldretms. 
far  burle  ad  altri,  scherzare,  ingan- 
nare: rifi.  farsi  beffa;  burlévole  ad. 
che  ama  burlare  e  da  potersi  burlare; 
■AVV.  burlevolméiìte;  burlésco  ad.  di  o  da 
burla;  a,vv.  burlescamente;  burlóne  sm. 
chi  suol  burlare;  pegg.  6«/7o)iacc«o. 

Bórsa  sf,  sacchetto  di  cuoio  o  di 
maglia  par  tenervi  denaro  ed  altre  co- 
se ;  dal  gr.  byrsa,  pelle,  che  sembra 
parola  fenicia:  fig.  denaro,  sostanza: 
anche  il  luogo  dove  si  fanno  le  con- 
trattazioni di  denaro  e  di  altri  valo- 
ri, nel  qual  senso  alcuni  ammettono 
la  derivazione  dalla  città  di  Bruges, 
che  fu  il  banco  principale  della  lega 
anseatica;  dini.  borsétta  borsétto  borset- 
tina,  borsèllo  borsellino  borsicchio ;  bor- 
siglio e  borsello  indicano  anche  il  de- 
naro che  si  riceve  per  minuti  jiiace- 
ri  ;  accr.  borsóne  borsòtto;  borsata  sf. 
quanto  di  una  cosa  entra  in  una  borsa; 
borsdle  ad.  di  borsa;  bursdle  a,d.  e  sm. 
nome  di  due  muscoli  del  femore;  bor- 
saio sm.  chi  fa  e  vende  borse  ;  borsa- 
iuòlo e  tagliabórse  sm.  ladroncello  che 
ruba  le  borse  nella  folla:  imborsare 
trns.  mettere  nella  borsa,  riscuotere; 
imborsatììra  imborsazióne  sf.  l'imbor- 
sare; sborsare  trns.  levar  dalla  borsa: 
pagare;  sbórso  sm.  lo  sborsare,  paga- 
mento; disbórso  sm.  il  denaro  dato  fuori 
e  che  si  deve  riavere;  rimborsare  trns. 
rimettere  nella  borsa:  rifare  della 
sposa  :  rifl.  riprendere  i  danari  spesi; 


rimbórso  rimborsaménto  sm.  il  rimbor- 
sare ;  rimborsabile  ad.  da  doversi  rim- 
borsare. Da  borsa  nel  significato  di 
cosa  floscia  è  borsaccMno  sm.  stiva- 
letto che  fa  borse  ed  arriva  a  mezza 
gamba;  *borzacchio  6os3'Cc/«o  borzac- 
chióne,  bozzacchióne  susina  flaccida;  im- 
borzacchire  e  imbozzacchire  intr.  intri- 
stire, venire  a  stento;  sbozzacchire  intr. 
uscir  dal  tisicume:  trns.  dirozzare.  A 
Dal  port.  borcejote  borjasote  pare  for- 
mato borgiòtto  e  brogiòtto  sm.  specie  di 
fico  che  matura  alla  fine  di  settem- 
bre; imbrogiottirsi  vh.  imbietolire. 

Bòsco  sm.  terreno  piantato  d'al- 
beri selvatici;  mlt.  buscus  boscus, 
d'origine  incerta.  (11  Grimm  lo  crede 
d'origine  tedesca,  dalla  rad.  di  bauen 
costruire  e  sarebbe  legname  da  co- 
struzione: il  Canello  dal  gr.  bóschos, 
pascolo;  lo  Storm  da  buxus,  bosso).  B 
Dim..  boschétto  boschettino  ;  pegg.  boscdc- 
cio;  boscaglia  sf.  terreno  a  bosco  di 
grande  estensione  :  boscaiuòln-òla  sm.f. 
chi  custodisce  e  tagliali  hosco:  boscóso 
ad.  pieno  di  boschi;  boschivo  ad.  colti- 
vato a  bosco;  boscaréccio  e  boscheréccio 
ad.  di  e  da  bosco;  boscdfo  ad.  di  luogo 
che  ha  bosco;  boscdta  sf.luogo  coltivato 
ad  uso  di  hosco;imboscdre  trns. piantare 
a  bosco:  rifl.  rifugiarsi  in  \in  bosco: 
nascondersi  per  offendere  il  nemico  ;  C 
imboscata  sf.  agguato,  insidia  ;  rimbo- 
scare trns.  ripiantare  a  bosco  terreni 
diboscati;  rimboscaménto  sm.  il  rimbo- 
scare; diboscdre  e  sboscare  trns.  disfa- 
re un  bosco,  tagliarne  le  piante;  di- 
boscamento e  sboscaménto  sm.  il  dibo- 
scare: imboschire  intr.  divenir  bosco; 
imboschiménto  sm.  l'imboschire;  rim- 
boschire intr.  divenir  bosco.  Da  bu- 
scus è  lo  sp.  buscar  propr.  andar  pel 
bosco  &  cercar  la  selvaggina:  cfr.  jy 
'montare'  anelar  sul  monte:  it.  buscdre 
trns.  acquistare  una  cosa  con  indu- 
stria, guadagnare:  buscarsi,  acqui- 
starsi per  lo  più  un  male;  biisca  sf. 
cerca,  accatto;  freq.  buscaceli  idre  trns. 
buscare  a  piccole  riprese,  tanto  da 
campare.  -  La  forma  fr.  di  bosco  è 
bois  col  significato  di  legno;  haut-bois 
legno  alto,  cioè  flauto  acuto,  passò 
nell'it.  oboe  e  òboe  sm.  specie  di  cla- 
rinetto con  imboccatnra  a  zampogna.  E 
(A  boschetto  corrisponde  il  fr. bouquet, 
mazzo  di  fiori.) 

BfSsso  e  comun.  bòssolo  sm.  arbo- 
scello sempre  verde  che  serve  princi- 
palmente a  fare  siepi  ;  It.  -buxus  pro- 
bab. dal  gr.  pyxos  ;  dim.  bussétto  ar- 
nese di  bossolo  col  quale  i  calzolai 
danno  il  lustro  al  ciioio.  Dal  fr.  btiis- 
son  è  buscióne  sm.  cespuglio  spinoso. 
Secondo  lo  Storm  da  buxus,  secondo 
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altri  dal  gr.  pj'xida  mediante  le  for- 
me *biixida  *  bussilo  è  l'it.  bussolo 
poi  bossolo  sm.  vasetto  cilindrico  di 
bosso,  poi  anche  d'altro  legno  o  di 
metallo,  come  quelli  in  cui  si  raccol- 
gono le  elemosine  i  voti  ecc.  ;  dini.  bus- 
solétto  bossoUtto  ;  bussolotto  bussolòtto  sm. 
vaso  in  f'ornia  di  bicchiere,  pi.  vasetti 
che  usano  i  giocolieri  per  coprire  gli 

-A.  oggetti  che  poi  fanno  scomparire; 
bùssola  sf.  scatola  in  cui  è  posto  l'ago 
calamitato,  che  stando  sempre  con  la 
punta  rivolta  a  settentrione  serve  ad 
orientarsi:  poi  l'ago  stesso:  fig.  dire- 
zione, giudizio  :  indica  pure  una  se- 
dia portatile  chiusa  da  ogni  parte, 
una  specie  di  porta  sporgente  tutta 
chiusa  di  legname,  una  cameretta  di 
legno  dove  il  papa  ode  la  jsredica.  e 
quindi  bussolante  sm.    dicesi   in  Vati- 

B  cano  chi  serve  il  papa  quand'è  nella 
bussola;  dim.  bussolétta  bussolina  ;  im- 
bussolare e  imbossolare  trus.  mettere 
nel  bussolo  nomi  o  numeri  per  estrar- 
li a  sorte;  scombussoldre  trns.  rime- 
scolare ciò  che  sta  nel  bussolo:  met- 
ter sossopra;  scombussolaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  scombussolare; 
sco»i6itsso?.rosm.  grande  rimescolamen- 
to, disordine.  Il  gr.  jiyxida  è  conser- 
vato in  pisside  sf.  vaso  in  cui  si  con- 

C  serva  l'ostia  consacrata.  La  forma 
buxida  fu  sincopata  in  busta  sf.  cas- 
setta per  lo  più  di  cartone  per  tenervi 
scritture:  taschetta  di  carta  in  cui  si 
chiude  la  lettera;  biisto  e  imbusto  sva.. 
la  parte  del  corpo  umano  che  è  dal 
collo  al  ventre,  quasi  cassa  dei  visce- 
ri: estens.  figura  scolpita  dalla  cin- 
tola in  su:  la  parte  della  veste  da 
donna  che  armata  di  stecche  sostiene 
il  petto;  dim.  bustino;  pegg.  busfàccio; 

D  bustdio-dia  sm.  f.  chi  fa  e  vende  biisti 
per  donne.  Bellimbusto  sm.  cioè  bello 
imbusto,  uomo  vano  che  sta  sulle  e- 
leganze.  La  forma  fr.  di  busta  è  boìte, 
da  cui  pare  venuto  bòtola  o  bòdola  sf. 
ribalta  di  legno  che  chiude  \in' aper- 
tura del  pavimento,  poi  l'apertura 
stessa. 

Botiinica  sf.  parte  della  storia 
naturale  che  tratta  dei  vegetali  ;  ad. 
dal  gr.  botane    pascolo,  erba,    rad.  bo 

E  pascere;  botanico  ad.  attenente  a  bo- 
tanica: sm.  chi  è  dotto  in  botanica. 
La  stessa  origine  ha  il  gr.  pro-boski- 
da,  it.  proboscide  sf.  allungamento  del 
muso  dell'elefante,  che  gli  serve  a 
prendere  il  cibo  e  a  molti  altri  usi  : 
simil.  bocca  di  alcuni  insetti  con  cui 
succiano  il  nutrimento. 

Botolo  sm.  cane  piccolo  e  ringhio- 
so: fig.  uomo  stizzoso  e  maligno,  ma 
impotente    a   nuocere  ;    forse   dim.  da 


boto  *ottuso  che  probab.  ha  la  stessa 
origine  di  botta;  dim.  botoUno,  nocr.  bo- 
tolóne  fig.  uomo  garrulo  e  brontolone. 
Bòtta  sf.  enfiagione  dipendente  da 
percossa:  colpo  dato  con  bastone  o 
con  armi:  sparo  e  colpo  d'arma  da 
fuoco:  segno  di  percossa:  anche  un 
rettile  anfibio  simile  al  rospo  e  indi- 
cherebbe animale  enfiato:  fig.  danno 
grave;  dal  mtd.  butze,  cosa  ottusa, 
ammaccata,  bózen  urtare.  Buttare 
trns.  scagliare  con  forza:  emettere: 
intr.  germogliare  :  rifl.  abbandonarsi 
ad  una  cosa;  ^buttarsi  giù'  coricar- 
si, fig.  perdersi  d'animo:  buttata  sf. 
l'atto  di  buttare  :  luogo  dove  si  po- 
sano gli  uccelli;  bottata  sf.  botta,  fig. 
motto  pitngente  ;  ributtare  tins.  ricac- 
ciare, respingere,  rintuzzare:  intr. 
muovere  a  schifo  ;  ppr.  ributtante  che 
muove  a  schifo  o  a  sdegno  ;  buttafuòri 
sm.  chi  avverte  gli  attori  quando  de- 
vono entrare  in  scena.  Il  m.  bòtto  usa- 
si nelle  frasi  avvb.  Uli  botto'  di  colpo, 
subito:  »ad  un  botto'  ad  un  tratto, 
insieme.  Acer,  bottóne  sm.  propr.  co- 
sa rilevata,  quindi  piccolo  disco  che 
entra  negli  occhielli  delle  vesti  per 
fermarle:  il  fiore  non  ancora  aperto: 
strumento  di  ferro  usato  a  cauteriz- 
zare: fig.  motto  pungente;  dim.  bot- 
toncino: simil.  piccola  boccetta  di  me- 
tallo prezioso  o  di  cristallo  per  te- 
nervi essenze  odorose;  bottonelle  sf.  pi. 
bottoni  d'argento  di  filigrana  nella 
corona  del  rosario;  bottonaio  bottoniere 
sm.  chi  fa  o  vende  bottoni;  bottoniè- 
ra sf.  fila  di  bottoni;  bottoneria  sf. 
fabbrica  di  bottoni;  abbottonare  triis. 
fermare  con  bottoni  ;  pp.  abbottondto, 
fig.  diffìcile  a  manifestare  ciò  che  ha 
in  mente  ;  bottonatiira  abbottonatura  sf. 
l'atto  e  l'eflfetto  dell'abbottonare:  la 
parte  della  veste  dove  s'abbottona: 
ordine  di  bottoni  ;  sbottonare  trns.  sfib- 
biare i  bottoni:  rifl.  fig.  palesare  ciò 
che  si  sa  o  si  pensa:  intr.  dire  alcun 
motto  indirettamente  contro  qual- 
cuno ;  sbottoncggidre  intr.  dire  alcun 
motto  indirettamente  contro  altri. 
Bottacciuòlo  ad.  grosso  e  nano  :  come 
sm.  piccolo  enfiato  che  viene  specialm. 
alle  gengive.  Da  butze  pare  derivato 
anche  bòccia  sf.  propr.  cosa  rigonfia, 
poi  calice  di  fiori  non  ancora  aperti  : 
vaso  di  cristallo  per  acqua:  palla  di 
legno  da  giocare  in  terra:  fig.  fando- 
nia. Bòccio  e  dim.  bocciuòlo  bocciolélto 
sm.  fiore  non  ancora  aperto  :  inter- 
vallo fra  due  nodi  d'una  canna:  can- 
nello delle  penne  da  scrivere  e  quello 
che  s'usa  negl'  innesti:  parte  del  can- 
deliere in  etti  s'  infila  la  candela  : 
parte  dell'agoraio    che  entra  nel    co- 
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peroliio  ;   boccinola    boccioUna,    piccola 
coccola;  boccino  la  piccola  palla   nel 
giuoco  delle  bocce;  accr.  boccióne-óna 
boccia  grande  da  tenervi  liquidi;  sboc- 
ciare intr.   r  uscir   dalla   boccia    che 
tfanno  i  fiori    e  alcune  piante:  fig.  u-. 
scire  dall'  intimo,  manifestarsi  rigo- 
gliosamente: sbòccio  sm.  lo  sbocciare: 
»  persona  di  sboccio'  chi  sta  sulle  mo- 
de ed  è  vago  di  conversazione.  Altra 
forma   di  boccia  è   bozza  sf.  pezzo   di 
pietra  lavorato  alla  rustica,  di  cui  si 
rivestono   facciate  di   edifizi  :  poi    la- 
voro greggio,  la  prima  ed  imperfetta 
forma  d'un  lavoro,  d'nn'opera  d'arte, 
di  una   scrittura:   prova  di    stampa; 
dim.  bozzétta  bozzettina  e   bozzétto  boz- 
settino  disegno   o  modello   in   piccolo 
d'un  disegno  o  d'una  scultura:    bre- 
ve narrazione  o   descrizione   lettera- 
ria;   pegg.   bozz/iccia  ;   abbozzare   trns. 
far  la  bozza  d'un  lavoro  detto  anclie 
abbòzzo    sm.;    abbozzaménto    sm.    l'ab- 
bozzare; nbbozzatóre-tóra   sm.  f.  chi  o 
che    abbozza;   abbozzatura  sf.  l'abboz- 
zare e  la  cosa  abbozzata:  sbozzare  trns. 
dare  una  prima  forma  ;  sbozzo  sm.  ab- 
bozzo;   sbozzatóre  sm.    chi    sbozza    le 
statu.e  ;    sbozzatura    sf.    lo    sbozzare  ; 
sbozzino  sm.  arnese  col  quale  i  legna- 
iuoli portano  via  la  grossezza  del  le- 
gno.    Secondo   il  Diez   la   stessa   ori- 
gino ha  buzzo  sm.  ventre,  pancia:  uo- 
mo panciuto:  stomaco  e    interiora  di 
animali:  cuscinetto  per  gli  aghi:  dallo 
stato  di  chi  ha  lo  stomaco  greve,  buz- 
zo ad.  fig.  significa  serio,  taciturno  ; 
dim.  buzzino  fig.  persona  piccola  e  ])an- 
ciuta;  accr.  buzzóne-6na  sm.  f.  chi  ha 
gran  pancia:  chi  mangia  molto;  buz- 
sdme  sni.  più  buzzi  di  animali  macel- 
lati; busécchia   sf.   budello    degli   ani- 
mali, in  cui  s'  insacca  la  carne  trita 
e    salata:  lomb.  busecca  o    buzzecca, 
trippa  ;  sbuzzare  trns.  forare  il  ventre  ; 
imbuzzirsi  vb.  sentirsi  grave  di  stoma- 
co:  divenir   buzzo,    imbroncirsi;   pp. 
imbuzzito;   imbusecchidre   trns.   ficcare 
la  carne  nella  busécchia  :  fig.  cacciar 
dentro  alla  rinfusa. 

Btftte  sf.  vaso  fatto  a  doghe  per 
contenere  vino  merci  ecc.  È  parola 
comune  a  lingue  di  vari  ceppi  ,  gr. 
boiitis  e  bytis.  td.  butte  gran  vaso,  gael. 
bót  stivale:  la  prima  origine  è  ignota: 
estens.  condotto  che  passa  sotto  l'al- 
veo d'un  corso  d'acqua  per  gli  scoli 
della  campagna  :  peso  di  una  tonellata; 
dim.  botticèlla  botticello  bottidna  botti- 
cino  ;  bottino  recipiente  murato  dove 
si  raccolgono  gli  escrementi:  recipien- 
te d'acqua  negli  acquedotti  per  depu- 
rare le  acqiie  che  vi  facciano  la  po- 
satura; pegg.  bottaccio  bariletto  :  quel 


tanto  di  vino  che  spetta  ai  vetturali 
pel  trasporto:  recipiente  dove  si  rac- 
coglie l'acqua  per  dar  moto  alle  ruote 
dei  mulini  ;  dim.  bottaccino:  bottaio  sm. 
artefice  che  fa  botti  barili  ecc.  botti- 
naio sm.  complesso  di  botti  e  d'altri 
vasi  da  vino;  imbottare  trns.  mettere 
il  vino  nella  botte;  imbottatóre  imbot- 
tatoio sm.  strumento  conico  per  imbot- 
tare, imbuto;  imbottatura   sf.  l'azione  A 
d'imbottare:  il  tempo  in  cui  suolsi  im- 
bottare; imbottavino  sm.arnese  di  legno 
con  un  tubo  di  latta  che  serve  ad  im- 
bottare il  vino.  Il  modo  avvb.  ^  in  botte  ' 
usasi  come  sm.  imbòtte  ad  indicare  la 
superficie  concava  d'un  arco  di  ponte 
o  d'altro;  imbottire  trns.  si  disse  per 
imbottare,  poi  prese  il  significato  di 
riempire  vesti  o    mobiglie    di    cotone 
stoppa  ecc. fermando  i  ripieni  con  pun- 
ti; imbottitura  sf.  l'azione  d' imbottire.    B 
Dirattamente  da  butis  pare    formato 
imbuto  sm.  imbottatóre  per  versare  li- 
quido nei  V  si:  altri  però  lo  trae  dal 
pp.  del  It.  imbuere,   bagnare,    inzup- 
pare, con  significato  attivo.  Dal  dim. 
buticula  venne  bottiglia  sf.  vaso  di  ve- 
tro da  tener  liquori;  dim.  bottiglietta; 
bottigliere  sm.  sovrastante  ai  vini;  bot-    ■ 
tiglieria  sf.  luogo  dove  si   conservano 
bottiglie:  gran  quantità  di  bottiglie; 
imbottigliare  trns.  porre  il  vino  nelle    C 
bottiglie  e  poi  turarle. 

Bottino  sm.  jìreda  di  guerra:  la 
roba  predata  o  rubata;  fr.  bvitin  che 
è  d'origine  germanica:  nrd.  byti.  mtd. 
bCiten,  mod.  beute;  abbotfindre  trns. 
saccheggiare  :  spartire  il  bottino;  ab- 
bottinaménto  sm.  l'abbottinare. 

Bòve  e  comun.  bue  sm.  noto  qiia- 
drupede  ruminante;  It.  bov-em  probab. 
dal  suono  bo  bou  ch'esso  manda:  la  . 
forma  contratta  *boue  bue  pare  sia  do-  D 
vuta  all'  influsso  del  gr.  boùs:  fig.  uomo 
stolto,  ignorante:  in  questo  senso  ha 
il  f.  biiéssa  ;  pegg.  buaccio,  dicesi  ad 
uomo  per  ingiuria;  imbuire  intr.  dive- 
nir bue,  ignorante;  rimburre  intr.  di- 
venir più  bue,  più  ignorante  ;  bovino 
ad.  di  bove;  bovina  e  buina  sf.  sterco 
di  vaccina  ridotto  a  concime  ;  imbo- 
vinare imboindre  imbuindre  trns.  spal- 
mare l'aia  con  bovina  af&nchè  si  ras- 
sodi e  si  eguagli  prima  di  battere  il  E 
grano;  buacciuòlo  sm.  fig.  giovine  sca- 
pato e  leggero;  (lira,  buacciolino ;buiic- 
cioldta  atto  o  parola  da  buacciuòlo; 
budggine  buassdggine  sf.  scimimitag- 
gine.  Lt.  bubulcus  (per  buv-ulcus?  o 
bu-fulcus?)  it.  bifólco  sm.  chi  ha  ctira 
dei  buoi  e  li  gelida:  fig.  uomo  grosso- 
lano. Del  vb.  It.  boare,  che  alcuni  cre- 
dono presodal  gr.  boàn.  rimane  boato 
sm.  rimbombo  di  suono  fortissimo:  de- 
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tonazione  cupa  rrun  vulcano;  da  re- 
boare  è  il  ppr.  reboante  che  ripercuote 
il  suono  :  flg.  che  usa  paroloni  sonori. 
Dal  gr.  boùs  è  l'acl.  pi.  bóeia,  It.  boia 
come  sost.  stringhe  di  cuoio  bovino  da 
serrare  il  collo  agli  schiavi  per  pu- 
nizione: poi  stringa  da  strozzare:  Tit. 
bòia  sm.  l'assò  a  significare  la  persona 
che  strozza,  il  manigoldo  :  fig.  ribaldo, 

-A.  furfante;  accr.  baióne;  bovi*  sm.  pi. 
specie  di  catena.  Forse  qui  appartiene 
anche6ò(/«asf.  pie  colo  segno  della  pelle 
e  in  origine  sarebbe  stato  il  segno 
della  stringa.  Gr.  Boótes  propr.  gui- 
datore di  buoi,  indicò  poi  il  guidatore 
del  gran  carro  dell'Orsa,  it.  Boote  sm. 
nome  d'una  costellazione.  Gr.  boùba- 
los,  capriolo,  antilope,  cosi  detto  per 
la  somiglianza  della  testa  con  quella 
del  bue,  divenne    1'  it.  bufalo  sm.  bue 

B  selvatico;  dim.  bufalòtto:  pegg.  bufaldc- 
cio;  bufalìno  ad.  di  bufalo.  Dal.  gr. 
bou-kólos.  guardiano  di  buoi,  è  l'ad. 
bucòlico  pastorale,  bucòlica  sf.  sorta  di 
poesia  pastorale:  come  voce  di  scher- 
zo significa  il  mangiare,  quasi  deri- 
vasse dà  bocca.  Anche  ilgr.  bou-tyron 
suona  cacio  di  bue;  ma  essendo  stato 

•  in  uso  fra  i  barbari,  forse  è  parola 
scitica  alterata  in  un  composto  d'o- 
rigine greca;  It.  butyrum,  it.  butirro 

C  e  contr.  burro  sm.  la  parte  più  grassa 
del  latte  ben  battuta:  fig.  cibo  delicato, 
lusinga;  butirróso  e  burróso  ad.  attri- 
buto del  formaggio  di  pasta  grassa; 
burrdceo  ad.  che  ha  natura  e  qualità 
di  burro;  burraio-dia  sm.  f.  chi  fa  o 
vende  burro;  burróna  ad.  f.  attributo 
d'una  specie  di  pera  che  ha  polpa  mor- 
bida come  il  burro;  imburrare  trns. 
distendere  il  burro  sul  pane  od  altro: 
fig.  adulare;  pp.òMr/'a/^o  condito  di  bur- 

D  so  ;  sburrare  trns.  tor  via  la  parte  bur- 
rosa  del  latte:  imburreygidretTns.iig. 
adulare;  imburreggiatùra  sf.  bassa  adu- 
lazione. -  La  forma  ingl.  di  bove  è  beef, 
da  cui  il  comp.  roast-beef  manzo  ar- 
rostito, it.  rosbiffe  sm.  pezzo  di  manzo, 
per  lo  più  della  lombata,  cotto  arro- 
sto. Cfr.  bistecca. 

Bòzzima  sf.  intriso  di  cruscherello 
untume  ed  acqua  in  cui  si  rammor- 
bidiscono i  fili  sul  telaio:  intruglio: 

E  fig.  scritti  o  discorsi  mal  composti. 
Comun.  vien  derivato  dal  gr.apó-zema, 
materia  bollita,  da  zeìn  bollire.  (Il 
Caix  lo  crede  un'altra  forma  di  pit- 
tima, cioè  empiastro.  e  confronta  lo 
sp.  bizma).  Imbozzimdre  trns.  dar  boz- 
zima all'ordito  :  estens.  imbrodolare  ; 
imbozziraatóre-trice  sna.  f.  chi  o  che  im- 
bozzima; imbozzimatura  si.  l'imbozzi- 
mare ;  abozzimàì'e  trns.  cavar  la  boz- 
zima. 


Bozzóne  sm.  agnello  castrato  che 
ha  più  d"un  anno  ;  è  connesso  allo  sp. 
bode,  caprone,  di  origine  ignota.  Come 
ad.  bozzóne  vale  inetto,  dappoco;  forse 
è  la  stessa  parola  ;  altri  lo  rannoda 
al  It.buccon-em  che  significa  lo  stesso.- 
Bòzzo  sm.  colui  al  quale  la  moglie  f» 
torto. 

Braca  sf.  ciascuna  delle  due  parti 
dei  calzoni  e  delle  mutande  :  pi.  cal- 
zoni :  It.  braca,  parola  gallica  :  simil. 
pezzuola  che  si  passa  tra  le  cosce  dei 
bambini  :  allacciatura  usata  dagli  ar- 
tieri qiiando  si  calano  in  qualche  luo- 
go profondo:  allacciatura  degli  uccelli 
ehe  servono  di  zimbello:  fig.  fandonia,, 
ciarla  sul  conto  altrui:'  »  cascar  1© 
brache'  perdersi  d'animo;  dim.  brachét- 
ta pezzo  tagliato  a  guisa  di  sportello 
che  chiude  lo  sparato  dei  calzoni  di 
vecchio  taglio:  striscia  di  carta  con  cui 
si  ferma  qualche  foglio  staccato  nel  le- 
gare i  libri:  brachetto  ne  STa.  scherz.  chi 
porta  grandi  brache:  Arch.  tutto  ciò 
che  fascia  un  arco  e  ne  forma  l'or- 
nato ;  brachéssa  sf.  scherz.  braca  ;  fal- 
sabrica  sf.  recinto  basso  costruito  al 
piede  del  recinto  primario  di  ope- 
re di  fortificazione:  bracare  o  *  rac- 
cattar le  brache'  studiarsi  di  sapere 
i  fatti  altrui  ;  pp.  bracato  nel  modo 
Sgrasso  bracato'  molto  grasso  ;  bra- 
chino-ina  e  bracóne-óna  sm.  f.  chi  suole 
spiare  i  fatti  altrui  ;  bracalóne  sm. 
chi  porta  le  brache  cascanti:  ad.  tra- 
scurato, grossolano;  brachi" re  e  bra- 
ghiere  sm.  fasciatura  usata  da  chi  sof- 
fre l'ernia  ;  brachierdio  sm.  chi  fa  a 
vende  brachieri;  brachierdta  si.  co\\)0 
dato  con  brachiere;  imbracare  trns. 
cingere  una  cosa  con  una  braca  per 
applicarle  i  cavi  da  muoverla  :  met- 
tere la  braca  agli  uccelli  da  zimbello: 
saldare  una  braca  sopra  un  foglio 
stracciato:  rivoltare  la  pezzuola  da 
mettere  tra  le  cosce  ai  bambini;  im- 
braca sf.  parte  del  finimento  dei  ca- 
valli da  tiro  che  pende  sotto  la  grop- 
piera e  investe  le  cosce:  imbracatura 
sf.  l'atto  dell'imbracare:  l'imbraca: 
lo -stato  di  cosa  imbracata:  imbragare 
e  imbrachettdre  trns.  porre  la  brachet- 
ta a  un  bambino  :  fortificare  con  una 
striscia  di  carta  inipastata  la  piega 
lacera  d'un  foglio  nei  libri  che  si  le- 
gano; sbracdre  trns.  rifl.  levarsi  le 
brache:  fig.  sforzarsi  per  avere  una 
cosa;  pp.  sbracato:  'risa  sbracate  '  smo- 
date: 'vita  sbracata'  con  tutti  gli  agi 
e  senza  noie;  avv.  sbracataménfe  a- 
giatamente  :  senza  riguardi:  'ridere 
sbracatamente'  smodatamente. 

Br^iccio     sm.   membro    del    corpo 
che    va   dalla   spalla   alla  mano  ;    It. 
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brachitini  probab.  dal  gr.  brachion  : 
estens.  una  misura  di  limghezza  :  fig. 
forza,  potenza,  quindi  'braccio  seco- 
lare' il  potere  civile  in  quanto  ese- 
guiva le  sentenze  dei  tribvinali  eccle- 
siastici: 'braccio  d'un  edilizio'  la - 
parte  laterale:  'd'tina  bilancia'  cia- 
scuna metà  dell'asta:  '  di  fiume  '  cor- 
so d'acqua  ohe  ai  stacca  da  un  fiume 
e  poi  si  ricongiunge:  'di  mare'  stret- 
to: 'in  braccio  a'  in  preda:  pi.  brac- 
cia :  fig.  persone  che  lavorano  :  'a 
braccia'  abbondantemente:  'parlare 
a  braccia'  senza  preparazione  scritta: 
'a  braccia  aperte'  con  gran  deside- 
rio o  affetto  :  'avere  sulle  braccia 
persone  o  cose'  avere  a  carico;  dim. 
braccétto .  braccìno  ;  bracciuòlo  soste- 
gno in  forma  di  braccio  che  han- 
no alcune  sedie,  dette,  'a  bracciuo- 
li';  accr.  bracciónfi  bracciòtto  ;  brac- 
care sin.  chi  dà  il  braccio  alle  signo- 
re; brachiale  ad.  del  braccio;  bracciale 
parte  dell'armatura  ohe  copriva  le 
braccia:  arnese  di  legno  che  arma  il 
braccio  dei  giocatori  di  pallone  ;  dim. 
braccialétto  sm.  ornamento  in  forma  di 
cerchio  che  lo  donne  portano  ai  polsi  : 
bracciante  sm.  chi  campa  la  vita  la- 
vorando colle  braccia  :  bracciata  sf. 
quanta  roba  si  può  stringere  e  por- 
tare fra  le  braccia;  àÌTCì.bracciatsUa; 
bracciattiru  sf.  misura  che  si  fa  col 
braccio:  il  numero  di  braccia  di  ro- 
ba che  occorre  per  un  lavoro.  Anti- 
bràccio e  avambraccio  sm.  la  parte  del 
braccio  dal  gomito  alla  mano.  Ab- 
bracciare trns.  circondare  con  le  brac- 
cia: stringere  fra  le  braccia  per  af- 
fetto: fig.  contenere,  comprendere:  'ab- 
bracciare uno  stato'  dedicarvisi:  'una 
opinione,  un  partito'  seguirlo;  abbrac- 
ciata sf.  abbracciaménto  abbr<Tccio  sm. 
amplesso;  abbraccióne  sm.  chi  vuole 
abbracciare  troppe  cose  ad  un  tempo; 
abbracciucchidretrns.  abbracciare  spes- 
so e  con  certa  svenevolezza;  abbrac- 
ciabòschi sm.  nome  volg.  d'una  pianta 
detta  anche  madreselva.  Imbraccia- 
re, trns.  adattarsi  al  braccio  scu- 
do e  bracciale:  'imbracciare  l'ar- 
me' portare  il  fucile  sul  liraccio  si- 
nistro ;  imbracciatura  sf.  la  parte  del 
fucile  o  d'altro  arnese  per  cui  esso 
s'imbraccia.  Sbracciare  trns.  torsi  di 
<losso  la  cosa  imbracciata:  intr.  agi- 
tare le  braccia:  rifl.  scoprirsi  il  brac- 
cio rovesciando  le  maniche  sul  go- 
mito: fig.  sforzarsi,  ingegnarsi;  sbrac- 
cio sm.  l'atto  di  muovere  agevolmente 
e  fortemente  il  braccio  nel  dare  un 
colpo:  sbraccettare  trns.  condurre  at- 
torno a  braccetto. 

Bi';i«'co     sna.  cane  da  caccia;  aat. 


braccho,  mod.  bracke,  forse  è  d'ori- 
gine celtica,  perchè  vien  definito  cane 
da  orsi,  e  nelle  lingue  celtiche  brac 
è  l'orso;  dim.  bracchétto  ;  braccare  brac- 
cheggiare trns.  e  assi,  cercare  da  per 
tutto  comò  fanno  i  bracchi:  anche  fixi- 
ta,re ;bracchéf/gio  sm.  il  braccheggiare; 
bracchiére  sm.  chi  guida  i  bracchi  alla 
caccia;  braccherla  sf.  tutti  i  bracchi 
che  sono  ad  una  caccia,  -^ 

Brsice  bi'stcia  bv^tge  sf.  carboni 
accesi  senza  fiamma:  carbone  minuto; 
secondo  il  Diez  ha  origine  germanica: 
anrd.  brasa  sai  lare  a  fuoco, sved.  brasa 
scintillare:  l'Ulrich  lo  connette  a  fla- 
grare; Siccv .bracióne  carbonella;  braci- 
no braciuòlo  sm.  chi  vende  brace  e  f*- 
scinotti:  fig.  persona  volgare  e  sudicia: 
cattivo  pittore;  òrac«o?a  sf.  fetta  di  car- 
ne diesi  cuoce  sulla  brace  o  nel  tega- 
me: scherz.  taglio  nel  viso  fatto  dal  ra-  B. 
solo;  braciaiòla  sf.  luogo  sotto  la  gra- 
ticola dove  si  raccoglie  la  brace;  bra- 
ciere sm.  vaso  di  metallo  dove  si  tiene 
la  brace  accesa;  dim.  bracerétfo.  Sbra- 
ciare trns.  allargare  le  brace  accese- 
perche  rendano  più  caldo:  fig.  scia- 
lacqviare,  largheggiare  in  parole:  sbra- 
ciata sf.  l'atto  di  sbraciare  :  fig.  mil- 
lanteria di  parole  e  di  spese:  sbracio 
sm.  lo  sbraciare  e  fig.  il  millantare 
continuo  ;  sbraciune-tìna  sm.  f.  chi  fa  C 
sbraciate  e  millanterie.  Da  brasa  de- 
rivasi comun.  brasile  sm.  sorta  di  le- 
gno che  tingo  in  rosso,  da  cui  fu  no- 
minata una  grande  regione  dell'Ame- 
rica meridionale:  poi  specie  di  tabacco 
in  polvere  che  viene  da  quella  regione: 
mlt.  brasile.  (Invece  il  Diez  la  deriva 
da  brisa,  briciola,  perchè  il  legno  bra- 
sile trasportavasi  dall'Oriente  a  bri- 
ciole; così  la  cannella  fu  nominata 
dalla  forma  di  cannucce).  D 

Briiso  sm.  fango,  melma;  gr.  bra- 
gós,   imlude,   stagno. 

Ur uiuiire  trns.  desiderare,  appe- 
tire avidamende.  Il  Diez. dal  td.  brem- 
men  gridare,  muggire  (donde  bramito* 
sm,  urlo  di  fiere)  poi  desiderare  ;  an- 
che Ennio  disse  latrare  per  bramare. 
L'Ulrich  lo  connette  afla(g)mare.JS)'a- 
ma  sf.  desiderio  ardente;  bramóso  ad. 
pieno  di  brama;  avv.  bramosamente; 
bramosia  avidità,  desiderio  intenso;  E 
bramosità  sf.  l' essere  bramoso.  Di- 
shraiiulre  e  sbranu'rre  trns.  saziare  la 
brama. 

Bi'sinca,  sf.  zampa  anteriore  ar- 
mata d'unghia:  artiglio:  estens.  mano 
che  afferra  e  stringe  con  forza:  estre- 
mità d'alcuni  strumenti  usati  per  af- 
ferrare :  ciascuna  gradinata  in  cui  è 
divisa  una  scala:  ora  dicesi  anche  per 
ramo  dello  scibile  e  per  professione; 
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It.  branca,  d'origine  oscura.  (Il  Xeu- 
man  da  *bi-raniica  a  due  rami;  altri 
dal  It.  brachium  o  dal  celt.  brank 
braccio,  ramo.  Cfr.  anche  brancliia). 
Brancamddre  sf.  il  ramo  principale 
d'una  pianta.  Branco  sm.  quanto  si 
afferra  con  una  branca:  poi  moltitu- 
dine d'animali  della  stessa  specie  ed 
anche  di  persone:  cfr.  mano  e  pugno; 

A  dira .  branchétta  branchétto  branchìno 
branchettino ,  branciiccia;  brancata  si. 
quanto  sipuó  afferrare  con  una  branca 
ornano;  dim.  brancatilla  brancatina. 
Brancolare  infcr.  andar  tastone  con  le 
mani  avanti:  fig.  operare  titubando: 
avv.6;anco?(Jne-on«brancolando:6i'a»ct- 
cdre  trns.  palpeggiare  con  poca  grazia; 
brancicaménto  sra.brancicatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  delbraiìcicare;6;'a«c«c<?«esm. 
chi  hail  vizio  di  brancicare.  -tl66>Yt ?!ca)"e 

B  e  brancdre  trns.  stringere  con  le  bran- 
che, afferrare  con  le  mani:  rifl.  attac- 
carsi conforzaaduna  cosa:  metterenel 
branco,  in  compagnia;inì6ranc«reintr. 
e  rifl.  entrare  e  mettersi  nel  branco: 
unirsi  in  compagnia.  Sbrancare  trns. 
toglier  dal  branco:  rifl.  uscir  dal  bran- 
co; sbrancaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dello  sbrancare. 

Brifiichia  sf.  organo  della  respi- 
razione dei  pesci;  gr.  brànchia. 

C  BrsSinl»  sf.  specie  di  letto  pensile 
che  si  apre  e  si  chiude.  Braitdóne*  sm. 
significò  un  pezzo  di  carne  e  di  panno 
e  risale  all'aat.  bràto.  accr.  bràton, 
parte  carnosa,  polpaccio;  branda  sa- 
rebbe dunque  il  pezzo  di  tela  ond'è 
formato  questo  letto.  Da  branda  sonoi 
dim.  brandello  brindello  brandellino  pic- 
colo pezzo;  bréndolo  sbrèndolo  pezzo  ca- 
scante di  cosa  rotta:  brincello  brincel- 
lino  brincelh'iccio  pezzetto  specialni.  di 

D  ca,Tiie;brindellóne brendolóne  sbrendolóne 
sm. chi  veste  a  brindelli, persona  sciat- 
ta ;  sbrandeìldre  trns.  ridurre  in  bran- 
delli; brendoldre  intr.  essere  stracciato 

0  mal  cucito,  dicesi  di  vesti;  sbrin- 
delldre  intr.  il  penzolare  di  cosa  che 
ricaschi  per  sciatteria. 

Brt&udo  sm.  poet.  spada  lunga  e 
grossa;  dall'aat.  brant,  tizzone  (mod. 
brand;  incendio),  nrd.  brandr,  spada. 

1  due  significati  si  toccano  anche  nello 
E  sp.  tizon  tizona.  Brandire  trns.  agi- 
tare un'arma  impugnata:  intr.  tre- 
mare: detto  di  trave,  di  molla  o  d'al- 
tra cosa  sospesa,  scrollarsi;  brandi- 
Tnénto  sm.  il  brandire. 

Brtiaia  sf.  striscia  di  terreno  pia- 
neggiante, specialm.  quella  in  costa, 
sorretta  da  muri  a  ciglioni;  sp.  braùa, 
ciò  che  cade  dagli  alberi,  pastura;  pa- 
rola celtica  (gael.  bran,  brt.  brenn,  da 
cuigenov.  brenne,  criisca).  Quindi  il 


primo  significato  di  brania  dovette  es- 
sere di  terra  caduta  dall'alto. 

Bruito  sm.  pezzo  staccato  con  qual- 
che violenza  dal  suo  tutto  :  riferito  a 
libro,  squarcio.  Il  Diez  lo  crede  ab- 
breviato da  brandone:  v.  branda;  l'Ul- 
rich lo  spiega  con  *bhrag-num  con- 
nesso a  frangere.  ^Fare  a  brani"  a  pez- 
zi; dim.  branolino  ;  sbranare  trns.  fare 
a  brani,  uccidere  straziando  :  detto  di 
vesti,  lacerare  :  fig.  lacerar  l'onore 
altrui;  sbranaménto  sm.  lo  sbranare. 

Brsivo  ad.  valoroso,  buono,  eccel- 
lente in  un'arte;  mlt.  bravus,  d' in- 
certa etimologia.  (Il  primo  senso  pare 
sia  stato  di  fiero:  bravus  bos  è  bue  an- 
cora indomito,  che  in  it.  divenne  6J«e 
brado,  e  brado  dicesi  di  bestiame  vac- 
cino lasciato  libero  alla  pastura.  Lo 
Storni  lo  spiega  con  braido*  che  si  usò 
per  lesto,  vispo, e  braido  sarebbe  me- 
tatesi di  rabido  :  cfr.  torbido  torbo 
torvo.  Invece  il  Caix  deriva  braido 
dal  td.  bereit,  pronto.  Il  Cornu  trae 
brado  e  bravo  da  barbarus  *brabrus 
*Lravrus  *brarus.  Altri  ricorsero  al 
It.  pravus,  raalvagio:  al  gr.  brabeion 
it  bravìo*  sm.  premio,  e  bravo  sarebbe 
stato  il  vincitore:  al  td.  raw,  ru- 
de, mod.  roh:  al  celt.  braw  terrore). 
Dim.  bravétto  bravino;  accr.  bravóne  ; 
avv.  bravamente  ;  bravura  sf.  qualità 
di  bravo,  coraggio,  maestria.  Bravo 
come  sm.  era  lo  scherano  de'  signorotti 
feudali;  pegg.ò/'ai'wccio  bravaccióne;  bra- 
vare trns.  minacciare  con  burbanza  a 
modo  dei  bravi;  bravata  e  braveria  sf. 
minaccia,  provocazione  burbanzosa  ; 
sbravazzare  intr. commettere  braverie; 
bravacciata  bravazzata  e  sbravazzata  sf. 
smargiassata;  bravazzóne  e  sbravazzóne 
sm.  chi  suol  bravare.  Braveggidì-e  intr. 
fare  il  bravo. 

Brénna  sf.  cavallo  cattivo  e  rifi- 
nito ;  forse  è  parola  slava,  serbo  barna 
rozza,  brnja  cavallo  con  una  macchia 
bianca. 

Brève  ad.  corto,  di  piccola  esten- 
sione, di  poca  durata;  It.  brevis,  rad, 
bragh  rompere,  accorciare;  avv.  bre- 
vemente; brevità  sf.  qualità  di  breve; 
semibreve  sf.  nota  musicale  che  dura 
quattro  quarti  ;  breviario  sm.  compen- 
dio, manuale  che  contiene  le  ore  ca- 
noniche; abbreviare  trns.  accorciare; 
abbreviaménto  sm.  l'abbreviare  ;  aò^re- 
viatóre-tóra-trice  chi  o  che  abbrevia; 
abbreviatura  sf.  accorciamento,  tron- 
camento di  parola  scritta;  abbrevia- 
tivo ad.  che  abbrevia;  avv.  abbrevia- 
tivaménte  abbreviataméìite  ;  abbreviazió- 
ne sf.  l'abbreviare.  Brevi-loquénza  sf. 
concisione  nel  parlare.  Breve  sm.  di- 
cevasi  uua  breve  striscia  di  carta    o 
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pergamena:  poi  lettera,  rescritto  di 
principe,  opposto  alle  lunghe  bolle  o 
costitiizioni  :  ora  è  lettera  o  mandato 
papale:  involto  con  entro  qualche  re- 
liquia accertata  da  un  breve  :  Mus. 
una  nota  che  dura  otto  quarti  ;  dim. 
brevétto  sm.  rescritto  con  cui  il  prin- 
cipe conferisce  un  grado  nell'esercito: 
*  brevetto  d'  invenzione  '  certificato 
pubblico  conferito  agi'  inventori  di 
qualche  cosa.  Da  *brevuma  *breuma 
è  It.  bruma,  int.  dies.  il  giorno  più 
breve  dell'anno,  it.  briima  sf.  poet.  sol- 
stizio d'inverno:  nel  calendario  della 
repubblica  francese  da  bruma  si  de- 
rivò brumaire,  it,  hrumdio  sm.  mese 
che  corrisi)ondeva  circa  al  novembre; 
brumale  ad.  di  bruma.  A  brevis  corri- 
sponde il  gr,  brach.vs.  donde  brachy- 
logia,  it.  brachilogia  sf.  breviloquenza. 
Bricco  sm.  vaso  di  metallo  in  cui 
si  fa  il  caffè;  dall'arb.  ibriq  fiala;  dim. 
bricchétto  bricchettino. 

Briccóne  sm.  malfattore,  disone- 
sto; accr.  di  bricco*  d'origine  incer- 
ta. (Il  Diez  dall'aat.  breco,  chi  rompe 
per  rubare,  mod.  ver-brecher:  cfr. 
hreccia;  il  Duoange  da  briga;  il  Set- 
tegast  dall'ant.  sassone  wrecchio.  aat. 
reckio  reccho,  ingl.  wretch,  nel  primo 
senso  bandito:  G.  Paris  attribuisce 
all'afr.  bricon  il  significato  di  pazzo  : 
l'Ulrich  lo  connette  a  fricare).  Dim. 
bricconcèllo,  e  dicesi  anche  a  ragazzi 
in  modo  vezzeggiativo  ;  pegg.  bricco- 
niJccio;  bricconata  sf.  atto  da  briccone; 
bricconeria  sf.  qualità  o  atto  da  bric- 
cone; imbricconire  trns.  e  intr.  ren- 
dere o  divenir  briccone  ;  bricconeggia- 
re e  sbricconeggidre  intr.  fare  il  bric- 
cone. Da  bricco  è  anche  il  dim.  *bric- 
chino  poi  birichino  sm.  ragazzo  astuto 
e  impertinente:  birbone  malizioso:  è 
anche  vezzeggiativo,  come  bricconcel- 
lo; birichinata  sf.  atto  da  birichino. 

Briciol»  sf.  minuzzolo  di  pane  o 
d'altra  cosa;  dim.  di  brida*  d'origine 
incerta.  (Potrebbe  connettersi  a  bric- 
ca, ags.  brice,  v.  bricco:  al  nrd.  bri- 
tia  spezzare:  all'aat.  bristan  mod. 
tersten,  da  cui  vien  tratto  il  fr.  bri- 
ser,  debris,  e  il  lomb.  brisa).  Dim. 
briciolétta.  Usasi  anche  il  m.  briciolo 
dim.  bricioUno.  Sbricio  ad.  coperto  di 
vesti  lacere  :  mal  vestito  ;  sbriciolare 
trns.  ridurre  in  bricioli;  sbriciolaménto 
sm.  sbriciolatura  sf.  l'atto  e  l'eifetto 
dello  sbriciolare  :  sbriciolatura  anche 
le  briciole  stesse.  B/-irsoZa?o  ad.  propr. 
cosperso  di  briciole,  poi  di  macchie 
minute:  dicesi  anche  dei  peli  che  co- 
minciano a  incanutire. 

Brfga  sf.  litigio,  contesa,  faccen- 
da  molesta,    travaglio.    Etim.  ignota. 


(Il    celt.   brig,    cima,    vetta,    è  troppo 
lontano.  Lo  Storm  risalealgot.brikan, 
mod.    brechen   rotapere,  v.  breccia,  e 
avrebbe  indicato  chiasso,  tumulto,  per 
la  stessa   affinità  che  ha  fragore    con 
frangere).    Brigare  intr.  cercar  d'ot- 
tenere con  raggiri;  brigatòre  sm.  chi 
o  che  suol  brigare;  brigante  sm.  colui 
che  armato  si   getta   alla   campagna  : 
masnadiero;  chi  segue  i'etim.  delcelt.   -A- 
brig  lo  spiega  con  montanaro;  Brigan- 
tes  fu  veramente  il  nome  d'una  gente 
celtica:   nel   mlt.  indicò   una  milizia 
leggera;   brigantésco  ad.    di  o  da  bri- 
gante; brigantino   sm.  propr.  nave   da 
briganti:  poi  piccola  nave  con  un  sol 
ponte  e  tre  alberi;  brigantaggio  sm.  il 
mestiere   dei   briganti  :    le   bande    dei 
briganti.    Brigata    sf.   da    prima    una 
compagnia  di  railizie:   ora  due  o  più 
reggimenti   uniti   sotto   un    coniando    B 
unico:  compagnia  di  persone  adunate, 
per  lo  più  per  divertirsi:  'brigata  di 
uccelli'  branco;  dira,  brig atèlla  bnga- 
tina  brigatiiccia.  Fr.  brigadier.  it.  bri- 
gadiere sm.  comandante  d'una  brigata: 
nei  carabinieri  e  nelle  guardie  di  pub- 
blica sicurezza,  grado  di  sottufficiale. 
Disbrigare  e  sbrigare   trns.  finire  spe- 
ditamente una  cosa  :  rifl.  far  presto  : 
liberarsi  da  cosa  che  impaccia;  disbri- 
go sm.  il  disbrigare;  sbrigativo  ad.  spe-    C 
ditivo.  che  facilmente  si  sbriga:  avv. 
sbrigataménte sbrigativamente.  Forse  da 
briga  è  anche  Brighella  sm.  maschera 
teatrale  che  rappresenta  un  servo  ber- 
gamasco pieno  di   astuzie,  probab.    il 
chiassone  e  l'accattabrighe. 

Briglia  sf.  parte  del  finimento  che 
si  mette  alla  testa  del  cavallo;  dal- 
l'aat. brittil  :  cfr.  mtd.  briten  tessere: 
fig.  freno  nelle  frasi  'tenere  in  briglia, 
tirare  e  abbandonar  la  briglia'  e  si-  D 
mili  ;  dim.  briyiiétta;  accr.  briglióne  bri 
gliozzo;  briglidio  sm.  chi  fa  o  vende 
briglie;  imbrigliare  trns.  mettere  la  bri- 
glia al  cavallo:  fig.  frenare:  rifl.  di- 
cesi del  cavallo,  intricarsi  le  gambe 
nella  briglia  ;  imbrigliaménto  sm.  im- 
brigliatura sf.  l'imbrigliare  e  l'essere 
imbrigliato;  sbrigliare  trns.  toglie- 
re la  briglia:  Chir.  liberare  dall'impe- 
dimento: intr.  dare  delle  strappate  di 
briglia;  pp.  sbrigliato  &g.  senza  freno,  E 
intemperante;  sbriglidta  sf.  strappata 
di  briglia;  avv.  sbrigliatamente;  sbri- 
gliatézza qualità  di  sbrigliato.  Da  brit- 
til derivano  anche  le  forme  brida  e 
bréttine*  che  dura  nel  dial.  .bréna,  e 
forse  fr.  bretelle,  it.  brettèlle,  sf.  pi. 
strisele  di  pelle  o  di  panno  o  d'altro 
che  servono  a  tener  su  i  calzoni;  (cfr. 
aat.  brettan  stringere). 

Brillare    intr.  splendere,    scintil- 
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lare:  essere  gaio;  etini.  incerta.  (Al- 
cuni da  berillo  *berillare:  ma  questo 
indiclierebbe  ornar  di  berilli  ;  altri 
da  vibrillare  *vibriculare.  forme  cbe 
regolarmente  doveano  modificarsi  in 
brellare  e  brigliare;  l'Ascoli  da  bril- 
lo, onde  avrebbe  significato  da  prima 
l'essere  gaio  per  vino).  Ppr.  brillante, 
come    ad.  gaio,    spiritoso:   come   sm. 

A  attore  che  rappresenta  le  parti  alle- 
gre :  diamante  sfaccettato  cbe  riluce; 
bi'illantdi'e  trns.  sfaccettare  diamanti 
cristalli,  ecc.  incrostare  dolci  con 
zucchero  chiarito;  pp.  brillantato;  brillo 
sm.  brillante  falso  :  specie  di  vetrice. 
Srjndiiti  sm.  1.  invito  o  saluto 
che  si  fa  altrui  bevendo  :  componi- 
mento poetico  di  tal  soggetto;  dalla 
frase  td.  bring  dir's,  lo  porto  a  te, 
cioè  bevo  alla   tua    salute  ;    brindare 

B  intr.  far  brindisi.  -  2.  Il  nome  della 
città  di  Brindisi  è  il  It.  Brundisium 
dal  gr.  Brentésion. 

Briscola  sf.  specie  di  giuoco  di 
carte:  ogni  carta  del  seme  della  carta 
scoperta.  Il  vb.  briscolare  trns.  per- 
cuotere, condurrebbe  al  td.  pritsche, 
frusta,  pritschen,  percuotere,  tanto 
più  che  briscola  vale  anche  percossa. 
Dim.  briscolina.  accr.  briscolóna  una 
delle  carte  di  briscola  di  maggior  va- 

C    lore. 

Brivido  sm.  senso  di  freddo  con 
tremito,  cagionato  da  freddo  o  febbre 
o  paura.  Origine  oscura.  (Alcuni  lo 
connettono  al  It.  frigidus  *frig-vidus 
*frividus  ;  il  Forster  lo  raccosta  a 
brio).  Brìvidio  brivìdóre  sm.  brivido  in- 
tenso e  prolungato;  abbrividire  e  rab- 
bi'ividire  intr.  sentir  dei  brividi,  pa- 
tir freddo  :  fig.  raccapricciare. 

Bròcca    sf.   germoglio    che  nasce 

D  alla  cima  degli  alberi  :  ramoscello 
giovane  :  chiodino  :  brocco  sm.  fuscel- 
lino  di  legna  minute:  gruppo  del  filo. 
Etim.  oscura.  (Lt.  broccus  significa 
dente  sporgente  e  chi  ha  i  denti  spor- 
genti, onde  ancora  dicesi  bròcco  un 
cavallo  vecchio.  Il  Ménage  e  il  Fer- 
rari lo  derivano  dal  lt.  veru  *veroc 
*vroc  *broc,  spiedo  :  il  Frisch  dal  td. 
sprot,  spross,  germoglio  ;  altri  dal 
celt.  brog  pungere,  sost.  lesina.  Deri- 

E  vandolo  dal  td.  brocken,  bruch,  signifi- 
cherebbe pezzo  rotto:  v.  breccia).  Dim. 
bròccolo  sm.  il  tallo  della  rapa  in  via  di 
fiorire:  grumolo  di  certe  qualità  di  ca- 
voli :  fig.  semplicione,  imbecille;  broc- 
coluto  ad.  che  ha  broccoli,  dicesi  di  rape 
e  cavoli;  sbroccolare  trns.  tOr  via  le 
foglie  dei  cavoli,  Broccdre  trns.  pun- 
gere, ricamare  ;  pp.  broccato,  come  sm. 
drappo  grave  di  seta  tessuto  d'oro  e 
d'argento   a  brocchi  ossia  ricci:  dim. 


broccatello  broccatino  tessuto  più  leg- 
gero del  broccato:  specie  di  marmo 
durissimo  rosso  brizzolato  di  giallo; 
broccóso  broccato  ad.  pien  di  brocchi. 
Imbroccare  fermare  con  brocche  o  chio- 
dini le  parti  della  scarpa  sulla  forma 
prima  di  cucirle:  colpire  nella  broc- 
ca, cioè  nel  mezzo  del  bersaglio:  in- 
filzare: fig.  indovinare  ;  imbroccatasi^ 
colpo  di  spada  che  viene  da  alto  in 
basso  di  punta:  positura  della  scher- 
ma atta  a  dar  tali  colpi.  Rinforzato  di 
brocco  è  sbròcco  stecco,  fuscello,  sjjròc- 
co  pollone,  rampollo;  sbroccdre  trns. 
ripulir  la  seta  dagli  sbrocchi  e  sudi- 
ciumi attaccatisi  nel  filarla;  sbroc- 
catiira  sf.  l'operazione  dello  sbreccare 
e  lo  sbrocco  che  si  cava. 

Bròccia  sf.  pioggerella  minuta  e 
gelata.  Etim.  ignota.  (Lo  Schneller  e 
il  Mussafia  lo  raccostano  a  bruciare; 
lo  Schuchardt  allo  sp.  brisa  vento  di 
nord-est:  il  Caix  al  got.  frius.  gelo. 
Si  noti  la  forma  dial.  brosa.  rugiada 
gelata,  che  potrebbe  connettersi  a  ros 
con  b  protetico,  come  brezza  e  rezzo). 
Forse  qui  appartiene  bròcciolo  sm.  spe- 
cie di  piccolo  pesce. 

Bfòilo  sm.  acqua  in  cui  hanno  bol- 
lito sostanze  animali  :  bròda  sf.  acqua 
dove  hanno  bollito  certi  legumi,  com& 
fagiuoli  ceci  ecc.  dall'aat.  brod  che  si- 
gnificava lo  stesso;  cfr.  Tingi,  broth: 
fig.  dicesi  broda  una  minestra  lunga 
e  scipita:  l'acqua  fangosa:  un  compo- 
nimento prolisso  e  slavato:  una  colpa 
o  imputazione  che  deturpa  la  fama: 
^andare  in  broda  di  giuggiole  '  com- 
piacersi vivamente:  *  brodo  lungo  '  di- 
scorso o  scritto  dilavato;  dim.  brodétto 
brodo  con  uova  ed  agro  di  limone; 
brodettato  ad.  attributo  di  minestra 
fatta  col  brodetto:  broddcchio  e  broduc- 
chio  sm.  salsa  lunga  ed  insipida;  bro- 
ddio-dia  sm.  f.  chi  vende  brodi  e  mi- 
nestre: fig.  scrittore  o  parlatore  pro- 
lisso ;  brodolóne  sm.  chi  nel  mangiare 
s'im.bratta  le  vesti:  chi  veste  sciatto 
e  con  abiti  imbrodolati  :  chi  parla  e 
scrive  in  modo  sciatto;  brodóso  attrib^ 
di  minestra  che  abbondi  di  brodo;  dim. 
brodosino  alquanto  brodoso;  brodolóso 
ad.  inibrattato  di  brodo,  sudicio  ;  im- 
broddre  imbrodolare  sbrodolare  imbrodic- 
cìiidre  trns.  imbrattare  di  broda;  im- 
brodolatura  sf.  l'atto  e  l' effetto  dell'im- 
brodolare. Da  'brodja  *sbrodja  paro 
derivato  bròscia  e  sbròscia  sf.  brodac- 
chio,  minestra  lunga  e  scipita.  (Meno 
verisimile  è  la  derivazione  dabrustia* 
pastura,  o  da  *brustiare,  quasi  cosa 
guasta  al  fvioco).  Qui  forse  appartiene 
anche  brògio  ad.  sciocco. 

Bròlo  bròlio  sm.  macchia   selvosa 
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cinta  di  siepe  o  muro  :  luogo  pian- 
tato d'alberi  fruttiferi  :  verziere  ;  mlt. 
brogilus  broilus  brolius,  che  sembra 
d'origine  celtica,  affine  a  brog  citato 
alla  V.  brocca.  Dal  vb.  sbroUdre  trns. 
sfogliare,  è  l'ad.  sbròllo  e  da  questo 
par  derivato  *sbrullo  brillio  ad.  detto 
d'albero  o  campagna  spoglia  di  ver- 
zura.  (Il  Muratori  da  perula,  *ex-pe- 
rulus  derubato  della  sacca;  altri  da 
biotto  *blotto  nudo,  sparuto).  L'it. 
bròglio  sm.  maneggio  illecito  per  otte- 
nere uffici,  pratica  furbesca,  è  cre- 
duto dal  Diez  la  stessa  parola,  nel 
primo  senso  germoglio  :  ma  più  pro- 
bab.  è  traslato  dai  sentieri  intricati 
della  macchia.  (Il  Caix  lo  riferisce  a 
bolla,  Ijuglio  con  r  inserita).  Broi/Udre 
intr.  iisare  brogli,  brigare.  Imbròulio 
sm..  intrigo,  difficoltà,  inganno  astu- 
to; pegg.  imbrogliaccio;  imbroglidre 
trns.  arruifare  una  cosa:  confondere 
altrui  per  ingannarlo:  pp.  imbrogliato, 
come  ad.  confuso,  imbarazzato  ;  dim. 
inibroglatello]  imbrogliataméute  a,vv.  con 
imbroglio,  intrigatamente;  imbi'oglia- 
tóre-tnce  e  imbroglióne-óna  sm.  f.  aggi- 
ratore-trice.5'ò/'0(/ii((/e  trns. districare, 
tor  via  gl'impacci;  sbi'ogliaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  sbrogliare. 

Bi'òiuo  sm.  specie  di  corpo  sem- 
plice di  cattivo  odore  ;  gr.  bròmos, 
piizzo.  Bromuro  sm.  ogni  combina- 
zion  del  bromo  con  un  metallo  o  me- 
talloide. 

Brtiiiclii  sm.  pi.  due  canali  del- 
l'asperarteria  per  i  quali  l'aria  entra 
nei  polmoni;  gr.  bróuchia  ;  bronchidle 
&à.  dei  bronchi;  bronchitide  o  bronchite 
ai.  infiammazione  dei  bronchi:  bron- 
co-cele  sf.  ernia  della  membrana  in- 
terna della  trachea  e  dei  bronchi;  v. 
cele. 

Brónco  sm.  grosso  sterpo  :  tronco 
ramoso;  j^otrebb 'essere  brocco  con  n 
inserita,  ovvero  il  td.  bruch  cosa  spez- 
zata :  cfr.  breccia  ;  accr.  broncóne  ; 
sbroncondr e  tma.  nettare  il  terreno  dai 
bronconi. 

Brónzo  sm.  lega  metallica  di  ra- 
me e  stagno  o  zinco.  Etim.  ignota. 
(Si  proposero:  gr.  óbx'yzon  It.  obrussa, 
epiteto  dell'  oro  provato  al  fuoco  : 
*brunitius  da  bruno:  Tingi,  brass, 
rame:  il  pars,  buring  o  piring,  rame. 
Credo  più  verisimile  il  gr.  brontelon. 
It.  *l.rontium  *brontium,  bacino  di 
bronzo  usato  nei  teatri  a  produrre  il 
tuono  agitandovi  dentro  dei  sassi.  Lo 
strumento  avrebbe  poi  indicato  la  ma- 
teria). PI.  brónzi  opere  d'arte  fatte  di 
bronzo:  »  sacri  bronzi  '  campane:  '  fac- 
cia di  bronzo'  fig.  che  non  arrossisce, 
.sfacciato:  bronzino  ad.  del   colore   di 


bronzo  ;  bronzista  sm.  artefice  che  la- 
vora in  bronzo.  Abbronzare  abbronzire 
trns.  imbrunire  la  superficie  d'  una 
cosa:  dar  la  tinta  e  il  riflesso  del 
bronzo  per  mezzo  di  apposite  vernici  : 
anche  abbruciare  leggerm.ente,  ma  in 
questo  senso  è  probab.  da  bronza,  bra- 
ce che  risale  a  prunus  *prunicia:  ab- 
bronzire è  più  comune  quando  signi- 
ficaimbrunire  la  pelle;  pp.  abbronzato.  -A- 
dim.  abbronzatalo  ;  abbronzaticcio  un 
jDo'abbronzato;  abbronzaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dell'abbronzare:  abbron- 
zatura  sf.  l'effetio  dell'abbronzare; 
abbronzaccliidre  trns.  abbronzare  leg- 
germente. 

Brtizxa  sf.  bolla,  pustola;  aat.  proz, 
mtd.  broz,  germoglio,  bottone.  (Meno 
verisimile  è  l'etim.  da  bozza  con  r 
inserita).  Dim.  brózzolo  sm.  pastello 
della  farinata  non  bene  disciolto;  bri-  B 
dòlo  sm.  foruncolo. 

Britco  sm.  larva  delle  farfalle:  in- 
setto che  rode  la  verzura  ;  gr.  broti- 
chos,  It.  bruchus  :  come  ad  'ignudo 
bruco  '  chi  va  vestito  lacero  e  jiove- 
ramente.  V'è  pure  la  forma  brìicio  che 
suppone  un  ad.  *l)ruchcus;  briìciolo*sm. 
baco  che  si  trova  spesso  nelle  radici; 
brucdre  trns.  sfrondare  i  rami  come 
fanno  i  bruchi  ;  dibrucdre  sbrucare  trns. 
nettare  gli  alberi  dai  ramoscelli  sec-  C 
chi  o  inutili;  brucatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  bruca;  brucatiira  sf.  l'operazione 
del  brucare.  Per  simil.  del  brucare 
col  piallare  dicesi  brucialo  sm.  il  tru- 
ciolo. 

Brdcolo  sm.  bolla  pustola  ;  It. 
*verrucula  dim.  di  verruca.  Forse 
qui  appartiene  briccoldto  ad.  segnato 
dalle  pustole  del  vainolo,  butterato, 
e  sarebbe  detto  per  *brucolato;  da 
briccolare  (v.  brSccia)  sarebbe  lenta-  D 
no  il  senso. 

Bi'iiiio  ad.  di  colore  oscuro,  che 
s'accosta  al  nero:  come  sm.  il  color 
bruno  e  la  veste  da  lutto;  aat.  brùu, 
mod.  braun;  dim.  bninétto.  vezz.  6;'i(- 
nettino:  brunòtto,  brunòzzo,  piuttosto 
bruno,  detto  di  carnagione;  brunire 
trns.  dare  il  pulimento  ai  metalli  la- 
vorati ;  brunitoio  sm:  strumento  per 
brunire;  brunitura  sf.  l'operazione  del 
brunire;  abbì-uìidre  mettere  il  bruno.  E 
il  segno  di  lutto;  abbrunaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'abbrunare;  ab- 
brunire e  imbrunire  trns.  fare  o  farsi 
bruno  :  imbntnire  intr.  farsi  sera  :  'al- 
l'imbriinire  '  sul  far  della  sera. 

Brdsca  sf.  spazzola  per  cavalli; 
aat. burste  brusta. setola,  pettine;  dim. 
bruschino;  bruschéttà  pagliuzza. ^fuscel- 
lo: pi.  giuoco  in  cui  vince  colui  che 
fra  più  pagliuzze,  di  cui  si  vedono  so- 
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lo  i  capi,  tira  la  più  lunga;  b/'ilscola 
spazzola  fatta  d'erica  :  bruscolo  qua- 
lunque corisicciuolo  minuto  si  muove 
per  l'aria;  'avere  un  bruscolo  nel- 
l'occhio' fig.  aver  sospetto  ;  clim.  òrit- 
scolétto  bruscolino  ;  bruscdre  dibruscdre 
trns.  rimondare  un  albero;  hruscatiVra 
sf.  l'atto  e  l'elfetto  del  bruscare;  rab- 
bruscolare  trns.    propr.    raccogliere  i 

A  piccoli  stecchi:  estens.  raggranellare 
a  poco  per  volta;  ribruscolare  trns. 
raccogliere  i  minuti  avanzi  d'  was, 
cosa:  fig.  ricercare  minutamente  un 
fatto;  ribruscola  sf.  l'atto  di  ribru- 
scolare, specialm.  i  frutti  rimasti  do- 
po la  raccolta.  Qui  appartiene  pro- 
bab.  anche  bruzzaglia  sf.  quantità  di 
cose  minute  :  poi  moltitudine  di  gen- 
taglia. 

Brtitico   ad.  dicesi  di  sapore  aspro 

B  ma  gradevole.  Etim.  ignota.  (Il  Fer- 
rari dal  It.  labruscus  :  il  Canello  da 
rustico  *rust'  co:  il  Bugge  dal  It.  bru- 
scum  bulbo  d'acero  a  crepature  con- 
torte, da  cui  dial.  brusco,  Agnolo:  al- 
tri dall'aat.  bruttisc,  tetro,  rabbioso). 
Dim.  bruschétto  ad.  alqvianto  brusco; 
avv.  bruscamente;  abbruscdrsi  vb.  farsi 
brusco,  turbarsi,  dicesi  del  tempo  e 
fig.  di  persona  ;  imbruschire  intr.  di- 
venir brusco  stizzoso. 

C  Brusio  sm.  rumore  confuso  di  più 
persone  che  parlino;  pare  voce  ono- 
matoiieica.  (Il  Caix  lo  congiunge  al- 
l'aurd.  briisa,  aestuare,  td.  brausen). 
Briito  ad.  privo  di  ragione  :  ot- 
tuso: come  sm.  animale  in  quanto  è 
privo  di  ragione  ;  It.  brutus,  pesante 
(forse  connesso  con  grav-is;  cfr  gr. 
barys):  sforza  bruta'  forza  materia- 
le; brutdle  ad  di  bruto:  fig.  inumano, 
incivile;  avv.  brutalmente;  brutalità  sf. 

D  qualità  od  atto  da  persona  brutale. 
Abbrutire  trns.  ridurre  a  condizione 
di  bruto;  abbrutiménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'abbrutire  o  abbrutirsi.  Im- 
brutire intr.  imbestiarsi.  Dal  signifi- 
cato di  rude,  greggio,  la  forma  brutto 
ad.  passò  a  quello  di  deforme,  mal 
fatto,  opposto  a  bello:  fig.  sconvenien- 
te, biasimevole,  cattivo,  dannoso.  Il 
Muratori  deriva  brutto  dall'aat.  brut- 
tan,    spaventare  ;    ra&    non    è    verisi- 

E  mile).  Dim.  bruttino  bruttarello  brutte- 
?"èHo;  pegg.  bntttdccio  ;  spr.  bruttacchiò- 
lo;  avv.  bruttamente;  bruttézza  sf.  qua- 
lità di  brutto;  bruttdre  trns.  lordare, 
imbrattare:  rifl.  fig.  far  cose  che  di- 
sonorano ;  bruttura  sf.  cosa  sporca, 
laida  :  fig.  cosa  disdicevole,  azione 
turpe;  abbruttire  trns.  far  brutto;  im- 
bruttire rimbruttire  trns  e  intr.  far  di- 
venire o  divenire  brutto  ;  bruttaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  bruttare. 


Bulbbiìiie  sm.  tumore  infiamma- 
torio nelle  glandule;  gr.  bonbon,  gian- 
duia dell'  inguine  enfiata;  bubbònico 
ad.  attributo  di  quella  peste  che  si 
manifesta  con  tumori  agl'inguini,  bùb- 
bola sf.  propr.  cosa  gonfia,  usasi  fig. 
per  fandonia,  frottola;  anche  specie 
di  fungo  coi  dim.  bubbolétta  bubbolina; 
bubbolata  sf.  bubbola,  discorso  pieno 
di  bubbole;  bubbolane  sm.  e  ad.  ohi  o 
che  dice  gran  bubbole;  imbubboldrsi 
vb.  tenere  per  una  bubbola,  quindi 
non  curarsi  di  cosa  o  persona.  Probab. 
per  simil.  col  tumore  tagliato  dicesi 
bubbolo  sm.  il  sonaglio  tondo  per  ca- 
valli, cani  ecc.  dim.  bubbolino  ;  bubbo- 
lièra sf.  sonagliera  per  cavalli  muli 
ecc.  Dalla  forma  sp.  buba  e  bua  fe 
l'it.  biia  sf.  pustola,  poi  in  generale- 
malore. 

BiSca  sf.  incavo  nella  terra;  mtd. 
bùch,|niod.  bauch  cavo,  pancia:  simil. 
apertura  nelle  muraglie:  afi'ossatura 
nelle  guance:  strappo  nelle  vesti:  a- 
pertura  per  gettare  le  lettere  nelle 
cassette  postali:  ribalta  dove  sta  il 
suggeritore:  'buca  di  lupo'  pozzo  in 
forma  d'un  tronco  di  cono:  fig.  'fare 
una  buca'  appropriarsi  il  denaro  al- 
trui: 'turare  una  buca'  pagare  un  de- 
bito ;  dim.  buchétta  bucheftina  bucolina- 
bucherella  bucheréttola  ;  pegg.  baciccia. 
Buco  sm.  apertura  per  lo  più  rotonda 
che  passa  una  cosa  da  parte  a  parte: 
fig.  fossetta  del  mento:  stanza  piccola: 
'  fare  un  buco  in  acqua'  fare  cosa  che 
non  riesce  a  nulla  ;  dim.  buchétta  bu- 
chino buchettino  bucolino  bucherello  bu- 
cherbttolo;  bucuccio  stanzuccia;  bucdre 
trns.  far  buchi,  forare,  ferire:  fig. 
introdursi  con  fatica:  mancare  ad 
una  cosa,  non  mantenerla  intera,  non 
osservarla;  bucatura  sf.  l'atto  e  l'effet- 
del  bucare;  dim.  bucatìcrina;  pegg.  bu- 
caturdccia;  bucacchidre  bucherare  buche- 
relldretms.  fare  più  buchi  in  una  cosa; 
bucheraménto  sm.  il  bucherare.  Im- 
bucare trns.  mettere  nella  buca,    per 

10  più  lettere:  rifl.  nascondersi;  rimbu- 
cdre  intr.  rientrar  nella  buca,  nascon- 
dersi; sbucare  intr. uscire  da  una  biica  <y 
daluogo  nascosto:  trns. far  uscir  fuori. 
Bucanéve  sm.  sorta  di  fiore  simile  al 
giglio.  Bucato  sm.  imbiancatura  de' 
pannilini  fatta  con  cenere  e  acqua 
bollente  :  sembra  che  sia  il  pp.  di  bu- 
care, perchè  il  ranno  si  fa  passare  per 
un  panno  foracchiato;  cfr.  lo  sp.  co- 
lada.  (Secondo  il  Tassoni  perchè  fa- 
cevasi  in  un  tronco  di  salcio  o  d'altro- 
albero  smidollato  o  sbucato  dal  tempo. 

11  Muratori  ricorre  al  td.  banchen  o 
buehen,  lavare).  Bucato  estens.  usasi 
anche  per  tutti  i  panni   che  si  man- 
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dano  ad  imbiancare:  ^fare  il  bucato 
in  famiglia'  fig.  aggiustar  liti  senza 
scandalo  e  pubblicità:  ^fare  un  biicato 
alla  coscienza'  andare  a  confessarsi; 
dim.  bucatino  hucatuccio;  bucatdio-dia 
sm.  f.  chi  per  mestiere  fa  bucati;  iìahu- 
catdre  trns.  inabiancare  i  panni  col 
biicato.  Da  buco,  passato  dal  signifi- 
cato di  ventre  a  quello  di  busto,  è  lo 
sp.  trabucar,  propr.  andare  col  busto 
fuori  d'equilibro,  quindi  cadere,  pre- 
cipitare ;  da  trabucar  raccostato  a 
bocca  il  Diez  trae  trabuccdre  o  tra- 
boccdre  intr.  il  cadere  della  bilancia 
per  soverchio  peso:  il  cadere  d'un  li- 
quido dal  vaso  troppo  pieno.  Questo 
significato  e  quello  di  trabócco  sm.  get- 
to abbondante  di  sangue  dalla  boc- 
ca, renderebbero  verisimile  la  deri- 
vazione da  bocca  ;  ma  non  quello  di 
trabocchétto  e  trabocchello  sm.  jjarte  del 
pavimento  fatta  a  leva  per  modo  che 
passandovi  sopra  si  precipita  in  un 
luogo  sotterraneo  ;  traboccaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  traboccare.  Sono 
forme  rinforzate  straboccare  straboc- 
caménto straboccataménte;  strabocchévole 
ad.  eccessivo,  abbondantissimo  ;  avv. 
strabocchevolmente. 

Bilccliero  sm,  nome  d'una  terra 
r()ssasti"a  di  grato  odore,  di  cui  si 
fanno  vasi,  e  i  vasi  stessi;,  gr:  boù- 
karos. 

Bitcoia  sf.  epidermide  dei  vege- 
tali especialm.  dei  frutti:  scorza  delle 
piante:  estens.  pelle  degli  animali: 
superficie  delle  cose.  Origine  oscura. 
(Il  Diez  la  crede  un'aferesi  di  *lo- 
buccia  dal  gr.  lópos  o  lobós,  scorza, 
guscio.  Il  Caix  ricorre  a  praeputium 
che  nel  tardo  It.  avrebbe  significato 
buccia). 'Par  la  buccia'  fig. far  la  pelle, 
uccidere.  Nella  frase  'riveder  le  buc- 
ce' esaminare  accuratamente  le  opere 
altrui,  il  Caix  osservando  che  in  vari 
dialetti  si  dice  'far  le  pulci'  sospetta 
che  bucce  sia  alterato  da  pulce  *puce 
*buce.  Buccio  sm.  la  parto  esterna 
dello  pelli  nel  modo  avvb.  'da  buccio' 
dalla  parte  del  pelo  ;  buccióso  ad.  che 
lia  grossa  biiccia.  Buccidta  sf.  colpo 
dato  tirando  una  buccia;  dibuccidre  e 
sbìtccidre  trns.  levar  la  buccia;  dibuc- 
ciaménto  sbucciaménto  sm.  sbucciatura 
sf.  lo  sbucciare:  sbucciatura  anche 
piccola  rottura  alla  pelle;  sbuccióne 
-dna  sm.  f.  chi  con  qualche  pretesto 
tenta  di  risparmiare  fatiche,  detto  an- 
che sbucciafatiche. 

Bricine  sm.  specie  di  rete  conica 
da  pescare  ed  altra  simile  da  pigliare 
storni  e  pernici.  Alcuni  la  derivano 
da  bucina  per  somiglianza  di  forma 
(v.  bocca):  altri  da  fuscina,  v.  fiocina. 


Budèllo  sm.  tubo  intestinale;  It. 
botellus,  salsicciuolo.  Era  parola  volg. 
come  buda  che  indicava  materia  da 
riempire  materasse,  come  borra  ca- 
pecchio e  simili.  Altro  dim.  è  botulus 
da  cui  bóndola  sf.  specie  di  salsiccia 
di  fornia  simile  alla  sfera  ;  accr.  bu- 
dellóne mangiatore  ingordo:  usasi  an- 
che come  eufemismo  di  buggerone. 
Sbudelldre  trns.  ferire  in  modo  da  far  A 
uscire  le  budella  ;  sbudellaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  di  sbudellare  ;  imbu- 
dellare trns.  cacciar  la  carne  trita 
entro  il  budello  per  fare  salami  sal- 
sicciotti eco.  A  botellus  pare  che  ri- 
salga anche  badino  budino  sm.  in  ori- 
gine sanguinaccio  con  droghe,  poi 
specie  di  vivanda  dolce. 

Btifro  sra.  buffa  sf.  soffio  subitaneo  ; 
probab.  dal  suono  buf,  clie  in  varie 
lingue  è  usato  come  interiezione  e  si-  B 
gnifica  soffio  e  colpo,  due  concetti  che 
si  toccano,  come  in  buffo  o  colpo  di 
vento  e  nel  fr.  souffler  soffiare  e  sovif- 
flet  schiaffo  ;  dim.  buffétto  colpo  d'un 
dito  che  scocchi  di  sotto  ad  altro  dito. 
Ne  deriva  bufera  sf.  vento  impetuoso 
con  pioggia  neve  e  grandine.  Bufare 
intr.  nevicare  con  vento;  buffare  e 
sbuffare  intr.  soffiare  gonfiando  le  gote; 
buffata  sf.  soffio  di  vento  non  continuo; 
sbuffo  sm.  lo  sbuffare  dei  cavalli:  poi  C 
aspersione,  spruzzo;  sboff'o  sm.  pezzo 
di  drappo  ripreso  e  che  sgonfia,  spe- 
cialm.  nelle  maniche  ;  sbuffatasf.  l'at- 
to di  sbuffare;  sbruffare  intr.  spruzzar 
con  la  bocca  o  con  le  nari;  sbruffata 
sf.  lo  sbruffare;  sbrtiffo  sm.  spruzzo, 
poi  denaro  che  si  dà  per  subornare; 
dim.  sbruffétto.  Da  una  forma  *bu- 
funculare  è  bofonchiare  e  shufonchidre 
intr.  brontolare,  manifestare  ira  o 
sdegno  con  parole  sconnesse,  liabbif-  D 
fdre  trns.  scoinpigliare,  disordinare 
come  fa  il  vento;  rabbuffo  sm.  rim- 
provero, lavata  di  capo.  (Il  Caix  in- 
terpetra  rabbuffare  come  una  meta- 
tesi di  baruffare  e  deriva  rabbuffo  dal- 
l'aat.  piruofan,  mod.  berufen,  col  senso 
di  sgridare.)  Vicino  al  concetto  di 
soffiare  è  quello  di  gonfiare  ;  quindi 
bóffce  al.  morbido,  cedevole,  spugno- 
so, formato  per  analogia  'li  soffice; 
bofficióne-óna  sm.  f.  persona  grassotta  E 
ma  attraente.  Buffétto  sm.  pane  fi- 
nissimo e  molto  spugnoso.  Buffo  in- 
dica pure  il  cantante  che  fa  parti  gio- 
cose. Forse  indicò  da  jji'i'Ma  il  pa- 
gliaccio con  le  gote  enfiate  o,  col  ven- 
tre imbottito  e  rigonfio  ;  ma  potrebbe 
anche  essere  il  It.  bufo,  specie  di  ra- 
na, forma  prossima  a  bubo,  barba- 
gianni, che  potè  indicare  una  masche- 
ra o  un  tipo  ridicolo.    I  due  animali 
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hanno  di  comune  il  gridar  nella  notte. 
Usato  come  ad.  buffo  è  giocoso,  clie  fa 
ridere,  strano,  singolare  ;  aocr.  buf- 
fóne sm.  uomo  che  fa  professione  di 
provocare  altrui  a  riso  :  fig.  uomo  va- 
no che  si  dà  importanza  :  chi  piglia 
ogni  cosa  in  giuoco;  dim.  buffoncèllo; 
pegg.  buffondccio  :  buffonata  sf.  detto  o 
atto  da  buffoua  ;  buffonésco  ad.  da  buf- 

A  fone;  avv.  buffonescamente;  buffoneg- 
giare intr.  fare  o  dir  cosa  da  buffone. 
Dal  costume  di  mascherarsi  nelle  far- 
se buffa  sf.  prese  a  significare  la  parte 
del  caiipuccio  che  copre  il  viso,  poi 
in  generale  cappuccio,  visiera,  ber- 
retto che  copre  gli  orecchi  e  parte 
della  faccia. 

Bngfa  sf.  1.  menzogna;  pare  dal- 
l'aat. pósi,  vano, cattivo,  m.od.bòse;  dim. 
bugiétta  bugiuccia  bugiuzsa  ;    accr.   bii- 

B  gióne;  bugiardo  ad.  e  sin.  che  o  ohi  dice 
bugie;  dim.  bugiardello  bugiarduòlo; 
accr.  bugiardóne-óna  ;  pegg.  bugiarddc- 
cio;  avv.  bugiardarnvìite  ;  bugiarderia 
sf.  bugia  con  significato  più  energico; 
sbugiarddre  trns.  convincere  altrui  di 
bugia:  smascherare.  Al  significato  di 
vano  si  connette  quello  di  vuoto  in 
biigio  buso  sm.  buco,  ad.  bucato,  fora- 
to; bugiare*  e  freq.  bugigare*  forare. 
Qui  forse    appartiene   bugigattolo   sm. 

C  stanzuccia  dove  si  sta  a  disagio;  il 
Caix  lo  interpreta  come  buco  del.gatto, 
gattaiviòla. 

2.  Bugia  sf.  è  anche  un  piattellino 
con  un  boccinolo  per  infilarvi  la  can- 
dela. Nel  primo  senso  era  candela 
di  cera,  dalla  città  di  Bugi  nell'Al- 
geria, donde  si  traevano  le  candele. 
Biìgiia  sf.  pietra  rettangolare  che 
sporge  dalla  facciata  d'un  edifizio: 
bozza.  Parole  afiini  si  trovano  in  va- 

D  rie  lingue  neolatine,  e  germaniche, 
ma  l'origine  è  ignota.  Bugilo*  sm. 
alveare  rotondo  fatto  di  scorza  di  su- 
ghero ;  probab.  bugna  è  la  forma  di 
un  alveare  rovesciato;  bugnòne  sm. 
crespo,  rovo,  macchia  ;  bugneréccia  sf. 
luogo  dove  stanno  i  bugni  delle  ajii  e 
tutti  i  bugni  presi  insieme;  dim.  bu- 
gnola sf.  vaso  formato  di  covoni  di 
paglia  legati  insieme  ed  intrecciati 
per  custodirvi  paglia,  crusca  ecc.; 
E  vale  anche  cattedra,  pulpito,  onde  il 
Caix  crede  che  bugnola  sia  diverso  da 
bugna  e  debbasi  connettere  all'aat. 
biine,  mod.bilhne,  tavolato,  palco,  sce- 
na; dim.  bufjnolHta  bugnolina  ;  bugnolo 
bignétio  bignoro  vasetto  ;  bugnolino  sco- 
dellino della  ghianda;  acor.  bugnolóne; 
bignocciuòlo  vaso  a  forma  di  bigoncia 
con  manico  di  ferro;  forse  da  *bugnuo- 
lo  è  bugliolo  sm.  bigonciuolo. 
L .  JBulsai'o     ad.    e   sm.    nome    di  na- 


zione: abitante  della  Bulgaria,  prin- 
cipato al  sud-est  dell'Europa.  Bul- 
garo e  bulgliero  è  anche  il  nome  d'un 
cuoio  por  lo  più  rosso  da  fare  sac- 
che, valigie,  però  in  questo  senso  po- 
trebbe connettersi  al  It.  bulga:  v.  bol- 
gia. I  Bulgari  furono  dediti  al  ma- 
nicheismo (cfr.  paterino),  quindi  bul- 
garo, milan,  bolgirà,  fr.  bougre,  si- 
gnificò eretico  e  i)0i  anche  sodomita, 
forse  perchè  la  pena  degli  uni  '  e  de- 
gli altri  era  la  stessa.  Dal  fr.  bou- 
gre venne  l'it.  bùggera  sf,  propr:  e- 
resia.  sproposito,  poi  bugia,  fandonia; 
buggerare  trns.  ingannare  con  men- 
zogne, ed  ha  jjure  significato  osceno  ; 
buggeróne  sm.  chi  buggera  in  ambo  i 
sensi;  buggerata  sf.  sproposito,  bugia, 
inganno:  buggerio  sm.  dicesi  tamil, 
di  quantità  grande  e  confusa  ;  inibicg- 
gerdrsi  vb.  infischiarsi,  non  curare. 
Di  queste  parole,  perchè  turisi  e  vol- 
gari, -si  fecero  per  eufemismo  molte 
alterazioni,  p.  e.  buscherare;  buscherata 
sf.  sproposito,  fandonia;  imbuscherarsi 
imbuggerarsi;  buscherio  sm.  chiasso  e 
frastuono  di  più  persone:  buscheróne 
sm.  voce  di  dispregio  o  di  rampogna 
scherz.  abile,  fortunato;  poi  buggian- 
cdre  buccicdta  ecc. 

Baio  sm.  giovinotto  galalite  ed 
audace  ;  td.  buhle  drudo. 

Bui'biiuza  sf.  alterigia  vanitosa, 
Origine  ignota.  (Forse  è  dall'ani. 
bombauza.  millanteria,  derivato  da 
bomba  ed  accostato  a  burbero).  Bur- 
banzóso burbanzésco  ad.  pieno  di  bur- 
banza;  avv.  burbanzosaménte. 

Btircliiollé»co.  ad .  attributo  di 
poesie  bizzarre  e  facete,  simili  a  quel- 
le del  Burchiello,  barbiere  fiorentino 
del  secolo  XV. 

Bdre  sm.  la  stanga  curva  dell'a- 
ratro a  cui  si  attacca  il  giogo  de'  buoi; 
It.  buris. 

Burfcco  sm.  nome  scherz.  dell'a- 
sino; mlt.  buricus,  ronzino,  che  suolsi 
derivare  da  burrus  (v.  birro)  ;  ma  for- 
se è  da  borra  ed  indica  il  pelo  ispido 
dell'asino. 

Burina  e  boriila  sf.  nella  frase 
'andar  di  burina  '  parlando  di  barche, 
andare  velocissimamente.  Vi  sono  an- 
che le  forme  bordila  buratta  buriana. 
Alcuni  lo  traggono  da  brina  che  poi 
rapportano  a  vapor  ;  meglio  è  connet- 
terlo a  borea,  dial.  bora. 

Batterò  sm.  segno  lasciato  dalle 
pustole  del  vainolo.  Origine  oscura. 
(Potrebbe  essere  affine  a  botta,  bot- 
tone :  ovvero  derivare  dallo  sp.  botor, 
bubbone,  daU'arb.  bothòr.  Alcuni  lo 
riportano  altd.  blatter,  pustola).  But- 
terato ad,  pieno  di  butteri. 
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Buzzurro  sm.  uoine  che  si  dà  agli 
Svizzeri  clie  nell'  inverno  soendouo  in 
Italia  a  vendervi  bruciate  pattona 
e  simili  cose.  Forse  è  dal  td.  putzer, 
chi  netta,  chi  pulisce,  e  in  origine  in- 
dicava lo  spazzacamino. 

C  Lettera  gutturale  dura  ;  It.  ce, 
it.  ci.  Nel  settimo  secolo  le  due  gut- 
turali e  (/,  che  gli  antichi  pronunzia- 
vano sempre  dure,  cominciarono  ad 
assibilarsi  davanti  alle  vocali  eie  di- 
vennero palatali.  Perciò  se  devono 
conservare  la  pronuncia  dura  vi  si  ag- 
giunge h;  p.  e.  'arca  arche,  poco  po- 
chi, riiga  rughe,  luogo  luoghi.'  Anche 
nel  gruppo  sce  set  il  e  assibila  il  suono 
duro  che  ha  in  sca  sco  scu,  e  per  se- 
gnarne la  pronunzia  dnra  devesi  scri- 
vere sche  schi.  In  gr.  e  in  altre  lingue 
il  suono  della  e  gutturale  è  significato 
dalla  lettera  k,  kappa,  sem.  caph,  mano, 
it.  cappa  sm.;  cuppacismo  sm.  fu  detto 
il  vizio  del  discorso  in  cui  sia  ripe- 
tuta più  volte  la  sillaba  ca. 

CAbals»  sf.  fu  per  gli  Ebrei  la  dot- 
trina tradizionale  per  interpretare  la 
sacra  scrittura;  dall' ebr.  kabalah  , 
tradizione.  Nel  medio  evo  venne  a  ca- 
bala il  significato  di  scienza  occulta 
per  avere  commercio  con  esseri  so- 
prannaturali. Rimane  ora  nel  senso 
dell'arte  che  presume  d'  indovinare  i 
numeri  del  lotto  e  ingenerale  d'im- 
broglio, raggiro.  In  quest'ultimo  si- 
gnificato si  volle  derivare  dalle  ini- 
ziali dei  cinque  ministri  di  Carlo  II 
d'Inghilterra,  Clifford  Ashley  Buckin- 
gam  Arlington  Landerdale,  18)9-74, che 
fu  detto  il  ministero  della  cabala;  ma 
fu  invece  la  combinazione  delle  ini- 
ziali che  suggerì  questo  scherzo.  Il 
ilim.  cabaletta  prese  in  Mus.  il  signi- 
ficato d'iin  canto  rapido  e  vivace.  C'a- 
haldre  iutr.  far  cabale,  almanaccare 
per  trovar  sotterfugi,  tendere  tranelli 
ecc.  cnbnlóne-6na  sm.  f.  imbroglione; 
cahalistn  sm.  chi  sa  e  fa  la  cabala; 
cabalistico  ad.  proprio  della  cabala. 

Cacào  e  caccdo  sm.  arboscello  ame- 
ricano che  produce  un  frutto  simile 
alla  mandorla,  e  il  frutto  stesso,  col 
quale  si  fa  la  cioccolata;  dal  messi- 
cano kakahuatl.  La  stessa  origine 
pare  che  abbia  lo  sp.  chocolate,  it. 
cioccolata  sf.  pasta  di  cacao  e  di  zuc- 
chero: bevanda  che  sene  prepara:  (se- 
condo gli  etimologi  spagnvioli  dalle 
voce  messicane  chooo,  cacoao,  e  latti, 
acqua)  ;  dim.  cioccolatino  pezzo  di  cioc- 
colata ravvolto  in  foglietti:  cioccolatière 
sm.  chi  fabbrica  e  vende  cioccolata; 
r  toccai  a  fièra  sf.  vaso  in  citi  si  scioglie 
e  si  fa  bollire  la  cioccolata. 


CAeea,  sf.  sterco;  gr.  e  It.  caca,  voce 
infantile:  fig.  famil.  alterigia;  dim. 
caccarèlìa  caccaiitòla  sf.  flusso  di  ven- 
tre: fig.  prolissità  dilavata  di  stile: 
cacarèllo  e  cacclierèllo  sterco  a  pallot- 
toline di  topi  capre  ecc.  CaC'^re  intr. 
andar  di  corpo,  voce  plebea;  cacata  sf. 
escrementi  emessi  in  una  volta:  ca- 
catoio sm. cesso;  cacatura  sf.  escrementi 
di  alcuni  insetti,  come  pulci  mosche  A 
e  simili.  C'acóné-6na  sm.  f.  chi  caca 
molto  e  spesso,  voce  triviale:  fig.  chi 
nel  cimento  ha  paura.  Composti  usati 
famil.  cacadispetti  se.  persona  dispet- 
tosa; cacadubbi  se.  persona  sen^pre 
incerta  e  dubitante  ;  cacapensièri  se. 
chi  per  ogni  piccola  cosa  si  mette  in 
pensiero  e  piglia  sospetto;  cacasenténze 
se.  chi  parla  grave  con  affettazione; 
cacasodo  sm.  chi  parla  grave  e  senten- 
zioso più  che  non  comporti  la  sua  con-  B 
dizione;  cacastécchi  se.  avaro,  spilor- 
cio ;  cacabdldole  sf.  pi.  parole  ed  atti 
d'una  tenerezza  sdolcinata,  dove  bal- 
dole  è  probab.  *paltole  che  risale  a 
liolta.  Il  dim.  caccola  sf.  è  lo  sterco 
che  rimane  attaccato  ai  peli  delle  pe- 
core: escrenienti  del  naso  degli  occhi 
o  d'altre  parti  che  rimangono  attac- 
cati ai  peli;  caccolóso  ad.  e  caccolóìie-óna 
sm.  f,  che  o  chi  ha  molte  caccole.  Dalla 
forma  *cachera  è  cacheróso  ad.  svene-  C 
vole,  lezioso;  cacheria  sf.  leziosaggine, 
svenevolezza.  *Cachera  è  rinforzato 
in  *scachera  squdquera  sf.  diarrea; 
Squacquera  re  intr.  nel  primo  senso  aver 
la  diarrea,  resta  in  senso  fig.  palesar 
senza  bisogno  le  cose  che  si  sanno; 
avv..8(/i<aC7«<;r«ia?»«n^c  con  grande  stre- 
pito, usasi  col  vb.  ridere.  Altra  forma 
di  squacquerare  è  schiccherdre  trns. 
dire  o  scrivere  ciò  che  sarebbe  bene 
tacere  ;  poi  anche  scarabocchiare.  D 

Caccliidni  sm.  pi.  spuntoni  delle 
prime  penne  degli  uccelli  ;  pare  deri- 
vato da  cactus,  specie  di  pianta  spi- 
nosa. Simil.  cacchio  sm.  dicesi  il  pri- 
mo tralcio  della  vite,  poi  germoglio 
da  trapiantare;  dim.  cacchiétto.  Cac- 
chióne sm.  è  il  verniiciattolo  bianco 
che  diventa  pecchia  e  quello  nato  dalle 
uova  che  le  mosche  depongono  sulla 
carne.  In  questi  significati  è  più  ve- 
risimile l'etim.  da  caccola. dim.  di  cac-  E 
ca,  cioè  cacatura  di  mosche. 

Ciicio  sm.  latte  rappreso  eotto  e 
ridotto  in  forme;  It.  caseus  :  *  essere 
pane  e  cacio  con  uno'  fig.  essere  in 
grande  intimità;  'cascar  come  il  ca- 
cio sui  maccheroni  '  arrivar  molto  op- 
portunamente; dira,  caciàia  caciuòla  ca- 
cioHno  sf.  piccola  forma  schiacciata  di 
cacio  fresco;  cacióso  ad.  che  ha  forma 
e  pastosità  di    cacio;    caciaio-dia   sm. 
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f.  chi  fa  il  cacio;  caciaia  anche  il  luo- 
go dove  si  custodisce  il  cacio;  cacia- 
iuòlo  sm.  chi  vende  cacio  ;  incaciare 
trns.  condire  con  cacio  grattugiato. 
Dalla  i^ronunzia  cascia  venne  cascina 
sf.  luogo  dove  si  tengono  e  si  pastu- 
rano le  vacche  per  fare  il  burro  e  il 
cacio;  cascinaio  sm.  chi  sopraintende 
alla  cascina. 

A  Catlere  intr.  venir  giù  tratto  dal 
proprio  peso:  piombare  a  terra;  It. 
càd-ére  :  est  ns.  lo  staccarsi,  p.  e.  dei 
capelli:  detto  del  sole  o  degli  astri, 
tramontare:  fig.  venir  meno,  dileguar- 
si, morire:  aifacciarsi,  presentarsi: 
ricorrere,  p.  e.' pasqua  cade  in  aprile': 
ridursi  a  condizione  inferiore,  p.  e. 
'cadere  in  disgrazia,  in  miseria"  ecc. 
riuscire  p.  e.  ^il  discorso  cade  sopra 
una  cosa';  ppr.  cadènte:  'età  cadente  ' 

B  vecchiaia:  'anno  cadente'  quello  che 
sta  per  finire;  dal  pi.  cadentia  venne 
cadènza  sf.  modulazione,  specialm. 
quella  che  termina  un  periodo  melo- 
dico :  tono  regolato  della  voce:  movi- 
mento regolato,  p.  e.  del  passo  ;  forse 
da  *cadenzuolo  è  calenzuòlo  sm.  uccel- 
letto detto  anche  verdone;  pp.  cadHio; 
caduta  sf.  il  cadere  d'un  corpo  :  fig. 
errore,  malattia,  colpa;  dim.  cadutella; 
cadiménto  sm.  caduta,  è  di  raro  uso  ; 

C  It.  cadiìcus  it.  caduco  ad.  che  presto 
cade  e  perisce;  'mal  caduco'  epiles- 
sia; caducità  sf.  qualità  di  caduco:  Leg. 
il  cadere  da  un  diritto.  Forma  dial. 
di  caduco  è  caldeo  ad.  miserabile.  Lt. 
cad-àver,  it.  cadavere  sm.  il  corpo  ca- 
duto, cioè  morto;  cadavèrico  ad.  che 
ha  aspetto  e  qualità  di  cadavere;  in- 
co(Zai-em-e  intr.divenir  cadavere, pren- 
dere aspetto  di  cadavere.  Pp.  e  sost. 
casus  da  *cad-tus,  propr.   ciò  che  ca- 

D  de,  caduta,  it.  caso  sm.  avvenimento 
fortuito,  inaspettato:  in  generale  av- 
venimento congiuntura  circostanza: 
anche  la  ragione  ignorata  dei  fatti  : 
parlando  di  malattie,  il  mimerò  dei 
colpiti:  Gram.  le  varie  forme  del  nome 
dell'aggettivo  del  pronome  secondo  le 
relazioni  espresse:  anche  questione, 
p.  e.  'caso  di  coscienza':  'far  caso' 
tener  conto,  dare  importanza,  fare  le 
meraviglie:  'fare  al  caso'  tornare  op- 

E  portuno;  dim.  casèllo;  pegg.  casaccio 
nel  modo  avvb.  '  a  casaccio  '  alla  cieca, 
senza  alcuna  considerazione  ;  casóso 
ad.  che  fa  caso  di  tutto,  meticoloso; 
casista  sm.  teologo  che  studia  i  casi 
di  coscienza  :  eStens.  ijersona  che  in 
tutto  vede  pericoli  e  difficoltà;  casi- 
stica sf.  dottrina  teologica  dei  casi  di 
coscienza  ;  casuale  ad.  che  proviene  da 
caso,  accidentale;  avv.  casualmente; 
casualità  sf.  qiialità  di  casiiale  :  '  prin- 


cipio   di   castiplita'    il   princijiio   che 
ogni  effetto  debba   avere   una   causa. 
Accadere  intr.  impers.  avvenire,  suc- 
cedere inopinatamente:  in  prop.  ne- 
gativa anche  importare;  pp.  accaduto 
come  sm.  fatto  avvenuto;  accadimento 
sm. l'accadere,  successo.  Decadere  intr. 
cadere  da   una   condizione   buona  in 
altra  peggiore  :   Leg.   perdere   un    di- 
ritto; pp.  decaduto;  decadiménto  sm.  il 
decadere;    decadènza    sf.    diminuzione 
di  prosjierità  :  lo  scomporsi  graduale: 
Leg.  perdita  di  im  diritto.     Ricadére 
intr.  cader   di  nuovo  :   riammalarsi  : 
ripiombare;  ricaduta  sf.  l'atto    di  ri- 
cadere.    Scadére  intr.  scadiménto    sm. 
sinonimi    di   decadere   decadimento  ; 
riferiti   a  termini   di    pagamento,   di 
patti  ecc.  compiersi,  finire;    pp.    sca- 
dènte, come  ad.    non  buono;    scadènza 
sf.termine  in  cui  si  deve  compiere  una 
obbligazione;    scadenzario    scadenzière 
sm.  libro  in  cui  i  mercanti  registrano 
le  scadenze  delle  cambiali.  Nei  com- 
posti   latini    cadére    diviene    cidére  : 
quindi  daac-cidere, ppr. accidente,  come 
sm.  ciò  che  accade  non  preveduto  :  in 
particolare,    colpo  d'apoplessia:   Fil. 
ciò  che  non  è  sostanza  ma  l'accompa- 
gna: Miis.    i  diesis   e  i  bemolli;   acci- 
dentale ad.  che  proviene  da  accidente; 
avv.  accidentalmente    per    acccidente; 
accidentalità    sf.   qualità    di    acciden- 
tale: cosa  fatta  o    avvenuta  per    ca- 
so ;  accidentato  ad.    e  sm.   chi   fu   col- 
pito da  apoplessia  e  ne  porta  i  segni. 
Da  in-cidere,  cadere  entro,  ppr.  inci- 
dènte, come  sm.  cosa   che   accade  nel 
corso  d'un  alFare:  difficoltà   accesso- 
ria che  sorge   durante   un  giudizio  o 
una   discussione;   avv.    incidentemente 
a    modo    d'incidente;    incidentale    ad. 
d'incidente,  accessorio;  avv.  inciden- 
talmente; incidènza  sf.  caduta  d'un  rag- 
gio,   d' una  linea,    d'un    solido    sopra 
un  piano  :  'per  incidenza'  avvb.  inci- 
dentemente; co-incidere  intr.  l'incon- 
trarsi di  più  cose  nello  stesso  luogo 
o  tenifìo;  coincidènza  sf.  il  coincidere 
di  due  o  più  cose:  corrispondenza  di 
treni  nelle  ferrovie.  Lt.  oc-cidere,  ppr. 
occidente    ad.    attributo    del    sole    che 
cade:  sm.  la  parte  dell'orizzonte  dove 
il  sole  tramonta;  occidentale  ad.  d'oc- 
cidente,   che    è   verso    occidente.    Lt. 
oc-cìduus  it.  occiduo  ad.  poet.  occiden- 
te. Lt.  oc-casus  it.  occóso  sm.  tramon- 
to: la  parte  d'occidente.   Dal  signifi- 
cato  di    cadere   incontro  è   lt.    occa- 
sion-em,  it.  occasione   sf.  congiuntura 
che  si  offre:  opportunità:  in  generale, 
avvenimento;  dim.  occasioncèlla  occa- 
sione alquanto  favorevole:  accr.  occa- 
sioncióna  occasione  assai    buona;  occa- 
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siondi'e  trns.  dare  occasione;  occasio- 
nale ad.  che  porge  occasione;  avv.  oc- 
casionalmente. Occasione  per  aferesi 
divenne  cagióne  sf.  propr.  l'occasione 
d'un  fatto,  quindi  ciò  da  cui  esso  de- 
riva, causa,  pretesto,  scusa,  scopo;, 
dim.  cagionuccia;  cagionare  trns.  pro- 
durre un  effetto  ;  cagionaménto  sm.  il 
cagionare:  è  poco  usato;  cagionévole 
cagionóso  ad.  che  per  ogni  piccola  ca- 
gione si  ammala;  cagionevolézza  sf.  lo 
stato  di  chi  è  cagionevole;  accagionare 
trns.  attribuire  la  causa,  incolpare, 
imputare;  accag ionaménto  sm.  l'acca- 
gionare; scagionare  trns.  scolpare.  Dal 
It.  re-cidere,  ricadere,  è  recidivo  ad. 
e  sm.  che  o  chi  ricade  nella  stessa 
malattia  o  nella  stessa  colpa;  recidiva 
sf.  il  ricadere  nella  stessa  malattia  o 
nella  stessacolpa;  recidività  sf.  l'essere 
recidivo.  Da  un  freq.  *ca3Ìcare,  deri- 
vato dall'intens.  casare,  sembra  for- 
mato cascare  intr.  cadere.  (Altri  ri- 
corse all'ad.  cascus  antico,  poi  vec- 
chio, debole,  ma  non  è  verisimile.  Lo 
sp.  cascar  ha  diversa  origine,  cioè 
da  qnassare  *quassicare,  e  significa 
infrangere).  Ppr.  cascante:  come  ad. 
fiacco:  fig.  lezioso,  svenevole:  detto 
di  verso  o  periodo,  non  sostenuto;  ppr. 
cascato;  cascata  sf.  caduta  specialm. 
d'acqua  e  il  luogo  dove  l'acqua  cade: 
'cascata  di  panni,  frange'  ecc.  il  rica- 
scar che  fanno  dopo  essere  stati  ac- 
conciamente raccolti;  dim.  cascatèlla 
piccola  cascata  d'acqua;  pegg.  casca - 
taccia  sf.  caduta  pericolosa;  cascaticcio 
cascheréccio  e  men  comune  cascatòio  ad. 
diconsi  di  frutti  che  cascano  facil- 
mente dall'albero:  fig.  di  persona  fa- 
cile a  innamorarsi;  cascaggine  si',  ab- 
bandono del  capo  e  delle  braccia  per 
sonno  o  naalattia;  cascamòrto  sm.  va- 
gheggino svenevole,  nella  frase  'fare 
il  cascamorto';  ricascare  intr.  rica- 
dere. 

C&dmio  sm.  sorta  di  metallo  bian- 
co lucente  che  si  trova  accompagnato 
allo  zinco:  dal  gr.  kadmeia  sorta  di 
minerale  d'ossilo  di  zinco  e  d'acido, 
silicico,  il  cui  nome  divenne  *cadmina, 
poi  calamina  giallamina  gelamina  se- 
lamina  sf.  dicesi  anche  pietra  calaini- 
nuria. 

C'aed-ére  vb.  It.  tagliare,  sepa- 
rare, rad.  cded,  da  cui  caed-uus,  it. 
cedtio  ad.  da  taglio,  attributo  di  bo- 
sco selva  o  pianta  che  si  suol  taglia- 
re ad  ogni  dato  tempo.  Lt.  *  caed-mon- 
tum  caementum,  propr. pietra  tritata, 
it.  ceménto  sm.  mistura  di  calce  arena 
o  ghiaia  ed  acqvia  che  indurisce  e  serve 
a  legare  pietre  o  fare  smalti;  cemen- 
tare trns.  legare  con  cemento:  fig.  u- 


nire  saldamente;  cementazióne  sf.  China, 
calcinazione.  Pp.  di  caedere  è  caesum, 
da  cui  cesura  sf.  ritaglio  p.  e.  di  ter- 
reno: nei  versi,  la  spezzatura  princi- 
pale   del   verso.    Cesello   sm.  specie  di 
scalpelletto  iisato  ad  incidere  il    me- 
tallo ;  dim.  cesellétto  cesellino;  cesellare 
trns.  lavorare  in  metallo  con  cesello; 
cesellaménto   sm.    l'atto  e  l'effetto   del 
cesellare;  cesellatóre  sm.  chi  lavora  di  A. 
cesello;  cesellatura  sf.  il  cesellare  e  la 
cosa  cesellata.  Lt.  cisorium,  it.  cesoie 
e  cisoie  sf.  pi.  forbici  grandi;  accr.  ci- 
soióne.  Cesale  e  cisdle   sm.  siepe  che  si 
tien  bassa  tagliandola.  Nei   composti 
caedere  diviene  -cidere.  Da  abs-cidere, 
pp.  abscissum,  it.  ascissa  sf.  porzione 
quasi  strappata:  Mat. linea  che  è  parte 
dell'asse  e  del  diametro  d'vma  curva. 
Da  con-cidere    è    pp.  conciso  propr.  ta- 
gliato, come  ad.  ristretto,  abbreviato,    B 
è  attributo    di    stile  che   ha  evidente 
brevità;   avv.  concisamente;  concisióne 
sf.  qualità  di  conciso.    Lt.  circum-ci- 
dere   tagliare   intorno,  it.  circoncidere 
trns.  tagliare  il  prepuzio    secondo   il 
rito  orientale;  \ìiì.' circonciso,  come  sm. 
dicesi  per  ebreo;  opp.  incirconciso   ad. 
non  circonciso;  circoncisióne  sf.  l'atto 
l'effetto  il  rito  di    circoncidere.  Deci- 
dere trns.  propr.  tagliar  via,  poi  risol- 
vere  (cfr.   la  frase    'tagliar   corto'):    C 
rifl.   prendere   un   partito;    pp.   deciso 
risoluto  ;  decisivo  ad.  che   decide,  defi- 
nitivo; avv.  decisivamente  in  modo  de- 
finitivo ;  decisòrio  ad.  Leg.  attributo  di 
giudizio  o   sentenza  che    risolve   una 
lite;  decisióne  sf.  l'atto    del    decidere: 
la  parte   d'una   sentenza   che   risolve 
una  lite  ;  opp.  indeciso,  come  ad.  dub- 
bioso, irresoluto;  indecisióne  sf.  il  non 
decidersi.     In-cidere    trns.    intagliare, 
scolpire;   pp.    inciso,    come   sm.  meni-  D 
bretto  di  periodo  che  ha  un  senso  da 
sé;  incisivo  ad.  attributo  di  alcuni  denti 
che  tagliano  il  cibo:  fig.  dicesi  di  pa- 
rola o  frase  efficace,    che   scolpisce   la 
idea;  incisóre  sm.  l'artista  che  incide 
in  metallo;  incisióne  sf.  l'atto   e  l'et- 
fetto  dell'incidere:  taglio:    figura  in- 
cisa o  riprodotta  da  forma  incisa.  Da 
incisum  mediante  un  derivato    *inci- 
siculare  il  Caix  trae  Cincischiare  e  per 
assimilazione  cincischiare  trns.  tagliuz-   E 
zare   inegualmente  :    '  cincischiar    le- 
parole  '    parlare    stentatamente,    onde 
venne  a  cincischiare   il   significato  di 
operare  lentamente   e  contro   voglia; 
cincischio  sta.  lentezza  nel  risolvere  e 
neir  operare  ;    cincischióne-óna    sm.    f. 
chi  suole  operare  lentamente  e  stenta- 
tamente. Lt.  prae-cidere,  it.  precidere 
trns.  tagliare  innanzi,  all'estremità; 
pp.  preciso,  come  ad.  esatto,  puntuale; 
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avv.  precisicméììte ;  precisióne  sf.  esat- 
tezza; precisare  trns.  determinare  esat- 
tamente. Re-ciderc  trns.  ritagliare,  ta- 
gliare: fig.  togliere  l'inutile;  -p-p. 'reciso; 
avv.  recisanf'nte  ricisaménte  precisa- 
mente, risolntamente.  Lt.  e  it.  suc-cl- 
deretr-as.  tagliar  sotto. Lt.oc-cidere  it. 
ucc'dere  trns.  ammazzare  ferendo;  am- 
pliato in  aucidero poi  *alcidere  divenne 
A  ancidere  poet. uccidere.  (IlDiez  locrede 
mutato  da  incidere,  come  annaffiare 
da  innaifiare).  Altri  composti  sono:  dei- 
cida se.  deicidio  sai. xiaaisoTd  e  uccisione 
di  Dio,  si  disse  degli  Ebrei  che  ucci- 
sero Gesù;  fratricida  se.  fratricidio  sm. 
uccisore  e  uccisione  del  fratello;  omi- 
cida (da  homiu-cida)  se.  omicidio  sm. 
uccisore  e  uccisione  d'uomini;  ""omi- 
cidiale  divenne  micidiale  ad.  clie  reca 
morte  :  fìg.  che  dà  gran  pena  ;  avv. 
B  micidialmente;  parricida  (da  patri-cida) 
so.  parricidio  sm.  uccisore  e  uccisione 
del  padre  ed  estens.  d' ogni  consan- 
guineo ;  matricida  so.  matricìdio  sm. 
uccisore  e  uccisione  della  madre;  re- 
gicida se.  ref/icidio  sm,  uccisore  e  ucci- 
sone di  re;  suicida  se.  suicidio  sm.  uc- 
cisore e  uccisione  di  sé  stesso;  suici- 
darsi trns.  uccidersi;  uxoricida  sm.  e 
uxoricidio  sm.  ttccisore  e  uccisione  del-' 
la  moglie  (uxorem)  :  estens.  sf.  colei 
C  che  uccide  il  marito;  canicida  sm.  l'ac- 
calappiacani, che  poi  uccide  i  cani  : 
canicidio  sm.  uccisione  di  cani:  eccidio 
sm.  strage.  Probab.  da  * truoi-cidare 
è  trucidare  trns.  uccidere  spietatamen- 
te; trucidatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
trucida. 

Cafassidio*     sm.    chi    soprainten- 

deva  a  campagne   e   boschi  ;    dal  mlt. 

cafagium,  fattoria  o  recinto,  d'origine 

ignota.    (Forse   risale   all'aat.   gaifan 

T>  tagliare  curvamente). 

Caffè  sm.  pianta  originaria  del- 
l'Arabia: i  semi  che  se  ne  traggono 
e  la  bevanda  ohe  si  fa  con  questi  to- 
standoli e  polverizzandoli  ;  dall'arb. 
qalivah  propr.  vino,  jjoi  bevanda  di 
bacche  cotte:  turco  kahveh  :  estens. 
la  bottega  dove  si  vende  caffè  in  be- 
vanda ed  altre  bibite  :  dim.  e  vezz. 
caffeina;  spr.  caffeuccio;  caffeina  sf.  es- 
senza di  caffè  ;  caffeista  sm.  bnongu- 
]E  staio  di  caffè;  caffettiere-era  sm.  f.  chi 
tiene  bottega  di  caffè:  cameriere  di 
caffè:  caffettiera  è  anche  il  vaso  col 
quale  si  serve  il  caffè. 

Caicco  sm.  barchette  in  servigio 
di  navi  maggiori;  turco  kaik. 

Calabrése  ad.  di  Calabria.  Kalàu- 
dria  (buon'aria?)  nome  greco  della 
parte  più  meridionale  d' Italia.  Cala- 
bresella  sf.  specie  di  giuoco  di  carte. 

Calafatare  trns.iìccare  stoppanelle 


commessure  d'una  nave  e  impeciarla 
perchè  non  vi  entri  l'acqua.  L'Engel- 
mann  lo  -spiega  col  lt.  'oalefactare  ' 
intens.  di  calefacere.  riscaldare;  ma 
le  altre  forme  neolatine  inducono  piut- 
tosto a  derivarlo  dall'arb.  qallaf,  sal- 
dare a  fuoco.  Calafato  sm.  chi  fa  il 
mestiere  di  calafatare  navi. 

Cdlaino  sm.  parte  del  fusto  della 
canna  ch'è  tra  nodo  e  nodo;  lt.  ca- 
làmus  canna,  fusto  della  spica  ;  mlt. 
calma,  marza,  innesto  ;  quindi  incal- 
mdre  trns.  innestare  piante;  incdìmo 
sm.  l'atto  d' incalmare  e  l'innesto 
stesso  :  calamistro  sm,  strumento  an- 
ticamente di  canna,  poi  di  ferro,  per 
arricciare  i  capelli.  Calamus  indicò 
anche  la  penna  da  scrivere  e  theca 
calamaria  il  pennaiuolo;  ne  deriva 
calamaio  sm.  che  passò  a  significare 
il  vasetto  per  r  inchiostro  a  cui  spes- 
so va  unito  il  ripostiglio  per  le  pen- 
ne: simil.  dicesi  calamaio  il  mollu- 
sco che  emette  un  umore  nero  ,  simile 
all'  inchiostro  ,  quando  vuole  oscura- 
re l'acqua  e  sottrarsi  ai  pesci  che  lo 
inseguono:  fig.  occhiaia  livida  e  il  li- 
vido sotto  l'occhio  dim.  calamaino  spr. 
calamaiiiccio,  pegg.  calamaidccio  ;  cala- 
maidta  sf.  colpo  di  calamaio.  Cala- 
mus. come  canna,  fu  anche  una  mi- 
sura di  lunghezza,  e  ne  deriva  cal- 
mière sm.  misura  del  prezzo,  tariffa 
dei  generi  alimentari  imposta  dal- 
l'autorità. Da  calamus,  gambo  delle 
spiche,  i  contadini  romani  dissero  ca- 
lamitas  una  specie  di  malattia  dei 
gambi:  poi  passò  a  significare  disgra- 
zia pubblica,  sventura,  it.  calamità  sf. 
(altri  lo  deriva  dalla  rad.  cai  che  è 
in  calunnia  in-col-ume  ecc.);  calami- 
tóso ad.  che  è  cagione  di  calamità.: 
avv.  calamif osamente.  A  calamus  è  an- 
che da  riferire  caramella*  e  ciaramèlla* 
sf.  antico  strumento  musicale  da  fia- 
to ;  dall'afr.  chalemel  venne  la  forma 
cennamella*;  ciaramellare  iutr.  chiac- 
cherare,  avviluppar  con  parole.  For- 
se per  somiglianza  di  forma  si  disse 
caramèlla  una  pastiglia  di  zucchero 
cotto  ed  ora  indica  un  frutto  coperto 
d'una  crosta  di  zucchero:  caramellare 
trns.  dare  allo  zucchero  una  lieve 
cottura  per  la  quale  si  rapprende  e 
si  cristallizza;  caramellaio  sm.  vendi- 
tore di  caramelle.  Kàlamos  è  anche 
parola  gr.e  kalamites  una  piccola  rana 
che  vive  tra  i  canneti;  questa  pare 
l'origine  di  calamita  sf.  minerale  d'os- 
sido di  ferro  che  attira  il  ferro  dolce: 
l'ago  calamitato  che  posto  in  bilico 
si  volge  a  tramontana:  forse  per  qual- 
che sonaiglianza  di  forma  delle  an- 
tiche calamita:  (altri  volle  derivarlo 


18') 


cai 


dal  It.  oalamus  perchè  l'ago  ponevasi 
in  un  piuoletto  ;  ma  il  suffisso  ita  è 
molto  raro  nelle  lingue  neolatine)  ; 
calamitare  trns.  comunicare  la  pro- 
prietà della  calamita;  jìp.  calamitato. 
Altra  forma  di  calamus  ò  culmus, 
(cfr.  stolidus  e  stultus),  it.  culmo  é 
cólmo  sm.  gambo  dei  cereali  e  delle 
gramigne. 

Calandra  sf.  specie  di  allodola 
che  ha  un  canto  dolcissimo  ed  imita 
facilmente  il  canto  degli  altri  uccelli; 
gr.  kalàndra. 

Cal^ippio  sm.  laccio  insidioso  che 
si  tende  agli  animali  ;  dall'aat.  klap- 
pa,  trappola,  laccio  ;  calappidre  acca- 
lappidi'e  incalappiare  trns.  {^rendere 
col  calappio:  più  spesso  fig.  ingan- 
nare, imbrogliare;  accalappiatóre  sm. 
chi  accalappia,  specialm.  chi  va  at- 
torno ad  accalappiare  i  cani  vaganti; 
scalappiare  trns.  levar  dal  calappio  ; 
fig.  liberare  da  un  impaccio. 

•  C'al-!ire  ant.  vb.  It.  chiamare,  ban- 
dire ;  rad.  kal  kar;  gerundio  calendae, 
il  primo  del  mese,  perchè  in  questo 
giorno  i  pontefici  annunziavano  con 
Ijubblico  bando  la  divisione  di  ciascun 
mese:  calénde  sf.  pi.  usasi  in  it.  per 
lo  più  nella  frase  '  calende  greche  '  ad 
indicare  im  tempo  che  non  verrà  mai, 
perchè  i  Greci  non  avevano  le  calende; 
It.calendarium  era  il  registro  dei  conti 
e  in  particolare  delle  scadenze  dei 
pagamenti  ohe  solevano  farsi  al  pri- 
mo o  alla  metà  del  mese  :  it.  calen- 
dario sm.  libretto  o  tavola  in  cui  sono 
indicati  i  mesi  e  i  giorni  dell'anno  con 
r  indicazione  delle  feste,  delle  fasi  lu- 
nari ecc.  Bacalare  èl'ad.intor-calaris, 
attributo  del  giorno  cho  negli  anni  lii- 
sestili  frapponevasi  dopo  il  lil  fel)braio, 
qiiindi  intercalare  trns.  inserire:  come 
ad.  e  sm.  è  il  ritornello  nella  poesia, 
e  poi  quelle  parole  o  frasi  che  uno  ha 
sempre  in  bocca,  ripetendole  anche  a 
sproposito.  Dalla  metatesi  da  è  It. 
clamare,  gridare,  it.  chiamare  trns. 
pronunziare  ad  alta  voce  il  nome  di 
uno  perchè  risponda:  quindi  nominare 
invitare,  far  venire,  convocare,  invo- 
care, chiedere,  indicare  :  rifl.  aver  no- 
me ;  chiama  sf.  il  chiamare  una  per  una 
le  persone  d'un'adunanza,  d'una  scuo- 
la, per  vedere  chi  è  presente  e  chi 
assente;  chiamata  l'atto  e  l'effetto  del 
chiamare,  princip.  il  chiamare  il  me- 
dico 0  l'ordine  di  presentarsi  ad  lina 
autorità;  dim.  chiamatina.  Acclamare 
trns.  eleggere  a  viva  voce,  applaudire; 
iicclamazióne  sf.  l'acclamare  :  ^  per  ac- 
clamazione' per  unanime  consenso  e- 
spresso  con  entusiasmo  a  viva  voce. 
Dt'clamureirris.e  assi,  recitare  ad  alta 
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voce  e  gestendo;  parlare  con  modi  en- 
fatici, con  tono  o  gesto  esagerato;  de- 
clamatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  declama  ; 
declamatòrio  ad.  conforme  al  modo  dei 
declamatori,  per  lo  più  in  senso  vi- 
zioso; declamazióne  sf.  l'atto  e  l'arte 
di  declamare.  Esclamare  intr.  gridare 
ad  alta  voce,  dire  con  certa  enfasi  : 
fig.  dolersi  altamente  ;  esclamativo  ad. 
che  esprime  o  significa  esclamazione;  . 
avv.  esclamativamente;  esclamazióne  sf. 
grido  in  cui  si  prorompe  per  un  forte 
sentimento;  dim  .esclamazioncèlla;  schia- 
mazzare intr.  gridare,  fare  strepito  ; 
schiamazzo  sm.  strepito  di  voci,  fra- 
casso; schiamazzatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  schiamazza  ^schiamazzio  sm.  schia- 
mazzo continuato.  Proclamare  trns. 
promulgare  ad  alta  voce;  proclama  sm. 
pubblicazione  solenne,  editto  che  un 
tempo  pubblicavasi  <lal  banditore:jjro- 
clama  zio  ne  sf.  l'atto  di  proclamare.  Re- 
clamare intr. far  lamento  o  ricorso  ;  re- 
clamo sm..  reclamazióne  sf.  querela;  ri- 
chiamare trns.  chiamar  di  nuovo:  fig. 
allettare,  attrarre:  rifl.  querelarsi  di 
torto  ricevuto  ;  richiamo  sm.  il  richitt- 
mare  :  nei  libri  un  segno  che  rimanda 
ad  un  altro  punto:  qiierola,  ricorso  alla 
giustizia:  allettamento:  uccello  chiuso 
in  gabbia  che  attira  gli  altri  nelle 
panie:  richiamata  sf.  l'atto  del  ri- 
chiamare; richiamabile  ad.  da  potersi 
richiamare;  richiamatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  richiama;  Da  un  dim.  *cla- 
mulare  par  derivato  ciambolare  intr. 
ciarlare  molto  e  senza  proposito;  ciam- 
bolóne-óna  sm.  f.  chi  niolto  ciambola; 
ciambolio  sm.  il  ciambolare  prolungato. 
Lt.  clamor-em,  it.  clamóre  sin.  grido 
confuso  di  molti;  clamoróso  ad.  che  av- 
viene con  clamore,  risonante  ;  avv. 
clamorosamente.  Lt.  nomen-clator-em 
chi  conosceva  tutti  e  aveva  l'ufficio 
o  di  annunziare  le  visite  nelle  grandi 
case  o  di  nominare  ai  candidati  co- 
loro che  incontravano  per  via.  accioc- 
ché potessero  intrattenerli  e  racco- 
mandarsi pel  voto;  ne  deriva  nomen- 
clatura sf.  tvitte  insieme  le  parole  o  i 
termini  particolari  d'una  scienza  o 
d'uu'arte:  nellescuole  l'insegnamento 
dei  nomi  dogli  oggetti.  Dalla  rad.  da 
derivò  anche  lt.  clarus,  it.  chiaro  ad. 
il  cui  primo  senso  era  sonoro,  poi  si- 
gnificò lucido,  limpido,  schietto,  ma- 
nifesto, evidente,  terso,  sereno:  fig.  il- 
lustre, rinomato:  come  sm.  luce,  parte 
illuminata:  'venire  in  chiaro  di  una 
cosa  '  giungere  ad  accertarsene  ;  '  met- 
tere in  chiaro  '  dimostrare  in  modo 
evidente:  come  avv.  vale  in  modochia- 
ro,  francamente  ;  dim .  chiarétto  al- 
quanto chiaro;   clarétto    sm.   sorta  di 
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vino  cosi  cliiamato  per  la  sua  limpi- 
dezza;  clarino   sm.    specie   di   tromba 
piccola  e  di  suono  acuto;  clarinétto  sm. 
strumento  musicale   di   bossolo  e   di 
ebano;  claróne   sm.  strumento   simile 
all'oboe;  superi,  cliiartssimo  &  preclaro 
illustre  ;  avv.  chiaramente  ;  si.    chiara 
sf.  albume  d'uovo;  chiarata  si.  (ihì&va, 
sbattuta  in  cui  si  tuiFa  o  stoppa  o  al- 
A  tro  per  applicarla  sopra  ferite  o  per- 
cosse; chiaróre  sm.  luce  non  molto  viva; 
chiarézza  si.  luciàezza,.  limpidezza,  evi- 
denza: fig,    rinomanza;    chiarire  trns. 
render  chiaro,  depurare:  flg. appurare, 
dimostrare:  rifl.  accertarsi:  intr.  di- 
venir limpido;  chiariménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  del  chiarire;  chiarittira  sf. 
l'operazione  di  chiarire  i  liquidi  ;  chia- 
ritoio sm.  stanza  calda  in  cui  si  pone 
a  chiarire  l'olio  d'oliva  appena  fatto; 
B   chiarificare  trns.    sinonimo   di  chiari- 
re   riferito    a    liquidi  ;    chiarificazióne 
sf.  l'operazione  del  chiarificare;  chia- 
roscuro ad.    sm.    maniera   di  dipinge- 
re  dando   rilievo   alle   figure   con   un 
solo  colore:   fig.   la   varia   e   misura- 
ta gradazione   di  pensieri   d' imagini 
di  affetti  di  suoni   nelle  opere    lette- 
rarie e  musicali.  Dichiarare  trns.  ren- 
der chiaro,  esporre,  interpretare,  ma- 
nifestare, proclamare  :  rifi.  far  palese 
■C    dichiarazione    del   pavtito   preso  ;    di- 
chiarativo  ad.  atto    a  dichiarare  ;    de- 
claratòrio ad.  che  dichiara,  spiega;  avv. 
dichiaratamente  espressamente;  dichia- 
zióne  sf.  il  dichiarare:  ^dichiarazione 
di  guerra'  l'atto  con  cui  uno  stato  in- 
tima guerra  ad  un  altro;  controdichia- 
razióne sf.dichiarazione  opposta  ad  al- 
tra.   Rischiarare  trns.  rendere  bianco 
o  meno  oscuro:  illustrare:   intr.    di- 
venir chiaro:  rifl.  rasserenarsi;  schia- 
D  rare  rischiarare  schiarire  trns. far  chiaro 
p.  e.  il  vino:   fig.    mettere  in    chiaro 
una  cosa:  intr.  e  rifl.  divenir  chiaro; 
schiariménto  sm.  lo  schiarire;  il  dive- 
nir chiaro,    dilucidazione  ;    rischiara- 
ménto sm.  il  rischiarare.    Da  da,  sia 
nella   forma  greco-dorica  clàsis.    sia 
per  mezzo  d'un  tema  clat,  da  cui  clat- 
tis,  si  formò  It.  classis,   it.   classe  sf. 
nel  primo  senso  la  chiamata  sotto  le 
armi,  poi  un  dato  ordine  di  cittadini 
E   chiamato  alle  armi  ;    senso  che  dura 
ancora  nella  milizia,  dove  i  cittadini 
chiamati  ciascun  anno  alla  leva  di- 
consi  classe,    p.   e.   'classe   del   1860', 
cioè  dei  nati  in  quell'anno  :  in  It.  si- 
gnificò anche  flotta,  da  cui  classidrio 
soldato  di  marina  :  ora  classe  signi- 
fica ordine  di  cittadini,  ceto,  divisione 
degli  alunni  nelle  scuole  :  in  generale 
ordine  di  persone  o  di  cose  che  hanno 
attinenza  fra  loro,  disposte   secondo 


un  dato  criterio  ;  classare  e  classificare 
trns.  distribuire  in  classi,    assegnare 
a  ciascuna  persona  o  cosa  la  sua  classe; 
classificazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
classificare.  Servio  Tullio  distribuì  i 
cittadini  di  Koma  in  cinque  classi  se- 
condo il  censo,  sicché  nella  prima  v'e- 
rano i  più  ricchi,  quasi  tutti   nobili  ; 
quindi  classis  per  antonomasia  signi- 
ficò la  prima  classe,  classicus  bit.  chi 
vi    apparteneva,   e   poi   ottimo    eccel- 
lente perfetto;  l'it.  classico  ad.  è   at- 
tributo  di  scrittore   perfetto   e   sost. 
vale  scrittore  sommo  :  dicendo   *let- 
teratura  classica,    scrittori   classici' 
senz'altra  aggiunta,  s' intende  comu- 
nemente grande  scrittore  greco  o  la- 
tino: per  le  altre  letterature  s'aggiun- 
ge 'classico  italiano,  tedesco,  inglese  ' 
ecc. col  modo  famil. 'questa  è  classica' 
s'  intende  dire  cosa  strana,  singolare; 
a'vv  .classicamente;  classicismo  sm.senoìa, 
letteraria  ohe  ripudia   le  forme  e   le 
locuzioni  non  consacrate  dall'uso  dei 
classici.  Dal  It.  classicum,  squillo  di 
tromba  che   chiamava   a  raccolta  la 
milizia,  venne  il  prov.  clas,   grido,  e 
da  questo  l' it.  chiasso  sm.  rumore,  fra- 
casso,   litigio,    rabbuffo:    poi    burla, 
scherzo  per  ridere  e  far  baccano  ;  dim. 
chiassino   chiasso   dei   bambini;    pegg. 
chiassdccio  ;  chiassóne-óna   sm.  f.  chi    o 
che  ama  il    chiasso;   chiassóso  ad.  ro- 
moroso;  avv.  chiassosamente  ;  chiassata 
sf.  chiasso  fatto  in  parecchi:  poi  burla 
scherzo,  rabbuffo  ;  schiassdre  intr.  far 
del  chiasso.  A  cal-àre  corrisponde  il 
gr.  kal-eìm,  da    cui   l'ad,  para-kletós 
invocato,  it. Paracleto  e  Paràclito  nome 
dato  allo  Spirito  Santo.  Da  ek-kaleìn, 
chiamar  fuori  la  gente, è  ek-klesia  adu- 
nanza,  assemblea  popolare:    poi  riu- 
nione  de'   'cristiani:   It.    ecclesia,    da 
cui    it.  chièsa  sf.  unione  de'  cristiani 
sotto  un  vescovo,  p.  e.  '  chiesa  fioren- 
tina,ambrosiana':  unione  de'  cristiani 
d'una  stessa  confessione,  p.  e.  '  chiesa 
cattolica,  evangelica  '  :   luogo   di  riu- 
nione, tempio  :   in  questo  senso   ha  i 
dim.  chiesìna  chiesino  chiesetta  chieset- 
tina;    spr.    chiesùccia ,    chiesuola    usato 
anche  per  consorteria,  cricca  politica; 
ecclesidste  sm.  titolo  d'un  libro  di  Sa- 
lomone ;   ecclesiastico   e   chiesastico    ad. 
appartenente  a  chiesa:    sm.  uomo  di 
chiesa,    sacerdote  ;    avv.   ecclesiastica- 
mente.  Dal  raddopj)iamento  spezzato 
cla-c  cla-g    è   It.   clangorem,    it.   clan- 
góre sm.    poet.   suono   della    tromba. 
Dal  suono  cla-c  nacque    anche   il  fr. 
claque,  il  battito  delle  mani,  ond'eb- 
be  origine  1'  it.  chioccherà  si.  discorso 
di  poco  conto,  cicaleccio,  estens.  voce 
non  vera,  fandonia,   disegno  che  non 
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ha  esecuzione;  dira,    e  vezz.  chiacche- 
rina,  che  indica  pure  il  primo  grado 
dell'ubriacliezza;  chiaccherino  ad.  che 
chiacchera  :   come  sm.  piccolo  bighe- 
rino  di  refe  o  di  seta  finissima  che  si 
fa  in   una  spoletta;   chiaccheróne-óna 
sm.  f.   chi    ha  l'abito  di   chiaccherar 
moltb  ;  chiaccherar  e  intr.  far  chiacche- 
re  insieme:  spargere  voci  vane  ;  c/iiac- 
cherdta  sf.  discorso  di  poco  sugo  e  al- 
quanto prolisso;  chiaccheraménto  sm.  il 
chiaccherare  :  chiaccherio  e  chiaccheric- 
cio  sm.  il  chiaccherare  di  più  persone 
insieme.  Dalla  forma  kar  è  gr.  kàryx, 
araldo,  da  cui  karykeion  alteratone!  It. 
caduceum,  it.  caduceo  sm.  la  verga  sa- 
cra d'alloro  o  di  ulivo  che  portavano 
gli  araldi:  poi  la  verga  con  due  serpi 
attortigliate    attribuita    a    Mercurio 
come  araldo  degli  dei.  Dal  tema  rad- 
doppiato ker-k  sembra  derivato  il  gr. 
kerkithalida,  It.querquedula,  alterato 
nell'it.  farchétola  sf.   specie    d'anitra 
selvatica.  Dal  suono  affine  gar   o  gal 
sembra  formato  It.  gallus   (per  *gar- 
lus  ■?)  animale  che  canta,  it.  gallo  sm. 
uccello  razzolatoro:  fig.  alterigia,  bal- 
danza:' al  canto  del  gallo  '  avanti  gior- 
no :  'essere  il  gallo  della  Checca  '  in- 
namorarsi di  tutte  le  donne;  dim.  gal- 
létto g  allettino;  acor.  gallasti'óne:   gal- 
lare trns.  il  fecondare  l'uovo  che  fa  il 
gallo;  pp.  gallato  dici3si  l'uovo  fecon- 
dato; gallòria  sf,  allegrezza  eccessiva 
come  quella  del  gallo    quando  canta. 
Qui  comun.  vien  riferito  ingalluzzdrsi 
ingalluzz  irsi  ringalluzzdrsi  ringalluzz  ir- 
si à&r  segno  di  allegrezza:   (il  Caix  li 
connette  all'aat.  geil,  lieto,  geilisóu  es- 
sere molto  allegro)  ;  ringaUettdre  intr. 
mostrare     una    certa    baldanza    con 
atti  e  movimenti,  come  fa  il  galletto; 
sgallettdre  int.  fare  atti  di  vivacità  e 
di  brio  per  parere  amabile,  spiritoso; 
sgallettìo     sm.    lo     sgallettare    conti- 
nuato. Fem.  di  gallo  è  gallina;  dim. 
gallinétta  e  gallinella  :  gallinella  è  an- 
che un    uccello    più    piccolo    del    co- 
lombo, col  becco  rosso,  e  d'un   pesce 
marino  col  capo  colorito  e  con  ali  si- 
mili a  quelle   del   pipistrello;    anche 
una    specie    di    pianta  :    pi.    le    sette 
stelle   piccole    e    in   mucchio    fra     il 
Toro  e  l'Ariete,  nocr.  gallinone  ;  galli- 
naceo ad.  di  gallina:  della  specie  delle 
galline;  gallinaccio  sm.   tacchino;  gal- 
linaio  sm.  pollaio:    detto  di  persona, 
venditore  e  anche  ladro  di  galline.  Lt. 
*gar-s-ire  garrire,   lo    stridere    degli 
uccelli  per  paura  o  d'animali    il    cui 
canto  sia  stridulo:  it  garrire  intr.  per 
lo  più  fig.  sgridare,  riprendere  :  detto 
della  coscienza,  rimordere;    pp.   gar- 
rito, come  sm.  l'atto  del  garrire,    ri- 


prensione :  garritivo  ad.   che  ha  senso 
e   tono    da  garrire  ;    garrulo   ad.    che 
garrisce,  ciarliero  ;  garrulità  sf.  qua- 
lità di  garrulo.   Lt.  *gar-nire  gannire 
pare  l'origine  del  dim.  gagnolare  intr. 
mandar  fuori  la  voce  che  fa   il   cane 
quando  si  duole  ;  gagnoluménto  sm.  il 
gagnolare  ;  gagnolio  sm.  il    gagnolare 
continuato.  La  rad.  stessa  è  nel  gr. 
géranos,   gru,    da  cvii  gerdnio  e  gira-   A 
nio  sm.  specie  di  pianta  e  il  suo  fiore. 
(Il  nome  generico  di  tali  piante  èj>e- 
largònio  sm.  dal  gr,  pelargós  cicogna). 
Al  gr.  geranos  corrisponde  lt.   gru-s. 
probab.  sincopato  da  *gar-us,  it.  grii 
e  griie  sf.  uccello  grandissimo  che  ha 
l'occipizio   papilloso  e  nudo,  il  corpo 
grigio,  la  cuffia  nera  e  nere  le  penne 
remiganti:  per  simiglianza  col  lungo 
collo  dicesi  gru  anche  una  macchina 
da  sollevar  pesi.  Dalla  reduplicazione   B 
gra-c   è   lt.    gracìilus   it.    gracco*   sm. 
specie  di  corvo;  gracchidre  intr.  il  can- 
tare de'    corvi   o    uccelli   simili  :    fig. 
parlare  senza  proposito  e  fondamento; 
gracchidta  sf.  gracchiaménto  sm.  l'atto 
e  il    suono   del    gracchiare  ;    gracchio 
sm.   il   gracchiare   continuato;   grac- 
chióne sm.  chi  molto  ciarla  senza  pro- 
posito; gracchiato re-trice  sm.f.chi  o  che 
gracchia.  Lt.  gracillare,  it.  gracidare 
intr.  il  cantar  do'  ranocchi  :  fig  chiac-    C 
cherare    di   cose   vane   senza  conclu- 
dere; gracidio  sm.  il  gracidare  conti- 
nuato; gracidatóre  -trice  sm.  f.    chi   o 
che  gracida. 

Calctlre  trns.  premere  col  tallone, 
pestare  col  piede:  pigiare:  fig.  oiipri- 
n\ere;  dal  lt.  calc-s  caloem,  tallone, 
che  dura  nel  modo  avvb.  in  calce  in 
basso,  appiè  di  pagina;  rad.  cai  bat- 
tere: 'calcare  un  disegno  '  riprodurlo 
sopra  una  carta  sottoposta  ad  esso  D 
premendovi'sopra  con  uno  stiletto: 
'calcare  le  scene'  esercitare  l'arte 
drammatica:  'calcare  le  orme  di  uno' 
seguirlo,  fig.  imitarlo;  calca  sf.  mol- 
titudine di  gente  pigiata;  cdlco  sm. 
disegno  che  si  riproduce  calcandolo: 
impronta  che  si  rileva  da  figure,  iscri- 
zioni ecc.  edicola  sf.  per  lo  più  pi.  i 
regoli  del  telaio  su  cui  il  tessitore 
tiene  i  piedi  e  abbassando  or  l'uno  or 
l'altro  apre  e  chiudelefila  della  tela;  E 
calcdbile  ad.  che  si  può  calcare  ;  pp. 
càlcdto ;  calcdta  sf.  l'atto  di  calcare; 
dim.  calcatìlla  calcatina;  avv.  calcata- 
ménte;  calcatóre  sm.  chi  o  che  calca: 
calcaménto  sm.  calcatura  sf.  il  calcare; 
calcatoio  sm.  bastone  a  grossa  capoc- 
chia con  cui  si  calca  la  carica  nei 
cannoni:  lo  stile  che  si  usa  nel  cal- 
care un  disegno;  calcatòia  sf.  arnese 
I   per  calcare  le  falde  dei  cappelli;  caZ- 
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chino  caìcafbgìi  cnlcaléttere  sm.  for- 
mella di  materia  isesante  die  si  pone 
sui  fogli  iierchè  non  isvolazziuo  ;  iu- 
calcare  trns.  calcare,  aggravare;  incal- 
catura sf.  pigiat.nra  ;  ricalcdre  trns. 
calcar  di  nuovo.  Composto  con  la  prep. 
con  diviene  It.  e  it.  conculcare  trns. 
calcare  fortemente:  fig.  tener  soggetto 
colla  forza,  far  violenza;    conculcdbile 

■A.  ad.  degno  d'essere  conculcato;  conciil- 
catóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  conculca; 
conculcazióne  sf.  l'azione  di  conculcare. 
Inculcare  tvTis.  propr.  calcar  entro, 
usasi  fig.  imprimere  bene  una  cosa 
nella  mente  altrui  ripetendola  più 
volte:  suggerire  ripetiitamente  ;  avv. 
inculcataméntea,  forza  di  repliche. *Cal- 
ce-jjestare  calpestare,  v.  pestare.  La 
forma  aggettivale  It.  calceus  usata 
sost.  significò  suola,  scarica:  it.  calcio 

B  sm.  colpo  dato  con  iin  piede  :  '  calcio 
dello  schioppo  e  della  lancia'  il  piede, 
la  parte  inferiore:  ^calcio  dell'asino" 
insulto  d'uomo  vile;  dira,  calcètto  scar- 
pa, scollata  e  leggera,  scarpino:  'met- 
tere altrui  in  calcetto  '  vincere  di 
lunga  mano,  sojyralfare;  calciare  e  scal- 
ciare intr.  tirar  calci:  'calciare  lepelli' 
pestarle  coi  piedi  nell'acqua  della  ti- 
nozza; calcitrare  e  comun.  re-ricalci- 
trdre   intr.  il  resistere   del  cavallo  o 

C  animale  simile  a  chi  lo  guida  tirando 
calci:  fig.  far  resistenza,  opporsi;  ca?- 
citrazióne  ricalcit razióne  sf.  il  ricalci- 
trare; ricalcitraménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto di  ricalcitrare;  calcitróso  ad.  che 
tira  calci,  ripugnante.  Dalla  forraa 
calcea  è  calza  sf.  lavoro  a  maglia  che 
copre  il  piede  e  parte  della  gamba: 
siniil.  striscia  di  panno  che  si  mette 
per  contrassegno  alle  zampe  dei  polli: 
specie  di  lucignolo  :   borsa   attaccata 

D  alla  cornamusa  ecc.  'tirar  le  calze  ad 
uno'  indurlo  a  manifestare  una  cosa; 
dim.  calzino  calzétta^  calsétto  calza  cor- 
ta e  fine  ;  calsinbtto  calzeròtto  calzeì'ot- 
tino  calza  grossa  che  arriva  allo  stinco; 
pegg.  calzdccia;  calzettaio-dia  sm.  f.  chi 
fa  o  vende  calze;  calzdre  trns.  met- 
tere in  gamba  o  piede  calze  o  scarpe; 
fornire  ad  altri  calze  o  scarpe:  assi, 
portare  calze  o  scarpe:  intr.  fig.  qua- 
drare, essere  acconcio:  'calzare  un  mo- 

E  bile'  mettervi  sotto  un  piccolo  soste- 
gno perchè  stia  in  piano;  ppr.  calzante, 
come  ad.  adattato,  conveniente;  pp. 
calzato,  come  ad.  che  ha  calze  o  scarpe: 
detto  di  cavallo,  che  ha  le  balzane 
molto  alte  sulle  gambe;  calzatoio  sm. 
arnese  che  suol  essere  l'estremità  di 
un  corno  di  bue  tagliato  per  lo  lungo 
e  serve  ad  agevolare  la  passata  del 
piede  nella  scarpa;  calzatoia  sf.  bietta 
o   pezzo  di    carta  a  più   doppi    che  si 
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pone  sotto  ai  mobili  per  calzarli;  cal- 
zatura sf.  tutto  ciò  che  serve  a  vestire 
il  piede  e  la  gamba:  calzdresm.  scarpa- 
o  stivale  di  qualsiasi  forraa;  dim.  cal- 
zarétto  calzai'ino;  cdlzo  sm.  il  modo  di 
coprire  il  piede  e  la  gamba:  calzatoia, 
nel  qual  senso  usasi  anche  il  dim. 
calzuòlo.  Lt.  calceolarius,  it.  calzolaio 
sm.  clii  fa  scarpe  e  stivali;  dim.  cal- 
zolaino,  spr.  calzolai  accio;  calzoleria  sf. 
bottega  da  calzolaio.  L'accr.  calzóni 
prese  il  significato  di  brache  ;  dim. 
calzoncini,  spr.  calzonitcci.  pegg,  cal- 
zondcci,  accr.  calzoncióni  calzoni  mol- 
to larghi.  Incalzdre  trns.  stare  alle 
calcagna,  dar  la  caccia;  incalzo  incoÀ- 
zatnénto  sm.  l'incalzare.  Rincalzare 
trns.  mettere  terra  od  altro  intorno 
ad  una  cosa  jjer  sostenerla:  fig.  affor- 
zare, confermare  ;  rincalzo  rincalza- 
ménto  sm.  rincalzdta  rincalzatura  sf.  il 
rincalzare.  Scalzdre  trns.  trar  la  cal- 
zatura dalla  gamba  o  dal  piede:  levar 
il  rincalzo  in  modo  che  la  pianta  va- 
cilli e  cada:  fig.  indebolire,  danneg- 
giare; scdlzo  ad.  senza  calzatura,  a 
pie'  nudi  :  fig.  povero,  nudo  ;  scalza- 
ménto sm.  scalzatiira  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  scalzare;  scalzatòio  sm. stru- 
mento chirurgico  da  scalzare  i  denti. 
Lt.  caloaneum.  it.  ca?C(!</«osm.,  pi.  cal- 
cagni e  calcagna,  la  parte  del  piede 
con  cui  si  calca  il  suolo:  parte  della 
calza  o  della  scarpa  che  copre  il  cal- 
cagno :  'stare  alle  calcagna  a  uno' 
seguirlo  da  vicino,  fig.  insistere;  dim. 
calcagnétto  calcagnino:  calcagmtòlo  spe- 
cie di  scalpello  corto  con  una  tacca 
nel  mezzo  che  s'usa  a  lavorare  il 
marm^^ià  digrossato;  sca?c«</»rt /'e  trns. 
pestare  ad  altri  il  calcagno  della  scar- 
pa nell'andargli  appresso  :  fig.  sprez- 
zare, vilipendere:  intr.  battere  il  cal- 
cagno camminando.  Qui  sembra  ap- 
partenere anche  lt.  caliga,  scarpone 
da  soldato,  da  cui  caligarius  chi  fa- 
ceva caligae.  it.  galigdio  sni.  conciator 
di  pelle.  Il  dim.  Caligala  divenne  il 
soprannome  dell'imperatore  Gaio,  che 
fanciullo  vestiva  da  soldatino. 

Calce  sf.  pietra  silicea  che  si  cuoce 
nelle  fornaci  e  mescolata  all'arena 
forma  il  cemento  detto  calcina  sf.  dal 
lt.  calc-em  che  probab.  è  il  gr.  chà- 
lix,  perchè  i  Romani  impararono  dai 
Greci  della  Campania  la  fabbricazio- 
ne in  pietra  ;  calcareo  e  calcdre  ad.  di- 
cesi di  pietra  che  ha  molta  calce  o 
natura  di  calce;  calcino  e  calcinamént-o 
sm.  malattia  dei  bachi  da  seta  per 
cui  gli  escrementi  paiono  calcinati  ; 
calcinèllo  sm.  sorta  di  nicchio  che  di- 
venta bianco  quand'è  morto;  calcite 
sf.  sorta  di  minerale;  calcindccio  sm. 
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pezzo  di  calcina  che  dopo  essere  stato 
in  opera  se  n"è  staccato  :  rassodamen- 
to dello  sterco  negli  uccelli  e  nei  polli, 
per  cui  non  lo  possono  mandar  fuori; 
calcinaio  sm.  buca  dove  si  spegne  la 
calcina  :  operaio  che  spegne  o  pre- 
para la  calcina  ;  calcinóso  ad  che  ha 
qualità  o  apparenza  di  calcina  :  cal- 
cinosità  sf.  qualità  di  calcinoso;  cal- 
cinare trns.  ridurrre  mediante  un  al- 
tissimo calore  pietre  o  metalli  allo 
stato  di  calcina  :  calcindbile  ad.  che 
si  può  calcinare  ;  calcinatiira  sf.  l'atto 
e  l'effetto  del  calcinare  ;  calcinazióne 
sf.  l'operazione  del  calcinare  ;  incal- 
cinare trns.  intonacare  di  calcina; 
incalcinatura  sf.  intonaco  di  calcina; 
scalcinare  trns.  guastar  l'intonaco  dei 
muri:  separare  metalli  od  altro  dalla 
calcina  che  contengono  ;  scalcinazióne 
sf.  lo  scalcinare.  Forse  composto  con 
struere  structnm  è  calcistriizzo  sm. 
mescolanza  di  calcina  con  altre  mate- 
rie che  formano  un  cemento  più  te- 
nace, una  specie  di  smalto.  A  calcs  o 
chalix  mediante  un  derivato  *cali- 
ctare,  cementare,  senibra  che  risal- 
ga calettare  trns.  unire  vari  pezzi  di 
legno  in  modo  che  combacino  perfet- 
tamente :  in  generale  aggiustare  usci 
e  finestre  in  modo  che  non  vi  pe- 
netri aria:  intr.  quadrare,  tornar  bene; 
calettatnra  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  ca- 
lettare :  il  jiunto  in  cui  due  pozzi 
combaciano.  Dim.  di  calcs  è  calcu- 
lus,  pietruzza,  it.  edicola  sm.  concre- 
zione morbosa  che  si  genera  nelle 
reni  o  nella  vescica,  detta  comun. 
mal  della  pietra:  gli  Antichi  si  servi- 
vano nel  computare  di  sassolini  e  pal- 
lottole, e  da  ciò  calcolo  prese  il  ^gni- 
licato  di  conto,  operazione  matema- 
tica: estens.  valutazione,  induzione 
congettura:^  mettere  e  tenere  a  cal- 
colo' tener  conto;  dim.  calcai  étto;  calco- 
lóso ad.  che  soffre  di  calcoli:  calcolare 
trns.  e  assi,  valutare,  accertare  per 
via  di  calcolo,  fare  operazioni  mate- 
matiche: fig.  prevedere  a  forza  di  ra- 
ziocinio l'esito  di  checchessia;  calcola- 
to re-tr  ice  sm.  f.  ehi  o  che  calcola;  cal- 
colatòrio  ad.  che  concerne  calcoli;  cal- 
colazióne sf.  azione  di  calcolare  ;  cal- 
colabile aia.  dhe  sì  \>\\b  calcolare;  incal- 
colabile ad.  che  non  si  può  calcolare 
per  essere  o  troppo  piccolo  o  troppo 
grande  ;  avv.  incalcolabilmente. 

CalceilAiiio  sm.  calcedònia  sf.  (sot- 
tinteso lapis  o  pietra)  pietra  dura  di 
color  bianco  o  bianco-rossigno  che 
si  usa  nei  ruusaici;  è  ad.  da  Kalche- 
dón  antica  città  di  Cilicia,  donde  trae- 
vasi  questa  pietra. 

Calcetie    sm.    gabbia    suU"  albero 


della  nave  :  poi  legno  che  sporge  dal 
l'albero  a  cui  sono  attaccate  le  car- 
rucole per  sollevare  pesi  ;  dal  gr.  kar- 
chésion.  It.carchesiiim,  nel  primo  sen- 
so un  bicchiere,  poi  per  somiglianza 
di  forma,  gabbia  di  nave.  Dallo  stesso 
carohesion,  ngr.  carcasion,  la  sig.  Mi- 
chaelis  trae  carcassa  sm.  guaina  delle 
freccie,  turcasso. 

Cstletr^re     trns.   burlare,    beffare  ;  A 
il  Diez  dal    td.  klàffen;  il  Bugge   dal 
gr.  chleuàzein  che  ha  lo  stesso  signi- 
ficato; cal'ffo  sm.  scherzo,  beffa. 

Calepino  sm.  nome  dato  al  vo- 
cabolàrio latino  del  frate  agostiniano 
Ambrogio  da  Calepio  (paesello  del 
Bergamasco)  vissuto  143j-1511  :  estens. 
dicesi  ogni  vocabolario  o  volume  gros- 
so :  fig.  uomo  che  sa  molte  lingue. 

*C'aléi*e  vb.  It.  coprire,  nascondere, 
è  supposto  da  oc-culere,  iip.  oocultum,  B 
it.  occi'ilto  ad.  nascosto;  avv,  occultamen- 
te ;  occultare  trns.  nascondere  ;  occulta- 
bile ad.  che  può  o  deve  occultarsi  occul- 
tatóre-tiice  sm.  f.  chi  o  che  occulta;  oc- 
cultaménto sm.  occultazióne  sf.  l'occul- 
tare. Dall'avv.  *calam  clam  è  *clam- 
dies-tinus  clandestinus  propr.  che 
sta  nascosto  al  giorno  (dies),  alla  luce, 
it.  clandestino  ad.  nascosto,  segreto  ; 
avv.  clandestinamente.  Forse  dalla  rad. 
stessa  è  It.  gàlea,  specie  d'elmo,  da  cui  C 
galedto  ad.  che  ha  l'olmo  in  testa;  It. 
galérus,  it.  galèro  sm,  cappelletto  alato 
di  Mercurio.  Dal  gr.  kalyptein,  na- 
scondere, è  kaljptra,  coperta,  velo,  e 
da  questo  pare  venuto  calòtta  sf.  per 
*calottra,  specie  di  berretto  che  copre 
la  nuca  :  simil,  il  coperchio  interno 
dolToriuolo  e  simili  superficie  ciirve. 
Da  kalyptein  è  anche  apo-kàlypsis, 
scoprimento,  rivelazione,  it.  Apoca- 
lissi e  Apocalisse  sf.  titolo  della  vi-  D. 
sione  di  S.  Giovanni  nel  nuovo  Testa- 
mento e  la  visione  stessa:  estens.  cosa 
oscura,  astrusa,  come  quel  libro.  Dal- 
la stessa  rad.  è  It.  clupeus,  clipeus, 
scudo  grande  e  bislungo  che  copriva 
tutta  la  persona,  it.  clipeo  sm.  poet. 
La  stessa  origine  ha  It.  celare,  it.  ce- 
lare trns.  nascondere;  pp,  celato:  avv. 
colatamente;  forse  anche  It,  cella,  la 
parte  riposta  dell'antico  tempio  dove 
stava  il  simulacro  del  dio:  la  can-  E 
tiua  :  it,  cella  sf,  stanzetta  nei  con- 
venti e  nelle  carceri  ;  dim.  ceUétta 
cellìna  ;  celldrio  celldio  cellière  cellerdrio 
sm.  il  frate  che  ne'  conventi  soprain- 
tende  alla  cantina  e  alla  dispensa; 
cellòria  sf.  scherz,  il  cervello  e  tuttala 
testa.  Il  dim.  cèllula  è  la  piccola  ca- 
vità dei  tessuti  organici  che  si  consi- 
dera come  la  forma  primordiale  d'ogni 
organismo;    cellulósa  ad.  che  ha  molte 
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cellule,  dicesi  di  sostanza  spugno- 
sa; cellulósa  sf.  principio  elementare 
dei  corpi  organici;  cellulare  ad.  che 
ha  cellule  :  attributo  di  carcere  o 
di  vettura  fatta  a  piccole  celle  per 
i  prigionieri  ;  celluldto .  ad.  fatto  a 
cellule,  diviso  in  cellule.  Al  It.  cel- 
are corrisponde  il  td.  hehlen.  da  cui 
helni.  it.  elmo  sm.  armatura  difensiva 
A  della  testa;  dim.  elmétto  (forse  dallo 
sp.  almete).  Quindi  il  Canello  crede 
che  celata  sf.  sia  connesso  a  celare, 
come  helm  a  hehlen  e  hut.  cappello, 
a  hiiten,  laddove  altri  lo  spiega  dal 
It.  caelare,  e  sarebbe  galea  caelata, 
elmo  cesellato.  Composto  con  helm  è 
il  td.  helm-barte  larga  scure  da  spez- 
zare l'elmo:  it.  alab'''ì-da  e  labdi'da  sf. 
arme  in  asta  con  lungo  ferro  in  punta 
a  forma  di  scure;  alabardata  sf.  colpo 
B  di  alabarda  ;  alabardiere  sm.  soldato 
armato  di  alabarda. 

Calére  vb.  It.  essere  ealdo  ;  rad. 
kar  ardere;  rimane  nella  forma  cale 
col  senso  d'  importa,  p.  e.  <  non  mi  cale, 
poco  mi  cale  '  non  mi  fa  né  caldo  né 
freddo,  poco  m'  importa.  Lt.  cale-fa- 
cere  ridur  caldo,  da  cui  ppr.  calefa- 
cénte  che  riscalda;  calefazióne  sf.  ri- 
scaldamento. Lt.  calor-em,  il  calóre 
sm.  proprietà  di  riscaldare  che  hanno 
C  certi  corpi  :  l' effetto  e  la  sensazione 
che  ne  deriva:  la  temperatura  pro- 
pria di  ciascun  animale  e  dell'  aria 
neir  estate  :  1'  eruzione  ciitanea  che 
produce  infiammazione:  fig.  ardore, 
fuoco,  vivacità  d' affetto,  di  solleci- 
tudine ecc.;  dim.  calorìno  calore  leg- 
gero e  per  lo  più  confortante  ;  calo- 
rilccio  piccola  eruzione  cutanea;  calo- 
ria sf.  ristoro  che  si  dà  alle  terre 
sfruttate  concimandole  e  seminandovi 
D  alcune  biade:  anche  le  fave  o  i  lupini 
seminati  a  concimare  i  terreni:  Fis. 
il  calore  necessario  ad  aumentare  d'un 
grado  la  temperatura  d'un  chilogram- 
ma  d'acqua;  calòrico  sm.  il  principio 
fisico  del  calore;  caloróso  ad.  che  ha 
molto  calore:  facile  ad  infiammarsi; 
che  produce  calore;  StW .  calorosamente; 
calorosità  sf.  l'esser  caloroso;  calorifero 
sm.  propr.  porta-calore,  apparecchio 
da  riscaldare  stanze  con  tubi  per  cui 
E  passa  aria  calda  o  acqua  calda  ;  ca- 
loriferdio  sm.  chi  fa  o  accomoda  calo- 
riferi ;  calorifico  ad. che  produce  calore; 
calorimetro  sm.  strumento  da  misu- 
rare il  calore;  accalorire  e  men  comune 
accalorare  trns.  fig.  render  caldo  l'a- 
nimo d'alcuno,  inanimire;  incalorire 
trns.  dar  calore  per  lo  più  molesto  e 
morboso;  accaloraménto  incaloriménto 
sm.  l'atto  el'effetto  d'  accalorare  d'in- 
calorire e  d'incalorirsi.    Lt.  cal-ìdiis 


*cardus.  it.  c^rMo  ad.  d'alta  tempera- 
tura, che  produce  calore,  battuto  dal 
sole:  fig.  vivace,  animato,  ardehte.  ze- 
lante :  anche  recente,  prendendo   l' i- 
magine  dal  pane  e  dalle  vivande  :  co- 
me sm.    è    sinonimo   di   calore  ;    dim. 
caldétto  caldino  dim.  calduccio  calduc- 
cino  ;  a.Y'v.  caldamente:  calda  sf.  l'ope- 
razione  per    cui   il    ferro  e  1'  acciaio 
acquistano  nella  fornace  tanto  calore 
da    poterli    lavorare  ;    probab.   dalla 
forma   fr.  chaude   venne    *ciauda  poi 
cialda  sf.  piccola  stiacciata  di  fior  di 
farina  che  si  stringe  fra  àne  forme  di 
ferro  calde  e   si   ctioce   alla   fiamma; 
dim.  cialdéttn,  accr.  cialdóne,  dim.  cial- 
doncino  ;  cialdonaio  sm.  chi  fa  e  vende 
cialde  e  cialdoni  ;  incialddre  trns.  in- 
volgere nella  cialda;  caldézza  e  calidità 
sf.qualitàestatodi  cosa  calda;  ca?dM/a 
sf.  il  caldo  intenso  e   molesto  dell'e- 
state; caZf/a«a  sf.  accensione  subitanea 
di  sangue  alla  testa  e  al  viso:  malat- 
tia prodotta  dal  raffreddarsi  istanta- 
neo essendo  in  sudore:   la  stanzetta 
sopra  la  volta  del  forno  dove  si  pone 
il   pane    a   lievitare:   nel  qual   senso 
ha  il  dim.  caldanino ;    pegg.  caldnndc- 
cia  nel  senso  di  malattia;  caldano  sm. 
vaso  di  rame  con  manico  fisso  per  te- 
nervi brace  accesa  afine  di  riscaldarsi; 
dim.  caldanino  caldanèllo;  lt.  caldaria, 
it.  caldaia   e  caldiera  sf.  vaso    grande 
di  metallo  per  riscaldare  acqua  e  cuo- 
cere cibi  ;    dim.   caldaiuòla    caldenibla 
calderòtto  ;  caldaino  y&so  adoperato  dai 
tintori,  murato  sopra  il  fornello;  accr. 
calderóne   caldaióne;    spr.    caldaiiiccia; 
caldaidta  sf.quanto  liquidoentra nella 
caldaia  ;  calderaio  sm.  chi  fa   caldaie 
e  siiBili  vasi,  ramaio.  Caldeggiare  trns. 
fig.  promuovere  una  cosa  con  calore 
e  con  affetto.  Accalddre*  trns.  pp.  ac- 
caldato come  ad. dicesi  di  clii  ha  troppo 
faticato  o  corso   o   è  stato   troppo    al 
sole.  Scaldare  trns.  indurre  calore  in 
una  cosa  :  rifl.  stare  al  fuoco  :  fig.  ani- 
marsi,  commuoversi,    adirarsi;   scal- 
data sf.  l'atto   dello  scaldare  o  scal- 
darsi :  dim. scaldatina;  scaldaménto  sm. 
l'atto  e  l'etì'etto  dello  scaldare;  scal- 
duccidre   scaldare   alquanto  ;   scaldino 
sm.  vaso  da  brace  sinonimo  di  calda- 
nino;  spr.  scaldinuccio,  pegg.  scaldìndc- 
cio  ;  scaldalètto  sm.  vaso  di   rame  con 
coperchio  traforato  e  lungo   manico, 
entro  il  quale  si  mette  fuoco  per  scal- 
dare il  letto  ;  scaldapièdi  sm.  cassetta 
di  metallo  in  cui  si  mette  fuoco  o  ac- 
qua calda  per  scaldarsi  i  piedi;  scal- 
dapdnche  sm.  chi  frequenta  le   scuole 
senza  alcun  profitto;  scaldasèggiole  sm. 
fanullone;  ^scaldavivande  sm.  vaso  di 
metallo  con  fuoco  in  cui  si  manten- 
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gono  calde  le  vivande  poste  in  piatti; 
scaldamdne-mdni-iiidno    sm.    specie    di 
giuoco  pvierile   che  si   fa  ponendo  in 
più  persone  le  mani  una   sopra  l'al- 
tra e  cavando  via  via  quella  di  sotto 
elle  si  sovrappone  a  tutte  le  altre,  bat- 
tendo forte  per  riscaldarsele  ;  sinco- 
pato è  scalmdna   sf.  sinonimo   di  cal- 
dana nel  senso   di  malattia;    scalma- 
ndrsi  vb.  pigliare  una  scalmana,  tìg. 
darsi  gran  moto,    gran   faccenda  ;  ri- 
scaldare trns.  scaldare  di  nviovo  cosa 
raffreddata:  detto  di  stagione,  comin- 
ciare a  farsi   caldo  :  di   biade   frutta 
ecc.  cominciare  a  guastarsi:  rifl.  riac- 
quistar calore:    l'aumentarsi  del  ca- 
lore  del  sangue  per  effetto  di  fatica: 
fig.  infervorarsi,  adirarsi:  riscaldamén- 
to sm.  l'atto  e  l'effetto  di  riscaldare  o 
riscaldarsi;    riscaldaftira  sf.   l'atto    e 
l'effetto  di  riscaldare.  Caldalléssa  e  cal- 
darrosta sf.castagna  cotta  nell'acqua  o 
arrostita;  caldarrosf àio  sm.  chi  vende 
caldarroste.  Dalla  rad.  stessa  pare  for- 
mato It.  carbou-em,  it.  carbóne  sm.  le- 
gna bruciata  a   fuoco  lento,  in  modo 
da  far  evaporare  tutta   1'  umidità,  e 
spenta  prima  che    si   consumi:  ^car- 
bone fossile  '  minerale  nero  che  si  ac- 
cende e  produce  un  calore  intenso:  ^a 
misiira  di  carbone'  modoavvb.  sovrab- 
bondantemente; dim.  carbonchio:  car- 
bonèlla sf.  carbone  assai  trito  :  brace 
spenta;   carbonétto  corallo  d'un  rosso 
assai  cupo.  Dal  dim.  It.  carbunculus 
è  carbónchio  sm.  gemma  d'un  rosso  che 
somiglia  a  quello  d'-un  carbone  acceso: 
tumoretto  di  natura  maligna:  malat- 
iia  delle  biade  prodotta  da  una  spe- 
cie di  fungo:    arena    carbonara;   car- 
bonchióso  ad.  attributo  di  terreno  che 
ha  carbonchio;  carboncino  Agnolo  ma- 
ligno, rosso  come  carbone  acceso:  bol- 
licina piena  di  sangue  corrotto  pro- 
dotta ai  cavalli  dalla  pressione  della 
sella;  carbònio  sm.  sostanza  semplice 
che  entra  in  tutti  gli  animali  e  i  ve- 
getali: ^carbonio  puro'    il  diamante; 
carbònico  ad.  attributo  d'un  acido  for- 
mato dalla  combinazione  del  carbonio 
con  l'ossigeno  :  carbondro  e  carbondio- 
aia  sm.  f.  chi  fa  o  vende  carbone  :  car- 
bonari si  dicevano  gli  ascritti  ad  una 
setta  politica  nata  in  Italia  nel  1814; 
carbonato  sm.  noiue  generico   dei  sali 
formati  dall'acido   carbonico   combi- 
nato con  una  base,  come  potassa  soda 
«"alce  ecc.  carbonièra  sf.  catasta  di  le- 
gna da  ridurre  a  carbone:  la  buca  dove 
si  fa  il  carbone  e  il  luogo  dove  si  de- 
posita.    Carbonizzare  trns.  ridiirre  le 
cose  a  carbone  bruciandole;  carboniz- 
sazióne  sm.  l'atto  e   l'effetto  del  car- 
bonizzare ;  incarbonire  intr.  diventar 


carbone  ;  incarbonchire  intr,  pigliar  co- 
lore e  natvira  di  carbonchio  ;  carboni- 
fero ad  attributo  di  terreno  che  con- 
tiene carbon  fossile.  -  La  rad.  kar 
nella  metatesi  kra  kie  forma  il  vb. 
It.  e  it.  cremdre  trns.  usato  partico- 
larmente dell'abbruciare  cadaveri; 
cremazióne  sf.  il  cremare.  Qui  probab. 
appartiene  anche  It.cremum,  it.  crèma 
sf.  fior  di  latte  che  dovea  ottenersi  A 
riscaldandolo  o  facendolofermentare: 
poi  vivanda  composta  di  fior  di  latte 
tuorli  d'uova  farina  e  zucchero,  che 
si  mangia  fritta;  It.  cremor-em,  it. 
ci'emóresin..\)a,ssò  a  significare  la  parte 
più  pura  che  si  trae  dalla  gruma  delle 
botti  e  dicesi  comun.  ^  cremor  di  tar- 
taro'. Gr.  kéramos  terra  da  ciiocere, 
da  stoviglie,  da  cui  ceramica  sf.  l'arte 
di  lavorare  vasi  di    terra. 

Calèsite  sm.  veicolo  a  due  ruote  B 
e  ad  un  cavallo,  con  un  seggiolino  so- 
stenuto da  molle  o  cinghie;  dal  boemo 
kolesa,  carro  a  ruote;  dim.  calessétio 
calessino-ina,  spr.  calessiiccio,  pegg.  ca- 
lessdccio.  Da  un  vb.  *calessare  è  ca- 
lessdnte  come  sm.  chi  tiene  calessi  per 
darli  a  nolo;  caTessdbile  ad.  detto  di 
strada  dove  si  può  andare  in  calesse 
o  in  altra  vettura  ;  calessdta  sf.  gita 
in  calesse  :  quante  persone  entrano  in 
un  calesse  ;  scalessare  intr.  girare  in  C 
calesse  per  diporto;  scalessata  sf.  lunga 
gita  in  calesse. 

Calibro  sm.  grossezza  delle  palle 
ragguagliata  al  diametro  delle  canne 
nelle  armi  da  fuoco:  il  diametro  stes- 
so; derivasi  comun.  dall'arb.  kalib. 
modello.  (Il  Mahn  vorrebbe  spiegarlo 
con  la  domanda  It.  qua  libra  '^  di  qual 
peso'?)  Calibrare  trns.  dare  ilcalibro  o 
misurare  il  calibro  delle  bocche  da 
fvioco  ;  calibratoio  sm.  strumento  che  .D 
serve  a  calibrare. 

Ciilice  sm. specie  di  bicchiere  usato 
nella  messa  :  ogni  bicchiere  con  piede, 
più  largo  alla  bocca  che  nel  fondo: 
simil.  inviluppo  esterno  del  fiore;  It. 
calTc-em.  (V'ha  chi  crede  che  il  signi- 
ficato d'inviluppo  sia  originario,  dalla 
rad.  kal  ;  v.  calére).  Dim.  calicétto-ino, 
accr.  calicióne. 

€alic6  e  calicòffo  sm.  specie  di  tela 
indiana  di  cotone;  dalla  città  di  Ca-   E 
licut,  Calcutta. 

Calffifo  sm.  arb.  khalifa,  ogni  suc- 
cessore di  Maometto  :  ora  il  sultano 
dei  Turchi  come  capo  della  religione  : 
califfato  sm.  titolo  e  signoria  de'  ca- 
liffi: tempo  in  cui  uno  fu  califfo. 

Caligine  sf.  nebbia  fitta  che  oscura 
l'aria:  oft'uscamento  della  vista;  It. 
caliginem,  rad.  kal  oscurare  :  (che  al- 
cuni connettono  a  calére  coprire)  ;  ca- 
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liginóso  ad. offuscato  da  caligine.  Dalla 
stessa  rad.  nella  forma  kol  è  It.  co- 
lor-em  it.  colóre  sm.  impressione  della 
luce  riflessa  dalla  superlìcie  dei  corpi: 
materia  che  dà  colore:  estens.  appa- 
renza esteriore  :  modo  di  dipingere  a 
colori:  *  color  della  pelle'  carna- 
gione, cera:  *  sotto  colore'  fig.  sot- 
topretesto: 'colori  nazionali'  ban- 
A  diera  della  nazione:  'mutar  colore' 
lìg.  mutar  partito,  setta,  opinione; 
dim.  colorino  colo r étto  ;  siìr.  colorilccio  ; 
pegg.  colordccio  coloi-uccidccio  ;  bicolóre 
tricolóre  multicolore  ad.  che  ha  due  o 
tre  o  molti  colori;  colorino,  sf.  mate- 
ria colorante  rossa  cavata  dalla  rob- 
bia;  colorare  e  più  comun.  colorire  trns. 
tingere  in  colori:  dipingere:  fig.  dare 
vivacità  allo  stile:  alterare  l'appa- 
renza delle  cose  :  farle  apparire  di- 
fi  verse  da  quello  che  sono:  onestare: 
ppr.  colorante,  attributo  di  materia 
che  dà  colore;  coloraménto  sm.  colora- 
zióne coloratura  sf.  il  colorare  ;  colo- 
rito sm.  color  del  viso:  maniera  di  co- 
lorire :  fig.  la  maggiore  o  minore  vi- 
vacità d'espressione;  coloritóre -trice 
sm.  f.  chi  colorisce  :  pittore  conside- 
rato rispetto  al  modo  di  colorire  ;  co- 
lorista sm.  pittore  che  colorisce  bene; 
incolordvsi  vb.  prender  colore;  discolo- 
C  rare  discolorire  scolorare  scolorire  trns. 
togliere  o  diminuir  molto  il  colore: 
riferito  al  volto,  intr.  impallidire  ;  di- 
scoloraménto scoloraménto  scoloriménto 
sm.  lo  scolorire;  trascolorare  intr.  e 
rifl.  mutar  colore. 

C'sflle  sm.  via  piuttosto  stretta;  It. 
callis  per  *cal-nis  ;  calldia  sf.  e  cal- 
Idre  sm.  apertura  nelle  siepi  per  en- 
trare nei  campi  ;  catióne  sm.  aper- 
tura nelle  pescaie  dei  fiumi  per  cui 
X)  passano  le  barche.  La  stessa  rad.  è 
nel  gr.  kél-euthos,  via,  da  cui  akó- 
louthos  chi  fa  la  stessa  via,  segtia- 
ce,  satellite,  it.  accòlito  sm.  chi  serve 
il  sacerdote  negli  uffici  divini  :  chi 
tiene  il  turibolo;  chierico  che  ha  ri- 
cevuto il  quarto  degli  ordini  minori, 
detto  accontato  sm.  :  fig.  chi  va  dietro 
a  persona  d'autorità  e  loda  e  adula 
per  averne  utile.  Gr.  an-akólouthon 
propr.  che  non  ha  seguito,  it.  anaco- 
E  liìto  sm.  costruzione  libera  d'un  pe- 
riodo dove  il  seguito  non  risponde  al 
principio. 

l'iillo  sm.  indurimento  e  ingrossa- 
mento della  pelle,  specialm.  nelle 
mani  e  nei  piedi;  It.  calluna  per  *cal- 
num  ;  dim.  callétto  callettino ;  callóso  ad. 
che  ha  calli:  indurito  come  callo;  cal- 
losità sf.  Tessere  calloso:  indurimento 
della  pelle  o  di  parti  molli  ;  calluta 
sm.  chi  fa   il  mestiere   di  tagliare   e 


ciirare  i  calli;  incallire  rifl.  e  intr. 
fare  il  callo:  fig.  formare  un  abito 
che  difficilmente  si  può  mutare  ;  pp. 
i»c«Z?rfo indurato;  incalliménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dell'incallire. 

Callòtta  :  Iacopo  Callot  incisore 
francese  del  secolo  XVII,  eccellente 
nelle  figurine  contraffatte  e  mostruo- 
se :  usasi  nel  modo  '  figura  del  Cal- 
lotta' detto  di  persona  mostruosa  e 
ridicola. 

CaliiKicco  sm. specie  di  pannilano 
a  lungo  pelo;  dalla  popolazione  mon- 
gola dei  Calmucchi  che  abitano  fra  la 
Cina  e  la  Russia. 

Caliìiinia  sf.  falsa  imputazione  che 
malignamente  si  appone  ad  altri  per 
macchiarne  l'onore;  It.  calunnia  dal 
vb.  calv-i  ingannare  ;  calunniare  trns. 
apporre  ad  altri  una  colpa  non  vera; 
calunnidbile  ad.  che  si  può  calunniare; 
calunnióso  ad.  che  ha  in  se  calunnia; 
avv.  calunniosamente  ;  calunniato re-tr  ice 
sm.  f.  ohi  o  che  calunnia. 

Calvello  ad.  d'unaqualità  di  grano 
detto  gentile;  probab.dal  paese  di  Cal- 
vello nella  Basilicata. 

Calvinista  sm.  chi  segite  le  dot- 
trine religiose  di  Calvino,  riformatore 
del  secolo  xvi  ;  calvinismo  sm.  la  dot- 
trina e  la  setta  di  Calvino. 

Ciilvo  ad.  privo  di  capelli  ;  It.  cal- 
vus  rad.  skal  radere  ;  calvìzie  e  cal- 
vézza sf.  qualità  di  calvo;  decalvdve 
trns.  render  calvo  :  incalvire  intr.  di- 
venir calvo.  Dal  It.  calva,  teschio,  fu 
nominato  il  Calvario,  propr.  monte  dei 
teschi,  il  Golgota  dove  fu  crocifisso 
Gesù  Cristo:  ora  dicesi  anche  la  via 
della  croce.  A  calvo  risale  caluggine 
sf.  la  prima  peluria  che  gli  uccelli 
emettono  ancora  nel  nido. 

Camaldolese  ad .  e  sm.  monaco 
dell'ordine  fondato  daS.  Eomualdo  da 
Camaldoli. 

Cambellòtto  ciambellòtto  cammel- 
lòttocammelliuo  sm.nouxe  d'anticastoffa 
di  pelo  di  capra  o  di  lana,  usata  spe- 
cialm. dai  monaci.  Etim.  incerta.  (Il 
gr.kameloté  indicherebbe  pelle  di  cam- 
mello, e  forse  anche  questa  si  tesseva. 
Il  Rónsch  crede  che  il  nome  primitivo 
sia  meloté  dal  gr.  melon,  capra,  e  che 
veniita  in  disuso  questa  parola  si  rat- 
taccasse  meloté  a  cammello.  G.Paris 
lo  deriva  dall'arb.  seil  el  kernel,  nome 
della  capra  d'Angora).  Forse  la  stessa 
origine  hacamelaucuui,  nomeche  Ana- 
stasio dà  alla  mitra  del  papa,  che 
viiolsi  alterato  in  camauro  sm. 

Camèlia  sf.  arboscello  originario 
della  Cina  e  del  Giappone  che  fa  un 
bellissimo  fiore;  dal  nome  del  padre 
Camelli  che  lo  portò  in  Europa. 
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<'^uiera  sf.  stanza  e  specialiii.  stan- 
za da  letto  ;  It.  camera  e  camàra. 
probab.  dal  gr.  kamàra  volta,  stanza 
a  volta,  rad.  ìcam  curvare  :  nelle  navi 
è  il  luogo  sotto  coperta  destinato  al- 
l' alloggio  degli  ufficiali  :  dal  luogo 
sicviro  dove  si  custodivano  i  denari 
dello  stato  camera  prese  anche  il  si- 
gnificato di  erario  pubblico,  fisco,  da 
cui  l'ad.  camerale  del  fisco:  ^Camera 
dei  deputati'  luogo  dove  si  radunano 
i  rappresentanti  del  popolo  e  l'assem- 
blea stessa:  'le  Camere'  i  due  rami 
del  parlamento:  'camera  di  consi- 
glio ■  adunanza  dei  giudici  per  deter- 
minati fini:  'camera  di  commercio' 
unione  e  rappresentanza  provinciale 
dei  commercianti:  'camera  aposto- 
lica '  era  un  tribunale  dello  stato 
pontificio:  'camera  oscura  od  ottica' 
apparecchio  col  quale  si  riproduce 
sopra  un  qitadro  l'imagine  d'un  og- 
getto: 'camera  nera'  iiuella  che  serve 
a  fare  esperienze  sulla  luce;  dim.  ca- 
me retta  canterina  camerino:  nei  teatri 
camerino  è  ogni  stanzino  in  otti  gli 
attori  si  vestono  e  qitello  accanto  al- 
l'ingresso dove  sta  l'impresario:  u- 
sasi  anche  per  cesso;  acor.  cameróna 
■camcróne;  spr.  cameriiccia  ;  pegg.  came- 
rdccia;  retrocamera  sf.  luogo  di  ritiro 
di  là  della  camera;  il  dim.  camerèlla 
indica  il  guscio  dove  sta  chiuso  il 
chicco  del  grano  sulla  spiga;  camerata 
sf.  società  di  camera:  nei  collegi  gli 
alunni  che  stanno  nella  stessa  came- 
ra: poi  significa  compagno  di  camera, 
compagno  d'armi;  It.  camerarius,  it. 
camerière-èra  sm.  f.  servo  o  serva  di 
camera:  chi  serve  i  forestieri  negli 
alberghi  nelle  trattorie  ecc.  'cam.e- 
riere  segreto'  titolo  d'onore  nella  cor- 
te pontificia;  dim.  cumerierina,  accr. 
camerieróiia,  s^iT.  camerieruccia  ;  came- 
rista sf.  colei  che  nella  corte  serve  le 
principesse;  cameròtto  sm.  mozzo  che 
oltre  ai  servigi  della  nave  attende  an- 
che a  quelli  della  camera;  anticamera, 
sf.  stanza  che  sta  prima  della  camera: 
comun.  la  prima  camera  d'un  quartie- 
re dove  stanno  gli  ttscieri;  le  persone 
che  prestano  servizio  in  anticamera: 
■'fare  anticamera'  aspettare  d'essere 
ricevuto;  dim.  anticamerétta  ;  incame- 
rare trns.  aggiudicare  all'erario  pub- 
blico :  confiscare;  incameratóre-trice 
sni.f.chi  o  che  incamera;  incameram énto 
sm.  incamerazióne  sf.  l'atto  e  1' eifetto 
d'incamerare.  Dal  dim.  It.  camelia, 
scodella,  è  gamèlla  sf.  scodella  per 
soldati  e  marinai.  Da  camera  derivò 
l'aat.  chamarlinc,  mod.  kàmmerling, 
cameriere  d'onore,  it.  camerlingo  e  ca- 
merléngo   sm.    che    riferendosi    a   ca- 
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mera  nel  senso  d'erario  significa  chi 
riscuote  e  paga  per  uu  Comune,  un 
luogo  pio  ecc.  Da  chamarlinc  è  an- 
che r  afr.  chamberlenc,  chambellanc 
chambellan,  da  cui  ciamberldno  ciam- 
bellano sm.  cameriere  d' onore  nelle 
corti.  -  Da  kam  è  il  gr.  kàmaros,  It. 
cammarus  e  gambarus .  it.  gambero 
sm.  specie  di  testaceo  con  api^eudici 
curve:  nell'opinione  volgare  esso  cam-  A 
mina  per  indietro,  donde  la  frase  'cam- 
minare come  i  gamberi'  indietreggiare. 
O  direttamente  da  kam  o  dalla  for- 
ma gr.  kampé.  piegatura,  è  It.  camba, 
poi  gamba,  giuntura  del  piede  nelle 
bestie:  it.  gamba  sf.  la  parte  del  corpo 
della  coscia  al  piede:  simil.  sostegno 
di  tavole  o  sedie  :  '  andare  a  gambe 
levate'  fare  un  capitombolo:  fig.  an- 
dare in  rovina:  'sentirsi  bene  o  male 
in  gamba'  sentirsi  gagliardo  o  debole:  B 
'raddrizzar  le  gambe  ai  cani'  porsi  a 
fare  cose  impossibili.  Dim.  gambétta: 
'fare  gambetta,'  dare  il  gambétto  o  lo 
sgambétto  attraversare  d'  improvviso 
il  piede  fra  le  gambe  d'un  altro  per 
farlo  cadere  :  fig.  nuocere  con  frode  ; 
accr.  gambóne,  fig.  baldanza  di  fare 
cose  non  btione:  gumheróne  sm.  gamba 
varicosa:  persona  con  lunghe  gambe; 
gambo  sm.  stelo  delle  foglie  dell'erbe 
delle  piante:  simil.  asta  delle  lettere  C 
e  in  generale  la  parte  d'un  oggetto 
che  serve  a  reggerlo  ;  gambale  sm.  pe- 
dale, pedagnolo:  gambo  di  lupini  se- 
gale e  simili:  tromba  dello  stivale  e 
forma  di  legno  usata  dai  calzolai  per 
tenerla  diritta;  imgambaldre  trns.  met- 
tere lo  stivale  nel  gambale;  gambata 
sf.  percossa  data  con  la  gamba;  gam- 
bièra sf.  armatura  antica  della  gamba; 
sgambare  trns.  «troncare  il  gambo  ad 
un  fiore  o  ad  altra  cosa;  gambettare  e  D 
sgambettare  intr.  dimenar  le  gambe; 
sgambettata  sf.  l'atto  di  sgambettare. 
Dal  gr.  kàmptein .  volgere,  torcere, 
suolsi  derivare  il  mlt.  cambire  e  cam- 
biare, it.  cambiare  e  cangiare  trns.  mu- 
tare, permutare,  barattare,  variare, 
alterare;  ppr.  cangiante  e  ad.  cangio  di- 
cesi del  colore  dei  tessuti  che  guar- 
dato da  diversi  punti  apparisce  diver- 
so; cambio  sm.  il  mutare  o  permutare: 
quanto  concerne  la  vendita  di  monete  E 
e  carte  di  valore  che  si  fa  in  un  luogo 
per  avere  l'eiuivalente  in  uu  altro: 
'in  cambio'  avvb.  invece:  'le.tteradi 
cam'-^io'  o  cambiale  sf.  foglio  con  cui 
uno  si  obbliga  di  pagare  ad  un  altro 
o  a  suo  ordine  una  somma  entro  un 
dato  termine  :  '  cambiale  in  bianco  ' 
quella  che  non  porta  scritta  la  somma; 
dim.  cambialina;  cambista  sm.  chi  traf- 
fica   in  cambi  ;  cambiàrio    ad.    che  ri- 
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guarda  il  cambio;  cangiabile  ad.  ohe 
può  cangiarsi  ;  camhiarné»to  cantjia- 
■méiito  SDÌ.  mutazione.  Scambiare  trns. 
far  cambio,  permutare:  fig.  'scambiare 
saluti,  parole  ecc.'  giudicare  che  una 
parsona  o  cosa  sia  un'altra;  scambio 
sm.  lo  scambiare:  persona  o  cosa  po- 
sta in  luogo  d'un'altra:  '  in  iscarabio' 
avvb.  invece;  'pigliare   in    iscambio  ' 

A  pigliare  cosa  o  persona  per  altra:  dim. 
scaìa*)iétto  sm.  salto  che  si  fa  scam- 
biando i  piedi,  ballando;  scambiettare 
intr.  fare  scambietti;  scambiévole  ad. 
vicendevole,  reciproco  ;  avv.  scambie- 
volmente; scambievolézza  sf.  vicendevo- 
lezza. Contraccambiare  trns.  ricompen- 
sare alcuno  con  pari  benefizi  o  cor- 
tesie; contraccambio  sm.  ricompensa 
d'ugual  valore  :  'rendere  il  contrac- 
cambio' contraccambiare.  Ricambiare 

B  trns.  cambiar  di  nuovo:  contraccam- 
biare, scambiare:  ricambio  sm.  il  ri- 
cambiare: 'ruota  o  pezzo  di  ricambio' 
destinato  a  sostituire  quello  che  si 
rompe.  Cambiamonéte  cambiavaliite  sm. 
chi  fa  il  mestiere  di  eambiar  monete 
e  carte  di  valore.  Una  forma  inten- 
siva è  It.  carapsare  ex-campsare,  it. 
cansdre  scansare  trns.  tirar  da  parte 
una  cosa:  evitare,  schivare:  rifl.  ti- 
rarsi da  parte  ;   scanso   sm.  nel    modo 

C  avvb.  'a  scanso  di'  per  evitare;  scan- 
safatiche se.  chi  cerca  di  scansar  fa- 
tiche ;  scansariibte  sm.  ciascuno  dei 
ferri  che  si  pongono  agli  angoli  infe- 
riori delle  porte  perchè  le  ruote  dei 
veicoli  passando  non  guastino  gli  sti- 
lliti. 

Camicia  sf.  tunica  che  si  porta 
sulla  carne  ;  càmice  sm.  veste  di  pan- 
nolino che  i  sacerdoti  portano  sotto 
i  paramenti  ;  dim.  camicétto;  bit.  cami- 

D  sia,  voce  gallica,  citatala  prima  volta 
da  S.  Girolamo.  (Isidoro  la  spiega 
come  veste  da  letto,  cama;  senonchè 
la  desinenza  rimane  oscura,  nello  stes- 
so modo  che  derivandola  dall'aat.  ha- 
midi,  mod.  hemd.  La  forma  càmice 
condurrebbe  secondo  il  Mahn  all'  a- 
rabo  qamic  eh'  egli  deriva  dall'in- 
diano k3cham.ma  stoffa  di  lino:  ma  né 
una  derivazione  cosi  antica  né  il  modo 
di  essa  è   verisimile.     Le    lingue  cel- 

E  tiche  offrono  caimmse  e  camse  veste 
lunga).  Simil.  dicesi  camicia  il  fo- 
glio che  copre  atti  e  documenti  e  l'in- 
crostatura onde  si  rivestono  le  forme 
delle  statue  da  gettare  in  bronzo;  'ca- 
micia di  forza  '  è  una  veste  con  ma- 
niche lunghissime  o  chiuse  che  si  le- 
gano di  dietro  per  contenere  i  pazzi 
furiosi:  'in  camicia'  fig.  vale  in  mi- 
seria: 'nascere  colla  camicia'  nascere 
fortunato  ;  dim.  camicétta  dicesi  anche 
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la  sopravveste  dal  collo  alla  cintura 
che  iiortano  le  donne  quando  il  ve- 
stito manca  della  vita:  carnicina  ca- 
micia da  bambini;  carnicino  sottoveste 
che  portano  le  donne  per  coprire  le 
spalle  ed  il  petto  :  camiciòla  e  cami- 
ciuòla  veste  per  Io  più  di  lana  che  si 
porta  sulla  carne  ;  camiciòtto  soprav- 
veste a  colore  che  scende  al  ginoc- 
chio e  suol  portarsi  da  facchini  stal- 
lieri ecc.  ;accr.  camicióne-,  pegg.  cami- 
cidccia;  camiciaio-dia  sm.  f.  chi  fa  o- 
vende  camicie  ;  camicioldio  -  dia  sm. 
f.  chi  vende  camiciole  ;  camicidta  sf. 
sudata  grandissima  da  inzuppar  tut- 
ta la  camicia.  Incamiciare  trns.  ri- 
coprir per  di  fuori  con  calcina,  cera- 
ecc.  rifl.  mettersi  la  camicia  ;  Jncam- 
cidta  sf.  scelta  di  soldati  per  sorpren- 
dere il  nemico  di  notte,  così  detta 
perchè  a  fine  di  riconoscersi  al  buio 
mettevansi  una  camicia  sopra  l'armi; 
incamiciatura  sf.  l'atto  e  l'eff'etto  del- 
l'incamiciare. Scamici'irsi  svestirsi 
fino  a  rimanere  in  maniche  di  cami- 
cia; scamiciato  ad.  e  sm.  uomo  plebe» 
e  pronto  a  far  tumulto. 

C'amino  sm.  quel  piano  rilevata 
da  terra  dove  si  accende  il  fuoco,  a- 
vente  al  di  soijra  una  cappa  ed  una 
gola  per  condurre  il  fumo  fino  al  tet- 
to ;  dal  gr.  kàminos  (che  alcuni  rap- 
portato a  kaiein  bruciare,  v.  caustico; 
altri  alla  rad.  cam.  v.  camera,  altri 
ancora  credono  metatesi  di  akminos, 
da  ak  appuntito:  v.acus)dim.  caminétto; 
caminièra  sf.  specchio  largo  e  alquanto 
basso  che  si  ferma  sopra  il  caminetto: 
quel  riparo  che  impedisce  al  fuoco  del 
caminetto  di  spandersi  e  di  schizzar 
nella  sala. 

Cammèllo  grosso  mammifero  con 
due  gobbe  sul  dorso,  utilissimo  come 
bestia  da  soma  per  traversare  i  deser- 
ti ;  è  la  parola  araba  giamal  passata 
nel  gr.  kàmelos  da  cui  It.  camelus; 
fem.  cammèUa;  dim.  cammellètto  cam- 
rnellino;  cammellière  sm .  colui  che  guida 
i  cammelli, 

Caiomèo  sm.  pietra  dura  a  più 
strati  e  colori,  sulla  quale  s'intaglia- 
no figure  in  bassorilievo  :  poi  la  stes- 
sa gemma  intagliata  e  la  figura  scol- 
pita. L'etim.  è  molto  controversa. 
(Le  forme  neolatine  della  parola  sono 
camafeu  camafeio  camafeo  camaieu, 
mlt.  camaheu  camahutus  ;  mtd.  gàma- 
heu.  II  Frisch  lo  deriva  dallo  sp.  ca- 
ma, strato,  senza  spiegare  feo;  il  Les- 
sing  da  gemma  onychea;  il  Rapp  dallo 
slavo  kamenj  pietra;  il  Mahn  risale  a 
gemma  mediante  afr.  game  poi  *came 
da  cui  iiu  ad.  cammaeiis.  Xella  forma 
camahutus  Ipj  seconda  parte  sarebbe 
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il  fr.  haut,  alto,  e  indicherebbe  una 
gemma  con  alto  rilievo.  Il  Diez  os- 
serva come  semplice  congettura  che 
dal  greco  komma,  intaglio,  poteva 
formarsi  un  dim.  neolt.  *commatulum 
a  cui  corrisponderebbe  il  fr.  cama- 
ieu  come  a  vetiilus  vieux;  il  ca  ini- 
ziale parco  non  farebbe  difficoltà,  come 
in  canapè).  Dim.  e  vezz.  cammetno; 
cammeista  sm.  intagliatore  di  cammei. 

Cmuiufiio  sm.  l'atto  dell'andare  : 
la  strada,  il  luogo  che  si  percorre  ; 
camminare  intr.  fare  strada  con  le 
proprie  gambe:  nilt.  caminus  d'ori- 
gine ignota.  (Il  Ferrari  lo  deriva 
dal  gr.  kampé,  v.  gamba;  il  Rapii 
dallo  slavo  kamenj  pietra,  quindi 
via  sassosa;  secondo  il  Diez  cammi- 
nare potrebbe  essere  cambe-menare, 
menar  le  gambe,  e  il  sost.  cammino 
derivato  dal  verbo;  l'Ascoli  da  gamb- 
inare  che  ha  riscontro  in  ped-inaro  ; 
il  Malm  crede  il  mlt.  caminus  d'  ori- 
gine celtica).  Camm.ino  usasi  per  via, 
strada,  anche  in  senso  fig.  ;  '  far  cam- 
mino '  progredire,  avanzarsi;  cammi- 
nare fig.  anche  procedere  logicamente, 
progredire,  prolungarsi,  avvicinarsi; 
camminata  sf.  passeggiata;  dim.  cam- 
minatìna ,  accr.  camminatóna,  pegg. 
camminatdccia;  camminatóre-tóra  sm.  f. 
clii  suol  camminare  molto;  cammina- 
tura sf.  il  modo  di  camminare;  incam.- 
ndre  trns.  avviare:  fig.  dirigere  :  rifl. 
mettersi  in  c.ammino,  fig.  dirigersi. 

(.'aniòrro  sm.  persona  debole  e  ca- 
gionosa: cosa  che  non  fa  bone  l\\ffi- 
cio  suo  ;  sp.  e  port.  chamorro.  nel  pri- 
mo senso  ^  che  ha  la  testa  rasa',  da 
morra,  cranio,  e  cha  probab.  da  cla- 
ve metatesi  di  calvo.  Forse  qiii  ap- 
partiene camorra  sf.  società  segreta 
dell'Italia  meridionale  che  intende 
con  ogni  mezzo  illecito  a  procacciar 
favori  e  guadagni  a'  suoi  membri  :  o 
perchò  fosse  formata  di  popolani,  di 
testo  rase,  in  opposizione  ai  signori 
che  portavano  parrucca,  o  perchè  s'in- 
dicasse come  società  viziata;  camor- 
rista se.  chi  fa  ijarte  della  camorra. 

r»iuAacio  sm.  animale  selvatico 
simile  alla  capra.  Conviene  col  mtd. 
gam-z,  mod.  gemse,  ma  difficilmente 
deriva  da  esso.  (Il  td.  non  otfre  alcuna 
etim.  e  poi  il  g  iniziale  indurato  in  e 
nelle  lingue  neolatine  è  cosa  raris- 
sima. Per  la  stessa  ragione  è  inveri- 
simile  che  derivi  dallo  sp.  gama,  che 
è  il  It.  dama.  Lo  Steub  congettura  che 
derivi  ditlla  rad.  celtica  cam,  curvo, 
ed  indichi  animale  dalle  corna  ricur- 
ve; ma  sarebbe  caratteristica  alquanto 
vaga).  Fem.  camòzza  ;' camosciare  trns. 
percuotere  la  figura,  che  gli  orefici  vo- 
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gliono  finire  nel  suo  panneggiamento, 
battendo  con  iin  martelletto  sopra  un 
ferro  finissimo  a  tutta  tempra  a  fine 
d'imprimervi  una  certa  grana  sottile: 
scamosciare  trwB.  dar  la  concia  alla  pelle 
del  camoscio  o  dare  ad  altre  pelli  la 
concia  di  quella  del  camoscio;  pp.  sca- 
mosciato e  ad.  scamòscio  che  ha  la  con- 
cia della  pelle  di  camoscio;  scamoscia- 
tóre  sm.  conciatore  di  pelli  in  olio.        A 

Campéggio  sm.  albero  dell'Ame- 
rica, dal  cui  legno  durissimo  e  di  co- 
lore rosso  cupo  si  cava  una  tinta: 
serve  anche  per  lavori  d'intarsio;  ebbe 
il  nome  dalla  baia  di  Campoche  nel- 
r  ,\merica  centrale.  L'ad.  campigidna 
come  sf.  è  una  specie  di  mattone  di 
colore  rossigno. 

C'siinpo  sm.  distesa  di  terreno:  su- 
perficie determinata  di  terreno  coltiva- 
bile: terra  coltivata  a  grano;  It.  campus  B 
proljab.  dalrad.  sknp  fendere,  scavare, 
ondo  sarebbe  terra  dissodata:  prese  poi 
il  significato  di  alloggianaento  militare 
all'aria  aperta  e  di  combattimento  (cfr. 
il  td.  kampf),  quindi'campo  di  Marte' 
luogo  destinato  agli  esercizi  militari: 
^andare  o  stare  a  campo'  alla  guerra: 
dal  sigificato  di  spazio  aperto  dioesi 
*  campo  del  cannocchiale'  lo  spazio 
che  si  abbraccia  guarda«ido  col  canoc- 
chiale: nello  scudo  è  il  luogo  dove  C 
sta  l'impresa:  nella  bandiera  il  luogo 
dove  sta  l' insegna:  nei  quadri  lo  spa- 
zio in  era  sono  distribuite  le  figure 
d'un  dipinto  o  d'un  bassorilievo:  fig. 
occasione,  opportunità:  camposanto  sva. 
cimitero:  campi  Elisi,  v.  Eliso;  dim. 
Campetto  campiceli^  camperèllo;  spr.  cam- 
pùccio;  pegg.  campdccio,  volg.  il  cimi- 
tero degli  Ebrei;  campdio  sm.  custode 
dei  campi;  campèstre  e  campif/idno  ad. 
di  campo,  dei  t;ampi  :  campigidna  sf.  D 
specie  d'anitra;  campale  ad.  attributo 
di  battaglia  combattuta  in  campo  a- 
perto  e  della  vittoria  riportata.  Da 
un  pi.  volg.  campora  è  camporaiuòlo 
sm.  chi  coltiva  campi  in  affitto  o  a 
mezzaria  ma  senza  avere  casa  colo- 
nica; camperéccio  ad.  dei  campi.  Da 
campo  nel  senso  di  spazio  libero  è 
campare  trns.  far  risaltare  le  figure 
nelle  opere  di  scultura:  cavare  dal 
campo  i  chiari  e  i  lumi  d'un  dipinto:  E 
da  campo  in  senso  militare  campare 
significò  mettere  gli  alloggiamenti  in 
campo  aperto,  quindi  starsene  al  si- 
curo: rimane  nel  significato,  trns.  di 
salvare,  liberare,  e  intr.  salvarsi,  so- 
stenersi in  vita,  vivere  in  un  dato 
modo:  'campare  di  una  cosa'  nutrirse- 
ne, ritrarne  sostentamento;  dim.  cam- 
pacchidre  campicchidre  campiicchidre  vi- 
vacchiare alla  meglio;  campaménto  sm. 
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ciò  che  serve  al  sostentamento  della 
vita  :  camparéccio  ad.  che  campa  o  ha 
disposizione  a  campar  molto;  pp.  cam- 
pato: ^campato  in  aria'  dicesi  di  mar- 
mo o  pietra  che  nello  fabbriche  è  in- 
tagliato e  traforato  e  assai  svelto;  cara- 
2ìeggidre  intr.  risaltare  dal  fondo,  di- 
cesi di  figure  o  colori  che  spiccano 
bene  :  detto  di  milizie  significa  stare 
A  a  campo,  essere  accampato;  campire 
trns.  fare  il  campo  alle  figure  :  dare 
al  fondo  un  colore  andante;  campeg- 
giaménto sm.  il  campeggiare  ;  accam- 
pare intr.  r  alloggiare  di  eserciti  in 
campo  aperto:  trns.  porre,  adunare 
in  campo:  accampaménto  sva..Va.(iaa.va.- 
pare:  il  luogo  dove  un  esercito  è  ac- 
campato; decampare  intr.  verbo  ripu- 
diato dai  puristi,  propr.  cedere  il  cam- 
po, usasi  fig.  per  cedere  da  una  pre- 
fi  tensione;  scampare  intr.  propr.  uscir 
dal  campo  di  battaglia  o  levar  gli 
alloggiamenti  (  cfr.  lo  sp.  escampar 
che  conserva  il  significato  di  sgom- 
brare, vuotare)  :  in  it.  resta  nel  signi- 
ficato di  fuggire,  salvarsi:  trns.  sal- 
vare, liberare  da  un  pericolo  ;  scampa- 
ménto sm.  lo  scampare;  scamjMfórca 
sm.  uomo  scampato  dalla  forca,  furfan- 
tone;^ca)«i>osm. salute, salvezza  da  peri- 
colo incorso  ocheminacciava;dini.sc«?)i- 
C  polo  lìezzo  di  panno  avanzato  (propr. 
salvato,  non  consumato),  e  in  gene- 
rale, avanzo ,  rimasuglio;  dim.  scam- 
polétto  scampolino scam poiriccio.  Lt.  Cam- 
pania fu  il  nome  di  quella  fertile  di- 
stesa di  campi  che  ora  si  dice  Terra 
di  Lavoro:  poi  divenne  nome  comune, 
it.  campagna  sf.  paese  aperto,  distesa 
di  terre  coltivate:  terreno  in  cui  guer- 
reggiano due  eserciti  nemici  :  serie 
delle  operazioni  compiute  in  unaguer- 
D  ra:  spedizione  militare;  dim.  campa- 
gnétta;  campagndta  sf.  vasta  estensione 
di  campi  ;  campagnuòlo  ad.  di  campa- 
gna: come  sm.  persona  di  campagna: 
'alla  campaguuòla'  alla  buona;  scam- 
pagnare intr.  andare  alla  campagna 
per  diporto;  scampagnata  sf.  gita  pia- 
cevole in  campagna.  In  Campania  e 
precisamente  a  Nola  cominciarono  ad 
iisarsi  quei  vasi  di  bronzo  rovesciati 
con  entro  un  battaglio,  che  sospesi 
E  sopra  torri  e  agitati  suonano,  e  ver- 
so il  VI  secolo  dell'  èra  nostra  furono 
adottati  dalle  chiese;  si  dissero  per- 
ciò aera  campana,  bronzi  di  Campania, 
da  cui  il  sf.  it.  campana:  per  simiglianza 
di  forma  si  dicono  campane  anche 
certi  vasi  di  cristallo  che  proteggono 
oggetti  delicati,  quell'arnese  opaco 
che  modera  la  luce  delle  lampade,  il 
vaso  che  si  adopera  per  la  distilla- 
zione eco.  negli  orologi  a  soneria  cani- 
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liana  è  lo  strumento  che  batte  le  ore; 
'sentire  le  due  campane  o  tutte  le  cam- 
pane', fig.  sentire  le  ragioni  opposte 
di  due  o  più  parti  prima  di  giudicare; 
dim.  campanìUa:  simil.  anche  un  certo 
fiore  il  cui  calice  pendente  presenta 
la  figura  d'una  campana:  l'anello  di 
ferro  con  cui  si  picchia  all'  uscio,  e 
quello  appiccato  ai  muri  per  legarvi 
le  bestie:  i  cerchietti  attaccati  a  tende 
o  portiere  per  farle  scorrere:  i  cer- 
chietti d'oro  che  le  donne  portano  agli 
orecchi;  campanello  piccola  campana 
che  si  suona  a  mano  o  è  attaccata  al 
muro:  camjjan????  è  uno  dei  registri  del- 
l'organo:altri  dim. sono  ca7«jJi)i  Tifa  caw- 
jìanellina  campanellino: campanellìne  pi. 
specie  di  pianta  che  fa  molti  e  bei  fiori 
simili  a  campanelli;  spr.  cavìpanvc- 
cia  campanelliiccia  campaneU uccio;  a<5cr. 
campanóne ;  pegg.  campandccia:  campa- 
ndccio  campanello  grossolano  che  si 
appende  al  collo  della  bestia  che  guida 
l'arniento;  campandro  campandio  sm. 
chi  suona  le  campane  :  ohi  fonde  e 
getta  le  campane;  campanile  sm.  spe- 
cie di  torre  accanto  o  sopra  le  chiese 
dove  stanno  sospese  le  campane  :  fig. 
luogo  di  nascita,  per  lo  più  in  senso 
di  dispregio,  p.  e.  'gare,  questioni,  idee 
di  campanile  '  cioè  grette,  meschine  : 
'amor  di  campanile'  contrapposto  al- 
l'amor  di  patria;  dim.  campanilétto 
campamlino;  spr.  campaniliizzo ;  accr. 
campanilóne  :  campanino  a;l. attributo  di 
una  qualità  di  marmo  che, lavorandolo, 
risuona  ;  accampanare  trns,  disporre 
tralci  di  viti  a  forme  di  campana; 
scampanare  trns.  suonar  molto  le  cam- 
pane; scampanata  sf.  l'atto  dello  scam- 
panare; scampanellare  suonare  a  lungo 
e  forte  il  campanello;  scampanelldta 
sf.  forte  sonata  di  campanello  ;  scam- 
panio  sm.  lo  scampanare  lungo  e  ug- 
gioso; scampanellio  sm.  lo  scampanel- 
lare continuato.  Da  Champagne,  nome 
d'  una  regione  di  Francia,  prende  il 
nome  di  sciampagna  sf.  un  vino  spu- 
mante e  gentile  che  viene  di  là.  Campió- 
ne sm.  guerriero  che  combatte  in  cam- 
po, (probab.  dalla  forma  provenz.  cara- 
pio,)  specialni.chi  difendeva  la  propria 
o  l'altrui  eausa  in  campo  o  in  uno 
steccato  :  fig.  chi  difende  una  gran 
causa  coll'opera  e  col  consiglio;  fem. 
campionéssa  :  poiché  a  difendere  cause 
e  decidere  litigi  colle  armi  ciascuna 
parte  sceglieva  i  guerrieri  migliori, 
campione  prese  poi  il  significato  di 
saggio  o  mostra  di  qualsiasi  cosa,  al 
che  si  sceglie  sempre  la  parte  miglio- 
re: tipo  de'  pesi  e  misure:  poi  regi- 
stro principale  de'  commercianti:  li- 
bri del  censimento  che  fanno  autorità 
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come  campioni;  dim.  campioncino  pic- 
cola, mostra  d'una  merce  ;  cainpiotiario 
sm.  raccolta  di  campioni,  saggi  di  di- 
verse mercanzie;  accampionare  trns. 
registrare  uno  stabile  nel  Libro  del 
censimento  per  sottoporlo  a  tassa  j- 
accampionaménfo  sm.  l'accampionare. 
CainuflUre  trns.  e  rifl.  nascondere 
il  volto  con  maschera  o  cappuccio  od 
altro;  è  abbreviato  da  capo-muflaro. 
Il  td.  muf,  alterato  dal  mtd.  mou, 
mouwe,  significa  manica,  e  perciò  ca- 
po-mufifare  è  avvolgere,  imbacuccare 
il  capo;  per  lo  più  è  nel  senso  fig.  di 
infingersi,  mascherarsi;  -p-g.  camuffato 
travestito,  fiuto;  camuffo  sm.  propr. 
ciò  che  avvolge  il  capo,  poi  falda  in- 
crespata e  svolazzante;  accamuffdre 
trns.  rendere  u.no  sospetto  ad  altri: 
mettere  in  disgrazia  •,incamuffdre  trns. 
imbacuccare. 

Caiutiso  ad.  attrib.  di  naso  schiac- 
ciato. Probab.  trae  origine  dalla  rad. 
celtica  cam,  curvo,  inflesso;  ma  il  suf- 
fisso pare  che  abbia  sentito  l' influsso 
della  parola  muso.  (Altri  lo  deriva 
dal  It.  càmurus  contorto,  ma  la  mu- 
tazione della  consonante  e  dell'accen- 
to dfficilmeute  si  spiegano). 

Caii  sm.  titolo  di  signoria  presso 
i  Tartari  ed  altri  popoli  orientali;  è 
voce  tartara  passata  nel  pers.  khan. 
'Gran  can'  gran  signore,  re.  C'aima- 
cdn  sm.  titolo  del  luogotenente  del 
gran  visir  nell'impero  ottomano. 

Canale  sm.  scavo  per  cui  corre 
l'acqua;  It.  canalis  (che  alcuni  ran- 
nodano a  canna,  altri  traggono  da  un 
rad.  skan  ch'è  in  scindere)  :  estens. 
ogni  condotto  d'acqua  o  d'altri  liqui- 
di: un  tratto  di  mare  fra  due  oppo- 
ste rive:  i  vasi  per  cui  scorrono  il 
sangue  e  gli  umori  del  corpo  :  fig.  via 
o  persona  por  cui  si  può  ottenere  una 
cosa;  dim.  canaletto  canalino;  spr.  c«- 
naluccio  ;  accanaldre  trns.  fare  o  scavare 
checchessia  a  guisa  di  canale;  pp.  ac- 
canaldto  ;  incanalare  trns.  ridurre  ac- 
que correnti  in  canale  :  incanalaménto 
sm.  incanalatura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'incanalare  :  incanalatura  è  anche 
un  piccolo  cavo  nel  legno  o  in  pietra 
o  in  metallo  per  connettervi  un  altro 
pezzo;  scanalare  trns.  incavare  legno 
pietra  od  altro  in  forma  di  piccolo 
canale;  scanalatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  scanalare  e  l'incavo  nella 
cosa  scanalata. 

Canario  e  canarino  sm.  uccello 
che  provenne  dalle  isole  Canarie  ;  ca- 
narino ad.  di  colore  giallo  chiaro. 

C'aiiréllo  sm.  chiusura  di  porte 
giardini  cortiecc.  fatta  di  colonnette  o 
verghe  parallele  e  vicine  con  traver- 
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se:  It.  cancellus  dim.  di  cancer.  fer- 
riata, sbarra  (da  un  tema  affine  a  quel- 
lo di  carcere  e  cingere);  dim.  cnncl- 
létto  cancellino ,  accr.  cancellóne,  pegg. 
cancelldccio;  cancellare  e  rinforz.  scan- 
cellare trns.  propr.  tirar  dei  freghi  so- 
pra una  scrittura  per  diritto  e  per 
traverso  che  somigliano  a  cancello: 
poi  in  generale  cassare  o  radere  uno 
scritto:  fig.  annullare  ;  pp.  cancellato:  ■*■ 
come  sm.  e  cancellata  sf.  chiusura  o 
ricinto  di  cancelli  intorno  a  giardini 
monumenti  ecc.  cancellatura  e  scancel- 
latiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  cancel- 
lare uno  scritto:  la  parte  cancellata  ; 
cancellazióne  sf.  il  cancellare;  cancella- 
bile e  scancelldhile  ad.  che  si  può  can- 
cellare; opp.  incancelldbile  ad.  che  non 
si  può  cancellare;  avv.  incancellabil- 
mente ;  cancellaménto  e  scancellaménto 
sm.  l'atto  del  cancellare;  scancellatic-  " 
do  ad.  che  è  alquanto  scancellato  :  co- 
me sm.  scritto  che  ha  molte  cancel- 
lature; ricancelldre  trns.  cancellar  di 
nuovo.  Lt.  cancellarius,  in  origine  il 
servo  che  stava  al  .cancello,  portinaio: 
it.  cancellière  sm.  iifficiale  deputato  a 
raccogliere  registrare  e  consegnare 
gli  atti  dei  magistrati  ;  vicecancellière 
sm.  ufficiale  inferiore  al  cancelliere; 
arcicancelUère  sm.  dignità  eminente  di 
stato  e  di  corte  (v.  archein);  'gran  '-' 
cancelliere  '  titolo  del  primo  ministro 
in  Avistria  Germania  e  Russia:  anche 
una  delle  prime  dignità  in  certi  or- 
dini cavallereschi  ;  spr.  cancellieriic- 
cio  ;  cancellièra  sf.  moglie  del  cancel- 
liere; cancelleria  sf.  luogo  in  cui  ri- 
siede il  cancelliere  e  l'iifficio  suo  ;  can- 
cellierato arcicancellierdfo  sm.  grado  e 
ufficio  di  cancelliere  o  arcicancelliere 
e  il  tempo  ch'esso  dura;  cancellierésco 
ad.  da  cancelliere  o  da  cancelleria.       " 

Cancrèna  sf.  parte  del  corpo  mor- 
tificata intorno  da  ulceri  e  tumori, 
che  va  dilatandosi  a  poco  a  poco:  tìg. 
vizio  inveterato;  dal  gr.  gàngraina, 
vb.  grainein  rodere:  dicesi  anche  gan- 
gréna,  ma  più  comun.  cancrena  per 
influsso  di  cancro;  cancrenóso  aA.  di- 
cesi del  punto  dov'è  la  cancrena  o 
della  piaga  che  piglia  qualità  di  can- 
crena: cancrendre  e  incancrenire  intr. 
far  cancrena,  divenir  cancrenoso  ;  can-  E 
crenaménto  sm.  il  cancrenare. 

Cancro  sm.  animale  dell'  ordine 
de'  crostacei:  lt.  cancrum:  la  forma 
cancro  è  più  usata  ad  indicare  la  co- 
stellazione del  zodiaco  in  '  cui  sta  il 
sole  dalla  fine  di  giugno  alla  fine  di 
luglio  e  il  tropico  d'estate;  poi  un  tu- 
more ulceroso  di  natura  maligna, 
pop.  canchero,  che  \'a  rodendo  lenta- 
mente i   tessuti   e   ha  dintorno    vene 
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varicose  distese  a  modo  delle  zampe 
d'un  cancro:  lìg.  incomodo  assai  gra- 
ve ,  persona  piena  d' acciacchi,  ov- 
vero trista  e  uggiosa  come  nn  can- 
chero ;  dim.  cancherino  persona  ma- 
laticcia e  uggiosa  ;  cancheróso  e  can- 
ceróso ad.  attributo  di  tumore  o  piaga 
proveniente  da  cancro  ;  incancherire 
intr.  e  trns.  divenire  o    far   divenire 

A  canchero.  Ad  indicare  il  crostaceo 
ed  ogni  animale  di  quell'ordine  che 
comprende  il  gambero  l'astaco  il  gran- 
ciporro la  squilla  ecc.  usasi  comun.  la 
mietatesi  granchio  probab.  dal  dim. 
cancrulus  :  per  somiglianza  di  forma 
granchio  è  anche  la  penna  del  mar- 
tello incurvata  e  biforcata  e  il  ferro 
dentato  conficcato  nella  penna  per  ap- 
pimtellarvi  il  legno  che  si  vuol  pial- 
lare :  fig.  contrazione  muscolare  :  ^  pi- 

B  gliare  un  granchio  o  un  granchio  a 
secco'  pigliare  errore,  ingannarsi,  co- 
me colui  che  pescando  piglia  un  gran- 
chio in  luogo  d'un  pesce;  ^ avere  il 
granchio  alla  scarsella  '  spendere  a 
malincuore,  essere  avaro:  dalla  cre- 
denza pop.  che  il  granchio  cammini  per 
indietro,  '  progredire  come  i  granchi' 
significa  andare  indietro  :  '  progresso 
granchiésco'  regresso  ;  avv.  granchiesca- 
ménte;    dim.   granchiétto  g ranchiolino ; 

C  granceìla  sf.  piccolo  gambero  di  mare; 
granJtidio  sm.  pescatore  e  venditore 
di  granchi;  grancire  aggrancire  trns. 
ghermire  :  famil.  rubare  ;  aggranchire 
raggranckire  trns.  e  intr.  irrigidire,  di- 
cesi delle  mani  e  dei  piedi;  l'opp.  è 
sgranchire,  rifl.  flg.  sneghittirsi,  sve- 
gliarsi. Forme  parallele  di  aggran- 
chirsi sono  aggranchiarsi  aggrucchidrsi. 
-  Al  It.  cancer  corrisponde  il  gr. 
karkiuos,     da  cui  carcinòma   sm.   tu- 

D   more  scirroso,  specie  di  cancro. 

Candire  trns.  confettare  frutte  ed 
altre  cose  facendole  bollire  nello  zuc- 
chero, ohe  raffreddato  forma  intorno 
ad  esse  una  crosta  bianca  cristallizata 
da  canài  appellativo  dello  zucchero 
depurato  e  cristalizzato,  turco  kand. 
(Lo  Hiillmann  lo  deriva  dal  nome  di 
Candia,  loerchè  di  là  traevasi  lo  zuc- 
chero; altri  dall'arb.  qand  o  qandat, 
specie  di  zucchero,  che  risale  all'ind. 

E  khand,  rompere,  khanda  pezzo,  onde 
sarebbe  zucchero  in  pezzi;  altri  final- 
mente lo  riporta  al  It.  candore  per 
la  crosta  bianca  e  lucicante  ;  v.  can- 
dore) :  pp.  candito  attributo  dello  zuc- 
chero cristalizzato. 

CundiSre  sm.  bianchezza  somma 
e  lucicante  :  fig.  innocenza,  purità, 
schiettezza;  It.  cand-orem,  vb.  cand- 
erelueicare;  cdndido  ad.  bianchissimo; 
fig.    puro ,    innocente  ;    avv.    candida- 


mente ;  candidézza  sf.  l'esser  candido  : 
fig.  purezza  sincerità;  It.  candidatus 
vestito  di  toga  candida  inamidata,  in 
uso  presso  i  Romani  quando    aspira- 
vano a  qualche  magistratura  e  gira- 
vano  per  la    città    accaparrandosi    ì 
voti:  it.   candidato   sm.    aspirante   ad 
una  carica,  ad    un  grado,   ad   un'  ap- 
provazione negli  esami  ecc.  candida- 
tura sf.  il  presentarsi  e  l'essere  pre- 
sentato come  candidato.  Lt.  e  it.  can- 
déla sf.  cilindro  di   cera  o  stearina  o 
sego  ccn  uno  stoppino  nel  mezzo,  che 
acceso  dà  lume;  dira,  candelétta  cande- 
lina candelticcia  candeliizza  :  dicesi  can- 
deletta anche  uno  strumento  chirur- 
gico  per   dilatare  l'uretra  :  candelòtto 
sm.  candela  corta  e  grossa:  simil.  spe- 
cie  di    pasta  da   minestra;   candelòra 
candelaia  sf.  festa  della  purificazione 
di  Maria   nella  quale    si    benedicono 
le  candele;    candeliere   sm.   arnese   in 
cui   sta  infilata  la   candela  :    dim.    e 
vezz.  candelierino;  candelabro  sra.  can- 
deliere grande  a  più  rami  (dove  bro 
pare    sincopato    da    *bero,    rad.    bìiar 
portare:    v.    ferre;  quindi    significhe- 
rebbe porta-candele).  Una  forma  trns. 
candére,  rendere  lucente,    nei   comp. 
It.  diviene  -cendere:  qui  accèndere  trns. 
appiccar  la  fiamma:  fig.  eccitare,  su- 
scitare, esortare:  rifl.  riscaldarsi,  adi- 
rarsi: ^accendere  im  debito  o  un  cre- 
dito'  aprirlo  registrandolo  nei  libri; 
accendibile    ad.  atto  a  prender  fuoco: 
accendirnénto  sra.  l'atto  dell'accendere; 
accenditóre-tóra-trice  sm.  f.   chi   o  che 
accende;  accenditóio  sm.  mazza  o  canna 
con  uno  stoppino  in  cima  per    accen- 
dere; pp.  accensus  it.  accéso;  avv.  ac- 
cesamente ardentemente,  con  gran  vi- 
vezza ;  accensibile   ad.   che  si  può   ac- 
cendere   facilmente  ;  accensióne  sf.  l'a- 
zione dell'accendere  ;  riaccèndere  rac- 
cèndere trns.  accendere  di  nuovo;  ì'iac- 
cendimènto   raccendimènto  sm.   il    riac- 
cendere. Lt.  in-cendere,  da  cui  incen- 
dium,  it  incèndio  sm.  abbruoiamento  : 
fig.  passione  ardentissima  ;  incendiare 
trns.  appiccare  il   fuoco,  abbruciare  : 
incendiario  ad.  che  incendia:  come  sm. 
chi  è  autore  volontario  di  un  incendio; 
incendióso  &d.  che  cagiona  incendio  ;  in- 
cenditivo  ad.  atto  adarfuoco;  pp.  incen- 
sum:  lt.  tus  incensum,  aroma  brucia- 
to: it.  incènso  sm.  resina  di  grato  odore 
che  stilla  da  un  albero  dell'Arabia  e  si 
abbrucia  nelle  cerimonie  sacre  ;  incen- 
sare trns.  dare  il  fumo  dell'incenso  a 
persone  o  cose  sacre  :  fig.  adulare;  in- 
censata incensatura  incensazióne  sf.  in- 
censaménto  sm.   l'incensare;    dim.   in- 
censatina  ;  incensatóre  sm.  chi  o  che  in- 
censa:   fig.    adulatore;  incensière   sm. 
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vaso  in  cui  arde  l'incenso.  Dell'in- 
coativo It.  canflescere,  scintillare, 
rimane  il  ppr.  candescénf.e  incandescènte 
attributo  del  ferro  arroventato  che 
biancheggia  ;  incandescenza  sf.  stato 
di  un  corpo  incandescente  ;  da  ex-can- 
descere,  divampare,  è  escandescènza  sf. 
fig.  ira  subitanea  significata  con  atti 
e  con  parole  eccessive  :  usasi  per  lo 
più  nella  frase  :  '  dare  in  escande- 
scenze '. 

Cdne  sm.  noto  quadrupeie  dome- 
stico; It.  can-em:  fig.  persona  che  si 
maltratta:  persona  cattiva  e  spietata: 
sorta  di  strumento  adoperato  a  levare 
i  denti:  ferro  dello  schioppo  che  te- 
neva la  pietra  focaia,  quasi  bocca  di 
cane:  'cane  maggiore  e  minore'  nome 
di  due  costellazioni,  ima  nell'emisfero 
australe,  l'altra  nel  boreale;  ^raddriz- 
zare le  gambe  ai  cani'  porsi  adopera 
inutile  o  imiiossibile  :  'cane  non  man- 
gia di  cane'  i  potenti  non  si  nuocono 
fra  loro:  'pesce  cane'  gran  pesce  vo- 
racissimo: 'andare  ai  cani'  guastarsi, 
rovinarsi:  (significando  anche  perdere 
la  freschezza,  appassire,  il  Caix  so- 
spetta che  in  questa  frase  cani  sia  l'ad. 
It.  per  canuti,  onde  sarebbe  andar  tra 
i  vecchi);  fem.  * canj a  ca(/H«;  dim.  ca- 
nétto  cagnétta  canino  canettmo  canuccio 
canettuccio  cagnuòlo  cagnolétto ca(/nolìno; 
accr.  canone;  pegg.  candccio  cagnaccio 
canettdccio  cagnettdccio  cagnuccidccio  ca- 
gneiuccidccio ;  la  forma  cagnotto  indica 
fig.  uomo  stipendiato  come  strumento 
di  soprusi  e  di  vendette,  quasi  cane 
aizzato  dal  padrone;  il  dim.  canicola 
indica  la  stella  più  luminosa  nella  co- 
stellazione del  Cane  maggiore  e  il  tem- 
po dal  24  luglio  al  26  agosto  nel  quale 
essa  sorge  e  tramonta,  col  sole:  quindi 
il  maggiore  caldo  estivo;  canicoìdre  ad. 
di  canicola.  La  forma  fr.  di  canicola 
è  cheuille,  bruco,  la  cui  testa  ha  una 
certa  somiglianza  con  quella  del  cane: 
(cfr.  il  milan.  caguon  :  altrove  dicesi 
gattola.  (la  gatto;  molto  meno  verisi- 
mile è  l'etim.  da  catenicula,  essendo 
il  bruco  formato  di  anelli):  per  so- 
miglianza col  bruco  si  dice  chenille, 
it.  ciniglia  sf.  il  cordoncino  di  seta 
vellutato  e  avvolto  a  g\iisa  di  bruco. 
Anticdne  sm.  segno  celeste  ohe  pre- 
cede la  canicola;  canèa  sf.  molti  cani 
che  abbaiano  insieme,  siiecialm.  die- 
tro alla  fiera:  fig.  ingiurie  di  gente 
spregevole;  canino  ad.  di  o  da  cane; 
'tosso  canina'  specie  di  tosse  convulsa; 
avv.  caninaménte;  canità  sf.  atto  cru- 
dele o  crudelmente  villano  verso  al- 
cuno; canile  sm.  giaciglio  dei  cani:  fig. 
letto  o  stanza  poverissima  e  sudicia; 
canizza  sf.  l'abbaio  trafelato   dei  cani 


dietro  alla  fiera:  canaio  e  canoMiere  sm. 
custode  dei  cani:  canatteria  st,  quan- 
tità di  cani;  canata  sf.  riprensione  a- 
spra  e  romorosa;  cagndi'a  cagnaia  sf. 
l'abbaiar  di  più  cani  insieme:  fig.  ba- 
ruifa,  litichio.  rimprovero  :  chiasso  di 
gente  allegra;  canaglia  sf.  propr.  mol- 
titudine di  cani  :  ora  fig.  gente  vile  e 
dell'  infima  plebe  :  gente  pronta  alle 
ribalderie:  persona  trista;  accr.  cfl«a-  A 
gliene  sm.  uomo  ribaldo;  pegg.  cana- 
glidccia;  canagliata  sf.  azione  da  ca- 
naglia; ca«a</fe'sco  ad.  da  canaglia;  cor- 
naglidme  sm.  molta  canaglia  raccolta 
insieme:  luogo  dov'essa  conviene:  fra- 
stuono cagionato  da  canaglia;  incana- 
glidrsi  vb.  mettersi  fra  la  canaglia: 
diventar  canaglia;  scanagliare  intr.  gri- 
dare e  fare  atti  incomposti  e  indecenti 
a  mo'  di  canaglia:  reoipr.  vituperarsi; 
canaiuola  sf.  canaiòlo  sm..  sorta  d'uva  B 
nera  e  dolce  che  piace  ai  cani.  Acca- 
ìidre  trans,  aizzare  il  cane  dietro  la 
fiera:  rifl.  affaticarsi  soverchiamente, 
nel  qual  senso  dicesi  anche  stracanar- 
si; accanirsi  vb.  stizzirsi,  invelenirsi; 
pp.  accanito,  come  ad.  che  opera  con 
soverchia  alacrità:  invelenito, implaca- 
bile; avv.  accanitamente  ;  accaniménto 
sm.  applicazione  soverchia:  ira,  stiz- 
za ostinata.  (L'ad.  cagnésco  nella  frase 
'guardare  in  cagnesco',  cioè  torvo  e  C 
minaccioso,  VavY.cagnescaménteeil  vb. 
rincagnarsi,  fare  il  viso  torvo,  pp.  rin- 
cagndto,  sono  raccostati  a  cane,  ma  con- 
vengono col  significato  del  fr.  rechi- 
gner:  v.  arcigno.)  -  La  forma  gr.  di 
cane  è  kyon  kjna,  da  cui  Pro-kyon, 
Procióne  nome  d'una  stella  nella  co- 
stellazione del  piccolo  cane.  Gr.  kyn- 
egetikó  propr.  l'arte  di  condurre  i  ca- 
ni, quindi  arte  della  caccia  fatta  coi 
cani,  it.  cinegètica  sf.;  cinegetico  a,à.  at-  I> 
tinente  a  caccia.  Gr.  kynikós,  cagne- 
sco, it.  cinico  ad.  attributo  di  persona 
o  cosa  attenente  alla  scuola  filosofica 
di  Autistene.  Questo  appellativo  pare 
derivato  dal  ginnasio  detto  kynosar- 
ges,  dove  quei  filosofi  si  raccoglievano; 
ma  professando  essi  disprezzo,  non  so- 
lo per  gli  agi  della  vita,  ma  per  ogni 
convenienza  e  riguardo,  gli  antichi  ri- 
portavano questo  ad.  a  cane  come  sim- 
bolo dell'impudenza:  ora  dicesi  cinico  E 
chi  disprezza  ogni  convenienza,  l'im- 
pudente, il  mordace,  avv.  cinicamente: 
cinismo  sm.  dottrina  e  setta  dei  filosofi 
cinici:  poi  impudenza.  Da  kynòs  ourà, 
coda  di  cane,  dicesi  cinosùr'a  sf.  la  co- 
stellazione più  omun.  chiamata  Orsa 
minore.  Da  kynòs  glòssa,  lingua  di 
cane,  è  il  nome  della  pianta  cinoglòssa 
sf.  Cfr.  cinocefalo. 

Canòtto  sm.  barchetto  indiano;  pa- 
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xola  delle  Indie  occiientali  passata 
nello  sp.  canoa,  clie  indicava  un  bar- 
chetto  fatto  col  tronco  o  colla  scorza 
d'un  albero;  canottière  sm.  chi  conduce 
un  canotto. 

Canna  sf.  pianta  a  fusto  vuoto  e 
diritto  con  nodi:  il  fusto  stesso  mon- 
dato dalle  foglie  ;  It.  canna,  dal  greco 
kanna    e    kaua ,    parola   semitica:   si- 

A  niil.  dicesi  canna  il  tubo  delle  armi 
da  fuoco,  quelli  degli  organi,  del  ser- 
viziale:  è  ancbe  una  misura  di  lun- 
ghezza di  due  metri  crescenti:  'canna 
della  gola'  l'esofago:  'dei  polmoni'  la 
trachea;  '  canna  d'India'  bambù:  canna 
fìg.  persona  magra  e  leggera;  dira.  ca)>- 
nuccia.  anche  canna  selvatica,  e  piccolo 
tubo  di  vetro  :  'reggersi  sulle  cannucce' 
aver  deboli  fondamenti;  dim.  cannile- 
Cina;   cannèlla   piccolo  condotto   d'ac- 

B  lua  che  si  apre  e  si  chiude:  anche  il 
tubo  che  s' infila  in  fondo  alle  botti 
per  cavarne  il  vino:  dira,  cannellétta, 
cannellina :  cannella  dicesi  anche  una 
pianta  delle  Indie  orientali,  e  la  sua 
scorza  di  grato  odore,  cbe  viene  tra- 
sportata in  forma  di  piccole  canne  e 
si  usa  a  condire  vivande  ;  canncUc  pezzo 
di  canna  tagliato  fra  un  nodo  e  l'al- 
tro :  pezzuole  d'altre  piante  e  ogni  tubo 
sottile  aperto  alle  due  estremità  :  an- 

C  che  la  parte  inferiore  del  fusto  della 
penna  che  si  tempra  per  scrivere  :  dim. 
cannellino;  accr.  cannéllóne  cannello 
grande  e  sorta  di  pasta  da  minestra  in 
forma  di  lunghi  cannelli;  cannellato 
ad.  di  color  simile  alla  cannella  ;  can- 
nelldio  sm.  strumento  su  cui  sono  di- 
sposti i  cannelli  da  incannar  la  seta; 
cannellóso  ad.  attributo  di  paglia  da 
cappelli  quando  ingrossa  trojipo  e  pi- 
glia forma  di  cannelli  ;  accr.  cannóne 

D  sm.  pezzo  di  grossa  canna  fra  nodo  e 
nodo,  intorno  a  cui  si  avvolge  seta, 
lana  ecc.  per  simil.  di  forma  doccione 
di  terra  o  di  piombo  :  condotto  del  fumo 
nelle  stufe:  pezzo  d'artiglieria  con  cui 
si  lanciano  palle  e  mitraglia:  ciascun 
cannone  dicesi  anche  pezzo  di  cannone: 
tìg.  abuso  della  forza;  dim.  cannoncino, 
cannoncino  :  cannoncino  anche  una  spe- 
cie di  piega  in  rilievo  nei  panni  e  nelle 
tele;  acer.  cannoncióne  specie  di  pasta, 

E  comecannellone;  can«OH«ò^^o  pasta  più 
corta  dei  cannoncioni.  Cannonare  dial. 
tirar  di  cannone;  cannonata  sf. colpo  di 
cannone  e  il  rimbombo  che  fa:  in  al- 
tro senso  la  continuità  dei  cannoni  o 
doccioni  adoperati  per  condurre  le  a<j- 
qiie  da  un  luogo  ad  un  altro  ;  canno- 
niere sm.  artigliere;  cannonièra  sf.  aper- 
tura nei  muri  di  fortezze  o  bastioni 
per  la  quale  si  scarica  il  cannone; 
barca  armata  di   uno  o    due  cannoni; 


vb.  cannoneggiare  trns.  e  assi .  tirar 
colpi  frequenti  di  cannone:  battere 
a  colpi  di  cannone;  cannoneggiaménto 
sm.il  cannoneggiare.  t'«H«efosni.terre- 
no  piantato  di  canne  ;  cannata  sf.  colpo 
dato  con  canna;  cannaiuoìa  ad.  attri- 
buto d'una  specie  di  cicala  che  si  posa 
sulle  canne;  cannaio  sm.  graticcio  di 
canne  :  arnese  degli  orditori;  canniccio 
e  canìccio  sm.  tessuto  di  canne:  j>alco 
su  cui  si  fauno  seccare  le  castagne, 
detto  anche  cannicidia  &  canicci 'Ha  sf.; 
cannicchio  sm.  incamiciatui'a  di  pie- 
tra di  cui  si  foderano  le  fornaci  dove 
si  fondono  metalli,  cosi  detto  perchè 
l'orditura  si  faceva  di  cannucce;  can- 
nócchio  sm.  il  ceppo  delle  barbe  del- 
la canna;  da  cannocchia  si  fece  ca- 
lòcchia sf.  il  palo  della  vite;  cannuti- 
glia e  canutiglia  sf.  piccoli  cannellini 
di  vetro  ed  anche  strisciolina  d'ar- 
gento e  d'oro  un  po'  attorcigliata  che 
si  usano  nei  ricami.  Accannafòio  sm.  ba- 
stoncello che  si  mette  in  un  foro  del 
telaio  e  serve  a  far  muovere  il  pettine. 
Incannare  trns.  a%-volgere  il  filo  in- 
torno a  cannone  o  rocchetto;  incannata 
sf.  incannaggio  sm.  l'atto  dell'incan- 
nare; incannatóre-tóra  sm.  f.  chi  fa  il 
mestiere  d' incannare  la  seta  ;  incan- 
natoio sm.  strumento  in  forma  d'ar- 
colaio che  serve  per  incannare;  incan- 
natura sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'in- 
cannare; rincanndre  trns.  incannar  di 
nuovo.  Scannare  trns.  uccidere  taglian- 
do la  strozza  o  canna  della  gola:  fìg. 
angariare,  malmenare  :  pp.  scannato, 
fig.  miserabile  ;  scannato re-tr ice  sm.  f. 
chi  o  che  scanna;  scannatoio  sm.  luogo 
dove  si  scannano  animali  :  tìg.  luogo 
dove  si  cerca  di  rovinare  altrui  con 
truffe  o  al  giuoco;  scannaménto  sia.stan- 
natùra  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  scan- 
nare ;  scannapdne  scannapagnòtte  se. 
scherz.  persona  da  poco,  buona  solo  a 
mangiare;  scannabécco  sm.  coltello  con 
cui  si  scannano  becchi  e  montoni;  scan- 
nafosso sm .  fosso  di  scolo .  princip. 
quello  intorno  a  case.  r/"crcan"rt/Ytrns. 
mandar  giù  per  le  canne  della  go.a. 
cioè  bere  fuor  di  misura  e  avidamente; 
tracannatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  tra- 
canna. Incannucciare  trns.  chiudere  o 
coprire  di  cannucce:  Chir. fasciare  brac- 
cia o  gambe  rotte  con  assicelle  o  stec- 
che ;  incannucciata  sf.  intrecciatura  o 
riparo  di  cannucce:  fasciatura  d'assi- 
celle o  stecche;  j»!caHnMcceafi7/"a  sf.l'atto 
e  l'effetto  dell'incannucciare.  Accan- 
nellare trns.  avvolgere  filo  intorno  a 
cannelli:  Arch.  fare  dei  mezzi  cilin- 
dri in  rilievo;  pp.  accannellato,  come 
ad.  dicesi  di  tessuto  con  disuguaglianza, 
nell'ordito  o  nel  ripieno;  accannella- 


■21-, 


218 


iiii-'iit'i  sin.  l'accannellare.  ScanìieUdi'e 
trns.  fare  un  incavo  sottile  per  lungo, 
a  g  lisa  di  cannelli,  per  ornamento  di 
lavori  in  metallo:  Agr.  diradare  i  can- 
neti tagliando  le  cannucce  sottili;  jip. 
scannellato,  come  sni.  il  lavoro  che  si 
fa  scannellando  ;  scannell aménto  sm  .  lo 
scannellare;  scannellatura  sf.  l'atto  e 
r  effetto  dello  scannellare  ;  scannèllo 
sm.  taglio  di  carne  levato  dal  di  dietro 
dellacoscia.-  Un  tempo  la  cannadi  zuc- 
chero dicevasi  cannamele  sm.  comp.  di 
canna  e  mele;  nilt.  canamella.  Cannoc- 
chiale e  canocchiale  sra.  propr.  occhiale  a 
canna, strumento  composto  di  uno  o  più 
tubi  e  munito  di  lenti,  che  avvicina  gli 
oggetti  lontani;  tìim.cn n nocchiah-tto  can- 
nocchialìno.  Il  gr.  kanòn,  regolo,  antica 
misura  di  canna,  passò  a  significare 
norma,  regola,  it.  cànone  sm.  regola 
fondt' mentale  di  scienza  odi  vita:  Ecol. 
canoni  o  'sacri  canoni'  sono  le  regole 
e  le  decisioni  che  servono  di  norma 
in  materia  di  fede  e  di  disciplina  ec- 
clesiastica: nella  messa  le  preghiere 
fra  il  prefazio  e  il  paternostro  :  anche 
il  catalogo  dei  santi  :  canone  dicesi  an- 
che l'annua  somma  dovuta  a  titolo  di 
livello, cioè  secondo  la  norma  della  con- 
cessione o  del  contratto  :  Mns.  compo- 
nimento in  cui  ciascuna  parte  imita 
successivamente  quelle  che  precedono 
senza  interruzione,  in  modo  che  la 
prima  dà  norma  a  tutte;  canonico  ad. 
conforme  ai  canoni  della  Chiesa:  at- 
tinente ai  canoni  :  come  sm.  il  prete 
che  vive  secondo  tina  regola,  che  fa 
parto  d'un  capitolo:  fìg.  uomo  che  vive 
lautamente  o  senza  pensieri;  fom.  cn- 
H0H(c/i>;s8a  specie  di  monaca  senza  clau- 
sura, obbligata  ad  uffiziare  e  col  be- 
nefizio d'una  prebenda  ;  canonica  sf.  la 
casa  del  parroco,  solitamente  contigua 
alla  chiesa;  avv.  canonicamente  con- 
forme ai  canoni;  canonicità  sf.  qualità 
di  canonico,  canonicale  ad.  di  e  da  ca- 
nonico, appartenente"  canonico;  avv. 
canonicalmente  a  modo  dei  canonici;  ca- 
nonicato sm.  ufficio  e  dignità  di  cano- 
nico: prebenda  annessa;  canonista  sm. 
ilottore  o  scrittore  di  diritto  canonico: 
gr.  kanonizoin,  ìt.  canonizzare  trns.  re- 
gistrare nel  catalogo  dei  santi,  quindi 
dichiarare  santo;  canonizzazióne  sf.  il 
canonizzare:  la  solennità  del  canoniz- 
zare: scanonizzare  trns.  togliere  dal 
nixmero  dei  santi  canonizzati.  Gr.  kà- 
nastron,  It.  canistrum,  it.  canèstro  sm. 
canèstra  sf.  recipiente  in  origine  di 
canne  intrecciate,  poi  di  stecche  sot- 
tili o  di  vimini,  di  forma  circolare  o 
bislunga:  quantità  di  roba  che  sta  in 
un  canestro,  che  dicesi  anche  canestrata 
sf.;  dim.  canestrino canestrèllo canestrét- 


to  canestniccio  canestriizzo:  pegg.  cane' 
straccio:  canestraio  sra.  chi  fa  o  vende 
canestri.  Lt.canaba,  baracca  di  vimini, 
poi  di  legno,  che  si  piantava  sulle  vie 
e  nei  mercati  per  vender  cibi  al  minu- 
to :  it.  canova  sf.  bottega  dove  si  vende 
al  minuto  vino  pane  olio  ecc.  (il  Mussa- 
fia  lo  trae  dal  It.  canipa,  cesto  di  frut- 
ta) :  poi  luogo  terreno  o  sotterraneo 
in  cui  si  conserva  il  vino  ;  canovaio-dia  A 
sm.  f.  la  persona  che  nei  monasteri 
ha  in  custodia  la  canova.  Forse  ab- 
breviato da  *cauovettina  è  cantina  sf. 
luogo  dove  si  conserva  il  vino  e  si 
vende  al  minuto;  (potrebbe  però  deri- 
vare anche  da  canto,  angolo)  ;  dim.  can- 
tinétta  cantinina ;  spr.  cantimlccia; pegg. 
cantiniiccia  ;  cantinière-èra  sm.  f.  chi 
sopraintende  alla  cantina:  chi  vende 
liquori  e  cibi  ai  soldati  nei  quartieri 
6  al  campo.  -  A  kanna  sembra  cheap-  B 
partenga  il  gr.  kànnabis,  It.  cannabis, 
it.  canape  sm.  e  comun.  canapa  sf. 
pianta  a  cannucce,  dalla  cui  scorza  fi- 
lamentosa si  trae  un  filo  da  far  corde 
e  tela  grossa  :  (Hehn  la  crede  parola 
dei  Modi)  ;  dira,  canapétta  la  parte  più 
fina  e  più  morbida  della  canapa  e  la 
tela  che  se  ne  fa  :  canapèlla  sorta  di 
canapa:  canapuccia  semi  di  canapa  che 
si  danno  da  naangiare  agli  uccelli;  pegg. 
canapdccia,  anche  nome  delTassenzio  C 
selvatico;  canapo  sm.  grossa  fune  di 
canapa,  quella  da  legar  ancore  e  fer- 
mar le  navi  al  lido;  dim.  canapétto 
canapèllo  piccolo  canapo  :  anche  il  le- 
game con  cui  si  stringono  le  bocche 
delle  gabbie  da  olio  piene  di  ulive  in- 
frante; canapino  ad.  di  canapa,  sm. 
chi  pettina  la  canapa  :  canapini  anche 
i  pezzi  di  tela  greggia  che  sono  come 
l'armatura  dei  vestiti;  canapaio  e  cana- 
pettdio  chi  vende  canapa  pettinata;  ca-  I> 
napdia  sf.  camjio  seminato  di  canapa; 
canapaie  sm.  fusto  secco  della  canapa 
spogliata  del  suo  tiglio;  canapiiglia  sf. 
sorta  di  anatra  selvatica  che  sta  fra 
il  canape;  cannabina  sf.  sorta  di  pianta 
dettaanche  canapa  gialla.  Dalla  forma 
fr.  canevas  venne  canevaccio  e  cano- 
vaccio sm.  jiezzo  bislungo  di  tela  di 
canapa  con  cui  si  asciugano  stoviglie 
posate  ecc.  e  sorta  di  tela  rada  per 
ricamarvi  sopra  con  lana  seta  ecc.         E 

Caiinf  baie  sm. barbaro  anaericano 
che  si  ciba  di  carne  umana;  jiarola 
delle  Antille  che  significa  mangiatore 
d'uomini 

C'^nrora  sf.  resina  bianca  traspa- 
rente di  forte  odore,  facile  ad  infiam- 
marsi ;  è  parola  indiana  passata  nel- 
i'arb,  al-kàfùr  e  da  questo  nello  sp. 
alcanfor;  canforato  ad.  che  contiene 
canfora. 
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Cantsiride  sf.  insetto  simile  alla 
mosca,  col  quale  si  fa  la  pasta  da  ve- 
scicanti ;  gr.  kantharida  .  da  kàntha- 
ros  specie  di  scarabeo  ;  dicesi  anche 
cantarella  e  canterella. 

Ciintero  sm.  vaso  per  lo  più  di 
terra  invetriata  per  scaricarvi  il  ven- 
tre: tubo  di  terra  cotta  ohe  si  mette  alla 
bocca  del  luogo  comodo;  dal  gr.  kàu- 
A  tliaros  specie  di  bicchiere,  secondo  Ate- 
neo da  un  uomo  di  nome  Kantharos; 
dim.  cantei-étto,  canterino.  Il  signifi- 
cato greco  spiega  i  derivati  canterale 
e  canterano,  propr.  una  credenza  con 
scansie  da  tenervi  bicchieri,  ora  un 
m.obile  di  legno  a  varie  cassette  so- 
vrapposte l'una  all'altra,  onde  dicesi 
anche  cassettone;  canterdta  sf.  quanto 
entra  in  un  cantero. 

Cantière:  sm.il  gr.  kanthélios  era 
B  un  grosso  asino  da  soma;  il  It.  cante- 
rius  il  cavallo  castrato;  quindi  il  si- 
gnificato del  portare  un  jieso,  di  soste- 
gno e  rijjaro;  It.  canterii  le  travi  che 
portano  il  letto,  le  sbarre  trasversali 
che  sostengono  i  pali  delle  viti  ;  poi 
parapetto,  sbarra:  it.  cantière  il  gra- 
ticolato di  legno  su  cui  posano  le  navi 
che  si  fabbricano  e  si  raddobbano  e 
poi  anche  il  luogo  del  cantiere  stesso: 
ora  il  significato  va  estendendosi  an- 
C  che  a  luoghi  dove  si  fabbricano  altre 
cose.  Da  canterius  attraverso  una  for- 
ma *canteio  venne  anche  canteo  sm. 
travetta  o  stanga  su  cui  s'  apjioggia 
la  trave  da  segare. 

Cauto  sm.  angolo  di  due  linee  o 
di  due  piani  che  s'incontrano  :  angolo 
esteriore  d'un  edifìzio:  la  parte  di 
una  stanza  che  sta  in  angolo:  poi  lato, 
parte:  quindi  il  modo  avvb.  'a  canto' 
e  accanto,  *  da  canto  '  e  daccanto  '  a 
T)  fianco,  da  presso:  'dal  canto  mio'  da 
parte  mia;  mettere  o  lasciare  in  un 
canto,  mettere  da  parte,  trascurare. 
L'origine  è  oscura.  (Il  gr.  kanthós  è 
l'angolo  dell'occhio,  iJoi  il  cerchio  del- 
l'occhio ;  la  forma  It.  canthus,  che 
Quintiliano  dice  parola  africana  o  spa- 
gnola, era  il  cerchione  della  ruota; 
la  parola  celtica  cant  è  ricinto,  cer- 
chio, e  passò  nel  td.  kante,  canto,  spi- 
golo, margine.  I  successivi  passaggi 
'E  di  significato  si  potrebbero  spiegare 
con  la  gradazione  :  cerchio,  orlo,  spi- 
golo, angolo,  lato.  Maio  credo  che  non 
s'abbia  a  trascurare  come  possibile 
etimologia  il  greco  kamptós  agg.  ver- 
bale di  kàmptein,  curvare,  inflettere, 
che  converebbe  perfettamenteal  signi- 
ficato italiano:  cfr.  cambiare).  Dim. 
cantùccio  cantuccino  angolo  di  stanza, 
poi  luogo  stretto  e  appartato:  'cantùc- 
cio di  pane,  di  cacio'  piccolo  pezzo  ta- 


gliato in  angolo  e  dicesi  anche  di  un 
biscotto  dolce  a  fette,  e  cantuccidio 
chi  vende  questi  cantucci;  accr.  can- 
tóne angolo  di  stanza:  pietra  quadran- 
golare fatta  di  sassi  e  calcina;  Can- 
toni sono  detti  gli  Stati  della  Confe- 
derazione svizzera  ;  dim.  cantoncello 
cantoncino;rantoniere  sm.  chi  sta  a  guar- 
dia d' un  tratto  di  strada  e  la  man- 
tiene in  buono  stato  :  così  detto  per- 
chè abita  solitamente  in  una  svolta 
o  cantone  della  strada  da  cui  può  ve- 
gliare su  due  tratti;  la  sua  casa  dicesi 
cantoniera  sf.  che  è  jjur  il  nome  di  un 
mobile  da  riporre  roba,  fatto  in  modo 
che  s'adatta  ai  canti  delle  stanze;  dim. 
cantonierina.  Accantonare  trns.  distri- 
buire le  milizie  in  paesi  e  villaggi  vi- 
cini; pp.  accantonato,  come  ad.  fatto  ad 
angoli;  accantonaménto  sm.  l'accanto- 
n&re  e  il  Iviogo  dove  le  milizie  sono  ac- 
cantonate ;  cantonata  sf.  angolo  este- 
sione  d'una  fabbrica  ed  anche  uno  dei 
lati  di  essa:  'pigliare  una  cantonata' 
propr.  iiscir  dalla  via  maestra,  entra- 
re in  una  via  diversa  dalla  propria  e 
quindi  dire  o  commettere  un  errore 
ed  ostinarvisi.  iS'caHfoware  trns.  toglie- 
re o  buttar  giù  i  canti:  intr.  voltare 
da  una  cantonata:  'scantonare  uno' 
sfuggire  d'incontrarlo  voltando  alla 
prima  cantonata;  scantonaménto  sm. 
l'atto  e  l'etl'etto  dello  scantonare;  scan- 
tonatùra  sf.  il  plinto  e  la  parte  scan- 
tonata; scantucciare  trns.  levarci  can- 
tucci d'attorno  al  pane.  Incantucciarsi 
ridursi  in  un  cantuccio  per  non  essere 
osservato;  rincantucciare  trns.  spin- 
gere in  un  cantuccio:  rifl.  ritirarsi, 
nascondersi:  fig.  nascondersi  per  ver- 
gogna o  per  fuggire  brighe.  Biscanto 
sm.  lato  rotto.  Qui  sembra  apparte- 
nere anche  scancio  sgancio  sguancio  nei 
modi  avvb.  'a,  di,  per  scancio'  a  sghin- 
bescio.  a  traverso. 

Ciinto  sm.  modulazione  ritmica 
della  voce;  It.  cantus  dal  tema  parti- 
cipiale di  can-ére  :  fig.  poesia  :  parte 
d'un  poema;  dim.  cantino  la  corda  più 
acuta  del  violino  su  cui  si  suona  la 
maggior  parte  delle  melodie;  cantico 
sm.  inno  in  rendimento  di  grazie  a 
Dio;  càntica  sf.  comj)onimento  poetico 
per  lo  più  in  terzine.  Intens.  di  ca- 
nòre è  cantare  intr.  e  trns.  modulare 
la  voce  con  certa  regola  e  misvira:  ne 
sono  formati  i  comp.  cantafavola  sf. 
discorso  o  racconto  noioso  lontano  dal 
vero  e  dal  verisimile;  cantastorie  sm. 
chi  fa  il  mestiere  di  cantare  al  popolo 
storie  e  leggende;  cantambanco  sm.  chi 
canta  sopra  un  banco,  ciarlatano;  ppr. 
cantante,  come  sm.  chi  esercita  l'arte 
del  canto;  pp.  cantato:  cantata  sf.  l'at- 


221 


9-22 


to  del  cantare:  comisonimento  da  met- 
tere in  musica  e  da  cantare  in  occa- 
sioni solenni;  dim.  cantatina:  canta- 
bile ad.  che  si  può  cantare  :  come  sm. 
componimento  musicale  di  tempo  lar- 
go maestoso  ed  espressivo  ;  cantói'e  sm. 
olii  canta  nel  coro  ecclesiastico:  poet. 
autore  di  poesie;  cantorato  sm.  ufficio 
del  cantore;  cantoria  sf.  palco  nelle 
chiese  per  i  cantanti  e  i  sonatori;  can- 
torino sm.  libro  dove  sono  le  cose  che 
si  hanno  a  cantare  in  chiesa:  libro 
•che  contiene  le  regole  del  canto  fermo  ; 
canterino  sm.  scherz.  cantante;  canta- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  canta  ;  canti- 
lèna sf.  canto  semplice  e  noioso:  mo- 
notonia di  leggere  e  di  recitare:  fig. 
discorso  fatto  e  rifatto  e  perciò  dive- 
nuto uggioso.  Dim.  di  cantare  sono 
canticchiare  cantarellare  cantuzzdre  il 
cantare  fra  sé  interrottamente;  cante- 
rellaménfo  sm.  il  canterellare;  cante- 
rellio sm.  il  canterellare  prolungato; 
canterello  e  cantaiuòlo  ad.  attributo  di 
uccelli  e  specialm.  di  tordi  che  can- 
tano bene  e  si  adoperano  per  richia- 
mo: la  moneta  che  i  mendicanti  met- 
tono nel  bussolotto  e  che  fauno  riso- 
nare quasi  a  richiamo.  Decantare  trns. 
lodare  con  eccesso, celebrare.  Incantare 
trns.  ammaliare,  propr.  con  certe  for- 
mule magiche:  fig.  sorprendere  e  quasi 
sbalordire  per  la  meraviglia;  rifl.  rima- 
nere estatico;  incanto  sm.  malia  eserci- 
tata con  formule  magiche:  fig.  attrat- 
tiva grande,  allettamento:  gioia  gran- 
dissima; 'andare  d'incanto'  con  la  mas- 
sima :  facilità;  'guastare  l'incanto' 
rompere  altrui  un  disegno;  incantévole 
ad.  che  incanta:  che  diletta  somma- 
mente; incantésimo  sm.  l'operazione 
d'incantare:  lo  stato  di  colui  che  ha 
subito  un  incanto  o  di  chi  è  estatico  ; 
incantatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
canta; incantaménto  sm.  incantaziéne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'incantare.  Ri- 
cantare trns.  cantare  di  nuovo:  ripe- 
tere: rifl.  ritrattarsi.  Lt.  cantionem, 
it.  canzóne  canzona*  sf.  breve  poesia 
popolare  da  cantarsi;  componimento  di 
più  stanze  con  una  stessa  disposizione 
di  versi  e  di  rime:  flg.  cosa  ripetuta 
troppo  spesso  ;  dim.  canzonétta  canzo- 
nettina  canzoncina:  canzonèlla  vale  bur- 
letta; accr.  canzoncióna  ;  spr.  canzonnc- 
cia;  pegg.  canzonacela  ;  canzomire  trns. 
propr.  comporre  una  canzone  per  de- 
ridere e  pigliare  altri  a  giuoco,  donde 
la  frase  'mettere  in  canzone  o  in  can- 
zonella' mettere  in  derisione:  fig.  in- 
gannare, mettere  in  mezzo:  'non  can- 
zonare' non  far  da  burla:  canzonière 
sm.  raccolta  delle  canzoni  e  d'altre 
poesie  liriche  d'un  poeta;  canzonatóre 


-tóra-trice  sm.  f.  chi  o  che  canzona; 
canzonatorio  ad.  diretto  a  canzonare; 
canzonatilra  sf.  atto  o  detto  col  quale 
si  canzona.  Xei  comp.  lt.  cantiis  di- 
viene -centiis  ;  accentus  propr.  ciò 
che  accompagna  il  canto  o  la  voce, 
è  la  traduzione  del  greco  pros-odia 
che  significava  il  tono,  il  vigore,  la 
durata  d'un  suono:  it.  accénto  sm.  la 
posa  della  voce  sopra  la  sillaba  più  A 
spiccata  della  parola  e  il  segno  che 
la  indica  :  il  modo  di  pronunziare; 
accentare  e  accentuare  trns.  mettere 
gli  accenti  alle  parole:  pronunziare 
distintamente  :  accentuare  vale  anche 
dare  un  particolare  risalto  a  parole 
e  frasi  per  fermare  l'attenzione;  ac- 
centuale ad.  che  appartiene  all'accento; 
accentuazióne  sf.  l'accentuare  ;  avv.  ac- 
centuatamente in  modo  spiccato;  accen- 
tatura sf.  l'effetto  dell'accentare;  di-  B 
saccentdre  trns.  torre  gli  accenti.  Lt. 
con-centus,  it.  concènto  sm.  suono  con- 
corde di  voci  e  di  strumenti,  traduce 
il  gr.  sym-phonia.  Da  in-cinere  è  l'ad. 
incentivus,  e  dicevasi  tibia  incentiva 
la  più  aciita  che  dominava  il  canto  e 
succentiva  quella  che  l'accompagna- 
va, :  quindi  incentivo  sra.  significa  tiitto 
ciò  che  dà  il  tono,  che  guida  o  invita 
e  trae  seco  gli  altri,  stimolo.  La  stessa 
rad.  nella  forma  cin.  è  nel  lt.  ■  vati-  C 
cinium  propr.  canto  dell'indovino,  it. 
vaticinio  sm.  predizione,  profezia  ;  va- 
ticindre  trns.  predire,  indovinare:  va- 
tioinatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  vatici- 
na; vaticinazionest.il  vaticinare,  pre- 
dizione. Lt.  luscinia  per  *lusci-cinia 
uccello  che  canta  nel  crepuscolo  ;  dal 
dim.  lusciniola  è  *luscignuolo  e  con 
l'iniziale  staccata,  perchè  creduta  ar- 
ticolo, usignuolo  sm.  uccello  di  soavis- 
simo canto;  danna  forma  mlt.  rusci-  D 
nia  rosciuia  4  rosignuòlo  rosignòlo:  dim. 
uscignolètto  l'osignolétto.  Una  forma  re- 
diiplicata  dalla  rad.  stessa  è  lt.  ci- 
con-ia,  it.  cicogna  sf.  grosso  uccello 
aquatico  di  lungo  becco,  nominato  dal 
suo  canto:  simil.  il  legno  che  bilica 
la  campana;  Aivx.  cicognino  sm.  il  parto 
della  cicogna. 

Caiiiito  ad.  che  ha  barba  e  capelli 
bianchi  ;  lt.  canutus  da  can-us  (*ca3- 
nus'?);  canutézza  sf.  qualità  di  canu-  E 
to;  incanutire  intr.  divenir  canuto; 
incanutiménto  sni.  l'incanutire;  lt.  ca- 
nities,  it.  canizie  sf.  colore  bianco  dei 
capelli  6  della  barba;  caniitola  sf.  spe- 
cie d'erba  pelosa  e  quasi  canuta. 

C^os  sm.  confusione  prim'iti va  della 
materia  innanzi  che  fosse  divisa  e 
ordinata  a  formare  l' universo  ;  gr. 
chà-os,  il  vuoto,  voragine,  baratro, 
abisso:  fig.  gran  disordine  e  confusi©- 
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ne  :  ca,sa  o  edifizio  dove  uno  si  perde; 
caòtico  ad.  confuso,  informe.  Dalla 
stessa  rad.  è  il  gr.  cha-làn,  allentare 
it.  calare  trns.  allentare  una  cosa  ; 
farla  scendere  senza  abbandonarla  : 
intr.  allentarsi,  discendere,  decresce- 
re, scemar  di  prezzo:  Mus.  abbassare 
il  tono  al  disotto  del  giusto  ;  cala  sf. 
piccolo  seno  di  mare  dove  le  navi  pos- 

A  sono  ancorare  ;  calo  sm.  lo  scemare  di 
quantità,  di  peso,  di  prezzo,  di  prospe- 
rità: la  quantità  di  cui  una  cosa  cala; 
calata  sf.  lo  scendere,  china;  calia  sf. 
frammentod'oroche  nel  levarlosi stac- 
ca: (juantità  onde  l'oro  scema  di  peso: 
fig.  cosa  o  persona  antiquata,  quasi 
consumata  dal  tempo  ;  calucchidi'c  intr. 
calare  un  poco.  Da  vin  sost.  *caluine 
è  calumare  trns.  Mar.  tirare  un  ca- 
vo, una  barca  ecc.  da  un  luogo  all'al- 

B  tro  :  detto  di  bandiera,  abbassarla. 
Calabrdche  sm.  scherz.  specie  di  giuo- 
co di  carte.  O  al  gr.  chaiuein  o  al  ti. 
gahnen,due  verbi  paralleli  che  hanno 
lo  stesso  significato  di  stare  a  bocca 
aporta,  risale  l'it.  gdna  sf.voglia gran- 
de. Dal  gr.  *cha-oros  chóros  spazio 
vuoto,  luogo,èco/'o-(/;'a//'<tsf.  descrizio- 
ne d'una  regione:  l'arte  del  descrive- 
re paesi;  corografo  sm.  chi  fa  opere  di 
corografia;  corografico  ad.  spettante  a 

C  corografia.  Daana-choreìn,  ritirarsi,  è 
anachoretés,  it.  anacoreta  sm.  religio- 
so che  vive  ritirato  in  luogo  deserto 
per  far  penitenza;  anacoretico  ad.  di 
anacoreta.  Al  gr.  chàschein  corri- 
sponde It.  hiscere,  da  cui  hiatus,  aper- 
tura, fessura,  it.  iato  sm.  apertura 
della  bocca  nel  pronunziare  più  vo- 
cali di  seguito;  incontro  di  vocali.  Al 
gr.  cha-o  corrisponde  il  It.  fa-u  in  fau- 
ces,    it.  /duce,    sf.   apertura,    spacca- 

D  tura:  pi.  lo  sbocco  della  canna  della 
gola  in  bocca  :  la  forma  contratta  foce 
sf.  è  sbocco  di  fiume,  gola  di  nKjntagna, 
valle  angusta; /oj/o  sm.  il  chiuderle 
fauci  che  fall  cibo  andando  a  traverso. 
Soffocdre  trns.  uccidere  stringendo  le 
fauci  e'  impedendo  il  respiro  :  fig.  op- 
primere :  soffocaménto  sm.  soffocazióne 
sf.  il  soffocare,  il  restare  solfocato. 
Affbgdre  trns.  far  morire  sommergen- 
do in  acqua  o  altro  fluido  e  cosi  im- 

E  pedendo  il  respiro:  fig.  opprimere,  tor- 
nentare:  intr.  e  rifl.  morire  sommer- 
gendosi: 'affogare  nelle  faccende'  es- 
sere occupatissimo:  rifl.  fig.  rovinarsi: 
affogaménto  sm.  affogatiira  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'affogare;  affogatolo  sm. 
luogo  chiuso  e  caldo  in  cui  si  respira 
con  difficoltà.  Da  fauces  il  Caix  trae 
*foge  e  con  r  inserita  froge  sf.  pi.  le 
falde  in  cui  terminano  le  narici,  prin- 
cip.  nei  cavalli.    Dalla  stessa  rad.  è 


It.  fatisci,  esaurirsi,  stancarsi,  fat- 
ig-are,  propr.  esaurire,  quindi  stan- 
care fiaccare  domare,  it. /a#ica>'e  intr. 
lavorare  stancandosi; /«É Tea  sf.  pena 
e  stanchezza  prodotta  dal  lavoro:  l'o- 
pera stessa  condotta  a  fine:  '  a  fatica' 
a  stento:  'da  fatica'  dicesi  di  animai» 
forte  che  può  faticare,  o  di  vesti  u- 
sate  lavorando:  'cosa  di  fatica'  che 
richiede  fatica;  diva,  fatic ùccia,  pegg. 
faticaccia  ;  faticóso  ad.  che  richiede  fa- 
tica, difficile;  siW .  faticosamente  ;  af- 
ticdre  trns.  cagionar  fatica,  stancare: 
rifl.  durar  fatica,  adoperarsi  con  fa- 
tica; affaticaménto  sm.  l'aftaticare  e 
l'affaticarsi;  sfaticato  ad.  sfaccendato, 
scansafatiche;  infaticato  infaticabile  ad. 
instancabile,  operosissimo;  avv.  tw/a- 
ticabilménte ;  infaticabilità  sf.  qualità 
d'infaticabile.  Lt.  *fet-tus  fossus  de- 
fessus,  stanco,  da  cui  indefèsso  ad.  in- 
stancabile; avv.  indefessamente.  Lt.  fa- 
mes  it.  fame  sf.  bisogno  e  voglia  di 
mangiare:  estens.  voglia  intensa:  ca- 
restia: 'morto  di  fame'  iperb.  poveris- 
simo; famèlico  ad.  che  ha  gran  fame: 
estens.  avido;  affamare  trns.  far  patir 
fame:  indurre  carestia:  intr. aver  fa- 
me; pp.  affamdto,  come  ad.  famelico; 
dim.  affamatalo,  aff'amatìccio ;  affama- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  affama  ;  di- 
sfamare e  sfamare  trns.  saziare  l'altrui 
fame. 

C'skpdnna  sf.  casupola  rustica  di 
frasche  o  paglia  o  canne  con  armatura 
di  legno,  fatta  per  ricovero  de'  con- 
tadini o  per  tenervi  strame,  paglia, 
ecc.  E  la  parola  celtica  cabau,  dim. 
di  cab  tuttora  usato  in  inglese  per 
vettura  pubblica.  (Non  è  da  badare 
all'  etimologia  d'  Isidoro,  che  dice  : 
hanc  rustici  capannam  vocant  quod 
unum  tantum  capiat).  Dim.  capannét- 
ta,  capannèlla ,  accr.  capannóne  spr. 
capannnccia,  pegg.  capanndccia.  Usasi 
anche  il  m.  capanno  per  capannetta 
dove  si  nasconde  l'uccellatore  o  il  con- 
tadino che  sta  a  guardia  del  campo, 
ed  è  anche  quel  coperto  che  si  forma 
nei  giardini  intrecciando  delle  piante 
a  forma  di  cupoletta,  comun.  detto 
berceau;  dim.  capja,nnétto  capannùccio 
capannèllo  piccolo  capanno:  capannello 
anche  quel  mucchio  di  legna  dove  si 
ardevano  i  condannati  al  fuoco  :  poi 
le  piccole  radunate  di  persone  che 
nelle  vie  e  nelle  piazze  discorrono  per 
lo  più  di  cose  politiche  e  tentando 
qualche  novità;  probab.  l'imagine  è 
presa  dagli  uccellatori  che  nascosti  nel 
capanno  insidiano  gli  uccelli.  C'apan- 
niscóndere  sm.  giuoco  di  fanciulli  nel 
quale  si  chiudono  gli  occhi  ad  uno  e 
gli  altri  si  nascondono;  quello  poi  la- 
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sciato  libero  deve  trovarli.  Dal  clini, 
ingl.  cabin  è  cabina  ai.  camerino  nelle 
navi;  dal  dim.  fr.  cabinet  è  Vit.  gabi- 
ìiétfo  sni.  stanza  intima  della  casa  si- 
gnorile riservata  a  colloqui  segreti, 
allo  studio,  a  tenervi  oggetti  d'arte  e 
simili:  nei  palazzi  pubblici  luogo  dove 
il  principe  o  il  cajio  dell'ufficio  tratta 
le  cose  più  importanti  :  indica  pure 
le  persone  che  vi  sono  addette:  il  com- 
plesso dei  ministri:  'gabinetto  di  let- 
tura' luogo  dove  mediante  una  corri- 
sponsione  mensile  si  va  a  leggere  gior- 
nali o  libri. 

Capire  intr.  essere  contenuto,  aver 
posto,  entrare;  It.  cap-ère  prendere  e 
contenere:  'non  capire  in  sé  o  nella 
pelle  '  dicesi  di  colui  che  per  troppa 
gioia  non  sa  frenarsi  :  trns.  fig.  ap- 
prendere con  la  mente,  intendere,  a- 
vere  intelligenza.  Lt.  capac-em  it.  ca- 
pace ad.  atto  a  contenere  :  fig.  atto  ad 
intendere,  abile  al  una  cosa,  esperto: 
clie  ha  capito,  che  accolse  un'opinione 
e  però  convinto,  persuaso  ;  dira,  capa- 
ciiio  mediocremente  capace  ;  capacità 
sf.  contenenza,  fig.  attitudine  a  capire, 
abilità:  Lag.  i  requisiti  voluti  dalla 
legge  por  l'esercizio  di  certi  diritti  e 
di  certi  uffici;  opp.  incapace  non  ca- 
p.ica:  Leg.  che  non  può  fare  atti  della 
vita  civile  o  per  naturai  difetto  di 
mente  o  per  essersene  roso  indegno  ; 
incapacità  sf.  qualità  d'  incapace;  ca- 
pacitare trns.  rendere  persuaso,  con- 
vinto: rifl.  ijersuadersi.  Lt.  capalum 
cap'lum  estremità  della  fune  per  cui 
essa  si  prende,  poi  la  fune  stossa,  it. 
cappio  sm.  legatura  che  si  può  scio- 
gliere tirando  uno  dei  capi;  dim.  cap- 
piétto  cappiettino  cappioUno;  accappiare 
e  incappiare  trns.  annodare  con  cap- 
pio; accajìpiatura  sf.  nodo  in  forma  di 
cappio  :  fune  o  corda  con  un  cappio 
che  più  si  tira  e  più  si  stringe;  «o- 
cappiettdre  trns.  legare  con  cappietto  ; 
ncappidre  trns.  disfare  il  cappio  o  le- 
var dal  cappio  ;  scapolare  trns.  liberar 
dalc  ippio:  intr. sfuggire  accortamente: 
rifl.  scapolarsela  cavarsela  ;  scapolo  ad. 
e  sm.  libero,  che  non  ha  moglie.  Da 
capula  *cap'la,  ansa,  il  Flechia  trae 
*cappia  e  per  metatesi  chiappa  sf.  l'atto 
del  pigliare:  quantità  di  cose  preso: 
guadagno:  volg.  anche  natica:  (altri  ri- 
corre al  td.  klappa,  trappola,  o  ad  un 
tema  td.  klap  far  remore,  colpire); 
chiappo  sm.  anello  a  cui  si  ferma  una 
corda;  accr.  chiappóne;  chiappare  &  ac- 
c'iiappdrc  trns.  pigliare  d' improvviso 
o  con  destrezza, cogliere,  sorprendere, 
colpire  da  lontano;  chiapparello  chiap- 
perello  acchiapparello  acchiapiperello  sm. 
artifizio  per  lo  più  di  parole  per  im- 


brogliare altrui  ;  chiappamósclie  se.  per 
sona  da  poco  e  che  poco  conclude;  chiap- 
panilioli  se.  uomo  borioso  e  vano  che 
non  riesce  a  nnlla;  chiàppola  sf.  bagat- 
tella; chiappolo  sm.  ammassodi  chiap- 
pole, scarto  ;  chiappoldre  trns. scartare; 
chiappolerìa  sf.  chiappola.  Lt.  cap-sa, 
it.  cassa  sf.  arnese  per  lo  più  di  legno, 
con  coperchio,  entro  cui  si  ripone  la 
roba  per  custodirla:  quello  in  cui  si  ^ 
rinchiudono  i  corpi  dei  morti:  il  re- 
cipiente in  cui  si  custodisce  il  denaro: 
l'vifficio  che  esige  e  paga  nelle  ammi- 
nistrazioni e  nelle  banche:  simil. dicesi 
cassa  il  cilindro  del  tamburo,  la  cavità 
sonora  di  alcuni  strumenti  musicali, 
la  parte  di  legno  che  sostiene  la  canna 
dei  fucili  e  delle  pistole:  estens. l'alvea- 
re fatto  in  una  cassetta:  l'arnese  a  cas- 
sette in  cui  sono  disposti  i  caratteri 
da  stampa  ecc.  'cassa  d'artiglieria'  il  B 
carro  a  due  ruote  su  cui  è  collocato 
il  cannone:  'cassa  dellacarrozza'  qiiella 
parte  che  riposa  sulla  molla:  ^ cassa 
dell'orologio  '  la  calotta  entro  cui  sta 
il  castello:  'libro  di  cassa'  quello  in 
cui  si  registrano  le  riscossioni  e  i  paga- 
menti: 'fondo  di  cassa'  quella  somma^ 
che  deve  sempre  essere  disponibile 
nella  cassa:  'cassa  di  risparmio'  isti- 
tuto che  raccoglie  le  piccole  somme 
corrispondendo  un  interesse;  '■contro-  C 
cassa  '  cassa  entro  cui  si  pone  un'al- 
tra cassa  per  maggior  sicurezza;  dim. 
cassétta  cassétto  casseUa  cassina  cassino 
cassettina  cassettino  ;  cassetta  è  per  lo 
più  quella  incastrata  nei  mobili,  e 
quella  parte  della  carrozza  dove  siede 
il  cocchiere,  che  ha  forma  di  piccola  . 
cassa:  cassetto  è  quello  dei  tavolini: 
cassino  ò  il  cassetto  a  mano  degli  spaz- 
zaturai che  ha  forma  di  cassa;  ca'iset- 
tdta  sf.  quanta  j'oba  entra  in  una  cas-  D 
setta.  Il  dim.  lt.  capsula  e  càssida  in- 
dica r  inviluppo  della  semenza  e  dei 
grani  di  alcune  jaiante  :  Anat.  1'  invo- 
lucro di  qualche  viscere:  China,  cioto- 
la o  scodella  usata  per  l'evaporazione: 
usasi  anche  per  cappellotto  :  v.  sotto; 
capsiilàre  che  ha  forma  di  capsula.  Accr. 
cassóne  sm.  cassa  grande:  fig.  donna 
corpulenta;  dim.  cassoncèllo  cassoncino; 
pegg.  cassonàccio;  accr.  cassef  tane  niohile 
con  due  o  tre  cassette,  per  biancheria  E 
e  oggetti  di  vestiario;  dim,  caisetton- 
cino.  Sincopato  da  cassettone  pare  che 
sia  castóne  sm.  il  cavo  dell'anello  dov'è 
riposta  la  gemma;  (però  lo  Scheler  lo 
deriva  dal  td.  kasten,  il  Canello  dalla 
forma  fr.  di  cassettone)  ;  incastonare 
trns.  riferito  a  gemme,  metterle  nel 
castone:  riferito  ad  acjue,  regolarne 
il  corso  fra  le  sponde:  intr.  coniba- 
oiare  ;  incastonatàra  sf.  l'atto  e  l'efletto 
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dell'incastonare.  Da  castone  par  de- 
rivato anche  il  prov.  encastrar,  it.  in- 
caslrd/'e  trns.  commettere  una  cosa 
dentro  l'altra:  congegnare;  incastra- 
ménto sm.  l'incastrare;  incastro  sm. 
incastratura  sf.  1' incastrare  e  il  luogo 
dove  s'  incastra  una  cosa:  incastro  è 
anche  uno  strumento  tagliente  per  pa- 
reggiare l'ugna  dei  cavalli.  Cassaio  cas- 

A  settdio  sm.  legnaiuolo  che  lavora  di 
casse  o  cassette;  cassiere-èra  sm.  f.  ohi 
tiene  la  cassa  del  denaro:  chi  ammi- 
nistra il  denaro  d'un'azienda  pubbli- 
ca o  privata;  incassare  trns.  mettere 
nella  cassa:  riscuotere  denaro;  ««casso 
sm.  la  somma  incassata;  incassaménto 
sm.  il  mettere  in  cassa  checchessia; 
incassatura  sf.  l'operazione  dell'in- 
cassare: luogo  dove  s'incassa:  inca- 
vo;   scassare  trns.  cavar   dalla  cassa: 

B  aprire  sforzando  e  rompendo  le  serra- 
ture a  scopo  di  furto  :  riferito  a  ter- 
reni, dissodarli  :  (in  questi  signiiìcati 
potrebbe  essere  il  It.  ex-quassare  ;  v. 
quatere;  cfr.  il  dial.  scassare  la  culla); 
scasso  sm.  frattura  di  cassa  o  cassetta 
per  rubare:  dissodamento;  scassinare 
trus. rompere,  guastare.  A  capere  Isid. 
riferisce  il  bit.  capa,  mlt.  cappa,  per- 
chè avvolge  e  contiene  tutto  il  corpo, 
it.  cappa  sf.  veste  di  tela  che   scende 

C  fino  ai  piedi,  legata  ai  fianchi  con  un 
cingolo:  mantello  a  strascico  con  cap- 
puccio, portato  da  alcuni  dignitari  ec- 
clesiastici :  sopravveste  di  panno  con 
maniche  chiusa  davanti  con  bottoni  e 
alamari:  ^ cappa  del  camino'  specie 
di  padiglione  che  sta  sopra  il  focolare 
e  raccoglie  il  fumo  ;  contracdppa  sf.  la- 
voro di  muramento  che  si  fa  dentro  la 
cappa  d'un  cammino  perchè  questo  non 
faccia  fumo;  àiva..cappinacappino,-p6gs- 

D  cappdccia  ;  cappamagna  sf.  cappa  gran- 
de, cioè  sopravveste  magnifica  a  stra- 
scico, ohe  indossano  al  cui  prelati  e  i  ca- 
valieri di  certi  ordini  nelle  occasioni 
solenni;  cappdre  trns.  levar  la  buccia 
ai  legumi  (cfr.  capsula)  :  fig.  scegliere. 
Da  *accappare  venne  accappatoio  sm. 
specie  di  cappa  di  pannolino  che  s'usa 
nel  pettinarsi  o  uscendo  dal  bagno. 
Incappare  intr.  propr.  impigliare  il 
piede  nella  cappa,  quindi   flg.    cadere 

E  o  incorrere  per  lo  più  in  insidie,  in 
pericoli:  incontrarsi  a  caso:  rifl.  met- 
tersi la  cappa.  Scappdre  intr.  propr. 
toglier  la  cappa,  gettarla  per  correre, 
quindi  intr.  fuggire  con  velocità  o  con 
astuzia  o  con  prudenza:  (altri  però  lo 
crede  tutt'uno  con  scampare:  v.  cam- 
po) :  sfuggir  di  mano:  detto  di  cavallo, 
darsi  a  corsa  precipitosa  senza  sen- 
tire più  il  freno  :  riferito  a  bisogni 
del  corpo,  averne  lo  stimolo:  'scappar 


detto'    venir    detto   senza   rifletterci; 
scappata  sf.  l'atto  di  scappare:  la  pri- 
ma mossa  di  animale  o  cosa  rattenuta: 
andata  breve  e  alla  sfuggita  in  un  luo- 
go:   fig.   errore    grave   commesso   per 
poca  considerazione;    dim.  scappatèlla 
scajìpatfna;  scappatoia  sf.  sutterfugio, 
pretesto,  modo   di   cavarsela;  scappa- 
ménto sm.  meccanismo   che   regola  il 
movimento  d'una  macchina:  nei  piano- 
forti  piccolo  martello  imperniato  a  bi- 
lico che  ne  spinge  un  altro  a  battere 
la  corda;  scappatóre-trice  sm.  f.  dicesi 
cavallo  o  cavalla  velocissimi  al  corso; 
scappavia  sf.  uscita  segreta:  fig.  espe- 
diente da  sottrarsi  aimpegni  o  pericoli. 
Il  dim.  cappella,  in  origine  un  mantel- 
lo corto,  indicò  in  particolare  una  re- 
liquia della  cappa  di  S.  Martino  conser- 
vata in  una  piccola  chiesa:    quindi  il 
nome  passò  alla  chiesetta,  poi  ad  ogni 
piccola  chiesa  con   reliquie   di   santi, 
ed  ora  indica  un  oratorio  o  una  parte 
della   chiesa   dov'  è    un   altare  consa- 
crato ad  un  particolar  culto  :  il  luogo 
della  chiesa  dove  si  canta:  tutti  i  can- 
tanti e  i  sonatori  addetti  ad  una  chiesa 
e  le  funzioni  sacre  che  vi  si  fanno:  si- 
mil.  la  ijarte  superiore  e  slargata  del 
fungo;   dim.  cappell'tta  ;   accr.   cappel- 
lóne; spr.  cappelluccia  ;  cappellano  sm. 
sacerdote  addetto  ad  una  cappella  e  che 
ne  gode  la  prebenda,  detta  cappellania: 
cappellano    è    anche   il  sacerdote  che 
aiuta  il  parroco:  qiiello   addetto   allo 
corti  dei  principi,  ai  collegi,  all'eser- 
cito ecc.  cappellandto  sm.  ufficio  di  cap- 
pellano.    Il  dim.  cappèllo  era  il  pezzo 
di  cappa  con   cui   coprivasi  la   testa: 
poi  in  generalo  copertura  del  capo,   a 
tese,  di  varie   forme  :    per  antonoma- 
sia indica  la  dignità  cardinalizia^  per- 
chè il  papa  impone  ai  nuovi  cardinali 
il  cappello  del  pellegrino,  simbolo  dei 
viaggi  per  la  propagazione  della  fede: 
simil.   cappello  è  anche   la  capocchia 
dei  chiodi  :  la  parte  superiore  e  slar- 
gata dei  funghi,  il  coperchio  delle  cam- 
pane da  distillare  ecc.  nello  stile  gior- 
nalistico è   l'introduzione   dei   redat- 
tori ad  articoli  di  persone  estranee  al 
giornale:   'levarsi   il   cappello,    far   di 
cappello'  salutare  con  riverenza  :  fig. 
tenere  alcuno  in   gran   conto:   'pren- 
dere il  cappello'  andar  via:  imperma- 
lirsi, stizzirsi;  diva,  cappellino  cappel- 
lina cappellétto:  simil.  cappelletto  vale 
anche  coperchio  di  boccia  da  stillare, 
pezzetto  di  tela  cerata  negli  ombrelli 
dove  si  congiungono  le  stecche,  parte 
della  calza  o  soletta  che  ricopre  le  di- 
ta, spscie  di  pasta  per  minestra  in  for- 
ma di  piccoli  cappelli  da   prete  ;  cap- 
pellòtto bocciolina  di  rame  che  contiene 
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materia  falniinaiite  e  clie  si  adatta  al 
luminello  dello  schioppo  pei'  darci  fao- 
co  percotendolo   col    cane:    cfr.  capsu- 
la; accr.  cappellóne;  s-pr.  cappelluccio ; 
pegg.  cappellaccio  ;   cappeTliita  e  caiìpel- 
luccia  è  attrib.  di  lodola  o  gallina  che 
ha  in  capo  iin  ciuffetto  ;  capjjeìldio-dia 
sm.  f.  chi  fa  e  vende  cappelli  ;  cappel- 
lata sf.  quanta  roba  pwò  entrare  in  un 
capitello;  cappellièra  sf.  la  custodia  del 
cappello;  cappéllinuio  sm.    arnese  con 
piccoli  ganci  per  attaacarvi  il  cappello 
o  le  vesti;  incapipelldre  trns.  mettere  il 
cappiUo  :  riti,  per  lo  più   ha  il  senso 
di  stizzirsi,  impermalirsi,  cioè  pigliare 
il  cappello  e  andarsene:  incappellare 
significa  anche  condire    il    vino   nella 
botte  con  altro  vino  della  stessa  qua- 
lità per  richiamarlo  alla  bontà  primi- 
tiva,   e  in  questo  senso  deriva  da  oa- 
pella  dimin.   di    captila,  vaso  ad  ansa 
(Ux  travasare  liquidi  ;    scappellarsi  vb. 
cavarsi  il  cappello  per  riverenza;  scap- 
pellata sf.  l'atto  di  scappellarsi  ma  per 
lo  più  per  adulazione;  scappelìatiTra  sf. 
scappellata  ed  atto  d'umiliazione   per 
ottenere  una  cosa;  scappellòtto  sm.  col- 
po dato  dietro  il  capo,  propr.  in  modo 
da  far  cadere  il  cappello:    Spassare  a 
scappellotti  '   entrare    ad    uno    spetta- 
colo senza  pagare  :   essere   approvato 
ad  un  esame  per   sola   benignità   del- 
l'esaminatore; scappellottare  trns.  dare 
scappellotti.   C'apipòtto  sm.  larga  cappa 
da    uomo   con    maniche   per   lo  più  di 
panno  grosso;    spr.   capjjott liccio  ;   cap- 
potta sf.  lungo  mantello  da  donna  ab- 
bottonato al  collo.   Forse  dall'imagine 
di  avvolgere  un  altro  nel  cappotto  e  te- 
nerlo in  proprio  potere  venne  la  frase 
di  certi  giuoclii  'dar  cappotto,  far  cap- 
potto'   vincere    la    partita    senza  che 
l'avversario  abbia  fatto  un  solo   pun- 
to; scappoitdre   iutr.  salvarsi  dal  cap- 
jiotto  facendo  almeno  un  ijunto.    Cap- 
peróne sm.  misera  cappa  da  contadini. 
Pp.  di  capere  è   cap-tus  quindi  mente 
captus,  preso,   colpito  nella  mente,  it. 
mentecatto  infermo  di  mente;  mentecat- 
tdygine  sf.  la  qualità  di  mentecatto;  for- 
se da  *capocaptus,  kcapogdtto,  sm.  ma- 
lattia del  capo  specialmente  dei  caval- 
li, Lt.  captivus  uomo  preso,  prigionie- 
ro di  guerra:  dallo    stato  d'animo  de' 
prigionieri   1'  it.  cattivo  passò  a  signi- 
ficare misero,  triste,  stizzosso,   torbi- 
do, ostile,  poi  estens.  pervertito   mal- 
vagio nocivo  sinistro  sgradito    disgu- 
stoso,   insolente    abietto   vile  villano 
riprovevole  importuno   infausto  gua- 
sto logoro  ecc.  ;  dim.  cattivino  cattivèllo 
cattivuccio;  pegg.  cattiudccio:  cattivello 
■e  cattivacelo  usansi  anche  in  senso  di 
rimprovero    amorevole;    avv.    cattiva- 


mente;   cattivèria   sf.  atto   da  cattivo; 
cattività   sf.    lo   stato   di   prigionia  ed 
anche  la  qualità  di  cattivo;   cattivdre 
trns.  propr.  far  prigione,  rendersi  sog- 
getto, prese  il  significato   di  rendersi 
uno  amico,  benevolo,  partigiano,    con 
benefizi  favori  ecc.  ^cattivare  trns.  to- 
gliere il  guasto,  specialm.a  piante,  frut- 
te eoo.  Lt.  captura,  it.  cattura   l'arre- 
stare uno  per  ordine  del   magistrato  :   A. 
sequestro  di  roba;  catturare  trns.  arre- 
stare, sequestrare,   staggire.     Da    cap- 
tum  è  l'intens.  captare,  it.  cattare  che 
dura  semjjlice  in  alcuni  dialetti  e  for- 
ma composti:  Lt.  *ad-captare.  it.  accat- 
tdre  trns.  andar    raccogliendo   elemo- 
sine, mendicare  :  fig.  cercare  studiosa- 
mente lodi  protezioni  o  pretesti  scuse 
ecc.   pp.   accattato,   come  ad.  dicesi  di 
cosa   non   naturale,   presa  a   ijrestito, 
usuriiata;   avv.  accattataménte  ;  accdt-  B 
to    sm.    l'accattare,    questua:   'vivere 
d'accatto'  mendicare;  accattino  sm.  chi 
va    accattando    nelle     chiese    o    fuori 
Ijer  qualche  opera  pia  ;  accattóne    sm. 
clii  fa  il  mestiere  di  mendicare;  accat- 
taménto  sm.  accatteria  sf.  il  mendicare; 
accattonaggio ^&va.  il  mestiere  dell'accat- 
tone; «ccaifajjówe  se.  accattone;  accat- 
tabrighe se.  chi  volentieri  entra  in  bri- 
ghe; accattblica  nella,  frase  '  ridursi  al- 
l'accattolica,  '  è  una  confusione  scher-   C 
zosa  con  'alla  Cattolica'  nome  di  paese, 
e  vale  ridursi  a  vivere  d'accatto;  7'ac- 
cattdrCjper  riaccattare,  raccogliere  una 
cosa  da  terra:  ripigliare  le  maglie  della 
calza  ;  in  generale  radunare,    mettere 
insieme;  raccattatura  sf.    l'azione   del 
raccattare:  la  cosa    raccattata  che   di- 
cesi anche  raccattaticcio.    Lt.   *re-cap- 
tare.  it.  ricatturetms,.  ricuperare: pren- 
dere e  tenere  in  ostaggio  ponendo  una 
taglia  per  liberare:  estens.  minacciare  i) 
altri  d'un   danno   per  cavar   loro   de- 
naro; rifl.  vendicarsi,  pigliarsi  la  so- 
disfazione  d'un  danno,  d'un' ingiuria  : 
riedito  ricattaménto  sm.  l'atto   del   ri- 
cattare;  ricattatóre-trice  sm.   f.   chi    o 
che  ricatta.     La  forma  port.  di  reoap- 
tare  è  regatar,  che  significa  ricompra- 
re (cfr.  il  fr.  acheter  da  ad-captare)  : 
ne  deriva  rigattière  sm.  chi  ricompra 
e  rivende  vesti  e  masserizie  usate.  (Il 
Minucci  crede  che  rigattiere  derivi  da  E 
rigaglia,    oggetti    di    poco    valore,    da 
riga,    striscia    di    panno,    scampolo). 
Lt.    *  ex-captare,    it.   scattdre    intr.   lo 
scappare    che   fanno   le   cose   tese    da 
quelle    che   le    ritengono,  come   archi 
molle  e  simili:  'scattarci  tanto  e  quan- 
to' da  cosa  a  cosa  esserci  tanto  e  quanto 
divario;  scafio  sm.  l'atto  dello  scattare: 
il  pezzo  dell'orologio  che  libera  il  mec- 
canismo della  soneria:  fig.  atto  fanta- 
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stico  ed  improvviso  :  '  di  scatto  '  con 
impeto;  dim.  scattino.  Li.  *re-ex-capta- 
re,  it.  riscattare  trns.  ricuperare  per 
prezzo  o  convenzione  persone  e  cose 
tolte  o  perdiite:  fig.  liberare:  rifl.  ri- 
farsi del  danno  o  perdita  sofferta:  in 
riscattare  dvira  il  significato  di  e  m- 
prare  ch'ebbe  ad-captare;  riscatto  sm. 
il  riscattare:  redenzione:  il  denaro  che 

A  si  paga  per  riscattare. J>«C(fffo  o  dicdtti 
nella  frase  antiquata  ^  aver  dicatti  ' 
viene  dal'lt.  de  capto,  e  significa  aver 
per  guadagnato,  quindi  aver  di  grazia. 
Da  captare  dovette  formarsi  *captiare, 
da  cui  it.  cacciare  trns.  andar  a  pren- 
dere animali  selvatici  o  uccelli:  quin- 
di perseguitare,  espellere,  mandar  fuo- 
ri: 'cacciare  un  grido'  emetterlo:  rifl. 
introdursi  a  forzf;  caccia  sf.  il  cacciare 
le  bestie  :  la  preda  fatta  'darla  caccia' 

B  cacciare,  fig.  l'inseguire  i  malfattori,  il 
cercare  di  ottenere  titoli,  vantaggi  ecc. 
cacciata  sf.  il  cacciare,  il  mandar  via  a 
forza;  cacciatóre-trice  sm.  t. chi  suolean- 
dare  a  caccia:  soldato  armato  alla  leg- 
giera: servitore  che  accompagna  il  pa- 
drone in  carrozza: fig.  chi  cerca  d'otte- 
nere onori  ecc. 'gran  cacciatore'  chi  so- 
vraintende  alle  cacce  dei  principi;  cac- 
ciatóra sf.  veste  corta  e  senza  falda  che 
portano  i  cacciatori;  cacciatòia  sf.specie 

C  di  pimteruolo  per  cacciare  nel  legno  an- 
che la  capocchia  dei  chiodi  ;  caccia^gióne 
sf.  gli  animali  presi  andando  a  cac- 
cia: comp.  cacciaci idr oli  sm.  esorcista; 
caccianfuòri  sm.  ancudinetta  di  cesel- 
latori per  far  apparire  nella  piastra 
il  primo  rilievo  del  lavoro;  cacciabòtte 
sm.  arnese  degli  ottonai  per  fare  gli 
sfondi  ;  cacciamosene  scacciamósche  sm. 
stromento  da  cacciar  le  mosche;  caccia- 
vite sm.  arnese  a  forma  di  scalpello  per 

D  stringere  e  allentar  le  viti.  Dis-cac- 
ciàre  e  scacciare  trns.  mandar  via;  di- 
scacciaménto e  scacciaménto  sm.  l'atto 
"e  l'eifetto  dello  scacciare;  scaccino  sm. 
propr.  chi  scaccia  i  cani  dalla  chiesa, 
quindi  inserviente  di  una  chiesa;  scac- 
ciata sf.  cartapecora  in  cui  si  mette 
l'oro  per  batterlo;  ricacciare  trns.  cac- 
ciar di  nuovo,  sospingere;  ricacciamén- 
to  sm.  fatto  e  l'effetto  del  ricacciare; 
Lt.  captiosus.  it.  capzióso  ad.  jìTojtr.  che 

E  cerca  di  pigliare, quindi  sofistico. ingan- 
nevole. Nei  comii.lt. capere  diviene  -cT- 
pere  e  captare  diviene  -eeptare;  quindi 
ac-cipere,  it.  aedi  ire*  trns.  propr.  riu- 
scire a  prendere,  quindi  provvedere, 
fornire,  riuscire:pp. «ccèWo  propr. accol- 
to, come  ad.  caro  gradito;  avv.  accetta- 
ménte;  accezióne  sf.  significato  in  cui 
un  vocabolo  è  ricevuto;  lt.  ad-ceptare, 
it.  aecettdre  ricevere  con  gradimento: 
consentire   ad  una  domanda  o  propo- 
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sta:  ammettere:  'accettare  una  cam- 
biale' dichiararsi  debitore  della  som- 
ma che  vi  è  indicata,  firmandola;  ppr. 
accettante,  come  se.  chi  accetta  una. 
cambiale  od  altra  obbligazione;  accet- 
tabile ad.  da  potersi  accettare  ;  opp> 
inaccettdbile ;  accettévole  ad.  che  si  ac- 
cetta volentieri;  avv.  accettevolménte ; 
accettabilità  sf.  qualità  d'accettabile; 
accettaménto  sm.  l'accettare:  accogli- 
mento; accettato re-fr ice  sm.  f.  chi  o  eh» 
accetta;  accettazione  sf.  l'atto  d'accet- 
tare. Lt.  con-cipere,  it.  concepire  trns. 
ricevere  e  fecondare  il  germe  :  fig.  af- 
ferrare colla  mente,  ideare:  'concepire 
odio,  sospetto'  eco.  ricevere  nell'animo; 
concep>ibile  ad.  fig.  che  si  pnò  concepire, 
intendere,  imaginare  ;  opp.  inconcepi- 
bile; avv.  inconcepibilmente:  inconcepibi- 
lità sf.  qualità  d'inconcepibile;  concepi- 
ménto sm.  l'atto  del  concepire:  la  cosa, 
concepita;  pp.  concepito;  pp.  lt.  con- 
ceptus,  it.  concètto,  come  sm.  la  cosa 
concepita:  pensiero,  divisamento,  opi- 
nione, stima;  idea  determinata  d'una 
cosa:  idea  fondamentale  d'un' opera; 
dim.  concettino  concetto  misero  e  pue- 
rile; spr.  concett uccio  concettuzzo  ;  accr. 
concettóne;  concettóso  ad.  pieno  di  con- 
cetti, sentenzioso;  avv.  concettosamente; 
concettizzare  intr.  usar  nello  scrivere- 
frequenti  concetti  e  sentenze  che  han- 
no del  nuovo  e  dell'arguto;  concezióne 
sf.  concepimento  :  la  festa  del  conce- 
pimento di  Maria;  preconcetto  ad.  con- 
cepito prima:  come  sm.  pensiero  o  pro- 
posito avuto  innanzi.  Lt.  de-cipere,  in- 
gannare, da  cui  deceptionem,  it.  dece- 
zióne  sf.  inganno.  Lt.  dis-ceptare  affer- 
mare una  cosa  uno  da  una  parte  e  uno 
dall'altra,  poi  litigare,  disputare,  it. 
discettare*  intr.  disputare  e  discettazió- 
ne* sf.  disputa.  Lt.  ex-cipere,  prender 
fuori,  togliere  da  un  ordine,  da  una 
legge,  it.  eccepire  trns.  non  compren- 
dere persona  o  cosa  nel  numero  o  nella 
regola  in  cui  dovrebbe  trovarsi;  pp. 
eccepito;  dal  pp.  lt.  ex-ceptum  è  1' it. 
eccètto  usato  come  avv.  per  salvo  che, 
fuor  che,  se  non;  eccettuare  trns.  ecce- 
pire; eccettuabile  e  men  bene  eccepibile 
ad.  da  potersi  eccettuare;  eccettuativo 
ad.  che  ha  forza  di  eccettuare:  ecce- 
zióne e  men  comune  eccettuazióne  sf. 
1'  eccettuare  :  ciò  che  è  eccettuato  : 
Leg.  esclusione  di  prova  o  d'un  atto 
qualsiasi  fra  litiganti;  '■  ad  eccezione' 
avvb.  eccettuando;  dim.  eccezioncèlla. 
Del  lt.  in-cipere,  metter  mano,  comin- 
ciare, usasi  come  ad.  il  ppr.  incipiènte 
che  incomincia.  Lt.  in-oeptare,  it.  in- 
cettare trns.  acquistare  oggetti  conge- 
neri per  farne  quasi  monopolio  e  ven- 
derli ad  alto  prezzo  ;  incètta  incettazióno 
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sf.  l'atto  d'incettare:  ilg.  'fare  incetta 
di  lodi,  di  applausi'  ecc.;  incettatóre 
-ti'ice  sm.  f.  chi  o  che  incetta.  Intens. 
di  inter-cipere  è  intercettare  trns.  sor- 
prendere per  via,  fare  clie  una  lettera 
od  altra  cosa  non  giunga  dove  è  diret- 
ta; pp.  intercettato:  la  forma  inter- 
cetto come  ad.  in  Greom.  è  attributo 
di  linee  o  porzioni  di  linee  comprese 
fra  certi  termini.  Lt.  per-cipere,  it. 
percepire  trns.  apprendere  con  la  men- 
te ;  pp.  percetto  e  percepito;  piercepi- 
bile  ad.  che  si  può  percepire;  percet- 
tibile che  si  può  percepire  con  la  men- 
te, con  la  vista,  con  l'udito;  opp.  iw- 
percettìbile;  avv.  impercettibilmente  ;  im- 
2>ercettibiUtà  sf.  qualità  d'impercetti- 
bile; ^erces^óHe  sf.  l'atto  del  percepire 
e  la  cosa  percepita.  Lt.  prae-cipere 
prendere  avanti,  predisporre,  quindi 
prescrivere,  comandare:  pji.  precetto 
come  sm.  comando,  regola,  ammae- 
stramento: ingianzione  al  debitore  di 
pagare  sotto  pena  dell'esecuzione:  or- 
dine dato  dalla  Questura  a  taluno  di 
non  uscir  la  sera,  di  non  andare  in 
■certi  luoghi,  ecc.  come  persona,  sospet- 
ta; precettare  trns.  fhre  vin  precetto  o 
•divieto  ad  ixno  :  mandare  il  precetto 
per  essere  pagato;  \ì-p.  xrrecettdto  che  è 
sotto  un  precetto  della  questura:  pre- 
cettóre sm.  chi  da  precetti  :  chi  veglia 
■all'educazione  dei  tigli  nelle  case  si- 
gnorili; precettivo  ad.  ordinato  a  dar 
precetti  regole,  ecc.:  che  ha  forza  di 
comando;  avv.  precettivamente  in  modo 
precettivo;  precettista  sm.  chi  dà  pre- 
cetti: autore  di  precetti  retorici.  Lt. 
re-cipere,  it.  ricévere  trns.  pigliare 
<luanto  è  offerto  o  mandato:  accoglie- 
re: ammettere  in  casa:  dare  alloggio; 
l'imperat.  recipe*  usasi  come  sm.  por 
prescrizione  medica  che  cominciava 
con  questa  parola;  ppr.  recipiente  co- 
me ad.  sufficiente  all'  uso,  convene- 
vole, acconcio:  come  [sm.  ogni  vaso 
•atto  a  ricevere  e  contenere  qualche 
cosa;  riceciUa  sf.  dichiarazione  scritta 
d'aver  ricevuto  denari  o  cose;  dim. 
ricevutina;  contro ricevìda  sf.  ricevuta 
che  si  rilascia  per  annullare  l'effetto 
d'una  ricevuta;  riceviménto  sm.  il  ri- 
cevere, ac30glienza,  conversazione;  ri- 
cevitóre-trice  sm.  f.  chi  riceve:  chi  ri- 
scuote le  tasse  pubbliche;  ricevitoria 
s{.  ufficio  del  ricevitore  :  botteghino 
•del  lotto.  Da  recipere  nel  senso  di  ri- 
trarre e  mettere  al  sicuro,  pp.  recep- 
tum,  è  ricètto  sm.  rifugio;  lt.  receptio- 
nem,  it.  recezióne  sf.  l"atto  di  ricevere 
e  ammettere  uno  in  xm  grado  o  in  un 
ufficio;  ricettare  trns.  dar  ricetto,  ri- 
coverare; ricettaménto  sm.  ricettazióne 
sf.  il  ricettare;  ricetiatóre-trice  sm.  f. 


chi  o  che  ricetta;  ricettacolo  sm.  Itiogo 
di  ricetto,  rifugio  :  Bot.  la  base  e  il 
centro  comune  ditvitte  le  parti  del  fio- 
re; pp.  pi.  recepta,  ciò  ohe  prende  il 
farmacista  per  comporre  la  meliciua, 
it.  ricetta  sf.  prescrizione  scritta  dal 
medico:  nota  degli  ingredienti  neces- 
sari a  formare  qvialche  conii^osto,  e 
delle  loro  dosi;  dim.  ricettino;  ricet- 
tare intr.  scrivere  ricette;  ricettario  A 
sm.  libro  delle  ricette.  Lt.  suscipe- 
re  sus-ceptum,  da  cui  it.  suscettivo  e 
suscettibile  ad.  atto  a  ricevere  in  se 
alcuna  azione  o  modificazione:  fig.  che 
si  altera  per  ogni  piccola  cosa,  per- 
maloso; suscettività,  suscettibilità,  sf. 
qualità  di  suscettivo  o  suscettibile  . 
La  rad.  cap  è  anche  nei  composti:  par- 
tecijie  forcipe  principio  mancipio  mu- 
nicipio :  lt.  prae-cipuus,  che  si  prende 
prima,  it.  iirecipuo  ad.  principale,  par-  B 
ticolare,  speciale;  avv.  ijrecipuaménte 
Da  un  derivato  *capare  sono  compo- 
sti: anticipare  trns.  fare  una  cosa  prima 
del  suo  tempo:  precedere,  prevenire; 
avv.  anticipatamente;' anticipazióne  sf. 
l'anticipare;  posticipare  trns.  differi- 
re, fare  una  cosa  dopo  il  suo  tempo  ; 
avv.  posticipatamente  ;  posticipazióne  sf. 
il  posticipare.  Lt.  man-oipium  il  pi- 
gliar colla  mano,  il  divenir  proprieta- 
rio :  poi  servo,  schiavo,  it.  mancipio  sm .  C 
poet.  servo,  soggetto:  emancipare  trns. 
liberare  da  aarvitù  o  soggezione:  di- 
chiarare uno  maggiorenne;  emancipa- 
zióne sf.  l'emancipare.  Nella  forma 
culi  la  rad.  stessa  composta  con  av- 
em ,  è  nel  lt.  auceps  ancui^em ,  chi 
prende  uccelli  ;  ancupium,  it.  auciipio 
sm.  uccellagione  ;  lt.  oc-cup-are,  it.  oc- 
cupare trns.  prendere  possesso,  impiv 
dronirsi,  empire_^uno  spazio:  parlando 
di  uffici,  sostenere,  esercitare:  fig.  di  D 
pensieri  o  passioni,  comprendere  l'a- 
nimo, dominarlo:  «occupare  una  per- 
sona' dar  lavoro,  dare  un  ufficio;  »  oc- 
cupare il  tempo'  spenderlo:  rifl.  spen- 
dere il  tempo  e  l'opera;  ppr.  occupante: 
come  se.  chi  si  motte  in  possesso  di 
una  cosa;  pp.  occupato  intento  a  fare 
qualche  cosa:  che  ha  faccende;  occu- 
2>aménto  sm.  l'occupare;  occupatóre-tri- 
ce  sm.  f.  chi  o  che  occupa  ;  occupa- 
zióne sf.  l'occupare,  conquista:  nego-  E 
zio,  faccenda;  dim.  occupazioncèlla  oc- 
cupazione  leggera;  rioccupdre  trns.  oc- 
cupar di  nuovo;  rioccupazióne  sf.  il 
rioocupare  ;  disoccujidto  ad.  che  non  ha 
occupazione;  disoccupazióne  sf.  il  non 
avere  occupazione.  Alcuni  riferiscono 
a  questa  rad.  anche  lt.  recuperare,  it. 
ricuj>erdre  trns.  riprendere,  riacjui- 
stare  cosa  tolta  o  perduta:  salvare  da 
malattie,  da  pericoli;  (altri  lo  deriva 
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da  oaperare,  arricciare,  che  ha  signi- 
ficato molto  più  lontano)  ;  ricùpero  sm. 
l'atto  di  ricuperare  ;  ricuperabile  ad. 
da  potersi  ricuperare  ;  opp.  irrecupe- 
rabile; avv.  irrecuperabilmente;  ricupe- 
ratóre-trice  sm.  e  f.  chi  o  che  ricupera; 
ricujjeraménto  sm.  ricuperazióne  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  ricuperare.  Forma 
pop.  di  ricuperare  è  ricoverare  trns. 
dare  rifugio  dalle  persecuzioni,  dalle 
intemperie,  dalla  miseria  ecc.  intr.  e 
rifl.  cercare  o  trovar  rifugio  :  ricóvero 
sm.  luogo  dove  si  ricovera,  rifugio; 
ricoveratóre-trice  sm.  f.  ohi  o  che  ri- 
covera. Alla  forma  It.  reciperare  sem- 
bra che  si  colleghi  reoiprocus,  che  dà 
6  ripiglia,  che  va  e  ritorna  come  le 
onde  del  mare:  it.  reciproco  uà.  scam- 
bievole, vicendevole;  avv.  reciproca- 
iiìérite;  reciprociid  reciprocanza  sf.  rela- 
zione  d'oggetti   e  d'atti  reciproci. 

Dalla  rad.  di  cap-ere  sembra  deriva- 
to anche  It.  cap-ut,  capite  it.  capo  sm. 
nel  primo  senso  estremità  o  ansa  per 
cui  si  prende  una  cosa,  onde  ancora  si 
dice  'capo  d'una  fune,  d'una  matassa, 
del  letto,  della  trave'  ecc.  capo  è  an- 
che l'estrema  punta  di  terra  che  si 
spinge  in  mezzo  al  mare:  'fare  omet- 
ter capo  '  terminare,  riuscire  ad  nn 
punto:  'venire  a  capo  '  al  terniine,  al- 
l'estremo di  matasse,  di  cose  intricate: 
riuscire:  'da  un  capo  all'altro'  da 
un'estremità  all'altra:  da  capo  e  dac- 
capo  avvb.  ricominciando,  di  nuovo  :  '  a 
capo  '  al  principio  di  linea:  il  signifi- 
cato più  comune  è  di  testa  del  corpo 
umano,  e  simil.  d'ogni  parte  superio- 
re, p.  e.  la  capocchia  del  chiodo  e  dello 
spillo,  il  bulbo  di  certe  piante  ecc. 
fig.  vita,  p.  e.  '  condannare  nel  cajio, 
giurare  sul  capo  dei  figli':  individuo 
I  animato,  p.  e.  'tre  capi  di  bestiame' 
ed  estens.  oggetto,  articolo:  ciascuna 
parte  in  cui  una  cosa  si  divide  o  si  di- 
rama, p,  e.  '  capi  della  vite  '  tralci  : 
ciascuno  dei  punti  d'un  libro  in  cui 
comincia  una  parte  e  che  si  princi- 
jiia  a  scrivere  dall'estremo  della  pa- 
gina, onde  si  dice  'andare  a  capo  '  in- 
terrompere la  linea  e  ripigliar  a  scri- 
vere o  a  leggere  dove  ricomincia:  di- 
visione maggiore  d'un' opera:  parte 
;  iirincipale  di  ragionamento,  d'ammi- 
nistrazione ecc.  punto  di  questione  : 
'capi  d'accusa'  i  diversi  reati  d'una 
stessa  persona  sottoposti  a  giudizio: 
capo  come  sede  dell'intelletto  vale  an- 
che mente,  senno,  inclinazione,  dispo- 
sizione dello  spirito:  la  persona  che 
regge,  guida,  governa  ed  è  come  la 
testa  d'uno  stato,  d'una  società,  d'un 
esercito  ecc.  'stare  a  capo'  guidare, 
comandare;  dira,  capétto  coi  pegg.  cap- 
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pettilccio  capettuccidccio  persona  che  ha 
del  capriccioso  e  del  cocciuto;  dim.  e 
vezz.  capino  testa  di   bambino  ;   capo~ 
lino  piccolo  capo:  fig.  il  punto  sull'i: 
'far  capolino'    sporgere  destramente- 
la   testa  dietro   a   qualche   riparo   in 
modo  da  vedere  senza  essere  veduto: 
mostrarsi,  apparire  appena;  accr.  c.j- 
póne-óna    persona    ostinata  che   vuol 
far  di  suo  capo  ;    dim.    caponcello  ;   ca- 
poneria &  rapondr/gine  sf.  ostinazione; 
incaparsi  incaponirsi  mettersi  in  testa 
una   cosa  e   ostinarvisi;    incapaménto- 
sm.   l'incaparsi;   scaponire    trns.  vin- 
cere l'ostinazione  edtrui;  capacchiòlo  ca- 
passóne  sm.  uomo  sciocco;  pegg.  capac- 
cio capo  grosso  e  deforme  :  testa  pesa, 
confusa:  fig.  uomo  sciocco  e   di    mal- 
vagia natura;  capacciùto  ad.  di  grosso- 
capo,  detto    di  porri   agli   ecc.   capac- 
cina  sf.  dolor  di  capo  lieve  ma  conti- 
nuo ;  capaccidia  sf.  gravezza  di  testa:; 
accapaccidre  intr.  e  rifl.    essere  preso- 
da gravezza  di  testa,  più   spesso   per- 
un  colpo  di  sole;  pp.  accapaccidto,  co- 
me ad.  che  ha  gravezza  di   testa;   ac- 
capacciaménto  sm.  accapacciattira  inca- 
pacciaiìira    sf.    infreddatura ,   gravez- 
za di  testa;  scapaccióne  sm.  colpo  da- 
to colla  mano   aperta  nella  parte  po- 
steriore del  capo;  s:apacciondre  trns. 
dare  scapaccioni  ;  capata  sf.  urto  dato 
col  capo:    'battere   la  capata'  cadere 
da  un  grado,    da   un   ufficio  :    morire  : 
'  dare    u.na   capata   in  un    luogo  '   an- 
darvi alla   sfviggita  :  in  questo  senso 
ha  il  dim.  capatina  ;  capdia  sf.    nella» 
frase  'viti  a  capala'  viti  con  più  capi 
o  tralci;  capièra  sf.  pezzo  di  tela  o  la- 
voro a  maglia  che  si  pone  nella  parte 
superiore  delle  poltrone  e  di  certi  ca- 
napè per  salvare  la  stoffa   dall'untu- 
me del  capo.  Scapdre  trns.  levar  la  te- 
sta, per  lo  più  alle  acciughe:  rompere 
o  tagliar  la  testa  a  qualche  figura  in 
rilievo:    rifl.  lambiccarsi  il  cervello; 
pp.   scapdto,    comò  ad.   dicesi   d'uomo 
senza  testa,  senza  giudizio;  accr.  sca- 
patóne-óna;  pegg.  scapatiiccio;  scapatag- 
gine sf.    ruancanza    di  giudizio  :    atto 
da   scapato.     Capdrbio    ad.    ostinato  : 
che   vuol  far   di   suo   capo;   dim.    ca- 
parbietto  caparbiuolo,  pegg.  caparbidccio; 
arvY .  caparbiamente;  caparbietà  caparbie- 
ria   sf.    qualità  di    caparbio  :    atto   da 
caparbio  ;  incaparbire  intr.  ostinarsi. 
Probab.  da  un  pi.,    pop.    capora  e  per 
analogia    con    generale  è  formato  ca- 
pordlc  sm.   soldato   che   ha  il  minimo 
grado  nella  milizia:  chi  sopraintende 
ad   un  certo   numero   d'  inservienti  o- 
lavoranti,  e  in  questo  senso  ha  il  fem- 
minile capordla;  dim.  e  vezz.  capora- 
le tto ,    spr.    caporaluccio ,    pegg.    capo- 
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raldccio.   Composto  tli  capo-rione,  cioè 
capo  d'un  rione  di  Roma,  è  caporióne 
sm.  capo  di  giovinastri  o  di  persone 
che  fanno  risse,  schiamazzi,  maschera- 
te ecc.  fem.  cajwr«07!a. -Dalla  forma  sp. 
cabo,  propr. estremità  di  ftine,  poi  fune, 
è  it.  cavo  sm.  grosso  canapo  delle  navi: 
(cfr.  fr.  cable  da  cap'lum):  ^cdvo  sottoma- 
rino^ tìlo  elettrico  rivestito  in  modo  da 
formare  lina  grossa  fune,  che  si  cala  in 
fondo  al  mare.  Dallo  sp.  cabo  nel  senso 
di   promontorio   è  il  vb.    cabotar,   an- 
dar colla  nave  dall'uno  all'altro  pro- 
montorio:  quindi  il  fr.  cabotage,    it. 
cabotaggio  sm.  il  navigare  costeggian- 
do.    Da  capo  il  Ménage   e  il  Diez  de- 
rivano c«.;fo  ad.  dispari:  la  spiegazione 
più  verisimile  è    che   risalga  al  giuo- 
co   de'   ragazzi   di  gettar    l'asse,    che 
aveva  da  una  parte  l'impronta  del  capo 
di  Giano,    e    dall'altra  un   rostro    di 
di  nave,  e  veder  se  cadeva  dall'una  o 
dall'altra  parto,  il  qiial  giuoco  dicevasi 
aut  caput   aut  navim.     Il  p  divenuto 
f  dovrebbesi  alla  pronunzia  dei  Tede- 
schi, gran   giocatori.  -   Molti    sono    i 
composti  con  capo  :  nel  significato  di 
testa  sono:    capofitto  ad.  col   capo  al- 
l'ingiù:  capogàtto  sm.  V.  sopra  ;  capo- 
riverso caporovèscio  ad.  col  capo  indie- 
tro; capostórno  sm.  nialattiadei  cavalli 
che  produco  stordimento;   capovolgere 
capivòlgere  capovoltare  capivoltdre  trns. 
volgere  di  su    in  giù:   rovesciare;  ca- 
pidoglio  sm.  specie  di  cetaceo  dal   ciii 
capo  si  estrae  molto  olio;  capinéra  sf. 
uccelletto  col  capo  nero  ;  capirósso  sm. 
uccelletto  col  capo  rosso;    capitandolo 
sm.  capriola;  vedi  anche  capitombolo 
e  camuffare.  Nel  senso  di  estremità  o 
principio;  capofila  se.  chi  è  primo  d'una 
fila;  capoli'tto  sm.  il  panno  che  s'appicca 
a  capo  del  letto;  capoparto  sm.  il  pri- 
mo mestruo  che  viene  alla  puerpera; 
caposcdla   sm .    l'estremità    superiore 
della  scala;  capotdsto  sm.  pezzetto  d'e- 
bano o  d'avorio  che  tien  fisse  le  corde 
negli  strumenti  a  manico:  capotavola 
se.  chi  sta  all'estremità  della  mensa; 
capoverso  sm.  parte  dello  scritto  dove 
si  ricomincia  il  verso  o  rigo;   caposal- 
do sm.  pietra  o  pinolo  che  si  fissa  in 
terra  per  indicare  il  pinato  a  cui  deve 
essere  alzato  o  abbassato  il  livello  di 
un  lastrico,  d'una  strada,  d'un  muro 
ecc.   capifuòco  sm.    alare;   ♦capo-man- 
giare abbreviato  in  camanyidre  sm.il 
primo  cibo  del  pranzo;  poi  ogui  erba 
buona  a   mangiare:  in   generale  ogni 
vivanda.    Nel  senso  di  principale:  ca- 
polttòyo  sm.   città    o   terra  principale 
di  provincia  o  circondario  o  comune; 
capifòsso   sm.  fosso   maestro   che  rac- 
coglie le  aciue  degli  scoli  dei  campi; 


affine  a  questo  è  il  senso  in  capolavoro 
sm.  lavoro  principale  e  più  perfetto: 
poi  lavoro    eccellente.     Nel    senso   di 
chi  sta  a  capo  e  dirige  o  comanda:  cn- 
pohdnda  sm.  capo  d'una  banda  di  mu- 
sicanti o  di  briganti:  quest'ultimo  di- 
cesi   anche  capohrigdnte,   cajjobandito  : 
capocaccia   sm.  chi  sovraintende   alle 
cacce  dei  principi  o  dirige  lina  cacci»; 
capocòmico   sm.  direttore  d'una  com-  A 
pagnia  comica;  capocuòco  sm.  il  capo 
dei  cuochi;    capofabbrica   sm.   chi   so- 
vraintende ai   lavori   d'una   manifat- 
tura; caporaaestro  capomdstro  sm.  chi 
dirige  i  lavoranti;  capopdrte  sm.  ca- 
po di   partito;   capopòpolo    sm.   dema- 
gogo ;  capopòsto  sm.  graduato  che  co- 
manda   un    corpo    di    guardia;    capo- 
scuòla sm.    primo    autore   d'una   dot- 
trina o  d'una  maniera  d'arte;  ca,posetta 
o  caposettdrio  sm.  capo  d'una   setta  o    B 
di    settari;   caposqtiddra  sm .   capo    di 
una  squadra;   caposquadróne   sm.  capo 
d'uno    squadrone  di  cavalleria;  capo- 
stregóne   sm.   capo   di  streghe  o   stre- 
goni ;    capotambiiro    sm .   chi   dirige    i 
sonatori    di    tainburo    nelle    milizie. 
Sopraccdpo  sm.  propr.  ciò  che  si  ha  sul 
capo,    usasi    per   cura,    sollecitudine. 
Da   un   mlt.   *caputium   par   derivato 
cuiypuccio   pezzo  attaccato  allo   scollo 
d'uu  mantello,  che  si  tira  sul  capo  per    C 
coprirlo;  il  jjp.  è  forse  dovuto  all'in- 
flusso di  cappa,  da  cui  altri  lo  deriva, 
come  cappello;  ma  v"è  anche  la  forma 
capaccio  coraQ  attributo  d'una  specie  di 
cavolo  con  le  foglie  ravvolte  in  forma 
testa  incappucciata;  cappuccino-ina sva.. 
f.  frate  o  monaca  con  cappuccio,  e  pre- 
cisamente quelli  dell'ordino  di  S.  Fran- 
cesco secondo  la  riforma  di  S.  Matteo 
Bassi;  cappuccinésco  ad.  di  o  da  cappuc- 
cino; incuppuccidr e  tr-as.  mettere  il  cap-  U 
puccio;  scappucciare  trns.  levar  di  te- 
sta il  cappuccio:  intr.  battere  il  piede 
in  un  impedimento  nel  camminare,  e 
in  questo  senso  par  derivato  o  da  cap- 
ita, per  vin  traslato  affine  ad  incappare, 
o  dallo  sp.  chapuzar,  il  tuffarsi,  che  il 
Raynouard  deriva  da  cap,  quindi  pre- 
cipitare:  altri   men   bene    da   sup-pu- 
teare,  da  puteus,  pozzo  ;   scappuccidta 
sf.  Tatto  di  scappucciare.  Ad  un  It.  ca- 
putium    accenna   anche   capòccia   sm.    E 
capo  di  operai.  Lt.  capitium  sx>ecie  di 
copertura  del  capo:  it.  capézza  e  cavéz- 
za sf.  arnese  di  fune  o  di  cuoio  da  le- 
gare la  testa  di  cavalli  asini  ecc.  dim. 
cavezzino;    accr.   cavezzóne   cavezza    di 
fune  grossa  con  seghetta  per  i  cavalli 
ritrosi  ;    pegg.    cavezzdccia  ;  cavezzdta 
sf.  colpo  o  strappata  data   con   la   ca- 
vezza ;  sp.  cabezo,  it.  cavézza  sm.  capo 
o  estremità  d'una  cosa:  sciimpolo;  dim. 
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capézzolo  sin.  il  capo  o  estramità  della 
mammella;  dina.  capezzoUno;  capezzale 
sm. guanciale  lungo  e  stretto  sul  quale 
si  rimboosa  il  lenzuolo  di  sotto  e  si 
posa  il  capo  in  letto;  accapezzare  trns. 
acoonciare  col  martello  le  pietre  nelle 
estremità  per  adattarle  a  muri  o  la- 
strici; raccajyezzdi'e  trns.  ripigliare  i 
capi  o  estremità  di  cosa  sciolta  o  av- 

A  viluppata,  p.  e.  d'una  matassa:  met- 
tere insieme  cosa  per  cosa  con  dili- 
genza: fig.  intendere  partitamente  : 
trovare  per  via  d'induzione:  rifl.  tro- 
vare cercando  quei  capi  o  punti  che 
guidano  a  conoscere  e  a  giudicare;  sca- 
pezzdre  e  szavezzdì'e  trns.  tagliare  i  ca- 
pi o  rami  d'un  albero:  in  generale 
rompere  ;  scapezzaménio  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dello  scapezzare;  scapezzóne  e 
scapezzòtto   sm.  lo   stesso  clie   scapac- 

B  cione  ;  scavezzacòllo  sm.  caduta  a  rom- 
picollo :  avvb.  precipitosamente.  Da 
capezzotto  *cap'zotto  venne  cazzòtto 
sm.  scapaccione;  cazzottare  trns.  dare 
cazzotti;  cazzottala  sf.  plebeo,  baruffa 
di  più  persone  che  fanno  a  cazzotti  ; 
cazzottatura  sf.  il  fare  a  cazzotti.  Lt. 
capistrum,  it.  capèstro  sm.  cavezza: 
poi  la  corda  onde  si  cingono  i  frati  e 
quella  da  impiccare;  incapestrarsi  trns. 
dicesi  del  cavallo  che  s'avvitiippa  nel 

C  capestro;  scapestrare  trns.  togliere  il 
capestro,  quindi  pp.  scapestrato  come 
ad.  fig.  sfrenato,  licenzioso  ;  avv.  sca- 
pestratamìnte;  scapestrataggine  sf.  qua- 
lità o  atto  da  uomo  scapestrato;  cape- 
streria (per  scapestreria)  sf.  atto  da 
uomo  scajiestrato:  bizzarria,  singola- 
rità. Dal  mlt.  capitastrum,  ch'era  il 
ruolo  del  testatico  o  tassa  personale, 
venne  j)rima  catastro  e  cadastro,  poi 
catasto  sm.  descrizione  di  tutti  i  beni 

D  stabili  che  serve  di  norma  per  ripar- 
tire le  gravezze  pubbliche:  l'ufficio 
pubblico  che  lo  conserva:  il  luogo  do- 
ve risiede  e  la  gravezza  stessa;  cata,- 
stale  ad.  di  catasto;  catastare  trns.  re- 
gistrare al  catasto;  catastdbile  ad.  da 
porre  o  potarsi  porre  al  catasto.  Lt. 
capitalis,  it.  capitdle  ad.  che  riguarda 
il  capo,  la  vita,  p.  e.  delitto  pena  o:lio 
capitale,  onde  l'avv.  poco  usato  capi- 
talmente con  la  pena  capitale  :  poi  ca- 

E  pitale  è  principale:  'città  capitale'  e 
sost.  'la  capitale'  la  città  dove  siede 
il  governo:  caput  significò  pure  som- 
ma di  denaro  messo  a  frutto,  e  quindi 
it.  41  capitale'  (quasi  il  valore  capi- 
tale contrapposto  ai  frutti)  è  ogni  va- 
lore accumulato  e  per  lo  più  frutti- 
fero: fig.  'capitale  di  scienza,  di  cogni- 
zioni :  'far  capitale'  far  conto,  fare 
assegnamento;  dim.  capitoletto  capita- 
lino  capit alliccio;  pegg.  capitaldc"io  nel 


senso  di  uomo  tristo;  capitalizz're  trns. 
ridurre  il  frutto  a  capitale  :  assegna- 
re ad  una  rendita  il  capitale  corri- 
spondente: intr.  mettere  insieme  ca- 
pitali risparmiando;  capitalista  sm.  chi 
possiede  molti  capitali  e  li  traffica. 
Mlt,  capitaneus  e  capitanus,  it.  cajfitd- 
«osm.capo,  condottiero  d'eserciti;  ora 
nelle  truppe  di  terra  è  il  comandante 
d'una  compagnia,  d'uno  sqiiadrone, 
d'una  batteria:  nella  marina  il  coman- 
dante d'un  legno:  'capitano  di  porto' 
chi  provvede  all'esecuzione  dei  rego- 
lamenti in  un  porto:  'di  ventura'  co- 
mandante una  compagnia  di  merce- 
narii,  che  si  metteva  al  servizio  di  chi 
pagava  meglio;  fem.  capitdna  e  scherz. 
capitanéssa  moglie  del  capitano;  'nave 
capitana'  quella  dove  sta  il  comandan- 
te della  fiotta.  Da  capitaneus  trovasi 
anche  la  forma  capitanio,  che  poi  sin- 
copato formò  il  cognome  assai  comune 
Cattaneo:  capitdgna  sf.  l'estremo  lembo 
d'un  campo  lavorato;  capitandre  e  ca- 
pitaneggidre  trns.  comandare  come  ca- 
po supremo,  guidare  partiti,  imprese 
ecc.  capitanato  sm.  dignità  e  ufficio  di 
capitano  ed  anche  la  sua  durata;  capi- 
taneria sf.  territorio  litorano  soggetto 
alla  giurisdizione  d' un'autorità  ma- 
rittima :  significa  pure  condotta,  go- 
verno di  capitano,  ma  in  questo  senso 
è  poco  usato;  capitóne  sm.  anguilla 
assai  grossa  con  gran  testa:  filo  di 
seta  disuguale  e  bozzoluto;  capitòzza 
sf.  quercia  tagliata  al  punto  dove  si 
dirama  perchè  getti  nuovi  rami;  sca- 
l>itozzdre  trns.  tagliare  gli  alberi  a 
corona;  capitùdini  si  dissero  in  Firen- 
ze i  consoli  delle  sette  arti  maggiori. 
Capitdre  intr.  nel  primo  senso  far 
capo,  venire  a  capo,  quindi  al  termine 
del  viaggio:  giungere  in  un  luogo  per 
lo  più  accidentalmente  o  per  tratte- 
nervisi  poco:  poi  offrirsi,  presentarsi: 
'capitar  bene,  male'  riuscir  a  bene  o 
perdersi;  pp.  capitdto:  malcapitato  ad. 
ridotto  in  cattivo  stato  :  capitazióne 
sf.  si  dice  la  tassa  personale.  Decapi- 
tdre,  trns.  mozzare  altrui  il  capo:  de- 
capitazióne  &{.  il  decapitare.  Recapitare 
e  ri'^apitare  trns.  far  pervenire  una 
cosa  a  capo,  cioè  in  mano  di  chi  la 
deve  avere  :  intr.  far  capo  o  andare 
abitualmente  in  tin  luogo:  anche  ca- 
pitar di  nuovo  ;  recdpito  e  ricapito  sm. 
luogo  o  persona  a  cui  è  diretta  una 
cosa;  luogo  ove  lina  persona  abitual- 
mente ricapita:  indirizzo:  poi  avvia- 
mento, occupazione,  ufficio,  spaccio. 
Preudendo  caput  nel  sign.  di  capitale, 
parte  del  ijatrimonio.  o  forse  capo  di 
bastiame.  discipitdre  e  scapifdre  intr. 
è  rimetrerci  del  capitale,  perleredel 
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proprio:  fi^.  perdere  di  efficacia,  nel- 
l'onore; discapito  e  scapito  sni.  lo  sca- 
pitare, perdita.  A  caput  risale  anche 
il  nome  del  colle  di  Roma  Capitolium, 
luogo  o  centro  princijiale,  it.  Campi- 
dòglio, che  ora  è  sedo  del  municipio  _ 
e  si  usa  anche  in  questo  senso;  capi- 
ioliìio  ad.  del  Campidoglio.  Dim.  di  ca- 
put è  capitulum,  it.  capitolo  sm.  parte 
d'uno  scritto,  come  ca^jo  :  specie  di 
poesia  faceta  in  terzine:  parte  di  leg- 
ge, di  contratto,  e  però  capitoli  condi- 
zioni, patti  redatti  in  capitoli  :  poi 
riunione  di  ordine  secolare  od  eccle- 
siastico, detto  cosi  perchè  vi  si  legge- 
vano i  capitoli  degli  statuti  relativi 
alle  questioni  da  trattare:  quindi  ba- 
vere voce  in  capitolo'  avere  il  voto, 
fig.  avere  autorità,  credito  in  una  com- 
pagnia o  società:  si  disse  ■poi  capitolo 
anche  il  luogo  delle  adunanze  e  il  col- 
legio stesso:  oras'intsndo  il  collegio 
dei  canonici;  dim.  capitol'Hto  e  capito- 
lino breve  capitolo;  spr.  capiloliiccio; 
pegg.  capitoldccio  por  lo  più  nel  senso 
di  poesia;  fem.  scherz.  capitoléssa  lun- 
go capitolo;  capitolare  ad.  attinente  ad 
vm  capitolo  di  canonici;  avv.  capito- 
larmente secondo  le  prescrizioni  dei 
capitoli;  capitolare  sm.  raccolta  dei 
capitoli  deliberati  da  un'adunanza; 
capitolari  lo  leggi  dei  re  franchi  deli- 
berate dall'assemblea;  capitolìre  ìwtr. 
stabilire  in  capitoli  i  patti  della  resa; 
pp.  capitolato,  come  sm.  tutte  insieme 
le  condizioni  pattuite  tra  due  jjarti  e 
lo  scritto  che  le  contiene  ;  capitolazió- 
ve  sf.  convenzione  della  resa.  Reca- 
pitoldre  e  ricapitoldre  trns.  riassumere 
per  capi  e  brevemente  le  coso  pensate 
o  dotte;  rezaintolazióne  e  ricapitolazióne 
sf.  l'atto  <li  ricapitolare.  Scavitoldre 
e  scavizzolare  trns.  corcare  il  capo  di 
una  matassa  arruffata,  quindi  cercare 
minutamente  cosa  riposta.  Forma  pop. 
di  capit'lum  è  capéccMo  sm.  cime  o 
harbe  che  si  levano  dai  due  capi  del 
lino  e  di  cui  si  riempiono  materasse, 
«uscini  ecc.;  scapecchiare  trns.  nettare 
il  lino  dal  capecchio;  scapecchiatoio  sm. 
strumento  da  scapecchiare.  Dim.  di 
capitolo  è  capitello  sm.  l'estremità  su- 
periore e  ornata  della  colonna  :  il  cor- 
doncino che  ricorre  all'estremità  della 
«ulatta  del  libro,  da  cui  accapitelldre 
trns.  mettere  i  capitelli  alle  due  teste 
del  libro;  capit'dle  chiamano  i  calzo- 
lai le  due  estremità  dello  spago,  dove 
mettono  le  setole.  Dalla  forma  sinco- 
pata capit'  lus  è  It.  capillus  it.  capéllo 
pelo  del  capo:  fig.  cosa  minima:  mo- 
di avvb.  'a  caijello'  esattameiite:  'fino 
ai  capelli'  compiutamente:  'tirare  pei 
capelli'  fig.   provocare  ed  anche  con- 


traltare, stiracchiare:  dim.  capellino  : 
capellini  sono  un  pasta  da  minestra 
lunga  e  sottile;  pegg.  capelldc'io;  ca- 
pell'ito  ad.  che  ha  molti  capelli  ;  ca- 
pelldme  sm.  qualità  e  colore  dei  capel- 
li; capellatura  capir/liatirra  capellièra 
capigliera  sf.  tutti  insieme  i  capelli; 
capillare  ad.  sottile  come  capello  :  'fa- 
nom.eni  caiiillari  '  quelli  che  si  ossar- 
vano  immergendo  l'estremità  di  un  A 
cannello  sottilissimo,  detto  tubo  capil- 
lare, in  un  liquido;  capillarità  sf.  feno- 
meni capillari  e  la  causa  che  li  pro- 
duce; It.  capillitium,  it.  capillizio  sm. 
la  cotenna  del  capo  rivestita  di  capelli: 
accapigliarsi  recpr.  prendersi  par  i  ca- 
pelli, azzuffarsi,  litigare  ;  accapiglia- 
mi'nto  sm.  accapigliattìra  sf.  l'accapi- 
gliarsi, litigio,  contrasto;  scapigliare 
trns.  arruffare  i  capelli;  pp.  scapiglia- 
to: come  ad.  coi  capelli  arruffati.  Lt.  B 
capillus  Veneris,  it.  capelvenere  sm. 
pianta  medicinale  che  nasce  nei  luo- 
ghi ombrosi  ed  timidi.  Dal  dim.  capii- 
t' lum  venne  capocchio  sm.  testone, 
uomo  scimunito:  fem.  cirpòccftia  estre- 
mità grossa  e  tondeggiante  di  chiodo, 
borchia,  mazza  eco.  capozchiCtto  ad.  che 
ha  grossa  capocchia;  capo-chieria  sf. 
scimunitaggine;  incapocchire  intr.  for- 
mare capocchia,  ingrossarsi  di  testa, 
istupidirsi.  Da  un  dim.  *capitetura,  te-  C 
stolina,  venne  il  fr.  cadet,  da  cui  l'it. 
cadétto  sm.  figlio  che  non  è  primoge- 
nito nelle  famiglie  nobili:  a  cui  non 
tocca  il  maiorascato:  perchè  i  cadetti 
solevano  darsi  alle  armi,  significava 
anche  giovinetto  di  buona  nascita  al- 
lievo d'un  collegio  militare.  I  compo- 
sti di  caput  escono  in  cipite.  Lt.  bi- 
ceps  bicipitem,  it.  bicipite  ad.  che  ha 
due  teste  :  è  anche  attributo  d'un  mu- 
scolo del  braccio  che  si  divide  iu  due  D 
capi  ;  bicipitale  ad.  del  bicipite.  Lt. 
prae-cipiteni,  con  la  testa  avanti,  da 
cxxi  precij)izio  sm.  caduta  con  la  testa 
in  giù:  luogo  scosceso  e  dirupato; 
precipitare  trns.  gettar  giù  rovinosa- 
mente: fig.  mandare  in  rovina:  fare 
in  fretta  e  male  :  affrettar  molto  : 
rifl  gettarsi  giù  o  addosso  ad  altri 
con  impeto:  intr.  cader  giù:  sfrti- 
cellarsi  cadendo:  Chini,  andare  a  fon 
do  la  materia  non  sciolta  iu  un  li-  E 
quido  :  separare  la  materia  sciolta 
in  un  liquido  e  ridurla  in  fondo  al 
vaso;  pp.  precipitdto,  come  ad.  velo- 
cissimo, fatto  in  fretta:  come,  sm . 
materia  sciolta  in  un  liquido  e  depo- 
sta in  fondo  al  vaso:  avv.  preripita- 
taménte ;  pre-ipitazióne  sf.  il  precipi- 
tare: il  risolvere  ed  operare  con  so- 
verchia fretta  e  imprudenza;  preci- 
pitóso ad.  che  ha  precipizi  :  impetuoso  : 
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che  opera  in  fretta  e  senza  conside- 
razione; avv.  piecipitosaniénte,  preci- 
pitevolménte.  Lt.  ancipitem  (*ambici- 
pitem)  a  due  capi  o  manichi,  che  si 
piglia  da  due  parti:  it.  ancipite  a.à.  in- 
certo, dubbio.  Lt.  sin-ciput  (*senai-ca- 
put)  mezza  testa,  it.  sincipite  sm.  la 
parte  posteriore  del  cranio  e  la  parte 
di  testa  che  vi  corrisponde;  sincipitale 

A  ad.  del  sincipite.  Lt.  oc-ciput,  it.  oc- 
cipite e  occipizio  sm.  nuca;  occipitale 
ad.  dell'occipite.  A  caput  pare  che 
debba  riferirsi  anche  lt.  cepa  o  caepa, 
dim.  caepuUa,  it.  cipolla  sf.  pianta  er- 
bacea ch'è  tutta  testa,  cioè  bulbo  che 
serve  di  condimento  ai  cibi  :  estens. 
ogni  bulbo  e  simil.  oggetto  di  simil 
forma,  p.  e.  un  piccolo  lume,  un  oro- 
logio grosso  da  tasca  ecc.  dim.  cipol- 
létta, cipollina,  accr.  cipollóne,  pegg.  ci- 

B  jtollìccia  cipolla  selvatica;  cipollato  e 
cipollino  ad.  attrib.  di  marmo  o  alaba- 
stro fatto  asfoglie  sottili,  simili  aquel- 
le della  cipolla  ;  cijwHóso  ad.  dicesi  di 
legno  soggetto  a  sfogliarsi  ;  cipollaio  e 
cipolldro  sm.  luogo  piantato  di  cipolle  ; 
cipollata  sf.  vivanda  di  cipolle:  fig. 
sciocca  stravaganza:  guazzabuglio.  La 
stessa  rad.  è  nel  gr.  kephalé,  testa,  e 
képhalos,  it.  cefalo  sm.  sorta  di  pesce 
con  gran  testa:  a-cè/alo  ad.  senza  ca- 

C  po;  cefalea  e  cefal-algia  sf.  dolore  (àl- 
gos)  di  testa;  cef olite  sf.  e  da  en-képha- 
los,  cervello,  encefalìtide,  encefalite  sf. 
infiammazione  di  cervello;  cefalico  a,(i. 
attributo  di  rimedio  buono  per  il  male 
di  testa;  encefìlico  ad.  proprio  del  cer- 
vello ;  idrocèfalo  sm.  idropisia  alla  te- 
sta e  chi  ne  è  affetto  ;  cfr.  idro.  I  Greci 
dicevano  képhalos  anche  il  midollo 
delle  piante;  di  qui  cefaglióne  sm.  spe- 
cie di  palma  di  cui  si  mangiava  il  mi- 

D  dolio  e  i  ramoscelli  più  alti.  Gr.  bou- 
kóphalos,  a  testa  di  bue  (v.  bove),  it. 
bucèfalo  sm.  nome  d'ogni  cavallo  ap- 
partenente alla  razza  tessala:  il  più 
famosofuquello  di  Alessandroil  Gran- 
de. Cina-cèfalo  sm.  a  testa  di  cane  (ky- 
na),  nome  d'  una  scimmia  ohe  ha  la 
testa  simile  a  quella  del  cane. 

Càppero  sm.  pianta  sempre  verde, 
i  cui  bottoni  si  acconciano  in  aceto  e 
in  salse;  parola  orientale  entrata  nel 

E  gr.  e  lt.  càpparis:  cfr.  l'arb.  al-kabar: 
scherz.  si  dicono  capperi  le  note  mu- 
sicali per  somiglianza  di  forma;  cap- 
peréto  sm.  luogo  piantato  di  capperi. 
Capperi!  esclamazione  di  meraviglia, 
eufemismo  d'altra  parola  oscena.  Al 
tri  eufemismi  sono  cdppita  cdgpitacap- 
piteretta  cappiterìna  caspiterétta  caspi- 
terìna. 

Csipra  sm.  animale  domestico  ru- 
minante con  corna:  lt.  cap-ra:  il  ma- 


schio è  capro  o  caprone:  dall'antico  uso- 
degli  Ebrei  di  sacrificare  ogni  anno 
un  capro  ad  espiazione  dei  peccati  del 
popolo,  *  capro  emissario'  si  dice  fig. 
l'uomo  sul  quale  pesano  a  torto  gli 
odi  e  le  maledizioni  di  tutti  ;  dim.  ca- 
prétta, caprétto;  vezz.  caprina  capret- 
tina  caprettino;  azcaprettdre  trns.  le- 
gare le  quattro  gambe  a  un  quadru- 
pede come  si  fa  ai  capretti;  caprdro 
e  caprdio  sm.  pastore  di  capre:  Capra- 
ia sf.  riparo  a  difesa  di  acque  cor- 
renti che  ha  la  forma  d'una  capra; 
caprdggine  sf.  sorta  d'erba  amara  che 
mangiano  le  capre  e  serve  anche  per 
ingrasso  dei  terreni;  capraréccia  sf. 
specie  di  mandria  che  si  fa  dove  le 
capre  stanno  a  pastura;  caprino  e  ca- 
2JrÌgno  (da  caprineo)  ad.  di  capro  o 
capra:  che  ha  natura  e  qualità  di  ca- 
pra. Dim.  lt.  capreolus,  it.  capriòlo  sm. 
specie  di  cervo  più  piccolo  del  comune; 
il  fem.  capriòla  oltre  alla  femmina  del 
capriolo  indica  pure  il  salto  del  ca- 
priolo e  poi  simil.  quel  salto  che  fanno 
i  ragazzi  puntando  le  mani  in  terra  o 
sollevando  obliiiuameute  il  corjjo  per 
ricadere  nuovamente  sui  piedi:  e  il 
salto  che  fanno  i  cavalli  ammaestrati 
alzando  prima  le  gambe  anteriori  e 
poi  le  posteriori:  dim.  capriolètta;  ca- 
priccio sm.  propr.  il  contegno  bizzarro 
della  caisra  :  poi  voglia  o  fantasia 
stravagante  e  leggera:  pensiero  o  in- 
venzione bizzarra  in  arte:  amoretto 
incostante  ;  dim.  capriccétto  specialm. 
per  amoretto;  capriccióso  ad.  che  ha 
capriccio;  che  proviene  da  capriccio, 
bizzarro;  dim.  capricciosétto  capriccio- 
sèllo  capricciosino,  pegg.  capricciosdccio  ; 
avv.  capricciosamKnte  ;  incapriccidre  in- 
capriccire  far  venire  ad  alcuno  il  capric- 
j  ciò,  la  fantasia  :  rifl.  essere  preso  da 
copricelo,  invaghirsi;  scapricc ire  trns. 
levare  ad  altri  il  capriccio:  rifl.  le- 
varsi il  capriccio  sfogandolo;  racca- 
priccidre  e  raccapriccire  intr.  propr. 
imbizzarrire,  divenire  inquieto  come 
capra:  prese  poi  il  significato  di  rab- 
brividire a  cose  orribili  o  paurose; 
raccapriccio  e  più  raro  raccaprizcia- 
ménto  sm.  il  raccapricciare.  Capri- 
còrno sm.  animale  favoloso, che  è  il  de- 
cimo segno  del  zodiaco.  Capri-fico  sm. 
fico  da  capre,  selvatico.  Capri-fòglio  sm. 
sorta  di  pianta  silvestre  detta  anche 
madreselva. 

C'aprtiggiiie  sf.  intaccatura  delle 
doghe  entro  la  quale  si  connette  il 
fondo  della  botte  :  pare  sincopato  da 
caperugine,  che  il  Galvani  connette  al 
lt.  caperare,  corrugare;  capruggindre 
assi,  fare  e  rifare  le  capruggini. 

C»rabdttoli»  sf.  masserizia  di  poco 
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valore  ;  It.  grabatixlus  dirn.  di  gra- 
batus,  lettucoio,  dalgr.  kràbatos:  sca- 
rnb'Htola  sf.  stipo  a  cristalli  per  con- 
servare ninnoli. 

Carf&nV).  sf.  vaso  di  vetro  con  pie- 
de, ventre  ampio  e  collo  stretto.  Sono 
da  confrontare  l'arb.  giràf,  misura  di 
materie  asciutte,  e  il  pars,  qarabali, 
ampio  fiasco  di  vetro  dove  si  lascia 
posare  il  vino;  dim.  caraffma. 

Caragòlo  sm.  chiocciolino  di  mare: 
simil.  arnese  da  levare  stoppacci  dalle 
canne.  Etim.  ignota.  (Cfr.  il  gael.  ca- 
rach,  contorto,  e  l'arb.  karkara,  vol- 
gersi in  giro).  La  stessa  parola  è  ca- 
racòllo sm.  volteggiamento  in  tondo  o 
mezzo  tondo  e  a  piccoli  passi  che  si 
fa  fare  al  cavallo  ;  caracollare  intr. 
volteggiare  o  far  volteggiare  il  ca- 
vallo. 

Cur^iubola  sf.  è  voce  sp.  d'ori- 
gine ignota,  che  significa  inganno  : 
usasi  ad  indicare  una  specie  di  giuoco 
al  biliardo;  carambolo  sm..  il  battere 
con  la  propria  duo  altre  palle;  ca- 
rnmbolitre  intr.  fare  il  carambolo. 

Cai'sittere  sm.  dal  gr.  charactér 
incavo,  impronta,  vb.  charàssein,  in- 
cidere: è  un  segno  che  raffiguri  cose 
o  idee,  speoialm.  le  lettere  dell'alfa- 
beto, i  tipi  degli  stampatori,  la  forma 
d'una  scrittura:  fig.  segno  a  cui  una 
cosa  si  riconosce  e  si  distingue  dalle 
altre:  quindi  indizio,  sintomo,  qualità 
che  una  volta  impressa  non  si  cancella 
più:  conformazione  dei  lineamenti: 
qualità  dell'indole  morale:  per  anto- 
nomasia è  fermezza,  coerenza  nei  sani 
principii,:  'comedia  di  carattere'  quella 
che  ha  un  soggetto  grave  e  un  nobile 
proposito:  'opera  o  ballo  di  mezzo  ca- 
rattere' quella  in  cui  il  serio  è  me- 
scolato al  giocoso:  'stare  in  carattere' 
diportarsi  conforme  all'  indole  pro- 
pria; dim.  e  vezz.  caratterino  scrittura 
minuta;  accr.  caratteróne  scrittura 
grande  :  fig.  uomo  di  saldo  e  nobile  ca- 
rattere ;  sTpv.  caratteraccio  in  senso  pro- 
prio e  figurato  ;  pegg.  caratteraccio  ;  ca- 
ratterizzare trns.  determinare  il  carat- 
tere di  persona  o  cosa;  caratterista  sm. 
attore  comico  ohe  fa  le  parti  d'  indole 
bonaria  e  piacevole;  caratteristico  ad. 
che  serve  ad  indicare  la  qualità  for- 
male d'una  cosa;  caratteristica  sf.  il 
complesso  dei  segui  e  delle  qualità 
formali  per  cui  una  cosa  si  riconosce 
e  si  distingue  dalle  altre. 

Caravèlla  sf.  specie  di  nave  iiic- 
cola  e  veloce;  bit.  carabela  dim.  di 
carabus,  dal  gr.  kàrabos,  nome  d'una 
specie  di  granchio,  ohe  poi  significò 
anche  una  piccola  barca. 

t'arcerc     sm.    prigione,  It.   career 
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formato  col  raddoppiamento  della  rad.- 
A'«r.-  fig.  luogo  dove  si  sta  contro  vo- 
glia e  a  disagio;  carcerare  incarcerare, 
trns.  mettere  in  carcere  ;  pp.  carcerato, 
come  sm.  chi  è  in  carcere;  incarcerato 
dicesi  per  lo  più  d'ernia  nella  quale  i 
visceri  rimangono  come  strozzati;  car- 
cerario ad.  delle  carceri,  spettante  alle 
carceri  ;  carceriere  sm.  custode  dei  car- 
cerati; carceraménto incarceraménto  sm.  Ai- 
carcerazióne  incarcerazióne  sf.  il  carce- 
rare e  l'essere  carcerato  ;  scarcerare 
trns.  levar,  di  carcere;  scarceraménto 
sm.  scarcerazióne  sf.  liberazione  dal 
carcere. 

Carciófo  sm.  pianta  con  foglie  a 
punte  e  il  frutto  in  forma  di  boccia, 
formato  di  foglie  a  squame;  dall'arb. 
charschof  da  cui  lo  sp.  al-  carchofa 
e  da  questo  l' it.  carciofo  ;  dim.  carcio- 
fétto  carciofino  ;  pegg.  carciof accio  ;  car-  R 
ciò/dio  sm.  venditore  di  carciofi;  car- 
cioféto sm.  carciofaia  sf.  terreno  in  cui 
sono  piantati  carciofi.  Lo  stesso  frutto 
è  indicato  anche  dalla  forma  aHiciòcco 
sm.  di  dubbia  origine.  (Il  Freytag  dal- 
l'arb. ar'dischaukì' spino  di  terra;  il 
Devic.  dal  gr.  artytikà,  teste  di  car- 
ciofo; il  Dozy  lo  crede  alterato  dalla 
forma  arciocco  attestata  dal  Dodo- 
naeus. 

Cardine  sm.  arpione  di  metallo,  CT 
sul  qviale  come  su  perno  girano  le  im- 
poste delle  finestre  e  delle  porte  ;  It. 
oard-inem  :  fig.  il  pernio  su  cui  gira 
una  cosa:  sostegno,  fondamento;  in- 
cardinare trns.  porro  nel  cardine,  po- 
sare saldamente;  scardinare  trns.  svel- 
lere dal  cardine;  cardinale  ad.  attri- 
bi\to  di  cosa  che  è  fondamento  e  prin- 
cipio: qiiindi  principale,  fondamen- 
tale: 'numeri  cardinali'  numeri  sem- 
plici donde  si  traggono  gli  ordinali,  I> 
i  collettivi  ecc.  '  punti  cardinali'  nord 
sud  est  ovest:  fu  anche  attributo  de- 
gli antichi  parroci  di  Roma,  detti 
'  preti  cardinali  ' ,  ed  ora  come  sm. 
ciascuna  delle  settanta  persone  ri- 
vestite della  più  alta  dignità,  dopo 
il  papa,  nella  chiesa  cattolica,  che 
portano  il  titolo  delle  antiche  par- 
rocchie di  Roma:  e  poiché  portano  il 
zucchetto  rosso,  dicesi  cardinale  an- 
che un  grosso  uccello  con  ciuffo  rosso;  E 
dim.  cardinalétto  col  significato  di  sti- 
pite; spr.  cardinaliiccio  pegg.  cardina- 
Idccio  ;  cardinalizio  cardinalésco  ad.  di 
o  da  cardinale  ;  cardinalato  sni.  dignità 
di  cardinale  e  la  svia  durata  in  una 
persona;  cardinalume  sra.  spr.  tutti  in- 
sieme i  cardinali 

Carèna  sf.  la  parte  della  nave  che 
sta  immersa  nell'acqua  ;  It.  carina,  in 
origine  guscio  di  noce;  cfr.  il  gr.  kà- 
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ryon,  nocs  :  carenare  trns.  fare  le  ope- 
razioni necessarie  per  rassettare  il 
fondo  ai  bastimenti:  carendyyio  sni. 
l'operazione  di  carenare  e  il  luogo 
della  darsena  dove  il  bastimento,  mes- 
so alla  banda  per  rassettargli  la  chi- 
glia, possa  galleggiare. 

Cari£iti!le  sf.  statua  per  lo  più  in 
figura  di  donna,  ohe  in  certi  edifizi 
_A  tien  luogo  di  colonnetta  o  di  mensola 
per  sostenere  architravi  cornici  ecc. 
gr  karyatis,  propr.  donna  di  Karyai, 
luogo  della  Laconia.  Là  in  un  fa- 
moso tempio  d'Artemide  Cariatide  si 
celebravano  grandi  feste  e  le  fanciulle 
vi  eseguivano  danze  sacre  con  mo- 
venze e  atteggiamenti  così  graziosi, 
che  gli  scultori  solevano  riprodurle 
in  marmo. 

C'sirie  sf.  malattia  che  altera  e 
B  rode  la  sostanza  delle  ossa  ;  It.  caries, 
forse  connesso  a  carère,  rodere:  cfr. 
carminare;  altri  dalla  rad.  ter,  di- 
struggere; cariare  trns.  ^irodurre  la 
carie,  corrodere:  rifl.  divenir  cariato. 

Carlo  nome  proprio,  td.  Karl.  Al- 
lude a  Carlo  Magno  la  frase  'avere 
fatto  quanto  Carlo  in  Francia'  essere 
riuscito  in  un'impresa  difficile.  Car- 
lino sm.  era  una  piccola  moneta  na- 
poletana ch'ebbe  il  nome  dal  re  Carlo 
"C  di  Borbone,  1735-1759,  divenuto  poi  re 
di  Spagna  col  nome  di  Carlo  III  : 
'dare  od  avere  il  resto  del  carlino' 
fìg.  vale  dare  od  avere  una  giunta  di 
danni,  dispiaceri,  castighi.  La  frase 
^alla  carlóna'  alla  grossa,  significhe- 
rebbe secondo  alcuni  'nel  modo  che 
facevasi  ai  tempi  di  Carlo  Magno', 
detto  Carlone  in  alcuni  poemi  caval- 
lereschi. Il  Galvani  crede  invece  che 
sia  dall' aat.  karl,  uomo,  marito,  e 
D  quindi  significhi  'alla  buona,  senza 
cerimonie  '. 

Cfirine  sm.  componimento  in  versi: 
componimento  speciale  inversi  sciolti 
di  soggetto  grave  ;  It.  carmen,  inno, 
(forse  da  *can-s-men,  rai.  di  can-ere): 
pi.  versi.  La  dea  del  canto  poetico  era 
detta  Casmena  Carmena  Camena,  it. 
le  Camène  le  Muse. 

Carmelitsino  ad.  attributo  d'un 
ordine  monastico  istituito  nel  xii  se- 
"E  colo  dagli  eremiti  del  monte  Carmelo 
in  Palestina,  in  onore  di  Maria:  sm. 
monaco  di  quell'ordine.  Per  falsa  ana- 
logia con  Carmen  (v.  carme)  si  sosti- 
tuì Carmine  a  Carmelo  nei  modi  'Ma- 
donna del  Carmine,  convento  del  Car- 
mine '  ecc. 

Carminiire  trns.  cardare,  usasi  fig. 
per  fare  strazio  del  nome  altrui;  It.cir- 
minare.  da  carmen,  scardasso,  dal  vb. 
■carére,  rad.  kas.  rodere,  grattare.  Ad 


un  composto  *  discarminare  *discar- 
minulare  risale  scarmiylidre  trns.  spet- 
tinare, scompigliare  i  capelli;  pp . 
scarmigliato,  come  avi.  arrulFato  ;  s-ar- 
mìgliatiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello 
scarmigliare:  scarmiglióne-óna  sm.  f. 
chi  ha  i  capelli  scarmigliati.  Da  car- 
minare il  Frisch  trae  anche  gramo- 
lare trns.  rompere  e  conciare  lino  ca- 
napa o  pasta  con  un  ordigno  detto 
gramola  sf.  o  maciulla;  gramolatura 
sf.  l'atto  del  gramolare.  -  Probab.  la 
stessa  origine  ha  gr.  kàrdos.  It.  car- 
duus,  it.  cardo  sm.  pianta  erbacea  a 
foglie  spinose  ed  a  calice  formato  di 
squame  uncinate.  Questo  calice  quan- 
do è  secco  si  usa  per  levare  il  pelo  ai 
panni  e  a  raffinare  la  lana  per  po- 
terla filare:  quindi  significa  pure  quel- 
lo strumento  fatto  di  due  tavolette  a 
punte  di  ferro  uncinato,  che  servono 
a  quest'uso,  dette  anche  scardasso  sm. 
Dicesi  cardo  anche  il  riccio  della  ca- 
stagna. Dini.  cardino,  accr.  cardóne  : 
le  forme  cardóne  carduccio  cardoncino 
cardoncèllo  indicano  il  rampollo  delle 
piante  di  carciofo  che  serve  a  nuove 
piantagioni /ca/'dèifZa  sf.  specie  d'erba; 
cardéto  sm.  luogo  seminato  di  cardi  ; 
scardiccióne  sm.  cardo  selvatico;  car- 
denia  sf.  arbusto  che  fa  fiori  candidis- 
simi di  grato  odore  e  il  fiore  stesso: 
scardare  trns.  diricciare  le  castagne; 
Cardare  e  scardassare  trns.  cavare  il 
pelo  ai  panni  e  raffinar  la  lana:  scar- 
dassare fig. sparlare  fieramente  di  uno; 
cardata  sf.  l'atto  del  cardare  e  quan- 
tità di  lana  lavorata  volta  per  volta  ; 
cardatóre  sca  rdassatóre  scardassiere  sca  r- 
dassìno  sm.  chi  fa  il  mestiere  di  car- 
dare ;  cardatura  scardassatiira  sf.  l'o- 
perazione dello  scardassare.  Lt.  car- 
duelis,  it.  cardello  sm.  uccelletto  di 
canto  dolcissimo  che  mangia  i  semi 
del  cardo;  dim.  cardellétto  cardellino 
calderina  calderèllo  calderugio.  Da  una 
forma  '"cardia  è  garza  sf.uccello  bianco 
della  specie  degli  aironi  :  garzare  trns. 
dare  al  panno  vari  tratti  di  cardo  per 
trarne  fuori  il  pelo  ;  garzo  sm.  garza- 
tura sf.  l'operazione  di  garzare;  gar- 
zatóre sm.  chi  dà  il  garzo  ai  panni  ; 
garza  sf.  specie  di  trina  e  di  stoffa 
garzata;  garzella  sf:  arnese  guarnito 
di  cardi  da  garzare;  garzeria  sf.  luogo 
dove  si  ripongono  i  garzi  :  garzinolo 
sm.  il  cuore  del  cavolo,  della  lattuga 
ecc.  detto  anche  grumolo,  che  somi- 
glia al  capo  del  cardo.  Di  qui  probab. 
ingarzullirsi  \h.  prendere  vigore  e  bal- 
danza, mostrandola  con  le  parole  e 
con  gli  atti.  Il  Diez  ne  trae  fr.  gars. 
dim.  garcon.  it.  garzóne  sm.  che  in 
origine  avrebbe  significato  bottone  di 
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pianta,  quin'Ii  cosa  non  sviluppata  e 
fìg.  giovinetto,  fanciullo:  ora  dicesi 
il  giovane  preso  a  lavorare  nei  campi 
o  che  sta  col  padrone  in  bottega  ;  dini. 
yarzonceìlo  giovinetto.  A  kàrdos  risale 
o  almeno  s'appoggia  il  gr.  kardàmo- 
mon.  it.  cardamomo  e  cardamòne  sm. 
specie  di  pianta  aromatica  e  il  seme 
di   essa. 

Coirne  sf.  la  parte  muscolare  de- 
gli animali  che  hanno  sangue;  It.  caro 
carn-em:  poi  la  parte  esteriore  del 
corpo  rispetto  al  colore,  alla  morbi- 
dezzaecc. nutrizione:  la  pelle:  il  corpo 
contrapposto  allo  spirito:  estens.  la 
parte  succulenta  di  alcuni  frutti:  'car- 
ne insaccata'  salami,  salsicce:  fig,  ap- 
petiti sensuali:  l'insieme  delle  ilebo- 
lezze  e  fragilità  umane:  'porre  troppa 
carne  al  fuoco'  intraprendere  troppe 
cose  al  tempo  stesso:  'non  essere  né 
carne  né  pesce'  non  avere  carattere 
determinato  e  costante;  dim.  carni- 
cina carne  delicata  ;  caruncola  e  dim. 
caruncole  Ita  piccola  escrescenza  car- 
nosa; pegg.  carnnccia  e  malacarne  carne 
cattiva:  fìg.  persona  lenta  e  pigra; 
carneo  ad.  del  colore  della  carne;  car- 
nale ad.  di  carne  :  che  proviene  da 
concupiscenza:  'fratello  carnale'  dello 
stessopadre  e  della  stessamadre;  avv. 
carnalmente;  carnalità  sf.  qualità  di 
carnale;  caTnóso  ad.  di  carne,  gras- 
sotto, polputo;  carnuto  ad.  ben  nutrito; 
carnosità  sf.  pienezza  e  morbidezza  di 
carni  :  Med.  escrescenza  carnosa;  car- 
ndto  sm.  e  carnaf/ióne  sf.  (da  *carna- 
tionera)  il  colorito  del  corpo  e  special, 
del  viso;  in-carndre  trns.  fig.  dare  ef- 
fetto ad  un  disegno:  rifl.  prendere 
carni  e  forma  umana,  dicasi  di  Gesù 
e  di  alcuni  dei  ;  incarnato  ad.  e  sm.  di 
colore  simile  alla  carne;  dim.  incar- 
natino,- incarnazióne  sf.  l'atto  d'incar- 
narsi; incarnire  intr.  penetrar  nella 
carne;  accarndre  e  accarnire  trns.  pe- 
netrar nella  carne  con  artiglio  dente 
o  ferro:  fig.  internarsi  con  la  mente 
in  una  cosa;  scarndre  scarnire  trns. 
levare  e  lacerar  lo  carni;  scarno  ad. 
scarnito,  magro;  s-arnititra  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dello  scarnire;  carnaggio 
sm.  ogni  carne  da  mangiare:  macello, 
strage;  carndme  sm.  massa  di  carne 
putrefatta;  carni:cio  sm.  la  parte  di 
dentro  della  pelle  degli  animali  spel- 
lati: carnicino  ad.  di  colore  incarnato; 
carnaio  sm,  sepoltura  comune  di  ospe- 
dali chiese  ecc.  luogo  dove  si  custodi- 
sco la  carne  macellata  :  fig.  strage, 
macello:  carnièra  sf.  tasca  che  i  cac- 
ciatori portano  ad  armacollo  per  met- 
tervi la  preda:  l'abito  stesso  del  cac- 
ciatore con  una  gran  tasca;  dim.  car- 


nierino,  spr.  carnieruccia,  pegg.  cavnie- 
rdccia.  O  dal  nominativo  caro,  o  da 
un  derivato  *caronia  appoggiato  a  ro- 
gna, è  carogna  sf.  corpo  d'animale 
morto:  fig.  bestiaccia,  persona  pigra; 
dim.  carognuòla;  pegg.  carogndccia:  in- 
carogndre  incarognire  intr.  divenir  ca- 
rogna: fìg.  darsi  alla  pigrizia;  scaro- 
gnire intr.  esercitare  svogliatamente 
il  proprio  ufficio,  far  la  carogna.  Car-  A 
ni-voro  ad.  attributo  d'ogni  animale 
che  mangi  soltanto  carne.  Carnesécca 
sf.  parte  del  maiale  che  è  tra  la  spalla 
e  la  pancia.  Lt.  carni-ficem  propr. 
chi  fa  la  carne  (cfr,  la  frase  'far  la 
pelle')  it.  carnéfice  sm.  boia:  fig.  uomo 
feroce  e  crudele;  carniflcina  sf.  ucci- 
sione di  molte  persone  con  strazio  e 
tormenti;  carnificazióne  sf.  il  passare 
di  certi  tessuti  in  uno  stato  simile 
alla  carne;  scarnificdre  trns.  scarnire.  B 
Composto  di  carnee  anche  camerale  e 
carnovdle  sm.  tempo  di  sollazzi  e  d'al- 
legria, che  ora  si  conta  dal  Natale  al 
di  delle  Ceneri.  Vuoisi  che  in  origine 
indicasse  soltanto  ilgiorno  procedente 
alla  quaresima  e. si  spiegò  con  carne- 
vale, addio  carne  e  diletti  ;  ma  non 
paro  verisimile  ohe  un  sollazzo  venga 
nominato  dal  suo  cessare,  onde  altri  ri- 
corse a  carnis  levamen,  sollievo  della 
carne.  La  spiegazione  car-naval,  carro  C 
navale,  presa  dall'antica  mitologia,  è 
molto  lontana,  laddove  la  derivazione 
da  carne  è  confermata  da  carnascialdre 
intr.  far  baldoria  in  carnevale  sia  esso 
metatesi  di  carne-lasciare  o  meglio 
combinazione  di  carne-scialare  ;  car- 
neszidle  e  carnascidle  sm.  baldoria  car- 
nevalesca; dim.  carnevalino  sm.  serie 
di  giorni  consacrati  agli  spassi;  accr. 
carnevalóne  il  prolungamento  del  car- 
nevale che  si  fa  a  Milano  e  noi  paesi  di  D 
rito  ambrosiano,  dove  la  quaresima  co- 
mincia quattro  giorni  dopo  ;  carnevalé- 
sco carnovalésco  carnascialésco  ad.  di  o  da 
carnevale;  scarnovaldre  intr.  darsi  ai 
passatempi  del  carnovale;  camovaldta 
sf.  divertimento  di  carnevale.  Compo- 
stodi  carne-cassa  è  carcassa  sf.  gli  ossi 
iiniti  che  formano  il  tronco  dei  polli 
spogli  di  carne:  estens.  scheletro  di 
nave  non  coperto  dal  fasciame:  fig. 
donna  vecchia  e  stecchita.  Con  caro-  E 
arcarne,  cioè  arca  o  cassa  della  carne, 
il  Diez  spiega  carcdme  sm.  scheletro 
d'animale:  cadavere  d'uomo  che  s'av- 
via alla  putrefazione:  fig.  persona  ma- 
gra e  rifinita.  -  Probab.  connesso  a 
caro  è  il  gr,  kréas,  da  cui  pancreas 
sm.  tutto  carne  (v.  pan)  nome  d'una 
gianduia  nella  cavità  del  ventre  a  de- 
stra della  milza;  pancreatico  ad.  del 
pancreas.   Composto  con  sózoin,  con- 
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servare,  è  creosoto  sm.  liquido  volatile 
che  conserva  a  lungo  le  carni  e  s'usa 
nella  cura  dei  denti. 

Cslpo  ad.  amato,  gradito,  pregevole, 
piacevole;  It.  car-us :  'aver  caro'  a- 
mare,  avere  in  pregio;  discaro  ad.  sgra- 
dito, spiaaevole;  dal  significato  di  pre- 
gevole deriva  a  caro  l'altro  di  costoso, 
di  gran  prezzo:  come  avv.  e  sm.  esor- 
-A.  bitanza  di  prezzo  ;  dim.  carino  va- 
go, gentile:  carétta  caraccio  di  prezzo 
alquanto  alto;  avv.  caramente;  carézza 
sf.  dimostrazione  d'affetto:  lusinga: 
alto  prezzo  delle  cose:  dim.  carezztna 
nel  primo  senso:  carezzare  accarezzare 
careggiare  trus.  fare  carezze,  vezzeg- 
giare, lusingare:  'carezzare  la  barba' 
lisciarla;  carezzaniénto  accarezzo  mento 
sm.  l'accarezzare;  carezzèvole  ad.  ohe 
volentieri  fa  carezze,  affettuoso;  avv. 
^  carezzevolmente.  Lt.  caritatem,  it.  ca- 
rità sf.  affetto ,  benevolenza  :  come 
virtù  cristiana,  l'amor  del  prossimo: 
sollecitudine  viva  ed  operosa:  com- 
piacenza: elemosina:  'carità  fiorita' 
doppiamente  meritevole:  'carità  pe- 
losa' quella  di  colui  ohe  sotto  aj^pa- 
reuza  di  fare  il  bene  cerca  il  vantag- 
gio proprio  ;  caritatévole  caritativo  ad. 
che  fa  molta  carità,  elemosiniere;  avv. 
caritatevolmente  caritativamente.  Rinca- 
'•C  rare  trns.  aumentare  il  prezzo  :  'rin- 
carare la  dose'  aggravare  il  danno, 
il  dispiacere,  il  castigo  ecc.  intr.  di- 
venir caro;  rincaro  sm.  aumento  di 
prezzo.  Forse  per  assonanza  ad  euca- 
ristia si  derivò  carestia  sf.  scarsezza 
grande  ed  alto  prezzo  di  cose  neces- 
sarie; carestóso  ad.  attributo  di  tempo 
di  carestia. 

Carosèllo  sm.  specie  di  torneo  ohe 
ora  si  fa  da  cavalieri  vestiti  di  vari 
D  costumi  e  ccn  movimenti  combinati 
in  diverse  figure.  Etim.  incerta.  (Al- 
cuni da  carroccio  *oaroooello;  ma  una 
forma  garosello*  accenna  piuttosto  a 
gara  *garoso). 

Caròta  sf.  pianta  la  cui  radice, 
detta  anch'essa  carota,  si  mangia  per 
condimento  di  vivande;  lt.  carota,  gr. 
karotón  :  fig.  fandonia  :  '  piantar  ca- 
rote' dare  ad  intendere  fandonie  per 
cose  vere;  dim.  carotina;  pegg.  caro- 
E  taccia;  cai'ofdio  sm.  chi  vende  carote: 
fig.  chi  dà  ad  intendere  fandonie,  detto 
anche  carotière. 

Caròtide  sf.  nome  di  due  arterie 
che  portano  il  sangue  alla  testa;  gr. 
karotida,  cosi  detta  perchè  gonfian- 
dosi produce  sonno  e  stordimento  (kà- 
rosis). 

Carovana  sf.  compagnia  di  mer- 
canti e  di  pellegrini  che  attraversano 
insieme  i  deserti  e  i  luoghi  pericolosi 


dell'Oriente:  pers.  karuàu,  arb.  kai- 
ravan  compagnia  di  viaggiatori  :  es- 
tens.  qualunque  compagnia  di  vian- 
danti: le  prime  armi  che  dovean  fare 
i  cavalieri  di  Malta:  fig.  noviziato.  Ca- 
ravanserràglio sm.  pubblico  ospizio 
per  le  carovane,  che  c'è  in  Oriente; 
cfr.  serraglio. 

Carpentière  sm.  falegname  che 
costruisce  e  racconcia  carri;  lt.  car- 
pentarius  da  carpentum,  specie  di  vei- 
colo a  due  ruote,  che  alcuni  traggono 
da  'carpere  viam'  percorrere  una  stra- 
da, altri  credono  parola  gallica. 

Ciirpine  sm.  specie  d'albero  d'alto 
fusto;  lt.  carpinus;  dim.  carpinèlla  al- 
bero simile  al  carpine  ;  carpinéto  sm. 
luogo  piantato  di  carpini:  fig.  intrigo, 
imbroglio,  come  ginepraio. 

Carpióne  sm.  pesce  d'acqua  dolce 
con  la  scaglia  argentina  picchettata  di 
rosso;  lt.  carpionerà;  carpionare  accar- 
piondre  trns.  soffriggere  o  tenere  car- 
pioni in  aceto. 

Carpire  trns.  pigliar  con  violenza  e 
airimprovviso:  procacciarsi  con  astu- 
zia; lt.  carp-ére,  pigliare,  spiccare  i 
frutti  :  poi  anche  strisciare.  Da  ex- 
oerpere  è  scérpere  e  scerpdre  trns.  di- 
vellere,  schiantare;  accerpelldfo  ad. 
stracciato,  lacerato.  Di  ex-oarpere  vi 
è  un  mlt.  excarpsus,  assottigliato,  at- 
tenuato, donde  pare  venuto  scdrto  ad. 
alquanto  manchevole,  di  misvira  mi- 
nore del  giusto:  detto  di  veste,  stretta 
o  corta:  'moneta  scarta'  che  non  è  di 
giusto  peso;  avv.  s  ■arsamente;  scarsézza 
scarsità  sf.  l'essere  scarso,  pochezza; 
scarseggiare  intr.  essere  scarso  o  avere 
scarsità  d'una   cosa. 

Csirpo  sm.  la  parte  della  mano 
ch'è  fra  il  polso  e  la  palma;  gr.  kar- 
pós.  Gr.  metàoarpos,  dopo  il  carpo,  it. 
metacarpo  sm.  parte  della  mano  fra  il 
carpo  e  le  dita. 

Carpione  e  carpioni  avv.  appog- 
giando in  terra  le  mani  e  i  ginocchi, 
come  quadrupede.  Etim.  incerta.  (Il  - 
Diez  dal  carpo  della  mano,  che  è  il 
punto  d'appoggio;  il  Ferrari  lo  crede 
abbreviato  da  quadrupedone  quadrn- 
pone  ;  ma  è  poco  verisimile.  A  me 
pare  che  il  significato  accenni  piutto- 
sto al  lt.   carpire:  v.  carpire). 

Crfrro  sm.  veicolo  grande  per  tra 
sportare  cose  j)esanti  e  voluminose:  pi. 
carri  e  carra;  lt.  carrus  (che  s'inter- 
preta come  forma  parallela  di  currus, 
ma  altri  dubita  che  sia  parola  germa- 
nica o  celtica)  ;  dim.  carrétto  carret- 
tino piccolo  carro  che  si  tira  a  mano: 
carrétta  carrettina  veicolo  a  due  ruote 
con  sponde  laterali  tirato  da  un  ea- 
vallo o  a  mano  :  carrettèlla  piccolo  vei- 
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colo  a  quattro  ruote  con  mantice:  car- 
riòla lettijciuolo  a  quattro  girelle  per 
trasportare  infermi:  specie  di  cassetta 
ad  una  ruota  con  duo  stanghe,  che  si 
spinge  a   mano  per  trasportare   sab- 
bia calce  ecc.  carniccio  castelluj  •io  su 
quattro  girelle  dove  i  bambini  imipa- 
rano   a  camminare;    a>;.'r.    carrettóne 
carretto  grande  a  due  o  quattro  ruote, 
speoialm:  quello  in  cui  si  trasportano 
i   cadaveri    dall'  ospedale    al    campo- 
santo; dim.  carrettoncino:  carrata  car- 
rettata carrettondta  quanta  roba  entra 
in  un  carro  o  carretto  o  carrettone  ; 
carradóre  carraio   sm.  artefice  che  fa 
e  racconcia  carri  ;  ca/Tef/ÌL're  carrettaio 
carrectondio  sm.  clii  guida  o  dà  a  nolo 
carrette  e  carrettoni  ;    carraia  sf.  di- 
oevasi  in  Toscana  la  contrada  in  cui 
potevano  passare  carri;  la  stessa  pa- 
rola è  carriera,  via  che  ciascuno  per- 
corre  nella   vita,   professione:    dalla 
frase  *  andare  di  carriera'  cioè  con  la 
velocità  che  permette  una    via  larga 
-e  senza  intoppi,  venne  a   carriera  il 
lignificato    di    andatura   velocissima 
SI  a  cavallo   che  a   piedi  :   scarrierdre 
intr.  correre  qua  e  là  tutto  il  giorno; 
^carrièra  nella  frase  agente  di  scarrie- 
ra '  vagabondi  o  pronti  al   mal  fare: 
•*  comprare  e    vendere    per  iscarriei-a' 
fuori  del  traffico  comune,,  quasi  cola- 
tamente :  è  frasa   antiq.     Carref/gidre 
trns.  trasportare   roba   sopra   carri  ; 
carréggio   sm.   il  carreggiare;   carreg- 
gio  sm.   il   carreggiare  continuato  ed 
abbondante  ;   carreggiabile    ad.    attri- 
buto di  strada  da  potervi  andare  coi 
carri;  carreggidta  sf.  traccia  impressa 
dalle  ruote  dei  carri  nelle  strade:  fig. 
il  retto  sentiero,  nelle  frasi  'seguire  o 
uscir  di  carreggiata  '  ;   carriaggio  sm. 
arnesi  che  si  trasportano  su  carri  spe- 
cialm.  da  eserciti.  Lt.  carruca,  specie 
di  cocchio,  dim.  carrucola  sf.strumonto 
in  cui  s'impernia  una  rotella  scanala- 
ta, entro  la  quale  gira  una  fune  e  serve 
a  sollevare  pesi:  'ungere  la  carrucola' 
iig. fare  regali  per  sollecitare  ildisljri- 
go  o  la  decisione  favorevole  di  qualolie 
affare;  dim.   carrucolétta    carrucoUiia; 
pegg.  carrucoldccia  ;   carrucolare   trns. 
tirar  con  la  carrucola:  porlo  più  fig. 
indurre  altri  con  destrezza  e   raggiri 
a  fare  quel  che  si  vuole;  incarrucoldre 
trns.  mettere  il  canapo  nella  carru- 
cola :    rifl.    r  uscir    del    canapo  dalla 
girella;  scarrucolare  intr.  lo  scorrere 
libero  del  canapo  nella  girella;  scar- 
rucolio   sm.    lo    scarrucolare   prolun- 
gato.   Da  carro  *carricare   è   caricare 
trns.  propr.  porre  sul  carro   cose   da 
trasportarsi:  ingenerale  porre  sopra 
giumenti   o   navi  :   quindi    riempire  : 


mettere  la  munizione  nelle  armi   da 
fuoco  e  nelle  mine:  mettere  il  peso  o 
stringere  le  molle  a  macchine  e  ordi- 
gni perchè  funzionino:  fig.  opprimere, 
eccedere,  esagerare,  dar  colpa:  'cari- 
care il  nemico'  assalirlo  impetuosa- 
mente: 'caricarsi  di  noie,  di   dispia- 
ceri' porsi  addosso;  pp.  caricato,  come 
ad.  affettato;  avv.   caricatamente  ;  ca- 
rico sm.  e  poet.  carco,  il  peso  d'un  vei-   A 
colo  o  d'un  giumento:  fig.  gravezza, 
imposta,  spesa:  ciò  che  viene  addos- 
sato ad  uno,  quindi  iuoumbenza.  uffi- 
cio: ciò  che  si  fa  pesare  su  uno,  quindi 
addebito,  incolpazione;  dim.  carichét- 
to;  accr.  caricóne;  Sid  carico,  poet.  carco, 
dicesi  di  chi  ha  il  peso  addosso  o  den- 
tro di  sé:  detto  d'armi  da  fuoco,  che 
ha  dentro  la  raunizioue:  fig.  oppresso: 
ben  fornito;  cdrica   sf.    la   munizione 
che  si  mette  in  una  volta  nelle  armi   B 
da  fuoco:  assalto  d'un  nemico:    uffi- 
cio pubblico;  caricaménto  sm.  l'atto  del 
caricare;  caricatóre  sm.  chi  fa  il  me- 
stiere di  caricare  i  veicoli;  caricatitni 
sf.  il   caricare   un   veicolo:    la    spesa 
che  occorre:  fig.  affettazione,  esagera- 
zione leziosa:  persona  caricata  :  rap- 
presentazione grottesca  in  diseguo  di 
persone  che  si  vogliono  mettere  in  ri- 
dicolo esagerandone  i  lineamenti  e  gli 
atteggiamenti.    Incaricdre    trns.   dare    C 
ad  altri  un'inoumbenza  :  rivestire  di 
un   ufficio    anche    provvisoriamente  ; 
pp.  incaricato,  come  sm.  ohi  sostiene 
un   uffizio   o   un' incumbenza    quando 
manca  il  titolare;  incdrico  sm.  incum- 
beuza;  incdrco  sm.  poet.  peso,  carico. 
Ricaricdre  trns.  caricar  di  nuovo.  So- 
praccaricare trns.  caricar  troppo;  so- 
praccdrico    ad.  sopraccaricato  :    come 
sm.  aggravio,  aumento  di  male.    Sca- 
ricare   e   raram.    discaricare  trns.    le-   D 
vare  il  carico  da  un  veicolo  o  da  uu 
animale:    far   uscire    la  carica   dalle 
armi  da  fuoco:    'scaricare   una  cosa 
addosso   ad  uno  '  rimetterne  a  lui  la 
cura:   rifl.    levarsi   il    carico   di   dos- 
so:  detto   di   fiumi   e    canali,  sbocca- 
re:   di   orologi    e    macchine,    perdere 
la  carica  da  cui  deriva  il  loro  movi- 
mento; scarico  ad.  scaricato,  non  ca- 
rico: detto  del  tempo,  sereno:    'capo 
scarico'  senza  pensieri,  contento:  co-  E 
me  sm.  lo  scaricare:  la  materia  sca- 
ricata :    luogo    destinato   a   scaricare 
la  terra   scavata  o  altre  materie  :  le 
materie  che  rovinano  giù  dai  monti  : 
fig.    giustificazione  ;    scarica    sf.    spa- 
rata  d'armi   da   fuoco  ;    discarico  sm. 
per  lo  piò  fig.  sgravio,  discolpa  ;  sca- 
ricaménto sm.  lo  scaricare:  scaricatóre 
sm.  chi  fa  il  mestiere  di  scaricare  navi 
carri  vetture  ecc.  'piano  scaricatore' 
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il  tavolato  che  si  pone  inclinato  fra 
la  sponda  d'un  carro  e  la  terra:  detto 
di  canale,  v.  scaricatóio  :  scaricatoio 
sm.  luogo  dove  sisaarica:  via  aperta 
all'acqua  perchè  non  si  accumuli;  sca- 
ricatòia  sf.  arnese  in  forma  di  gabbia, 
con  uno  sportellino  a  scatto  per  pren- 
dere uccelli  ;  scaricaturà  sf.  l'atto  l'ef- 
fetto e  il  prezzo  dello  scaricare;  sca- 

A  ricabarfli  snu.  giuoco  in  cui  due  fan- 
ciulli si  voltano  le  spalle  e  intrec- 
ciate le  braccia  si  alzano  a  vicenda  : 
'giocare  a  scaricabarili'  fig.  cercar  di 
addossare  ad  altri  incumbenze,  colpe, 
eco.  scarizaMsino  sm.  giuoco  che  si  fa 
sul  tavolino  ed  anche  giuoco  nel  quale 
i  fanciulli  si  portano  l'un  l'altro  sulle 
spalle  a  cavalcioni. 

Da  carro  suolsi  derivare  anche  car- 
ròccio e  carròzza  ;    sennonché  1'  analo- 

B  già  con  biroccio  da  bi-roteus  indusse 
l'Ulrich  a  spiegare  carroccio  con  qua- 
dri-roteus  accostato  a  carro;  cfr.  an- 
che carrobbio  quadru-viuni.  Carròc- 
cio sm.  carro  usato  in  guerra  dai  Co- 
muni italiani  nel  medio  evo,  che  por- 
tava lo  stendardo  del  comune  ed  era 
difeso  dal  fiore  della  milizia;  carròzza 
sf.  veicolo  signorile  a  quattro  ruote 
con  mantice  e  cristalli  :  estens.  vei- 
colo di    strada  ferrata;   dira,  carroz- 

C  sètta  carrozzella  carrozzino  ;  accr.  car- 
ì'ozzóne-óìia;  pegg.  carrozsdccia;  da  una 
frode  commessa  da  un  usuraio  con 
un  veicolo  e  rimasta  famosa  dicesi  fa- 
mil.  carrozzino  e  carozzone  un  con- 
tratto di  prestito  a  condizioni  molto 
gravose;  carrozzata  sf.  quante  perso- 
ne entrano  in  una  carrozza;  carrozzd- 
bi  e  ad.  attributo  di  strada  su  cui  si 
può  andare  in  carrozza;  carrozzaio  car- 
rozzi'^re  sm.  artefice   che   fa   e    vende 

D  carrozze;  scarrozzare  intr.  fare  lun- 
ghe trottate  in  carrozza;  scarrozzata 
sf.  gita  in  carrozza  per  diporto. 

Carla  sf.  composto  per  lo  più  di 
cenci  macerati  e  ridotti  a  fogli  sot- 
tilissimi, che  serve  a  scrivere  stam- 
pare disegnare  e  avvolgere  oggetti; 
It.  charta  dal  gr.  chàrtes:  quindi  si- 
gnifica scrittura  documento  diplomn  : 
'carte  geografiche,  topografiche,  astro- 
nomiche' quelle  che  rappresentano  in 

E  disegno  paesi,  luoghi,  il  cielo  stellato; 
'le  sacre  carte'  la  Bibbia:  'carte  da 
giuoco  '  quelle  variamente  disegnate 
ecolorate  che  servono  a  molti  giuochi  : 
quindi  le  frasi  fig.  '•  giocare  a  carte 
scoperte'  operare  lealmente:  'scam- 
biar le  carte  in  mano  '  mutare  i  ter- 
mini della  questione,  d'  impegni  presi, 
mancar  di  parola  :  '  dare  carta  bianca  ' 
dare  una  carta  firmata  con  facoltà  ad 
altri  di  riempirla  obbligandosi  anti- 


cipatamente: fig.  dare  ampia  facoltà; 
sopraccarta  sf.  coperta  della  lettera  ; 
dim.  e  vezz.  cartina,  carticella,  carti- 
Cina;  carticino  foglietto  di  due  o  quat- 
tro pagine  che  si  stampa  o  per  com- 
piere un  libro  o  per  mutar  qualche 
cosa:  cartella  pezzo  di  carta  o  cartone 
od  altra  materia  di  forma  rettango- 
lare :  ciascuno  dei  foglietti  che  por- 
tano i  numeri  della  tombola  e  di  lot- 
terie: foglio  di  prestiti  pubblici,  titolo 
di  credito  :  carta  di  musica  che  con- 
tiene una  parte  di  un  cantante  o  so- 
natore: custodia  di  carte  e  disegni  in 
forma  di  coperta  di  libro  :  tavoletta 
per  lo  più  di  marmo  per  mettervi  iscri- 
zioni, stemmi,  emblemi:  dim.  car- 
tellétta,  cartellina  ;  cartèllo  sm.  foglio 
scritto  o  stampato  che  annunzia  al 
pubblico  qualche  cosa,  specialm.  rap- 
presentazioni teatrali:  tavola  di  le- 
gno o  di  marmo  che  serve  d' insegna 
alle  botteghe:  foglietto  che  si  applica 
alle  bottiglie  ed  indica  la  qualità  e 
l'età  del  liquore:  'cartello  di  sfida' 
lettera  con  cui  si  sfida  a  duello  :  'can- 
tante, scrittore  di  cartello  '  eccellente; 
dim.  cartellino  ;  cartiglio  sm.  cartiglia 
sf.  pezzetto  di  carta  specialm.  dipinta 
e  scrittovi  su  alcuna  sentenza;  aocr. 
cartellóne  gran  cartello  teatrale  :  al 
giiiooo  della  tombola  quello  che  porta 
i  novanta  numeri  ;  pegg.  cartelldccia 
scritto  infamante;  accr.  cartóne  sm.. 
carta  molto  grossa  e  consistente:  Pitt. 
quel  disegno  per  lo  più  a  chiaroscuro 
che  fanno  i  pittori  prima  di  dipin- 
gere sulla  tela;  dim.  cartoncino,  pegg. 
cartondccio  ; 'pegg.  cartdccia  carta  cat- 
tiva o  carta  che  non  è  più  buona  a 
■anWa,;  cartùccia  sf.  il  cartonetto  ohe 
contiene  la  carica  dello  schioijjo:  quel 
tanto  di  elemosina  di  messe  o  d' al- 
tre funzioni  saere,  che  si  dà  ravvolta 
in  una  carta;  cartucciere  sm.  giberna; 
cartòczio  sm.  pezzo  di  carta  ravvolto 
a  forma  di  cono  :  carica  d'  un  canno- 
ne :  ornamento  ripiegato  in  se  mede- 
simo: le  foglie  secche  del  grano  turco; 
dim.  caHoccétto  cartoccino;  cartocciata 
sf.  quanta  roba  entra  in  un  cartoccio; 
cartaio  sm.  chi  fabbrica  carte  da  gioco; 
cartdia  e  comun.  cartièra  sf.  fabbrica 
di  carta;  cartata  sf.  quanta  roba  sta 
in  tm  foglio  di  carta;  cartdceo  ad.  di 
carta.  Dal  dim.  It.  chartula  è  il  dim. 
cartolina  foglietto  quadrangolare  di 
carta;  cartoldfo  cartolare  sm.  cartella. 
da  riporre  fogli  e  disegni  ;  cartoldro  e 
carfoldio  sm.  venditore  di  carta  e  di  al- 
tri oggetti  da  scrivere;  cartolare  trns. 
porre  i  numeri  alle  carte  di  un  libro  ; 
cartoleria  sf.  bottega  o  traffico  di  carta  ; 
pp.  cartolato   attributo  di  co  lice  o  li- 
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bro  ohe  ha  lo  carte  segnate  da  \in  nu- 
mero progressivo:  cartolatura  sf.  l'o- 
perazione del  cartolare.  C art fy giare 
intr.  tenere  oommeroio  di  lettere  ;  car- 
téggio sni.  il  carteggiare  :  collezione  di 
lettere,  specialm.  d'uomini  famosi.  In- 
cartare trus.  ravvolgere  nella  carta: 
fig.  cogliere,  indovinare;  incarto  sm. 
la  troppa  consistenza  de'  panni  sti- 
rati :  la  consistenza  che  hanno  i  boz- 
zoli; pp.  fn:artdto,  come  ad.  attributo 
de'  bozzoli  molto  compatti  e  lisci;  in- 
cartata sf.  riparo  di  carta  fatto  alle 
finestre:  incartaménto  sin.  fa>soicoìo  di 
carte  relative  ad  un  affare  ;  incarto- 
nare trns.  mettere  i  cartoni  nelle  pezzo 
di  panno  por  poi  metterle  nello  stret- 
toio. Scartare  trns.  nel  giuoco  è  get- 
tar via  le  carte  ohe  uno  non  vuole  o 
che  ha  di  più  :  fig.  rigettare  nella  scel- 
ta, ricusare.  (Non  pare  fondato  il  dub- 
bio sollevato  dal  Littrè  che  scartare 
possa  riferirsi  a  quarto  e  significhi 
mettere  a  (juartiere,  cioè  in  disparte). 
Scarto  ad.  scartato,  quindi  di  cattiva 
qualità:  come  sm.  lo  scartare  e  la 
cosa  o  persona  scartata;  scartaménto 
sm.  lo  scartare.  Accartocciare  raccar- 
tocciare trns.  avvolgere  a  forma  di  car- 
toaoio  ;  accartocciaménto  sm.  l'accartoc- 
ciare; accartocciatùr a  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto doll'aocartoociare;  incartoccidre 
trns.  mettere  nel  cartoccio:  scartoc- 
ciare trns.  togliere  gli  scartocci  alle 
pannocchie  di  gran  turco;  scartòccio 
sm.  è  anche  iin  ornamento  architet- 
tonico in  forma  di  cartoccio  ed  un  ci- 
lindro di  cristallo  che  si  mette  ai  lumi 
detti  all'inglese;  scartocciato  ad.  or- 
nato di  scartocci.  Cartaglòria  sf.  car- 
tella posta  sull'altare,  in  cui  è  stam- 
pato il  Gloria  in  («xcelsis  ed  altre  preci 
della  Messa:  anche  le  altre  due  car- 
telle ai  lati.  Cartaiìècora  sf.  pelle  per  lo 
più  di  pecora  o  d'agnello  conciata  per 
uso  di  carta;  efr.  pergamena;  incarta- 
pecortto  ad.  inaridito  per  vecchiezza  la 
pelle  che  paro  divenuta  carta  pecora. 
Cartapésta  sf.  carta  macerata  e  get- 
tata in  una  forma  ove  si  rassoda:  se 
ne  fanno  scatole  figurine  giocatoli  ecc. 
Cartastraccia  sf.  carta  senza  colla  che 
si  usa  soltanto  per  involti.  Scartabèllo 
sm.  corrisponde  allo  sp.  cartapel  com- 
posto di  carta  e  pelle,  e  in  origine  do- 
vette significare  carta  pecora:  significò 
poi  cartello,  editto,  ed  ora  carta  o  scrit- 
tura di  poco  pregio;  scartabellare  trns. 
voltare  e  rivoltare  le  carte  d'  un  libro 
con  posa  attenzione.  Scarta/accio  sm. 
da  carta  e  fascio,  propi*.  fascio  di  carte: 
ora  quaderno  di  più  fogli  per  minuto 
o  por  appunti. 

Carli  liigiiie     sf.  tessuto  solido  ma 


elastico  del  corpo;  It.  cartilaginem, 
da  una  rad.  kart,  annodare,  intrec- 
ciare; cartilagineo  e  più  spesso  carti- 
laginóso ad.  che  ha  qualità  di  carti- 
lagine. La  stessa  rad.  con  metatesi  è 
noi  It.  orates,  intreccio  di  vimini,  da 
cui  it.  grata  sf.  inferriata  di  verghe 
intrecciate;  dira,  gratèlla  sf.  arnese  da 
cucina  formato  di  spranghette  di  ferro 
a  gaisa  di  grata,  su  cui  si  pone  la  A 
carne  ad  arrostire;  dim.  gratellétta 
gratellina,  spr.  gratellnccia  :  dim.  It. 
oraticula,  it.  graticola  sf.  significa  gra- 
tella ed  ogni  ordigno  simile  di  ferri 
minuti  «  più  fitti  per  chiudere  aper- 
ture di  stanze  :  anche  quella  piastra 
bucherellata  che  è  nei  confessionali; 
dim.  graticolétta  graticolina;  grafico- 
Idriìtrns.  chiudere  con  graticola:  'gra- 
ticolare un  disegno'  tirare  davanti  ad 
un  quadro  o  disegno  che  si  vuol  co-  B 
piare  dei  fili,  in  modo  che  formino 
tanti  quadrati  eguali,  e  poi  fare  al- 
trettanto sulla  carta  o  sulla  tela  in 
cui  si  copia,  dove  si  riproduce  il  con- 
tenuto di  ciascun  quadrato,  cosi  che 
nella  riproduzione,  sia  essa  eguale  o 
maggiore  o  minore,  vengono  conser- 
vate le  stesse  proporzioni  dell'origi- 
nale ;  pp.  graticolato,  come  sm.  chiu- 
sura fatta  a  modo  di  graticola  :  le- 
gnami incrociati  che  servono  di  so-  C 
stegno  alle  piante  con  le  quali  si 
coprono  le  spalliere  dei  giardini;  in- 
graticolare trns.  chiudere  un'apertura 
con  graticola  o  cosa  simile;  pp.  in- 
graticolato, come  sm .  graticola  che 
chiude  piccole  finestre;  ingraticolata, 
sf.  legnami  incrociati  per  sostenere 
piante,  coprire  spalline,  pergolati  ecc. 
ingraticolaménto  sm.  V  ingraticolare. 
Metatesi  di  *craticulare  è  in-catric- 
chidre  trns.  arruffare,  imbrogliare;  D 
scatricchidre  sbrogliare;  scafricchio  sm. 
pettine  rado.  La  forma  fr.  di  grati- 
cola ò  grillo,  da  cui  it.  griglia  sf.  gra- 
ticola per  chiudere  aperture.  A  crates 
*  Gratula,  forse  passato  pel  td.  eret- 
tili, cestello,  risale  anche  grétola  sf. 
ciascuno  dei  vimini  o  fili  metallici 
che  attraversano  i  rogoletti  della  gab- 
bia e  la  chiitdono  :  fig.  sutterfugio, 
astuzia.  Lt.  craticius,  it.  graticcio  sm. 
arnese  formato  di  vimini  tessuti,  sul  E 
quale  si  pongono  a  seccare  frutti  ecc. 
dim.  graticcino  ;  graticciare  trns.  chiu- 
dere con  graticci;  pp.  graticciato,  come 
sm.  più  graticci  che  uniti  no  formano 
uno;  graticciata  sf.  riparo  fatto  con 
graticci  per  sostenere  il  terreno  in 
pendio  :  chiusa  formata  ne'  canali  con 
varie  file  di  canne  o  simili,  a  fine  di 
prendere  il  pesce  e  conservarlo  vivo; 
aggraticciare  trns.  intrecciare  a  modo 
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di  graticcio:  recipr.  avvinghiarsi;  i>i- 
{/ratìcci  ire  trns.    circondare  con   gra- 
ticci: recipr.  avvinghiarsi;   ingratic- 
ciata sf.  rijiaro  fatto  con  graticci.    A 
crat-es    vien   riferito   anche  l'ad.   It. 
*crat-tus  crassiis,  ravvolto,    aggomi- 
tolato, quindi  grosso,  solido,  it.  crasso 
ad.  grosso,  denso,  per  lo  più  fig.  ^  igno- 
ranza crassa'  grandissima;  crassezza 
A  sf.   l'esser    crasso.     Altra  forma    di 
crasso  è  grasso  ad.  che  ha  molta  carne 
o  molto  adipe,  pingue  :  detto  di  pianta, 
carnosa,  polputa:  fig.  fertile,  abbon- 
dante, lauto,  agi  ito:   detto   dell'aria, 
densa,   grossa:   in    senso   morale,    di 
corto  intendimento,  stupido:  ^  disborsi 
grassi'  osceni:  ^giovedì  grasso'  l'ultimo 
giovedì  di  carnevale,    in  cui  si   man- 
giano bocconi  grassi: 'cibi  grassi'  com- 
posti di  carne:  'giorni  grassi  '  quelli 
B   in  cui  si  può  mangiar  carne:  'sostanze 
grasse'  adipose,  come  il  sego  :  come  sm. 
adipe,   sostenza   untuosa:    fig.    abbon- 
danza d'ogni  bene;  dim.  grassétto  gras- 
sino  grassettino;  grassello  sm.  pezzo  di 
carne  porcina  grassa;  dira. grassellino; 
grassòccio,  grassoccino,  grassotto,    gras- 
sottfiìo  alquanto  grasso:  fig.  alquanto 
lubrico;   accr.  grassóne,  grassocciónc ; 
a,vv.  grassamente  lautamente;  grasséz- 
za sf.  lo  stato  di  chi  è  grasso:  in  certe 
C    frasi   usasi    anche   grassa  sf.  pingue- 
dine: di  terreno,  fertilità:  fig.  abbon- 
danza; grassume  sm.  il  troppo  grasso 
della  carne  o  d'altra  vivanda:  mate- 
rie grasse;    ZH^/ass^f re  trns.  far  grasso 
vin  animale:  detto   di  terreni,  conci- 
marli :  intr.  e  rifl.  divenir  grasso  :  fig. 
compiacersi,  provare  grande  conten- 
to; ingrasso  e  ingrassaménto  sm.  l'in- 
grassare:   ingrasso    vale   anche  con- 
cime; ingrassatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che 
D  ingrassa;  ingrassucchiare  trns.  ingras- 
sare tanto  e  quanto  ;  ingrassabite  sm. 
erba   le    cui   radici    danno  una   tinta 
rossa;  digrassare  e  sgrassare  trns.  to- 
gliere il  grasso  della  carne,  il  gras- 
sume dal  brodo,  la  carne  dalle  pelli, 
le  macchie  d'untume  dalle  vesti:  fig. 
mungere  quattrini  ad  uno,  fargli  pa- 
gar caro. 

Cilsco  sm.  specie  d'elmo:  sp.  ca- 
sco, coccio  e  teschio:  dim.  cascliétto. 
^  Ciissevo  sm.  la  parte  più  elevata 
e  più  forte  d'un  castello:  parta  della 
nave  che  dagli  stili  di  poppa  va  al- 
l'albero di  maestra;  dallo  sp.  alca- 
zar  derivato  alla  sua  volta  dall'arb. 
al-qa^r  che  nel  pi.  significa  castello. 
Cassia  sf.  pianta  leguminosa,  i 
cui  frutti  danno  una  polpa  purgativa; 
gr.  kasia  da  cui  It.  casia. 

rassinénse     e  cassinése  ad.  da  Cas- 
-sino,  paese  in  provincia   di   Caserta: 


It.  Casinum;  per  lo  più  è  attributo 
dell' ordine  e  dei  monaci  di  S.  Bene- 
detto, dal  famoso  monastero  di  Monte 
Cassino. 

Casso"^  ad.  vano,- irrito,  nullo;  It. 
cassus  vuoto  :  come  sm.  la  cavità  del 
corpo  circondata  dalle  costole  ;  cas- 
sare trns.  cancellare  lo  scritto:  ri- 
ferito a  legge  disposizione  sentenza, 
abrogare,  annullare;  cassatura  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  cassare; 'c.issa/fscjo 
sm.  cassatura  fatta  male;  cassazióne 
sf.  il  revocare  o  annullare  una  sen- 
tenza :  'corte  di  cassazione'  tribunale 
supremo  che  annulla  le  sentenze  dei 
tribunali  inferiori. 

<'ast:igiia  sf.  frutto  d' un  albero 
d'alto  fusto,  detto  castagno  sm.  che 
prospera  nelle  montagne  non  troppo 
fredde  e  fu  portato  in  Italia  dalla 
Lidia;  dal  gr.  kàstanon  mediante  un 
derivato  castanea:  gli  antichi  ricor- 
dano il  nome  di  Kastanis  città  del 
Ponto  e  quello  di  Kastania  villaggio 
della  Tessaglia;  del  resto  i  Romani 
dicevano  la  castagna  nux  nioUusoa 
o  nux  calva:  dim.  castagnétta,  che 
vale  anche  nacchera;  castagnòla  in- 
volto di  carta  pieno  di  polvere  da 
schioppo  e  legato  con  lo  spago,  che 
scoppia  con  gran  romore;  castagnétto 
piccolo  castagno  ;  castagnéto,  luogo 
piantato  di  oartagni  ;  castagno  casta- 
gnino castagnòlo  castagnidio  ad.  del  co- 
lore della  castagna;  castagna ;cio  sm. 
intriso  di  farina  di  castagne  acqua- 
noci  ed  uva,  condito  con  olio;  *oasta- 
nioeus  *castagnécoio  divenne  per  afe- 
resi  niccio  néccio  sm.  farina  di  casta- 
gne. Gr.  hippo-càstanon  castagna  da 
cavalli,  it.  ippocastano  sin.  specie  d'al- 
bero detto  anche  castagno  delle  Indie, 
portato  in  Europa  dai  Turchi,  col 
frutto  del  quale  pare  ohe  si  curassero 
i  cavalli  dalla  tosse. 

Cast:il<io  sm  colui  clie  nel  regno 
dei  Longobardi  amministrava  i  beni 
del  principe  e  nelle  terre  direttamente 
soggette  a  questo  esercitava  l'auto- 
rità di  conte;  nel  mlt.  è  gastaldius  e 
gastaldio,  che  risale  al  got.  gastaldan, 
aciiiistare.  ma  il  legame  non  è  ben 
chiaro:  ora  in  alcune  parti  d'Italia 
dioesi  gastaldo  il  fattore  di  campa- 
pagna. 

Casto  ad.  temperato  ne'  piaceri 
leciti,  rifuggente  dagl'illeciti  e  sce- 
vro da  pensieri  disonesti;  It.  castus, 
puro,  netto:  quindi  semplice,  corretto; 
avv.  castamente;  castità  sf.  qualità  di 
casto:  l'astenersi  dai  piaceri  della 
carne;  castimònia  sf.  tener  casto  di 
vita,  è  parola  degli  ascetici;  It.  ca- 
stigara,  it.  castigare  e  gasUgdre  trns. 


2(31 


cas  -  cat 


262 


propr.  render  casto,  quiu  li  punire  per 
correggere  e  in  generale  piinire;  ca- 
stUjo  e  gastigo  sni.  punizione,  fig.  pena, 
molestia  ;  il  pp.  castigato  come  ad.  par- 
lando di  lingua  e  di  stile, vale  corretto: 
di  costuma,  puro;  avv.  castigatamente; 
castigatézza  sf.  la  qualità  di  castigato;  ' 
gastigamdtti  sm.  sclierz.  staffile,  ba- 
stone, qualunque  mezzo  di  gastigare 
severamente.  Il  fem.  casta,  preso  dallo 
sp.  sottintende  stirpe,  progenie,  o  co- 
nio sf.  indica  in  origiue  una  razza  pura: 
ora  signiiica  un  ordine  sociale  presso 
certe  nazioni,  a  cui  si  appartiene  per 
nascita  e  che  ha  uffici  e  privilegi  pro- 
pri, trasmessi  di  x'i^dre  in  figlio:  poi 
qualunque  classo  iirivilegiata.  L'opp. 
di  castus  è  incostus:  l' it.  incesto  sm. 
indica  l'unione  illecita  fra  consan- 
guinei; incestuóso  ad.  macchiato  d' in- 
cesto; avv.  incestuosamente. 

Castr^ire  trns.  togliere  o  schiac- 
ciare i  genitali  agli  animali;  It.  ca- 
strare da  una  rad.  kas  tagliare,  fen- 
dere: 'castrare  i  marroni'  fenderli 
perchè  non  iscoppino  al  fuoco:  fig.  e 
scherz.  togliere  dai  libri  quanto  è  con- 
trario ai  iDrincipii  religiosi  morali  e 
Ijolitioi;  pp.  castrato,  come  sm.  agnello 
grande  castrato:  cantante  evirato  con 
voce  di  donna;  castratóre  sm.  chi  ca- 
stra; castratura  sf.  l'atto  e  l'eifetto  del 
castrare;  oastratòio  sm.  arnese  per  ca- 
strare; castróne  sm.  agnello  o  poledro 
castrato:  fig.  uomo  stolido;  dim.  ca- 
stroncinocastroncello,  pegg.  castrondccio; 
castronaggine  sf.  balordaggine;  castro- 
neria sf.  atto  o  detto  da  stolido;  ca- 
strino sm.  coltellino  per  castrare  i  mar- 
roni. -  La  stessa  origine  ha  il  gr.  kas- 
tor,  propr.  fenditore,  da  cnil'ad.  ka- 
stórion,  It.  castoreum,  it.  castòro  sm. 
animale  anfibio  de'  paesi  freddi  e  la 
sua  pelle  debitamente  conciata. 

Catacómba  sf.  usato  per  io  più 
nel  plur.  grotte  sotterranee  di  Roma, 
dove  si  raccoglievano  i  primi  cristiani 
durante  le  persecuzioni  e  dove  sep- 
pellivano i  loro  morti;  gr.  katakymbe 
d'origine  ignota. 

Catafalco  sm.  rialzo  di  legno  su 
cui  si  colloca  il  morto  in  chiesa.  Etim. 
ignota.  (Il  Diez  lo  spiega  come  un 
composto  del  vb.  catar,  guardare,  cap- 
tare oculis,  e  palco,  la  cui  i)  sarebbesi 
aspirata  in  bocca  dei  Tedeschi:  quindi 
jialco  da  esporre  o  da  essere  guardato  ; 
lo  lault  ci  vede  l'arabo  falak  rialzo, 
altura;  il  Duoango  un  composto  ibri- 
do di  kata  e  palus  tavolato,  palco). 

Catiirtico  ad.  e  sm.  purgativo;  gr. 
kathartikós  da  kathaireiu  purgare. 
La  stessa  origine  ha  catarzo  sm.  im- 
niondezza,  sudiciume:  poi  la  seta  flo- 


s.;ia  non  lavorata  che  rimane  dopo 
levata  la  buona  e  che  si  usa  a  far 
mappe.  Forse  da  katharà  è  cuiera  sf. 
specie  di  mandorla  tenera  che  si  man- 
gia col  suo  guscio,  e  vorrebbe  dire 
mandorla  pulita,  a  cui  non  v'è  biso- 
gno di  levare  il  guscio. 

Caténa     sf.  legame  formato  di  più 
anelli  di  metallo  passati  l'uno  nell'al- 
tro; It.  caténa:    in  generale   ciò   che  A 
lega  e  tiene  congiunto:  la   sbarra  di 
ferro  che  collega  due  muri:  la  pietra 
che  collega  qualche  parte  di  muro  o 
di  edifizio:  sbarra  che  impedisce  l'en- 
trata  in   un  porto   o   la   navigazione 
d'un  fiume  e  ;c.   fig.   serie  non  inter- 
rotta, p.  e.  'catena  di  monti,  catena 
di   guai'    ejc.   dall'  uso   d'  incatenare 
animali  e  i  condannati,  catena  signi- 
fica servitù,  dipendenza,  ostacolo:  'ro- 
dere la  catena'  consum;'rsi  di  rabbia   B 
e  di  dispetto  come  il  prigioniero:  'far 
la  catena'  intracciara   che  fanno  più 
persone  le  braccia  formando  un  largo 
giro,   ovvero   disporsi   in   lunga   fila; 
dim.  catenèlla  catenétta  catenina  :  c&te- 
nella  è  anche   una  specie   di   ricamo 
a   catena,    di    cucitura   delle    scarpe, 
di  cucitura   dei  libri;  accr.  catenóne; 
pegg.  catendccia;  catenaccio   sm.  chia- 
vistello, ant.  catena   di  chiusa;  cate- 
ndria  sf.  curva  formata  da  itna  catena    C 
o  corda   raccomandata   a  due   punti, 
usata  per  le  centine  delle   volte;   ca- 
tendre  inzatendre  trns.  legare  con  ca- 
tene: asserragliare:  detto  di  muri,  le- 
gare   con   sbarre:   fis.  impedire:    rifl. 
unirsi  strettamente;  incatenaménto  sm. 
incatenatura  sf.  l'incatenare  :  collega- 
zione delle  muraglie;  concatendre  trns. 
legare,    oongiungere,    per   lo   più  fig.  ; 
concatenaménto   sm.   concatenazióne  sf. 
connessione    di  cose  fra  di  loro;  con-  D 
catenatura  sf^il  punto  in  cui  la  parte 
di  vina  cosa  si  congiunge  con  l'altra; 
scatendre  trns.  sciogliere  dalla  cate- 
na: lanciare  il  cane  contro  qualcuno  : 
rifl.  sollevarsi  con  impeto,    dicesi  di 
vento  tempesta  e  passioni:  'scatenarsi 
contro   o   addosso   ad  altri'    assalire 
con  parole  violenti;  scatenamento  sm. 
lo  scatenare  e  lo  scatenarsi;   scatenio 
sm.  rumore   di   catone    strascinate   e 
scosse  ;   sconcatenare    trns.   sciogliere   E 
cose  concatenate;  pp.  sconcatendto  come 
ad.  sconnesso. 

Catèrva  sf.  moltitudiue  disordi- 
nata d'uomini  d'animali  di  cose;  It. 
caterva,  corpo  di  milizie  di  Galli  o 
d'altri  barbari;  Isidoro  la  nota  come 
voce  gallica. 

Catiliiisiria  sf.  invettiva  acerbis- 
sima :  propr.  ciascuna  delle  quattro 
orazioni  di  Cicerone  contro  Catilina. 
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Catino  sm.  vaso  rotondo  per  ac- 
qua, per  lo  più  di  terra  cotta:  la  mi- 
sura d'acqua  ch'esso  contiene:  vassoio 
in  cui  i  contadini  condiscono  l'insa- 
lata; It.  cat-inum  ;  dim.  catinétto  ca- 
tinella: 'a  catinelle'  avvb.  in  gran 
quantità;  dim.  catinellétta  catinellma ; 
catinelìdta  sf.  quanto  liquido  è  in  una 
catinella;  pegg.  catindccio;  catinaio  sm. 

A  chi  vende  catini.  -  La  stessa  origine 
ha  il  gr.  kotyle ,  da  cui  kotyle-dón 
branca  del  poliijo,  capezzolo,  it.  coti- 
Udone  sm.  escrescenza  cellulosa  nel 
corpo  di  certi  mammiferi  :  involucro 
dei  sem^  maturi  delle  piante  ;  con  a 
privativo  è  l'ad.  acotilèdone  attributo 
delle  piante  che  hanno  i  semi  senza 
cotiledoni  ;  monocotilèdone  dicotilèdone 
nomi  di  piante  con  uno  o  due  cotile- 
doni.  A  cotiledone  risale  codalina  sf. 

B  nome  volg.  della  gramigna:  cédola  sf. 
specie  di  fiore  con  lunghe  spighe  pen- 
denti simili  alle  branche  del  jiolipo; 
códolo  sm.  la  parte  più  sottile  d'una 
larua,  quella  che  si  ferma  nel  manico, 
simile  a  branca  di  polipo. 

Catóne,  il  famoso  avversario  di 
Cesare,  che  si  uccise  piuttosto  che  ca- 
dere in  mano  di  lui:  per  antonomasia 
uomo  di  carattere  severo  e  libero  ; 
catoniano  ad.  da  Catone;    catoneggiare 

C  intr.  affettare  severità  di  costumi  e 
amore  di  libertà. 

Catriiine  sm.  sostanza  viscosa  ne- 
rastra che  si  trae  dal  legno  delle  co- 
nifere e  si  usa  jirincip.  a  spalmare 
navi  perchè  non  vi  penetri  l'acqua; 
dall'arb.  al-qa^tràn;  incatramare  trns. 
impiastrare  di  catrame  navi  tappi  di 
bottiglie  eco.  Alterazione  fr.  di  ca- 
trame è  goudran  poi  goudron,  da  cui 
godróne  sm.  pece  per  turare  bottiglie. 

D  Csinro  e  còro  sm.  antico  nome  del 
vento  di  sud-ovest  :  It.  caurns. 

Càusa  sf.  ciò  ohe  produce  un  ef- 
fetto, origine,  principio,  occasione,  ra- 
gione: questione,  lite;  It.  causa  e  caus- 
sa  (ohe  alcuni  riportano  a  cav-ere, 
altri  ad  un  tema  kaud  agire)  :  'essere 
in  causa'  avere  una  lite;  dim.  causétta; 
spr.  caustlccia  quella  ohe  dà  poco  gua- 
dagno agli  avvocati;  accr.  causóne  caai- 
sa  di  grande   imijortanza;  pegg.  caii- 

E  sdccia: concansa  sf.  causa  concomitante; 
causale  ad.  di  causa:  come  sf.  Leg.  la 
causa  per  la  quale  è  stato  commesso 
un  delitto;  catisalità  sf.  qualità  di  cau- 
sale: Fil.  'principio  di  causalità'  il 
principio  che  non  v'  ha  effetto  senza 
causa;  causare  trns.  cagionare,  pro- 
durre ;  causativo  ad.  atto  a  causare  : 
causidico  sta.  chi  tratta  cause,  avvo- 
cato: cfr.  dicere.  Contratto  da  causa 
è  còsa  sf.  ciò  che  è  realmente  o  ideal- 


mente: fatto,  avvenimento,  negozio,, 
roba  ecc.  usasi  anche  in  sostituzione 
d'ogni  sostantivo  che  non  si  voglia,^ 
nominare,  nel  qual  senso  dioesi  anche 
còso  sm.  che  scherz.  si  applica  anche 
a  persona;  dim.  casetta  cosina  cosoltna 
cosettìna  cosuccia  coserèlla  coserellina  co- 
serelldccia  ;  pegg.  cosuccia  cosettdccia; 
dim.  di  coso:  cosétto  cosino  cosettin/y 
cosettììccio  ;  cosare  intr.  si  sostituisce 
famil.  ad  ogni  verbo  che  non  venga 
in  bocca.  Nei  comp.  It.  causare  di- 
viene -cusare:  «ccMsare  trns.  attribuire 
ad  altri  la  causa,  incolpare,  rimpro- 
verare: 'accusare  ricevuta'  dichiarare- 
di  aver  ricevuto:  al  giuoco,  dichiarare' 
i  punti  o  le  carte  che  uno  ha;  accusa 
sf.  incolpazione,  imputazione:  'atto 
d'accusa'  lo  scritto  con  cui  il  procu- 
ratore del  Re  promuove  il  giudizio 
penale:  'capi  d'accusa'  le  diverse  im- 
putazioni per  cui  altri  è  sottoposto  a 
giiidizio;  PI),  accusato:  come  sm.  la. 
persona  sottoposta  a  giudizio;  coac- 
cusato sm.  chi  è  accusato  insieme  ad 
altri  ;  accusata  fera,  di  accusato  ed  an- 
che la  dichiarazione  dei  punti  o  delle 
carte  al  giuoco  :  accusatóre-tóra-trice 
sm.  f.  chi  o  ohe  accasa  ;  accusatoria 
ad.  proprio  di  accusatore  ;  accusativo 
ad.  e  sm.  G-ram.  il  caso  dell'  oggetto. 
Lt.  re-cusare,  it.  ricusdre  trns.  propr. 
rigettare  le  cause  addotte,  poi  rifiu- 
tare, negare,  non  accettare  ;  ri"iisa  s{. 
rifiuto  ;  ricusabile  ad.  che  si  può  ricii- 
sare:  opp.  irrecusdbile  ad.  che  non  si 
può  ricusare:  di  cui  non  si  può  negare 
la  verità,  la  bontà  ecc.  Lt.  ex-cusare, 
it.  scusare  trns.  addurre  cause  e  ra- 
gioni a  discolpa,  giustificare  da  una 
accusa;  sciisa  sf.  l'atto  dello  scvisare: 
la  cosa  addotta  a  discolpa  :  anche  ra- 
gione non  vera,  pretesto;  dim.  scusétta, 
scusa  poco  efficace;  scusabile  ad.  che 
si  può  o  si  deve  scusare  ;  avv.  scusa- 
bilmente; opp.  inescusdbile  ad.  ohe  non 
si  può  scusare:  avv.  inescusabilménfe. 
Càustico  ad.  e  sm.  che  brucia,  cor- 
rode ;  gr.  kaiistikós  da  kaiein  bru- 
ciare: caustici  sono  detti  i  medica- 
menti che  consumano  i  tessuti  pro- 
ducendo un  senso  di  bruciore  :  fig. 
acre,  pungente,  maligno,  mordace  ; 
caustica  dicesi  la  curva  formata  dal- 
l'intersezione di  raggi  luminosi,  che 
partiti  da  un  punto  raggiante  vengono 
riflessi  o  rifratti  da  un'  ^Itra  curva, 
producendo  un  calore  intenso:  causti- 
cità sf.  qualità  di  ciò  che  è  caustico: 
fig.  mordacità,  malignità.  Composto 
con  holos,  intero  (v.  salvo)  è  olocausto 
sm.  sacrifizio  agli  dei  in  cui  brucia- 
vasi  tutta  la  vittima:  estens.  sacrifi- 
zio in  generale.  Gr.  hypó-kauston,  it- 
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ipoccnisfo  sm.  stufa  degli  antichi  posta 
in  luogo  sotterraneo.  Gr.  én-kauston, 
it.  encausto  sm.  raetodo  d'antica  pittu- 
ra, col  quale  fissavasi  il  colore  strug- 
gendo a  fuoco  la  cera  con  cui  era  im- 
pastato: poi  tinta  rossa  finissima  usata 
dagl'  imperatori  bizantini  per  sotto- 
scrivere lettere  e  decreti.  Alterato 
da  encausto  è  inchiostro  sm.  liquido 
in  origine  rosso,  ora  per  lo  più  nero, 
col  quale  si  scrive:  'opera  d'inchio- 
stro' opera  letteraria:  dicesi  inchio- 
stro anche  il  liquido  che  spandono  le 
seppie  per  intorbidare  l'acqua  e  sfug- 
gire a  chi  le  insegue  :  'inchiostro  della 
China'  solido  composto  di  nero  vege- 
tale e  gomma,  che  si  scioglie  nell'ac- 
qua: 'inchiostro  da  stampa'  pasta 
nera  usata  dagli  stampatori  ;  inchio- 
strdì-e  trns.  bruttar  d'inchiostro.  La 
stessa  origine  ha  il  gr.  kautérion, 
mezzo  per  bruciare,  it.  cautèrio  sm. 
piaga  che  si  fa  nella  carne  mediante 
un  caxistico  per  aprire  uno  spurgo  agli 
umori;  cauterizzare  trns.  bruciare  con 
un  caustico  o  con  \in  ferro  infocato 
qualche  parte  offesa  del  corpo;  caute- 
rizzazióne sf.  l'operazione  del  cauteriz- 
zare. Gr.  kaùson,  it.  causane  sm.  feb- 
bre ardentissima.  Da  kaiein  è  anche 
il  sost.  kaùma  ardore,  e  questa  è  la 
origine  più  jjrobabile  di  ctlma  sf.  che 
nello  sp.  0  nel  prov.  indica  il  calore 
meridiano,  e  in  it.  passò  a  significare 
il  silenzio  dei  campi  nelle  ore  più 
calde  dell'estate:  poi  lo  stato  del  mare 
placido  e  senza  vento  e  in  generale 
tranquillità  dell'atmosfera:  tìg.  quie- 
te, tranquillità  ;  calmo  ad.  tranquillo, 
non  agitato;  calmare  trns.  rimettere 
in  calma;  ppr.  calmdnte,  come  sm. 
medicina  che  calma  le  convulsioni; 
dim.  e  vezz.  culmantino ;  calmeria  sf. 
calma  costante  del  mare  che  impedi- 
sce di  veleggiare. 

CAato  ad.  guardato,  difeso,  garan- 
tito: detto  di  persona,  prudente,  ac- 
corto; It.  cau-tum  PI),  del  vb.  caverà 
guardarsi;  avv.  cautamente  ;  opp.  in- 
canto malcauto  imprudente;  avv.  in- 
cautamente; cautézza  sf.  qualità  di  cau- 
to; cautèla  sf.  sicurtà,  guarentigia, 
prudenza  nell' operare:  cautelare  trns. 
premunire  cautamente:  Leg.  assicu- 
rare con  calitela;  cauzióne  sf.  sicurtà 
data  con  denari  o  con  vincoli  sopra 
beni  per  garantire  l'adempimento  di 
un'obbligazione;  precauzióne  sf.  il  pre- 
munirsi per  evitare  un  male  o  per 
ottenere  un  bene;  A\m.  ])recauzioncMla. 
Cavdllo  sm.  noto  quadrupede  usa- 
to da  sella  e  da  tiro;  It.  caballus,  ca- 
vallo da  soma:  pare  d'origine  celtica; 
(il  Pott  lo  raccosta  all'ind.  kavahùla, 


cammello):  in  it.  significa  ogni  genere 
di  cavalli:  il  modo  avvb.  'a  cavallo' 
indica  la  posizione  d'inforcar  le  gam- 
be non  solo  sul  cavallo,  ma  sopra  qual- 
siasi altra  bestia  o  cosa:  parlando  di 
milizie,  cavalli  indica  brevemente: 
i  soldati  a  cavallo,  p.  e.  'mille  fanti  e 
cento  cavalli':  cavallo  è  pure  un  pezzo 
al  giuoco  degli  scacchi  a  testa  di  ca- 
vallo e  la  costellazione  di  Pegaso:  A 
'cavallo  di  battaglia'  propr.  il  miglior 
cavallo  che  principi  e  capitani  usano 
in  battaglia:  fig.  la  cosa  che  uno  sa 
far  nieglio,  principalmente  jiarlando 
di  artisti:  'cavallo  marino'  ippopo- 
tamo: 'cavallo  di  Frisia'  antica  mac- 
china da  guerra:  'cavai  di  S.  Fran- 
cesco' il  bastone  del  pellegrino:  'ca- 
vallo vapore'  unità  di  misura  della 
forza  delle  macchine  a  vapore,  ed  è 
quella  necessaria  per  alzare  in  un  mi-  B 
nuto  secondo  75  chilogrammi  all'al- 
tezza di  un  metro;  dim.  cavallino  pic- 
colo cavallo:  è  anche  nome  d'una  co- 
stellazione boreale  di  dieci  stelle  ; 
fem.  cavallina,  simil.  arnese  da  ginna- 
stica su  quattro  gambe:  fig.  'correr  la 
cavallina'  darsi  ad  ogni  divertimento; 
cavaliétto  piccolo  cavallo  e  simil.  ar- 
nese SVI  cui  i  pittori  posano  le  tele 
perdijiingere:  arnese  da  sostenere  pesi: 
armatura  di  legno  a  foggia  di  trian-  C 
golo  che  sorregge  ponti,  tettoie  ed  an- 
che a  riparo  di  fiumi,  torrenti:  antico 
strumento  di  toTtnra;cavnllétta  insetto 
alato  con  gambe  lunghe  a  leva  e  la 
testa  simile  a  cavallo;  cavallòtto  ca- 
vallo non  grande  ma  tarchiato;  accr. 
cavallóne  cavallo  grande:  simil.  fig. 
gonfiamento  di  onde  iier  violenza  di 
venti  o  per  straordinaria  piena;  spr.  ca- 
valluccio: 'stare  o  portare  a  cavalluc- 
cio' significa  sulle  spalle,  con  le  gambe  D 
al  di  qua  e  al  di  là  del  collo,  le  quali 
gambe  sono  abbracciate  da  chi  porta: 
cavalluccio  è  anche  un  specie  di  pasta 
dolce;  pegg.  cavall'iccio  ;  cavallino  ad. 
di  cavallo,  proprio  di  cavallo:  'mosca 
cavallina'  insetto  molesto  ai  cavalli, 
fig.  persona  viggiosa  che  non  si  può 
levarsi  d'attorno:  'tosse  cavallina' 
tosse  convulsa  detta  pure  canina;  ca- 
vallàta  sf.  antica  milizia  dei  Comuni; 
cavallaro  sm.  custode  d'un  branco  di  E 
cavalli:  guida  del  cavallo  da  carico; 
cavallaio  sm.  chi  mercanteggia  di  ca- 
valli; cavalière  sm.  uomo  a  cavallo  ; 
nel  medio  evo  chi  era  rivestito  della 
dignità  di  cavaliere  edora  chi  è  ascrit- 
to ad  un  ordine  cavalleresco  :  cliiap- 
parteneva  all'ordine  equestre  presso 
i  Romani:  fig.  chi  vive  alla  grande' 
chi  ha  sentimenti  e  modi  gentili:  'ca- 
valier   d'industria'    scroccone:    '  ca- 
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valiere  errante'  chi  andava  in  cer- 
ca d'avventuro:  'cavalier  di  ventura' 
chi  niilitava  ora  in  un  esercito  ora 
su  un  altro:  cavaliere  dicevasi  anche 
un  rialto  di  terra  sui  bastioni  per 
vedere  da  lontano:  'a  cavaliere  d'un 
luogo'  avvb.  al  di  sopra  in  modo  da 
dominarlo  dalle  due  parti;  dina,  ca- 
valieruO)  cavaliere    piccolo   di   perso- 

A  na;  cavalierato  sm.  il  grado  di  cava- 
liere; cavalleria  si',  milizia  a  cavallo: 
grado  e  dignità  di  cavaliere:  l'isti- 
tuzione dei  cavalieri  nel  medio  evo  : 
fig.  cortesia;  cavalleresco  ad.  di  e  da 
cavaliere:  'ordini  cavallereschi'  quel- 
li che  hanno  titoli  e  statuti  speciali: 
"poemi  cavallereschi'  quelli  che  nar- 
rano le  imprese  de'  Cavalieri  della 
tavola  Rotond.!  e  dei  Paladini  di  Carlo 
Magno;   aw.  cavallerescamente  da  ca- 

B  valiere,  lealmente;  rai'a?ierjrro  sm.  chi 
addestra  cavalli  :  chi  sopraintende  ad 
essi  nelle  Corti:  cavallerizza  sf.  luogo 
destinato  all'insegnamento  del  caval- 
care: l'arte  di  ammaestrare  e  maneg- 
giar cavalli;  cavalleggiere  sm.  soldato 
a  cavallo  armato  alla  leggiera;  acca- 
vallare trns.  mettere  a  cavallo,  cioè  a 
ridosso  o  a  traverso  di  una  cosa:  la- 
sciare uno  o  più  fili  senza  tesserli:  rifi. 
'accavallarsi  un  nervo'  distrarsi;  ac- 

C  cavallarnénto  sm.  azcavalatiira  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'accavallare  o  accaval- 
larsi; incavalldre  trns.  soprapporre; 
scavallare  trns.  sccorazzare  qua  e  là  a 
modo  di  cavallo;  mlt.  cahallicare,  it. 
cavalcare  intr.  e  trns.  andare  a  ca- 
vallo del  cavallo  o  d'altra  bestia;  ppr. 
cavalcante,  anche  couie  sm.;  cavalcàbile 
ad.  da  potersi  cavalcare,  detto  di  stra- 
da; cavalcata  sf.  corsa  a  cavallo:  co- 
mitiva di  persone   a  cavallo  :    antio. 

J)  scorreria  di  cavalieri;  cavalcntóre-trì- 
ce  sm.  f.  chi  oche  cavalca:  cavai  •atòio 
sm.  luogo  rilevato  per  comodità  di 
montare  a  cavallo;  cavalcatura  st.  la 
bestia  che  si  tiene  per  cavalcare  :  il 
nolo  di  un  cavallo;  cavalcavia  sm.  arco 
o  ponte  che  congiunge  due  case  sopra 
una  via;  accavalcare  trns.  passare  al 
di  sopra;  incavalcare  trns.  porre  sopra; 
accavalcatura  incavalcatura  sf.  il  pas- 
sare o   porre  sopra;   scavalcare  trns. 

E  gettar  da  cavallo  :  fig.  cadere  di  gra- 
zia, di  grado:  anche  superare:  'sca- 
valcare un  muro,  una  siepe'  passare  al 
di  sopra:  intr.  scender  da  cavallo;  ca- 
valcidre  e  commi. accavalciare  trns.  star 
sopra  una  cosa  come  a  cavallo  :  simil. 
dicesi  di  ponte  o  di  arco  che  accavalcia 
un  fiume  o  una  strada:  'accavalciar 
le  gambe'  metterle  una  sopra  l'altra; 
avv.  cavalcióne-óni  e  accavalcióne-óni, 
con  una  gamba  di  qua  e  una  di  là. 


C'avi^ro  e  caviale  sm.  ova  di  sto- 
rione salate  e  messe  nell'olio  alquanto 
pigiate;  dal  turco  sciuar. 

Cavillo  sm.  argomento  fallace  e 
sofistico  con  apparenza  di  verità,  a 
fine  d'ingannare;  It.  cavilla,  dim.  di 
*cava,  motteggio,  canzonatura;  cavil- 
lare trns.  trovare  e  usar  cavilli  :  ca- 
villatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  cavilla; 
cavillazióne  sf.  l'atto  e  il  modo  di  ca- 
villare; cavilióso  ad.  che  si  fonda  sul 
cavillo:  che  usa  cavilli;  avv.  cavilio- 
samente. 

Cjizza  sf.  vaso  di  ferro  con  manico 
per  attingere  acqua  dalla  secchia;  aat. 
chezi,  mod.  kessel ,  bacino;  dim.  caz- 
zuòla mestola  dei  muratori.  Dal  dim. 
fr.  casserole  è  l'it.  casseruola  e  cazza- 
ritòla  sf.  arnese  di  metallo  con  ma- 
nico per  cuocervi  vivande  in  umido; 
dim.  cazzarolétta. 

Cécca  sf.  nome  volg.  della  gazzera: 
fig.  donna  sciatta  e  ciarliera.  Il  dial. 
checca  indicherebbe  che  fosse  l'abbre- 
viazione pop.  di  Francesca.  Invece 
nella  frase  'far  cecca',  lo  scattare 
dello  schioppo  senza  sparare,  è  il  suo- 
no cec  che  imita  lo  scoppiettio  dell'ac- 
ciarino. 

Céce  sf.  nome  di  pianta  e  del  legu- 
me ch'essa  produce;  It.  cicer,  raddop- 
piato dalla  rad.  ker  (curvo?  o  duro?): 
simil.  escrescenza  carnosa  in  forma 
di  pallottola  che  hanno  i  cigni  nella 
parte  superiore  del  rostro;  dim.  cecino 
dicesi  per  vezzo  a  bambino  leggiadro 
e  cecina  a  donna  giovane;  ceccrello  sm. 
specie  di  petruzza  simile  a  cece  ;  ce- 
ciato ad.  del  colore  giallo  che  ha  il  cece 
secco.  Il  dim.  It.  cicerèula  è  1'  it.  ci- 
cérchia  sf.  pianta  simile  al  pisello  eha 
serve  principalmente  a  nutrire  il  be- 
stiame; cicerchino  ad.  attributo  d'una 
specie  di  pietra  composta  di  tante  pe- 
truzze  che  hanno  figura  di  cicerchia. 
Da  un'escrescenza  sul  naso  simile  a 
quella  del  cigno  vuoisi  che  all'avo  di 
Marco  Tullio  venisse  il  soprannome 
di  Cicerone:  altri  invece  lo  interpreta- 
come  coltivatore  di  ceci:  ora,  ciceróne 
vale  per  antonomasia  uomo  eloquente 
ed  anche  ciarlone:  poi  ehi  fa  il  me- 
stiere di  guidare  i  forestieri  a  vedere 
le  cose  notevoli  d'una  città  e  di  spie- 
garle ;  dim.  ciceroncino  libretto  per  la 
scuole  che  contiene  passi  facili  di  Ci- 
cerone. Cicero  è  il  nome  d'un  carat- 
tere di  stampa  assai  grande,  simile  a 
quello  in  cui  furono  stampate  la  prima 
volta  le  opere  di  Cicerone.  A  cicer 
deve  appartenere  anche  cicérbita  sf. 
pianta  erbacea  che  si  mangia  in  insa- 
lata: parola  formata  sull'analogia  di 
cucurbita.  Dalla  forma  sp.  chicharo 
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cicerchia,  è  l'it.  (jicaro  e  ytchero   sm. 
sorta  di  pianta  cou  radice  tviberosa. 

Cècia    *antico  nonie  del  vento  gre- 
co-levante; gr.  kaikias.. 

Cértere     intr.    indietreggiare,    ri- 
tirarsi:   non   resistere,    piegarsi,   av- 
vallarsi: fig.  essere  vinto,  arrendersi, 
piegarsi:   It.   oed-ere ,   muoversi:  dal 
significato    di    ritirarsi    venne    l' uso 
trns.  di  abbandonare  ad  altri,  rinun- 
ziare   a    favore    d' altri ,    accordare  ; 
ppr.  cuciente:   come  sm.  chi  cede  ad  al- 
tri le  proprie    ragioni;  cedibile   adiet- 
tivo  ohe  si  può    cedere  o  lasciare    ad 
altri;  cedévole  ad.  che   cede:    disposto 
a  cedere  :    detto  di  cosa,  che   non  re- 
siste   alla    i)ressione  ;    cedevolézza    si. 
qualità  di  cedevole;  cediménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  del  cedere,  dicesi  di  ter- 
reno, di  sostegni,  ec'i.  cedobòtiis,  propr. 
It.  cedo  i  beni,    come  sm.     Leg.  il  ce- 
dere i  propri    beni;    pp.  ceduto  e  cesso 
(It.  cessum)  da  cui  cessare  iutr.  propr. 
cedere  o  ritirarsi  interamente,  quindi 
trns.  smettere,  intr.  aver  fine,  man- 
care;   cessazióne  sf.    desistenza,   fine; 
incessante   e    incessabile    ad .    ohe    non 
cessa;    avv.  incessantemente  e   incessa- 
bilmente; cessióne  sf.  l'atto  del  cedere 
o   rinunziare;  cessionario  sm.  colui  al 
quale  si  cede  una  cosa   o  un   diritto. 
Lt.  e  it.  accèdere  intr.  accostarsi,  ag- 
giiingersi:  fig.  aderirò,  acconsentire, 
approvare;  pp.  accèsso,  come  sm.  la  via 
e  il  modo  por  poter  andare  in  un  luo- 
go, adito:    Leg.  visita   giudiziaria    al 
luogo  del  delitto:  Med.  il  manifestarsi 
d'un  fatto  morboso  che   poi  cessa  ad 
intervalli,  p.  e.  un  *  accesso  di  febbre': 
simil.  dicesi  anche  di  passioni,    p.  e. 
'un  accesso  di  collera ';  accessibile  sui  . 
da  potervi  accedere:  fig.  da  i)otersi  av- 
vicinare; opp.  inaccessibile  e  inaccèsso; 
accessibilità  sf.  qualità  di  accessibile  ; 
o^'p.  inaccessibilità;   accessióne  sf.  ade- 
sione,   assentimento:    Log.   ciò  che  si 
imisce  o  è  prodotto  da  una  proprietà, 
p.  e.  i  frutti  deicamjìi;  accessòrio  ad. 
che  s'aggrupjja   al  principale,   secon- 
dario; avv.  accessoriamente  ;  il  perfetto 
lt.  accessit,  si  accostò,  come  sm.  indica 
l'onoranza  concessa  a  chi  si    accostò 
al    premio.     Lt.  e   it.   antecèdere   intr. 
andare  innanzi,   avanzare  :  fig.    sui)o- 
rare  ;    ppr.   antecedènte,   come   ad.  che 
vion  prima:  come  sm.  cosa  accaduta- 
avanti:  pi.  la  condotta  anteriore:  Fil. 
la    prima  e  la   seconda    proposizione 
di    un  sillogismo  :    Mat.  il    primo   dei 
duetermini  ohe  formano   una  propor- 
zione; avv.  «)ifecerfe)jfeme«f(?  in  un  tem- 
po antecedente;  antecedènza   sf.    l'an- 
tecedere,  precedenza;    antecessóre  sm. 
chi  occupò  il   medesimo  grado  o  uffi- 


zio prima  d'un  altro,  per  lo  più  im- 
mediatamente.  Dal  lt.  abs-oedere  de- 
riva it.  pp.  ascèsso  sm.  tumore,  mar- 
cia che   si  raccoglie  e  qiiasi  si  ritrae 
in   un  punto   del  corpo,   per  uscirne; 
dim.  ascessétto.  Lt.  e  ìt.  concedere  trns. 
e  assi,  assentire,  accordare  cosa  de- 
siderata o  richiesta,  lasciar  fare,  me- 
nar  buono;   concedibile  ad.  ohe  si  può 
concedere;   concediménto  sm.  il  conce-  A 
dere;    pp.    concèsso,   da  cui  concessióne, 
sf.  l'atto  del  concedere  eia  facoltà  di 
fare  che  ne  deriva:  riferito  a  regalie 
ed  oliere  pubbliche,  facoltà  date  dallo 
stato  di  usarne,  di  farle  ecc.  concessivo 
ad.  attributo  di  congiunzioni  e  propo- 
sizioni che  sigificaiio  concessione;  con- 
cessionario sm.  chi    riceve   da  altri  la 
concessione  d'  un  diritto  ,  d'  un  bene- 
ficio ,  d'  un  lavoro .  Lt.  de-cedere  ,  an- 
darsene, si  usò  come  eufemismo  di  mo-   B- 
rire  :  quindi  it.  decèsso  sm.  morte  :  dal 
lt.  decessorem  è  predecessóre  sm.  ante- 
cessore. Lt.  ex-cedero,  it.  eccèdere  intr. 
e  trns.  uscire  dalla  via,  quindi  oltre- 
passare i  limiti,  la  misura  ;  ppr.  ecce- 
dènte, come  ad.    soverchio:    come    sm. 
la    quantità   che   oltrepassa   una    mi- 
sura; eccedènza  si.  l'occodere  e  ciò  che 
eccede;  eccésso  sm.  l'eccedere  il  givtsto 
limite:  fig.  esorbitanza,  grave  colpa, 
escandescenza  ;  eccessivo  ad.  che  eccede    C 
la  giusta   misura;  avv.   eccessivamente 
e   'all'accesso  '  ;  eccessività  sf.  l'essere 
eccessivo.  Lt.  e  it.  incèdere  intr.  cam- 
minare cou  una  certa  gravità  ;  incèsso 
sm.  l'andare  grave  e  maestoso.   Lt.  e 
it.  intercédere  intr.  andar  in   mezzo  a 
due  cose,  parlando  di  spazio,  distanza  , 
diversità:  fig.  interpersi.  farsi  media- 
tore per  ottenere  ad  altri  grazie,  favo- 
ri eco.  intercessóre  sm.  interceditrice  sf. 
chi  s' interpone  per  altri  ;  [intercessióne   T> 
sf.  r  atto    di  "chi  intercede.   Lt.  prae- 
cedere,  it.  pre-cèdere  trns.  andare  in- 
nanzi in  senso  proprio  e  fig.  intr.  ave- 
re il  posto  avanti  ad  altri;  ppr.  pre- 
cedènte, come  sm.  plur.  i  fatti  e  la  con- 
dotta del  tempo  precedente;  a,\\. pre- 
cedentemente ;  precedènza  sf.  il  precede- 
re altrui:  il  diritto  di  prender  posto 
avanti  ;  precessióne  sf.  noi  modo  '  pre- 
cessione degli  equinozi  "  piccolo  movi- 
mento retrogrado  di  essi,  per  cui  l'an-  E 
no  tropico  è  un  po'  minore  dell'  anno 
siderale.  Lt.  e  it.  pro-cèdere  intr.  cam- 
minare,  andare   avanti,    continuare, 
seguitare,    far  progressi ,   diportarsi: 
derivare,  nascere;  procediménto  sm.il 
procedere,  il  modo  di  comportarsi  :  l' i- 
niziare  e  il  condurre  azioni  in  giudizio; 
procedura  sf.  modo  stabilito  dalla  legge 
per  procedere  in  giudizio;  procèsso  sva  . 
procedimento,  progresso:  tutti  gli  atti 
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delle  cause  civili  e  penali  :  'processo 
verbale  '  relazione  scritta  di  quanto 
si  è  detto  e  fatto  in  un'  adunanza;  pro- 
cessare trns.  sottoporre  a  processo  pe- 
nale; ppr.  irrocessdnte.  corae  &A..  attri- 
buto di  gimlice  che  processa  ;  2)''ocessd- 
bile  ad.  da  processarsi:  irrocessióne  sf. 
pompa  religiosa  che  i^ernorre  le  strade 
o  l'interno  delle  chiese  :    anche  deri- 

A  vazione,  emanazione;  avv.  processio- 
nalménte  in  processione,  a  modo  di  pro- 
cessione. Lt.  e  it.  recèdere  intr.  riti- 
rarsi da  un  x^asso  fatto,  da  una  deli- 
berazione presa;  recesso  sm.  il  ritrarsi, 
il  tornare  indietro.  Lt.  secedere,  trarsi 
in  disparte  ,  staccarsi  .  da  cui  secesso 
sm.  ritiro:  lo  staccarsi  e  l'uscire  delle 
materie  fecali  ;  secessióne  sf.  il  ritirar- 
si, specialm.  per  ribellione  ;  aferesi  di 
secesso  è  cèsso  sm.  luogo  comodo  ;  dira. 

B  cessoliìio  ;  cessino  sm.  materia  che  si 
cava  dal  cesso,  con  la  quale  si  gover- 
nano le  piante.  Retrocèdere  intr.  tor- 
nare indietro,  ritirarsi  :  trns.  resti- 
tuire, cedere  altrui  ciò  ch'egli  aveva 
ceduto  :  Mil.  degradare  :  retrocessione 
sf.  il  retrocedere.  Lt.  e  it.  succedere 
intr.  entrar  sotto,  nel  posto  d'un  al- 
tro; quindi  venir  dopo,  sostituirsi,  ere- 
ditare i3oi  accadere,  avvenire,  riusci- 
re; succedaneo  ad.  che  succede,  che'si 

C  sostituisce:  'rimedi  succedanei'  che 
si  possono  sostituire  ad  altri;  succèsso 
sm.  avvenimento,  esito,  risultamen- 
to;  successibile  ad.  che  può  succedere 
nell'eredità;  successibilità  sf.  la  qua- 
lità di  successibile;  successivo  a>d.  che 
viene  dopo;  avv.  successivamente  subito 
dopo,  succedendosi;  successóre-óra  sm. 
f.  chi  o  che  succede  nella  dignità,  nel- 
r  ufficio  ecc.  successióne  sf.  il  succedere 
ad  altri,  il  sottentrare  nel  godimento 

D  dei  beni ,  nelle  dignità  pubbliche  :  il 
succedersi  di  più  cose  1"  una  all'  al- 
l'altra: la  figliolanza. 

Cedro  sm.  albero  grande  con  le- 
gno odoroso  ;  voce  della  Siria,  da  cui 
gr.  kédros,  lt.  oedrus,  nome  generale 
delle  conifere  e  in  particolare  della 
thuja  articulata.Crli  antichi  l'usavano 
a  preservare  le  vesti  e  altre  cose  da- 
gl' insetti  nocivi.  La  forma  lt.  di  ce- 
drus  è  citrus.    Quando  nel  primo    se- 

E  colo  di  Cristo  s'introdusse  l'agrume 
simile  al  limone,  che  ora  si  conosce 
col  nome  di  cedro,  per  la  virtii  che 
gli  si  attribuiva  di  preservare  dagl'in- 
setti, come  il  legno  del  cedro,  fu  esteso 
ad  esso  il  nome  di  citrus.  Cedrino  ad. 
del  colore  del  cedro  ;  cedrina  sf.  pianta 
simile  al  cedro  ;  acor.  cedróne  specie 
di  cedro  ed  anche  siroppo  di  cedro; 
cedronèlla  sf.  nomevolg.  della  melissa; 
cedrare  trns.  acconciare  acqua  o  altro 


liquore  con  siroppo  di  ceiro:  pp.  ce- 
drato, come  sm.  gelato  di  cedro  ;  ce- 
draia sf.  luogo  dove  si  tengono  piante 
di  cedro.  Da  citrus  derivano  :  citrico 
ad.  attributo  dell'acido  che  trovasi 
negli  agrumi  ;  citrino  ad.  cedrino  ;  ci- 
trato sm.  sale  formato  dall'acido  ci- 
trico con  una  base  ;  dim .  cetriublo 
frutto  insipido  simil?  alla  zucca:  fig. 
uomo  sciocco;  Aim.  cetriolino  :  citrullo 
usasi  per  sciocco:  (il  Caix  la  crede 
forma  napoletana  :  altri  la  deriva  dal 
fr.  citrouille,  zucca);  citrullaggine  sf. 
qualità  atto  e  detto  da  citrullo;  inci- 
trullire  intr.  divenir  citrullo.  Probab. 
abbreviato  da  citrullo  è  trullo  e  strullo 
ad.  e  sm.  sciocco;  dim.  strullarèllo ; 
trulleria  e  strulleria  sf.  parola  od  atto 
da  trullo;  trullaggine  sf.  trulleria  abi- 
tuale. 

Ceffo  sm.  muso  del  cane:  sp.  volto 
o  gran  ceffo  ;  ceffdre  trns.  colpire  nel 
ceffo;  ceffata  st.  ceffóne  sm.  colpo  datò 
a  mano  aperta  nel  ceffo;  dim.  ceff'a- 
tèlla  ceff'atina,  accr.  ceff'atóne  ;  ceff'tito 
ad.  che  ha  ceffo;  acceffdre  trns.  ab- 
boccare dell'uomo.  Etim.  ignota.  (Il 
Diez  lo  sospetta  connesso  con  tappe  : 
V.  zampa.  Più  vicino  pare  il  fr.  chef 
da  caput). 

Celebre  ad.  famoso,  illustre  ;  lt. 
ele-brem  frequentato,  affollato  (che 
vien  raccostato  a  colere)  ;  superi,  ce- 
leòèrrimo;  celebrità  sf.  qualità  di  cele- 
bre :  celebrare  trns.  propr.  frequentare, 
accorrere  a  feste,  solennità  ecc.  poi 
eseguire  riti,  feste,  nozze  ecc.  estens. 
illustrare,  esaltare;  i^pr.  celebrante: 
assi,  sacerdote  che  celebra  messa  o 
altra  funzione;  celebrazióne  sf.  il  ce- 
lebrare. 

Célia  sf.  scherzo  non  offensivo. 
Vien  derivato  dal  td.  schei,  losco, 
guercio,  quindi  lo  sguardo  obliquo,  e 
avrebbe  indicato  quello  sguardo  col 
quale,  parlando  sul  serio  ad  una  per- 
sona, si  accenna  agli  altri  per  bur- 
larla. (Sarebbe  a  veliere,  quantunque 
abbia  Ve  aperto,  se  non  fosee  invece 
il  lt.  cilia.  venez.  zegia,  da  cui  la 
rase  'far  le  ceglia').  Pegg.  celidccia 
celia  sgarbata  ;  celiare  intr.  dire  o  far 
celie;  celiatóre  e  celióne  sm.  burlone. 

Cèlibe  rd.  masch.  non  animogliato; 
lt.  caelibem  ;  celibato  sm.  stato  di  chi 
vive  celibe. 

Celidònia  sf.  pianta  medicinale 
che  dà  un  sugo  color  rancio;  gr.  che- 
lidonia, erbe  da  rondini  (cbelidónes). 

*  cenere  vb.  lt.  salire,  sporgere 
pp.  celsus.  alto,  da  cui  gèlso  sm.  al- 
bero delle  cui  foglie  si  alimentano  i 
bachi  da  seta,  lt.  morus  celsa,  opp.  al 
morobasso,  cioè  al  rovo  ;  il  pp.  gelsdto 
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come  sm.  luogo  piautato  di  gelsi.  Lt. 
•ex-'jellere,  pp.  eccellènte  come  ad.  che 
si  eleva  sopra  gli  altri,  ottimo  ;  superi. 
eccellentissimo  titolo  che  si  dà  a  grandi 
personaggi  ;  avv.  eccellentemente  ;  eccel- 
lènza sf.  sommo  grado  di  bontà,  di 
perfezione  :  titolo  d'onore  che  si  dà  ai 
ministri  e  a  grandi  personaggi:  'per  ec- 
cellenza' modo  avvb.  che  indica  som- 
mo grado,  p.  e.  'Demostene  fu  l'ora- 
tore per  eccellenza':  pp.  excelsus,  it. 
ecceUo  ad.  alto,  sopraeminente ,  su- 
blime. Lt.  celèr-em  it.  celere  ad.  ve- 
loce ;  avv.  celermente;  celerità  sf.  velo- 
cità, prestezza;  accelerare  trns.  affret- 
tare, sollecitare;  pp.  accelerato  ;  avv. 
accelerataménte ;  acceleraménto  sm.  ac- 
celerazióne si. V  a.f^aeXev&'re.  Dalla  stessa 
rad.  è  lt.  collis  por  col-nis.  it.  colle 
sm.  altura,  piccolo  monte  colti%"ato  ; 
dim.  collétto  collicino  collicello  :  collina 
piccolo  colle  e  più  colli  continuati  ; 
dim.  collinetta  ;  colligiano  ad.  e  sm.  abi- 
tante o  coltivatore  di  colli  o  colline; 
scollindre  intr.  oltrepassare  colline  o 
andarvi  a  diporto.  Lt.  colunien  cul- 
men.  it.  culmine  sm.  cima  ;  cólmo  sm. 
sommità  di  cosa  che  l'alza  tondeg- 
giante, p.  e.  di  colle  testa  e  simili: 
fig.  il  punto  più  alto  di  prosperità,  di 
gloria  e  simili  ;  colmare  trns.  empire 
fino  all'orlo  :  fig.  arrivare  all'eccesso: 
■'colmare  le  strade'  riempirne  le  ca- 
vità: 'colmare  le  campagne'  alzarle 
Introducendovi  le  acque  dei  fiumi,  af- 
finchè vi  depositino  il  limo;  pp.  col- 
mato e  ad.  cólmo  pieno  fino  a  traboc- 
care; dim.  colme f to  ;  colmata  sf.il  col- 
mare le  campagne  ;  dim.  colmatfna  ; 
colmatura  sf.  sommità  d'un  arco:  la 
parte  del  conteniito  che  rimane  sopra 
la  bocca  d'un  vaso  :  ricolmare  trns.  col- 
mar di  nviovo  o  semplicem.  colmare; 
■ricólmo  ad.  colmo,  ripieno;  colmeggiare 
intr.  essere  alquanto  colmo  o  rilevato 
dalla  superficie.  Ad.  lt.  culmineus.  it. 
colmignolo  e  comun.  comignolo  sm.  la 
parte  più  alta  del  tetto:  la  trave  che 
forma  la  spina  del  tetto  :  specie  di  em- 
brice a  basto  rovescio  per  coprire  i  co- 
mignoli. Lt.  *columina,  columna,  it. 
colónna  sf.  solido  rotondo  con  baso  e  ca- 
pitello, destinato  a  sorreggere  edifizi  : 
monumento  che  consiste  in  una  colon- 
na, come  la  colonna  traiana,  l'antoni- 
na  ecc.  simil.  ogni  scompartimento  in 
cui  si  dividono  le  pagine:  schiera  di 
soldati  che  marci  a  ranghi  stretti  e 
profondi:  fig.  sostegno,  aiuto:  'co- 
lonna vertebrale •  spina  dorsale  :  'co- 
lonna d'acqua'  quantità  che  scenda  a 
perpendicolo:  'Colonne  d'Ercole  '  di- 
cevansi  Abila  e  Calpe  sullo  stretto 
di  Gibilterra,    perchè   favoleggiavasi 


esser  quello  l'estremo  punto  toccato 
da  Ercole  ne'  suoi  viaggi,  dove  avrebbe 
scritto  un  motto  che  significava  'non 
plus  iiltra':  quindi  'colonne  d'Er- 
cole' dicesi  ancora  l'estremo  punto 
a  cui  si  può  arrivare  in  una  cosa; 
dim.  colonnétta  colonnina  colonnino  co- 
lonnello: senza  significato  diminutivo 
colonnèllo  sm.  era  propr.  il  coman- 
dante d'una  colonna  di  soldati:  ora  A 
è  il  cajjo  d'un  reggimento  ;  colonnato 
sm.  ordine  di  colonne  disposte  per 
sostegno  o  per  ornamento:  antica  mo- 
neta di  Spagna  con  l' impronta  delle 
colonne  d'Ercole;  intercoliinnio  sm. 
Arch.  spazio  fra  due  colonne. 

Célia  sf.  il  pasto  della  sera;  lt.  cena, 
antic.  ces-na,  forse  da  ced-na,  rad.  ked 
masticare  :  presso  i  Romani  era  il 
pranzo  che  facevasi  verso  sera  ;  dim.  e 
vezz.  cenétta  cenino  cenettina  ;  cenino  B 
sm.  la  cena  della  notte  di  Natale  ;  spr. 
cennccia  ;  accr.  cenóna ;  cenare  intr. 
mangiar  la  cena;  cenata  sf.  mangiata 
copiosa  a  cena.  Lt.  cenacùlum.  it.  ce- 
nacolo la  camera  [da  pranzo  degli  an- 
tichi Roniani.  l'n  composto  *de-eena- 
re  o  *dis-cinare  (Storm)  è  l'origine  più 
probabile  di  desinare  intr.  fare  il  mag- 
gior pasto  della  giornata  :  come  sm. 
il  pasto  stesso.  (Altre  meno  verisi- 
mili  etimologie  proposte  sono:  *dis-  C 
junare  o  *dis-jejunare,  rompere  il  di- 
giuno: *de-escinare,  da  esca:  *discinare 
da  discus,  porsi  a  desco:  il  gr.  dei- 
jinoin:  dignare  Domine, princijiio  della 
preghiera  che  precede  il  pasto:  de- 
cima hora,  cioè  le  quattro  pom,  come 
in  fr.  noner  da  nona  hora).  Dim.  de- 
sinarétfo  desinurino,  accr.  desinaróne, 
spr.  desinanìc'io ,  pegg.  desinaraccio. 
Dal  lt.  post-ceniiim  *postenio  *pusti- 
nio  pare  derivato  pvsigno  sm.  pasto  D 
che  talvolta  sf  fa  dopo  cena  per  ghiot- 
toneria; jsi/sif/jia  re  intr.mangiare  qual- 
che cosa  di  appetitoso  dopo  cena.  Al- 
tra forma  di  *pustinio  sembra  che  sia 
spuntino  sm.  piccolo  mangiare  che  si 
fa  fuori  dell'ordinario,  per  sostenere 
lo  stomaco  fino  all'ora  consueta  del 
cibo. 

Cénere  sf.  il  residuo  delle  materie 
arse;  lt.  ciuerem:  fig.  cadavere,  propr. 
avanzi  del  corpo  umano  arso  sul  rogo  :  E 
avanzi  di  città  distrutte  :  la  polvere 
che  si  sparge  sul  capo  dei  fedeli  nel 
primo  giorno  di  quaresima,  detto  gior- 
no delle  Ceneri;  accr.  ceneróne  resi- 
duo della  cenere  su  cui  è  stato  ver- 
sato il  ranno;  cenerino  e  cinèreo  ad. 
del  colore  della  cenere  :  cenerìccio  ce- 
nerognolo ad.  che  pende  al  color  della 
cenere;  cenerata  sf.  cenere  bollita  con 
acqua,    e    l' operazione    di   ammollire 
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qualche  cosa  con  questo  mezzo;  a- 
neréntoìa  sf.  dicevasi  la  donna  di  ser- 
vizio che  stava  intorno  al  fuoco;  ci- 
nerdrio  ad.  attributo  di  vaso  od  urna 
in  cui  sono  chiuse  ceneri  umane;  in- 
cenei'dre  trns.  sparger  di  cenere  una 
cosa;  sost.  inceneraménto  sm.  l'incene- 
rare; incenerire  trns.  ridurre  in  ce- 
nere bruciando  :  Chim.  calcinare  una 

A  sostanza.  Da  cinisia  è  cinigia  sf.  ce- 
nere calda  che  ha  del  fuoco:  carbone 
minuto  che  bruciato  forma  la  cinigia. 
Cènno  sm.  segno  col  quale  si  fa 
intendere  una  cosa  senza  parlare;  It. 
cinnus,  che  pare  aferesi  di  cincinnus 
dal  gr.  kikinnos  riccio  di  capelli  (cfr. 
(•ineiglio)  e  nel  primo  senso  avrebbe 
indicato  il  dondolio  dei  ricci  quando 
si  scuote  la  testa,  poi  anche  contra- 
zione della   faccia:    (il    Baist   lo  trae 

B  invece  dal  gr.  epi - skynion,  soprac- 
ciglio ;  cfr.  lo  sp.  zuùo)  ;  cenno  fig. 
vale  breve  notizia  :  indizio  di  cosa  fu- 
tura: rintocco  di  campana:  ordine, 
coniando  ;  accennare  intr.  far  cenno, 
indicare,  additare,  dare  qualche  in- 
dizio :  toccare  appena:  abbozzare  leg- 
germente; accénno  STO.,  cenno,  piccolo 
indizio,  allusione:  preaccennnre  intr. 
accennare  avanti. 

Censo     sm.    It.    censura,    vb.    cen- 

C  sere,  stimare,  valutare,  per  i  Komani 
era  la  descrizione  della  popolazione 
e  de'  suoi  beni  :  in  questo  senso  è  an- 
cora il  registro  dei  beni  stabili,  detto 
catasto:  ma  comun.  vale  patrimonio, 
entrata  per  lo  più  di  beni  stabili  o 
assicurata  su  fondi  altrui  :  quindi 
cosa  per  la  quale  si  deve  ogni  tanto 
spendere:  'dare,  avere,  tenere  a  cen- 
so '  a  un  frutto  annuale  :  il  pp.  cen- 
sito,  come   ad.   e   sm.   indica   persona 

j)  ascritta  nel  censo,  proprietario  di  fon- 
do sottoposto  a  censo  o  gravezza;  cen- 
simento sm.  descrizione  ed  estimazione 
dei  beni  stabili  d'un  paese,  ed  anche 
enumerazione  e  classificazione  de'  suoi 
abitanti;  censuurio  ad.  di  censo,  per- 
tinente al  censo  :  come  sm.  ehi  paga 
un  censo,  tributario:  censuazióne  sf. 
l'atto  del  censuare;  censore  sm.  ma- 
gistrato romano  che  ogni  cinque  anni 
faceva  il  censimento  della  popolazione 

E  e  dei  beni:  poi  ebbe  anche  l'ufiìcio  di 
vegliare  sui  costumi,  sicché  ora  in- 
dica uno  che  suol  riprendere  severa- 
mente i  costumi  e  le  opere  altrui  :  chi 
nei  conviti  veglia  sulla  disciplina: 
chi  esamina  i  componimenti  dramma- 
tici e  nelle  Accademie  i  manoscritti, 
e  ne  autorizza  la  recitazione  :  dice- 
vasi anche  colui  che  esaminava  i  ma- 
noscritti da  stampare;  censorio  ad. 
di  censore,  appartenente   a    censore; 


L  276 

censiira  sf.  ufficio  e  dignità  di  censore 
e  il  tempo  che  uno  1'  esercita:  fig. 
biasimo,  riprensione  severa;  pena  ec- 
clesiastica; censurare  trns.  notare  i 
difetti,  riprendere,  biasimare;  ceiìsu- 
rdbile  ad.  che  può  o  dev'essere  cen- 
surato: opp.  incensurabile  :  incensurato 
ad.  chi  non  ebbe  mai  censure  ;  cen- 
sordto  sm.  ufficio  di  censore  nelle  ac- 
cademie ;  censuratóre  sm.  chi  suol  cen- 
surare. Dal  comp.  It.  recensóre  ab- 
biamo recensióne  sf.  esame  e  raifrouto 
di  più  scritture  riguardo  alla  lezione 
o  all'interpretazione:  notizia  d'una 
scrittura  con  giudizio  più  o  meno 
aperto.  Lt.  censualis  era  un  ufficiale 
del  censo:  probab.  il  suo  ufficio  lo 
poneva  in  grado  d'essere  mediatore 
per  vendite  e  cambi  di  fondi,  sicché 
all'it.  sensale  sta.  alterato  da  censitale, 
restò  il  significato  di  mediatore  in  af- 
fari di  commercio;  pegg.  sensaldccio; 
senseria  sf.  l'opera  del  sensale  e  la 
mercede  che  a  lui  si  paga. 

Centiluro  sm.  mostro  favoloso, 
mezz'uomo  e  mezzo  cavallo.  Kéntau- 
roi  era  il  nome  d'una  popolazione  di 
Tessaglia  coltivatrice  di  cavalli;  da, 
ciò  la  favola.  E  anche  il  nome  di  una 
costellazione.  Deriv.  centaurèa  sf.  erba 
medicinale  amarissima,  greco  kentau- 
reion.  Centaurizzazióne  sf.  il  perfetto 
modo  di  stare  a  cavallo  da  parere  una 
sola  cosa  cavallo  e  cavaliere.  Bucin- 
tòro sm.  gr.  boti-kóntauros  propr.  cen- 
tauro bue ,  poi  specie  di  barca  elio 
aveva  a  prora  la  figura  di  quel  fan- 
tastico animale. 

Cento  ad.  numerale,  di  dieci  de- 
cine ;  lt.  centum  :  fig.  itn  gran  numero: 
unito  ad  altri  numeri  spesso  è  apo- 
copato  in  cen,  p.  e.  cencinquanta  ;  cen- 
tesimo ad.  come  sm.  la  centesima  parte: 
moneta  di  cui  cento  sono  una  lira; 
centesimale  ad.  di  centesimo.  Dal  lt. 
centéni  è  centenario  ad.  ohi  ha  cen- 
t'anni:  sm.  commemorazione  che  si 
fa  dopo  uno  o  più  secoli;  centinaio  sm. 
somma  di  cento.  Composti  :  duecento, 
trecento  ecc.  centomila  centomillesimo; 
centogdmbe  sm.  specie  di  verme  nero 
con  molte  gambe  ;  centopelle  sm.  il 
terzo  stomaco  dei  ruminanti;  centi- 
grdmma  centilitro  centimetro  centidra  la 
centesima  parte  del  gramma,  del  li- 
tro, del  metro  lineare,  del  metro  qua- 
drato. Conserva  la  forma  lt.  in  cen- 
tumviri sm.  pi.  antico  magistrato  di 
cento  cittadini  che  giudicava  le  cause 
private;  centumvirale  ad.  dei  centum- 
viri, appartenente  ai  centumviri.  Cen- 
tuplo ad.  cento  volte  maggiore  ;  cen- 
tuplicdre  trns.  moltiplicare  per  cento: 
ripetere  molte  volte  di  seguito.  Cen- 
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tiiria  antica  suddivisione  delle  tribù 
e  della  milizia  che  comprendeva  cento 
uomini:  ora  la  raccolta  di  cento  cose 
congeneri;  centtiriàto  ad.  ordinato  per 
centurie;  centtirióne  sm.  comandante 
d'un' antica  centuria:  nelle  confra-_ 
ternite  il  capo  di  cento  membri;  ccìì- 
fìn*iOM«to  sm.gr  ade  di  centurione.  *C'e«- 
tèllo  dovette  essere  la  centesima  parte 
d'una  piccola  misura  di  vino,  perchè  il 
dim.  centellino  sm.  è  piccolo  sorso  ;  vb. 
ceìitelldre  trns.  bere  a  piccoli  sorsi.  - 
La  forma  gr.  di  centum  è  hocatón,  da 
cui  hecatom-be  sacrifizio  di  cento  vit- 
time e  poi  in  generale  di  molte  vit- 
time: it.  ecatòmbe  sf.  fig.  strage  di 
molte  persone.  (In  qvianto  a  be,  alcuni 
lo  credono  suffisso  aggettivale;  altri 
lo  collegano  a  boùs,  bue).  Una  sin- 
cope mod.  di  heoaton  hec'ton  è  étto 
nei  conposti  ettof/rdmma  ettòlitro  ecc. 
peso  o  misura  di  conto  grammi,  di 
cento  litri  :  famil.  dicesi  etto  per  et- 
togramma. 

Centtine  sm.  in  origine  una  co- 
perta grossolana  fatta  di  più  ritagli; 
It.  centonem,  da  una  rad.  Iccìit  ipev- 
forare:  poi  componimento  formato  di 
squarci  presi  da  vari  autori.  Probab. 
a  questa  origine  va  riferito  cèncio  sm. 
pezzo  di  panno  logoro  o  stracciato: 
quindi  veste  povera  e  meschina  :  il 
panno  che  si  usa  a  pulire  mobili  :  fig. 
miseria:  ^ne'  suoi  conci'  avvb.  nella 
condiziono  propria-  'i  cenci  vanno 
sempre  all'aria  '  fig.  i  poveri  e  i  deboli 
hanno  sempre  la  peggio  ;  dim.  cencino, 
spr.  cenciuccio,  pegg..  cencidccio  ;  cen- 
cióso ad.  dicesi  di  veste  lacera,  di  per- 
sona mal  vestita;  cenciame  cenciume 
sm.  quantità  di  cenci;  cenciaio  cencia- 
iitòlo  sm.  chi  compera  cenci;  cenciata 
sf.  colpo  dato  con  im  concio  per  lo 
più  lordo:  ripulita  ai  niobili  fatta 
alla  lesta:  fig.  frecciata  di  parole.  - 
Dalla  stossa  rad.  è  il  greco  kóntron, 
pungiglione,  poi  la  punta  del  com- 
•passo  che  sta  fissa  nel  sognare  il  cer- 
chio, e  quindi  1'  it..  cèntro  sm.  è  il 
punto  di  mezzo  d'  un  cerchio,  d'  una 
sfera  ecc.  estens.  la  parte  di  mezzo 
d'un  edifizio,  d'un  esercito  ecc.  il 
punto  di  mira,  il  termine  a  cui  sono 
rivolti  i  pensieri,  gli  affetti  :  la  sede 
del  governo,  degli  affari  ecc.  '  essere 
nel  svio  centro'  dove  uno  si  trova  per- 
fettamente bene  :  *  centro  di  gravità  ' 
il  punto  pel  quale  un  corpo  può  man- 
tenersi in  equilibrio;  cèntrico  f\,à.  che 
passa  pel  centro  d'una  figura;  cen- 
trale ad.  del  centro,  che  appartiene 
al  centro:  fig.  principale;  centralità  sf. 
r  essere  centrale  ;  ccntralizzdre  e  ac- 
centrdre  trns.   raccogliere   al   centro: 


attribuire  al  governo  centralo  gli  uf- 
fici delle  amministrazioni  locali;  ac- 
centì'aménto  sia.  l'accentrare;  accentra- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  accentra; 
concentrare  trns.  raccogliere  al  centro, 
riunire  :  fig.  indirizzare  tutti  i  pen- 
sieri, i  desideri  in  un  oggetto  :  China, 
ridi.irre  una  materia  sciolta  o  diffusa 
ad  accostare  le  proprie  parti  dimi- 
nuendone il  volume:  rifl.  internarsi.  ■* 
profondarsi  in  una  cosa  ;  pp.  concen- 
trato, come  ad.  dicesi  d'uonio  pensoso, 
raccolto  in  sé  stesso;  concentraménto 
sm.  concentrazione  sf.  il  concentrare  o 
concentrarsi;  riconcentrare  trns.  con- 
centrar di  nuovo:  ridurre  al  centro: 
riconcentraménto  sm.  il  riconcentrare;^ 
concèntrico  ad.  dicesi  di  figura  che  ha 
un  centro  comune  con  altre;  avv.  con- 
centricamente; decenfrdre  e  dicentrdre 
o  discenfrdre  trns.  l' opposto  di  con-  B 
centrare  riferito  al  governo;  decen- 
traménto e  dicentramènto  sm.  il  decen- 
trare; incentrare  trns.  porre  o  fermare 
nel  centro  ;  eccèntrico  ad.  detto  di  due 
corpi  che  non  hanno  lo  stesso  centro; 
fig.  di  persona,  strano,  stravagante; 
avv.  eccentiicaménte  fuori  del  centro, 
sopra  diverso  centro;  eccentricità  sf.. 
distanza  fra  i  contri  di  due  cerchi  ec- 
centrici: fig.  stranezza;  centrifugo  ad. 
attributo  della  forza  per  cui  i  corpi  C 
tendono  ad  allontanarsi  dal  centro, 
opp.  a  centripeto  ad.  (v.  potere)  detto 
della  forza  per  cui  tendono  al  contro. 
Da  Icent,  pungere,  è  formato  anche  gr. 
para-kéntesis,  it.  paracentesi  sf.  pun- 
tura del  basso  ventre  che  si  fa  agl'i- 
dropici per  levar  l'acqua  raccolta. 

Céppo  sm.  il  piede  dell'albero  da 
cui  sorge  il  tronco:  pezzo  di  tronco 
d'albero  su  cui  si  taglia  la  carne,  la 
legna  ecc.  e  un  tempo  si  tagliava  il  t> 
capo  ai  condannati  :  base  di  legno  o 
di  pietra  in  cui  é  fermata  la  Croce; 
It.  cippus,  palo,  colonnetta:  dall'uso 
dell'albero  di  Natalo,  che  in  Toscana 
è  detto  ceppo,  questo  si  usa  anche  per 
regalo  di  Natale,  mancia:  come  dal 
ceppo  si  alza  l'albero,  cosi  fig.  vale 
origine  di  famiglie,  di  nazioni  :  vale 
anche  uomo  stolto,  duro  di  cervello 
come  un  tronco:  céppi  erano  due  ar- 
nesi di  legno  nei  q\iali  si  costringe-  E 
vano  i  piedi  ai  carcerati,  quindi  fig. 
prigionia,  servitù;  il  fem.  céppa  è  la 
parte  dell'  albero  eh'  è  sotterra ,  da 
cui  spuntano  le  radici;  dim.  cepperello 
piccolo  ceppo;  accr.  ceppicóne  ceppo 
grande,  e  scherz.  la  parte  posteriore 
del  capo  sopra  la  niica:  ceppdia  la 
parte  del  ceppo  tagliata  a  fior  di  terra, 
da  cui  germogliano  nuovi  polloni  ; 
ceppatello    sm  .    specie    di    fungo     cha 
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spunta  vicino  a  ceppi;  inceppare  tvns. 
mettere  in  ceppi:  fig.  imijedire;  pp. 
incepiìdto .  come  ad.  dicesi  del  capo 
quando  è  irrigidito;  inceppaménto  sm. 
imiiedimento;  inceppatiira  sf.  stato  o 
senso  di  clii  ha  il  capo  inceppato. 
La  forma  dotta  cippo  Arch .  è  il 
tronco  di  pilastro  o  di  colonna  che  in- 
dica la  strada  o  lo  scopo  per  cui  fu 
A  eretto. 

Céra     sf.  sostanza   molle  prodotta 
dalle    api;    It.   cér-a:    *  illuminare    a 
cera  '  con  candele  di  cera  :  ^  essere  at- 
taccato colla   cera  '   essere  congiunto 
debolmente:  pi.  cére  lavori  fatti  in  ce- 
ra: gli  antichi  solevano  fare  ritratti 
in  cera,  e  da  quest'uso  cera  prese  a  si- 
gnilicare   l' aspetto   e    il    colorito   del 
volto  in  quanto  indica  le   condizioni 
di  salute  e  le  qualità  dell'animo:  di- 
fi   censi  cera   anche   altre   sostanze    che 
hanno  le  qualità  della  cera:  cera Zacca 
sf.  composto  di  cera  lacca  alcool  e  ver- 
ruiglione  o  altro  colore,  che  ridotto  in 
cannelli  si  adopera  a   sigillare;   dim. 
cerétta  composto  di  cera  o  di  sostanze 
odorose,  che  ridotta  in  cannelli  serve 
a  lisciare  capelli  e  baffi;  &\iv.  ceruccia 
aspetto  di    malaticcio;    accr.    ceróna; 
yiegg.  cerdccia  cera  non  purgata:  aspet- 
to di  malato;  cèreo  ad.  del  color  della 
C    cera:    come   sm.    divenne   céro  grossa 
candela  di  cera  che  si  usa  nelle  chiese: 
'bel  cero'    fig.  iiomo  sgarbato;    dim. 
cerino  moccolino  o  fiammifero  di  cera; 
cerina  sf.  uno  dei  priucipii  costituenti 
la  cera;  ceróso  ad.    che   ha   qualità   e 
sostanza  di  cera;  cerume  sm.  colatura 
di  cera:  materia  viscosa  che  si  forma 
nell'orecchio;  ceraiuolo  sm.  chi  fa  ceri 
candele  ecc.  cereria  sf.  luogo   dove  si 
lavora  e  si  vende  cera;  cerare  e  ince- 
D   rdretTns.  impiastrare  o  iinire  con  cera 
o  materia  simile  ;  pp.  cerato  incerato  : 
come  sm.  tela  cerata  ;  dim.  inceratino 
striscia  di  tela  incerata  che  si  mette 
dentro  ai  cappelli  ;  ceroferàrio  sm.  chi 
porta  il  cero  nelle  funzioni  religiose 
(v.  ferre)  :    fu   poi  alterato  in  cefford- 
ìe*  candelabro;  j)rimicério  sm.  chi  era 
scritto  primo  in  un  elenco  fatto  in  ta- 
vole cerate  :  quindi  capo    d'  una  con- 
fraternita, d'iin  capitolo  eco.  Dal  gr. 
E  kerotós,  cerato,  è  l' it.  ceròtto  sm.  me- 
dicam^ento    composto    di  cera   olio   e 
altre   raaterie,    che   steso   sopra  tela 
fine   si  apxilica   a   piaghe    e    ad    altri 
malori  esterni:  fig.  opera  d'arte  mal 
fatta:  persona  fastidiosa;  dim.  cerot- 
tino.   Adipocéra  sf.   materia  grassa  e 
saponificata   che  si   forma   nei   cada- 
veri; cfr.  adipe. 

Ceraso     ad.  attributo  d'una  specie 
<di  lauro;    gr.  kérasos,    ciliegio    (pro- 


bab.  forma  asiatica  corrispondente  al 
gr.  kràneia,  It.  cornus,  e  fu  detto  così 
per  la  durezza  del  legno.  Sul  Ponto 
eravi  la  città  di  Kerasoùs  nominata 
dalle  ciliegie,  distrutta  da  Luciillo). 
Il  nome  gr.  dei  frutti  è  keràsia,  da 
cui  it.  cerdsa  poi  cerésa  ciriésa  ciriegia 
ciliègia  sf.  dim.  ciliegina;  l'albero  di- 
cesi ciriégio  e  ciliègio  sra.  e  fu  portato 
in  Italia  da  Lucullo  nell'anno  71  av. 
Cristo;  ciliegiaio  sm.  chi  va  attorno 
a  vendere  ciliegie;  ciliegiuòlo  ad.  di 
colore  simile  a  quello  delle  ciliegie  : 
come  sm.  amarasco. 

Cèrbero  gr.  Kérberos.  nome  del 
favoloso  cane  con  tre  teste  che  stava 
a  guardia  dell'Orco:  fig.  scherz.  guar- 
diano o  usciere  sgarbato  o  incomodo 
o  feroce. 

Cerbottana  sf.  canna  con  cui  si 
lanciano  pallottole  soffiandovi  entro; 
dall'  arb.  zabatàna,  canna  per  ucoi- 
cidore  gli  uccelli. 

Cèrere  sf.  dea  della  biade  presso 
i  Romani  ;  It.  Cerér-em  forse  dalla, 
rad.  stessa  di  creare  e  crescere:  è  an- 
che il  nome  d' un  pianeta  posto  tra 
Marte  e  Giove.  Lt.  *cerer-alis  cerea- 
lis,  it.  cereale  usasi  come  sm.  pi.  ad 
indicare  le  biade  raccolte. 

Cerimònia  sf.  rito  formale  del  cul- 
to esterno;  lt.  caerimonia  d'origine 
ignota:  estens.  rito  e  formalità  delle 
funzioni  pubbliche  e  solenni  :  fig.  so- 
lennità, pompa:  comijlimenti  :  quindi 
apparenze  ;  cerwftowjaZe  ad.  di  cerimo- 
nie: come  sm.  libro  che  contiene  l'or- 
dine e  le  regole  delle  cerimonie  reli- 
giose o  civili:  il  complesso  delle  ce- 
rimonie; cerimonière  sm.  chi  regolale 
cerimonie  sacre  o  quelle  delle  Corti; 
cerimonióso  ad.  che  abbonda  di  cerimo- 
nie e  complimenti  afl^ettati;  a.\\.  ceri- 
moniosamente. 

Cernere  trns.  separare,  distingue- 
re ;  lt.  cer-nere:  cerna  sf.  scelta;  pp. 
certuni,  it.  cèrto  ad.  distinto,  determi- 
nato, non  dubbio,  vero:  detto  di  per- 
sona, che  non  ha  dubbi,  persuaso:  dal 
significato  di  determinato  in  se  ma 
non  ben  noto  a  chi  parla  venne  il  si- 
gnificato opiiosto  di  indeterminato,  p. 
e.  'un  certo  tale,  dopo  un  certo  tempo: 
1)1.  certi  certuni  taluni  :  come  sm.  certo  è 
cosa  certa  e  come  avv.  è  usato  per  certa- 
mente; certézza  sf.  l'essere  certo:  l'opp.  è 
incèrto  non  curto,  dubbio:  come  sm.  gua- 
dagno eventuale;  dim.  incertuccio;  avv. 
incertamente;  incertézza  si.  Vqissqt&  in- 
certo. Dal  comparat.  certior  è  cerziora- 
re trns.  Leg.  rendere  altri  certo,  avver- 
tire ;  cerziorazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  cerziorare.  Certificdre  trns.  far  cer- 
ta una  persona  e  attestare  una  cosa; 
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pp.  certificato,  come  sm.  scritto  con  cui 
si  certiiìcacioè  si  attesta  una  cosa;  cer- 
tificami'nto  sm.  certificazióne  sf.  il  cer- 
tificare. L' intens.  It.  è  certare,  ten- 
dere ad  una  decisione,  quindi  gareg- 
giare, lottare;  da  questo  è  certame  sm. 
gara,  lotta.  Accertare  trns.  verificare, 
assicurare;  accertaménto  sm.  l'accer- 
tare e  l'accertarsi;  avv.  accertataménte. 
Concernere  trns.  propr.  imire  insieme, 
rimane  nel  senso  di  appartenere,  avere 
attinenza;  pp.  concèrto,  come  sm.  unio- 
ne, accordo:  Miis.  consonanza  di  più 
voci,  poi  trattenimento  musicale:  'di 
concerto'  avvb.  d'accordo;  dim.  concer- 
tino unione  di  pochi  strumenti  ;  con- 
certare trns.  l'accordarsi  in  una  cosa, 
convenire:  Mus.  far  giocare  le  parti 
del  contrappunto:  dirigere  le  prove 
d'un'opera;  concertatóre  sm.  maestro 
che  dirige  le  prove  d'un'opera;  coyi- 
certtsfa  sm.  chi  suona  o  canta  di  con- 
certo: chi  dà  concerti  di  musica:  l'opp. 
è  sconcerto  sm.  turbamento  grave  d'a- 
nimo o  di  stomaco;  dim.  sconccrtitccio; 
sconcertare  trns.  turbare,  alterare.  Di 
decernere  dura  il  jjp.  decreto  come  sm. 
propr.  cosa  definita,  stabilita,  atto 
con  cui  l'Autorità  ordina  e  dispone 
lina  cosa;  decretare  trns.  ordinare  per 
decreto  :  decretale  ad.  come  sf.  lettera 
papale  che  definiva  casi  di  disciplina 
o  di  governo  ecclesiastico:  'le  Decro- 
tali' il  coriio  delle  leggi  canoniche,  in 
particolare  quelle  raccolte  sotto  Gre- 
gorio IX  e  Bonifacio  Vili;  decretalt- 
sta  sm.  canonista  ;  decretòrio  ad.  che  ha 
forza  di  decreto,  definitivo  :  detto  di 
anno,  climaterico.  Dis-cernere  e  scèrne- 
re  trns.  distinguer  bene,  particolarm. 
cogli  occhi,  vedere  distintamente,  ri- 
conoscere; discernibile  ad.  che  si  p\iò 
discernere;  opp.  indiscernibile  non  di- 
scernibile :  discerniménto  sm.  l'atto  e 
la  facoltà  di  discernere  colla  mente  ; 
secondo  il  Ferrari  da  dis-cerniculum, 
dirizzacrine,  secondo  il  Flechia  da  in- 
cerniculum,  è  cernécchio  sm.  ciocca  di 
capelli  che  scondono  scarsi  sulle  orec- 
chie: (ed  è.  etimologia  più  verisimile 
di  criniculus  dim.  di  crinis,  proposta 
dal  Cabrerà):  pp.  discreto  propr.  diviso, 
distinto  :  '  quantità  discreta  '  Mat.  è 
1'  opiiosto  di  continua  :  poi  significa 
che  lia  discernimento  prudente,  quin- 
di moderato,  abbastanza  buono,  mite; 
avv.  discretamente;  discretézza  sf.  qua- 
lità di  discreto;  discretivo  ad.  diretto 
o  acconcio  a  discernere  :  discretiva  sf. 
Fil.  facoltà  di  discernere  :  avv.  discre- 
tivamente ;  discrezióne  sf.  facoltà  di  di- 
scernere e  giudicare  direttamente:  mo- 
derazione d'uomo  ben  costumato:  'sen- 


za discrezione'  non  serbando  la  giusta 
misura:  'intendere  per  discrezione' 
per  proprio  accorgimento  cosa  detta 
in  modo  oscuro  o  incompiuto:  'età 
della  discrezione'  quella  in  cui  si  co- 
mincia ad  avere  discernimento  :  'ren- 
dersi a  discrezione'  ad  arbitrio  del 
vincitore  ;  discrezionale  ad.  attributo 
del  potere  concesso  ai  magistrati  di 
agire  conforme  al  loro  criterio  e  alla  A 
loro  coscienza;  avv.  discrezionalmente 
in  virtù  dei  poteri  discrezionali:  l'opp. 
è  indiscréto  ad.  immoderato.  sconve- 
niente; avv.  indiscretamente  ;  indiscre- 
tézza indiscrezióne  sf.  qualità  o  atto  da 
indiscreto.  Secernere  trns.  separare; 
pp.  secreto  e  segreto  propr.  separato, 
posto  in  disparte,  quindi  ad.  occulto  : 
detto  di  persona,  che  sa  tacere  :  come 
sm.  cosa  occulta  o  che  si  tiene  occulta  : 
mezzo  o  ricetta  che  gli  altri  ignorano  :  B 
cassetto  d'un  mobile  che  non  si  vede 
né  altri  saprebbe  aprire:  anche  l'in- 
terno della  coscienza;  secreta  come  sf. 
sottint.  prigione  appartata  dalle  altre: 
segrete  sottint.  preci,  la  parte  della 
messa  che  il  sacerdote  dice  sottovoce  ; 
dim.  segrettno  specie  di  serrame  degli 
usci  che  si  apre  per  di  dentro;  avv. 
secretaménte  segretamente  ;  segretézza  sf. 
l'essere  segreto;  secretòrio  ad.  attri- 
buto dei  vasi  che  servono  alla  secre-  C 
zióne  sf.  o  separazione  di  umori  dal 
sangue;  segretàrio  sm.  chi  per  ufficio 
tratta  negozi  segreti  di  persone  o  di 
pubblici  uffici  :  chi  redigo  le  delibe- 
razioni nelle  adunanze;  'segretario  di 
stato'  ministro;  &ccT.seg  retar  iòne,  spr. 
segretariuccio  ;  segretaria  e  segreteria 
sf.  ufficio  del  segretario  o  dei  segretari 
ed  anche  tutte  le  persone  che  vi  appar- 
tengono: cassetta  o  altro  arnese  da  ri- 
porvi  cose  segrete;  segretariato  sm.  uf-  D- 
ficio  di  segretario  e  il  tempo  ch'esso 
dura;  segretariésco  ad.  da  segretario  ; 
sottosegretario  e  vicesegretario  sm.  chi 
tiene  un  grado  inferiore  al  segreta- 
rio: '  sottosegretario  di  stato  '  ufficiale 
che  viene  dopo  il  ministro;  vicesegre- 
taridto  sm.  ufficio  del  vicesegretario. 
Dalla  stessa  metatesi  ere  è  formato 
il  vb.  It.  ex-creare  che  dtira  nel  pp. 
escreato  come  sm.  lo  spurgo  della  boc- 
ca ;  escreménto  sm.  materia  separata  E" 
nella  digestione ,  che  poi  esce  dal 
cori)o  ;  escrementóso,  escrementìzio  ad. 
di  escremento  ;  escrezióne  sf.  azione  di 
certi  organi  che  espellono  dal  corpo 
le  materie  divenute  inutili;  .escretóre 
sm.  che  serve  all'escrezione;  escreto- 
rio  ad.  che  appartiene  all'escrezione. 
Probab.  da  escreare,  sono  le  forme 
scracchidre  scaracchiare  intr.  scrdccJiio 
scaracchio    sm  ;    benché    il    Flechia   le 


283  e 

rapporti  al  suono  crac  da  cui  deriva 
anche  il  fr.  cracher,  a  cui  altri  asse- 
gna origine  germanica,    nord,    hraki 
saliva.  Ad  excreatus  raediante  un  ad. 
*ex-creus   *screu,    risale   l'ad.   serio, 
poi  scrivo  scrivo  i\sato  ad  indicare  che 
una  cosa  è  proprio  essa  e  non  altra, 
p.  e.  'è  latte  scrivo  scrivo'.    La  rad. 
ker  con  Ve  allungata  è  in   sincero  ad. 
(sim   tutto   intero,  come   in   semplice 
sempre;  e  però  notevole  l'etimologia 
antica  di  mei  sincerum  -   sin  e    cera) 
2iropr.   tutto   separato,   quindi    j)uro, 
non  misto,  non  alterato  :  tìg.  d'animo 
schietto,  che  aborre  da  ogni  doppiezza 
o  infingimento:  avv.  Sinceramente';  si»- 
cerità  sf.  qualità  di  sincero  ;  «ince/v/re 
trns.  rendere  persuaso,    capacitare: 
riti,  ijersuadersi  o  chiarirsi  di   qual- 
che cosa.  -  La  stessa  rad.  nella  forma 
cri  forma  Ifc.  cribrum,  arnese   da   se- 
parare il  grano  dalla  nnondiglia,  dira, 
cribellum  it.  crivello  sm.  vaglio;  dim. 
crivellétto  :  crivellóne  sm.  sorta  di  tele- 
ria molto   rada;    cribrare  e    crivellare 
trns.  mondare  con  crivello:  cribrare 
anche  flg.  discerner  bene:  e  poiché  il 
crivello  è  pieno  di  fori,  crivellare  vale 
anche  foracchiare  con  spessi  fori  una 
cosa  da  ridurla  a  modo    di   crivello: 
crivellatóre  sm.  chi  o  che  crivella;  cri- 
veUatura  si.  vagliatura.  Lt.  crimen,  it. 
crimine  sm.  propr.  cosa  da  giudicarsi, 
quindi  accusa,  ed   ora  delitto   grave; 
criminale  ad.  relativo  a  crimine,  attri- 
buto di  tribunale,  querela,    processo, 
pena  ;  avv.  criminalmente  cou  forma  o 
maniera  criminale;  criminalità  sf.  ten- 
denza a  commettere  crimini:  ora  an- 
che il  complesso  dei  delitti  d'un  paese; 
criminalista  sm.  chi  è  dotto  nella  giu- 
risprudenza criminale;  criminóso  ad. 
)   che  ha   natura  di  crimine;   avv.   cri- 
minosamente; criminosità  sf.  qualità  di 
criminoso,  l'essere  criminoso;  lt.  cri- 
men laesae  (maiestatis)  delitto  di  lesa 
maestà,    it.   crimenlése   sm.   attentato 
contro  il   sovrano  ;    iiicrimindre  trns. 
incolpare,  accusare  davanti  ai  tribu- 
nali; recriminare   intr.   l'incriminare 
di  calunnia  che  fa  l'accusato    contro 
l'accusatore:    l'imputare  ad  altri  in 
tutto  o  in  parte  la  responsabilità  di 
2    un    fatto    attribuito  >   sé  :    recrimina- 
zióne sf.  il  recriminare.  Ritiene  il  pri- 
mitivo significato  di    separare  il    sf. 
discriminatura  e  scriminatura  dirizza- 
tura dei  capelli.  -  Dalla  stessa  rad.  cri 
sono  formate  le  parole  gr.krisis. propr. 
distinzione  e  giudizio,  it.  crisi  e  crise 
sf.  Med.  la  risoluzione  d'una  malattia 
per  miglioramento  o  peggioramento: 
estens.  vino*stato'grave  di  cose  che  ha 
bisogno  di  risolversi,  p.  e.  'crisi  mi- 
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nisteriale,  monetaria"  ecc.;  critico  •aù.. 
attributo  del  tempo  e  dell'età  in  cui 
avviene  una  gra%'e  mutazione  nel  cor- 
po: poi  attinente  al  giudizio  di  opere 
d'arte  o  di  scienza  riferite  al  princi- 
pio del  bello  e  del  vero:  all'appurare 
i  fatti  secondo  la  verità  storica:  alla 
retta  interpretazione  di  scritti  e  mo- 
numenti: l'arte  di  far  questo  dicesi 
critica  sf.  pegg.  criticdccia:  come  sm. 
critico  è  chi  conosce  ed  applica  l'arte 
critica:  poi,  tendendo  la  critica  a  ri- 
velare difetti  e  falsità,  vale  anche 
censura,  biasimo,  riprensione,  e  cri- 
tico chi  censura  e  biasima  ;  accr.  cri- 
ticóne censuratore  acerbo;  avv.  criti- 
camente; criticismo  sm.  dottrina  che 
ha  per  fondamento  la  critica  ;  criticare 
trns.  esaminare,  giudicare,  censurare, 
riprendere  ;  criticatóre-tóra-trice  sm. 
f.  chi  o  che  critica  nel  senso  di  bia- 
siniare  ;  gr.  kritérion,  it.  critèrio  sm. 
propr.  mezzo  per  giudicare,  quindi 
norma,  principio  secondo  cui  si  giu- 
dica: anche  facoltà  di  giulicare  ret- 
tamente, acume,  senno;  dim.  criterino 
dicesi  di  bambino  che  mostra  giudi- 
zio. Il  gr.  hypo-krtnesthai  prese  il  si- 
gnif.  di  rispondere,  quindi  tener  dia- 
logo, e  hypo-krités  quello  di  attore: 
e  poiché  questi  sostiene  parti  e  carat- 
teri diversi  dal  suo,  l'it.  ipòcrita  sm. 
passò  a  significare  chi  simula  bontà 
e  virtù  per  ingannare  altrui.  Nella 
stessa  guisa  diciamo  famil.  comme- 
diante a  chi  non  è  sincero  e  si  mostra 
diverso  da  qiiello  che  è.  Dim.  ipocri- 
tino,  accr.  ipocritóne,  pegg.  ipocritdccio; 
avv.  ipocritamente;  ipocrisia  sf.  qualità 
od  atto  da  ipocrita. 

Cerretàao  sm.  ohi  spaccia  unguenti 
el  empiastri  gabbando  i  gonzi.  Il 
ESnsch  lo  deriva  dal  lt.  carritus  paz- 
zo, mentecatto:  v.  accerito:  e  sarebbe 
il  ciarlatano  che  muove  il  riso  fa- 
cendo lo  scemo.  Più  vicina  sarebbe 
l'etimologia  da  Cerreto  in  provincia 
di  Benevento  ,  e  rannodandolo  alle 
streghe  di  Benevento  significherebbe 
stregone. 

Cerro  sm.  albero  simile  a  quercia 
che  produce  ghiande;  lt.  cerrus,  pro- 
bab.  dalla  stessa  rad.  di  quercus,  quer- 
cia; dim.  cerrachiòlo  cerro  giovane; 
cerreto  cerréta  sf.  luogo  piantato  di 
Cerri. 

Certosa  sf.  monastero  dell'ordine 
di  S.  Brunone;  dal  fr.  Chatrousse, 
mlt.  Caturissium,  nome  del  luogo  in 
cui  fu  fondato  il  primo  monastero; 
certosino  a,d.  dell'ordine  della  Certosa: 
come  sm.  monaco  della  Certosa. 

Certèllo  sm.  l'organo  dei  sensi  e 
dell'intelligenza  che  sta  nella  testa; 


285 


cer  -  ehi 


286 


It.  cerebellum,  dim.  di  cerebruin,  rad. 
kar  testa:  flg.  ingegno,  animo,  incli- 
nazione: 'lambiccarsi  o  stillarsi  il 
cervello'  affaticare  la  mente  ;  trovasi 
anche  la  forma  dotta  céi'ebro  ;  dim. 
CJrvellùw.  fig.  po3o  giudizio  :  come  ad. 
dicesi  di  persona  cocciuta  e  di  poco 
senno;  cerreUinaggiiie  sf.  atto  da  cer- 
vellino :  cerveliétto  la  parte  posteriore 
del  cervello  da  cui  nasce  la  midolla 
spinale;  accr.  cervellóne,  fig.  uomo 
stravagante  e  di  grosso  ingegno;  spr. 
cervelltìzzo  uomo  leggero  e  cocciuto  ; 
pogg.  cervellaccio  iiomo  stravagante 
e  rozzo:  ingegno  disordinato;  cervel- 
lata sf.  salsiccia  fatta  di  carne  e  di 
cervella  di  porjo;  cervellòtico  ad.  fatto 
a  capriccio:  bizzarro;  avv.  cervelloti- 
camente ;  cervelliera  sf.  specie  di  cap- 
pelletto di  ferro  che  si  portava  a  di- 
fesa della  testa  ;  dicervellare  e  discer- 
veLldre  trns.  propr.  trarre  il  cervello, 
usasi  sempre  fig.  sbalordirò,  intro- 
nare: rifl.  stillarsi  il  cervello  ;  pp.  <?i- 
cervelluto  scervellato  uscito  di  corvello. 
Da  cerebriim  è  l'ad.  cerebrale  del  cer- 
vello, attenente  al  cervello;  cerebrìte 
sf.  infiammazione  di  cervello.  -  Dallo 
stesso  kar  è  il  gr.  kranion,  it.  cranio 
sni.  la  cassa  ossea  che  contiene  il  cer- 
vello; cranio-logia  sf.  studio  delle  pro- 
tuberanze del  cranio  in  relazione  alle 
qualità  morali  della  persona;  jjeri- 
■crdnio  sm.  periostio  che  cinge  il  cra- 
nio. Composto  con  hemi,  mezzo  (cfr. 
semi-)  è  il  gr.  hemi-crauia.  it.  emi- 
crania sf.  dolore  continuato  a  mezza 
testa  o  ad  una  parte  di  essa. 

Oer»'ice  sf.  la  parte  posteriore  del 
collo;  It.  cervicem  (che alcuni  connet- 
tono a  ker,  curvo;  altri  a  ker,  testa, 
e  vi.  torcere):  'di  dura  cervice'  fig. 
ostinato;  cervie  ile  ad.  che  appartiene 
alla  cervice. 

Cervòsia  sf.  specie  di  birra;  sup- 
pone una  forma  *cervo3Ìa  parallelo 
al  It.  cDrvisia  che  probab.  è  parola 
gallica. 

Cesare  cognome  di  Oaius  Julius 
Caesar  che  primo  ebbe  il  titolo  per- 
petuo d'imperator,  onde  rimase  come 
titolo  imperiale  ;  secondo  1'  ordina- 
mento di  Diocleziano  era  il  titolo  di 
colui  che  teneva  un  grado  inferiore 
all'imperatore;  cesareo  ad.  imperiale; 
cesarismo  sua.  sistema  d'assolutismo 
imperiale.  Caesar  in  td.  è  kaiser,  in 
russo  czar. 

Cèspite  cespo  e  dini.  cespiiglio  sm. 
mucchio  d'erbe  e  di  virgulti  uniti  in 
modo  da  formare  un  tutto;  It.  cae- 
spitem  (ohe  s'interpretò  con  caed-ere 
tagliare  e  spit  punta,  quindi  tagliato 
a  punta);  dim.  cesputjliétto ;  cespuglióso 


ad.  attributo  di  luogo  che  ha  molti 
cespugli  ;  incespdre  e  piìi  comun.  ince- 
spicdre  intr.  propr.  impigliare  i  piedi 
in  un  cespo,  poi  in  generale  inciam- 
pare. Il  Diez  trae  da  caespitem  anche 
césto  sm.  foglie  che  germogliano  dalla 
stessa  radice:  (cfr.  però  il  gr.  kistos  o 
kisthos  pianta  a  cespuglio);  cestire  e 
accsfire  intr.  il  far  cesto  delle  piante 
erbacee.  •*• 

C'é!>ta  sf.  specie  di  paniere  per  lo 
più  intessuto  di  vimini,  da  tenere  e 
trasportare  roba;  It.  cista  dal  gr.  ki- 
ste,  cassa;  césto  sm.  cesta  piccola;  dim. 
cestèlla  cesterella  cestello  cestina  cestino 
cestellina:  dicesi  cestino  anche  l'ar- 
nese conico  in  cui  si  pongono  i  bam- 
bini perché  imparino  a  camminare: 
céstola  sf.  specie  di  cestella  con  spor- 
tellino a  scatto  da  pigliare  uccelli; 
àìra.  cestolina.  accr.  cestóne;  Cesidio  sm.  " 
chi  fa  ceste  e  panieri;  incestare  trns. 
mettere  nelle  costo.  Dal  It.  cista  è 
cistèrna  sf.  ricetto  a  guisa  di  pozzo 
per  raccogliere  e  conservare  acqua 
piovana:  fig.  luogo  profondo;  dim.  c/- 
sternétta ,  cisternino;  accr.  cisternóne. 
La  forma  gr.  cisti  o  ciste  sf.  Chir.  ve- 
scichetta o  sacchetta  che  si  forma  nel 
corpo  o  naturalmente  o  per  malattia: 
per  antonomasia  la  vescica  dell'ori- 
na; cistino  ad.  di  cisti:  contenuto  in  C 
una  cisti;  cistico  ad.  che  appartiene  a 
cisti  ;  cistite  sf.  infiammazione  della 
vescica  orinarla  ;  cistifèllea  sf.  cisti  del 
fiele,  vescichetta  nella  faccia  interna 
del  fegato,  nella  quale  si  scarica  la 
bile. 

Cèto  sm.  balena:  gr.  kétos;  cetaceo 
ad.  attributo  di  animale  del  genero 
delle  balene:  sm. animale  marino  della 
maggiore  grandezza  dell'  ordine  dei 
mammiferi.  D 

Chele  sf. •forbici  degli  scorpioni, 
dei  granchi  ecc.  gr.  chele  unghia  fessa 
e  in  gc>nerale  co&a  fessa  (probab.  dalla 
rad.  di  chaos) 

Chéppia  o  chiéppa  sf.  sorta  di 
pesce  marino;  It.  olipea.  forse  per  so- 
miglianza di  forma  col  clipeus,  specie 
di  scudo  ,■  secondo  il  Diefenbach  è  pa- 
rola gallica. 

Claeriibiiio   sm.  angelo  del  secondo 
ordine  della  terza  gerarchia,  che  sim-  E 
boleggia  la  sapienza;  è  il  pi.  dell'ebr. 
cherub,  nome  d'  un  angelo. 

Chiasmo  sm.  fig.  ret.  per  cui  due 
cose,  che  si  riferiscono  a  due  prece- 
denti, sono  in  ordine  inverso,  p. e. man- 
giare e  bere  -  vino  e  pane;  gr.  chias- 
mós.  disposizione  secondo  la  figura 
della  lettera  chi,  che  scrivevasi  X  ; 
chidstico  ad.  proprio  di  questa  dispo- 
sizione. 
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ChiiiBso  sin.  viuzza  stretta  e  breve 
nell'abitato;  risale  al  td.  gasse,  che 
ha  lo  stesso  significato;  dim.  chias- 
suòlo chiassolino :  schiassoldre  intr.  de- 
viare per  i  chiassuoli. 

Chiare  sf.  ingegno  di  ferro  per 
chiudere  e  aprire  serrami;  It.  clav-em, 
rad.  dati  serrare:  simil.  qualunqne 
strumento  che  serva  a  stringere  e  al- 

A  lentare  viti,  a  caricare  orinoli,  a  ten- 
dere corde  di  strumenti  musicali  : 
Ardi,  cuneo  al  sommo  d'un  arco  o 
d'una  volta,  che  stringe  le  altre  parti: 
'chiave  di  volta'  fig.  la  cosa  princi- 
pale da  cui  le  altre  dipendono:  Mus. 
segno  che  determina  il  tono  delle  note: 
' stare  in  chiave '  fig.  stare  al  propo- 
sito :  accordarsi:  dall'ufficio  di  aprire 
chiave  fig.  è  ogni  mezzo  per  riuscire 
in  un   intento,    per   decifrare  segni  o 

B  parole  convenzionali:  dall'ufiicio  di 
chiudere  chiave  è  una  fortificazione 
che  chiude  l'accesso  ai  nemici:  'sante 
o  somme  chiavi'  l'autorità  del  papa, 
che  ha  per  emblema  le  due  chiavi  del 
paradiso;  dim.  chiavétta  piccola  chiave: 
rubinetto:  l'ingegno  che  apre  e  chiude 
nn  foro  negli  strumenti  musicali;  dim. 
chiavina  chiavicfna;  pegg.chiavdccia: con- 
trochiave sf.  chiave  d'una  seconda  ser- 
ratura. Lt.  conclave,  più  stanze  che  si 

C  chiudono  con  una  sola  chiave:  it.  con- 
cldve  sm.  le  celle  in  cui  si  chiudono  i 
cardinali  durante  l'elezione  del  papa  : 
l'adunanza  stessa  dei  cardinali;  con- 
clavista sm.  chierico  o  prelato  che  en- 
tra in  conclave  insieme  a  ciascun  car- 
dinale. Dim.  It.  clavicula,  it.  clavicola 
sf.  osso  che  fa  parte  della  spalla  a  cui 
serve  come  di  puntello.  Da  clavic'la 
il  Diez  deriva  cavicchia  e  caviglia  sf. 
arnese  che  fissato  nel  muro  serve  di 

D  braccio  e  d'arpione;  cavicchio  sm.  chio- 
do di  legno  fissato  nel  muro  o  in  terra 
per  farvi  capo  e  fissarvi  qualche  cosa  ; 
incavicchiàre  incavigliare  trns.  attac- 
care al  cavicchio  o  caviglia;  accavi- 
gliare trns.  stendere  sui  cavicchi  sete 
o  altri  filati;  legare  strettamente  chec- 
ch'essia  con  fune  a  più  nodi  ;  scaviglidre 
trns.  sciogliere  dalla  caviglia;  caviglia- 
tòio  sm.  caviglia  di  tintori  e  setaiuoli. 
C7jiarare*trns.  chiudere  a  chiave;  chia- 

E  vaio  chiavaiuòlo  sm.  fabbro  che  fa  chia- 
vi: chiavaio  si  disse  anche  il  custo- 
de delle  chiavi  ;  chiavatiira  sf.  confic- 
camento ;  inchiavdre  trns.  serrar  con 
chiave:  fig.  impedire,  ritenere.  Da 
clau  è  anche  lt.  clav-us  contratto  in 
clous,  it.  chiavo  *ohiòo  e  par  eufonia 
chiòdo  sm.  (cfr.  paviglione  *paiglione 
padiglione)  asticcinola  aguzza  con  ca- 
pocchia da  conficcare  nel  legno  o  nel 
mviro,  propr.  per  tener  serrato:  'far 


chiodi'  fig.  far  debiti:  'cose  o  roba  da 
chiodi'  cose  spropositate  e  strane,  od 
anche  vituperevoli:  'ribadire  il  chio- 
do '  riconfermare  con  nuove  prove  ; 
dim.  chiodétto  chiodino  chiodettino;  chio- 
volo cavicchio  che  assicura  il  giogo 
al  timone  del  carro  o  dell'  aratro  ; 
chiodame  sm.  assortimento  di  chiodi; 
chiodaia  sf.  sbarra  d'acciaio  con  fori 
per  fare  la  capocchia  ai  chiodi;  chio- 
daiuòlo sm.  ohi  fa  chiodi;  chioderia  sf. 
fucina  dei  chiodaiuoli  ed  anche  as- 
sortimento di  chiodi  ;  chiodagióne  sf. 
la  quantità  di  chiodi  che  occorre  per 
un  lavoro  ;  chiodare  inchiodare  trns. 
fermare  con  chiodi:  fig.  fermare  nella^ 
niente:  rifl.  indebitarsi;  inchiodaménto 
sm.  inchiodatiira  sf.  l'inchiodare;  di- 
schiodare e  schiodare  trns.  levare  i  chio- 
di ;  schiodatura  sf.  lo  schiodare.  Da 
clavus  vengono  anche:  chiavaccio  sm; 
catenaccio;  chiavare*  trns.  conficcar 
chiodi,  ornare  di  chiodi;  chiavarda 
sf.  grosso  pezzo  di  ferro  con  vite  fat- 
ta per  tenere  insieme  più  pezzi;  dim. 
chiavardétia-  chiavarddre  e  inchiavar- 
dare trns.  stringere  con  chiavarda, 
Cfr.  clavicembalo.  Clavàrio  sm.  specie 
di  donativo  che  facevasi  ai  soldati  ro- 
mani, propr.  affinchè  si  procurassero 
i  chiodi  per  la  calzatura.  Clavus  di- 
cevasi  anche  il  segmento  di  porpora,  in 
origine  a  forma  di  chiodo,  che  ornava 
la  toga  ;  e  poiché  i  senatori  e  i  magi- 
strati romani  aveano  qiiesti  ornamenti 
più  larghi  de'  cavalieri,  laficlivio  sm. 
significò  la  vesta  di  porpora  ch'essi 
portavano  per  insegna  della  loro  di- 
gnità. La  stessa  radice  ampliata  in 
clau-d  forma  il  lt.  claudere,  chiudere, 
pp.  clausum,  da  cui  clausola  sf.  propr. 
la  chiusa  d'un  periodo,  d'una  scrittu- 
ra, d'un  editto,  d'una  legge:  poi  qual- 
siasi parte  o  forinola  di  legge,  di  con- 
tratto eco.  ;  clausura  sf.  chiusura,  ri- 
mane come  divieto  a  frati  e  monache 
di  uscire  dal  convento  e  a  persone  di 
sesso  diverso  di  entrarvi.  Lt.  clau- 
strum  (*claud-truin)  sbarra  che  chiu- 
de, poi  luogo  chiuso,  it.  chiòstro  sm. 
monastero  e  il  suo  cortile  contornato 
di  portici  e  logge;  dim,  chiostrétto  chio- 
strinochiostricìno;  sv^.chiostr lìccio;  clau- 
strale ad.  di  chiostro,  monacale;  chiò- 
stra sf.  ricinto,  chiùsa  :  fig.  valle  o 
selva  chiusa  intorno.  Dal  dim.  *clau- 
stellum  derivò  *chiaustello  e  poi  chia- 
vistèllo sm.  ferro  lungo  e  rotondo  che 
penetrando  in  anelli  tiene  chiuse  im- 
poste, cutensic^io  ;  inchiavistelldre  trns. 
chiudere  con  chiavistello.  Il  lt.  clau- 
dere oscurato  in  eludere  divenne  it. 
chiudere  trns.  fermare  imposte  di  usci 
o  finestre:  munire  di  coperchio  a  chia- 
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ve:  impedire  il  passo:  porre  persone 
iu  luogo  donde  non  possano  uscire  e 
cose  donde  altri  non  le  possa  togliere: 
iutr.  combaciar  bene:  lig.  terminare, 
cessare,  sniettere;  pp.  chiuso:  fìg.  con- 
centrato in  se  :  come  sm.  luogo  circon- 
dato da  siepe  o  muro  od  altro  e  il  ri- 
cinto stesso;  dim.  chiusino  coperchio 
di  sepoltura,  fogne,  cessi  ;  chiusa  sf. 
riparo,  argine  per  chiudere  il  passo: 
luogo  chiuso,  prigione:  luogo  oscuro 
dove  si  tengono  uccelli  perchè  poi  can- 
tino meglio  :  fig.  fine  di  sonetti,  di- 
scorsi ecc.  a-YV.  chiusamente;  chiudenda 
sf.  riparo  per  difendere  campi,  orta- 
glie ecc.  chiusdto  ad.  dicesi  di  uccello 
stato  in  chiusa;  chiusura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  chiudere;  accludere  acchiu- 
dere trns.  chiuder  entro  una  lettera, 
un  piego  ecc.  racchiudere  serrar  entro, 
contenere  in  sé  ;  concludere  e  men  co- 
mune conchiudere  trns.  e  assi,  finire, 
terminare,  stipulare,  risolvere:  riu- 
scire a  fine:  poi  argomentare,  operare 
in  laodo  vantaggioso  ;  opp.  sconcludere 
trns.  sciogliere  ciò  ch'era  concluso; 
ppr.  concludènte,  come  ad.  che  ha  forza 
di  provare,  di  convincere;  concludènza 
sf.  attezza  a  ben  provare  ;  opp.  inconclu- 
dènte inconcludenza;  avv.  concludente- 
mente; conclusivo  ad.  attributo  di  parti- 
celle che  concludono,  p.  e.  'dunque,  eb- 
bene' ecc.  avv.  conclusivamente  ;  conclu- 
sióne e  meii  comune  conchiusi'ine  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  concludere  :  risoluzio- 
ne, decisione:  fine  e  riassunto  di  un  di- 
scorso: Leg.ciò  che  le  parti  dimandano 
al  giiidice  o  che  il  pubblico  ministero 
propone;  sconclusionato  ad.  dicesi  d'uo- 
mo che  ne'  discorsi  e  negli  atti  non 
conclude  nulla  e  non  si  risolve  mai  ; 
dischiudere  e  schiiidere  togliere  la  chiu- 
sura, aprire:  fig.  manifestare;  esclu- 
dere trns.  propr.  chiuder  fuori,  quindi 
non  ammettere,  levar  via:  esclusivo 
ad.  atto  ad  escludere:  'opinione  e- 
sclusiva'  che  crede  false  e  respinge 
tutte  le  altre:  esclusiva  sf.  il  veto 
che  si^etta  ad  alcuni  governi  nella  no- 
mina del  papa;  avv.  esclusivamente: 
esclusività  sf.  esclusivismo  sm.  l'essere 
esclusivo  :  il  respingere  tutto  ciò  che 
non  è  opinione  propria;  esclusióne  sf. 
l'escludere;  includere  e  inchiudere  trns. 
chiuder  entro,  accludere:  inclusivo  ad. 
che  inchiude,  che  comprende;  inclu- 
siva sf.  l'atto  d' inchiudere;  avv.  in- 
clusivaménte  e  It.  inclusive  compren- 
dendo ciò  di  cui  si  parla;  intercludere 
trns.  chiudere  il  passo;  precludere  trns. 
chiudere  avanti,  prima  che  uno  en- 
tri :  fig.  impedire;  richiudere  rinchiudere 
trns.  chiudere  in  luogo  donde  non  si 
possa  uscire  o  donde  una  cosa  non  si 


possa  togliere;  pp.  rinchiuso,  come  sm. 
luogo  chiuso;  dal  It.  recludere  è  il  pp. 
recluso,  come  sm.  chi  è  chiuso  in  car- 
cere ;  reclusióne  sf .  la  pena  di  essere 
recluso:  reclusòrio  sm.  Uiogo  dove  si 
chiudono  poveri  o  delinquenti;  socchiu- 
dere trns.  chiudere  non  interamente. 
La  forma  gr.  del  tema  è  kleid,  da  cui 
kleida  chiave,  e  oflclèide  comp.  mod. 
con  ophis  serpe,  è  uno  stromento  mu-  A 
sleale  d' ottone  a  chiavi ,  di  forma 
serpentina:  dicesi  anche  più  breve- 
mente ofléide.  Gr.  kleitoris,  cosa  che 
chiude  it.  clitoride  sf.  parte  della  va- 
gina. 

Chiaverina  sf.  sorta  d'arme  in  asta 
da  scagliare  ;  forse  risale  al  td.  klap- 
pern,  schricchiolare. 

Chiazza  sf.  macchia  con  crosta  sul- 
la iielle;  dal  td.  kletz  lordo,    beklet- 
zen  lordare  ;  chiazzare  trns.  macchiare  :    B 
pp.  chiazzato   sparso  di    chiazze   o    di 
macchie. 

Chicchera  vasetto  con  manico  da 
bevere  caffè,  cioccolata  ecc.  voce  mes- 
sicana, entrata  nello  sp.  xicara;  dim. 
chiccheréita  chiccherina  ;  accr.  chicche- 
róne. 

Chicchi pichl  voce  imitativa  del 
canto  del  gallo;  questo  canto  prolun- 
gato dicesi  chicchiriata  sf. 

Chfcco  granello  di  grano,  di  caffè.  C 
d'uva  ecc.  gr.  kikkós.  involucro  del 
grano,  dacuilt.  ciccns  e  ciccum.  Quin- 
di chicca  confetto  simile  a  grano:  poi 
in  generale  pasta  dolce.  Rinchiccoldrsì 
vb.rinfronzolirsi,  azziniarsi.  La  stossa 
parola  è  cica  o  cicca,  piccola  cosa,  ora 
mozzicone  di  sigaro;  ciccaiuòlo  sm.  chi 
va  raccogliendo  cicche  per  rivenderle. 

Chifel  sm.  panettino  di  (jualità  fi- 
nissima in  forma  di  mezza  luna  ;  td. 
kipfel.  I> 

Chiglia  sf.»  la  parte  della  nave  che 
sta  sott' acqua;  td.  kiel,  aat.  kiol,  ca- 
rena. 

Chilia  gr.  mille  ;  dura  nei  comp. 
chilometro  chilogramma  ecc. 

China  e  Cina  sf.  nome  d'una  gran- 
de regione  e  d'  un  impero  dell'Asia  e- 
d'una  pianta  medicinale,  detta  anche 
chinachina;  dal  cliin.  tsin  regno;  Chi- 
ìiese  e  Cinese  &■!.  e  sm.  della  China  :  chi- 
nino sm.  la  sostani^a  alcalina  che  si  E 
estrae  dalla  china.  Dalla  forma  tsin 
è  la  forma  latinizzata  Sinae,  Cinesi, 
da  cui  sinòlogo  sm.  chi  è  dotto  nella 
lingua  e  letteratura  chinese. 

Chincilglie  sf.  pi.  oggetti  minuti 
che  servono  per  ornamento  alle  stan- 
ze; dal  fr.  quincaille  alterato  da  clin- 
caille,  arnese  di  metallo  per  servizio 
di  casa:  clincaille  è  dall'ol.  klinken, 
tintinnare,    voce    onomatopeica    dal 
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suono  din;  chincaglière  sni.  chi  vende 
chincaglie;  chincaglieria  sf.  bottega  di 
chincaglie  e  le  chincaglie  stesse. 

C'biuéa  sf.  ronzino;  lo  sp.  haca. 
cavallo,  è  d'origine  ignota;  hacanea, 
fr.  haquenée,ingl.  hack-ney  significano 
cavallo  da  nolo,  ma  non  sappiamo  qua- 
le di  queste  forme  sia  primitiva;  in  it. 
ne  derivò  prima  acchinea  poi  chinea. 
A  (Il  Ferrari  lo  rapporta  ad  hinnulus  ; 
V.  ginnetto).  Dicevasi  chinea  il  ca- 
vallo bianco  che  i  re  di  Napoli  pre- 
sentavano ogni  anno  al  papa  in  segno 
di  vassallaggio. 

Chiòma  sf .  poet.  i  capelli  del 
capo;  It.  coma,  gr.  kóme:  l'i  o  fu  inse- 
rito o  proviene  da  un  dim.  comula 
*  com'  la  *  doma.  Dal  vb.  *chiomare 
è  il  pp.  chiomato,  come  ad.  che  ha 
capelli  pittosto  lunghi;  dischiomare* 
B  strappare  la  chioma.  Da  kome  è  il  gr. 
kométes.  astro  chiomato,  it.  comèta 
sf.  corpo  celeste  corredato  di  raggi  lu- 
minosi ;  cometòide  sm.  corpo  celeste  si- 
mile alle  comete. 

Cliidnzo  ad.  più  grosso  che  lungo; 
forse  dal  td.  klump,  mucchio,  am- 
masso. 

Cbiòsco    sm.    padiglione    di    giar- 
dino  o   terrazzo:    casottino    elegante 
dove  si  vendono  giornali  :   è   il  turco 
C    bieusck. 

Chiòtto  ad.  cheto,  taciturno,  ran- 
nicchiato in  sé  stesso;  il  Diez  lo  trae 
da  quietus:  meglio  il  d'Ovidio  dal  It. 
plotus  plautus.  piatto,  steso:  dicevasi 
del  cane  con  orecchie  piatte  e  pen- 
denti e  di  uomo  coi  piedi  piatti. 

Chit£irra  sf.  strumento  musicale 
a  sei  corde;  gr.  kithàra.  strumento 
simile  alla  lira;  dim.  chitarrìna  chi- 
tarrtno:  '  rompere  il  chitarrino  ad 
D  uno'  fig.  importunarlo;  accr.  chitar- 
róne; gr.  kitharistés.  it.  chitarrista  sm. 
sonatore  di  chitarra  ;  schitarrare  intr. 
sonare  a  lungo  la  chitarra;  schitarra- 
ménto sm.  lo  schitarrare.  Lt.  cithara. 
it.  citerà  e  cétra  sf.  la  kithara  greca; 
gr.  kitharizein.  it.  citarizzdre  e  cita- 
reggiare intr.  sonar  la  cetra:  citarrista 
sonator  di  cetra;  gr.  kithar-odós  ,  it. 
citarèdo  sm .  cantore  accompagnato 
dalla  cetra  :  cfr.  ode. 
E  Chiù  voce  imitativa  del  canto  del- 
l'assiuolo  e  r  assiuolo  stesso,  che  di- 
cesi Sttiahe  chili  rio  sm.  Però  lo  Sohneller 
non  deriva  chiurlo  da  chiù,  ma  da  un 
sf.  *  chiurla,  civetta,  venuto  dal  td. 
quirl,  frullo,  perchè  la  civetta  tirata 
dal  cordone  si  gira  come  frullo.  Ciò 
spiegherebbe  meglio  il  significato  di 
ciurlare  intr.  tentennare,  non  essere 
saldo  nel  manico,  e  il  sm.  ciurlòtto 
■scappellotto,  propr.  quello  che  fa  gira- 


re la  persona;  chiurlare  chiucchiiirldre 
intr.  il  cantare  degli  assiuoli:  chiuc- 
chiurlaia sf.  strepito  di  più  persone 
unite,  più  spesso  per  dare  la  baia  ad 
uno.  Chiurlo  vale  anche  uomo  sem- 
plice e  buono  a  nulla  ;  in  questo  senso 
il  Caix  lo  deriva  dairingl.  churl,  ags. 
cèorl,  rustico,  connesso  all'aat.  karl; 
V.  carlona. 

Chol-é  sost.  gr.  fiele,  rad.  ghal, 
giallo;  donde  il  composto  melan-cho- 
lia,  atra-bile,  it.  melanconia  e  acco- 
stato a  male  malinconia  sf.  tristezza 
prodotta  da  riversamento  di  fiele:  af- 
flizione, malumore;  melanconico  e  ma- 
lincònico a,à.  preso  da  malinconia,  d'u- 
more triste;  avv.  melanconicaménte  e 
malinconicamente  ;  ammalinconire  imma- 
linconire trns.  e  intr.  rendere  e  divenir 
melanconico.  Da  cholé  pare  derivato 
anche  gr.  choléra,  che  in  origino  potè 
interpretarsi  come  prodotto  da  river- 
samento di  fiele  :  it.  colèra  sm.  morbo 
asiatico  che  prodvice  vomito  diarrea  e 
crampi;  dim.  coterTno  grave  dissente- 
ria che  abbia  qualche  fenomeno  di  co- 
lera ;  colèrico  ad.  di  colera;  anticolèrico 
ad. attributo  di  rimedi  contro  il  colera 
e  le  malattie  della  bile  ;  coleróso  ad. 
e  sm.  malato  di  colera.  Dall'accen- 
tuazione lt.  chólera  è  1'  it.  còllera  sf. 
propr.  travasamento  di  bile,  quindi 
ira,  stizza;  coZKreco  ad.  iroso,  stizzoso; 
avv.  collericamente;  incollerire  intr.  e 
rifl.  montare  in  collera.  Dalla  meta- 
tesi chlo  è  il  gr.  chlorós  del  color  del 
fiele,  verdastro,  it.  cloro  sm.  corpo 
semplice  di  color  verdastro;  clorato 
sm.  sale  composto  d'acido  dorico  con 
una  base;  cloruro  sm.  combinazione 
del  cloro  con  un  corpo  semplice  che 
non  sia  l'ossigeno  e  l' idrogeno  :  *  clo- 
ruro di  sodio'  il  sale  di  cucina  ;  clo- 
róso ad.  attributo  dell'acido  formato 
dal  cloro  con  ossigeno;  clorite  sf.  com- 
binazione dell'acido  cloroso  con  una 
base  ;  cloròsi  sf.  malattia  delle  donne 
che  produce  languore  generale  delle 
membra  e  scoloramento  della  pelle: 
cloròtico  ad.  e  sm.  affetto  da  clorosi  : 
cloroformio  sm.  composto  liquido  di 
carbonio  idrogeno  e  cloro  che  produce 
insensibilità;  cloroformizzare  trns. ren- 
dere altrui  insensibile  col  clorofor- 
mio. Al  gr.  chlorós  corrisponde  lt. 
luridus  da  *ghluridus.  propr.  giallo 
smorto,  it.  lurido  ad,  sporco,  sudicio; 
avv.  luridamente.  Da  *lur'du3  è  lórdo 
che  ha  lo  stesso  significato  :  fig.  di- 
cesi  di  peso,  conto,  somma,  da  cui 
non  sia  defalcata  la  tara  o  la  spesa; 
avv.  lordamente;  lordare  trns.  spor- 
care imbrattare;  luridume  e  lordiime 
cosa  lorda  o  più  cose   lorde;   lordura 
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sf.  cosa  lorda,  l'esser  lordo,  escre- 
mento, feccia  :  fig.  scostumatezza  di- 
sonesta. Lordo,  come  il  fr.  lourd,  si- 
gnificò anche  pesante  ;  quindi  balórdo 
ad.  (probab.  *  bis-lordo  *  bar-lordo^ 
propr.  che  ha  il  capo  pesante:  quindi_ 
malaticcio  e  poi  stolido,  sciocco;  pegg. 
balorddccio ;  avv.  balordamente  ;  balor- 
ddf/gine  sf.  qualità  di  balordo,  atto  da 
balordo;  imbalordire  tms.  e  iutr.  ren- 
dere o  divenir  balordo  ;  sbalordire  trns. 
confondere,  far  rimanere  stupefatto; 
sbalordiménto  sm.  stu.pefazione  ;  sba- 
lorditivo ad.  atto  a  sbalordire.  Altra 
forma  It.  è  galbus,  connesso  o  forse 
derivante  dall' aat.  gelo,  mod.  gelb  ; 
dal  dim.  galbus  o  *galvulus  *galv'lus 
*glaulus  pare  formato  l' it.  (fidilo  ad. 
del  color  dell'oro,  e  del  zafferano  ecc. 
■come  sm.  il  colore  stesso;  dim.  ffial- 
létto  gialligno  gialliccio  alquanto  giallo; 
giallògno  giallògnolo  giallo  scolorito; 
giallastro  tendente  al  ^xnWo  ;  gialléz::a 
sf.  qualità  di  giallo  ;  gialli'tiue  .sm.  gial- 
lezza: gialMria  sf.  materia  gialla  clie 
si  trova  entro  le  rose;  gialleggiare 
intr.  tendere  al  giallo;  ingiallire  trns. 
far  divenir  giallo  :  intr.  divenir  giallo; 
ingialliménto  sm.  l'ingiallire.  Da  gal- 
bulus,  gialletto,  è  anche  it.  gdlbero 
sm.  uccello  grosso  quasi  quanto  un 
merlo,  vaganaente  giallo  in  tutto  il 
corpo,  con  ali  nere  a  macchie  'gialle 
nel) 'estremità.  Da  auri  galbulus,  gial- 
letto d'oro,  è  il  nome  più  comvme  ri- 
gògolo sm.  e  dim.  rigolétto  per  *rigo- 
goletto.  Al  gr.  chol-  corrispondo  il  It. 
fel,  it.  fièle  sm.  iimore  sejiarat»  dal 
fegato,  bile:  poi  vescica  dove  si  de- 
posita: fig.  amarezza,  rancore;  strafc- 
Idre  intr.  agitarsi  grandemente  per 
moto  corporeo  si  che  venga  l'affanno  ; 
pp.  trafelato  come  ad.  ansante,  spos- 
sato. 

Clirè-sthai  vb.  gr.  usare:  chrésis, 
nso,  da  cui  catacresi  sf.  propr.  abuso, 
fig.  ret.  per  cui  una  parola  o  frase  è 
trasportata  ad  un  senso  lontano  dal 
suo;  anticrèsi  sf.  patto  per  cui  il  cre- 
ditore gode  i  frutti  della  cosa  oppi- 
gnorata computandoli  negl'  interessi 
e  talvolta  anche  nel  capitale  a  lui  do- 
vuto. Dall'ad.  chrestós,  utile,  buono,  è 
composto  crestomazia:  v.  matematica. 

Chrònos  sost.  gr.  tempo.  -  Ne  de- 
rivano: crònico  ad.  attributo  di  ma- 
lattia che  dura  molto  tempo  :  come  sm. 
affetto  da  malattia  cronica;  crònica* 
e  poi  crònaca  sf.  semplice  narrazione 
di  fatti  secondo  l'ordine  del  tempo  : 
nei  giornali  ,  la  narrazione  dei  fatti 
quotidiani  della  città;  dim.  crona- 
chétta,  spr.  cronacnccia,  pegg.  cronacdc- 
fia;  avv.  cronicamente  ;  cronicismo  sm. 


la  condizione  del  male  cronico  e  di 
clii  ne  è  affetto;  cronachista  cronicista 
e  comun.  cronista  sm.  scrittore  di  cro- 
nache :  chi  scrive  la  cronaca  nei  gior- 
nali. Cronografia  sf.  il  determinare  il 
tempo  dei  fatti  storici  (v.  graphein)  ; 
cronògrafo  sm.  chi  scrive  di  crono- 
grafia; cronogrdfico  ad.  attinente  a  cro- 
nografia ;  cronogramma  sm.  specie  d'i- 
scrizione le  cui  lettere  iniziali  for-  --V 
mano  la  data  dell'avvenimento  di  cui 
si  tratta.  Cronologia  sf.  ordine  e  dot- 
trina dei  tempi  in  relazione  alla  sto- 
ria; cronologo  e  cronologista  sm.  scrit- 
tore di  cronologia  ;  cronològico  ad.  at- 
tinente a  cronologia:  disposto  in  or- 
dine di  tempo;  avv.  cronologicamente. 
Cronòmetro  sm.  strumento  ed  orinolo 
che  è  perfetta  misura  (métron)  del 
tempo.  Gr.  syn-chronos,  it.  sincrono 
ad.  contemporaneo  :  ^  tavole  sincrone'  B 
quelle  che  riuniscono  i  fatti  accaduti 
negli  stessi  tempi;  sincro»  ismosm.  con- 
temporaneità. Anacronismo  sm.  spo- 
stamento di  tempo,  errore  di  crono- 
logia :  fig.  cosa  fuor  di  tempo ,  vec- 
chia. Metacronismo'  sm.  specie  d'ana- 
cronismo ohe  consiste  nel  traspor- 
tare un  fatto  in  un  tempo  anteriore. 
Grr.isó-chronos,  di  tempo  eguale  (v.iso) 
it.  isòcrono  ad.  attributo  di  movimenti 
elle  avvengono  in  eguali  porzioni  di  C 
tempo;  isocronismo  sm.  qualità  del 
moto  isocrono. 

Clir.vsfSs  sost.  gr.  oro;  entra  nelle 
seguenti  parole:  gr.  ohrys-ànthemon 
fior  d'oro  (cfr.  anthos)  it.  crisantemo 
sm.  genere  di  pianticelle  che  produ- 
cono fiori  di  colori  vivaci  e  svaria- 
tissimi,  senza  odore;  gr.  ohrysó-lithos 
pietra  d'oro,  it.  crisòlito  e  grisòlito  sm. 
pietra  preziosa  di  colore  verde  oscuro 
con  un'ombra  di  giallo;  grisoldmpo  D 
sm.  pietra  preziosa  simile  al  criso- 
lito; gr.  chry-allida  propr.  di  color 
d'oro,  it.  crisalide  sf.  verme  di  setao 
altro  bruco  rinchiuso  nel  bozzolo  pri- 
ma che  si  trasformi  in  farfalla  ;  cfr. 
il  It.  aurelia;  gr.  Chrysó-stomos  con 
la  bocca  d'oro,  it  Crisòstomo  sopran- 
nome di  S.  Giovanni,  illustre  ed  elo- 
quentissimo  padre  della  Chiesa. 

C'iabiitta  sf.  scarpa  logora  e  vec- 
chia; estens.  masserizia  cattiva  e  usa-  E 
ta:  fig.  donna  appassita.  Etim.  incerta. 
(Il  Sousa  dall'arb.  sabat,  vb.  sabata 
calzare  ;  il  Ferrari  dal  It.  clavata, 
scarpa  con  chiodi  ;  il  Mahn  dal  basco). 
Dim.  e  vezz,  ciabattina;  pegg.  ciabat- 
tdccia;  ciabattaio  ciubattière  e  comun. 
ciabatlino  sm.  chi  rassetta  scarpe  vec- 
chie :  fig.  chi  esercita  male  l'arte  sua  ; 
spr.  ciabattinuccio;  ciabattóne-óna  sm. 
f.  chi  nel  camminare  strascica  i  piedi: 
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fìg.  cattivo  artefice,  acciarpatore;  cia- 
battata sf.  colpo  di  ciabatta  ;  ciahatilra 
ciabatteria  sf.  cosa  di  nessun  valore  ; 
acciabattare  trns.  far  checcliesia  alla 
grossa;  acciabattaménto  sm.  racciabat- 
tare ;  acciabattóne -olia  acciabattatóre- 
trice  sm.  f.  chi  suole  acciabattare; 
racciabattare  trns .  racconciar  male 
cosa  di  piccolo  pregio. 
A  Cisicclie  voce  imitativa  del  suono 
che  nasce  nell'urto  d'un  corpo  duro 
contro  imo  cedevole. 

Clicco*  sm.  porco;  il  Ménage  lo 
trae  dal  gr.  sjbax  sybakos. 

C'iilna  sf.  donna  del  volgo  fioren- 
tino: estens.  donna  sciatta  e  di  modi 
plebei.  Se  la  parola  non  ha  origine 
da  un'aferesi,  potrebbesi  confrontare 
lo  sp.  chanela,  pianella,  e  l'it:  cianta 
ciantella,  cioè  pianta,  piantella,  scar- 
B  pa  vecchia  che  s'  usa  come  ciabat- 
ta; ciana  potrebbe  adunque  significare 
ciabatta  cioè  donna  in  ciabatte  ;  dim. 
cianina  donna  di  ci  vii  condizione  che 
ha  della  ciana;  ciano  sm.  uomo  plebeo 
o  che  ha  modi  plebei:  cianésco  ad.  da 
ciana  o  ciano  ;  cianume  cianaio  sm. 
moltitudine  di  ciane  o  ciani:  cianaio 
anche  lo  schiamazzo  di  gente  plebea; 
ciandta  sf.  atto  o  parlare  da  ciana; 
cianio  sm.  strepito  sconveniente  quale 
C   sogliono  fare  le  ciane. 

Ciìiiicia  sf.  per  lo  più  pi.  parole 
e  discorsi  vani  ;  credesi  voce  onoma- 
topeica; dim.  ciancerèlla  ciance riilla; 
cianciare  intr.  dir  ciance,  scherzare, 
burlare;  dim.  ciancicrre  cianciugliare 
parlare  pronunziando  male  :  operare 
lentamente  e  svogliatamente;  ciaìicia- 
tóre-trice  e  ciancióne-6na  sm.f.chi  molto 
ciancia;  pegg.  cianciondccio;  ciancicóne 
e  cianciuglióne  sm.  chi  ciancica  molto  ; 
D  cinnciaménto  sm.  ciancerìa  sf.  il  cian- 
ciare ;  ciancióso  cianciosèllo  ad.  pieno 
di  ciancie;  avv.  cianciosaménte  con  cian- 
ce; cianciafruscola  e  cianfrusaglia  sf. 
cosa  di  nessun  momento,  bazzecola: 
(fruscola  è  probab.  per  frustola,  It. 
frustula,  pezzetti,  trucioli.) 

Cianósi  sf.  color  livido  nel  volto 
dei  malati  vicini  a  morte  :  gr.  kyàno- 
sis  da  kyàneos,  ceruleo,  livido;  cianò- 
tico ad.  livido. 
E  Ciiippola  sf.  specie  di  scarpelletto 
usato  da  cesellatori  e  argentieri  ;  dal 
fr.  echoppe.  che  forse  deriva  dal  td. 
schuppe.  pala. 

Ciarliire  intr.  parlare  molto  e  v.a- 
namente.  Etim.  incerta,  (Il  Ménage 
dal  It.  circulari  circ'lari,  fare  cir- 
colo \intorno  a  se.  A  questa  etimolo- 
gia converrebbe  il  derivato  ciarlatano, 
che  corrisponderebbe  al  It.circulator, 
purché  ciarlatano  non  sia  tin'altera- 


zione  di  cerretano  accostato  a  ciarla. 
Il  Muratori  da  Charles,  perchè  Car- 
lomagno  era  soggetto  frequente  dei 
cantastorie.  Eorse  è  voce  onomato- 
peica forraata  sull'  analogia  di  par- 
lare). Ciarla  sf.  discorso  inconclu- 
dente, fandonia,  voce  maligna  sparsa 
nel  pubblico,  loquacità  vana;  ciarlata 
ciarliera  st.  discorso  insulso;  ciarliero 
ciarlóne  sm.  chi  molto  ciarla  ;  spr> 
ciarlondccio  ;  ciarlaménto  sm.  il  ciar- 
lare; ciarlatóre-trice  sm.  f,  chi  o  ch& 
ciarla;  ciarlatano  sm.  chi  nelle  piazze 
e  nelle  fiere  fa  meravigliare  la  gente 
con  le  sue  ciarle  e  fa  che  comperi 
panacee,  si  faccia  levare  denti  ecc. 
tìg.  persona  che  sa  sfruttare  la  cre- 
dulità altrui  esaltando  sé  stesso  :  chi 
esercita  illegalmente  la  medicina  o 
altra  professione  ostentando  titoli  e 
pompose  apparenze  ;  ciarlatanata  sf. 
atto  da  ciarlatano  ;  ciarlataneria  sf. 
qualità  o  azione  di  ciarlatano  ;  ciar- 
latanésco ad.  da  ciarlatano;  ciarlata- 
nismo sm.  l'essere  e  l'operare  da  ciar- 
latano. 

Cibo  sm.  tutto  ciò  che  serve  di 
nutrimento  all'uomo;  It.  cib-ns  (che 
alcuni  riferiscono  acap-ere,  prendere); 
cibare  trns,  dar  cibo,  nutrire;  cibaria 
ad.  che  serve  di  cibo  o  al  cibo:  il  pi. 
cibaria  come  sf.  tutto  ciò  che  serve  di 
cibo  :  forma  pop.  di  cibaria  è  civaia 
sf.  ogni  genere  di  legumi;  civaiuòlo  sm. 
chi  vende  civaie. 

Cibòrio  sm.  tabernacolo  dove  si 
tiene  l'ostia  consacrata;  gr.  kibórion 
involucro  del  seme  dei  frutti  e  specie 
di  bicchiere  egiziano. 

Cibrèo  sni.  manicaretto  d'inte- 
riora di  pollo  e  ova.  Etim.  ignota. 
(Il  Canelo  da  cibarium  ;  il  Caix  dal 
It.  zirbus  rete  intestinale  :  quindi  in- 
teriora, mlt.  cirbus  *cirbarius  *ci- 
brero;  altri  dall'arb.  therb).  Dim.  ci- 
breìno. 

Cicilia  sf.  insetto  alato  che  manda 
un  suono  stridulo  e  monotono;  It. 
cicada  e  famil.  cicala,  forma  raddop- 
piata di  kad:  simil.  grosso  anello  di 
ferro  in  testa  del  ftiso  dell'ancora  so- 
pra il  ceppo:  fig.  ciarlone  noioso:  chi 
ridice  i  fatti  altrui;  tlixa.  cicalétta  ci- 
calina:  cicalino  fig.  ciarlone:  piano- 
forte di  poca  voce  e  usato;  specie  di 
cialda;  cicalino  ad.  attributo  d'una 
specie  di  grano  grosso  imbastardito, 
buono  da  cicale;  accr,  cicalóne-óna  sm. 
f.  chi  ciarla  molto;  pegg.  cicalondccio ; 
cicaldre  intr.  parlare  a  lungo  e  noiosa- 
mente di  cose  leggere;  cicalata  sf.  di- 
scorso lungo  noioso  e  inconcludente: 
ragionamento  burlesco  che  leggevasi 
all'Accademia  della  Crusca  nella  sera 


297 


eie  -  Clg 


298 


dello  stravizio;  cicalam^nto  sm.  il  ci- 
calare; cicalio  sm.  il  cicalare  continua- 
to ;  cicaléccio  e  cicaléggio  sm  il  cica- 
lare di  più  persone  insieme. 

Cicatrice  sf.  il  seguo  che  rimane 
da  una  ferita  rimarginata  e  chiusa; 
It.  cioatricem,  che  ha  la  forma  di  de-  ' 
rivato  da  un  vb.  cicare,  da  una  rad. 
Vak  che  pare  significasse  legare,  unire; 
cicatrizzare  trus.  e  intr.  rimarginare 
e  rimaginarsi  della  ferita:  cicatrizza- 
zióne sf.  il  cicatrizzare  o  cicatrizzarsi. 

Cicisbèo  sm.  damerino,  vagheg- 
gino; il  Pasqualino  lo  deriva  dal  fr. 
chiche,  stretto,  e  beau,  bello,  e  sarebbe 
bellimbusto,  attillato;  fem.  cicisbea 
donna  che  sta  sugli  amori;  cicisbeare 
intr.  fare  il  cicisbeo. 

Cicòre»  e  cicoria  sf.  pianta  detta 
Jinche  radicchio,  di  cui  ve  n'ha  varie 
specie;  gr.  kichórion;  cicoriuceo  ad.  di 
«icoria. 

Cicilia  sm.  pianta  erbacea  da  cui 
si  trae  un  potente  veleno  e  il  veleno 
stesso;  It.  cicuta,  che  pare  della  rad. 
di  cicur  col  significato  di  refrigerante: 
{genus  liquoris  est  quod  calorem  in 
uobis  frigoris  sui  vi  exstiuguit). 

Cièco  ad.  privo  della  vista,  poi 
senza  luce,  oscuro,  buio,  che  non  ha 
uscita:  It.  oae-cas.  forma  raddoppiata: 
iig.  privo  d'intelletto  o  per  tardità  o 
per  violenza  de'  sensi  e  di  ])assioni: 
'  fortuna  cieca  '  che  non  discerne  i 
buoni  dagl'indegni:  'obbedienza  cie- 
ca' che  non  esamina,  non  discute: 
■'lettera  cieca'  anonima:  'alla  cieca' 
avvb.  incousideratamonte;  dim.  e  vezz. 
cechino  cecolino  come  sm.  fanciullo  cie- 
co; avv.  ciecamente  e  cecamente;  cecità  o 
volg.  cecaggine  sf.  privazione  della  vi- 
sta: fig.  mancanzad'intelletto,  ignoran- 
za ;  accecare  trns.  privar  della  vista , 
anche  intr.  divenir  cieco:  fig.  abba- 
gliare gli  occhi,  offuscare  la  mento: 
'accecare  un  colore'  oscurarlo;  acce- 
caménto sm.  l'accecare,  più  spesso  fig. 
lo  stato  della  mente  ottenebrata  da 
passione  o  pregiudizio:  accecatura  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'accecare:  anche 
un  incavo  fatto  con  V accecatoio  sm.  o 
saetta  da  trapano  con  cui  si  fa  un'in- 
cavo nel  legno  o  nel  ferro,  detto  cicca 
sf.  per  ficcarvi  il  capo  d'un  chiodo  o 
d'una  vite  in  modo  che  non  vi  risalti. 
Lt.  caecilia,  it.  cecilia  e  cicigna  sf.  spe- 
cie di  serpe  che  si  crede  volgarmente 
cieca  ;  quindi  il  nome  Cecilio.  Qui 
probab.  appartiene  anche  cèca  sf.  an- 
guilla giovine,  che  si  lascia  pigliare 
non  vedendo  la  rete;  dim.  cecolina. 

Cifra  sf.  segno  di  numeri.  In  ori- 
gine era  il  segno  dello  zero,  "  figura 
niliili„,  poi  significò  i  segni  degli  al- 


tri numeri.  Avendo  l'Europa  preso  il 
sistema  di  numerazione  indiana  per 
mezzo  degli  Arabi,  è  probabile  che 
cifra  sia  l'arb.  cifr  vvioto.  quindi  zero. 
Usasi  iioi  come  somma  di  più  numeri, 
come  segno  d'abbreviazione  di  parole, 
come  segni  segreti  e  convenzionali  di 
scrittura.  Cifrar  e  tva.s.  rappresentare 
parole  mediante  cifre;  cifrario  sm. 
libro  dove  sono  scritti  i  segni  con-  A 
venzionali  con  la  spiegazione;  deci- 
frare trns.  interpretare  le  cifre  e  poi 
qualsivoglia  scrittura  o  cosa  difficile 
ad  essere  intesa;  decifràbile  a,(i.  c,he>  si 
può  decifrare:  oi^i.  indecifrabile;  deci- 
fratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  decifra; 
decifrazióne  o  deciferazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  decifrare. 

Ciglio  sm.  la  parte  sopra  gli  occhi 
con  un  piccolo  arco  di  peli  ;  lt.  cilium, 
che  Isidoro  connette  a  celare  perchè  B 
copre  l'occhio:  poet.  ciglio  è  vissuto  lìer 
occhio,  sguardo,  fronte,  volto:  simil. 
ciglio  e  ciglióne  l'orlo  per  lo  più  erboso 
di  terra  sopra  una  fossa;  cigliuto  ad. 
che  ha  ciglia  lunghe  e  folto  ;  accigliarsi 
vb.  increspar  le  ciglia  per  ira  o  seve- 
rità od  orgoglio;  pp.  accigliiHo  ;  avv. 
accigliai amé nte ;  accigliaménto ;  sm.  ac- 
cigliatdra  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'ac- 
cigliarsi; cigliondre  accigliondre  trns. 
mvinire  di  ciglioni.  Lt.  supercilium,  C 
it.  sopracciglio  sm.  lo  stesso  che  ciglio 
nel  primo  significato.  Dalla  metatesi 
*surcepilium  pare  formato  per  aferesi 
cipiglio  sm.  sguardo  accigliato  e  fiero: 
cipiglióso  ad.  che  facilmente  fa  cipiglio; 
accipiglidre  intr.  increspar  le  cigli» 
per  ira  o  sdegno;  un'ulteriore  aferesi 
avrebbe  formato  jìiglio  sm.  sinonimo 
di  cipiglio:  'mal  piglio'  malpiglio  atto 
del  volto  che  esprime  cruccio  e  mal- 
contento. D 

Cigno  sm.  uccello  acquatico  con 
lungo  collo;  gr.  kyknos  (probab.  per 
kykynos  kykauos,  rad.  kan  che  è  in 
can-tare)  lt.  cycnus.  Gli  antichi  attri- 
buivano a  quest'animale  un  canto  soa- 
ve quando  era  vicino  a  morte,  e  quindi 
significò  fig.  poeta.  Essendo  poi  bian- 
chissimo è  l'emblema  del  candore.  E 
anche  il  nome  d'una  costellazione  del- 
l'emisfero settentrionale. 

Cigoliire  intr.  stridere  come  fanno  E 
i  metalli  e  i  legnami  fregati  insie- 
me, e  per  somiglianza  stridere,  scric- 
chiolare, schiamazzare  delle  passere. 
Etim.  incerta.  (Il  Ferrari  lo  deriva 
da  sibilare;  il  Galvani  prima  ricorse 
a  singviltire,  poi  ad  un  verbo  *cicare 
che  egli  trae  dal  lt,  ciré  ciere.  Forse 
è  una  forma  parallela  di  cicalare.  Cfr. 
anche  il  venez.  gigar  strillare).  Cigo- 
lio sm.  il  cigolare  prolungato. 
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Cilécca  sf.  burla  clie  si  fa  mo- 
strando di  dare  ad  uno  tina  cosa  e 
poi  non  dandogliela.  Etim  .  oscura. 
Forse  risale  .al  td.  schielauge  guercio 
(cfr.  celia)  significando  quella  guarda- 
ta di  traverso  che  si  dà  agli  altri 
quando  si  vuol  beffare  uno  ;  cfr.  beffa. 
Accileccdre  trns.  allettare  con  cilec- 
che :     lusingare    mostrando    di   voler 

A  dire  o  fare  cosa  grata. 

Cilindro  sm.  solido  rotondo  e  di 
diametro  sempre  eguale  ;  gr.  kylin- 
dros,  vb.  kylindein  avvolgere,  roto- 
lare :  estens.  ogni  arnese  di  questa 
forma:  l'orologio  che  abbia  lo  scap- 
pamento a  cilindro;  dira,  cilindrétto; 
cilindrico  ad.  di  cilindro,  che  ha  figura 
di  cilindro  ;  avv.  cilindricamente  in  fi- 
gura cilindrica;  cilindrare  trns.  far 
passare   stoffe  o  carta   sotto   la   pres- 

B  sione  d' un  cilindro  per  eguagliarne 
la  superficie  e  darle  lustro;  cilindra- 
tura sf.  l'oiierazioue  e  l'eft'etto  del  ci- 
lindrare; cilindròide  sm.  solido  geo- 
metrico di  figura  cilindrica  ma  con 
una  base  non  circolare. 

Cìlizio  o  cilicio  sm.  veste  o  cin- 
tura ruvida  e  grossolana,  che  si  por- 
tava per  penitenza;  era  un  panno 
grosso  di  pel  di  capra  che  veniva  dalla 
Cilicia,  regione  dell'Asia  Minore  :  fig. 

C  dicesi  di  persona  molesta,  di  lavoro 
fastidioso,  di  tutto  ciò  che  dà  fastidio 
alla  persona. 

Cima  sf.  estremità  superiore  di 
una  cosa,  sommità,  punta:  gr.  ky-ma 
cosa  gonfia,  quindi  onda  e  frutto  del 
ventre;  It.  cyma,  broccolo,  tallo,  quin- 
di la  parte  alta  della  pianta;  it.  ci- 
mare trns.  tagliare  in  vetta  le  piante: 
tosare  il  pelo  ai  panni  con  le  forbici: 
intr.  il  portare  alta  la  testa  dei  caval- 

D  li;  cimata  e  cimatura  sf.  l'operazione 
di  cimare  i  panni  :  cimatura  è  anche 
il  pelo  tagliato  ai  panni  ;  cimatóre  sm. 
chi  fa  il  mestiere  di  cimar  panni;  ci- 
ìnósa  sf.  estremità  laterale  della,  pezza 
del  panno,  d'un,  tessuto  più  grosso: 
anche  la  rotella  di  cimosa  che  serve 
a  cancellare  i  segni  del  gesso  sulla  ta- 
vola nera  ;  cimièro  sm.  fregio  che  sor- 
monta l'elmo  ed  era  per  lo  più  l'im- 
presa del  cavaliere  :  simil.  fregio  su- 

E  periore  degli  specchi  e  d'alciini  mobili. 
Dal  dim.  gr.  kymation,  piccola  onda, 
venne  *cymazia,  cimasa  sf.  la  parte 
superiore  d'ogni  principal  membro  ar- 
chitettonico, che  gli  serve  di  finimen- 
to; dim.  cimasétta  cimasìna.  Gr.  kymó- 
r-rhoos,  flusso  ondeggiante,  it.  cimur- 
ro sm.  malattia  dei  cavalli  e  dei  cani, 
per  la  quale  scende  ad  essi  dalle  nari 
un  flasso  di  umori;  incimurrire  intr. 
prendete  l'infermità  delcimurro.  Cor- 


rispondente al  gr.  én-kyos  pare  It. 
incientem,  it.  incinta  ad.  gravida,  che 
passò  neir  analogia  di  cingere,  quasi 
fosse  non  cinta,  discinta.  La  stessa 
rad.  è  nel  It.  cu-niulus,  it.  cumulo  sm. 
mucchio  di  cose  messe  l'una  sojsra  o 
accanto  all'altra:  fig.  gran  quantità;; 
cumulare  accumulare  txns.  ammassare, 
raccogliere  in  copia  ;  cumulativo  ad. 
atto  a  cumulare:  avv.  cumulataménte 
accumulataménte  cumiilativaméntein  cu- 
mulo; accumulabile  ad.  che  può  accu- 
mularsi; accumulatóre-tóra-trìae  sm. 
f.  chi  o  che  accumula  :  accumulazióne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'accumulare  e 
accumularsi.  La  forma  pg.di  cumulo 
è  cumbro*,  mlt.  combrus,  prov.  com- 
bre  nel  comp.  en-combre  :  da  questo 
l'it.  ingómbro  sm.  occupazione  e  ìca- 
pedimento  d'un  luogo  fatto  con  mo- 
bili, masserizie  ecc.,  fig.  moltitudine 
confusa  di  cose  che  impediscono  e  tur- 
bano; ingombrare  trns.  occupare  un 
luogo  con  mobili  ed  altri  oggetti  in 
modo  da  impedire  il  libero  passaggio: 
fig.  occupare,  turbare;  ingombrarnént» 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ingombrare; 
pp.  ingombrato  e  ad.  ingómbro  occupato, 
impedito;  disgombrare  sgombrare  e  sgom- 
berare trns.  togliere  l'ingombro,  por- 
tar via  masserizie,  quindi  mutar  casa, 
uscire,  partire  :  'sgombrare  un  luogo' 
renderlo  libero,  rimuoverne  gli  osta- 
coli ;  pp.  sgombrato  e  ad.  sgómbro  non 
occupato,  non  impedito;  sgómbro  e  sgór,i  - 
bero  sm.  l'azione  dello  sgomberare  ; 
sgomberatóre  sm.  chi  per  prezzo  fa  gli 
sgomberi  di  casa  ;  sgomberaiiìra,  sf . 
l'atto  e  il  tempo  dello  sgomberare.  - 
Alla  stessa  rad.  vien  riferito  It.  queo, 
posso:  da  ue-queo  è  nequitia,  propr.  il 
non  esser  buono  anelila,  incapacità,  it. 
nequizia  sf.  perversità  d'  animo,  atto 
contro  giustizia.  Dal  tema  cau  è  It. 
cauus,  it.  cavo  ad.  vuoto  di  dentro,  che 
ha  superficie  rientrante  :  come  sm.  il 
rientrare  d'una  superficie:  il  vuoto; 
dim.  cavétto  sm.  membro  architetto- 
nico incavato  a  guisa  di  mezzo  cana- 
le ;  cava  sf.  apertura  fatta  nel  terreno 
per  estrarne  pietre  marmi  sabbia  ecc. 
e  il  luogo  dov'è  fatta:  fig.  luogo  dove 
una  cosa  abbonda;  cavità  sf.  qualità 
di  cavo:  parte  cava-  d'una  cosa:  ogni 
parte  interna  del  corpo  che  contiene 
visceri;  cavare  trns.  nel  ijrimo  senso 
render  cavo,  quindi  levar  materia  da 
una  cosa  formando  un  vuoto:  ora  es- 
trarre dalla  cava  e  in  generale  levar 
via:  ottenere  come  prodotto  da  un 
terreno,  da  un'  impresa,  da  im  lavoro 
qualsivoglia  :  fig.  eccettuare;  pp.  cava- 
to usato  anche  avvb.  per  eccetto,  fuor- 
ché ;   cavata  sf.  l'atto  del  cavare,  fig. 
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spesa  ;  Miis.    il  modo   di    emettere  la 
voce  o  di  tarla  uscire  dagli  strumenti: 
'cavata   di  sangue'    estrazione;   dim. 
cavafèUa  piccola  levata   (di    sangue): 
cavatina  aria  musicale,  composta  per 
lo  più  d'un  recitativo,  d'un  adagio  e 
d'  una  cabaletta,    che   l'artista    canta  " 
entrando  in  scena:  fig.  invenzione  sot- 
tile, ripiego  ingegnoso;    cavatóre   sm. 
chi  è  occupato  nello  scavar  miniere  ; 
cavagnuòlo    sm .   piccolo    canestro   ca- 
vo  che   si  mette  alla   bocca  de'  buoi 
perchè   non   mangino;    cavadènti   sm. 
chi  esercita  l'arte   di   cavare  i   denti 
malati;  cavafango    sm.   macchina  che 
estrae   dal  fondo   dei   porti    le   arene 
accumulate  ;    cavalòcchio   sm.    faccen- 
diere che  nei  tribunali  guadagna  sulla 
dabbenaggine   altrui ,   smungendoli    o 
quasi  cavando  loro  un  occhio  :  è   an- 
che nome  volg.  d'un  insetto  a  quattro 
ali  ;  cavamdcchie.   sm.    ogni  proparato 
che  leva   le   macchie   dai   panni  ;   ca- 
vastivali  sm.   arnese  di   legno   per    le- 
varsi gli  stivali;  cavastrdcci  sm.  stni- 
mento  di  metallo  per  levare  lo  stop- 
paccio dalle  canne  delle  armidafuoco; 
cavatappi  sm.  strumento  per  levare  i 
tappi  alle  bottiglie.     Còncavo  ad.  che 
ha  superfìcie  curva,  rientrante  ;   coìi- 
cavità  sf.  qualità  di  concavo;  concavdre 
trns.  render  concavo.     Incavare  trns. 
render  cavo;  pp.  incavato  cóme  ad.  af- 
fossato, p.  e.  'occhi  incavati';  incavo 
sm.  l'effetto  dell'incavare   e   la    cosa 
incavata:    'lavoro   d'incavo'   iiuello 
che  si  fa  nelle  pietre  dure,    gemme  o 
cristalli,  incavandoli  per  via  di  ruota; 
incavatura  sf.  stato  e  qualità  di  ciò  che 
è  incavato  e  l'incavo  stesso.  Escavare 
e  comun.  scavare  trns.  levar  terra  for- 
mando  un  vuoto:    eatrarre  una  cosa 
dalla  terra  :  usasi  anche   per  incava- 
re: fig.  venire  a  sapere  accertatamente 
una  cosa;    'cavar  dalla  propria  men- 
te' inventare;  scavo  sm.  la  operazione 
di   scavare:  la  parte  scavata,  la  cosa 
scavata;  scavamento  sm.  escavazióne  sca- 
vazione  sf.  lo  scavare;   scavatóre-tì'ice 
sm.  chi  o  che  scava  ;  scavatura  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  scavare.    Ricavare 
trns.    cavar    di  nuovo,    ritrarre:    fig. 
argomentare,  ritrarre  <itilo:    Agr.  ri- 
pulirò  le  fosse  da  ciò  che  l'acqua  vi 
ha  depositato;    pp.  ricavato,  come  ad. 
conseguito,  ritratto,  come  sm.  ciò  che 
si    ritrae,   guadagno.  Lt.    e  it.cnvirna 
sf.  cavità  sotterranea  e  in  generale 
cavità  grande;  dim.  cavcrnétta,  pegg. 
caverndccia;   cavernóso  ad.  che   ha  ca- 
verne,   pieno   di    piccole    cavità;   ca- 
vernosità  sf.   parte  cavernosa   di  una 
cosa;  incaverndre  trns.    far  caverna; 
rifl.    entrare    in    caverna,    intanarsi  ; 
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incavernatura    sf.    corrosione    profon- 
da fatta  dall'  acqua.    Da  cavus   è  lt. 
cavea,  propr.  cosa  cava,  vuota,  quin- 
di un  ricinto,  p.  e.  jier  le  bestie,  i  se- 
dili   del   teatro  ecc.    Forma  jiopolare 
di  cavea  è  gabbia  sf.  ordigno  di  varie 
forme  da  tenervi  bestie  rinchiuse:  an- 
che cesto  di  vinchi  donde  il  pesce  una 
volta  entrato  non  può  più  uscire  :   il 
cavagnuòlo:  fig.  iirigione  :  'gabbia  di  A 
matti'  famiglia  disordinata  e  litigio^ 
sa  :  simil.  dicesi  gabbia  la  piattaforma 
verso  la  cima   degli    alberi   dj   nave, 
dove  si  sta  a  vedetta;  quindi  gabbiere 
e  gabbiero  sm.  marinaio  che  sta  di  guar- 
dia; dim.  gabbietta  gabbina  gabbioncinUf 
accr.  gabbióne,    pegg.    gabbidccia;   gab- 
bidro  sm.  chi    fa   gabbie;  gabbiata    sf. 
quanti  volatili  stanno  in  ima  gabbia  ; 
ingabbiare  trns.  mettere  in  gabbia:  fig. 
rinchiudere,  imprigionare  ;  ingabbiata   B 
sf.  molte  gabbie  con    richiami  ;   sgab- 
biare trns.   cavar   dalla  gablùa.     Una 
forma  volgare  di  gabbia  pare  che  sia 
</i«èjf»*  gabbia  e  prigionp,  poi  bastione: 
gueffo  e  ghéffo  sm.  sporto  di    fabbrica 
con  ringhiera:  terrazza.     Dall'ad.  ca- 
vinus  o  *cavineus  è  gavigne  sf.  pi.  il 
di  sotto    delle  ascelle  :    anche  le  ten- 
sili enfiate,    e   in  questo  senso  dicesi 
anche  gavine  (che  lo  Seheler  rapporta 
al  picaid.  gave,  gozzo  degli  uccelli,  e    C 
il  Ronsch  connette  al  fr.  jabot,  gozzo, 
che  sombra  risalire    a  gihba,    v.   gob- 
ba) ;  gavinóso  ad.  che  ha  il  male  delle 
gavine;  aggavigndre  trns.  pigliar  per  le 
gavine,  cioè  per  il  collo;  raggavigndre 
trns.  aggavignar    di   nuovo.    Qui  ap- 
partiene anche  gavdcciolo   sm.  enfiato 
cagionato  per   lo   più    dalla   peste.   A 
cau-iTS  risale  anche  lt.  caulis,  gambo, 
stelo,  da  cui  it.  cdvolo  sm.  pianta  erba- 
cea di  varie  specie:  fig.  uomo  da  poco,   D 
cosa  da  nulla:  'un  cavolo'  dicesi  per 
niente:  'entrarci  come  i  cavoli  a  me- 
renda'   non  averci   a  che  far  nulla: 
cavolfióre  sm.  cavolo  di  cui  si  mangia 
il  fiore;   dim.  cavolétto  carolino,  accr. 
cavolóne;  cavoldta  sf.  mangiata  abbon- 
dante di  cavoli;  cavoldio  sm.  venditor 
di  cavoli  ;  cavolaia  sf.  venditrice  di  ca^ 
voli  e   luogo   dove    sono   piantati    ca- 
voli.    Dal  dim.  cauliculus  coliculus  è 
il  dial.  coUcchio  cavolo.  Da  una  forma  E 
*cav-ilum  *cailura   e    lt.   caelum,    it. 
cielo  sm.  la  volta  apparente  dove  stan- 
no gli  astri:   poi  atmosfera:    il  com- 
plesso degli  astri:  la  creduta  sede  di 
Dio  e  dei  beati  :  quindi  fig.,  paradiso, 
dimora  felice,    Dio,    Provvidenza,   de- 
stino :    simil.   la    volta   superiore   di 
stanze,  baldacchini,  carrozze  ecs.  '  le 
vare  a  cielo'  lodare  grandemente,  esal- 
tare :  'to:;care  il  cielo  col  dito  '  esser 
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felice  contro  l'aspettazione:  'dar  pu- 
gni in  cielo  '  far  cosa  impossibile  ;  ce- 
laste ad.  di  cielo. appartenente  al  cielo: 
tig.  puro,  perfetto,  che  beatifica:  ce- 
leste e  cilistro  ad.  che  è  del  color  del 
cielo  sereno  :  come  sm.  il  colore  stesso: 
dim.  celestino  leggermente  celeste:  ap- 
partenente alla  regola  del  Papa  Cele- 
stino V  (Pier  Morone);  celestiale  ad.  ài 
A  paradiso;  avv.  celestialmente.  Lt.  *cae- 
lulus  *caeluleus  si  dissimilò  in  cae- 
rulus  caeruleus.  it.  cenilo  ad.  poet.  e 
ceruleo  ad.  che  è  del  color  del  cielo. 
-  La  stessa  origine  ha  il  gr.  koilos, 
vuoto,  e  koilia.  cavità  del  ventre,  don- 
de l'ad.  celiaco  attributo  d' un'arteria 
e  d'un  particolare  flusso  di  ventre. 

Ciménto  sm.  prova  pericolosa,  ri- 
schio; etim.  incerta.  (Il  Ferrari  lo 
crede  un'  aferesi  di  *specimentum,  da 
B  specimen,  saggio,  prova.  Il  Mahn  lo 
spiega  con  cemento,  come  mezzo  ad 
una  prova.  È  certa  questa  origine  di 
cimento  nel  significato  di  mistura  di 
certi  sali  con  altre  materie,  con  cui 
si  purificano  i  metalli  preziosi).  Ci- 
mentare trns.  mettere  alla  prova,  a  ri- 
schio :  purificare  metalli  con  cimento 
e  far  saggio  di  essi. 

Cimice  sm.  insetto  di  pessimo  odo- 
re ;  lt.  cimìcem;  accr.  cimicióne  ;  cimi- 
C    cidio  sm.  luogo  o  mobile   pieno  di  ci- 
mici; cimicidttolo   ad.   attributo    d'un 
vitigno  e  dell'uva  che  produce. 

Cinabro  sm.  solfuro  rosso  di  mer- 
curio ohe  si  usa  come  colore  in  pit- 
tura ;  parola  orientale  nota  nella  for- 
ma gr.  kinnàbari;  cinabrése  sm.  terra 
di  color  rosso  che  si  usa  per  tingere 
ammattonati  e  lavori  in  legno. 

Cinciu  sf.  uccelletto  di  colori  vari, 
di  vivaci    movimenti    e    di  canto   so- 
D  noro ;  probab.  raddoppiato  dal  suono 
cin;  dicesi  anche  ^  ciucia  allegra  "  cin- 
ciallégra e  cingallegra. 

Cingere  e  cUjnere  trans,  circon- 
dare, stringere  attorno:  rifl.  mettersi 
in  dosso  armi  od  altro;  cingiménto  sm. 
il  cingere  e  ciò  che  cinge;  lt.  cing-ere; 
pp.  ciuctum,  it.  cinto,  come  sm.  fascia 
con  cui  si  stringono  le  vesti  sopra  ai 
fianchi  o  a  cui  si  sospende  alcuna  cosa: 
^  cinto  ernario'  brachiere;  cinta  sf. 
E  circuito,  cerchio  di  mura  ;  dim.  cin- 
tino veste  dei  preti  nelle  funzioni  sa- 
cre, fermata  ai  fianchi  e  lunga  fino  ai 
piedi;  cintola  e  cintura  sf.  cinto  :  cintu- 
ra anche  il  luogo  della  persona  stretto 
dal  cinto;  dini.  cinturétta:  cinturino 
piccola  cintura  e  striscia  di  tela  che 
chiude  la  camicia  al  collo:  piccola 
cintura  cucita  in  un  vestito  da  donna; 
accr.  cinturóne:  cintolo  sm.  piccola  fa- 
scia o  nastro  che  cinge;    dim.   cinto- 


lino;  accintoldre  |trus.  unire  un  cinto 
al  vivagno  della  pezza  di  lana  che  si 
vuol  tingere  perchè  in  quella  parte 
non  prenda  il  colore.  Lt.  cingìilum. 
it.  cingolo  sm.  corda  o  funicella  che 
stringe  la  persona  ai  fianchi;  dim. 
cingolétto;  da  cing' luni  è  cinghio  sm. 
cerchio,  circuito;  cinghia  e  cigna  sf. 
fascia  tessuta  di  spago,  che  ferma  la 
sella  o  il  basto  sul  dorso  degli  ani- 
mali e  serve  ad  altri  usi:  in  generale 
striscia  che  serve  a  cingere,  legare, 
sostenere  ;  accr.  cignóne  ;  cigndre  trns. 
stringere  con  cigne  ;  pp.  cigndto,  come 
ad.  attributo  del  porco  che  ha  una 
fftscia  di  iielo  bianco  sulla  schiena; 
cigndta  sf.  colpo  dato  con  una  cigna; 
cignatura  sf.  l'atto  e  il  modo  di  ci- 
gnare.  Da  un  dim.  cingillum,  cintu- 
rino, pendaglio,  si  formarono  con  di- 
versa assimilazione  cinciglio  sm.  pen- 
done che  serve  d'ornamento  ai  mili- 
tari dalla  cintura  in  giù.  e  gingillo 
sm.  ninnolo,  specialm.  quelli  che  pen- 
dono dalla  catenella  dell'orologio; 
accinciglidre  trns.  ornare  di  ciucigli  ; 
gingillare  intr.  trastullarsi  con  gin- 
gilli: perdere  il  tempo  in  cose  da 
nulla;  gingillóne-óna  sm.  f.  chi  molto 
gingilla  ;  Gingillino  personaggio  del 
Giusti  che  rappresenta  colui  che  con 
arti  ipocrite  riesce  ad  ottenere  favori, 
uffici  ecc.  Lt.  accingi  propr.  mettersi 
spada  od  altri  arnesi  o  mettersi  alto 
il  cinto  per  essere  liberi  nei  movi- 
menti, it.  accingersi  apparecchiarsi, 
disporsi,  intraprendere.  Discingere  e 
scingere  trns.  sciogliere  i  legami,  il 
cinto,  le  vesti;  pp.  discinto  scinto  con 
vesti  sciolte.  Precingere  trns.  cingere 
airestremità  ;  pp.  j^/'ecTHio,  come  sm. 
circuito.  Lt.  pro-cinctus  l'apparecchio 
di  battaglia,  it.  jrrocìnto  sm.  nelle  frasi 
'essere  o  mettersi  in  procinto'  sul 
punto  di  fare  qualche  cosa.  Ricingere 
trns.  cingere  intorno,  avvinghiare, 
circondare;  pp.  recinto  e  ricinto  come 
sm.  sjiazio  chiuso  da  un  circuito  di 
muro  siepe  od  altro.  Da  succingere. 
raccogliere  le  vesti  per  essere  libero 
nei  movimenti,  è  il  pp.  succinto  detto 
di  vesti,  alzato  e  fermato  ai  fianchi  : 
fig.  compendioso,  breve:  'in  succinto' 
avvb.  e  succintamente  avv.  compendio- 
samente. Da  *cincturare  è  fr.  cintrer, 
piegare  a  volta,  sost.  cintre,  it.  *cen- 
tera  poi  centina  sf.  legno  arcuato  con 
cui  s'armano  e  si  sostengono  le  volte  ; 
centindre  trns.  mettere  la  centina  :  dar 
forma  di  centina;  centinaménto  sm.  cen- 
tinatùra  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  cen- 
tinare. 

Cinnamòmo  sm.  albero  la  cui  scor- 
za aromatica  fornisce  la  cannella  del 
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Ceylan,  e  la  scorza  stessa;  parola 
orientale,  entrata  nel  gr.kinnàmomon. 

Cinque  num.  cardinale  e  il  segno 
che  lo  rappresenta  ;  It.  quinqtie  ;  cin- 
quina sf.  quantità  fli  cinque:  combi- 
uazioue  di  cinque  numeri;  comp.  cin- 
quecéitfo  cinquecentèsimo  cinquemila  cin- 
qiiemiìlesimo  cinquecentomUa  cinquecen- 
tomillèsimo. Lt.  quinquaginta,  it.  cin- 
quanta cinque  decine,  da  cui  cinqiian- 
tdre  intr.  esagerare  (cfr.  millantare): 
parlare  a  lungo  d'  una  cosa;  ord.  cin- 
quantèsimo; cinquantina  sf.  quantità  di 
cinquanta;  cinquantino  sm.  specie  di 
grano  che  niatvira  in  cinquanta  giorni. 
La  forma  quinque  si  conserva  in  quin- 
quilióne  sm.  iin  milione  di  quadrilioni; 
quinquènne  quinquennio  v.  anno;  quin- 
queréme  v.  remo;  quinquagèsimo  ad.  cin- 
quantesimo ;  quinquatjeniJrio  ad.  e  sm. 
che  o  chi  ha  cinquant'anni.  Da  quini, 
a  cinqiie  a  cinque,  viene  quinario  ad. 
e  sm.  verso  di  cinque  sillabe  ;  lt.  quin- 
decim,  it.  quindici  num.  card,  cinque 
più  dieci;  otA.  quindicèsimo;  coxnxi.  quin- 
dicimila. Lt.  quintus,  it.  quinto  ad. 
ord.  come  sm.  la  quinta  jjarte;  quinta 
sf.  scena  laterale  del  teatro  che  un 
tempo  aveva  cinque  facce  e  si  girava: 
Mus.  r  intervallo  di  tre  toni  e  mezzo  ; 
quintuplo  ad.  cinque  volte  maggiore; 
quintuplicare  trns.  moltiplicare  per 
cinque;  quintèrno  sm.  unione  di  cinque 
fogli  di  carta  l'uno  dentro  all'altro; 
dim.  quinternétto  quinternino  quinter- 
viiccio;  accr.  quinternóne:  pegg.  quinter- 
vdccio ;  squinternare  trns.  lo  stesso  e 
mon  comune  di  squadernare  ;  quintétto 
sm.  componimento  musicale  a  cinque 
voci;  quintùltijno  ad.  quinto  avanti 
l'ultimo;  quintogènito  ad.  figlio  nato 
dopo  altri  quattro;  quintessenza  v.  es- 
s(>re.  -  Al  lt.  quinque  corrispondo  il 
gr.  pempe  pente,  donde  i  composti 2"""- 
tupoli  sf.  unione  di  cinque  città  ;  pen- 
tatèuco sm.  i  cinque  libri  (teviche)  di 
Mosè  :  V.  »  pentagono  e  pentametro  '  ; 
diapente &\\a  distanza  di  cinqxie  corde 
della  cetra,  cioè  la  distanza  di  quinta; 
gr.  jientekosté,  cinquantesima,  it.  pen- 
fecòste  sf.  la  cinquantesime  giornata 
dopo  la  Pasqua,  nella  quale  la  Chiesa 
commemora  la  discesa  dello  Spirito 
Santo  sugli  apostoli.  -  Dalla  forma 
indiana  pandi  suolsi  spiegare  Tingi. 
punch,  in  origine  bevanda  di  cinque 
ingredienti,  cioè  spirito  agro  spezie 
zucchero  acqua;  ora  è  bevanda  di  rum 
o  cognac  o  al  chermes  con  acqua  bol- 
lente e  scorza  di  limone. 

<'iòco»  sf.  gruppetto  di  fiori  o  fo- 
glio o  frutte  nate  insieme  e  attaccate 
alla  cima  del  ramicello:  mucohietto 
o  fiocco  di  capelli;    td.   schok    fascio. 


mucchio;  dim.  ciocchétfa  ciocchetiina  ; 
acciòcco  ad.  attributo  d'una  viola  che 
produce  i  fiori  a  ciocche;  dicioccare 
trns.  levare  le  foglie  quasi  a  ciocche 
dagli  alberi  jier  diradarne  il  foglia- 
me. La  stessa  origine  ha  ciòcco  sm. 
grosso  pezzo  di  legno  o  ceppo  da' ar- 
dere: fig.  uomo  stolto  e  insensibile; 
acciocchire  acciucchire  intr.  rimanere 
sbalordito,  specialm.  per  una  percossa  A 
nella  testa  o  per  un  coljjo  di  sole  (cfr. 
ingl.  to  shock,  fr.  choquer)  ;  pp.  accioc- 
chito acciucchito  aggravato  da  sonno  o 
da  intirizzimento  nervoso.  Altra  pro- 
nunzia di  ciocco  p.are  che  sia  ciuco  e 
giucco  ad.  sciocco;  dim.  giv.cherèllo  giu- 
cherelliìw;' accr .  giucherellóne  :  ciiico  sta. 
uomo  ignorante  e  stolido,  divenne  il 
nome  dell'asino;  f.  duca;  dim.  ciuchino 
ciuchétto  ciuchettino  ;  pegg.  citi  caccio  ; 
ciucata  sf.  cavalcata  di  più  persone  B 
sugli  asini;  ciucdio  sm.  chi  guida  gli 
asini  ;  ciucheria  ciucaggine  sf.  asinità, 
ignoranza,  durezza  di  cuore  ;  rinciu- 
chire intr.  divenire  jiiù  ciuco  che  mai; 
giuccdta  giuccheria  sf.  atto  o  detto  da 
giucco;  aggiucchire  i-ngiucchire  intr .  di- 
venir giucco:  ingiucchire  trns.  far  di- 
venire giucco. 

Citffo  sm.  uomo  sciatto  nel  ve- 
stire e  trasandato  nell'operare:  dal 
td.  schuft.  mariuolo.  C 

Ciómpo  sm.  scardassatore  di  la- 
na: poi  uomo  dell'infima  plebe  :  forse 
dal  td.  zunft,  corporazione  d'arti  e 
mestieri;  ciompo  vale  anche  famil. 
dappoco,  rimminchionito,  e  in  que- 
sto senso  corrisponde  piuttosto  al  td. 
stumpf,  ottuso;  ciomperia  sf.  atto  o  ma- 
niera da  ciompo. 

l'ioiif^fre  intr.  bore  con  avidità; 
dal  td.  schenken  versar  liquori. 

Cipero  sm.  giunco  spinoso  le  cui  D 
radici  hanno  odore  di  garofano  e  sono 
il  principale  ingrediente  della  cun- 
zia  :  gr.  kiperos  che  Plinio  deriva  dal- 
l'isola di  Cipro.  Da  un  ad.  *ciperi- 
neo  *ciprineo  ciprigno  usato  dal  Bur- 
chiello per  aspro,  lazzo,  è  il  vb.  inci- 
prignire intr.  inasprirsi,  dicesi  di  ma- 
lattie piaghe  e  simili. 

Ciprèsso  sni.  albero  d'alto  fusto 
coi  rami  a  piramide  e  sempre  verde; 
gr.  kypàrissos,  lt.  cupressiis.  L'albero  E 
venne  da  regioni  semitiche,  ma  il  no- 
me gr.  accenna  all'  isola  di  Cipro.  Ci- 
prèssa  sf.  cipresso  a  rami  orizzontali; 
cipressaia  cipresséto  sm.  luogo  piantato 
di  cipressi. 

Cipro  sm.  nome  d'un'  isola  famosa 
nel  Mediterraneo,  usasi  brevemente 
anche  ad  indicare  un  vino  dolce  che 
essa  produce;  ciprio  ad.  di  Cipro:  *  pol- 
vere cijiria  '  e  sost.  'la  cipria'  specie 
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di  polvere  usata  per  abbellire  il  viso; 
incipi'idre  trns.  mettere  sui  capelli  la 
cipria.  L'ad.  Ciprigna  come  sf.  indica 
la  dea  di  Cipro,  cioè  Venere. 

Circjisse  sm.  nome  d'un  tessuto  a 
spina  di  lana  o  cotone;  è  la  forma 
fr.  del  nome  dei  Circassi,  popolazione 
dell'Asia. 

Cirenèo  ad.  di  Cirene,  antica  città 

A  greca  dell'Africa  settentrionale:  come 
sm.  Simone  di  Cirene  clie  aiutò  Gesù 
a  portare  la  croce:  dicesi  per  anto- 
nomasia chi  si  addossa  le  brighe  al- 
trui. 

Cirro  e  eérro  sm.  ciocca  di  ca- 
pelli: frangia:  simil.  specie  di  nabe 
che  pare  a  frange;  It.  cirrus.  ric- 
cio, ciuffo,  capelli  crespi;  cirrato  ad. 
poet.  ricciuto;  accerrdre  trns.  fare  la 
frangia. 

B  cis  avv.  It.  al  di  qua,  dura  negli 
ad.  composti:  cisalpino  cispadano  cislei- 
tdno  che  è  al  di  qua  delle  Alpi,  del 
Po.  della  Leitha.  Lt.  cit-er,  citerio- 
rem,  it.  citerióre  ad.  che  è  di  qua  d'un 
fiume,  di  monti  eec. 

Cispa  sf.  umore  che  cola  dagli  oc- 
chi e  si  risecca  intorno  alle  palpebre. 
Etim  ignota.  Cispo  cispóso  ad.  che  ha 
cispa  :  cispità  cisposità  sf.  qualità  di 
cisposo;  cispeUino  cespellino  ad.  che  ha 

C  sempregliocchicisposi.  Alteratodace- 
spellino  pare  cerjìellino  scerpelUno  scer- 
peUdto  ad.  attributo  d'occhio  che  ha 
le  palpebro  rovesciate  ;  cerpeìlóne  e 
scerpellóne  sm.  propr.  grande  svista, 
grosso  errore  ;  scerpelldre  intr.  essere 
intorno  a  una  cosa  appiccato  chec- 
chessia, penzolare. 

Citisiòide  sf.  curva  che  imita  la 
curvatura  d'una  foglia  d'edera;  comp. 
dal  gr.  kissós,  edera,  ed  eidos  aspetto. 

D  Citiire  trns.  chiamare  in  giudizio 
nelle  forme  stabilite  dalla  legge  :  ad- 
durre, alterare,  presentare;  lt.  citare 
intens.  di  ci-re.  rad.  ti  muovere  ;  pp. 
citato;  precitato  ad.  citato  innanzi:  ci- 
tabile ad.  che  si  può  citare  come  au- 
torità; citatòria  ad.  che  serve  a  citare; 
citatòria  sf.  sottinteso  lettera,  nota 
con  cui  si  cita;  citazióne  sf.  l'azione 
di  citare:  il  passo  citato:  la  lettera 
che  cita  altri  a  comparire  in  giudizio. 

E  Concitare  trns.  agitare,  stimolare,  pro- 
vocare ;  pp.  concitdto,  come  ad.  tur- 
bato, commosso;  avv.  concitatamente; 
concitativo  ad.  atto  a  concitare  ;  conci- 
tatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  concita; 
concitaménto  sm.  concitazióne  sf.  com- 
movimento, turbamento  dell'  animo. 
Lt.  escitare,  it.ecc«fa/'e  trns.  stimolare, 
sommuovere  ;  ppr.  eccitante,  stimolan- 
te ;  eccitabile  ad.  facile  ad  eccitarsi  ; 
eccitabilità  sf.  facilità  ai  eccitarsi:  pro- 
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prietà  degli  esseri  organici  per  cui  si 
risentono  delle  impressioni  ricevute: 
eccitaménto  l'atto  e  1"  effetto  dell'ecci- 
tare; eccitativo  ad.  che  ha  forza  di  ec- 
citare; eccitato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che 
eccita;  eccitazióne  sf.  l'eccitare  e  lo 
stato  di  chi  è  eccitato.  De-ex-citare 
fu  sincopato  in  destare  trns.  svegliare 
dal  sonno,  eccitare  :  far  nascere  in 
altri  un  sentimento:  desto  ad.  sveglio: 
flg.  intento,  pronto,  /«ctfa/'e  trns.  spin- 
gere, stimolare  ad  una  cosa;  incita- 
ménto sm.  l'incitare;  incitatóre- trice 
sm.  f.  chi  o  che  incita.  Recitare  trns. 
in  origine  fare  1'  appello  in  giudizio 
delle  persone  già  citate,  significò  poi 
in  generale  leggere  o  dire  a  memoria  : 
dire  una  parte  drammatica  sulla  sce- 
na; recita  sf.  il  recitare:  rappresenta- 
zione d'un  dramma;  recitabile  ad.  che 
si  può  recitare;  recitativo  ad.  usasi  co- 
me sm.  la  parte  non  melodica  del  me- 
lodraruma  che  somiglia  ad  una  sem- 
plice recitazione:  recitatóre-trice  sm.  f. 
chi  oche  recita;  recitazióne  sf.  il  recita- 
re: l'arte  di  recitar  bene.  Suscitare  trns. 
far  sorgere,  per  lo  più  odi,  liti  e  simili; 
suscitaménto  sm.  1'  atto  e  1'  effetto  del 
suscitare;  suscii atóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  suscita;  sttscitazióne  sf.  l'atto  di 
suscitare;  resuscitare  risuscitare  trns. 
far  risorgere  da  morte,  ridar  la  vita: 
intr.  ritornare  in  vita:  simil.  risve- 
gliare, rimettere  in  uso:  fig.  dare  o 
prendere  vigore.  Qui  sembra  apparte- 
nere anche  siista  sf.  molla:  cosa  che 
rimbalza:  ciascuna  delle  asticelle  che 
fermano  gli  occhiali  agli  orecchi  :  (il 
Diez  lo  connette  invece  a  sostare). 
Composto  con  sollus.  tutto,  intero,  è 
lt.  solli-citus  tutto  eccitato,  it.  sollé- 
cito ad.  agitato,  preoccupato,  premu- 
roso: pronto  nell'operare,  diligente: 
che  si  alza  per  tempo  ;  avv.  sollecita- 
mente con  cura  e  diligenza:  con  pre- 
stezza; sollecitare  trns.  far  jìremura: 
stimolare  a  far  presto:  sbrigare  una 
cosa  ;  soUecitatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
sollecita,  princip.  il  disbrigo  degli 
affari  altrui  nei  pubblici  uffici  con 
modi  riprovevoli  ;  sollecitazióne  sf.  il 
sollecitare:  soUecitudine  sf.pensiero  as- 
siduo :  cura  diligente  :  celerità,  pre- 
stezza. -  Dalla  stessa  rad.  è  il  gr.  ki- 
neìn  muovere,  da  cui  kin-aidos  chi 
muove  le  pudende,  it.  cinèdo  sm.  gio- 
vane che  fa  copia  di  sé.  Gr.  kinema, 
naovimento,  da  cui  cinematica  sf.  parte 
della  meccanica  che  tratta  del  movi- 
mento delle  macchine. 

.  Citiso  sm.  frutice  simile  alla  gi- 
nestra; gr.  kytisos,  lt.  cytisus,  pro- 
bab.  parola  dell'Asia  Minore. 

CltìiTo     sm.  gruppo   di  capelli  che 
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sovrastano  agli  altri  sitila  fronte;  td. 
schopf.  natd.  topp,  (cfr.il  fr.  toupet)  : 
simil.  il  gruppo  di  penne  che  certi 
uccelli  hanno  sul  capo,  e  gruppo  di  fo- 
glie che  alcuni  fiori  hanno  nel  mezzo; 
dina,  cm (fétta  ciuffolo;  ciuffolòtto  sni. 
uccello  detto  anche  monachino;  ciuf- 
fdì'e  e  oomun.  acciuffare  trus.  pigliare 
pel  ciuffo  :  estens.  afferrare  con  vio- 
lenza. Connesso  a  ciuffo  è  il  tardo  It. 
tuta,  cimiero,  pennacchio,  da  cui  tu- 
fd~zolo  sm.  ciascuno  dei  rotoletti  di 
bambagia  con  un'anima  di  tìl  di  ferro, 
intorno  a  cui  le  donne  ravvolgono  i 
capelli;  batuffolo  sm.  (la  cui  prima  sil- 
laba rimane  oscura)  tufazzolo:  pic- 
cola massa  di  lana  cenci  e  siniili  ; 
abbatuffolare  trns.  avvolgere  confusa- 
mente in  batuffoli  capelli  lana  e  si- 
mili. 

Ciiiruia  sf.  i  marinai  al  servizio 
d'una  nave.  Etim.  oscura.  (La  deri- 
vazione da  turma  non  sarebbe  rego- 
lare. Più  probabile  è  il  gr.  kéleiisma, 
eccitamento,  comando  del  capo  dei  re- 
matori, il  quale  batteva  il  tempo  per- 
chè tutti  movessero  il  remo  nello 
stesso  punto.  Kelcsuma  con  succes- 
sive modificazioni  potè  divenire  *cleu- 
sma  *chÌHsma  *chiurma  ciurma  e  dal 
significato  di  comando  essere  passato 
a  quello  delle  persone  a  cui  è  rivolto 
(cfr.  reggimento  da  reggere)  ;  fig.  mol- 
titudine di  gente  vile,  elio  dicesi  an- 
che ciurindglia  sf.  ;  ciurmare  trns.  in- 
cantare con  parole  ed  atti  mistici, 
forse  dalle  parole  e  dai  gesti  conven- 
zionali del  capo  dei  rematori:  quindi 
ingannare  con  imposture;  ciurmatóre 
e  ciurmadóre  sm.  chi  usando  impo- 
stura inganna  e  raggiragli  altri;  ciur- 
merla sf.  atto  da  ciurmadore. 

Civétta  sf.  uccello  rapace  nottur- 
no ;  dal  fr.  cliouette  (picard.  cavette) 
dim.  dell'antico  choe,  prov.  chau,  che 
pare  il  mtd.  chouli  (ol.  kauw  cor- 
nacchia, ingl.  to  kaw  gracchiare  )  :  la 
civetta  si  usa  per  richiamo  degli  uc- 
celli e  fa  certi  moti  colla  testa  che 
pare  voglia  allettarli:  così  'far  la  ci- 
vetta '  dicesi  di  donna  che  si  mette  in 
mostra  e  cerca  di  attirare  i  giovani, 
ed  essa  medesima  dicesi  civetta;  dim. 
civettina:  civettino  il  pulcino  della  ci- 
vetta :  civettuòla  fanciulla  vana;  accr. 
civettóne  civetta  grande  :  fig.  chi  va- 
gheggia le  donne  per  vanità  ;  civettare 
iutr.  uccellare  con  la  civetta:  fig.  al- 
lettare con  sguardi  e  lezi  ;  civetteria 
sf.  qualità  ed  atti  di  donna  civetta; 
civettio  civettismo  sm.  il  civettare  pa- 
lese e  continuato;  accivettdre  trns.  am- 
malÌBBÌre  gli  neeelli  mostrando  loro 
la  civetta  :   fig.   di  donna,   lusingare  ; 


pp.  accivettato  che  ha  l'esperienza  del 
mondo  e  non  si  lascia  lusingare;  in- 
civettire intr.  divenir  civetta:  imbal- 
danzire. 

€ivis  sost.  It.  propr.  chi  è  stabi- 
lito in  un  luogo,  poi  chi  appartiene 
ad  uno  stato  e  ne  gode  tutti  i  diritti. 
Ne  deriva;  It.  civilem,  it.  civile  ad.  che 
riguarda  i  cittadini  e  la  loro  vita  co- 
mune, p.  e. 'consorzio  civile,  diritti  ci-  A. 
vili:  stato  civile'  registro  delle  na- 
scite dei  matrimoni  delle  morti:  'guer- 
ra civile  '  guerra  fra  cittadini  d'  uno 
stato  stesso  :  è  anche  in  opposizione 
ad  ecclesiastico,  a  militare,  a  penale, 
p.  e.  'codice  civile',  quello  che  regola 
i  rapporti  privati  fra  cittadini:  es- 
sendovi nelle  città  più  gentilezza  di 
costume,  civile  è  opposto  a  villano  e 
significa  cortese,  gentile;  vezz.  civi- 
lino  ;  1' opp.  è  incivile:  '  condizione  ci-  B- 
vile'  opp.  a  .plebea:  'popolo  civile' 
opp.  a  barbaro;  avv.  civilmente  ;  opp. 
incivilmente  villanamente  ;  civiltà  sf. 
stato  di  un  popolo  uscito  dalla  bar- 
barie :  manier.'i  civile  di  vivere  :  con- 
tegno urbano,  gentile:  l'opposto  è 
inciviltà  ;  civilizzare  e  incivilire  trns. 
ridurre  a  vita  civile;  civilizzazióne  sf. 
inciviliménto  sm.  il  civilizzare,  il  pas- 
saggio dallo  stato  barbarico  al  civile, 
lo  stato  di  civiltà  in  cui  si  trova  un  C 
popolo.  Lt.  civilizzatóre-trice  sna.  f.  chi 
o  che  civilizza;  rincivilire  trns.  rende- 
re più  civile.  Lt.  civicus,  it.  civico  ad. 
attenente  alla  città,  ai  cittadini;  civis- 
mo sm.  il  complesso  delle  virtù  d'un 
buon  cittadino.  Lt.  civitatem  civ'ta- 
tem,  it.  cittdde* città  sf.  centro  di  abita 
zione  con  tutto  ciò  che  è  necessario  alla 
vita  civile:  gli  abitanti  d'una  città: 
il  loro  consorzio  civile:  i  loro  beni  e 
il  governo;  dim.  cittadétta,  cittadina:  !>• 
cittadèlla  sf.  t'oì^tezzsb  di  città,  da  ciò  che 
le  piccole  città  sulle  cime  dei  colli 
restarono  fortezze  delle  città  ingran- 
dite al  piano;  accr.  cittadóne,  spr.  cit- 
tadtlccia  cittadiizza,  pegg.  cittaddccia  ; 
cittadino  ad.  della  città,  appartente 
alla  città:  come  sm.  abitatore  d'una 
città  e  chi  gode  i  diritti  civili  nello 
stato;  spr.  cittadinèllo ;  cittadinésco  ad. 
di  e  da  cittadino,  opp.  a  campagnuolo; 
avv.  cittadinescamente;  cittadinanza  sf.  EJ. 
titolo  e  grado  di  cittadino:  l'univer- 
salità dei  cittadini;  concittadino  sm. 
chi  è  della  stessa  città  con  altri  ;  con- 
cittadinanza sf.  condizione  e  qualità 
di  cittadino.  -  Dalla  rad.  stessa  è  gr. 
keì-sthai ,  giacere ,  da  cui  k'eimélion 
oggetto  riposto,  quindi  prezioso:  it. 
cimelio  sm.  cosa  rara  e  joregevole  da 
custodirsi.  Dalla  forma  koimai  è  koi- 
metérion  dormitorio,  it.  cimetero  sm. 
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camposanto  ;  forse  anche  kòma,  it.  co- 
ma sm. sonno  profondo,  sopore  mor- 
boso. 

Clamide  sf.  sopravveste  militare 
senza  maniche,  usata  dai  Greci  e  dai 
Romani   antichi;  gr.  chlamjda. 

Cldra  sf.  mazza  grossa  e  nodosa; 
It.  clava,  rad.  kla  rompere;  clavigero 
sm.  portatore  di  clava    (cfr.   gerere). 

A  Dalla  rad.  stessa  pare  derivato  It.  gla- 
dius,  spada,  da  cui  gladiatóre  sm.propr. 
spadaccino,  antic.  ogni  combattente 
nei  pubblici  spettacoli;  gladiatòrio  ad. 
di  o  da  gladiatore:  a/ttinente  a  gla- 
diatori. Da  gladius  credesi  derivato 
ghiado*  sm.  freddo  intenso:  'morto  a 
ghiado'  sarebbe  propr.  morto  di  spa- 
da, poi  per  il  freddo  dalla  lama  do- 
vette corrispondere  a  freddato  :  ag- 
ghiadare intr.  sentire  freddo  intenso: 

B  fig.  inorridire,  sentire  ribrezzo:  trns. 
trafiggere:  fig.  trapassare  il  cuore  di 
dolore;  agghiado  e  agghiadaménto  sm. 
l'agghiadare:  lo  stato  di  ehi  è  agghia- 
dato. Dal  dim.  gladiolus  mediante  un 
derivato  *gladiolius  pare  formato  (/ia(/- 
giòlo  sm.  nome  d'un  genero  della  fa- 
miglia delle  iridee,  la  cui  radice  secca 
di  grato  odore  si  riduca  in  polvere 
per  mondezza  della  persona.  -  Dalla 
rad.   stessa   è  gr.    kléma  pezzo  rotto. 

C  ramo,  klematida  ramoscello,  it.  clema- 
tide sf.  pianticella  detta  anche  vitalba. 
Gr.  kléxos  porzione,  specialm.  di  ere- 
dità :  poi  parte  eletta,  la  parte  del  po- 
polo dedicata  a  Dio,  come  i  Leviti  pres- 
so gli  Ebrei,  It.  clerus,  it.  clèro  sm. 
l'universalità  dei  preti  :  tutti  i  preti 
d'una  diocesi,  d'una  città,  d'una  chie- 
sa; ad  klerikós,  It.  clericus,  it.  chie- 
rico e  chèrico  sm.  sacerdofc3:  iniziato 
al  sacerdozio:     ragazzo  che  assiste  il 

D  sacerdote;  dim.  cherichétto  cherichino 
chericòtto;  accr.  chericóne  ;  spr.  chericiic- 
cio  chericìizzo;  ytegg. chericdccio ;  chièrica 
chèricachièrca*  chèrca*  sf.  rasura  tonda 
che  i  chierici  si  fanno  sul  cuciizzolo 
del  capo;  chericitto*chercìito*  ad.  e  sm. 
che  ha  chierica,  prete;  chiericato  cheri- 
cdto  sm.  chieresia  sf.  l'ordine  e  la  con- 
dizione del  clero  :  il  clero  stesso  ;  cleri- 
cale ad.  del  clero:  attenente  al  clero  : 
nemico  di  libertà  sotto    colore  di  re- 

E  ligione;  anticlericale  ad.  e  sm.  dipar- 
tito opposto  al  clericale. 

Clibano  sm.  fornello  portatile;  gr. 
klibanos. 

Cliente  sm.  It.  client-em,  nell'an- 
tica Roma  era  colui  che,  non  avendo 
il  diritto  di  cittadinanza,  pouevasi  sot- 
to la  protezione  d'i^n  cittadino,  det- 
to patrono,  verso  il  quale  stava  in 
una  certa  dipendenza.  (Alcuni  lo  de- 
rivano da  clu-ere  udire,  obbedire:  al- 


tri dalla  rad.  di  cli-nare).  Ora  cliente 
dicesi  rispetto  ad  avvocati  o  medici 
o  ingegneri  od  altri  professionisti,  chi 
si  vale  della  loro  opera;  clientèla  sf. 
condizione  di  cliente  :  tutti  insieme  i 
clienti  d'un  professionista. 

Clivo  sm.  poet.  nionticello.  collina: 
It.cli-vus,  rad.  eli  appoggiare,  curvare; 
acclive  ad.  attributo  di  terreno  che 
sale;  acclività  sf.  qualità  di  acclive, 
salita;  declive  ad.  attributo  di  terreno 
che  scende;  declivio  sm.  scesa;  decli- 
vità sf.  qualità  di  declive,  pendenza; 
proclive  ad.  propr.  chinato  in  avanti, 
fig.  disposto,  che  tende  ad  una  cosa; 
proclività  sf.  propensione.  Lt.  cli-nare 
it.  chinare,  trns.  piegare  in  giù,  volgere 
in  basso:  riti,  curvare  la  persona:  in- 
ginocchiarsi; chino  ad.  volto  in  giù. 
curvo;  china  sf.  scesa,  terreno  che 
scende;  avv.  chinatamente.  Declinare  in- 
tr. piegare  verso  in  basso,  verso  il  ter- 
mine del  proprio  corso:  allontanarsi 
dalla  naturai  direzione  :  fig.  scendere 
di  potenza,  di  forze,  di  fortuna:  trans, 
evitare,  causare  una  cosa,  rifiutare  la 
competenza  di  un  tribunale:  G-ram. 
dire  o  scrivere  per  ordine  i  casi  di 
nomi  aggettivi  e  pronomi  delle  lingue 
ohe  li  hanno;  declinabile  ad.  atto  ad  es- 
sere declinato  in  senso  grammaticale; 
l'opp.  è  indeclinabile;  avv.  indeclinabil- 
mente; declinatóre  sm.  stromento  che 
determina  la  declinazione  o  inclina- 
zione di  un  piano  d'unquadrante  o  ser- 
ve ad  orientare  una  tavoletta  su  cui  è 
segnata  la  direzione  dell'ago  calamita- 
to; declinatòrio  ad.  che  declina,  che  ri- 
cusa la  competenza  di  un  tribunale;  de- 
clinazióne sf.  il  declinare,  pendenza  : 
fig.  scadimento,  lo  scemare  d'una  ma- 
lattia: l'angolo  che  fa  la  direzione  del- 
l'ago magnetico  col  meridiano:  Astr. 
distanza  di  un  astro  dall'equatore  mi- 
surata sulla  circonferenza  del  circolo 
massimo  che  passa  per  l'astro  ed  è 
perpendicolare  all'  equatore:  Gram. 
serie  dei  casi  dei  nomi  ;  dechindre  trns. 
abbassare,  posare  a  terra  ;  dechinamén- 
to  sm.  dechinazióne  sf.  il  dechinare.  In- 
clinare e  inchinare  trns.  piegare,  abbas- 
sare: intr.  fig.  aver  propensione:  rifl. 
piegarsi  in  atto  di  riverenza:  'inchi- 
nare una  persona'  riverirla;  inchino 
ad.  chinato:  come  sm.  segno  di  rive- 
renza che  si  fa  chinando  la  persona; 
inclinabile  ad.  ohe  si  può  inclinare;  in- 
chinévole ad  pieghevole,  disposto;  pp. 
inclinato,  come  ad.  disposto,  propenso; 
inclinazióne  sf.  1"  inclinare,  deviazione: 
fig.  attitudine  naturale,  propensione. 
Reclinare  trns.  posare,  adagiare.  -  Dal- 
la stessa  rad.  è  gr.  kline,  letto,  da  cui 
clinica  sf.  insegnamento  pratico  di  me- 
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dicina  e  chirurgia  al  letto  ilell'ara- 
malato,  ed  il  luogo  dove  si  fa;  clinico 
ad.  di  clinica:  come  sm.  medico  che 
tiene  clinica,  che  cura  malattie  ;  avv. 
clinicamente  secondo  i  procedimenti 
della  clinica.  Gr.  triclinon  da  cui 
It.  triclinium,  it.  triclinio  sm.  stanza 
da  pranzo  degli  antichi  con  tre  sofà 
da  stare  a  mensa.  Gr.  clima,  propr. 
pendio,  poi  inclinazione  della  terra 
verso  il  polo  e  spazio  di  terra  com- 
preso fra  due  circoli  paralleli  all'è  lua- 
tore  :  it.  clima  sm.  le  condizioni  atmo- 
sferiche e  la  temperatura  d'un  paese; 
climatico  ad.  di  clima,  acclimdì'e  acclima- 
tare trns.  adattare  al  clima:  rifl.  detto 
di  pianta,  attecchire  e  prosperare  in 
diverso  clima:  accìimazióne  e  acclima- 
tazióne sf.  l'acclimare  o  acclimarsi.  - 
Enclitico  e  proclitico  ad.  attributo  di 
parole  che  s'appoggiano  alla  prece- 
dente o  alla  seguente,  partecipando 
dell'accento  di  queste  ;  ec-clifica  e  eclit- 
tica al.  e  sf.  la  linea  che  declina  dal- 
l'equatore e  segna  la  via  del  sole  fra 
i  due  tropici.  Da  climax,  scala,  viene 
climactér,  gradino,  da  cui  climatèrico 
ad.  scalare,  attributo  d'ogni  settimo 
anno  della  vita,  che  nell'antica  me- 
dicina era  giudicato  pericoloso,  e  in 
particolare  il  sessantesimoterzo.  Del- 
l'ad.  vb.  klitós  dura  il  comp.  eteròclito, 
ad.  gr.  heteró-clitos,  declinato  altri- 
menti edè  attributo  .lei  nomi,lacui  de- 
clinazione esce  dalla  regola  degli  altri: 
fig.  strano,  capriccioso,  contraffatto. 

Cloaca  sf.  fogna  o  canale  sotter- 
raneo che  scarica  le  acque  e  le  im- 
mondezze d'una  città;  It.  cloaca  ;  l'ant. 
vb.  clu-ere  significò  purgare.  Da  una 
forma  pop.  elavaea  è  l' it.  chiavica  sf. 
fogna  per  lo  idù  grande;  dim.  chiavi- 
china,  chinvichétta,  accr.  chiavicóne.  La 
stessa  rad.  o  nel  gr.  kly-d,  vb.  kly- 
zein  bagnare,  lavare,  klystér  annaf- 
fiatoio, it.  clistere  sm.  pompa  da  intro- 
durre liquidi  neir  intestino  o  il  liqui- 
ilo  stesso.  Gr.  kata-klysmós.  it.  cafa- 
clismo  e  comun.  cataclisma  sm.  inonda- 
zione: estens.  grande  sconvolgimento 
della  terra:  fig.  grande  sconvolgimen- 
to di  popoli  e  di  stati. 

C'in-efe  vb.  It.  udire,  pp.  clu-tus. 
da  cui  iu-clutus  che  fa  udir  di  sé.  fa- 
moso, it.  inclito  ad.  chiaro,  illustro. 
Dal  tema  tlou-os  è  *  clouosia  closia 
gloria,  it.  gloriti  sf.  fama  e  onore  che 
viene  da  grandi  e  nobili  fatti:  ciò  che 
dà  fama:  uomo  illustre  in  quanto  reca 
gloria  alla  patria  alla  famiglia  ecc. 
l'onore  che  si  rende  a  Dio:  la  pre- 
ghiera che  comincia  con  le  parole  'glo- 
ria patri':  'gloria  del  cielo'  sede  dei 
beati:  pittura  rappresentanta  angeli 


e  santi  in  cielo:  'andare  in  gloria' 
giubilare;  dim. gloriétta,  spr.  (jloriiizza; 
glorióso  ad.  che  ha  o  si  acquistò  gloria: 
detto  di  cosa,  che  apporta  gloria:  in 
senso  religioso:  che  è  tra  i  beati;  avv. 
gloriosamente  ;  opp.  inglorióso  ad.  che 
-  non  ha  o  non  dà  gloria;  avv.  inglorio- 
samente; gloriarsi  vb.  vantarsi,  com- 
piacersi come  di  cosa  che  rechi  glo- 
ria ;  gloriaménto  sm.  l'atto  del  glo-  A 
riarsi;  glorificare  trns.  rendere  glo- 
rioso, esaltare:  rendere  gloria  a  Dio 
o  ad  uomini:  far  partecipe  dell'eterna 
beatitudine  ;  gloriflcativo  ad.  atto  a  glo- 
rificare; glorificatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  glorifica,  glorificazióne  sf.  il  glori- 
ficare, l'esaltare.  Vanagloria  sf.  fatuità 
di  mente,  per  cui  uno  si  gloria  di  cose 
da  nulla:  desiderio  smodato  di  gloria; 
vanaglorióso  ad.  pieno  di  vanagloria; 
avv.  vanagloriosamente  ;  vanagloriarsi  B 
vb.  gloriarsi  di  cose  vane  e  di  poso 
conto.  -  Dalla  rad.  stessa  è  It.  *clau- 
d-em  lavidem,  it,  laude*"  lòde  sf.  ap- 
provazione, encomio:  poi  ciò  che  me- 
rita encomio,  merito,  virtù:  pi.  laudi 
la  parte  delle  ore  canoniche  che  si 
recita  dopo  il  mattutino.  Si  usarono 
anche  le  forme  lauda*'  inno  in  lode 
di  Dio  o  dei  santi  :  loda  *  :  lòdo  sm. 
che  passò  a  significare  sentenza  d'ar- 
bitri; mlt.  laud-imium  il  comperare  C 
il  consenso  del  feudatario  (v.  emere), 
it.  laudèmio  sm.  recognizione  che  si 
paga  pel  rinnovamento  del  contratto 
entìteutico:  It.  laud-are,  it.  laudare* 
lodare  trns.  dar  lodo,  commendare, 
approvare:  rifl,  chiamarsi  contento; 
laudabile*  lodabile  e  lodévole  ad.  degno 
di  lode:  avv.  laudabilmente  lodevol- 
mente; laudabilifà*  lodabiiaà  sf.  qualità 
di  lodevole  ;  pp.  lodato  ;  preloddto  ad. 
lodato  prima,  ed  anche  semplicem.  I>  ' 
menzionato  pisima;  hìdatóre-trize  sm. 
f.  chi  o  che  loda;  laudatòrio  laudativo 
e  lodativo  ad.  dicesi  di  discorso  e  del 
genere  oratorio  che  ha  per  fino  di  lo- 
dare. Il  prov.  lauzar,  lodare,  sost. 
lauz-enga,  è  l'origine  più  probabile 
di  lusinga  sf.  blandizia  con  cui  si  vuol 
sollecitare  1'  amor  proprio  altrui  o 
trarre  ai  propri  intenti  per  lo  più  non 
buoni  o  pascere  di  vane  speranze  o 
ingannare.  (Il  Ménage  trasse  lusinga  E 
dal  Ifc.  lusus,  giuoco;  l'Erich  dal  It. 
lenocinium  ;  il  Fallot  dal  td.  lob-sin- 
gon  decantare;  altri  dal  mtl.  lòsen 
adulare,  altri  finalmente  dal  It.  lusci- 
nia,  usciguuolo).  Lusingare  trns.  blan- 
dire con  lusinghe:  rifl.  sperar  bene; 
lusinghévole  lusinghiero  ad.  i^ieno  di  lu- 
singhe, atto  a  lusingare;  avv.  lusin- 
ghevolmente; lusingatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  lusinga. 
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Cob^llto  sni.  corpo  semplice  me- 
tallico ;  td.  kobalt,  ohe  il  Frisch  rap- 
porta al  boemo  kow,  metallo  ;  il  Wei- 
gland  lo  crede  una  variante  del  td. 
kobold,  spirito  dei  monti,  specie  di 
folletto. 

Còcca  sf.  tacca  della  freccia  in 
cui  entrava  la  corda  dell'arco:  bot- 
toncino   che    ritiene  il   filo    alle    due 

A  estremità  del  fuso  :  ciascun  angolo 
d"  un  panno  quadrato.  Etim.  osciira. 
(Il  Ménage  suppone  una  forma  *ca- 
vica  da  cavo;  v'è  pure  un  ad.  gael. 
coca,  vuoto).  Accoccare  trns.  porre  la 
corda  dell'arco  nella  cocca  per  vibra- 
re la  freccia:  quindi  scagliare:  'ac- 
coccarla ad  uno'  fargli  danno  o  di- 
spiacere o  beffa;  pp.  pi.  accoccati  come 
sm.  scanalature  fatte  negli  staggi  del 
telaio  per  tenere  il  portacasse  ;   riaz- 

'S  coccdi'e  e  l'accoccare  trns.  accoccar  di 
nuovo.  Incoccare  trns.  mettere  nella 
cocca  delle  frecce.  Scoccare  trns.  pro- 
pr.  staccare  la  corda  dalla  cocca,  quin- 
di scagliare,  lanciare  :  intr.  lo  scap- 
pare che  fanno  le  cose  qiiando  è  tolto 
l'ostacolo  che  le  rattiene:  detto  delle 
ore,  battere,  sonare;  scòcco  sco^camén- 
lo  sm.  lo  scoccare. 

Coccige  sm.  estremità  inferiore 
della  colonna  vertebrale  ;  gr.  kókkyga. 

■C  Còcco  sm.  palma  da  ciii  si  rica- 
vano materie  alimentari  e  tessili:  la 
grossa  noce  che  iiroduce:  bacca  da 
cui  si  trae  iiu  colore  scarlatto;  gr. 
kókkos,  d'origine  orientale;  dim.  còc- 
cola coccolétta  coccolina  frutto  di  alcu- 
ne piante,  come  ginepro  cipresso  al- 
loro ;  scoccoldre  trns.  cogliere  le  coc- 
cole. Dall'ad.  kókkinos,  rosso  scar- 
latto, deriva  cocchi  ìglia  sf.  insetto  e 
materia  da  cai  si  cava   il  carminio; 

D  cfr.  chermes. 

Cocco  sm.  uovo,  voce  infantile, 
dal  canto  della  gallina  quando  ha  fat- 
to l'uovo.  Nel  mlt.  coccus  è  gallo,  fr. 
coq,  da  cui  cocarde,  it.  coccarda  sf.  in 
•origine  la  cresta  del  gallo,  poi  rosa 
per  lo  piiù  di  nastro  a  colori,  portata 
come  distintivo  da  chi  è  al  servizio 
di  qualcuno  o  come  simbolo  di  stati, 
di  partiti  politici  ecc. 

Coccoli  Pillo     sm.  grosso    animale 

E  anfibio  in  forma  di  gran  liicertolone; 
metatesi  del  gr.  krokódeilos,  probab. 
parola  egizia.  Questo  animale  dopo 
aver  mangiato  fa  una  specie  di  la- 
mento: quindi  «lagrime  o  pianto  di 
coccodrillo  '  fig.  lacrime  d' ipocrita 
che  finge  dolore  del  male  fatto  da  lui 
stesso. 

Cocito  n.  pr.  im  fiume  dell' inferno 
nella  mitologia  greca;  gr.  kokytós  da 
io-ky-ein  piangere,  vb.  onomatopeico. 


Cocólla  sf.  sopravveste  dei  mona- 
ci; It.  cuculia  e  cucullus,  cartoccio, 
cappuccio,  veste  con  cappuccio.  Se- 
condo Marziale  era  nel  costume  de' 
Santoni  nell'Aquitania.  sicché  potreb- 
b'essere  parola  celtica.  (Cfr.  ind.  ku- 
kvila  guscio,  bticcia.  e  la  rad.  kal  co- 
prire). Lt.  cucuUaria,  it.  cogoìdria 
sf.  specie  di  rete  da  jjesca.  Una  ves- 
te simile  alla  cocolla  dicevasi  cucu- 
tium,  da  cui  dim.  cuciizzolo  sm.  c.Tip- 
puccio  a  punta:  estens.  il  mezzo  della 
testa:  il  punto  più  alto  d'una  cosa. 
(Altri  deriva  cucuzzolo  da  cvicuzza 
nel  senso  di  testa;  resterebbe  a  di- 
mostrare qiiesta  origine  anche  per 
cucutium). 

Cdda  sf.  il  proliingamento  della 
spina  dorsale  nei  quadrupedi;  lt,  coda 
contratto  da  cauda:  estens.  l'estre- 
mità posteriore  degli  uccelli  e  dei  ret- 
tili: simil.  lo  strascico  del  manto  e 
delle  vesti  :  la  striscia  luminosa  delle 
comete:  i  capelli  che  nel  secolo  scor- 
so si  jiortavano  ravvolti  sulla  nuca, 
quindi  «aver  la  coda'  essere  uomo 
d'  altri  tempi  ,  retrogrado  ,  avverso 
al  progresso:  la  parte  ultima  d'una 
schiera,  d'un  esercito:  parte  estrema 
di  molte  cose:  «coda  dell'occhio'  la 
parte  estrema  accanto  alla  tempia  : 
«far  coda'  far  seguito  ad  un  perso- 
naggio; «far  la  coda'  mettersi  in  fila 
ad  uno  ad  uno  aspettando  che  venga 
la  propria  volta:  dall'espressione  dei 
sentimenti  negli  animali,  *  alzar  la 
coda'  imbaldanzire:  «metter  la  coda 
fra  le  gambe  '  avvilirsi ,  quetarsi  ; 
dim.  codétta  cédola  codina  codino:  co- 
dino fig.  è  retrogrado:  codole  sono  detti 
certi  fiori  a  lunghe  spighe  pendenti  : 
vezz.  codinzolo  :  accr.  codóne  ch'è  pu- 
re un'anatra  detta  germano  marino; 
codióne  e  codrióne  1'  estremità  delle 
reni  ;  codazzo  turba  di  gente  che  va 
dietro  ad  uno;  codiare  trns.  seguire 
uno  spiando  ciò  che  fa;  sottocóda  sf. 
e  soccoddgnolo  sm.  parte  del  finimento 
che  va  sotto  la  coda  dei  cavalli.  Ac- 
codare trns.  legare  1'  una  dietro  al- 
l'altra le  bestie  da  soma:  estens.  di- 
sporre cose  l'una  dietro  all'altra:  rifl. 
mettersi  dietro  ad  uno  per  seguirlo; 
aceodaménto  sm.  accodatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'accodare.  Scodare  trns. 
tagliare  la  coda  ad  una  bestia;  sco- 
dinzolare intr.  dimenar  la  coda  :  fig. 
dimenarsi  nel  camminare,  detto  di 
donna.  Codardo  ad.  pauroso,  vile,  o 
dal  ritrar  la  coda  o  dal  nìettersi  alla 
coda  degli  altri  nei  pericoli:  il  Mahn 
vuole  trovarci  il  significato  di  coda 
corta,  che  converrebbe  alla  lepre;  avv. 
codardamente;  codardia  sf.  viltà;  inco- 
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dardire  intr.  divenir  codardo.  Pp.  cau- 
dato e  codnto  che  ha  coda;  cnudatdrio 
sin.  chi  ha  l'iifficio  di  sostenere  lo 
strascico  delle  vesti  sacre  ai  prelati. 
Codirósso  sm.  uccelletto  con  la  coda 
rossa;  acor.  codirossóne  e  codirossoìóne 
codirosso  maggiore;  codibidnco  sm.  wa- 
telletto  con  la  coda  bianca;  codiliingo 
e  codibugnolo  sm.  uccelletto  di  lunga 
coda  del  genere  delle  cincia.  Cutréita 
cutréttola  scutrettola  sf.  specie  d'uccello 
detto  anche  ballerina  :  si  spiega  con 
'coda  trepida'  perchè  mu.ove  sempre 
la  coda,  onde  vien  detto  anche  coda- 
trcìiìola  e  coditrèmola  sf.  Altra  fornia 
della  stessa  parola  è  scutcrzola  sf.  in- 
setto con  coda  appuntata  ch'esso  torce 
e  ritorce  di  continuo.  La  stessa  ori- 
gine di  cauda  ha  probabilmente  It. 
*caudiceni  contratto  in codicem,  ramo 
sporgente,  poi  ramo  ridotto  a  tavo- 
lette da  scrivere  e  finalmente  libro 
manoscritto  :  italiano  còdice  sm.  ma- 
noscritto più  o  meno  antico:  lil)ro  con- 
tenente leggi  costituzioni  rescritti  o 
qualunque  libro  faccia  autorità  in  una 
materia;  dim.  codicétto  codictno;  It.  co- 
dioillus  tavoletta  cerata  da  scrivere, 
it.  codicillo  sf.  aggiunta  fatta  ad  un 
testamento;  codicillare  ad.  di  codicil- 
lo, attenente  a  codicillo  ;  codicillare 
trns.  fare  un  codicillo;  codificare  trns. 
riunire,  in  un  sol  corpo  le  legs;i  o  le 
consuetudini  d'un  paese;  codificazióne 
sf.  il  codificare.  Forse  da  cola,  forma 
sp.  di  coda,  è  colascione*  sm.  antico 
strumento  musicale  a  due  corde  in 
forma  di  liuto. 

Còfano  sm.  piccolo  forziere;  gr. 
'kóphinos,  It.  cophinus,  vaso  che  ser- 
viva ai  giardinieri  e  maestri  di  casa; 
dira,  cofanétto. 

Cogitare  vb.  It.  pensare.  (Comun. 
è  spiegato  da  co-agitare,  agitare  seco 
stesso;  altri  però  lo  trae  da  co-ig-ita- 
re.  discorrere  seco  stesso,  dalla  rad. 
di  adagio  e  di  negare).  Ne  derivano 
gli  ad.  cogitabondo  e  cogitativo  pensoso, 
preoccupato;  cogitativa  sf.  la  facoltà 
di  pensare;  escogitare  trns.  trovare 
pensando  :  escogitabile  ad.  che  si  può 
escogitare.  Cogitare  divenne  coitare*. 
di  cui  còte*  sm.  pensiero;  ppr.  *oltra- 
coitante  oltracotante  tracotante  che  pen- 
sa esageratamente,  quindi  che  vuole 
e  presume  oltre  il  giusto:  oltracotdnza 
tracotanza  sf.  qiialità  ed  atto  da  tra- 
cotante. 

Coglióne  sm.  testicolo  :  fig.  volg. 
uomo  balordo;  gr.  koleón,  fodero;  co- 
glionare trns.  burlare,  schernire  :  co- 
glionatbre-trtce  sm.  f.  chi  schernisce;  co- 
glionatih'a  sf.  corbellatura;  coglionèUa 
sf.  derisione,  beffa:  coglioneria  sf.  atto 


da  coglione,  errore,  fandonia.  Forse 
dal  pi.  koleà  è  coglia  sf.  borsa  dei  te- 
sticoli: fig.  giovane  elegante  e  vane- 
rello: 'in  coglia'  avvb.  con  belle  ve- 
sti ;  dim.  cogliarella  ;  coglidta  sf.  azione 
da  coglia;  coglieggidre  intr.  fare  il  ga- 
lante. 

Còlere*  trns.  venerare;  It.  col-ere 
abitare,  coltivare:  quindi  agri-colo  ad. 
che  concerne  la  coltivazione  dei  cam- 
pi :  v.  agro;  It.  colendus  nel  superi. 
colendissimo*  si  usò  nel  senso  di  ri- 
spettabilissimo. Lt  colònus,  it.  colòno 
sm.  coltivatore  :  contadino  che  abita 
sul  fondo  del  padrone .  lo  coltiva  ed 
ha  parte  alla  rendita:  ohi  fa  parte  di 
wna  colònia  sf.  cioè  d'uno  stabilimento 
in  un  paese  fuori  di  patria;  colonia  sf. 
patto  del  colono  col  padrone;  colònico 
ad.  attenente  a  coloni  ;  coloniale  ad. 
attinente  a  colonie:  come  sm.  pi.  der- 
rate che  provengono  da  colonie  d'ol- 
tre mare,  p.  e.  zucchero  caffè  caocao 
e  simili;  colonizzare  trns.  ridurre  a 
cultura  mediante  colonie;  colonizza- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  colonizza; 
colonizzazióne  sf.  l'atto  del  colonizza- 
re. La  forma  ingl.  di  colono  e  clown 
che  ora  nei  teatri  è  il  tipo  ridicolo 
del  villano,  pagliaccio.  Pp.  di  colere 
è  cultus,  it.  ctilto  e  cólto  ad.  abitato, 
lavorato:  fig.  erudito,  istruito;  opp. 
inculto  incólto  ad.  non  lavorato,  non 
istruito;  slw. incoltamente;  culto  è  an- 
che sm.  onore  e  venerazione  che  si 
rende  a  Dio  e  ai  Santi,  ed  anche  a  per- 
sone e  cose  p.  e.  'il  ciilto  dei  mag- 
giori, della  virtù  '  ;  eultóre-trice  sm. 
chi  o  che  coltiva  per  lo  più  arti  e 
scienze;  cultura  e  coltura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  coltivare:  fig.  istruzione 
erudizione;  cfr.  agricoltóre  orticultore 
fiorimltóre  ajncdltóre  sm.  agricoltura 
orticoltura  flcn'icoltdra  apicoltilra  '  sf. 
cultore  e  coltura  dei  campi  dei  fiori, 
di  api:  agricolturdle  ad.  che  concerne 
l'agricoltura.  Da  un  ad.  poco  usato 
coltivo  deriva  coltivare  trns.  lavorare 
la  terra:  riferito  a  capelli  a  barba  a 
persona,  tenere  con  cura:  fig.  'colti- 
vare l'ingegno'  esercitarlo:  riferito 
a  scienze  arti  amicizie  eco.  attendere 
con  amore:  'coltivare  una  persona' 
starle  attorno,  usarle  ossequio  per  ot- 
tenerne il  favore  ;  coltivabile  ad.  che 
si  può  coltivare;  pp.  coltivato;  colti- 
vatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  coltiva; 
coltivazióne  sf.  l'arte  e  la  cura  del 
coltivare.  Dalla  rad.  stessg.  è  lt.  in- 
quil-inus,  chi  si  stabilì  in  un  luogo, 
in  un  podere,  chi  prese  in  affitto  una 
terra,  it.  inquilino  sm.  chi  tiene  in  af- 
fitto per  lo  più  case  o  parti  di  es- 
se. -  La   rad.   col    è    anche   nel   greco 
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bo\i-kólos  allevatore  di  buoi,  bifolco, 
da  cui  bucòlico  ad.  pastorale,  'poesia 
bucolica'  e  sost.  bucòlica  poesia  pa- 
storale. Gr.  dys-kolos  diificile  a  col- 
tivare, ad  accostare,  burbero,  it.  di- 
scolo ad.  e  sm.  chi  è  difficile  ad  edu- 
care, scioperato,  di  cattivi  costumi; 
dim.  discolétto  alquanto  discolo  ;  di- 
scoleggiare ìntr.  menar  vita  da  discolo. 

A  Colibrì  sm.  nome  che  danno  i  Ca- 
raibi  ad  un  uccello  picaolissimo. 

Còlla  sf.  materia  viscoso,  e  tenace 
di  varie  specie,  che  serve  ad  attaccare 
una  cosa  ad  un'altra;  gr.  kolla;  'co- 
lore a  colla'  stemperato  con  la  colla  ; 
collóso  ad.  denso  e  attaccaticcio  ;  col- 
losità sf.  qualità  di  colloso;  incollare 
trns.  attaccare  con  colla;  incollaménto 
sm.  incoUatt'ira  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'incollare. SzoUcìre  trns.  staccare  co- 

B  se  incollate:  rifl.  sconnettersi,  dis- 
giungersi. Gr.  kollyra,  spacie  di  pane 
grossolano,  da  cui  koUyrion,  pasta 
simile  a  quel  pane  usata  come  rime- 
dio agli  occhi:  it.  collirio  sm.  unguento 
ed  estens.  medicamento  per  gli  occhi. 
Ad.  gr.  kollódes  appiccaticcio,  da  cui 
kollódion,  it.  collòdio  e  collodióne  sm. 
soluzione  viscosa  di  cotone  nell'etere 
solforico,  usata  nella  fotografia  e  nel- 
la chirurgia.  Composto  con  j^rótos,  pri- 

C  mo,  è  il  gr.  protó-kollon  foglio  incol- 
lato ai  rotoli  di  papiro,  in  ciii  era  no- 
tato da  chi  e  sotto  qual  magistrato 
(Comes  largitionnm)  il  papiro  era  sta- 
to scritto.  Questo  dato  cronologico, 
cho  serviva  ad  evitare  falsificazioni, 
doveva  essere  riprodotto  nei  docvi- 
menti  notarili.  Così  protókollon  si- 
gnifico anche  il  libro  maestro  in  cui  i 
notai  scrivevano  i  testamenti  i  con- 
tratti ecc.  e  quindi  protocòllo  sm.    in- 

D  dico  poi  il  libro  in  cui  si  registrano 
per  ordine  di  tempo  tutti  gli  atti  che 
arrivano  agli  uffici  pubblici ,  o  che 
partono  da  essi:  nei  trattati  pubblici 
dicesi  protocollo  il  processo  verbale 
delle  adunanze,  le  cui  deliberazioni 
servono  a  fjndamento,  dei  trattati 
stessi;  protocollare  trns.  registrare  a 
protocollo;  protocollista  sm.  ufficiale 
che  tiene  il  protocollo  e  vi  registra 
gli   atti. 

E  Cdllo  sm.  1.  la  parte  stretta  del 
corpo  frali  capo  e  le  spalle;  It.  collum, 
da  *col-suni:  siniil.  la  parte  più  sotti- 
le di  fiaschi,  bottiglie,  visceri,  della 
garuba  verso  il  piede,  del  monte  verso 
la  cima:  parte  della  camicia  che  ri- 
veste il  collo:  fig.  'collo  torto'  falso 
divoto;  'rompersi  il  collo  o  l'osso  del 
collo'  rovinarsi:  'a  rompicollo'  avvb. 
precipitosamente:  'mettere  il  piede  sul 
collo   a  uno'    sopraffarlo,    rovinarlo; 


dim.  collétto  e  collino.  piccolo  collo  e 
striscia  di  pannolino  che  cinge  il  col- 
lo ;  collare  sm.  striscia  di  cuoio  o  d'al- 
tro che  i  preti  portano  al  collo  e  quella 
che  si  mette  intorno  al  collo  alle  be- 
stie: fig.  stato  ecclesiastico:  simil. 
striscia  di  colore  diverso  che  fascia 
il  collo  ad  alcuni  uccelli:  'collare  del- 
l'Annunziata' insegna  del  supremo  or- 
dine cavalleresco  della  monarchia  di 
Savoia;  dim.  collarino  collarétto  piccolo 
collare:  striscia  della  camicia  che  ri- 
cade sul  collo  :  Ardi,  membretto  piano 
alle  diie  estremità  della  colonna;  col- 
larina sf.  striscia  di  tela  bianca  por- 
tata dai  preti  intorno  al  collare;  acor. 
collaróne;  pegg.  collaraccio.  Collana  sf. 
catena  d'oro  e  di  gioie  che  si  porta  in- 
torno al  collo:  fig.  raccolta  di  opere 
che  trattano  della  stessa  materia  o 
appartengono  ad  uno  stesso  genere 
letterario;  dim.  collanétta,  collanina  ; 
spr.  collanuccia.  Collòttola  sf.  parte  po- 
steriore del  collo,  nuca:  'far  collot- 
tola' impinguarsi;  aocr.  collottolóne. 
Accollare  trns.  imporre  un  peso  sul 
collo:  estens.  addossare:  'accollare 
un  lavoro'  darlo  in  appalto:  detto  di 
veste,  coprire  la  persona  fino  al  col- 
lo ;  pp.  accollato,  come  ad.  attributo 
di  veste  chiusa  fino  al  collo  e  di  cal- 
zari che  coprono  il  collo  del  piede; 
accòllo  sm.  il  gravitar  del  peso  di  un 
carro  sul  collo  d'una  bestia:  l'accol- 
lare o  accollarsi  un  lavoro:  Arch. 
parte  d'un  edificio  che  sporge  dal  mti- 
ro  ed  è  sostenuta  da  mensole;  accolla- 
tario sm.  chi  prende  in  accollo  un  la- 
voro ;  accollatura  sf.  la  parte  superiore 
d'una  veste  ac  jollata  :  riaccolldre  trns. 
accollar  di  nuovo  ;  subaccollare  trns. 
accollare  al  altri  un  lavoro  già  preso 
in  accollo  ;  subaccòllo  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  subaccollare  ;  subaccollatario 
chi  prese  un  lavoro  in  subaccollo.  Ac- 
collaccidto  ad.  che  porta  vesti  le  quali 
coprono  fino  al  collo.  Decollare  trns. 
tagliare  il  collo,  decapitare;  decolla- 
zióne sf  l'azione  del  decollare.  Scol- 
lare trns.  tagliar  la  veste  in  modo  che 
rimanga  scoperto  il  collo  e  parte  del 
petto;  pp.  scollato  come  sm.  l'apertura 
dell'abito  che  lascia  scopertoli  collo: 
ad.  scollata  e  scollacciato  dicesi  di  don- 
na che  porta  vesti  scollate  ;  scollatura 
sf.  estremità  superiore  dell'abito;  scòl- 
lo, sm.  aperttira  del  collo  nella  cami- 
cia delle  donne.  Tracòlla  sf.  strisci:i 
di  pelle  che  va  da  una  spalla  al  fianco 
opposto  per  sostenere  spada  od  altro  : 
'  a  tracolla,  ad  armacollo  '  modi  avvb. 
indicano  la  disposizione  d'  una  cosa 
intorno  al  corpo  come  tracolla.  Tra- 
collare intr.  propr.  il  cadere   un  peso 


321 


col 


322 


dal  collo:  poi  minacciar  di  T>adere, 
traballare:  detto  di  bilancia,  l'abbas- 
sarsi d'un  piatto;  tmcbllo  sm.  il  tra- 
collare: caduta:  fig.  rovina;  accr.  tì'a- 
coìlóne;  si racolldrsi  vb .  slogarsi  nel 
collo  d'  un  piede  ed  estens,  nel  polso 
d'un  braccio;  stracollatiira  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dello  stracollarsi. 

C<ilo  sni.  sorta  di  vaglio;  It.  oa- 
lum  staccio;  dim.  colétto  vaglio  per 
mondare  il  grano  dalla  pula;  colino 
arnese  da  colare  brodo,  latte,  sughi, 
detto  anche  colabròdo  sni.  ;  cóla  sf.  stru- 
mento da  passare  liquidi;  colare  triìs. 
far  passare  un  liquido  per  la  cola  a 
fine  di  purgarlo:  passare  legumi  per 
il  colo:  intr.  sgocciolare,  scorrer  giù 
lentamento  :  ^colare  a  fondo'  sommer- 
gere e  sommergersi:  'aria  colata'  aria 
che  viene  da  luoghi  chiusi;  pp.  cola- 
to, come  sm.  materia  colata;  colatic- 
cio sm.  ciò  che  cola  specialm.  da  ceri 
torce  eco.  colatóre  sm.  dicesi  di  canale 
che  raccoglie  le  acque  di  terreni  umi- 
di; colatoio  sua.  qualunque  strumento 
da  colare:  vaso  di  terra  bucherellato 
in  fondo,  che  si  riempie  di  cenere  e 
poi  vi  si  versa  acqua  ohe  esce  ran- 
no; colatura  sf.  l'operazione  del  colare 
e  la  materia  colata;  colaménto  sm.  il 
colare  ;  colio,  sm.  colamento  conti- 
nuato; colatio  ad.  caduto  da  sé.  detto 
di  frutte;  colettare  trns.  mondare  il 
grano  mediante  il  coletto;  scoi  ai  e  intr. 
lo  scendere  dei  liquidi  gocciando:  trns. 
far  scolare;  scólo  sm.  lo  scolare  dei 
liquidi:  le  ac^ue  che  scorrono  da  ter- 
reni umidi  o  acqiiitriftosi  ;  scolaménto 
sm.  lo  scolare  ;  scolatóio  sm.  luogo  pen- 
dente pel  quale  scolano  liquidi;  scn- 
lutiira  sf.  materia  ssolata;  srolazióne 
sf.  mucco  viscoso  che  cola  dall'uretni. 
ColAbio  sm.  antica  vesto  senza 
maniche;  dal  gr.  kolobós,  mutilato. 

Col<tiuba  sf.  noto  uccello  dome- 
stico; It.  columba.  probab.  dal  gr.  kó- 
lymbos,  bianco  uccello  marino  (ko- 
lymbàn  tuffarsi,  nuotare)  o  sarebbe 
stato  in  origine  il  bianco  uccello  di 
Venere:  è  simbolo  di  purità,  (]uindi 
fig.  donna  pudiaa;  colómbo  sm.  il  ma- 
schio della  colomba;  'pigliare  due 
colombi  ad  una  fava'  fare  duo  ne- 
gozi in  una  volta;  dim.  colombina,  co- 
lombino, colombella  nel  modo  avv.  'a 
colombella'  tirando  alto  il  sasso  o  la 
boccia;  colombelìdre  intr.  fare  la  co- 
lombella; pegg.  colombaccio  colombo 
selvatico;  colombino  ad.  aittributo  di 
sasso  buono  a  far  calcina  ;  colombina 
come  sf.  escremento  di  colombo;  co- 
lomhório  sm,  antico  sepolcro  a  piccole 
nicchie,  in  cui  si  ponevano  le  urne 
cinerarie,   simile  a  colombaia  o  colom- 


bdra  sf.  ricetto  dove  stanno  e  covano 
i  colombi  e  i  piccioni  ;  colombdna  sf. 
sorta  d'uva  bianca  ;  colombicidio  sm. 
uccisione  dei  colombi  domestici,  ,ìn 
frode  della  legge  ;   cfr.  caedere. 

Colòsso  sm.  statua  molto  supe- 
riore alla  grandezza  umana  ;  gr.  ko- 
lossós  :  fig.  grandezza  o  potenza  stra- 
ordinaria; colossale  ad.  che  eccede  la 
comune  grandezza.  Ad.  gr.  kolossal-  A 
OS,  it.  Colosseo  sm.  l'anfiteatro  Fla- 
vio in  Roma,  cosi  detto  dalla  sua 
grandezza  :  si  disse  anche  colisèo. 

Colòstra  e  pop.  calòstra  sf.  il  pri- 
mo latte  dopo  il  parto;  gr.  kolóstra. 
Ctflpa,  sf.  atto  volontario  che  of- 
fende la  legge  civile  o  morale  :  pec- 
cato, difetto,  errore,  fallo  :  cagione  di 
un'accusa:  It.  culpa;  colpóso  ad.  che 
ha  in  se  colpa  ma  senza  cattiva  in- 
tenzione. Da  un  vb.  culpare  è  l'ad.  B 
colpdbile  ohe  può  essere  chiamato  in 
colpa  ;  colpabilità  sf.  qualità  e  condi- 
zione di  colpabile  ;  colpévole  ad.  che 
ha  commesso  una  colpa;  avv.  colpecol- 
ménte;  opp.  incolpévole  ad.  innocente; 
avv.  incolpevolmente;  incolpare  trans, 
dar  colpa.imputare;  pp.  incolpato:  co- 
me al.  è  composto  con  in  negativo, 
senza  colpa:  'incolpata,  tutela'  danno 
recato  altrui  per  propria  difesa  e  che 
non  può  essere  attribuito  a  colpa  ;  in-  C 
colpdbile  ad.  ha  il  doppio  senso,  da  in- 
colparsi e  da  non  isotersi  incolpare; 
avv.  incolpabilmente;  incolpabilità  qua- 
lità e  condizione  di  chi  non  può  es- 
sere ÌYvco\\i&to.  ;  incnlpazióno  sf.  impu- 
tazione di  colpa;  discolpare  e  scolpdre 
trns.  purgare  altri  da  imputazioni  ; 
discólpa  sf.  l'atto  di  discolpare  e  di- 
scolparsi: prove  addotte  per  discol- 
parsi; discolpaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  discolpare  e  discolparsi.  I> 

Coltèllo  sm.  strumento  tagliente 
formato  da  una  lama  di  ferro  o  d'ac-- 
ciaio  adattata  ad  un  manico;  It.  cul- 
tollum  dim.  di  cul-trvim,  che  dura 
neir  it.  cóltro  sm.  sorta  di  vomere  che 
taglia  da  una  parte  sola;  dim.  col- 
trublo;  'guerra  di  coltello  '  accanita: 
'  a  coltello  o  per  coltello  '  avvb.  di- 
cesi  de'  mattoni  pos.ati  sull'un  dei 
fianchi;  pK  coltèlli,  simil.  le  penne 
maestre  delle  ali  dei  grossi  uccelli;  E 
dim.  colteUétto  coltellino;  s-pv.  coltellac- 
cio; pegg.  co?fc?Mcc/o:  coltellacci  è  an- 
che il  nome  d"  una  pianta  medicinale 
con  foglie  lunghe  e  strette  come  col- 
telli; coltèlla  sf.  coltello  più  grande  e 
a  lama  più  larga;  dim.  coUellina:  pegg. 
coltelldccia;  coltellino  ad.  attributo  di 
una  iiualità  di  pietra  che  si  sfoglia 
in  piccole  lamine;  coltellinaio  sm.  ohi 
ven<le  coltelli  dozzinali  ;  coltelldrae  sm. 
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quantità  ài  coltelli  assortiti;  coltel- 
lata sf.  ferita  di  coltello:  fig.  dolore 
gravissimo  dell'animo;  coltellih'a  sf. 
astuccio  da  tenervi  i  coltelli  da  ta- 
vola: tiitti  i  coltelli  ivi  rinchiusi;  </,c- 
coltellnre  e  pop.  scoltelldre  trns.  ferire 
di  coltello:  accoltellare  anche  dis- 
porre mattoni  a  coltello,  quindi  pj). 
accolfelldto,  come  sm.  muro  o  j)iano  di 

A  strada  fatto  di  mattoni  disposti  a  col- 
tello ;  accoltellatóre  sm.  iiomo  sangui- 
nario pronto  ad  usare  il  coltello. 

Cóltrice  sf.  poet.  materasso  da  let- 
to; metatesi  del  It.  culcitra.  che  forse 
è  voce  gallica.  (Però  il  Meyer  la  rac- 
costa a  culmen.  altri  ad  in-culc-are). 
Dina,  colti'icétta  coltrictna;  acor.  coltri- 
cìóna  ;  coltrìciàio  sm.  chi  fa  coltrici. 
Dalla  forma  sincopata  *culctra  è  cól- 
tre sf.  coperta  da  letto  e  quella  della 

B  hara  mortuaria;  dim.  coltrétta;  col- 
trino sm.  il  panno  niunito  di  maglie 
ai  lati,  in  cui  si  trasportano  gli  am- 
malati dall'uno  all'altro  letto  e  i 
morti  dal  letto  alla  bara;  coltrina 
piccola  coltre:  sf.  rivestimento  di 
mattoni,  fra  il  quale  e  il  muro  si  pone 
dello  smalto:  ^  muro  a  coltrina  '  fatto 
con  mattoni  disposti  alternatamente 
uno  per  il  lato  lungo  ed  uno  per  il 
lato  corto;  dim.  colf  ri»  étto:  acor.  col- 

C  tróne  sm.  coperta  da  letto  imbottita: 
tenda  imbottita  alle  porte  delle  chie- 
se: fig.  veste  imbottita  e  pesante  ;  dim. 
coltron'ino:  pegg.  coltrondccio.  Dalla 
forma  culcita.  è  culcitinum,  alterato 
nell'  it.  cuscino  sm.  guanciale  imbot- 
tito; dim.  cuscinétto,  che  è  pure  il  no- 
me dell'ordigno  di  ferro  che  tiene  la 
rotaia  fissa  alla  traversa  nelle  strade 
ferrate,  e  del  mezzo  cilindro  su  cui 
girano  i  cardini   d' un  asse.  -   Della 

D  stessa  origine  pare  il  gr.  kolókynthos, 
zucca,  da  cui  coloquintida  sf.  pianta 
simile  al  cocomero. 

Coldbro  sm.  poet.  serpe,  It.  colu- 
brum.  Colubrina  sf.  dicevasi  un  pezzo 
d'artiglieria  più  luugo  degli  ordinari, 
simile  a  serpente. 

Coldro  sm.  ciascuno  dei  due  cer- 
chi massimi  della  sfera  celeste,  che 
intersecandosi  ai  poli  tagliano  il  zo- 
diaco e   1"  equatore   in   quattro    parti 

E  eguali  e  servono  a  segnare  le  quattro 
stagioni  dell'anno.  L"ad.  gr.  kól-ou- 
ros  significa  con  la  coda  (ourà)  mozza 
(kólos:  cfr.  colobio),  e  quelle  si  dis- 
sero linee  (grammai)  kolouroi  per- 
chè una  parte  di  esse  rimane  nasco- 
sta all'osservatore. 

Cornino  sm.  specie  di  pianta;  gr. 
kyminon,  che  pare  voce  semitica:  cfr. 
l'ebr.  kammon:  It.  cuminum  e  cymi- 
num.- donde  anche  la  forma  cimino. 


Còmma  sm.  inciso,  particella  di 
periodo  :  la  virgola  che  lo  separa  :  par- 
te d'  un  articolo  di  legge  :  capoverso  : 
Mus .  piccolo  intervallo  di  circa  la 
nona  parte  d'un  tono;  gr.  kómma,  da 
kóp-tein.  tagliare.  La  stessa  origine 
ha  gr.  syn-kopé,  it.  sincope  sf.  taglio 
fatto  in  una  parola  abbreviandola  di 
una  sillaba,  p.  e.  diritto  dritto:  Med. 
svibita  intermissione  del  movimento 
del  cuore  :  Mus.  nota  che  per  una  par- 
te occupa  la  fine  d'un  tempo  e  per  l'al- 
tra il  principio  del  seguente;  sincopare 
trns.  abbreviare  una  parola  per  via  di 
sincope  ;  pp.  sincopdto.  Mus.  attribu- 
to del  tempo  che  va  persinoopi;  avv. 
sincopatamente.  Gr.  apo-kopé.  it.  apò- 
cope sf.  troncamento  d'una  parola,  p. 
e.  ca'  per  casa;  apocopdre  trns.  tron- 
care parole. 

Con  prep.  significa  unione,  compa- 
gnia; It.cum:  nei  composti  diviene  coni 
davanti  a  labiali  e  co  davanti  a  vocali 
o  a  più  consonanti,  p.  e.  ^com-battere 
co-etaneo  co-striugere'  :  si  assimila  a 
l&r,  p.  e.  ^ool-legio  cor-reggere';  unito 
all'articolo  forma  la  prep.  articolata 
col  colla  coi  co'  cogli  colle.  Dal  signifi- 
cato d'unione  si  svolgono  gli  altri  di 
mezzo  strumento  causa  qvialità  con- 
dizione concessione  comparazione  ;  v. 
Gramm.  n.  353.  -  Una  forma  compa- 
rativa è  con-tra,  it.  cóntro  avv.  e  prep. 
di  rimpetto  ,  oppostamente,  a  ritroso: 
fig.  in  paragone:  nei  coraposti  ha  le 
due  forme  contra  e  contro,  p.  e.  'con- 
trastare contro-versia  '  e  può  indica- 
re opposizione,  "come  in  '  contra-dire 
contro-senso'  o  riscontro,  come  in 
'contro-scena'.  Ne  deriva  contrario 
ad.  opposto,  avverso,  nemico:  fig.  no- 
civo, sfavorevole;  avv.  contrariamen- 
te: contrarietà  sf.  opposizione,  avver- 
sione :  sventura,  disdetta;  contrariare 
trns.  opporsi  ad  atti,  contrastare.  In- 
cóntro avv.  contro,  alla  volta,  verso  : 
'all'  incontro'  modo  avvb.  all'opposto: 
come  sm.  incontro  è  il  trovare  altri 
per  via:  poi  bitona  accoglienza:  oc- 
casione, congiuntura:  intoppo  ;  iJ?co»- 
trdre  trns.  abbattersi  per  via,  farsi  in- 
contro, affrontare:  intr.  accadere,  av- 
venire per  sorte .  Rincóntro  avv.  di 
rimpetto:  sm.  incontro;  rincontra  re 
trns.  incontrar  di  nuovo  o  semplicen\. 
incontrare.  Scontrare  trns.  incontra- 
re :  rifl.  venire  alle  mani;  scontrdta 
sf.  scontraménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dello  scontrare;  scóntro  sm.lo  scontrar- 
si: l'urto  di  due  corpi  contrari:  com- 
battimento di  due  schiere;  dim.  scon- 
trino segno  o  tessera  che  corrisponde 
a  qualche  cosa:  scontróso  ad.  che  ri- 
1  sponde  con  modi  aspri  a  cortesia:  ri- 
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troso  ,  dispettoso;  dim  .  scontì:osétto  ; 
Ijegg.  scout rosdccio;  scnnfì'osdggine  sf. 
qualità  ed  abito  di  persona  scontrosa. 
Hiscontrdre  trns.  mettere  a  confronto, 
•collazionare,  accertarsi  dell'esattezza 
d'una  cosa:  riti,  convenire,  corrispon- 
dersi; riscóntro  sni.  confronto,  riprova, 
avviso,  risposta:  T.  veterinario,  parte 
anteriore  del  torace  dei  cavalli:  'far 
riscontro'  corrispondere:  'riscontro 
d'aria'  agitazione  prodotta  da  due  cor- 
renti che  s'incontrano;  riscontrabile  ad. 
elle  si  può  riscontrare.  Da  contra  deri- 
vasi comuuem.  contT&ia,*  contrada  sf. 
propr.  due  file  di  casa  una  di  contro 
all'  altra  :  (Il  Diez.  la  crede  aferesi  del 
prov.  encontrada  ;  non  bene  il  Ducange 
da*conterrata);  significa  poi  strada  di 
luogo  abitato  :  parte  o  qttaftiere  di 
città:  in  generale  paese,  contorno. 

l'Olinto  sm.  sforzo;  It.  couatus  pp. 
<li  con-ari. 

Còlica  sf.  vaso  grande  e  concavo  ; 
gr.  kónche  nic^'hio  marino,  poi  una 
misura  di  liquidi  di  forma  simile  a 
nicchio:  It.  concha  :  fìg.  luogo  basso 
chiuso  fra  le  alture  ;  dim.  conchétta, 
conchino,  cóncola,  concolina,  accr.  con- 
cóne,  Ag.  uomo  soverchiamente  gras- 
so, che  si  muove  a  disagio  ;  concdio 
sm.  chi  fa  e  vende  conche  ;  concdta 
sf.  quanta  roba  è  contenuta  in  una 
conca;  inconcdre  trns.  mettere  nella 
conca  i  panni  del  bucato  ;  sconcdre, 
trns.  levarli  ;  inconcatiira  sf.  l'azione 
dell' inconcare;  concòide  sf.  specie  di 
curva  inventata  per  la  duplicazione 
del  cubo  e  per  la  trisezione  dell'an- 
golo. Dim.  gr.  konchylion.  it.  conchi- 
glia sf.  nicihio  marino;  dim.  conchi- 
gliétta;  conchiglidceo  ad.  composto  di 
conchiglie  e  che  ne  mostra  l'impron- 
ta; conchilifórme  ad.  che  ha  forma  di 
conchiglia.  -  Probab.  a  concha  è  con- 
nesso It.  congius,  it.  còngio  sm.  spe- 
cie di  barile:  misura  di  solidi  e  di  li- 
qiiidi  :  dura  in  vari  dialetti  e  nella 
forma,  còg no  sm.  quantità  d'olio  che 
si  paga  a  ohi  presta  il  frantoio,  o  di 
vino  che  il  colono  paga  al  padrone 
per  qualche  patto:  con  questo  cogno, 
passato  iioi  a  significare  nolo,  usura. 
B.  Bianchi  spiega  l'espressione  dan- 
tesca 'femmine  da  conio'  meretrici. 
Lt.  congiarium,  it.  congidrio  sm.  dono 
di  grano,  olio,  vino,  che  gl'irapera- 
tori  romani  facevano  talvolta  al  po- 
polo: in  generale  liberalità  usata  a 
molti  ed  anche  ad  uno.  Da  bi-con- 
gius,  vaso  da  due  congi,  è  bigóncio  sm. 
vaso  di  legno  a  doghe  con  due  orec- 
chie forate,  per  le  quali  si  passa  un 
palo  affine  di  trasportarlo  in  due  per- 
sone; dim.  bigonciuòlo,  bigoncioUno;  bi- 
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góncia  sf.  vaso  maggiore  usato  a  tra- 
sportare l'uva  nella  vendemmia:  si- 
mil.  cattedra,  pulpito;  dim.  bigoncétta 
bigoncina,  acer.  bigoncióna  bigoncio  ne  ; 
sbigonciare  intr.  stare  troppo  a  largo 
in  un  paio  di  scarpe.  -  Da  concha 
vien  derivato  anche  còcca  sf.  specie 
di  battello:  cfr,  fr.  coqtte;  da  un  dim. 
*coc  'lo  (cfr.  gr.  kóchlos.  chiocciola) 
pare  formato  còcchio  sm.  veicolo  ricco  A 
ed  elegante  a  quattro  ruote,  carrozza, 
fr.  coche;  cocchière  sm.  chi  per  mer- 
cede guida  la  carrozza:  cocchiata  sf. 
carrozzata  :  serenata  che  facevasi  in 
cocchio  da  musicanti  fiorentini.  Ad 
un  ad.  concheus  vien  riferito  coccio 
sm.  vaso  di  terra  cotta  per  cucina: 
pezzo  di  vaso  rotto:  guscio  d'uovo: 
fìg.  persona  piena  d'acciacchi,  col 
dim.  coccerello :  coccidio  sm.  chi  vende 
cocci;  scocciare  trns.  ronipere  le  tiova:  B 
fig.  dar  noia;  còccia  sf.  guardia  della 
mano  sotto  l'impugnatura  della  spa- 
da: parte  del  fornimento  con  cui  si 
riveste  il  calcio  dellfd  pistola  :  piccolo 
enfiato  che  viene  alla  superfìcie  della 
pelle,  detto  comun.  cocciiiòla.  ch'è  pu- 
re la  bozza  gettata  fuori  dall'into- 
naco: simil.  coccia  è  la  testa:  quindi 
cocciuto  ad.  testardo,  \)egg.  cocciutdccio  ; 
cocciutdggine  sf.  testardaggine;  incoc- 
ciarsi vb.  intestarsi,  ostinarsi.  La  C 
stessa  origine  ha  il  gr.  kochlias,  lt. 
coclea,  da  cui  il  dim.  chiòcciola  sf. 
mollusco  anfibio  chiuso  da  un  guscio 
osseo;  dim.  chioccioh'fta  chiocciolina-ino: 
scherz.  dicesi  chiocciolino  un  piccolo 
e  cattivo  orologio  da  tasca;  accr.  chioc- 
ciolóne.  scherz.  orologio  da  tasca  fatto 
all'antica  e  cattivo  ;  chioccioldio  sm. 
chi  va  in  cerca  di  chiocciole  e  le  ven- 
de ;  acchiocciolare  racchiocciola  re  trns. 
avvolgere  a  guisa  di  chiocciola:  rifl.  D 
starsene  rannicchiato;  acchiocciolati' - 
ra  sf.  l'acchiocciolare.  La  forma  cò- 
clea indica  la  cavità  dell'orecchio  che 
ha  forma  rli  chiocciola  ed  anche  una 
specie  di  vite.  Da  coclea  par  deri- 
vato anche  cocchiume  sm.  tappo  della 
botte  che  poteva  somigliare  a  cliioc- 
ciola;  cocchiumare  trns.  turar  la  botte 
col  cocchiume.  Dal  dim.  gr.  kochlià- 
rion,  lt.  cochliarium.  è  cucchiaio  sm. 
strumento  concavo  con  manico  per  E 
prendere  minestre  e  liquidi,  che  so- 
miglia a  guscio  di  conchiglia;  dim. 
cucchiaiéttociicchiaino,  accr.  cucchiaióne. 
pegg.  cucchiaidccio ;  cucchiaia  sf.  stru- 
mento in  forma  di  grande  cucchiaio 
usato  in  alcune  arti:  specie  di  pala  di 
ferro  per  vuotare  il  letto  dei  fiumi  e 
quella  per  pulire  il  foro  aperto  nel 
masso  per  la  mina  :  un  ferro  in  forma 
di  gruccia,  su  cui  si  stirano  sgonfi  e 
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increspature  nei  vestiti  da  donna; 
cucchiaiata  sf.  quanto  si  può  prendere 
con  nn  cucchiaio;  dim.  ciicchiaioMna ; 
scucchiaiare  intr.  far  risonare  man- 
giando i  cucchiai  e  le  forchette.  Co- 
clearia sf.  specie  di  rete  da  pescatore: 
nome  d'una  j^ianta  medicinale. 

Concilio  sm.  adunanza  di  vescovi; 
It.  eon-cilium  :  adunanza  (che  alcuni 

A  connettono  a  ciré.  v.  citare,  altri  a  ca- 
lare, altri  a  celare)  ;  conciliare  ad.  di 
concilio  ;  avv.  conciliarmente  in  forma 
di  concilio;  conciliabolo  sm.  adunanza 
a  fine  non  buono:  Eccl.  adunanza  ille- 
gittima ;  conciliare  trns.  unire,  met- 
tere d'accordo,  rendere  propenso,  fa- 
vorevole, procacciare  :  rifi,  tornare  in 
pace;  conciliàbile  ad.  che  si  può  con- 
ciliare; opp.  inconciliabile;  avv.  incon- 
ciliabilmente; inconciliabilità  sf.  qualità 

B  d' inconciliabile  ;  conciliativo  ad.  che 
tende  a  conciliare;  conciliatóre -tr ice 
sm.  f.  chi  o  che  concilia:  'giudice 
conciliatore  '  giudice  di  i^iccole  liti 
che  anzi  tutto  cerca  di  comporle  al- 
l'amichevole; conciliazióne  sf.  il  conci- 
liare o  conciliarsi;  riconciliare  trns. 
ridurre  a  pace  e  concordia  persone  che 
si  odiano  o  che  litigano  :  rifl.  riami- 
carsi :  Eccl.  ricevere  l'assoluzione 
dopo  essersi  confessato   poco   prima; 

C  riconcilidbile  ad.  che  si  può  riconci- 
liare ;  opp.  irreconciliabile  ;  avverbio 
irreconciliabilmente;  irreconciliaòilità  sf. 
qualità  d"  irreconciliabile  ;  riconcilia- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  riconcilia; 
riconciliaménto  sm.  riconciliazióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  del  riconciliare  o  ri- 
conciliarsi. 

Condilòma  sm.  specie  di  escre- 
scenza carnosa;  gr.  kondyloma,  da 
kóndylos  articolazione,   ossificazione, 

p    sporgenza. 

Condire  trns.  rendere  saporite  le 
vivande  con  sale  olio  aceto  ecc.  fig. 
rendere  qualsiasi  cosa  più  gradevole 
con  ornamenti  e  allettamenti  ;  It.  con- 
dire (ove  *dire  sembra  una  forma  se- 
condaria di  dare,  probab.  da  *du-ire, 
e  si  trova  anche  in  au-dire)  ;  condi- 
ménto sm.  il  condire  e  ogni  materia 
con  cui  si  condisce;  conditura  sf.  il 
condire. 

E  Còndor  sm.  uccello  rapace  del- 
l'America,  del  genere  degli  avoltoi  ; 
parola  americana. 

Cùugrno  ad.  conveniente  al  grado 
e  al  bisogno;  It.  con-gruus  da  una 
rad.  gru  che  pare  indichi  movimento. 
onde  sarebbe  concorrente  o  coinciden- 
te; còngrua  sf.  sottinteso  parte,  è  la 
provvisione  assegnata  al  parroco  e 
rispondente  ai  bisogni  e  al  decoro  del 
suo    ufficio;    avv.    cong  ruam  ènte  ;  p-pr. 


di  congruere  è  congruènte  ad.  congruo; 
avv.  congruentemente  ;  opp.  incòngruo 
incongruènte  non  congruo;  avv.  incon- 
gruentemente; incongruità  incongruenza. 
sf.  qualità  d'incongruo,  sconvenienzp.. 

Connivènte  ad.  che  tacitamente 
consente  a  cosa  non  lodevole;  ppr. 
del  It.  co-nivére  socchiudere  gli  oc- 
chi, quindi  fig.  lasciar  fare  ;  connivèn- 
za sf.  assenso  tacito. 

Conòcchì»  e  connócchia  sf.  rocca» 
da  filare:  estens,  quel  tanto  di  lino 
lana  od  altroché  si  pone  sulla  rocoa 
in  una  volta;  It.  col-us,  dim.  colucula» 
donde  it.  *colocchia,  poi  conocchia; 
inconocchiare  trns.  mettere  sulla  roccar 
il  pennecchio;  sco/jocc/itó/'e  trns.  trar- 
re dalla  rocca  il  pennecchio,  filando- 
lo: intr.  aver  finita  la  conocchia:  sco- 
nocchiatìh'a  sf.  residuo  del  pennecchio 
sulla  conocchia. 

Conopèo  sm.  il  velo  o  padiglione 
che  copre  il  ciborio;  gr.  konopeion, 
zenzaliera,  da  kónops,  zanzara.  Kono- 
peion indicava  anche  il  letto  a  zen- 
zaliera, quindi  la  forma  pop.  it.  ca- 
napè sm.  mobile  per  lo  più  imbottito, 
con  bracciuoli  e  spalliera,  da  starvi 
seduti  in  più  persone  o  sdraiarvisi  ; 
dim.  canapeino  piccolo  canapè  ed  an- 
che panchetto  in  forma  di  canapè  da 
tener  sotto  ai  piedi;  accr.  canapeóne ; 
spr.  canapeilccio.  Kónops  composto  con 
pjr,  fuoco,  e  phóbos,  paura,  forma  la 
voce  mod.  piro-conò-fobi  sm.  pi.  pez- 
zetti che  si  bruciano  per  fugare  le 
zanzare,  cioè  per  assopirle  coU'odore 
e  col  fumo. 

Copiile  e  coppale  sf.  resina  che  stil- 
la da  un  albero  americano,  con  la 
quale  si  fauno  vernici  ;  è  il  nome 
messicano  d'una  resina  bruciata  nei 
templi.  La  forma  brasiliana  coppali 
indica  una  resina  liqiaida  e  giallogno- 
la detta  'balsamo  coppau  '. 

Coriillo  sm.  polipo  petroso  mari- 
no di  vari  colori  ;  gr.  koràllion,  It. 
corallium  ;  corallino  ad.  di  corallo:  di 
colore  simile  al  corallo:  attributo  di 
piccola  nave  che  serve  alla  pesca  del 
corallo;  corallina  sf.  sorta  d'alga  ma- 
rina efficace  contro  i  vermi  intesti- 
nali; corallaio  sm.  chi  taglia  e  lavora 
il  corallo  greggio;  coralli-fero  ad.  che 
produce  corallo;  v.  ferre. 

Corano  sm.  nome  arabo  del  libro 
che  contiene  la  legge  di  Maometto. 

Còrba  sf.  cesta  intessuta  di  vi- 
mini o  di  materia  simile;  It.  corb-is, 
rad.  Icorb  curvare  :  dicesi  corba  an- 
che la  quantità  di  roba  contenuta  in 
una  corba  ;  dim.  corbèllo  vaso  rotondo 
di  vimini,  nel  quale  i  contadini  por- 
tano erbe  legumi   eco,  dim,  corballétto 
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corbellino;  accr.  corbellóne;  corbell  (io 
sm.  chi  fa  e  vende  corbelli.  Corbèllo 
prese  scherz.  il  significa^to  di  testi- 
colo, specLalm.  nel  pi.:  fig.  nomo  ba- 
lordo ;  corbellare  trns.  burlare  e  in- 
gannare; corbelleria  sf.  idea  o  azione 
bizzarra,  fandonia,  errore,  atto  in- 
cauto e  dannoso;  corbellatóre-trice-tóra 
sm.  f.  chi  o  che  suol  corbellare  ;  cor- 
'bellatòrio  ad.  canzonatorio;  corbellatii- 
ra  sf.  canzonatura.  Da  corbis  è  mlt. 
corbita,  specie  di  nave  cosi  detta  dalla 
gabbia  dell'albero,  che  dicevasi  cor- 
bis:  sp.  corbeta,  it.  corvétta  sf.  legno 
da  guerra  più  piccolo  della  fregata.  - 
Una  forma  raddoppiata  di  korb  pare 
il  It.  cucurbita  zucca,  perchè  le  zuc- 
che vuote  servono  di  recipienti;  usa- 
si 1'  ad  .  cucurbitdceo  attributo  delle 
piante  che  producono  frutti  simili 
alle  zucche  ai  poponi  ecc.  Una  forma 
pop.  di  cucurbita  raccostata  a  cumera, 
bugnola,  è  cocòmero  sm.  frutto  simile 
alle  zucche  con  polpa  rossa  e  acquosa; 
dim.  cocomerino,  accr.  cocomeróne,  pegg. 
cocomerdccio  ;  cocomerìlzzo  dicesi  una 
piccola  bulletta  col  capo  piano  usata 
dai  tappezzieri;  cocomeraio  sm.  vendi- 
tore di  cocomeri:  campo  dove  sono 
cocomeri.  Una  seconda  alterazione 
pop.  di  cucurbita  è  cuciizsa,  scherz. 
usato  anche  per  testa.  Dalla  metatesi 
*cuzucoa  suolsi  spiegare  per  aferesi 
zilcca  sf.  specie  di  pianta  e  frutto: 
fig.  tosta;  dim.  zucchétta  zucchino  zuc- 
chettina  zucchettino ;  zucchetto  e  zuccotto 
è  anche  il  piccolo  berretto  che  copre 
la  chierica  ai  preti:  zucchino  anche 
tin  verme  intestinale  simile  ad  un 
seme  di  zucca  ;  accr.  zuccóne-óna  per 
lo  più  fig.  persona  di  tardo  intelletto, 
testone;  zticcondre  trns.  tosare  i  ca- 
pelli fino  alla  cotenna  ;  zucconatiira 
sf.  l'operazione  e  l'effetto  del  zucco- 
nare; zuccdio  sm.  campo  seminato  di 
zucche  :  ad.  attributo  d'  una  specie 
d'uva  e  di  ciliege;  zuccaiuòlo  ad.  at- 
tributo d'una  specie  di  fico;  zitcca- 
iuòla  sf.  insetto  che  rode  le  radici  delle 
piante;  zuccdta  sf.  virto  della  testa 
contro  una  cosa.  Cucurbita  divenne 
il  td.  kiirbiss,  e  da  questo  la  forma 
dim.  corbezzolo  sm.  specie  d'arboscello 
sempre  verde  e  il  frutto  che  produce, 
grosso  come  ciliegia.  Cucuzze!  zuc- 
che! corbezzoli!  sono  esclamazioni  di 
meraviglia  e  in  parte  d'incredulità: 
tutti  eufemismi  per  coglioni  !  -  Dalla 
stessa  rad.  pare  formato  il  gr.  kó- 
rymbos,  it.  corimbo  sm.  fiore  simile  a 
grappolo,  come  quelli  del  sorbo  del- 
l'ellera  ecc.  corimbi-fero  ad.  attributo 
<li  pi.inte  che  producono  corimbi  ;  cfr. 
terre- 
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Còrda  sf.  striscia  di  budello  che 
tesa  negli  strumenti  dà  suono;  gr. 
chor-dé  (rad.  ghar,  torcere):  simil. 
fili  di  lino  o  canapa  o  seta  rattorti 
insieme:  Mat.  linea  che  taglia  una 
circonferenza  in  due  parti  :  '^  corde 
del  collo'  i  tendini  dei  muscoli  del 
collo:  rassoniigliando  il  cuore  ad  uno 
strumento  musicale,  dicesi  fig.  corda 
dell'aff'etto,  della  pietà  ecc.  ^tirar  trop-  A 
pò  la  corda'  volere  troppo,  eccedere, 
dim.  cordèlla  cordellina  cordicèlla  cordi- 
cina  cordino:  nel  giuoco  del  pallone 
dicesi  cordino  il  segno  che  sta  nel 
mezzo  dello  spazio  fra  i  giocatori: 
sp.  cordiglio  sm.  funicella  usata  dai 
frati  sopra  la  tunica  e  dai  preti  so- 
pra il  camice,  donde  cordiglièro  sm. 
frate  francescano;  accr.  cordóne  corda 
non  grossa  di  lana,  seta  o  cotone,  che 
serve  per  tende  campanelli  ecc.  Ardi.  B 
risalto  a  foggia  di  corda  sporgente 
che  serve  d'ornamento:  ^  cordone  om- 
belicale' quello  per  cui  si  alimenta 
il  feto:  'cordone  sanitario'  gl'impe- 
dimenti alla  diffusione  di  malattie 
contagiose;  dim.  cordoncino  cordoncèllo; 
cordonare  trns.  eufemismo  di  coglio- 
nare; cordonato  sm.  cordonata  sf.  pia- 
no inclinato  a  striscio  trasversali; 
cordellóne  sm.  drappo  di  seta  o  di  lana 
tessuto  a  corde  rilevate;  cordaio  sm.  C 
chi  fa  o  vende  corde  ;  cordame  sm. 
quantità  di  corde  di  varia  grandezza; 
cordièra  sf.  striscia  di  legno  o  d'avo- 
rio o  d'altra  materia,  alla  quale  s'at- 
taccano le  corde  armoniche  negli 
strumenti  musicali  i  corderia  sf.  fab- 
brica e  vendita  di  cordame  ;  cordecf' 
giare  trns.  segnare  una  parete  di  li- 
nee mediante  una  corda;  incordarsi 
vb.  irrigidirsi  i  muscoli  a  guisa  di 
corde  tese,  dicesi  per  lo  più  dei  mu-  T> 
scoli  del  collo;  incordatura  incorda- 
zióne  sf.  rigidità  di  muscoli  cagionata 
da  reumatisnio;  accordellare  trns.  at- 
torcere ujia  cosa  a  guisa  di  corda; 
pp.  accordellato,  come  sm.  panno  tes- 
suto a  righe;  dim.  accordellai  ino  panno 
a  righe  più  piccole  ;  connettendolo 
ad  accordare  accordellato  usasi  fig, 
per  accordo  segreto,  maneggio;  ac- 
cordondre  trns.  cingere  e  ornare  di 
cordoni.  Monocòrdo,  sm.  strumento  E 
d'una  corda  sola  (v.  monos)  che  serve 
a  trovare  le  proporzioni  armoniche, 
tetracòrdo  sm.  antico  strumento  mu- 
sicale con  quattro  (téttara)  corde;  et- 
facòrdo  sm.  antica  lira  con  sette  (he- 
ptà)  corde.  Forse  qui  appartiene  an- 
che gr.  chól-ix  budella,  da  cui  còlica 
sf.  malattia  d"  intestini  con  forti  do- 
lori ;  còlico  ad.  di  colica.'-  La  stessa 
rad.  è  nel  It.  haru.  budella,  che  com- 
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posto  con  l;i  rad.  di  spec-ere  (cfr.  spe- 
cie) forraa  haru-spicem  ,  it.  aviispice 
sm.  chi  traeva  gli  auspici  osservando 
le  viscere  delle  vittime;  anispicina  sf. 
l' arte  dell'  aruspice.  Lt.  lier-nia,  it. 
èì'nia  sf.  tumore  formato  dall'  uscita 
di  alcune  viscere  e  syiecialmente  de- 
gl'intestini dalla  cavità  che  li  con- 
tiene; ernióso  ad.  che  patisce  d'ernia; 

A  ei'niàì'io  ad.  di  ernia,  attenente  ad  er- 
nia: come  sm.  chi  ha  un' ernia:  e/'fuo- 
-tomia  sf.  taglio  (v.  tomo)  di  ciò  che 
tiene  incarcerata  l'ernia. 

Cordo  vsino  sni.  pelle  di  capra  pre- 
parata dai  Mori  di  Spagna;  è  ad.  dalla 
città  ili  Cordova,  dove   si  lavorava. 

C&Ve  e  più  comun.  cuòre  sm.  vi- 
scere che  sta  in  mezzo  al  petto  e  con- 
traendosi fa  circolare  il  sangue  ;  lt. 
cor  cord-is  :  è  considerato  come  sede 

B  degli  affetti,  quindi  fig.  significa  ani- 
mo sentimento  amore  tenerezza,  per- 
sona teneramente  ama,ta,  cura  affet- 
tuosa, generosità  :  intreiiidezza  :  dal 
posto  che  tiene  usasi  anche  per  cen- 
tro, mezzo  ;  vezz.  coricino  ;  pegg.  co- 
ì'dccio;  a  malincuore  avvb.  di  mala  vo- 
glia, con  dispiacere  ;  corata  sf.  mem- 
brana che  avvolge  il  cuore,  detta  in 
lt.  praecordia,  it.  precòrdi  sm.  pi.  ; 
dim.  coratella  coratellina  fegato   degli 

C  animali  piccoli  e  degli  uccelli.  Da  un 
derivato  *coraticum  è  coraggio  sm. 
che  si  usò  per  cuore,  vale  animo  ar- 
dito, intrepido,  che  non  ha  paura;  co- 
raggióso ad,  che  ha  coraggio  ;  avv.  co- 
raggiosamente. Accorare  trns.  propr. 
ferir  nel  cuore,  iìg.  recar  dolore  gran- 
dissimo ;  accoraménto  sm.  lo  stato  di 
colui  che  è  accorato:  accoratòio  sm. 
arnese  di  ferro  con  cui  si  uccidono  i 
maiali  ferendoli   nel    cuore  ;   incorare 

D  rincorare  incoraggiare  incoraggtre  trns. 
dar  coraggio,  confortare  ;  incoraménto 
rincofaménto  incoraggiaménto  incorag- 
giménto  sm.  1'  incoraggire;  scorare  sco- 
raggiare scoraygtre  trns.  togliere  al- 
trui il  coraggio  ;  scoraménto  scorag- 
giamento sm.  avvilimento  dell'animo. 
Dal  tema  cor-d  è  cordiale  ad.  affettuoso: 
come  sm.  bevanda  confortativa  ;  accr. 
cordialóne  molto  cordiale  e  alla  buo- 
na; avv.  cordialmente;  cordialità  sf.  af- 

E  fetto  sincero  che  viene  dal  cuore.  Con- 
còrde ad.  dello  stesso  animo  :  che  con- 
sente in  una  opinione,  in  un  propo- 
sito ecc.  siw.  concordemétite;  concordia 
sf.  conformità  d'opinioni  di  voleri  di 
atti  ecc.  concordare  trns.  rendere  con- 
corde, conformare  :  intr.  essere  con- 
corde, conforme;  concordanza  sf.  il 
convenire  di  più  cose  fra  di  loro  : 
G-ram.  il  conformare  le  parti  del  di- 
scorso secondo  le  regole  della  sintassi; 
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pp.  concordato,  come  sm.  convenzione 
fra  due  parti,  fra  creditore  e  debi- 
tore :  trattato  fra  la  S.  Sede  ed  uno 
stato  per  regolare  i  rapporti  della 
Chiesa  col  potere  civile:  Sbwv.  concor- 
datamente ;  concordativo  ad.  atto  a  con- 
cordare; concordabile  ad.  che  si  può  con- 
cordare ;  concordévole  ad.  disposto  a 
concordia  ;  avv.  concordevolménte  con- 
cordemente. Dis- còrde  ad.  che  non 
consente:  disforme;  slxv.  discordemente; 
discòrdia  sf.  disunione  di  animi ,  di- 
versità d'opinioni,  di  propositi;  di- 
scordare intr.  dissentire,  essere  diffor- 
me ;  discordanza  sf.  dissenso,  divario. 
2Iisericòrdia  sf.  compassione  delle  mi- 
serie altrui:  grazia  o  perdono  per  pie- 
tà: 'opere  di  misericordia"  quelle  rac- 
comandate dalla  religione  ;  misericor- 
dióso ad.  che  ha  compassione;  avv. 
misericordiosamente.  Seguendo  l'analo- 
gia di  concordare  e  discordare  si  for- 
mò accordare  trns.  rendere  concorde, 
conformare,  quindi  consentire,  con- 
cedere. :  Mus.  mettere  in  armonia  le 
corde  e  le  chiavi  degli  strumenti  (© 
si  badi  ohe  nemmeno  in  questo  senso 
deriva  da  corda);  accòrdo  sm.  con- 
formità, consenso,  consonanza  armo- 
nica :  "•d'accordo'  avvb.  di  consen- 
so; disaccòrdo  sm.  dissenso;  accordabile 
trns.  che  si  può  accordare;  accorda- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ac- 
cordare ;  accordatóre  sm.  chi  o  che 
accorda  strumenti  ;  accordatura  sf . 
l'operazione  e  l'effetto  dell'accordare 
strumenti.  Ricordare  trns.  propr.  ri- 
chiamare al  cuore,  poi  alla  memoria: 
far  menzione,  avvertire  :  rifl.  avere 
nella  memoria  ;  ricòrdo  sm.  il  ricor- 
dare: memoria  orale  o  scritta:  og- 
getto che  fa  ricordare  :  aispunti  di 
cose  di  cui  si  voglia  conservar  me- 
moria; dim.  ricordino:  ricordabile  ad. 
che  si  può  o  si  deve  ricordare  ;  ricor- 
dévole ad.  che  serba  memoria  ;  avv. 
ricordevolmente;  ricordanza  sf.  atto  della 
memoria  con  cui  si  ricorda:  scritto 
o  parola  con  le  quali  si  ricordano  cose 
o  persone  ;  ricordato re-tr ice  sm.  f.  chi 
o  che  ricorda;  ricordazióne  sm.  Va,tto 
di  ricordare.  Scordare  trns.  propr.  de- 
porre dal  cuore,  poi  dalla  memoria, 
dimenticare:  è  l'opposto  di  ricordare: 
riferito  a  strumenti  miisicali  è  ab- 
breviato da  discordare  intr.  non  es- 
sere accordato,  dissonare  e  trns.  to- 
gliere l'accordatura.  -  La  forma  gr.  di 
cord  è  kar-dia  da  cui  le  parale  usate 
in  medicina:  cardiaco  ad.  del  cuore; 
pericardio  sm.  membrana  che  involge 
il  cuore  ;  pericardite  sf.  infiammazione 
di  questa  membrana.  Il  gr.  kardia 
significa    pure    1'  apertura    superiore 
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dello  stomaco,  e  in  questo  senso  di- 
oesi  cardia  sf.  e  cardiahjia  sf.'  dolore 
forte  (àlgos)  al  cardia. 

Coréggia  e  correggia  sf.  cintura  di 
cuoio:  staffile:  It.  corrigia  strisele  di 
cuoio  con  cui  allacciavansi  i  calzari 
(incerto  se  connesso  a  corium  o  a 
corrigere).  Per  somiglianza  con  lo 
schiocco  dello  staffile  coréggia  e  sco- 
réggia indica  il  suono  del  vento  cli'e- 
sce  dall'ano;  dim.  coreggina  coreggitiòla 
coregyiuoìo;  accr.  coreggióne;  coreggière 
e  coreggidnie  sm.  frate  cinto  di  coreg- 
gia ;  c'oreggidto  sm.  strumento  rustico 
da  battere  il  grano  ;  .coreggidio  sm. 
chi  fa  coregge  o  cinture. 

CoriiiiKlro  sm.  specie  di  pianta 
ombrellifera  :  gr.  koriannon,  It.  coi- 
riandrum.  Coriandolo  sm.  frutto  del 
coriandro  :  confetto  die  ha  per  anima 
un  coriandolo:  simil.  pallottolina  di 
gesso,  di  quelle  che  si  gettano  per 
chiasso  in  carnovale. 

Coribante  sm.  antico  sacerdote 
di  Cibele-  gr.  korybanta. 

Corifèo  sm.  chi  sta  a  capo  ;  gr. 
koryphaios  da  koryphé,  cima  :  nei  tea- 
tri greci  era  il  capo  del  coro  :  ne' 
balli  moderni  il  ballerino:  fig.  capo 
e. guidatore  d'imprese,  di  moti  poiio- 
lari  eco. 

Corintio  ad.  della  città  greca  di 
Corinto:  attributo  del  più  suntuoso 
ordine  d'architettura. 

CoriKz»  sf.  infiammazione  della 
membrana  muccosa  del  naso  e  la  di- 
stillazione dell'  umore  che  ne  conse- 
gue; gr.  kóryza.  che  i  medici  spie- 
gano con  pituita,  distillazione. 

Còrno  sni.  sporgenza  ossea  che 
sorge  sulla  testa  d'alcuni  animali; 
It.  cornu:  estens.  strumento  da  suono, 
fatto  in  origine  con  un  corno  di  bue. 
usato  da  cacciatori  e  guardie  di  stra- 
de ferrate  :  anche  uno  strumento  d'ot- 
tone da  orchestra:  simil.  le  antenne 
della  chiocciola  :  i  bernoccoli  che  ven- 
gono sulla  fronte  dalle  cadute:  il  ber- 
retto del  doge  di  Venezia  che  era 
curvo  a  modo  di  berretto  frigio  :  la 
bellezza  delle  corna  del  cervo  e  di 
altri  animali .  che  quando  vanno  a 
testa  alta  paiono  orgogliosi,  generò 
il  significato  traslato  di  superbia,  al- 
terigia, quindi  ^ alzar  le  corna'  inor- 
goglire: 'ritirar  le  corna'  iimiliar- 
si:  le  corua  erano  simbolo  del  demo- 
nio, e  perciò  la  superstizione  popo- 
lare le  crede  un  buon  mezzo  contro 
le  malie:  da  situili  credenze  proven- 
gono le  frasi  'far  le  corna'  fare  un 
segno  di  spregio  stendendo  l'indice  e 
il,  mignolo:  'avere  sulle  corna'  avere 
in  odio  :  '  dir  corna  di  uno  '  sparlarne. 
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*  ad  uno'  dirgli  ingiurie  :  'un  corno  I' 
negativa  risoluta  e  plebea:  essendo 
il  becco  simbolo  del  marito  che  ha  la 
moglie  infedele,  'far  le  corna'  dicesi 
della  moglie  che  fa  torti  al  marito. 
Lt.  cornu  Musae,  it.  cornamusa  sf. 
strumento  musicale  a  fiato  dei  pa- 
stori, composto  di  un  otre  a  tre  can- 
ne. Lt.  cornu  copiae  secondo  un'an- 
tica favola  era  il  corno  perduto  dal  A 
fiume  Acheloo,  combattendo  contro 
Ercole  per  Deianira  e  riempiuto  dalle 
Naiadi  di  fiori  e  di  frutta  come  sim- 
bolo dell'abbondanza,  it  cornucopia  si. 
TI  mito  allude  alla  fertilità  della 
valle  percossa  dell 'Acheloo  e  all'im- 
brigliamento del  fiume  stesso.  Dim. 
cornétto  cornino  cornettino,  vezz.  corni- 
cino :  cornétta  sf.  strumento  a  fiato  in 
forma  di  piccolo  corno:  escrescenza 
cornea  che  viene  nella  superfìcie  in-  B 
terna  delle  gambe  ai  cavalli;  còrneo 
ad.  che  ha  natura  o  qitalità  di  cor- 
no; còrnea  sf.  una  delle  timiche  costi- 
tuenti l'occhio:  cornuto  ad.  attributo 
di  animale  che  ha  corna:  ^argomento 
cornuto  '  dilemma  ;  cornata  sf.  colpo 
dato  con  le  corna  da  un  animale  ; 
dim.  cornatella  cornatina:  cornatura  sf. 
qualità  e  foggia  di  corna  :  corndygine 
sf.  testardaggine,  ostinazione  ;  corni- 
coluto  ad.  piegato  a  ntodo  di  piccolo  C 
corno  ;  incornarsi  vb.  ostinarsi,  voce 
bassa;  incornatura  sf.  ostinazione; 
scorndre  trns.  rompere  le  corna  :  fig. 
svergognare,  sbeffare  (nel  qual  senso 
forse  appartiene  a  cornix  :  v.  scor- 
nacchiare) ;  scornata  sf.  colpo  di  cor- 
no ;  scornatiira.  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dello  scornare  ;  scòrno  sm.  vergogna, 
ignominia  ;  scorneggidre  intrans,  tirar 
frequenti  cornate.  Bicòrne,  bicòrno, 
bicornuto  ad.  che  ha  due  corna  ;  bi-  D 
còrnia,  sf.  specie  d'  incudine  a  due 
corna,  uno  con  l'estremità  rotonda 
e  l'altro  quadra;  tricòrno  come  sm> 
il  cappell,o  dei  preti.  CajJricòrno  sm. 
animale  favoloso  che  diede  il  nome 
alla  decima  costellazione  del  zodia- 
co. Da  un  dim.  corneolus  è  còrniòlo 
sm.  albero  di  legno  durissimo,  che 
produce  frutti  simili  alle  ulive:  lt. 
cornus;  corniola  sf.  il  frutto  del  cor- 
niolo ;  corniòla  sf.  specie  d'agata  tra-  E 
sparente  di  color  cornicino  o  rosso 
o  giallognolo,  che  somiglia  ad  un'un- 
glìia  :  cfr.  dim.  cornalina  specie  d'a- 
gata rossa  a  onde.  Da  nni-cornus  è 
unicòrno  sm.  alterato  poi  in  alicòr- 
no e  liocòrno  animale  favoloso  degli 
antichi,  che  aveva  figura  di  cavallo 
con  un  lungo  corno  sulla  fronte.  La 
forma  td.  è  horn,  da  cui  krumm-horn 
corno   curvo,  it.  crom'orno  sm.   specie 
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di  strumento  musicale;  fiugel-horn 
corno  d'ala,  corno  da  caccia,  it.  fli- 
scó/wo  sm.  altro  strumento.  Dalla  rad. 
stessa  è  It.  cer-vus  xiropr.  cornuto,  it. 
cervo  sm.  quadrupede  selvatico  rumi- 
nante con  alte  e  ramose  corna  :  cervo 
volante  sorta  di  grosso  scarabeo  :  si- 
mil.  strato  di  carta  tenuto  disteso 
con  laminette  di  legno,  che  i  ragazzi 
A  tengono  in  equilibrio  nell'aria  attac- 
cato ad  un  lungo  filo  ;  dim.  It.  *cer- 
vatulus,  it.  cervidtto  cerbiatto  cervo 
giovine  ;  cervino  ad.  di  cervo,  del  co- 
lore del  cervo;  It.  cervarius,  it.  lupo 
cerviero  specie  di  lupo  con  occbi  acu- 
tissimi, detto  anche  lince,  che  dà  la 
caccia  ai  cervi.  -  A  cor-nu  corrisponde 
il  gr.  kéras.  da  cui  kerastés,  cornuto, 
it.  cerasta  sf.  serpentello  velenoso  con 
due  cornetti.  Composto  con  rhiu,  na- 
B  so,  è  rhinó-keros ,  it.  rinocerónte  sui. 
animale  di  grandezza  simile  all'ele- 
fante, che  ha  un  corno  sopra  il  naso. 
Il  dim.  keràtion  indicò  anche  Carrub- 
ba, frutto  corniforme,  e  il  seme  di 
Carrubba  che  usavasi  come  piccolo 
21680  :  quindi  attraverso  l'arb.  qéràt 
viene  carato  sm.  la  ventiquattresima 
parte  d'un'oncia,  iinità  di  peso  del- 
l'oro e  delle  gemme:  estens.  la  parte 
che  si  ha  in  una  società  commerciale, 
Qi  detta  anche  caratura  sf.;  caratare  trns. 
pesare  coi  carati,  minutamente;  inca- 
ratdre  trns.  dare  una  partecipazione 
agli  utili  d'  un'  azienda.  Probab.  la 
stessa  origine  ha  l'arb.  charrvib.  it. 
Carrubba  sf.  baccello  d'una  pianta, 
detta  carriibbio  sm.  che  contiene  una 
polpa  dolcigna. 

C5ro  sm.  gr.  chor-ós  (rad.  yhar, 
torcere,  forse  la  stessa  di  corda  e 
orto)  indicò  prima  un  cerchio  di  per- 
D  sone  danzanti  a  suon  di  miisica  : 
poi  un  complesso  di  persone  che  can- 
tano insieme:  estens.  il  canto  stesso: 
il  luogo  nella  chiesa  dove  cantano 
i  preti:  in  generale  riunione  di  per- 
sone e  ogni  ordine  di  angeli  ;  dim. 
coretto  piccola  stanza  con  apertura, 
per  lo  più  chiusa  a  grate,  che  dà  in 
una  chiesa:  corale  ad.  di  coro:  come 
sm.  la  comijosizioue  musicale  senza 
parole  scritta  per  più  voci  ;  corista 
E  sm.  cantore  del  coro:  tono  fìsso  con- 
venzionale da  cui  tutti  gli  stru.menti 
si  accordano.  Ad.  gr.  choreios.  it.  co- 
rèo sm.  propr.  battuta  di  ballo:  piede 
metrico  composto  d'una  lunga  e  di 
una  breve,  detto  anche  trocaios,  cor- 
rente, it.  trocìièo  sm.  Gr.  choreìa.  bal- 
lo, it.  corèa  sf.  malattia  nervosa  detta 
ballo  di  S.  Vito;  coreo-grafo  sm.  scrit- 
tore, cioè  compositore  di  balli  per  tea- 
tro; coreografia  sf.  arte  di   comporre 
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balli;  coreografico  ad.  attenente  a  balli. 
Composto  con  auló-s.  tibia,  è  chor-au- 
las.  sonator  di  tibia  nei  balli;  da  que- 
sto il  Wackernagel  spiega  il  mlt.  ca- 
raulare,  donde  il  fr.  caroler.  it.  ca- 
rolare intr.  danzare  in  giro  presi  per 
mano:  sost.  fr.  carole,  it.  carola  sf. 
ballo  in  giro,  poi  ballo  in  generale. 
(Il  Forster  jjreferisce  l' etim.  da  co- 
rolla, corona).  Forse  dal  far  carolare 
le  Italie  venne  ad  un  giuoco  del  bi- 
liardo il  nome  di  carolina  sf. 

Corón»    sf.    cerchio  di  fiori,  di  fo- 
glie, di  metallo,  che  serve  d'ornamen- 
to al   capo;    It.    cor-ona  cosa  ritorta, 
dalla  rad.  ìcar  torcere:  è  anche  segno 
di  nobiltà  e  simbolo  della  dignità  re- 
gale,   e  perciò    si   usa   anche   per  so- 
vrano: in  generale  qualsiasi  cosa  di- 
sposta in  cerchio,  p.  e.  'corona  di  per- 
sone, difortifìcazioni  '  ecc.  ^farcorona 
ad  uno'  attorniarlo:   'corona  del  ro- 
sario' filza  di  pallottoline  bucate  con 
cui  si  dice  il  rosario  :  'corona  dei  den- 
ti, del  trapano'  la  parte  rotonda  :  dal- 
l'uso di  porre  una  corona  sugli    edi- 
fìci compiuti   venne   il   significato   di 
compimento:  è  anche  il  nome  di  due 
costellazioni  ;    dim.  coroncina  piccola 
corona:  divozione  particolare  alla  Ma- 
donna ;    coronèlla   piccolo    tumore    in- 
torno   a    un   dito:    protuberanza    che 
nasce  talvolta  intorno  al  fusto   delle 
pianticelle:  piccolo  rialzo  dell'argine 
per  difesa  provvisoria;  accr.  coronció- 
ne  :   coronare  e  incoronare   trns.    porre 
la  corona  sul  capo  ad  uno  :  investire 
della  dignità  regia:  iiremiare  con  una 
corona:  cingere,  circondare;  coronario 
ad.  attributo  d'un'arteria  e  d'una  ve- 
na vicine  al  cuore;  coronaria  sf.  spe- 
cie d'erba;  coronalo  sm.  chi  fa  e  ven- 
de corone;  coronale  ad.  attributo  del- 
l'osso del  cranio  che  forma  la  fronte: 
coronazióne  incoronazióne  sf.  l'atto  e  la 
solennità  di  coronare;  coronaménto  in- 
coronaménto sm.  il  coronare  :  fìg.  com- 
pimento; scoronare  trns.  levare  ad  al- 
tri la  corona  di  testa:  rompere  la  co- 
rona   a  un   dente:    tagliare   alberi   a 
corona;  scoroncidre  intr.  tenere  in  ma- 
no la  corona  dicendo  il  rosario.  Dim. 
It.  coronula  *coron'la  corolla,  it.  co- 
rolla sf.  l'unione  delle  foglie  e  dei  pe- 
tali dove  avviene  la  fecondazione  del- 
le piante  ;  It.  coroUarium  prese  il  si- 
gnificato  di   appendice,   it.  corollario 
sm.  conseguenza  d'un  assioma  o  d'un» 
proposizione  già   dimostrata.     Sinco- 
pato da  corona  *c'rona  è  cruna   sf.  il 
forellino  dell'ago  per  cui    passa  il  fi- 
lo: significò  anche  chierica  ;  incrundre 
trns.    infilar    nella    canna  ;   scrunare 
trns.  rompere  la  cruna  all'ago.  -  Dal 
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gr.  koróuis.  segno  curvo,  è  cornice  sf. 
ciutura  sporgente  ed  ornata  in- alto 
degli  edifìci:  ornamento  di  legno  in 
£ui  s'inijuadrano  i  dipinti  le  incisioni 
ecc.  fig.  aggiunte  fatte  ad  un  racconto: 
(conae  il  gr.  koróne  significa  cosa  cur- 
va e  cornacchia,  cosi  cornice  fu  rac- 
costato al  It.  cornicem.  cornacchia); 
dim.  camicétta,  accr.  cornicióne  ;  corni- 
ciare incorniciare  trus.  mettere  la  cor-  , 
nice  o  in  cornice;  pp.  corniciato  for- 
nito di  cornice  ;  corniciatiira  incorni- 
ciattVra  sf.  l'atto  e  il  modo  d'  incor- 
niciare ;  scorniciare  trns.  tor  via  la 
cornice:  anche  ridurre  in  forma  di 
cornice  ;  scorniciaménto  s,va.  lavoro  di 
cornici;  szorniciaAùra  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  scorniciare.  Dalla  stessa 
rad.  è  It.  cur-vus,  it.  ciirco  ad.  pie- 
gato in  arco,  c'irva  sf.  sottinteso  linea, 
ogni  linea  retta:  piegatura;  avv.  cur- 
vamente; curvità  curcézza  sf.  qualità 
di  curvo;  curvare  incurcdre  trns.  pie- 
gare in  arco;  curvaménto  incurvaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  curvare;  cur- 
vatura incurvatura  sf.  piegatura  in  ar- 
co; ricurvo  ad.  molto  curvo;  ricurvdre 
trns.  far  ricurvo,  piegare;  curvilineo 
ad.  formato  di  una  o  più  linee  curve. 
Sp.  corveta.  fr.  courbette.  it.  corvétta 
sf.  il  salto  del  cavallo  che  abbassando 
la  groppa  si  posa  sui  pie  di  dietro  ed 
iilza  quelli  davanti:  estens.  salto  si- 
mile d'altri  animali  ;  corvettare  intr. 
far  corvette  :  simil.  saltare  danzan- 
do. -  Il  raddoppiamento  della  radice 
stessa  fornta  gr.  kirkos  e  It.  circ-us. 
it.  circo  sm.  edifizio  di  forma  quasi 
«vale,  in  cui  si  davano  spettacoli  eque- 
stri; circènse  ad.  del  circo,  che  si  fa- 
ceva nel  circo.  Avv.  It.  circa,  intorno, 
in  giro,  it.  circa  indica  approssima- 
zione di  spazio  di  tempo  di  quantità. 
La  forma  circum  rimane  in  alcuni 
composti,  p.  e.  ^  circon-daro  circon- 
ferenza circo-spetto  circu-ito'  ecc.  e 
nel  modo  avvb.  circunclrca  a  un  dipres- 
so. Dim.  di  circo  è  cìrcolo  sm.  super- 
ficie piana  limitata  di  una  circonfe- 
renza, tutti  i  punti  della  quale  sono 
egualmente  distanti  dal  contro:  fig. 
ridotto  dove  convengono  più  persone 
per  conversare. o  per  discutere  di  cose 
comuni:  'circolo  vizioso'  argomenta- 
zione difettosa  che  dà  per  provato  ciò 
che  si  deve  provare;  dim.  clrcolétto  ; 
circolare  ad.  che  ha  forma  di  circolo: 
come  sf.  lettera  che  si  manda  a  più 
parsone  per  un  medesimo  fine;  avv. 
circolarmente;  circolare  intr.  muoversi 
in  giro:  girare  che  fa  il  sangue  o  l'aria: 
fig.  passare  di  mano  in  mano,  di  boc- 
ca in  bocca;  circolaménto  sm.  il  cir- 
colare;  circolatòrio    ad.   attributo   del 
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moto  circolare:  circolazione  sf.  il  cir- 
colare del  sangue,  dell'aria,  del  dre- 
nare: il  muoversi  liberamente  di  pas- 
seggeri veicoli  ecc.  Circolo  *circ'lo 
divenne  cérchio  sm.  qualsivoglia  cosa 
o  aggregato  di  cose  o  persone  in  for- 
ma circolare:  quello  che  si  mette  per 
fortezza,  p.  e.  alle  botti,  o  per  orna- 
mento; dim.  cerchiétto  cerchiettino  cer- 
chiello  cerchiellino  cerchiolìno  :  aeer.  cer-  A 
chiane,  quello  delle  ruote  dei  carri  ; 
cérehia  sf.  cinta  di  città  o  d'altro  ;  cer- 
chiare incerchidre  trns.  stringere  con 
cerchi  botti  barili  ecc.  mitnire  di  cer- 
chi le  ruote;  cerchiaio  sni.  chi  vende 
cerchi  da  botti  barili  e  simili  :  cerchia- 
mento sm.  il  cerchiare;  cerchiatóre  sn\. 
chi  cerchia  botti;  cerchiatura  sf.  l'ef- 
fetto del  cerchiare;  accerchiare  trns. 
circondare  ;  raccerchiare  trns.  accer- 
chiar di  nuovo;  accerchielldre  trns.  cin-  B 
gere  di  cerchielli  ;  7'icerchidre trns.  cer-  . 
chiare  di  nuovo;  cerchiettare  trns.  mu- 
nire di  cerchietto  ;  semi'^Arcolo  semicér- 
chio sm.  mezzo  circolo;  semicircolare 
ad.  di  semicerchio.  Da  circvis  è  It.  cir- 
care.  andare  attorno,  it.  cercare  trns. 
propr.  girare  per  trovar  da  vivere, 
come  i  frati  e  gli  accattoni,  poi  per 
trovare  qualsiasi  cosa:  quindi  fru- 
gare, esaminare,  chiedere. adoperar.si. 
(Non  è  verisimile  la  derivazione  da  C 
*quaeritare  o  *quaericare  a  cui  altri 
ricorse;  v.  cherere).  Cérca  sf.  il  cer- 
care, questua;  cercata  sf.  l'atto  del  cer- 
care; dini.  ccrcatina;  cercatóre-trice-tó- 
ra  sm.  f.  negli  ordini  mendicanti  chi 
va  alla  questua  ;'  ri'^ercdre  trns.  cercar 
di  nuovo,  investigare,  richiedere,  esi- 
gere; pp.  ricercato,  come  ad.  sover- 
chiamente squisito,  affettato  ;  ricer- 
cata sm.  Miis.  l'intonar  sotto  voce  pri- 
ma di  cominciare  il  canto;  avv.  ri-  D 
cercataménte  ;  ricercatézza  sf.  affetta- 
zione; ricérca  sf.  ricercaménto  sm.  il 
ricercare;  ricercatóre-tr ice  sm.  {.  ehi  o 
che  ricerca.  La  forma  gr.  krikos  pare 
conservata  in  cricco  sm.  molla  che 
ferma  il  coltello  nell'asta.  Lt.  circt- 
nus.  it.  cércine  sm.  rozzo  panno  rac- 
colto in  cerchio  usato  sulla  testa  da 
coloro  che  portano  pesi:  berrettino 
composto  di  piccole  stecche  di  balena 
o  di  giunco,  che  si  mette  sul  capo  ai  E 
bambini  acciocché  cadendo  non  si  fac- 
ciano male:  (è  anche  vento  di  tra- 
montana e  in  questo  senso  deriva  dal 
lt.  circius  o  cercius)  ;  accercindre  trns. 
avvolgere  a  foggia  di  cercine;  incer- 
cindre  trns.  porre  altrui  il  capo  in 
cercine.  Da  circinus  è  anche  il  fr. 
cerne,  cerchio,  da  cui  cerniéra  sf.  ser- 
ratura fatta  di  duo  lastrelle  di  me- 
tallo imperniate  e  giranti,  in  modo  da 
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a,prire  e  chiudere.  Dalla  rad.  stessa 
alcuni  traggono  il  gr.kyklos  (che 
altri  assegna  a  quella  di  kylindros) 
it.  ciclo  sm.  circolo,  periodo  :  *  ciclo 
solare'  periodo  di  28 anni,  dopo  i  qiiali 
l'anno  ricomincia  con  lo  stesso  gior- 
no .-'ciclo  lunare'  periodo  di  19  anni: 
'ciclo  epico'  cerchia  di  tradizioni  che 
formano  soggetto  di  canti  epici;  accr. 
A  ciclóne  movimento  vorticoso  dell'aria  ; 
ciclico  ad.  che  appartiene  ad  un  ciclo 
di  leggende;  gr.  kjklo-eidès  che  ha 
l'aspetto  (eidos)  di  cerchio,  it.  ciclòide 
sf.  curva  descritta  da  un  punto  di  un 
cerchio  che  gira  percorrendo  una  li- 
nea iissa;  V.  anche  ciclope;  epiciclo 
sm.  l'orbita  circolare  sulla  quale  cre- 
devasi  che  si  movessero  i  pianeti,  il 
cui  centro  spostavasi  per  descrivere 
una  circonferenza  più  grande.  Gr.  en- 
fi kyklios.  da  cui  it.  enciclica  sf,  lettera 
circolare  che  il  principe  mandava  a' 
suoi  dipendenti  o  che  il  papa  manda 
ai  vescovi  o  il  vescovo  ai  parroci.  Cfr. 
enciclopedia. 

Còrpo  sm.  la  jiarte  materiale  del- 
l'uomo  e  degli  animali;  It.  corp-us. 
conservato  in  '  Corpus  domini  '  la  fe- 
sta del  corpo  del  Signore:  estens.  ogni 
materia  che  ha  tre  dimensioni  :  'corpi 
celesti'  gli  astri:  'corpi  organici  e 
C  inorganici  '  ogni  aggregato  di  materia 
organica  od  inorganica:  corpo  vale  an- 
che cadavere ,  ventre  :  la  parte  più 
larga  di  vasi,  strumenti  eco.  fig.  la 
parte  più  importante  di  checchessia, 
p.  e.  di  edifizi  ,  navi  :,  consistenza,  vi- 
gore: 'corpo  del  delitto'  l'oggetto 
con  cui  o  per  cui  fu  commesso  un 
delitto:  dal  significato  di  organismo 
jiassò  ad  indicare  unione  di  persone 
che  formano  un  tutto,  p.  e.  '  corpo  ac- 
D  cademico  '  tutti  insieme  i  j)rofessori 
d'un' università:  'corpo  d'esercito' 
due  o  più  divisioni  sotto  un  coman- 
dante: 'corpo  di  guardia'  fi  soldati 
posti  a  guardia  d'un  luogo  e  il  luogo 
stesso  dove  stanno,'  dim.  corpicèllo  cor- 
coì'picciuòlo:  corpétto  x<&T  lo  più  è  sotto- 
veste: carpino  piccolo  ventre:  corpii- 
scolo  corpo  minuto,  da  cui  corpuscolare 
ad.  di  corpuscolo  ;  vezz.  corjjictMO,  spr. 
corpettiiccio  ;  avv.  corpóne  gran  ventre: 
E  pegg.  corpaccio  corpaccióne ;  corpacciuto 
ad.  che  ha  gran  ventre  ;  corpacci'ita  e 
scorpacciata  sf.  mangiata  abbondante 
fatta  con  avidità:  accorpato  ad.  pre- 
gno, dicesi  di  animali;  corpulènto  ad. 
grave  di  corpo,  corpacciuto;  corpulèn- 
za sf.  l'essere  corpulento.  Dal  fr.  cors 
è  corsétto  corsalétto  sm.  il  corpo  della 
corazza:  ora  dicesi  corsetto  il  busto 
per  le  donne.  Fr.  jtistaucorps  divenne 
giustacuore  sm.  specie  d'  antica  veste 


assettata  alla  vita  che  arrivava  al  gi- 
nocchio o  poco  più  giù. Da  corpore  è  cor- 
pòreo ad.  che  ha  natura  o  forma  di  cor- 
po :  materiale:  fig.  caduco;  opp.  incor- 
pòreo ad.  che  non  ha  corpo,  immateria- 
le; incorporeità  sf.  qualità  e  stato  d'in- 
corporeo; corporale  ad.  che  riguarda  il 
corpo:  come  sm.  pannicello  bianco  su 
cui  il  sacerdote  posa  l'ostia  e  il  calice; 
avv.  corporalmente  col  corpo  ;  corpora- 
tura sf.  tiitta  la  composizione  del  cor- 
po umano  ;  corporazióne  sf.  compagnia 
di  più  persone  associate  sotto  uno  sta- 
tuto comune  ;  concorpordre  trns  .  ri- 
durre due  o  più  sostanze  in  un  solo 
corpo;  incorporare  trns.  mescolare  una 
cosa  in  un'altra  per  modo  che  formi 
con  essa  tin  solo  corpo:  rifl.  imbeversit 
detto  di  paesi  e  di  terreni,  riimirli 
ad  altri  come  parti  di  itn  tutto;  in- 
corpordhile  ad.  che  si  può  incorporare; 
incòrporo  incorporamento  sm.  1'  incor- 
porarare  :  incorporo  anche  la  cosa  in- 
corp  irata  ;  scorporare  trns.  cavar  dalia- 
massa  lina  quantità  di  denaro  o  roba; 
scòrporo  sm.  scorporazióne  sf.  somma 
scorporata:  estens.  spesa  alquanto 
grave. 

Crfrrere  intr.  andare  velocemen- 
te ;  It.  (currere  da  *cur-jere);  quin- 
di affrettarsi  ,  spicciarsi  :  fig.  anche 
di  acqua  che  si  muove,  del  tempo 
che  passa,  di  fania  che  si  diffonde: 
di  cose  ferme  che  hanno  una  direzio- 
ne, come  muro,  siepe  e  simili:  di  di- 
scorso o  stile,  proceder?:  di  distan- 
za, essere  frammezzo:  quindi  fig.  es- 
sere differente:  di  atti  morali,  in- 
tercedere; p.  e.  amicizie,  relazioni: 
'lasciar  correre'  non  badare:  trns. 
'correre  un  paese'  devastarlo:  'cor- 
rere una  lancia'  giostrar  con  lancia: 
'correr  pericolo'  esservi  esposto  :  det- 
to di  fiumi,  strade  ecc.  si  dice  che 
'corrono  acqua,  sangue'  ecc.  ppr.  cor- 
rènte, come  ad.  dicesi  d'uso,  d'opinio- 
ne, che  è  in  voga  :  di  moneta,  buona» 
e  vera:  di  persona,  pronta,  facile  a 
fare  tina  cosa:  di  giorno  anno  mese 
ecc.  qitello  in  cui  si  parla:  di  prezzo, 
presente  :  come  sf.  corso  d' acqua  : 
(quindi  sottocorrènte  sf.  la  parte  d'ac- 
qua corrente  ch'è  nelle  colonne  infe- 
riori) :  fig.  opinione  volgare,  andazzo: 
'corrente  elettrica,  magnetica'  que- 
ste forze  quando  sono  in  azione:  'cor- 
rente d'aria  '  movimento  d'aria  in  una 
direzione  :  come  sm.  travicello  che  sì 
pone  fra  trave  e  trave  per  sostenere 
meglio  i  palchi  e  i  tetti  :  usasi  anche 
avvb.  p.  e.  'scrivere  corrente  o  corren- 
teménte, speditamente;  dim.  correntino 
travicello  e  accr.  correndone  travicello 
grande;  correntina  f&mil.  dissenteria; 
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correntézza  sf.  l'essere  corrente  a  cre- 
dere, a  fare:  corrico  ad.  facile  a"cre- 
dere  o  a  concedere  ;  avv.  coi'ncaniénte 
senza  considerazione  ;  corrière  sm. 
messaggero,  chi  porta  le  lettere  per 
le  poste  ;  corriera  sf.  carrozza  che 
porta  il  corriere:  corridóre  sm.  per- 
sona e  cavallo  veloce  al  corso  :  corri- 
dóre e  corridoio  sm.  andito  di  comu- 
nicazione fra  due  parti  d'un  eilifìzio  : 
dim.  corridorétto.  Della  rad.  di  cur- 
rere  è  currus.  cooahio,  da  cui  curu- 
lis,  it.  curale  ad.  attributo  de'  primi 
magistrati  di  Roma,  che  andavano  in 
cocchio  e  della  sedia  d'onore  che  tisa- 
vano.  Pp.  cursum,  it.  córso,  come  sm. 
l'atto  e  l'esercizio  dei  correre:  moto 
in  una  direzione  :  gara  del  correre  : 
la  via  e  lo  spazio  che  si  percorre,,  p. 
e.  da  un  fiume:  le  vie  principali  delle 
citte,  dove  corrono  le  carrozze  a  di- 
porto, ed  anche  tutto  il  complesso  di 
gente  che  vi  prende  parte:  fig.  anda- 
mento, procedimento  delle  cose:  cir- 
colazione di  valori:  complesso  di  stu- 
rli:  studio  ordinato  d'una  disciplina 
e  trattato  scritto  della  stessa:  rife- 
rito a  tempo,  durata,  successione  : 
poi  voga,  credito,  prezzo  dei  valori 
pubblici  e  delle  merci;  córsa  sf.  moto 
rapido:  l'atto  di  chi  corre:  gara  per 
lo  più  di  cavalli;  dim.  corstna',  cor- 
si'tta.  corserèlìa.  corsetfiva:  corsa  si- 
gnificò pure  il  viaggio  di  mare,  e  quin- 
di corsaro  e  meu  comune  corsale  sm. 
ladrone  di  mare:  anche  colui  che  in 
tempo  di  guerra  ha  il  permesso  di  ar- 
mare navi  e  di  combattere  e  predare  le 
navi  del  nemico  e  quindi  corseggiare 
iutr.  fare  il  corsaro;  corsièro  o  corsière 
smi.  cavallo  corridore,  bello  e  nobile; 
corsivo  e  corsia  ad.  attributo  d'acqua 
corrente  e  di  scrittura  liscia;  corsia. 
sf.  spazio  da  jiassare  liberamente  nei 
teatri,  nei  dormitori  nillo  navi  ecc. 
dim.  corsiétta;  avv.  corsivamente;  cursóre 
sm.  dicevasi  1'  ufficialo  giudiziario  o 
comunale  che  notificava  altriii  gli  or- 
dini, gli  atti  ecc.  cursbrio  ad.  di  cur- 
sore: attenente  al  correre.  Accórrere 
intr.  correre  verso  una  persona  o  una 
cosa  che  ci  attragga:  andare  insieme: 
correre  in  soccorso;  accorruòmo  (ac- 
corri uomo)  grido  di  colui  che  chia- 
rna  aiuto;  anticórrere  intr.  lo  stesso 
(li  precorrere,  ma  poco  usato  ;  co/ìc^ì- 
rere  intr.  convenire  da  più  pa)'ti  in 
un  luogo,  affluire,  convergere:  fig. 
competere,  contribuire,  consentire; 
ppr.  concorrènte,  come  se.  competitore, 
emiilo,  offerente;  concorriménto  sm.  il 
concorrere  ;  concorrenza  sf.  emulazio- 
ne, gara  specialm.  fra  commercianti 
e  industriali  ecc.  nella  qualità  e  nel 


prezzo  della  roba  che  vendono  o  del- 
l'opera che  prestano  ;  concórso  sm.  il 
concorrere,  affluenza,  esperimento  a 
gara:  'concorso  di  creditori'  il  com- 
plesso degli  atti  che  questi  fanno  per 
esse're  pagati  stii  beni  del  debitore: 
decórrere  intr.  cominciare  ad  aver 
corso:  il  passare  d'un  certo  periodo 
di  tempo  ;  decorrènza  sf.  il  tempo  ohe 
decorre  da  un  dato  termine  ;  pp.  de-  A 
córso,  come  sm.  il  passare  del  tempo  ; 
discórrere  intr.  in  origine  correre  qiia 
e  là:  fig.  parlare  di  un  soggetto,  ra- 
gionare: famil.  fare  all'amore  ;  discor- 
riménto sm.  lo  scorrere  qua  e  là;  pp. 
discórso,  come  sm.  il  discorrere:  ra- 
gionamento alquanto  diffuso  :  opera- 
zione che  fa  la  mente  per  intendere 
lina  cosa;  plur.  anche  chiacchiere: 
discórsa  sf.  famil.  discorso  vano,  in- 
concludente; flin^.  discorsétto  discorsi-  K 
no.  accr.  discorsone,  spr.  discorsiiccio  ; 
pegg.  discorsdccio  disco rsettdccio  discor- 
succidccio;  discorritóre  sm.  chi  ben  di- 
scorre, chi  molto  discorre;  discorsivo 
ad.  che  concerne  il  discorso:  avv.  dj- 
scorsivaménte  ragionando;  por  aferesi 
in  parte  di  dis-currere  in  parte  di 
ex-currere  abbiamo  scórrere  intr.  il 
muoversi  cou  facilità,  p.  e.  delle  ruote, 
delle  ftini,  il  correre  dell'ac(iua,  il  ra- 
pido passare  del  tempo:  fig.  lasciarsi  C 
trasportare  da  una  passione  :  ' scor- 
rere un  paese'  trns.  viaggiare,  ed  an- 
che saccheggiare  :  ' scorrere  un  libro  * 
guardarlo  rapidamente;  scorrévole  ti<\. 
che  scorre,  facile;  avv.  scorrevolmente  ; 
scorrevolézza  sf.  facilità  di  muoversi  ; 
scorreria  sf.  lo  scorrerò  che  fanno  gli 
eserciti  per  dare  il  guasto  a  un  pae- 
se; scorriménto  sm.  lo  scorrere;  scor- 
ridóre sm.  soldato  che  scorre  e  pre- 
ceile  il  grosso  d'  un  esercito  ;  scoraz-  I> 
zdre  intr.  correre  in  qua  e  in  là  in- 
terrottamente:  faro  scorrerie  ;  scoraz- 
zaménto  sm.  lo  soorazzare;  pp.  scórso: 
detto  di  mese  anno  secolo,  vale  pros- 
simo passatro:  come  sm.  lo  scorrere 
nel  senso  di  errore:  p.  e.  'scorso  di 
di  lingua';  scórsa  sf,  l'atto  dello  scor- 
rere uno  scritto;  dim.  scorgettina.  scor- 
serèlla  ;  scorsoio  ad.  attributo  di  nodo 
che  scorre;  escursióne  sf.  scorreria: 
gita  per  diletto  o  per  istruzione;  in-  E 
córrere  intr.  cadere  in  cose  dannose, 
come  pene,  censure;  incursióne  sf.  scor- 
reria, irruzione;  rincórrere  trns.  cor- 
rere dietro  ad  uno  che  fugga:  fig.  ri- 
passare nella  memoria;  rincórsa  sf.  il 
dare  indietro  e  poi  pigliar  la  corsa 
per  saltare  o  lanciarsi  con  maggior 
impeto;  occórrere  intr.  dal  significato 
originario  di  correre  incontro  venne 
quello  di  accadere  all'imprevista  e  di 
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venire  alla  ineute:  poi  di  bisognare; 
ppr.  occo i" /'e »fe che  abbisogna:  come  sm. 
ciò  che  abbisogna;  occorrenza  sf.  con- 
giuntura, poi  bisogno,  in  particolare 
il  bisogno  del  corpo  ;  penzórrere  trns. 
scorrere  una  cosa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza :  fig.  ^percorrere  iin  libro,  una 
carriera';  percorrènza  sf.  il  percor- 
rere ,    distanza    che    si   percorre  :    pp. 

A  percórso,  come  sni.  spazio  che  si  per- 
corre, distanza;  precórrere  intr.  cor- 
rere innanzi,  per  lo  jjiù  col  pensiero; 
precorritóre  sm.  chi  o  che  precorre:  j^re- 
cursóre  sm.  persona  che  annunzia  e 
predispone  gli  animi  a  cose  nuove  e 
a  chi  le  farà  trionfare:  '  il  Precur- 
sore '  è  detto  per  antonomasia  S.  Gio- 
vanni Battista  che  venne  ad  annun- 
ziare il  Messia:  dicesi  anche  il  segno 
che   precede   lina   malattia;    ricórrere 

S  intr.  correr  di  nuovo  :  di  feste  e  so- 
lennità, ritornare  dopo  un  certo  pe- 
riodo :  tig.  indirizzarsi  ad  uno  per  ot- 
tenere una  cosa,  o  perchè  sia  fatta  ra- 
gione: Arch.  il  circondare  ohe  fa  ima 
cornice  od  altro  membro  tutto  o  parte 
d'un  edifizio  :  trns.  guastare,  parlando 
di  paese:  ppr.  ricorrènte  che  ricorre: 
attributo  di  malattia  che  ritorna  dopo 
certi  periodi:  come  sm.  chi  si  volge 
all'autorità  perchè  gli    sia    fatta    ra- 

•C  gione;  ricorrènza  sf.  il  ricorrere  di  fe- 
sta o  solennità;  ricorriménto  sm.  il  ri- 
correre: pp.  ricórso  come  sm.  il  ricor- 
rere, il  rivolgersi  ai  altri  per  avere 
soccorso,  difesa  ecc.  o  per  chiedere  gra- 
zia o  giustizia:  r  atto  scritto  che  la 
domanda  :  Aroh.  ornamento  che  ri- 
corre intorno  a  parete  o  simile  ;  77'- 
córsa  sf.  nuova  corsa;  soccórrere  trns. 
dal  signif.  originario  di  correr  sotto 
prese  quello  di  accorrere  in  aiuto,  aiu- 

D  tare:  iutr.  venire  in  mente;  soccorré- 
vole ad.  pronto  a  soccorrere  ;  soccor- 
rènza  sf.  diarrea;  soccori-itóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  soccorre;  soccorrimènto  sm. 
il  soccorrere;  pp.  soccórso, come  sm.  aiu- 
to, assistenza;  succursale  ad.  attributo 
di  chiesa  o  stabilimento  o  negozio 
che  dipende  da  altro  principale  e  in 
qualche  modo  gli  presta  soccorso  ; 
^tracórrere  intr.  correr  forte  e  senza 
ritegno;  stracorridóre  sm.  dicevasi    il 

i;  soldato  a  cavallo  che  precedeva  l'eser- 
cito ;  trascórrere  intr.  scorrere,  pas- 
sare, per  lo  Y'i^x  del  tempo:  fig.  la- 
sciarsi trasportare  da  impeto  o  pas- 
sione oltre  il  giiisto  termine  ;  trascórso 
come  sm.  l'aver  passato  i  giusti  ter- 
mini :  errore  commesso. 

t^orrrtseo  al.  poet.  splendente  di 
subita  e  vivissima  luce;  It.  coruscus 
(forse  connesso  al  gr.  ker-aunós  ful- 
mine) ;  corruscare*  intr.  balenare. 
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C'ortéci-ia  sf.  scorza  degli  alberi: 
estens.  crosta  di  varie  cose:  flg.  ap- 
parenza esteriore;  It.  oorticem  me- 
diante im  ad.  *corticea;  dira,  cortec- 
cìna  cortecciuòla :  corteccino  pezzetto  di 
pane  con  crosta;  accr.  corte^cióne,  fig. 
abito  troppo  grave:  corticale  ad.  ai- 
tributo  d'una  sostanza  del  cervello 
che  gli  serve  come  di  corteccia;  scor- 
tecciare trns.  levar  la  corteccia;  scor- 
tecciaménto sm.  lo  scortecciare;  scor- 
ticare trns.  levar  la  corteccia:  stac- 
car la  pelle  da  un  animale  :  fig.  to- 
gliere con  v&pacìtk;  scorticaménto  sm. 
scorticazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello 
scorticare;  scorticatóre  sm.  chi  o  che 
scortica  ;  scorticatoio  sm.  luogo  dove 
si  toglie  la  pelle  alle  bestie  da  soma 
e  da  tiro  macellate:  fig.  banco  del- 
l'usuraio e  simili  luoghi;  scorticatiira 
sf.  lacerazione  della  pelle;  sco/*fJcA ino 
sm.  coltello  da  levar  la  pelle  alle  be- 
stie: spr.  chi  le  scortica:  flg.  usuraio. 

Cortina  sf.  tenda  che  copre  la  por- 
ta :  fascia  che  gira  itorno  al  letto; 
mlt.  cortina  d'  incerta  origine  (  Isi- 
doro da  corium,  cuoio,  perchè  sarelibe 
stata  di  pelle;  lo  Storm  dal  gr.  kj-r- 
tós  curvo;  il  Bugge  la  crede  una  sin- 
cope di  *covortina,  cioè  copertina;  il 
Marchesini  da  coltre,  venez.  coltrina). 
Cortina  è  anche  la  parte  delle  mura 
d'una  fortezza  che  è  fra  due  baluardi; 
in  questo  senso  potrebbe  essere  con- 
nesso a  chors,  corte,  ricinto;  corti- 
naggio sm.  tutte  le  tende,  balze,  cor- 
doni eco.  che  formano  come  padiglio- 
ne ad  un  letto;  cortindre  accortindre 
incortinare  trns.  circondare  di  cortine  ; 
scortindre  trns.  levar  la  cortina. 

Corto  ad.  troppo  breve ,  piccolo, 
scarso:  It.  cort-us,  rad.  skart  taglia- 
re: fig.  compendioso:  inefficace:  'vi- 
sta corta'  breve:  'mente  corta'  ot- 
tusa: '  armi  corte  '  insidiose:  '  di  corto  ' 
avvb.  da  poco  tetnpo:  'alle  corte'  in- 
somma; dim.  cortètto;  avv.  cortamente; 
cortézza  sf  qualità  di  corto.  Una  for- 
ma d'ad.  è  il  n.  pr.  Curtius.  Curzio. 
Da  *curtjar6  venne  ac-corcidre  trns. 
far  corto,  abbreviare  ;  accordabile  ad. 
che  si  può  accorciare;  accorciaménto 
sm.  l'accorciare;  avv.  accordatamente: 
accorciatìco  ad.  che  accorcia:  atto  ad 
accorciare  ;  accorciatiira  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'accorciare;  raccorciare  trns. 
accorciare  ancor  più  ;  raccorciatóre 
-trìce  sm.  f.  ohi  o  che  raccorcia;  rac- 
corciaménto  sm.  il  raccorciare;  scor- 
ciare trns.  render  corto  o  più  corto: 
abbreviare  ;  scó;'c«o  sm.  operazione  per 
cui  mediante  la  prospetti s-a  si  fa  ve- 
dere una  superficie  capace  della  terza- 
dimensione;  l'ultima   parte   d'un  pe- 
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riodo  eli  tempo;  scorcia  in 'nto  sra.  lo 
scorciare;  scorciatoia  sf.  tragitto  che 
abbrevia  una  via.  Alla  stessa  rad. 
appartiene  It.  crena,  incisione,  da  cui 
incrinarsi  vb.  fendersi,  screpolarsi, 
dotto  di  vasi;  incrinatura  sf.  l'incri- 
narsi e  il  segno  della  screpolatura. 

Còrvo  e  còrho  sin.  grosso  uccello 
nerissimo  che  si  pasce  principalmente 
di  carne;  It.  cor-vus  dal  suono  kor 
kro  che  ne  imita  la  voce:  fig.  iiomo  tri- 
sto e  furbo:  simil.  grossa  tanaglia,  da 
alzar  le  incudini:  nome  d'una  costel- 
lazione dell'emisfero  australe;  diin. 
corvétto  corbicino  corbacchtno;  accr.  cor- 
bucchióne;  pegg.  corbdccio  ;  corvino  ad. 
dicesi  per  lo  più  del  nero  dei  capelli  ; 
corbino  corbolino  ad.  attributo  d'  un 
fico  nero  ;  corbina  sf.  specie  d'uva  ne- 
ra. Feni.  It.  cornix,  dim.  cornacula, 
it.  cornacchia  sf.  uccello  simile  al  cor- 
vo: fig.  donna  ciarliera;  cornacchiaia 
sf.  moltitudine  di  cornaccbie  :  fig.  ci- 
caleccio prolungato  e  noioso.  Da  cor- 
bacoliio  par  derivato  scorbacchiare  e  da 
cornacchia  scornacchidre  trns.  sver- 
gognare altri  pubblicamente,  toglier- 
gli, secondo  la  favola,  le  penne  di  pa- 
vone e  mostrarlo  qual  è;  scorbacchia- 
ménto  scornacchhnénto  sni.  lo  svergo- 
gnare. Al  It.  corvus  corrisponde  il 
gr.  kórax,  da  cui  cordce  e  coracino  sm. 
pesce  di  bel  colore  nero,  detto  anche 
cbrvoìo  ;  corrida  sf.  piccola  specie  di  cor- 
nacchia. Dalla  reduplicazione  cro-o 
è  It.  crooire  e  crocitare,  it.  crocciare 
crocidare  intr.  il  gridare  del  corvo  ; 
croccdre  intr.  mandare  il  suono  delle 
cose  fesse  quando  sono  percosse;  ppr. 
Gl'accante,  dicesi  dei  cibi  con  crosta 
che  croccano  sotto  i  denti:  come  sm. 
piatto  dolce  di  mandorlo  tostate;  dal 
fr.  croquet  diconsi  crocc/je^te  sf.pl. certe 
polpettine  bislunghe  che  si  friggono  in 
padella;  per  somiglianza  di  forma  c/'òc- 
chia  sf.  è  una  specie  di  cerchio  o  ciam- 
bella che  le  donne  si  fanno  sul  cucuz- 
zolo avvolgendo  le  trecce  dei  cajielli; 
crocchio  ad.  malaticcio.  Dal  gr.  krótos. 
strepito,  è  krótalon,  it.  cròtalo  sm. 
specie  di  nacchera  o  castagnetta;  da 
un  vb .  *crotvilare  è  crocchiare  intr. 
crocoare;  crocchio  sm.  suono  dei  vasi 
fossi.  Dal  suono  alfine  clo-c  è  chioc- 
care schioccare  intr.  il  suonar  della 
frusta  agitata  con  forza;  chiocco  schiòc- 
co sm.  scoppio  della  frusta  ;  schioccdta 
sf.  1'  atto  di  schioccare.  Dal  suono 
glo-c  è  It.  glocire  glocidàre,  it.  chioc- 
ciare chioccitdre  intr.  il  far  glo  glo  del- 
la gallina:  fig.  rammaricarsi  sommes- 
samente e  ad  intervalli  ;  chiòccia  sf.  la 
gallina  quando  guida  i  pulcini  e  quan- 
do cova  ;  chiòecio*  ad.   roco  ;  chiocciata 


sf.  tutti  insieme  i  pulcini  covati  dalla 
chioccia.  A  qiiesto  tema  risale  anche  il 
vb.  sp.  aclocarse,  it.  accocoldrsi  e  cocco- 
Idrsi  propr.  covare ,    poi  sedersi  sullo 
calcagna:  stare  a  tutto  suo  agio,  goder- 
sela; còccolo  sm.   sollazzo  ìnateriale: 
^ stare  a  coccolo'  coccolarsi;  vezz.  coc- 
colino sm.  bambino  grassoccio  e  gra- 
zioso: ad.  dicesi  d'una  spe;;ie  di  tosse 
convulsa  che  suol  venire  ai  bambini;   A 
avv.  coccolCne-óni  dicesi  dello  star  ran- 
nicchiato e  seduto  sulle  calcagna.  Da 
glo-k  è    anche   il   gr.   *glok-ja   glòssa 
glótta,  lingua,  poi  frase  oscura,  onde 
l'it.   glòssa,  e  chiòsa   sf.   dichiarazione 
di  voci  e  modi  e  frasi  dottrinali  dub- 
bie ed  oscure:  co\ae-ato;  glossema  sm. 
vocabolo  o  modo  oscuro,  poi  la  dichia- 
razione sua;  glossare  e  chiosare  trns.  far 
le  glosse  a  un  libro;  glossatóre  &  chio- 
satóre   sm.  ohi    fa    le  glosse,   comen-    B 
tatore  ;  glossàrio  sm.  raccolta  di  glos- 
se, vocabolario  in  cui  si  dichiarano  le 
voci  e  i  modi  oscuri  o  alterati  d'una 
lingua;  dim.  glossariétto;.  coui]).  mod. 
glossografia   sf.    parte    della    filologia 
che  concerne  il   significato   dei  voca- 
boli; glossògrafo  sm.  chi  si  occup,i   di 
glossogra&a,;  glossografico  ad.  attenen- 
te a  glosografia;  glottologia  sf.  scienza 
del  linguaggio,  linguistica;  glottòlogo 
sm.  linguista;  glottològico  ad.  attenente    C 
a  glottologia.  Gr.  glottida,  it.  glòttide 
sf.  apertura   ovale  nella  parte  di  so- 
pra della  laringe,  che  serve  alla  for- 
mazione della  voce  :  come  sm.  uccel- 
letto che  ha  la  lingua  lunga;  epiglòt- 
tide sf.  corpo  cartilaginoso  che  sta  so- 
pra la  glottide  e  ne  copro  l'apertura 
quando  s' inghiotte  il  cibo,  per  impe- 
dire che  questo  vada  nel   canale   re- 
spiratorio. Bu-glòssa  sf.  propr.  lingua 
di  bue,  specie  di  pianta  nominata  dalla  D 
sua  forma.     Gr.  poly-glottos  di  molte 
lingue,  it.  poliglòtta   ad.    attributo*  di 
libro  stampato   in   più    lingue:    come 
sm.  paliglhtt»  e  jioliglàtta   chi   conosco 
e  parla  \nn  lingue.  Dal  suono  gru  che 
fanno  i  porci  è  lat.  grundire,  grunnire, 
it.  grugnire  intr.  l'emettere  la  voce  del 
porco  o  simile  a  quella:  fig.  dicesi  del- 
l'uomo specialmente  quando  ingiuria; 
gnigno  sm.  il  grifo  o  ceffo  del  porco  : 
spr.  il  volto  umano:  fig.  broncio,  atto  R 
del  viso  che  indica  crucio  o  dispetto  : 
dim.    grugné.tlo   gruynina ;    pegg.  gru- 
gndccia;  grugnito  sm.  la  voce  che  man- 
da il   porco:   spr.    parole    d'ingiuria; 
grugnóne-óna  sm.  f.  chi  ha  viso  molto 
serio  e  quasi  in  atto  di  cruccio:  sgriigno 
sgrugnóne  sm.  sgrugnata  sf.  colpo  dato 
nel  grugno  di   sotto  in  su  col  pugno 
chiuso;   ingrugndre  intr.  criicciarsi  e 
mostrare  il  cruccio  nel  volto.  Il  suono 
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gru   gru  dei  colombi   e   indicato    dal 
vb.  grugdre  intr. 

Cosacco  srh.  nome  di  un  popolo 
nella  Russia  meridionale  e  soldato 
russo  di  cavalleria  nativo  dell'Ucra- 
nia  e  delle  rive  del  Don. 

Còscia  sf.  la  parte  del  corpo  che 
va  dalle  anche  al  ginocchio;  It.  coxa: 
tig.    sostegno  di   un   ponte,    rinfianco 

A  d'una  volta  ecc.  còscio  sm.  la  coscia 
delle  bestie  grosse  macellate;  dim.  co- 
scéita  coscina  cos pettina  :  coscétfo  coscia 
di  certi  animali  che  si  mangia;  acar. 
coscióna .  cosciòtto;  cosciale  sm.  arma- 
tura della  coscia:  sostegno  di  una  mac- 
china: nella  carrozza  i  due  pezzi  di 
legno  in  mezzo  ai  quali  si  fissa  il  ti- 
mone: dira,  coscialétto:  accosciarsi  tms. 
ripiegarsi  sulle  cosce,  ristringersi: 
scosciare  trns.  aprire  con   violenza  le 

B  cosce  al  uomo  od  animale  :  rifl.  spo- 
stare assai  le  cosce;  scòscio  sm.  sco- 
sciata sf.  l'atto  d'allargare  le  cosce: 
i  sarti  dicono  scoscio  la  parte  dei  cal- 
zoni che  risponde  all'  inforcatura;  soc- 
còscio  sm.  la  parte  di  sopra  della  co- 
scia nella  bestia  macellata. 

Còsmo  sm.  il  mondo  considerato 
nell'ordine  fisico;  gr.  kósmos.  ordine, 
ornato,  mondo;  còsmico  ad.  del  mondo, 
dell'universo;    avv.    cosmicamente  di- 

C  cesi  di  stelle  che  sorgono  o  tramon- 
tano quando  sorge  il  sole;  cosmogra- 
fia sf.  descrizione  astronomica  dell'u- 
niverso (v.  graphein)  ;  cosmògrafo  sm. 
chi  si  occupa  di  cosmografia;  cosmo- 
{/raflco  ad.  attinente  a  cosmografia  ; 
avv.  cosmograficamente  secondo  le  nor- 
me della  cosmografia;  cosmologia  sf. 
scienza  che  tratta  dell'ordine  dell'uni- 
verso; cosmòlogo  sm.  chi  si  occupa  di  cos- 
mologia; cosmològico  ad.  spettante  a  cos- 

D  mologia  ;  cosmogonia  sf.  (cfr.  gen)  scien- 
za che  studia  la  genesi  o  formazione 
dell'universo:  antica  descrizione  poe- 
tisadellagenesidel  mondo;  cosmogònico 
ad.  di  cosmogonia:  cosmopolita  sm.  cit- 
tadino (polites)  del  mondo:  che  riguar- 
da come  sua  patria  ogni  paese  :  cosmojw- 
litico  ad.  di  o  da  cosmopolita;  microcò- 
smo sva..  mondo  piccolo  (cfr.  mica). com- 
pendio dell'universo:  perlopiù  dicesi 
dell'  uomo  in  genere.    V.  cosmorama. 

E  Dal  vb.  kosmein,  ornare,  è  l'ad.  kosme- 
tikón,  ornativo,  it.  ad.  cosmetico  attri- 
buto di  sostanze  atte  a  conservare  la 
liellezza  :  come  sm.  grasso  profumato 
che  serve  a  lisciare  i  capelli  e  i  baffi. 
Còsso  sm.  piccolo  enfiatello  nel 
viso  ;  It.  cossus,  tarlo,  probab.  da  kas 
rodere;  cfr.  carminare. 

Còsta  e  comun .  costola  sf.  cia- 
scuno degli  ossi  piegati  in  arco  che 
formano  la  cassa  del  petto;  It.  costa: 
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simil.  diconsi  coste  i  legni  curvi  che 
formano  l'ossatura  della  nave  :  costa 
fig.  lato,  fianco,  lido  del  mare,  rialzo 
di  terreno,  salita,  collina  .  coi  dim. 
costicìna  costerìlM;  costale  ad.  che  ap- 
partiene alle  costole;  intercostale  ad. 
attributo  di  ciò  che  è  fra  l' una  e 
l'altra  costola;  costai.?  sm.  parte  del 
petto  che  i^rende  forma  dalle  costole  ; 
costdna  sf.  piaga  che  viene  alle  coste 
dei  cavalli;  costeréccio  sm.  la  parte 
del  porco  attaccata  alle  costole  che 
si  stacca  per  insalare:  costola  fig.  spi- 
golo: striscia  che  unisce  le  due  co- 
pertine di  uu  libro:  la  parte  del  col- 
tello che  non  taglia  :  la  parte  più  dura 
del  cavolo  e  d'  altre  piante  erbacee  : 
'stare  alle  costole  di  uno  '  pressarlo, 
sorvegliarlo:  dim.  costolina  costolétta 
pezzo  di  carne  attaccato  ad  una  co- 
stola di  bestia  piccola  macellata  : 
(dalla  forma  fr.  cótelette  molti  di- 
cono senza  bisogno  cotoletta);  accr. 
costolóne  spigolo  pronunziato  delle 
volte:  fig.  uomo  grosso  della  persona 
o  zotico  ;  costoldme  sm.  ordine  e  strut- 
tura delle  costole ,  specialm.  della 
nave;  costolato  ad.  fatto  a  costole,  a 
risalti  ;  costolatura  sf.  la  struttura  di 
tutte  le  costole;  accostoldto  sm.  ossa- 
tura di  nave;  accostolatiira  sf.  falsa 
piega  che  il  panno  ha  preso  nella 
gualchiera;  scostolare  trns.  togliere  la 
costola  ad  alcune  piante  erbacee;  co- 
stiere sm.  pilota  pratico  delle  coste  e 
degl'ingressi  dei  porti;  costièra  sf. 
spiaggia,  riviera:  come  ad.  'naviga- 
zione costiera'  lungo  le  coste  •  costeg- 
giare trns.  navigare  lungo  la  eosta 
d'un  jjaese  :  estens.  estendersi  lungo 
l'orlo,  dicesi  p.  e.  degli  alberi  lungo 
le  vie.  di  monti  lungo  un  paese  ecc. 
accostdre  trns.  avvicinare  lina  cosa  ad 
un'altra:  rifl.  avvicinarsi  a  f)ersone 
o  cose:  aderire  ad  una  opinione,  ad 
un  proposito  :  anche  assomigliarsi;  'a 
costo'  e  accòsto  awb. vicino,  da  presso: 
come  sm.  appoggio  che  si  dà  ad  altri 
acciocché  consegua  una  cosa;  accosta- 
ménto sm.  l'accostare  e  l'accostarsi; 
accostatóre  sm.  colui  che  nelle  treb- 
biature accosta  le  cavalle  ai  covoni; 
occostatiira  sf.  1'  atto  e  l' effetto  del- 
l'accostare: commettitura;  riaccostare 
e  raccostare  trns.  accostar  di  nuovo; 
discostd re  e  scostare  trns.  allontanare; 
discòsto  ad.  avv.  prep.  alquanto  I-on- 
tano ;  discostaménto  e  scostaménto  sm. 
il  discostare  o  discostarsi. 

CosternsSre  trns.  abbattere  l' ani- 
mo, affliggere;  It.  con-ster-nare  far 
tremare,  atterrire;  costernazióne  sf. 
smarrimento  d'animo  cagionato  da 
grave  ed  improvvisa  sventura. 
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<;otòsiio  sm.  albero  del  genere  dei 
meli,  e  cotcxjna  si',  il  suo  frutto:  It. 
cydouium  dal  gr.  kydóneion  ad .  di 
Kydou  città  di  Creta,  quindi  signi- 
fica melo  di  Cidone.  Ci  sono  anche  cer- 
te varietà  di  pere  di  pesche  e  d' viva 
dette  cotogne  o  cotògnole;  cotognino  ad. 
che  ha  sapore  o  colore  di  cotogno; 
cotognéto  codoyndto  sm..  conserva  o  con- 
fettura fatta  di  mele  o  pere  cotogne 
con  miele  vino  e  zucchero. 

Cotóne  sm.  arboscello  i  cui  frutti 
hanno  i  semi  avvolti  in  una  lanugi- 
ne, da  cui  si  trae  la  bambagia  detta 
pur  essa  cotone,  come  anche  la  tela 
che  se  ne  fa;  dall'arb.  quoHon.  (Il  Pe- 
rizonio  credette  ravvisarvi  il  gr.  chi- 
t6n,  tunica).  Cotonina  sf.  tela  piutto- 
sto grossa  di  cotone;  cotonóso  ad.  che 
ha  natura,  di  cotone:  simile  a  cotone; 
cotonato  ad.  misto  o  imbottito  di  co- 
tone ;  accotonare  trns.  arricciare  il 
pelo  ai  panni  lani;  accotóne  sn\.  nella 
frase 'far  l'accotone  '  accotonare;  ac- 
cotonatóre  sm.  chi  accotona;  accotona- 
tura sf.  r  operazione  e  l' effetto  del- 
l'accotonare. 

Cotornice  sf.  specie  di  quaglia; 
It.  coturnicem. 

Còtta  sf.  antica  sopravveste  mi- 
litare: ora  corta  sopravveste  bianca 
usata  dai  chierici.  Etim.  incerta.  (Al- 
cuni dal  celt.  coat:  altri  dal  mtd. 
kott,  ovvero  da  kotze  stoffa  di  lana 
greggia.  Il  It.  non  offrirebbe  che  cu- 
tis.  cute,  passato  alla  declinazione  in 
li).  Dim.  C'J<io?a  sottoveste  bianca  dello 
donne. 

Covèlle*  piccola  cosa;  etim.  in- 
certa. (Lo  Storra  dal  It.  quid  velles, 
qualsiasi  cosa;  il  Diaz  pensò  al  mtd. 
kaf  buccia,  loppa). 

Covóne  sm.  fascetto  di  paglia  le- 
gato che  fanno  i  mietitori,  pjtim.  igno- 
ta. (Il  Ferrari  da  cavus,  onde  sarebbe 
quanto  pviò  tenere  la  mano  o  il  brac- 
cio incurvato:  cavus  e  covo  stareb- 
bero fra  loro  come  clavus  e  chiovo: 
lo  Schneller  lo  riferisce  all'aat.  bufò, 
mod.  haufen,  mucchio;  né  sarebbe  da 
trascurare  il  fr.  coupon  da  couper, 
tagliare,  forma  fr.  di  colpire).  Dim. 
covonclno  covonceìlo. 

Cozzare  intr.  urtare  con  impeto  : 
ferire  con  le  cotna:  tìg.  contrastare. 
Etim.  oscura.  (Si  propose  :  1.  co-icere 
*coictiare  *coctiare:  2.  td.  hutzon:  3. 
coccia  nel  senso  di  testa,  e  conver- 
rebbe con  la  frase  *dar  del  capo'). 
Còzzo  sm.  colpo,  urto;  cozzata  sf.  cozzo 
forte;  accozzare  raccozzare  trns.  met- 
tere insieme,  unire  con  poco  ordine  ; 
accòzzo  accozzaménto  rac^ozzaménto  sm. 
l'accozzare  o  accozzarsi:  unione  con- 
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di  cose  disi^arate  o  di  persone  per  lo 
più  vili  :  scozzare  trns.  opp.  di  accoz- 
zare :  mescolar  le  carte  i  cixi  semi 
siano  rimasti  fra  loro  accozzati  :  intr. 
dicesi  del  pallone  quando  batte  stri- 
sciando nel  muro  d'appoggio;  scozzo 
sm.  lo  scozzar  del  pallone;  scozzata 
sf.  l'atto  di  scozzare  ;  dim.  scozzatìna. 

Cozzóne  sm.  sensale  di  cavalli  ;  A 
It.  cootion-em  ;  scozzóne  sm.  chi  doma 
un  cavallo  appena  levato  dal  branco  ; 
scozzonare  trns.  domare  e  ammaestra- 
re cavalli:  fìg .  ammaestrare  ragazzi 
negli  elementi  d'nn'arte;  scozzonatóre 
sm.  chi  o  che  scozzona:  scozzonatiira 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  scozzonare. 

CrsfpuI»    sf.   il    disordinato    man- 
giare e  Ijere  por  golosità;  It.  crapula 
identico  al  gr.    kraipàle  ;  crapuìdre  in- 
tr. far   crapula;   crapulóne   sm.  chi   è    B 
dedito  alla  crapula. 

Cr^si  sf.  Med.  stato  e  qualità  del 
sangue:  Oram.  unione  di  duo  jiarole 
per  la  fusione  dello  vocali  a  contatto: 
gr.  krà-sis  mistura;  discrasìa  sf.  cat- 
tiva mistura,  cioè  alterazione  morbo- 
sa degli  umori  nell'  animale;  idiosin- 
rasla  sf.  teniperamento  (syn-krasia) 
particolare  (idios)  di  ciascuno;  epicrd- 
fico  ad.  attributo  d'un  metodo  di  cura 
con  rimedi  mitiganti  e  di  evacuazione  C 
che  si  procura  a  poco  a  poco  e  di  tem- 
po in  tempo.  Dalla  rad.  stessa  ò  gr. 
kra-tér,  vaso  grande  da  mescervi  il 
vino.  it.  cratère  sm.  ricettacolo  d'ac- 
que termali  o  minerali:  l'apertura 
alla  sommmità  dei  vulcani,  che  ha 
la  forma  dell'antico  cratere. 

Crttviitt»  e  corvatta  sf.  fazzoletto 
o  striscia,  che  si  annoda  al  collo;  fr. 
eravate  da  croate,  crovate,  perchè  i 
Francesi  presero  l'uso  di  questo  col-  D 
letto  dai  Croati  nel  163(3.  (Il  Veufonico 
fu  inserito  far  le  diie  vocali,  come  in 
corvée  da  corrogata  *corroata  *cor- 
rovata  corvada,  lavoro  comandato.) 
Dim.  crnvattina;  cravattato  o  corvat- 
tino  sm.  è  il  nome  d'un  viiccione  che 
ha  le  penne  del  petto  arrovesciate  in 
modo,  che  pare  abbia  la  cravatta;  spr. 
cravattdccia  ;  accr.  cruvattóne. 

Cpesire  trns.  produrre  dal  nulla, 
generare,  comporro,  ideare,  eleggere;  E 
It.  ere-are;  pp.  c?'ea^o,  come  sm.  l'uni- 
verso: detto  di  persona,  dijjendente  e 
favorito  di  alcuno:  creare  significò 
anche  educare,  quindi  malcreato  ad. 
ineducato,  incivile;  creanza  sf.  conte- 
gno ed  atto  di  persona  educata;  'uomo 
creanzato'  bene  educato;  screanzdto  ad. 
senza  educazione;  avv.  screqnzatamén- 
te ;  creabile  ad.  che  si  può  creare;  crea- 
tivo ad.  che  crea  o  ha  virtù  di  creare: 
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creuAóre-ti'i:e  sm.  f.  chi  o  che  crea  :  il 
Creatore  per  antonomasia  è  Dio;  crea- 
tura sf.  ogni  ente  creato:  in  particolare 
bambino,  col  dim..  creatirrina:  creazióne 
sf.  l'atto  di  creare:  cosa  creata:  uni- 
verso; increato  ad.  che  esiste  senza  es- 
sere stato  creato:  eterno;  procreare 
trns.  generare;  procreaménto  sm.  il  pro- 
creare; procreatóre-trice  sm.  f.    chi  o 

A  che  procrea;  procreazióne  sf.  il  procrea- 
re; ricreare  trns.  crear  di  nuovo:  ri- 
storare, riconfortare:  eleggere  di  nuo- 
vo; ricreativo  ad.  atto  a  ricreare;  ri- 
creatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ricrea; 
ricrèaménto  sm.  ricreazióne  sf.  il  ri- 
creare: riposo  da  occupazioni  gravi, 
sollievo,  trattenimento  piacevole  per 
ricreare  lo  spirito.  Forma  incoativa 
di  creare  è  It.  e  it.  créscere  intr.  an- 
dar formandosi  :  aumentarsi  di  peso, 

B  di  misura,  di  forza  ecc.  venir  su, 
vegetare,  svilupparsi:  trns.  aumen- 
tare .  anche  educare  :  crescèndo  come 
sm.  Mus.  l'andare  gradatamente  dal 
piano  al  fortissimo  ;  crescènza  sf.  il 
crescere  e  l'effetto  del  crescere  ;  cre- 
sciménto  sm .  il  crescere  ;  accréscere 
trns.  aumentare,'  far  maggiore;  ac- 
crescitivo ad.  che  ha  forza  d'  accre- 
scere; avv.  accrescitivamente  in  ma- 
niera o   forma  accrescitiva  ;  accresci- 

C  tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  accresce; 
accresciménto  sm.  aumento,  aggiunta  ; 
di  concrescere,  crescere  insieme,  quin- 
di rappigliarsi,  rimane  il  pp.  concrèto 
condensato,  ridotto  in  una  sola  massa: 
detto  di  liqiiido.  divenuto  solido:  fig. 
è  r  opp.  di  astratto,  quindi  sostan- 
ziale, reale,  individuale  :  'numero  con- 
creto' quello  che  accenna  la  specie  del- 
la quantità:  come  sm.  l'unione  della 
qualità  col  suo  soggetto  :  la  sostanza 

D  della  cosa;  concrezióne  sf.  consolida- 
mento di  più  materie,  prima  sciolte, 
intorno  ad  un  nucleo:  ammasso  di 
materie  in  qualche  parte  del  corpo  per 
effetto  di  malattia;  decréscere  intr.  sce- 
mare, venir  meno;  decresciménto  de- 
creménto sm.  decrescènza  sf.  il  decre- 
scere ;  escrescènza  sf.  tumore  o  simil 
cosa  che  si  alza  sulla  pelle  o  sulla 
membrana  muccosa  ;  increménto  sm. 
l'ingrandirsi,   aumento;    incréscere   e 

E  rincréscere  intr.  propr.  divenir  troppo 
grande  e  pesante:  usasi  fig.  per  essere 
grave,  spiacevole:  (increscerebbe  que- 
sto significato  anche  nel  mlt.  sicché 
non  v"  ha  bisogono  di  ricorrere  col 
Ferrari  e  col  Muratori  ad  ingraves- 
scere  o  col  Pasqualino  ad  aegrescere); 
increscióso  ad.  da  aversi  a  noia,  in  di- 
spregio; avv.  incresciosamente;  incre- 
scévole rincrescévole  ad.  noioso,  fasti- 
dioso;   avv.  increscevolmènte   rincresce- 


cohnénte;  rincresciménto  sm.  sentimento- 
di  dispiacere  ;  ricréscere  trns.  accre- 
scere di  nuovo;  ricrescimènto  sm.  il  ri- 
crescere; ricrescénza,  sf.  il  crescere  di 
carni  false  e  callose  :  so;créscere  intr. 
crescere  lentamente.  Dalla  stessa  rad. 
è  il  gr.  kràtos  potenza,  da  cui  sono 
formati  i  composti  in  cratia  e  cràtico,^ 
p.  e.  'aristocarazia  aristocratico'. 

Crédere  intr.  aver  fede  nella  ve- 
rità d'tina  cosa,  nell'onestà  di  per- 
sone: in  generale  avere  opinione,  ri- 
putare, stimare  :  come  sm.  opinione, 
giudizio,  p.  e.  'a  mio  credere,  oltre- 
ogni  credere';  It.  credere,  (compost» 
d'un  antico  tema  cret  cuore,  animo, 
e  dare,  come  lo  dimostra  il  perf.  rad- 
doppiato cre-didi;  altri  lo  spiega  con 
dhere,  porre,  e  significherebbe  por  fe- 
de) il  pres.  crèdo  come  sm.  è  il  simbolo 
degli  Apostoli  che  comincia  con  que- 
sta parola  ;  ppr.  credènte,  come  sm.  chi 
appartiene  ad  una  religione  creduta 
vera  ;  credènza  sf.  il  credere,  opinione: 
fede  religiosa:  il  dare  al  altri  sulla 
fede  ,  senza  pagamento  :  dall'  affidare 
le  cose  proprie  venne  a  credenza  il 
significato  antiquato  di  segreto,  onde 
'giurar  credenza"  era  giurar  segreto: 
poi  passò  a  significare  un  armadio  in 
cui  si  chiudevano  cose  segrete:  poi 
quello  in  cui  si  ripongono  cose  da 
mangiare  e  su  cui  si  dispongono  piatti, 
bottiglie,  i  dolci  ecc.  'lettera  di  cre- 
denza o  lettera  credenziale  e  sost.  'cre- 
denziale '  è  quella  con  cui  si  presen- 
tano messi  ambasciatori  ecc.  perchè 
siano  riconosciuti;  dim.  credenzìna  ■pic- 
colo armadio  per  cibi  ;  accr.  creden- 
zóne: detto  di  persona- credenzóne-óna 
è  superlativo  di  credente  e  significa 
chi  crede  troppo  bonariamente;  ere-' 
denziere  sm.  chi  ha  la  cura  della  cre- 
denza nelle  case  signorili.  Discrédere 
e  scrédere  intr.  non  credere  quello  che 
s'è  creduto  una  volta;  ppr.  discre- 
dènte scredente  come  ad.  che  spregia 
comandi  avvertimenti  minasce  :  di- 
scredénza  sf.  il  non  credere,  ostina- 
zione; miscrèdereintr.  creder  male  per 
lo  più  in  cose  di  religione  ;  ppr.  mi- 
scredènte, come  sm.  eretico,  ateo  ;  mi- 
scredènza sf.  1' essere  miscredente;  ri- 
crédersi  mutar  opinione  riconoscen- 
dola falsa.  Credulo  ad .  inclinato  a 
credere  troppo  facilmente  .  bonario; 
credulità  sf.  qiialità  di  credulo  ;  opp. 
incredulo  ad.  che  non  crede  :  incredu- 
lità sf.  qualità  d' incredvilo;  credibile 
ad.  che  si  può  credere,  verisimile; 
avv.  credibilmente  ;  credibilità  sf.  qua- 
lità di  credibile  ;  opp.  incredìbile  ad. 
da  non  credersi,  inverisimile,  gran- 
dissinno  ;   avv.    incredibilmente  ;  incre- 
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dibilità  sf.  qiialità  d'incredibile.  Pp. 
creditum ,  cosa  affidata .  it.  credito 
sm.  ciò  che  s'è  dato  ad  altri  e  di 
cui  altri  ci  è  debitore  :  fiducia  che 
uno  ispira  d'essere  onesto  e  solvibile, 
sicché  altri  gli  dà  facilmente  roba  e 
denaro:  riputazione,  autorità,  pregio: 
'dare  o  ricevere  a  credito'  senza  pa- 
gamento immediato  :  '  aprire  un  cre- 
dito' dar  faaoltà  di  levar  denaro  dà 
una  cassa  fino  ad  una  data  somma; 
dim.  credituccio  piccola  somma  che  si 
deve  avere;  creditóre-trtce  sm.  f.  per- 
sona a  cui  altri  è  debitore  ;  accredi- 
tare trns.  scrivere  nel  libro  ciò  che 
si  deve  ad  altri:  procacciare  ad  altri 
credito ,  fede  ,  autorità  :  riferito  ad 
ambasciatori  ed  inviati,  munirli  di 
credenziali  ;  pp.  accreditato,  come  ad. 
che  ha  credito  e  buona  riputazione  ; 
riaccreditdre  trns.  accreditar  di  nuovo: 
discreditare  e  screditare  trns.  togliere 
o  scemare  ad  altri  il  ccedito,  la  ripu- 
tazione; pp .  discreditato  e  screditato 
che  ha  perduto  la  buona  riputazione; 
discredito  e  scredito  sm.  lo  screditare 
e  l'essere  screditato. 

CrepAre  intr.  spaccarsi,  scoppia- 
re: anche  morire  a  un  tratto,  specialm. 
nei  modi  '  crepar  di  rabbia,  d' invidia' 
ecc.  It.  crep-are,  fare  strepito,  dal 
suono  crep;  crepa  sf.  fessura  d' intona- 
chi muraglie  terreni  ecc.  crepàccio  sm. 
crepa  grande:  dim.  crepdcciolo;  crepa- 
ménto  sm.  il  crepare;  crepatura  sf. 
1'  effetto  del  crepare  :  rottura  della 
pelle;  crepacuòre  sm.  dolore  grandis- 
simo dell'animo  da  far  scoppiare  il 
cuore;  rìdere  a  crepapelle,  mangiare  a 
crepapancia  eccessivamente  ;  discre- 
pare intr.  propr.  mandar  suono  di- 
verso, quindi  essere  diverso,  discorde; 
ppr.  discrepante  che  non  si  accorda 
con  altra  cosa;  discrepanza  sf.  diver- 
sità, discordia.  Pp.  di  crepare  è  cre- 
pitum ,  it.  crepito  sra.  scoppiettio  ; 
crepitare  intr.  scoppiettare  del  fuo- 
co; crepitazióne  sf.  il  crepitare;  cre- 
pitio crepolio  il  crej^itare  continuato; 
crepito,  sincopato  crep' to ,  divenne 
cretto  sm.  spacco  nel  muro  ;  crettdre 
intr.  far  cretto  o  cretti.  Dim.  crepo- 
lare e  screpolare  intr.  fendersi  minu- 
tamente in  più  luoghi;  scrèpolo  sm. 
screpolatura  sf.  l'effetto  dello  screpo- 
larsi, fessura;  screi)Ol6so  ad.  che  ha 
scropolature.  Probab.  dalla  rad.  stessa 
è  It.  crabron-em,  it.  calabróne  sm.  in- 
setto simile  alla  vespa  che  ronza 
forte. 

Creptiscolo  sm.  la  luce  debole  e 
incerta  prima  che  levi  il  sole  e  dopo 
tramontato  :  1'  ora  in  cui  appare  que- 
sta luce;  It.  crepus-culum,  forma  dim. 
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da  un  tema  che  si  trova  nell'ad.  cre- 
pér-us,  dubbio,  incerto;  creptiscoldre 
ad.  di  crepuscolo. 

Crescitìiie  sm .  genere  di  piante 
che  nascono  nei  luoghi  acquosi  e  si 
mangiano  in  insalata  :  la  specie  più 
importante  è  il  nasturzio.  Etim.  in- 
certa. (C.  Stefano  dalla  rapidità  del 
crescere;  il  Weigand  dal  td.  kresso, 
vb.  chresan  strisciare,  rampioare).        A 

Créspo  ad. arricciato,  rugoso,  grin- 
zoso; It.  crisp-us  (che  il  Fick  riferi- 
sce alla  rad.  di  carp-ere  ;  cfr.  carpire): 
come  sm.  è  un  tessuto  di  seta  o  di 
lana  che  ha  dal  tosto  e  dal  ruvido  ; 
créspa  sf.  ciascuna  delle  piccole  pie- 
ghe ohe  si  fanno  ad  alcune  parti  della 
camicia,  dei  vestiti  da  donna  ecc.  dim. 
crespalo  crespolino  ;  eresinone  sm.  sorta 
di  panno  alquanto  crespo  ordito  di 
seta  e  ripieno  di  stame;  cresjièllo  sm.  B 
frittella  di  pasta  salda  che  cuocendo 
si  raccrespa;  crespilto  ad.  che  ha  molte 
crespe,  fatto  come  a  crespe  :  crespézza 
sf.  l'essere  crespo,  l'avere  crespe.  Cri- 
spignolo  sm.  erba  da  insalata;  dal  vb. 
crispare  è  crispazióne  sf.  contrazione 
involontaria  dei  muscoli  ;  crespaménto 
sm.  raggrizzamento  ;  accrespdre  trns. 
ridurre  a  crespe  ;  accrespatiira  sf.  grin- 
za, piega  del  panno  :  raccrespdre  incre- 
spare trns.  ridurre  a  crespe;  incre-  C 
spatiira  sf.  increspaménto  sm.  l'incre- 
spare, raggrinzamento  ;  discrespdre  e 
screspdre  trns.  disfare  le  crespe. 

Créstu  sf.  la  carne  rossa  a  mer- 
luzzi che  hanno  sopra  il  capo  i  galli 
e  qualche  uccello;  It.  crista:  simil. 
anche  una  specie  di  cuffia  o  berretta 
da  donna  con  molta  guarnizione:  par- 
lando di  monti,  muri  ecc.  sommità, 
cima:  fig.  orgoglio,  alterigia,  quindi 
*  alzar  la  cresta'  insxiperbire,  'abbas-  D 
sare  la  cresta'  deporre  1'  orgoglio  ; 
dim.  crestina;  accr.  crestóne ;  crestato 
crestitto  crestóso  ad.  fornito  di  cresta: 
crestato  vaio  anche  fatto  a  forma  di 
cresta;  crestaia  sf.  lavoratrice  di  cap- 
pelli ed  altri  abbigliamenti  per  il 
capo  delle  donne  ;  dim.  crestaìna  sco- 
lara della  crestaia  :'  usasi  spesso  per 
civettuola. 

Créta  sf.  terra  tenace ,  argilla  : 
projìr.  terra  dell'isola  di  Creta;  ere-  E 
tóso  cretaceo  ad.  che  contiene  molta 
creta  :  che  è  della  natura  della  creta. 
Da  Creta  è  anche  erètico  ad .  piede 
della  poesia  greca  composto  d' una 
sillaba  lunga  d'una  breve  e  d'una 
lunga,  usato  in  antiche  danze  cretesi. 
Dal  colore  biancastro  della  pelle  il 
Littré  crede  detti  creijnj,.  cioè  del  co- 
lor della  creta,  certi  uomini  muti  o 
mal  parlanti,  stupidi  e  con  gran  gozzo, 
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che  trovansi  nella  vallate  delle  Alpi, 
onde  cretwo  vale  stupido,  melenso. 
(Il  Génin  spiega  cretino  come  alte- 
rato di  cliristianus,  ma  non  è  verisi- 
mile). Cretinismo  sm.  l'essere  cretino: 
stupidità. 

Cricca  sf.  compagnia  di  persone  o 
maldicenti  o  intriganti:  lega  di  per- 
sone fatta  per  favorirsi  l'un  l'altro  ; 

A  fr.  clique,  voce  onomatopeica,  come 
claque.  nel  primo  senso  botta,  scoppio. 
Crine  sm.  capello  :  i  peli  lunghi 
che  pendono  dal  collo  e  dalla  coda 
del  cavallo;  It.  crinem;  crino  sm. 
crine  di  cavallo  conciato  per  vari  usi; 
crinito  ad.  che  ha  crini:  '  stella  cri- 
nita '  cometa;  criniera  sf.  tutti  in- 
sieme i  crini  del  collo  del  cavallo; 
scrinare  trns.  sciogliere  e  distendere 
i  capelli;  scrinato   ad.   che   ha  i  crini 

B  sciolti  e  stesi;  crinolina  sf.  dieevasi 
una  sottana  larghissima  di  un  tes- 
suto di  crine  di  cavallo  ;  crinolina  il 
tessuto  di  cui  si  fanno  crinoline  ;  cri- 
nóne  sm.  verme  intestinale  simile  a 
un  filo  di  crino  bianco. 

Cripta  e  C'ritfa  sf.  sotterraneo  di 
chiesa  per  uso  di  sepolture  o  per  cu- 
stodia di  relique  sacre;  gr.  krypté, 
andito  coperto,  vòlta,  ad.  da  kryptein 
nascondere.  La  forma  It.  crupta  nella 

C  pronunzia  pop.  divenne  gròtta  sf.  col 
significato  di  antro,  caverna,  sotterra- 
neo: fig.  ricovero,  riparo;  dim.  grot- 
ficella  grotticìna  grotterella  grottìno  ; 
accr.  grottónc:  pegg.  grottdccia  ;  grot- 
tésco ad.  propr.  fatto  secondo  il  più 
strano  capriccio,  come  le  grotte,  ov- 
vero che  pare  uscito  dalle  grotte, 
quindi  strano,  goffo;  grottésca  sf.  fi- 
gura o  decorazione  capricciosa  e  ri- 
dicola, fatta  per  ornamento  o  riempi- 

D  mento  di  luoghi,  dove  non  convenga 
decorazione  più  nobile  e  regolata;  avv. 
grottescamente  stranamente,  fuor  di 
ogni  regola  d' arte  e  di  convenienza  ; 
aggrottare  trns.  detto  delle  ciglia,  con- 
trarle per  ira,  per  minaccia,  per  se- 
rietà, in  modo  che  raffigurano  la  volta 
d'una  grotta;  ingrottdre  trns.  mettere 
in  un  sotterraneo  per  lo  più  il  vi- 
no, per  conservarlo  l'estate:  sgrottdre 
trns.  levare  dalla  grotta.  Da  kryptein 

E  sono  pure  formati  i  composti  crittò- 
game ad.  di  nascoste  nozze,  attributo 
di  piante  in  cui  si  rilevano  difficil- 
mente gli  organi  della  generazione; 
crittografia  sf.  scrittura  segreta,  cioè 
lo  scrivere  in  cifra;  apòcrifo  ad.  na- 
scosto, propr.  attributo  di  uno  scritto 
il  cui  autore  si  nasconde  sotto  altro 
nome:  si  usò  poi  per  non  autentico. 
Crocchétte  sm.  uncinello  ;fr.  cro- 
chet dim.   di  eroe,    uncino,    voce  ohe 
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trovasi  in  dialetti  germanici  e  celtici. 
Crdce  sf.  antico  strumento  di  sup- 
plizio fatto  di  due  pezzi  di  legno  l'uno 
di  traverso  all'altro;  It.  cruc-em:  es- 
sendovi morto  Gesù,  rimase  come  in- 
segna dei  cristiani  e  dei  cavalieri  del 
medio  evo,  che  combattevano  contro 
gl'infedeli,  ond'è  ancora  l'insegna 
degli  ordini  cavallereschi:  fig.  affli- 
zione, travaglio  d'animo:  'croce  la- 
tina' quella  in  cui  la  parte  inferiore 
dell'asta  è  più  lunga  della  superiore: 
«croce  greca'  quella  in  cui  i  due  le- 
gni si  attraversano  nel  loro  mezzo  e 
che  ha  la  larghezza  pari  all'altezza: 
'stare  con  le  mani  in  croce'  starsene 
sfaccendato  :  '  gridare  o  bandire  la 
croce  addosso  ad  uno'  dirne  gran  ma- 
le; dim.  crocètta,  crocettina:  crocètta. 
strumento  d'acciaio  dei  magnani  a 
foggia  di  lima  a  quadrello;  accr.  cro- 
cióna-óne;  crociare  trns.  segnare  con 
due  segni  in  croce;  pp.  crociato,  come 
sm.  chi  andava  alla  guerra  in  Terra 
santa  col  segno  della  croce  sul  pettp; 
crociata  sf.  spedizione  dei  crociati  in 
Terra  santa:  cosa  in  forma  di  croce, 
come  la  parte  del  tempio  dove  le  due 
braccia  sono  attraversate  dal  fusto: 
il  luogo  dove  si  tagliano  due  strade 
ecc.  crociera  sf.  disposizione  a  croce 
che  si  dà  ai  legni  o  ai  ferri  per  ar- 
matura od  ornato  di  strumenti  o  di 
opere  d'arte:  Mar.  navigazione  a  de- 
stra e  a  sinistra  in  dati  paraggi  per 
osservare  le  mosse  del  nemico:  Astr. 
nome  d'una  costellazione;  crocicchio 
sm.  luogo  dove  s'incontrano  due  o 
più  strade:  crocifero  sm.  chi  porta  la 
croce  davanti  al  vescovo  o  al  ponte- 
fice (v.  ferre)  ;  incrociare,  incrocicchiare 
trns.  disporre  a  modo  di  erose:  in- 
tersecare :  intr.  lo  stare  in  crociera 
delle  navi;  incrociata  sf.  crocicchio  di 
vie;  incrociaménto  incrocicchiaménto  sm. 
traversamento  di  una  cosa  con  l'al- 
tra in  forma  di  croce:  incrociamento 
è  anche  l'accoppiamento  di  animali 
della  stessa  specie,  ma  di  razza  diver- 
sa; incrociatóre  sm.  nave  che  sta  in 
crociera;  incrociatura  sf.  incrociamen- 
to :  il  punto  d' incroaiamento .  Cfr. 
crocifiggere.  Lt.  crucium,  vb.  cru- 
ciare, it.  crucciare  trns.  tormentare, 
affliggere;  criiccio  sm.  collera,  affli- 
zione, tormento;  cruccióso  ad.  pieno 
di  cruccio;  avv.  crucciosamente.  Da 
una  forma  *crucea,  arnese  fatto  a  cro- 
ce, par  derivato  crdccia,  cròccia  e  co- 
mun.  gruccia  sf.  bastone  con  un  le- 
gno curvo  all'estremità  superiore  da 
inforcarvi  l'ascella  per  chi  non  si  può 
reggere  sulle  gambe:  altri  bastoni  si- 
mili,   come   quello   su   cui  si  posa   la 
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civetta.  (Il  Forster  crede  chq,  croc- 
cia sia  un  ad.  da  *croocuni.  da  cui 
deriva  il  fr.  eroe,  td.  kriiche,  gruc- 
cia). Gruccidi'e,  trns.  stendere  le  pelli 
sulla  gruccia;  grucciata  sf.  colpo  dato 
sulla  griiocia. 

Cròco  sm.  pianta  che  produce  lo 
zafferano  e  lo  zafferano  stesso;  It.  cro- 
cus,  gr.  krókos,  parola  semitica:  ant. 
ebr,  karkom;  cròceo  ad.  del  colore  del 
croco,  giallo  cupo.  Il  croco  era  mol- 
to usato  dagli  antichi,  ma  poi  la  sua 
cultura  decadde  e  fu  ristorata  dagli 
Arabi,  sicché  è  ora  indicato  dal  nome 
arabo  za'faràn',  it.  zaffardno  e  zaf- 
ferano sm.  L'na  pianta  simile  dicesi 
con  forme  alterate  zajfróne,  dsforo,  as- 
flóri  sm. 

€rogiol:ire  trns.  mettere  vasi  di 
vetro  ancora  caldi  iu  uua  camera  di 
calore  moderato  e  lasciarli  raffred- 
dare ;  da  crogidrei* ,  arrostire,  forse 
connesso  all'aat.  chrose,  arrosto;  (il 
Marchesini  lo  riporta  al  It.  crucia- 
re); crogiuolo  crogiolo  sni.  cottura  lun- 
ga che  si  dà  a  certe  vivande:  vaso 
conico  per  lo  più  di  terra  cotta  in  cui 
.si  fondono  i  metalli;  dim.    crogiolétto. 

Cròma  sf.  nota  musicale  che  dura 
un  ottavo  di  battuta  ;  gr.  cliròma,  spe- 
cie di  tono  musicale,  diverso  dal  dia- 
tonico e  dall'  enarmonico  ;  cromatico 
ad.  che  procede  per  semitoni;  avv. 
cromaticamente  secondo  il  genero  cro- 
matico. Le  parti  della  croma  sono 
semicròma  biscròma  semibiscroma,  cioè 
la  metà,  un  quarto,  un  ottavo  di  cro- 
raa.  Il  gr.  chròma  significa  anche  co- 
lore; composto  con  a  privativo  è  acro- 
matico ad.  attributo  delle  lenti  che, 
iniijedendo  la  dispersione  dei  raggi, 
non  producono  i  colori  dell' iride  ;  acro- 
viafismo  sm.  proprietà  d'un  apparec- 
chio rifrangente  per  cui  si  evita  la  di- 
spersione dei  raggi;  mono-crd malo  ad. 
di  un  colore  solo  (v.  monos),  attributo 
della  pittura  a  chiaroscuro,'  lìoUcro- 
inìa  sf.  pluralità  di  colori  (v.  poly); 
cromo-lito-g rafia  sf.  disegno  (griiphia) 
in  pietra  (lithos)  a  colori. 

Crosta  sf.  superficie  dura  delle  co- 
se, scorza;  strato  d'umori  riseccati 
che  si  genera  naturalmente  sopra  la 
pelle  rotta;  It.  crusta,  da  un  tema  crus 
essere  diiro,  gelare  ;  dim.  crestina  cro- 
sticìna  crostala  crosterella  crosterellina  : 
crostino  fettuccia  di  pane  arrostito: 
crostalo  falda  di  pasta  dolce  fritta:  ero- 
stellina  pezzetto  di  pane  quasi  tutto 
crosta;  accr.  crostóne;  crostóso  ad.  che 
ha  crosta  o  croste;  crastdceo  ad.  e  sm. 
animale  chiuso  entro  un  guscio  cal- 
careo; crostare  trns.  far  indurire  al 
fuoco  la  superficie  delle  vivande;  cro- 


stata sf.  specie  di  crosta  o  pasticcio; 
incrostare  trns.  accomodare  marmi  o 
pietre  dure  ridotte  in  falde  sottili  so- 
pra pietre  o  muri;  incrostaménto  sm. 
incrastatilra  sf.  i  marmi  sottili  usati 
per  incrostare  :  crosta  o  corteccia  che 
si  forma  sulla  superfìcie  dei  corpi, 
detta  anche  incrostazióne  sf.  ;  scrostdre 
trns.  levar  la  crosta,  l'intonaco,  l' in- 
verniciatura; scrostaménto  sf.  l'atto  e  A 
l'effetto  dello  scrostare  o  scrostarsi; 
scrostatura  sf.  lo  scrostare  e  la  parte 
scrostata.  -  Dalla  rad.  stessa  è  il  gr. 
krystallos,  ghiaccio,  it.  cristdUo  sm.  ve- 
tro bianco  assai  trasparente  :  corpo  du- 
ro solidificato  in  forme  geometriche  re- 
golari :  'cristallo  di  monte  o  di  rocca' 
quarzo  ialino  senza  coloro;  crisfa/^iHO 
ad.  di  cristallo  :  detto  di  ayqua,  limpi- 
da :  *  umore  cristallino'  uno  dei  tre 
umori  dell'occhio;  cristallame  sm.  as-  B 
sortimento  di  vasi  di  cristallo  perla 
mensa:  tutti  i  lavori  di  cristallo;  cri- 
stallaio sm.  artefice  e  venditore  di  cri- 
stalli; cristallizzare  trns.  o  intr.  o  rifl. 
ridurre  o  ridursi  in  cristallo  o  in  for- 
ma di  cristallo:  condensare  a  guisa  di 
cristallo,  congelare  ;  cristallizzabile  ad. 
che  si  può  cristallizzare;  cristallizza- 
zione sf.  l'operazione  e  l'effetto  del  cri- 
stallizzare; cristallòide  ad.  e  sm.  che 
ha  aspetto  (eidos)  di  cristallo;  cristal-  C 
lografia  sf.  dottrina  dei  cristalli  ;  cri- 
stallografico ad.  attenente  a  cristallo- 
grafia. 

Critdo  ad.  non  cotto,  non  maturo, 
acerbo:  fìg.  aspro,  sgradevole,  inu- 
mano; It.  crud-us;  dim.  crudétto  al- 
quanto crudo;  avv.  crudamente;  cru- 
dità e  crudèzza  sf.  qualità  di  crud  >; 
crudivoro  ad.  attributo  d'ogni  animale 
che  mangia  carni  crude.  Da  una  for- 
ma *crudius  il  Diez  trae  croio*  duro,  D 
crudo,  zotico,  malvagio:  (il  Caix  lo 
spiega  con  un  ad.  *corieo  *croieo  da 
corium,  cuoio.)  Incrudire  intr.  farsi 
o  ritornar  o*udo,  difesi  di  legumi  cot- 
ti; rincrudire  intr.  divenir  più  aspro, 
più  {ceddoyrincrttdiménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  rincrudire.  Ppr.  del  vb.  It. 
reorudesoere  è  recrudescénte,  da  cui  re- 
crudescenza sf.  peggioramento  d'una 
malattia  già  cominciata  a  migliorare  : 
il  farsi  nuovamente  cruda  la  stagione  E 
comijiciata  a  raddolcire.  Scrudire  trns. 
levare  il  crudo  :  levare  il  freddo  al- 
l'aequa,  il  tiglio  duro  al  filo  di  seta 
ecc.  Lt.  crudèlem,  it.  crudele  ad.  fiero, 
spietato,  inumano;  pegg.  crudeldccia; 
avv.  crudelmente;  crudeltà  sf.  qualità 
o  atto  crudele;  incrudelire  intr.  dive- 
nir crudele:  commettere  crudeltà;  in- 
crudeliménto  sm.  1"  incrudelire;  rincru- 
delire   intr.  divenire  più  crudele. 
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Cruènto  ad.  sanguinolento  ;  latino 
cruentus  da  cruor  sangue  scorrente; 
incruènto  ad.  senza  spargimento  di 
sangiie;  cruentare  trns.  insanguinare. 
Crurale  ad.  della  coscia;  dal  It. 
crura,  gambe,  donde  anche  equicriire 
ad.  attributo  del  triangolo  che  ha  due 
lati  eguali. 

C'rfisca  sf.  buccia  del  grano  e  delle 

A  biade  macinate  separata  dalla  farina; 
è  voce  td..  svizzero  kriisoh,  svevo  grii- 
sche:  simil.  lentigiue  che  vien  sul 
viso  :  'Accademia  della  Crusca  '  acca- 
demia fiorentina  fondata  nel  1583  col 
proposito  di  scegliere  il  fiore  della  lin- 
gua separandolo  dalla  parte  men  buo- 
na; dim.  cruschello  cruscherello  crusca 
più  minuta  :  cruscherello  è  anche  un 
gioco  puerile  che  consiste  nel  nascon- 
dere  monete   in   mucchi   di   crusca  e 

B  vince  chi  sceglie  un  mucchio  con  la 
moneta;  accr.  cruscóne  crusca  grossa; 
cruscóso  ad.  che  ha  lentigini  nel  viso  ; 
incruscare  tins.  coprire  di  crusca;  cru- 
scaio crtiscaiuòlo  sm.  spr.  accademico 
della  Crusca  o  seguace  esagerato  delle 
sue  dottrine;  cruscante  sm.  cruscaio 
senza  idea  di  spregio;  cruscdta  sf.  in- 
triso TÌi  crusca  :  fig.  discorso  pedante- 
sco da  cruscaio  ;  cruschévole  ad.  scritto 
o    parola    affettatamente    pura  ;    avv. 

C  cruschevolménte  con  affettazione  di  so- 
vercliia  purità  ;  cruscheggiare  intr.  af- 
fettare i  modi  dei  cruscanti. 

Cub-rire  vb.  It.  stare  piegato,  gia- 
cere, rad.  cub:  it.  covare  intr.  e  trns.  lo 
star  rannicchiati  sulle  ova  che  fanno 
gli  uccelli:  nascondersi:  prendere  vi- 
gore internamente  senza  che  nulla 
apparisca  al  di  fuori:  formare,  ali- 
mentare, meditare  di  nascosto  :  'gatta 
ci  cova  '  dicesi   di   cosa  o  discorso  in 

D  cui  si  sospetti  alcun  inganno  :  cóva 
sf.  il  covare  degli  uccelli;  cóvo  sm. 
cestino  usato  per  la  cova  di  uccelli, 
piccioni  ecc.  luogo  dove  si  riposano 
le  fiere,  detto  anche  covile  sm.,  It.  cu- 
bile: ravvallamento  che  si  forma  nel 
letto,  quindi  estens.  letto;  covdccio  e 
covàcciolo  sm.  luogo  in  cui  si  riposano 
gli  animali  non  grandi;  covata  sf. 
quantità  d'uova  che  l'uccello  cova  in 
lana  volta  ;  covatura  sf.  l'atto  e  il  tempo 

E  del  covare  ;  covacénere  se.  persona  ad- 
detta al  basso  servizio  di  cucina  :  ac- 
covdrsi  rifl.  stare  in  covo,  star  celato; 
accovacciarsi,  accov acciaiarsi  porsi  nel 
covo,  dicesi  di  uccelli  e  di  animali 
piccoli:  simil.  rannicchiarsi  a  terra, 
appiattarsi;  scovare  scovaccidre  trns. 
far  uscire  animali  dal  covo:  fig.  sco- 
prire investigando  minutamente;  sco- 
vamévfo  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  sco- 
vare. Incubo  sm.  1'  oppressione  che  si 


prova  talvolta  dormendo,  per  cui  non 
ci  possiamo  muovere,  e  che  l'antica  su- 
perstizione attribuiva  ad  uno  spirito. 
il  quale,  prendendo  forma  d'uomo,  si, 
posasse  sopra  al  dormente;  *  incuba- 
zióne il  covare  degli  uccelli:  Med.  il 
covar  d'una  malattia  fino  al  suo  mani- 
festarsi. Concubina  sf.  donna  che  dorme 
insieme  ad  un  uomo  di  cui  non  sia  mo- 
glie legittima  ;  concubindto  sm.  lo  stato 
di  un  uomo  e  d'una  donna  che  convivo- 
no non  essendo  marito  e  moglie|;  concu- 
bindrio  ad.  sost.  chi  vive  con  una  con- 
cubina. Dal  It.  cubicalnm,  stanza  da 
letto,  si  disse  cubiculario  sna.  il  came- 
riere segreto  dei  principi  e  impera- 
tori bizantini;  cfr.  ciamberlano.  Pp. 
di  cubare  è  cubitum.  it.  cubito  sm.  e 
nella  pronunzia  popolare  gómito  sm, 
la  piegatura  del  braccio:  l'osso  mag- 
giore dell'avambraccio  :  una  misura 
pari  alla  distanza  media  dal  gomito 
all'estremità  del  dito  medio;  cubitale 
ad.  della  misura  d'un  ciibito  :  'lettere 
cubitali'  molto  grandi;  gomitdta  sf. 
colpo  dato  col  gomito:  piegatura,  svol- 
ta. Da  cub  è  anche  It.  cumbere,  gia- 
cere, ohe  dura  nei  composti  :  incombere 
intr.  star  sopra:  fig.  essere  ufficio, 
spettare  ad  uno  ;  incumbénza  e  incom- 
bènza sf.  ufficio,  cura  affidata  ;  incom- 
benzdre  trns.  dare  un'  incombenza; 
procómbere  intr.  poet.  cadere  in  avanti; 
soccómbere  intr.  soggiacere,  per  lo  più 
morire.  Daconcumbere  è  concubito  sm. 
il  giacere  insieme  d'uòmo  e  donna;  da 
decumbere  è  decubito  sm.  il  giacere  a 
letto,  principalmente  per  infermità 
Dalla  stessa  rad.  è  il  gr.  kybos,  it. 
ciìbo  sm.  dado  :  Mat.  solido  di  sei  fac- 
ce eguali  :  il  prodotto  d' un  numero 
preso  tre  volte  come  fattore;  dim.  cu- 
bétto cubettino  piccolo  dado  ;  cùbico  ad. 
che  ha  forma  di  cubo:  che  è  moltipli- 
cato due  volte  per  sé  stesso  ;  avv.  cu- 
bicamente a  modo  o  a  misura  di  cubo; 
cubare  trns.  fare  il  cubo  d'un  numero  : 
determinare  il  numero  delle  unità 
cubiche  contenute  in  un  volume;  cu- 
batura sf.  l'operazione  di  misurare  il 
volume  d' un  corpo  o  la  capacità  di 
uno  spazio  ;  cubòidc  ad.,  gr.  kybo-eidés, 
che  ha  aspetto  (eidos)  di  cubo:  come 
sm.  Anat.  uno  degli  ossi  del  tarso  che 
ha  questa  forma.  O  dalla  forma  curva 
del  timone,  o  da  kybe,  specie  di  navi- 
cella, dovette  formarsi  un  sost.  gr.  ky- 
bérne,  da  cui  il  vb.  kybernàn,  It.  gu- 
bernare,  dirigere  la  nave,  it.  governare 
trns.  reggere,  temperare,  regolare, 
provvedere  ai  bisogni:  quand'è  senza 
oggetto  si  sottintende  lo  Stato  ;  govèrno 
sm.  ufficio  e  modo  di  governare:  ammi- 
nistrazione dello  stato:  ministero:  poi 
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direzione,  norma,  trattamento,  con- 
dotta; (il  gr.  kybernos  è  pilota,"  cioè 
chi  piega  il  timone)  ;  dim.  e  spr.  go- 
vernino  governuccio,  pegg.  governdccio 
govemuccidccio ;  ppr.  governante,  come 
sm.  clii  sta  al  governo  dallo  stato, 
come  sf.  donna  che  ha  il  governo  del- 
la casa  d'  un  uomo  solo  o  aia  di  no- 
bili fanciulle;  governabile  ad.  atto  a 
potersi  governare;  opiì.  ingovernabile  ; . 
governime  sm.  ciò  che  serve  a  gover- 
nare animali;  governatóre-trice  sm.  f. 
ohi  governa  ;  governatóra  sf.  moglie 
del  governatore;  governatorato  sm.  di- 
gnità e  ufficio  di  governatore;  gover- 
nativo ad.  del  governo  ;  sgovernare  trns. 
governar  male;  sgovèrno  sm.  mal  go- 
verno; rigovernare  trns.  lavare  le  sto- 
viglie imbrattate;  rigovernatura  sf. 
l'acqua  lorda  delle  stoviglie.  Gr.  kym- 
be,  incavatura,  vaso  concavo,  It.  cym- 
ba,  it  poet.  cimba  sf.  barchetto.  Gr. 
kyrabos,  cavita,  vaso  vuoto,  kymba- 
lon,  It.  cynibalum,  it.  cèmbalo  sm.  cer- 
chio di  legno  su  cui  è  distesa  una 
cartapecora,  intorniata  di  sonagli  e 
girelline  d'ottone,  che  si  suona  bat- 
tendovi le  dita  o  il  pugno  :  indicò  poi 
una  specie  di  pianoforte  più  semplice 
dei  moderni  ;  dalle  parole  del  salmo 
*in  cymbalis  bene  sonantibiis  '  è  la 
frase  ^essere  o  stare  in  cimbali  '  far 
festa  e  allegrezza  grande:  schorz.  'in 
cimberli'  essere  smodatamente  alle- 
gro per  avere  bevuto  troppo  ;  clavi- 
cèmbalo alterato  in  gravicémbalo  sm. 
cembalo  in  cui  le  corde  sono  attorti- 
gliate a  piuoletti  di  ferro;  cfr.  cla- 
vus  287,  E.  Dim.  di  cymbalum  è  cym- 
bellum,  clie  nel  medio  evo  indicò  an- 
che la  campana  che  chiamava  i  mo- 
naci a  refettorio:  it.  zimbèllo  sm.  pas- 
sò a  significare  allettanaento,  lusinga, 
l'uccelletto  di  ricliianao  che  si  fa  svo- 
lazzare tirandolo  con  vino  spago:  'es- 
sere zimbello'  dieesi  di  persona  che 
serve  di  trastullo  ad  altre  ed  è  bef- 
fata; zimbellare  trns.  lusingare,  allet- 
tare gli  uooolli;  zimbellata  sf.  l'atto 
del  muovere  lo  zimbello;  zimbellatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  zimbella;  zim- 
bellatiira  sf.  l'atto  dello  zimbellare.  - 
Al  gr.  kybba,  forma  parallela  a  kym- 
be,  o  al  gr.  kyphós,  piegato,  curvo, 
pare  che  risalga  il  mlt.  gubbus,  it. 
Sjóbbo  ad.  e  sm.  che  ha  la  spina  dor- 
sale curvata  con  una  protuberanza 
sulla  schiena,  detta  gòbba  sf.  gobbo 
sm.  è  anello  la  pianta  del  carciofo  ri- 
coricata, che  piglia  forma  curva;  dim. 
gohbétto,  gobbino,  gobbettino,  gobbuccio  ; 
accr.  gabbane  :  avv.  gobbóne-óni  con  la 
schiena  curva  e  il  capo  basso;  pegg. 
gobbdccio  gobbettdccio  gobbnccidecio  ;  ag- 


gobbire ingobbire  intr.  e  rifl.  divenir 
gobbo  o  curvo  della  persona;  sgobbdre 
intr.  propr.  rimaner  curvo  sotto  il 
peso,  quindi  applicarsi  con  molta  vo- 
lontà a  qualche  lavoro  :  studiare  as- 
siduamente ;  sgobbo  sm.  studio  mate- 
riale; sgobbone  sm.  chi  impara  a  furia 
di  studio,  avendo  poco  ingegno.  Dal 
It.  gibbus  derivano  gibbóso  ad.  gobbo, 
rilevato,  convesso  ;  gibbosità  sf.  qua-  A. 
lità  di  gibboso:  rilievo.  -  La  stessa 
rad.  pare  che  sia  nel  It.  cupa  e  cìippa, 
it.  còppa  sf.  vaso  da  bere  di  materia 
pregevole  con  larga  bocca:  'coppa  di 
oro  '  fig.  jjersona  d'animo  e  di  costumi 
eccellenti:  simil.  dicesi  coppa  il  reci- 
piente della  lucerna  :  la  parte  di  die- 
tro del  capo  :  una  specie  di  salame 
fatta  con  la  coppa  del  maiale  ;  sotto- 
còppa sf.  tazza  sopra  la  quale  si  por- 
tano i  bicchieri  ;  accoppare  trns.  uc-  B 
cidere  percotendo  la  coppa  ;  ammaz- 
zare; (il  Caix  lo  crede  invece  alterato 
da  *  accolpare ,  uccidere ,  a  colpi ) ; 
dim.  coppèlla  piccola  coppa  d'  osso  o 
corno  per  cimentarvi  l'oro  o  l'argen- 
to :  'oro  di  coppella'  oro  fino;  coppét- 
ta sf.  vasetto  di  vetro  in  cui  si  fa  il 
vuoto  bruciandovi  della  stoppia  e  si 
apjiiccaalle  carni  per  attirarvi  il  san- 
guejaccr.  coppettóne;  dim.  coppino  picco- 
la coppa  nel  senso  di  capo  e  di  salume  ;  C 
coppière  sm.  chi  versa  il  vino  nelle 
corti  e  nelle  case  signorili.  Dim.  di 
cupa  è  ciipola  sf.  volta  che  copre  un 
edifizio  e  si  eleva  sopra  il  tetto:  par- 
to rilevata  del  cappello  che  copre  il 
cranio;  dim.  cupolétta  cupolino;  accr. 
cupolóne.  Còppo  sm.  vaso  grande  da 
olio  ;  coppaia  sf.  stanza  in  cui  si  ten- 
gono i  coppi  dell'olio;  semicupio  sm. 
vaso  da  bagno  in  cui  si  sta  seduti 
con  l'acqua  fino  all'ombelico  e  con  D 
le  gambe  fuori:  il  bagno  stesso.  Qui 
appartiene  anche  giibbia  sf.  sorta  di 
baroccio  che  può  portare  un  grosso  . 
carico.  Da  ^cupa  è  anclie  l'ad.  cupo 
propr.  molto  concavo,  profondo,  quin- 
di oscuro:  fig.  dicesi  d'uomo  chiuso 
in  se  stesso;  taciturno;  avv.  cupa- 
ménte;  cupézza  l'esser  cupo. 

Cubebe  sm.  pianta  indiana  che 
produce  una  specie  di  pepe  ;  dall'arb. 
kabàbat.  E 

Cuccagna  sf.  nome  d'un  paese  ima- 
ginario  pieno  di  diletti:  fig.  felicità,  di- 
letto grandissimo:  è  anche  un  giuoco 
ohe  consiste  nel  montare  senza  scala 
in  un  alto  stile  insaponato  e  liscio,  a 
cogliere  oggetti  posti  in  cima  come  pre- 
mio \>eT  chi  riesce  a  giungervi.  Etim. 
incerta.  (Alcuni  dal  td.  kuchen,  focac- 
cia, o  perchè  sulla  cima  si  poneva  una 
focaccia  o,  secondo  il  Grimm.  perchè 
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in  tali  feste  le  case  si  coprivano  di 
focacce.  Altri  ne  cerca  l'origine  nel 
It.   coquere,  cuocere). 

CACCIO  sin.  piccolo  cane;  in  catal. 
gos,  in  illir.  kutze,  in  ungher  kuszi  : 
ma  da  qual  fonte  derivi  è  ignoto.  For- 
se è  il  cagnolino  non  ancora  uscito  dal- 
la cuccia.  Dim.  ciicciolo,  eucciolino,  co- 
me ad.  piccolo  ;  ciicciolo  cucciolino  cuc- 

A  ciolòtto  fig.  persona  semplice,  timida, 
poco  esperta  del  mondo. 

Clicco  sm.  uccello  esotico,  detto 
comun.  cuculo;  It.  cucus  cuctilus,  dal 
suono  cucù  eh'  esso  manda.  (Isid.  la 
crede  voce  sp.).  Quando  passa  in  prin- 
cipio di  jirimavera,  la  femmina  depone 
le  uova  nei  nidi  altrui,  quindi  già  in 
It.  dicevasi  cucco  l'uomo  ingannato 
dalla  moglie  o  dalTamante  :  poi  stolto, 
di  cui  altri  si  fa  gioco:  cuoco  è  anche 

B  il  più  amato  dei  figliuoli ,  ma  forse 
in  questo  senso  è  connesso  a  cocco- 
lo ;  cuccare  trns.  ingannare,  gabbare: 
'cuccarsi  una  cosa'  doverla  accettare 
benché  spiacevole;  cuculiare  trns.  fare 
il  verso  del  cuculo  :  fìg.  beffare. 

2.  Cucco  è  anche  voce  infantile  per 
uovo,  come  cocco. 

Ciiffla  e  scuffia  sf.  copertura  del 
capo  che  le  donne  piortano  per  casa  e 
di  notte.  Etim.  ignota.  (La  forma  più 

C  antica  a  noi  nota  è  oofea,  poi  cuphia. 
Si  propose  l'ebr.  kobha,  elmo  :  il  td. 
haube.  elmo  e  cuffia  ;  meno  inverisi- 
mile  è  It.  cuppa,  it.  coppa,  aspirato 
nell'  antica  forma  td.  kuppha.  mitra. 
Altri  esempi  attestano  il  legame  fra 
bicchiere  e  copertura  del  capo). 'Uscire 
pel  rotto  della  cuffia  '  levarsi  accor- 
tamente da  un  impiccio  ;  dim.  cuffiét- 
ta  scuffiétta  cuffina  cuffiettina  scuffletti- 
na;  accr.  cuffióne  scuffióne  ;  cuffiòtto  sra. 

D  cuffia  piuttosto  rozza  e  senza  orna- 
menti. 

Culo  sm.  jiarte  posteriore  del  cor- 
po con  cui  l'uomo  siede;  It.  cùl-us  ; 
dim.  caletto  :  culaccio  sm.  parte  dere- 
tana delle  bestie  macellate;  dim.  cu- 
laccino,  eh'  è  pure  l'avanzo  di  vino  che 
copre  il  fondo  del  bicchiere  ;  culaio  ad. 
attributo  d'un  insetto  ohe  infestai' ano 
dei  cavalli  ;  culaia  sf.  pancia  di  uccelli 
stantii  ;  cul'tta  sf.  colpo  dato  col  culo 

E  o  ricevuto  cadendo;  culatta  sf.  parte 
deretana  di  molte  cose,  specialm.  di 
cannoni;  culbianco  sm.  specie  di  bec- 
caccino; culeggidre  e  sculettare  intr.  di- 
menare il  culo  camminando;  acculare 
trns.  spingere  indietro  bestie  o  cose 
in  modo  da  accostare  la  parte  dere- 
tana a  qualche  cosa;  azculettdre-pigXìa,- 
re  uno  e  fargli  battere  il  sedere  per 
terra;  rinculare  intr.  tirarsi  indietro 
senza  volgere  la  faccia;  sculacciare  trns. 


battere  il  deretano  ai  bambini  con 
mano  aperta;  sculacciata  sf.  sculaccióne 
sm.  colpo  dato  col  o  sul  deretano;  dim 
sculacciatina. 

Ctina  e  comun.  ctUla  sf.  lettino 
concavo  per  bambini  lattanti:  fig.  luo- 
go dove  una  cosa  ebbe  origine;  latino 
cun-ae  *cunnla  *cun'la;  dim.  cunétta, 
luogo  dovo  si  raccolgono  e  ristagnano 
le  acque;  culldre  tvn.s.  dimenar  la  cul- 
la per  conciliare  il  sonno  ai  bambini: 
fig.  trattenere  con  lusinghe  e  promes- 
se vane;  cullaménto  sm.  il  cullare.  Lt. 
incunabula,  fasce  per  bambini,  fig. 
prima  origine,  it.  incundholi  sm.  pi. 
manoscritti  e  stamine  originarie  nelle 
biblioteche. 

Cdneo  sm.  figura  solida  che  ter- 
mina in  punta:  bietta;  lt.  ciineus,  rad, 
ka  acuire  ;  cuneifórme  ad.  che  ha  la  for- 
ma di  cuneo.  La  forma  pop.  è  cònio 
sm.  pezzo  quadrangolare  di  legno  o 
di  metallo  che  termina  in  punta  e  si 
suol  mettere  nelle  siiaccature  del  le- 
gno per  fenderlo  :  il  ferro  sul  quale 
sono  intagliate  le  figure  e  le  parole 
che  s'imprimono  in  monete  e  meda- 
glie e  l'impronta  stessa:  fig.  impron- 
ta, carattere,  genere;  coniare  trns.  im- 
prontare monete  o  medaglie  del  loro 
conio:  'coniar  parole,  notizie'  fig.  for- 
mare, inventare;  riconidre  trns.  coniar 
di  nuovo;  coniato  re-tr  te  e  sm.  f.  chi  o 
che  conia;  coniatih'a  sf.  l'atto  del  co- 
niare. -  Al  lt.  cuneus  corrisponde  il 
gr.  kònos.  it.  còno  sm.  solido  circolare 
che  termina  in  punta;  cònico  ad.  di 
cono,  che  ha  figura  di  cono  ;  avv.  coni- 
camente o  modo  di  cono;  conicità  sf. 
qualità  e  figura  di  conico;  conifera 
sf,  albero  di  più  specie  i  cui  frutti 
hanno  forma  conica  (v,  ferre)  ;  conòide 
sm.  corpo  solido  che  ha  aspetto  (ei- 
dos) di  cono,  la  cui  base  è  una  curva 
diversa  dal  circolo  ;  conoiddle  ad.  in 
forma  di  conoide.  -  Dalla  rad,  stessa 
è  lt.  co-tem,  it  còte  sf.  pietra  da  affi- 
lare il  ferro.  Probab.  da  *cotrilus  è 
oòdolo,  poi  cògolo  e  cuògolo  sm.  pietra 
bianca  di  fiume  che  s'usa  nella  com- 
posizione del  vetro;  dim.  cogolétto. 

Cniiicolo  sm.  via  sotterranea  nel- 
le cave  o  miniere  o  fatta  per  scal- 
zare ripari  dei  nemici  :  foro  sotter- 
raneo che  fanno  alcuni  animali  ;  lt. 
cuniculus.  La  stessa  parola  sincopata 
in  cunic'lo  è  coniglio  sm,  che  forse  si- 
gnifica lo  scavatore,  mammifero  do- 
mestico simile  a  piccola  lepre;  dim. 
conigliòlo  conigliolino ;  coniglièra  sf.  luo- 
go dove  si  tengono  chiusi  i  conigli. 
Siccome  questo  animale  venne  dalla 
Spagna,  cuniculus  è  probab,  voce  ibe- 
rica, I  Romani   credevano  l'ar.imale 
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nominato  dalla  via  sotterranea  ;  lo 
Hehn  crede  più  verisimile  l'opposto). 
Cuòco  sm.  cuòca  f.  chi  fa  il  me- 
stiere di  apparecchiare  i  cibi  al  fuoco; 
It.coc-us,  co-cv-us,  forma  reduplicata; 
cuòcere  trns.  rendere  le  cose  adatte 
ad  un  uso  e  specialm.  a  mangiarle 
mediante  il  fuoco:  maturare  :  abbron- 
zire :  fig.  travagliare,  tormentare;  ppr. 
cocènte,  come  ad  ardente:  fig.  ecces- 
sivo ;  cocióre  sm.  frizzio  che  si  sente 
alla  pelle  per  eccessivo  calore  o  per 
puntura  ;  cocitura  sf.  il  cuocere  e  il 
tempo  necessario  a  cuocere  una  cosa; 
pp.  coc-tus,  it.  còtto  preparato  al  fuoco: 
fig.  ubriaco  :  'innamorato  cotto'  molto 
innamorato;  còtta  cottura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  cuocere:  cotta  anche  la 
quantità  di  roba  che  si  cuoce  in  una 
volta  :  fig.  innamoramento  ;  cottolo  ad. 
facile  a  cuocersi,  dioesi  di  legumi: 
cottola  sf.  disposizione  a  cuocersi:  fig. 
indole,  natura;  cotticcio  ad.  mezzo 
ubriaco;  colticci  sm.  pi.  piccole  masse 
di  ferraccia;  cotticcidre  cotticchidre  trns. 
cuocere  leggermente,  in  particolare 
metalli  ;  cotticcidta  sf.  secondo  periodo 
del  raffinamento  della  ferraccia  nei 
forni  fusori;  biscòtto  ad  cotto  due  volte: 
come  sm.  pane  rimesso  in  forno  dopo 
cotto  :  dim.  biscottino  ijezzetto  di  pasta 
dolce  rimessa  a  rosolare  dopo  cotta  : 
fig.  colpetto  dato  con  la  punta  del 
dito  indice  o  medio  fatto  scattare  dal 
pollice;  biscottare  trns.  cuocere  a  modo 
di  biscotto  ;  biscotteria  sf.  aissorfcimento 
di  biscotti  e  bottega  dove  si  vendono  ; 
concuócere  trns.  Med.  digerire;  conco- 
zióne  sf.  il  concuócere;  decòtto  sm.  ac- 
qua o  liqiaore  dove  Bibbia  bollito  qual- 
che erba  o  sostanza  medicinale  ;  dim. 
decotttno  ;  decozióne  sf.  operazione  di 
far  bollirò  sostanze  medicinali  in  un 
liquido  per  estrarne  la  parte  sostan- 
ziale: il  decotto  stesso;  dim.  decozionceì- 
la;  ricuòcere  trns.  cuocere  di  nuovo;  ri- 
còtta sf.  fior  di  latto  separato  dal  siero 
per  mezzo  del  fuoco:  Chim.  la  nuova 
cottura  o  fusione  d'un  metallo;  dim. 
ricottina;  It.  ex-ooctum,  it.  scòtto  sm.  il 
cibo  nelle  osterie  e  il  suo  prezzo; 
scottare  trns.  l'offendere  dolorosamen- 
te che  fa  il  fuoco  e  i  corpi  caldissimi: 
l'immergere  nell'acqua  bollente  \ina 
cosa  prima  di  cuocerla  :  fig.  recar  tra- 
vaglio o  dispiacerò  grande:  rifl.  bru- 
ciarsi: scottata  sf.  l'atto  di  scottare; 
scottaménto  sm.  lo  scottare;  scottatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  scottare:  il 
punto  scottato  ;  dim.  scottaturina  :  stra- 
còtto ad.  troppo  cotto:  fig.  grande- 
mente ubriaco  o  innamorato  all'  ec- 
cesso: sm.  vivan<la  di  carne  cotta  in 
umido;  dim.    stracottino.  Lt.    co'|\iina 
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*cocina,  it.  cucina  sf.  stanza  dov'  è  il 
necessario  per  cuocere  le  vivande  : 
estens.  il  modo  di  cuocere  e  condire 
i  cibi:  tutte  le  cose  che  si  cociono; 
dim.  cucineUa  cucinétta  cucinina  cuci- 
nino; retrocucina  sf.  stanza  dietro  alla 
cucina;  ctecj?iaj'e  trns.  cuocere;  cuciniere 
-era  sm.  f.  chi  cuoce  le  vivande  senza 
essere  vero  cuoco.  Lt.  cucuma,  it. 
cuccuma  cóccoma  sf.  vaso  di  rame  o  A 
di  terra  da  far  bollire  acqua  o  cuo- 
cervi il  caffè  o  la  cioccolata.  Dal  lt. 
*coculina  culina  rimane  culinario  ad. 
che  appartiene  a  cucina.  Lt.  prae-coc- 
em,  attributo  del  frutto  che  si  cuoce, 
cioè  si  matura  prima  degli  altri  o  del 
suo  temijo:  it,  x>recóce  prematuro,  che 
avviene  innanzi  al  tempo  naturale  o 
stabilito;  avv.  precocemente  ;  precocità 
sf.  qualità  di  precoce.  La  prugna  del- 
l'Armenia fu  detta  dai  Romani  prae-  g 
coqua  in  paragone  della  pesca  svia  vi- 
cina, che  matura  più  tardi  :  praecoqua 
fu  storpiato  nell'arabo  barqùq  e  pre- 
messo l'articolo  al  barqùq,  che  passò 
nello  sp.  albaricoque,  da  cui  1'  it.  al- 
bercòcco  e  comun.  albicòcco  sm.  l'albero 
e  albicòcca  sf.  il  frutto  :  (cfr.  fr.  abri- 
cot,  td.  aprikose).  Per  somiglianza  di 
forma  dicesi  bericòcolo  sm.  una  specie 
di  pasta  dolce  ;  bericocoldio  sm.  ven- 
ditore di  bericocoli.  -  Al  lt.  eoe  cor-  Q 
risponde  il  gr.  i)ep.  cuocere  e  dige- 
rire, da  cui  pespina  sf.  principio  azo- 
tato del  sugo  gastrico,  che  aiuta  la 
digestione;  dispepsia  sf.  Med.  difficoltà 
di  digestione.  L'ad.  gr.  pépon,  maturo, 
dolce,  divenne  lt.  pepón-em,  ìt.  popóne 
sm.  specie  di  ipianta  cuourbitacea  e 
il  suo  frutto  di  grato  sapore,  che  vuol 
essere  mangiato  ben  maturo;  àim.  po- 
poncino  ;  xìopondio  sm  venditore  di  po- 
poni; poponaia  sf.  luogoseminato  di  J) 
poponi. 

Cuòio  sm.  pelle  concia  d'animale 
e  specialm.  di  bue;  lt.  cor-ium;  pegg.. 
coidccio  ;  jì^oquòio  e  procòio  sva..  ri  cinto 
di  i)elli  di  pecora  o  di  capra  e  in  ge- 
nerale chiusura  ove  sieno  greggi;  pro- 
bab.  da  squarcia-cuoio  è  squarquòio 
ad.  malsano,  lacero,  cascante  ;  corame  e 
coidme  sm.  nome  collettivo  di  varie 
qualità  od  oggetti  di  cuoio;  coridio  sm. 
chi  concia  il  cuoio  e  lo  vende;  coieria  E 
sf.  bottega  dove  si  vende  cuoio;  coidt- 
tolo  coidszolo  sm.  ritagli  del  cuoio  e 
delle  raffilature  delle  scarpe;  coriaceo 
ad.  che  ha  aspetto  e  durezza  di  cuoio  ; 
lt.  coriacea,  it.  corazza  sf.  armatiira 
che  difende  dal  collo  alle  anche  e  in 
origine  era  di  cuoio  (cfr.  lorica)  poi 
di  ferro:  simil.  la  piastra  di  ferro  che 
ricopre  le  navi  :  certe  difese  naturali 
di  alcuni  animali;  corazzare  trns.  mu- 
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nire  navi  di  corazza  ;  pp.  corazsdta 
come  sf.  nave  munita  di  corazza;  co- 
razzatura sf.  l'operazione  di  corazzare; 
corazzalo  sm.  artefice  di  corazze  ;  co- 
razzière sm.  soldato  armato  di  corazza. 
Lt.  ex-coriare,  it.  escoriare  trns.  le- 
vare leggermente  un  po'  di  pelle  ;  esco- 
riativo  ad.  che  lia  virtù  di  escoriare; 
escoriazióne  sf.  lùccolo  scorticamento 

A  della  pelle.  Dal  pp.  escoriata,  sottint. 
scutica,  venne  scuridda  e  sciiria  sf. 
frusta  fatta  a  strisele  di  pelle.  -  Al 
lt.  corium  corrisponde  il  gr.  chorion, 
da  cui  it,  còrion  e  cario  sm.  nome  della 
membrana  esterna  che  contiene  il  feto 
nell'utero;  gr.  chorio-eidés,  che  ha 
l'aspetto  di  cuoio,  it.  coròide  sf.  tu- 
nica dell'occhio  detta  anche  uvea,  do- 
v'  è  la  pupilla  ;  coroidèo  ad.  attributo 
di  nervi  arterie  e  vene  che  vanno  alla 

B  coroide. 

Ccipido  ad.  eccessivamente  desi- 
deroso: avaro;  lt.  cuii-ìdus  da  cup-ere 
bramare;  avv.  cupidamente;  cupidità 
e  più  comun.  cupidigia  sf.  desiderio 
intenso,  bramosia.  Il  siu.  Cupido, 
brama  amorosa,  divenne  presso  gli 
antichi  un  dio,  figlio  di  Venere,  rap- 
presentato in  forma  di  bambino  alato 
con  arco  e  frecce.  Dal  vb.  con-cupi- 
scere  derivano  :  concupiscenza   sf.  mo- 

C  vimento  dell'animo  verso  piaceri  non 
puri;  coìiciijnscibile  ad.  che  eccitala 
concupiscenza:  come  sm.  tutto  cièche 
sembra  dilettoso  ;  concupiscibilità  sf. 
qualità  di  concupiscibile. 

Ciira  sf.  pensiero  accompagnato 
da  premura  :  attenzione,  diligenza  :  di- 
rezione, governo  :  servizio  affettuoso: 
trattamento  di  malattie:  affanno:  og- 
getto di  sollecitudine;  lt.  cur-a  (an- 
tic.  coirà,  forse  *cov-ira  da  una  rad. 

D  affine  a  quella  di  cav-ere)  ;  riferito  a 
sacerdoti  è  la  parrocchia  e  la  chiesa 
parrocchiale;  curare  trns.  aver  cura, 
attendere  con  premura:  essere  solle- 
cito: tener  conto:  avere  in  pregio: 
trattare  una  malattia  con  rimedi;  cu- 
rabile ad.  che  si  può  curare  :  opp.  in- 
curàbile ad.  che  non  si  può  curare; 
pp.  curato .  come  ad.  attributo  di  be- 
nefizio, chiesa,  sacerdote  con  cura  d'a- 
nime :  come  sm.  sacerdote  che  ha  cura 

E  d'anime,  parroco  e  vice  parroco  ;  dim. 
curatino,  spr.  cu  rat  Uccio  ;  curatóre  sm. 
chi  secondo  la  legge  amministra  so- 
stanze altrui  :  curatèla  sf.  ufficio  del 
curatore;  curativo  ad.  atto  a  curare, 
attenente  a  cura  di  malati.  Accurato 
ad.  fatto  con  cura:  detto  di  persona, 
che  usa  cura,  dilig  nte;  avv.  accura- 
tamente; accuratézza  sf.  cura  diligente 
ed  assidua.  Incurante  ad.  negligente; 
noncurante  ad,  che  non  cura  mostrando 


dispregio;  noncuranza  sf.  il  non  si  dar 
pensiero:  dispregio.  Da  cp^randus  de- 
riva curandaio  sm.   chi   cura  e  purga 
i  panni.  Procurare  trns.  curar  per  altri 
o  per  sé;  cercare,  ingegnarsi  d'avere, 
provvedere  ;  prociira   sf.  facoltà   data 
altrui   di  operare  in  nome   proprio  : 
strumento  scritto  che  dà  tale  facoltà 
e  l'ufficio  della  persona  a  cui  è  data: 
procuratóre  sm.  chi   opera  per   altri  : 
causidico  che  raijpresenta   una   parta 
in  giudizio:  ^procuratore  del  re  o  di 
stato'    chi  sostiene  in  giudizio  le  ra- 
gioni della  legge  ;  procuratia  sf.  magi- 
strato   dei    procuratori   nella    repub- 
blica di  Venezia  e  la  loro  abitazione 
in  piazza  S.    Marco;  procurazióne   sf. 
il  procurare.   Trascurare  trns.  e  assi, 
trattare  senza  cura,  non  curare  ;  pp. 
trascurato,  come  ad.  negligente;  pegg. 
trascuratdccio ;   avv.    trascuratamente: 
trascurdnza  trascurdggine  trascuratezza 
trascurataggine   sf.    noncuranza    abi- 
tuale ;    trascuratóre-trice  sm.   f.   chi  o 
che  trascura.  Lt.  se-curus,  senza  cura, 
tranquillo,  it,  sicuro  ad.  ohe  non  teme 
pericolo  o  danno:  detto  di  luogo,  dove 
non  c'è   pericolo:    che   non   ha   in  sé 
dubbio,  certo:   come  sm.  usasi  nelle 
frasi  ^essere,  stare  al  sicuro'  cioè  in 
luogo   o  condizione   sicura;   malsiciiro 
ad.  poco  sicuro;    avv.  sicuramente;  si- 
curézza  sf.  qualità    di  sicuro  :    condi- 
zione di  ohi  è  sicuro:   'pubblica  sicu- 
rezza '    iifficio  che   attende  all'ordine 
pubblico;    sicurtà   sf.    sicurezza:    pro- 
messa di  mantenere,  guarentigia,  cau- 
zione :  'fare  a  sicurtà'  fare  a  fidanza; 
assicurare   trns.    rendere    sicuro   con- 
tropericoli o  danni:  fermare  una  co- 
sa perchè  non  si  muova  o  non   cada: 
accertare  :   riferito    a   beni   o    a   per- 
sone, pagare  una  somma  ad  una  so- 
cietà  che  si  obbliga  a   rifare  i  danni 
eventuali  :    riferito    a   lettere    pieghi 
ecc.  pagare  alla  Posta  una  sopratassa 
che  ne  renda  sicura  la  consegna,  ri- 
cevendo un'  indennità  in  caso  di  smar- 
rimento: rifl.  mettersi  al  sicuro:  reg- 
gersi a  qualche  cosa  per  non  cadere  : 
accertarsi:  assicurare  sé  stesso  presso 
una  società  :  '  assicurarsi  di  una  per- 
sona '  arrestarla  ;  pp.  assicurato,  come 
sm.   chi    si   è   assicurato   ad   una  so- 
cietà;   avv.   assicuratamente  con  cer- 
tezza;  assicuratore -tr ice  sm.  f.  chi  o 
che  assicura,  specialm,  chi  assicura 
merci  o  persone;  assicurazione  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'assicurare;  rassicurare 
trns.  indurre    sicurtà  nell'  animo  al- 
trui :    toglierne   ogni   apprensione    o 
dubbiezza  :   rifl.   pigliar   sicurtà,   de- 
porre il  timore;  ppr.  rassicurante,  co- 
me ad.  atto  a  rassicurare  ;  rassicuì'a- 
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fóre-trice  sia.  chi  o  che  rassicura  ;;^7*as- 
sicurazióne  sf.  l'atto  o  il  modo  di  ras- 
sicurare. Lt.  curiosus,  it.  cuì'ióso  ad. 
che  ha  desiderio  irrequieto  e  sconve- 
niente di  sapere  i  fatti  altrui  :  che 
desta  cura,  quindi  singolare,  bizzarro, 
faceto;  dim  curiosétfo,  pegg.  curiosdc- 
cio  ;  avv.  curiosamente  :  curiosità  sf. 
l'essere  curioso  :  singolarità,  cosa  ra- 
ra; incuria  sf.  negligenza;  incurióso 
ad.  che  non  ha  o  non  desta  curiosità  ; 
avv.  incuriosamente,  senza  curiosità  o 
premura  ;  incuriosità  sf.  l'essere  incu- 
rioso. 

curia  sf.  lt.  luogo  dove  si  adu- 
nava il  senato  romano  ;  lt.  cur-ia  d'o- 
rigine oscura:  (il  Grimm  lo  spiega 
con  cusia  corrispondente  al  td.  haus, 
casa:  il  Pott  da  co-viria.  unione  d'uo- 
mini: altri  la  connette  al  gr.  kyrios, 
signore  ,  e  sarebbe  casa  della  signo- 
ria) :  ora  usasi  per  foro,  tribunale, 
ordine  dei  legisti:  *  curia  papale,  ve- 
scovile '  cancelleria  del  papa  o  del 
vescovo;  curiale  ad.  di  curia,  di  tri- 
bunale: come  sm.  chi  tratta  cause 
nel  foro;  curialésco  ad.  spr.  proprio 
di  awviaAe;  a,w\.  curialescamente.  Curia 
era  anche  la  decima  parte  della  tribù 
romana,  quindi  'comizi  curiati'  quelli 
dove  il  popolo  si  radunava  per  curie. 

Ciispide  sf.  punta,  vertice  :  lt.  cu- 
spid-era:  Ardi,  la  parte  d'una  facciata 
elle  termina  in  punta;  cuspidale  ad. 
dicesi  di  facciata  o  edifìzio  che  ter- 
mina in  cuspide;  bicuspide  bicuspidale, 
tricuspide  tricuspidale  ad.  con  due  o  tre 
cuspidi;  monocuspiddle  ad.  con  una  cu- 
spide ;  cfr.  monos  ;  cuspidato  ad.  at- 
tributo di  foglia  o  parte  di  pianta  che 
termina  in  punta. 

Custòde  sm.  chi  ha  cura  di  con- 
servare e  di  tener  guardata  una  cosa  ; 
lt.  custód-eni.  :  (il  Grimm  sospetta  un 
nesso  con  cur-a  *cvis-a);  custòdia  sf. 
cura,  guardia,  governo:  arnese  in  cui 
si  conservano  cose  di  pregio  e  facili 
a  guastarsi  ;  custodire  trus.  guardare, 
conservare,  proteggere,  curare;  pp. 
custodito;  incustodito  ad.  non  custo- 
dito; custodiménto  sm.  il  custodire. 

D:  lettera  dentale  media;  lt.  de, 
it  di  sm.  e  f.  Il  nome  gr.  è  delta,  sm. 
la  cui  figura  è  nn  triangolo,  dal  sena, 
daleth,  porta,  cioè  la  porta  triangolare 
della  tenda.  Per  questa  sua  forma  si 
disse  delta  fino  dai  tem  pi  di  Erodoto 
li  tratto  di  jjaese  compreso  fra  i  due 
rami  del  Nilo  inferiore  e  il  mare:  ora 
indica  in  generale  il  territorio  com- 
preso fra  i  rami  d'ogni  fiume  che  si 
biforchi  verso  il  mare,  poi  ruolte  cose 
che  hanno  figura  triangolare  ed  anche 


una  costellazione  settentrionale  com- 
posta di  tre  stelle  che  sono  come  i 
vertici  d' un  triangolo.  Deltoide  sm. 
che  ha  l'aspetto  (eidos)  di  delta:  nome 
d'un  grosso  muscolo  che  serve  ad  ele- 
vare il  braccio;  deltoidèo  ad.  che  ha 
relazione  col  deltoide. 

Diiddolo  sm.  per  lo  più  nel  pi. 
carezze  leziose,  smorfie  esagerate;  è 
voce  infantile.  (Il  Diez  la  crede  affine  -A- 
al  lt.  e  gr.  tata,  babbo  ;  iJotrebbe  an- 
che essere  da  tactulus  dim.  di  tactus, 
tatto,  tocco).  Dim.  daddolìno  piccolo 
daddolo  e  chi  ama  far  daddoli;  dad- 
dolóne-óna  chi  ama  far  daddoli  benché 
gli  sconvenga;  daddolóso  ad.  che  ama 
fare  o  ricevere  daddoli. 

Dddo  sm.  cvibetto  segnato  con  pun- 
ti in  ciascuna  delle  sei  facce,  che  ser- 
ve a  giuochi  di  sorte.  Etim.  incerta. 
(Comun.  derivasi  da  datum,  dare,  nel  B 
senso  di  gettare  sulla  tavola;  il  Go- 
lius  dall' arb.  dadd.  giuoco):  simil. 
qualunque  solido  cubico  o  disegno  che 
lo  rappresenti  :  '  il  dado  è  tratto  o  get- 
tato' fig.  la  cosa  è  cominciata  e  non 
si  può  tornare  indietro:  *  scambiare 
i  dadi'  alterare  quanto  si  è  detto  per 
ingannare  :  'far  diciotto  con  tre  dadi' 
riuscire  nel  miglior  modo  in  una  cosa; 
dim.  dadétto  dadino  dadolino;  accr.  da- 
dóne.  C 

Diirne  sf.  poet.  alloro  ;  gr.  dàphne. 
nella  mitologia  nome  d'una  ninfa  in- 
seguita da  Apollo  e  mutata  in  alloro: 
ora  è  anche  la  pianta  detta  da  Linneo 
ottandria  monoginia. 

niiga  gf.  spada  corta  e  larga  usata 
dai  Romani  antichi:  è  d'incerta  ori- 
gine perchè  trovasi  in  lingue  di  più 
ceppi. 

nillia  sf.  specie  di  pianta  e  di  fio- 
re; è  ad.  dal  nome  del  botanico  Dahl,   D 
a  cui  il  Cavanilles  la  dedicò. 

Dalmatica  e  delmdtica  sf.  antica 
veste  con  orli  e  fregi,  ora  portata  dal 
diacono  e  dail  sviddiacono  nella  messa 
cantata;  significa  di  Dalmazia,  dove 
simili  vesti  si  tessevano. 

Daiuiisco  sm.  città  della  Turchia 
asiatica,  dove  si  lavorava  im  tessuto 
di  seta  a  fiori  tutti  d'un  colore,  detto 
drappo  di  Damasco  e  poi  brevemente 
damasco;  damascato  ad.  attributo  di  E 
velluto  o  panno  a  fiorami  ad  uso  di 
damasco:  damaschino  ad.  attributo  di 
lama  temperata  ad  uso  di  Damasco 
e  di  una  specie  di  rose  bianche. 

Diiiniua  sf.  poet.  specie  di  cervo 
più  piccolo  dei  comuni  con  le  corna 
palmate  in  cima  ;  lt.  dama.  Dall'afr. 
dain  (mod.  daim,  f.  daine)  deriva  da 
forma  comune  daino.  Altra  forma  sem- 
bra essere  dtf«<e  nell'unione  'pelle  di 
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dante'  cioè  ili  (Ìeìho  o  cervo  o  scamo- 
scio con  una  concia  particolare.  (Il 
Dozy  deriva  dante  dall'arb.  lamt,  spe- 
cie di  antilope). 

nAndsL  sf.  ciascuna  delle  due  stri- 
sce di  lana  tessuta,  con  le  quali  si 
reggono  i  bambini  nell'  insegnar  loro 
a  camminare  ;  serabra  parola  germa- 
nica, ingl.  dandle,  td.  tandeln ,    cul- 

A  lare. 

Diinno  sm.  scapito,  perdita,  no- 
cumento; It.  danauum  per  *dap-num 
consumo,  spesa  (cfr.  gr.  dapàne)  ;  dan- 
nóso ad.  che  apporta  danno;  avv.  <?««- 
nosaménte  con  d&riTiO;  dannosità  sf.  qua- 
lità di  dannoso;  dannare  trns.  propr. 
punire  infliggendo  un  danno,  ora  s'usa 
delle  pene  infernali  :  rifl.  perder  l'ani- 
ma; dannabile  ad.  da  essere  dannato, 
riprovevole  :  dannazióne  sf.  perdizione 

B  eterna:  fig.  fastidio  travaglioso;  con- 
danndre  trns.  infliggere  una  pena:  di- 
chiarare colpevole:  condanna  sf.  l'atto 
o  la  sentenza  che  condanna;  condan- 
nabile ad.  meritevole  di  condanna  o 
riprovazione;  condanaatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  condanna;  condannatòrio  ad. 
attributo  della  sentenza  di  condanna; 
danneggiare  tTns.  recar  danno;  danneg- 
giamento sm.  l'atto  e  l'effetto  del  dan- 
neggiare ;  danneggiató/'e-tricesTa.  f.  chi 

C  o  che  danneggia.  Lt.  indemnem,  it.  in- 
dènne ad.  poet.  che  non  ha  o  non  ri- 
ceve danno  ;  indennità  sf.  rifacimento 
di  danni  patiti  o  di  spese  fatte;  inden- 
nizzare trns.  risarcire  del  danno  o  di 
spese;  indennizzo  sm.  indennizzazióne  sf. 
l' indennizzare. 

]>:inte  nome  del  poeta  Alighieri, 
1235-1321.  abbreviato  da  Durante;  dan- 
tésco ad.  di  Dante,  relativo  a  Dante  e 
alle  sue  opere;  avv.  danfescaménfe;  dan- 

D  teggidre  intr.  ritrarre  in  qualche  mo- 
do il  fare  di  Dante;  dantista  sm.  chi 
ama  studia  e  illustra  le  opere  di  Dan- 
te ;  dantòfilo  ad.  che  ama  le  opere  di 
Dante  (v.  philos). 

Danziire  intr.  ballare;  dall' aat. 
dansòn.  tirare,  stendere:  danza st.  hal- 
lo con  regola  ed  arte;  danzatóre-frice 
sm.  f.  chi  o  che  danza;  contraddanza 
sf.  specie  di  ballo  fatto  da  più  persone 
in  file  contrapposte. 

E  DsSrelo  sm.  freccia  che  lanciavasi 
con  Tarco;  vien  derivato  dall'ags.  da- 
raih ,  ingl.  dart  :  (altri  lo  connette 
al  gr.  dorat-  asta):  'dardi  d'amore'  fig. 
occhiate  amorose  ;  dardeggiare  trns. 
scoccar  dardi  :  ora  dicesi  fig.  di  oc- 
chiate e  della,  lampada  allorché  sof- 
fiandovi si  arroventa  una  cosa. 

Djipe  trns.  trasmettere  ad  altri; 
lt.  dà-re:  qiiindi  porgere,  consegnare, 
prestare  ,     somministrare  ,    regalare  , 


vendere,  pagare,  attribuire,  conferi- 
re, concedere,  comunicare,  commet- 
tere, allogare:  'dar  lina  figlia  ad  uno' 
maritarla  :  parlando  di  colpi  e  per- 
cosse, menare,  aggiustare:  'dar  nel 
segno'  cogliere,  fig.  apporsi:  'la  fine- 
stra dà  sulla  strada'  riesce,  comuni- 
ca: '  dare  in  pianto  '  intr.  prorom- 
pere :  'dare  del  birbante'  chiamare, 
trattare  con  questo  titolo:  'dare  una 
sentenza'  pronu'nzi.àrla:  'dare  in  uno 
o  in  una  cosa'  incontrare,  inciampare, 
urtare:  'dar  nell'occhio'  attirare  gli 
sguardi:  'dar  nel  naso'  dar  sospetto: 
rifl.  arrendersi,  dedicarsi,  applicarsi: 
'si  dà  il  caso,  si  danno  uomini'  ecc. 
avviene,  vi  sono  :  '  darsela  una  cosa 
con  un'altra'  avere  conformità,  ras- 
somiglianza: 'darsela  a  gambe'  fug- 
gire precipitosamente;  perf.  lt.  con 
raddoppiamento  dé-di,  it.  diedi,  ma 
anche  détti  ;  pp.  dato  in  tutti  i  sensi: 
anche  dedicato,  inclinato,  determina- 
to, posto,  supposto,  ammesso:  come 
sm.  fatto  o  notizia  da  cui  si  desumono 
conseguenze,  p.  e.  'dati  statistici': 
condizione  nota  d' un  problema:  'in 
buon  dato  '  in  gran  quantità  :  '  per 
dato  e  fatto  di  uno  '  per  cagione  prin- 
cipalmente di  lui  :  '  in  buon  dato  ' 
avvb.  in  gran  quantità;  dativo  ad.  e 
sm.  terzo  caso  dei  nomi  in  cui  sta  il 
termine  del  vb.  dare:  Leg.  'tutore 
dativo'  assegnato  dal  giudice;  datóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  dà  o  concede; 
data  sf.  indicazione  del  luogo  e  del 
tempo  in  cui  fu  scritta  una  lettera, 
un  documento,  propr.  lettera  data  al 
messaggero  nel  tal  Itiogo  e  nel  tal 
tempo,  che  s'indicava  al  termine:  si- 
gnifica pure  conferimento  di  benefìzi 
ecclesiastici  e  il  diritto  di  conferirli: 
in  generale  tempo,  qualità,  condizio- 
ne, natura;  'cosa  di  nuova  data'  stra- 
ne ;  antidata  sf.  data  anteriore  alla 
vera;  datare  trns.  apporre  la  data: 
cominciar  a  contare  un  periodo  di 
tempo,  p.  e.  '  a  datare  da  domani  '  ; 
datario  ad.  e  sni.  cardinale  che  pre- 
siede alla  Dateria  sf.  che  è  un  uffizio 
della  Curia  Romana  dove  si  pone  la 
data,  si  spediscono  le  bolle  pontificie, 
si  tratta  la  collazione  dei  benefizi; 
dataridto  sm.  l'ufficio  del  datario.  Dal 
sf.  lt.  datio  venne  dazio  sm.  gabella 
che  si  paga  per  le  cose  che  si  portano 
nello  Stato  o  in  città:  anche  il  luogo 
dove  si  paga;  daziare  trns.  sottoporre 
a  dazio;  daziario  ad.  che  concerne  il 
dazio;  sdaziare  trns.  levare  una  mer- 
canzia dalla  dogana  o  introdurla  in 
città  pagando  il  dazio  :  dazzaiuòlo  sm. 
libro  dove  sono  scritte  le  partite  di 
coloro  che  devono  pagare   dazi  e  im- 
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poste.  Addarsi  vh.  propr.  riarsi  n  con- 
siderare (cfs.  It.  addere  per  admovere, 
e  adicere  animum)  qiiindi  accorgersi, 
avvedersi.  Lt.  circiir<i-dàre,  it.  circon- 
dare trns.  accerchiare,  chiudere  in- 
torno: intr.  avere  di  circuito,  girare; 
circondario  sm.  tratto  di  paese  che  sta 
intorno  a  una  città  ed  è  soggetto  alla 
giurisdizione  d'un  magistrato;  circon- 
daménto  sm.  l'atto  e  l'eiFetto  del  cir-' 
condare.  Gli  altri  composti  lt.  hanno 
una  forma  modificata  in  dere.  Da  de- 
dére,  pp.  deditns,  it.  dèdito  ad.  che  at- 
tende con  affetto  ad  una  cosa,  inclina- 
to; àvv.  deditamente  premurosamente  : 
deditìsio  ad.  che  si  arrende,  che  si  è 
sottomesso:  dedizióne  sf.  l'arrendersi 
al  nemico.  Da  e-dere,  dar  fuori,  pp. 
edito  ad.  puhhlioato  con  la  stampa; 
inèdito  ad.  non  pubblicato;  editore 
-trìce  sm.  f.  chi  pubblica  a  sue  spese 
opere  altrui  ;  edizióne  sf.  pubblicazione 
d'  uno  scritto  con  la  stampa  e  il  libro 
stesso;  dim.  edizioncèlìa,  vezz.  edizion- 
cìna ,  pegg.  edisiondccia.  Lt.  pro-dere 
tradire,  da  cui  proditorio  ad.  fatto  a 
tradimento  ;  avv.  lìroditorianiénte  a  tra- 
dimento. Lt.  red-dere.  it.  rèndere  (se- 
condo il  Pott  da  re-indere,  ma  con- 
verrebbe poco  al  significato)  ridare, 
restituire  :  '  rendere  una  fortezza  ' 
consegnarla  al  nemico:  detto  di  campi 
case  capitali,  fruttare,  produrre:  '  ren- 
der merito'  attribuire:  'rendere  so- 
miglianza' parere  somigliante:  unito 
ad  nn  ad.  far  divenire,  p.  e.  'rendere 
fertile,  migliore'  ecc.  rifl.  farsi,  di- 
venire: 'rendersi  in  colpa'  confessar 
l'errore:  'rendere  odoro'  esalare: 
'rendere  giustizia'  riconoscere  i  di- 
ritti, le  ragioni;  \ì\>.  lt.  redditum,  it. 
'rèddito  sm.  rèndita  sf.  frutto  di  ter- 
reni di  fabbricati  di  capitali  ec3.  spr. 
rendìtticcia;  rendiménto  sm.  il  rende- 
re; rendicónto  sm.  il  render  conto  e 
la  scrittura  fatta  a  tal  fine;  pp.  réso; 
résa  sf.  il  consegnare  sé  o  una  piazza 
al  nemico  ;  arrèndersi  trns.  darsi  al 
nemico,  cedere;  arrendévole  aà.  che  si 
lascia  piegare,  volgere,  indurre;  ar- 
rendevolézza sf.  qualità  di  arrendevo- 
le. Lt.  tra-dere  trasmettere,  it.  tra- 
dire trns.  propr.  consegnare  al  nemi- 
co, poi  cercar  di  rovinare  con  viltà 
e  frode  chi  si  fida  di  noi,  abbandonare, 
mancar  al  dovere,  fallire:  detto  di 
segreti,  rilevare;  tradiménto  sm.  il 
tradire;  traditóre-trice-tóra  sm.  f.  chi 
o  che  tradisce;  pegg.  traditordccia ; 
tradizióne  sf.  trasmissione  di  cose,  di 
memorie  che  si  tramandano  di  gene- 
razione in  generazione:  consuetudine 
trasmessa;  tradizionale  ad.  di  tradi- 
zione, tramandato,   antico;  avv.  tra- 


dizionalmente per  via  di  tradizione; 
estradizióne  sf.  consegna  di  delinquente 
fatta  da  uno  stato  dov'egli  faggi  allo 
stato  a  cui  eppartiene  e  che  lo  re- 
clama: 'trattato  di  estradizione'  ac- 
cordo fra  due  stati  di  consegnarsi 
scambievolmente  i  delinquenti.  Lt. 
vendere  (  sincopato  da  venum-dére. 
dare  a  prezzo)  it.  véndere  trns.  tras- 
ferire ad  altri  la  proprietà  d'una  cosa  A 
per  denaro:  fig.  dare  per  danaro  uf- 
fici, onori  eco.  anche  tradire;  vendi- 
bile ad.  da  vendersi  ;  venderéccio  ad. 
messo  in  vendita;  véndita  sf.  l'atto 
del  vendere;  venditóre-trtce  sm.  f.  chi 
o  che  vende  ;  rivéndere  trns.  vendere 
ciò  che  si  è  comperato;  rivenditóre 
-trfce  rivendugliolo -ola  sm.  f.  chi  fa  il 
mestiere  di  rivendere  al  minuto.  Di- 
verso dagli  altri  composti  latini  è 
man-dàre  che  passò  tra  i  verbi  in  are:  B 
significò  propr.  dare  in  mano,  quin- 
di commettere,  affidare,  ordinare,  it. 
mandare  trns.  inviare,  spedire:  rife- 
rito a  voce  e  odore,  emettere:  'man-' 
dare  ad  effetto'  eseguire:  'mandar 
giù  '  inghiottire  :  fig .  tollerare  con 
pazienza:  '  mandare  per  uno  o  per 
una  cosa  '  mandare  uno  a  chiamare 
un  altro  o  a  prendere  una  cosa:  'man- 
dare a  male'  guastare,  scialacquare; 
ppr.  mandante,  come  ad.  e  sm.  con-  C 
serva  il  significato  lt.  di  colui  che 
commette  ad  altri  l'esecuzione  di  chec- 
chessia; cosi  il  pp.  mandato  come  sm. 
commissione  data  ad  altri  :  ordine 
di  pagamento;  in  quest'ultimo  senso 
dim.  mandattno ;  mandata  sf.  quantità 
di  cose  che  si  mandano  o  si  portano 
o  si  fanno  in  una  volta:  il  volgere 
della  chiave  nella  toppa;  mandatdrio 
sm.  chi  ha  ricevuto  un  mandato  e  fa- 
una cosa  per  commissione  altrui;  man-  I> 
daménto  propr.  ordine,  comando,  poi 
circoscrizione  giudiziaria  minore  del 
circondario;  mundarino  sm.  colui  che  " 
al  giuoco  del  pallone  manda,  cioè  got- 
ta il  pallone  al  battitore.  Comandare 
trns.  imporre,  ordinare,  prescrivere: 
essere  preposto  al  governo  di  una  co- 
sa, per  lo  più  di  milizie,  di  fortezze; 
comando  sm.  il  comandare:  l'autorità 
di  comandare,  ordine  :  la  cosa  coman- 
data; ppr.  comandante,  come  sm.  chi  E 
ha  un  comando  militare  ;  comandata  sf. 
dicevasi  un  ordine  generale  dato  jier 
servizio  pubblico  ;  comandaménto  sm. 
comando,  per  lo  più  s'  intende  ogni 
precetto  del  decalogo.  Lt.  e  it.  commen- 
dare trns.  propr.  consegnare,  poi  af- 
fidare ad  altri  cosa  o  persona  perchè 
laprotagga:  qiiindi  lodare,  approvare; 
commendabile  e  commendévole  ad.  degno 
d'essere  commendato,  lodevole;  com- 
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niendaro  si  disse  nel  medio  evo  an- 
che consegnare  ad  altri  un  fondo  di 
cui  dovesse  godere  le  rendite;  quindi 
commènda  sf.  il  fondo  e  la  rendita 
stessa,  il  grado  cavalleresco  a  cui 
essa  era  unita;  commendatóre  e  com- 
mendafdrio  sm.  cavaliere  investito  di 
commenda.  Dallo  sp.  comendator,  co- 
mandante, gli  etimologi  inglesi  cre- 
A  dono  alterato  l'ingl.  commodor,  com- 
modòi'o  sm.  ufficiale  d'alto  grado  nella 
marina  inglese.  Commendatìzia  ad.  e 
sf.  lettera  di  raocomandazione.  Acca- 
mandare  e  comun.  raccomandare  trns. 
afadare  ad  altri  cosa  o  persona  affin- 
chè n'abbia  cura  e  la  protegga  :  detto 
di  pregi  o  virtù,  rendere  accettabile 
o  degno  d'onore  :  anche  legare  e  fer- 
mare una  cosa  ad  un'altra,  rifl.  im- 
plorare l'altrui  protezione:  sostenersi 
B  appendendosi  a  checchesia;  accoman- 
dita sf.  compagnia  di  commercio  nella 
quale  ciascuno  rimane  obbligato  per 
una  data  somma;  accomandante  come 
sm.  chi  dà,  e  accomandatario  sm.  chi 
riceve  in  accomandita  e  colui  sotto 
il  cui  nome  va  l'accomandita;  racco- 
mandato re- tr  ice  sm.  f.  chi  o  che  rac- 
comanda ;  raccomandatario  sm.  la  per- 
sona a  cui  altri  è  raccomandato;  rac- 
comandazióne sf.  il  raccomandare.  C'on- 
O  trammanddre  trns.  rivocare  il  coman- 
do o  la  commissione  data.  Demandare 
trns.  commettere,  affidare,  dicesi  di 
causa,  giudizio  e  simili.  Altra  forma 
è  dimandare  e  domandare  trns.  affidare 
ad  altri  una  cosa,  poi  chiedere  e  pre- 
gare che  altri  faccia  per  noi,  e  final- 
mente chiedere,  ricercare,  interro- 
gare: e  poiché  nel  cercare  di  una  per- 
sona se  ne  dice  il  nome,  passò  anche 
nel  significato  di  nominare  e  rifl.  aver 
D  nome  ;  dimanda  e  domanda  sf.  dimando* 
sm.  1'  atto  del  dimandare,  interroga- 
zione, richiesta,  scrittura  con  cui  si 
chiede  una  cosa.  Rimandare  vb.  man- 
dar di  nuovo  ,  restitiiire  :  riferito  a 
persona,  licenziarla:  negli  esami,  di- 
sapprovare :  poi  anche  differire,  ri- 
mettere :  ^  rimandare  il  lettore  ad  un 
luogo'  invitarlo  a  cercare  una  cosa 
in  altra  parte  del  libro;  rimando  sm. 
il  rimandare  la  palla  non  ben  man- 
fi  data  al  giuoco;  'di  rimando'  da  capo, 
in  risposta.  Tramandare  trns.  tra- 
smettere dall'  uno  all'  altro  ,  d'  età  in 
età:  riferito  ad  odori,  esalare.  Dalla 
stessa  rad.  oscurata  in  do  è  It.  do -tem, 
it.  dòte  sf.  ciò  che  vien  dato  alla  donna 
qiiando  va  a  marito  o  si  fa  monaca  : 
in  generale  assegno  fatto  ad  istituti 
biblioteche  ecc.  fig.  qualità  pregevole; 
dim.  doterèlla  ;  RGOT.  dotóna:  dotale  a,d. 
di  dote,  attenente  a  dote  ;  dotare  trns. 


assegnare  la  dote  in  tutti  i  sensi  :  fig. 
adornare,  fornire  di  qualità  e  istitu- 
zioni pregevoli  ;  dotazióne  sf.  il  do- 
tare :  contruddòte  sf.  dote  che  lo  sposo 
assegna  alla  sposa  in  aggiunta  alla 
dote  da  essa  portata;  sopraddòte  sf. 
giunta  di  dote;  sopraddotdre  trns.  dar 
sopraddòte  ;  sopraddotàle  ad.  di  so- 
praddòte. Composto  con  sacer,  sacro, 
è  It.  sacer-dot-em,  it.  sacerdòte  sm. 
propriamente  chi  dà  od  offre  il  sa- 
crifizio, quindi  prete:  fig.  'sacerdote 
della  verità,  della  giustizia  '  ecc.  chi 
propugna  e  bandisce  il  vero,  il  giu- 
sto ecc.  fem.  sacerdotéssa;  sacerdotale 
ad.  di  o  da  snaerdote  ■  sacerdotal7nénte 
ad.  da  sacerdote;  sacerdòzio  sm.  uffi- 
cio e  dignità  di  sacerdote.  Lt.  do- 
num,  it.  dóno  sm.  ciò  che  si  dà  al- 
trui senza  compenso:  regalo:  qua- 
lità o  facoltà  pregevole  avuta  dalla 
Xatura;  dim.  donerllìo  dono  di  poco 
valore;  donare  trns.  regalare;  dona- 
tivo sm.  dono;  donatóre -trìce  sm.  f. 
chi  o  che  dona;  donazióne  sf.  l'atto 
del  donare:  dono  fatto  con  atto  legale; 
donatario  sm.  chi  riceve  una  dona- 
zione. Il  pp.  donato  divenne  n.  pr.  di 
figliuolo  desiderato  .  onde  i  cognomi 
Donato,  Donati,  Dona  ecc.  e  poiché  un 
grammatico  del  iv  secolo  dopo  Cr. 
di  nome  Donato,  scrisse  una  gramma- 
tica famosa  usata  nelle  scuole  per 
molti  secoli  del  medio  evo,  'il  Donato' 
indica  pure  la  sua  grammatica  latina, 
e  un  estratto  di  essa  dicesi  Donatello. 
Condonare  trns.  rilasciare  un  debito 
o  una  pena:  tollerare  senza  far  rim- 
provero ;  condóno  sm.  il  condonare; 
condonàbile  ad.  che  si  può  o  si  deve 
condonare  ;  condonazióne  sf.  il  condo- 
nare. Perdonare  trns.  rimettere  la 
colpa:  assolvere  dalla  pena  :  smettere 
ogni  rancore  di  oftese  ricevute  :  ri- 
sparmiare, aver  riguardo;  perdóno  sm. 
r  atto  del  perdonare  ;  perdonabile  ad. 
degno  di  perdono  ;  opp.  imperdonabile 
ad.  da  non  perdonarsi  ;  perdondnza  sf. 
indulgenza  concessa  dalla  Chiesa  a 
chi  visita  luoghi  pii.  Ridonare  trns. 
donar  di  nuovo.  A  dono  risale  anche 
il  vb.  adoìidre*  trns.  abbattere,  rifl. 
assoggettarsi  (cfr.  rendere  e  arren- 
dersi; adonarse*,  fr.  s'adonner,  si  usò 
per  dedicarsi,  adattarsi);  adonaménto* 
sm.  l'adonare.  Della  rad.  do  sono  for- 
mate anche  le  parole  greche  :  dó-sis 
il  dare  ,  it.  dòse  sf.  propr.  quanto  si 
dà  in  una  volta,  quindi  quantità  de- 
terminata di  medicine  o  d'ingredienti: 
'una  buona  dose'  una  gran  quantità; 
dosare  trns.  proporzionare  le  dosi  do- 
gi' ingredienti  per  comporre  medicine, 
vivande  ecc.  AjJÒdosi  sf.  propr.  resti- 
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tuzione  :  poi  la  seconda  parte_  d'  un 
periodo  grammaticale  o  musicale,  che 
risponde  aila  prima,  detta  protasi 
(proposizione).  An-éc-doton  non  dato 
fuori,  inedito,  it.  aneddoto  sm.  fatto 
particolare  e  ignoto:  fatterello  atto  a 
destaro  curiosità;  aneddòtico  ad.  che 
appartiene  ad  aneddoto  o  che  con- 
tiene aneddoti.  Anti-doton,  dato  con- 
tro ,  it.  antidoto  sm.  contravveleno  ■; 
fig.  rimedio,  conforto;  antidotdrio  sm. 
libro  degli  antidoti.  Col  sost.  dóron  , 
dono,  sono  formati  parecchi  nomi  pro- 
pri, p.  e.  Teodoro  dono  di  Dio ,  Apollo- 
dòro  Diodoro  Isidoro  Athenodoro  Artemi- 
doro  dono  di  Apollo  di  Giove  di  Iside 
di  Athena  (Minerva)  di  Artemide  (Dia- 
na); Pandòra,  che  tutto  dà,  moglie  fa- 
volosa di  Prometeo,  dal  cui  vaso  si 
riversarono  sulla  terra  tutti  i  mali. 

Darsena  la  parte  piii  interna  del 
porto,  dove  stanno  i  bastimenti  di- 
sarmati; dall'arb.  dàr-cauah.  casa  di 
lavoro,  cantiere  delle  navi.  Un  deri- 
vato in  forma  d'aggettivo  è  darsenale, 
poi  d'arsenale,  arsenale  sm.  luogo  in 
cui  si  fabbricano  navi  e  arnesi  da 
guerra:  fig.  luogo  dove  si  trovano  in 
abbondanza  le  cose  che  abbisognano; 
arsenalòtto  sm.  operaio  dell'arsenale. 

I>iitt<M*o  sm.  frutto  della  palma; 
It.  e  gr.  dàctylos,  parola  semitica  che 
per  caso  è  omonima  al  gr.  daotylos , 
dito.  Cfr.  la  forma  dial.  dàttolo.  /)at- 
tili-fero  ad.  attributo  di  pianta  elio 
produce  datteri;  cfr.  ferre. 

I>e  prep.  It.  che  si  conserva  in  molti 
composti,  come  de-clive  de-porre  ecc. 
Sola  e  in  altri  comi^osti  si  alterò  in 
di  e  significa  provenienza  apparte- 
nenza partizione  qualità  materia  com- 
parazione misura  causa  ecc.  v.  Gramm. 
n.  318-332:  unita  all'articolo  forma  le 
prep.  articolate  '  dello  del  della  degli 
dei  delle'.  Dal  composto  de-ad  suolsi 
derivare  la  prep.  da,  e  1'  etimologia 
conviene  per  i  significati  di  termine 
del  moto,  prossimità,  fine,  convenien- 
za, idoneità,  conseguenza;  ma  rispon- 
derebbe meglio  de-ab  ai  significati  di 
partenza,  origine,  caiisa  efficiente, 
punto  da  cui  si  considera  una  cosa; 
cfr.  Gramm.  n.  246-250:  unita  all'arti- 
colo forma  le  prep.  articolate  dallo 
dal  dalla  dagli  dai  dalle.  Da  si  unisce 
ad  altre  parole  che  cominciano  con 
labiale  e  gutturale  raddoppiando  que- 
sta, p.  e.  '  dabbene  dappoi  davvero 
daccanto. 

DebAscis»  sf.  vita  licenziosa  ;  è  un 
francesismo  da  débauché,  in  origine 
l'uscir  dall'officina  (bauche),  lasciare 
il  lavoro;  debosciato  ad.  ridotto  a  de- 
bolezza per  la  deboscia. 


Dec-ére  vb.  It.  rad.  dèe  ornare; 
ppr.  dec-entem,  it.  decente  ad.  confor- 
me alla  convenienza  o  al  pudore: 
detto  di  casa  abiti  ecc.  netto,  pulito 
ma  senza  lusso;  avv.  decentemente; 
decenza  sf.  qualità  e  abito  di  decente; 
nettezza,  pulitezza.  Lt.  addecère  con- 
tuso con  addicere,  it.  addicersi  addirsi 
convenire  :  s'addice  si  confa,  conviene  ; 
condicersi  vb.  convenire;  ppr.  conde-  A 
cénte  conveniente  ;  avv.  condecentemén- 
te;  indecente  ad.  sconveniente,  non  con- 
forme al  i^udore;  a,vy.  indecentemente  ; 
indecenza  sf.  qiialità  d'indecente:  atto 
contrario  alla  decenza.  Dicévole  ad. 
conveniente;  avv.  dicevolmente  ;  disdice 
intr.  di  sconviene;  disdicévole  ad.  scon- 
veniente; avv.  disdicevolménte  :  Lt.  de- 
c-órum ,  it.  decòro  sm.  convenienza 
osservata  in  tutte  le  azioni  della  vita: 
onore  proporzionato  alla  condizione  B 
di  ciascuno;  decoroso  ad.  che  ha  de- 
coro: conforme  al  decoro;  avv.  deco- 
rosamente; opp.  indecoróso  contrario 
al  decoro,  sconveniente;  avv.  indeco- 
rosamente; decorare  trns.  ornare,  ab- 
bellire, insignire  di  medaglie,  di  or- 
dini cavallereschi;  pp,  decorato;  de- 
corativo ad.  atto  a  decorare;  decora- 
tóre sm.  chi  esercita  l'arte  di  addob- 
bare sale  chiese  ecc.  decorazióne  sf. 
ornamento:  medaglia  o  croce  che  si  C 
porta  sul  petto.  Dalla  rad.  stessa  è 
lt.  dig-nus,  it.  dégno  ad.  meritevole  di 
premio  o  di  pena,  di  lode  o  di  biasimo: 
conveniente:  assi,  di  persona,  inte- 
gro, valente:  di  cosa,  eccellente  nel 
suo  genere;  avv.  degnamente  jmerita- 
mente  ,  giustamente,  in  modo  eccel- 
lente; dignità  sf.  l'essere  degno:  cou- 
dizione onorevole  :  ufficio  elevato:  sen- 
timento che  l'uomo  ha  dei  pregi  suoi: 
contegno  onorevole;  dignitario  sra.  chi  D 
è  rivestito  d'un  ufficio  elevato  ;</ »</)»«- 
tóso  ad.  che  ha  e  sente  la  dignità  sua: 
che  è  proprio  di  persona  dignitosa;- 
avv.  dignitosamente  ;  degnare  trns.  ri- 
putar degno:  dimostrare  di  apprez- 
zare altrui  e  le  cose  sue,  e  specialm. 
gl'inferiori:  rifl.  fare  alcuna  cosa  per 
benignità  e  cortesia:  ricevere  ciò  che 
viene  offerto  da  persona  inferiore;  de- 
gnévole ad.  che  si  degna  di  conver- 
sare con  gl'inferiori,  affabile;  degna-  E 
zióne  sf.  il  degnare  o  degnarsi  ;  con- 
dégno ad.  pari,  conforme;  avv.  conde- 
gnamente: indégno  ad.  non  degno,  im- 
meritevole, vituperoso;  avv.  indegna- 
mente; indegnità  sf.  qualità  d'indegno, 
atto  indegno;  indignare  trns.  destare 
un  sentimento  d'ira  e  di  disprezzo: 
rifl.  essere  preso  da  questo  sentimento, 
detto  indignazióne  sf.  Disdegno  e  co- 
mun.  sdégno  sm.  il  sentimento  che  fa 


379 


dee  -  dem 


38'J 


rifuggire  con  disprezzo  e  con  ira  da  j 
persone  e  da  cose:  'avere  a  sdegno' 
sprezzare;  disdegnare  sdegnare  tvìis.  e 
assi,  non  degnare ,  sprezzare ,  muo- 
vere a  sdegno;  sdegnatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  elle  sdegna;  disdegnóso  sdegnóso 
ad.  che  sente  e  mostra  sdegno,  pronto 
all'ira;  dira,  sdegnosétto;  avv.  disde- 
gnosaménte  sdegnosamente.  -  Dalla  rad. 
A  stessa  nella  forma  dok  è  gr.  dog -ma 
ciò  che  è  parso  conveniente,  quindi 
opinione,  principio  professato,  deli- 
berazione, it.  dògma  e  dòmma  sm.  Eccl. 
deliberazione  di  nu  concilio,  quindi 
principio  fermamente  stabilito  come 
verità  irrepugnabile  ;  dogmatico  ad. 
che  si  riferisce  a  dogmi:  detto  di  per- 
sona, che  professa  una  dottrina  e  la 
espone  più  affermando  che  provando  ; 
avv.  dogmaticamente;  dogmatizsdreintr. 
B  affermare  una  dottrina:  spr.  parlare 
con  tono  solenne  e  sentenzioso;  dog- 
matismo e  dommatismo  sm.  ogni  dot- 
trina che  ammette  l'assoluta  certezza 
ae'  suoi  principi:  sistema  di  ammet- 
tere certe  proposizioni  come  vere  sen- 
za provarle.  Gr.  dók-sa  opinione,  da 
cui  parà-doxon,  ciò  ohe  è  contrario 
all'opinione  universale  o  all'aspetta- 
zione, it.  paradòsso  sm.  proposizione 
strana  od  assurda;  paradossale  para- 
.C  dossdstico  ad.  che  contiene  paradosso  ; 
2)aradossdreintT.  dire  o  fare  paradossi; 
paradossista  sm.  chi  fa  o  vuol  sostene- 
re paradossi.  Gr.  orthó-doxos  di  rette 
opinioni  e  credenze,  it.  ortodòsso  ad.  e 
sm.  che  o  chi  crede  secondo  le  dot- 
trine della  Chiosa  ;  avv.  ortodossa- 
mente; ortodossìa  sf.  conformità  alle 
dottrine  della  Chiesa.  Gr.  heteró-do- 
xos  d'altra  opinione,  it.  eterodòsso  »(\.. 
sm.  di  fede  diversa  da  quella  della 
D  Chiesa  o  d'opinione  diverse  dalle  co- 
muni in  argomento  di  scienza,  d'arte 
ecc.  eterodossia  sf.  dottrina  diversa  da 
quella  della  Chiesa. 

Decrèpito  ad.  che  è  nell'estrema 
vecchiezza;  It.  decrepitus  (che  ^N'onio 
spiega  con  crepèrus,  in  dubio  vitae 
constitutiis  ;  cfr.  crepuscolo:  altri  da 
crepitus,  fessura,  prosa  l'imagine  da 
un  muro  pieno  di  fessiire  )  ;  decrepi- 
tézza sf.  vecchiezza  estrema. 
;E  Defalcare  e  difulcdre  trns.  de- 
trarre, sottrarre.  Etim.  incerta.  (Co- 
mun.  si  deriva  da  falce,  quasi  fosse 
tagliare  colla  falce;  il  Diez  dall'aat. 
falgan  che  ha  lo  stesso  significato); 
defalco  defalcaménto  sm.  detrazione. 

Delèbile  ad.  che  si  può  cancel- 
lare, abolire,  distruggere  ;  dal  vb.  It. 
del-ére  cancellare.  L'opp.  è  indelebile 
a,<\.  che  non  si  può  canf-ellare  o  le- 
vare; avv.  indelebilmente.  Dal  gr.  dele- 


térion,  mezzo  per  distruggere,  è  delete- 
rio ad.  che  guasta,  distrugge  :  fig.  che 
molto  nuoce  alla  sanità,  alla  mora- 
le, ecc. 

Delfino  sm.  genere  di  cetaceo  coi 
denti  alle  due  mascelle;  gr.  delphin-a 
da  cui  It.  delphinus  :  dalle  qualità 
attribuite  a  questo  animale  significa 
fig.  persona  astuta  e  ingannatrice,  che 
condiioe  altrui  nei  pericoli  e  poi  li 
abbandona:  è  anjhe  il  nome  d'una  co- 
stellazione boreale.  Da  alcuni  prin- 
cipi ch'ebbero  nome  Delfino  una  re- 
gione francese  si  chiamò  Delfinato. 
unito  alla  Francia  nel  lo48.  Il  principe 
ereditario  dell'antica  monarchia  fran- 
cese dicevasi  conte  del  Delfinato  e 
poi   semplioem.    delfino. 

Delirsire  intr.  essere  fuor  di  se. 
farneticare;  It.  delirare,  da  lira,  solco, 
secondo  Columolla  parola  dei  Botici 
nella  Spagna:  era  dunque  propr.  usci- 
re dal  solco  nell'arare  o  nel  seminare, 
poi  in  generale  deviare  e  fig.  ragionar 
male,:  cfr.  la  frase  '  uscir  dal  semi- 
nato"'; ppr.  delirante  e  ad.  deliro  che 
delira;  delirio  sm.  strano  errore,  fol- 
lia, alienazione  di  mente  prodotta  da 
malattia:  anche  desiderio  sfrenato; 
deliraménto  sm.  il  delirare. 

Dèmone  e  demònio  sm.  spìrito  in- 
fernale nemico  degli  uomini;  gr.  dai- 
mon  e  daimónion,  essere  divino  (for- 
se colui  che  tutto  sa:  cfr.  daènai , 
daiphron;  altri  lo  connette  a  dìos  :  v. 
Dio):  nella  Bibbia  ciascuno  degli  an- 
geli ribelli  cacciati  nell'inferno:  fig, 
persona  molto  brutta,  o  molto  fiera: 
ragazzo  sfrenato:  persona  molto  esper- 
ta in  qualche  cosa  ;  dim.  demoniètto 
per  lo  più  fanciullo  vivacissimo;  pegg. 
demonidccio;  demònico  e  demoniaco  ad. 
di  o  da  demone:  come  sm.  ossesso; 
indemoniare  intr.  essere  invaso  da  un 
demonio;  pp:  indemoniato  :  demonologia 
sf.  dottrina  teologica  dei  demoni:  dot- 
trina filosofica  degli  esseri  sopran- 
naturali ;  pandemònio  sm.  luogo  dove  si 
radunano  tutti  i  demoni  (v.  pan)  nel 
Paradiso  Perduto  di  Milton:  estens. 
adunanza  d'  uomini  malvagi  :  luogo 
dove  si  fa  una  gran  baccano. 

Dèmos  sm.  gr.  popolo,  rimane  in 
alcuni  composti.  Endemia  sf.  malattia 
particolare  di  un  popolo  o  di  un  pae- 
se; endemico  ad.  attributo  di  tal  raa- 
lattia.  Epidemia  sf.  malattia  che  as- 
sale nello  stesso  tempo  più  persone 
dello  stesso  paese  per  condizioni  spe- 
ciali dell'aria  o  del  clima;  epidemi- 
co ad.  che  procede  da  epidemia;  avv. 
epidemicamente.  Unito  a  kràtos ,  po- 
tenza (  V.  creare  )  forma  demoryrazia 
sf.  governo  popolare  ;  democratico  ad. 
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di  democrazia  o  conforme  a  dem._ocra- 
zia:  fìg.  detto  di  abito,  negletto:  ^  alla 
democratica'  avvb.  alla  buona;  avv. 
democraticamente  ;  democra.iiz:di'e  trus. 
rendere  democratico  :  intr.  fare  il  de- 
mocratico. Unito  ad  agogós  (v.  25,  D) 
forma  demagogo  sm.  capo  di  fazione 
popolare,  aizzatore  di  plebi;  demago- 
gia sf.  condizione  dello  stato  sotto- 
posto all'arbitrio  di  moltitudini  sol-" 
levate  :  partito  guidato  da  demagoghi; 
demagogico  ad.  di  o  da  demagoghi  ;  avv. 
demagagicamente.  Il  gr.  demi-urgós  era 
propr.  l'artefice  che  lavora  per  il  pub- 
blico: cfr.  ergon:  si  usa  poi  per  crea- 
tore del  mondo  ;  alterato  in  demogórgo 
demagórgo  demagorgóne  sm.  indicò  un 
ente  simbolico  creatore  del  mondo  e 
•che  ne  abita  il  centro.  Con  dèmos 
sono  formati  i  n.  pr.  Filodèmo  Cari- 
dèmo  Eutidèmo  Nicodèmo  Demofllo 
Democrito  Demostene  ecc.  demostenico 
ad.  attributo  di  stile  e  dell'arte  che 
imita   il  famoso   oratore    Demostene. 

]>éii»o  ad.  compatto,  fitto:  detto 
di  liquidi,  poco  scorrevole  ;  It.  dens-us 
rad.  das:  densità  sf.  qualità  e  stato  di 
denso;  addensare  trns.  far  denso;  ad- 
densaménto sm.  r  addensare  ;  radden- 
sare trns.  rifar  denso,  intr.  farsi  denso; 
■condensare  trns .  far  denso  :  far  sce- 
mare di  volume:  fig.  raccogliere  molto 
in  poco;  condensàbile  ad.  che  si  può 
condensare;  condensabilità  sf.  proprietà 
che  hanno  alcuni  corpi  di  condensarsi 
per  freddo  o  por  pressione;  condensa- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  condensa: 
Fis.  macchina  o  parte  di  essa  che 
■condensa  vapori;  condensaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  condensare;  con- 
densazióne sf.  il  condensare  o  conden- 
sarsi. 

Dente  sm.  piccolo  osso  che  spunta 
dalle  mascelle  degli  animali  e  serve 
a  masticare  i  cibi:  It.  den-tem  (che 
gli  antichi  spiegavano  con  edentem 
ppr.  di  edere,  mangiare:  i  più  dei  mo- 
derni lo  riportano  alla  rad.  da  di- 
videre): simil.  ogni  intaccatura  che 
hanno  le  seghe  le  lime  le  striglie  e 
certe  ruote:  quelle  che  si  formano  nel 
filo  di  strumenti  taglienti  :  quei  ri- 
salti che  hanno  certe  opere  per  jio- 
terle  collegare  ad  altre  :  fig.  ciò  che 
rode,  p.  e.  dente  dell'  invidia,  della 
maldicenza:  'mettere  i  denti'  spun- 
tarli: 'fuor  dei  denti'  francamente: 
'  rimanere  a  denti  asciutti'  restar  de- 
luso ;  dim.  dentino:  dentèllo  piccolo 
dente  degli  strumenti:  intaccatura: 
ornamento  in  forma  d'una  fila  di  denti 
che  ricorre  sotto  la  cornice  nell'ordi- 
ne dorico;  dentellato  ad.  fatto  a  dentel- 
li: come  sm.  risalto  disuguale  di  muro 


che  si  lascia  per  potervi  collegare  un 
nuovo  muro:  fig.  cosa  che  porge  occa- 
sione a  produrne  altra  simile;  dentale 
ad.  attributo  delle  consonanti  che  si 
pronunziano  battendo  la  lingua  contro 
i  denti  :  come  sm.  legno  nel  quale  s' in- 
fila o  siattacoa  il  vomere  per  arare  ; 
dentato  ad.  fornito  di  denti;  dentata  sf. 
colpo  dato  coi  denti,  morso;  dentièra 
sf.  ordine  di  denti  :  tutti  insieme  i  den-  A 
ti  :  nelle  lucerne  la  riga  dentata  con  la 
quale  si  alza  e  si  abbassa  il  lucignolo  ; 
dèntice  sm.  pesce  marino  con  otto  lun- 
ghi denti  che  sporgono  da  ciascuna 
mascella;  dentista  sm.  chi  esercita 
l'arte  di  curare  cavare  e  mettere  den- 
ti ;  dentizióne  sf.  lo  spuntar  dei  denti  ; 
bidènte  sm.  si  usò  per  agnellino:  ora 
è  struniento  agricolo  a  due  denti  ;  tri- 
dènte sm.  forcone  a  tre  punte:  scet- 
tro a  tre  punto  attribuito  a  Nettuno  B 
come  signore  del  mare  ;  dentifricio  ad. 
attributo  di  polvere  da  fregare  e  pu- 
lire i  denti;  adrfewWJ'e  trns.  stringere 
coi  denti,  mordere:  dicesi  anche  di 
tanaglie  di  morse  ecc.  addentatura  sf. 
l'atto  e  l'effetto  di  addentare:  la  parte 
dei  legnami  lavorati  che  s'incastra  in 
una  intaccatura;  riaddentdre  trns.  ad- 
dentar di  nuovo;  indentare  trns.  con- 
nettere due  pezzi  di  legno  con  denti 
o  intaccature  ;  j»de«#rt(?«?"a  sf.  ealetta-  C 
tura  a  dente;  sdentare  trns.  rompere 
o  levare  i  denti;  pp.  sdentato,  come  ad. 
che  non  ha  denti  o  ha  perduto  i  denti  ; 
addentellare  trns.  fare  nei  muri  una 
serie  di  risalti,  detti  addentellato  sm.. 
a  cui  poter  collegare  un  muro  nuovo; 
addentellatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'addentellare. Al  It.  denteni  corri- 
sponde il  gr.  odónta.  che  composto  con 
algos,  dolore,  forma  odo«fa?Sffi  sf.  do- 
lor di  denti;  odontàlgico  ad.  che  con-  D 
cerne  il  dolor  di  denti. 

•de-re  vb.  It.  usato  soltanto  in 
composti;  rad.  dha  jiòrre.  ridurre,  fa-  ■ 
re.  Dal  It,  al>-dére  porre  in  disparte, 
nascondere,  derivasi  abdómen,  it.  ad- 
dòme sm.  basso  ventre:  (meno  verisi- 
mile e  l'etini.  da  adipòmen.  parte 
grassa);  addominale  ad.  dell'addome. 
Lt  ad-dère  aggiungere,  da  cui  addi- 
zióne sf.  aggiunta,  somma;  addizionale 
ad.  aggiunto,  accessorio.  Lt  abs-con-  E 
dere,  *in-abscondere .  it.  ascóndere  e 
nascóndere  trns.  celare,  occultare,  rac- 
chiudere in  sé,  impedire  che  altri  ve- 
da; pp.  absconditus,  it.  ascóso,  nascóso 
e  comuu.  nascosto:  'di  nascosto'  avvb. 
celatamente  ;  avv.  ascosamente  nascosa- 
mente e  comun.  nascostamente  ;  nascon- 
diménto sm.  l'atto  del  nascondere;  na- 
scondiglio sm.  luogo  atto  a  nascondere; 
nasconditóre -trice  sm.  f.  chi  o  che  na- 
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sconde.  Lt.  re-condére,  pp.  recondi- 
tus,  it.  recòndito  al.  appartato,  na- 
scosto, astruso.  Lt.  per-dére  mandare 
di  traverso,  a  male,  it.  perdere  trns. 
guastare,  roviuare.  consumare  inu- 
tilmente, restar  privo  di  cosa  posse- 
duta ,  non  trovar  più,  cessar  d'  oc- 
cupare, cedere,  rimaner  vinto,  rifl. 
smarrirsi,    dannarsi;    pp.    perduto   e 

A  perso;  avv.  perdutamente:  'amare  per- 
dutamente '  alla  follia.  Dal  pp.  lt. 
perditum  è  pèrdita  sf.  cosa  ijerduta, 
scapito,  smarrimento,  il  perdere  :  av- 
venimento sfavorevole:  'a  perdita  di 
occhio'  modo  avvb.  fino  dove  l'occliio 
non  distingue  più  :  p)erdit6re-trtce  sm. 
f.  chi  o  che  perde;  perdizióne  si.  àana^- 
no,  rovina,  dannazione  eterna,;  perdi- 
tèmpo sni.  vano  impiego  del  tempo  : 
perdigiórno  sm.  persona  scioperata.  Di- 

B  spèrdere  e  spèrdere  trns.  dissipare,  con- 
sumare, distruggere;  àisperdiménfo  , 
sperdiménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  di- 
sperdere: disperditóre- tr ice  sperditóre 
-trice  srQ.  f.  chi  o  che  disperde;  sper- 
duto come  ad.  sparso ,  vagante.  Lt. 
sub-dere  sottoporre,  pp.  sub-ditus,  it. 
suddito  sm.  chi  è  sottoposto  ad  un'au- 
torità sovrp.na;  sudditanza  sf.  qualità 
di  chi  è  suddito.  -  La  rad.  stessa  for- 
ma le  seguenti  parole  greche,:  thetós 

C  posto,  epi-theton  aggiunto,  it  epiteto 
sm.  attributo,  titolo,  denominazione  ; 
epitetare  trns.  adoperare  epiteti.  Gr. 
thésis,  posizione,  it.  tèsi  sf.  proposi- 
zione da  dimostrare  e  sostenere;  gr. 
anti-thesis,  it.  antitesi  sf.  contrappo- 
sizione di  concetti  a  concetti,  di  pa- 
role a  parole:  opposizione  fra  cose  o 
fra  persone  di  qualità  e  d'indole  di- 
versa: contrasto;  antitètico  ad.  opposi- 
tivo, dicesi  di  termine,  di  proposizio- 

p  ne;  avv.  antiteticamente.  Gr.  diàthesis 
dis-i30sizione,  it.  diatesi  sf.  Med.  dispo- 
sizione generale  ad  una  malattia.  Gr. 
hypó-thesis  sup-posizione,  it.  ipòtesi  sf. 
r  ammettere  una  cosa  a  fondamento 
d"una  conseguenza;  ijJOfèfico  ad.  d'ipo- 
tesi, supposto;  avv.  ipoteticamente  per 
via  d'ipotesi.  Gr.  metà-thesis,  it.  meta- 
tesi sf.  trasposizione  di  lettere,  p.  e. 
'dentro  e  drento'.  Gr.  pró-thesis.  it. 
pròtesi  sf.  il  preporre  una  sillaba  alla 

E  parola,  p.  e.  'nudo  ig-nudo';  i>/"ofé^ico 
ad.  preposto.  Gr.  syn-thesis  com-po- 
sizione,  it.  sintesi  sf.  riassunto,  il  pro- 
cedere nell'  investigazione  dal  sem- 
plice al  composto:  fig,  retorica  per  la 
quale  la  costruzione  si  riferisce,  non 
alle  parole,  ma  al  loro  senso;  sintètico 
ad.  di  sintesi,  compositivo;  avv.  sinte- 
ticamente ;  sintetizzdretrns.  riunire  più 
idee  in  un  concetto  che  le  comprende. 
Gr.  én-thesis  il  porre  entro,  da  cui  eii- 


én-thesis,  it.  epentesi  sf.  inserzione  di 
una  lettera  o  sillaba  in  mezzo  d'una  pa- 
rola, p.  e.  spasimo  da  spasmo.  Gr.  par- 
éu-thesis,  frapposizione,  it. piaréntesi  sf. 
inciso  frapposto  ad  un  periodo  che  si 
chiude  fra  due  lineette  curve,  dette  pur 
esse  parentesi:  '  tra  parentesi'  avvb. 
incidentalmente.  Gr.  théma,  cosa  po- 
sta, it.  tèma  sm.  cosa  proposta,  ma- 
teria, soggetto,  argomento:  Gram . 
la  parte  della  parola  che  rimane  to- 
gliendo i  suffissi  di  flessione  e  di  de- 
rivazione: Mus.  il  motivo  principale 
d'una  melodia;  tematico  ad.  del  tema 
in  senso  grammaticale.  Gr.  anà-the- 
ma,  it.  anatema,  propr.  cosa  sospesa,, 
fu  detto  dai  Cristiani  lo  scomunicata 
esposto  per  infamia:  quindi  scomu- 
nica, riprovazione  solenne;  anatemiz- 
sdre  e  anatematizzare  trns.  scomuni- 
care. Gr.  epi-thenia,  cosa  sovrapposta,. 
it.  eptttima  e  comiiu.  pittima  sf.  cata- 
plasma d'aromi  e  vino  applicato  alla 
regione  del  cuore:  per  lo  più  fig.  per- 
sona noiosa:  avaro  spilorcio.  Gr.  apó- 
tema,  cosa  deposta ,  it.  apotèma  sm. 
Mat.  perpendicolare  abbassata  dal  cen- 
tro d'un  poligono  ad  uno  dei  lati.  Gr. 
thémis,  istituzione,  divenne  la  dea  The- 
mis,  it.  Tèmi  sf.  custode  delle  istitu- 
zioni e  delle  leggi,  dea  della  giusti- 
zia: è  anche  il  nome  d'un  pianeta  fra. 
Marte  e  Giove.  Gr.  théke,  ripostiglio, 
deposito,  dura  in  composti:  apo-thé- 
ke,  deposito,  magazzino,  it.  bottéga  sf. 
stanza  per  lo  più  a  terreno,  ove  il 
mercante  vende  e  l'artigiano  lavora: 
esteus.  luogo  dove  si  attende  alla  pro- 
pria professione:  fig.  traffico  di  cose 
pubbliche  o  sacre  ;  dim,  botteghetta  bot- 
teghina botteghino ,  accr.  bottegóne-óna, 
spr.  bottegtìccia,  pegg.  bottegdccia;  bot- 
tegaio-dia sm.  f.  chi  tien  bottega;  spr. 
bottegaiiiccio  ;  botteydnte  sm.  chi  sta  a 
bottega.  Gr.  hypo-théke,  cosa  sottopo- 
sta, vincolata,  it.-  ijìotèca  sf.  diritto 
del  creditore  sopra  un  immobile  del 
debitore  e  il  documento  che  lo  com- 
prova; ipotecare  trns.  dare  in  ipoteca 
e  sottoporre  ad  ipoteca;  ipotecdbile  ad. 
che  si'può  ipotecare;  ipotecario  ad.  ga- 
rantito da  ipoteca  :  avv.  ipotecaria- 
mente. Da  en-théke  è  èndica*  sf.  de- 
posito, magazzino:  'far  endica'  o  endi- 
cdre*  trns.  incettare.  Composto  con 
sostantivi  forma:  bibliotèca  sf.  ripo- 
stiglio di  libri  (  V.  biblion  )  :  luogo 
dove  si  conservano:  collezione  di  li- 
bri :  libro  in  cui  sono  descritte  rac- 
colte di  volumi;  dim.  bibliotechéttabi- 
bliotechina  :  bibliotecario  sm.  chi  sovra- 
intende  ad  una  biblioteca;  f/ce6i6?«ote- 
cdrio  sm.  chi  fa  le  veci  del  bibliote- 
cario: ufficiale  di  biblioteca,  inferio- 
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re  al  bibliotecario;  pinacoteca  sf.^  rac- 
colta e  galleria  di  quadri  (pinakes); 
dattiliotèca  sf.  raccolta  d'antichi  anel- 
li (daktylia:  v.  dito)  e  il  luogo  dove 
sta;  lipsaìwtrca  s£.  TACtiolta  di  anticbi 
avanzi  (leipsana:  v.  lice).  -  Dalla  rad. 
dlia  è  anche  It.  fas  propr.  ciò  che  è 
posto,  stabilito:  quindi  legge  divina 
e  naturale,  diritto  religioso,  (corri- 
spondente al  gr.  the-mis,  e  opposto 
al  jus,  legge  umana,  quindi  mutabile. 
Gli  antichi  lo  interpretarono  ila  fari, 
come  fatum)  :  quindi  cosa  lecita.  Xe 
deriva  fas-tus,  it.  fasto  ad.  attributo 
d"ogni  giorno  in  cui  il  diritto  reli- 
gioso, e  quindi  il  calendario  dei  i^onte- 
lici,  ammetteva  la  trattazione  di  pub- 
bliche faccende;  nefasto  ad.  attributo 
il' ogni  giorno  in  cui  la  escludeva:  e 
poiché  questo  divieto  dipendeva  o  da 
cattivi  auguri  o  dalla  i-icorrenza  di 
sventure  pubbliche,  nefasto  passò  a 
significare  tristo,  disgraziato,  di  mal 
augurio.  Il  plur.  fasti  sax.  propr.  l'e- 
lenco dei  giorni  fasti,  passò  a  signi- 
ficare calendario,  poi  in  generale  elen- 
co cronologico,  p.  e.  'fasti  consolari' 
r  elenco  dei  consoli  anno  jjer  anno, 
iiuindi  in  generale  annali,  memorie 
di  fatti  importanti  ed  onorevoli.  Lt. 
*ne-fas-ius  nefarius,  propr.  ciò  elio  è 
contro  il  fas,  it.  nefdrio  ad.  empio,  scel- 
lerato. 

I>èrina  sm.  il  tessuto  ond'è  for- 
mata la  pelle  sotto  alla  cuticola;  gr. 
dér-ma  pelle,  rad.  dei'  fendere  ;  dèrmico 
ad.  del  derma;  gr.  epi-dermid-a  che  è 
sopra  il  derma,  it.  epidermide  sf.  mem- 
brana che  copre  la  pelle  dell'uomo; 
epidèrmico  ad.  dell'epidermide.  Comp. 
con  paohys,  grosso  (v.  pace)  è  pachi- 
dèrmo  ad.  sm.  animale  di  grossa  pel- 
le, genere  a  cui  appartiene  l'elefante. 
Ad.  gr.  dar-tós  spellato,  it.  ddrto  sm. 
membrana  interna  dello  scroto. 

Dèrvi!i  sm.  monaco  turco  di  vita 
austera;  dal  pers.  dervish,  povero. 

Dèstro  ad.  agile,  pronto,  sagace, 
accorto;  lt.  dex-ter,  tema  daks  essere 
valido  :  è  anche  attributo  del  braccio 
e  della  mano  che  sono  dalla  parte 
del  fegato  ed  essendo  più  esercitati 
Sono  anche  più  forti:  poi  d'ogni  parte 
del  corpo  che  è  dallo  stesso  lato  :  come 
sm.  opportunità,  comodità,  nelle  frasi 
'darsi,  offrire  il  destro':  '  la  destra  ' 
sf.  la  mano  o  la  parte  destra:  in  Par- 
lamento la  parte  conservatrice  che 
siede  a  destra  del  presidente;  ambidè- 
stro ad.  che  adopera  con  eguale  facili- 
tà ambedue  le  mani;  avv.  destramente 
accortamente  ;  destrézza  sf.  agilità  e 
prontezza  del  corpo  e  dell'intelletto: 
'destrozza  di   mano'   abilità    di   fare 


certi  giuochi  speditamente  ;  destreggia- 
re intr.  e  rifl.  procedere  con  accortezza 
e  sagacia;  addestrare  trns.  rendere  de- 
stro, esercitare;  addestraménto  sm.. 
l'atto  e  l'effetto  dell'addestrare  ;  ad- 
destratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  adde- 
stra; mlt.  dextrarius  cavallo  condotto 
dal  paggio  a  mano,  colla  destra,  it. 
destriero  e  destrière  sm.  cavallo  nobile 
e  generoso.  A 

Diacòdio  sm.  specie  di  medica- 
mento soporifero;  dal  gr.  dia  kodeión 
'col  mezzo  dei  papaveri  "  quindi  succo 
di  papaveri. 

Diacono  sm.  chi  assiste  il  sacer- 
dote negli  viffizi  divini  :  chi  ha  il  se- 
condo degli  ordini  sacri  maggiori  ; 
gr.  diàkonos  servo,  assistente  ;  fem. 
diaconéssa  donna  investita  di  certa  di- 
gnità sacra';  diaconale  ad.  di  diacono  ; 
avv.  diaconalmente  ;  diaconato  sm.  il  B 
secondo  degli  ordini  sacri  maggiori  ; 
diaconia  sf.  titolo  e  qualità  di  cardi- 
nale diacono;  arcidiacono  sm.  2irimo 
o  capo  dei  diaconi,  grado  nei  capitoli 
dei  canonici  e  nel  collegio  dei  cardi- 
nali; arcidiacondto  sm.  dignità  e  uffi- 
cio di  arcidiacono;  suddidcono  sm.  che 
ha  il  primo  degli  ordini  sacri  mag- 
giori, detto  suddiaeondto  sm. 

Diadèma  sm.  fascinola  che  cin- 
geva la  testa  secondo  il  costume  per-  C 
siano;  gr.  dià-dema,  da  dein  legare,  fa- 
sciare :  indicò  poi  la  fascia  che  por- 
tavano i  re  e  quindi  significò  corona 
reale  :  ora  qualsiasi  corona  per  orna- 
mento del  capo. 

Diagridio  sm.  gagliardo  solutivo 
di  scammonea;  gr.  dia-krydion. 

Diiispro  sm.  sorta  di  pietra  pre- 
ziosa, gr.  iaspis  iàspida;  diasprino  ad. 
di   diaspro. 

Dièci  dièce*  num.  card.  lt.  déc-em.  D 
come  sm.  il  numero  dieci:  'i  Dieci' 
magistrato  composto  di  dieci  persone  : 
daini  al  13,  i-dici  It.decim,  cioè '^iin-dici 
dó-dici  tré-dici  quattordici  qii  Indici  sédi- 
ci: poi  diciassètte  diciòtto  diciannòve;  de- 
cina e  diecina  sf.  quantità  di  dieci  ; 
decuria  sf.  squadra  di  dieci  soldati 
presso  i  Romani  antichi  :  estens.  sud- 
divisione di  circa  dieci  persone:  (al- 
cuni lo  interpretano  come  composto 
di  dec-viria:  v.  viri);  decurióne  sm.  E 
capo  di  una  de3uria;  decuriondto  sm. 
grado  e  ufficio  di  decurione;  decano 
sm.  il  primo  di  diesi,  l'anziano  in  un 
collegio:  titolo  di  dignità  ecclesiasti- 
ca: '  decano  di  età'  il  più  vecchio  in 
un  collegio;  decanato  sm.  grado  e  ufficio 
di  decano  ;  decania  sf.  giurisdizione  del 
decano.  Lt.  decìmus,  it.  dècijno  ad.  or- 
dinale :  dècima  sf.  sottinteso  parte,  im- 
posta del  dieci  per  cento,   poi   anche 
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imposta  minore,  specialm.  quella  che 
pagavasi  alla  chiesa:  decima  è  anche 
l'intervallo  musicale  della  terza  sopra 
l'ottava;  dim.  decimino  sm.  flauto  pic- 
colissimo acuto;  dall'  11  al  19  gli  or- 
dinali sono  :  undecimo  o  undicèsimo,  duo- 
dècimo o  dodicèsimo,  treìicèsimo  o  deci- 
motìi'zo,  quattordicèsimo  o  decimoquàrto; 
quindicèsimo  e  decimoquinto,  sedicesimo  o 

A  decimosèsto ,  diciassettèsimo  o  decimosèt- 
timo, diciottésimo  o  decimottdvo,  dician- 
novèsimo o  decimonono  ;  decimale  ad.  che 
procede  dividendo  o  moltiplicando  per 
dieci:  'sistema  decimale"  sistema  di 
numerazione  con  dieci  cifre:  'frazione 
decimale'  quella  che  ha  per  denomi- 
natore il  dieci  o  cento  ecc.  decimare 
trns.  antico  modo  di  punire  le  milizie 
iijcidendo  un  soldato  tratto  a  sorte 
ogni  dieci:  iig.  scemare  il  numero  o  la 

B  quantità  di  checchessia;  decimazióne  sf. 
l'atto  del  decimare.  Lt.  *dec-ni  dóni, 
a  dieci,  da  cui  denarius  moneta  roma- 
na di  dieci  assi.  it.  denaro  danaro  sm. 
moneta  in  generale;  denaróso  danaró- 
so ad.  che  ha  molti  denari  ;  salvada- 
naio sm.  vasetto  di  terra  cotta  per  con- 
servare denaro;  indanaidto  ad.  screzia- 
to di  macchie,  dicesi  per  lo  più  della 
pelle  di  alcuni  animali.  Da  *denarata, 
propr.  la  quantità  di  cibo  che  compra- 

C  vasi  per  un  denaro,  venne  derrata  sf. 
quel  che  si  compera  a  danaro  e  spe- 
cialm. i  prodotti  del  suolo.  Lt.  decom- 
ber, it.  decémhre  dicèmbre  sm.  èra  il  deci- 
mo me.so  nell'antico  calendario  roma- 
no, ora  è  l'ultimo  dell'anno  civile:  (se- 
condo il  Pott  ber  corrisponde  all'  ind. 
vara,  tempo,  volta).  -  Al  lt.  decem  cor- 
risponde il  gr.  déka  usato  in  composti, 
p.  e.  'decalogo  decagono  decamerone 
decametro'.  Grr.  dekàs  dekàda,  decina, 

D  it.  dècade  sf.  periodo  di  tempo  di  dieci 
anni  o  mesi  o  giorni;  dèca  sf.  ogni  par- 
te della  storia  romana  di  Tito  Livio 
che  comprende  dieci  libri.  (La  forma 
originaria  di  decem  è  dakan.  che  am- 
pliato in  dakanti  e  abbreviato  in  kanti 
forma  i  composti  indicanti  le  decine, 
cioè:  vi-ginti  (  dvi-ginti  )  vénti,  due 
volte  dieci,  tri-ginta  trenta,  tre  volte 
dieci,  e  così  quadra-ginta  quaranta, 
quinqua-ginta  cinquanta,  sexa-ginta 
E  sessanta,  septua-ginta  settanta  octo- 
^ììitsk  ottanta,  nona-ginta  novanta). 

Dièta  sf.  regola  di  vitto  :  il  man- 
giar poco;  gr.  diaita  modo  di  vivere; 
dietètico  ad.  che  concerne  il  modo  di 
cibarsi  degli  ammalati  ;  dietetica  sf. 
dottrina  dell'igiene  privata. 

Difterite  sf.  malattia  per  cui  si 
formano  false  membrane  specialm. 
nella  laringe  e  negli  organi  della  re- 
spirazione;   dal   gr.    diphthéra  pelle, 


membrana;  diftèrico   ad.   di  difterite: 
che  procede  da  difterite. 

Diga  sf.  argine,  specialm.  quello 
contro  i  colpi  di  mare  :  fig.  riparo, 
ritegno;  parola  germanica:  ol.  dyk, 
ags.  die. 

Digiuno  ad.  che  non  ha  mangiato: 
fig.  privo,  mancante;  lt.  ieiunus,  for- 
ma reduplicata  di  iu  :  (la  forma  it. 
sembra  derivata  dal  semplice  iunus 
con  la  prep.  de:  cfr.  giunare*)  :  come 
sm.  lo  star  senza  mangiare  :  astinenza 
da  carne  e  latticini  e  parco  uso  degli 
altri  cibi  :  "^  a  digiuno  '  avvb.  prima 
d'aver  mangiato;  digiunare  intr.  non 
mangiare:  osservare  il  digiuno  pre- 
scritto dalla  Chiesa;  digiunatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  clie  digiuna;  sdigiundre 
intr.  rompere  il  digiuno,  prendere  un 
po'  di  cibo. 

Digrignaire  trns.  arrotare  e  mo- 
strare i  denti  per  mordere,  come  fa 
il  cane:  simil.  dicesi  anche  dell'uomo. 
In  prov.  v'è  il  semplice  grinar,  dal- 
l'aat.  grinan,  ags.  grinian.  mod.  grei- 
nen.  Qui  appartiene  anche  il  venez. 
grinta  rabbia,  estens.  uomo  collerico. 
Diusimica  sf.  parbe  della  mecca- 
nica che  tratta  del  movimento  dei 
corpi  e  delle  forze  motrici;  è  ad.  dal 
gr.  dynamis  forza,  dynasthai  potere; 
dinamico  ad.  attenente  alla  dinamica  ; 
avv.  dinamicamente  per  virtù  dinami- 
ca; aerodinamica  sf.  scienza  che  tratta 
del  moto  dell'aria,  de'  suoi  effetti  mec- 
canici e  della  resistenza  eh'  essa  op- 
pone ai  corpi  in  movimento  ;  idrodi- 
namica sf.  parte  della  meccanica  che 
studia  le  forze  per  le  quali  avviene 
il  moto  dei  liquidi  e  dei  gas  ;  v.  idro; 
adinamia  sf.  Med.  mancanza  di  forze. 
La  nitroglicerina  dicesi  ora  dinamite 
sf.  per  la  sua  immensa  forza  esplo- 
dente. La  stessa  origine  ha  gr.  dyna- 
stés,  it.  dinasta  sm.  chi  ha  il  potere 
sovrano;  dinastia  sf.  serie  di  dinasti: 
famiglia  di  sovrani;  dinastico  ad.  di 
dinastia:  che  parteggia  per  ima  di- 
nastia. 

Dio  e  iddio  sm.  l' ente  supremo  : 
ogni  ente  superiore  dei  Gentili;  lt. 
deus,  da  una  rad.  div  rinforzata  in  deit^ 
splendere:  fem.  dèa:  pi.  dèi  e  iddìi:  tiii. 
vocativo  dee  ,  o  dio  .  usato  nel  tardo  lt. 
diede  origine  all'  interiezione  di  pre- 
ghiera deh:  dalla  frase  di  saluto  'vi 
raccomando  o  siate  raccomandato  a 
Dio  '  venne  il  niodo  avvb.  addio  usato 
nel    congedarsi:    come   sm.    saluto    di 

;  congedo:  'per  Dio,  perdio,  oh  Dio'  so- 
no intieriezioni:  eufemismo  di  perdio 

I   è  perdinci;  semidio  sm.  mezzo  dio,  eroe 
d'origine  divina.  Da  deus  provengono: 

I   deità  sf.  dio  dei  Gentili;  deista  se.  chi 
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ammette  Dio  ma  nega  la  rivelazione; 
deismo  sm.  il  sistema  elei  deisti:   dei- 

_ficdre  trns.  dichiarar  dio,  mettere  fra 
gli  dei;  deificazióne  sf.  il  deificare  e 
l'essere  deificato.  Cfr.  deicida.  Lt. 
div-us,  it.  divo  ad.  propr.  splendido . 
celeste,  poi  clie  ha  qiialità  di  dio  :  fu 
anche  titolo  degl'imperatori  romani 
deificati  dopo  la  m^orte;  lt.  diviuus, 
it.  divino  ad.  ohe  concerne  Dio  o  pro- 
cede da  lui:  fig.  eccellente,  perfetto: 
'sospendere  a  divinis'  interdire  ad 
un  prete  l'esercizio  delle  funzioni  sa- 
cerdotali: avv.  divinamente  :  divinità 
sf.  qualilà  o  essenza  divina  :  Dio  stes- 
so: fig.  eccellenza,  perfezione;  divinare 
trns.  presagire  il  futuro  per  ispira- 
zione divina  :  presentire  ;  divinatore 
-trice  sm.  f.  ehi  o  che  divina;  divina- 
tòrio ad.  che  concerne  la  divinazióne 
sf.  cioè  la  conoscenza  del  futuro  e  le 
-antiche  arti  per  divinarlo;  divinizzare 
trns.  far  divino,  deificare;  divinizza- 
zióne sf.  il  divinizzare  ;  *in-divinare 
divenne  indovinare  trns.  prevedere, 
predire:  apporsi  in  una  congettura  o 
nel  conoscere  cosa  nascosta;  indovino 
sm.  chi  indovina  o  prevede:  chi  usava 
le  antiche  arti  del  divinare;  indovina- 
bile ad.  che  si  può  indovinare  ;  indovi- 
natóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  indovina; 
indovinèlli  sm.  detto  o  discorso  oscuro 
che  si  propone  ad  altri  da  indovinare: 
fig.  qualunque  discorso  oscuro  e  im- 
brogliato. Lt.  Djovem  Jov.em,  it.  Giò- 
<ve  sm.  il  sommo  dio  dei  Romani  an- 
tichi :  ora  è  il  nome  d'un  pianeta,  al 
quale  gli  astrologi  attribuivano  un 
influsso  buono  e  lieto  sugli  iiomini: 
quindi  gioviale  ad.  propr.  che  è  sotto 
r  influsso  di  Giove,  passò  a  significare 
benigno,  piacevole;  aocr.  giovialóne  as- 
sai gioviale;  f/iovialità  sf.  benignità, 
piacevolezza.  Lt.  Djunonem  .JunSnem, 
it.  Giunóne  sf.  la  maggiore  delle  anti- 
che dee,  sorella  e  moglie  di  Giove  :  rap- 
presentavasi  come  matrona  grande  e 
maestosa  sicché  'forme  (/iitnònie  o  giu- 

,  nòniche'  diconsi  le  formedi  donna  gran- 
de e  maestosa.  Gr.  Dione  secondo  le 
favole  madre  di  Venere  ,  che  perciò  si 
disse  anche  Dionèa:  dion'eo  ad.  di  Ve- 
nere; dionèa  sf.  pianta  che  imprigiona 
le  mosche  appena  si  posano  sulla  ci- 
ma delle  sue  foglie.  Qui  probab.  ap- 
partiene anche  Diónysos.  Bacso,  da 
cui  l'ad.  dionisio,  che  divenne  n.  pr. 
Dionisio  e  Dionigi;  dionisia  sf.  pietra 
nera  con  gocciole  di  color  rosso:  pi. 
le  feste  di  Bacco;  dionisiaco  ad.  che 
appartiene  al  culto  di  Bacco.  Lt.  div- 
es  splendido,  poi  ricco:  divitiae  ric- 
chezze, it.  dovizia  sf.  nella  frase  'a 
dovizia'  in  abbondanza;  dovizióso  ad. 


ricso,  abbondante  ;  avv.  doviziosamente. 
Lt.  dies  il  tempo  chiaro,  illuminato 
dal  sole,  it.  dì  sm.  giorno:  cfr.  'dies 
irae'  giorno  dell'ira  divina,  del  giu- 
dizio; nelle  date  scrivesi  'a'  dì'  e  ad- 
dì; lt.  hoc  die  hodie,  it.  òggi  avv.  in 
questo  dì:  come  sm.  questo  di:  estens. 
il  tempo,  l'età  presente;  sono  modi 
pleonastici  oggidì  oggigiorno  nel  tempo 
presente:  oggimdi  om/a  ormai;  lt.  ho-  A 
dier-nus  it.  odièrno  ad.  d'oggi,  del  tem- 
po presente;  avv.  odiernamente  nel  tem- 
po presente.  Lt.  quoto-die  quotidie 
cottidie,  quanti  sono  i  giorni,  ogni  gior- 
no (v.  qiioEo)  da  cui  quotidiano  cntididno 
ad.  di  ciascun  giorno;  a,v\-.  quotidia- 
namente cotidianaménte  ogni  giorno.  Da 
medius  dies  è  mezzodì  e  da  medi-dies 
dissimilato  in  meridies  è  1'  it.  merig- 
gio sm.  l'ora  del  mezzo  giorno:  il  pun- 
to cardinale  che  è  verso  l'equatore;  B 
(l'etim.  dello  Stowasser  da  merus  dies 
non  è  verisimile  )  ;  meridiano  ad.  di 
mezzogiorno  :  'arco  meridiano'  o  sost. 
'meridiano'  circolo  massimo  della  sfe- 
ra celeste  che  il  sole  traversa  a  mez- 
zodì ;  meridiana  sf.  sottinteso  linea, 
orologio  solare  che  segna  il  mezzodì  ; 
antimeridiano  e  pomeridiano  (da  post- 
meridiano)  ad.  che  è  prima  o  dopo  il 
mezzodì;  meridionale  ad.  che  è  dalla 
parte  di  mezzodì  o  sud;  avv,  meridio-  C 
ìialménte  verso  sud  ;  meriggiare  intr. 
riposarsi  all'ombra  nelle  ore  calde; 
ineriggióne-óna  sm.  f.  amante  dell'ozio, 
perdigiorno  ;  dalla  forma  abbreviata 
meridre  è  il  sm.  mèrio  luogo  dove  si 
ridiice  il  bestiame  a  mezzodì  ;  quindi 
mèria  sf.  ombra ,  rezzo  :  '  andare  allo 
mèrle'  andare  all'aperto,  alla  campa- 
gna. L'abl.  pi.  diebiTS  usasi  nel  modo 
'  diebus  illis  '  o  'in  diebus  illis'  in 
quei  tempi,  per  indicare  un  tempo  lon-  D 
tano.  Narrasi  che  un  chierico  igno- 
rante leggendo  nel  Breviario  'In  die-'  . 
al  termine  d'una  pagina,  e  'bus  illis' 
al  principio  della  seguente,  spiegasse 
tosto  'In  die'  per  le  Indie,  ma  poi 
non  venisse  a  capo  del  'bus  illis': 
quindi  '■busillis  e  busilli  usato  come  sm. 
per  difficoltà,  punto  oscuro,  specialm. 
nella  frase  'qui  sta  il  busillis'.  Con 
dì  sono"  composti  i  nomi  di  lunedì, 
lunae  dies.  giorno  della  luna;  ?Ha>Verf(  E 
Martis  dies,  giorno  di  Marte;  mercor- 
dì  e  mercoldì  Mercuri  dies.  giorno  di 
Mercurio;  giovedì . 'J ovis  dies.  giorno 
di  Giove;  venerdì,  Veneris  dies,  giorno 
di  Venere.  I  giorni  della  settimana 
ebbero  il  nome  dei  pianeti  nel  modo 
seguente.  Secondo  il  sistema  mon- 
diale dell'astronomo  Claudio  Tolomeo 
(2.  secolo  di  Cr.  )  la  terra  stava  im- 
mobile nel  centro  e  intorno   al   essa 
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giravano  sette  pianeti  :  Luna  Mercurio 
Venere  Sole  Marte  Giove  Saturno.  Gli 
astrologi  dei  tempi  posteriori  posero 
ciascuna  ora.  del  giorno  sotto  la  tutela 
d'un  pianeta,  in  una  serie  che  comin- 
ciando dal  più  lontano.  Saturno,  ve- 
niva in  ordine  inverso,  e  ciasjun  gior- 
no fu  nominato  dal  pianeta  che  pre- 
siedeva alla  sua  prima  ora.  La  prima 

A  ora  del  sabato  era  sotto  1'  influsso  di 
Sa,turno  ,  e  perciò  questo  giorno  fu 
detto  Saturni  dies.  nome  che  si  con- 
serva nell'inglese  Satur-day.  La  se- 
conda ora  era  sacra  a  Giove,  la  terza 
a  Marte  e  cosi  via  fino  alla  settima, 
sacra  alla  Luna  ;  con  l'ottava  ricomin- 
ciava, da  capo  il  giro.  Il  terzo  giro 
compivasi  con  la  21';  la  22*  ritornava 
sotto  Saturno,  la  23'  sotto  Giove,  la 
24*  sotto  Marte,  e  la  prima  del  giorno 

B  successivo  veniva  a  trovarsi  sotto  l'in- 
flusso del  sole;  perciò  questo  giorno 
fu  detto  Solis  dies ,  come  i  Tedeschi 
e  gì'  Inglesi  chiamano  ancora  la  do- 
menica (sonn-tag,  sun-day).  Proce- 
dendo in  questo  calcolo  si  troverà 
che  la  prima  ora  del  lunedi  era  sa- 
cra alla  Luna ,  e  quindi  il  nome  di 
Lunae  dies  ,  la  prima  del  martedì 
a  Marte ,  la  prima  del  niercordì  a 
Mercurio,  la  prima  del  Giovedì  a  Gio- 

C  ve ,  la  prima  del  venerdì  a  Venere. 
In  italiano  durano  cinque  di  questi 
nomi;  il  sabato  ritenne  il  nome  che 
gli  danno  gli  Ebrei,  e  la  domenica  fu 
detta  il  giorno  del  Signore,  dies  do- 
minica  (v.  dominus  404.  Ej.  -  Ad.  da 
dies  è  diario  giornaliero ,  come  sm. 
foglio  giornaliero,  giornale;  diaria  sf. 
paga  o  compenso  giornaliero  per  la- 
vori straordinari.  Z»ief«  sf.  assemblea 
indetta  per  un    determinato  giorno  : 

D  assemblea  politica  di  alcune  nazioni. 
Lt.  Diana  antica  dea  dei  Romani:  ora 
è  attributo  della  stella  che  splende 
prima  del  levar  del  sole:  poi  sveglia 
militare  suonata  all'apparire  di  quel- 
la stella.  Lt.  di-US  giorno,  ad.  *dius- 
nus  diurnus,  it.  diurno  ad.  che  avviene 
o  si  fa  di  giorno  :  che  serve  pel  giorno; 
forma  pop.  di  diurno  è  giórno  sm.  il 
tempo  in  cui  ciascuna  parte  della 
terra  è   illuminata   dal   sole  :•  poi   lo 

E  spazio  di  24  ore  :  tempo  :  ^  un  giorno  ' 
un  tempo  :  .'  1'  altro  giorno  '  propr. 
l'altro  ieri,  poi  qualche  giorno  in- 
nanzi :' a  giorni'  tra  breve:  ^a  miei 
giorni'  al  tempo  mio;  dim.  giorne- 
rello,  pegg.  giorndccio  ;  mezzogiórno  sm. 
mezzodì  ;  giornata  sf.  il  tempo  dal 
levare  al  tramontar  del  sole  :  il  la- 
voro e  il  cammino  che  si  fa  in  un 
giorno:  'a  grandi  giornate'  a  marce 
forzate:  '  lavorare  a  giornata'  a  tan- 


to il  giorno  :  quindi  giornata  è  an- 
che il  denaro  che  si  guadagna  in  un 
giorno:  ^vivere  alla  giornata'  cam- 
pare giorno  per  giorno  senza  risparmi: 
giornata  è  anche  battaglia  campale; 
dim.  .e  vezz.  giornatina,  giornatèTla; 
pegg.  giornataccia;  dal  fr.  journée.  afr. 
jornée,  è  giornèa  sf.  sorta  di  soprav- 
veste militare  usata  nelle  giornate  di 
battaglia:  poi  veste  d'autorità,  uni- 
forme, livrea.  Lt.  diurnalis,  it.  gior- 
nale ad.  e  sm.  libro  in  cui  si  notano 
i  conti  giorno  per  giorno:  foglio  quo- 
tidiano che  tratti  di  politica,  di  scienze 
ecc.  dim.  giornalétto  giornalino,  spr. 
giornaluccio  ,  accr.  giornalóne ,  pegg. 
giornalaccio  ;  avv.  giornalménte  ciascun 
giorno  :  giornalista  e  spr.  giornalaio  sm. 
scrittore  di  giornali;  giornalisti  o  a,d. 
di  giornalisti  ;  giornalismo  sm.  lo  stato 
del  giornalista  e  tutti  insieme  i  gior- 
nali e  giornalisti  d'un  paese;  giorna- 
lièro-ère ad.  di  ciascun  giorno  :  che 
passa  o  si  muta  ciascun  giorno:  come 
sm.  chi  lavora  a  giornata;  giornante 
chi  negli  ospedali  e  negli  uffizi  è  di 
guardia  ogni  giorno  :  donna  che  va  a 
lavorare  a  giornata  ;  aggiornare  trns. 
rimettere  ad  altro  giorno  :  protrarre; 
agg iornaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'aggiornare;  raggiornare  intr.  farsi 
giorno  di  nuovo;  soggiornare  intr.  pas- 
sare uno  o  più  giorni  in  un  luogo  con 
ozio  e  diletto  :  trans,  aver  cura  gior- 
naliera d'un  animale  o  d'una  cosa; 
soggiórno  sm.  dimora  dilettosa  e  il 
luogo  in  CU.Ì  si  dimora;  soggiornaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  soggiornare. 
Dall' abl.  diu,  a  lungo,  è  1' ad.  diu- 
turnus,  it.  diuturno  ad.  di  lunga  du- 
rata; avv.  diuturnamente;  diuturnità 
sf.  lunga  durata.  La  forma  più  sem- 
plice della  rad.  trovasi  nel  composto 
triduo  sm.  il  corso  di  tre  giorni:  poi 
funzione  ecclesiastica  che  si  ripete 
per  tre  giorni  di  seguito.-  Al  lt.  deus 
corrisponde  nel  significato  il  gr.  theòs, 
a  cui  i  più  dei  filologi  assegnano  la 
stessa  origine,  cioè  da  deivos  :  altri 
Ijroposero  diverse  etimologie.  Si  trova 
in  composti  :  gr.  à-theos  senza  dio.  it. 
ateo  sm.  chi  nega  l'esistenza  di  Dio; 
ateismo  sm.  dottrina  degli  atei;  atei- 
sta sm.  chi  segue  l'ateismo  ;  ateistico 
a'I.  di  o  da  ateista.  Teismo  sm.  dot- 
trina che  ammette  Dio  ma  non  la  ri- 
velazione ;  teista  se.  chi  segue  il  tei- 
smo ;  teistico  ad.  di  teismo;  monoteismo 
sm.  sistema  religioso  che  ammette  un 
solo  dio:  monoteista  sm.  chi  segae  il 
monoteismo;  monoteistico  ad.  di  mo- 
noteismo :  politeismo  sm.  sistema  re- 
ligioso che  ammette  più  dei;  politeista 
sm.    chi  segue   il   politeismo;  politei- 
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stico  &:\.  di  jioliteismo.  Gr.  tlieo-Jii-atia, 
it.  teocrazia    sf.  governo  nel   quale   il 
principe   governa    assolutamente    in 
nome  di  Dio  (vedi  kratos  352)  ;  teocra- 
tico ad.  di   teocrazia  ;    avv.    teocrati- 
camente. G-r.    tlieo-gonia,  it.    teogoni.i 
sf.  parte  della  mitologia  che  trattava 
della  figliazione   degli   dei    (v.  geu); 
teogònico  ad.  di  teogonia.  Gr.  theo-lo- 
gia,  it.  teologia  sf.  dottrina   della  df- 
vinità ,    de'    suoi  attributi,    dei    rap- 
porti dell'uomo  con  essa;    teòlogo  sm. 
dotto  in  teologia;    fem.  solierz.   teolo- 
gltéssa  ;  aacr,  teologóne  ;  spr.  teologasi ro  ; 
teològico  e  teologi/le  ad.  attenente  a  teo- 
logia; avv.  teologicamente;  teologizzare 
intr.  ragionare  o  scrivere  di  teologia. 
Gr.  tlieo-ergia    tlieurgia,   operazione 
divina,  it.  teurgì'i  sf.  specie  di  magia, 
evocazione  di  spiriti;   teurgico  ad.   di 
teurgia.    Pdn-theon  tempio   di  tutti   i 
(dodici)  dei   (maggiori)  :   quello   eret- 
to da  Agrippa   si  conserva  in  Roma: 
estens.   tempio  o  edifizio  in  cui    sono 
sepolti  uomini  ilUistri  ;  pan-teismo  sm. 
dottrina  filosofica  che  confonde  l'uni- 
verso con  Dio  ;  panteista  sm.  chi  pro- 
fessa il  panteismo;  panteistico   ad.  di 
panteista  o  panteismo;  avv.  panteisti- 
caménfe.  Gr.  apo-théósis,  deificazione, 
it.  ajwreosi  sf.  cerimoni  i  solenne  per 
cui  gl'imperatori  romani  erano  ascrit- 
ti fra  gli  dei  :  estens.  l'esaltare  e  ce- 
lebrare con  gran  lodi:  santificazione. 
Da  én-theos,  che  ha  in  sé  un  dio,  en- 
thousiàzein,  essere  ispirato,  viene  en- 
tiisìdsmo  sm.  propr.  ispirazione  divina, 
furore  poetico,  poi  concitazione  dell'a- 
nimo  per  qualche    gagliardo   affetto; 
entusiasta  sm.  chi  o])ora  per  entusia- 
smo, ammiratore;  entusiastico  ad.  che 
proviene  da  entusiasmo  ;    enfusiastdre 
entusiasmuretms.  muovere  o  muoversi 
ad  entusiasmo. 

Dire  trns.  manifestare  pensieri  con 
parole;  è  sincopato  dal  It.  dic-ère.  rad. 
die  rinforzata  in  deic  dia:  la  forma 
sincopata  dura  in  dirò  direi;  gli  skltri 
tempi  conservano  le  forme  compiute 
del  It.  p.  e.  diceva  dicessi  dissi  da  dio-si: 
usasi  anche  nel  senso  di  narrare  ri- 
ferire recitare  affermare  nominare: 
'voler  dire'  significare  o  avere  im- 
portanza: *  far  dire  di  sé  '  dare  mate- 
ria a  biasimo:  'dir  bene  o  male  '  lo- 
dare o  sparlare:  'aver  che  dire  con 
altri'  aver  motivo  di  litigare:  '  dir- 
serla  con  altri  '  essere  in  concordia: 
'è  tutto  dire,  é  un  gran  dire'  modi 
esclamativi  di  meraviglia  e  di  sde- 
gno; ppr.  dicénte:  sedicente  ad.  che 
dice  di  sé  :  che  spaccia  d'  essere  ciò 
che  non  è;  maldicente  ad.  che  suol 
dir  male  d'altrui;  maldicènza  sf.  l'abito 


e  l'atto  di  sparlare;  dicibile  ad.  che  si 
può  dire:  opp.  «)if7(cr6i7e  ad.  che  non  si 
può  dire;   avv.    in dicihihnénte ;  dicitóre 
sm.  chi  parla:  OTa,ioTQ\dicitura  sf.  scel- 
ta e  collocazione  delle  parole  nel  par- 
lare e  nello  scrivere;  diceria  sf.  era  un 
discorso  pubblico  non  breve  :  ora  usasi 
per   voce   maligna,   mormorazione    di 
più  persone;    pp.    dic-tum,    it.    détto, 
come    sm.    parola,    frase,    sentenza.    A 
motto,  arguzia:  détta  nel  modo  avvb. 
'  a  detta    di    qualcuno  '    secondo    che 
dice:  la  forma  ditta  come  sf.  è  il  modo 
in  cui  è  detta  una  casa  o  compagnia 
di  commercio,   cioè   il    suo    titolo,  la 
sua  firma.  Lt.  diction-em,    it.    dizióne 
sf.  ogni  parte  di  cui  si  compone  il  di- 
scorso, frase,  locvizione;  cfr.  giurisdi- 
zione;   dizionario   sm.    raccolta  di  di- 
zioni, cioè  libro  in  cui  sono  raccolte 
per    ordine    alfabetico    e   spiegate    le   B 
parole   e    le    frasi  d'una  lingua,  d'u- 
na scienza,  d' un' arte  ecc.;  dim.  rfii/o- 
nariétto   dizionarino ,    spr.    dizionaruc- 
cio,    accr.  dizionarióne,    pegg.   diziona- 
ridccio.   Lt.   distare,    it.   dettdre  trns. 
recitare    scolpitamente   ciò    che  altri 
deve  scrivere:  poi  suggerire,    addita- 
re,   imporre;    dettame  sm.    propr.  ciò 
che   i   savi  hanno   dettato   e    lasciato 
scritto  :    poi    insegnamento,    precetto 
della  ragione,  dell'animo  ecc.  pp.  def-   C 
tato,  come  sm.  modo  di  scrivere,  stile, 
sentenza  comune;  dettatóre  sm.  ehi  o 
che   detta;  dettatura  sf.  l'atto  del  det- 
tare ;   indettare   trns.    suggerire,    dar 
l'imbeccata:  rifl.  mettersi  d'accordo; 
indettatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'in- 
dettare ;  dittatóre    sm.    colui   clie    co- 
manda, magistrato  straordinario  con 
pioni  potori  che    si    creava   in   tempi 
diffìcili;    dittatòrio   ad.    da    dittatore; 
avv.  dittatoriamente  :  dittatura   sf.  au-  D 
torità  e  ufficio  di  dittatore:  il  tempo 
ch'esso  dura;  ì>rodittatóre  sm.   chi  fa 
le  veci  del  dittatore;  ^*codJtfafj«"a  au- 
torità e   vifficio    di    prodittatore    e    il 
tempo  ch'esso  dura.  Lt.  ad-dicere  si- 
gnificò anche  assegnare  per  sentenza, 
aggiudicare  :  quindi  pp.  addetto  asse- 
gnato, come  ad.   e  sm.  appartenente, 
aderente,  seguace.  Lt.  bene-dicere  pro- 
priamente  augurare  o  atttribuir   del 
bone,  it.  benedire   trns.    implorare   la  E 
grazia  divina  sopra  una  persona  o  una 
cosa:  poi   esaltare:    'mandar  a  farsi 
benedire'  eufemismo  i)er  mandare  alla 
malora;  pp.  benedétto  per  il  quale  fu  in- 
vocat.a  la  grazia  divina:  vivamente  de- 
siderato: molto  abile  :  per  eufemismo 
di   maledetto  vale  noioso,   singolare: 
è  anche  n.  pr.  ;  benedettino  nA.  clie  ap- 
partiene alla  regola  di  S.   Benedetto 
da  Xorcia:  come  sm.  mona'o  dell'or- 


395 


dir 


dine  monastico  fondato  da  S.  Benedet- 
to prima  a  Subiaoo,  poi  a  Monte  Cas- 
sino nel  529;  benedizióne  si.  V  atto  e 
l'effetto  del  benedire:  poi  prosperità, 
fortuna  come  effetto  della  grazia  di- 
vina; ribenedire  trns.  assolvere  dalla 
maledizione,  rimettere  in  grazia;  l'i- 
benedizióne  sf.  il  ribenedire  ;  1'  opp,  è 
It.  male-dicere,  it.  maledire  trns.  im- 

A  precar  male  ;  pp.  maledétto  e  maladétto, 
fig.  eccessivo,  fastidioso,  cattivo;  avv. 
maledettamente  raaladettaménte,  fig.  con 
ogni  sforzo;  maledizióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  maledire  :  male,  danno,  mala 
influenza.  Contradire  intr.  parlar  con- 
tro, opporsi  :  rifl.  pensare  dire  o  fare 
cose  opposte  a  quelle  di  anzi  ;  contra- 
dittbrio  ad.  che  contradice ,  opposto  : 
'giudizio  in  contradittorio'  quello  in 
cui   le    due    parti    espongono  le   loro 

B  cpntrarie  ragioni  ;  avv.  contradittoria- 
ménte ;  contradizióne  sf.  l'atto  di  con- 
tradire o  contradirsi  :  opposizione  , 
contrasto,  ostacolo:  Fil.  contrarietà 
intrinseca  ed  assoluta  fra  due  propo- 
sizioni, sicché  se  l'una  è  vera  l'altra 
è  necessariamente  falsa:  'principio 
di  contradizione'  quello  che  si  espri- 
me con  le  parole:  ^una  cosa  non  può 
essere  e  non  essere  nello  stesso  tem- 
po '  ;    dim  .    contradizionc'ella .     Disdire 

C  trns.  dire  il  contrario  di  quello  che 
si  è  detto  dianzi:  ritirare  cose  dette 
e  promesse:  intimare  la  cessazione 
d'un  contratto:  sciogliersi  da  un  le- 
game, da  un'amicizia  :  rifl.  ritrattarsi, 
sciogliersi;  dtsde'ffa  sf.  intimazione  di 
cessare  da  un  contratto  o  da  altro 
impegno:  dall'intimazione  di  cessare 
dal  godimento  di  una  cosa  venne  l'uso 
fig.  di  sfortuna,  disgrazia.  Lt.  e-di- 
cere  pubblicare,  pp.  edictum,  it.  editto 

J)  sm.  ordinanza  del  sovrano  o  d'altra 
autorità.  Lt.  in-dieere,  it.  tJ!df/'e  trns. 
intimare;  indiziónesf.  periodo  di  quin- 
dici anni ,  che  si  crede  istituito  dal- 
l'imperatore  Costantino,  cominciato 
nel  settembre  dell'anno  312  di  Cr.  Sem- 
bra che  si  riferisse  all'  intimazione 
d'  un  tributo  ed  aggiungevasi  al  nu- 
mero dell'anno:  'indizione  prima  se- 
conda terza'  ecc.  intendevasi  l'anno 
primo  secondo  terzo  ecc.  della  quindi- 

E  cina.  Alcuni  secoli  dopo  si  cominciaro- 
no le  indizioni  dal  gennaio.  Lt.  inter- 
dicere.  it.  interdire  trns.  vietare,  impe- 
dire: Leg.  togliere,  la  facoltà  di  dispor- 
re del  proprio:  Eocl.  vietar  di  compiere 
atti  religiosi  ;  pp.  interdétto:  riferito  a 
persona,  colpito  dal  divieto  accennato 
in  senso  legale  od  ecclesiastico:  'rima- 
nere interdetto'  rimanere  come  stu- 
pido per  meraviglia  o  paura  :  come 
sm.  l'effetto  dell' interdire,  per  lo  più 
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in  senso  ecclesiastico:  interdizióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'interdire,  spe- 
cialm.  in  senso  legale.  Lt.  prae-dicere, 
it.  lyredire  trns.  dire  prima  ciò  che  av- 
verrà :  annunziare  cosa  futura;  pp. 
predétto  annunziato  prima  :  detto  so- 
pra; predizióne  sf.  l'atto  del  predire: 
annunzio  di  cosa  futura.  Sudétto  sapra- 
détto  ad.  detto  sopra,  già  mentovato. 
-  Dalla  semplice  rad.  die  sono:  lt.  dic- 
àcem,  it.  dicdce  ad.  mordace  nel  par- 
lare, motteggiatore;  dicacità  sf.  quali- 
tà di  dicace:  vizio  di  motteggiare.  Lt. 
dìc-us  nei  composti:  causidico  sm.  chi 
tratta  cause  giudiziali:  nell' uso  co- 
mune è  meno  di  avvocato  e  di  pro- 
curatore; fatidico  che  predice  i  fati  o 
destini,  indovino;  avv.  fatidicamente 
profetando;  maledico  ad.  maldicente 
per  abito  ;  veridico  ad.  che  dice  la  veri- 
tà; a,VY .veridicamente;  veridicità  sf.  (ivia- 
lità  di  veridico.  Lt.  in-dic-em  chi  mo- 
stra, rivela,  it. indice  sm.  nome  del  dito 
che  è  accanto  al  pollice  e  s'  usa  a  mo- 
strare gli  oggetti  lontani  :  la  tavola  dei 
libri  che  ne  espone  il  contenuto  :  ca- 
talogo :  lancetta  e  gnomone  degli  oro- 
logi ;  forma  pop.  di  indice  è  éndice  sm> 
r  uovo  di  marmo  clie  si  lascia  nel 
nido  delle  galline  affinchè  vadano  a 
deporvi  le  uova;  dim.  indicétto ;  indi- 
care trns.  mostrare,  accennare  col  dito, 
denotare  ;  indicativo  ad.  che  ha  effica- 
cia d'indicare:  Gram.  attributo  del 
modo  dimostrativo;  indicatóre-trice sia. 
f.  chi  o  che  indica;  indicazióne  sf.  l'at- 
to d'  indicare  ;  controindicazióne  sf.  cir- 
costanza che  impedisce  di  fare  ciò  che 
prima  indicava  la  malattia;  lt.  indi- 
cium,  it.  indicio  e  comun.  indizio  sm. 
segno,  contrassegno:  argomento  da  cui 
si  dasume  l'esistenza  d'una  cosa;  in- 
diziare trns.  porgere  indizio  ;  pp.  indi- 
ziato sospetto,  accusato  ;  indiziario  ad. 
attributo  di  processo  che  si  fa  per  in- 
dizi e  di  prova  indiretta.  V.  giudice. 
Lt.  dìc-are  dura  nei  composti:  abdi- 
care intr.  dichiarare  di  deporre  una 
carica:  dicesi  dei  regnanti  che  depon- 
gono la  corona;  abdicatario  ad.  e  sm. 
chi  ha  abdicato;  abdicazióne  sf.  l'atto 
di  abdicare.  Lt.  e  it.  dedicare  trns.  of- 
frire ad  uno  una  cosa  per  atto  di  omag- 
gio: consacrare  a  Dio  o  ad  un  santo 
chiese  o  monumenti  :  estens.  rivolgere 
ad  un  fine;  rifl.  darsi,  consacrarsi; 
dèdica  sf.  atto  o  parole  con  cui  si  de- 
dica ;  accr.  dedicane;  dedicatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  clie  dedica;  dedicatoria  ad. 
e  sf.  dicesi  di  epigrafe  o  lettera  di  de- 
dica; dedicazióne  sf.  atto  o  cerimonia 
del  dedicare  templi  monumenti  ecc. 
Lt.  prae-dicare,  it.  predicare  trns.  e 
assi,  annunziare  e  spiegare  al  popolo 
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le  verità  religiose  o  morali:  estens. 
consigliare,  ammonire  riiietutamente  : 
esaltare:  parlare  in  tono  ili  predica; 
predica  sf.  discorso  religioso  o  morale 
del  sacerdote  :  ammonizione  ;  dim.  pre- 
dichétfa  predichina  predicMno  ;  accr. 
predicóna  predicane;  spr.  predicuccia ; 
predicòzzo  predica  di  poco  sugo:  ri- 
prensione; predicabile  ad.  da  usarsi 
per  prediche  :  come  sm.  ciascuna  della 
voci  universali  clie  i  filosofi  attrihiui- 
scono  a  tutte  le  cose  ;  predicaménto  nel- 
la frase  *  essere  in  predicaménto  '  aver 
voce  d'essere  eletto  a  qualche  dignità; 
pp.  predicato,  come  sm.  ciò  che  si  af- 
ferma o  si  nega  di  un  soggetto  ;  pre- 
dicativo ad.  Gram.  che  ha  funzione  di 
predicato;  pi-edicatóre  sm.  sacerdote 
che  predica:  chi  esercita  il  ministero 
di  predicare  :  poi  declamatore,  parla- 
tore eccessivo:  chi  suol  dare  lunghi 
e  gravi  ammonimenti:  'ordine  dei  pre- 
dicatori' quello  istituito  da  S.  Dome- 
nico di  Guzman;  spr.  predicato rcllo; 
predicazióne  sf.  l'atto,  l'ufficio,  il  mi- 
nistero di  predicare.  Lt.  dic-ión-em 
detto,  comando,  impero  (che  altri  ri- 
porta a  dein  legare,  v.  diadema)  it.  di- 
zióne sf.  signoria;  lt.  oon-dici5nem 
quanto  si  dice  insieme  e  si  conviene, 
it.  condizióne  sf.  patto,  clausola:  poi 
qualità  necessaria  perchè  un  soggetto 
sia  tale  o  tal  altro:  modo  di  essere: 
stato  fisico  sociale  economico  ecc.  dim. 
condizioncella  ;  condizionale  ad.  che  rac- 
chiude condizione  o  procede  da  con- 
dizione ;  avv.  condizionalmente  sotto 
forma  condizionale;  condizionare  trns. 
sottoporre  a  condizione:  dare  alle  co- 
se le  condizioni  richieste  per  un  dato 
fine:  assettare,  acconciare;  pp.  cowdt- 
ziondto ;  avv.  condizionatamente:  opp. 
incondizionato  ad.  non  sottoposto  ad 
alcuna  condizione;  avv.  incondiziona- 
tamente. Dal  lt.  *  dic-scere  discère, 
imparare,  dura  il  pp.  discènte  che  im- 
para, come  sm.  scolaro  ;  lt.  disoipu- 
lus  (forse  dissimilato  da  *disci-culus) 
it.  discépolo  sm.  scolaro:  seguace  delle 
dottrine  e  delle  pratiche  d'  un  altro  ; 
fem.  discépola ;  condiscépolo  sm.  compa- 
gno di  scuola;  lt.  *discipulina  disci- 
plina, insegnamento,  it.  disciplina  sf. 
istituzione:  modo  di  tenere  i  disce- 
poli e  quindi  abito  di  obbedienza,  di 
moderazione,  di  adenapimento  del  do- 
vere: noruaa  o  regola  stabilita  ad  un 
fine,  o  pel  governo  di  famiglie  milizie 
chiese  ecc.  specie  di  frusta  per  tenore 
i  fanciulli  a  dovere  ed  estens.  quella 
con  cui  taluni  si  percuotono  per  pe- 
nitenza: quindi  castigo,  penitenza; 
disciplinare  ad.  che  concerne  la  disci- 
plina; discipUndre  e  man  comune  ad- 


disciplindre  trns.  avvezzare  alla  disci- 
plina, ordinare:  percuotere  con  disci- 
plina per  tormento  o  per  penitenza; 
disciplinabile  ad.  che  si  può  discipli- 
nare; opp.  indisciplinabile  ad.  non  di- 
sciplinabile; pp.  disciplinato,  come  ad. 
che  osserva  la  disciplina  ;  avv.  disci- 
plinatamente con  disciplina;  opp.  indi- 
sciplinato ad.  non  disciplinato;  disci- 
pilinatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  disci-  A 
plina;  disciplinatézza  sf.  l'essere  disci- 
plinato. -  Dalla  rad.  stessa  è  il  gr. 
dik-e  sentenza,  giudizio,  processo  ; 
l'ad.  pi.  dikaia,  cose  giuste,  è  nel  com- 
posto teo-dicea  sf.  parte  della  teologia 
naturale  che  tratta  della  giustizia  di 
Dio  e  si  propone  di  mostrarne  la  prov- 
videnza: estens.  parte  della  filosofia 
che  tratta  dell'esistenza  e  degli  attri- 
buti di  Dio  e  delle  sue  relazioni  con 
gli  uomini.  Gr.  dikastérion,  tribunale.  B 
it.  dicastero  sm.  ora  s'jusa  per  mini- 
stero. Gr.  sjn-dikos  chi  aiutava  altri 
in  giudizio,  avvocato  :  poi  fu  il  nome 
d'un  magistrato  fiscale,  da  cui  l'it. 
sindaco  sm.  chi  rivede  i  conti  d'  \ina 
amministrazione:  poi  i^ersona  eletta 
ad  amministrare  le  cose  d'una  comu- 
nità :  il  capo  dell'amministrazione 
municipale;  sindacare  trns.  rivedere 
i  conti:  estens.  iiidagare  sottilmente 
i  fatti  altrui  e  censurarli;  sindacabile  C 
ad.  che  si  può  sindacare;  sindacato 
sm.  l'azione  del  sindacare;  sindaca- 
méìifo  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  sinda- 
care. Dalla  rad.  rinforzata  deik  è  apo- 
deiktikós  it.  apodittico  ad.  ohe  mostra 
subito  e  compiutamente  i^nacosa  :  evi- 
dente. Gr.  parà-deigma  ciò  che  vien 
niostrato,  it.  ])aradigma  sm.  esempio. 

OiHCo  sm.  qualsiasi  corpo  piano  e 
circolare:  dicesi  anche  'il  disco  del 
solo,  della  luna':  gr.  diskos,  piatto  cir-  D 
colare  di  metallo  o  di  pietra  che  gli 
antichi  si  esercitavano  a  gettare  in 
alto  o  lontano,  da  cui  disco-bolo  sm.  lau-, 
ciatore  del^disco:  poi  significò  un  ton- 
do da  mangiare;  dim.  dischétto.  Nella 
pronunzia  pop.  désco  sm.  è  la  tavola 
rotonda  su  cui  si  mangia  e  poi  mensa 
o  tavola  di  qualsiasi  forma;  p.  e.  'il 
desco  de'  macellari'  quello  nel  qiiale 
tagliano  la  carne;  Him... deschétto  pic- 
colo desco,  specialm.  quello  a  cui  lavo-  E 
rano  i  calzolai. 

nisslpsire  trns.  sparpagliare,  di- 
sperdere: fig.  risolvere,  ridurre  al 
nulla  :  detto  di  sostanze,  consumare  in 
prodigalità;  It.dis-sipare  e  dis-supare, 
da  supare,  spargere;  \)^.  dissipato,  co- 
mo  ad.  dioesi  fig.  di  persona  che  non 
attende  a  nulla  di  proposito;  avv.  dis- 
sipatamente ;  dissipatézza  sf.  lo  stato  di 
chi  vive  nell'ozio  e  nei    bagordi;  dis- 
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sipatóre-ti'tce  sin.  f.  chi  o  che  dissipa 
gli  averi;  dissipazióne  sf.  il  consumare 
in  prodigalità:  dissipatezza.  Da  dissi- 
pare è  anche  scij)are*  trns.  lacerare, 
guastare;  da  dis  -  snpare  è  sziilpaTe 
trns.  conciar  male,  danneggiare  :  ri- 
ferito a  forze,  tempo,  quattrini,  farne 
cattivo  uso  ;  sciupacchiare  trns.  sciu- 
isare  alquanto;  sci"x>to  sm.  lo  sciupare 

A  continuato:  scjhj^o  sm.  nella  frase 'far 
sciupo'  sciupare;  sciupóne-6na  sm.  f. 
chi  molto  sciupa:  chi  spende  male. 

]>itiriSiubo  sm.  componimento  li- 
rico anticamente  dedicato  a  Bacco,  nel 
quale  i  versi  sono  aggruppati  senza 
certa  legge  ;  gr.  dithyrambos,  probab. 
voce  orientale  :  ditiràmbico  ad.  del  ge- 
nere del  ditirambo  ;  avv.  ditirambica- 
mente. 

I>ito  sm.  ciascuno  dei  membri  ar- 

B  ticolati  in  cui  terminano  le  mani  e 
i  piedi:  pi.  diti  e  dita:  It.  dig-ìtus  rad. 
dee;  come  altre  parti  del  corpo  umano, 
anche  il  dito  è  una  misura  di  lun- 
ghezza e  poi  anche  di  larghezza:  'mor- 
dersi le  dita'  pentirsi  con  rabbia  e  do- 
lore :  'legarsela  a  un  dito'  voler  ricor- 
dare un'offesa  per  vendicarsene:  'avere 
una  cosa  sulla  punta  delle  jdita  '  sa- 
perla benissimo;  dim.  e  vezz.  ditino; 
accr.  ditóne ;\\  dim.  ditola  è  un  fungo 

C  grosso  a  cespuglio  con  rami  ineguali, 
quasi  in  figura  di  dita;  ditale  ad.  come 
sm.  parte  del  guanto  che  copre  le  dita: 
piccolo  arnese  di  cui  il  sonatore  si 
arma  le  dita  per  pizzicare  le  corde; 
ditata  sf.  colpo  '  dato  col  dito  :  segno 
lasciato  da  un  colpo  o  dalla  pressione 
del  dito  :  macchi»  fatta  toccando  con  le 
dita  lorde:  quanto  di  materia  tenera 
si  xiuò  prendere  con  un  dito;  in  que- 
st'ultimo senso  ha  il  dim.  ditatina;  ad- 

D  ditdre  trns.  mostrare  col  dito:  fig.  in- 
dicare .  accennare  ;  additaménto  sm. 
l'additare.  A  menadito  avvb.  coi  verbi 
sapere  conoscere,  vale  benissimo.  Da 
digitus  è  digitale  ad.  delle  dita,  che 
concerne  le  dita:  come  sf.  pianta  me- 
dicinale il  cui  fiore  iiorporino  somi- 
glia ad  un  ditale;  digitare  trns.  scri- 
vere sulle  note  della  musica  le  dita 
con  cui  si  debbono  sonare;  pp.  digi- 
tato, come  ad.  è  anche    attributo   dei 

E  quadrupedi  i  cui  piedi  terminano  in 
dita;  digitazióne  sf.  modo  di  mettere 
le  dita  per  eseguire  la  musica  sugli 
strumenti.  -  A  digitus  corrisponde  il 
gr.  dàk-tylos,  che  oltre  a  dito  signi- 
ficò anche  un  metro  della  poesia  greca 
e  latina  composto  d'  una  sillaba  lunga 
e  due  brevi,  e  questo  senso  ha  T  it. 
dattilo  sm.  (gli  antichi  lo  spiegano  con 
la  somiglianza  delle  tre  falangi  d'  un 
dito,  ma  più  probab.  deriva  dal  modo   I 


di  battere  il  tempo  col  dito)  ;  dattilico 
ad.  attributo  di  verso  composto  di 
dattili  e  di  poesia  in  questi  versi.  Dat- 
tilògrafo snì.  propr.  chi  scrive  col  dito, 
è  un  nome  d'  uno  strumento  a  tasti 
che  serve  a  parlare  eoi  sordomuti  e 
coi  ciechi;  dattilografia  sf.  l'arte  di 
usare  tale  linguaggio.  Vedi  anche  dat- 
tilioteca. 

Dittamo  sm.  specie  di  pianta  pe- 
renne di  grato  odore  ed  anche  medi- 
dinale;  gr.  diktamos. 

Dittico  sm.  due  tavolette  unite  in 
modo  da  aprirsi  e  chiudersi  a  modo 
di  libro,  che  gli  antichi  rxsavano  per 
iscrivere:  anche  un  quadro  con  impo- 
sticine  di  legno  da  aprire  e  chiudere; 
gr.  di-ptychos  piegato  in  due. 

Dittòngo  sm.  unione  di  due  vocali 
in  una  sillaba;  gr.  di-phthongos  dop- 
pio suono,  tema  phtheng.  Parimenti 
dicesi  trittòngo  e  quadrittòngo  sm.  Vn- 
nione  di  tre  o  quattro  vocali.  La  stes- 
sa origine  ha  gr.  apó-phthegma.  it. 
apoftègma  e  apoftemma  sm.  sentenza 
d'uomo  famoso   j)er  sapienza  o  virtù. 

Divsino  sm.  camera  del  supremo 
consiglio  turco  e  l'adunanza  di  tal 
consiglio:  estens.  il  governo  turco; 
dall'arb.  divàn  che  fu  preso  dal  pers. 
dìwan  registro,  cancelleria:  dall'ad- 
dobbo di  quella  camera,  divano  prese 
anche  il  significato  di  sofà  alla  tur- 
ca, cioè  senza  spalliera  e  disposto 
lungo  le  pareti  di  sale  e  stanze  gran- 
di. Alterato  da  dìvàn  pare  che  sia 
dogana  sf.  ufi&cio  del  dazio:  luogo  dove 
si  scaricano  le  merci  per  sottoporle 
a  dazio.  (Meno  verisimili  sono  le  eti- 
mologie da  doga,  dal  gr.  dokàne  ri- 
cevitoria, dal  It.  ducere,  cioè  con- 
durre le  merci).  Doganale  ad.  di  do- 
gana, concernente  i  dazi;  doganiere 
sm.  chi  è  addetto  ad  un  ufficio  di  do- 
gana; sdoganare  trns.  levare  merci 
dalla  dogana  pagando  il  dazio. 

Dividere  trns.  disunire,  spartire, 
distribuire,  distinguere:  fig.  mettere 
discordia:  Mat.  cercare  quante  volte 
un  numero  sia  contenuto  in  un  altro: 
rifl.  disunirsi,  cessar  di  convivere, 
dissentire:  It.  di-viiére,  rad.  vidh ; 
dividèndo  ad.  da  dividersi ,  come  sm. 
quantità  da  dividere  :  parte  di  bene- 
fìcio che  in  una  società  industriale 
o  commerciale  tocca  a  ciasoun  azio- 
nista; condividere  trns.  dividere  tra 
più  persone  ;  ridivìdere  trns.  dividere 
di  nuovo;  suddividere  trns.  dividere 
in  parti  minori  ciò  ch'è  stato'diviso: 
suddivisióne  sf.  il  suddividere  e  la  par- 
te suddivisa.  Lt.  dividuus  divisibile, 
opp.  individuo  ad.  che  non  si  può  di- 
videre: come   sm.  ciascun   essere  or- 
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ganizzato,  specialni.  animale:  anche 
persona,  individuale  ad.  dell'indivi- 
duo; avv.  individualmente  ;  individua- 
lità sf.  qualità  d'  individuale  :  ragione 
formale  dell'  individuo  ;  individtialis- 
mo  sm.  l'abito  di  riguardare  se  od  al- 
tri come  semplici  individui  non  legati 
da  vincoli  sociali  ;  individiuìre  trns. 
ridurre  all'individuo:  specificare,  de- 
terminare; individuazióne  sf.  l'atto  e 
l'eftetto  dell'individuare.  Pp.  diviso; 
opp.  indiviso  ad.  non  diviso  ;  divisa  sf. 
parte  dello  scudo  in  cui  si  poneva 
r  emblema  e  un  motto  esplicativo  : 
quindi  il  motto  stesso  :  insegua  o  ve- 
stito ohe  contraddistingue  le  parti 
d'un  esercito,  di  ordini,  di  società  ecc. 
avv.  divisami'hite ;  opp.  indivisamente; 
divisare  trns.  spartire,  disporre,  de- 
scrivere ordinatamente:  intr.  distin- 
guere colla  mente,  pensare,  far  j)ro- 
posito  ;  divisaménfo  sm.  spartimento, 
distribuzione:  pensiero,  disegno  ;  avv. 
divisataménte  distintamente,  ordinata- 
mente; divisìbile  ad.  clie  si  può  divi- 
dere; avv.  divisibilmente;  divisibilità  st. 
l'essere  divisibile;  opp.  indivisibile  ad. 
che  non  si  può  dividero;  avv.  indivi- 
sibilmente ;  indivisibilità  sf.  qualità  e 
condizione  d'  indivisibile;  divisóresm. 
«hi  o  ohe  divide:  numero  pel  quale 
si  divide  un  altro;  divisòrio  ad.  e  sm. 
■dicosi  di  muro  parete  o  tramezzo  che 
divide  due  case  o  due  stanze  conti- 
gue; divisióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
dividere:  spartizione,  distribuzione: 
il  segno  che  divido  :  la  parte  divisa  dal 
tutto,  p.  e.  parte  di  esercito,  di  flotta, 
di  uffici  pubblici  ;  divisionale  ad.  che 
concerne  una  divisione  militare. 

Dòcile  ad.  atto  ad  imparare  :  pie- 
ghevole ,  obbediente  :  detto  di  cosa, 
facile  a  lavorarsi;  It.  docilis  ad.  da 
doc-ére  insegnare,  ammaestrare;  dim. 
dncilino :  avv.  docilmente;  docilità  sf. 
qualità  di  dotile;  addocilire  e  indoci- 
lire trns.  rendere  docile:  riferito  a 
cosa,  rendere  morbido;  opp.  indòcile 
ad.  non  docile ,  caparbio.  Pp.  di  do- 
■cère  è  doc-tus.  it.  dòtto  ad.  istruito: 
detto  di  libro,  che  dimostra  nell'au- 
tore molta  istruzione  :  come  sm.  viomo 
erudito;  avv.  dottamente;  o\t\>.  indòtto 
ad.  non  dotto;  avv.  indottamente;  It. 
■doctór-em  maestro,  it.  dottóre  sm.  che 
ha  conseguito  una  laurea  :  in  parti- 
colare medico  o  chirurgo  ;  '  dottori 
della  Chiesa'  i  santi  padri;  <\\.m.  dot- 
torino dottore  giovine  o  piccolo  di  per- 
■  sona;  spr.  dottoriiccio  dottoriicolo  dot- 
toricchio;  accr.  dottoróne  dicesi  per  lo 
più  per  beffa;  fem.  dottóra  dottoréssa 
donna  che  vuol  parere  dotta;  dotto- 
rale  ad.    di   dottore;  dottorésco  ad.  da 


dottore,   dicesi   per  beffa;  avv.  dotto- 
rescamente con  modo  e  albagia  di  dot- 
tore ;   dottorare  e  comitn.   addottorare 
trns.    dare   il   grado   di    dottore:    fig. 
mettere  in  altrui  molta  malizia:  rifl. 
prendere   una    laurea;    dottorato    sm. 
grado  di  dottore:    cerimonia  dell'ad- 
dottorare; addottoraménto  sm.  l'addot- 
torare;  dottoreggiare  intr.  parlare  in 
tono   di   dottore,    ostentare    scienza;   A 
dottoraggine  sf.  qualità  di  dottore,  di- 
cesi per  beffa  ;  sdottorare  trns.  togliere 
la  dignità   e   i  privilegi    di   dottore: 
intr.  pretendere  d'  insegnare  a  tutti, 
d'essere   da   più   degli   altri  ;  It.  doc- 
trina,  it.  dottrina  sf.  scienza,  il  sapere, 
ammaestramento:  opinione  o  sistema 
di  cose  scientifiche  o  religiose  :  ^  dot- 
trina  cristiana'  insegnamento   rudi- 
mentale  della   fede    cristiana  e  il  li- 
bretto che  lo  contiene;  dottrinale   ad.    B 
che   concerne    la   dottrina:    come  sm. 
libro  che  contiene  precetti  di  dottri- 
na:  termini  dottrinali  '  quelli  usati 
nelle    scuole   filosofiche  e  teologiche  ; 
avv.  dottrinalmente  a  modo  di  chi  in- 
segna e  dà  precetti;  dottrinàrio  ad.  e 
sm.  che  procedo   conformo  a  dottrine 
e  a  teorie,  che  spesso  ripugnano  alla 
pratica;    addottrinare    trns.    ammae- 
strare in  una  dottrina  ;  addottrinamén- 
to sm.    r  addottrinare.    Dalla    radice    C 
stessa    è    It.    doc-umentvim,    insegna- 
mento, attestazione,  it.  documénto  sm. 
scrittura    che    prova   l'esistenza,    la 
verità  ecc.  di  cheochossin;  documentare 
trns.  fornire  di   dociimenti ,   provare 
con  documenti,   autenticare.  -  Affine 
a  doc  è   la  rad.   dach .  da  cui  con  ra- 
doppiamento  è  l'ad.  gr.  di-dak-tikós  e 
il  sm.  didàskalos,  maestro:  it.  didat- 
tico   e  didascalico  ad.  ordinato  e  fatto 
per  insegnare  :   che  concerno    1'  inse-  D 
gnamento  ;   didattica   e   didascalica    sf. 
l'arte  d'insegnare  ;  avv.  didatticamente 
didascalicamente    con    metodo   d'  inse-  ■ 
gnamento. . 

I>5ga  sf.  ciascuna  delle  assi  curve 
di  cui  sono  composte  le  botti  e  si- 
mili vasi;  It.  doga  dal  gr.  doché  re- 
cipiente, rad.  de-h;  dogare  trns.  porro 
o  rimettere  doghe;  dogame  sm.  quan- 
tità di  doghe  di  varie  specie;  doga- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  dogare;  E 
addogare  trns.  scompartire  a  liste  il 
campo  d'  un'  arma  gentilizia;  sdogare 
trns.  togliere  qualche  doga  alla  botte  ; 
rifl.  sconnettersi  lo  doghe.  Il  compo- 
sto syn-ek-docbé,  il  comprendere  in- 
sieme, it.  sinèddoche  sf.  è  una  fig.  ret. 
che  consiste  nell'esprimere  una  cosa 
con  tin  vocabolo  significante  altra 
cosa  che  sia  compresa  in  quella  o 
la   comprenda,   p.   e.   la   parte   per    il 
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tutto  o  viceversa.  Dalla  rad.  stessa 
è  gr.  pan-déktai,  libri  che  compren- 
dono tutto  (v.  pan)  It  pandectae,  it. 
pandette  si',  pi.  titolo  dei  volumi  che 
comprendono  tutte  le  leggi  civili  dei 
Romani  antichi,  composti  per  ordine 
di  Giustiniano. 

Ddlce  ad.  grato  al  gusto,  opposto 
ad   amaro   ad    aspro    a  salato  :   detto 

A  di  terreno  marmo  o  legno,  tacile  a 
lavorarsi:  fig.  moderato,  non  rigido, 
agevole,  mite,  piacevole,  carezzevole; 
It,  dulc-is:  come  sm.  confettura  o  pa- 
sta dolce;  dim.  dolcétto;  dolzìgno  dol- 
ciastro che  ha  del  dolce;  avv.  dolce- 
mente; dolcézza  sf.  qualità  di  dolce: 
lìg.  morbidezza  mitezza  soavità  beni- 
gnità; dolcitudine  sf.  nella  frase  'an- 
dare in  dolcitudine'  andare  in  estasi: 
dolciume  sm.  quantità  di  cose  di  sapor 

B  dolce:  fig.  parole  e  modi  eccessiva- 
mente att'ettuosi  ;  addolcire  raddolcì  re 
indolcire  trns.  rendere  dolce,  mitigare 
temperare  blandire  ingentilire  addo- 
mesticare, togliere  l'acrimonia;  ad- 
dolcitivo ad.  atto  ad  addolcire  ;  addol- 
ciménto raddolciménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto di  addolcire  :  dolcificare  trns. 
rendere  dolce,  temperare  l'asprezza, 
1'  acidità  ;  dolcificazióne  sf.  il  dolcifi- 
care ;  sdolcinato   ad.    che    ha  dolcezza 

C  nauseante  ;  sdolcinatezza  sf.  l' essere 
sdolcinato;  sdolcinatura  sf,  atto  o  modo 
sdolcinato.  La  forma  dolco  ad.  per 
dolce,  dicesi  della  temperatura  mite, 
non  fredda;  addolcare  e  comun.  raddol- 
C((/'«intr.  farsi  dolco,  dicesi  del  tempo. 
Da  dulci-amara  è  formato  dulcamara 
sf.  specie  di  pianta  medicinale.  Dul- 
cinèa sf.  è  il  nome  della  dama  di  don 
Chisciotte  nel  famoso  libro  del  Cer- 
vantes :  ora  dicesi  per  celia  o  per  di- 

D  spregio  la  dama  di  qualcuno.  -  Al  It. 
dulo  corrisponde  il  gr.  gl'/k,  da  cui 
glykerós,  dolca,  e  da  questo  glicerina 
sf.  sostanza  oleosa  leggermente  zuc- 
cherina che  si  trae  dalle  sostanze 
grasse  per  mezzo  della  saponificazio- 
ne. Glucòsio  sm.  zucchero  di  resina 
o  d'amido.  Vedi  anche  liquirizia. 

Dòlo  sm.  atto  malizioso  fatto  per 
ingannare  altrui  e  giovare  a  sé  :  fro- 
de; Jt.  dol-us;  rioZoso  ad.  fraudolento  ; 

E  -AVV.  dolosamente ;lt.  sub-dólus.  it.  s«6- 
dolo  ad.  ingannevole  ;  avv.  subdola- 
mente. 

Doléj-e  intr.  l'essere  ima  parte  del 
corpo  affetta  da  sensazione  tornaento- 
sa;  It.  dol-ére  :  fig.  recar  afflizione,  di- 
spiacere: rifl.  lamentarsi;  ppr.  dolènte 
che  duole  o  si  duolo  :  che  fa  lamento  ; 
avv.  dolentemente  ;  opp.  indolènte  ad. 
propr.  a  cui  nulla  duole  o  fa  impres- 
sione, dicesi  di  colui  che  non  si  cura 


di  nulla,  nemmeno  a  vantaggio  pro- 
prio; accr.  indolente  ne  ;  a,w .  indolente- 
ménte  ;  indolènza  sf.  il  non  aver  cura 
di  nessuna  cosa;  indolenzire  intr.  pro- 
pr. divantar  indolente .  dicesi  delle 
membra  in  cui  si  addormenta  il  sen- 
so: trns.  indur  dolore  (dove  in  non  è 
negativo)  ;  indolenziménto  sm.  stato  di 
una  parte  indolenzita;  sdolenzire  trns. 
togliere  l'indolenzimento;  dolicchiare 
doliccicchidre  intr.  dolere  alquanto  : 
dare  una  sensazione  molesta  ;  condo- 
lérsi intr.  dolersi  con  altri  di  sven- 
tura toccata  ad  essi.  Lt.  dolor,  it. 
duòlo  sm.  poet.  afflizione  d'animo;  dò- 
glia sf.  molesta  sensazione  in  una 
parte  del  corpo  :  '  le  doglie  '  assi, 
quelle  del  parto  ;  dim.  dogliarella  do- 
glierella  dogliiizza  ;  doglióso  ad.  che  si 
duole,  afflitto;  doglianza  sf.  querela, 
il  richiamarsi  d' un' ingiuria;  condo- 
glianza sf.  il  condolersi  con  uno  di 
sventura  toccatagli  ;  lt.  dolòr-em,  it. 
dolóre  sm.  sensazione  tormentosa  ad 
una  parte  del  corpo:  grande  afflizione 
dell'animo:  cosa  che  dà  dolore;  dim. 
dolor  étto,  dolorino,  dolo  r  ùccio  ;  dolorósa 
ad.  che  reca  dolore:  detto  di  persona, 
afflitta  da  dolore  ;  avv.  dolorosamente  ; 
dolorare  trns.  sentir  dolore;  addolo- 
rare trns.  dar  dolore,  affliggere;  pp. 
addolorato  :  addolorata  sf.  Maria  Ver- 
gine dei  dolori.  Lt.  cor-dolium  duolo 
di  cuore,  it.  cordòglio  sm.  dolore  del- 
l'animo, affanno. 

I>omjlre  trns  .  ammansare,  frena- 
re, sottomettere,  ammollire  ;  lt.  dom- 
are ,  rad.  dam  legare,  cingere;  pp. 
domato;  opp.  indomato  ad.  non  domato; 
domabile  ad.  che  si  può  domare;  do- 
viabilità  sf.  qualità  di  domabile;  opj). 
indomabile  ad.  non  domabile;  avv.  t«- 
domabilménte  ;  indomabilità  sf.  qualità 
d'indomabile;  domatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  doma;  pp.  domitus,  dura  nel- 
1'  opp.  indòmito  non  domato  e  non  do- 
mabile: non  vinto;  domo  ad.  domato, 
soggetto.  -  Dalla  rad.  stessa  è  il  gr. 
a-dàm-anta,  indomito  .  e  indicava  un 
acciaio  durissimo  resistente  al  mar- 
tello ,  donde  1'  ad.  adamantino  duris- 
simo: Teofrasto  chiamò  adàmas,  it. 
diamante  sm.  la  più  dura  delle  pie- 
tre preziose;  diamantino  ad.  di  dia- 
mante. 

Doiu-intis  sost.  lt.  padrone,  si- 
gnore: (alcuni  lo  collegano  a  domus, 
casa  e  sarebbe  il  capo  di  casa:  altri 
a  domare,  chi  tiene  altri  soggetto).  Il 
voc.  dòmine  usasi  talvolta  per  invocar' 
Dio.  p.  e.  '  Domine  aiutaci'  e  s'unisce 
a  Dio  in  Domineddio  o  Domeneddio.  La 
forma  sp.  domino  passò  a  significare 
una    veste   con    cappuccio  nero  usata 
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d'inverno  dai  sacerdoti  nel  portare  il 
Santissimo:    ora   nella  pronnnzìa  fr. 
dominò  sm.  indica  una  veste  nera  con 
cappuccio    per   maschera:    è    anche  il 
nome  d'  un    giuoco  che  si  fa  con  veu- 
totto  tessere  tutte  rivestite  d'  avorio 
od   osso    nero,    come   fossero   avvolte 
nel  dominò,  ed  hanno  una  faccia  bian- 
ca in  cui  sono  segnati  i  punti.  Dalla 
forma  sincopata  domnus  è  dònno  sm.- 
poet.  signore  :  usasi  comunemente  l'a- 
pocope sp.   don  preposta   al    nome    di 
sacerdoti  e  di  nobili;  fem.  dònna  che 
significò  signora  e  conserva  quest' viso 
innanzi   ai  nomi   di   femmine  nobili: 
comun.  indica  la  femmina  della  spe- 
cie umana  ed  anche  moglie:  'donna  di 
servizio,    di  casa'    serva:    'donna    di 
mondo'  meretrice:  'donna  e  madonna' 
signora   assoluta;    belladònna   sf.    è   il 
nome  d'una  pianta  il  cui  frutto  è  ve- 
lenoso; dim.  donnétta  donnina  donnet- 
tina  donnicina:  donnino  donna  ]jiccola 
e  di  graziosa   jiersona:    bambina   che 
ha  senno  superiore  all'età   sua;    spr. 
donmlccia,  donnucola   donna  da  poco  o 
di  bassa  condizione:  donndcola  donna - 
chera  donna  di   condizione  e  d' animo 
volgare  :  donnaccina   donna  credula  e 
ciarliera:   donnaccindta   sf.    parole   od 
atti   da    donnaccina:  donnicciuòla   sf. 
donna  ignorante  e  superstiziosa;  don- 
niccioldta  sf.  atto   o  discorso    da   don- 
nicciuòla; aocr.  donnóna  donnóne, pegg. 
donndccia.  Il  dim.  donnicella  divenne 
donzella  sf.  giovinetta,  donna  non  naa- 
ritata;  dim.  donzeUétta  donzellina;  aocr. 
donzellóna  fanciulla    in   età  avanzata 
che    non   trovò   marito;    donzello   sm. 
servente   di   mvinicipio;    dim.    donzel- 
lerò donzellino,   accr.   donzellóne    don- 
dolone ;   sdonzelldrsela   vb.   andare   at- 
torno per  diporto.    Il    dim.  dònnola  è 
un  vezz.  che  indica  la  faina,  la  quale 
fino  dall'antichità  ebbe  carattere  mi- 
sterioso e  malefico ,  e  da  ciò   pare   si 
sentisse  il    bisogno    di   propiziarsela 
con  nomi  vezzeggiativi,  quali  s'usano 
ancora   in    diverse   liugvie,    p.    e.    sp. 
comadrtìja  comaretta,  td.  jungferchen 
donzellotta,    neogr .    nymphitza    spo- 
sina.    (Un'antica  favola   narrava  la 
metamorfosi    d' una  fanciulla   Galan- 
thias  in  questo  animale.    Altri  crede 
che   quei   nomi   alludano   alla   picco- 
lezza e   alla  leggiadria   della  faina). 
Donnésco  ad.  di  e  da  donna;  avv.  don- 
nescamente come  iisano  le  donne;  don- 
naiuòlo  sm.  chi  tien   dietro   ad  amori 
jioco   onesti;    donneare   intr.   amoreg- 
giare, è  quasi  fuor  d'uso.  'Mia   don- 
na'   s'  uni  in  madonna  sf.  che  fu  già 
titolo  d'onore:  ora   per   antonomasia 
è  la  Vergine  Maria;  dim.  e  vezz.  ma- 


donnina   piccola    imagine  della  Ver- 
gine:  anche    donna   di   bellezza  gen- 
tile  ma  non  attraente;    spr.    madon- 
niiccia   madonna  dipinta  senza  alcun 
pregio  d'arte;  madonna  fvi  anche  ab- 
breviato in    monna*   che   usavasi   coi 
nomi  propri  per  signora,  p.  e.  'monna 
Laiira'.     La  forma   fr.    di  dom'na    è 
dame,  da  cui  it  dama  sf.  donna  nobile: 
anche  la  donna  amata  :  '  dama  di  corte,    i 
d'onore,  di  compagnia'  quella  desti- 
nata a  certi  uffici  presso  regine  prin- 
cipesse e  gran  signore:   'giuoco  della 
dama'    giuoco    che    si    fa   sulla   scac- 
chiera con  girelle  a  due  colori,  dette 
pedine;    dim.  damina  ,  dal  It.  domini- 
cilla  è  il  fr.  demoiselle,  da  cui  it.  da- 
migella sf.  donzella  nobile;  fr.  ma-dame 
mia  signora,  it.  madama  titolo  d'onore 
e  di  rispetto  ohe  si  dà  a  donna  di  qiia- 
lità;    dim.    madamina   madamigella    si- 
gnorina :    damo    sm.  il  giovine  amato 
da  una  fanciulla;  dim.  damigello  gar- 
zone, paggio:  damerino  vagheggiatore 
di   donne  :    giovine   ricercato  nel   ve- 
stire ;  damare  trns.   addoppiar  la  pe- 
dina   al   giuoco   della    dama,    quando 
giunge    agli    ultimi    quadretti    della 
scacchiera:  sdamare  trns.  scoprire  il 
posto  della  dama.  Dal  fr.  dame-jeanne, 
probab.  nome  di  scherzo,  è  l' it.  dami- 
giana sf.  grande   fiasco  di  vetro  soli- 
tamente rivestito  di  vimini,  per  con- 
servare vino  e  altri   liquori.    Da  do- 
minus  e  It.  dominari,  essere  padrone, 
it.  dominare  intr.  reggere,  governare, 
soprastare,  prevalere:  essere  diffuso; 
ppr.  dominante,  come  ad.  attributo  di 
religione  malattia  parola  ecc.  che  pre- 
valga in  un  paese:  'nota  dominante' 
Mus.  la  giunta  del  tono:  dominabile  ad. 
che  si  x)uò  dominare  ;  dominafóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  domina;  dominazióne 
sf.    aiitorità  e   signoria;   dominio   sm. 
piena  facoltà   di   usare  e  disporre    di 
lina  cosa  :  territorio  dove  altri  hanno 
doniinio  :  'di  dominio  pubblico'  dicesi 
di  cosa  divulgata;  condominio  sm.  do- 
minio comune  con  altri  sopra  uno  sta- 
bile; predominare  intr.  prevalere;  i^re- 
dominio  sm.  prevalenza,  preponderan- 
za. Lt.  dominicus,  del  Signore,  it.  Do- 
menico n.  pr. ;  domenicano   ad.  sm.  che 
appartiene  all'ordine  dei  predicatori 
fondato   da  S.   Domenico   di   Giisman 
nel  1-215;  dies  dominica  giorno  del  Si- 
gnore, it.  doménica  sf.  l'ultimo  giorno 
della  settimana,  dedicato   al    Signore 
e  al  riposo;  domenicile  ad.  della  dome- 
nica: ohe  si  fa  la  domenica.  La  forma 
fr.   di  dominio   è  domain .    antic.    do- 
main (da  *diniinium?)  ciò  che  appar- 
teneva al  signore,  al  feudatario,  e  in 
generale  al  governo  :  da  demain  è  l'it. 
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demanio  sm.  diritto  regio  sopra  un 
fondo:  poi  complesso  dei  beni  e  dei 
diritti  reali  dello  stato.  (Questa  forma 
s'  incominciò  ad  usare  nelle  province 
meridionali .  dove  forse  distingvieva 
il  dominio  francese  e  normanno  dal 
dominium  imperiale).  Demaniale  ad. 
del  demanio  ,  concernente  il  demanio  ; 
indemanidi'e  trns.  aggiudicare  beniìal 

-A.  demanio;  indemaniaménto  sm.  l'inde- 
maniare. 

nAmo  e  comun.  duòmo  sm.  chiesa 
cattedrale;  It.  dom-us  casa.  rad.  dem 
costruire;  domestico  e  dimèstico  ad.  della 
casa,  della  famiglia:  come  sm.  uomo 
di  casa,  servitore:  avv.  domesticamente 
e  dimestìcaménte  ;  domestichézza  e  dime- 
stichézza sf.  familiarità,  il  trattare  con 
confidenza  ;  domesticare  dimesticare  e 
più    comun.    addomesticare    addimesfi- 

B  care  addomestichire  trns.  rendere  do- 
mestico, togliere  la  selvatichezza;  ad- 
dornesticdhile  addimesticdhile  ad.  che  si 
può  addomesticare  ;  addomesticatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  addomestica  ; 
addomesticatura  addimesticatiira  sf.  do- 
mesticaménto  addomesticaménto  addimes- 
ticaménto  sm.  domesticazióne  dimestica- 
zióne  sf.  l'addomesticare.  Lt.  domi-ci- 
lium,  (che  alcuni  riferiscono  a  col-ere, 
altri  a  cel-are)  it.  domicilin  sm.  abita- 

C  zione,  stabile  dimora  in  un  luogo:  ^do- 
micilio coatto  '  dimora  forzata  in  un 
luogo,  oorxfine;  domiciliarsi  trns.  pren- 
dere domicilio,  stanziarsi;  domiciliare 
ad.  di  domicilio.  Cfr.  maggiordomo. 
Dondolare  intr.  muoversi  di  qita 
e  di  là  di  cosa  sospesa  o  posta  in  bi- 
lico :  rifl.  miioversi  qua  e  là  :  fig.  con- 
siimare  il  tempo  senza  far  nulla.  Etim. 
incerta.  (Il  Ménage  dal  lt.  de-undu- 
lare  ondeggiare.  Il  Diez  dubita  d'  una 

D  origine  cosi  nobile  e  crede  più  verisi- 
mile la  voce  dodo,  con  la  quale  si  don- 
dolano i  bambini  affinchè  dormano  , 
ed  è  formata  dalla  reduplicazione 
delle  lettere  iniziali  di  dormire;  cfr. 
fr.  dololiner).  Dóndolo  sm.  cosa  che 
dondola;  dondolóne-óna  sm.  f.  chi  si 
dondola;  dondolóni  avv.  a  guisa  delle 
cose  che  si  dondolano;  dondolaménto 
sm.  il  dondelare  o  dondolarsi:  dondo- 
lio sm.  il  dondolare  prolungato. 

E  Dòrico  ad.  attributo  d"  un  ordine 
di  architettura;  dal  nome  dei  Dori, 
stirpe  greca. 

Dormire  intr.  essere  |in  istato  di 
sonno;  lt.  dorm-ire:  fig.  essere  in- 
operoso: detto  di  cosa,  essere  messo 
in  disparte  :  di  bachi,  essere  in  quello 
stato  letargico,  in  cui  cambiano  la 
pelle:  ^dormire  fra  due  guanciali' 
vivere  sicuro  e  tranqiiillo  :  '  dormire 
ad    occhi    aperti'    stare   sull'avviso, 


usar  cautela:  »  dormire  sopra  un  af- 
fare' non  darsene  cura;  pp.  dormito; 
dormita  sf.  atto  di  dormire:  riposo 
prolungato;  diia.  dormitina,  accr.  dar- 
mifóna,  pegg.  dormitaccia;  dormitòrio 
e  dormentòrio  sm.  camerone  con  più 
letti  per  dormire  ;  dormicchiare  dormi- 
glidi'e  intr.  dormire  leggermente  ;  dor- 
miglióne-óna  sm.  f.  chi  suole  dormire 
molto;  dormivéglia  sm.  lo  stato  fra  il 
sonno  e  la  veglia;  addorrnire  trns.  e 
dal  ppr.  dormènte,  addormentare  trns. 
far  dormire:  fig.  intorpidire,  rendere 
inoperoso:  annoiare:  rifl.  pigliar  son- 
no: fig.  impigrirsi,  perdere  l'energia; 
riaddormentarsi  raddormentarsi  addor- 
mentarsi di  nuovo  ;  addormentato  re 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  addormenta  ;  in- 
dormentire  e  intormentire  trns.  far  per- 
dere per  qualche  tempo  il  senso  alle 
membra  per  freddo  od  altra  causa; 
indormentiménto  e  intormentiménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'intormentire. 

Dòrso  sm.  comun.  assimilato  in 
dòsso,  la  parte  posteriore  del  corpo 
dalla  niica  ai  fianchi:  estens.  la  parte 
esteriore  e  più  rilevata  d'una  cosa: 
schiena  di  monte;  lt.  dorsum  (che  il 
Pott  spiega  con  de-vorsum,  v.  vertere: 
altri  lo  connette  a  der-ma)  ;  dorsale 
ad.  del  dorso  ;  dossale  come  sm.  la  parte 
anteriore  della  mensa  dell'altare; 
'  a  dosso  '  addòsso  '■  in  dosso  '  avvb. 
sul  dorso,  sul  corpo:  estens.  sopra 
una  cosa;  addossare  trns.  mettere  ad- 
dosso, accostare:  fig,  imporre,  com- 
laettere:  attribuire,  incolpare:  'ad- 
dossare una  cosa  ad  un'altra'  fare 
che  appoggi  :  rifl.  stringersi  addosso 
ad  altri,  fig.  assumere;  indossare  trns. 
mettere  o  avere  in  dosso  un  abito  ; 
indossata  sf.  nella  frase  'dare  un'in- 
dossata '  fare  una  prova  dell'  abito 
prima  che  sia  finito;  sdossare  trns. 
cavar  di  do&so,  posare.  Ridòsso  sm. 
riparo  dal  vento,  dalle  ondate  del 
mare  eco.  'fare  un  ridosso'  fare  con- 
correnza rovinosa  ad  un  negoziante 
aprendo  una  bottega  accanto  alla  sua  : 
'a  ridosso'  avvb.  a  tergo,  vicino  e 
quasi  a  dosso.  A  bisdòsso  e  a  bardòsso 
avvb.  sul  dorso  nudo,  senza  sella, 
usasi  coi  verbi  montare,  cavalcare, 
andare. 

Driigo  e  d/'a</ó«e  sm.  animale  favo- 
loso che  si  rappresenta  con  ali  arti- 
gli e  coda  di  serpente  ;  gr.  dràkon,  da 
cui  lt.  draco  draconem,  serpe,  sembra 
nominato  dall'  incanto  degli  occhi  , 
rad.  dark  guardare:  fem.  dragonéssa, 
fig.  donna  furiosa:  dragone  è  anche 
nome  d'  una  costellazione  e  di  una 
specie  di  soldato  a  cavallo  che  por- 
tava sull'elmo  l'ornamento  d'un  dra- 
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go  ;  quindi  dragóna  sf.  oruamen(iO  eli 
gallone  o  passamano  con  nappa  o  fran- 
gia, clie  si  avvolge  alla  impugnatura 
della  spada  e  pare  essere  stato  uno 
dei  distintivi  dei  dragoni.  Dal  fem. 
gr.  dràkaina  pare  derivato  rdgana  sf. 
specie  di  pesce  detto  dai  Romani  Mra- 
co  marinus  ';  dim.  raganèlla,  che  è 
pure  il  nome  d' una  specie  di  ranoc- 
chio verde,  il  quale  toccato  schizza 
subito  l'orina  creduta  velenosa:  è  an- 
che uno  strumento  di  legno  che  si 
suona  nelle  chiese  la  settimana  santa 
quando  sono   legate  le  campane. 

Drugoiuiiiiiio  sm.  interpetre  di 
una  o  più  lingue;  è  voce  d'origine 
caldea,  trasmessa  poi  dagli  Ebrei  agli 
Arabi  nella  forma  targomàn.  Altra 
forma  tlella  isarola  stessa  è  turcividn- 
no  sm.   per  influsso  di  turco. 

Driiiua  e  comun.  dvdmiua  sm.  no- 
me generale  dei  componimenti  sce- 
nici; gr.  drà-ma,  azione,  dal  vb.  dràn 
agire:  in  particolare  è  un  componi- 
mento in  prosa  che  sta  fra  la  trage- 
dia e  la  comedia  ;  dim.  dramétto  dra- 
mettìiio;  spr.  dramuccio  ;  pegg.  dramdc- 
cio;  dramdtico  e  drammdtico  ài  drama. 
che  concerne  il  teatro;  drammdtica  sf. 
l'arte  di  comporre  e  di  recitare  dra- 
mi  :  il  genero  dramatico;  avv.  dram- 
maticamente ;  dramatizzàre  trns.  dare 
forma  di  drama  ;  m,6lodrdmma  sm. 
dramma  di  canto  (melos),  opera  tea- 
trale in  musica:  melodrammatico  ad. 
di  melodramma  ;  filodratiimatico  ad. 
amante  (philos)  dell'arte  drammatica, 
teatrale;  gr.  dramat-urgós,  it.  dram- 
mafiirgo  sm.  compositore  di  drammi; 
drammaturgia  sf.  l'arte  di  comporre 
drammi:  trattato  sulle  composizioni 
drammatiche.  Dalla  rad.  stessa  è  dra- 
stico ad.  e  sm.  dicesi  dei  purganti  ohe 
agiscono  con  violenza  sugi'  intestini. 

Drtliuni»  sf.  l'ottava  parte  di  una 
oncia;  gr.  drachmé,  nome  d'un  peso  di 
grammi  4,8(3  e  d'una  moneta  che  va- 
leva circa  92  centesimi:  fig.  piccola 
quantità. 

nrsippo  sm.  tessuto  per  lo  più  di 
seta  ijura;  mlt.  drappum,  che  sembra 
l'antica  voce  td.  trabo  spiegato  con 
trama,  estrema  parte  del  vestito.  (Il 
Frischs  ricorre  al  td. .  trapjien  ,  pe- 
stare, e  confronta  It.  fullo;  il  Baist 
a  tref,  tenda  di  panno,  dall'ags.  traf, 
rad.  ind.  dhrab).  'Drappo  d'Inghilter- 
ra' taffettà  sottilissimo  efficace  a  sal- 
dare le  piccole  ferite  ;  dim.  drappétto 
drappo  di  minor  pregio;  accr.  drap- 
pellóne ogni  pezzo  di  drapiio  che  pende 
dal  cielo  del  baldacchino  o  che  s'ap- 
picca per  ornamento  a  pareti  ed  ar- 
chi di  chiese. 


Driade  sf.  ninfa  boscherecocia  ; 
gr.  dryàda  da  drys  quercia;  gr.  hama- 
dryas,  che  è  insieme  alla  quercia,  it. 
amadriade  sf.  ninfa  che  si  credeva  vi- 
vere e  morire  insieme  al  albero,  suo 
Gr.  chamai-drys,  quercia  bassa,  si  al- 
terò in  calamandrìta  e  calamandrtna 
sf.  sorta  di  j)ianta  medicinale  stesa 
a  terra  (chamai)  con  fiori  rossi,  detta 
"anche  erba  querciola.  Al  gr .  drys  A 
vuoisi  che  corrisponda  il  celt.  derv. 
onde  dal  culto  delle  querele  gli  anti- 
chi sacerdoti  dei  Galli  si  sarebbero 
detti  druidh,  it.  Druidi  sm.  iiL;  fem. 
druidéssa. 

Dròga,  sf.  nome  generico  di  spe- 
zierie  ed  aromi  ed  altre  merci  che 
vengono  dalle  Indie;  dall' ol.  droog, 
arido,  quindi  merce  asciutta;  drogare 
trns.  accon'jlare  vivande  e  vini  con 
droghe;  droghista  sm.  chi  mercanteg-  B 
già  droghe  all'ingrosso;  droghiere  sra. 
chi  tiene  drogheria  sf.  cioè  bottega  di 
droghe. 

I>roined^i'io  sm.  specie  di  cam- 
mello con  una  sola  gobba;  It.  drome- 
darius  dal  gr.  dromàd-a  corridore,  dró- 
mos  corso,  ohe  si  trova  in  j)ró-dromo3 
pre-cursore,  it.  ^jròdromo  sm.  sintomo 
foriero  d'una  malattia;  gr.  hippó-dro- 
mos,  it.  ippòdromo  sm.  luogo  per  corse 
di  cavalli  (v.  hippos.  10,  A).  C 

I>k-[ido  sm.  amante  disonesto  ;  fem. 
druda;  è  incerto  se  sia  voce  germa- 
nica o  celtica;  i:at.  trùt  drùt  drùd 
amico,  comijagno  in  buon  significato: 
gael.  drùth  meretrice. 

Difce  sm.  condottiero  d'eserciti; 
It.  duc-om  guida,  rad.  due  andare  o 
far  andare.  Dux  fra  i  Bizantini  di- 
venne dukas,  aoc.  duca,  it.  duca  sm. 
in  origine  condottiero,  poi  titolo  di 
signore  soggetto  al  re,  e  finalmente  di  I> 
signore  sovrano  :  è  anche  titolo  di 
principi  del  sangue  e  titolo  nobile 
inferiore  a  principe  ;  fem.  duchéssa; 
dim.  duchétfo',  duchino  signore  di  pic- 
colo stato:  duchino  e  duchessina  anche 
figlio  e  figlia  di  duca  ;  ducale  ad.  di 
o  da  duca:  ducato  sm.  stato  retto  da 
un  duca:  feudo,  poi  possesso  da  cui 
ha  titolo  un  duca,  detto  anche  duchèa 
sf.  ducato  era  anche  moneta  d'argento 
in  origine  battuta  da  un  duca;  accr.  E 
ducatóne  moneta  maggiore  del  diTcato. 
Forma  venez.  di  duca  è  dòge  sm.  no- 
me del  duca  di  Venezia  e  di  quello  di 
Genova;  fem.  dogaréssa  moglie  del  do- 
ge ;  dogato  sm.  titolo  e  dignità  di  doge 
e  il  tempo  che  uno  era  doge;  arciduca 
egrandUca  sm.  grado  superiore  a  duca, 
coi  derivati  arciduchino  arciduchéssa 
arciducale  arciducato granducliéssa  gran- 
ducale  granducdto.    Lt.    ro-dìicem ,    it. 
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rèduce,  ad.  e  sni.  chi  torna  o  è  ritor- 
nato da  viaggi  o  imprese.  Lt.  tra-dii- 
ceni,  ramo  di  vite  trasportato  e  sospeso 
ad  una  pianta  :  alterato  in  tranicem 
(cfr.  perdicela  pernice)  divenne  poi 
*tranice  *trance  e  finalmente  tràlce 
tralcio  sm.  ramo  di  vite  mentre  è 
verde  sulla  pianta  ;  dim.  tralcerello  : 
intralci'ìì'e  trns.  propr.  avviluppare  di 

A  tralci:  (il  Caix  da  intra-allacciare)  : 
poi  intrigare:  fig.  impedire  imbro- 
gliare; avv .  iniralciataménte;  intral- 
ciaménto sm.  intralciatura  sf.  l'intral- 
ciare e  la  cosa  intralciata;  stralciare 
trns.  propr.  togliere  i  tralci,  poi  ta- 
gliare alla  peggio  :  fig.  accomodare 
una  controversia  avviluppata,  esau- 
rire un  ordine  di  affari  ;  stralcio  sm. 
lo  stralciare.  Lt.  e-ducare  propr.  trar 
fuori ,  far  uscire ,    quindi  svolgere  in 

B  altri  le  forze  fisiolie  e  le  facoltà  in- 
tellettive e  raorali:  it.  educare  trns. 
allevare,  istituire;  educanda  sf.  gio- 
vinetta, da  edticarsi ,  che  è  in  educa- 
zione ;  educandato  sm.  istituto  per  edu- 
care; educativo  ad.  che  mira  ad  edu- 
care ;  educatóre-trice  sm .  chi  o  che 
educa;  educatorio  ad.  e  sm.  istituto 
dove  si  educano  fanciulle;  educazióne 
sf.  r  azione  e  1'  effetto  doli'  educare  : 
il  comj)lesso   dei  modi  gentili   e  cor- 

C  tesi.  Dalla  rad.  rinforzata  douc  due  è 
lt.  dùcere,  guidare,  nei  composti  it. 
sincopato  in  durre  ;  pp.  duc-tum,  da 
cui  ductilem,  it.  duttile  ad.  propr.  che 
si  può  condurre,  (jnindi  pieghevole; 
àuttilità  sf.  qualità  di  duttile.  Da  ab- 
ducere  è  abduttóre  e  adduttóre  sm.  ap- 
pellattivo  d'ogni  muscolo  che  tira  in- 
dietro una  parte  del  corpo.  Lt.  ad-du- 
cere,  it.  addurre  trns.  condurre  a, 
presso,  quindi  allegare,  dicesi  di  ra- 

J)  gioui,  esempi,  scuse  ecc.  poet.  arre- 
care, portare;  adducibile  ad.  che  può 
essere  addotto.  Lt.  con-ducere,  it.  con- 
diirre  trns.  guidare,  raenare,  aciompa- 
gnare,  far  giungere,  governare:  detto 
di  strada,  sentiero  ecc.  costruire  ,  al- 
zare: di  lavoro,  tirarlo  avanti,  ese- 
guire: Fis.  avere  la  proprietà  di  tra- 
smettere il  calorico  e  di  fare  scorrere 
l'elettricità:  assi,  di  strada,  far  ca- 
po, riuscire:    rifl.  trasferirsi,    recar- 

E  si:  governarsi;  conducibile  ad.  che  si 
Xniò  condurre,  opportuno,  convenien- 
te ;  conducibilità  sf.  facoltà  che  hanno 
alcuni  corpi  di  condurre  il  calore  o 
Telettrioità;  pp.  condótto,  come  sm.  ca- 
nale o  tubo  per  condurre  acqua:  'con- 
dotto intestinale'  tutto  il  corso  degl'in- 
testini: dal  lt.  conducere,  che  significò 
pure  prendere  a  pigione  nna  cosa  o 
a,  prezzo  l'opera  di  persona,  condótto 
è  attributo   del   medico  salariato   da 


un  Comune  per  curare  i  poveri;  con- 
dótta sf.  il  condurre  o  trasportar  cose  : 
guida,  scorta,  comando:  l'ordine  con 
cui  è  condotto  un  lavoro,  un'opera: 
il  modo  in  cui  una  persona  si  diporta, 
contegno  :  il  contratto  fra  un  medico 
e  un  Comune;  condottiero  sm.  chi  con- 
duce, per  lo  più  eserciti;  conduttóre 
-trìce  sm.  chi  o  che  conduce,  dicosi 
degl'  impiegati  che  accompagnano  i 
treni  sulle  strade  ferrate  o  gli  omni- 
bus e  le  diligenze  :  chi  prende  a  pigione 
case,  fondi:  chi  dirige  alberghi,  caffè: 
Fis.  corpo  che  ha  la  virtù  di  trasmet- 
tere il  calore  o  l'elettricità;  condut- 
tura sf.  il  condurre,  portatura;  con- 
duzióne sf.  il  condurre  :  riferito  ad  ac- 
que, il  condurle  e  il  modo  di  condurle 
da  un  luogo  all'altro:  Leg.  contratto 
con  cui  si  prende  in  affitto.  Lt.  de- 
ducere, it.  dedurre  trns.  propr.  con- 
dur  giù,  far  discendere:  ora  si  usa 
per  derivare,  ricavare,  inserire,  trar- 
re una  conseguenza,  e  jier  sottrarre, 
defalcare  :  '  dedurre  le  ragioni  '  pre- 
sentarle in  giudizio;  deducìbile  ad.  che 
si  può  dedurre;  deduttivo  ad.  atto  a 
dedurre  o  che  si  fa  per  deduzione: 
attributo  del  metodo  che  da  un  prin- 
cipio generale  scende  ai  particolari  ; 
avv:  deduttivamente  ;  deduzióne  sf.  l'a- 
zione del  dedurre:  la  cosa  o  propo- 
sizione dedotta:  il  metodo  sopradet- 
to: la  sottrazione:  Leg.  allegazione 
di  ragioni.  Lt.  in-ducere,  it.  indurre 
trns.  cagionare  un  effetto  entro  una 
cosa:  fig.  muovere  a  fare,  esortare: 
inferire,  congetturare:  rifl.  risolver- 
si; induttivo  ad.  attributo  del  metodo 
che  dall'  esame  dei  fatti  particolari 
trae  prinoipii  o  leggi  generali  e  dallo 
studio  di  una  cosa  ne  inferisce  un'al- 
tra; ebw.  induttivamente  ;  induzióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'indurre  :  il  me- 
todo sopradetto.  Lt.  intro-ducere,  it. 
introdurre  trns.  condurre  o  mettere 
dentro,  far  entrare:  mettere  in  uso, 
dar  principio,  avviare  :  detto  di  dia- 
logo, dramma  ecc.  far  parlare  in  esso: 
rifl.  entrare  in  un  luogo  per  lo  i^iù 
furtivamente:  venire  in  uso;  introdu- 
cibile  ad.  che  si  può  introdurre;  intro- 
duciménto  sm.  l' introdurre  ;  introdut- 
tivo ad.  che  introduce,  atto  a  intro- 
durre; introduttóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  introduce:  introduzióne  sf.  l'intro- 
durre, il  iiortar  entro:  lo  scritto  che 
si  premette  ad  tin'opera  letteraria  o 
scientifica  :  il  primo  componimento  di 
un'opera  musicale;  dim.  introduzion- 
cella  introduzioncìna.  Lt.  pro-ducere , 
ìt.  produrre  trns.  porre  avanti,  pre- 
sentare, per  lo  più  riferito  a  prove, 
te3tim.oni,  e  ad  opere  che  si  espongono 
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al  gividizio  pubbliio:  poi  generare , 
fruttare,  fabbricare  oggetti  d'indu- 
stria, dar  cagione  a  (jualohe  effetto: 
rifl.  presentarsi  al  pubblico,  detto  di 
attori  cantanti  ecc.  Geom.  prolunga- 
re; producìbile  ad.  atto  ad  essere  pro- 
dotto ;  produciménto  sm.  il  produrre 
nel  senso  di  prolungare  ;  produttibile 
ad.  che  si  può  produrre  ;  produttivo 
ad.  che  produce,  atto  a  prodiirre  :  avv.' 
produttivamente  ;  produttività  sf.  facol- 
tà di  produrre,  fertilità;  1' opp.  è 
improduttivo,  improduttività  ;  produt- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  produce; 
produzióne  sf.  il  produrre  e  la  cosa 
prodotta:  ora  anche  lavoro  teatrale 
che  si  pone  innanzi  al  iiubblico  ;  ri- 
produrre  trns.  produrre  di  nuovo,  ri- 
presentare: rappresentare  una  cosa 
in  disegno  :  rifl.  rigenerarsi,  ripre- 
sentarsi in  scena;  riprodwiiménto  sm. 
l'atto  di  riprodurre;  riproduttivo  ad. 
atto  a  riprodurre;  riproduttività  sf. 
qiialità  di  riproduttivo  ;  riproduttóre 
-trice  sni.  f.  chi  o  che  riproduce;  ri- 
produzióne sf.  il  riprodurre  o  ripro- 
dursi e  la  cosa  riprodotta.  Lt.  re-du- 
cere  it.  ridiirre  trns.  propr .  ricon- 
durre: più  spesso  mutare,  convertire, 
fare  che  una  cosa  arrivi  ad  uno  stato, 
ad  una  condizione  in  cui  non  era, 
adattare  :  poi  scemare,  diminuire  :  rifl. 
recarsi,  arrivare .  mutarsi  ;  riducibile 
ad.  che  si  può  ridurre;  l'opp.  è  irre- 
ducibile e  irriducibile  :  detto  di  frazio- 
ne, i  cui  termini  non  hanno  divisore 
«omune  ;  irreducihilità  e  irriducibilità 
qualità  d'irreducibile;  riduciménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  ridurre;  pp. 
ridótto,  eonìe  sm.  luogo  da  riparare 
per  bisogno  e  diletto  :  luogo  pubblico 
in  cui  si  giuoca,  che  si  dice  anche 
raddótto:  Mil.  piccolo  forte  da  poter- 
visi  ritirare  ;  riduttóre  sm.  chi  riduce, 
specialm.  musica  ;  riduzióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  del  ridurre,  dell'adattare, 
dello  scemare.  Lt.  se-duoere,  condurre 
in  disparte,  poi  allontanare  dalla  via 
retta ,  it.  sedurre  trns.  distorre  dal 
bene .  tirare  al  male  specialm.  con 
astuzia  e  lusinghe;  ppr.  seducènte  lu- 
singhiero, attraente;  seduttóre  -trice 
sm.  f.  chi  o  che  seduce;  seduzióne  sf. 
l'atto  del  sedurre.  Lt.  tra-ducere,  it. 
tradurre  trns .  trasportare ,  voltare 
da  una  lingua  in  un'altra;  traduci- 
bile ad.  ohe  si  può  tradurre  ;  opp.  in- 
traducibile; traduttóre-trice  sm.  f.  ohi 
o  che  traduce  o  tradusse;  traduzióne 
sf.  il  voltare  da  una  lingua  in  un'al- 
tra e  l'opera  stessa  tradotta;  dim 
traduzioncella;  pegg.  traduzionàccin.  Lt. 
aquae  ductus,  it.  aquedótto  e  aquidótto 
sm.  condotto  d'acqua,  canale.  Da  un 


intensivo  *  ductiare  venne  docciare 
trns.  versare  come  Taoqua  da  un  con- 
dotto ;  dóccia  sf.  canale  di  terra  cotta 
o  d'altra  materia,  per  cui  scorre  l'ac- 
qua: medicattira  che  consiste  nel  ri- 
cevere sul  corpo  l'acqua  che  sgorga 
da  una  doccia,  detta  anche  docciatura 
sf.;  accr.  doccióne  cannone  di  terra  cotta 
con  cui  si  formano  condotti  d'acqua  : 
doccionata  sf.  la  serie  dei  doccioni  che  A 
formano  un  condotto  ;  docciaio  sm.  chi 
fa  le  doccie  di  latta  ;  addoccidre  trns. 
incavare  il  legno  a  somiglianza  di 
doccia  ;  sdoccirtJ'e  trns.  scaricare  l'ac- 
qua con  docce:  acquidóccio  sm,  fossa 
murata  che  riceve  gli  scoli  dei  cam- 
pi ad  anche  canale  che  dà  sfogo  alle 
acque. 

Dite  uum.  card.  lt.  duo:  famil. 
piccolo  numero  indefinito,  p.  e.  'fare 
due  passi,  dir  due  parole';  comp.  due-  B 
cento  dugénto  dugentèsimo,  duemila  du- 
mila  ;  lt.  duodecim,  it.  dódici,  ad.  duo- 
decimo, dodi -esimo:  duodeno  come  sm. 
l'intestino  che  va  dalla  bocca  allo 
stomaco,  cosi  detto  perchè  è  lungo 
circa  dodici  dita  traverse  ;  *dodicina 
divenne  dozzina,  sf.  quantità  di  do- 
dici coso  congeneri:  il  trattamento  di 
vitto  e  alloggio  ohe  altri  dà  o  riceve 
per  un  prezzo  mensile,  o  dal  ribasso 
fatto  a  dodici  persone  in  una  volta,  o  C 
dal  prezzo  mensile  ohe  è  la  dodice- 
sima parte  del  prezzo  annuo;  ppr. 
dozzinante;  come  sm.  chi  sta  a  dozzi- 
na :  dozzinale  ad.  di  poco  pregio  comò 
le  cose  che  si  vendono,  non  una  per 
una.  ma  a  dozzine:  'alla  dozzinale' 
avvb.  e  dozzinalmente  avv.  grossola- 
namente, senza  cura.  Duale  ad.  forma 
del  nome  e  del  verbo  greco  usata  per 
due  soggetti  della  stessa  specie;  dua- 
lità sf.  ragione  formale  di  due;  duo-  D 
lismo  sm.  dottrina  che  pone  due  prin- 
cipii  opposti  nel  mondo:  poi  due  prin- 
cipi! o  due  autorità  in  contrasto  fra  ' 
loro,  che  gauerano  divisione  e  discor- 
dia fra  gli  uomini.  Duerno  sm.  fo- 
glietto di  stampa,  composto  di  due 
carte  ;  duétto  sm.  canto  o  suono  con- 
certato a  due  voci  ;  dim.  duettino.  La 
forma  gr.  di  duo  è  dyo,  da  cui  hèn 
dia  dyoìn,  uno  per  due,  it.  endiadi  sf. 
frase  usata  dai  gramnxatici  ad  indi-  E 
care  quella  figura  del  discorso,  che 
esprime  come  staccati  e  indipendenti 
due  concetti  che  logicamente  ne  for- 
mano uno  complesso:  p.e»  'audacia 
e  gioventù'  per  'audacia  giovanile". 
La  forma  gr.  di  dodici  è  dódeka,  usato 
nei  composti  :  dodecasillabo  ad.  e  sm. 
verso  di  dodici  sillabe;  dodecagono  ad. 
e  sm.  che  ha  dodici  angoli  ;  dodecae- 
dro  sm.  solido  che  ha  dodici  facce.  - 
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Lt.  dub-ius.  it.  diibio  e  dubbio  ad.  che 
può  essere  due  cose,  quindi  uon  cliia- 
ro,  incerto:  detto  di  persona,  che  sta 
infra  due,  che  non  sa  di  certo  :  irre- 
soluto: come  sm.  incertezza:  sospen- 
sione della  mente  nel  giudicare  o  nel- 
l'operare:  ^  stare  o  essere  in  dubbio' 
essere  infra  due,  con  l'animo  sospe- 
so: ^mettere   in   dubbio'   credere   in- 

A  certa  la  realtà  delle  cose  ;  dim.  dub- 
biétto,  dubbiareU^  dubbierèllo  ;  avv.  dub- 
biamente; opp.  indubbiaménta  senza  dub- 
bio; dubbiézza  sf.  lo  stato  di  colui 
ohe  è  in  dubbio;  dubbióso  ad.  incerto, 
irresoluto;  avv.  dubbiosamente;  dub- 
biosità sf.  qualità  e  condizione  di  dub- 
bioso. Da  un  vb.  *dubare  è  l'intens. 
dubitare  intr.  aver  dubbio,  sospettare, 
peritarsi;  dubitativo  ad.  che  significa 
dubbio;    avv.    dubitativamente;   dubita- 

B  zióne  sf.  il  dubitare  ;  indubitato  ad. 
non  dubbio,  certissimo;  avv.  indubi- 
tatamente. Lt.  duplus,  it.  ditplo  e  dóp- 
pio, ad.  che  è  due  volte  tanto  :  doppio 
vale  anche  composto  di  due  parti 
della  medesima  specie  che  formano 
nn  tntto:  che  è  di  due  qualità  o  spe- 
cie: piegato  in  due:  fig.  che  proviene 
da  doppia  cagione,  che  può  prendersi 
in  due  sensi,  quindi  finto,  simulato: 
come  sm.  due  volte  tanto;  dóppia  sf. 

C  moneta  d'oro  di  vario  valore,  che  va- 
leva il  doppio  d'un'altra;  avv.  doppia- 
mente: fig.  con  simulazione  e  ingan- 
no; doppióne  sm.  bozzolo  formato  da 
due  bachi:  filo  doppio  del  ripieno: 
copia  d'una  stessa  opera  in  una  bi- 
blioteca; doppiézza  sf.  infingimento: 
il  fare  due  parti  per  ingannare  ;  dop- 
piare trns.  fare  allattare  un  agnello 
da  due  madri  quando  una  non  basta; 
dojjpièro  e  comun.  doppiere  sm.  torcia 

D  di  cera  a  doppio  lucignolo  ;  addoppiare 
e  raddappiìre  trns.  accrescere  del  dop- 
l^io:  addoppiare  vale  anche  unire  due 
fili  o  corde  o  funi  per  farne  nna  sola  ; 
addoppidbile  al.  che  si  può  addoppia- 
re; addoppiaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'addoppiare;  addoppiatùra  sf. 
addoppiaménto  e  la  cosa  addoppiata; 
raddóppio  raddoppiaménto  sm.  il  rad- 
doppiare: raddoppio  è  anche  vin' an- 
datura   particolare    del    cavallo,   che 

E  consiste  nel  muovere  alternativamen- 
te i  piedi  dinanzi  insieme  e  i  piedi 
di  dietro  insieme  :  raddoppiamento 
Grani,  è  il  ripetersi  di  qualche  sno- 
no, p.  e.  'pa-pa,  mor-mor-io";  raddopj- 
piatiira  sf.  ripiegatura  di  membrane 
o  d'altre  parti  del  corpo;  avv.  rad- 
doppiataménte ;  sdojtpidre  trns.  rendere 
scempio  ciò  che  è  doppio  :  sdoppia- 
ménto sm.  lo  sdoppiare.  Dalla  forma 
fr.  doublé  è  doblétto  sm.  specie  di  te- 


la fina.  Dallo  sp.  abbiamo  doblóne, 
antica  moneta  d'oro.  A  duplus  cor- 
risponde in  gr.  diploùs,  da  cui  di- 
isloùn,  addoppiare  e  di-plo-ma  tavo- 
letta in  due  pezzi  o  pagine  :  documen- 
to piegato  in  due,  quindi  patente  da 
l^otersi  mostrare:  it.  diplòma  sm.  do- 
cumento di  laurea  o  di  nomina  a  so- 
cio d'accademie;  diplomatico  ad.  che 
concerne  diplomi:  che  è  munito  di 
diploma  o  lettera  patente,  che  lo  ac- 
crelita  presso  uu  governo  straniero: 
che  concerne  le  relazioni  fra  uno 
stato  e  l'altro:  come  sm.  ufiiciale  pub- 
blico che  si  occupa  delle  relazioni 
cogli  altri  stati  ;  diplomatica  sf.  arte 
di  decifrare  diplomi  e  carte  antiche; 
avv.  diplomaticamente  col  mezzo  dei 
diplomatici  e  secondo  i  loro  usi;  di- 
plomazia sf.  scienza  ed  arte  delle  re- 
lazioni fra  gli  stati:  professione  ed 
arte  dei  diplomatici:  tutti  insieme  i 
diplomatici,  le  loro  regole,  i  loro  usi. 
Lt.  du-pLicem  propr.  a  due  pieghe,  v. 
piegare,  it.  dùplice,  ad.  sinonimo  di 
doppio;  duplicità  sf.  qualità  di  duplice 
per  lo  più  nel  senso  di  finto;  diipli~ 
Care  trns.  raddoppiare;  pp.  dupUcdtOr 
come  sm.  copia  di  documento  perdu- 
to; avv.  duplicatamente  doppiamente, 
in  doppio  esemplare;  reduplicare  trns. 
raddoppiare  ;  reduplicazióne,  sf.  rad- 
doppiamento in  senso  grammaticale. 
La  stessa  origine  ha  il  prefisso  *dvis 
dts  che  significa  divisione,  separazio- 
ne, p.  e.  in  'dis-unire,  dis-cordia.  dif- 
ferire' per  *dis-ferire;  da  *dvi-ginti  vi- 
ginti  è  vénti  num.  card.  cfr.  dieci; 
ventina  sf.  quantità  di  venti  cose  con- 
generi. La  forma  gr.  è  eikosi  da  *ei- 
konti  ;  n'è  comp^-sto  icosaedro  sm.  so- 
lido di  venti  facce  ;  icosaedrico  ad.  di 
icosaedro.  L'  iniziale  dv-  è  scambiata 
conb:  quindi  dis  :^  bis  avv.  due  volte, 
usato  ancora  quando  il  pubblico  in- 
vita gli  artisti  a  ripetere  pezzi  o  com- 
ponimenti teatrali:  entra  nei  comp. 
^bis-avolo  bis-cotto  bi-oipite  bi-corno' 
ecc.  *bi- milione  fu  abbreviato  in  bi- 
lióne sm.  un  milione  di  milioni.  Dal 
lt.  bi-ni,  a  due.  è  l'ad.  binato  detto  di 
colonne  accoppiate  sopra  un  solo  plin- 
to; binario  ad.  composto  di  due  :  come 
sm.  le  due  guide  di  ferro  nelle  strade 
ferrate;  com-binare  trns.  mettere  in- 
sieme due  o  più  cose  a  due  a  due: 
estens.intr.  accordarsi,  essere  adatto, 
corrispondere:  rifl.  accadere,  incon- 
trare: Chim.  unire  due  o  più  sostanze 
in  date  proporzioni  per  formare  un 
corpo  nuovo;  combinabile  al.  che  si 
può  combinare:  combinazióne  sf.  il  com- 
binare o  combinarsi:  unione,  accozzo, 
concorso  di  circostanze. 
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Duèllo  sm .  conabattimento  fra 
due  persone  fatto  con  certe  regole  ; 
It.  dnellum  (comnn.  derivasi  da  duo, 
ma  ora  vien  riferito  ad  una  rad.  du 
e  dav,  ardere,  da  cui  gr.  dye,  mise- 
ria, dav-is  battaglia);  dtielldre  trns. 
combattere  in  duello  ;  ppr.  dicelldn- 
te,  come  sm.  chi  combatte  in  duel- 
lo; ditellatóre-tì'lce  sm.  f.  chi  attual- 
mente combatte  in  duello;  dnellista 
sm.  chi  per  abito  combatte  in  duel- 
lo. Lt.  per-duellis,  nemico  pubblico, 
da  cui  perdueìUóne  sf.  delitto  contro 
la  sicurezza  dello  Stato.  Altra  forma 
di  duellum  è  bellum,  da  cui  h7-llico  ad. 
poet.  di  guerra;  bellicóso  beìUrjero  ad. 
dedito  o  pronto  alla  guerra;  avv.  bel- 
licosamente; dal  lt.  belli-gerare,  far 
guerra,  è  il  ppr.  belligerirnte  come  ad. 
e  sm.  dicesi  di  stato  che  sia  in  guer- 
ra con  un  altro;  imbl'lle  ad.  incapace 
di  guerra,  timido,  vile  :  ribèlle  e  rubel- 
lo*  ad.  e  sm.  propr.  colui  che  vinto  e 
sottomesso  si  risolleva  e  rinnova  la 
guerra:  ora  chi  si  solleva  contro  il 
governo  e  le  leggi  del  paese  :  fig.  ri- 
calcitrante al  vero,  al  giiisto  :  parlan- 
do di  malattia,  ostinata;  ribellare  trns. 
indurre  altri  a  farsi  ribelle  :  rifl.  sol- 
levarsi contro  il  governo  :  fig.  »  ribel- 
larsi alla  verità,  alla  natiira'  ecc. 
ribellióne  sf.  il  ribellarsi  :  delitto  di 
colui  che  si  ribella.  Debelldi'e  trus. 
vincere,  espugnare;  debellaménfo  sm. 
il  debellare  ;  debellatóre  sto.  chi  o  che 
debella.  * 

Dulia  sf.  culto  che  si  presta  agli 
angeli  e  ai  santi  come  servi  di  Dio; 
gr.  douleia,  servitù,  da  doùlos,  ser- 
vo. Gr.  hyper-douleia,  it.  iperdulia  sf. 
culto  che  si  presta  ad  una  creatura 
perla  sua  eccellenza  e  perfezione,  p.  e. 
alla  Vergine  Maria. 

Diìiuo  sm.  ijruno,  spino;  lt.  du- 
mus  (che  alcuni  spiegano  con  *donsi- 
mus  *densmus  *dus-mus)  ;  dumóso  ad. 
pieno  di  dumi;  duméto  sm.  terreno  co- 
perto di  dumi. 

Dtiiia  sf.  monticello  di  arena  sulla 
spiaggia  del  mare;  ol.  duin  che  paro 
d'origine  celtica.  Il  primo  significato 
era  probab.  altura,  quindi  luogo  for- 
tificato, onde  molti  nomi  di  città  an- 
tiche terminate  in  dun-um,  p.  e.  Lu- 
gdunum,  Lione  e  Leyden,  Augusto- 
dunum    ecc. 

D(in<|ue  adunque  cong.  che  ha  si- 
gnificato conelusivo  e  illativo.  Etim. 
incorta.  (Il  Diezdal  lt.  tunc,  ad-tune, 
allora,  fino  allora,  ammettendo  come 
primitivo  il  significato  temporale;  si 
confronti  l'antq.  introque  da  Inter  hoc; 
il  Muratori  da  ad  hunj,  cioè  moditm, 
a  questo  modo  ;  il  Forster  ripiglia  una 


vecchia  congettura  già  citata  dal  Tur- 
sellino,  cioè  la  forma  lt.  donique  per 
denique.  finalmente;  cfr.  donicum  per 
donec). 

Duriiid^tiia  e  durlinddna  sf.  nome 
della  spada  d'Orlando,  d'origine  oscu- 
ra :  scherz.  spada  di  spaocamonti  o  di 
poltroni. 

Diìfo  ad.  resistente,  compatto;  lt. 
dur-us  :  fig.  poco  sensibile ,  poco  in-  A 
telligente,  ostinato,  superbo:  zotico: 
malagevole,  doloroso,  poco  armonico: 
'tener  duro'  non  cedere:  'a  muso  du- 
ro' con  animo  risoliito;  dim.  durétto 
durettino  ;  duròtto  duriccio  durastro  al- 
qiiantoduro;  durdccio  hnvhero,  rozzo; 
lt.  duracina  ,  it.  duracine  o  duracino 
appellativo  di  pesche  ed  altre  frutta 
il  cui  nocciuolo  sta  attaccato  alla  pol- 
pa consistente;  avv.  duramente;  du- 
rézza sf.  qualità  di  duro:  fig.  rjgidez-  B 
za,  asprezza,  crudezza;  durare  intr. 
resistere,  conservarsi,  perseverare, 
sopportare;  ppr.  durante,  come  avv. 
nel  tempo  d'una  cosa;  durdhile  duré- 
vole ad.  che  ha  qualità  da  durare;  avv. 
durahilménte  durevolmente:  durabilità, 
durevolézza  sf.  qualità  di  durevole  ; 
durata  sf.  il  tempo  che  una  cosa  dura; 
durativo  ad.  ohe  dura,  atto  a  durare; 
duraturo  ad.  che  avrà  lunga  durata; 
indurare  indurire  e  men  comune  ad-  C 
durire  trns.  far  divenire  duro:  intr. 
divenir  duro  ;  induraménto  sm.  l'indu- 
rare e  lo  stato  di  cosa  indurala;  in- 
duriménto sm.  il  divenir  duro  e  lo  sta- 
to di  ciò  che  ò  indurito;  perdwdre 
intr.  durar  molto;  fig.  perseverare  con 
costanza. 

E  lettera  vocale:  l'è  breve  dicesi 
in  gr.  e  psilón  cioè  e  tanue  :  1'  e  lunga 
Ha.  E  anche  interiezione,  di  meravi-  D 
glia,  ammonizione,  rimprovero,  iro- 
nia, e  per  indicarne  il  tono  enfatico- 
scrivesi  eh!  Interiezioni  siniili  sono 
ehi!  hem!  usate  anche  a  chiamare  per- 
sone o  rivolgere  la  loro  attenzione  su 
checchessia. 

Èb»iio  sm.  albero  delle  Indie  e  il 
suo  legno ,  che  dentro  è  nero  e  fuori 
del  colore  del  bossolo,  molto  compatto 
e  incorruttibile;  gr.  óhenos  d'origine 
orientale,  lt.  ebeniis;  ebanista  sm.  ar-  E- 
tefice  che  lavora  l'ebano  ed  altro  le- 
gname fino. 

Èbbio  sm.  sorta  d'erba  detta  volg. 
sambuco  selvatico;  lt.  ebulus. 

Èbbro  ad.  alterato  da  vino;  lt. 
eb-rius:  fig.  folle,  che  è  fuor  di  sé; 
ebbrézza  ebrietà  sf.  lo  stato  di  colui 
che  è  ebbro  :  fig.  alterazione  della 
mente;  inebriare  inebbridre  trns.  far  di- 
venire ebbro:  fig.  emisire  l'animo  di 
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soave  diletto:  inebbriaménto  sm.  eb- 
brezza. Lt.  ebriàcus,  it.  ebrinco*  ubria- 
co e  poet.  briaco  ad.  ebbro:  &g.  ^briaco 
d'orgoglio,  di  vanità'  ecc.  dim.  «ò'/V'a- 
c/tè?Zo  alquanto  ubriaco;  accr.  ubriacóne 
briacóne  sm.  che  lia  il  vizio  di  bere 
troppo  ;  pegg.  briacdccio  ;  tibriachézsa 
sf.  lo  stato  di  colui  che  è  ubriaco; 
ubriacare  irnbriacdre  trns.  far  divenire 
A  ubriaco:  fìg.  sopraffare,  specialm.  con 
chiacchere  o  promesse  :  rifl.  divenire 
ubriaco;  ubriacaménto  imbriacaménto 
sm.  imbriacatiira  sf.  l'effetto  dell'u- 
briacarsi e  lo  stato  di  colui  che  è 
ubriaco.  Dal  dira.  *ebriolus  il  Redi 
deriva  brillo  ad.  allegro  per  vino  :  l'A- 
scoli osservando  che  ebriolvis  darebbe 
*briuòlo,  antepone  *ebri-illu3.  Da  un 
vb.  *  ebriari  *  briari  l'Ascoli  deriva 
brio  siQ.  vivacità  spiritosa,  anima- 
B  zione,  ardore;  da  *ebriosus  ebrióso  brió- 
so ad.  che  ha  brio  ;  dim.  briosétto  ;  avv. 
briosamente.  Da  una  forma  *ebronius, 
fr.  ivrogne .  pare  venuto  sbòrnia  sf. 
famil.  ubriachezza  ;  dim.  sborniétta; 
sborniarsi  vb.  prendere  la  sbornia. 
Probab.  da  *ebrorLÌcus  venne  bemecche 
nelle  frasi  'essere,  andare  in  bemec- 
che '  essere  o  diventare  ubriaco.  Col 
jjreflsso  separativo  so,  forma  paral- 
lela a  se,  è  lt.  so-ebrius  sobrius,  che 
C  non  s'ubriaca,  it.  sòbrio  ad.  temperato 
nel  bere  nel  mangiare  e  in  generale 
nei  piaceri:  fig.  che  ha  pochi  orna- 
menti; avv.  sobriamente;  sobrietà  sf. 
qualità  di  sobrio,  temperanza. 

Ebe  dea  della  giovinezza  eterna , 
in  Omero  serve  il  nettare  agli  dei;  gr. 
hébe  giovinezza:  'fare  da  Ebe  '  scherz. 
versare  il  vino  ad  altri;  gr.  ép-hébos 
it.  efebo  sm.  giovinetto  di  primo  pelo. 
Èbete  ad.  ottuso,  spuntato:  per  lo 
D  più  fig.  senza  acume  di  mente,  imbe- 
cille ;  lt.  hebét-em  da  heb-ére,  del  qua- 
le rimane  nei  poeti  la  forma  ebe  vien 
meno,  s'indebolisce;  ebetàggine  ebetis- 
mo sm.  imbecillità  di  mente. 

Ebrèo  al.  e  sm.  israelita  ;  1  ad. 
gr.  hebraios,  da  cui  lt.  hebraeus.  spie- 
gasi comuu.  da  Heber  figlio  di  Ar- 
phachsad;  altri  da  eber,  terra  al  di 
là  del  fiume,  perchè  Abramo,  quando 
immigrò  in  Palestina,  sarebbe  stato 
E  detto'' Ibri'  da  quegli  abitanti,  cioè 
posto  al  di  là  dell'Eufrate.  Secondo  il 
Renan  'Ibri'  avrebbe  indicato  quella 
parte  degl'  Israeliti  ohe  abitavano  al 
di  là  dell'  Eufrate  quando  essi  erano 
divisi  fra  le  due  rive  di  quel  fiume. 
Del  resto  Ebrei  non  è  il  nome  nazio- 
nale, ma  dato  dagli  stranieri  al  popo- 
lo dei  Giudei.  Ebraico  ad.  degli  Ebrei: 
come  sm.  la  lingua  degli  Ebrei  ;  avv. 
ebraicamente  all'  usanza    ebraica  ;    in 


lingua  ebraica  ;  ebraicista  sm.  dotto 
nella  lingua  e  nella  letteratura  ebrai- 
ca; ebraizzare  intr.  usare  maniere  pro- 
jjrie  della  lingua  ebraica:  aderire  ai 
sentimenti  e  agli  lisi  degli  Ebrei  ; 
ebraismo  sm.  fede  o  setta  degli  Ebrei. 
Eccètera  voce  usata  per  rispar- 
miare enumerazioni  o  cose  facilmente 
sottintese  o  che  non  si  vogliono  si- 
gnificare :  lt.  et  cetera  '  e  le  altre 
cose'. 

Ècco  avv.  col  quale  si  addita  cosa 
presente,  col  sepso  'vedi qui,  vedete'; 
lt.  eccum  :  usasi  anche  narrando  av- 
venimenti improvvisi  o  cose  pronta- 
mente fatte:  si  unisce  alle  particelle 
pronoraiuali,  p.  e  '  eccomi  eccolo  èc- 
eone  '  ecc.  Lt.  ecce-homo  indica  disegno 
o  statua  che  rappresenta  Gesù  coro- 
nato di  spine  ,  alludendo  alle  parole 
con  cui  egli  fu  presentato  al  popolo  : 
fig.  dicesi  d'uomo  raalconcio  nella  fac- 
cia o  nella  persona. 

Ècta-cin  vb.  gr.  tenere,  avere,  intr. 
essere  in  un  dato  modo;  ant.  sech-ein. 
Da  questa  rad.  sono  i  composti  :  ap- 
oché,  it.  dpoca  sf.  quietanza,  e  propr. 
quella  per  cui  pagando  xw  debito . 
viene  restituita  l' obbligazione.  Gr. 
ep-oehé,  propr.  iJunto  di  fermata,  it. 
època  sf.  punto  fisso  nella  storia  se- 
gnalato da  qualche  avvenimento  rae- 
morabile.  da  cui  si  coraincia  a  con- 
tare una  serie  d'anni:  estens.  ognuna 
delle  grandi  parti  in  cui  si  divide  la 
storia:  ^fare  epdta  '  dicesi  iperbol.  di 
un  fatto  notevole.  Gr.  syn-ochè  con- 
tinuità, it.  slnoca  sf.  Med.  febbre  in- 
fiammatoria continua.  Dal  gr.  cat-ó- 
chion,  mezzo  di  fermare,  sembra  for- 
mato il  mlt.  cathucium.  e  da  questo 
l'it.  catòrchio  e  catòrcio  sm.  chiavistel- 
lo :  simil.  legno  secco  di  vite;  dim. 
catòrzolo  sm.  prominenza  nodosa  spe- 
cialm. nella  suijerficie  degli  alberi  ; 
catorzoluto  ad.  attributo  di  ramo  con 
prominenza  nella  scorza  :  incatorzo- 
lire intr.  raggrinzarsi  e  indurire,  e 
dicesi  di  frutti  che  non  vengono  a 
maturità;  incatorzoliméntosvo..  l'atto  e 
l'effetto  dell'incatorzolire.  L'ad.  hek- 
tikós,  che  ha  una  qualità ,  tin  abito, 
passò  iu  Med.  ad  indicare  il  malato 
di  tisi,  it.  èttico  é,d.  e  sm.  ;  la  tisi 
dicesi  anche  etisia  sf.  Gr.  kak-hekti- 
kós.  it.  cachèttico  ad.  malato  per  altera- 
zione cronica  del  corpo  scolorato  e 
languido:  gr.  kak-qeksia  mal-essere, 
it.  cachessia  sf.  stato  di  alti-razione 
cronica  del  corpo:  malattie  di  consun- 
zione delle  bestie.  Alterazione  pop. 
di  chachettico  é  scacMcchio  ad.  d' a- 
spetto  malaticcio.  Gr.  i)àr-ochos  for- 
nitore,   poi    albergatore:   nei   primi 
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tempi  cristiani  era  la  persona  che  di- 
stribuiva ai  poveri  le  elemosine  in 
nome  della  comunità,  poi  il  capo  di 
tina  piccola  comunità:  it.  parroco  sm. 
sacerdote  che  ha  la  cura  d'anime  di 
una  circoscrizione  ;  cfr.  iiarrocchia. 
Dim.  di  parroco  vuoisi  che  sia  par- 
rocchétto  e  x>errocchétto  sm.  nome  d'una 
specie  minore  di  pappagalli.  -  Com- 
posto con  euné,  letto,  il  gr.  *eun<3' 
chos  eunoùchos  signifija  custode  del 
letto,  it.  eunùi'o  sm.  servo  evirato  de- 
gli orientali  che  custodisce  le  donne 
negli  harem  :  fig.  dehole,  fiacco,  inca- 
pace di  produrre.  Dalla  metatesi  sche 
è  il  gr.  schèma,  projìr.  modo  di  essere, 
contegno,  it.  schèìna  sui.  figura,  dise- 
gno. Qui  aloi\ni  riportano  anche  scho- 
lè.  riposo,  ozio,  trattenimento  e  spe- 
cialm.  letterario,  It.  schola.  it.  scuòla 
sf.  l'atto  e  l'ufficio  d'insegnare:  l'im- 
parare: il'i^.uogo  dove  s'insegna:  dot- 
trina professata  da  molti:  caratteri 
particolari  d'un'arte  secondo  i  luoghi 
e  i  tempi;  dim.  scoie^frt  piccola  stanza 
di  scuola;  scolaro  e  scolare  ad.  chi  va 
a  scuola  ;  dim,  scolarfno ,  scolaretto , 
fig.  giovane  inesperto  del  mondo  ;  spr. 
scolarilccio,  pegg.  scolardccio  ;  scolarésco 
ad.  di  o  da  scolari  ;  scolarésca  sf.  sot- 
tinteso gioventù,  tutti  gli  scolari  d'un 
istituto;  avv,  scolarescamente;  scola- 
stico ad.  di  scuola  o  scuole:  in  parti- 
colare che  appai'tiene  all'antica  scuo- 
lateologica  dotta  scolastica,  che  proce- 
deva con  metodo  aristotelico,  .ma  con- 
ciliando la  ragione  con  la  fede;  avv. 
scolasticamente.  Cfr.  scolopio. 

Ed  cong.  che  unisce  fra  di  loro 
proposizioni  o  parti  di  proposizione  ; 
It.  et:  innanzi  a  vocale  diviene  co- 
mi^n.  e;  usasi  talvolta  por  anche. 

Edèiua  sni.  tumefazione  d'  vina 
parte  del  corpo  cagionata  dall'  infil- 
tramento di  siero  nel  tessuto  cellu- 
lare; gr.  oidema,  da  oid-oin  enfiare; 
edemàtico  ad.  che  patisce  di  edema; 
edematóso  ad.  attributo  di  tunaore  mol- 
le e  sieroso. 

Èden  sm.  nome  ebr.  del  luogo  de- 
liziozo  dove  Dio  pose  Adamo  ed  Eva. 
cioè  paradiso  terrestre:  estens.  luogo 
amenissimo. 

Édera  sf.  pianta  che  si  abbarbica 
su  pei  muri  e  per  gli.  alberi  ;  It.  bad- 
erà da  una  rad.  ghad  abbracciare,  pi- 
gliare :  nel  parlar  coniune  divenne 
ellera  ;  ederóso  ad.  pieno  d'edera;  ede- 
rdceo  ad.  di  edera,  appartenente  alla 
famiglia  delle  edere.  Dalla  stessa  rad. 
è  formato  il  oomp.  It.  *prae-hed-a, 
praeda,  it.  prèda  sf.  quanto  si  rapisce 
con  violenza  da  bestie  ed  uomini .  in 
guerra,  alla  caccia  eco.  fig.  balia,  po- 


testà, p.  e.  'essere  in  preda,  darsi  in 
preda  al  dolore  '  ecc.  j)reddre  trns.  to- 
gliere per  forza,  far   preda:  'predare 
un  luogo   un   paese'   derubarlo;  pre- 
datóre- tr  ice    sm.  f.  chi   o   che   preda; 
Ijredóne    sm.   predatore,    masnadiero , 
pirata;   depredare   trns.   predare   lar- 
gamente, devastare;  depredaménto  sra. 
depredazióne  sf.  l' atto   e   l' effetto   del 
depredare;  depredatóre-trice  sm.  f.  ohi  A 
o  che  depreda.  Lt.  pre-hendere  pren- 
dere, it.  irréndere.  trns.  pigliare,  rice- 
vere, afferrare,  arrestare,  occiipare, 
espugnare  ,  cogliere  ,  colpire  ,   portar 
via ,  condur  seco  :   detto  di  cibi  e  be- 
vande, ingoiare:  di  parole  e  frasi,  spie- 
gare :  di  costumi  e  vizi,  contrarre:  di 
donna,    sposare:    'prender  fuoco'  ac- 
cendersi: 'prendere  sopra  di  sé'  assu- 
mere :  'prendere  a'   con  un    infinito, 
cominciare  ecc.  2}rendibile  ad.  che  può   B 
prendersi,  espugnarsi;  Gl'hit,  imprendi- 
bile ;  irrenditoria  sf.  banco   del   lotto, 
ricevitoria  ;  pp,  pì'éso  ;  présa  come  sf. 
l'atto  del  prendere,  dell'impadronirsi: 
quantità    di    roba  o  d'animali  presi  : 
'cane  da  presa'  che  segue  e  addenta  la 
preda:  'presa  di  tabacco'  la  quantità 
che   si  prende   in   una  volta   per  fiu- 
tarlo,   dim,   presina:    presa    è    anche 
qualsiasi  risalto  d'un  oggetto  per  cui 
si  può  prendere:    fig.  appicco,  comò-    C 
dita  di  fare  una  cosa:  guancialino  im- 
bottito  con    cui   si    tiene  la  maniglia 
del  ferro  da  stirare    :  'prosa  dell'ac- 
qua'   il  luogo    donde   si    deriva:    'far 
presa'  l'assodarsi  dei  muri,  della  cal- 
cina nel  rasciugarsi:  'venire  alle  pre- 
se' venire  alle  mani;  dim.  presella  ap- 
pezzamento  di  terreno   messo  di   re- 
cente   a    cultura ,    donde    appreseUdre 
trns.    ridurre    in    preselle    i  terreni: 
preserella   piccola  presa  ;  presume  sn\.  D 
materia  che  si  metta  nel  latte  per  rap- 
prenderlo;   presiedo   ad.   attributo   di 
uccello  preso  di  fresco.     Pp.   It.  pre- • 
hensum,   dfl  cui  prehensionem  l'atto 
del  ijrendere,   it.  prigióne,  in  origine 
arresto,  poi  carcere  e  la  pena  del  car- 
cere: fig.  luogo    oscuro;    pritjióiìe  sm, 
e  più  comun,  jìriyioniero  sm,  che  è  in 
prigione  o  che  è  preso  in  guerra;  pri- 
gionia sf,  lo  stare  in   prigione  :    1'  es- 
sere prigioniero  di  guerra:   il  tempo   jj 
che  dura  tal  condizione;  imprigiondre 
trns.  mettere  in  prigione,  fig.  rinchiu- 
dere, impedire;    imprigionaménto   sm. 
carceraniento  ;  sprigionare  trns.  cavar 
di  prigione!,   comiin.  scarcerare:  rifl. 
uscire  da  luogo  chiuso,  dicesi  d'aria 
di   gas   e  simili  ;    sprigionaménto    sm, 
r  atto    dello    sprigionare     o    sprigio- 
narsi. Apprendere  tvns.  afferrare  colla 
mente,  imijarare:  rifl,  attenersi,  aj)- 
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pigliarsi  ;  apprendibile  e  apprensibile 
al.  che  si  può  apprendere  ;  apprendista 
se.  chi  apprende  la  pratica  d'  una  pro- 
fessione o  d'un' arte;  apprendiménto 
sm.  l'imparare;  ajjprensivo  ad.  attri- 
buto della  facoltà  della  mente  che  ap- 
prende e  ohe  dicesi  apprensiva  sf.  ma 
per  lo  più  api^rensivo  significa  trop- 
po inchinato  alle  impressioni,  quindi 

A  alla  iniuietudiue.  al  timore  ;  appren- 
sióne sf.  l'apprendere,  ma  più  comun. 
inquietudine  che  deriva  dal  timore  di 
un  danno;  apprensionirsi  vb.  mettersi 
in  apprensione;  *  ri-apprendere  rap- 
préndere  intr.  e  riti,  il  diventar  denso  e 
{alquanto  solido  di  un  liquido;  pp.  rap)- 
préso;  rapip rendiménto  siu.  il  ra^opren- 
dere.  Comprendere  trns.  propr.  prende- 
re insieme,  contenere:  fìg.  abbracciare 
con  la  mente,  intendere,  capire;  com- 

B  pjrendiménto  sva..  ii  comprendere:  com- 
prendòniosm.  famil.  intelletto;  pp.  com- 
pjréso:  "^essere  compreso  di  meraviglia  , 
di  terrore'  essere  occupato;  comprensi- 
bile ad.  che  può  comprendersi  :  di  cui 
uno  può  rendersi  ragione  ;  compren- 
sibilità sf.  qualità  di  comprensibile: 
comprensivo  ad.  che  contiene:  fig.  atto 
ad  intendere  ;  comprensiva  sf.  facoltà 
di  comprendere  ,  intelligenza  ;  com- 
prensióne sf.  l'atto  e  la  facoltà  di  com- 

C  prendere;  a.VY.  comprensivamente  cova.- 
prendendo  ogni  cosa;  compyrensóre  sm.. 
Teol.  spirito  che  fruisce  della  imme- 
diata visione  di  Dio,  opposto  a  viatóre, 
che  vive  peregrinando  sulla  terra  ;  in- 
compréso ad.  non  inteso  ;  incomprensi- 
bile ad.  che  non  si  può  comprendere, 
oscuro:  avv.  incomprensibilmente;  in- 
comprensibilità sf.  qualità  d'  incom- 
prensibile. Imprèndere  trns.  mettersi 
in  una  cosa,  cominciare;  imprésa  sf. 

D  cosa  che  s'imprende  a  fare:  società- 
che  prende  in  appalto  opere  pubbli- 
che: cura,  incarico:  l'unione  d'una 
figura  o  d' un  motto  per  significare 
qualche  concetto,  il  quale  da  princi- 
pio dovette  significare  1'  impresa  o 
l'intento  che  uno  si  proponeva;  im- 
presario e  imprenditóre  sm.  chi  assume 
qualche  impresa  di  lavori  ,  di  teatri 
ecc.  Intr axj rèndere  trns.  pigliar  a  fare, 
cominciare:  detto  di  via,  mettervisi: 

E  di  carriera,  abbracciarla;  ppr.  intra- 
prendènte, come  ad.  dicesi  d'uomo  che 
intraprenda  con  coraggio  ;  intrapren- 
dènza^ sf.  l'essere  intraprendente;  in- 
trap> rendita r e -trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
traprende; intraprendimènto  sm.  l'in- 
traprendere; intraprèsa  sf.  impresa.  Ri- 
prendere trns.  ripigliare,  ricuperare 
ricominciare:  flg.  ammonire,  correg- 
gere: rifl.  dicesi  di  chi,  perduto  il  filo 
del  discorso,  ripete  le  parole  già  dette 


per  riattaccarlo:  e  del  cavallo  che  si 
ribatte  coi  piedi  di  dietro  :>'/p/'esa  sf.  il 
ripigliar  a  fare  :  quanto  si  ripiglia  in 
un  negozio:  qiiindi guadagno,  provento: 
Mus.  segno  che  si  deve  ripetere  un 
tratto:  luogo  in  cui  si  ripigliano  i  ca- 
valli dopo  la  corsa:  'ripresa  di  un 
muro,  tetto,  cisterna'"  specie  di  rive- 
stimento: 'a  riprese'  avv.  a  intervalli, 
interiiolatamente  ;  riprensibile  ad.  de- 
gno di  censura;  avv.  riprensibilmente; 
opp.  irreprensibile  ad.  che  non  dà  luogo 
a  veruna  censura;  avv.  irreprensibil- 
mente; irreprensibilità  sf.  qualità  d'  ir- 
reprensibile ;  riprensivo  ad .  che  ri  - 
prende  :  atto  a  riprendere  ;  riprensóre 
-óra  sm.  f.  chi  o  che  riprende  ;  ripren- 
sióne sf.  ammonizione,  biasimo;  ri- 
presaglia  divenne  rappresàglia  sf.  il 
prendere  e  ritenere  cosa  altrui,  sia  co- 
me risarcimento  di  danno  sofferto,  sia 
per  sicurtà:  estens.  rual trattamento 
che  si  fa  al  nemico  nella  persona  a 
nella  roba  per  vendetta  di  violenze 
o  danni  patiti  :  il  racattarsi  coniec- 
chesia.  Soprapréndere  sovrapiréndere  e 
comun.  sorprèndere  trns.  cogliere  al- 
l'improvviso: poi  destare  ammirazio- 
ne, stupore;  ppr.  sorprendente,  come 
ad.  meraviglioso  ;  avv.  sorprendente- 
ménte;  sorprésa  sf.  il  cogliere  all'im- 
provviso :  cosa  inaspettata  :  stupore 
per  cosa  improvvisa. 

Ed-ère  vb.  It.  mangiare.  Ne  deriva 
ed-àcem,  it.  edace  ad.  poet.  che  molto 
mangia  o  consuma;  edacità  sf.  qua- 
lità di  edace,  voracità.  Lt.  e  it.  inèdia 
propr.  il  non  mangiare,  poi  lo  s^iuallo- 
re  che  deriva  dal  digiuno  prolungato. 
Dal  pp.  esus  è  obesus,  propr.  corroso, 
che  passò  nel  signif.  di  grosso,  pingue, 
forse  perchè  le  cose  pingui  attirano 
più  i  topi?  it.  obeso  ad.  straordinaria- 
mente pingue;  o&e^ità  sf.  l'essere  obeso, 
specie  di  malattia.  Lt.  e  it.  esca  sf. 
(da  *ed-ca)  cibo,  poi  alimento  del  fuo- 
co: fungo  arboreo  che  piglia  fuoco; 
escaiblo  sm.  venditore  d'esca,  di  pie- 
tre focaie  ecc.  ad-escdre  trns.  propr. 
attirare  animali  con  cibo  :  per  lo  più 
fig.  attirare  uno  alle  svie  voglie  con 
lusinghe,  allettamenti,  promesse  ecc.  , 
adescaménto  sm.  l'adescare,  lusinga; 
adescatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ade- 
sca ;  inescare  trns.  mettere  un  boccone 
sulla  punta  dell'amo  per  attirare  i 
pesci.  Dal  lt.  com-edere ,  mangiare, 
pp.  comestus,  è  commestibile  ad.  man- 
giabile, come  sm.  <i  commestibili' le 
cose  da  mangiare;  commestióne  sf.  il 
mangiare,  usato  nel  modo 'unica  com- 
mestione '  il  solo  pasto  abbondante 
permesso  ai  fedeli  nei  giorni  di  di- 
giuno.   Dal  desiderativo  lt.  *esurire, 
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aver  voglia  di  mangiare,  assimilato 
in  *usurire.  il  Caix  sospetta  formato 
Uzzolo  sm.  voglia  intensa  ma  alquanto 
■capricciosa;  inuszolire  trns.  far  venire 
l'uzzolo,  destare  intenso  desiderio  o 
appetito  di  clieochesia. 

Èfod  sm.  voce  ebraica  indicante 
il  drappo  ricco  e  prezioso,  che  il  som- 
mo sacerdote  metteva  sopra  gli  abiti 
pontificali. 

Ègida  sf.  lo  sculo  e  l'usbergo  di 
Giove  e  di  Athena  :  gr.  aigid-a,  che 
gli  antichi  derivarono  da  alga,  capra, 
favoleggiando  che  fosse  fatta  con  la 
pelle  della  capra  Amaltea,  nutrice  di 
Giove  :  è  dalla  rad.  aig  tremare,  scuo- 
tere, e  nel  prinio  senso  era  la  nube 
carica  di  tempesta.:  fig.  difesa,  prote- 
zione, specialm.  nella  frase 'sotto  l'e- 
gida di  alcuno'. 

Esira  sf.  l'èra  dei  maomettani  che 
incominci  i  dalla  fuga  di  IVIaonietto 
dalla  Mecca  nel  623  di  Cr.  dall' arb. 
egira,  fuga. 

Egizio  egiziaco  egiziano  ad.  dell'E- 
gitto; gr.  aigyptios.  Da  qviesto  il  Redi 
deriva  anche  ghézzo  ad.  nerastro,  dal 
colore  niolto  bruno  degli  Egiziani,  e 
dicesi  anche  de'  Mori  di  Barberia  : 
come  sm.  specie  di  corvo  e  specie  di 
fungo.  Seguendo  la  tradizione  che  de- 
riva i  Zingari  dall'Egitto  gli  Spa- 
gnuoli  li  chiamano  Gitani,  cioè  Egi- 
ziani. 

Ego  pron.  It.  di  prima  persona, 
formato  dei  temi  pronominali  a-gha: 
dura  in  *  alter  ego'  vm  altro-  io.  e  di- 
cesi di  governatore  o  ambasciatore 
che  abbia  piena  potestà  dal  principe; 
egoista  sm.  ehi  pensa  soltanto  a  sé  e 
all'  utile  proprio  ;  pegg  .  egoistdccio  ; 
eyoistico  ad.  di  o  da  egoista;  avv.  egoi- 
sticamente; egoismo  sm.  amore  vizioso 
ed  esclusivo  di  se.  Ego  s'  attenuò  in 
e-o*  poi  io  V  :  come  sm.  'l'io  '  è  il  iiro- 
prio  essere  :  Fil.  l'uomo  in  quanto 
ha  coscienza  di  sé  e  si  sente  distinto 
dalle  cose  che  lo  circondano.  Dal  te- 
ma gha  sono  le  forme  jiron.  hi-c  ho-c 
ha-c  questo  qui.  hino  di  qui.  che  unite 
iid  eccu  formarono  le  parole:  ecou  hic, 
it.  qui  avv.  in  questo  luogo:  estens. 
in  quasto  tempo,  in  questa  materia, 
condizione  ecc.  <  di  qui'  di  o  da  que- 
sto punto:  'di  qui  a  domani'  da  que- 
sto punto  Ano  a  domani.  Altra  forma 
da  ecou  hic  è  la  particella  awb.  ci 
usata  anche  per  i  prononii  a  noi,  noi. 
Iit.  eccu-hinc-ce  it.  quinci  avv.  di .  o 
da  questo  luogo:  estens.  da  questo 
tempo,  da  ciò,  perciò.  Lt.  ecce  hoc,  it. 
ciò  questa  òosa  ;  cioè  cioè  vale  a  dire; 
'a  ciò'  acciò  accio icìtè  cong.  affinchè; 
contuttociò  cong.  avversativa  ;  concios- 


sia"Jiè*-  conciossiacosaché*  poiché  ;  soprac- 
ciò come  sm.  sopraintendente  :  'fare 
il  sopracciò  '  arrogarsi  autorità  di  su- 
periore. Lt.  eocu  hac,  it.  qua  in  que- 
sto luogo  :  'qua  e  là  '  in  questo  e  qiiel 
liiogo:  'di  qua  dal  fiume,  dal  monte' 
ecc.  dalla  parte  di  chi  parla. 

Ègro  ad.  poet  ammalato,  spossato, 
afflitto;  lt.  aeg-rum.  Ne  deriva  anche 
l'afr.  heingre.  da  cui  il  comp.  ma-  A 
lingre  e  per  metatesi  mingrelin.  it. 
ììtingherlino  ad.  sottile  e  svelto  della 
persona. 

Elfistico  ad.  attributo  dei  corpi  le 
cui  molojole  si)ostate  hanno  la  pro- 
prietà di  riprendere  da  sé  stesse  il 
posto  primitivo  e  di  comunicare  ad 
altri  corpi  elastici  il  loro  movimento, 
come  p.  e.  le  palle  del  bigliardo  ;  dal 
gr.  elastés,  che  dà  impulso,  teina,  eia  ; 
avv.  elasticamente;  elasticità  sf.  la  prò-  B 
prietà  sopra  detta.  Dal  gr.  elatér  è 
l'it.  elatère  sm.  forza  elastica  dei  cor- 
pi: poi  piccola  membrana  delle  pian- 
te, detta  catenella,  che  unisce  il  seme 
al  ricettacolo  e  lo  slancia  con  impeto  ; 
elatèrio  sm.  proprietà  che  hanno  le 
molecole  spostate  di  ripigliare  il  po- 
sto primitivo;  dateria  o  alatèria  sf. 
molla;  elatèridi  sm.  pi.  genere  d'insetti 
che  hanno  le  anténne  filiformi  ed  al 
petto  una  punta  cornea.  C 

Elee  sm.  albero  ghiandifero;  lt. 
ilic-em.  Da  un  ad.  iliceus  è  la  forma 
pop.  leccio  elee;  léccia  sf.  la  ghianda 
del  leccio;  lec:éfo  sm.  Zeccefa  sf.  bosco 
di  lecci. 

Elrfiinte  sm.  grande  animale  mam- 
mifero, con  proboscide  e  due  grandi 
denti  che  sporgono  dai  lati,  e  sono  la 
materia  dell'avorio;  gr.  elóphant-a, 
da  cui  lt.  elephant-em  ed  elephant-iis  ; 
f.  elefantéssa  ;  elefantino  ad.  di  elefante,  D 
appartenente  ad  elefante  :  elefantiasi 
sf.  sorte  di  lebbra  che  rende  la  pelle 
rugosa  come  quella  dell'elefante.  Una  . 
alterazione  pop.  di  elefante  accostata 
a  leone  è  lionfdnte. 

Elegia  sf.  componimento  dell'an- 
tica poesia  greca  e  latina  in  distici 
dattilici  :  in  it.  si  usò  in  forma  di 
terzine  e  per  lo  più  di  soggetto  tri- 
ste; gr.  elegeia  (che  gli  antichi  spie- 
gavano con  '  e  legein  '  dire  ahi,  lamen-  E 
tarsi;  ma  probab.  è  parola  frigia): 
simil.  componimento  musicale  di  ca- 
rattere flebile  e  mesto  ;  dim.  elegiétta  ; 
elegiaco  ad.  di  elegia  :  che  ha  carat- 
tere di  elegia;  'poeta  elegiaco'  scrit- 
tore di  elegie  ;  avv.  elegiacamente. 

Eleménto  sm.  ciascuna  delle  parti 
semplici  che  compongono  i  corpi  e  in 
cui  si  possono  risolvere:  ■  lt.  elemen- 
tum,  d'ignota  origine:  un   tempo   di- 
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cevansi  ^qiiattro  elementi'  terra  ac- 
qua aria  fuoco,  di  cui  creilevasi  com- 
posta la  materia,  e  durano  ancora  a 
signiiìcare  il  mezzo  in  cui  vivono  gli 
animali,  p.  e.  ^l'aria  è  l'elemento  de- 
gli uccelli';  quindi  ^essere  nel  pro- 
prio elemento  '  fig.  essere  nel  luogo, 
nella  condizione  più  conveniente  a 
se,  più  piacevole:  gli  elementi  di  scien- 

A  ze  arti  ecc.  sono  i  primi  rudimenti; 
elementare  ad.  di  elemento  o  che  ap- 
partiene ai  rudimenti  ;  avv.  elemen- 
tai'ménte. 

Eleiuòsina  lemòsina  limosina  sf. 
qiiello  che  si  dona  ai  poveri,  ai  frati 
mendicanti,  al  sacerdote  per  la  messa, 
alla  chiesa  ;  gr.  eleemosyne  miseri- 
cordia, quindi  ciò  che  si  regahi  per 
compassione  ;  eleniosindre  e  limosinare 
intr.  andar  chiedendo  elemosina;  ele- 

B  mosiniere  sra.  persona  che  nelle  corti 
e  nelle  grandi  famiglie  ha  l'ufficio  di 
distribuire  le  elemosine. 

Elenco  sm.  catalogo  di  più  cose 
registrate  con  ordine  ;  gr.  élenchos 
prova,  controllo,  quindi  registro. 

Elèttro  sm.  è  la  voce  gr.  electron, 
ambra.  Sfregando  l'ambra  si  osservò 
ch'essa  acquistava  forza  d'attrazione, 
e  questa  proprietà  fu  detta  da  prin- 
cipio   *  fluido  elettrico':   ora  elettrico 

C  sm.  ed  elettricità  sf.  dicesi  quella  for- 
za della  natura  che  ci  serve  nel  te- 
legrafo, nel  produrre  luce,  nel  decom- 
porre i  corpi  eco,  elèttrico  ad.  che  ap- 
partiene ad  elettricità;  &vv .  elettrica- 
raSnte;  elettricismo  sm.  la  virtù  elet- 
trica ;  elettrizzare  trns.  ridurre  i  corpi 
allo  stato  elettrico:  fig.  commuovere, 
eccitare;  elettrizzatóre  sm.  chi  o  che 
elettrizza;  elettrizzazióne  sf.  l'elettriz- 
zare. 

D  Elisir  elisire  sm.  liquore  spiritoso 
estratto  da  sostanze  aromatiche:  dal- 
l'arb.  al-aksir  quintessenza.  (Il  Dozy 
crede  la  voce  araba  d'origine  greca. 
Altri  propose  It.  elisus.  allesso,  ma  la 
desinenza  rimarrebbe  inesplicata). 

Eliso  sm.  e  ^campi  elisi'  la  sede 
dei  beati  secondo  i  Greci:  gr.  elysion 
ad.  sottinteso  pedion,  campo  :  fig.  luo- 
go di  delizie,  paradiso;  elììio  ad.  appar- 
tenente agli  Elisi. 

E  Ellèboro  sm.  erba  naedicin ale  usa- 
ta dagli  antichi  a  curare  la  pazzia; 
gr.  helléboros,  d'origine  orientale. 

Eliade  sf.  nome  che  i  Greci  danno 
al  loro  paese;  gr.  Hellàda.  Il  nome 
del  popalo  è  Héllenes.  Ellèni,  da  cui 
ellènico  ad.  greco;  ellenista  sm.  dotto 
in  greco;  ellenismo  sm.  parola  frase  o 
costrutto  proprio  della  lingua  greca: 
anche  tutto  il  complesso  della  storia, 
della  civiltà,  della  cultura  greca. 


Élsa  sf.  impugnatura  della  spada 
con  difesa  della  mano;  aat.  helza. 

Émbrice  sm.  tegola,  propr.  quella» 
rovesciata  ohe  riceve  la  pioggia;  It. 
imbricem  da  imber  pioggia  ;  embri- 
ciata sf.  coiiertura  fatta  con  embrici  : 
colpo  dato  con  un  embrice. 

Embrione  sm.  il  feto  concepito  e 
che  non  ha  ancora  preso  forma;  gr. 
ém-bryon,  che  gernaoglia  (bryei)  den- 
tro :  fig.  idea  che  comincia  a  dise- 
gnarsi nella  mente:  ojjera  appena  ab- 
bozzata; embrionale  ad.  di  embrione: 
che  è  nello  stato  di  embrione;  era- 
brioloyìa  sf.  studio  del  feto  nel  seno 
materno;  embriotomia  sf.  taglio  (  v. 
tomo  )  del  feto,  operazione  chirurgica 
dell'estrarre  dall'utero  un  feto  morto. 

Em-ére;  vb.  It.  comprare,  da  una 
rad.  am  prendere  ;  \ìp.  em-tum  o  emp- 
tum;  dura  in  alcuni  composti  nella 
forma  iniere.  Lt.  dir-imere  (per  dis-i- 
mere)  separare,  distruggere  una  com- 
pagine, rompere,  it.  dirimere  trns.  usa- 
si nella  frase  'dirimere  una  lite'  o 
cosa  simile,  troncare  ;  ppr.  dirimènte 
attributo  d'ogni  impedimento  che  ren- 
da nullo  il  matrimonio.  Lt.  ex-imere, 
it.  esimere  trns.  sottrarre,  liberare, 
rendere  immune;  pp.  exemptus,  it. 
esènte  ad.  immune,  non  soggetto  ad  ob- 
bligo o  gravezza;  esentare  trns.  fare 
esente,  disi^ensare  da  un  carico  :  esew- 
zióne  sf.  il  fare  o  l'essere  esente:  pri- 
vilegio che  dispensa  da  carti  obblighi. 
Lt.  iier-imere  toglier  via,  distruggere, 
pp.  peremptus.  da  cui  l'ad.  peremp- 
torius  che  toglie  via,  che  mette  fine, 
it.  perentòrio  attributo  di  argomento 
decisivo  che  toglie  una  controversia 
e  di  termine  ultimo  assegnato  ai  li- 
tiganti ;  avv.  peren:oria)nénte  in  modo 
decisivo,  con  termine  perentorio.  Lt. 
*pro-imere  contratto  in  promere,  pren- 
der fuori,  pp.  promtus,  it.  prónto  ad. 
tirato  fuori,  quindi  apparecchiato,  al- 
lestito: fig.  disposto,  risoluto,  lesto, 
alacre,  svelto,  loresto,  veloce:  come  sm. 
'mettere  in  pronto'  apprestare;  avv. 
prontamente  prestamente  ;  prontézza 
sf.  disposizione  a  fare  una  cosa,  le- 
stezza, disinvoltura;  pjrontudrio  sm. 
libro  la  cui  materia  è  disposta  in  mo- 
do da  trovare  prontamente  la  parte 
che  si  vuole;  approntare  trns.  metter© 
in  pronto,  apprestare.  Lt.  e  it.  red- 
imere ricomprare,  riscattare  da  ser- 
vitù, da  vincoli  ecc.  redimibile  ad.  che 
si  può  riscattare  ;  redimibilità  sf.  qua- 
lità di  redimibile  ;  opp.  irredimibile  ad. 
che  non  si  può  riscattare;  redentóre 
-trice  sm.  f.  ehi  o  che  redime  :  par  an- 
tonomasia. Gesù  che  redense  l'uma- 
nità dalla  servitù  del  peccato;  corre- 
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denfrice  sf.  la  Madonua:  redenzióne  sf. 
l'atto  del  redimere,  riscatto:  lìg.  ri- 
paro, scampo.  Lt.  *su-iniere  contratto 
in  sumere,  pigliar  su,  pp,  sumtum,  it. 
sfatto  come  sm.  cosa  ricavata,  cioè  ri- 
stretto, compendio:  dal  significato  di 
togliere  venne  a  sumptus  quello  di 
spesa,  da  cui  l' ad.  sumptuosus,  it. 
suntuóso  ad.  fatto  con  grande  spesa, 
ricco,  splendido;  avv.  suntuosaraénte ; 
Suntuario  ad.  attributo  di  legge  o  di- 
sposizione che  limitava  le  spese  di 
liisso  negli  ornamenti,  nei  conviti  ecc. 
Assumere  trns.  prendere  sopra  di  sé, 
detto  di  carichi  uffici  ecc.  anche  inal- 
zare altri  ad  una  dignità,  ad  un  uf- 
ficio ;  pp.  assunto  come  sm.  ciò  che 
uno  ha  preso  sopra  di  sé:  che  si  pro- 
pone di  fare  o  di  provare  ;  fem.  As- 
suntcj  la  Madonna  sollevata  al  cielo  e 
la  sua  festa  :  assunzióne  sf.  l' atto  e 
l'effetto  dell'assumere;  la  salita  della 
Madonna  al  cielo  e  la  festa  che  la 
commemora.  Del  lt.  con-sumere  ri- 
mane come  ad.  il  pp.  consunto  consu- 
mato, logorato  :  opp.  inconsunto  ;  con- 
suntivo ad.  atto  a  consumare,  attrib. 
di  medicameifti  atti  a  disolvere  gli 
umori:  'conto  e  bilancio  consuntivo' 
ed  anche  sm.  'consuntivo'  il  rendi- 
conto delle  spese  fatte;  consunzióne 
sf.  l'atto  di  logorare,  di  distruggere  e 
di  distruggersi:  Mefl.  decrescimento 
progressivo  delle  forze  fisiche  per  ef- 
fetto di  malattia  cronica.  Consumerò 
passò  alla  prima  coniugazione  nell'it. 
consumare  trns.  ridurrò  a  nulla  con 
l'usare,  con  lo  spendere  ecc.  logorare 
guastare,  spendere:  di  reato,  sacrificio 
ecc.  compiere:  rifl.  venir  meno:  tìg. 
struggersi,  anelare;  pp.  consicrato,  co- 
me sm.  brodo  ristretto  per  lunga  bol- 
litura e  reso  sostanzioso  :  'consumato 
in  una  cosa'  espertissimo;  opp.  inconsu- 
mato non  consumato,  che  dura  ancora; 
consiimo  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  con- 
sumare ciò  che  sodisfa  1  nostri  bi- 
sogni: ciò  che  si  consuma  in  una  ca- 
sa o  città  o  paese:  'dazio  consumo' 
gabella  sixi  generi  di  consumo  :  '  per 
mio,  tuo  consumo'  per  mio,  tuo  liso; 
consumàbile  ad.  che  può  consumarsi  ; 
©pp.  incnnsumdhile  ad.  non  consuma- 
bile, che  non  si  può  finire;  consuma- 
ménto  sm.  il  consumare  e  il  consumar- 
si, per  lo  più  fig.  consumntóre-trice  sm. 
f.  chi  o  olio  consuma;  consumazióne 
sf.  il  consumare  o  consumarsi,  in 
tutti  i  significati.  Desumere  trns.  de- 
durre iTn' idea  dall'altra,  argomen- 
tare, congetturare;  desumibile  ad.  che 
si  può  o  si  deve  desumere.  Presti- 
mere  trns.  ammettere  anticipatamen- 
te, presupporre  :  fig.  arrogarsi,  preten- 


dere oltre  il  convenevole;  presumibile 
ad.  che  si  può  presumere  ;  avv.  pre- 
sumibilmente per  quanto  si  può  presu- 
mere; presuntivo  ad.  che  può  essere 
presunto,  ammesso  ;  avv.  presuntiva- 
mente ;  piresuntuóso  e  jrrosuntuóso  ad. 
che  presvime  troppo  di  sé  ,  arrogan- 
te ;  dim.  presuntuosétto  e  prosuntiiosétfo; 
avv.  irresuntuosaménte  e  prosuntuosa- 
ménte;  presunzióne  e  prosunzióne  sf.  il  A 
presumere  ,  congettura  ,  arroganza  . 
Dal  oomijosto  co-imere  contratto  in 
oomere .  mettere  insieme,  assettare, 
pp.  comtus,  venne  un  derivato  *com- 
ptiare  it.  conciare  trns.  ridvirreil  cuoio 
e  le  pelli  in  modo  da  essere  adope- 
rate: ridurre  in  cattivo  stato  lordan- 
do, percuotendo  ecc.  pj).  conciato:  cón- 
cio ad.  conciato:  'esser  concio'  esser 
tenuto  a  vile:  come  sm.  letame;  malcón- 
cio ad.  ridotto  in  cattivo  statospecialm.  g 
per  ferite  o  percosse:  nialtrattato  ; 
conciaia  sf.  luogo  dove  si  tiene  il  le- 
tame ;  cóncia  sf.  l'arte  di  conciare  e  il 
luogo  dove  si  esercita  :  preparazione 
di  tabacchi ,  di  vini  ecc.  conciaiuòlo  e 
conciatóre  sm,  chi  concia  pelli  ;  concia- 
ménta  sm.  conciatura  sf.  l'operazione 
del  conciare  ;  conciatèste  se.  soherz. 
chi  presume  di  mettere  giudizio  in 
altri  ;  acconciare  trns.  accomodare , 
rassettare ,  preparare  :  fig.  punire  :  C 
rifl.  adattarsi;  iip.  acconciato;  accóncio 
ad.  idoneo,  opportuno:  detto  di  acque 
frutta  legumi,  prejjarato:  'cadere  o 
venire  in  acconcio'  opportunamente; 
avv.  acconciaménte  e  men  comune  ac- 
conciataménte  opportunamente;  accon- 
cézza sf.  r  essere  acconcio  ;  acconcia- 
ménto sm.  l'acconciare  ;  acconcime  sm. 
piccolo  riattamento  di  edifizi  ;  accon- 
ciatóre-trice  sm.  f.  chi  o  ohe  acconcia; 
acconciatura  sf.  1'  atto  e  1'  effetto  del-  D 
l'acconciare:  la  disposizione  data  ai 
capelli  e  gli  ornamenti  che  le  donne 
portano  sui  capelli  ;  disaccóncio  ad. 
male  acconcio;  avv.  disacconciamente^ 
racconciai'^  trns.  raccomodare,  rasset- 
tare ;  raccóncio  ad.  rassettato  :  come 
sm.  il  racconciare  ;  racconciatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  racconcia;  racconcia- 
ménto sm.  racconciatura  sf.  l'atto  e  il 
risultato  del  racconciare;  sconciare 
trns.  guastare,  disordinare,  mandare  E 
a  male,  impedire  l'effetto:  rifl.  anche 
il  disperdere  la  creatura  che  fanno 
le  femmine  incinte;  scóncio  ad.  de- 
forme fisicamente  o  moralmente,  scon- 
venevole, schifoso:  come  sm.  scomodo, 
inconveniente,  danno;  avv.  sconcia- 
mente in  modo  sconcio;  sconcézza  sf* 
l'essere  sconcio  e  cosa  sconcia;  scon- 
ciatura sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  scon- 
ciare :  lavoro  imperfètto,  e  mal  fatto; 
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concime  sni.    materia  atta  a  conciare 
e  rendere   fertile  la  terra;   concimare 
trns.  governare  col  concime,  spargere 
concime  ;  concimàia  sf.  buca  in  cui  si 
raccoglie  il  letame  che   deve   servire 
di  concime:  concimatura  e  più  spesso 
concimazióne  sf.  l'operazione  del  con- 
cimare.    Il   Diez   riferisce   a  comtiis 
anche  conteria  sf.  oggetti  e  ornamenti 
A  di   vetro  ;   lo  Soheler   lo  trae   invece 
dall'afr.  cointise,  ornamento,  it.  con- 
tigia*-  sf.  (da  cointe,  it.  conto,  istruito, 
poi  ornato)  dacuiil  contUjiàto  di  Dante 
Par.  XV  IJl.  Lt.  ex-imius,  tolto  fuori, 
trascelto,  it.  esimio  ad.  egregio,  segna- 
lato. Lt.  ex-em-plum  propr.  cosa  tolta 
dal  comune,  presa  a  modello,  it.  esém- 
pio sm.  atto  o  fatto  che  serve  di  norma, 
proposto  ad  imitare  o  ad  evitare  o  a 
provare  una  cosa:  passo  di  scrittura 
B   isroposto  a  provare  lina  regola,  a  chia- 
rire un  uso,  ad  essere  imitato  :  'dare 
un   esempio'    punire    severamente    a 
terrore    degli    altri  :    '  dare    buono  o 
cattivo  esempio'  trarre  altri  al  bene 
o  al  male  con  le  proprie  azioni:  'pi- 
gliare esempio'  prendere   norma,  av- 
vertimento :    'per   esempio'   formula- 
dichiarativa  con  cui  si  cita  una  cosa 
ad  esempio;  latinamente  esemjiìigrdtia 
e  esempigrazia,  cioè  exempli  gratia ,  a 
C    cagion  d'esempio  ;  dim.  esempiétto  e.sem- 
pino  esempiiiccio  ;  esemplare  ad.   attri- 
buto di  vita  costumi    persone    eccel- 
lenti che  j)Ossono  servire  d'esempio: 
'pena  esemplare'    che   dovrebbe    ser- 
vire d'esempio  ai   mali   intenzionati: 
come  sm.  modello,  copia  di  libro  stam- 
pa incisione  ecc.  avv.   esemplarmente; 
esemplarità  sf.   qualità  di  esemplare: 
esemplificare  trns.  coniprovare  o  spiega- 
re allegando  esempi  ;  esemplificativo  ad. 
D   che  esemplifica;  esemxAificaziónesi.  l'at- 
to dell'esemplificare.  Una  forma  pop. 
di  esempio  è  scémpio  sm.  jjropr.  puni- 
zione esemplare,  ora  crudele  tormen- 
to, strage.  Lt.  *prae-imium  contratto 
in  praemium.  cosa  prelevata,  proba- 
bilmente dalla  preda  di  guerra  e  data 
ai    capi  e  ai   più   valorosi,    it.   premio 
sm.  qviel  che  si  dà  al  vincitore  d'una 
gara:   guiderdone  di  opere   egregie  e 
di  servigi   prestati:    anche  la  somma 
E  che  guadagna  il  vincitore  d'  una  lot- 
teria; spr.  premiiiccio ;  premiare  trns. 
rimunerare   con  un  premio,    rimeri- 
tare ;  lìremiazióne  sf.  l' atto   del    pre- 
miare ,    distribuzione    di   premi .    Lt. 
*de-imero    contratto  in   demere,    to- 
glier  via,    da  cui  viu-demia   lo  spic- 
care l'uva   dalla  vite,   it.   vendémmia 
sf.  il  raacoglier  1'  uva    e  il  tempo  in 
cui   si  raccoglie  :   fig.   guadagno  ;  ven- 
demmiare trns.  raccogliere  l'uva:  fig. 


arraffare  quanto  si  può  ;  vendemmia- 
bile ad.  che  si  può  vendemmiare  ;  ven- 
demmiatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ven- 
demmia. 

finirò  sm.,  arb.  amir,  nella  pro- 
nunzia ingl.  emir.  titolo  dei  capi  orien- 
tali e  specialmente  dei  discendenti  di 
Maometto.  Unito  all'articolo  al-amìr 
passò  nel  mlt.  admiralius  col  suffisso 
alis  (ofr.  ufficiale,  generale)  principe, 
comandante,  it.  ammiraglio  sm.  co- 
mandante supremo  d'una  flotta:  cfr. 
arb.  amir-ulma  comandante  sull'  ac- 
qua. Due  gradi  inferiori  nelle  armate 
moderne  sono  viceammiraglio  e  con- 
trammiraglio. Amniìragliato  sm.  ufficio 
e  dignità  d'ammiraglio:  amministra- 
zione superiore  delle  cose  di  mare. 

Èmulo  sm.  chi  gareggia  con  un 
altro  a  chi  jiiù  vale  in  cosa  degna  di 
lode:  chi  è  tenuto  pari  ad  altri  in 
una  cosa  :  chi  è  mosso  da  invidia  ; 
lt.  aem.ùlus  (che  alcuni  raccostano 
alla  rad.  ik,  simile,  altri  ad  igli  bra- 
mare) ;  emulare  trns.  studiar  di  egua- 
gliare e  superare  altri  in  una  cosa  : 
dicesi  anche  emulare  la  gloria,  la 
virtù  di  uno  ;  emulato re-trv:e  sm.  f.  chi 
o  che  emula  ;  emulazióne  sf.  studio  di 
eguagliare  e  superare  altrui. 

Encòmio  sm.  lode  efficace  e  pubbli- 
ca; gr.  enkómion,  jiropr.  attributo  del 
canto  in  lode  d'un  dio:  (da  kómos?  fe- 
sta; il  Fróhde  da  *encosmion,  orna- 
tivo; cfr.  cosmos);  encomiare  trns.  lo- 
dare ijubblicamente  ;  encomidhile  ad. 
degno  di  encomio  ;  encomiaste  encomia- 
tóre sm  .  encomiatrìce  sf.  chi  o  che  en- 
comia; encomiastico  ad.  laudativo  :  avv. 
encomiasticamente. 

Enigma  enimma  sm.  detto  o  di- 
scorso che  accenna  oscuramente  a 
checchessia  in  modo  che  sia  difficile 
intendere;  gv.  aìnigma  sm.  allusione, 
accenno:  iig.  cosa  oscura:  persona  la 
cui  indole  e  la  condotta  non  siano 
chiare  ;  enigmatico  enimmdtico  ad.  oscu- 
ro, difficile  a  intendere;  avv.  enigma- 
ticamente enimmaiicaménte . 

Énala  énola  sf.  specie  d'erba;  lt. 
inula,  gr.  helénion  ;  sincopato  in  en'la 
divenne  ella  e  con  l'articolo  aggluti- 
nato Ièlla. 

E6o  ad.  poet.  orientale  ;  gr.  eóos  da 
eós  aurora. 

Èpa  sf.  pancia;  secondo  il  Ménage 
dal  gr.  hépar,  fegato,  da  cui  anche  l'ad. 
epatico  del  fegato,  che  dipende  da  ma- 
lattia del  fegato;  epatitide  epatite  sf. 
infiammazione  del  fegato. 

Epicurèo  ad.  gr.  epikoùreios ,  'di 
o  da  Epicuro,  filosofo  greco  del  quarto 
secolo  av.  Cr.  che  definì  il  jjiasere 
come    il   sommo  bene:    come   sm.  chi 
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vive  dedito  solo  ai  piacsri  del  senso; 
epicureismo  sm.  dottrina  di  Epicuro: 
vita  da  epicureo. 

EpuKine  sm.  It.  epulon-em  propr. 
chi  dà  un  banchetto  (epulae).  Dalla 
parabola  del  ricco  epulone  nel  Nuovo 
Testamento  ora  dicesi  epulone  colui 
che  si  diletta  di  vivande  delicate  e  di 
piaceri  materiali. 

Èquo  ad.  giusto,  non  secondo  il 
rigore  della  legge,  ma  secondo  natura 
e  convenienza;  It.  aeq-vus  eguale,  pa- 
ri, il  qual  significato  dura  nei  com- 
posti, p.  e.  equipollènte  ad.  che  piiò  e 
vale  quanto  un'altra  cosa  (It.  polle- 
re,  potere)  ;  equipollènza  sf.  1'  essere 
equipollente:  cfr.  'equilibrio  equino- 
zio, equivoco'  ecc.  avv.  equamente; 
equità  sf.  giustizia  naturalo,  qualità 
di  equo.  L'opp.  di  aequus  è  iuiquus, 
ineguale,  poi  ingiusto,  it.  iniquo  ad. 
ingiusto,  parziale,  malvagio;  avv.  ini- 
quamente; iniquità  sf.  ingiustizia,  mal- 
vagità, esorbitanza,  parzialità.  Il  vb. 
aequare,  rendere  eguale  ,  dura  in  ad- 
eguare trns.  fare  o  farsi  eguale,  pareg- 
giare; pp.  adeguato,  come  ad.  propor- 
zionato, conveniente  ;  avv.  adeguata- 
mente ;  opp.  inadeguato  non  adeguato, 
insufficiente;  avv.  inadeguatamente; 
adeguaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'aleguare;  jferequdre  trns.  eguaglia- 
re, distribuire  ])roporzionalmente;  j>e- 
requazióne  sf.  il  perequare.  Lt.  ae- 
qualem,  it,  eguale  e  uguale  ad.  che  ha 
la  stessa  qualità  o  misura  o  forma  o 
condiziona  di  un  altro  :  pareggiato, 
piano,  uniforme:  fig.  che  non  varia, 
non  è  turbato,  indifferente,  non  mu- 
tabile, coerente;  avv.  egualmente  ugual- 
ménte  ;  egualità  ugualità  sf.  qualità  di 
eguale;  eguagliare,  uguagliare,  trns. 
rendere  uguale:  intr.  pareggiare,  ade- 
guare: riii.  mettersi  a  paro,  parago- 
narsi; eguaglianza  uguaglianza  sf.  l'es- 
sere uguale:  opp.  ineguale  inugudle, 
disegnale  disuguale  ad.  non  eguale,  non 
uniformo,  non  coerente;  avv.  inegual- 
mente, inugualménte  disugualmente  ;  ine- 
(jualità  inugualità  disugualità,  inegua- 
glianza inugtiaglidnzu  diseguaglidnza  di- 
suguaglianza sf.  qualità  e  condizione 
d'ineguale;  coequdle  ad.  eguale  in  tut- 
to; agguagliare  trns.  pareggiare,  ap- 
pianare, spianare:  fig.  confrontare, 
paragonare;  agguaglio  sm.  pareggia- 
mento; agguaglidbile  ad.  che  si  jinò 
agguagliare;  agguagliaménto  sm.  ag- 
guagliatùra  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'agguagliare; avv.  agguagliatavi  ènte; 
conguagliare  trns.  render  pari  o  pro- 
porzionato, raffrontare  i  debiti  e  i 
crediti  per  pareggiarsi  :  conguaglio  sna. 
il  couguagliare    i   conti;  ragguagliare 


trns.  ridurre  eguale,  mettere  a  con- 
fronto: 'ragguagliare  altri  di  una  co- 
sa '  dargliene  notizia  ;  ragguaglio  rag- 
guagliaménto sm.  l'atto  e  l'eftetto  del 
ragguagliare:  proporzione:  notizia: 
ragguagliabile  ad.  che  si  può  raggua- 
gliare; pp.  ragguagliato;  avv.  raggua- 
gliataménte  secondo  il  ragguaglio  fat- 
to :  computata  una  cosa  con  l'altra; 
ragguagliatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  A 
ragguaglia.  Alterato  da  egiiale  è  ova- 
le* avv.  or  ora.  Da  *aeqiialivus  è  gua- 
livo  ad.  eguale,  piano,  liscio;  avv.  gtia- 
livaménte;  gualivdre  trns.  rendere  gua- 
livo.  Lt.  aequabilem,  it.  equabile  ad. 
sempre  egiiale,  tempeiato;avv.  e^Ha')*?- 
ménte  ;  equabilità  sf.  qualità  d'eqiiabi- 
le  ;  equatóre  sm;  circolo  massimo  della 
sfera  terrestre,  egualmente  distante 
dai  due  poli:  'equatore  celeste'  cir- 
colo della  sfera  celeste  che  corrispon-  B 
de  all'equatore,  sul  quale  il  sole  passa 
due  volte  all'anno,  eguagliando  il 
giorno  alla  notte  ;  equatoriale  ad.  del- 
l'eqviatore  :  '  macchina  equatoriale  ' 
strumento  astronomico  destinato  a 
seguire  il  moto  diurno  degli  astri  e 
a  misurare  l'ascensione  e  la  declina- 
zione col  mezzo  di  due  circoli,  che 
rappresentano  1'  equatore  e  il  circolo 
di  declinazione;  equazióne  sf.  egua- 
glianza di  due  quantità  :  espressione  C 
matematica  di  due  termini  eguali. 

Èrba  sf.  quanto  nasce  in  foglia 
dalla  radice  senza  far  fusto;  lt.  herb-a 
(che  alcuni  raccostano  al  gr.  phorbé, 
pastura,  altri  alla  rad.  ghar,  verde): 
di  cose  non  ancor  giunte  a  maturità 
o  perfezione  dicesi  che  sono  in  er- 
ba,   come   i   frutti    in   primavera,    p. 

e.  'lavoro  in  erba,  dottore  in  erba': 
'fare  d'ogni  erba  fascio'  mescolare  il 
buono  col  cattivo  ;  dim.  erbétta  erbet-  D 
tina  erbolina  erbicina  erbiciuòla  erbac- 
cia erbu cerna  ;  erbtìcci  sta.  pi.  erbe  odo- 
rose che  danno  sapore  alle  vivande; 
erbire  intr.  co4)rirsi  d'erba;  erbóso,  er- 
bato ad.  coperto  d'erba  ;  erbaceo  di  er- 
ba, che  ha  natura  e  qualità  d'erba: 
erbario  sm.  raccolta  di  piante  secche 
d'ogni  specie,  e  libro  che  le  contie- 
ne: opera  che  descrive  le  qualità  e  le 
virtù  delle  erbe  ;  erbaio  sm.  luogo  do- 
ve cresce  solo  erba;   erbaiuòlo-òla  sm.   E 

f.  chi  va  a  raccoglier  l'erba:  chi  vende 
erbe  da  mangiare;  erbatico  sm.  diritto 
di  far  l'erba  nelle  bandite;  erbaggio 
sm.  nome  comune  ad  ogni  specie  di 
erba  da  mangiare;  erbatura  sf.  il  tem- 
po nel  quale  suol  crescere  l'erba;  er- 
borare e  più.  comun.  erborizzare  trns. 
e  assi,  andar  cercando  erbe  per  uso 
medico  e  per  studio  botanico';  erboriz- 
zatóre-trice  sm.  f.  chi   va   erborizzan- 
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do;  erborazióme  erborizzazióne  sf.  l'er- 
borare; malèrba  sf,  cattiva  erba:  ^la 
malerba  cresce  presto  '  dicesi  scherz. 
di  giovinetto  molto  cresciuto.  Cfr.  er- 
bivoro. 

Èrcole,  It.  Hercules,  metatesi  del 
gr.  Heraclés,  norae  d'un  semidio  dei 
pagani,  simbolo  della  forza:  quindi 
lìg.  ^essere  un  Ercole'  dicesi  d'uomo 
A  di  gran  forza  e  ben  muscoloso;  è  an- 
che il  nome  d'una  costellazione:  ^  Co- 
lonne d'Ercole'  dicevano  gli  antichi 
Abida  e  Calpe  sullo  stretto  che  ora  è 
di  Gibilterra,  perchè  là  fu  l'estremo 
punto  a  cui  la  favola  faceva  arrivare 
Ercole  nelle  sue  imprese:  quello  era 
l'estremo  punto  a  cui  arrivavano  gli 
antichi  navigatori,  i  quali  difficil- 
mente entravano  nell'Oceano:  qaindi 
fig.  'colonne  d'Ercole'  vale  l'ultimo 
B  termine;  erciileo  ad.  da  Ercole;  erco- 
lino ad.  attributo  di  gambe  un  po'  ar- 
cuate dal  ginocchio  in  giù,  quali  si 
attribuiscono  ad  Ercole.  Dalla  forma 
greca  derivano  Eraclea  nome  di  più 
città,  ErdcUdi  discendenti  d'  Ercole. 

Èrebo  sm.  la  parte  più  profonda 
dell'Orco;  gr.  érebos,  propr.  caligine 
sotterranea. 

£rè(le  sm.  chi  per  legge  o  per  la- 
scito racaoglie  gli  averi  d'un  morto; 
C  It.  heredem  da  una  rad.  glier,  pren- 
dere :  'erede  necessario  '  quegli  a  cui 
per  legge  si  deve  lasciare  una  parte 
dell'eredità:  'erede  universale'  erede 
di  tutti  i  beni  :  lìg. 'erede  della  gloria, 
delle  virtù ,  dei  vizi  '  ecc.  ;  co-eréde  sm. 
erede  insieme  ad  altri;  pop.  rèdo  sm. 
dicono  i  contadini  il  vitello  nato  nel- 
la propria  stalla;  eredità  sf.  tutto  o 
parte  di  un  patrimonio  che  tocca  ad 
uno  per  successione  o  per  lascito  :  suc- 
J)  cessione  ingenerale:  trasmissione  di 
qualità  fisiche  e  morali  dai  progeni- 
tori alla  prole:  'eredità  giacente'  i 
beni  lasciati  da  persona  morta  senza 
eredi  necessarii  e  senza  testamsnto  : 
ereditare  e  anche  reddre  (per  eredare) 
trns.  succedere  negli  averi  :  fig.  nella 
gloria,  nei  vizi  ecc.  ereditario  ad.  d'e- 
redità, che  si  trasmette  per  eredità: 
'principe  ereditario'  quello  destinato 
ad  ereditare  il  trono;  avv.  ereditaria- 
E  ménte.  Il  sost.  *reditaggio  fu  sinco- 
pato in  retaggio  sm.  sinonimo  di  ere- 
dità per  lo  più  in  senso  fig.  Direddre 
e  più  oomun.  diseredare  trns.  privare 
dell'eredità,  detto  per  lo  più  di  fi- 
gliuoli; diseredazióne  sf.  l'atto  del  di- 
seredare. -  La  forma  gr.  della  rad. 
è  cher,  da  cui  cheir,  mano,  che  si  tro- 
va nei  composti  'chiragra,  chirurgo, 
chirografo,  chiromanzia':  gr.  epi-chei- 
rema,  it.    epicìierema    sm.   projir.    im- 


presa, poi  deduzione  e  sillogismo  nel 
quale  ogni  premessa  è  accompagnata 
dalla  sua  prova  ;  ejjicheremdtico  ad.  di 
epicbirema:  che  contiene  epicherema. 

Èremo  sm.  luogo  solitario  e  de- 
serto; gr.  éremos  solitario;  èrmo  ad. 
poet.  solitario,  dicesi  di  cose  ;  eremita 
e  romito  sm.  chi  vive  solitario:  per- 
sona ritirata  nella  solitudine  per  fa- 
re la  vita  religiosa;  romito  ad.  solita- 
rio; eremitico  e  romitico  ad.  da  eremiti; 
avv.  eremiticamente;  eremitaggio,  romi- 
taggio ,  romitòrio  sm.  luogo  solitario, 
dove  stanno  eremiti;  eremitano  ad.  at- 
tributo d'un  ordine  religioso  formato 
di  varie  congregazioni  di  eremiti  ver- 
so il  12j'3:  come  sm.  monaco  di  que- 
st'ordine. 

Eresi»  sf.  dottrina  contraria  alla 
fede  ortodossa;  gr .  hairesis  scelta, 
elezione,  partito,  setta:  estens.  dot- 
trina o  massima  contraria  alle  idee 
comunemente  accettate  ;  eretico,  ereti- 
cale ad.  che  ha  eresia:  eretico  sm 
chi  professa  eresia;  pegg.  ereticdccioj 
avv.  ereticalmente;  eresiarca  sm.  capo 
di  setta  eretica  (v.  archein).  -  Hanno 
la  stessa  origine:  gr.  ap-hairesis,  it. 
afèresi  sf.  il  togliere  una  lettera  o 
una  sillaba  dal  principio  d'una  pa- 
rola, p.  e.  rotondo,  tondo  ;  gr.  di-hai- 
resis,  it.  dièresi  sf.  scioglimento  d'un 
dittongo  in  duo  sillabe;  gr.  syn-hai- 
resis,  it.  sinèresi  sf.  con-trazione. 

Èrgo  particella  conclusiva  It.  usa- 
ta ancora  in  alcune  lo  suzioni  :  come 
sm.  '  venire  all'ergo' venire  alla  con- 
clusione. 

Érg-oii  sost.  gr.  opera,  lavoro,  da 
cui  pàr-ergon  opera  aggiimta.  it.  pa- 
rèrgo  sm.  Aroh.  appendice  fatta  per 
ornamento  ad  un'opera  principale: 
Pitt.  piccoli  compartimenti  sui  lati 
od  angoli  dell'opera  principale;  gr. 
éx-ergon  ciò  che  è  fuori  del  lavoro, 
it.  esergo  sm.  quello  spazio  delle  me- 
daglie sotto  il  campo  delle  figure,  do- 
ve sta  un  motto  o  una  data.  La  stessa 
origine  hanno  gr.  cheiro-ergós  chei- 
rurgós  chi  opera  con  la  mano  (v.  erede) 
it.  chirurgo  sm.  chi  cura  malattie  usan- 
do ferri  e  strumenti  aijijositi;  chirur- 
gia sf.  l'arte  del  chirurgo;  chiriirgico 
ad.  concernente  la  chirurgia;  avv. 
chirurgicamente  secondo  le  regole  e  i 
metodi  della  chirurgia.  Gr.  leit-ur- 
gia  servizio  pubblico,  it.  liturgia  sf. 
servizio  religioso,  scienza  e  pratica 
dei  riti  sacri  ;  liturgico  ad.  di  litur- 
gia; avv.  liturgicamente.  Cfr.  demo- 
gorgo  e  georgico.  Gr.  en-érgeia,  it.  ener- 
gioj  sf.  azione,  efficacia,  vigore  del- 
l'animo nell'operare  :  enèrgico  ad.  che 
ha   enargia;   avv.  energicamérde;  ener- 
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(jùmeno  ad.  e  sin.  passivo,  affatturato, 
quindi  posseduto  dal  diavolo,  osses- 
so: fig.  ohi  per  una  violenta  passione 
si  agita  e  parla  ad  alta  voce  o  scrive 
cose  da  furibondo.  Dal  vb.  ergàzes- 
thai,  lavorare,  è  il  sost.  ergastèrion, 
che  fu  alterato  nel  It.  ergastaUim, 
carcere  dove  si  tenevano  incatenati 
gli  schiavi  obbligandoli  ai  lavori  più 
duri:  it.  ergastolo  sui.  carcere  per  i 
condannati  ai  lavori  forzati.  La  rad. 
stessa  forma  il  gr.  órg-aiion,  strumen- 
to da  lavoro,  ordigno,  it.  organo  sm. 
strumento  ordinato  a  produrre  un  ef- 
fetto: mezzo:  parte  d'un  corpo  ordi- 
nata a  compiere  determinate  funzio- 
ni: strumento  musicale  nelle  chiese 
e  il  luogo  dove  sta;  dim.  organétto 
organino  piccolo  strumento  musicale 
a  mano;  spr.  organiiccio  piccolo  organo 
di  chiesa;  organaio  sm.  fabbricatore 
d'organi  da  chiesa  ;  organico  ad.  d'or- 
gani, fornito  d'organi  ;  avv.  organica- 
mente ;  organare  e  organizzare  trns. 
formare  e  disporre  gli  organi  d'un 
corfio  animale  o  vegetale  :  estens.  or- 
dinare, disporre  ;  organizzatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  organizza;  organista 
sm.  sonatore  d'organo  ;  organismo  sm. 
congegno  degli  organi  di  un  corpo  : 
corpo  organizzato;  organaménto,  orga- 
nizzaménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'organizzare  ;  organizzazione  sf.  la 
iiiliniera  di  organizzare  e  di  essere 
organizzato;  inorganico  ad.  che  non  è 
organizzato;  avv.  inorganicamente;  dis- 
organizzare trns.  scomporre,  guastare 
un  organismo  :  Cliim.  scomporre  una 
materia  organica  in  prodotti  inor- 
ganici. 

Èrica  sf.  specie  d'erba;  gr.    erike. 

Erinni  sf.  gr.  Eriunyes,  divinitìi 
liunitrici,  nome  delle  Furie. 

Efistico  ad.  litigioso;  gr.  eristi- 
kós,  da  eris  contesa;  eristici  erano 
ilotti  i  filosofi  della  scuola  megarese, 
perchè  molto  disputavano  e  si  eser- 
citavano nella  dialettica.  La  stessa 
rad.  è  nel  vb.  erethizein,  eccitare, 
da  cui  eretismo  sm.  concitazione  ner- 
vosa. 

Èrma  sf.  tronco  di  piramide  ro- 
vescia a  quattro  facce,  sormontata  da 
una  testa;  dal  gr.  Hermes  Ermete, 
Mercurio.  Nei  primi  e  rozzi  tenta- 
tivi di  scultura  gli  dèi,  e  in  partico- 
lar  modo  Ermete,  erano  rappresen- 
tati senza  mani  e  senza  pieili,  con 
una  semplice  testa  che  usciva  da  una 
base  (|uadrangolare  o  da  una  colon- 
na. I  Cxreci  continuarono  a  chiamare 
hermai  queste  figvire,  che  i  Romani 
usavano  specialmente  come  termini  e 
nei  crocicchi  dello  strade.  Xel  medio 


evo  l'alchimia  dicevasi  arte  ermètica^ 
cioè  mercuriale,  perchè  protetta  da 
Mercurio,  quindi  l'avv.  ermeticamente 
vale  chimicamente  e  si  usa  col  vb. 
chiudere,  parlando  di  vasi  chiusi  a 
fuoco,  poi  in  generale  del  chiudere 
un  recipiente  a  tenuta  d'aria.  Pare 
che  ad  Hermes,  come  inventore  della 
favella,  risalga  anche  il  vb.  hermeneu- 
ein ,  interpretare,  da  cui  ermenèìitica  A 
sf.  l'arte  d'interpretare;  avv.  erme- 
neuticamente secondo  le  regole  dell'  in- 
terpretazione. Ermafrodito  sm.  di  dop- 
pio sesso,  gr.  erm-aphróditos,  compo- 
sto di  Hermes  e  Aplirodite,  Venere, 
dalle  erme  con  doppia  testa  di  Her- 
mes e  di  Aphrodite  ;  ermafrodismo  e 
ermafroditismo  sm.  vizio  e  condizione 
di  ermafrodito.  Cosi  l'erma  con  dop- 
pia testa  di  Ermete  e  di  Athena  di- 
cesi ermatena  sf.  B 

Ennisino  sm.  drappo  di  seta  leg- 
gera; alterato  da  ormusino  ,  ad.  di 
Órmvis,  isola  nel  golfo  persico,  dove 
si  fabbricava. 

Erfte  sm.  gr.  hóroa,  uomo  forte, 
illustre  per  grandi  ed  ardue  imprese, 
assunto  dopo  morte  agli  onori  flivini  : 
ora  uomo  illustre  per  valore  straor- 
dinario o  per  esercizio  di  grandi  vir- 
tù: ^  eroe  d'un  poema,  d'un  romanzo' 
ecc.,  il  personaggio  principale:  estens.  C 
dioesi  anche  'eroe  d'una  festa';  fem. 
eroìna,  gr.  heroine  ;  eròico  ad.  di  o  da 
eroe:  fig.  grande,  straordinario,  ga- 
gliardo, anche  attributo  di  poesia  che 
ha  per  soggetto  fatti  eroici  e  del  ver- 
so esametro  dattilico  usato  in  tali 
poemi;  avv.  eroicamente;  eroicizzare 
trns.  riputare  eroe,  dar  titolo  di  eroe 
o  di  eroico;  eroismo  sm.  qualità  di 
eroe  o  di  eroico  ;  eroicòmico  ad.  (per 
eroico-comico)  attributo  di  poema  che  D 
per  giuoco  tratta  soggetto  piacevole 
in  modo  eroico  e  di  j)oeta  che  lo  com- 
pose. 

Ei-òtico  q,d.  amoroso,  amatorio; 
dal  gr.  èros,  amore.  Dal  vb.  eràn, 
amare,  è  il  sost.  erastés,  amatore,  da 
cui  iiaid-erastés,  ìt.  pederasta  sm.  ama- 
tore di  fanciulli  contro  natura;  pede- 
rastia sf.  araore  dei  fanciulli  contro 
natura;  agg.  pederastico  ad.  di  pedera- 
sta o  pederastia.  E 

Èrpice  sm.  strumento  di  legno 
fatto  a  graticcio,  guarnito  di  denti  di 
ferro  o  di  legno,  che  si  usa  a  spianare 
il  terreno  lavorato  e  a  nettarlo  dalle 
erbe;  It.  irpicem,  che  pare  derivato 
dal  sannitico  irpus,  lupo,  per  la  so- 
miglianza che  ha  coi  denti  di  lupo; 
erpicare  trns.  spianare  coli' erpice  ; 
erpicaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'erpicare; erjyicatòio  sm.  sorta  di  reti 
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da  pernici  e  quaglie:  erpicati'! ra  sf.  l'at- 
to e  il  risnltato  dell'erpicare;  inerpi- 
carsi vb.  salire  un  luogo  erto  puntando 
le  mani  e  i  piedi  come  i  denti  dell'er- 
pice, o  forse  aiutandosi  con  Terpice. 

Efj-a.'e  intr.  andare  qiia  e  là  senza 
una  direzione  certa,  vagare:  It.  er- 
rare da  *ers-are  :  fig.  deviare  dal  vero, 
sbagliare,  ingannarsi;  ppr.  errihite, 
A  attributo  di  cavaliere  che  andava  in 
cerca  d'  avventure  per  far  prova  di 
valore  :  '  stella  errante  '  pianeta,  cou- 
trapiiosto  a  stella  fissa;  pp.  erratimi, 
nel  plur.  errata-corrige,  propr.  cor- 
reggi gli  sbagli,  quella  pagina  al  ter- 
mine dei  libri  che  registra  gli  errori 
tipografici  e  ne  dà  la  correzione;  avv, 
erratamente  ì-n  modo  errato;  erraménto 
sm.  l'errare;  erróre  sm.  l'andar  va- 
gando, ma  comun.  fig.  sbaglio,  spro- 
©  posito.  falsa  opinione,  menda,  imper- 
fezione; dim.  error liccio  ;  pegg.  erro- 
raccio; erròneo  ad.  che  ha  in  sé  errore, 
sbaglio;  avv.  erroneamente;  erroneità 
sf.  qualità  di  erroneo  :  errabóndo  ad. 
vagabondo  ;  da  *  errandatico  venne 
randagio  ad.  che  va  volentieri  erran- 
do. Aberrare  intr.  deviare  dal  vero , 
errare  gravemente;  aberrazióne  sf.  tra^ 
viamento  del  giudizio,  errore:  Astr. 
movimento  apparente  degli  astri,  che 
■C  risulta  dal  moto  della  luce  combi- 
nato con  quello  del) a  terra:  Fis.  di- 
spersione de'  raggi  della  luce  che  ri- 
flessi o  rifratti  si  spandono,  rendendo 
confuse  le  immagini  degli  oggetti. 

Erdca  e  comun.  riica  rùcola  ru- 
chétta sf.  specie  d'erba  che  si  mangia 
in  insalata  ;  It.  eruca,  da  cui  anche 
riiya  sf.  verme  di  color  verde  che  man- 
gia i  cavoli. 

Èrvo  sm.  specie  di  legume;  It.  er- 
p  vum,  gr.  órobos.  voce  asiatica;  con 
l'articolo  agglutinato  divenne  lèrvo, 
poi  ìèro.  Il  derivato  It.  ervilia  divenne 
par  metatesi  rubigìia  sf.  sorta  di  le- 
gume simile  ai  piselli;  rubiglión e  sm. 
specie  di  cicerchia  a  larghe  e  grandi 
foglie  e  fiori  rossi,  che  nasce  nelle 
sieiii. 

Esanrire  trns.  vuotare  attingendo; 
It.  ex-haurire.  rad.  hatis  attingere: 
riferito  a  pozzi  o  miniere,  cavarne 
E  tutto  quello  che  e'  è  :  ingenerale  usare 
e  consumare  una  cosa  fino  a  che  è  in 
nostra  facoltà  :  <  esaurire  la  terra,  l'in- 
gegno '  sfruttarne  tutta  la  fecondità  : 
*  esaurire  l'argomento'  trattarlo  com- 
piutamente; esauribile  ad.  che  si  può 
esaurire:  opp.  inesauribile  ad.  che  non 
si  può  esaurire  o  consumare;  esauri- 
inénto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'  esau- 
rire; pp.  esaurito  ed  esausto,  It.  ex-hau- 
stus:  come  ad.  rifinito  di  forze;  opp. 


inesausto,  come  ad.  è  sinonimo  d' ine- 
sauriVjile. 

Èscara  sf.  crosta  che  risulta  dalla 
mortificazione  d'una  parte  del  corpo; 
gr.  eschàra  da  cui  It.  eschàra.  propr. 
la  crosta  d'una  scottatura:  escaròtico 
ad.  attributo  di  sostanze  che  produ- 
cono l'escara. 

Esorcizzstre  trns.  scongiurare  gli 
spiriti  maligni:  gr.  ex-horkizein  da 
hórk-os  giuro;  esorcismo  sm.  le  pre- 
ghiere e  le  cerimonie  che  si  fanno  sul 
corpo  degli  ossessi  per  cacciarne  lo  spi- 
rito maligno;  esorcista  esorcizzatóre  chi 
esorcizza  :  esorcista  anche  il  chierico 
che  ha  preso  il  terzo  degli  ordini  mi- 
nori,  detto  esorcistdto  sm.;  esoreistico 
ad.  che  appartiene  ad  esoraismo. 

Esoi-tsire  trns.  eccitare  con  parole, 
con  ragioni;  It.  ex-hortari.  (Alcuni 
credono  che  hortari  sia  indebolito  da 
*forc-tari  ed  abbia  la  stessa  origine 
di  fortis,  osservando  che  a  co-hortari 
corrisponde  l'it.  con-fortare  ;  altri 
però  lo  interpretano  come  intens.  di 
un  antico  vb.  horiri).  Esortativo  ad. 
ohe  intende  ad  esortare  ;  esortatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  esorta;  esortatò- 
rio ad.  detto  o  fatto  per  esortare;  esor- 
taménto sm.  e  più  spesso  esortazióne 
sf.  l'esortare:  il  discorso  fatto  per 
esortare. 

Èssere  intr.  esistere,  It.  es-se, 
rad.  es:  come  sm.  resistenza  e  ogift 
cosa  od  animale  che  esiste.  Si  usa  nei 
tempi  dell'azione  durevole,  cioè  pres. 
sono  (sum  da  *es-uta)  è  (es-t),  siamo 
(sumus  da  *es-nmus)  sono  (  sunt  da 
*es-iint).  Le  forme  della  seconda  per- 
sona sèi  siete  sembrano  appartenere  al 
vb.  sedere,  che  anche  nello  sp.  presta 
alcune  forme  ad  essere.  Cong.  sia  (sim 
da  *es-iem;  imperf.  era  (er-am  da  *es- 
am);  poi  nel  fut.  e  nel  condiz.  sarò 
(esser-ò)  sarei  (esser-ei).  I  tempi  del- 
l'azione compiuta  sono  indicati  dal 
vb.  fui.  Xei  tempi  composti  dei  verbi, 
essere  è  1'  ausiliare  del  passivo  e  dei 
verbi  neutri  e  riflessivi  nell'  attivo. 
Comp.  benèssere  malèssere  sm.  buono  o 
cattivo  stato  fisico,  economico  ecc. 
L'inf.  esse  dura  nel  It.  inter-esse  es- 
sere fra  le  cose  proprie  :  quindi  star 
a  cuore:  divenne  il  sm.  interèsse  tutto 
ciò  che  importa  o  conviene  all'utile, 
all'onore:  poi  tornaconto,  utilità,  af- 
fare, negozio,  frutto  del  danaro:  il 
sentimento  che  sprona  a  cercare  il 
proprio  utile:  cura,  sollecitudine;  dim. 
e  spr.  interessiiccio  ;  interessare  intr. 
premere  :  essere  utile,  importante  :  es- 
sere attraente,  dilettevole  :  interessa- 
re uno  in  una  cosa  '  metterlo  a  parte 
degli  utili:  rifl.  darsi  cura  ;  ppr.  inte- 
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vessante,  come  ad.  iniportante,  at- 
ti'aente;  pp.  interessato,  come  ad.  che 
ha  interesso  in  un  negozio  :  che  bada 
solo  al  proprio  utile  e  comodo;  avv. 
interessatamente;  interessóso  ad.  che  ha 
per  fine  principale  l'interesse,  il  gua- 
dagno; avv.  interessosaménte.  Jnsinte- 
ì'fisse  sm.  noncuranza  del  guadagno 
e  dell'utile  proprio;  disinteressare  trns. 
togliere  uno  da  una  compagnia  di  com-  " 
mercio  restituendogli  il  denaro  che 
vi  Ila  posto;  pp.  disinteressato,  come 
ad.  che  ha  disinteresse  ;  avv.  disinte- 
ressatamente ;  disinteressatézza  si',  qua- 
lità di  disinteressato.  Dal  ppr.  *es- 
ent  è  It.  essentia,  it.  essenza  sf.  l'es- 
sere di  una  cosa:  ciò  che  costituisce 
la  sua  sostanza  :  poi  liquore  tratto  per 
distillazione:  l'antica  teoria  che  am- 
metteva cinque  elomenti  delle  cose, 
cioè  terra  acqaa  aria  fuoco  e  un  quinto 
elemento,  ch'era  il  più  puro,  spiega 
la  frase  ^quinta  essenza'  il  meglio 
che  si  possa  estrarre  da  una  cosa;  es- 
senziale ad.  sostanzialo;  avv.  essenzial- 
mente. La  forma  *s-ent  dura  nel  It. 
ab-sentem  e  prao-sontem:  it.  assente 
ad.  che  è  lontano:  assentdre  trns.  al- 
lontanare, rifi.  allontanarsi  ;  assenza 
sf.  lontananza  da  un  luogo  ;  ostons. 
mancanza,  privazione  ;  presènte  ad. 
che  è  in  cospetto:  detto  di  pericolo, 
imminente:  di  tempo,  che  è,  vive  e 
avviene  nel  tampo  in  cui  siamo  o  di 
cui  si  parla:  come  sm.  la  cosa  che 
si  presenta,  regalo;  avv.  presentemente 
e  ^al  presente'  in  questo  tempo  ;  j'j'^- 
sénza  sf.  l'essere  presente  in  un  liaogo: 
poi  apjjarenza,  aspetto:  'presenza  d'a- 
nimo' coraggio;  'in  presenza  di  uno' 
al  cospetto,  essendo  lui  presente:  jire- 
sentdre  trns.  condurre  alla  presenza, 
far  conoscere:  porgere,  offrire,  do- 
nare: rifi.  condursi  alla  presenza: 
detto  di  occasione,  offrirsi;  2^resentdl>ile 
ad.  che  può  essere  presentato;  presenta- 
zióne sf.  r  atto  di  presentare  ;  ripre- 
sentdretTTìs.  presentare  di  nuovo.  Ifaj}- 
presentdre  trns.  cioè  *ri-appresentare. 
rendere  presenti  cose  passate  e  lon- 
tane :  quindi  esprimere  su  tela,  mar- 
mo ecc.  o  sulla  scena  figuro  e  fatti: 
imitare:  mostrare  in  sé  la  figura  d'al- 
tri :  tener  le  veci  di  altri  in  assem- 
blee tribunali  convegni  eco.  pp.  rai>- 
■prescntdnte.  come  sm.  chi  rappresenta 
altri;  rappresentanza  sf.  il  far  presenti 
cose  o  ragioni,  quindi  istanza,  ricorso: 
il  tenere  le  veci  d'altri,  quindi  'rap- 
presentanza nazionale'  Camera  dei  de- 
])utati  del  popolo;  rappresentdbile  ad. 
che  si  può  rappresentare  ;  rappresenta- 
tico  ad.  atto  o  inteso  a  rappresentare  ; 
avv.  rappresentativamente;  rappresenta- 


tóre-irice  sm.  f.  chi  o  che  rappresenta; 
rappresentazióne  sf.  il  rappresentare  e 
la  cosa  rappresentata:  in  particola- 
re azione  drammatica  rappresentata 
sulla  scena  ;  dim.  rappresentazionceUa. 
Il  tema  abbreviato  del  ppr.  ent  s'in- 
trodusse in  It.  ad  imitazione  del  gr. 
ont:  ènte  sm.  ciò  che  è  soggetto  del 
nostro  pensare  ed  operare  ;  entità  sf. 
qualità  di  ciò  che  è  :  fig.  importanza.  A 
Da  ne-ente,  che  non  è,  venne  niènte 
sm.  nessuna  cosa,  nulla:  usasi  anche 
per  un  minimo  che,  e  in  proposizioni 
interrogative  e  dubitative  anche  per 
qualche  cosa:  anche  come  avv.  nega- 
tivo, nella  stessa  maniera  di  punto, 
nulla;  superi,  fum.  nientissimo,  pegg. 
nientdccio  :  si  unisce  a  meno  nelle  fra- 
si ?JÌeni-emeno  nientediméno;  annientare 
trns.  ridurre  al  niente,  distruggere: 
rifl.  fig.  riconoscerò  il  proprio  nulla,  B 
umiliarsi  profondamente;  annienta- 
ménto sm. l'atto  e  l'effetto  dell'annien- 
tare. -  La  forma  del  ppr.  gr.  è  ont,  da 
cui  le  voci  filosofiche  :  ontologia  sf. 
dottrina  dell'ente;  ontològico  ad.  che 
appartiene  all'ontologia;  avv.  ontolo- 
gicamente sotto  l'aspetto  ontologico; 
ontologista  sm.  chi  tratta  d'ontologia; 
ontologismo  sm.  l'insieme  delle  dot- 
trine ontologiche.  -  Composto  con  la 
rad.  nak,  abbisognare,  è  It.  nec-esse,  C 
da  cui  necessitatem ,  it.  necessità  sf. 
bisogno  :  ogni  cosa  che  abbisogna  al 
vivere  :  miseria  estrema  :  tutto  ciò  a 
cui  non  si  può  sottrarsi  ;  necessario 
al.  che  fa  di  bisogno:  di  cui  non  si 
può  fare  a  mono  :  che  deve  accadere  : 
come  sm.  ciò  che  fa  di  bisogno  spe- 
cialm.  al  vivere:  usasi  anche  per  ces- 
so; necessitare  intr.  essere  necessario: 
trns.  indurre  a  fare  per  necessità.  Cfr. 
anche  potere.  -  Alla  stessa  rad.  es  D 
appartiene  gr.  étj'mos  ,  che  è.  reale, 
vero;  quindi  etimologia  sf.  studio  del 
significato  vero  e  originario  dei  vo- 
caboli: ricalca  della  loro  origine  e 
l'origine  stessa:  parte  della  gramma- 
tica che  espone  la  derivazione  delle 
forme  linguistiche;  etimològico  ad.  di 
etimologia:  che  cerca  od  espone  l'ori- 
gine delle  parole  :  come  sm.  libro  di 
etimologia  ;  avv.  etimologicamente  ;  eti- 
mologizzare trns.  investigare  l'etimo-  E 
logia  delle  parole  ;  etimologista  sm.  chi 
studia  e  scrive  di  etimologia. 

Est  sm.  la  parte  da  cui  sorge  il 
sole,  levante;  ags.  east.  La  forma  td. 
è  ost,  da  cui  òstro  sm.  poet.  levan- 
te; cfr.  Ostrogoti.  Appartengono  alla 
stessa  lingua  le  indicazioni  degli  al- 
tri punti  cardinali;  west  la  parte  di 
occidente;  in  fr.  e  sp.  vi  si'  ttnì  l'ar- 
ticolo, o  west,  da  cui  it.  òvest  :  nòì'd  la. 
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parte  di  setteutrioue  ;  ags.  nordh; 
nòrdico  ad.  del  nord;  sud  la  parte  di 
mezzodì,  ags.  sudh. 

E^tiiufire  e  comun.  stimare  trns. 
valutare  checchessia:  poi  giudicare, 
lieusare.  credere;  It.  aes-turnare  aesti- 
mare :  ^  stimare  una  iierson  •  '  averla 
in  iiregio;  èstimo  sm.  valutazione  dei 
Leni  specialm.  immobili:  libro  dov'è 
A  registrata  la  imposta  che  devono  pa- 
gare ;  stima  sf.  valutazione:  opinione 
per  lo  più  favorevole  ;  stimabile  ad. 
degno  di  essere  stimato  bene;  stimabi- 
lità sf.  qualità  di  stimabile;  in-esti- 
mdbile  ad.  impossibile  o  difacile  a  va- 
lutare, specialm.  per  eccellenza,  gran- 
dezza ecc.  avv.  inestimabilmente;  esti- 
mativo ad.  atto  a  stimare:  estimativa 
sf.  potenza  dell'animo  che  valuta  a 
dovere  le  cose  ;  estimatóre  stimatóre 
B  sm.  ohi  o  che  sa  valutare:  chi  fa  il 
mestiere  di  dare  il  loro  valore  alle 
cose;  estimazióne  sf.  lo  stiniare,  il  pre- 
giare; disistimare  trns.  far  poca  stima, 
spregiare;  disistima  sf.  disprezzo. 

Èstro  sm.  assillo  che  pungendole, 
bestie  le  fa  entrare  in  furore;  gr.  ols- 
tros  :  usasi  quasi  sempre  fìg.  per  ar- 
dore poetico,  impeto  della  fantasia: 
poi  per  atto  o  detto  improvviso  che 
ha  del  bizzarro;  estróso  ad.  ohe  ha 
C  estri,  capriccioso;  pegg.  eatrosdccio ; 
avv.  estrosamente  ;  mal-estro  sm.  danno 
che  i  ragazzi  fanno  in  casa. 

Etiologia  sf.  parte  della  fisica  e 
della  medicina  che  tratta  intorno  alle 
cause  dei  fenomeni  e  delle  malattie  ; 
gr .  aitio-logia  dottrina  delle  cause 
(aitiai). 

Ètte  sm.  un  minimo  che.  un  non- 
nulla; comun.  si  crede  essere  la  cong. 
It.  et  ;  ma  P.  Monti  lo  deriva  dall'ant. 
D  It.  betta,  che  Festo  interpreta  come 
cosa  di  minimo  pregio. 

Eu-  prefisso  gr.  in  alcuni  compo- 
sti, 13.  e.  eu-fonia  eu-ritmia  ecc.  è 
l'avv.  gr.  eù,  bene. 

Eufòi-bio  sm.  veleno  fatto  col  sugo 
o  colla  gomma  d'un  albero,  detto  an- 
ch'esso euforbie,  dal  nome  di  Euforbo, 
medico  greco  del  re  Giuba,  che  ne  fu 
lo  scopritore. 

Èiii-o  sm.  vento  di  sud-est,  comun. 
E   scirocco  ;  gr.  eùros,  It.  eurus. 

Eusjiio,  antico  nome  del  Mar  Ne- 
ro ;  gr.  eù-xeinos  ospitale  ,  xeinos  fo- 
restiero, ospite;  V.  eu.  Xarrano  che 
anticamente  quel  mare  difficile  si  di- 
cesse à-xeinos,  inospite,  ed  abbia  mu- 
tato nome  quando  i  G-reci  impararono 
a  navigarlo. 

Évo  sm.  età.  indica  le  grandi  divi- 
sioni della  storia,  cioè  evo  antico, 
medio,  moderno;  It.  aevuni.  continuità 


di  temjio.  Longevo  ad.  di  lunga  età  , 
che  vive  molto  ;  longevità,  sf.  il  vivere 
molto ,  fino  air  estrema  vecchiezza . 
Primevo  ad.  della  prima  o  antica  età. 
Lt.  aevitatem  contratto  in  aetatem  , 
it.  etate*  etàde*  età  sf.  nome  generico 
dei  periodi  della  vita  dell'uomo  e  del 
mondo:  'età  minore'  la  giovinezza 
fino  a  che  l'uomo  non  può  disporre 
di  sé  e  de'  siioi  beni:  in  Italia  dalla 
nascita  fino  al  21  anno:  dopo  comin- 
cia 'l'età  maggiore':  'età  militare' 
quella  in  cui  il  cittadino  è  obbligato 
alla  milizia:  'età  dell'oro'  il  secolo 
di  Saturno,  in  cui  secondo  le  favole 
gli  uomini  erano  innocenti  e  felici  e 
trovavano  tutto  seuza  lavorare:  'età 
della  pietra  '  temijo  barbarico  in  cui 
gli  uomini,  ignorando  ancora  l' liso 
dei  metalli,  adoperavano  strumenti 
di  pietra  ;  co-etdneo  ad.  della  stessa 
età.  Lt.  *aeviternus  contratto  in  ae- 
ternus,  it.  eterno  ad.  che  non  ha  né 
principio  ne  fine  :  che  dura  sempre; 
eternità  sf.  qualità  di  eterno:  durata 
perpetiia  :  fig.  la  vita  futura  :  iperbol. 
tempo  Inn^hissìvio  :  eternare  trns.  ren- 
dere eterno:  rifl.  immortalarsi  :  eter- 
natcre-trice  sm.  f.  chi  o  che  eterna. 

Ex  avv.  e  prep.  lt.  fuori;  usasi 
preporla  a  nomi  di  cariche  e  uffici, 
per  indicare  che  uno  fu  tale  e  non  è 
più,  cioè  ne  è  fuori,  p.  e.  'ex-ministro, 
ex-deputato':  dura  in  parole  compo-. 
ste  nella  forma  es  p.  e.  '  es-ito  es-por- 
tare:  in  ex-ire  divenne  esc-ire.  L'an- 
tica forma  era  ec,  che  si  mantiene 
davanti  a  e,  p.  e.  'ec-celso',  si  assi- 
mila davanti  a  f,  p.  e.  'effetto,  effu- 
sione ';  negli  altri  casi  rimane  e,  p. 
e.  '  e-ditto  e-gregio  e-leggere '.  Un  de- 
rivato comparati.vo  è  ex-terus.  it.  èste- 
ro ad.  forestiero,  attenente  ad  altre 
regioni  o  stati,  da  cui  esterióre  ad. 
che  è  di  fuori,  ohe  avviene  di  fuori  ; 
avv.  esteriormente  ;  esteriorità  sf.  qua- 
lità di  esteriore:  atto  o  dimostrazione 
esteriore.  Lt.  exter-nus,  it.  estèrno 
ad.  che  è  dalla  parte  di  fuori;  avv. 
esternamente;  esternare  trns.  manife- 
stare le  cose  dell'animo.  L'avv.  lt. 
extra,  da  *ex-tera ,  fuori,  rimane  in 
composti  nel  prefisso  stra,  p.  e.  stra- 
ordinario, stravagante,  ed  ha  anche 
valore  superlativo,  p.  e.  'stragrande, 
strapotente  ' .  Xe  derivano  :  estraneo 
ad.  forestiero  :  fig.  lontano  :  che  non 
ha  attinenza:  non  pratico;  forma  ab- 
breviata di  estraneo  è  strano  ad.  nuo- 
vo, inusitato:  singolare  ;  avv.  strana- 
mente; stranézza  sf.  qiialità  di  strano: 
atto,  detto,  contegno  da  persona  biz- 
zarra; straneggiare  intr.  usare  stra- 
i   nezza   con   alcuno:  straniare  intr.  al- 
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lontanare,  alienare;  straniero  ad.  fo- 
restiero: tìg.  non  intendente,  non 
l)ratico.  Lt.  extrinsecus  (probab.  com- 
posto con  la  rad.  di  sequi,  che  segue 
di  fuori)  it.  estrinseco  ad.  che  vien  di 
fuori  :  che  non  appartiene  sostanzial- 
mente 111  soggetto;  avv.  estrinsezamén- 
ie;  estrinsecare  trns.  manifestare  con 
segni  esteriori;  estrinsecamento  sm. 
estrinsecazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'estrinsecare.  Una  forma  superlativa 
è  lt.  extrénius,  che  è  più  fuori  di  tutti, 
it.  estrèmo  ad .  ultimo  di  spazio,  di 
serie,  di  numero:  fìg.  di  grandezza: 
*  estrema  unzione'  il  sacramento  del- 
l'olio santo  ai  morilsondi:  come  sm. 
l'ultimo  grado  a  cui  può  giungere  una 
cosa:  'gli  estremi'  le  condizioni  es- 
senziali d'un  atto,  d'un  caeolo:  'es- 
sere, airestrem.0  o  agli  estremi'  in 
punto  di  morte;  avv.  estremamente; 
estremità  sf.  1'  estrema  parte  :  fig.  ec- 
cesso, miseria;  stremare  trns.  ridurre 
«.n'estremo,  scemare,  diminuire.  Dal- 
l"avv.  gr.  exo,  è  derivato  l'ad.  exoti- 
kós,  it.  esòtico  ad.  straniero:  portato 
da  paese  lontano:  '  uomo  esotico' 
strano  e  bizzarro  :  esoticità  sf.  qualità 
di  esotico.  V.  anche  essotèrico. 

F  lettera  labiale  spirante:  ètf'e  sm. 

Fabbro  sm.  artefice,  in  particolare 
chi  lavora  ferramenti  in  grosso  ;  lt. 
fabor  fabruTU  :  fìg.  inventore,  maestro  ; 
J'abrile  e  fabbrile  ad.  di  o  da  fabbro  : 
concernente  fabbro  o  artefitie  in  gene- 
rale ;/(lò&rJfa  sf.  il  formare  oggetti  con 
arte  fabbrile  :  luogo  dove  si  lavora 
checchessia:  edifizio  che  si  sta  co- 
struendo ;  àhii.  fabbrichétta  fabbrichma, 
accr.  fabbricóna  fabbricóne  ;  fabbricare 
trns.  costruire,  formare:  lig.  inven- 
tare, comporre;  rifabbricare  trns.  fab- 
bricar di  nuovo;  fabbricabile  fabbrica- 
tivo ad.  che  si  può  fabbricare;  ]ì\ì.  fab- 
bricato, come  sm.  edifizio  o  aggregato 
di  edifizi:  fabbricatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  fabbrica;  fabbricazióne  sf.  l'atto 
e  il  modo  di  fabbricare  ;/«&6;'«ci« /'e  sm. 
chi  ha  cura  della  fabbrica  e  della  ma- 
nutenzione di  chiese  conventi  ec3.  o 
clii  fa  parte  della  loro  amministra- 
zione; fabbricerìa  sf.  ufficio  dei  fabbri- 
cieri; sf  rabbricd re  trus.  disfare  una  fab- 
brica o  parte  di  essa.  Da  fabricata 
abbreviato  in  *farcata  *fargata  vuoisi 
derivato  fregata  sf.  in  origine  piccola 
nave  a  remi  :  ora  nave  da  guerra  a  tre 
alberi  con  due  batterie  di  cannoni.  (Il 
Littré  lo  deriva  dal  gr.  a-phracta,  non 
difesa,  perchè  era  nave  senza  ponte). 

F»(H-liiiio  sm.  portatore  di  pesi . 
Etim.  incerta  (Ne  sono  proposte  tre: 
1.  l'ant.  ol.  vaut-kin  ragazzo,  giovina- 


stro: '2.  l'arb.faqìr  povero:  3.  lo  Storm 
lo  connette  a  fag-otto  e  sarebbe  por- 
tatore di  fagotti)  :  fig.  chi  in  una  fami- 
glia o  bottega  lavora  più  degli  altri: 
anche  mascalzone;  pegg.facchiìHtecio; 
facchinata  sf.  atto  o  detto  da  facchino  ; 
facchineria  sf.  fatica  o  azione  da  fac- 
chino; facchinésco  ad.  di  o  da  facchi- 
no ;  avv.  facchinescamente  ;  facchinàggio 
sm.  propr.  il  lavoro  dei  facchini  :  poi  -^ 
tassa  che  si  paga  in  dogana  o  a  spe- 
dizionieri per  il  lavoro  dei  facchini; 
affacchinarsi  e  sfacchinare  intr.  lavora- 
re con  gran  fatica. 

Faggio  sm.  pianta  molto  alta  e  ra- 
mosa e  il  legno  suo;  lt.  fag-us  ;  fag- 
géta sf.  selva  di  taggi-.f uggiola  sf.  frut- 
to o  seme  del  faggio.  Lt.  fag-ina,  it. 
faina  sf.  animale  rapace  simile  alla 
donnola,  vien  riferito  a  fagus:  anche 
in  td.  è  detta  buch-mardor,  martora  B 
di  faggio  ;  (altri  connette  faina  al  td. 
felle).  Da  faginus  *faginello  il  Mahn 
spiega  fanèllo  sm.  uccelletto  che  ha 
alcune  macchie  rosse  nella  fronte  e 
nel  petto  ed  alcune  strisce  bianche 
sulle  ali:  fil  Ménage  lo  deriva  da  fal- 
vus)  ;  ma  v'è  la  forma  dial.  faganello). 
F»gii(nu  sm.  uccello  selvatico  di 
squisito  sapore;  gr.  phasianós  ad.  dal 
nome  Phasis ,  fiume  della  Cololiide, 
quindi  uccello  del  Phasis;  fem.fagid-  C 
na;  dìm.  fagianòtto  t'agia,r\o  alquanto 
giovine;  dim./ar/»a«cJte uccello  di  ripa 
detto  anche  gallina  prataiola;  fagia- 
naia sf.  luogo  dove  s'allevano  e  si  cu- 
stodiscono fagiani. 

Fagiòlo  e  fagiuòlo  sm.  specie  di 
legiime .  che  è  il  seme  della  pianta 
dello  stesso  nome  :  simil.  testicoli  dei 
galletti  :  fig.  persona  sciocca;  lt.  pha- 
soolus  dim.  di  phaselus.  dal  gr.  phà- 
selos;  dira,  fagiolétto  fagiolino  ;  pegg.  D 
fagioldccio ;  fagioldio  sm.  chi  mangia 
spesso  e  volentieri  fagioli;  fagiolata 
sf.  mangiata  abbondante  di  fagioli:  fig. 
pappolata,  eomponimento  insulso. 

Faldiige  sf.  ordinanza  militare  de- 
gli antichi  Macedoni  a  filo  serrato  ;  gr. 
phàlanga.  parola  macedonica,  da  cui 
lt.  phalangem:  estens.  schiera  d'ar- 
mati: moltitudine  di  gente  o  di  cose: 
Anat.  ciascuno  dei  tre  ossi  che  com- 
pongono il  dito:  il  Fourier  chiamò  fa-  E 
lange  la  società  di  quattrocento  fami- 
glie, che  secondo  un'  idea  comunistica 
dovrebbero  abitare  insieme,  e  falan- 
stèrio sm.  l'edifizio  da  esse  abitato. 

Falfirica  sf.  specie  d'  armo  antica 
da  scagliare,  composta  di  una  lunga 
lama,  al  basso  della  quale  avvolge- 
vasi  stoppa  e  bitume,  a  cui  s'appic- 
cava il  fuoco  prima  di  lanciarla;  lt. 
falarica  o  phalarica.    voca   straniera 
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(che  alcuni  riportano  algr.  plialarós 
lucido,  altri  ad  una  voce  etrnsca  'fa- 
la'  torre,  da  cui  si  scagliavano  pj'oiet- 
tili. 

FalbalsV  &  falpalà  sm.  f.  specie  di 
guarnizione  increspata  di  gonnelle  e 
cappelli  da  donna,  di  tende  ecc.  Etim. 
ignota.  (Il  Génin  lo  trae  da  falda,  ma 
non  è  verisimile  ;  a,ltri  df^ll'ingl.  fur- 

A  beloAV  fodera  o  guarnizione  da  basso). 
Falbo  ad.  fulvo,  biondo,  dicesi  del 
pelo  degli  animali.  Etim.  ignota.    (Il 
Diez  dall'aat.  falò  falwer  ;  altri  lo  rac- 
costa al  It.  flavus,  biondo). 

Falce  sf.  strumento  di  ferro  curvo 
e  tagliente,  col  quale  si  segano  l'erbe 
il  grano  ecc.  It.  falc-em,  rad. ./"a?c  cur- 
vare; àira.  falcétto  falcinolo  piccola  fal- 
ce -.falcino  strumento  da  potar  le  viti; 
falcinella  strumento  de'  pasticcieri  da 

B  recidere  i  lembi  degli  agnellotti  e  di 
altre  paste  ;  a.ccr.  falcióne  specie  di 
grossa  ronca  da  trinciare  i  foraggi  ; 
falciare  tagliare  con  falce  1'  erba  dei 
prati;  falciata  sf.  atto  di  falciare,  col- 
po di  iatlce;  falciatóre  sm.  chi  falcia; 
falciatura  sf.  1'  operazione  e  il  tempo 
del  falciare;  falcidia  sf.  quel  che  si  ta- 
glia o  si  detrae  da  un  conto  (forse 
da  *falci-cidia,  v.  caedere);  falcidiare 
trns.   scemare  un  conto;   strafalciare 

C  trns.  tralasciar  erba  o  altro  segando 
colla  falce:  intr.  fig.  operare  senz'or- 
dine, trascurare;  strafalcio  e  comiin. 
strafalcióne  sm.  errore  commesso  per 
trascuraggine:  stravaganza.  Lt.  falca- 
tus,  it.  falcato  ad.  attributo  d'un  an- 
tico carro  da  guerra  fornito  di  falci 
ai  liiti  e  della  luna  quando  ha  figura 
di  falce  ;  falcata  sf.  specie  di  salto  che 
fa  il  cavallo  imbizzarrito  piegandosi 
sulle  gambe  di  dietro  e  poi  slancian- 

D  dosi  con  tutto  il  corpo  in  alto  e  in 
avanti  e  descrivendo  una  curva  a  gui- 
sa di  falce.  Cfr.  defalcare.  Secondo  P. 
D.  p.  S'S  dagli  artigli  a  falce,  secondo 
il  Pictet  dalla  forma  falcata  delle  ali 
stese,  im  uccello  di  ra>pina  con  rostro 
uncinato  ebbe  il  nome  di  fixlcon-em, 
it.  falco  &  falcóne  sm.  dim.  falchétto  fal- 
conétto falconcello  falcinèllo  uccello  si- 
mile all'allodola,  ma  rapace  :  falconière 
sm.   chi   custodiva  e   ammaestrava  i 

E  falconi  per  la  caccia.  Il  falcone  della 
specie  maggiore  è  detto  girifalco  sm. 
(secondo  Alberto  Magno  perchè  giran- 
do incalza  la  s\ia  preda:  altri  lo  spiega 
con  hiero-falco.  falco  sacro,  come  un 
altro  uccello  di  rapina  è  detto  sagro 
sm.  traducendo  il  gr.  hiérax  :  il  Grimm 
spiega  giri-  col  td.  geier,  avvoltoio)  .- 
Metatesi  di  falc  pare  che  sia  la  rad. 
del  lt.  flec-tere.  piegare,  pp.  fiexus , 
da  cui  flessóre  sm.  appellativo  dei  mu- 


scoli destinati  a  piegare  certe  parti 
del  corpo;  fes>?ióne  sf.  piegatura,  cur- 
vatura: Grani,  declinazione  e  coniuga- 
zione ;  ^essifóso  ad.  che  è  piegato  più. 
volte  nella  sua  Innghezza;  avv.  fles- 
suosamente; flessuosità  sf.  qiialità  di 
flessuoso;  flessibile  ad.  che  si  può  pie- 
gare ;  flessibilità  sf.  qualità  di  flessi- 
bile; opp.  inflessibile  ad.  che  non  si  può 
piegare:  fig.  che  non  si  lascia  miio- 
vere  da  preghiere  da  minacce  ecc.  avv. 
inflessibilmente  ;  inflessibilità  sf.  qualità 
d' inflessibile.  Circonflèttere  trns.  se- 
gnare una  vocale  con  l'accento  circon- 
flèsso  cioè  ritorto,  per  indicare  l' al- 
zarsi e  l'abbassarsi  della  voce  sulla 
stessa  vocale.  Riflèttere  tvns.  ripiegare, 
ritorcere,  dicesi  per  lo  più  d'un  osta- 
colo che  rimanda  i  raggi  della  luce  o 
le  onde  sonore:  fig.  rispecchiare,  ri- 
sguardare:  intr.  ripiegare  la  mente, 
cioè  considerare  con  attenzione;  pp. 
riflèsso,  come  sm.  il  riflettersi  della» 
luce:  intr.  riflettuto;  riflessivo  ad.  at- 
to od  avvezzo  a  ben  considerare  le  co- 
se: 'verbo  riflesso  o  riflessivo'  quello 
che  ha  per  oggetto  il  soggetto  stesso; 
avv,  riflessivamente  ;  opp.  irriflessivo  ad. 
che  parla  ed  opera  senza  pensare  ;  ri- 
flessióne sf.  moto  retrogrado  dei  raprgi 
luminosi  e  delle  onde  sonore  cagionato 
da  un  ostacolo:  fig.  attenta  conside- 
razione delle  cose:  l'abito  di  conside- 
rare e  l'eifetto  significato  con.  parole. 
Da  in-flectere  è  inflessióne  sf.  deviazio- 
ne d'un  raggio  luminoso:  cambiamen- 
to che  fa  la  voce  passando  da  un  tono 
all'altro.  Composto  con  genu,  ginoc- 
chio, è  genuflìttersi  vb.  piegarsi  sul  gi- 
nocchio, inginocchiarsi;  genuflessióne 
sf.  l'atto  del  genuflettersi. 

Fiilda  sf.  piega  ;  aat.  falt ,  mod. 
falte:  poi  lo  strato  sottile  di  pasta 
che  si  ripiega  e  si  sovrappone  facil- 
mente :  lamina  di  pietre  o  minerali: 
le  due  parti  della  veste  che  pendono 
di  dietro:  la  tesa  del  cappello  ohe  si 
ripiega:  'falde  di  neve'  fiocchi  dila- 
tati: 'falde  del  monte'  l'estremo  pen- 
dio; dim,  faldèlla  quantità  di  fila  sn 
cui  si  stendono  unguenti  per  usi  della 
chirurgia; /a ?f?((fo  ad.  fatto  a  falde, 
dicesi  di  pietra  o  altri  minerali  ; /«Z- 
dóso  ad.  fatto  a  falde  o  facile  a  divi- 
dersi in  falde;  affaldare  trns.- ripie- 
gare un  drappo  a  falde  ;  affaldelldre 
trns.  dividere  in  faldelle  ;  sfaldarsi 
trns.  dividersi  o  disfarsi  in  falde  ; 
sfaldatura  sf.  l' atto  e  l' effetto  dello 
sfaldarsi.  Dall'aat.  falt-stuol  ,  sedia 
che  si  ripiega,  è  il  mlt.  faldestolium. 
fr.  fauteuil,  it.  faldistòrio  e  faldistòro 
sm.  sedia  bassa  del  vescovo  quando 
celebra    solennemente,  che  in  origine 
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si  poteva  ripiegare,  come  la  sella  cu- 
ralis  ilei  Romani  antichi. 

F^lejra  sf.  specie  d'ornamento  del- 
la testa,  dell'elmo  ed  anche  della  bri- 
glia: presso  i  Romani  antichi  un  dono 
militare  di  ricompensa  al  valore  ;  gr. 
phàlara,  It.  phalérae. 

Falèrno  sm.  nome  d'una  terra  di 
Campania  e  dell'ottimo  vino  eh'  essa 
produceva  :    estens.    qualunque   vino- 
squisito. 

Faieucìo  efalècio  ad.  e  sm.  nome 
d'un  antico  verso  greco  e  latino,  da 
tin  poeta  Phàlaikos. 

Fallire  intr.  errare:  mancare,  ve- 
nir meno  alla  fede,  all'aspettazione 
ejc.  quindi  non  pagare  i  debiti;  It. 
fallère,  tema  sjjlial;  pp.  fallito,  come 
sm.  chi  non  pagiS  i  suoi  debiti:  chi  è 
in  misero  stato;  fallibile  ad.  soggetto 
ad  errare;  falUbiliià  sf  qualità  di  fal- 
libile: opp.  inf allibile  ad.  non  soggetto 
al  errare:  certo,  sicuro;  avv.  infalli- 
bilinénte  certamente  ;  infallibilità  sf. 
qualità  d'infallibile; /a?JJme/!Ìo  sm.  lo 
stato  di  chi  è  fallito.  Fallo  sm.  er- 
rore, peccato,  colpo  :  '  senza  fallo' 
avvb.  con  certezza;  fdlla  sf.  dal  si- 
gnificato It.  d' inganno  passò  in  quel- 
lo di  rottura  o  apertura  per  cui  en- 
tra l'acqua  nella  nave  ;  falldi'e  intr. 
errare,  sbagliare,  mancare;  avv.  in- 
fallanteménte senza  fallo;  fallace  ad. 
che  inganna,  che  non  risponde  alle 
promesse  o  all'aspettazione;  avv.,^t?- 
laceménte;  fallacia  sf.  qua-lità  di  fal- 
lace, inganno.  Falla  nella  pronunzia 
sp.  fàglia  significa  mancanza,  al  giuo- 
co delle  carte  la  mancanza  di  un  se- 
me; fagliare  e  sfanlidre  trns.  scartare 
un  seme  giocando;  faglio  sm.  il  fa- 
gliare, scarto.  Pp.  di  fallere  è  falsum, 
ìt.  f'tlso  ad.  non  vero,  contraffatto, 
adulterato,  menzognero:  come  sm. 
cosa  falsa,  alterata,  corrotta;  'delitto 
di  falso'  il  fare  documenti  falsi;  dim. 
falsHto  voce  falsa:  voce  acuta  di  to- 
sta ohe  pare  voce  di  donna;  nw.fal- 
sam'tnte  ;  falsità  sf.  qualità  di  falso, 
menzogna,  vizio  opposto  alla  since- 
rità ;  falsare  trns.  contraftare ,  alto- 
rare,  corrompere  la  sincerità  di  una 
cosa;  \ì-p .  falsato  ;  falsatili  a,  sf.  stri- 
scia di  trina  o  altro  tessuto  ricamato 
o  velato ,  j)osta  fra  un  pezzo  d' un 
abito,  d'una  stoffa,  d'un  fazzoletto  e 
simili  ;  falsario  sm.  chi  commette  fal- 
sità e  fa  firme  o  cambiali  false;  fal- 
satóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  falsa;  falsi- 
ficare trns.  contraffare  o  alterare  una 
cosa  per  inganno,  p.  e.  scritturo  mo- 
nete bevande  ;  falsificatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  falsifica;  falsifl laménto  sm. 
falsificazióne    sf.    l'atto  e  1'  effetto  del 


falsificare.  Falsamow'te  sm.  moneta- 
rio falso.  Cfr.  falsabraca  falsaredi- 
ne  falsariga.  Da  un  derivato  *  fal- 
litare  è /a?fare*  intr.  mancare,  da  cui 
fdlta  e  diffdlta  sf.  mancanza,  fallo, 
colpa  ;  diffaltdre  intr.  mancare,  sce- 
mare. Da  strafalsare  alcuni  derivano 
*strafalsone  poi  strafalcióne  sm.  er- 
rore commesso  per  trascuraggine  :  uo- 
mo che  opera  senza  cura;  cfr.  447,  C.  -A. 

Falòppa  sf.  bozzolo  non  finito  dal 
baco  che  mori  lavorandolo  ;  probab. 
risale  a  fallare,  ma  1'  ultima  parte  è 
oscura  :  fig.  uomo  vano  e  millanta- 
tore ;   accr.  fig.  falop2>óne. 

Famiglia  sf.  tutte  le  persone  d'un 
medesimo  sangue  che  abitano  insieme 
con  a  capo  il  padre  o  chi  ne  fa  le  veci  ; 
It.  familia  ,  ant.  famul-ia  (secondo 
alcuni  dalla  rad.  d/te,  v.  dere.  secondo 
siltri  dabhag  appartenere):  estens.  ca-  B 
sata,  stirpe:  tutti  i  monaci  che  vi- 
vono in  comune:  classe  ed  ordine  di 
piante,  di  lingue  ecc.  con  caratteri 
comuni  :  un  tempo  famiglia  compren- 
deva anche  i  servi  di  casa, quindi/a- 
rniglio  sm.  servo,  poi  servo  di  muni- 
cipio, di  giustizia  ecc.;  dim.  fami- 
glinola ,  accr.  famiglióna ,  pegg.  fami- 
glidccia ;  familidre  e  famigliare  ad.  di 
famiglia,  domestico:  detto  di  persona, 
confidente,  intrinseco:  di  modi  ostile,  C 
semplice,  schietto  :  '  famigliare  con 
checchessia'  assuefatto,  esperto:  an- 
che di  cosa  dicesi  che  è  famigliare 
ad  alcuno:  come  sm.  pi.  persone  di 
casa,  amici;  avv.  familiarmente  e  fa- 
migliarménte  ;  famigliarità  sf.  dimesti- 
chezza;/a  »u'^?taivrsa;'e  trns.  e  rifl.  ren- 
dere e  rendersi  famigliare. 

F:iiiraiio  sm.  uomo  di  testa  vuota 
senza  garbo  né  grazia.  Etira.  oscura. 
(Lo  Storni  supjjono  una  forma  *fan-  D 
fola  abbreviata  da  fanfaluca.  Il  Diez 
la  crede  voce  onomatopeica  insieme 
ad  altre  parole  che  vi  sono  connesse, 
cioè:  a,  fdnfera  a  bdmbera,  a  vdnveraa, 
casaccio,  senza  matura  considerazio- 
ne). Fr.  fanfare  propr.  suon  di  tromba, 
è  probab.  voce  onomatopeica;  it.  fan- 
fara sf.  banda  musicale  con  istrii- 
menti  d'  ottone;  dallo  sp.  fanfarron, 
fr.  fanfaron,  è  Vit.  fanfaróne  sm.  smar- 
giasso ;  fanfaronata  sf.  atto  o  detto  E 
da  fanfarone;  farfanicchio  sm.  uomo 
vano  e  pretensioso,  piiò  essere  dissi- 
milato da  *fanfanicchio  dim.  di  fan- 
fano .  ma  potrebbe  anche  essere  in 
luogo  di  *farfalicchio  e  derivare  da 
farfalla. 

Filiigo  sm.  fdnga  sf.  terra  ammol- 
lita dall'acqua:  fig.  lordura,  sozzura 
dell'animo,  abiezione,  miseria;  dal 
got.  fani,  genit.   fanjis;  pegg-  fangdc- 
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ciò;  fangliiijUa  sf.  fango  più  sciolto; 
fangóso  al.  pieno  o  imbrattato  di  tavi- 
go;  fangosità  sf.  l'essere  fangoso;  in- 
fangare trns.  lordare  di  fango:  rifl. 
imbrattarsi  le  vesti  :  fig.  '  infangarsi 
nei  vizi',  '  con  la  canaglia  '  ecc.  sfan- 
gare trns.  camminare  nel  fango:  uscir 
dal  fango:  sfangarsela  fig.  uscire  de- 
stramente dagl'imbrogli. 

A  Favatfne  sm.  nome  comune  degli 
antichi  re  d'Egitto:  ora  è  un  giuoco 
di  carte  ;  faraóna  è  appellativo  di 
lina  specie  di  gallina  proveniente  dal- 
l'Egitto. 

Farcire  vb.  It.  empire,  tema /a/'c; 
dura  nel  comi^.  infarcire  trns.  rimpin- 
zare di  cose  diverse  senza  ordine, 
dicesi  per  lo  più  fig.  di  discorsi  libri 
ecc.;  intens.  rinfarcìre;  infarciménto 
sm.   l'atto   e   l'effetto   dell'infarcire. 

B  Fem.  di  un  antico  pp.  far-sum  ò  farsa, 
sottinteso  fabula,  com.ponimento  dra- 
màtico  rinfarcito  di  più  cose ,  vario, 
it.  farsa  sf .  commediola  da  ridere  : 
fig.  impresa  sciocca  e  insieme  ridi- 
cola; dim.  farsétta  farsettina.  Il  sm. 
farsétto  era  propr.  una  veste  imbot- 
tita che  copriva  il  busto:  poi  signi- 
ficò giubbone  e  camiciuola;  dim. /a/"- 
settino.  Da  farsi*  è  il  port.  dis-farzar, 
sp.  dis-frazar,  travestire,   maschera- 

C  re:  disfraz  abito  da  maschera,  quindi 
vistoso  ;  ne  deriva  1'  it.  sfarzo  sm. 
sfoggio,  pompa;  sfarzóso  ad.  pieno  di 
sfarzo  :  fatto  con  isfarzo  ;  avv.  sfar- 
zosamente; sfarzosità  sf.  qualità  di  sfar- 
zoso, magnificenza.  -  Dalla  metatesi 
frac  è  il  It.  freq-ventem,  propr.  sti- 
pato, it.  frequènte  ad.  che  si  fa  o  av- 
viene spesso:  detto  di  polso,  raisido; 
avv.  frequentemente  ;  frequènza  sf.  con- 
corso  di   gente:   il  rinnovarsi  spesso 

D  di  atti  o  parole  :  l 'andare  sempre  pun- 
tualmente dove  si  deve;  frequentare 
trns.  tornare  spesso  al  medesimo  luo- 
go, alle  stesse  operazioni:  usare  spes- 
so con  una  persona  ;  frequentabile  ad. 
che  può  essere  frequentato;  frequenta- 
tivo ad.  dioesi  di  verbi  derivati  che 
indicano  azione  ripetuta;  SiYx.frequen- 
tativaménte;  frequentato re-trt ce  sm.  f. 
chi  o  che  frequenta;  frequentazióne  sf. 
il  frequentare  ;  opp.  infrequènte  ad.  che 

E  non  è  frequente,  tsito;  ei\-y.  infrequeti- 
temènte;  infrequènza  si.  Vesserà  infre- 
qixente.  -  Al  significato  di  riempire  è 
affine  quello  di  chiudere  ;  quindi  il 
gr.  phrak-té,  chiusa,  it.//'a*f«  sf.  siepe 
lunga  e  intricata  di  pruni  e  sterpi; 
sfrattare  trns.  e  intr.  mandare  o  an- 
dar via  con  prestezza  da  un  luogo; 
sfratto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  sfrat- 
tare. Gr.  dià-phrag-ma,  it.  diaframma 
sm.  largo   muscolo  interposto  fra  la 


cavità  del  torace  e  quella  dell'addo- 
me; diaframmatico  &à.  del  diaframma, 
attenente  a  diaframma. 

Fardèllo  sni.  rovvolto  di  panni  o 
d'altro  :  estens.  carico;  dim.  di  fardo, 
che  probab.  è  l'arb.  fardo,  uno  dei 
due  involti  che  formano  il  carico  del 
cammello;  dim.  fardellétto  fardellino  ; 
affardellare  raff'ardelhire  trns.  ravvol- 
gere più  cose  e  formare  un  fardello. 
Il  fem.  farda  in  jyort.  è  il  cappotto 
del  soldato  :  in  it.  rimase  nel  senso 
di  panno  sudicio:  farddta  sf.  percossa 
data  con  un  panno  insudiciato  :  quan- 
tità di  sporcizia,  che  s'  appicchi  dove 
è  gettata,  p.  e.  una  mandata  di  fango: 
fig.  conciata ,  motto  pungente  ;  far- 
ddggio  sm.  il  sacco  del  soldato. 

Fare  trns.  operare,  eseguire;  è 
sincopato  dal  It.  fao-ére  (tema  dha-k 
ampliato  dalla  rad.  dha  :  v.  derei:  la 
forma  sincopata  dura  in  farò  farei: 
gli  altri  tempi  conservano  le  forme 
It.  'faceva  facessi  feci':  indica  l'ope- 
rare in  generale,  che  vien  determi- 
nato da  complementi ,  coi  quali  può 
sostituirsi  a  molti  verbi,  p.  e.  'fare 
la  guerra'  guerreggiare,  'far  sosta' 
sostare  ecc.  e  s'usa  anche  per  non  ri- 
petere il  verbo ,  p.  e.  '  io  non  vo  a 
spasso  come  fai  tu'  e  perciò  i  gram- 
matici lo  chiamano  verbo  vicario:  si- 
gnifica poi  produrre  partorire  com- 
piere fabbricare  formare  costituire  ca- 
gionare eleggere  procacciare,  emettere 
dallo  stomaco  o  dal  ventre  eco.  intr. 
importare  allignare  bastare  convenire 
comportarsi  ecc.  detto  di  tempo,  es- 
sere trascorso:  'il  far  del  giorno, 
della  sera'  l'apparire:  rifl.  divenire 
trasformarsi  fingersi  convenire:  'farsi 
ad  un  liiogù'  affacciarsi  :  la  frase  'può 
fare'  divenne  1' interiezione  di  mera- 
viglia poffare  nei  modi  '  poffare  il 
mondo,  il  cielo,  Iddio';  facitóre-tóra 
-trìce  sm.  f.  chi  o  che  fa.  Il  gerundivo 
pi.  facienda,  cose  da  farsi,  divenne  il 
sf.yaccewfZa affare,  negozio,  operazione, 
cosa  in  generale;  dira,  faccend ina  fac- 
cenduòla;  pegg.  faczenddccia  ;  f accen- 
dino e  faccendiere-era  sm.  f.  chi  volen- 
tieri s'intriga  in  ogni  cosa;  faccen- 
dóne sm.  chi  si  dà  grandi  faccende 
senza  conclusione;  affaccendarsi  vb. 
darsi  molto  da  fare;  pp.  affaccendato, 
come  ad.  molto  occupato  o  che  si  dà 
gran  moto;  sfaccendine  intr.  fare  molte 
faccende  domestiche  ,  per  lo  più  ma- 
nuali; sfaccendato,  ad.  che  non  ha  fac- 
cende, scioperato.  Dalla  forma  sf).  ha- 
cienda (hacer-facere)  Tenne  aziènda  sf. 
amministrazione  di  patrimoni  di  ne- 
gozi di  regalie  ecc.  Pp.  It.  factum,  it. 
fatto,  come  ad.  anche  adatto,  maturo: 
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come  sm.  cosa  fatta,    quindi   a.vveiii- 
mento  affare  impresa  negozio:  'fatto 
d'armi'  combattimento:  'essere  il  fatto 
mio,    sao'   essere    a  proposito:    raodi 
avvb.  'in  fatto,  in   fatti'    realmente, 
'in    sul   fatto'  di  botto,  issofatto,    It. 
ipso  facto,   col  o  sul  fatto  stesso,  im- 
mediatamente;/<(<(«  sf.  specie,  sorta, 
qualità;  dhn.  fatterèllo  fnfterell ino  sto- 
riella   curiosa;    pegg.  fattaccio   fatto 
abominevole  o  atroce  ;   avv.  'si  fatta- 
ménte o  così  fattaménte  '  in  tul  modo; 
affatto,  It.  ad-factum,  interamente,  del 
tatto;  fattóre  sm.  chi  o  che  fa,  crea- 
tore, agente  di    beni   rurali:  in  que- 
st'ultimo   senso    ha  i  fem.  fattóra   e 
fattoréssa,  fig.  donna  grassa;  sottofat- 
tóre sm.  colui  che  dipende  dal  fattore 
e  ne  fa  le  veci:  fattore  Mat.  ciascuna 
quantità  che  forma  un  i^rodotto;  dim. 
fattorino-  ina    ragazzo   o   ragazza   che 
presta  minuti  servigi  :  poi  arnese  in 
cui  s' infila  il  ferro  maestro  nel  lavo- 
rare a  maglia  e  arnese   di  ferro   che 
sostiene  la  punta  dello  spiedo  ; /affo- 
rìa  sf.  tenuta  di  beni  o  poderi  :   casa 
del  fattore  col  suo  ufficio;  fattibile  ad. 
che  può  farsi;  fa,tticcio  ad.  di  grosse 
membra  ;  a,ccr .  fatticcio  ne- óna  ;  fattizio 
so.  fatto  a  mano,  artificiale  ;  fattézza 
sf.  forma   delle   membra,   per  lo  più 
plur.  ;  dim.  e  vezz.  fattezzina  ;  fattura 
sf.  il  fare,  l'opera  e  il  suo  prezzo:  la 
nota  delle  cose  coi  prezzi  relativi  che 
fanno  i  negozianti  e  gli    artieri  :    dal 
significato  di  'sacra   facere '    ch'ebbe 
ilvb.  facere,  fattura  sf.  prese  anche  il 
significato  di  operazione  sacra,  poi  di 
malia:   (altri  j^erò  in  questo  senso  lo 
interpreta  come  sincope  di  fatatura, 
da  isita,);  fatturare  e  affatturare  trns. 
ammaliare  con  fatture  :  fig.  illudere, 
ingannare  ,    sedurre  ;    aff'atturaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'aftatturare  ; 
affatturatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  af- 
fattura. I  Portoghesi   dissero  fetioo , 
cioè  sortilegio,  malia,  gì'  idoli  informi 
adorati  dalle  jiopolazioni  dell'Africa 
occidentale  :    quindi   l' it.  feticcio  sn\. 
idoletto,    poi   stupido    adoratore   d'i- 
doli ;  feticismo  sm.   adorazione    cieca 
di  persone  e  cose;  allo  sp.  hechicero 
sembra   appoggiato   1'  it .  fattuccTiiero 
sm.  maliardo,  stregone;  fattucchieria 
sf.   malia.    Facicchiare   trns  .    fare    in 
modo  leggero  e  poco  concludente;  fa- 
cicchio  sm.   il  facicchiare   prolungato 
o  di  molti.    Lt.  factionem,  it.  fazióne 
sf.    l'operare    insieme,    quindi    fatto 
d'arme,  e  ciò  che  un  soldato  dee  fare  : 
poi  partito,  setta   turbolenta;    (altri 
però  lo  crede  formato  da  fag-tio,  rad. 
bhag  appartenere)  ;  fazióso  ad.  proprio 
di  fazione  o  di  chi  vi  appartiene  ;  dalla 
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forma    fr.    facon,    modo   di  fare,    poi 
moda,  è  derivato  affazzonare  trns.  ab- 
bellire, adornare;  affazzonarne nto  sm. 
1'  affazzonare  ;  raffazzonare  trns.  rac- 
conciare e  adornare  nel  miglior  modo 
possibile  :    rifl.   acconciarsi   alla  me- 
glio; raffazzonaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto   del  raffazzonare  ;  raff'azzonatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  raffazzona.  ^Z- 
/iVesm.  propr.  cosa  da  farsi,  quindi  fac-  A 
cenda,  negozio,  intrapresa,   commer- 
cio ,  anche    difficoltà  imbarazzo   pro- 
cesso  duello   ecc.  'donna   di   mal  af- 
fare" meretrice;    dim.   affarétto   affa- 
rino,   spr.  aff'ari'tccio  affarncolo ,   pegg. 
affariTccio  affarucciaccio ,  accr.  affaróne 
affare  molto  profittevole;  affario  sm. 
grande  affaccendamento;  affarista  sm. 
chi  si   procaccia    buoni   affari   anche 
con  mezzi  riprovevoli;  affarismo  sm. 
il    sistema   degli    affaristi   e  il    com-    B 
plesso  dell'attività  loro.    Affarsi  vb. 
convenire,  tornar  bene.  Assuefare,  v. 
suo.  Calefazione,  v.  calére.  Confarsi  vM, 
convenire,  essere  adatto  ;  ppr.  confa- 
cénte   e  men    comune  confacévole   ad. 
che    si   confà;    avv.    conficenteménte . 
Contraffare  trns.  fare  quel  che  fa   un 
altro  facendogli  riscontro,  quindi  i)iii- 
tarne  gli  atti  la.  voce  la  scrittura  lo 
stile  ecc.  falsificare  :  rifl.  trasformar- 
si, travestirsi  ;  pp.  contraffatto,  intens.    C 
scontraffatto;  contraff'attó re-trice  sm.  f. 
chi  o  che  contraffa;  contraffattura  con- 
traffazióne  sf.  imitazione   frodolenta, 
falsificazione:  anche  la  cosa  contraf- 
fatta. Disfare  e  sfare  trns.  scomporre 
il  già  fatto,  mettere  in  pezzi,  dissol- 
vere, distruggere,  stemperare,  lique- 
fare: riferito  ad  eserciti,  sconfiggere: 
rifl.  scoraporsi .  liquefarsi:    'disfarsi 
di -una  persona'  allontanarla   da  sé: 
'di  ixìia  cosa'  venderla,  donarla,  ri-    D 
nunziarvi;  dif*/ir(f/a  sf.  sconfitta,  rotta; 
disfattibile  ad.  che  può  disfarsi  ;  disfat- 
ticcio ad.  attributo  di  terreno  ridotto 
a  cultura-dopo  che  vi   fu  distrutto  il 
bosco   o  il   prato;   disfattóre-trice   sm. 
f.   chi   o   che   disfà  ;   disfaciménto    sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  disfare  o  disfarsi. 
Lt.  foris  facere,  operare  fuori  del  giu- 
sto, quindi  offendere,  nuocere,  ìt.f or- 
fare,*  pp.  forfdtto  ,*   si    usò   per  mi- 
sfatto; cfr.  fr.  forfait;  dura  come  sm.   e 
il  ppr.  furfante  per  forfante.  persona 
pronta  a  far   male;   dim.  furfantèlìo  : 
accr.  furfantóne;   pegg.  furfantdccio  ; 
furfantare  furfanteggiare  intr.  menar 
vita  o  commettere  azioni  da  furfante; 
furfantaggine  furfanteria    sf.    qualità 
ed  atto  da  furfante;  furfantésco  fur- 
fantino ad.  di  o  àa  i-avisiinte;  furfantina 
sf.  concerto  d'urli  e  fischi  fatti  da  ra- 
gazzi per  ischoruo  di  qualcuno.  Mis- 
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fare  trns.  operar  male;  misfatto  sm. 
opera  malvagia,  gran  delitto.  Rifare 
trns.  far  di  nuovo:  rimettere  nello 
stato  di  jirima,  ristorare:  compen- 
sare: imitare  contraffacendo:  rifl.  ri- 
pigliar forze:  ristorarsi  d'un  danno, 
compensarsi  :  vendicarsi  :  ricomin- 
ciare da  capo;  pp.  rifatto:  'villau  ri- 
fatto' chi  da  umile    condizione  è  sa- 

A  lito  a  grande  stato;  rifacibile  ad.  che 
si  può  rifare;  rifaciménto  sm.  rifazióne 
si.  V  atto  del  rifare  :  compenso  ;  rifa- 
citóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rifa;  rifat- 
tura sf.  l' atto  e  l' effetto  del  rifare. 
Lt.  satis -lacere  (v.  sat.)  it.  sodisfare 
trns.  prop'r.  fare  abbastanza  per  uno, 
quindi  appagare,  rendere  contento: 
piacere:  pagare;  ppr.  sodisfacente,  co- 
me ad.  conveniente,  atto  ad  appagare; 
avv.   sodisfacenteméntc  ;    sodisf ad  mento 

B  sm.  il  sodisfare;  pp.  sodisfatto,  come 
ad.  contento;  ojjp.  j»*otì!Js/"rti(.)  non  so- 
disfatto, scontento;  sodisfaitóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  sodisfa;  sodisfazióne 
sf.  il  sodisfare  o  il  rimaner  sodisfatto  : 
contentezza  :  ammenda  .  riparazione. 
Sopraffare  trns.  soperchiare,  oppri- 
mere; sopraffazióne  sf.  sopruso.  Stra- 
fare intr.  f:ire  più  che  non  conviene  : 
dare  in  eccesso;  pp.  strafatto,  dicesi 
di  fratto  troppo  maturo.  Da  'fa  nulla' 

C  vien  fanullóne  fannullóne- óna  sm.  f. 
chi  per  abito  se  ne  sta  senza  far  nulla, 
ozioso.  Fa-legname  sm.  (v.  legno)  arte- 
lìce  che  lavora  il  legno,  legnaiuolo. 
Facsimile  come  sm.  copia,  imitazions 
esatta  di  scrittura,  firma,  disegno 
ecc.  Factotum  sm.  fa  tutto,  come  sm. 
persona  che  si  occupa  di  tutto  e  a  cui 
tutti  ricorrono.  Xei  comp.  lt.  con 
preposizioni  faoere  factum  sono  alte- 
rati in  ficerefectum,   e  l'infens.  fac- 

D  tare  in  fectare.  Di  afficere  dura  il  pp. 
affectum,  it.  affetto  colpito,  gravato: 
come  sm.  sentimento  dell'animo,  in 
particolare  l'amore,  la  benevolenza; 
aff'ettivo&à.  che  procede  da  affetto:  atto 
a  muovere  a,Setto;  affettuoso  B.d.  pieno 
d'affetto,  amorevole;  avv.  affettuosa- 
mente; affettuosità  sf.  qualità  di  affet- 
tuoso; affezióne  sf.  affetto,  jiassione, 
disposizione  dell'animo,  specialmente 
amore,  benevolenza;  dim.  affezioncèlla; 

E  affezionare  trns.  fare  che  altri  prenda 
affezione  :  rifl.  prendere  affezione  ; 
avv.  affezionatamente  ;  affezionaménto 
sm.  r  affezionare  e  affezionarsi  ;  di- 
saffeziondre  trns.  fare  che  altri  per- 
da o  scemi  l' affezione  :  rifl.  perdere 
1'  affezione  ;  riaffeziondre  trns  .  affe- 
zionare di  nuovo  .  Intens  .  aff'ettdre 
propr.  cercare  con  soverchio  studio , 
quindi  fare  una  cosa  in  modo  non  na- 
turale :  studiarsi  di  mostrare  qtialità 


e  sentimenti  che  non  si  hanno;  pp. 
affettato,  come  ad.  ambi^oso  negli 
atti  nelle  parole  nello  stile  nelle  ve- 
sti; opp.  inaffettdto,  ad.  non  affettato, 
sincero  ;  avv.  aff'ettataménte  ;  affetta- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  mostra  affetta- 
zione; affettatézza  aff'ettatdggine  sf.  qua- 
lità di  affettato  ;  affettazióne  sf.  l' af- 
fettare, maniera  non  naturale;  dim. 
aff'ettazioncella.  Di  conficere,  compiere, 
eseguire,  dura  come  sm.  il  pp.  confetto 
mandorla  nocciuola  od  altro  che  vien 
coperto  di  zucchero  sciroppato:  'con- 
fetti parlanti'  quelli  che  hanno  per 
anima  un  fogliolino  accartocciato,  in 
cui  è  scritto  qualche  motto  ;  dim. 
confettino;  spr.  confettacelo  ;  pegg.  con- 
fettdccio  pezzo  di  gesso  simile  a  con- 
fetto, che  si  getta  in  carnevale  ;  confet- 
ture trns .  preparare  frutta  o  altro 
nello  zucchero  chiarito:  fig.  usar  cor- 
tesia: 'confettare  la  pillola'  fig.  ad- 
dolcire con  belle  parole  cose  spiace- 
voli; confettiere  sm.  chi  fa  o  venda 
confetti  ;  confettiera  sf.  recipiente  per 
confetti  ;  confettura  sf.  assortimento 
di  confetti;  confetturiere  sm.  chi  fa  o 
vende  confetture  ;  confetturerìa  sf.  luo- 
go dove  si  fanno  o  si  vendono  con- 
fetti :  confezióne  sf.  il  fare,  l'eseguire, 
specialm.  abiti,  scarpe  ecc.  composi- 
zione medicinale  di  vari  ingredienti, 
specialm.  di  mele  e  zucchero;  confe- 
zionare trns.  far  confezioni,  preparare, 
acconciare.  Con-ficere  dal  significato 
di  finire  prese  anche  quello  di  distrug- 
gere; da  ex-conficere  pare  formato  scon- 
figgere  tvns.  rompere  il  nemico  in  bat- 
taglia: fig.  superare  compiutamente 
qualsiasi  avversario:  (la  derivazione 
da  figere  non  conviene  al  significato, 
che  risponde  invece  al  prov.  esconfire 
da  conficere.  In  it.  prese  per  analogia 
la  forma  e  la  flessione  di  figgere):  scon- 
fitta sf.  rotta  in  battaglia  o  in  altri 
conflitti.  Lt.  de-ficere,  scarseggiare, 
andar  mancando  ;  usasi  il  pres.  dèficit 
come  sm.  per  disavanzo ,  somma  che 
manca  per  pareggiare  l' entrata  con 
l'uscita;  ppr.  deficiènte  mancante,  che 
vien  meno;  che  fallisce  in  una  prova 
d'esame;  deficiènza  sf.  mancanza,  pe- 
nuria ;  opp.  indeficiènte  ad.  che  non 
vien  mai  meno,  perenne;  avv.  indefi- 
cientemente; indeficiènza  sf.  il  non  venir 
mai  meno;  pp.  difetto,  come  sm.  man- 
camento, imperfezione,  costume  che 
ha  del  vizioso  ;  dim.  difettuccio,  difet- 
tuòlo;  difettivo  ad.  che  ha  in  se  difetto  ; 
avv.  difettivamente:  defettibile  sbd.  sog- 
getto a  venir  meno;  opp.  indefettivo  o 
indefettibile  ad.  che  non  può  mancare 
o  venir  meno,  ma  deve  sempre  sussi- 
stere; avv.  indefettibilmente  ;  indefettibi- 
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lità  sf.  qualità  d'indefettibile;  difet- 
tóso ad.  che  ha  qualche  difettò  o  im- 
perfezione; avv.  difettosamente;  difet- 
tare intr.  patir  difetto  di  una  cosa, 
non  averne  a  sufficienza;  defezióne  sf. 
il  venir  meno  alla  fede  verso  lo  stato 
o  un  partito,  abbandonarlo:  detto  di 
soldati,  abbandono  della  bandiera, 
diserzione;  defezionare  intr.  abbando- 
nare i  propri  capi.  Da  ef- lìcere,  far 
si,  eseguire,  è  il  ppr.  efficiènte  che  oi)e- 
ra,  che  produce  un  eifetto;  coefficiènte 
sm.  Mat.  qu.antità  che  ne  moltiplica 
un'  altra  e  perciò  coopera  al  prodotto; 
efficiènza  sf.  jiotenza  ed  atto  di  produr- 
re un  effetto;  pp.  effètto,  come  sni.  pro- 
dotto d'iena  causa,  risultato  d' un'azio- 
ne, successo:  impressione  fatta  sull'a- 
nimo :  in  questo  senso  accr.  eff'ettóne: 
piii  generalmente  significa  cosa,  ogget- 
to mobile  od  immobile:  modi  avvb.  'a 
effetto'  a  fine  di.  'in  eifetto'  in  realtà, 
in  sostanza,  in  conclusione:  'per  effet- 
to' per  virtù,  per  cagione;  spr.  effettilc- 
cio;  pegg.  effettdccio  ;  effettivo  ad.  che 
produce  effetto:  che  è  in  effetto,  reale: 
come  sm.  denaro  sonante:  un  numero 
di  soldati  che  deve  comporre  un  eser- 
cito o  una  parte  di  esso;  avv.  eff'ettiva- 
ménte; effettività  sf.  l'essere  effettivo ;«./■- 
Jettudle  a.à..  vero,  reale  ;  avv.  e^e^f^a?- 
ménte  ;  eff'ettualità  sf.  l'essere  effettua 
le;  effeitiidre  trns.  eseguire,  mandare 
ad  effetto  ;  eff'ettudbile  ad.  che  si  può  ef- 
fettuare; effettuabilità  sf.  qualità  di 
effettuabile:  effettuasióne  sf.  l'effet- 
tuare; It.  eflftcaoem,  it.  efficace  ad.  che 
produce  potentemente  il  suo  effetto; 
avv.  efficacemente  ;  efficacia  sf.  qualità 
di  efficace,  virtù  operativa.  Da  infi- 
cerò, corrompere,  guastare,  pp.  infètto 
corrotto,  guasto;  infettare  trns.  cor- 
rompere, guastare;  infettatóre- trine 
sm.  f.  chi  o  che  infetta  ;  infettivo  ad. 
che  infetta,  che  comunica  malattie; 
infezióne  sf.  stato  o  qualità  di  cosa  o 
persona  infetta  :  influenza  di  male 
epidemico  o  contagioso  ;  disinfettare 
trns.  togliere  1'  infezione,  purgare 
dalle  esalazioni  pestifere  ;  ppr.  disin- 
fettante, come  sm.  sostanza  che  ha 
virtù  di  disinfettare;  disinfezióne  sf. 
r  atto  e  1'  effetto  di  disinfettare.  Da 
perfloere,  compiere,  pp.  perfètto  com- 
piuto, come  ad.  intero,  a  cui  nulla 
manca,  eccellente:  Gram.  attributo 
dei  tempi  del  verbo  che  indicano  azio- 
ne compiuta;  avv.  perfettamente  :  opp. 
impetfètto  ad.  non  perfetto,  difettoso: 
Grram.  attributo  del  tempo  che  indica 
l'azione  non  compiuta  nel  passato; 
avv.  imperfettamente:  perfettivo  ad. 
atto  a  rendere  perfetto  ; />ec.fi;ffi'?«7«  ad. 
che  può  rendersi  jierfetto  ;  perfettibi- 


lità sf.  qualità  di  perfettibile;  perfe- 
zióne sf.  qvtalità  di  cosa  perfetta,  fine, 
compimento:  Teol.lo  stato  perfetto  del- 
la vita  cristiana;  opp.  imperfezióne  sf. 
l'essere  imperfetto,  vizio,  difetto;  dim. 
imperfezioncèUa;  perfezionare  trns.  ren- 
dere perfetto:  rifl.  divenir  perfetto; 
pierfezion abile  ad.  che  si  può  -peviezìo- 
na,T0;  perfezionativo  ad.  atto  a  perfe- 
zionare; perfezionatóre-trice  sm.  f.  chi  A. 
o  che  perfeziona;  perfezionaménto  sm. 
il  perfezionare  o  perfezionarsi.  Da 
prae-ficere.,  mettere  a  capo.  pp.  pre- 
fètto, come  sm.  preposto  all'ammini- 
strazione d'una  provincia,  d'una  bi- 
blioteca ecc.  dim.  prefettino  prefetto 
per  lo  più  di  statura  bassa  ;fem.  pi'c- 
fettéssa  moglie  del  prefetto;  prefettizio 
ail.  di  prefetto;  prefettura  sf.  ufficio  e 
dignità  di  prefetto:  la  sua  residenza; 
sotfoprefètto  sm.  pubblico  ufficiale  che  B 
governa  un  circondario  dipendendo 
dal  prefetto;  sottoprefettiira  sf.  iifficio 
e  grado  di  sottoi^refetto.  Da  pro-fleere. 
giovare,  pp.  profectum.  it.  prof  itto  sm. 
utilità,  giovamento,  guadagno,  pro- 
gresso, avanzamento  :  *  far  profitto  ' 
progredire;  'far  profitto  ad  uno  '  gio- 
vare: profittare  intr.  far  profitto,  ac- 
quistare, progredire,  giovare  ;  profit- 
tévole ad.  che  fa  profitto,  giovevole: 
avv.  profittevolmente  ;  approfittare  intr.  C 
e  rifl.  giovarsi  di  nna  cosa,  volgerla 
a  projirio  vantaggio:  anche  giovarsi 
illecitamente,  abusare;  proficuo  ail. 
che  fa  prò,  che  dà  profitto;  aw.  pro- 
ficuamente con  profitto.  Da  re-ficere, 
rifare,  ristorare,  viene  refettòrio  sm. 
sala  da  pranzo  noi  conventi,  nei  col- 
legi ;  refezióne  sf.  ristoro,  piccolo  pa- 
sto. Da  suf-ficere,  bastare,  ppr.  suffi- 
ciènte bastante,  atto,  capace;  avv.  suf- 
ficientemente ;  sufficiènza  sf.  quanto  ba-  D 
sta  al  bisogno,  idoneità;  opp.  insuf- 
ficiènte &&..  non  bastante,  incapace;  avv. 
insuffifientemènte  ;  insufficiènza  sf.  di- 
fetto di  piezzi ,  inettitudine.  Altre 
formazioni  da  fac  e  fic  sono  :  It.  fa- 
cinus,  fatto  per  lo  più  riprovevole, 
misfatto,  da  cui  facinoróso  uà.  scel- 
lerato. Lt.  fao-ilem  .  it.  facile,  ad. 
propr.  che  può  farsi,  agevole  a  farsi, 
ad  essere  inteso,  percorso,  ad  avve- 
nire, quindi  pro1)abile  :  detto  d' indole,  E 
trattabile;  avv.  facilménte  :  facilità  sf. 
qualità  di  t'uoile;  facilitare  trns.  ren- 
der t'a,oìle\  facilitazióne  sf.  il  facilitare, 
agevolezza,  diminuzione  di  prezzo.  Da 
una  forma  facul  è  lt.  facultas,  it.  fa- 
coltà sf.  virtù  naturale,  attitudine  a 
fare,  poi  licenza,  potere,  diritto:  an- 
che averi,  sostanze  in  quanto  pon- 
gono in  grado  di  oiierare.'di  spendere: 
l'insieme  degli  studi  universitari  che 
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si  richiedono  per  vina  laurea;  facol- 
tóso ad.  che  ha  molte  ricchezze  ;  fa- 
coltatìvo  ad.  che  è  in  facoltà  di  uno 
di  farlo  o  non  farlo,  o  che  lascia  fa- 
coltà di  fare  o  di  non  fare  una  cosa. 
L'opp.  è  diffìcile  ad.  malagevole,  ar- 
duo, faticoso,  improbabile,  poco  trat- 
tabile; dini.  ditfìcilétto,  difficiliiccio;  avv. 
difficiìménte;  difficoltà  sf.  qualità  di  dif- 

A  Usile,  impedimento,  opposizione,  con- 
trarietà; difficoltóso  ad.  ohe  ha  in  sé  dif- 
ficoltà; difficoltare  trns.  rendere  diffi- 
cile. Cfr.  artefice,  orefice,  pontefice.  Lt. 
bene-ficus,  it.  benèfico  ad.  clie  f a  o  è  di- 
sposto a  far  del  liene;  henejìcdj'e  trns. 
fare  altrui  del  bene,  giovare,  soccorre- 
re ;  beneficio  e  benefìzio  sm.  cosa  fatta  a 
vantaggio  altrui:  utilità:  cosa  da  al- 
trui goduta:  frutto  d'un  capitale,  di 
un'  impresa  :    prebenda  goduta  da  un 

B  prete  per  un  ufficio:  'beneficio  semplice' 
beneficio  ecclesiastico  senza  obblighi; 
dim.  henefiziuòlo  beneficio  eccl.  di  poca 
rendita  ;  beneficiale  beneficiario  ad.  atti- 
nente a  beneficio  ecclesiastico:  come 
sm.  chi  è  investito  di  un  benefizio  eccl. 
beneficènza  sf.  virtù  del  far  bene  ad  al- 
tri: atto  benefico;  beneficiato  ad.  e  sm. 
chi  gode  un  beneficio  ecclesiastico  in 
una  collegiata;  beneficiata  sf.  rappre- 
sentazione  teatrale    data   a  beneficio 

C  di  un  attore  o  cantante;  benefattóre 
-torà- tr ice  sm.  f.  chi  ha  beneficato  o 
suole  beneficare  altrui;  vezz.  benefat- 
tor  ino,  us&to  spesso  dai  poveri  nel  vol- 
gersi a  chiedere  l'elemosina.  Lt.  ma- 
leficus,  it.  malèfico  ad.  che  fa  o  è  di- 
sposto a  far  male,  a  recar  danno; 
avv.  maleficamente  ;  maleficio  e  malefi- 
sio  sm.  azione  rea  e  dannosa  :  malia; 
malfattóre  sm.  chi  suole  commettere 
delitti.  Manufatto   sm.   opera  fatta  a 

D  mano;  manifattóre -tr  ice  sm.  f.  chi  fa 
lavori  a  mano:  manifattura  sf.  lavoro 
a  mano;  manitfatturiè ro  manifatturièro 
ad.  attributo  d'  industria  o  di  luoghi 
dove  fioriscono  fabbriche.  Lt.  ofiioium 
(che  alcuni  spiegano  con  ob-tìcium, 
cfr.  ob-ire  munus,  altri  come  sinco- 
pato da  opi-ficium)  it.  officio  ufficio  uf- 
fizio sm.  il  fare  ciò  che  a  ciascuno 
spetta  secondo  la  coudizione  ed  il 
grado:    quindi    incumbenza,    carica, 

E  impiego,  servizio  che  si  rende  altrui: 
Litur.  le  cerimonie  religiose  .  la  re- 
citazione del  breviario  :  'il  Sant'Uffi- 
zio' il  tribunale  dell'Inquisizione: 
uffizio  è  anche  il  luogo  dove  stanno 
gli  uffici  pubblici;  dim.  uffiziuòlo  libro 
che  contiene  1'  uffizio  della  Madonna 
o  libretto  di  preghiere;  officióso  e  i(^"- 
cióso  ad.  che  fa  volentieri  buoni  uffici 
agli  altri,  cortese,  onorevole:  officioso 
dicesi  anche  ogni  mezzo  indiretto  di 


cui  si  serve  un  governo;  avv.  officio- 
samente e  ufficiosamente  ;  officiosità  sf. 
urbanità,  cortesia,  atto  officioso;  2(./ff- 
sidre  intr.  celebrare  in  una  chiesa 
gli  uffizi  divini;  uffiziatftra  sf.  1' uffi- 
ziare  una  chiesa;  ufficiale  e  uffizidle  ad. 
che  ha  ufficio:  che  procede  dal  gover- 
no: come  sm.  chi  ha  un  uffizio  pub- 
blico e  chi  nell'esercito  è  insignito 
d'un  grado  non  inferiore  a  sottote- 
nente: è  anche  iin  grado  negli  ordini 
cavallereschi  :  sottufficiale  sergente  ; 
'grande  ufficiale'  alto  grado  caval- 
leresco; dim.  e  vezz.  ufficialétto  uffi- 
cialino  ufficiale  militare  giovane  ed 
elegante  ;  ufficialità  sf.  tutti  gli  uffi- 
ciali d'un  esercito  o  d'una  parte  di 
esso;  avv.  ufficialmente  direttamente 
dal  governo.  Vedi  gli  altri  composti 
sotto  il  primo  componente,  p.  e.  'mi- 
rifico magnifico  munifico  venefico  edi- 
ficio opificio  officina  sacrificio  cer- 
tificare notificare  iiurificare  rettifi- 
care' ecc. 

favfAUa  sf.  nome  degl'insetti  che 
hanno  quattro  ali  membranose  co- 
perte di  minute  squame  a  guisa  di 
polvere  di  vari  colori  :  fig.  persona 
leggera  e  volubile.  Il  lt.  papilion-em, 
(formato  probab.  dalla  reduplicazione 
della  rad.  pai,  scuotere)  si  alterò  in 
parpaglióne  sm.  che,  parendo  un'accre- 
scitivo, diede  luogo  al  positivo  *par- 
paglia  e  con  aspirazione  farfalla.  Dim. 
farfalUtta  farfallina  farfallino  :  far- 
fallini dicousi  quei  piccoli  volanti , 
che  danneggiano  il  grano  ammucchia- 
to quando  riscalda:  farfallino  fig.  uo- 
mo di  poco  cervello;  linear,  farfallóne: 
fig.  sornacchio:  significa  anche  errore 
grande  (ma  in  questo  senso  il  Caix 
lo  crede  raddoppiato  da  fallone  .  fal- 
lo). Sfarfallare  intr.  forare  il  bozzolo 
e  uscire  il  baco  divenuto  farfalla  ; 
sfarfallatura  sf.  V  azione  di  sfarfalla- 
re. Il  lt.  papilionem  nella  tarda  la- 
tinità prese  anche  il  significato  di 
tenda,  i^er  somiglianza  con  la  farfalla 
quando  ha  le  ali  tese;  alterato  in  pa- 
vilione  (fr.  pavillon)  e  *pailione.  di- 
venne poi  padiglióne  sm.  (cfr.  chiovo 
chio-o  chiodo)  gran  tenda  sorretta  da 
colonne  e  terminata  per  lo  più  in 
punta:  tenda  milite.re:  piccolo  edifi- 
zio  fatto  p3r  ornamento  di  giardini  : 
parato  a  modo  di  pendaglio  che  si 
mette  ai  cornicioni  degli  archi,  a  fine- 
stre terrazzi  eco.  'padiglione  dell'o- 
recchio '  la  parte  esterna  di  esso;  riim. 
padiylioncèllo  padiglione  ino. 

Farfara  sf.  farfara  sm.  erba  me- 
dicinale buona  per  la  tosse,  detta  dai 
botanici  tussilago  farfara;  è  redupli- 
cazione della  rad.  far;  v.  472,  E. 
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Fjl-ri  vb.  Iti.  parlare,  ral.  fa  e  pha, 
manifestare  col  suono  o  colla  Itice  : 
apparire.  Da  questo  è  ad-fabilem  a 
CU.Ì  si  può  parlare,  it.  affabile  ad.  che 
escolta  e  parla  con  benignità  e  amo- 
revolezza, sopra  tutto  agli  inferiori: 
cortese,  benigno;  avv.  affabilmente;  af- 
fabilità sf.  qualità  di  affabile,  l'essere 
affabile.  In-ef-fdbile  ad.  ohe  non  può  si- 
gniiìcarsi  a  parole;  avv.  ineff'abilménte", 
ineffabilità  sf.  qualità  d'ineffabile.  Lt. 
fa-cnndus,  it.  facóndo  ad.  che  parla 
facilmente  e  con  abbondanza;  a,YV.  fa- 
condamente; facóndia  sf.  qualità  di  fa- 
condo :  opp.  infacóndo  non  facondo. 
Dal  gerundivo  fandus  è  il  comp.  ne- 
fando ad.  da  non  doversi  dire  perchè 
orrendo  e  sacrilego  ;  avv.  nefanda- 
mente; nefandità  nefandézza  sf.  qualità 
di  nefando:  atto  o  detto  nefando.  Lt. 
fa-buia,  racconto,  it.  favola  sf.  rac- 
conto di  cosa  inventata  :  leggenda  dei 
primi  tempi  che  si  credeva  vera  :  rap- 
presentazione scenica  o  intreccio  di 
dramma  o  di  poema:  fig.  fandonia  in- 
ventata per  i  gonzi,  quindi  derisione, 
scherno;  dim.  favolétta ;  favolóso  ad. 
che  ha  della  favola,  non  vero:  iìg.  pro- 
digioso, grandissimo  ;  avv.  favolosa- 
mente ;  favoleggiare  intr.  raccontare  fa- 
vole ;  favoleggiaménfo  sm.  il  favoleg- 
giare; favoleggiato re-trice  sm.  f.  chi  o 
che  favoleggia.  Dal  sincopato  fab'  la 
venne  per  metatesi  fiaba  sf.  cosa  in- 
ventata per  chiacchierare ,  ciancia  : 
piccolo  comiionimonto  drammatico  di 
genere  ridicolo.  Il  prov.  faula  è  con- 
tratto TieWìt.  fòla  sf.  baia,  ciancia, 
vanità.  Il  dim.  lt.  fabella  è  1'  it.  fa- 
vella sf.  che  dal  senso  di  racconto 
passò  a  quello  generale  di  linguaggio, 
idioma,  facoltà  di  parlare;  favellare 
intr.  parlare,  dire;  fatellatóre-tr tee 
sm.  f.  parlatore-trice  ;  favellaménto 
sm.  il  favellare;  favellio  sm.  cicala- 
mento;  lt.  fabulari  rimane  in  confa- 
bulare intr.  parlare  con  alcuno  per 
lo  più  a  fine  di  passatempo;  confabu- 
lazióne s.  f.  l'atto  di  confabulare.  Lt. 
fa-ma,  quel  ohe  si  dice  dalla  gente, 
it.  fama  sf.  notizia,  giudizio  che  corre 
per  le  bocche  di  tutti:  senza  attribiiti 
vale  spesso  buona  fama,  grido  di  glo- 
ria, d'onore  ;  famóso  ad.  di  gran  fama, 
buona  o  cattiva,  celebre  :  *  libello  fa- 
moso '  scritto  che  sparge  cattiva  fama 
di  uno;  avv.  famosamente  ;  fami-gerdfo 
ad.  propr.  portato  dalla  fama  (  cfr. 
gerere)  per  lo  più  in  senso  ironico  e 
cattivo;  infame  ad.  di  mala  fanaa,  vitu- 
perevole, scellerato:  fig.  di  lavoro,  di 
libro  eco.  pessimo;  avv.  infamemente  in 
modo  infame  e  pessimamente;  infamia 
sf.  cattiva  fama:  fatto  o  detto  vitupe- 


revole; infamità  sf.  qualità  d'infame: 
atto  o  detto  ssellerato;  infamare  trns. 
mettere  in  cattiva  fama,  vituperare, 
rendere  infame  o  degno  d' infamia  ; 
ppr.  infamante;  infamatóre-trtce  sm.  f. 
chi  o  che  infama;  infamatorio  ad.  inte- 
so ad  infamare  ;  diffamare  trns.  met- 
tere altrui  in  mala  fama  attribuendo- 
gli gravi  colpe;  diffamatóre-tri  ce  sm.  f. 
ohe  diffama;  diffamatòrio  ad.  fatto  i>ev  A 
diffamare  ;  diffamazióne  sf.  tutto  ciò 
che  uno  fa  o  dice  per  diffamare.  Ppr.  di 
fari  è  fant-em,  parlante,  da  cui  Topp. 
in-fdnte  sm.  propr.  che  non  parla, 
quindi  bambino  che  ancora  non  parla: 
nella  Spagna  e  nel  Portogallo  infante 
divenne  titolo  d'onore  dei  figli  del  re 
e  poi  dei  principi  del  sangue;  infàn- 
zia sf.  l'età  del  bambino  dalla  nascita 
al  momento  in  cui  parla  :  fig.  dicesi 
di  cose  che  hanno  recente  origine ,  B 
come  'infanzia  della  lingua,  dell'arte' 
ecc.  infantile  ad.  di  infante  ,  proprio 
d'infanti;  avv.  infantilmente;  infanti- 
lità sf.  qualità  d' infantile  ;  infanticida 
sm.  (  V.  caedere)  madre  che  uccide  il 
suo  bambino;  infanticidio  sm .  ucci- 
sione d'  un  bambino.  Per  aferesi  in- 
fante divenne  fante  sm.  che  significò 
prima  ragazzo,  e  poi  per  1'  affinità  fra 
ragazzo  e  servo,  significò  servo ,  col 
fem.  fantésca.  Nel  medio  evo  i  nobili  C 
militavano  a  cavallo  e  le  milizie  a  pie- 
di erano  formate  dai  loro  servi  :  così 
fante  passò  al  indicare  il  soldato  a  pie- 
di: nelle  carte  da  giuoco  la  figura  che 
rappresenta  il  soldato  a  piedi  ;  infan- 
teria e  fanteria  sf.  milizia  a  piedi  ; 
dim.  fantino  propr.  servitorotto,  ora 
si  dice  chi  per  mestiere  cavalca  un 
barbero  nelle  pubbliche  corse:  fig. 
uomo  tristo  e  malizioso;  àiia.  fanto- 
lino bambino  ;  fantinerta  sf.  malizia,  D 
tristizia.  Altro  dim.  è  *fautiolus,  it. 
fanciullo  sm.  chi  è  nella  puerizia,  cioè 
tra  l'infanzia  e  l'adolescenza;  dim. 
fanciullina-ina,  fanciullétto-étta;  accr. 
fanziullónc-óna  iiomo  adulto  che  pensa 
ed  opera  da  fanciullo;  pegg.  fanciul- 
Idczio;  fanciullèsco  ad.  di  o  da  fanciul- 
lo ;  avv.  fanciullescamente  ;  fanciullézza 
sf.  puerizia:  fig.  primo  periodo  d'arte, 
di  scienza  ecc.  fanciullata  sf.  cosa  o 
azione  da  tanaìwìlo;  funciulldggine  sf.  E 
qualità  di  fanciullo,  aziono  da  fan- 
ciullo, stsiocchezza.  La  forma  fancello 
in  Toscana  è  servente  di  municipio, 
donzello.  Altri  derivati  sono  :  fantdc- 
cio,  usato  nel  dira,  fantaccino  sm.  sol- 
dato di  fanteria; fantòccio  sm.  i")Ì3Cola 
figura  di  legno  o  di  cenci  che  serve 
di  trastullo  ai  bambini:  la  figura  che 
serve  di  modello  a  pittori  scultori  ecc. 
fantocci  sono  anche  certi  fjiSci  di  ver- 
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zura  ridotti  pari  col  tosarli,  per  uc- 
cellare: AscT.faiitoccidne.  flg.  persona 
di  granii  membra,  ma  goffa  e  inetta; 
fantocciata  sf.  atto  o  detto  da  fantoc- 
cio, biirattinata;  affantoccidi'e  trns. 
legare  a  guisa  di  f '.ntocci  i  ramoscelli 
rimondati  delle  piante.  Pp.  di  fari  è 
fatus,  che  rimane  in  p.^efdto  ad.  pre- 
detto, detto  dianzi;  prefazióne  sf.  di- 

A  scorso  premesso  aa  un  libro;  dim. 
prefasioncèlla.  Il  nomin.  prae-fatio,  it. 
prefdzio  sm..  è  il  nome  d'una  preghiera 
che  nella  messa  precede  la  consacra- 
zione. Il  neutro  fà-tum,  destino,  s'in- 
terpreta dai  più  come  pp.  di  fari, 
cosa  predetta,  quindi  rivelata  dagli 
dei:  (altri  lo  raccostano  a  fas,  rad. 
dha;  v.  dere)  :  it.  fato  destino,  plur. 
fati  e  unt.fata:  poet.  vale  anche  mor- 
te;/aiaZe  ad.  voluto  dal   fato,    desti- 

B  nato:  per  lo  più  funesto,  nocivo,  esi- 
ziale ;  fatali  sm.  pi.  i  giorni  entro  i 
quali  i  concorrenti  ad  uu  incanto  i^os- 
sono  proporre  condizioni  migliori  di 
quelle  già  fatte  nell'  esperimento  di 
asta;  B,vv.  fatalmente  vale  per  lo  più 
disgraziatamente;  fatalità  sf.  neces- 
sità del  destino  e  il  destino  stesso  : 
per  lo  più  cosa  sinistra  o  creduta  ine- 
vitabile; fatalista  sm.  chi  segue  il  fa- 
talismo sm.  cioè  la  dottrina  ohe  attri- 

C  buisce  ogni  cosa  al  destino,  non  alla 
Divina  Provvidenza  e  alla  libera  vo- 
lontà XLva&TLA;  fati-dico  chi  o  che  pre- 
dice i  destini  (v.  dicere),  cioè  le  cose 
future,  indovino.  Il  plur.  fata  divenne 
sf.  e  si  usò  dai  Romani  in  senso  di 
Parca,  come  quella  che  compie  il  de- 
stino :  r  it.  fdta  sf.  è  donna  favolosa 
di  gran  potenza  e  di  buon  genio,  che 
fingevasi  immortale:  poi  maga,  incan- 
tatriee,  donna  abilissima:  'fata  mor- 

D  gana'  la  vana  ai>parenza  di  lontana 
verdura  e  di  luogo  ameno  e  irriguo 
nel  deserto,,  fenomeno  dovuto  alla  ri- 
flessione dei  raggi; /«tare  trns.  l'ope- 
rare delle  fate,  rendere  mirabile,  bello, 
giovine,  invulnerabile  ecc.  per  via  di 
incantesimi:  pp.  fatdto;  fatatura  sf. 
atto  ed  effetto  del  fatare,  incantesimo, 
malia;  sfatare  trns.  togliere  l'incan- 
tesimo, quindi  l'illusione,  il  presti- 
gio: far  apparire  una  cosa  quello  che 

E  è:  disprezzare  ciò  che  altri  tiene  in 
gran  conto;  sfataménto  sm.  lo  sfatare. 
Lt.  fat-uus,  it.  fatuo  ad.  ohe  parla  a 
caso,  qiiindi  stolto,  scemo:  'fuoco  fa- 
tuo' fiammella  che  si  vede  nella  notte 
nei  cimiteri,  nelle  paludi  ecc.;  avv. 
fatuamente;  fatuità  sf.  l'esser  fatuo, 
stoltezza;  infatudre  trns.  rendere  fa- 
tuo, far  impazzare.  Lt.  fatèri,  dichia- 
rare, pp.  fassus,  nei  composti:  confi- 
teri  confessus,  it.  confèsso   ad.    che  si 


è  dichiarato  autore  d'una  cosa;  con- 
fessare trns.  manifestare  i  propri  falli: 
dichiarare  i  propri  debiti:  affermare 
una  fede:  detto  di  sacerdoti,  ascoltare 
la  dichiarazione  de'  jieccati  altrui  : 
rifl.  narrare  i  propri  peccati  al  sacer- 
dote; confessóre  trns.  il  martire  che 
moriva  confessando  la  fede  cristiana: 
ora  il  sacerdote  che  ascolta  la  confes- 
sione de'  peccati;  confessordto  sm  mi- 
nistero del  confessore  e  tempo  ch'egli 
dura  in  ufficio  ;  confessióne  sf.  dichia- 
razione, manifestazione  de'  propri  fal- 
li: il  confessare  una  feda:  tutti  i 
credenti  in  essa:  sacramento  in  cui  si 
assolvono  i  penitenti  dei  peccati  con- 
fessati: parte  sotterranea  delle  anti- 
che chiese  dove  si  conservano  le  ossa 
dei  martiri  confessori  ;  confessiondìe 
e  confessiondrio  sm.  casotto  di  legno 
nelle  chiese  dove  i  penitenti  si  confes- 
sano :  Leg.  chi  ha  in  deposito  un  og- 
getto litigioso  ;  disconfessdre  e  sconfes- 
sare trns.  dicliiarare  di  riprovare  cosa 
detta  o  fatta  da  noi  o  da  altri  in  nomo 
nostro,  o  di  non  riconoscere  persona  o 
cosa.  La  voce  confiteor,  io  confesso,  si 
usa  sost.  ad  indicare  una  preghiera 
che  comincia  con  essa;  confitèmini,  con- 
fessate, dura  nella  frase  '  essere  al 
confitèmini'  essere  in  punto  di  morte. 
Lt.  proflteri  professus,  it.  prof  esso  al. 
aggiunto  di  religioso  che  abbia  pro- 
nunziato i  voti:  'ex  professo'  frase 
latina  usata  coi  verbi  trattare  parlare 
e  simili,  vale  di  proijosito,  pienamen- 
te: professdre  trns.  manifestare  pub- 
blicamente di  avere  un  costume,  una 
opinione,  una  fede,  un  sentimento:  e- 
sercitare  pubblicamente  un'arte,  una 
scienza  ecc.  'professare  i  voti'  emet- 
tere solennemente  i  voti  religiosi: 
'professarsi  grato,  amico'  dichiarar- 
si ;  professóre  sm.  chi  professa  una  di- 
sciplina o  un'arte  nobile:  insegnante 
pubblico  nei  gradi  superiori  ;  fem.  pro- 
fessóra  usato  per  lo  più  per  ischerzo  ; 
dim.  professorino  professore  giovine  o 
piccolo  di  statura;  sìcct.  professorone  ; 
professorale  e  professoridle  ad.  proprio 
di  professore;  professordto  sm.  ufficio 
e  dignità  di  professore  :  professióne  sf. 
l'atto  del  professare:  esercizio  d'un' 
arte  nobile  :  regola  prescritta  ad  un 
ordine  religioso:  solenne  promessa  di 
osservanza  di  voti  religiosi:  'di  profes- 
sione' avvb.  aggiunto  a  letterato  avvo- 
cato giocatore  ecc.  che  tratta  quel- 
l'arte come  sua  professione  ;  professi^- 
ndle  ad.  diprofessione,  attenente  a  pro- 
fessione. Lt.  fa-num  luogo  sacro,  tem- 
pio (quod  fando  consecratur  P.  D.  lo- 
cus  tempio  eftatus.  Liv.)  da  cui  pro-fa- 
nus,  che  sta  davanti  al  tempio  e  non 
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può  entrarvi,  non  iniziato,  it.  profano 
ad.  opposto  di  sacro,  non  consacrato  : 
non  iniziato  ad  un'arte,  ad  una  scienza 
ecc.  estens.  contrario  al  rispetto  do- 
vuto alle  cose  sacre,  enipio;  avv.  i)ro- 
fanaménte  ;  x>rofanità  sf.  qualità  di  pro- 
fano ;  p/'o/an  a  re  trns.  far  profano,  vio- 
lare cose  sacre:  fig.  far  cattivo  uso 
d'una  cosa,  trattarla  con  poco  rispet- 
to ;  prof anatóre-tr ice  sm.  f.  chi  o  che' 
profana;  profanaménto  sm.  %)rofana- 
zióne  sf.  il  profanare,  contaminazione 
di  cose  sacre  ;  It.  fannticus  ad.  iiropr. 
che  appartiene  al  tempio,  quindi  ini- 
ziato, ispirato,  it.  fanàtico  ad.  mosso 
da  un  eccesso  superstizioso  di  religio- 
ne :  estens.  che  si  appassiona  ecces- 
sivamente per  un'opinione,  una  setta, 
una  cosa,  una  persona;  a,vv .  fanatica- 
ménfe;  infanatichire  iutr.  e  rifl.  dive- 
nir fanatico  ;  fanatizzare  trns.  rendere 
fanatico  ;/«na^tsnjo  sm.  entusiasmo  ec- 
cessivo e  superstizioso  :  eccessivo  ap- 
passionanaonto  per  cosa  o  persona.  Da 
un  tema  fa-c  è  It.  fac-ies  e  pop.  fa- 
cia,ciò  che  apparisce,  aspetto,  it.  faccia 
sf.  volto,  sembianza:  ciascun  lato  d'un 
corpo  e  d'un  foglio:  lig.  espressione 
di  sentimenti  nel  viso,  atteggiamen- 
to, contegno  :  'in  faccia'  sul  viso,  in 
presenza  :  'di  faccia'  di  rimpetto:  'fa- 
re faccia  tosta'  non  vergognarsi  ;  dim. 
faccétta,  che  vale  anche  lato  di  un  pri- 
sma: 'faro  dello  faccette'  fare  me- 
schina figura;  àìra.  faccettina  wìsìno  ; 
accr.  faccióne  sm.  faccia  grossa  e  car- 
nosa; pegg.  facciaccia;  facciuòle  sf.  plur. 
due  strisce  di  tela  inamidata  che  ma- 
gistrati e  avvocati  portano  pendenti 
dal  collo  ;/(«c«V??e  ad.  della  faccia  ;  fac- 
ciata sf.  la  parte  anteriore  degli  edi- 
fizi,  Aim.  facciatina  ;  faceto  ad.  propr. 
di  piacevole  aspetto,  poi  piacevole  nel 
parlare,  gioviale;  ai,v\  .facetamente  ;  fa- 
cesia  sf.  detto  arguto  e  piacevole  ;  dim. 
faceziuola.  Affacciare  trns.  presentare 
uno  da  una  finestra  o  apertura  in  mo- 
do che  possa  essere  veduto:  fig.  'af- 
facciar dubbi,  difficoltà'  proporre:  rifl. 
metter  fuori  la  faccia,  presentarsi:  ma- 
nifestarsi: prender  cognizione  :  raff'ac- 
cidre  e  piùcomun.  rinfacciare  trns.  get- 
tare in  faccia,  fig.  rimproverare  aspra- 
mente; raffaccio  raffacciaménto  rinfnc- 
ciaménto  sm.  il  rinfacciare;  sfacciato 
ad.  senza  vergogna,  sfrontato;  dim. 
sfacciatèllo  ;  accr.  sfacciatóne-óna  ;  avv. 
sfacciatamente;  sfacciataggine  sf.  im- 
pudenza, sfrontatezza;  voltufdccia  co- 
me sm.  il  mutare  bruscamente  par- 
tito: il  mancare  bruttamente  aduna 
promessa  ;  faccettare  trns.  ridurre  a 
faccette,  e  dicesi  di  gemme  e  simili; 
affaccettare  sfaccettare  trns.  tagliare  a 


faccette;  sfaccettatura  lo  sfaccettare 
e  la  parte  sfaccettata.  Composto  di  fa- 
cies è  sitxjerficie  sf.  faccia  superiore,  il 
difuori  d'ogni  corpo:  l'estensione  con- 
siderata rispetto  alla  larghezza  e  lun- 
ghezza; superficiale  ad.  che  è  nella  su- 
perficie: che  non  va  molto  a  dentro  : 
fig.  di  cognizione,  poco  profonda:  di 
persona,  che  ha  cognizioni  superfi- 
ciali; avv.  superficialmente;  snperficia-  A 
lità  sf.  qualità  di  superficiale.  Alcuni 
derivano  da  questo  tema  anche  il  It. 
fac-em,  (che  il  Fi.-k  invece  rannoda 
alla  rad.  di  fascio):  it.  face  sf.  poet.: 
dim.  facula.  da  cui  it.  fiaccola  sf.  fusto 
di  pino  o  d'altra  materia  accensibile, 
unto  di  cera  o  d'olio  o  bitume,  per 
far  lume  la  notte:  ogni  piccolo  fuoco 
in  fiamma:  fig.  ciò  che  accende  le  pas- 
sioni, p.  e.  'fiaccola  della  discordia'; 
dim  .  fiaccolétta  -  ina  ;  ascr.  fiaccolófe  B 
-óna.  Dicevasi  face  anche  un  fascio  di 
stecchi  da  ardere,  e  di  qui  alcuni  trag- 
gono fagòtto  sm.  ravvolto  di  panni  o 
cenci  :  fig.  persona  goffa  o  vestita  gof- 
famente :  'far  fagotto'  andarsene,  par- 
tire; àim.  fagottino;  affagottare  trns. 
avvolgere  in  fagotto  o  a  guisa  di  fa- 
gotto: rifl.  avvoltolarsi  insieme  per 
terra,  dotto  di  ragazzi;  pp.  affagottato, 
fig.  vestito  goffamente;  infagottare  e 
rinfagottare  trns.  avvolgere  a  modo  di  C 
fagotto.  Fagòtto  è  anche  uno  strumento 
di  legno  da  fiato:  alcuni  credono  che 
sia  la  stessa  parola,  perchè  è  strumen- 
to che  si  scomjiono  in  vari  pezzi  che 
si  portano  in  fascio:  altri  lo  derivano 
da  fagus,  faggio,  dal  cui  legno  si  sa- 
rebbe toihhric&to;  fagottista  sm.  sona- 
tore di  fagotto.  Lo  stesso  tema  lieve- 
mente modificato  pare  che  sia  nel  It. 
foc-us,  luogo  sotto  il  camino  dove  s'ac- 
cende la  fiamma:  V  it.  fuoco  sm.  passò  D 
a  significare  la  fiamma  stessa  che  si 
accende  con  materie  combustibili, 
laddove  focus  è  indicato  dal  composto 
focolare  sm.r  fuoco  vale  anche  incen- 
dio e  l'esplosione  d'arme  caricata  a 
polvere:  fuochi  indica  pure  le  fami- 
glie che  vi  sono  in  un  paese  :  fig. 
affetto  ardente,  amore,  ira,  discordia, 
ardore  giovanile:  Mat.  e  Fis.  punto  nel- 
l'asse delle  sezioni  coniche  a  cui  con- 
corrono i  raggi  riflessi  dal  concavo  di  E 
esse:  l'unione  dei  raggi  rifratti  dalle 
lenti  di  vetro:  'fuoco  greco'  materia 
incendiaria  che  ardeva  nell'acqua  e 
usavasi  a  bruciare  le  navi  nemiche  : 
'fuochi  di  S.  Elmo'  fuochi  elettrici  che 
nelle  notti  burrascose  appariscono  tal- 
volta sulle  cime  degli  alberi  delle  na- 
vi :  'fuoco  di  paglia'  fig.  passione  o 
cosa  che  dura  poco:  'pigliar  fuoco' 
fig.   adirarsi:    'mettere   troppa   carne 
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al  fuoco'  imprendere  troppe  cose   in 
una  volta;    dini.  focólUio  ,  foche  rèi!  o  ; 
accr.  focóne,  vale  anche  caldaro  gran- 
de con   brace  acsesa:   nelle  armi   da 
fuoco  il  punto  in  cui  sono  forate  per 
dar  loro  fuoco  ;  fochista  sm.  chi  atten- 
de al  fuoco   nelle   macchine  a  vapore 
e  chi  fa.  o  vende  fuochi  artificiali  ;/o- 
cdto  ad.  color  di  fuoco,  scarlatto; /o- 
A  caccia  sf.  (*focatia)  pane  scliiacciato  e 
messo  a  cuocere  al  forno  :  schiaaciata: 
focdra  sf.  stromento  per  lo  più  di  fer- 
ro che  serve  a  dar  fuoco  al  fornello; 
fozdia  ad.  attributo  di  pietra  che  bat- 
tuta dall'aiciariuo  dà  scintille;  foca- 
rblo  e  focarino  sm.  ohi  mette  la  legna 
sotto  alla  caldaia  nelle  allumiere  ;/o- 
caiòìo  ad.  attributo  di   terreno  molto 
caldo   e   nutrito;  focóso   ad.    d'animo 
caldo  e  facile  ad  adirarsi:  dim.  foco- 
B   sètto;  a,vv.  foiosamente:  focile  sm.  pie- 
tra focaia:  osso  della  gamba  o  del  brac- 
cio; la  stessa  parola  è  fucile  sm.  schiop- 
po, detto  cosi  da  quando  s'accendeva 
con  l'acciarino  e  con  la  pietra  focaia  ; 
dim.  fucilino,  -pesg.  fucildccio  ;  fucilare 
trns.  dar  morte  con    colpi   di  facile, 
che  è  pena  militAre  ;  fucildta  sf.  sparo 
di  fucile  ;  fucilatóre  sm.  chi  fucila  :  fu- 
cilazióne sf.  la  pena  d'  essere   fucilato 
e  l'esecuzione  della  condanna;  fuci- 
C    liere  sm.  soldato  armato  di  fucile; /w- 
ciliera  sf.  feritoia  da  dove  si  sparali 
facile.  Lt.  focillare,  riscaldare,  ìt.ri- 
focilldi-e  trns.  ristorare,  ricreare;  ri- 
fociUaménto  sm.  il  rifocillare.  Fucina 
sf.  (  che  il  Caix  crede  abbreviato   da 
officina)  focolare  del  fabbro,   dove  il 
fuoco   è    tenuto    desto    dal    mantice  : 
fornello  dove    si    fondono  i   ferri  :    il 
luogo  stesso  dov'è  la  fucina;  dim./jt- 
cinétta.  Affocare  infocdre  trns.  risaal- 
D  dare    una    cosa  in  modo    che    diven- 
ti   calda    come   fuoco  :    arroventare  : 
rifl.   riscaldarsi    fino   a  scottare  :  fig. 
accendersi    di    qualche   forte    passio- 
ne: infozaménto   sm.  l'atto  e  l'effetto 
dell'infocare;  rinfocdre  trns.   infocar 
di    nuovo  ;    rinfocolare    trns.    riunire 
legna  e  brace  sparpagliate  acciocché 
riunite  ardano   meglio:    fig.    riaccen- 
dere, detto    di    odi,   passioni:    rinno- 
vare   suggestioni  ;    rinfocolarne nto  sm  . 
E   l' atto  e    r  effetto    del    rinfocolare.   - 
Disfogare  e  sfogare  trns.  per  sfocare  , 
lasciar  che  passi  la  prima  vampa  di 
brace   o   carbone  acceso  e    che    se  ne 
perda  ogni  fumo  e  cattivo  odore  :  fig. 
dar  libero  corso  a  forte  passione  che 
divamiii  :  rifl.  manifestare  le  cagioni 
del  proprio  risentimento:  intr.  usci- 
re, sgorgare.  (Altri  deriva  sfogare  da 
fauci  ed  altri  da  foga,   ma  il  signifi- 
cato conduce  a  foco).  Pp.  sfogato,  come 
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ad.    aperto,    non   impedito:   detto   di 
voce  o  cantante,  che  arriva  facilmente 
alle  note  più  acute:  avv.  sfogatamente; 
sfógo   sm.  esito   d'aria,    di  vapore:  li- 
bero ,    passaggio ,  corso  :    eruzione   di 
umore  alla  pelle:  fig.  lo  sfogare  una 
passione  in  parole  o  in  atti  ;  sfoganiénto 
sm.  lo  sfogare  :  sfogatóio  sm.  apertura 
fatta  per  dare  sfogo  all'aria,  al  fumo 
ecc.  Sfoconare  trns.  stuzzicare  e  sbra- 
ciare il  fuoco  con  la  paletta  o   altro 
arnese  affinchè   meglio    riscaldi  o  di- 
vampi.  -   Dalla  rad.   pha  sono  anche 
molte   parole   greche  passate   in   ita- 
liano. Gr.  phà-sis  manifestazione,  it. 
fase  sf.  ciascuna  maniera   in    cui  ap- 
pariscono  la  luna  e  i  pianeti  varia- 
mente   illuminati    dal    sole  :    estens. 
mutazione  successiva  d'una  cosa,  vi- 
cenda. Gr.  ém-phasis  ,  it.  ènfasi  sf.  il 
significare  più  che  non  suonino  le  pa- 
role :   il   modo   esagerato    di   pronim- 
ziare   parole  o   frasi   a  cui   si   voglia 
dare  speciale  significato  :  dalla  forma 
phà-tis  è  l'ad.   enfatico   ad.  che  ha  in 
se  enfasi  :    detto   con  enfasi  ;    avv.  en- 
faticaméntb.  Gr.  pro-phétes  predicito- 
re, it.  profèta  sm.  chi  per  ispirazione 
divina  prevede  e    predice    il  futuro  : 
'essere  profeta'  prevedere,  indovina- 
re :  'il  profeta '   presso  i  maomettani 
è  Maometto;  iera.  profetéssa;  profètico 
ad.  di  e  da  profeta,  divinatorio;  avv. 
profeticamente  ;  profetare  e  profetizzare 
trns.  predire  per  ispirazione   divina: 
anche  predire  per  antiveggenza  uma- 
na; profezìa  sf.  predizione,  cosa   pre- 
detta. -  Gr.  phé-me,  voce,  corrispon- 
dente al  lt.  fa-m»,  da  cui  eufemia  sf.  ed 
eufemismo  sm.  espressione  buona  (ve- 
di eu),  figura  per    la  quale  si  tempe- 
rano e    si   lasciano    indovinare    con 
parole  gradevoli  o  decenti  idee  e  cose 
spiacevoli  o  sconce:  euphemia  era  an- 
che il  silenzio  e  il  raccogliruento  nei 
templi,  donde  venne  il  nome  proprio 
Enfòmia;  enfemico  ed  enfemistico  ad.  di 
eufemia;    avv.   eufemicaménte   ed  eufe- 
misticamente. Composto  con  la  rad.  di 
blap-tein  pare  che  sia  il  gr.  blàs-phe- 
mos,  che  nuoce  parlando,  oltraggioso, 
alterato  nell'it.  biasimo  sm.  parole  di 
riprovazione;  biasimare  trns.  riprova- 
re, censurare;  biasimévole  ad.  che  me- 
rita biasimo;  avv.  biasimevolménfe.  Gr. 
blasphemia,  discorso  oltraggioso,  dif- 
famazione,  it.   blasfemia  alterato   poi 
in   biastema  è  bestémmia   sf.   parola  o 
discorso  che  oltraggia  Dio  o  i  santi: 
fig.  errore  grave,    sentenza  falsa;  be- 
stemmilre   intr.    profferir   bestemmie  : 
poi  dire  grossi  spropositi,  taroccare, 
inquietarsi:  trns.  *  bestemmiare  Dio,  i 
santi'  ecc.bestemmiafórc-tóra-trice  sm 
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f.    bestemmiò» e   sm.   chi   ha    l'abito   di 
hestemniiare.  Gr.  phà-os  phós  photós, 
luce,    da    cui  phos-phóros    luci-fero, 
che   porta   luce    (  v.  ferre):  it.  fòsforo 
sm.  corpo  che  nella  oscurità  si  vede 
lucicare:    zolfanello;  /os/òrjco    ad.   di 
fosforo  ;  fosforeggiare  intr.  mandar  lu- 
ce fosforica  ;  fosforescènte  ad.  che  man- 
da luce   fosforica;  fosforescènza  sf.  la 
proprietà  di  mandar  luce   fosforica  e' 
la   luce   stessa;  fosfato  sm.  nome  ge- 
nerico   dei  sali  formati  con  acido  fo- 
sforico. Una  pronunzia   dial.   di  pho- 
sphoros  pare  che  fosse  bosphoros,  at- 
tributo   di    Artemide    lucifera    nello 
stretto  fra  il  Mar  Nero  e  il  mare   di 
Azof  che   prese   il   nome    di   '  bosforo 
cimmerio'   dal   popolo   dei    Cimmeri: 
bosforo  tracio  o  semplicemente  hósforo 
è    lo   stretto   di    Costantinopoli.    (Gli 
antichi  lo  interpretavano  come  passo 
(póros)  di  bue(bos)  perchè  di  là  sarebbe 
passata  Io   mutata  in  vacca  e  perse- 
guitata  da   Giunone).   Foto-grafia    sf. 
oomp.  mod.  l'arte  di  ritrarre  mediante 
la  luce  le  imagini  sopra  una  superfì- 
cie spalmata  d'un  preparato  chimico: 
]ioi  l'imagine  stessa  o  l'officina   dove 
si  lavora;  fotografo  sm.  chi   esercita 
la    fotografia;  fotogràfico   ad.   di   o   in 
fotografia;  avv.  fotografi  •aménte ;  foto- 
grafare trns.    ritrarre   in    fotografia. 
Foto-metro  sm.   apparato    che  misura 
l'intensità   relativa   di   due   sorgenti 
di  luce.  Foto-scultura  sf.  l'arte    di   ri- 
trarre  in  scultura   giovandosi   della 
fotografia,   -  Dal  gr.   pha-lós ,    splen- 
dente, pare  venuto  falò  sm.  abbrucia- 
mento  di  stipa  o  d'altra  materia  che 
levi    subito   gran  fiamma ,    fatto    per 
lialdoria:   (altri  lo  deriva  da  phanós , 
V.   sotto;    altri    ancora   lo   connette  a 
faro   e   il   Littró   a  facula)  :    ^  fare  un 
falò'  consumare,  distruggere  ;./atòf?co 
ad.  fantastico,    bizzarro;  falotichevia 
sf.  bizzarria.  A  questo  tema  phal  7>»re 
connesso  anche   It.    fulioa ,   it.  fòlaga 
sf.    uccello   aquatico    di   piuma  nera, 
con  testa  simile   alle   galline,    detto 
dal  colore  delle  sue  macchie  ;  fuUcóne 
sm.  persona  di  carnagione  molto  bru- 
na. Forse  qui  è  da  aggiungere  anche 
It.  in-ful-a.  benda,  di  lana  bianca,  di 
cui  gli    antichi   pontefici  di  Roma   si 
cingevano  il  capo,  lasciando  cadere  i 
due  calli  dai  lati  :  it.   ìnfula  sf.  mitra 
bianca  dei  i^escovi,  voce  del  ling^^ag- 
gio  nobile.  Dal  gr.  pha-nós  e  per  ana- 
logia con  fanale  par  derivato  fanale 
sm.  lanterna  in  cui  sta  un  lume  ;  dim. 
fanalétto.  Gr.  dia-phanés,   it.  diafano 
ad.  trasparente;    diafanare  intr.  mo- 
strarsi diafano,   parola  dei  doratori 
ed  inverniciatori.    Gr.    epi-phàneia. 


apparizione,  ìt  epifania  si.  festa  della 
mostra  di  Gesù  ai  re  magi;  la  torma 
epi-phània,  nome  di  quella   festa,  fu 
alterata  in  befana  sf.  che  passò  a  si- 
gnificare iin  fantoccio  rappresentante 
lina  strega,  che  iisavasi  in  quella  fe- 
sta: poi  veooliia  imaginaria  che  si  fa 
credere  ai  bambini  che  vada  girando 
in   quel  giorno,    e   scendendo  dal  ca- 
mino   porti  loro  qualche   regal uccio:    A 
poi  il  regalo  stesso:  fig.  donna  brutta 
e  contraffatta  ;  befanòtto  sm.  sorta  di 
chicco    di  pasta   frolla   che    si   vende 
nell'epifania.  Gr.  phainó-menon   ppr. 
del  vb.  phainesthai ,   apparire,  it.  fe- 
nòmeno   sm.   tutto   ciò    che   appare   ai 
sensi:    manifestazione   di  proprietà  o 
di   effetti  dei  corpi:  cosa  straordina- 
ria e  mirabile  ;  fenomenale  ad.  che  ha 
del   fenomeno:    da  riguardarsi   come 
fenomeno.  Composto  con  hierós,  sacro,   B 
è  hiero-phàntes,  propr.  chi  mostra  le 
cose  sacre,  it.  ierofunte  e  gerofdnte  sm. 
capo   dei   misteri   eleusini.   Dal  tema 
phiì,n-tad  è  fantasia  sf.  facoltà  di  rap- 
presentarci   con   la   mente    le   figure 
delle  cose,  imaginativa:  estens.   pen- 
siero, bizzarria,  capriccio;  fantasióso 
ad.  pieno  di  fantasie;  fantasidre  intr. 
lavorare  di  fantasia;  fantasma  e  fan- 
tasima sm.  la  cosa  rappresentata  dalla 
mente:  poi  imagine  illusoria,  appari-    C 
zione  paurosa,  ombra,  spettro ;./'asta8m- 
agoria  jiropr.  raccolta  di  fantasmi  (v. 
a-ger)  poi  spettacolo  jirodotto  con  la 
lanterna  magica:    imagine    illusoria 
prodotta  per  via  di  prestigio;  fanta- 
smagòrico ad.  di  fantasmagoria;  fan- 
tàstico ad.  di  fantasia,  finto,    strava- 
gante, bizzarro;  avv.  fantasticamente  : 
fantasticare  intr.  vagare  con  1'  iniagi- 
nazione  per  trovare  o  inventare  una 
cosa;  fantasticaggine   e  fantasticheria    D 
sf.    l'atto  e  l'effetto  del  fantasticare. 
La  forma   fr.  di  fantasma  è  fantòme, 
da  cui  r  it.  fandonia  sf.  cosa  apparen- 
te, vana  ,  qmndi  bugia,  favola.  -  Al- 
cuni credono  voce  greca  anche  It.  fe- 
nestra   per   phanestra,    it.  finestra  sf. 
apertura  che  dà  luce  ed  aria  agli  edi- 
fizi  :   altri   la   crede   parola   originale 
latina,    ma   della  stessa    radice  :    fig. 
larga  ferita:  '  finestra  inginocchiata  ' 
ferrata  con    le    sbarre    incurvate    in  E 
fuori:    ^entrare  per   la   finestra'  fig. 
introdursi  in  un  ufficio  o  società  per 
vie    storte;    àìm..  fi nestrtna ,  finestrino 
finestrétta  finestrella  ;    accr.  finestróne 
finestróna ;  spr.  finestriicciafinestrucola  : 
pegg.  finestrdccia;  finestrata  sf.  il  chiu- 
dere  la   finestra  con   forza   e  per  di- 
spetto: anche  l'aiirirsi  del  <;ielo  dopo 
una  ijioggia;  finestrdio  sm.  chi  fa  o  ac- 
comoda finestre;  i'ìfinestrdre  dicono  i 
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legatori  ili  libri  rifare  un  nuovo  mnr- 
gine  ad  un  foglio  lacero  e  gxiasto  con 
un  foglio  elle  ha  iin  vano  quadro  nel 
mezzo,  a  guisa  d' intelaiatura,  il  quale 
dioesi  infinestratura  sf.  ;  controfinèstra 
sf.  finestra  apposta  ad  ain'altra  per 
meglio  ripararsi  dal  freddo.  Dal  tema 
pha-o  è  il  gr.  phoné,  voce,  da  cui  ./b- 
nitico  e  fònico  ad.  che  concerne  1  suo- 
A  ni,  la  voce,  ia  pronunzia  ;  .foreèfjca  e 
fonologia  sf.  dottrina  grammaticale  dei 
suoni;  fonològico  &f\..  di  fonologia;  avv. 
foneticamente  e  fonologicamente  secondo 
le  norme  della  fonologia;  afono  ad. 
che  è  senza  voce;  afonia  sf.  mancan- 
za di  voce  per  malattia;  antìfona  sf. 
propr.  canto  che  fa  riscontro  ad  un'al- 
tro: poi  versetto  che  si  canta  o  si 
recita  prima  del  salmo:  fig.  discorso 
od  annunzio  poco  gradito;  antifondle 
B  e  antifonario  ad.  e  sm.  libro  corale 
che  contiene  le  antifone  e  le  altre 
parti  dell'uffizio  divino  con  le  note 
del  canto  fermo:  anche  colui  che  in- 
tuona le  antifone.  Gr.  sym-phonia 
con-sonanza,  it.  sinfonia  sf.  pezzo  di 
musica  istrumentale,  per  lo  più  di- 
viso in  quattro  tempi,  che  sta  da  sé 
o  è  introduzione  <al  melodramma;  sin- 
fònico nd.  di  sinfonia.  Symplionia  nella 
pronunzia  pop.  divenne  sampògna  e 
C  zampogna  sf.  specie  di  piffero  pasto- 
rale; dim.  zampognétta.  Eufonìa  sf. 
buon  siiono  (v.  evi)  :  diconsi  fatte  'per 
eufonia'  le  mutazioni  de'  suoni  nelle 
parole  per  evitare  aspre  combinazio- 
ni; eufonia  sm.  strumento  musicale 
d'ottone  di  voce  bassa,  eufònico  ad. 
che  giova  all'  eufonia  ;  avv.  eufoni- 
camente. Cacofonia  sf.  suono  cattivo 
(katós):  impressione  spiacevole  che 
fa  ogni  aspra  combinazione  di  suoni 
D  nelle  parole.  Gr.  epi-phónema,  escla- 
mazione, it.  epifonèma  sm.  sentenza 
in  forma  d'esclamazione  alquanto  en- 
fatica; avv.  epifoneticaménfe  con  l'en- 
fasi dell'epifonema. 

Farisèo  sm.  chi  apparteneva  ad 
un'antica  setta  ebraica:  dal  modo  che 
Gesù  li  tratta  nel  iXuovo  Testamento 
rimase  nel  significato  d'  ipocrita,  falso 
zelatore  ;  farisaico  ad.  di  o  da  fariseo: 
av%'.  farisaicamente. 
E  Farmaco  sm.  medicamento  :  gr. 
phàrmakon;  farmacia  sf.  gr.  phar- 
makeia,  arte  di  scegliere  e  preparare 
i  medicamenti:  bottega  nella  quale 
si  esercita  quell'arte  ; /a;-7?ir«ci'sfcr  sm. 
chi  tiene  farmacia;  farmacèutico  ad. 
di  farmacia  :  farmacèutica  sf.  sottin- 
teso arte  o  scienza,  parte  della  medi- 
cina che  tratta  delle  proprietà  e  del- 
l'uso  dei  medioamenti;  ./■rt/?ìifflcoZo<7ia 
sf.   scienza   dei   medicamenti  ; /«rHta- 


copèa  sf.  composizione  (gr.  poiia)  dei 
medicamenti  e  trattato  che  la  inse- 
gna. Il  gr.  phàrmakon  significò  an- 
che veleno,  e  composto  con  alexein, 
difendere,  è  alessifdrmaco  sru.  contrav- 
veleno. 

Ferula  sf.  specie  di  quercia  con 
foglie  larghe;  It.  farnea,  ad.  da  far- 
nus,  nome  di  quest'albero. 

Fsiro  sm.  fanale  di  costa  collocato 
sopra  una  torre:  flg.  guida  siciira; 
da  Phàros,  nome  d'un'  isoletta  presso 
Alessandria  d'Egitto,  che  Alessandro 
il  Macedone  uni  alla  costa  mediante 
una  diga.  Ivi  fu  collocato  il  fanale 
del  porto  e  cosi  il  nome  si  estese  a 
tutti  i  fanali  di  costa. 

Fstvro  sm.  specie  di  grano  con  spi- 
ghette appuntate  e  sottili  e  le  valve 
dure,  che  si  mangia  per  minestra 
senza  macinarlo;  It.  far  farris,  tema 
far-s  ridurre  in  polvere  ;  dim.  farri- 
cèllo  grano  mondo  infranto  alla  grossa 
sotto  la  macina;  f arrota  sf.  torta  o 
focaccia  fatta  con  t&VTo;  farrdggine  sf. 
propr.  pastura  mista  detta  anche/a)'- 
rana:  fig.  mescolanza  confusa  di  più 
cose.  Lt.  *farsina  *farrina  farina,  it. 
farina  sf.  polvere  in  cui  è  ridotto  il 
grano  macinato  od  altre  biade  ed  an- 
che mandorle,  castagne  ecc:  fig.  jjarte 
ottima  di  una  cosa;  ^non  essere  fa- 
rina schietta  o  farina  da  ostie'  dicesi 
di  persona  non  sincera  e  buona:  ^non 
essere  farina  del  suo  sacco  '  dicesi  di 
lavoro  che  si  crede  fatto  da  altri:  Uà 
farina  del  diavolo  va  in  crusca'  le 
cose  male  acquistate  non  fanno  pro- 
fitto; dira.,  farinèllo,  fig.  furfante; /a- 
rinóso  ad.  che  ha  in  sé  molta  farina 
o  è  sparso  di  farina; /«/"«nac^o  ad.  che 
ha  natura  di  farina;  farinacci  sm.  pi. 
le  farine  che  nella  lavorazione  ca- 
dono in  terra  e  servono  per  fare  pa- 
stoni alle  bestie  ;  farinata  sf.  vivanda 
fatta  di  farina  sciolta  nell'  acqua  e 
cotta;  dira,  farinatina  ;  farinaiuòlo  sm. 
venditore  di  farina;  farinaiuòla  sf. 
vaso  di  legno  in  cui  s'infarinano  le 
vivande  prima  di  cuocerle;  infarinare 
trns.  spargere  di  farina:  rivoltare 
cibi  nella  farina  prima  di  metterli  in 
padella:  rifl.  spargersi  di  farina:  fig. 
intingersi  di  una  cosa,  j^renderne  co- 
gnizione leggera  e  superficiale  ;  pp. 
infarinato  ;  infarinatura  sf.  1'  atto  e 
l'effetto  dell'infarinare  o  infarinarsi: 
fig.  cognizione  superficiale;  sfarinare 
trns.  ridurre  in  polvere;  sfarinaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  sfarinare. 
La  reduplicazione  farfara  .farfarèlla 
sf.  fdrfaro  sm.  è  un'erba  utile  contro 
la  tosse  e  l'asma.  Dalla  rad.  stessa 
nella  metatesi. />2  è  lt.  friare,  tritare, 
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(la  cui  friabile  ad.  attributo  dei  eorpi 
che  compressi    con  le  dita   vanno    in 
polvere;  friabilità  sf.  qualità  di  fria- 
bile. Lt.  fricae,  pietre  molari,  fricium, 
polvere  da  denti,  che  rimane  in  den- 
tifricio ad.  attributo  di  tali   polveri. 
Lt.  frio-are,  it.  fregare  trns.   stropic- 
ciare leggermente:  cassare  o  sottose- 
guare  parole:  fig.  'fregarla  ad  altri' 
accoccargliela:    'fregarsi   intorno    ad 
altri'  corteggiare    por    avere   favori; 
frego  sm.  linea  fatta  con  penna  o  pen- 
nello o  cosa  simile:  taglio  fatto  nella 
pelle:  Hlar  di   frego'   cancellare,   an- 
nullare:  passar   sopra,    dimenticare; 
<lim.  freyhétfo  freghettino  :   pegg.  fre- 
y liccio  col   dim.  freg acciàio;  fregaccio- 
lare  trns.  fregare  leggermente; //'egf a 
sf.  stropicciata  che  si  dà  ad  una  parte 
del  corpo   per   dar    moto    al    sangae: 
frega  e  oomun.  frégola  e  frégolo    rau- 
nata  che  fanno  i  pesci   nel    tempo  di 
gettar  le  tiova  fregandosi  su  pei  sassi  : 
quindi  libidine  e  fig.  voglia  grande  e 
biasimevole  ;/ref/a^«  sf.  l'atto  di  fre- 
gare, dim.  fregaiina;  fregaménfo   sm. 
fregatura  sf.  l'atto  del  fregare ;./Vé'</a- 
gióne   sf.    stropicciamento  di  qualche 
])arte  del  corpo;    sono   forme  rinfor- 
zate sfregdre  sfregaménto,  sfregaccidre 
sfreg  acciold  re  ;  sfregatura  sf.  traccia  ri- 
masta sul  corpo   sfregato;  soffregdre 
trns.  fregar  leggermente;. w^Vvj/awenfo 
sm.  il  soffregare.  Il  lt.  fricare  rimane 
in  covfricdre  trns.  sfregare  due  corpi 
con  molto  attrito;  confricaménto   sm. 
il   confricare;   confricazióne  sf.   l'atto 
e  l'effetto  del  confricare.  Dal  pp.  fric- 
tiim  deriva  frizióne  sf.  fregagione.  Da 
un  intens.  *frictare  sembra  formato 
frettdre*  scopare,  forbire  (cfr.  fr.  trot- 
ter) e  da  questo  probab.  frétta  sf.  pre- 
stezza, brama  o  bisogno  di  far  presto 
una  cosa:  (cfr.  premura  da  premere, 
urgenza   da  urgere  )  :  '  in    fretta ,    in 
fretta   e   furia  '    avvb.  con  gran   pre- 
stezza, senza  badar  tanto  pel  sottile; 
frettolóso  ad.  che  ha  frotta,  che  opera 
in  fretta  ;ac3r.  frettolosamente  ;  affret- 
tare  trns.   fare   checchesia    con    mag- 
giore   prestezza,    accelerare,    antici- 
pare, rifl.  darsi  fretta;  pp.  affrettato, 
come  ad.   fatto   con   poca  cura;  avv. 
affrettatamente.  Da  un  dim.  *friculare 
o    *  frictulare    par    derivato   frollare 
trns.    (cfr.   fr.   froler)    ammollire    il 
tiglio  delle  carni  :  intr.  divenir  molle, 
avvizzire; /rò?to  ad.  attributo  di  car- 
ne rammollita  che  comincia  a  decom- 
porsi: detto  di  persona:  avvizzito,  in- 
debolito, rifinito  dalla  fatica:  'pasta 
frolla'  pasta  che  si  strugge  in  bocca: 
(la  derivazione  di  frollo  da  fluiilulus 
*fluid"lus  *flullus  è  troppo  artificiata, 


tuttoché  'caro  fluida'  corrisponda  al- 
l' it.  carne  frolla);  frollaménto   sm.  il 
frollare;  frollatura  sf.  l'atto    di  frol- 
lare e  lo  stato   di   cosa   frollata;    in- 
f  rollare  intr.  diventar  frollo,  avvizzire. 
Da  una  forma  *frictiare   alcuni  deri- 
vano frizzare  intr.   il    pizzicar   della 
pelle  o  del  palato  per  effetto   di   fru- 
stata o  di  cose  piccanti:  fig.  il  rincre- 
scere assai:  (altri  però  ricorre  all'aat.  A, 
frezzan.  got.  fritau  :  il  Flechia  a  *fri- 
gidiare  *frig'diare)  ;  yi}^v.  frizzante  at- 
tributo del  vino  che  frizza:  dim.  friz- 
zantino;  frizzaruénto  efrizzio  sm.  dolore 
che   si   sente  nella  parte  che    frizza; 
frizzo  sm.  motto  arguto  e  un  po'  mor- 
dace. Da  fri  è  anche  lt.  frivolus,  propr. 
attributo  di  vaso  rotto,  it.  frivolo  ad. 
di  nessun  valore,  vano;    avv.  frivola- 
mente; frivolézza  sf.  qualità  di  frivolo 
e  cosa  frivola;  frivoleggiare  intr.  dire  B 
o  far  cose   frivole.  -  Al   lt.  fri  corri- 
sponde il  gr.  chri,  da  cui  chriein  fre- 
gare, ungere,  ad.  christós  unto,  con 
cui  si  tradusse  Tebr.  Masehiah.   Mes- 
sia, l'unto  del   signore,  lt.  Christus, 
it.  Cristo  Gesù  :  anche  l' imagine  di  lui 
dipinta  o   scolpita;    cristiano   ad.  che 
appartiene   alla    religione   di   Cristo: 
come  sm.  chi  professa  la  religione  di 
Cristo;   dim.   cristianello   tiepido    nel- 
l'osservanza  della   religione   cristia-  C 
na  ;    superi,    cristianissimo    titolo    dei 
re  di  Francia;  pegg.  cristiandccio  cat- 
tivo   cristiano  ;    avv.    cristianamente  : 
cristianità  sf.  l'universalità  dei  popoli 
e  dei  paesi  cristiani;  cristianésimo  (per 
cristianismo)  sm.  la  religione  e  la  dot- 
trina di   Cristo;  anticristo  sm.  sedut- 
tore dei   popoli   alla  fine   del   mondo 
predetto  dalla  scrittura;  anticristiano 
ad.  contrario  a  Cristo  e  alla  sua  reli- 
gione;  scristianare  e  scristiani  re  trns.  D 
privare  del  carattere  di  cristiano.  Da 
Cristo  sono  anche  i  n.  pr.  Cristina  e 
Cristoforo,   gr.     Christo-pbóros ,    chi 
porta  Cristo. "Gr.  chrisma  unzione,  it. 
crisma  sm.  l'olio   consacrato,  crèsima 
sf.    sacraniejito   della   confermazione 
che  si  amministra  ungendo  con  l'olio 
consacrato:   fig.   conferma;    cresimare 
trns.  amministrare  la  cresima:  rifl.  ri- 
cevere la  cresima  ;  cresimando  ad.  e  sm. 
ohi  si  dispone  a  ricevere  la  cresima.   E 

FJÌ8CÌIIO  sm.  malia,  incantagione: 
lt.  fascìnum,  elle  suolsi  raccostare  al 
gr.  bàskanos ,  baskania,  che  ha  lo 
stesso  significato:  fig.  attrattiva  ir- 
resistibile; affascinare  trns.  ammalia- 
re :  fig.  sedurre,  sopraffare;  affascina- 
tóre-tóra-trice  sm.  f.  chi  o  che  affa- 
scina; affascinaménto  sm.  fascinazióne 
affascinazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'affascinare. 
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Fascio  sin.  cose  legate  insieme,  p. 
e.   fieno,   spighe  e   simili;    It,   fasc-is 
che  i)are  da  un  rad.  bhad  legare:  fig. 
peso,  aggravio;  Sfascio  di  fucili'  tre 
fucili  intrecciati  insieme  per  le  baio- 
nette: presso  i  Romani  ^i  fasci'  erano 
fasci   di  verghe   con   entro  la  scure, 
portati   dai  littori    che  accompagna- 
vano i  re  e  poi  i  magistrati  più  alti, 
A  quindi    simbolo    d'  autorità  :   *  fare    di 
ogni  erba  fascio  '  non   distinguere  il 
buono  dal   cattivo,  unire   cose  senza 
scelta:  'andare  o  mandare  in  fascio' 
in  rovina;  dim.  fascétta  fascettino:  fa- 
scicolo piccolo  fascio  di  carte,  poi  li- 
bretto: ciascuna  parte  d'un'opera  che 
si  pubblichi  ad    intervalli;    dim.  .fa- 
scicolerò; da  *fascetello  o  *fascitello 
è  fastèllo  sm.  fascio  per  lo  più  di  le- 
gno  paglia   e   simili  ;   dim .  fastellétto 
'BfnsteUino;  accr.  fastello  ne;  affastellare 
trns.  raccogliere  e  legare  in  fastelli: 
fig.    ammontare    confusamente:   met- 
tere   insieme    senz'ordine  ;    affastelli- 
ìii''nto   sm.   l'atto  e  l'effetto    dell'affa- 
stellare;  affastellio   sm.   riunione    di- 
sordinata  e   confusa    di    cose.    Altro 
dim.  è  fascino  &  fascina  fascio  di  legna 
minute  o  di  sermenti;  fascinòtto   sm. 
piccolo   e   corto  fascino   composto  di 
stipa  e  di  due  o  tre  pezzetti  di  legno 
C  per  accendere   stufe  e  camini;  fasci- 
nottdio   sm.    venditore    di    fascinotti; 
fascinare  affascinare  trns.  far  fascine  ; 
fascinata  sf.  quantità  di  fascine  o  fa- 
stelli  per  einj)ire   fossi  o  far  ripari; 
fasciname  sm.  legne  minute  come  quel- 
le  da   far   fascine;  fascinaio    sm.   chi 
vende   fascine.   Fascia   sf.   striscia  di 
pannolino   fatta  per   legare    e    strin- 
gere  leggermente:    pi.   qiielle   in    cui 
si  ravvolgono  i  neonati,  fig.  infanzia: 
D  estens.  dicesi  fascia  ogni  cosa  che  cir- 
conda  e   difende    un'altra:    dim.  fa- 
sciuòla,  fascétta:  fascetta  è  anche   un 
busto  da  donna  e  la  lastra  di  metallo 
che  assicura  la  canna  del  fucile  alla 
cassa;  dim.  fascettina ;  fascettdio  srn. 
chi  fa  o  vende  fascette  per  donna;  fa- 
sciare trns.  circondare  con  fascia:  rav- 
volgere in  checohesia; /asc/af/?ra  sf.  il 
fasciare  o   cosa  che   fascia;  fasciame 
sm.  tutte    insieme  le  assi    che    rive- 
E  stono  lo  scafo    della  nave;  fasciacóda 
sf.  striscia  di  sovatto    o  di   tela   con 
cui  si  fassia  la  coda  del  cavallo  ;  sfa- 
sciare trns.  levar  la  fascia  o  le  fasce: 
fig.   togliere   la    compagine,    disfare: 
rifl.  disfarsi,  sconnettersi;  sfascio  sfa- 
sciaménto  sm.  l'atto   e   l'effetto    dello 
scompaginare;  sfasciatura  sf.  il  levar 
la  fascia;  sfasciume  sm.  moltitudine  di 
cose  o  parti  sfasciate;  a  catafascio  avvb. 
alla  rinfusa  (cfr.  cata  in  cataletto.) 


Fastigio  sm.  cima,  specialm.  la 
sommità  di  un  edilìzio;  It.  fastigium 
(da  *fars-tigium,  forse  abbreviato  da 
farsti-stigium  piano  della  cima,  op- 
posto a  vestigium,  base:  cfr.  td.  stei- 
gen  salire);  fastigidto  ad.  che  termina 
a  fastigio. 

Fdsto  sm.  alterigia,  grandezza 
pomposa;  It.  fastus  (da  *fars-tus . 
rad.  dhars:  cfr.  gr.  thrasys  audace); 
fastóso  ad.  pieno  di  fasto;  avv.  fasto- 
samente. Cfr.  fastidio. 

Fauna  sf.  il  complesso  degli  ani- 
mali d'un  paese:  la  loro  descrizione 
scientifica;  dal  It.  Faunus,  antico  dio 
protettore  degli  armenti  e  delle  greg- 
ge, che  rappresentavasi  con  piedi  di 
caprone  e  con  le  corna.  (Alcvani  lo 
riferiscono  alla  rad.  di  favore  e  signi- 
ficherebbe favorevole,  benigno:  altri 
lo  rannodano  a  fatuus  per  gli  oracoli 
che  dava;  cfr.  483,  E.) 

Fara  sf.  sorta  di  legume  e  la  pian- 
ta che  lo  prò  luce;  It.  fab-a:  fig.  al- 
bagia ;  dim.  favétta,  simil.  bottone  in 
forma  di  fava;  favata  e  favarèlla  sf. 
vivanda  di  fave;  favule  e  fatile  sm. 
campo  in  cui  furono  seminate  fave  e 
poi  svelte:  caloria  ottenuta  per  mez- 
zo delle  fave  ;  favaggine  sf.  pianta  pe- 
renne amara,  utile  contro'  i  vermi  ;  fa- 
vagèllo sm  sorta  d'erba  campestre  (ra- 
nunculus  flacaria). 

Favilla  sf.  parte  minutissima  di 
fuoco,  scintilla;  It,  favilla  (che  alcu- 
ni derivano  dalla  rad.  fa.  splendere  v. 
fari:  altri  da  qiiella  di  fumo)  ;  àìm.  fa- 
villétta  favilliizsa ;  sfavillare  intr.  man- 
dar fuori  faville:  estens.  mandar  splen- 
dore: fig.  'sfavillare  di  gioia,  d'alle- 
grezza' ;  sfavillaménto  sm.  lo  sfavil- 
lare. La  stessa  origine  ha  favalésca* 
sf.  cenere  calda. 

Fs&ro  sm.  pezzo  di  cera  a  cellette 
lavorato  dalle  api  per  deporvi  le  uova 
ed  elaborarvi  il  naele  ;  It.  favus. 

Favóre  sm.  aiuto  protezione  dife- 
sa, grazia  o  cosa  gradita  che  si  fa  ad 
altri;  It.  fav-or  (che  alcuni  conside- 
rano come  rinforzato  da  fa.  produrre, 
generare,  v.  fui  :  altri  riferiscono  a 
fa ,  splendere ,  vedi  fari ,  con  un  fre- 
quente traslato  da  luce  a  salute  )  : 
passò  poi  a  significare  approvazione, 
applauso,  credito,  riputazione;  'a  fa- 
vore di  alcuno'  ad  iitiie,  a  benefizio; 
favorire  trns.  dare  aiuto ,  protezione, 
fare  cosa  grata  :  dare  o  portare  per 
grazia:  compiacersi  di  fare  una  cosa; 
pp.  favorito,  come  sm.  chi  gode  i  fa- 
vori d'un  potente: /aro;-iia  sf.  l'amante 
prediletta  di  principi  e  che  ha  po- 
tenza su  loro:  favorévole  ad.  disposto 
•  a   favorire ,    propizio  ;    avv.  favorevol- 
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ménte;  favoreggiare  trns.  favorire ;/a- 
voreggiatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  fa- 
voreggia. L'opp.  di  favore  è  disfavóre 
e  sfavóre  sm.  cosa  che  nuoce  o  torna 
sgradita;  disfavorire  e  comun.  sfavorire 
trns.  far  disfavore  ad  uno;  disfavoré- 
vole e  sfavorévole  ad.  contrario,  che 
nuoce;  avv.  disfavorevolménte  sfavore- 
volmente. Dal  pp.  fau-tuni  k  fautóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  favorisce  e  pro- 
tegge. La  stessa  origine  ha  It.  faus- 
tus,  it.  fausto  ad.  prospero,  fortunato; 
aw.  faustamente  :  opp.  infausto  infau- 
stamente. Forse  a  favere  appartiene  an- 
che Favònio  n.  pr.  il  vento  di  ponente. 

Fazzuòlo  sm.  drappo  di  pannolino 
con  cui  le  donne  s'avvolgevano  la  te- 
sta, facendone  scendere  i  capi  sul  pet- 
to; origine  incerta.  (Alcuni  lo  interpre- 
tano come  diminutivo  di  fascia,  *  fa- 
scinolo; altri  lo  derivano  da  faccia.  Il 
Diez  lo  connette  al  td.  fetzen,  cencio, 
straccio,  con  cui  è  da  paragonare  l'it. 
pezzuola).  Dim.  fazzoletto  pezzuola  da 
iiaso:  arnese  da  fasciare  il  collo. 

Febbraio  sm.  il  secondo  mese  del- 
l'anno civile;  It.  februarius,  da  un 
verbo  *februare,  purgare,  onde  sa- 
rebbe il  mese  della  puriticazione,  cioè 
della  festa  dei  Lupercali.  Forse  è  con- 
nesso a  febris. 

Febbre  sf .  moto  disordinato  del  san- 
gue con  frequenza  di  polso  e  calor 
della  pelle:  fig.  forte  agitazione  del- 
l'animo ;  It  feb-ris  (che  alcuni  connet- 
tono a  fervere,  altri  alla  rad.  stessa 
del  td.  beb-en,  tremare);  dim. fehhrét- 
ta  febhri'iccia  febbrerèlla  febbriccidttola  ; 
a  cor.  febbróne-óna  febbricóne  ;  febbrile 
al.  di  febbre,  proprio  di  febbre:  fig. 
dicesi  di  forte  passione  ;  avv.  febbril- 
mente ;  antifebbrile  e  febbrifugo  ad.  e 
sm.  dicesi  di  medicamento  contro  la 
febbre;  del  It.  febricitare.  dura  il  ppr. 
febbricitante  che  ha  la  febbre. 

Fèccia  sf.  escremento:  posatura 
di  cose  liquide  e  viscose  :  esteus.  la 
parte  più  grossa  e  peggiore  delle  coso  : 
fig.  gente  intima;  It.  faecona  da  cui  un 
ad.  *faecea  ;  i^egg.  feccidccia  ;  fecciume 
sm.  quantità  di  feccia:  fig.  gentaglia; 
feccióso  ad.  pieno  di  faccia:  fig.  vile, 
spregevole.  Spinafeccidia  sf.  cannella 
che  si  pone  nel  fondo  dei  vasi  per  ca- 
varne la  feccia  :  il  buco  in  cui  si  mette 
dicesi  pure  fecciaia;  infeccidre  trns. 
empiere  di  feccia,  bruttare. Dim. di  faex 
èfecula  o  fecola  sostanza  viscosa  e  nu- 
tritiva che  si  trae  dal  grano  dalle  pa- 
tate e  da  alcuni  ìegnnii;  feculènto  ad. 
che  ha  fecula  ; /ecaZe  ad.  attributo  de- 
gli escrementi  del  ventre;  defecazióne 
sf.  azione  degl'  intestini  per  cui  ven- 
gono espulsi  i  residui  degli  alimenti. 


Feciàle  sm.  araldo  con  carattere 
sacro  presso  i  Romani  antichi;  It.  fe- 
tialis,  che  gli  antichi  spiegano  con  ora- 
tor,  onde  si  crede  che  risalga  alla  rad. 
di  fa-ri. 

Fède,  poet.  fé,  sf.  il  credere  a  per- 
sona o  in  una  cosa  :  quindi  la  credenza 
religiosa  e  la  virtù  per  cui  si  crede 
in  Dio  e  nella  rivelazione:  l'essere 
creduto,  quindi  credito,  fama:  il  cor-  A 
rispondere  al  credito,  quindi  lealtà  e 
promessa  di  lealtà:  il  rendere  credi- 
bile^quindi  testimonianza,  certificato; 
It.  fid-es:  'far  fede'  attestare:  '  buona 
tede'  retta  intenzione;  maniere  di  at- 
testare solennemente  sono:  'in  fede 
mia ,  per  mia  fede  ,  affé  '  (  ad  fidem 
meam  )  ;  dim.  fedina  attestato  che  ri- 
lascia l'autorità  giudiziaria,  e  un  tem- 
po anche  la  polizia,  in  cui  dichiara  se 
un  cittadino  abbia  o  no  avuto  mai  a  B 
fare  con  esse  :  indica  pure  la  barba  la- 
sciata crescere  nello  guance  fra  le 
orecchie  e  il  mento,  forse  perchè  le 
usavano  gli  Austriaci,  e  quando  essi 
dominavano  in  Italia,  il  portar  la  bar- 
ba a  quel  modo  avevasi  per  segno  di 
parteggiare  per  essi  e  di  portare  sul 
viso  la  fedina  della  polizia;  acor.fedi- 
nóne.  Lt.  fldèlis,  it.  fed  èie  a,ù..  che  osser- 
va la  data  fede,  buono,  verace,  sincero: 
che  professa  la  fede  cristiana;  accr.  C 
fedelóne-óna  fedele  scrupolosamente; 
s\ì.-g&v\.  fedelissimo ,  è  anche  titolo  del 
re  di  Portogallo;  a,yv.  fedelmente  ;  fe- 
deltà sf.il  serbar  fede,  esattezza.  L'opp. 
è  infedéle  ad.  non  fedele,  non  vero,  non 
sincero,  non  onesto,  non  credente  nella 
religione;  avv.  infedelmente;  infedeltà 
sf.  qualità  o  atto  da  infedele.  Lt.  per- 
fidus,  it.  perfido  ad.  che  rompe  la  fe- 
de, disleale,  anche  pessimo;  avv.  j>e/'- 
fidaménte ;  perfidia  sf.  slealtà,  malva-  D 
gita;  perfidi  Ire  intr.  ostinarsi  a  non 
voler  credere  alla  verità  ;^e/'.^dj"(?so  ad. 
ostinato;  aw.  perfidiosamente.  Comp. 
fideiussóre  sm.'ruallevadore  -.fideiussióne 
sf.  mallevadoria  ;  fideiussòrio  ad.  che 
appartiene  a  fideiussione.  Cfr.  fede- 
commesso.  Dalla  rad.  rinforzata  .feid 
fid  è  lt.  fidus ,  it.  fido  ad.  che  serba 
fede  costante:  come  sm.  la  cosa  data 
a  credito:  opp.  infido  malfido  ad.  non 
fido;  lt.  e  it.  fiducia  sf.  il  credere  nel-  E 
l'altrui  buona  fede  e  probità  o  nella 
buona  riuscita  d'una  cosa  o  nell' av- 
verarsi di  una  speranza:  'goder  fidu- 
cia' essere  riputato  onesto  e  quindi 
aver  credito;  fiducióso  ad.  pieno  di  fi- 
ducia; avv.  fiduciosamente;  fiduciario 
ad.  che  si  fonda  sulla  fiducia:  alla  cui 
fede  è  commessa  una  cosa:  .'erede  fi- 
duciario' colui  al  quale  il  testatore 
lascia  un'eredità  iierchè    la  consegni 
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ad  altra  persona;  Avv.flduciariaménte; 
sfiducili  sf.  mancanza  di  fiduoia;  sfidu- 
ciato ad.  che  ha  perduto  la  fiducia. 
Dal  vh.  It.  fiderà  è  il  ppr.  fidènte  che 
ha  fiducia;  confidènte  ad.  che  ha  fidu- 
cia: come  sm.  colui  al  quale  si  con- 
fidano i  più  se-^reti  pensieri;  avv.  con- 
fidentemente; confidènza  sf.  fiducia,  re- 
lazione intima,  dimestichezza,  troppo 

A  libera  famigliarità:  speranza  di  buona 
riuscita:  il  comunicare  segreti  ;  co»./?- 
denziaU  ad.  detto  o  fatto  per  confi- 
denza amichevole,  che  non  deve  es- 
sere rivelato;  avv.  confidenzialmente: 
diffidènte  ad.  che  non  ha  fiducia;  avv. 
di'tfidenteménte:  diffidènza  s{.  mancanza 
di  fiducia,  sospetto  dell'  altrui  buona 
fede.  Fidere  passò  in  it.  alla  prima  con- 
iugazione, .^d«/-e  trns.  e  assi,  commet- 
tere   all'altrui   fede:    dare    a    credito: 

B  rifl.  aver  fiducia;  jìip.  fidato  di  fede  pro- 
vata; avv.  fidatamente;  fidatézza  sf.  qua- 
lit.à  di  fidato.  Dal  ppr.  fidante  deriva 
fidanza  sf.  fiducia  anche  malfondata: 
sicurezza  d'animo  :  *  fare  a  fidanza  con 
uno'  fare  assegnamento  sulla  bontà 
compassione  dabbenaggine  ecc.  fidan- 
zare trns.  promettere  sulla  fede  che 
una  donna  sarà  data  per  moglie  ad  un 
uomo;  fidunzdto-dta  ad.  e  sm.  che  ha 
promessa  fede  di  sposo  o  sposa;   affi- 

C  dare  trns.  commettere  all'altrui  fede 
o  capacità:  consegnare,  assicurare; 
affidaménto  sm.  promessa  fatta  sulla 
propria  fede:  avv.  affidatamènte  con 
fiducia:  confidare  trns.  manifestare  ad 
uno  una  cosa  sotto  la  fede  di  segre- 
tezza: intr.  aver  piena  fiducia;  diffi- 
dare intr.  non  fidarsi:  trns.  intimare 
a  chi  crede  di  aver  ragioni  e  preten- 
sioni che  le  presenti  entro  un  dato 
termine;  diffida   sf.    l'atto    del    diffi- 

D  dare;  disfidare  e  comun.  sfidare  trns. 
provocare  a  una  prova,  a  una  gara, 
ad  un  combattimento:  fig.  sfidare  i 
pericoli  ;  disfida  e  sfida  sf.  lo  sfidare  ; 
sfidatóre  sm.  chi  sfida  o  ha  sfidato.  Da 
foedus,  patto,  trattato,  alleanza,  deri- 
vano; federato  e  confederato  ad.  e  sm. 
popolo  che  forma  parte  di  una  lega 
permanente,  detta  federazióne  e  confe- 
derazióne si.;  federale  &  federativo  ad. 
attinente  alla  federazione  di  varii  po- 

E  poli;  federalista  sm.  chi  parteggia  per 
l'unione  federale:  It.  foedi-fragus,  it. 
fedìfrago  ad.  che  frange  il  patto,  che 
manca  ai  patti  giurati. 

Félce  sf.  pianta  erbacea  che  non 
prodvice  fiore  né  frutto  ;  It.  filic-em  ; 
felcéta  sf.  luogo  pieno  di  felci. 

Fèllo  ad.  malvagio,  empio;  comun. 
vien  derivato  da  fel,  fiele.  (Il  Diez 
ricorre  all'aat.  fillan.  da  c\\\  suppone 
un  sost.  *fillo,  flagellatore,  scortica- 


tore ,  che  corrisponderebbe  al  primo 
significato  di  fello,  cioè  crudele,  spie- 
tato). Acer,  fellótie  gran  ribaldo,  uomo 
crudele,  contumace,  ribelle;  fellonia 
sf.  delitto  di  colui  che  cospira  contro 
il  suo  signore,  a  cui  aveva  giurato 
fede  ;  fellonésco  ad.  di  o  da  fellone  ;  avv. 
fellonescamente;  infellonire  intr.  divenir 
fellone. 

Félpa  sf.  drappo  di  seta  col  pelo 
più  lungo  del  velluto.  Etim.  oscura. 
(Il  bavar.  felber  è  anche  nome  della 
salvia,  pianta  pelosa  da  cui  potrebbe 
essere  stato  denominato  questo  drap- 
po. Il  Bugge  crede  il  fr.  felpe  feupe 
altra  forma  di  ferpe,  metatesi  di  fripe, 
che  risale  a  fibra). 

Feltic»  6 /•luca  sf.  sorta  di  piccola 
nave.  Pare  voce  araba  :  secondo  al- 
cuni da  folk,  nave  :  altri  la  collega  ad 
ar-ràka,  battello. 

Féiuuiina  sf.  animale  che  fecon- 
dato dal  maschio  partorisce  un  essere 
della  propria  specie;  It.  femina  d'etim. 
incerta.  (Se  ne  proposero  tre:  rad. 
dha  succhiare,  e  sarebbe  la  nutrice, 
gr.  thelys  :  dka  formare,  v.  dere  :  fer 
rinforzato  da  fu,  generare,  v.  fui). 
Femmina  in  particolare  è  donna  e  il 
sesso  delle  donne:  'uomo  femmina' 
uomo  debole,  leggero:  negli  arnesi 
delle  arti  femmina  è  quello  che  ne  ri- 
ceve in  sé  un  altro,  p.  e.  'chiave  fem- 
mina' quella  col  fusto  vuoto;  dim. 
femminètta,  s-pv,  femminuccia,  ai-cr.  ./èm- 
minóna;  il  dim.  femminella  è  il  falso 
getto  della  vite  potata ,  il  filo  vano 
e  sbiancato  nello  zaiferano,  la  ma- 
glietta di  fil  di  ferro  ripiegato  in  cui 
entra  il  gancio  del  gangheretto  per 
tenere  unitele  vesti  ;  fie^g.  femminuc- 
cia; feìnmineo  femminile  femminino  ad. 
di  o  da  femmina  :  avv.  femminilmente 
femminescamente  a  modo  di  femmina  ; 
effemmindre  infemminire  trns.  rendere 
molle  e  delicato  come  femmina;  pp. 
effemmindto,  come  ad.  molle,  delibato; 
avv.  effemminataménte ;  effcmminatézsa 
sf.  l'assere^effemnainato.- Della  stessa, 
rad.  qual  ch'essa  sia,  é  ritenuto  It.  fei- 
lius  poi  filius  (lattante  o  creato  o  ge- 
nerato) it.fif/lio  sm.  figlia  sf.  col  dina. 
figliuolo  figliolo  usato  per  figlio  in  modo 
famigliare  ed  affettuoso,  e  si  dice  per 
amorevolezza  anche  a  persona  che  non 
ci  appartiene  :  in  religione  è  la  se- 
conda persona  della  Trinità  divina; 
fig.  ogni  cosa  prodotta  da  un'altra; 
dim.  figliètto  figlioletto  figliolino  ,  accr. 
figliolóne,  spr.  figlioluccio,  pegg.  figlio- 
laccio  ;  figliolanza  sf.  il  numero  dei  fi- 
gliuoli che  uno  ha  :  figliòczio-bccin  sm. 
f.  è  colui  che  è  stato  tenuto  a  batte- 
simo   rispetto   al    compare  ;  figliastro 
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•astra  sm.  f.  figlio  o  figlia  del  marito 
o  della  moglie  avuto  da  altre  nozze  ; 
figìidretvws.  partorire  tìgli;  figliata  sf. 
l'atto  del  figliare;  fi(jUatiira  sf.  il  fi- 
gliare dogli  animali  e  il  tempo  in  cui 
certi  animali  sogliono  figliare.  La 
stessa  origine  si  crede  di  riconoscere 
nelle  parole  seguenti;  It.  t'é-tus.  it. 
fèto  sm.  la  creatura  nel  seno  materno 
che  ha  già  preso  forma  ;  superfefa::iviìe 
sf.  concepimento  d'un  feto  nell'utero 
nel  tempo  che  ve  n'è  un  altro.  Lt.  fe- 
cundus  ,  it.  fecóndo  ad.  generativo , 
produttivo:  fig.  dicesi  d' ingegno,  d'i- 
maginazione ecc.  avv.  fecondamente; 
fecondità  sf.  qualità  di  fecondo;  opp. 
infecóndo  ad.  improduttivo:  avv.  infe- 
condamente ;  infecondità  sf.  improdut- 
tività ;,/èco»'ia/"e  trns.  rendere  fecondo: 
impregnare  ;  fecondabile  ad.  che  si  può 
fecondare  :  fecondatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  feconda;  fecondazióne  sf.  l'atto 
del  fecondare,  Lt.  fe-licem  produttivo, 
detto  di  terra  e  d'alberi,  quindi  rigo- 
glioso :  it.  felice  ad.  prospero,  di  buon 
successo:  detto  di  jiorsona,  contento 
pienamente,  a  cui  tutto  va  a  seconda; 
Sivx.  felicemente  ;  felicità  sf.  prosperità, 
stato  di  chi  è  felice;  opp.  infelice  ad. 
disgraziato,  misero;  avv.  ivfeliceménte; 
infelicità  sf.  stato  di  chi  è  iiafelice  ; 
felicitare  trns.  rendere  felice:  chiamar 
felice,  congratularsi;  felicitazióne  sf. 
il  felicitare:  congratulazione.  Qui 
probab.  appartiene  anche  lt.  fe-nus, 
in  origine  il  prodotto  della  terra,  poi 
anche  del  denaro  ;  da  fenerare ,  dare 
ad  usura,  sono  gli  1' ad.  feneratòrio  e 
feneratizio  che  concerne  1'  usura.  Lt. 
fe-uum,  ìt.  fièno  sm.  erba  segata  e  sec- 
cata per  pastura  degli  animali  ;  fenile 
e  fenile  sm.  luogo  dove  sta  riposto  il 
fieno  ;  fienóso  ad.  detto  di  grano  che 
ha  molta  erba;  fienaio  ad.  da  fieno, 
attributo  di  alcuni  strumenti  rurali  ; 
fienaiuolo  sm.  venditore  di  fieno  al 
nainuto  ;  erba  fienaiuòla  specie  d'erba 
da  foraggio  ;  fienagióne  sf.  1'  atto  e  il 
tempo  di  raccogliere  il  fieno  ;  affienare 
trns.  pascere  di  fieno  ;  affienata  sf. 
l'atto  d'aflfìenare;  affienatiira  sf.  l'affie- 
nare ;  affienire  intr.  dicesi  di  biade 
che  crescono  sottili  come  il  fieno  e 
stentate;  fen  ilo  sm.  radicale  organico 
composto  d'idrogeno  e  di  carbonio; 
fènico  ad.  proprio  di  acidi  ossidi  ecc. 
combinati  con  fenile.  Dim.  di  fenum 
è  fenuculum,  ìt.  finocchio  sm.  pianta- 
ombrellifera  il  cui  seme  è  aromatico: 
il  seme  stosso;  dim.  finocchiètfo  fi'noc- 
chino ;  finocchino  ad.  che  ha  odor  di  fi- 
nocchio, come  sm.  anche  pasta  dolce 
con  finocchio:  &cot,  finocchione  ;  finoc- 
chiona specie  di  salsiccia  ordinaria  con 


finocchio  e  la  bevanola  d'acqua  con 
finocchio;  infinocchiare  trns.  aspergere 
di  semi  di  finocchio  :  fig.  dar  buon  sa- 
pore o  buona  apparenza  a  cosa  disgu- 
stosa :  riferito  a  persona,  ingannare; 
imbrogliare  (nel  qual  senso  alcuni  lo 
spiegano  col  gr.  phenakizein,  imbro- 
gliare ,  raccostato  a  finocchio)  ;  infi- 
ìiocchiatùra  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'  in- 
finocchiare. Alla  stessa  origine  al-  A 
cuni  rapportano  lt.  fe-les,  gatta,  per 
la  sua  fecondità;  ne  deriva  l' ad. /e- 
lino  attributo  degli  animali  che  sono 
del  genere  dei  gatti  :  fig.  accorto  e 
crudele. 

Fèiuore  sm.  l'osso  della  coscia:  lt, 
femur,  forse  dalla  rad.  dhe  stabilire, 
piantare;  v.  dere.  Femorale  ad.  attri- 
buto dell'  arteria  che  corre  lungo  il 
femore. 

Fèndere  trns.  dividere  per  lungo,  B 
spaccare;  lt.  findere,  rad.  fid :  ^fen- 
dere le  onde,  il  maro  '  percorrere  con 
la  nave;  p-pr.  fendènte:  'colpo  fendente' 
e  sost.  'fendente'  colpo  di  sciabola 
dato  per  taglio  dall'alto  in  basso;  fen- 
dibile ad,  che  si  può  fendere  ;  fendi- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  fende  ;/en- 
ditiiru  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  fend.ere, 
spaccatura.  Sono  ibrme  intens.  sfén- 
dere  sfenditura.  Dalla  semplice  rad. 
sono  b i-fido  e  trifido  ad.  diviso  in  due  C 
o  in  tre  :  dicesi  della  lingua  di  alcuni 
serpenti  :  famil.  bifido  usasi  per  cat- 
tivo, non  sincero,  forse  rapportandolo 
a  fede.  Pp.  lt.  fis-sus  .  it. /esso,  come 
ad. screpolato  o  spaccato  :  'voce  fessa' 
quale  suol  uscire  da  vaso  o  strumento 
fesso  :  come  sm.  spaccatura  o  crepa- 
tura, e  dicesi  più  comun.  fessura  sf. ; 
dim.  fessino  fessolino  fessurino.  Lt.  fis- 
silis,  it.  fissile  ad.  che  faailnionte  si 
fende.  Alla  rad.  fid  i  più  connettono  D 
il  lt.  tìnem  per  fid-nom,  propr.  fendi- 
tura, quindi  orlo,  estremità:  it.  fine 
so.  estremità,  termine  nello  spazio  e 
nel  tempo,  c'essazione .  morto,  esito, 
successo:  il  termino  a  cui  uno  si  pro- 
Ijoue  di  arrivare ,  quindi  sm,  meta , 
scopo,  intenzione:  in  quest'ultimo 
senso  è  usato  il  i^lur.  'i  fini':  'con- 
durre a  fine'  compiere:  modi  avvb.  'in 
fine,  al  fine,  alla  fine'  insomma,  in 
conclusione:  '■affine  di,  affinchè'  con-  K 
giunzioni  di  scopo:  dall'uso  avvb.  di 
finem  venne  fino  infino  avv.  che  in- 
dica il  punto  dello  spazio  o  del  tempo 
a  cui  arriva  o  tende  una  cosa  o  il 
punto  donde  parte:  quindi  le  con- 
giunzioni temporali  finche,  fino  a  che, 
fintantoché  :  fino  &  perfino  si  usano  per 
anche,  altresì,  p.  e.  'tutti  'amano  i 
figli,  perfino  le  bestie';  alia  perfine 
avvb.  dicesi  di  cosa  molto  aspettata 
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quando  avviene:  It.   finis   mundi,  it. 
finimóndo  sm.  grande   rovina  o   scia- 
gura :7?HdZe  ad.  che  è  alla  fine  o  con- 
cerne la  fine:  ultimo  :  come  sm.  scena 
o  quadro  al  termine  d' un  dramma  o 
d'un    atto;   avv.  finalménie  alla  fine, 
all'ultimo  ;  finalità  sf.  1'  idea  del  fine 
a  cui  tende  ciascun  essere.  Finire  trns. 
terminare,    smettere    uria    cosa:    dar 
A   compimento  :  far  morire  chi  è  ferito: 
intr.  cessare,  mancare,  morire  :   riu- 
scire :  detto  di  parole ,  avere  la  desi- 
nenza; finibile  ad.   che   si  può  finire; 
finiménto  sm.  1'  atto   e  il  modo  del  fi- 
nire: ciò  che  si  aggiunge    per    abbel- 
lirò: tutto  ciò  che  serve  ad  attaccare 
cavalli,  a  fornire   la  mensa,  il  letto 
ecc.  Fp.  finito ,  come  ad  limitato,  de- 
terminato: fatto  esattamente,  perfet- 
to: consumato    nell'arte   sua:    anche 
B   spacciato:  Sfarla  finita'  cessare  di  far 
cosa  molesta  ad  altri;  skw .  finitamente; 
finito  re -tr  ice  sm.  f.  chi  o  che  finisce; 
finitura  sf.  lavoro  per   vendere    un'  o- 
pera   finita  ;  finitézza    sf.    esecuzione 
perfetta.  Lt.  finitimus,  it.  finitimo  ad. 
contermine.    Definire  trns.  propr.   se- 
gnare i  termini  di  una  cosa:   quindi 
spiegarla  indicandone  le  proprietà  es- 
senziali: poi  risolvere,  decidere;  pp.  e 
ad.  definito  ;  avv.  definitamente  ;  defini- 
C   bile  ad-,  che  si  può  definire  ;    definitivo 
ad.  atto   a  definire,  a  decidere;    avv. 
definitivamente  ;   definitóre-tri ze   sm.    f. 
chi  o  che  definisce  :  frate  che  assiste  il 
Generale  e  il  Provinciale  nellammi- 
uistrare  le  cose  dell'ordine  ;  definizióne 
sf.  l'atto  del  definire:  spiegazione  suc- 
cinta d'una  cosa  mediante  le  sue  pro- 
jirietà;  predefinire  trns.  determinare 
prima.  Infinito  ad.  non  finito,  che  non 
ha  termini  o  di  s^jazio  o  di  tempo  o  di 
D  numero:  come  sm.  ciò  che  non  ha  ter- 
mini: Gram.  forma  verbale  che  indica 
l'azione  senza    limiti  di  modo    tempo 
numero  persona:   ^all'infinito,  in  in- 
finito '  modi  avvb.  senza  terminar  mai; 
smisuratamente;   avv.    infinitamente; 
infinità  sf.  qualità  d'infinito:  iperbol. 
quantità  sterminata;    infinitesimo  ad. 
e  sm.  dicesi  di  quantità  infinitamente 
piccola;  infinitesimale  Sia.  che  concerne 
gl'infinitesimi.  Ind^nito  ad.  non  de- 
E    terminato  ,    incerto  ,     non    risoluto  : 
Gram.  è  lo    stesso    di    infinito  ;    avv. 
indefinitamente;   indefinitézza    sf.   qua- 
lità   d'indefinito,    indeterminazione; 
indefinibile  ad.  che  non  si  può  definire 
o  spiegare;  avv.  indefinibilmente.  Pre- 
finire  trns.  definire  innanzi,  prestabi- 
lire. Rifinire  trns.  dare  l'ultima  mano 
ad  iin  lavoro:  consumare,  ridurre  in 
pessimo  stato,  alla  miseria:  iiitr.  ter- 
minare;   i)p.  rifinito,    come    ad.    mal- 


concio di  salute  o  d'interessi:    spos- 
sato ;    rifinitézza    sf.    languore ,    stan- 
chezza ;9V/?nrtó/'e  sm.chi  rifinisce  un  la- 
voro; rifinitura  s(.  rifiniménto  sm.  il  la- 
voro di  rifinire:  rifinimento  vale  an- 
che rifinitezza.  Sfin ire  ìntT .  venir  meno 
per  mancanza  di  forze  in  seguito  a  di- 
giuno;   pp.  sfinito;  sfinitézza  sf.  stato 
abituale  o  prolungato  di  chi  è  sfinito; 
sfiniménto  sm.   esaurimento   di   forze: 
smarrimento    di    spirito .     Affine   ad. 
propr.  contermine,  usasi  per  i^arente 
non  consanguineo,  che  ha  affinità  sf. 
cioè  parentela  nata    fra  i  parenti  di 
due  coniugi  per    etfetto  del   loro   ma- 
trimonio:   estens.   conformità,  somi- 
glianza, attinenza:  nella  materia  la 
tendenza    ad  unirsi  e  a  formaro   dei 
composti  :  quindi    una    sostanza    che 
si    ricava    dagli    schisti   bituminosi, 
scoperta  nel  1S31  dal    Eeichenbach  e 
applicata  all'  illuminazione   dal   Sel- 
legue,  per  la  sua  poca  aflìnità  con  gli 
altri   corpi   fu   detta   'parum  affinis' 
donde  il  nome  di  para/ina  sf.  Confine 
sm.  limite   che   separa    un  territorio 
da  un  altro:  pietra   che   segna   il   li- 
mite fra  un  possesso  e  l'altro:  estens. 
termine:  pena  di  non  poter  uscire  da 
un  dato   luogo  ;    confinare  intr.   avere 
confine  comune:  essere  posto  allato: 
fig.  avere  qualità  simili:  trns.  obbli- 
gare o  condannare  a  stare  in  un  luogo; 
ppr.  confinante  ;  confinazióne  sf.  1'  atto 
di  segnare  il  confine  e  la  descrizione 
dei  confini  ;  sconfinare  intr.  uscir  dai 
limiti   di   checchessia;   sconfinaménto 
sm.  lo  sconfinare.   Nel  medio   evo   il 
sf.  financia  prese  il  significato  di  com- 
posizione amichevole  che  definisce  una 
controversia,  e  quindi   della   somma 
pagata  per  comporre  un  litigio  o  com- 
pensare un'offesa,  poi  d'  ogni  somma 
e  in  i^articolare  di  quelle  che  si  paga- 
vano al  principe  pel  godimento  d'una 
prebenda  o  d'un  benefizio  ecclesiasti- 
co ;    di  qui  l'it.  finanza  sf.  usato  per 
lo.  più   nel   plur. ,    che   in    tempi   re- 
centi estese  il  significato  ad  indicare  il 
denaro  e  la  rendita  dello  stato,  l'am- 
ministrazione di  esso  ,  la  condizione 
economica  ;  finanziario  ad.  di  finanza, 
attinente  a  finanza  ;    avv.  finanziaria- 
'ménte  ;  finanzière  sm.  chi   amministra 
le    finanze  o  si   occupa  della   scienza 
relativa  ad  esse:    chi  tratta   ricchis- 
simi negozi  di  cambi  ,    prestiti    pub- 
blici ecc.  'guardia  di  finanza  '  guardia 
contro  i  contrabbandi.  Fine  e  fino  ad. 
è  certamente  abbreviato  da  finito  (cfr. 
manso  da  mansueto),  quindi  nel  primo 
senso  valeva  compiuto,  perfetto,  poi 
genuino,  puro,  eccellente,  delicato,  e 
finalmente  sottile,  nella  stessa  guisa 
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che  grosso  ha  il  doppio  siguifieato  ili 
voluminoso  e  rude:  fig.  di  persona  è 
acuto  di  mente,  accorto:  dim.  ftnétto 
come  sm.  tessuto  di  lana  assai  fino  ; 
jxccr.  sojrraffino  cioè  più  che  fino;  avv. 
Jinaméntu:  finézza  sf.  qualità  e  stato  di 
lino  in  tutti  i  sensi:  tig.  vezzi,  ca- 
rezze, cortesia,  favore,  grazia;  a,tìindre 
trns.  render  sottile,  più  acuto,  più 
squisito,  più  puro;  affinaménto  sm." 
l'affinare  ;  affinature  sm.  chi  affina  me- 
talli; affinatolo  sm.  specie  di  fornello 
per  purificar  metalli;  affinatura  sf. 
l'atto  e  l'elFetto  dell'affinare.  Raffinare 
trns.  rendere  più  sottile  o  fine  to- 
gliendo la  scoria  od  altro:  fig.  miglio- 
rare, perfezionare:  intr.  divenir  più 
fino  ;  pp.  raffinato  in  buono  e  in  cat- 
tivo senso,  p.  e.  'cortesia  raffinata, 
malizia  raffinata  ';  avv.  raffinatamente; 
raffinaménto  sm.  l'atto  e  1' eifetto  del 
raffinare:  fig.  S'xnisitezza;  raffinatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  raffina:  assi. 
raffinatore  di  zucchero:  raffinatolo  sm. 
fornello  dove  si  raffinano  i  metalli  e 
quello  ove  si  raffina  lo  zucchero;  raf- 
Jinatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  raffi- 
nare; raffinatézza  sf.  qualità  e  stato 
di  cosa  raffinata:  fig.  squisitezza;  raf- 
fineria sf.  l'arte  di  raffinare  lo  zuc- 
chero il  salnitro  ecc.  e  la  fabbrica 
dove  si  raffinano  tali  materie. 

-fendere  vb.  It.   battere,  colpire, 
trovasi  in  composti;  It.  ot-féndere  bat- 
ter contro,  urtare,  it  offèndere  trns. 
urtare  .   violare  ,  danneggiare,  quindi 
ingiurare,  fare  cattiva  impressione; 
offendibile  &à.  che  si  può  offendere;  pp. 
It.  offensum,   it.    offéso,    da  cui  offesa 
sf.  ingiuria,  lesione,  impressione  spia- 
cevole; da  ort'ensum  è  offensivo  ad.  che 
offende  o   può  offendere;   offensiva  sf. 
sottinteso  parte  o  guerra,  tattica  nel- 
la quale  si   attacca   il  nemico;   avv. 
offensivamente  ;  opp.  inoffensivo  ad.  che 
non  offende  o  non  può  offendere:  inof- 
fensìbile ad.  che  non  si  può  offendere; 
offensóre-óra  sm.  f.  chi  o  che    offende 
od  offese.    Lt.  de-fendere,    pp.   dofen- 
sum,  ribattere,  ributtare,  it.  difèndere 
trns.   respingere    l'offesa   o  l'accusa, 
custodire,  salvare  da  pericoli,  soste- 
nere ragioni,  provare  l' innocenza  ecc. 
riti,   preservars-i  da  cosa   dannosa   o 
molesta  :  sostenere  le  proprie  ragioni  ; 
pp.  It.  defensum,  it.  diféso  ;  opp.  indi- 
yéso  non  difeso;  difésa  sf.  l'azione  e  il 
modo  del  difendere   o  difendersi  :   ri- 
paro, schermo,  tutto  ciò  eh' è  ordinato 
a  difendere:  discorso  in  favore   d'un 
accusato;  difendibile  ad.  che  può  essere 
difeso;  opp.  indifendìbile  a,\-v.  indifen- 
dibilmente; da  defensum  derivano:  di- 
J'ensivo  ad.  atto  od  inteso  a  difendere; 


difensiva  sf.  sottinteso  parte  o  guerra, 
tattica    del    difendersi;    difensóre -óra 
sm.  f.  chi  o  che   difende  o  ha  difeso; 
difensibile  ad.  difendibile  :  opp.  indifen- 
sibile.  Lt.  *in-fend-tus  iufestus,  it.  in- 
fèsto ad.  che  offende  o  danneggia,  ne- 
mico ;  avv.  infestamente  ;  infestdrs  trns. 
correre  terre  e  mari  danneggiando  ru- 
bando guastando:  detto  di  animali  o 
malattie,    re.-are  grave   danno:    infe-  A 
staménto  sm.  infestazióne    sf.   1'  atto   e 
l'effetto  dell'infestare  ;  infestato re-frice 
sm.  f.  chi  o  che  infesta.  Mani-festo  ad. 
propr.  colto  con  la  mano,  quindi  sco- 
perto, visibile,  palese  :  come  sm.  scrit- 
tura   o   dichiarazione    pubblica .    an- 
nunzio, avviso;  dim.  manifestino  ;  avv. 
manifestamente:  manifestare  trns.  sco- 
prire, palesare,  far  noto:  manifesta- 
tóre-ti'tce  sm.  f.  chi  o  che  manifesta; 
manifestazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del   ^ 
manifestare.  Dal  tema  fond-ti  il  Cors- 
sen  trae  lt.  fustis  verga,  da  cui  fust- 
igare trns.  battere  con  verghe  ;/"«3ft- 
gazióne  sf.  l'azione  di  fustigare.  Fiistis 
divenne  l' it.  fi'tsto  sm.  gambo,  pedale 
di  alberi  e  piante:  trasl.  corporatura 
dell'uomo:  tutto  ciò  che  serve  di  os- 
satura e  sostegno  a  certi  mobili;  dim. 
fustino:  da  *fastiello  e  fuscèllo  fuscel- 
Uno  pezzo  sottile  di  ramoscello,  di  pa- 
glia o  simile:  scherz.  diconsi  Fuscelli    *-' 
le  gambe  sottili;  s\ìT.fustnccio  ;  affusto 
sm.  arnese  di  legno  o  di  ferro  su  cui 
posa  il  cannone;   da   *fusticus   è  fiiz- 
zico  sm.  stecco,  bastoncello ;-da  fustia- 
rius.  chi  batteva  con  verghe,  è  il  pi. 
fustiaria  prol)ab.  la  pena  delle  verghe 
e    poi  il    servo   che   la   meritava:   ne 
deriva  fuscidrra    sm.    uomo   tristo  e 
sventato.  Da  fustis  il  Caix  deriva  an- 
che//-((Sfa  sf.  propr.  verga,  bastone, 
poi  cordicella  attaccata   ad    un   ma-    ^ 
nico  flessibile  che  serve  a  sferzare  i 
cavalli  (Meno  verisimile  è  l'otim.  da 
frustum.  pezzo,  seguita  dal  Diez.  onde 
frustare  sarebbe  fare  a  pezzi).    Dim. 
frustino  liacchetta  flessibile  usata,  da 
quelli   che    cavalcano:    spaghetto    in 
fondo  alla  frusta  per  farla  schiocca- 
re: fig.  zerbino  senza  denari,  che  suol 
portare  il  frustino,  ma  non  ha  caval- 
lo;  accr.  frustóne;  frustare  trns.  bat- 
tere colla  frusta;  frustata   sf.    colpo   E 
dato  colla  frusta  :  fig.  motto  pungen- 
te,  satirico;    dim.  frustatina ;  frusta- 
tóre trice  sm.  f.  chi  o  che  ÌrvLst&;fru- 
sfatiira  sf.  l'atto  e    l'.eft'etto  del  fru- 
stare. 

Fenice  sf.  uccello  favoloso,  che  gli 
antichi  credevano  unico  della  sua  spe- 
cie, che  vivesse  in  Egitto  .e  bruciato 
rinascesse  dalle  sue  ceneri;  gr.  phoì- 
nix  che   probab.  indicava   uccello   di 
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Fenicia,  una  parte  della  Siria,  gr. 
Phoinike,  che  pare  alterato  dal  nome 
nazionale  kenaan  o  kanaan.  La  for- 
ma It.  di  plioinix  è  poenus ,  da  cui 
pùnicus ,  fenicio  e  in  particolare  di 
Cartagine  ,  colonia  fenicia  ;  quindi 
guerre  puniche  sono  dette  le  tre  guerre 
di  Roma  contro  Cartagine.  Phoinix 
era  anche  la  palma,  cioè  albero  di  Fe- 

A  nicia,  e  puniceus  indicava  il  colore 
del  dattero  nel  suo  stadio  rosso;  dal 
dim.  *TJUuicellus  suolsi  derivare  il  fr. 
l)onceau  da  cui  it.  ponsò  rosso  viva- 
cissimo. (Il  Tobler  lo  spiega  da  *2"i- 
voncellus). 

Ferire  trns.  percuotere  e  colpire 
in  niodo  da  far  uscire  il  sangue:  It. 
fer-ire  :  tig.  offendere,  addolorare;  pp. 
ferito;  ferita  si.  sottinteso  parte ,  ta- 
glio o   sciviaroio   fatto  nel  corpo  :   fig. 

B  colpo  doloroso  ;  fé  rito  re-tr  ice  sm.  f.  chi 
o  che  ferisce;  feritoia  sf.  stretta  aper- 
tura fatta  nelle  muraglie,  per  la  quale 
si  può  colpire  il  nemico  al  sicuro  ;ye- 
riménto  sm.  il  ferire.  Ferire  si  mutò 
anche  nelle  forme  antiquate /ed tre*  e 
fiédere*  (cfr.  compire  e  compiere).  A 
ferire  pare  che  appartenga  anche  It. 
ferula,  verga  da  battere,  bastone:  it. 
ferula  sf.  nome  d'una  pianta  ombrel- 
lifera. Da  ferito  mediante  un  vb.  *fe- 

C  ritiare  stiolsi  spiegare  l'it.  ferzdre  e 
sferzare  dare  o  percuotere  con  la  sfer- 
za: fìg.  rimproverare  aspramente.  (Il 
Diez,  osservando  che  la  qiiarta  coniu- 
gazione non  produce  verbi  partici- 
piali, ricorre  all'aat.  flllon  da  cui  sup- 
pone un  intens.  *fillazan  *filzan,  it. 
*felzare).  Ferza  e  sferza  sf.  una  o  più 
strisce  di  cuoio  attaccate  ad  un  ma- 
nico, con  cui  si  percuotono  gli  ani- 
mali: 'sferza  del  sole'  l'ora  in  cui  è 

D  più  ardente;  dim.  sferzino  e  sverzino 
cordicella  di  canapa  che  si  mette  in 
fondo  alla  frusta  ;  sferzata  sf.  colpo 
di  sferza:  tìg.  bottata,  motteggio;  dim. 
sferzatina. 

Férmo  ad.  saldo,  duro,  sodo,  sta- 
bile, senza  moto,  durevole;  It.  tir- 
mus,  rad.  dhar :  fig.  sicuro,  risoluto: 
^  terra  ferma'  unita  ad  altre  terre, 
opposta  ad  isola  :  »  jiunto  fermo  ' 
quello  che  si  scrivo  al  termine  del  pe- 

E  riodo:  'canto  fermo'  canto  ecclesia- 
stico senza  regolamento  di  tempo  : 
'star  fermo'  non  muoversi:  fig.  du- 
rare nel  proposito  :  '  fermo  I  '  comando 
che  uno  s'arresti  o  cessi  di  operare: 
come  sm.  cosa  stabile,  fissa:  'dare  il 
fermo  ad  una  cosa'  arrestarne  il 
corso  ;  dim.  fermino  ad.  suolsi  dire  ai 
fanciulli;  avv.  fermamente  ;  fermézza 
sf.  stato  di  ciò  che  è  fermo,  stabile: 
fig.  saldezza  d'animo  in  un  proposito  : 


pi.  specie  di  fermagli;  fermare  trns. 
arrestare  il  moto,  stabilire,  fissare: 
risolvere:  'fermar  l'attenzione'  con- 
siderare attentamente  :  rifl.  arrestar- 
si ,  soggiornare  ;  férma  sf.  il  tempo 
per  cui  si  stabilisce  un  servizio,  spe- 
cialm.  il  militare; /e;'//iata  sf.  il  fer- 
marsi: riposo  dal  cammino  :  luogo  da 
fermarsi:  pausa,  interruzione;  dim. 
fermatina  ;  fermatiira  sf.  il  punto  dov& 
una  cosa  è  fermata  e  l'arnese  con  cui 
è  fermata;  fermaglio  sm.  borchia  di 
metallo  che  tiene  insieme  due  parti 
d'un  vestito  o  d'altro.  La  forma  It. 
firmare  trns.  si  conserva  nel  senso  di 
confermare  o  autenticare  u.no  scritto 
apponendovi  il  proprio  nome  e  co- 
gnome, poi  in  generale  di  sottoscri- 
vere; firma  sf.  sottoscrizione;  firma- 
tario sm.  chi  firma  un  atto ,  un  trat- 
tato, un  contratto  Bac.  firmaménto  sm. 
la  volta  celeste  con  le  stelle  che  si 
credevano  fissate  ad  essa.  Affermare 
trns.  asserirò  per  cosa  certa  ;  afferma- 
tivo ad.  che  afferma,  che  assente;  af- 
fermativa sf.  asserzione,  assenso;  af- 
fermato re-tr  ice  sm.  f.  chi  o  che  affer- 
ma; affermazióne  sf.  1' affermare  ,  as- 
serzione. Confermare  trns.  ripetere  in 
modo  certo  quanto  fu  detto:  aggiun- 
gere altre  prove:  mantenere,  appro- 
vare: rendere  più  fermo,  più  durevo- 
le ;  conférma  sf.  l'atto  del  confermare: 
novella  prova  ;  confermativo  ad.  atto  a. 
confermare;  confermazióne  sf.  l'azione 
del  confermare:  Ret.  la  parte  della 
orazione  che  contiene  le  prove  del- 
l'assunto:  Eccl.  cresima.  Inférmo  ad. 
debole,  inetto  al  suo  ufficio,  amma- 
lato; iivv,  infermamente;  infermità  sf. 
l'essere  infermo,  debolezza  fisica  o  in- 
tellettuale ;  infirmare  e  infermare  trns. 
scemare  o  togliere  forza  e  validità: 
iutr.  ammalarsi;  infermiere-era  sm.  f. 
persona  che  negli  ospedali  serve  gli 
infermi;  infermeria  sf.  luogo  per  gì' in- 
fermi. Raffermare  trns.  confermare 
cosa  già  affermata  o  persona  in  un 
ufi&oio:  rendere  fissa  e  stabile  una 
cosa:  detto  di  obbligazione  o  contrat- 
to, rinnovarlo;  intr.  e  rilì.  assodarsi  ; 
rafferma  sf.  il  raffermare  :  rafferma- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rafferma; 
riaffermare  trns.  affermare  di  nuovo; 
riconfermare  trns.  confermare  di  nuo- 
vo; riconférma  sf.  l'atto  e  l'efi'etto  del 
riconfermare;  riconfermabile  ad.  che 
può  essere  riconfermato  in  ufficio; 
riconfermazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
riconfermare.  Soffermare  rifl.  fermarsi 
un  poco  per  osservare;  soffermata  sf. 
il  soffermarsi.  Dalla  rad.  stessa  è  It. 
for-ma,  figura  stabile,  fissa,  it.  forvia 
sf.  figura  esteriore  della  materia,  di- 
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■sposizione  di  parti:  modo  di  disporre 
la  materia  nei  lavori  umani  :  nel  par- 
lare e  nello  scrivere  è  la  scelta  e  la 
disposizione  delle  parole  :  maniera  in 
cui  una  cosa  è  costituita,  p.  e.  sforma 
di  governo':  modello  di  metallo  o  di 
legno  per  dare  alla  materia  figure  de- 
terminate:  quello    in   cui   si   gettano 
metalli  fusi  o  caratteri  o  gesso:  quello_ 
in  cui  si  fa  il   cacio:   piede   di    legno 
su  cui  si  lavorano  le  scarpe  :  fig.  nor- 
ma,   regola  da   osservarsi:    modo   di 
dire  stabilito  dalla  legge  o  dalla  con- 
suetudine: complesso  di  riti  ecc.;  dim. 
J'ormétta  :  formella  buca   che    si   fa   in 
terra  per  piantarvi  alberi   o   piante: 
ornato  clie  è  nell'interno  d'un  riqua- 
dro: piccolo  tumore  nel  piede  dei  ca- 
valli: formelle    sono    i    panioci    tondi 
formati  colla  corteccia  della  quercia 
o  del  Cerro,  che  si  adoperano  per  far 
f ao co;  forni elldto  ad.  ornato  di  formel- 
le ;  formare  trns.  dare  forma,  foggiare, 
poi  comporre,  produrre:  fare  il  covo 
o  la  forma  da  gettare:   fig.    istruire, 
ammaestrare  :  rifl.  generarsi ,    essere 
prodotto:    educarsi,    avvezzarsi;    pp. 
formato,  come  sm.  forma  per  lo  più  dei 
libri,  sesto;  dìm.  forìnatèllo  attributo 
di   carattere    tondeggiante  ;   avv.  for- 
matamente conforma,  nella  debita  t'or- 
ms,; formativo  ad.clie  dà  forma  o  è  atto 
a  dar  forma  ;  formatóre  sm.  chi  getta 
in  gesso   i   modelli   delle  statue  ;  for- 
miazióne  sf.  il  formare  ,  operazione  del 
dar  torma,;  formale  ad.  di  forma:  che 
dà  forma:  necessario  a  compiere  l'es- 
senza; avv.  formalmente;  formalità  sf. 
maniera  formale  di  procedere  :  cosa  di 
pura  forma  ;  formalizzarsi  trns.  mera- 
vigliarsi ,    scandalizzarsi  ;  formalista 
sm.  chi  vuol  fare  le  cose  con  tutte  le 
formalità;  formalismo  sm.  vizio  di  chi 
bada  troppo  alle  formalità  non  neces- 
sarie; formabile   ad.  che   si   può   for- 
mare.   Lt.   formosus,    it.  farinóso   ad. 
poet.  di  bella  forma  ;  formosità  sf.  poet. 
bellezza;  formdio  sm.  artefice  che  fa 
forme  di   scarpe.    Lt.   formaceus ,    it. 
formaggio  sm.  cacio  fatto  nelle  forme; 
formaggiaio  sm.   chi   fa   o   vende   for- 
maggio.  Il   dim.  fòrmula   e  fòrmola  è 
modo  di  dire  stabilito   dalla  legge   o 
dall'uso:    Mat.   espressione  analitica 
del  risultato  di  un  calcolo;  formai  ire 
trns.  dare  ad  un  concetto  la  sua  for- 
mula: dar  forma  in  parole  ad  un  pen- 
siero ;  formulario  sm.  raccolta  di  for- 
mule da  seguire   negli    atti   pubblici. 
Aeri-fórme  ad.  ohe  ha  qualità  di  fluido 
elastico.  Confórme  ad.  di  simil  forma: 
fig.  che  è  simile  o  si  addice  e  conviene  ; 
avv.  confórme  &  conformemente  in  modo 
conforme;  conformità  sf.  l'essere  con- 


forme: fig.  convenienza,  modo,  quali- 
tà :  ^iii  conformità  '  frase  avvb.  confor- 
memente ;  conformare  trns.  rend'er  con- 
forme, adattare,  accordare:  rifl.  adat- 
tarsi; conformatìvo  ad.  atto  a  confor- 
mare: conformazióne  sf.  il  conformare 
e  conformarsi  e  stato  di  cosa  conforma- 
ta, struttura.  Defórme  ad.  che  non  ha 
la  debita  forma,   quindi  brutto:    fig. 
cattivo;  avv.  deformemente;  deformità  sf.   A- 
l'essere  deforme:  bruttezza  ripugnan- 
te :  ciò  che  è  deforme  ;  deformare  e  dif- 
formdre  trns.  ridurre  in  brutta  o  cat- 
tiva forma  ;deformatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  deforma;  deformazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  deformare.  Disfóiine  e  dif- 
fórme ad.  di  forma  diversa,  non  con- 
forme; disformità  e  difformità  sf.  fina- 
lità di  disforme  ;  disformare  trns.  ren- 
dere   disforme.    Infórme   ad.   che   non 
ha  forma  certa:  poi  brutto,  confuso;    B 
avv.  informemente;  informità  sf.   qua- 
lità d'informe.     Informare  trns.    dar 
forma,  adattare  nella  forma  :   fig.  di- 
sporre l'animo  altrui  a  virtù,  a  dot- 
trina ecc.  rendere   consapevole,  rag- 
guagliare: detto  di  cose,  attestare,  es- 
sere  prova:    rifl.   perder   forma:   fig. 
procacciarsi  notizia  ;    informativo   ad. 
che  dà  ragguaglio-;  informativa  sf.  let- 
tera che    dà    ragguaglio  ;    informatóre 
-trtce  chi  o  che  informa:  detto  di  idea    C 
o  concetto,  che  dà  forma  e  indirizzo 
a  un  lavoro;  informazióne  sf.  l'infor- 
mare, notizia,  raggu.<».glio  intorno    a 
persone  e  cose;  dim.  informazioncella. 
Riformare  trns.  formar  di  nuovo,  cor- 
reggere, dare  ordini  nuovi  e  migliori  : 
detto  di  soldati,  licenziarli  per  essere 
divenuti  inabili;  rifórma  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del   riformare:    per    antono- 
masia la  rivoluzione  religiosa  de'  po- 
testanti  in  Germania  nel  secolo  xvi;   D 
riformabile  ad.  che  si  può  riformare  ; 
riformatóre-trice  sm.   f.  chi    o   che   ri- 
forma: è  anche   titolo  dei  capi   della 
riforma  religiosa.  Sformare  trns.  vale 
per  dis-formare  ed  anche  per  es-for- 
mare  :  in  questo  senso  è  cavar   dalla 
forma;  pp.   sformìto,   come  ad.  defor- 
me: fig.  smisurato,    eccedente:    come 
sm.  è  una  specie  di  vivanda  cotta  in 
forma;  avv.  sformatamente.  Trasforma- 
re trns.  mutar  forma;  trasformabile  ad.   E 
che  si  i)uò  trasformare  ;  trasformazióne 
sf.   l'atto   del    trasformare  o  trasfor- 
marsi.   Unifórme    ad.    sempre    d'una 
fornia  ;  di  forma  eguale  :  come  sm.  di- 
visa   militare  .    che    è    uniforme   per 
tutti;  avv.  uniformemente:    uniformità 
sf.  uguaglianza  di  forma,  di  maniera, 
di  metodo  ecc.  uniformare,  trns.   ren- 
dere uniforme,  conformare,  adattare. 
Bifórme,  trifórme,  quadrifórme,  multi- 
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fórme  ad.  che  è  contemporaneamente 
o  successivamente,  di  due  tre  quattro 
o  moltt!  forme.  Ensifòrme  ad.  che  ha 
forma  di  spada ,  It.  ensis  ,  attributo 
delle  foglie  lunghe  e  strette.  La  stessa 
origine  pare  che  abb'ia  il  It.  form-ido 
spavento  che  rende  immobili  :  quindi 
formidabile  al.  spaventevole.  -  Meta- 
tesi di  forma  è  il  greco  morphé,  da  cui 
A  amòrfo  ad.  senza  forma,  detto  di  certe 
sostanze  che  non  presentano  forme 
determinate;  polimòrfo  ad.  multi-for- 
me:  cfr.  antropomorfo;  morfologia  si. 
dottrina  delle  forme:  Grani,  dottrina 
della  flessione;  gr.  meta-mórphosis , 
it .  metamòrfosi  sf.  trasformazione. 
Smòrfia  sf.  propr.  alterazione  della 
forma,  cioè  del  viso  o  della  persona, 
poi  lezio,  atto  svenevole;  smorfióso  ad. 
lezioso,  che   fa  smorfie.  -  Dalla   rad. 

B  stessa  pare  formato  It.  fre-num,  ciò 
che  tiene,  ferma,  it.  fretto  sm.  stru- 
mento di  ferro  che  si  mette  in  bocca 
ai  cavalli  per  reggerli:  ordigno  che 
si  applica  alle  ruote  dei  veicoli  nelle 
discese:  tìg.  ritegno,  governo:  pi.  i  ri- 
tegni delle  ruote  nei  veicoli;  dina. 
frenulo  piegatura  menibranosa  che  al- 
laccia e  ritiene  un  membro  del  corpo  ; 
frenello  sm.  ordigno  di  ferro  o  cuoio 
che  si  mette  nel  muso  degli  animali 

C    affinchè  non  mordano:  staffa  di  corda 

.  che  assicura  il  remo  alla  caviglia; 
f renèlla  sf.  ferro  piegato  che  si  mette 
in  bocca  ai  cavalli  ;/;'en«re  trns.  met- 
tere o  tirare  il  freno  al  cavallo:  tìg. 
riferito  a  passioni  ad  abusi,  contene- 
re, impedire;  frenatóre-trìce  sm.  f.  chi 
o  che  frena ,  specialm.  le  ruote  dei 
vagoni;  aff renare  raffrenare  infrenare 
trus.  reggere  con  freno  :  tìg.  moderare, 
reprimere;  rafi'rendbile  ad.  che  si  può 

D  raffrenare  ;  raffrenativo  ad.  atto  ed  or- 
dinato a  raffrenare  ;  affrenaménto  e  raf- 
frenaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  raf- 
frenare; raffrenatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  raffrena.  Hanno  significato  negati 
vo:  infrenabile  irrefrenàbile  ad.  che  non 
si  può  frenare;  slvy.  irrefrenabilmente; 
sfrenare  trns.  levare  il  freno;  -p'p.  sfre- 
nato ad.  senza  freno,  licenzioso;  avv. 
sfrenatamente  ;  sfrénamenfo  sm.  sfrena- 
tézza sf.  l'essere  sfrenato.  -  Alla  ra- 

E  dice  stessa  sembrano  apjiartenere  :  il 
gr.  thórax,  difesa  del  petto,  corazza, 
it.  torace  sm.  la  parte  del  corpo  che 
va  dalla  clavicola  al  diaframma  ed 
è  circoscritta  da  coste;  toracico  ad. 
del  torace ,  appartenente  al  torace  : 
toracici  sono  detti  i  pesci  che  hanno  le 
pinne  del  ventre  sotto  le  alette.  Gr. 
tliàl-amos  stanza,  catnera  nuziale,  it. 
talamo  sm.  letto  nuziale  ;  epitalamio 
sm.  inno  che  si  cantava  alla  porta  del 
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talamo  il  di  delle  nozze;    epitaldmica 
ad.  che  apx>artiene  a  epitalamio. 

Feriiaiubitoo  sm.  sorta  di  pianta 
usata  dai  tintori  ,  detta  anche  verzi- 
no; da  Fermambuoo  città  del  Brasile. 

Fci"-re  vb.  It.  portare,  rad.  bhar ; 
rimane  in  alcuni  composti  nella  forma 
ferire.  Lt.  con -forre,  propr.  portare 
insieme,  unire,  it.  conferire  trns.  con- 
frontare, comunicare,  porgere,  for- 
nire: parlando  di  uffici  e  onori,  ren- 
dere: iutr.  trattare  di  checchessia  con 
alcuno  :  contribuire,  giovare  ;  conferi- 
ménto sm.  il  concedere  ;  conferènza  sf. 
riunione  di  persone,  collo:iuio,  di-  . 
scorso.  Da  circTim-ferre,  portare  in- 
torno, è  circonferènza  sf.  linea  di  cin- 
ta, perimetro,  linea  estrema  del  cir- 
colo e  d'altre  curve  rientranti.  Lt. 
de-ferre,  it.  deferire  trns.  rimettere, 
denunciare  :  '  deferire  il  giuramento' 
fare  che  altri  giuri:  intr.  conformare 
la  propria  opinione  o  volontà  a  quella 
d'altri  per  grande  stima  e  rispetto  che 
se  ne  ha;  ppr.  deferente,  come  ad.  re- 
missivo; deferènza  sf.  l'essere  defe- 
rente, remissivo.  Lt.  dif-ferre,  it.  dif- 
ferire trns.  prolvmgare,  rimettere  al 
altro  tempo:  intr.  distare,  essere  di- 
verso; differibile  ad.  che  si  può  diffe- 
rire; opp.  indifferibile  da  non  potersi 
differire;  differiménto  sm.  protrazione; 
ppr.  differènte,  conte  ad.  diverso  ;  avv. 
differentemente;  diff'erènza  sf.  divario, 
diversità:  la  quantità  di  cui  differi- 
scono due  grandezze:  quindi  disac- 
cordo, dissensione  ;  differenziale  ad. 
di  qiiantità  che  può  divenire  più  pio- 
cola  di  qualunque  quantità  data  e  del 
calcolo  della  differenza  infinitamente 
piccola  delle  quantità  variabili;  dif- 
ferenziare e  disferenzidre  trns.  far  dif- 
ferenza e  rendere  differente;  differen- 
ziazióne sf.  l'atto  del  differenziare; 
indifferènte  ad.  di  persona,  che  non 
fa  differenza  ,  che  non  si  determina 
più  per  1' una  che  per  l'altra  cosa:  di 
cosa,  che  non  pare  diversa  da  un'al- 
tra ,  che  non  si  giudica  né  buona 
né  cattiva  ;  avv .  indifferentemente  ; 
indifferènza  sf.  disposizione  dell'ani- 
mo indifferente  o  non  curante  ;  equi- 
differènte ad.  che  ha  la  stessa  diffe- 
renza (v.  equo).  Lt.  in-ferre,  it.  in- 
ferire trns.  dedurre,  argomentare, 
concludere  ;  il  pp.  inférto  usasi  per 
ammenato  ,  assestato ,  parlando  di 
percosse  o  colpi.  Lt.  of-ferre.  it.  offe- 
rire e  offrire  trns.  presentare,  pro- 
porre, porgere,  dedicare,  promettere: 
rifl.  presentarsi  innanzi,  comparire; 
ppr.  offerènte,  come  sm.  chi  offre  un 
prezzo  ;  offeritóre-trice'  sm.  f.  chi  o  che 
offre;  pp.  offèrto;  off^erta  sf.  l'offrire. 
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proposta,  dedicazione,  quantità  di  de- 
naro contribiiito  ;  pegg.  offertdccia;  of- 
fertorio sm.  parte   della  messa   nella 
qnale  il  sacerdote  fa  l'offerta:  le  pa- 
role ch'egli  recita:  la  sonata  dell'or- 
gano durante  l'offerta.  Lt.  prae-ferre, 
ìt.  P'-eferire  trns.  anteporre,  scegliere 
ciò  che  par  meglio  ;  preferibile  ad.  da 
jireferirsi  ;    avv.  preferibilmente  ;  pre- 
ferènza sf.  il  preferire  ,  parzialità.  Lt.' 
pro-ferre;  ìt. proferire  e  profferire  trns. 
offrire,  esibire,  manifestare,  pronun- 
ziare ;  proferiménto  e profferiménto  sm. 
il  proferire:  pronunzia;  proferta  ^ prof- 
ferta sf.  offerta.  Lt.  re-ferre,  it.  rife- 
rire trns.  riportare,  far  sapere,  espor- 
re: riportare    una   cosa    ad   un'altra 
come  sua  cagione  o  misura  :  rifl.  rap- 
portarsi, rimettersi;  riferibile  ad.  da 
potersi  o  doversi  riferire:  riferiménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  riferire;  ri- 
ferito re-trice  sm.  f.  chi  o  che  riferisce 
cose  vedute,  udite  ecc.  La  forma  del 
pp.  riferto  e  referto  propr.  cosa  rife- 
rita,   come    sm.  è  relazione,    raggua- 
glio ;  da  referendus  è  referendario  sm. 
ufficiale    che    riferisce  al   principe   o 
ad    autorità    cause,    suppliche    ecc.  - 
Lt.    siit- terre,    it.   sofferire   e  soff'rlre 
trns.  sopportare,  comportare,  permet- 
tere :  assi,  patire,    sentir   dolore,  es- 
sere abitualmente  affetto  da  un  male  ; 
ppr.  sofferènte  che  soffre  per  malattia; 
sofferènza  sf.  patimento,  dolore  tisico, 
virtù    di    soffrire   senza   rammarico; 
opp.  insoff'i' rénte  ad.  che  noti  sopi^orta 
o   non    vuol   sopportare  ;    insofferènza 
sf.  disposizione  a  non  sopportare  ;  pp. 
soffèrto  ;   soff'ribile    ad.    sopportabile  ; 
avv.  soff'ribilménte  ;  oyip.  insoff'ribite  a'i. 
che  non  si  può   sopportare;   avv.   in- 
soff'ribihnlnte;  insoff'ribilitù   sf.  qualità 
d'insoffribile.  Lt.  trans-ferre,  it.  tras- 
ferire  trns.  portare    da  un   luogo   ad 
un  altro  ;  rifl.  andare  da  un  luogo  ad 
un  altro,  trasferibile   ad.    che   si   può 
trasferire;  trasferiménto  sm.  l'aito  e 
l'effetto  del  trasferire;  trasfèrto  tras- 
fèrta   sf.     trasporto    della    persona  : 
viaggio  per  accudire  ad  im  utRcio.  Il 
tema  -fero  è  in  alcuni  composti,  p.  e. 
aquilifero  sm.   portatore    dell'aquila, 
insegna    militare    dei    Romani  ;    cosi 
lucifero   mortifero   salutifero    sonnifero 
fiammifero    ecc .   apportatore    di    luce 
morte  salute  sonno  fiamma  ;  Liicifero 
è  anche  il  nome  dell'angelo  ribelle  di- 
venuto demonio.  -  Fero  apparisce  an- 
che nella  forma  bero  sincopato  in  bro: 
V.  candelabro.  Come  lt.  proferre  signi- 
fica rinfacciare,  probrum  (*pro-ferum 
*proberum)  significa  il   rinfacciare, 
censura,  biasimo,  significato  che  ri- 
tenne il  composto  re-im-iirobrum,  it. 
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rimprovero  sm.  rimproverare  trus.  far 
rimprovero  ,    censurare  ,    biasimare  ; 
rimproveràbile  ad.  che  merita  rimpro- 
vero ;  rimproveratóre-tricc  sm.  f.  chi  o 
che  rimprovera.  Altro  composto  è  op- 
pro-brium,  it.  obbròbrio  sm.  vitupero, 
disonore:  anche  cosa  che  rechi  obbro- 
brio ;    obbrobrióso    ad.   pieno   d' obbro- 
brio;  avv.  obbrobriosamente.    Al  signi- 
ficato   di    portare    apportare    è   affine   A 
quello  di  produrre,  generare  :  quindi 
gli  ad.  fèrtile  e  ferace  fecondo  ,  detto 
di  terreno  :   fertile   fig.   dicesi   anche 
dell'ingegno;  avv.  fertilmente  ferace- 
mente ;  fertilità  feracità    sf.  fecondità  ; 
fertilizzare   affertilire    infertilire   trns. 
rendere  fertile  un  terreno.  Lt.    fera- 
lem,  it.  ferale  al.  che  concerne  il  tra- 
sporto dei  morti,  funebre  1  quindi  fu- 
nesto, tristo;  avY.  feralmente.  Il  sm. 
ferraiublo,  ampio  mantello  che  avvolge  B 
la  persona,  suppone  un  \t.  *feralioliis, 
probabilmente  derivato  da  feralis  ,  e 
in  origine  dovette  significare  il  man- 
tello nero  che  si  portava  nei  funerali  ; 
dim.  ferraiolino   ijiccolo   ferraiuolo   e 
anche  la  lista  di  seta  che  i  preti  por- 
tano sul  dorso,  come   un   finto  man- 
tello; spr.  ferraioUiccio  ;  pegg.  ferraio- 
laccio  ;   inferraioldrsi  trns.  avvolgersi 
nel    ferraiolo;    sferraioldre    trns.    le- 
vare  di  dosso   il   ferraiolo.  Lt.  fere-    C 
trum,  arnese  da   portare,    it.  fèretro 
sm.  cataletto  nel  quale  si  trasportano 
i  morti  :  anche  catafalco  che  si  fa  in 
occasione  di  esequie  solenni.  La  rad. 
fer  modificata   in   for  è   nel   sost.   lt. 
fors,  ciò  che  porta  il  caso,  ciò  che  si 
dà:  secondo  il  Diez  da  fors-sit.  sarebbe 
il    caso,   potrebbe   darsi,  secondo   il 
Mahn  da  fors-an,  è  l'it.  fórse  avv.  di 
dubbio,  per  sorte,  per  avventura:  co- 
me sm.  dubbio,  incertezza,  p.  e.  'stare  D 
in  forse':  'forse  che'  sarebbe  mni  che. 
Dal  lt.  fortem,  caso,  è  fortuito  a<l.  ca- 
suale, quindi  inaspettato;  &v\'.fortui-  ■ 
taménte  ;foj'tiina  sf.  il  caso,  ventura, 
di  cui  i  pagani    fecero   una    dea:   fig. 
avvenimento  felice,  occasione  oppor- 
tuna,   condizione,    stato,    ricchezza: 
prese  anche   il    significato   di  burra- 
sca di  mare:    'tenere  la  fortuna    pel 
ciuffo'  aver  tutte   le   cose   prospere: 
fortuna    e  fortunale   sm.    significano   E 
anche  burrasca  di  mare;  fortunato  ad. 
favorito  dalla  fortuna,  prospero,  d'e- 
sito   felice  :    avv.  fortunatamente    av- 
venturosamente ,    per    buona    sorte  ; 
infortunio  e   sfortuna  sf.    mala   sorte , 
sventura;  sfortunato  ad.  sventurato; 
avv.  sfortiinatamènle;  fortunóso  ad.  sot- 
toposto ai  casi  della  fortuna:  signi- 
ficò anche  burrascoso;   avv.  fortuno- 
samente. Dalle  forme  phar  pher  phor 
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derivano  la  seguenti  parole  greche  : 
pliarétra,  it.  fa  reti' a  sf.  propr.  stru- 
mento da  portare,  poi  il  bossolo  da 
portare  le  frecce;  faretrato  |ad.  che 
porta  faretra;  Peri-phéreia,  it.  j'eri- 
fùria,  che  corrisponde  a  circon-fe- 
renza.  Anaphorà,  ri-porto,  it.  anafora 
fig.  ret.  della  ripetizione  ;  anaforico 
ad.  di  anafora.  Am-phoreùs  (  per  ani- 

A  phi-phoreùs)  che  si  porta  da  due  par- 
ti, vaso  a  due  manichi,  it.  anfora  sf. 
specie  d'antico  orciuolo  da  vino  con 
manichi  assai  alti;  dim.  anforétta ; 
dall'ant.  pronunzia  anipora  venne  il 
dim.  ampulla.  it.  ampólla  sf.  boccetta 
con  manico;  dim.  ampollétta  ampol- 
lina, spr.  ampolliiccia  e  ampollUzza  ; 
ampollièra  sf.  arnese  da  tenere  le  am- 
polline dell'olio  e  dell'aceto.  In  am- 
polle   tonevansi    unguenti   belletto   e 

B  simili  materie  d'ornamento:  quindi 
ampolle  flg.  prese  il  sÌ!?uiticato  di  or- 
namento artiliziato.  di  concetti  e  modi 
tronfi  ;  arnpollóso  ad.  tronfio  ,  turgido; 
avv .  avipollosaménte  ;  ampollosità  sf. 
qualità  di  ampolloso:  espressioni  e 
modi  ampollosi.  Meta-phorà,  traspor- 
to, it.  metàfora  fig.  ret.  per  la  quale 
una  parola  è  trasportata  dal  signifi- 
cato proprio  ad  un  altro  per  rapporto 
di  somiglianza  ;  dim.  metaforétta,  spr. 

C  nietaforiiccia ;  metafòrico  ad.  ohe  ha  in 
se  metafora  :  detto  per  matafora  ;  avv. 
metaforicamente;  metaforizzare  e  me- 
taforeggiare trns.  parlare  per  via  di 
metafora.  Reòforo  sm.  porta-corrente, 
apparato  che  trasmette  la  corrente 
elettrica.  Sema-fòro  sm.  porta-segnali, 
specie  di  telegrafo  marino  ;  semafò- 
rico ad.  di  semaforo.  Y.  anche  fosforo 
e  necroforo.  G-r.  dia-phóresis,  it.  dia- 
forèsi sf.    spargimento,    traspirazione 

D  più  copiosa  dell'ordinario  ;  diaforè- 
tico ad,  che  promuove  la  traspirazio- 
ne. Il  gr.  pherné  era  ciò  che  por- 
tava la  sposa  ,  la  dote  ;  quindi  anti- 
fèrna  sf.  doni  niiziali  dello  sposo  alla 
sposa;  antiferndle  ad.  attributo  di  dono 
nuziale;  parafèrna  sf.  ciò  che  è  oltre 
la  dote,  sopraddote;  parafernale  ad. 
attribiito  di  beni  non  compresi  nella 
dote.  Gr.  Phere-nike  che  riporta  vit- 
toria,   vittoriosa,    si  usò  come  nome 

E  proprio ,  nella  pronuncia  dei  Mace- 
doni Berenice  ,  da  cui  la  pop.  it.  Ve- 
rònica. -  Dalla  rad.  bhar  è  anche 
l'aat.  bara,  cesto,  corba,  it.  hdra  sf. 
lettucoio  su  cui  si  trasportano  i  ca- 
daveri ,  feretro  ;  dina,  barèlla  piano 
d'assi  fra  due  stanghe  per  traspor- 
tare checchessia:  lettuocio  da  traspor- 
tare malati;  barellare  trns.  traspor- 
tare con  barella:  rifl.  reggersi  male 
sulle  gambe:  fig.  tentennare,  esitare; 


harellóne  sm.  il  barellare,  il  moto  che 
fa  una  persona  quando  inciampa:  'an- 
dar barellóne- òni'  avv.  barcollando  ; 
barellata  sf.  quantità  di  roba  che  si 
può  trasportare  in  una  volta  sopra 
una  barella.  -  Dalla  rad.  stessa  nella 
metatesi  bhra  pare  formato  It.  fra-ter, 
il  cui  primo  significato  era  sostenta- 
tore, protettore,  poi  passò  a  signifi- 
caro  il  figlio  deg  i  stessi  genitori  come 
sostegno  della  loro  vecchiezza:  it.  frate 
sm.  propr.  fratello,  indica  monaco, 
uomo  di  chiostro  :  unito  a  nomi  pro- 
pri è  apooopato  iti  fra,  p.  e.  'fra  Cri- 
stoforo': per  somiglianza  del  vestito 
dicesi  frate  un  embrice  fatto  a  guisa 
di  cappuccio,  che  dà  lume  alle  stanze 
ed  aria  ai  soffitti:  i  tipografi  dicono 
frate  la  pagina  d' un  foglio  rimasta 
bianca  o  cosi  male  stampata  che  non 
si  può  leggere]:  frate  dicesi  il  baco  da 
seta  che  si  raggrinza  e  non  fa  boz- 
zolo, un  i^esce  simile  al  ghiozzo,  una 
ciambella  di  pasta  dolce  che  si  frigge; 
dira,  fratino  fraticlno  fraticello  ;  accr. 
fratóne  fratòtto  fratòcco  fratbccio  fra- 
tacchióne  fratacìiiòtto  ;  spr.  frati'icolo  ; 
pegg.  fratdccio ;  fratdio  e  fratino  ad. 
di  frate ,  che  si  compiace  dei  frati  ; 
fratésco  ad.  da  frate  :  avv.  fratescamen- 
te; fratdta  sf.  parola  atto  o  pregiudi- 
zio da  frate;  frataglia  sf.  spr.  m  dti- 
tudine  di  frati;  frateria  sf.  nome  col- 
lettivo de'  fTa,ti-.fratismo  sm.  lo  stato, 
la  condizione,  il  vivere  de'  frati  ;  iw- 
.fratire  intr.  dicesi  de'  bachi  quando 
si  raggrinzano  e  non  fanno  bozzolo  : 
sfratarsi  trns.  uscire  da  un  ordine  di 
frati.  Perdette  il  significato  dim.  la 
forma  fratèllo  sm.  chi  è  nato  dagli 
stessi  genitori:  'fratelli  in  Cristo' 
tutti  i  cristiani  ;  dim.  e  vezz.  fratel- 
lino ;  accr.  fratetlóne  membro  di  certe 
confraternite;  pegg.  fratelldccio  ;  fra- 
telldstro  sm.  fratello  nato  da  altro  pa- 
dre o  da  altra  madre;  confratèllo  sm. 
collega  in  una  società  di  carattere 
religioso  ;  fratellévole  ad.  da  fratello, 
amorevole;  avv.  fratellevolménte  :  fra- 
tellanza sf.  relazione  di  parentela  tra 
fratelli  e  sorelle:  estens.  relazione 
amorevole  fra  uomini  che  si  riguar- 
dano come  fratelli;  affratellare  trns. 
stringere  vincolo  di  fratellanza;  af- 
fratellaménto sm.  r  affratellare  o  af- 
fratellarsi. Da  frater  è  fratèrno  ad. 
di  o  da  fratello  :  amorevole  ;  avv.  fra- 
ternamente; fraternità  sf.  relazione  na- 
turale tra  fratelli  o  fra  tiomini  che 
si  riguardano  come  fratelli;  frater- 
nità confratèrnita  sf.  compagnia  di 
laici  che  ha  -pev  fine  opere  pie  e  re- 
ligiose; arciconfratèrnita  sf.  confra- 
ternita principale  ;  fraternizzare  intr. 
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unirsi  con  altri  per  conformità  d"  af- 
fetti e  di  voleri;  fratricida  v.  caedere. 
Fèrro  sm.  metallo  duro  e  mallea- 
bile di  color  grigio;    It.    ferrnm    pro- 
bab.    da    *iers-um:    esteus.    qualsiasi 
arnese   di   ferro:    arme   e  armatura: 
guarnimento  di  ferro  sotto  il  zoccolo 
del  cavallo:  sferri  da  calza'  sottili  ci- 
lindri d'acciaio  per  lavori  a  maglia  : 
Sferro  da  stirare'  lastra  massiccia  da 
stirare  isanni  :    'mandare  a  ferro  e  a 
fuoco'    devastare,    distruggere;   dim. 
fiìi-rétto  ferrettino  ferrolino  ferruzzo  fer- 
ruzzino  piccolo  arnese  di  ferro;  pegg. 
ferraccio  massello  di  ferro  uscito  dal 
forno  nella  prima  fusione;  ferrazznòlo 
SUI.  chi  rivolta  il  ferraccio  nella  fu- 
cina e  quando  è  rovente  lo  porta  con 
tanaglie  sotto  il  maglio  :  ferraccia  sf. 
specie  di  razza  gialliccia  che  sul  ceppo 
della  coda  ha  una  lunga   spina  ossea 
detta  ferro  per  la  sua  durezza:  è  an- 
che uno  scatoline  di  lamiera  di  ferro 
in  cui  i   doratori   pongono   l' oro   per 
cuocerlo  prima  di    metterlo   nel   cro- 
giuolo insieme  al  mercurio;  ferreo  ad. 
di  ferro:  fig.  forte,    robusto,    tenace, 
rigoroso;  ferrare   trns.  munire   e  ar- 
mare   di   ferro:   attaccare   il   ferro    ai 
l)iedi  dei  cavalli,  dei  muli  ecc.  *  ferrare 
il  ghiaccio'  munire  l'animale  di  ferri  a 
pulite  affinchè  non  sdruccioli  sul  ghiac- 
cio: fig.  'ferrato  a  ghiaccio'  ben  muni- 
to per  reggersi  anuhe  in  mezzo  a  diffi- 
coltà: *  strada  ferrata  '  munita  di  gui- 
de di  ferro  su  cui  scorrono  le  ruote  ; 
ferrata  ferriata  inferriata  sf.  lavoro  di 
ferri  tondi    per   chiudere  finestre   ed 
tiltre  aperture  ; /e/'/V(^i(/a  sf.  il  ferrare 
e   il   modo  di  ferrare:   tutto   il    ferro 
che  si  adopera  per  ornatura  di  porte 
finestre  carrozze  strade   ecc.  ferrame 
sm.  quantità  grande  di   ferro;  ferra- 
ìuénto  sm.  nel  pi.  tutti  gli  arnesi  che 
occorrono  a  guarnire  e  a  rafiorzare  la- 
vori e  macchine  -ferriiio  ad.  attributo 
di  fabbro  che  lavora  il  ferro  ; /(?/■/**«'■« 
sf.   luogo  e  fucina   dove   si   ratfina   il 
ferro  :  bisaccia  da  tener  chiodi  e  stru- 
menti di  ferro;  ferraréccia  sf.  l' insie- 
me dei  ferri  grossi  ad  uso  di  agricol- 
tori fabbri  bottai  eoe.  ferrigno  ad.  che 
ha  qualità  e  natura  o  colore  di  ferro: 
per  lo  più  fig.  saldo,  duro,  gagliardo; 
ferrugineo  ad.  che  partecipa  della  na- 
tura del  ferro:  It.  ferruginem  è  rug- 
gine, e  quindi  ferrugineo  vale  anche 
del  colore  di  ruggine  ;  ferruginóso  ad. 
attributo  di  acque  ohe  contengono  fer- 
ro; ferruginosità  sf.  qualità  di  ferru- 
ginoso ;  ferrùche  sf.  pi.  ferri  o  chiodi 
consumati  dalla  ruggine;  ferrovècchio 
chi  compra  e  rivende  cose  usate  ;/«/'- 
racavdUi   sm.   niauiscalco.  -  Afferrare 


trns.  propr.  pigliar  coi  ferri .  con  ta- 
naglie, poi  in  generale  pigliare  e  tener 
con  forza  :  detto  di  riva  o  sponda . 
giungervi  con  fatica:  di  pensieri,  com- 
prendere: di  occasione,  cogliere  ;  rifl. 
appigliarsi,  attenersi  fortemente;  af- 
ferraraénto  sm.  l'atto  d'afferrare.  Sfer- 
rare trns.  tor  via  i  ferri  dal  zoccolo 
del  cavallo;  sfèrra  sf.  ferro  rotto  o 
vecchio  che  si  leva  dal  piede  del  ca-  -^ 
vallo  ;  sferratura  sf.  lo  sferrarsi  del  ca- 
vallo. Rinferrdre  trns.  ferrare  di  nuo- 
vo :  rimettere  l'acciaio  a  vanghe  vo- 
meri eoo.   rifl.  fig.  riprendere  forza. 

Fervere   intr.    bollire,    essere   co- 
cente: fig.  essere  fatto  con  molta  ala- 
crità; It.  fer-vère;  ppr.  fervènte  e  ad. 
fervido  ardente,  cocente:  fig.  veemente, 
efficace,  zelante;  axv.  ferventemente  fer- 
vidamente ;  fervidézza  sf.  qualità  e  stato 
di  fervido  ;  fervóre  sm.  il  gran  calore,  B 
speeialm.    dell'estate:    fig.   zelo,    bol- 
lore, alacrità  ;  dim.  fervorino  discorso 
che  fa  il  sacerdote  per  eccitare  il  fer- 
vore religlioso  :  estens.  parole  di  esor- 
tazione; fervoróso  ad.  che  ha  fervore; 
•Aw.  fervorosamente  ;  infervorare  trns. 
destar  fervore  in   altri:    rifl.    pigliar 
fervore.  Lt.  fermentum  da  *ferv-meu- 
tum,  it.  ferménto  sni.  ebollizione  :  so- 
stanza che  produce  nei  corpi  una  ebol- 
lizione, per  cui  le  loro  parti  si  decom-  C 
pongono   e   si   ricompougono  diversa- 
mente :  lievito:  fig.  agitazione  d'ani- 
mi; fermentare   trns.    sottoporre   una 
materia  a  fermento  :  intr.  essere  o  ve- 
nire in  fermento  ;  fermentabile  ad.  atto 
a  fermentare  ;  fermentativo  ad.  che  fer- 
menta o  produce  fermento  ;  fermenta- 
zióne sf.  ebollizione  dipendente  da  fer- 
mento. Dall'  incoat.  fervescere  e  il  pp. 
effervescènte  ad.    che   ribolle,  e  dicesi 
speeialm.  di  liquidi  che  per    materie  D 
infuse  acquistano  un  moto  di  ebolli- 
zione;  efferves<zénza  sf.   l'essere   eifer- 
vesceute,    ebollizione.   La  stessa  ori- ■ 
gine  ha  lt.,for-nus  fur-nus,  it.  fórno 
sni.  luogo  a  volta  per  uso  di  cuocere 
il    pane:    estens.  la   bottega  dov'è  il 
forno  :    fig.    luogo    caldissimo  :    bocca 
assai    grande:   'forno  della  mina'   la 
cavità  in  cui  si  pone    la   polvere   per 
farla  scoppiare;  fornaio-dia  sm.  f.  chi 
per  mestiere  fa  e  cuoce  pane  ;  dim. /or-  E 
naino  fornarino-ina  ;  forndta  sf.  quanto 
pane  od  altro  si  può  cuocere    in   una 
volta  nel  forno;  àim..  fornétto  :  fornèllo 
fornellino  fornellétfo  teglia  di  metallo 
per    cuocere    frutta    pasticcerie    ecc. 
buca  nel  focolare  per  cuocervi  le  vi- 
vande :  arnese  di  ferro  con  graticola 
che  vi  si  ferma  sopra  :  quello  dove  si 
stilla  e  lanibicca  e  si  fanno  altre  ope- 
razioni   chimiche.  Fornace  sf.  edifizio 
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a  modo  di  forno  per  cuocere  calcina  e 
lavori  di  terra:  tìg.  luogo  assai  cal- 
do; dita,  fornacina  fornacèlla  forna- 
céHa  :  fornaccidio  sm.  chi  fa  il  mestiere 
di  cuocere  nella  fornace;  fornaciata 
sf.  la  ruateria  ohe  si  pone  in  una  volta 
acuocere  nella  fornace.  Infornò retvas. 
mettere  a  cuocere  nel  forno;  infornata 
sf.  Tatto  d'infornare:  quanto  pane  od 

A  altro  s' inforna  in  una  volta:  fig.  quan- 
tità di  cose  o  di  persone  prese  a  un 
tratto,  nominate  ad  un  ufficio,  p.  e. 
'  infornata  di  senatori  ;  '  infornatóre 
sm.  l'operaio  che  inforna  il  liane.  In- 
fornaciare trns.  mettere  mattoni  od 
altro  nella  fornace  :  infornaciata  sf. 
quanti  mattoni  o  altri  lavori  d'argilla 
si  mettono  in  una  volta  nella  fornace. 
Sfornare  trns.  levar  dal  forno;  sfor- 
nacidre  trns.  levar  dalla  fornace.  Qui 

B  probab.  appartiene  anche  It.  tornìcem, 
volta,  arco,  poi  jier  somiglianza  con 
le  celle  dei  lupanari,  anche  li^panare, 
da  cui  il  vb.  fornicare  intr.  andar  per 
i  lupanari ,  accoppiarsi  illegittima- 
mente ;./«;■»  jr«<or«-f;-rc«  sm.  f.  chi  o  che 
fornica  ;  fornicazióne  sf.  il  fornicare. 
Lt.  for-mus  caldo,  rovente,  da  cui  *for- 
mi-ceps  for-ceps  strumento  da  piglia- 
re oggetti  cMdi  o  roventi ,  it.  fòrcipe 
sm.  fu  detto  per  somiglianza  di  for- 

C  ma  uno  strumento  ostetrico  in  forma 
di  tanaglia,  che  termina  in  due  cuc- 
chiaie per  tirare  il  feto  fuori  dell'ute- 
ro.- La  forma  gr.  corrispondente  a  for- 
mus  è  thermos,  caldo,  da  cui  thermà, 
sottinteso  bagni,  bagni  caldi,  it.  terma 
sf.  usato  per  lo  più  nel  pi.  terme,  pub- 
blico bagno  antico;  termale  ad.  dicesi  "di 
acque  e  bagni  naturalmente  caldi.  Sono 
comp.  mod.  termologia  sf.  dottrina  del 
calore;  termològico  ad.  attenente  a  ter- 

D  mologia;  termoscòjìio  sm.  strumento 
per  osservare  il  calore  (v.  scopo);  ter- 
mosebpico  ad.  attenente  all'osservazio- 
ne del  calore;  terrnodindmica  sf.  dot- 
trina degli  effetti  meccanici  del  ca- 
lore; termòmetro  sm.  strvimento  per 
mis arare  il  calore,  la  temperatura; 
termometria  sf.  misurazione  del  calore; 
termomètrico  ad.  di  termometro  o  di 
termometria:  termidòro  sm.  datore  di 
caldo,  nome  del  mese  d'agosto  nel  ca- 

E  lendario  della  repubblica  francese. 
Isotermico  ad.  di  calore  eguale  (v.  iso), 
attributo  delle  linee  che  congiungono 
i  punti  della  terra  che  hanno  la  stessa 
temperatura  media. 

Fèsta  sf.  solennità  religiosa  o  ci- 
vile o  famigliare  :  solennità  in  onore 
di  qualcuno,  allegrezza  pubblica,  esul- 
tanza, passatempi  :  lt.  dies  festa,  dal- 
l'ad.  fes-tus.  rad.  fes  (variamente  in- 
terpretata   con    splendere,     pregare. 


istituire  "1:  'feste  immobili'  le  feste 
religiose  che  cadono  ogni  anno  nello 
stesso  giorno,  contrapposte  alle  mo- 
bili che  dipendendo  dalla  pasqua  ca- 
dono in  giorni  diversi  :  '  far  festa  ' 
prendersi  riposo:  'far  la  festa  ad  uno '^ 
ucciderlo,  'ad  una  cosa'  consumarla,; 
'dare  le  btione  feste'  augurare  felici 
le  feste  di  Xatale  o  di  Pasqua:  'con- 
ciare uno  liei  di  delle  feste'  iron.  per- 
cuotere fortemente,  maltrattare;  Ai- 
jnin.  festicina  festìcciuòla  :  festino  pic- 
cola festa  da  ballo  :  spr.  festuccia; 
festóso  ad.  che  dimostra,  gioia;  dim. 
festosino:  avv.  festosamente  :  festivo  ad. 
attributo  d'ogni  giorno  di  festa  e  di 
ciò  che  avviene  in  esso  :  giulivo;  avv. 
festivamente  briosamente;  festività  fe- 
sta solenne:  allegria,  piacevolezza; 
festévole  ad.  urbanamente  piacevole, 
sorridente  a  tutti;  avv.  festevolmente,' 
festevolé-za  sf.  qualità  di  festevole  ; .fe- 
staiòlo-iitòlo  sm.  chi  imprende  e  dirige 
apparati  delle  feste:  chi  ama  troppo 
le  feste;  festeggiare  trns.  solennizzare, 
fare  onore  e  buone  accoglienze:  intr. 
attendere  a  sciassi  ;  festeggiaménto  sm. 
l'atto  e  il  modo  di  festeggiare: /este^- 
giatóre-trfce  sm.  f.  chi  o  che  festeggia. 
A  festa  risale  anche  festóne  sm.  ap- 
parato e  ornamento  dei  giorni  di  fe- 
sta: fascette  di  rami  frutti  e  fiori  in- 
trecciati in  forma  di  semicerchi,  per 
adornare  muri  ed  archi  in  occasione 
di  grandi  feste:  simil.  tralci  di  vite 
distesi  da  un  albero  all'altro;  dim. 
festoncino  :  festonato  ad.  ornato  di  festo- 
ni: è  anche  attributo  del  becco  di  al- 
cuni \accelli  che  hanno  una  curva  a 
festone.  -  Lt.  fes-iae  poi  fer-iae,  it. 
fèrie  sf.  pi.  giorni  di  riposo  per  le  scuo- 
le, i  tribunali,  gli  uffici;  da  feriae  Au- 
gusti .  feste  dell'  imperatore  Augusto 
che  si  celebravano  nel  mese  di  ago- 
sto, si  formò  ferragósto  sm.  il  quindi- 
ci d'agosto,  in  cui  rimane  il  costume 
di  fare  regali  e  dar  mance  iferinto  ad. 
attributo  del  tempo  delle  ferie,  ed 
usasi  anche  come  sm.  Per  uno  strano 
scambio  feridle  ad.  è  attributo  di  gior- 
no non  festivo,  forse  perchè  in  tempo  di 
ferie  ciascuno,  essendo  libero  dai  ne- 
gozi pubblici,  poteva  attendere  alle  sue 
faccende  private.  Metatesi  di  feria  è 
fera  sf.  propr.  festa  d'un  santo,  poi 
gran  mercato  in  occasione  di  tal  fe- 
sta :  anche  il  regalo  comprato  alla  fie- 
ra ;  divo.,  flerétta  ferino;  accr.  fieróna 
fieróne  ;  spr.  flerucola  ;  pegg,  flerdccia; 
fieraiuolo -ola  sm.  f.  chi  sta  a  vendere 
mercanzie  alla  fiera. 

Festuca  sf.  fuscellino  di  legno  o  di 
paglia  ;  lt.  festuca,  d'origine  ignota. 

Fétta  sf.  pezzo  di  commestibile  ta- 
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gliato  dal  suo  tutto:  alcvmi  lo_deri- 
vano  dal  It.  vitta,  nastro,  altri  dal 
td.  fiza  che  ha  lo  stesso  significato: 
'fare  a  fette'  fig.  far  macello:  dim. 
fettina  fettuccia  feituccina:  fettuccia  è 
anche  un  pezzo  di  nastro  :  fettuccine 
anche  certe  paste  da.  minestra:  accr. 
fettóna  fettóne:  affettare  trns.  tagliare 
a  fette:  simil.  tagliar  malamente  una 
parte  del  corpo;  affettamènto  sm.  1' af-' 
fettare;  affettatura  sf.  l'arte  di  darle 
piaghe  ai  panni. 

Fèudo  sm.  dominio  che  nel  medio 
evo  il  principe  concedeva  ad  un  si- 
gnore, con  l'obbligo  di  certe  presta- 
zioni e  tributi;  mlt.  feudum  feodum, 
dall'aat.  feod  (che  alcuni  spingano  con 
l'aat.  fehu  fihu  bestiame,  mod.  vieh  : 
il  Wackernagel  col  got.  thiuth  beni , 
averi:  il  Kern  con  l'aat.  *fehod,  got. 
faheid-s  falied-s,  uso,  da  fehon  usare, 
fruire)  :  feudo  è  anche  il  luogo,  i  beni 
tenuti  in  feudo,  il  tributo  che  si  paga- 
va;/««daZe  ad.  di  feudo,  attenente  a 
tendi:  feitd alita  st.  qualità  di  feudale; 
feudalismo  sm.  sistema  feudale;  feuda- 
tario sm.  chi  era  investito  d'un  feudo; 
infeudare  trns.  obbligare  persone  e  cose 
con  vincolo  feudale:  unire  uno  stato 
minore  ad  uno  maggiore  e  più  poten- 
te :  rifl.  sottomettersi  in  modo  da  pa- 
rere vassallo;  infeudaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  dell'infeudare;  infeudazióne 
sf.  l'azione  dell'infeudare.  Altra  for- 
ma di  feudo  è  fio  sm.  (che  però  altri 
riporta  al  got.  faih.  avidità):  rimane 
nella  frase  'pagare  il  fio'  proiir.  ri- 
metterci del  patrimonio,  poi  avere  la 
meritata  pena. 

Fi!  interiezione  d'abominio,  nau- 
sea, disprezzo. 

Fìaccliersiio  sm.  vetturino  di  piaz- 
za; dal  fr.  fiacre,  nome  ch'ebbero  le 
vetture  da  nolo  dall'albergo  all'inse- 
gna di  San  Fiacre,  a  Parigi,  dove  fu- 
rono istituite  nel  1640. 

Fiacco  ad.  debole,  stanco;  It.  flao- 
cus,  cascante,  con  orecchi  pendenti 
(forse  connesso  a  frac-idiis);  dim. 
fiacchétto  fiacchiccio  alquanto  fiacco  ; 
accr.  fiaccane  uomo  languido  e  senza 
energia;  fiacca  e  fiaccóna  sf.  stanchez- 
za, mollezza,  svogliatezza  ;  avv.  fiac- 
camente; fiacchézza  sf.  qualità  di  fiac- 
co, mancanza  d'energia ;^acc(?/'«  trns. 
render  fiacco,  indebolire,  spossare, 
rompere:  ng.  rintuzzare;  'fiaccarsi  il 
collo'  precipitar  giù  e  morire:  fig. 
capitar  male:  a  fiaccacòìlo  avvb.  pre- 
cipitosamente; ^«cco  sm.  qviantità  di 
percosse  da  fiaccare;  fiaccaménfo  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  fiaccare;  infiaccfiire 
trns.  render  fiacco  materialmente  o 
moralmente;  infiazchiméulo  sm.  stato 


di  cosa  o  persona  infiacchita;  sfiiacco- 
Idto  ad.  che  si  muove  come  fosse  stan- 
co e  rifinito  di  forze.  Lt.  flaccidus,  it. 
fidccido  ad.  languido,  snervato  ;  flacci- 
dézza sf.  stato  di  floscezza  specialm. 
dei  tessuti  organici.  Fiacco  è  1' etim. 
più  probabile  di  fianco  sm.  la  parta 
molle  del  corpo  fra  la  coscia  e  le  co- 
stole (cfr.  td.  weiche  molle  e  fianco  ; 
il  Wachter  ricorre  senza  bisogno  al-  A 
l'aat.  lancha):  estens.  lato,  banda  di 
navi,  eserciti  ecc.  'stare  ai  fianchi  di 
uno'  essergli  compagno:  stimolare, 
sollecitare:  'di  fianco'  avvb.  lateral- 
mente: 'a  fianco'  avvb.  presso,  vi- 
cino; fianchéfta  sf.  parte  dei  calzoni 
ohe  cinge  i  fianchi  ;  fiancare  trns.  raf- 
forzare i  fianchi  d'una  volta,  d'un 
arco  ;  fi'ancdta  sf.  urto  o  colpo  dato 
col  fianco:  colpo  di  sprone  dato  nel 
fianco  del  cavallo  :  parte  laterale  di  B 
edifizi  carrozze  navi  ecc.  scarica  di 
tutti  i  cannoni  posti  nel  fianco  d'una 
nave:  fig.  motto  pungente;  rinfiancdre 
trns.  accrescere  fortezza  e  stabilità 
agli  edifizi:  fig.  rafforzare;  rinfidnco 
sm.  sostegno;  sfiancarsi  vb.  rompersi 
nelle  parti  laterali;  pp.  sfiancato,  di- 
cesi anche  di  cavallo  coi  fianchi  cavi 
e  ritratti  in  sn;  ■  stiancdf a  sf.  colpo 
dato  nel  fianco;  sfiancaménfo  sm.  lo 
sfiancarsi;  fiancheggiare' tvns.  essere  " 
posto  a  fianco  o  ai  lati  di  checchessia  : 
fortificare  edifizi  con  fiancate  :  fig.  aiu- 
tare altri  ad  ottenere  il  suo  deside- 
rio. iJalla  stessa  radice  con  vocale 
oscurata  pare  che  sia  lt.  floccus,  it. 
fiòcco  sm.  ciocca  di  lana  staccata  dal 
vello:  nappa  pendente  :  piccola  falda  : 
nastro  con  capi  pendenti;  dim.  fioc- 
chétto fiocchettino  ;  ncor.  fiorcóne  :  fiocca 
sf.  la  parte  superiore  del  piede  che 
risponde  al  nodo  della  scarpa;  fio"-  D 
care  intr.  cascar  la  neve  come  a  fioc- 
chi di  lana:  fig.  venir  giù  in  abbon- 
danza; sfioccdre  trns.  spiccare,  sfilac- 
ciare, a  guisa  di  nappa;  sfiòcco  sm. 
lembo  di  panno  ridotto  a  modo  di 
fiocco;  fiocchettare  trns.  ornare  di  pio- 
coli  fiocchi.  Da  un  dim.  floooiiUis  è 
biòccolo  sm.  fiocchetto  di  lana  spic- 
cata dal  vello:  piccolo  grumo  di  qual- 
sivoglia materia:  colaticcio  delle  can- 
dele; dim.  hioccolétto  ;  bioccoluto  ad.  si-  E 
mile  a  bioccolo;  bioccoliime  sm.  molti 
bioccoli  di  lana  insieme.  Lt.  floces, 
it.  fiòcine  sm.  buccia  dell'acino  del- 
l'uva, vinacciuolo;  sfiocindre  tr-ns.  ca- 
vare i  fiocini:  fig.  spiattellare. 

Fi»il4Siie'^  sm.  favo    di   miele;    dal- 
l'aat. flado,    cosa  piatta,  schiacciata. 
Nell'afr.    era  fiaon   ora    contratto   in 
flan.    che   altri   riporta   a'*flatonem, 
i   flatus. 
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TìAla,  sf.  piccola  bottiglia  con  gros- 
so ventre  e  lango  collo,  usata  dagli 
speziali;  gr.  pillale  (che  alcuni  spie- 
gano con  *pliiale  da  pi  bere:  v.  13i.  A). 

Fisipito  ad  floscio,  avvizzito.  Etim. 
incerta.  (11  Diez  da  una  rad.  td.  flap 
cosa  lenta,  cascante  ;  il  Flecbia  dal 
It.  flaccus;  l'Ascoli  da  flavidus  *  fia- 
vius  ingiallito,  aijpassito).  Fiappìre 
infìiippire  iutr.  divenir  flappo. 

Fibra  sf.  filettino  di  carne,  di  ner- 
vo, di  legna  eco.  onde  sono  composti 
molti  tessuti  organici;  It.  fibra  (che  al- 
cuni interpretano  da  *fid-bra  rad.  fld, 
V.  fendere:  altri  connette  al  td.  beben, 
tremolare  )  :  esteus.  costituzione  del 
corpo  uraauo,  p.  e.  '  uomo  di  robusta 
fibra;  '  dim.  fioretta,  fibrilla:  fibrillare 
ad.  che  concerne  le  fibrille  ;.^6/*rn«  sf. 
sostanza  che  entra  nella  composizione 
del  sangue  e  forma  la  maggior  parte 
della  carne  muscolare;  fibrato  ad.  at- 
tributo di  foglie  che  hanno  fibre  d'al- 
tro colore;  fibróso  ad.  formato  di  fibre; 
fibrosità  sf.  qualità  di  ciò  che  è  fibroso  ; 
sfibrare  trns.  guastar  le  fibre:  sner- 
vare; sfibraménto  sm.  l'atto  e  l'efi'etto 
dello  sfibrare.  La  stessa  origine  suolsi 
assegnare  ai  It.  fimbria,  da  cui  median- 
te le  forme  *frimbia  frambe,  fr.  fringe 
e  frange,  vien  derivato  fraiigia  sf.  guar- 
nizione che  jiende  all'orlo  di  abiti  por- 
tiere padiglioni  ecc.  (Altri  però  ri- 
corre al  It.  framea:  il  Grimm.  lo  rac- 
costa a  franca,  arme  dei  Franchi): 
fig.  ciò  che  di  falso  o  d'esagerato  s'ag- 
giunge ad  un  racconto;  dira,  frangétta 
.frangett  ina  frangiai  ina;  a,ccT  .frangio  ne; 
frangiare  trns.  contornare  con  frange; 
frangiatura  sf.  ciascuno  dei  cerri  onde 
si  forma  una  nappa;  sfrangiare  trns. 
sfilacciare  il  tessuto  e  ridurlo  a  guisa 
»  di  frangia;  sfrangiatura  sf.  lo  sfran- 
giare; frangidio  sm.  chi  fa  o  vende 
frange.  Dalla  forma  fringe  par  deri- 
vato il  dim.  frinzello  ricucitura  mal 
fatta:  poi  cicatrice  sconcia  e  mal  ri- 
marginata. 

Fico  sm.  specie  d'albero  e  il  suo 
frutto;  It.  ficus,  che  venne  dalla  Siria 
e  probab.  è  ijarola  semitica.  In  gr.  vi 
corrisponde  sykon.  (L'etim.  da  fieri 
non  è  verisimile;.  Nelle  frasi  negati- 
;  ve:  'non  valere,  non  importare  un 
fico  o  un  fico  secco'  significa  cosa  di  nes- 
sun valore;  dira,  fichino  :  fig.  carezza.  Il 
frutto  si  disse  anche  fica,  e  l'albero 
ficaia,  ma  poi  fica  passò  per  simil.  a  si- 
gnificare la  parte  genitale  femminile  : 
'far  le  fiche  '  atto  di  spregio  che  si  fa 
ponendo  il  dito  pollice  fra  l' indice  e  il 
medio;  'fico  d'India'  pianta  e  frutto 
proveniente  dall'America,  che  si  col- 
tiva nei  paesi  meridionali;  ficóso   ad. 


che  fa  troppe  smorfie  e  lezi  ;  ficdto  ad. 
dicesi  di  pane  o  pasta  con  pezzi  di 
fichi  secchi,  o  di  terreno  con  piante 
di  fico:  ficaia  sf.  colpo  di  fico  scagliato 
contro  alcuno:  nel  mlt.  tìcatum,  sot- 
tinteso jecur,  indicò  il  fegato  d'oca 
ingrassata  con  fichi:  uso  noto  fino 
dal  tempo  d'Orazio  (Sat.  2,  8,  8Sì  :  an- 
cora in  qualche  dialetto  dicesi  figàu. 
figa:  in  it.  1"  accento  si  ritirò  nella 
forma  fégato  sm.  viscere  principale 
dove  si  separa  la  bile:  fig.  coraggio; 
dim.  fegatillo  pezzetto  di  fegato  per  lo 
più  di  maiale  :  fcyatlno  fegato  di  pollo 
o  di  piccione  ;  pegg.  fegataccio ,  fig. 
uomo  di  gran  cuore,  audace  ;  fegatóso 
ad.  del  colore  del  fegato:  che  patisce 
il  mal  di  fegato  :  che  ha  nella  faccia 
macchie  color  di  fegato:  stizzoso;  sfe- 
gatarsi vb.  griflare  il  più  possibile  :  af- 
faticarsi con  ira  e  stizza.  V.  beccafico 
1"29,  D.  Pappafico  sm.  fu  probab.  altro 
nome  del  beccafico;  poi  indicò  un  ar- 
nese di  panno  che  copriva  la  testa  a  ri- 
paro dalla  pioggia,  forse  per  qualche 
somiglianza  di  forma  col  beccafico:  ora 
è  la  vela  più  alta  delle  tre  che  si  sten- 
dono sull'albero  e  la  parte  stessa  del- 
l'albero: (cfr.il  fr.  j)erroquet  pappa- 
gallo e  la  parte  superiore  dell'  albero 
di  nave).  -  A  ficus  corrisponde  il  gr. 
sykon,  che  unito  a  móros  formò  sico- 
moro sm.  propriamente  moro  di  fico, 
nome  dell'albero  volg.  detto  della  pa- 
zienza, il  cui  frutto  è   simile  al  fiso. 

Fideliiii  e  fedelini  sm.  pi.  specie 
di  pasta  da  minestra  tagliata  in  fili 
lunghi  e  sottili.  Suolsi  connettere  al 
It.  tìdes,  corde  armoniche;  il  Fleohia 
l'interpreta  come  dissimilato  da  *fi- 
lellini  dim.  di  fili. 

Fièro  ad.  di  natura  bestiale,  pron- 
to all'ira  e  al  sangue:  poi  veemente, 
terribile,  pericoloso:  in  Inion  senso, 
gagliardo,  altero,  sdegnoso,  vivace; 
It.  fer-us;  b,yv.  fieramente:  fierézza  fe- 
rità sf.  qualità  e  natura  di  fiero  ;  in- 
fierire intr.  divenir  fiero,  incrudelire: 
detto  di  malattie,  imperversare.  Lt. 
fer-a  it.  fiera  sf.  animale  sel%-aggio  per 
lo  più  carnivoro;  ferino  ad.  di  o  da 
fiera;  efi'erdto  ad.  imbestialito,  cru- 
dele, inumano;  avv.  efferatamente  ;  ef- 
feratézza sf.  l'essere  efferato.  Lt.  fer- 
ocem,  it.  ./feróce  ad.  crudele,  inumano; 
avv.  ferocemente  :  feròcia  sf.  qualità  di 
feroce;  inferocire  trns.  rendere  feroce: 
intr.  e  rifl.  divenire  feroce,  incrude- 
lire. -  La  forma  gr.  di  fer-a  è  ther, 
dim.  theriou,  bestia  feroce,  da  cui  l'ad. 
theriacà,  sottinteso  phàrmaka,  rime- 
di contro  il  morso  di  animali  vele- 
nosi ;  it.  teriaca  e  triaca  sf.  specie  di 
medieaniento    che    si   credeva    buono 
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per  molti  mali.  Dal  gr.  pan-ther  è 
pantera  sf.  animale  feroce  del  genere 
felino  macchiato  di  anelli  e  di  liste. 
Figgere  trns.  introdurre  o  attac- 
care con  forza  vina  cosa  in  un'altra; 
It.  fig-ére;  pp.  fixus  .  it.  fisso  e  fitto, 
anche  fiso:  come  ad.  fìsso  vale  fermo, 
stabile;  avv.  fissamente;  fissézza  sf. 
qualità  di  fisso  ;  Tassare  trns.  rendere 
fisso,  stabile,  accertare  stabilmente,- 
determinare:  'fissare  gli  occhi,  l'at- 
tenzione' rivolgere  e  fermare:  'fis- 
sare un  servo  ,  una  casa  '  ecc.  pat- 
tuire il  prezzo,  convenire  ;  ,^ssrt- iOHe 
sf.  l'atto  del  fissare:  fig.  attenta  ap- 
plicazione in  una  cosa:  ostinazione 
in  un'opinione  contraria  all'evidenza: 
monomania.  11  pp.  fitto  come  ad.  vale 
folto,  spesso:  'fitto  verno'  il  colmo 
dell'inverno:  'a  capofitto'  col  capo 
all' ingiù:  come  sm.  fitto  è  il  prezzo 
fissato  per  l'allogazione  d'un  fondo  e 
l'allogazione  stessa:  usasi  anche  per 
pigione  di  casa;  SìVY.  fittamente;  fitta 
sf.  l'ammaccatura  che  rimane  sopra 
un  corpo  percosso  da  un  altro  più  du- 
ro e  il  senso  di  dolore  prodotto  da 
un'ammaccatura  nel  corpo:  fig.  quan- 
tità grande  di  cose  o  persone  :  è  in- 
certo se  qui  appartenga  fitta  nel  si- 
gnificato di  ferrano  molle  in  cui  il 
piede  si  aff'onda:  (il  Diez  lo  spiega 
cojr  aat.  fiuhti,  mod.  feucht,  uini;lo: 
il  Ronsoh  lo  riporta  a  fingere,  perchè 
terreno  finto,  ingannevole)  ;  la  frase 
avvb.  'a  fitto'  nei  modi  'dare  ©pren- 
dere a  fitto  '  divenne  il  sm.  affitto  al- 
logazione d' vm  fondo  o  d'una  casa: 
il  prezzo  che  se  no  paga  o  il  fondo 
stesso;  a.ttittdre  trns.  dare  in  affitto, 
appigionare;  aftittdbìle  ad.  che  si  può 
affittare;  affittuario  atfittaiìiòlo  afft- 
tiiule  sm.  chi  prende  e  tiene  in  affitto; 
affittaménto  sm.  affittanza  sf.  l'affitta- 
re; affttacdmere  ajfittalh'ti  so.  chi  aj)- 
pigiona  camere  ammobiliate  o  letti; 
riaffittare  raffittdre  trns.  affittare  di 
nuovo;  sfittdre  trns.  è  l'opposto  di  af- 
fittare: rifl.  rimanere  non  affittato; 
pp.  sfittdto  e  ad.  sfitto  non  affittato: 
subaffittare  trns.  dare  in  affitto  ad  al- 
tri cosa  presa  a  fitto;  subaffitto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  subaffittare;  su- 
baffittuario sm.  chi  prende  un  luogo 
in  subaffitto.  Affiggere  trns.  attacca- 
re avvisi  editti  ecc.  in  luogo  pub- 
blico: riferito  a  sguardo ,  rivolgerlo 
fissamente;  pp.  aff'isso ,  come  sm.  im- 
posta, telaio  di  usci  o  finestre  :  arma- 
dio fissato  alle  pareti  :  foglio  attac- 
cato in  pubblico:  Gram.  elenaento  si- 
gnificativo che  si  affigge  in  terniine 
alle  radici  o  ai  temi  delle  parole; 
affissióne   sf.    l'affiggere   avvisi    editti 
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ecc.  affissare  affisare  trns.  guardar  fis- 
so: rifl.  guardare  fissamente;  affissa- 
niénto  sm.  l'affissare.  Affittire  raffittire 
trns.  rendere  fitto  o  più  fitto;  infittire 
intr.  divenir  fitto.  Sfssdre  trns.  scio- 
gliere il  fissato:  non  rimaner  d'ac- 
cordo nel  fissato.  Configgere  trns.  cac- 
ciare per  forza  una  cosa  aguzza  in 
un'altra;  pp.  confitto.  Infiggere  trns. 
figger  entro;  pp.  infisso.  Prefiggere  A 
trns.  prestabilire:  rifl.  assegnarsi; 
pp.  prefisso,  come  sm.  particella  pre- 
posta alle  parole.  Soff'iggersì  vb.  ficcar- 
si sotto,  nascondersi;  soff'itto  sm.  palco 
sotto  il  tetto  degli  edilizi;  soffitta  sf. 
stanza  sotto  il  tetto;  soffittare  trns. 
fare  il  soffitto;  suffisso  come  sm.  af- 
fisso in  senso  grammaticale.  Trafig- 
gere trns.  ferire  in  modo  che  l'arma 
penetri  in  cavità  o  passi  da  parte  a 
parte:  fig.  affliggere  con  parole  acer-  B 
be;  trafitta  e  trafittura  sf.  il  trafigge- 
re: fig.  dolore  acuto,  parola  pungente. 
Crocifiggere  trns.  affiggere  in  croce  : 
fig.  cruciare ,  tormentare  ;  pp.  croci- 
fisso, come  sm.  imagine  di  Gesù  con- 
fitto in  croco;  crocifissóre  sm.  chi  cro- 
cifigge; crocifissióne  sf.  l'atto  di  croci- 
figgere :  rappresentazione  artistica 
della  crocifissione  di  Gesù  ;  crocifis- 
sdio  sm.  chi  fa  o  vende  imagini  di  Gesù 
crocifisso.  Forma  intensiva  di  figgere  C 
è  ficcare  trns.  cacciar  entro  ]ier  for- 
za: detto  dogli  occhi,  fissarli:  rifl. 
cacciarsi  dentro,  in  mezzo,  impicciarsi 
di  ciò  che  non  appartiene  ;  .^cc/n'»o  fo- 
cóne sm.  ficcandso  se.  chi  non  chiama- 
to s'intromette  nei  detti  o  nei  fatti  al- 
trui; pegg.  ficcondccio  ;  conficcdre;  trns. 
configgere  con  chiodi  od  altro  mezzo; 
conficcaménto  sm.  il  conficcare;  confic- 
catura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  conficsa- 
re;  sconficcare  trns.  scommettere  cose  D 
conficcate,  schiodare;  sconficcaménto 
sna.  l'atto  e  l'effetto  dello  sconficcare. 
-  Dalla  stessa  rad.  è  It.  fibula  per  ■ 
='-fig-bula,  it.  fibbia  sf.  strumento  con 
ardiglioni  che  serve  a  fissare  vesti 
pelli  ed  altre  cose  flessibili;  dim.  .^6- 
biétta  fibbieftina;  acqv .  fibbióna  fibbióne ; 
pegg.  fibbidccia  ;  fibbidio  sm.  chi  fa  o 
vende  fibbie;  affibbidre  trns.  termare 
con  fibbia:  fig.  attribuire:  riferito  a 
colpo,  vibrare  :  '  affibbiarla  ad  uno  '  far-  E 
gli  danno  o  dispiacere  o  brutti  scher- 
zi; affibbiaménto  sm.  l'atto  e  reff"etto 
dell'affibbiare;  affibbiatura  sf.  ciò  con 
cui  s'affibbia  ;  raffiìibidre  trns.  affibbiar 
ili  nuovo:  fig.  replicare;  sfibbidre  trns. 
sciogliere  la  fibbia.  -  Da  una  forma 
"'tìgicare  è  il  fr.  ficher,  ficcare,  quindi 
trapungere,  pp.  fichn,  ìt.  fisciù  sm.  faz- 
zoletto da  collo  triangolare  per  donne, 
che    in    origine    era    di    tela    indiana 
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con  piccoli  ricami  d'oro  d'argento  e  di 
seta. 

Fjgnolo  sm.  piccolo  tumore  assai- 
doloroso  cagionato  da  intiammazione 
del  tessuto  cellulare  ;  dal  td.  finne , 
pustola;  dim.  fgnolétto  fignolino  ;  pegg. 
Jiyìwlnccio  ;  fignolóso  ad.  che  ha  parec- 
chi tignoli. 

Figiira  sf.  forma  esteriore  d' un 
A  corpo;  It.  fig-ura.  rsiA.  fig  formare: 
estens.  aspetto,  volto,  imagipe.  com- 
parsa :  le  carte  da  giuoco  dipinte  a 
figure  :  disposizione  che  prendono  le 
persone  nei  balli:  Mat.  disegno:  corpo 
limitato  da  linee  o  siiperfioie:  Ket. 
significato  ed  uso  dei  vocaboli  diverso 
dal  proprio:  'far  buona  o  cattiva  fi- 
gura' il  riuscire  od  apparire  bene  o 
male;  dira,  figurina  figiiréffa  figuret- 
tina  ;  figuro  sm.  uomo  tristo  e  spre- 
B  gevole  :  dini.  figurino  sm.  piccola  fi- 
gura ,  in  particolare  qiielle  che  indi- 
cano le  mode  degli  abiti:  fig.  giovine 
attillato  che  sta  sulla  moda;  figuri- 
naio sm.  chi  va  attorno  a  vendere  fi- 
gurine di  gesso;  SLCcr.  figuróna,  figu- 
róne :  spr.  figuraccia  comparsa  meschi- 
na; Tpegg.  figuraccia,  figurdccio  brutta 
figura  :  anche  persona  pronta  a  mal 
fare;  figurista  sm.  artista  perito  nel 
dipinger  figure;  figurare  trns.  dar  fi- 
C  gura.  dipingere,  scolpire:  fig.  formar 
con  l'imaginazione,  significare;  intr. 
comparire,  mostrarsi:  rifi .  imagi- 
narsi;  ppr.  figurante,  come  sm.  quello 
che  in  sulla  scena  non  ha  parte  al- 
cuna e  ci  sta  per  comparsa  e  orna- 
mento; \y[ì.  figurato  espresso  per  figure, 
che  ha  forma  di  figure  ;  detto  di  frase 
o  stile,  diverso  dal  proprio;  a.vv.  figu- 
ratamente con  figura  grammaticale  o 
retorica  ;  figurativo  ad.  che  rappre- 
D  senta  con  figure  ;  avv.  fi(,urafi>:aménte; 
figurabile  ad.  che  si  piiò  figurare  ;.%«- 
■raménto  sm.  l'atto  e  l'efi'etto  del  figu- 
rare. Configurare  trns.  dare  ad  una 
cosa  la  figura  di  un'altra:  simboleg- 
giare; configurazióne  sf.  la  forma  este- 
riore d'ima  cosa.  Raffigurare  trns.  rico- 
noscere uno  o  una  cosa  dalla  sua  figu- 
ra, dai  lineamenti  ecc.;  raffigurabile 
ad.  che  si  può  raffigurare.  Sfigurare 
trns.  alterare  la  figura  :  intr.  far  cat- 
E  tiva  figura  o  comparsa.  Trasfigurare 
trns.  far  mutare  aspetto  ;  trasfigura- 
niénto  sm.  trasfigurazióne  sf.  l'atto  di 
trasfigurare.  Strnfigurire  trns.  alte- 
rare la  sembianza  di  jiersona  o  cosa 
da  non  riconoscerla  quasi  più.  Da 
fig.  viene  Lt.  ef-fig-ies,  it.  effigie  sf. 
propr.  figura  espressa,  quindi  ima- 
gine.  ritratto  in  disegno  o  in  rilievo: 
effigiare  trns.  rappresentare  in  effigie; 
effigiatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  effigia. 


Lt.  e  it.  fig-ulina  sf.  l'arte  di  far  vasi 
di  terra;  figulino  ad.  che  appartiene 
a  figulina.  -  Dal  tema  ampliato  fi-n-g 
è  il  vb.  lt.  e  it.  fingere  trns.  propr. 
formare,  dar  figura,  rappresentare 
una  cosa  sotto  una  forma:  poi  ima- 
ginare,  supporre,  simiilare,  naostrare 
il  contrario  di  quanto  si  pensa;  fin- 
giménto sni.  e  pili  comun.  finzióne  sf. 
latto  del  fingere,  trovato  dell'ima- 
ginazione, arte  di  mostrare  il  con- 
trario di  quanto  si  ha  uell' animo  e 
ciascun  atto  o  jiarola  usata  a  quel 
modo  ;  pj).  finto,  come  ad.  falso,  men- 
tito, bugiardo  ;  pegg.  fintdccio  ;  spr-fin- 
tacctiiuòlo-òla;  -Avv.  fintamente;  finta  sf. 
propr.  cosa  finta:  'far  finta'  simulare: 
cosa  che  si  fa  per  celare  il  vero  fine 
a  cui  si  mira  :  nella  scherma,  colpo 
tìnto:  nei  vestiti,  la  parte  del  vestito 
che  fa  finimento  alle  tasche:  'treccia 
finta'  col  dim.  fintino,  i  capelli  po- 
sticci che  le  donne  si  mettono  sul  di- 
nanzi del  capo  ;  fintaggine  sf.  abito  vi- 
zioso del  fingere:  qualità  di  cosa  finta. 
Dal  pp.  fictum:  lt.  tìctilis ,  ii.  fittile 
ad.  formato  di  argilla,  di  terra  cotta; 
lt.  ficticins  it.  fittizio  ad.  apparente . 
simulato,  non  sincero;  &vv.  fittizia- 
ménte.  Infingere  trns.  simular  pen- 
sieri opinioni  ecc.  rifi.  prendere  ap- 
Ijarenza  diversa  dal  vero,  simulare; 
pp.  infinto;  &\\.  in  fintamente  ;  infingi- 
ménto sm.  1' atto  dell' infingersi  ;  in- 
fingardo ad.  nel  primo  senso  è  'che 
s'infinge',  poi,  secondo  il  Muratori, 
chi  potendo  o  sapendo  fare  una  cosa 
tìnge  di  non  potere  o  non  saliere  per 
non  farla:  quindi  passò  a  significare 
pigro  e  lento  uoll'operare  per  avver- 
sione al  lavoro;  accr.  infingardóne ; 
pegg.  infingarddccio  ;  avv.  infingarda- 
mente; infingardia  sf.  l'abito  d'essere 
infingardo  ;  infingardaggine  sf.  qualità 
d'  infingardo;  infingardire  trns.  far  di- 
venire e  intr.  divenire  infingardo.  Da 
*fig-lum  è  probab.  lt.  filum  nel  senso 
di  figura,  lineamenti ,  da  cui  profilo 
sm.  linea  della  faccia  che  scende  per 
mezzo  della  fronte  pel  naso  e  per  la 
bocca  fino  al  mento:  disegno  d'un  og- 
getto o  d'  una  parte  di  esso  veduto  da 
un  lato  solo:  disegno  della  grossezza 
e  progetto  d'  un  edifizio  sopra  la  sua 
pianta;  profilare  trns,  ritrarre  in  pro- 
filo ;  profilaménto  sm.  profilatura  sf. 
l'atto  e  l'effetto  del  profilare. 

Filibustière  sm.  nome  dei  pirati 
nei  mari  d'America;  risale  all' ingl. 
fly-boat  barchetto  leggero  ,  volante 
(fly)  da  cui  lo  sp.  fllibote. 

Filo  sm.  striscia  lunga  e  sottilis- 
sima che  si  trae  dal  lino  dalla  canapa 
e  simili;  lt.  fi-lum:    simil.  qualsiasi 
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materia    iu   t'orma   di   filo,  p.  e.  'filo 
d'erba,  fil  di  ferro':   il  taglio  aguzzo 
di   rasoio   o   d'altre   armi:    'iìl   delle 
reni  '  spina  dorsale  :  '  filo  d'acqua  '  cor- 
rente :    fig.  sèguito:    contiuuazioue  di 
ragionamenti  e  discorsi:  'trovare  il 
filo'  trovare  il  verso,  il  modo,  come 
nel  dipanare  la  matassa:  filo  è  anche 
cosa  minima,  un  iionnulla.  Ji.  e.  'es- 
serci filo  di  speranza':  'per  filo  e  pep 
segno'  avvb.  ordinatamente  ;  plur.  ^li 
(isolati)  &  fUa  f.  (riunite  :  fig.  trame); 
dim.  filétto  fil  ino  filett  ino  filolino  fildzzo  : 
filetto  è  anche  l' imboccatura  con  due 
strisce  di  pelle  che  tiene  alta  la  testa 
del    cavallo  :    cordoncino   o    nastrino 
agli  orli  d'un  abito:  il  taglio  del  cu- 
laccio che  resta  sotto  la  groppa  degli 
animali  da  macello;  accr.  filóne  vena 
o  strato  principale  delle  miniere:  'fi- 
lone  della   corrente'    dove   l'acqua  è 
più  profonda  e  più  veloce:  fila  di  mezzo 
dei  birilli  nel  biliardo  :  pane  di  forma 
bislunga  :  fig.  dirizzone  ;  àixii.  filoncino; 
filondènte  sm.  sorta  di  tela  di  canapa 
grossa  e  r&(\.&;  filóso  ad.  pieno  di  filo. 
Il  plur.  fila  già  nel  mlt.  divenne  lem. 
sing.  col    senso   di   fettuccia:  it.  fila 
sf.  serie  di  cose  o  persone  disposte  iu 
linea:  modi  avvb.    'in   fila'    uno   ac- 
canto all'altro  :  'di  fila':  senza  inter- 
ruzione: 'alla  fila'    di  seguito,   rife- 
rito a  tempo;  fil  iccia  sf.  fila  che  si  spic- 
cano dal  panno  rotto  o  tagliato  ;  ./ì/«c- 
cióso  filaccicóso  ad.  che  ha  filacce  :  filnc- 
cióne  sni.  filo  lungo  con  amo  aescato, 
che  fissato  con  un  capo  a  terra  si  la- 
scia la  notte  nei  laghi  e  ne'  fiumi  per 
pigliare  il    pesce;  filare  trus.  torcere 
lana  lino  canapa  e  simili  e  ridurre  in 
filo  :    detto    di   liquidi    trns.    mandar 
fuori  e  intr.  iisoire   nn    getto  sottile: 
detto  di  materie  viscose,  il  distendersi 
tenendosi   attaccate    con   fila,   il  che 
dicasi  'far  le  fila':  Mar.  procedere  di- 
ritto: scherz.  andarsene  diritto;  pp. 
filato,  come  sm.  lino  o  canapa  filata: 
il  lavoro  del  filare:  filabile  ad.  che  si 
può   filare;  filata  sf.  fìlao  serie  di  più 
coso;  a>vv.  filatamente  con  ordinata  suc- 
cessione d'idee  ;  .^Za^tCì'io  sm.  filato  di 
seta  stracciata  e  il  tessvito  che  se  ne 
fa;  fi'latóre-tóra-trióe  sm.  f.  chi  fa  il  me- 
stiere di  filare;  filatóio  sm.  strumento 
di    legno   da    filare:    luogo   dove    sono 
gli  ordigni  da  filare;  filanda  sf.  luogo 
dove  si  sfila  la  seta  dai  bozzoli  ;  filan- 
dière sm.  capo  di  una  fiiandu;  filandaia 
sf.  donna  che  lavora  in  una  filanda ;./?- 
landra  sf.  erba  a  fili  che  s'attacca  al 
fondo  delle  navi:  sorta  di  vermicciuoli 
da  cui  sono  infestati  internamente  i 
falconi,  somiglianti  a  fili  di  sottilissi- 
mo refe;  filaménto  sm.  fibra  onde  sono 


composti  alcuBii  tessuti  organici  :  fioc- 
chi muccosi  che  si  formano  uell'orina 
stando  ixiV SLVÌ-a.  ■.  filamentóso  ad.  che  ha 
dei  filamenti;  ^'iti/'e  sm.  fila  d' albei'i 
o  di  cose  inanima'^e  ;  àìm.  fila.rino  :  fi- 
larétto, elr  è  altresì  vina  pietra  arenosa 
di  grana  fina  disposta  a  strati;  ajpla- 
rdto  ad.  attributo  di  campo   piantato 
di  viti  a  filari;  filièra  e  tra/ila  sf.  stru- 
mento d'acciaio  con  fori  di  varia  gran-  A 
dezza  per  ridurre  metalli  in  fili  ;  tra- 
filare trns.  passare  metalli  per  la  tra- 
fila;  filettare   trns.   ornare   abiti  con 
filetti;  filettatiira  sf.  l'operazione  del 
filettare.    Da    un   dim.    *  filucellum  o 
*fllicellum  è  filugèllo  sm.  baco  da  seta: 
filosèllo  sm.    tela  di   filaticcio.  Affilare 
trns .    mettere    in    fila    alberi    piante 
ecc.  ridurre  ferri  a  taglio  acuto  :  rifl. 
farsi    scarno,  macilento;  pp.  apildto: 
'viso  affilato'    niagro.    scarno:  'naso   B 
aliilato'    sottile  e   regolare;    dim.    af- 
filatétfo  ;    affilata    sf.    l'aftìlare   legger- 
naente  i  ferri:  affilatura  sf.  raffilare  e 
il  taglio  stesso  affilato:  affilaménto  sm. 
l'affilare;  affilatézza  sf.  l'essere  affilato; 
raffilare    tins.  afiilare:    pareggiar  la- 
vori con  forbici  o  coltello  ;  raffilatoio 
sm.  strumento  da  raffilare;  raffilatura 
sf.  il  raffilare    e   ciò   che   si   leva  nel 
raffilare;  affilettdre  trns.  passare  il  ta- 
glio della  mestola  sulle  commettiture    C 
dei  mattoni  per  renderle  visibili  :  le- 
gare i  liletti  i)er  fare  la  rete  detta  ra- 
gna ;   uffiUttatt'ua  sf.  1'  atto  e  l'  effetto 
dell'affilettare.  Contraffiilo  sm.  la  parte 
della  tramezza  ohe  sporge  in  fuori  in- 
torno alle  scarpe  e  poi  si  riunisce  col 
trincetto;  contraffildre  trns.  levare  il 
contraffilo  intorno   alla  scarpa.   Difi- 
Idre  trns.  e  intr.  muovere  o  muoversi 
direttamente  e  a  filo;  pp.  difilato  nei 
modi  'andare,  venire  difilato'  presto  I> 
e   diritto;    avv.  difilataménte.    Infilare 
trns.  passare  il  filo  attraverso  una  o 
V)iù  cose.  p.  e.  attraverso  ad  aghi  perle 
e  simili:  ^stens.  passare   un   ferro   a 
traverso  a  checchessia,  p.  e.  lo  spiedo 
agli  uccelli:    'infilar  la  via'  metter- 
visi  :  'infilarsi  un  abito  '  indossarlo: 
infilata  sf.  linea  percorsa  dalla  palla 
di    cannone    cne   attraversa    la    nave 
nella    sua    lunghezza  ;    infilatura    sf . 
l'atto   dell'infilare;   infilacdppi  infila-  E 
guaine    sm.    ago    lungo    e   grosso    con 
larga  cruna  da  infilare  nastri  pass.a- 
mani   e    simili.  Ritildre  trns.   filar  di 
nuovo:    eguagliare    l'orlo   di  carte  o 
d'altre  cose  tagliandone  le  sporgenze 
estreme:    fig.    fare  la    spia:    riferito  a 
busse,  dare,  menare;  rinpldre  trns.  in- 
filare di  nitovo.  Disfildre  e  sfila  re  trns. 
levar  dal  filo  o  dal  ferro  ciò  ch'è  infila- 
to :  'sfilar  la  corona  '  fig.  dire  senza  ri- 


511 


fìl  -fio 


512 


guardi  il  male  die  si  sa  di  altri:  '■stilare 
imo'  rompergli  il  Jil  delle  reni:  srilare 
iutr.  da  fila,  marciare  su  piccole  fronti 
o  l'uno  dopo  l'altro  in  tila;  sfilatasi. 
lungo  ordine  di  i:)ersone  o  di  cose. 
Sfilacciare  sfilaccicdre  trns.  ridurre  in 
nlaccia:  intr.  e  rifl.  iiscir  che  tanno 
le  fila  sul  taglio  dei  panni  ;  sfilaccia- 
tura sfilaccicatdra  si,  lo  slilacciare:  il 

A  punto  in  cui  vin  panno  è  sfllaeciato. 
Da  *tìlitiuni  si  spiega  filza  si.  più 
cose  xmite  da  un  Alo  che  vi  passa  in 
mezzo,  p.  e.  perle  coralli  e  simili: 
specie  di  cucito  a  punti  radi  e  lenti 
che  si  fa  per  tenere  unite  le  i^arti  di 
un  abito  dove  si  deve  poi  cucire  a 
punti  titti:  mazzetti  di  mortella  al- 
loro e  simili  legati  da  vina  fune  che 
va  da  un  uauro  all'altro  della  strada 
in  seguo  di  festa  sacra:  fascio  di  scrit- 

B  ture  cucite  insieme:  lig.  lunga  serie 
di  cose;  àìxa.. filzetta filzettina filzolina. 
Infilzare  trns.  perforare  più  cose  in 
modo  da  formarne  una  filza:  passare 
da  parte  a  parte  con  lancia  o  sjja- 
da;  infilzata  si.  serie  di  più  cose  dette 
o  scritte  l'una  dopo  Taltra;  infilza- 
ménto sm.  infilzatura  si.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'infilzare.  Sfilzare  trns.  to- 
gliere dalla  filza  ciò  oh'è  infilzato. 
Filigrana  si.  lavoro  di  filo  d'oro  o  d'ar- 

C  gento  a  modo  d'arabesco;  filif/randto 
ad.  che  imita  la  filigrana.  Filipendula 
si-  specie  d'erba  dalle  cui  radici  filose 
pendono  raolti  bitorzoli.  Filastrocca 
si.  ragionamento  lungo  disordinato  e 
uggioso:  (strocca  è  ignoto:  sono  daoon- 
frontare  il  td.  strofi,  paglia:  strupf, 
mucchio  di  cenci:  Tingi,  stroak  colpo). 
Dalla  rad.  stessa  è  It.  hi-lum  pagliuz- 
za ,  da  cui  il  comp.  ui-hilum  ,  nem- 
meno un  bricciolo,  abbreviato  in  ni- 

D  hil;  ne  derivano  annichilare  annichilire 
trns.  annientare,  distruggere:  flg.  av- 
vilire: rifl.  umiliarsi:  perdere  ogni 
credito  ed  autorità;  annichilaménto  sm. 
annichilazione  si.  annientamento,  umi- 
liazione. 

Filtro  e  féltro  sm.  sorta  di  panno 
non  tessuto  e  formato  di  lana  com- 
pressa, che  deve  la  sua  consistenza 
all'umor  tenace  di  cui  è  imbevuto; 
mlt.  filtrum,  dall'aat.  fìlz,  ags.  felt:  si 

E  usa  anche  per  colar  liquidi,  e  quindi 
estens.  dicesi  filtro  ogni  pezzo  di  carta 
tela  o  simil  cosa  ad  uso  di  colare  ; 
filtrare  trns.  passare  un  liquido  2^6'' 
filtro:  intr.  trapelare,  stillare;  .A'?*'"«- 
téira  si.  l'azione  del  filtrare  -.filtrazióne 
si.  l'atto  e  l'effetto  del  filtrare;  infil- 
trarsi vb.  penetrare  di  liquidi  nei 
muri,  nel  terreno  ejc.  fig.  insiniiarsi  ; 
infiltraménto  sm.  l'infiltrare;  infiltra- 
zióne si.  l'atto  e  l'etfettoideirinfiltrarsi. 


Feltrare  trns.  calcare  e  sodare  il  panno 
jier  ridurlo  come  feltro:  rifl.  molti- 
plicarsi e  intricarsi  fra  loro  le  barbe 
di  certe  erbe;  f eli  ratti  rafePtraziónc  si. 
l'atto  del  feltrare;  inf eltrdr e  tvìis.  av- 
volgere in  feltro;  infeltrire  intr.  di- 
venir sodo  come  feltro. 

Ffnco  sm.  specie  d'uccello  che  per 
lo  più  s'acceca  affinchè  canti  meglio; 
aat.  finoho. 

Finnico  ad.  dei  Finni,  attributo 
d'  un  gruppo  di  poi^olazioni  e  di  lin- 
gue neir  Europa  settentrionale,  il  cui 
paese  dicesi  Finlandia  ,  cioè  paese 
(land)  dei  Finni. 

Fiòcina  sf.  strumento  di  ferro  a 
lunghe  punte  d'acciaio  in  forma  di 
amo,  per  colpire  e  prendere  i  pesci  j 
It.  fusclna  (forse  connesso  a  fod-ere, 
scavare:  cfr.  fosso). 

FiAco  ad.  attributo  di  luce  e  di 
voce  debole,  semispenta,  non  chiara. 
Etim.  oscura.  (Potrebbe  venire  da 
roco,  It.  rauous,  passando  per  le  forme 
*fróco  *flóco,  ovvero  da  flaccus  *flau- 
cus  *flocus,  come  vuole  il  Mahn.  Xel 
primo  caso  il  significato  originario 
sarebbe  rauco,  nel  secondo,  debole). 
Fiochézza  fiocdygine  sf.  qualità  di  fio- 
co :  impedimento  della  voce  per  in- 
freddatura; afiìocdre  affiochire  intr.  e 
rifl.  divenir  fioco:  detto  di  lume,  co- 
minciare a  spegnersi;  affiochiménto  af- 
flocaménto  sm.  l'aflìochire. 

Fiònila  sf.  arnese  per  scagliare 
sassi  ;  It.  funda,  connesso  al  gr.  sphen- 
dóne.  (Altri  lo  rapporta  a  fundére, 
spargere).  Lt.  funda,  forse  per  somi- 
glianza di  forma,  significò  anche  spac- 
chetto o  borsa  per  denaro  ;  rimane 
neir  it.  ./ortda  sf.  arnese  di  pelle  per 
custodirvi  la  pistola. 

Flòre  sm.  corolla  delle  piante,  per 
lo  più  odorosa  e  colorita,  che  porta 
gli  organi  della  generazione;  lt.  fior- 
em,  tema  flo-s:  fig.  la  parte  più  no- 
bile, più  scelta,  di  una  cosa,  p.  e.  ^fior 
d'onestà,  di  bellezza  '  :  '  fior  di  farina  ' 
la  jiarte  più  fina:  ornamento:  sjìecie 
di  niutfa  del  vino  quaud'  è  in  fine 
della  botte  :  fior  di  zolfo,  di  arsenico 
ecc.  le  23articelle  più  sottili  di  questi 
corpi  separate  mediante  la  sublima- 
zione delle  più  grosse:  ^a  fior  d'ac- 
qua '  alla  superficie  ;  *  essere  in  fio- 
re '  in  ottima  condizione  :  '  fior  di 
senno,  di  giudizio'  particella;  dim. 
fiorétto  fiorellino  :  iioT&tto  è  anche  una 
spada  sottile  a  quadretto  con  un  bot- 
tone in  punta,  simile  a  quello  d'un 
fiore:  fioretti  anche  gli  ornamenti 
affettati  dello  stile,  i  trilli  nel  can- 
to, da  cui  fiorettare  trns.  ornare  il 
canto  con   trilli   passaggi    smorzi  an- 
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che  i  più  bei  luoghi  scelti  da  una  sto- 
ria o  dalla  vita  di  alcuno  :  vezz.  fio- 
ricino  ;  la  forma  fiorino  era  il  nome 
d'una  moneta  liorentina ,  che  aveva 
da  una  parte  il  giglio,  stemma  della 
Repubblica;  poi  si  estese  ad  altro  spe- 
cie di  monete;  accr.  fioróne;  pegg.  fio- 
racelo ;  fiorume  sm.  l'avanzo  del  fie- 
no che  resta  nei  tienili;  fiorame  sm. 
nome  collettivo  d'ogni  genere  di  fio-" 
ri .  e  più  specialmente  di  quelli  di- 
pinti e  scolpiti  per  ornamento  ;  fio- 
raio-dia sm.  f.  chi  vende  fiori  ;  dim. 
vezz.  fioraina;  fiorato  ad.  tessuto  a 
iiori;  fiorata  sf.  schiuma  che  galleg- 
gia nella  caldaia  dei  tintori  ;  fiorcap- 
puccio sm.  fiore  azzurro  ohe  ha  certi 
cornetti  simili  a  quelli  del  cappuc- 
cio; fiorrancio  e  dim.  fiorrancino  sm. 
uccello  che  ha  la  sommità  del  capo 
gialla  come  il  fiore  d'  arancio  :  fiori- 
cultóre  sm.  valente  cultore  di  fiori  ; 
fioricoltUra  e  fioricultura  sf.  1'  arte  di 
coltivare  i  fiori  ;_/!on're  intr.  produrre 
fiori:  fig.  render  vago,  abbellire:  es- 
sere in  fiore,  in  buono  stato,  in  fama: 
dei  capelli,  incanutire  ;  ppr.  fiorente 
che  fiorisce,  prospero;  da  questo  è 
Fiorenza,  It.  Florentia,  ora  Firenze; 
fiorentino  ad.  di  Firenze;  avv.  fioren- 
tinamente come  s'usa  a  Firenze;  ./?o- 
rentinità  sf.  qualità  del  parlare  fio- 
rentino ;  ./?orenfÙ7e</r/i(ì;'e  intr.  atì'ettare 
i  modi  fiorentini  ;  fiorentinismo  sni. 
maniera  del  parlare  fiorentino  ;  fioren- 
tineria sf.  modo  di  dire  proprio  dei 
Fiorentini.  Pp,  fiorito,  come  ad.  pieno 
di  fiori  o  di  fioriture  :  fig.  pieno  d'or- 
namenti; fiorita  sf.  il  fiorire  degli  al- 
beri: i  fiori  e  le  foglie  sparse  per 
terra  in  occasione  di  festa;  avv.  fio- 
ritamente ;  fioritézza  sf.  l'esserefiorito  ; 
fiorista  sm.  fabbricatore  e  pittore  di 
liori;  fioritura  sf.  il  fiorir  delle  pian- 
te :  l'efflorescenza  che  nasce  sopra  un 
corpo  non  solido:  pi.  fig.  abbellimenti 
dello  stile  o  del  canto.  Rifiorire  intr. 
fiorir  di  nuovo:  riapparir  di  macchie: 
fig.  tornare  in  prospero  stato;  rifiori- 
ménto sm.  rifiorita  sf.  ornamento  di 
canto  o  siiono  senza  regole  certe;  ri- 
fioritura sf.  il  rifiorire  di  macchie:  la 
ghiaia  che  si  sparga  nei  viali:  abbelli- 
menti e  frange  che  s' aggivingono  ad  un 
racconto:  decomposizione  della  super- 
ficie de'  cristalli  di  un  sale  per  essere 
esposti  all'aria  ;  Infiorare  trns. ornare 
di  i\oi'ì\infiorazi6ne  sf.  disposizione  che 
prendono,  i  fiori  sulla  loro  pianta.  Di- 
sfiorare e  sfiorare  trns.  spogliare  dei  fio- 
ri :  da  fiore  nel  significato  di  su]ierficie 
sfiorare  vale  toccare  lievemente,  ra- 
sentare. Sfiorire  intr.  perdere  il  fioro  : 
fig.  perdere  la  bellezza;    sfioritura   sf. 


lo  sfiorire.  Dallaìforma  flos  è  il  dim. 
Jlòsciclo  ognuno  di  quei  fiori  monope- 
tali che  formano  il  fiore  composto. 
Flòra  sf.  dea  dei  fiori  e  delle  piante 
presso  i  Romani  :  ora  il  complesso 
dei  vegetali  d' iin  paese  e  la  descri- 
zione scientifica  dei  medesinii  ;  fiorali 
e  fioredli  sf.  pi.  antiche  feste  di  Flora. 
Flòrido  ad.  pieno  di  fiori,  fiorente: 
fig.  pieno  d'ornamenti:  prospero;  avv.  A 
floridamente  ;  floridézza  sf.  qualità  di 
florido;  fiorifero  ad.  che  apporta  fiori  ; 
V.  terre  ;  florilegio  sm.  raccolta  di  fiori, 
traduce  il  gr.  antho-logia;  defiordre 
trns.  togliere  il  fiore  della  verginità  ; 
deflorazióne  sf.  l' atto  del  deflorare. 
Dall'  incoat.  efflorescere  è  efflorescènza 
sf.  il  nascere  di  spesse  e  mintite  bolle 
sopra  la  pelle  :  1'  apparire  di  materie 
saline  in  forma  di  piccole  barbe  sui 
muri  nel  terreno  e  altrove.  B 

Fii-iiiaiio  sm.   decreto  del  sultano 
dei  Turchi  ;  dal  pers.  firmàn,  coniando. 

Fisco  sm.  erario  pubblico;  It.  fisc- 
us  (probab.  da  una  rad.  bhid,  legare; 
cfr.  fede  )  propr.  lavoro  intrecciato , 
cesto,  poi  sacco  pel  denaro ;.^'scrt?e  ad. 
del  fisco:  estens.  che  procede  con  esa- 
me minuzioso  e  molesto  per  trovar 
materia  d'imposizioni  odi  colpa:  co- 
me sm.  ufficiale  del  fisco;  avY.fi'scal- 
ìnénte  a  modo  dei  fiscali;  fiscalità  sf.  C 
atti  e  modi  da  fiscale  ;  fiscaleggiare 
intr.  diportarsi  da  fiscale;  confiscare 
trns.  aggiudicare  al  fisco  i  beni  d'un 
cittadino  :  imi^ossessarsi  di  merci  vie- 
tate o  iiitrodotte  per  frode:  estens. 
'confiscare  la  libertà,  l'ingegno  '  ecc. 
confisca  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  confi- 
scare; confiscàbile  ad.  che  si  può  con- 
fiscare; confiscaménto  sm.  confiscazióne 
sf.  il  confiscare.  Dim.  di  fiscus  e  fiscèl- 
la sf.  cestella  tessuta  di  vinchi  ;  da  D 
fiscella  o  *fiscetella  si  formò  fistèlla 
sf.  paniera. 

Fi!«iiua  sf.  capriccio,  fantasia,  tic- 
chio ;  gr.  ph^'sema,  cosa  gonfiata,  dal 
vb.  physàn  gonfiare:  significò  quindi 
vescica  enfiata,  bolla,  poi  anche  muc- 
chio d'alga.  (Il  Caix  lo  vuol  derivato 
da  fisare  col  suffisso  greco  ma,  aggiunto 
per  influsso  di  fantasima,  e  varrebbe 
quindi  fissazione;  ma  essendovi  la  pa- 
rola greca  che  corrisponde  perfetta-  e 
mente  nella  pronunzia  moderna  del- 
l' e,  qiiesta  del  Caix  pare  davvero  una 
fisima).  Da  physàn  è  anche  enfisema 
sm.  tumore  molle  formato  d'n,ria  spar- 
sa sotto  la  pelle  ;  fis-armònica  sf.  comp. 
mod.  strumento  musicale  a  tastiera  e 
a  mantice,  che  fa  passare  l' aria  per 
certe  molle  d'acciaio  o  d'ottono,  inven- 
tato dal  tedesco  Haokel. 

Fistola  sf.   piaga   vecchia   mante» 
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nuta  da  alterazioni  morbose  o  da  sco- 
lar di  materie.  Il  It.  fìstula  è  una 
sami)ogua  o  flauto  pastorale ,  quindi 
canna,  poi  ogni  cosa  in  forma  di  tubo 
o  canale  coperto,  ed  anche  una  piaga 
di  qiiesta  forma.  (Il  Corssen  lo  deri- 
va della  rad.  di  fiudere ,  v.  fendere; 
altri  lo  rapportano  a  pus;  v.  pustola). 
Dim.  pstolétta ;  fistolóso  ad.  che  ha  flsto- 

A  la;  infistolire  intr.  e  rifl.  divenire  fisto- 
la. Il  vb.  fistulare,  propr.  suonare  la 
fistola,  divenne  *fistlare  fistiare,  poi 
rschidi-e  intr.  emettere  sibili  con  la 
bocca  od  anche  con  un  sonaglio  che 
imita  il  canto  degli  uccelli  :  estens. 
dicesi  del  vento  e  d'altre  cose  che  fac- 
ciano sibilare  l'aria:  detto  degli  orec- 
chi, fare  un  suono  simile  a  ronzio: 
trns.  fig.  disapprovare  fischiando;  fi- 
schio sm.    sibilo,    suono    acuto:    stru- 

B  mento  che  serve  a  fischiare  :  fig.  di- 
sapprovazione ;  dim.  fischiétto  zuffolet- 
to  e  strumento  che  imita  il  canto  de- 
gli uccelli:  fischiétti  e  fischibtti  anche 
una  specie  di  pasta  da  minestra  in  for- 
ma di  fischietti  :  àim..  p:schiettino  ;  accr. 
fischióne  disapprovazione ,  derisione 
pubblica:  anche  l'uccello  detto  chiur- 
lo e  una  specie  d'anatra  selvatica  :  fig. 
dicesi  per  dileggio  persona  male  in 
arnese  e  che   abbia   as^ietto  di  naise- 

C  ria;  fischio  sm.  il  fischiare  ripetuto 
e  continuo  ;  fischierella  sf.  uccellagione 
con  la  civetta  e  il  fischio  ;  fischiata  sf.  il 
lìsohiare:  fig.  disapprovazione,  scher- 
no: dim.  fischiatina  ;  fischiatóre-tr  fce  s-m. 
f.  chi  o  che  fischia;  infischiarsi  di  cose 
o  persone ,  non  farne  alcun  conto  ; 
fischiettare  intr.  fischiare  interrotta- 
mente  e  quasi  sotto  voce;  fischiettio 
sm.  il  fischiettare  ripetuto;  fischiarel- 
Idre  intr.  fischiare  leggermente. 

D  Flabèllo  sm.  strumento  formato 
di  funicelle  a  nodi,  fissate  ad  un  ma- 
nico, per  battere  i  colpevoli;  It.  fla- 
gellum  dim.  di  flagrum,  da  una  rad. 
fiay  percuotere:  dicesi  flagello  anche 
la  pena  stessa  e  fig.  castigo,  rovina, 
disgrazia  e  chi  nuoce  gravemente  o 
perseguita  coi  detti  :  poi  quantità 
grande,  abbondanza;  flagellare  trns. 
perciiotere  con  flagello:  fig.  castigare, 
travagliare:  rifl.  darsi  la  disciplina; 

E  flagellatóre  sm.  chi  flagella:  flagella- 
ménto sm..  flagellazióne  sf.  il  flagellare. 
Dalla  forma  pop.  fragello  il  Caix  de- 
riva sfragellare  poi  sfracellare  trns. 
mandare  in  frantumi  battendo.  -La 
stessa  origine  ha  la  •forma  It.  fligere 
xisata  in  composti,  comò:  afflìggere 
trns.  propr.  abbattere,  poi  fig.  trava- 
gliare, danneggiare,  addolorare  ;  pp. 
afllitto,  come  ad.  mesto,  addolorato; 
■afflittivo  ad.   che   dà    dolore;  afflizióne 


sf.  dolore  che  abbatte  Tanimo:  ciò  che 
produce  dolore;  dim.  afflizioncella.  Da 
con-fligere.  coni-battere.  usasi  il  pp. 
conflitto  come  sm.  combattimento,  con- 
trasto. Infliggere  trns.  imporre,  rife- 
rito a  pena  o  danno. 

Flagrante  ad.  attributo  dei  delitti 
veduti  mentre  si  commettono:  ppr. 
del  vb.  It.  flag-rare,  ardere,  quindi  es- 
sere evidente,  manifesto:  'in flagranti 
o  in  flagrante'  avvb.  sul  fatto  stesso; 
flagranza  sf.  qualità  di  flagrante,  l'es- 
sere flagrante.  Conflagrazióne  sf.  pro- 
pr. incendio  :  fig.  lo  scoppiare  im- 
provviso di  guerre  rivoluzioni  e  si- 
mili. Dalla  stessa  rad.  è  It.  fiamma 
per  *flag-ma,  it.  fiamma  sf.  il  lume  del 
fuoco  ardente:  fig.  passione  d'amore  : 
la  persona  ardentemente  amata  :  plur. 
rossore  al  volto:  banderuole  hmghe 
e  biforcute  per  ornamento  delle  navi  : 
'essere  in  fiamme'  fig.  essere  agitato 
da  guerre  rivoluzioni  ecc.  'far  fuoco 
e  fiamma'  adoperarsi  con  ogni  sforzo  : 
'andare  e  mettere  a  fuoco  e  fiamma' 
andare  o  far  andare  in  rovina;  dim. 
fiammella  ftammétta  fiammettina  fiam- 
molina.  Col  dim.  fldinula,  It.  flammula . 
s' indica  una  specie  di  ranuncolo  di 
mordacissimo  sapore,  che  abbrucia  la 
bocca.  Ppr.  di  flammare  è  fiammante, 
come  ad.  risplendente  come  fiamma; 
fiammata  sf.  fiamma  di  legna  minute 
che  ardono;  dim.  fiammatèUa  fiammatt- 
na;  fiammeggiare  intr.  mandar  fiamma, 
risplendere.  Infiammare  trns.  far  le- 
vare fiamma  api^iccando  il  fuoco:  ec- 
citare, riscaldare:  rifl.  levar  gran 
fiamma,  fig.  eccitarsi;  infiammabile  ad. 
che  piglia  facilmente  fuoco  ;  infiamma- 
bilità sf.  qualità  d'  infiammabile  ;  in- 
fiammazióne sf.  stato  morboso  d'  una 
parte  del  corpo  cagionata  da  mag- 
giore afflusso  di  sangue;  infiammatòrio 
aA.  di  infiammazione,  che  produce  in- 
fiammazione. Sfiammare  intr .  levar 
gran  fiamma.  Fiammifero  sm.  che  por- 
ta fiamma  (v.  ferre)  stecchino  o  ce- 
rino intinto  dell'un  de'  capi  in  una 
mistura  fosforica,  e  che  sfregato  si 
accende:  fiammiferaio  sm.  venditore 
di  fiammiferi.  Da  a  uri  fiamma  è  fr. 
oriflamme,  it.  orifidmma  sf.  in  origine 
la  bandiera  del  monastero  di  S.  Dio- 
nigi, di  seta  rossa  in  asta  dorata:  jioi 
la  bandiera  principale  d'un  esercito, 
e  si  disse  fiamma  della  sua  forma  a 
punte.  -  Dalla  forma  phleg  è  il  gr. 
phlégma,  propr.  cosa  ardente,  infiam- 
mata, Med.  umore  viscoso,  uno  dei 
quattro  liquidi  che  i  medici  antichi 
ammettevano  nel  corpo  umano,  (san- 
gue acqua  bile  flemma)  e  poi  ogni  vi- 
scosità dipendente  da  infiammazione. 


517 


fia 


518 


come  la  schiuma  negli  animali  r.passò 
poi  a  signitìcare  la  tardità  e  lentezza 
(li  colui  che  ha  nel  eorjio  molta  flemma, 
e  quindi  l'it.  fleniììia  sf.  posatezza,  pa- 
zienza, moderazione;.^?Hima^tco  ad.  po- 
sato, paziente;  &rv.  fleritmaficaniénfe. 
Gr.  phleg-monè.  It.  flemma,  ìt.flìmmo- 
i(e  sm.  tumore  cagionato  daiufiamma- 
zione.Gr.  Phegéthon,  Flegefónte,  tìume 
infernale  nell'antica  mitologia,  che  si-' 
irnifiea  ardente,  fiume  di  fuoco.  Dalla 
forma  phlog  è  la  parola  gr.  flògosi  sf. 
infiammazione;  floyìstico  al.  di  in- 
tìammazione  o  procedente  da  essa.  - 
Nella  metatesi  fulg  la  rad.  stessa 
torma  It,  fulgere,  di  cui  resta  il  ppr. 
fulgènte,  risplendente,  e  il  comp,  ri- 
fùlgere intr.  risplendere;  fìdgido  ad. 
splendido;  avv.  fulgidamente;  fulgi- 
dézza efulgidità  sf.  qualità  di  fulgido; 
fulgóre  sm.  splendore  vivacissimo;  It. 
tulg-ur,  it.  fólgore  sf.  violenta  scarica 
d'elettricità  che  dà  un  grande  splen- 
dore :  fig.  cosa  distruggitrice  o  di 
gran  potenza  o  forza;  folgorare  intr, 
lampeggiare:  cadere  o  vibrare  il  ful- 
mine :  abbagliare  con  gran  luce  :  fig, 
inveire  :  fare  una  cosa  con  gran  cele- 
rità; folgoreggiare  intr.  folgorare,  ri- 
splendere, atterrar  con  la  folgore,  far 
presto;  sfolgorare  sfolgoretigidre  intr, 
rispleudere  a  guisa  di  folgore:  fare 
con  gran  prestezza;  sfolgorio  sm.  splen- 
dore vivace  ;  avv.  sfolgoratamente.  Lt. 
fulnien  da  *fulg-men,  it,  fulmine  sm. 
Telettrico  che  si  sprigiona  dalle  niibi 
e  si  scarica  con  gran  luce  e  tuono: 
lig.  invettiva,  o  pena  che  colpisce  im- 
l)rovvisa  e  veemente  ;/i«?mi'Meo  ad,  che 
riluce  e  colpisce  come  fulmine:  pre- 
stissimo; fulinindre  trus.  uccidere  con 
fulmine  :  fig,  colpire  con  artiglierie  : 
scagliare  con  imjjeto,  vibrare  :  ppr. 
fulminante  :  come  ad.  attributo  di  ma- 
teria che  scoppia,  di  malattia  che  ilc- 
cide  istantaneamente,  di  discorso  o 
scritto  che  manifesta  violenta  passio- 
ne: come  sm.  fìaiumifero  è  cappellotto 
da  ìvlcWq-,  fulminatóre-trice  sm,  f.  chi 
o  che  ivi\xù.ìnf\.;  fulminazióne  sf,  l'atto 
del  fulminare  ;  ,A(?»u'«to  sm  ,  impeto 
nel  fare  checchessiai. 

Flsiiuinc  sm.  sacerdote  addetto  ad 
un  dio  presso  i  Romani  anti-hi;  lt. 
flaniinem,  (che  alcuni  raccostano  a 
flagrare  .  fiamma ,  come  custode  del 
fuoco  sajro,  altri  all'ind.  brahman, 
sacerdote  indiano,  it,  bramano  e  bra- 
mino). 

Flsire  vb,  lt,  dalla  rad,  .^a,  soffiare 
e  gonfiare  :  pp,  flatum,  it.  flato  sm,  aria 
che  si  genera  nello  stomaco  e  si  e- 
mette  dalla  bocca  ;  flatuóso  ad,  che  ha 
o  genera  flati  :  flatuosità  sf,  lo  stesso 


che  flato;  flatulènto  ad,  attribiito  di 
cibo  che  produce  flati;  flatulenza  sf. 
flatuosità.  La  pronunzia  popolare  di 
flatus  è  flato  sm,  aria  della  respira- 
zione,  alito:  poi  aria,  vento,  esala- 
zione: fig,  forza,  vigore,  e  quindi  *  ca- 
scare il  fiato  '  sgomentarsi  :  ^ripigliar 
fiato'  riprendere  coraggio  :  Hn  un  fiato' 
avvb.  senza  ripigliar  fiato,  in  un  istan- 
te :  fiato  vale  anche  un  nulla;  accr.  A 
fiatóne  fiato  grosso,  Probab,  da  fiata 
è  V  it.  folata  sf,  il  cui  jirimo  signifi- 
cato è  un  soflio  impetuoso,  come  'fo- 
lata di  vento':  quindi  cosa  che  passa 
via,  come  'folata  d'uccelli'.  (Altri  lo 
deriva  da  fola,  forma  prov.  di  folla, 
frotta,  stormo:  altri  finalmente  lo 
crede  alterato  da  volata).  Significa  in 
generale  quantità  di  cose  che  vengano 
a  un  tratto  o  in  abbondanza  ma  pas- 
sino tosto,  Lt,  fla-brum,  arnese  da  far  B 
vento,  dini.  flabellum,  ventaglio,  it. 
flabello:  'i  flabelli'  sono  due  ventagli 
di  penne  che  si  portano  in  cima  di 
un'asta  ai  lati  del  papa  in  certe  ce- 
rimonie, Lt,  in-flare,  it.  enfdre,  trns. 
empir  d'aria:  far  ingrossare  col  fiato: 
intr.  e  rifl.  ingrossarsi  per  qualsivo- 
glia cagione  ;  pp,  enfiato,  come  sm.  la 
parte  enfiata;  dinx.- e nflatèllo;  eiìfiaticcio 
sm,  alquanto  enfiato;  avv.  enflatamén- 
te ;  enfiaménto  sm.  l'atto  dell'enfiare;  C 
enfióre  sm.  enfiagióne  sf.  l'enfiarsi  joer 
malattia  una  parte  del  corpo  e  il  luogo 
enfiato;  enfiatura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'  enfiare.  Disenfiare  trns.  cessare 
o  scemare  l'enfiagione.  Lt.  cou-flaro, 
it.  gonfiare  trns.  lo  stesso  e  più  co- 
mune di  enfiare:  fig,  empir  di  lodi: 
intr.  compiacersi,  invanirsi:  anche 
sbuffare,  dar  segni  di  stizza;  gònfio 
ad,  gonfiato:  fig.  ampolloso,  invanito: 
come  sm.  parte  gonfia  ;  dim.  gonfiétto  D 
gonfietfino  gonfiuccio  ;  accr.  gonfióne-óna 
sm.  f.  persona  grossa  e  sformata:  bo- 
rioso, vanaglorioso;  pegg.  gonfiondc- 
cio ;  gònfia  STu.  chi  col  fiato  lavora  ve- 
tri alla  fiamma;  gonfióne  sm.  enfia- 
tura; gonfiézza  sf.  l'esser  gonfio:  fig. 
amiioUosità;  gonfiaménto  sm.  gonfia- 
tura sf.  l'atto  e  l'eff'etto  del  gonfiare; 
gonfiatoio  sm.  strumento  da  gonfiare; 
gonfiatóre-trfce  sm.  f.  chi  o  che  gonfia: 
gonfianiivoli  so.  persona  vana  e  altera-  E 
mente  vanagloriosa  ;  rigonfiare  trns. 
gonfiar  di  nuovo;  rigónfio  ad.  rigon- 
fiato, tumido; /"ijron.^ftMiéMfo  sm.  l'atto 
e  l'effetto  del  rigonfiare;  S(70»./?«/V  trns. 
opp.  a  gonfiare  ;  sgónfio  ad.  sgonfiato  : 
conte  sm.  ha  s  intensiva  ed  è  enfiatura 
prodotta  dall'  aria  o  la  forma  gonfia 
di  alcune  jxirti  del  vestito  muliebre  ; 
dim.  sgonfiétto;  sgonfibtto  sm.  pezzo  di 
pasta  dolce  che  nel  friggersi  si  rigon- 


519 


fia  -  flu 


520 


Ila;  S(/0/!./?(inìe«to  sm.  lo  sgonfiarsi.  Lt. 
suf-flare,  ìt.so,ffidi'e  intr.  spinger  l'aria 
con  la  bocca,  sbuffare:  detto  di  venti, 
spirare:  tig.  far  la  spia:  'soffiar  nel 
fuoco'  fig.  attizzar  le  ire,  aizzare; 
'soffiarsi  il  naso'  purgarlo;  soffiaménto 
sni.  il  soffiare;  sóffio  sm.  l'atto  del 
soffiare:  'in  nn  soffio'  tìg.  in  un  at- 
timo; dini.  soffiétto  strumento  da  sof- 

A  fiare  o  nel  fuoco  o  nella  polvere  :  tet- 
tuccio del  mantice  nelle  vetture  :  '  la- 
vorar di  soffietto  '  tìg.  famil.  fare  la 
spia  ;  dim.  soffiettino  :  soffino  giuoco 
che  consiste  nel  rivoltare  una  piccola 
moneta  con  un  soffio  ;  accr .  soffióne 
canna  di  ferro  da  soffiar  nel  fuoco  : 
tìg.  spia  ;  soffio  sni.  il  soffiare  conti- 
nuato ;  sofficità  sf.  r  atto  del  soffiare  ; 
soffiatura  sf.  l'atto  continuato  del  sof- 
fiare ;  insuffidre  trns.  far  penetrare  nel 

B  corpo  lina  sostanza  soffiandovela  en- 
tro; insuffi azióne  sf.  l'operazione  del- 
l'insuffiare.  Da  in-ad-flare  viene  in- 
naffiare e  annaffiare  trns.  bagnare  leg- 
germente spargendo  1'  acqiia  a  guisa 
di  pioggia:  dicesi  anche  della  pioggia 
leggera  che  bagna  appena  le  strade; 
annaffiata  sf.  l'annaffiare  una  volta; 
dim.  annaffiatina  :  innaffiaménto  e  an- 
naffiaménto  sm.  l'annaffiare:  annaffia- 
tóre-trice  sm.  f.  ohi  o  che  annaffia  ;  in- 

C  naffiatòio  e  annaffiatoio  sm.  strumento 
da  annaffiare;  annaffiatura  sf.  l'ope- 
razione dell'  annaffiare.  Lt.  es-pro- 
flare  pare  alterato  in  sbruffare  intr. 
soffiar  fuori,  spruzzar  con  la  bocca; 
sbruffo  sm.  fig.  danari  dati  per  subor- 
nare o  ricevuti  per  lasciarsi  subor- 
nare. A  tra-in-flare  il  Caix  rapporta 
troncare  e  rinf.  stronfiare  intr.  sbuf- 
fare per  grassezza  o  per  ansima  o  per 
ira;  trónfio    ad.  gonfio,    detto  di  par- 

D  lare,  di  stile:  detto  di  persona,  'gon- 
fio per  superbia'  (onde  il  Diez  crede 
virisimile  la  derivazione  dal  gr.  try- 
phé.  fasto)  ;  stronfióne-óna  sm.  f.  chi 
abitualmente  stronfia:  tìg.  famil.  chi 
si  dà  l'aria  superba  e  sprezzante;  in- 
tronfiare intr.  divenir  tronfio  per  bo- 
ria. -  Da  re-in-flare  è  ronfiare  intr. 
russare,  ansare  durante  il  sonno.  Da 
flatus  è  l'intens.  *  fiatare,  ìt.  fiatare 
intr.  respirare  :   fig.   fare  un   minimo 

E  cenno  di  una  cosa  ;  fiatata  sf.  l' atto 
di  emettere  il  iìa,to  ;  fi'ataccina  sf.  an- 
gustia di  respiro;  a,^afam  vb.  propr. 
accordarsi  nel  suonare  o  cantare  :  poi 
cominciare  ad  intendersi ,  a  prender 
dimestichezza;  affiataménto  sm.  accor- 
do; rifiatare  intr.  ripigliar  fiato:  fig. 
riaversi,  riposarsi;  rifiatdtasf.  il  rifia- 
tare; sfiatare  intr.  mandarTuori  aria, 
detto  di  condotti  o  arnesi  in  cui  si 
stringe  1"  aria  :    rifl.   perdere  il    fiato 


per  soverchio  gridare;  sfi'dto  sm.  aper- 
tura negli  stromenti  da  cui  esce  l'a- 
ria; sfiataménto  sm.  lo  sfiatare;  sfia- 
tatoio sm.  apertura  per  cui  esce  l'aria; 
sfiatatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello 
sfiatare.  Da  flatus  dovette  pur  for- 
marsi un  vb.  *flatuare  e  per  metatesi 
flautare,  da  cui  l'afr.  flahuter,  e  il  sost. 
flahute,  mod.  flute,  propr.  strumento 
in  cui  si  soffia,  it  fidato  sm.  specie 
di  strumento  da  fiato;  dira,  fiaut ino  ; 
fiautista  sm.  sonatore  di  flauto.  Da 
*flutare  o  secondo  1'  Ascoli  da  flavi- 
ta,re  venne  fiutare  trns.  attirar  l'odore 
asi3Ìrando  l'aria  col  naso:  tìg.  ricer- 
care curiosanieute  come  il  cane  ;  fiuto 
sm.  il  senso  dell'odorato  e  l'atto  del 
fiutare;  fiutóne-óna  sm.  f.  chi  va  a  fiu- 
tare i  fatti  altrui;  fiutata  sf.  atto  del 
fiutare  ;  dim.  fiutatina  ;  fiiitasepólcri 
sm.  scherz.  antiquario,  archeologo. 

Flèbile  ad.  che  muove  a  piangere, 
lamentevole;  lt.  flebilem  dal  vb.  fle-re 
piangere;  &yv.  flebilmente.  Forma  pop. 
di  flebile  è  fiévole  ad.  che  prese  il  si- 
gnificato di  debole ,  scemo  di  forze  ; 
avv .  fievolmente;  fievolézza  sf.  debolezza; 
affievolire  infievolire  trns.  indebolire  ; 
affievoliménto  inflevoliménto  sm.  1'  atto 
e  l' effetto  dell'  indebolire  o  indebo- 
lirsi. 

Flebitide  e  flebite  sf.  infiamma- 
zione di  vene  ;  gr.  phlebitis  da  phleb- 
es  vene.  Flebòtomo  sm.  tagliavene  (v. 
tomo)  basso  chirurgo  che  fa  i  salassi; 
flebotomia  sf   dissezione  delle  vene. 

Fluire  intr.  lo  scorrere  dei  liqui- 
di ,  colare;  lt.  flu-ére  da  *flug-vere; 
fluóre  sm.  scorrimento  d'umore  pro- 
dotto da  malattia;  forma  pop.  del  pi. 
fluores  è  fióri  sm.  pi.  jiurghe  mestruali. 
Affluire  intr.  concorrere  di  fluidi ,  di 
umori,  poi  in  generale  di  cose  e  di  per- 
sone ;ppr.  affluènte,  comesm.  fiume  che 
mette  capo  in  un  altro;  affluènza  sf. 
concorso  d'acque,  d'umori,  di  cose,  di 
persone.  Confiuire  intr.  affluire  di  ac- 
que correnti  nello  stesso  luogo;  ppr. 
confluènte,  come  ad.  che  sbocca  in  altro 
fiume:  come  sm.  fiume  che  sbocca  in 
un  altro  e  luogo  in  cui  sbocca  ;  con- 
fluènza sf.  l'unirsi  di  due  fiumi  in 
uno  e  il  punto  in  cui  si  mescolano. 
Influire  intr.  nell'antica  astrologia 
era  l'agire  degli  astri  sulla  terra  e 
sull'uomo:  ora  fig.  esercitare  efficacia 
sopra  una  data  cosa;  ppr.  influènte, 
come  ad.  riputato  e  autorevole:  come 
sm.  corso  d'acqua  che  mette  in  un 
fiume  ;  influènza  sf.  azione  degli  astri 
sulla  terra:  azione  d'una  cosa  sopra 
un'altra:  il  dominare  d'una  malat- 
tia: fig  autorità  e  credito  di  persona 
che  pilo   volgere  gli   altri  al  suo  de- 
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siderio  ;  influenzdi'e  trns.  esercitare 
influenza,  autorità.  Super-fluo  ad.  pro- 
prio di  liquido  clie  scorre  dal  vaso 
troppo  pieno,  usasi  in  generale  per 
soverchio,  quindi  inutile;  avv .  su- 
perfluamente; superfluità  si.  l'essere 
superfluo.  Lt.  fiuidus ,  it.  fluido  ad. 
liquido  scorrevole;  &w,  fluidamente; 
fluidità  si',  qualità  e  stato  di  cosa  flui- 
da. Da  fluvius.  corso  d'acqua,  k  flu- 
viale ad.  di  tìume,  che  si  fa  nel  fiume, 
come  navigazione,  pesca;  sottofluvidle 
ad.  dicesi  dell'acqua  che  appartiene 
alle  correnti  inferiori  dei  iiunii;  i 
composti:  effluvio  sm.  evajìorazione  di 
particelle  dei  corpi  niisti;  profluvio 
sm.  abbondanza  d'acque  o  di  liquidi 
traboccanti:  perdita  copiosa  di  liquidi 
dal  corpo  :  fig.  abbondanza  grande. 
Lt.  flvi-men,  it.  fiume  sm.  grande  e 
perenne  corso  d'acqiie:  fig.  ^  tìume  di 
lagrime'  pianto  dirotto:  'fiume  d'e- 
loquenza '  grande  facondia  e  persona 
di  grande  facondia:  '^il  fiume  non  ri- 
gonfia d'  acqua  chiara  '  fig.  le  subite 
ricchezze  sono  sospette  ;  Aìyh.  fiumiceUo 
flumiciuo ;  sj^r.  fiumiciattolo;  yiegg.  fi'u- 
ondccio ;  fiumana  si.  impeto  del  fiume 
crescente  :  allagamento  di  molte  ac- 
que. Da  flu-g  è  fluctus,  it.  flutto  sm. 
moto  e  agitazione  dell'acqua;  fluttua- 
re intr.  ondeggiare:  fig.  essere  insta- 
bile, irresoluto;  iipT.  fluttuante  :  detto 
di  debito,  che  non  è  consolidato;  flut- 
tuaménto  sm.  ondeggiamento,  instabi- 
lità; .^«ff  («anione  sf.  ondeggiamento, 
perturbazione:  il  variare  dei  prezzi. 
Fluctus  nella  forma  pop.  divenne  flot- 
to sm.  tempestoso  ondeggiamento  del 
mare:  per  lo  più  fig.  l'atto  del  fiottare 
intr.  cioè  del  brontolare  e  dolersi; 
fiottio  sm.  il  brontolare  frequente  o 
continvio;  fiottùue-óna  Sili.  i.  chi  mol- 
to fiotta  per  abito;  pegg.  fiottonaccio 
-uccia.  Altra  forma  pop.  è  frotta  sf. 
(cfr.  flagello  e  fragello)  che  dal  signif. 
di  ondata  passò  a  quello  di  moltitu- 
dine di  gente:  'in  frotta,  a  frotte' 
sarebbe  a  ondate;  dim.  frottola  sf.  fu 
già  una  cantilena  di  vario  metro  tes- 
suta d'  un  gran  numero  di  detti  sen- 
tenziosi e  proverbiali,  fatta  scherze- 
volmente, ma  con  proposito  di  mora- 
lizzare: poi  cosa  falsa,  bugia,  fan- 
donia. Dall'afr.  flote,  moltitudine, 
stuolo,  il  Diez  deriva  flotta  sf.  molti- 
tudine (li  navi,  naviglio  da  guerra: 
a  fissare  la  parola  in  questo  signifi- 
cato avrebbe  contribuito  la  forma 
svedese  flotta.'  (Altri  però  crede  più 
vicino  il  lt.  flùta  galleggiante,  gr. 
piote,  che  significava  una  specie  di 
mvirena).  Dim.  flottiglia  flotta  di  pic- 
coli legni  da  guerra.  Forma  parallela 


a  fluctus  è  fluxus,  it.  flusso  sm.  moto 
dell'acqiia  marina  verso  terra:  l'es- 
pulsione morbosa  di  materie  liquide 
dagl'  intestini;  flussióne  sf.  malattia 
generata  dal  concorso  di  qualche 
umore  in  una  parte  del  corpo  ;  dim. 
flussioncella  ;  pegg.  flussionuccia;  afflus- 
siondto  ad.  infreddato  :  afflusso  sm.  con- 
corso d'umori  nel  corpo;  deflusso  sm. 
scorrimento  di  liquidi  all'ingiù:  ef-  A 
flusso  sm.  lo  sgorgare  de'  fluidi  per  le 
aperture  fatte  nei  ricettacoli  che  li 
contengono  ;  influsso  sm.  influenza  ;  ri- 
flusso moto  dell'acqua  marina  che  si 
ritira  da  terra,  ojiposto  a  flusso.  Flu- 
xus nella  pronunzia  pop.  è  flòscio  ad. 
propr.  che  si  dissolve  in  liqi\ido  :  te- 
nero per  tropx'a  maturità,  quindi  fiac- 
co, snervato;  acct.  floscióne-ótìa;  a.v\. 
flosciamente  ;  floscézza  sf.  qualità  di  flo- 
scio ;  affloscire  intr.  divenir  floscio,  B 
ammollirsi,  indebolirsi.  Altra  forma 
pop.  di  floscio  è  biòscio;  quindi  biascia 
sf.  materia  sciolta:  minestra  lunga 
e  di  poco  sapore:  neve  che  si  scioglie 
appena  caduta;  abbiosciarsi  vb.  lan- 
ciarsi, cader  giù  con  le  membra:  detto 
di  piante,   appassire  :  fig.  avvilirsi. 

Fòe»  sf.  animale  anfibio  marino 
con  due  zampe  simili  a  mani  ;  gr. 
phóke. 

Fórterosm.  guaina:  arnese  di  cuoio  C 
o  di  metallo  in  cui  sta  riposta  la  spa- 
da; dal  got.  fòdr  guaina,  mod.  futter; 
fodera  sf.  tela  o  altra  stoffa  da  sop- 
pannare i  vestiti:  foderare  trns.  sop- 
pannare; foderatura  sf.  l'azione  del 
foderare;  infoderare  trns.  mettere  nel 
fodero;  sfoderare  trns.  cavar  dal  lo- 
derò o  cavar  la  fodera:  fig. cavar  fuo- 
ri, mostrare;  sfoderaménto  sm.  lo  sfo- 
derare. Probab.  dai  fasci  di  fieno  stra- 
me ecc.  venne  a  fodero  il  significato  D 
di  fascio  di  legname,  poi  di  travi  col- 
legate per  condurle  giti  pei  fiumi,  zat- 
tera; yod«;'a/ft  sf.  apertura  nella  pe- 
scaia per  dare  più  facile  discesa  ai 
foderi.  Dall'afr.  feiirre  è  il  mod.  four- 
ré.  valle  lunga  e  stretta  a  forma  di 
guaina  ,  it.  fórra  sf.  scoscendimento 
profondo  fra  due  monti.  (Il  Tobler  an- 
tepone il  td.  furre.  altra  forma  di  fur- 
che,  solco).  Lo  stesso  fòdr  significò 
anche  il  pasto  degli  animali,  e  passò  E 
nell'air,  forre  forrage.  da.  cui  foraggio 
sm.  provvisione  di  fieno  e  strame  :  vet- 
tovaglia ;  foraggidre  intr.  provvedere 
foraggio;  foraggiaménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  foraggiare  ;/o;-afl'<;«'?/*e  sm. 
soldato  che  v.a  a  foraggiare  :  nella 
forma  fr.  è  fourrier,  da  c\xi  furière  e 
forière  propr.  chi  andava  innanzi  agli 
eserciti  in  marcia  a  preparare  il  vitto 
e  l'alloggio:  ora  sottuftìcialo  addetto 
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all'amministrazione  della  compagnia; 
furerio,  /oreria  sf.  ufficio  del  furiere; 
foriero  ad.  che  percorre,  clie  precede. 
Fòggia  sf.  maniera  di  vestire ,  di 
parlare  ecc.  Comun.  s' interpreta  per 
forgia,  che  dura  in  alcuni  dialetti  nel 
senso  di  officina  e  incudine,  ed  è  il  fr. 
forge,  fucina,  ferriera,  derivato  da 
fabrica.  Il  Diez  antepone  il  It.  fovea, 

A  fossa,  e  crede  che  il  primo  significato 
fosse  di  buca  incavata,  come  forma 
da  gettarvi  bronzo  o  gesso.  Foggiare 
trns.  dar  foggia,  formare  ;  cons  inten- 
sivo sfoggiare  trns.  e  assi,  propr.  crear 
nuove  fogge,  quindi  far  mostra,  osten- 
tare, vestire  suntuosamente;  sfòggio 
sfogyiaménto  sm.  mostra,  ostentazione; 
avv.  sfoygiataménte  fuor  di  misitra. 

Fòglia  sf.   parte  della  pianta  che 
serve  ad  attirare  i  principii  vegetativi; 

B  It.  fol-ia  pi.  di  fol-ium  (che  alcuni 
credono  dalla  rad.  stessa  di  flos,  altri 
da  quella  di  fu-i,  altri  finalmente  da 
quella  di  fla-re  nel  senso  di  emanare, 
sgorgare)  :  simil.  ogni  cosa  ridotta  a 
gran  sottigliezza,  p.  e.  sfoglia  d'oro, 
d'argento  ':  *  mangiar  la  foglia'  fig.  in- 
tendere a  mezz'aria;  dìm.  fogliétta  fo- 
(jlìna  fogliai  ina  ;  accr.  foglióne  ;  foglia- 
ceo ad.  attenente  a  foglia  o  che  si  sfo- 
glia ;   fogliato   ad.    che    ha    molte  fo- 

C  glie  ;  fogliame  sm.  quantità  di  foglie. 
Lt.  tri-folium,  it.  trifòglio  sm.  pianta 
che  ha  le  foglie  a  tre  a  tre;  cinquefò- 
glie e  citi qitef aglio  sm.  pianta  con  ra- 
dice medicinale,  il  cui  picciuolo  so- 
stiene cinque  foglioline  distinte  ;  mil- 
lefòglie e  millefoglio  sm.  specie  di  pian- 
ta. Dall'uso  delle  foglie  del  papiro  co- 
me materia  da  scrivere,  fol-ium,  it. 
fòglio  sm.  indica  un  pezzo  quadran- 
golare di  carta  piegata  in  due:  nella 

j)  stampa  anche  piegato  piiù  volte  :  si- 
gnifica pure  giornale  e  scrittura  d'ob- 
bligazione :  'in  folio'  dicesi  latina- 
mente il  formato  dei  libri  con  fogli 
piegati  in  due;  di\n.  fogliétto  fogliolino; 
fogliata  sf.  quanto  può  involtarsi  in 
un  foglio.  Affoglidre  trns.  provvedere 
di  foglia  il  bestiame.  Sfogliare  trns. 
levar  le  foglie  ad  alberi  o  rami:  detto 
di  libro,  scorrerlo  voltando  spesso  le 
pagine,  scartabellare;  sfogliasi,  falda 

E  sottilissima  d'una  cosa:  'pasta  sfo- 
glia' pasta  manipolata  a  falde  sotti- 
lissime ;  sfogliata  sf.  torta  fatta  di  pa- 
sta sfoglia:  anche  l'atto  di  sfogliare 
un  libro:  dim.  sfogliatili  a  ;  sfagliett-ire 
trns.  sfogliare  qua  e  là  un  libro.  In- 
terfogliare o  interfolidre  trns.  cucire 
carte  bianche  tra  quelle  d' itn  libro 
per  farvi  aggiunte  correzioni  note; 
ititerfogliatnra  sf.  1'  atto  dell'  interfo- 
gliare. -  A  folium    corrisponde  il  gr. 


phyllou ,  di  cui  è  composto  chairé- 
phyllou,  lt.  oaerefolium,  it.  cerfòglio 
sm.  sorta  di  pianta  aromatica.  Grr. 
karyó-phyllon  a  foglia  di  noce  (ka- 
ryon),  it.  garòfolo  e  garòfano  sm.  spe- 
cie di  viola  :  aroma  che  ha  la  figura  di 
tin  chiodetto  e  odore  simile  al  garo- 
fano; dim.  garofaninovìolìViS,  di  acqua 
e  palude  ;  garofanare  trns.  dare  l'odor 
del  garofano  ;  pp.  garofanato  attributo 
di  cosa  in  cui  sia  stato  infuso  del  ga- 
rofano o  che  abbia  odor  di  garofano  ; 
garofanata  sf.  sorta  di  pianta  detta 
anche  erba  benedetta,  la  cui  radice 
ha  odore  di  garofano.  Composto  con 
xerón ,  secco ,  è  il  mod.  fillòssera  sf. 
animaletto  che  rode  le  radici  delle 
piante  e  specialm.  della  vite  e  ne  fa 
disseccare  le  foglie. 

Fòglia  sf.  condotto  sotterraneo  di 
acque  e  immondizie  :  poi  il  fondo  delle 
fosse  delle  viti:  il  foro  nel  fondo  dei 
vasi  da  fiori  che  dà  sfogo  all'umido: 
fig.  chi  mangia  molto  e  di  tutto.  Etim. 
iucerta.  (IlMénage  da  sifone  mediante 
un  derivato  *sii3honia;  l'Ascoli  da  fun- 
dare  *fundici.  re  trae  fognare  e  da  que- 
sto fogna).  Dim. fogmiòlo  piccola  fogna 
ai  lati  delle  vie  che  mette  nella  fogna 
principale;  hgct.  fognane  fogna  grande 
che  riceve  gli  scoli  della  altre  fogne; 
fognare  trns.  far  fogne  e  smaltitoi 
d'acque;  fognaruòla  sf.  la  fossa  dove 
si  piantano  le  viti  affinchè  1'  acqua 
abbia  il  suo  scolo  -..fognatura  sf.  l'atto  e 
r  effetto  del  fognare  :  tutte  le  fogne 
d'una  città:  infognarsi  Ag.  impacciar- 
si in  cose  gravi  pericolose  e  noiose; 
sfogndre  intr.  sgorgare  dalla  fogna. 

\F<ila<lc  sf.  specie  di  conchiglia  che 
alloggia  al  sicuro  nei  cavi  delle  jiie- 
tre;  gr.  pholàia  da  pholeà  caverna, 
recesso. 

Ftflcere  trns.  difettivo,  sostenere, 
servir  d'  appoggio  ;  lt.  fulc-ire  ;  pp. 
fultus,  comp.  infultus,  stipato,  riem- 
pito, da  ciii  pare  venuto  fólto  ad.  fitto, 
spesso:  come  sm  luogo  folto:  'tene- 
bre folte'  buio  oscurissimo.  (Il  Mu- 
ratori deriva  folto  da  folla;  ma  non 
pare  verisimile).  Avv.  foltamente  ;  fol- 
tézza sf.  spessezza;  infoltire  intr.  di- 
venir folto.  Lt.  f  iilo-rum ,  it.  fulcro 
sm.  sostegno,  appoggio. 

Follslre  trns.  calpestare  l'uva  per 
farne  uscire  il  mosto;  dal  lt.  fullon- 
em.  lavatore  e  tintore  di  i^anni,  e  che 
quindi  li  pigia  eli  batte  ;  follatóio  sm. 
striimento  da  pigiar  l'uva;  follatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  del  follare.  Da 
follare  il  Diez  trae  .fólla  sf.  la  gente 
pigiata,  calca,  moltitudine  di  cose: 
(ma  non  pare  escluso  il  td.  voli  pie- 
no, fiille  piena);  affollare  trns.  riem- 


525 


fol  -  fon 


526 


pir  di  folla  :  far  ressa  intorno  ad  uno: 
fig.  molestare,  importunare:  rifl.  ac- 
calcarsi :  lig.  mangiare  avidam.ente  ; 
affollaménto  sni.  l'affollare  e  l'affol- 
larsi ;  avv.  affollatamente  ;  sfollare  intr. 
il  diradarsi  della  folla. 

Fòlle  ad.  demente,  stolto,  impru- 
dente; l'etim.  più  probabile  è  It.  fol- 
lia, fòlle*  niantice,  usato  come  ad.  Il 
mantice  s'em^pio  d'aria  e  va  su  e  giù  ^ 
può  adunque  rappresentare  lo  testa 
vuota,  lo  spirito  instabile  e  capric- 
cioso. Follis  indicò  anche  la  sraortia 
di  gonfiar  le  guance.  (Altri  propose- 
ro: il  gr.  phaùlos,  dappoco:  il  td.  faul 
pigro  e  guasto:  il  td.  voli,  pieno  nel 
senso  di  whri-ACO).  Ayv.  follemente  ;  fol- 
lia sf.  demenza,  stoltezza;  folleygidre 
intr. operare  follemente,  da  pazzo;  fol- 
leygiaménto  sni.  il  folleggiare.  Il  dim. 
follétto  è  nome  degli  spiriti  che  si  cre- 
devano esser  nell'aria:  lig.  ragazzo 
vivace.  Il  dim.  foUiculus  indica  cosa 
gontìa:  it.  follicolo  sm.  guscio  dove  sta 
il  seme  delle  piante:  membrana  a  fog- 
gia di  borsa  nelle  cavità  del  corpo  e 
quella  in  cui  si  chiude  la  marcia  di 
alcuni  tumori  ;  follicolo  re  follicoldto  ad. 
chiviso  in  follicoli. 

Fòmite  sai.  materia  secca  che 
pr&nde  fuoco  facilmente  ;  It.  fo-mi- 
tem  dal  vb.  fov-ére  scaldare;  si  usa 
comun.  fig.  jier  cosa  che  provoca  o 
suscita  una  passione:  incentivo.  La 
stessa  origine  ha  fò-nientnm,  it.  fo- 
ménto sm.  e  foménta  sf.  a^pplicazione 
di  spugne  o  panni  inzuppati  in  li- 
quidi generalmente  caldi,  per  conser- 
vare il  calore  o  calmare  dolori  ;  fo- 
mentare trns.  promuovere ,  dare  ali- 
mento ,  per  lo  più  a  pensieri  vizi  e 
altre  cose  non  buone  ;  fomentatóre 
-trice  sm.  f.  ohi  o  che  fomenta. 

F4$u<laco,  sm.  bottega  dove  si  ven- 
dono a  ritaglio  panni  e  drappi;  dal- 
l'arb.  fondoci,  albergo  dove  arrivano 
i  mercanti  con  le  loro  merci.  (Altra 
etimologia  possibile  sarebbe  It.  fun- 
da,  borsa  per  denaro,  da  cui  un  ad. 
fundicus;  cfr,  sj'udicus  sindaco:  ma 
la  rarità  del  suffisso  ico  nelle  lingue 
neolatine  la  rende  poco  verisimile.) 

F<iuilere  trns.  struggere,  liquefa- 
re col  fuoco;  It.  fuudere  da  un  tema 
fu-d  spargere  :  ^  fondere  i  colori  '  unir- 
li in  modo  grato  alla  vista  ;  fondibile 
ad.  che  si  può  fondere;  fonderia  sf. 
luogo  dove  si  fondono  metalli  o  dove 
si  stillano  essenze  odorose  ;  fonditóre 
sm.  chi  fonde  oggetti  di  metallo.  Pp.  It. 
fu-sum  (per  *fud-sum),  it.fiiso,  da  ciii 
f Usile  B  fusibile  ad.  che  può  fondersi; 
fusibilità  sf.  proprietà  di  essere  fusi- 
bile; fusione  sf.  l'atto  e  l'effetto   del 


fondere:  liquefazione:  'mettere  una 
sostanza  in  fusione'  metterla  in  un 
liquido  acciocché  prenda  o  perda  cer- 
te qualità  ;  fusòrio  ad.  che  appartiene 
o  serve  alla  fusione.  Circumfuso  e  cir- 
confuso sparso  all'intorno.  Con-fóndere 
trns.  propr.  versare  insieme  due  li- 
quidi :  quindi  mescolare  cose  diverse 
senza  distinzione  :  fig.  turbare  l' a- 
nima.  far  rimanere  attonito,  stupito,  A 
umiliato,  convinto  da  non  sapere  ri- 
spondere: rifl.  smarrirsi,  turbarsi,  e 
anche  darsi  briga;  confondibile  ad. 
che  può  confondersi  ;  confondiménto 
sm.  l' atto  del  confondere  o  confon- 
dersi; pp.  confuso;  arvv .  conf usamente  ; 
confusióne  sf.  il  fondere  insieme:  stato 
di  cose  confuse:  fig.  disordine,  smar- 
rimento di  spirito,  umiliazione.  Dif- 
fóndere trns  .  spargere  largamente  , 
dilatare  :  fig.  propagare ,  divulgare  ;  B 
diff'onditó re-trice  sm .  f.  chi  o  che  dif- 
fonde :  pp.  diffuso  ;  avv.  diffusamente  ; 
diffusióne  sf.  il  diffondere  e  diffon- 
dersi. Effóndersi  trns.  spargersi  fuori 
e  attorno:  fig.  'effondersi  in  compli- 
menti scuse'  e  simili;  effusióne  sf.  l'u- 
scir d'nu  liquido  spargendosi  intorno: 
fig.  il  significare  con  atti  e  parole  un 
affetto  ;  dim.  effusioncella.  Infóndere 
trns.  versare  dentro,  per  lo  più  cose 
odorose  o  medicinali  in  un  liquido:  C 
fig.  ispirare,  mettere  nell'animo;  pp. 
infuso;  infusióne  sf.  il  versare  acqua 
bollente  sopra  sostanze  medicinali  ac- 
ciocché se  ne  imbevano  :  liquoro-doV  è 
stata  infusa  una  materia;  dim.  infu- 
sioncèlla  ;  infusòrio  ,  ad  .  attributo  di 
animaletto  piccoligsimo  e  non  visi- 
bile ad  occhio  nudo  che  vive  nell'ac- 
qua e  in  altri  liquidi.  Profóndere  trns. 
dare  senza  misura:  spendere  dena- 
ro con  eccessiva  larghezza  ;  pp.  prò-  D 
fuso;  avv.  jjrofusaménte  s&nza,  ris\)aT- 
mio ;  in'ofusióne  si.  il  profondere,  lo 
spendere  con  prodigalità:  abbondan- , 
za  soverchia.  Rifóndere  trns.  fondere 
di  nuovo,  riversare:  quindi  rimbor- 
sare d'  una  spesa:  rifare  la  disposi- 
zione d'un'opera;  rifondibile  ad.  che 
si  può  rifondere;  pp.  rifuso  :  rifusióne 
sf.  nuova  fusione:  rimborso;  rinfusa 
(re-in-fusa)  nel  niodo  avvb.  '  alla  rin- 
fusa '  confusamente.  Suff'uso  come  ad.  E 
asperso;  suffusióne  sf.  spargimento  di 
umori  tra  carne  e  pelle:  alterazione 
degli  umori  -dell'  occhio.  Trasfóndere 
trns.  versare  un  liqui<lo  da  un  vaso 
all'altro:  più  spesso  fig.  trasmettere, 
fare  che  una  qualità  morale  passi  da 
uno  in  un  altro  ;  trasfondibile  ad.  che 
si  può  trasfondere;  pp.  trasfuso;  tra- 
sfusióne sf.  versamento  da  vaso  a  vaso  ; 
'trasfusione   del    sangue'    operazione 
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per  cui  si  fa  entrare  per  le  vene  nel 
corpo  d'un  aramalato  il  sangue  d'un 
corpo  sano.  Dalla  stessa  rad.  rinfor- 
zata in  fou  fu  è  It.  futilis,  che  tutto 
versa,  che  non  sa  tenere  alcuna  cosa 
entro  di  sé:  it.  futile  ad.  frivolo,  di 
niun  momento;  a,vv,  futilmente;  futi- 
lità sf.  qualità  di  futile  o  cosa  futile. 
Qui  il  maggior  numero  dei    linguisti 

A  pone  It.  -fatare,  che  dura  nei  com- 
posti: confut.di'e  trns.  dimostrare  falso 
ciò  che  altri  afferma  :  riferito  a  per- 
sona, ribattere  i  suoi  argomenti  ;  co«- 
futdbile  ad.  che  può  confutarsi  ;  con- 
futato re-t)' ice  sm.  f.  chi  o  che  confuta; 
confutativo  e  confutatòrio  ad.  ordinato 
a  confutare;  confutazióne  sf.  l'atto  del 
confutare  :  le  parole  o  lo  scritto  con 
cui  si  confuta.  Lt.  re-futare,  it.  rifìu- 
tdì'e  trns.  negar  di  accettare,  ricusare; 

B  rifiuto  sm.  l'atto  e  l'effetto  di  rifiutare  : 
la  cosa  rifiutata;  rifiutabile  a,d.  da  po- 
tersi o  doversi  rifiutare.  Da  un  tema 
fov-ontpare  formato  lt.  fontem,  propr. 
che  versa  fuori,  it.  fónte  sf.  e  m.  luogo 
da  cui  scaturiscono  acque:  il  vaso  del- 
l'acqua battesimale  (sempre  masch.); 
fig.  principio,  origine,  documenti  da 
cui  si  traggono  notizie:  dira,  foiiticina ; 
fonticolo  è  cauterio; /OH tóHa  sf.  fonte 
artificiale  e  l'opera  d'architettura  che 

C  l'adorna;  dim.  fontanèlla  font  an  ina  ; 
a,ccr. fontanóne  .-fontanière  sm.  custode 
o  sopraintendente  a  fontana;  sfonta- 
nare trns.  fig.  spendere  senza  misura. 
-  La  forma  gr.  della  rad.  fu  e  chy, 
da  cui  chy-mós,  succo,  it.  chimo  sm. 
pasta  viscosa  in^-cui  si  convertono 
gli  alimenti  nellijr  stomaco  ;  chi m òsi  si'. 
la  conversione  degli  alimenti  in  chi- 
mo. G-r.  par-énohyma,  cosa  infusa  ol- 
tre, it.  parènchima  sm.  nome  dato  da 

D  Erasistrato  alla  sostanza  interna  del- 
le viscere  distinta  da  carne  e  muscolo; 
po/renchimatóso  ad.  che  ha  natura  di 
parenchima.  Gr.  ek-chymosis,  it.  ec- 
chimosi sf.  stravaso  di  sangue  sotto  la 
pelle  che  produce  una  macchia  nera- 
stra e  la  macchia  stessa.  Il  Mahn  cre- 
de che  il  gr.  chymós  sia  l'origine  più 
verisimile  dell'arb.  al-kimlà  che  in 
questa  lingua  non  ha  etimologia;  in 
origine  sarebbe  stata   l'arte   di   trat- 

E  tare  i  succhi  delle  erbe,  poi  diventa 
l'arte  con  cui  pretendevasi  di  mutare 
i  metalli  in  oro.  e  questo  senso  ha 
r  it.  alchirnia  sf.  :  alchimista  sm.  chi 
esercitava  l'alchimia;  alchimistico  a,d. 
attenente  ad  alchimisti.  Da  kìmìà  si 
deriva  la  forma  ad.  chimica,  come  sf. 
scienza  che  studia  la  composizione 
dei  cor[>i  organici  e  inorganici;  chi- 
mico ad.  relativo  a  chimica:  come  sm. 
chi   studip.    e   insegna   chimica  ;   avv. 


chimicamente  secondo  le  leggi  e  i  pro- 
cessi della  chimica.  G-r.  chy-lós.  it. 
chilo  sm.  la  parte  del  chimo  divenu- 
ta sostanza  nutritiva:  'fare  il  chilo' 
star  quieto  e  dormicchiare  dopo  pran- 
zo per  fare  la  prima  digestione  ;  chi- 
lifero std.  attributo  di  piccoli  canali 
che  portano  il  chilo  {v.  terre)  ;  chili- 
ficdre  trns.  convertire  il  cibo  in  chilo; 
chilificazióne  e  chilòsi  sf.  il  chilificare. 
Dalla  frase  dia  chylón,  per  mezzo  di 
succhi,  è  r  it.  diaquilónne  e  pop.  da- 
quilónne  sm.  cerotto  composto  d'  olio 
di  oliva  e  litargirio  bolliti  insieme. 
Dalla  rad.  stessa  è  il  gr.  pró-chous, 
vaso  per  versare,  da  cui  il  Ferrari 
trae  l'it.  bròcca  sf.  vaso  per  tenere  e 
versare  1'  acqua  nel  catino  :  (  altri  lo 
crede  identico  a  brocca,  germoglio  )  ; 
dim.  brocchétta  bracchino .  -  Da  una 
forma  *ghud  è  il  got.  giutan,  td.  gies- 
sen,  che  corrisponde  a  fundere  ;  ne  de- 
riva ghisa  sf.  ferro  fuso  non  ancora 
purificato. 

Fóndo  sm.  lt.  fundus,  terreno,  po- 
dere: poi  in  generale  la  parte  più 
bassa  o  la  base  di  una  cosa  :  il  suolo 
sotto  all'acqua  del  mare  dei  laghi 
dei  fiumi  ecc.  ciò  che  si  posa  sul  fondo 
del  vaso  dai  liquidi  .  posatura  :  il 
piano  di  cassa,  il  di  dietro  degli  ar- 
madi :  il  campo  del  quadro  in  cai 
stanno  dipinte  le  figure:  il  colore 
principale  di  quadri  o  stoffe:  pi.  an- 
che il  sedimento  di  qualche  liquido: 
la  polvere  del  caffè  che  rimane  in 
fondo  al  vaso:  fig.  la  parte  estrema 
di  una  cosa,  la  più  intima  dell'animo. 
e  liuindi  indole,  natura:  *  bassi  fondi  ■ 
le  parti  del  mare  o  di  laghi  dove 
l'acqua  è  poco  alta:  fondi  si  usa  an- 
che per  somme  di  denaro  destinate 
ad  una  cosa:  sfondi  pubblici'  carte 
di  credito  pubblico  :  '  fondi  di  bot- 
tega' merci  rimaste  invendute  :  'fon- 
do dei  calzoni  '  quella  parte  che  ri- 
sponde all'inforcatura:  '  mandare  in 
fondo  '  fig.  rovinare  :  '  dar  fondo  a  un 
patrimonio'  disperderlo  tutto:  'in  fon- 
do '  avvb.  alla  fin  fine  :  '  sino  in  fondo  ' 
fino  al  termine  :  fóndo  è  anche  ad.  e 
può  essere  il  sostantivo  stesso,  ma 
anche  aferesi  di  profondo,  di  cui  è 
sinonimo:  (cfr.  tondo  da  rotondo); 
latifóndo  sm.  estesa  proprietà  di  ter- 
re, V.  l'ad.  lato:  dim.  fondèllo  anima 
del  bottone:  pezzo  riportato  alla  can- 
na da  serviziale  dove  si  mette  il  can- 
nello di  bossolo  ;  pegg.  fondaccio  la 
parte  più  bassa  di  una  cosa;  fondiglio 
fondigliòlo  sm.  posatura  de'  liquidi  : 
quel  i3o'  di  liquido  che  rimane  in  fon- 
do ai  fiaschi  :  .fo»rfa/'e  trns.  gettar  le 
basi,  edificare:  fig.  istituire  assegnan- 
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do  una  rendita  per  assicurare  l'isti- 
tuzione :  riti,  far  capitale .  assegna- 
mento: riferito  ad  arte  o  disciplina, 
apprenderla  bene:  'fondarsi  sull'aria, 
nell'arena'  fare  assegnamento  sopra 
cose  clie  non  danno  fiducia;  pp./o«- 
ddto  ;  opp.  infontldfo  ad.  che  non  ha 
base  di  ragione,  di  verità  eoe.  fondata 
si',  feccia  di  vino  o  di  lifiuore  in  fondo 
al  vaso;  avv.  fondatamente  con  fon= 
damento,  con  salda  ragione;  fondia- 
rio ad.  attenente  a  fondi  o  beni  sta- 
bili ;  fondaménto  sm.  muro  sotterra- 
neo su  cui  si  posano  gli  edifizi:  fig. 
tutto  ciò  che  serve  di  base,  di  prin- 
cipio, di  sostegno  :  ragione:  'fare  fon- 
damento' fare  assegnamento  :  pi.  fon- 
damènta in  senso  T^voftrio,  fondaménti 
in  senso  proprio  e  figurato  ;  fondamen- 
tale ad.  che  serve  di  fondamento ,  di 
principio,  di  sostegno;  fondamentdre 
trns.  i^orre  le  fondamenta  ;  yo»(?afó;*e 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  fonda,  istitutore; 
fondazióne  si.  il  fondare,  l'istituire, 
fondamento:  pi.  le  opere  che  si  fanno 
per  dare  stabili  fondamenti  a  un  edi- 
fizio.  Affondare  trns.  mandare  a  fondo, 
sommergere:  far  più  profondo:  rifl. 
sommergersi,  penetrare  col  piede  nel 
fango,  nella  neve  ecs.  rovinarsi;  af- 
fondaménto sm.  l'atto  di  affondare  e 
ciffonda,Tsì;ntfondatói'e-trice  sm.  f.  chi  o 
che  affonda,; a Jfondatirra  sf.  l'affondare. 
Sfondare  trns.  rompere  il  fondo:  ]ias- 
sare  una  cosa  da  parte  a  parte  :  fig. 
aver  molta  intelligenza  ;  pp.  sfondato, 
come  ad.  senza  fondo:  fig,  insaziabile: 
■'ricco  sfondato  o  sfondoldto'  ricchis- 
simo; sfóndo  sm.  veduta  di  prospet- 
tiva che  dimostri  gran  lontananza: 
spazio  vuoto  lasciato  nei  palchi  e 
nelle  volte  per  dipingervi  e  la  pittura 
stessa  dello  sfondo.  Profóndo  ad.  sca- 
vato a  dentro,  a  fondo  :  detto  di  ac 
qua,  alto:  di  radice  o  di  piaga,  che 
s'interna:  tìg.  fondato  in  un'arte  o 
scienza  difficile  a  intendersi:  detto  di 
affetto ,  grande  ,  potente  :  di  notte , 
molto  fitta:  di  sonno,  silenzio  eco. 
molto  grande:  'basso  profondo  '  che 
ha  note  gravi:  come  sm.  l'estremo 
fondo;  Si\y.  profondamente;  profondità 
si.  l'essere  profondo  in  senso  proprio 
e  figurato  ;  profondare  e  sprofondare 
intr.  e  rifl.  cadere  e  rovinar  nel  fon- 
do; profondaménto  sprofondaménto  sm. 
lo  sprofondare;  approfondare  approfon- 
dire trns.  scavare  a  fondo  :  fig.  stu- 
diare a  fondo,  internarsi;  approfon- 
diménto sm.  l'approfondire  e  l'appro- 
fondirsi. -  La  forma  gr.  della  rad.  è 
pyth  byth,  d-i  cui  byssós  profondità, 
e  con  a  privativo  àbyssos,  senza  fon- 
do, voragine,  nome  dato  dagli  antichi 


cristiani  all'  inferno  dei  dannati  :  it. 
abisso  sm.  cavità  verticale  del  suolo, 
luogo  profondissimo:  fig.  cosa  impe- 
netrabile all'intelletto  umano:  ahis- 
sdre  e  inabissare  trns.  cacciar  nell'abis- 
so: intr.  e  rifl.  piombare  nell'abisso: 
sommergersi;  inabissaménto  sm.  l'ina- 
bissare. Essendosi  interpretato  abis- 
so come  composto  di  ab,  si  formò  per 
analogia  sub-isso  sm.  gran  rovina:  fig.  A 
quantità  immensa;  subissare  trns.  e 
intr.  mandare  o  andare  in  precipizio, 
in  rovina;  subissatóre-trice  sm.  f.  olii 
o   che  suliissa. 

ForjSre  trns.  fare  uno  o  più  buchi: 
intr.  jionetrare;  It.  for-are,  rad,  bhor; 
fòro  sm.  buco,  apertura;  dim.  forelìi- 
vo;  forame  sm.  piccolo  buco,  spiraglio; 
foratini  sm.  pi.  specie  di  pasta  da  mi- 
nestra in  forma  di  cannoncini  forati  : 
perforare  e  traforare  trns,  forare  da  B 
parte  a  parte  ;  perforata  sm.  sorta  di 
erba  detta  anche  pilatro  e  iperico; 
perforaménto  sm.  perforazióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  del  i^erforare;  traforo  sxx\.  il 
traforare  e  l'opera  traforata:  specie 
di  lavoro  in  seta  o  refe;  traforazióne 
sf.  il  traforare;  foracchiare  e  sforac- 
chiare trns.  forare  con  buchi  spessi  e 
piccoli.  Bìfora  e  trifora  ad.  e  sf.  at- 
tributo di  finestra  con  due  o  tre  aper- 
ture divise  da  un  colonnino.  Forabó-  C 
SCO  sm.  uccelletto  detto  anche  picchio; 
foramacchie  sm.  uccelletto  detto  anche 
scricciolo;  forasacco  sf.  sorta  d'avena 
che  ha  spighette  bislunghe.  Un  raddoi)- 
piamento  spezzato  di  for  è  nel  It. 
for-f-icem,  in  origine  strumento  da 
forare,  it.  fórfice  e  comun.  fóì'bice  sf. 
struraeuto  da  tagliare  formato  di  due 
coltelli  imperniati:  usasi  per  lo  più 
nel  pi.  (Alla  forma  forbice  contribuì 
probab.  forcipe  con  metatesi).  Dim.  D 
forficine  forbicine  forficétte,  accr.  fnrbi- 
cióne;  forbiciaio  sm.  chi  fa  e  vende 
forbici;  fortìcidfa  e  forbiciata  sf.  taglio  ■ 
fatto  con  le  forbici:  dai  dim.  forfecu- 
la  e  forfecicula  sono  forfécchia  efor- 
bicicchia  sf.  bacherozzolo  con  la  coda 
biforcuta  a  guisa  di  forbici.  -  Alla 
stessa  rad,  sembra  che  appartenga  il 
gr.  phàr-ynga,  it.  faringe  sf.  cavità 
nella  parte  superiore  del  collo  che 
fa  seguito  alla  bocca  e  continua  con  E 
l'esofago.  -  La  rad.  di  forare  è  nel  td. 
bohr-en,  e  dall'aat.  bora,  trapano, 
succhiello,  è  l'it.  borino,  poi  bulino 
sm.  soalpelletto  d'acciaio  che  serve  ad 
intagliare  metalli. 

Forbir*  trns.  pulire,  spolverare; 
dall'aat.  furban,  tergere,  pulire;  pp. 
forbito,  come  ad.  fig.  purgato,  elegan- 
te ;  avv .  forbitam ente  :  forbitézza  sf.  pu- 
litezza: fig.  purgatezza,  eleganza  nello 
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scrivere;  forbitura  sf.  l'azione  di  for- 
bire. La  stessa  origine  ha  furbo  ad. 
propr.  clie  ha  l'aspetto  pulito,  poi  che 
cerca  d'ingannare  altrui  a  vantaggio 
proprio,  astuto,  scaltro;  (Xìvtl.  furbétfo 
farbettiìccio  :  furhacchiòtto  furbacchtòlo 
furbo  senza  malizia;  a^car.  furbacchióne 
furbo  con  pensata  astuzia;  pegg./ttr- 
bdccio  ;   avv.  furbamente  ;  furbésco  ad. 

A  da  fvLTho;  a.vv.  furbescamente  ;  furberia 
sf.  qiTalità  ed  atto  da  furbo;  dim.fur- 
berittòla,  sj)r.  furberiiiccia:  furbizia  sf. 
furberia  senza  idea  di  malvagità. 

Ftfrci»  sf.  asta  terminata  in  due  o 
tre  rebbi  di  legno  o  di  ferro,  usata  a 
rammontare  fieno  o  paglia;  It.  furc-a: 
estens.  qualsiasi  cosa  terminata  in 
due  punte:  patibolo  sul  quale  s'im- 
piccano per  la  gola  i  malfattori:  fig. 
uomo  degno  di  forca,    birbante;   dim. 

B  fórcola  legno  incavato  a  cui  si  appog- 
gia il  remo  nel  remare:  forcèlla  legno 
biforciito  ad  uso  di  sostenere  alberi 
viti  ecc.  la  bocca  dello  stomaco  dove 
finiscono  le  costole  :  pezzo  di  fil  di  fer- 
ro ripiegato  che  le  donne  usano  per 
fermare  i  capelli,  detto  anche  forcina 
forcinèlla:  forchétta  forchettina  stru- 
mento a  tre  o  più  rebbi  con  cui  s' in- 
filzano le  vivande  nel  mangiare  :yor- 
chétto  asta  con  due  rebbi:  ranaoscello 

C  forcuto  che  nasce  sopra  un  ramo  mag- 
giore; accr.  forcóne  forca  grande  da 
contadini  ;  forchettóne  forchetta  gran- 
de con  cai  si  tengono  ferme  le  vivande 
quando  si  trinciano ;.fcircrtfa  sf. quanta 
paglia  od  altro  si  prende  in  una  volta 
con  la  forca  :  la  parte  del  corpo  umano 
che  si  biforca  nelle  gambe;  forcondta 
sf.  quanta  roba  si  prende  in  vma  volta 
col  forcone  \  forchettata  sf.  quanto  cibo 
si  prende  in  una  volta  con  la  forchet- 

D  ta:  colpo  dato  colla  forchetta;  for- 
chettiera sf.  astuccio  per  forchette  ;  for- 
cuto ad.  che  ha  forma  di  forca;  avv. 
forcutamente;  biforcarsi  tms.  dividersi 
in  due  a  modo  di  forca  ;  biforcato  bi- 
forcato ad.  che  termina  in  due  punte; 
biforcaménto  sm.  il  biforcarsi;  biforca- 
tura sf.  il  punto  in  cui  una  cosa  si  bi- 
forca; biforcazióne  sf.  l'azione  e  l'ef- 
fetto del  biforcarsi  ;  inforcare  trns. 
pigliare  o  infilar  con  la  forca:    mon- 

E  tare  a  cavallo;  inforcata  sf.  l'atto  d'in- 
forcare :  forcata;  inforcatura  sf.  l'in- 
forcare :  parte  del  corpo  dove  finisce 
il  tronco.  Metatesi  di  *furcare.  rime- 
stare il  fieno  con  la  forca,  è  Vit.fru- 
care  e  frugare  trns.  cercare  miniata- 
mente in  luogo  riposto  o  con  la  mano 
o  con  qualche  strumento:  'frugare 
uno'  mettergli  le  mani  nelle  tasche 
o  sotto  gli  abiti:  rifl.  cercarsi  indosso; 
frucat^i  e  frugata  sf.  l'atto  del  fruga- 


re ;  (lira,  frucatina  efrugafina  ;  da  *fur- 
cvilari  è  frugolare  efrucchidre,  da  *fur- 
conare  frucondre  sfruconare  intr.  cer- 
care con  ansietà  ;  mettere  le  mani  in 
una  o  ijiù  cose  per  ismania  di  darsi 
faccenda;  frucacchidre  e  frugacchidre 
frugare  senza  jiroposito  e  alla  peggio  : 
frugacchiaménfo  sm.  il  frugacchiare; 
frugatóre-trice  sm.  f.  chic  che  fruga; 
frucchino  sna.  chi  frucchia  spesso  e  vo- 
lentieri: chi  si  dà  gran  ressa  a  fare 
quello  che  non  gli  appartiene;  frugolo 
sm.  bambino  che  mette  le  mani  in  tut- 
to: persona  che  si  dà  a  più  cose,  ac- 
corta; àÌTo..  frugolino  ;  fruciandolo  sm. 
pertica  con  uno  strofinaccio  in  cima 
che  serve  a  ripulire  il  forno. 

Fdrforasf.  escremento  secco  e  bian- 
co della  cute  del  capo,  che  si  genera 
sotto  i  capelli;  It.  fur-fur  crusca  e  for- 
fora; forforóso  ad.  pieno  di  forfora. 
Dal  dim.  *furfuricellus  pare  formato 
per  aferesi  friscèllo  sm.  fior  di  farina 
che  vola  nel  macinare. 

Formica  sf.  insetto  che  ha  le  ma- 
scelle con  quattro  saune  e  le  antenne 
filiformi  e  tronche;  It.  formica;  dim. 
formicola  formicolina  ;  accr.  forrnicóne 
formicolóne  formica  grande  ed  alata  ; 
formicaio  e  formicolaio  sm.  luogo  dove 
si  radunano  le  formiche:  muschio  di 
formiche  :  fig.  gran  quantità  ;  formico- 
lare intr.  il  muoversi  d'innumerevoli 
esseri  animati,  che  somiglia  al  bruli- 
care delle  formiche;  formicolazióne  sf. 
il  battere  fitto  del  polso  a  modo  di 
brulichio;  formicolio  sm.  brulichio: 
senso  come  di  formiche  che  cammi- 
nino sotto  la  pelle,  detto  anche  for- 
micolaménto  informicolaménto ;  informi- 
colare informicolire  trns.  cagionare  in- 
formicolaménto ;  formichiere  sm.  qua- 
drupede americano  che  si  pasce  di  for- 
miche. 

Fornire  trns.  provvedere,  sommi- 
nistrare, poi  ornare,  guarnire:  rifl. 
provvedersi,  munirsi;  comun.  vien 
derivato  da  forno,  onde  il  primo  senso 
sarebbe  stato  di  cuocere  al  forno,  ap- 
prestare il  cibo:  senonchè  le  forme 
prov.  fornir  furnir  accennano  all'aat. 
frumian ,  compiere,  promuovere;  pp. 
fornito,  come  ad.  munito,  adorno ;/o/'- 
niménto  sm.  ciò  che  guarnisce,  adorna, 
serve  di  addobbo  o  di  corredo  ;yo>'MJ- 
tóre  sm.  chi  provvede  un  esercito  o  una 
pubblica  amministrazione  di  quanto 
ha  bisogno;  fornitura  sf.  il  fornire,  il 
provvedere  eserciti,  amministrazioni 
e  sinaili:  s.fornr/'e  trns,  spogliare,  pri- 
vare dei  fornimenti:  rifornire  trns.  for- 
nire di  nuovo:  rimettere  gli  oggetti 
consumati;  rijorniménfo  sni.  l'atto  e 
l'effetto  del  rifornire  o  rifornirsi. 
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Fòi-tc  ad. ,  It.  fortem  da  *forc-t6m, 
valido,  robusto,  saldo,  energico,  in- 
tenso, etficace ,  abile:  difficile  a  sii- 
perare,  quindi  malagevole,  arduo:  di 
vento,  impetuoso:  di  sjjesa,  grande: 
di  voce,  alta,  e  sonora:  di  sapore  e 
odore,  acre:  di  luogo,  munito:  come 
sm.  luogo  fortificato ,  col  dim .  for- 
tino: 'il  forte  dell'esercito'  la  parte 
più  numerosa:  'il  forte  d'una  cosa'' 
il  pùnto  più  difficile  e  scabroso:  'è 
il  mio  ,  il  tuo  forte  '  ciò  in  cui  uno 
fa  miglior  prova  :  come  avv.  dicesi 
'parlare,  camminar  forte'  ecc.  cioè 
a  voce  alta,  a  passi  rapidi;  dim./o»'- 
it'Mù  fortìccio  fortigno  alquanto  acre; 
il  comparativo  It.  dura  nella  frase  'a 
fortiori  'nelle  argomentazioni  dal  più 
al  meno  ;  avv.  fortemente  ;  fortézza  sf. 
qualità  di  forte  :  ciò  che  rende  più 
stabile  e  consistente  una  cosa:  pro- 
liugiiacolo  con  forti  muraglie  e  mu- 
nito di  artiglierie  :  in  quest'  ultimo 
senso  ha  il  dim.  fortezzina  ;  contraf- 
forte sm.  riparo  aggiunto  jier  maggior 
saldezza  di  muri  porte  finestre  ecc. 
estens.  ogni  monte  minore  di  una  ca- 
tena che  par  quasi  rinfianco  ai  mag- 
giori ;  da  *fortile  *fortilicium  è  for- 
tilizio sm.  piccola  fortezza  ;./b/'ié^o  sm. 
terreno  ingombrato  da  macchia  folta 
e  bassa;  fortóre  sm.  sapore  e  odore 
acre  :  pi.  fiato  acre  procedente  da  mala 
digestione  ;yb/'f«»ìe  sm.  qualità  di  cose 
che  abbiano  sapore  forte;  fortificare  e 
affortificd re trns.  rendere  forte  in  senso 
proprio  e  figurato:  detto  di  luogo,  mu- 
nirlo con  opere  di  difesa,;  fortificabile 
ad.  che  si  può  fortificare  ;  fortifica- 
torio ad.  che  concerne  i  lavori  di  di- 
fesa; fortificativo  ad.  atto  o  inteso  a 
fortificare;  fortificaménto  sm.  l'atto  e 
r  effetto  del  fortificare  ;  fortificazióne 
sf.  il  fortificare:  opera  di  difesa  mili- 
tare. Confortare  trns.  (che  altri  spiega 
da  co-hortari :  v.  esortare)  infondere 
coraggio  a  fare  o  patire  checchessia, 
rinvigorire,  coniormare,  consolare: 
rifl.  ristorarsi,  riaversi  d'animo,  en- 
trare in  speranza,  ripromettersi  di  riu- 
scire ;  confòrto  sm.  tutto  ciò  che  confor- 
ta, consola,  consiglia;  confortabile  ad. 
che  può  essere  confortato  ;  confortévole 
confortativo  ad.  atto  a  confortare:  con- 
fortativo comesm.  rimedio  che  confor- 
ta; avv.  confortevolmente  con  atti  e  pa- 
role confortevoli;  confo rtaióre-tr ice  sm. 
f.  chi  o  che  conforta  ;  riconfortare  trns. 
confortar  di  nuovo;  sconfortare  trns.. 
scoraggiare,  dissuadere,  distorre:  rifl. 
perdere  coraggio,  sbigottirsi;  sconforto 
sm.  scoraggiamento,  travaglio,  dispia- 
cere. Da  un  vb.  *fortiare  o  da  un  tardo 
sost.  fortia  è  Vìt.  forza  sf.  gagUardia, 


robustezza,  resistenza,  valore,  ener- 
gia, efficacia,  potenza,  facoltà,  mezzi  : 
violenza  :  causa  d'un  eifetto  :  'a  forza, 
per  forza'  avvb.  per  costringimento  : 
'in  forza  di'  per  causa:  'a  forza  di' 
insistendo  con  qualche  mezzo:  pi. 
spettacoli  di  forza  e  di  destrezza  ; 
controfòrza  sf.  forza  contraria  ad  al- 
tra; forzare  trns.  costringere,  violen- 
tare: aprire  con  violenza;  pp. /brzaio  A 
come  sm.  galeotto  :  'lavori  forzati' 
galera;  avv.  forzatamente  per  forza; 
forzatóre  sm.  chi  dà  pubblica  prova 
di  forza,;  forzuto  ad.  attributo  di  i^er- 
sona  che  ha  molta  forza;  forzóso  ad. 
che  avviene  iser  forza  di  legge  ;  for- 
zière sm.  cassa  forte  per  denaro  e  og- 
getti preziosi  (che  il  Ferrari  deriva 
da  gr.  ijhortion  ,  carico  )  ;  dim.  for- 
zierétto  forzierino  ;  afforzare  trns.  ren- 
dere forte  o  più  forte,  saldo,  munito  ;  B 
rafforzare  rinforzare  trns.  rendere  più 
forte  e  resistente:  accrescere  vigore  ; 
afforzaménto ,  rafforzaménto,  rinforza- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  rinfor- 
zare; rinfòrzo  sm.  ciò  che  si  dà  o  si 
fa  per  rinforzare:  numero  di  soldati 
mandati  a  rinforzare  un  esercito,  tina 
guardia  eco.  sforzare  trns.  costringere 
per  foi'za:  'sforzare  una  chiave'  gua- 
starla usando  troppa  forza  :  rifl.  ado- 
perarsi, ingegnarsi  ;  sfòrzo  sm.  atto  di  C 
forza:  prova  fatta  per  ottenere  una 
cosa;  avv.   ^forzatamente   con  isforzo. 

Foi'iìiifolo  sm.  infiammazione  del 
tessuto  cellulare  che  suppura:  It.  fu- 
runculus.  (La  forma  sarebbe  identica 
al  dim.  di  fur,  ladroncello,  ma  il  si- 
gnificato lo  raccosta  a  fervere  e  pro- 
bab.  è  da  fervnnc-ulus). 

F<Ì!>vo  ad.  di  colore  che  tonde  al- 
Tuscuro;  It.  fuscus  (che  potrebbe  es- 
sere connesso  a  fumus  o  a  furvus):  Y> 
'giorno  fosco'  nebbioso:  'occhi  fo- 
schi' che  esprimono  ira  e  dispetto: 
'voce  fosca'  raaca:  fig.  tristo,  da  aver- 
ne so3patto;.avv.  foscaménte;  offuscare 
trns.  oscurare,  adombrare  :  fig.  sce- 
mare l'altrui  merito  :  detrarre  alla 
fama  altrui  :  rifl.  oscurarsi ,  anneb- 
biarsi; offuscato re-trice  sm.  f.  chi  oche 
ofi'usca  ;  offuscaménto  sm.  off'uscazióne 
sf.  adombramento,  oscurazione. 

Fòsso  sm.  scavo  nel  terreno  per  E 
ricevere  acque,  vallar  campi,  fortezze, 
castelli  ecc.  It.  fossvini  (*fod-tum)  pp. 
del  vb.  fod-ére  scavare:  'essere  a  ca- 
vallo del  fosso'  fig.  essere  in  grado  di 
pigliare  fra  due  partiti  quello  che 
più  ci  aggrada:  'saltare  il  fosso'  fig. 
passar  sopra;  dim.  fossétto  fossettino 
fossarèllo,  accr.  fossóne;  fossato  sm.  pic- 
colo torrente;  dim.  fossatèllò ;  fòssa  sf. 
fosso  minore,  buca  fatta  nel  terreno. 
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sepoltura:  'avere  un  pie  nella  fossa  '  i 
essere  presso  a  morte  :  fig.  incavature 
del  viso:  alcune  cavità  nel  corpo  uma- 
no :  '  del  senno  di  poi  son  piene  le  fos- 
se '  è  facile  giudicare  dopo  il  fatto. 
Dira.  fossMa  foss ina  fosse^f  tua  fosserèlla 
fossiceìla  fossicina  ;  Y>egg./ossaccia  ;  fòs- 
sile ad.  dicesi  di  materia  che  si  scava 
pietrificata,  come  animali  piante  car- 

A  bone  ecc.  come  sin.  materia,  oggetto 
fossile:  tìg.  antiquato;. /b*Si7("::sa/"SJtrns. 
acquistar  qualità  di  fossile  :  fig.  irri- 
gidirsi in  una  forma  ,  perdere  ogni 
svolgimento  vitale;  affossare  trns.  fa,r 
fosse,  incavare,  affondare:  fig.  dicesi 
di  occhi  e  guance;  affossamento  sm. 
affossatura  si',  l'affossare;  infossare  trns. 
mettere  nella  foss:i,  detto  del  grano: 
rifi.  incavarsi;  infossaménto  1'  infos- 
sare e  infossarsi,  concavità;  sfossare 

B  trns.  cavar  dalla  fossa;  sfossaménto 
sm.  sfossatiira  si.  lo  sfossare.  -  La  for- 
ma gr.  di  fod  è  both.  da  cui  bóthros. 
fosso,  it.  bòtro  sm.  luogo  scosceso  ed 
incavato  dove  scorre  l'acqua.  Secondo 
il  Muratori  alterato  da  botro  è  borro 
sm.  borra  sf.  che  significa  lo  stesso; 
cosi  anche  bòzzo  sm.  buca  fonda  e  piena 
d'acqua;  burraio  e  burróne  sm.  luogo 
dirupato  e  profondo  fra  due  monti  ; 
dim.  borratèllo,  burroncello. 

C  Fi-acido  e  per  m&ta,t&sì  fradicio  ad. 
molto  bagnato,  ranimoUito:  detto  di 
frutto,  che  comincia  a  marcire,  gua- 
sto ,  corrotto;  It.  frac-idus:  'briaco 
fradicio,  rualato  fradicio'  fig.  molto 
briaco  o  malato;  fracidiccio fradiciccio 
alquanto  fradicio  ;  fracidézza  sf.  stato 
di  cosa  fracida;  fracidùine  fradiciume 
sm.  aggregato  di  cose  guaste;  infraci- 
dare infradiciare  immollare,  marcire; 
infracidaménto  infradiciaménto  sm,  l'at- 

D  to  e  l'effetto  dell'infracidare;  infradi- 
ciata sf.*l' atto  d'infradiciarsi  ;  infra- 
cidire  intr.  divenir  fracido.  Da  *frad' 
ciò  pare  formato //■(f;r«c>  sm.  odore  spia- 
cevole come  di  cosa  guasta. 

Fr^ga  e  comun.  fragola  o  frdvola 
sf.  piccolo  frutto  rosso  odoroso  e  sa- 
porito; It.  fraga  pi.  di  fragum;  dim. 
fragolétta;  fragolaia  fravoldia  si.  fra- 
voldio  sm.  luogo  piantato  di  fragole. 
Probab.  la  stessa  rad.  è  nel  vb.  It.  fra- 

E  grare,  mandare  odore,  ppr.  fragrante 
odoroso  ;  fragranza  si.  odore  buono  e 
soave  sparso  intorno. 

Frsigìle  ad.  che  facilmente  si  rom- 
pe; It.  frag-ilem.  lAà.  frag  spezzare; 
fig.  debole,  cagionevole,  che  non  resi- 
ste; ii,vv.  fragilmente  ;  fragilità  sf.  qua- 
lità di  fragile  :  fig.  debolezza  d'animo, 
proclività  a  cadere  in  fallo:  leggero 
peccato.  Dal  sincopato  frag'lis  è  .frale 
poet.    per  fragile:    come  sm.  il   corpo 
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nvaano  ;  fralézza  sf.  l'esser  frale;  af- 
fralire trns  e  intr.  rendere  o  divenir 
frale;  infralire  intr.  divenir  frale.  Lt. 
frag-mentum,  it.  framménto  sm.  pez- 
zo di  cosa  rotta  :  pezzo  conservato 
d'un' opera  perduta;  dim.  f rainrnen- 
tiiccio  ;  frammentato  e  frammentario  ad. 
dicesi  di  opera  fatta  o  rimasta  a  fram- 
menti. Lt.  frag-mina,  rottami,  sinco- 
pato in  *fram'na.  ovvero  una  forma 
*frag-na  è  la  probabile  origine  ài  fra- 
na sf.  scoscendimento  di  terreno,  spac- 
catura di  terra  ;//'aJic?'/"e  intr.  lo  smuo- 
versi e  scoscendersi  del  terreno  dai 
monti,  ed  anche  in  piano;  franaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  franare.  Dal 
tema  fra-n-g  è  il  vb.  lt.  e  it.  frangere 
trns.  rompere,  spezzare  ;  ppr.  fran- 
gènte, come  sm.  propr.  l'urto  dell'onda 
che  si  spezza  contro  la  nave  :  per  lo 
più  fig.  colpo  di  avversa  fortuna,  ac- 
cidente impensato  e  travaglioso  ;  ./"rw»- 
gibile  ad.  che  può  iraugersi;  frangibi- 
lità sf.  qualità  di  frangibile; //-nnflfj- 
tiira  si.  l'operazione  di  frangere  le 
ulive.  Pp.  frac-tum,  it.  fratto,  diviso, 
è  di  raro  uso  nei  numeri;  comun. 
pp.  franto,  da  cui  frantoio  e  in  fran- 
toio sm.  luogo  in  cui  si  frangono  le 
u\ÌY&;  frantoiano  sm.  chi  soprainten- 
de  o  lavora  al  frantoio:  forme  pop. 
sono  fattóio,  fattoidno;  infrantoidta  sf. 
quantità  di  ulive  che  si  frangono  in 
una  volta  nel  frantoio;  frantume  sm. 
quantità  di  frammenti;  frantumare 
trns.  ridurre  in  frantumi.  Aff'rdngere 
trns.  fig.  abbattere,  spossare;  infran- 
gere trns.  rompere  pigiando  o  perco- 
tendo  :  fig.  trasgredire  ordini,  leggi 
ecc.  infrantura  sf.  1' infrangere  e  l'in- 
frangersi; infrazióne  l'infrangere,  il 
trasgredire;  con  in  negativo  in-fran- 
gìbile  ad.  che  non  si  può  frangere;  ri- 
frangere trns.  deviare  un  raggio  lu- 
minoso dal  suo  cammino  diretto;  7'«- 
frangibile  ad.  che  si  può  rifrangere; 
rifrangibilità  sf.  qualità  di  rifrangi- 
bile; rifrangiménto  sm.  l'atto  e  l'effet- 
to del  rifrangere;  pp.  rifrdtto ;  rifrat- 
tóre sm.  che  è  atto  a  rifrangere  :  re- 
frattario ad.  che  respinge,  che  resiste, 
dicesi  di  chi  si  sottrae  al  servizio  mili- 
tare :  Chini,  di  corpi  che  resistono  al 
calore  senza  alterarsi.  -  Da  fractum 
&  frattura  sf.  rottura,  princip.  di  ossa, 
e  il  modo  in  cui  si  rompono  i  mine- 
rali e  che  determina  la  loro  varietà; 
fratturare  trns.  cagionar  fratture  ;  fra- 
zióne sf.  il  frangere:  una  parte  presa 
separatamente  dal  tutto:  Mat.  parte 
dell'vinità;  dim.  frazioncèlla ;  frazio- 
nare trns.  ridurre  a  frazioni,  in  parti. 
Lt.  aufractus  Cambi-fractus  )  it.  ««- 
fratto   sm.   burrone,  frana,  via  spez- 


537 


fra 


538 


zata,  torta,    recesso  sinuoso;  aiifrat- 
tuóso  al.  pieno  d'anfratti,    tortuoso; 
anfi'attiiosità  sf.  andirivieni,  giravolte. 
Lt,  foedi-fràgus,  it.  fedifrnyo  ad.  che 
rompe  i  patti.  Lt.  nau-fragns,  it.  ndii- 
frayo  sm.  propr.  chi  ha  rotta  la  nave, 
quindi  chi  fu  sommerso  in  mare  per 
essersi  rotta  o  capovolta  la  nave;  nau- 
frdcjio    sm.    frangimento    o    sommer- 
sione della  nave;  naufi'atjdì'e  intr.  far 
naufragio:    fig.   l'andar    male    un'im- 
presa, l'essere  respinta  tina  proposta, 
l'urtare  contro  una  difficoltà  insupe- 
rabile. Nubi-frugio  sm.  acquazzone  di- 
rotto. Qui  sembra  appartenere  anche 
lt.    suf-fragium,    che   accenna   ad    un 
Sost.  frages,  frammenti,  cocci  con  cui 
si  dava  il  voto:  quindi   suffrd<jio   sm. 
il  voto  stesso:  fig.  aiuto,  favore;   suj- 
f l'agave,  trns.  giovare ,   essere   favore- 
vole :  Eccl.  aiutare  le  anime  purganti 
con  preghiere,  opere  di  pietà  ecc.  suf- 
fragdneo  ad.  attributo  di  vescovo  ohe 
dipende  da  un  metropolitano,  perchè 
lo  aiuta  nell'esercizio  del    suo   mini- 
stero ;   suffrayatóre-trtce   sm.  f.   chi  o 
che  suffraga  ;   su tf'rag azióne  sf.  il  suf- 
fragare le  anime  purganti.  Opposto  a 
suffragare  è  lt.  re-fragare.  contradire, 
da  cui  ii'ref/'ag alni*'  ad.  inconfutabile; 
avv.   irref rag  abilmente;  irrefragabilità 
sf.  qualità   d'  irrefragabile.  -    Al    lt. 
frag  corrisponde  il  td.  bradi,  da  cui 
brech-en,   rompere;   dall'aat.   brechà 
è  breccia  sf.  frammenti  di  pietra  tra- 
volti   dai    fiumi:    pietra    formata    di 
frammenti  cementati  insieme;    (altri 
volle  spiegarlo  con  *imbricia',  frani- 
menti  d'embrice,  ma  non  è  verisimi- 
le):  breccidso  ad.  dicesi   di  fiume    clie 
abbia  frantumi  di  sassi;  breccidto  ad. 
fatto    a    guisa    di    breccia  ;    breccidre 
trns,  porre  nelle  strade  uno  strato  di 
ghiaiattoli  grossi  per  sovrapporvi  al- 
tri ghiaiattoli  minuti  e  terra  e  pareg- 
giare il  piano  ;  imbrecciata  sf,  lo  stra- 
to  di    ghiaiattoli.    La   stessa    origine 
ha  il  fr.  brèche  da  cui  l' it.  bréccia  sf, 
foro  che  le  artiglierie  fanno  nei  muri 
di  città  o  fortezze:  'battere  in  breccia' 
dirigere  i  tiri  di  cannone    contro  un 
punto  delle  mura  per  sfondarlo  :  *far 
breccia'  forar  le  mura:  fig.  fare  gran- 
de impressione;   breccidto   ad.  fatto  a 
guisa  di  breccia.   Da  brecha  è  anche 
sbreccare  trns.    rompere    un   vaso    di 
coccio   nell'orlo.    Dalla   forma   ingl. 
brick   par    venuto   bricco    sm.    propr. 
frammento,    quindi    pietra   dì    cava; 
bricca*  sf.  luogo  rotto  e  pieno  di  rot- 
tami,   balzo,  dirupo;  abbriccdre  trns. 
gettare  un  sasso,  poi  calare  con  forza 
un    colpo:    rifl.   arrampicarsi   su   per 
una    bricca,   attaccarsi,    appigliarsi; 


ahbricclitno  sm.  chi   tenta  ogni    via  di 
campar  la  vita,  d'aver  ragione  in  una 
lite  ecc.    abbriccdgnolo  sm.  cosa  spor- 
gente a  cui  uno  può  ab])ricarsi  ;  brìc- 
cola* sf.  macchina  militare  da  scagliar 
pietre;  briccoldre  trns.  scagliare    con 
briccola;  combriccola  sf.  in  origine  più 
briccole  che  battono  uno  stesso  pun- 
to: poi  più  persone  che  insieme  rom- 
pono un  muro  :  ora  compagnia  di  per-  A 
sone   che    s'accordano   per  ingannare 
o  nuocere  altrui  o  spadroneggiare  :  in 
buon  senso  vale  brigata  d'amici:  com- 
briccolóne  sm.  chi  suole  spesso  essere 
in  combriccola.  Sincopato  da  *bricu- 
lare  sembra  essere  brilldre  trns.  rom- 
pere il  guscio  del  riso,  del  miglio  ecc. 
(altri  preferisce  una  forma  *britulare 
dall' ags.    brittia,     frangere,     ovvero 
il  td.  prellen.  far  balzare)  ;    brilla   sf. 
macina  di  marmo  col  fondo  di  sughero   B 
per  brillare;  brillatoio    sm.  arnese   di 
legno  da  brillare  ;  brillafdra  sf.  l'ope- 
razione e  l'effetto  del  brillare.  Dal  fr. 
bricole  è  bricòlla  sf.  che  passò  a  signi- 
ficare il  colpo  di  rimbalzo  al  bigliardo. 
Al   lt.    frag   corrisponde   il   gr.   rJiag , 
da  cui  rhagà  la,  screpolatura,  fessura 
della  pelle,  it.  rdgada   sf.  ulcera  che 
abbia  fessura  e  screpolatura.  Gr.  hai- 
mor-rhagia,  it.  emorragia  sf.  profluvio 
o  getto  di  sangue.  Gr.  katar-rhàktes,    C 
it.  cataratta  o  cateratta  sf.  cascata  di 
acqua,  poi  apertura  fatta  per  tratte- 
nere  e   mandar   via  acque    mediante 
una  grossa  tavola  che  si  alza  e  si  ab- 
bassa :  la  tavola  stessa:  estens.  ogni 
apertura  che  si  chiuda  con  tavola  in- 
canalata, come  quella  della  trappola 
peri  topi:  simil,  condensamento  del- 
l'umore   cristallino    dell'occhio    che 
impedisce  il  passaggio  alla  luce;  dim. 
caterattina  la  cateratta  della  trappola;  D 
accr.  caterattóne;  caterattaio  sm.  chi 
ha  cura  delle  cateratte  di  certi  fiumi 
per   alzarle  e  abbassarle   quando    ol--  ■ 
corre. 

Fragtìre  sm.  Strepito  grande:  lt. 
fragórem  (che  alcuni  riportano  a  fran- 
gere, cioè  strepito  di  cosa  che  si  rom- 
pe, altri  ad  un  tema  spharg  da  cui  il 
gr.  sphàragos);  fragoróso  ad.  rumo- 
roso ;  avv.  fragorosamente. 

Fritnco  ad.  libero,  esente  da  spese  E 
cure  ecc.  lo  si  deriva  dal  nome  del 
popolo  dei  Franchi,  aat.  franche,  che 
designava  anche  l'uomo  libero.  (Al- 
cuni derivano  franche  dall'ags.  fran- 
ca dim.  di  framea,  giavellotto,  che  è  * 
in  Tacito.  Il  Grimm  vi  ssorge  un  ag- 
gettivo dal  got.  freis ,  libero,  mod. 
frei,  da  cui  sarebbe  venuto  il  nome 
ai  popolo  e  poi  all'arma).  Dal  significa- 
to di  libero  vennero  poi  a  franco  quelli 
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di  sciolto   da  impacci,    svelto,    sicu- 
ro, coraggioso,  ardito,  sincero:  'fare 
il  franco'   affettar   sicurezza:   Sporto 
franco'  dove  le  merci  entrano  senza 
pagar  dazio:  come  sni.  è  il  nome  della 
lira  di   Francia .   pari   all'  italiana,  e 
si  usa  par  francese  nelle  unioni  'fran- 
co-italiano, franco-russo'  ecc.  franco- 
bóllo sm.  è  il  bollo  xDostale  che  ingom- 
A  mate  sulla  lettera  fa  clie  vada  franca 
e    senz'altra    spesa    al    suo    destino  : 
franco    usasi   anche  come    avv.    p.    e. 
'parlar  franco';  dim.  francolino    sm. 
uccello    grosso    poco   più   d'una  per- 
nice ;  vuoisi  che  un  tempo  per  la  sua 
rarità  ne   fosse   proibita  la  caccia   e 
perciò  sia  stato  detto  uccello  franco, 
esente  da  ogni  pericolo;  a.vv .  franca- 
mente ;  franchézza  sf.  qualità  di  fran- 
co, libertà,  speditezza,  sicurezza; /cau- 
B   chìgia  sf.  libertà,  civile  :  esenzione  pri- 
vilegiata; francare  trns.  far  franco , 
libero,  per  lo  più  di  lettere  e  simili, 
jjagare  prima  per  liberar  dalla  spesa 
chi  riceve  :  '  non  franca  la  spesa  '  non 
vale   la  spesa  ;  francdhile  ad.    che    si 
può  francare  ;//'aHcajné»io  sm.  il  fran- 
care ;  francazióne,   francatura    sf.    il 
francare  lettere  pacchi  ecc.  francheg- 
giare trns.  far  sicuro,  proteggere;  af- 
franc4re  trns.  liberare,  princip.  fondi 
C    da  servitù  canoni  ecc.  detto  di  lette- 
re,  francare;  affrancdhile  ad.  che  può 
essere  affrancato;  affrancatóre  sm.  chi 
o  che  affranca;  affrancaménto  sm.  af- 
francatura  sf.    l'atto    e   l'effetto   del 
l'affrancare;  affrancazióne  il  liberare 
un  fondo   da   un  canone    od  altro  ob- 
bligo; 'rinfrancare  trns.  rendere   nuo- 
vamente franco ,  dar  novello  vigore  : 
rifl.   pigliar    novello  vigore;   rinfran- 
co sm.  l'atto   e   l'effetto   del   rinfran- 
D   care;    sfranchire   trns.    far    prendere 
franchezza  in  una  cosa  :  rifl.  prendere 
franchezza.  Da  franco  è  la  forma  ad. 
Francia,  nome   dato  alla  Gallia  dopo 
l'invasione  dei  Franchi; /raHcése  ad. 
di  Francia:    sm.  persona  e  lingua  di 
Francia;    dim.  francesino  ;  franceseg- 
giare intr.   usare    parole  o    costrutti 
francesi;  francesismo  locuzione  che  ri- 
trae del  francese  ;  francesvme  sm.  mo- 
di,   locuzioni  ,   consuetudini  ,  affetta- 
E  tamente  copiate  dai  francese;  infrance- 
sare e  infranciosare  (da  francioso*  per 
francese)  introdurre  nella  lingua  pa- 
role   e    modi    francesi.    Altra    forma 
è  l'ad.  francészo,*  divenuto  jjoi  nome 
proprio    con    S.    Francesco   d'Assisi; 
fem.  francéscn   attrib.   di  ima   spesie 
di  mela  e  dell'albero  che  la  produce; 
dim.  franceschìno  sm.   antica  moneta 
toscana,  pari  a  mezzo  francescóne  sm. 
moneta  di  lire  5.6J  coniata  la   prima 


volta  dal  granduca  Francesco  di  Lo- 
rena; francescano  ad.  dell'ordine  fon- 
dato da  S.  Francesco:  come  sm.  frate 
di  S.  Francesco.  Il  fr.  frane  macon , 
libero  muratore,  (dove  macon  è  il  bit. 
machionem  macionem.  che  Isidoro 
deriva  da  machina,  impalcatura,  il 
Diez  connette  a  marculus.  mazzuolo, 
altri  a  maceria)  divenne  il  nome  di 
una  setta  che  ha  per  simboli  gli  stru- 
menti del  muratore  e  che  dice  d'avere 
per  iìne  la  morale  universale,  l<i  pra- 
tica della  virtù,  la  beneficenza,  al  di 
fuori  d'ogni  religione  positiva  ;  frane 
macon  divenne  frammassóne  e  breve- 
mente massóne,  usato  anche  per  mis- 
credente; frammassoneria  e  massone- 
ria sf.  la  setta  dei  frammassoni;  mas- 
sònico ad.  di  massone  o  massoni. 

FrappsSre  trns.  trinciare  le  vesti, 
tagliuzzarle;  dal  nord,  hrappa,  mal- 
menare ;  frajtpa  sf.  straiipo  fatto  ad 
una  veste:  Pitt.  fogliame  minuto  de- 
gli alberi  :  estens.  ornamenti  vani 
delle  vesti;  frappatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  frappare;  affrappdrefrai)- 
peggidre  trns.  far  le  frappe  alle  vesti  ; 
pp.  frappeggidto,  come  sm.  pittura  di 
frappe. 

Frasca  sf.  ramoscello  verde:  pi. 
anche  ramoscelli  fronzuti  o  seccati 
per  far  fuoco  o  per  altri  usi:  fig.  per- 
sona vana  e  leggera:  pi.  chiacchiere, 
vanità.  Etim.  oscura.  (Il  Diez  lo  spie- 
ga da  una  forma  *virasca  *vrasca, 
da  vir-Sre  verdeggiare  ;  l' Ulrich  vi 
scorge  una  ruetatesi  di  *frasa .  rad. 
di  frangere,  col  significato  originario 
di  ramo  spaccato).  'Saltare  di  palo 
infrasca'  fig.  parlare  senz'ordine  sal- 
tando da  un  argomento  all'altro:  'star 
come  uccello  sulla  frasca'  non  avere 
stabile  dimora:  essere  incerto  della 
propria  condizione:  dim.  fraschétta 
fraichettina  frascheftuòla  frascherella . 
fig.  ragazza  vanerella:  fraschetta  è 
anche  una  specie  d'uccellagione  che 
si  fa  col  tendere  paniuzze  sui  vergoni 
messi  attraverso  dei  rami  d'ulivo: 
frascolina  bagattella;  accr.  frascóne 
vettone  di  querciuole  che  si  tagli  per 
abbruciare;  frasconaia  sf.  luogo  pian- 
tato d'alberi  che  fanno  gran  frasca  : 
luogo  dove  sono  troppe  frasche:  trop- 
po rigoglio  di  fronde:  fig.  ornamenti 
eccessivi  e  senz'ordine:. /'/•a<"«?«É  efra- 
scì'ime  sm.  quantità  di  frasche;  fig.  or- 
namenti vanì:  frascheria  sf.  bagattella; 
frascato  al.  di  luogo  dove  sono  molte 
frasche  :  sm.  coperto  con  quattro  ritti 
di  legno  o  d'altra  materia  ed  altri  at- 
traversati di  sopra  e  coperti  di  fra- 
sche per  ripararsi  dal  sole  :  dim.  fra- 
scafèllo  ;  frascheggiare  intr.  stormire  di 
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ivsisehe  ;  //■aszlicgiiio  sm.  il  frascheg- 
giare torto  e  continuo. 

Fi-iise  sf.  locuzione,  modo  di  dire; 
gr.  jìhràsis,  rad.  plirad  indicare,  par- 
lare: ^  frase  musicale'  serie  di  note 
musicali  che  sono  espressione  di  un 
concetto:  frase  usasi  anche  per  seni- 
plice  isarola,  opposto  a  realtà;  dim. 
frasetta  frasettìna  frasiiccia  frasucola  ; 
fraseggiare  intr.  adoperar  le  frasi  nel 
parlare,  nello  scrivere  ed  anche  nella 
musica;  fruaeggiaménto  sm.  l'atto  e  il 
modo  di  i'riisoggishre;fraseggiatóre-trice 
sm.  f.  chi  fraseggia,  per  lo  più  chi  sa 
usare  delle  frasi  senza  concetto;  fra- 
sario sm.  raccolta  di  frasi  tratte  da 
scrittori  e  disposte  per  ordine  alfabe- 
tico: numero  di  frasi  che  suole  ado- 
Ijerare  uno  scrittore  o  un  joarlatoro; 
fraseologia  sf.  frasario  di  scrittori  o 
di  provinole:  il  vezzo  d'usar  certe 
frasi  ;  fraseològico  ad.  di  fraseologia. 
Antifrasi  sf.  uso  d'una  parola  in  senso 
contrario  al  suo;  antifrdstico  ad.  che 
ha  in  sé  antifrasi  ;  avv.  antifrastica- 
méìite.  l'artJfrasi  sf.  interpretazione 
d'un  autore  fatta  col  dire  la  stessa 
cosa  in  altre  parole  e  più  diffusa- 
mente; paraf ramare  trns.  significare 
una  cosa  con  parafrasi  ;  parafraste 
sm.  chi  parafrasa;  parafràstico  ad.  di 
parafrasi ,  che  contiene  parafrasi  ; 
avv.  lìarafrasticaménte.  Perifrasi  sf. 
circonlocuzione,  giro  di  parole;  peri- 
frasare trns.  parlare  o  spiegare  con 
lierifrasi  ;  pi'^rifrdstico  ad.  che  ha  in  sé 
perifrasi;  avv.  perifrasticarrn'nte.  Me- 
tafraste sm.  traduttore,  interprete. 

Fr9&!ii»iiiio  sm.  specie  d'albero  di 
alto  fusto,  diritto  e  senza  nodi;  It. 
fraxinus  ;  dim.  frassinella  sf.  ])ianta 
detta  anche  dittamo  bianco  :  anche 
sorta  di  pietra  da  dare  il  filo  ai  ferri 
e  da  pulire  i  piani  dipinti  di  smalto; 
frassinéto  sm.  luogo  piantato  di  fras- 
sini. 

Fritiifle  e  comun../')vJ<7(?  sf.  inganno 
con  astuzia  maligna;  It.  fraud-em:  si 
usò  anche  froda*  e  il  m.  fròdo  ora  ri- 
stretto ad  indicare  la  frode  fatta  ai 
gabellieri  per  non  pagare  il  dazio  e 
la  roba  stessa  che  loro  si  cela;  frau- 
dare e  frodare  trns.  sottrarre  denaro 
con  frode  :  jjrivare  altrui  di  cosa  pro- 
messa o  sperata  :  nascondere  chec- 
chessia per  non  pagare  gabella;  fro- 
dabile ad.  che  si  può  frodare;  frauda- 
tóre frodatóre  sm.  chi  o  che  froda;  de- 
frauddre  trns.  togliere  o  non  dare  ad 
altri  per  inganno  ciò  che  gli  spetta; 
dicesi  defraiTdare  una  cosa  ad  uno  ed 
uno  di  lina  cosa;  defraudatóre  sm.  chi 
o  che  d(3fra.nda.;  fraudolènto  efrodolénto 
ad.   che   usa   frodi  :  detto  o  fletto  con 


frolle  ;  avv.  fraudolenteménte  frodolen- 
teménte  ;  fraudolènza  frodolénza  sf.  l'o- 
perare con  frode.  La  stessa  origine 
ha  l'avv.  It.  frus-tra,  erroneamente , 
invano,  da  cui  frustrare  trns.  render 
vano  ;  frustràneo  ad.  che  si  fa  o  si  dice 
invano;  avv.  frustraneamente. 

Fréccia,  sf.  arma  formata  d' una 
bacchetta  sottile  con  un  ferro  appun- 
tato ad  una  estremità,  ed  all'altra  una  A 
cocca  con  penne,  e  si  scaglia  con  l'ar- 
co; è  d'origine  germanica;  l'ol.  flits  ha 
lo  stesso  significato  :  mtd.  vliz  e  flitsch 
arco:  estens.  freccia  é  il  bastone  da 
tende  che  termina  a  freccia:  l'ago 
della  bussola:  Geom.  la  linea  che  di- 
vide l'arco  in  due  parti  ed  è  perpen- 
dicolare alla  corda;  frecciare  trns.  ti- 
rare o  colpire  di  freccia  :  fig.  chiedere 
o  levare  altrui  denaro  con  astuzia  e 
con  animo  di  non  renderlo  ;  frecciata  B 
sf.  ferita  di  freccia:  fig.  motto  pun- 
gente :  domanda  di  denaro  ;  Hiìm.  frec- 
ciatèlla ; frecciatóre-trice  e  freccióne-óna 
sm.  f.  chi  o  che  freccia  in  senso  fig.; 
frecciatura  sf.  il  farsi  dar  denaro. 

Frégio  sm.  propr.  ornamento  ar- 
ricciato: qra  guarnizione  a  guisa  di 
lista  por  ornare  vesti  ed  arnesi:  mem- 
bro d'architettura  che  è  tra  l'archi- 
trave e  la  cornice:  ornamento  a  guisa 
di  lista  composta  di  ornati  o  di  figure  C 
che  serve  di  finimento  ad  una  deco- 
razione ,  alla  pagina  dei  libri  ecc . 
Etim.  incerta.  (La  forma  it,  potrebbe 
derivare  dalle  phrygiae  vestes  degli 
antichi,  ornate  di  ricami;  ma  diffi- 
cilmente potrebbero  derivarne  le  for- 
me francesi  frise  fraise,  sicché  taluno 
ricorre  a  Frisa.  Fresa,  nome  del  po- 
polo frisone  che  abitava  tra  il  Reno 
inferiore  e  l'Ems,  e  il  cui  primo  si- 
gnificato sarebbe  crespo,  arricciato.  D 
Nel  medio  evo  sono  nominati  i  frisii 
panni,  ma  erano  troppo  grossolani 
per  generare  1'  idea  d'  ornamento  ) .  ■ 
Dim.  fregétto,  f regettino  ;  fregiare  trns. 
porre  fregi  e  ornamenti  :  fig.  ornare  , 
abbellire,  onorare:  fregiature  sm.  chi 
o  che  fregia;  fregiu.ménto  sni.  fregia- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  fregiale. 
Sfregio  sm.  deturpamento:  taglio  sul 
viso  e  la  cicatrice  di  osso:  fig.  villa- 
nia, infamia,  disonore;  sfregiare  trng..  E 
tor  via  il  fregio  :  fare  un  taglio  sul 
viso:  fig.  offendere  nell'onore.  Frisare 
trns.  strisciare  da  \in  canto  legger- 
mente, detto  delle  palle  del  bigliardo; 
friso  sm.  tocco  leggero  delle  palle. 

Fréiuei'e  intr.  mandare  dalle  fauci 
un  suono  rauco  per  violenta  passione 
di  rabbia,  di  cruccio  o  simili;  It  frem- 
ere, romoreggiare.  muggir'e:  detto  del 
mare,  e  della  selva,  romoreggiare  per 
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vento:  tig.  dar  segni  di  violenta  pas- 
sione ;  ./"/'èmi^o  SUI.  il  fremere:  dicesi 
anche  di  passioni  miti,  p.  e.  'fremito  di 
pietà';  fremebóndo  Sia,  clie  freme  assai 
e  a  lungo. 

Frènico  ad.  dal  gr.  phrénes  ,  dia- 
framma, è  attributo  di  arterie  e  nervi 
del  diaframma.  Plirenes  passò  a  si- 
gnificare  animo  ,   mente  ;   quindi  fi'e- 

A  no-logìa  sf.  lo  studio  delle  disposizioni 
dell'  animo  e  della  mente  desunte 
dalle  protuberanze  del  cranio;  freno- 
loijo  sm.  chi  coltiva  questa  dottrina. 
Gr.  phrenitida,  it.  frenitìde  sf.  febbre 
acutissima  con  delirio  furioso  ;  pai'a- 
ft'enitide  sf.  infiammazione  del  dia- 
framma. Gr.  phrénesis,  it.//'eHesia  sf. 
delirio  continuato  e  furioso:  fig.  umore 
o  pensiero  fantastico,  brama  sma- 
niosa;  gr.    phrenetikós ,    it.  frenHico 

B  ad.  infermo  di  frenitide  :  fig.  sma- 
nioso ,  appassionato  eccessivamente 
per  una  cosa;  &\\.  freneticamente; fi'e- 
neticdre  intr.  delirare,  vaneggiare.  Me- 
tatesi di  frenetico  è  farnètico  come 
sm.  delirio:  fig.  vano  e  pazzo  deside- 
rio: capriccio;  farneticare  intr.  fre- 
neticare; farneticaménto  sm.  il  farne- 
ticare. 

Frésco  ad.  moderatamente  freddo, 
poi  verde,  florido,  vigoroso,  recente , 

C  non  affaticato  ;  il  Diez  dall'aat.  frise, 
mod.  frisch  :  l' Ulrich  sospetta  una 
forma  It.  *fric-sum  pp.  di  frigere .  e 
per  metatesi  *fri3cum  :  'età  fresca'  gio- 
vinezza: 'di  fresco'  avvb.  di  recente: 
come  sm.  freddo  moderato  e  piace- 
vole: 'dipingere  a  fresco'  dipingere 
sul  muro  quando  1'  intonaco  è  ancor 
fresco  e  molle  :  quindi  affrésco  sm.  la 
pittura  fatta  in  questo  modo;  dim. 
freschétto  f r eschino  f rescolino,  frescuccio 

D  ad.  e  sm.  riferito  a  temperatura;  avv. 
frescamente  ;  frescura  sf.  aria  e  sta- 
gione fredda:  infreddatura  ; /resc/téssa 
sf.  qualità  di  fresco .  di  recente  ,  di 
rigoglioso  ecc.  vivacità  di  stile  di 
tinte  ecc.  freddo  temperato  ;  frescheg- 
giare intr.  detto  di  persona,  stare  al 
fresco;  raffrescare  trns.  rendere  più 
fresco:  intr.  dicesi  di  stagione,  dive- 
nir fresco;  rinfrescare  trns.  render  di 
nuovo  fresco;  temperare  il  caldo:  fig. 

E  ristorare  ,  rinnovare  :  fig.  prender 
bibite  rinfrescanti  ;  rinfrésco  sm.  ap- 
parecchio di  bevande  e  comestibili 
che  si  fa  in  occasione  di  qtialche  fe- 
sta o  allegria;  anche  una  specie  di 
liquore  sinaile  a  rosolio  ;  raff'resca- 
ménfo  rinfrescaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  rinfrescare  ;  rinfrescata  sf. 
abbassamento  di  temperatura;  dim. 
rinfrescatina:  rinfrescativo  ad.  atto  a 
rinfrescare. 


Friggere  trns.  cuocere  in  padella; 
It.  frig-ere,  probab.  connesso  a  flag- 
rare :  intr.  sobbollire  :  fig.  '  andare  o 
mandare  a  farsi  friggere  '  alla  malo- 
ra;//7(/^i0  sm.  strepito  del  liquido  al 
fuoco  quando  si  frigge;  friggitóre  sm. 
chi  per  mestiere  frigge  e  vende  roba 
fritta;  friggiménto  sm.  l'atto  del  frig- 
gere ;  pp.  fric-tum,  it.  fritto:  come  sm. 
vivanda  fritta:  'essere  fritto'  fig.  es- 
sere rovinato.  Dim.  di  fritto  è  frit- 
tella sf.  cucchiaiata  di  pasta  quasi  li- 
quida o  fetta  di  mela  o  d'altro,  intrisa 
in  essa  pasta  e  fritta  in  padella;  dim. 
frittellétta  frif tellina. ■  irìttollsk  simil.  è 
anche  la  macchia  d'unto  nel  vestito; 
quindi  frittellóne  sm,  suol  dirsi  al  fan- 
ciullo che  si  fa  spesso  delle  macchie 
d'unto  ;  affrittellare  trns.  friggere  uova 
intere  a  guisa  di  frittelle:  fig.  e  scherz. 
fare  a  pezzi,  riferito  a  persone;  s//'j<- 
telldre  trns.  togliere  le  macchie  ;  frit- 
tata sf.  ova  sbattute  e  cotte  in  padel- 
la :  'far  la  frittata'  fig.  commettere 
un  errore  irreparabile;  dim. frittatina 
frittatino ;  accr.  frittatóna  frittatóne ; 
spr.  frittatiiccia;  pegg.frittatdccia;  frit- 
tura sf.  operazione  e  modo  di  friggere  ; 
cose  che  si  friggono  e  particolarmente 
pesce  minuto  che  si  suol  mangiare 
fritto:  'frittura  bianca  '  cervelli  gra- 
nelli ed  altre  parti  bianche  d'animale 
che  si  friggono;  dira,  fritturina;  pegg. 
frittur accia  ;  frittiime  sm.  cose  fritte 
o  da  friggere.  Rifriggere  trns.  friggere: 
di  nuovo  :  fig.  ripetere  più  volte  la 
medesima  cosa  variando  solo  il  modo: 
pp.  rifritto,  come  sm.  cattivo  odore 
de'  vasi  vuoti  rimessi  al  fuoco:  rifrit- 
tura e  rifrittume  sm.  lavoro  composto 
di  cose  dette  o  fatte  da  molti  e  dal- 
l'autore stesso.  Soffrìggere  trns.  frig- 
gere leggermente  una  cosa  in  teglia  o 
padella  con  un  po'  d'olio  :  fig.  borbot- 
tare, dolersi  fra  sé  e  se.  Sfriggoldre 
intr.  fare  un  romore  simile  a  quello 
del  pesce  che  si  frigge;  raff'riggoldre 
intr.  dicesi  de'  vasi  specialm.  di  terra 
cotta  ed  unti,  che  al  fuoco  risputano 
l'untume;  pp.  raff'riggoldto,  coane  sm. 
cattivo  odore  che  prendono  icibi  cotti 
in  vasi  che  abbiano  dell'untosità.  Il 
Mahn  suppone  un  intens.  *  fricare 
per  frictare  per  derivarne  il  fr.  fricas- 
ser ,  da  cui  1'  it.  fricassèa  sf.  vivanda 
fatta  di  carni  sminuzzate  cotte  in  istu- 
fato  con  salsa  di  uova:  (il  Diez  ricorre 
al  got.  friks,  ghiotto,  mod.  frech  auda- 
ce). Qui  forse  appartiene  anche  il  fr. 
fricandeau,  it.fricandò  sm.  vivanda  di 
carne  cucinata  in  guazzetto. 

Diversa  origine,  e  probab.  onoma- 
topeica, ha  il  It.  frigere,  pigolare,  it. 
friggere   intr.   piagnucolare;    It.  frin- 


545 


fri  -  fro 


546 


gillae  friiiguìUa,  ìt.  fringuello  sm.  spe- 
cie d'uccelletto;  ■•sfriiKjuellnre  intr.  il 
cantare  alla  distesa  del  fringuello  : 
ftg.  parlare  loquacemente  :  ridire  a 
molti  quello  che  si  dovrebbe  tacere. 
Qui  sembra  che  appartenga  anche  fr. 
frinson,  it.  frisóne  frusóne  frosóne  sra. 
uccelletto  di  becco  grosso,  (che  il  Mon- 
ti deriva  dal  It.  frendere  fresus)  :  flg. 
uomo  che  spasima  intorno  a  una  don-_ 
na,  col  pegg.  frusonuccio.  Il  comp. 
friggibtico  sm.  specie  d'uccelletto  il  cui 
canto  è  monotono  e -lamentevole,  ri- 
salo probab.  al  Buch-tìnke  dei  Tede- 
schi,  lineo  di  faggio,  fringuello. 

Frigido  al.  privo  di  calore;  It.  frig- 
Tdus,  quindi  intorpidito:  detto  di  ter- 
reno troppo  umido  e  incapace  di  far 
frutto  ;  frigidézza  sf.  qualità  di  frigido; 
frigidità  sf.  inerzia  del  corpo  cagionata 
da  freddo;  frigidario  sm.  sula  e  bacino 
dei  bagni  freddi  nelle  antiche  terme; 
infrigidire  intr.  divenir  frigido;  infri- 
gidiménto l'infrigidire.  -  Frigidus  sin- 
copato in  *frig-dus  *fruldus  divenne 
fréddo  ad.  privo  di  calore  :  fig.  pigro , 
lento,  timido,  d'ottuso  sentire:  di  sti- 
le o  di  colorito,  senza  calore  di  vita 
e  d'aifetto  :  'a  sangue  freddo'  con 
l'animo  calmo:  come  sm.  freddo  è  pri- 
vazione di  calore:  inverno:  il  senso 
doloroso  che  dà  la  bassa  temperatu- 
ra; dim.  freddino,  freddtccio  fredde- 
rèllo  ;  avv.  freddamente,  per  lo  più  fig.  ; 
freddézza  sf.  qualità  di  freddo  :  fig.  man- 
canza di  affetto,  di  efficacia;  freddo- 
lóso ad.  che  teme  il  freddo  ;  freddura 
sf.  il  freddo  della  stagione  :  fig.  motto 
scipito  e  senza  arguzia:  cosa  di  cui 
s'abbia  a  tener  poco  conto;  freddicrdio 
sm.  chi  si  compiace  nei  motti  scipiti; 
freddare  fare  che  una  cosa  diventi 
fredda:  'freddare  uno'  ucciderlo  di 
botto:  intr.  divenir  freddo  ;  infreddare 
intr.  pigliare  un'  infreddatura  sf.  cioè 
\ina  flussione  cagionata  dal  fredde  im- 
provviso che  infiamma  la  muccosa  del 
naso  o  quella  che  copre  la  gola;  pegg. 
infreddaturdccia;  infreddolire  intr.  o 
rifl.  essere  preso  dal  freddo  con  tremito 
interno;  raffreddare  trns.  scomare  il 
calore:  fig.  scemare  efficacia,  ardore: 
rifl.  perdere  il  calore  e  fig.  l'efficacia, 
l'alacrità;  pp.  raff'redddto  e  ad.  raffred- 
do ;  raffreddóre  sm.  infreddatura;  ra./- 
freddaménto  sm.  l'atto  o  l'eff'etto  del 
raffreddare  o  raft"reddarsi;  raff'redda- 
tóre-trice  sm.f.  chi  o  che  raffredda;  raf- 
freddatoio sm.  parte  separata  del  for- 
no, dove  si  pongono  a  raff'reddare  i 
lavori  in  vetro;  rifredddre  trns.  fred- 
dare di  niiovo;  rifréddo  sm.  vivanda 
che  si  suole  mangiar  fredda;  rifred- 
daniénto  sm.  il  rifreddare;  soffreddare 


trns.  ridurre  cosa  caldissima  al  mi- 
nimo grado  di  calore  ;  pp.  soffreddato 
e  ad.  soffreddo  ridotto  a  minimo  ca- 
lore ;  soff'reddaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  soff'reddare.  Eefrigerìn  sm. 
rinfrescamento:  per  lo  più  fig.  con- 
forto. 

Frigio   ad.    della   Frigia .    regione 
dell'Asia  Minore:  'marmo  frigio  '  ros- 
seggiante e  brizzolato:  'berretto  fri-  A 
gio'  berretto  rosso  a  corno  ritorto,  pre- 
so a  simbolo  di  sfrenata  libertà. 

FrignAre  intr.  piagnucolare,  tor- 
cere la  bocca;  il  Diez  lo  spiega  per 
*flignare  dal  td.  flennen  raggrinzar 
la  bocca.  La  stessa  origine  assegna 
alle  voce  frigna  frégna  sf.  bocca  sog- 
ghignante, feritoia  ecc.  Infrigno  infri- 
gndto  ad.  colla  fronte  corrugata,  stiz- 
zoso. Raff'rigndre  rinfrigndre  trns.  ri- 
cucire con  punti  disuguali  e  radi,  gtia-  B 
stando  anziché  racconciando  ;  raff'ri- 
gno  sm.  ricucitura  mal  fatta. 

Frómba  e  frómbola  sf.  funicella 
nel  mezzo  della  quale  è  una  piccola 
rete  a  mandorla  in  cui  si  pone  un  sas- 
so, ed  è  stromento  da  scagliare  sassi, 
fionda.  Etim.  incerta.  (Il  Diez  lo  spie- 
ga con  rombus  rumbulus.  premesso  / 
onomatopeico,  gr.  rhombeìn  scagliare. 
Il  Marchesini  lo  trae  da  fromboliere 
eh'  egli  spiega  col  It.  fundibularius  C 
*fund'bulario  da  funda,  fiond!\.) .  From- 
bolare intr.  scagliare  con  la  frombola; 
fromboliere  frombolatóre  sm.  chi  o  che 
frombola  :  soldato  negli  antichi  eser- 
citi armato  di  frombola. 

FriSiida  sf.  ramoscello  con  foglie: 
foglia;  It.  frondem  ;  dira,  frondicella; 
frondire  e  più  comnn.  frondeggiare  intr. 
vestirsi  di  fronde;  frondóso  ad.  che  ha 
frondi  :  fig.  di  componimento  o  scrit- 
tore, che  abbonda  d'ornamenti  e  scar-  D 
seggia  d'  idee  :  frondosità  sf.  qualità  di 
frondoso;  sfrondare  trns.  levar  le  fron- 
de: fig.  tor  via  il  soverchio,  r  inutile. 
Da  un  ad.  *frondea  *fronza  è/>'0H::i7to 
ad.  che  ha  fronde  già  grandi  e  folte. 
Da  un  dim.  *frondeolus  è  frónzolo  sm. 
ornamento  vano,  come  nastri,  fiocchi, 
e  nello  stile  ornamento  minuto  e  va- 
no; dim.  fronzolino;  infronzolare  in- 
fronzolire  rinfronzolire  trns.  adornare 
con  fronzoli.  Probab.  la  stessa  rad.  è  E 
in  frutice,  It.  fruticem ,  arboscello, 
pianta  che  tiene  il  mezzo  fra  l'albero 
e  l'erba;  dira,  frutirello,  fruticétto  ;  fru- 
ticóso ad.  detto  di  pianta  che  cresce  in 
frutice. 

Frdute  sf.  e  m.  la  parte  della  faccia 
che  è  fra  le  sopracciglia  e  la  radice 
dei  capelli;  It.  frontem  :  e.stens.  la 
parte  da^t'anti  dell'uomo,  d'vin  esercito, 
d'un  edifizio:  fig.  coraggio,  baldanza 
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sfacciataggine:  'far  fronte,  tener  fron- 
te' opporsi,  resistere:  'a  fronte,  di 
fronte'  di  contro,  di  rimpetto:  'a 
fronte  scoperta'  con  sicura  coscienza; 
dira,  fronticina ;  accr.  frontóne  orna- 
inento  d'architettura,  fatto  per  lo  più 
a  triangolo,  posto  sopra  l'ingresso 
d'un  edilìzio  o  sopra  porte  e  finestre  : 
lastra  di  terra  o  di  ferraccio  fermata 
A  a  sijuadra  col  piano  del  focolore  con- 
tro il  muro  del  camino;  dim.  fron- 
ioncino ;  frontale  ad.  appartenente  alla 
fronte:  come  sra.  ornamento  che  si 
pone  sulla  fronte  :  parte  della  briglia 
che  gira  sulla  fronte  del  cavallo  ;  dim. 
frontalétto  ;  frontiera  sf.  i  conlini  d'uno 
stato  in  quanto  fanno  fronte  agi'  in- 
vasori; frontista  sm.  proprietario  di 
case  o  poderi  lungo  un  fiiinie  od  una 
strada;  fronteggiare  trns.  formare  la 
B  fronte:  servire  come  di  fronte;  far 
fronte;  affrontare  trns.  andare  contro 
arditamente,  aggredire:  recipr.  scon- 
trarsi, venire  alle  mani:  rifl.  adon- 
tarsi; affrónto  sm.  rimane  nel  senso 
lig.  di  offesa,  sopruso;  confrontare  e 
raffrontare  trns.  porre  una  cosa  di 
fronte  ,  a  riscontro  d'un'altra:  para- 
gonare, agguagliare:  intr.  concordare; 
confrónto  e  raff'rónto  sm.  paragone  : 
'mettere  a  confronto"  confrontare; 
C  raff'rontaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
raffrontare;  raffrontatóre-trice  sm.  f. 
ohi  o  che  raffronta  ;  riaffrontare  trns. 
affrontar  di  nuovo  ;  sfrontato  ad.  sfac- 
ciato ,  impudente  ;  dim.  sfrontatcUo  ; 
avv.  sfrontatamente;  sfrontatezza  sfron- 
tataggine sf.  sfacciataggine.  Bifrónte 
ad.  a  due  fronti,  a  due  facce;  fronte- 
spizio e  frontispizio  sm.  la  parte  este- 
riore e  più  elevata  d'un  edifizio  (v. 
specie):  la  prima  pagina  d'un  libro; 
D  frontespjicidio  sm.  nome  spr.  degli  eru- 
diti d'apparenza,  che  non  leggono  più 
in  là  dei  frontespizi. 

Froiitigiiiino  sm.  nome  di  un  vino 
di  color  biondo  e  assai  dolce,  cosi 
detto  del  nome  d'  una  città  della 
Francia. 

Fruire  trns.  usare  e  godere  di  una 
cosa;  It.  frui,  rad.  frug  ;  fruibile  ad. 
godibile;  fruizióne  sf.  godimento.  Lt. 
fruc-tus,  it.  frutto  sm.  ciò  che  vien 
E  goduto:  prodotto  della  terra,  degli 
alberi  :  estens.  qualsiasi  rendita  o 
prolitto  :  fìg.  utile,  premio,  rimunera- 
zione :  '  frutti  di  mare  '  animaletti 
marini,  come  ostriche  telline  arselle 
e  simili;  àim.  frutticello  piccolo  albero 
da  frutto.  Il  frutto  colto  dall'albero 
e  già  maturo  dicesi  frutta  sf.;  dim. 
fruttarella  e  frutterella  ;  fruttare  trns. 
e  assi,  far  frutto,  produrre,  dare  pro- 
fìtto: fig.  cagionare,  giovare;  fruttata 


sf.  vivanda  o  torta  di  {rutta;  fruttarne 
sm.  quantità  di  frutte  diverse; /rw*- 
ti'era  sf.  vassoio  grande  per  frutte; 
fruttaitiòlo-òla  sm.  f.  chi  vende  frutte; 
fruttéto  sm.  terreno  coltivato  ad  al- 
beri da  frutto;  fruttuóso  ad.  che  reca 
frutto:  ohe  dà  profìtto;  slyx.  fruttuosa- 
mente con  frutto  o  ^vo{i.tto\  fruttuosità 
sf.qualità  di  fruttuoso;  opp.  infruttuóso 
ad.  senza  effetto,  inutile;  avv.  infrut- 
tuosamente. Fruttifero  ad.  che  fa  frutto 
(cfr.  ferre),  utile;  opp.  infruttifero  ad. 
che  non  dà  frutto  o  profìtto.  Frutti- 
ficare trns.  dare  buon  frutto  ;  frutti- 
ficazióne sf.  il  fruttificare;  sfruttare 
trns.  cercar  di  ricavare  dai  terreni 
il  raaggior  frutto  senza  riguardo  al 
loro  raantenimento  :  fìg .  profittare 
senza  riguardo.  Usufruire  trns.  godere 
l'uso  d'una  cosa  la  cui  proprietà  ap- 
partenga ad  altri;  usufrutto  sm.  godi- 
mento dei  frutti;  usuf ruttar  e  trns.  go- 
dere l'usufrutto  di  checchessia;  usu- 
fruttud rio-aria  sm.  f.  ohi  o  che  ha  l'u- 
sufrutto. Lt.  frumentum  per  *friig- 
mentuni,  propr.  la  cosa  di  ciii  si  gode, 
frutto  della  terra,  grano,  it.  fruménto 
sm.  grano  :  ogni  sorta  di  semi  atti  a 
far  pane  o  polenda;  accr.  formentóne 
per  frumentone,  granturco;  frumen- 
tdceo  ad.  sinonimo  di  cereale;  frumen- 
tdrio  ad.  che  concerne  il  frumento. 
Lt.  frug-alis,  it.  frugale  ad.  propr. 
che  dà  frutto,  utile,  si  usò  sempre 
fig.  per  buono,  contento  di  poco:  in 
it.  è  sobrio  nel  cibo  e  nel  modo  di 
vivere;  a.w.  frugalmente;  frugalità  sf. 
qualità  di  frugale,  sobrietà. 

Frullslre  intr.  il  moversi  a  scosse 
del  frullone  (v.  sotto)  e  il  romoreg- 
giare  che  fa;  aldini  lo  spiegano  da 
*fluctulare  *flullare  (v.  fluore)  ;  altri 
da  frugolare  (  v.  forca)  :  in  generale 
girare  facendo  romore ,  come  gli  uc- 
celli con  le  ali:  forte  tirar  del  vento: 
fig.  operar  con  calore  ;  '  frullare  il 
cervello'  avere  dei  ghiribizzi;  friillo 
sm.  rumore  che  fanno  le  starne  ed 
altri  uccelli  levandosi  rapidi  a  volo: 
'tirare  a  frullo'  scaricare  il  fucile 
quando  1'  uccello  si  alza  e  frulla  con 
le  ali:  «pigliare  uno  a  frullo'  fer- 
marlo quando  capita  innanzi:  'pi- 
gliare a  frullo  parole  e  frasi'  inten- 
derle di  primo  tratto:  frullo  e  più 
comun  .  frullino  arnese  di  legno  con 
zoccolo  bernoccoluto,  che  jsifa  girare 
rapidamente  nelle  ova  o  nella  cioc- 
colata per  farla  spumeggiare  :  ordigno 
da  macinare  olive  :  arnese  con  alcun 
pezzo  impernia,to  che  facilmente  gira 
al  movimento  dell'aria;  dim.  frulloti- 
cino;  accr.  frullóne  sm.  cassone  in  cui 
per  mezzo  di  un  burattello  scosso  dal 
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girare  d'una  ruota  si  cerne  la  crusca 
della  farina:  è  anche  T  impresa  del- 
l' Accademia  della  Crusca  col  motto 
''il  più  bel  fiore  ne  coglie';  fruUdna 
sf.  falce  fienaia;  sfrulldre  intr.  fìg. 
venire  in  capo,  saltare  in  niente. 

Tvti^co  a  frùscolo  sm.  fuscello  secco 
che  è  su  per  gli  alberi.  Etim  incerta. 
(Il  Caix  lo  crede  abbreviato  da  fronda 
rusca,  e  ruscum  significò  ramo  con 
foglie;  il  Ronsch  lo  trae  un  po'  ar- 
ditamente da  frutice  *frut'cio).  /»- 
fruscdre  trns.  confondere  le  cose  in 
modo  da  non  poterle  più  disceruere  : 
fig.  confondere  la  mente.  Da  frusco 
vien  derivato  fruscio  sm.  romore  di 
frasche  quando  il  vento  le  muove  o 
un  animale  vi  passa  su  rapidamente  : 
simil.  romore  di  più  persone  ohe  stri- 
sciano i  piedi  e  quello  delle  vesti  di 
seta.  (Il  chian.  fruscio,  diarrea,  de- 
riva evidentemente  da  fluxus).  Sfru- 
sciare intr.  stormire  delle  frasche. 

FrdMto  sm.  pezzo,  It .  frustum , 
(forse  dalla  rad.  fru,  gr.  thrau,  rom- 
pere; cfr.  dial.  fru-ar,  consumare).  La 
forma  è  di  participio  e  pare  tutt'uno 
con  frusto  ad.  logoro,  consumato. 

Fuco  sm.  1.  il  maschio  delle  api: 
fig.  uomo  ozioso  che  vive  del  lavoro 
altrui:  It.  fucus,  che  alcuni  connet- 
tono a  fu,  generare  ;  v.  fui. 

2.  pianta  marina  di  color  porpo- 
rino, da  cui  gli  antichi  traevano  il 
belletto  :  quindi  il  belletto  e  ogni 
falso  ornamento  ;  It .  fucus  dal  gr  . 
phykos,  che  alla  sua  volta  è  d'origine 
semitica. 

Fiiga  sf.  lo  scappar  via  per  evitare 
un  pericolo;  It.  fùg-a  da  una  rad.  bhug 
piegare,  evitare:  'di  fuga"  modo  avvb. 
assai  frettolosamente:  fig.  ^  fuga  di 
stanze'  più  stanze  in  fila:  Mus.  com- 
posizione in  cui  la  frase  si  ripiglia 
più  volte  e  s'  intreccia:  in  questo  senso 
ha  il  dim.  fughétta.  Pròfugo  sm.  fug- 
giasco, ramingo.  Lt.  fug-ère,  it.  fug- 
gire intr.  correr  via  rapidamente  per 
evitare  un  male:  correre  e  passare 
velocemente:  fig.  mancare,  venir  me- 
no: trns.  evitare,  scansare;  fugare 
trns.  far  fuggire,  mettere  in  fuga;  pp. 
fugato,  Mus.  composto  ad  imitazioni 
nello  stile  della  fuga;  trafugare  trns. 
trasportare  nascostamente:  rifl.  sot- 
trarsi nascostamente  ;  trafugaménto 
sm.  il  trafugare  ;  fugace  ad.  che  fugge 
facilmente:  fig.  che  dura  poco  e  passa 
presto;  &w.  fugacemente;  fugacità  sf. 
qualità  di  fugace;  fuggìbiìe  ad.  che  si 
può  fuggire,  evitare;  fuggévole  ad.  che 
presto  passa  e  svanisce  ;  &\\.  fuggevol- 
mente; fuggevolézza  sf.  qualità  di  fug- 
gevole; fuggiasco  sm.  chi   fugge   per- 
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secuzioni  o  pene  e  vive  celato;  avv. 
fuggiascamente;  dal  yp.  fuggito  è  fuggiti- 
vo ad.  che  attualmente  fugge  :  fugace, 
transitorio  :  come  sost.  chi  è  fuggito 
da  un  pericolo;  avv.  fuggitivamente. 
Rifuggire  intr.  andare  in  an  luogo  si- 
curo: comun.  fig.  avere  iivversione; 
rifugio  sm.  luogo  di  scampo  e  di  si- 
curtà per  chi  fiigge  :  estens.  luogo 
dove  accorrono  certe  qualità  di  per- 
sone; rifugiarsi  intr.  andare  in  un 
luogo  per  rifugio  ;  pp.  rifugiato,  come 
sm.  chi  si  rifugia.  Suite rfùgio  e  sotter- 
fugio sm.  modo  da  sfuggire  checches- 
sia :  scusa,  pretesto ,  il  procedere  co- 
pertamente. Sfuggire  trns.  scansare, 
schivare:  intr.  allontanarsi  dall'oc- 
chio :  '  alla  sfuggita  '  modo  avvb.  con 
poco  agio,  quasi  furtivamente.  Fug- 
gifatica se.  pigro;  fuggilozio  (fuggi 
l'ozio)  sm.  passatempo.  Probab.  una 
pronunzia  pop.  di  fuga  è  figa  sf.  ri- 
masto nel  significato  di  impeto,  furia, 
l'operar  frettoloso;  fogdre  intr.  fug- 
gire con  foga,  detto  di  uccelli:  rifl. 
'  fogare  contro  uno  '  gettarglisi  contro 
impetuosamente  per  batterlo. 

Fui  perf.  di  essere,  dalla  rad.  fu 
produrre,  crescere;  lt.  fvi-isseni ,  it. 
fusse*  fosse;  iia.Tt.  fu-turo  che  sarà, 
come  sm.  il  tempo  avvenire:  Grani, 
il  tempo  dei  verbi  che  indica  l'azione  C 
avvenire:  'i  futuri'  i  posteri.  Lt.  fu- 
tuere  generare,  it.  fóttere  con  signi- 
ficato osceno  ;  pp.  fottuto,  voce  bassa 
per  rovinato;  fottitóre  sm.  chi  fotte; 
fottivénto  sm.  è  nome  volgare  dell'acer- 
tellp  dal  particolare  dimenio  delle 
ali.  Dalla  rad.  stessa  è  il  suffisso  lt. 
ba,  it.  va  dell'imperfetto,  p.  e.  ama- 
va, teme-va.  Alcuni  ne  derivano  anche 
lt.  fi-eri ,  essere  fatto ,  che  altri  con- 
nette alla  rad.  dha,  v.  dere  :  rimane  D 
nella  frase  ^essere  in  fieri'  in  sul  di- 
venire: l'imperativo  fiat,  sia  fatto, 
usasi  come  sm.  '  in  un  fiat  '  in  un 
istante,  alludendo  alla  creazione  del 
mondo  fatta  da  Dio  con  questo  co- 
mando. La  stessa  rad.  nella  forma 
phii  forma  le  parole  gr.  phy-tón.  pian- 
ta, it.  fittone  sm.  la  barba  maestra 
della  pianta;  sfittondre  trns.  sterjiare  i 
fiitoni;fitologia  sf.  trattato  delle  pian- 
te; gr.  emphyteusis  propr.  innesto, 
it.  enfiteusi  sf.  contratto  per  cui  si 
cede  ad  altri  e  quasi  s'innesta  in  lui 
il  dominio  utile  d'un  fondo  in  perpe- 
tuo oa  tempo  lungo,  per  il  pagamento 
d'un  annuo  canone  in  ricognizione  del 
dominio  diretto;  enfit'euta  sm.  chi  ha 
un  possesso  in  enfiteusi;  enfiteutico 
ad.  di  enfiteusi.  Gr.  neó-phytos  propr, 
piantato  di  recente:  negli  scrittori 
cristiani   è   il  nuovo    convertito ,    it. 
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neòfìto  sm.  Zoòfito  sm.  animale  pianta, 
cioè  animale  (zòon)  che  ha  apparenza 
di  pianta,  come  spugne  oora;li  e  si- 
mili. Gr.  pliy-sis  generazione,  natura, 
da  cui  apbjìsi  si',  protuberanza  delle 
ossa  alle  loro  estremità;  physikós 
natvirale,  it.  fisico  ad.  che  appartiene 
alla  fisica,  che  concerne  i  corpi  :  oome 
sm.  il  corpo,  la  corporatura:  detto  di 
A  persona,  chi  professa  e  insegna  fìsica; 
fisica  si.  sott.  teoria,  dottrina  che  stu- 
dia le  forze  naturali  dei  corpi;  avv. 
fisicamente;  flsicóso  ad.  sofistico,  ug- 
gioso ;  fisio-crdtici  sm.  pi.  nome  mo- 
derno d'una  scuola  d'economisti,  che 
ammettevano  la  natura  come  unica 
fonte  di  ricchezza  e  perciò  anzi  tutto 
l'agricoltura:  fisiocritico  ad  e  sm.  chi 
studia  e  giudica  di  cose  naturali;  fi- 
siòlogo sm.  chi  studia  le  azioni  e  le 
B  funzioni  degli  organi  animali  ;  fisiolo- 
gia sf.  scienza  del  fisiologo;  fisiològico 
ad.  che  concerne  la  fisiologia;  avv. 
fisiologicamente;  fisioììidnte  sm.  propr. 
indovino  (  cfr.  mania)  dalla  natura, 
chi  dalla  faccia  altrui  pretende  indo- 
vinare l'indole  della  persona,  ciò  che 
le  avvenne  e  le  avverrà;  gr.  physio- 
gnomia,  l'arte  di  riconoscere  la  natura 
dell'  uomo  dalle  forme  del  corpo  e 
specialm.  dal  viso;  it.  fisionomia  e  fi- 
0  sonomia  sf.  disposizione  de'  lineamenti 
ed  aria  del  viso;  i^egg.  fisonomidccia ; 
fisiònomo  fisionomista  fisotwniìsta  sm. 
chi  pretende  conoscere  1'  indole  delle 
persone  dalla  fisonomia.  Dal  soggetto 
dei  libri  d'Aristotele  che  venivano 
per  ordine  dopo  (metà)  la  fisica  si 
dice  metafisica  sf.  la  parte  della  filo- 
sofia che  tratta  di  Dio  dell'anima  e 
delle  idee  universali;  metafisico  ad.  di 
metafisica:  come  sm.  chi  è  dotto  in 
D  metafìsica;  avv.  metafisi'.aménte;  me- 
tàfisicdre  intr.  trattare  le  cose  in  modo 
astratto  ed  astruso;  metafisicheria  sf. 
sottigliezza  e  astruseria  inutile. 

Ftìio*  ad.  oscuro,  celato,  ladro.  E 
incerto  qual  sia  il  primo  significato  ; 
se  oscuro,  dovrebbe  connettersi  al  It. 
furvus  *furviu3  ;  se  ladro,  afur,  me- 
diante un  ad.  *furio. 

Fulvo  ad.  giallo  rosseggiante,  co- 
me il  pelo  del  leone;  It.  ful-vus  (  se- 
E  condo  il  Curtius  da  '•••fulg-vus  fulgóre, 
secondo    altri    dalla  rad.  ghal:   vedi 
giallo). 

Filmo  sm.  vapore  che  esala  da  ma- 
terie ardenti  o  bollenti;  It.  fu-mus  : 
in  generale  esalazione:  detto  di  vino, 
forza,  gagliardia:  fig.  sentore,  indizio, 
apparenza:  anche  vanagloria,  super- 
bia: *  andare  in  fumo'  svanire,  dile- 
guarsi; dim.  fumétto  specie  di  liquore 
fatto  di  anaci ,  che  nell'  acqua  si  de- 


compone  e   prende  aspetto   di  fumo  ; 
fumare    intr.   mandar   fumo,    ardere: 
trns.  tirar  colla  bocca  il  fumo  del  ta- 
bacco acceso  :  sfumarsela'  fig.  svignar- 
sela; fumata  sf.  fumo  sollevato  a  qual- 
che scopo,   come  a  dare  un    segnale: 
l'atto  di  fumar  tabacco,  col  Aim..  fu- 
matina;  fumatóre-trice  sm.  f.  chi  fuma 
tabacco;  fumatiera  sf.  specie  di  piatto 
di  rame  su  ciii  si  brucia  della  polvere 
da  schioppo  per  fare  segnali  di  notte; 
fumacchio   sm.    legnuzzo    non   intera- 
mente bruciato  che  manda  fumo:  pi. 
esalazioni  bituminose   di   stagni   bol- 
lenti;/«ma/ja  sf    specie  d'erba  detta 
Anche  famoster no  sm.  alterato  da  fu- 
nius  terrae;  fumaruòla   sf.  ogni  buca 
nelle  solfatare  da  cui  esce  acqua  cal- 
da o  solo   vapore;  fumaiuòlo   sm.    ca- 
mino e  fumacchio;  fumóso  ad.   pieno 
di  fumo:  detto  di  vino,  generoso:  fig. 
borioso  ;    dim.  fumosétto  fumosello   al- 
quanto  borioso;  fumicare  e  fumigare 
intr.  mandar  fumo;  fumicazióne  e  fu- 
migazióne sf.  il  fumicare;    affumicare 
trns.  dar  fumo  a   checchessia  ,    anne-  . 
rire  ;  affumicatura  sf.  l'affumicare  ;  suf- 
fumicare Suffumigare  trns.  esporre  og- 
getti al  fumo  di  cosa  che  brucia  o  è  ben 
calda;   suffumigio   sm.  il  suffumigare. 
Eff'umazióne  sf.  esalazione  naturale  di 
vapori  dalle  acque  o  dall' interno  de' 
monti.  Profumo  sm.  fumo   odoroso  di 
cosa  che  s'abbrucia  o  si  fa  bollire,  o 
per  medicina  o   per   delizia:   la  cosa, 
stessa;  profumare  trns.  dare  il  profu- 
mo a  checchessia:  intr.  spirar  odore 
di  profumo:  rifl.   darsi  profumo   alla 
pelle  o  alle  vesti;  pp.j)>'C)/j<mófo;  avv. 
profumatamente  con  ogni  pulizia  e  dili- 
genza: '  pagare  profumatamente'  sen- 
za  detrarre   ed   anzi  aggiungendo   la 
mancia;  profumatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  profvima;  profuinière  sm.  chi  fa  e 
vende    unguenti    odorosi  ;  profumeria 
sf.  officina  e  bottega  del  profumiere  : 
pi.  assortimento  di  oggetti  da  profu- 
marsi. Sfumare  intr.  mandar  fuori  fu- 
mo, vapori:  fig.  svanire,  scomparire: 
trns.  far  evaporare  per  via  di  bollore: 
Pitt.  unire  i  colori  confondendoli  dol- 
cemente fra  di  loro  :  intr.  essere  digra- 
dato il  colore  in  modo  che  l'oscuro  sia 
dolcemente  confuso  col   chiaro;    avv. 
sfumatamente  ;  sfumatura   sf.   digrada- 
mento di  colori:  fig.  lieve  accenno  di 
checchessia;  sfumino  sm.  pezzuole  di 
pelle  o  di  carta   ravvolta  a  cono  per 
distendere  sulla  carta  l'acquerello  o 
la  matita.  -  La  stessa  radice  pare  che 
sia  nel  It.   fù-ligmem,    it.  fuliggine  e 
filiggine  sf.  materia  nera  che  il  fumo 
lascia  nei  camini.  Forse  qui  appartie- 
I   ne  anche  It.  tù-nus,  rogo  fumante,  poi 
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mortorio  ;  ne  derivano  •.funereo  ad.  at- 
tenente a  mortorio  : /'jnie/'a?e  ad.  olle 
riguarda  morti  o  niortorii:  come  sm. 
mortorio,  eseciuie  ;  funeràrio  ad.  at- 
tenente a  funerali; /««c&z'e  ad.  che  con- 
cerne i  morti;  funesto  ad.  che  reca 
morte  o  danno  irreparabile:  ìxw.  fu- 
nestamente; funestare  trns.  attristare 
con  parole  od  atti  da  indur  mestizia-: 
rifl.  divenir  tristo  e  addolorato.  Dalla 
stessa  rad.  lievemente  modificata  è  It. 
fi-nius,  ìt.  fimo  sm.  letame  fumante; 
It.  foetére  mandare  esalazioni,  puzza- 
re; ppr.  fetènte  e  bA.  fètido  che  manda 
gran  puzzo:  fetido  fig.  corrotto  moral- 
mente: 'assa  fetida'  specie  di  gomma 
usata  in  medicina;  avv.  fetidamente; 
fetóre  sm.  puzzo  molto  grave  e  disgu- 
stoso; fetidume  sm.  più  cose  fetide: 
fig.  ricettacolo  di  vizi  obbrobriosi.  - 
La  forma  gr.  di  fu  e  tliy,  da  cui  tbyos, 
aroma  da  bruciare,  It.  tus,  che  dura 
nei  composti  :  turi-bolo  sm.  propr.  get- 
ta-incenso ,  vaso  di  metallo  in  cui  si 
brucia  l' incenso  nelle  chiese  ;  turife- 
rario sm.  chi  nelle  funzioni  di  chiesa 
porta  l'incenso.  Gr.  thymon.  it.  timo 
sm.  pianticella  molto  odorosa  e  il  suo 
fiore.  Gr.  thymiama,  it.  timidma  sm. 
l^rofumo:  poii.  tignarne  da  cui  tiyndmica 
sf.  sorta  d'erba  di  grave  odore.  Gr.  thy- 
mós  dal  significato  di  fumo  piassò  a 
quello  di  siiirito,  animo  :  ne  deriva  en- 
thynienia,  pensiero,  it.  entimeina  sm. 
argomentazione  filosofica  e  retorica, 
che  è  un  sillogismo  mancante  della 
proposizione  maggiore  ;  entimemdtico 
»d.  di  entimema.  La  stessa  rad.  am- 
pliata forma  il  gr.  typhos  fumo,  esala- 
zione, it.  tiifo  sm.  puzzo  ])rodotto  da 
esalazioni  :  fig.  albagia.  Da  una  forma 
«X  tufare.  soffocare  col  fumo  (fr.  étouf- 
fer)  è  stufare  trns.  infastidire,  annoia- 
re ;  pp.  stufato,  conie  sm.  carne  cotta 
in  un  vaso  ben  coperto  affinchè  non 
isvapori  ;  dim.  stufatino  stufato  di  pic- 
coli pezzi  di  carne  ;  stufo  ad.  propr. 
soifocato  dal  fumo,  usasi  fig.  per  in- 
fastidito ,  annoiato  ;  stufarsi  vb.  an- 
noiarsi. Il  Bugge  crede  che  qui  appar- 
tenga anche  stufa  sf.  che  nel  primo 
senso  sarebbe  stato  un  arjiese  da  suf- 
fumigi, come  ancora  si  cliiama  il  tam- 
burlano; invece  il  Diez  lo  crede  d'ori- 
gine germanica:  ora  è  un  caminetto 
con  focolare  strettissimo  ad  uso  di 
riscaldare  stanze  ed  anche  la  stanza 
riscaldata:  poi  l'operazione  di  versare 
nelle  botti  vino  caldo  e  agitarlo  ben 
bene  per  togliere  ad  esse  ogni  cattivo 
odore  :  *  vivanda  in  stufa  '  cotta  in 
cazzeruola  »  guisa  di  stufato.  Tufo  è 
anche  lo  stordimento  prodotto  dal  fu- 
mo: quindi  nella  pronunzia  tifo  sm. 


indica  una  grave  malattia  accompa- 
gnata spesso  da  intorpidimento  cere- 
brale e  delirio;  tifòide  ad.  e  sf.  dicesi 
di  febbre  quotidiana  gravissima  che 
ha  parecchie  qualità  o  aspetto  (eidos) 
del  tifo  ;  tifoidèa  ad.  dicesi  di  febbre 
precedente  la  tifoide.  La  stessa  ori- 
gine ha  typhón ,  it.  tifóne  sm.  vento 
forte  che  gira  con  rapidità  vorticosa 
ed  è  spesso  accompagnato  da  gran-  A 
dine. 

Fùue  sf.  grossa  corda  per  lo  più 
di  canapa;  It.  funem  (ohe  alcuni  ri- 
portano alla  rad.  bhad,  legare,  altri 
accostano  al  gr.  sohoinos ,  giunco): 
era  anche  una  specie  di  tortura  data 
con  la  fune:  'attaccarsi  alle  funi  del 
cielo  '  far  capitale  di  cose  nocive  o 
impossibili:  'tenere  sulle  funi'  tenere 
altrui  a  bada;  dixa.  funicclìa  funiteì- 
lina:  funicolo  sm.  cordoncino  ombeli-  B 
csila;  funicolare  ad.  che  ha  forma  di 
funicolo:  comijosto  di  funicelle  :  'fer- 
rovia funicolare'  quella  in  cui  le  car- 
rozze sono  tirate  sa  per  l'erta  con 
funi  di  ferro;  funaio  funaiuòlo  funa- 
iòlo sm.  chi  fa  funi:  'fare  come  i  fu- 
nai (che  lavorando  vanno  per  indie- 
tro) cadere  sempre  in  peggiore  stato; 
fundle  sm .  torcia  a  vento  formata 
d'una  corda  impegolata;  funame  sm. 
nome  collettivo  che  comprende  tutte  C 
le  specie  di  funi;  funata  sf.  colpo 
dato  coji  la  fune  :  più  persone  legate 
ad  una  fune;  cfr.  funambolo. 

Fiii>Kei-o  trns.  e  assi,  esercitare 
un  ufiicio  :  quindi  amministrare,  ac- 
cudire ad  una  cosa;  It.  fungi,  rad. 
fu<j  nsare;  fungìbile  ad.  Leg.  attributo 
di  cose  che  prese  da  altri  si  possono 
consumare  restituendo  cose  d' egual 
genere;  funzióne  sf.  il  fare,  l'eseguire, 
carico,  obbligo:  'funzioni  sacre'  ce-  D 
rimonie  di  chiesa:  'funzioni  animali' 
operazioni  degli  organi  animali,  come 
digestione  pespirazione  e  simili;  dim. 
funzioncilla  ,  funzioncina;  funzionnrt , 
iutr.  esercitare  una  funzione ,  un  uf- 
ficio ;  funzionario  sm .  vifficiale  pub- 
blico di  grado  alquanto  elevato.  Lt. 
de-functus.  sottinteso  vita,  it.  defunto 
ad.  uscito  di  vita,  morto. 

Fiiiigo  sm.  pianta  senza  stipite 
senza  foglie  e  senza  radici,  varia  di  E 
forma  e  di  colore;  lt.  fungus  :  simil. 
bottone  che  si  genera  nella  [sommità 
del  lucignolo  acceso  in  tempo  d'umi- 
dità :  crosta  d'ossido  o  di  sale  che  si 
forma  sopra  il  piombo  per  forza  del- 
l' aceto  :  escrescenza  carnosa  nelle 
piaghe:  enfiato  de'  pannicoli  che  esco- 
no dall'osso  rotto  o  trapanato: 'fungo 
di  levante'  noce  vomica:  'fungo  ma- 
rino'   zoofito    di   colore    rosso;     dim. 
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fungliétto  fanyhettino  fungolino;  pegg. 
fungiiccio  ;  fungóso  ad.  che  lia  appa- 
renza o  natura  di  fungo;  fungosità  sf. 
sostanza  simile  a  jiiccolissimi  funghi 
che  nasce  sulla  superficie  di  legname 
o  d'altre  cose  state  in  liioghi  umidi  : 
escrescenze  nelle  piaghe  ;  funga  sf . 
mutFa;  fungere  e  oomun.  funghtre  intr. 
muffire  :  tìg.  star  lungamente  chiuso 
A  in  im  luogo;  j)Tp.  fungdfo  nella  frase 
'anno  fungato'  anno  tribolato,  per- 
chè l'abbondanza  di  funghi,  che  pro- 
vengono dall'umidità,  è  indizio  di  cat- 
tiva ricolta;  fungaia  sf.  funghéto  sm. 
luogo  ferace  di  funghi:  fig.  quantità 
di  cose  della  medesima  specie  ■,fungite 
sf.  pietra  figurata  che  imita  il  fungo  ; 
fungifórme  ad.  che  ha  forma  di  fun- 
go. -  A  fungus  corrispondono  le  for- 
me gr.  sphóngos  e  spóngos :  ne  de- 
B  riva  spongia,  it.  spóngia  e  comvin . 
spugna  sf.  pianta  -animale  che  ha  la 
forma  d'  ima  massa  di  tessuti  fibrosi 
formata  d'una  serie  di  tubi  capillari, 
che  possono  ricevere  l' acqua  e  gon- 
fiarsi :  fig.  dicesi  di  colui  che  beve 
molto  vino  :  »  dare  di  spugna  ad  un 
lavoro'  cancellarlo;  dim .  spugnétta 
spugnetttna  ;  accr.  spugnóna  spugnane; 
spugnóso  ad.  bucherato  a  guisa  di  spu- 
gna; spugnosità  sf.  qualità  di  spugno- 
C  so;  spongióso  ad.  attributo  di  ossa  bu- 
cherate a  guisa  di  spugna  ;  spongio- 
sità  sf.  qualità  di  spongióso;  spongdto 
ad.  dicesi  d'una  specie  di  sorbetto 
con  rhum  che  riesce  spugnoso. 

Fuòri  fuor  avv .  e  prep .  indica 
esclusione  da  luogo  ;  It.  foris  ahi.  di 
fores,  battenti  della  porta,  onde  si- 
gnifica 'alla  porta';  dall' accus.  foras 
è  l'avv.  poec.  fuòra:  fig.  'fuor  di  mi- 
sura ■  eccessivamente  :  '  fuori  di  stra- 
D  da'  lontano  dalla  retta  via:  'fuor  di 
dubbio  '  senza  dubbio  :  '  al  di  fuori  ' 
e  fuorché  eccetto,  salvo  che:  rispetto 
alla  città  fuori  indica  la  campagna, 
rispetto  al  paese  nativo,  i  paesi  stra- 
nieri ;  foraneo  ad.  di  campagna:  '  vica- 
rio foraneo  '  parroco  deputato  dal  ve- 
scovo a  trattare  gli  afl:ari  delle  par- 
rocchie di  campagna.  Cfr.  fuoruscito 
forsennato  furfante.  Lt.  fòrum,  in  ori- 
gine lo  spazio  fuor  della  casa ,  poi 
E  largo,  piazza,  mercato ,  e  perchè  nel 
foro  si  tenevano  i  giudizi,  fòro  sm.  è 
il  luogo  dei  giudizi,  tribunale  :  tutti 
insieme  gli  uomini  di  legge  e  tutto 
ciò  che  si  riferisce  a  tribunali  :  'foro 
ecclesiastico  '  giurisdizione  speciale 
dei  preti  ;  da  extra  forum  è  straforo 
nel  modo  avvb,  *di  straforo'  nasco- 
stamente. Lt.  forensem,  it.  forènse  ad. 
attenente  a  giudizi  ;  la  forma  pop. 
era  forése*  propr.  chi  abitava   fuori  , 


campagnuolo,  da  cui  forosétto-étta  sm.. 
f.  contadinello-ella.  Da  foris  e  foras 
il  Fritsch  deriva  il  mlt.  forestis  fo- 
resta forasta  propr.  caccia  riservata 
senza  cinta,  ìt.  forèsta  sf.  selva  grande. 
(II  Grimm  ricorre  all'  aat.  foraha  , 
mod.  fòhre,  pino,  forehahi  pineta.  In 
ogni  modo  non  è  dal  raod.  forst ,  che 
si  ammette  importato  dall' it.).  Fore- 
stale ad.  attenente  a  boschi.  L'origine 
lt.  di  foresta,  pare  confermata  dall'ad. 
forastico  selvaggio  ,  impraticabile ,  e 
dal  derivato  forestièro -ère  forastièro 
ad.  e  sm.  che  è  dal  di  fuori,  d'altro 
paese,  straniero  ;  foresteria  e  forestie- 
ria  sf.  luogo  de'  monasteri  in  cui  si 
alloggiano  i  forestieri;  forestierdio  sm. 
monaco  che  ha  l'uftìcio  d'accogliere  e 
far  servire  i  forestieri;  forestierume 
sm.  spr.  usi  costumi  e  parole  fore- 
stiere. 

Fur-ére  vb.  lt.  essere  pazzo  :  dixra 
il  -p-pr.  furènte   sopraffatto   dall'ira  o 
altra  veemente  passione.  Lt.  furorem, 
it.  furóre   sm .    impeto   di    passione  : 
amore  veemente:  detto  di  cosa,  p.  e. 
di  procella  di  mare,  impetuosità,  vee- 
nienza:  'furore  poetico'  eccitamento 
della  fantasia  a  jjoetare  :   'far  furore' 
destare  ammirazione  entusiastica.  Lt. 
e  it.  furia  sf.  perturbazione  di  mente 
cagionata  da  impeto  di  passione  :  im- 
petuosa  veemenza:    gran   fretta:   fig. 
donna  pessima:  'le  Furie'  erano  dee 
che  agitavano  l'animo  dei  malfattori: 
modi  avvb.  '  a  furia,  in  furia  '  precipi- 
tosamente: 'a  furia  di  popolo'  per  vio- 
lenza di  moltitudine  :  '  a  furia  di  una 
cosa  '    ripetendola   fino    ad    ottenere 
l'intento:  '  montar  sulle  furie'   irri- 
tarsi gravemente  ;  àìva..  fur  ietta  ;  pegg. 
furidccia ;  furióso  furibóndo   ad.  preso 
da   furia,  da  pazzia  :  impetiioso,  vee- 
mente, irritatissimo;  dim.  furiosétto, 
pegg.  furiosdccio ;   avv.  furiosamente  ; 
furiata  e  sfuriata  sf.  sfogo    d'ira  con 
atti  e  parole  ingiuriose  :  sfuriata  an- 
che   alacrità   grande  ma   passeggera  : 
*  sfuriata  di  pioggia'  acquazzone  pas- 
seggero;   infuriare   intr.    montare    in 
furia,  commettere  atti  violenti  :  detto 
di  cose,  imperversare:  pp.  infuriato  ; 
avv.   infuriatamente.    Forma   pop.    di 
furia  è  fòia  sf.  ardore  amoroso.  -  La 
stessa  rad.  raddoppiata   forma  ii  gr. 
por-phyr-eos   inquieto  ,    ondeggiante  : 
poi   color   del    mare ,    oscuro ,    e  por- 
phyr-.a  tinta  marina  di  cui  tingevasi 
la  lana  finissima  :   passò  poi  a  signi- 
ficare una  sj)ecie  di  mollusco  marino 
da  cui  si  trae  una  tinta  rossa  accesa: 
lt.  purpur-a,  it.  pórpor<P  sf.  una  tinta 
rossa   delle   vesti  :  la   veste   fatta    di 
panno  tinto  in  porpora,  e  in  partico- 
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lare  l'a^^ito  cardinalizio;  porporino  e 
purpureo  ad.  del  colore  di  porpora: 
rosso  acceso  ;  porporina  si.  specie  di  co- 
lore rosso  che  si  ottiene  incorporando 
mediante  il  fuoco  argento  vivo  e  sta- 
gno in  foglia,  zolfo  vivo  e  sale  ammo- 
niaco; j^orjjoj'ato  ad.  che  veste  porpora, 
come  sm.  c&ràiwnle; porporeijgidreìntv . 
pendere  al  color  di  porpora  ;  imporpo-^ 
rare  trns.  tingere  di  porpora  o  di  colo- 
re simile  :  rifl.  coprirsi  di  porpora:  di- 
venir rosso  come  porpora.  Dall'  ad. 
gr.  porphyroùs  venne  jier  dissimila- 
zione pòrfido  sm.  pietra  durissima  di 
color  rosso  con  niinuti  schizzi  bianchi. 

Fiifl^na  sf.  specie  di  danza  usata 
nel  Friuli;  è  ad.  dial.  per  friulana. 

Flirto  sin.  cosa  rubata  :  atto  di  ru- 
bare ;  It.  furt-tum  da  fur.  ladro  (se- 
condo alcuni  connesso  a  ferre)  ;  fur- 
tivo ad.  nascosto,  segreto:  proveniente 
da  furto  ;  av^v.  furtivamente. 

Fusciacca  sf.  cintola  di  nastro 
annodata  di  dietro  o  sui  fianchi  con 
due  lunghi  capi  pendenti  in  basso: 
]irobab.  dal  td.  fuss-hake,  tallono,  del 
15Ìede  ,  come  cosa  che  arriva  fin»  là  : 
cfr.  veste  talare;  .Atsci'acco  sm.  drappo 
ricamato  che  suole  adattarsi  ai  cro- 
cifissi quando  si  portano  in  proces- 
sione. 

Fustiigiio  e  frustdgno  sm.  sorta  di 
panno  di  iiooo  prezzo;  è  ad.  dalla  città 
di  Fostat  o  Fossat,  nome  del  Cairo, 
donde  veniva. 

Fdso  sm.  stromento  di  legno  tor- 
nito, grosso  nel  mezzo  e  sottile  nelle 
punte,  intorno  al  quale  si  torce  il  filo  ; 
It.  fusus,  credesi  da  una  rad.  fu,  muo- 
versi rapidamente:  simil.  strumento 
di  ferro  da  infilare  cannelli,  rocchetti 
ecc.  quello  da  infilar  l' arcolaio  por 
dipanare  :  quello  che  usano  i  doga- 
nieri per  sentire  se  vi  sia  nulla  da 
gabellare  :  il  pezzo  del  tornio  che 
passa  nell'occhio  se  è  intero,  per  le 
lunette  se  è  diviso:  una  limetta  de' 
stampatori,  un  po'  pancivita  nel  mezzo, 
con  cui  separano  le  materie  in  una 
pagina:  'far  le  fusa'  dicesi  del  gatto 
quando  nel  respirare  fa  un  romoro 
simile  a  fusa  che  ruzzolino  per  terra: 
'fusa  torte'  soherz.  corna;  dim.  fu- 
sétto  fusèllo  f usell  ino  fuse  rèllo  :  fusello  è 
anche  un  fusto  in  cui  si  ferma  una 
ruota  perchè  giri:  f (isolo  perno  di  le- 
gno che  regge  la  macina  del  mulino; 
pegg.  fusdccio;  fusdio-dia  sm.  f.  chi 
fa  e  vende  fusi;  fusaiublo  sm.  piccolo 
stroniento  rotondo  di  terra  cotta  o 
d'alabastro,  nel  qiiale  s' infila  la  cocca 
da  pie  del  fuso  affinchè  giri  più  uni- 
tamente e  uieglio  ;  fusaiubla  e  fusaiola 
sf.    ornamento    in    rilievo    che    abbia 


forma  di  fuso  o  di  oliva  molto  allun- 
gata;/«saio  ad.  fatto  a  modo  di  fuso, 
detto  di  colonne,  di  gambe  ecc. /«saia 
sf.  quanto  filo  può  avvolgersi  nel  fuso; 
fusièra  sf.  arnese  di  paglia  unita  da 
stecche  di  legno ,  dove  i  filatori  infi- 
lano i  fusi  ;  fuserdijnolo  sm.  dioesi  di 
persona  molto  magra  e  di  brutta  ce- 
ra; affusdre  affusoldre  affuseìldre  trns. 
dare  ad  lina  cosa  forma  di  fuso;  pp.  A 
affusdto  affusolato  affaselldto,  come  ad. 
che  ha  bella  forma  di  fuso. 

<j  lettera  gutturale  media,  It.  gè, 
it.  gi:  per  la  sua  pronunzia  vedi  C. 
Il  nome  gr.  è  gdmma  sm.,  seni,  gimel, 
cammello,  perchè  la  forma  di  questa 
lettera  raffigurava  la  gobba  del  cam- 
mello :  gamma  indicò  altresì  la  prima 
nota  della  scala  musicale:  ora  come 
sf.  è  la  scala  stessa,  cioè  le  sette  note  B 
disposte  nel  loro  ordine  naturale . 
Un'antica  lettera  gr.  che  aveva  la  fi- 
giira  di  due  gamma  l'uno  sovrappo- 
sto all'altro  dicesi  digamma  sm.  cioè 
doppio  gamma.  Da  gammatus,  che 
ha  figura  di  gamma,  derivò  gammaiife 
sm.  strumento  chirurgico  in  forma 
di   piccolo   coltello  da  chiudersi. 

Oabbsiiio  sm.  sorta  di  mantello 
con  maniche,  ora  usato  dai  contadini: 
etim.  ignota:  alcuni  le  credono  con-  C 
nesso  a  capanna;  dim.  gabbanèlla  spe- 
cie di  tonaca  usata  negli  ospedali  dai 
convalescenti  ed  anche  dagli  studenti 
addetti  al  servizio  degli  ospedali;  in- 
gabbandrsi  trns.  avvolgersi  nel  gab- 
bano. 

Oabbi;&iio  sm.  Uccello  acquatico 
di  varie  specie:  fig.  babbeo;  It.gavia, 
da  cui  *gavianus. 

Oitbbo  sm.  burla,  beffa;  dal  nord, 
gabb ,  che  il  Diefenbach  crede  d'ori-  D 
gine  celtica:  'pigliare  a  gabbo'  pi- 
gliare a  baia;  gabbdre  trns.  ingan- 
nare, giuntare  ;  gabhaménto  sm.  il  gab- 
bare ;  gabbadèo  sm.  propr.  chi  gabba 
Dio,  ipocrita,  bacchettone;  gabbamón- 
do gabbacristidni  se.  jiersona  frodolen- 
ta,   raggi ratrice. 

Oabèlla  sf.  tassa  sulle  merci  che 
s'introducono  nello  stato  o  in  città: 
risalo  al  got.  giban,  td.  geben,  dare, 
gabe  ciò  che  si  dà,  sicché  corrisponde  j; 
a  dazio.  (Altri  propose  l'aat.  garba 
manipolo:  il  Devio  ricorre  all' arb. 
qabala,  esigere).  Gabelldre  trns.  sotto- 
porre a  gabella:  fig.  lasciar  passare, 
passare  frodando  la  gabella,  con- 
cedere ;  gabellabile  ad.  che  si  può  ga- 
bellare :  fig.  ammissibile  ;  gabelldrio 
ad.  che  concerne  gaVjelle  ;  gabellière 
sm.  chi  riscuote  gabelle;  gabellino  sm. 
luogo    presso    alle    porte    della    città 
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dove  stanno  i  gabellieri:  gahellòtto  sm. 
ufficiale  pubblico  addetto  alle  gabelle  ; 
sgabelMre  trns.  trarre  le  mercanzie  di 
dogana  pagando  la  gabella  :  *  sgabel- 
larsi di  una  cosa  '  liberarsi  accorta- 
mente dal  farla. 

GAggio  sm.  pegno;  mlt.  wadium 
dal  got.  vadi,  jiegno,  che  corrisponde 
al  It.  vad-em,  garante  (cfr.  td.  wetta 

A  pegno,  scommessa,  wetten  metter  pe- 
gno); ingaggiare  trns.  impegnare,  ar- 
rolare;  ingaggio  sm.  jiegno ,  arrola- 
mento  ;  ingaggiatóre  sm.  chi  ingaggia 
soldati  volontari. 

Oagli  fi  l'ilo  ad.  robusto,  vigoroso: 
detto  di  vino  ,  generoso  ,  possente . 
Etim.  oscura.  (Le  derivazioni  da  gaio 
e  da  gala  presentano  difficoltà  fone- 
tiche ;  forse  è  d'origine  celtica;  cfr. 
kymr.  gali  forza,  gael.  galach  corag- 

B  gio,  valore).  Dim.  gagliardétto;  avv. 
gagliardamente  ;  gagliardésza  gagliar- 
dia  si.  vigore  ,  rubustezza  ;  ingagliar- 
dire ringagliardire  trns.  infondere  ga- 
gliardia;  intr.  divenir  gagliardo;  sgn- 
gliardire  trns.  togliere  gagliardia,  svi- 
gorire. 

(jagliòfTo  sm.  uomo  buono  a  nulla. 
Etim.  ignota.  (Il  Covarruvias  da  Galli 
offa,  elemosina  che  si  dava  nei  mo- 
nasteri ai  Francesi  che  andavano  in 

{^  pellegrinaggio  a  S.  Iago  :  quindi  va- 
gabondo. Il  Galvani  dallo  sp.  gallofa, 
vita  da  pezzente).  Acer,  gaglioffóne; 
avv.  gaglioffamente  in  maniera  da  ga- 
glioffo; g aglio ff'figg ine,  gagliofferia  sf. 
qualità  atto  o  detto  da  gaglioffo. 

Oaio  ad.  allegro,  festevole,  quindi 
vivace:  anche  bello,  leggiadro,  pia- 
cente ed  estens.  copioso,  abbondevole: 
detto  di  colore,  vivace,  chiaro;  dal- 
l'aat.  gahi,  rapido,  vivace,  mod.  jahe; 

D  avv.  gaiamente  ;  gaiézza  sf.  qualità  di 
gaio,  festevolezza.  Fr.  egayé,  it.  sgua- 
iato ad.  eccessivamente  allegro,  ch'è 
senza  riguardi,  sfrontato;  aw.  sguaia- 
tamente; sguaiataggine  sf.  qualità  di 
sguaiato.  Dalla  forma  ags.  gal,  alle- 
gro, è  l'afr.  galer,  ppr.  galant,  it.  ga- 
lante ad.  che  ha  grazia  e  leggiadria  di 
modi  specialm.  con  le  donne:  elegante 
nel  vestire;  avv.  galantemente  ;  galan- 
terìa  sf.  costume  e  contegno  da   per- 

E  sona  galante:  amoreggiamento  poco 
onesto:  oggetto  di  lusso:  lavoro  gen- 
tile; galanteggiare  intr.  fare  il  ga- 
lante, stare  sugli  amori  ;  galantuòmo 
am.  nel  primo  senso  uomo  prode,  no- 
bile, passò  a  significare  uomo  probo  ; 
accr.  galantomóne. 

C£iia  sf.  apparato  e  ornamento  da 
festa:  i  vestiti  più  belli:  in  partico- 
lare striscia  di  trina  o  di  stoffa  in- 
crespata ohe  orna  le  vesti  delle  donne. 


Etim.  ignota.  (Il  Perion  dal  gr.  kalà 
cose  belle  :  altri  proposero  il  gr.  agàl- 
lein  ornare,  1' arb.  chalaa'h  veste  di 
onore  mandata  in  dono  dal  re:  l'aat. 
geilì  fasto,  pompa:  potrebbe  anche 
essere  connesso  a  gaio).  Probab.  ne 
deriva  fr.  galou,  it.  gallóne  sm.  sorta 
di  guarnizione  d'oro  d'argento  o  di 
seta  tessuta  a  guisa  di  nastro  per 
vestiti  di  gala;  dim.  galloncino;  gal- 
lonare trns.  ornare  di  galloni;  pp.  gal- 
lonato, fig.  ornato  di  titoli  e  di  ric- 
chezze. 

Oaidnga  sf.  radice  che  viene  dalla 
China  e  da  Giava;  dall'arb.  chalan' 
che  alla  sua  volta  deriva  dal  persiano. 

Oulatèu  cognome  che  Mons.  della 
Casa  prese  a  titolo  del  suo  trattato 
sulle  buone  creanze,  onde  or.a  dicesi 
galatèo  per  buona  creanza.  (Galatèo 
è  ad.  da  Galata  sobborgo  di  Costanti- 
nopoli.) 

OaliCzz»  sf.  tinozza  usata  dai  con- 
ciapelli  ;  risale  al  gr.  kàlathos .  It. 
calathus .  cesta,  da  cui  un  ad.  * ca- 
lathia. 

Oalbaiio  sm.  liquore  o  gomma  pro- 
dotfò  da  una  specie  di  ferula  detta 
galbanifera  :  gr.  chalbàne,  It.  galba- 
num,  d'origine  semitica:  ebr.  chel- 
benà  grasso. 

Calè»  e  galèra  sf.  vascello  lungo 
e  di  bordo  basso  che  andava  a  remi 
e  talvolta  a  vela.  Etim.  ignota.  (Si 
propose  il  gr.  galee,  pescecane,  per 
una  certa  somiglienza  di  forma:  il  gr. 
gale,  specie  di  esedra  a  cui  poteva 
rassomigliarsi  una  nave  coperta  :  il 
gr.  kàlon  ,  legno ,  donde  lo  spartano 
kalaria,  nave  :  il  gr.  gaulida.  secchia  : 
l'arb.  chalaia  da  cali,  alveare,  poi 
nave).  Un  tempo  i  malfattori  gravi 
si  condannavano  al  remo  nelle  gale- 
re, sicché  galera  rimase  a  significare 
luogo  di  pena  con  lavori  forzati  :  fig. 
vita  faticosa,  ufficio  travaglioso.  Accr. 
galeóne,  galeazza;  galeotto  sm.  chi  vo- 
gava nelle  galere  :  ora  chi  è  condan- 
nato ai  lavori  forzati  :  estens.  uomo 
dato  al  mal  fare;  galeòtta  sf.  piccola 
galea  (che  alcuni  traggono  dal  gr.  ga- 
leótes .  pesce  spada,  perchè  v'erano 
galeotte  con  lo  sperone).  A  galera  si 
connette  galleria  sf.  (cfr.  sopra  kala- 
ria) stanza  lunga  o  androne  che  nella 
forma  poteva  rassomigliarsi  a  galera  : 
luogo  dove  si  tengono  statue  quadri 
ed  altre  opere  d'arte:  via  coperta, 
foro  sotterraneo ,  come  quelli  attra- 
verso i  monti  nelle  strade  ferrate. 

Odila  e  gallòzza  sf.  escresaenza  che 
viene  sopra  i  rami  o  le  foglie  delle 
piante  ghiandifere  dallo  stravasamen- 
to    dei    loro    sughi:    It.    galla:    simil. 


561 


jal  -  gan 


562 


piccola  escrescenza  sulla  pellQ  del- 
l'uomo: bolla  d'aria  nei  liquidi:  fig. 
cosa  leggerissima;  dim..  y alletta,  che 
è  pure  il  bozzolo  del  baco  da  seta: 
gallòzzola  yallozzolina;  inyalldre  trns. 
dare  la  galla  alle  jiannine.  L'etim.  di 
galla  nel  modo  avvb.  ^  a  galla  '  è 
ignota.  (Il  Ferrari  lo  crede  il  prece- 
dente galla,  che  nell'acqua  non  s'af- 
fonda ,  e  sarebbe  a  modo  di  galla  ;' 
altri  pensò  a  gallo  nel  senso  di  alte- 
rigia,  boria,  onde  sarebbe  lo  stare 
alto.  A  me  pare  più  vicino  il  td.  wal- 
len  sobbollire,  fluttuare).  ^  Stare  a 
galla  '  e  galeggidre  intr.  stare  alla  su- 
perficie dell'acqua  o  d'altro  liquido: 
non  sommergersi:  fig.  stare  al  di  so- 
pra, reggersi  in  alto;  galleggiaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  galleggiare; 
aggaUdto  ad.  attributo  di  terreno  for- 
mato dall'  intralciamento  di  piante 
palustri  che  stanno  a  galla  sull'acqua. 

Oullétta  sf.  specie  di  biscotto  di 
forma  schiacciata;  dal  fr.  gaiette. 
(Xell'afr.  gal  indicava  vxua  jiiotra, 
donde  il  mod.  galet,  ghiaia;  quindi 
gaiette  fu  detto  per  somiglianza  con 
un  sasso  schiacciato). 

O^fllico  ad.  dei  Galli  o  della  Gal- 
lia:  i  Galli  erano  gli  antichi  abitanti 
dalle  Gallie  che  comprendevano  la 
Francia  il  Belgio  parto  dell'Alta  Ita- 
lia e  della  Svizzera:  'morbo  gallico 
o  mal  francese'  è  malattia  venerea, 
la  cui  diffusione  in  Italia  venne  at- 
tribuita ai  Francesi  ;  gallicizzare  intr. 
usare  modi  francesi;  gallicismo  sm. 
francesismo  nel  parlare  e  nello  scri- 
vere; gallicano  ad.  attribnto  di  chiesa 
clero  riti  religiosi  proiiri  della  Fran- 
cia; gallicanismo  sm.  le  dottrine  e  i 
riti  della  chiesa  gallicana. 

Oalòppo  sm.  andatura  veloce  e  on- 
deggiante del  cavallo;  galoppare  intT. 
andare  di  galloppo.  Etim.  incerta.  (Il 
Diez  dal  got.  hlaupau,  td.  laufen,  cor- 
rere, con  un  prefisso  ga  che  pare  della 
rad.  di  gehen  andare;  altri  dal  gr. 
kalpàn  trottare;  il  Rònsch  dal  It.  qua- 
<lrupedaro).  Estens.  dicesi  anche  del- 
l'uomo che  corre  e  del  cavaliere  che 
fa  andare  il  cavallo  di  galoppo:  modi 
avvb.  Hli,  a  galoppo,  a  gran  galoppo  '  ; 
yaliippo  sm.  fantino  che  trotta  col  ca- 
vallo :  poi  soldato  bagaglioue:  fig.  uo- 
mo abietto,  mal  vestito  ;  galoppino  sm. 
persona  che  per  vivere  corre  su  e  giù 
tutto  il  giorno  f>:cendo  piccoli  servigi: 
(il  fr.  galopin  è  la  lepre,  che  nella  fa- 
vola fa  da  messaggiero)  ;  galoppata  sf. 
corsa  di  galoppo. 

OalAscia  sf.  specie  di  calzatura  di 
cuoio.  Etim.  incerta.  (Il  Diez  e  il  Lit- 
tré  da  un  It.  *calocea  appoggiato  a  ca- 


lones  nel  senso  di  calcei  lignei;  lo 
Scheler  del  gr.  calopódia  *calop'  dia  o 
secondo  G.  Paris  *calopia,  donde  il 
fr.  galoche). 

<jiul«-iinico  ad.  attributo  di  un  or- 
dine di  fenomeni  elettrici  osservati 
dal  Galvani,  illustre  tìsico  vissuto  dal 
1737  al  1798,  il  qual  ordine  dicesi  gal- 
vanismo sm.;  galvanizzare  trns.  elet- 
trizzare con  la  pila:  fig.  ridestare  una  A 
vivacità  fittizia  in  cosa  morta  od  esau- 
sta; galvanizzazióne  sf.  il  galvanizza- 
re; galvanòmetro  sm.  strumento  che 
misura  l'energia  dell'agente  galvani- 
co ;  galvanoplastica  sf.  arte  di  precipi- 
tare mediante  l'elettricità  il  rame  l'ar- 
gento e  altri  metalli  dalle  loro  so- 
luzioni entro  a  stampi  o  sopra  oggetti 
di  cui  prendono  e  conservano  le  im- 
pronte; galvanoplàstico  ad.  che  con- 
cerne la  galvanoplastica  o  proviene  B 
da  essa. 

Oaiiiiscia  sf.  mascella  d'animale  e 
specialm.  dell'uomo  ;  è  una  forma  am- 
pliata dal  It.  gena,  sp.  ganassa.  fr.  ga- 
nache:  simil.  si  dicono  ganasce  le  boc- 
che di  una  morsa  e  d'altri  strumenti 
da  afferrare  e  stringere  qualsiasi  cosa; 
dim.  e  vozz.  ganascino  ;  ganascióne  sm. 
colpo  dato  con  la  mano  nella  gana- 
scia; sganasciare  trns.  slogar  le  gana- 
sce: fig.  riferito  a  libro,  mobile  e  si-  C 
mile,  sconnetterne  le  parti:  rifl.  ^sga- 
nasciarsi dalle  risa'  ridere  smodera- 
tamente; sganasciata  sf.  lo  sganascia- 
re ;  sganasciaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dello  sganasciare. 

O^iiivio  sm.  uncino  per  afferrare  e 
ritenere  checchessia:  vale  anche  gan- 
ghero. Etim.  incerta.  (Etimologi  spa- 
gnuoli  derivano  gaucho  dal  gr.  gam- 
psós  curvato,  dalla  rad.  stessa  di  gam- 
ba: ma  ps  difficilmente  passa  in  e.  D 
La  forma  sp.  sarebbe  spiegata  dal  si- 
nonimo gr.  kamp.vlos,  sincop.  kamp' 
los.  Il  Canello  lo  crede  da  *grancio,  e 
iiuesto  da  cancro).  Dim.  gancétto  ;  gan- 
ciata sf.  l'atto  di  afferrare  col  gancio  ; 
agganciare  trns.  fermare  con  gancio . 
attaccare  a  unganolo;  ringancidre  trns. 
agganciar  di  nuovo. 

Oaiigliero  sm.  ciascuno  dei  due  pez- 
zetti di  metallo  piegato  in  mezzo  a 
guisa  di  anello,  che  serve  a  congiun-  E 
gere  i  coperchi  di  casse  armadi  ecc. 
piccolo  stromento  di  fil  di  ferro  adun- 
co che  serve  a  fermar  le  vesti  in  luogo 
di  bottoni,  entrando  nella  femminella. 
Etim.  incerta.  (Il  Ménage  lo  spiega  col 
gr.  kànkalos.  conservato  da  Esichio. 
che  ha  lo  stesso  significato,  ma  è  d'o- 
rigine ignota;  il  Canello  lo  connette 
a  cancro,  come  gancio).  Fig.  'stare  in 
gangheri'    stare  in  cervello  :    cavare, 
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iiscire,  essere  fuori  di  gangheri'  ca- 
vare uscire,  essere  fuori  di  se:  'uscir 
dei  gangheri  '  anche  adirarsi  dare 
in  escandescenze:  *  uomo  fatto  a  gan - 
gheri  '  sciatto  o  strano  ;  dina.  ganghe- 
Tétto  yanghereìlo  :  ganghei'dre  trns.  met- 
ter nei  gangheri,  armare  di  gangheri, 
unÌT  per  via  di  ganghero  ;  gangheratirra 
sf.   il  punto  dove  una  cosa  è  ganghe- 

A  rata;  aggangherare  tins.  fermare  con 
gangheri  infilzandoli  nelle  magliette 
corrispondenti;  inganghero retrns.  met- 
ter nei  gangheri;  sgangherare  trns.  ca- 
var dai  gangheri  :  fig.  levar  di  sesto, 
slogare;  pp.  sgangherato  sciamannato, 
scomposto,  senza  garbo  ;  avv.  sganghe- 
ratamente in  modo  sgangherato ,  ec- 
cessivamente; syangher aménto  sm.  lo 
sgangherare. 

esiligli o  sm.  nodo  formato  da  fili 

B  nervosi;  gr.  ganglion,  gonfiamento  di 
articolazione,  soprosso. 

Oaninièfle  era  nelle  favole  figlio 
di  Tros  re  di  Troia,  rapito  in  cielo  da 
Giove  per  la  sua  bellezza  :  ora  signi- 
fica zerbinotto,  cicisbeo. 

Ciinza  sf.  donna  amata  in  senso 
non  onesto.  Etim.  ignota.  (Si  volle 
spiegare  collt.  ganea,  bettola,  bit.  gan- 
gia  luogo  sotterraneo,  oscuro,  poi  an- 
che donna  di  mal  all'are,  forse  dai  luo- 

C  ghi  che  queste  abitavano.  Osservando 
però  ohe  in  vari  luoghi  d' Italia  la 
donna  poco  onesta  si  dice  oca,  potreb- 
besi  osservare  anche  il  td.  gans,  oca). 
Ganzo  sm.  l'amante;  ganzare  intr.  amo- 
reggiare poco  onestamente;  ganzerino 
sm.  damerino. 

(iAva  sf.  concorrenza,  competenza 
ostinata,  poi  contesa.  Etim.  osciira. 
(Il  Muratori  dall'arb.  ghara  emulare, 
invidiare,  ma  nell'arb.  stesso  manca 

D  il  sostantivo.  Il  Diez  trova  più  natu- 
rale 1' imj)erat.  fr.  gare!  bada,  da  ga- 
rer,che  ha  origine  neH'aat.waròn,  fare 
attenzione,  mod.  wahren,  da  cui  éga- 
rer.  ìt.  sgarrare  intr.  non  badare,  quin- 
di sbagliare;  sgarraménto  sm.  lo  sgar- 
rare. E  non  potrebb'essere  una  forma 
secondaria  di  guerra?  cfr.  l' ingl.  war). 
Gareggiare  intr.  fare  a  gara,  com25e- 
tere,  contendere;  gareggiaménto  sm.  il 
gareggiare  ;    sgarire    vincere  1'  altrui 

E   ostinazione. 

Oarsiiite  ad.  e  sm.  mallevadore, 
mlt.  warens  dall'aat.  wèrén,  mod.  ge- 
wehren,  prestare;  garantire  e  guarentire 
trns.  e  assi,  dare  sicurtà,  farsi  mal- 
levadore ;  garanzia  e  guarentigia  sf.  si- 
curtà, mallevadoria. 

Garbino  sm.  vento  di  siid-est;  vien 
derivato  dall'arb.  garbi  occidentale. 
Odrbo  ad.   acre,   acerbo;   dall'aat. 
harw,  mod.  herb. 


6:Crbo  sm.  leggiadria,  bella  ma- 
niera, atto  avvenente,  modo  gentile; 
etim.  oscura.  (Si  propose  l'aat.  garawì 
garwì  ornamento  :  cfr.  il  mod.  gerben  : 
altri  pensò  al  gr.  gaùron  contegno  al- 
tero. A  me  pare  che  potrebbe  essere 
l'ad.  stesso  col  senso  di  piccante,  gu- 
stoso). Dira,  e  vezz.  garbino  ;  pegg.  gar- 
bdccio  cattivo  modo;  j/aJ'òare  intr.  pia- 
cere, gradire;  pp.  garbato,  come  ad.  che 
ha  garbo,  grazioso;  dim.  garbatino  gar- 
batalo ;  avv.  garbatamente;  garbatézza 
sf.  bel  modo  di  fare  una  cosa  o  di  trat- 
tare le  persone;  sgdrbo  e  malgarbo  sm. 
maniera  el  atto  scortese  o  incivile; 
sgarbato  ad.  senza  garbo,  scortese;  avv. 
sgarbatamente;  sgarbatézza  sgarbatag- 
gine sf.  qualità  di  sgarbato  ed  atto 
sgarbato;  disgdrbare  intr.  dispiacere, 
non  garbare. 

Oarbttglio  sm.  ravviluppamento, 
intrigo;  ingarbugliare  trns.  scompiglia- 
re, mettere  sossopra:  fig.  confondere, 
trarre  in  inganno  :  in  questo  senso 
anche  ingarbulldre  ;  ing a rbuyliaménto 
sm.  l'essere  ingarbugliato:  confusio- 
ne. Etim.  oscura.  (Nella  sillaba  gar 
pare  al  Diez  di  scorgere  la  traccia  di 
garrire,  quindi  la  combinazione  gar- 
rire-bugliare  ;  il  Caix  vede  la  combi- 
nazione groppo-buglio  da  cui  *grobu- 
gliare  ;  la  sig.  Michaelis  non  ammette 
l'elemento  buglio  da  bolla,  ma  consi- 
dera garboglio  derivato  da  una  rad. 
garb  e  confronta  il  td.  greifen  e  gra- 
ben). 

Oarétto  sm.  parte  o  nerbo  a  pie 
della  polpa  della  gamba  che  si  cou- 
giunge  col  calcagno.  Pare  d'origine 
celtica:  kymr.  gàr  coscia,  bret.  gar 
stinco,  dacuiprov.  garra,  gamba.  (Al- 
tri lo  deriva  dal  It.  varus,  storto,  ma 
conviene  poco  al  significato).  La  forma 
fr.  è  jarret,  da  cui  jarretière,  legaccio 
delle  calze,  it.  giarrettièra  e  gerrettiera, 
sf.  ordine  cavalleresco  inglese  isti- 
tuito da  Eduardo  III  nel  1349,  che  ha 
per  insegna  un  legaccio  di  calza. 

Oiireo  ad.  accorto,  malizioso;  del- 
l'aat.  karg,  furbo  ;  accr.  gargóne-óna 
persona  assai  maliziosa. 

Oargòtta  sf.  piccola  osteria  dove 
si  mangia  alla  buona;  fr.  gargotte. 
Etim.  ignota.  (  Lt.  gurgustium  e  td. 
garkiiche.  possimi  di  significato,  sono 
troppo  lontani  di  forma.  Il  Diez  lo 
deriva  dall'afr.  gargoter,  bollire,  gor- 
gogliare, che  sembra  parola  onoma- 
topeica). 

Gartfiitolo  sm.  percossa  data  col 
piigno ,  prinjipalm.  sotto  l'ascella: 
anche  bernoccolo,  bitorzolo.  Etim.  in- 
certa. (Il  Ménage  dal  gr.  grónthos, 
pugno  serrato  degli  atleti  ;   altri    dal 
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fr.  garrofc,  randello).  Gaì'ontoldre intr. 
dar  dei  garontoli. 

Gas  sm.  la  materia  nello  stato  aeri- 
forme: in  significato  particolare  è  il 
gas  illuminante,  cioè  la  sostanza  in- 
fiammabile tratta  dal  oarbon  fossile 
che  si  usa  per  illuminare.  La  parola 
gas  fu  inventata  intorno  al  1600  dal 
chimico  olandese  von  Helmont.  (Alou-- 
ni  credono  che  abbia  voluto  ricordare 
il  gr.  chàos,  altri  l'ol.  geest  spirito,  al- 
tri gjiuhen  schiumare).  Gassóso  e  ga- 
sóso  ad.  che  ha  natura  e  qiialità  di 
gas  ;  (jassaiuolo  sm.  chi  lavora  nella 
fabbricazione  del  gas  o  va  attorno  ad 
accendere  i  fanali;  gazòmefro  sm.  luo- 
go dove  si  fa  il  gas  illiiminante  e  si 
distribuisce  nei  tubi  che  lo  conducono 
alle  lampade. 

Oiittice  e  gdtfero  sm.  specie  d'al- 
bero detto  anche  pioppo  bianco.  Il 
Rónsch  lo  connette  al  It.  iactare  da 
due  forme  ad.  *iacticius  e  *iaotarius. 

Otitto  sm.  animale  felino  domesti- 
co :  simil.  antico  strumento  di  guerra 
da  liattore  le  mura,  con  l'estremità  in 
forma  di  gatto:  strumento  da  aifon- 
dar  Isaii;  It.  catus  che  si  spiega  va- 
riamento. (Alcuni  vedono  il  positivo 
di  catulus,  e  sarebbe  un  nome  gene- 
rale ,  come  oca  da  avica ,  pecora  da 
pecus  ;  altri  da  gr.  kAtto  d'origine  se- 
mitica, gatto  domestico,  conosciuto 
molto  tardi  dai  Romani  ;  il  Pictet  dal 
siriaco  gatò  che  i  Romani  avrebbero 
trovato  in  Arabia  ,  trasportato  dal- 
l'alto  Nilo  e  dall' Abissinia  ).  Dim. 
gattino ,  gattuccio:  dicesi  gattuccio  an- 
che un  pesce  marino  e  una  specie  di 
sega  col  manico  come  quello  degli 
scalpelli;  acor.  gatfóne  :  l'avv.  gatton 
gattóni  dicesi  di  chi  cerca  nascondersi 
alla  vista  altnii  ;  -pegg.  gattuccio  ;  gat- 
tésco ad.  di  gatto;  gattigliare  intr.  al- 
ternare, contendere  come  fanno  i  gatti; 
gattaiuòla  e  gattaiòla  sf.  buco  fatto 
nella  porta  per  dare  passaggio  ai  gat- 
ti; sgattaiolare  intr.  uscire  per  la  gat- 
taiòla :  flg.  cavarsi  d'  impaccio  con 
arte,  trovare  ripieghi,  sutterfugi;  ag- 
gattonare trns.  accostarsi  lentamente 
e  di  nascosto  al  selvaggiume  col  coriio 
quasi  a  terra.  Gatto  x>ardo  o  gattopardo 
sm.  quadrupede  africano  molto  feroce 
che  si  credeva  generato  da  un  leo- 
pardo cpn  una  gatta  o  da  un  gatto  con 
una  pantera.  Gattomammóne  sra.  spe- 
cie di  scimmia. 

Oiindio  sm.  allegria,  contentezza; 
It.  gaud-ium;  gaudióso  ad.  pieno  di 
gaudio  :  avv.  gaudiosamente.  Dal  pi. 
gaudia,  *godja,  i^robab.  attraverso  il 
fr.  joie,  venne  giòia  sf.  giubilo,  alle- 
grezza: poi  ciò  ohe  è  cagione  di  gioia: 


cosa  o  persona  da  aver  cara  o  in  gran 
pregio  ,  donde  gli  venne  anche  il  si- 
gnificato di  pietra  i^reziosa,  col  dim. 
gioiello  ornamento  di  pietra  preziosa  : 
flg.  cosa  o  persona  carissima  e  molto 
pregiata.  Gioire  intr.  rallegrarsi  ;  gio- 
ióso ad.  pieno  di  gioia:  &\y . gioiosamen- 
te ;  gioiellare  ingioielldre  trns.  ornar  di 
gioie  o  gioielli  ;  gioiellière  sra.  chx\a,'voT& 
e  vende  pietre  preziose.  Forse  dal  prov.  A 
jauzir,  gioire,  venne  iòsa  nella  frase 
avv. 'a  iosa'  in  gran  quantità  ,  da  go- 
derne quanto  si  vuole.  Lt.  gaud-ére,  it. 
godere  intr.  essere  lieto,  pigliar  gusto, 
darsi  buon  tempo:  trns.  avere  o  ri- 
cavare utile  o  rendita,  possedere  ,  p. 
e.  godere  bella  salute,  buona  fama' 
ecc.  rigodére  goder  di  nuovo;  strago- 
dére goder  moltissimo;  ppr.  gaudènte 
e  godente  :  i  Gaudenti  erano  frati  ca- 
valieri istituiti  da  Urbano  IV:  famil.  B 
persona  che  ami  i  suoi  agi  e  il  lieto 
vivere:  in  questo  senso  ha  Tacer,  gau- 
dentóne ;  godiménto  sm.  il  godere,  il 
fruire,  diletto;  goditóre- trice  sm.  f. 
chi  o  che  gode  ;  goderéccio  ad.  che  è 
da  godere:  atto  a  godere:  dato  a  go- 
dere ;  godibile  ad.  che  si  può  godere  ; 
dal  pi.  gaudibilia  il  Caix  trae  godovi- 
glia*  da  cui  gozzoviglia  sf.  (cfr.  ver- 
dura e  verzura)  stravizzo,  convito  in 
cui  si  passa  il  segno  della  temperanza:  C 
(  il  Diez  men  bene  da  gozzo  -  veglia 
cioè  veglia  della  gola)  ;  gozzovigliare 
intr.  stare  in  gozzoviglia.  Pp.  It.  gav- 
ìsus  da  cui  probab.  derivò  un  vb.  *ga- 
visare  *  gavisiare  che  spiegherebbe 
l'it.  gavazzare  intr.  tripudiare,  ralle- 
grarsi smodatamente  ,  fare  strepito  ; 
gavazzaménto  sm.  il  ga.vazzare. 

Oavétta  sf.  1.  matassina  di  canapa 
e  di  corde  di  miniigia.  Etim.  oscura. 
(Il  Caix  lo  connette  al  fr.  écheveau ,  D 
matassa  di  filo,  derivato  da  capillus  ; 
il  Diez,  antepone  lt.  scapus,  fusto,  poi 
cilindro  dei  rotoli  di  papiro  ed  estens. 
cosa  rotondU,  attorcigliata).  Forse  qui 
appartiene  anche  gavòcciolo  sm.  enfiato 
cagionato  per  lo  più  dalla  peste. 

2.  Gavétta  è  anche  una  specie  di 
scodella  usata  dai  soldati;  in  questo 
senso  è  voce  germanica  e  risale  al 
nord,  jata,  greppia,  da  cui  lo  sp.  ga- 
bata  e  mlt.  capita.  E 

Oavitèllo  sm.  corpo  galleggiante 
che  segna  il  posto  dell'ancora.  Etim. 
ignota.  (Potrebb'essere  da  capitellum 
per  esservi  là  il  capo  della  fune ,  o 
dim.  di  gavetta  nel  senso  di  corpo 
rotondo:  il  Littré  lo  crede  connesso  a 
gabiot,  piccolo  barile  da  20  litri  nella 
Bassa  Borgogna). 

Oavòtta  sf.  specie  di  ballo  dei 
Gavots,  cioè  abitanti  del  paese  di  Gap. 
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Oazza  e  gdzsera  sf.  uccello  bianco  [ 
o  nero,  detto  anche  pica,  che  imita  la 
favella  umana;  dall'aat.  agalstra  (se- 
condo il  Grinim  a -gal -astra  uccello 
crocidante)  da  cui  prov.  e  it.  agdssa 
e  fr.  agasse;  tjazzdrra  sf.  strepito  delle 
gazze:  fig.  rumore  di  più  voci  e  suo- 
ni: sparo  d'  artiglierie  e  di  fuochi 
d'artifizio  insegno  di  festa;  gazziirro 
A  brio,  festa;  da  ingazzurire  è  ingaz- 
zullire  ingarzullire  intr .  entrare  in 
brio,  prender  vigore. 

Cazzèlla  sf.  quadrupede  grosso 
quanto  una  capra  e  leggerissimo  al 
corso;  dairarb.  gazai. 

Gazzétta  sf.  giornale.  Etim.  in- 
certa. (Secondo  alcuni  è  il  dim.  di 
gazza .  perchè  il  giornale  racconta 
tutto,  come  la  gazza.  Altri  atfermano 
che  per  leggere  il  primo  giornale  ma- 
B  noscritto,  apparso  in  Venezia  nel  1563, 
si  pagasse  una  piccola  moneta  detta 
gazzetta,  che  risalirebbe  al  pers.  gaza, 
tesoro,  voce  usata  anche  dai  Greci  e 
dai  Eomani  ;  secondo  il  Eònsch  It. 
gazetum  sarebbe  recipiente  di  tesoro, 
scrigno,  poi  raccolta  di  notizie,  nello 
stesso  modo  che  dizionari  ed  enciclo- 
pedie si  dissero  thesauri).  Dim.  gaz- 
zettina  gazzettino,  pegg.  gazzettdccia  ; 
gazzettiere  e  spr.  gazzettante  sta.,  scrit- 
C    tore  di  gazzette. 

«ièa  antichissima  divinità  della 
Terra,  moglie  di  Urano  (il  Cielo)  e 
genitrice  di  tutto;  gr.  gaia,  terra. 
Xei  composti  è  geo  :  Geografia  sf.  de- 
scrizione della  terra:  scienza  che  ha 
per  oggetto  tutto  ciò  che  è  alla  su- 
perficie della  terra;  geografo  sm.  dotto 
in  geografìa  ;  geografico  ad.  attenente 
a  geografia;  &\\.  geograficamente.  G-r. 
geo-daisia,  divisione  della  terra,  it. 
D  geodesia  sf.  parte  dalla  geometria  che 
ha  per  oggetto  la  misura  delle  terre  : 
in  generale  tutte  le  operazioni  trigo- 
nometriche ed  astronomiche  neces- 
sarie a  misurare  la  superficie  della 
terra  ;  geodetico  ad.  attenente  a  geode- 
sia. Geo  -  gnosia  sf.  cognizione  della 
terra  ;  scienza  che  ha  per  oggetto  la 
struttura  e  la  situazione  rispettiva 
delle  masse  minerali  ohe  compongono 
il  globo  terrestre;  geognòstico  ad.  atte- 
E  nente  a  geognosia.  Geo-logia  sf.  scienza 
che  studia  la  crosta  terrestre  e  le 
mutazioni  avvenute  nel  corso  dei  se- 
coli ;  geologo  sm.  dotto  in  geologia; 
geològico  ad.  attenente  a  geologia.  Geo- 
metria sf.  propr.  misurazione  della 
terra ,  parte  della  matematica  che 
studia  le  proprietà  della  estensione 
dei  corpi,  la  geometria  piana  quelle 
delle  superficie  piane,  la  solida  quelle 
dei  solidi;  geòmetra  sm.  dotto  in  geo- 


metria: anche  misuratore  dei  campi  ; 
geometrico  ad.  attenente  a  geometria; 
avv.  geometricamente:  geometrizzare, 
intr.  fare  come  i  geometri,  procedere 
colla  massima  esattezza.  Composto 
con  érg-on,  lavoro,  è  gr.  georgós,  lavo- 
ratore della  terra,  ad.géorgios.  che  di- 
venne il  nome  proprio  Giorg io; geòrgico 
ad.  attenente  ad  agricoltura;  georgica 
si.  poemetto  che  insegna  precetti  di 
agricoltura  ;  georgòfllo  sm.  dilettante 
d'agricoltura.  Geomante  v. mania.  Gr. 
apógeios  lontano  dalla  terra, it.  apogèo 
sm.  il  punto  più  lontano  dalla  terra 
in  cui  possa  trovarsi  il  sole  o  qual- 
siasi pianeta:  fig.  apice,  colmo  ;  l'opp. 
è  peri-geios ,  it.  perigeo  sm.  il  punto 
in  cui  il  sole  o  un  pianeta  è  più  vi- 
cino alla  terra.  Gr.  hypó  -  geios  sot- 
terraneo, it.  ipogeo  sm.  luogo  sotter- 
raneo :  le  parti  sotterranee  d'un  edi- 
fizio  e  specialm.  delle  antiche  tombe. 
Oeènna  sf.  nome  d'  un  luogo  ai 
piedi  del  monte  Moria,  dove  gli  Ebrei 
sacrificarono  al  dio  Moloc  i  loro  fi- 
gliuoli chiudendoli  in  una  statua  di 
bronzo  atfocata  :  si  usò  poi  per  in- 
ferno. 

Gc-ldra  sf.  moltitudine  di  gente 
vile;  mlt.  gelda  dal  td.  gilde,  compa- 
gnia, corporazione.  Da  geldra  derivò 
geldrone  gialdrone  cialtróne  sm.  uomo 
vile  e  abietto  :  sciatto  nel  vestire,  nel- 
l'operare  :  chi  suole  abborracciare  in 
opere  di  lettere  o  d'arte:  fem.  cial- 
trona donna  sudicia  e  sciatta:  anche 
poco  onesta  ;  dim.  ciattroncella  ragaz- 
zetta  che  inclini  a  mala  vita  ;  pegg. 
cialtrondccio ;  cialtroneria  sf.  abito  ed 
atto  di  cialtrone. 

Gèlo  sm.  eccesso  di  freddo;  ghiac- 
cio; It.  gelu:  simil.  crosta  di  zucchero 
cotto  al  giulebbe  ;  (/eZo?!e  sm.  gonfiezza 
e  dolore  alle  dita  per  cagione  del 
freddo;  gelare  intr.  divenir  freddo 
ghiacciato:  trns.  far  divenir  freddo; 
pp.  gelato,  come  sm.  sugo  di  frutte  o 
simili  che  s'indurisce  nel  ghiaccio; 
geldta  sf.  gelo,  ghiaccio;  gelatin<i  sf. 
brodo  rappreso  con  entro  qualche  li- 
quore; alterato  da  gelatina  è  il  mlt. 
galatina,  da  cui  il  mod.  galantina  sf. 
pollo  disossato  e  ripieno  di  vari  in- 
gredienti, che  si  mangia  ghiacciato  e 
a  fette;  gelatinoso  ad.  rappreso  come 
gelatina;  avv.  gelataménte ;  gelaménto 
sm.  il  gelare;  gelido  ad.  gerato,  fre- 
sco, che  annunzia  il  freddo;  avv.  ge- 
lidaménte  ;  gelidézza  sf.  gelicidio  sm. 
caduta  di  gelo:  stagione  fredda  e  ge- 
lata; congelare  trns.  ridurre  acqua  od 
altro  liquido  allo  stato  solido  me- 
diante il  freddo  :  intr.  e  rifl.  divenire 
solido  per  gelo;  congelaménto  sm.  con- 
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(jelazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  con- 
gelare e  del  congelarsi  ;  disgelare  e 
sgeMre  trns.  far  ridiventare  liquida 
una  sostanza  congelata  :  intr.  ridive- 
nire liquiilo.  -  Strettamente  connesso 
a  gel-u  è  It.  gla-o-ies,  it.  (jhidccio  sra. 
acqua  gelata:  poi  freddo  intenso:  fig. 
durezza,  insensibilità  di  cuore:  *  rom- 
pere il  ghiaccio'  vincere  la  ritrosia  o 
gl'impedimenti  :  come  ad.  gelato;  dim, 
yhiacciuùlo  umore  che  si  gela  nel  gron- 
dare e  rimane  pendente  ;  (/hiaccidre  e 
ai/ ghiaccia  re  trns.  rendere  ghiaccio, 
congelare:  intr.  e  rifl  .  congelarsi; 
ghiacciaia  sf.  serbatoio  del  ghiaccio: 
tìg.  luogo  freddissimo  ;  ghiacciaio  sm. 
ghiaccio  periaetuo  che  sta  sui  monti 
altissimi;  agghiacciaménto  sm.  l' ag- 
ghiasciare  e  l'agghiacciarsi  ;  disghiac- 
cidre  e  sghiacciare  trns.  struggere  ciò 
eh' è  agghiacciato:  intr.  struggersi 
di  cose  ghiacciate.  In  Toscana  dicesi 
anche  didccio  diacciare  sdiacciare  ecc. 
diaccihtura  sf.  1'  inir>rimere  nella  pelle 
con  cui  è  legato  un  libro  alcuni  fregi 
l^er  mezzo  di  lastre  metalliche  forte- 
mente compresse. 

Oelsoiuino  sm.  arbusto  che  pro- 
duce fiori  bianchi  odorosi  e  il  fiore 
stesso;  dal  pers.  jàsemln  raccostato 
a  gelso. 

Oeiuèllo  ad.  che  è  doppio  e  simile 
ad  un  altro:  che  è  nato  ad  un  parto 
con  un  altro;  It.  gem-ellus  dim.  di 
gem-ini,  rad.  gani  congiuugere  ;  la 
forma  gèmini  indica  tuttora. la  costel- 
lazione del  zodiaco  in  cui  entra  il 
sole  alla  fine  di  maggio,  dove  si  vi- 
dero raffigurati  diie  giovani  che  s'ab- 
bracciano, o  Castore  e  PoUi^ce,  o  Er- 
cole e  Apollo  o  Trittolemo  e  Giasone; 
geminare  trns.  axipaiare,  raddoppiare.- 
La  stessa  rad  pare  che  sia  nel  gr, 
gàm-os  accoppiamento,  nozze,  da  cui 
monogamo  ad.  che  ha  vma  moglie  sola 
(v.  nionos);  monogamia  sf.  l'avere  una 
sola  moglie;  bigamo  ad.  chi  ha  due 
mogli  o  due  mariti  nello  stesso  tempo; 
bigamia  e  digamia  sf.  lo  stato  del  bi- 
gamo; poligamo  ad.  che  hacoitratto 
più  nozze:  che  ha  più  mogli  ad  un 
tempo;  poligamia  sf.  l'avere  più  mo- 
gli ;  crittògama  ad.  -attributo  delle 
piante  i  cui  organi  di  riproduzione 
sono  nascosti  (kryptein).  A  questa 
rad.  appartiene  anche  It.  *gem-er  poi 
gener,  cfr.  gr.  gain-b-rós ,  it.  gènero 
sm.  marito  della  figlia  rispetto  ai  ge- 
nitori di  lei.  (  La  ragione  del  muta- 
mento di  m  in  n  non  è  chiara  :  forse 
si  volle  evitare  la  consonanza  col 
vb.  gemere  e  si  raccostò  a  gonus). 

Oèiiierc  intr.  esprimere  dolore  con 
voce  lamentosa  e  non  articolata;    It. 


gem-ere:  estens.  dolersi  gravemente, 
essere  opiiresso,  lagrimare:  gocciare: 
lo  stillare  sottile  d'un  liquido:  il  can- 
tare di  alcuni  uccelli  che  pare  lamen- 
tevole: il  romoreggiare  che  fa  il  vento; 
gèmito  sm.  il  gemere,  pianto  sommes- 
so ;(/ewJiio  sm.  la  poca  acqua  che  suda 
dalla  terra  :  il  luogo  stesso  onde  ge- 
me; gemebóndo  ad.  che  geme;  gemi- 
care intr.  stillare,  trapelare  lenta-  A 
mente.  Una  discesa  ripidissima  se- 
condo alcuni  dell'Aventino,  secondo 
altri  del  Campidoglio,  per  la  quale 
si  precipitavano  nel  Tevere  i  cada- 
veri dei  gi'istiziati ,  era  detta  scalo 
gemònie,  cioè  scale  dei  gemiti. 

Oen  rad.  che  significa  gene  rai-e,  pro- 
durre, e  intr.  nascere,  essere.  La  sua 
forma  più  semplice  appare  nel  tema 
geno,  che  si  trova  nelle  parole;  indi- 
geno ad.  e  sm.  nato  dentro,  nativo  del  B 
paese:  detto  di  animale,  proprio  del 
paese  di  cui  si  parla;  iintgeno  ad.  della 
medesima  natxira  :  benigno  (per  beni- 
geno  )  ad.  propr.  che  produce  bene, 
quindi  disposto  naturalmente  a  far 
bene,  amorevole:  fig.  di  clima,  tem- 
perato: di  malattia  che  non  ha  re:'  na- 
tura: di  rimedio,  leggero;  avv.  benigna- 
viénte;  benignità  sf.  l'essere  benigno; 
maligno  (per  mali-geno)  ad.  disposto 
a  mal  fare,  a  nuocere:  *  spirito  mali-  C 
gno'  il  demonio  :  detto  di  cosa,  che  pro- 
cede da  intenzione  naaligna;  dim.  ma- 
lignuccio;  pegg.  maligndccio  :  avv.  ma- 
lignamente: malignità  sf.q^niilìtìi  di  ma- 
ligno; malignare  intr.  interpretare  ma- 
lignamente; malignatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  maligna  per  abito.  Lt.  gen-ius, 
it.  gènio  sm.  inclinazione  nativa  del- 
l'animo, indole,  carattere  :  gli  antichi 
la  personificavano  in  uno  spirito  tu- 
telare di  ciascuna  persona  o  di  un  luo-  I> 
go  :  quindi  figura  idealo  dipinta  o  scol- 
pita in  foifma  di  giovinetto  :  vale  anche 
ingegiio  sommo:  'andare  a  genio,  dar 
nel  genio'  piacere,  aggradire:  'di  ge- 
nio '  modo  avvb.  molto  volonterosa- 
mente; dim.  jrewèeffo  piccolo  genio  di- 
pinto o  scolpito  ;  genidle  ad.  che  infonde 
o  inspira  giocondità:  'letto  geniale' 
nuziale,  protetto  dal  genio  domestico; 
avv.  genialmente;  genialità  sf.  simpa- 
tia, propensione  di  godimento  o  d'af-  E 
fetto;  opp.  contraggénio  avversione  na- 
turale ,  antipatia;  'a  contraggenio' 
modo  avvb.  mal  volentieri;  primigènio 
ad.  originario,  primo  originato.  Lt. 
in-genium,  it.  ingégno  sm.  attitudine 
naturale  alle  cose  a  cui  uno  si  appli- 
ca: facilità  d'intendere,  d'inventare, 
di  disporre,  d'operare  ecc.  anche  astu- 
zia, inganno:  poi  il  trovato 'dell' in- 
gegno, ordigno,   macchina   ecc.  dim. 


571 


gen 


572 


ingegnétto,  ingegnino  ;  spr.  inyegnùccio, 
pegg.  ingegnacelo  ingegno   grande   ma 
poco  ordinato;  ingegnóso  ad.  dotato  di 
buon  ingegno,  iudustre:  anche  mali- 
zioso, accorto:  detto  di  cosa,  detta  e 
fatta  con  ingegno;  avv.  ingegnosamente; 
ingegnosità    sf.    qualità   d'  ingegnoso  ; 
ingegnarsi  vb.  industriarsi:  fare  ogni 
sforzo  ;    ingegnere  sm.    propr.    chi   in- 
A  venta  ed  usa   ingegni,  macchine  ecc. 
ora   chi  professa  l'arte  di  edificare, 
di  fare  strade  ponti  ,  di  regolare   ac- 
que eco.  spr.  ingegnerilccio  ;  ingegnerìa 
sf.  l'arte  dell'ingegnere.    Abbreviato 
da  *  ingenio  è  genio   usato   per  inge- 
gneria nelle  unioni  »  genio    militare, 
genio  civile'.   Congégno  sni.  arnese  le 
cui  i^arti  siano  coordinate  con   peri- 
zia  ad   un    fine:    il   modo    in    cui  tali 
parti  sono  unite:  lìg.  disposizione  ar- 
B   tificiosa  di  cose  narrate  o  scritte;  con- 
gegnare trns.  comporre  con  artifizio  le 
j)arti  d'una  macchina,  d'un  arnese: 
commettere,  incastrare:  (però  il  Diez 
lo  deriva  dal  It.  concinnare);  conge- 
(jnaménto  sm.  il  congegnare  e  lo  stato 
della    cosa    congegnata;  congegnatiira 
sf.  il  modo  come  la  cosa  è  congegnata; 
scongegndre  trns.  disfare  il   congegno 
di  checchessia.  Lt.  pro-genies,  it. pro- 
genie sf.  generazione ,   tutti  i  nati   da 
C    una  stessa  famiglia.  Dal  tema  genu  : 
lt.   ingenuus   propr.   nato   nel   paese, 
quindi  in  paragone  degli  stranieri   e 
de'  servi,  nato  libero  e  di  giuste  nozze; 
it,  ingenuo  ad.  schietto,  sincero,  senza 
malizia:  anche  troppo  semplice;  avv. 
ingenuamente  ;    ingenuità    sf .    qiialità 
d'ingenuo.  Genuino  ad.  di  razza  pura, 
quindi  sincero,  non  alterato;  avv.  ge- 
nuinamente;  genuinità    sf.   qualità   di 
genuino.  Dal  tema  gen-ti,  lt.  gentem, 
D   i  discendenti  d'una  famiglia,  parenti, 
congiunti  ,   popolazione  ,    it.  gènte   sf. 
nazione,    popolo,    moltitudine;    spr. 
gentiicola  gente  di  bassa  mano;  pegg. 
gentaccia  gentaglia  gentdme  gente  vile 
e  abietta;  gentile  ad.  propr.  della  stes- 
sa gente,  non   straniero  né  barbaro, 
quindi  civile,  cortese,  garbato,  deli- 
cato, piacente,  grazioso;  ybzz. gentilino; 
avv.  gentilmente;  gentilézza  sf.  qualità 
di  gentile;    gentilizio   ad.   della  fami- 
E   glia,  della  prosapia    o   spettante   ad 
essa;    gentiluòmo    sm.    gentildònna    sf. 
uomo  o  donna  nobile   o    che   procede 
nobilmente  ;  aggentilire  raggentilire  in- 
gentilire ringentilire  trns.  rendere  gen- 
tile, pulito:  intr.  e  rifl.  divenir  gen- 
tile: dall'uso  degli  scrittori  cristiani 
di  chiamare  gentes  i  popoli  non  cri- 
stiani,   gentile  sm.   significa    pagano  ; 
gentilésimo  sm.  V  universalità  dei  pa- 
gani e  la  religione  loro;  gentilésco  ad. 


che  appartiene  o  spetta  al  gentilesimo; 
avv.  gentilescamente  alla  maniera  dei 
gentili;  gentilità  sf.  l'universalità  dei 
pagani.  Lt.  in -gentem  degenere,  poi 
mostruoso ,  it.  ingènte   ad.   grandissi- 
mo, smisurato.  Dal  fr.  gens  d'armes, 
gente   d'arme,  si  formò  giandarme  e 
gendarme  sm.  sinonimo  di  carabiniere; 
gendarmeria  sf.  la  milizia  dei  gendar- 
mi. Dal  vb.  lt.  *gi-gen-o  gigno,  gene- 
rare, produrre,  pp.   genitus ,   è   l'ad. 
gènito    nei    composti  :    congenito    ad. 
propr.  che  è  stato  generato  insieme, 
detto  di  cosa,  che  è  in  alcuno  fin  dalla 
nascita;  ingènito  ad.  che  è  in  uno  fin 
dalla  prima  sua   origine  ;  primogenito 
ad.  il   primo   nato  tra  più  tìgli;  così 
dicesi   anche  secondogenito  terzogenito 
quartogenito    ecc.   unigenito  ad.  iinico. 
nato,  per  antonomasia  Gesù  figlio  uni- 
co di  Dio;  genitale  ad.  che  appartiene 
o  concorre  alla  generazione:  '  i  geni- 
tali' sm.gli  organi  della  generazione; 
genitivo  ad.  e  sm.  secondo   caso.#nella 
declinazione  dei  nomi,  in  quanto  in- 
dica  in  qualche  raodo  la  figliazione, 
la  relazione   di   autore   ed  opera  ,    di 
causa  ed  effetto  ecc.  genitóre-trice  sm. 
f.  padre  e  madre  ;  progenitore  sm.  co- 
lui dal  quale  ebbe  origine  la  fanìiglia; 
primogenitóre-frice    sm.  f.   appellativo 
di  Adamo  e^'Eva;  jyrimogenitUra  sf.  pri- 
vilegio  del  primogenito  di  succedere 
al  padre  o nell'eredità  oin  altri  diritti; 
cosi  secondogenitiira  terzogenitùra   ecc. 
Dal  tema  gen-es,  lt.  genus-éris,  it. 
gènere  sm.  propr.  generazione,  stirpe, 
p.  e.  'genere  umano  ',  quindi  ciò  che 
ha  comuni  certi  caratteri   ijrincipali 
e  comprende  in  sé  varie  specie:  negli 
animali  e  Gram.    anche   sesso;    genè- 
rico a<l.  che  concerne  o  appartiene  al 
genere:   ohe  comprende   tutto  un  ge- 
nere, opp.  a  speciale;   avv.  generica- 
mente ;  genericità  sf.  l'essere  generico. 
Lt.  gener-osus,  di  buona  razza,  di  no- 
bile   prosapia:    it.   generóso    ad.    libe- 
rale :    detto    di    animale ,    forte  ,    ga- 
gliardo: di  terreno,  fecondo;  di  fonte, 
coioiosa:  di  vino,  forte;  &w'.  generosa- 
mente; generosità  sf.  liberalità  :  nobiltà 
e  grandezza  d'animo;  oiop.  ingeneróso 
ad.    non  generoso  ;    avv.    ingenerosa  - 
ménte:  generare  trns.  procreare,  pro- 
durre:  fig.  cagionare:   rifl.   nascere, 
provenire;  generale  ad.  che  comprende 
un    genere,    che    si    estende   a   molte 
persone  o  a  tutto  un  ordine  di  cose, 
che  indica  una  cosa  ampiamente,  sen- 
za   specificazioni  :    ^  padre   generale  ' 
e  sost.   'generale'    capo    d'un   ordine 
religioso:   'uttìciale  generale'  e  sost. 
'generale'  comandante  d'un  esercito 
o  d'una  parte  considerevole  di  esso: 
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^generale  di  mare'   ammiraglio;   fem. 
(jenerdla  moglie   del  generale;  superi. 
yenerulissimo ,    come   sm.    comaudaute 
di  tutto  un  esercito  o  di  più  eserciti 
insieme:    modo  avvb.   ^iu  generale'  e 
avv.  generalmente  universalmente,  per 
lo  più;  generalità  sf.  qualità  di  gene- 
rale, universalità  ;  generalizzare  trns. 
render  generale,  ridurre  al  generale, 
estendere  a  tutto  un  genere  ;  genera- 
lato sm.  grado  di  generale  militare  o 
monastico   e    il  tempo    che    dura   tal 
carica;   generabile   ad.  che  si   può  ge- 
nerare; generahilità  sf.  qualità  di  ge- 
nerabile; generativo   ad.   atto  a  gene- 
rare,    fecondo;   avv.   generativamente; 
generatóre- trìce  sm.  f.  chi  o    che  ge- 
nera; generazióne  sf.  il  generare  :  cosa 
generata,  quindi  stirpe,  discendenza: 
tempo   medio   che   corre   fra    padre  e 
tìglio,  calcolato  ad  un  terzo  di  secolo. 
Congènere  ad.  eh'  è  del   medesimo  ge- 
nere, consimile.  lit.  de-gener  ,  it.  de- 
genere ad.  che  traligna,  che  è  peggiore 
dei  genitori  o  progenitori  ;  degenerare 
intr.  tralignare:  fig.  cangiarsi  in  peg- 
gio;   degenerazióne  sf.  il    degenerare; 
ingenerare  trns.  generare  entro ,  pro- 
durre ;    rigenerare   trns.    generare   di 
nuovo,  far   rinascere:    ricondurre   al 
primo    flore   o   grandezza   cosa   deca- 
duta e  degenerata;  rigeneratóre-trice 
sm.    f.  chi  o  che   rigenera  ;    rigenera- 
zióne sf.  l'atto  e  r  effetto  del  rigene- 
rare.   Da  gen  alcuni  derivano   anche 
gèmma  per  *gen-ma  sf.  propr.  il  punto 
dove  germogliano  le  piante,  il  bottone, 
l'occhio  della   vite:  poi  simil.  pietra 
preziosa  (che  altri  deriva  da  un  tema 
gan ,    sple)idere):  fig.    persona   eccel- 
lente:  anche   le  belle   macchie   nella 
coda   del  pavone;    dim.   e  vezz.  gem- 
mtna;  gèmmeo  ad.  di  gemma;  gemmare 
intr.   il    metter  le  gemme   che    fa    la 
vite;    pp.  gemmato  ornato   di  gemme: 
fig.  dipinto  e  colorito  a  foggia  di  gem- 
me ,  detto    per  lo  più  della   coda    del 
pavone  ;  ingemmare  trns.  adornare  di 
pietre  preziose;  ingemmaménto  sm.  l'at- 
toe  l'effetto  dell'ingemmare.  La  stessa 
rad.  è  nella  forma  gua ,  che  dura   in 
a-gna-to    co-gna-to:  nel  più  dei  casi 
perdette  la  g  iniziale;  quindi  It.  na- 
sci per  gnasci,  it.  nascere  intr.  essere 
generato,  venire  al  mondo,  uscire  dal 
ventre  materno,  dall'uovo  ecc.  quindi 
derivare  provenire  sorgere    apparire 
scaturire:  dicesi  anche  della  qualità 
che  uno  porta  dalla  nascita,  p.  e.  ^na- 
scere ])ittore,  poeta'    ecc.    nascita   sf. 
o  nasciménto  sm.   il  nascere  .  origine, 
discendenza;  nascituro  ad.  che  nasce- 
rà, che  è  per  nascere;  rinascere  intr. 
nascere  di  nuovo  :  fig.  riaversi,  rige- 


nerarsi, rifiorire  ;  rinascenza  sf.  rina- 
sciménto sm.  il  rinascere  ;  particolarm. 
il  rifiorire   delle   lettere  e  delle   arti 
nel  secolo  xv.  Di  un  antico  vb.  *prae- 
gjiare  dnrvb  il  y>pT.  pregnante  gravida; 
Ijrégno    ad.   molto    pieno  ;    impregnare 
trns.  ingravidare  :  fig.  empire,  inzup- 
pare; impregnaménto  sm.  l'impregnare. 
Pp.  gnatus  e  natus,  it.  nato  partorito, 
venuto  in  luce:  fig.  che  cominciò    ad  A 
essere,  accaduto;    'ben  nato'    e   ben- 
nato ad.  nato  bene,  di  civil  condizione, 
d'animo   non    volgare;   mal-nato   ad. 
nato  in  mal  punto,  sciagurato;  ante- 
nato   sm.    nato    avanti  ,    progenitore  . 
ascendente  remoto;  in-nàto  ad.  nato 
entro,  ingenito,  non  acquisito  ;  neonato 
sm.  bambino  appena  nato  (  v.  novo). 
Da  alibi  natus,  nato  altrove ,  credesi 
derivato   *albinatico,    poi   albindggio 
sm.  antico  diritto  del   fisco   sixi  beni   B 
immobili  d'un  forestiero  morto  senz^a 
testamento.  (Però  il  Diez  nello  spie- 
gare il   fr.   aubain,  forestiero,  crede 
più    verisimile    che   sia   un   semplice 
ampliamento  di  alibi,  come  ancien  da 
ante,  prochain  da  proche).  Lt.  agna- 
tus,  *  ad -gnatus,    it.  agnato   sm.   pa- 
rente   in   linea    mascolina;    agnatizio 
ad.  spettante  ad  agnati;  agnazióne  si. 
parentela  in  linea 'mascolina.  Lt.  co- 
gnatus,  congiunto  per  nascita,  it.  co-    C 
gndto    sni .    coniuge    d' un     fratello    o 
d'una  sorella  ;  dim.  e  vezz.  cognatina  ; 
cognatizio   ad.    spettante  a  cognazióne 
sf.  cioè  a  parentela  fra  i  discendenti 
d'  un  medesimo  ceppo .  Natale  ad.  at- 
tributo del  luogo  e  del  giorno  in  cui 
uno  è  nato:  come  sm.    nascita:    jiar- 
ticolarm.  il  25  decembre  ,  festa  della 
nascita   di   Gesù:    plur.   nascimento, 
origine  ;  natalizio  ad.  e  sost.  detto  del 
giorno  in  cui  uno  è  nato  ;    nativo  ad.  D 
che  è  nato,    oriundo:   che   si  è  avuto 
fin   dalla   nascita ,    quindi    naturale , 
schietto  :  detto  di  luogo ,  dove   uno   è 
nato,  poet.  natio;  avv.  nativamente;  na- 
tività   sf.   nascita.    Lt.   nationem ,    it. 
nazióne  sf.  propr.  nascita,  poi  genera- 
zione d'uomini  nati  nello  stesso  paese; 
nazionale   al.    di    nazione  ,    della    na- 
zione;   connaziondU    ad.    della  mede- 
sima nazione;  avv.  nazionalmente  ;  na- 
zionalità sf.  qualità  di  nazionale  :  l'es-  E 
sere  di  tale  o  tal  altra   nazione:  ciò 
che  riguarda  l'essenza  la  forza  l'avere 
d'una  nazione;  internaziondle  ad.  che 
concerne  le  relazioni  fra  l'una  e  l'al- 
tra nazione.  -  Lt.  e  it.  natura  sf.  propr. 
generatrice,  la  forza  dell'universo  che 
ne  ha  stabilito  l'ordine  e  lo  conserva: 
legge  costante  degli  esseri:   l'insieme 
degli    esseri   che    compongono   l' uni- 
verso :    essenza   e    qualità    insita    di  , 
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ciascun  essere:  quindi  indole,  genio, 
carattere,  sorta,  qualità;  pegg.  natu- 
rdccia  ;  naturale  ad.  di  natura ,  che 
è  secondo  natura,  che  si  ha  da  na- 
tura, che  concerne  la  natura  :  quindi 
si  oppone  a  ciò  che  è  [prodotto  dal- 
l'arte e  dalle  leggi:  'figlio  naturale' 
non  legittimo:  come  sm.  ciò  che  è  in 
natura,  disposizione  naturale,  indole; 

A  avv.  naturalménte  per  natura,  per  ef- 
fetto naturale;  naturalézza  sf.  qua- 
lità di  cose  fatte  naturalmente  o  con 
perfetta  imitazione  della  natura;  na- 
turalità  sf.  concessione  fatta  allo  stra- 
niero di  godere  tutti  i  diritti  di  cit- 
tadino ;  naturalizzare  trns.  concedere 
i  diritti  di  naturalità  ;  naturalista  sm. 
chi  studia  le  cose  naturali;  connatu- 
rale ad.  della  medesima  natura;  con- 
naturato ad.  attributo  delle  cose  che 

B  si  sono  quasi  convertite  in  natura;  so- 
prannaturale ad.  che  è  sopra  natura: 
meraviglioso;  avv.  soprannaturalmen- 
te; snaturare  trns .  alterare  peggio  - 
rande  la  natura  di  persona  o  cosa  ; 
jjp.  snaturato ,  come  ad.  che  non  ha 
natura  umana:  feroce,  bestiale;  avv. 
snaturatamente;  snaturatézza  sf.  l'es- 
sere snaturato.  -  Da  gnaevus  naevus, 
segno  contratto  della  nascita,  è  neo 
sm.    piccola    macchia    nericcia    della 

C  pelle  con  uno  o  più  peli  piccolissimi: 
tig.  piccolo  difetto  morale  o  in  opere 
d'arte.  -  Da  gen  sono  le  parole  gre- 
che: geneà,  generazione:  probab.  dalla 
forma  geneià  venne  l'it.  genia  sf.  ge- 
nerazione vile  ,  abietta  :  moltitudine 
in  brutto  senso;  genea-loyta  sf.  propr. 
esposizione  dell'  origine  e  della  di- 
scendenza di  nazione  ,  stirpe  ,  fami- 
glia :  poi  la  discendenza  medesima; 
genealògico   ad .    attenente    a   genealo- 

D  già;  avv.  genealogicamente  ;  genealogi- 
sta sm.  chi  fa  genealogie  delle  fa- 
miglie. Gr.  génesis,  it.  genesi  sf.  ge- 
nerazione, procedimento:  titolo  del 
primo  libro  di  Mosè  che  narra  il  prin- 
cipio del  mondo;  genetico  ad.  di  genesi, 
generativo;  palin-gene.si  sf.  ri -nasci- 
mento, rinnovamento  e  ristaurazione. 
Da  genes  (It.  genus)  endògene  o  endò- 
geno ad.  che  nasce  dentro  (endon)  ;  v. 
anche  ossigeno  e  idrogene.  Gr.  homo- 

E  genés,  nato  insieme,  it.  omogèneo  ad. 
della  stessa  natura  o  specie,  che  s'ac- 
corda insieme  ;  avv.  omogeneamente  ; 
omogeneità  sf.  qualità  di  omogeneo. 
Gr.  hetero  -  genés  ,  it.  eterogeneo  ad. 
d'altra  natura,  di  qualità  differente, 
che  non  si  conviene  ;  avv.  eterogenea- 
mente ;  eterogeneità  sf.  qualità  d'etero- 
geneo. Gr.  eu-géneios,  ben-nato,  no- 
bile, it.  Eugenio  nome  propr.  Gr.  ge- 
néthle  ,  nascita,  da  cui  genetliaco  ad. 


natalizio,  antic.  attributo  dell'astro 
che  credevasi  presiedere  alla  nascita 
di  uno:  ora  come  sm.  giorno  natali- 
zio; genetliaca  sf.  arte  che  preten- 
deva indovinare  la  vita  del  fanciullo 
dalla  nascita.  Dalla  forma  modificata 
gon  sono  formate  le  parole:  epigoni 
sm.  pi.  nati  dopo,  discendenti  ;  teo-go- 
nia  sf.  generazione  e  discendenza  de- 
gli dei  (theoi)  ;  teogònico  ad.  attenente 
a  teogonia;  cosmo-gonia  sf.  genera- 
zione od  origine  del  mondo  (cosmos); 
cosmogònico  ad.  attenente  a  cosmogo- 
nia. Gr.  gónos  era  anche  il  seme , 
donde  gono- r-rhoia.  it.  gonorrèa  sf. 
scolo  di  seme  dipendente  da  malattia. 
Dalla  forma  gyn  è  gr.  gyné  e  gynaìka 
generatrice,  donna,  da  cui  ginaikeìon 
it.  ginecèo  sm.  la  parte  più  interna 
della  casa  greca  riservata  alle  donne; 
gineco-logia  sf.  parte  della  medicina 
che  tratta  delle  funzioni  fisiche  delle 
donne  e  della  loro  malattie  ;  gineco- 
crazia sf.  dominio  o  governo  dell© 
donne;  andrò  -  gin  o  ad.  maschio -fem- 
mina, ermafrodito;  monoginìa  sf.  nome 
d'un  ordine  di  piante  che  hanno  un 
solo  pistillo. 

Oèiio»-»  sf.  antica  moneta  della 
città  di  Genova,  detta  doppia  di  Ge- 
nova, che  valeva  circa  ottanta  lire; 
dim.  genovina  moneta  del  valore  di 
L.  7,-2-i. 

Oeiizifina  sf.  pianta  la  cui  radice 
è  febbrifuga;  ebbe  il  nome  da  Gentius 
re  d'Illiria. 

Oer-ére  vb.  It.  portare,  poi  ammi- 
nistrare, operare,  rad.  ges  ;  ppr.  ge- 
rènte come  sm.  chi  amministra:  'ge- 
rente responsabile'  chi  risponde  d'un 
giornale  davanti  all'autorità;  vicege- 
rénte  sm.  chi  regge  un  ufficio  invece 
d'altri;  gerenza  sf.  amministrazione 
d'affari ,  di  negozi  ;  vicegerénza  sf.  uf- 
ficio di  vicegerente  :  gerundio  sm.  for- 
ma del  verbo  che  indica  ciò  che  si 
deve  fare;  pp.  e  sost.  gestus ,  it.  gè- 
sto sm.  atto  o  movimento  delle  mem- 
bra in  quanto  esprime  un  pensiero  o 
un  sentimento:  pi.  gèsti;  dal  It.  res 
gestae,  cose  ojjerate,  è  il  pi.  gèste  poi 
gèsta  sf.  imprese:  azioni  grandi  e  me- 
morabili ;  gestire  intr.  far  gesti;  ge- 
sticolate intr.  gestire  con  poco  garbo 
e  decoro  ;  gestiìolatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  gesticola;  gesticolamento  sm..  ge- 
sticolazióne sf.  il  gesticolare.  Da  ge- 
stare  è  gestatòrio  ad.  attributo  della 
sedia  sulla  quale  il  paqia  è  portato  in 
processione.  Lt.  congeries,  it  congèrie 
sf.  ammasso  di  più  cose;  da  congerere 
congestum  è  congestióne  sf.  afflusso  cre- 
scente di  sangue  in  un  organo  del 
corpo;  congestivo  ad.  che  cagiona  o  di- 
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pende  da  congestione.  Lt.  di-gerere, 
separare  una  cosa  nelle  sue  partì,  or- 
dinare, distribuire,  it.  difjerìi'e  trns. 
separare  o  distribuire  nello  stomaco 
gli  elementi  nutritivi  del  cibo:  Hg. 
studiar  bene  una  cosa  in  modo  da  te- 
nerla chiara  e  sicura  nella  niente  : 
'digerire  la  bile'  dissimularla:  ^non 
poter  digerire  una  cosa'  non  poterla 
sopportare;  diueribile  ad.  che  si  può. 
digerire;  diye.ribilità  sf.  qualità  di  di- 
geribile; opp.  indigerìbile  ad.  che  non 
si  può  digerire  ;  indigeribilità  sf.  qua- 
lità d'indigeribile;  pp.  digerito  e  diti e- 
sfo:  comò  sm.  digesto  è  la  raccolta 
delle  decisioni  dei  più  celebri  giure- 
consulti romani,  compilata  per  ordine 
dell'  imperatore  Giustiniano,  che  le 
ilette  forza  di  legge:  digestivo  al.  che 
sorve  al  digerire  ;  digestióne  sf.  opera- 
zione del  digerire  cibi  e  bevande  ;  opp. 
indigesto  ad.  attributo  di  cibo  che  mal 
si  digerisce:  lig.  disordinato,  confuso, 
spiacevole,  che  mal  s'intende  ;  èndi(/(?- 
stióne  sf.  gravezza  di  stomaco  prodotta 
dal  non  poter  digerire  i  cibi  ;  dim.  in- 
digesiioncèlla,  pegg.  indigestionuccia.  Lfc. 
in-gerere,  it.  ingerirsi  trns.  intromet- 
tersi, concorrere  con  l'opera  a  una  co- 
sa: ingeriménto  sm.  ingerénza  sf.  azione 
o  intromissione  in  un  negozio:  ufficio, 
incumbenza.  Lt.  regerere.  riportare, 
anche  segnare  a  libro:  regesta,  libro 
in  cui  si  segnavano  più  cose  :  si  al- 
terò in  registro  sm.  libro  in  cui  sono 
scritti  in  ordine  atti  ptibblici  o  pri- 
vati: poi  arnese  che  servo  a  regolare 
il  moto  d'orinoli  e  di  macchine,  il 
suono  in  corti  strumenti  musicali, 
ecc.  quindi  'mutar  registro' iig.  mu- 
tar maniera  di  fare  checchessia;  regi- 
strare trns.  notare  al  registro;  regi- 
stratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  registra; 
registratura  registrazióne  sf.  il  regi- 
strare. Lt.  sug-gerere,  it.  suggerire 
trns.  rammentare  a  voce  bassa  ciò 
che  altri  deve  recitare  :  proporre,  con- 
sigliare; suggeriménto  sm.  l'atto  del 
suggerire;  suggeritóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  suggerisce  ;  suggesto  sm.  palco 
o  rialzo  fatto  di  tavole;  suggestivo  ad. 
che  è  suggeritj,  attributo  d'  interro- 
gazione ingannevole,  per  cui  si  fa  dire 
ad  altri  ciò  che  non  vorrebbe  ;  avv. 
suggestivamente  ;  suggestióne  sf.  istiga- 
zione fatta  con  arte  maliziosa.  Dalla 
ra  1.  stessa  è  lt.  ger-ula ,  it.  gèrla  sf. 
ariiesa  composto  di  mazze  a  fornia 
piramidale  da  portar  pane  ed  altre 
cose;  armi-gero  ad.  che  porta  armi, 
pronto  all'armi,  bellicoso,  animoso; 
beììf-gero  ad.  che  porta  giierra  (bel- 
lum);  del  vb.  belli-gerare  dura  il  ppr. 
belligerante  ad.  e  sm.  che  o  ehi  fa  at- 


tualmente guerra;  pp.  di  fami-gerare 
è  famigerato  ad.  propr.  portato  dalla 
fama,  usasi  per  famoso  in  senso  non 
buono,  ironico.  Da  *ad-ger  è  lt.  agger 
e  arger,  terra  ammonticchiata,  it. 
argine  sm.  riparo  di  terra  o  d' altro 
materiale  per  difendere  dall'acqua: 
fig.  ostacolo,  imjìedimento:  'mettere  • 
argine'  porre  ostacolo,  opporsi;  dim. 
arginétto  arginèllo  arginino;  spr.  argi-  A 
nuzzo  ;  accr.  arginóne;  contrdrgine  svl\. 
argine  alzato  a  rinforzo  d'un  altro; 
arginare  trns.  riparare  con  argini  ;  ar- 
ginale ad.  d'argine:  come  sm.  argine 
prolungato  e  continuo  ;  argiìiaménto 
sm.  arginazióne  sf.  l'arginare;  argi- 
natura sf.  l'arginare  e  tutti  gli  argini 
ond'è  formata  una  difesa;  disarginure 
trns.  levare  l'argine  o  gli  argini.  Lt. 
ex-aggerare,  ammonticchiare  a  giiisa 
d'argine,  it.  esagerare  trns.  aggrandire  B 
eccessivamente,  far  parere  una  cosa 
maggiore  di  ciò  che  è  ;  pp.  esagerato  : 
'uomo  esagerato'  che  esagera  tutto, 
eccessivo;  avv.  esageratamente  ;  esage- 
rativo ad.  atto  ad  esagerare;  esagera- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  esagera;  esa- 
gerazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'esa- 
gerare. 

Ooriuiinico  ad.  tedesco,  apparte- 
nente alla  Germania,  cioè  al  paese 
dei  Germani,  antico  nome  d'una  pie-  C 
cola  popolazione  tedesca  che  abitava 
verso  lo  Gallio,  esteso  poi  a  tutti  i 
Tedeschi.  (Il  Grimm  credo  che  Ger- 
mani sia  nome  celtico,  dato  dai  Galli 
ai  loro  confinanti,  o  suonerebbe  'forti 
di  voce,  gridatori  in  battaglia'.  Se  è 
d'origine  tedesca,  potrebbe  provenire 
da  una  forma  dialettale  di  hari-mann 
her-mann,  uomo  d'esercito,  chi  for- 
ma parte   della  popolazione  armata. 

Oèrine  sm.  ramoscello  ch'esce  dal-  D 
la  gemma  dogli  alberi,  pollone;  lt. 
gor-men  (che  alcuni  interpretano  da 
gen-s-men ,  rad.  gen  generare:  altri 
da  gerb-men ,  rad.  garbh  concepire). 
Dim.  *germullus,  it.  qermóglio  sm.  ger- 
me ;  germinare  germogliare  intr.  man- 
dar fuori  germogli:  fig.  nascerò:  trns. 
produrre  germogli:  fig.  essere  cagione 
di  checchessia;  germinativo  ad.  atto  a 
germinare  o  a  far  germinare;  germi- 
nazióne sf.  il  germinare  ;  gerinoglidhile  E 
ad.  atto  a  germogliare;  germogliamén- 
to sm.  il  germogliare.  La  stessa  ori- 
gine ha  germdnus  ad.  propr.  che  ger- 
moglia dalla  pianta  o  dal  seno  ma- 
terno: it.  germano  ad.  e  sm.  fratello 
carnale  :  fig.  vero,  genuino:  come  sm. 
è  anche  nome  generico  degli  uccelli 
di  palude  del  genere  delle  anitre  sel- 
vatiche, forse  perchè  vivono  insieme 
e  formano  una  specie  di  fratellanza; 
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dim.  germanòtto  germano  giovine  ;  (jei-- 
manèllo  sni.  uccello  di  palude  più  pic- 
colo del  germano. 

Oèsiso  sm  sostanza  comiiosta  di 
calce  ed  acido  solforico;  It.  gypsum 
dal  gr.  gypsos  :  esteus.  opera  model- 
lata in  gesso  ;  dim.  gessetto  cannellino 
di  gesso  con  cui  si  scrive  sulla  tavola 
nera;  gessare  ingessare  trns.  impiastra- 
A  re  con  gesso  :  distendere  uno  strato 
sottile  di  gesso  sopra  una  superficie 
per  dipingervi  o  disegnarvi  o  scri- 
vervi ;  pp.  gessato,  attributo  di  carta 
preparata  con  gesso  ed  altri  ingre- 
dienti, sopra  la  quale  si  scrive  con 
la  matita  e  poi  si  cassa;  ingessatura 
si.  l'atto  e  Teffetto  del  gessare;  ges- 
saio e  gessaiuolo  sm.  venditore  di  gesso  : 
formatore  di  ligure  ingesso;  inyessire 
intr.  dioesì  de'  bachi  da  seta  quando 
B  per  malattia  diventano  come  gesso  e 
non  vanno  alla  frasca. 

Oesik  n.  pr.  ebr.  di  Cristo  :  è  fre- 
quente invocazione  ed  esclamazione 
di  dolore  e  di  meraviglia;  ne  deri- 
vano: gesudto  sm.  frate  d'un  ordine 
istituito  dal  B.  Giovanni  Colombini, 
ora  soppresso;  gesuita  sm.  prete  della 
Compagnia  di  Gesù  istituita  da  S.  Igna- 
zio di  Lojola;  f.  gesuitéssa  donna  che 
parteggia  per  i  gesuiti  ;  gesuitico  ad. 
C  di  o  da  gesuita;  avv.  gesuiticamente; 
gesidtdnte  sm.  seguace  e  fautore  dei 
gesu.iti. 

«héppio  sm.  specie  di  avoltoio  ;  gr. 
aigypios:  (il  Diez  da  un  ad.  *gypeus 
derivato  dal  gr.  gyps). 

Oheruiinèlla  sf.  inganno,  truffa: 
anche  un  giuoco  in  cui  con  leggerezza 
di  mano  si  fa  apparire  un  filo  o  cosa 
simile  or  dentro  or  fuori  d'una  maz- 
zuola; dall' aat.  garminót  e  kerminót, 
D  formula  magica,  incantagione:  que- 
sto però  potrebbe  risalire  al  It.  carmi- 
nare ,  cioè  usare  carmina,  formole 
d'incanti,  come  fa  il  ciarlatano.  Da 
carmina  creduto  sf.  si  può  supporre 
tm  dim.  *  carmiuella,  poi  ghermi- 
nella. 

OUeriuire  trns.  il  pigliare  degli 
animali  rapaci;  estens.  prendere  con 
forza;  dalUaat.  krimman,  tagliare  col 
becco  e  con  gli  artigli. 
E  «lieróise  sm.  falda,  stra^.cico:  nei 
blasoni  è  un  triangolo  :  quindi  il  trian- 
golo che  si  mette  nelle  camicie  e  in 
altre  vesti  per  dar  loro  im  certo  gar- 
bo; dall'aat.  gèro,  accus.  gérun,  da 
gér  lancia,  perchè  somiglia  alla  pun- 
ta della  lancia:  cfr.  il  mlt.  '  pilum 
vestimenti'  in  questo  senso;  inghero- 
ndre  trns.  circondare  di  gheroni;  «</- 
gherondto  e  sgheronato  ad.  fatto  a  ghe- 
roni, tagliato  a  sghimbescio  o  in  tra- 


lice: nell'insegna  di  più  colori,  fatto 
a  spicchi. 

«irliétta  sf.  calzamento  di  tela  o 
panno  o  cuoio  che  si  abbottona  o  si 
affibbia  dal  lato  esterno  della  gamba, 
copre  una  jiarte  della  scarpa  ed  è  te- 
nuto fermo  da  una  staffa.  Si  trova 
in  molte  lingue  ma  è  d'origine  ignota. 
Dim.  ghetttna,  accr.  ghettóne. 

Oliètto  sm.  quartiere  di  alcune 
città  in  cui  abitavano  gli  Ebrei:  tìg. 
tutti  insieme  gli  Ebrei:  luogo  sudi- 
cio. Etim.  ignota.  (Si  osservi  però  il 
fr.  guet,  sentinella,  scolta,  che  ha  la 
stessa  origine  di  guatare.  Il  ghetto 
nella  notte  era  chiuso  e  guardato). 

Oiii^ia.  sf.  rena  grossa  con  sas- 
suoli,  iier  lo  più  menata  dai  fiumi; 
It.  glarea;  accr.  ghiaróne  sm.  ghiaia 
grossa;  ghiaióso  ad.  pieno  di  ghiaia  ; 
agghiaidre  inghiaiare  trns.  spargere  un 
luogo  di  ghiaia;  ghiaiata  sf.  spargi- 
mento di  ghiaia  per  assodare  luoghi 
fangosi;  ghiaidftolt)  sm.  piccolo  Sas- 
suolo di  ghiaia  ;  ghiariccio  e  ghiaréto 
sm.  la  parte  del  letto  d'un  fiume  che 
rimane  scojjerta  dall'acqua.  Seaondo 
il  Flechia  sincopato  da  ghiaréto  è 
gréto  sm.  che  ha  lo  stesso  significa- 
to: (Il  Diez  ricorre  senza  bisogno 
alle  antiche  forme  germaniche  griote 
grioz ,  ghiaia)  ;  gretóso  ad.  che  ha 
greto. 

Uliibelliiio  al.  e  sm.  partigiano 
dell'imperatore  nei  secoli  xiii  e  xiv; 
da  Corrado  di  Weiblingen  eletto  im- 
peratore nel  1138.  Il  partito  del  papa, 
opposto  al  ghibellino,  dicevasi  guèlfo 
da  una  potente  famiglia  germanica 
di  nome  Welf.  Weiblingen  e  Welfen 
furono  il  grido  di  guerra  nella  bat- 
taglia di  Weiusberg  e  continuarono 
poi  a  designare  le  due  parti  avverse. 
Ghibellinismo  e  gueìfìsmo  sm.  parte  ed 
opinione  ghibellina  o  guelfa. 

Oliièi*a  sf.  cerchietto  di  metallo  o 
d'altra  materia  che  si  mette  all'estre- 
mità inferiore  del  bastone  o  d'altri 
arnesi  per  rinforzo  o  per  ormamento. 
L'antico  significato  è  di  freccia,  poi 
d'estremità  appuntita.  Etim.  oscura. 
(Il  Diez  dall'aat.  gér  lancia:  cfr.  ghe- 
rone; il  Mussafia  antepone  It.  veru, 
spiedo,  senza  negare  l'influsso  di  gér 
sul  mutamento  di  v  in  g.  Cfr.  anche 
il  veuez.  véra,  anello). 

Oliiglìottina  sf.  strumento  per  de- 
capitare ,  inventato  dal  francese  Guil- 
lotin  verso  la  fine  del  secolo  xviii  ; 
ghiglioitindre  trns.  mozzare  il  capo  con 
la  ghigliottina. 

Oliigiiài'e  vb.  ridere  malignamente 
o  per  ischerno;  probab.  dall'aat.  kì- 
nan,  arridere,  o  ags.  ginian,  stare  a 
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f.rtda,  donde  il  significato  del  fr.  gui- 
gner.  seguire  cogli  occhi;  (jhiyilo  sm. 
sorriso  maligno  o  di  scherno;  f/Tiigna 
sf.  ceffo,  grinta;  t/hic/ndta  si.  il  ghi- 
gnare; (/liignatóì'e-trice  sm.  f.  chi  o  che 
ghigna;  sghif/ndre  trns.  harlare  ;  soy- 
(lliUjnare  intr.  far  segno  di  ridere  per 
ira  o  disprezzo;  sogghigno  sm.  il  sog- 
ghignare ;  gltignaszdre  e  sghignazzare 
intr.  ridere  con  istrepito;  sghignaz- 
zcnngnfo  sm.  lo  sghignazzare;  sghignaz- 
zata sf.  l'atto  di  sghignazzare. 

Oliiiièa  sf.  specie  di  tela  bamba- 
gina che  serviva  al  commercio  coi 
ÌS'egri  della  Guinea:  anche  moneta  di 
oro  inglese  del  valore  di  circa  '25  lire, 
che  il  re  Carlo  II  fece  battere  la  prima 
volta  con  l'oro  venuto  dalla  Guinea. 

Oliiòzzo  sm.  piccolo  pesce  d'acqua 
dolce  con  finissime  lische  e  capo  gros- 
so; It.  gobius  dal  gr.  kobiós. 

OliirliSiidsi  sf.  corona  di  fiori.  Etim. 
ignota.  (  11  significato  condurrebbe  a 
gyrus  ,  gyrullare,  ma  dovrebb'essere 
girlanda.  Potrebbe  connettersi  al  nitd. 
wieren.  intrecciare,  ornare,  aat.  wia- 
ra,  corona,  cresta,  ovvero  al  td.  wir- 
bel,  vortice.  Altri  ricorse  al  celt. 
gwyrlen  che  ha  lo  stesso  significato). 
Dim.  ghirlandéita-ìna ;  ghirlandaio  sm. 
chi  fa  e  vende  ghirlande;  inghirlan- 
ddì'e  trns.  cingere  con  ghirlanda;  in- 
ghirlandaménto sm.  l'atto  e  l' effetto 
dell'  inghirlandare. 

Oliiro  sm.  animale  selvatico  che 
dorme  tutto  il  verno  ;  It.  glis  gliris  , 
che  il  Pictet  rannoda  alla  rad.  gar 
inghiottire.  Gltiri-htzzo  sm.  propr.  biz- 
za (cfr.  bizzarro)  da  ghiro,  pensiero 
fantastico  e  strano;  si  confronti  il 
significato  simile  di  grillo,  e  capric- 
cio da  capra;  ghiribizzóso  ad.  pieno  di 
ghiribizzi;  ghivibizzdre  intr.  fantasti- 
care. 

«ià  avv.  un  tempo,  ormai  ;  It.  iam, 
forma  d'accusativo  del  tema  pron. 
ja,  in  questa,  in  questo  tempo:  fig.  è 
modo  aflermativo  usato  spesso  per  si. 
Entra  a  formare  la  cong.  causale  giac- 
clì>  e  l'avv.  giammai.  Unito  ad  et  formò 
etiam,  anche,  che  dura  iu  eziandio 
anche,  altresì.  (Alcuni  spiegano  ezian- 
dio con  etiam  diu. ,  ancora  a  lungo  : 
altri  con  etiam  adeo ,  ancora  fino  a 
tal  punto  :  ma  diu  non  conviene  al 
senso,  adeo  non  conviene  all'accento. 
Invece  è  noto  l'uso  di  aggiungere  co- 
me rinforzativo  il  nome  di  Dio,  p.  e. 
^  avvegnadiochè  ,  magarrdiochè  '  eco.) 

Oiaciiito  sm.  pianta  di  fiori  odo- 
rosi di  vari  colori  :  anche  una  pietra 
preziosa;  gr.  hyàkinthos,  It.  hyacin- 
tus;  dim.  giacintino  pietra  preziosa 
di  vario  forme  e  colori. 


fiìAvo  sm.  arme  da  dosso  fatta  di 
maglie  di  ferro  o  di  fil  d'ottone,  con- 
catenate in  modo  da  essere  impene- 
trabili alle  armi  di  punta  II  Ducange 
lo  deriva  dal  nome  di  Jacqiie  Bon- 
honime.  che  fu  capo  della  sollevazione 
dei  contadini  detta  jaquerie.  nel  135S. 
La  stessa  origine  viene  assegnata  al 
fr.  jaque,  vesto  che  portavano  i.jaques 
o  contadini  sollevati ,  it.  giacca  e  ca- 
mu.n.  giacchétta  sf.  veste  senza  falde 
che  copre  solo  la  vita;  dim.  giacchet- 
tina. 

Cisiiubo  SUI.  piede  metrico  della 
poesia  greca  e  latina,  composto  d'una 
sillaba  breve  e  d'una  lunga;  gr.  iam- 
bos  ,  vb.  iàp-tein  battere  :  da  un  ge- 
nere di  poesia  mordace  in  cui  s'usava 
prese  anche  il  significato  di  burla: 
'dare  il  giambo'  burlare,  schernire; 
giàmbico  ad.  attributo  di  metro  e  di 
componimento  in  giambi.  Unito  a  co- 
rèo forma  il  comp.  coriambo  sm.  figura 
metrica  composta  d'un  coreo  e  d'un 
giambo  ;  coriàmbico  ad.  di  coriambi. 
Unito  a  Galli,  ch'erano  i  sacerdoti 
evirati  della  dea  Cibele ,  forma  il 
comp.  gallidmbo  sm.  specie  di  verso 
molle  usato  da  prima  negl'inni  a  Ci- 
bele. 

Oiaiiiiizzero  sm.  soldato  scelto  di 
un'antica  milizia  turca;  dal  turco 
leni  ceri,  nuova  milizia. 

Oiiliio  sm.  antico  dio  italico  che 
presieileva  alle  porte,  ai  passaggi; 
It.  Jauus,  rad.  ja  far  andare  (cfr.  gr. 
hié-nai).  Gianicolo  nome  d'un  colle  di 
Roma  dove  fa  una  rocca  di  Giano. 
A  (luesto  dio  era  dedicato  il  penul- 
timo mese  dell'anno  antichissimo  e 
primo  dell'anno  civile  secondo  il  nuo- 
vo calendario:  questo  mese  fu  detto 
januarius.  it.  genndro  e  gennàio  sm. 

Oiaiitieiiistta  sm.  chi  segue  la  dot- 
trina teologica  sulla  grazia  del  Gian- 
senio,  vescovo  d' Ypres ,  esposta  in 
un'opera  pubblicata  nel  164)  e  con- 
dannata da  Innocenzo  X  nel  1653; 
giansenismo  sm.  la  dottrina  del  Gian- 
senio. 

Oiardino  sm.  luogo  cinto  di  muro 
o  siepe,  dove  si  coltivano  fiori  alberi 
ecc.  fig.  paese  bello  e  ridente;  è  forma 
dim.  dall'aat.  gart,  mod.  garten;  dim. 
giardinétto  :  fig.  piatto  con  varie  sj^e- 
cie  di  frutte:  gelato  composto  di  va- 
rie frutte;  giardinière  sm.  chi  ha  cura 
del  giardino  e  lo  coltiva;  giardinièra 
sf.  moglie  del  giardiniere:  specie  di 
mobile  su  cui  si  pongono  le  piante 
in  fiore  per  ornamento  :  simil.  specie 
di  veicolo  cojìerto  a  quattro  ruote; 
giardinaggio  sm.arte  di  coltitaro  giar- 
dini. 
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HiavAzzo  SUI.  bitume  nero  che  in- 
durito riceve  un  bel  lustro;  gr.  ga- 
gàtes,  dalla  città  di  Gagai  nella  Licia: 
dicesi  anche  (jiaidzzo  e  (jiaiétto. 

OiavelIAtto  sm.  sorta  di  dardo  a 
foggia  di  mezza  pica,  con  ferro  in 
cima  di  tre  facce  terminato  in  punta, 
che  si  scagliava  a  mano;  isrobab.  è 
il  fr.  javelot,  d'origine   oscura.    (  Al- 

A  cuni  lo  derivano  da  iaculum;  il  Grinim 
dall' ingl.  gavel-loah  giuoco  di  lance; 
il  Pott  dell' irl.  gabbia  lancia;  altri 
dal  kymr.  gafl-ach  lancia  alata.  Il 
Tobler  suijpone  un  *glavelot  derivato 
da  glaive.  lancia,  It.  gladivisì. 

Oib£rii»  sf.  cassettina  di  cuoio 
dove  i  soldati  tengono  le  cartucce  ; 
verisimilmente  dal  mlt.  giba  casset- 
ta, reliquiario.  (Altri  ricorso  al  gr, 
kibba  sacchetto,  altri  all'arb.  gib  ta- 

B   sca). 

Olga  sf.  antico  strumento  musi- 
cale a  corde;  mtd.  gìge ,  mod.  geige 
violino.  Lo  Scheler  crede  che  la  sua 
origine  sia  un  vb.  td.  col  significato 
di  tremare,  vibrare. 

Oigaiite  sm.  uomo  di  grande  cor- 
poratura: come  ad.  grandissimo:  gr. 
giganta.  Nella  mitologia  greca  i  gi- 
ganti erano  figli  della  Terra,  di  smi- 
surata grandezza,    che    avean    mosso 

C  guerra  a  Giove  e  n'erano  stati  ful- 
minati. Fem.  (/ifjantéssa;  f/Ujantésco  ad. 
di  o  da  gigante;  avv.  i/igantescaménte; 
!ji!/a»te(/yidre  intr.  comparir  grande , 
sovrastare  come  gigante  ;  iwjiyantire 
trns.  ajcrescere  enormemente,  esage- 
rare. 

Oi'glio  sm.  sorta  di  pianta  bulbosa 
e  il  suo  fiore  bianco  ;  è  dissimilato 
dal  It.  lilium,  voce  iranica,  ant.  pers. 
làleh ,   gr.  leirion  ;    dim.  gitjUétto  ;  (ji- 

D  (jUdceo  ad.  simile  a  giglio;  gigliato  ad. 
sparso  o  seminato  di  gigli  :  impron- 
tato di  gigli:  come  sm.  antica  moneta 
fiorentina  con  l'impronta  del  giglio; 
gigliéto  sm.  Iviogo  piantato  di  gigli. 
La  forma  fr.  è  lis:  da  fleur  de  lis  è 
y  it.  yìordaliso  sm.  giglio. 

Gilè  sm.  panciotto,  è  il  fr.  gilet, 
in  origine  veste  senza  maniche  che 
portavano  i  pagliacci  detti  Gilles. 
Gille   è   il  nome   Aegidius .    non    sap- 

E  piamo  perchè,  passato  a  significare 
buffone. 

Oinéstra  sf.  sorta  di  pianta  e  il 
suo  fiore  grande  e  giallo  ;  It.  genista 
e  genesta;  dim.  fjinesti'iva  specie  di 
ginestra:  ginestrèUa,  gincsfruzza  sf. 
pianta  che  ha  gli  steli  a  cespuglio  e 
fiori  gialli;  ginestréto  sm.  luogo  ove 
nascono  ginestre. 

Oiiigiva  e  gengiva  sf.  la  carne  che 
riveste    gli    ossi    delle    mascelle  ;    It. 


gingiva    (  reduplicazione    della    rad . 
gabh  mordere). 

Oiniidsio  sm.  istituto  pubblico  do- 
ve si  fanno  studi  classici,  dalla  gram- 
matica alla  retorica:  gr.  gymnàsion. 
palestra  per  esercizi  del  corpo,  dal 
vb.  gymnàzesthai ,  e  questo  da  gym- 
nós,  nudo  o  vestito  leggermente;  ar- 
cliiginndsio  sm.  primo  ginnasio,  tini- 
versità;  v.  archein  ;  ginnasiale  ad.  di 
ginnasio.  Gr.  gymnastés,  it.  ginndsta 
sm.  maestro  di  esercizi  fisici;  ginna- 
stico ad.  concernente  gli  esercizi  del 
corpo  ;  ginndstica  sf.  arte  degli  eser- 
cizi del  corpo  e  il  complesso  degli 
esei'cizi  stessi;  {,innasidrca  sm.  capo 
o  direttore  di  ginnasio  (v.  archein). 
Da  gymnós  e  anche  l'ad.  gymnikós, 
it.  ginnico  attributo  dei  giuochi  e  de- 
gli esercizi  di  forza  e  di  destrezza; 
gr.  gymno-sophistés ,  it.  ginnosoflsta 
sm.  ciascuno  dei  filosofi  d'una  setta  in- 
diana nominati  dal  loro  andare  quasi 
nudi. 

Oiniiétto  sm.  sorta  di  camallo  di 
Spagna;  risale  al  It.  hinnulus,  figlio 
d'  un  cavallo  e  d'  un'  asina. 

Oin6ccliio  sm.  l'articolazione  per 
cui  la  gamba  si  unisce  alla  coscia; 
It.  genuoulum  dim.  di  genn:  cfr.  ge- 
nuflessione ;  dim.  ginocchiello  il  ginoc- 
chio del  porco  spiccato  dall'animale: 
cuscino  di  cuoio  che  si  pone  alle  gi- 
nocchia de'  cavalli,  e  dicesi  anche  gi- 
nocchiera sf.  :  la  ferita  che  il  cavallo 
si  fa  alle  ginocchia  cascando  e  la  sua 
cicatrice  :  la  parte  dell'armatura  eh© 
difendeva  il  ginocchio;  ginocchidne-óni 
e  inginocchióne-óni  avv.  posando  sulle 
ginocchia;  (/inocchiata  sf.  colpo  dato  o 
ricevuto  nel  ginocchio;  inginocchiarsi 
vb.  posarsi  sulla  ginocchia;  fig.  pie- 
garsi, far  gomito;  inginocchiaménto- 
sm.  1'  inginocchiarsi  ;  inginocchiatoio- 
sm.  arnese  di  legno  per  inginocchiarsi 
a  pregare  ;  inginocchiatura  sf.  conca- 
vatura o  piegatura  che  fanno  finestre, 
inferriate  o  altri  membri  d'architet- 
tura. Probab.  ha  la  stessa  origine  il 
tema  rinforzato  gón  nel  greco  gónia, 
canto,  angolo,  da  cui  trigono  sm.  figura 
triangolare;  trigonometria  sf.  misura- 
zione dei  triangoli,  parte  della  geo- 
metria che  insegna  a  trovare  le  parti 
incognite  de'  triangoli  mediante  le 
note  ;  trigonomètrico  ad.  di  trigonome- 
tria; avv.  trigonometricamente  ;  tetra- 
gono ad.  quadrangolare  :  nei  solidi  il 
cubo  a  sei  facce:  e  perchè  questo  sta 
sempre  ritto  su  qualunque  faccia,  si 
usò  fig.  per  forte,  incrollabile;  jje»- 
tdgono  esagono  ettagono  ottagono  deca- 
gono dodecdgono  ad.  e  sm.  figura  di  cin- 
que sei   sette  otto  dieci  dodici  angoli; 
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2)oU'jo)w  sm.  figura  piana  di  più  (4ioly) 
angoli;  diayondle  ad.  attributo  della 
linea  che  passa  per  due  angoli  non 
aderenti  d'una  figura  geometrica; 
avv.  diagonalmente;  ortogonale  ad.  ret- 
t-angolo  (v.  orthós  )  ;  goniòmetro  sni. 
stramento  per  misurare  gli  angoli  dei 
cristalli. 

Oidco  e  giuoco  sm.  It.  ioc-us  scher- 
zo, burla,  (che  vuoisi  abbia  la  rad.  di 
lacere):    'farsi   giuoco'    farsi    beff'a: 
'essere   gioco   della    fortuna  '    essere 
ludibrio:  gioco  è  anche  qualsiasi  pas- 
satempo od  esercizio   di  ricreazione  , 
come  giuoco  delle  carte,  del  biliardo 
ecc.  in   cui    solitamente   si  arrischia 
denaro:  'giuoco  di  sorte  o  d'azzardo' 
quello  in  cui   il  vincere  o  il  perdere 
dipende  solo  dalla  sorte:    'giuoco   di 
parole'    bisticcio:  'giuochi  di  presti- 
gio o  di  destrezza  '   quelli  che   fanno 
apijarire  cose  meravigliose;  dim..  gio- 
chétto giocolino  giocherello  ;  pegg.  giocac- 
elo giuoco  illecito  e  rovinoso;  giocóso 
ad.  fatto  per  giuoco,  scherzoso,  feste- 
vole;   avv.    giocosamente;    giocosità  sf. 
l'essere  giocoso  ;  gioc  ire  inti.  far  giuo- 
chi di  ricreazione  :  perdere  al  giuoco  : 
parlare  per  ischerzo:  'giocarsi  di  una 
cosa'  prendersene  sollazzo;  giocata  sf. 
il  giocare:  quel  tanto  che  si  gioca  in 
lina  volta;   giocattolo   sm.   balocco   da 
faucivilli:  giocatóre-óra  sm.  f.  chi  gio- 
ca :  chi  ha  il  vizio  del  gioco;  accr.  gio- 
c.atoróne  abile  giocatore;  (/ioco?rt/e  far 
giuochi    di    prestigio    o    d'equilibrio; 
giocolière  sm.  chi  fa  giuochi  di  presti- 
gio; il  It.  iocularis  oltre  che  a  gioco- 
liere  diede   origine    anclie   a   giullare 
sm.  colui   che   nel    medio  evo  teneva 
allegre  le  brigate,    principalm.    nelle 
corti  de'  signori,  con  arti  da  sollazzo 
ed  ogni  maniera  di  piacevolezze.  Oio- 
rofòrza  sm.  necessità. 

Oi<isit  sm.  strumento  curvo  di  le- 
gno con  cui  si  accoppiano  i  buoi  al 
carro  o  all'aratro:  anche  paio  di  buoi; 
It.  jug-um  rad.  Jug  unire,  eollegare: 
fig.  servitù,  soggezione:  sommità  dei 
monti:  dai  Romani  dicevansi  giogo 
due  aste  fisse  in  terra  unite  nelle 
punte  da  una  terza,  sotto  la  quale  si 
facevano  passare  jier  ignominia  i  ne- 
miQii  vinti.  Lt.  jugalia.  it.  giogaia,  sf. 
la  pello  pendente  dal  collo  de'  buoi, 
sotto  alla  qu^le  passa  la  stringa  del 
giogo:  fig.  oontiniiazione  di  monti; 
giogdtico  sm.  mercede  ai  contadini  che 
coi  loro  bvioi  arano  le  terre  altrui  ; 
aggiogare  trus.  mettere  al  giogo,  detto 
de'  buoi;  aggiogdbile  ad.  che  si  può  ag- 
giogare; aggiogaménto sra.  l'aggiogare; 
aggiogatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ag- 
gioga; soggiogare  trus.  mettere  sotto  il 


giogo,  usasi  fig.  per  sottoniettere,  ri- 
durre in  soggezione  ;  soggiogamento  sm. 
soggiogazióne  sf.  1'  atto  e  1'  effetto   del 
soggiogare  ;  soggiogatóre-trice  sm.  f.  ehi 
o  che  soggioga.  Da  jugulum,  la  parte 
dove  sta  il  giogo,  poi  gola,  è  jugula- 
ris,  it.  giugulare  e  giugoldre  ad.  attri- 
buto di  vena  o  arteria  della  gola.  Lt. 
bi-jixgae  contr.   bigae ,   pariglia  di  ca- 
valli, tiro  a  due,  it.  biga  sf.  cocchio  an-  A 
fico  tirato   da   due   cavalli;    quadriga 
sf.  cocchio  tirato  da  quattro  cavalli. 
Lt.con-jùgem,  it.  coniuge  se.  dioesi  chi 
è  unito  in  matrimonio  rispetto  al  ma- 
rito o  alla   moglie;    coniugale  ad.   del 
matrimonio,    attenente   al   matrimo- 
nio;   avv.    coniugalmente   a    modo   dei 
buoni    coniugi  ;    coniugare    trns.    con- 
giungere in  matrimonio:  Grani,  ridur- 
re i  verbi  in   tutte  le   forme    di   fles- 
sione ;  coniugàbile  ad.  che  si  può  con-  B 
iugare;   pp.  coniugato,  corae  ad.  e  sm. 
congiunto  in  matrimonio;  coniugazióne 
sf.  flessione  dei  verbi.  Lt.  jumentum 
da    *iug-mentum.  propr.    animale  da 
giogo,  it.  giuménto  sm.  cavallo  o  altra 
bestia  da  soma;  fem.  giuménta.  Lt.  .jug- 
erum,  it.  iiigero  sm.  raisura  di   terra 
arata  in  un  giorno  da   due   buoi.   Lt. 
juxta,  cioè  *jug-sta,  congiuntamente, 
vicino:  it.  giusta  prep.  conformemen- 
te, secondo.  Alcuni  derivano  da  juxta   C 
il  vb.    aggiustare  raggiustare  trns.   il 
cui  primo  senso  sarebbe  di  adattare, 
applicare,  quindi  assestare,  accomo- 
dare, ordinare,  regolare  ;  altri  però  lo 
deriva  da  giusto,  cioè  ridurre  le  cose 
al  giusto  e  debito  termine:  'aggiusta- 
re il  colpo  '  assestarlo  bene  :  rifl.  con- 
venirsi, corrispondere:  reeipr.  accor- 
darsi, accomodarsi;  a</.f/iHSf(?6<7e ad.  che 
può  aggiustarsi;  aggiustaménto  sm.  ac- 
comodamento; pp.  aggiustato  come  ad.  D 
che  opera  con  precisione,  bene  ordi- 
nato, esatto;  avv.  aggiustatamente  ;  ag- 
giustatézza sf.  qualità   di   aggiustato; 
aggiustatóre' sm.  chi    o   che   aggiusta; 
aggiustatura   sf.   l' ag^iiistare.    Aloiini 
credono  che  da  iuxta  e  *iuxtare  venga 
giostrare  iutr.  affrontarsi  in  armi,  l'ar- 
meggiar con  lancia  a    eavallo   con  la 
mira  di  scavalcare  l'avversario;  giò- 
stra sf.  l'esercizio  del  giostrare:  (in- 
vece il  Ferrari  trae  giostra  da  insta  ,  E 
sottint.  pugna,  una  giusta  tenzone,  a 
condizioni  pari);  'andare,  stare,    es- 
sere «  giostróne'  vagahondure:  giostra- 
tóre sm.  chi  o  che  grostra.   Ampliato 
da  jug  è  lt.  jungere.  unire,  it.  giung&re 
e  giugnere  intr.  che  divenne  sinonimo 
di  arrivare,  i^ropr.  attaccare  la  nave 
al  lido,  poi   in   generale   pervenire   e 
riiiscire:  detto  di  tempo,  venire:  trns. 
acchiappare,    investire,    colpire;    pp. 
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giunto:  'a  mani  giunte'  cioè  unite  in 
atto  supplichevole  ;  giunta  come  sf. 
unione  di  persone,  commissione:  ciò 
che  si  dà.  per  soprappiù:  arrivo,  nella 
frase  'a  prima  giiinta'  cioè  al  primo 
momento  ;  giuntura  sf.  commettitura. 
Lt.  ad-jungere,  it.  aggiungere  e  aygiu- 
gnere  trns.  unire  accrescendo,  porre 
di  vantaggio:  pp.  aggiunto,  come  sm. 

■A.  chi  è  aggiunto  a  cooperare  in  un  uf- 
ficio pubblico:  Gram.  aggettivo;  dal 
neutro  plur.  adiuncta  è  aggiunta  sf.  ciò 
che  è  stato  aggiunto,  accrescimento; 
aggiuntare  trns.  unire  insieme  più  pez- 
zi di  una  cosa;  aggiuntivo  ad.  atto  ad 
aggiungersi,  attributo  di  alcune  con- 
giunzioni grammaticali;  aggiuntatura 
sf.  l'atto  e  l'eifetto  di  aggiuntare:  il 
punto  in  cui  due  pezzi  sono  aggiuntati: 
agyiv.n::ióne  sf. aggiungiménto  sm. l'atto 

B  e  l'eifetto  di  aggiungere;  raggiungere 
e  raggiiignere  trns.  arrivare  ad  alcuno 
che  sia  preceduto  o  nel  cammino  o  in 
un  lavoro  :  detto  di  cosa,  conseguire, 
ottenere;  raggiuntare  è  intens.  di  ag- 
giuntare. Lt.  con-jungere,  it.  congiiin- 
gere -trns.  accostare,  unire  insieme; 
congiungiménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
congiungere;  pp.  congiunto,  come  sm. 
unito  in  parentela,  parente  :  avv.  con- 
giuntamente ;  congiuntivo  &([.  atto  a  con- 

C  giungere  :  Gram.  modo  del  verbo  per 
lo  più  usato  in  proposizioni  com- 
plementari che  cominciano  con  con- 
giunzioni ;  congiuntiva  sf.  membrana 
che  congiunge  le  palpebre  col  globo 
dell'occhio;  congiuntura  sf.  il  punto 
dove  una  cosa  si  congiunge  con  un'al- 
tra :  fig.  unione  di  cose,  quindi  combi- 
nazione, occasione,  opportunità;  con- 
giunzióne sf.  l'atto  del  congiungere  e  del 
congiungersi  :    Gram.    particella    che 

B  congiunge  due  parole  o  due  proposi- 
zioni ;  ricongiungere  trns.  congiungere 
di  nuovo;  ricongiungiménto  sm.  ricon- 
giunzióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  ricon- 
giungere o  ricongiungersi.  Lt.  dis-jun- 
gere,  it,  disgiiingere  trns.  separare  cose 
congiunte:  avv.  disgiuntamente  separa- 
tamente ;  disgiuntivo  ad.  atto  a  disgiun- 
gere; avv.  disgiuntivamente  ;  disgiumji- 
ménto  sm.  disgiunzióne  si.  V -Atto  e  l'ef- 
fetto del  disgiungere.  Lt.  in-jungere, 

E  it.  ingiungere  trns,  imporre,  coman- 
dare autorevolmente;  ingiunzióne  sf.  co- 
mandamento autorevole.  Sopraggiiiìi- 
gere  trns.  acchiappare,  cogliere  all'im- 
provviso :  intr,  fungere  inaspettato  o 
semplicem.  arrivare;  sojrraggiùnta  sf. 
il  sopraggiungere.  Lt.  sub-jungere,  it. 
soggiungere  trns.  aggiungere  parole  a 
quelle  già  dette  ;  soggiuntivo  ad.  Gram. 
sinonimo  di  congiuntivo  ;  soggiunzióne 
sf.  l'atto  del  soggiungere.  -  La  forma 


greca  della  rad,  jug  è  zj-g,  da  cui  zi- 
goma sm,  propr.  giuntura,  jioi ciascuno 
dei  due  ossi  alle  parti  laterali  del 
cranio  che  si  uniscono  all'osso  fron- 
tale; zigomàtico  ad,  appartenente  agli 
zigomi.  Gr.  zeugma  sm.  congiungi- 
mento, è  una  figura  grammaticale  iier 
cui  un  verbo  d'un  salo  significato  vale 
per  più  termini ,  ciascuno  dei  quali 
vorrebbe  un  verbo  proprio  ;  p.  e.  *  man- 
giare pane  e  vino'  (cioè:  e  bere  vino).* 

Oios»fr:itnome  d'una  valletta  pres- 
so Gerusalemme,  creduta  sede  del  giu- 
dizio finale. 

Ciioriire  trns.  favorire:  intr.  es- 
sere utile:  rifl.  servirsi;  lt.  iuv-are; 
giovaménto  sm.  il  giovare,  utilità;  </w- 
vévole  ad.  che  giova,  utile;  avv.  giove- 
volmente; gioveréccio  ad.  bello  e  fresco, 
da  giovarsene.  Lt,  ad-iuvare,  j>p,  ad- 
iùtum,  it.  aiuto  sm,  soccorso,  servizio 
utile:  anche  la  cosa  o  persona  che 
presta  aiuto  ;  coadiuvare  trns.  giovare 
insieme  ad  altri  o  ad  altre  cose:  aiu- 
tare per  lo  più  in  opere  d'ingegno; 
coadiutóre  sm.  chi  coadiuva,  specialni, 
in  uffici  pubblici  o  religiosi:  coadiuto- 
rato  sm.  e  coadiutoria  sf,  grado  e  uf- 
ficio di  coadiutore,  Lt.  adiutare,  it. 
aiutare  trns.  soccorrere,  prestare  aiti- 
to,  agevolare;  ppr.  aiutante,  come  sm. 
ufficiale  dell'esercito  che  assiste  un  uf- 
ficiale superiore  e  ne  trasmette  gli  or- 
dini; aiutatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
aiuta.  Da  una  forma  *ad-itare  è  aitare 
poet.  per  aiutare:  ppr.  aitante  propr. 
che  presta  aiuto:  come  ad.  robusto, 
gagliardo;  aita  sf.  poet.  aiuto.  Lt,  iu- 
cundus  per  *iuv-cundus.-'  che  giova, 
ricrea  :  it.  giocóndo  ad.  lieto,  piacevo- 
le; avv.  giocondamente;  giocondità  sf. 
qualità  di  giocondo,  allegrezza  di  cuo- 
re e_ciò  che  la  muove;  gioconddre  trns. 
allietare. 

Oiòrine  e  gióvane  ad.  che  ha  pochi 
anni,  di  fresca  età:  come  se,  persona 
giovane;  lt.  iuvenis  (che  alcuni  con- 
nettono a  iuvare,  altri  alla  rad.  div 
essere  lieto)  :  fig.  di  giudizio,  non  ma- 
turo ,  incauto  ;  dim.  e  vezz.  giovinétto 
giovanetto  gio^vanino  giovanettino  giovin- 
cèllo; aecr.  giovinétto  e  giovanòtto  gio- 
vine robusto  e  vigoroso:  anche  sca- 
polo; dim.  giovanottino  ;  pegg.  gio>:^nd- 
stro  giovandstro  giovine  di  cattivi  co- 
stumi; giovanile  ad.  di  o  da  giovine; 
avv.  giovanilmente  a  guisa  di  giovine: 
con  vigore  giovanile  ;  giovaneggiare 
intr.  operare  da  giovine  ;  giovinézza  gio^ 
vanézza  gioventù  sf,  età  giovanile:  gio- 
ventù è  anche  moltitudine  di  giovani 
e  tutti  i  giovani  :  ringiovanire  trns,  far 
riprendere  aspetto  e  vigore  di  gioven- 
tù :  intr,  ritornar  come  giovine,  Com- 
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parat.  It.  janior  de  *juvenior,  it.  iii- 
nióre  giitnióre  ad.  più  giovine,  il  più 
giovine.  Da  una  forma  inventari,  in- 
tens.  di  iuvenari,  propr.  fare  scherzi 
e  burle  da  giov&ne ,  è  l'it.  f/iunfdre 
trns.  ingannare,  triiifare;  (jiitìitatóre 
sm.  truffatore;  giunteria  sf.  trufferia, 
inganno.  -  Lt.  iuvencus,  it.  giovènco 
sm.  bue  giovine;  fem.  giovènca. 

Ccii'^Sfln»  sf.  quadrupede  coi  piedi  an- 
teriori lunghissimi;  dall' arb.  garrà- 
fah  :  è  anche  il  nome  d'una  costella- 
zione dell'emisfero  boreale. 

Oiro  sm.  rivolgimento,  circolo,  cir- 
cuito; gr.  gyros:  estens.  passeggiata 
o  viaggio. per  diporto:  fig.  l'ordinata 
disposizione  delle  parole  che  formano 
il  periodo  :  il  movimento  del  denaro  e 
degli  affari:  ^  in  giro  '  modo  avvb.  in- 
torno; dim.  girétto  passeggiata,  viag- 
getto;  girèllo  taglio  di  carne  macel- 
lata che  è  parte  della  coscia  di  dietro; 
(jirèlla  piccola  ruota  con  una  incava- 
tura in  cui  si  passa  vina  corda  per 
sollevare  pesi;  dira,  girellino  girellina, 
accr.  giróne  e  girellóne  :  giróne  e  giróni 
si  usano  anche  avv.;  girare  trns.  muo- 
vere in  giro:  andare  intorno  a  un  luo- 
go :  'girare  una  cambialo'  cedere  ad 
altri  il  credito:  intr.  volgersi  in  giro, 
avere  circuito:  fig.  passeggiare,  viag- 
giare: ppr.  girante,  come  sm.  chi  gira 
una  cambiale;  gira  sf.  l'ordine  di  ces- 
sione delle  cambiali  dall'  uno  all'  al- 
tro; pp.  girato:  come  sm.  vivanda  cot- 
ta allo  spiedo  ;  girata  sf.  il  girare,  vol- 
tata, passeggiata  :  cessione  d'un  cre- 
dito; giratàrio  sm.  colui  a  favor  del 
quale  è  girata  una  cambiale:  dim.  gi- 
ratina;  giràbile  ad.  che  si  può  girare; 
girévole  ad.  che  gira,  atto  a  girare;  gi- 
raménto sto.,  rivolgimento:  'giramento 
di  capo'  vertigine:  fig.  fastidio,  uggia, 
malumore  ;  girellare  giroftoldre  intr. 
andare  attorno  per  passatemiio;  girel- 
lóne-óna  sm.  f.  chi  suol  girellare  stan- 
dosi in  ozio;  girandola  sf.  ruota  com- 
posta di  fuochi  d'  artificio,  che  gira 
rapidamente  qtiando  si  accende  :  fig. 
persona  a  cui  gira  il  cervello,  insta- 
bile; dina,  girandolétta  girandoUna  gi- 
randolino; accr.  gircpndolóne-  óna  sm. 
f.  chi  va  girando  soaza  proposito:  co- 
me a.\'v . girandolóne-óni  vagabondando, 
a  zonzo  ;  girandolare  girondolare  intr. 
andar  girando  senza  un  fine  determina- 
to; girónda  o  ghironda  sf.  rozzo  stro- 
mento  musicale  con  qviattro  corde,  che 
si  suonano  sfregandole  con  una  ruota 
girante;  gironsare  intr.  andare  attor- 
no senza  fine  determinato.  (Il  Caix 
lo  crede  composto  di  girare-ronzare; 
il  Flechia  lo  spiega  come  forma  ana- 
loga a  ball-onz-olare).  Giracapo  e  ca- 


pogiro sm.  vertigine;  giradito  ava.,  ira- 
more  intorno  all'tiltima  falange  d'un 
dito  ;  giramóndo  sm.  chi  va  girando  e 
campa  a  spese  della  dabbenaggine  al- 
trui; girarrosto  sra.  macchinetta  a  ruo- 
te che  fa  girare  lo  spiedo  ;  giralsóle  e 
comun.  girasóle  sm.  jpiauta  che  volta 
somiere  il  suo  flore  verso  il  sole;  gira- 
volta e  giravòltola  sf.  movimento  in  gi- 
ro: fig.  improvvisa  mutazione  d'  ani-  A 
mo  ;  giravoltoldre  intr.  andare  attorno  ; . 
girigògolo  e  ghirigòro  sm.  intrecciatura 
di  linee  fatte  bizzarramente  con  la 
penna:  forse  da  un  raddopioiamento 
popolare  di  giro,  come  ninna-nanna; 
giròvago  ad.  vagabondo,  detto  .di  nier- 
cante  che  si  trasporta  qua  e  là.  Aggi- 
rare e  raggirare  trns.  por  lo  più  fig. 
ingannare  con  jiaroleo  fatti  artifiziosi: 
rifl.  muoversi  in  giro,  andare  attorno  : 
fig.  di  discorso,  trattato  e  simili,  trat-  B 
tare,  versare  sopra  un  soggetto;  aggi- 
raménto e  raggiraménto  sm.  l'aggirare, 
o  raggirare:  'aggiramento  di  parole  ' 
viluppo  ;  aggirato^  sf.  giro,  aggiramen- 
to ;  aggirato  re- tr  ice  e  raggiratóre-trice 
sm.  f.  ingannatore,  imbroglione  ;  rag- 
giro sm.  avvolgimento  artifizioso  di 
parole  e  di  fatti  per  ingannare  altrui  ; 
dim.  raggiréito ;  rofjgiróne  sm.  raggi- 
ratore; /•*<;tr«>'e  trns.  circondare:  fig. 
maneggiare  :  aggirare  :  intr.  andare  C 
attorno  ;  rigiro-  rigiraménto  sm.  il  ri- 
girare. 

«iitbba  sf.  veste  da  nomo  di  panno 
nero  con  falde;  dall'arb.  al-gùbbah 
sottabito  di  lino,  da  cui  lo  sp.  al-juba: 
'giubba  rivolta'  fig.  chi  per  interesse 
mutò  parte  politica  ;  dim.  giubbétto 
giubbetiìno  veste  con  maniche  che  co- 
pro la  donna  dal  collo  alla  vita  ;  accr. 
giubbóne  giubba  larga  e  di  panno  gros- 
solano ;  dim.  giubboncello  yiubboncino.  D 
Lo  sp.  chupa,  it.  ciòppa*  sf.  veste  lun- 
ga a  modo  di  cai^pa,  sembra  un'altra 
pronunzia  di  giubba.  Probab.  la  stessa 
origine  ha  il  fr.  gibet,  forca,  da  cui 
l'  it.  gibétto*  giubétto*. 

Oiubìlèo  sm.  piena  remissione  dei 
peccati  concessa  dalla  chiosa,  prima 
ogni  cento  anni,  poi  ogni  cinquanta, 
ora  ogni  venticinque;  è  l'ad.  gr.  iubi- 
laìos  derivato  dall'ebr.  iobcl,  tromba 
con  la  quale  si  annunziava  la  gioia  E 
del  cinquantesimo  anno .  anno  sacro 
nel  quale  si  rimettevano  i  debiti,  le 
servitù  ecc.  quindi  giubilo  sm.  dimo- 
strazione di  gran  gioia;  giubilare  intr. 
far  festa,  allegrezza:  'giubilare  uno' 
dispensarlo  da]  servizio  ilandogli  la 
pensiono  ;  giubilazióne  sf.  riposo  con- 
cesso all'impiegato  con  una  pensione. 

Oiiitla  sm.  nomo  proprio   ebraico; 
per  lo  più  s'  iutflude  Giuda  Iscariote 
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clie  tradì  Gesù,  quindi  fig.  traditore. 
Da  G-iuda  figlio  di  Giacobbe  e  capo- 
stipite di  una  tribù,  e  1' ad.  gr.  iou- 
daioSjit.  giudèo  ad.  e  sm.  ebreo:  fig. 
ostinato,  d'animo  duro;  giudaico  ad. 
di  giudeo,  attenente  agli  Ebrei;  avv. 
giudaicamente,  tig.  troijpo  rigorosamen- 
te ;  giudaizzdre  intr.  imitare  i  riti  giu- 
daici; giudaismo  sm.  legge  e  rito  giu- 
A  daico. 

Gitìgno  sm.  sesto  mese  dell'  anno 
civile;  It.  junius  d'origine  incerta. 
(Vien  collegato  a  junior  più  giovane, 
a  luno,  a  iuvo).  Giilr/nola  e  giuynolino 
ad.  attributo  d'una  pera  clie  matura 
iu  giugno. 

tiiulèbbe  sm.  zucchero  bollito  nel- 
l' acqua  con  sughi  d' erbe  mele  ecc. 
chiarito  con  albume  d'uovo;  dall'arb. 
golab,  e  questo  dal  pers.  gul  rosa  e  ab 
B  acqua;  quindi  il  primo  senso  è  acqua 
di  r#se  ;  yiulehbdi'e  trns.  cuocere  e  in- 
dolcire a  modo  di  giulebbe. 

CiiiilJvo  ad.  lieto,  gioioso;  dall'anrd. 
jol,  sved.  jul,  festa  allegria  del  Na- 
tale; cfr.  ir.  joli.  (Altri  men  bene,  lo 
trasse  da  gioviale).  Avv.  giulivamente. 

Oiiiiico  sni.  It.  juncus,  pianta  pe- 
renne degli  acquitrini,  con  lunghi  vi- 
mini buoni  a  legare  e  ad  intrecciare, 
sicché  taluni  lo  raccostano  a  j  unge  re; 
C  giuncaia  sf.  luogo  pieno  di  giunchi  ; 
giuncata  sf.  latte  rappreso,  che  senza 
sale  si  pone  tra  i  giunchi  o  tra  le  fo- 
glie di  felci  o  d'altro;  giunchiglia  sf. 
pianta  con  foglie  simili  a  giunchi,  onde 
è  detta  narcissus  juucifolius;  ingiun- 
care trns.  coprir  di  giunchi  ;  metter  tra 
i  giunchi  ;  ingiuncatùra  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'ingiuncare. 

Cilsiaco  ad.  di  colore  fra  bianco  e 
verde:  anche  azzurrognolo;  gr.  glau- 
D  kós  del  colore  del  mare.  Glaucòma  sm. 
opacità  della  superficie  della  cornea 
trasparente ,  di  colore  azzurrognolo , 
che  impedisce  la  vista. 

Olèb»  sf.  zolla  di  terra:  It.  gleba, 
rad.  gval:  ^  servi  della  gleba'  erano 
qaelli  attaccati  ad  un  fondo  e  che 
insieme  ad  esso  passavano  dall'  uno 
all'  altro  proprietario  :  fig.  chi  è  co- 
stretto a  duri  lavori  sotto  la  potestà 
altrui.  La  stessa  rad.  pare  che  sia 
E  nel  It.  gla-ndem,  it.  ghianda  sf.  frutto 
della  quercia,  del  cerr'o,  del  le3cio: 
estens.  pallottola  di  piombo  che  gli  an- 
tichi scagliavano  con  la  fionda;  dim. 
ghiandina  ;  ghiandaia  sf.  specie  d'  uc- 
cello che  becca  le  ghiande;  ghiandi- 
fero  ad.  che  jiroduce  ghiande  (v.  fer- 
re).  Il  dim.  It.  gianduia,  pop.  ghian- 
dola k  conservato  ad  indicare  certi  or- 
gani degli  animali  composti  di  vasi 
di  nervi  e  d'  un   tessuto    particolare. 


che  al  tatto  paiono  pallottole;  dim. 
glandulétta  glandulina  ;  glanduldre  ad. 
di  gianduia,  spettante  a  gianduia; 
glandulóso  ad.  che  ha  qualità  o  forma 
di  gianduia:  come  sm.  chi  soft're  di 
malattie  glandulari.  -  Forma  pop.  di 
gianduia  e  glandulóso  è  odngola  gan- 
golóso  (che  altri  riporta  a  ganglio).  A 
gland-em  corrisponde  il  gr.  bàlanos. 
da  cui  myro-bàlanon  basca  da  un- 
guenti ,  specie  di  prugna  indiana  da 
cui  traevasi  un  unguento  ;  ne  deriva 
mirabolano  sm.  specie  di  susino  e  il 
suo  frutto  :  dicesi  anche  mirabèlla  sf. 
A  gleba  corrisponde  il  gr.  bólos  da 
*gvolos,  zolla,  it.  bòlo  sm.  sorta  di 
terra  argillosa  e  appiccaticela  ;  baiare 
ad.  di  bolo;  gr.  bolites .  fango  che 
spunta  dalle  zolle.  It.  bolétum.  it. 
bolèto  sm.  specie  di  fungo.  Una  forma 
raddoppiata  è  gr.  bol-bós,  It.  bulbus. 
it.  bulbo  sm.  radice  bislunga  e  polposa 
di  certe  piante,  come  cipolle  agli  e 
simili  ;  dim.  bulbétto  bulbettino  ;  bulbóso 
ad.  attributo  di  pianta  che  ha  bulbi 
per  radici.  -  Dalla  rad.  stessa  pare 
formato  It.  glob-us.  it.  glòbo  sm.  solido 
rotondo,  palla:  'globo  terrestre  o  ter- 
raquoo'  la  terra  e  la  sfera  che  la 
rappresenta:  *  globo  aerostatico  '  pal- 
lone volante  ;  dim.  globétto  globettino 
glòbulo  globulétto ;  globóso  e  globulare 
ad.  che  ha  figura  di  globo  ;  globosità 
sf.  forma  di  globo;  agglobdre  conglo- 
bare trns.  ridurre  in  massa  rotonda; 
conglobazióne  sf.  ammassamento  in  for- 
ma di  globo.  L'Ascoli  da  globus.  men 
bene  il  Diez  da  gleba,  spiegano  ghiòva 
sf.  zolla.  Da  *glob-mus  è  It.  glomus 
lucoh.  ghiomo,  da  cui  un  dim.  *  glo- 
mitolo  gomitolo  sm.  palla  di  filo  rav- 
volto; dim.  gomitolétto  gomitolino  ;  ag- 
gomitolare raggomitolare  trns.  ridurre 
in  gomitolo,  avvolgere;  aggomitolntiira 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'aggomitolare  ; 
sgomitolare  trns.  svolgere  il  filo  del 
gomitolo  :  disfare  o  svoltare  cosa  rav- 
volta. Da  glomer  è  a(jglomerdre  trns. 
ammassare,  accumulare;  agglomera- 
raénto  sm.  ajglomerazióne  sf.  l'agglo- 
merare e  agglomerarsi;  conglomerare 
trns.  ammassare  più  cose  confusa- 
mente ;  conglomeraménto  sm.  l' atto  e 
l'effetto  del  congloiaerare. 

Oliconèo  e  <jlicònio  ad.  e  sm.  verso 
della  poesia  greca  e  latina,  che  pare 
nominato  da  un  poeta  Glykon. 

Olitma  sf.  colletta  in  cui  stanno 
chiusi  i  granelli  del  frumento  del- 
l'orzo e  simili;  It.  gluma  da  *  glub- 
ma,  vb.  glubére  scorzare.  -  La  stessa 
rad.  col  significato  d'intagliare,  inci- 
dere, forma  il  gr.  glyphos .  it.  gltfo 
sm.  solco  d'ornamento  in  alcuni  mem- 
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bri  crarcliitettura  ;  gr.  ana-glyjilios  , 
it.  aniAijUfo  sm.  bassorilievo,  opera  di 
iutaglio,  cammeo;  gr.  tri-glyphos,  tri- 
glifo sm.  pietra  quadrata  cou  un  po' 
di  capitello ,  sfondata  ad  angolo  me- 
diante tre  canaletti,  ed  è  ornamento 
del  tregio  dorico;  gr.  hieró-glyphos, 
sciiltura  sacra,  da  cui  (jeroylifico  ad. 
e  sm.  scrittura  simbolica  degli  an- 
tichi sacerdoti  egiziani,  cliej  trovasi' 
negli  obelischi  e  in  altri  monumenti: 
estens.  cosa  difficile  a  leggersi  e  ad 
intendere;  f/eroyUficare  intr.  fare  ge- 
roglifici, esprimersi  per  via  di  ge- 
roglifici. 

Oliitine  sm.  materia  viscosa,  colla; 
It.  gluten;  ulufinóso  ad.  viscoso  come 
colla;  (jlutiììosità  si.  finalità  di  gluti- 
noso; ayyliitindre  e  comjlutindi'e  trus. 
uscire  con  glutine  o  materia  simile; 
af/glutinaménto  co lujlutin aménto  sm.  ay- 
yìufinazióìte  conylutinazióne  sf.  l'agglu- 
tinare o  conglutinare;  coiiglutinativo 
ad.  atto  a  conglutinare.  Da  un  ad. 
glitea  è  il  fr.  glaise .  creta,  che  pare 
Torigiue  dell'  it.  galèstro  e  calèstro  sm. 
specie  di  terra  formata  d'argilla  e  di 
carbonato  di  calce. 

<iiiia  rad.  che  significa  percepire, 
jiirendere  e  aver  notizia;  trovasi  nel 
It.  gna-rus  che  sa,  opp.  *  in-gnarus 
ignarus  ,  it.  ignaro  ad.  che  non  sa. 
Da  gnàrum  agere,  rendere  istrutto, 
«  formato  *gnar-igare  *gnarraro  nar- 
rare trns.  dar  notizia  di  checchessia, 
raccontare;  narrabile  ad.  6he  si  può 
narrare;  opp.  in-enarrdbile  che  non  si 
può  narrare,  ineffabile;  narrativo  ad. 
che  narra,  acconcio  a  narrare;  nar- 
rativa sf.  esposizione,  narrazione;  avv. 
■narrativamente ;  narratóre-tricc  sm.  f. 
chi  o  che  narra;  narrazióne  sf.  il  nar- 
rare ,  racconto  ;  dim.  narrazioncèlla 
narrazioncina.  Lt.  gna-vus  che  si  fa 
conoscere,  operoso,  opp.  *in-gnavus 
ignavus,  it.  ignavo  ad.  pigro,  dappoco, 
codardo;  ignavia  sf.  pigrizia,  codar- 
<lia.  -  La  forma  più  comune  della  rad. 
è  gno.  da  cui  lt.  gno-scere,  co-gnoscere, 
it.  conóscere  trus.  prendere  o  avere  no- 
tizia di  checchessia:  sapere,  intendersi 
d'una  cosa:  'farsi  conoscere'  aciui- 
starsi  riputazione;  ppr.  conoscente, 
come  se.  persona  a  cui  un'altra  è  nota  ; 
conoscènza  sf.  notizia,  contezza,  facoltà 
od  atto  del  conoscere:  fig.  persona  co- 
nosciuta: conoscibile  a:d.  che  può  essere 
conosciuto;  conoscibilità  sf.  qualità  di 
conoscibile;  conoscitivo  ad.  Fil.  atto  a 
conoscere;  conoscitóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  ben  conosce  ;  conosciménto  sm.  fa- 
coltà ed  atto  del  conoscere.  Anticonó- 
scere  e  jjì'econóseere  trns .  conoscere 
avanti.  ))revedere ,   saper  prima;  an- 


ticonoscénza  irreconoacénza  sf.  precono- 
sciménto sm.  il  preconoscere.  Riconó- 
scere trns.  ravvisare  persona  o  cosa  già 
veduta,  raffigurare  disceruere  distin- 
guere: detto  di  colpa,  confessarla:  'rico- 
noscere alcuno'  retribuirlo  per  servi- 
gi prestati:  '  riconoscere  un  governo, 
un  sovrano'  ammetterne  la  legitti- 
mità; ppr.  riconoscente  memore  e  grato 
del  benefizio  ;  riconoscènza  sf.  gratitu-  A 
dine  ;  riconoscibile  ad.  che  si  può  rico- 
noscere ;  avv.  riconoscibilmente  :  opp. 
irr econoscibile  ad.  che  non  si  può  rico- 
noscere ;  avv.  irreconoscibilménfe;  ri- 
conoscitivo ad.  che  contribuisce  a  far 
riconoscere  ;  riconoscitóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  riconosce;  riconosciménto  sm. 
l'atto  del  riconoscere:  segno  per  rico- 
noscere. Disconóscere  trns.  non  voler 
conoscere  o  riconoscere:  mostrare  di 
non  conoscere  :  disconfessare,  dimen-  B 
ticare,  trascurare;  sconóscere  trns.  non 
riconoscere,  essere  ingrato;  ppr.  sco- 
noscènte ingrato  ;  avv.  sconoscentemente; 
scoHosziménto  sm.  sconoscènza  sf.  lo  sco- 
noscere, ingratitudine  ;  pp.  sconosciu- 
to, come  ad.  non  conosciuto,  oscuro; 
avv.  sconosciutamente  senza  essere  co- 
nosciuto. Pp.  di  gno-scere  è  *gnotus 
notus,  it.  nòto  ad.  conosciuto,  ma- 
nifesto, chiaro;  opp.  *in-guotus  igno- 
tus,  it.  ignòto  ad.  non  conosciuto,  oscu-  C 
ro;  avv.  ignotamente;  lt.  notitia,  it.  noti^ 
zia  sf.  cognizione,  ragguaglio,  nuova, 
breve  annunzio;  dim.  notiziètta  noti- 
ziiiòla;  pegg.  notiziàccia  ;  notòrio  ad. 
noto  a  tutti;  avv.  notoriamente;  noto- 
rietà sf.  qualità  di  notorio;  lt.  no- 
tion-em,  it.  nozióne  sf.  cognizione  par- 
ticolare ;  dim.  nozioncella  ;  prenozióne 
sf.  nozione  ijrecedente  ad  altra  con 
cui  è  logicamente  connessa:  notificare 
trns.  far  noto  :  Leg.  presentare  alle  D 
parti  interessate  un  atto  per  mezzo 
d'usciere;  noti ficatóre-tr ice  sm.  f.  chi 
o  che  notifica;  notificazióne  sf.  l'atto 
del  notificare,  bando,  decreto  pubbli- 
cato. Lt.  nota,  it.  nòta  sf.  propr.  segno 
da  riconoscere  ,  quindi  segno  proprio 
d'una  cosa,  marchio,  ricordo  scritto, 
registro,  catalogo  :  spiegazione  di  luo- 
ghi oscuri  negli  scrittori  :  atto  uffi- 
ciale sopra  un  soggetto  particolare  : 
Mus.  segno  rappresentativo  di  suoni;  E 
dim.  notlna  piccola  nota  musicale;  no- 
ticina  piccola  lista,  o  postilla  :  noterella 
noterellina  breve  spiegazione;  nòtula, 
nel  linguaggio  forense,  piccola  nota; 
notare  trns.  segnare  con  nota,  regi- 
strare: osservare,  avvertire,  tacciare; 
notabile  e  piti  comun.  notévole  ad.  degno 
di  nota:  grave:  famoso:  'i  notabili' 
come  sm.  le  persone  più  ragguarde- 
voli d'un  paese:    avv.   notabilmente    e 
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notevolmente  in  modo  notabile,  molto; 
notabilità  sf.  qualità  di  notabile:  per- 
sona degna  d'essere  notata;  votatóre 
-trice  sm.  f.  chi  ó  clienota;  notazione 
sf.  il  notare,  nota;  noterò  e  notaio  sm. 
ufficiale  che  scrive  autentica  e  roga 
atti  pubblici  riguardanti  negozi  al- 
trui, It.  notarius,  perchè  in  origine  i 
notai  scriveviino  in  cifre,  dette  note  ; 

A  notariale  e  più  comun.  notarile  ad.  di 
odanotaro;  notariésco  ad.  proprio  di 
notare;  notariato  sm.  uiScio  del  no- 
tare; protnnotdrio  sm.  chi  appartiene 
»1  collegio  dei  notari  della  Curia  ro- 
mana (v.  prò);  protonotaridto  sm.  di- 
gnità e  nfiicio  di  protonotario.  An- 
notare trns.  aggiunger  note  e  dichia- 
razioni aduno  scritto;  annotatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  scrive  note  ;  anno- 
tazióne sf.  osservazione  scritta,  com- 

B  mento,  interpretazione;  annotaridre 
trns.  dare  il  grado  di  notaio:  rifl.  pi- 
gliar gli  esami  di  notaio.  Il  pi).  conno- 
tato come  sm.  è  ogni  particolare  notato 
nei  i^assaporti  insieme  al  nome  della 
l^ersona  :  quindi  segno  esteriore  della 
persona  al  quale  si  può  riconoscere. 
Denotare  e  dinotare  trns.  significare, 
indicare.  Prenotare  trns.  notare  avan- 
ti ;  prenotazióne  sf.  il  25renotare.  Il  jip. 
gnotus  nei  composti  diviene   gnitus  ; 

C  quindi  da  cognoscere,  pp.  cognitus,  it. 
cognito  ad.  conosciuto,  noto:  con  si- 
gnif.  attivo  dicesi  '  essere  cognito  di 
una  cosa'  averne  conoscenza  o  pra- 
tica; opp.  incògnito  ad.  sconosciuto  : 
^viaggiare  incognito'  dicesi  dei  prin- 
cipi che  viaggiano  come  privati  :  in 
questo  senso  è  anche  sm.  p.  e.  ^ser- 
bare l'incognito';  avv.  incognitamente; 
cognizióne  sf.  la  facoltà  e  l'atto  d'ap- 
prendere ,  la  nozione  acquistata  :    poi 

D  dottrina,  pratica,  esperienza:  'co- 
gnizione d'iina  causa'  Leg.  studio  ed 
esame  di  essa;  dim.  cognizioncèUa.  Sin- 
cop.  da  cognito  è  cónto  ad.  ora  poco 
usato  per  conosciuto  :  ma  rimangono 
i  derivati:  co«<ézsa  sf.  notizia,  cogni- 
zione d'una  cosa;  accontdre,  trns.  poco 
usato,  far  conoscanza:  'accontarsi  con 
uno'  abboccarsi.  Da  recognitus  è  ri- 
cognizióne sf.  il  riconoscere,  poi  ri- 
compensa: Mil.  operazione  di  guerra 

E  diretta  a  riconoscere  le  forze  e  le  jio- 
sizioni  del  nemico.  Da  agnoscere,  pp. 
agnitns,  è  agnizióne  sf.  riconoscimento 
di  persone  che  avviene  al  termine  dei 
drami.Lt.nóbilis,  per*gnobilis,  propr. 
riconoscibile  fra  altri,  it.  nòbile  ad. 
distinto ,  quindi  ragguardevole ,  se- 
gnalato, dignitoso,  generoso,  che  ap- 
partiene all'aristocrazia:  in  questo 
senso  è  anche  sm.  'guardia  nobile' 
guardia  del  principe  composta,  di  no- 


bili: 'padre  nobile'  l'attore  che  fa 
le  parti  d'uomo  maturo  e  grave;  spr. 
nobiluccio ;  rvy.  nobilmente;  nobilésco sq)- 
partenente  a  nobile,  è  un  po'  dispre- 
giativo; nobiltà  sf.  qualità  e  condi- 
zione di  nobile  e  la  classe  dei  nobili  : 
poi  eccellenza,  dignità.,  grandezza;  no- 
bilume sm.  spr.  il  ceto  dei  nobili;  no- 
bilitdre  trns.  render  nobile,  illustrare; 
nobilitatóre -trice  sm.  f.  chi  o  che  no- 
bilita; nobilitazióne  sf.V Atto  e  l'effetto 
del  nobilitare;  annobilU'e  trns.  far  no- 
bile: fig.  ornare,  abbellire;  annohili- 
ménto  sm.  l'annobilire;  rannobilire  e 
più  comim .  rinnobilire  trns.  render 
nobile,  più  bello,  più  pregevole.  L'opp. 
di  nobile  o  ignòbile  (per  in-gnobile) 
ad.  basso  ,  plebeo ,  vile ,  di  poco  iire- 
gio;  avv.  ignobilmente  ;  ignobilità  e  igno- 
biltà sf.  qualità  d'ignobile,  bassezza 
di  condizione;  ignobilitdre  trns.  ren- 
dere ignobile.  Lt.  nomen  per  *gno- 
mon,  it.  nome  sm.  vocabolo  proprio  di 
ciascuna  cosa  o  persona,  e  che  la  fa 
conoscere;  (altri  però,  fra  i  quali  il 
Grimm,  dal  paragone  con  altre  lingue 
sospettano  che  nome  sia  d'altra  ra- 
dice, da  cui  l'aat.  niman,  mod.  neh- 
men  prendere ,  e  sarebbe  ciò  che  si 
prende,  che  viene  imposto:  però  si 
confronti  co-gno-me):  'buono  o  cattivo 
nome'  riputazione;  'sotto  nomo'  sotto 
apparenza:  'in  nome  di  uno'  per  in- 
carico ,  per  autorità:  'senza  nome' 
ignobile;  acor.  nomóne,  spr.  nomuccio, 
pegg.  nomacelo.  Dai  casi  obliqui  (no- 
mine) vengono:  dim.  nomignolo  sm. 
soprannome  ;  nominale  ad.  che  si  ri- 
ferisce al  nome  senza  riguardo  al 
soggetto  ed  è  opposto  di  reale  :  '  va- 
lore nominale  '  che  sta  scritto  nei  ti- 
toli di  credito  ma  raramente  corri- 
sponde al  valore  corrente  :  '  appello 
nominale  '  il  chiaraare  a  nome  cia- 
scuno che  deve  dare  il  voto  ;  avv.  no- 
minalmente di  nome  ma  non  di  fatto  ; 
nominalista  sm.  filosofo  che  sostiene 
essere  le  parole  meri  suoni  a  cui  non 
corrisponde  la  realtà  delle  cose;  no- 
mindre  e  poet.  nomare  trns.  porre  il 
nome  a  persona  o  cosa:  citajre  il  nome, 
ricordare ,  indicare ,  eleggere  ad  un 
ufficio:  rifl.  chiamarsi,  aver  nome: 
nòmina  sf.  elezione  ad  un  ufficio:  po- 
lizza per  entrare  in  accademie  o  spet- 
tacoli, che  porta  il  nome  della  per- 
sona invitata  ;  nomindbile  ad.  che  si 
può  nominare  ;  opi).  innominabile  ad. 
che  non  si  può  o  non  si  deve  nomi- 
nare; nominanza  sf.  fama;  pp.  nomi- 
nato, come  ad.  che  ha  fama;  opp.  in- 
nominato ad.  di  cui  si  tace  o  s'ignor'i 
il  nome;  avv.  n(3-/7u')eafa'/nco/e  indican- 
do il  nome,  poi  principalmente;  opp. 
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innomiììataménte  ;  nominativo  ad%  che 
porta  il  nome  o  i  nomi:  attributo  del 
caso  del  soggetto;  nominatére-trìce  sm. 
f.  ohi  o  che  nomina.  Allotropo  di 
*  nominata  è  nomea  sf.  fama.  Lt.  ad- 
gnomen,  it.  af/nòme*  sm.  usavasi  per 
soprannome  sm.  cioè  nome  aggiunto 
al  vero  nome  di  persona  e  familiar- 
mente sostituito  ad  esso;  soprannomi- _ 
nére  trns.  dare  un  soprannome;  pp. 
soprannominato  che  ha  un  soprannome. 
Antiuome  sm.  nome  che  si  pone  in- 
nanzi ad  altri.  Annomin azióne  sf.  pa- 
ronomasia. V.  59S.  E.  Lt.  oo-gnomen. 
it.  coijìibme  sm.  nome  di  famiglia  che 
si  aggiunge  a  quello  della  persona; 
cof/nomindre  trns.  dare  e  rifl.  prendere 
il  cognome.  Denominare  trns.  dare  o 
imiiorre  il  nome  deduoendolo  da  un 
altro  o  da  una  qualità  :  rifl.  prendere 
il  nome:  denominativo  ad.  derivato  da 
un  nome;  denominatóre  sm.  divisore 
nelle  frazioni,  onde  prendono  il  nome 
di  quarti  quinti  ecc.  denominazióne  sf. 
il  denominare,  nome,  titolo.  Prenóme 
sm.  il  nome  delle  persone  che  i  Ro- 
mani preponevano  al  gentilizio  ;  pp. 
prenominato  nominato  avanti.  Pronóme 
sm.  parte  del  discorso  che  ha  le  fun- 
zioni di  nome;  pronominnle  ad.  di  pro- 
nome, che  appartiene  o  si  deduce  da 
pronome.  Rinomato  ad.  che  ha  molta 
fama  ;  rinomanza  sf.  fama.  Cfr.  no- 
menclatóre nomenclatura.  Icinominia 
(per  *in-gnominia)  propr.  cattivo  no- 
me ,  come  in-faniia  cattiva  fama: 
quindi  vitupero,  disonore  ;  iqnominióso 
ad.  notato  d'ignominia;  avv.  if/nomi- 
niosaménte.  Probab.  sincopato  da  *no- 
mi-cupare,  è  lt.  nuncupare,  nominare: 
ne  deriva  nuncupativo  ad.  attributo 
di  testamento  fatto  a  voce  alla  pre- 
senza di  testimoni.-  Da  un  tema  gno- 
ro  viene  i(;nordre  trns.  non  sapere, 
non  conoscere;  ppr.  ignorante  ohe  non 
sa ,  come  ad.  anche  rozzo ,  villano  ; 
dim.  ifjnoranfèllo  :  sl'Ignorantelli  sono 
i  fratelli  della  Dottrina  cristiana  ; 
accr.  if/norantóne,  pegg.  ii/norantdccio  ; 
avv.  ifinoranfeménte  ;  ii/norabile  ad.  che 
si  può  o  si  deve  ignorare  ;  ignoranza 
sf.  mancanza  di  sapere;  iynorantdji- 
(line  sf.  l'essere  ignorante,  atto  da 
ignorante,  da  zotico.  Il  sost.  f/nòrri 
nella  frase  'fare  il  gnorri'  fìngere  di 
non  sapere  o  di  non  capire,  è  la  forma 
'ignori'  nella  frase  sarcastica:  ^ah 
tu  ignori'!  Dallo  stesso  tema  è  lt.  it. 
norma  sf.  per  *gnorima,  (che  alcuni 
credono  la  parola  greca  gnorime  ) 
propr.  regola  che  fa  conoscere,  poi  in 
generale  regola,  ordine,  modello;  nor- 
male ad.  che  dà  o  può  dar  norma  : 
^  st.ato    normale  '    regolare  :    '  scuoia 


normale  '  quella  dove  i  futuri  maestri 
apprendono  le  norme  dell'insegnare; 
avv.  normalmente.  L'opp.  è  anormdì& 
ad.  irregolare;  anormalità  sf.  irrego- 
larità. Enorme  ad.  fuor  della  norma, 
smisurato:  fìg.  scellerato,  nefando; 
avv.  enormemente;  enormità  enormézza 
sf.  qualità  di  enorme  :  atto  enorme  o 
scellerato.  Dalla  rad.  {/no  sono  for- 
mate le  parole  greche:  gnósis.  cogni-  A 
zione.  che  dura  nei  composti  :  diagnosi 
sf.  riconoscimento  d'una  malattia  da' 
suoi  caratteri  ;j>/w/«osi  sf.  cognizione 
anticipata;  gr.  gnostikós.  it.  f/nòstico, 
ad.  e  sost.  nome  di  chi  apparteneva  ad 
raia  setta,  di  eretici,  i  quali  preten- 
devano di  saper  tutto  in  materia  di  re- 
ligione; diaf/nòstico  ad.  relativo  a  dia- 
gnosi; prognòstico  e  pronostico,  propr. 
ad.  di  prognosi,  come  sm.  conoscenza 
anticipata ,  predizione  ricavata  dal-  B 
l'osservazione  degli  astri;  prognosti- 
care e  pyronosticdre  trns,  predire,  fare 
un  pronostico  ;  pronosticatóre-trtce  sm. 
f.  chi  o  che  pronostica.  Gr.  gnòme . 
sentenza,  it.  gnòma*  sf.  detto  nobile, 
sentenzioso;  gnòmico  ad.  sentenzioso  ; 
gnomologia  sf.  raccolta  di  sentenze 
e  il  parlare  a  sentenze;  gnomològi- 
co  ad.  attinente  a-  gnomologia  ;  gno- 
mologisfa  sm  .  raccoglitore  di  sen  - 
tenze .  Gr.  gnómon  ,  indice ,  che  fa  C 
conoscere,  it.  gnomóne  sm.  indice  e 
specialm.  quello  dell'orologio  a  sole  ; 
gnomònico,  ad.  di  gnomone;  gnomònica. 
sf.  l'arte  di  misurare  il  corso  del  sole 
e  della  luna  dalla  loro  ombra  artifi- 
ciosamente prodotta.  Gnòmo  sm.  ge- 
nio favoloso  de'  cabalisti  che  vegliava 
a  custodia  di  tesori,  di  miniere  ecc; 
è  ])arola  che  risiile  a  Paracelso  e  pare 
formata  da  gnomon,  come  quello  che 
conosce  i  tesori  nascosti.  Da  gno  è  an-  i> 
che  il  gr.  ónoma,  da  cui  l'ad.  onomastico 
attributo  del  giorno  in  cui  ricorre  il 
nome  dì  uno ,  usato  anche  sm.  Gr. 
onomato -poiia  formazione  di  nome, 
it.  onomatopeia  e  onomatop7;a,  sf.  for- 
mazione delle  parole  imitando  il  sno- 
no delle  cose  significate,  p.  e.  bomba, 
gracchiare  ;  onomatopèico  ad.  formato 
per  onomatopea.  Gr.  ant-onomasia 
scambio  di  nome  .  it.  antonomasia,  sf. 
flg.  ret.  che  sostituisce  un  nome  prò-  E 
prio  ad  uno  comune  o  viceversa,  p.  e. 
Cicerone  per  oratore  e  l'oratore  per 
Cicerone;  antonomdstico  ad.  detto  per 
antonomasia;  avv.  antonomasticaménte. 
Par-onomdsia  sf.  bisticcio  pel  quale  si 
contrappongono  parole  di  lettere  si- 
mili, p.  e.  'amore  amaro'.  Da  ónyma 
sono  composti:  gr.  an-ónymos,  it.  anò- 
nimo ad.  senza  nome:  come  sm.  *pren- 
dere  ,  conservare  l'anonimo':  'società 
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anonima'  quella  per  azioni  deiìnita 
dallo  scopo  suo  ;  avv.  anonimamente. 
Gr.  hom-ónymos.  it.  omònimo  ad.  che 
ha  lo  stesso  nome  :  come  sm.  parola 
di  più  etim.ologie  e  più  significati,  p. 
e.  amare  vb.  e  amare  ad.  da  amaro. 
Gr.  syn-ónimos,  it.  sinònimo  ad.  e  sm. 
clie  ha  egual  significato  ;  sinonimia  sf. 
corrispondenza  di  due  o  più  vocaboli 

A  in  fxuanto  sono  sinonimi.  Gr.  pseud- 
ónymos  di  nome  falso,  it.  pseudònimo 
ad.  dicesi  di  libro  o  scritto  che  porta 
un  nome  diverso  da  quello  dell'  au- 
tore :  come  sm.  nome  sostituito  al 
vero.  Gr.  ep-ónymos  che  dà  il  nome, 
it.  e2)ònimo  ad.  dice  vasi  l'araonte  ate- 
niese da  cui  denominavasi  l'anno.  Gr. 
hier-ónymos  di  nome  sacro,  divenne 
il  nome  proprio  Girolamo.  Gr.  met- 
onymia,  scambio  di  nome.  it.  metoni- 

E  mia  sf.  fig.  ret.  che  consiste  nell' in- 
dicare la  causa  per  l'effetto ,  il  con- 
tenente pel  contenuto  ecc.  o  l' inverso; 
metonimico  ad.  che  ha  metonimia.  Par- 
tronlmico  e  matronimico  ad.  attributo 
di  nome  derivato  da  quello  del  padre 
o  della  madre  ,  p.  e.  Atride  figlio  di 
Atreo,  Tinddride  figlia  di  Tindaro.lLa- 
fòide  figlio  di  Lato  (Latona). 

Cnaul^ire  intr.  il  miagolare  del 
gatto;  voce  onomatopeica   dal  [suono 

sC  gnau;  gnaulo  sm.  lo  gnaulare;  gnau- 
lata sf.  l'atto  di  gnaulare;  gnaulio 
sgnaulio  sm.  il  gnaulare  prolungato; 
gnaulino  sm.  dicesi  di  bambino  appena 
nato  che  vagisce. 

CÒITO  ad.  inetto,  rozzo,  che  dice  e 
fa  ogni  cosa  senza  garbo.  Etim.  ignota. 
(Si  pensò  al  gr.  kophós  sordo,  ottuso, 
poi  stolto;  il  Frisch  al  td.  gauch , 
mod.  geck,  fatuo,  scimunito  ;  Il  Mar- 
chesini ad  una  forma  aspirata  di  gob- 

X)  bo  :  cfr.  venez.  gufo  di  schiena  piega- 
ta). Avv.  goffamente  ;  goff'ézza  e  più  co- 
mun.  gofferia  goffaggine  sf.  qualità  di 
goffo:  atto  o  detto  da  goffo;  ingoffire 
trns.  rendere  o  far  parere  goffo. 

Oògua  sf.  collare  ohe  stringevasi 
al  collo  dei  rei  quand'  erano  esposti 
alla  berlina:  poi  il  luogo  stesso  dove 
si  esponevano.  Etim.  oscura.  (Il  Mé- 
nage dal  gr.  anchóne,  laccio  da  stroz- 
zare ;  il  Diez  lo  crede  aferesi  di  ver- 

E  gogna:  potrabb'essere  anche  agonia, 
pronunzia  It.  di  agonia). 

04ìla  sf.  la  jiarte  anteriore  del 
collo  per  dove  i  cibi  passano  dalla 
gola  nello  stomaco  ;  It.  gul-a  rad. 
<yi-oZ  jyror  ingoiare  :  fig.  desiderio  im- 
moderato di  cibi  e  Ijevande  squisite  : 
simil.  condotto  stretto,  p.  e.  quello 
del  camino:  parte  superiore  e  stretta 
del  pozzo  ecc.  passo  stretto  fra  monti: 
■'far  gola'   destare  appetito  o   deside- 


rio grande;  dim.  golétto^  la  parte  del- 
l'abito che  copre  il  collo:  striscia  di 
tela  che  le  donne  portano  al  collo  ri- 
piegata in  fuori  :  piccola  ghiottoneria  ; 
dim.  golettina  piccola  striscia  da  col- 
lo: persona  ghiotta:  golétto  golettino 
parte  della  camicia  da  uomo  che  ri- 
veste il  collo  :  antica  forma  di  cra- 
vatta ;  accr.  golettóne;  golino  sm.  colpo 
dato  altrui  nella  gola  col  dito  grosso 
e  r  indice  aperti  a  modo  di  forca  ; 
pegg.  goldccia  golettdccia  persona  ghiot- 
ta: golaggine  sf.  vizio  della  gola;  go- 
leria  sf.  golaggine  e  cosa  ghiotta  ;  go- 
lóso ad.  che  ha  il  peccato  della  gola  ; 
dim.  golosino,  pegg.  golosdccio ;  avv.  go- 
losamente :  golosità  sf.  qualità  di  go- 
loso, peccato  della  gola;  soggólo  sm. 
striscia  di  cuoio  della  briglia  che  pas- 
sa sotto  la  gola  del  cavallo  :  volo  o 
panno  che  le  monache  portano  sotto 
la  gola;  ingoiare  trns.  cacciar  altrui 
in  gola  checchessia  ;  ingollare  trns. 
mandare  cibo  o bevanda  giù  per  lago- 
la:  fig.  tollerare  cose  spiacevoli,  come 
offese  umiliazioni  ecc.  ingólla  sf.  per- 
tica che  termina  in  un  canestrino  di 
vimini  e  serve  a  spiccare  i  frutti  da- 
gli alberi;  da  in-guliare,  (secondo  il 
Flechia  da  in-gluviare)  è  ingoiare  trns. 
ingollare  con  avidità  :  estens.  assor- 
bire: fig.  dicesi  del  mare  di  voragini 
e  simili;  ingoiaménto  sm.  l'ingoiare; 
ingoiai  ór  e-trice  sm.  f.  chi  o  che  ingoia. 
Da  guliare  è  anche  mlt.  goliardus , 
it.  gogliurdo  sm.  specie  di  giullare  no- 
minato dalla  sua  fame  ed  avidità. 
Sgolarsi  vb.  gridare  in  modo  da  squar- 
ciarsi la  gola  :  fig.  dire  e  ridire  una 
cosa.  Con  la  particella  sam,  insieme. 
(v.  sempre)  è  formato  It.  sin-gultus  e 
singultio,  it.  singulto  e  singhiozzo  sm. 
moto  espulsivo  del  ventricolo  con  su- 
bita ed  interrotta  convulsione  del 
diaframma;  It.  singultire  *singultia- 
re,  it.  singhiottire*  singhiozzare  intr. 
avere  il  singhiozzo:  piangere  convul- 
samente. Da  singultare  par  derivato 
cinguettare  cingottare  ciangottare  intr. 
il  cantar  sommesso  e  in  gola  d'alcuni 
ucaelli:  poi  il  parlare  a  stento  e  quasi 
a  singulti  de'  fanciulli  e  di  colui  che 
parla  una  lingua  che  non  gli  sia  fami- 
gliare: poi  parlare  di  cose  vane  e  con 
leggerezza;  cinguettaménto  sin.  il  cin- 
guettare; cinguettio  sm.  il  cinguettare 
continuato  o  di  più  persone.  La  stessa 
rad.  nella  metatesi  giù  forma  It.  glu- 
tus,  voragine,  it.  ghiótto  ai.  goloso: 
fig.  avido,  bramoso:  detto  di  cibo,  ap- 
petitoso, gustoso:  fig.  molto  gradito, 
che  appaga  una  gran  voglia  o  curio- 
sità: come  sm.  uomo  ghiotto;  accr. 
ghiottóne,  dim.  ghiottoncello ;  ghiotteria 
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(/hiottonei'ia  e  (jldottornia  sf.  golosità 
e  cibo  ghiotto;  im/hiottonfre  intr.  di- 
venir ghiotto  ;  pegg.  ghiotf accio  ;  (jhiótta 
sf.  tegame  bislungo  clie  si  pone  sotto 
l'arrosto  girante  a  raccoglierne  l'un- 
to ;  avv.  f/hiottaméiìte;  in;/ Motti  re  triis. 
far  passare  cibo  o  bevanda  dalla  bocca 
nell'esofago  e  nello  stomaco:  fig.  con- 
suinaro  e  ingollare  ;  im/hiottiménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'inghiottire;  in- 
f)hioftitóì'e-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
ghiotte. Lt.  glutire  è  conservato  in  de- 
:ihitire  inghiottire,  deglutizióne  sf.  l'a- 
zione d'inghiottire.  -Dalla  forma  gvor 
è  lt.  vor-àre  de-vorare .  it.  divorare 
trns.  mangiare  avidamente,  dicesi  per 
lo  più  di  bestie:  flg.  distruggere,  oon- 
suruare:  riferito  a  libri,  leggerli  pre- 
stissimo :  a  strada,  percorrere  rapi- 
damente: divoramento  sm.  il  divorare; 
divorato re-ti'ice  sm.  f.  chi  o  che  divo- 
ra; lt.  vorus  è  nei  comp.  erbivoro  fru- 
t/ivoro  carnivoro  onnivoro  ad.  attributi 
di  animali  che  mangiano  soltanto  ve- 
getali, i  frutti  della  terra  (fruges  :  v. 
fruire)  o  carili  ovvero  ogni  specie  di 
cibo  ;  lt.  voràc-em,  it.  vorace  ad.  che 
mangia  ingordamente  ;  avv.  vorace- 
mente; voracità  sf.  qiialità  di  vorace; 
vordjjine  sf.  luogo  profondissimo  che 
sembra  ingoiare  quanto  vi  si  preci- 
pita: fig.  cosa  che  richiede  granili  e 
continue  spose;  voraginóso  ad.  che  ha 
forma  e  qualità  di  voragine.  A  vor 
sembra  corrispondere  gr.  l)ar  in  bà- 
rathron,  it.  baratro  sm.  luogo  profon- 
do ed  oscuro,  voragine  :  ad  Atene  un 
precipizio  dietro  1'  acropoli  dove  si 
gettavano  i  condannati  a  morte  :  fig. 
'baratro  di  miserie  di  dolori  d'ini- 
quità* eoe.  Dalla  reduijlicazione  spez- 
zata di  gvor  è  formato  lt.  gurg-es.  ciò 
che  ingoia,  vortice,  it.  górt/o  sm.  luogo 
<love  l'aoiua  arrostata  si  rigira  per 
trovare  uscita;  górga  o  ijóri/ia  si.  can- 
na, della  gola;  jjappagórgia  sf.  pingue- 
dine sotto  il  mento;  gorgiera  sf.  col- 
larino increspato:  parto  dell'arma- 
tura che  difendeva  la  gola;  dim.  gor- 
gierina  ;  gorgata  sf.  (guanto  liquido 
s'inghiotte  in  una  volta  aprendo  bene 
la  gola  ;  ingorgarsi  e  ringorgdre  intr. 
far  gorgo:  accumularsi  d'acque  cor- 
renti in  un  punto  o  di  umori  nello 
glandule  o  nei  polmoni  ;  ingórgo  rin- 
górgo  ingorgaménto  ringorgaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'ingorgarsi  ;  Sf/o?'- 
gdre  intr.  l'uscir  l'acqua  da  qualche 
gorgo,  sboccare;  sgorgo  sgorgaménto 
sm.  lo  sgorgare;  sgorgata  sf.  quan- 
tità ili  liquido  che  sgorga  in  una  vol- 
ta; gorgheggiare  intr.  il  cantare  mo- 
dulato di  alcuni  uccelli  ;  gorghéggio 
gorgheggiaménfo  snx.  il  gorgheggiare; 


gorgheggio  sm.  il  gorgheggiare  conti- 
nuato ;  gorghpggiatóre-trìce  sm.  f.  ehi 
o  che  gorgheggia.  *Tran-gorgiare,  far 
passare  per  la  gola,  divenne  trangu- 
giare trns.  inghiottire  in  fretta  e  avi- 
damente ;  trangugiaménto  sm.il  tran- 
gugiare: frangugiatóre-trice  sm.f.  ohi  o 
che  trangugia.  Da  *gorgana  è  gargana 
garganèlla  nella  frase  'bere  a  garga- 
nella' bere  versando  il  vino  in  bocca  A 
senza  pigliar  fiato  e  senza  appoggiare 
il  bicchiere  al  labbro.  Gorgòzsa  sf. 
e  comun.  gorgozziUa  sm.  esofago,  ca- 
nale della  gola.  Da  gorgozzo  il  Mura- 
tori crede  abbreviato  gózzo  sna.  spe- 
cie di  vescica  che  uccelli  e  polli  hanno 
in  fondo  al  collo,  dove  si  ferma  il  ci- 
bo prima  di  entrare  nel  ventricolo: 
simil.  tumore  al  collo:  spr.  la  gola 
dell'uomo:  (altri  deriva  gozzo  dal  td. 
gosse,  canale);  gozziito  ad.  che  ha  il  B 
gozzo  ;  yozsdia  sf.  materia  adunata  nel 
gozzo  :  tumoretto  che  la  piaga  forma 
sotto  di  sé  per  lo  scolo  delle  mate- 
ria; ingozzare  trns.  riempire  il  goz- 
zo: ingoiare;  ingozzdfa  ingazzatura  sf. 
l'atto  d'ingozzare:  colpo  dato  a  mano 
stesa  sul  cappello  altrui  in  modo  da 
calcarlo  fino  al  gozzo;  sgozzdre  trns. 
tagliare  il  gozzo .  uccidere  tagliando 
la  gola  :  fig.  prestare  denaro  con  gran- 
de usura;  sgozzino  sm.  usuraio,  stroz-  C 
Zino;  sorgozzóne  (sopra  il  gozzo)  e  ser- 
gozzóne  sm.  colpo  dato  sulla  gola , 
golino.  Da  gurges  nel  significato  di 
rumore  confuso  alcuni  traggono  ger- 
go sm.  linguaggio  oscuro ,  furbesco, 
che  affettatamente  si  allontana  dal- 
l'uso comune;  pegg.  gergdccio-  Da  gurg 
item  è  ri  jurgitdre ,  intr.  il  rigonfia- 
re e  tornare  in  su  dei  liqixidi  per 
qualche  ostacolo  che  ne  arresti  il 
corso:  lo  spandersi  dell'acqvia  por  so-  D- 
verchia  abbondanza:  fig.  di  luogo,  es- 
sere pieno  di  persone  o  cose:  ppr.  ri- 
gnrgitdntc,  come  ad.  troppo  pieno;  ri- 
gurgito rigurgitaménto  sm.  il  rigurgi- 
tare. Da  'in  gurgitem'  in  gola,  il 
Diez  spiega  ingórdo  ad.  avidissimo  di 
cibo;  avv.  ingordamente;  ingordigia  si'. 
avidità  sfrenata  di  cibo  ed  estens. 
d'ogni  altra  cosa;  ingordi:ia  sf.  specie 
di  lima  che  porta  via  molto  legno  per 
volta.  La  reduplicazione  compiuta  E 
della  rad.  è  nel  gr.  gar-gar-izein,  it. 
gargarizzarsi  e  sgargarizzdrsi  vb.  ri- 
sciacquarsi la  canna  della  gola  te- 
nendovi il  liquido  e  spingendo  fuori  il 
fiato:  risciacquarsi  la  bocca;  garga- 
rismo e  gargarizzo  sm.  il  gargariz- 
zarsi :  l'acqua  medicata  che  servo  a 
gargarizzarsi.  Al  gr.  gargar-izein 
corrisponde  lt.  gurgul-io,  canna  della 
gola,   vb.    gurguliare,    it.   gorgogliare 
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iutr.  il  roinoreggiare  d'un  liquido  che 
esce  con  impeto  da  un  liiogo  stretto 
o  vi  entra:  il  romoreggiare  delle  bu- 
della; (jori/óglio  fjor/jo<jìi(iménto  sni.  il 
gorgogliare:  suono  che  si  fa  nella  gola 
gargarizzandosi  o  i^arlando  in  modo 
indistinto;  gorfionlio  sm.  il  gorgogliare 
continuato;  ijorgogìióne  sm.  insetto  che 
rode  le  biade. 

A  Oolétta  sf.  nave  piccola  e  leggera  ; 
fr.  goelette ,  nome  della  rondine  di 
mare,  che  ha  canto  lamentevole,  dal 
bbrt.  gwela,  piangere. 

Odlfo  sm.  seno  di  mare;  gr.  kólp-os 
curvatura,  seno;  diux.  (iolfétto  f/olfe  - 
tino;  ingolfarsi  vb.  formare  un  golfo: 
estens.  internarsi:  fig.  mettersi  in- 
consideratamente in  cosa  dubbia  o 
arrischiata:  '  ingolfarsi  nei  debiti' 
farne  molti. 

B  Odiueiia  sf.  fune  grossa  a  cui  si 
attacca  l'ancora.  Etim.  incertii.  (Il 
Muratori  ed  altri  dall'arb.  al-gom- 
mal  ;  il  Caix  risale  a  copula  mediante 
la  forma  *  cumbiua  ;  il  Flechia  lo 
spiega  con  *  ligumina  da  ligare.  Del 
resto  trovasi  anche  la  forma  acumina 
come  misura  di  spazio:  il  Tommaseo 
sospetta  che  debba  leggersi  cumina). 
Cóiuma  sf.  sacco  viscoso  di  varie 
specie  che  geme  da   certi    alberi;  pa- 

C  rola  egizia  entrata  nel  gr.  kómmi, 
It.  cummi  oummis  gummi;  gommare 
e  comun.  ingommare  trns.  spalmare 
con  gomma  sciolta  :  attaccare  con 
gomma;  pp.  gommato  attributo  di  cose 
sa  cui  sia  stata  distesa  una  soluzione 
di  gomma  o  d'acqua  entro  la  quale 
sia  stata  sciolta  gomma;  gommóso  Sid. 
che  contiene  gomma  o  ha  qiialità  di 
gomma;  gommosità  sf.  qualità  di  gom- 
moso; gommifero   ad.  attributo  d'ogni 

D  albero  da  cui  stilla  gomma  (v.  ferre). 
Da  gomma  arabica  si  formò  la  voce 
pop.  bomberdca  *  sf. 

6<$ndola  sf.  barchetta  bislunga  con 
fondo  piatto  che  s'usa  a  Venezia;  dim. 
di  gonda  dal  gr.  kóndy,  specie  di  tazza, 
voce  d'Origine  pers.  Il  significato  di 
barca  apparisse  già  nel  It.  gondeia 
di  Giovenale;  dim.  gondolétta  gondolina 
gondolìno;  gondoliere  sm.  rematore  del- 
la gondola. 

E  Còufosìi  sm.  specie  d'articolazione 
nella  qiiale  un  osso  pare  che  si  con- 
tìcchi come  chiodo  nell'altro;  gr.góm- 
phosis  da  gómphos  chiodo,  i^iccolo 
perno. 

tiòugola  e  gónga  sf.  enfiagione  delle 
glaudule  della  gola  e  la  cicatrice  che 
rimane  dopo  la  suppurazione  ;  gr. 
gongyle  rapa  rotonda  ;  gongóso  sm. 
che  ha  gonghe  ;  gongóne  sm.  chi  ha 
molte  gonghe;  gongolare  intr.  propr. 


aver  le  gongole,  passò  nel  significato 
di  fare  il  viso  pingue  e  da  cuor  con- 
tento, giubilare;  gongolo  sm.  conten- 
tezza, allegria. 

Oóugro  e  gróngo  sm.  sorta  di  pe- 
sce marino;  gr.  góngros  da  cui  It. 
conger. 

Ciòuna  sf.  veste  femminile  che  va 
dalla  cintura  ai  piedi:  Etim.  ignota. 
(In  Varrone  v'è  gaunacum  veste  pe- 
losa, che  avrebbe  potuto  perdere  l'ul- 
tima sillaba,  come  classicum  e  chias- 
so; ma  au  sarebbe  difficilmente  dive- 
nuto o  da  richiedere  la  doppia  conso- 
nante. Il  celt.  gwn ,  ingl.  gown  non 
sappiamo  se  sia  originario  o  derivato 
esso  medesimo  dal  fr.  gone).  Più  co- 
mune è  il  dim.  gonnella  piccola  gonna  : 
fig.  donna;  dim.  gonnellétta  gonneìlina ; 
gonnellino  piccola  gonnella  per  bam- 
bini maschi  ;  ac^r.  gonnellóne  .  detto 
anche  di  abito  da  uomo  ampio  e  lun- 
go ;  spr.  gonnelliiccia;  pegg.  gonnelldc- 
cia;  sgonnellare  intr.  detto  di  donna, 
andare  continuamente  in  giro. 

Ciònzo  ad.  credulo,  semplicione. 
Etim.  ignota.  (Il  Diez  cita  lo  s^i.  gauso 
e  il  venez.  gozzo.  La  forma  risponde- 
rebbe ad  un  ad.  *condeus  *conteus  da 
contus,  gr.  kontós  palo.  Famil.  'palo 
pinòlo,  ciocco,  testa  di  legno'  si  usano 
per  uomo  sciocco). 

Oòra  sf.  canale  per  cui  si  cava 
l'acqua  dai  fiutai  o  si  raccoglie  dai  fos- 
sati che  scendono  dai  monti,  per  itsarla 
come  forza  motrice.  Sembra  parola 
td.,  mtd.  wuore,  svizz.  wuor,  diga  per 
derivazione  d'acqua;  dim.  gorello  go- 
rellino  gorelUna. 

Odrbia  e  sgórfiia  sf.  scalpello  curvo 
per  intagliare  e  tornire:  ferro  rotondo 
in  cui  s'infila  il  piede  del  bastone; 
dim.  sgorbiolina .  Etim.  ignota.  (La 
forma  sp.  è  gubia,  che  si  ritiene  pa- 
rola iberica,  basco  gurbia  gurbiaz; 
altri  ricorre  al  gr.  grósphos  giavellot- 
to; il  Bugge  al  celt.  gilb  strumento 
da  forare  e  rostro,  irl.  gulpan  aculeo. 
Gulp  sarebbe  affine  al  gr.  glyish-ein  : 
V.  gluma). 

Oòrgoue  sf.  furia  infernale  e  par- 
ticolarm.  Medusa  :  gr.  Gorgo  dall'ad. 
gorgòs  terribile. 

OorillA  sm.  il  più  grande  dei  qua- 
drumani e  per  conformazione  il  più 
vicino  all'uomo;  parola  africana  che 
si  trova  in  un'antica  versione  greca. 

Còrrà  sf.  specie  d'antico  berretto; 
secondo  il  Mahn  dal  basco  gorria . 
rosso,  colore  usato  dai  Baschi  per  que- 
sto berretto. 

Oòta  sf.  guancia;  It.  gabata,  mlt. 
gavata  poi  *gauta.  specie  di  piatto, 
poi  per  un  traslato  pop.  guancia:  vezz. 
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iiotina;  aocr.  gotóna  e  i,ofóne:  il  -pi.  go- 
toui  si  alterò  in  (yaffóHÌ  specie  .di  ma- 
lattia delle  mascelle  che  impedisce 
la  masticazione;  pegg .  yotdcrJa;  do- 
tata sf.  colpo  dato  sulla  gota,  schiaffo. 

Gòtico  ad.  dei  Goti,  nome  d'un  po- 
polo germanico:  per  lo  più  è  attri- 
buto d'  vin  ordine  d'  architettura  che 
ha  l'arco  a  sesto  aciito  e  colonne  sot- 
tili. I  Goti  si  distinguevano  in  Visi- 
(foti  o  Goti  occidentali  (West-gothen") 
e  in  Ostrogòti  o  Goti  orientali  (Ost- 
gothen):  ostrogòto  dioesi  schorz.  l'uo- 
mo a  cui  manca  ogni  senso  del  bello 
e  di  civiltà. 

fiotta  sf.  specie  di  malattia  alle 
articolazioni  de'  piedi  e  delle  mani, 
che  si  credeva  prodotta  da  una  stilla 
di  sangue  caduta  dal  cervello;  It.  gut- 
ta.  stilla;  (jottóso  ad.  malato  di  gotta. 
Da  un  ad.  guttacea  viene  (jottdzza  sf. 
pala  di  legno  incaViita  che  serve  ad 
alzar  l'acqua  da  piccole  profondità  e 
gettarla  a  poca  distanza.  I  niarinai 
se  ne  servono  per  atiyottdre  trns.  cioè 
per  gettar  fuori  l'acti via  entrata  nella 
nave;  questo  verbo  poi  indica  il  get- 
tar l'acqua  da  qualsivoglia  altro  luo- 
go ;  aij (lottatili' a  sf.  l'aggottare  ;  aijgot- 
tatòiu  sm.  recipiente  donde  nelle  Sa- 
line si  travasa  in  un  altro  1'  acqua  sal- 
sa. A  significare  una  particella  di  li- 
quido v'è  la  forma  (jóccia  sf.  e  più  co- 
mun.  dim.  gócciola  gócciolo  :  goccia  pre- 
supijone  un  ad.  *gutt6a,  o  forse  un  vb. 
gutteare ,  it.  gocciare  da  cui  potè  es- 
sere tratto  il  sostantivo  :  goccia  e  goc- 
ciola simil.  si  dicono  certo  pallotto- 
line di  vetro  che  servono  ad  orna- 
mento e  quelle  di  corallo  :  fig.  piccola 
quantità  :  goccia  o  gocciola  significano 
anche  gotta  e  poi  apoplessia  dijien- 
dente  da  gocce  di  sangue  travasato 
nel  cervello;  dim.  gocciolétta  -ina  -ino ; 
accr.  gocciolóne,  fig.  uomo  inerte  e  di 
poco  senno  ;  gocciolotto  la  colatura  di 
cera  che  rimane  attaccata  alla  cande- 
la; gocciare  gocciolare  sgocciolare  intr. 
versar  gocciole ,  mandar  fuori  un  li- 
quido a  gocciole;  gocciaménto  goccio- 
laménto sm.  il  gocciare;  gocciolio  sm. 
il  gocciolare  frequente  e  continuato; 
gocciolatóio  sm .  parto  della  cornice 
fatta  perchè  l'acqua  goccioli  e  non  si 
spanda  sul  muro  ;  gocciolatura  sf.  mac- 
chia lasciata  dalla  gocciola;  sgoccio- 
lare intr.  fare  uscire  da  un  vaso  lo 
ultime  gocce  d'un  liquido:  famil.be- 
vere  fino  all'  ultima  gocciola  ;  sgóc- 
ciolo sni.  e  sgocciolatura  sf.  lo  sgoccio- 
lare: le  ultime  goccio  che  restano  in 
un  vaso:  < essere  agli  sgoccioli  '  essere 
per  consumare  del  tutto  una  cosa,  re- 
fitarne  poco.  Lt.  guttus  vaso. di  collo 


angusto  che  raccoglieva  il  vino  goc- 
ciolante dalla  botte,  poi  bicchierej  it. 
gòtto  sm.  bicchiere  più  grosso  degli 
ordinari;  da  bis-guttus.  doppio  gotto, 
è  bigutta  sf.  specie  di  marmitta  che 
in  origine  dovette  contenere  questa 
misivra. 

Oracile    ad.    magro    e    debole  ;    lt. 
grao-ilis  ;  dim.  gradi  ino  ;   gracilità    sf. 
qualità  e  condizione  di  gracile:  gi'a-  A 
Cilento   ad.    gracile  x>er  cagione   mor- 
bosa. 

Oraclo  sm.,  lt .  gral  -  us  passo: 
estens.  fig.  ogni  parte  della  scala  che 
si  fa  in  iin  passo,  comun.  indicata  dal 
dim.  gradino:  fig.  il  posto  e  la  misura 
di  una  cosa  tra  quelle  che  si  possono 
rassomigliare  ad  una  scala  e  vanno 
dal  basso  in  alto,  dal  piccolo  al  gran- 
de, da  vicino  a  lontano  eco.  p.  o.  ^gra- 
do di  calore ,  di  merito  di  civiltà  di  B 
cultura  di  nobiltà  di  parentela'  eco.. 
rispetto  alla  condizione  sociale  signi- 
fica dignità,  stato:  'gradi  accademici' 
baccellierato  licenza  dottorato:  'es- 
sere in  grado  di  fare  una  cosa'  essere 
in  istato,  essere  da  tanto  di  farla: 
Geom.  la  parte  in  cui  è  divisa  una 
linea:  nel  cerchio  la  360»  parte:  'gra- 
do di  longitudine  e  di  latitudine'  la 
BoO»  parte  del  globo  diviso  in  linee  che 
vanno  fra  un  polo  e  l'altro  (longitu-  C 
dine)  o  corrono  parallele  all'equatore 
(latitudine)  ;  graduale  ad.  ohe  ijrocede 
per  gradi:  come  sm.  i  versetti  che  il 
prete  recita  nella  messa  prima  di  leg- 
gere il  vangelo;  avv.  gradualmente  per 
gradi,  a  poco  per  volta;  gradualità  sf. 
qualità  di  graduale  ;  graduare  trns. 
distinguere  in  gradi,  segnare  i  gradi 
di  divisione:  dividere  proporzional- 
mente: distribuire  secondo  il  grado: 
dare  un  grado  nella  milizia;  gradua-  D 
bile  ad.  che  si  pnò  graduare;  pp.  gra- 
dualo,  come  sm.  soldato  che  ha  un 
grado  ;  avv. graduatamente  di  grado  in 
grado  ;  graduatòria  sf.  atto  ohe  con- 
tiene l'ordine  graduato  degl'impiegati 
secondo  l'anzianità  in  ciascun  grado, 
o  dei  creditori  secondo  il  posto  che 
tocca  a  ciascuno  ;  graduazióne  sf.  l'atto 
del  graduare:  promozione  a  maggior 
grado;  *gradare  *gradato,  avv.  gra- 
datamente per  gradi,  a  grado  a  grado;  E 
gradazione  sf.  scompartimento  in  gra- 
di: fig.  ret.  per  la  quale  si  forma  una 
serie  di  cose  crescenti  e  incalzanti: 
argomentazione  nella  quale  il  pre- 
dicato della  prima  diviene  soggetto 
della  seconda,  il  predicato  della  se- 
conda soggetto  della  terza  e  così  via. 
Degradare  trns.  privare  del  grado,  di 
una  dignità:  diminuire  di  grado  in 
grado  r  intensità  dei  colori,  delle  om- 
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bre:  fig.  rendere  vile,  abietto;  defji'n- 
daménto  sin.  il  degradare  o  degradar- 
si,'; degradazióne  sf.  1"  atto  e  l'effetto  del 
degradare;  disi/raddre  intr.  e  rifl.  scen- 
dere di  grado  in  grado,  declinar  dol- 
cemente: fig.  peggiorare,  scemare;  di- 
iiradaménto  sm.  digradazióne  si.  il  di- 
gradare ;  disgradare  trns.  propr.  sce- 
mar di  grado,  dicesi  di  cosa  che  perde 

A  del  suo  valore  al  paragone  di  un'  al- 
tra. Retrògrado  ad.  che  va  per  indie- 
tro: Pblit.  avverso  al  progresso  civi- 
le ;  retrogradazióne  sf.  moto  apparente 
dei  pianeti  verso  occidente.  Da  gra- 
dino: gradinata  sf.  ordine  di  gradini, 
più  per  ornamento  che  per  comodo  di 
salire.  Il  fem.  gradina,  è  un  ferro 
piano  a  foggia  di  scarpello  a  due  tac- 
che, per  lavorare  con  gentilezza  le 
statue;  gradinare  trns.   lavorare  con 

B  la  gradina;  gradinatura  sf.  l'atto  del 
gradinare  e  il  segno  che  lascia  la  gra- 
dina sul  marmo.  Da  gradas  nel  senso 
di  passo  pare  derivato  It.  Gradi vus, 
Gradivo  attrib .  di  Marte  assalitore: 
(altri  crede  che  abbia  origine  da  Gran- 
divus,  perchè  Marte  era  in  origine 
dio  campestre  che  faceva  crescere  le 
biade)  :  forse  anche  Gradasso,  eroe  del- 
l'epopea cavalleresca,  rimasto  prover- 
biale a    significare    uomo    che    faccia 

C  gran  vanti  e  minacce  senza  avere  ne 
forza  ne  valore  ;  gradassata  sf.  atto  o 
detto  da  Gradasso  ,  vanto  e  minaccia 
vana.  Il  It.  gradior,  cammino,  noi  com- 
posti diventa  gredior,  pp.  gressus : 
quindi  aggredire  trns.  propr.  avviarsi 
con  impeto  contro  uno,  assalire,  af- 
frontare; pp.  aggrèsso  aggredito;  ag- 
gressivo ad.  atto  ad  aggredire  ;  avv. 
aggressivamente;  aggressóre  sm.  chi  o 
che  aggredisce,  assassina;  aggressióne 

D  sf.  assalimento  improvviso;  da  con- 
gredi  pp.  coìigrèsso  come  sm.  il  tro- 
varsi insieme,  riunione,  adunanza; 
congressista  se.  chi  prende  parte  ad  un 
congresso;  digredire  intr.  l'allonta- 
narsi dal  soggetto  principale  del  di- 
scorso: frapporre  ad  un  discorso  la 
trattazione  d'un'altra  cosa  ;  disgressìvo 
ad.  che  fa  o  ha  in  sé  digressióne  sf. 
cioè  stacco  dal  soggetto  principale; 
da  e-gredi,  tiscire,  pp.  e</c?sso  come  sm. 

E  uscita;  da  in-gredi ,  entrare,  ppr.  in- 
grediènte, come  sm.  sostanza  che  entra 
nella  composizione  di  medicamenti , 
di  vivande  ecc.  ingresso  sm.  entrata  , 
entrata  solenne,  luogo  per  cui  si  en- 
tra; It.  pro-gredi.  it.  progredire  intr. 
procedere  innanzi:  tig.  iirooedere  in 
meglio,  crescere,  fare  avanzamenti; 
})lì.  2ìrogrèsso,  come  sm.  il  progredire, 
avanzamento,  incremento,  migliora- 
mento: 'in  progresso    di  tempo'   col- 


l'andaV  del  tempo;  progressivo  a,d.  che 
tende  a  progredire  ;  avv.  progressiva- 
mente ;  progressista  sm.  fautore  del  pro- 
gresso nella  civiltà,  negli  ordini  po- 
litici ecG.  progressióne  sf.  il  progredire: 
'progressione  aritmetica  e  geometri- 
ca' serie  di  numeri  che  cresce  o  di- 
minuisce conservando  fra  l'uno  e  l'al- 
tro costante  la  differenza  (aritmetica) 
e  il  quoziente  (geometrica)  :  detto  di 
discorso,  il  distribuir  le  parole  in 
modo  che  la  seguente  abbia  forza  mag- 
giore della  precedente:  Mus.  frase  mu- 
sicale ripetuta  negli  stessi  gradi  o  su 
gradi  differenti  ;  It.  re-gredi,  pp.  re- 
gresso come  sm.  ritorno  indietro:  peg- 
gioramento nella  civiltà;  regressióne 
sf .  1'  atto  del  tornare  indietro;  It. 
traus-gredi,  passare  attraverso,  it.  tra- 
sgredire trns.  disobbedire  a  ciò  che  è 
stato  comandato  ;  trasgressóre-óra  chi 
o  che  trasgredisce;  trasgressione  sf.  fal- 
lo di  chi  trasgredisce  al  comando  della 
legge;  dim.  trasgressioncella.  Dall' in- 
tens.  It.  grassari,  camminare  con  im- 
peto, è  grassatóre  sm.  aggressore ,  as- 
sassino ;  grassazióne  sf.  aggressione, 
assassinio. 

Cir^fffio  sm.  strumento  di  ferro  a 
più  bianche  uncinate,  che  serve  a  le- 
var la  secchia  dal  pozzo  ;  comun.  è 
derivato  dal  gr.  graplieìon,  stiletto  da 
scrivere  (v.  graphein):  ma  non  essen- 
dovi r  idea  d'uncino,  il  Diez  antepone 
una  forma  *krapfjo  dell' aat.  krapfo  , 
rampino:  v.  grappa;  dim..  graffietto, 
che  è  anche  uno  strumento  per  mi- 
surare le  grossezze  dei  legni  delle 
pietre  ecc.  graffiare  trns.  lacerar  la 
pelle  con  le  unghie:  fig.  jiungere  al- 
trui con  detti  mordaci  ;  intens.  s'/raf- 
yìdr e  trns.  graffiare  con  più  sfregio; 
graffio  e  sgràffio  sm.  segno  lasciato 
sulla  pelle  dalle  unghie  ;  graffiaménto 
sm.  il  graffiare  ;  graffiata  sf.  1'  atto  e 
l'effetto  del  graffiare  :  fig.  detto  o  cen- 
sura mordace;  dim.  graffiatina;  graf- 
fiatura sf.  segno  fatto  graffiando  :  fe- 
rita che  sfiora  appena  la  pelle  ;  graf- 
fiasdnti  sa.  bacchettone,  ipocrita.  Graf- 
fignare e  sgraffignare  trns.  propr.  por- 
tar via  col  graffio ,  poi  rubare  ;  la 
forma  dial.  sgranfìgnare,  conduce  a 
grampo/  e  comun.  granfia  sf.  rampone 
o  artiglio,  dall' aat.  krampli ,  mod. 
krampe ,  dalla  rad.  stessa  di  krapfo  : 
grdmpia  e  granfia  dicesi  anche  la  bran- 
ca di  certi  jjesci:  fig.  avaro,  usuraio; 
granfiata  sf.  atto  di  pigliare  con  le 
granfie  :  quantità  di  cose  minute  por- 
tate via  da  un  ladro:  fig.  ingiuria, 
offesa;  dim.  granfiatina  ;  aggraffare, 
aggraffidre,  aggranfiare,  aggraffignare, 
trns.   prendere   con    le  granfie  o  con 


609 


610 


graffi,  afferrare.  Dall'aat.  granip.li,  ri- 
curvo ,  mod.  krampf,  è  l' it.  Cì'aìiipio 
sm.  (dial.  graufo  sgranfo)  contorsione 
nervosa. 

Oraiiiigiisi  sf.  erba  comune  dei 
campi;  It.  gramiuea  ad.  da  granien, 
erba  :  gramignóso  ad.  di  terreno  ohe 
ha  molta  gramigna;  graminaceo  ad. 
ch'è  della  specie  della  gramigna  ;  gra- 
mignuolo  ad.  d'una  specie  d'  ulivo  con  - 
foglie  strettissime  e  frutto  nero. 

Oraiuo    ad.    mesto,    misero:    aat . 
gram,  crucciato,  di  malumore. 

Oriinde  ad.  che  supera  la  misura 
ordinaria  di  altezza  lunghezza  gros- 
sezza quantità;  It.  grandis  (che  alcuni 
connettono  a  gravis,  altri  a  gradus)  : 
detto  di  giovano  vale  uscito  di  fan- 
ciullezza: di  tempo,  lungo:  fig.  mag- 
giore degli  altri  per  ingegno  dignità 
scienza  fama  virtù:  eccellente  nobile 
autorevole  illustre:  nella  Spagnagran- 
<le  è  titolo  di  nobiltà,  qiiindi  gran- 
dato  sm.  dignità  di  grande  di  Spagna; 
'i  grandi'  sm.  i  nobili  ricchi  potenti: 
modi  avvb.  'in  grande'  in  gran  mi- 
sura: 'alla  grande'  alla  maniera  dei 
gran  signori:  usasi  anche  avvìi,  p.  e. 
'è  una  gran  bella  cosa'.  Innanzi  a 
consonante  è  per  lo  più  apocopato  in 
yran.  cosi  nel  sing.  come  nel  pi.  Dim. 
grandétto  grandettino  grandicello  gran- 
dicitio;  accr.  yrandòtto  alquanto  gran- 
de, (/randtssimo  e  stragrande  ;  Shvv.  gran- 
demente; grandiglione- óna  sm.  f.  fan- 
ciullo grande  che  fa  cose  da  bambi- 
no; pegg.  grandigliondccio  ;  grandézza 
sf.  qualità  di  grande  ne'  suoi  vari  si- 
gniticati:  poi  misura,  eccesso,  esor- 
bitanza, ostentazione  di  ricchezze: 
'grandezza  d'animo  '  virtù  che  sprez- 
za i  pariceli  e  non  cura  le  cose  che 
attirano  il  comune  degli  uomini  ; 
grandezzata  sf.  spacconata;  grandigia 
sf.  ostentazione  di  ricchezza,  di  po- 
tenza ecc.  grand'g giare  intr.  apparir 
grande:  vincere  altrui  di  grandezza: 
lìg.  superare:  'aver  graiidigia'  fare  il 
grande;  grandióso  ad.  che  ha  in  sé 
grandezza  nobiltà  ricchezza  sfoggio: 
mirabile;  avv.  grandiosamente  ;  gran- 
diosità sf.  qualità  di  grandioso.  Ag- 
grandire e  raggrandire  trns.  faro  gran- 
de o  più  grande,  accrescere,  esten- 
«lero  :  anche  esaltare,  far  parere  più 
grande:  rifl.  divenir  grande  :  aggran- 
diménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ag- 
grandire. Ingrandire  trns.  far  grande, 
accrescere:  intr.  divenir  grande;  in-, 
grandiménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'ingrandire  o  ingrandirsi;  ingrandi- 
fóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ingrandisce. 

«ìfaiidiiio    sf.    pioggia    gelata    in 
forma  di  granelli;  It.  graml-inem,  rad. 


ghrad  crosciare:  estens.  quantità  di 
proiettili  :  fig.  'grandine  d'  ingiurie 
di  villanie  '  ecc.  dim.  grandinina  pa- 
sta da  minestra  simile  a  piccoli  chic- 
chi di  grandine*  da  un  dim.  *graudi- 
nula  accostato  a  grano  è  gragnuòìa  sf. 
grandine:  fig.  gran  quantità  di  chec- 
chessia; grandinare  intr.  cader  gran- 
dine: estens.  cadere  sassi  o  altri  pro- 
iettili in  quantità;  grandinata  sf.  ca-  A 
data  abbondante  di  grandine;  grandi- 
nóso ad.  carico  di  grandino. 

Urtino  sm.  seme  di  biada,  partico- 
larm.  quello  del  frumento  e  la  pian- 
ticella stessa:  It.  granuni  da  una  rad. 
gar  tritare:  granturco  v.  mais:  grano 
fu  anche  un  peso,  la  56''  parte  d'un'on- 
cia:fig.  nnanainima  parte;  dim.  granel- 
lo seme  che  si  genera  nelle  spighe  di 
biade  e  quello  di  jiere  mele  ecc.  chicco 
di  uva,  di  melagrana:  vinacciuòlo  ne-  B 
gli  acini  d'uva:  estens.  testicolo  e  fig. 
uomo  stolto;  dim.  grancllétto  granel- 
lino granelliìccio;  granellóso  ad.  detto 
di  sostanze  formato  di  granelli;  gra- 
nellosità sf.  qualità  di  granelloso;  gra- 
na sf.  scabrosità  di  superficie  che  ha 
l'aspetto  di  piccoli  granelli;  corpi  di 
insetti  simili  alle  coccole,  da  cui  si 
trae  una  tinta  ross.a  e  paonazza  :  qiia- 
lità  dei  granelli  che  compongono  certi 
corpi,  come  la  polvere  da  caccia;  jrJ'a-  C 
nino  polvere  da  schioppo  minutissi- 
ma; aaoT.  granóne  SY)eoie  di  filato  d'oro, 
che  tagliato  minutamente  s'infila  co- 
me le  perle;  grandglia  sf.  oro  o  ar- 
gento ridotto  in  grani:  pi.  granaglie, 
le  varie  specie  di  biade;  granaio  sm. 
stanza  per  custodire  il  grano  e  le  al- 
tre biade  ;  granaiuolo  ad.  attributo  di 
uccelli  che  beccano  il  graiio  :  come  sm. 
chi  rivende  grano  in  piccole  partite; 
granifero  ad.  attributo  di  terreno  che  D 
produce  (v.  ferre)  molto  grano;  gra- 
nivoro ad.  detto  di  uccelli  che  si  .pa- 
scono di  grano  panico  e  altri  semi; 
granato  ad.  fatto  a  granelli:  come  sm. 
il  melagrano,  cioè  melo  a  grani  :  il  frut- 
to è  melagrìna  sf. ;  granato  ò  anche 
una  gioia  simile  al  chicco  della  me- 
lagrana; granata  sf.  mazzo  di  saggina, 
di  scope  e  simili  con  le  loro  coccolo 
ad  uso  di  spazzare:  palla  di  ferro 
vuota  nell'interno,  che  si  riempie  di  E 
polvere  e  di  pallottole,  e  scagliata  col 
cannone  scoppia  mediante  una  spo- 
letta; dim.  granatl'lla  granatina  pic- 
cola scopa;  granatino  sm.  piccolo  maz- 
zo di  stiva  o  di  saggina  senza  ma- 
nico, per  pulire  l'aoqviaio;  spr.  gra- 
natuccia,  pegg.  granatóccia  cattiva  sco- 
pa ;j,accr,  g ranatóne  granata  grande  de- 
gli spazzini;  granatuta  sf.  colpo  dato 
con    la  'granata;  granatière  sm..  sol- 
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dato  che  scagliava  granate:  ora  fau- 
taocino  scelto  e  di  bella  statura;  jr?'»- 
natiglia  sf.  legname  nobile  che  si  usa 
per  impiallacciare  casse,  tavole  ecc. 
granadiglia  sf.  piantala  fiori  bianchi 
il  cui  frutto  aranciato  ha  la  grandezza 
d'un  uovo;  granire  intr.  pigliare  for- 
ma e  sostanza  di  granelli,  detto  di 
biade  e  di  frutti  :  trns.  dare  la  grana 

A  a  un  lavoro  d'orifìceria  o  di  doratura  : 
macchiettare  pavim.enti  o  mobili  in 
modo  da  dar  loro  aspetto  di  granito; 
(jranunénto  sm.  granigióne  sf.  il  gra- 
nire delle  biade  e  il  tempo  del  gra- 
nire; pp.  granito,  fig.  dicesi  di  per- 
sona piuttosto  grassa  e  soda:  'mar- 
mo granito'  o  sost.  *  granito'  specie 
di  roccia  primitiva  durissima,  picchet- 
tata a  grana  di  nero  di  bianco  e  tal- 
volta di   rosso:   fig.   forza,    tenacità; 

B  granitico  ad.  di  granito  ;  accr.  grani- 
tone specie  di  granito  di  grossa  pasta  ; 
ginnltifórme  ad.  che  ha  apparenza  di 
granito;  il  fem.  granita  è  acqua  ac- 
concia in  zucchero  e  sugo  di  limone 
od  altro  e  congelata  in  modo  che  vien 
granellosa;  granitóso  ad.  si  dice  del 
porfido  che  contiene  gli  elementi  del 
granito;  granitóre  sm.  lavorante  de- 
stinato a  dar  la  grana  ai  lavori;  gra- 
nitóio sm.  specie  di  cesello  ohe   serve 

C  a  granire  le  opere  di  orificeria;  gra- 
nitura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  granire  : 
nella  moneta  il  circolo  rilevato  ed 
aspro  che  ne  serra  il  campo.  Dal  dim. 
granulum  è  granulóso  ad.  formato  di 
granellini  ;  granulare  ad.  che  pare  for- 
mato di  granellini;  granulare  trns.  ri- 
durre in  granelli  ;  granulatoio  sm.  il 
luogo  dove  si  riduce  in  granelli  la 
polvere  da  schio^ipo;  granulazióne  sf. 
operazione  del  granulare  :  pi.  granel- 

D  letti  che  si  formano  sulle  piaghe  quan- 
do cominciano  a  cicatrizzarsi  :  tuber- 
coletti  trasparenti  che  alle  volte  si 
trovano  nei  j)olnioni.  Ingranare  trns. 
l'incastrarsi  dei  denti  d'una  ruota,  di 
un  rocchetto  ecc.  nelle  tacche  d'altro 
organo  rueccanico  :  far  prendere  alle 
pelli  il  color  del  sommacco  girandole 
con  un  bastone  entro  un  recipiente, 
dov'è  acqua  e  sommacco  in  polvere; 
ingranaggio  sm.  sistema  raeccanico   a 

E  ruote  dentate.  Sgranare  trns.  cavare 
i  legumi  dal  guscio:  fig.  spalancare 
gli  occhi,  mangiare  con  avidità  ;  sgra- 
ndbile  ad.  che  si  può  sgranare;  sgra- 
naménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
sgranare;  sgranatura  sf.  l'azione  dello 
sgranare.  Raggranellare  trns.  propr. 
unire  ì  granelli  dispersi  :  fig.  mettere 
insieme  a  poco  a  poco,  quasi  granello 
a  granello.  Sgranellare  trns.  spiccare 
i  granelli  dell'uva  dal  grappolo  ;  sgra- 


neìlaménto  sm.  sgranellatilra  sf.  l'atto 
e  l'eifetto  dello  sgranellare;  sgranoc- 
chiare trns.  mangiare  ingordamente 
cose  che  masticandole  sgretolino,  qua- 
si se  ne  spiccassero  i  grani.  Grancia* 
e  grangia*  sf.  fattoria,  è  lo  sp.  granja, 
ohe  deriva  dal  mlt.  granea  o  granica, 
granaio. 

Ordpli-eiu  vb.  gr.  scalfire,  incide- 
re, poi  ssrivere:  (probab.  in  origine 
era  sgraph-ein  connesso  a  scrib-ere). 
ìse  deriva  grafia  sf.  scrittura,  modo 
di  scrivere  le  parole  ;  grafico  ad.  di  gra- 
fia, fatto  con  segni  di  scrittura;  avv. 
graficamente.  Gr.  graphé,'  scrittura,  è 
conservato  in  anagrafe  sf.  registro, 
catalogo  della  popolazione  ;  anagrró/fco 
ad.  dell'  anagrafe  ;  epìgrafe  sf.  sopra- 
scritta, cioè  iscrizione;  epigrafia  sf. 
l' arte  del  comporre  ed  interpretare 
epigrafi;  epigrafico  ad.  concernente  epi- 
grafi o  epigrafia;  avv.  epigroficaménte 
con  forma  e  stile  epigrafico  ;  epigrafi- 
sta sm.  scrittore  e  interprete  di  epi- 
grafi; epigrafàio  sm.  scherz.  chi  scrive 
epigrafi  per  mestiere;  an-epigrafo  ad. 
attributo  di  monumento  senza  iscri- 
zione e  di  manoscritto  senza  titolo. 
Apògrafo  sm.  trascrizione,  copia;  au- 
tografo ad.  e  sm.  dicesi  di  scritto  o 
disegno  di  mano  dell'avitore  stesso  (v. 
aiitós)  ;  autografia  sf.  l'essere  autogra- 
fo: arte  di  trasportare  autografi  in 
pietra  per  trarne  più  copie;  autogra- 
fico ad.  secondo  le  norme  dell'  auto- 
grafia; autografare  trns.  trasportare 
in  pietra  o  trar  copia  d'autografi;  pa- 
ràgrafo sm.  propr.  ascritto,  segno  col 
quale  si  distinguono  le  parti  d' una 
scrittura,  d'una  legge  ecc.  e  la  parte 
stessa  ;  dim.  paragrafétto  paragrafino 
piccola  parte  di  scrittura;  paragra- 
fare trns.  distinguere  in  paragrafi;  gr. 
cheiró-graphon,it.c7ii/'ò^ra/osm. scrit- 
tura di  propria  mano  (cheir:  v.  435, 
E)  ;  chirografdrio  ad.  attribiito  del  cre- 
ditore che  ha  soltanto  un'obbligazione 
privata  del  debitore;  gr.  holó-gra- 
phos,  scritto  tutto  intero,  it.  ològrafo 
ad.  attributo  di  testamento  o  codicillo 
scritto  di  proprio  pugno  dal  testato- 
re. Calligrafo  sm.  chi  scrive  bene  (ka- 
lós)  :  maestro  di  bello  scrivere;  calli- 
grafia sf.  arte  di  scrivere  con  bel  ca- 
rattere; calligrafico  ad.  di  calligrafia: 
scritto  bene;  avv.  calligraficamente  se- 
condo le  regole  della  calligrafia.  Or- 
tografia sf.  retta  (orthós)  scrittura, 
modo  corretto  di  scrivere  le  parole  e 
la  dottrina  relativa;  ortografico  ad.  di 
ortografia,  secondo  l'ortografia;  avv. 
ortograficamente.  Telègrafo  sm.  appa- 
recchio per  iscrivere  o  altrimenti  cor- 
rispondere da  lontano  (téle),  partioo- 
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larm.  l'apparecchio  elettrico;  t^legra- 
Jia  sf.  arte  e  maniera  di  corrispon- 
dere per  telegrafo;  telegràfico  ad.  con- 
cernente il  telegrafo,  che  si  fa  per  te- 
legrafo; avv.  ieZesrr«^caOT«Hfe  per  tele- 
grafo ;  telegrafare  trns.  corrispondere 
per  telegrafo;  telegrafista  se.  iifftciale 
addetto  al  telegrafo.  Monografia  sf. 
scrittura  che  tratta  un  punto  parti- 
colare di  scienza  o  d'arte;  (vedi  mo-' 
nos);  monografico  ad.  attenente  a  mo- 
nogralia  :  monografìsta  sm.  scrittore 
di  monografie.  Stenografia  sf.  propr. 
scrittura  stretta  (stenós)  arte  di  scri- 
vere con  celerità  per  via  di  abbre- 
viature e  di  cifre;  stenografo  sm.  chi 
sa  ed  esercita  la  stenografia;  steno- 
gràfico ad.  di  stenografia,  scritto  col 
mezzo  della  stenografia;  avv.  steno- 
graficamente; stenografare  trns.  scri- 
vere con  segni  stenografici  i  discorsi 
altrui.  Calcografia  sf.  arto  d'incidere 
in  rame  (ohalkós):  scrittura  o  disegno 
tratto  da  un'incisione  in  rame;  cal- 
cògrafo sm.  ohi  esercita  la  calcogra- 
fia; calcogràfico  ad.  di  calcografia,  fatto 
mediante  la  calcografi.a  ;  avv.  calco- 
gràficamente. V.  anche  'litografia  ti- 
pografia cosmografia  toi>ografia'  ecc. 
Grafite  sf.  ijiombaggine  che  s' usa  a 
scrivere  e  a  disegnare.  Di  un  vb.  *graf- 
fire  dura  come  sm.  il  pp.  graffito  scrit- 
tura o  disegno  o  pittura  a  chiaroscti- 
ro  con  linee  impresse  nel  muro.  Gr. 
*graph-ma  gramma.  segno  inciso,  an- 
che quello  nella  stadera  e  quindi  ])eso, 
che  anticamente  era  la  ventiquattre- 
sima parte  d'un'oncia:  ora  dioesig»*a?n- 
ma  o  grammo  sm.  il  peso  della  millesi- 
ma parte  d'un  decimetro  cubo  d'acqua 
distillata  a  qiiattro  gradi  di  calore; 
decagràmma  ettogràmma  chilogrdmma 
miriagramma  sm.il  peso  di  dieci  (deka) 
cento  (hekatón)  mille  (cliilia)  dieci- 
mila (myria)  grammi;  decigrdmma  cen- 
tigràmma  milUgràmma  sm.  il  peso  d'un 
decimo,  d'un  centesimo,  d'un  millesi- 
n^o  digramma;  dal  pi.  gràmmata,  se- 
gni scritti,  lettere,  è  l'ad.  grammati- 
ké,  sottinteso  arte,  it.  grammàtica  sf. 
propr.  arte  delle  lettere,  cioè  le  regole 
della  lingua  e  il  libro  che  le  inse- 
gna; in  questo  secondo  senso  ha  i 
dim.  grammatichétta ,  grammatichina, 
spr.  g rammaticiiccia  ,  pegg.  grammati- 
càccia;  grammàtico  ad.  di  grammati- 
ca: come  sm.  chi  insegna  e  professa 
grammatica;  spr.  grammaticiiccio- riz- 
zo; pegg.  gramrnaticàstro ;  grainviaticàle 
ad.  di  grammatica:  conforme  alle  re- 
gole della  lingua;  avv.  grammatica- 
ménte  e  grammaticalmente  secondo  le 
regole  grammaticali  ;  sgrammaticare 
intr.    commettere   errori  di  gramma- 


tica: sgrammaticai  tir  a  sf.  errore  di 
grammatica.  Nome  scherz.  della  gram- 
matica fu  gramiiffa  sf.  accostato  a 
muffa  per  indicare  cosa  antiquata, 
stantia,  da  vecchi  pedanti  ;  quindi  gra- 
muffàstro*  gramiiffastrónzolo*  sm.  pe- 
dante noioso.  Anagramma  sm.  traspo- 
sizione di  lettere,  parola  formata  con 
le  lettere  d'un'altra  disposte  diversa- 
mente, p.  e.  'Roma  ramo  amor':  si  A 
usò  dagli  scrittori  per  nascondere  il 
proprio  nome;  anagrammàtico  ad.  di 
anagramma,  composto  per  via  d'a- 
nagramma; avv.  anagrammaticaménte 
per  via  di  anagramma  ;  anagramma- 
tizzàre  vb.  ridurre  ad  anagramma  un 
nome,  una  sentenza  ;  anagrammatista 
sm.  chi  fa  anagrammi;  anagrammatì- 
smo  sm.  regola  dell'anagramma:  an- 
che formazione  anagranimatica  con 
qiialche  licenza.  Diagramma  sm.  ta-  B 
vola  delle  note  musicali  che  presenta- 
va all'occhio  l'estensione  generale  di 
tutti  i  toni.  Epigramma  propr.  cosa  so- 
vrascritta, iscrizione:  la  brevità  ne- 
cessaria all'iscrizione  costrinse  a  dir 
molto  in  poche  parole,  e  da  ciò  epi- 
gramma rese  il  significato  di  componi- 
mento in  versi,  breve  ed  arguto,  che  di 
solito  contiene  un.solo  pensiero;  dim. 
epigrammétto ,  epigrammìtio,  epigram- 
miiccio;  epigrammàtico  ad.  di  epigram-  C 
ma.  proprio  di  epigramma  ;  avv.  ejrì- 
grammaticaménte  ;  epigrammista  sm. 
scrittore  di  epigrammi.  Programma 
sm.  propr.  ante-scritto,  quindi  il  dise- 
gno d'una  cosa,  il  manifesto  o  procla- 
ma che  annunzia  che  cosa  e  come  si 
fa,Tk.  Monogramma  sm.  cifra  formata  di 
più  lettere  intrecciate.  Telegramma  sm. 
dispaccio  telegrafico  (mal  derivato  in 
cambio  di  Helegrafèma' ).  Parallelo- 
gramma sm.  quadrilatero  coi  lati  op-  D 
posti  rispettivamente  paralleli. 

Orf&p]>a  sf.  spranga  di  ferro  ripie- 
gata dai  due  capi,  che  serve  a  colle- 
gare pietre»od  altro:  nella  stampa  è 
segno  o  figura  che  indica  iinione  di 
due  o  più  articoli  o  colonnini;  dal- 
l'aat.  krapfo,  mod.  krapfen,  rampino; 
dim.  grappino  tanaglia  con  ganasce 
incavate,  con  cui  si  prendono  le  palle 
arroventate  da  caricare  il  cannono; 
aggrappare  trns.  afl'orrare  e  tener  for-  E 
te  con  le  grappe,  con  gli  artigli,  con 
le  mani  ecc.  rifl.  attaccarsi  fortemente 
a  qualche  cosa:  (il  Caix  lo  raccosta 
al  fr.  gripper.  che  risale  all'aat.  gri- 
fon,  mod.  greifen:  cfr.  grifo).  La  stessa 
origine  ha  grappo  di  cui  s'usa  comun. 
il  dim.  gràppolo  sm.  ramicello  del 
tralcio  a  cui  sono  attaccati  i  chicchi 
dell'uva  o  piante  simili,  p.  e.  il  ta- 
marindo;   dim.  grappolétto  grappolino 
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f/rappoluccio ;  ai;cjrappùldto  al.  riunito 
a  forma  di  grappolo. 

Orasela  sf.  usasi  nel  plur.  come 
nome  generico  delle  cose  necessarie 
al  vitto  umano.  Comun.  vien  derivato 
dal  gr.  agoràsia,  cose  che  si  comprano 
in  mercato.  (Il  Liebreclit  propende  a 
metterlo  in  quel  gruppo  di  vocaboli, 
a  cui  appartengono  gr.  gràstis ,  td. 
A  gras ,  It.  gramen,  afr.  grasse  e  che 
significano  erba ,  foraggio.  Altri  da 
grassa,  unto,  poi  cibi.  Con  troppo  ar- 
tifizio il  Caix  propose  il  mlt.  granica, 
cfr.  grano,  da  cui  il  f  r.  granché,  mod. 
grange,  da  granea  granaio  ;  da  gran- 
ché sarebbe  venuto  it.  *granscia  poi 
grascia).  Grascéta  sf.  luogo  che  pro- 
iluce  erba  da  pascere  i  porci  e  altri 
animali  ;  grascière  sm.  agente  della 
polizia  municipale  deputato  a  visi- 
fi  tare  le  grasce  che  si  vendono  sul  mer- 
cato per  accertarsi  che  siano  sane. 

diruto  ad.  It.  gra-tus,  da  una  rad. 
ch'ir  godere ,  ha  il  doppio  senso  di 
piacevole  e  riconoscente  :  poi  di  caro  , 
amorevole;  avv.  gratamente  ;  gratitu- 
dine sf.  riconoscenza,  ricordo  d'un  be- 
nefizio ricevuto  e  prontezza  a  dimo- 
strarlo; l'opp.  è  ingrato,  ingratamente 
ingratitùdine.  Con-gratuld.si  vb.  signi- 
ficare ad  altri  il  piacere  che  si  prova 
C  del  loro  bene;  congratulazióne  sf.  l'atto 
del  congratularsi  ;  gratulatòrio  ad . 
detto  o  scritto  per  congratularsi.  Gra- 
tijicdre  trns.  significare  altrui  il  pro- 
prio animo  grato:  'gratificarsi  uno' 
renlerglisi  grato  e  accetto  con  servigi, 
con  lodi  eco.  gratificazióne  sf.  rimune- 
razione in  denaro  per  dimostrare  con- 
tento e  gratitudine  di  un  servigio  pre- 
stato. Altra  pronunzia  è  grado  sm. 
nelle  frasi  'sapergrado'  essere  grato: 
D  '  di  buon  grado  '  volentieri.  '  malgrado' 
avv.  con  dispiacere,  ad  onta;  gradire 
e  men  comune  aggradire  trns.  avere 
come  cosa  grata,  accettare  con  pia- 
cere: desiderare  come  cosa  gradita; 
pp.  gradito  e  ad.  gradévole  aggradévole 
che  riesce  a  grado,  piacevole;  avv. 
graditamente  gradevolmente  aggradevol- 
ynénte;  gradevolèzza  sf.  qualità  di  gra- 
devole; gradiménto  e  aggradiménto  sm. 
il  gradire  :  sodisfazione  per  cosa  detta 
E  o  fatta  da  altri;  disgradare  e  sgradire 
intr.  dispiacere;  disgradévole  sgradé- 
vole sgradito  malgradito  ad.  spiacevo- 
le; avv.  sgraditamente  sgradevolmente. 
Lt.  gratia ,  it.  grazia  sf.  iiropr.  cosa 
grata,  che  fa  piacere,  quindi  bellezza, 
avvenenza,  amorevolezza,  bel  garbo, 
benevolenza  del  superiore  verso  l' in- 
feriore, concessione  di  cosa  richiesta  : 
liberazione  dalla  pena:  significazione 
d'animo  girato,  per  lo  più  nel  pi.  'gra- 


zie! render  grazie:'  Teol.  grazia  è 
l'aiuto  soprannaturale  che  Dio  dà  al- 
l'uomo per  la  sua  salvezza:  'annodi 
grazia'  anno  dalla  nascita  di  Cristo, 
riferito  alla  redenzione  del  genere 
umano  ;  dim.  graziétta  modo  caro  e 
gentile  ;  pegg.  g razidccia  grazia  affet- 
tata ;  grazioso  ad.  che  ha  grazia,  gen- 
tile ,  affabile  ,  avvenente  ,  attraente  , 
bene  accetto:  ^  fare  il  grazioso  '  affet- 
tare grazia  nei  modi  e  nelle  parole; 
dim.  e  vezz.  graziosino  graziosétto;  avv. 
g raziosaménte;  graziosita  sf.  qualità  di 
grazioso  ;  graziare  trns.  concedere  per 
grazia,  liberare  dalla  pena;  aggra- 
ziare trns.  rendere  piacevole  agli  oc- 
chi e  al  gusto;  pp.  aggraziato:  detto 
di  persona,  che  è  di  modi  piacevoli; 
dim.  e  vezz.  aggraziatino ;  avv.  aggra~ 
ziataménte;  dis-grdzia  sf.  perdita  del- 
l'altrui grazia  :  disfavore:  come  effetta 
del  disfavore  divino  prese  a  signifi- 
care sventura,  infortunio  ;  disgrazidto 
ad.  sventurato  :  flg.  tristo  .  uomo  di 
mala  qualità;  avv.  disgraziatamente; 
sgraziato  ad.  senza  grazia  di  modi; 
dim.  sgrasiatèllo;  accr.  sy raziatóne-óna; 
avv.  Sgraziatamente;  sgraziataggine  e 
malagrazia  sf.  l'essere  sgraziato;  in- 
graziarsi e  ingrazionìrsi  uno  trns.  ac- 
quistarsi la  sua  grazia  o  benevolenza; 
ringraziare  trns.  significare  con  pa- 
role il  grato  animo:  render  grazie; 
ringraziaménto  sm.  1'  atto  del  ringra- 
ziare. Il  lt.  gratis  per  gratiis,  abL 
plur.  di  gratia,  usasi  in  it.come  avv. 
che  significa  per  pura  grazia ,  senza 
Ijagamento.  Da  gratus  è  gratùito  ad. 
che  si  dà  o  si  fa  per  grazia,  senza  pa- 
gamento o  senza  aspettazione  di  com- 
penso: detto  di  supposto,  asserzione, 
ecc.  che  non  ha  fondamento  :  di  odio  o 
ingiuria,  senza  ragione,  immeritato; 
a,w.  gratuitamente  ;  gratuità  sf.  l'essere 
gratuito.  -  La  forma  gr.  della  rad.  è 
char,  da  cui  chàris  'grazia;  n' è  for- 
mato eucharistia,  it.  eucaristia  ed  eu- 
carestia sf.  propr.  significazione  di  gra- 
zia, quindi  il  sacramento  in  cui  si 
rinnova  l' offerta  del  sacrifizio  fatto 
da  Gesù  sulla  croce  e  nel  quale  il 
corpo  di  Cristo  è  nell'ostia  consacra- 
ta; eucaristico  ad.  dell'eucaristia. 

OrattAre  trns.  fregare,  raschiare 
la  superficie  d'una  cosa:  passare  so- 
pra la  Ideile  con  le  unghie  o  con  le 
zampe  per  trarne  il  pizzicore  ;  dal- 
l'aat.  chrazón,  mod.  kratzen:  fig.  'grat- 
tare uno  strumento  a  corde  '  suo- 
narlo male:  'grattare  dove  pizzica' 
parlare  ad  uno  di  ciò  che  gli  fa  pia- 
cere; grattdta  sf.  il  grattare  o  grat- 
tarsi una  volta;  dim.  grattafina;  grat- 
tatura, sf.  r  atto  e  r  effetto   del  grat- 
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tare  o  grattarsi;  grattaménto  sni.  l'atto 
del  grattare  o  grattarsi  ;  grattino  sm. 
strtimeuto  d'acciaio  con  cui  gl'inci- 
sori estirpano  il  riccio  lasciato  dal 
taglio  del  bulino:  lo  strumento  col 
quale  si  raschia  lo  scritto;  grattu- 
giare trns.  ridurre  in  bricioli  pane 
formaggio  od  altro  grattando  sopra 
tin  arnese  fatto  di  lamiera  di  ferro  o 
di  latta  bucherellata,  detto  grattiigki 
sf.  fig.  dicesi  grattugia  ogni  cosa  che 
dovrebbe  avere  la  superficie  liscia  o 
l'ha  ruvida  ed  aspra;  dim.  grattugétta, 
yrattugma.  Grattacd2>o  sm.  cura,  pen- 
siero, da  ciò  che  uno  nell' inibarrazzo 
si  gratta  il  capo  per  trovare  l'uscita. 
Or«lv«  ad.  pesante,  carico  ;  It.  gra- 
vis,  rad.  gvar:  detto  di  veste,  grossa; 
di  aria,  poco  respirabile  :  di  cibo,  poco 
digeribile:  di  respirazione,  profonda: 
di  suono,  opposto  ad  acuto:  fig.  pigro, 
lento,  molesto,  rincrescevole:  serio, 
grande,  importante,  dignitoso  :  dicesi 
«,nche  greve,  per  analogia  con  lieve; 
dim.  gràvétto  gravuccio;  pegg.  gravdc- 
cio,  detto, di  persona,  sconciamente 
grave  e  disadatta,  accr.  gravaccióne; 
gravbccio  ad.  alquanto  grave;  avv.  gra- 
vemente greveméMte  ;  gravità  sf.  qualità 
di  grave,  peso,  tendenza  dei  corpi  a 
cadere  :  fig.  contegno  gravo  ed  auto- 
revole ;  gravézza  sf.  qualità  di  grave  : 
pi.  imposizioni,  gabelle;  gravedine  si'. 
gravezza  di  capo  cagionata  da  flus- 
sione; granóso  ad.  non  comportabile, 
spiacevole  ;  avv.  gravosamente;  gravare 
trns.  premere  col  proprio  peso  :  fig. 
essere  grave,  recar  molestia:  imporre 
gravezze  pubbliche  ;  gravabile  ad.  che 
si  può  gravare  d'imposte;  gravame 
sm.  l'atto  con  cui  uno  espone  le  pro- 
prie lagnanze  contro  altri:  anche  im- 
posta; gravaménto  sm.  atto  con  cui  il 
tribunale  si  assicura  dei  mobili  al- 
trui ad  istanza  de'  creditori  ;  aggra- 
vare trns.  rendere  più  grave  :  oppri- 
mere col  peso  :  accrescere  :  peggiorare: 
incolpare,  rimproverare  :  riti,  divenir 
grave,  caricarsi:  'aggravarsi  la  co- 
scienza' commettere  cosa  non  buona; 
ppr.  aggravante  attributo  di  circo- 
stanza che  accresce  la  colpa  dell'im- 
putato; aggravaménto  sm..  l'aggravare 
o  aggravarsi;  aggravio  sm.  peso,  inco- 
modo, danno  ,  imposta,  addebito,  im- 
putazione: 'essere  d'aggravio  ad  al- 
tri' cagionai'gli  spesa:  'farsi  aggra- 
vio' farsi  scrupolo;  aggravezzdre  trns. 
sottoporre  a  gravezze  pubbliche  ;  rag- 
gravare trns.  aggravar  di  nuovo:  intr. 
e  riti,  divenir  più  grave,  jieggiorare, 
detto  di  malattie;  disgravare  e  sgra- 
vare trns.  alleviare  il  peso  :  dimi- 
nuire le  imposte:  riti,  partorire;  sgra- 


vo e  Sgravio  sm.  lo  sgravare  :  scolo  di 
umori:  scarico:  evacuazione  d' escre- 
menti: fig.  discolpa,  giustificazione; 
sgravaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
sgravare.  Gravido  ad.  pieno .  abbon- 
dante: detto  di  donna,  incinta;  ingravi- 
dare trns.  render  gravida  una  donna; 
ingravidaménto  sm.  l' atto  e  l' effetto 
dell'ingravidare;  gravidanza  sf.  lo 
stato  di  donna  incinta;  gravitare  intr.  A 
lireniere  col  proprio  peso  ;  gravitazione 
sf.  il  gravitare  :  attrazione  fra  corpi 
a  grandi  distanze.  -  Dalla  rad.  stessa 
è  gr.  bàr-os  ,  peso ,  da  cui  harò-metro 
sm.  misuratore  della  gravità  (v.  me- 
tro) strumento  che  misura  la  pres- 
sione dell'aria;  baromètrico  ad.  di  ba- 
rometro, concernente  la  pressione  del- 
l'aria;  baromefrògrafo  sm.  strumento 
che  indica  le  variazioni  barometri- 
che con  tin  meccanismo  simile  ad  oro-  B 
logi  )  (v.  grai>hein).  Cfr.  baritono. 

iirèe.o  ad.  e  sm.  nome  d'una  pie- 
cola  popolazione  intorno  a  Dodona, 
che  i  Romani  estesero  a  tiitta  la  na- 
zione degli  Elioni;  gr.  grailcós  :  come 
ad.  dell'Eliade,  da  noi  detta  Grecia 
sf.  'fede  greca'  slealtà,  falsità,  di 
cui  1  Romani  tacciavano  i  Greci:  'fuo- 
co greco'  fuoco  usato  dai  Bizantini , 
per  incendiare  le  navi  nemiche:  greco 
sm.  è  uomo  dell'Eliade  :  lingua  elle-  C 
nica  :  anche  il  punto  nord-est  del- 
l' orizzonte  e  il  vento  che  spira  da 
quella  direzione,  detto  anche  grecale 
ad.  e  sm.;  greca  sf.  cioè  veste  greca, 
soprabito  da  donna  con  maniche  corte 
e  larghe  e  con  ricamo  d'oro  agli  orli  : 
ornato  di  linee  piegate  ad  angoli  retti: 
dim.  grechétto,  v.  malvasia;  aw.  gre- 
camente alla  maniera  dei  Greci:  in 
lingua  greca;  grecità  sf.  la  lingvia  e 
tutta  la  vita  e  i  monumenti  dei  Greci  D 
antichi;  grecizzare  intr.  usare  voci  e 
costrutti  propri  della  lingua  greca: 
grecheggidre  intr.  affettare  maniere  di. 
dire  dellf^  lingua  greca;  grecista  sm. 
chi  è  dotto  nella  lingua  e  nella  let- 
teratura greca;  grecismo  sm.  locuzione 
o  costrutto  proprio  della  lingua  greca. 

«règge  sm.  greggia  sf.  quantità  di 
bestiame  minuto  ;  It.  greg-em  :  fig.  il 
laicato  cristiano  rispetto  ai  preti  e 
ai  vescovi ,  che  ne  sono  detti  i  pa-  E 
stori:  moltitudine  insensata,  volgo 
d'  imitatori  ;  gregario  ad.  e  sm.  soldato 
clie  non  ha  alcun  grado  ed  è  come  lino 
del  gregge.  Aggregare  trns.  propr.  ag- 
giungere al  gregge,  usasi  fig.  aggiun- 
gere e  ammettere  ad  una  compagnia 
o  collegio  o  ufficio;  pp.  aggregato,  co- 
me sm.  riunione ,  complesso  di  più 
cose;  aggregaménto  sm.  •aggregazióne 
sf.  l'aggregare,  riunione,  le  cose  o  le 
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persone  aggregate.  Congregare  trns. 
convocare  pei'sone,  invitarle  a  venire 
in  un  luogo:  rifl.  radunarsi  per  un 
fine  determinato  ;  congrèga  sf.  adu- 
nanza di  persone  congregate ,  spesso 
ha  cattivo  senso;  congregdbile  ad.  che 
si  può  congregare  ;  cong reg aménto  sm. 
l'atto  e  l'eifetto  del  congregare:  con- 
gregazióne sf.  numero  di  persone  re- 
A  ligiose  o  secolari  che  vivono  sotto  la 
medesima  regola:  unione  di  prelati 
o  cittadini  deputati  a  trattare  certe 
va.a,tQTÌe.  Disgregare  trns.  disunire  più 
cose  che  stanno  insieme  ;  disgregàbile 
ad.  che  si  può  disgregare;  disgrega- 
ménto sni.  disgregazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  disgregare.  Segre{idretva.s. 
separare  persone  o  animali  dal  nu- 
mero di  altri;  segregaménto  sm.  se- 
gregazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  se- 
fi  gregare.  Lt.  e  -  gregius,  eh'  è  fuor  del 
gregge,  it.  egregio  ad.  eccellente  ,  se- 
gnalato ;  avv.  egregiaraénte  henissimo. 
Grembo  sm.  la  parte  del  corpo 
umano  dal  ventre  alle  ginocchia  in 
quanto  è  piegata  ed  atta  a  sostenere 
qualche  cosa;  lt.  gremium  *grembium: 
fig.  sinuosità-:  'gettarsi  in  grembo  ad 
uno'  ricorrer  a  lui  come  a  sicuro  ri- 
fugio; grémbio  e  comun.  grembiale  e 
grembiule  sm.  pezzo  di  pannolino  o  di 
C  altra  stoffa  che  le  donne  si  tengono 
dalla  cintura  alle  ginocchia  ;  dim. 
grembinlino-étto ,  spr  .  grembialticcio , 
accr.  grembiulóne;  grembidta  e  grem- 
biulata sf.  quanta  roba  può  entrare 
nel  grembiule;  dim.  grembiatèlla  ;  pa- 
ragrémbo  sm.  grembiule  grande  e  gros- 
solano da  cucina.  Da  gremium  credesi 
derivato  f//'e«(>e  trns.  riempire  di  cose 
minute  e  spesse;  pp.  gremito  iQolto 
pieno.  (Altri  volle  derivar  gremire 
D   dal  lt.  cremia.  bruciaglie). 

Oréppia  sf.  luogo  sopra  la  man- 
giatoia nelle  stalle  dove  sta  il  fieno 
e  la  paglia  per  cibo  agli  animali  ;  dal- 
l'aat.  krippa  e  krippea. 

Greppinasf.  specie  di  canapè  a  dop- 
pia spalliera  ;  pare  alterato  da  Agrippi- 
na, perchè  simile  alla  sedia  in  cui  è 
una  statua  di  Agrippina;  cfr.  cislonga. 
Gréppo  sm.  liiogo  dirupato;  dal- 
l'aat.  klep,  roccia  sporgente  in  mare. 
E  Cfr.  il  venez.  grèbano. 

Grétto  ad.  troppo  misurato  nello 
spendere  :  che  s'  ingegna  di  far  ri- 
sparmi: fig.  meschino,  angusto;  dal 
mtd.  grit,  avidità,  avarizia;  dim.  gret- 
fmo  alquanto  gretto;  &w .  grettaraénte  ; 
gretteria  sf.  primo  grado  dell'avarizia: 
il  voler  fare  piccoli  risparmi  dove  non 
si  dovrebbe  ;  grettézza  sf.  qualità  di 
cosa  fatta  con  gretteria  :  fig.  grettezza 
d'ingegno,  d'idee  ecc. 


Grifo  sm.  il  muso  del  porco;  risale 
all'aat  grìfon,  mod.  greifen  pigliare, 
addentare,  da  cui  sost.  grif,  zanna  e  ar- 
tiglio, it.  grinfe  sf.  pi.  artigli;  ^gri- 
fdrsi  una  cosa'  mangiarla  avidamen- 
te; grifata  sf.  urto  dato  col  grifo;  gri- 
fagno ad.  attributo  d'uccello  di  rapi- 
na: 'occhi  grifagni'  àciiti  e  accorti 
alla  preda.  Probab.  mutato  da  *grifo- 
lare  è  grufolare  aggrufoldre  rufoldre 
intr.  razzolare  che  fanno  i  porci  col 
grifo:  fig.  mettere  il  viso  quasi  nel 
piatto  mangiando:  poi  frugare  curio- 
samente: rifl.  svoltolarsi,  gettarsi  bra- 
mosamente sopra  un  cibo  specialm. 
li-juido. 

Grifiìne  e  poet.  grifo  sm.  animale 
favoloso  in  forma  d'aquila  nella  parte 
anteriore  e  di  leone  nella  posteriore; 
dal  gr.  gryps ,  cosi  dettto  dal  becco 
curvo  (grj'pós).  L'Ariosto  immaginò 
un  mostro  metà  aquila  e  metà  cavallo 
(hippos:  V.  10,  A)  e  lo  chiamò  ippogrif» 
sm.  Composto  con  lògos ,  discorso,  è 
logogrifo  sm.  specie  d'  indovinello  che 
consiste  nel  dare  i  significati  che  ri- 
sultano dalle  varie  combinazioni  delle 
lettere  d'una  parola. 

Grigio  ad.  di  colore  tra  scuro  e 
bianco;  mtd.  grìs  canuto;  grigiastro 
ad.  che  tende  al  grigio  ;  grigiolato  ad. 
picchiettato  di  macjhierelle  di  più  co- 
lori. Il  fr.  grisó,  propr.  fatto  grigio, 
indica  il  ferro  limato  all'ingrosso,  » 
differenza  di  bianchir  render  bianco, 
limar  bene:  questa  sembra  l'origine 
di  grisoir,  it.  grisatbio  sm.  strumento 
di  ferro  a  tacche  col  quale  si  rodono 
i  margini  dei  vetri  e  dei  cristalli  per 
ridurli  ai  voluti  contorni. 

Grillo  sm.  specie  d'insetto  che  fa 
un  verso  stridulo  e  acuto,  gr.  gryllos, 
lt.  gryllus ,  dal  suono  gry  :  cfr.  gru- 
gare  347  :  dai  salti  che  esso  fa  prese  il 
significato  fig.  di  ghiribizzo.,  come  da 
capra  capriccio:  'saltare  il  grillo  've- 
nire il  capriccio;  dim.  grillino  grillolino 
grillétto:  dicesi  grilletto  anche  la  pic- 
cola molla  che  premuta  fa  scattare  il 
cane  del  fucile  ;  grillòtti  sm.  pi.  fili  di 
'oro  tessuto  e  acconaio  in  forma  di 
bruchi,  che  si  usano  a  fare  spalline  e 
frange;  grillare  intr.  il  cominciare  a 
bollire  dell'olio  nel  tegame  :  grillettare 
intr.  il  romoreggiare  delle  cose  poste 
al  fuoco  entro  l'olio  quando  questo  co- 
mincia a  bollire  (nel  qual  senso  po- 
trebb'essere  dal  fr.  greloter.  che  al- 
cuni connettono  a  crotalum.  v.  345.  D: 
altri  a  gre. le,  specie  di  strumento 
musicale  che  vuoisi  derivato  da  gra- 
cilis)  ;  grillàia  sf.  possessione  meschi- 
na posta  in  luogo  sterile  dove  non 
c'è  quasi  altro  che   grilli  ;  grillotdlpa- 
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sf.  insetto  simile  a  cavalletta  che  abi- 
ta sotto  terra. 

Cii*iinal<lèllo  sni.  ferro  ritorto  dal- 
l'un  de'  capi  col  qaale  si  aprono  ser- 
rature senza  chiave;  è  un  dini.  dal 
mlt.  cremaoulus,  fr.  cremaille,  mod. 
cremaillère.  ohe  deriva  dall' ol.  kram 
uncino  di  ferro. 

Orfnta  sf.  fisonomia  di  persona 
corrucciata  o  piena  di  maltalento  o 
perversa;  dall'aat.  grim,  mod.  grimm, 
rabbia,  stizza,  grimmisOn  crocchiare 
battere  i  denti.  Da  una  forma  *grintea 
si  spiega  grinza  sf.  ruga  della  pelle  spe- 
cialni.  nel  volto,  perchè  chi  è  stizzito 
corruga  il  volto  :  estens.  piega  del  pan- 
no accincignato;  dim.  gi'inzéita  (jrinset- 
tina  (] rinzolina ;  grinza  grinzóso  nd.  che. 
ha  grinze,  diva,  grinzosùio; grinzosità  sf. 
qualità  di  grinzoso;  grinzume  sni.  mol- 
te grinze  insieme  ;  aggrinzare  aggrìn- 
zire  raggrinzare  raggrinzire  trns.  far 
prendere  delle  grinze:  intr.  e  rifl.  di- 
venir grinzoso;  raggrinzaménto  sm.  il 
raggrinzare.  La  stessa  origine  \ia,gric- 
ciolo  sm.  brivido  della  febbre,  dal  vb. 
gricciare  che  dura  in  aggricciare  intr. 
abbrividire:  vi  sono  anche  le  forme 
agyrezzijre  aygrezzire  intr.  irrigidir- 
si, rabbrividire  :  aggricchidrsi  ragghric- 
chiarsi  raggricciarsi  raggrinchidrsì  re- 
stringersi in  sé  stesso  o  per  freddo 
o  per  altra  causa  :  detto  di  foglie , 
accartocciarsi;  ragyriccìùainénto  sm.' 
l'atto  e  l'effetto  del  raggricchiarsi. 

Of6t'o  sm.  concrezione-  di  sale  co- 
mune che  resta  nelle  caldaie  ;  gróm- 
via  e  grCimma  sf.  crosta  che  il  vino 
lascia  nelle  pareti  della  botte.  Etim. 
ignota.  (Il  Galvani  ricorre  al  celt. 
crammen,  tigna,  scabbia.  Si  possono 
confrontare  :  td.  sohorf,  vb.  schiirfen, 
raschiare;  It.  grumus,  grumo  :  gr.  kry- 
mós,  gelo:  cfr.  crosta:  gr.  krOmax  e 
klòmax  roccia,  cfr.  glomus).  Grom- 
mare aggrommilre  intr.  formar  grom- 
ma, incrostarsi  di  gromma;  pp.  grom- 
mato e  a.d.gromm<5so  incrostato  di  grom- 
ma; ingrommarsi  vb.  incrostarsi  di 
gromma;  sgrumare  sgrommare  trns.  tor 
via  la  gromma. 

<]ir<(n<lu  sf.  estremità  del  tetto  che 
raccoglie  la  pioggia:  estens.  ogni  cosa 
che  riceve  l'aciiua  dai  tetti  e  la  sca- 
rica in  terra;  It.  grunda,  rijjaro  dalla 
grandine:  grunda  e  gran  lo  hanno  pro- 
bab.  la  stessa  origine;  Aacv.  grondóne 
lungo  canale  di  terra  cotta  che  si 
adatta  sotto  la  gronda  dei  tetti  ru- 
stioali:  grondare  intr.  cadere  l'acqua 
dalle  gronde:  estens.  cadere  abbon- 
dante di  sudore  di  lagrime  ecc.  gron- 
dato sm.  il  punto  da  cui  grondano  le 
acque  piovute  e  il  luogo   in   cui   bat- 


tono cadendo  ;  grondaia  sf.  l'acqua  elio 
cade  dalla  gronda  e  il  luogo  onde  caile  ; 
grondatolo  sm.  sorta  di  cimasa  con  una 
grossa  onda  che  si  mette  sopra  le  cor- 
nici degli  edifizi  ;  grondatiira  sf.  il  li- 
quore che  gronda  da  vaso  non  asciu.t- 
to,  da  panno  bagnato  e  teso  ecc.  sgron- 
dare intr.  lo  scolare  delle  acque  al- 
l'ingiù:  trns.  'sgrondare  vasi'  fare 
che  ne  escano  gli  avanzi  del  liquido;  A 
falsagrónda  sf.  gronda  che  si  fa  a  qual- 
che lato  della  casa  per  mascherare  la 
pendenza  del  tetto. 

Ortippa,  sf.  schiena  de'qiiadrupedi, 
speoialm.  di  quelli  da  cavalcare  e  da 
soma.  Origine  oscura.  (Trovasi  nelle 
lingue  germaniche  e  nelle  celtiche  col 
significato  di  cosa  avvoltolata,  anrd. 
kryppa  e  celt.  cropa  protviberanza). 
Acer,  groppóne  la  parte  degli  animali 
eh' è  fra  le  natiche  e  le  reni:  »  piegare  B 
il  groppone"  e  sgroppondre  ìwtv.  appli- 
carsi di  lena  ad  un  lavoro  ;  sgroppare 
intr.  il  saltare  del  cavallo  alzando 
molto  la  groppa  ;  groppata  e  sgroppata 
sf.  lo  sgroppare;  groppièra  sf.  coperta 
della  groppa  del  cavallo:  striscia  di 
cuoio  che  va  lungo  il  lil  delle  reni 
del  cavallo  al  posolino.  La  stessa  ori- 
gine ha  gróppo  e  grappo  sm.  nodo , 
intreccio:  riunione  di  persone  e  di 
cose  simili  strette  insi«me:  figure  riu-  C 
nite  in  modo  da  formare  un  insieme; 
Mus .  complesso  di  note  rapide  che 
procedono  una  nota;  dim.  gruppétto 
gruxìpettino  ;  gruppito  ad.  attributo  di 
diamante  lavorato  sulla  naturai  sua 
figura  dell'ottaedro;  aggruppare  e  rag- 
gruppare trns.  raccogliere  come  in  un 
gruppo,  ammassare;  aggruppamento  e 
i<iggruppaménto  sm.  l'aggruppare  ;  ag- 
groppare ingroppare  trns.  fare  un  grop- 
po, annodare;  aggroppaménto  sm.  l'atto  ^ 
e  l'effetto  dell'aggroppare;  disgrup- 
pdre  disgroppdre  sgruppare  sgroppare 
trns.  disfare  il  groppo.  Dal  gael.  grup- 
e  crup  è  il.fr.  croup,  it.  crup  sm.  grop- 
po alla  gola,  specie  d'angina. 

Oròsso  ad.  di  molto  voUime  o  spes- 
sore; It.  grossus.  avvoltolato:  signi- 
fica anche  grande,  copioso,  numeroso: 
detto  di  fiume  o  mare,  gonfio:  di  don- 
na ,  gravida  :  fig.  rozzo ,  non  finito , 
ignorante  ,  semplice  :  '  alla  grossa  '  ■''-' 
avvb.  rozzamente:  Hlito  grosso'  pol- 
lice: 'animo  grosso'  imbroncito:  'dir- 
le grosse'  dire  cose  spropositate:  'dor- 
mir della  grossa'  il  fare  la  terza  dor- 
mita dei  bachi  da  seta:  detto  di  per- 
sone, dormire  profondamente  :  come 
sm.  'il  grosso'  indica  la  parte  mag- 
giore, p.  e.  di  eserciti:  fu  anche  nome 
d'una  moneta  di  vario  valore:  come 
avv.  'bever  grosso  "  credere  senza  esa- 


623 


grò  -  gua 


624 


me:  *iu  grosso"  avv.b.  dicesi  del  ven- 
dere e  comprare  a  grandi  partite  :  al- 
l'iitgròaso iitdigi'òsso  avvb.  nell'insieme, 
senza  distinzioni  sottili,  alla  buona; 
dini.  f/i'ossbffo  (/russino  (irossettino,  accr. 
yrossótto,  pegg.  grossdccio  ;  axv.  gros- 
samente; gròssa  sf.  dodici  dozzine  d'a- 
ghi penne  matassine  e  simili  :  gros- 
sézza sf.  q^ualità  e  stato  di  grosso  nei 

A  vari  sensi  ;  grossiere  e  grossista  sm. 
chi  vende  in  grosso:  grossiere  anche 
l'orefice  che  fa  lavori  di  dimensioni 
piuttosto  grosse,  come  vasi  figure  ecc. 
che  si  dicono  lavori  di  grosseria  sf.  ; 
grossolano  ad.  rozzo,  non  finito,  di  qua- 
lità inferiore  :  avv.  grossolanamente; 
grossolanità  sf.  qualità  di  grossolano  ; 
ingrossare  trns.  far  grosso  o  più  gros- 
so: rendere  ottuso:  intr.  divenir  gros- 
so, grave,  denso:  crescere  di  numero  o 

B  dimensione;  ingrossamento  sm.  ingros- 
satura sf.  l'atto  e  l'etfetto  dell'ingros- 
sare; digrossare  e  sgrossare  trns.  ren- 
dere meno  grosso  :  abbozzare  :  fig  . 
istruire  persone  rozze  nei  primi  ele- 
menti d'un' arte  o  d'uno  studio  ;  di- 
grossaménto sgrossaménto  sm.  sgrossa- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  digros- 
sare o  sgrossare.  ^ 

OrorJglia  st.  ritorcimento  del  filo 
sopra  sé  stesso  quando  è  troppo  torto. 

C  Etim.  oscura.  (Alcuni  dal  gr.  króby- 
los,  ciuffo  di  capelli  attorcigliati,  me- 
diante un  derivato  *krobilia;  il  Caix 
crede  aggrovigliare  parallelo  a  garbu- 
gliare) .  Dim.  grovigliuòlo  nodettino 
contorto  che  talvolta  resta  nei  tessu- 
ti; aggrovigliare  raggrovigliare  aggro- 
viglioldre  trns.  contorcere,  viluppare; 
sgrovigliare  sgroviglioldre  trns.  scio- 
gliere e  ravviare  ciò  eh'  è  aggrovi- 
gliato. 

D  «rtìllo  ad.  triste  e  chiuso  in  se  per 
malessere  o  per  dispiaceri  :  tardo 
d'intelletto;  l' etim.  più  verisimile  è 
il  td.  groU,  sdegno,  astio;  dim.  grul- 
lerèllo;  grullaggine  sf.  stato  ed  abito 
di  grullo  ;  grulleria  sf.  atto  o  detto  da 
grullo,  sciocchezza;  ingruUire  trns.  e 
intr.  far  divenire  e  divenir  grullo. 

Oruiuo  sm.  piccola  quantità  di 
sangue  o  di  latte  rappreso;  It.  gru- 
mus,  mucchio,  congerie  (connesso  a 
E  gruere?);  dim.  grumétto:  grumolo  quel- 
la parte  delle  iJiaute  che  fanno  cesto, 
cli'è  più  serrata  e  raccolta  nel  mezzo; 
àim..  grumolétto  gramolino  ;  grumóso  ad. 
formato  o  convertito  in  grumi:  gru- 
meréccio sm.  fieno  serotino  corto  e  te- 
nero ;  aggrumarsi  e  raggrumare  intr. 
rapprendersi  e  formar  grumo  :  aggru- 
maménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ag- 
grumarsi; aggrumoldre  trns.  far  gru- 
moli 


Orezzo  e  comun.  gruzzolo  sm.  quan- 
tità di  denari  messi  insieme  con  le- 
citi guadagni  Etim.  ignota.  (Il  Diez 
lo  crede  termine  td.  citando  griitze . 
orzo  e  avena  n-.ondata:  il  Rònsch  lo 
riporta  al  gr.  gr.vte  roba  imitile ,  It. 
scruta;  il  Caix  lo  deriva  da  *co-rotu- 
lus,  rotolo  di  monete). -Dim..gruzzolétto, 
gruszolino  ;  aggruzsoldre  e  raggruzzola- 
re trns.  mettere  insieme,  fornaar  gruz- 
zolo. 

Ouiicosm.  nome  dato  nell'America 
meridionale  a  parecchie  piante  che  si 
credono  efiicaci  contro  il  morso  dei 
serpenti  ;  da  guaiacan,  forma  usata  a 
S.  Domingo,  è  guaidco  sm.  pianta  detta 
volg.  legno  santo. 

enadagiiiire  trns.  trarre  lucro  o 
profitto  o  dal  traffico  o  dal  lavoro.  Il 
suono  iniziale  lo  mostra  di  origine 
germanica,  e  pare  che  sia  l'aat.  wei- 
daujan  cacciare  e  pascolare  (ruod.  wei- 
deu),  due  cose  che  nei  primordi  della 
civiltà  procacciavano  da  vivere:  l'afr. 
gaaignor  significò  coltivare  i  campi  : 
usasi  in  generale  per  acquistare,  ri- 
cavare utile:  riferito  a  luogo,  arri- 
varvi con  difiìcoltà:  fig.  acquistar  for- 
za, credito;  'guadagnarsi  una  i>erso- 
na  ]  rendersela  amica,  favorevole;  guo' 
ddgno  sm.  utile,  ijrotìtto,  i  denari  gua- 
dagnati, vantaggio;  dim.  guadagnéito 
guadagnuccio  ;  guadagndbile  ad.  che  si 
può  guadagnare;  guadagnatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  guadagna;  riguada- 
gnare trns.  guadagnar  di  nuovo  :  ri- 
aaquistare;  guadagnucchiare  trns.  far 
qualche  guadagnuccio.  Dal  td.  waid. 
deriva  gundo.  erba  guada,  e  con  l'in- 
serzione fr.  di  1,  giusto  sm.  pianta  con 
semi  violetti  da  cui  si  trae  una  tinta 
azzurra.  Da  *guadime  è  guaime  sm.  er- 
ba tenera  che  rinasce  dopo  la  sega- 
tura. 

Outii  esclamazione  di  minaccia;  It. 
vae  *vai  con  pronunzia  germanica  del 
suono  iniziale.  Xe  deriva  gudio  sm. 
male,  danno,  disgrazia,  miseria. 

Oualcdre  trns.  premere  fortemente 
i  panni  acciocché  acquistino  maggior 
consistenza  ;  aat.  walchan,  mod.  wal- 
ken lavorare  calcando,  pestando;  gtial- 
caménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  gual- 
care ;  grMaic/iièra  sf,  macchina  che,  mos- 
sa per  forza  d'  acqua,  pesta  e  soda  il 
Iranno;  l'edifizio  dov'è  questa  macchi- 
na ;  gualchieràio  sm.  chi  sopraintende 
alle  gualchiere. 

Oualcire  trns.  malmenare  sgarba- 
tamente un  panno,  un  drappo,  sicché 
pigli  molte  e  sconce  grinze  ;  dall'aat. 
walzjan,  mod.  walzen,  voltolare:  in- 
tens.  sgualcire. 

eualdana"^    sf.  gente   armata    che 


'325 


gua 


626 


\a  in  agguato  o  a  fare  scorrerie;  lo 
Scliinellor  lo  trae  dal  mtd.  wo'ldau, 
assalto. 

Ouuldr^ppa,  sf.  coperta  ohe  si  sten- 
de sulla  groppa  del  cavallo.  Etim. 
ignota.  (Il  Ferrari  cita  il  raro  sost. 
vastrapos,  calzoni  ;  altri  lo  erode  un 
composto  di  drappo  e  il  Caix  spiega 
il  primo  componente  con  c(a)val-drap- 
po.  Farmi  piii  verisimile  il  td.  wahl," 
scelta,  cioè  drappo  di  cui  ogni  cava- 
liere sceglieva  il  colore  e  gli  ornati; 
cfr.  wahl-spruch  motto,  divisa). 

Ousiiio  sm.  escrementi  di  uccelli 
accumulati  da  secoli  in  alcune  isole 
dell'America,  che  serve  per  letame; 
voce  americana. 

Ouiintosm.  copertura  adattataalla 
forma  della  mano  e  delle  dita;  il  mlt. 
wantus  apparisce  già  in  Beda  come 
vocabolo  dei  Galli;  ma  è  parola  ger- 
manica: anrd.  vantr,  svcd.  vante  :  ^  in 
guanti  '  avvb.  con  delicatezza  e  riguar- 
do :  si  usò  anche  por  segno  di  sfida,  e 
<! Hindi  «gettare  e  raccogliere  il  guan- 
to' sfidare  e  accettare  la  sfida;  guan- 
taio-dia sm.  f.  chi  fa  e  vende  guanti; 
jjuaniièra  sf.  piccolo  bacile  dove  si  te- 
nevano i  guanti:  c^ra  bacilo  in  gene- 
rale; guanteria  sf.  fabbrica  o  magaz- 
zino di  guanti;  agguantare  trns.  pren- 
dere con  violenza  e  tenere  stretto: 
prendere,  chiappare;  inguantarsi  vb. 
mettersi  i  guanti. 

(liiistrsigiio'''  sm.  stallone  ;dell'aurd. 
wrùiijo.  • 

«iùsirfliire  trns.  osservare  con  gli 
occhi;  td.  warten:  poi  custodire,  con- 
servare, difendere:  detto  di  cosa,  es- 
ser volto  verso  una  parte  :  fig.  consi- 
derare, procurare,  tentare  :  rifi.  aversi 
cura,  premunirsi,  tenersi  lontano.  Con 
laBpers.  del  presento  si  formano  mol- 
ti composti  ;  p.  e.  guardaboschi  sm. 
chi  sta  a  custodia  dei  boschi  ;  guarda' 
còrde  sm.  pezzo  dell'  orinolo  da  tasca 
che  fa  sentire  il  termine  della  catena 
quando  è  finita  di  caricare;  guardacò- 
stesm.  soldato  della  milizia  che  difonde 
lo  coste,  e  nave  che  sta  a  difesa  delle 
coste;  guardinfante  srn.  arnese  che  le 
donne  portavano  sotto  le  gonnelle  per 
allargarle,  quasi  a  difesa  dell'  infante 
che  aveano  nel  seno;  guardamdcchie 
sm.  non  è  chi  guarda  macchie,  ma  un 
arnese  dell'  archibuso  che  ripara  il 
grilletto  dal  tocco  delle  frasche  sul 
fitto  della  macchia  ;  guardamdndrie  sm. 
mandriano;  guardamdno sva.  parte  del- 
l'impugnatura  della  spada  ohe  difen- 
de la  mano;  guardanidio  sm.  uovo  che 
si  lascia  per  segno  nel  nido  delle  gal- 
line; guardapetto  sm.  pezzo  di  legno 
che  si  adatta  al  petto   quando    si   la- 


vora col  trapano  ;  guardaportóne    sm. 
chi  sta  a  giiardia   alle   porte   dei   pa- 
lazzi; guardaròba  sf.  stanza  della  casa 
dove  sono  gli  armadi  delle  biancherie 
e  dei  vestiti  :  come  so.  la  persona  che 
ha  in  custodia  la  guardaroba;   guar- 
dasigilli sm.  chi  ha  l'ufficio  di  tenere 
i  sigilli  dello  stato:  oggi  è  il  ministro 
della  giustizia;  guardasjJdlle   persona 
pagata    da   un'  altra    per    difenderla.  A 
Guardata  sf.  l'atto  del  guardare  una 
volta;  dim.  guardatina,  'pogg.  guarda- 
fdccia;  guardatura  sf.  l'atto  e  il  modo 
di    guardare  ;    pegg.    guardaturdccia  ; 
guardo    e  comun.    sguardo   sm.   vista , 
occhiata  ;  guardingo  ad.  che  si  guarda, 
cauto  ;  Aw .  guardingamente;  riguardare 
risgudrdare  trns.  guardar  di  nuovo  o 
con  attenzione:  fig.  esaminare,  consi- 
derare, custodire,  conservare:  detto  di 
cosa   vale   concernere,    apjiartenere  :    B 
rifl.  prendersi  guardia,  cautelarsi,  an- 
che astenersi  ;  riguardo  sm.  l'atto  e  il 
modo  di  riguardare:  fig.  cura,  jjonsiero, 
attenzione,  rispetto;  riguardaménto  sm.. 
l'atto  e  l'effetto  del  riguardare  ;  riguar- 
data sf.  atto  di  considerare  una  cosa  ; 
dim.  riguardatina;  avv.  riguardatamén- 
fecon  riguardo,  uon  cautela;  riguarda- 
tóre-trice  sna.  f.  chi  o  che  riguarda;  ri- 
guardévole e  comun.  ragguardevole  ad. 
degno  di  riguardo  :  detto  di  cosa,  pre-   C 
gevole,  degno  di  lode;  avv.  ragguarde- 
volmente; ragguardevolézza  sf.  qualità  di 
ragguardevole  ;  riguardóso  ad.  che  ope- 
ra con  riguardo,   circospetto:   anche 
peritoso;  riguardosamente  avv.  con  ri- 
guardo,   con  circospezione  ;    sogguar- 
dare trns.  e  assi,   guardare  di  sottoe- 
chio; traguardare  trns.  osservare  una 
cosa  col  traguardo  sm.  regolo  con  duo 
mire,  per  le  quali  passa  il  raggio  vi- 
sivo negli  strumenti  d'osservazione.   D 
Got.  vardja,  it.  guardia  sf.  l'atto  del 
custodire  :  persona  che  custodisce  :  cu- 
stode di  boschi  di  bandite  ecc.  agente    ■ 
di  polizia  di  dogana  eco.  soldati  posti 
a  guardia:  milizia  che  difende  il  prin- 
cipe: positura  o  atto    di   difesa:   elsa 
della  spada:  parte  del  morso  che  non 
va  in  bocca   al  cavallo;    pegg.   guar- 
didccia;  guardidno  sm.  cust-ode  di  luo- 
ghi o  di  animali,  capo  d'un  convento; 
guardiandto  sm.   ufficio   di   guardiano   B 
e  il   tempo   che    dura;    guardiòlo    sm. 
stanza  per  i  soldati  di  guardia  nei  tea- 
tri ed  altri  luoghi  pubblici;  avanguar- 
dia e  vangudrdia  sf.  la  parte  anteriore, 
e  retroguardia  sf.  la  parte    posteriore  , 
d'un  esercito  o  d'un  corpo  di  milizia. 
Oiiàri  avv.  per  lo  più  unito  a  non: 
*non  guari'  non  molto:  dall'aat.  wei- 
garo,  molto.  (Altri  lo  deriv^a  dall'aat. 
wàri,  vero;  ma  non  sappiamo  se    va- 
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lesse  anclie    molto,   come  p.   e.  il  It. 
probe). 

Cruarire  trns.  riconrlnrre  a  sanità  : 
intr.  ritornar  sano;  dal  got.  varjan, 
td.  wehren  difendere  ,  cinindi  preser- 
vare; guaribile  ad.  attributo  di  malat- 
tia da  cui  si  può  guarire  :  opp.  ingua- 
ribile non  guaribile;  guarigióne  sf.  ri- 
cuperazione  di   sanità:    cura   medica 

A  che  restituisce  la  sanità.  A  varjan  ri- 
sale anche  garétta  si',  luogo  di  sicu- 
rezza ,  rifugio:  piccola  torretta  con 
feritoie  dove  stanno  le  sentinelle. 

Ouarujre  e  guernire  trns.  fornire 
luogo  o  cosa  di  ciò  che  è  necessario 
all'ufficio  suo:  rendere  più  forte:  or- 
nare: dall'aat.  warnón,  naod.  ■warnen; 
guarniméììto  guerniménto  sm.  guarni- 
tura sf.  il  guarnire  e  tutto  ciò  che 
guarnisce:  difesa,  riparo;   guarnitóre 

B  sm.  chi  o  che  guarnisce;  guarnizióne 
sf.  fregi  o  gale  o  ricami  che  si  met- 
tono a  vestiti  a  coperte  a  guanciali 
ecc.  guarnizióne  sf.  quantità  di  soldati 
che  stanno  a  custodia  di  città  o  for- 
tezza; sguarnire  sguernire  trns.  sfor- 
nire, togliere  la  guarnitura  o  guarni- 
zione. La  stessa  origine  ha  guarndcca 
e  guarndccia  sf.  sopravveste  lunga  a  di- 
fesa dal  freddo  e  dalla  pioggia. 

GiiatJl.-e*  trns.   guardare,    ossser- 

C  vare;  dall'aat.  wahtan  far  guardia, 
sost.  wahta,  mod.  wachte  ;  agguatare* 
osservare  dalle  insidie  le  mosse  del 
nemico  o  di  animali  per  assalirli;  w^- 
gudto  sm.  insidia  tesa  al  nemico  per 
coglierlo  all'improvviso:  luogo  dove 
si  tende  insidia. 

6aattéro  e  sguattero  sm.  chi  fa  i 
servizi  più  vili  della  cucina  ;  corri- 
sponde al  mtd.  wataere,  chi  diguazza, 
ingl.  waterer  acquaiuolo,  da  water  ac- 

D  qua:  il  guattero  rilava  piatti  e  bic- 
chieri. (Il  Diez  lo  raccosta  al  fr.  gué- 
tre  nel  primo  significato  di  cencio, 
quindi  servo  cencioso:  maè  origine  più 
lontana). 

Giiiizzo  sm.  aciua  o  altro  liquido 
sparso  in  terra  o  sopra  altra  cosa  : 
Spassare  a  guazzo'  a  guado:  'pittura 
a  guazzo'  fatta  a  colori  stemperati 
con  acqua  e  gomma  arabica:  *  ciliegia, 
uva  in  guazzo  '  in  alcool  o  rhum.  Etim. 

E  incerta.  (Il  Diez  lo  riporta  a  guado, 
fr.  guesde,  mlt.  guasdiumj  il  Caix  al- 
l'aat.  wazzar,  mod.  wasser  acqua.  La 
forraa  dial.  aguazzo,  rugiada  copiosa, 
condurrebbe  ad  acquazzo  :  cfr  aoquaz- 
-  zone>.  Dim.  guazzetto  guazzettino  vi- 
vanda cotta  in  umido  con  salsa  e  in- 
tingoli; guazza  sf.  rugiada  copiosa; 
guazzóso  ad.  bagnato  dalla  guazza  ; 
guazzare  e  sguazzare  intr.  l' agitarsi 
dei  liquidi  nei  vasi  scemi  o  nell'uovo 


che  comincia  a  guastarsi:  trns.  gup.- 
dare:  Sguazzare  un  cavallo'  fargli  pas- 
sare un'acqua:  'sguazzare  in  chec- 
chessia' averne  grande  abbondanza: 
'sguazzare  nelle  vesti'  averle  troppo 
larghe  :  guazzata  sf.  1'  atto  del  guaz- 
zare un  cavallo;  guazzatoio  sm.  luogo 
dove  sia  raccolta  a«qua  sufficiente  da 
abbeverare  o  guazzare  cavalli;  diguaz- 
zare trns.  dibattere  l'acqua  o  altri  li- 
quori nei  vasi  :  intr.  agitarsi  nell'ac- 
qua; guazzaménto  diguazzaménto  sm.  il 
diguazzare.  Unito  a  bugilo  (v.  bolla) 
forma  guazzabuglio  sm.  miscuglio  con- 
fuso di  cose  fra  loro  contrarie,  fra  le 
quali  ve  ne  siano  di  liquide  :  fig.  mi- 
scuglio di  persone  o  di  cose  non  ma- 
teriali. 

Cruencire*  (i(Me»ci'rtre*intr.  sguiscia- 
re,  sfuggire;  afr.  gnenchir  dall'aat. 
wenkjan,  scostarsi,  cedere,  mod.  wan- 
ken,  vacillare. 

6uèrcio  ad.  che  ha  la  guardatura 
torta;  ;  può  derivare  dall'aat.  twer  obli- 
quo; dim.  guercino,  pegg.  guercidcr.io; 
guercézza  sf.  l'esser  guercio. 

Oaèrra  sf.  lotta  in  arrai  fra  dvie 
stati  ;  aat.  werra,  contesa,  discordia  : 
estens.  dissidio  privato,  contrasto: 
'guerra  civile'  lotta  fra  i  cittadini 
d'uno  stato  stesso;  dim.  guerricciuòln 
piccola  guerra  :  gara  o  disputa  meschi- 
na ;  guerrièro  sm.  uomo  di  guerra  :  com- 
battente valoroso  :  come  ad.  attenente 
a  guerra  ;  guerrésco  ad.  di  guerra,  atto 
a  guerra;  a^v.  guerrescamente;  guer- 
ridto  ad.  attributo  di  guerra  fatta  alla 
spicciolata  con  sorprese  e  scaramuc- 
ce, evitando  battaglie  campali  ;  guer- 
reggiare intr.  far  guerra  ;  agguerrire 
trns.  rendere  atto  a  guerra  :  agguer- 
riménto  sm.  l'agguerrire. 

diro  sm.  grosso  uccello  notturno 
che  manda  un  lugubre  lamento;  dal- 
l'aat. hùf,  hùvo;  pegg.  guf accio;  gufare 
intr.  mandar  fuori  il  suono  del  gufo  : 
fig.  burlare  ;  gufaggine  sf.  lo  appartarsi 
da  tutti. 

Criiida  sf.  chi  accompagna  altrui 
per  insegnargli  la  via:  chi  ammae- 
stra: libro  che  indica  e  spiega  ai  fo- 
restieri le  cose  notevoli:  ogni  stru- 
mento che  aiuta  l'opera  d'altri  stru- 
menti :  le  rotaie  delle  strade  ferrate, 
le  redini  del  cavallo.  Etim.  incerta. 
(Il  suono  iniziale  lo  dimostra  d'ori- 
gine td.  :  cfr.  got.  vitan  guardare,  ags. 
vita  il  più  vecchio,  consigliere.  IlSet- 
tegast  lo  connette  al  It.  vitare  con  la 
progressione  :  evitare  -  guardarsi  -  cu- 
stodire-dirigere ,  ma  nella  pronunzia 
dell'iniziale  ammette  l'influsso  di  vi- 
tan, come  in  guastare  di  -wastjan). 
Acer,  guidóne  piccolo   stendardo    che 
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portano  alcuni  soldati  del  battaglio- 
ne, detti  guide,  come  punto  di  riferi- 
mento; guidare  trns.  accompagnare 
altri  per  mostrare  la  via:  ammaestra- 
re, governare,  amministrare  ;  guidu- 
hile  ad.  che  si  può  guidare;  guidatóre 
sm.  chi  o  che  guida,  specialm.  cavalli  ; 
guidainòlo-òla  sm.  f.  la  bestia  che  va 
innanzi  alle  altre  e  gviida  il  branco  ; 
guidalésco  sm.  segno  o  piaga  cagionata 
alle  bestie  dallo  sfregare  delle  re  lini 
o  dei  finimenti:  fig.  incomodo,  acciac- 
co: signiiìcò  anche  la  prominenza  ver- 
so l'ultima  vertebra  nel  collo  del  ca- 
vallo (  onde  il  Barbieri  Io  spiegava 
con  vita  arista,  il  Caix  col  td.  wider- 
rist,  garrese);  disguido  sm.  l'andare 
una  lettera  o  un  pacco  in  luogo  di- 
verso da  quello  a  cui  è  diretto  :  errore 
di  spedizione. 

Gcufmioto  sm.  specie  d'arcolaio  su 
cui  si  avvolge  il  filo  che  si  trae  dai 
bozzoli;  dall'uat.  windan ,  mod.  'win- 
den,  avvolgerò,  torcere  ;  agguindoldre 
trns.  far  la  matassa  sul  guindolo:  fig. 
aggirare,  ingannare  altrui;  aggitin- 
dolaménto  sm.  1' agguindolare.  Si  usò 
anche  una  forma  ghindare  trns.  anna- 
syiare,  e  agghindare  fig.  abbigliare,  or- 
nare. Da  una  forma  assimilata  *ghin- 
golo  è  ghinghoro*  ovi\a,mento  :  'essere 
in  ghingheri'  essere  in  gala.  Altra 
forma  di  guindolo  è  bindolo  sm.  ruota 
o  timpano  che  girando  attinge  acqua 
e  la  riversa  per  adacquare  terreni: 
fig.  raggiratore  ;  accr.  hindolóne  ;  bin- 
dolésco ad.  da  raggiratore  ;  avv.  bindo- 
lescamente; bindoldre  e  abbindoldre  trns. 
ingannare ,  raggirare  ;  bindolata  sf . 
azione  da  bindolo;  bindoleria  sf.  qua- 
lità di  chi  è  bindolo  ;  ahbindolatóre-tóra 
-trlce  sm.  f.  clii  o  che  abbindola;  ab- 
bindolaménto  sra.  abhindolatura  sf.  l'atto 
e  l'eifetto  dell'abbindolare.  Td.winde, 
it.  binda  sf.  strumento  di  ferro  che 
per  mezzo  d'una  vite  o  d'un'asta  den- 
tata servo  a  sollevare  pesi.  Dall'aat. 
wiutino,  nilt.  vindioao,  pare  che  ab- 
bia origine  l'afr.  guinche  guiche  gui- 
ge,  it.  guiggia  sf.  striscia  di  cuoio  per 
allacciare  sandali  zoccoli  ecc.  inguig- 
gidre  trns.  calzare  e  allacciar  bene  la 
pianella;  sguiggidre  trns.  sciogliere  o 
strappare  la  guiggia. 

Oufsa  sf.  modo,  maniera,  forma; 
aat.  wis,  mod.  weise,  maniera.  (Il 
Ferrari  ricorse  al  It.  vice,  il  Ménage 
a  visus). 

Oiiitto al.  miseramente  avaro,  spi-  . 
lorcio;  guitteria  sf.  spilorceria.  Etim. 
ignota.  (La  Michaelis  Io  raccosta  al- 
l'arag.  e  catal.  guit  guito,  cattivo,  ri- 
calcitrante .  che  sarebbe  dal  baisoo 
gait  gaitz  gaist,  cattivo;  il  Tobler  lo 


crede  eguale  a  gretto  ;  il  Mussafia 
pensa  al  lotar.  oueitine,  sordidezza, 
da  un  primitivo  ouet,  guet). 

Oiiizz;ire  intr.  agitarsi  e  scuotersi 
rapidamente,  quasi  a  scatti,  come  fan- 
no i  pesci:  detto  di  corde,  vibrare: 
di  fiamma  o  lampo,  l'avvivarsi  su.bi- 
tamente  ;  dal  td.  witsen  e  witschen  o 
meglio  quitschen;  guizzo  sm.  l'atto 
del  guizzare  :  sguizzare  e  sguiscidre  A 
intr.  lo  scappar  di  mano,  come  fanno 
i  pesci:  schizzar  via.  (Altri  raccosta 
sguisciare  a  guenciare,  v.  guencire). 

(ìiiscio  sm.  involucro  di  noci  man- 
dorle castagne  e  simili  ed  anche  di 
chiocciole  testuggini:  estens.  il  tra- 
liccio del  materasso  e  del  guanciale: 
■carcassa  di  carrozza o  nave  :  fig. bar- 
chetta piccola  e  leggiera.  Etim.  ignota. 
(Sono  da  considerare  :  It.  gallir^ia,  noce 
gallica:  td.  hulsaehulst,  mod.  hillse^  B 
baccello) .  Dim.  guscétto  gusciolino;  accr. 
guscióne;  sguscidre  trns.  levar  dal  gu- 
scio :  intr.  scivolar  fuori;  sguscio  sm. 
incavo  fatto  in  un  lavoro  di  cesello  : 
specie  di  ferro  incavato  ;  sgusciatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  sgusciare. 

fidsto  sm.  il  senso  dei  sapori  ch'è 
nel  palato  e  nella  lingua  :  il  sapore 
stesso;  It.  gus-tuni  ,  rad.  gus  assag- 
giare: estens.  piacere,  dilotto,  incli- 
nazione: maniera,  tenore:  'buon  gu-  C 
sto'  btiongiisto  ed  anche  'gusto'  facoltà 
di  sentire  le  bellezze  e  i  difetti  nelle 
opere  d'arte,  nel  vestire  ecc.  buongu- 
staio sm.  chi  cerca  ed  apprezza  le  cose 
belle  e  saporite;  gustóso  gustevole  ad. 
saporoso  al  gusto,  dilettevole;  avv. 
gustosamente;  gustosità  sf.  qualità  di 
gustoso  ;  gustdre  trns.  sentir  diletto 
per  niezzo  del  gusto  :  estens.  discor- 
nere  il  bello  e  dilettarsene  ;  pregustare 
trns.  gustare  avanti,  assaggiare":  di-  I> 
Iettarsi  con  1'  immaginazione  d'un 
jiiacere  futuro.  Disgusto  sm.  senti- 
mento d'avversione  che  proviene  dal- 
la cattiva  egualità  d'  una  cosa  o  da 
sazietà:  sentimento  che  desta  un'a- 
zione spiacevole  verso  chi  la  fa  ;  di- 
sgustóso disgustévole  ad.  che  dà  disgu- 
sto, spiacevole;  avv.  disgustogaménte  : 
disgustare  trns.  recare  altrui  disgu- 
sto: rifl.  pigliar  disgusto  di  persona  o 
cosa:  esservi  screzio  dopo  l'amicizia.   E 

OiittaiiCrca  sf.  sostanza  gommosa 
che  trasuda  da  un  grande  albero  delle 
Indie.  Nel  malese  getah  è  gomma  e 
Pertjah  è  il  nome  di  Sumatra,  quindi 
getah  pertjah  è  gomma  di  Sumatra. 
GÌ'  Inglesi  per  pronunziare  getah  scri- 
vono gutta,  onde  proviene  l'apparente 
identità  col  It.  gutta,  goccia. 

tiiittiir^le  ad.  della  gola!  dicesi  di 
suoni  e  parole  che  si  pronunziano  con 
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la  gola  ed  anche  di  pronunzia  in  gola; 
dal  It.  guttur,  gola;  avv.  guifural- 
ménte:  gutturalismo  sm.  difetto  di  pro- 
nunziare gutturalmente.  Dall'ad.  gut- 
turanea  è  gottold<jnola  sf.  giogaia  de' 
buoi. 

H  segno  d'aspirazione  che  in  it.  ri- 
mase   un   semplice   segno   ortografico 

A  in  ^ho  hai  hanno':  nelle  esclamazioni 
prolunga  il  suono  della  vocale,  p.  e. 
'oh!  eh!'  si  usa  poi  ad  indicare  il 
suono  gutturale  ài  e  g  seguite  da  e  i, 
p.  e.  'ricci  ricchi,  agi  aghi.'  Il  suo 
nome  è  deca  sm.  e  siccome  non  ha 
più  il  suo  valore  aspirato,  questo 
nome  iisasi  a  significare  un  nulla,  di 
regola  in  concetti  negativi,  p.  e.  'non 
sapere  un  acca'. 

llab-ere  vb.  It..  it.  avere  trns.  te- 

B  nere,  possedere,  essere  fornito,  p.  e. 
'avere  denari,  fratelli,  amici,  capelli, 
ingegno  ':  di  affezioni  fisiche  e  mo- 
rali, 'aver  fame,  la  febbre,  compas- 
sione, fiducia',  cosi  che  serve  a  cir- 
coscrivere verbi  semplici,  p.  e.  'avere 
amore,  odio'  per  amare,  odiare:  di  età, 
p.  e.  'avere  venti  anni':  ricevere,  p. 
e.  notizie,  danni:  acquistare,  p.  e.  'ave- 
re una  cosa  a  buon  prezzo':  incon- 
trare,  p.  e.  'avere  difficoltà   nel   fare 

C  cheochesia'  :  stimare,  p.  e.  'avere  uno 
per  buono,  per  onesto  '  :  '  avere  a  vile  ' 
disprezzare  :  '  aver  a  fare  o  da  fare  " 
dover  fare  :  '  aver  a  che  fare '  avere 
interessi,  legami,  soniiglianza:  'non 
aver  che  fare  con  uno'  non  doversi 
impicciare:  'aver  da  vivere'  possedere 
i  mezzi  necessari  :  '  aver  l'aria  di  qual- 
cuno' somigliargli:  'averla  con  uno' 
essere  sdegnato  ,  in  .disgusto  :  intr. 
'v'ha  o  v"  hanno  degli  uomini'  vi  so- 

D  no  :  avere  è  altresì  verbo  ausiliare  nei 
tempi  composti  dei  verbi  attivi  tran- 
sitivi e  di  alcuni  intransitivi,  p.  e. 
'ho  detto,  aveva  dormito':  come  sm. 
avere  e  pi.  averi  vale  patrimonio,  pos- 
sessioni, ricchezze:  l'avere  è  anche  il 
credito,  come  dare  il  debito  ;  pp.  avii- 
to;  riavére  trns.  aver  di  nuovo,  ricu- 
perare: rifl.  tornare  in  se.  ristorarsi, 
ripigliar  vigore;  riaviita  sf.  il  riavere, 
rivincita.  Ppr.  di  habere  è  habens  ha- 

E  bentem,  it.  abbiènte  ad.  e  sm.  ohe  o  chi 
possiede,  agiato.  Pp.  habitus,  it.  abito 
sm.  il  modo  di  essere,  disposizione  ac- 
quistata coir  esercizio,  contegno,  co- 
stume: 'far  l'abito'  assuefarsi  :  abito 
è  anche  figura,  apparenza,  vestitq; 
dim.  abitino  piccolo  vestito;  spr.  àbi- 
tiiccio ;  pegg.  abitacelo;  soprabito  sm. 
veste  civile  da  uomo  simile  a  tunica, 
per  lo  più  di  panno  nero;  dim.  sopra- 
bitino, spr.  soiìrabif liccio,    aecr.  sopra- 


bitóne;  abituare  trns.  avvezzare;  abituile 
ad.  ch'è  passato  in  abito,  solito;  avv. 
abitualmente;  abitudine  sf.  consuetu- 
dine, assuefazione,  Intens.  It.  di  ha- 
bere è  habitare.  propr,  aver  consuetu- 
dine in  un  luogo,  dimorarvi,  it.  abi- 
tare iutr.  avere  stanza,  trns.  'abitare 
una  casa,  una  villa'  ecc.  ppr.  abitante, 
come  sm.  chi  abita;  pp.  abitato,  come 
sm.  luogo  abitato,  unione  di  case;  ina- 
bitato e  disabitato  ad.  non  abitato  ;  abi- 
tàbile ad.  che  si  può  abitare  ;  inabita- 
bile ad.  che  non  si  può  abitare;  abita- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  abita;  abi- 
tazióne sf.  l'abitare,  dimora  e  il  luogo 
in  cui  si  abita;  dim.  abitazioncella ; 
abitacolo  sm.  luogo  dove  si  abita,  abi- 
tazione ;  abituro  sm.  abitazione  pove- 
ra^e  meschina;  coabitare  intr.  abitare 
nella  stessa  casa;  coabitato re-trice  sm. 
f.  chi  o  che  coabita  ;  coabitazióne  sf. 
il  coabitare.  Xei  composti  habére  di- 
venne hil)ere:  It.  ad-hibere,  adopera- 
re, pp.  adhibitus  ,  it.  adibito  ad.  che 
usano  i  legali  fier  usato  ,  adoperato. 
Lt.  co-hibere  tenere  insieme,  impedi- 
re, ppr.  coibènte  attributo  dei  corpi 
che  non  conducono  1'  elettricità.  Lt. 
*de-hibere  contratto  in  debere,  it.  do- 
vere (per  *  devere  ;  l'è  si  conserva 
quando  ha  1'  accento ,  p.  e.  devo  de- 
vono) essere  in  obbligo  di  restituire  : 
essere  obbligato:  poi  essere  necessa- 
rio, conveniente,  probabile,  presumi- 
bile: come  sm.  dovére,  pi.  doi-e/'J  l'ob- 
bligo morale,  il  giusto,  il  convene- 
vole :  nelle  scuole,  il  lavoro  assegnato 
dal  maestro:  i  doveri  sono  anche  gli 
obblighi  di  civiltà,  le  cerimonie:  'a 
dovere'  modo  avvb.  secondo  il  dovere 
e  la  convenienza:  'stare  a  dovere' 
stare  alFobljligo  proprio;  pp.  dovuto; 
avv.  dovutamente;  doveróso  ad.  che  è 
di  dovere,  di  convenienza  ;  avv.  dove- 
rosamente come  richiede  il  dovere.  Pp. 
di  debère  e  debìtum,  it.  debito  ad.  do- 
vuto, necessario,  conveniente:  come 
sm.  cosa  dovuta,  somma  che  uno  deve 
pagare  :  obbligo  di  restituire  cose  e 
denari  'debito  pubblico  '  il  debito  del- 
lo stato:  'aver  debiti'  dover  dare  ad 
altri:  'segnare  a  debito'  scrivere  nei 
registri  come  debito  :  'far  debito'  pren- 
dere una  cosa  senza  pagare:  '  farsi  un 
debito'  stimar  proprio  dovere;  dim. 
débitino  debituccio  debitarello  ;  avv.  de- 
bitamente come  si  deve,  giustamente: 
indebito  ad.  non  dovuto,  ingiiisto,  scon- 
veniente; avv.  indebitamente  ;  debitóre 
-trice  sm.  f.  chi  è  obbligato  ad  altri 
per  debito  o  per  convenienza  ;  conde- 
bitóre-trice  chi  o  che  deve  una  somma 
insieme  ad  altri;  dalla  frase  'porre 
a  debito'  si  formò  il  sm.  addebito  sm. 
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imputazione,  accusa;  addebifare  trns. 
scrivere  a  debito  di  uno:  incolpare; 
iìidebitii'si  vh.  contrarre  deV)iti;  indebi- 
tare trns.  obbligare  per  debito  :  intr.  e 
rifl.  far  debiti;  pp.  indebitato  che  ha  de- 
biti; indebitaménto  sm.  l'indebitare  o 
l'indebitirsi;  sdebitarsi  vb.  pagare  il  de- 
bito: sodisfare  ad  ogni  altro  dovere.  - 
Lt.  ex-liibere,  it.  esibire  trns.  presenta- 
re, offrire:  rifl.  mostrarsi  pronto  e  di- 
sposto; esibita  sf.  presentazione  delle 
scritture  in  giudizio;  e,sibifó re-tri ze  sm. 
(!  f.  chi  o  che  esibisce;  esibizióne  sf.  prof- 
t'erta.  Lt.  in-hibére  impedire,  it.  ini- 
bire trns.  vietare  ;  inibizióne  sf.  di- 
vieto. Lt.  ijrae-hibere  praebere,  offrire, 
-;oniministrare,  da  cui  praebenda,  le 
cose  da  somministrarsi,  it.  prebènda 
sf.  rendita  fissa  di  canonicato,  capel- 
lania  ecc.  prebendario  sm.  prebendato 
ad.  e  sm.  ohi  o  che  gode  d'iina  pre- 
Ijonla.  Forma  pop.  di  ]irobenda.  per 
influsso  di  providenda,  è  profénda  sm. 
[iiantità  di  biada  che  si  dà  in  una 
volta  ai  cavalli  Lt.  pro-hibere,  propr. 
tenere  avanti  ad  uno  una  cosa,  quindi 
impedire  il  passo,  la  vista  ecc.  it. 
proibire  trns.  vietare,  comandare  che 
non  si  faccia;  proibitivo  ad.  che  è  in- 
teso a  proibirà;  jyroibitóre-trice  sm.  f. 
chi  o  ohe  proibisce  ;  proibizióne  sf.  l'at- 
to di  proibire.  Lt.  red-hibere  riavere, 
ripigliare,  da  cui  redibizióne  sf.  Leg. 
azione  intentata  dal  compratore  con- 
tro il  venditore  di  mala  fedo,  per  co- 
stringerlo a  riprendere  la  'cosa  ven- 
duta; redibitòrio  ad.  che  dà  luogo  a 
redibizione.  Dalla  rad.  stessa  è  lt. 
hab-ilis  che  si  può  avere,  usare,  quin- 
di capace,  it.  dbiìe  ad.  capace,  de- 
stro, acconcio;  avv.  abilmente  ;  abilità 
sf.  capacità,  perizia,  accorgimento: 
licenza,  facoltà;  abilitare  trns.  ren- 
dere abile,  riconoscere  come  abile, 
dar  facoltà  di  esercitare  una  cosa; 
abilitazióne  sf.  l'abilitare  e  l'essere  abi- 
litato ad  una  cosa;  inabile  ad.  non  abi- 
le, incapace,  che  non  ha  le  qualità  ri- 
chieste; avv.  inabilmente:  inalnlit.à  sf. 
qualità  d'inabile  ;  inahilitdre  trns.  ren- 
dere o  rendersi  inabile,  togliere  una 
facoltà;  pp.  inabilitato,  dicesi  anche 
colui  al  quale  è  tolta  dalla  legge  la 
l>ersona  giuridica  ;  inabilitazióne  sf. 
l'inabilitare;  riabilitare  trns.  rimet- 
tere nel  j)rimo  stato  e  ne'sitoi  diritti 
chi  n'ora  decaduto:  rimettere  nella 
pubblica  estimazione  ;  riabilitazióne  sf. 
il  riabilitare:  rimettere  un  delinquen- 
te nella  condizione  anteriore  al  reato. 
Da  babilis  trae  origine  anche  fr.  ha- 
billor,  propr.  rendere  abile,  quindi 
,.orre  in  assetto,  it.  abbigliare  trns. 
vestire  e  ornare  la  persona;  abbiglia- 


ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'abbi- 
gliare; abbigliafóre-trice  sm.  f.  chi -^o 
che  abìjiglia;  abbigliatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'abbigliare.  Contratto  da 
de-habilis,  è  lt.  debilis,  it.  débile  e 
comun.  débole  ad.  di  poca  forza  o  fi- 
sica o  morale,  fiacco:  di  poca  effica- 
cia, di  poco  pregio:  come  sm.  la  parte 
più  debole  di  cosa  o  persona,  vizio, 
,  difetto ,  ciò  dove  uno  pena  più  facil-  A 
mente;  dim.  debolino  deboh'tccio ,  accr. 
d ebolóne-óna ;  a,vv .  debolmente;  debolézza 
sf.  qualità  di  debole,  insufficienza,  di- 
fetto abituale  ;  indebolire  trns.  scemar 
le  forze:  intr.  divenir  debole;  indeboli- 
ménto sm.  l'indebolire  e  l'essere  inde- 
bolito; debilitasi',  fievolezza;  debilitare 
trns.  indebolire  ;  ppr.  debilitante,  comò 
sm.  rimedio  che  scema  il  rigoglio  vi- 
tale; debilitaménto  sm.  debilitazione  sf. 
l'atto  e  l'effetto  del  debilitare.  Coni-  B 
posto  con  manus  è  lt.  *manu-hibritini 
manubrium,  it.  maniibr io  sm.  maitiioo, 
la  parte  di  macchina  o  arnese  che  si 
tiene  in  mano  nell'  adoperarlo. 

Ha«i'-éi*e  vb.  lt.  essere  attaccato; 
rad.  hais  pp.  haes-um:  rimano  in 
ad«)'?;'e  intr.  stare  attaccato,  appog- 
giato: fig.  accostarsi  ad  una  parte,  ad 
una  opinione,  quindi  favorire,  assen- 
tire, accondiscendere  ;  ppr.  aderènte  : 
come  ad.  avente  parte,  consenziente  ;  G' 
aderènza  si.  stato  di  ciò  che  è  aderen- 
te :  inclinazione:  conoscenza,  clien- 
tela, protezione;  adesivo  ad.  atto  ad 
attaccarsi;  adesióne  sf.  l'attaccarsi  e 
il  modo  in  cui  una  cosa  è  attaccata: 
fig.  assentimento.  Daco-haerere  è  ppr. 
coerente  che  ha  congiunzione  :  che  è 
conforme  a  sé  stesso  e  a  suoi  princi- 
pii;  avv.  coerentemente  ;  coerènza  sf.  for- 
za per  cui  le  particelle  dell.a  materia 
stanno  unito  fra  di  loro  :  fig.  connes-  D* 
siono  fra  le  parti  d'un  ragionamento, 
fra  l'operare  ed  il  pensare  ,•  opp.  in- 
coerènte ad.  che  non  è  coerente;  avv. 
incoerentemente  ;  incoerènza  sf.  qualità 
e  stato  d'incoerente;  coesióne  sf.  coe- 
renza nel  senso  proprio.  Lt.  in-hae- 
rere,  it.  inerire*  star  congiunto;  ppr. 
inerènte  che  di  natura  sua  è  attaccato, 
unito,  impresso;  inerènza  si',  unione  <li 
cose  inseparabili  fra  di  loro. 

Hatiua  sost.  gr.  sangue,  dura  nei  E 
conip.  emorroide,  emorragia.  Ne  de- 
rivaiTo  haimàtosis,  it.  ematòsi  sf.  san- 
guificazione ;  haimatites .  it.  ematite 
ematita  sf.  specie  di  minerale  di  color 
sanguigno:  la  forma  matita  si',  indicò 
in  origine  il  lapis  rosso,  poi  ogni  spe- 
cie di  lapis  ;  matitatoio  sm.  portama- 
tita. 

Hél-ios    sost.   gr.    sole.  .(Alcuni  lo 
credono  connesso  al  lt.  sol,  altri  no). 
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Dura  nei  comp.  ant-elio  sm.  aureola 
da  cui  l'osservatore  vede  circondata 
la  propria  ombra  in  certe  condizioni 
di  atmosfera  e  di  posizione  :  par-elio 
sm.  fenomeno  di  riflessione  per  cui  si 
vede,  oltre  al  sole.  Timmagine  di  esso 
riflessa  da  una  nube  :  cfr.  paraselene; 
peri-èlio  sm..  il  i^unto  dell'orbita  d'un 
pianeta  eh'  è  meno  distante  dal  sole. 
A  Disposto  ad.  afelio,  gr.  ap-bélios.  cbe  è 
il  punto  più  lontano;  apeliòte  apeliòta 
sm.  che  vieii  dal  sole,  nome  gr.  del  ven- 
to di  levante  ;eliò-mefro  sm.  strumento 
per  misurare  il  sole  e  i  pianeti  :  v.  me- 
tro ;  elio-fobìa  sf.  jjaura  del  sole ,  ma- 
lattia degli  occhi  xjer  cui  essi  rifug- 
gono dalla  luce  ;  eliòfobo  sm.  affetto 
da  eliofobia  ;  elio-tròpio  ed  elitròpio  sm. 
fiore  che  si  volge  al  sole  (v.  trepein 
in  torquere)  girasole;  eutropia  sf.  pie- 
B  tra  preziosa  verde  chiazzata  di  goc- 
ciole rosse.  &r.  heliakós,  it.  eliaco  ad. 
attributo  del  levare  e  del  tramon- 
tare dei  pianeti  quando  per  la  posi- 
zione del  sole  sono  visibili. 

Heméra  sost.  gr.  giorno.  Dal  ge- 
nitivo pi.  déka  hemerón.  di  dieci  gior- 
ni, il  Boccaccio  intitolò  Decameróne 
sm.  le  sue  cento  novelle  divise  in 
dieci  giornate  ;  esameróne  sm.  libro  in 
cui  sono  descritte  le  sei  (hex)  giornate 
C  della  creazione.  Gr.  ep-hémeros,  it.  ef- 
fimero ad.  che  dura  un  giorno  :  estens. 
di  brevissima  durata;  gr.  ep-hemerida 
it.  effemèride  sf.  registro  in  cui  si  nota 
checchessia  giorno  per  giorno:  è  anche 
sinonimo  di  giornale. 

Hodós  sost.  f.  gr.  via.  rad.  sad  an- 
dare; dura  in  composti.  Gr.  éx-hodos 
uscita,  it.  Èsodo  sm.  il  secondo  dei  li- 
bri di  Mosè  che  narra  1'  uscita  de- 
gli Ebrei  dall'  Egitto.  Gr.  mét-hodos, 
D  via  che  si  percorre  dietro  a  qualche 
cosa,  specialm.  nel  cercare  la  verità: 
it.  'mètodo  sf.  modo  ordinato  e  con- 
forme a  certi  principii  d'investigare 
e  di  esporre  il  vero ,  di  governitrsi 
nell'operare  ecc.  metòdico  ad  che  ha 
metodo,  disposto  con  metodo;  metòdica 
sf.  la  teoria  dell'insegnare;  avv.  me- 
todicamente con  metodo;  metodista  sm. 
chi  appartiene  ad  una  setta  religiosa 
che  segue  rigidi  principii:  metodologia 
E  sf.  trattato  dei  metodi;  metodològico 
ad.  che  concerne  la  metodologia.  Gr. 
pàr-hodos,  it.  pdrodo  sm.  l'ingresso 
del  coro  nell'  orchestra  nell'  antico 
dramma  greco  e  il  canto  ch'eseguiva 
nell'entrare.  Gr.  peri-hodos  circuito, 
it.  periodo  sm.  unione  di  più  proposi- 
zioni logicamente  connesse  e  disposte 
con  arte:  'periodo  di  tempo'  inter- 
vallo di  tempo  in  cui  si  compie  qual- 
che cosa,  terminato    il  quale  comin- 


cia un'altra  serie:  dim.  periodétto , 
SkCcv.  lyeriodóne;  periodico  ikà..  che  ha  pe- 
riodo: 'foglio  periodico'  e  come  sm. 
periodico,  giornale  che  si  pubblica  ad 
eguali  distanze  di  tempo:  'febbre  o 
altra  malattia  periodica'  quella  i  cui 
accessi  ritornano  ad  intervalli  rego- 
lari ;  avv.  periodicamente  con  periodo 
di  tempo  ;  periodare  intr.  formar  pe- 
riodi nel  parlare  e  nello  scrivere.  Gr. 
sjn-hodos  con-gresso ,  it.  sinodo  sm. 
concilio  di  sacerdoti  sotto  la  presi- 
denza del  diocesano:  sinodale  ad.  di 
sinodo  ;  avv.  sinodalmente  ;  sinòdico  ad. 
attributo  delle  lettere  che  in  nome 
de'  concini  sirivevansi  a  vescovi  as- 
senti. 

I:  1.  lettera  vocale  e  semivocale: 
quando  sta  in  principio  di  sillaba  ed  è 
seguita  da  vocale,  è  consonante,  in- 
dicata anche  dal  segno  j.  E  interie- 
zione di  aborrimento  e  di  vergogna, 
e  per  indicarne  il  tono  enfatico  si 
scrive  ih!  Il  nome  gr.  è  iòta,  (sem.  jód, 
mano)  che  fig.  indica  cosa  minima 
nelle  frasi  negative:  'non  capire,  non 
sapere,  non  mutare  un  iota'  e  simili. 
Iotacismo  sm.  significò  da  prima  la  pro- 
niinzia  sbagliata  dell'i  :  ora  indica  la 
pronunzia  dei  Greci  moderni  che  ri- 
dussero ad  i  i  suoni  e  ei  oi  y. 

2.  i  è  anche  tema  pronominale  di- 
mostrativo, che  forma  alcuni  pronomi 
ed  avverbi  latini.  Lt.  i-s.  questo,  pi.  ù. 
it.  i  che  rimase  come  articolo  davanti 
a  consonante  semplice.  Lt.  is-te  ,  it. 
ésto*  està*  che  rimane  in  '  sta-mane  , 
stassera  ■  ;  eceu  o  aeque-iste-isto,  it. 
questi  questo  pron.  dimostrativo  di  per- 
sone e  cose  che  hanno  attinenza  con 
chi  parla:  questi  sing,  è  solo  di  per- 
sona :  questo  come  sm.  vale  questa 
cosa,  questo  tempo,  questa  condizione  ; 
eccu-iste-hic  haec?  costui  costèi  (cfr. 
lui  e  lei)  e  eccu-tibi-iste-istum,  it, 
cotesti  cotesto  codesto  cotestiii  costestèi 
pron.  dimostrativi  di  persone  o  cose 
che  hanno  attinenza  con  la  persona 
con  cui  si  parla.  Lt.  eccu-istic  eccu- 
istac,  it.  costì  costà  avv.  in  cotesto 
luogo  :  (costi  indica  luogo  più  vicino 
a  chi  parla  che  non  costà).  Lt.  i-psum 
ipsa  isso*  issa*  che  dura  in  issofatto 
sul  fatto  stesso,  immantinenti  :  poi 
esso  essa  pron.  dimostrativo  di  terza 
persona  :  si  usa  anche  pleonastica- 
mente per  dare  grazia  o  efficacia  al 
discorso:  aggiunto  alle  prep.  'sopra, 
lungo,  con'  rimane  indeclinabile.  Lt. 
id-ipsum  (o  secondo  il  Pott,  idem- 
ipsum)  it.  désso  pron.  esso  in  funzione 
di  predicato.  Lt.  ad-ipsum,  sottinteso 
tempus ,  it.  adèsso  avv.  nel   momento 
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in  cui  si  parla,  al  presente.  Lt.  istnm- 
ipsum  ,  it.  istésso  stésso  pron.  cliB  di- 
stingue persona  o  cosa  dalle  altre: 
con  l'articolo  vale  medesimezza.  Lt. 
ante-istum-ipsum.  sottinteso  tempus, 
proprio  prima  d'ora,  pare  l'origine  di 
testéso*  teste  avv.  or  ora ,  poco  fa,  (Il 
Ménage  da  isto-isto-ipso;  il  Ferrari 
men  bene  da  statini).  Da  memet-ipsum 
met-ipsuiu  si  formò  ixn  superi.  *me- . 
tipsimus  per  *memet-ipsi3sinius .  da 
cui  it.  medésimo,  poet.  medésmo  pron. 
eguale,  non  differente,  appunto  quel- 
lo :  aggiunto  ai  pronomi  personali  li 
rinforza;  avv.  medesimaruénte;  mede- 
simézza sf.  l'essere  due  cose  come  una 
medesima  ;  imvìedesimdre  trns.  far  di 
più  cose  una:  rifl.  farsi  o  divenire 
una  medesima  cosa.  Lt.  i-dem,  lo  stes- 
so, è  usato  ancora  nei  registri  o  ca- 
taloghi a  significare  che  una  cosa  o 
quantità  o  qualità  è  la  stessa  di  quella 
registrata  avanti:  ^idem  per  idem'  di- 
cesi la  definizione  viziosa  d'una  cosa 
per  mezzo  della  cosa  stessa.  Da  idem 
è  identico  ad.  eguale  in  tutto,  mede- 
simo; avv.  indenticaménte  ;  identità  st. 
qualità  d' identico  ;  identiflcdre  trns. 
comprendere  due  o  più  cose  sotto  la 
stessa  idea:  rifl.  divenire  una  cosa 
stessa,  immedesimarsi.  Lt.  i-bi.  it.  ivi, 
vi  avv.  in  quel  luogo  ;  eccu-ibi  o  eccu- 
hic-ibi,  it.  quivi,  avv.  in  questo  luogo. 
Lt.  i-terum  una  seconda  volta,  vb. 
iterare  e  reiterare  trns.  ripetere  due  o 
più  volte,  fare  di  nuovo;  j>p.  reiterato 
come  ad.  ripotiito  ;  reiterdbile  ad.  che 
si  può  reiterare:  iterativo  ad.  che  ha 
forza  d' iterare  :  che  esprime  ripeti- 
zione; avv.  iterataménte  reiteratamente 
ripetutamente  ;  iterazióne  reiterazióne 
sf.  ripetizione.  Forse  qui  appartiene 
anche  lt.  i-doneus  che  fa  a  ciò,  quindi 
sufficiente,  it.  idoneo  ad.  capace  ;  avv. 
idoneamente;  idoneità  sf.  attitudine, 
capacità. 

ladl  sf.  pi.  le  sotte  stelle  nella 
fronte  del  Toro ,  dette  anche  Pleiadi 
e  volg.  gallinelle;  gr.  hyàdes  ;  gli  an- 
tichi lo  derivavano  da  hyein  piovere, 
perchè  il  loro  sorgere  recava  la  sta- 
gione delle  pioggie;  ora  si  antepone 
la  derivazione  da  hyes.  niaiali,  quasi 
inandra  di  maiuletti.  V.  suino. 

liilino  agg.  ad.  verdastro,  ad.  dal 
gr.  hyalos  specie  di  quarzo  verda- 
stro. 

la-trós  sost.  gr.  medico ,  da  cui 
arch-idtro  sm.  medico  principale  che 
ne  ha  altri  sotto  di  sé:  (v.  archein). 
Il  sost.  iatreia,  medicina,  è  usato  in 
comp.  p.  e.  ^  otoiatria  dermoiatria  ri- 
noiatria'  eco. 

Ibi    sra.    uccello    d'Egitto    del   ge- 


nere delle  cicogne;  lt.  ibis,  uonie  d'o- 
rigine egizia. 

Ibisco  sm.  specie  di  pianta;  gr. 
ibiskos.  In  lt.  fu  detta  malva  ibisoum, 
da  cui  il  nome  it.  malvavischio  sm.  ■ 
Ibrido  ad.  attributo  di  animale 
o  pianta  che  jirovenne  da  due  specie 
differenti.  Etim.  oscura.  (I  più  lo  de- 
rivano dal  gr.  hybris,  violenza .  e  la 
ragione  del  nome  starebbe  in  ciò,  che  A 
1'  accoppiamento  fra  due  animali  di 
specie  differente,  come  p.  e.  il  cavallo 
e  l'asina,  fosse  riguardato  come  una, 
violenza  alla  natura.  Ot.  MiiUer  lo 
deriva  dallo  sp.  iber  specie  d'animale 
ibrido).  Fig.  dicesi  di  ciò  che  manca 
-d'omogeneità  nelle  parti  che  lo  com- 
pongono ;  ibridismo  sm.  la  qualità  di 
ibrido. 

Ifiièiimoue  sm.  quadrupede  anfi- 
bio dell'Egitto,  detto  anche  topo  di  B 
Faraone  ;  gr.  ichnóumon,  indagatore, 
come  quello  che  va  dietro  alle  orme 
(ichne)  delle  uova  di  coccodrillo.  Dallo 
stesso  iohnos,  traccia,  è  formato  icno- 
grafia sf.  pianta  geometrica  d'un  edi- 
fizio:  Bot.  abbozzo  o  descrizione  in 
piccolo  delle  piante. 

Iconografia  sf.  descrizione  (vedi 
gràphoin)  d'imagini,  di  quadri  figuro 
ecc.  dal  gr.  eikòn  imagine.  Icono-logia 
sf.  spiegazione  d' imagini  simboli  fi-  C 
gure  allegoriche;  iconologista  sm.  chi 
è  dotto  in  iconologia.  Composto  con 
klàn,  spezzare,  è  gr.  eikono-klastés 
spezzatore  d'imagini,  it .  iconoclaste 
sm.  chi  apparteneva  ad  una  setta  re- 
ligiosa del  settimo  secolo,  che  non 
ammetteva  il  culto  delle  sacre  ima- 
gini e  le  distruggeva,  iconoclastico  a,s\. 
di  o  da  iconoclasta.  Eikón  significò 
anche  imagine  sacra  offerta  in  dono 
votivo;  da  eikóna  pare  alterato  dn-  D 
cona  sf.  tavola  dipinta  o  da  dipingere, 
terminata  in  alto  a  centina  o  ad  an- 
golo acuto;  dim.  anconétta;  la  forma 
ancóna  indica  per  le  più  la  nicchia 
del  quadro"  o  della  statila.  Pare  che 
dal  dim.  eikónia,  piccole  imagini.  de- 
rivi 1'  it.  conia  sf.  che  dal  significato 
di  figurine,  pupazzetti,  imssò  a  quello 
di  burla,  celia,  sollazzo.  (B.  Bianchi 
spiega  conia  brigata  allegra  e  il  vb. 
coniare  da  congius  misura  di  vino,  E 
congio.  Il  Del  Lungo  lo  collega  a 
conio) . 

Icóre  sm.  liquore  separato  dai  tes- 
suti infiammati;  gr.  ichór,  che  nelle 
favole  era  il  sangue  degli  dei. 

Idi  sm.  pi.  il  giorno  che  segnava 
la  metà  del  mese  lunare  presso  i  Ro- 
mani, cioè  il  13.  eccetto  nei  mesi  di 
marzo  maggio  luglio  ottobre  ch'era 
il  15;  lt.  id-us,  anfcic.  eid-us  (nel  quale 
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alenili  trovano  la  rad.  eli  cli-vil-ere, 
altri  il  significato  di  splendere,  cfr. 
rad.  aidh  12,  D,  altri  finalmente  quello 
di  gonfiare  che  è  in  ed-ema,  v.  422,  D, 
e  vorrebba  dire  luna  piena). 

Iiliòina  sm.  linguaggio  proprio  di 
una  regione  ;  gr.  idio-ma  particolari- 
tà, proprietà,  da  id-ios  proprio:  cfr, 
idiosincrasia.  La  stessa  origine  lia  gr. 
A  idiótes,  uomo  privato,  contraiiposto 
a  magistrato:  poi  iirofano  ad  una  co- 
sa, imperito,  it.  idiòta  sm.  uomo  scemo 
•di  mente;  avv.  idiotamente;  idiòtico 
ad,  da  idiota;  idiotaggine  sf.  l'essere 
idiota:  ignoranza;  idiotismo  sm.  voce 
o  maniera  tutta  propria  d'una  lingua 
o  d'un  dialetto,  ovvero  della  plebe,  e 
contraria  alle  regole  comuni  :  idiotiz- 
zare intr,  usare  idiotismi. 

Ieratico  ad.  sacerdotale;  gr.  hie- 
B  ratikós  da  hierateia,  sacerdozio,  e 
questo  da  liierós  sacro;  avv.  ieratica- 
mente. Cfr.  gerarchia  e  gerofanta. 

Ièri  avv.  nel  giorno  precedente  a 
quello  in  cui  si  parla;  It.  her-i:  come 
sm.  il  giorno  iìina,nzi;  l' altrièri  avan- 
tièri o  'ier  l'altro'  nel  giorno  prece- 
dente a  ieri. 

Igneo  al.  di  fuoco:  che  ha  qua- 
lità e  natura  di  fuoco;  It.  igneus  da 
igii-is  fuoco.  Altri  derivati  sono:  ignt- 
C  fo  ad.  infocato,  infiammato;  igni-colo 
ad.  che  abita  (v.  colere)  nel  fuoco  :  co- 
me sm.  corpuscolo  di  fuoco  che  se- 
condo certi  antichi  filosofi  esiste  in 
tutti  i  corpi;  igni-vomo  ad.  che  vomi- 
ta fuoco,  attributo  di  monte  vulcanico 
o  di  animali  favolosi. 

Sl.ifc  ad.  allegro,  giocondo  ;  It.  hi- 
làris  dal  gr.  hilar-ós;  ilarità  sf.  alle- 
grezza, giocondità  ;  It.  ex-hilarare,  it, 
esilarare  trns.  rendere  ilare,  allegra- 
D  re:  dicesi  anche  dell'effetto  che  fanno 
certe  bevande  spiritose;  ppr,  esilaran- 
te; esilaraménto  sm.  l'esilarare  o  esila- 
rarsi. Di  qui  anche  il  n.  pr.  Hiiarius 
Ilario,  Ilarione. 

Ileo  sm.  nome  dell'  ultimo  degli 
intestini  tenui  ;  gr.  eileós. 

Ilio  sm,  f, ,  pi.  ilei,  nome  di  due 
ossa  attaccate  a  destra  e  a  sinistra 
posteriormente  alle  testate  dell'osso 
sacro  e  davanti  all'  osso  del  pube  ; 
E  U.  ilium;  ilìaco  ad.  attributo  di  osso 
muscolo  o  arteria  che  appartenga  al- 
l'ilio. 

2.  Ilio  n.  pr.  è  altro  nome  dell'an- 
tica città  di  Troia;  iliaco  ad.  troiano; 
Ilìade  sf.  titolo  del  maggior  poema 
d'Omero  che  tratta  della  guerra  di 
Troia:  fig.  lunga  serie  di  mali,  di 
sventure. 

Ille  proli,  dimostrativo  It.  di  terza 
pevs.    it.   égli   ei,   plur.   èglino  probab. 


con  no  paragogico,  provenuto  dalla  de- 
sinenza verbale,  p.  e.  'egli-no  dico-no'  : 
usasi  anche  neutralmente,  *  egli  è  ve- 
ro' e  spesso  abbreviato  in  gli  davanti 
a  vocale,  p.  e.  'gli  è  vero':  egli  s'ab- 
brevia spesso  in  ei  e'.  Da  illa  o  en-illa 
è  il  fem.  élla;  da  illum  il  masch.  èlio: 
queste  forme  si  conservano  anche  nel- 
le prep.  articolate,  p.  e,  dello  *de-ello, 
nello  *in-ello,  ecc.  Da  ille  è  abbre- 
viato l'art,  il;  da  illa  illo-m  illi  le 
forme  ito  la  li  gli  usate  ancora  come 
pronomi  quando  non  hanno  funzione 
di  soggetto,  p.  e.  *  la  vedo,  lo  sento'; 
(per  la  forma  i  soggetto  plur.  v.  6.3S,  C). 
Gli  si  unisce  al  pronome  lo  e  alla  par- 
ticella ne  nelle  forme  glielo  gliela  glieli 
gliene.  Le  forme  lui  lei  furono  varia- 
mente spiegate:  (cioè  con  illius  *il- 
luis,  illu(m-h)ic,  ill(i-h)uic,  illuic  dat. 
di  illic.  illuc,  illune,  illo-ei  illo-i  illu-i: 
la  forma  lei  con  illae-c  illae-i  illae-ei: 
abbreviato  da  lei  è  le.  Dal  gen.  plur. 
illorum  è  il  pron.  lóro  Dalle  forme- 
avv.  illic  illac  sono  gli  avv.  lì,  là  in 
quel  luogo.  Da  eccu-ille  illum  illam 
è  il  pron.  dimostrativo  quegli  qiteique' 
quello  quella:  quegli  è  pron.  sost.  per- 
sonale, usato  come  soggetto:  le  altre 
forme  sono  sost.  e  ad.  di  persona  o  di 
cosa.  Da  eccu-ille-hic ,  eccolo  qua, 
suolsi  derivare  colili  quell'uomo;  da 
eccu-illae-hic  colèi  quella  donna;  da 
eccu-illac  l 'avv.  colà  in  quel  luogo. — 
L' antica  forma  di  ille  era  oUus  da 
*on-lus,  pron.  an;  quindi  si  formò^ 
l'avv.  ul-s  al  di  là,  coi  comparat.  ul- 
ter  ultra,  da  cui  ulterióre  ad.  che  è 
al  di  là  di  monti  fiumi  ecc.  che  i)ro- 
cede  o  si  stende  più  in  là  d' un  dato 
limite;  avv.  ulteriormente  avv.  più  in 
là,  di  più.  L'avv.  Ultra  si  premette  ad 
alcune  parole  per  indicare  eccesso,  p. 
e.  'ultra-liberale'  escessivamente  libe- 
rale; in  it.  divenne  óltra,  p.  e.  'oltra- 
cotante' e  comun.  óltre  prep.  al  di  là, 
avanti,  per  di  più:  oltracciò  oltreché 
inóltre  cong,  aggiungono  altra  cosa  a 
quelle  già  dette:  oltrehi'odo  oltremisura 
eccessivamente;  inoltrarsi  vb.  andar 
oltre,  avanzarsi  ;  oltremónte  oltremare 
oltrarno  al  di  là  dei  monti,  del  mare, 
dell'Arno:  oltremare  come  sm.  è  un 
colore  azzurro  preziosissimo  che  si  fa 
coi  lapislazzuli  ;  oltramontano  ad.  e  sm. 
ohe  appartiene  a  nazione  oltre  i  mon- 
ti :  i  Francesi  chiamano  oltramontani 
i  clericali  perchè  ligi  a  Roma;  oltran- 
za sf.  nei  modi  avvb.  'ad  oltranza  '  ec- 
cessivamente ;  '  a  tutta  oltranza  '  det- 
to di  combattimento,  fino  all'ultimo 
sangue:  fig.  a  tutta  possa:  oltraggio 
sm.  propr.  atto  che  oltrepassa  il  giu- 
sto, il  conveniente,  quindi  soperchie- 


G41 


ilo  -  in 


G42 


ria  ,  ingiuria  grave  ,  particolarjn.  al 
pudore  :  cosa  ctie  fa  oltraggio  ;  oltrag- 
gióso ad.  che  reca  oltraggio;  avv.  ol- 
traggiosaméìife  ;  oltraggiare  trns.  offen- 
dere con  oltraggio;  oltraggiabile  ad. 
olle  si  può  oltraggiare,  esposto  ad  ol- 
traggi ;  oltraggiatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  oltraggia.  La  forma  nitro  prese 
a  significare  spontaneamete;  quindi 
nltroneus,  it.  ultròneo  ad.  spontaneo.' 
Superi,  di  ulter  è  ult-imvis,  it.  ultimo 
ad.  che  è  più  in  là  di  tutta  una  serie 
di  persone  o  cose  :  che  tiene  l'estremo 
posto:  sommo  ed  infirao:  il  più  re- 
cente: il  più  giovine:  *  all' ultimo,  in 
ultimo'  avvb.  alla  line:  'da  ultinao  ' 
nel!"  ultimo  luogo  o  tempo;  snperl. 
ultimissimo  :  avv.  ultimaménte  in  ultimo 
luogo  e  poco  fa;  ultimare  trns.  finire; 
ultimazióne  si.  l'ultimare  ,  compimen- 
to. Lt.  paene  ultimus ,  quasi  ultimo, 
it.  penultimo  ad.  che  vien  prima  del- 
l'ultimo;  così  dicesi  antipenultimo  o 
terzùltimo,  quartùltimo,  quintùltimo  eco. 
che  tiene  il  terzo  o  quarto  o  quinto 
posto  prima   dell'ultimo. 

Ilòta  sm.  nome  d' una  specie  di 
servi  della  gleba  degli  antichi  Spar- 
tani, dai  quali  orano  trattati  con  gran 
durezza.  Gli  antichi  derivavano  Hei- 
lotes  e  Hélotes  dalla  città  di  Kélos, 
che  sollevatasi  contro  il  giogo  spar- 
tano, era  stata  vinta  e  ridotta  in  ser- 
vitù. Altri  traggono  questo  nome  dal 
gr.  héle,  paludi,  e  sarebbero  stati  gli 
abitanti  delle  bassure;  O.  Miiller  da 
hel,  prendere,  quindi  prigionieri.  Ora 
dicesi  ilota  chi  è  tenuto  sotto  grave 
e  indegna  servitù. 

IiiiheciIIc  ad.  e  sm.  mentecatto, 
stolto;  It.  imbecillis  e  comun.  imbe- 
cillus,  d'origine  ignota;  accr.  imbecil- 
lóne;  imhecillire  trns.  e  intr.  far  dive- 
nire o  divenire  imbecille;  imbecillag- 
gine imbecillità  sf.  insulsaggine,  atto 
o  detto  da  imbecille. 

Imbrattare  trns.  spargere  di  lor- 
dura, insudiciare:  dal  sost.  bratta, 
immondezza,  che  dura  nel  genovese 
ed  è  d'origine  ignota;  imbratto  imbraf- 
tamrnto  sm.  imbrattatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'imbrattare:  im1)ratto  è  an- 
che cosa  mal  fatta  o  confusamente  rac- 
concia: cibo  che  si  dà  al  porco  e  in 
generale  cibo  schifoso  ;  imbrattacarte 
imbrattafògli  se.  cattivo  scrittore;  im- 
brattascene sm.  cattivo  attore  o  pitto- 
re ;  sbrattare  trns.  torre  via  ogni  im- 
bratto, nettare;  sbratto  sm.  l'atto  e. 
l'effetto  dello  sbrattare;  sbrattata  sf. 
l'atto  di  sbrattare;  dim.  sbrattatina. 

Iiiibréntine  imbréntina  sf.  frutice 
di  varie  specie  che  nasce  nei  paesi 
calili:  fig.  intrigo,  imbroglio;  forse  è 


per  *  imbrettine  da  brottine  :  v.  bri- 
glia. Si  noti  anche  il  vb.  imbrettare* 
allacciare, 

Iniitiire  trns.  fare  come  altri  :  ri- 
trarre: anche  contraffare;  lt.  imitari 
(che  alcuni  spiegano  con  *mi-mi-tari 
dalla  rad.  di  mimo,  altri  con  *ic-mi- 
tari  dalla  rad.  di  eikón:  v.  iconogr;i- 
fia)  ;  imitabile  ad.  che  si  può  imitare  ; 
opp.  iìì-imitdbile  ad.  che  non  si  può  o  A 
non  si  deve  imitare:  per  lo  più  vale 
eccellente,  perfetto;  avv.  inimiiabìl- 
méiìte;  imitativo  imitatòrio  ad.  atto  o 
tendente  ad  imitare  ;  avv.  imitativa- 
mente; imitatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
imita;  imitazióne  sf.  l' imitare:- lavoro 
che  ne  imita  im  altro:  Mus.  ripeti- 
zione immediata  della  stessa  frase 
fatta  da  un'altra  voce.  Lt.  im-ago 
imaginem,  it.  imdgine  e  immagine  e 
poet.  imago  sf.  figura  o  rappresenta-  B 
zione  di  qualche  cosa:  ritratto:  so- 
miglianza e  in  generale  figura  este- 
riore, apparenza,  sembianza,  anche 
quella  che  ci  rappresentiamo  con  la 
fantasia:  qualunque  figura  disegnata 
o  scolpita;  dim.  imaginétta  ;  imagindre 
e  immaginare  trns.  e  assi,  figurare 
cheachessia  nella  propria  mente,  idea- 
re, fingere,  fiU-pYtorre-^imaginurio  &  im- 
maginario ad.  figurato  solo  dalla  mon- 
to, non  reale,  fittizio  :  imagindbile  e  im-  C 
magindbile  ad.  che  si  può  imaginaro  ; 
imaginaménto  immaginaménto  l'atto  e 
l'effetto  dell' imaginare;  imaginóso  im- 
maiiinóso  ad.  che  ha  molta  fantasia; 
imaginativo  immaginativo  ad.  che  imagi- 
na,  che  concerne  la  fantasia;  imagina- 
tica  immaginativa  sf.  facoltà  d' imagi- 
nare :  imaginatóre  immaginatóre -trìce 
sm.  f.  chi  o  che  imagina;  imaginazione 
immaginazióne  sf.  imaginativa:  pen- 
siero vano,  utopia,  ubbia;  disimagindre  D 
disiiììmagindre  trns.  levarsi  dall'ima- 
ginazione cosa  già  imaginata. 

Iiiiuroitfti-io  sm.  vitupero,  villa- 
nia; lt.  im-jH-operium  (che  alcuni  con- 
nettono a  propere  e  sarebbe  l' invei- 
re, altri  a  probriim  e  sarebbe  il  rin- 
faccinare:  cfr.  49.3.  E). 

Ili  prep.  entro,  lt.  in.  dal  toma 
pron.  aua:  nei  composti  «liviene  im  in- 
nanzi a  labiale,  p.  e.  'im-brigliare  im- 
mergere im-putare  '  :  si  assimila  alle  K 
liquide,  p.  e.  il-lustre  ir-riguo':  perde 
l'i  iniziale  nella  prep.  articolata  nello 
per  in-ello  :  indica  luogo  tempo  stato 
scopo  effetto  parte  ecc.  Cfr.  Gram. 
351  sg.  Con  in  sono  formate  le  seguenti 
parole.  Lt.  indo  indù,  entro .  che  ri- 
mane nei  comp.  ^iud-ole  indù -stria 
indi-geno'  eco.  Lt.  inde,  it.  indi  avv. 
da  qxiel  luogo:  da  quel  tempo,  appres- 
so :  da  inde  ende^enne  è  la  particella 
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avv.  ne  di  qui,  di  li:  estens  da  ciò; 
da  eccu-inde  it.  quindi  avv.  di  qui: 
da  questo  o  quel  tempo,  di  poi:  fig. 
da  ciò,  per  tal  cagione:  *quind' innan- 
zi' da  questo  tempo  in  poi  ;  It.  sub- 
inde, it.  sovènte  avv.  spesse  volte,  con 
insolito  indurimento  del  d  probab.  per 
analogia  con  'repente  immantinente' 
ecc.  Lt.  in-ter,  fra,  conservato  in  al- 

A  cuni  composti,  p.  e.  «interrompere, 
interporre'.  Lt.  internus  it.  intèrno 
ad.  che  è  in  mezzo,  molto  a  dentro: 
'voce  interna'  dell'animo:  'alunni 
interni'  quelli  che  convivono  in  un 
istituto:  come  sm.  ciò  che  è  dentro 
a  qualsiasi  cosa:  'ministro  dell'in- 
terno' quello  che  regge  l'amministra- 
zione interna  dello  stato;  avv.  inter- 
namente; internare  trus,  far  penetrare 
più  a  dentro,  allontanare  dalla  super- 

B  ficie,  dai  confini  ecc.  rifl.  penetrare, 
avanzare  in  una  cosa.  Lt.  in-terim, 
frattanto,  usasi  come  sm.  'l'interim 
d'un  ufficio'  il  reggerlo  nel  tempo  di 
mezzo  fra  un  titolare  e  l'altro;  in- 
terino interinale  ad.  che  dura  nel  tem- 
po di  mezzo,  provvisorio;  avv.  interi- 
nalménte;  interinato  sm.  amministra- 
zione provvisoria  d'un  ufficio  e  il  tem- 
po che  dura.  Dum  interim  è  l' ori- 
gine più  probabile   di  domentre*   poi 

C  *dementre  abbreviato  in  méntre  avv. 
nel  tempo  che  :  per  tutto  il  tempo 
che  :  (cfr.  dimani  e  domani.  Men  hene 
il  Pott  lo  spiega  con  in-inter  dissi- 
mulato in  im-inter)  :  usasi  anche  co- 
me sm.  «in  questo,  in  quel  mentre', 
e  come  cong.  avversativa  per  laddove. 
Forma  comparativa  da  Inter  è  inte- 
rior-em  che  è  più  a  dentro,  it.  inte- 
riore ad.  che  è  dentro  o  più  a  dentro  : 
'  vita   interiore  '    vita   dello    spirito  : 

D  'fòro  interiore'  coscienza:  pi.  interiori 
sru.  e  interiora  sf.  i  visceri  per  lo  più 
d'animali;  aw.  interiormente  :  interio- 
rità sf.  qualità  d'interiore.  Forma  su- 
perlativa è  in-timus,  it.  ìntimo  ad.  che 
è  molto  a  dentro,  riposto  :  fig.  molto 
familiare:  corae  sm.  l'interno  d'nna 
cosa  e  per  lo  più  dell'animo  :  avv.  in- 
timamente: intimità  sf.  qualità  d'in- 
timo :  la  parte  più  a  dentro  :  fig.  stretta 
famigliarità;  intimare  trns.  propr.  in- 

E  sinuare,  usasi  per  significare,  impor- 
re: detto  di  guerra,  dichiarare;  inti- 
mazióne sf.  r  atto  d'  intimare.  Lt.  in- 
tra dura  in  qualche  comp.  p.  e.  'in- 
tra-prendere  intravvedere  '  ;  ne  deriva 
la  prep.  tra  in  mezzo,  fra:  significa 
parte  nel  modo  'tra  per  una  cosa  tra 
per  un'altra':  (vuoisi  distinguere  da 
tra,  oltre,  derivato  da  trans  ,  p.  e.  tra- 
lasciare lasciare  a  mezzo,  tra-passare 
passare  Lt.  oltre),  intro,  dura  in  qual- 


I  che  comp.  p.  e.  intro-durre:  divenne 
1'  it.  éntro  e  da  de-intro  déntro  avv.  e 
prep.  nella  parte  interna:  fig.  nell'a- 
nimo: 'di  dentro,  a  dentro  e  adden- 
tro' dalla  parte  interiore:  'dar  den- 
tro' assalire  con  forza:  'essere  den- 
tro aduna  cosa'  parteciparvi,  esserne 
informato:  vale  anche  in  un  periodo 
di  tempo,  p.  e.  'entro  l'anno,  entro 
dieci  giorni.  '  Lt.  intrare.  it.  entrare 
intr.  andar  entro,  passare  per  un'a- 
pertura: anche  poter  entrare,  capire 
in  un  luogo  :  'entrar  la  febbre,  la  pau- 
ra' ecc.  cominciare:  'entrare  in  cam- 
mino, in  un  ufficio'  mettervisi  :  'en- 
trarti una  cosa'  capacitarsene:  'en- 
trarci' aver  che  fare,  appartenere;  ppr. 
entrante:  conie  ad.  di  persona,  che  ha 
bei  modi  da  introdursi  presso  altri  e 
cavar  loro  confidenze:  'l'anno,  il  mese 
entrante'  il  prossimo  futuro;  pp.  en- 
trato; entrata  sf.  luogo  per  cui  s'entra  : 
quanto  entra  in  casa,  cioè  rendita,  par- 
te attiva  d'un  conto  :  detto  di  cantante 
o  strumento,  l'entrare  nel  concerto 
delle  altre  voci,  e  in  questo  senso  ha  lo 
spr.  entratnccia  ;  entratura  sf.  l'atto  di 
entrare:  l'essere  ammesso  in  una  com- 
pagnia: 'avere  entratura  con  uno'  ave- 
re una  certa  famigliarità  ;  rientrare 
intr.  entrar  di  nuovo;  y\}v.  rientrante 
come  ad.  che  fa  un  seno,  opposto  a  spor- 
gente: 'curva  rientrante'  che  ha  cir- 
conferenza continua  ;  addentrarsi,  vb. 
penetrare,  internarsi;  sottentrnre  suben- 
trare intr.  entrare  nel  luogo  d' un  altro, 
succedere  ;  sottentraménto.  sm.  il  sotten- 
trare. Lt.  intrinsecus,  it.  intrìnseco  ad. 
racchiuso  e  contenuto  dentro  :  che  av- 
viene dentro:  che  procede  dell'interno, 
dalla  natura  d'una  cosa:  detto  di  ami- 
co, confldentissimo  :  di  valore,  che  è 
tale  per  se  stesso  e  non  dipendente 
dalla  stima  altrui  :  come  sm.  la  cosa  o 
lo  spazio  che  è  dentro:  la  sostanza,  la 
valuta:  fig.  l'intimo  dell'animo;  avv.  in- 
trinsecaménte;  intrinsichézza  sf.  intima 
famigliarità  :  intrinsecarsi  vb.  pigliare 
stretta  famigliarità.  Alla  formazione 
lt.  in-tro  corrisponde  il  gr.  àn-tron.  da 
cui  lt.  antrum,  it.  antro  sm.  caverna, 
grotta.  Lt,  intus,  tema  intes,  da  cui  in- 
testinus.  it.  intestino  ad.  attributo  di 
guerre  discordie  ecc.  fra  cittadini  nel- 
r  interno  dello  stato:  come  sm.  sing. 
e  pi.  il  tubo  alimentare  degli  animali 
che  parte  dal  ventricolo  e  riempie  la 
cavità  addominale;  intestinale  ad.  de- 
gl' intest;ini.  che  appartiene  agl'inte- 
stini. -  La  forma  gr.  di  in  è  en  che  si 
trova  in  composti,  p.  e.  '  en-ergia  èn- 
fasi em-brione'.  Dalla  forma  com- 
parativa én-tera.  interiora,  deriva- 
no: entèrico  ad.  degl'intestini;  enteri- 
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tide  o  enterite  sf.  infiammazione  d'inte- 
stini; entei'otomia  sf.  taglio  d'un  in- 
testino, (v.  tomo)  ;  entero-cèle  sf.  uscita 
d'una  parte  d'intestino  dal  basso  ven- 
tre; gr.  dys-enteria ,  propr.  malattia 
d'intestini,  it.  dissenteria  sf.  flusso  di 
ventre  cagionato  da  infiamniazione  in- 
testinale; dissenterico  ad.  che  concerne 
la  dissenteria.  Composto  con  leìos . 
liscio,  è  li-enteria  sf.  infermità  per  la 
qitale  si  evacuano  i  cibi  non  digeriti. 
Con  mésos,  mezzo ,  è  formato  mes-e.n- 
terio  sm.  membrana  che  sta  in  mezzo 
agi'  intestini  ;  mesenterico  ad.  del  me- 
senterio, attenente  al  mesenterio.  - 
La  particella  inseparabile  in,  che  si 
ritiene  d' una  stessa  origine  con  la 
precedente,  ha  valore  negativo  e  pri- 
vativo, p.  e.  <^ in -degno'  non  degno, 
'im-belle'  non  guerresco,  'ir-regolare' 
non  regolare,  *il-léso'  non  leso.  In 
gr,  vi  corrisponde  an,  p.  e.  *an-ar.}hia' 
mancanza  di  governo:  innanzi  a  con- 
sonante rimane  a.  p.  e.  'a-cefalo'  sen- 
za testa.  Dalla  forma  rinforzata  en-s 
eis  es  è  l'avv.  eso,  dentro,  da  cui  eso- 
terikòs  interiore;  esotèrici  dicevansi  i 
discepoli  di  Pitagora  ammessi  nell'in- 
terno della  scuola,  e  si  distinguevano 
dagli  exoterikoi,  essotèrici,  che  rima- 
nevano fu-ori  (ex). 

lutine  ad.  vuoto,  vacuo:  fig.  vano, 
inutile;  It.  inanis,  forse  per  *  in-ac- 
nis;  inanità  sf.  vanità,  inutilità;  esi- 
nanire trns.  ridurre  inane,  cioè  sce- 
mare, ridurre  al  nulla:  rifl.  umiliar- 
si; inanizióne  si',  esaurimento  di  forze 
fisiche;  esinanizióne  sf.  sparizione. 

Incigniire  trns.  adoperare  por  la 
prima  volta  :  intaccare,  manomette- 
re; It.  encaeniare  dal  gr.  kainós,  nuo- 
vo, e  corrisiJonde  a  rinnovare,  che 
conserva  qiiesto  significato.  Varianti 
pop.  con  reduplicazione  sono  accinci- 
gnare e  incincignare. 

Incotiré  trns.  incominciare,  dicesi 
per  lo  più  di  processi;  It.  inchoare  o 
incollare;  pp.  incodto ;  incoativo  ad.  at- 
tributo dei  verbi  in  sco  che  indicano 
il  principio  d'un'azione  o  d'imo  stato. 

Incòlume  ad.  non  danneggiato,  non 
offeso,  uscito  salvo;  It.  in-columem 
(che  alcuni  riferiscono  alla  rad.  cai, 
danneggiare,  che  è  in  calunnia:  altri 
a  skal  che  è  in  calvo)  ;  incolumità  sf. 
lo  stato  di  chi  è  incolume. 

In«ade  e  anciide  sf.  poet.  strumento 
di  ferro  sul  quale  si  battono  i  me- 
talli e  specialm.  il  ferro  per  dargli 
forma;  It.  in-cud-em  da  cùd-ere  bat- 
tere. Dalla  falsa  declinazione  *incu- 
dinem  venne  la  forma  comune  incù- 
dine ancùdine;  simil.  dicesi  incudine 
uno    dei    tre   ossicini  che  si  trovano 


nell'interno  dell'orecchio:  fig,  colui 
che  colpito  dall'avversità  rimane  fer- 
mo e  costante  :  *  essere  tra  l' incudine 
e  il  martello  '  avere  mal  partito  da 
tutte  le  bande;  dim.  incudinétta  an- 
cudinétta  ancudinina;  spr.  ancudinnccia. 
Dal  comp.  accudere,  propr.  batter  mo- 
neta, è  accudire  intr.  che  prese  il  si- 
gnificato di  attendere  al  lavoro  e  spe- 
"cialm,  a  faccende  domestiche.  A 

Indarno  avv.  invano,  usasi  in  poe- 
sia e  nell'alto  stile.  Non  fu  proposta 
altra  etimologia  che  lo  slavo  darmo 
darom  gratuitamente.  (E  non  potreb- 
b'essere  intix-Arno,  cioè  in  Arno?  I 
modi  avvb.  ^in  acqua,  a  fiume'  s'u- 
sano famil.  per  invano:  cfr.  'fare  un 
buco  in  acqiia'  che  corrisponde  a  la- 
vorare indarno). 

India  sf.  grande  regione  dell'Asia 
meridionale  :  nel  pi.  comprende  le  due  B 
parti  al  di  qua  e  al  di  là  del  Gange, 
e  diconsi  anche  orientali  da  quando 
il  nome  fu  esteso  ad  una  regione  del- 
l'America  che  Colombo  credette  essere 
l'India:  fig.  grande  abbondanza  nelle 
frasi  *  esserci  o  trovar  l'Indie';  in- 
diano ad.  dell'  India,  come  sm.  abita- 
tore dell'India:  'fare  l'indiano'  tìn- 
gere di  non  sapere  ciò  che  si  sa.  Ad. 
It.  indicus,  it.  ìndaco  sm.  materia  tur- 
china che  si  cava  da  un  arboscello  C 
dell'India  e  il  colore  stesso. 

Indigènte  ad.  bisognoso  ,  povero  ; 
è  ppr,  del  vb.  It.  ind-igére  composto 
di  egere  aver  bisogno;  indigenza  sf. 
povertà  estrema. 

Indicete  sm.  i  Romani  chiama- 
vano Indigetes  (che  pare  significhi 
'nati  dentro')  gli  eroi  protettori  de' 
luoghi. 

Indivi»  ed   endivia    sf.  pianta   del 
genere  della  cicoria  che  si  mangia  in   D 
insalata  ;  da  intybia  ad.  da  intubus , 
gr.  éntybon. 

Indugio  sm.  ritardo:  It.  indutiae 
sospensione  d'armi  (che  alcuni  inter- 
pretano da  *indu-itiae,  l'andare  en- 
tro, il  rientrare  negli  alloggiamenti: 
altri  da  *  ind-utiae  composto  con  o- 
tium);  indugiare  intr.  ritardare,  dif- 
ferire, mandare  in  lungo  ;  indugiatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  suol  ritardare. 

Indulgente  ad.  disposto  a  scusare  E 
e  compatire  i  falli  altrui  ;  It.  indul- 
geutem  ppr.  di  ind-ulg-ére  ;  indulgenza 
sf.  qualità  d' indvilgente  :  Relig.  re- 
missione di  colpe  e  di  pene  :  diminu- 
zione delle  pene  del  purgatorio  ;  pp. 
indultum,  it.  indulto  sm.  atto  pel  quale 
si  dispensa  dal  rigore  della  legge. 

Inferi  sm.  pi.  gli  dei  e  gli  uomini 
che  si  credevano  essere  sotterra,  al- 
l'Orco;  It.  in-férus  quello    di   sotto; 
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comparativo  inferiorem  ,  it.  inferióre 
aJ.  più  basso:  detto  di  paese  o  fiume; 
che  è  verso  il  mare:  fig.  minore,  di 
minor  grado  o  dignità,  meno  pregiato, 
non  adeguato  ad  una  cosa:  come  sm. 
dipendente,  sottoposto;  avv.  inferior- 
mente; inferiorità  sf.  qualità  e  condi- 
zione d' inferiore.  Superlativo  int'T- 
mns,  it.  infimo  ad.  i)jù  basso  di  tutti, 
A  l'ultimo  in  ordine .  in  gerarchia .  in 
pregio,  in  hontÀ;  sìxy.  infimamente;  la. 
torma  attenuata  i-hi-mus  è  contratta 
in  imus.  it.  fnio  poet.  infimo;  adimdre 
trns.  abbassare.  Da  infer-ns  deriva 
l'ad.  infernus ,  it.  inferno  sm.  luogo 
sotterra  dove  si  crede  che  i  peccatori 
siano  puniti  eternamente:  le  pene  che 
vi  sono  là:  tutti  quelli  che  vi  stanno  : 
i  demoni:  fig.  luogo  pieno  di  travagli, 
di  discordie  ecc.  stato  o  ufficio  pe  - 
B  noso:  gran  bufera:  'all'inferno'  è 
imprecazione  volgare;  infernale  ad. 
d'inferno:  che  è  all'inferno:  fig.  or- 
ribile, tristo,  maligno:  'pietra  infer- 
nale "  nitrato  d'argento  che  brucia  la 
carne:  'macchina  infernale'  ordigno 
che  si  fa  scoppiare  d'improvviso  per 
distruggere  cose  o  uccidere  persone. 
L'avv.  It.  infra,  di  sotto,  rimane  nel 
comp.  infrascritto  sottoscritto:  prese 
poi  il  significato  di  tra.  in  mezzo,  p. 
C  e.  'stare  infra  due':  per  aferesi  di- 
venne fra  che  è  la  forma  comune. 

Ingiiiino  sm.  malizia  insidiosa  j)er 
trarre  in  errore  e  frodare  altrui.  Xel 
nilt.  trovasi  il  semplice  gannum  e  il 
vb.  gannare.  L' origine  probabile  è 
l'aat.  gaman,  giuoco,  scherzo,  ags.  ga- 
men,  che  contratto  in  gamn  divenne 
mlt.  gannum  (cfr.  damnum  danno); 
giuoco  e  inganno  sono  idee  vicine. 
jyira. ingannerello.  Inganndretms.  trar- 
D  re  in  errore  con  frode:  poi  mancare 
alla  promessa  :  eludere  la  custodia: 
'ingannare  il  tempo'  occuparsi  pia- 
cevolmente per  evitar  la  noia:  rifl. 
prendere  errore;  ingannabile  ad.  che 
si  può  ingannare;  ingannévole  uà.  ohe 
tira  in  inganno:  avv.  ingannei-olménte; 
ingannatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
ganna. Disingannare  sgannare  trns.  to- 
gliere uno  dall'inganno:  rifl.  uscir 
d' inganno  ;  disinganno  sm.  il  ricono- 
E  scere  il  proprio  inganno,  dolore  di 
scoprire  T  inganno  in  cui  si  era. 

Inguine  sm.  parte  del  corpo  fra 
le  cosce  e  il  basso  ventre;  It.  inguen, 
(  che  lo  Schmidt  connette  ad  angere 
perchè  ivi  il  corpo  si  restringe;  in- 
guinale ad.  dell'inguine:  dal  pi.  It. 
inguinalia  è  inguinàglia  anguinàglia 
anguinaia  sf.  sinonimo  di  inguine. 

Enno  sm.  canto  di  lode  a  Dio  e 
ai  santi;  gr.  hjmnos  canto  religioso: 


estens.  canto  nazionale,  di  guerra, 
di  vittoria;  innario  sm.  libro  che  con- 
tiene gì' inni  ecclesiastici  ;  inneggiare 
intr.  cantare  inno  o  inni:  encomiare, 
celebrare:  innei'giarnénto  sm .  l'atto 
d'inneggiare;  inneggiatóre-trìce  sm.  f. 
chi  o  che  inneggia;  innògrafo  sm. 
scrittore  d'inni  (v.  graphein). 

Inqniniire  trns.  lordare;  Ifc.  in - 
quin-are,  dal  semplice  cun-ire  votare 
il  ventre;  inquinaménto  sm.  l'inqui- 
nare. 

Interpolitre  trns.  frapporre,  me- 
scolare, aggiungere  parole  o  squarci 
in  uno  scritto  o  iu  altro  lavoro  al- 
trui; It.  inter-pol-àre  d'origine  oscura; 
pp.  interpolato  dicesi  la  parte  frappo- 
sta e  l'opera  che  contiene  parti  frap- 
poste; avv.  interpolataménte;  interpo- 
laménto sm.  l'atto  e  l'effetto  d'inter- 
polare; interpolatóre  sm.  chi  o  che  in- 
terpola; interpolazione  sf.  l'interpolare 
e  la  cosa  interpolata. 

JCntrii^lio  sm.  cattiva  mescolanza 
di  cose  diverse  e  liquide  ;  dal  It.  trulla 
dim.  di  trua,  cazzuola,  mestolo  ed  an- 
che pentola,  vaso:  fig.  cosa  confusa, 
imbroglio  ;  intruglióne  sm.  chi  fa  in- 
trugli; intrugliare  intr.  fare  intrugli  : 
mescolare  coso  liquide  in  modo  che 
l'una  guasti  l'altra. 

Inulto  ad.  poet.  non  vendicato;  It. 
in-ul-tus  da  ultus  pp.  di  ulc-isci  ven- 
dicarsi. 

Inverno  sm.  e  poet.  verno  la  parte 
fredda  dell'anno;  dal  l'ad.  It.  hiber- 
nus  (probab.  per  *  him-ernus  :  cfr, 
hiems.  inverno,  da  cui  l'ad.  iemale 
dell'inverno);  pegg.  invernacelo  in- 
verno rigido  e  che  si  passa  fra  i  di- 
sagi; invernata  sf.  la  stagione  d'in- 
verno e  il  tempo  eh 'essa  dura;  inver- 
nale ad.  di  o  da  inverno:  vernino  ad, 
dicesi  delle  piante  che  crescono  nel- 
l'inverno e  delle  frutte  riposte  per 
l'inverno  ;  svernare  intr.  passare  l'in- 
verno. Il  nome  dato  dai  Eomani  al- 
l'Irlanda  è  Hibernia.  da  cui  bèrnia  e 
scherz.  sbèrnia  sf.  antica  stoffa  grossa 
che  facevasi  in  Irlanda  e  il  mantello 
che  se  ne  faceva.  -  Al  It.  him  corri- 
sponde il  gr.  chim,  da  cui  chimaira 
propr.  la  divinità  dell'inverno,  poi 
mostro  favoloso  con  testa  di  leone 
corpo  di  capra  e  coda  di  drago  che 
vomitava  fiamme:  it.  chimèra  sf.  idea 
fantastica,  bizzarra,  senza  fondamento 
di  verità;  chimèrico  ad.  fantastico,  in- 
sussistente; avv.  chimericamente;  cki- 
merizzdre  intr.  fantasticare,  ghiri- 
bizzare. 

Invitare  trns.  dire  altrui  che  si 
trovi  in  un  dato  luogo,  specialm.  a> 
pranzi  feste  e  simili;  It.  invitare  (for- 
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se  da  *in-vio-itare  o  *iiiviotar3  da  wna  [ 
rad.  parallela  a  vóc  chiamare):  estens. 
incitare ,  invogliare,  richiedere  gen- 
tilmente d'una  cosa,  proporr^ ;  in- 
vito e  men  comime  invitaménto  sm. 
l'invitare:  la  carta  con  cui  s'invita: 
al  givioco  è  la  proposta  ;  invitativo  ad. 
atto  ad  invitare  ,  allettativo  ;  invita- 
tóì'e-trice  sm.  f.  chi  o  che  invita;  Ì7t- 
vitatòrio  ad.  come  sm.  antifona  che" 
si  recita  nel  principio  dell'uffizio  dei 
morti;  dis-invitdre  trns.  revocare  l'in- 
vito. Da  *co-invitare  è  convitare  trns. 
chiamare  a  convito  sm.  cioè  ad  un 
Xtranzo  nobile  e  lauto  dove  siano  per- 
sone di  qualità;  pp.  Convitato ,  conie 
sm.  chi  è  convitato. 

Involare  trns.  prendere  furtiva- 
mente, rubare  di  nascosto;  prohab. 
dal  It.  vola,  palma  della  mano,  quindi 
pigliar  colla  palma.  (Mono  verisimile 
è  l'etini.  da  volare  entro,  penetrare 
<li  nascosto).  Involaménto  sm.  l'atto  e 
l'etfetto  dell'  involare;  involatóre-trìce 
sn\.  f.  chi  o  che  invola. 

Inzafardai-e  e  inzavardure  trns. 
lordare  con  materie  grasse  o  sudicie  ; 
è  alterato  da  *in-gifardare  dall' aat. 
gi-farwit  tinta,  vb.  farwjan,  mod. 
filrben  ,  tingere  ,  colorirò. 

Iftiiico  ad.  della  Ionia  ,  attributo 
d'  una  stirpe  e  d'un  dialetto  greco  e 
d'un  ordine  architettonico;  avv.  ioni- 
cdmi'ute  in  forma  ionica. 

loiiodattiro  ad.  attributo  di  lin- 
;i:uaggio  capriccioso,  le  cui  parole  han- 
no soltanto  la  prima  sillaba  di  quelle 
che  vogliono  significare,  p.  e.  spago 
per  spavento.  Etim.  ignota.  Il  Tom- 
maseo sospetta  che  sia  iono-ed-attico, 
cioè  linguaggio  misto  di  due  dialetti, 
ciuindi  oscuro  e  confuso. 

Iòsa  nel  modo  avvb.  'a  iosa'  in 
gran  quantità.  Etini.  ignota.  (Potreb- 
besi  confrontare  il  til.  jauchsen,  giu- 
bilare, o  col  fr.  joyeux.  Il  Tommaseo 
nota  il  riscontro  collo  slavo  iosc.  an- 
cora, di  più). 

Ipecacuiiita.  sf.  voce  brasiliana  che 
pare  significhi  'radice  rigata'  è  una 
radice  medicinale  che  eccita  al  vomito. 

Ipocòndrio  sm.  la  parte  dell'ad- 
dome che  sta  sotto  la  cartilagine  del 
petto;  gr.  hypo-kòudrion  sotto  la  car- 
tilagine; ipocondria  sf.  malattia  del- 
l' ipocondrio  che  disordina  lo  funsjioni 
digestivo  e  cagiona  grande  malinco- 
nia; ipocòndrico  e  ij^iocotìdriaco  ad.  che 
appartiene  all' ipocondrio  :  che  pati- 
sce d'  ijiocondria. 

Ippocr^itico  ad.  da  Hippocràtes , 
famoso  medico  greco:  è  attributo  di 
faccia  o  cera  de'  moribondi  esatta- 
mente descritta  da  Ippocrate. 
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Ira  sf.  concitazione  violenta  del- 
l'animo contro  chi  ci  offende  o  fa  di- 
spiacere; It.  ir- a,  rad.  ir  violenza; 
ad-irarsivh.  montare  in  ira;  pp.  irato 
adirato  :  come  ad.  preso  da  ira;  dim. 
adirateìlo  adiratétto  adiraticcio;  avv. 
irataménte  adiratamente  ;  iróso  iracóndo. 
ad.  facile  a  montare  in  ira  ;  avv.  irosa- 
mente con  ira;  iracòndia  sf.  abito  d'ira- 
condo; is,\x  .iracondamente  ;  irascibile  ad,  A 
facile  all'ira:  è  anche  attributo  del- 
l'appetito che  muove  l'animo  all'ira; 
irascibilità  sf.  qualità  d'irascibile; 
adiraménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'adirarsi. 

I-re  intr.  It.  e  it.  andare,  rad.  i: 
'a  ire'  come  sm.  aire  avviamento,  di- 
rezione, nelle  frasi  'dare,  prendere 
l'aire';  pp.  ito:  *  essere  ito  o  beli' e 
ito'  essere  rovinato  o  morto.  Dalla 
pronunzia  meridionale  jire  si  formò  B 
gire  poet.  yìta  sf.  andata,  passeggiata, 
viaggetto.  Lt.  amb-ire  andare  intorno 
ad  altri,  poi  raccomandarsi  perii  voto 
nelle  elezioni  dei  magistrati:  it.  am- 
bire  intr.  bramare  e  aspirare  a  cari- 
che onori  titoli  ecc.  ppr.  ambiente  co- 
me sm.  l'aria  che  sta  attorno  :  spazio 
compreso  entro  certi  limiti:  fig.  luo- 
ghi e  persone  in  mezzo  alle  quali  si 
vive;  pp.  ambito;  ambito  sm.  circuito, 
spazio  circoscritto:  reato  di  colui  che  C 
otteneva  qualche  carica  per  corru- 
zione; ambizióne  sf.  sentimento  che 
muovo  a  bramare  ed  ottenere  ciò  che 
torna  a  gloria  ed  onore,  anche  a  far 
bolla  mostra  di  sé  con  vesti  ed  ap- 
parato esteriore;  dim.  ombizioncella; 
ambizióso  3lA.  \>ìej\o  d'ambizione;  dim. 
ambiziosétto .  ambiziosèllo  ,  umbiziosino; 
pegg.  ambiziosdccio ;  avv.  ambiziosamen- 
te; ambiziosàggine  sf.  spiacevole  dimo- 
strazione d'  essere  ambizioso.  Lt.  ad-  D 
ire  accostarsi,  entrare,  issasi  nella 
frase  'adire  un'eredità'  occuparla, 
prenderne  possesso  ;  adizióne  sf.  Tatto  " 
di  adire  unjeredità;  lt.  ad-itus,  it.  adi- 
to sm.  entrata,  accesso,  jiassaggio,  fa- 
coltà d'entrare:  flg.  opportunità,  age- 
volezza, mezzo  :  con  n  inserita  divenne 
andito  sm.  piccolo  corridoio  pel  quale 
comunicano  stanze  separate;  dim.  an- 
ditino,  spr.  aìidituccio,  accr.  anditónc. 
Lat.  circum-ire,  it.  circuire  trns.  cir-  E 
condare:  lig.  mettersi  attorno  ad  uno 
per  sopraffarlo  con  ciarle  e  ingannar- 
lo ;  circuito  sm.  curva  rientrante  che 
circoscrive  uno  spazio  e  lo  spazio  stes- 
so circoscritto;  circuizióne  sf.  l'atto 
del  circuire.  Lt.  co-ire  andare  insiem.e, 
adunarsi  :  ne  derivano  còito  sm.  accop- 
piamento dei  due  sessi  ;  lt.  coetus,  it. 
cèto  sm.  unione  di  persone,  poi  ordine 
o  classe  di  cittadini  secondo  la   loro 


651  i 

condizione.  Dà  com-ire  è  comitem,  clii 
va  insieme,  compagno,  poi  chi  era  nel 
seguito  del  principe,  divenne  poi  ti- 
tolo d'alta  dignità,  it.  cónte  sm.  titolo 
di  nobiltà  :  fem.  contéssa  ;  da  vice-conte 
è  liscótite  sm.  viscoììtéssa  si',  titolo  di 
nobiltà  inferiore  a  conte  e  a  contessa; 
contèa  si',  luogo  dove  uno  aveva  pote- 
stà di  conte  e  da  cui  prendeva  il  no- 
A  me;  la  forma  comite*  o  comito*  si  usò 
a  significare  il  comandante  della  ciur- 
ma nelle  navi  da  guerra  ;  da  comìtem 
è  comitiva  sf.  unione  di  persone  che 
accompagnano  per  cagion  d'onore:  poi 
compagnia  che  viaggia  insieme.  Da 
Gomita  ri,  accompagnare,  è  il  ppr.  con- 
comitante che  accompagna;  concomitan- 
za sf.  l'essere  concomitante;  It.  co- 
mitatus,  compagnia,  it.  comitato  sm. 
compagnia  di  persone  unite  ad  un  fine, 
B  per  lo  più  a  promuovere  e  dirigere 
qualche  istituzione;  mlt.  comitatus 
significò  contea,  e  ne  deriva  la  forma 
pop.  contado  sm.  popolazione  rustica  : 
campagna  intorno  ad  una  città,  con 
villaggi  poderi  ecc.;  contadino-ina  pro- 
pr.  ad.  del  contado,  come  sm.f.  abitante 
di  campagna,  lavoratore  di  terra  :  fig. 
persona  rozza,  incivile  :  dim.  contadi- 
nétto  contadinèllo,  accr.  contadinòtto , 
pegg.  eontadindccio  ;  contadiname  sm. 
C  più  contadini  raccolti  insieme  ;  conta- 
dinésco ad.  di  o  da  contadino  ;  avv.  con- 
tadinescamente. Da  Comes  stabuli,  di- 
gnitario sopra-intendente  alla  stalla 
(stabulum)  del  re,  si  formò  contestabile  e 
dal  fr.  connétable  connestdbile  o  conesta- 
bile  sm.  alto  grado  militare  nei  regni 
del  medio  evo.  Lt.com-itium  adunanza 
dell'antico  popolo  romano,  it.  comìzio 
sm.  adunanza  elettorale:  società  per 
l'agricoltura;  comiziale  ad.  attributo 
D  dei  giorni  in  cui  si  tenevano  comizi: 
'morbo  comiziale'  fu  detta  l'epilessia, 
perchè  se  i\no  n'era  colpito  nel  comi- 
zio, scioglievasi  l'adunanza.  Lt.  ex- 
ire,  it.  escii'e  e'per  influsso  d'uscio  usci- 
re intr.  andare  o  venir  fuori  di  casa 
o  d'altro  luogo  chiviso:  (e  si  conserva 
sempre  quand'  è  accentato,  per  esem- 
pio 'esco  escono'):  detto  di  fiumi  e 
strade,  sboccare,  metter  capo:  di  fiori, 
sbocciare:  di  libri,  essere  pubblicato: 
E  fig-  terminare,  provenire,  risultare, 
avere  effetto:  'uscir  di  sé,  dai  gan- 
gheri' impazzire:  'uscire  da  difficol- 
tà' cavarsene  fuori;  pp.  uscito;  fuo- 
ruscito sm.  esule;  escHa  e  comun.  usci- 
ta sf.  l'uscire:  l'apertura  da  cui  si 
esce:  la  somma  di  denaro  che  si  spende: 
evacuazione  di  ventre  :  detto  di  parole, 
desinenza:  parole  nelle  quali  si  pro- 
rompe ad  un  tratto  rimproverando  o 
contradicendo;  riescire  e  riuscire  intr. 
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uscir  di  nuovo  :  detto  di  strade  aper- 
ture ecc.  sboccare  o  dare  in  un  luogo  : 
fig.  di  discorsi,  andar  a  parare:  poi 
avere  un  successo,  risultare,  fare  un 
effetto:  'riuscire  in  una  cosa'  essere 
abile;  riuscibile  ad.  facile  a  riuscire; 
riuscita  sf.  riusciménto  sm.  il  riuscire, 
successo  ,  evento  :  lt.  exìtus  ,  it.  èsito 
sm.  uscita,  riuscita:  vendita  d'una 
merce  :  nei  drammi  e  nei  romanzi,  ca- 
tastrofe; esitare  trns.  spacciare  ven- 
dendo ;  esitabile  ad.  che  si  può  spac- 
ciare; lt.  exitium,  l'uscir  di  vita,  quin- 
di rovina ,  da  cui  esiziale  ad.  che  ar- 
reca morte,  rovina,  gran  dolore.  Lt. 
in-itium  propr.  entrata,  it.  inizio  sm. 
principio;  iniziare  trns.  dar  princi- 
pio: 'iniziare  ima  persona  '  riceverla 
in.  una  società  segreta  :  introdurre 
nella  cognizione  d'una  cosa,  nello  stu- 
dio d'una  scienza;  pp.  iniziato,  come 
sm.  chi  fu  ammesso  in  uaa  società  se- 
greta; iniziale  ad.  del  principio:  come 
sf.  lettera  con  cui  comincia  una  pa- 
rola: 'velocità  iniziale'  quella  con 
cui  un  corpo  comincia  a  muoversi, 
con  cui  un  proiettile  esce  dall' arma^ 
da  fuoco;  iniziaménto  sm.  l'atto  del- 
l'iniziare; iniziato re-trice  sm.  f.  chic 
che  inizia;  iniziativa  ad.  atto  ad  ini- 
ziare; iniziativa  sf.  l'atto  di  colui  che 
propone  una  cosa  e  induce  altri  a  far- 
la. Da  un  comp.  com-initiare  suolsi 
derivar  cohiincidre  e  incominciare  trns. 
e  assi,  principiare,  avviar  una  cosa: 
intr.  aver  principio;  cominciaménto  in- 
comiyicia mento  sm.  l'incominciare.  Da- 
intro-ire,  entrare,  è  intròito  sm.  en- 
trata specialm.  di  denaro,  incasso; 
introitare  trns.  incassare.  Lt.  ob-ire, 
incontrare  specialm.  la-  morte,  obttus 
morte,  it.  òbito  sm.  si  usò  per  morto- 
rio. Lt.  per-ire  andar  di  traverso,  an- 
dare a  male ,  it.  perire  intr.  morire 
per  lo  più  di  morte  violenta:  detto  di 
cose,  guastarsi,  andare  a  male;  pp. 
perito;  deperire  intr.  perdere  la  forza, 
la  bellezza,  la  freschezza,  correr  pe- 
ricolo ;  deperiménto  sm.  il  deperire.  Lt. 
l)rae-ire  precedere  ,  prae-itor  praeto- 
re-m  capo  comandante,  poi  magistrato 
giudiziario,  it.  pjretóre  sm.  giudice  in- 
feriore ;  propretóre  sm.  governatore  di 
un'  antica  provincia  romana  con  le 
funzioni  di  pretore  ;  pretòrio  ad.  del 
pretore  :  come  sm.  tenda  del  coman- 
dante nel  campo  romano  :  luogo  dove 
il  pretore  rendeva  giustizia;  pretoria- 
no ad.  e  sm.  soldato  che  stava  a  guar- 
dia del  pretorio:  poi  guardia  degl'im- 
peratori romani  ;  pretiira  sf.  uffizio 
giurisdizione  e  residenza  del  pretore. 
Lt.  praeter-ire  andar  oltre ,  passar 
via.,  it.  preterire  trns.   omettere,   la- 
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sciare  imlietro,  non  adempire  una  co- 
sa; pp.  preterito;  preterito  sni."  tempo 
del  verbo  ch'esprime  azione  compiu- 
ta: parte  deretana  del  corpo  umano; 
preterizióne  sf.  il  preterire  :  figura  re- 
torica con  cvii  si  mostra  di  passare 
sotto  silenzio  ciò  ch'effettivamente  si 
dice.  Lt.  red-ire ,  it.  redire  e  'riédere 
intr.  ritornare.  Lt.  sed-itioneni  l'an- 
dare in  disparte,  il  separarsi,  il  riti- 
rarsi ohe  faceva  l'antica  plebe  roma- 
na in  lotta  coi  patrizi,  per  costrin- 
gerli a  cedere,  it.  sedizióne  sf.  il  solle- 
varsi d'una  parte  dei  cittadini  contro 
l'altra  o  contro  lo  stato;  sedizióso  aL,(\.. 
che  procede  da  sedizione  o  provoca  ad 
essa:  come  sm.  chi  fa  sedizione;  avv. 
sediziosamente.  Lt.  sub-ire,  andar  sotto, 
accostarsi,  it.  subire  trns.  sottostare, 
patire;  pp.  subito  ;  siihito  ad.  propr.  che 
s'  è  accostato  non  visto ,  che  appare 
improvviso  ;  avv.  subito  e  subitamente 
d'improvviso,  tosto,  senza  indugio; 
subitaneo  ad.  improvviso  :  che  avviene 
o  prorompe  ad  un  tratto  :  detto  di  per- 
sona, ohe  opera  per  moto  istintivo 
senza  riflettere;  avv.  subitaneamente; 
subitaneità  sf.  qualità  di  subitaneo.  Del 
lt.  trans-ire,  andar  oltre,  usasi  famil. 
il  congiuntivo  trdnseat  per  dire  che 
una  cosa  può  passare,  accettarsi  ;  ne 
deriva  transito  sm.  passaggio  da  luo- 
go a  luogo:  fig.  morte;  transitare  intr. 
passare  da  tin  luogo  all'altro;  tran- 
sitivo ad.  attributo  dei  verbi  la  cui 
azione  passa  in  un  oggetto;  avv.  tran- 
siticaménte  dicesi  dei  verbi  usati  in 
significato  transitivo;  opp.  intransitivo 
ad.  attribiito  dei  verbi  la  cui  azione 
non  passa  in  un  oggetto;  avv.  intran- 
sitivamente; transitorio  ad.  che  passa, 
che  dura  poco  tempo;  avv.  transitoria- 
mente; transitorietà  sf.  qualità  di  tran- 
sitorio; transizióne  sf.  passaggio  da 
uno  ad  altro  stato  o  soggetto  o  tono. 
Dal  lt.  i-ter  itinèris,  viaggio,  è  itine- 
rdrio  sm.  disegno  di  viaggio:  via  da 
percorrere  per  arrivare  ad  un  luogo. 
Sembra  che  ad  ire  debba  riferirsi  an- 
che lt.  par-i-etem,  muro  che  va  lungo 
checchesia,  it.  paréte  sf.  ciascuno  dei 
muri  che  formano  i  lati  d'un  editìzio  ; 
parietale  ad.  attributo  dell'osso  che 
sta  alle  parti  laterali  del  cranio  e  cor- 
risponde alle  tempie;  parietdria  ad.  e 
sf.  erba  medicinale  che  cresce  lungo  i 
muri;  paretaio  sm.  aiuola  disposta  in 
modo  da  stendervi  le  reti  con  un  bo- 
schetto in  mezzo;  paretW-a*  sf.  rete 
da  paretaio.  -  Dalla  rad.  i  ampliata 
in  ai  è  lt.  ae-vura,  l'andar  del  tempo, 
lungo  periodo  di  tempo,  it.  evo.  età, 
nei  modi  ^ evo  antico  medio  naoderno' 
che  indicano  le  tre  grandi  parti  della 
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storia;  da  medio  evo  è  l'ad.  medievale 
ad.  del  medio  evo;  coèvo  ad.  che  è  della 
stessa  età  o  dello  stesso  tempo.  Lt.  ae- 
vitas  aetas,  in  età  sf.  periodo  di  tempo, 
in  particolare  periodo  della  vita  uma- 
na: 'essere  dieta'  attempato:  'di  mezza 
età'  tra  vecchio  e  giovine;  coetaneo  ad. 
che  ha  la  stessa  età,  che  è  dello  stesso 
tempo.  Lt.  aevi-ternus ,  aeternus,  it. 
etèrno  ad.  che  è  senza  principio  e  sen-  A 
za  fine:  che  dura  sempre,  iperbol.  che 
dura  troppo,  noioso:  'la città  eterna' 
Roma  come  centro  del  cattolicismo  : 
^VEterno'  sm.  Dio:  'in  eterno'  avvb. 
e  eternamente  avv.  senza  fine  ;  coet^rno 
ad.  eterno  insieme  ad  altro  ;  eternità 
sf.  tempo  senza  limite:  l'altra  vita: 
iperbol.  tempo  troppo  lungo;  eternare 
trns.  rendere  perpetuo:  rifl.  immo(r- 
talarsi.  Da  semper  aeternus  si  formò 
sempitèrno  ad.  eterno:  'in  sempiter-  B 
no'  avvb.  per  sempre.  -  Alla  rad.  i 
vien  riferito  il  gr.  i-s-thmós,  passag- 
gio, it.  istmo  sm.  lingua  di  terra  che 
unisce  diie  continenti  e  separa  due 
mari.  Gr.  cime,  sèguito  di  racconto, 
leggenda,  canto  epico,  donde  pro-oi- 
mion  preludio  al  canto  epico,  per  lo 
più  di  soggetto  religioso,  it.  proèmio 
sm.  la  prima  parte  d'  un  discorso  o 
d'un' opera,  in  cui  è  proposito  l'argo- 
mento, introduzione,  prefazione.  C 

Iride  sf.  arcobaleno:  simil.  il  cer- 
chio di  vari  colori  che  circonda  la 
pupilla  dell'occhio;  gr.  Iris.  Da  un 
vb.  *iridescere  è  il  ppr.  iridescènte  che 
somiglia  all'iride  nella  varietà  dei 
colori;  iridescènza  sf.  l'essere  iride- 
scente. 

Ironia  sf.  finzione  di  parole  che  si 
devono  intendere  o  al  contrario  o 
molto  diversamente  da  quello  che  si- 
gnificano: quindi  derisione;  gr.  eiro-  D 
noia,  dissimulazione,  il  mostrarsi  da 
meno  di  ciò  che  uno  è;  quindi  la  si- 
mulata ignoranza  di  Socrate;  irònico 
ad.  d'ironia,  che  lia  in  sé  ironia;  avv. 
ironicamente. 

It'ritslre  trns.  provocare  ad  ira.  a 
sdegno  :  riferito  a  parti  del  corpo, 
eccitarle  ed  infiammarle;  è  l'inteus. 
del  lt.  irrire,  il  ringhiare  del  cane 
quand'è  provocato;  irritabile  ad.  che 
facilmente  s'irrita;  irritabilità  sf.  quit-  E 
lità  d'irritabile;  irritaménto  sm.  irri- 
tazióne sf  r  irritare:  stato  di  persona 
o  cosa  irritata. 

Ischio  sm.  1.  querce  bianca;  lt. 
aesc-ulvis.  Un  colle  piantato  d'ischi 
fu  detto  a  Roma  Esquilinus  ,  che  poi 
per  analogia  con  inquilinus  si  riportò 
a  colere  e  si  disse  Exquilinus,  it. 
Esquilino  quartiere  di  Roma. 

2.  ischio  anca,  gr.  ischion;  ischidde 
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sf.  malattia  del  nervo  dell'anca  detto 
ischiatico  ad.  e  volg.  sciàtico;  sciatica 
malattia  di  qualche  parte  del  nervo 
sciatico  o  della  membrana  che  lo  ri- 
copre :  ischifidica  sf.  nome  di  due  dira- 
mazioni del  tronco  inferiore  della 
vena  cava. 

Islam  e  islamiàmo  sm.  religione 
dei  maomettani;  dall'arb.  islam,  ras- 
A  segnazione,  sommissione  alla  volontà 
divina;  islamita  sm.  chi  professa  l'i- 
slamismo; islamitico  ad.  dell'islami- 
smo. 

iso-  gr.  isos,  eguale,  è  usato  in 
vari  composti,  p.  e.  iso-colo  sm.  pari- 
membra,  eguaglianza  fra  i  membri 
(kòla)  d'un  periodo;  isòscele  ad.  che 
ha  gambe  (skéle)  eguali,  attributo  di 
triangolo  che  ha  due  lati  eguali;  cfr. 
'isocrono,  isotermico'  ecc. 
B  Isiòpo  e  issòpo  sm.  specie  di  pianta 
aromatica;  gr.  hysóijon ,  voce  semi- 
tica. 

Israelita  e  isdraelita  sm.  uomo  del- 
la tribù  di  Israel  :  ora  in  generale 
ebreo  ;  israelitico  e  isdraelitico  ad.  e- 
braico. 

Issiire  trns.  alzare,  riferito  a  ban- 
diera che  s'  inalza  mediante  una  fune 
girante  in  una  carrucola  ;  btd.  hissen. 

Istrióne  sm.  antico  attore  sceni- 
C  co;  It.  histrion-em,  probab.  voce  etru- 
sca;  cfr.  ind.  has  ridere,  burlare:  ora 
è  nome  spr.  di  comediante:  istrionico 
ad.  di  o  da  istrione;  avv.  istrionica- 
ménte. 

Ittèrico  ad.  dal  gr.  ikteros,  specie 
di  uccellino  giallo  :  passò  poi  a  signi- 
licare  una  malattia  che  proviene  da 
spargimento  di  fiele,  per  cui  tutto  il 
corpo  diventa  giallo.  Questa  malat- 
tia dicesi  in  it.  itterizia  sf.  da  un  de- 
D  rivato  *ictericia,  e  ittèrico  è  colui  che 
n'è  affetto. 

Ittiologia  sf.  dottrina  dei  pesci; 
gr.  ichthyo-logia  da  ichthys  pesce  ; 
ittiòlogo  sm.  chi  ò  dotto  in  ittiologia  ; 
ittiològico  ai.  che  concerne  V  ittio- 
logia. 

Izza  sf.  stizza;  aat.  hiza,  mod.  hit- 
ze ,  calore;  adizzdre  e  comun.  aizzare 
trns.  provocare  ad  ira,  adolì'esa:  isti- 
gare cani  od  altri  animali  ad  ofifende- 
E  re:  rifl.  stizzirsi.  (Il  Diez  crede  che 
aizzare  convenga  più  al  td.  hetzen, 
istigare).  Aizzaménto  sm.  l'aizzare. 

Jac-érc  vb.  It.  gettare  scagliare; 
pp.  jac-tuni,  intens.  jactare,  da  cui 
iattanza  sf.  vanagloria,  millanteria; 
It.  iac-tura,  it.  iattdru  sf.  propr.  il  far 
getto,  quindi  perdita,  rovina.  Nei 
composti  latini  jacere  jactum  diven- 
tano -icers  -jectum.  Lt.  ab-icere  get- 


tar   via,  pp.  abjectum,   it.  abiètto  ad. 
spregevole,    vile;    avv.    abiettamente; 
abiettézza  sf.  bassezza  d'animo,  viltà; 
abiezióne    sf.   condizione    vile  e   spre- 
giata: anche  abiettezza.  Lt.  ad-icere, 
adjectum   cosa    aggiunta,    it.    aggètto 
sm.    sporgenza    nel    muro  ;    aggettare 
intr.  sporgere  in  fuori,  dicesi  di  bozza 
grondaia  terrazza  e  simili  ;   adiettivo 
e  aggettiro  ad.  e  sm.  nome  aggiunto  a 
specificare    il    sostantivo  ;    adiettivdle 
e  aggettivale  ad.  di  adiettivo;    adietti- 
vdre  e  aggettivare  trns.   dare   ad  una 
parola    forma    o    senso    d' adiettivo  ; 
adiettivaménte  e  aggettivamente  in  for- 
za d' adiettivo;  adiettivazióne  sf.  l'adiet- 
tivare,  l'aggiungere  un  adiettivo.  Lt. 
con-icere   conjectum,   da   cui  coniec- 
tura,  che  nel  primo  senso  dovette  in- 
dicare il  gettar  l'amo   o   la  rete  o  il 
sasso   dove   uno   credeva    di    cogliere 
la  preda:  it.  congettura  e   congìtiettura 
sf.  giudizio  intorno  all'esistenza  o  alla 
qualità  di  una  cosa  fondata  sopra  in- 
dizi o  certe  apparenze;  congetturare  e 
conghietturdre   intr.    giudicare   da  in- 
dizi;  congetturale   ad.   fatto    per    con- 
gettura; avv.  congetturalmente.  Da  de- 
icere  è  deiezióne  sf.  Med.  evacuazione. 
Da  e-icere    e-jectnm  è  l' intens.  eiec- 
tare,    it.   gettare    e   gittdre    trns.    sca- 
gliare, lanciare  con  forza,  far  cadere, 
mandar  fuori,  versare,    versare    me- 
tallo fuso  o  gesso  nella  forma:    intr. 
germogliare,  detto  di  piante  :  'gettar 
via'  dissipare,  scialacquare:  'gettare 
all'  aria  '    scompigliare  :    '  gettare    a 
terra,    gettar   giù'   abbattere,    demo- 
lire: fig.  vilipendere,  screditare;  rifl. 
detto  di  uccelli,  calarsi,  posarsi:  'get- 
tarsi giù'  coricarsi,   fig.   perdersi   di 
animo;   getto   e  gitf^   sm.   il    gettare, 
zampillo:  'far  getto  di  una  cosa'  get- 
tar via:  getto  è  anche  l'impronta  che 
si  fa  nella  forma,  o  di  gesso  o  di  me- 
tallo liquido,  quindi  'lavoro   di  get- 
to' componimento   intero  ed  eguale; 
accr.  gettóne  sm.  pezzo  di  metallo  co- 
niato   che    serve    di    tessera  :    gettata 
gittata    sf.    il    gettare    una    volta:    il 
nuovo   tallo   che    la   pianta    rimette  : 
dim.  gettatèllo  fig.   fanciullo    esposto, 
trovatello;  gettatóre  sm.  fonditore  di 
metalli  o  d'altre  materie  ;  gèttito  sm. 
il   gettare.    Ad   eiectare    sembra    che 
appartenga   anche  iettatura  sf.  specie 
d'  influsso  maligno  che  una  supersti- 
zione ammette  emanare  da  certe  per- 
sone, la  cui  presenza,  anche  senza  loro 
volontà,  mandi  a  male  ogni  cosa  e  re- 
chi sventura;  iettatóre-trice  sm.  f.  per- 
sona  da    cui  emana    questo   influsso. 
Da  in-iectum  è  iniettare   trns.   schiz- 
zare  un   liquido    entro  il   corpo    per 
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medicina  ;  iniezióne  sf.  l'azione  d'iniet- 
tare e  la  cosa  che  s'inietta.  Lt.  inter- 
icere,  iuteriectum  frapposto ,  da  cui 
interiezivuc  sf.  esclamazione  frapposta 
al  discorso.  Al  lt.  ob-icere.  gettar  con- 
tro, appartiene  il  sost.  obicom,  cosa 
opposta,  ostacolo  ,  it.  òbice  sm.  can- 
none corto  o  piccolo  mortaio  da  lan- 
ciar granate;  lt.  objeotum,  posto  in- 
nanzi, it.  obiètto  e  oggetto  sm.  tutto  ciò' 
che  si  presenta  alla  vista:  termine 
materiale  d'un  senso  o  d'una  facoltà 
dell'anima:  materia  d'una  scienza  o 
d'un'arte:  fine  che  uno  si  propone: 
<rram.  termine  su  cui  va  a  cadere 
un'azione  ;  obiettivo  e  oggettivo  ad.  che 
;ippartiene  all'oggetto  riguardato  in 
sé  stesso  e  non  in  relazione  col  sogget- 
to pensante:  obiettivo  come  sm.  ogget- 
to a  cui  si  mira,  scopo  :  lente  d'un  can- 
nocchiale o  microscopio  che  rimane 
dalla  parto  dell'oggetto  osservato, 
laddove  quella  posta  dalla  parte  del- 
l'osservatore dicesi  oculare;  a,w.  obiet- 
tivamente e  oggettivamente  ;  obiettare 
trns.  opporre  con  \)B,t ole;  obiezióne  sf. 
opposizione  all'altrui  opinione  o  ragi  o- 
ne.  Lt.  proicere  gettare  avanti,  pp.  pro- 
jectum,  it.  progetto  sm.  pro|)osta  d'un 
negozio  disegno  d'un'oijera,  d'  un  con- 
tratto, di  una  legge  ecc.  <\ìm..  progettino; 
progettare  trns.  fare  un  progetto;  pro- 
(icttista  sm.  chi  suole  fare  spesso  pro- 
getti d'impossibile  riuscita;  proietto  e 
jiroiettiìe  sm.  palla  od  altra  cosa  che  si 
scagli;  la  forma  proiettare  trns.  rife- 
rito ad  ombra  vale  gettare  :  a  linee  e 
ligure,  determinare  i  punti  e  le  linee 
iormate  sopra  un  piano  abbassando 
sopra  di  osso  perpendicolari  da  tutti 
i  punti  dello  ligure  date;  proiezióne 
sf.  il  complesso  delle  linee  che  risulta 
sopra  un  piano  abbassando  le  perpen- 
dicolari sopra  dette.  Lt.  re-icere,  it. 
récere  trns.  e  assi,  vomitare  ;  lt.  re- 
jectum  ,  it.  reiètto  ad.  respinto,  cac- 
ciato via;  reiezióne  sf.  l'atto  del  re- 
spingere, del  rifiutare;  rigettare  trns. 
gettar  di  nuovo,  rifare  il  getto  :  gettare 
indietro,  respingere,  non  accogliere, 
ributtare:  detto  di  piante,  dar  fuori 
nuovi  germogli  :  in  arte,  rifare  il  get- 
to; rigètto  sm.  l'atto  e  l' effetto  del 
rigettare  ;  rigeltdbile  ad.  che  si  può  o 
si  deve  rigettare;  rigettatóre-frice  sm. 
f.  chi  o  ohe  rigetta.  Lt.  sub-icere  su- 
bjectum,  it.  soggètto  ad.  sottoposto, 
dipendente,  quindi 'i  soggetti'  sost.  i 
.sudditi:  'andar  soggetto  ad  un  male' 
patirlo  spesso,  averci  la  disposizione: 
come  sm.  suhiètto  e  soggètto  la  cosa 
di  cui  si  tratta  o  su  cui  si  fonda  un 
argomento,  un  discorso,  un'opera: 
materia  formale:  persona  rispetto  alla 
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qualità  sua,  p.  e.  '  un  cattivo  sogget- 
to', col  pegg.  soggettdccio  :  Gram.  il 
terniine  di  cui  si  afferma  il  predicato: 
Mus.  il  jpeiisiero  melodico  d'una  fuga; 
avv.  soggettamente  ;  soggettare  e  comun. 
assoggettare  trns.  sottomettere:  rifl. 
sottomettersi,  adattarsi;  soggettdbile 
ad.  che  si  può  soggettare;  subiettivo  e 
soggettivo  ad.  relativo  al  soggetto  pen- 
sante ;  avv.  subiettivaménte  e  soggetti-  A 
vahìénte ;  siibiettività  sf.  qualità  di  su- 
biettivo: il  considerar  le  cose  rispetto 
to  al  soggetto  pensante;  soggezióne  s{. 
l'essere  soggetto  ad  altri:  obbedienza: 
sentimenti  della  projiria  inferiorità 
verso  un  superiore.  Lt.  tra-icere  tra- 
joctum,  da  cui  traghettare  e  tragittare 
trns.  trasportare  o  passare  da  una 
sponda  all'altra;  tragitto  sm.  cam- 
mino da  luogo  a  luogo;  tragìietto  sm. 
passaggio  di  fiume  o  canale;  traiet-  B 
tbria  ad.  e  sf.  linea  percorsa  da  vin 
corpo  scagliato  in  aria  non  verti- 
caluiente.  Lt.  *amb-icire  amicire,  pp. 
amictus,  it.  amitto  sm.  pannolino  che 
il  sacerdote  si  pone  sul  collo  prima 
d'indossare  la  pianeta.  Lt.  iac-ulum 
proiettile ,  it.  giacchio  sm.  speeie  di 
rete  munita  di  molti  piccoli  piombi, 
che  si  getta  neU'xicqua  e  gettata  si 
apre,  poi  accostandosi  al  fondo  si 
chiude  imprigionando  i  pesci;  giac-  C 
chidta  sf.  gettata  di  giacchio  :  presa 
di  pesci  fatta  col  giacchio  ;  lt.  iacu- 
lari,  da  cui  l'ud.  iaculatorius,  it.  gia- 
culatòria ad.  e  sf.  dicesi  di  preghiera 
breve,  aspirazione  a  Dio:  eiaculazióne 
sf.  l'uscire  d'un  liquido  con  forza. 
Intrans.  di  jacére  è  jacére,  essere,  sta- 
to gettato,  essere  disteso,  it.  giacere 
intr.  stare  col  corpo  disteso:  poi  es- 
sere infermo:  detto  di  paese,  essere 
situato:  di  parole,  essere  collocato;  D 
))pr.  giacènte:  'eredità  giacente'  quella 
di  cui  non  è  ancora  deciso  chi  debba 
essere  l'erede;  giaciménto  sm.  giaci- 
tura sf.  il.giaciro:  il  modo  del  gia- 
cere: posizione,  collocazione:  giaci- 
glio sm.  luogo  nel  quale  si  giace.  Di 
ad-jac5re  dura  il  ppr.  adiacènte  che 
giace  vicino ,  contiguo  ;  adiacènza  sf. 
vicinanza,  prossimità:  pi.  le  parti 
accessorie  d'un  edifizio.  d'una  villa 
ecc.  Lt.  sub-jaoére,  it.  soggiacere  intr.  E 
essere  sottoposto  :  essere  vinto  da  un 
avversario,  da  una  malattia,  quindi 
morire;  soggiacimènto  sm.  l'atto  del 
soggiacere. 

Jdcoito  e  Giacomo  u.  pr..  dall'ebr. 
Jacob,  da  cui  anche  la  forma  Gia- 
cobbe. Giacobini  erano  detti  i  dome- 
nicani del  convento  di  S.  Jacopo  a 
Parigi,  nel  quale  tennero  le  loro  pri- 
mo adunanze  i  più  caldi  fautori  della 


659 


jus 


GGO 


rivoluzione  alla  fine  del  secolo  xviii  : 
quindi  giacobino  usasi  per  repubbli- 
cano esaltato. 

Jua  jur-is  sost.  It.  diritto,  legge, 
(dove  alcvmi  trovano  l'idea  di  legame, 
come  in  jugum,  altri  quella  dell'utile, 
come  in  juvare)  :  it.  giiis  giiire  sm. 
diritto  e  scienza  del  diritto  ;  «MSijMesrto 
sm.  Leg.  diritto  acquisito,  It.  jùsquae- 

A  situm;  giuspatronóto  sm.  azione  che 
uno  ha  sopra  certi  benefìzi  ecclesia- 
stici e  facoltà  di  conferirli;  giurista 
sm.  chi  è  dotto  in  diritto.  Lt.  jus- 
tus,  it.  giusto  ad.  conforme  alla  legge  : 
estens.  conforme  al  merito,  conve- 
niente, ben  proporzionato  :  'uomo  giu- 
sto' che  opera  secondo  il  dovere  mo- 
rale, che  dà  a  ciascuno  il  suo  e  non 
offende  alcuno:  'peso  giusto'  esatto: 
'è  giusta'  affermazione    che  una  cosa 

B  è  conforme  alla  verità  alla  legge  ecc. 
giusto  come  sm.  è  l'idea  del  giusto 
ed  anche  l'uomo  giusto:  come  avv. 
esattamente,  per  l'appunto:  "giusto 
giusto'  proprio  per  questo;  avv.  giu- 
stamente; giustizia  sf.  qualità  di  giu- 
sto: virtù  dell'esser  giusto:  la  pub- 
blica applicazione  delle  leggi  fatta  dai 
tribunali:  in  particolare  tribunal  cri- 
minale: 'giustizia  distribixti va'  quella 
che  distribuisce  a  ciascvino   la  parte 

C  che  gli  spetta:  'giustizia  cumulati- 
va '  quella  per  cui  nei  contratti  si 
rende  l' equivalente  di  quello  che  si 
riceve  ;  giustezza  sf.  esattezza,  conve- 
nevolezza; l'opp.  di  giusto  è  ingiusto 
ad.  non  giusto,  iniquo;  avv.  ingiusta- 
mente; ingiustizia  sf.  qualità  d'ingiu- 
sto: atto  ingiusto:  offesa  alla  giusti- 
zia; giustiziare  trns  .  eseguire  sopra 
qualcuno  la  pena  di  morte  inflitta 
dalla  giustizia;  giustiziere  sm.  esecu- 

D  tore  di  giustizia,  carnefice;  giustifi- 
care trns.  dimostrare  che  una  cosa  è 
conforme  al  giusto  o  che  una  persona 
operò  giustamente  :  estens.  dimostra- 
re buono  esatto  utile  conveniente:  riti, 
scolparsi,  provare  la  propria  inno- 
cenza :  giustificabile  ad.  che  può  essere 
giustificato;  avv.  giustificataménte ;  giu- 
sti ficatóre-tr  ice  sm.  f.  chi  o  che  giu- 
stifica; giustificativo  giustificatòrio  ad. 
che  tende  a  giustificare;  giustificazió- 

E  ne  sf.  giustificami'nto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  giustificare  o  del  giustifi- 
carsi. Lt.  jur-àre.  it.  giìirdre  intr.  at- 
testare od  obbligarsi  conforme  alla 
legge:  promettere  solennemente:  chia- 
mare Dio  i  Santi  le  cose  sacre  in  testi- 
monio di  ciò  che  si  afferma:  qiiindi 
i  modi  popolari  giuraddio  giiiraddidna 
giuraòbdcco  per  giuro  a  Dio  a  Diana 
a  Bacco:  'giurarlti  ad  uno'  far  propo- 
sito di  recargli  offesa  danno    ecc.  pp. 


giurato,  come  sm.  il  giudice  popolare 
in  quanto  giura  di  sentenziare  secon- 
do coscienza:  i  giurati  formano  quel 
tribunale  popolare  che  dalla  forma  in- 
glese jury  dicesi  giurì  sm.  o  giuria  sf.  ; 
giuraménto  sm.  e  poet.  fyirtro  l'atto  con 
cui  si  giura;  giurativo  ad.  atto  a  giura- 
re, attributo  delle  voci  con  cui  si  suo- 
le giurare:  giuratóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  ha  l'abito  di  giurare;  giuratorio 
ad.  fatto  con  giuramento .  Abiurare 
trns.  rinunziare  solennen»ente  alla 
propria  religione:  ritrattare  opinioni 
religiose  prima  seguite  ;  abiura  e  abiu- 
razióne  sf.  l'atto  di  abiurare.  C'ongiii- 
rdre  intr.  far  congiiira  sf.  cioè  unio- 
ne segreta  di  più  persone  obbligate 
da  solenne  giuramento,  contro  il  go- 
verno o  la  vita  del  suo  capo;  pp. con- 
giurato, come  sm.  chi  fa  parte  d'  una 
congiura;  congiuratóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  ama  congiurare .  Scongiurare 
trns.  traduce  il  gr.  ex-orkizein,  co- 
stringere niediante  esorcismi  i  demo- 
ni a  uscire  dal  corpo  di  uno:  ora  co- 
mun.  pregare  uno  istantemente  in  no- 
me di  qualche  cosa  che  gli  sia  molto 
cara:  'scongiurare  un  pericolo,  una 
disgrazia'  usare  i  mezzi  per  evitarla: 
esorcizzare;  scongiuro  sm.  lo  scongiu- 
rare, preghiera  caldissima;  scongiura- 
tóre sm.  chi  scongiura,  esorcista;  scon- 
giurazióne sf.  esorcismo.  Spergiurare 
intr.  giurare  il  falso:  violare  un  giu- 
ramento fatto:  famil.  sostenere  con 
replicati  argomenti;  spergiuro  ad.  che 
giura  il  falso:  come  sm.  giuramento 
falso:  violazione  di  giuramento;  sper- 
giuratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  spergiu- 
ra.Lt.  in-juria,  it.  ingiùria  sf.  propr. 
offesa  al  diritto  altrui,  qiiindi  danno, 
perdita:  poi  insulto,  oltraggio  ;  ingiu- 
rióso ad.  che  fa  ingiuria  ;  avv.  ingiu- 
riosamente; ingiuriare  trns.  offendere 
con  ingiurie;  ingiuratóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  ingiuria.  Jus  unito  alla  rad. 
die  di  dicere  forma:  lt.  *jus-dic-em 
ju-dicem,  chi  pronunzia  sentenze,  it. 
giudice  sm,  chi  amministra  la  giusti- 
zia :  arbitro  :  chi  è  capace  di  giudica- 
re rettamente  d'una  cosa;  giudicare^ 
trns.  recar  giudizio,  risolvere  una 
questione  mediante  sentenza:  fare  sti- 
ma, riputare;  giudicabile  ad.  sottoposto 
a  giudizio;  pp.  giudicato  :  'passare  in 
giudicato'  essere  cosa  giudicata  e  con- 
fermata, di  guisa  che  la  sentenza  si 
eseguisca  ;  giudicatura  sf.  ufficio  di  giu- 
dice. Aggiudicare  trns.  assegnare  al- 
cuna cosa  per  via  di  giudizio  o  di  lo- 
do; aggiudicatario  sm.  colui  al  quale 
è  aggiudicata  una  cosa  ;  aggiudicazióne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'aggiudicare; 
giudicio  e  comun.  giudizio,  sm.  senten- 
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za  pronunziata  dal  givulice  o.dai  giu- 
dici :  il  complesso  delle  forme  per  pro- 
nunziarla, quindi  processo:  poi  tribii- 
nale  :  iu  generale  sentenza  di  iiualsiasi 
cosa,  parere,  opinione:  l'atto  della 
mente  che  afferma  un  predicato  d'un 
soggetto:  fa<;oltà  intellettiva  di  vede- 
re la  con  venienza  fra  soggetto  e  pre- 
dicato: quindi  senno,  prudenza: 'giu- 
dizio finale  o  universale'  qviello  che  se- 
condo la  Bibbia  Dio  farà  di  tutti  gli 
uomini  alla  fine  del  mondo:  ^giudizio 
di  Dio'  nel  medio  evo  dicevasi  il  ci- 
mento del  ferro  infocato,  dell'acqua 
bollente,  del  duello  e  simili,  per  pro- 
vare l'innocenza  d'un  accusato  :  'giu- 
dizio temerario  '  quello  che  si  pronun- 
zia senza  conoscenza  di  causa,  einpar- 
ticolare  di  cose  sottoposte  al  volere 
di  Dio;  dim.  gmdizino  saviezza  di  bam- 
bino ;  giudiziale  giudiziaria  ad.  che  s'at- 
tiene a  giudici  e  all'amministrazione 
della  giustizia:  'astrologia  giudizia- 
ria' quella  che  presumeva  predir  la 
sorte  delle  persone  dalle  combina- 
zioni degli  astri  al  momento  della  loro 
nascita;  avv.  giudizialmente  in  forma,  di 
giudizio,  per  via  giudiziaria  ;  estragiu- 
dizióle  più  comun.  stragimlizidle  ad. 
che  è  fuori  del  giudizio  o  del  processo 
giudiziale;  bvv.  estragiudiziahnénte  e 
stragiudizidlmente  per  via  non  giudi- 
ziale; giudizióso  ad.  che  ha  buon  giu- 
dizio: che  è  fatto  con  giudizio;  avv. 
giudiziosamente:  pregiudizio  sm.  falsa 
opinione  procedente  dal  giudicare  pri- 
ma di  conoscere  lacosa:  quindi  il  dan- 
no che  ne  deriva:  nel  senso  di  giudizio 
anteriore  vale  pena  o  condanna  patita; 
preuiudicióle  e  pregiudiziale  ad.  che  pro- 
cede il  giudizio:  'questione  pregiudi- 
ziale' quella  che  va  risoluta  prima  del 
giudizio o  d'una  deliberazione  qualsia- 
si ;  pregiudicare  trns.  giudicare  prima 
di  conoscere  la  cosa:  poi  nuocere  :  rifl. 
procacciare  il  proprio  danno;  pp.  jjre- 
giudicdto,  dicesi  anche  di  persona  che 
ha  pregiudizi,  o  giudicato  prima  e  rite- 
nuto capace  a  delinquere  :  ^cosa  o  que- 
stione pregiiidicata'  è  quella  giudica- 
ta prima  sfavorevolmente;  spregiudi- 
cato ad.  che  non  ha  jiregiudizi  ed  ope- 
ra eoa  onesta  libertà  di  giudizio  e  di 
coscienza;  avv.  spregiudicatamente;  pre- 
yiudicévole  ad.  che  reca  pregiudizio, 
danno.  Giuridico  ad.  attinente  al  di- 
ritto o  all'amministrazione  di  esso: 
'ente  giuriilico'  ente  morale  che  ha 
speciali  diritti:  avv.  giuridicamente . 
lusdicénte  e  giusdicènte  sm.  magistrato 
che  amministra  la  giustizia.  Lt.  ju- 
ris  dictionem,  it.  giurisdizióne  sf.  po- 
testà legittima  di  giudicare  e  il  luo- 
go a  cui  essa   si  estendo  ;  giurisdizio- 


nale ad.  attenente  a  giurisdizione.  Lt. 
juris  peritus,  juris  consultus,  it.  giu- 
risperito giureconsulto  sm.  chi  conosce 
a  fondo  la  scienza  del  diritto.  Giuri- 
sprudènza sf.  scienza  di  ciò  che  è  con- 
conforme al  diritto:  l'insieme  delle 
leggi  e  dei  principi  secondo  i  qiiali 
sono  applicate:  pratica  di  giudicare  di 
un  dato  tribunale  fondata  sopra  itn 
modo  costante  d' interpretare  la  legge.  A. 

li,  consonante  liquida,  it.  elle.  Il 
nome  gr.  è  lambda  ,  dal  sera,  lamed, 
pungiglione  per  buoi;  ne  deriva  lamda- 
cismo  sm.  viziosa  pronuncia  della  let- 
tera l. 

IjSlbaro  sm.  insegua  militare  de- 
gl'imperatori romani,  siiUa  quale  Co- 
stantino, dopo  la  miracolosa  api>ari- 
ziono  della  croce,  fece  porre  il  mono- 
gramma di  Gesù  Cristo  con  la  croce  e  B 
col  motto  "in  hoc  signo  vinces';  gr. 
labarón  d'origine  ignota. 

liiibbro  sm.  pUir.  labbri  e  labbra, 
parte  esterna  e  carnosa  della  bocca: 
lt.  lab-rum,  rad.  lab  sorbire,  lambire  : 
simil.  orlo  di  vaso  o  d'altro:  'bere  a 
fior  di  labbro'  bere  accostando  leg- 
germente il  bicchiere  alla  bocca;  'dire 
a  fior  di  labbra 'senza  scolpire  bene  le 
parole;  dim.  vezz.  labbrètto  labbrino  lab- 
breftino  labbrùzzo  ;  accr.  labbróne  labbro  C 
grosso  e  persona  con  grosse  labbra  ; 
pegg.  labbrdccio  ;  labbrata  sf.  colpo  dato 
sulle  labbra  col  dorso  della  mano. 
Slabbrare  trns. tagliare  le  labbra:  rom- 
pere l'orlo  d'una  cosa  :  tagliare  i  canti 
del  legno  che  s'intaglia:  intr.  uscir 
dai  labbri,  sbuzzare  ;  slabbratura  sf. 
lo  slabbrare  e  la  cosa  slabbrata.  Da 
*l)ar-labrum ,  mal  labbro  (v.  bis)  o 
"dall'aat.  leffur,  labbro,  par  derivato 
il  fr.  balafre,  it.  berlèffe  sbarliff'e  sber-  j) 
leffe  sm.  sconcio  taglio  o  sfregio  sul 
viso:  atto  di  scherno  fatto  con  la  boc- 
ca; sberleffdre  trns.  fave  degli  sber- 
leffi, schernire.  Lt.  lab-ium  lA.  labia, 
it.  labbia*  si  usò  come  pi.  di  labbro 
e  come  sf.  sing.  per  faccia,  aspetto; 
labiale  ad.  attributo  delle  consonanti 
che  si  pronunziano  con  le  labbra.  Dal 
tema  la-m-b  è  lt.  lambére,  it.  lambire 
trns.  toccare  leggermente  con  le  lab- 
bra o  con  la  lingua:  fig.  dicesi  di  mare  E 
fiume  o  fiamma  che  tocchi  leggermen- 
te; lambimènto  sm.  il  lambire.  Da  lam- 
bire per  mezzo  d'  una  forma  *  lamb- 
ig-are  alcuni  spiegano  lambiccare  trns. 
far  stillare  acqua  o  altro  liquido,  e 
lambicco  sm.  arnese  da  distillare;  al- 
tri lo  deriva  dall' arb.  al-anbìq,  che 
però  sembra  parola  importata:  'lam- 
biccarsi il  cervello'  fig.  affaticare  la 
mente;  cfr.  beccarsi  129;  lambiccaménto 
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sni.  stillamento.  Da  *  lanìb-petram 
lampetra  è  lamirréda  sf.  pesce  marino 
che  s'attacca  colla  bocca  alle  pietre  e 
in  primavera  va  in  acqua  dolce;  lam- 
predòtto  sm.  lampreda  giovine.  Alla 
rad.  stessa  appartiene  auclie  lappare 
intr.  leccare,  bere  avidamente,  sia  che 
derivi  direttamente  dal  gr.  lap-tein  o 
dal  td. lappen. 

A  tsibere  intr.  difettivo  di  cni  tro- 
vasi soltanto  la  forma  labe;  It.  lab-i 
pender  giù,  scivolare,  cadere;  labile 
ad.  facile  a  cadere,  per  lo  più  nel  vi- 
zio: detto  di  memoria,  debole:  di  beni, 
caduco  ;  labilità  sf.  caducità  ;  *labina 
divenne  lavina  sf.  frana,  materie  sas- 
sose che  ruiuauo  dai  monti.  La  stessa 
rad.  è  nel  It.  li-m-b-us  la  jiarte  che 
pende  e  cade,  it.  lémbo  sm.  la  parte 
da  pie   del   vestimento:   estens.    orlo, 

B  estrema  parte  di  qualsiasi  cosa.  La 
forma  limbo  rimane  ad  indicare  il  lem- 
bo dell'  inferno,  dove  secondo  i  teo- 
logi vanno  le  anime  che  per  il  pec- 
cato originale  non  possono  entrare  in 
para  liso,  ma  essendo  vissute  bene  non 
meritano  alcuna  pena.  Dim,  limbello 
ritaglio  di  pelle  fatto  dai  conciatori. 
La  stessa  origine  ha  il  gr.  lobós,  it. 
lobo  sm.  2)arte  sporgente  d'un  organo, 
p.  e.    del   fegato,   del  cervello:  estre- 

C  niità  inferiore  dell'orecchio  esterno: 
organo  delle  foglie:  pannocchia  di  mi- 
glio indiano  ;  lobato  ad.  che  ha  lobi. 

Iiabii-into  e  laberìnto  sm.  luogo 
pieno  di  vie  intricate,  di  cui  è  diffi- 
cile trovar  l'uscita;  gi\  labyrinthos 
(che  alcuni  connettono  al  gr.  laura, 
strada,  altri  credono  parola  egizia) 
in  origine  avvolgimenti  di  caverne  o 
miniere,  poi  costruzioni  artificiali  in 
Egitto  e  a  Creta:  fig.   giravolte,  ser- 

D  peggiamenti,  intrigo,  imbroglio:  Anat. 
cavità  interna  dell'orecchio. 

liab-or  sost.  It.,  rad.  labh  prendere 
in  mano,  intraprendei-e  :  it.  lavóro  sm. 
l'operare  ad  un  fine  :  opera  di  mano, 
poi  anche  d' ingegno  :  cosa  fatta  o  da 
farsi  operando:  estens.  artificio,  ma- 
gistero: azione  naturale  delle  cose, 
p.  e.  'lavoro  della  natura,  delle  ac- 
que' ecc.;  dim.  lavorétto  lavorino,  accr. 
lavoróne,    spr.  lavar  ùccio ,    pegg.  lavo- 

lE.  rdccio  lavoruccidccio ;  lavorare  trns.  e 
assi,  operare,  dar  forma,  coltivare, 
esercitare  la  propria  azione  :  'lavorar 
sott'acqua'  fig.  procedere  insidiosa- 
mente per  nuocere  altrui  ;  ppr.  lavo- 
rante, come  sm.  operaio  ;  pp.  lavordto, 
come  sm.  terreno  coltivato;  lavora- 
tivo ad.  detto  di  terreno,  atto  ad  es- 
sere coltivato  :  di  giorno  ,  destinato 
al  lavoro,  non  festivo  ;  lavoratóre-óra 
sm.   f.  chi   o    che    lavora;    lavorazióne 


sf.  operazione  applicata  ad  una  ma- 
teria per  ridurla  come  si  vuole;  lavo- 
rio sm.  lavoro  non  semplice  e  conti- 
nuato :  lavoracchiare  trns .  lavorare 
alla  meglio;  lavorucchiare  trns.  e  as- 
si, lavorar  poco  e  a  stento;  labo- 
rióso ad.  faticoso,  difficile  a  farsi  : 
detto  di  persona,  operoso  ;  avv.  laborio- 
samente; laboriosità  sf.  operosità;  la- 
boratòrio sm.  luogo  do.ve  si  fanno  ope- 
razioni chimiche,  preparazioni  far- 
maceutiche ecc.  elaborare  trns.  fare 
una  cosa  con  molto  studio  e  diligenza: 
'elaborare  i  cibi'  cuocerli  negli  or- 
gani digerenti;  pp.  elaborato,  come  sm. 
opera  elaborata;  a,Yv.  elaboratamente; 
elaboratézza  sf.  squisita  diligenza  nel 
comporre;,  elaborazióne  sf.  il  concuo- 
cere i  cibi  negli  organi  digestivi  ;  col- 
labordrc  intr.  lavorare  insieme  ad  al- 
tri specialm.  in  cose  letterarie  e  scien- 
tifiche, in  giornali;  coli  ubo  rat  óre-tr  ice 
sm.  f.  chi  o  che  collabora;  collabora- 
zióne sf,  r  azione  del  collaborare  e  i 
collaboratori  stessi.  -  Dalla  rad.  stes- 
sa nella  forma  semplificata  lab  è  il 
gr.  lab-eìn,  prendere,  lab-è  prensione, 
syl-labé  com-prensione  specialm.  di 
suoni,  it.  sillaba  sf.  comiilesso  di  suoni 
che  si  pronunziano  con  una  sola  emis- 
sione di  fiato;  silldbico  ad.  di  sillabe, 
attenente  a  sillabe;  sillabare  trns.  e 
assi,  leggere  dividendo  le  parole  in 
sillabe;  sillabdrio  sm.  libretto  pei  ra- 
gazzi dove  le  parole  sono  divise  in 
sillabe;  sillabazióne  sf.  il  sillabare  e 
il  modo  di  sillabare.  Mono-sillabo,  dis- 
sHlabo  e  bisillabo,  tri-sìlìaho,  quadrisilla- 
bo e  tetrasillabo,  polisillabo  ad.  e  sm.  at- 
tributo di  parola  di  una  due  tre  quat- 
tro o  più  (poly)  sillabe;  ennea-sUlabo 
decasillabo  endeca-sillabo  dodecasillabo 
ad.  e  sm.  attributo  di  verso  composto 
di  nove  dieci  iindici  dodici  sillabe;  j>a- 
risillabo  imparisillabo  ad.  attributo  dei 
nomigrecie  latini  che  nei  casi  obbliqui 
hanno  un  numero  di  sillabe  pari  al 
nominativo,  p.  e.  locus  loci,  o  cre- 
scono d'una  sillaba,  p.  e.  amor  amo- 
ris.  Gr.  astro-làbos  propr.  che  piglia 
gli  astri,  it.  astrolabio  sm.  strumento 
degli  antichi  astronomi:  'astrolabio 
di  mare'  strumento  che  serviva  a  de- 
terminare in  mare  l'altezza  del  polo 
e  quella  del  sole  e  delle  stelle.  Meso- 
Idbio  sm.  strumento  inventato  da 
Eratostene  per  'prendere  il  mezzo' 
cioè  per  trovare  le  linee  medie  pro- 
porzionali. Grr.  lé-psis  presa,  syl- 
lepsis  il  com-prendere,  it.  sillèssi  sf. 
figura  di  costruzione  che  consiste  in 
una  sconcordanza  grammaticale.  Gr. 
kat.a-lepsis  occupazione,  it.  catalèssi  e 
catalessia  sf.  malattia  nervosa  per  la 
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quale  si  sospende  l'azione  de.i  sensi 
e  del  moto;  catalèttico  ad.  che  jiatisce 
di  catalessia.  Gr.  pró-lepsis  antici- 
pazione, ìt.  prolèssi  sf.  figura  di  costru- 
zione per  la  quale  il  soggetto  d'  una 
proposizione  dipendente  è  anticipato 
come  oggetto  della  principale.  Gr. 
metà-lepsis,  it.  metalèssi  sf.  tropo  per 
cui  si  jjrende  l' antecedente  pel  con- 
seguente o  l'inverso.  Gr.  epi-lepsis 
assalto,  it.  epilessìa  sf.  malattia  cere- 
brale ohe  si  manifesta  con  accessi 
convulsivi  e  perdita  di  conoscenza; 
epilettico  ad.  e  sm.  malato  di  epilessia. 
Gr.  lèmma  cosa  presa,  assunta,  it. 
lèmma  sm.  Mat.  proposizione  che  si  as- 
sume come  già  dimostrata  o  che  si  di- 
mostra prima  di  dimostrare  \in  teo- 
rema o  di  risolvere  un  problema.  Gr. 
di-lemma  cosa  presa  da  due  jiarti.  it. 
dilèmma  sm.  argomento  che  contiene 
due  proposizioni  contrarie,  delle  quali 
si  lascia  la  scelta  all'avversario  per 
convincerlo  egvialmente  qiial  delle  due 
egli  scelga. 

Jjabrifsca  e  comun.  lamhriisca  sf. 
specie  di  vite  selvatica;  It.  labrusca 
it.  lambnisco  sm.  vino  di  quella  vite. 
Da  una  forma  *  labrustia ,  staccata 
l'iniziale  come  fosse  articolo,  si  for- 
mò r  ahròstino  e  abròstine  sm.  specie 
d'uva  piccola  nera  aspra  usata  a  co- 
lorire il  vino  che  volg.  dicesi  colore. 
Da  una  forma  *ral)erustnm  o  *  rabe- 
rustium  pare  àQr{\a,to  raveriisfo  e  ra- 
veruschio  sm.  uva  piccola  rossa  e  as- 
pretta  usata  anch'essa  a  colorire  il 
vino. 

Iisicc*a  sf.  1.  nome  comune  a  di- 
verse paste  colorate;  mlt.  laca,  pers. 
lak.  ind.  làkschà  specie  di  gomma  in- 
diana : 

-2.  significò  anche  luogo  basso, 
scesa;  il  Muratori  lo  trae  dall'aat.  lah- 
hà,  piccola  palude,  pozzanghera;  più 
vicino  sarebbe  il  gr.  làkkos  o  laké, 
fossa. 

-  3.  anca,  coscia;  dall'aat.  bianca 
coscia,  lato,  fianco. 

Liat'ché  sm.  servitore  che  seguiva 
a  piedi  o  precedeva  la  carrozza  del 
ladrone.  Etim.  incerta.  (  L'ant.  prov. 
lecai ,  ghiotto,  delicato,  che  risale  a 
leccare  ,  divenuto  nel  nuovo  prov . 
laccai,  prese  il  significato  di  ram- 
pollo secondario,  parassita  delle  pian- 
te. Il  servo  che  accompagnava  sem- 
pre il  padrone  poteva  forse  essere 
paragonato  ad  un  rampollo  seconda- 
rio che  viene  dalla  pianta.  È  questa 
la  meno  inverisimile  fra  le  etimolo- 
gie proposte,  che  sono  :  l'arabo  laqì't 
ragazzo  esposto  o  lakì'a  sporco  :  la 
forma  sp.  lacayo  fu  spiegata   col  ba- 


sco lacun,  società,  e  ayo  chi  aspetta, 
chi  segue).  -  A  laccai  va  probabil- 
mente riferito  anche  lacchézzo  sm.  vi- 
vanda saporita  che  desta  la  gola:  fig. 
allettaniento. 

lidecio  sm.  specie  di  cappio  che 
scorrendo  lega  e  stringe  ciò  òhe  pas- 
sandovi lo  tocca:  It.  laqueus,  rad.  lac 
irretire,  avvolgere  ;  dim.  laccétto  lac- 
ciuòlo lacciolo  :  lacciaia  sf.  lunga  fune  A 
a  nodo  scorsoio  che  serve  ad  accalap- 
piare bestie  ;  allacciare  trns.  legare 
con  laccio  o  con  fascia,  annodare,  riu- 
nire :  detto  di  sorgenti  o  vene  d' ac- 
qua, raccoglierle  in  un  solo  condotto  : 
fig.  sedurre  ;  allacciamènto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  dell'allacciare  ;  allacciatóre 
-fira-trice  sm.  f.  chi  o  che  allaccia; 
allacciatura  sf.  l'allacciare,  specialni. 
le  viti:  poi  la  cosa  con  cui  si  allac- 
cia; riallacciare  rallaccidre  trns.  al-  B 
lacciar  di  nuovo  ;  slacciare  trns.  scio- 
gliere dal  laccio  o  da  (jualsiasi  altro 
legame:  disunire:  tìg.  liberare.  Da 
laqueus  è  formato  illaquedre  trns.  co- 
gliere nel  laccio  per  lo  più  in  senso 
figurato.  Pare  che  alla  stessa  rad.  lac 
appartenga  It.  lacere,  adescare,  da 
cui  de-lic-iao  attrattive,  it.  delizia  sf. 
ciò  che  reca  soave  diletto  ai  sensi  e 
all'animo:  anche  persona  caramente 
diletta:  delizióso  ad.  pieno  di  delizie,  C 
che  arreca  delizia  ;  avv.  deliziosamente; 
deliziare  trns.  rendere  delizioso:  rifl. 
goder  delizia;  delicato  Hd.yiropr.  pieno 
di  delizie,  quindi  soave,  morbido,  dol- 
ce, piacevole,  gentile,  squisito  :  "  cosa 
delicata'  da  trattarsi  con  molto  ri- 
guardo :  detto  di  corpo,  gracile,  del>o- 
le:  d'animo,  scrupoloso,  integro;  dim. 
delicatino  gracilino;  avv.  delicatamen- 
te; delicatézza  sf.  qualità  di  delicato 
in  tutti  i  suoi  signifi.'ati  :  anche  atto  D- 
o  abito  di  persona  scrupolosa.  Dall'ad. 
delicus  *delicolus  il  Caix  spiega  l'ad. 
dilèijine  debole.  Lt.  e  it.  e-Ucere  trns. 
attirar  tniori:  i  poeti  ne  usarono  po- 
che forme  nel  senso  di  cavare,  estrar- 
re. Lt.  illicere,  illicium,  ìt.  lèzio  sm. 
atto  o  modo  pieno  di  mollezza  e  d'af- 
fettazione; (il  Diez  lo  crede  alterato 
da  delizia);  lezióso  ad.  che  procede 
con  lezi;  dim.  leziosino  ;  avv.  leziosa- 
mente; leziosità  sf.  qualità  di  lezioso;  E 
leziosaggine  sf.  atto  lezioso  ,  abito  di 
lezioso.  Dal  pp.  lectum  sono  gì  'inten- 
sivi :  lt.  ad-lectare.'it  .aUettii re  trns.'at- 
tirara  con  lusinghe,  invitare,  tirare 
a  sé:  'allettare  il  sonno'  conciliarlo; 
allettaménto  sm.  l'allettare  e  il  mezzo 
con  cui  si  alletta;  allettativo  ad.  atto 
ad  allettare;  allettativa  sf.  fvllettamen- 
to  ;  allettatóre-tv  ice  chi  o  che  alletta. 
Lt.  de-lectare,    it.  dilettare   trns.  de.r 


667 


lac  -  lad 


668 


piacere:  rifl.  trovar  piacere;  ppr.  d/- 
lettdnte ,  come  se.  obi  attende  ad  un'ar- 
te bella  non  per  professione  ma  per 
sao  piacere:  cbi  non  è  molto  inten- 
dente d'un' arte;  diletto  sm.  piacere 
dell'animo  o  del  corpo  e  ciò  cbe  lo  ca- 
giona ;  dilettóso  e  più  oomun.  dilettévole 
ad.  cbe  diletta,  atto  a  dilettare;  avv. 
dilettosaménte  e  dilettevolmente  ;  diletta- 
A  ménta  sm.  dilettazióne  si',  il  dilettare  o 
dilettarsi. 

lidcero  ad.  stracciato,  fatto  a  pezzi; 
It.  lac-erum,  rad.  viale:  come  sm.  il 
consumo  cbe  si  fa  specialm.  di  vesti 
e    arredi;    lacerare    trns.    stracciare, 
fare  a  pezzi  :  tìg.  sprecare,  dilapidare  : 
detto  di  fama,  onore,  oltraggiare  con 
maldicenze  e  calunnie  ;   lacerabile  ad. 
cbe   si  può   lacerare;    laceratóre -trtce 
sm.   f.    cbi  o   cbe   lacera;    lacerasióne 
B   sf.   lacer.aménto   sm.    l'atto   e  l'effetto 
del  lacerare;  dilacerare  trns.  lacerare 
fortemente  ;    dilaceraménto  sm.    il  di- 
lacerare. -  La  stessa  rad.  nella  fornia 
vluk  è  in  lupus    (cfr.   gr.    lykos  )  ,  it. 
lupo   sm.   animale    selvatico    voracis- 
simo,  detto  dallo  strazio  cbe  fa  della 
greggia:  è  ancbe  nome  d'un  pesce  vo- 
race,  d'una  costellazione,  d'un  ram- 
picone  di  ferro   cbe  gli  anticbi  cala- 
vano dalle  mura  per  aggrappare  con 
C    esso  l'ariete  e  strapparlo    dalla   sua 
trave:    'lupo   cerviero'    lince:    'lupo 
mannaro'  v.  mannaro;  dim.  lupétto  lu- 
picino:    lupdtto    lupacchìno  lupacchiòtto 
lupo   giovine:   fem.   hìj)a:    'mal   della 
lupa'  fame  morbosa;  gli  anticbi  dice- 
vano lupa  e  lupana  la  meretrice,  da 
cui  lupanare  sm.  bordello;  lupàio  sm. 
cacciator  di  lupi  ;  lupino  ad.  di  lupo, 
del  colore  del  lupo;  allupare  intr.  aver 
gran  fame;  pp.  allupato,  dicesi  di  ca- 
D  vallo  morso  dal  lupo.  -  Probab.   nae- 
tatesi  di  vlak  vluk  sono  il  gr.  Felk  ti- 
rare ,    It.   ulc  squarciare.    Da  elk-ein 
tirare  è  l'ad.  It.  belciaria,it.  alzaia  sf. 
fune   con  la  quale  si    tirano   barcbe 
contro  corrente.  Da  ulc   è   It.    ulc-us 
pi.  ulcera,  it.  «fice/a  sf.  piagbetta  so- 
pra membrane  mucoose;  dim.  ulcerét- 
ia;  ulceróso  a,d.  cbe  ha  ulcere;  ulcerare 
trns.    prodarre  ulceri,  piagare;  ulce- 
ratóre  sm.  cbe  produce  ulcere  ;  ulce-ra- 
E  mento  sm.  ulcerazione  sf.  l'ulcerare  e 
l'ulcera  stessa;  esulcerare     trns.  fare 
una  piagbetta  sopra  la  pelle  o  sopra 
una   membrana:  fig.  esacerbare;  esid- 
cerdtivo  ad.  cbe  ba  proprietà  di  esul- 
cerare ;  esulceratóre-trice  sm.  f.  cbi   o 
cbe   esulcera;   esulcerazióne  sf.   esulce- 
raménto sm.  piagbetta  poco  profonda. 
liacònico  ad.  di  Laconia,  regione 
del  Peloponneso  con  la  capitale  Spar- 
ta.   Gli   Spartani   parlavano   poco   ed 


energicamente,  onde  lacònico  usasi  per 
conciso  ed  energico  nel  parlare  e 
nello  scrivere;  avv.  laconicamente;  la- 
conismo laconicismo  sm.  modo  o  stile 
laconico,  cioè  breve  ed  energico. 

liSici'ima  e  lagrima  sf.  umore  cbe 
stilla  dall' occbio  per  effetto  d'una 
viva  impressione  e  princip.  per  dolo- 
re :  estens.  gocciola  d'umore  qual- 
siasi: It.  lacrima,  ant.  dacruma,  rad. 
dak  mordere  :  'lacrima  Cbristi'  il  vino 
cbe  si  raccoglie  ai  piedi  dal  Vesuvio; 
dim.  lacrimétta  e  lagrimétta  lagrimiic- 
cia,  accr.  lacrimone  sm  ;  lacrimare  e  la- 
grimdre  intr.  versare  lagrime:  pian- 
gere, versare  stille;  lacrimale  ad.  attri- 
buto di  gianduia  da  cui  escono  le  la- 
grinie;  lacrimàbile  ad.  poet.  e  lacrimé- 
vole lagrimévole  ad.  degno  di  lagrime , 
cbe  eccita  al  pianto;  illacrimabile  ad. 
poet.  cbe  non  merita  lagrime  ;  illacri- 
mato illagrimdto  ad.  poet.  di  cui  non 
è  pianta  la  morte;  lacrimóso  e  lagri- 
móso  ad.  pieno  di  lagrime,  piangente: 
dotto  di  luogo,  abitato  da  persone  ad- 
dolorate; avv.  lacrimosamente  e  lagri- 
mosaménte;  lacrimatòrio  ad.  attributo 
d'uno  dei  muscoli  dell'occbio:  presso 
gli  anticbi  attributo  di  vaso  cbe  rac- 
coglieva le  lagrinife  dei  congiunti  per 
un  morto  o  più  spesso  i  balsami  stil- 
lati e  le  materie  odorose;  lacrimatoio 
sm.  eminenza  rossigna  posta  nel  gran- 
de angolo  dell'occbio,  da  cui  stillano 
le  lagrime;  lacrimazióne  e  lagrimasióne 
sf.  il  lacrimare  :  infermità  dell'occhio 
per  cui  esso  lacrima  sempre. 

Iiiidano  sm.  gran  pesce  del  Po.  si- 
mile allo  storione;  probab.  ha  l'arti- 
colo agglutinato  da  l'adauo,  It.  ati- 
lus;  cfr.  il  greco  etelés.  E  detto  an- 
che collapésce  sm.  (dial.  cópese)  dalla 
sua  pelle  glutinosa,  sicché  poi  ladano 
passò  a  significare  una  specie  di  gom- 
ma resina. 

liSidro  sm.  cbi  raba;  It.  latro  la- 
tron-em,  masnadiero ,  dal  gr.  là  tris 
mercenario,  servo,  rad.  lav  guadagna- 
re: ladro  è  anche  ad.  p.  e.  '  uomo  ladro, 
mani  ladre'  rapaci;  ladra  sf.  è  anche 
una  tasca  nascosta  nella  parte  interna 
del  vestito,  e  una  canna  fessa  in  cima, 
con  cui  i  monelli  colgono  dalle  siepi 
uva  fichi  ecc.  Da  latron-em  è  la  for- 
rnsiladróne  sm.  assassino,  particolarm. 
quelli  crocifissi  con  Gesù  Cristo.  Dim. 
ladruncolo  ladroncèllo  ladracchiuòlo-òla 
detto  di  ragazzo  che  rubacchia  ;  pegg. 
ladrdccio  ;  avv.  ladramente:  ladreria 
sf.  azione  da  ladro;  ladronaia  sf.  mol- 
titudine di  ladroni  e  luogo  dove  s'ap- 
piattano :  vale  ancbe  ruberia,  disone- 
sta amministrazione  ;  latrocinio  ladro- 
néccio ladroneggio  sm.  ladroneria  sf.  ru- 
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berla;  ladronésco  ad.  di  o  da  ladrone. 
G-r.  latreia,  servizio,  culto,  it.  latria 
sf.  culto  che  si  rende  a  dio:  quindi  i 
composti  «i(toia</'fasf.  culto  di  se  stes- 
so; cfr.  sf.  idolatria.  -  Dalla  rad.  stes- 
sa è  It.  lu-crum,  it.  lucro  sm.  guada- 
gno ;  lucróso  ad.  clia  apporta  lucro  ; 
avv.  lucrosamente  ;  lucrare  trns.  guada- 
gnare; lucrdbile  ad.  die  si  può  lu- 
crar^ ;  lucrativo  ad.  che  fa  lucrare.  -  ' 
Da  lav  è  anche  il  got.  lau.-n,  guada- 
gno, td.  lohn,  da  cvii  il  comp.  wider- 
lohn,  riconujens.a.  chenelmlt.  dovette 
mutarsi  in  widerdonuni  per  influsso 
di  dono,  onde  l'it.  guiderdóne  sm.  ri- 
munerazione ,  premio  ;  guiderdonare 
trus.  ricompensare  ;  guiderdonato  re  sm. 
chi  o  che  ricompensa. 

liiiso  sm.  vasta  depressione  di  ter- 
ra piena  d'acqua  per  lo  più  dolce;  It. 
lacus,  rad.  Zoe  curvare,  profondare: 
iig.  'lago  di  sudore,  di  sangue,  di  mi- 
serie '  ;  dim.  laghetto;  accr.  lagóne, 
che  indica  puro  ino  spazio  d\acqua 
marina  circondato  da  terra  o  da  sab- 
bie, ed  anche  la  polla  d'acqua  sulfu- 
rea che  scaturisce  bollente  dalla  ter- 
ra; lacustre  ad.  che  sta  o  vive  nei  la- 
ghi; lacuna  e  laguna  sf.  ridotto  d'ac- 
qua stagnante  o  bassofondo:  Anat. 
ricettacolo  onde  stilla  qualche  umore  : 
lacuna  tig.  mancanza  di  qualche  parola 
o  periodo  in  uno  scritto  ;  dim.  lacu- 
nétta  lagunétta;  lacunare  lagunare  ad. 
di  laguna:  lacunare  come  sm. ,  It.  la- 
cunar,  spazio  che  rimane  fra  le  travi 
d'un  palco,  d'un  soffitto  eco.  e  tutto 
il  soffitto  d'una  stanza  a  sfondi  qua- 
dri come  tanti  laghetti  ;  allagare  trns. 
coprir  d'acqua  un  luogo  da  formare 
come  un  lago:  fig.  diffondere,  riem- 
pire; pp.  allagato;  alluyaticcio  ad.  at- 
tributo di  terreno  facile  ad  essere  al- 
lagato; allagazióne  si',  allagamènto  sm.. 
l'allagare,  inondazione;  dilagare  ìntT. 
estendersi  dell'acqua  a  guisa  di  lago: 
tig.  diifondersi.  Lt.  *lac-ma  lama,  it. 
lama  sf.  cami)agna  bassa  in  cui  l'ac- 
qua si  stende  e  s'impaluda;  allamdre 
dilaniare  slamare  intr.  franarla ,  smot- 
tare. Dalla  forma  ampliata  lane  è 
lt.  lancem,  piatto,  zuppiera,  it.  lance 
sf.  poet.  x)iatto  di  bilancia  e  tutta  la 
bilancia  ;  bi-ldncia  sf.  strumento  a  due 
piatti,  formato  d'una  leva  a  bracci 
eguali,  per  pesare:  è  aiche  l'emblema 
dell'  equilibrio  e  della  giustizia  che 
pesa  le  ragioni  delle  due  parti  :  'met- 
tere in  bilancia  una  cosa'  conside- 
rarla in  paragone  di  un'altra:  simil. 
è  quella  traversa  delle  vetture  a  cui 
s'attaccano  le  tirelle;  dim.  hilancétta 
bilancina  ;  bilancino  sn\.  traversa  che 
sporge  fuori  dalle  stanghe  a  cui  si  at- 


taccano le  tirelle  :  cavallo  d'  aiuto 
che  s'attacca  al  bilancino;  bilanciare 
trns.  distribuire  il  peso  d' nn  corpo 
in  modo  che  stia  in  equilibrio  :  quin- 
di pareggiare,  eguagliare,  mantenere 
eguaglianza  fra  cose  opposte  :  recipr. 
pareggiarsi,  adeguarsi;  bilancio  sm.  il 
bilanciare:  equilibrio  fra  le  entrate 
e  le  spese  d'  un'  azienda  :  quindi  con- 
teggio: moto  ondulatorio  della  nave  A. 
nel  mare  tranquillo  ;  bilancidio  sm. 
chi  fa  o  vende  bilance;  bilancière  sm. 
la  parte  d'una  macchina  che  serve 
a  regolarne  il  moto  :  macchina  che 
s'  usa  a  dar  l' impronta  ai  metalli  ; 
asta  usata  dai  funamboli  per  tenersi 
in  equilibrio:  cerchi  d'ottone  che  man- 
tengono orizzontale  la  bussola  nella 
nave  ;  bilanciaménto  sm.  il  bilanciare  ; 
avv.  bilanciatariiénte  in  modo  ohe  non 
penda  né  da  un  lato  né  dall'altro  ;  6^'-  B 
lanciatóre  sm.  ohi  o  che  bilancia;  con- 
trabbilanciare trns.  uguagliare  un  peso  • 
ponendone  un  altro  dalla  parte  oppo- 
sta :  fare  equilibrio:  flg.  compensare  ; 
sbilanciare  trns.  i'a,r  perdere  l'equili- 
brio :  fig.  turbare  la  tranquillità  del- 
l' animo  :  rifl.  dissestarsi  negl'inte- 
ressi; sbilancio  sm.  disequilibrio:  fig. 
dissesto  economico  d' un'azienda  ;  sbi- 
lancióne sm.  salto  molto  grande  fatto 
sveltamente.  Dalla  rad.  lac  pare  for-  C 
mato  lt.  lacertus,  la  parte  muscolosa 
del  braccio  dall'omero  al  gomito  :  it. 
lacerto  sm,  muscolo  col  suo  tendine  e 
specialm.  quello  del  braccio. 

liiii  sm.  pi.  poet.  voci  meste  e  do- 
lorose, lamenti;  prov.  lais  ,  canzone, 
che  paro  d'origino  celtica;  kynir.  llais 
canto,  melodia. 

IjAìco  ad.  gr  laikós  da  laós  popolo, 
significava  uno  del  popolo  ,  profano, 
contrapposto  agl'iniziati  nei  sacri  mi-  D 
steri  :  ora  dicesi  di  uno  che  non  è 
prete  :  nei  conventi  ogni  frate  con- 
verso che  fa  da  servitore  e  non  ha 
gli  ordini- sacri  ;  laicale  ad.  di  o  da 
laico,  opposto  ad  ecclesiastico;  avv. 
laicamente  all'usanza  de'  laici  ;  laicato 
sm.  tutti  i  laici  insieme,  opposto  a  sa- 
cerdozio. 

Ijiiido  ad.  sozzo,  brutto,  osceno; 
dall'aat.  leid,  odioso,  sgradevole  ;  avv. 
laidamente  ;  laidità  sf.  l'esser  laido;  E 
laidézza  sf.  bruttezza  schifosa  :  fig. 
disonestà,  oscenità  di  costumi  ;  lai- 
dume sm.  molte  cose  laide  insieme,  su- 
diciume, laidezza;  illaidire  trns.  brut- 
tare, contaminare. 

lifinia  sm.  nome  dei  sacerdoti  di 
Buda  nel  Tibet  e  nel  Mogol.  '  Gran 
Lama'  è  il  capo  supremo  della  reli- 
gione dei  Tartari. 

lj»iuéiito  sm.  \oce  di  dolore,  quo- 
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rela  ;  Ifc.  la-mentum  :  vale  poi  doglian- 
za ,  richiamo;  lumentdi'e  trns.  com- 
piangere,«deplorare:  rifl.  rammari- 
carsi, dolersi,  richiamarsi;  tanientó- 
hile  lamentévole  ad.  degno  di  lamento: 
lamentevole  anche  querulo,  come  la- 
mentóso; avv.  lamentabilménte  lamente- 
volmente ;  lumantdnza  lamentazióne  sf.  il 
lamentarsi,  lamento;  lamentio  sm.  ìa,- 
A  mento  prolungato  o  lamento  di  più 
persone. 

Iiiimia  sf.  nome  greco  d'un  mostro 
immaginato  dagli  antichi,  che  divo- 
rava o  succhiava  il  sangue  ai  bam- 
bini. 

Ij-Jimina  sf.  piastra  di  metallo  as- 
sottigliato da  potersi  piegare;  It.  la- 
mina (che  ha  la  forma  d'un  partici- 
pio medio  da  una  rad.  la,  che  alcuni 
rannodano  al  gr.  eia-  nel  senso  di 
B  battere,  cfr.  elastico,  altri  a  lac  che 
è  in  lance);  dim.  laminétta;  vb.  lami- 
■  ìlare  trns.  ridurre  in  lamine  ;  laminóso 
ad.  in  forma  di  lamina;  laminare  ad. 
composto  di  lamine;  laminatóio  sm. 
strumento  per  ridurre  il  metallo  in 
lamine.  Sincopato  in  lam'na  divenne 
lama  sf.  ferro  piatto  di  spada  coltello 
o  simili  arnesi:  tig.  persona  trista  e 
di  mal  affare;  dim.  lamétta  lumettina 
lamella;  pegg.  tig.  lamdccia;  lamellato 
C  ad.  composto  di  strati  a  guisa  di  la- 
mine; lamièra  sf.  piastra  di  ferro  al- 
quanto grossa;  dim.  lamierino  sm.  la- 
miera ordinaria  per  tubi  da  stufe  e 
simili  arnesi;  accr.  lamieróne  qualità 
di  lamiera  più  grossa. 

liSiiupo  sm.  luce  elettrica  che  si 
sprigiona  dalle  nuvole;  è  formato  di- 
rettamente dal  tema  lamp,  mandar 
luce,  che  trovasi  in  varie  parole  gre- 
che. Di  un  vb.  *lampare  è  in  uso  il 
J)  ppr.  lampante  lucicante,  e  dicesi  di 
moneta  coniata  di  fresco:  lig.  di  scrit- 
tura o  discorso  di  aperto  significato; 
allampdre  trns.  ardere,  bruciare,  per 
lo  più  è  fig.  p.  e.  'allampare  dalla 
sete';  lampeggiare  intr.  l'accendersi 
istantaneo  del  lampo:  detto  di  spade  e 
simili,  mandare  splendore  come  lam- 
pi; lampeggiaménto  snt.  il  lampeggia- 
re; lampeggio  sm.  il  lampeggiare  fre- 
quente ;  lampióne  sm.  fanale  nelle  vie 
E  della  città,  nei  cortili,  e  quello  da 
vetture;  per  errore  popolare  anche 
Vampióne  gran  lanterna  di  nave;  dim. 
lampioncino;  lampionaio  sm.  chi  accen- 
de i  lampioni  per  le  vie.  Gr.  lampada 
'  fiaccola,  it.  lampada  e  Idmpana  e  poet. 
lampa  sf.  vaso  senza  piede  in  cui  si 
tiene  acceso  il  lume,  per  lo  più  in- 
nanzi a  immagini  sacre  ;  dim.  lampa- 
nino;  lampanaio  sm.  chi  fa  lampane; 
lampadario    sm.    arnese   che    sostiene 


più  lampade  e  lampa  la  a  più  lumi; 
allampandre  intr.  ed  essere  allampanato 
essere.magrissimo,  per  la  trasparenza 
della  pelle,  che  ricordava  le  membrane 
con  cui  si  facevano  le  lucerne  antiche: 
(cfr.  Plauto  Ani.  Ili,  6,  28).  Dal  gr. 
lamptéra  venne  It.  lanterna  per  *lam- 
pterna ,  it.  lantèrna  sf.  arnese  a  più 
facce  chiuso  da  cristalli,  entrocniarde 
il  lume  :  fanale  delle  torri  marine  : 
^lanterna  cieca"  lanterna  di  metallo 
con  vetro  davanti  ad  anima  girevole 
per  occultare  il  lume  :  ^lanterna  ma- 
gica '  strumento  col  quale  per  via  di 
rifrazione  si  fanno  apparire  sopra  una 
parete  figure  ingrandite:  'prendere 
lucciole  per  lanterne  '  tig.  prendere 
una  cosa  per  un'altra;  dim.  lanternét- 
ta  lanternino  ;  accr.  lanternóne;  lanter- 
naio sm.  chi  fa  e  vende  lanterne.  Lo 
stesso  tema  è  nel  It.  limp-idus.  chia- 
ro, brillante,  it.  limpido  ad.  attributo 
di  liquido  chiaro  o  di  corpo  traspa- 
rente, come  il  cristallo  e  simili  :  tig. 
'mente  limpida,  scrittore  limpido'; 
dim.  limpidétto ;  avv.  limpidamente;  lim- 
pidità e  limpidézza  sf.  qualità  di  lim- 
pido. Sincopato  da  limpido  è  lindo 
ad.  pulito,  elegante  nel  vestire  sen- 
za affettazione;  avv.  lindamente;  lin- 
dézza e  lindura  sf.  l' esser  lindo,  jiu- 
litezza  nel  vestire;  allindare  allindim 
trns.  far  lindo.  Lt.  lympha  (scritto 
alla  greca  perchè  derivavasi  da  nym- 
pha)  propr.  acqua  chiara,  it.  linfa 
sf.  umore  nel  corpo  dell'  animale,  si- 
mile all'acqua;  linfatico  ad.  appar- 
tenento  a  linfa:  'vaso  o  canale  lin- 
fatico' quello  che  contiene  un  umore 
trasparente  atto  a  condensarsi:  'si- 
stema linfatico'  costituzione  del  cor- 
po umano  in  cui  predomina  la  linfa: 
'persona  linfatica'  quella  che  ha  co- 
stituzione linfatica. 

lianiptfiie  sm.  frutto  simile  alle 
more,  ma  paonazzo;  è  lo  svizzero  om- 
beer,  in  altri  dialetti  hombeere. 

XiAna  sf.  pelo  della  pecora  e  del 
montone  anche  filato  e  tessuto;  lt.  la- 
na (che  ^cuni  raccostano  al  gr.  ladi- 
ne .  altri  spiegano  con  *vla-na  dalla 
rad.  stessa  di  vello):  'lana  caprina' 
lana  che  si  trae  dalla  capra:  'que- 
stione di  lana  caprina'  fig.  quella  che 
si  dibatte  per  cosa  frivola:  'buonala- 
na' fig.  scherz.  persona  trista  e  sot- 
tile; Idno  ad.  di  lana,  attributo  di 
panno;  lanina  lanétta  mezzaldna  sf. 
specie  di  tessuto  di  lana;  lanino  e  la- 
naiuòlo sm.  chi  lavora  nelle  fabbriche 
di  panni  lani;  lanuto  lanigero  ad.  co- 
perto di  lana,  attributo  di  animale,^ 
(v.  gerere):  lanóso  ad.  pieno  di  lanar 
coperto  di  lana;  lanerìasf.  per  lo  più 
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pi.  diverse  specie  di  tessuti  di-lana; 
lamiggio  sm.  quantità  di  lane  di"vorse; 
landijine  sf.  i  primi  peli  morbidi  simili 
a  lana  die  appariscono  sulle  guance 
agli  adolescenti:  qualsiasi  peluria  nei 
tìori,  nei  frutti;  lanuginóso  a.A.  c.\\6  ha 
lanugine  ;  lanificio  sm.  lavoro  di  lana: 
officina  di  lavori  di  lana  ;  bonaldna 
Ìj-on.  uomo  tristo. 

lignei»  sf.  armaformata]d'una  liinr 
ga  asta  con  ferro  in  punta;  It.  lancea 
(che  Varrone  dice  voce  spagnuola;  se- 
condo altri  sarebbe  gallica  o  germa- 
nica: qualcuno  la  raccosta  a  lac-ero): 
'correre,  rompere,  spezzare  una  lan- 
cia' entrare  in  giostra:  fìg.  entrare 
in  una  questione:  mettersi  a  difen- 
dere uno  o  ad  opera  rischiosa:  'lan- 
cia spezzata'  dicevasi  la  guardia  del 
principe:  ora  vale  satellite,  cagnotto: 
Mar.  sorta  di  barchette  a  servizio  di 
navi  maggori  ;  dim.  laiiciuula :  lancétta 
strumento  chirurgico:  sinail.  indice 
negli  orologi  a  quadrante;  dim.  lan- 
cettiìta;  accr.  lanciane  lancettóne;  lan- 
cettdre  trn's.  ferire  con  lancetta;  lan- 
cettdfa  sf.  ferita  fatta  con  una  lancet- 
ta. Lt.  lanceare,  it.  lanciare  e  »lancidre 
trns.  scagliare  la  lancia:  estens.  get- 
tare da  sé  qualche  cosa:  fig.  si  rife- 
risce a  parole  motti  proclami  eco.  rifl. 
gettarsi  con  impeto;  Idncio  slancio  sm. 
salto  grande  e  j)recipitoso  :  hg.  im- 
peto, impulso  vigoroso:  Mi  ]irimo  slan- 
cio' awb.  di  primo  impeto,  a  iirima 
giunta;  lanciaménto  sm.  il  lanciare; 
lancidta  sf.  colpo  o  ferita  di  lancia: 
l'atto  di  sciigliare;  lanciatdre-trice.  sm. 
f.  chi  o  che  lancia;  lanciatoia  sf.  rete 
clie  il  cacciatore  lancia  addosso  al- 
l'uccello ;  lancidio  sm.  chi  vendeva  lan- 
de: ora  chi  vende  coltelli  trincetti 
lesine  e  simili;  lanciere  sm.  soldato 
armato  di  lancia;  sia»if««»(é«fo  sm.  lo 
slanciare  o  slanciarsi.  Dal  dim.  lan- 
ceola  è  lanceolato  ad.  attributo  di  fo- 
glia fatta  a  guisa  di  piccola  lancia. 

I<ilii(la  sf.  estensione  di  terreno  in- 
colto: prateria  special  m.  per  uso  di 
pascolo;  la  forma  risponde  al  got.  land, 
campo,  regione:  il  significato  conver- 
reVibe  anche  al  bret.  lana,  cespuglio 
spinoso,  pi.  lannon  steppa.  Dal  td. 
land  è  composto  land-graf  conte  del 
territorio,  da  cui  it.  lanyrdvio  sm.  gra- 
do nel  sacro  romano  imporo  superiore 
al  conte  e  al  barone  e  inferiore  sol- 
tanto agli  elettori;  langraviato  sm.  di- 
gnità e  diritto  di  langravio:  territo- 
rio soggetto  ad  un  langravio.  Compo- 
sto con  kne^ht,  servo,  è  lands-kneeht 
fantaccino,  alterato  in  lanzichenecco  e 
abbreviato  in  Idnzo  sm.  soldato  tede- 
sco a  piedi:  lanzichenecco  signiiicaora 


xm  gioco  di  carte,  forse  importato  da 
quei   soldati. 

Ijaiignire  intr.  mancar  di  forze, 
venir  meno;  lt.  languore,  rad.  slag  : 
significa  poi  vivere  in  miseria,  in  ser- 
vitù, in  abbandono:  fìg.  dicesi  di  ope- 
re e  di  affetti  che  s'allentano;  dim. 
languidétto ;  languóre  sm.  affievolimen- 
to ,  difetto  di  forza;  Idnguido  ad.  de- 
bole, &acco,  fioco;  aw.  languidaviénte;  A 
languidézza  sf.  fiacahezza;  illanguidire 
trns.  rendere  languido:  intr.  divenir 
languido;  illanguidiménto  sm.  l'atto  o 
l'effetto  dell'illanguidire.  Dalla  stes- 
sa rad.  è  lt.  laxias,  donde  prolasso  sm. 
cedimento  in  basso  d'una  parte  molle 
del  corpo.  Da  bis-I axus  è  harldccio  ad. 
(v.  bis)  fiacco  per  indisposizione:  detto 
d'uova,  stantio.  Metatesi  di  laxus  è 
Idsco  ad.  allentato:  fig.  pigro,  vile. 
Cfr.  bislacco.  Da  laxus  è  lt.  laxare,  al-  B 
lentare,  it.  lassare*  che  dura  in  ri-lns- 
sdre,  trns.  allentare,  scemar  la  forza 
di  coesione  ne'  corpi:  ammollirò,  sner- 
vare :  rifl.  venir  mono  ;  ammollirsi  ; 
pp.  rilassato,  dicesi  di  fibra  o  fig.  di 
costume,  disciplina;  avv.  rilassatamén- 
te;  rilassatézza  sf.  lo  stato  e  l'abito  di 
chi  è  rilassato  nell'operaro;  rilassatóre 
-trìce  sm.  f.  chi  o  che  rilassa;  rilassa- 
zióne  sf.  rilassamé'nto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  rilassare.  Lassativo  ad.  at-  C 
tributo  di  medicamento  che  ha  virtù 
di  ammollire  e  purgare.  Da  sangue 
-lassare  è  formato  salassare  trns.  ca- 
var sangue  dalle  vene:  fig.  soherz. 
farsi  dare  denari  :  salasso  sm.  l'opera- 
zione del  salassare.  Forma  pop.  di 
lassare  è  lascidre  trns.  nel  primo  senso 
allentare,  abbandonare  la  corda  tesa, 
poi  sospendere  o  smettere,  staccarsi 
da  persone  e  cose,  separarsi ,  abban- 
donare,  non  portar  seco  allontanan-  D 
dosi,  quindi  abbandonare  il  patrimo- 
nio morendo  :  poi  concedere,  permet- 
tere ad  altri  :  lascio  e  lascito  sm.  legato  - 
fatto  per  testamento  ;  lasciatura  sf. 
omissione  di  una  o  più  parole  nello 
stampare;  rilasciare  trns.  liberare,  di- 
spensare da  un  obbligo,  cedere;  rild- 
scio  sm.  il  rilasciare:  quanto  uno  ri- 
scuote di  meno  sulla  provvisione;  in- 
tralasciare e  tralasciare  trns.  sospen- 
dere per  un  certo  tempo  cosa  che  si  E 
sta  facendo:  omettere;  frala^ciaménto 
sm.  l'atto  del  tralasciare.  -  Alla  stes- 
sa rad.  nella  forma  leg  vien  riferito 
lt.  lenonem  per  *leg-nonem,  mezzano, 
da  cui  lenocinium,  artificio  da  mezza- 
no, it.  lenocinlo  sm.  allettamento  ot- 
teniito  con  artifizio. 

I.9tpi(ie  sf.  pietra  che  reca  un'  iscri- 
zione; lt.  lap-idem,  pietra^  dim.  Za^?*- 
détta.  Il  nominativo  Ja^ns  dura  a  si- 


22   -  Zahibaldi  Vocab.  Etim. 


675 


lap  -  las 


676 


gniiìcare  la  pietra  rossa  di  cui  si  ser- 
vono i  pittori  per  disegnare  (cfr.  ma- 
tita), e  di  piombaggine  chiusa  in  can- 
nellini di  legno  che  serve  a  scrivere 
e  a  disegnare;  poi  nel  composto  lapis- 
lazzuli: vedi  92,  C.  ;  dim .  lainssino  ; 
pegg.  lapissdcùo;  dim.  It.  lapillus.  it. 
lapillo  sra.  petruzza:  lava  sminuzzata 
in  petruzze  :  particella  di  alcuni  cor- 

•A.  pi  congelati  a  modo  di  cristallo,  come 
sale  zucchero  e  simili;  lapideo  ad.  di 
lapide,  di  sasso;  lapidare  trns.  ucci- 
dere a  sassate,  antico  genere  di  sup- 
plizio; lapidario  ad,  che  concerne  le 
iscrizioni  in  pietra  :  attributo  d' iscri- 
zione fatta  per  essere  scolpita  :  come 
sm,  dicevasi  il  gioielliere  ;  lapidaria 
si',  scienza  od  arte  del  comporre  o  in- 
terpretare iscrizioni;  lajiidahide  a,d. (le- 
gno d'essere  la^iidato;  lapidatóre-trìce 

B  sm.  f.  chi  o  che  lapida  ;  lapidazióne  sf. 
il  lapidare  ;  lapidi/òrme  ad.  che  ha 
forma  ed  aspetto  di  pietra;  lapideszénte 
ad.  attributo  d'ac jua  o  fontana  in  cui 
si  generano  tufi  o  simili  pietre;  lapi- 
dijicazióne  sf.  il  prendere  alcuni  corpi 
la  qualità  di  pietra;  dilapidare  trns. 
dissipare,  mandare  a  male  sostanze; 
dilapidatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  dila- 
pida; dilapida  ménta  sm.  dilapidazióne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  del  dilapidare. 

C  Ijjippol»  sf.  pianta  i  cui  frutti  sono 
armati  d'uncinetti  che  s'appiccano  fa- 
cilmente agli  abiti  ;  dim.  del  It.  lappa  : 
tig.  di  persona  che  si  mette  d'intorno 
ad  alcuno;  lappole  sono  anche  i  peli 
sugli  orli  delle  palpebre;  àìm.lappo- 
létta,  accr.  lappolóne . 

liiirclo  sm.  falda  di  grasso  fra  la 
cute  e  la  carne  del  maiale,  ai  lati  del 
corj^ìo;  It.  larìdum,  sincop.  lardum  : 
dicesi  anche  il  grasso  strutto  e  la  car- 

D  ne  di  porco  grasso  e  salata:  'nuotare 
nel  lardo'  fig.  vivere  in  mezzo  all'ab- 
bondanza; dim.  lardello  pezzuolo  di 
lardo;  accr.  lardóne  carne  di  porco  gras- 
sa e  salata;  lardellare  trns.  condire 
con  lardelli:  fig.  dicesi  per  derisione 
^lardellare  uno  scritto  di  note,  di  ci- 
tazioni' ec-. 

Ijsir^o  ad.  abbondante .  copioso . 
quindi  liberale,  profuso,  generoso;  It. 
larg-us  :  anche  ampio,  esteso,   troppo 

E  grande  per  ciò  che  deve  rivestire  :  fig. 
non  rigoroso,  poco  scrupoloso:  Mus. 
lento:  come  sm.  prodigo  :  init.  ampiez- 
za: punto  largo  d'una  centrala:  la 
parte  del  mare  lontana  dalla  costa: 
Mus.  tempo  lento:  *fare  largo'  aprire 
il  posto  fra  gente  accalcata:  'farsi 
largo'  fig.  aprirsi  la  via  ad  onori,  uf- 
fici, acquistar  riputazione  :  'vivere  al- 
la larga'  abbondantemente  :  'alla  lar- 
ga'! esortazione  a  star  lontano  da  per- 


sona e  cosa:  'prendere  il  largo"  dicesi 
di  nave  che  si  allontana  dal  lido:  fig. 
di  persona  che  si  allontana:  usasi  an- 
che per  avv.  come  largamente  in  modo 
largo,  estesamente,  diifusamente,  ab- 
bondantemente: 'interpretare  larga- 
mente' in  senso  non  rigoroso;  dim. 
larghétto:  largoccio  alquanto  largo,  di- 
cesi di  vesti  scarpe  ecc,  larghézza  sf. 
qualità  di  largo,  abbondanza,  libera- 
lità: poi  estensione,  una  delle  tre  di- 
mensioni dei  corpi;  laryhe;/<iidre  intr. 
fare  il  largo,  usare  liberalità  di  do- 
nativi o  d'altro;  lari^heggiaménto  sm. 
il  largheggiare  ;  allargare  e  slargare 
trns.  rendere  largo  o  più  largo:  allar- 
gare vale  anche  estendere,  accresce- 
re :  detto  di  freni,  allentare  :  di  cuore, 
rallegrare,  confortare:  riti,  dilatarsi  : 
annientarsi:  allargaménto  slargaménto 
sm,  allargatura  e  slargatiVra  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'allargare  e  slargare; 
allargata,  sf.  allargamento  fatto  alla 
lesta;  dim.  allariiatina  :  allargatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  allarga;  allar- 
gatòio  sm.  arnese  dei  magnani  per 
allargare  i  fori  fatti  col  trapano  o  col 
siicshiello.  Lt.  largiri,  it,  largire  elar- 
gire trns,  donare,  concedere  :  largitóre 
-trice  chi  e  che  largisce:  largizióne  elar- 
gizióne sf,  il  largire  e  la  cosa  largita. 

liilri  sm.  pi.  dèi  famigliari  degli 
antichi;  lt.  Lares,  ant.  Lases.  Quindi 
Idre  sm.  poet.  per  focolare  domestico. 
Dalla  frase  'ad  larem'  venne  alare 
sm.  arnese  di  pietra  o  di  metallo  che 
si  tiene  sul  camino  per  sostenere  la 
legna  da  ardere. 

Iiiirice  sm.  albero  conifero  di  gran- 
de altezza  e  il  legname  stesso;  lt.  la- 
ricem;  laricino  ad.  di  larice. 

l>ariiige  sf.  tessuto  cartilaginoso 
al  vertice  della  trachea:  forma  parte 
degli  organi  della  voce:  gr.  làrynx; 
laringite  sf.  infiammazione  della  la- 
ringe; laringo-tomia  taglio  della  la- 
ringe (v.  tomo).  Alla  stessa  rad.  sem- 
bra appartenere  lt.  liirco-nem.  it.  tur- 
co*- goloso,  mangione. 

Iiiirva  sf.  fantasma,  spettro;  lt. 
larva  (da  *larc-va?  *darc-va?);  vale 
anche  maschera  e  fig.  apparenza  fal- 
sa, ingannevole  :  persona  secca  e  spa- 
ruta: gli  animali  che  vanno  soggetti 
a  metamorfosi  si  dicono  larve  nel 
primo  stadio  della  vita;  larvato  ad. 
che  si  presenta  sotto  false  apparenze  ; 
avv.  larvatamente. 

Iiasdgna  sf.  pasta  di  farina  che  si 
taglia  a  lunghe  strisce  da  cuocere  nel 
brodo;  è  una  forma  ad.  dal  gr.  làsa- 
non,  lt.  lasanum  specie  di  pentola  e  di 
vaso;  varrebbe  adunque  pasta  da  cuo- 
cere nella  pentola;  dim.  lasagnino  at- 
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tributo  d'nua  sorta  di  cavolo  che.for3e 
usavasi  mangiare  nelle  lasagne;  accr. 
lasaf/ììóne,  fig.  uomo  grande  e  scipito. 
Iiasca  sf.  pesce  d'acqua  dolce,  di 
carne  molto  bianca.  Efcim.  incerta.  (Il 
Ménage  lo  crede  alterato  dal  greco  leu- 
kiskos,  pesce  bianco,  ghiozzo,  da  leu- 
kós,  bianco;  ma  più  vicino  è  il  td. 
asch,  ant.  asco.  specie  di  trota,  e  con 
l'articolo  agglutinato,  lasco).  Dim.  la- 
scfiétfa. 

liascivo  ad.  inclinato  a  cose  impu- 
diche ,  lubrico;  It.  lasoivus,  sfrenato, 
insolente,  rad.  las  giocare,  sollazzarsi; 
dim.  lascivétto  ;  avv.  lascivamente  ;  la- 
scivia sf.  tendenza  a  cose  impudiche: 
atti  6  parole  lascive. 

la^siso  ad.  stanco,  fiacco  :  poet.  mi- 
sero, infelice;  It.  lassus  (*lad-tus?)  ; 
lassezza  sf.  stanchezza. 

I,aténte  ad.  nascosto,  riposto;  è 
ppr.  del  vh.  it.  lat-ére.  essere  nasco- 
sto; latebre  sf.  pi.  nascondigli;  freq. 
It.  latitare,  da  cui  ppr.  latitante  che 
sta  nascosto  alla  giustizia.  -  IJalla 
rad.  stessa  è  gr.  Léthe,  it.  Jjète  sm. 
fiume  infernale  dell'oblio,  passato  il 
quale  i  morti  dimenticavano  la  vita 
passata;  letèo  ad.  di  Lete;  gr.  léthaf- 
gos  e  lethargia  dissimilato  da  leth- 
algos  leth-algia.  dolore  o  malattia  del- 
l' oblio  ,  it.  letargo  sm.  letargia  sf.  son- 
no ed  obblio  cagionato  da  oppressione 
di  cervello  ;  letàrgico  ad.  di  letargo  : 
che  ha  letargo. 

IjSito  sm.  7iarte  destra  e  sinistra 
del  corpo  dalle  ascelle  alle  anche; 
It.  latus  latèr-is:  estens.  parte  di 
fianco,  banda,  poi  sito,  luogo  :Geom. 
retta  che  limita  un  poligono:  ^a  lato' 
e  allato  awb.  accosto,  a  fianco:  fig. 
^  da  un  lato'  per  una  parte,  per  un 
conto:  *d.'il  lato  mio'  per  conto  mio; 
laterale  ad.  che  è  da  un  lato  o  ai  lati; 
avv.  lateralmente  dai  lati;  bilaterale 
ad.  attributo  di  contratto  pel  quale 
ciascuna  delle  due  parti  assume  de- 
gli obblighi;  vnildtero  iinilaferdle  ad. 
dieesi  di  cosa  o  questione  riguardata 
da  un  lato  solo;  collaterale  ad.  e  sm. 
parente  per  linea  trasversale;  trila- 
tero quadrilàtero  ad.  e  sm.  figura  di  tre 
o  quattro  lati;  equilatero  ad.  attributo 
di  triangolo  o  d'altra  figura  con  iati 
eguali.  Pare  che  abbia  la  stessa  ori- 
gine It.  later,  mattone,  da  cui  latori- 
cius,  it.  laterizio  ad.  fatto  di  mattoni, 
di  terra  cotta;  Laterdno  soprannome 
romano  che  rimase  al  luogo  dov'è  il 
tornino  di  S.  Giovanni  in  Eoma. 

I^atriire  intr.  It.  e  it.  abbaiare,  è 
proprio  dei  cani  ;  pp.  latrato,  come  sm. 
la  voce  del  cane  che  abbaia. 

Ijiitta  sf.  lamiera   di  ferro  distesa 


in  falda  sottile  e  coperta  di  stagno; 
aat.  latta  ;  accr.  lattóne  latta  forte. 
Staccata  l'iniziale  perchè  creduta  l'ar- 
ticolo, l'attone  si  mutò  in  l'ottóne  sm. 
lega  di  rame  e  zinco  che  dopo  fuso 
vien  formato  in  piastre  o  tavole:  ot- 
toname sm.  quantità  di  lavori  d'ot- 
tone; ottonaio  sm.  artefice  che  lavora 
d'ottone. 

Iidtt«>  sm.  liquore  nutritivo  che  si   -^ 
forma  nelle  poppe  delle  femmine;  It, 
las  lactis,  in  origine  glaot-is  (intorno 
alle  cui  rad.  vi  sono   varie  opinioni  ; 
la  i)iù   verisimile  è  gar   inghiottire, 
suggere  ;  v.  gola)  :  estens.  nutrimento: 
^figliuolo  di  latte'  bambino  rispetto 
alla  siia  balia:  'fratello  di  latto'  chi 
ebbe  la  stessa  balia  :  'vitello  di  latte' 
che  ancora  piglia  latte:  'latte  ingle- 
se' specie  di  crema:  'latte  di  gallina' 
tuorlo   d'uovo  frullato  e  stemperato   B 
con  acqua  e  zucchero:  *latte  di  vec- 
chia' specie  di  rosolio:  'latte  di  luna' 
argilla  bianchissima  saturata  d'acido 
carbonio d;  latteo  ad.  di  latte,  del  co- 
lor di  latte:  'via  lattea'  striscia  bian- 
ca nel  cielo  formata  di  nebulose  ;  lat- 
tico   ad.  attributo  d'una  specie  d'aci- 
do; lattante  come  sm.  bambino  che  pop- 
pa: come  sf.  donna  che  dà  il  latte  al 
bambino;    lattato   ad.    che    è    come   il 
latte:  sm.  nome  generico  dei  sali  for-    C 
mati  dall'acido  lattico:  fiore  che  ha 
foglie  come  latte;  lattata  sf.  bevanda 
fatta  con  mandorle  o  semi  di  popone 
o  simili,  pesti  e  diseiolti  e  colati  con 
acqua;    lattaio    sm.    chi    vende    latte, 
burro  ,    panna  ;   lattaiuòlo   sm  .    dente 
emesso  dall'animale   quando  poppa: 
lattime    sm.    bolle    con    molta   crosta 
che   vengono   nel   capo  o  per  la   vita 
ai  bambini  che  poppano  ;  latticinio  sm. 
qualunque  vivanda  fatta  di  latte;  lat-  ^ 
ticinóso  ad.    attributo  d'  erbe  e  foglie 
che  strappate  gemono   un   umore   si- 
mile a  latte  ;  lattìfero  ad.  detto  di  pian- 
ta dal  cui'legno,  incidendolo,  cola  un 
umore  bianco;  (v.  terre)  ;  lattificio  sm. 
umore  visoosso  e  bianco  che  cola  dal 
fico,  e  quello  cho  cola  dal  chicco  del 
grano  quando  è  appena  formato  nella 
spiga;    lattigi'nóso    ad.    di  colore   o   di 
sostanza  simile  al  latte;  lattónzolo  sm. 
vitello  che  poppa  ancora  :  fig.  giovin-  ^ 
cello   inesperto,   novizio  in  un'arto; 
It.  lact-uca.  H.  lattuga  sf.  ortaggio  a  fo- 
glie sottili,  che    Varrone   dice   nomi- 
nata dal  latte  che  ha;  dim.  laftughina 
lattuga   tenera   e    di    seme;    allattare 
trns.    nvitrire   col   proprio  latte:    fig. 
nutrire,  educare;  allattaménto  sm«l 'at- 
to e  l'effetto    dell'allattar©;    allatta- 
trice sf.  colei  che  allatta;  alhittatdra 
sf.    l'allattare    e   il    tempo    che   dura 
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l'allattamento  :  shdtdre  trus.  divez- 
zare na  bambino  dal  latte;  slattaìiténto 
sm.  sìaf  tatara  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello 
slattare.  Al  It.  lact  corrisponde  il  gr. 
giakt  galakt,  da  cui  gaJattò-fat/o  sni. 
bevitore  di  latte,  mangiatore  di  lat- 
ticini; (/ alattò -foi'o  ad.  portalatte,  at- 
tributo dei  condotti  nelle  mammelle 
per  i  quali  il  latte  va  al  capezzolo  ;  ga- 

A  lattìte  sf.  sorta  di  pietra  a  cui  attri- 
buivasi  la  virtù  d'accrescere  il  latte 
alla  balie. 

liSiiidano  sm.  umore  viscoso  che 
si  trae  da  un  frutice,  detto  imbren- 
tano  :  specie  di  medicamento  fatto 
con  oppio;  dal  gr.  làdanon,  ^secondo 
Erodoto  voce  arabica. 

liiiiiro  sm.  specie  di  pianta  verde, 
delle  cxii  foglie  incoronavansi  anti- 
camente   capitani,    ijoeti ,    sacerdoti: 

B  quindi  simbolo  di  vittoria,  trionfo, 
premio,  onore  ;  It.  laurus  sf.  onde  poi 
si  disse  illa  laurus,  la  lauro,  la  loro, 
l'aloro,  l'allòro  sm.  nome  it.  di  que- 
sta pianta,  laddove  lauro  rimase  a' 
signilìcare  una  varietà  di  essa  con 
foglie  alquanto  più  piccole;  lauriiìo 
ad.  d'  alloro  :  dicesi  anche  d'  un  olio 
medicinale  dove  sia  stato  in  fusione 
l'alloro;  lauréto  sm.  luogo  piantato 
d"allori,  da  cui  il  nome  di  Loreto;  lau- 

C  ri/ero  ad.  che  produce  allori  ;  laurea 
ad.  It.  che  sottintende  corona,  ora  sf. 
grado  dottorale,  che  un  tempo  si  con- 
feriva imponendo  una  corona  d'alloro 
sulla  testa;  laureare  tvQ.s.  conferire  la 
laurea  dottorale:  rifl.  prendere  la 
laurea;  laureato  ora&to  d'alloro:  che 
ha  il  grado  di  dottore.  Allòro  come 
ad.  è  attributo  d'una 'sorta  di  pero  e 
del  suo  frutto  che  ha  colore  simile  a 
quello  dell'alloro.    Lauri   bacca  è  al- 

D  terato  in  orbóca  sf.  frutto  dell'alloro, 
donde  orbaco  sm.  specie  di  alloro. 

I^ariigiia  sf.  specie  di  pietra  tenera 
che  serve  a  coprir  tetti  e  stilla  quale 
si  scrive  e  si  disegua  colla  pietra  ro- 
mana; il  Diez  la  spiega  con  una  forma 
aggettivale  leianea  dal  ted.  leie  ;  ma 
è  più  semplice  derivarlo  dal  paese  di 
Lavagna  iiressa  Genova. 

XjAzìo  sm.  la  valle  del  Tevere  nel 
s\io  corso  inferiore;  It.  Latium    (che 

E  alcuni  accostano  a  latus ,  piano ,  di- 
steso ,  ma  par  che  lo  vieti  la  forma 
umbra  Tlatie)  ;  laziale  e  lutino  ad.  del 
Lazio:  latino  come  sm.  abitante  del 
Lazio  e  lingua  del  Lazio:  '  isarlare  in 
buon  latino'  chiaramente:  nelle  scuo- 
le latino  è  usato  anche  per  componi- 
mento o  versione  latina,  coi  dim.  la- 
tinétio  latinuccio  ;  pegg.  latindccio  cat- 
tivo latino;  avv.  latinamente;  latinità 
sf.  lingua  latina:  stile  latino  proprio 


d'uno  scrittore;  latindre  intr.  parlare 
o  scrivere  latino;  slatinare  intr.  fare 
il  saccente  ;  latinizzare  trns.  tradurre 
in  latino  :  dare  a  parole  d'  altre  lin- 
gue aspetto  latino;  latinefigidre  intr. 
parlar  latino  o  usar  modi  latini  ;  la- 
tinista sm.  chi  sa  ed  usa  bene  il  lati- 
no ;  latinismo  sm.  voce,  modo,  costrut- 
to preso  dal  latino. 

Ijiizzaro  sm.  ebr.  Eleazar.  nome  del 
fratello  di  Marta  nel  Nuovo  Testa- 
mento: s'usa  nella  frase  'parere  un 
S.  Lazzaro'  essere  pallido  e  sparuto  ; 
lazzaróne  sm.  uomo  seminudo  dell'in- 
fima plebe  napoletana  ;  lazzaretto  spe- 
dale d'appestati  e  luogo  dove  si  guar- 
dano uomini  e  robe  sospette  di  peste, 

lidzzo  sm.  atto  e  motto  ridicolo. 
L'etimologia  è  oscura.  CLa  forma  con- 
viene con  r  ad.  lazzo,  acido,  che  so- 
stantivato potrebbe  indicare  motto 
aspro,  rustico.  Sarebbe  anche  da  con- 
frontare It.  lax.  inganno,   frode). 

Ij«^rdo  ad.  grigio  pomellato;  afr. 
liart,  d'origine  ignota,  è  attributo  di 
un  mantello  del  cavallo. 

lièbbra  sf.  malattia  della  pelle  che 
fa  brutta  crosta:  fig.  ogni  malattia  mo- 
rale; gr.  lépra,  rad.  lep  spelare,  sgii- 
sciare  ;  lebbróso  ad.  infetto  di  lebbra. 

lieb^te  sm.  specie  di  paiuolo  e  cal- 
daia; gr.  lebes  lébeta.  Con  un  sappo- 
sto *lebetium  il  Ferrari  spiega  l'it. 
lavéggio  sm.  specie  di  vaso  con  manico 
per  cuocere  vivande;  per  aferesi  è  vé<j~ 
(jio  sm.  vaso  di  terra  cotta  in  cui  si 
tiene  la  brace  accesa  per  riscaldarsi  1& 
mani  d' inverno. 

lieccjire  trns.  fregare  leggermente 
una  cosa  con  la  lingua.  Il  Diez  lo  trae 
dall'aat.  lecohón,  perchè  il  greco  lei- 
chein  avrebbe  prodotto  liccare  ;  ma 
per  un  concetto  così  volgare  il  greco 
è  fonte  più  verisimile,  né  in  sillaba 
atona  è  da  fare  gran  caso  dell'  i  mu- 
tato in  e ,  tanto  più  che  nel  prov.  e 
in  alcuni  dialetti  nostri  esiste  la  for- 
ma licar:  fig.  toccare  o  ferire  legger- 
mente: buscare,  guadagnare:  adulare: 
riferito  a  scritti  ed  opere  d'arte,  spen- 
dervi cure  minute  e  soverchie:  pp.  lec- 
cato, come  ad.  aifettato,  lisciato;  leccdtrt 
sf.  l'atto  del  leccare;  dim.  leccatina  ; 
avv.  leccatamente  ;  leccatura  sf.  il  lec- 
care: tig.  cura  soverchia  nell' abbi- 
gliarsi e  nelle  opere  d'arte;  leccaménto 
sm.  il  leccare  ;  lécco  e  leccume  sm.  cosa 
ghiotta  che  alletta  ;  lecchino  sm.  uomo 
leccato,  bellimbusto  ;  leccóne  sm.  uomo 
ghiotto:  fig.  adulatore;  lecconeria  e 
leccornia  sf.  ghiottornia,  vivanda  da 
lecconi.  (Altri  però  deriva  leccornia, 
dal  It.  ligiirire ,  mangiare  delicata- 
mente, per  mezzo  d'iina  forma  *ligu- 
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riua  liganiia.  Certo  da  ad-ligurire  è 
l' it.  allecortre  trns.  destar  l'appetito 
della  gola;  eguale  significato  ha  alle- 
cornti-e);  leccarda  sf.  ghiotta,  utensile 
da  cucina  che  raccoglie  l' unto  del- 
l'arrosto. -  Dal  gr.  ek-leikton,  propr. 
cosa  che  si  lecca,  è  It.  electuariuni , 
it.  elettudrio  e  lattovdro  sm.  medica- 
mento composto  di  vari  ingredienti, 
di  consistenza  simile  a  quella  della' 
mostarda. 

lièdere  trns.  offendere,  It.  laed-ere; 
Ijp.  leso  offeso ,  danneggiato  ;  opp.  il- 
leso non  offeso,  non  danneggiato;  le- 
sivo ad.  che  lede,  danneggia;  lesióne  sf. 
offesa,  materiale  o  morale,  ferita,  dan- 
no. Nei  composti  diventa  -lidere  :  Col- 
lidere  intr.  l'urtarsi  di  due  corpi  duri  ; 
collisióne  sf.  urto,  scontro  :  fig.  contra- 
sto, contesa.  Elidere  trns.  dicesi  di  due 
corpi  o  di  due  forze  che  venendo  a 
contatto  scemano  o  perdono  affatto  il 
loro  vigore:  Gram.  tor  via  una  let- 
tera per  eufonia,  p.  e.  'l'anima'  per 
la  anima;  pp.  e/Tso;  (lisióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'elidere. 

Lèsa  sf.  misura  di  distanza  ;  It.  leu- 
ca,  parola  gallica,  poi  *leuga  *legua. 

Ijegr^ve  trns.  stringere  una  cosa 
con  fune  o  catena  od  altro  mezzo,  o 
per  rattenerla  o  iter  congiungerla  ad 
un'altra;  It.  lig-are:  vale  anche  riu- 
nire: detto  di  libri,  ricucire:  detto 
di  gemme,  incastonare:  fig.  cattivare, 
incatenare  il  ciiore;  lè(;a  sf.  vmione  di 
due  o  più  stati  a  scopo  di  comune  di- 
fesa od  offesa  :  società  fatta  per  lo  più 
a  fine  non  biiono:  piastra  di  metallo 
per  tenere  uniti  pezzi  di  legno,  di  me- 
tallo :  pezzi  di  pietra  che  si  mettono 
nei  muri  per  tenerli  più  uniti:  ecc.; 
saldatura  di  rame  o  d'argento;  legac- 
cio e  legacciolo  sm.  cosa  con  cui  si  le- 
gano scarpe,  calze  ecc.  legame  sm.  cosa 
con  cui  si  lega  :  fig.  vincolo  ,  connes- 
sione; legaménto  sm.  il  legare:  con- 
giungimento: 'legamenti  delle  ossa' 
striscia  di  tessuto  fibroso  che  le  tiene 
unite;  legamentóso  ad.  attenente  a  le- 
ganiento;  legatóre  sm.  chi  fa  profes- 
sione di  legar  libri;  legafilra  sf.  l'atto 
"e  l'effetto  del  legare:  l'operazione  o 
il  modo  di  legare  un  libro:  fig.  impe- 
dimento della  libertà:  Mus.  curva  che 
unisce  due  note  dello  stesso  nome; 
dim.  ìegaturina  legatura  leggera.  Lt. 
-ad-ligare.  it.  alligare  e  allegare  trns. 
propr.  legare  insieme,  quindi  annet- 
tere e  produrre  atti  documenti  insie- 
me ad  una  scrittura;  pp.  alligato  e  al- 
legato come.  ad.  e  sm.  documento  an- 
nesso ,  unito  a  scrittura  principale; 
alligatóre  sm.  specie  di  coccolrillo;  al- 
ligazióne sf.  regola   aritmetica  per  la 


quale  si  determina  il  prezzo  medio  di 
una  mescolanza  coniposta  di  cose  di- 
verse o  la  porzione  che  si  dee  pren- 
dere di  ciascuna  di  esse  per  avere  una 
mescolanza  di  un  prezzo  dato.  La  for- 
ma fr.  di  adligare  è  allier.  donde  it. 
alleare  usato  nel  rifl.  unirsi  in  lega; 
pp.  alledto  che  ha  fatto  lega;  da  adli- 
gantia  è  fr.  alliance,  da  cui  alleanza  sf. 
lega  fra  due  o  più  stati.  La  forma  al-  A. 
leghirsi  indica  l'intormentirsi  dei  den- 
ti per  effetto  d'un  sapore  aspro;  alle- 
ghiménto  sm.  1'  alleghirsi  e  l'essare 
alleghito.  C'oUegdre  trns.  congiungere 
strettamente  una  cosa  con  vin'altra: 
intr.  essere  congiunto:  rifl,  unirsi 
in  lega;  avv.  coUegafaménfe  ;  collega- 
ménto sm.  r  atto  e  1'  eftetto  del  colle- 
gare ;  coìlegatiira  sf.  il  modo  o  il  punto 
in  ciii  due  cose  sono  collegate.  Disle- 
gdre  e  comim.  slegare  trns.  sciogliere  B 
cose  legate  ;  pp.  slegato  non  unito,  non 
concatenato  ;  slegaménto  sm.  lo  slegare 
e  lo  stato  di  cosa  slegata.  Lt.  ob-li- 
gare.  it.  obbligare  trns.  legare  una  cosa 
ad  un'altra:  fig.  costringere:  legare 
l'animo  altrui©  per  benefizi  o  per  cor- 
tesie: rifl.  assuniere  impegni;  ppr. 
obbligdnte,  come  ad.  cortese  ;  obbligato, 
come  ad.  grato,  riconoscente;  superi. 
obbligati  SSimo  usato  spesso  in  forma  di 
ringraziamento  ;  avv.  obbligatamente  C 
non  liberamente,  ed  anche  con  rico- 
noscenza; obbligo  sm.  l'essere  obbligato 
ad  una  cosa;  obbligatòrio  ad.  che  con- 
tiene obbligo:  doveroso;  obbligazione 
sf.  l'atto  dell'obbligarsi:  impegno  as- 
sunto: riconoscenza  per  benefizi  rice- 
vuti. Disobbligdre  trns.  sciogliere  dal- 
l'obbligo:  rifl.  sodisfare  all'obbligo; 
disòbbligo  sm.  il  disobbligarsi  ;  ppr. 
disobbligante,  come  ad.  aspro,  incivile, 
spiacevole;  avv.  disobbliganteménte.  Ri-  D 
legare  trns.  legar  di  nuovo:  cucire  li- 
bri ;  rilegatóre  sm.  chi  rilega  libri  ;  ri- 
legatura sf.  l'atto  e  r  effetto  del  rile- 
gare. Da.lig  è  anche  il  lt.  lictorem.  it. 
littóre  sm.  niinistro  dei  consoli  e  dei 
magistrati  maggiori  presso  i  Romani 
antichi,  ohe  portava  un  fascio  di  ver- 
ghe sormontato  da  una  scure  ed  ese- 
guiva gli  arresti  e  le  sentenze  e  gli 
ordini  del  magistrato.  -  Dalla  rad. 
stessa  nella  forma  lug  è  lt.  luc-ta,  E 
propr.  intrecciamento  di  due  persone, 
quindi  IMta  sf.  contrasto  di  forza  e  di 
destrezza  fatto  a  corpo  a  corpo:  poi 
qualsivoglia  combattimento:  fig.  con- 
tesa, violenza,  contrasto  morale;  lot- 
tare trns.  fare  alla  lotta:  sostenere 
qualsivoglia  contrasto;  lottatóre  sm. 
chi  lotta;  lt.  reluctare,  it.  riluttare 
intr.  lottar  contro;  ppr.  rilkittdnte ,  co- 
me ad.   renitente,    ritroso;  riluttanza 
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sf.  qiialità  (li  riluttante,  ritrosia;  ine- 
luttabile ad.  propr.  che  non  si  può  schi- 
vare lottando,  quindi  che  non  si  può 
stornare  con  verun  mezzo,  inevitabi- 
le; avv.  ineluttabilmente. 

I<*SS«  sf.  regola  imposta  dall'  au- 
torità legittima  che  obbliga  i  citta- 
dini, o  dalla  Chiesa  che  obbliga  i  fe- 
deli;   It.   lèg-em    (che    alcuni    riferi- 

A  scono  alla  rad.  di  letto,  come  cosa 
che  giace,  che  è  stabilita:  cfr.  l'ingl. 
law  ;  altri  a  lég-ere  come  cosa  scritta, 
contrapposta  a  mos,  costume):  estens. 
r  ordine  costante  della  natura  ne' 
suoi  fenomeni  :  regola,  norma  d'un'ar- 
te,  d'una  disciplina-;  dim.  leggina, 
pegg.  leggidccia  ;  legala  ad.  di  legge, 
che  è  secondo  le  leggi,  che  appartie- 
ne a  giurisprudenza:  come  sm,  dot- 
tor di  legge,  giureconsulto  :  in  questo 

B  senso  ha  le  forme  spr.  leggiaiublo,  legu- 
lèio; avy.  legalmente  secondo  la  legge; 
legalità  sf.  qualità  di  legale,  1'  essere 
conforme  alle  leggi;  legalizzare  trns. 
rendere  autentica  per  autorità  pub- 
blica una  scrittura,  una  firma;  lega- 
lizzazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  lega- 
lizzare; opp.  illegale  che  è  contro  la  leg- 
ge ;  avv.  illegalmente  ;  illegalità  sf.  qua- 
lità o  atto  illegale.  Dalla  forma  fr.  lo- 
yal  venne  leale  ad.  propr.  che  procede 

C  conforme  alle  leggi:  poi  fedele  mante- 
nitore  di  promesse,  schietto,  sincero; 
avv.  lealmente;  lealtà  sf.  qualità  di  lea- 
le, fedeltà,  schiettezza;  disleale  sleale 
ad.  che  non  lia  lealtà,  iutido  ;  avv.  sleal- 
mente; slealtà  sf.  qualità  di  sleale.  Le- 
gista sm.  chi  è  dotto  nella  scienza 
delle  leggi.  Legittimo  ad.  che  è  secondo 
la  legge  :  giusto,  convenevole,  schiet- 
to, non  alterato;  legittima  come  sf.  , 
sottinteso  parte,  la   porzione   di   ere- 

D  dita  che  la-  legge  assicura  ai  figli  e  ad 
altri  congiunti;  avv.  legittimamente; 
legittimità  sf.  qualità  o  stato  di  ciò 
che  è  legittimo  ;  Icgitiimdi'e  trns.  fare 
legittimo  chi  è  n%to  da  unione  ille- 
gittima: provare  giusta  e  regolare 
una  cosa:  legittimabile  ad.  che  si  può 
legittimare  ;  legittimazióne  sf.  il  legit- 
timare, giustificazione;  legittimista  sm. 
partigiano  dell'ordine  politico  ante- 
riore alla   rivoluzione  francese   o   al 

E  trionfo  del  diritto  popolare;  legittimi- 
smo sm.  il  sistema  dei  legittimisti  ; 
opp.  illegìttimo  ad.  non  legittimo:  det- 
to di  figlio,  nato  da  nozze  non  legit- 
time; avv.  illegittimamente;  illegittimità 
sf.  qualità  o  stato  di  ciò  che  è  illegit- 
timo. Lt.  ex-legem,  it.  es  lège  ad.  che 
non  si  reputa  soggetto  ad  alcuna  leg- 
ge; estralegdle  ad.  che  è  al  di  fiiori 
della  legge.  Lt.  privi -legium,  legge 
speciale  (lt.  priva)   fatta    per   tino   o 


pochi:  it.  privilegio  sm.  poi  favore  o 
prerogativa  o  esenzione  fatta  a  per- 
sona o  a  luogo  :  Leg.  diritto  di  prela- 
zione che  ha  un  creditore  in  faccia 
agli  altri;  privilegiare  trjis.  concedere 
un  privilegio.  Dileagidre  trns.  per  dis- 
leggiare  (prov.  desleyar)  in  origine 
mettere  fuori  della  legge,  poi  scredi- 
tare, diffamare,  ed  ora  schernire,  de- 
ridere; (però  il  Flechia  lo  crede  al- 
terato da  dileticare  ;  v.  solleticare); 
dilegg iato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  di- 
leggia; diléggio  dileggiaménto  sm.  de- 
risione; dileggiabile  ad.  degno  d'essere 
dileggiato.  Lt.  legis-latorem.  it.  legi- 
slatóre-trice  sm.  f.  chi  legittimamente 
fa  leggi  (cfr.  latóre);  legislativo  ad.  che 
fa  leggi  o  che  concerne  le  leggi;  legi- 
slatòrio  ad.  che  appartiene  al  far  leggi  ; 
legislatura  sf.  facoltà  di  far  leggi  :  il 
tempo  determinato  ad  un'  assemblea 
legislativa;  legislazióne  sf.  formazione 
di  leggi  e  complesso  di  leggi  o  di  prin- 
cipii  che  le  informano.  La  stessa  ori- 
gine ha  lt.  legare,  assegnare,  inviare, 
commettere:  it.  legare  trns.  lasciar  per 
testamento;  pp.  legato:  come  sm.  la- 
scito, dono  fatto  per  testamento  :  detto 
di  persona,  ambas  latore,  governatore 
mandato  dal  principe;  legatàrio  siq. 
colui  al  quale  uno  lasciò  un  legato; 
legazióne  sf.  ambascieria,  le  persone 
che  ■vi  sono  adiette,  il  tempo  ch'essa 
dura:  la  provincia  sottoposta  al  go- 
verno d'un  legato,  com'erano  sotto  il 
papa  Bologna  Ferrara  -Imola  Raven- 
na; prelegdlo  sm.  legato  che  il  testa- 
tore lascia  ad  uno  fra  più  eredi  oltre 
alla  sua  porzione;  prolegdto  sm.  go- 
vernatore di  Provincie  pontificie,  che 
risiedeva  in  Ittogo  d'un  legato.  -  Alle- 
gare trns.  addurre,  riferito  a  prove  , 
ragioni,  testimonianze;  allegdbile  ad. 
che  può  allegare;  allegaménto  sm.  al- 
legazióne sf.  l'allegare.  Belegdre  trns. 
deputare,  mandare  uno  con  facoltà  di 
fare:  detto  di  autorità  diritto  e  si- 
mili, affidare,  commettere;  delegato 
sm.  chi  è  deputato  da  altri  a  fare 
una  cosa:  ufficiale  pubblico  a  cui  è  de- 
mandato un  ufficio,  p.  e.  ^delegato  di 
pubblica  sicurezza,  consigliere  dele- 
gato' ecJ.  delegazióne,  sf.  il  delegare, 
commissione,  ufficio  d'un  delegato. 
Relegare  trns.  rimuovere ,  condanna- 
re uno  ad  allontanarsi  dalla  sua  di- 
mora e  a  stare  in  un  dato  luogo;  re- 
legaménto sm.  relegazióne  sf.  lo  stato 
di  chi  è  relegato.  Lt.  con-lega,  it.  col- 
lèga sm.  chi  ha  lo  stesso  mand.ito  d'un 
altro,  compagno  in  un  ufficio,  in  un'ac- 
cademia ecc.  Lt.  con-legium,  unione 
di  persone  che  hanno  lo  stesso  uffi- 
cio o  che  esercitano  la  stessa  arte:  it. 
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collhjio  sin.  congregazione  o  società  di 
persone  che  appartengono  allo 'stesso 
istituto  :  ordine  di  persone  che  eserci- 
tano la  stessa  arte:  convitto  di  edu- 
cazione: 'collegio  elettorale'  circo- 
scrizione che  elegge  uno  e  più  depu- 
tati; coUegidle  ad.  di  collegio,  perti- 
nente a  collegio.:  come  sm.  allievo 
d'un  convitto:  fig.  giovanetto  inesper- 
to; avv.  collegialmente  per  via  di  col» 
legi'o:  col  oon.scnso  d'un  collegio;  col- 
Uiiialità  si,  qualità  di  collegiale  :  sen- 
timento di  solidarietà  tra  persone  ap- 
partenenti ad  un  collegio;  collegiata 
al.  di  cliiesa  che  ha  un  collegio  o 
capitolo  di  canonici:  come  sf.  l'edifi- 
zio  della  chiesa. 

l'èsse.'e,  trns.  e  assi,  rilevare  con 
l'occhio  segni  parole  numeri  scritti,  ed 
anche  pronunziarli;  It.  leg-ere,  racco- 
gliere: fig.  'leggere  nel  volto,  nell'ani- 
mo" discernere  i  segreti  pensieri  eil  af- 
affetti  altrui  :  '  leggere  ad  alcuno  la  vi- 
ta' manifestare  le  sue  magagne;  leggì- 
bile ad.  che  si  può  leggere;  leggènda  sf. 
propr.  cose  da  leggere,  le  vite  dei 
santi  che  si  leggevano  in  chiesa,  quin- 
di narrazione  di  cosa  che  ha  del  me- 
raviglioso, tramandata  dagli  antichi; 
leggendario  ad.  ohe  appartiene  a  leg- 
genda o  ha  carattere  di  leggenda:  co- 
me sm.  libro  in  cui  sono  raccolte  leg- 
gende sacre;  leggio  sm.  arnese  su  cui 
si  posa  il  libro  leggendo  o  cantando  ; 
leggitóre  sra.  chi  suol  leggere  molto; 
leggicchiare  e  leggiucchiare-  trns.  leg- 
gere senza  grande  attenzione,  ovvero 
a  stento;  pp.  letto;  letta  sf.  l'atto  di 
leggere,  di  scorrere  un  libro;  lettóre 
'trice  sm.  f.  chi  o  che  legge:  ohi  ha 
uffic;io  di  leggere  o  in  chiesa  o  in  cat- 
tedra ;  lettura  sf.  il  leggere  e  il  modo 
o  le  regole  del  leggere:  ciò  che  si  leg- 
ge: discorso  letto  in  un'adunanza; 
l&ttoria  sf.  grado  di  lettore  negli  stu  li; 
lettorato  (Sm.  il  secondo  dei  quattro 
ordini  minori  che  importa  l'utiicio 
di  leggere  in  chiesa;  lesióne  sf.  propr . 
il  leggere,  quindi  ammaestramento 
di  qualche  disciplina  dato  volta  per 
volta  e  che  un  tempo  si  leggeva  : 
insegnamento:  ciò  che  sta  scritto  e  il 
modo  in  cui  è  scritto  :  Eccl.  breve 
capitolo  tratto  dalla  Scrittura  o  dai 
SS.  Padri:  ^dare  una  lezione' fig.  pu- 
nire altrui  con  parole  o  con  fatti; 
dim.  lezioncella  lezioncina  ;  accr.  lezion- 
cióna:  pegg.  leziondccia.  lìilèggere  legge- 
re di  nuovo.  Da  prae-legere  viene  j'/'e- 
lesióne  sf.  primo  discorso  che  serve 
di  preambolo  ad  un  corso  di  lezioni. 
Lt.  con-ligero  siucop.  nell'  it.  cògliere 
o  córre  trns.  spiccar  con  la  mano  erb» 
fiori    t'intti   RC-'.  imi    >;o  iMin'iiliTi'.   col- 


pire, afferrare:  anche  intendere:  co- 
glitura sf.  l'azione  del  cogliere  spe- 
cialm.  i  frvitti  ;  pp.  colto;  colta  sf.  co- 
glitura di  fiori  freschi  ecc.  'colta  d'ac- 
qua' la  quantità  che  se  ne  deriva  dal 
fiume  per  servirsene  nei  mulini  o  ad 
altri  lisi.  Pp.  It.  coUecta,  sottint.  pe- 
cunia, it.  collètta  sf.  denaro  raccolto 
per  lo  pitia  scopo  di  beneficenza;  col- 
lettdre  trns.  far  collette,  raccoglier  A 
denaro;  collettivo  ad.  di  tutti  insieme, 
che  è  fatto  da  tiitti  :  Graxn.  attributo 
di  nomi  che  nel'  singolare  corupren- 
dono  molti  individui,  p.  e.  popolo,, 
gente;  avv.  collettivamente;  collettizio 
ad.  attribiito  di  gente  armata  rac- 
colta in  fretta  e  con  poco  ordine;  col- 
leftóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ra-icoglie 
denaro,  imposte,  opere  d'arte  ecc.  col- 
lettoria sf.  ufficio  del  collettore;  col- 
lezióne  sf.  raccolta  di  libri ,  di  opere  B 
d'arte,  d'oggetti  naturali  occ. -dim. 
collezioncèlla  collezioneina  ;  collezióne  e 
comun.  colazióne  sf.  dicesi  il  picsolo 
pasto  della  mattina:  vuoisi  che  con 
questo  nome  innocente  di  riunione  si 
chianaasse  nei  monasteri  il  piccolo 
pasto  col  quale  non  intendevasi  rom- 
pere il  digiuno:  (potrebbe  però  ve- 
nire altresì  da  Qonlatum  partic.  di 
conferrc.  e  significherebbe  conferen- 
za); dim.  colazioneella .  colasioncfna.  O 
A  cogliere  fa  capo  l'ingl.  coi],  corda- 
raggomitolata,  da  cui  r  if;.  còllo  sm. 
balla  di  niercanzia,  carico.  Accògliere 
e  accórre  trns.  ricevere  uno  con  dimo- 
strazione d'affetto:  fig.  accettare,  ap- 
provaro,  seguire,  acconsentire:  vale 
anche  radunare  o  contenere  in  sé  : 
rifi.  adiinarsi  ;  accogliménto  sm.  e  ac- 
cogliènza sf.  l'atto  e  il  modo  di  acco- 
gliere :  accòlta  sf.  adunata  di  gente  : 
accogliticcio  ad.  radunato  in  fretta  e  D 
furia.  Raccògliere  e  raccòrre  e  meno 
usato  ricògliere  e  ricórre  trns.  radu- 
nare, metterà  insieme,  raccattare,  ■ 
mietere-:  fig.  restringere,  concentrare, 
dedurre,  inferire,  avere  come  effetto 
o  risultato:  rifl.  adunarsi,  restringer- 
si ,  concentrarsi  ;  raccogliménto  sm. 
l'atto  del  raccogliere  o  raccogliersi: 
il  fermare  attentamente  il  pensiero 
sopra  una  cosa:  atfeggi amento  di  per- 
sona che  medita  o  prega:  raccoglitfccio  E 
ad.  detto  di  soldato,  raccolto  in  fretta 
e  senza  scelta;  raccoglifóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  raccoglie;  pp.  raccòlto:  come 
ad.  concentrato  col  pensiero:  come  sm. 
(juanto  si  raccoglie  dalla,  terra;  dim. 
raccoltino  detto  di  luogo  raccolto  e 
pulito  e  di  persona  vestita  appunto 
e  che  va.coraposta  della  persona;  rac- 
còlta sf.  r  atto  e  r  effetto  del  racco- 
gliere: i  l'i'utti  iltilla  tarraclie  si  raa- 
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colgono,  clia  dicesi  anche  ricòlta  e  ri- 
còlto:  collezione:  *  sonare  a  raccolta' 
ricliiaiDiare  i  soldati  dal  combatti  - 
mento;  dim.  raccoltina  piccola  colle- 
zione ;  spr.  raccoltacela  raccoltuccidccia 
raccolta  misera  di  fratti  della  terra  : 
avv^  raccoltamente  con  raccoglimento. 
Incogliere  incórre  trns.  cogliere,  col- 
pire. Lt.  e-ligere,  it.  elèggere  trns.  pi- 

A  gliare  tra  più  cose  o  persone  quella 
che  par  meglio  :  quindi  preferire,  ri- 
putar migliore:  nominare  ad  un  uf- 
ficio; eleggibile  ed  eligibile  ad.  che  ha 
qualità  da  essere  eletto;  eleggibilità  ed 
eligibilifà  si',  qualità  per  essere  eletto  ; 
opp.  ineleggibile  Q  ineligibile,  ineleggibi- 
lità e  ineligibilità  ;  pp.  elètto,  come  ad. 
eccellente:  come  sm.  amraesso  alla 
gloria  del  Cielo  ;  e,letta  sf.  scelta,  parte 
migliore  ;   avv.  elettamente   con   modi 

2  eleganti;  eZefftfO  ad.  che  si  elegge,  che 
si  crea  o  si  fa  per  atto  di  volontà; 
avv.  elettivamente  ;  elettóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  elegge  o  ha  diritto  di  eleg- 
gere; elettorale  ad.  che  si  riferisce  ad 
elettori  o  ad  elezioni;  elettorato  sm.  di- 
ritto di  eleggere,  elezióne  sf.  l'eleggere 
e  l'essere  eletto.  Da  ex-eligere  (prov. 
es-lire  ,  spagn.  es-leir.  frane,  élir)  è 
sincopato  Tit.  sceglierei  scérre  trns. 
separare  la  parte  migliore  di  una  cosa 

Q  dalla  peggiore ,  quindi  eleggere  ciò 
che  par  meglio;  pp.  scelto,  come  ad. 
vale  squisito,  puro,  elegante,  nobile  ; 
scelta  sf.  lo  scegliere:  la  cosa  scelta: 
la  parte  più  eccellente  d'  una  cosa: 
"■a  scelta'  modo  avvb.  con  facoltà  di 
scegliere,  ad  arbitrio;  avv.  scelta- 
ménte;  sceltézza  sf.  qualità  di  ciò  che 
è  scelto,  squisitezza;  sceglitìccio  e  scel- 
tìime  sm.  avanzo  delle  cose  cattive  se- 
parate dalle  buone  ;  prescegliere  trns. 

D  scegliere  tra  più  cose  o  persone  quella 
che  più  piace;  trascegliere  e  trascérre 
trns.  scegliere  tra  molte  cose  simili. 
Dalla  stessa  radice  sono:  sacri -lego 
ad.  e  sm.  chi  o  che  raccoglie,  cioè  ruba, 
cose  sacre,  poi  in  generale  che  viola 
cose  sacre  o  degne  di  rispetto:  sacri- 
lègio sm.  violazione  di  cose  sacre;  avv. 
sacrilegamente.  Flori-lègio  propr.  rac- 
colta di  fiori,  traduce  il  gr.  antho-lo- 
gia  nel  senso   di    raccolta  di   squarci 

E  scelti  da  vari  autori.  Legióne  sf.  corpo 
di  soldati  presso  gli  antichi  Eomani, 
cosi  detto  perchè  venivano  scelti  nella 
leva:  ora  questo  nome  è  consacrato  ad 
indicare  un  corpo  di  carabinieri;  le- 
gionario ad.  di  legione  :  come  sin.  sol- 
dato di  legione.  Lt.  leg-ùmen.  propr. 
quel  che  si  raccoglie  nell'orto,  it.  Ze- 
gilme  sm.  tutto  ciò  che  nasce  in  bac- 
celli, come  ceci,  fave,  piselli  ecc.  le- 
guminóso   ad.    attributo   di  pianta   il 


cui  seme  è  chiuso  in  baccelli.  Supel- 
léttile,  lt.  siipeilectilem  (per  super-lec- 
tilem)  masserizie  d'una  casa  civile: 
estens.  quantità  di  cose  omogenee  : 
tig.  detto  di  cognizioni ,  copia,  ab- 
bondanza. Elegante  ad.  che  sceglie,  di 
buon  gusto:  di  cosa,  leggiadro,  ornato, 
grazioso:  avv.  elegantemente;  eleganza 
sf.  squisitezza  e  leggiadria  di  gusto: 
opp.  inelegante  non  elegante:  avv.  inele- 
ganteménfe;  ineleganza  sf.  qna,lità  d'  in- 
elegante. -  G.  Scaligero  riferisce  a 
leg  anche  lt.  lignum,  nel  primo  senso 
rami  secchi  che  si  raccolgono  per  ab- 
bruciare: it.  légno  sm.  la  jiarte  soda 
degli  alberi,  tolta  la  corteccia:  poi 
oggetto  fatto  di  legno,  quindi  bastone, 
nave,  carrozza:  in  quest'ultimo  senso 
dim.  legnétto  legnettino:  plur.  legna  e 
légne,  i^ezzi  di  rami  o  di  tronchi  da 
ardere;  pegg.  legnaccio  legno  cattivo; 
ligneo  ad.  di  legno;  lignite  sf.  legno 
che  sepolto  per  lunghissimo  tempo 
diventò  carbone  senza  perdere  i  se- 
gni della  sua  natura  vegetale  ;  legnóso 
ad.  che  tiene  del  lesno;  legnosità  sf.  qua- 
lità della  materia  legnosa;  legnaceo 
ad.  che  ha  qualità  di  legno  :  legnaia  sf. 
stanzone  da  tenervi  legna;  legnaiuolo 
sm.  artefice  che  lavora  il  legno;  taglia- 
légna sm.  chi  atterra  alberi  e  ne  fa  le- 
gna; legname  sm.  ogni  legno  da  lavoro, 
ed  anche  arnesi,  mohili;  falegname  sm. 
legnaiuolo;  legnare  trns.  bastonare; 
legnata  sf.  bastonata  ;  legnatura  sf.  l'at- 
to del  legnare  alcuno;  legnatico  sm. 
diritto  di  far  legna  nel  bosco  altrui; 
allignare  intr.  detto  di  piante,  propr. 
crescere  fino  a  diventar  legno,  quindi 
metter  radice,  vegetare:  fig.  prospe- 
rare; allitjnaménto  sm.  l'allignare.  In 
gr.  la  rad.  leg  oltre  al  significato  di 
scegliere  prese  quello  di  enumerare 
e  di  dire  ;  quindi  il  ppr.  prolegómena, 
it.  prelegòmeni  sm.  pi.  ciò  che  si  dice 
prima,  prefazione.  Gr.  diàlektos.  par- 
lata, sottint.  lingua,  it.  dialètto  sm. 
linguaggio  particolare  d'  un  luogo  ; 
dialettale  ad.  di  dialetto;  dialèttica  sf. 
propr.  arte  di  conversare  (  dialége- 
sthai)  quindi  forza  o  qualità  di  argo- 
mentare: arte  di  dare  al  discorso  for- 
ma metodica:  dialèttico  ad.  che  appar- 
tiene a  dialeTtica:  come  sm.  professore 
di  dialettica;  avv.  dialetticamente.  Gr. 
eklektikós,  che  sceglie,  atto  a  sceglie- 
re, it.  eclèttico  ad.  attributo  di  filo- 
sofo o  di  filosofia  che  sceglie  da  vari 
sistemi  ciò  che  gli  pare  più  conforme 
al  vero  :  eclettismo  sm.  filosofia  eclet- 
tica. Gr.  ek-logé,  it.  ègloga  sf.  propr. 
scelta  di  squarci ,  poi  componimento 
in  versi  per  lo  più  Ipastorale  ;  dim. 
eglo'jhétta.  Da  léxis .  frase .  venne    le- 
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xieóu,  raccolta  di  frasi  o  parole,  jt.  les- 
nico   sm.  vocabolario  ;    lessicale   ad.  di 
lessico;  lessiti  rafia  si.  parte  della  gram- 
matica  che  insegna   come  si  debbano 
scrivere  le  parole  ;  lessicp'afico  ad.  at- 
tenente a  lessigrafia;  lessicografia   si'. 
arte  di  ben  comporre  lessici;    lessico- 
iji'afo  sm.  compilatore  di  lessici  :  lessi- 
coijrdflco  ad.  attenente  a  lessicografia. 
Dalla  stessa  radice  nella  forma  log  è' 
lógos,  discorso,  poi  ragione,  intelletto, 
da  cui  lògica  si.  arte  di  ben  ragionare  : 
studio  delle  forme  di  ragionamento; 
lògico   ad.   di  logica,    appartenente   a 
logica:  detto  di  persona,  coerente  a  se 
stesso;  avv.   lof/icaménte.   Apòlogo   sm. 
piccolo  racconto  in  guì  generalmente 
si  fanno  parlare  animali  o  cose  inani- 
mate volendo  significare  cose  umane; 
dim.  apologhétto  ;  apologia  si.  difesa  di 
persone   atti  opinioni  eco.  apologetico 
ad.  contenente  apologia:    per   lo    più 
attributo  di  scrittori  o  libri  cristiani 
<lei  primi   secoli,  che   difendevano   la 
nuova  religione;  apologetica  si.  scienza 
degli  scrittori  e  degli  scritti  apologe- 
tici;  apologizzare  intr.  fare  apologie; 
apologista  sm.  che  fa  o  scrive  apologie. 
Catalogo   sm.  enumerazione,  registro 
<'li   nomi  o  cose  congeneri  ;   dim  cata- 
loghétto  (cataloghino  catalog liccio  ;   cata- 
logare  trns.   registrare  nel    catalogo. 
Decalogo   sm.    i    dieci    comandanienti 
di    Dio  conservati  nella  Bibbia.   Dia- 
logo   sm.    discorso    alterno    di    due   o 
inii  persone:  fornia  di  componimento 
a  discorsi  alternati,  proprio  anche  del 
dramma;  dim,    dialoghétto  dialoghino  ; 
dialagico  ad.  di   dialogo  ,    attenente   a 
dialogo;    dialogare    intr.    parlare    in- 
sieme; dialogizzare  trus.  dar  forma  di 
dialogo;  dialogista  sm.  chi  scrive  dia- 
loghi ;    dialogist.ico  ad.  di  dialogista  o 
di  dialogismo;  dialogismo  sm.  uso  del- 
la forma  dialogica  negli  scritti  :  com- 
ponimento nel  quale  lo  scrittore  in- 
troduce  due  o  più  persone  a  parlare 
mediante  i  modi    'egli   disse,  l'altro 
rispose  '    ecc.    Monòlogo    sni.    parlata 
che  fa   nn   personaggio  solo  (monos) 
sulla   scena.    Pròlogo    sm.    propr.    di- 
scorso  che   sta  prima  :   nei  componi- 
menti dramatici  la  prima  parte,  quan- 
do  è  preparazione   alla   favola;    dim. 
2)rologhétfo  prologhiiio.  E^ì ilogo  sn\.  pro- 
pr.   discorso    che   vien   dopo,   quindi 
l'ultima  parte  d'un  discorso  o  d'uno 
scritto  ohe  riassume  i  fatti  e  le  prove 
per  venire  alla  conclusione;  epilogare 
trns.  riassunìere  o  raccogliere  in  epi- 
logo; epilogainénto  sm.  ?pilogazi<5ne  si. 
l'epilogare;  riepilogare ':,vi\s.  ricapito- 
lare brevemente  le  cose  dette;  riepilo- 
ffo  sm.  il  riepilogare.  Analogo  ad.  ch'ò 
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secondo  ragione  o  proporzione,  quindi 
rispondente,  conveniente,  conforme; 
avv.    analogamente  ;   analogia    si.  pro- 
porzione ,  convenienza  ;   analògico  ad, 
che    ha  analogia  o  procede   per   ana- 
logia; avv.  analogicamente  ;  analogismo 
sm.  argomentazione  o  maniera  di  pro- 
cedere per  analogia.    Gr.  homo-logos 
che  ha  lo  stesso  rapporto,  it.  omòlogo 
ad.  attributo  dei  lati  nelle  fìgiire  si-  A 
mili  che  sono  adiacenti  ad  angoli  ri- 
spettivamente uguali;    avv.   omologa- 
mente; omologare  trns.  ratificare  ;  omo- 
logazióne  si.  l'atto  e  l'effetto  dell'omo- 
logare.   Filò-logo   sm.    propr.    amante 
del  conversare  colto,  dell'erudizione, 
della    letteratura:    ora   chi    studia   i 
monumenti  letterari  per   ricomporre 
la  vita  dei  popoli  \  filologia  si.  la  scien- 
za e  l'arte  del  filologo  :  ^  filologia  com- 
parata '    studio   delle  lingue   compa-  B 
rate  fra  di  loro  ;  filològico  ad.  di  filo- 
logia ;    a,vy.  filologicamente.    Trilogia   e 
tetralogia  si.  unione   di  tre  o  quattro 
componimenti  dramatici   che  gli  an- 
tichi poeti  greci  mettevano  in  scena 
in  una  volta  :  ora  è  componimento  in 
tre  o  quattro  grandi  x'iirti.  -  Con  lo- 
gia si  formarono    poi    molti  composti 
anche  ibridi  per  indicare  scienze  ;  il 
primo   componente   indica   1'  oggetto  : 
vedi  p.  e.  teologia  archeologia  ecc.  Il  cui-    C 
tore  di  ciascuna  scienza  è  indicato  dal 
componente    logos  ,    i).  e.  teologo  ,  ar- 
cheologo. Dal  derivato  lógion  sono  :  il 
gr.  horo-lógion,  indicatore  delle  ore,  it. 
orològio  e  orinolo  sm.  strumento  per  lo 
più  a  ruote  che  misura  il  tempo;  marti- 
rològio sm.  registro  dei  martiri  della 
fede.  Dal  gr  .eu-lógion,  il  dir  bene,  lode, 
poi  iscrizione  sepolcrale,  pare  venuto 
elògio  sm.  discorso  o  scrittura  in  lode 
di  persona   o  cosa.  (Altri    mon   bene  D 
vorrebbe  trarre  il  It.  elogium  dal  gr. 
elogeìon,  distico  dattilico  in  cui  si  fa- 
cevano le  iscrizioni  sepolcrali.  Il  Del- 
bri'iok    crede    elogium    jiarola   It.   per 
'''eloc-ium,  forma  parallela  di  eloqui- 
um).  Spr.  elogiiiccio  ;  elogiare  trns.  far 
elogio,  lodare;  elogista  chi  scrive  elo- 
gi. -   Cfr.   logogrifo    e  logaritmo.    Da 
logizeiu,  calcolare,  flogistica  si.  antico 
nome    dell'algebra;    da  logismós,  ra- 
gionamento e  calcolo,  è  composto  syl-   E 
logismós.  it.  sillogismo  sm.  argomen- 
tazione   nella   quale  da  due  iproposi- 
zioni    se  ne  inferisce    una    terza;    sil- 
logizzare  intr.  argomentare  per  sillo- 
gismi; s«7/o<7  i'sfeco  ad.  di  sillogismo,  at- 
tenente  a  sillogismo;    sillogìstica    ai. 
arte   di   formare   sillogismi  ;  avv.  sil- 
logisticamente. Paralogismo  sm.    ragio- 
namento   vero    in   apparenza    ma    so- 
stanzialmente fai  so;  i<a,'a?03«ccare  intr. 
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usare  paralogismi;  paralogistico  ad. 
che  ha  in  sé  paralogismo.  Logismogra- 
fia sf.  mod.  scritturazione  dei  conti, 
arte  di  tenere  i  registri  liiianziarj  ;  lo- 
gisviog l'dflco  ad.  di  logismografia. 

Un  altro  vb.  It.  legere,  ma  che  in 
fondo  pare  lo  stesso  del  precedente , 
significò  curare,  e  rimase  solo  in  al- 
cuni composti  :  It.  nec-legere,  it.  ne- 
A  gligere  trus.  trascurare,  trasaudare  ; 
ppr.  negligènte,  come  ad.  che  attende  al 
suo  ufficio  senza  cura  e  di  mala  voglia: 
accr.  negligentóne-óna,  pegg.  neglijentdc- 
cio  negligentoìidccio  ;  avv.  negligentemen- 
te; ne-ìUgenture  trns.  trascurare;  pp. 
neglejuus,  it.  neglètto  non  carato,  in- 
colto, spregiato;  avv.  neglettamente  ;  da 
*neglectosu3  é  l'it.  neghittóso  ad.  pi- 
gro, lento;  avv.  neghittosamente;  da 
*negleotire  it.  an-neghittire  trns.  ron- 
fi dere  neghittoso  ,  inerte  :  intr.  e  rifl. 
divenir  neghittoso:  anneghittiménto  sm. 
lo  stato  di  chi  è  negliittoso  ;  sne- 
giiitiire  trns.  destare  altri  dairinerzia. 
Lt.  intel-legere  (per  inter-legere)  da 
cui  ppi. intelligènte  che  ha  discernimen- 
to e  facoltà  di  bene  intendere  e  giu- 
dicare; intelligènza  sf,  facoltà,  e  atti- 
tudine d'intendere  prontamente:  poi 
spiegazione,  dichiarazione  :  1'  inten- 
dersi fra  più  persone,  quindi  accordo, 
C  unione;  intelligibile  ad.  che  si  può  in- 
tendere: come  sm.  ciò  eh' è  soggetto 
dell'intelligenza  umana;  avv.  inteUi- 
gibilménte  ;  inielligibilità  sf.  qualità d' in- 
telligibile :  opp.  ininfcUiuihile  ad.  non 
intelligibile;  inintelligibiliià  sf.  qualità 
d'inintelligibile;  pp.  intellectum  ,  it. 
intellètto  sm.  facoltà  naturale  dell'in- 
tendere; intellettivo  ad.  atto  o  disposto 
ad  intendere;  avv.  intellettivamente  ; 
intellettudlethà.  deirintelletto,  che  con- 
D  cerne  l'intelletto,  l'ingegno,  le  opere 
dell'ingegno;  avv.  intellettualmente. 
Lt.  diligere,  curare,  amare,  da  cui  ppr. 
diligènte  che  usa  od  è  fatto  con  assi- 
dua e  squisitacura,  la  quale  dicesi  dili- 
yénza  sf.:  dalla  regolarità  dei  viaggi  che 
fanno  si  dissero  diligenza  anche  le  vet- 
ture pubbliche  che  vanno  da  un  luo- 
go all'altro;  avv.  diligentemente;  pp. 
dilètto,  come  ad  amato,  caro,  ben  vo- 
luto; dilezióne  sf.  all'etto  ragionevole 
E  e  puro  per  una  persona:  prediligere 
trns.  preferire  nell'aftetto  ;  pp.  predi- 
lètto; predilezióne  sf.  affetto  parti 3ola- 
re  per  una  persona  o  cosa.  Lt.  reli- 
gioiiem,  cura  e  culto  degli  dèi.  it.  re- 
ligióne sf.  sentimento  di  sommissione 
a  Dio:  il  complesso  delle  dottrine  e 
dei  precetti  che  si  credono  rivelati 
da  Dio  :  fig.  dicesi  di  cose  degne  di 
grande  venerazione,  p.  e.  ^la  religio- 
ne della  patria,  del  dovere'  eoe.  cura 


diligente,  scrupolosità  :  religione  va- 
le anche  ordine  monastico;  religióso 
ad.  di  religione,  spettante  a  religione  : 
detto  di  persona,  che  osserva  i  pre- 
cetti della  religione  :  come  sm.  e.  f. 
chi  vive  sotto  la  regola  d'  un  ordine 
religioso;  avv.  religiosamente;  religio- 
sità sf.  qualità  di  ciò  che  è  religioso: 
scrupolosa  esattezza  ;  opp.  irreligióne 
mancanza  del  sentimento  religioso; 
irreligióso  ad.  non  religioso  ;  avv.  ir- 
/'eligiosaiaénte  ;  irreli;iosità  sf.  qualità 
d'irreligioso;  religiondrio  sm.  chi  pro- 
fessa alcuna  religione,  per  opposto 
ad  ateista:  dicesi  de'  protestanti;  cor- 
religionario sm.  compagno  di  religione. 

liéinure  sm.  le  anima  dei  morti 
che  secondo  gli  antichi  uscivano  ad 
atterrire  i  vivi;  lt.  lemures  da  re- 
mures,  rad.  rara,  riposare. 

Iièiidiite  sm.  uovo  di  pidocchio  ;  lt. 
lens  lendis,  forse  da  una  form.<i  neutra 
pi.  leudina;  lendinóso  ad.  che  ha  len- 
dini. 

Xièiie  ad.,  lt.  ienem  ,  molle,  deli- 
cato: fig.  piacevole,  umano:  'spirito 
lene'  Gram.  debolmente  aspirato;  avv. 
lenemente  ;  lenità  sf.  mitezza,  dolcezza, 
mansuetudine;  lenire  trns.  mitigare, 
addolcire,  ealm.are;  leniménto  sm.  il 
lenire;  lenitivo  ad.  che  ha  virtù  di  le- 
nire; allenirsi  vb.  perder  vigore,  in- 
fiacchirsi. -  La  stessa  origine  ha  lt. 
len-tus,  it.  lento  ad.  nel  primo  senso 
ceievole,  quindi  non  teso,  non  stret- 
to: poi  tardo,  ijigro,  che  opera  adagio: 
detto  di  fuoco,  non  gagliardo,  piccolo; 
avv.  lentamente  ;  lentézza  sf.  qualità  di 
lento,  tardità,  prigrizia;  lenteggiare 
intr.  detto 'di  fune,  non  esser  teso; 
di  viti  perni  e  simili,  non  stringere 
bene;  allentdre  trns.  far  lento,  dimi- 
nuire la  tensione,  l'intensità,  la  ce- 
lerità: detto  di  salita,  farsi  meno  ra- 
pida ;  pp.  allentato,  come  sm.  chi  ha 
allentati  gl'intestini,  afflitto  dall'er- 
nia, che  dicesi  anche  allentagióne  e  al- 
lentatdra  sf.  ;  allentaménto  sm.  l'allen- 
tare o  allentarsi;  rallentare  trns.  ren- 
dere più  lento,  scemare  l'intensità, 
la  velocità,  la  forza,  la  frequenza;  ral- 
lentaménto sm.  il  rallentare;  rilènto 
nel  modo  avvb.  'a  rilento'  adagio. 
Lt.  lent-iscus,  it.  lentischio  sm.  albero 
.sempre  verde  le  cui  foglie  servono 
per  conciare  i  cuoi:  è  detto  cosi  dalla 
tenacità  della  sua  gomma,  che  si 
chiama  mastice,  o  secondo  Hehn  dal- 
la pieghevolezza  de'  suoi  rami,  di  cui 
si  fanno  scudisci  ;  lentàggine  sf.  sorta 
di  pianta  selvatica  molto  flessibile. 
A  lene  sembra  appoggiarsi  anche  il 
modo  avvb.  popolare  lemme  lemme  pia- 
no piano,  lentamente. 
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K.énte  st'.  piiinta  leguminosa ,  e  il 
suo  seme  che  si  mangia;  It.  lent-em  : 
per  somiglianza  di  forma  col  seme  ro- 
tondo, schiajciato.  sottile  nelle  estre- 
mità, dicesi  lente  il  cristalllo  concavo 
o  convesso  che  aiuta  la  vista:  negli 
orologi  è  la  piastrella  di  metallo  at- 
taccata al  pendolo.  Dim.  lenticella, 
it.  lenticchia  il  seme  della  lente;  len- 
tìggine si',  macchietta  della  pelle  che 
ha  forma  e  colore  di  lente;  leiìfifigi- 
nóso  ad.  che  ha  lentiggini  :  leniiznldto 
ad.  di  forma  simile  alla  lenticchia; 
le.nticoldria  ad.  specie  di  conchiglia 
fossile  che  ha  la  figura  di  lina  lente. 

l.e<Siie  sm.  fortd  el  animoso  qua- 
drupede di  razza  felina;  It.  loònem, 
gr.  léon  léonta  (che  alcuni  connettono 
a  leia,  preda,  altri  alla  rad.  di  li- 
vido, altri  all' ind.  ravana,  ruggen- 
te, altri  ancora  lo  credono  di  origine 
ebràica)  :  lig.  uomo  assai  forte  e  ani- 
moso :  nome  d'un  segno  del  zodiaco: 
insegna  di  varie  città;  fem.  leonéssa; 
dim.  leoncino  leoncello;  leonino  ad.  di 
leone  ;  leonésco  ad.  da  leone  ;  lionato 
ad.  di  colore  simile  a  quello  del  leone. 
La  frase  'sub  leone  '  raccostata  a  sole 
divenne  sollióne  sm.  il  tempo  del  mas- 
simo caldo  estivo,  quando  il  sole  fra 
luglio  e  agosto  si  trova  nel  segno  del 
leone.  Composto  con  pàrdos  forma  il 
gr.  leó-pardos,  it.  leopardo  sm.  qu.i- 
drupede  velocissimo  e  fierissimo  di 
color  leonino  o  nero.  Or.  Panta-léon 
n.  pr.,  it.  l'antaleóne  nome  che  fu  co- 
munissimo a  Venezia  devota  a  S.  Pan- 
taleone,  sicché  divenne  il  nomignolo 
dei  Veneziani  e  il  nome  d'  una  ma- 
schera comica  rappresentante  il  vec- 
chio mercante  veneziano;  da  una  spe- 
cie di  brache  usate  a  Venezia  diconsi 
pantalóni  i  calzoni;  pantalonaia  sf. 
detto  od  atto  da  pantalone,  ttr.  cha- 
mai-léonta  propr.  leono  da  terra,  bas- 
so: forse  è  parola  straniera  accostata 
a  voci  greclie:  it.  camaleónte  sm.  ani- 
male simile  a  lucertola,  la  cui  pelle 
muta  facilmente  colore  secondo  la 
rapidità  dei  movimenti:  fig.  chi  fa- 
cilmente muta  opinione. 

Leouiuo  ad.  attributo  d'un  verso 
latino  dei  bassi  toinpi  coi  due  mem- 
bri rimati,  p.  e.  cantra  vini  mortis 
non  est  medicamen  in  hortis..  Etim. 
ignota.  (A  spiegare  questa  voce  s'in- 
ventò un  poeta  Leonio  ohe  sarebbe 
fiorito  verso  il  xii  secolo  ;  ma  i  versi 
leonini  sono  molto  più  antichi.  Nei 
vecchi  poeti  francesi  dioevasi  '  rime 
leonime'  quella  in  cui  oltre  alla  to- 
nica, sempre  ultima  nelle  parole  fran- 
cesi, consuonava  la  sillaba  preceden- 
te, 1).  e.  '  cassons-passons  '  e  pn.bah. 


leonime  è  dissimilato  da  leonine  come 
venimeux  da  venineux.  Il  Wackerna- 
gel  deriva  leonime  dal  gr.  leónymos 
da  leìos,  lisjio,  e  corrisponderebbe 
all'it.  'rima  piana',  ma  non  è  veri- 
simile). 

Lèpido  ad.  piacevole,  giocondo;  It. 
lep-ìdus  (vihe  alcuni  riportano  alla 
rad.  di  limpido ,  altri  a  lap  levar  la 
scorza,  pulire:  cfr.  lebbra);  avv.  lepi-  A 
daménte  ;  lepidézza  sf.  qualità  di  le- 
pido :  motto  o  atto  lepido  ;  lepóre  sm. 
poet.  grazia,  garbo  del  discorso. 

Ijèpre  sf.  quadrupede  selvatico  un 
po'  più  grande  del  coniglio  :  fig.  uomo 
pauroso:  è  anche  il  nome  d'una  co- 
stellazione; It.  lep-.-.rem:  'lèpre  ma- 
rina' animaletto  di  mare  ignudo  co- 
me 1  lumaconi;  dim.  leprdtto  lepròtto 
lepvottino  lepì'acchiòtto  :  aocr.  lepróne, 
da  cui  dim.  leproncello  leproncino  ;  le-  B 
prino  ad.  di  lepre;  leporino  ail.  attri- 
buto del  labbro  superiore  fesso  come 
quello  della  lepre;  lepordio  leprdio  sm. 
luogo  serrato  da  tenervi  lepri  cervi 
e  simili;  levriere  levrièro  sm.  per  *le- 
priere,  It.  leporarius,  cane  da  pren- 
dere lepri. 

lièi-cio  ad.  sporco,  suilicio.  Etim. 
oscura.  (Significo  anche  losco,  e  in 
questo  significato  conviene  al  mtd. 
lerz,  sinistro,  contorto:  ma  come  poi  C 
significò  sporco?  Il  Rcinsch  pone  a 
fondamento  la  forma  *gualercio  che 
trae  da  *squaloricius,  e  lercio  sareb- 
be abbreviato  da  gualeroio).  Lercidre 
trns.  far  lercio,  imbrattare. 

liéKina,  sf.  ferro  sottile  e  ricurvo 
che  serve  ai  calzolai  per  forare  il 
cuoio;  dall'aab.  àlansa  alasna,  da  cui 
mlt.  alesna:  prese  poi  il  significato 
iig.  di  taacagneria  e  d'uomo  sordida- 
mente avaro  da  im  libro  di  certo  Via-  D 
lardi  '•della  famosa  Compagnia  della 
Lesina,,  formata  secondo  lui  *•  di  cer- 
ti taccaguoni,  i  quali  per  marcia  mi-  ■ 
seria  et  avarizia  si  mettevano  insiuo 
a  rattacconar  le  scarpette  e  le  pia- 
nelle con  le  lor  proprie  mani  per  non 
ispendere.  E  perjhò  tal  mestiere  del 
rattacconare  non  si  può  fare  senza 
la  lesina,  anzi  è  lo  stromento  prin- 
cipale, presono  questo  nome  della  Le- 
sina.T  Lesinare  intr.  stillare  ogni  sor-  E 
ta  di  risparmio;  lesineria  sf.  spilor- 
ceria. 

ijCsto  ad.  presto,  agile;  il  Diez  lo 
deriva  dall'aat.  listìc,  in<lastre,  mod. 
listig,  furbo,  (l'ero  è  da  notare  il  It. 
lestus,  forma  superlativa  di  levis  *le- 
vistus  *leistus,  leggiero  ,■  che  rimane 
in  sub-lestus).  'Essere  lesto'  vale  an- 
che essere  pronto,  aver  fiftita  una  co- 
sa:  avv.   Uri  i  ara  ènte  :  lestézza  sf.  pron- 
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tezza,  l'esser  lesto;  aììesfìre  trns.  ap- 
prontare, preparare;  allestimènto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'allestire. 

liCt^le  ad.  mortifero,  mortale;  It. 
letalem,  da  letum,  morte. 

liètto  sni.  mobile  su  cui  si  dorme 
distesi;  It.  leo-tus.  rad.  ?cc7(  ariacere  : 
estens.  io  strame  per  gli  animali:  la 
foglia  mangiata  dai  bachi:  fondo  di 
A  fiume  o  del  mare:  ^  letto  di  giustizia' 
il  trono  su  cui  sedeva  il  re  di  Fran- 
cia in  parlamento:  fig.  matrimonio: 
condizione  agiata  ;  dim.  lettino  lettuc- 
cio  ìetticciuòlo,  accr.  lettone.  Mlt.  lecta- 
ria,  it.  lettiera  sf.  asse  che  sta  da  capo 
al  letto  o  tra  il  letto  e  il  muro:  pa- 
glia fieno  o  strame  che  si  pone  per 
letto  alle  bestie.  Lt.  lec-tica,  it.  letti- 
ga sf.  sorta  di  veicolo  tirato  per  lo  più 
da  due  muli  ;  lettighièro  lettighiere  sm. 
-B  conduttore  di  lettiga.  Lt.  lecti-ster- 
nium ,  it.  lettisternio  sm.  rito  romano 
d'imbandire  le  mense  nei  templi  de- 
gli dei  ponendovi  le  loro  immagini 
sui  letti  o  sofà  sui  quali  gli  antichi 
usavano  stare  a  tavola.  Allettare  trns. 
stendere  a  terra  biade  fieno  non  mie- 
tuti, come  fanno  il  vento  e  la  piog- 
gia: riti,  stendersi:  detto  di  persona, 
porsi  a  letto. 

lievita  sm.  israelita  della  tribù  di 

<C    Levi  destinata  al  servizio  del  tempio: 

estens.  sacerdote,  uomo  di  chiesa;  le- 

fi7<co  ad.  di  levita:  sacerdotale:  come 

sm.  titolo  del  terzo  libro  di  Mosè. 

Iiibsiré  trns.  lt.  e  it.  spargere  stille 
di  vino  o  d'altro  liquore  sull'altare 
o  sulla  vittima  o  sulla  mensa  dopo 
d'averlo  assaggiato:  fig.  bere;  liba- 
ménto  sm.  ciò  che  offrivasi  e  gustavasi 
nei  sacrifizi;  libazióne  e  libagióne  sf. 
l'azione  del  libare  e  il  liquido  che  si 
D  liba;  deZjòare  trns.  assaggiare,  gusta- 
re; illibato  ad.  propr.  non  assaggiato, 
quindi  intatto,  incontaminato,  puro  ; 
avv.  illibatamente;  illibatézza  sf.  in- 
tegrità, purità  di  costumi  •.  prelibare 
trns.  assaggiar  prima;  jip.  prelibato , 
come  ad.  trovato  buono,  eccellente. 

Iiibero  ad.  che  non  è  soggetto  ad 
altri:  che  non  ha  carichi  od  obblighi: 
esente,  franco,  non  impedito;  lt.  li- 
bérum  ;  avv.  liberamente  ;  libertà  sf. 
;E  qualità  e  condizione  di  persona  o  cosa 
libera:  maniera  di  trattare  libera,  fa- 
migliare, ardita:  pi.  franchigie:  'li- 
bertà di  coscienza'  libertà  di  profes- 
sare qualsiasi  opinione  religiosa  e 
qualsiasi  culto;  liberare  trns.  render 
libero,  redimere,  affrancare  da  spesa 
aggravio  ecc.  liberale  ad.  largo  del 
suo:  poi  da  persona  libera,  nobile,  op- 
posto a  servile:  detto  di  educazione, 
43he  forma  lo  spirito  e  il  cuore:  d'arte 


o  professione  ,  nobile  :  in  significato 
politico  ad.  e  sm.  che  o  chi  ama  la 
libertà  civile  ;  accr.  liberalóne,  pegg.  li- 
beraldccio;  spr.  liberalésco  ;  avv.  liberal- 
mente; liberalità  sf.  qualità  ed  atto  da 
persona  generosa;  liberalismo  sm.  amo- 
re della  libertà  civile;  opp.  illiberale 
ad.  ignobile;  avv.  illiberalmente;  illibe- 
ralità  sf.  qualità  ed  atto  da  persona  il- 
liberale; liberatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  libera;  liberazióne  sf  l'azione  e 
l'effetto  di  liberare;  liberto  sm.  servo 
liberato  presso  i  Romani  ;  Ubertino 
sm.  uomo  sc,ost\:LTaa,to;libertindggio  sm. 
abito  ed  atti  d'uomo  ssostumato.  Li- 
berticida sm.  e  ad.  chi  o  che  è  esiziale 
alla  libertà  civile.  A  liberare  corri- 
sponde in  fr.  livrer,  che  prese  il  si- 
gnificato di  consegnare,  distribuire  : 
habits  de  livrèe  erano  qvielli  che  il 
re  faceva  distribuire  ogni  anno  agli 
ufficiali  della  sua  casa:  quindi  livrèe, 
it.  livrea  sf.  vestito  che  il  padrone 
fornisce  al  servitore  riproducendo  i 
colori  del  suo  stemma:  usasi  anche 
per  servitore. 

Inibii»  sf.  nome  antico  dell'Africa; 
libico  ad.  di  Libia.  Dall'  ad.  gr.  lips , 
sottinteso  vento,  lt.  africus  libs.  me- 
diante un  derivato  *libiticus,  venne 
libéccio  sm.  vento  di  ovest-sud-ovest; 
libecciata  sf.  furia  o  colpo  di  vento  li- 
beccio. 

liibito  sm.  piacere,  voglia,  capric- 
cio, usasi  nella  frase  avvb.  'a  libi- 
to' come  pare  e  piace;  lt.  lib-itum 
pp.  dilib-ere.  Lt.  libidinem,  capriccio, 
it.  libidine  sf.  appetito  disordinato  di 
lussuria  o  d'altra  cosa;  libidinóso  ad. 
che  ha  o  mostra  libidine;  avv.  libidi- 
nosamente. 

liibi-a  sf.  il  segno  della  bilancia 
nel  zodiaco;  lt.  libra,  bilancia,  peso , 
(forse  de  *tlibra ,  d'una  rad.  affine  a 
quella  di  tol-lere)  ;  libbra  sf.  propr.  il 
peso  d'una  bilancia:  ora  unità  di  peso  ; 
lira  sf.  uiiità  di  moneta;  librare  trns. 
pesare  :  fig.  giudicare  :  rifl.  porsi  in  bi- 
lico ;  avv.  librataménte ;  libraménto  sm. 
librazióne  sf.  il  librarsi:  il  moto  di 
un  corpo  che  tende  a  librarsi:  lo  spo- 
stam.ento  apparente  delle  macchie  del- 
la luna  per  cui  pare  ch'esse  ondeggi- 
no. Lt.  e  it.  de-liberdre  intr.  in  ori- 
gine indicava  il  togliere  una  cosa  dal- 
la bilancia  dopo  d'averne  riconosciu- 
to il  peso  e  consegnarla  al  compra- 
tore: poi  concedere  al  miglior  offe- 
rente la  cosa  posta  all'  incanto  :  as- 
segnare, stanziare  :  usasi  fig.  per  con- 
sultare, consigliarsi,  risolversi;  pp. 
deliberato,  come  ad.  risoluto  a  fare  una 
cosa;  avv.  deliberatamente  di  proposi- 
to;  deliberativo  ad.  del  genere    orato- 
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rio  clie  persuade  e  'lissuade:  'voto 
deliberativo'  valido  per  deliberare: 
'  assemblea  deliberativa  '  quella  che 
ha  diritto  di  deliberare  '  (leliberatdrio 
sm.  colui  al  quale  è  stata  aggiudi- 
cata la  cosa  posta  all'incanto;  deli- 
berazióne sf.  consultazione ,  discus- 
sione, partito  che  si  prende.  Equi -li- 
brio  sni.  lo  stato  della  bilancia  in  cui 
le  due  parti  sono  gravate  d'egual  pe- 
so: stato  di  riposo  dei  corpi  solleci- 
tati da  forze  contrarie  che  si  distrug- 
gono :  '  giuochi  d'equilibrio  '  quelli  dei 
saltatori  e  funamboli:  'equilibrio  eu- 
ropeo' quella  condizione  politica  per 
la  quale  nessuno  stato  ha  una  prepon- 
deranza pericolosa  sugli  altri  ;  equi- 
librdre  tms.  mettere  in  equilibrio: 
fare  contrappeso  :  rifl.  mettersi  o  sta- 
re in  equilibrio;  disequilìbrio  disquili- 
brio squilibrio  sm.  mancanza  d'equili- 
brio; disequilibrnre  e  squilibrare  trns. 
levar  d'equilibrio:  tig.  dissestare  al- 
quanto. Libra  divenne  anche  lira  sf. 
propr.  un  peso  di  bilancia,  ora  indi- 
ca la  moneta  che  è  l'unità  del  siste- 
ma monetario:  (cfr.  bere  da  bibere)  ; 
dim.  e  vezz.  lirétta.  Dal  dim.  It.  li- 
bella,  piccola  bilancia,  è  livella  sf.  li- 
vello sm.  strumento  che  serve  a  veri- 
ficare se  un  piano  sia  orizzontale:  li- 
vello anche  lo  stato  d'un  piano  oriz- 
zontale o  di  più  punti  che  sono  su  di 
esso:  'a  livello'  avvb.  alla  stessa  al- 
tezza; livelldi'e  trns.  ridurre  allo  stesso 
livello,  equilibrare;  liveltaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  livellare;  livella- 
tóre-frice  sm.  f.  chi  o  che  livella;  li- 
vellazióne sf.  il  ridurre  allo  stosso  li- 
vello o  il  determinare  l'altezza  di  un 
punto  rispetto  alla  superfic^ie  delle 
acque  stagnanti.  -  Al  It.  libra  corri- 
sponde il  gr.  litra,  da  cui  Utì'o  sm. 
unità  di  misura  di  capacità  che  cor- 
risponde a  un  decimo*-ro  cubo;  deci- 
litro centilitro  sm.  la  decima  o  cente- 
sima parte  d'un  litro;  decalitro  et- 
tolitro sm.  misura  di  dieci  o  cento 
litri:  (cfr.  etto  247,  A-B). 

Itfbro  sm.  quantità  di  fogli  stampa- 
ti G  uniti  in  volume;  It.  lib-er  librum, 
propr.  la  corteccia  interna  dell'albero 
che  si  usò  conae  materia  da  scrivere  :  è 
anche  registro  di  molte  pagine  :  cia- 
scuna parte  principale  in  cui  è  divisa 
un'opera:  Mibro  mastro'  uno  dei  libri 
principali  nella  tenuta  dei  conti  :  'li- 
bro d'oro'  registro  dello  famiglie  pa- 
trizie dei  Comuni  italiani:  'libro  ver- 
de giallo  azzurro  rosso'  raccolta  di 
documenti  diplomàtici  pubblicati  dal 
governo  italiano  (verde),  inglese  (gial- 
lo), francese  (azzurro),  austriaco  (ros- 
ro);  dira,   librétto  librino  Ubrettivo  l>- 


briccino  libricciuòlo:  libercolo  libercolétto 
libercolino ;  libretto  dicesi  anche  il  com- 
ponimento drammatico  per  musica, 
quindi  librettista  sm.  scrittore  di  li- 
bretti d'opera  ;  libréttine  sm.  libricciuò- 
lo sul  quale  s'imparano  i  primi  ele- 
menti d'aritmetica;  acor.  librone  ;s-pv. 
libraccio,  Uhrdttolo;  pegg.  libraccio;  li- 
brario ad.  di  libri,  concernente  libri  ; 
libraio  sm.  chi  vende  libri;  spr.  li-  A 
brainccìo  :  lHyréria  sf.  raccolta  di  li- 
bri: bottega  dove  si  vendono  libri:  spr. 
libreriuccia  ;  librala  sf.  colpo  dato  con 
un  libro;  allibrare  trns.  scrivere  a  li- 
bro, registrare;  allibraménto  sm.  V al- 
librare.Dim.lt  libellus.  it.  libèllo  sm. 
scrittura  infamante;  libellista  sm.sarit- 
tore  di  libelli  ;  livèllo  sm .  contratto 
per  cui  si  cede  ad  altri  il  dominio 
utile  d'un  bene  stabile  per  un  annuo 
censo,  il  quale  contratto  pare  che  si  R 
facesse  in  un  libretto  o  rotolo  appo- 
sito: indica  pure  il  censo  stesso  e  la 
cosa  data  o  tenuta  a  livello  ;  Uvelldrio 
ad.  concernente  livello  :  come  sm.  ohi 
tiene  beni  altrui  a  livello. 

Tjfcfio  sm.  filo  torto  a  uso  di  spa- 
go, col  quale  le  tessitore  alzano  e  ab- 
bassano le  file  dell'ordito;  It.  lie-ium 
(che  alcuni  connettono  a  ob-  liq-us,  lo 
Hehn  ali-no,  li-bro);  licciaiuola  sf.  stru- 
mento di  ferro  fatto  a  foggia  di  biet-  C 
ta.  col  quale  i  segatori  di  legname  tor- 
cono i  denti  della  sega;  alliccidre  trns. 
far  passare  l'ordito  della  tela  attra- 
verso i  licci  :  piegare  i  denti  della 
sega  con  la  licciaiuola.  Lt.  tri-licium 
propr.  tela  a  tre  fili,  it.  traliccio  sm. 
grossa  tela  usata  per  guscio  di  mate- 
rasse guanciali  ecc.  'a,  in  tralice'  avvb. 
fuor  del  filo,  obliquamente:  stralicia- 
re trns.  tagliare  in  tralice  panno  stof- 
fa e  simili  por  farne  guernizioue  ai  I> 
vestiti  :  straliciatura  sf.  jiezzo  di  pan- 
no o  di  stoffa  tagliato  in  tralice. 

f-iice  intr.  poet.  è  permesso  ;  lt.  li-  ' 
cot  propf.  è  in  vendita,  quindi  sta  a 
disposizione,  è  libero.  Dal  ppr.  licens 
è  licenza  sf.  permesso,  concessione, 
congedo,  poi  arbitrio,  abuso  di  liber- 
tà, sfrenatezza  di  costumi:  'licenza 
poetica'  arbitrio  che  si  prende  il  poe- 
ta contro  le  regole  e  l'uso  :  nelle  can- 
zoni è  l'ultima  strofa  in  cui  il  poeta  E 
prende  commiato  da'  suoi  versi:  'li- 
cenza ginnasiale  o  liceale'  patente  d'i- 
doneità a  passare  agli  studi  superiori: 
'con  licenza'  avvb.  con  permesso;  li- 
censidre  trns.  dar  commiato,  riman- 
dare uno  dal  proprio  servizio,  dar  la 
disdetta  di  casa  tenuta  ad  affitto  ;  li- 
cenzidndo  come  sm.  chi  dà  gli  esami  di 
licenza;  pp.  licenziato aceomickti'.to:  (che 
ha  ottenuto  iin»   patente    di  licenza; 
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licenziaménto  sm.  il  licenziare;  licen- 
zióso ad.  dissoluto,  sfrenato,  che  si 
prende  troppe  licenze:  dim.  licenzio- 
sétto  ;  avv.  licenziosamente  :  licenziosità 
sf.  qualità  di  licenzioso  Ì?p.  licitum, 
it.  licito*  lécito  ad.  permesso,  concesso 
dalla  legge  :  'farsi  lecito  "  prendersi 
la  libertà;  avv.  lecitamente:  opp.  illé- 
cito non  lecito;  avv.  illecitamente;  li- 

A  citazióne  sf.  vendita  pubblica,  asta.  - 
La  stessa  origine  ha  It.  li-n-qvi-ere, 
lasciare,  da  cui  delinquere  intr.  propr. 
lascjiar  di  fare,  poi  commettere  un 
reato:  Tpp.  deliquénte,  come  sm.  chi  ha 
commesso  un  reato;  delinquènza  sf.  il 
commettere  reati;  pp.  de-lictum.  it.  de- 
litto sm.  reato  .■  delittuoso  ad^  che  ha  in 
sé  delitto  ;  deliquio  sm.  il  mancare  tem- 
poraneo della  vita,  svenimento.  Lt.  re- 
liqviiae,  it.  reliquia  sf.  quel  che  rimane 

B  d'una  cosa  dopo  l'uso  fatto:  resti, 
avanzi  di  oggetti  antichi,  di  monu- 
menti, di  corpi  de'  santi  ecc.  reliquià- 
rio sta.  cwstoAia,  di  reliquie  ile'  santi. 
Di  derelinquere  dura  il  pp.  derelitto 
ad.  lasciato  in  abbandono.  -  La  forma 
gr.  di  questa  rad.  è  Up,  da  cui  ék-leipsis 
il  venir  meno  della  luce  solare  o  lu- 
nare, it.  ecclissi  o  ecclisse  sf.  oscura- 
mento del  sole  x'or  l'interposizione 
della  luna  fra  esso  e  la  terra:  'ecclissi 

C  lunare'  oscuramento  della  luna  yier 
l'interposizione  della  terra  fra  essa 
e  il  sole;  ecclissàre  trns.  oscurare,  nel 
senso  proprio  e  tìgurato.  G-r.  él-leipsis, 
it.  ellissi  sf.  omissione  di  lina  o  più 
parole  che  si  possono  sottintendere; 
ellittico  ad.  che  ha  in  sé  ellissi  ;  avv. 
ellitticamente.  Gr.  jjaralipómena,  it.  pa- 
ra-lipòmeni  sm.  pi.  quello  ohe  resta, 
e  dicesi  di  poesia  che  sia  continua- 
zione e  compimento  di  un'altra.    Da 

D  leipsana,  avanzi,  è  lipsanoteca,  v.  8S5. 
Iiicliène  sm.  nome  generico  di  pian- 
te parassite  che  nascono  sulle  foglie 
o  sui  tronchi  d'altre  piante,  sulle  pie- 
tre ecc.  gr.  leiehén. 

liidio  ad.  attributo  di  pietra  ch'è 
una  varietà  del  diaspro  schistoso  ;  dal- 
la Lidia,  regione  dell'Asia  Minore. 

liièto  ad.  allegro,  giulivo  :  che  reca 
gioia  o  ricrea;  lt.  laetus  propr.  fer- 
tile, pingue;  avv'.  lietamente:  letiziasi. 

E  allegrezza,  gioia,  contento  dimostrato 
in  atti  o  parole:  allietare  e  letifìcdre 
trns.  far  lieto,  contento:  letame  sm. 
ciò  ohe  impingua  e  feconda  i  campi: 
paglia  mista  allo  sterco  delle  bestie 
usata  per  concime  ;  letamare  e  alleta- 
mdre  trns.  spargere  di  letame  il  terre- 
no ;  letamaio  sm.  luogo  appartato  in 
cui  si  ammonta  il  letame:  letto  o  ca- 
mera sudicia. 

Iiiève  ad.    poco    pesante:    fig    poco 


importante;  lt.  levis  da  *legh-vi3,  pic- 
colo, snello;  avv.  lievemente.  Da  un 
derivato  *leviarius  provenne  leggiero 
ad.  poco  pesante:  fig.  agevole,  destro, 
veloce  :  incostante,  volubile  :  poco  im- 
portante :  'cibo  leggiero'  facilmente 
digeribile  :  '  sonno  leggiero  '  che  facil- 
mente si  rompe:  di  leirqieri  avvb.  age- 
volmente ;  dim.  legf/erétto  legijerino  ;  ac- 
cr.  leqfieróne  molto  incostante  di  pro- 
positi ;  avv.  lennerménte  ;  lef/qerésza  sf. 
qualità  di  leggiero;  allei/i,ertre  trns. 
rendere  leggiero  o  più  leggiero  :  solle- 
vare da  un  peso  :  fig.  addolcire,  cal- 
mare. Lt.  lev-are  render  lieve .  it. 
levdretrns.  alzare,  poi  togliere,  rimuo- 
vere: 'levar  copia'  ricavare  copia:  'le- 
vare animali'  scovarli:  'levare  vola- 
tili' fare  che  s'  alzino  a  volo:  'levar 
fiamma'  accendersi:  'levare  dal  sacro 
fonte  '  far  da  compare  :  'levare  soldati  ' 
coscriverli  :  'levare  a  cielo'  lodare  al- 
tamente: rifl.  inalzarsi,  alzarsi  eia  let- 
to, sorgere,  accorrere:  'il  levar  del 
sole  o  dei  pianeti  '  il  sorgere  ;  ppr.  le- 
vante attributo  del  sole  che  sorge  :  co- 
me sm.  la  parte  da  cvii  sorge  il  sole  :  in 
particolare  l'Asia  Minore  la  Siria  ecc. 
il  vento  che  spira  da  oriente  ;  levan- 
tino ad.  e  sni.  nativo  de'  paesi  di  le- 
vante; lèva  sf.  arrolamento  di  soldati: 
strumento  fatto  a  stanga,  che  appog- 
giato ad  un  punto  serve  a  muover 
pesi  e  a  superare  resistenze:  fig.  mez- 
zo o  stimolo  potente  ;  levata  sf.  il  le- 
vare, il  sorgere  del  sole:  il  levarsi  da 
letto:  conipera  di  mercanzie  fatta  in 
digrosso  ;  pegg.  levataccia  il  levarsi  da 
letto  più  presto  del  solito  ;  levatrice 
sf.  donna  che  raccoglie  il  parto  e  as- 
siste la  partoriente  ;  levatóio  ad.  at- 
tributo di  ponte  che  si  può  levare  ; 
levatura  sf.  nei  modi  'essere  di  grande  o 
piccola  levatura'  essere  grande  o  me- 
schino di  mente,  di  carattere,  di  cultu- 
ra ecc.  Allevare  trns.  far  crescere,  al- 
lattare o  curare  bamVjini,  mantenere  e 
custodire  animali  :  fig.  educare;  allièvo 
sm.  bambino  o  animale  che  si  alleva: 
scolaro;  allevata  allevatura  sf.  alleva- 
ménto sm.  1'  allevare  ;  allevime  sm  . 
quantità  di  allievi,  specialm.  di  agnel- 
li capretti  e  simili.  Dal  mlt.  leviare 
é  alleviare  trns.  rendere  lieve  o  più 
lieve;  alleviaménto  sm.  alleviazióne  sf. 
l'alleviare.  Elevare  trns.  inalzare  :  rifl. 
salire  in  alto  ;  pp.  elevato,  come  ad. 
alto,  nobile  dignitoso;  avv.  elevata- 
ménte  ;  elevatézza  sf.  qualità  di  cosa 
elevata;  elevaménto  sm.  elevazione  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'elevare  :  1'  alzar 
la  voce:  nella  messa  dicesi  elevazione 
r  alzare  1'  ostia  e  il  calice  nella  con- 
sacrazione.  Prelevare  trns.  levar  pri- 
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ma,  toarliere  da  una  somma,  prima 
d'incassarla,  una  quantità  di  danaro 
per  qualche  uso  sp9ci&,le:  2>''e!eimménto 
sm.  prelevasióne  sf.  il  prelevare.  Rile- 
vdi'e  trns.  levar  di  nuovo:  alzare  per- 
sona o  cosa  cadvtta  :  flg.  far  risorgere  : 
riferito  a  bambini,  raccoglierli  nel 
nascere  e  allevarli  :  riferito  a  paro- 
le, pronunziarle  scolpitamente  senza 
comintarle:  fi?,  comprendere  con  qual- 
che sforzo  :  riferito  a  pregi  e  difetti, 
notarli:  'rilevare  uno'  sottentrare 
nel  posto  di  lui  :  fig.  liberare  da  qual- 
che obbligo  o  molestia:  rifl.  rialzarsi  : 
intr.  alzarsi  dal  proprio  piano:  pp. 
rilevato,  come  ad.  sporgente  dal  piano; 
avv.  riìevataménfe:  rilevaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dal  rilevare;  rilevo  sm. 
l'addomesticare  xtocelli  levati  dal  ni- 
do ;  rilG'vo  sm.  Io  sporgere  in  fuori  o 
in  alto:  la  parte  stessa  rilevata  :  "di 
rilievo'  avvb.  dicesi  di  figure  opere 
e  simili  che  si  staccano  dal  loro  fondo 
o  spiccano  dalla  loro  base:  *  basso  ri- 
lievo' o  bassorilievo  sm.  figura  che  non 
si  stacca  interamente  dal  piano:  fig. 
spicco,  grande  evidenza,  importanza; 
rilièvi  pi.  avanzi  della  mensa.  Lt.  sub- 
levare, it.  Sollevare  trns.  levar  da  ter- 
ra, inalzare,  fig.  ricreare,  confortare: 
eccitare  alla  ribellione  :  rifl.  ricrearsi 
e  ribellarsi;  sollièvo  sm.  riereamento. 
conforto  ;  sollevaménto  sm.  il  sollevare 
e  il  sollevarsi  ;  sollevatóre-tvice  sm.  f. 
chi  o  che  solleva:  sollevazióne  sf.  Tatto 
e  l'effetto  del  sollevare  :  tumulto,  con- 
dizione. *Man-levare.  alzar  la  mano 
in  atto  di  promossa  solenne,  k  assi- 
milato in  mallevare  intr.  far  sicurtà; 
mallevadóre-iirice  sm.  f.  chi  fa  sicurtà 
per  altri,  chi  garantisce,  chi  assicura 
della  verità  di  una  cosa:  mallevadoria 
e  malleveria  sf.  sicurtà  e  promessa 
fatta  per  altri.  Da  un  pp.  levitus  (cfr. 
il  dial.  levato)  o  dal  vb.  levitare  è  liè- 
vito siw.  fermentazione'del  pane  crudo; 
pezzo  di  pasta  fermentata  che  s'in- 
tride nella  farina  perchè  il  pane  ri- 
gonfi :  come  ad.  fermentato  ;  lievitare 
intr.  il  rigonfiare  che  fa  la  pasta  me- 
diante il  fermento.  Da  un.a  forma  *le- 
viardo  poi  *leggiardo  è  la  metatesi 
lemiiddro  ad.  grazioso,  vago,  ben  pro- 
porzionato ;  yezz.  lei/i/iad rètto  lem/ia- 
il l'ino;  avv.  leni/iadraménte:  le(;giadria 
sf.  grazia,  vaghezza,  ornamento  o  cosa 
leggiadra  ;  illeggiadrire  trns.  rendere 
leggiadro,  abbellire  :  intr.  divenir  leg- 
giadro. 

liieio  ad.  suddito,  vassallo,  sog- 
getto in  qualsiasi  modo.  Etim.  igno- 
ta. (Il  fr.  homo  lige  era  uomo  obbli- 
gato a  certi  servigi  verso  il  signore 
feudale,  e  il  Voss  lo  riferisce  al  rem. 


liga.  vincolo.  Un  documento  del  13 
secolo  spiega  ligius  homo  col  td.  le- 
dig-man,  ma  ledig  ha  il  significato 
opposto  .  cioè  libero  da  ogni  obbliga- 
zione, e  converrebbe  al  signore,  non 
al  suddito.  E  da  notare  però  che  li- 
gia potestas  e  ligia  voluntas  nel  mlt. 
significano  potere  e  volontà  assoluta; 
in  tal  caso  ligio  potrebbesi  intendere 
come  soggetto  alla  ligia  potestas.  Poco  j 
conviene  pel  significato  l' anrd.  lidi 
compagno,  da  cui  avrebbe  potuto  for- 
marsi l'ad.  lidius,  fr.  lige). 

liignre,  lt.  ligur-em,  nome  di  un 
Ijopolo  che  abitava  nel  paese  che  ora 
forma  le  provincia  di  Genova  e  di 
Porto  Maurizio  e  ancora  dicesi  Ligu- 
ria. L'ad.  ligusticum  è  nome  di  pianta 
frequente  nei  nionti  liguri,  it.  ligustro 
e  pop.  levistico  ruisfico  ruvistico  e  ro- 
vìstico  sm.  Dall'ad.  ligiiriniis  venne  lu- 
cherino sm.  u;;celletto  di  penne  verdi 
e  gialle. 

lidi»  SI.  frutice  i  cui  fiori  sono  di 
colore  lievemente  turchino;  è  il  pers. 
lilac.  lt.  syringa  persica.  A  noi  per- 
venne dagli  Arabi,  che  Io  dissero 
agem  lilac  cioè  lilac  straniero. 

fjjina  sf.  strumento  di  verga  d'ac- 
ciaio .  dentato  e  di  superficie  aspra, 
che  serve  per  assottigliare  e  pulire 
materie  solide;  lt.  lima  per  *lic-ma 
rad.  lik  strofinare,  lisciare  :  fig.  il  pu- 
lire e  dare  l'ultima  mano  agli  scritti: 
dicesi  anche  di  rancore  o  dolore  che 
roda  l'animo:  ^ lima  sorda'  quella  che 
non  fa  rumore:  fig.  chi  opera  coper- 
tamente ;  limare  trns.  assottigliare  o 
pulire  con  lima:  fig.  finire,  perfezio- 
nare; pp.  limato,  come  ad.  detto  di 
scritto  o  scrittore,  corretto,  elegante; 
avv.  limataviénte ;  limatézza  sf.  Tessere 
limato:  limatóre  sm.  chi  o  che  lima; 
limabile  ad.  che  Isi  vuole  o  si  dee  li- 
mare; limatura  sf.  Tatto  e  l'effetto 
del  limare:  la  polvere  che  cade  dalla 
cosa  che  si  lima. 

liiindiìe  sm.  specie  d' agrunie  ;  il 
pers.  limù,  ohe  deriva  dall'  ind.  nim- 
bùka.  passò  nella  forma  araba  limùn 
o  laimfin  a  da  questa  in  italiano:  'li- 
mone spremuto'  fig  persona  che  per 
essere  stata  molto  adoperata  si  mette 
da  parte,  perchè  creduta  non  più  buo- 
na a  nulla;  dim.  limoncèllo.  limoncino  ; 
limonaio  sm.  venditor  di  Unioni  ;  li- 
monèa  e  comun.  limonata  sf.  acqua  con 
agro  di  limone  e  zucchero  ;  limonella 
sf.  sorta  d'erba. 

Iiini-<ts  sost.  gr.  fame.  Ne  sono  for- 
mati :  a-limo  sm.  specie  d'  erba  che  cre- 
devasi  atta  a  riniuovore  la  fame  ;  buli- 
mia sf.  fame  da  bue,  cioè  insaziabile 
e  morbosa:  fig.  appetito   disordinato. 
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lifnea  sf.  rigo,  verso  di  scrittura: 
Geom.  serie  di  punti,  estensione  in 
lunghezza;  It.  lin-ea  propr.  segno  fatto 
con  nipoteria  colorante,  vb.  li-nere  ba- 
gnare, spalmare:  estens.  dirittura  di 
una  strada,  d'un  filo  (nel  qual  senso 
converrebbe  anche  al  It.  linea  da  li- 
nuni,  filo  di  lino,  spago)  :  via  percorsa 
da    un   proiettile:    serie   continua  di 

A  persone  o  cose.  p.  e.  ^  linea  di  soldati, 
di  navi'  :  successione  di  parenti  in  di- 
versi gradi:  grado,  maniera  di  con- 
diirsi  eco.  dim.  lineétta:  bilineo  triìineo 
qundrilùieo  ad.  composto  di  due  tre 
quattro  linee;  rettilineo  curvilineo  ad. 
che  è  a  linee  rette  o  curve:  mistilineo 
ad.  composto  di  linee  in  parte  rette  e  in 
parte  curve  ;  lineare  ad.  di  linea  :  ^  di- 
segno lineare'  a  linee,  senza  ombre: 
'misura  lineare'   quella  delle  linee, 

B  delle  distanze,  delle  altezze;  avv.  li- 
nearmente per  via  di  linee  ,  per  dirit- 
tura; lineato  ad.  sparso  di  linee,  se- 
gnato con  linee;  lineaménto  sm.  nel 
plur.  disposizione  delle  linee  del  vol- 
to, fattezze.  Da  *lineaticum,  linea  fa- 
migliare, è  il  fr.  liguage,  da  cui  it.  li- 
yndyyio  e  l&pidgfjio  sm.  stirpe,  schiat- 
ta, famiglia  i:)er  lo  più  nobile.  Allined- 
re  trns.  dis^sorre  sulla  stessa  linea  una 
serie  d'uomini  o  di  cose;  allineaménto 

C  sm.  l'atto  e  l'eifetto  dell'allineare. 
Tìelinedre  trns.  rappresentare  con  li- 
nee, disegnare  a  contorni:  fìg.  descri- 
vere, segnare  le  idee  fondamentali,  e 
l'ordine  d'un  lavoro;  delineaménto  sm. 
delineazióne  sf.  il  delineare.  Interlìnea 
sf.  spazio  fra  due  righe  di  scritto  o  di 
stampa  e  laminetta  di  metallo  che  i 
tipografi  pongono  fra  due  righe  del 
carattere;  interlinedre  ad.  che  sta  fra 
una  linea  e  l'altra;  interlinedre  trns. 

D  separare  con  interlinee:  scrivere  fra 
le  linee;  interlineazióne  sf.  l' atto  del- 
l'interlineare; interlineatura  sf.  l'effet- 
to dell'  interlineare.  Sottolinedre  trns. 
segnare  una  linea  sotto  a  parole  frasi 
passi  di  scrittura.  *Tra-lineare,  uscir 
di  linea,  divenne  tralignare  intr.  de- 
generare: essere  dissimile  dai  proge- 
nitori; traliynaménto  sm.  il  tralignare. 
-  Da  li-tum  pp.  di  linere  suolsi  deri- 
vare It.  li-tera,  segno   scritto:    (però 

E  la  singolare  formazione  di  questo  sost. 
induce  altri  a  sospettarlo  d' origine 
greca,  accostandolo  a  diphthéra,  pel- 
le): it.  lèttera  sf.  segno  dell'alfabeto: 
.scritto  famigliare  che  si  manda  agli 
assenti  per  comunicare  con  essi  :  'let- 
tera di  cambio'  cambiale:  'lettera  pa- 
tente' ,  V.  patente:  'lettera  morta  '  co- 
sa scritta  che  non  ha  più  effetto  :  '  sta- 
re alla  lettera'  stare  rigorosamente 
attacato   allo   scritto,    all'ordine;   pi. 


lèttere  o  'belle  lettere'  grammatica^ 
eloquenza  poesia;  dim.  letterina  leftG- 
rino;  accr.  letteróna  letteróne;  sjir.let- 
ter uccia;  pegg.  letter accia;  letterdle  a,d. 
che  è  secondo  le  parole  nel  loro  senso 
proprio;  avv.  letteralmente  secondo  la 
lettera  ;  letterdrio  ad.  di  lettere,  ap- 
partenente a  belle  lettere;  a,w.  lette- 
rariamente; letterdto  ad.  e  sm.  che  sa 
di  lettere  ;  accr.  letteratóne;  spr.  let- 
teratuccio  letteratucolo  ;  letterMo  ad.  let- 
terato, detto  per  beffa  ;  avv.  letterata- 
mente a  modo  di  letterato;  letteratura 
sf.  l'insieme  delle  opere  letterarie  & 
scientifiche  d'una  nazione  od  anche 
la  conoscenza  delle  materie  e  dello 
opere  letterarie  :  illetterato  nd.  che  non 
sa  di  lettere  ;  allitterazióne  sf.  ritorno 
della  stessa  lettera  iniziale  in  più  pa- 
role, usato  nell'antica  poesia  latina, 
p.  e.  'O  Tite  tute  Tati  tibi  tanta  tyran- 
ne  tulisti':  quindi  giochetto  di  parole, 
che  cominciano  nello  stesso  modo, 
p.  e.  'amore  amaro'.  Obliterare  trns. 
cancellare  le  lettere:  abolire;  oblitera- 
zióne sf.  l'obliterare.  -  La  stessa  origi- 
ne viene  attribuita  al  It.  li-tus,  it.  lido 
sm.  terra  contigua  al  mare  e  bagnata 
da  esso  ;  littordle  ad.  di  lido  :  come  sm. 
margine  del  mare  per  lungo  tratto  ; 
littordneo  ad.  di  lido.  Lt.  li-mus  terra 
bagnata,  it.  limo  sm.  fango;  limaccio 
sm.  motta,  fanghiglia;  limóso  limac- 
cióso ad .  fangoso  ;  limosità  sf.  qua- 
lità e  stato  di  ciò  oh'  è  fangoso.  Lt. 
li-max  propr.  fangoso,  untuoso,  it.  lu- 
maca sf.  specie  di  mollusco  senza  gu- 
scio, clie  strisciando  lascia  una  trac- 
cia viscida:  tìg.  persona  lentissima; 
dim.  lumachino,  lumachétta:  lumacliella, 
che  è  pure  il  nome  d'  una  pietra  cal- 
carea contenente  nel  suo  impasto  con- 
chiglie o  nicchi;  accr.  lumacóne,  fig. 
scherz.  uomo  cupo,  soppiattone;  al- 
lumacdre  trns.  il  segnare  che  fa  la  lu- 
maca con  la  propria  bava:  simil.  di- 
cesi di  cosa  che  lasci  dietro  di  sé  trac- 
ce lucicanti  e  bavose  ;  allumacatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'allumacare.  - 
Forse  a  questa  rad.  li  appartiene  an- 
che lt.  po-li-re,  detergere,  tuttoché  la 
prima  sillaba  rimanga  oscura:  it.pit- 
lire  trns.  nettare,  purgare,  lucidare, 
lisciare;  j^p.  ijulito ,  come  ad.  netto, 
che  veste  con  decenza  :  fig.  ben  creato, 
di  civil  condizione;  dim.  pulitino  ri- 
ferito alla  veste  ealla  nettezza  della^ 
persona  ;jjMÌrte  sf.  l'atto  di  pulire  una 
volta;  dim..  x>ulitina  ;  »,y-v  .  pulitamente  ; 
pulitézza  e  pulizia  sf.nettezza;  puliménto 
sm.  il  pulire  ;  pulimentare  trns.  tirare 
a  pulimento  vm  lavoro;  pulitóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  pulisce  ;  pulitura  sf> 
i   l'operazione  del  iiulire.  Intens.  ripu- 
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Ure  triis.  «letto  di  lavoro,  dare  l'ulti- 
ma lima,  perfezionare;  ripuìHa  sf.  l'at- 
to del  ripulire  una  volta;  dim.  ripu- 
Ufìna;  ripuJiménto  sm.  rìpuUfitra  sf. 
l'atto  e  l'effetto  del  ripulire:  'far  re- 
pulisti' scherz.  portar  via  tutto,  con- 
stiniar  tutto.  -  Alla  stessa  rad.  ap- 
partiene It.  lévis.  spalmato,  qiaindi  li- 
scio, da  cui  lev-ifiare  tms.  rendere  li- 
scio ,  togliere  le  scabrosità;  pp.  levi- - 
f]dto,  come  ad.  che  ha  superflcie  liscia  ; 
lei-Ujatézza  st.  V essere  levigato;  levif/n- 
zióìie  sf.  l'atto  e  TefFetto  del  levigare. 
riiiiKua  sf.  parte  mobile  e  carnosa 
nella  bocca  degli  animali  ;  It.  lingua 
dall'aut.  dingua  (cfr.  od-ore  ol-ere);  la 
mutazione  è  appoggiata  al  It.  lingere, 
leccare:  vale  poi  favella,  di  cvii  la 
lingua  è  organo  precipuo:  simil.  di- 
cesi lingua  un  tratto  di  terra  che  si 
protende  in  mare  e  termina  in  pun- 
ta: l'ago  della  bilancia:  la  punta  della 
fiamma:  una  specie  di  fungo  senza 
gambo;  ^mala  lingxia'  iiomo  maldi- 
cente: dim.  linfiutna,  Unyuino.  Unrui'i- 
ta  :  tìg.  fanciiiUo  che  parla  trojipo:  si- 
mil. zampognetta  con  cui  si  <\h  fìibto 
ad  alcuni  istrumenti:  limi  uri  ffìihJa  por- 
sena  che  parla  tropijo;  limjueìla  pro- 
lungamento lungo  e  stretto  di  chec- 
chessia ;  pegg.  linguaccia  ;  lingìiacciilto 
ad.  che  parla  tropi)o  :  lini/udìif/io  sm.  il 
complesso  dei  sifoni  di  cui  si  serve 
l'uomo  parlando:  maniera  speciale  di 
parlare:  fig.  espressione  anclie  degli 
occhi  ,  del  gesto  ecc.  ;  Unuiìdlc  ad.  di 
lingua,  attributo  di  alcune  lettere  nel- 
la pronunzia  dello  quali  entra  sopra 
tutto  la  lingua;  lint/ìnsta  sm.  chi  fa  suo 
studio  principale  una  o  più  lingue  ;  Un- 
ii iiisfica  si',  scienza  delle  lingue;  lin- 
Hiiisfico  ad.  che  concerne  la  linguisti- 
ca; Uni/iidio  e  ìiniiuaiuoìo  spr.  chi  po- 
ne soverchio  studio  nelle  parole  e  poco 
o  punto  nello  idee.  lìilintinc  ad.  che 
è  scritto  in  diie  lingue,  detto  por  lo 
più  d'iscrizione:  fig.  persona  doppia 
e  falsa;  triììngve  ;id.  che  è  scritto  in 
tre  lingue.  Da  *sublinguaneus  -olus, 
derivato  dal  liasso  lat.  sublinguium. 
è  sciliì'tiudfinoìo  sm.  filamento  posto 
sotto  la  lingua,  che  le  dà  forza  e  fer- 
mezza e  che  si  taglia  ai  bambini  per- 
chè talvolta  impedisce  il  parlaiie;  sci- 
linjjudre  intr.  pronunziare  confusa- 
mente, balbettare.  Scilinffiiafìh'a  sf.  pa- 
rola pronunziata  imperfettamente 

Iji'iio  sm.  pianta  e  la  materia  atta 
a  filarsi  ch'essa  produce:  la  tela  che 
si  fa  con  detta  materia;  It.  li-num  (in 
cui  lo  Hehn  trova  la  rad.  di  li-cium, 
li-ber  e  del  td.  linde,  tiglio,  perchè 
in  origine  torcevasi  la  scorza  d'albe- 
ro): usasi  anche  per  ad.  in  'panno  lino' 


o  pannolino  cioè  panno  di  lino.  Lin- 
séme  sm.  seme  di  lino.  Linaiuòlo  s'm. 
chi  pettina  o  vende  lino.  Ad.  It.  lin- 
teus,  it.  linteo  sm.  usato  per  panno- 
lino nel  nobile  linguaggio;  fem.  lìntea 
e  pop.  lènza  fascia  di  pannolino:  cor- 
dellina che  prima  doveva  essere  di 
lino  ed  ora  si  fa  di  seta  o  di  crini  di 
cavallo,  alla  quale  si  attacca  l'amo 
per  pigliare  i  pesci.  Dal  dim.  linteo-  A 
lus  venne  lenzuolo  sm..  plur.  fem.  len- 
zuola, ciascuno  dei  pannilini  che  si 
tengono  nel  letto  è  fra  i  quali  si  giace; 
dim.  lenzolìno,  accr.  lenzolóne,  spr.  ìen- 
soluccio,  pegg.  lensoldccio.  -  La  forma 
fr.  è  linge.  da  cui  lingerie,  it.  liiifieria 
sf.  usato  senza  necessità  per  bianche- 
ria, complesso  dei  pannilini  usati  per 
la  persona  o  per  la  casa. 

liiqutfre  sm.  ogni  sostanza  fluidiv: 
particolarm.  bevanda  spiritosa;  It.  B 
liqvorom  da  una  rad.  ?*■  fluire,  essere 
limpido  ;  liquorUfa  sm.  venditore  di 
vivande  spiritose.  TAqitido  ad.  sciolto, 
fluido,  chiaro:  'conto  liquido'  chiaro, 
senza  eccezione:  'consonanti  liquide' 
sono  1  r  perchè  scorrevoli  :  come  sm. 
liquido  è  cosa  liquida;  avv.  liqitida- 
ménte;  liquidità  sf.  qualità  de'  corpi 
liquidi  ;  liquiddri',  trns.  render  liquido 
o  chiaro  un  conto,  determinarlo:  *  li- 
quidare il  patrimonio'  liberarlo  dai  C 
debiti:  'la  pensione'  stabilire  quanto 
spetta  ad  un  impiegato  che  v;t  a  ri- 
poso; liquidazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  liqviidare  :  cessazione  da  un  ne- 
gozio liquidando  i  conti.  Liquefare, 
trns,  far  liquido,  struggere:  fig.  'li- 
quefarsi d'amore,  di  dolore"  ecc.  li- 
quefazióne sf.  il  liquefare  o  liquefarsi. 
Colliquare  trns.  liquefare,  sciogliere; 
coli i</uut ivo  ad.  atto  a  colliquare;  col- 
liquaménto  sm.  colliquazióne  sf.  il  col-  D 
liquaro.  Da  *di-liquare  e  dileiiudre 
trns.  sper  lere,  dissipare:  rifl.  sparire, 
fugiiir  via;  dilétiuo  dile.fiunménto  sm.  ■ 
l'atto  e  l'effetto  del  dileguarsi.  Da 
deliquére,  liquefarsi,  è  sdilinquire  intr. 
divenir  troppo  liquido  o  tenero:  fig. 
infiacchire:  trns.  indebolire;  sdilin- 
quiménto sm.  deliquio.  Dal  It.  lix,  ce- 
nere bagnata,  venne  liscivia,  it.  li- 
scivia e  lisciva  sf.  acqua  bollita  con 
la  cenere  per  pulire  la  biancheria.  E 
Dall'ant.  It.  lixa.  acqua,  venne  elixus 
bollito  nell'acqua,  it.  lésso:  come  sm. 
carne  cotta  nell'acqua  ;  'a  lesso' mo- 
do avvb.  o  allèsso  coìto  lesso;  lessare 
allessare  trns.  cuocere  carne  o  pesce 
in  acqua  bollente;  lessafìira  sf.  alles- 
saìiiénto  sm.  il  lessare.  Lt.  prolixus, 
allungato,  ridondante,  it.  prolisso  ad. 
soverchiamente  lungo  nel  "parlare  e 
nello  scriverla  tiiomii  lo  derivano  da 
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laxus;  cfr.  però  la  formazione  analoga 
ad  elixus  e  il  significato  dell' it.  di- 
lavato che  equivale  a  prolisso;  avv. 
prolissamente  ;  prolissità  si.  qualità  di 
prolisso. 

Lira  sf.  antico  strumento  mvisicale 
a  corde;  gr.  lyra:  è  anclie  il  nome 
d'una  costellazione  nell'emisfero  set- 
tentrionale: tìg.   poesia    lirica;   Urico 

A  ad.  propr.  che  appartiene  a  lira,  poi 
attributo  d'  un  genere  di  poesia  che 
esprime  gli  affetti  del  poeta  e  che  gli 
antichi  cantavano  accompagnandosi 
con  la  lira;  lirica  come  sf.  sottinteso 
poesia;  avv.  liricamente  iu  modo  liri- 
co; lirista  sm.  sonator  di  lira. 

lii'sc»  sf.  materia  legnosa  che  cade 
dal  lino  o  dalla  canapa  quando  si  ma- 
ciulla o  si  pettina:  spina  del  pesce: 
simil.  cosa  minima.  Antichi  digionari 

B  del  btd.  recano  lisca  e  lese  giunco.  Il 
fr.  léche  è  fetta  sottile  d'  una  cosa. 
Dira.  Uscii iìw  bagattella;  liscóso  ad.  che 
ha  molte  lische  ;  aUiscdre  trns.  far  le 
tacche  o  punte  al  montatoio  delle  car- 
rozze perchè  il  piede  non  scivoli:  il 
che  si  fa  con  una  specie  di  sgorbia 
detta    alUscatòio  sm. 

r.iscio  ad.  levigato,  morbido;  può 
derivare  o  dal  gr.  lissós  che  ha  lo 
stesso  significato,  dalla  rad.  di  linere 

C  fregare,  ungere  (v.  linea)  o  dal  td. 
lisi,  mod,  leise.  piano,  lene:  (Il  Diez 
crede  più  probabile  la  seconda  deri; 
vazione  e  per  l'i  italiano  che  accenna 
ad  una  lunga  e  per  il  suono  se.)  :  vale 
anche  nitido,  lustro,  e  semplice, 
schietto,  senza  ornamenti,  piaup  :  co- 
me sm.  materia  con  cui  si  colorano 
e  si  abbelliscono  le  carni  ;  avv.  liscia- 
ménte;  liscézza  sf.  qualità  di  liscio; 
lisciare  trns.  stropicciare  una  cosa  per 

D  farla  pulita  o  morbida:  detto  di  ani- 
mali, il  leccare  che  fanno  i  loro  par- 
ti: fig.  adornare,  abbellire,  ed  anche 
adulare  ,  piaggiare  ;  lisciata  sf.  1'  atto 
del  lisciare  una  volta;  dim.  lisciatina; 
lisciatoio  sm.  strumento  per  lisoiare; 
lisciaménto  sm.  il  lisciare:  fig.  adula- 
zione; liscicatóre  sm.  chi  o  che  liscia: 
lisciatura  sf.il  lisciare  o  il  lisciarsi; 
tìg.  ornamento  affettato. 

liiso  al.  logoro,  detto  di  panno  o 

E  tela.  Può  essere  lo  sp.  e  port.  liso, 
liscio,  o  più  ijrobab.  vm' aferesi  di 
eliso  da  elidere. 

liista  sf.  striscia,  pezzo  stretto  in 
confronto  della  sua  lunghezza  :  è  l'aat. 
lista,  mtd.  liste,  orlo,  gallone:  vale 
poi  nota,  catalogo,  dalla  forma  della 
carta:  < lista  civile  '  l'assegno  annuo 
del  sovrano;  dim.  listello,  Arch.  ogni 
membretto  piano  e  quadrato  che  serve 
a,d    accompagnare    o    accerchiare    un 


altro;  listare  trns.  fregiare  di  liste; 
pp.  listato  segnato  di  liste. 

liitanie  e  Letanie  sf.  plur.  lunga 
preghiera  alla  Vergine  o  ai  Santi , 
nella  quale  sono  nominatamente  in- 
vocati ;  greco  litaneìai  preghiere,  rad. 
Ut  pregare. 

liite  sf.  controversia,  dissensione, 
piato  in  giudizio;  It.  litem,  ant.  stli- 
tem  (cfr.  il  td.  streit).  Composto  con- 
agare  (v.  24.  D)  è  litif/dre  letigdre  le- 
ticare intr.  contendere,  contrastare, 
aver  lite  in  tribunale:  'litigarsi  una 
cosa'  contendersela;  litigio  sm.  lite, 
contesa  per  lo  più  bassa  e  volgare; 
liti<ii6so  ad.  che  volentieri  litiga:  detto 
di  cosa,  controverso,  soggetto  a  lite; 
litigatóre  letichino  leticóne  sm.  attac- 
cabrighe; letichio  sm.  il  leticare  spesso 
e  rumoroso. 

Iiithos  sost.  gr.  pietra;  dura  in 
composti:  mono  -lito  sm.  colonna  od 
obelisco  tutto  d'un  pezzo;  lit-argirio 
sm.  gr.  lith-argyreos .  sostanza  me- 
tallica formata  dalla  spuma  dell'ar- 
gento (  argyros  )  o  d'  altro  metallo  ; 
lito-genia  sf.  parte  della  storia  natu- 
rale che  tratta  della  formazione  (cfr. 
gen)  delle  pietre:  lito-grafia  sf.  arte  di 
stampare  sulla  pietra:  scrittura  o  di- 
segno stampato  sulla  jìietra;  litògrafo 
sm.  chi  esercita  la  litografia;  litografi- 
co ad.  di  litografia,  fatto  mediante  la 
litografia;  avv.  litograficamente:  lito- 
f/rafdre  trns.  stampare  sulla  pietra;  li- 
to-logia sf.  parte  della  storia  naturale 
ohe  tratta  della  natura  dei  nomi,  e 
delle  qualilà  delle  pietre;  litòlogo  sm. 
chi  sa  o  insegna  litologia  ;  litològico 
ad.  che  appartiene  a  litologia;  lifo-to- 
mia  sf.  (v.  tomo)  operazione  in  cui  si 
taglia  la  vescica  orinarla  per  ca- 
varne la  pietra;  litòtomo  e  litotomista 
sm.  chirurgo  che  fa  operazioni  di  li- 
totoruia;  lito-triziast.  operazione  nella 
quale  introducendo  per  1'  uretra  uno 
strumento  nella  vescica  si  stritolano 
i  calcoli  formati  dentro  ;  aereòlito  o 
aeròlito  areòlito  sm.  pietra  che  cade 
dall'aria.  Litiasi  sf.  male  della  pietra. 

liituo  sm.  bastone  ricurvo  dall'un 
de'  lati  che  portavano  gli  auguri  ;  Ifc. 
lituus  :  simil.  strumento  musicale 
simile  alla  tromba ,  ritorto  verso  la 
bocca. 

liiiito  sm.  strumento  musicale  a 
corde,  oggi  disusato.  Sembra  la  paro- 
la araba  eùd.  con  l'articolo  al'ud,  che 
in  origine  significò  arnese  di  legno, 
poi  in  particolare  quello  strumento. 
Dall'arb.  venne  il  port.  alaude,  lo 
sp.  laùd  e  da  questo  la  forma  ita- 
liana. (Né  la  derivazione  dal  It.  li- 
tuus,   V.    lituo,    né    quella    dal    got. 
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liutliòn,  cantare  siill'arpa,  è  verisi- 
mile). 

Iiiv4}re  sm.  jiassioue  d'invidia,  di 
rancore  che  si  manifesta  colla  cera 
giallognola;  Ir.  livorem,  rad.  Zu-  gial- 
lo pallido.  Livido  ad.  di  colore  fra  il 
nero  e  il  verde:  come  sm.  il  nericcio  che 
fa  il  sangue  sulla  pelle  per  averci 
battuto  o  per  caduta  ;  lividiccio  livida- 
stro che  tende  al  livido;  avv.  livida-, 
■ìuéìite  con  livore,  invidiosamente;  li- 
vidézza si',  lividóre  sm.  qualità  e  sta- 
to di  ciò  ch'è  livido;  lividfrra  sf.  mac- 
chia livi<la  nella  pelle;  allividire  intr. 
divenir  livido;  allividiniénto  sm.  l'al- 
lividire ;  illividire  trns.  far  livido,  riem- 
pir di  lividure.  Dal  It.  livóre*  ad-live- 
re,  esser  e  diventar  livido,  è  l'it.  alli- 
bire intr.  rimaner  confuso  e  sbigottito. 

I/izz»  sf.  tavolato  o  muro  o  tela  ra- 
sente la  quale  cori'evano  cavalieri 
nelle  giostre.  Nessuna  fra  le  etimolo- 
gie proiJoste  è  senza  dilticoltà.  Il  It. 
licium  (v.  liccio)  non  conviene  al  si- 
gnificato ;  una  storpiatura  di  palic- 
ciata  *licciata  *liciia  potrebbesi  am- 
mettere pel  principio,  non  pel  termi- 
ne della  parola;  il  mtd.  letze,  ant. 
td.  lazi,  riparo,  non  conviene  alla  for- 
ma comune  romanza  lissa.  Y'è  final- 
mente da  citare  il  celtico  lios,  sie- 
pe, luogo  chiuso,  brt.  lez,  corte,  cinta. 

Ijftco*  hiò(,o  sm.  spazio,  posto;  It. 
I0CU.S,  ant.  stlocus,  che  alcuni  trag- 
gono dalla  rad.  stai,  porre  (cfr.  stare 
e  il  td.  stelle)  altri  da  sf>"nA:  stendere: 
tisasi  anche  per  paese,  podere  :  '  luo- 
go pio'  istituto  pio:  riferito  a  scrit- 
tura, passo  :  fig.  agio,  modo,  comodo, 
opportunità  :  per  eufemismo  il  cesso: 
luoghi  comuni  '  fonti  generali  degli  ar- 
gomenti e  delle  prove  uell'  eloquenza; 
^  aver  luogo'  avvenire:  'non  trovar 
luogo'  non  aver  riposo  ne  quiete:  'sa- 
pere di  buon  luogo'  da  fonte  sicura:  il 
1)1.  loci  ebbe  anche  il  significato  di  re- 
gioni uterine,  e  quindi  lòchi  sm.  pi.  le 
purghe  dopo  il  parto.  Il  dim.  lòculo  pro- 
pr.  posticino,  significò  casa,  riposti- 
glio, nicchia  nelle  sepolture;  pogg.  lo- 
ìldccio  luogo  dove  si  sta  male.  Locale  ad. 
di  luogo,  proprio  d'un  luogo  :  come  sm. 
or»  usasi  per  Iviogo.edifizio,  e  peggio 
ancora  località  sf.  per  luogo,  posto; 
locare  trns.  propr.  mettere  a  posto; 
quindi  dare  a  pigione  o  in  affitto;  il 
pp.  locato  come  ad.  usasi  nel  modo  'al- 
to locato'  posto  in  alto  stato  ;  locató- 
re sm.  chi  dà  a  pigione  ;  locatario  sm. 
chi  prende  a  pigione  o  in  affitto  ;  lo- 
cativo ad.  che  concerne  la  locazióne  sf. 
cioè  il  contratto  col  quale  si  concede 
l'uso  e  il  frutto  d'una  cosa  per  un 
dato  tempo  e  per  un  prezzo  stabilito  : 


(locativo  Grana,  è  il  nome  d'un  anti- 
co caso  dei  nomi  ohe  sigificava  stato 
in  luogo,  p.  e.  It.  domi,  ruri).  Il  gerun- 
dio lo3anda.  sottinteso  domus,  è  propr. 
casa  da  appigionare:  it.  locanda  sf.  al- 
bergo; locandière-era  sm.  f.  chi  tiene 
una  locanda.  Allof/dre  trns.  dar  luogo 
ad  una  cosa,  porre  in  im  luogo:  detto 
di  fanciulla,  maritarla:  di  denari,  dar- 
li a  frutto  :  di  case  e  poderi,  appigio-  A 
nare ,  affittare:  di  persona,  trovarle 
un  impiego,  itn  servizio  :  di  lavoro, 
commettere:  di  cure  o  affetti,  ripor- 
re, spendere  ;  allogaménto  sm.  alloga- 
zióne st.  l'allogare.  Collocare  trns.  por- 
re nel  suo  luogo,  allogare  ne'  suoi  va- 
ri significati:  rifl.  situarsi  in  i\n  Ivio- 
go:  trovarsi  un  impiego  ;  collocabile  ad. 
ohe  si  può  collocare;  collocaménto  sm. 
il  collocare  e  l'essere  collocato  :  uffi- 
cio, impiego  :  il  maritare  una  fanciul-  B 
la;  collocazióne  sf.  il  collocare  e  il  mo- 
do in  cui  una  cosa  è  collocata  :  la  di- 
sposizione dei  vocaboli  nel  periodo, 
de'  creditori  ne'  ruoli  ecc .  ricollocd- 
re  trns.  collocar  di  nuovo.  Sincopa- 
to di  colocare  è  colcdre  e  poi  corcare  e 
per  epentesi  coricare  trns.  porre  a  gia- 
cere in  letto,  sul  canapè:  detto  di 
piante,  porle  giù  distese  o  in  terra 
o  nella  fossa  :  rifl.  mettersi  a  letto  ;  co- 
ricaménto sm.  r  atto  e  l'effetto  del  cori-  C 
care  o  coricarsi.  Forma  fr.  di  colcare 
è  coitcher,  da  cui  cucciare  trns.  por 
giù  disteso:  intr.  coricarsi  dei  cani: 
estens.  starsene  in  letto  ;  fr.  chouohe, 
it.  ciiccia  sf.  giaciglio  del  cane;  dim. 
cuccina  ;  cuccétta  piccolo  letto  nelle 
navi;  accuccidrsi accucciolarsi  vb.  met- 
tersi nella  cuccia:  detto  d'uomo,  met- 
tersi a  letto.  (Il  Caix  crede  che  ac- 
cuociarsi  sia  da  accosciarsi,  cioè  da 
coscia,  e  da  questo  deriva  cuccia).  Dis-  D 
locare  trns.  porre  in  luoghi  diversi, 
separare,  p.  e.  un  corpo  di  milizie; 
dislocaménto  sm.  dislocazióne  sf.  il  di-  ■ 
slocare  e^l'essere  dislocato  :  dislogure 
e  slogare  trns.  far  uscire  i  capi  delle 
ossa  dalle  loro  cavità;  dislogaménto  e 
slogaménto  sm.  il  dislogare  o  dislogar- 
si; dislogatiira  e  slogatura  lo  slogarsi 
delle  ossa  e  il  luogo  dove  sono  dislo- 
gate. Sublocare  e  sullogdre  trns.  allo- 
gare o  aflittare  ad  altri  ciò  che  si  tiene  E 
in  affitto.  Traslocare  trns.  madare  da 
tiu  luogo  all'altro  •,traslòco  traslocamén- 
to  sm.  traslocazióne  sf.  il  traslocare. 
Da  locus  nel  significato  ili  podere  si 
formò  locu-ples,  pieno  di  poderi,  ric- 
co; it.  locuiìletdre  trns.  arricchire;  lo- 
cupletazióne sf.  l'arricchire  e  l'arric- 
chirsi. Luogo-tenènte  sm.  nella  milizia 
chi  ha  un  grado  inferiore  al  capitano 
e  in  mancanza  di  questo  ne  fa  le  veci  : 
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ora  dicono  semplicemente  tenente,  e 
cosi  tenente-colonnello  tenente-generale 
chi  ha  un  grado  inferiore  al  colon- 
nello e  al  generale  in  capo  ;  luoj/ote- 
nénza  sf .  ufficio  d'  un  luogotenente. 

liòlTa  e  Kffìa  sf.  vento  eh'  esce  di 
di  dietro  senza  romore  ;  potrebh'essere 
r  iugl.  loof  da  cui  il  fr.  lof  parte  del 
vento,  sopravvento.  (Il  Caix  lo  deriva 
A  da  un  ad.  *  lupea  *lupia  da  lupus  e 
sarebbe  un  peto  di  lupo  :  poi  anche 
una  specie   di  fungo:  cfr. vescia). 

L.<>ggiu  sf.  edilìzio  aperto  retto  da 
pilastri  o  colonne;  dall' aat.  lauba  lau- 
bja,  mlt.  laubia,  td.  laube  pergola.  Pa- 
ti lo  stesso  mvitamento  come  cambiare 
e  cangiare,  e  lo  si  vede  ancora  nello 
due  forme  lubbione  e  loggione.  (Al- 
cuni derivarono  loggia  dal  greco  loge- 
ìon,  parte  anteriore  della  scena  dove 
B  gli  attori  recitavano,  da  legein:  cfr. 
leggere;  ma  il  significato  non  convie- 
ne). ^  Loggia  massonica  ■  è  dove  i  mas- 
soni tengono  le  loro  adunanze;  diin. 
lofif/étta;  accr.  lof/gióne  loggia  grande, 
anche  quella  più  alta  nei  teatri  detta 
pure  lublìióne  ;  loggiato  sm.  portico  for- 
mato di  più  archi.  Alloggiare  trns.  al- 
bergare: detto  di  esercito,  accampa- 
re: intr.  prendere  albergo;  allòggio 
sm.  l'alloggiare:  il  luogo  dove  uno  al- 
C  loggia:  il  diritto  all'abitazione  che 
lianno  alcuni  impiegati  ;  alloggiaménto 
sm.  accampamento;  alloggiatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  alloggia.  Tnloggidre  e 
più  comuu.  sloggiare  trns.  fare  uscire 
dal  luogo  dove  uno  è:  cacciare  il  nemi- 
co dalle  sue  posizioni  :  intr.  sgombrare. 
Iiòglio  e  giòglio  sta.,  pianta  che  na- 
sce fra  le  biade  e  ne  ruba  il  nutri- 
mento; It.  lolium. 

Ijtfgoro  ad.  consumato:  sm.  consu- 
D  nio.  Etim.  ignota.  (  La  solita  deriva- 
zione dal  It.  lorum,  striscia  di  pelle, 
non  conviene .  Il  Muratori  trae  logo- 
rare da  lurcari,  mangiare  avidamen- 
te, cfr.  lurco  (ìT6,  D  :  anche  lo  Schii- 
chardt,  ma  per  rt^izzo  dello  sji.logrer; 
altri  dal  mtd.  luoder  che  significa  lo 
stesso).  Logorare  trns.  consumare  ada- 
gio :  riferito  a  tempo,  sperderlo  :  'lo- 
gorarsi l'anima'  rodersi  per  ira,  stiz- 
za ecc. 
E  liOnibardo  ad.  del  paese  fra  le 
Alpi  il  Ticino  il  Po  il  Mincio,  detto 
Lombardia:  è  sincopato  da  longobar- 
di), nome  d'un  popolo  germanico  sce- 
so in  Italia  nel  sesto  secolo  di  Cr.  che 
alcuni  spiegano  con  bórd  e  significhe- 
rebbe rivierasco:  il  Grimm  da  lang 
barth,  barbaluuga. 

Ijtfiubo  sm.  arnione  vestito  de'  suoi 
muscoli;  It.  lumbus;  lombale  e  lombdfe 
ad.  appartenente  ai  lombi;  lombata  sf. 


la  parte  da  cui  è  sostenuto  un  lombo, 
dim.  lombatina;  lombaggine  sf.  specie  di 
reumatismo  dei  lombi,  allombdto  ad. 
attributo  di  animale  che  ha  buoni  lom- 
bi; slombdre  trns.  guastare  i  lombi,  fig. 
indebolire;  dilombórsi  trns.  sforzarsi 
muscoli  lombari  in  modo  ohe  dolgano; 
pp.  dilombato  e  slombdto.  come  ad.  fiac- 
co, snervato;  dilomòatiira  sf.  forte  con- 
trazione o  distrazione  dei  m.uscoli  lom- 
bari. Da  una  forma ''lumbea  *lumbia  è 
lónza  sf.  le  parti  laterali  del  corpo 
tra  il  fine  delle  costole  e  il  principio 
dell'osso  del  fianco:  significa  *nche 
grasso  animale ,  nel  qual  senso  al- 
cuni ricorrono  senza  bisogno  all'aat. 
luntussa,  grasso:  pi.  lónze  estremità 
carnose  che  dalla  testa  e  dalle  zamp» 
rimangono  attaccate  alla  pelle  degli 
animali  nello  scorticarli. 

liOiubì'ioo  sm.  verme  cilindrico 
senza  gambe  a  sangue  rosso;  It.  lum- 
bricus;  lombricale  ad.  che  ha  forma  e 
somiglianza  di  lombrico  ;  lorubricdto  ad. 
attributo  d'  olio  fatto  con  lombrichi  ; 
lombricdio  sm.  luogo  putrido  dove  si 
suppone  che  vivano  molti  lombrici  ;^ 
lombricoide  sm.  verme  che  ha  l'aspetto 
(gr.  eidos)  di  lombrico. 

XjApp»  sf.  involucro  dei  chicchi  del 
grano  ;  etim.  incerta.  (  Il  Ménage  dal 
gr.  lopós  guscio:  cfr.  lebbra  681,  B- 
il  Diefenbach  lo  riporta  al  td.  lauf 
buccia  di  frutta  ;  vviolsi  notare  che 
It.  loba  è  il  gambo  del-  miglio  d'In- 
dia)./>o;jj>oso  ad.  che  ha  loppa,  attri- 
buto di  grano.  Il  dim.  lopola  lop'lafvL 
assimilato  in  lòlla  loppa:  'essere  di 
lolla'  essere  debole  ed  accasciato  ;  d«- 
lolldre  trns.  pulire  il  grano  dalla  lolla. 
Iioqii-i  vb.  It.  parlare,  rad.  lak; 
rimane  nel  comp.  inter-loquire  intr. 
entrar  a  parlare  in  una  cosa;  interlo- 
cutore sm.  chi  prende  parte  ad  un 
dialogo.  Pjnr.  di  e-loqui  è  eloquènte  ad. 
che  parla  o  scrive  in  niodo  da  dilet- 
tare persuadere  e  commuovere:  è  an- 
che attributo  di  parola  stile  o  segno 
che  mostri  efficacemente  i  concetti 
dell' animo;  avv.  eloquentem/inte;  elo- 
quènza sf.  l' arte  di  parlare  efficace- 
mente: fig.  disesi  di  qualsiasi  cosa 
facciaprofonda  impressione,  p.  e.  'elo- 
quenza del  gesto,  della  natura'  ecc. 
breviloquènte  ad.  che  parla  breve;  bre- 
viloquenza sf.  energica  brevità  di  par- 
lare ;  inagniloquénte  ad.  che  parla  in  mo- 
do grandioso  e  nobile  :  magniloquènza 
sf.  grandiosità  di  stile .  Dal  pp.  lo-  . 
outum  è  locuzióne  sf.  modo  di  dire , 
frase  ;  circonìocuzidne  sf.  giro  di  parole 
usato  a  significare  un  solo  concetto; 
elocutòrio  ad.  che'cDneerne  V  elocuzióne 
sf.  cioè  il  modo  di  significare  pensieri 
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affetti  ecc.  Da  ad-loqui  è  allocutóre 
sin.  chi  fa  un'aUocu-ióne  sf.  cioè  una 
parlata  a  più  jiersone.  Da  con-loqui 
è  collocutóre  sm.  chi  parla  con  un'al- 
tro ;  collòquio  sm.  il  parlare  di  due  o 
poche  persone  fra  loro.  Da  e-locjuie  elò- 
quio sm.  modo  di  parlare.  Sj/roìòi/uio  sm. 
discorso  lungo  e  vano.  Solilòquio  sm. 
discorso  che  una  persona  fa  seco  stes- 
-sa:  discorso  d'un  personag2:io  solo  sul-  " 
la  scena;  vanilòquio  sm.  il  dir  parole 
senza  nesso;  vantilòquio  sm.  il  discorso 
di  colui  che  si  vanta;  turpilòquio  sm. 
il  iJarlare  disonesto  e  laido;  ventrilo- 
quo sm.  chi  Ilaria  col  ventre,  cioè  senza 
muovere  le  labbra  ed  alterandola  voce 
in  modo  da  far  credere  che  parli  un 
altro;  ventrilòquio  sm.  il  parlare  del 
ventriloquo.  Loquace  ad.  che  molto 
parla;  avv.  loquacemente;  loquacità  sf. 
qualità  di  loquace.  Loquèla  sf.  favella, 
linguaggio,  facoltà  di  parlare. 

Lorica  sf.  armatura  che  difendeva 
il  petto  o  il  dorso  del  soldato:  It.  lo- 
rica da  lorum  striscia  di  pelle,  per- 
chè anticamente  fatta  di  striscia  di 
pelle  intrecciate;  loricato  ad  poet.  ar- 
mato di  lorica. 

Liòto  sm.  pianta  sacra  degli  Egizi 
antichi;  gr.  lotós  probab.  parola  egi- 
zia. 

Ij6tto  sm.  specie  di  giuoco  di  sorte, 
nel  quale  fra  molti  numeri  se  no 
estraggono  pochi  e  vince  chi  ha  gio- 
cato gli  estratti;  dal  got.  hlauts  sorte, 
td.  loos:  estens.  parte  d'una  cosa  che 
tocca  in  sorte,  e  pi.  lòffi  le  parti  in 
cui  vien  divisa  una  cosa  che  si  deve 
partire  a  sorte  fra  più  persone  o  ven- 
dere; lotteria  sf.  vendita  di  cose  o  va- 
lori con  ijremi  estratti  a  sorte  :  an- 
che ufhcio  del  lotto;  ullottdre  trns. 
fare  un  lotto  di  una  cosa  destinan- 
dola in  premio  al  vincitore. 

litfbrico  ad.  sdrucciolevole;  It.  lu- 
bricus  :  per  lo  più  fig.  di  parole  od 
atti  che  fanno  scivolare  nel  mal  co- 
stume :  riferito  al  corpo  è  contrario 
di  stitico;  avv.  lubricamente  ;  lubricità 
sf.  qualità  di  Uibrico;  lubricare  trns. 
sciogliere  il  corpo;  lubricativo  nd.  che 
ha  virtù  di  render  lubrico. 

I>ufcliétto  sm.  specie  di  serrarne 
mobile  che  s'applica  a  bauli  valigie 
ecc.  dal  fr.  loquet  forma  dim.  dell'ags. 
Ice,  ingl.  lock  serratura,  chiavistello, 
got.  ga-lukan  serrare;  allucchettdre 
trns.  fermare  con  lucchetto. 

Iiiicco  sm.  antica  veste  senza  pie- 
ghe serrata  alla  vita:  ora  la  veste 
larga  e  liTnga  usata  da  magistrati 
nelle  cerimonie.  Etim.  ignota.  (Forse 
«  connesso  al  got.  ga-lukan.  cfr.  luc- 
chetto, o  all'aat.  loc  pendere). 


liiice  sf.  la    virtù    che   emana    dal 
sole  dalle  stelle  dal  fuoco  e  ci  rende 
visibili   gli  oggetti;    It.  lucem.    rad. 
lue   rinforz.   louc:  vale  anche  giorno: 
pupilla  dell'occhio  e  l'occhio  stesso: 
vano  di  finestra  di  ponte  e:-c.  che  la- 
soia  passar  la  luce:  fig.  schiarimento, 
spiegazione,  pubblicità:  detto  di  spec- 
chio, la  sola  lastra  di  cristallo:  con- 
troluce sf.  luce  che    diminuisce  o  im-   A. 
pedisce  l'effetto    d'un' altra:    'essere 
controluce  '    nel     punto    contrario   a 
quello  che  sarebbe  il  vero  punto  delia- 
luce.  Del  vb.  It.  lucere  dura  il  ppr.  lu- 
cènte ohe  manda  luce,  splendente;  avv. 
lucentemente;  lucentézza  sf.  l'essere  lu- 
cente ;'rj7»ce/'e  intr.  risplondere;  ppr. 
rilucente;  tralucere  intr.   il   passar  la 
luce   attraverso   corpi   diafani.   AUv- 
cidre  trns.  guardare   fissamente.    Lf'- 
cido    ad.    che    manda   o   riflette   luce  :    B 
come  sm.  vale   Ixtcentezza  e  materia 
che  dà  lucentezza:  disegno  lucidato; 
avv.  lucidamente  con  chiarezza;   luci- 
dità sf.  l'esser   lucido:   fig.  lucidità 
di  mente'  chiarezza;  lucidézza  sf.  qua- 
lità di  lucido,  come  nel  marmo,  nel- 
r  ebano    ecc.  lucidare   trns.   ricopiare 
a  riscontro  della  luce,  sopra  cosa  tra- 
sparente ,   scritture,   disegni   ecc.   lu- 
cidaménto  sm.   lucidazióne  sf.   il   luci- 
dare;  alluciddre  trns.  render  lucido,    0 
detto  per  lo  più  di  pelli  ;  dilucidare  ed 
elucidare  trns.  chiarire  ciò  che  è  oscu- 
ro o  dubbio;    dilucidazióne  sf.  spiega- 
zione. Lt.  *per-lucidus  pellucidus,  ifc. 
lìellì'icido   ad.   molto  lucido    e   traspa- 
rente. Lucicdre  intr.  risplendere  che 
fanno  le    cose    liscie   e  lustre;    lucic- 
chio  sm.  splendore  di  cosa  che  riluce  ; 
lucicóne  sm.  grossa  lagrima  che  spun- 
ta   sull'  occhio.    Lucciola     sf.    insetto 
alato  che  emette  luce  fosforica:  'dar  D 
ad  intendere  lucciole   per   lanterne' 
dare  ad  intendere  una  cosa  por  un'al- 
tra; dim.  luccioh'fta  ;   accr.  lucciolóne,    ■ 
vale   ancjie    luccicone.    Dal   lt.    luci- 
niura,    dim.    luciniolum,  è  l'it.    htci- 
gnolo  sm.    le  fila  di  bambagia   che  si 
accendono  nelle  lucerne  e  nelle  can- 
dele: simil.  la  quantità  di  lino  o  lana 
che  si  mette  sulla  rocca  per  filarla; 
accr.  lucignolóne  lucignolo  grosso;  nllu- 
ciijnoldre  trns.  rattorcerea  forma  di  lu-  E 
cignolo;  pp.  lucignoldto.  Allucindretrns. 
abbarbagliare:  quindi  far  travedere; 
allucinazióne  sf.  l'allucinarsi,  abbaglio 
grave.    Lucifero  ad.    che  porta   luce, 
come  sm.  era  per  gli  antichi  la  stella 
di    Venere    quando   sorge    prima   del 
sole  e  qiiasi  porta  il  giorno  :  pei  cri- 
stiani è  il  nome   che   aveva    il    mag- 
giore dei  demoni    qiiando  fera  angelo 
bellissimo:   lucifuiio  ad.  che  fugge    la 
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luce.  Antelucano  ad.  che  è  prima  del 
giorno.  Dal  It.  lucìibrum  (liicu-ferum, 
V.  f'erre  )  fiaccola  di  cera  con  sottile 
stoppino ,  è  lucuhi'di'e  intr.  lavorare 
col  lume,  quindi  intensamente  ;  lucu- 
hrazióne  elucubrazióne  sf.  lavoro  assi- 
duo e  intenso.  Da  lue  sono  anche  i 
nomi  pr.  Lvicio  Luua,  dim.  Lucullo  ; 
lucia    e   lucignola    sf.   è    anche    nome 

A  volg.  d'un  piccolo  rettile  velenoso  che 
si  crede  mancante  della  vista,  come 
S.  Lucia  martire,  a  cui  furono  strap- 
pa.ti  gli  occhi:  il  Romani  lo  dicevano 
oaecilia,  da  caeciis.  Da  un  romano 
Lucullo,  famoso  per  la  suntviosità  del- 
la tavola,  1' ad.  luculliano  è  attributo 
di  pranzo  o  convito  suntuosissimo. 
È  incerto  se  qui  appartenga  It.  luoius, 
it.  luccio  sm.  pesce  d'ac-qua  dolce.  Da 
maris  lucius,  luccio  di  mare,  venne 

B  il  fr.  mer-luche,  da  cui  it.  merlusso 
sm.  pesce  dal  cui  fegato  si  estrae  un 
olio  medicinale.  Dal  semplice  lue  è 
It.  e  it.  lucèrna  sf.  arnese  per  lo  più 
d' ottone  in  cui  si  pone  olio  e  luci- 
gnolo per  far  lume:  simil.  cappello  a 
tre  punte  dei  preti  e  quello  a  navi- 
cella dei  militari  ;  dim.  lucernina;  accr. 
lucernóne  ;  lucerndta  sf.  la  quantità 
d'olio  che  contiene  una  Ivicerna:  lu- 
cernière sm.  arnese  di  legno  con  piede 

C  e  fusto  per  piantare  la  lucerna  a  di- 
verse altezze.  Lt.  liimen  per  *luc-men, 
it.  lume  sm.  splendore  che  nasce  da 
cose  lucenti  e  la  cosa  che  fa  luce  :  lu- 
cerna: ftg.  vista,  chiarezza,  notizia, 
cosa  chiara  e  gloriosa,  i^ersona  cele- 
bre: nel  pi.  fig.  consiglio,  senno,  pru- 
denza :  '  far  lume  '  fig.  rendere  chiaro, 
intelligibile:  'lume  divino'  sapienza 
data  da  Dio  per  eterna  salute;  con- 
trolume sm.  controluce,    dicesi  per  lo 

D  più  di  luce  artificiale;  àìra.  lumino  lu- 
micino piccolo  arnese  da  far  lume; 
luminèllo  anelletto  dove  s'infila  il  lu- 
cignolo: piccolo  arnese  di  fil  di  ferro 
e  sughero  che  sta  a  galla  nella  lam- 
pada sostenendo  il  lucignolo:  nel  fu- 
cile è  il  cannellino  d'acciaio  che  con- 
tiene il  fulminante  con  cui  si  dà  fuo- 
co alla  polvere;  lumaio  sm.  chi  acco- 
moda lumi  o  ha  l'incarico  d'accen- 
dere i  lumi  in  un  luogo  pubblico;  lu- 

E  ■mièra  sf. lampadario;  lumei/didre  trns. 
Pitt.  porre  i  colori  più  chiari  nei  luo- 
ghi rassomiglianti  le  parti  più  lumi- 
nose dei  corpi;  liimeugiaménto  sm.  il 
lumeggiare.  Da  luraine  è  luminóso  ad. 
pien  di  lume,  risplendente:  fig.  chiaro, 
manifesto;  avv.  luminosamente;  lumi- 
nosità sf.  qualità  di  luminoso;  lumi- 
nare sm.  astro  lucente:  fig.  uomo 
sommo  in  una  scienza  od  arte  ;  lumi- 
naria e  lumindra  sf.  quantità  di  liimi 


accesi:  festa  di  lumi,  lampioncini, 
bicchierini  ecc.  alluminare  e  illumindre 
trns.  dar  lume,  splendore:  fare  lumi- 
narie: fig.  tor  via  l'ignoranza,  istrui- 
re: alluminare  vale  anche  rendere 
la  vista;  pp.  illuminato,  significò  an- 
che fanatico,  che  credevasi  rischia- 
rato dal  divino  lume;  illuminatóre  sm. 
chi  fa  il  mestiere  d'  illuminare  tea- 
tri, palazzi  ecc.  ilìuminazióne  sf.  ap- 
parato di  lumi  che  si  fa  nelle  chiese, 
nei  teatri,  nelle  città  in  occasione  di 
gran  festa  od  allegrezza  piibblica;  ral- 
lumindre  intens.  di  alUiminare  :  rifl.  ri- 
acquistar la  vista.  Da  bis-lumen,  catti- 
vo lume,  (cfr.  140,  A-Bj  venne  barlume 
sm.  lume  debole  o  incerto:  fig.  'barlu- 
me di  ragione,  di  speranza';  idea  debo- 
le e  confusa.  Cosi  da  bis-lucio  venne  il 
modo  avvb.dial. 'a  barluzzo'  tra  gior- 
no e  notte;  da  *barluzzolo  è  bruzzolo 
sm.  e  da  *barluzzico  è  bruzzico  sm. 
crepuscolo  del  mattino.  Lt.  e  it.  Id- 
na  sf.  per  *luc-na,  pianeta  satellite 
della  terra  che  riflette  la  Dice  del 
sole:  il  tempo  del  suo  corso,  cioè  un 
mese  circa:  'luna  di  miele'  fig.  il 
primo  mese  del  matrimonio:  'mezza 
luna'  insegna  dell'islamismo:  anche 
sorta  di  riparo  militare  :  '  aver  la 
luna'  essere  di  cattivo  umore,  per- 
chè alla  luna  attribuivasi  tin  influsso 
sul  cervello  umano;  dim.  lunétta  spa- 
zio a  mezzo  cerchio  che  rimane  tra^ 
l'uno  e  l'altro  peduccio  delle  volte: 
parte  dell'  ostensorio  fatta  a  mezza 
luna  in  cui  s'adatta  l'ostia:  ognuna 
delle  due  assicelle  minori  che  com- 
piono il  fondo  delle  botti ,  dei  tini 
ecc.  in  (^viesto  senso  dicesi  anche  lulla 
sincopato  dal  dim.  *lun'la.  Mezzaluna 
sf.  la  luna  quand'  è  illuminata  una 
metà  del  disco:  insegna  dei  Turchi: 
simil.  opera  semicircolare  di  fortifi- 
cazione: coltello  semicircolare  a  due 
manichi  per  tritare  i  cibi  sul  tagliere. 
Xocilunio  sm.  i  giorni  della  luna  nuo- 
va; plenilunio  sm.  la  fase  della  luna 
quando  tutto  il  disco  è  illunainato. 
Lundre  ad.  della  luna;  an'elundre  ad. 
attribuito  di  ciascun  giorno  del  no- 
vilunio in  cui  la  luna  non  è  visibile; 
sublundre  ad.  ch'è  sotto  la  luna;  bi- 
nàrio sm.  libretto  che  segna  le  fasi 
della  luna  e  tutti  i  giorni  dell'arino  : 
'far  lunari'  fig.  almanaccare;  dim. 
lunarino;  lunarista  sm.  chi  fa  lu.nari  ; 
lunaria  sf.  pianta  che  fa  un  bacoel- 
letto  rotondo  ;  lundio  ad.  ricurvo  come 
luna  incipiente;  lundta  sf.  corrosione 
per  lo  più  curva  prodotta  dall'acqua 
nelle  sponde  dei  fiumi  ;  lunatico  ad.  e 
sm.  che  ha  il  cervello  alterato,  fan- 
tastico ,  |capriccioso;   lunazióne  sf.  lo 
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spazio  fra  due  lune,  che  è  eli  29  giorni, 
12  ore,  44  niiniiti  primi  e  2  secóndi; 
stralunare  trns.  stravolg'ere  gli  occhi 
aperti  più  che  si  può  ,  come  persona 
colta  dal  male  della  luna;  straluna- 
■méììto  sili,  lo  stralunare.  Cfr.  lunedi 
390,  D-E.  Dalla  stessa  rad.  è  l'ad.  gr. 
lykeios  splendente,  attributo  d'Ajìollo 
come  dio  della  luce  ;  presso  al  tempio 
di  liii  v'era  in  Atene  un  ginnasio,  dove 
insegnò  Aristotele,  che  dicevasi  ly- 
keion:  quindi  it.  licèo  sui.  istituto 
d' istruzione  classica;  liceale  ad.  di 
liceo.  Alla  stessa  rad.  appartiene  gr. 
Ij-nx,  quadrupede  di  vista  acutissima, 
it.  lince  sf.  nominata  appu.nto  dalla 
lucentezza  degli  occhi  ;  lincèo  ad.  che 
ha  natura  o  vista  di  lince  ;  come  n. 
pr.  Argonauta  famoso  per  l'acume  do' 
suoi  ojchi:  l'accademia  fondata  in 
Roma  dal  principe  Federico  Cesi  prese 
nome  de'  Lincei  per  indicare  l'acuta 
vista  nello  scrutare  i  segreti  della 
natura.  Dalla  forma  ad.  lyncea  luncea 
vieu  derivato  lónza  sf.  mammifero  fe- 
roce che  rassomiglia  alla  tigre.  (Però 
il  VVackernagel  e  il  Fòrstemann  ante- 
pongono la  derivazione  da  leonteia, 
forma  ad.  di  leone,  e  significherebbe 
leonina).  -  D.illa  rad.  ampliata  luc-s 
è  It.  it.  lustrare  trns.  rendere  lucenti 
pelli  metalli  mobili  ecc.  tig.  adulare 
per  ottenere  qualche  cosa:  intr.  es- 
sere lucido  ;  pp.  lustrato  lucido;  lustro 
ad.  come  sm.  lucentezza:  tìg.  splen- 
dore di  natali,  di  gesta  ecc.  dim.  lu- 
strino sm.  girellino  di  rame  inargen- 
tato o  dorato  che  riluce  e  s' usa  in 
ricami  o  simili  lavori  :  anche  una 
specie  di  drappo  di  seta,  altrimenti 
detto  glacé:  arnese  di  bussolo  con  cui 
i  calzolai  danno  il  lustro  agli  orlicci 
della  suola:  detto  di  persona,  chi  fa 
il  mestiere  di  lustrare  scarpe  ;  lustra 
sf.  finta  dimostrazione  d'  affetto  per 
ottenere  ciò  che  si  vuole:  apparenza 
per  nascondere  il  vero;  lustraménto 
sm.  il  lustrare;  lustratóre  sm.  chi 
lustra  mobili  ;  lustratura  sf.  1' atto  e 
l'effetto  del  lustrare.  Lt.  in-lustris, 
it.  illustre  ad.  cliiaro,  di  molta  fama, 
nobile;  superi,  illustrissimo  titolo  d'o- 
nore che  si  dava  ai  nobili,  ed  ora  an- 
che agl'ignobili  e  oscuri;  illustrare 
trns.  dar  chiarezza,  splendore:  chia- 
rire, spiegare  scritti  o  mouiimenti: 
tìg.  dare  onorata  fama  ;  pp.  illustrato, 
detto  di  libro  o  giornale,  significa  con 
.figure  che  illustrano  il  testo;  illustra- 
tico  ad.  che  vale  o  tende  ad  illustra- 
re; illustratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
spiega  un  autore,  un  oggetto  d'arte 
ecc.  illustrazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'illustrare  :  ora  anche  giornale  il- 


lustrato. Lt.  luscus  per  *luc3-cus,  it. 
liisco  e  lósco  ad.  di  corta  vista,  che  ha 
iin  oschio  solo,  guercio;  dim.  luschét- 
to  ;  luscosità  sf.  qualità  e  stato  di  chi 
è  lusco.  La  bisluscus  o  biluscus  venne 
l'antiq.  berlusco*  guercio  e  probab.  per 
influsso  d'occhio  anche  barlòccJiio  ad. 
di  vista  debole:  fig.  balordo:  (cfr.  lo 
sp.  bisojo.  guercio).  Qui  appartiene  an- 
che il  gr.  leuk-ós,  bianco,  da  cvii  leu-  A' 
còma  sm.  macchia  biancastra  della 
cornea   trasparente  dell'occhio. 

Ijiiogi'tola  sf.  piccolo  rettile  con 
quattro  gambe  e  lunga  coda;  lt.  lacer- 
tula  dim.  di  lacerta,  secondo  il  Brug- 
mann  da  *clacerta  della  rad.  di  cir- 
colo; dim.  lucertolina,  accT.  lucertolone. 

liuciiiutfiie  sm.  nome  di  principi  o 
supremi  magistrati  d'ogni  antica  cit- 
tà etrusca;  etriisco  Lauchmae,  proba- 
bilmente connesso  alla  rad.  di  luce.     B 

Iiiìilo  sm.  giuoco  o  spettacolo  pres- 
so gli  antichi;  lt.  Ind-us.  Vb.  lt.  lu- 
dére,  giocìtre,  pp.  lusum,  rimane  nei 
composti:  alludere  intr.  accennare  (pro- 
priamente scherzando,  poi  anche  se- 
riamente) a  cosa  intesa  e  non  spiegata; 
pp.  alluso;  allusivo  ad.  ohe  allude  ;  ai- 
lusióne  sf.  l'alhidere,  il  passo  del  di- 
scorso con  che  si  allude.  Collusióne 
sf.  inganno  che  si"  fa  da  due  litiganti, 
i  quali  nascostamente  se  la  intendono  C 
fra  loro  ;  collusivo  ad.  fatto  o  detto  a 
fine  di  collusione;  avv.  collusivamente. 
Jteluilere  trns.  beffare,  pigliarsi  giuo- 
co :  ingannare  mancando  alle  promes- 
se, far  andare  a  vuoto:  'deludere  le 
speranze'  non  corrispondere  ad  esse; 
pp.  deluso  ;  delusóre  sm.  chi  o  che  de- 
lude; delusòrio  ad.  atto  a  deludere, 
ingannevole;  avv.  delusoriamente  ;  delu- 
sióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  deludere, 
disinganno.  Eludere  trns.  rendere  va-  D' 
ni  con  arti  sottili  i  disegni  altrui  : 
'eludere  la  legge'  sottrarsi  con  ac- 
corgimento ali'  osservanza  di  essa  : 
'eludere  una  questione,  le  difficoltà ', 
ecc.  citnsare.  Ilìudare  trns.  beffare,  in- 
gannare con  belle  apparenze,  con  vane 
speranze  ecc.  jip.  illiiso;  ilhtgure  sm. 
chi  inganna  o  doride  :  illusorio  ad.  fal- 
lace, che  illude;  avv.  illusoriaménte ; 
illusióne  sf.  rappresentazione  inganne- 
vole" proveniente  o  da  errore  de'  sensi  K 
o  da  artifizio  altrui.  Preludere  intr. 
propr.  il  giocare  sullo  stromento  mu- 
sicale per  provarlo  prima  di  suonare 
una  composizione  o  prima  di  cantare: 
poi  passò  nel  significato  di  farei' in- 
troduzione, inaugurare;  preludio  sm. 
introduzione  ad  un  pezzo  musicale: 
breve  discorso  fatto  prima  di  trattare' 
a  fondo  la  materia:  fig.  prognostico; 
da  pro-ludere  è  prolusióne  sf.  discorso 
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che  serve  d'introduzione  ad  un  seguito 
di  lezioni.  Lt.  ludibrium  propr.  gio- 
cattolo, it.ZMrff/!»/.70sni.  strapazzo, scher- 
no: persona  o  cosa  di  cui  altri  si  fa 
giuoco:  ^prendersi  ludibrio  di  uno  o 
metterlo  in  ludibrio'  schernire,  bef- 
feggiare; liidificdi-e  trns.  burlare. 

Ijtìe  sf.  peste,  contagio;  lt.  lu-es 
(che  alcuni  connettono  a  lu-tum  fan- 

A  S*''  s  sarebbe  infezione,  altri  a  lu-ere, 
sciogliere,  e  sarebbe  dissoliizione. 

Ijii-ere  vb.  lt.  lavare  ,  rad.  Ivi,  ri- 
mane alterato  nel  composto  di-luire 
trns.  disciogliere  in  un  liquido,  ren- 
dere più  fluido.  Di  ab-luere  rimane  il 
jipr.  ahluénte  attributo  di  medicamento 
atto  ad  astergere  le  parti  del  corpo, 
togliendo  loro  le  impurità  morbose  ; 
abluzióne  sf.  projir.  il  lavarsi  ,  parti- 
colarm.  come  rito  sacro  :   1'  astergere 

B  alcune  parti  del  corpo  con  abluenti  ; 
dim.  ahluzionceUa.  Di  polluere  si  usò 
il  pp.  poUtìto,  imbrattato,  e  da  questo 
Xjolluzióne  sf.  snarginaento  di  seme . 
Pp.  di  libere  divenuto  sost.  è  lutum, 
it.  luto  sm.  terra  bagnata,  fango:  an- 
che una  composizione  \isata  dagli  ore- 
fici e  fonditori;  lutulènto  ad.  fangoso. 
Da  lu-v  è  diluvio  sm.  piegarla  dirotta 
olunga:  inondazione  prodotta  da  piog- 
gia: tig.   abbondanza   grandissima   di 

C  cose  e  di  persone  ;  diluviare  intr.  jiio- 
vere  a  dirotto  :  flg.  concorrere  in  gran 
copia:  trns.  tig.  mangiare  con  vora- 
cità; (in  questo  senso  il  Caix  lo  crede 
alterato  da  *dilupiare  da  lupus,  man- 
giare come  un  lupo)  :  riferito  ad  averi, 
sperdere;  diluviato re-trice  o  diluviane 
-6nasn\.  f. chi  mangia  moltissimo  e  di- 
sordinatamente; antidiluviano  ad.  che  fu 
prima  del  diluvio:  scherz.  antiquato, 
già  smesso.  .Va»«-h(t7'o  e  pedi-luvio  sm. 

D  immersione  delle  mani  o  dei  piedi  nel- 
l'acqua calda,  o  spesso  con  senapa  e 
aceto  o  sostanze  medicamentose.  Col- 
luvie sf.  radunamento  d'immondezze, 
fogna:  tig.  il  sopravvenire  di  gente 
trista  o  barbara.  Da  illuvies  ,  lor- 
dura del  corpo  non  lavata,  pare  ab- 
bia origine  lòia*  sf.  fango,  mota;  (il 
Ménage  lo  vorrebbe  da  lutum).  Al- 
luvióne sf.  allagamento  che  un  fiume 
fa  uscendo  dal  proprio  letto,  inonda- 

E  zione:  ^terreno  d'alluvione  o  alluvio- 
nale' ad.  terreno  formato  dal  depo- 
sito delle  materie  portate  dai  fiumi 
straripati.  -  Lt.  Intra,  it.  lóntra  sf. 
animale  anfibio  e  rapace  della  gran- 
dezza d'un  gatto,  che  si  ciba  di  pesci. 
La  forma  nutria  pare  alterato  in  «ò- 
■ria  sf.  che  passò  a  significare  iiua  spe- 
cie di  bindolo  a  piii  cassette,  col  quale 
gli  ortolani  attingono  l'acqua  par  an- 
nafiìare   gli  orti.  La    rad.    rinforzata 


lau  forma  lt.  lav-ére.  lavare,  pp.  lau- 
tus,  it.  lauto  ad.  propr.  pulito,  iioi  ter- 
so, splendido",  flg.  di  pranzo,  abbon- 
dante, magnifico:  di  paga,  grande, 
pingue:  di  persona,  che  si  tratta  splen- 
didamente; avv.  lautamente;  lautézza 
sf.  qiialità  di  lauto,  splendidezza.  La- 
vare trns.  purgare  ccin  acqua  od  altro 
liquido:  ^lavarsi  le  mani  d' lina  cosa' 
fig.  non  se  ne  impacciar  più .  come 
Pilato:  'lavarsi  la  bocca  di  uno'  dir- 
ne male;  lava  sf.  torrente,  poi  la  ma- 
teria stratta  che  esce  come  torrente 
dai  vulcani  in  eruzione  e  poi  s'  indura 
come  pietra;  lavabo  propr.  futuro  lt. 
del  vb.  lavare  che  è  in  un  inno  della 
chiesa,  come  sm.  indica  la  parte  della 
messa  in  cui  il  sacerdote  si  lava  le 
dita,  e  l'acquaio  delle  sagristie;  lava- 
bile ad.  che  può  lavarsi;  Invalida  sf. 
il  lavarsi:  la  cerimonia  del  giovedì 
santo  in  cui  vengono  lavati  i  piedi  a 
13  poverelli  in  memoria  di  quella  che 
fece  Gesù  ai  tredici  apostoli  nell"  ul- 
tima cena;  lavandiìio-dia  sm.  f.  clii  fa 
il  mestiere  di  lavare  panni;  lavJta  sf. 
il  lavare  una  volta:  'lavata  di  capo' 
fig.  sgridata,  rabiiff'o  ;  dim.  lavatina; 
lavativo  sm.  clistere:  lavatóre-óra  sm. 
f.  chi  o  che  lava  cappelli  guanti  trine 
ecc.  lavatoio  sm.  luogo  fatto  per  la- 
varvi i  panni;  lavaménto  sm.  il  lavare; 
lavatura  sf.  il  lavare  ;  il  liquido  in 
cui  s'è  lavata  una  cosa.  Lt.  lavatrina 
abbreviato  in  latrina,  cloaca,  it.  latri- 
na sf.  fogna,  cesso;  latrindio  sm.  cu- 
stode delle  latrine  pubbliche.  Dilavare 
trns.  detto  di  pioggie  ,  portar  via  la 
terra:  riferito  allo  stomaco,  rilassarlo 
togliendogli  le  sostanze  nutritive  ;  pp. 
dilavato  e  nello  stesso  senso  slavato 
detto  di  colore,  smorto:  di  stile,  fiac- 
co ;  avv.  dilavatamente  ;  dilavaménto 
sm.  l'atto  e  l'efi'etto  del  dilavare  ;  s'fr- 
vatìira  sf.  cosa  dilavata.  Lavacro  sm. 
luogo  o  recipiente  dove  altri  si  lava; 
lavamano  o  lavamani  sm.  il  sostegno 
della  catinella.  Sincopato  da  lava- 
brum  è  lt.  labrum,  bacino,  catino,  dim. 
labellum.  piccola  concache  serviva 
nei  bagni,  it.  lavello  sm.  da  cui.  st;-ic- 
catasi  l'iniziale  perché  creduta  arti- 
colo, venne  l'avèllo  sm.  che  prese  il 
significato  di  sepoltura,  tomba,  o  per- 
chè certe  urne  funerarie  avessero  for- 
ma di  lavelli,  o  perchè  piccoli  bacini 
si  ponevano  ad  ornamento  delle  tom- 
be (Cic.  de  leg.  2.2t3).  Rinforzato  in  lou 
lù  è  lt.  lustrum,  mezzo  o  sacrificio  di 
purificazione,  che  ofi'rivasi  ogni  cinque 
anni:  poi  lo  spazio  di  cinque  anni, 
it.  lustro  sm.;  bilustre  trihistre  quadrilu- 
stre ecc.  ad.  che  ha  compiuto  di.-ci 
quindici  venti  anni:  lustrale  ad.  purifi- 
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eante,  espiatorio:  clie  è  di  einqua  anni; 
lustrazióne  sf.  antico  sacrifizio  d'esiiia- 
zione;  It.  lustrare  significò  l'andare 
attorno  dei  sacerdoti  a  purificare  le 
cose  nella  cerimonia  del  liistrum:  quin- 
di visitare,  esaminare:  it.  jìC/'iiistróre 
trns.  l'andare  che  fanno  i  soldati  o  la 
pulizia  in  luogo  dove  si  dubiti  esservi 
il  nemico  o  malfattori  per  iscoi)rirli 
e  impedire  che  s'avanzino  ecc.  perìu- 
stratóre  sm.  chi  o  che  perlustra:  lìer- 
lusfrazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  iser- 
lustrare.  Lt.  deltibrum  Uiogo  di  pu- 
rificazione, tempio,  it.  delubro  sm.  poet. 
tempio. 

Ij.iigiiniga  sf.  specie  di  salsiccia; 
eomun.  si  spiega  con  lucanica ,  del 
paese  dei  Lucani;  altri  ricorre  al  gr. 
làganon.  specie  di  pizza  fatta  di  se- 
mola ed  olio. 

liiìglio  sm.  il  settimo  mese  del- 
l'anno civile;  ebbe  il  nome  del  ditta- 
toro  C.  lulius  Caesar.  Prima  diceva- 
si  quintilis  perchèjnell' antichissiniS 
calendario  era  il  quinto  dell'anno  che 
cominciava  in  marzo.  Come  n.  pr.  Ju- 
lius divenne  Giulio.  Lunliolo  ad.  attri- 
buto di  friitto  e  d'uva  che  matura  in 
luglio  e  della  vite  stessa. 

liliguhre  ed.  funerario,  triste;  lt. 
lugu-brem  da  lug-ére  piangere  un 
morto  :  pp.  e  sm.  luc-tus.  it.  liWo  sm. 
mestizia  cagionata  dalla  morte  di  per- 
sona cara  :  vesti  nere  ed  altri  segni 
di  dolore:  estens.  pianto,  mestizia  jier 
altra  cagione  ;  luttuóso  ad.  pieno  di 
lutto,  funesto;  avv.   luttuosamente. 

litìugo  ad.  esteso  fra  due  punti 
lontani  di  spazio  o  di  tempo;  lt.  long- 
us:  detto  di  corpo,  alto:  di  vocale  o 
sillaba,  di  suono  esteso:  di  vino  o 
brodo,  stemperato  con  acqua:  del- 
l'operare, irresoluto:  'per  lungo  e  per 
largo'  avvb.  estesamente,  per  tutta 
l'estensione  :  *alla  lunga'  a  lungo  an- 
dare: 'saperla  lunga'  essere  persona 
accorta:  'tirar  di  lungo'  seguitare 
senza  fermarsi  :  'tirare  in  lungo'  pro- 
cedere con  lentezza  :  come  prep.  lungo 
significa  accosto,  allato,  rasente,  e  di- 
cesi anche  lunghesso  (lungo  esso): 
luniidrno  sm.  nome  delle  vie  di  Fi- 
renze e  di  Pisa  lungo  l'Arno;  avv. 
lunijnménte.  Avv.  lt.  longe,  it.  Ihìì;iì  di- 
scosto; lunffìiézza  sf.  qualità  di  lungo: 
durata  lunga;  lunaherfa  sf.  procrasti- 
nazione: discorso  prolisso  e  noioso; 
lunfidijfiine  sf.  prolissità  nel  parlare  e 
nell'operare.  Bislunijo  ad.  più  lungo 
di  quanto  comporterebbe  la  larghez- 
za; alterato  da  bislungo  pare  che  sia 
spilunijóne  sm.  uomo  assai  lungo;  qua- 
drihltifio  ad.  e  sm.  che  ha  figura  di 
quattro  lati  più  lunga  che  larga  ;  stra- 


Ithu/o  ad.  fuor  di  misura.  Alìuviidre  e 
inteus.  rallunudre  slunqdre  trns.  far 
lungo  o  più  lungo:  far  lentamente, 
protrarre:  stendere,  porgere:  riferito 
ai  passi,  accelerare:  a  vino,  anna?- 
quarlo  :  rifl.  farsi  liingo,  crescere,  di- 
stendersi; alluìif/arii''ìito  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dell'allungare:  discostamen- 
to ;  allungo  sm.  pezzo  di  cuoio  con 
cui  i  calzolai  fasciano  il  calcagno  del-  A 
la  forma  per  allungare  la  scarpa  a 
quelli  che  hanno  un  piede  più  lungo 
dell'altro:  pezzo  di  stoffa  che  s'ag- 
giunge ad  un  tappeto  per  allungarlo  ; 
allungatura  sf.  aggii^nta  che  si  fa  alle 
vesti  per  allungarle.  Dilunfid're  trns. 
allungare,  differire,  allontanare  :  rifl. 
andar  per  le  lunghe:  allontanarsi: 
fig.  discostarsi  nel  parlare  dal  sog- 
getto principale;  dilan</aménto  sm.  il 
dilungare.  Prolungare  trns.  estendere  B 
in  lunghezza,  far  più  lungo:  far  du- 
rare ima  cosa  per  più  lungo  tempo: 
rifl.  'allungarsi  in  parole'  disten- 
dersi; prolungdtìile  ad.  che  si  può  pro- 
lungare; iJroZttHfirnwìejito  sm.  l'atto  e 
l'efl^tto  del  prohmgare  :  prosecuzione; 
avv.  irrolungataméiìte  per  lungo  tempo  ; 
prolungativo  ad.  atto  a  prolungare;  pro- 
lungatdre-trice  sm.-  f.  chi  o  che  pro- 
lunga. Longitddiiie  sf.  propr.  lunghez- 
za, indica  la  distanza  che  corre  fra  i  C 
due  poli  della  terra  e  ogni  linea  ima- 
ginaria  che  li  congiunge,  detta  cir- 
colo meridiano  perchè  sudi  essa  passa 
il  sole  a  mezzodì  di  ciascun  luogo  : 
'longitudine  d'un  luogo'  distanza  del 
suo  meridiano  dal  meridiano  fisso , 
dal  quale  si  comincia  a  contare:  lon- 
gitudindle  ad.  di  longitudine,  che  si 
stende  per  la  lunghezza;  avv.  longi- 
tudinalmente in  direzione  longitudi- 
nale. Lt.  *longitanus.  it.  longifano*  D 
poi  lontano  ad.  distante  di  spazio  o  di 
tempo  :  assente  :  diverso,  alieno,  estra- 
neo: come  avv.  discosto,  lungi:  modi 
avvb.  idi,  da  lontano,  alla  lontana'; 
dim.  lontanétto  lontanuccio  ;  avv.  lonta- 
namente; lontandnza  sf.  lii.nga  distan- 
za :  l'essere  lontano:  prospettiva  di 
luogo  lontano:  'in  lontananza'  avvb. 
da  lontano  ;  allontandre  e  pop.  diìon- 
tandre  trns.  discostare,  rimuovere: 
rifl.  andar  lontano,  discostarsi  :  aZZf«-  E 
tanaménto  sm  l'allontanare  e  l'allon- 
taiiarsi.  Cfr.  i  comp.  longanime  lon- 
gevo 6«c. 

Ijupiiio  sm.  specie  di  pianta  legu- 
minosa e  il  suo  seme;  lt.  lupinum 
(che  alcuni  riportano  al  gr.  lype.  do- 
lore, molestia,  dal  sapore  amaro  dei 
semi)  :  '  non  valere  un  lupino  '  fig.  non 
valere  qaasi  nulla:  'erba  lupina'  spe- 
cie di  trifoglio  por  pastura;  dim.   lu- 
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pinèllo  specie  di  pianta  leguminosa 
che  nasce  nei  luoghi  argillosi:  per  so- 
miglianza di  forma,  specie  di  callo 
noi  diti  de'  piedi;  lupinaio  sm.  chi 
vende  hipini  per  le  strade. 

Xidppolo  sm.  pianta  rampicante 
usata  nel  fabbricare  la  birra.  Etim. 
ignota.  (  Alcuni  lo  riportano  a  lupo 
parche  soffoca  gli  arbusti  ai  quali  si 

A  arrampica;  lo  Hehu  sospetta  che  la 
forma  originaria  sia  l'ol.  hoppe  con 
l'articolo  agglutinato). 

liuss^re  rifl.  l'uscire  che  fanno  i 
capi  delle  ossa  dal  loro  sito  naturale: 
slogarsi;  It.  luxare  da  luxus,  con- 
torto (gr.  loxós);  lussazióne  sf  sloga- 
mento delle  ossa. 

LUSSO  sm.  superfluità  nel  tratta- 
mento della  vita,  suntuosità;  It.  lu- 
xus grande  spesa,  magnificenza,   goz- 

B  zoviglia;  lussuria  sf.  dissolutezza,  sfre- 
nato appetito  carnale;  lussurióso  ad. 
lascivo  ;  avv.  lussuriosamente  ;  lussu- 
ri 're  e  j>iù.  coniun.  lussuref/gidre  intr. 
esercitar  lussuria:  detto  di  piante, 
andare  in  soverchio  rigoglio  ;  ppr.  hcs- 
sureygiilnte,  lig.  dicesi  di  stile  sover- 
chiamente adorno. 

liuteriiiio  ad  conforme  alla  dot- 
trina teologica  di  Martino  Luther,  ri- 
formatore   tedesco    del    secolo    XVI: 

C  come  sm.  chi  segue  la  dottrina  di 
Lutero;  luferanisìiio  luteranésimo  sm. 
dottrina  di  Lutero:  ))rofessione  e  sta- 
to di  luterano. 

:»!  lettera  labiale  nas;il>;.  it.  emme, 
gr.  mj-,  seni,  meni,  acqua,  per  la  sua 
forma  tortuosa.  Per  una  falsa  analo- 
gia con  iotacismo  si  formò  metactsmo 
sm.  vizio  del  parlare  che  consiste  nel- 
l'accozzare  troppi  m. 
j)  nac^Sbra  al.  attributo  della  danza 
dei  morti.  Etim.  incerta.  (Si  propose 
S.  Macario  e  l' arb.  magabir ,  cimi- 
tero. E  più  verisimile  che  sia  la  danza 
dei  Maccabei,  i  sette  fratelli  ebrei  che 
insieme  alla  madre  e  ad  Eleasar  pati- 
rono il  martirio  sotto  Antioco  Epi- 
phanes.  e  probab.  ebbero  parte  nella 
danza  dei  morti  della  leggenda). 

itaci&cco    sm.    nome    che    ha   nel 
Congo  una  specie  di  scimmia,  portata 
E   in  Europa   dai    Portoghesi:  tìg.  uomo 
sciocco. 

'n.Aeea  sf.  nel  modo  avvb.  '  a  mac- 
ca, '  gratuitamente.  Etim.  ignota  (Si 
proposero  massa,  maximus,  macte.  Il 
Rigutini  lo  crede  identico  a  macco  che 
si  usò  per  gran  quantità.  Il  Diezlo  de- 
riva dall'aa,t.  manac  manag,  molto, 
mod.  ma,nch). 

.ilacelieprfiic  sm.  usato  per  lo  più 
nel  pi.  vivanda  di  pasta  di  farina  di- 


stesa in  falde  sottili,  che  si  cuoce  nel- 
l'acqua. Etim.  incerta.  (Si  propose:  1* 
macco,  vivanda  di  farro,  connesso  ad 
ammaccare,  schiacciare:  2'^  gr.  ma- 
karia,  rainestra  d'orzo  brillato  in  bro- 
do ,  che  si  usò  nei  banchetti  per  i 
morti,  detti  màkares.  beati:  3"  gr.  nià- 
chaira,  coltello,  e  corrisponderebbe 
a  taglierini).  Maccheronico  ad.  attri- 
buto di  lingua  stile  scrittura  compo- 
sta di  parole  volgari  con  desinenze  e 
trasposizioni  latine;  maccheronea  sf. 
composizione  giocosa  scritta  in  lingua 
maccheronica. 

Ifiicctiia  sf.  segno  di  color  diverso 
o  lordura  nella  superficie  d'un  corpo; 
It.  mac-ùla  (forse  da  *snia-cula,  rad. 
sma  strofinare  :  cfr.  smeriglio  )  :  fig. 
colpa,  difetto,  ciò  che  offende  l'onore 
e  l'integrità:  estens.  porzione  di  bo- 
sco isolata  che  da  lontano  pare  una 
macchia:  selva  folta  e  intralciata  da 
potervisi  nascondere,  nel  qual  senso 
conviene  più  allo  sp.  mata  *matula, 
probab.  connesso  al  got.  maitan.  ta- 
gliare): ^vivere  alla  macchia'  fare 
l'assassino  che  si  nasconde  nella  sel- 
va :  ^alla  macchia'  avvb.  nascosta- 
mente :  Astr.  ogni  jiiinto  meno  lucente 
nel  sole  e  nella  luna:  dim.  macchiétta 
viacchiettina  macchiare  Ila  macchierèlla, 
macchiolina  macchiuccia  ;  aacv.  macchiò- 
ne ,  anche  gran  selva  spinosa:  gran 
siepe  folta;  pegg.  macchidzcia.  Lt.  ma- 
culare, it.  macchiare  trns.  lordare  con 
m.acchie:  fig.  oscurare,  deturpare: 
Pitt.  abbozzare;  pp.  maculato  e  mac- 
chiato ;  macchiettare  trns.  far  piccole 
macchie;  pp.  machiettdto .  come  ad. 
pieno  di  macchiette;  macchiaiuòlo  sm. 
chi  fa  cose  disoneste,  da  nascondere  ; 
smacchiare  trns.  levar  le  macchie  ; 
smacchiatóre-óra  sm.  f.  chi  o  che  smac- 
chia ;  smacchiatura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dello  smacchiare  ;  ammacchidrsi  vb. 
inselvatichirsi,  dicesi  di  luogo  ;  im- 
macchidrsi  vh.  nascondersi  in  una 
macchia,  dicesi  par  lo  più  d'animale. 
Pp.  maculatus,  da  cui  immacoldto  ad. 
senza  macchia,  puro:  'l'Immacolata' 
è  la  Vergine  Maria  concepita  senza 
peccato  originale  :  avv.  immacolatamen- 
te; forse  da  maculatus  vuoisi  spiegare 
maijolnto  sm.  lo  spazio  di  terreno  nel 
quale  i  contadini  fanno  le  porche  ac- 
costate l'una  all'altra  il  doppio  più 
dell'ordinario,  di  guisa  che  le  piante 
sono  jiiù  fitte  e  formano  una  specie 
di  macchia,.  Il  significato  di  bosco  con- 
dusse a  quello  di  cosa  intricata  ,  in- 
treccio, nella  forma  *mac'la  mdulia  sf. 
lavoro  di  cerchietto  di  metallo  di  cui 
si  fanno  ea^tene  e  armature  e  di  cer- 
chietti di  filo  concatenati,  come  nelle 
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reti,  Belle  calze:  oamicinola  o  arma- 
tura a  maglia;  clim.  matjUéita  ma<jlio- 
lina  ;  ammtn/Iiure  trns .  legar  balle, 
colli,  bauli  con  funi  incrociate  ;  am- 
maf/liatura  si',  operazione  dell'  amma- 
gliare ;  smagliare  trns,  disfar  lo  ma- 
glie o  r  animagliatvira:  levar  pesci 
dalle  maglie  della  rete;  swatjliatiira 
sf.  l'operazione  dello  smagliare.  Capo- 
maglio  è  abbreviato  in  camdylio  sm.' 
maglia  di  acciaio  o  d'ottone  che  pen- 
ileva  dal  collo  degli  uomini  d'arme  e 
poteva  coiirire  anche  il  capo.  Qui  ap- 
partiene anche  sp.  gramalla.  giaco  di 
maglia,  poi  un  costume  di  vestire,  it. 
firanìdgìia  sf.  abito  da  lutto:  ])anno 
lugubre  del  catafalco  nelle  chiese.  Da 
tre-maculum  è  ti'amdglio  sm.  specie  di 
rete  composta  di  tre  teli  sovrapposti 
l'uno  all'altro. 

nsiccliina.  sf.  congegno  per  produr- 
re e  regolare  il  moto  e  sollecitare  gli 
agenti  naturali  ;  It.  machina  dal  gr. 
mediane ,  dor.  machanà,  rad.  magh 
apprestare  :_  'macchina  d'un  poema' 
tìg.  congegno  dei  princijiali  avveni- 
menti :  detto  di  persona,  chi  opera  per 
impulso  altrui:  riferito  al  corpo,  chi 
è  di  grossa  corporatura;  dim.  macelli- 
nétta  raacchinina  ;  spr.  mai'cliindccìa  ; 
avv.  macchin<jne-6na  ;  pegg.  macchindc- 
cia  ;  macchindre  intr,  pensare  ed  ordi- 
nare celatamente  e  spesso  insidiosa- 
mente cose  ad  altrui  dtì.nno  e  vergo- 
gna; iiiacchindle  ad.  attributo  di  mo- 
vimento o  azione  in  cui  la  volontà  non 
concorre;  avv.  mar.chinalmcnte ;  macctii- 
natCì re-trice  sm.  f.  chi  o  che  macchina  ; 
macchinazióne  sf.  macchinaniénto  sm. 
l'atto  e  l'eifetto  del  macchinare;  mac- 
ctiinista  sm.  ohi  fa  aggiusta  o  dirige 
macchine:  nei  teatri  chi  dirige  tutto 
l'apparato  scenico;  maccliinismo  sm.  il 
tutto  insieme  delle  macchine  o  degli 
ordigni  occorrenti  a  un  dato  uso,  spe- 
oialm.  nei  teatri.  Forma  pop.  di  ma- 
cliina  è  macina  sf.  grossa  pietra  cir- 
colare del  mulino:  '  macina  da  colori' 
lastra  di  pietra  per  triturare  le  tinte  ; 
dim.  macinino  ordigno  per  ridurre  in 
polvere  il  caffè;  macinèllo  ordigno  da 
triturare  colori,  ed  anche  macinino; 
mncindi'e  trns.  ridurre  in  polvere  me- 
diante le  macine  grano  od  altre  biado, 
ovvero  caffè  e  colori  col  macinino  :  fig. 
consumare  il  suo  sexiza  giudizio;  pp. 
macinato,  come  sm.  ogni  biada  maci- 
nata; macinata  sf.  (luantità  di  cose 
che  si  macina  in  una  volta  ;  macina-, 
tóé'e-trhie  sm.  f.  chi  o  che  macina:  ma- 
cinatoio sm.  mviliuo  specialm.  per  le 
olive;  macinaménto  sm.  macinatura  sf. 
l'operazione  e  l'effetto  del  macinare; 
macinio  sm.  il  macinare    continiiato; 


macindbile  ad.  che  si  può  macinare.  Da 
iin  ad.  *inachineus  è  mactfino  sm.  pie- 
tra arenaria  durissima:  'cuor  di  ma- 
cigno' insensibile,  crudele.  L'ad.  gr. 
mechaniké  divenne  meccrfwica  sf.  scien- 
za ohe  studia  gli  effetti  delle  forze  sui 
coriìi  e  quando  sono  fermi  e  quando 
si  muovono ,  dividendosi  cosi  in  sta- 
tica e  dinamica:  'meccani --a  celeste' 
quella  che  studia  il  moto  degli  astri;  A 
meccanico  ad.  di  meccanica  :  come  sm. 
artista  meccanico:  'arti  meccaniche' 
arti  pratiche  :  '  atti  meccanici  '  qiielli 
fatti  per  piira  pratica,  senza  l'opera 
dell'ingegno;  avv.  meccanicamente;  mec- 
canismo sm.  unione  delle  parti  com- 
ponenti una  macchina.  -  Probab.  dalla 
sincope  *niach'-na  è  il  porr,  mahna, 
sp.  mana,  destrezza,  astuzia,  da  cui 
magnano  sm.  artefice  che  fa  minuti  la- 
vori di  ferro,  come  chiavi  toppe  e  si-  B- 
mili.  (La  derivazione  da  manus  è  me- 
no verisimile;.  -  Dalla  rad.  stessa  è 
It.  *mogh-les  mòles,  it.  mòle  sf.  mas- 
sa, volume  d'un  corpo:  qiiantità  di 
più  cose  ammassate  :  edificio  grandio- 
so: fig.  difi&coltà,  fatica  grande;  dim. 
molècola  minutissima  particella  di  un 
corpo  ;  molecoldre  ad.  di  molecole  :  che 
ha  formao  grandezza  di  molecola.  Lt. 
moliri,  costruire,  dura  nel  comp.  de- 
molire trns.  disfare  una  mole,  buttar  G 
giù  una  fabbrica;  demolitóre-frice  sm. 
f.  chi  o  che  demolisce;  demolizióne  sf. 
l'atto  del  demolire.  Lt.  moles-tus  che 
ha  gran  mole,  pesante,  it.  molfsfo  ad. 
che  dà  noia,  fastidioso  ;  avv.  molesta- 
mente; molèstia  sf.  il  molestare,  noia, 
fastidio;  molestare  trns.  dar  molestia, 
importunare;  molestato  re- fr  ice  sm.  f. 
chi  o  ohe  molesta.  Da  moles  è  anche 
r  it.  mòlo  sm.  riparo  di  grossa  murà- 
glia nei  porti  di  maro  contro  l' impeto  I> 
delle  onde.  -  Da  iin  ampliamento  della 
rad.  stessa  è  il  gr.  mànganon,  it.  mdn- 
gano  sm.  strumento  formato  di  grosse 
pietre  g  mosso  da  argani,  sotto  il  qua- 
le si  mettono  tele  e  drappi  per  dar 
loro  il  lustro:  anche  piccolo  strettoio 
per  dare  il  lustro  alla  biancheria  ina- 
midata; dim.  manganèlle  f.  pi.  panche 
fisse  al  muro  che  s'alzano  e  si  abbas- 
sano nei  cori  delle  chiese  ;  ma;ì,f/rt)(a/'e 
trns.  dare  il  lustro  ai  panni  col  man-  E 
gano  ;  manganatóre  sm.  chi  lavora  al 
mangano;  manganatura  sf.  l'operazio- 
ne del  manganare. 

JlsSocosm.  sahiacciamento:  poi  stra- 
ge: rimane  a  significare  vivanda  fatta 
di  fave  sgusciate  e  schiacciate;  ammac- 
cdre  trns.  schiacciare  battendo  la  sn- 
pertìcie  d'un  corpo  ;  ammaccaménto  sna. 
l'ammaccare;  ammaccatura  sf.  l'effetto 
dell'ammaccare  e  il  punto  in  cui  una 


728 


cosa  è  ammaccata.  Etim.  ignota.  (Il 
Grandgagnagne  suppone  un  It.  *ina- 
care  primitivo  di  mactare;  le  Pelle- 
tier  ricorre  all'ebr.  makkah,  battere. 
Lo  sp.  mauho  pare  derivato  da  mar- 
culus,  e  marcus  è  spiegato  da  Isidoro 
come  un  gran  maglio  :  esso  dnra  in  pa- 
recchi dialetti  col  senso  di  contrappeso 
nella  stadera,  sicché  ammaccare  po- 
A  irebbe  essere  per  *ammarcare.  Ve  inol- 
tre da  sospettare  affinità  con  mac-era- 
re).  Di  smaccare  usasi  il  pp.  smaccato: 
'dolce  smaccato'  soverchiamente  dol- 
ce :  lìg.  sdolcinato,  affettato:  come  sm. 
qualità  nauseante:  soverchia  affetta- 
zione ;  avv.  smaccatamente  ;  smacco  sm. 
torto  che  reca  vergogna  :  ingiuria. 
(Si  osservi  come  il  significato  di  smac- 
co e  smaccato  convenga  al  td.  smach, 
vergogna).  L)a  *maccare  è  macoìdre 
B  trns.  premere  o  battere  una  cosa  mol- 
le, in  modo  che  vi  restino  i  segui;  pp. 
maculato  e  ad.  mdcolo ,  affranto.  Dal- 
l'afr.  maque  il  Diez  supiione  un  sost. 
*macca,  di  cui  sarebbe  dira,  maciiìlla 
sf.  strumento  con  cui  si  rompe  il  lino 
e  la  canapa  per  nettarla  dalle  mate- 
rie legnose;  maciuUdre  trns.  romjiere 
gli  steli  del  lino  e  della  canapa  con  la 
maciulla.  . 

3liice  e  mdcis  sm.  spoglia  reticolata 
C  ch'è  tra  il  mallo  e  il  guscio  della  noce 
moscada  ;  gr.  maker,  parola  orientale. 
llacèllo  sm.  luogo  in  cui  si  am- 
mazzano le  bestie  da  mangiare:  fig. 
strage;  It.  macellum,*  mercato  delle 
carni  (che  Donato  connette  a  mactare, 
Varrone  deriva  dal  gr.  màkellon,  ri- 
cinto; altri  ricorre  alla  rad.  di  naace- 
rare)  ;  macelldre  trns.  ammazzare  be- 
stie da  mangiare  :  macellabile  ad.  che 
si  può  macellare  :  macellaro-dio  sm. 
D  chi  vende  carne  di  bestie  macellate; 
macelleria  sf.  bottega  del  macellaio  ; 
macellatóre  sm.  chi  fa  il  mestiere  di 
macellare;  macellaménto  sm.  macella- 
zióne sf.  l'operazione  del  macellare. 

Macerare  trns.  It.  e  it.  rad.  male 
ammollire,  domare:  tenere  una  cosa 
nell'acqua  o  in  altro  liquido  iu  modo 
che  perda  la  durezza:  fig.  togliere  il 
vigore  e  la  freschezza  delle  carni  : 
rifl.  aiììiggersi  gravemente:  cousu- 
E  marsi  di  dolore,  d' invidia,  di  rabbia  : 
macero  ad.  macerato  :  sm.  il  macerare 
e  il  luogo  dove  si  pongono  i  cenci  a 
macerare  per  fare  la  carta;  macera- 
toio sm.  fossa  piena  d'acqua  dove  si 
mette  lino  o  canapa  a  macerare:  ma- 
ceraménto  sm.  macerazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  macerare:  fig.  mortifica- 
zione della  carne.  Macia  sf.  e  macerie  sf. 
pi.  muro  pesto,  mucchio  di  materis».!!  di 
fabbriche  rovinate.  Dal   tema   niak-s 


è  formato  It.  mascilla.  it.  mascella  sf. 
ciascuno  delle  due  ossa  delle  mandi- 
bole  dove   sono  confitti  i  denti    (  che 
macerano  i  cibi)  ;  acer.  mascellone;  ma- 
sceUdre   ad.    che    appartiene  alle  ma- 
scelle; smascelldre  vb.  guastar  le  ma- 
scelle,   più  spesso  rifl.  'smascellarsi 
dalle   risa'    ridere   smoderatamente; 
avv.  smascellataménte  sgangheratamen- 
te; smascellaméìito  sm.  lo  smascellarsi. 
Indebolito    in  mag  forma   la    parola 
gr.  magida  *mag'dia,  it.  mddia  sf.  spe- 
cie   di   cassa  da  intridervi    la    pasta 
per  il  pane:  anche  una  cassa  entro  la 
quale  si  manipolano  certe  qualità  di 
cacio  ;    dim.    madièlla  madiello   specie 
di  piccola   madia  in  cui  s'intride   la 
terra  da  formare;  vucct.  madióna  ;  ma- 
diata sf.   (£uanta   pasta   o  altra    roba 
entra   in    una   madia;    cassamddiu   sf. 
cassa  a  madia,  in  forma  di  madia.  A 
questa  rad.  mag  è  probabilmente  da 
riportare  mafjóìia  sf.  luogo   nelle  fer- 
riere  dove   si   dà  la   prima   prepara- 
zione al  ferraccio   per   purgarlo  :   poi 
ferriera  ,  deposito  di  ferro  in  verghe 
e  fig.  casa  abbondante  d"  ogni  ben  di 
Dio  ;   dim.   magoncìna   bottega   o   ma- 
gazzino di  ferro  della  magona,  aperto 
in  un  Itiogo  della  città;  mayoiiiere  sm. 
ministro    e  lavorante   della  magona. 
Da  *magja  e  il  gr.  niàza  pasta,  pane, 
It.  e  it.  mdssa  sf,  in  origine  quantità 
di  pasta,  jioi  di  qualsivoglia  materia 
raccolta  insieme  senza  ordine  esatto: 
la  somma  delle  particelle  d'un  corjio  : 
ciò  che  risulta  da  molte  somme  rac- 
colte insieme:  quantità  di  gente  uni- 
ta: Mil.  quantità  di  denaro    raccolta 
per  uso  di  soldatesche;  dim.  massétta. 
Mdsso  sm.  sasso  grandissimo  fitto  na- 
turalmente in  terra:  simil.  cosa  dura, 
immobile;  dim.  massello  \)\cao\&  massa 
di   materia   specialm.   metallica  :    ag- 
gregato di  materie  tenute  insieme  da 
cemento;    masselldre  trns.   battere    il 
ferro  caldo  per  renderlo   più   dolce  e 
purgato;  massellatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  massollare;  Massóso  ad.  che 
ha   del   masso  o  de' j  massi;   massiccio 
ad.  di  cosa  che  sia  come    una   massa 
unita  e  solida,  p.  e.  muro,  legno,  oro  : 
detto    di   scienza,  solida:    di   errore, 
grosso:  scherz.  solenne,  valente;  accr. 
iiiassiccióne-óna   dicesi   di    persona  di 
grosse  forme;  massicciò  re  trns.  porre 
uno  strato  di  sassi  per  lo  più  ritti  e 
stretti  insieme,  per   fare   solido   fon- 
damento a  una  strada  ;  pp.  massiccid- 
to  ;   massicciata    sf.    dicesi   di   strada . 
viale  ecc.  avimassdre  trns.  far  massa, 
adunare  confusamente  ,    accumulare  : 
rifl.  aftbllarsi:  ammasso  sm.  mucchio 
di  cose  ammassate:  fig.  quantità  con- 
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fusa;  ammassaménto  sm.  l'atto  o  l'ef-   I 
ietto    dell'ammassare;   ammassicciare 
trns.  porre  uno  strato  di  sassi  nelle 
strade  su  cui  si  getta   la  ghiaia  mi- 
nuta;   rammassare    trns.    formare   di 
più  masse  una  massa  sola.  Da  màza, 
farinata,  è  anche   lo  sp.  maza-pane, 
it.  marzapane  sm.  pasta  gentile  fatta 
con  niandorle  peste  zucchero  e  qual- 
che  grato    odore.    Da   massein  è   gr.  - 
.raassetór,  it.  massetère  sra.  grosso  niu- 
scolo   della    guancia    che    serve   alla 
masticazione.    Qui    sembra    apparte- 
nere anche  mastra  si',  specie  di  madia 
grande  iu  cui  i  fornai  fanno  il  pane; 
dim.  mastèllo  sm.  viiso  rotondo  di  le- 
gno e  doghe,  più  largo  alla  bocca  che 
al  fondo,  dove  si  pigia  la  biancheria 
per  passarvi  la  lisciva:    estens.  vaso 
simile    che   serve  a  trasportare   vino 
acqua  eac.    Da  mak-tra,  madia,  vaso 
da  pestare,    dim.    matràkion ,    è   ma- 
traccio sm.  vaso  di  vetro   per  distil- 
lazioni. Da  màktron,  arnese   da  im- 
pastare, ò  matterèllo  sm.  legno  rotondo 
col  quale  si  spiana  e  si  assottiglia  la 
pasta  per  fare  lasagne. 

3tut*lii»vélli  Nicolò  illustre  poli- 
tico e  scrittore  liorentino ,  vissuto 
li-'39-1527.  Dalle  dottrine  politiche  espo- 
ste nel  suo  trattato  del  Princix)e  l'ad. 
machiavellico  e  macldarellésco  signifi- 
>  ca  astuto,  furbo,  simulatore;  ma- 
chiavellista sm.  chi  opera  astutamente 
badando  più  alUutile  che  alla  morale; 
machiavellismo  sm.ìl  modo  di  procedere 
del  machiavellista.  Il  Machiavelli  al 
suo  tempo  era  dotto  brevemente  il 
Machia,  onde  machia  sf.  è  l'arte  di 
simulare  e.dissimnlare  ;  machióne  sm. 
chi  sa  usar  machia,  furbone;  pegg. 
machiondccio. 

naciiba  sf.  specie  di  tabacco  ohe 
trae  il  nome  da  iin  Iviogo  della  Mar- 
tinica. 

7Iail<ir«  sm.  umidità  leggiera  cli'è 
principio  di  sudore;  It.  mad-orem.  rad. 
mad  essere  timido,  scorrere;  madido 
ad.  umido,  bagnato.  Lt.  *mad-naro 
mauare.  it.  e-mandre  intr.  spargersi, 
provenire,  dicesi  di  liquidi,  di  va- 
pori: tig.  avere  principio  :  trovasi  an- 
che trns.  dar  fuori,  pubblicare;  ema- 
nazióne sf.  l'atto  e  l'etfetto  dell'  ema- 
nare. Lt.  *mad- ma  mamma,  dinn.ma- 
milla,  it.  mammèlla  sf.  poppa  donde 
sgorga  il  latte  ;  mammario  ad.  di  mam- 
mella ;  mammillare  acl.  attributo  di 
due  piccole  protuberanze,  simili  a  cor 
pezzoli  di  mammelle,  che  trovansi 
sotto  i  ventricoli  anteriori  del  cer- 
vello e  si  crede  che  siano  gli  organi 
dell'odorato.  Il  dim.  mammula,  it. 
mammola  sf.  rimase  come  appellativo 


d'una  specie  di  piccole  viole  di  colore 
turchino  e  di  gratissimo  odore,  ed  an- 
che d'una  specie  d'iiva;    dini.  e  vezz. 
7nammolétta  mammolina;  mammolo  sm. 
vitigno  che  produce  l'uva  mammola; 
mammìfero  ad.  che  porta   mammelle; 
attrib.  di  tutti  gli  animali    ohe   siie- 
chiano  il  latte.  Dal  lt.  *mad-tus  mat- 
tus,  pieno  di  vino,  uhriaco,  alcuni  trag- 
gono l'it.  matto  pazzo,  stolto,  bizzarro:   A 
fig.   di  piacere  o  gusto,  grandissimo, 
smodato.  (Questa  etimologia  e  per  esse- 
re italica  e  per  identità  di  forma  è  pre- 
feribile al  greco  màtaios,  vano,  stolto, 
a  cui  altri  ricorse, e  al  td.  matz  propo- 
sto dal  Ferrari).  Dim.  matterèllo  ;  AccT . 
matterellóne-óna  persona  spensierata  e 
chiassosa  ;    mutteragiolo    ad .    d'  uomo 
scemo  ;  accr.  mattacchióne  persona  sol- 
lazzevole   ma    senza   malizia  :    pegg. 
matf  accio  ;  mattaccino*  giocoliere;  vìat-  B 
taccindta    sf.   atto  giocoso,  biirlesco; 
avv.  mattamente  ;  mattia  e  mattézza  sf. 
qualità  e  stato  di  chi  è  inatto  e  azio- 
ne da  matto;  mattana  sf.  tristezza  ed 
iiggia  di  chi  è  angustiato  da  qualche 
cosa  ;    ammattire   e    men    comune    im- 
mattire  intr.  divenir  matto  :  fig.  darsi 
briga,  stillarsi  il  cervello;  ammatti- 
ménto  sm.  l'ammattire,  grave  noia  o 
briga  che  quasi   fa   ammattire.    Mad- 
tós  in   greco   divenne   mastós.    mam-    C 
niella,  da  cui  mastòide,  propr.  che  ha 
l'aspetto  (eidos)  di  mammella,  come 
sf.  ò  l'apoflsi  dell'osso  temporale  che 
somiglia  ad    \va    capezzolo:   mastoidèo 
ad.  attributo  d'un  niusc'olo  che  si  at- 
taccaall'apohsi  mastòide:  mast-odónte 
sm.    prcqjr.    coi    denti    a    mammella, 
animale  fossile,    simile   all'elefante, 
i  cui  denti  molari   aveano  la  corona 
con  certe  protuberanze. 

3I:i«lre  sf.  quella  che  ha  generato  I> 
figli;  lt.  mii-ter  da  una  rad.  ma  for- 
mare: 'madre  di  famigli.a'  cohei  che 
ha  marito  e  figli  da  averne  cura  :  fig.  ■ 
dicesi  madre  la  donna  benefica,  p.  e. 
'  madrfe  dei  poveri  '  :  è  anche  titolo 
d'onore  che  si  dà  alle  monache  :  in 
generale  ciò  da  cui  una  cosa  jjrocede; 
quindi  'madre  comune'  la  terr.a  :  'la 
Grecia  madre  delle  arti  '  ecc.  '  idee  ma- 
dri' idee  principali  e  feconde  di  altre 
idee:  stromento  in  cui  si  formi  chec-  E 
chessia,  p.  e.  madrevite  sf.  arnese  per 
fare  le  viti ,  e  strumento  con  cavità 
cilindrica  a  spina  in  cui  entra  la  vi- 
te :  la  chiocciola  della  vite;  madre- 
perla sf.  conchiglia  entro  alla  quale  Si 
forniano  le  jiierle;  madresélva  sf.  ar- 
boscello che  getta  molti  rami  che  si 
dilatano  e  si  attaccano  agli  alberi  vi- 
cini: anche  il  fondigliolo  dell' aceto  in 
quanto  serve  a  ridurre  in  aceto  altro 
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vino  :  ^  diira  madre'  e  '  pia  madre'  so- 
no due  membrane  in  cui  è  avvolto  il 
corvello.  Oladre"  e  con  altro  suffisso 
matrice  si',  è  l'utero  della  femmina: 
simil.  nei  registri  a  doppie  cartelle, 
quella  che  si  stacca  si  dice  figlia 
e  quella  che  rimane  a  documento 
si  dice  madre;  mafricdle  sf.  specie  di 
camomilla   efficace   a  sedare    i  dolori 

A  della  matrice.  Anche  il  dim.  matrì- 
cola significa  registro  maestro  in  cni 
si  inscrivono  i  soldati,  gli  studenti, 
quelli  a  cui  è  data  facoltà  di  eserci- 
tare una  professione  ecc.  uiatricoldre 
trns.  registrare  nella  matricola  o  dare 
il  diplomache  attesta  V  iscrizione,  det- 
to ancji'esso  matricola:  -pip.  matricolato, 
come  ad.  nell'uso  comune  vale  esperto 
in  cosa  non  bu.ona.  p.  e.  ^  ladro  matrico- 
lato'. JJadi'ina  e  cohidre  (co-madre)  sf. 

B  è  madre  spirituale,  cioè  quella  che 
tiene  a  battesimo  il  bambino:  tamil, 
è  comare  qualunque  donna  con  cui 
si  abbia  familiarità;  dim.  co  mar  ina  , 
spr.  coraarùccia  Matrigna  sf.  altra  mo- 
glie del  padre  di  uno  a  cui  sia  morta 
la  madre:  tìg.  cattiva  madre  ;  matri- 
(jnésco  ad.  di  o  da  matrigna;  avv.  ma- 
trìgnescamé'iite.  Corrispondente  a  pa- 
trono è  matròna  sf.  presso  gli  anti- 
chi   romani    donna   maritata    con    fi- 

C  gliuoli:  ora  donna  autorevole  per  età 
e  nobiltà;  matronale  ad.  da  matrona; 
avv.  matronalmente.  Metatesi  di  ma- 
tronale è  madornale  ad.  propr.  grave, 
restò  solo  come  attributo  di  errore 
grande,  massiccio;  madornalità  sf. 
qualità  di  madornale.  Materno  ad.  di 
o  da  madre;  avv.  maternamente;  ma- 
ternità sf.  qualità  di  madre:  *  ospizio 
di  maternità  '  quello  dove  si  raccol- 
gono le  povere  partorienti.   Con  suf- 

D  fisso  gr.  è  formato  matrizzare  intr. 
ritrar  della  madre  nelle  fattezze  e 
neir  indole.  Matrimònio  sm.  unione  le- 
gittima dell'uomo  e  della  donna;  wia- 
ii'imo?iia?e  ad.  di  matrimonio;  avv.  ma- 
trimonialmente. La  stessa  origine  ha 
matèr-ia  sf.  propr.  sostanza  prima  da 
cui  altre  sono  formate  :  qnindi  ciò  di 
cui  una  cosa  è  fatta:  estens.  ogni  so- 
stanza capace  di  forma,  opposta  a  spi- 
rito; sostanza  di  cui  si  fanno  medi- 
E  cine:  sostanze  evacuate  :  fig.  soggetto 
di  cui  si  parla  o  scrive  :  poi  occasione, 
motivo,  nelle  frasi  ^  dar  materia,  aver 
materia  di  una  cosa'  ;  pegg.  materidc- 
cia;  materiale  ad.  di  materia,  compo- 
sto di  materia,  si  oppone  a  spirituale 
«  amorale:  fig.  grossolano:  come  sm. 
xaaterie  varie  occorrenti  ad  un  la- 
voro :  tutto  ciò  che  raccoglie  uno  scrit- 
tore per  servirsene  a  fare  un  libro: 
*il  materiale  d'una  lingua'  tutte  le 


parole  e  le  frasi:  accr.  materialóne-óna 
e  materialòtto  che  procede  senza  in- 
telligenza, goifo.  poco  atto  ;  pegg.  ma- 
ter  ialdccio  ;  avv.  materialmente;  mate- 
rialità sf.  qualità  di  materiale;  opp. 
immateriale  ad.  non  fatto  di  materia  ; 
avv.  immaterialmente-,  immaterialità  sf. 
qualità  d'immateriale;  materializzare 
trns.  ridurre  a  condizione  materiale; 
materialismo  sm.  dottrina  di  chi  crede 
tutto  essere  materia  senza  spirito; 
materialista  sm.  e  ad.  chi  o  che  pro- 
fessa e  insegna  il  materialismo;  ma- 
terialistico ad.  di  materialista.  -  Dal  , 
gr.  méter,  madre  e  matrice,  è  formato 
metrò-poli  sf.  propr.  città  madre,  quin- 
di capitale;  metropolita  sm.  arcive- 
scovo d'una  naetropoli  ;  metropolitano 
ad.  di  metropoli:  come  sm.  arcive- 
scovo d'una  metropoli:  metrorrdgia  sf. 
emorragia  uterina  (v.  frangere). 

?l«lffia  sf.  società  segreta  in  Sici- 
lia; forse  dall'arb.  maehfil,  adunanza, 
luogo  di  riunione. 

Magìigna  sf.  difetto,  guasto:  fig. 
vizio  dell'animo;  Etim.  ignota.  (Il 
Muratori  lo  deriva  da  manganum, 
proiettile,  il  che  non  conviene  al  signi- 
ficato. Il  mlt.  ha  mahamium  spiegato 
con  frattura  d'ossa  o  di  cranio  e  con 
abrasione  di  pelle.  Il  Diez  congettu- 
ra un  composto  td.  man-hamjan.  mu- 
tilare l'uomo).  Magagnare  trns.  gua-  * 
stare,  infettare. 

Hagiiri  esclamazione  di  desiderio; 
è  il  gr.  makàrie,  oh  felice:  usasi  an- 
che come  cong.  concessiva.  La  stessa 
rad.  è  nel  It.  mactus  mactare,  celebra- 
re, onorare,  quindi  sacrificare  vitti- 
me; ne  derivano  mattatoio  sm.  luogo 
dove  macellano  animali;  mattazióne  si. 
macellazione. 

Magazzino  sm.  stanzone  dove  si 
tengono  in  deposito  mercanzie .  gra- 
sce ecc.  dall'arb.  machsan,  deposito  di 
merci:  fig.  ^magazzino  di  scienza,  di 
erudizione'  ;  mw/azzinière  sm.  ehi  ha 
in  custodia  magazzini;  magazzindgf/io 
sm.  quel  tanto  che  si  paga  per  avere 
tenuto  roba  nel  magazzino  altrvii  ;  m- 
ma'jazzindre  trns.  propr.  mettere  nel 
iQagazzino:  poi  raccogliere  forze  na- 
turali per  servirsene  al  bisogno. 

nagnèi^ia  sf.  propr.  terra  dei  Ma- 
gneti, penisola  orientale  della  Tessa- 
glia, donde  provenne  xtna  terra  alca- 
lina che  s'usa  come  purgante,  detta 
terra  di  Magnesia  e  sempliceru.  ma- 
gnesia ;  magnesio  sm.  corpo  semplice, 
base  metallica  della  naagnesia.  Magne- 
sia era  pure  una  città  di  Lidia,  pres- 
so alla  quale  si  trovò  quel  minerale 
d'ossido  di  ferro  che  dicesi  calamita, 
e  che  perciò  gli    antichi   dissero   ma- 
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{/nete  sm.  ;  mafìnetico  ad.  di  magnete, 
proprio  di  calamita- 'ago  magfietioo' 
ago  calamitato  della  bussola;  avv. 
magneticamente  con  forza  magnetica; 
tnagnefizzdre  trns.  calamitare  il  ferro: 
provocare  in  una  persona  fenomeni 
niagnetici;  mngnetizzatóre-trice  sm.  f. 
obi  o  cbe  magnetizza  ;  magnetismo  sm. 
la  causa  a  cui  la  calamita  deve  le  sue 
proprietà  :  ora  s'identitica  con  l'elet- 
tricità: 'magnetismo  animale'  il  prin- 
cipio naturale  cbe  si  trasmette  da  iin 
corpo  vivente  ad  un  altro  e  vi  produ- 
ce effetti  magnetici. 

Msigno  ad.  grande;  It.  mag-  nus 
rad.  iiiag  crescere,  essere  forte  ,  pote- 
re :  lo  usiamo  in  alcuni  casi,  p.  e. 
'Carlo  Magno.  Alessandro  Magno,  au- . 
la  magna.  Magna  G-recia':  poi  iron.  di 
cosa  molto  de  -antata  alla  cui  virtù 
poco  si  crede.  Magnate  sm.  personag- 
gio di  gran  nascita;  magnatizio  &(ì.  (\i 
magnati,  appartenente  a  magnati.  ^Va- 
^«r/j'co  ad.  (cfr.  faoere)  generoso,  splen- 
dido, bellissimo;  superi,  magiìificen- 
tissimo;  avv.  ma<iniffcaménte;  magnifi- 
cdre  trns,  vb.  ingrandir  con  lodi,  esal- 
tare: anche  dare  inìportanza:  esage- 
rare: la  forma  latina  magnificat  in- 
dica iin  canto  alla  Madonna  (;'he  inco- 
mincia con  le  parole  Magnificat  ani- 
ma mea  Dominum;  magnificalóre-trice 
sm.  f.  cbi  o  cbe  magnifica;  magnifl- 
cénza  sf.  qualità  di'  niaguitìco.  V,  ma- 
gnanimo e  magniloquenza.  Dal  com- 
parativo *n;ag-iusèlt,  magis,  più  gran- 
demente, più,  it.  mai  avv.  di  tempo, 
più,  altra  volta,  in  alcun  tempo:  nel- 
le risposte  recise  vale  ancbe  non  mai  : 
è  rinforzativo  nelle  unioni  'che  mai, 
quanto  mai,  come  mai  :  '  giammdi  al- 
cun tempo,  alcuna  volta:  nelle  rispo- 
ste, non  mai:  oramai  ormai,  poet,  ornai. 
già  ora,  con  riguardo  al  tempo  passa- 
to e  talvolta  al  futuro.  Per  apocope 
è  ma  ',  poi  ma  divenuto  cong,  avver- 
sativa e  restrittiva  che  oppone,  eccet- 
tua, corregge:  come  sm.  'il  ma'  fa- 
mi!.  dubbio,  esitazione.  Lt.  raagis-ter 
chi  è  da  più,  cbi  dirige,  it.  maèstro 
sm.  cbi  edotto  edespertoin  una  scien- 
za o  in  un'arte  e  la  insegna:  il  capo 
della  bottega:  titolo  di  chi  scrive  ope- 
re musicali  :  'maestro  di  casa'  cbe  so- 
praintende  all'andamento  d'una  casa 
signorile:  'maestro  di  cerimonie'  cbi 
regola  le  cerimonie  nelle  corti,  nelle 
fnnzioni  di  chiesa  eoe,  'gran  maestro' 
capo  di  certi  ordini  cavallereschi:  fig. 
dicesi  maestro  tutto  ciò  cbe  insegna 
ed  educa,  p.  e.  'la  storia  è  maestra 
della  vita:'  la  maggiore  fra  le  cose 
dello  stesso  genere,  p»  e,  'strada  mae- 
stra'  strada   principale   a  cui  fanno 


capo  le  minori  :  cosi  i  marinai  chia- 
mano maestro  e  maestrdle  sm.  ilven- 
to  di  nord-ovest  perchè  il  più  violen- 
to e  quasi  principale  frai  venti;  con- 
tratto da  maestro  e  mastro  'sm.  det- 
to per  lo  più  di  artefici,  p.  e.  'mastro 
muratore'  ;  capomdstro  sm.  artefice  che 
ne  dirige  altri:  come  ad.  mastro  è  prin- 
cipale, p.  e.  'libro  mastro';  dim.  mae- 
strino, accr.  maestróne,  spr.  maestriic-  A 
ciò  maestriìcolo,  pegg.  maestrdccio;  fem. 
■maèstra  donna  cbe  insegna  o  cbe  so- 
praintende  ai  lavori  di  altre  donne: 
anche  la  moglie  del  maestro  ;  dim.  mae- 
strina: laaestrèlla  è  un  legno  in  alto 
del  telaio,  a  cui  sono  attaccate  le  gi- 
relle: accr.  maestróna  maestra  molto 
capace  ;»iaesù'?asf.  somma  perizia  d'ar- 
te; maestrévole  ad.  da  maestro,  fatto 
con  gran  perizia;  avv.  maestrevolmen- 
te; maestranza  sf.  per  lo  più  ])lur.  i  capi  B 
delle  arti  manuali  d'unpaese  e  gli  ar- 
tefici stessi.  (Rispondente  a  'maestres- 
sa  è  il  fr.  maitresse  padrona,  ingl. 
mistress  signora,  donna  maritata  .  e 
abbreviato  miss,  signorina).  Ammae- 
strdre  trns.  istruire  in  un'arte  o  scien- 
za: insegnare  ad  altri  come  debba  re- 
golarsi :  riferito  ad  animali,  adde- 
strarli; ammaestrabile  ad.  che  si  può 
ammaestrare:  ammaestratvvo&ì..  istrvit- 
tivo;  ammaestratóre-trìce  sm.  f.  chi  o  C 
che  ammaestra;  ammaestraménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  d'ammaestrare.  Diret- 
tamente da  magister  provengono  :  ma- 
gistrale ad.  di  o  da  maestro:  fig.  affet- 
tatanaente  grave  ;  avv.  magistralmente  ; 
magistralità  sf.  aria  e  piglio  magistra- 
le ;  magistèro  sm.  professione  di  mae- 
stro :  insegnamento:  anche  arte  eccel- 
lente, abilità  ed  opera  di  maestro; 
magistrato  sm.  propr.  la  carica  pub- 
blica e  le  persone  cbe  la  coprono:  ora  J) 
si  asa  in  particolare  per  giudice;  ma- 
gistratiira  sf.  ufficio  e  dignità  di  ma- 
gistrato, principalmente  giudicante,  • 
e  tutte  le  persone  dei  giudici.  Dalla 
rad.  aspirata  magh  è  Majii-s  dio,  me- 
se cbe  fa  svolgere  i  semi  e  crescere 
le  biade,  it.  mdggio  il  quinto  mese  del- 
Tanno,  da  cui  maggése  ad.  attributo 
di  vari  prodotti  che  si  hanno  in  mag- 
gio :  come  sm..  campo  lasciato  sodo 
per  seminarlo  l'anno  venturo,  e  ciò  E 
perchè  i  campi  si  dissodavano  in  mag- 
gio: dicesi  anche  7)i«(/(/«d<JC0  sm.  e  mag- 
gidtica  sf.  ;  maggessdre  trns.  tenere  un 
campo  in  ri^joso;  ■p'p.  maggesdto,  conie 
sm.  maggese  ;  maggiaiublo  ad.  di  fan- 
ciullo o  fanciiiUa  che  nel  mese  di  mag- 
gio va  cantando  certe  canzonette  det- 
te maggi;  maggioldta  sf.  il  cantare  in 
coro  certe  canzoni  specialTii.  in  mag- 
gio, e  la  canzone  stessa.  Forse  a  mag- 
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gio  fa  capo  anche  moAjd eréna  sf.  arbu- 
sto le  cui  foglie  hanno  virtù  purgativa 
minore  della  sena,  donde  gli  vennero 
i  nomi  di  sena  nostrale  ,  sena  falsa. 
Mulo  STA.  specie  di  betula  che  fiorisce 
in  maggio  ed  anche  albero  che  si  pian- 
ta innanzi  alla  casa  e  ramo  verde  che 
il  primo  di  maggio  si  piantava  snlla 
porta  dell'  innamorata  ;  quindi  am- 
maidre  trns.  ornare  di  fiori  e  d'erbe. 
Maja  era  antica  dea,  fem.  di  majus  ; 
au  essa,  secondo  Isidoro,  sacrificava- 
si  il  porco  castrato,  perciò  detto  maia- 
le sm.  (altri  lo  spiega  con  -fmadialis, 
r;ìd.  mad  esser  quieto):  fig.  nomo  su- 
dicio, volgare:  fem.  maiala;  dim.  maia- 
lino; &ocr.  maialóne:  maialatura  sf.  tem- 
po nel  qviale  soglionsi  ammazzare  i 
maiali.  Lt.  maj-orem  it.  m  affi/ io  re  ad. 
più  grande  in  tutti  i  sensi  :  anche  più 
vecchio:  «età  maggiore'  quella  deter- 
minata dalla  legge  perchè  l'uomo  pos- 
sa esercitare  da  sé  i  diritti  civili  :  per 
gl'Italiani  è  il  21  anno:  detto  di  ma- 
gistratura, più  elevata  :  come  sm.  chi 
ha  nella  milizia  il  grado  fra  capitano 
e  tenente  colonnello  :  pi.  'i  maggiori' 
gli  antenati  ;  dim.  magf/iorino  detto  di 
fanciullo  maggiore  di  altri  fratelli 
piccoli.  Maior  domus,  maestro  di  ca- 
sa, si  uni  in  maggiordomo  sm.  inten- 
dente nello  eorti  e  nelle  grandi  case. 
Da  majorinus  venne  lo  sp.  merino, 
in  origine  un  giudice,  poi  in  partico- 
lare sopraintendente  alle  distribuzio- 
ni e  ai  mutamenti  dei  pascoli:  come 
ad.  significa  errante,  che  muta  pasco- 
lo, e  quindi  un  montone  di  razza  par- 
ticolare :  it.  merino  attributo  di  pecora 
che  viene  di  Spagna  :  come  sm.  tessu- 
to speciale  fatto  can  lana  di  detta  pe- 
cora. Avv.  maggionnénfe;  maggioranza 
sf.  significava  preminenza,  grandezza 
anaggiore  :  ora  è  usata  pel  numero 
maggiore  fra  persone  che  deliberano  ; 
maggiorità  sf.  maggioranza:  Mil.  uffi- 
cio dell'aiutante  maggiore.  Jlaiordsco 
e  maggiorusco  sm.  fedecommesso  che 
si  trasmette  dall'uno  all'altro  primo- 
genito d'una  famiglia;  maiordfo  sm. 
condizione  e  ragione  del  maiorasco. 
Maggiorènti  sm.  pi.  gli  uomini  prin- 
cipali di  una  città.  Jlaiuscoìo  ad.  at- 
tributo di  lettere  e  caratteri  maggiori 
del  coni  ime;  dim.  maixscolétto  carat- 
tere piccolo  che  ha  la  forma  del  maiu- 
scolo ;  maggiorènne  ad.  maggiore  d'an- 
ni, chi  ha  raggiunto  l'età  stabilita 
dalla  legge  per  uscire  dalla  patria  po- 
testà o  dalla  tutela.  Da  maior  è  Maio- 
rioa,  nome  della  maggiore  fra  le  iso- 
le Baleari.  detta  anche  maiolica;  e 
poiché  di  là  vennero  i  lavori  in  terra 
detta,  di  Maiolica,  l'it.  maiolica  sf.  si- 


gnifica quella  sorta  di  terra  di  cui  si 
fanno  piatti,  vasi  ecc.  e  i  vasi  stessi. 
Lt.  raajestatem  propr.  qualità  di  mag- 
giore, incremento,  grandezza,  it.  mae- 
stà sf.  aspetto  di  nobiltà  e  di  grandez- 
za che  muove  a  rispetto  :  magnificen- 
za: titolo  de' re  e  imiieratori;  maestó- 
so ad.  che  ha  in  se  naaestà;  avv.  mae- 
stosamente; maestosità  sf.  qualità  di  mae- 
stoso. Superi,  lt.  maximus.  it.  màssi- 
mo grandissimo,  il  più  grande:  come 
sm.  il  maggior  grado,  la  maggior  par- 
te; fem.  massima,  conae  sf.  sottinteso 
sentenza,  è  proposizione  fondamenta- 
le di  morale  di  politica  d'arte  di  scien- 
za: 'in  massima'  modo  avvb.  in  prin- 
cipio; avv.  massime  e  massimaménte 
principalmente.  -  A  mag-n\TS  corri- 
sponde il  gr.  mégas  megàlo-  da  cui 
megalomania  sf.  la  pazzia  per  cui  uno  si 
crede  un  gran  personaggio  potente  o 
ricco.  .Superlativo  é  mégistos,  e  pare 
che  il  libro  dell'  astronomo  Tolomeo, 
che  contiene  il  sistema  mondiale,  fos- 
se detto  per  brevità  «ho  mégistos'  il 
massimo.  Questo  fu  alterato  dagli  Ara- 
bi in  al-magesthi,  da  cui  la- forma- 
Almagesto  che  indica  quell'opera  fa- 
mosa. 

^lagndlia  sf.  albero  americano  di 
giardino  con  fiori  grandi  ed  odoriferi, 
e  il  fiore  stesso:  ebbe  il  nome  dal  bo- 
tanico Pietro  Magnol,  morto  nel  1715. 

Msigo  sm.  nomo  persiano  di  coloro 
che  appartenevano  alla  casta  sacerdo- 
tale e  s'intendevano  di  astrologia,  di 
spiegazione  di  sogni  e  simili  arti;  pas- 
sò poi  a  significare  chi  esercitava  l'ar- 
te degl'incanti,  e  dicesi  ancora  chi  ha 
l'aspetto  strano  con  grande  barba,  © 
vesti  lunghe  ecc.  magismo  sm.  l'antica 
religione  dei  magi;  magìa  sf.  l'art© 
vana  di  fare  incanti  :  fig.  cosa  som- 
mamente attraente  ;  màgico  ad.  di  ma- 
gia, che  appartiene  a  magia  :  fig.  at- 
traente, cho  alletta  ;  avv.  magicamen- 
te con  magia,  per  mezzo  di  magia;  im- 
magare  trns.  stordire  con  magie,  con 
cose  meravigliose;  smagare  trns.  far 
smarrire,  perdere. 

^lagògano  sm.  anche  abbreviato 
in  mògano,  legno  assai  compatto  ten- 
dente al  rosso  e  di  molto  pregio;  dal- 
la voce  americana  mahagoni. 

Vagitile  sm.  stomaco:  gozzo  degli 
uccelli;  aat.  mago,  mod.  magen. 

flagro  ad.  poco  nutrito ,  poco  car- 
noso ;  lt.  mac-rum  :  «carne  magra' 
senz'alipe:  fig.  scarso,  di  poco  frutto: 
detto  di  terra,  poco  feconda:  'cibo 
magro'  che  non  è  di  carne:  'giorni 
magri'  quelli  in  cui  la  legge  della 
Chiesa  vieta  di^mangiar  carni:  'terra 
magra'    poco  feconda:    come   sm.   la 
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parte  magra  della  carne  e  i  1  cib.o  «li 
magro  ;  dim.  magi'étto  maijrino  mayret- 
tino  II  (ujfuccio ;  a,VY.  mayi'am ènte  soa,r- 
sameiite;  mayrézsa  sf.  stato  di  per- 
sona magra:  dimagrare  smayrdre sma- 
grire trns.  e  intr.  far  divenire  o  divenir 
magro  ;  dimagraménto  ,  dimayriménto 
sm.  il  dimagrire.  Dal  It.  mac-ies  è 
emaciare  trns.  far  divenire  magro  ;  ema- 
ciaménto sm.  emaciazióne  sf.  magrezza 
cagionata  da  malattia;  macilènto  ad. 
magro  per  lo  stento. 

Miii8  sm.  biada  a  granelli  grossi  e 
gialli  incastrati  in  una  pannocchia, 
che  provenne  dall'America;  mahis,  se- 
condo Hernandez  è  voce  di  Haiti.  Il 
mais  dicesi  impropriamente  gran  tur- 
co, perchè  nel  secolo  XVI  turco  signi- 
ficava in  generale  straniero,  d'oltre 
mare. 

yiiHasa,  sf.  città  di  Spagna  e  nomo 
d'un  ottimo  vino  elio  viene  di  là. 

llnlandriiiosui.  chi  ruba  alla  stra- 
da, assassino,  è  comp.  di  mal-landri- 
uo,  d' ignota  origine.  (Il  prov.  laudrin 
è  ladruncolo,  landra  pestare  il  lastri- 
co; it.  landra  e  slandra  mala  femmina, 
R,at.  leune,  e  landteri  ladrone;  mtd. 
lenderen,  raod.  schleudorn  essere  ozio- 
so e  vagabondo:  ofr.  il  dial.  slandron 
in  (|uesto  significato;  il  basco  ha  lan- 
derra,  straniero,  mendicante).  Malan- 
drinaggio sm.  vita  e  opere  da  malandri- 
ni, brigantaggio. 

niillo  sm.  inviluppo  delle  noci  del- 
le mandorle  ecc.  Etim.  ignota!  (Sono  da 
confrontare  bit.  mallon-enì,  resta  di 
cipolla,  e  gr.  mallós,  fiocco  di  lana). 

niilo  ad.  tristo,  cattivo,  misero:  It. 
mal-US  :  in  composti  'maltalento  mal- 
grado malumore'  ecc.;  avv.  It.  e  it. 
male  in  modo  contrario  alla  virtù  alla 
legge  al  dovere  alla  convenienza  alla 
prosperità  e  in  generale  al  bene:  in 
composti  *  malcontento ,  maldicente, 
tt^lfattore'  eco.  come  sm.  ciò  ch'è 
j^le:  infermità,  rovina,  danno,  pena, 
tormento,  misfatto:  'mal  caduco'  epi- 
lessia; avv.  dim.  maluccio  maliiccìno: 
pegg.  malaccio  ;  avv.  malaménte  in  malo 
modo;  malia  sf.  specie  d'incanto  che 
pretendo  di  legare  l'uomo  in  modo  da 
togliergli  la  volontà  e  talvolta  il  mo- 
to ;  malidrdosnx.chi  fa  malie;  maliarda 
sf.  lìg.  donna  che  incatena  co'  suoi 
vezzi;  ammaliare  trns.  incatenare  al- 
trui la  volontà  e  guastare  la  salute 
con  malie  :  fig.  dicesi  di  passione  vee- 
mente ;  ammaliaménto  sm.  ammaliatura 
st.  ranimaliare;  a nnnaliatvre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  amnialia  ;  malizia  sf.  in- 
clinazione dell'  animo  al  male:  cono- 
so-ìnzadicose  sensuali:  furberia,  astu- 
zia; dim.    mnliziétta  malizimi  malizino- 


la ;  malizióso  ad.  che  ha  malizia,  ac- 
corto ;  dim.  maliziosétto  maliziosino  ; 
pegg.  maliziosdccio ;  avv.  maliziosamen- 
te; maliziosità  sf.  qualità  di  malizioso; 
ammalizzire  trns,  fare  che  un  fanciul- 
lo acquisti  malizia:  intr.  divenir  ma- 
lizioso, scaltrirsi;  malóre  sm.  male 
del  corpo,  alterazione  di  qualche  fun- 
zione sua;  dim.  maloriiccio ;  ammalare 
"  intr.  e  rifl.  essere  colto,  da  un  malore,  A 
l^erdere  la  sanità;  pp.  ammalato  e  ma- 
lato infermo  ;  dim.  maialino  ;  malaticcio 
ammalatìccio  che  abitualmente  ha  de- 
gl' incomodi;  malattia  sf.  qualsiasi  al- 
terazione grave  della  sanità;  dim.  ma- 
latfiuccia ,  pegg.  malattidccio  ;  da.  *nia- 
lattiato  è  malazzdto  ammalazzato  ad. 
leggermente  ammalato.  (Dal  doppio  tt 
di  malattia  alcuni  interpretano  ma- 
lato come  *malatto,  male  a^itus:  cfr. 
dial.  malattà  da  male  aptatus:  altri  B 
da  male  habitus.  Il  vb.  malarsi  e  il 
fr.  malade  potrebbero  in<Uirre  a  cre- 
dere che  malato  derivasse  direttamen- 
te da  male  come  barbatns  da  barba). 
V.  anche  maligno  e  malescio.  Perma- 
lóso ad.  che  facilmente  piglia  tutto  in 
mala  parte  e  se  ne  offende  ;  impermalirsi 
vb.  aver  per  male  una  cosa,  crucciar- 
sene. 

risiiti»  sf.  specie  di  cemento  fatto 
di  calce  e  rena;  gr.  màltha,  propr.  C 
mistxira  di  pece  e  cera;  immaltdre 
trns.  intonacare  di  malta.  Nella  pro- 
nunzia pop.  divenne  manta  poi  mòta 
sf.  terra  fatta  quasi  liquida  dall'  ac- 
qua e  smossa  dai  piedi  della  gente  e 
dalle  ruote  dei  veicoli  :  'uomo  di  mota' 
lig.  uomo  buono  a  nulla,  che  non  sen- 
to niilla;  motóso  ad.  pieno  od  imbrat- 
tato di  mota;  motriglia  sf.  mota,  fan- 
ghiglia. Probab.  da  un  sost.  *maltaio, 
deposito  di  malta,  accr.  *maltaione.  j) 
venne  mattaióne  sm.  terreno  compo- 
sto di  creta  e  di  nicchi  marini,  che 
suol  comparire  molto  bianco,  sicché 
dicesi  aqohe  biancana. 

Malvsfgio  ad.  che  ha  perversa  di- 
sposizione a  fare  il  male.  Etim.  oscu- 
ra. (Il  Diez  dal  got.  balvavési,  mali- 
zia, divenuto  malvais  ,  fr.  mauvais  ; 
il  Bugge  da  male  levatus  *malvatus 
*malvatius:  cfr.  sp.  malvado,  prov. 
malvat,  afr.  malve;  il  Grober  da  male  E 
vatius ,  e  vatius  è  ohi  ha  le  gambe 
rivolte  in  fuori;  quindi  bis-torto;  K. 
Hofmann  da  malvaceus  mollo,  fiacco). 
Avv.  malcagiaménte  ;  malvagità  sf.  qua- 
lità di  malvagio,  opera  malvagia. 

n»lv:irsia  e  malvagia  sf.  uva  e  vino 
bianco  assai  gentile  ;  da  5Ionembasia 
città  greca,  onde  dicesi  anche  gre- 
chotto  :  cfr.  618,   C. 

^riiinnia  sf.  voce  infantile  per  ma- 
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dre;  è  la  reduplicazione  del  suono  ma, 
il  jiriino  che  articolano  i  bambini; 
'mamma  mia'  esclamazione  di  me- 
raviglia: come  se.  mammamia  dicesi 
famil.  la  persona  che  ricorre  sempre 
alla  mamma  ,  qiiindi  tarda  ,  timida  , 
od  anche  tintamente,  timida  e  bacchet- 
tone; vezz.  mammina;  pegg.  mammdc- 
cia;  mammana  sf.  levatrice. 

A  Mammaliicco  sm.  soldato  d'  una 
milizia  egiziana  durata  fino  al  1814  e 
composta  da  principio  di  schiavi  stra- 
nieri; dall'arb.  mamluk,  schiavo,  ma- 
lek  comxirare;  ora  s'usa  per  sciocco, 
stolido. 

Waiumòne  e  'gatto  mammone'  sm. 
specie  di  bortviccia;  parola  orientale: 
in  turco  e  in  alban.  maimnm. 

nslnco  ad.  difettoso,  debole;  It. 
mancus  :    poi   sinistro ,  perciò   che  la 

B  parte  sinistra  dell'  uomo  suol  essere 
meno  esercitata  e  più  debole  ;  '  la  man- 
ca' sf.  la  mano  sinistra:  come  sm. 
manco  vale  difetto:  'senza  manco"  mo- 
do avvb.  senza  dubbio:  come  avv.  èlo 
stesso  che  meno:  almanco  nemmrinco  al- 
meno nemmeno.  Nel  significato  di  sini- 
stro dicesi  più  spesso  mancino,  e  signi- 
fica pure  la  persona  che  suol  iisare  la 
mano  sinistra,  e  fig.  che  non  opera 
direttamente,  sleale:  detto  di  cavallo, 

C  che  ha  le  punte  delle  zampe  rivolte 
in  fuori;  rnancindta  sf.  atto  o  parola 
da  uom.o  sleale  ;  mancare  intr.  far  di- 
fetto e  patir  difetto:  non  essere  a  suf- 
ficienza :  venir  meno:  non  interve- 
nire: tralasciare:  'mancare  di  fede, 
alle  promesse'  non  mantenere:  fig. 
commettere  errore,  cadere  in  colpa: 
'mancare  ai  vivi'  morire;  pp.  man- 
cante; mancanza  sf.  difetto,  errore, 
fallo;  pp.  mancato:  'delitto  mancato' 

D  non  riuscito;  mancatóre-trice  sai.  f.  chi 
o  ohe  manca,  per  lo  più  alla  parola  da- 
ta; manchévole  ad.  difettoso,  non  sufiì- 
ciente  ;  avv.  manchevolmente  ;  manchevo- 
lézza sf.  r  essere  manchevole  imperfe- 
zione: mancaménto  sm.  difetto,  inco- 
modo, guasto,  vizio:  anche  deliquio; 
immancabile  ad.  che  non  può  mancare 
o  venir  meno  :  avv.  immancabilmente. 
Manco  per  qualche  etimologia  popola- 
re fu  mutato  in  mónco  ad.  propr.  man- 

E  chevole  d'una  parte  del  corpo,  per  lo 
più  d'una  o  d'ambedue  mani  ;  dim.jHOH- 
chtno ;  moncherino  sm.  il  braccio  a  citi 
è  stata  tolta  la  mano  ;  acor.  moìicóne 
braccio  o  gamba  mutilata  ;  monchézza 
sf.  il  difetto  di  chi  è  monco. 

Mandarino  sm.  1)  xtfiiciale  civile 
o  militare  chinese;  è  parola  port.  che 
alcuni  credono  alterata  dall'ind.  man- 
trin,  cosigliere,  ministro  :  altri  deri- 
vano dal  It.  mandare. 


2  )  specie  d'  arancia  .  detta  eitrus 
madaurensis,  più  piccola  e  più  dolce 
delle  comuni;  è  il  nome  nazionale 
delle  isole  di  Francia  e  di  Bourbon  , 
donde  provennero. 

7Iaiidere  vb.  It.  rompere  una  cosa 
coi  denti,  masticare;  dal  tema  raand 
(probabilmente  ampliato  da  mad  che 
è  in  madore,  madido).  Da  questo  è 
mandibula  o  mandibola  sf.  mascella  in- 
feriore. Da  un  ad.  manducus  viene 
It.  manducare,  it.  manicare*:  mandu- 
care dura  nel  detto:  dove  si  manduca 
Dio  ci  conduca':  dim.  ?)ia>ucareffo  vi- 
vanda ghiotta  e  cucinata  squisitamen- 
te ;  da  *mandiare  o  *manciare  è  man- 
giare tins.  pigliare  il  cibo  e  mandarlo 
masticato  nello  stomaco  :  fig.  rodere, 
consun^.are:  intr.  fare  i  suoi  pasti: 
'mangiare  sopra  una  cosa'  farvi  il- 
lecito guadagno:  come  sm.  l'atto  del 
cibarsi,  cibo,  vivanda;  dini.  mani/ia- 
rino.  Da  capo-mangiare,  ciò  con  citi 
s'incomincia  il  pasto,  venne  caman- 
(jidre  sm.  erbaggio.  Bianco-mangiare , 
alterato  anche  in  bramangière  sm.  (dal 
fr.  blanc-manger)  vivanda  delicata  di 
farina  latte  zucchero  ecc.  cotta  nel 
brodo;  mangiabile  ad.  che  si  può  man- 
giare ;  inangidta  sf.  il  mangiare  ab- 
bondantemente di  una  cosa;  dim.  man- 
giatina,  accr.  mangiatóna ,  ■pegg.  man- 
giatàccia;  mangiativo  ad.  buono  a  man- 
giare; mangiatóre-t:'ice-tóra  e  mangióne 
-óna  sm.  f.  chi  o  che  molto  mangia; 
mangiatòria  e  mani/eria  sf.  guadagno 
illecito  fatto  in  ufficio;  mangiatoia  sf. 
arnese  dove  si  mette  il  cibo  alle  be- 
stie: fig.  luogo  dove  c'è  da  guadagna- 
gnare;  mangiaménto  sm.  il  mangiare; 
mangeréccio  ad.  buono  a  mangiarsi  : 
anche  gustoso  ;  mangiucchiare  trns. 
mangiare  poco  e  svogliatamente;  man- 
giabambini se.  scherz.chi  nell'aspetto 
e  nei  modi  è  terribile  e  feroce;  man- 
giaguaddgnisc.  chi  vive  a  spese  alt^j^i: 
garzone  di  bottega  di  un'  arte  vile  ; 
mangiaminèstre  se.  parasite  ;  mangia- 
mòccoli sm.  spr.  di  prete;  mangiapane 
se.  persona  disutile;  mangiapére  sna. 
specie  di  cavalletta  detta  anche  cervo 
volante;  mangiapòpoli  sm.  chi  divora 
le  sostanze  dei  popoli.  Rimangiare 
trns.  mangiar  di  nuovo  :  fig.  sopraf- 
fare uno:  'rimangiarsi  le  lettere'  non 
pronunziarle  parlando.  Smangidto  ad. 
corroso,  consumato.  Pp.  di  mandere  è 
mansus  ,  masticato,  it.  waMSO  ad.  pas- 
sò a  significare  domo,  poi  morbido, 
trattabile:  detto  di  animale,  man- 
sueto ;  ammansare  ammansire  trns.  ren- 
dere manso,  mitigare;  bue  manso  di- 
venne manzo  sf.  bue  giovine  :  carne  di 
bue  macellato.  Alla  stessa  rad.  apjiar- 
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tiene  il'gr.  màstax,  l'interno  della  boc- 
ca, boccata,  da  ani  mastdcco  sm.  laboeca 
piena  ;  accr.  masfaccóne  -  una  detto  di 
persona  grassa  grossa  e  un  po'  sgar- 
bata. Gr.  mastàzein  sembra  essere 
l'origine  d^l'it.  masticare  trns.  rom- 
pere il  cibo  coi  denti  passandolo  e  ri- 
passandolo fra  le  mascelle  :  (altri 
però  lo  deriva  diilla  forma  masta: 
cbftu,  stridere  coi  denti,  stritolare; 
il  Bréal  non  crede  all'origine  greca  e 
lo  trae  da  mandere  )  :  *  masticare  le 
parole'  pronunziarle  fra  i  denti:  'ma- 
sticar male'  fig.  adattarsi  di  mala 
voglia  a  una  cosa  ohe  par  dura;  ma- 
sticabile ad.  che  si  può  masticare;  ina- 
aticaménto  sm.  masticatura  masticazióne 
sf.  l'azione  del  masticare;  masticatòrio 
ad,  che  si  mastica  o  aijpartiene  a  ma- 
sticazione ;  rimasticare  trns.  masticar 
di  nuovo:  fig.  rivolgere  piìt  volte  nella 
mente.  Una  forma  dialettale  di  mà- 
stax è  mystax,  labbro  superiore  e  i 
peli  che  lo  coprono,  it.  mustacchi  sm. 
pi.  baffi,  basette;  mostaccio  sm.  fac- 
cia, volto;  ìiiostnccióne  sxn.  mostaccidta 
sf.  colpo  della  mano  aperta  sul  mo- 
staccio. A  mastax  appartiene  anche 
mastiche,  resina  degli  alberi  che  si 
masticava  per  la  sua  fragranza,  it. 
mastice  sm.  resina  o  ragia  che  fluisce 
dal  lentischio  :  poi  colla  formata  con 
cacio  acqiia  e  calcina  viva  od  altre 
materie.  Probab.  la  stessa  origine  ha 
mestica  sf.  composto  di  diverse  terre 
macinate  con  olio  ,  che  s' impiastra 
sopra  le  tele  e  le  tavole  per  dipin- 
gervi: mescolanza  di  colori  fatta  dal 
pittore  sulla  tavolozza;  mesticare  trns. 
fare  o  stendere  la.  mestica;  mestiche- 
-ì'ìa  sf.  bottega  dove  si  vendono  me- 
stiche;  mesticatóre  sm.  chi  fa  o  vende 
mestiohe  e  colori  mesticati;  mestichino 
sm.  specie  di  coltello  usato  dai  pittori 
per  portare  i  colori  sulla  tavolozza  e 
mescolarli. 

naiiidorla  sf.  fratto  chiuso  in  un 
guscio  come  la  noce,  sicché  i  Romani 
la  dissero  noce  greca;  alterato  dal  gr. 
amygdala,  (che  il  Movers  crede  il 
nome  semitico  della  frigia  Cibele  o 
significherebbe  Gran  Madre.  Secondo 
la  favola  il  mandorlo  sarebbe  nato 
dal  sangue  di  Cibele)  ;  mlt.  amandola, 
dial.  mautlola,  poi  mandorla:  estens. 
dicesi  ogni  seme  chiuso  in  vin  guscio 
legnoso;  àixn.  mandorlétta,  maudorliita; 
mdndorlo  sm.  l'albero  che  produce  la 
mandorla;  mandorlato  sm.  dolce  com- 
posto di  mandorle  albume  d'ovo  e 
zucchero  ;  ammandorlato  sm.  lavoro 
fatto  di  verghe  a  rete,  a  figura  di 
mandorle:  amandoldta  sf.  porzione 
fatta  con  mandorle. 


ìtlsiiidra  e  mandria  sf.  raccolta  di 
bestiame  per  lo  più  grosso  e  il  luogo 
dove  si  tiene;  gr.  màndra,  recinto, 
stalla  per  bestiarae  ,  poi  il  bestiame 
stesso,  i  givimenti  attaccati  al  carro 
coi  loro  custodi:  in  generale  turba 
di  gente  vile:  significò  poi  anche  mo- 
nastero, o  perchè  era  luogo  chiuso 
da  una  cinta  o  perchè  i  monaci  per 
umiltà  si  chiamassero  mandra.  Man-  A 
dridno  sm.  custode  delle  mandrie  ; 
ammandridre  trns.  raccogliere  il  be- 
stiame in  mandrie  o  nel  luogo  ad  esso 
destinato;  archimandrita  sna.  propr. 
guardiano  e  capo  di  mandria:  abate 
di  un  monastero  presso  i  Greci;  (v. 
archein).  L'ad.  mandriale.  attributo 
del  cauto  dei  mandriani,  si  alterò  in 
madrigale  sm.  lirica  breve  non  sog- 
getta ad  ordine  di  rime,  per  lo  più 
d'argomento  amoroso;  <ìiin.  madrif/a-  B 
lètto  madrigalino,  spr.  madrigaliiccio. 
accr.  madrigalóne  ;  madrigalésco  ad. 
che  ha  forma  di  madrigale. 

3Iaiidr£isora  sf.  specie  di  pianta  di 
odore  e  sapore  spiacevole;  è  il  gr. 
mandragóras. 

MaiidiM'llo  sm.  specie  di  scimmia 
alta  quanto  un  uomo  e  molto  libidi- 
nosa; sp.  mandril,  che  pare  voce  afri- 
cana. 

:tt^iie  sost.  It.  mattino,  credesi  dal-  C 
l'ant.  manus,  btiono,  e  vorrebbe  dire 
'di  buon'ora':  dura  nella  frase  'da 
mane  a  sera'  e  nelle  unioni:  stamane, 
cioè  ista  mane,  questa  mattina;  It. 
do  niane,  di  buon'ora,  it.  dimani  &  do- 
mani avv.  e  sm.  il  giorno  che  succede 
all'oggi:  in  generale  l'avvenire;  ^al- 
l' indomani  nel  giorno  appresso:  'd'og- 
gi in  domani  '  da  un  giorno  all'altro  ; 
posdomani  avv.  nel  giorno  dopo  do- 
mani (v.  post).  Il  pi.  It.  Manes .  it.  D 
Mani,  erano  gli  spiriti  buoni  e  tute- 
lari della  famiglia:  lo  anime  dei  morti.  ■ 
Questa  è  l'origine  probabile  del  It. 
mania'te ,  mostri  deformi  che  si  ma- 
nacciavano  ai  bambini  :  it.  mania  sf. 
piccola  imagine  di  cera;  dilaniato  ad. 
nel  modo  'è  lui  maniato  "  è  lui  ri- 
tratto, somigliantissimo  ad  altra  per- 
sona. La  stessa  origine  di  niane  ha 
It.  Ma-tuta,  dea  dell'aurora,  da  cui 
matutinus,  it.  matutino  ad.  delle  pri-  E 
me  ore  del  giorno  :  come  sm.  è  la 
prima  parte  dell'  ufficio  divino.  Sin- 
copato da  niatutino-ina  è  mattino  sm. 
mattina  sf.  la  prima  parte  del  giorno; 
mattinata  sf.  lo  siiazio  fra  il  levar  del 
sole  e  il  mezzodì;  mattinièro  ad.  che 
suol  levarsi  di  buon'ora.  Come  dimani, 
cosi  dicesi  diinattina  e  domattina  avv. 
nella  mattina  del  giorno  successivo 
all'oggi.  Lt.  ma-tur  US  propr.  che  è  di 
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buon'ora,  che  vien  presto,  ifc.  maturo 
ad.  giunto  al  suo  pieno  sviluppo: 
detto  di  frutti  e  biade,  che  è  nel  mo- 
mento da  raccogliersi:  di  tumore,  ar- 
rivato al  suo  maggiore  incremento: 
■  fìg.  prudente,  circospetto:  'età  ma- 
tura' la  piena  virilità;  avv.  matura- 
mente ponderatamente;  maturità  sf. 
qualità  di  matviro  :  stato  di  cosa  ma- 

A  tura:  lìg.  età  perfetta  :  saviezza;  ma- 
turare trns.  condurre  a  maturità:  fig. 
considerare,  ponderare:  intr.  divenir 
maturo;  maturaménto  sm.  maturazióne 
sf.  il  maturare  e  il  divenir  maturo. 
Imniaturo  ad.  non  ancor  maturo,  acer- 
bo: che  si  fa  o  avviene  prima  del 
tempo  debito,  il  che  dicesi  anche  jrre- 
maturo  ad.;  avv.  immaturamente  pre- 
maturamente ;  immaturità  sf.  stato  di 
cosa  non  matura:  acerbezza:  età  im- 

B   matura. 

Uanére  vb.  It,,  restare,  esser  fermo 
rad.  man,  (probab.  identica  a  quella 
di  men-te)  ;  dura  nel  composto  rima- 
nére intr.  restare  in  alcun  luogo  :  detto 
di  luogo,  essere  posto  :  vale  anche 
avanzare,  essere  residuo,  restar  a  fare: 
si  usa  anche  come  ausiliare,  per  es- 
sere, p.  e.  'rimaner  morto,  ferito' 
ecc.  accenna  però  ad  effetto  o  conse- 
guenza istantanea:  spesso  sottintende 

C  il  pp.  meravigliato,  stupito,  e  signi- 
fica essere  preso  da  meraviglia  ;  ppr. 
rimanènte:  come  sm.  il  resto,  l'avanzo: 
'del  rimanente'  modo  avvb.  per  ciò  che 
spetta  alle  altre  cose  ;  rimanènza  sf.  il 
rimanere.  Durano  anche  i  ppr.  imma- 
nènte che  resta  in  lino,  da  cui  immanèn- 
za sf.  l'essere  immanente  ;  permanènte 
ai.  che  dura,  stabile;  avv.  permanen- 
temente; permanènza  sf.  il  lungo  ri- 
manere in  un  luogo:  stabilità,  perse- 

j)  veranza;  pp.  rimasto  e  rimaso^,  da  cui 
rimasuylio  sm.  avanzaticelo.  Dall'afr. 
maneirs  è  manièro  sm.  castello  me- 
dievale, residenza  del  feiidatario.  Pp. 
mansum,  it.  uianso  sm.  podere;  man- 
sióne sf.  luogo  dove  si  sta,  fermata: 
spelale  per  i  pellegrini;  mansionario 
sm.  fu  detto  un  ufficiale  del  re  di  Fran- 
cia incaricato  del  mobiglio  dei  palazzi 
reali:  poi  prete  che  ha  in  custodia  iiua 
chiesa  e  la  ufficia. Da  mansione, fr.  mai- 

E  son,  venne  mayióne  sf.  abitazione,  ajbi- 
ttiro  ;  masonàta,  gente  di  casa,  sèguito 
del  signore  feudale,  divenne  masnada 
sf.  compagnia  di  gente  armata:  ora 
spr.  moltitudine  di  persone;  masnadiè- 
ro-ere  sm.  uomo  della  masnada,  ora 
assassino;  masnadino  propr.  compa- 
pagnoo  servo  di  casa,  poi  cane  di  casa, 
fu  sincopato  in  mastino  sm.  cane  grosso 
da  guardia.  Mansum  mansa  divenne 
massa  sf.  dimora  del  contadino,  da  cui 
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masseria  sf.  possessione  di  poderi  e  di 
bestiame:  poi  risijarmio  ;  massaio  sm. 
in  origine  il  contadino  d'una  massa, 
poi  fattore  di  campagna,  ed  ora  cu- 
stode di  cose  mobili  ;  massaia  sf.  donna 
che  ha  il  governo  della  casa  nel  con- 
tado: poi  donna  da  casa,  economa; 
quindi  smassaidre  intr.  far  da  massaia,, 
spadroneggiare;  massaiuola  sf.  è  nome- 
d'un  uccelletto;  masserizia  sf.  propr. 
ciò  che  apparteneva  al  massaio:  ora 
supellettile,  mobili,  cose  minute  di  uso- 
peculiare  ad  alcuno,  fornimento  di 
una   bottega  ;  dim.  masserizinòla. 

nstiifaiiile  sm.  il  bastone  più  gros- 
so del  correggiato  ch'è  tenuto  in  mano 
da  chi  batte  le  biade.  Etim.  ignota. 
(Forse  man-funile?) 

Maiigstiiése  sm.  metallo  fragile,  il 
cui  ossido  è  usato  nella  comiiosizione 
del  vetro.  Etim  oscura.  (Alcuni  lo 
raccostano  a  magnesia  ;  altri  a  ma- 
galaea,  da  cui  fr.  niagalaise  maganai- 
se.  Lo  Scheler  propone  il  td.  man- 
gan-erz). 

Municlièo  sm.  seguace  di  !Manete, 
eresiarca  del  terzo  secolo  ,  che  am- 
metteva due  principi  formatori  del 
mondo,  imo  buono  e  l'altro  cattivo. 

3Isi.iiiglia,  e  Sìiianit/lia  sf.  smaniglio 
sm.  braccialetto,  e  simil.  pezzo  di  le- 
gno o  di  metallo  attaccato  a  casse 
bauli  ecc.  per  sollevarli,  o  per  aprire 
facilmente  armadi  e  chiavistelli  :  cia- 
scuno dei  ferri  in  cui  passano  i  ci- 
gnoni e  le  ventole  delle  carrozze.  Il 
Diez  lo  trae  dal  It.  monilia  pi.  di  mo- 
nile ;  meglio  il  Gandino  dal  It.  mani- 
cula  derivato  da  manus.  Dim.  mani- 
gliétta  mani:ilina ;  aocr.  maniglióne  sm. 
ciascuno  degli  orecchioni  del  cannone. 

>I«iiiigòl<lo  sm.  indicava  il  carne- 
fice. In  td.  vi  sono  i  nomi  Mano- 
galt  e  Managolt,  nei  quali  secondo  il 
Grimm  pare  contenuta  la  parola  men- 
ni, collare,  onde  managoldo  sarebbe 
quello  del  collare,  indicazione  scher- 
zosa del  boia.  Ora  significa  uomo  di 
feroce  natura  e  di  costumi  e  maniere 
corrotte. 

Manila  sf.  1.)  il  cibo  che  secondo 
la  Bibbia  pioveva  miracolosamente 
agli  Ebrei  nel  deserto:  It.  nianna  dal- 
la voce  ebr.  manhu,  che  è  ciò  ?  do- 
manda che  avrebbero  fatto  gli  Ebrei 
al  vedere  l'ignoto  cibo  celeste:  fig. 
cosa  gustosa  e  gradita:  Farm,  sostan- 
za dolcigna  che  geme  dai  frassini  e 
si  usa  come  pui'gante, 

2.)  manna  è  anche  covone  o  mani- 
polo di  paglia  o  di  sermenti  ;  dal  It. 
volg.  manua;  dim.  mannèllo  mannèlla 
raunnellétto-étta  mannellino  -  ina  :  man- 
nócchia  (da  mannucola)  fascio  di  S30- 
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pe  o  d'altri  legnami  che  serve  a_  col- 
legare la  terra  per  fare  fortificazioni  ; 
ummannare  trns.  fare  covoni  o  fasci 
delle  biade  segate;  ammannellare  trns. 
fare  mannelli,  cioè  piccoli  covoni;  am- 
mannii'e  propr.  disporre  a  covoni,  poi 
in  generale  preparare,  allestire,  fare 
l'Operazione  preparatoria  per  un  la- 
voro ;  ammannitìlra  sf.  l'operazione 
dell'ammannire  ed  anche  la  roba  con  ' 
cui  si  fa.  Sciamannare  propr.  disfare 
le  manne,  poi  in  generale  disordina- 
re, sciupare  per  poja  diligenza:  (il 
prefisso  scia  ha  certamente  origine  da 
ex);  Tp-p.  sciamanna fn  disordinato;  sc/a- 
mannónc-óna  sra.  f.  chi  veste  e  ojsera 
alla  sciamannata. 

Mannaro  ad  aggiunto  a  lupo,  ani- 
male imagiuario  che  si  nomina  per 
spauracchio  ai  bambini.  Nella  leg- 
genda è  un  uomo  mutato  in  lupo  senza 
cessare  d'essere  uomo.  Alcuni  lo  deri- 
vano da  mani\arius.  che  cammina  con 
le  niani  :  il  d'Ovidio  preferisce  huma- 
narius  confrontandolo  al  gr.  lyk-àn- 
thropos,  uomo-lupo:  altri  da  mania; 
V.  mane. 

yiAno  sf.  membro  all'estremità  del 
braccio  con  cinque  dita  ;  It.  maniis 
rad.  «i«  jialpare,  misurare  :  vale  an- 
clie  lato  nei  modi  *a  man  dritta,  a 
mano  sinistra':  forma  di  scrittura: 
strato  di  colore  che  si  dà  ad  una  pit- 
tura: fig.  quanto  sta  in  lina  mano, 
e  quindi  quantità  indeterminata  ma 
non  grande  di  persone  o  costi  :  attitudi- 
ne naturale  ad  ima  cosa:  precedenza 
nel  giuoco:  'esser  di  mano  di  uno' 
esser  fattura  di  uno:  'ultima  mano' 
compimento  del  lavoro:  'mano  forte  ' 
torza ,  autorità:  'mano  morta'  boni 
che  non  si  possono  alienare:  'amano 
u  mano'  via  via:  'imposizione  delle 
mani  '  atto  con  cui  il  vescovo  confe- 
risce gli  ordini  sacri:  'a  piene  mani' 
al)bondantemente:  'a  mani  giunte'  in 
atto  di  preghiera:  'con  le  mani  e  coi 
piedi'  a  tutto  potere:  'fuor  di  mano' 
lontano,  distante  dalle  vie  principa- 
li: 'di  lunga  mano'  da  gran  tempo: 
■'furo  nian  bassa'  uccidere,  sperpera- 
re: 'i)ersona  alla  mano' facile  a  trat- 
tare: 'lavarsi  le  mani  di  xina  cosa' 
non  se  ne  voler  impacciare  ;  dim.  man  i- 
ìia,  maniiccia,  soheTz.manino;  accr.  ma- 
vóna  manóne;  pegg.  mandccìa  ;  manata 
sf.  quanto  si  può  prendere  con  una 
mano:  fig.  '  uiia  manata  di  birboni'; 
dim.  manatella  manaiina  ;  manfAta  sf. 
usato  per  lo  più  nel  pi.  anelli  di  ferro 
con  cui  stringono  i  polsi  gli  ufficiali 
della  forza  pubblica;  mnnélla  sf.  ma- 
nello  sm.  manata  di  spiclie;  manévole 
ad.  che  cede  facilmente  al  tatto  e  alla 


stretta  della  mano;  manóso  ad.    detto 
di  panno  o  tela,  cedevole  al  tatto;  ma- 
nésco   ad.   pronto    a  menar   le  mani; 
avv.  manescamente.    Manico  sm.  quella 
parte  di  alcuni  strumenti  e    utensili 
da  cui  si  prendono  con  mano  per  po- 
terli adoperare:  ne'  vasi,  l'ansa:  'gi- 
rar nel  manico'  fig.  venir  meno  alla 
fede  o  alla  promessa  data:  ' lisci r  dal 
manico  '    uscire    dai   termini   del  do-  A 
vere  o  dell'usanza;    dim.   manichéfto  ; 
manica  sf.  la  parte  del  vestito  che  co- 
pre il  braccio  fino  alla  mano:  'essere 
di    manica    larga'   fig.    non    guardar 
tanto   pel   sottile  :   '  essere   iin    altro 
paio  di  maniche'   famil.    essere  cosa 
molta  diversa;  dim   manicliétta   ma7ii- 
chino  guarnitura    all'estremità   delle 
maniche:  accr.  manicóne  ;  manicòffo  ar- 
nese per  lo  più  di  pelle  col  pelo   nel 
quale  le  donne  tengono  le  mani;  dim.   B 
manicotfìno ;    pegz.  manicóccia;  smoni- 
córe  trns.  privar  del  manico:  rifl.  per- 
dere il  manico:  detto  di  jiersona.  ti- 
rarsi sul  gomito  le  maniche  dell:»  ca- 
micia. Lt.  pi.  manicia,  guanti,  fu  sin- 
copato in  mancia  che  prese  il  signifi- 
cato di  regalo,  perchè  nel  medio  evo 
usavasi  regalare  manopole   ed  attac- 
care   ad   esse   i   doni  :   ora   mancia   è 
quel  che  si  dà  senz'obbligo  o  per  ser- 
vigi ricevuti    o   per    amorevolezza   e    0 
cortesia,  e  dicesi  anche  buonamdno  sf.  ; 
manciata   sf.  quanto  si  può    prendere 
con  una  mano;  dim.  manciatèlla  man- 
ciatina.  Soprammdno  sm.  colpo  di  ma- 
no o  spada  od  altro  dato   alzando   la 
mano  più  su  della  spalla  :  fig.  anghe- 
ria ;  sofio»)ia»o  avvb.  di  nascosto.  3Ia- 
negtfiiìre  trns.  toccare  e  trattare  colle 
niani,  adoperare:  riferito  a   cavallo, 
esercitarlo:  fig.  usare,  regolare,  diri- 
gere :  rifl.    adoperarsi;   rnanéf/fiio   sm.  D 
atto  ed  effetto   del   maneggiare,   liso: 
l'esercitare    cavalli:   e  il   resinto    in 
ciii  si  addestrano  :   fig.   macchinazio- 
ne, trama;  manetigidhile  &  maneggévole 
ad.  che  si  può   comodamente   maneg- 
giare ;    maneggiaménto  sm.  il  maneg- 
giare ;  maneggidtóì'e-trice  sm.  f.  chi   o 
che  maneggia;  JV"»iaHef/{/«<fre  trns.  ma- 
neggiar  di   nuovo:    riformare;   rima- 
neggiaménto sm.  l'atto  e   l'effetto   del 
rimaneggiare.  Lt.    manualis.    it.   ma-  E 
nudle  ad.  di   mano ,    fatto  con   mano  : 
conie  sm.  libro  maneggevole,  che  con- 
tiene in  ristretto  le  nozioni  d'una  di- 
sciplina ;   dim.   manualétto-ino  ;   altra 
pronunzia  è  manovale  sm.  propr.   chi 
lavora  con  le  mani  :    in   particolare 
operaio  che  porta  al  muratore  i  mat- 
toni la  calcina  e  quanto  altro  gli  ab- 
bisogna; avv.  manualmente  <ìo\\&  mani  ; 
manualità  si.  qualità  di  mauualo.  Lt. 
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manipulus  propr.  r^iianto  riempie  la 
mano,  (v.  piare),  it.  manipolo  sm. 
quante  spighe  può  stringere  in  una 
volta  la  mano  del  mietitore:  presso 
ir  Romani  compagnia,  di  soldati  com- 
posta di  due  centurie:  ora  diciamo 
'un  manipolo  d'uomini'  come  una 
mano  d'uomini:  è  anche  la  striscia 
di  drappo   che   il    sacerdote    tiene    al 

A  braccio  sinistro  nel  celebrare  la  mes- 
sa; manipolare  trns.  rimestar  con  le 
mani:  fig.  scherz.  'manipolare  una 
legge .  programmi  '  ecc.  manipolatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  manipola  ;  ma- 
nipolazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  ma- 
nipolare. Lt.  mauupula,  it.  manòpola 
sf .  antic.  armatura  della  mano  :  ora 
finimento  rivoltato  delle  maniche  e 
dei  guanti.  Lt.  manuarius,  it.  maniero 
ad.  attributo  di  falcone  che  tenevasi 

B  in  mano  alla  caccia  ;  fera,  maniera  sf . 
propr.  il  modo  di  toccare  e  trattar  con 
le  mani:  poi  in  generale  modo,  guisa, 
costume,  stile,  usanza  ed  anche  spe- 
cie, sorta,  qualità;  dina,  manierina 
maniera  di  procedere  graziosa;  accr. 
manieróna  larga  e  franca  maniera  d'o- 
perare in  arte  :  pegg.  manierdccia  mal- 
tratto, malgarbo  ;  manierato  ad.  affet- 
tato, non  naturale;  avv.  manierata- 
ménte  ;  manieróso  ad.  urbano,  cortese, 

C  affabile  ;  dina,  e  vezz.  manierosìno  ;  ma- 
nierista sm.  artista  che  segue  una  naa- 
niera  troppo  convenzionale  ;  manieri- 
smo sm.  qualità  e  naodo  del  naanieri- 
sta;  ammanierare  trns.  lavorare  in  arte 
in  modo  manierato;  avimanieraménto 
sm.  l'ammanierare;  smanierdto  3,(1.  di 
cattive  naaniere.  Lt.  manuaria,  scure 
'  a  due  mani ,  it.  mannaia  sf.  grossa 
scure  a  doppio  taglio:  scure  grande; 
dina,  mannaiétfa  ;  accr.  mannaióne.  Lt. 

D  amanuensis,  cioè  servus  a  manu.  ser- 
vo a  cui  si  dettava,  it.  amanuènse  sm. 
ohi  copia  o  scrive  sotto  dettatura. 
Lt.  malleus  da  *man-leu3,  martello 
simile  nella  forma  a  pugno  chiuso,  it. 
maglio  sm.  martello  grande,  battipa^lo; 
dira  malUolo  noce  del  piede  all'estre- 
mità della  tibia;  malleolare  ad.  attri- 
buto di  vene  ed  arterie  che  sono  in- 
torno al  malleolo;  magliuòlo  sna.  ser- 
mento che  si  taglia  dalla  vite  lascian- 

E  dogli  in  fondo  un  pezzo  del  ramo  su 
cui  nacque,  onde  piglia  la  forraa  di 
un  martello  e  si  pianta  per  allevare 
una  nuova  vite  ;  magliettóre  trns.  co- 
prire il  foiado  della  nave  con  tavole 
saldate  con  chiodi  a  testa  larga  trian- 
golare. Da  *  malleare  è  ammagliare 
trns.  battere  col  maglio;  malleabile  ad. 
detto  di  naetalli  che  cedono  e  non  si 
spezzano  ai  colpi  di  martello,  sicché 
possono  essere  lavorati  con  esso  :  rual- 


leabilifà  sf.  qualità  di  malleabile.  Bi- 
mano  ad.  che  ha  due  mani,  attributo 
dell'uomo  solo  fra  i  naammiferi;  qua- 
drumane ad.  e  sna.  animale  dell'ordine 
delle  scimmie.  Cfr.  'mandare  doman- 
dare mallevadore  naanifesto  naano- 
mettere  manovra  naanovella  mano- 
scritto manrovescio  mansueto  man- 
tile  mantenere  manubrio'. 

TIAiitice  sm.  strumento  di  vacchet- 
ta a  pieghe  con  ossatura  di  legno,  che 
nel  nauoverlo  s'empie  d'aria  e  la  man- 
da fuori  ;  lt.  mantica,  valigiai,  sacco 
da  viaggio  :  sinail.  'mantice  della  car- 
rozza' coperta  di  cuoio  che  s'alza  e 
si  abbassa:  dira,  manticétto  mantic Ino  ; 
accr.  manticióne.  A  mantica  il  Diez  ri- 
ferisce anche  j/(a>JÉèca  sf.  composizione 
fatta  di  sostanze  grasse  per  aingersi. 
(Mantèca  sp.  signitìca  burro.  A  for- 
naare  il  burro  gli  Arabi  si  servivano 
di  otri,  e  quest'uso  sarebbe  passato 
agli  Spagnuoli,  i  quali  trasportando 
l'accento  avrebbero  chianaato  onantè- 
ca  l'otre  del  burro  e  poi  il  burro  stes- 
so, nella  stessa  guisa  che  in  qualche 
dialetto  forma  vale  anche  fornaaggio, 
cacio).  Mantecare  trns.  rinaenare  e 
sbattere  diverse  sostanze  per  farne 
naanteca. 

Mantis.sa  sf.  le  cifre  decimali  dei 
logaritmi;  lt.  naantissa,  giunta,  secon- 
do Feste  voce  etrusca. 

Iflaoiuett^no  ad.  e  sm.  che  segue 
la  religione  del  profeta  Mohamed,  it. 
Maometto  (il  lodato);  maomettismo  sm. 
la  religione  di  Maometto. 

7Idl»pa  sf.  carta  topografica  e  in 
particolare  quella  dove  sono  disegnate 
coi  loro  coailini  le  possessioni  private; 
lt.  naappa,  che  significa  tovaglia  e  se- 
condo Quintiliano  è  parola  fenicia. 
Siccome  i  registri  e  documenti  pub- 
blici scrivevansi  in  lino  (libri  lintei). 
cosi  anche  questi  si  dissero  mappe. 
Lt.  mappa  laaundi,  it.  mappjamóndo  sm. 
carta  del  globo  terrestre  per  lo  più  di 
fornaa  sferica  e  girevole  intorno  ad 
un  asse.  Mappa  fu  poi  mutata  in  ndp~ 
pa  sf.  (  come  onespilus  in  nespolo  )  e 
prese  a  significare  un  mazzocchio  di 
fili  legati  insienae  che  sta  per  orna- 
mento ai  cordoni  delle  tende,  del  cam- 
panello, del  baldacchino,  ovvero  alle 
berrette,  ai  cappelli  cardinalizi,  alle 
testiere  dei  cavalli:  scherz.  naso  gros- 
so; dim.  naxtpjétta  nappìna  nappettina; 
accr.  nappóne,  usato  anche  per  naso 
grosso. 

Tlarabii  sm.  nonae  d' un  uccello 
africano  che  probab.  ebbe  il  nonae  dei 
preti  mussulmani  detti  marabutti  , 
dall'arabo  marabat.  legato  a  Dio  (vb. 
rabath  esser  fermo,  legato)  da  cui  por- 
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togli,  maralnito,  nella  stessa  guisa 
che  si  disse  cardinale  un  uccello'dal 
ciuffo  rosso.  Il  marabù  è  ricercato 
l)er  le  sue  piume  finissime,  e  per  so- 
miglianza con  esse  dicesi  marabù  una 
piuma  mollissima  di  garza  africana 
di  cui  si  servono  le  donne  per  guar- 
nizione e  acconciatiira,  e  marabutto 
sm.  una  delle  vele  minori,  die  si  ado- 
pera coi  venti  gagliardi. 

narrine  sm.  ogni  rifivito  di  mer- 
canzia. Etim.  ignota.  (Il  Flechia  lo 
crede  abbreviato  da  *niateriame;  il 
Galvani  lo  connette  con  mare  e  sa- 
rebbe ciò  che  il  mare  rigetta;  la  sig. 
Mi:^haelis  ammette  una  rad.  mar  col  si- 
gnificato di  oscurità,  confusione,  da 
cui  il  prov.  marrir,  l'it.  smarrire,  lo 
sp.  marana  confusione,  e  lo  rannoda 
al  gr.  maùros  nero). 

Maruvédi  sm.  sp.  maravedi  pic- 
cola moneta,  dall'arb.  moràbi^tin  no- 
me di  popolo. 

Marcare  trns.  imprimere  o  appor- 
re un  seguo,  contrassegnare.  Etim. 
incerta.  (Il  Diez  Io  deriva  da  marca 
a  cui  attribuisce  anche  il  significato 
di  segno:  v.  raargine  ;  altri  dal  It. 
marcus,  martello,  onde  sarebbe  l'im- 
pronta fatta  con  un  colpo  di  martello). 
Marca  sf.  contrassegno:  '  marca  da 
bollo  '  bollino  gommato  di  vario  va- 
lore che  si  appone  a  documenti  come 
tassa;  marcatóre  sta.  chi  marca  ;  mar- 
catura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  marca- 
re ;  dal  fr.  remarquer  è  rimarcare  intr. 
notare,  osservare;  rimarchévole  ad.  no- 
tevole, considerevole.  Dal  It.  marcu- 
lus  è  marchio  sm.  segno,  impronta  fatta 
per  riconoscere  o  autenticare  chec- 
chessia: quello  che  s'  imprime  ai  ca- 
valli con  ferro  rovente  e  quello  che 
un  tempo  imprimevasi  sulle  spalle 
ai  malfattori  per  poterli  riconoscere: 
qiiindi  'marchio  d'infamia'  atto  che 
imprime  un  carattere  infame  ;  tnar- 
chidre  trns.  contrassegnare;  marchia- 
tOre-trice  sm.  f.  chi  apijone  il  mar- 
chio; marchiatura  sf.  l'atto,  l'effetto, 
il  prezzo  del  marchiare  ;  marchiano  ad. 
improntato  col  marchio,  fìg.  strano, 
eccessivo.  Da  marcus  è  il  fr.  marche r 
propr.  calcare,  postare,  poi  cammi- 
nare, it.  marciare  iutr.  camminare 
ordinatamente;  marcia  s(.  il  marcia- 
re: cammino  che  i  soldati  fanno  iu 
un  giorno:  sonata  in  tempo  di  mar- 
cia; contromarcia  sf.  marcia  in  dire- 
zione opposta  ad  altra;  marciata  sf. 
l'atto  del  marciare  e  la  sonata  di  mar- 
cia. Dal  fr.  marche  à  pied  è  marcia- 
piede sm.  spazio  più  alto  ai  lati  di 
una  strada,  per  lo  più  selciato,  per 
camminarvi  a  piedi. 


Mai'oive  intr.  imiiutridire  ;lt.  mar- 
c-ére  (tema  mar-c  probab.  connesso 
a  mar:  cfr.  marasmo)  :  fìg.  poltrire: 
provare  1'  effetto  prodotto  da  noia  o 
dispiaceri.  Lt.  marcidus,  it.  marcio  ad. 
putrido:  lìg.  guasto,  corrotto:  come 
sm.  la  parte  marcia  d'una  cosa:  an- 
che odore  cattivo  :  fìg.  guasto;  marcia 
sf.  umore  putrido  che  si  genera  nei 
tumori,  nelle  ulceri;  marcino  ad.  di  A 
sapore  che  accenna  leggermente  al 
marcio;  marciolino  ad.  del  sapore  che 
prende  il  vino  fatto  d'uva  che  inco- 
mincia a  marcire;  marcioso  ad.  intri- 
so di  marcia  ;  marcidia  sf.  malattia 
delle  pecore,  detta  cachessia  acquosa; 
marcime  sm.  tutto  ciò  che  si  mette  a 
marcire  con  le  immondizie  della  stalla 
per  poi  farne  concio;  marciiime  sm. 
quantità  di  cose  marcie:  anche  stanza 
o  casa  umida  e  sozza  :  fìg.  corruzione  B 
morale;  marcitoia  sf.  \\  truogolo  dova 
si  fauno  macerare  i  cenci  nelle  car- 
tiere ;  marcitura  sf.  il  marcire.  Da 
marcescere  è  immarcescibile  ad.  incor- 
ruttibile. 

Mitre  sm.  gran  distesa  d'acqua  sal- 
sa ohe  copro  la  massima  parte  del 
nostro  globo,  ed  ogni  parte  in  cui  si 
divide  ;  lt.  mare  (  che  alcuni  riferi- 
scono alla  rad.  mar,  distruggere,  es- 
sere infecondo:  cfr.  marasmo:  altri  Q 
a  mar,  scintillare,  che  è  in  marnio)  : 
'alto  mare'  quello  lontano  dalla  ri- 
va: fìg.  »  un  mare  di  cose  '  gran  quan- 
tità: 'mare  magno'  vastità  grande 
di  checchessia.  Marèa  sf.  mare  crescen- 
te :  movimento  periodico  delle  acque 
dell'Oceano  ;  marétta  sf;  piccola  agita- 
zione del  mare;  fr.  marais,  it.  marése 
sm.  stagno,  pantano,  pallide;  mareg- 
gidre  intr.  ondeggiare;  maréggio  sm. 
il  mareggiare;  marézzo  sm.  venatura  j) 
del  legname  che  somiglia  ad  onda  e 
disegno  di  stoffa  simile  a  quelle  vena- 
tare;  mar izzdre  marezzare  ammarezzd- 
re  trns.  dare  il  marezzo  ;  pp.  marezzdto, 
come  ad»  serpeggiato  come  le  onde;  ma- 
róso sm.  ondata  violenta  del  mare  ;  ma- 
rino ad.  di  mare;  sottomarino  ad.  che  è 
sotto  il  mare;  transmarino  ad.  che  è 
al  di  là  del  mare;  marina  sf.  costa 
del  mare  :  veduta  di  mare  :  l' insie- 
me delle  navi  e  degli  attrezzi  per  na-  E 
vigare  e  per  combattere  in  mare  e 
delle  persone  addette  alle  navi;  ma- 
rinare trns.  acconciare  con  salee  ace- 
to una  quantità  di  piccoli  pesci  fritti, 
che  poi  si  conservano  in  barili:  scherz. 
'  marinare  la  lezione  '  come  salare  la 
lezione,  non  andarci,  quasi  metterla 
in  sale;  marinaro  e  marinaio  sm.  cia- 
scuno di  quelli  che  compongono  l' e- 
quipaggio  d'una  nave:  'alla  marina- 
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ra'  al  modo  dei  marinari:  *  cappotto 
alla  marinara'  e  semplic.  'marinara' 
sorta  di  cappotto  con  capiiuccio;  dira. 
mafinarina  ;  marinarésco  ad.  di  o  da 
marinaio;  avv.  marinarescamente  ;  ma- 
rineria sf.  tutte  le  cose  e  le  persone 
che  spettano  alla  marina;  marittimo 
ad.  del  mare,  attenente  al  mare  :  ma- 
ritima  *  marit'ma   è  alterato  in   ma- 

A  rémma  sf.  campagna  vicina  al  mare 
per  lo  più  d'aria  malsana:  ingenerale 
luogo  i^iano  e  paludoso;  hiarenimdno 
ad.  di  naaremma:  come  sm.  abitatore 
di  maremma:  fig.  rozzo  nel  vestire  e 
nel  trattare;  pegg.  maremmandccio. 

yiurétìgo  sm.  moneta  d'oro  da  ven- 
ti lire:  le  prime  furono  coniate  da 
Bonaparte  nel  ISOl,  poco  dojjo  la  bat- 
taglia di  Marengo,  jjaese  in  provincia 
d'Alessandria. 

B  Miirg»  sf.  specie  di  creta  pingue 
e  calcarea  clie  s'usa  per  concime;  It. 
marga,  probab.  parola  gallica.  Dal 
dira,  margula  *marg'la  e  l'afr.  marie, 
mod.  maru  e,  donde  la  forma  marna 
sf.  che  ha  lo  stesso  significato;  mar- 
nare trns.  conciare  un  terreno  colla 
marna. 

^largherita  sf.  sorta  di  pietra  pre- 
ziosa; gr.  margarites,  dal  pers.  naer- 
varid  perla  :  (men  bene  il  Grimm  dal 

C  td.  mere  grót ,  ciottola  di  mare)  :  è 
anche  il  nome  d'un  fiorellino  bianco, 
detto  per  lo  più  mari/heritina,  e  n.  pr. 
di  donna. 

Màrgine  sm.  It.  ciascuna  delle  due 
siionde  entro  cui  corre  l'acqua  di  un 
fiume  :  lo  spazio  bianco  entro  il  quale 
è  inquadrato  lo  scritto  nella  pagina: 
la  saldatura,  la  cicatrice  d'una  feri- 
ta; It.  marg-inem,  propr.  limite,  con- 
fine;  dim.    tiìarginétto  ;   marginóso   ad. 

D  dicesi  di  libro  con  largo  margine  non 
ritagliato  ;  marginare  trns.  mettere 
in  forma  le  pagine  d'un  foglio  da 
stamparsi  in  modo  che  i  margini  rie- 
scano della  voluta  grandezza;  pp.  mar- 
ginato che  ha  margini;  marginatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  del  marginare  :  i 
pezzi  di  metallo  che  si  pongono  nel 
torchio  fra  pagina  e  pagina  per  for- 
mare i  margini  dello  stampato  ;  mar- 
ginale ad.  che  è  nel  margine    d'un   li- 

E  bro  ;  smarginare  trns.  tagliar  molto 
dei  margini  d'  un  libro  :  levare  dopo 
la  stanipa  la  ruarginatura  delle  for- 
me :  rimargindre  e  raìiimargindre  trns. 
ricongiungere  le  parti  disgiunte  da 
ferita  o  taglio  negli  animali  e  nelle 
piante:  unire  aperture  o  schianti  su 
lavori  di  getto  di  cesello  ecc.  saldare 
pezzo  con  pezzo  di  metallo.  -  La  stes- 
sa rad.  è  nel  got.  marka,  aat.  marca 
e  marcha,    limite,   paese   di  confine: 


in  Italia  conserva  il  nome  di  Marche 
il  territorio  fra  la  Cattolica  e  il  Tron- 
to con  le  città  di  Ancona  Fermo  Ca- 
merino ecc.  Quindi  marchése  (e  td. 
mark-graf,  it.  margravio)  conte  d'  una 
marca,  oggi  semplice  titolo  di  nobiltà, 
superiore  a  conte;  dim.  marcheslno , 
spr.  marchesdccio ,  pegg.  marchesdccio; 
marchesdle  ad.  di  o  da  marchese;  mar- 
chesdto  sm.  territorio  soggetto  ad  un 
marchese:  possessioni  che  ne  costi- 
tuivano l'appannaggio:  titolo  di  mar- 
chese. Dal  It.  marchion-em  è  1"  ad. 
marcìiiondle  marchesale. 

Mariòlo  e  Mariublo  sm.  truffatore. 
Etim.  ignota.  (Il  It.  maruUus  dim. 
di  mas,  maschio,  potrebbe  essere  pas- 
sato a  signifisare  monello,  ragazzetto 
petulante;  cfr.  lo  sp.  marrullero  im- 
broglione, marrulleria  atto  da  imbro- 
glione. Al  Caix  la  voce  pare  congiunta 
airaat,.  marran  errore,  v.  smarrire). 
Marioleria  sf.  azione  da  mariolo,  fur- 
fanteria. 

.Murioiiétta  sf.  burattino  che  si 
move  con  fili;  fr.  marionette,  antiq. 
mariolette  dim.  di  Mariole  e  questo 
di  Marie:  in  origine  una  figurina  della 
Vergine  Maria ,  poi  in  generale  figu- 
rina. pui)pattola. 

Marméggia  sf.  vermicello  che  na- 
sce nella  carne  secca  e  la  rode.  Forse 
è  assimilato  da  *tarmeggia.  *  tarmi- 
cula,  dim.  di  tarmes  ;  v.  tarma. 

Marmitta  sf.  speaie  di  pentola  per 
cuocere  vivande  lesse:  è  d'origine  in- 
certa. (Il  Fisch  ci  vede  un  suono  na- 
turale che  esprime  il  bollire  dell'ac- 
qua e  paragona  il  fr.  marmotter,  ron- 
zare ;  il  Marina  lo  deriva  dall' a rb. 
marmi'd  luogo  dove  si  cuoce  carne); 
accr.  marmittóne-óna. 

M^rmo  sm.  nome  generale  delle 
pietre  calcari  molto  dure  e  capaci  di 
prendere  un  bel  pulimento  lucido  ; 
It.  marmor,  reduplicazifone  della  rad. 
mar  luccicare  :  dicesi  marmo  anche 
la  lastra  che  porta  un'iscrizione  e  i 
lavori  in  marmo;  marmare  trns.  far 
divenire  ghiaccio  come  marmo;  mar- 
mdio  marmista  sm.  lavoratore  di  mar- 
mo per  cose  usuali  ;  marmòreo  mar- 
morino  ad.  di  marmo:  bianco  o  lucido 
come  marmo  ;  marmordre  dipingere  in 
modo  ohe  la  cosa  dipinta  paia  marmo  ; 
marmièra  sf.  cava  di  marmo;  pp.  mar- 
morato  come  sm.  stucco  fatto  di  pol- 
vere di  marmo,  usato  dagli  antichi; 
marmorizsdre  e  marmoreggidre  trns. 
dare  apparenza  di  marmo  ad  una  co- 
sa, specialm.  alla  carta;  marmifero 
ad.  abbondante  di  marmo  .  detto  di 
paese  e  di  cava.  -  Alla  stessa  rad.  vien 
riferito   It.    merus,    chiaro    limpido. 
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schietto,  it.  mèro  puro,  senza  mistura; 
l'uso  it<  è  ristretto  ad  alcuni  s<5stan- 
tivi  p.  e.  ^mera  curiosità,  mera  ne- 
cessità'; avv.  ìiiei'aménte  puramente. 

n»ruiòtt»  sf.  animale  simile  a 
grosso  topo  che  sta  per  le  montagne 
e  vive  iu  letargo  durante  l' inverno  ; 
è  un'alterazione  del  It.  mure  mentis, 
topo  di  monte:  fig.  uomo  tardo  e  da 
nulla  o  che  fugge  la  compagnia.  Dim.. 
manaottino  inannottina ,  ncar.  mariiiot- 
tóne.  Da  un  dim.  marmotulo  pare  de- 
rivato marmòcchio  sm.  che  dicesi  per 
vezzo  ai  bambini,  come  marniottino. 
(L'etim.  dal  fr.  nierme,  marmaglia, 
proposta  dal  Flechia,  non  pare  veri- 
simile). Dim.  marmocchino. 

Mitro  sm.  pianta  aromatica  di  sa- 
pore acutissimo,  le  cui  radici  si  man- 
giano col  lesso;  gr.  màrou,  It.  marum. 
maronita  sm.  cristiano  del  monte 
Libano,  sotto  la  giurisdiziono  del  pa- 
triarca d'Antiochia  ;  da  Maron,  nome 
•d'un  monaco  che  istituì  là  un  ordine 
religioso. 

Marra  sf.  arnese  rusticale  col  fer- 
ro largo  e  piatto  ;  It.  marra,  forse  per 
marsa ,  arnese  preso  dai  popoli  dei 
Marsi  ;  dim.  mar  rètta  marrettìna;  acor. 
Marróne  sm.  che  ha  il  ferro  più  stretto 
e  più  lungo  della  marra  ;  marrdta  sf. 
colpo  dato  colla  marra;  marregyidre 
trus.  coprir  colla  marra  il  grano  e  le 
biade  appena  seminate. 

Marrano  sm.  voce  sp.  che  in  ori- 
gine indicava  gli  Ebrei  e  i  Mori  con- 
vertiti per  forza  al  cristianesimo,  e 
perciò  di  dubbia  fede:  poi  maledetto, 
bandito:  ora  s'usa  per  uomo  rozzo  di 
modi  e  di  vestire  ;  pegg.  marranuccio. 
Etim.  incerta.  (Alcuni  lo  traggono 
■dall'ebr.  marah  ribellarsi;  il  Covar- 
ruvias  dallo  sp.  marrar ,  errare;  v. 
smarrire).  L'ad.  inarrdnico  come  sm. 
è  un  coltello  grosso  e  pesante  usato 
dai  macellai. 

Marrofcliino  ad.,  sottinteso  ciioio, 
ed  è  cuoio  di  becco  o  di  capra  con- 
cio con  la  galla  in  modo  speciale 
e  colorito;  da  Marocco,  paese  dove 
si  lavora;  marvocclnudre  trns.  conciar 
la  pelle  in  modo  da  farne  mai'rocchi- 
110  o  dare  alla  tela  cerata  aspetto  di 
marrocchino. 

.Marriinp  sui.  specie  di  castagna 
grossa.  Il  Muratori  la  crede  parola 
paesana,  ritenuta  nel  nome  romano 
Maro;  dim.  marronccUo;  marronéto  sm.. 
selva  di  castagni  da  frutto. 

Marriibbio  sm.  pianta  che  lia  il 
fiore  fosso  a  modo  del  labbro  leporino; 
It.  marrubium.  ch'era  aiiohe  il  nome 
d' una  città  de'  Marsi  (Marsubium.? 
Jlarsuvium?)  presso  il  lago  Facino. 
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Marruca  sf.  pianta  spinosa  col 
tronco  assai  ruvido  ;  è  connessa'  a 
Marrucini,  nome  d'un  popolo  sparso 
intorno  a  Chieti;  marrucàio  marru- 
chéto sm.  luogo  dove  sono  molte  piante 
spinose  e  iu  generale  liiogo  incolto  e 
ingrato. 

Marte  sm.  dio  della  guerra  presso 
gli    antichi  ;    It.    Mars    Martis ,    forse 
dalla   rad.    mar   splendere  (  cf r.  niar-   A 
mo)  :  fig.  prode  guerriero  :  è  anc-he  il 
nome  d'un  pianeta  vicino  alla  terra, 
e  nome  che  gli  alchimisti  diedero  al 
ferro.   Ofr.  Martedì.  Ad.  It.  martius . 
di    Marte,    it.    marzio,    attributo    del 
campo  di  Marte  dove  i  soldati   fanno 
gli  esercizi;    marziale  ad.    guerresco: 
'  legge    marziale  '    quella  che    riduce 
tutto  in  potere  dei  tribunali  militari: 
Chim.    attributo    delle    preparazioni 
che   hanno    per   base  il   ferro  e  delle    B 
acque  che  contengono  ferro.  Lt.  mar- 
tius, appellativo  del  mese  dedicato  a 
Marte:  it.  marzo  sm.  il  nome  del  terzo 
mese  dell'anno;  marza  st.  ramoscello 
che   si  taglia  ad  un  albero  per  inne- 
starlo ad   un   altro,    il   che   si    fa    in 
marzo;  marzublo  ad.  attributo  di  bia- 
de che  si  seminano  in  marzo,  e  degli 
uccelli  e  do'  polli  che  nascono  in  mar- 
zo ;  dim.  marzolino  ad.  che  nasce  o  si 
fa  di  marzo;  marzegyidre  intr .  V alter-    C 
narsi   del  buono  e  del  cattivo   tempo 
nel    mese   di  marzo.  Dim.  di  Marte  ò 
Martino  nome  d'un  santo  guerriero  e 
protettore    dei   soldati,    la   cui    festa 
cade  l'il  novembre.  II  dim.  martinétto 
e    martineUo    è    una    specie    d' uccello 
da   ripa.    fr.    martinet.    nominato  da 
S.  Martino. 

Martèllo  sm.  strumento  per  bat- 
tere e  pic,:hiare  ;  è  un'altra  forma  dim. 
dal  lt.  niartulus,  bit.  martus,  rad.  D 
mar  pestare,  disfare  (cfr.  mar-cus)  : 
anche  l'arnese  appiccato  alla  porta 
per  picchiare  e  quello  che  batte  nello  ■ 
canipane  dogli  orologi  da  torre:  simil. 
vino  dei  tre  ossetti  delle  orecchie:  fig. 
pensiero  affannoso:  'stare  a  martello' 
stare  a  dovere,  come  oggetto  ohe  non 
si  frange  sotto  il  martello:  *  sonare 
a  martello  '  sonare  a  rintocchi,  bat- 
tendo lo  eanapane  come  fa  il  martello 
sull'incudine,  il  che  si  fa  quando  si  K 
vuole  radunare  il  popolo;  dim.  mar- 
tellétto martellino  martellina;  aocr.  mar- 
tellóne ;  martelìdre  trns.  battere  col 
martello:  più  sposso  fig.  di  passione 
che  ci  tormenti:  intr.  si  dice  delle 
forti  e  dolorose  pulsazioni  del  sangue; 
martellata  sf.  colpo  di  martello;  mar- 
tellaménto sm.  martellatura  sf.  l'atto 
l'effetto  e  il  suono  dsl  martellare; 
s.aartelldr e  ÌY.ÌV.  dicesi  del  cautaro  cln> 
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fanno  certi  uccelli  ribattendo  spesso 
la  medesima  nota.  Da  martus  sono:' 
il  dim.  fr.  martinet,  it.  mai'tinétto 
sm.  grosso  martello  di  ferro  mosso 
da  un  mulino:  argano  per  tendere  la 
balestra;  martineHo  ordigno  con  una 
vite  interna  per  alzare  pesi;  pegg. 
martindccio  sorta  di  grossa  chiocciola; 
mnrtiìiicca  sf.    ordigno  a  vite   per   ac- 

A  costare  i  freni  alle  ruote  nelle  discese. 
-  La  stessa  rad.  è  nel  It.  mortariuni, 
it.  mortaio  sm.  vaso  di  metallo  o  di 
pietra  in  cui  si  pestano  droghe  o  al- 
tro :  'pestar  l'acqua  nel  mortaio'  fig. 
affaticarsi  senza  profitto  :  per  somi- 
glianza di  forma  dicesi  mortaio  an- 
che un  pezzo  d'artiglieria  per  sca- 
gliare bombe  ;  dim.  hiortarétto  e  vwr- 
talétto  cartoccio  pieno  di  polvere,  che 
acoeso  scoppia  con  molto  rumore. 

B  Hartingiila  sf.  specie  d'ornamento 
del  secolo  xvi  che  si  portava  a'  cal- 
zoni e  che  dalla  cintola  riusciva  sulle 
natiche;  il  Ménage  lo  spiega  dalla  pa- 
polazione  dei  Martigali  (Mtirtigaux) 
cioè  abitanti  di  Martigues  nella  Pro- 
venza. Ora  dicesi  martingala  una  stri- 
scia di  pelle  che  va  dal  muso  dei  ca- 
valli alla  fascia  della  sella  sotto  il 
ventre,  per  tener  loro  la  testa  a  do- 
vere. 

C  Miirtire  sm.  chi  soffre  tormenti  o 
perde  la  vita  per  la  propria  fede  re- 
ligiosa o  politica;  gr.  màrtyr-a  testi- 
monio, rad.  siiiar  osservare,  ricordare: 
quindi  nel  primo  senso  chi  fa  testi- 
monianza, poi  chi  sostiene  le  opinioni 
sue  anche  sotto  la  tortura:  estens. 
dicesi  di  chi  soffre  o  per  soverchio 
lavoro  o  peri  maltrattamenti  altrai; 

'  2^''^  toma ''tir  e  sm.  primo  martire  (v. 
prò)  ;   martirio  e  poet.   martire   sm.  il 

D  tormento  che  altri  patisce  per  la  pro- 
pria fede  :  poi  affanno,  tormento  mo- 
rale; martirizzare  trns.  tormentare, 
iiccidere  fra  i  tormenti;  martiro-ìònio 
sm.  registro  dei  martiri  e  degli  altri 
santi  (cfr.  leggere).  Dalla  forma  mar- 
turion  venne  martòro  sm.  poet.  affan- 
no,  noia  grave;  martoriare  vb.  tor- 
mentare il  corpo  o  l'anima;  martoria- 
ménfo  l'atto  e  l'effetto^del  martoriare. 
Martora    sf.,  animale    simile    alla 

E  faina;  It.  martes,  martula;  l'it.  s'ac- 
costa alla  forma  td.  marder;dim.  mar- 
torèllo. 

7Idscli«ra  sf.  volto-  o  testa  finta  di 
carta  pesta  o  di  cera  ecc.  che  si  met- 
te sopra  la  faccia  per  non  farsi  cono- 
scere o  per  rappresentare  qualche  co- 
sa. Etim  oscura.  (La  forma  più  anti- 
ca di  cui  resti  memoria  è  masoa,  spie- 
gata con  strega  e  con  immagine  con 
cui  si  copre  la  faccia  per  far  paura  ai 


bambini.  Il  Grimm  lo  raccosta  a  ma- 
sticare e  sarebbe  la  strega  che  man- 
gia i  bambini:  cfr.  il  Manducus  di  Plau- 
to; quindi  il  concetto  fondamentale 
sarebbe  qitello  della  bocca  aperta.  Se- 
condo altri  è  l'aat.  mascà,  rete,  per- 
chè spesso  la  maschera  era  a  reticel- 
la. Il  Ménage  propose  il  gr.  bàska  che 
è  in  Esichio  ed  appartiene  a  baskà- 
nion,  amuleto  contro  la  magia;  il  Mahn 
l'arb.  mascharat,  risata,  dasac/ii/'abur- 
lare).  Maschera  vale  anche  persona 
con  maschera  :  fig.  larva,  apparenza, 
persona  finta;  dim.  e  vezz.  mascherét' 
ta  e  mascherina  ;  accr.  mascheróne  fac- 
cia scolpita  che  abbia  del  goffo  o  del 
contraffatto;  diai.  mascheroncino ;  pegg- 
mascherdccia ;  mascherare  trns.  metter» 
la  maschera:  fig.  celare,  coprire  di 
buona  apparenza  cosa  briitta:  rifl.  fin- 
gere, mostrarci  diversi  da  quelli  che 
siamo;  mascherdio  sm.  chi  fa  o  vende 
maschere;  mascherata  sf.  brigata  di 
più  persone  mascherate:  fig.  finzione 
a  cui  vogliasi  dare  aspetto  di  verità; 
mascheraménto  sm.  il  mascherarsi  ;  s»ia- 
scherdre  trns.  levare  la  maschera:  fig. 
far  palesi  le  furfanterie  d'un  ipocri- 
ta ;  smascheraménto  sm.  lo  smaschera- 
re; avv.  smascherataménte  senza  ma- 
schera, apertamente. 

Hiiscliio  ad.  e  sm.  ;  It.  masciilus, 
dimin.  di  mas  maris,  quello  dei  due 
sessi  che  feconda  l'altro:  simil.  in  o- 
gni  strumento  ed  ordigno,  qitella  par- 
te che  entra  nell'altra,  p.  e.  il  maschio- 
delia  vite,  della  chiave,  della  toppa: 
la  parte  più  munita  di  una  cittadel- 
la, di  un  edifizio:  fig.  forte,  virile,  ge- 
neroso ;  dim.  maschiétto  e  masfiétto  da 
cui  mastiettdre  trns.  accomodare  con 
mastietti,  cioè  con  ordigni  che  entrane 
negli  anelli  di  altri  ;  accr.  maschióne 
-dna;  maschiòtto-otta;  pegg.  maschiaccio  ; 
avv.  maschiamente  con  forza,  con  effi- 
cacia: maschiézza  s.  f.  qualità  del  ma- 
schio. Virilità,  efficacia;  maschiìee  ma- 
scolino ad.  di  o  da  maschio,  proprio  di 
maschio;  avv.  maschilmente  ;  mascoli- 
nità sf.  qualità  di  mascolino;  maschid- 
re  trns.  projir.  adattare  con  ordigni 
detti  maschi:  poi  riquadrare  una  pie- 
tra per  modo  che  combaci  perfetta- 
mente da  ogni  lato.  Lt.  mar-itus,  it. 
marito  sm.  uomo  congiunto  in  matri- 
monio ;  dim  e  vezz.  maritino,  spr.  ma- 
rituccio,  jpegg.  mar itdccio;  maritdretms. 
dare  marito  ad  una  donna:  rifl.  pren- 
dere marito;  maritale  ad.  di  o  del  ma- 
rito: coniugale  ;  avv.  maritalménte;  ma- 
ritdf/f/io  sm.  matrimonio;  maritòzzo  sm. 
scherz.  matrimonio  :  poi  una  specie  di 
pasta  da  quaresima  che  dovette  in  qual- 
che modo  essere  collegata  alle  nozze;. 
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rimaritare  trns.  dar  di  nuovo  marito  : 
rifl.  ritor  marito. 

7Iassìicro  sm.  strage,  macello;  fr. 
massaore  ,  mlt.  mazacrium,  d'incerta 
origine.  (Si  volle  spiegare  con  maz- 
za o  col  td.  meizan  tagliare  ;  ma  il 
suffisso  acre  non  è  usitato  in  simili 
derivazioni.  Il  Diaz  crede  più  proba- 
bile la  derivazione  del  btd.  matsken, 
fare  a  pezzi.  Anche  il  td.  metzger, . 
macellaio,  è  molto  vicino.  Inverisimi- 
le  è  la  combinazione  massare-sacra- 
ro  proposta  dal  Caix.  Lo  Scbeler  cita 
i  sost.  maceclerie  strage  e  maseorier 
boia,  ed  ammette  che  il  tema  primi- 
tivo sia  macecr).  Massacrare  trns.  far 
massacro,  trucidare. 

3Iat^9sa>  sf.  certa  quantità  di  filo 
avvolta  nell'arcolaio  o  sull'aspo  o  sul 
guindolo  e  poi  annodata  ;  gr.  métaxa 
seta  greggia,  poi  màtaxa  filo,  corda: 
fig.  viluppo,  negozio  intricato,  imbro- 
glio; dira,  matassétta  tiiatassina  matas- 
sino. 

7Iat«nii(tica,  sf.  scienza  delle  quan- 
tità; gr.  inathematiké  ad.  da  màthe- 
ma,  ciò  che  s'impara,  scienza,  e  più 
tardi  in  particolare  aritmetica  e  geo- 
metria; rad.  raath  imparare,  sapere; 
matematico  ad.  di  matematica:  come 
sm.  chi  professa  le  matematiche  ;  avv. 
matematicamente.  Composti  di  math 
sono:  gr.  philo-naathós,  ìt.  filòmate  ad. 
amante  della  scienza;  gr.  chresto-mà- 
theia,  apprendimento  di  cose  utili 
(chrestà)  it.  crestomazia  sf.  poi  raccol- 
ta di  ottimi  squarci  d'autori  per  uso 
delle  scuoio. 

nateriiHtia  sf.  materdsso  viaterdzzo 
sm.  grande  guscio  di  tela  ripieno  di  la- 
na o  di  crino  ohe  si  stende  sul  letto 
per  dormirvi  su.  La  forma  sp.  alma- 
draque  accenna  ad  origine  arabica  e 
qiiesta  sarebbe  al-ma'tra'h,  da  tara- 
'lia,  a  cui  il  Sura  attribuisce  il  signi- 
ficato di  materassa,  il  Freytag  di  luo- 
go ove  si  getta  una  cosa.  Dim.  mate- 
rassino-ina  ;  materassaio  sm.  chi  fa  o 
aggiusta  materasse. 

nateròzza  sf.  materossolo  sm.  pez- 
zetto di  legno  rotondo  che  si  lega  al- 
le chiavi  por  non  perderle;  pare  con- 
nesso allo  sp.  matraca,  castagneta,  so- 
nagliuolo,  dall' arb.  mi*  tramali  mar- 
tello. 

Mattóne  sm.  quadrello  di  terra  cot- 
ta; probab.  per  maltone,  da  malta. 
(Il  Diez  dal  td.  matte,  pezzo  di  cacio 
a  cui  il  mattone  somiglia;  B.  Bianchi 
dal  It.  mactus  duro,  compatto).  Dim. 
mattoncino  mattoncèllo ;  mattonèlla  pas- 
sò a  significare  ciascuna  delle  quat- 
tro sponde  del  biliardo:  'di  matto- 
nella' avvb.  indica  il   percuotere  la 


palla  dell'avversario  dopo  aver  fatto 
con  la  i^ropria  toccare  la  mattonella: 
quindi  fig.  indirettamente;  mattonaio 
sm.  chi  fa  mattoni;  j/ìartoiKu'ft  sf.  luo- 
go dove  si  fabbricano  mattoni;  am- 
mattonare trns.  far  pavimento  di  mat- 
toni; pp.  ammattonato,  come  sm.  pa- 
vimento di  mattoni;  amviattonaménto 
sm. l'ammattonare;  ranimattondretTiis. 
ammattonar  di  nuovo;  smattondre  trns.  A- 
vb.  levare  i  mattoni  al  pavimento. 

>IattiìsioIo  ad.  di  ana  specie  di 
passera  inferiore  alla  comune.  Etim. 
ignota. 

Mausolèo  sm.  dal  gr.  mausoleìon, 
sottinteso  mnèma,  monumento,  fu  jjro- 
priamente  il  magnifico  sepolcro  di 
Mausòlo,  principe  di  Caria  negli  anni 
377-85ri  a.  Cr.  inalzato  dalla  moglie 
sua  Artemisia.  Divenuto  una  delle 
sette  meraviglie,  passò  poi  a  signifi-  B 
care  ogni  monumento  sepolcrale  di 
nomo  illustre. 

Miizza  sf.  bastone  grosso  e  capoc- 
chiuto; It.  matea,  di  cui  si  conservò 
il  dim.  mateola,  magliuolo;  dicesi  poi 
anche  ogni  bastoncino  leggiero  da  por- 
tare in  mano;  dim.  mazzétta  mazzetti- 
na;  dim.  Ifc.  mateola,  it.  mazzuòla.  Pro- 
bab. alterato  da  mazzacnla,  è  mazsdc- 
chera  sf.  stromenta  da  pigliare  anguil- 
le e  ranocchi  al  boccone.  Piazzata,  sf.  C 
colpo  dato  con  mazza;  mazzière  sm. 
donzello  de'  magistrati  che  nelle  ce- 
rimonie porta  la  mazza,  simbolo  della 
loro  autorità.  Mazzacavallo  sm.  cioè 
mazza  a  cavallo,  strumento  composto 
di  un  legno  accavallato  sopra  un  al- 
tro che  s'alza  e  s'abbassa  per  attin- 
ger acqua.  Mazza  ranca  (v.  ranco)  si 
uni  in  mazzardnga  sf.  strumento  ru- 
stico fatto  d'una  mazza  curva.  Maz- 
zajjicchio  sm.  cioè  mazza  a  picchio,  D* 
martello  di  legno  usato  specialmente 
per  cerchiare  le  botti;  mazzapiccJiidre 
trns.  battere  con  mazzapicchio.  Jlaz-  . 
zdre  e  comun.  ammazzdre  trns  proijr. 
battere  con  mazza,  poi  uccidere:  fig. 
sopraffare,  mortificare,  spegnere:  'am- 
mazzare il  tempo  '  far  qualche  cosa 
per  fuggire  la  noia;  aìnmazzaménto  sm. 
uccisione;  ammazzatoio  sm.  luogo  in  cui 
si  macellano  le  bestie;  mazzolare  trns, 
uccidere  col  supplizio  della  mazzuo-  E 
la.  Una  forma  masoh .  è  mazzo  che  passò 
a  significare  fascio  di  erbe  fiori  o  d'al- 
tre cose  legate  insieme  :  nelle  cartiere 
e  nelle  gualchiere  è  un  grosso  mar- 
tello che  serve  a  pestare  i  cenci  nelle 
pile,  a  sodar  panni  ecc.  ;  dim.  mazzétto 
mazzettino  mazzolino  ;  mazzuòlo  sm.  spe- 
cie di  martello  de'  scalpellini  e  dei 
magnani.  Dal  mlt.  maxuca,  (cfr.  il  fr. 
massue,  ant.  port.  massuca)  venne  il 
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dim.  mazzòcchio  tallo  di  radicchio  e  spe- 
cie di  grano  grosso  che  fa  gran  cesto. 
Me  pron.  di  prima  persona  usato 
come  oggetto  e  dipendente  da  prepo- 
sizioni: talvolta  anche  come  soggetto  ; 
It.  me.  Il  dativo  mi-hi  contratto  in  mi 
passò  neir  it.  mi  a  me,  e  come  pronome 
congiuntivo  vale  anche  me.  Unito  a 
cum  forma  It.  mecum,  it.  dùco  con 
A  me.  Pron.  possessivo  It.  me-tis  mea  mei 
meae.  it.  mìo  mìa  miei  mie  di  me,  ap- 
partenente a  me. 

>Ieaiiili-o  sm.  avvolginiente  intri- 
cato; dal  ntime  Maiandros  nell'Asia 
Minore,  ch'è  tortuosissimo:  come  fre- 
gio architettonico  ed  ornamento  di 
vesti  tende  ecc.  è  una  listella  con  mol- 
to volte  rivolte  ed  angoli. 

ne^to  sm.  viuzza,  passaggio  stret- 
to ;  It.  meatus  da  me-are,  andare  :  ora 
B  indica  ogni  piccolo  canale  del  corpo 
per  cui  passa  liquido  o  aria  o  suono. 
Lt.  com-meatus  licenza  di  andare,  it. 
commiato  sm.  licenza  di  partire  data 
o  chiesta;  accommiatare  trns.  e  rifl. 
dare  e  j)rendere  commiato.  Commea- 
tus  divenne  prov.  comjat  e  fr.  congé, 
da  cui  it.  congt-do  sm.  licenza  di  la- 
sciare iin  servizio  per  alcun  tempo  o 
per  sempre  ;  congedare  trns.  e  rifl.  dare 
o  pigliar  congedo.  Da  per-meare  è  per- 
C  medbiìe  ad.  attributo  dei  corpi  attra- 
verso i  quali  possono  passare  l'acqua 
Paria  la  luce:  permeahilità  sf.  qualità 
di  permeabile;  impermeabile  ad.  non 
permeabile;  imperuieabilità  sf.  qualità 
d'impermeabile.  Da  re-meare  è  1' ad. 
poet.  irremeabile  ad.  che  non  si  può 
ripassare.  La  stessa  origine  pare  che 
abbia  se-mi-ta  viuzza  separata;  da  un 
ad.  *3emitarius  è  sentiero  sm.  via  stret- 
ta attraverso  boschi  e  campagne:  poi 
D  strada  in  generale;  dim.  sentieriìzzo. 
Forse  qui  appartiene  anche  It.tra-mi- 
tem,  it.  tràmite  sm.  sentiero  di  tra- 
verso. 

7I«ceii;ite  sm.  It.  Maecenatem,  no- 
me d'un  gran  signore  d'origine  etru- 
^ca,  am.ico  dell'imperatore  Augusto, 
protettore  de'  poeti:  usasi  per  anto- 
nomasia ad  indicare  ogni  munifico 
protettore  di  letterati  artisti  ecc. 
Mecliitarista  sm.  monaco  armeno 
E  dell'  isola  di  S.  Lazaro  a  Venezia  :  dal 
nome  del  fondatore  Mechitar. 

Meco  sm.  amante  di  donna  altrui; 
gr.  moichós. 

Mccòuio  sm.  escrementi  del  bam- 
bino appena  nato;  gr.  mecònion  da 
mecon,  papavero,  perchè  simili  a  suc- 
co di  papavero  nel  colore  verdastro. 
Mèilio»  ad.  attributo  d'un'erbadi 
pastura,  nominata  dai  Medi,  antico 
popolo  dell'Asia.  Dicesi  anche  *erba 


spagna'  perchè  introdotta  posterior- 
mente dagli  Spagnuoli,  ed  anche  fieno 
d'Ungheria. 

Mèdico  ad.  attenente  alla  cura  del- 
le malattie:  come  sm.  chi  sa   ricono- 
scere e  curare  le  malattie  dell'uomo; 
It.  medicas  dal  vb.  med-éri  rad.  madh 
sanare,  (probab.  identica  a  quella  di 
matematica);  dim.  medichétto  medichi- 
no ;  accr.  medicóne  gran  medico;    spr. 
medicuccio  medicónzolo  ;  pegg.  medicdccio 
medicastro;    fem.   medichéssa;  protome- 
dico sm.  medico  principale    (  v.   prò). 
medicare    trns.    curare    le    infermità  : 
fig.  correggere,  temperare  ;  medicàbile 
ad.  che  si  jiuò  medicare  e  sanare;  opp. 
im Medicabile  ad.  che  non  si  può  sana- 
re ;  a,\\ .immedicabilmente ;  pi>.  medicato: 
'vino    o   bagno   medicato'    mescolato 
con  qualche  sostanza  ;  medicatóre-trìce 
sm.  f.   chi   o   che   medica  ;   medicatura 
sf.  applicazione  di  rimedi  ad  infermi- 
tà, a    piaghe   o    ferite;    medicheria   sf. 
luogo   degli   si^edali    dove  si  visitano 
i  malati  prima  di  mandarli  nelle  cor- 
sie; medicina  sf.  scienza  che  studia  la- 
origine  e  1»  cura  delle  malattie:  pre- 
parato di  farmacia  :   tìg.   ciò  ohe  reca 
rimedio  e  conforto;    medicinale  ad.  di 
medicina:  come  sm.  pi.  sostanze  con 
cui  si  preparano  rimedi  ;  medicaménto 
sm.  l'atto  del  medicare  ed  ogni  rime- 
dio ;  medicamentóso  ad.  medicinale.  Lt. 
re-med-iuni ,  it.  rimedio  sm.  tutto  ciò 
ch'è  atto  a  sanare  o  temperare  un'  in- 
fermità ,    un   guasto,  un   danno:   fig. 
riparo,  espediente  ;  rimediare  intr.  por- 
re rimedio,  riparare  al  male,  al  danno; 
fig.  guadagnare  e  mettere  insieme  con 
fatica;  rimediabile  ad.  a  cui  sLpuò  ri- 
mediare; opp.  irrimediabile   ad.    a   cui 
non  si  può  rimediare;  avv.  iryìj/fed/a- 
bilménte;  riraediatóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  rimedia.   Pare   che  a  mederi    ap- 
partenga l'intens.  meditari.  it.  medi- 
tare intr.  considerare   attentamente  : 
ritornare  con  la  mente  su  cose  lette 
o  udite  :  pensare  ai  mezzi  per  mettere 
ad  effetto  un  divisamente  ;   meditàbile 
ad.  su  cui   si   può    meditare;    medita- 
bóndo ad.   ch'è   in   atto    di   meditare; 
meditativo  ad.  dedito  e  disposto  a  me- 
ditare; avv.  medifataìiiénfe  dopo   aver 
meditato;  meditatóre-trlce  sm.  f.  chi  o 
che  niedita;   meditazióne  sf.  l'atto    del 
meditare:  attenta  considerazione    di 
cose  religiose  filosofiche  ecc.  discorso 
o  scrittura  ch'espone  quanto  uno  ha 
meditato;  Aiva..meditazionceUa;  immedi- 
tato ad.  non  Ta.&<\ita,to;j)remeditàre  trns. 
meditar    prima,  riferito  per  lo  più  a 
cattive    azioni  ;  premeditazióne   sf.    il 
premeditare  ;   impremeditàtG   ad.   non 
premeditato. 
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.ilèdio  iiil.  che  è  entro  gli  estremi 
d'una  cosa  ovvero  fra  più  cose  o  per- 
sone; It.  medins:  quindi  ciò  che  è  fra 
il  grande  e  il  piccolo,  fra  il  molto  e 
il  poco:  'dito  medio'  il  terzo  della 
mano:  'prezzo  medio'  che  sta  ad 
eguale  distanza  fra  il  massimo  e  il 
minimo;  fem.  mèdia  coinè  sf.  la  quan- 
tità di  mezzo  fra  il  massimo  e  il  mi- 
niniQ;  intermèdio  ad.,  eh'  è  di  mezzo." 
Lt.  medietatem  it.  *medietà  sinco- 
pato in  metà  sf.  il  punto  di  mezzo  di 
nua  cosa;  ciascuna  delle  parti  uguali 
in  cui  si  divide  un  intiero;  sclierz. 
la  moglie.  MeAiitno  ad.  che  è  di  mez- 
zo, dura  come  attributo  di  vene  ar- 
terie nervi;  del  vb.  mediare  rimane 
il-  pp.  mediante  come  prep.  indica  il 
mezzo  o  il  modo  con  ciii  si  fa  una  co- 
sa; pp.  mediato  come  ad.  indiretto,  che 
ha  in  mezzo  qualche  cosa;  avv.  me- 
diataménte; l'opp.  ò  immediato  ad.  sen- 
za altro  di  mezzo,  diretto;  avv.  im- 
mediatamente; ìiiediature-trtce  sm.  f.  chi 
s'intromette  fra  due  o  più  persone  o 
stati  per  far  pace,  trattar  negozi,  ot- 
tenere grazie  ecc.  viediazióne  sf.  l' at- 
to dell'intervenire,  dell'intercedere. 
Ad.  It.  mediastinus,  it.  mediastino  sm. 
pannicolo  che  divideil  jjetto  per  lungo 
in  due  piarti  laterali;  mediastina  sf. 
ima  delle  propaggini  del  tronco  ascen- 
dente della  vena  cava.  Lt.  medi  -  oc- 
rem,  it.  mediàcre  ad.  ohe  sta  in  mozzo 
fra  gli  escremi  di  grandezza  di  bellez- 
za di  bontà  ec^.  sposso  è  voce  di  bia- 
simo per  indicare  cosa  di  poco  valore; 
avv.  mediocremente;  mediocrità  sf.  iina,- 
lità  e  stato  di  ciò  che  è  mediocre:  spes- 
so indica  la  condizione  di  chi  ha  il  bi- 
sognevole ma  non  è  ricco.  Cfr.  medi- 
terraneo medievale  meriggio;  meili- 
terraneo  v.  terra;  medievale  v.  evo; 
Pronunzia  pop.  di  medio  è  m'ezzo  ad. 
che  oorrispomlo  alla  metà  di  un  tutto 
o  ne  occupa  la  parto  centrale:  egual- 
mente lontano  fra  due  estremi  di  gran- 
dezza di  qualità  di  bontà  ecc.  spesso  va 
unito  al  sost.  p.  o.  'mezzogiorno  mezza- 
notte mezzaluna  mezzorilievo':  come 
attributo  di  qualità  ne  indica  un  cer- 
to grado  p.  e.  '  mezzo  naatto,'  'mezzo 
maturo',  o  non  compivtta,  p.  e.  '  mezzo 
dottore,  niezzo  credente' :  come  sm. 
è  la  metà  :  termine  medio  fra  due 
estremi  o  fra  principio  e  fine;  di  luo- 
go, la  parto  centrale:  riferito  ad  azio- 
ne è  lo  stroniento  o  il  nìodo  con  cui 
si  ojiera:  procedimento,  spediente,  dcr 
naro:  anche  persona  di  cui  uno  si 
vale  per  ottenere  nn  fine:  iìitido  cir- 
confuso ai  corpi,  p.  e.  l'aria  l'acqua: 
modi  avvb.  'a  mezzo'  a  metà:  'per  mez- 
zo, col  mezzo  di'  mediante:    'naetter 


di  raezzo  o  in  mezzo'  indurre  in  in- 
ganno ;  dim.  mezzétta  foglio  di  carta 
riuscito  difettoso;  m^zza  sf.  mezza  mi- 
sura di  vino  o  d'olio:  dim.  mezzétta 
mezzo  boccale;  mezzina  vaso  d'  acqua 
d'una  certa  misura;  (il  Caix  lo  trae  da 
*mozzina,  modius ,  ma  non  è  verisi- 
mile); dim  mezzinina,  Accv.  mezzinóne, 
pegg.  mezzindccia  ;  mezzane  sm.  vino 
allungato  nella  vinaccia  con  mezza  A 
quantità  d'acqua;  mezzano  ad.  di  me- 
dia, grandezza  o  qualità  :  come  sm.  me- 
diatore nelle  contrattazioni  :  chi  tien 
mano  a  pratiche  amorose  ;  dim.  mez- 
zanino piano  di  casa  con  le  stanze  più 
basse  degli  altri  ordini;  mezzana  co- 
n^e  sf.  donna  che  tien  mano  a  pra- 
tiche d'amore:  sorta  di  mattone  per 
pavimenti  :  vela  che  si  stende  alla 
poppa  del  naviglio:  parte  del  maiale 
fra  le  spalle  e  la  coscia;  dim.  mez-  B 
zanèlla  mattone  più  piccolo  della  mez- 
zana; avv.  mezzanamente  mediocremen- 
te ;  mezzania  sf.  corallo  inferiore  che 
si  unisce  in  mazzi;  mezzeria  e  mezzadria 
sf.  sistema  di  tenere  il  contadino  a 
metà  delle  ricolte;  mezzadro  e  mezza- 
iuolo contadino  che  lavora  per  metà 
dello  ricolte;  mezzùle  sm.  il  mezzo  del 
fondo  anteriore  della  botto,  dove  si 
pone  la  cannella.  Ammezzare  trns.  fa- 
re per  metà  xtn  lavoro:  empire  o  vuo-  G 
tare  sino  al  mezzo  :  detto  di  parole  o 
frasi,  non  pronunziarlo  intere:  detto 
di  biancheria,  cominciare  a  insudi- 
ciarla: di  jDiano  di  casa,  dividerlo  nel 
senso  dell'altezza,  fare  un  mezzanino. 
Dimezzare  sdimezzare  smezzare  trns.  di- 
videre una  cosa  per  metà;  dimezza- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  dimez- 
zare. Frammèzzo  avvb.  in  mezzo.  In- 
termezzo sm.  parte  di  mezzo  speeialm. 
in  opere  teatrali.  Intramezzare  framez-  D 
zdre  trns.  mettere  in  mezzo:  entrar 
di  mezzo  a  due  litiganti  per  separar- 
li: tramèzzo  modo  avvb.  in  mezzo,  fra: 
come  ^m.  specie  di  muro  sottile  o  di 
assito  che  divide  una  stanza  dall'al- 
tra: tutto  ciò  che  divide  in  due  parti 
uno  spazio  vuoto  ;  tramèzza  sf.  stri- 
scia di  cuoio  fra  la  suola  e  il  tomaio 
della  scarpa  ;  tramezzuoìo  sm.  dicono 
gli  scalpellini  il  primo  filare  del  mar- 
mo, levato  il  quale  si  arriva  al  masso  E. 
buono  e  grosso;  intramezzavi énto  fra- 
mezzaménto  sm.  il  tramezzare.  Iit.  me- 
duUa  (*med-on-la)  it.  midólla  sf.  e  mi- 
dóllo sm.  sostanza  molle  che  sta  in 
mezzo  alle  ossa  e  nelle  piante:'  fig. 
la  sostanza  di  una  cosa:  simil.  la 
parte  molle  del  pane  sotto  la  cortec- 
cia; 'midolla  spinale'  cordone  di  so- 
stanza simile  a  quella  del  cervello  che 
sta  entro  la  spina  dorsale;    dim.   mi- 
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cloUina;  accr.  midollóne  grosso  pezzo 
di  naidolla  di  pane:  fig.  persona  lenta 
e  di  poco  sennò;  midollare  ad.  di  mi- 
dolla: che  è  come  midolla;  midolióso 
ad.  pieno  di  midolla.  S in idolldre  trns. 
levar  la  midolla  :  iig.  dichiarare,  spia- 
nare. Jleditiillio  sm.  la  parte  di  mezzo 
fra  le  simili  parlando  di  cose  natu- 
rali. 

A  Meiìstdfele  sm.  nome  d'nn  demo- 
nio celebre  nella  leggenda  di  Faust. 
La  forma  prima  è  Mefostoflle  e  ere- 
desi  mal  formato  dalle  parole  greche 
me  phós  phileln  non  amare  la  luce. 

Mefite  sf.  aria  infetta  e  nou  respi- 
rabile; gr.  mephìtis  puzzo  di  esalazio- 
ni sulfuree  o  di  materie  corrotte;  me- 
fitico ad.  di  mefite,  che  ha  qualità  di 
matite.  Una  forma  alterata  è  il  fr.  mo- 
fette,  it.  moféta  sf.  luogo   da  cui  esa- 

B  lano  vapori  pestiferi;  ad.  mofético  me- 
fitico. 

Megèra  sf.  gr.  Mégaira ,  nome  di 
una  delle  tre  Furie,  che  significa  in- 
vida, che  nega  ogni  favore;  ora  dicesi 
di  donna  d'aspetto  e  d'opere  truci. 

Mèglio  ad.  più  buono:  avv.  più 
bene:  poet.  me';  It.  mel-ior  mel-ius: 
come  avv.  anche  più  e  piuttosto:  co- 
me sm.  la  parte  più  buona:  'fare  del 
suo  meglio'  quanto  meglio  uno  può  e 

•C  sa:  'alla  meglio'  meno  male  che  si 
l)uò:  'aver  la  meglio'  rimaner  vinci- 
tore; immeglidre  trns.  e  intr.  rendere 
©divenir  meglio;  It.  melior-em.  it.  mi- 
ijlióre  ad.  più  buono  ;  megliordre  miglio- 
rare trns.  rendere  migliore:  intr.  di- 
venir migliore,  ridursi  in  migliore 
stato;  miglioraménto  sm.  il  migliorare 
in  tutti  i  sensi;  miglioratóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  migliora  :  rimigliordre  intr. 
migliorar  di  nuovo,  dicesi  di  malato. 

D  Dalla  stesssa  rad.  è  It.  mul-tum,  it. 
mólto  a,d.  che  è  in  gran  quantità  :  'mol- 
ti' sm.  molte  persone:  come  avv.  as- 
sai, grandemente:  'di  molto'  e  di- 
ìiiólfo  avvb.  assai;  moltitudine  sf.  nu- 
mero grande  di  checchessia:  'la  mol- 
titudine, le  moltitudini  '  il  popolo  con- 
siderato collettivamente.  Multifórme 
ad.  che  è  di  molte  forme  o  prende 
molte  forme.  Multiplo  ad.  e  sm.  dicesi 
di  numero  che  ne  contiene  più  volte 

!E  un  altro  (v.  piare).  Moltéplice  ad.  che 
è  molte  volte  più  (v.  piegare),  o  di 
più  forme  e  qualità  ;  molteplicità  sf. 
numero  indefinito  di  cose;  moltiplicdre 
trns.  accrescere  più  volte  il  numero, 
la  quantità:  Mat.  sommare  un  nume- 
ro, che  dicesi  moltiplicando  ad.  e  sm. 
tante  volte,  quante  sono  le  unità  di 
iin  altro,  àetto  moltiplicatóre;  moltipli- 
cabile ad.  che  si  può  moltiplicare:  avv. 
moltiplicata-ménte  in  numero  più  volte 


maggiore  ;  moltiplicativo  ad.  atto  a  mol- 
tiplicare; moltiplicazióne  sf.  l'azione, 
l'operazione  aritmetica  e  Tefifetto  del 
moltij)licare. 

Mèla  sf.  frutto  di  forma  rotonda  e 
di  buccia  sottile;  gr.  mélon,  pi.  mèla. 
(In  It.  è  malum,  che  alcuni  credono 
modificato  in  melo  per  distinguerlo 
da  malo,  cattivo).  Dim.  melina,  spr. 
méluccia  meluzza  meldzzola,  pegg.  me- 
Idccia  ;  mèlo  sm.  albero  che  prodiice  le 
mele;  meléto  sm.  luogo  piantato  di 
meli;  melare  trns.  gettar  mele  contro 
attori  od  altri  in  segno  di  scherno  e 
disapprovazione;  melata  sf.  colpo  di 
mela  scagliata:  fig.  atto  grave  di  scher- 
no e  disapprovazione.  L'accr.  melóne 
o  mellóne  sm.  è  frutto  simile  al  po- 
pone e  la  pianta  che  lo  produce:  (la 
scrittura  mellone  supporrebbe  il  po- 
sitivo, malia,  voce  che  in  prov.  è  ab- 
breviazione di  amandola)  :  fig.  testa  di 
poco  cervello;  mellonaggine  sf.  scioc- 
chezza. Melagrana  sf.  cioè  mela  a  gra- 
na, e  melagrandta  frutto  grosso  quanto 
una  raela  a  pieno  di  granellini  suc- 
cosi; melagrano  e  melograndto  sm.  al- 
bero che  produce  la  melagrana.  Cfr. 
melarancia.  Il  gr.  meli-melon,  mela  di 
miele  ;  sorta  di  mela  dolce  e  nana,  di- 
venne il  port.  mermelo,  da  cui  mer- 
melada,  it.  marmellata  sf.  conserva  di 
mele  pere  e  altre  frutte.  Gr.  chamai- 
melon  mela  di  terra,  it.  camomilla  sf. 
specie  di  pianta  medicinale. 

Mèle  e  mièle  sm.  sostanza  molle  e 
zuccherosa  composta  dalle  api:  fig. 
dolcezza,  contentezza  :  It.  mel-le;  me- 
Idto  ad.  condito  e  asperso  di  miele  :  fig. 
piacevole,  lusinghiero;  melata  sf.  ru- 
giada dolce  che  ha  la  consistenza  del 
miele;  méldzzo  sm.  sostanza  grassa  e 
vinosa  dalla  quale  raffinandola  si  trae 
lo  zucchero  :  ìaelidnto  sm.  fior  di  mie- 
le (v.  anthos  )  ;  smelare  trns  levare 
il  miele  dalle  casse  ;  smelatiira  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  e  il  tempo  dallo  smelare. 
Mellìfero  ad.  che  produce  miele  (v. 
ferre).  Mellifluo  ad.  da  ciii  scorre  miele 
(v.  fluire):  fig.  che  ha  modi  soavi,  di- 
cesi per  lo  più  dell'  ipocrita;  avv.  mel- 
lifluamente. Melliflcdre  trns.  detto  delle 
api,  fare  il  miele:  dell'uomo,  racco- 
gliere e  nutrire  le  api  acciocché  fac- 
ciano il  miele;  mellificazióne  sf.  il  mel- 
lificare. Dal  tema  nielit  è  gr.  melis- 
sa, ape,  it.  melissa  sf.  erba  cedrina 
gratissima  alla  api.  Gr.  oxy-meli,  it. 
ossimele  sm.  bevanda  composta  d'aceto 
(óxon)  mele  e  acqua;  idromèle  sai.  hQ- 
vauda  mista  di  mele  e  acqua  (hydor); 
aeromèle  snx.  umore  zuccherino  che  tra- 
sudano le  foglie  di  certi  alberi;  gr.  me- 
likeron  cera  pel  miele,  favo,  da  cui  it. 
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melicèride  sf.  tumore  molle  clie  con- 
tiene una  materia  simile  al  miele.  Pp. 
di  mellire,  condire  con  miele,  è  mul- 
sum  acqua  melata,  it.  miilso  ad.  m^e- 
lato  ;  emulsióne  sf.  ogni  medicamento 
liqviido  mescolato  a  sostanze  molli  e 
oleose;  emulsivo  ad.  attributo  di  seme 
che  rende  olio. 

:Ueléiia  ad.  gr.  nera,  sottinteso  ma- 
lattia :  è  il  morbo  nero  d'Ippocraté; 
da  melan,  nero,  è  melanite  sf.  sorta  di 
pietra  nera  vulcanica.  Da  kalòn  mé- 
lan,  bel  nero,  credesi  norainato  il  ca- 
lomelano sm.  medicinale  preparato  con 
mercurio  e  cloro.  Cfr.  melanconia. 

]NleIénso  ad.  tardo  ad  intendere  e 
ad  operare  per  debolezza  di  mente. 
Etim.  ignota.  (Forse  è  connesso  a  ma- 
lescio). J/e?e)!Sa(///Jne  sf.  balordaggine: 
atto  o  detto  da  melenso;  immelensire 
intr.  divenir  melenso. 

Meliaca  sf.  specie  d' albicocca  ;  è 
alterato  da  armeniaca,  cioè  d'Arme- 
nia, appoggiato  a  mela;  meliaco  sm. 
l'albero  che  produce  la  meliaca. 

nèliu»  sf.  terra  impregnata  d'ac- 
qua oh' è  nel  fondo  delle  joaludi,  dei 
fossi  ecc.  dall'aat.  melm,  polvere;  mel- 
móso ad.  che  ha  della  melma;  amiiiel- 
mdre  intr.  affondare  nella  melm». 

nc^loii  sost.  gr.  canto .  poesia  li- 
rica, è  conservato  nei  composti  "me- 
lodia melodramma' :  melopeia  e  mélo- 
pèa  sf.  1'  arte  del  comporre  il  canto 
(v.  poeta)  ;  m'elico  ad.  lirico. 

Méiubro  sm.  ciascvmà  parte  ester- 
na del  corpo  animale  che  abbia  qual- 
che particolare  funzione:  pi.  mèmbra; 
It.  mem-b-rixm,  pi.  membra:  fig.  ogni 
persona  che  formi  parte  d' una  so- 
cietà d' un'assemblea  ecc.  e  ciascuna 
parte  d'un  ediflzio.  pi.  7new6rì.- si  di- 
•cono  membra  anche  le  parti  d' una 
nazione  considerata  come  un  tutto: 
Gram.  inciso,  parte  di  proposizione, 
di  capitolo,  di  discorso,  pi.  membri; 
dim.  membrétto,  memhrolino.  membric- 
ciublo ;  membriUo  ad.  dicesi  d'uomo  di 
gran  corporatura;  membraiiira  sf.  di- 
sposizione delle  parti  principali  d'un 
edifizio,  d'una  macchina  ecc.  mem- 
brana sf.  tessuto  elastico  del  corpo 
animale  che  racchiude  certi  organi  o 
visceri,  produce  escrezioni  ecc.  tessuto 
o  falda  sottile  delle  pianto  che  avvolge 
semi  o  altre  parti  della  pianta;  dim. 
membranétta  membranella;  membranaceo 
ad.  che  ha  forma  e  sostanza  di  mem- 
brana: 'codice  membranaceo'  di  carta 
pecora:  bimèmbre  ad.  formato  di  due 
membri;  smembrare  trns.  tagliare  i 
membri,  separare  le  parti  costituenti 
d'una  cosa;  smembraménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dello  smembrare. 


:*Ièinore  ad.  che  rammenta  e  con- 
serva ricordanza;  It.  me-mor-em  (se- 
condo alcuni  reduplicazione  della  rad. 
mar,  v.  martire  :  secondo  altri  da  *me 
-mn-or  reduplicato  dalla  rad.  di  men- 
te). L'  opp.  è  immèmore  ad.  che  non 
rammenta  o  non  vuol  rammentare. 
Memoria  sf.  facoltà  di  rammentare: 
ricordo:  annotazione:  documento  che 
conserva  la  memoria  di  una  cosa  :  A 
scrittura  di  soggetto  scientifico  e  qtiel- 
la  chi  si  presenta  ad  autorità  o  privati 
per  ottenere  checchessia:  ricordanza 
che  uno  lascia  di  sé  dopo  la  morte  :  'a 
memoria  d'uomo'  dal  tempo  che  si 
hanno  memorie;  àiva..  memoriéttahTQ- 
ve  scrittura  che  ha  per  fine  di  ricorda- 
re qualche  cosa  a  sé  o  ad  altri  ;  memo- 
riale sottinteso  libro,  come  sm.  libro 
in  cui  si  scrivono  cose  per  ricordarle 
a  sé  o  ad  altri.  Dal  vb.  memorare  sono  B 
memorabile  e  memorando  ad.  degno  di 
essere  ricordato:  la  forma  It.  memo- 
randum come  sm.  indica  la  scrittura 
politica  che  uno  stato  dirige  pubbli- 
camente e  solennemente  ad  altri  stati 
jier  cose  gravissime;  avv.  memorabil- 
mente; immemorabile  ad.  che  non  si  può 
ricordare:  'da  tempo  immemorabile' 
e  It.  'ab  immemorabili  '  da  tempo  lon- 
tanisssimo  di  cui  non  resta  memoria. 
Commemorare  trns.  richiamare  alla  C 
memoria  :  far  menzione  :  ricordare 
con  solenni  cerimonie  persone  e  fatti 
notevoli;  commemordbiie  ad.  degno  di 
essere  commemorato;  commemorativo 
ad.  detto  o  fatto  per  commemorare; 
commemorazióne  sf.  l'azione  e  la  ceri- 
monia del  commemorare.  Rammemo- 
rare trns.  ridurre  a  memoria,  ram- 
mentare. Smemorato  ad.  che  ha  per- 
duto la  memoria,  che  dimentica  tut- 
to; smemorataggine  sf.  1'  essere  sme-  D 
niorato.  Mem'rare  divenne  membrdre  e 
comun.  rimembrare  intr.  ricordarsi; 
rimembranza  sf.  ricordanza. 

^eiiiife  trns.  condurre  persone  o 
animali  da  un  luogo  ad  un  altro;  It. 
minare  spingere  avanti ,  far  andare 
(ohe  alcuni  collegano  a  meare,  altri 
a  minari,  minacciare):  riferito  a  tem- 
po e  vita,  passare:  a  colpo,  vibrare: 
vale  anche  agitare,  muoverò  con  una 
certa  forza:  'menarle  mani'  lottare,  E 
fare  a  pugni:  fig.  governare,  ammi- 
nistrare; probab.  dal  menar  la  mano 
venne  al  ppr.  ntendnte  il  significato 
di  copista;  menata  sf.  l'atto  del  me- 
nare ;  dim.  menatina  ;  menatóio  sra. 
strumento  col  quale  si  mena,  cioè  si 
muove  checchessia;  vienarbla  sf.  sorte 
di  succhiello  che  fa  giri  continui;  am- 
mendre  trns.  vibrare  con  forza;  dime- 
nare trns.  agitare,  dibattere:  rifl.  muo- 
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versi  in  cjua  e  in  là;  dimenìo  sni.  il 
dimenare  o  dimenarsi  prolungato  e 
forte;  malmenare  trns.  conciar  male, 
guastare;  malmenìo  sra.  il  malmenare 
continuato;  rimendre  trns.  ricondur- 
re :  fìg.  ristabilire:  agitare  dimenan- 
do; rimenuta  sf.  Tatto  del  rimenare; 
rimenio  sf.  l'agitare  continuato;  trame- 
nare intr.  darsi  da  fare,  far   rumore. 

A  Dal  fr.  aniener,  condur  via,  tirar  giù, 
il  Diez  spiega  ammainare  trns.  racco- 
gliere le  vele  in  modo ,  che  non  pi- 
glino il  vento.  (Il  Fleoliia  lo  trae  da 
invaginare).  Da  minare  è  il  sf.  mina, 
nel  primo  senso  disegno  segreto,  ma- 
neggio occulto:  questo  significato  ri- 
mase a  ména  sf.  usato  per  lo  più  nel 
pi.  Invece  mina  sf.  passò  a  significare 
via  coperta,  cunicolo  sotto  una  roc- 
cia o  un  bastione  che    si    riempie    di 

B  polvere  da  cannone  e  poi  s'  accende 
per  farlo  saltare  in  aria';  contromina 
sf.  mina  che  si  fa  da  una  città  o  for- 
tezza per  incontrare  e  distruggere  la 
mina  fatta  dagli  assedianti  ;  minare 
trns.  scavare  una  o  più  mine  e  riem- 
pirle di  polvere  da  cannone:  fig.  stu- 
diarsi di  rovinare  altrui  per  vie  co- 
perte; minatóre  sm.  operaio  che  la- 
vora e  fa  mine.  Da  minaria  è  il  fr. 
minière,  it.  minièra  sf.  montagna  che 

C  contiene  metalli  od  altre  cose  utili 
che  si  scavano  niediante  vie  sotter- 
ranee :  fìg.  luogo  abbondante  di  chec- 
chessia; minerario  sid.  di  miniera;  mi- 
nerale ad.  attenente  a  ciò  che  si  con- 
tiene nelle  miniere:  che  è  di  materia 
inorganica  estratta  dalla  terra:  come 
sm.  sostanza  inorganica;  mineralista 
sm.  chi  cerca  e  studia  minerali;  mi- 
neralizzarsi vb.  prendere  natura  di 
minerale;  mineralogìa  sf.  scienza   dei 

D  minerali  ;  mineratònico  ad.  attenente 
a  mineralogia;  minaralogìsta  sra.  na- 
turalista che  studia  i  minerali.  Mina 
dal  significato  di  segreto  disegno  pas- 
sò ad  indicare  l'aspetto  e  il  contegno 
di  chi  lo  cova,  e  con  una  forma  am- 
pliata (  cfr.  il  borgogn.  moigne)  di- 
venne riioina  sf.  usato  per  lo  più  nel 
1>1.  lusinghe  e  carezze,  propr.  di  colui 
che  vuol  ottenere  una  cosa  o  riuscire 
ad  un  fine;  moinerìa  sf.  modi  leggia- 

E  dri  o  seducenti;  moindrdo  sm.  chi  fa 
moine, 

3lèii<Ia  sf.  errore,  difetto  specialm. 
in  lavori  d'arte;  It.  mend-a;  mendóso 
ad.  scorretto,  difettoso  ;  mendico  ad.  e 
sm.  propr.  che  per  difetti  non  può  la- 
vorare, quindi  che  vive  d'elemosina; 
avv.  mendicamente;  mendicità  sf.  qua- 
lità di  mendico  :  il  complesso  dei  men- 
dichi ;  mendicare  intr.  e  trns.  accatta- 
re :  estens.   cercar   di  ottenere   chec- 
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ohessia  con  atti  e  parole  umili  e  senza 
decoro:  'mendicare  pretesti,  scuse' 
cercare  con  difficoltà;  ppr.  mendicante^ 
come  sm.  accattone:  'fiati  e  ordini 
mendicanti  '  quelli  che  vivono  di  ele- 
mosine; mendicatóre-trìce  sm.  f.  chi  a 
che  mendica.  Emendare  trns.  tor  via 
le  mende,  correggere  ;  emenda  sf.  l'atta 
e  l'efi'etto  dell'emendare;  ammènda  sf. 
riparazione  di  fallo,  multa;  emendà- 
bile ad.  che  si  può  emendare  :  opp- 
inemendabile  ad.  non  emendabile;  avv. 
inemendabilmente;  emendaménto  sm.  l'at- 
to di  emendare  :  piccola  variazione 
portata  al  testo  d'una  legge  o  d'al- 
tro; avv.  emendatamétif e  correttetmen- 
te;  emendatézza  sf.  qualità  di  emen- 
dato ;  emendativo  ad.  ordinato  ad  emen- 
dare; emendatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che 
emenda;  emendatorio  ad.  acconcio  ad 
emendare;  emendazióne  sf.  l'azione  di 
emendare.  Menddre  (per  emendare) 
rimenddre  rammendare  trns.  rassettare 
panno  o  altra  cosa  strappata  in  modo 
che  non  si  veda  il  difetto;  riméndo 
rammèndo  sm.  l'operazione  e  l'arte  di 
rammendare;  dim.  rammendino;  ri- 
viendatóre-trice-tóra  sf.  donna  che  fa 
il  mestiere  di  rammendare  panni  ; 
rimondatura  rammendatura  sf.  l'atto  e 
Tefretto  del  rammendare:  il  punto  in 
cui  un  panno  è  rammendato. 

neiiing;«  sf,  nome  di  ciascuna  del- 
le tre  membrane  che  avvolgono  il 
cervello;  gr.  meuing-a  pelle,  mem- 
brana ;  meninj/eo  ad.  che  appartiene 
alle  meningi;  menimjìfe  sf,  infiamma- 
zione delle  meningi. 

Sfeiiippéo  ad,  attributo  d'una  spe- 
cie di  satira ,  dal  nome  di  Menippo 
filosofo  greco  della  scuola  cinica. 

3Ienta  sf.  specie  di  pianta  odorife- 
ra e  l'essenza  che  se  ne  trae;  gr.  min- 
the,  voce  gallica.  Mentane  e  mentastro 
sm.  menta  selvatica. 

Ménte  sf.  facoltà  con  cui  l'uomo- 
pensa  e  intende;  It.  mentem,  rad.  men 
pensare  :  significa  anche  animo  pen"- 
siero  volontà  intendimento  senno  giu- 
dizio ;  '  imparare  a  mente'  a  memoria. 
Dai  modi  latini  bona-mente  coleri- 
mente  e  simili  si  formarono  gli  av- 
verbi in  -mente,  usati  poi  anche  dove 
la  mente  non  c'entra  :  un  tempo  si 
aggiunse  mente  una  sola  volta  anche 
e  più  aggettivi ,  p.  e.  santa  e  devota- 
mente. Deménte  ad.  uscito  di  mente, 
privo  di  senno,  di  ragione,  folle;  de- 
mènza sf.  follia;  mentecatto  v.  229,  D  ; 
mentale  ad.  di  mente,  fatto  a  mente; 
Povv.  mentalmente.  Lt.  mentionem,  it, 
menzióne  sf.  l'atto  del  ricordare  o  no- 
minare una  cosa  parlando  o  scri- 
vendo: ^  menzione  onorevole'  nei  con- 
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corsi  è  1111  grado  sotto  il  premio.;  men- 
siondre  trns.  far  menzione.    Jiamiiten- 
tdre  trns.  richiamare  alla  mente,  rifl. 
ricordarsi:    rammentatóre-trice   sm.  f. 
olii  o  che' rammenta  :    chi  suggerisce 
la  parte  agli  attori  drammatici  o  al 
predicatore  i  punti  della  iiredica.  Da 
de-mente   è    *dement-igare  (v.  agire) 
it.    dimenticdre   trns.    perdere   la    me- 
moria delle  cose:    ^dimenticare   una' 
ingiuria'  deporre  dall'animo  l'odio  o 
l'idea  della  vendetta:    '  (limenticarsi 
di  una  cosa'  dimenticarla;    diméntico 
ad.  che  ha  perduto  la  memoria  di  una 
cosa:  non  curante;    accr.  dimenticóne 
-dna  sm.  f.   chi  suol  dimenticare;  di- 
menticanza sf.  l'atto  del  dimenticare  ; 
diìiienticatòio  sm.  nelle  frasi  '  mettere, 
lasciare  nel   dimenticatoio'  vale   di- 
menticare. Dal  fr.  mentevoir,   avere 
in   mente,  è  l'it.   mentovare  trns.  no- 
minare, far  menzione.   Lt.  me-min-i, 
mi  rammento,  nelle  frasi  Vlare  e  ri- 
cevere un  memini  '  usasi  sclierz.  per 
punizione  o  riniprovero  grave;  l'im- 
perat.  memento,  ricordati,  è  il  punto 
della  messa  in  cui  il  sacerdote  prega 
per  persone  a  lui  care  o  clie   gli  fu- 
rono  raccomandate.   Dal   lt.   re-mih- 
isci,  ricordarsi,-  è  1'  it.  reminiscènza  gf. 
facoltà  di  richiamarsi  alla   memoria 
cose  vedute  o  apprese:   passo  o  luogo 
d'un'opera  che  fa  venire  a  mente  un 
altro  per  la  somiglianza  che  ha  con 
esso.Lt.  con-min-isei,  intons.  commen- 
tari ,  meditare ,    it.    coìimientdre    e  co- 
mentdre   trns.    interpretare  ,    esporre 
scritti  altrui  :    anche  interpretare    le 
parole  altrui  tirandole  malignamen- 
te a  senso  non  buono;  commento  e  co- 
ménto  sm.  interpretazione;  comvientd- 
rio  sm.  antic.   libro  di  memorie:    ora 
è  lungo   ed  erudito   commento  ;  dim. 
comiitentariétto;  commentatóre   sm.  ohi 
]ia  scritto  un  commento.  Lt.  men-tiri 
jiropr.  inventarsi,  poi  dire  il  fiilso,  it. 
riientire  intr.  dire  il  falso  deliberata- 
mcnto:  simulare,  falsificare;  mentita 
sf.  rimprovero   fatto   ad  altri   d'aver 
mentito;    &vv.  mentitamente   in   modo 
falso;  mentitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
mentisce;  smentire  trns.  provare  o  di- 
chiarare che  altri  ha  mentito  :  'smen- 
tirò una  notizia'  negarne   la   verità: 
rifl.  fare  o  dir  cosa  non  conforme  al- 
l'indole   propria.    Da    mentitionem , 
forse  mediante  un  derivato  mentitio- 
iiea.  venne  menzogna   sf.  detto   falso, 
simulazione;  menzo(/nh'o  ad.  clie  dice 
menzogne,  falso.  <2ui  sembra  appar- 
tenere anche  mendace  ad.  bugiardo,  fal- 
so, che  altri  collega  a  menda;  mendacio 
sm.  Imgia;  avv.  mendacemente  con  men- 
dajio.  Da  men  è  anche  il  nome  della 
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dea  Minerva,  antic.  Mcn-erva,  dea  del 
senno,  della  dottrina;  V&à.  mincrvdle 
come  sm.  era  la  tassa  che  gli  scolari 
pagavano  al  maestro.  Dalla  rad.  stessa 
nella   forma    mon   è   lt.   monére,    far 
pensare,  avvertire,  da  cui  pp.   moni- 
tum ,    it.    mònito   sm.   riprensione   al- 
quanto  severa  a  parole  o  in  iscritto 
specialm.  fatta  da  qualche  autorità; 
monitóre   sm.  propr.  che   ammonisce,  A 
e  restò  come    titolo  di  giornale  ;    mo- 
nitòrio sm.  lettera  di  pontefice  o  pre- 
lato ijer  costringere    chi    sa  qualche 
cosa  d'un  delitto  a  palesare  quel  tanto 
che  sa,  sotto   pena  di  censiire   eccle- 
siastiche ;   monuménto    sm.   ogni    cosa 
posta  a    ricordo    di    fatti   o   persone: 
scritture    o    atti   pubblici    che   ricor- 
dano o  confermano  grandi  fatti  :  edi- 
tìcio    eretto    in   memoria  di   qualche 
fatto  o  di  qualche  morto;  dìm.  mona-  B 
mentino  ;  monumentuìea.A.(\ì\-ì\o\\\\n\en- 
to,  che  serve  di  monumento:  fig.  dicesi 
di   cosa  che  per   la  sua  magnificenza 
può  riguardarsi  come  monumento.  Lt. 
ad-monère,  it.  ammonire  trns.  avver- 
tire, dar  precetti,  riprendere  con  au- 
torità chi  ha  errato:  sottoporre  i  pre- 
giudicati alla  vigilanza  della  qiiestu- 
ra;  ammoniménto  sm.  l'ammonire,   in- 
segnamento: riprensione;  ammonitóre 
sm.  chi  ammonisce;  ammonizióne  si.  a,'^-   C 
vertimento  perchè  altri  si  corregga  : 
censura;  dim.  ammonizionceUa.  Lt.  Mo- 
néta era  propr.  attributo  di  Giunone 
come  dea  della  memoria.  Nel  tempio 
di  questa  dea  coniavasi,  denaro,  onde 
fu  detto  officina  Monetae,  e  poi  il  no- 
me passò  al  metallo    coniato  per  au- 
torità sovrana  ad  uso  di  spendere,  ifc. 
monéta  sf.  denaro  coniato  e  carta  che 
lo   rappresenta:   fig.  mercede,  ricom- 
pensa; dire,  monetina  :   pegg.  monetdc-  D 
eia;  monetare  trns.   ridurre  il  metallo 
a   moneta;    ^  carta   monetata'    quella 
che  per   logge   ha   valore  di  moneta; 
monetdgyio  sm.  spesa  che  occorre  per 
fare  la   moneta;    monetario  ad.  di  mo- 
neta; come  sm.  coniatore  di  monete: 
'falso  monetario'  chi  falsificala  mo- 
neta; monetazióne  sf.  l'operazione  del 
monetare.  Sincopato  da  *mon-es-trum 
è  lt.  monstrum,  mezzo   per  avvertire, 
avvertimento,    poi   segno  celeste,  av-   E 
viso    di   Dio,   it.   móstro    sm.   animale 
generato   con  membra  fuor  della  na- 
tura, che   anticamente  avevasi    come 
prodigio  degli  dei  :  fig.  persona  singo- 
lare in  buono  e  cattivo  senso:  spesso 
vale  uomo  crudelissimo;  dim.  mostri- 
cino  bambino  contraffatto  della  perso- 
na; mostruóso   ad.  che  ha  del  mostro: 
fig.  crudele:  bestiale;  avv.  mostruosa- 
mente; mostruosità  sf.  l'essere  mostruo- 
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so:  carattere  o  vizio  di  ciò  ch'è  mo- 
struoso :  anche  cosa  mostruosa.  Lt. 
monstrare,  it.  iuostrdre  trns.  propr. 
avvertire,  am.niaestrare,  quindi  por- 
re un  oggetto  sotto  gli  ocelli  altrui, 
esporre:  rendere  evidente:  indicare, 
provare:  riti,  farsi  vedere,  apparire: 
farsi  conoscere  :  móstra  sf.  il  mostra- 
re e  la  cosa  messa  in  vista:  saggio 
di  mercanzia:  armadio  vetrato  nelle 
botteghe  dove  stanno  in  mostra  le 
merci  :  la  rivolta  di  iranno  per  lo 
più  di  diverso  colore  in  alcune  ve- 
sti,  siiasialm.  dei  soldati:  la  parte 
dell'orologio  dove  sono  segnate  le  ore  : 
'far  mostra'  dare  apparenza,  osten- 
tare: *  far  bella  mostra  di  se'  far  bella 
figura:  *  mettere  in  mostra'  esporre 
al  pubblico;  dim.  mostricma  pic.-ola 
rivolta  di  panno  ;  hìosti'ctbile  ad.  che  si 
può  mostrare;  mostreggiatùra  sf.  la 
parte  del  soppanno  del  vestito  che 
para  il  jietto  e  le  tasche  e  ripiegan- 
dosi si  mostra  al  davanti  ;  mostreg- 
gidto  ad.  che  ha  mostreggiature.  Lt. 
de-monstrare,  it.  dimosfrafetrns.  espor- 
re, manifestare,  reudore  evidente,  pro- 
vare con  fatti  o  con  segni  o  con  ra- 
gioni in  jnodo  certo:  rifl.  farsi  vedere, 
apparire:  fig.  darsi  a  conoscere,  pa- 
lesarsi :  trns.  dar  segno  o  indizio  chia- 
ro: sombrare:  dimostrabile  ad.  che  si 
può  dimostrare:  dimostrabilità  sf.  qua- 
lità di  dimostrabile  ;  dimostraménto 
sm.  l'atto  e  1'  effetto  del  dimostrare: 
dimostrativo  ad.  che  tende  o  è  ordinato 
a  dimostrare:  'pronome  dimostrati- 
vo' ogni  pronome  che  indica  deter- 
minatamente l'oggetto  o  la  persona; 
avv.  dimostrativamente  ;  dimostratóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  dimostra;  di- 
mostì'azióne  sf.  l'atto  e  il  modo  di  di- 
mostrare: manifestazione:  prova  con- 
cludente e  convincente  :  radunata  di 
popolo  i^er  dimostrare  al  governo  ciò 
che  vuole  o  non  vuole  ;  dim.  dimostra- 
zioncella.  Rimostrare  trns.  mostrar  di 
nuovo  :  addurre  ragioni  contro  un 
provvedimento  preso  o  uu  torto  rice- 
vuto; rimosti'dnza  sf.  l'atto  con  cui  si 
rimostra.  -  Dalla  stessa  rad.  nella 
forma  man  è  il  gr.  mania,  esaltazione 
della  mente,  it.  mania  sf.  alterazione 
;  mentale,  follia:  fig.  desiderio  ecces- 
sivo; maniaco  ad.  preso  da  mania: 
che  ama  ecsessivamente.  Mono-mania 
sf.  follia  limitata  ad  un  solo  (mónos) 
ordine  d'idee  o  di  affezioni:  fig.  de- 
siderio intenso  e  fuor  di  ragione  di 
una  cosa;  mononianiaco  ad.  affetto  da 
una  monomania.  Bibìio-mania  sf.  pas- 
sione smodata  per  i  libri  (biblia);  bi- 
bliomane sm.  chi  patisce  di  biblioma- 
nia. Lipe-mania  sf.  follia  malinconica, 


da  lype.  dolore:  lipemaniaco  ad.  affetto 
da  lipemania.  Ippo- mania  si.  passione 
smodata  per  i  cavalli  (hippoi)  ;  Ì2>pò- 
mane  sm.  chi  va  pazzo  per  i  cavalli  : 
anticamente  dicevasi  ippomane  an- 
che un  jjezzetto  di  carne  sulla  fronte 
del  poledro  appena  nato,  che  iisavasi 
come  incanto  amoroso.  Mani-còmio  sm. 
ospedale  (komeion)  dei  matti.  -  Ma- 
nia con  pronunzia  latina  e  un  s  pro- 
tetico  divenne  smania  sf.  agitazione 
grave  dell'animo:  fig.  desiderio  ec- 
cessivo; Smanióso  Sid.  pieno  di  smania: 
ardentemente  bramoso:  che  cagiona 
smania:  avv.  smaniosamente;  smaniare 
intr.  avere  smania:  infuriare:  'sma- 
niare o  smaniarsi  di  una  cosa'  bra- 
marla ardentemente.  Gr.  Mainàdes 
da  maniàdes,  it.  Mènadi  sf.  pi.  Bac- 
canti. G-r.  màn-tis  uomo  inspirato . 
indovino:  manteia  divinazione;  tro- 
vansi  nei  oomp.  cA»>o-7«a«;e  sm.  indo- 
vino dalla  mano,  cioè  chi  presumeva 
di  predire  il  futuro  d' una  persona 
dalle  linee  della  sua  mano  ;  l'arte  sua 
era  chiromanzia;  sf.  negro-mante  sm. 
indovino  dai  morti  (nekroi;  cioè  evo- 
cando gli  spiriti  dei  trapassati;  l'arte 
sua  era  negi'omanzia  sf.  alterato  an- 
che in  gramanzia*  e  scaraìnanzia*'.  ne- 
gromàntico ad.  di  o  da  negromante. 
Formazioni  analoghe  sono  aeromdnte 
anemomdnte  arnomdnte  idromdnte  j'ìro- 
mdnte  sm.  divinatore  mediante  aero- 
manzìa  anemomanzìa  arnomanzia  idror 
manzia  inromanzia  ecc.  cioè  divina- 
zione dall'  aria  .  dal  vento  (  ànemos  , 
V.  anima),  dagli  agnelli  (àrnes),  dal- 
l'acqua (hydor)  dal  fuoco  (pjr).  Gr. 
mantiké,  it.  mdntica  sf.  arte  della  di- 
vinazione. Dalla  forma  ine»  è  gr. 
men-tor  monitoro,  consigliere,  quindi 
jìlèntore  personaggio  dell'  Odissea  a 
cui  Ulisse  partendo  affidò  la  cura 
della  sua  casa.  Athena  sotto  le  sem- 
bianze di  lui  accompagnò  Telemaco 
nel  suo  viaggio  a  Pilo  ,  quindi  Men- 
tore dicesi  per  antonomasia  il  consi- 
gliere autorevole,  la  guida.  Gr.  Eu- 
menides,  benevole,  it.  Eumenidi  sf. 
pi.  eufemismo  per  indicare  le  Furie 
infernali  in  quanto  erano  placate.  Dal- 
la metatesi  mné  è  gr.  mnémon,  me- 
more, da  cui  mnemònico  ad.  che  s'at- 
tiene alla  memoria;  mnemònica  sf.  arte 
di  rammentare;  di  mnemosyne  si  fece 
una  dea,  Mnemòsine  dea  della  memo- 
ria. Con  a  privativo  è  formato  a-mne- 
stia  obblio  (de'  torti  e  delle  offese  po- 
litiche) it.  amnestia  &  amnistia  sf.  atto 
sovrano  che  condona  certe  pene; am- 
nistiare trns.  dare  amnestia.  Dalla 
forma  mon  è  *montja  poi  moùsa,  dea 
che  meiita  e  rammenta.lt.  Miisa  sf.  in 
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origine  dea  figlia  di  MnemosinQ  che 
conservava  la  memoria  delle  antiche 
gesta:  poi  le  Muse  divennero  le  dee 
dell'ispirazione  poetica,  ed  erano  no- 
ve ,  ciascuna  preside  d'tin'arte  libe- 
rale: lìg.  ingegno  poetico;  gr.  mou- 
seion,  tempio  o  luogo  sacro  alle  Muse, 
it.  Musèo  sm.  raccolta  di  cose  prege- 
voli per  arte  o  rarità  o  antichità:  ti- 
tolo di  certe  opere  a  stampa  per  lo 
più  periodiche  e  con  incisioni.  Gr. 
mousiké  propr.  arte  delle  muse,  ciò 
che  riguarda  l'alta  cultura  dello  spi- 
rito, it.  miisica  sf.  arte  e  scienza  de' 
suoni  :  componimento  di  suoni  :  fig. 
dolcezza  di  siiono  nella  voce,  nella 
poesia  eco.  iron.  rumore  discordante: 
tamil,  faccenda  ripetuta  e  che  viene 
a  noia;  dim.  e  vezz.  viiisichìna ,  accr, 
musicóne ,  pegg.  musicaccia;  im'tsico  a.A. 
relativo  a  musica:  come  sm.  cantore 
o  sonatore  :  anche  uomo  evirato  che 
eanta  con  voce  di  soprano;  musicdre 
trns.  mettere  in  musica  versi  drammi 
eoe.  ppr.  iniisicdììte,  come  sm.  chi  suo- 
na in  un  corpo  di  musica;  ',7iìtisicdìe 
ad.  di  musica,  attenente  a  musica; 
avv.  musicalmente:  musicabile  ad.  ohe 
può  essere  miisicato;  musaico  e  mo- 
saico sm.  propr.  opera  da  muse ,  in 
particolare  lavoro  di  commesso  fatto 
di  pietre  dure:  fig.  opera  letteraria  o 
musicale  composta  di  vari  jiezzi  senza 
unità;  mnsaicista  e  mosaicista  sm.  la- 
voratore di  mosaico. 

aleuto  sm.  la  parte  inferiore  del 
volto  umano  sotto  la  bocca;  It.  men- 
tu-m,  rad.  »nen  sporgere;  dim.  e  vezz. 
mentina.  Qui  alcuni  riferiscono  anche 
It.  mentùla,  membro  virile,  da  cai 
l'accr.  *ment'loue  ininchióne  sm.  uomo 
sciocco,  stordito  :  'ogni  fedel  minchio- 
ne' ogni  persona  anche  la  più  sem- 
plice; dim.  ni inchiov cèllo;  accr.  min- 
chioncióne  uomo  tropico  bonario  :  min- 
chioncibtto  giovane  inesperto  ;  pegg. 
minchiondccio ;  miiìchionnre  trns.  farsi 
beffe,  burlare;  miiìchionatóre-ti'fcesra. 
f.  chi  suol  minchionare;  minchionatò- 
rio ad.  detto  o  fatto  per  minchionare; 
mincliionatura  sf.  il  minchionare  :  cosa 
detta  o  fatta  per  minchionare  ;  min- 
chionerìa sf.  atto  o  detto  da  minchione: 
cosa  di  niun  conto;  rimminchionire  intr. 
divenir  minchione,  smemorato.  Dalla 
stessa  rad.  è  il  vb.  It.  min-ère,  da  cui 
e-minere,  ppr.  e»UH«Hfe  che  sopravan- 
za in  altezza  le  altre  cose  simili:  fig. 
alto,  eccellente,  nobile;  superi,  cmi- 
iientissiìiìo  titolo  che  si  dà  ai  cardi- 
nali ;  avv.  eiiiinenteménte  in  grado  su- 
premo; eminènza  sf.  qualità  di  emi- 
nente: luogo  elevato:  fig.  eccellenza: 
titolo   dei   pijrdinali.     Lt.    in-minere , 
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\}-pr.  imminènte  che  sovrasta,  eh' è  pros- 
simo ad  accadere;  imminénsa  sf.  qua- 
lità e  stato  d' imminente.  Lt.  i^rae-mi- 
nere,ppr.p)"e/nt«éHfeche  \is\^2)r eminènza 
sf.  cioè  vantaggio  d' onore  di  grado 
d'autorità  ecc.  sopra  gli  altri.  Lt.  min- 
aciae,  il  sovrastare  d'un  danno,  di 
una  pena,  it.  minaccia  sf.  annunzio  di 
pericolo,  di  punizione  o  vendetta:  se- 
gno di  malattia;  minaccidr e  txws.  prò-  A 
mettere  ad  altri  castigo  o  vendetta 
con  atti  o  parole:  dar  cagione  a  te- 
mere checchessia;  minaccióso  minaccé- 
vole &à.  detto  o.  fatto  per  minaccia: 
•minaccióso  detto  di  tempo  o  mare,  che 
annunzia  gran  pioggia  o  tempesta; 
avv.  minacciosamente  minac:evoliiiénte. 
Dal  lt.  minari  è  minatòrio  ad.  che  con- 
tiene minaccia.  Comp.  di  minar!  è 
comminare  trns.  minacciare,  riferito 
alle  pene  stabilite  dalle  leggi;  commi-  B 
natòrio  ad.  che  commina:  comminatòria 
sf.  intimazione  fatta  dal  giudice  mi- 
nacciando qualche  pena.  Da  ex-com- 
minari  è  sgomindre  trns.  propr.  di- 
sperdere con  niinacce,  poi  disordinare, 
scompigliare;  sgominio  sm.  grave  scom- 
piglio, dispersione  di  cose  e  persone. 
Probab.  forma  intensiva  di  sgominare 
è  sgomentdre  trus.  sbigottire  (che  al- 
tri deriva  man  bene  da  ex-commen- 
tari, far  uscire  di  mente);  pp.sgomen-  C 
tato  e  ad.  sgoménto  sbigottito:  come 
sm.  sgoménto  è  sbigottimento.  -  Dal- 
la stessa  rad.  nella  forma  mo7i  è  lt. 
mon-te-m,  it.  mónte  sm.  grande  e  na- 
turale inalzamento  del  terreno  :  fig. 
massa,  gran  quantità:  'monte  di  pie- 
tà '  luogo  pubblico  dove  si  presta  de- 
naro sopra  pegni;  dim.  monticino  mon- 
ticèllo  monticciuòlo,  fig.  piccolo  mucchio; 
montuoso  ad.  i)ieno  di  monti;  montuo- 
sità sf.  qualità  di  montuoso  ;  montano  D 
ad.  di  monte:  anche  un  bel  color  ver- 
de; montanino  ad.  di  monte:  come  sm. 
abitatore  di  monti;  montanèllo  sm.  ui.'- 
cello  che  ha  nella  fronte  e  nel  petto 
alcun'e  macchie  rosse  ;  oltramontano 
ad.  che  è  di  là  dei  monti:  Polit.  at- 
tributo dato  dai  Francesi  al  partito 
clericale  che  ha  il  suo  centro  a  Roma., 
cioè,  rispetto  alla  Francia,  al  di  là  del- 
le Alpi;  tramontdna  sf.  la  parte  di  set- 
tentrione e  il  vento  che  ne  spira  ;  «lim.  E 
tramontanina  leggiero  vento  di  setten- 
trione ;  montanaro  sm.  uomo  di  monte; 
da  *montanja  è  montdgna  sf.  monte  as- 
sai elevato  e  che  occupa  lungo  tratto 
di  paese:  più  nionti  insieme:  paesi  po- 
sti sui  monti:  fig.  gran  cumulo  di  ro- 
ba; din\.  montagnuòla :  montagnuòlo  ad. 
di  montagna;  montagnóso  ad.,  di  mon- 
tagna. Montdre  trns.  e  intr.  salire,  co- 
me si  fa  sul  monte  :  salir  sopra  a  chec- 
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chessia:  detto  di  acqua  crescere,  al- 
zarsi: di  astri,  salire  sull'orizzonte: 
fìg.  crescere,  farsi  maggiore:  'mon- 
tare la  panna,  le  ciliare  d'uovo'  ecc. 
farle  rigonfiare  agitandole  :  '  montare 
in  ira,  in  superbia'  adirarsi,  insuper- 
bire: 'montare  macelline,  ordigni'  ecc. 
riferito  a  case  chiese  eac.  addobbare, 
porre  in  assetto  :  detto  di  bestie ,  il 
A  congiungersi  che  fa  il  maschio  con  la 
femmina;  mónta  sf.  l'atto  del  maschio 
che  feconda  la  femmina  ;  montata  sf. 
salita,  erta;  Montatóre  sm.  bestia  da 
monta;  //lOHfafòio  sm.-luogo  elevato  da 
terra  per  meglio  montare  a  cavallo: 
specie  di  larga  staffa  nelle  carrozze 
per  montare  in  legno;  montatura  sf. 
il  montare  macchine  arredi  gioie  ecc. 
Dal  fr.  monture,  il  modo  in  cui  uno 
è  vestito,  è  montura  sf.  divisa  dei  sol- 
fi dati.  Ammontare  trns.  ammassare,  ac- 
cumulare confusamente:  infcr.  ascen- 
dere, sommare,  detto  di  conti  e  par- 
tite; ammonticdre  e  comun.  ammonti'i- 
chidre  trns.  ammucchiare  :  intr.  unirsi 
strettamente  insieme ,  Dismonfàre  e 
comun.  smonture  intr.  discendere:  det- 
to di  tinte,  scolorirsi:  di  panna,  sgon- 
fiarsi :  trns.  far  scendere:  riferito  a 
macchine,  scomporre.  Rimontare  intr. 
montar  di  nuovo:  ricrescere  di  prez- 
C  zo:  trns.  rimettere  in  sesto;  rimónta 
sf.  il  rifornire  la  cavalleria  di  ca- 
valli buoni  scartando  i  cattivi.  Soì'- 
montdre  trns.  sopravanzare,  sopraffa  - 
re  ;  iìisormontdbile  ad.  insuperabile. 
Tro  montare  intr.  il  calar  del  sole  e 
degli  astri  sotto  l'orizzonte,  cioè  per 
la  parte  orientale  d' Italia,  al  di  là  de- 
gli Apennini  :  fig.  cadere  ,  spegnersi  ; 
tramónto  sm.  il  tramontare.  Lt.  pro- 
munturium,  it.  promontòrio  sm.  spor- 
D  genza  di  monte  nel  mare  ;  dim.  pro- 
monto  riétto. 

Merce  sf.  ogni  cosa  che  si  traffi- 
chi :  lt.  merc-em  (che  alcuni  acsostano 
a  merére,  guadagnare:  altri  al  gr. 
marptein,  prendere);  mereiaio  sm.  chi 
tiene  bottega  di  cose  minute  apparte- 
nenti al  vestire;  dim.  merciaino.  spr. 
merciaiuccio  :  merciaiiiòlo  sm.  chi  va  at- 
torno a  vendere  cose  minute;  merce- 
ria sf.  le  cose  rainute  che  vende  il 
E  mereiaio  ;  mercimònio  sm.  traffico  ille- 
cito. Lt.  merc-àri,  it.  mercdre  trns.  traf- 
ficare; ppr.  mercdnte,  come  sni.  chi 
compra  e  vende  per  guadagno  :  f.  mer- 
cantéssa ;  accr.  mercantóne  mercante 
ricco;  spr.  mercantdccio  mercantucoìo ; 
-ntfr.'anthe  ad.  che  concerne  il  traffico; 
avv.  mercantilmente  ;  mercantésco  ad.  di 
o  da  mercante;  mercanteggidre  trns.  e 
assi,  esercitare  traffico:  contrattare: 
fig.  cercar  di  lucrare  dove  non  si  do- 


vrebbe; mercanzia  sf.  ogni  cosa  che  si 
traffichi;  dim.  mercanziuòla.  Lt.  mer- 
catum ,  it.  mercato  sm.  contratto  di 
merci:  luogo  in  cui  si  traffica,  e  assi, 
luogo  dove  si  vendono  cose  mange- 
recce  :  concorso  di  popolo  in  un  giorno 
determinato:  'sopra  mercato'  avvb. 
per  giunta:  'far  mercato  d'una  cosa' 
fig.  trarne  guadagno  disonesto:  'buon 
mercato  '  tenue  prezzo  e  abbondanza 
di  cose;  dim.  mercatMlo  :  mercatino, 
detto  di  persona,  chi  vende  al  mer- 
cato: fig.  persona  plebea:  come  ad.  di 
o  da  mercatino;  mcrcntdre*  intr.  traf- 
ficare; ppr.  mercatante,  come  sm.  traf- 
ficante; mercatura  sf.  l'arte  di  traffi- 
care. Lt.  com-mercium,  it.  commercio 
sm.  scambio  di  merci,  traffico:  fig.  re- 
lazione scambievole,  dimestichezza, 
consorzio  ;  commercidle  ad.  attenente  a 
commercio;  avv.  commercialmente  ;  com~ 
mercidre  intr.  esercitare  il  commer- 
cio; ppr.  commerciante,  come  sm.  chi 
commercia;  commerciabile  ad.  che  si  può 
commerciare  ;  smercidre  trns.  vendere 
la  merce;  smèrcio  sm.  spaccio,  esito 
d'una  merce.  Presso  i  Eomani  Mercu- 
rio era  il  dio  del  traffico  e  messaggero 
degli  dei  :  per  la  sua  celerità  il  suo- 
nome  fa  dato  al  pianeta  più  veloce  e 
più  vicino  al  sole  (cfr.  mercordi)  e  al 
più  mobile  dei  metalli,  che  si  dice  an- 
che argento  vivo  :  mercuridle  ad.  del 
metallo  detto  mercurio,  che  contiene 
mercurio:  come  sf.  listino  dei  prezzi r 
fu  poi  alterato  in  mercorèlla  e  marco- 
rèlla  sf.  nome  d'un'erba.  secondo  Lin- 
neo mercurialis  annua;  mercuridto  &({. 
attributo  di  certi  rimedi  in  cui  entra 
il  metallo  mercurio.  Lt.  merc-èd-em, 
it.  mercéde  sf.  prezzo  che  si  paga  per 
opera  prestata:  ricompensa:  'chiede- 
re mercede'  domandar  soccorso  :  'es- 
sere alla  mercede  di  alcuno'  essere 
soggetto  all'arbitrio  di  lui:  la  forma 
tronca  merce  vale  grazia,  favore,  in- 
tercessione: come  f?vv.  e  prep..  me- 
diaste: 'la  Dio  mercè'  grazie  a  Dio. 
Da  *  merced-narius  mercenarius  è 
l' it.  mercendrio  ad.  e  sm.  che  o  chi 
serve  altrui  per  prezzo  :  soldato  che 
milita  per  una  paga  pattuita:  fig.  che 
bada  solo  al  prezzo;  e  al  guadagno; 
avv.  mercenariamente. 

mrAsk  sf.  escremento  dei  cibi  do- 
po la  digestione  ;  [lt.  merd-a,  tema 
smerd  infastidire  ;  merddio  sm.  depo- 
sito dello  sterco:  fig.  luogo  lordissi- 
mo; merdaiuòlo  sm.  chi  va  raccoglien- 
do sterco  per  farne  concime;  merdóso 
ad.  imbrattato  di  sterco;  avv.  merdo- 
samente; merdòcco  sm.  intriso  con  cui 
gli  Ebrei  s'inzafardano  il  volto  per 
radersi  la  barba,  non  potendo  adope- 
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rare  il  rasoio;  smerdare  trns.  lordare 
cou  ruerda  :  fìg.  svergognare. 

Mer- ère  vb.  It.  aver  parte,  guada- 
gnare; dura  il  pp.  nei  comp.  e-merito 
ad.  che  ha  finito  di  servire  ed  è  pas- 
sato a  riposo;  bene-mèrito  ad.  che  ha 
operato  cose  degne  di  ricompensa  e  di 
gratitudine  a  prò  di  persone  o  co- 
se :  superi,  meritissimo  molto  bene- 
merito; dal  ppr.  merentem  è  benemeren- 
za sf.  qualità  ed  atto  di  benemerito: 
'in  benemerenza'  avvb.  in  ricompensa. 
Merito,  poet.  mirto,  sm.  tutto  ciò  che 
rende  degno  di  ricompensa  di  lode  di 
gratitutline  ed  anche  di  biasimo  e  di 
pena:  ricompensa,  guiderdone:  'me- 
rito di  una  causa  '  tìg.  la  sostanza,  con- 
trapposta alla  forma  o  agli  accidenti; 
avv.  meritamente  secondo  il  merito,  a 
ragione;  opp.  immeritaménte ;  meritare, 
poet.  mertdre,  rendersi  o  essere  degno 
di  bene  o  di  male  :  rendere  altri  de- 
gno di  checchessia  :  '  meritare  o  ben 
meritare  di  checchessia'  fare  cose  per 
cui  venga  ad  altri  utilità  o  gloria; 
'meritare  il  conto,  la  pena'  esservi 
compensosufficiente  nell'are  checches-' 
sia;  meritévole  ad.  che  merita,  degno; 
avv.  meritevolmente  ;  opp.  inimeritévole 
-che  non  merita;  avv.  imìiieritevolménte; 
meritòrio  ad.  ch'è  degno  di  ricompen- 
sa, che  acc[uista  merito  ;  avv.  merito- 
riamente ;  It.  meretricom  ,  it.  meretri- 
ce sf.  donna  che  fa  guadagno  col  suo 
corpo;  vteretricio  ad.  di  o  da  meretri- 
ce; demeritare  intr.  rendersi  indegno 
di  lode  di  premio  ecc.  meritar  male 
di  checchessia;  demèrito  sm.  il  deme- 
ritare ,  atto  biasimevole;  rimeritare 
trns.  rimunerare.  Gerundio  di  merero 
è  merenda  sf.  iiropr.  il  pasto  fra  il  de- 
sinare e  la  cena,  forse  jìerchè  i  fan- 
ciulli dovevano  guadagnarselo  col  lo- 
ro contegno  o  iierchè  si  dava  agli  ope- 
rai: ora  è  il  pasto  che  i  fanciulli  fan- 
no a  scuola  fra  la  colazione  e  il  desi- 
nare; dim.  merendina  merendino  ;  spr. 
merendiiccia,  pegg.  merenddccia  ;  meren- 
dóne-óna  sm.  f.  chi  fa  le  cose  lenta- 
mente e  senza  cura,  quasi  bvxono  sol- 
tanto a  merendare;  merendare  intr. 
mangiare  la  merenda. 

Merg-ere  vb.  It.Jituffare,  pp.  mer- 
sum;  dura  in  alcuni  comp.  Emèrgere 
intr.  il  venire  a  galla  di  cosa  tutfataj: 
estens.  inalzarsi:  fig.  farsi  vedere,  ri- 
saltare, segnalarsi  ;  pp.  emeriiénte  che 
n'esce,  che  deriva:  'danno  oiaergente' 
dispendio  o  privazione  cagionata  da 
checchessia:  'anno  emergente'  qviello 
dal  quale  si  cominciano  a  contare  gli 
anni  d'un'epoca:  come  sm.  accidente 
impensato,  detto  &v.ch.e  emergènza  si.; 
pp.  emèrso.  Jinmèrgere  trns.  tuffato  iu 


un  liquido,  affondare;  pp.  immèrso;  im- 
mersióne sf.  l'atto  dell'immergere,  ba- 
gno. Sommergere  trns.  mettere  o  man- 
dare sott'acqua  interamente;  pp.  so«/ì- 
mèrso  ;  sommergìbile  ad.  ohe  si  può  sora- 
mergere:  opp.  insommergibile  ad.  che 
non  si  può  sommergere  ;  pp.  sommèrso  ; 
sommersióne  sf.  l'azione  del  sommer- 
gere o  sommergersi.  La  stessa  origi- 
ne ha  It.  merg-us,  it.  ìnèrgo  e  smèrgo  A. 
mergóne  sm.  uccello  aquatico  che  si 
tuffa  nell'acqua  a  prendervi  i  pesci  ; 
da  una  forma  *  maragone  è  maran- 
góne sm.  smergo:  simil.  uomo  che  si 
tuffa  a  racconciar  le  navi  sott'acqua: 
estens.  legnaiulo.  Da  mergus  è  anche 
margotto  sm.  margòtta  sf.  parte  della 
pianta  che,  essendo  stata  qualche  tem- 
po mezzo  tagliata  e  coperta  di  terra, 
si  svelle  e  si  trapianta  ;  margottare 
trns.  usare  Ja  pianta  come  margotta.    B 

JUèrlo  sm.  1.  specie  d'uccello  gros- 
so e  nero;  It.  merula  :  fig.  persona  as- 
sai maliziosa;  fem.  mèrla;  dim.  mer- 
létto merlòtto;  la  forma  smèrlo  sm.  in- 
dicò una  specie  di  falchetto  che  somi- 
glia al  merlo.  , 

2.  rialto  di  muro  sopra  le  torri  e 
i  palazzi.  Etirn.  incerta.  (Il  Bolza  da 
moeràlns  dim.  di  moerus,  murus  ;  il 
Ménage  da  mina  *minula  poi  *miru- 
la  ;  potrebbesi  i^ensare  anche  a  It.  mer-  C 
gulae  mergae,  forcone).  Merlare  trns. 
fornire  di  merli  un  edifizio  ;  merlatu- 
ra sf.  l'atto  e  l'effetto  del  merlare; 
Smerlare  trns.  ricamare  i  margini  e 
poi  ritagliare  sul  ricamato  in  modo 
ohe  il  panno  termini  col  disegno  del 
ricamo;  smerluzzdre  trns.  frastaglia- 
re a  piccoli  merletti  o  buchetti.  Per 
somiglianza  coi  merli  che  adornano 
le  mura  si  disse  merlo  e  comun.  mer-. 
letto  le  trine  di  refe  d'oro  filato  o  d'ai-  D 
tro  che  si  pongono  por  guarnizione 
ai  lembi  delle  vesti;  dim.  merlettino  ; 
merlettare  trns.  ornare  di  merlotti; 
smerlare  trns.  ricamare  sui  margini 
tela  panni  ecc.  ritagliare  sul  ricama- 
to affinchè  l'estremità  finisca  col  dise- 
gno del  ricamo;  smìrrlo  sm.  il  lavoro 
che  si  fa  smerlando;  dim.  smerh'tto. 

Jlésuerc  trns.,  It.  miseere  (da  *mic- 
soere,  rad.  tnik)  niettere  insieme  e 
confondere  fra  loro  cose  diverse:  dal  E 
costume  antico  di  annacquare  il  vino, 
rimase  in  italiano  nel  senso  di  ver- 
sare vino  o  altro  liquore;  méscita  sf. 
il  mescere:  iu  Toscana  vendita  al  mi- 
nuto di  vino  birra  minestre  ecc.  me- 
scitóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  mesce  ; 
miscèla  sf.  ixnione  di  sostanze  diverse 
confuse  insieme:  miscèa  sf.  bagattella, 
minuteria,  inerzia:  miscellanea  ad.  at- 
tributo  di  raccolta  di   cose  diverse: 
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come  sf.  collezione  di  brevi  scritti 
di  vario  argomento.  Pp.  It.  mixtus  e 
mistus,  it.  misto,  come  ad.  composto 
di  cose  o  persone  di  qualità  diverse: 
come  sm.  unione  confusa  di  più  cose 
diverse;  commisto  e  frammisto  ad.  mi- 
sto insieme  o  fra  altre  cose  ;  mistura 
sf.  ciò  eh' è  misto;  mistione  e  immistióne 
sf.  il  mescere  e  la  cosa  mista;  '^  com- 

A  mistiórte  di  cibi'  il  mangiare  cibi  gras- 
si e  magri  nei  giorni  vietati;  mestare 
trns.  agitare  cose  lii£uide  o  morbide: 
tig.  adoperarsi  senza  discernimento  : 
trattare  faccende  con  una  certa  pa- 
dronanza; mestatóre-tóra-trice  sm.  f. 
chi  o  che  mesta:  tig.  chi  tratta  cose 
pubbliche  o  private  per  torto  iine  ; 
mestatoio  sm.  arnese  da  mestare;  me- 
stóne sm.  matterello  col  quale  si  me- 
sta  la  polenta:    fig.  uomo    che   abbia 

B  smania  di  trattar  faccende;  mestilra 
SI.  composizione  tenace  di  sostanze 
resinose  usata  a  riunire  i  pezzi  rotti 
di  cristalli ,  di  terra  cotta  ecc.  Dal 
It.  mixticius  è  mesticcióne  sm.  chi  fa 
qualche  cosa  di  sutterfugio  e  alla 
peggio;  mesticcidre  trns.  trattare, una 
cosa  copertamente  e  alla  peggio  :  in- 
gerirsi senza  bisogno  ;  la  forma  fr. 
di  mesticelo  è  mestis  poi  metis,  da 
cui   meticcio    sm.    nato  da  genitori  di 

C  due  razze  diverse.  Ammestare  trns.  ope- 
rare confusamente:  anche  operare  spa- 
droneggiando; ammestane  sm.  chi  suo- 
le ammestare;  rimestare  trns.  mestar 
di  nuovo  o  semplicem.  rimenare;  tra- 
mesidre  trns.  metter  sossopra ,  rovi- 
stare, confondere:  darsi  da  fare;  tra- 
mestio sm.  il  tramestare  continuato. 
Méstola  sf.  arnese  di  ferro  con  cui  i 
muratori  prendono  la  calcina:  altri 
arnesi   di  simil  forma:  (conviene  al 

j)  gr.  mistyle ,  pezzo  di  pane  incavato 
che  serviva  di  cucchiaio  ;  e  poiché  in 
It.  non  c'è  mistula,  alcuni  lo  traggono 
dal  gr.);  dira,  mestolétta  mestolina ;  me- 
stolata sf.  quantità  di  roba  presa  con 
la  mestola:  colpo  dato  con  la  mesto- 
la; méstolo  sm.  cucchiaio  di  legno  po- 
co incavato  che  serve  a  rimestare  la 
roba  nei  vasi  di  cucina  :  'avere  il  me- 
stolo '  dicesi  flg.  di  chi  può  fare  alto 
e  basso;  dim.  mestolino,  accr.  mestoló- 

E  ne;  mesioldio  sna.  chi  fa  e  vende  me- 
toli.  Da  *  misculare  è  mescolare  e  mi- 
schiare trns.  confondere  insieme  più 
cose  facendone  tutta  una  massa;  mé- 
scola viesciiglio  miscuglio  sm.  unione 
confusa  di  più  cose;  mescuglidre  trns. 
fare  un  miscuglio;  mescolabile  ad.  che 
si  può  mescolare;  mescolaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  mescolare;  me- 
scoldnza  si.  il  mescolare  e  le  cose  me- 
scolate  insieme:    bevanda    niesiolata 


di  più  sostanze;  mescolata  sf.  l'atto 
del  mescolare;  avv.  mescolatamente; 
mescolìo  sm.  il  mescolare  confuso  di 
più  cose.  Mischio  ad.  mischiato,  dicesi 
di  colore  ;  mischia  sf.  il  venire  alle 
mani,  lotta:  immischiarsi  vb.  mesco- 
larsi, ingerirsi  ;  frammescolare  efram~ 
mischiare  trns.  mescolare  una  o  più 
cose  fra  altre  di  qualità  diversa:  rifl. 
mettersi  in  mezzo  :  ingerirsi;  rimesco- 
lare trns.  mescolare  ripetutamente: 
confondere  insieme  agitando  :  rifl.  fig. 
turbarsi  gravemente;  rimescolo  rime- 
scolaménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  ri- 
mescolare: lìg.  grave  turbamento  per 
effetto  di  subita  paura  ;  accr.  rimesco- 
lóne;  rimescolata  sf.  l'atto  del  rimesco- 
lare; rimescolio  sm.  il  rimescolare  con- 
tinuato :  fig.  trambusto  ,  sommossa. 
Promiscuo  ad.  che  ha  mescolanza  di 
cose  diverse:  ch'è  d'uso  comune  a  più 
persone;  avv.  promiscuaménfe  ;  jìromi' 
scuità  sf.  qualità  di  promiscuo. 

>Ie!ichino  ad.  «stremamente  pove- 
ro; dall'arb.  meskìn  che  ha  lo  stesso 
significato:  vale  anche  sventurato  mi- 
sero debole  tristo  angusto  scarso  gret- 
to ;  dim.  meschinétto  meschineìlo  ;  avv, 
meschinamente;  meschinità  sf.  qualità 
e  stato  di  meschino:  cosa  minima  di 
nessun  valore. 

Mèta  sf.  termine  da  raggiungere; 
It.  méta  piccola  guglia  o  piramide  al- 
l'estremità  del  circo.  Méta  prese  il 
significato  di  mucchio,  specialm.  quel- 
lo dello  sterco  che  l'animale  fa  in 
una  volta. 

'!H«tAU.o  sm.  ogni  corpo  semplice 
splendente  malleabile  :  It.  metallum 
dal  gr.  métallon:  (rad.  mat  cercare?) 
dal  suono  che  mandano  i  metalli  per- 
cossi dicesi  'metallo  di  voce'  la  qua- 
lità di  essa,  il  timbro:  metaUtna  sf. 
rame  vero  o  regolo  della  prima  fu- 
sione ;  metàllico  ad.  di  metallo  ;  metal- 
lizzare trns.  coprire  la  superficie  d'un 
corpo  non  conduttore  dell'elettricità 
o  con  finissima  polvere  metallica  o 
con  veli  sottilissimi  di  metallo  per 
dare  ad  esso  corpo  aspetto  di  metal- 
lo e  renderlo  conduttore;  metallizsa- 
zióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  metalliz- 
zare; metallifero  ad.  dioesi  di  terreno 
chehavenedi  metallo  (v.  ferre);  metal- 
lurgia sf.  propr.  lavorazione  (v.  ergon) 
dei  metalli:  arte  che  tratta  del  modo 
di  estrarrei  metalli  dalla  terra  e  pre- 
pararli agli  usi  della  vita;  metallurgo 
sm.  ohi  professa  metallurgia;  metal- 
lurgico ad.  di  metallurgia.  Monometal- 
lismo e  bimetallismo  sm.  due  sistemi 
che  ammettono  il  piede  monetario  o 
d'un  metallo  solo  (mónos)  cioè  d'oro, 
o  di  due,  cioè  d'oro'  e   d'argento.   Da 
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un  ad.  metallea  è  meddfjlia  sf.  disco 
di  metallo  improntato  da  ambedue  le 
parti  :  (G.  Brito  lo  spiega  con  medie- 
tas  nummi,  mezza  moneta,  ma  sareb- 
be mezzaglia):  'rovescio  della  meda- 
glia' lig.  l'opposto  del  soggetto  onde 
si  tratta:  'medaglia  di  presenza'  pia- 
stra metallica  con  determinata  im- 
pronta olio  attesta  essere  una  persona 
intervenuta  ad  esercitare  il  suo  uffi-. 
ciò:  quindi  l'onorario  che  ricove  l'in- 
tervenuto; dim.  medayliétta  medagli- 
»a,  spr.  )nedagliuccia,  accr.  meda;/lióne, 
in  Arch.  ornamento  rotondo  di  mezzo 
rilievo  con  una  testa  od  altro  dise- 
guo: lig.  uomo  maturo  e  posato  che 
veste  all'antica;  dim.  medaglioncino  ; 
medaglière  sm.  raccolta  di  medaglie  e 
di  monete  antiche;  medaglista  sm.  in- 
tendente o  dilettante  di  medaglie.       ' 

Jletèor»  sf.  nome  generico  dei  fe- 
nomeni che  avvengono  nell'atmosfera 
o  hanno  origino  da  essa,  come  piog- 
gia grandine  fulmini  ecc.  è  il  pi.  del 
gr.  met-éoros  sospeso  in  alto  ;  meteò- 
rico ad.  di  meteore;  meteorologia  sf. 
dottrina  delle  meteore;  meteorològico 
al.  attenente  a  meteorologia  ;  meteo- 
rologista sni.  chi  attende  ad  osserva- 
zioni meteorologiche;  meteoròfjrafo  sm. 
meccanismo  che  segna  le  indicazioni 
date  dagli  strumenti  meteorologici; 
meteorismo  sm.  gonfiamento  e  tensio- 
ne del  basso  veutro  prodotto  da  aria 
raccolta  negl'  intestini  per  cagioni 
morbose. 

:*IeticoI(S>to  ad.  ohe  si  perita  a  far 
tutto  temendo  di  far  male;  It.  meti- 
calosus,  da  metus  timore;  avv.  Meti- 
colosamente; meticolosilà  sf.  qualità  di 
meticoloso. 

nètro  sm.  unità  lineare  che  corri- 
sponde alla  diecimilionesima  parte 
dell'arco  del  meridiano  terrestre  com- 
preso fra  il  polo  e  l'equatore  ;  gr.  me- 
tron,  rad.  ma,  misurare:  nei  versi 
indica  il  numero  delle  sillabe  ondo 
sono  formati  e  nella  poesia  antica  il 
niTinero  e  la  natura  dei  piedi  :  qiiindi 
monometro  dimetro  trimetro  tetrametro 
pentametro  esametro  ecc.  verso  di  uno 
«lue  tre  quattro  cinque  sei  metri  o 
battute:  fig,  modo  di  parlare;  gr.  hy- 
liér-metron.  it.  ipèrmetro  sm.  verso  ri- 
dondante d'una  sillaba,  che  viene  eli- 
sa dalla  prima  del  verso  seguente; 
cliiVometro  e  miridmetro  sm.  misura  di 
mille  o  diecimila  metri;  mètrico  ad.  di 
misura,  attenente  a  misure:  di  me- 
trica; mètrica  sf.  arte  e  trattato  dei 
versi;  &vv.  metricamente  in  versi  ;  c/t*'- 
lomèfrico  Ad.  di  chilometri;  metrologia 
sf.  trattato  delle  misure;  metrologico 
ad.   di  metrologia;  metrònomo  sm.  re- 


golatore (  V.  numero)  della  misura, 
stru  ento  ohe  indica  il  tempo  nella 
musica.  Diametro  sm.  linea  che  divide 
un  cerchio  o  ma  quadrilatero  in  due 
parti  eguali  ;  diametrale  ad.  di  diame- 
tro; avv.  diametralménie  per  diametro, 
oppostamente.  Perimetro  sm.  oirciiito; 
perimètrico  ad.  del  perimetro;  isoperi- 
metro aA.  di  egual  (isos)  perimetro.  Gr, 
symmetria,  com-misurazione,  it.  sim-  A 
metria  sf.  proporzione  e  conveiiienza 
fra  le  parti  d'  un  corpo,  d'  un  edificio, 
d'un"  opera;  simmètrico  ad.  che  ha  sim- 
metria; avv.  simmetricamente.  Metro 
unito  a  temi  nominali  entra  in  molti 
composti  col  significato  di  strumento 
misuratore,  p.  e.  'barometro  termo- 
metro pluviometro  micrometro'  ecc. 
-  Dalla  stessa  rad.  è  It.  metiri ,  mi- 
surare, ampliata  nel  pp.  *ment-tum 
mensum,  fem.  mensa  propr.  tavola  di  B 
una  certa  misura,  it.  mensa  sf.  ta- 
vola apparecchiata  per  mangiare:  poi 
i  cibi  e  tutto  l'apparecchio  della  ta- 
vola: 'saara  mensa'  l'eucaristia:  'men- 
sa vescovile'  lo  rendite  d'un  voscovo; 
dim.  mensola  sostegno  di  trave  cornice 
od  altro,  che  sporgo  dal  piano  dov'è 
affisso  ;  dim.  mensolétta  mensolina ;  accr. 
mensolóne  modiglione  grande  che  si  po- 
ne nelle  cornici  degli  ordini  nobili, 
quasi  teste  dello  travi  ;  ammensdre  0 
trus.  unire  all'entrata  vescovile  al- 
cuna cosa  acquistata  di  nuovo  ;  com- 
mensiìU  sm.  chi  siede  alla  stessa  men- 
sa. L'opp.  di  mensus,  misurato,  è  im- 
ménso&t\.  smisurato,  senza  limiti,  gran- 
dissimo; avv.  immensamente:  immen- 
sità sf.  grandezza  immensa,  quantità 
grandissima.  Da  mensioaem  è  com- 
posto dimensione  sf.  estensione  d'un 
corpo  considerato  come  misurabile. 
Lt.  mensor-em  dura  in  agrimensóre  D 
sm.  misuratore  di  campi  e  terreni  (v. 
agro)  ;  agrimensura  sf.  l'arte  e  la  pro- 
fessione di  misurare  terreni  e  descri- 
verli in  piante  e  mappe.  Mensura  e 
pop.  mesura  divenne  misih'a  sf.  unità 
di  estensione,  di  peso  ecc.  con  cui  si 
determinano  le  quantità  della  mede- 
sima specie,  p.  e.  il  metro  il  litro  il 
gramma  eco.  la  lista  di  carta  con  cui 
i  calzolai  prendono  la  misura  delle 
scarpe:  in  generale  estensione,  prò-  E 
porzione:  'quindi  a  misvira  che'  se- 
condo che:  nei  versi  è  la  disposizione 
delle  quantità  o  delle  sillabo  proprie 
di  ciascuno  :  fig.  limite,  moderazione, 
ritonutezza;  quindi  i  modi  avvb.  ^con 
misura'  moderatamente,  'oltre  mi- 
sura' smoderatamente,  'fuor  di  misu- 
ra' eccessivamente:  iisasi  anche  per 
provvedimento  ;  dim.  misurétta  misu- 
rina:  misurino  piccola  misura  pei"  olio, 


783 


met 


784 


caffè  ecc.  dismisura  sf.  eccesso,  usasi 
nel  modo  avvb.  'a  dismisura'  ecces- 
sivamente. Lt.  mensurare,  it.  miswdì'e 
trns.  determinare  una  quantità  per 
mezzo  d'una  misura:  far  paragone: 
anche  essere  esteso  :  fig.  considerare  : 
quindi  'misurare  i  passi  il  tempo  le 
parole  eco.  '  usarne  con  circospezione  : 
rifl.  governarsi  secondo  la  propria  con- 

A  dizione:  'misurarsi  con  uao'  stare  a 
competenza  di  forze,  d'ingegno  ecc. 
pp.  misurato,  vale  spesso  temperato, 
prudente;  avv.  misuratamente  con  mo- 
derazione; misuratézza  sf.  moderazio- 
ne; l'opp.  è  smisurato  sterminato;  avv. 
smisuratamente;  smisuratézza  sf.  qua- 
lità di  smisurato;  misurabile  ad.  che 
può  essere  misurato;  misurabilità  sf. 
qualità  di  misurabile;  opp.  immensu- 
rabile e  immisurabile  ad.  che  non  si  può 

B  misurare;  immensurabilità,  sf.  qualità 
e  stato  d'immensurabile;  misuratóre 
-tricesm.  f.  chi  o  che  misura,  sia  per- 
sona o  macchina:  misuratura  sf.  opera- 
zione di  misurare,  specialm.  le  biade, 
e  il  prezzo  che  so  ne  paga  ;  misurazióne 
sf.  r  atto  del  misurare,  specialm.  spa- 
zio o. tempo;  commisurare  trns.  misu- 
rare una  cosa  a  rispetto  di  un'altra; 
commisurazióne  sf.il  commisurare;  com- 
mensurdbile  ad.  dicesi  di  quantità  che 

C  hanno  una  misura  comune  ;  commensu- 
rabilità  sf.  proprietà  di  commensurabi- 
le ;  opp.  incommensurabile,  incommensu- 
rabilmente ,  incommensurabilità.  Lt.  men- 
se, propr.  luna  come  misura  del  tempo, 
quindi  un  giro  di  luna,  it.  ìnése  sm.  la 
dodicesima  parte  dell'anno:  lo  spazio 
e  il  salario  d'un  mese  :  'mese  lunare'  il 
tempo  che  corre  da  una  lunazione  al- 
l'altra; dim.  mesétto  che  s'usa  per  vez- 
zo ;  mensile  e   mensudle  ad.   di  ciascun 

D  mese;  avv.  mensilmente  e  mensualménte 
ogni  mese;  mesata  st.  lo  spazio  di  un 
mese  :  la  paga  di  ciascun  mese  ;  dim. 
mesatina.  Lt.  menstruus,  mensile ,  it. 
mestruo,  come  sm.  purga  mensile  delle 
donne;  mestruale  ad.  di  mestruo;  me- 
struante ad.  che  è  nei  mestrui;  mestrua- 
to ad.  che  ha  i  mestrui  ;  mestruazióne  sf. 
ricorrenza  del  mestrtio.  Bi-mestris  ad. 
di  due  mesi.  it.  biìnestre  come  sm.  lo 
spazio  di  due  vaesì  ;  bimestrale  Si(\.  che 

E  dura  due  niesi  o  ricorre  ogni  due  me- 
si ;  avv.  bimestralmente;  nella  stessa 
guisa  sono  formati  trimestre  lo  spazio 
di  tre  mesi,  ad.  trimestrale,  avv.  trime- 
stralmente; quadrimestre  quattro  me- 
si, ad.  quadrimestrale;  lt.  semestris 
per  *sex-mestris,  it.  semestre  sm.  sei 
mesi,  ad.  semestrale,  avv.  semestral- 
mente. Dalla  rad.  ma  pare  formato 
anche  lt.  im-ma-nis  propr.  smisura- 
to, quindi   mostruoso,  it.  inividne  ad. 


enorme:  crudele,  spietato;  immanità 
sf.  crudeltà,  ferocia.  Dalla  rad.  stes- 
sa è  lt.  mo-s  morem.  regola,  norma, 
quindi  costume,  da  cui  mordle  ad.  che 
si  riferisce  al  costume,  al  modo  di 
operare:  conforme  al  buon  costume: 
in  generale  si.  riferisce  allo  spirito, 
alla  coscienza,  al  carattere:  come  sf. 
scienza  e  pratica  del  bene:  costunie 
buono  o  cattivo:  'la  morale  d'una  fa- 
vola' il  senso  allegorico  :  fig.  l'inten- 
zione ;  avv.  moralmente  in  modo  o  sot- 
to l'aspetto  morale  ;  moralità  sf.  con- 
formità alla  legge  morale:  senso  o  in- 
segnamento morale  ;  mornlizzdre  e  mo- 
raleggiare trns.  ridurre  a  moralità: 
intr.  ragionare  di  cose  morali;  mora- 
lizzdbile  ad.  che  si  può  moralizzare  ; 
moralista  sm."  professore  di  morale: 
chi  cerca  di  moralizzare  gli  altri:  im- 
mordle  ad.  contrario  alla  buona  mo- 
rale, scostumato;  avv.  immoralmente  ; 
immoralità  sf.  qualità  d' immorale,  sco- 
stumatezza: morigerato  ad.  ben  costu- 
mato (v.  gerere);  avv.  morigeratamen- 
te; morigeratézza  sf.  qualità  di  mori- 
gerato. 

Méttere  trns.  porre,  deporre,  col- 
locare; lt.  mittere  da  *mit-jere  get- 
tare, soagliare ,  mandare:  il  signifi- 
cato it.  si  svolse  dalle  frasi 'mittere 
fundamenta ,  manus  ad  arma  '  e  si- 
mili :  riferito  a  vesti ,  indossare  :  a 
ingegno  .  cura  .  tempo  .  adoperare  :  a 
rami  foglie  peli,  far  spuntare  :  '  niet- 
ter  su'  porre  in  essere:  assi,  'met- 
tere nel  conto,  supporre:  rifl.  'met- 
tersi in  checchessia'  accingersi:  'met- 
tersi bene  o  male'  acconciare  la  per- 
sona: detto  di  cose,  pigliar  buona  o 
cattiva  piega;  mettibócca  se.  chi  vuol 
entrare  in  tutti  i  discorsi;  mettilòro 
sm.  artefice  che  mette  a  oro  checches- 
sia; raettimdle  commettimdle  mettiscan- 
dali se.  chi  provoca  inimicizie  e  disgu- 
sti fra  persone  ;  mettitura  sf.  1'  opera 
d'  un  artefice  che  mette  svi  una  cosa. 
Ppr.  di  mittere  è  mittènte  come  ad.  e 
se.  chi  manda  lettere  o  roba  ;  pp. 
*mit-tus  missus,  it.  mésso:  come  sm. 
chi  è  mandato  a  portare  lettere  e  an- 
nunzi: donzello  di  certi  magistrati: 
méssa  sf.  somma  o  partita  messa  dai 
giocatori:  pollone  o  germoglio  delle 
piante:  dall'antica  formola  per  scio- 
gliere le  adunanze  'ite,  (contio)  missa 
est'  méssa  indica  ora  la  funzione  re- 
ligiosa che  commemora  il  sacrificio 
di  Gesù,  che  termina  con  quella  for- 
mula; messale  sm.  libro  in  cui  sta 
scritta  la  messa:  simil.  libro  grande; 
missiva  ad  attributo  di  lettera  che  si 
manda  per  primi,  non  in  risposta  ad 
ù.ltTiL;'iniS3Ìjne  st.  il  mandare p3r  com- 
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piere  qualche  ufficio:  l'ufficio  stesso 
per  cui  altri  è  mandato:  apostolato 
de'  sacerdoti  che  vanuo  a  predicare 
la  fede;  missionario  sin.  sauerdote  che 
va  a  predicare  la  fede  di  Cristo.  Dal 
mlt.  missaticuni  è  messaggio  sm.  an- 
nunzio che  si  manda,  imbasciata: 
anche  la  persona  che  la  porta,  detta 
più  comun.  messaggèro-ère  sm.;  mes- 
saggeria sf.  servizio  regolare  di  vet- 
ture o  di  navi  che  fanno  viaggi  piut- 
tosto lunghi.  Lt.  ad-mittere ,  it.  am- 
méttere trns.  ricevere,  accettare,  la- 
sciar entrare ,  quindi  concedere ,  ap- 
provare, riconoscere  idoneo:  anche 
mandare  o  incitar  contro ,  aizzare  : 
ammissibile  ad.  che  si  può  ammettere; 
ummissibiUtà  sf.  qualità  di  ammissi- 
bile; opp.  inammissìbile  ad.  che  non 
si  può  ammettere;  inavimissibilità  sf. 
qualità  d'  inanimissibilo  ;  ammissióne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'ammetterò. 
Comméttere  trns.  mettere  insienie  le 
parti  di  un  tutto,  congegnare:  inge- 
nerale eseguire,  operare:  dare  ordine 
od  incarico  di  fare  o  di  mandare  a 
noi  checchessia:  affidare;  ppr.  com- 
mittènte, come  ari.  e  sm.  chi  commette 
ad  altri  una  merce,  un  lavoro  ecc. 
comiiiettitóre-trìcc  sm.  f.  chi  o  che  com- 
mette; commettitura  e  commessiira  sf. 
il  mefcterg  insieme  due  o  più  x>arti 
d'una  cosa:  il  punto  in  cui  sono  uni- 
te ;  pp.  commésso,  come  sm.  impiegato 
inferiore  negli  uffici  e  nei  negozi  che 
ha  determinati  incarichi  ;  commissióne 
sf.  incarico  dato  altrui  di  fare  o  prov- 
vedere checchessia:  numero  di  per- 
sone che  hanno  un  determinato  in- 
carico; dim.  commissioncèlla;  sottocom- 
missióne sf.  commissione  eletta  fra  i 
membri  d'una  commissione  maggiore 
con  uno  speciale  incarico;  commissa- 
rio sm.  persona  a  cui  è  delegato  un 
iifficio  politico  o  militare:  membro 
d'  una  commissione  ;  spr.  commissa- 
riiiccio;  commissariato  sm.  ufficio  del 
commissario,  il  tempo  che  dura,  la 
circoscrizione  in  cui  si  esercita,  la 
residenza  del  commissario.  Scommét- 
tere trns.  disfare  opera  di  legname 
o  d'altro:  giocare  sulla  propria  opi- 
nione o  previsione,  probab.  dall'  affi- 
dare (ex-committere)  ad  im  terzo  la 
somma  che  questi  deve  consegnare 
al  vincitore;  scommettitóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  scommette;  scom mettitura  sf. 
l'atto  del  disgiungere  parti  commesse 
e  il  iiunto  in  cui  sono  disgiunte;  scom- 
ìiiésaa  sf.  patto  di  vincere  o  perdere 
sotto  una  determinata  condizione,  ed 
anche  il  denaro  o  la  cosa  giocata.  Da 
iìd3i  commissum  ,  affidato  ,  è  fidecom- 
ì\ìé3S0  o  fcdccommésso    sm.  eredità   la- 


sciata col  patto  che  l'erede  morendo 
la  trasmetta  ad  un  terzo;  fldecommis- 
sdrio  e  fedecommissdrio  sm.  erede  di 
un  fedecommesso.  Diméttere  trns.  de- 
•IJorre  da  un  pubblico  u.ffizio  :  rifl.  ri- 
nunziarvi  :  ^dimettere  un  debito  o  una 
ingiuria'  condonare;  pp.  dimésso,  co- 
me ad.  umile,  senza  fasto  e  presun- 
zioni; avv.  dimessamente  ;  dimissióne  sf. 
■  il  dimettere  o  dimettersi  da  uffici;  di-  A 
missória  dimissoriale  dimissionale  ad. 
attributo  di  lettera  che  fa  il  vescovo 
d'aver  conferito  ad  uno  gli  ordini  sa- 
cri o  che  rilascia  ad  un  chierico  per- 
chè riceva  gli  ordini  da  un  altro  ve- 
scovo. Disméttere  e  più  comun  smét- 
tere trns.  cessar  di  fare  una  cosa: 
detto  di  vesti,  cessar  d'usarle;  pi>. 
smésso,  dicesi  anche  di  persona  che 
non  ha  più  l'ufficio  di  prima.  Emét- 
tere trns.  mandar  fuori,  p.  e.  calore.  B 
odore  eoo.  mettere  in  corso  moneta  o 
carta  equivalente;  emissario  sm.  per- 
sona mandata  a  scoprire  o  riconoscere 
qualche  cosa,  principalmente  di  poli- 
tica: apertura  e  condotto  che  dà  sfogo 
alle  acque  ;  emissivo  ad.  atto  ad  emet- 
tere :  emissióne  sf.  il  mandar  fuori 
qualche  cosa,  jirincipalmente  dal  cor- 
po :  il  mettere  in  corso  moneta  o  carta 
equivalente.  Imméttere  trns.  mandar 
entro,  far  entrare:  conferire  ad  uno  C 
il  possesso  d'uiia  cosa;  immissivo  al. 
che  dà  facoltà  di  entrare  in  possesso  ; 
immissióne  sf.  l'immettere.  Intramét- 
tere  inframméttere  e  framm éttere  trns. 
mettere  una  cosa  in  mezzo  ad  altre: 
rifl.  intorporsi;  ppr.  intramétterite  in- 
framméttente e  frammettente,  come  ad. 
che  vuol  entrare  sfacciatamente  in 
cose  che  non  gli  toccano.  Interméttere 
trns.  interrompere  ;  ppr.  intermittènte, 
detto  di  febbre,  che  cessa  e  riprende  D 
a  intervalli  regolari:  di  polso,  che 
^batte  ad  intervalli  ineguali  ;  intermit- 
tènza st'.Vessere  intermittonte;  inter- 
missióne sf.  interrompimento.  Intro- 
méttere trns.  metter  dentro:  rifl.  inge- 
rirsi, im)iacciarsi,  mettersi  come  me- 
diatore fra  due  parti  in  lite;  intro- 
missióne sf.  r  intromettere  e  1'  intro- 
mettersi. Manométtere  trns.  propr.  la- 
sciar di  mano,  prese  il  significato  di 
guastare,  offendere;  manomessióne  sf.  E 
il  nianomettere.  Ométtere  trns.  trala- 
sciare a  bella  posta  o  per  inavver- 
tenza ;  omissióne  sf.  l'omettere  e  la 
cosa  omessa.  Perméttere  trns.  nel  pri- 
mo senso,  affidare:  poi  dar  licenza  di 
fare  o  dire  checchessia:  consentire, 
tollerare  ciò  che  si  protrebbe  impe- 
dire :  detto  di  cosa,  essere  favorevola, 
p.  e.  tempo  permettendo  ;  pp;  permésso, 
come  sm.  il  porinettero;  psrmissìbite 
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ad.  che  si  può  permettere  ;  xjermis- 
sióne  sf.  il  permettere  ;  permissivamente 
con  permissione.  Preméttere  trns.  met- 
tere innanzi,  anteporre  nel  discorso  ; 
preméssa  sf.  ciascuna  delle  due  prime 
proposizioni  del  sillogismo.  Pretermét- 
tere trns.  lasciar  di  fare  o  dire  una 
cosa:  pretermissióne  sf.  il  pretermet- 
tere.   Prométtere   trns .    obbligare    la 

A  propria  fede  di  fare  o  dire  qualche 
cosa:  poi  far  sperare  :  riferito  a  cose 
non  buone,  minacciare;  promettitóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  promette  ;  p/o- 
méssa  sf.  il  promettere  ;  promissivo  ad. 
che  contiene  promessa  ;  avv.  promissi- 
vamente ;  piromissióne  sf.  l'atto  di  pro- 
mettere. Comprométtere  trns.  signifi- 
cava riferire  la  decisione  di  una  con- 
troversia in  alcuno  :  rimase  nel  signi- 
ficato di  porre  a  rischio  :    fig.  proce- 

B  dorè  in  modo  da  averne  pericolo  di 
danno  o  di  vergogna:  rifl.  'compro- 
mettersi di  alcuno'  potersene  fidare, 
farci  assegnamento:  'compromettersi 
di  fare  '  aver  fiducia  di  poter  fare  ;  pp. 
compromésso,  come  sm.  atto  con  cui  le 
parti  nominano  degli  arbitri  per  sen- 
tenziare e  si  obbligano  di  procedere 
alla  stipulazione  d'un  contratto:  'raet- 
tere  o  lasciare  in  compromesso'  espor- 
re a  rischio  ciò  che  abbiamo  sicuro; 

C  compromissario  sm.  chi  per  effetto  di 
compromesso  deve  risolvere  Ialite.  Ri- 
prométtere trns.  prometter  di  nuovo  : 
rifl.  sperare;  ripromissióne  sf.  il  ripro- 
niettere  e  il  ripromettersi.  Riméttere 
trns.  metter  di  nuovo:  mettere  ordi- 
natamente le  cose  dove  devono  stare: 
restituire:  affidare,  commettere:  detto 
di  pene  e  debiti ,  condonare  :  di  de- 
naro, farlo  tenere:  'rimettere  ad  al- 
tro   tempo*    differire:     'rimettere    il 

J)  perduto  '  riguadagnare  :  detto  di  pian- 
te, gettar  nuovi  germogli  :  rimetterci 
in  una  cosa'  perderci:  'rimettersi  in 
imo'  affidarsi,  commettergli  una  de- 
cisione, riferirsi,  richiamarsi:  cedere: 
ritornare  allo  stato  di  prima:  riferito 
a  sanità,  ad  fiveri,  ristabilirsi:  intr. 
allentarsi,  diminuir  di  forza;  rimetti- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rimette; 
rimettitura  sf.  l'operazione  del  rimet- 
tere; pp.  rimésso,  come  ad.  umile,  mo- 

E  desto,  talvolta  abietto  :  come  sm.  sor- 
ta d'intarsiatura  con  legni  o  pietre 
colorate:  la  parte  di  panno  che  si  rim- 
bocca nel  fare  l'orlo  ai  vestiti;  ri- 
méssa sf.  il  rimettere  e  la  cosa  rimessa: 
quantità  di  derrate  poste  in  serbo: 
riferito  a  denari,  spedizione  :  al  giuoco 
di  palla  o  pallone,  il  rimandarlo  e  il 
modo  in  cui  si  rimanda  :  nel  com- 
mercio ,  scapito  ,  i^erdita  :  detto  di 
piante,    il   rimettere  nuovi   germogli 


e  i  germogli  stessi:  rimessa  è  anche 
la  stanza  terrena  dove  si  tengoao  le 
carrozze ,  i  legni  ;  avv.  rimessamente 
languidamente  ,  freddamente .  umil- 
mente ;  remissibile  ad.  che  può  condo- 
narsi; avv.  remissibilmente;  l' opp.  è 
irremissibile  che  non  iJuò  condonarsi, 
avv.  irremissibilmente;  remissivo  ad.  che 
ha  valore  di  rimettere  parte  d'iin  ob- 
bligo :  detto  di  persona,  che  si  rimette 
all'altrui  volontà;  avv.  remissivamente 
rimettendosi  al  beneplacito  altrui; 
remissióne  sf.  perdono,  condono  :  il  ri- 
mettere o  rimettersi  alla  volontà  al- 
trui :  Med.  il  diminuire  d'un  accesso, 
d'un  parossismo  ;  rimessiticcio  e  rimet- 
titiccio  sm.  ramo  nuovo  che  rimette, 
cioè  rinasce  sul  fusto  vecchio.  Sotto- 
méttere e  sommettere  trns.  metter  sotto^ 
ridurre  in  suo  potere;  pp.  sottomésso, 
come  ad.  obbediente,  soggetto;  som- 
mésso umile  :  detto  di  voce,  piana;  avv. 
sommessamente;  sottomissióne  sf.  il  sot- 
tomettere; sommissióne  sf.  soggezione, 
umiltà.  Trasméttere  trns.  far  passare 
dall'una  all'altra  persona  oda  gene- 
razione a  generazione:  anche  man- 
dare, spedire;  trasmissibile  ad.  che  si 
può  trasmettere  ;  trasmissióne  sf.  l'atto 
del  trasmettere. 

Mèvio  n.  pr.  personaggio  dell'an- 
tica Roma,  rimase  nel  significato  di 
censore  maligno. 

yii^suka  sm.  esalazione  pestifera 
che  mandano  i  corpi  ammalati,  le 
cose  putrefatte,  le  paludi  e  gli  sta- 
gni; gr.  ruiasma  dal  vb.  miainein  in- 
fettare; miasmatico  ad.  di  miasma,  in- 
fettivo. Con  a  privativo  è  l' ad.  gr. 
amiantos  incorrotto,  it.  amianto  sm. 
sostanza  minerale  non  intaccata  dal 
fuoco,  di  cui  si  fanno  tele  cordaggi 
carta  ;  gli  antichi  la  filavano  e  ne 
tessevano  salviette  pezzuole  e  simili. 

niiiu  imitazione  della  voce  del  gat- 
to; miauldre  iniagoldre  il  far  miau  del 
gatto;  miagolo  sm.  il  verso  del  gatto; 
miagolata  sf.  miagolio  sm.  il  miagolare 
prolungato  o  di  più  gatti. 

Mica  sf.  1.  particella  piccolissima 
di  checchessia  :  It.  mic-a ,  rad.  smik 
tritare:  usasi  anche  a  rinforzo  di  ne- 
gazioni, come  punto;  dim.  miccino  mi- 
colino.  -  Dalla  rad.  stessa  è  gr.  smi- 
krós  e  mlkrós,  picsolo,  che  dura  in 
composti,  p.  e.  micròmetro  sm.  apparec- 
chio che  s'adatta  ai  telescopi  per  mi- 
surare con  esattezza  le  minime  di- 
mensioni (v.  metro);  micrometria  sf. 
parte  della  fisica  e  dell'astronomia- 
che  tratta  delle  misure  delle  gran- 
dezze minime  ;  micromètrico  ad.  atte- 
nente alla  micrometria.  Micrografia 
sf.  descrizione  e  studio  delle  cose  mi- 
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nime  esservate  col  microscopio  (vedi 
graphein)  ;  micrògrafo  sm.  ohi  at'tende 
alla  micrograiia;  microgrdfico  ad.  at- 
tenente a  micrografìa.  Jlicroìoyia  sf. 
scienza  e  trattato  delle  cose  minime 
in  natura:  ihjc/'oZò^ìco  ad.  attenente  a 
miorologia.  V.  anche  '  microscopio 
microcosmo  microbio'. 

"2.  mica  è  anche  una  pietra  clie  si 
trova  in  laminette,  lucida  come  il  ve- 
tro: dal  It.  mie-are  tremolare,  bril- 
lare ;  micaceo  ad.  che  ha  natura  di  mi- 
ca. Da  ad-micare  il  Castelvetro  spiega 
ammiccare  intr.  a-ccennare  con  gli  oc- 
chi o  con  certi  movimenti  del  viso  : 
^  ammiccar  le  carte  '  accennare  di 
averle  al  compagno  di  giuoco  ;  am- 
micco sni.  accenno.  (Il  Grober  tenta 
derivarlo  da  ^  a  mi  '  onde  ammicco 
sarebbe  ^  chiamo  a  me  ',  e  confronta  il 
tutoyer  dei  Francesi;  ma  non  è  veri- 
simile). 

Micca  sf.  massa  di  roba  morbida  o 
di  sterco  ;  forse  dal  fr.  raiche,  laagnot- 
ta,  da  cui  vacchétta  pagnottella.  Miche 
è  d'origine  td.,  ol.  micke  ijane  di  fru- 
mento. 

Miccio  sm.  asino;  nei  dialetti  del- 
l'Alta Italia  è  musso,  muss,  alterato 
da  musimo  musmo,  gr.  moiismon,  no- 
mo d'un  animale  di  Sardegna,  presso 
i  Komani  asino  o  cavallo  intero. 

7Iicliel;iccio  pegg.  di  Michele  nel- 
la frase  ^fare  la  vita  o  l'arte  di  Mi- 
clielaocio'  vivere  ozioso:  dallo  sp.  mi- 
«luelito  propr.  chi  va  in  pellegrinaggio 
a  S  Michele,  poi  vagabondo,  bandito 
dei  Pirenei. 

Micio  sm.  nome  vezz.  del  gatto; 
It.  musio,  probab.  da  mus,  topo.  Altre 
forme  sono  mùoi  muoia  muscia;  dim. 
micino  mudilo. 

Miètere  trns.  segare  grano,  erba, 
raacogliore  biade:  detto  di  arnii,  ta- 
gliare; It.  met-ére;  mietitóre-trice  sm. 
f.  (5hi  o  che  miete;  nu"e<tfw/'a  sf.  l'ope- 
razione del  mietere  e  il  tempo  in  cui 
si  miete.  Lt.  *inet-tem  messem,  it. 
ìiièsse  sf.  la  raccolta  del  grano  e  d'al- 
tro biade:  le  biade  stosse:  lìg.  raccolta 
di  nual siasi  cosa. 

Mfgrlio  sm.  specie  di  pianta  e  il 
suo  seme,  ch'è  piccolo,  rotondo,  gial- 
liccio e  si  usa  principalmente  per  cibo 
agli  uccelli;  lt.  mil-ium;  ad.  niilia- 
ceus,  da  cui  migliaccio  sm.  vivanda 
fatta  di  farina  spenta  (e  un  tempo 
dovette  essere  di  miglio)  messa  in  pa- 
della con  olio  e  cotta  al  forno  :  poi 
una  specie  di  vivanda  fatta  del  san- 
gue d'animale,  fritto  in  padella  ;  mi- 
liui'e  ad.  attributo  e  nome  di  malattia, 
accompagnata  da  eruzione  cutanea  di 
piccole  vescichette   simili  a  grani  di 


miglio;  lt.  miliaria,  it,  migliarino  sm. 
iiccello  altrimenti  detto  ortolano  e 
fringuello  d'inverno,  che  mangia  mi- 
glio ;  migliarini  sm.  e  migliaròla  sf. 
palKni  piccolissimi  di  piombo  per  ca- 
ricare il  fucile.  Ad.  milica.  it.  mèlica 
mèliga  mèlga  sf.  saggina  ;  melegdrio  sm. 
gambo  o  fusto  della  melica. 

Migii«ìiie  sm.  favorito,  cuoco:  fr. 
mignon  favorito,  caro,  dall'aat.  min-  A 
nja  minna  amoro,  ricordo,  dono.  Di 
qui  fr.  mignot,  it.  mignotta  amante, 
poi  meretrice.  Dal  significato  di  caro, 
grazioso,  piccino,  pare  venuto  «(('j/hoZo 
ad.  del  dito  piccolo  della  mano  e  del 
piede,  che  i  più  non  credono  derivato 
da  minimo;  mignola  e  mignoli  sono  le 
boccioline  bianche  ohe  buttano  fuori 
gli  ulivi  in  primavera:  mignolare  intr. 
il  mandar  fuori  la  mignola  che  fanno 
gli  ulivi  ;  mignolatura  sf,  l'atto  e  il  mo-  B 
do  del  mignolare. 

Misi'iire  intr.  partire  dal  isroprio 
paese  e  stabilirsi  in  un  altro;  lt.  mi- 
grare; migratóre  sm.  appellativo  d'o- 
gni uccello  di  passo  ;  migrazióne  sf. 
il  migrare  ;  immigrare  intr.  entrare  e 
stabilirsi  in  un  paese  ;  immigrazióne 
sf.  l'immigrare  e  la  quantità  delle 
persone  che  immigrano;  emigrare  intr. 
uscire  dal  paese  nativo;  emigrazióne  sf. 
l'emigrare  e  il  numero  degli  emigra-  C 
ti  ;  pp.  emigrato  come  sm.  chi  dovette 
uscire  dal  proprio  paese  per  cause  po- 
litiche; trasmigrare  intr.  andare  a  sta- 
re da  un  luogo  all'altro;  trasmigrazióne 
sf.  l'atto  del  trasmigrare:  ^trasmi- 
grazione delle  anime'  il  trapasso  del- 
le anime  da  un  corpo  all'altro  secon- 
do la  dottrina  di  Pitagora. 

Mille,  il  numero  di  dieci  centinaia; 
lt.  mille  ;  dicesi  anche  per  quantità 
grande  è,  indeterminata:  l'anno  mille  D 
dell'era  volgare;  pi.  lt.  milia,  it.  mila 
preceduto  da  un  numero  che  lo  mol- 
tiplica, p.  e.  duemila  diecim  ila  centomila  ■ 
ecc.  millèsimo  ad.  ordinale .  luilUcuplo 
ad.  T-he  è  mille  volte  di  più  ;  millènnio 
sm.  lo  spazio  di  mille  anni;  millendrio 
ad.  di  mille  anni;  millimetro,  milligrdm- 
ma,  millilitro,  sm.  la  millesima  jiarte  di 
un  metro,  d'un  gramma.  d'un  litro; 
milióne  sm.  la  quantità  di  mille  volte 
mille  ;  dini.  milioncino;  milionèsimo  ad.  E 
ordinale  ;  milionario  sm.  chi  possiede 
uno  o  più  milioni;  milidr do  srsx.  raiWe 
milioni.  I  Romani  contavano  le  di- 
stanze a  mille  passi  doppi  ,  p.  e.  tria 
milia  passuum  tre  migliaia  di  passi, 
poi  semplicemente  tria  milia:  quindi 
l'it.  miglia,  e  da  questo  il  singolare  mi- 
glio sm.  misura  di  lunghezza,  varia  se- 
condo i  paesi  ;  il  nostro  miglio  conaune 
è  di  1S52  metri.  L'ad.  milliarius  sottin- 
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teso  lai)is,  era  la  pietra  che  segnava 
ciascun  miglio:  it.  '■■pietra,  miglidre  ;  ' 
mit,lidio  sni.  la  quantità  di  mille.  Da 
mille,  seguendo  l'analogia  di  settan- 
ta, ottanta  ecc.  si  formò  millanta,  ora 
usato  scherz.  per  ungran  niimero  inde- 
finito; millantare  intr.  e  rifl.  accrescere 
mille  volte,  quindi  vantare,  vantarsi 
esageratamente,  vanagloriarsi;  m  illan- 

A  tatóre-tr.ice  sni.  f.  chi  o  che  millanta; 
millanteria  sf.  il  millantarsi.  L'unità 
primitiva  dell'esercito  romano  era  di 
mille  uomini  :  quindi  par  derivato  mi- 
lit-em  uno  dei  mille,  soldato  (che  però 
il  Benfey  connette  all'ind.  mìdha  pre- 
da, il  Kl,uge  al  gr.  misthós ,  merce- 
de) :  it.  milite  sm.  dicevasi  il  soldato 
della  guardia  nazionale;  milizia  sf. 
esercizio  ed  arte  della  guerra:  corpo 
di  soldati:  *  milizia   religiosa'  clero; 

B  militare  ad.  di  milizia,  appartenente 
a  milizia:  come  sm.  uomo  che  eser- 
cita la  milizia;  militare  intr.  eserci- 
tare la  milizia,  fare  il  soldato  :  detto 
di  ragioni  e  di  argomenti  ,  significa 
valere,  servire  di  prova,  di  sostegno  ; 
pp.  militante  ;  ^chiesa  militante  '  quel- 
la dei  fedeli  su  questa  terra,  per  op- 
posizione a  ^chiesa  trionfante'  in  cie- 
lo; avv.  militarmente  al  modo  dei  sol- 
dati. Commilitóne  sm.  compagno  nella 

■C  milizia  :  fig.  compagno  in  qualche  im- 
presa ardua  e  pericolosa. 

miordiiio  sm.  giovane  che  veste 
riccanaeute  ed  elengantemente;  dim. 
dell'iiigl.  my  lord  mio  signore. 

ytilxa  sf.  viscere  molle  e  spugnoso 
che  sta  fra  lo  stomaco  e  le  coste  ;  dal- 
l'aat.  milzi.  Deriv.  smilzo  ad.  propr. 
senza  milza,  poi  quasi  vuoto,,  dicesi 
di  corpo  pancia  e  simili. 

Hiino  sm.  attore  nei  balli  ohe  r^jj- 

D  presenta  la  sua  parte  coi  gesti:  gr. 
mìmos,  imitatore,  poi  dramma  rap- 
presentato da  mimi  ;  mimògrafo  sm. 
scrittore  di  mimi:  compositore  di  hal- 
li teatrali;  mimico  ad.  che  rappresen- 
ta per  via  di  gesti;  mìmica  sf.  arte  di 
rappresentare  coi  gesti  un'  azione 
drammatica:  l'accompagnare  con  gesto 
appropriato  le  cose  che  si  recitano  o 
si  declamano;  avv.  mimicamente  per 
via  di  gesti. \Pantomima  sf.  rappresen- 

E  fazione  drammatica  tutta  mimica  (v. 
pan):  iìg.  il  fare  d'accordo  qualche  co- 
sa per  ingannare  altrui  ;  pantomimo  sm. 
attore  di  pantomime;  pantomimico  ad. 
attenente  a  pantomima.  CTr.  mimesis, 
it.  mimèsi  sf.  figura  con  cui  s'  imita  il 
parlare  e  il  gestire  -altrui;  mimetica 
sf.  l'arte  drammatica. 

Jliua  sf.  antica  unità  di.peso  e  som- 
ma di  cento  dramme;  It.  mina  dal 
gr.  Ta^JiÀ.  D?Jla  forma  hemina,  ine;:za 


mina,  è  mina  sf.  antica  misura  corri- 
spondente a  mezzo  staio. 

Minaréto  sm.  torre  inalzata  ordi- 
nariamente sui  fianchi  delle  moschee, 
dall'alto  della  quale  si  chiama  il  po- 
polo alla  preghiera;  è  l'arb.  minàret; 
nàr  è  fuoco,  fanale. 

ninio  sm.  ossido  di  piombo  che  pre- 
parato acquista  colore  tra  il  rosso  e 
il  giallo  tendente  all'incarnato,  e  ser- 
ve per  dipingere:  It.  rain-ium;  miniare 
trns.  in  origine  dipingere  con  minio: 
poi  dipingere  con  acquerelli  cose  pic- 
colo su  carta  o  cartai^ecora  od  avorio  : 
rifl.  fig.  imbellettarsi;  miniatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  minia;  miniatiira  sf. 
l'arte  del  miniare  e  l'opera  stessa  mi- 
niata; vezz.  miniaturìna.  Da  minio  il 
Ménage  trae  *minjata  mignatta  sf.  san- 
guisuga, ijorchè  macchiata  di  rosso: 
fig.  chi  si  fa  dare  spesso  quattrini  : 
uomo  noioso  che  non  possiamo  le%*ar- 
ci  d'attorno;  mignattdio  sm.  chi  pesca 
o  vende  mignatte. 

mntf  re  ad.  più  piccolo,  inferiore  ; 
It.  mm-órem.  rad.  min  attenuare  :  'età 
minore'  quella  dalla  nascita  fino  ai 
21  anni,  quando  l'uomo  non  può  di- 
sporre di  se  né  del  suo  :  come  sm.  chi 
è  inferiore  di  grado  e  chi  è  nell'età 
minore  :  'frate  minore'  frate  della  re- 
gola di  S.  Francesco,  detto  anche  mi- 
norita  sm.;  '/nino/'rfico  ad.  dei  Minoriti; 
minorità  sf.  età  minore:  il  numero  mi- 
nore di  persone  in  un  corpo  delibe- 
rante, che  dicesi  anche  minoranza  sf.  ; 
minorare  trns.  rendere  minore,  impic- 
ciolire; minorésco  &m.  il  fedecommesso 
che  spetta  al  minor  fratello.  Dal  neu- 
tro min-US  è  meno  avv.  di  quantità  o 
grado  minore  :  accenna  spesso  difetto, 
mancanza:  talvolta  è  usato  come  ad. 
per  minore,  e  in  questo  senso  deriva 
dal  nomin.  It.  minor;  alméno  cong. 
che  restringe  la  cosa  al  minimo;  nid- 
larnéno  egualmente  :  nondiméno  pure  : 
'né  meno'  e  JìewmeHO  neppure  : 'senza 
meno'  senza  fallo:  'venir  rueno'  an- 
dar mancando  :  'essere  da  meno'  es- 
sere inferiore  ;  'niente  meno'!  espres- 
sione di  meraviglia:  come  sm.  la  parte 
minore:  'i  meno'  il  minor  nuroero: 
è  anche  un  segno  matematico  che 
indica  sottrazione;  dim.  miniiscolo  ad. 
detto  di  lettera  e  carattere  piccolo  ; 
dim.  minuscolétto.  Dal  mlt.  minuare  è 
menovare*  minorare.  Dal  pp.  it.  ''me- 
nuato  abbreviato  in  menuo  il  Caix 
trae  1'  ad.  mènno  propr.  nianchevole  , 
difettoso,  poi  privo  di  barba,  di  fa- 
coltà virile,  di  mente  ecc.  Da  minus 
sincopato  in  min's  ha  origine  anche 
il  prefisso  peggiorativo  mis-  p.  e.  in 
'm.isiatto'  mal  tatto,    'miscredente' 
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mal  eredente:  (cfr.  sp.  e  port.  menos, 
p.  e.  menos-preoiar  disprezzare).  Su- 
perlativo di  minor  è  miuimus,  it.  mi- 
nimo e  ménoìiio  piccolissimo:  come  sm. 
'il  minimo  e  il  minimum'   la  minima 
cosa:  la  minor  ijarte  possibile  ;  mìni- 
ma sf.  nota  musicale  della  durata  di 
due  quarti:   semiminivìa  sf.   nota   che 
dura  metà  della  minima:  ^Minimi'  è 
il  nome  de'  frati  mendicanti  detti  più 
comun.   Paolotti  ;    avv.    minimaménte, 
ìiienomaménte ;   menomare  trns.   render 
minore,  scenaare;  menomaménto  sm.  il 
nienomare.  Da  minimum,   cosa   pic- 
cina, il  Diez  trae  lo  sp.  mimo,  carez- 
za,  it.    mimmo    tnimma   pupattolo-ola, 
poi  bambino  isiccolo;  il  deriv.  mimóso 
ad.  troppo  accarezzato,  delicato,  diede 
il  nome  a,\la,  animosa  pudica,  pianta  de- 
licatissima detta  anche  sensitiva,  le 
Olii  foglie,  toccandole,  si  rinchiudono 
accartocciandosi.  Daminimus  vien  de- 
rivato anche  l'afr.  merme  piccolo  (cfr. 
anima  arme  )  da  cui  prov.   mermaria 
diminuzione,  it.  marmdrcjìia  sf.  popolo 
minuto,    popolino;    marmagliume    sm. 
marmaglia  ]iiù  niimerosa.   Da   minus 
è  minister,  l'inferiore,  it.  ministro  sm. 
chi  conduce  negozi  per  incarico  e  sotto 
la  supremazia  altrui  :  chi  governa  lo 
stato  sotto  il  principe  o  il  presidente 
di   repubblica:    ambasciatore:   'mini- 
stro di  Dio,  del  culto'  sacerdote:  fig. 
dioosi  di  cosa  ohe  produce  un  eifetto, 
p.  e.  'spettacolo  ministro  di  empietà  '. 
'arto   ministra  di  corruzione';    accr. 
iiiinistróne;  spr.  ministrilccio ;  fem.  mi- 
nistréssa scherz.  moglie  del  ministro; 
ministrare  trns.    usasi   nel    significato 
particolare  di  mettere  innanzi  le  cose 
da  mangiare;  quindi  minestra  sf.  cos,a 
servita   in    tavola,   un  tempo  ogni  vi- 
vanda ora  è  vivanda    cotta    in    brodo 
o    acqua    condita   che  si    mangia    in 
principio  del  desinare:   fig.  faccenda, 
affare:    '  far   le  minestre'   fig.  fare   e 
disfare  con  autorità;  dim.  minestrina 
accr.   minestróne    sm.    minestra    com- 
posta di  più  ingredienti  :  vale  anche 
uomo     scimunito;     spr.    minestriiccia . 
pegg.  minestrdccia;  minestrare  trns.  ver- 
sare la  minestra  nella   scodella;  mi- 
nestràio sm.  persona  a  cui  piace  assai 
la  minestra.  Amministrdre   trns.   reg- 
gere, governare,  maneggiare  cose  pub- 
bliche o  private:  porgere,  dispensare, 
per  esempio  i  sacramenti,  medicine  e 
scherz.  pugni,  bastonate;  amministra- 
tivo  ad.    che   ajìpartiene    all'ammini- 
strare :  'trattare  un  affare  in  via  am- 
ministrativa' senza  ricorrere  a  tribai- 
nali  :  avv.  amminisfralivaménte  secondo 
le  forme  e  i  regolamenti  amministra- 
tivi;   amministratnre-trice  sm.  f.  chi  o 


che    amministra:    amministrazióne   sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'amministrare: 
maneggio  d'affari:  ufficio  od  autorità 
che  amministra.   Somministrare   trns. 
dare   altrui    ciò   ohe  gli   fa    bisogno; 
somminisfratóre-trice   sm.   f.   chi  o  che 
somministra;  somministrazióne  sf.  l'at- 
to del  somministrare  e  le  cose    som^ 
ministrate.  Lt.  ministerium,  formato 
per  analogia  con  dicasterium.  it.  mini-  A 
st£ro  sm.  ufficio  e  grado  d'un  ministro 
politico   o  religioso:  residenza  di  cia- 
scun ministro  :  tutti  i  ministri  che  for- 
mai! o  il  governo:  'pubblico  ministero  ' 
ufficio  di  rappresentare  lalegge  nei  giu- 
dizi e  magistrato  che  lo  sostiene;  mini- 
steriale ad.  di  nainistro  o  di  ministero. 
Da  min'sterium  è  mestiero  mestiere  sm. 
arte  manuale  che  si  esercita  per  guada- 
gno: anche   arte  nobile   in   quanto  si 
esercita  a  solo  fine  di  lucro:  prese  poi  il    B 
significato  di  bisogno  nelle  frasi  'esse- 
re mestiere,  far  di  mestiere  ',  p.  e.  '  qiii 
è  mestiere  del  fabbro  '  significa  qui  ci 
vuole  l'abilità  del  fabbro,  quindi  fa  bi- 
sogno il  fabbro;  spr.  mes<«>?-(?ccio, pegg. 
mestierdccio;   mestierante  come  sm.  chi 
esercita  un  mestiere:  spr.  artista  che 
esercita  l'arte  per  solo  guadagno,  senza 
dignità.  Dal  tema  ?)(im«  viene  lt.  minue- 
re ,  render  minore,  di  cui  è  pp.  minu- 
tum,  it.  minuto  ad.  piccolissimo,  sottile,    C 
poi    preciso,    particolareggiato  :    '  be- 
stiame minuto'  bestie  piccole:  'gente 
minuta'  di   bassa   condiziono,    'com- 
prare o  vendere  al  minuto'  a  poco  per 
volta:    come    sm.    'minuto   o   minuto 
primo'  è  la  sessantesima  parte  d'un' 
ora  o  d'un  grado  di  circonferenza  :  fig. 
un  istante:  'minuto    secondo'  la  ses- 
santesima parte  d'un  minuto  primo: 
minuta  sf.  propr.  scrittura  minuta,  poi 
il  primo  getto  d'una  scrittura  da  cor-  D' 
reggere  e  ricopiare;  dim.  minutino  de- 
licato e  sottile  -minutina  come  sf.  piog- 
gia fine  che  pare  nebbia:  insalata  di  . 
varie  erbucce  saporite  e  odorose;  avv. 
minutamente  in  minate  parti  :  partico- 
lareggiatamente ;    dal  fr.  menu  è  me- 
nuet.  it.  minuétto   sm.   ballo  a  piccoli 
passi;    mimitdre  trns.   far  la   minuta 
d'uno  scritto  da  ricopiare;  ppr.  minu- 
tante, come   sm.  segretario  che  fa  mi- 
nute in  alcuni   uffici   delta   curia   ro-   K 
mana;  minutaglia  sf.  quantità  di  cose 
minvtte:  fig.  quantità  di  gente  di  poco 
conto;  minuteria  sf.  lavori  gentili  d'o- 
rificeria  fatti  per  lo  più  col    cesello; 
minutiere   sm.    artefice    che  lavora  di 
minuterie;  minuzia  sf.  cosa  X'iocola  e 
di  niun  conto;  dim.  minuziòla  :  minuz- 
zolo parte  piccolissima  di  cheichessiar 
'a  minuzzoli'  a  pochissimo  per  volta; 
dim.  minuzzolino  ;  minuzzdglio  sf.  quan- 
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tità  di  minuzzoli;  ad.  minuzióso  che  si 
ferma  sopra  ogni  minuto  particola- 
re; avv.  minuziosamente;  minuziosità  sf. 
qualità  di  minuzioso;  sminuzzare  smi- 
nuzzoldre  trns.  ridurre  in  minuzzoli  : 
fìg.  dichiarare  m.inatamente  una  co- 
sa; sminuzzaménto  sminuzzolaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  sminuzzare.  Da 
minutiae  è  anche  la  forma  minùgie  sf. 
A  pi-  budello  d'animali,  poi  le  corde  di 
violini  viole  ecc.  fatte  di  budello;  mi- 
nugidio  sm.  chi  fa  o  vende  minugie. - 
Lt.  comminuere.  pp.  comminutum,  it. 
comminuto  ad.  attributo  di  frattura 
quando  l'osso  è  rotto  in  più  parti.  Lt. 
deminuere,  it.  diminuire  trns.  ridurre 
a  meno,  scemare  :  iutr.  venire  o  ridur- 
si a  minor  quantità  o  grandezza  o  pre- 
gio eoe.  diminutivo  ad.  atto  a  diminui- 
re :  Grani,  forma  che  indica  le  cose  in 

g  piccole  dimensioni  ;  avv.  diminutiva- 
mente ;  diminuzióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  diminuire  o  diminuirsi.  Sminuire 
trns.  diminuire.  A  minutus  par  che 
risalga  anche  il  fr.  mince,  sottile,  da 
cui  it.  méncio  ad-  floscio,  che  non  re- 
siste al  tatto.  (G.  Paris  da  *minutiare 
*minoier  ;  invece  il  Diez  dal  nord, 
minst,  aat.  minnist  tenuissimo)  ;  am- 
mencire  e  smencire  trns.  e  intr.  ren- 
dere o  divenire  mencio.  Stremenzire  e 

Q  strim.enzire  trns.  (che  il  Caix  spiega 
da  strem  (are)  mencire,  ma  potrebb'es- 
sere  semplicem.  stramenzire)  assot- 
tigliare all'estremo,  stringere  molto 
la  persona  con  cintura  o  con  busto. 

3Iinòsse  n.  pr.  gr.  Minos  favoloso 
re  di  Creta,  poi  uno  dei  giudici  del- 
l'Orco: usasi  per  giudice  fiero,  poco 
limano. 

MirsSre  trns.  guardare  con  atten- 
zione ;  fissare  un  punto  per  colpirlo  : 

p  fig.  tendere,  aspirare;  lt.  mirari,  rad. 
smi  sorridere  e  stupire  ;  mira  sf.  se- 
gno a  cui  si  fissa  l'occhio  per  colpire  : 
fig.  ciò  in  cui  si  fissa  il  pensiero,  il 
desiderio,  V  intenzione  '  jiigliar  di 
mira  alcuno'  fig.  perseguitarlo;  mi- 
rubiìe  ad.  degno  d'essere  guardato  con 
stupore;  avv.  mirabilmente;  il  pi.  mi- 
rabilia,  ancora  usato  per  cose  mira- 
rabili.  divenne  meravìglia  e  maraviglia 
sf.  stupore  che  destano  le  cose  nuove, 

E  grandiose,  perfette,  insolite:  la  stessa 
cosa  mirabile  o  insolita  o  inattesa: 
*  a,  meraviglia  '  avvb.  ottimamente  : 
maraviglia  è  anche  una  spesie  di  bel- 
lissima bietola  che  ha  molte  foglie  a 
più  colori;  meraviglióso  e  ìiiaraviglióso 
ad.  che  desta  maraviglia,  straordina- 
rio: anche  eccessivo;  avv.  meraviglio- 
samente: meravigliarsi  e  maravigliarsi 
vb.  sentir  meraviglia,  stupire:  *mi 
meraviglio'  è  modo  famil.  di  risenti- 


mento, di  rimprovero ,  ed  anche  per 
rigettare  proposta  che  paia  ingiuriosa. 
J/i>i/?coad.  che  desta  araniirazione.^)//- 
mirdre  trns.  osservare  con  maraviglia: 
ammirdbile  ammirando  ad.  degno  d'es- 
sere ammirato;  avv.  ammirabilmente  ; 
ammirativo  ad.  di  meraviglia,  che  in- 
dica meraviglia;  avv.  ammirativamen- 
te; ammiratóre-trtee  sm.  f.  chi  o  che 
ammira  :  iperbol.  chi  fa  lo  spasimante 
per  una  donna;  ammirazióne  sf.  senti- 
mento che  si  prova  al  vedere  cose 
belle,  eccellenti,  nuove  ecc.  -  Rimira- 
re trns.  mirare  oon  attenzione;  con- 
siderare; riammirdre  trns.  ammirar 
di  nuovo.  Lt.  miraculum,  cosa  mera- 
vigliosa, it.  mirdcolo  sm.  fatto  fuor 
delle  leggi  conosciute  di  natura  e  at tri  - 
buito  a  potenza  soprannaturale:  fig 
cosa  grande  e  meravigliosa  o  non  spe- 
rata: 'fare  miracoli'  fig.  superare  la 
asi^ettazione;  miracolóso  ad.  che  opera 
miracoli  o  è  effetto  di  miracolo  ;  avv. 
miracolosamente;  miracoldio  sm.  chi 
crede  ciecamente  ai  più  strani  mira- 
coli. 

Miria  sm. ,  gr.  myria ,  diecimila, 
s'usa  abbreviato  da  miriagramma  per 
indicare  il  peso  di  dieci  chilogrammi  ; 
mirìade  sf.  gr.  myriàda,  il  numero 
diecimila;  miridmetro  sm.  lunghezza 
di  dieci  chilometri  ;  mirialìtro  sm.  ca- 
pacità di  diecimila  litri. 

5Iirice  sf.  arbusto  con  foglie  si- 
mili a  quelle  di  cipresso;  gr.  myrlke. 
Dioesi  anche  famarìce  e  tamarisco,  che 
è  lo  stesso  mj'rike,  probab.  col  pre- 
fisso arb.  tam,  dattero  (  cfr.  tama- 
rindo). 

!flìrra  sf.  specie  di  resina  che  stilla 
da  un  albero  de'  paesi  caldi;  gr.  mjr- 
rha,  parola  importata.  Gli  antichi  la 
collegarono  a  myron  unguento. 

flirto  sm  specie  di  pianta;  gr. 
myrtos  ;  mirtéto  sm.  luogo  piantato 
di  mirti;  mirti/òrme  ad.  che  ha  forma 
d'una  foglia  di  mirto,  attributo  di 
un'escrescenza  carnosa.  Dalla  pro- 
nunzia lt.  murtus  è  il  dim.  mortella 
sf.  nome  volgare  del  mirto;  accr.  mor- 
tellóne  specie  di  mortella  con  foglie 
assai  larghe.  Da  murtatum ,  condito 
di  mirto  è  mortadella  sf.  specie  di  sa- 
lame,  dall'uso  primitivo  di  condirlo 
con  coccole  di  mirto  in  luogo  di  pepe. 

elisero  ad.  che  è  infelice,  povero, 
che  desta  compassione;  lt.  misor,  rad. 
mis:  vale  anche  piccolo,  stretto,  scarso, 
detto  di  persona,  avaro,  spilorcio: 
'  misero  me  '!  esclamazione  di  dolore: 
'tempi  miseri'  calamitosi;  dim.  mi- 
serello,  dicesi  per  atto  di  compassione 
a  chi  è  misero  senza  colpa:  miserino 
detto  speeialm.  di  vestito  stretto;  su- 
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peri,  misèrrimo  e  miserissimo ;  aw'.'mi- 
seravténte;  misèria  si.  infelicità"  po- 
vertà estrema:  grettezza,  dappocag- 
giue:  cosa  (li  niun  conto:  pi.  anche 
difetti  di  una  persona:  miserióììe  spr. 
povero  cencioso,  per  lo  più  ohi  è  mi- 
sero per  iiropria  colpa.  Vh.  It.  mise- 
rari,  aver  pietà  dei  miseri,  da  cui  mi- 
seràbile ad.  propr.  degno  di  compas- 
sione, qiiindi  che  è  nella  miseria,  po- 
verissimo, scarsissimo:  'tempi  mise- 
rabili '  pieni  di  eventi  dolorosi  o  fieri; 
con  significato  francese  vale  anche 
u.omo  tristo;  a,vv.  miserabilmente  mise- 
revolmente ;  miserabilità  si',  condizione 
di  miserabile;  miserando  ad.  degno  di 
compassione.  Ammiserire  trns.  render 
misera  o  vile  una  cosa,  toglierle  no- 
Ijiità.  Commiserdre  trns.  mostrare  com- 
passione; commiserdndo  ad.  degno  di 
compassione;  commiserazione  sf.  com- 
passione ed  atto  di  compassione.  Cfr. 
misericordia.  Vb.  It.  misereri,  impe- 
rai, misererà,  il  Miserère  ò  un  salmo 
di  David  che  comincia  con  questa  pa- 
rola. Dalla  rad.  mis  rinforzata  in 
mais  è  It.  maestus,  it.  mèsto  ad.  ad- 
dolorato, malinconico,  che  cagiona 
malinconia  ;  avv.  mestamente;  mestizia 
sf.  afflizione  d' animo  che  si  mani- 
festa nell'aspetto. 

:>Iistèro  sm.,  gr.  mystérion,  era  il 
culto  segreto  di  antiche  divinità  natii- 
rali,  specialm.  di  Cerere  ad  Eleusi  :  nel 
medio  evo  si  dissero  misteri  le  rap- 
presentazioni sceniche  di  soggetto  sa- 
cro: quindi  cosa  segreta,  arcana,  oscu- 
ra: operazione  segreta  della  natura 
o  dell'uomo:  'i  misteri  della  fede' 
le  proposizioni  incomprensibili  di  es- 
sa; misterióso  ad.  che  contiene  mistero 
o  è  fatto  con  mistero;  avv.  misterio- 
samente; misteriosità  sf.  qualità  di  mi- 
sterioso. Ad.  greco  mystikós  segreto, 
arcano,  it.  mistico  ad.  propr.  attinente 
ai  misteri  religiosi,  poi  allegorico  par- 
lando di  cose  religiose:  come  sm.  chi 
astraendo  da  ogni  cosa  sensibile  si 
fìssa  nella  contemplazione  di  Dio  e 
di  cose  religiose;  avv.  misticamente  in 
senso  mistico;  misticità  sf.  qualità  di 
mistico;  riiisticfsmosm.  dottrina  e  dispo- 
sizione d'animo  dei  mistici:  mistificare 
trns.  ingannare  dando  ad  intendere 
di  posseder  segreti:  poi  anche  ope- 
rando segretamente;  mistificazióne  sf. 
il  mistificare. 

3Iite  ad.  temperato,  di  benigna  na- 
tura; It.  mi-tis:  detto  di  clima,  non 
rigido:  di  malattia,  non  violenta:  di 
salita,  non  ripida;  avv.  mitemente; 
mitézza  sf.  qualità  di  mite;  immite  ad. 
non  mite,  crudele,  spietato.  Mitigare 
trns.  (v.  agire)   render  mite,  tempe- 


rare, placare;  mitijdbile  ad.  che  si  può 
mitigare;  mitigativo  ad.  atto  a  miti- 
gare; mitigatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
uaitiga  ;  mitigaménto  sm.  mitigazióne  sf. 
l'atto  del  mitigare;  iuimifigabile  ad. 
che  non  si  può  mitigare,  implacabile. 
Da  una  forma  mttius  il  Diaz  trae 
mézzo  ad.  detto  di  frutto  troppo  ma- 
turo che  comincia  a  marcire.  (Più 
prossime  all'  origine  sono  le  forme  A 
dialett.  mizz,  nizzo  e  ammaccato,  livi- 
do. (Il  Caix  crede  che  il  significato  di 
ammaccato  sia  il  primitivo  e  lo  de- 
riva dal  got.  maitan,  aat.  mezzan , 
battere). 

.'alitilo  sm.  specie  di  mollusco  ace- 
falo, dattero  di  mare  ;  It.  mytuliis.  Nel- 
la forma  niutulus  significa  mensola, 
beccatello,  per  somiglianza  di  forma 
col  guscio  del  mitilo;  da  un  derivato 
*mutilionem  è  modiglióne  sm.  menso-  B 
la  che  sta  sotto  il  gocciolatoio  de' cor- 
nicioni ;  dim.  modiglioncino.  Da  myti- 
lus  nijt'lus  è  la  forma  nicchio  sm.  che 
significa  mitilo  (cfr.  fistula  fischio 
e  per  m  mutato  in  n ,  mespilum  ne- 
spolo): in  generale  il  guscio  dei  mol- 
luschi, conchiglia:  simil.  il  cappello 
dei  preti  a  tre  punte;  dim.  nicchiétto 
niccliiolino  ;  dalla  forma  concava  della 
conchiglia  nicchia  sf.  passò  a  signifi- 
care incavatura  di  muro  o  di  colon-  C 
na  per  mettervi  statue;  poi  luogo  da 
trovarvisi  comodamente:  carica,  uffi- 
cio, dignità  da  starvi  bene;  dim.  nic- 
chiétta  nicchiettina  ;  acar.  nicchióna  nic- 
chióne;  nicchiare  intr.  stare  accovac- 
ciato nella  iiicchia:  stare  nell'iitteg- 
giamento  di  chi  soffre,  quindi  doler- 
si ,  rammaricarsi  pienamente  :  n^o- 
strarsi  malcontento  di  cosa  che  toc- 
chi o  s'imprenda  a  faro  ;  nicchiamén- 
to  sm.  il  nicchiare  ;  rannicchiarsi  vb.  D 
restringere  la  persona  quasi  ad  en- 
trare in  lina  nicchia,  o  per  celarsi  o 
per  ragion  di  freddo. 

Miti*»  e  mitria  sf.  voce  persiana  , 
pasiò  nel  gr.  mitra  benda,  fascia,  or- 
namento di  re  orientali  :  ora  è  la  co- 
pertura del  capo  a  due  punte  che  i 
vescovi  portano  nel  pontificare;  mi- 
trato ad.  ornato  di  mitra,  attributo 
di  abate  che  ha  diritto  di  pontificare 
come  i  vescovi.  La  forma  pop.  mìtera  E 
sf.  era  il  foglio  accartocciato  che  po' 
nevasi  in  testa  a  coloro,  i  quali  era,- 
no  mandati  dalla  giustizia  sull'asino 
o  in  gogna;  fig.  uomo  da  forca. 

Tlitriislia  sf.  carica  da  cannone 
fatta  di  pallottole  o  schegge  di  ferro; 
fr.  mitraille.  antic.  mitaille,  da  mite 
pezzetto  di  rame  o  d'altro  metallo, 
piccola,  moneta,  che  è  l'ags.-  mite;  mi- 
traglidre  trns.  tirare  a  mitraglia  con- 
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tro  persone  ;  ìaiti'agUatóre  sm.  chi  mi- 
traglia o  comanda  di  mitragliare  ;  mi- 
tracjliatriie  sf.  pezzo  d'artiglieria  che 
scarica  parecchie  bombe  in  una  volta. 
MAdo  sm.  maniera,  gnisa,  usan- 
za; It.  mod-us  misura,  poi  maniera: 
estens.  metodo,  sistema,  regola  :  mez- 
zo, facoltà,  potere:  riferito  a  lingua, 
locuzione,  modo  di  dire:  Gram.  com- 

A  plesso  di  forme  verbali  che  indica- 
no r  azione  come  reale  o  pensata  o 
comandata:  Mus.  tono  della  scala:  'a 
modo'  e  ammòdo  avvb.  con  garbo,  per 
bene;  dim.  ammodino:  'ad  ogni  modo' 
in  tutti  i  casi ,  non  pertando  :  *  a  un 
modo  '  egualmente  :  '  di  modo  che  ' 
sicché;  usasi  anche  1'  apocope  wo"; 
'  a  mo'  d'esempio'  per  esempio:  come 
avvb.  mo'  e  pur  mo'  or  ora,  adesso; 
dim.  modino  atto  grazioso;    pegg.  mo- 

B  ddccio  eattivo  modo  di  procedere  ;  smo- 
dato ad.  senza  modo,  che  oltrepassa 
i  termini  convenienti;  avv.  smodata- 
mente. Dal  fr.  mode  è  il  sf.  m'oda  usan- 
za passeggera  di  vestire  e  ogni  altra 
usanza  capricciosa:  'di  moda,  alla 
moda'  avvb.  secondo  la  moda:  mode 
pi.  ornamenti  ,  acconciature  ;  pegg. 
moddccia  brutta  moda;  modistasi'.  don- 
na che  fa  e  vende  abiti  cappelli  e  or- 
namenti   muliebri   alla    moda;    dim. 

C  modistma  fanciulla  che  va  ad  impa- 
rare il  mestiere  di  modista.  Lt.  quo- 
modo,  in  qual  modo  e  nel  qual  modo, 
abbreviato  in  qitomo'  comò'  divenne 
corno*  e  cóme  avv.  interrogativo  e  re- 
lativo di  maniera:  'cosi-come'  tanto- 
quanto,  non  solo  ma  ancora:  'come 
dire  ■  cioè:  di  tempo  significa  mentre, 
appena,  subito  che:  come  sm.  'il  co- 
me' il  modo,  il  mezzo:  comecché  ben- 
ché :  comvnque  comecchessia  e  benché. 

D  Dim.  di  modus  è  modulus  it.  mòdulo 
sm.  misura  presa  per  proporzionare 
le  parti  d'un  edifizio:  anche  il  dia- 
metro della  parte  inferióre  d'una  co- 
lonna: 'modulo  d'una  medaglia'  il 
suo  dianaetro:  in  generale  modulo  è 
forma  esemplare:  OTÒ<?jf?a  sf.  esempla- 
re scritto  o  stampato  che  si  deve  ri- 
copiare o  riempire  perchè  serva  di 
documento  p.  e.  'modula  d'una  cam- 
biale '.    Lt.  modus   modulus   é    anche 

E  passaggio  di  suoni  nel  cantare,  quindi 
modulare  trns.  regolare  il  canto  o  il 
suono  e  i  suoi  trapassi  ;  modulatóre 
-ti' ice  sm.  f.  chi  o  che  modula;  modu- 
lazióne sf.  il  modulare  la  voce:  il  pas- 
saggio da  tono  a  tono;  avv.  modulu- 
taìiiénie  con  modulazione.  Pronunzia 
volgare  di  modulus  è  mòdano  sm.  mi- 
sura o  esemplare  di  cui  si  servono 
gli  artefici  nei  loro  lavori:  Arch.  mi- 
sura che  serve  a  regolare  e  misurare 


gli  ordini  d' architettura  :  modulare 
trns.  fare  i  membri  minori  in  archi- 
tettura, come  cornici  basi  cimase  ecc. 
modinattira  e  modanatura  sf.  la  foggia, 
e  il  componimento  dei  rainori  mem- 
bri architettonici.  Altro  dim.  è  mo- 
dèllo sm.  esemplare,  forma  piccola  di 
un'opera  da  farsi  in  grande  :  forma 
secondo  la  qnale  si  tagliano  o  in  cui 
si  fondono  i  pezzi  d'un  lavoro  :  mo- 
dello e  modèlla  sf.  uomo  o  donna  che 
stan  fermi  per  essere  ritratti  al  na- 
turale da  pittori  o  scultori  che  stu- 
diano :  anche  la  figura  di  legno  mem- 
bra snodate  in  cui  si  adattono  vesti 
in  varii  atteggiamenti  :  fig.  qualunque 
persona  o  cosa  meriti  per  la  sua  ec- 
cellenza d'essere  imitata;  dim.  model- 
lètto  modellino;  modellare  trns.  forma- 
re con  terra  molle  e  con  cera  il  mo- 
dello d'un'  opera:  in  generale  imitare, 
conformare  ad  un  modello:  rifl.  se- 
guire un  m.odello,  una  norma;  model- 
lafóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  modella; 
modellatura  sf.  l'operazione  del  mo- 
dellare. Mòdico  ad.  che  sta  nella  giu- 
sta misura,  temperato:  avv.  modica- 
mente ;  modicità  sf.  la  qualità  di  mo- 
dico. ModdU  ad.  che  concerne  il  mo- 
do; modalità  sf.  ragione  formale  del 
modo,  maniera  di  essere  o  di  operare. 
Lt.  com-modus  propr.  con  giusta  mi- 
sura, quindi  adatto,  conveniente,  it. 
còmmodo  e  comun.  còmodo  ad.  ohe  so- 
disfa al  bisogno,  al  desiderio:  agiato  : 
agevole:  'luogo  comodo  '  cesso:  comie 
sm.  comodo  è  tutto  ciò  che  sodisfa  i 
sensi,  che  dà  agevolezza  di  fare  chec- 
ohesia,  agio,  utilità:  'a  comodo'  avvb. 
quando  vien  bene;  dim.  comodino  sm. 
mobile  che  sta  accanto  al  letto  per 
tenervi  quanto  fa  bisogno  la  notte: 
dicesi  anche  di  persona  della  cui  bon- 
tà si  abusa  a  comodo  proprio;  vezz. 
comodticcio ,  accr.  comodóne,  pegg.  co- 
moddccio  ;  avv.  comodamente  ;  comodità 
sf.  l'esser  comodo:  opportunità:  oc- 
casione favorevole;  comodare  trns. 
prestare,  fornire:  contentare:  intr> 
far  comodo ,  piacere  ;  pp.  comoddto , 
come  sm.  prestito  gratuito  di  cosa 
da  restituirsi  tal  quale;  comodatóre 
-trice  sm.  f.  prestatore;  comodatdria 
sm.  chi  riceve  una  cosa  in  comodato. 
Accomodare  trns.  ridurre  in  buono 
stato,  assestare,  racconciare  ,  rimet- 
tere in  ordine,  correggere,  emendarer 
riferito  a  persona,  abbigliare:  iron.- 
punire,  castigare:  intr.  tornar  co- 
modo, far  piacere:  rifl.  acconciarsi, 
adattarsi,  venire  a  patti:  metter  la 
persona  in  un  dato  atteggiamento  ;. 
accomoddbile  ad.  che  può  essere  acco- 
modato ;  accomodaticcio  sm.  cosa  acoo- 
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mollata  alla  peggio;  accomodatura  sf. 
ac  ■omodaméiito  sm.  l'atto  e  l'effetto 
dell' accomodare  ;  riaccomodare  trns. 
accomodare  di  nuovo  ;  raccomodare 
trns.  racconciare  ciò  cli'è  guasto:  an- 
che seniplicem.  acconciare;  raccomo- 
datóre-trice  sm.  f.  chi  o  ohe  raccomoda; 
raccomodatura  sf.  l'atto  e  il  risultato 
del  raccomodare.  Incòmodo  discbmodo 
scòmodo  ad.  che  dà  noia,  disagio  :  co-' 
me  sm.  disagio  ;  dim.  incomoduccio  sco- 
niod  uccio  ;  n,w.  incomodamente  :  incomo- 
dità e  scomodità  sf.' qualità  d'incomo- 
da e  cosa  incomoda;  incomodare  disco- 
moddre  scomodare  trns.  apportare  in- 
comodo, disturbo:  rifl.  pigliarsi  inco- 
modo. Trasmoddr£  intr.  uscir  dalla 
giusta  misura,  eccedere;  trasmodaménto 
sm.  eccesso.  Modificare  trns.  (v.  fa- 
cere)  cambiare  in  parte  il  modo  o  la 
forma  d' lina  cosa  per  renderla  più 
adatta  ad  wa.  fine  :  temperare,  correg- 
gere; modifcdhile  a,à.  aìie  si  può  modi- 
ficare; modificativo  ail.  atto  a  modifi- 
care: niodificatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
modifica;  modificazióne  V Atto  e  l'eftetto 
del  modificare.  Lt.  modixis,  it.  mòi/yio 
sni.  misura  di  grano  ;  iiiO(ft/idta  sf.  spa- 
zio di  terra  in  cui  si  può  seminare 
un  moggio.  -  Per  somiglianza  di  for- 
ma i  Romani  dissero  modius  la  base 
in  cui  stava  infisso  l'albero  della  nave, 
e  il  dim.  modiolus  indicava  il  pezzo 
di  legno  in  mezzo  della  ruota,  dove 
sono  fitto  le  razze:  modius  passò  nel- 
l'it.  mózzo  sm.  in  questo  significato 
e  in  quello  del  gran  pezzo  di  legno 
che  tiene  sospesa  la  campana  ;  mozza- 
iiira  sf.  il  complesso  delle  parti  com- 
ponenti il  mozzo  della  campana.  Da 
tri-modius.  misura  di  tre  moggi,  vieu 
derivato  tramòf/gia  sf.  cassetta  qua- 
drangolare elle  s'accomoda  sopra  la 
macina  e  sopra  il  frullone,  dalla  qua- 
le osco  il  grano  o  la  farina  da  niaoi- 
nare  o  da  abburattare.  (Il  Diez  credo 
liiù  verisimile  la  combinazione  tre- 
Dift-moggia,  recipiente  tremulo).  Lt. 
mo(l-os-tus,  it.  modesto  propr.  mode- 
rato, temperato,  senza  sfoggio:  detto 
di  persona,  pudico:  che  non  presume 
di  sé;  dim.  modenti.no;  avv.  )iiodeMn- 
ìtu'nte;  modì'Stia  sf.  cjualità  di  modesto; 
opp.  immodesto  ad.  non  modesto,  sfac- 
ciato; avv.  immodestamente  ;  immodèstia 
sf.  sfacciataggine;  moderare  trns.  por- 
re modo  a  cosa  eccessiva,  temperare, 
governare,  dirigere;  pp.  moderato,  go- 
me  sm.  chi  aborre- dagli  eccessi  delie- 
fazioni;  avv.  moderataiiiénte;  moderd- 
hiìe  ad.  che  si  può  moderare  ;  modera- 
tézza sf.  l'abito  di  moderare  le  parole 
e  gli  atti  propri;  moderatóre-tr ice  sm. 
f.  chi   o  che   modera    o   governa:   nei 


lumi  un  congegno  ohe  si  carica  e  porta 
su  l'olio;  moderazióne  sf.  virtù  per 
cui  uno  tempera  se  stesso  ed  evita 
ogni  eccesso;  immoderdto  e  smoderato 
ad.  senza  misura,  eccessivo;  avv.  im- 
moderataménte  e  smoderatamente  :  im- 
moderatézza e  smoderatézza  sf,  qualità 
ed  abito  d' immoderato  :  eccesso.  Da 
modo  nel  significato  di  pur  ora  derivò 
mod-er-nus ,  it.  moderno  ad.  recente,  A 
non  antico,  che  s'  usa  adesso,  ch'è  di 
moda;  av'v.  modernamente;  modernità  si. 
qiialità  di  moderno;  ammodernare  tvas. 
ridurre  a  forma  moderna  una  cosa 
antica;  ammodernatóre-trice  sm.  f.  chi 
ammoderna;  ammodematiira  sf.  l'atto 
e  l'efietto  dell'ammodernare  e  la  cosa 
iinimodernata;  rimodernare  e  rammo- 
derndre  trns.  racaonciare  una  cosa 
caduta  di  moda  cosi  che  pigli  forma 
moderna;  rimodernaménto  sm.  Tatto  B 
e  l'effetto  del  rimodernare;  rimoder- 
natóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rimoder- 
na ;  rimodernatura  sf.  il  lavoro  che  si 
fa  per  rimodernare. 

Moéri-e  amoèrre  amuèrro  sm.  stoffa 
di  seta  consistente  e  ondata;  dall'ingl. 
mohair  (propr.  pelo,  hair,  di  capra 
d'Angora,  che  forse  si  disse  mo.  Lo 
Scaligero  lo  traeva  dall'arb.  naokhay- 
yar,  tela  di  pelo  di  capi-a,  da  cui  mo- 
caidrro*  e  mocaidrdo*  tela  di  pelo  che  q 
si  usò  anche  in  Italia.  Il  Tobler  crede 
che  il  fr.  moire  sia  per  aferesi  da  mar- 
moire,  stoffa  marmorata). 

7I«V{;io  ad.  abbattuto,  dormiglioso: 
anche  sbaldanzito,  avvilito;  pare  che 
risalga  al  gr.  niorós,  Ifc.  morus  stol- 
to, attraverso  la  forma  sp.  murrio 
da  cui  morjo  mojo  niogio.  Da  morÓ3 
è  il  comp.  moro-còniio  sm.  ospitale  di 
matti,   (komoln  curaro,  custodire). 

.^(fgrlie  mo'/lièra*  sf.  donna  con-  i> 
giunta  all'uomo  in  matrimonio  le- 
gittinio;  lt.  mul-ier  mulicr-em,  don- 
na, (che  alcuni  credono  connesso  a  ' 
mol-lis,  delicato);  dim.  o  vezz.  ma- 
gliétta; magliaio  sm.  marito  affezionà- 
tissimo  alla  moglie;  aiumoglidre  trns. 
dar  moglie,  rifl.  prender  moglie  ;  omi- 
Itebre  ad.  di  donne,    femminile. 

>f<>i»  sf.  acqua  che  contiene  prin- 
cipii  salini;  lt.  muria.  acjua  salata  o 
salsa  di  pesce,  dal  greco  hal-myris  E 
acqua  salsa:  moia  è  anche  sorgente 
d'acqua  salina:  'moie'  nello  saline 
sono  i  pozzi  d'aciua  salata  da  cui  si 
cava  il  sale;  moiatóre  sm.  chi  lavora 
nelle  moie.  Salamòia  sf.  acqua,  prepa- 
rata con  sale,  in  cui  si  conservano 
pesci  fanghi  olive  ecc. 

nAla  sf.  l.  macina;  lt.  mol-a,  spe- 
cie di  selce  che  s'usa  a  macinare;  vio- 
Inre,  ad.  attributo  d'una  specie  di  sel- 
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ce  usata  a  macinare  e  dei  denti  più 
grossi  cho  servono  a  tritare  i  cibi; 
violino  e  mulino  sm.  macchina  con  cui 
si  macinano  i  cereali  e  l'edificio  che 
la  contiene:  *  tirar  l'acqua  al  suo 
mulino'  fig.  badare  all'interesse  pro- 
prio più  che  all'altrui;  dim.  molinello 
e  mulinèllo  ordigno  col  quale  si  torce 
la  seta  per  far  vergola:  stromento  di 

A  ferro  ohe  serve  per  isbarrare  e  rom- 
pere serrature  e  cose  simili:  trastullo 
che  consiste  in  una  canna,  in  cima 
alla  quale  sono  imperniate  due  ali  di 
carta  a  foggia  di  qvielle  dei  mulini  a 
vento:  rigiro  vorticoso  di  venti  o  di 
acqua:  la  ruota  stretta  che  fanno  gli 
uccelli  prima  di  buttarsi  al  paretaio; 
mulinare  trns.  agitare  violentemente 
in  vortice:  fig.  fantasticare,  ghiribiz- 
zare; (in  questo  senso  però  il  Fleohialo 

B  crede  metatesi  di  ruminare  *murinare: 
ma  si  confronti  macchinare  da  macchi- 
na di  cui  macina  è  forma  pop.)  Da  mu- 
linarius  *murnarius  si  forraò  mugnaio 
sm.  chi  fa  il  mestiere  di  macinare  bia- 
de :  fem.  mugnaia  moglie  del  mugnaio. 
Immolare  trns.  propr.  spargere  la  vit- 
tima di  mola  salsa,  cioè  di  farina  sacra, 
prima  di  ucciderla:  poi  in  generale 
sacrificare;  immolatóre  sm.  chi  immo- 
lava le  vittime  ;  immolaménto  sm.  im- 

C  mola-ione  sf.  l'atto  d'immolare.  3Io- 
lénda  sf.  il  prezzo  che  si  paga  al  mu- 
gnaio por  la  macinatura  del  grano. 
Alcuni  riferiscono  a  mola  anche  emo- 
lumentum,  propr.  il  guadagno  della 
macinatura,  poi  vantaggio:  altri  in- 
vece lo  connette  alla  rad.  di  melior: 
it.  emoluménto  sm.  mercede,  stipendio 
o  il  soprapj)iù  di  esso.  -  Dal  gr.  myle, 
mulino,  è  composto  a-mylon,  non  ma- 
cinato. It.  amylum.  it.  amido  sm.  so- 

D  stanza  che  si  trae  dal  grano  e  da  al- 
tri farinacei  e  serve  a  dare  la  salda 
alla  biancheria;  inamidare  trns.  dare 
l'amido  alla  biancheria,  alla  carta  ecc. 
2.  Mòla  è  anche  la  massa  di  carne 
informe  che  si  forma  nell'utero  in- 
vece del  feto:  It.  mol-a  (probab.  con- 
nesso al  gr.  am-blo-sis  aborto,  rad. 
mol  venire). 

>IòUe  ad.  cedevole  al  tatto,  opp.  a 
duro  e  rigido:  poi  bagnato,  inzuppato 

E  d'acqua;  It.  mollis:fìg.  debole,  efifem- 
minato,  tendente  e  sensualità:  come 
sm.  acqua  o  altro  liquido  ohe  rende 
molli  le  cose  immerse;  molliccio  al- 
quanto molle;  avv.  mollemente  fiacca- 
mente, sensualmente;  iHonessa  sf.  qua- 
lità di  molle,  fiacchezza,  sensualità; 
mollizie  sf.  atti  di  sensualità.  Mòlla 
sf.  lama  sottile  e  pieghevole  di  me- 
tallo, che  piegata  e  poi  lasciata  libera 
ritorna  al  posto  onda    fu   mossa:   fig. 


movente,  cagione:  plur.  mòlle  laiaa  di 
ferro  piegata  in  due.  che  stretta  con 
la  mano  serve  a  pigliare  i  tizzi,  i  car- 
boni; dim.  mollétta  mollettina:  plur. 
mollétte  arnese  di  metallo  che  serve  a 
smoccolare  il  lume;  contromòlla  sf.  mol- 
la che  agisce  in  contrasto  con  altra 
molla.  Mollica  sf.  la  parte  molle  del 
pane;  mollicóne  ad.  dicesi  del  pane  po- 
co cotto  e  con  molta  midolla;  mollic- 
chio sm.  luogo  dove  sia  del  molle;  mol- 
lusco sm.  nome  generale  degli  animali 
senz'ossa,  come  le  lumache  le  seppie 
ecc.  mollare  trns.  allentare  a  poco  a 
poco  una  fune  ;  molleggiare  intr.  essere 
arrendevole  per  ogni  verso:  piegar  leg- 
germente le  dita  Q  la  mano  scrivendo 
o  sonando:  fare  atti  svenevoli  con  la 
persona;  molleggiaménto  sm.  l'atto  del 
molleggiare;  moUificdre  trns.  render 
molle  ciò  ch'è  duro  ;  inollificaménto  sni. 
il  mollificare;  mollificatìvo  ad.  atto  a 
mollificare  :  mollificazióne  sf.  1'  atto  e 
r  effetto  del  mollificare.  Ammollare 
trns.  render  molle  mediante  un  liqui- 
do: allentare  ciò  ohe  è  teso:  fig.  ap- 
pioppare, affibbiare  roba  cattiva  per 
buona:  rifl.  bagnarsi;  ammollaménto 
sni  l'ammollare;  aw7?iO?if/'e  trns.  ren- 
der molle,  stemperare:  fig.  inteneri- 
re; ppr.  ammolliènte ,  come  sm.  rime- 
dio atto  ad  ammollire:  in  questo  sen- 
so anche  emolliènte  ;  ammollitivo  ad.  at- 
to ad  ammollire;  ammolliménto  sm. 
l'ammollire  e  l'ammollirsi;  rammollire 
trns.  render  più  molle:  fig.  render  pie- 
toso; rammolliménto  sm.  il  rammolli- 
re e  lo  stato  di  cosa  rammollita.  Im- 
mollare trns.  far  molle,  bagnare  ;  im- 
mollaménto sm.  r  immollare.  La  stes- 
sa origine  pare  che  abbia  il  tema  mule 
del  It.  mulcere.  it.  mólcere  e  molcire 
trns.  difettivo  poet.  addolcire,  tem- 
perare, lusingare,  dilettare.  In  gr. 
vi  corrisponde  malak-  da  cui  màlagma 
rammollimento,  it.  maldgma  sm.  em- 
piastro  per  far  maturare  iin  assesso; 
arìialgama  sm.  combinazione  del  mer- 
curio con  un  metallo:  estens.  mesco- 
lanza strana  e  confusa  di  cose  o  per- 
sone. (Il  Devio  ricorre  senza  neces- 
sità all'arb.  al-djam'a  congiunzione 
o  al-djim'a  accoppiamento).  Amalga- 
mare trns.  fare  un  amalgama:  estens. 
mettere  insieme  persone  o  cose  diver- 
se; amalgamazióne  sf.  l'amalgamare. 
Probab.  la  stessa  origine  ha  gr.  ma- 
làche  e  It.  mal-va.  it.  malva  sf.  pianta 
erbacea  che  s'  usa  in  medicina  come 
ammolliente:  fig.  uomo  tiepido,  fiac- 
co, pieno  di  cautele  ;  accr.  OTa?yó)?e  sm. 
malva  con  foglie  più  grandi  :  fig.  uo- 
mo tiepido  ;  malvdceo  ad.  di  malva,  at- 
tributo di  piante:  fig.  molle,   fiacco. 
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sor, 


Da  nialache  è  malachite  e  malacluta 
sf.  ]ùetra  dura  che  lia  il  color  verde 
della  malva. 

raolò.'^so  ad.  attributo  d'una  razza 
di  cani  grandi  e  feroci  del  paese  dei 
Molossi  nell'Epiro  ;  gr.  molossós.:  è  an- 
che il  nome  d'un  piede  metrico  degli 
antichi  composto  di  tre  sillabe  lunghe. 
M<iml«ad.  ripiilito,  netto;  It.  raund- 
us,  tevaa,  mand  pulire,  ornare  :  tig.  pu- 
ro, limpido,  chiaro;  avv.  mondamen- 
te ;  mondizia  e  mondézza  sf.  qualità  e 
condizione  di  cosa  monda,  nettezza; 
inondare  rimondare  mondiflcdre  trns. 
rendere  mondo,  togliere  via  ogni  si\- 
diciume  e  scoria  :  levar  la  buccia  al- 
lo frutte  ;  rimóndo  ad.  rimondato  ;  mon- 
dat&re-trice  sm.  f.  chi  o  che  monda;  ri- 
inondatiira  sf.  il  rimondare;  immóndo 
ad.  lordo,  impuro;  avv.  immondamen- 
te; immondizia,  e  immondézza  sf.  qua- 
lità d'immondo,  sporcizia:  spazza- 
tura ;  mondatura  mondìglia  ed  anche 
mondézza  sf.  tutto  ciò  che  si  toglie 
dalla  casa  od  altro  luogo  per  ren- 
derlo mondo;  mondezzàio  sm.  depo- 
sito delle  immondezze,  letamaio.  Tra- 
ducendo il  gr.  kósmos  fu  detto  món- 
do sm.  l'universo,  il  creato,  per  l'or- 
dine e  la  bellezza  che  vi  regna:  an- 
che la  sola  terra  o  parte  di  essa,  p. 
è.  'il  nuovo  mondo'  l'America:  fig.  il 
genere  umano  o  parte  di  esso,  p.  e.  'il 
mondo  pagano':  quindi  la  cerchia  in 
cui  uno  vive  :  contrapposto  alla  vita 
solitaria  e  contemplativa  mondo  ò  tut- 
to ciò  che  riguarda  la  società  uniana 
e  la  vanità  sua,  quindi  'il  bel  mondo' 
i  giovani  galanti:  ^  iiomo  di  mondo' 
che  conosce  la  vita:  '  un  mondo  di 
checchessia  '  una  quantità  grandissi- 
ma; pegg.  monddccio;  inondano  ad.  di 
o  del  mondo  :  dedito  alle  cose  del 
mondo;  avv.  mondanamente;  mondani- 
tà sf.  qualità  di  mondano;  mondiale 
ad.  di  tvitto  il  nìondo. 

.HoHduiildo  sm.  decreto  del  magi- 
strato che  concede  alla  donna  di  dis- 
porre della  propria  dote;  mlt.  mon- 
dualdus  dall'aat.  munt-walt  chi  ha  il 
mundium,  cioè  la  tutela;  per  infliis- 
di  mano  si  alterò  anche  in  manovdldo. 
Lionello  sm.  fanciullo  alquanto  cat- 
tivo e  discolo;  probab.  dal  It.  mone- 
dula,  mulacchia,  e  per  la  sua  loqua- 
cità e  perchè  tocca  e  nasconde  gli  og- 
getti; inoltre  monedula  era  nome  vez- 
zeggiativo presso  i  Romani;  dim.  «lo- 
nellino  monelldccio;  pegg.  monelldccio  ; 
monelleria  sf.  azione  da  monello  o  mol- 
titudine di  monelli;  monellésco  ad.  di 
o  da  monelli. 

Monferiiiasf.  danza  vivace  del  Mon- 
ferrato; si  alterò  anche  in  manfrina. 


nougolfièra    sf.    pallone   aerosta- 
tico inventato  da  Stefano  Mongolfier. 
Monile  sm.  collana  d'oro  o  di  gioie; 
It.  nion-ile:  (cfr.  gr.  monnos). 

ntfn-os    ad.    gr.    solo:    è    usato   in 
composti,  p.  e.  raono-pòlio  sm.    vendi- 
ta (poleìon)  d'un  solo,  privilegio  che 
il  governo  o   tiene   per   sé   o   concede 
ad  un'impresa  di  vendere  essa  sola  un 
dato  genere  di   merci,  p.  e.  tabacco,   A 
sale  :  estens.  incetta  di  mercanzie  per 
venderle  poi  a  maggior  j^rezzo;  mono- 
polista  sm.   operatore    di    monopoli!  ; 
cfr.  'monarca  monocolo   monogamia 
monografia  monologo  monomania  mo- 
nosillabo monotono  '   ecc.   Ne   deriva 
gr.  mon-àd-a,  elemento  senaplioe  e  in- 
divisibile dei  corpi,  atomo:  it.  mona- 
de sf.  animaletto  infusorio  tanto  pic- 
colo, che  sotto  il  microscopio  appari- 
sce come  un  punto.  Gr.  monachós,  so-   B 
litario  che  si  ritirava  dal  mondo  per 
fare  una  vita  contemplativa,  it.  mona- 
co sm.  mònaca  sf.   religioso  e  religio- 
sa d'un  ordine  regolare;  dina,  mona- 
chétta  monachèlla  monaccUa  monachina, 
fig.  fanciulla  casta  e  semplice:  'mo- 
nachine' si  dicono  le  scintille  di  fuo- 
co che  scorrono   sopra  la  carta  arsa 
e  a  poco  a  poco  si  spengono.  Probab. 
il  It.   monedula  ,   gazza ,  pica  ,  fu  pel 
suo  color  nero  accostato  a  monachus    C 
nella  forma  *monacvila,  it.  mulacchia 
sf.  ;  per  la  stessa  ragione  dicesi  mona- 
chino un  uccello  nero  e  bianco  del  ge- 
nere delle  piche  e  monachétto  \va.  uc- 
cello aquatico  bianco  con  qualche  pen- 
na   nera;    forse    per   somiglianza   col 
cappuccio  dei  monaci  dicesi  monachet- 
to anche  il   ferro    nel  quale    entra  il 
saliscendi  per  chiudere  l'uscio.  Mona- 
care trns.  far  monaca  una  fanciulla; 
smonacare  trns.  togliere  ima  fanciul-  D 
la  dallo  stato  di  monaca:  rifl.  abban- 
donare lo  stato  di  monaca  ;  monacale 
e  monastico  ad.   di  o  da   monaci;  avv. 
monacalmente   monasticaménte  ;    mona- 
canda sf.  fanciulla  che  sta  per   farsi 
monaca;   monacato  svo. .    il    complesso 
degli  ordini  religiosi  ;  monacazióne  sf. 
l'azione  del  monacare;  monachismo  sm. 
lo   stato   monacale    e   tutti    i    monaci 
collettivamente;  gr.  monastérion,  it. 
monastèro  e  monistèro*  sm.  convento  di   E 
naonaci  o  monache. 

nonttSne  sm.  il  maschio  della  pe- 
cora: simil.  uno  dei  segni  celesti,  arie- 
te. Etim.  oscura.  (Alcuni  lo  connet- 
tono a  montare.  Altri  interpretano  il 
mlt.  multonem,  dial.  moltone,  come 
vma  metatesi  sincopata  da  mutilus , 
nel  senso  di  castrato,  che  dura  nel  fr. 
mouton). 

nòra  sf.  1.  termine  entro  il  quale 
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si  deve  sorlisfare  un'oLbligazione  e  il 
ritardo  nel  sodisfarla;  It.  iiijr-a  (se- 
condo alcuni  connesso  a  nie-mor,  il 
pensarci  su:  secondo  altri  a  mor-ire 
e  sarebbe  estenuazione)  :  ^  essere  o  ca- 
dere in  mora'  incorrere  nella  pena 
pattuita  pel  ritardo  :  *  mettere  in  mo- 
ra' costringere  a  sodisfare  l'obbliga- 
zione entro  il  termine  o  a  pagar  la 
A  pena;  moróso  ad.  che  indugia  oltre  il 
termine  a  sodisfare  un'obbligazione; 
moratòrio  ad.  che  concerne  mora,  in- 
dugio; remora  sf.  cosa  che  induce  ri- 
tardo: ritegno,  freno.  Lt.  de-morari. 
it.  dimorare  intr.  fermarsi  in  un  luogo, 
abitare  stabilmente;  dimòra  sf.  l'abi- 
tare in  un  luogo  ,  il  tempo  che  vi  si 
abita  e  il  luogo  stesso:  indugio,  tar- 
danza. 

2.  catasta  di  rami    tagliati;    dallo 
B    sp.  moron  altura,  colle,  probab.  dal 

basco  murna,  colle;  7no/' Tee j«  sf.  muc- 
chio di  rovine:  muro  a  secco  fatto 
senz'ordine. 

3.  Specie  di  giuoco  plebeo  che  si 
fa  con  le  dita.  Etim.  ignota.  (Il  Mé- 
nage da  micatnra ,  il  guizzar  delle 
dita;  v.  mica.  Forse  è  mora,  indugio, 
nel  senso  di  trattenimento  .  o  è  deri- 
vato dai  Mori,  cioè  dagli  Arabi). 

4.  frutto    del   gelso  ,    detto    anche 
C    moro  sm.;   It.  morum  ,    pi.  mora;  mo- 

réto  sm.  luogo  piantato  di  gelsi:  mo- 
Taiuòìo  ad.  e  sm.  specie  d'ulivo  il  cui 
frutto  è  simile  alle  more.  Dalle  pian- 
tagioni di  gelso ,  che  in  gr.  è  moréa, 
venne  al  Poloponneso  il  nome  di  Morea. 
Mòrdere  trns.  stringare  coi  denti; 
lt.  mord-ére  :  estens.  dicesi  della  im- 
pressione acuta  che  una  cosa  o  un 
dolore  fa  sul  nostro  corpo:  fig.  dir 
male   d'altri,    riprendere  con  parole 

D  pungenti  :  famil.  mangiare;  ppr.  7/ioy- 
déiite,  come  sm.  composto  di  vari  co- 
lori od  altre  materie  con  olio,  di  cui 
si  coprono  le  cose  da  dorare  o  inar- 
gentare senza  brunitura:  Mus.  orna- 
mento della  melodia  in  cui  la  nota  è 
lireceduta  dal  semitono  superiore  ra- 
pidamente fatto;  mordiménto  sm.  il 
mordere;  morditóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  morde:  mordace  ad.  che  morde  per 
naturale    istinto  :    fig.    che    censura 

E  nialignamente  :  gravemente  offensivo  ; 
avv.  mordacemente;  mordacità  sf.  qua- 
lità di  mordace  :  maldicenza  acre  e 
pungente;  mordicure  trns.  dicesi  l'ef- 
fetto che  materie  corrosive  e  dissecca- 
tive fanno  sulle  ulcere;  mordica mento 
sm.  il  mordicare.  Pp.  *mord-tus  mor- 
sus.  it.  morso,  come  sm.  l'atto  del 
mordere:  la  pimtura  degli  insetti:  il 
segno  e  la  ferita  lasciata  dal  morso: 
la  quantità  di   cibo  che  si  spicca   in 


una  volta  coi  denti  :  l'arnese  di  ferro- 
che  si  pone  in  bocca  ai  cavalli;  dina. 
morsino:  dal  mlt.  morsella,  pasta  dol- 
ce, è  morsèllo  bocconcello ,  morsellétto 
sm.  bocconcello  di  cosa  buona  a  man- 
giare, poi  anche  di  materia  medici- 
nale ;    ammorsellato    sm.    manicaretto 
di  carne  sminuzzata  ed'iiova  battute  ; 
mòrsa  sf.  strumento  a  guisa  di  grossa^ 
tanaglia  con  vite  da  stringere  e  tener 
saldo  r  oggetto   che  si  lavora:    stru- 
mento  col   quale   si  stringe  il  labbro 
superiore  del  cavallo  acciocché  stia 
fermo  :  pi.  pietre  o  mattoni  che  spor- 
gono dai  muri  per   poterci    collegare 
un  altro  muro;    morsdio  sm.  chi  fa  e 
vende  morse;   immorsare  trns.  strin- 
gere nella  morsa:  unire  due  legni  in 
modo,  che  il  maschio  fatto  all'estre- 
mità, dell'una  entri  nel  cavo  dell'  al- 
tro ;  morsicare  trns.   mordere  legger- 
mente; morsicchiare  marsecchidre  mor- 
dere leggermente  a  più  riprese  ;  mor- 
sicatura sf.  il  morsicare  e  il  segno  la- 
sciato dal  morso.  Rimòrdere  trns.  mor- 
dere di  nuovo:  fig.  mordere  chi  ci  ha 
morso:  detto  di  coscienza,  sentir  do- 
lore  e  pentimento   dì   qualche   fallo  ; 
rimordiménto  e  più  comun.  rimòrso  sm. 
dolore    e    pentimento    di    fallo    com- 
messo o  d'  avere  omesso  cosa  debita  e 
buona,    Morsus  indicò  anche  ciò  con 
cui  si  morde:  quindi  come  da  sursum 
venne   suso .    cosi  da  morsum    venne 
*moso  e  poi  miiso  sm.  proi^r.  la  bocca 
e   poi   tutta  le  parte   anteriore  della 
testa   dei  mammiferi  quando   sporge 
assai    dalla   fronte ,  come   quella   del 
cane:  scherz.  e  spr.  il  volto    umano: 
fig.  broncio,  segno   di   cruccio:   come 
ad.  è  attributo  d'una  mela  alquanto 
aguzza  e   increspata    in    cima;    dim. 
musétto  musino  musettino  ;  musóne  sm. 
chi  suol  tenere  il  broncio  :  serietà  af- 
fettata;   museruòla  e  musolièra  sf.  ar- 
nese per  serrare  il  muso  ai  cani  e  ad 
altri  animali  :    la  parte  della  briglia 
che  stringe  la  bocca  al  cavallo  ;  smu- 
sdta  smusafiìra  sf.  il  torcere   sdegno- 
samente ilniusoper  dispregio  e  schifo; 
ammusarsi  vb.  riscontrarsi  muso  con 
muso. 

3Iorfiua  sf.  alcaloide  dell'  oppio 
che  uccide  addormentando;  da  Mor- 
pheus tìglio  e  ministro  del  sonno  nella 
mitologia  greca. 

3Iorg;fiia  nome  d'una  fata  celebre 
nei  romanzi  cavallereschi,  sorella  di 
Artus  e  allieva  di  Merlino.  Il  feno- 
meno del  miraggio  si  credette  essere 
un  giuoco  di  lei .  e  si  dice  ancora 
^  fata  morgana'.  È  parola  celtica  che 
il  Yillemarqué  spiega  col  bbrt.  mor, 
assai,  e  gan  brillante. 
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^loi'ganiitieo  ad.  attributo  di  ma- 
trimonio clie  principi  o  nobili  con- 
traggono con  persone  di  grado  infe- 
riore, nel  quale  i  figli  non  entrano 
nei  diritti  principeschi  e  nobiliari 
del  genitore.  A  simbolo  di  ciò  la  per- 
sona sui^eriore  dà  all'  inferiore  la 
mano  sinistra  in  luogo  della  destra. 
È  parola  germanica,  ma  non  ben  defi- 
nita. (Si  volle  spiegare  da  morgenga- 
be,  dono  del  mattino,  cioè  quello  che 
la  sposa  riceveva  il  mattino  siicessivo 
alle  nozze.  Lo  Scheler  ricorre  al  got. 
maurjan,  restringere;  altri  a  Mor- 
gana; ma  non  si  spiega.  Il  Littré 
propose  il  td.  morgen  come  matrimo- 
nio celebrato  di  buon  mattino,  senza 
le  pompe  del  pieno  giorno). 

ItIori4iiie  sm.  specie  di  celata  con 
cresta  altissima.  Etim.  ignota.  (Po- 
trebbesi  confrontare  lo  sp.  moron, 
altura,  v.  807,  B,  e  morra,  cranio,  di 
origine  basca).  Dim.  moi'Lonclno. 

Morir©  intr.  cessar  di  vivere  ;   It. 
mor-i,  rad.  mor,  mar,  dicesi  d'animali 
tì   piante:    estens.   di    fiamma   che    si 
spegne,    di  voce   che    va   mancando: 
iperbol.  sentir  gravissimo   fastidio  o 
incomodo:   *morir  di  fame  '  fig.  essere 
nell'estrema  miseria:  nel  passivo  vale 
iinche    uccidere;    morìa   sf.   mortalità 
pestilenziale  ;  moribóndo  ad.   che    sta 
per  morire:  prossimo  a  cessare,  lan- 
guido ;   premorire  intr.  morire  prima 
d'un  altro  o  prima  d'un  dato  termine. 
Pp.  niortuus,  it.  mòrto  uscito  di  vita: 
*  acqua    morta  '    stagnante  :    *  danaro 
morto'  che  non  frutta:  *  morto  di  fa- 
me'iperbol.  atìaniato,   niendico  :  'in- 
namorato morto  '  grandemente  :  come 
sm.  persona  morta:  cadavere:  fanali, 
somma  di  denaro  tenuta  rij)osta  senza 
farla   fruttare  ;    dim.   morticino  bam- 
bino   morto  ;    mortuario   ad.  che   con- 
cerno morti,  funebre  ;  mortòrio  sm.  ce- 
rimonia funebre  :  le  preci  che  si  fanno 
per   uii  morto:    fig.   ritrovo  o  spetta- 
colo  senza  allegria;    morforiiinte  sm. 
membro  d'una  confraternita  deputato 
a    portare    i    morti    alla    sepoltura; 
smorto    ad.  di    color   morto,    imllido, 
squallido;  smorticcio  alquanto  smorto. 
ÌA.   niort-em   it.  mòrte  sf.   cessazione 
della    vita:    il   modo    di   morire:   fig. 
rovina,  estinzione,  cordoglio  gravis- 
simo:   'morte  civile'    privazione   dei 
diritti  civili:  'essere  una  morte'  di- 
cesi  di  cosa    che  arrechi  pena  e  dis- 
gusto ,   quasi    faccia   morire;   mortale 
ad.    soggetto   a    morte  :    che    cagiona 
morte:  detto  di  odio  e  inimicizia,  fe- 
rocissimo: di  peccato,    che  dà  morte 
all'anima   colla   dannazione   eterna: 
<saU(>  mortale"  il  salto  pericoloso  che 
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si  fa  voltando  la  persona  in  aria:  co- 
me  sra.    mortale  è  uomo  o  donna    in 
quanto  deve  morire;  avv.  mortalmente 
in   maniera    che    reca  morte:    fig.   di 
odiare,  fieramente;  di  annoiarsi,  som- 
niamente;    mortalità   sf.    il   morire   di 
molti  per  guerre  pesti  fami  ecc.  opp. 
immortale  ad.  non   soggetto   a  morte  : 
fig.  ohe    diirerà  semjjre;    avv.  immor- 
talmente; immortalità  sf.  (jualità  e  stato  A 
d'immortale;    immortaldre   trns.   ren- 
dere immortale;  mortifero  uà.  (v.  ferre) 
ohe    apporta  morte  :   fig.  dannosissi- 
mo; mortificare  trns.  ridurre   a   stato 
di  morte:  rendere  insensibile:  fig.  re- 
primere le  passioni,  i  sensi:  umiliare: 
di  colore,   togliere  la  soverchia  vivii- 
cità:    rifl.    macerarsi    con    digiuni    e 
penitenze:  j)erdereogni  senso;  pp.  mor- 
tificato ;  come  ad.   tinailiato,    dolente, 
avv.  mortificotaménte  come  chi  si  mor-   g 
tifica;   mortificaménto   sn\.   il   mortifi- 
care;   mortificazióne   sf.  il  mortificare 
e  il  mortificarsi:  umiliazione,  avvi- 
limento;   din\.    mortificazioncella.    Am- 
mortire trns.  rendere  come  morto  :  to- 
glier   la   forza,    l'etììcacia;    ammorti- 
ménto   sm .    estinzione    del    senso    in 
qualche    parte   del    corpo;    ammortiz- 
zare trns.  rimborsare  una  somma  pre- 
sa a  prestito  pagando  insieme  ai  frutti 
una   parte   del  capitale  ;    ammortizza-    C 
mento  sm.  e  ammortizzazióne  sf.  l'azione 
dell'  animortizzare.  Tramortire  e  men 
comune  stramortire  trns.  far   perdere 
i  sensi,  per  lo  più  con  forte  percossa  : 
intr.  venir  meno  ,    sraarrire  le  forze 
vitali;    tramortiménto    sm.  l'atto    del 
tramortire  e  lo  stato  di  chi  è  tramor- 
tito. Da  mortjare  è  *morzare  ammor- 
zare trns.  diminuir  il  vigore,  la  luce, 
il  calore:  fig.  'ammorzar  l'ira,  la  su- 
perbia' ;  ammorzaménto  sm.  1'  animor-  D 
zare;  ammorsatóre  sm.  spegnitore;  smor- 
zare trns.  diminuire  1'  intensità:  detto 
di  luce,  o  di  suono,  attenuarlo  o  spe- 
gnerlo; svHÒcso  sm.  quell'ordine  di  l)ac- 
chebte  nel  pianoforte  che  posando  leg- 
germente  sulle    corde   ne   smorza    il 
suono  ;  smorzaménto  sm.  1'  atto  e  1'  ef- 
fetto   dello    smorzare.    Dalla     stessa 
rad.  è  It.  mor-bus,  it.  mòrbo  sm.  pro- 
pr.  malattia  che  conduce  a  morte:  ora 
per    lo    più    malattia    pestilenziale:   g 
'morbo    asiatico'    colèra:     fig.     vizio, 
corruzione  morale;  dim.  morbillo  spe- 
cie di  malattia  cutanea  detta   anche 
rosalia;  morbiglióne  e  morviglióne  spe- 
cie   di    vainolo  che    fa    vesciche    più 
grosse   ma  è  meno   maligno;    morbóso 
ad.  di   morbo:    che  è  cagione   di   ma- 
lattia ;    avv.    morbosamente;   morbosità 
sf.  qualità  di  morboso,  mòrbido  e  mòr- 
rido  ad.  tenero,  delicato,  trattabile, 
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piacevole  al  tattd:  (It.  morbicUis  si- 
gnifica che  fa  ammalare,  e  tal  diffe- 
renza induce  il  Muratori  a  derivare 
l'it.  morbido  dal  td.  mtìrbe  ;  ma  il 
passaggio  si  spiega  col  significato  di 
tenero,  floscio,  carattere  proprio  di 
carni  e  frutta  corrotte):  flg.  dolce, 
temperato,  molle,  delicato,  voluttuo- 
so: di  colorito ,  pastoso ,  che  non  è 
A  duro  e  crudo;  *  morbido  di  bocca'  di- 
cesi il  cavallo  che  sente  molto  il 
morso;  dim.  morbidétto ;  acsr,  morbi- 
dóne-óna  uomo  o  donna  con  carni  mor- 
bide; avv.  morbidamente;  morbidézza 
sf.  qualità  di  morbido:  fig.  comodo, 
delizia,  delicatezza,  pastosità,  effem- 
minatezza;  niorbidiime  sm.  quantità  di 
cose  morbide  e  scorrevoli;  ammorbiddre 
ammorbidire  ammorvidire  rammorbidire 
rammorvidire  trns.  render  morbido, 
B  attenuar  la  durezza:  fig.  addolcire, 
mansuefare;  immorbidire  intr.  e  rifl. 
divenir  m.orbido.-La  stessa  rad. nella 
metatesi  mro  ,  poi  bro ,  formò  il  gr. 
bro-tós  equivalente  a  mortós,  mor- 
tale, e  con  an  privativo  àm-brotos, 
da  cui  ambròsia  sf.  cibo  degli  immor- 
tali e  dei  cavalli  divini:  da  questo  il 
nome  proprio  Ambròsio  o  Ambrogio  :  da 
S.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano  di- 
oesi  ambrosiano  ad.  il  rito  della  chiesa 
C  milanese:  *inno  ambrosiano'  è  il  Te 
deum.  Ambrogétta  sf.  non  si  sa  il  per- 
chè, è  un  piccolo  quadrello  di  marmo 
a  vari  colori  per  fare  pavimenti,  o  di 
terra  cotta  invetriata  da  incrostarne 
le  pareti  di  piccole  stanze.  Dalla  rad. 
primitiva  mar  è  il  gr.marainein,  da  cui 
l'ad.  a-màrautos  incorruttibile,  che 
non  appassisce,  poi  nome  d'una  pianta 
erbacea  di  colore  rosso  porporino. it. 
amaranto  sm.  Gr.  marasmós  it.  mards 
D  mo  sm.  malattia  di  consunzione. 

noriuordre  vb.  fare  un  lieve  ro- 
more,  come  le  acque  correnti,  il  vento: 
bisbigliare,  parlare  sommessamente: 
dal  It.  murmur  voce  onomatopeica, 
reduplicazione  del  suono  mur:  fig. 
biasimare,  dir  male:  mormorio  sm.  il 
mormorare  prolungato;  mormoraménto 
il  mormorare,  il  dir  male;  mormora- 
tóre-trjce  sm.  f.  chi  o  che  mormora  o 
dice  male  del  prossimo;  mormorazióne 
E  sf.  il  mormorare,  il  dir  male  e  le  pa- 
role dette  in  detrazione  altrui;  mor- 
Moreggidre  intr.  frequent.  di  mormo- 
rare nel  primo  senso. 

Mòro  sm.  uomo  nero  d'Etiopia: 
anche  gli  Arabi  che  invasero  la  Spa- 
gna; It.  Maurus  nome  di  nazione  afri- 
cana ,  poi  in  generale  africano:  gli 
Arabi  si  dissero  Mori  perchè  entra- 
vano nella  Spagna  dal  paese  dei  Mau- 
ri,  antic.  Mauritania,   ora  Marocco: 


come  ad.  moro  significa  assai  bruno 
di  carnagione,  come  sono  gli  africani  ; 
dim.  morétto  ragazzo  nero  ;  morétta  sf. 
specie  di  gabbiano  col  capo  nero;  vio- 
rettina  mezza  maschera  nera;  morèllo 
di  color  nero,  attributo  di  cavallo  ed 
usasi  anche  come  sm.;  dim.  morelUno; 
moracchiuòlo  alquanto  bruno  di  car- 
nagione; morésco  ad.  dei  Mori,  cioè  de- 
gli Arabi  che  invasero  l'Europa;  mo- 
résca, sottinteso  danza,  specie  di  ballo 
dei  Mori:  'alla  moresca'  avvb.  all'u- 
sanza dei  Mori. 

Mdiica  sf.  piccolo  insetto  volatile; 
It.  mus-ca,  che  ha  la  stessa  origine 
di  mus ,  topo  e  sembra  denominato 
dal  rubare:  fig.  uomo  petulente  e  no- 
ioso: 'mosca  cavallina'  quella  che  mo- 
lesta i  cavalli:  simil.  il  ciuffetto  di 
peli  che  si  lascia  sotto  il  labbro  in- 
feriore: il  punto  nero  che  sta  in  mezzo 
al  disco  del  bersaglio:  'mosca  di  Mi- 
lano' pasta  vessicatoria  che  s'usa  in 
medicina:  'mosca  cieca'  giiioco  pue- 
rile in  cui  uno  si  benda  gli  occhi  e 
tenta  di  aochiappare  gli  altri:  'sal- 
tar la  mosca  al  naso'  incollerirsi: 
'in  bocca  chiusa  non  entran  mosche' 
chi  non  parla  non  ottiene  nulla;  accr. 
moscóne  specie  di  mosca  grossa;  )no- 
scdio  sm.  quantità  di  mosche  raccolte 
insieme  :  fig.  quantità  di  molestie; 
moscaiuòla  af.  specie  di  gabbia  da  pi- 
gliar le  mosche;  moscato  ad.  dicesi  di 
quel  mantello  de'  cavalli  che  sopra, 
il  bianco  ha  sparse  macchie  nere. 
Moscardo  e  moschétto  sm.  si  disse  lo 
sparviero  da  caccia  screziato  il  petto 
di  macchiette  come  di  mosche  ;  mu- 
tato lo  stromento  della  caccia,  il  no- 
me fu  trasportato  ad  uno  schioppo 
alquanto  corto,  nella  stessa  guisa  che 
falcone  e  falconetto  divennero  nomi 
d'armi  da  fuoco;  accr.  moschettóne;  mo- 
schettare trns.  uccidere  a  colpi  di  mo- 
schetto; moschettata  sf.  colpo  di  mo- 
schetto; moschettiere  sm.  soldato  ar- 
mato di  moschetto;  dim.  moschetterìa 
sf.  truppa  armate  di  moschetto  o  fuci- 
le. Dim.  di  mus  è  musoulus,  it.  miiscolo 
sm.  che  fu  trasportato  ad  indicare 
ciascun  organo  composto  di  fasci  di 
fibre ,  che  ha  facoltà  di  contrarsi  e 
serve  ai  movimenti;  dÌTa.muscolétto  viu- 
scolino;  BtCCT.  muscolóne;  muscolóso  ad. 
che  ha  muscoli  grossi;  muscolosità  sf. 
r  essere  muscoloso  ;  muscolare  ad.  di 
muscolo  o  de'  muscoli  ;  muscolatura 
sf.  l'aggregato  dei  muscoli  ;  muscoley- 
gidre  trns.  formare  muscoli  disegnan- 
do. Da  mus  è  anche  muricem.  it.  mu- 
rice sm.  nicchio  marino  che  dà  un 
color  rosseggiante,  con  cui  gli  anti- 
chi tingevano  le  lane:  porpora. 
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:>Ioseliè»  sf.  tempio  elei  Maomet- 
tani; dall'arb.  mesgid  luogo  di 'ado- 
razione. Dalla  forma  sp.  mezquita  i 
nostri  poeti  dissero  anclie  mesciuta. 

mutisi  e  smotta  sf.  scoscendimento 
di  terreno  e  la  parte  scoscesa:  frana; 
trovasi  in  dialetti  tedeschi  con  signi- 
ficati affini,  ma  l'origine  è  oscura; 
ummottdre  dimottdre  smottare  intr.  fra- 
nare. 

Mòtto  sm.  detto  breve  e  arguto , 
jiiacevole  o  pungente  o  proverbiale; 
mlt.  muttum,  parola,  dal  It.  mutire 
parlar  basso,  borbottare,  e  questa  dal 
suono  mti ;  dim.  mottétto  un  componi- 
mento di  piccoli  versi  rimati:  Mus. 
versetto  latino  messo  in  musica  ;  mot- 
teggidre  intr.  dir  motti  e  facezie  :  trns. 
pungere  con  motti ,  beffare  ;  mottég- 
gio sm.  il  motteggiare,  facezia,  beffa; 
motteggécole  ad.  inclijiato  a  motteg- 
giare, faceto;  avv.  motteggevoìménte; 
motteggiaménto  sm .  il  motteggiare; 
motteggiatóre- tr ice  sni.  f.  chi  o  che 
suol  motteggiare.  Da  *mut-tare  è  It. 
mussare,  borbottare,  ronzare,  it.  mus- 
sare intr.  fare  il  suono  dei  liquidi 
quando  fermentano  e  dei  gas  che  si 
sprigionano;  (il  Diez  lo  deriva  dal- 
l'aat.  mos,  musco  e  anche  schiuma); 
It.  mus-tum  ,  it.  mósto  sm.  sugo  del- 
l'uva  in  fermentazione;  mostóso  aà. 
di  mosto  :  mostarda  sf.  mosto  cotto 
con  entro  seme  di  senapa,  rinvenuto 
in  aceto  e  ridotto  come  il  savore  e  la 
salsa;  mostacciuolo  sm.  pezzetto  di  pa- 
sta con  zucchero  mandorle  mostarda 
eco.  ammostdre  trns.  pigiar  l'uva  jier 
ridurla  a  niosto  ;  ammostatóio  sm.  ba- 
stone da  ammostare;  ammosfatiirn  si'. 
l'atto  e  l'effetto  dell'ammostare.  Lt. 
mustion-em,  it.  moscióne  sni.  insetto 
che  nasce  nelle  tinaie  al  tempo  del 
mosto;  dim.  moscino  moscerino  e  ac- 
costato a  mosca,  mosclierino.  Da  mu- 
steus  anziché  da  musca  pare  formato 
móscio  ad.  vizzo,  floscio,  detto  di  car- 
ni. -  Dalla  rad.  stessa  credesi  deri- 
vato il  gr.  mythos  parola,  motto,  rac- 
conto ,  specialra.  racconto  favoloso 
d'antichi  poeti,  it.  mito  sm.  favola 
che  adombra  iin  fatto,  una  dottrina, 
un  insegnamento:  anche  porsona  o 
cosa  che  dicasi  esistere  ma  nessvino 
abbia  mai  veduta  ;  mìtico  ad.  che  ha 
liei  mito  o  concerne  i  miti;  avv.  mi- 
ticamente; mitologia  sf.  il  complesso 
degli  antichi  miti  e  lo  studio  d'in- 
terpretarli; mitologo  e  mitologista  sm. 
dotto  in  mitologia;  mitologico  ad.  di 
mitologia;  avv.  mitologicamente  ;  mito- 
grafo  sm.  antico  scrittore  di  miti: 
ora  chi  scrive  di  mitologia.  -  Dalla 
rad.  ampliata  mu-k  è  lt.  mugire,  it. 


muggire  intr.  il  mandar  fuori  la  voce 
che  fanno  i  buoi  ed  altri  animali  gran- 
di ;  pp.  muggito,  come  sm.  il  muggire, 
il  suono  dell'animale  che  muggisce; 
mugolare  intr.  mandar  fuori  un  la- 
mento compassionevole;  da  mug'lare 
è  mugghiare  e  muglidre  intr.  muggire  ; 
mugolò  mugghio  muglio  mugolaménto  sm. 
il  mugolare;  mugolio  sm.  il  mugolare 
prolungato.  Forse  dal  gr.  myke.  mug-  A 
gito,  è  l'it.  miicca  sf.  vacca  destinata 
a  dar  latte.  (Altri  lo  riporta  a  mun- 
gere ;  non  bene  il  Tommaseo  a  bu- 
cula  dim.  di   bos). 

Movere  e  conìun.  muòvere  trns.  to- 
gliere un  corpo  dalla  sua  quiete,  spin- 
gere, mutar  di  posto,  agitare;  lt.  mov- 
ere: fig.  far  agire,  indiirre,  eccitare 
un  sentimento  :  dare  la  spinta  e  ini- 
ziare checchessia  :  intr.  partire,  aver 
principio:  detto  di  piante,  cominciar  B 
a  germogliare;  ppr.  movènte,  come  sm. 
ciò  che  niuove  l'animo  a  fare  una  co- 
sa; semovènte  ad.  che  si  muove  per 
forza  e  volontà,  propria,  come  sm.  ani- 
male ;  movènza  sf.  il  muovere  o  muo- 
versi :  il  garbo  del  muovere  la  perso- 
na: atteggiamento;  moviménto  sm.  il 
muovere  o  muoversi:  il  camminare, 
il  trasferirsi:  fig.  affetto  dell'animo: 
Mus.  grado  di  celerità  o  lentezza;  da 
mov'mentum  è  momentum,  it. momèn-  C 
to  sm.  movimento  brevissimo  del  tem- 
po, istante:  'sul  momento'  senza  in- 
dugio: ^a  momenti'  fra  brevissimo 
tempo:  dal  movimento  della  bilancia 
momento  prese  a  significare  il  picco- 
lo peso  che  le  dà  il  crollo,  quindi  fig. 
piccola  quantità  :  poi  ciò  che  decide 
di  una  cosa,  e  quindi  importanza  nei 
modi  'di  grande  o  piccolo  momento'; 
dim.  momentino,  pegg.  momentuccio  ;  dal 
lt.  momontana,  bilancia  da  monete,  è  D 
l'ad.  momentaneo  ad.  che  dura  un  mo- 
mento, brevissimo;  avv.  momentanea- 
mente. Pp.  lt.  mo-tus,  dura  in  alcuni 
composti,  p.  e.  immòto  ad.  che  non  si 
m»ove,  fermo:  come  sm.  mòto  è  il  pas- 
sare da  un  luogo  all'altro,  movimento: 
fig.  sommossa,  tumulto:  'moti  del  cuo- 
re' affetti  :  'darsi  moto'  adoperarsi:  lt. 
terrae  motus,  it.  terremòto  e  (remuòto 
sm.  scotimento  della  terra:  terremo- 
to fig.  fanciullo  irrequieto,  uomo  fac-  E 
cendone  ;  motupròprio  sm.  decreto  che 
fa  il  principe  di  volontà  propria;  dim. 
moterello  moto  leggiero.  Mlt.  mota  si 
usò  per  leva  militare,  gente  che  muo- 
ve ad  una  spedizione,  truppa,  frotta  ; 
ne  venne  il  fr.  meute  da  cui  it.  miita 
sf.  quantità  p.  e.  di  cani  di  cavalli  ecc. 
che  s'usa  in  una  volta.  Da  meute  nel 
significato  di  sommossa  derivò  fr.  mou- 
tin,  sedizioso,  vb.  moutiner,  da  cui  it. 
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ammutinare  trns.  muoverò  a  sedizione,  | 
rifl.  far  sedizione  ;  ammutinaménto  sm.  j 
l'atte  d'ammutinarsi,  sollevazione. 
Motivo  sm.  ciò  cbe  muove  la  volontà, 
cagione,  ragione  :  Mus.  1"  espressione 
d'un  pensiero  musicale,  col  dim.  moti- 
vino; motivare  trns.  addurre  i  motivi: 
Mus.  accennare  al  motivo  ;  locomotìvo 
ad.  atto  a  mviovere  da  luogo  :  locomo- 

A  tiva,  sottinteso  macchina,  la  macchi- 
na a  vapore  che  muove  sé  e  le  car- 
rozze attaccate  ad  essa  :  motóre-frice 
sm.  f.  chi  o  che  muove;  'apparato  lo- 
comotóre' il  complesso  degli  organi 
la  cui  azione  produce  il  movimento 
volontario  ;  mozióne  sf.  il  muovere:  fig. 
proposta:  ^  mozione  degli  affetti  '  il 
miiovere  gli  uditori  a  pietà  ira  sde- 
gno ecc .  locomozióne  sf .  il  muovere 
dal  posto:  facoltà  che   hanno   gli  es- 

B  seri  viventi  di  muoversi  da  un  luogo 
all'altro.  Pp.  it.  mòsso;  mòssa  sf.  il 
muovere  o  muoversi  :  movimento  stra- 
tegico: luogo  donde  i  cavalli  piglia- 
no la  corsa  nelle  gare:  il  modo  di 
muovere  i  pezzi  sulla  scacchiera:  fig. 
atto  o  parola  sgarbata:  'mossa  di  cor- 
ico' evacuazione  promossa  con  qual- 
che mezzo:  'pigliar  le  mosse'  fig.  prin- 
cipiare ;  pegg.  ìnossàccia.  Jiloribile  e  co- 
mun.  mòbile  ad.  (It.  mobìlis)  che  può 

C  esser  mosso  o  muoversi  :  fig.  incostan- 
te, volubile:  'beni  mobili  e  ricchezza 
mobile'  quella  che  consiste  in  cose 
mobili:  'feste  mobili'  quelle  che  di- 
pendono dalla  pasqiia  e  perciò  non 
cadono  in  giorni  fissi  :  come  sm.  mo- 
bile è  ogni  arnese  che  si  piiò  traspor- 
tare, per  lo  più  masserizia  di  casa: 
aprirne  mobile'  dicevano  gli  astrono- 
mi il  nono  cielo:  'bel  mobile'  dicesi 
per  ischerno  persona  trista  e  brutta; 

D  locomòbile  ad.  attributo  di  macchina 
che  si  muove  da  luogo  a  luogo  ;  avv. 
mobilmente  ;  mobilità  sf.  qualità  di  mo- 
bile: fig.  incostanza,  volubililà  ;  mobi- 
litare trns.  render  mobile:  riferito  a 
milizie,  mandarle  alla  guerra:  a  ca- 
pitali, metterli  in  circolazione;  immò- 
bile ad.  che  non  si  muove  o  non  ijuò 
essermosso:  detto  di  beni,  stabile, cioè 
case  campagne,  e  s'usa  anche  come  sm.; 
avv.  immobilmr^nte:  immobilità  sf.  qualità 

E  e  condizione  d'imnaobile;  immobilitare 
trns.  dare  a  beni  mobili  il  carattere  di 
immobili.  Il  pi.  It.  mobilia,  cose  mobili, 
divenne  il  sf.  mobilia  e  mobiglia  le  mas- 
serizie di  casa;  mobiliare  ad.  di  mobilia: 
che  concerne  beni  mobili:  come  sm. 
masserizie  d'un  ufiìzio  d'una  bottega 
ecc.  mobùjlidre  e  ammobiglidre  trus.  for- 
nir di  mobilia  case  uffici  ecc.  mobilia- 
ménto  sm.  mobiliatura  sf.  l'atto  e  l'effet- 
to doll'ammobigliare;  smjbiglirre  trns. 
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levar  la  mobilia  da  case  stanze  ecc.  pp. 
smobiglidto  come  ad.  senza  mobilia.  Lt. 
amovere  scostare,  da  cui  amovibile  ad. 
che  può  essere  allontanato;  amovibi- 
lità sf.  qualità  di  amovibile;  opp.  i)ia- 
movibile  ad.  che  non  può  essere  allonta- 
nato; inamovibilità,  sf.  qualità  d'inamo- 
vibile. Lt.  com-movere,  it.  commuòvere 
trns.  destare  un  sentimento  nell'itni- 
mo  altrui:  rifl.  sentirsi  agitare  da  un 
affetto,  per  lo  più  da  pietà  o  meraviglia; 
commovibile  ad.  che  può  essere  com- 
mosso; commoviménto  sm.  il  commuove- 
re ;  pp.  cow(7)iòsso  agitato  :  dicesi  dell'a- 
nimo e  del  mare;  commozióne  sf.  lo  stato 
dell'animo  commosso  :  scossa  violenta 
al  cervello,  ai  visceri;  dim.  commozian- 
cella;  emozióne  sf.  agitazione  cagionata 
nell'animo  da  qualche  passione.  Da 
*exniovere  è  smuòvere  trns.  muovere  e 
spostare  con  fatica:  fig.  commuovere, 
distorre  da  un  proposito .  Lt .  pro- 
movere,  it.  promuòvere  trns.  far  pro- 
gredire: eccitare,  provocare:  coufe- 
rir  grado  e  dignità  maggiore  ;  pp.  pro- 
mòsso ;  promotóre-trlce  sm.  f.  chi  o  che 
promuove  e  inizia  un'impresa,  le  dà 
impulso  ;  promozióne  sf.  il  promuove- 
re eressero  pronaosso.  Lt.  re-movere. 
it.  rimuòvere  trns.  muovere  diniiovo: 
allontanare,  levar  via,  dejiorre  dal- 
l'ufficio :  fig.  'rimuovere  dubbi  accuse' 
ecc.  'rimuovere  altri  dal  proposito' 
distorre,  dissuadere;  rimovibile  ad.  che 
si  può  rimuovere;  opp.  irremovibile  ad. 
che  non  si  può  rimovere  dal  propo- 
sito ;  avv.  irremovibilmente:  rimoviménto 
sm.  il  rimuovere;  rimovitóre-trìce  sm. 
f.  chi  o  che  rimuove;  pp.  rimòsso  ;  pp. 
lt.  remotus,  it.  remòto  erimòto  ad.  mol- 
to lontano  :  detto  di  luogo  ,  lontano 
dall'abitato:  'passato  rimoto'  tempo 
dei  verbi  che  indica  azione  passata 
senza  legame  col  presente;  remozióne 
e  rimozióne  sf.  l'azione  e  l'effetto  del 
rimuovere.  Lt.  sub-movére,  it.  som- 
muòvere  trns.  sollevare  moltitudini  : 
sommoviménto sra.ìX  sommuovere;  som- 
movitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  som- 
muove; sommòssa  sf.  sedizione,  tumul- 
to popolare.  Dall' intens.  *movitare 
mov'tare  sembra  formato  mutare  trns. 
propr.  muover  di  luogo,  poi  cambia- 
re ,  variare .  rendere  una  cosa  diversa 
da  ciò  che  era:  detto  di  vesti,  spo- 
gliarsi e  indossarne  altre:  di  amma- 
lato, mettergli  biancheria  pulita  :  'mu- 
tar casa,  paese,  pensiero'  ecc.  cambia- 
re con  altro  ;  miita  e  muda  sf.  il  mu- 
tare,-scambio:  'darsi  la  muta'  'e  fare 
a  muda'  succedere  l'uno  all'altro  in 
qualche  operazione  :  detto  dei  bachi 
da  seta,  il  mutar  la  pelle  ad  ogni  dor- 
mita: mutande  sf.  pi.   brache   di  lino 
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o  bambagia  o  lana  che  si  jiortano  sot- 
to alle  altre  e  si  mutano  spesso;  mu- 
tabile e  mutévole  ad.  che  si  può  muta- 
re, che  si  muta,  incostante  ;  avv.  mu- 
tàbilménfe  mutevolmente;  mutabilità  si'. 
qualità  di  mutabile,  incostanza;  mit- 
taménto  sm.  il  mutare  e  il  mutarsi; 
ìHutatirra  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  mu- 
tare; mutazióne  sf.  variazione,  cam- 
biamento; immutabile  ad.  che  non  si 
può  mutare,  invariabile  ;  immutato  ad. 
non  mutato,  sempre  lo  stosso;  avv. 
immutabilmente  ;  immutabilità  sf.  inva- 
riabilità, stabilità.  Commutare  trns. 
rimutare  una  cosa  con  un'  altra,  per 
lo  più  una  pena  in] un' altra  minoro; 
commutàbile  ad.  che  si  può  commuta- 
re; opp.  incommutabile  ad.  che  non  si 
può  commutare  ;  avv  .  incommutabil- 
mente; incommutabilità  sf.  qualità  d'in- 
commutabile; cominutafìeo  ad.  dicesi 
di  giustizia  che  si  riferisce  a  cambi 
commerci  ecc.  ed  obbliga  a  rendere 
l'equivalente  di  ciò  che  si  riceve;  com- 
mutaménto sm.  commutazióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  del  commutare.  Immutare 
trns.  mutare  in  qualche  parte  .  modi- 
ficare; immutazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'immutare.  Permutare  trns.  scam- 
biare una  cosa  con  un 'altra;  lièrmuta 
permutazióne  sf.  permutaménto  sm.  il 
permutare;  2^6'">nutattvo  ad.  che  permu- 
ta ;  i->eJ*OTi{<tt6t7e  ad.  che  si  può  pormii- 
tare;  opp.  impermutabile  ad.  clie  non  si 
può  permutare;  a,Yv.impermutabilmén- 
te;  impermutabilità  sf.  qualitàd'imper- 
mutabile;  rimutdre  trns.  mutar  di  nuo- 
vo ed  anche  iutens.  di  mutare;  rimu- 
tdbile  ad.  che  si  può  rimutaro;  rimu- 
tabilità sf.  ({ualità  di  rimutabile;  irri- 
mutàbile  ad.  che  uon  si  può  rimutare. 
Tramutare  trns.  toglier  da  un  luogo 
per  mettere  in  un  altro:  trasformare: 
riferito  a  liquidi,  travasarli;  tramu- 
ta sf.  r  atto  di  tramutare,  s'  lisa  nel 
modo  proverbiale  Haute  tramuto  tan- 
te cadute';  tramutaménto  sm.  tramuta- 
zióne  sf.  l'atto  di  tramutare.  Trasmu- 
tare trns.  trasformare:  cambiare  :  tra- 
durre; trasmutaménto  sm.  trasmutazió- 
ìie  sf.  il  trasmutare.  Lt.  mut-uiis  scam- 
biato, poi  prestato  :  it.  mutuo  ad.  scam- 
bievole: come  sm.  prestito  di  denaro; 
avv. mutuamente  scambievolmente; mu- 
tuare trns.  prestare  denari  ad  inte- 
resse; ppr.  mutuante,  come  sm.  chi  dà 
denaro  a  mutuo;  mutuatàrio  sm.  chi 
riceve  denaro  a  mutuo. 

Mòzzo  ad.  tagliato  in  qualche  par- 
te, abbreviato.  Etim.  incerta.  (II  Diez 
dall'ol.  mots.;  la  forma  sp.  mucho  po- 
trebbe accennare  al  It.  mutilns;  il 
Baist  suppone  ima  forma  *mutic\is 
e    il    Canello    *  miitius  ).     Come    sm. 


mozzo  è  servo  di  stalla,  ragazzo  di 
bastimento:  dall'avere  i  capelli  cor- 
ti, come  toso;  mozzare  dimozzàre  smoz- 
zare trns.  tagliare  una  qualche  parte 
d'un  tutto,  abbreviare:  ^mozzare  il 
fiato'  impedirlo;  mozzaménto  dimoz- 
zaménto smozzaméiito  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  mozzare  ;  mozzattlra  smozza- 
tura sf.  il  mozzare:  ritaglio;  mozzó- 
-ne  sm.  l'ultimo  sverzino  della  fru-  A 
sta  che  serve  a  fare  gli  schiocchi; 
mozzicóne  sm.  quel  che  rimane  di  co- 
sa troncata  o  arsicciata,  specialm.  di 
sigaro  e  di  candela  ;  mozzicare  smoz- 
zicare trns.  tagliare  alcun  pezzo  di 
checchessia;  smozzicatura  sf.  lo  smoz- 
zicare, troncamento.  Dim.  di  mòzzo  è 
mozzétta  sf.  copertura  del  capo  elie 
scende  sulle  spalle,  portata  dai  preti. 
Da  ex-capo-mozzare  si  formò  scamoz- 
zàre  trns.  troncare  alcuna  cosa  dalla  B 
parte  di  sopra;  scamnzzolo  sm.  mini- 
ma particella  rimasta  di  cosa  taglia- 
ta e  mangiata.  Dalla  forma  fr.  n^ous- 
se  è  smussare  trns.  tagliar  l'angolo  o 
il  cantone  di  checchessia;  smusso  ad. 
smussato,  come  sm.  punta  smussata 
d'un  corpo:  taglio  d'un  canto;  smus- 
so smussaménfo  sm.  lo  smussare  e  il 
punto  in  cui  una  cosa  è  smussata. 

9Iiici-hio  sm.  quantità  di  cose  ac- 
cumulato o  di  persone  ed  animali  C 
uniti.  Etim.  incerta.  (La  derivazione 
coniune  e  da  mouticulus,  monticello; 
più  vicino  sarebbe  mutulus  che  nel 
mlt.  significò  niucchio  di  terra,  diga; 
v.  mitilo.  Altri  lo  spiega  con  cumulare 
nella  metatesi  *muculare).  Dim.  mitc- 
chierello  mucchiétto  mucchiettino ;  ain-  ■ 
muccTiidre  e  intens.  t'ammucchiare  trns. 
mettere  più  cose  in  mucchio  :  rifl.  re- 
stringersi insieme;  ammucchiaménto 
sm.  l'ammiicchiare  e  l'ammucchiarsi.  D 

>Idcco  sm.  flnido  viscoso  separato 
da  alcune  membrane  ;  It.  muc-us  :  mif- 
cóso  ad.  viscoso:  'membrane  mueco- 
se'  quelle  che  rivestono  le  cavità  del 
corpo,  che  comunicano  coU'esterno  e 
gemono  mucco;  muccosità  sf.  qualità 
di  muccoso  e  materie  muccose  ;  muci- 
do ad.  vizzo,  vicino  a  putrefarsi;  am- 
mucidire e  immucidtre  iutr.  diventar 
mucido,  dicesi  di  carni.  Probab.  da 
mucido  è  móscio  ad.  floscio,  vizzo;  E 
moscióne  sm.  marrone  appassito;  mo- 
sciàme  sm.  sorta  di  salame  tenuto  in 
soppressa  finche  sia  bene  assodato; 
ammoscire  intr.  divenir  moscio,  avviz- 
zire ;  móccio  e  moccico  sm.  escremento 
del  naso;  moccióso  moccicóso  ad,  im- 
brattato di  mocci:  fig.  uomo  dappo- 
co .  come  bambino  che  ha  i  mocci 
al  naso  ;  moccióne  moccicóne  sni.  iiomo 
da,m^oco  ;  inoc"iclnno  sm.  fazzoletto  da 
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naso;  moccicdre  smoceicure  intr.  man- 
dar fuori  mocci.  MuciUdgyine  sf.  sugo 
viscoso  spremuto  da  semi  erbe  mele  e 
simili.  Dim.  di  mucus  è  moccolo  sm. 
candeletta  sottile  da  cui  cola  la  cera 
o  il  sego:  fig.  bestemmia;  dina,  moc- 
col4tto  moccolino ;  accr.  moccolóne,  di- 
cesi ai  bambini  che  banno  i  mocci  al 
naso;    moccolaia  sf.  fungosità  che  na- 

A  sce  in  cima  al  lucignolo  acceso  quan- 
do è  troppo  lungo  ;  smoccolare  trns.  le- 
var via  la  moccolaia  o  la  parte  arsic- 
cia del  lucignolo;  smoccolatoio  sta.  stru- 
mento col  quale  si  smoccola;  smocco- 
latara  sf.  la  parte  arsiccia  del  luci- 
gnolo. Lt.  mug-ilem .  it.  miiggine  sf. 
sorta  di  pesce  marino  coperto  di  gran- 
di squame  viscose.  Ampliato  da  muc 
è  il  tema  del  lt.  niung-ére,  levare  il 
mucco  dal  naso,  it.  mungere  emungere 

B  trns.  spremere  le  poppe  degli  animali 
per  cavarne  il  latte  :  fig.  cavare  ad 
altri  denaro  con  arte;  smiingere  trns. 
estrarre  l'umore;  pp.  smunto,  corno 
ad.  secco,  estenuato;  emuntòrio  sm. 
rimedio  adatto  a  togliere  certi  umori 
dal  corpo,  come  vessicanti  cauteri  e 
simili:  mongana  sf.  vitellina  che  sugge 
ancora  il  latte,  -  Dalla  rad.  stessa  è 
il  gr.  mjxa,  stoppino,  che  passato  pel 
fr.  mèche  divenne  miccia  sf.  corda  con- 

C  eia  con  salnitro  per  appiccare  da  lon- 
tano il  fuoco  a  mine  e  artiglierie. 

Tlucronitto  ad.  attributo  di  foglia 
che  termina  in  uua  punta  acuta  o  in 
nna  spina;  dal  lt,  mucron-em  punta. 
^lUtTA  sf.  specie  di  vegetazione  che 
nasje  alla  superficie  dei  corpi  in  luo- 
ghi umidi  e  oscuri;  aat.  muff:  fig.  al- 
bagia, superbia;  dim.  muffatellina  muf- 
fa leggiera  e  appena  visibile  ;  muffet- 
tino  sm.  persona  a  ani  per  la  minima 

D  cosa  viene  la  muffa  al  naso,  cioè  si 
adira;  muffoso  ad.  che  ha  muffa:  al- 
tero; muffosità  sf.  alterigia,  disprez- 
zo; muffare  ammuff'dre  muffire  ammuf- 
fire intr.  prendere  la  nauffa:  i  compo- 
sti s'  usano  fig.  di  persona  che  stia 
soverchiamente  ritirata;  pp.  muffato 
e  ad.  muffò  preso  da  muffa. 

nufola  sf.  coperchietto  forato  di 
terra  che  si  mette  a  mezzo  un  fornello 
acciocché  non  lasci  cadere  i  carboni  ; 

E  pare  connesso  all'  ingl.  muffle  rive- 
stire, ol.  moffel  manica. 

:tl(ila  sf.  specie  di  pantofFola;  lt. 
mullea,  scarpa  di  cuoio  rosso,  probab. 
a  1.  eia  mullus,  triglia,  per  somiglianza 
di  colore  e  di  forma. 

nulo  sm.  animale  nato  da  asino  e 
cavalla  o  da  cavallo  ed  asina;  lt.  mù- 
lus  da  *niuc-lus,  gr.  mychlós,  probab. 
voce  misia,  perchè  il  mulo  venne  dal 
Ponto;  dim.  mulétto  mulettino  muléttu ; 


mulésco  ad.  proprio  di  mulo  ;  mulag- 
gine sf.  fig.  ostinazione,  testardaggine; 
mulattièro-ère  sm.  chi  guidai  muli.  Lo 
sp.  mulato,  mulo  giovine,  in  America 
fu  trasportato  ad  indicare  i  figli  di 
due  razze  diverse,  it.  mulatto  sm.  figlio 
di  due  genitori  uno  bianco  e  tino  ne- 
ro. (L'Engelmann  propose  l'arb.  mo- 
wallad,  figlio  d'un  arabo  e  d'una  ma- 
dre straniera;  ma  non  è  verisimile). 

Mdlta  sf.  pena  di  denaro:  lt.  mul- 
ta, d' ignota  origine.  (Alcuni  da  mul- 
tus,  molto;  il  Bréal  da  molére,  ma- 
cinare e  avrebbe  indicato  una  misura 
di  farina  che  pagavasi  per  canone  o 
per  ammenda;  il  Corssen  dalla  rad. 
smr.  ricordarsi).  Multare  trns.  condan- 
nare ad  una  multa. 

:W(tiuiiii»  sf.  cadavere  ungano  con 
la  carne  seccata  da  balsami  bitumi 
aromi;  pers.  mùmijà,  da  mum.  cera, 
di  cui  si  spalmavano  i  cadaveri:  fig. 
uomo  brutto  e  secco  ;  mummifìcdre  trns. 
ridurre  un  corpo  allo  stato  di  mum- 
mia ;  mummificazióne  sf.  1'  azione  di 
mummificare. 

Munire  trns.  afi'orzare,  fortificare; 
lt.  mun-ire:  ^munire  uno  di  una  co- 
sa' provvederlo:  rifl.  provvedersi; 
jjre/nMHr/-e  trns.  munire  anticipatamen- 
te :  apprestar  difese,  cautele;  muni- 
zióne sf.  significava  fortificazione,  ri- 
paro :  ora  si  usa  nel  senso  di  ciò  che 
abbisogna  alle  armi  da  fuoco,  come 
polvere  palle  bombe  ecc.  'munizione 
dabocca'  vettovaglie;  munizioniere  sm. 
custode  e  distributore  delle  mimizio- 
ni.  -  Dalla  stessa  rad.  è  lt.  mu-rus, 
it.  mitro  sm.  opera  di  sassi  e  mattoni 
uniti  con  cemento  ;  pi.  muri  e  mura  : 
le  mura  sono  muri  forti  e  grossi  di 
città,  fortezze  :  fig.  separazione,  impe- 
dimento, difesa:  'muro  a  secco'  fab- 
bricato senza  calcina:  'dire  al  muro' 
fig.  parlare  a  chi  non  bada:  'mettere 
i  piedi  o  le  spalle  al  muro'  star  fer- 
mi e  ostinati  nel  proposito  ;  dim.  mu- 
retto murettino:  muricciuolo  muriccio- 
lino  è  anche  sedile  fatto  di  muro  di- 
nanzi alla  facciata  della  casa;  pegg. 
murdccio  sm.  muro  vecchio  e  cadente; 
murare  trns.  far  muri,  edifizi  :  'mu- 
rare una  cosa'  eoUegare  con  calcina, 
chiudere  con  muro,  circondar  di  mu- 
ra; pp.  murato  chiuso  entro  un  muro  o 
con  mura:  fig.  attaccato  fortemente:  co- 
me sm.  chiusura  di  muri;  murdi'io  ad. 
che  concerne  il  murare  e  dicesi  di  arte, 
lavoro  e  simili;  ww/afore  sm.  lavora- 
tore di  muri  ;  muratura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  murare  ;  murale  ad.  di  muro, 
attenente  a  muro:  'carte  murali'  gran- 
di carte  geografiche  o  topografiche  che 
si  appendono  alle  pareti  :  '  pittura  mu- 
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rale' pittura  a  fresco  fatta  sui  muri; 
muràijUa  sf.  muro  alto  e  grosso;  acor. 
murauUóne ; murayliuòlo  ad.  attributo  di 
certi  uccelli  che  s'arrampicano  per  le 
mura  di  certe  pianteclie  nascono  su  pei 
muri;  muraménto  sm.  il  murare  e  le 
mura  stesse:  edifizio  in  costruzione; 
smurare  trns.  guastare  o  disfare  il  m.\\- 
ro.  Antimuro  sm.  muro  posto  innanzi  ad 
altro  muro,  parapetto  :  fig.  difesa,  pro- 
tezione; antemurale  sm.  muro  di  pri- 
ma difesa:  qualunque  opera  serva  di 
riparo  o  protezione.  Contromuro  sm. 
muro  che  serve  di  rinforzo  ad  altro 
mviro.  Lt.  pomoerium,  da  *post-moe- 
rium,  lt.  xìomtrio  sm.  spazio  lungo  le 
mura  delle  antiche  città  si  dentro  che 
fuori,  consacrato  dalla  religione  ,  in 
cui  non  era  lecito  abitare  né  fabbri- 
care né  arare. 

Tldiius  sost.  lt.  scambio,  dono,  af- 
fare, prestazione,  ufficio;  dura  il  dim. 
iiiunuscolo  regaluccio.  Lt.  munerare, 
dura  nel  comp.  rimunerare  trns.  propr. 
ricambiare  la  prestazione,  quindi  ri- 
compensare; rimuneratóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  rimunera;  r/mu»erazióne  st. 
V  atto  e  1'  effetto  del  rimunerare.  Lt. 
munis,  obbligato  a  certe  prestazioni 
od  uffici,  da  cui  com-munis,  propr.  ob- 
liligato  insieme  ad  altri:  it.  comune  ad. 
che  appartiene  a  più  persone  o  a  tutti  : 
quindi  anche  abituale,  usuale,  ordi- 
nario: *uso  comune'  consuetudine  dei 
più:  ^ nome  comune'  c^uello  che  denota 
tutte  le  persone  o  cose  della  medesi- 
ma specie:  come  sm.  Comune  è  il  cor- 
po di  tutti  i  cittadini  di  una  città  o 
terra:  il  territorio  che  occupano:  l'uf- 
ticio  che  li  amministra  e  la  residen- 
za di  questo;  'il  comune  degli  uomi- 
ni' i  più;  dim.  comunello  comune  di 
piccolo  territorio;  avv.  comunemente 
generalmente,  ordinariamente;  conu- 
nifà  sf.  più  persone  che  fanno  vita 
comune  :  anche  municipio  e  quelli  che 
lo  amministrano;  com unitat ivo  ad.  a,\i- 
partenente  alla  comunità  o  al  Conau- 
iie  ;  comunale  ad.  del  comune  :  riferito 
a  misura,  ordinario,  mezzano;  comii.- 
ndnza  sf.  l'aver  coiuune  con  altri  chec- 
chessia; cornimela  sf,  lega  di  più.  per- 
sone por  lo  più  a  line  poco  onesto; 
comunióne  sf.  partecipazione  di  qualche 
cosa  con  altri:  unione  di  più  ]iorsone 
in  una  stessa  fede  o  sotto  gli  stessi 
capi:  il  sacramento  dell'eucaristia; 
comunismo  sm.  sistema  sociale  per  cui 
i  beni  di  questo  mondo  dovrebbero 
spartirsi  egualmente  fra  tutti;  comu- 
nista sm.  chi  segue  il  comunismo,  ^c- 
comundre  trns.  far  coinune  ad  altri 
checchessia:  mettere  in  compagnia: 
agguagliare:  rifl.  accomi)agnarsi  o  me- 


scolarsi ad  altri;  accomundhilc  ad.  ohe 
si  può  accomunare;  accomìtna/méuto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'accomunare.  Co- 
municare trns.  far  partecipe  di  una 
cosa,  darne  notizia:  detto  di  malattia, 
attaccarla  :  aver  corrispondenza:  anx- 
ministrare  l'eucaristia:  rifl.  prendere 
l'eucaristia:  intr.  essere  in  corrispon- 
denza; pp.  comunicato,  come  sm.  arti- 
colo mandato  ad  un  giornale  dell'au-  A 
torità;  comunicabile  ad.  che  si  può  co- 
municare ;  comunicabilità  sf.  qualità  di 
comunicabile;  opp.  incomunicabile  ad. 
che  non  si  può  comunicare;  avv.  in- 
comunicabilménte  ;  incomunicabilità  sf. 
qualità  d'incomunicabile:  comunicdn- 
do-dnda  sm.  f.  giovinetto-étta  che  si 
dispone  ad  accostarsi  la  prima  vol- 
ta all'eucaristia  ;  comunicativo  ad.  atto 
a  farsi  comune;  comunicativa  come  sf. 
facoltà  di  parlare  chiaramente  ;  comu-  B  • 
nicatbrio  sm.  finestrella  nelle  chiese 
attraverso  la  quale  il  sacerdote  co- 
munica le  mona-he;  comunicazióne  sf. 
l'atto  del  comunicare:  il  mezzo  e  il 
luogo  per  cixi  una  cosa  comunica  con 
un'altra:  relazione  reciproca,  corri- 
spondenza; comunichino  sm.  il  panno- 
lino che  si  tiene  sotto  il  mento  di  ohi 
prende  l'eucaristia.  Scomunicdre  trns, 
escludere  i  cristiani  dalla  partecipa- 
zione ai  sacramenti  e  dal  commercio  C 
coi  fedeli  ;  pp.  scomunicato,  fig.  iniquo, 
pessimo  ;  scomunica  e  scomunicazióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dello  scomunicare. 
Lt.  in-muuis  non  soggetto  a  presta- 
zioni, it.  immune  ad.  esente  da  pena  o 
danno  o  ufficio  o  gravezza;  immunità 
sf.  qualità  d'immune,  esenzione,  pri- 
vilegio. Lt.  muni-cipem  propr.  chi 
prende  i^arte  ai  carichi  e  agli  uffici 
pubblici;  il  complesso  dei  municipes 
eramunicipium,  ogni  città  che  godeva  D 
la  cittadinanza  romana  e  si  ammi- 
nistrava con  le  proprie  leggi:  it.  mw- 
nicipio  sm.  Comune  e  il  magistrato 
elettivo  che  lo  amministra,  ed  anche 
la  sua  residenza  ;  municipale  ad.  di  mu- 
nicipio, appartenente  a  munici))io.  Lt. 
muni-ficus,  it.  munifico  e  munificènte 
ad.  in  origine  chi  sosteneva  uffici  pub- 
blici, poi  liberale  del  suo;  avv.  muni- 
ficamente; munificènza  sf.  grande  libe- 
ralità. "  E 

niiréiin  sf.  genere  di  pesci  che 
comprende  l'anguilla  e  specie  simili; 
lt.  murena,  dal  gr.  mjraina  e  smy- 
raina,  rad.  smu  strisciare. 

Murièlla  sf.  piastrella  di  pietra  con 
cui  giocano  i  ragazzi.  Etim.  ignota. 
(È  da  confrontare  il  fr.  marelles  e  me- 
relles,  bit.  merallus,  dischi  da  gioca- 
re, da  matrella  dim.  di  matara  sorta 
di  giavellotto  gallico). 
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Miirra  sf.  sorta  di  pietra  preziosa 
di  cui  gli  antichi  facevano  tazze;  dal 
gr.  myrrlia,  nome  importato  dall"  0- 
riente. 

^Idscliio  sm.  specie  di  quadriipede 
e  materia  odorifera  clie  se  ne  trae  ; 
dal  pers.  muschli,  die  i  Romani  iden- 
tificarono a  muscus;  muschiato  ad.  che 
ha  odore  di  muschio:  'noce  moscada' 
A  sorta  di  frutto  aromatico  usato  per 
condimento  di  cibi  ;  moscddo  e  mosca- 
dèlio  moscatèllo  sm.  specie  d'uva  e  di 
vino  che  ha  iin  aroma  simile  alla 
noce  moscada  ;  moscarrìino  sm.  confe- 
zione di  muschio  ed  altre  droghe  da 
tenere  in  bocca  per  fare  buon  flato  : 
fig.  zerbinotto.  Da  muscus  *musquet- 
tus  è  il  fr.  musguet,  poi  muguet,  da 
cui  it.  muijhétto  sm.  specie  di  pianta  e 
il  suo  fiorellino  bianco  di  grato  odo- 
B   re,  detto  anche  mufjhei'ìno. 

'yinsKO  sm.  nome  generico  di  certe 
piante  crittogame,  il  cui  frutto  è  si- 
mile ad  urna  ;  It.  muscus  ;  muscóso 
ad.  coperto  di  musco,  cho  abbonda  di 
musco. 

Mussolina  sf.  tela  sottile  di  bam- 
bagia, nominata  dalla  città  di  Mosul, 
arb.  ilaueil,  nella  Mesopotamia,  dove 
era  fabbricata. 

7Iiisiilms(no  ad.  e  sm.  maomettano; 
C  dall'ari),  moslem  sottomesso,  fedele. 
militilo  ad.  troncato  ;  It.  mutilus  ; 
mutilare  trns.  troncare,  mozzare,  spe- 
cialm.  membra  sporgenti:  fig.  soppri- 
mere parte  d'uno  scritto;  pp.  mutilato, 
detto  di  persona  a  cui  fu  tagliato  un 
membro;  avv.  mutilatamente;  mutila- 
ménto sm.  mutilazione  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  mutilare. 

>I(ito  e  mutolo  ad.  x>rivo  della  fa- 
vella :  It.  mu-tus  dalla  rad.  mu  lega- 
D  re,  quindi  che  ha  la  lingua  legata: 
estens.  che  non  parla,  se  ne  sta  zitto: 
'  consonanti  mute  '  quelle  che  da  sé 
sole  non  hanno  un  suono  :  'alla  muta' 
avvb.  tacitamente;  dim.  mutolino ;  avv. 
mutamente  senza  dir  parola,  come  per- 
sona muta;  muté-za  mutolézza  mutoìdg- 
(jine  sf.  l'esser  muto:  mutacismo  sm. 
pronunzia  viziosa  che  consiste  nell'a- 
buso delle  mute  labiali  j>  b  e  della  m  ; 
ammutire  ammutolire  intr.  essere  ri- 
E  dotto  a  tacere:  non  parlar  più:  trns. 
far  tacere. 

:Hiftria  sf.  muso  duro,  musoneria. 
L'origine  sembra  essere  nel  basco  mu- 
turra,  bocca  sporgente  a  grosse  lab- 
bra, che  risale  a  murna  altura,  colle. 
(Lo  sp.  ha  morrò,  il  fr.  mourre  ceffo, 
muso;  l'it.  morra,  ceffo,  muso;  forse 
una  forma  *niurria  raccostata  o  muto 
divenne  mutria). 
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ar  lettera  dentale  nasale;  it.  ènne. 
gr.  ny,  sem.  uùn,  pesce. 

5t»b;ibbo  sm.  indiano  nawàb  titolo 
di  governatore  :  gì"  Inglesi  danno  que- 
sto nome  a  coloro  che  si  sono  arric- 
chiti nelle  Indie:  in  generale  uomo 
arricchito. 

Xaccber»  sf.  usasi  nel  pi.  due 
pezzetti  di  bossolo  o  d'ebano  che  si 
attaccano  alle  dita  della  mano  e  si 
fanno  suonare  battendoli  uno  contro 
l'altro;  è  parola  orientale:  in  curdo 
nakàra. 

'Sé.SL»  sf.  bitume  liquido  di  colore 
bianco  gialliccio;  gr.  nàphtha,  voce 
presa  dall'Oriente. 

Kaiichino  sm.  e  pop.  anchina  sf. 
specie  di  tessuto  di  color  giallo  che 
si  fabbricava  soltanto  nella  China  e 
veniva  dalla  città  di  Nankin. 

Xdnfa  ad.  attributo  di  acqua  odo- 
rosa distillata  dall'arancio;  dall'arb. 
nafha  odore. 

Nilno  sm.  uomo  mostruosamente 
piccolo;  gr.  nànos  dalla  voce  infan- 
tile nana,  bambino;  dim.  nanétto  na- 
nino  nanettino  nanerèllo  nanuccio  na- 
niizzo. 

Xapoleiiiie  sm.  moneta  d' oro  da 
venti  lire  ovvero  d'argento  da  cinque 
lire;  da  Napoleone  I.  Cfr.  marengo. 

X^ppo  sm.  vaso  per  bere  o  per 
dare  acqua  alle  mani;  dall'aat.  hnap 
e  hnapf. 

Xarcjso  sm.  sorte  di  fiore  di  varie 
specie  e  colori;  gr.  nàrkisos  nomi- 
nato dall'effetto  dell'odore,  perchè 
nàrke  significa  stordimento,  onde  l'ad. 
narcòtico  sonnifero  e  fig.  noioso:  come 
sm.  sostanza  sonnifera. 

X^rilo  sm.  specie  di  i)ianta  con  ra- 
dice odorosa;  gr.  nàrdos,  It.  nardus. 
X^so  sm.  parte  prominente  del  vol- 
to umano  in  cui  è  l'organo  dell'odo- 
rato; It.  nas-us  :  poi  l'odorato  stes- 
so e  tìg.  sagacia,  giudizio  acuto:  'fic- 
care il  naso'  ingerirsi  indebitamen- 
te: 'torcere  o  arricciare  il  naso'  mo- 
strare fastidio,  scontento:  simil.  di- 
cesi naso  la  parte  sporgente  di  alcuni 
oggetti,  come  il  beccuccio  dei  vasi,  la 
punta  del  bastone  nell'ombrello  ecc. 
dim.  nasétto  nasino:  nasello  il  ferro  del 
saliscendi  che  riceve  la  stanghetta 
della  serratura  ;  spr.  nasiiccio  naset- 
tìiccio:  accr.  nasóne;  pegg.  nasdccio;  na- 
sale ad.  attributo  di  vocali  e  di  voce 
che  si  manda  fuori  per  il  naso;  avv. 
ìiasalménte  con  suono  nasale;  nasardo 
ad.  attributo  degli  strumenti  musica- 
li che  hanno  voce  nasale;  nasièra  sf. 
arnese  di  ferro  che  si  mette  nelle  na- 
rici ai  buoi  quando  si  aggiogano;  na- 
I   Silfo  ad.  che  ha  grosso  naso:    fig.   sa- 
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gace,  acuto;  annasare  ti'ns.  fiutare: 
probab.  all'influsso  delle  forme  ger- 
maniche, ingl.  nose,  ags.  nosu,  td.  nu- 
storn,  narice,  sono  dovute  lo  forme 
parallele  annosdre  annusare  :  fig.  in- 
dovinare l'indole  d'una  persona,  la 
natura  d'una  cosa;  annaso  sm.  annu- 
sata sf.  l'atto  dell'annusare  ;  dim.  an- 
nusatina;  snasdre  trns.  tagliare  o  gua- 
stare il  naso,  per  lo  più  riferito  a 
statile.  Cfr.  nasturzio.  Lt.  nar-es,  it. 
nari  e  narici  sf.  pi.  i  meati  e  le  pinne 
del  naso. 

N^istro  sm.  tessuto  poco  largo  di 
varie  materie  e  vari  colori:  il  primo 
senso  è  di  nodo,  cappio,  dall'aat.  ne- 
stila,  mod.  nestel  :  poi  fettuccia  da 
far  nodi:  indica  pure  il  nastro  clie 
è  insogna  d'  un  ordine  cavalleresco  ; 
dim.  nastrétfo  nastrino,  nasfrettino:  spr. 
nnstr liccio  ;  nastrdie-dia  sm.  f.  chi  tien 
bottega  di  nastri. 

Natica,  sf.  ciascuna  delle  carnosità 
che  sono  in  fondo  alla  scliiena  dell'uo- 
mo; lt.  na-tis,  mlt.  natica,  (secondo 
il  Pick  dalla  rad.  nani  curvarsi). 

Nsitta  sf.  tumore  formato  da  ma- 
teria fibrosa  chiusa  dentro  ad  una  ci- 
ste; mlt.  natta  nacta  nasda  natha, 
forse  dal  gr.  nàssein  premere,  naktà 
cosa  infarcita. 

Stive  sf.  ogni  legno  galleggiante  da 
traversare  acque,  ma  per  lo  più  gran- 
de; lt.  na-vi-s  rad.  sna  galleggiare, 
nuotare;  usasi  anche  per  navata,  v. 
sotto;  dim.  navià'Va:  fig.'  'navicella 
di  S.  Pietro'  che  fu  pescatore,  è  la 
Chiesa:  ogni  vaso  in  forma  di  pic- 
cola nave,  come  quello  usato  a  tes- 
sere ,  detto  anche  navétta:  navicello 
barca  che  serve  a  navigar  sui  fiumi; 
dim.  navicellino,  accr.  naviceìlóne;  pegg. 
navdccia;  navicellaio  sm.  chi  conduce 
il  navicello  sui  fiumi;  naviceUdta  sf. 
quanta  roba  entra  in  un  naviaello. 
Dal  dim.  navicula  è  navicoldre  ad.  che 
ha  forma  di  navicella,  attributo  del 
terzo  osso  del  tarso.  Navale  ad.  di 
navi,  attenente  a  navi  o  a  naviga- 
zione; navalèstro  sm.  chi  guida  con  la 
pertica  barche  sui  fiumi  di  poco  fondo 
e  traghetta  da  una  riva  all'altra;  na- 
vata sf.  scompartimento  di  chiesa  per 
la  sua  lunghezza,  interposto  a  colonne 
o  pilastri.  Composto  colla  rad.  di  ago- 
re (v.  20,  C)  è  navigare  propr.  spingere 
la  nave,  quindi  percorrere  acque  con 
nave:  intr.  andar  per  nave  :  traspor- 
tare in  nave,  e  detto  di  roba,  essere 
trasportato  in  nave:  fig.  condursi  in 
una  operazione:  'navigare  a  secon- 
da' (propr.  ad  acqua  secomla)  giù 
perla  corrente,  fig.  procedere  pro- 
speramente in   un'impresa;   ppr.    na- 


vigante, come  sm.  ohi  naviga  in  mare; 
pp.  navigato,  come  ad.  dicesi  di  vino 
trasportato  per  mare;  navigabile  ad. 
attributo  di  flume  canale  ecc.  in  cui  ' 
si  può  navigare;  opp.  innavigabile  in 
cui  non  si  può  navigare;  navigabilità  sf. 
qualità  di  navigabile  ;  navigatóre  sm. 
chi  naviga  in  regioni  lontane  ;  navi- 
gazióne sf.  l'atto  di  navigare.  Dal  lt. 
nav-igium  o  da  un  ad.  *navile  viene  A 
naviglio  sm.  legno  di  gran  mole  :  più 
legni  che  navigano  insieme  :  tutti  i 
legni  da  guerra  di  uno  stato.  Cfr. 
naufrago.  Dallo  stesso  tema  sono  le 
parole  greche:  ndutico  ad.  che  con- 
cerne r  arte  di  guidar  le  navi,  la  qua- 
le dicesi  ndufica  sf.  Gr.  nautes,  lt. 
nauta,  navigatore,  dura  in  aereonduta 
o  areondiita  sm.  chi  naviga  in  aria, 
cioè  va  in  pallone;  aereondutico  area- 
ndutico  ad.  attenente  alla  navigazione  B 
aerea;  aereondutica  areondutica  sf.  l'ar- 
te di  andare  in  pallone.  Gr.  naùlon, 
prezzo  del  trasporto  per  nave,  it.  nòlo 
sm.  ha  lo  stesso  significato,  jioi  si 
estese  a  significare  il  prezzo  pattuito 
per  l'uso  temporario  d'ogni  cosa  mo- 
bile ;  noleggiare  trns.  prendere  a  ,"nolo  ; 
poi  anche  trasportare  un  carico  per 
conto  altrui;  noléggio  sm.  il  noleg- 
giare e  il  prezzo  che  si  paga;  noleg- 
giaménto sm.  il  noleggiare  :  noleggia-  C 
tóre  sm.  chi  dà  o  piglia  a  nolo.  Dal 
gr.  nautilos,  navigante,  è  l'it.  ndu- 
tilo  sm.  specie  di  mollusco  con  certe 
cartilaggini  che  si  spiegano  a  fior 
d"  acqua,  onde  piglia  figura  di  navi- 
cella. Gr.  nausiamal  di  nave,  di  mare, 
it.  nausea  sf.  alterazione  di  stomaco 
mossa  da  odori  o  sapori  :  fig.  fastidio, 
avversione;  nauseare  intr.  cagionar 
nausea  ;  ppr.  nauseante  anche  come 
ad.  nauseabóndo  ad.  pieno  di  nausea;  D 
che  prende  nausea.  -  Composto  con 
kléros.  parte,  proprietà,  è  nai'i-kleros 
propr.  padron  di  nave,  armatore,  it. 
nocchièro-ère  sm.  chi  governa  e  guida 
la' nave.  Composto  con  màdie  è  nau- 
machia sf.  battaglia  navale,  spetta- 
colo usato  dagli  antichi  Komani.  - 
Dalla  rad.  stessa  pare  formato  lt. 
na-re,  iiitens.  na-tare,  da  cui  ppr.  na- 
tunle  che  galleggia;  natatòrio  ad.  che 
servo  al  nuoto:  'vescica  natatoria'  è  E 
dei  pesci.  Per  un  oscuramento  popo- 
lare dell'a,  natare  divenne  l'it.  notdre 
e  nuotare  (per  distinguerlo  da  notare, 
osservare  )  intr.  stare  a  galla  mo- 
vendo braccia  e  gambo  :  fig.  essere  im- 
merso o  nell'abbondanza  o  nella  gioia 
ecc.  dicesi  anche  di  cose  che  stanno 
in  molto  liquido  ;  nuòto  sm.  1'  eserci- 
zio di  nuotare  ;  nuofatóre-trice  sm.  f. 
ohi  o  che  nuota  o  sa  nuotare.  -  Dalla 
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rad.  stessa  ó  il  gr.  vaiarle  sf.  ninfa 
delle  fonti  ;  nassa  sf.  cestella  a  rete 
da  pescare  fatta  di  steccoline  di  mor- 
tella tessuta  di  fil  di  canapa ,  che  si 
lascia  tuffata  nell'aci^ua  di  notte.  Gr. 
nótos.  il  vento  di  mezzodì  che  porta 
umidità,  it.  poet.  Xòto  sm.  -  Xau  oscu- 
rato in  nu  sembra  che  formi  nufrii'e 
trns.  propr.  far  scorrere  il  latte,  dar 
A  a  succhiare,  ijuindi  alimentare,  man- 
tenere :  ria;,  far  durare  e  far  crescere, 
rifl.  cibarsi;  ppr.  nutriènte;  pp.  nu- 
ti'ito,  come  ad.  che  è  in  carne:  'fuoco 
nutrito  '  fuoco  vivo  di  artiglieria  o 
moschetteria;  nutritivo  ad.  atto  a  nu- 
trire ;  nutriménto  sm.  l'atto  e  1'  effetto 
del  nutrire  e  tutto  ciò  che  serve  a 
nutrire;  nutritóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
nutre  ;  nutrizióne  sf.  operazione  natu- 
rale per  cui  gli  alimenti  si  convertono 
B  in  sostanze  nutrienti;  nutrice  sf.  colei 
che  allatta  un  bambino;  nutricare  trns. 
nutrire,   è  poco  usato. 

Xsivera*  sf.  ferita  d'arma  acuta; 
aat.  narwa,  mo  1.  narbe. 

Xavdiie  sm.  specie  di  rapa  oblun- 
ga; It.  napus,  dal  gr.  napy ,  parola 
che  indicava  anche  la  senapa,  onde 
alcuni  credono  connesse  le  due  voci 
napy  e  si-napi. 

>e:  particella  negativa  It.  dura 
C  in  parecchi  composti  ;  j).  e.  ne-fanrJo 
ne-fasto,  ecc.  Da  ne-que,  abbreviato 
in  nec  è  l'it.  ne  e  non;  si  unisce  a 
meno,  manco,  pure,  in  nemméno  nem- 
mdnco  neppure:  nec  entra  nei  composti 
neg-ozio  neg-ligenza.  Cfr.  non. 

>'ébbia  sf.  vapori  condensati  che 
offuscano  l'aria;  It.  neb-ula  *neb'la: 
usasi  anche  per  offuscamento  della 
vista:  tìg.  ignoranza:  'imbottare  la 
nebbia'  stare  ozioso;  dim.  nebbiétta 
D  nebbiolina  nehbiarella ,  accr.  nebbióne , 
pegg.  nebbidccia  nebbiettdccia  nébbiondc- 
cio  ;  annehbidre  trns.  off'uscare  con  neb- 
bia :  tìg.  offuscare,  ottenebrarsi  la- 
mento: rifl.  intorbidarsi;  tìg.  offu- 
scarsi, indebolirsi;  annebbiaménto  sm.. 
l'annebbiare  :  offuscamento  della  vi- 
sta; snebbiare  trns.  dissipar  la  nebbia; 
nebbióso  e  nebulóso  ad.  coperto  di  neb- 
bia: 'stelle  nebulose'  quelle  che  man- 
dano una  luce  incerta,  come  attra- 
E  verso  la  nebbia.  Ampliato  da  neb  è 
It.  ni-m-bus,  it.  némbo  sm.  pioggia  re- 
pentina di  solito  accompagnata  da 
tuoni  lampi  e  vento  :  tìg.  spargimento 
abbondante  di  altre  cose,  p.  e.  di  fiori, 
di  polvere  ecc.  nembóso  ad.  tempe- 
stoso; la  forma  nimbo  sm.  è  usata  a 
significare  l'aureola  dei  Santi.  Dal 
tema  rinforzato  nub  è  It.  nùb-es ,  it. 
nube  si.  vapore  condensato  che  adom- 
bra l'aria  minacciando  pioggia.  Dal- 


l'ad.  nubilus ,  fem.  nubila,  è  niivola 
sf.  nube:  'fabbricar  nuvole'  fig,  fare 
castelli  in  aria:  'cascar  dalle  nuvo- 
le' meravigliarsi  di  cosa  inaspettata; 
nuvolo  e  pop.  nugolo  sm.  nuvola  molto 
densa  di  vapori  e  minacciosa  :  tempo 
nuvoloso  ;  dim.  nuvolétta  ntivolétto  nu- 
voliìzzo;  accr.  nuvolóne:  fig.  segni  di 
prossimi  turbamenti  politici;  pegg. 
nuvoldccio  nuvolo  che  minaccia  bur- 
rasca; nuvolóso  ad.  detto  di  tempo  o 
stagione  in  cui  il  cielo  è  coperto  di 
nuvoli;  nuvolosità  sf.  l'essere  nuvolo- 
so; annuvolare  annuvolare  annuvolire 
trns.  oscurare  con  nubi  il  sereno: 
fig.  oscurare,  turbare  la  mente  o  il 
volto;  annuvolaménto  sm.  l'annuvo- 
lare e  l'annuvolarsi;  rannuvoldre  intr. 
e  rifl.  ricoprirsi  il  cielo  di  nuvole  :  fig. 
perdere  la  serenità  del  volto;  ranniivo- 
laménto  sm.  il  rannuvolare  o  rannu- 
volarsi; cfr.  nubifragio.  Fino  dall'an- 
tichità si  credette  che  a  nubes  si  con- 
nettesse nub-ere,  il  coprirsi  il  volto  col 
velo  che  la  sposa  faceva  davanti  allo 
sposo:  quindi  andare  a  marito;  nubi- 
lis,  it.  niibile  ad.  da  maritare,  attributo 
di  donna  non  maritata:  '  età  nubile' 
età  da  marito.  It.  nuptiae  celebrazione 
del  matrimonio,  it.  nozze  sf.  pi.  l'atto 
del  contrarre  matrimonio  :  i  riti  le 
feste  i  banchetti  in  occasione  di  ma- 
trimonio; It.  nupti&lis,  it,  nuziale  &i. 
di  nozze,  che  s'attiene  a  nozze;  avv. 
nuzialmente  in  modo  conveniente  a 
nozze.  Lt.  co-nubium,  it.  connubio  sm. 
unione  in  matrimonio,  sposalizio: 
fig.  unione,  accordo  di  cose  astratte. 
Lt.  pro-nubus,  it.  prònubo  sm.  presso  i 
Romani  chi  era  conciliatore  del  ma- 
trimonio e  presedeva  alle  nozze  per 
IJarte  dello  sposo  ;  prònuba  sf.  colei  che 
presedeva  per  parte  della  sposa.  La 
stessa  origine  ha  il  gr.  ny-m-pha,  it. 
ninfa  sf  in  origine  dea  delle  nubi,  poi 
in  generale  divinità  minore:  è  anche 
nome  d'una  pianta  che  nasce  in  luoghi 
acquosi  ;  gr.  nymphaion  it.  ninfeo  sm. 
luogo  sacro  alle  ninfe  :  dall'idea  di  co- 
prirsi nympha  significò  anche  sposa, 
quindi  ninfeo  dicevasi  anche  un  edifi- 
zio  a  volta  do%'e  celebravano  le  nozze 
coloro  che  nelle  proprie  case  non  ave- 
vano comodità  ;  gr.  para-nymphios 
ciascuno  di  quelli  che  conducevano 
la  sposa  a  casa  del  marito  :  it.  para- 
ninfo sm.  dicesi  scherz.  il  mezzano 
d'amori  e  matrimoni. 

Nec-àre  vb.  lt.  uccidere,  rad.  nec, 
nel  mlt.  prese  anche  il  significato  par- 
ticolare di  uccidere  affogando  ;  dal 
comp.  enecare  o  ad-necare  è  1'  it.  an- 
negdre  trns.  uccidere  affogando  nel- 
l'acqua:  fig.   reprimere,    p.    e.  la  vo- 
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loutà:  rifl.  eintr.  morire  affogato  nel- 
l'acqua; annegaménto   sm.   l' annfegare 
e  l'annegarsi.  Lt.  per-nic-ies   morte, 
rovina,  da  cui  j^ernicióso  ad.  assai  dan- 
noso: 'febbre  peruiaiosa  '  e  sost.  'per- 
niciosa' febbre  intermittente  che  ca- 
giona pronta  morte;  avv.  perniciosa- 
ménte.  La  stossa  rad.  è  nel  lt.  noc-ére, 
it.  nuòcere  trns.  recar  danno;  ppr.  uo- 
centem  da  cui  in-nocénte  ad.  che  non  - 
nuoce,  che  non  è  colpevole  del  danno 
o  del  delitto   appostogli:  che  è  senza 
malizia  o  furberia,  semplice:  gl'inno- 
centi si  dicono  i  figli  illegittimi  rac- 
colti in  un  ospizio;   dim.    innocentino 
dicesi  di  fanciullo  senza  malizia:  spes- 
so anche  iron.  di  malizioso  che  finge 
innocenza;  avv.  innocentemente  ;  inno- 
cènza sf.  qualità  d'innocente:  sempli- 
cità di  costumi.  Lt.  nocuus  che  nuo- 
ce, opp.  innòcuo  che    non   nuoce;   avv. 
innocuaviénte ;  innocuità  sf.  qualità  di 
innonuo  ;  nocuménto  sm.  danno.  Nocivo 
ad.  che  nuoce;  avv .  nocivamente  ;  nocévo- 
7ead.  atto  a  nuocere;  avv.  nocevolméiite; 
nocevolézza  sf.   qualità   di   nocevole.  - 
Dalla  rad.  stessa  è  il  gr.  nek-rós,  mor- 
to, da  cui  nékrosis,  it.  necròsi  sf.  mor- 
tificazione   de'    tessuti  animali,  spe- 
cialm.  delle  ossa  ;  gr.  nekró-polis  città 
dei   morti,    it.   necròpoli  sf.  cimitero; 
necro-logia  sf.  scritto  che  ricorda  per- 
sona morta  ;    necrològio    sm.    registro 
dei  morti;  necro-scopia  sf.  osservazione 
de'  morti,  cioè  sezione  cadaverica;  ne- 
cro-foro sm.  chi  porta  i  morti,  becchino 
(v.  forre).  Cfr.  negromante.  -  Forma- 
zione analoga  a  nek-rós  pare  che  sia  lt. 
nig-rum,  nel  primo  senso  pernicioso, 
infausto,  luttuoso,  it.  négro  di  colore 
osourissimo  :  come  sost.  Negro  è  uomo 
di  razza  neera;  negriere  sm.  mercante 
di  schiavi   negri  ;   denigrare  trns.   to- 
gliere   il    credito  o  il  pregio    dicendo 
male;  denigrato re-trice  sm.  f.  chi  o  clie 
denigra  ;  denigrazióne  sf.  il  denigrare. 
Per  indicare  il  colore   è    più  comune 
la  forma  néro  ad.  '  pozzo  nero  '  la  la- 
trina: 'libro  nero'    quello   in    cui  la 
Questura  segna  il  nome  dei  malfattori 
e  dei  sospetti:  '  anima  nera' persona 
malvagia:  '  essere  nero  '  fig.  essere  gra- 
vemente   corrucciato:    'veder   nero' 
aspettarsi  dei  guai:  come   sm.   'nero 
fumo  '  color  nero  fatto  col  fumo  d'olio; 
Aìm..  nerétto  nerettino;  nericcio  nerogno- 
lo nerastro  che  pende  al  nero;  nerézza 
sf.  qualità  di  nero;    neriime   sm.   am- 
masso di    cose  nere;   nereggiare  intr. 
apparire  d'un  colore  che  pende  al  ne- 
ro. Annerare  annerire  trns.   far   dive- 
nire   nero  ;    anneraménto    anneriménto 
sm.  l'annerire  o  annerirsi;  anneritiira 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'annerire.  Dal 


dim.  lt.  nigellus  è  nigella  sf.  ^oianta 
simile  al  ranuncolo  il  cui  seme  è  ne- 
ro ;  da  nigellus  è  anche  niello  sm.  di- 
segno tratteggiato  col  bulino  sopra 
oro  argento  o  altro  metallo,  i  cui  trat- 
ti o  si  lasciano  vuoti  o  si  riempiono 
di  certa  mistura  d'argento  o  rame 
o  piombo;  niellare  trns.  lavorare  di 
niello. 

Xec-tére  vb.  lt.  unire  saldamente;  A 
pp.  e  sost.  nexus ,  it.  nèsso  sm.  anno- 
damento ,  collegamento  di  parti  o  di 
idee:  unione  di  lettere  per  abbrevia- 
tura di  scritto.  Annettere  trns.  attac- 
care: detto  di  paese,  unirlo  politica- 
mente ad  uno  stato  :  in  generale  unire, 
allegare,  accludere:  'annettere  im- 
portanza' attribuire;  pp.  annèsso,  come 
sm.  edifizio  giardino  o  altra  cosa  an- 
nessa ad  altro  edifizio:  '  annessi  e  con- 
nessi' le  cose  che  la  legge  o  la  con-  B 
suetudine  considera  unite  ad  una  pos- 
sessione; annessióne  sf.  l'annettere, 
l'unire.  Connèttere  trns.  imire  intrin- 
secamente :  '  non  connettere  '  dicesi  di 
chi  ha  idee  confuse  e  slegate;  pp.  con- 
nèsso, fig.  che  ha  relazione  logica;  avv. 
connessamente  congiuntamente;  connes- 
sivo ad.  atto  a  connettere;  connessióne 
sf.  unione  o  relazione  intrinseca  :  rela- 
zione logica.  Sconn'èttere  trns.  disgiun- 
gere; pp.  sconnèsso,  fig.  incongruente;  C 
sconnessióne  sf.  disgiungimouto. 

Nefritide  e  nefrite  sf.  infiammazio- 
ne dei  reni,  dal  gr.  nephroi,  reni;  ne- 
fritico ad.  che  ha  relazione  coi  reni; 
che  procede  danefritide;  antinefritico 
ad.  dicesi  di  rimedio  contro  la  nefri- 
tide. 

Xèni»  sf.  canto  funebre  degli  anti- 
chi; lt.  nenia,  incerto  se  voce  origi- 
nale lt.  o  presa  dal  gr.  nenia  :  fig.  can- 
tilena, discorso,  o  comi^onimento  no-  D 
ioso.  Connesso  a  nenia  pare  l'it.  nin- 
na nanna  ogni  cantilena  jior  addor- 
mentare i  bambini  :  quindi  '  far  la  nan- 
na' dormire:  'fare  la  ninna  nanna' 
barcollare  come  la  culla;  ninnare  trns. 
<5ullare  cantando  la  ninna  nanna: 
'ninnarsela'  stare  irresoluto  fra  il  si 
e  il  no.  jVi'ìiO  jn'«a  modo  vezz.  di  chia- 
mar bambini,  sp.  nino;  ninnolo  sm. 
balocco  da  bambini:  fig.  cosa  piccola, 
da  nulla;  dim.  ninnolino,  fig.  persona  E 
lenta  e  imjìaeciata,  nel  qual  senso  ha 
l'accr.  ninnolóne;  ninnolare  intr.  e  rifl. 
propr.  giocare  con  balocchi:  quindi 
perdere  il  tempo  in  cose  da  nulla.  Al- 
tra voce  infantile  d'analoga  formazio- 
ne è  lt.  nonnus  precettore,  poi  mona- 
co ,  nonna  sf.  nutrice,  aia:  it.  nònno 
nònna  sm.  f.  avo,  ava:  'i  nonni'  famil. 
gli  antenati;  vezz.  nonnino^ina ;  accr. 
nonnóne-óna. 
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Nepitella  e  nixntella  sf.  pianta  odo- 
rifera di  saxioro  acuto;  dim.  del  It. 
nepita. 

Xea'èide  sf.  nella  mitologia  greca 
cin,scuna  figlia  di  Nereo,  dio  marino: 
quindi  ninfa  marina;  gr.  Xereida. 

Xèrvo  sm.  ciascnno  dei  filamenti 
che  comunicano  col  cervello  o  con  la 
midolla  spinale  e  sono  i  conduttori 
A  delle  sensazioni  e  delle  volizioni  ;  It. 
ner-vus:  fig.  forza,  robustezza,  poten- 
za d'ingegno;  dim.  nervino  nercétto 
uerceftino  nercolino  nerviizzo  :  nèrveo 
ad.  di  nervo;  nervino  e  antinervino 
ad.  attributo  de'  medicamenti  che  gio- 
vano ai  nervi;  nervóso  ad.  di  nervo 
e  de'  nervi;  avv.  nervosamente  ;  nervo- 
sità sf.  forza,  efficacia;  nervatura  sf. 
tutti  i  nervi  considerati  insieme:  an- 
che le  costole  delle  foglie;  annervdto 
B  ad.  che  ha  nervo  ;  tH/ie/rareintr.  pren- 
der nervo,  invigorire;  snervare  trns. 
tagliare  o  guastare  i  nervi  :  fig.  spos- 
sare, privar  di  energia,  ammollire; 
snervaìiiénto  sm.  lo  snervare  o  sner- 
varsi; snervatézza  sf.  debolezza,  man- 
canza di  forza.  Atra  forma  di  nervo 
è  nerbo  sm.  tendine  muscoloso:  fig. 
forza,  efficacia:  la  parte  migliore  di 
im  esercito;  dim.  nerbettino  ;  nerbare 
trns.  battere  con  un  nerbo  di  bue; 
C  nerbata  e  nervata  sf.  colpo  di  nerbo; 
dim.  nerbatìna;  nerbatóre  sm.  chi  o 
che  nerba;  nerbatura  sf.  il  nerbare; 
nerboruto  ad.  attributo  d'uomo  che  ha 
grossi  nervi,  robusto.  Dalla  forma 
gr.  neùron  è  neuròsi  sf.  malattia  de' 
nervi;  nevr-altjia  sf.  dolore  acuto  (al- 
gos)  di  nervi;  nevralgico  ad.  che  s'at- 
tiene a  nevralgia;  nevro-tomia  sf.  ta- 
glio d'un  nervo  (v.  tomo). 

Xè!«poIa  sf.  frutto  dell'albero  det- 
D  to  nlspolo  sm.;  It.  naespilum,  gr.  mé- 
spilon:  fig.  colpo,  picchiata;  dim.  ìie- 
spolina.  'Nespola  del  Giappone  '  frut- 
tò di  color  giallo  e  di  sapore  meno 
aspro  della  nespola  comune.  Succia- 
nespole sm.  fig.  balordo. 

Xèstore  sm.  nome  del  più  vecchio 
e  più  prudente  fra  gli  eroi  dell'  Ilia- 
de ;  visasi  per  indicare  il  più  vecchio 
in  un  ceto  di  persone. 

Nettare  sm.  bevanda  degli  dèi,  gr. 
E  néktar:  fig.  vino  od  altra  bevanda  ec- 
cellente: Bot.  umore  dolce  che  sepa- 
rano alcune  glandule  dei  fiori  ;  netta- 
reo ad.  di  nettare:  di  sapore  squisito; 
nettario  sm.  parte  del  fiore  che  stilla 
il  nettare. 

Nettrino,  It.  Xeptunus  dio  del  ma- 
re presso  i  Romani:  è  anche  il  nome 
d'un  pianeta. 

Néve  sf.  pioggia  rappresa  dal  fred- 
do che  scende  a  falde  bianche  e  lievi; 


It.  niv-em,  tema  ui^hv:  usasi  in  varie 
frasi  come  sim'oolo  di  bianchezza  a 
di  freddo;  niveo  ad.  candido  come  la 
neve;  nevàio  sm.  nevata  sf.  neve  ca- 
duta abbondantemente  o  quadro  ch& 
la  rappresenta;  nevóso  ad.  coperto  di 
neve:  detto  di  stagione  nella  <iuale 
cade  molta  neve  ;  nevicare  intr.  cader 
neve  dalle  nuvole  ;  nevischio  sm.  neve 
fitta  e  minuta. 

Nibbio  sm.  specie  d'uccello  di  ra- 
pina; vien  .derivato  dal  It.  milvius, 
variante  di  milvus,  col  facile  passag- 
gio in  *  niilbius  *  miblius  *  niblius 
(cfr.  mespilum  nesi^ola). 

Nicotina  e  nicoziana  sf.  propr.  at- 
tributo d'erba:  primo  nome  ch'ebbe 
il  tabacco  in  Europa,  dal  presidente 
.Jean  Xicot  ambasciatore  francese  in 
Portogallo,  che  nel  1560  ne  mandò  da 
Lisbona  a  Caterina  de'  Medici.  Ora^ 
'nicotina'  è  la  sostanza  venefica  che 
si  trae  dalle  foglie  del  tabacco  e  '  ni- 
coziana '  è  il  nome  scientifico  della 
pianta. 

Nitlo  sm.  covacciolo  fatto  dagli  uc- 
celli per  deporvi  le  uova  e  allevare 
i  figliuoli;  It.  nidus  per  *nis-dus,  rad. 
nas  abitare,  andare  a  casa:  usasi  an- 
che per  gli  uccellini  che  sono  nel  ni- 
do e  per  covacciolo  di  altri  animali, 
come  vespe,  topi  ecc.  fig.  '  niilo  di  la- 
droni, di  briganti":  'farsi  un  nido'  fig. 
procaccciarsi  vita  comoda  e  quieta; 
niddta  sf.  quanti  uccelli  o  animaletti 
nascono  in  una  covata:  famil.  molti 
fanciulli;  nidi-ficdre  trns.  (  v.  lacere) 
fare  il  nido  ;  annidare  trns.  fig.  tener 
riposto  nell'animo  come  in  un  nido  ; 
rifl.  porre  il  nido,  fermar  dimora- 
rannidare  trns.  dar  ricetto:  rifl.  an- 
nidarsi di  nuovo;  snidare  trns.  cavar 
dal  nido  :  fig.  far  uscire  uno  donde  è 
nascósto:  intr.  e  rifl.  uscir  dal  pro- 
prio luogo.  Dal  dim.  nidulus  venne 
la  forma  nidio,  da  cui  nididceo  e  ni- 
diace ad.  detto  di  uccello  tolto  dal 
nido  e  allevato:  fig.  semplice,  impe- 
rito; nidiata  sf.  nidata.  -  Connesso  a 
questo  è  gr.  nós-tos,  ritorno  a  casa, 
da  cui  nost-algia  sf.  dolor  della  patria, 
desiderio  irresistibile  di  ritornare  in 
liatria,  che  diviene  una  malattia. 

NifiTa  sf.  niffo  niffolo  sm.  grifo,  spr. 
viso  dell'uomo  ;  td.  nif  e  nibbe,  bec- 
co, naso. 

NipiSte  e  nepóte  se.  figlio  o  figlia 
del  fratello  o  sorella,  correlativo  a 
zio  o  zia,  ovvero  figlio  o  figlia  d'un 
figlio  o  figlia,  correlativo  ad  avo  ed 
ava;  It.  nepot-em:  nel  pi.  significa 
anche  discendenti  in  generale,  poste- 
ri; dim.  nipotino-ina;  nipotismo  sm. 
vizio   di    certi   pontefici   e   prelati    di 
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largheggiare  coi  nipoti  ed  altri. con- 
giunti: dignità  e  vantaggi  temporali 
contro  givistizia  ;  pronipóte  o  bisnipóte 
s  5.  tiglio  o  figlia  di  nipote. 

Nitido  ad.  chiaro,  lucente  ;  It.  nit- 
idus:  estens.  ben  distinto,  terso,  pu- 
lito ;  avv.  nitidaiìiénte  ;  nitidézza  sf. 
nitóre  sni.  limpiiTozza,  tersezza.  Dalla 
forma  sincopato  nit'dus  è  nétto  ad. 
pulito,  terso:  fig.  ptiro,  chiaro  :  detto 
di  denaro,  quanto  rimane  detratte  le 
s]iese:  di  peso,  quanto  rimane  tolta 
la  tara:  'di  netto'  avvb.  affatto,  in- 
teramente; avv.  nettamente;  nettézza 
sf.  pulitezza,  purità;  nettdretTws.  ren- 
der netto,  pvirgare,  pulire  ;  nettaménto 
sm.  nettatura  sf.  l'atto  o  l'effetto  del 
nettare. 

Nitrire  e  annitrire  intr.  il  mandar 
fuori  la  voce  che  fanno  i  cavalli.  In 
It.  è  hinnire  dal  suono  hi:  da  hinnire 
potò  formarsi  un  intens.  *  hinnitire. 
()  un  desiderativo  hinnituriro.  Xitri- 
fo  sm.  il  nitrire;  annitrio  sm.  il  lun- 
go e  continuato  nitrire. 

Nitro  sm.  sale  composto  d'un  aci- 
do con  potassa  ;  gr.  nitron;  nitrico  ad. 
di  nitro:  'acido,  ossido  nitrico  '  com- 
posti che  hanno  por  fondamento  il 
nitro;  nitrato  sm.  nome  dei  sali  for- 
mati coll'acido  nitrico  ;  nitróso  t\,(\..  che 
ha  in  sé  del  nitro  ;  nitrosità  sf.  qiialità 
di  nitroso. 

Nizzairila  sf.  specie  di  cappello  di 
]iaglia  che  s'issa  a  Nizza. 

Nòe»»  sf.  pliir.  nòcche  e  nocca,  con- 
giuntura delle  dita  e  principalm.  quel- 
la della  prima  falange  con  la  secon- 
da; mtd.  knoche,  mod.  knochen  osso, 
il  cui  significato  originario  fu  proba- 
bilmente giuntura;  annoccnvc  trns. 
piegare  uno  stelo  o  nn  tralcio  a  so- 
miglianza della  nocca  delle  dita:  rifl. 
dotto  di  ramo,  fendersi  intorno  ai 
nocchi;  dinoc':dre  dinoccolare  trns.  rom- 
jiere  le  nocche;  pp.  dinoccolato,  lig.  fiac- 
l'O,  svogliato. 

Srtce  sf.  frutto  polposo  chiuso  in 
un  guscio  duro;  It.  uux  nucem  :  fig. 
bocconcello  di  checchessia:  'noce  del 
])iede'  osso  ohe  sporge  in  fuori  dal- 
l'estremità inferiore  ilolla gamba:  'no- 
ce moscada'  v.  muschio:  'nocepesca' 
v.  pesca:  il  m.  'noce'  è  l'albero  che 
l)roduce  le  noai  e  il  legno  di  esso  al- 
bero ;  dina,  nocina:  nocèlla  è  la  parte 
delle  seste  o  cose  simili  ove  si  colle- 
gano le  due  branche  di  esse;  qiiindi 
nocclldto  ad.  dicesi  di  strumento  di  cui 
Io  liue  branche  siano  congiunte  da  una 
nocella;  accr.  nocióna ;  nocióne  sm. 
accr.  dell'  albero  ;  nocino  sm.  giuoco 
fancivillesco  alle  noci.  Il  dim.  nocciuò- 
hi  ;?f.  c  una  sorta  di  piccola  noce  col 


guscio  liscio  e  nozciuhlo  sm.  l'albero 
che  la  produce:  nocciuolo  è  anche  il 
nome  d'una  specie  di  jies^i  cani.  -  La 
stessa  origine  ha  il  It.  nucleiis ,  it. 
nucleo  sm.  voce  scientifica  per  noc- 
ciolo: fig.  ciò  onde  la  cosa  ha  origine 
e  cresce,  come  dal  nocciolo  la  jsianta. 
Forma  popolare  di  nvicleo  è  nòcchio 
sm.  la  parte  del  fusto  dell'albero  indu- 
rita e  gonfiata  per  la  pullulazione  dei  A 
rami:  nocchi  sono  anche  certi  osse- 
relli  che  si  generano  nelle  frutte  e 
le  rendono  più  diire;  nocchiuto  ad.  che 
ha  nocchi  ;  dim.  nòcciolo  osso  delle 
frutte  entro  il  quale  sta  il  seme  :  fig. 
essenza,  parte  principale,  fondamen- 
to di  checchessia;  nocciolóso  ad.  che 
ha  più  noccioli  ;  annoccioldre  trns.  ri- 
durre in  forma  di  nocciolo  ;  snoccio- 
lare trns.  cavare  i  noccioli:  fig.  pa- 
gare in  contanti:  'snocciolare  corone,  B 
avemmarie  '  ecc.  recitare  in  abbon- 
danza ,  dall'  uso  di  contare  le  avem- 
n^arie  con  le  pallottoline  della  coro- 
na: poi  dire  checchessia  senza  freno, 
alla  libera.  -  Col  prefisso  peggiora- 
tivo bar  (v.  bis)  è  formato  bernòcchio 
hernòcco  e  comun.  bernòccolo  piccola 
protuberanza  alla  superficie  d'un  cor- 
po :  enfiato  nella  testa  per  effetto  di 
un  colpo:  dalla  teoria,  dei  frenologi 
che  lo  sviluppo  delle  varie  facoltà  C 
dello  spirilo  dipenda  dalle  protiibe- 
ranze  del  cranio ,  bernoccolo  usasi 
per  naturale  disposizione  nella  frase 
'avere  il  bernoccolo  d'una  cosa'  ;  dim. 
bernoccolétto  bernoccolino  ;  bernoccoluto 
ad,  che  ha  bernoccoli.  Dalla  metatesi 
njocoo  è  iinòcco  sm.  pasta  da  man- 
giare ridotta  in  bocconi:  (potrebbe 
però  riportorsi  anche  a  knochen.  v. 
nocca  :  il  signif.  dialettale  è  di  pro- 
tuberanza, enfiato)  :  fig.  viomo  goffo  e  D 
stolto.  Il  It.  nucem  è  l'etimologia  più 
probabile  anche  dell' it.  nuca  sf.  (cfr. 
duce  e  duca),  la  i^arte  posteriore  del 
collo  detta  anche  noce  del  collo.  (Più 
lontane  sono  le  altre  etimologie  pro- 
].ioste ,  cioè  nocca,  l' arb.  niicha  mi- 
dolla spinale,  il  mtd  nùwe,  ol.  nocke). 
Nòdo  sm.  aggruppamento  di  corde 
o  fili  o  nastri  in  modo  che  s'unissa- 
uo  e  si  stringano:  il  gruppetto  al- 
l'estremità della  gxigliata  :  It.  nodus  E 
da  *gnodus:  'nodo  scorsoio'  nodo  che 
scorre  agevolmente  e  quanto  più  si 
tira  tanto  più  stringe  :  per  somiglian- 
za con  la  grossezza  dicesi  nodo  ogni 
congiuntura  delle  raani  .  de'  piedi ,  i 
nocchi  dell'albero,  de'  tralci,  delle 
canne,  i  rialti  circolari  a  guisa  d'anel- 
li nel  corpo  di  alcuni  animaletti:  fig. 
legame,  vincolo,  intreccio  d'azione 
dramatica,  difficoltà,  punto  essenziale 
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d'una  questione-  'far  nodo  alla  gola  ■ 
dicesi  del  cibo  che   impedisce    il   re- 
spiro  e   fig.  siTccedere    sinistramente 
una  cosa  da  cui  speravasi  vantaggio: 
^nodo  gordiano'  cosa  intricatissima, 
da  Gordium,  antica  residenza  dei  re 
di  Frigia.  (Secondo  una  leggenda,  vm 
oracolo    avea   consigliato   i   Frigi    di 
eleggere  a  proprio  re  quello  che  pri- 
A  mo  avessero  trovato  con  un  carro  sul- 
la strada  del  tempio  di  Giove.  Fu  tro- 
vato un  contadino    di   nome    Gordio , 
che  fondò  una  dinastia  e  dedicò  il  car- 
ro nel  tempio.  Un  altro  oracolo  aveva 
predetto  che  sarebbe  divenuto  signo- 
re del  paese  chi  avesse   sciolto    l'in- 
tricatissimo nodo  del   giogo   di   quel 
carro.     Alessandro  il  Macedone  giun- 
to a  Gordio  lo  saiolso,  secondo  alcuni 
tagliandolo  con  la  spada,  secondo  al- 
B   tri  cavandone  il  perno).  Nodo  è  anche 
la  maniera  di  computare  il  cammino 
fatto  da  un  bastimento,  dai  nodi   di 
una  corda  che   si   svolge,    fatti   a  de- 
terminate distanze  ;  dim.  nodétto,  no- 
dulo: ìwdello  per  lo  \nn  ingrossamen- 
to   anulare    delle    canne  ;    nodóso    ad. 
che  ha  parecchi  nodi,  detto  di  legno, 
bastone;    nodosità  sf.  l'essere   nodoso 
e  la  durezza  del  legno  che  è  intorno 
al  nodo;  noderoso   ad.   attributo  d"al- 
C    bero   e  bastone  pieno  di  nodi  ;  nodale 
ad.  dicesi  di  quei  punti  o  linee  o  no- 
di di  corpi  vibranti  che  stanno  in  ri- 
poso  mentre  le  altre   parti   vibrano. 
Annodare  trns.   fare   un  nodo,    strin- 
gere con  nodo  :  fig.  detto  di  affare,  con- 
chiuderlo :    annodamento  sni.   l'anno- 
dare   e    r  annodarsi  ;    annodatiira    sf. 
l'annodare:  il  punto  in  cui  una  cosa 
è  annodata:  articolazione  delle  ossa; 
rannodare  trns.  annodare  da  capo  :  fig. 
X)  riprendere,  detto  di  relazione,  amici- 
zia :  rifl.  ricongiungersi,  aver  legame 
di  relazione,  riconnettersi;  rannoda- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  ranno- 
dare; disnodare  e  snodare  trns.  scior- 
re  il  nodo  o  dal  nodo:  rifl.  scioglier- 
si;  snodaménto  sm.  lo  snodare;  snoda- 
tura sf.  piegatura  delle  giiinture. 

Noi  pron.  io  ed  altri  ;  It.  no-s  dal 
tema  pron.  na:  è  usato  per  io  dai  so- 
vrani ed  altri  personaggi:  *a  noi'  è 
E  modo  esortativo.  Da  no'  ne'  è  probab. 
la  forma  ne  a  noi.  Lt.  nos-trum,  it. 
nòstro  ad.  possessivo,  di  noi.  appar- 
tenente a  noi:  come  sm.  la  roba  no- 
stra: plur.  i  nostri  parenti  o  quelli 
di  parte  nostra;  nostrano  e  nostrale  a,d. 
del  nostro  paese. 

Xorcfiio  sm.  chi  castra  animali  e 
chi  ammazza  bestie  minute  ;  mestiere 
che  a  Roma  e  a  Firenze  era  fatto 
principalmente  da  uomini  di  Norcia: 


spr.  chirurgo  senza  studio  e  pratica  : 
uomo  vile  e  sudicio. 

Kosocòinio  sm.  ospedale;  dal  gr. 
nòsos  malattia  e  komein  curare.  No- 
sologia sf.  trattato  generale  delle  ma- 
lattie. 

Kòtte  sf.  la  parte  oscura  del  gior- 
no,  quando  il  sole  è  sotto  l'orizzon- 
te; lt.  noc-tem  (che  alcuni  accostano 
a  noc-ere)  ;  mezzanòtte  sf.  il  punto  del- 
la metà  della  notte:  il  battere  del- 
l'orologio che  segna  quel  punto.  A'ot- 
tetémpo  modo  AYvb.  ài  notte.  Del  vb. 
nottare  dura  il  ppr.  nottante  come  se. 
inferniiere  di  notte;  nottata  nottoldta 
sf.  tutto  il  tenapo  della  notte  ;  pegg. 
nottatdccia  nottata  travagliosa.  Annot- 
tare intr.  cominciare  a  farsi  notte; 
pernottare  intr.  passare  la  notte.  Kot- 
ttirno  ad.  che  è  o  avviene  di  notte  ; 
*  uccello  notturno'  che  esce  di  notte  : 
come  sm.  una  delle  tre  parti  dell'uf- 
ficio divino  che  si  recitava  di  notte: 
Mus.  componimento  di  carattere  tran- 
quillamente mesto.  Nòttola  sf.  uccello 
notturno  di  rapina,  pipistrello:  si- 
nail.  saliscendi  per  chiudere  cancelli  ; 
dim.  nottolino,  accr.  nottolóne;  annoi- 
tolare  trns.  chiudere  con  la  nottola. 
Composto  con  aequus,  eguale,  è  aequi- 
noctium,  it.  equinòzio  sm.  l'egual  du- 
rata del  giorno  e  della  notte:  il  21 
marzo  e  il  21  settembre  ;  equinoziale 
ad.  di  equinozio:  'linea  equinoziale' 
l'equatore. 

Xòve  num.  card.  lt.  novem.  No- 
vanta nove  decine:  novantina  sf.  quan- 
tità di  novanta  cose  ;  novantanòve  num. 
card,  novecènto  nove  volte  cento;  no- 
vecentesimo ad.  ord.  Novèna  sf .  lo  spa- 
zio di  nove  giorni  :  le  preghiere  di 
nove  giorni  che  jìrecedono  qualche  so- 
lennità religiosa;  novenario  &ttrìh\xio 
di  verso  che  ha  nove  sillabe;  noven- 
diale a,à.  e  sm.  cerimonia  funebre  pres- 
so i  Romani  che  durava  nove  giorni 
(  dies  .  V.  390);  novenne  ad.  di  nove 
anni;  nevennio  sm.  lo  spazio  di  nove 
anni;  novennale  ad.  attributo  di  festa 
o  cerinionia  che  si  faceva  ogni  nove 
anni.  Novèmbre  sm.  1'  undecinio  mese 
dell'anno,  che  era  il  nono  nell'anti- 
chissimo calendario  romano,  quando 
l'anno  cominciava  dal  marzo.  Lt.  no- 
nus  per  *nov-nus,  it.  nhno  ad.  ord.  di 
nove:  'il  nono'  la  nona  parte:  nòna 
sf.  la  nona  ora  del  giorno  antico,  cioè 
le  tre  pom.  :  la  parte  dell'ufficio  di- 
vino che  si  recitava  a  quest'ora:  Mus. 
intervallo  che  abbraccia  nove  gradi 
della  scala;  nònuplo  ad.  nove  volte 
maggiore;  «ona.'/èsmo  ad.  novantesi- 
mo; nonagenario  ad.  di  novant'anni. 
X6vo  e  nuòvo,  ad.,  lt.  novus,  na- 
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io  o  fatto   o  venuto   di   recente  :   non 
ancora  usato:    non    più  veduto':    mo- 
derno :  che  avviene  o  si   fa   da  capo  ; 
fig.  stravagante:  'gente  nuova'  arrio- 
cbita  di  fresco:  tesser  nuovo  di  o  ad 
una  cosa'  esserne  inesperto:  'di  nuo- 
vo, di  bel  nu.ovo'  avvb.  da  capo;  fem. 
nuòva,  come  sf.  annunzio  di  fatti  re- 
centi, notizia;  superi,   novissimo:  co- 
nio sni.  'i  novissimi'  le  ultime    cose 
che  incontrano  all'uomo,  cioè  morte 
giudizio  inferno  paradiso;  avv.  nova- 
inéiìie  da  poco   tempo  o  da   capo;   no- 
vità sf.  qualità  di  nuovo  e  ogni    cosa 
nuova,  recente,  insolita,  imprevedu- 
ta: anche  annunzio,  notizia:  in  senso 
politico,    imitazione   di   governo.  Lt. 
jiovare,   far.  nuovo,   da   cui    novatore 
-frice  sm.  f.  chi  propaga  nuove  dottrine 
religiose   o  tende   a   mutare   l' ordine 
politico;    novazióììC  sf.    mutazione  in 
un  contratto  od  atto  legale.  Innovare 
trns.  alterare  l'ordine  delle  cose  sta- 
bilite per  fare  cose  nuove  ;    innovató- 
re-trìce  sm.  f.  chi  o  che  innova;  inno- 
vazióne sf.  l'atto  e  l'efifetto  dell'inno- 
vare. Rinnovare  trns.  far  di  nuovo  una 
cosa,  ripeterla:  sostituire  cosa  nuova 
ad  altra  ixsata,   qiiindi  'rinnovare  un 
vestito'  spogliarsi  del  vecchio   e   in- 
dossare il  nuovo  per  la  priiua  volta: 
detto  di  consigli  o  magistrati,  nomi- 
narli di  nuovo  :  di  piante,  farle  riger- 
mogliare: di  aifetti ,    ridestarli:    rifl. 
accadere  di  nuovo,   ripetersi;    rinno- 
vabile ad.  che  si  può  rinnovare  ;   rin- 
nuovo  sm.  l'atto  di  rinnovare;  rinno- 
vaménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  rinno- 
vare; rinnovatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
rinnova;    rinnovazióne    sf.    l'atto    del 
rinnovare.    Xovizio   ad.   nuovo  o   non 
ancor  piratico  di  una  cosa:  come  sm. 
chi  entrò  da  poco  in  un  ordine    reli- 
gioso e   non   professò  ancora:  in  ge- 
nerale chi  fa  un  tirocinio   ed   ha  an- 
cora  poca    esperienza;    noviziato   sm. 
il  tirocinio  monastico  :  il  tempo   che 
esso  dura  :  il  luogo  dove  si  fa  :  in  ge- 
nerale primo  stadio  d'una  scienza,  di 
un'arte,  della  vita  pratica.  Xovello  ad. 
nuovo:  'messa  novella'  la  prima  che 
celebra    an   sacerdote;   dim.    novellino 
dicesi  di  chi  entrò  da  poco  in  vin  da- 
to ceto  o  ha  ottenuto  un  grado  di  re- 
cente: detto  di  erbaggi,  primaticcio; 
avv.    novellamente  di   bel  nuovo  ;   no- 
vèlla come  sm.  annunzio  di  cosa  nuo- 
va: Lett.  racconto   per   lo  più  di  pu- 
ra invenzione ,  col  dim.  novellétta  no- 
vellina, spr.  novelltìccia,  pegg.  novellàc- 
cia,  novélluccidccia  ;  novellière  sm.  scrit- 
tore  di  novelle;  novellare*   intr.  rac- 
contar novelle,  chiacchierare;  novel- 
latóre-trtce   sni.   f.   chi  o   che  raccon- 
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ta  novelle;  novellista   sm.  chi  spaccia 
novelle  politiche,  gazzettiere.  Rinno- 
velldre  trns.  fare  novellamente    o    da 
capo  una   cosa:  far  rifiorire:    fig.    ri- 
destare   neir  animo  ;    rinnovellaménto 
sm.  il  rinnovellare.  Lt.  e  it.  novèrca* 
sf.  si  disse  per  matrigna,  cioè  la  nuo- 
va moglie  del  padre.  Da  novus   ven- 
nero anche  i  nomi  di  alcune  città,  p. 
e.  Novaria  Xovdra  *K'ovioeria  *  Nou-   A 
ceria  Xuceria  Xocèra,  *Novula  *]S'ov'- 
la  Xola.   Cfr.   novilunio.    Lt.   *noven- 
tius  *  nountius  nuntitis  chi  porta    le 
nuove,  it.  nunzio  sm.  che  usavasi  per 
messaggiero  :  rimase  il  nome  agli  am- 
basciatori del  Papa,  da  cui  nunziatu- 
ra sf.  iifficio  e  dignità  d'un  nunzio:  il 
tempo    eh'  essa  dura    e    la    residenz.i 
d'un  nunzio  ;  internunzio  sm.  ministro 
del  Papa  dove  non  c'è  un  nunzio  ;  in- 
ternunziatùra   sf.    ufficio   e  dignità    di    B 
internunzio:   il    tempo   che    essa    du- 
ra  e    la   residenza   dell'  internunzio. 
Annunziare  e  annunciare  trns.  dar  no- 
tizia:   predire,    dar   segno  di  ciò  che 
sarà:  'annunciare   una  persona'  no- 
minare   chi   dimanda  d'essere  intro- 
dotto ;    il   pp.    Annunziata   dicesi   del- 
la Vergine  Maria  che  ricevette  l'an- 
nunzio dell'  incarnazione  di  Cristo,  e 
l'immagine  sua,  e  la  Chiesa  ad  essa 
intitolata  e  la  sua  festa;  sm.  annnn-    C 
zio   sm.  l'atto  e  il  modo   dell'annun- 
ziare:   avviso,  novella,  presagio;  an- 
nunziativo  ad.  atto  ed  ordinato  ad  an- 
nunziare; annunziatóre-trìce  sm.  f.  chi 
o  che  annunzia;  annunziazióne  sf.  an- 
nunziaménto  sm.  l'annunziare.  Denun- 
ziare e  denunciare  trns.  notificare,   di- 
chiarare, dar  qiierela,  accusare:  ^de- 
nxinziare  trattati'    intimare    la   loro 
cessazione;  denunzia  denuncia  sf.  l'atto 
del  denunziare:  anche  pabblicazione  di  D 
ma.trìmo'aio ;  dentinziaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  del  d&nwnyAare;  denunziató- 
re-irice  sm.  f.  chi  o  che  denunzia;  de- 
nunciazióne   sf.  1'  atto  del  denunziare. 
Rnunzidre  ed  enunciare  trns.  significa- 
re con  parole  ;  pp.  enunciato,  come  sm. 
le  parole  con  le  quali  si  enunzia   un 
teorema,  un  problema  ecc.  enunciativo 
ad.  ordinato  ad   enunciare;    enuncia- 
zióne sf.  l'atto  dell'enunciare.  Pronun- 
ziare e  irronuncidre  trns.  proferire,  ar-  E 
ticolar  parole:  dichiarare,  pubblicare: 
rifl.  manifestare  la  propria   opinione 
od  intenzione;  pp.  pronitnzidto,  come 
ad.  sporgente,  grosso:  come  sm.  pro- 
posizione scientifica;  pronunzia  e  pro- 
nuncia sf.  il  modo  di  proferire  le  pa- 
role d'una  lingua:   complesso  di  re- 
gole sul  modo  di  proferire  una  lingua; 
pronunzidbile  ad.  che   si   può  pronun- 
ziare; X'i'onunziatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
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che  pronunzia.  Menun-idre  rinunziare 
rinunciare  trns.  riliutare  o  deporre 
spontaneamente  un  iifficio,  un  dirit- 
to ecc.  in  generale  lasciare,  abban- 
donare; renunzia  rinunzia  rinuncia  s{. 
l'atto  e  le  parole  con  cui  si  rinunzia  ; 
renunziaUirio  rinunziato, l'io  rinunciata- 
rio sm.  rinunziàtóre-trtce  sni.  f.  chi  o 
che  rintinzia.  -  La  forma  gr.  di  novus  è 

A  néos  (per  *nev-os)  che  si  usa  in  com- 
posti,  p.  e.  neo-latino  nviovo  latino, 
neolofiismo  parola  o  frase  nuova  ecc. 
Da  Nea-polis.  città  nuova,  è  Napoli; 
ad.  napolitano  e  napoletano  ad.  di  Na- 
poli ;  napoletana  sf.  in  alcuni  giuochi 
è  la  combinazione  di  più  carte  dello 
stesso  seme. 

Xddo  ad.  senza  alcuna  veste  indos- 
so: It.  nml-us:  nel  senso  proprio  usasi 
per  lo  più  la  strana  forma  igmtdo  (sia 

B  essa  composta  con  in  o  ritenga  vm  re- 
sto dell'antico  tema  nogv-):  invece 
nudo  è  di  solito  lìg.  spoglio  d'orna- 
menti, di  vegetazione,  spolpato:  anche 
schietto,  senza  finzioni  :  '  nuda  terra  ' 
senza  che  vi  sia  steso  nulla  :  'occhio 
nudo'  senza  lenti:  come  sm.  niido  è 
la  parte  nuda  in  pittura  scultura  eco. 
»  mettere  a  nudo  '  fig.  palesare  ;  semi- 
nudo ad.  mezzo  nudo,  quasi  nudo; 
avv;  nudamente  sempre   fig.    schietta- 

C  mente,  senza  alterazioni  ;  i;/ nudamente 
nello  stato  nudo;  nudézza  e  comun. 
nudità  sf.  lo  stato  di  ohi  è  nudo  ;  le 
membra  del  corpo  nude;  nudare  &  de- 
nudare trns.  spogliare  di  tutte  le  vesti; 
pp.  denudato  come  ad.  privo,  sprovve- 
duto; snudare  trns,  sfoderare. 

Xrtiue  sm.  deità;  It.  nu-men  pro- 
pr.  cenno,  volontà  divina ,  poi  il  dio 
ohe  la  manifesta,  dal  vb.  nu-ere,  far 
cenno ,    che  dura  nel    comp.    annuire 

p  intr.  far  cenno  affermativo,  poi  ac- 
consentire; ppr.  annuente;  annuénza 
sf.  assentimento. 

Xtfiuero  sm.  espressione  di  quan- 
tità e  cifra  che  la  indica  :  quantità  de- 
terminata di  cose  congeneri;  It.  niim- 
Ó-riis ,  rad.  nam  distribuire,  divide- 
re :  "  numero  rotto  '  frazione  :  '  nume- 
ro astratto'  quello  in  cui  non  è  indi- 
cata la  specie  delle  quantità  :  qiialo- 
ra  sia  indicata   dicesi    'numero   con- 

E  creto  '  :  'numero  d'ordine'  quello  che 
una  cosa  ha  in  una  serie:  iìg.  mol- 
titudine: 'senza  nu.mero  '  in  tanta 
quantità  da  non  potersi  contare:  si 
usò  anche  per  ritmo:  Grani,  'nume- 
ro singolare  e  pliirale  '  le  forme  di 
flessione  che  indicano  un  solo  oggetto 
e  più;  dim.  numerétto  numerino,  acor. 
numeróne,  spr.  numeriiccio,  pegg.  nume- 
ra caio;  numerico  ad.  di  numeri;  nu- 
merica  sf.  Mus.   i  numeri  che  segnati 


sopra  un  basso  indicano  gli  accordi 
secondo  le  regole  dell'armonia;  avv.- 
numericamente  sotto  l'aspetto  del  nu- 
mero ;  numeróso  ad.  oh' è  in  gran  quan- 
tità ;  avv.  numerosamente  ;  numerare 
trns.  contare:  apporre  im  numero: 
anche  pagare  contando;  pp.  numera- 
to, come  ad.  che  jiortà  un  numero  di 
ordine;  avv.  numeratamente;  numera- 
tore sm.  chi  o  che  numera  :  Mat.  nu- 
mero d'una  frazione  che  indica  quan- 
te parti  siano  prese;  numerazióne  sf. 
l'atto  di  niimerare:  il  distinguere  con 
numero  le  pagine  d'un  libro;  nume- 
rale ad.  attributo  di  parola  che  signifi- 
ca numero;  numerario  ad.  dicesi  dei 
liubblici  utìioiali  dei  quali  v'è  un  de- 
terminato numero  e  s'oppone  &,  sopran- 
numeràrio ad.  eh' è  oltre  il  numero 
stabilito  :  nei  linguaggio  dei  finanzieri 
niimerario  è  usato  per  denaro  sonante; 
numeràbile  ad.  che  si  può  numerare  ; 
numerabilità  sf.  qualità  di  nu.merabile  ; 
innumeràbile  innumerevole  ad.  che  per 
la  gran  quantità  non  si  può  numerare; 
avv.  innumerabilménte ;  innumerabilità 
sf.  qualità  d' inntimerabile.  Annume- 
rare trns.  comprendere  nel  numero 
di  checchessia;  annumerazióne  sf.  l'an- 
numerare: connumerdre  trns.  mettere 
nel  nvimero  più  cose  o  persone;  con- 
numcrazióne  sf.  l' atto  e  l' eff'etto  del 
connumerare;  enumerare  tnus,.  esporre 
ordinatamente  più  cose  congeneri  ; 
enumerazióne  sf.  l'enumerare  :  Rot.  la 
parte  d'un  discorso  nella  quale  si  ri- 
petono sommariamente  le  cose  dette 
prima  sparsamente.  Forma  pop.  di 
numero  è  nòvero  sm.  ;  noverare  trns. 
nvimerare  ;  annoverare  trns.  annume- 
rare. -  Dalla  rad.  nam  è  gr.  Néme- 
sis,  dea  che  assegna  a  ciascuno  il 
suo,  poi  la  vendetta  divina,  it.  A'èwie- 
si.  Gr.  uomós  porzione  assegnata,  pa- 
scolo, da  cui  nomàdes,  pastori,  it.  no- 
made ad.  errante,  che  non  ha  sedi 
fisse.  Binòmio  trinòmio  quadrinòmio  po- 
linòmio sm.  espressione  algebrica  com- 
posta di  dvie  tre  quattro  o  X3iù  ter- 
mini separati  dai  segni  dell'  addizio- 
ne o  della  sottrazione.  Dal  significa- 
to di  assegnazione  nómos  prese  quel- 
lo di  legge,  regola;  quindi  antino- 
mìa sf.  contradizione  delle  leggi  fra 
loro:  poi  contrasto  vero  o  apparen- 
te fra  due  principii;  autonomia  sf.  il 
reggersi  con  proprie  leggi,  indipen- 
ilenza  (  v.  autós);  antònomo  ad.  indi- 
]iendente.  Gr.  oiko  -  nomia  governo 
della  casa  (v.  vico)  it.  economìa  sf. 
buon  governo  della  famiglia:  rispar- 
mio :  '  economia  pubblica  o  politica  ' 
scienza  della  ricchezza  piibblica,  del- 
la sua  produzione  distribuzione  e  con- 
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sumo:  tig.  proporzione  e  armonia  fra 
le  parti  di  un  tutto  :  ^fare  economia' 
risparmiare  ;  ecònomo  sm.    chi   ammi- 
nistra le  altrui  rendite  :  utìiciale  che 
provvede  alle  spesse  di  uffici  collegi 
ecc.  vale  anche  buon   economo ,    cioè 
chi  suole  risparmiare  ;  economato  sm. 
l' iifficio  d'  economo  e  la  sua   durata  ; 
econòmico  che  concerne  economia  :fat: 
to  con  risparmio  :   ^processo  economi- 
co' qiiello  tatto  privatamente  dalUau- 
torità   politica;  avv.    economicamente  ; 
economizzare  intr.  fare  risparmi  ;  econo- 
mista sm.  chi  è  dotto  in  economia  pub- 
blica. Ayi'onomìu  si',  scienza  dell'agri- 
coltvira;    agrònomo   sm.    chi   professa 
agronomia;    agronòmico  ad.    che   con- 
cerne l'agronomia.  V.  anche  astrono- 
mia. Nómos  significò  anche  uso,  co- 
stume, e  nomismata  monete  correnti  : 
quindi    numismdtica    sf.    studio    delle 
monete  e  delle  medaglie  antiche  ;  nu- 
misradtico  ad.  che  concerne  la  numi- 
smatica :  come  sm.  chi  è  dotto  in  nu- 
mismatica. 

KuAr»  sf.  moglie  del  figlio  rispet- 
to ai  genitori  di  questo  ;  It.  nurus. 

O  lettera  vocale:  è  anche  interie- 
zione di  meraviglia  e  di  dolore  ,  e  si 
scrive  oh!  di  dolore  anche  ohi!  oime! 
Oibò  nega  cosa  che  muova  sdegno  o 
ripugnanza,  e  forse  è  il  gr.  oibot  :  (il 
Muratori  lo  spiegò  con  ehu  bone,  sot- 
tinteso Deus,  oh  buon  Dio).  Olà  inte- 
riezione di  ohi  chiama.  0  mei/a,  cioè  o 
grande,  lungo,  è  l'ultima  lettera  del- 
l'alfabeto greco:  cfr.  A;  o  micron,  cioè 
piccolo,  è  l'o  Ijreve. 

O^si  sf.  porzione  di  terreno  fertile 
nei  deserti  ;  gr.  óasis  che  sembra  es- 
sere la  parola  copta  ouahé. 

Obelisco  sm.  guglia  o  piramide  di 
pietra  tutta  d'un  pezzo;  gr.  oboliskos 
dim.  di  obelós,  spiedo. 

Ohlio  sm.  dimenticanza:  gr.  obli- 
vio  oblivionem:  i  poeti  usarono  an- 
che la  t'orma,  ohlìvióne;  obliare  trns.  di- 
menticare; oblióso  ad.  dimentico. 

Olili«|iii>  ad.  inclinato  dalla  linea 
retta;  It.  ob-liqii-iis,  rad.  lik  piegare, 
torcere:  fig.  non  retto,  non  sincero: 
■*caso  obliquo'  Gram.  attributo  dei 
casi,  escluso  il  nominativo  e  l'accu- 
sativo che  diconsi  cosi  retti;  avv.  obli- 
quamente: *  guardare  obliquamente' 
tìg.  con  animo  nemico;  obliqicità  sf. 
qualità  di  obliquo.  Forma  popolare 
di  obliquo  è  bièco,  travolto,  storto; 
detto  di  sguardo,  obliquo  per  atto 
d'ira  o  di  minaccia;  detto  di  azione, 
malvagia,  sinistra;  avv.  biecamente; 
r'iìxt.  sbièco  ad.  storto ,  fuor  di  squa- 
dra;   sbiecare  vb.   disporre    una   cosa 


fuor  di  squadra:  intr.  essere  in  isble- 
co.   La   stessa   origine   hanno:   It.  li- 
mus  per*lic-mus,  obliquo,  detto  del- 
l'occhio che   guarda   in   direzione  di- 
versa  dalla    faccia:    quindi   collimare 
intr.  fig.  mirare ,  tendere  ad    un  me- 
desimo punto.  Lt.  limes  limitem,  per 
*lic-mes,  strada  di  traverso  che   lin^i- 
ta  un  podere,  it.   limite  sm.   segno  di 
confine,   e  il    confine   stesso   di  cosa  A 
materiale  e  morale:  Spassare  i  limiti" 
fig.   trasmodare;    limitare  trns.  porre 
limiti,  circoscrivere,  restringere:  rifl.. 
star   nei  limiti,    contenersi,    restrin- 
gersi; limitare  sm.  soglia  dell'uscio; 
fig.  principio,  cominoiamento  ;  pp.  li- 
mitato;  avv.   limitatamente;    opp.    illi- 
mitato che   non  è  limitato  ;   avv.    ilìi- 
mitataménte    senza   limiti  ;     limitativo 
ad.  che  ha  forza  di  limitare  ;  avv.  li- 
mitativamente ;    limitatézza  sf.  qualità    B 
di  limitato;  limitazióne  sf.  il  limitare, 
restrizione  :  limitrofo  ad.  comp.  ibrido, 
per  liniiti-trofo,  pyopr.  che  si  nutre  o 
vive   sul   limite,    poi  confinante.    Lt. 
limen  per  *lic-men  trave  di  traverso, 
architrave  della  porta,  poi  la  soglia  ; 
da  questo   eliminare  trns.    escludere  , 
cacciare;  eliminazióne  sf.  esclusione; 
preliminare  ad.  che    si  premette  alla, 
trattazione  di  checchessia:  come  sm. 
per  lo  più  pi.  i^rime  disposizioni   at-    C 
tenenti  ad  un  trattato    da  farsi  :   no- 
zioni   premesse    ad    vm    trattato    di 
scienza  d'arte  e  simili;  lt.  sub-limis 
propr.    sotto  1'  architrave  ,  forse  dal- 
l'uso di  sferzare  gli  schiavi  alzandoli 
con  la  corda   sotto  1"  architrave  :    poi 
alzato,  alto,  it.  sublime  ad.  alto  so]ira. 
gli  altri,  eccelso;    avv.  sublimemente; 
sublimità  sf.  qualità  di  sublime;  subli- 
mare trns.  alzare  con  lodi  ;  ])p.   subli- 
mato, come  sm.  il  bicloruro   di    mer-   D 
curio  al  massimo  grado  d'ossidazione; 
sublimatòrio  sm.  recipiente    in   cui    si. 
raccolgono   le   parti    volatili    esalate 
mediante  il  calore  dal  corpo  sottopo- 
sto alla  sublimazione  ;  sublimazione  sf. 
il    sublimare:    Chim.  distillare  carti 
corpi  riducendoli  in  vapore  ,  che  poi 
si    raccoglie    sotto    forma   compatta, 
cristallina  o  pulverulenta. 

Òbolo  sm.  gr.  obolós,  antica  mo- 
neta che  valeva  circa  lo  centesimi:  E 
fig.  iiicoola  oft'erta  data  in  elemosina. 
Òccliio  sm.  ciascuno  degli  organi 
della  vista;  lt.  oc-ulus  jforma  dimin. 
dalla  rad.  oc  vedere:  usasi  anche  per 
vista,  sguardo:  fig.  discernimento, 
accortezza,  giudizio:  'colv)0  d'occhio  ' 
veduta  ,  prospetto  :  simil.  dicesi  oc- 
chio la  gemma  negli  alb.eri,  il  segno 
nero  nel  mezzo  dei  lagiuoli,  una  idc- 
cola    finestra     rotonda    od    ovale,    le 
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macchie  nella  coda  del  pavone;  'pave- 
re occhio  a  qualche  cosa'  badarci: 
'  chiudere  un  occhio  '  fingere  di  non 
vedere:  ^costare  un  occhio  "  costare  ca- 
rissimo: ^a  occhi  chiusi'  senza  con- 
siderazione: *a  quattr'occhi'  da  solo 
a  solo:  'a  occhi'  stando  a  quel  che 
si  vede,  a  un  di  presso  :  '  in  un  batter 
d'occhio'  in  un  istante:    'gettar  pol- 

A  vere  negli  occhi'  ingannare  con  false 
apparenze:  'sott'oachi'  s'alterò  in 
sottécchi  avv.  di  nascosto ,  alla  sfug- 
gita: 'guardar  di  sottecchi'  con  oc- 
chio socchiviso  e  cautamente  ;  dim. 
occhiétto  occhino  occhieMino  occhiolino  oc- 
chii'tzzo;  accr.  occhióne;  pegg.  occhidc- 
cio:  occhiettdccio  è  occhietto  furbo;  il 
dim.  occhiello  è  il  piccolo  taglio  delle 
vesti  nel  quale  entra  il  bottone;  dim. 
oc'ihiéllino  ;    occhiellaia   sf.    donna   che 

B  cuce  gli  occhielli;  occhiellatura  sf.  la 
fila  degli  occhiellf  in  un  vestito;  oc- 
chiare adocchiare  aocchidre  trns.  fis- 
sare con  gli  occhi  un  oggetto  ;  adoc- 
chiaménto sm.  1'  adocchiare  ;  pp.  oc- 
chiato, come  ad.  di  pianta,  pieno  d'oc- 
chi ;  occhiata  sf.  l'atto  e  il  modo  del 
guardare:  veduta,  prospetto:  *a  oc- 
chiate' in  modo  rapido  e  manifesto; 
dim.  e  vezz.  occhiatina  occhiatala,  pegg. 
occhiataccia;  occhiaia  sf.  cavità  in  cui 

C  sta  l'occhio:  anche  un  certo  lividore 
sotto  l'occhio  ;  occhiale  ad.  dicesi  del 
dente  che  ha  corrispondenza  con  l'oc- 
chio: corno  sm.  lente  di  cristallo  che 
aiuta  la  vista  ;  dim.  occhialétfo.  accr. 
occhialóne;  occhialaio  sm.  chi  fa  e  vende 
occhiali;  occhieggidre  trns.  guardare 
frequentemente ,  guardare  con  com- 
piacenza: occhiuto  ad.  pieno  d'occhi: 
dicesi  anche  della  coda  del  pavone. 
Bellocchio  sm.  specie    di  gemma   detta 

D  anche  occhio  di  gatto  e  asteria.  Di- 
rettamente da  oculus  derivano:  ocu- 
Idre  ad.  di  occhio,  attenente  ad  oc- 
chio: ne'  cannocchiali  e  microscopi 
dicesi  della  lente  posta  dalla  parte 
dell'occhio:  detto  di  testimone,  che 
vide  coi  propri  occhi;  avv.  ocular- 
mente; oculato  ad.  vigilante,  cauto; 
avv.  oculatamente;  oculatézza  sf.  qua- 
lità di  oculato;  oculista  sm.  chirurgo 
che  cura  gli  occhi;  oculistica  sf.  parte 

E  della  chirui-gia  che  tratta  delle  ma- 
lattie dell'occhio  ;  inoculdre  trns.  pro- 
pr.  innestare  nella  gemma  dell'  al- 
bero, ora  tisasi  semplicem.  per  inne- 
stare :  fig.  infondere,  riferito  a  dot- 
trine; inoculazióne  sf.  operazione  d'  in- 
nestare il  vaiuolo  la  rabbia  ecc.  Da 
ab-oculus  è  avòcolrj*  ad.  cieco  (fr.  aveu- 
gle).  Binocolo  sm.  cannocchiale  a  dop- 
pia canna.  Comp.  ibrido  è  monòcolo  ad. 
che  ha  un  occhio  solo  (  v.  mónos  ).  - 


La  forma  gr.  di  questa  rad.  è  op,  ds, 
cui  i  comp.  my-op-s  che  socchiude  gli 
occhi  (myein  chiudersi),  it.  miope  ad. 
di  vista  corta;  miopia  sf.  difetto  de' 
miopi.  Egiloxìe  sf.  piccola  ulcere  sul- 
l'angolo maggiore  dell'occhio  (da  aigi- 
los  nome  d'un'erba).  Cfr.  anche  etio- 
pe e  idrope.  Gr.  kykl-ops  dall'occhio 
circolare,  it.  Ciclope  sm.  nome  d'uo- 
mini favolosi  con  un  sol  occhio  .in 
mezzo  alla  fronte.  Gr.  met-ópe,  it. 
metopa  sf.  fronte  d'iin  edifizio  e  propr. 
la  parte  fra  i  denticeli  e  i  triglifi.  Gr. 
prós-op-on  volto,  aspetto,  da  cui  pro- 
sopo-poiia,  it.  prosopopea  sf.  personi- 
ficazione, fig.  ret.  con  cui  s'introdu- 
cono a  parlare  persone  lontane  e  mor- 
te od  anche  cose  inanimate:  fig.  gra- 
vità aftettata;  prosopografia  sf.  descri- 
zione d'una  figura.  Gr.  óp-sis  visione, 
da  cui  syn-opsis,  it.  sinòssi  sf.  sguardo 
complessivo  ,  compendio.  Gr.  aut-op- 
sia  il  vedere  da  se  stesso  (autós)  it. 
autopsia  sf.  sezione  cadaverica  per  ve- 
dere le  cause  della  morte.  Gr.  op-tiké, 
it.  òttica  .  sf.  scienza  della  visione  , 
cioè  della  luce  e  degli  strumenti  re- 
lativi ad  essa;  attico  ad.  relativo  al- 
l'ottica, alla  vista  :  come  sm.  chi  fab- 
brica e  vende  strumenti  ottici  ;  sinòt- 
tico ad.  comprensivo,  per  lo  più  at- 
tributo di  tavole  storiche  e  genealogi- 
che. Gr.  di-optra ,  it.  diòttra  sf.  tra- 
guardo ;  diòttrica  sf.  dottrina  della 
luce  rifratta  in  quanto  attraversa^ 
corpi  diafani;  diòttrico  ad.  attenente 
a  diottrica.  Dal  gr.  kàt-optron.  spec- 
chio, è  catòttrica  sf.  dottrina  della  ri- 
flessione della  luce.  Gr.  oph-thalmós, 
occhio,  da  cui  oftalmia  e  ottalmia  sf. 
malattia  d'  occhi  ;  oftalmico  e  ottdl- 
mico  ad.  che  s'attiene  ad  oftalmia. 

Ocèano  sm.  e  poet.  oceano  il  mare 
che  circonda  tutte  le  terre  :  gr.  okea- 
nós ,  in  origine  un  gran  fiume  che 
immaginavasi  correre  intorno  alla 
terra:  vale  anche  gran  mare,  p.  e. 
*  oceano  atlantico,  indiano':  fig.  va- 
stità, immensità;  ocednico  a,d.  di  ocea- 
no; Oceania  sf.  la  parte  del  mondo  fra 
l'Asia  e  l'America. 

Oclocrazia  sf.  gr.  ochlo-krateia 
governo  della  plebaglia  (ochlos  ;  cfr. 
kràtos,  352);  oclocratico  ad.  di  oclo- 
crazia. 

Od  particella  disgiuntiva;  It.  aut: 
seguito  da  consonante  diviene  o;  si 
unisce  nelle  parole  ovvero  oppure  ossia. 

Ode  sf.  specie  di  comiionimento  li- 
rico ;  gr.  ode  (da  aoidé)  canto,  perchè 
le  poesie  liriche  si  cantavano;  dim. 
e  vezz.  odicina.  Odio  sm.  edifizio  pres- 
so i  Greci  destinato  alle  prove  della 
musica.    Gr.   ep-odós   versetto    breve 
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che  segue  ad  altro  maggiore  :  poi  ge- 
nere ili  componimento  formato  d'un 
verso  lungo  e  d'uno  breve  alternati, 
it.  epòdo  sm.  Mon-odla  si.  canto  d'una 
sola  voce  (v.  monos)  per  lo  più  fune- 
bre. Par-odia  sf.  propr.  canto  paralle- 
lo, oio-è  componimento  che  ne  imita  un 
altro,  ma  per  lo  più  volgendo  il  serio 
in  ridicolo  ;  parodiare  trns.  mettere  in 
parodia,  in  burletta.  Pros-odià  sf.  si- 
gnifica propr.  ao-cento,  passò  poi  ad 
iiadicare  le  regole  della 'luantità  delle 
sillabe  greche  e  latine  ;  proabdico  ad. 
attenente  a  prosodia;  avv.  irrosodica- 
ménte.  Palin-odìa  sf.  prop.  il  ri-can- 
tare (  v.  palin  ) ,  poi  componimento 
poetico  in  senso  opposto  ad  un  altro. 
Composto  con  melos,  poesia  canta- 
'bile,  è  melodia  sf.  concerto,  soavità  di 
canto  e  di  suono  ;  melòdico  ad.  di  me- 
lodia ;  a,vv.  [meltìdicaménte;  melodióso 
ad.  che  ha  melodia;  avv.  melodiosa- 
mente. Tren  •  odia  sf.  canto  funebre 
(gr.  thrènos).  Gr.  kom-odia,  che  Ari- 
stotele spiega  come  canto  della  bor- 
gata (kóme)  altri  canto  d'una  brigata 
allegra  (kómos),  it.  comèdia  e  commè- 
dia sf.  componimento  ilrammatico  con 
intreccio  di  fatti  piacevoli  ed  esito 
buono,  ch'ebbe  origine  dai  cori  del 
culto  di  Bacco:  estens.  fatto  o  azione 
ridicola  estravagante:  simulazione: 
'mettere  in  oomedia'  in  ridicolo:  'far 
tutte  le  parti  in  comedia'  rappresen- 
tare ogni  opinione  e  sentinaento;  dim. 
comediìia,  comediòla  comedia  breve  e 
semplice;  accr.  comedióiie  comedia  Ivm- 
ga  e  fatta  con  pretensione;  spr.  co- 
medificcia,  pegg.  coniediuccia.  Comedidnte 
se.  attore  o  attrice  dramatica.  Come- 
diò-j/rafo  sm.  scrittore  di  comedie  (Da 
kóme  o  kónios  è  l'ad.  còmico  che  appar- 
tiene a  comedia  o  ad.  attori:  poi  faceto, 
buffo,  ridicolo:  come  sm.  attore  o scrit- 
tore di  comedie  ;  còmica  sf.  il  gestico- 
lare che  uno  fa  parlando  in  pubblico; 
avv.  comicamente  ).  Gr.  trag-odia  co- 
mun.  spiegato  come  canto  del  capro 
perchè  in  origine  era  un  coro  di  satiri, 
o  secondo  altri  perchè  cantato  intorno 
all'ara  su  cui  saorificavasi  un  capro 
(tràgos)  a  Bacco:  it.  frat/èdia  si',  com- 
ponimento drammatico  che  lia  per 
soggetto  un'azione  grande  e  nobile 
con  dolorosa  catastrofe:  fig.  avveni- 
mento doloroso  con  morte  o  ferite  ; 
siir.  trafieniuccia .  pegg.  tragediaccia  ; 
tranedidhile  ad.  dicesi  un  soggetto  a- 
<latto  per  tragedia.  (  Da  tràgos  è  trdr 
t/ico  ad.  di  tragedia:  che  appartiene 
o  conviene  a  tragedia:  come  sm.  scrit- 
tore o  attore  tragico;  avv.  tragica- 
mente in  modo  tragico.  Tragico  co- 
mico  si   abbreviò    in    tragicòmico  ad. 


che  ha  del  tragico  e  del  comico;  tra- 
gicomèdia  sf.  componimento  misto  di 
tragedia  e  dicomerlia).  Unito  a  rhàp- 
tein,  cucire,  intessere,  forma  rapsodia 
sm.  canto  epico;  rapsòdo  sm.  cantore 
epico  ;  rapsodico  ad.  di  rapsodi.  Cfr. 
salmodia.  Gr.  ep-eis-ódion  parte  del 
dramma  che  seguiva  ad  un  canto  del 
coro,  atto:  it.  episòdio  sm.  digressione 
non  necessaria  al  soggetto  ma  conve-  A 
nientemente  unita  ad  esso:  jioi  qua- 
lunnae  digressione:  tamil,  fatto  o  av- 
venimento clie  abbia  del  curioso;  ^pi- 
sòdico  ad.  non  essenziale  al  soggetto; 
avv.  episodicamente;  episodidre  episo- 
deygiure  intr.  fare  episodi. 

Òdio  sm.  passione  che  fa  deside- 
rare il  male  altrui:  grande  avversio- 
ne ;  It.  od-ium  :  dicesi  anche  di  ciò  che 
muove  questo  sentimento:  'in  odio 
d'alcvmo'  avvb.  per  mostrare  odio,  B 
per  fare  cosa  spiacevole  ad  altri:  'in 
odio  alla  legge'  contro  di  essa;  odióso 
ad.  che  eccita  odio  e  indignazione; 
avv.  odiosamente  ;  odiosità  sf.  qualità 
di  odioso:  odio  che  si  desta  in  altri; 
odiare  trns.  portare  odio,  avere  in 
aborrimento;  odiabile  ad.  degno  di  odio; 
odiafóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  odia.  Dal 
pp.  *od-tus  osus,  comp.  ex-osus,  è  eso- 
so ad.  uggioso,  antipatico;  avv.  esosa- 
mente; esosità  sf.  qtialità  di  esoso  :  ava-  C 
rizia  sordida.  Xella  frase  It.  'est  niihi 
in  odio'  le  parole  'in  odio'  si  comin- 
ciarono ad  usare  sostantivamente . 
donde  lo  sp.  enojo,  il  prov.  enois,  l'afr. 
eunui  poi  enuis,  1'  it.  inodio*  inodia- 
re* :  dall'aferesi  *nodio  *nodjo  venne 
ìtòia  sf.  fastidio,  molestia,  languidezza 
di  spirito  cagionata  da  cose  monotone 
e  soverchiamente  lunghe:  'dar  noia' 
molestare:  'venire  a  noia  '  cominciar 
a  nauseare;  noióso  ad.  che  reca  noia;  D 
avv.  noiosamente;,  noiosità  sf.  qualità 
di  noioso;  noidre  e  annoiare  trns.  dar 
noia,  infastidire:  rifl.  sentir  noia;  an-  • 
noiaménto  sm.  l'annoiare;  annoiatóre 
-tìfce  sm.  f.  chi  o  che  annoia. 

0<USi*e  sm.  sensazione  prodotta  sul- 
r  olfato  dalle  emanazioni  volatili  di 
certi  corpi;  It.  od-or-em,  rad.  od  :  in- 
dica pure  la  sostanza  che  produce  odo- 
ro, aroma,  profumo  :  fig.  indizio,  sen- 
tore: 'essere  in  buono  o  cattivo  odo  E 
re'  fig.  aver  buona  o  cattiva  fama; 
dim.  odorétto  odorino,  pegg.  odoraccio; 
odoróso  e  odorifero  ad.  che  manda  odo- 
re (v.  ferre)  ;  dim.  odorosétto  ;  avv.  odo- 
rosamente ;  odorare  trns.  fiutare:  fig. 
aver  sentore:  intr.  esalar  odore:  'odo- 
rare di  sciocco,  di  maligno'  ecc.  dare 
indizio  d'esser  tale;  pp.  odorato,  come 
sm.  il  senso  dell'odorare:  'd,vere  buon 
odorato'  fig.  essere  persona  acsorta, 
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sagace;  odo/'ativo  acl.  atto  ad  odorare: 
odoi'améìito  sm.  l'odorare  :  inodói'o  ad. 
cbe  non  manda  alcun  odore  ;  sitbodo- 
rdì'e  fcrns.  aver  sentore  di  cosa  segre- 
ta. Col  noto  passaggio  dal  d  in  l,  dalla 
rad.  od.  è  It.  ol-ére,  it.  olire*  mandar 
odore,  di  cui  dura  il  ppr.  in  iiraveoh'nte 
di  cattivo  odore.  Dall'ad.  olidus  deri- 
va *olidjare  olezznì'e  intr.  mandar  gra- 

A  to  odore;  olézzo  sm.  odore,  fragranza; 
lézzo  sm.  cattivo  odore  che  proviene 
da  svidiciume  ;  lezzóne  sm.  persona  su- 
dicia, sciatta.  Da  ol-f'acere  è  pp.  ol- 
fatto, come  sm.  anche  olfdto  il  senso 
dell'odorato;  o?/afò;'io  ad.  attributo  del 
nervo  che  serve  all'odorato.  -  Dal  gr. 
od-mé  osmé  è  iisma  sf.  la  traccia  della 
bestia  che  il  cane  riconosce  dall'odo- 
re ;  usradre  trns.  fiutar  la  traccia;  al- 
tra forma  di  usma  è  òrma  sf.  impronta 

B  del  piede  nel  terreno,  estens.  seguo, 
traccia,  indizio,  esempio:  ormare  ormea- 
(/idretrns.  seguir  le  orme  dell'animale. 
Dal  gr.  ózein,  mandare  odore,  deriva 
ózaina.  it.  ozèna  sf.  ulcera  di  cattivo 
odore  che  si  genera  nel  naso.  Dal  ppr. 
ózon  si  dei'ivò  ozono  sm.  ossigeno  cbe 
elettrizzato  acquista  un  odore;  ozono- 
metro  sm.  apparecchio  per  misurare  la 
quantità  di  ozono  contenuta  per  lo  più 
nell'aria. 

C  Òffa  sm.  specie  di  focàccia  ;  It.  oifa: 
usasi  nella  frase  *dar  l'offa'  acque- 
tare e  conciliarsi  con  doni;'dim.  offella 
e  o/ella  pasticcetto  dolce  ;  offelliere  sm. 
chi  fabbrica  e  vende  paste  dolci;  of- 
'  fèlle  ria  sf.  bottega  di  paste  dolci. 

Oga  llusògr»  sf.  paese  lontanissi- 
mo; nella  Bibbia  Gog  è  la  personifi- 
cazione del  poi:)olo  nemico  d'Israele  : 
poi  gog  magog  passò  a  significare  paese 
straniero  e  lontano. 

D  Ogiva  sf.  nervature  che  s' incon- 
trano diagonalmente  nelle  volte  del- 
l' architettura  gotica  e  vi  formano 
degli  scomiiartimenti  angolari:  ogivale 
ad.  fatto  con  ogive.  Etim.  ignota.  (Il 
Ménage  da  auge  *augiva  ;  il  Du  Gange 
e  lo  Scheler  dal  td.  auge,  occhio,  per- 
chè gli  archi  curvilinei  sembrano  an- 
goli dell'occhio:  il  Lehéricher  dal  It. 
augére  perchè  quest'  arco  accresce  la 
forza  delle  volte;  ogis  trovasi  nel  sen- 

E    so  di  sostegno. 

Ógni  ad.  ciascuno  ,  qualunque  ;  It. 
om-nis  (probab.  dalla  rad.  sam.  ìiam: 
V.  sempre)  ;  l'antica  forma  è  onni  con- 
servata in  'onnipotente  onniveggente 
onnisciente'  ;  il  rammollimento  è  do- 
vuto probab.  alla  j  formatasi  in  omnj 
-unus  omn.i-hora,  da  cui  ognuno  ogno- 
ra. Ofinissunfi  solennità  di  tutti  i  santi 
che  si  celebra  il  primo  di  novembre  ; 
*d'ogn' intorno'  da  ogni  parte.  Il  da- 


tivo pi.  omnibus,  per  tutti,  come  sm. 
è  il  carrozzone  clie  serve  al  pubblico. 
Dall'avv.  omnino  si  fece  onninaménte 
in  tutto  e  per  tutto. 

Olibano  sm.  l'albero  che  produce 
l'incenso  e  l'incenso  stesso;  comun. 
si  deriva  dal  gr.  ho  libanos  l'incenso; 
il  Lassen  da  oleum  Libani.  olio  del 
Libano. 

Olimpo,  gr.  Olympos,  montagna 
della  Tessaglia  dove  i  Greci  suppo- 
sero essere  la  dimora  degli  dei:  poi 
significò  anche  il  Cielo;  olimpio  e  olim- 
pico ad.  dell'Olimjìo.  fu  anche  attri- 
buto di  Giove  re  del  cielo.  Olimpia 
era  un  luogo  dell'  Elide  con  un  gran 
tempio  di  Giove  Olimpiaco  dove  ogni 
quattro  anni  si  tenevano  grandi  gino- 
ghi  e  sjìettacoli.  Olimpiaco,  d'Olim- 
pia, si  confuse  in  it.  con  olimpico,  e 
quindi  si  dice  Giove  Olimpico  anche 
quello  d'Olimpia  e  olimpici  i  giuochi 
e  le  poesie  in  occasione  di  vittorie 
olimpiche.  Gr.  olympio-nikes,  it.  otim- 
pioni^a  sm.  vincitore  nei  giuochi  olim- 
pici. Gr.  olympiada,  it.  olirupiude  sf. 
lo  spazio  di  quattro  anni  fra  una  ce- 
lebrazione a  r  altra  dei  giuochi  ;  le 
olimpiadi  divennero  poi  un  modo  f"', 
calcolare  il  tempo  cominciando  dal- 
l'anno uì  av.  Cv.;  olimpiaco  ad.  delle 
Olimpiadi. 

Òlio  sm.  umore  che  si  spreme  dal- 
l'oliva; It.  ol-eum  (probab.  preso  dal 
gr.  élaion .  accostandosi  ad  olere. 
mandar  odore)  :  dicesi  olio  ogni  altro 
umore  grasso  od  untuoso  che  si  estrag- 
ga da  sostanze  animali  e  vegetali: 
'olio  santo  '  olio  consacrato  per  la 
cresima  e  per  l'estrema  unzione:  '  olio 
di  sasso  o  petr-òlio  (olio  di  pietra)  bi- 
tume liquido  minerale  che  depurato 
serve  ad  illuminare:  'pittura  a  olio' 
a  colori  stemperati  con  olio  di  noce; 
oleóso  olióso  oleaceo  oleaginóso  uà.  che  ha 
in  sé  olio;  oleosità  e  oliosità  sf.  qualità 
di  oleóso  ;  oliato  aoìidto  ad.  coudito 
con  olio:  dicesi  anche  il'oli va  matura 
e  di  fiasco  rimasto  untuoso:  olièra  sf. 
arnese  in  cui  stanno  due  ampolline , 
una  per  l'olio  l'altra  per  l'aceto;  ino- 
liare trns.  condire  con  olio  ;  oliandolo 
sm.  chi  vende  olio.  Lt.  oliva,  it.  oliva 
e  uliva  sf.  piccolo  frutto  donde  si  spre- 
me l'olio:  simil.  diconsi  vari  oggetti 
che  ne  hanno  la  forma,  p.  e.  una  spe- 
cie di  bottone  per  allacciare  gli  ala- 
mari; dim.  olivèlla  nome  volgare  della 
cam^elèa:  ingegno  delle  chiavi  che  so- 
miglia ad  uliva;  idivèUa  cuneo  di  ferro 
X)er  tirar  su  pesi  senza  legatura;  uli- 
vdre  ad.  che  ha  figura  d'uliva.  L'al- 
bero che  produce  l'oliva  dicasi  olico 
e  ulivo  sm.  ;  olivéto  uliveto  sm.   ulivéta 
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sf.  terreno  piantato  di  iilivi  ;  olipetcvio 
ad.  attributo  d' un  ordine  monastico 
nominato  dal  monte  degli  ulivi  jiresso 
Gerusalemme  e  d'ogni  monaco  che  vi 
appartiene  ;  iilivdto  olivato  ad.  pian- 
tato d'ulivi.  Oledsfro  olivastro  ulivdstro 
sm.  ulivdijyine  sf.  ulivo  selvatico;  o?«- 
vdstro  ulivdstro  oliviyno  iilivUjno  ad.  di 
color  d'uliva:  detto  di  carnagione,  che 
tende  allo  scuro. 

Òlla  st.  urna  ove  riponevansi  le  ce- 
neri dei  cadaveri  ;  It.  olla  (da  aula , 
dim.  "*aulula). 

Ólmo  sm .  sorta  d'  albero  assai 
fronzuto;  It.  ul-mu.s  (probab.  dalla 
rad.  al,  sorgere;  v.  alère);  ohndia  sf. 
terreno  piantato  d'olmi. 

Ómbra,  st.  spazio  privo  di  luce  per 
l'iuterijosizione  d'un  corpo  opaco;  It, 
iimb-ra:  in  pittura  è  il  coloro  scuro 
che  dà  rilievo  ai  corpi  :  fig.  ombra  del- 
l' ignoranza,  de'  pregiudizi  ecc.  so- 
sospetto,  timore,  dubbio,  lieve  segno, 
indizio:  anche  siiettro,  e  vizio  del  ca- 
vallo che  s'impaurisce:  *  all' ombra' 
*  sotto  l'ombra'  lig.  sotto  la  prote- 
zione: ^iu  ombra'  confusamente;  oììì- 
bróso  ombrdto  ad.  che  è  all'ombra, 
oscuro:  detto  di  cavallo,  pauroso:  fig. 
sospettoso;  ombrosità  sf.  qualità  d'om- 
broso; ombrare  trns.  coprir  d'ombra: 
Pitt.  far  le  ombre;  ombraménfo  sm. 
l'ombrare;  adombrare  uumbrdre  trns. 
coprir  d'ombra:  lig.  nascondere,  ce- 
lare: iìgurare,  rappresentare  in  ab- 
bozzo :  rifl.  prendere  spavento ,  so- 
spetto ;  adombrdbile  ad.  che  può  es- 
sere adombrato  ;  adombraménto  sm. 
l'adombrare;  ombreggiare  trns.  co- 
prire con  l'ombra:  i'itt.  fare  il  ri- 
lievo con  le  ombre  ;  ombreyijiaménto 
sm.  l'ombreggiare;  ombreyyiatnra  sf. 
1'  atto  e  r  effetto  doli'  ombreggiare. 
Dim.  ombrella  sf.  chioma  di  fiori  o  di 
semi  in  cima  di  alcune  piante,  che  ha 
figura  d'ombrello;  ombrello  propr.  stru- 
mento da  fare  ombra,  cioè  da  riparare 
dal  sole,  poi  anche  dalla  pioggia;  dim. 
ombrellino  piccolo  ombrello  da  sole, 
spr.  ombrelluccio  ,  pegg.  ombrelldccio  ; 
ombrelldio  sm.  chi  fa  e  vende  ombrelli  ; 
ombrelhlta  sf.  colpo  dato  cou  un  om- 
brello chitiso;  ombrellifero  ad.  attri- 
buto di  pianta  che  ha  ombrella  (vedi 
l'erre).  La  forma  It.  umbella  è  usata 
ancora  dai  botanici  ad  indicare  un 
fiore  che  ha  forma  d'ombrella  ;  umbel- 
Idto  ad.  dicesi  dei  fiori  i  cui  petali 
sono  situati  sopra  mazzetti  in  forniti 
d'ombrella. 

Òmero  sm.  l'osso  del  braccio  dalla 
spalla  al  gomito;  It.  um-erus  :  usasi 
comun.  per  spalla;  omerdle  ad.  dell'  o- 
mero;  iimerdle  sm.  Eccl.  velo  da  spalle 


cou  grembialini  e  fiocco,  le  cui  falde 
dinanzi  servono  a  coprire  il  calice  o 
la  pisside  o  a  involger  le  mani  nel 
portar  l'ostensorio  nel  Sacramento. 
Dal  gr.  om-os  composto  con  la  rad. 
di  platys  (v.  piatto.)  è  omopldta  sm. 
osso  piano  triangolare  che  fa  parte 
della  spalla. 

Omero;  gr  Hómeros,  antico  poeta 
greco  creduto  autore  dell'Iliade  e  del-  A 
l'Odissea  :  per  antonomasia  è  principe 
de'  poeti  epici  di  una  letteratura  ; 
omerico  ad.  di  Omero ,  che  ha  rela- 
zione con  Omero  e  col  genere  de'  suoi 
poemi  ;  omerista  sm.  chi  è  studioso  di 
Omero. 

Oiicii»  sf.  dodicesima  parte  della 
libbra;  It.  uucia  (che  alcuni  derivano 
da  un,  e  significherebbe  l'unità;  altri 
collegano  al  greco  óukos,  peso)  :  tìg. 
un  minimo  :  '  a  oncia  a  oncia  '  a  poco  B 
per  volta;  uncidle  ad.  attributo  d'un 
carattere  grande  di   scrittura. 

Onda  si.  parte  d'acqua  ohe  s'alza 
nel  muoversi  ;  It.  unda  ,  rad.  ud  ba- 
gnare: "-ouda  sonora'  movimento  del- 
l'aria che  corrisponde  atl  una  vibra- 
zione d'  un  corpo  sonoro  :  '  onda  di 
gente'  moltitudine  in  movimento;  ri- 
ferito a  calvelli  è  la  piegatura  e  quindi 
ondare  trns.  dare  ai  capelli,  la  pie- 
gatura; pp.  onddto,  come  ad.  fatto  o  q 
segnato  a  onde;  onddta  sf.  colpo  di 
onde;  ondóso  ad.  pieno  di  onde;  ondo- 
sità sf.  l'aver  figura  di  onde;  ondci)- 
yidre  intr.  muoversi  a  onde:  simil.il 
muoversi  delle  biade  di  alberi  o  d'al- 
tro per  forza  di  vento:  tìg.  pendere 
or  qua  or  là  :  essere  dubbioso,  incerto; 
pp.  ondagyidto  fatto  a  onde  ;  OHdef/(/m- 
ìnénto  sm.  l'ondeggiare  nel  senso  pro- 
prio e  nel  figurato;  ondiildre  intr. 
muoversi  quasi  tremolando  od  agitan-  D 
dosi  lentamente  in  qua  o  in  là  ;  ondu- 
laménto  sm.  ondulazióne  sf.  specie  di 
vibrazione  nei  liquidi  per  cui  si  al- 
zano e  si  abbassano  a  guisa  di  onde:  , 
15  vibrazioni  concentriche  dell'  aria 
mediante  le  quali  si  propaga  il  suo- 
no: simil.  ineguaglianze  del  terreno; 
ondulatòrio  ad.  che  si  propaga  per 
ondulazione  ,  dicesi  di  tremuoto  che 
agita  la  terra  orizzontalmente.  Com- 
posto It.  ab-undare  propr.  sgorgare  da  j; 
recipiente  troppo  pieno,  poi,  come  l'it. 
abonddre  e  abbouddre  intr.  essere  o 
avere  in  gran  copia  ed  anche  di  so- 
verchio: tìg.  'abondare  alcuno'  trns. 
sopratfarlo;  ppr.  abonddnte,  come  ad. 
copioso  :  avv.  abondanteménte  ;  abon- 
danza  sf.  quantità  grande  ;  abondévole 
ad.  abondante  ;  avv.  abondevolménte  ; 
abondevolèzza  sf.  abondanz'a  ;  abondóne 
sm.  chi   suolo    o    protendo    sopraffare 
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altri  con  parole  ;  sopriibho>tdui'e  sovrab- 
bonddre  intr.  abboudare  con  molta  ec- 
cedenza; ppr.  soprabbonddìite;  a.'vv.  so- 
prabbondanteménte  ;  so}} l'abbondanza   so- 
vrabbondanza, sf.  soverchia  abondan- 
za.    Inondare   trns.   coprire  che  fanno 
le  acque  i  terreni  quando  traboccano 
dai   liurai:    fare    che    le  acque  copra- 
no  il   terreno  :    fig.   spargere   o   spar- 
A  gersi  in  gran  copia  per  un  paese  ;  pp. 
inondato;  inondatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
clia  inonda  ;  inondazióne  sf.  abondante 
concorso  d'acque  in  un  luogo  per  piog- 
gie  dirotte  e  straripamento  di  liumi. 
Lt.  red-undare,  propr.  rifluire  dell'on- 
da, it.  ridondare  intr.  aver  copia  sover- 
chia di  checchessia  :  '  ridondare  a  dan  - 
no,  a  vantaggio'  ecc.  tornar  dannoso, 
vantaggioso;  ppr.  ridondante  ;  avv.  ri- 
dondantemente ;    ridondanza    sf.    abon- 
B   danza   soverchia.    Da  ex-undulare    è 
ciondolare  trns.    muovere  in  qua  e  in 
là  con  un  certo  abbandono  :  intr.  pen- 
zolare con  moto  oscillatorio  :  fig.  sta- 
re in  ozio,  girandolare,  operare  fiacca- 
mente ;   cióndolo  sm.   cosa   che  penzo- 
la:   spr.    ogni   ornamento   vano  della 
persona:  insegna  d'ordine   cavallere- 
sco; fem.  ciondola   donna  sciatta    nel 
vestire  e  trascurata  nell'operare  ;  di- 
min,  ciondolino,  accr.  ciondolóne;  avv. 
C    ciondolóne-óni    penzolando    giù.    -    La 
forma  gr.  di  ud  è  hyd,  da  cui  hydor, 
acqua ,    h ydra ,   it.    idra   sf.    ìdro   sm. 
serpe  d'acqua:  idra  fu  anche  un'ani- 
male  favoloso  nella   leggenda    d'  Er- 
cole, con  sette  teste  che  tagliate  rina- 
scevano più  numerose  :  ora  è  il  nome 
d'una  costellazione  nell'emisfero  avi- 
strale.  Mqlti  sono  i  composti   ài   hy- 
dor; p.  e.  hydr-aulos  condotto  d'acqua, 
da  cui  idraulica  sf.  parte  della  fisica 
X)  che  studia  il  moto  dell'acqua  e  i  mezzi 
per    condurla,    alzarla,    contenerla; 
idraulico  ad.  che  concerne  l'idraulica  : 
sm.  chi  studia  ed  esercita  l'idraulica. 
Idrofobo   ad.   che   ha   paura    (phobos) 
dell'acqua:  ad.  e  sm.    affetto   da  rab- 
bia, della  quale  il  prinoipal  sintomo  è 
l'orrore  dell'acqua;  idrofobia  sm.  ma- 
lattia della   rabbia.    Idro-gene  e   idrò- 
tjeno  sm.  che  genera  l'acqua    (v.   gen) 
gas  leggerissimo  che   unito    all'  ossi- 
E   geuo   forma   l' acqua.    Idro-ijrafia   sf. 
descrizione  delle  acque,  cioè  la  parte 
della  geografia  che  si  occupa  di  mari 
laghi  fiumi;  idrògrafo  sm.  lo  studioso 
d'idrografia;  idrogràfico  ad.  di  idrogra- 
fia. Idro-lògto  sm.  orologio  ad  ac£ua  ; 
idrologia  sf.  dottrina  delle  acque  me- 
dicinali ;  idròlogo  sm.  chi  studia  idro- 
logia; idrològico  ad.    appartenente   ad 
idrologia.     Idrò-metì'o   sm.  strumento 
che  misura  la  densità  la  velocità    la 


forza  l'altezza  dei  liquidi;  idro-me- 
tria  sf.  misurazione  delle  acque,  parte 
della  tìsica  che  studia  la  densità  la 
velocità  la  forza  dei  liquidi;  idrò- 
metra ingegnere  d'  acque;  idrometrico 
ad.  di  idrometro  o  di  idrometria.  Idro- 
scòijio  sm.  strumento  col  quale  si  de- 
terminava il  peso  specifico  dei  li- 
qviidi.  Grr.  hydr-ops  d'aspetto  acquoso, 
it.  idrope  o  idropisia  sf.  malattia  che 
consiste  nell'adunarsi  dell' iimor  ac- 
queo sieroso,  separato  dal  sangue; 
idròpico  ad.  cagionato  da  idropisia: 
sm.  persona  atfetta  da  idropisia.  Idròn- 
falo  sm.  ernia  acquosa  dell'  ombelico 
(gr.  omphalós).  Hydro-stàtes  bilancia 
da  acqua  ,  da  cui  idrostatica  sf.  dot- 
trina dell'equilibrio  dei  liquidi.  Idro- 
terapia sf.  cura  (therapeia;  di  malat- 
tie mediante  l'aaqua;  idroterapico  s>d. 
d'idroterapia.  Composto  con  klép-tein, 
celare,  è  clepisidra  o  clessidra  sf.  oro- 
logio ad  acqua. 

Ònere  sm.  peso,  carico,  usasi  per 
aggravio;  lt.  onus  on-eris  (che  alcuni 
collegano  alla  rad.  di  anima,  e  sa- 
rebbe ciò  che  rende  ansante)  ;  oneróso 
ad.  pesante,  gravoso;  onerario  ad.  at- 
tributo di  nave  da  carico:  onusto  ad. 
poet.  carico,  troppo  gravato;  esonera- 
re trns.  liberare  da  un  aggravio,  di- 
spensare da  un  ufficio  o  servizio  grave. 
Ondre  sm.,  lt.  hon-or-em,  il  cui  pri- 
mo senso  è  di  carica  pubblica,  magi- 
stratura, grado,  dignità:  poi  dimo- 
strazione di  ripetto  che  si  fa  a  chi  è 
in  alto  grado:  quindi  la  riverenza  e 
la  lode  che  si  dà  alla  virtù,  all'ingegno, 
al  coraggio  ecc.  riferito  a  Dio  ,  vale 
culto,  venerazione:  'onori  militari' 
dimostrazioni  d' onore  ai  graduati  : 
'  onori  funebri  '  pompe  funebri  :  'fare 
gli  onori  '  fare  le  accoglienze  agi'  in- 
vitati: onore  è  anche  il  sentimento 
per  cui  uno  ha  cura  della  propria» 
fama,  quindi  probità,  integrità,  p.  e. 
^  iiomo  d'onore  '  persona  che  ha  sen- 
timento d'onore  'punto  d'onore'  quel- 
lo da  cui  si  fa  dipendere  il  proprio 
onore;  onorare  trns.  far  onore,  ren- 
dere ossequio,  celebrare  :  rifl.  tenere 
a  onore;  pp.  onorato  colmo  d'onore: 
che  apporta  onore  :  che  tien  conto 
del  proprio  onore  ;  in-onordto  ad.  che 
non  riceve  onore  o  non  si  è  acquistato 
onore;  avv.  onoratamente;  onoratézza 
sf.  qualità  di  onorato;  onoranza  sf. 
onore  a  dimostrazione  d'onore  ;  ono- 
rando onoràbile  onorévole  e  da  on'revole 
orrevole*  ad.  degno  d'onore  :  ora  ono- 
revole, per  imitazione  degl'Inglesi,  è 
titolo  dei  deputati  al  parlamento;  avv. 
onorabilmente  onorevolmente  orrevolmén- 
te* ;    onorabilità    onorevolézzn   sf.   qua- 
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lità  (li  onorevole;  o»0'i'a)'io  ad.  desti- 
nato ad  onorare:  detto  d'ufficio  o  de' 
soci  di  accademie,  che  è  solo  per  onore 
ma  non  effettivo:  come  sm.  stipendio 
o  provvisione  per  ufficio  d'arte  o  pro- 
fessione liberale,  quasi  dato  ad  onore; 
onorifico  ad.  che  fa  o  reca  onore;  avv. 
onorificamente;  onorificènza  sf.  onoran- 
za: usasi  anche  per  ordine  cavalle- 
resco. Opposto  ad  onore  è  disonòre  sm. 
tutto  ciò  che  toglie  o  menoma  l'ono- 
re; disonorare  trns.  toglier  l'onore, 
vituperare  ;  pp.  disonorato  ;  avv.  diso- 
noratamente ;  disonorevole  -aCl.  che  ap- 
porta disonore  ;  avv.  disonorevolmente. 
Dalla  stessa  rad.  è  It.  hones-tus ,  it. 
onesto  ad.  propr.  onorevole,  di  condi- 
zione onorata:  poi  conforme  all'ono- 
re, alla  probità  .  alla  virtù  :  ragione- 
vole, giusto,  temperato;  avv.  onesta- 
mente; onestà  sf.  qualità  o  virtù  di 
DUesto  e  particolarm.  pudicizia;  one- 
stare adonestare  trns.  coprire  d'  appa- 
renze oneste  una  cosa  non  buona;  coo- 
nestare trns.  mettere  innanzi  ragioni 
o  scuse  o  apparenze  oneste  per  far 
parere  onesta  ima  cosa  che  non  è  ; 
coonestaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
coonestare  ;  disonèsto  ad.  contrario  al- 
l'onestà, frodolento;  avv.  disonesta- 
mente ;  disonestà  sf.  qualità  di  disone- 
sto: vizio  opposto  all'onestà:  impudi- 
cizia. 

Ónta  sf.  affronto,  ingiuria  che  re- 
chi vergogna  e  la  vergona  stessa; 
aat.  hònida  contratto  in  liònda,  mod. 
hohn  :  '  in  onta  ad  uno  '  per  recargli 
onta:  'in  onta,  ad  onta  di  checches- 
sia' a  dispetto,  malgrado;  ontóso  ad. 
ingiurioso,  che  reca  onta  ;  avv.  onto- 
samente ;  adontarsi  vh.  recarsi  ad  onta, 
erodersi  offeso. 

Opdco  ail.  oscuro:  attributo  dei 
coriii  che  non  lasciano  passar  la  lu- 
ci, opposto  a  diafano  :  detto  di  suono, 
non  chiaro,  velato;  It.  op-àcus  ;  avv. 
opacamente  ;  oiiacità  sf.  qualità  di  opa- 
co. Dalla  pronunzia  *ópaco  si  spiega 
òmbaco*  sxn.  ombra  o  uggia  che  dà  un 
albero  :  luogo  volto  a  tramontana.  Da 
xxn  derivato  *  opacivus  *  opacio  pare 
formato  bacio  ad.  attributo  di  lixogo 
volto  a  tramontana:  '  a  bacio  '  avvb. 
a  tramontana. 

Optile  sf.  specie  di  pietra  preziosa: 
dall' ind.upala,  gr.  opàllios,  It.  opalus. 

Òppio  sm.  succo  di  papavero  che 
ha  virtù  sonnifera:  gr.  ópion  dim.  di 
opós  succo  ;  opinare  adoppiare  aoppidre 
trns.  mettere  oppio  in  checchessia; 
pp.  oppiato  composto  o  mescolato  con 
oppio:  come  sm.  preparato  d'oppio. 
Dal  modt)  a%'vb.  '■all'oppio'  pare  for- 
mato il   sm.    volg.    alloppio   oppio;    al- 


loppiare trns.  acconciar  bevande  con 
oppio  ;  alloppiarsi  allopicdrsi  ab.  ad- 
dormentarsi. 

Op-s  sost.  It.  provvisione,  soccor- 
so (credesi  dalla  rad.  di  ap-ére);  l'opp. 
è  in-ops,  senza  mezzi,  da  ctii  inòpia, 
sf.  povertà,  miseria.  Lt.  *co-opia  co 
pia,  it.  copia  sf.  abondanza:  detto  del 
parlare .  facondin  :  ^  in  copia  '  avvb. 
in  abondanza:  'far  copia  di  una  cosa'  A 
concederla,  somministrarla;  copióso 
ad.  abondante;  avv.  copiosamente.  Lt. 
op-ulentus,  it.  opulénto  ad.  pieno  di 
mezzi ,  ricco  ;  opulènza  sf .  ricchezza. 
Lt.  op-imus,  it.  opimo  ad.  grasso .  fe- 
condo, abondante.  Lt.  op-tùmtis  .  il 
più  ricco  di  mezzi,  poi  il  più  adatto, 
il  migliore,  it.  òttimo  eccellente,  buo- 
nissimo; famil.  ottimissiììio ;  avv.  ot- 
timamente; ottimate  sm.  chi  per  nobiltà 
o  dignità  o  ricchezza  è  tra  i  primi  di  B 
uno  stato:  'gli  ottimati'  l'aristocra- 
zia; ottimista  sm.  chi  crede  tutto  buo- 
no e  prevede  sempre  bene;  ottimismo 
sm.  il  sistema  dell'ottimista.  Lt.  op- 
ire  cogliere  con  la  mente,  ad.  opinus 
pensante,  da  cui  opinióne  sf.  giudizio  ' 
della  mente  intorno  a  cose  dubbie 
mosso  da  qualche  apparente  ragione  : 
intenzione,  credenza  comune,  stima  , 
riputazione:  'opinione  pubblica'  il 
giiidizio  dei  ])iù  ;  opinare  intr.  pensa-  C 
re,  ritenere,  giiidicare  ;  opinabile  ad. 
attributo  di  materia  di  cui  è  libera 
l'opinione  mancando  una  dottrina  cer- 
ta ;  inopinabile  ad.  che  non  si  può  pen- 
sare; opinativo  ad.  che  deriva  dall'o- 
pinare;  inopinato  ad.  inaspettato;  avv. 
inoinnataménte.  Intens.  di  opire  è  op- 
tare, scogliere  come  cosa  migliore,  poi 
desiderare:  it.  otfdre  trns.  scegliere 
fra  due  o  più  uffici  ;  ottativo  ad.  il  mo- 
do desiderativo  del  verbo  greco:  lt.  I> 
optionem,  it.  ozióne  sf.  scelta-fra  due 
cose;  lt.  ad-optare,  it.  adottare  trns. 
scegliere,  ammettere,  prendere  legal- 
mente per  figlio  proprio  il  figlio  al- 
trui; adottivo  ad.  attributo  di  chi  a- 
dotta  e  di  chi  è  adottato;  adottabile 
ad.  che  si  può  adottare;  adottaménto 
sm.  l'adottare,  adottatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  adotta  ;  adattazióne  e  comun. 
adozióìte  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'adot- 
tare. Lt.  opus  ogni  prodotto  del  la-  E 
voro,  prese,  come  mestiere,  il  signi- 
ficato di  bisogno,  necessità,  it.  uòpo 
nei  modi  'essere  d'uopo,  far  d'uopo' 
essere  necessario  ;  dim.  opnscolo  lavo- 
retto, breve  scritto ,  dim.  opuscolétto 
opnscolino.  Lt.  opera,  it.  opterà  e  poet. 
òpfra  òvra  sf.  lavoro  :  ogni  cosa  fatta 
e  da  farsi:  azione  materiale  o  mora- 
le: lavoro  che  fa  una  persona  in  un 
giorno  e  la  persona  stessa  che  lavora 


855 


ops  -  ora 


850 


a  giornata   specialin.   nei   campi:   ef- 
fetto: lavoro  letterario  o  scientifico: 
dramma  in  n^usica  :  ^  opera  pia'  isti- 
tuto di  carità:   Mil.  lavoro  di  fortifi- 
cazione:   Eccl.   società  o  istituto   che 
ha   un    fine    religioso   o  morale:   fab- 
briceria: nei  tessuti  è  il  disegno:  'ca- 
po d'opera'  lavoro  eccellente:  'met- 
tere in  opera  '  mettere  in  esecuzione: 
j^  ^  dare    opera  a  checchessia  '    mettersi 
a' fare:  'per  opera'  avvb.  per  mezzo, 
per   cagione;    dim.  operétta,  operina; 
spr.  operitccia  opericciuòla  ;   accr.  ope- 
róìie;  pegg.  ope l'accia  ;  operóso  ad.  che 
richiede  molto  lavoro  :  detto   di   per- 
sona, molto  attivo  :  avv.  operosamente; 
operosità   sf.    qualità   d'operoso;    opp. 
inoperóso   ad.    che   non  lavora:    detto 
di  cosa ,  inattivo  :  di  denaro,  infrut- 
tuoso; avv.  inoperosamente;  inoperosità 
B   sf.  qualità  e  stato   d'  inoperoso;  ope- 
rare trns.  e  assi,  fare,   agire,    dipor- 
tarsi: *  operare  sugli  animi  '  fare  im- 
pressione,   esercitare   influsso:  Chir. 
usare  i  ferri   sulla  ijarte   ammalata; 
operabile  ad.  che  si  può    operare;    pp. 
0]ìerdto,    come   sm.    cosa   o  complesso 
di  cose  operate  :  persona  operata  dal 
chirurgo;  operativo  operatòrio  ad.  che 
ha  virtù   di  operare  :  'atto  operativo' 
quello   del   chirurgo    che  opera;  ox>e- 
<C   ratóre-trice  sm.  f.  chi  oche  ojiera;  ope- 
razióne  sf.  l'atto  e   l'effetto   dell'ope- 
rare:  negozio,    affare   di  commercio: 
l'operare  del  chirurgo  sulle  parti  am- 
malate: fig.  intrigo,  maneggio  segreto; 
dim.  operazionceììa  operazioncina.   Lt. 
operarius,  it.  operaio  sm.  chi  fa  lavo- 
ri  manuali   a   prezzo:    anche   fabbri- 
ciere:  come  ad.  che  concerne  gli  ope- 
rai. Adoperare  adoprdre  trns.  servirsi 
di  checchessia  :  mettere  in  opera:  rifl. 
D  affaticarsi,  ingegnarsi;  adoperabile  nA. 
che  si  può  adoperare.   Coojierdre  iutr. 
operare  insieme,  aiutare,  contribuire 
con  altri   ad  ottenere  un    fine  ;  coope- 
rativo   ad.   atto   a   cooperare:    in    cui 
più   persone    cooperano  ;    cooperatóre 
-trice  sin.  f.  chi  o  che   coopera;  coope- 
razióne sf.  il  cooperare:  aiuto.  Lt.  ex- 
operare,  lasciare  il  lavoro,  it.  sciojje- 
rdre  intr.  cessare  dal  lavoro  e  in  par- 
ticolare il  cessare  di  molti  operai  di 
E   accordo  per  costringere   chi   paga  ad 
aumentare  la  mercede;  sciòpero  sm.  lo 
scioperare;  pp.  sciojierdto,  come  ad.  e 
scioperóne   sm.  amante  dell'ozio,   ohe 
non  vuol  lavorare;  SLcav.  scioperatone, 
pegg.   scioperatdccio  ;   avv.    scioperata- 
ménte;  scioperatézza  scioperataijyine  sf. 
l'abito  di  scioperato.  Da  manu-opera 
è  raan-òvra  sf.  propr.  opera    di  mano, 
poi  i  movimenti   ordinati   delle  navi 
0  degli  eserciti,  dei  convogli   ecc.  di- 


retti ad  un  fine;  dim.  manovella  leva  ; 
manovrare  trns.  e  assi,  maneggiare 
navi  eserciti  convogli  ecc.  Lt.  opi- 
ficium,  V.  facere,  it.  opificio  sm.  fab- 
brica di  checchessia:  l'edificio  incili 
è  posta;  da  *opi-ficina  è  oleina  sf. 
bottega  in  cui  si  fanno  importanti  la- 
vori meccanici;  officinale  ad.  di  far- 
macia, ohe  dicevasi  officina. 

Óra    sf.    la  ventiqu.attresima  parte 
del  giorno;  gr.  bòra  tempo,  stagione, 
il   qual    significato    dura   nelle    frasi 
'è  ora  di  fare  una  cosa,  a  quest'ora, 
di  buon'ora'  e  simili:  'l'ultima  ora' 
l'ora    della    morta  :   '  ore    canoniche  ' 
jireghiere  del  breviario  distribuite  in 
vari  iJunti  del  giorno:  dal  significato 
astrologico  delle  ore  secondo  le  com- 
binazioni  degli   astri,  ora  vale  augu- 
rio, auspicio,  nei  modi  'in  buon'ora, 
alla  buon'ora'  frase  di  concessione  o 
approvazione:  'mal'ora'  e  malóra  sf. 
rovina ,    perdizione  :  come   avv.  óra  e 
ór  significa  in  quest'ora   adesso:  po- 
chissimo tempo  fa,    che  dicesi   anche 
'or  ora':  è  anche  modo  di  ravviare  il 
discorso  dopo  una  digressione  :  'ora... 
ora  '  modo  distributivo  che  vale  'in 
un  tempo  ....  in  un  altro  '  :   ^  oramai 
ormai  e  poet.   ornai   adesso,   già,  d'ora 
in  avanti:  sono  modi  esortativi  orsù, 
or  via,    or  bene:  finóra  fino  a  questo 
tempo:    tuttóra  anche  adesso;    lt.   ad 
illam.   horam   divenne  allóra   allór  in 
quel  teiupo  :  esteus.  in  tal  caso:  'al- 
lora allora'  pochissimo  tempo  prima: 
'  di  qui  allora'  di  qui  a  quel   tempo; 
allorché  allorquando  nel  tempo  in  cui; 
lt.  hano  horam  divenne  ancóra  ancor 
fino  a  questo    o  a  quel   tempo   passa- 
to o  futuro:  estens.  indica  ripetizione 
d'  un    atto  ;    ancoraché    ancorché    cong. 
benché;  da  ancor  anco  o  dal  solo  hanc, 
sottinteso  horam,  suolsi  derivare  an- 
co anche  finora,  poi  jìarticelle  aggivin- 
tive,  oltre,  pure,  altresì.    (Altri  j^ro- 
pose  unquam,  adhuc,  *  aduno  *aunc: 
Havet  da  atque  *acque  *auque  e  an- 
cora da  'atque  ad  horam).    Lt.  omni 
hora    divenne    oi/nóra    ognór    in   ogni 
tempo,  sempre;  ognorache  semprechè. 
Dim.  oretta  ora  non  intera;  orario  sm. 
distribuzione  di  cose  da  far^-i   con  le 
ore   assegnate   a  ciascuna:    tabella  o 
libro  che  contiene  tale  distribuzione. 
Gr.   horológiou  indicatore  delle   ore . 
it.  orològio  sm.  strumento  meccanico 
che  segna  le   ore;  dim.  e  vezz.    orolo- 
gino;  orologidro  sm.  chi   fa  accomoda 
e  vende  orologi  ;  orologeria  sf.  arte  di 
fare   orologi.     Usasi  anche   la   forma 
orinolo   sm.  che   il  Fleohia    deriva   da 
*horarioiuni.  Oròscopo  sm.  propr.  che 
osserva  (skopòs)  le  ore,  era  l'osser- 
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vazione  dello  stato  del  cielo  che  gli 
astrolngi  facevano  al  momento  della 
nascita  d'un  bambino  e  l'augurio  che 
ne  traevano. 

Oraiig-oiitaiijsr  sm.  grande  scim- 
mione senza  coda,  simile  all'uomo; 
sono  le  due  parole  malesi  orang  (uo- 
mo) utan  (bosco)  cioè  uomo  selvaggio. 

Or^re  vb.  It.  da  os,  bocca,  è  propr. 
usar  la  bocca,  parlare,  poi  anche  pre- 
gare: quindi  la  forma  esortativa  orè- 
mus, preghiamo,  usata  come  sm.  ad 
indicare  le  preghiere  che  cominciano 
con  questa  parola;  orale,  ad.  di  voce, 
a  voce,  contrapposto  a  scritto;  avv. 
oralinéìite  a  voce;  oratóre  sm.  chi  parla 
in  pubblico  :  si  usò  anche  per  amba- 
sciatore: 'oratore  sacro  '  predicatore; 
oratòrio  ad.  che  concerne  l' arte  del 
dire:  come  sm.  piccolo  edifizio  sacro 
per  andar  a  pregare:  comijonimento 
poetico  tratto  dalla  storia  sacra  ,  da 
cantarsi  in  musica:  nome  d'una  con- 
gregazione de'  preti  fondata  da  S.  Fi- 
lipijo  Neri;  oratòria  come.  sm.  l'arto 
del  parlare  ;  oratoriamente  avv.  con 
arte  oratoria  ;  orazióne  sf.  discorso 
pubblico,  preghiera  religiosa:  'fare 
orazione'  pregare;  dim.  orazioncellà 
orazioncwa.  Qui  probab.  appartiene  It. 
oraculum  ,  it.  oracolo  sm.  detto  o  ri- 
sposta d'un  dio:  predizione,  verità 
rivelata:  la  divinità  stessa  che  dava 
il  responso  e  il  luogo  dove  parlava: 
lig.  decisione  data  da  persone  auto- 
revoli: persona  di  gran  sapere  e  au- 
torità; oracolei/giiire  intr.  parlare  a 
modo  d'oracolo,  con  presunzione.  Ad- 
orare trns.  venerare  con  atti  d'umiltà 
e  di  profonda  devozione:  iperb.  ono- 
rare sommamente,  avere  in  gran  pre- 
gio, amaro  grandemente;  adorabile  ad. 
da  adorarsi ,  da  essere  amato  e  pre- 
giato in  sommo  grado  :  adoràbilifù  sf. 
qualità  di  adorabile  :  adoratóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  adora  o  pregia  som- 
mamente: vagheggiatore  di  donna; 
adorazióne  sf.  l'atto  di  adorare:  cosa 
o  persona  adorata.  Da  ex-orare,  otte- 
nere pregando,  è  l'ad.  esorabile  che  si 
lascia  vincere  da  preghiere;  opp.  in- 
esordbile  ad.  che  non  si  lascia  vincere 
da  ]ireghiore:  inevitabile;  vt^xv.  ineso- 
rabilmente ;  iìiesor abilità  sf.  qualità  d'  i- 
nesorabile.  Per-ordre  intr.  parlare  a 
favore  ,  trattar  la  causa  ;  perorazióne 
sf.  il  perorare:  ultima  parto  dell'ora- 
zione in  cui  r  oratore  riepiloga  per 
sommi  capi  le  cose  dette  e  tenta  di 
commuoverò  l' jvnimo  degli  uditori. 
Dim.  di  OS  è  oscillum  puppattolo,  o 
poiché  in  certe  feste  si  sospendevano 
dei  puppattoli  lasciandoli  dondolare, 
oscillare   intr.    prese    il   significato   di 


muo scersi  in  qua  e  in  là:  simil.  detto 
dell'animo,  pendere  incerto:  di  prezzi 
e  valori,  variare  da  un  giorno  all'al- 
tro ;  oscJZ7as«óne  sf.  l'oscillare  ;  oscilla- 
tòrio ad.  attributo  del  moto  d'oscilla- 
zione. Dal  vb.  It.  osejtare .  stare  a 
bocca  aperta,  è  il  sf.  oscitanza  sf.  che 
si  usò  per  negligenza,  scioperatezza. 
Lt.  ora,  bocca,  labbro,  poi  margine, 
lido ,  da  cui  c-oram  in  presenza  con-  A 
servato  in  corampbpulo  alla  presenza 
della  gente,  pubblicamente;  dal  dim. 
orula  suolsi  derivare  l'it.  órlo  sm. 
estremità ,  ultimo  lembo ,  lembo  di 
tela  panno  ecc.  rivoltato  e  cticito  : 
(altri  crede  che  la  forma  maschile  ac- 
cenni piuttosto  al  gr.  horos  .  limite, 
confine,  v.  vereri:  altri  lo  trae  dal- 
l'ags.  ori,  attraverso  al  fr.  orle;  sen- 
nonché anche  questo  può  derivare  da 
orùla,  come  perle  da  pirula);  dim.  or-  B 
lètto,  orltccio  ;  orlare  trns.  farel"orlo; 
orlatura  sf.  l'orlare  e  l'orlo  stesso. 
Da  OS  bocca,  sbocco,  deriva  anche  lt. 
ostium,  sbocco,  porta,  it.  liscio  sm. 
apertura  per  entrare  ed  tiseire,  men 
nobile  di  porta:  le  imjjoste  che  ser- 
rano l'uscio:  'stringere  fra  Tuseio  e 
il  muro  '  fig.  violentare  imo  a  risol- 
versi non  dandogli- tempo  a  jjensare; 
dim.  uscétto  usciuòlo  usciolétto  uscio- 
lino; pegg.  uscidccio;  usciata  sf.  il  chixi-  C 
der  r  uscio  con  forza  e  dispetto.  Da 
ostium  è  l'ad.  lt.  òstiarius,  attribvxto 
del  servo  che  guarda-va  la  porta,  it. 
ostidrio  sm.  chi  ha  l'ordine  minore  ec- 
clesiastico di  chiudere  la  porta  della 
chiesa  agl'indegni,  ordine  che  dicesi 
ostiaridto;  sm.  la  forma  it.  di  ostiario 
è  uscière  sm.  custode  dell'uscio,  inser- 
viente d'uihcio  pubblico.  Comp.  di  os 
è  ori-fizio ,  propr.  il  fare  lo  sbocco, 
quindi  piccola  apertura  nel  corpo  D 
umano  o  in  in  alcuni  vasi  di  bocca 
stretta. 

Òrbe  sm.  mondo;  lt.  orb-em  cer- 
chio, sfera;  orbicoldre  e  orbicoldto  ad.  " 
fatlo  a  cerchio,  rotondo;  òrbita  sf. 
curva  percorsa,  da  un  corpo  celeste 
intorno  ad  un  altro:  la  cavità  che 
contiene  l'occhio;  drbitdìe  ad.  detto  di 
regione  o  spazio  che  circonda  l'occhio. 

Òrbo  ad.  guercio,  di  vista  corta; 
lt.  orb-us  privo,  e  si  usò  per  privo  E 
di  tìgli,  più  tardi  anche  privo  degli 
occhi,  onde  in  alcuni  dialetti  è  sino- 
nimo di  ceco;  orbdre  trns.  privare; 
orbita  sf.  privazione ,  cecità.  Faniil. 
catòrbia  é  usato  per  prigione .  cioè 
litogo  buio,  ed  è  composto  di  orbo  con 
lo  stesso  catà  che  è  in  catacomba.  - 
La  stessar  rad.  é  nel  gr.  orphanós,  it. 
òrfano  ad.  e  sm.  fanciullo  senza  ge- 
nitori o  senza  uno  di  essi  ;  dim.  orfa- 
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nello;  orfanézza  e  meu  comune  orfa- 
nità  sf.  coudizione  di  orfano.  Y.  anche 
orfaiiotroflo. 

Órca  sf.  specie  di  nave.  Etim.  in- 
■  certa.  (Il  Xerucci  lo  deriva  dal  gr. 
holkàs,  barca  grande  che  si  trascina, 
si  rimorchia:  of'r.  alzaia;  il  Caix  pre- 
ferisce l'ol.  e  ingl.  hulk,  aat.  holcho 
nave.  Però  anche  questa  voce  potrebbe 
A  risalire  o  almeno  aver  comune  l'ori- 
gine con  holkàs). 

Orchèstra  sf.gr.  lo  spazio  più  basso 
della  scena  greca,  dove  stava  il  coro 
e  faceva  i  svioi  movimenti  simmetrici: 
daorcheisthai  danzare:  ora  è  il  luogo 
sotto  il  ijalcoscenico  dove  stanno  i  so- 
natori, ed  indica  altresì  tutti  i  sona- 
tori presi  insieme;  in  quest'ultimo 
senso  ha  il  dim.  orchestrUiu ,  il  pegg. 
orchestrdccia  ;  orchestrale  ad.  attributo 
B  di  nausica  da  eseguirsi  in  orchestra. 
Orcliitide  e  orchite  sf.  infiamma- 
zione di  uno  o  d'ambedue  i  testicoli; 
dal  gr.  órcheis. 

Orcio  sna.  vaso  di  terra,  ovale  e 
di  ventre  rigonfio  ,  in  cui  per  lo  più 
si  tiene  olio;  It.  iirc-eus  ;  dim.  orcino, 
o  rei  nòlo ,  orciolétto;  orciaia  sf.  stanza 
dove  si  tengono  gli  orci  dell'olio  ;  or- 
cioldio  sm.  chi  fa  e  vende  orciuoli. 
Òrco,  It.  Orcus,  il  dio  che  presie- 
C  deva  al  luogo  dove  s'immaginavano 
chiusi  i  morti:  poi  il  luogo  stesso: 
(Jordan  lo  connette  ad  arca):  in  it. 
è  una  bestia  immaginata  a  spaurac- 
chio dei  bambini;  orchéssa  sf.  moglie 
dell'Orco.  Balla  voracità  dell'Orco 
che  tutto  ingoia  probab.  si  spiega  il 
sf.  orca  specie  di  mammifero  marino 
voracissimo. 

Òrda  sf.  parola  tartara    che   indi- 
ca le  torme    de'  Tartari    erranti    che 
D  abitano  sotto  le  tende:    fig.  frotta  di 
gente  facinorosa. 

Orgstsiuo  sm.  movimento  impe- 
tuoso e  straordinario  del  corpo  uma- 
no o  di  qualche  sistema  di  esso  ;  gr. 
orgasmós.  dal  vb.  orgàn  esser  tur- 
gido, vegetare  riccamente:  fig.  dicesi 
di  grande  agitazione  d'animo. 

Òrgia  sf.  tripudio  scostumato;  gr. 
òrgia  feste  notturne  di  Bacco;  orgia- 
stico ad.  che  ha  carattere  d'orgia. 
E  Orgóglio    sm.    l'alterigia    di    chi 

tropijo  presume  di  se,  della  sua  na- 
scita, dello  sue  ricchezze  ecc.  l'eri- 
vavasi  dal  gr.  orgilos,  irascibile,  ma 
il  significato  è  molto  più  vicino  a 
quello  dell'aat.  urguol  fastoso.  Dim. 
oryogliétto;  orgoglióso  ad.  pieno  d'or- 
goglio, altero  ;  dim.  orgogliosétto,  pegg. 
orgogliosdccio  ;  avv.  orgogliosamente  ; 
inorgoglire  intr.  far  montare  in  orgo- 
glio: intr.  e  rifl.  montare  in  orgoglio. 
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Per  metatesi  divenne  rigoglio  sm.  so- 
verchio vigore  delle  piante  e  delle 
biade  che  spesso  impedisce  il  buon 
frutto;  rigoglióso  ad.  che  ha  rigoglio; 
avv.  rigogliosamente . 

Orione  sm.  nome  d'una  costella- 
zione dell'emisfero  australe;  gr.  Orlon 
personaggio  mitologico,  famoso  cac- 
ciatore. 

Oriri  vb.  It.  sorgere,  rad.  or  alza- 
re :  rimane  il  ppr.  oriente,  propr.  sole 
sorgente,    poi  come   sm.  il  levar   del 
sole:  la  parte  dell'orizzonte  da  cui  si 
leva:  i  paesi  dalla  parte  d'oriente  ri- 
spetto ad  altri:  *grand'oriente'  titolo 
d'  una    loggia    principale    massonica 
dove  siavi  un  gran  maestro,  quasi  di 
là  si  propagasse  la  luce  delle  dottrine 
massoniche   e    dell'  èra    promessa  al- 
l'umanità: orientale  ad.  d'oriente,  che 
è  dalla  parto  d'oriente:  detto  di  lin- 
gua   costume   ecc.    proprio  di   popoli 
orientali;  orientalista  sm.  chi  è  dotto 
nelle    lingue    e    nelle    antichità    del- 
l' oriente  ;    orientarsi    vb.    riconoscere 
l'oriente    e  quindi   i   punti   cardinali 
del  luogo  dove  uno  si  trova:  fig.  rac- 
capezzarsi: 'orientare  una  vela'  dispor- 
la  nella   direzione  più   utile  a   pren- 
dere   un  dato   vento  ;    orientazióne   sf. 
l'operazione  dell'orientarsi;   oriiindo 
ad.  che  trae  origine  da  un  luogo,  di- 
cesi di  persona  ;  pp.  ortus,  nato,  sórto, 
da  cui  l'ad.  ortivo  come  sm.  l'arco  del- 
l' orizzonte  compreso  fra  il  punto  da 
cui  sorge  un    astro  e  l'oriente   vero; 
ab-òrto  sm.  propr.   nascita   sbagliata, 
parto  immaturo,  feto  nato  prima  del 
tempo:  fig.  persona  od  opera  deforme, 
imperfetta;  abortire  intr, partorire  pri- 
ma del  tempo;  abortito  ad.  nato  prima 
del  tempo.  Lt.   or-iginem,    it.   origine 
sf.  principio,  nascimento  :  detto  di  fiu- 
mi, sorgente:  di  parole,   etimologia; 
originale  ad.  d'origine,  che  è  fin  d'  al- 
l'origine: non  copiato  né  imitato,  nito- 
vo  :  che  ha  carattere  suo  proprio:  co- 
me sm.  qualsiasi  cosa  ed  opera  d'arte 
da  cui  si  fanno  copie:  il  nianoscritto 
da  cui  si  stampa:  la  persona  rispetto 
al  suo   ritratto:   famil.    persona  biz- 
zarra,   diversa   dalle    altre;   vriginal- 
ménte  avv.  per  origine  ;   originalità  sf. 
qualità    di    originale  ;   oriyindrsi    vb. 
prendere  origine,  nascere,  derivare; 
originasióne  sf.  l'originarsi,  derivazio- 
ne ;  originario  ad.  della   origine  o  che 
ha  orisirì.&;originariaìnénte  avv.  in  ori- 
gine. Aborigene  sm.  pi.  abitatori  d'un 
paese  fino  dalle  origini.  La  stessa  rad. 
è  nel  tema  or-d,  da  cui   lt.    ord-lnem 
propr.  salita,  serie  ascendente,  it.  ór- 
dine sna.  serie  e  disposizione  di  cose  o 
idee  secondo  un  concetto  :  grado  in  cui 
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si  pone  persona  o  cosa  secondo  il  pre-  ] 
gio  e  la  capacità:  classe  di  cittadini 
secondo  la  condizione   loro:    disposi- 
zione di  milizie,  quindi   fila,  schiera: 
corpo  di  persone  organizzato  in  vari 
gradi  e   dignità:   ^ordine    monastico' 
congregazione  di  religiosi  :  'ordine  ca- 
valleresco '  istituzione  di  cavalieri  ed 
anche  le  insegne  di  esso:  'ordine  sa- 
cro'  grado   nel    sacerdozio:   ordine  e 
anche  la  disiiosizione   delle   cose   nel 
mondo  fatta  dalla  natura  o  dalla  leg- 
ge ,  quindi    regola,   norma:   coniando 
che  dispone  checchessia:  ^ordine   del 
giorno'  serie  di  cose  da   trattarsi   in 
un'assemblea  in  un   dato  giorno  o  di 
cose  che   devono   fare  i   soldati:   'or- 
dine pubblico'  tranquillità  pubblica: 
'ordine    architettonico  '    disposizione 
particolare  delle    parti  e  degli  orna- 
menti; ordinare  trus.  mettere  in  ordi- 
ne, dispor  bene,  regolare,  comandare  : 
Eccl.  conferire  gli  ordini  sacri;  orcli- 
naménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ordi- 
nare; ppr.  ordinante,    Eccl.   sacerdote 
«he  conferisce  gli  ordini  sacri;    ordi- 
nanza sf.  ordine  de'   soldati:    decreto 
del  giudice  che  riguarda  le  forme  del 
giudizio:   'ufficiale  d'ordinanza'  quel- 
lo  che   sta   a   disposizione   d' un   uffi- 
ciale superiore;  pp.  ordinato  disjiosto 
in   o    con  ordine  :    acconciato   ad   un 
uso:  detto  di  persona,  che  ama  l'or- 
dine e  l'esattezza:  ordinata,  sottinteso 
linea,  corno  sf.  retta  tirata  da  un  punto 
di  una  curva    perpemlicolarmente  al 
suo  asse;  avv.  ordinatamente;  ordina- 
tivo ad.  atto  ad  ordinare;  ordinatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  ordina:  ordina- 
zióne sf.  l'azione  dell'ordinare  e  la  co- 
sa comandata  :  Med.  ricetta  ;   ordinale 
ad.  attribvito  di  numero  che  indica  il 
posto  in  una  serie;  0/"c/t«d6(7e  ad.  che 
si  può  ordinare;  ordinando  ad.   e   sm. 
chi  sta  per  ricevere  ordini  sacri  ;  ordi- 
nàrio ad.  che  sta  nell'ordine  delle  co- 
se, che  avviene  di  solito,  che  si  fa  re- 
golarmente: dal  significato   di   solito 
venne  l'altro  di  grossolano,    di   poso 
valore:    detto  di  persona  indole  e  si- 
mili, alquanto  ignobile  :  come  sm.  tut- 
to ciò  che  si  fa  o  avviene  per  consueto; 
Eccl.  vescovo  che  ha  giurisdizione  ec- 
clesiastica o  sacerdote  destinato  dai 
superiori   a  confessare   le   monache: 
'd'ordinario,  per  ordinario'  e  ordina- 
riamente  avv.    solitamente  ,    comune- 
mente ;  da  extra-ordinarius  è  straordi- 
ìidrioAd.  ch'è  fuor  dell'ordinario  ;  avv. 
straordinariamente  ;  straordinarietà  sf. 
qualità  e  condizione  di  straordinario. 
Contrórdine  sm.  ordine  che  revoca  un 
ordine  precedente;  contrordinare  trns. 
dare  un  contrordine.  Coordinare  trns. 
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disporre  cose  diverse  nell'ordine  più 
proprio  a  un  dato  fine  o  conforme  al- 
l'ordine d'altra  cosa:  pp.  coordinato  ; 
coordinate  sf.  Mat.  rette   tirate  da  im 
punto  parallelamente  a  due  assi  per 
determinare  laposizione  diquel  punto 
rispetto  agli  assi  medesimi;  coordina- 
ménto sm.  il  coordinare;  coordinatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  coordina;  coordi- 
nazióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  coordi-   A 
uare.    Ijisórdine  sm.  difetto  d'ordine , 
confusione  :  cosa  o  fatto  che  turbi  l'or- 
dine j)ubblico:  cattiva  condizione  degli 
averi,   sregolatezza;  disordinare  trns. 
perturbare   l'ordine    di    checchessia, 
metter  sossopra:  rompere  le  file  del  ne- 
mico :  rifl.  andare  in  disordine,  con- 
fondersi :  iutr.  eccedere  ne'  godimenti 
sensuali,  specialm.  nel  cibo  e  nel  bere; 
pp.  disordinato,  come  ad.  di  persona, 
ohe  non  tiene  ordine  nelle  sue   cose:    g 
smoderato,  sregolato;    avv.  disordina- 
tamente; disordinaménto  sm.   il  disor- 
dinare. Inordindto  ad.  che  non  è  fatto 
con  ordine:  che  non  serba  esatto  or- 
dine; avv.  inordinataménte.  Preordina- 
re trns.   ordinare  prima  ad   un  dato 
fine;  preordinazióne  sf.  il  preordinare. 
lUordindre    trns.    ordinare  di   nuovo, 
rimettere  in  assetto;  riordinato re-t rice 
sm.  f.   chi   o   che   riordina;  riordina- 
ménto sm.  e  riordinazióne  sf.  l' atto  e    C 
r  effetto   del    riordinare.    Subordinare 
trns.  far  dipendere  una  cosa  da  un'al- 
tra ;  pp.  subordinato,  come  ad.  obbedien- 
te, osservante  della  disciplina;  come 
sm.  chi  è  sottoposto  agli  altrui  ordini; 
avv.    èiibordinaiaménte ;   subordinazióne 
sf.  il  subordinare  o  subordinarsi  :  oV)- 
bedienza,  ossequio  alla  disciplina;  in- 
subordinato ad.  che  non  rispetta  l'au- 
torità de'  superiori  e  non  ne  osserva 
gli    ordini  ;   avv.    insubordinatamente  ;  j) 
insubordinatézza  sf.  l'essere  insvxbordi- 
nato;  insubordinazióne  sf.  l'abito  e  l'at- 
to di  chi   è   insubordinato.    Sottórdini 
dicesi  dell'ufficiale   militare   che   co- 
nTauda  sotto  gli  ordini  d'un  superio- 
re. Da  iin  ad.  *ordineus  pare  formato 
ordigno   sm.   struttura  e   congegno   di 
checchessia  :    cosa   artificiosa  :    stru- 
mento artificiosamente  composto.  Sin- 
copato da  ordinare  è  ornare  trns.  fre- 
giare, rendere  più  bello,  più  elegante:   E 
fig.  dicesi  di  virtù  e  simili  cose    che 
ornano  l'animo,  la  mente;  pp.  ornato, 
come  ad.  abbellito,  fornito  :  come  sm. 
la  parte  della  pittura   che   insegna  a 
fare  ornamenti  ,  cioè   foglie  fiori   ecc. 
avv.   ornatamente  ;  ornatézza  sf.  l' es- 
sere ornato  ;  ornatóre-trice   sm.  chi  o 
che  orna;  ornatura  sf.  il  modo  dell'or- 
nare; ornaménto  sm.  abbellimento,  co- 
sa che  abbellisce,  eleganze,  fregi  :  au- 
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che  ciò  ohe  reca  onore  ;  vezz.  orna- 
rne nfAno  ;  ornamentale  ad.  che  s'attiene 
ail  ornaniento  o  serve  d' ornanieuto. 
Ad-orndre  trns.  abbellire,  fregiare: 
rill.  fregiarsi  la  iiersona  con  vesti , 
ornamenti;  adórno  ad.  ornato,  fregia- 
to ;  adomdbile  ad.  da  adornarsi  ;  ador- 
naménto sm.  l'adornare  e  ciò  che  serve 
ad  adornare  ;  disadornare  trns.  toglie- 

A  re  l'ornamento;  disadórno  ad.  privo 
di  ornamenti.  Da  ex-ornare  deriva 
esornativo  ad.  che  ha  per  line  di  ador- 
nare; avv.  esornativaiiiénte.  Subornare 
trns.  persuadere  con  mezzi  fraudo- 
lenti e  con  corruzione  alcuno  a  fare 
la  volontà  nostra;  stibornatóre-trìce 
sm.  f.  chi  o  che  suborna;  subornazióne 
sf.  l'atto  del  subornare.  Lt.  ordiri,  co- 
minciare, iniziare,  it.  ordire  trns.  di- 
stendere e  ordinare  le  lìle  sul   telaio 

B  per  fabbricare  la  tela:  lig.  iniziare  un 
lavoro,  tramare,  macchinare;  pp.  ordi- 
to, come  sm.  unione  di  più  file  distese 
per  lungo  nel  telaio:  fig.  disegno,  di- 
sposizione d'un  lavoro;  orditóio  sm. 
strumento  a  modo  di  sabbio  sul  quale 
si  ordisce;  orditura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'ordire:  fig.  disposizione  del- 
la materia  da  trattarsi  in  un  compo- 
nimento; esordire  intr.  incominciare 
un  discorso ,  un  racconto  :    il  presen- 

C  tarsi  d'unattore  o  d'un  cantante  sulla 
scena  per  la  prima  volta;  ppr.  esor- 
diente, usato  anche  per  so.  chi  si  pre- 
senta la  prima  volta  sulla  scena  ;  esòr- 
dio sm.  introduzione  d'  un  discorso; 
principio;  iììva.  esordiétto;  riordire  trns. 
ordire  di  nuovo;  prira-òr dio  sm.  propr. 
il  primo  sorgere  d'una  cosa,  quindi 
principio,  cominciamento;  primordiale 
ad.  di  principio  o  che  serve  di  prin- 
cipio. Dal  pp.  orsus   (*ord-tus)   viene 

D  orshio  sm.  seta  che  serve  ad  ordire  : 
l)oi  filo  di  seta  composto  di  più  fili 
torti  ciascuno  separatamente  sul  va- 
lico da  filare,  poi  tutti  insieme  sul 
valico  da  torcere.  Da  or  sembra  for- 
mato an  che  or-nus,  it.  orno,  sm.  pian- 
ta simile  al  frassine,  e  il  gr.  ór-nitha 
uccallo,  da  cui  ornitologìa  sf.  la  parte 
della  zoologia  che  tratta  degli  uccelli. 
Orografia  sf.  descrizione  dei  mon- 
ti  d'un  paese;  dal   gr.  óros ,    monte: 

E  cfr.  graphein  ;  orografico  ad.  relativo 
a  monti.  Da  óros  deriva  gr.  oreàda, 
it.  oréade  sf.  ninfa  montanina.  Com- 
posto con  chalkòs ,  rame,  è  gr.  orei- 
chalkos  rame  di  monte,  it.  oricalco 
sm.  sorta  di  metallo  misto  (che  una 
etimologia  pop.  derivò  da  auri-chal- 
cus,  spiegandolo  come  una  mistura  di 
oro  e  di  rame). 

Oprtfre  sm.  raccapriccio  cagionato 
da  cosa  terribile  o  crudele;  lt.  horro- 


r-eni  dal  vb.horrère  (per  hors-ere)  rad. 
ghars  irrigidire:  vale  anche  grande 
ripugnanza,  avversione,  e  la  cosa  o 
persona  che  desta  questi  sentimenti: 
^  sacro  orrore'  l'agitazione  d'animo 
che  destano  oggetti  venerabili:  'co- 
stare un  orrore'  iperbol.  moltissimo; 
orribile  òrrido  orrèndo  ad.  che  desta 
orrore:  assai  deforme  :  iperbol.  gran- 
dissimo; avv.  orribilmente,  orridamen- 
te, orrendamente  ;  orridézza  orridità  or- 
ribilità sf.  qualità  di  orrido  e  orribile: 
azione  o  cosa  orribile.  Dal  comp.  ab- 
horrére  è  aborrire  intr.  rifuggire  per 
orrore  da  una  cosa:  trns.  sentir  gra- 
ve ripugnanza,  avversione,  odio  ;  abor- 
riménto sm.  l'aborrire,  ripugnanza. 
Inorridire  intr.  essere  compreso  d'or- 
rore. La  stessa  origine  ha  lt.  hor- 
deum  (*hors-deum)  biada  che  si  leva 
ritta,  it.  orzo  sm,  specie  di  grano  mi- 
nuto 9  la  pianta  che  lo  produce;  or- 
zata sf.  bevanda  in  origine  d'orzo, 
ora  di  mandorle  peste  e  zucchero  ; 
dim.  orzatina;  orzuòlo  e  orzaiuòlo  sm. 
bollicina  che  viene  tra  i  peli  degli 
occhi  simili  a  grano  d'orzo:  orzaiuolo 
anche  venditore  d' orzo.  La  stessa 
rad.  nella  forma  hirs  dà  irto  ad.  co- 
perto di  cose  diritte  acute  e  spor- 
genti: ispido:  detto  di  capelli,  ritti 
come  spine  o  stecchi  ;  irsuto  ad.  coper- 
to di  peli  folti  e  lunghi.  Il  tema  his-p 
forma  iaindo  ad.  irsuto,  opp.  a  liscio; 
avv.  ispidamente.  -  Di  questa  rad.  v'  è  il 
gr.  chérs-os  asciutto,  da  cui  C'herso- 
néso  propr.  isola  (nèsos)  asciutta,  cioè 
penisola.  Da  *chorsios  choìros  e  l'it. 
ci/'o*  porcellino. 

Órso  sm.  specie  di  quadrupede  fero- 
ce; lt.  ursus  da  *uro-sus,  rad.  are  assa- 
lire, ofi'eudere  :  fig.  persona  ruvida,  di 
maniere  selvatiche  ;  dim.  orsétto  or- 
sdcchio  orsacchino  orsacchiòtto  ;  fem.  ór- 
sa, che  è  anche  il  nome  delle  due  co- 
stellazioni vicine  alla  stella  polare, 
l'una  detta  '  orsa  maggiore  '  1'  altra 
'minore  '.  -  Ad  *urc-3U3  corrisponde 
gr.  àrktos ,  da  cui  l'ad.  arctikós,  it. 
artico,  attributo  del  polo  posto  dalla 
parte  dell'orsa,  e  anche  della  regione 
e  di  tutto  ciò  che  appartiene  all'estre- 
mo settentrione;  ant-drtico  ad.  desi- 
gna il  polo  opposto  e  ciò  che  ad  esso 
appartiene.  Gr.  arkto-phylax,  custode 
dell'orsa,  it.  artofildce  sm.  costella- 
zione presso  il  polo,  detta  anche  Boo- 
te. Gr.  Arkt-oùros  custode  dell'Orsa, 
it.  Arturo  stella  di  j)rima  grandezza 
nella  medesima  costellazione:  anche 
nome  proprio  di  i^ersona. 

Ortlitffi  ad.  gr.  ritto,  retto,  dura 
nei  composti  'ortodosso,  ortoepia  or- 
tografia ortologia  ortopedia'. 
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Ortf ca.  i3f.  pianta  selvatica  ohe  i)un-  I 
gè;  It.  urtioa  (che  il  Corsen,  coiinette 
ad  urere  perchè  cagiona  bruciore)  ; 
orticaio  sin.  luogo  pieno  di  ortiche  ; 
orticaria  sf.  pianta  del  genere  delle 
ortiche. 

Òrto  sm.  isezzo  di  terreno  chiuso, 
in  cui  si  coltivano  erbe  mangerecci 
e  piante  da  frutto;  It.  hor-tus,  rad. 
ghar  circondare,  chiudere,  (cfr.  coro);, 
dim.  orticello  orticino  orticciuolo,  pegg. 
ortdcoio  ;  ortaggio  sm.  ortaglia  sf.  er- 
baggio; ortioo  ad.  attributo  di  terre- 
no coltivato  ad  orto;  ortolavo  sm.  chi 
coltiva  e  custodisce  un  orto:  chi  ven- 
de ortaggi  :.  nome  d'un  uccelletto  ohe 
fa  il  nido  nelle  siepi  degli  orti:  come 
ad.  attributo  di  alcune  piante  da  orto; 
orticìdtóre  sna.  ohi  per  professione 
coltiva  giardini  o  piante  da  giardino; 
orticultnra  sf.  l'arte  di  coltivare  giar- 
dini. Dall'ad.  hortensis  è  il  n.  pr. 
Ortensia:  dalla  regina  Ortensia  ma- 
itre di  Napoleone  III  si  disse  ortènsia 
una  pianta  con  fiori  a  pallone  senza 
odore.  Lt.  co-hortem  e  chortem,  it. 
córte  sf.  recinto  scoperto  dej.la  casa: 
(|uello  che  comprendeva  i  castelli  si- 
gnorili con  tutte  le  loro  appartenenze: 
l)assò  poi  a  significare  il  palazzo  dei 
monarchi  e  le  persone  stesso  addette 
ad  essi:  quindi  '  far  corte  ad  un  prin- 
cipe '  servirlo,  ossequiarlo:  estens. 
'far  la  corte  ad  una  donna'  starle 
attorno  servendola  e  mostrarsi  de- 
voto por  ottenere  il  suo  affetto:  *oor- 
te  bandita'  v.  107:  anticamente  nelle 
corti  dei  principi  si  faceva  giust-izia; 
quindi  corte  <isasi  anche  per  tribu- 
nale: '  corte  dei  conti  '  è  l'ufficio  che 
deve  sindacare  tutta  l'amministra- 
zione dello  stato  e  che  per  certe  cose 
è  magistratura  giudicante;  dim.  cor- 
ticina  corticèlla  nel  primo  senso;  pegg. 
cartuccia.  La  forma  co-hortem  passò 
a  significare  una  schiera  separata, la 
decima  parte  della  legione  romana, 
it.  coòrte  sf.  tamil,  moltitudine  gran- 
de, per  lo  più  in  senso  dispregiativo. 
Cortile  sm.  luogo  spazioso  e  aperto, 
solitamente  ornato  di  logge  nei  pa- 
lazzi; dim.  cortiletto,  -pp^^.  cortiìdccio. 
Cortéggio  sm.  accompagnamento  fatto 
per  onore  a  principi  e  grandi  perso- 
naggi; cortèo  sm.  accompagnamento 
degli  sposi  alle  nozze  e  del  bambino 
al  battesimo:  poi  in  generale  accom- 
pagnamento; corteggiare  trns.  presta- 
re onori  e  servigi  di  cerimonia:  rife- 
rito a  donne,  far  la  corte;  corteggia- 
ménto sm.  l'atto  del  corteggiare;  cor- 
tegg iato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  corteg- 
gia. Mlt.  cortensis,  it.  cortése  ad.  pro- 
pr.  di  corte,  poi  che  usa  quella  genti- 


lezza e  nobiltà  ili  modi  che  è  propria 
delle  corti:  in  generale  gentile,  piace- 
vole; avv.  cortesemente;  cortesf a  sf.  a,hito 
e  disijosizione  ad  usare  gentilezza;  cor- 
teseggiare intr.  iisare  atti  di  cortesia; 
opp.  discortése  scortése  ad.  villano,  ru- 
stico; avv.  scortesemente  ;  scortesia  sf. 
l'atto  e  l'abito  di  chi  è  scortese;  cor- 
tigiano sm.  che  ha  qualche  ufficio  nel- 
le corti  dei  principi:  fig.  adulatore;  A 
acor.  cortigianóne  chi  usa  ed  abusa 
l'arte  di  adulare;  cortigianeria  sf.  ar- 
te ed  abito  di  cortigiano,  adulatore; 
cortigiandta  sf.  atto  o  discorso  adula- 
torio; cortigianésco  ad.  di  o  da  corti- 
giano; avv.  cortigianescamente. 

Orza  sf.  la  corda  che  si  lega  nel 
capo  dell'antenna  da  man  sinistra. 
Etim.  ignota.  (Il  Diez  lo  connette  al- 
l'ol.  lurts,  mtd.  lurz.  sinistro,  stac- 
cata l'iniziale  perchè  creduta  artico-  B 
lo;  altri  propose  il  gr.  ortbias,  parte 
inferiore  dell'albero  di  nave.  Lo  sp. 
e  port.  orza  è  l'arnese  ohe  serve  a  te- 
nere la  nave  in  equilibrio,  e  potrebbe 
riferirsi  ad  urceus  o  ad  orca  *orcea  : 
ma  non  v'è  l'idea  di  sinistro). 'All'orza'  ' 
avvb.  a  sinistra. 

0<«aun»,    evviva;    ebr.  hoscha-na, 
salva  ora. 

Oàtcèiio  ad.  impudico,  disonesto; 
lt.  obscenus  propr.  di  malo  augurio.  C 
(Parrebbe  connesso  ad  os-cen  uccello 
augurale,  cfr.  os  e  canère,  ma  dovreb- 
b 'essere  oscenus.  Altre  etimologie  fu- 
rono proposte,  ma  poco  verisimili). 
Avv.  oscenamente;  oscenità  sf.  qualità 
di  osceno,  atto  o  discorso  osceno. 

Òsso  sm.  ogni  parte  solida  del  corpo 
animale;  pi.  ossa  sf.  ;  òssi  sm.  per  lo 
più  quelli  che  avanzano  dal  pasto  ;  lt. 
OS  ossis;  dim.  assètto  assettino  ossicèìlo 
assereno  ossicino  ;  ossame  sm.  quantità  I> 
di  ossa;  ossdria  sm.  gran  tomba  in  cui 
stanno  le  ossa  di  molti  morti  ;  òsseo 
ad.  d'osso,  che  ha  natura  d'osso;  os-  • 
silto  ad.  che  ha  grandi  ossa  ;  ossatura 
sf..  disposizione  e  componimento  del- 
le ossa  :  sostegno  interiore  di  macchi- 
ne mobili  edifizi  ecc.  inassdre  trns. 
l'indurirsi  della  gengiva  e  l'emettere 
i  denti  dei  bambini  ;  disossare  trns. 
trarre  le  ossa  dalla  carne  speoialm. 
dei  polli  ;  ossificarsi  intr.  diventare  os-  E 
so  ;  ossificazióne  sf.  il  formarsi  delle 
ossa.  Sopròsso  sm.  grossezza  che  ap- 
parisce per  osso  rotto  o  sconnesso  o 
mal  racconcio:  sorta  di  malore  dei  ca- 
valli :  fig.  aggravio,  fastidio.  Probab. 
da  quatri-osso  è  catriòsso  sm.  busto- 
dei  polli  e  degli  uccelli  levatane  tut- 
ta la  carne.  -  La  forma  gr.  di  osso  è 
ostéou,  da  cui  periòsteo  e  periòstio  sm. 
membrana    che  riveste  le  ossa:  perio- 
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stite  sm.  intiammazione  del  periostio; 
es-òstosi  sf.  tumore  che  si  forma  nel- 
l'osso ;  osteologia  sf .  parte  dell'  ana- 
tomia che  tratta  delle  ossa;  osteolo- 
gico  ad.  che  concerne  l'osteologia. 

Ò.<«te  sf.  poet.  esercito;  It.  hos-tem 
straniero,  poi  nemico,  rad.ghos:  cfr. 
td.  gast  ;  ostile  ad.  nemico  ,  avverso  ; 
avv.  ostilmente;  ostilità  sf.  qualità   od 

A  atto  da  nemico:  pi.  fatti  d'  armi  con 
cui  s'incomincia  una  guerra  ;  osfet/i/ia- 
re  trus.  trattare  da  nemico,  avversare. 
Composto  colla  rad.  pet,  proteggere, 
pare  che  sia  It.  hos-pìt-em  chi  dava 
ricetto  allo  straniero,  poi  per  ragio- 
ne di  reciprocità,  lo  straniero  protet- 
to: it.  òspite  sm.  chi  alloggia  il  fore- 
stiero e  il  forestiero  alloggiato:  osj>i- 
sio  sm.  significò  albergo,  ora  un  isti- 
tuto pio  in  cui  si  alloggiano  pellegri- 

B  ni  o  infermi;  ospitdi'e  trns.  dare  al- 
loggio ad  ospiti;  ospitale  ad.  liberale 
nel  ricevere  forestieri  senza  compen- 
so :  'casa  ospitale'  dicesi  come  sm. 
ospitale  e  ospedale,  pop.  spedule  luogo 
pio  che  per  carità  raccetta  gì'  infer- 
mi ;  arcispeddle  sm.  spedale  maggiore; 
avv.  ospitalmente;  ospitalità  sf.  quali- 
tà di  persona  ospitale  :  alloggio  che 
si  dà  o  si  riceve  dall'ospite;  spedalità 
sf.  ricevimento  e  cura  dei  malati  po- 

C  veri  nello  spedale;  ospitulih'o  ftà.  sM,ri- 
huto  di  ordini  religiosi  che  ospitava- 
no i  pellegrini  :  detto  di  febbre,  quel- 
la ch'è  prodotta  dall'  aria  malsana 
dello  spedale;  spedaliere  sm.  cavalie- 
re dell'ordine  ospitaliero  gerosolimi- 
tano; spedaliìif/o*  sm.  rettore  di  spe- 
dale. In-ospite  ad.  attributo  di  luogo 
in  cui  si  vive  a  disagio,  orrido;  ino- 
spitale ad.  che  non  usa  ospitalità  ;  ino- 
spitalità sf.  qualità  d'inospitale.  Sin- 

D  copato  da  ospite  è  òsfe  sm.  chi  per  de- 
naro dà  alloggio  e  cibo,  per  lo  più  a 
gente  bassa;  fem.  ostéssa  albergatri- 
ce  :  moglie  dell'oste;  osteria  sf.  alber- 
go per  gouta  bassa  in  cui  si  alloggia 
e  si  mangia  a  prezzo;  dim.  osteriétta. 
Ad  ospitale  corrisponde  l'afr.  hostel, 
mod.  hotel,  da  cui  ostello*  sm.  alber- 
go, ricetto.  Ad  hos-pitem  corrispon- 
de l'ant.  bulgaro  gos-podi  padron  di 
casa,  poi  signore,  j)rincipe  :  dalla  for- 

E  ma  slava  hospodar  è  ospoddro  sm.  ti- 
tolo degli  antichi  governatori  dei  prin- 
cipati danubiani. 

Òstia  sf.  il  pezzo  di  pane  azzimo 
che  secondo  la  dottrina  cattolica  me- 
diante la  consacrazione  diviene  il  cor- 
po di  Cristo,  vittima  offerta  al  Padre 
per  i  peccati  degli  uomini;  It.  hostia, 
vittima,  hostire  colpire,  (che  alcuni 
collegano  ad  hostis  nemico):  simil. 
dicesi  ostia  la  pasta   ridotta   in   sot- 


tilissime   falde    per    suggellare   let- 
tere. 

Òstico  ad.  duro,  aspro,  difficile; 
gr.  ostikós,  urtante,  da  otheln  urtare, 
spingere.  (Il  Ménage  lo  vorrebbe  dal 
gr.  austós  asciutto,  duro). 

Òstrica  sf.  genere  di  molluschi 
acefali  contenuti  in,  un  guscio  bival- 
ve: gr.  óstrakon  (probab.  connesso  ad 
ostéon,  osso);  àìm..  ostrichétta  ost  inchi- 
na ;  accr.  ostricóne;  ostricaio  sm.  chi 
vende  ostriche.  Gr.  ostrakismós ,  it. 
ostracismo  sm.  legge  per  cui  gli  Ate- 
niesi potevano  bandire  per  dieci  anni 
quel  cittadino,  che  per  troppa  auto- 
rità credevasi  pericoloso,  alla  libertà 
comune:  i  cittadini  nel  votare  l'esi- 
lio ne  scrivevano  il  nome  in  un  gu- 
scio d'ostrica:  ^dar  l'ostracismo'  fig. 
bandire,  toglier  di  mezzo.  Gr.  óstron 
è  la  tinta  tratta  dalla  conshiglia  det- 
ta porpora,  quindi  òstro  sm.  porpora, 
jjanno  tinto  in  porpora. 

Ottdi-da  sf.  sorta  di  uccello  di  ra- 
pina. Etim.  incerta.  (Comun.  si  deri- 
va dal  gr.  otida,  orecchiuta,  dalle  lun- 
ghe pei>ne  che  questo  animale  ha  ne- 
gli orecchi:  cfr.  auris;  il  Diez  ante- 
pone 'avis  tarda'  *autarda,  citato  da 
Plinio,  a  cui  par  corrispondere  la  for- 
ma bistdrda*. 

Òtto  num.  card.  It.  octo:  nel  dire 
'otto  giorni,  oggi  a  otto'  per  lo  spa- 
zio d'una  ssttimana  si  conserva  l'an- 
tico modo  romano  di  contare  anche  il 
giorno  da  ctii  si  parte  :  ottavo  ad.  ord. 
come  sm.  l'ottava  parte  d'  un  tutto  e 
d'un  numero:  il  formato  dei  libri  i 
cui  fogli  sono  piegati  in  otto  carte; 
ottava  comesf.  l'ottavo  giorno  :  lo  spa- 
zio di  otto  giorni:  stanza  poetica  di 
otto  versi:  Mus.  nota  distante  da  tin 'al- 
tra di  tutta  la  scala  ;  ottavino  sm.  pic- 
colo flauto  d'un'ottava  più  acuto  del 
comune;  ottavdrio  sm.  gli  otto  giorni 
precedenti  o  successivi  alla  festa  d'un 
santo,  nei  quali  si  fanno  preghiere  e 
funzioni  in  suo  onore  ;  i  nomi  propri 
Ottavio  Ottaviano  che  in  origine  s'im- 
ponevano all'ottavo  figlio.  Lt.  octo- 
ginnta,  it.  ottanta  num.  card.  ;  ottantè- 
simo ad.  ord.;  ottantina  sf.  circa  ottan- 
ta. Altri  multipli  sono  ottocènto  otto- 
centèsimo, ottomila  ottomillèsimo,  ottan- 
tamila ottantamillèsimo,  ottocentomila  ot- 
tocentomillèsimo. Ottuplo  ad.  otto  volte 
maggiore;  ottonario  ad.  e  sm.  verso 
composto  di  otto  sillabe  :  antico  verso 
composto  di  otto  piedi  ;  ottuagenario 
ad.  che  ha  ottant'anni;  lt.  octo-brem, 
it.  ottóbre  sm.  il  decimo  mese  dell'an- 
no, ch'era  l'ottavo  nell'antichissimo 
calendario  romano. 

Oiazitfiie    sf.   accoglienza    festosa 
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che  fa  il  popolo  ;  It.  ovatiouem.  triou- 
fo  minore  presso  gli  antichi  Roma- 
ni, dal  vb.  ovare(ohe  alcuni  interpre- 
tano con  gridare  :  altri  collegano  ad 
ovis  e  sarebbe  il  sacrifizio  cV  una  pe- 
cora). 

Ovile  sm.  stalla  delle  pecore;  It. 
ovile  da  ovis,  pecora:  ^ricondurre  al- 
l'ovile' fìg.  ricondurre  al  bene  chi  se 
n'è  allontanato.  Da  ovis  diai.  ovecula 
*abeoula  *abaeula  il  Caix  deriva  abcic- 
'Ch io  sm.  agnellino  (efr.  volp-acchio 
corn-acchia). 

©vo  e  uovo,  sm.  pi.  ava  e  uova.  sf. 
parto  dei  volatili,  dei  pesci,  dei  rottili  : 
assi,  parto,  della  gallina;  It.  óvum 
(che  alcuni  riportano  alla  rad.  di  av- 
is),;  'uovo  sodo'  bollito  tanto  da  es- 
sere rapiireso  :  'pasqua  d'uovo'  pasqua 
di  resurrezione,  perchè  è  costume  di 
mangiare  uova  sode:  ^acconciare  le 
uova  nel  paniere'  accomodar  bene  i 
fatti  propri:  'rompere  altrui  le  uova 
nel  paniere'  guastarne  i  disegni:  *  ve- 
dere il  pelo  nell'uovo'  essere  d'acuto 
e  minuto  ingegno;  A\n\.  ovino  ovicino ; 
ovolo  e  ubvolo  specie  di  fungo  che  ha 
la  forma  e  il  colore  d'un  tuorlo  d'evo: 
l'occhio  della  canna  :  pezzetto  o  noc- 
chio d'  ulivo  spiccato  dal  coppo  per 
porlo  nei  semenzai:  Aroh.  membro  in- 
tagliato con  ornati  in  forma  d'uovo; 
cvoldio  sm.  il  vivaio  degli  uovoli;  ovaio 
sni.clii  vende  uova  ;  ovario  sia.,  e  ovaia 
sf.  organo  degli  animali  femmine  in 
ouistanno  racchiuse  le  uova;  neimam- 
miferi  è  un  organo  al  di  sopra  del- 
l'utero che  si  suppone  faccia  le  stesse 
funzioni;  ovaiuòlo  sm.  mercanto  e  ven- 
ditore d'uova:  vasetto  per  sostenere 
l'uovo  in  tavola;  ovale  ad.  della  figura 
dell'uovo:  ellittico;  àin\.  ovalino;  ovato 
sm.  specie  di  figura  ovale;  ovatta  sf. 
cotone  allargato  in  falde,  spalnlate  da 
una  i)arte  d'albume  d'uovo,  che  si  po- 
ne entro  ai  vestiti  per  arrotondare  le 
rorme  e  tener  caldo;  (però  il  Ronsch 
lo  deriva  da  ovis.  pecora,  onde  il  co- 
tone sarebbe  detto  un  prodotto  simile 
a  quello  della  pecora);  ovattare  trns. 
soppannare  d'ovatta  i  vestiti.  Ovifór- 
me ad.  che  ha  forma  d'uovo;  oviparo 
ad.  attributo  di  aniniali  che  parto- 
riscono lat.  parére  uova  per  poi  co- 
varle; ovidutto  sm.  canale  (ductus) 
membranoso  di  alcuni  animali,  nelle 
cavità  del  quale  cadono  le  uova  che 
si  staccano  dall'  ovaia  :  nelle  donne 
ciascuno  dei  dxie  condotti  che  dal  fon- 
do dell'utero  vanno  a  far  capo  nelle 
ovaie.  Ovosmólles  ova  molli,  voce  sp. 
sorta  di  piatto,  tlolce  fatto  di  tuorli 
d'uovo  zucchero  e  latte.  -  Ad  ovum 
corrisiionde  il  gr.  oón  ;  da   sj'n  -  oón , 


con  l'uovo,  credesi  che  Paracelso  ab- 
bia inventato  la  voce  sinòvia  sf.  li- 
quore viscido  del  corpo  animale  che 
serveaUibricare  tiitte  le  articolazioni 
e  somiglia  all'albume  d'uovo;  sino- 
viule  ad.  attribvito  di  glandule  che  se- 
parono  la  sinovia. 

Òzio  sm.  il  non  operare:  abito  vizio- 
so di  non  far  nulla;  It.  otium  (da  *au- 
tium,  rad.  di  av-ere?  cfr.  88.  E)  quiete,  A 
riposo:  glio-ism.  i  riposi;  oziare  oziey- 
ijidre  intr.  starsene  in  ozio  ;  ozióso  ad. 
che  sta^n  ozio:  detto  di  cosa,  che  non 
si  adopera  all'uso  suo:  detto  di  pa- 
role o  disputa,  inutile  ;  pegg.  oziosdc- 
cio;  avv.  oziosaraénie ;  oziosità  oziosag- 
gine sf.  lo  starsene  ozioso.  Coinposto 
con  la  negazione  nec  è  It.  neg-otium 
difetto  di  riposo,  occupazione,  it.  ne- 
gòzio sm.  affare,  traffico  :  luogo  in  cui 
si  vende  mercanzia  :  in  generale,  cosa:  B 
fig.  uomo  rozzo  e  sgarbato  ;  dim.  né- 
goziétto,  spr.  negoziùccio ,  accr.  vego- 
zióne,  pegg.  negoziacelo  ;  negoziare  intr. 
mercanteggiare:  riferito  a  coso  pub- 
bliche, trattare;  ppr.  negoziante,  come 
sm.  mercante;  pj).  negoziato,  come  sm. 
trattativa;  negoziafóre-trtce  sm.  f.  chi 
o  che  tratta  un  aifare  fra  terzi  ;  nego- 
ziabile ad.  che  si^suò  negoziare. 

I*  lettera  labiale  dura:   It.  \>e .    it.    C 
pi,  gr.  pi.    som.  pé ,  bocca.    La   com- 
binazione   ph    ora    vien    pronunziata 
com  e  /. 

l»a  è  la  sillaba  che  cominciano  a 
balbettare  gl'infanti,  ripetendola  qua- 
le chiedono  cibo  e  chiamano  le  persone 
che  li  curano.  Quindi  pa-pa  ha  il  dop- 
pio significato  di  cibo  e  di  padre  e  la 
rad.  pa  ha  il  concetto  di  nutrire  e 
di  proteggere.  Pappa  sf»  vivanda  di 
farina  o  pane  cotto  nel  brodo  o  nel-  D 
r  acqi\a  e  condito  con  olio  o  burro, 
che  si  dà  ai  banibini  per  cominciare 
a  divezzarli  dal  latte  :  simil.  saldii 
che  si  dà  alle  tele  di  lino  acciocché 
sia^o  più  vistose:  '  mangiare  la  pappa 
in  capo  ad  uno'  fig.  essere  più  alto 
di  statura:  sopraffarlo;  àìxo..  pappi- 
na ;  papiyino  sm.  chi  negli  spedali  è 
salariato  per  servire  i  malati;  impap- 
pinarsi vb.  imljrogliarsi:  rimanere  in- 
tricato r.el  ijarlare  come  il  bambino  E 
che  ha  la  bocca  piena  di  pappa;  pojj- 
po  sm.  voce  infantile  jier  pane;  j>a/;- 
/>a/'e  intr.  e  trns.  mangiare  ingorda- 
mente: fig.  far  guadagno,  spesso  il- 
lecito ;  pappóne-óna  sm.  f.  persona  che 
mangia  molto  e  ingordamente:  fig. 
avido  di  guadagni  illeciti;  pappata  sf. 
pasto  abondante  e  ghiotto;  jiappató- 
re-trice  sin.  f.  ehi  o  che  pappa;  pap- 
patòria   sf.   scherz.   il    mangiare:   fig. 
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raggiro,  imbroglio  con  fine  di  giiada- 
gno;  pappolata  sì.  propr.  cosa  mor- 
hida  che  si  disfa:  iisasi  Jìg.  jier  discorso 
sciocco  e  senza  proposito  :  (altri  però 
lo  deriva  da  It.  papaia  pustola,  ve- 
sciclietta,  quindi  cosa  gonfia  e  vuota; 
cfr.  papilla);  spappolarsi  vb.  dicesi 
di  cosa  morbida,  come  pappa,  che  si 
disfa:    fig.    ^  s-pappolarsi    dalle    risa' 

A  ridere  smoderatamente  ;  piaprpaldrdo 
propr.  che  si  pappa  il  lardo,  ghiot- 
tone e  anche  uomo  goffo  :  significò  an- 
che ipocrita,  bacchettone,  secondo  il 
Génin  chi  ostenta  di  far  digiuni  nia 
in  segreto  si  papi^a  il  lardo  ;  pa^ypar- 
della  sf.  pi.  lasagne  cotte  col  brodo  e 
condite  con  carne  di  lepre;  pajìpafdci 
(pappa  e  taci)  sm.  dicesi  volg.  il  ma- 
rito che  soffre  tacitamente  la  propria 
vergogna  perchè  ne  ricava  utile.  Paji- 

B  puto  per  dissimilazione  divenne  ad. 
paffuto  molto  grasso  e  rigoglioso  (cfr. 
sp.  papudo  :  ver.ez.  papota  guancia 
grossa);  dim.  paffutello;  paffutézza  sf. 
qualità  di  paffuto.  Famil.  sbaffdi-e 
intr.  mangiare  avidamente;  spanfie- 
róna  sf.  donna  molto  pingue.  Papà  è 
vooe  infantile  per  padre:  poi  divenne 
nome  d'onore  de'  sa-^erdoti,  in  oriente 
papasso  dal  gr.  pagàs  ;  ora  pupa  è  il 
titolo  del  pontefice  romano,  padre  co- 

C  mune  dei  fedeli;  dim.  pa petto  q  pa- 
pétta  specie  di  moneta  del  papa,  equi- 
valente a  una  lira  e  12  cent.  ;  fem.  pa- 
péssa, secondo  la  favola  della  papessa 
Giovanna;  antipapa  sm.  papa  eletto 
contro  il  papa  legittimo;  papale  ad. 
di  papa  ,  concernente  il  papa  ,  che 
viene  dal  papa:  'carta  papale'  carta 
di  gran  sesto  e  di  ottima  fattura;  pa- 
palino ad.  detto  di  soldato  del  paiia; 
papalina    sf.    specie   di    berretto   per 

D  casa,  simile  a  quello  del  papa  ;  papidto 
sm.  pontificato,  dignità  papale:  fig. 
vita  abondante  ed  allegra  ;  papabile 
ad.  detto  di  cardinale  creduto  degno 
di  divenir  papa;  papef/f/idre  intr.  aspi- 
rare al  pontificato;  papjista  sm.  se- 
guace e  partigiano  del  papa  ;  papismo 
sm.  termine  di  spregio  per  cattolicis- 
mo.  -  Lt.  pa-ter  patrem  propr.  colui 
ohe  nutre,  che  mantiene  e  protegge 
la  prole,    il    genitore,    it.    padre   sm. 

E  estens.  titolo  che  si  dà  per  rispetto 
ai  sacerdoti  e  ai  monaci  :  '  padre  spi- 
rituale' il  sacerdote  da  cui  uno  suol 
confessarsi:  'il  santo  padre'  il  papa: 
<i  santi  padri'  i  dottori  della  Chiesa: 
'padre  della  patria'  titolo  che  si  dà  a 
persona  grandemente  benemerita  del- 
la patria:  'padre  nobile'  dicesi  nelle 
compagnie  comiche  colui  che  sostiene 
le  parti  di  padre  o  di  altro  personag- 
gio dignitoso  :  padre  dicesi  anche  uno 
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che  primo  abbia  illustrato  una  disci- 
plina, un'arte,  p.  e.  'Omero  padre 
della  poesia  ,  Erodoto  padre  della 
storia':  dalla  frase  'ire  ad  patres' 
andare  fra  gli  antenati,  cioè  morire, 
accostato  a  Patras,  accus.  della  città 
greca  Pàtrai,  paiono  formati  i  modi 
scherz.  'andare  e  mandare  a  Patrasso' 
morire  o  far  morire;  Aìra.  &\ezz.  pa- 
dricèllo: padrino  è  chi  tiene  uno  a  batte  - 
Simo  o  a  cresima,  il  qualecon  una  for- 
ma ]iresa  dal  fr.  dicesi  anche  compdre: 
estens.  padrino  e  colui  che  assiste  i 
duellanti;  compardtico  sta.  il  legame 
fra  il  padre  e  il  padrino.  Lt.  patrius, 
it.  patrio  ad.  del  padre,  nella  frase 
'patria  potestà'  l' insieme  dei  diritti 
del  padre  sui  tìgli  e  sui  loro  beni: 
negli  altri  casi  significa  del  paese 
nativo,  che  dicesi  patria  sm.  (cioè 
città  o  terra  patria)  :  '  madre  patria  ' 
dicono  i  coloni  la  patria  dei  loro 
progenitori;  ey/atridre  spatriare  intr. 
lasciare  la  patria  per  stabilirsi  al- 
trove ;  ripatridre  e  rihipatridre  intr. 
tornare  in  patria;  lt.  patricius,  che 
apparteneva  ai  patres,  cioè  discenden- 
te da  uno  dei  primi  capi  di  famiglia 
che  formarono  il  senato  dell'antica 
Roma:  it.  patrizio  ad.  d'antica  nobiltà, 
sm.  cittadino  nobile  ;  patriziato  sm. 
l'ordine  dei  patrizi.  Paterno  ad.  di  o 
del  padre ,  da  padre ,  che  deriva  dal 
padre;  avv.  paternamente  con  benevo- 
lenza e  cura  di  padre  ;  paternità  sf.  la 
condizione  di  chi  è  padre:  la  qualità 
di  autor  vero:  titolo  che  si  dà  ai  mo- 
naci'; paterndle  come  sf.  grave  ed 
acerba  rampogna  che  si  fa  al  figlio  o 
a  persona  di  minore  età  o  grado.  Pa- 
ternòstro sm.  orazione  domenicale  che 
comincia  con  le  parole  Pater  noster. 
Patrigno  sm.  (presuppone  *patrineus) 
altro' marito  della  madre.  Lt.  patro- 
nus,  it.  patròno  sm.  protettore,  e  di- 
cesi dei  santi  e  di  uomini  potenti: 
Leg.  chi  ha  fondato  una  chiesa,  un 
benefizio  e  ha  diritto  di  nominarne 
il  titolare;  patronato  sm.  protezione 
del  maggiore  sul  minore  :  i  diritti 
d'  un  patrono  di  chiese  o  benefizi  : 
'gius  patronato'  il  diritto  di  presen- 
tare o  d'essere  presentato  per  il  con- 
ferimento d'un  beneficio  ecclesiastico: 
compatròno  sm.  chi  è  patrono  insieme 
ad  altri  :  il  santo  eh'  è  patrono  d'  un 
luogo  insieme  ad  altri  santi  ;  patro- 
cinio sm.  (per  '=  patron-cinio  ì  prote- 
zione, difesa;  patrocinare  trns.  (par- 
lare o  scrivere  in  favore  o  difesa:  di- 
fendere una  causa  ;  patrocinatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  patrocina.  Forma  po- 
polare di  patrono  è  padróne,  fem.  pa- 
dróna, che  dal  rapporto  di  patroni  e 
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clienti  passò  a  significare  signore  ri- 
spetto al-  servo  ,  al  contadino  :  e  ohi 
ha  piena  facoltà  di  fare  qnel  che  gli 
piace:  quindi  *  essere  padrone  di  dire, 
di  fare  '  ecc.  averne  piena  facoltà  : 
^essere  padrone  d'una  lingua,  d'un' 
arte'  ecc.  saperla  a  fondo:  risf)etto 
a  cose  è  jiadrone  chi  ne  ha  la  pro- 
prietà: '  padftne  di  casa'  colui  che 
ne  ha,  il  governo  ;  dim.  lìadroncino- ina 
figlio  o  figlia  del  padrone;  accr.  pa- 
di'oncióne;  superi.  paflro»ìssimo  ì-avl\ì\. 
per  dire  ad  uno  che  ha  piena  facoltà 
di  fare  una  cosa;  padronello  sm.  pa- 
drone poco  ricco  che  non  può  fare  le 
spese  per  ben  coltivare  i  campi;  pa- 
drondle  ad.  attenente  al  padrone;  pa- 
dronato sm.  proprietà  di  beni  rustici  : 
'carrozza  di  padronato'  che  è  iiro- 
prietà  di  alcuno  e  se  ne  serve  a  solo 
uso  suo;  padronanza  sf.  autorità  di 
padrone:  possessione  libera  ed  asso- 
luta: perizia  e  conoscenza  grande  di 
una  lingua,  di  un'arte  ;  padronegfjidre 
trns.  esercitare  signoria:  aver  pre- 
dominio sopra  alcuno  :  rifl.  saper  con- 
tenere i  propri  affetti:  intr.  farla  da 
padrone;  spadronegnidrc  intr.  far  da 
padrone  in  un  luogo  senza  averne  di- 
ritto; impadronirsi  vb.  farsi  padrone, 
impossessarsi:  fig.  pigliar  predomi- 
nio sull'animo.  Lt.  patrimoniiim,  it. 
patrimònio  sm.  beni  e  facoltà  venute 
dai  genitori  o  dagli  antenati:  estens. 
ogni  genere  di  beni  che  si  vanno  ac- 
quistando :  fig.  'patrimonio  dell'in- 
gegno, della  virtù'  ecc.  'Patrimonio 
di  S.  Pietro'  il  più  antico  possedi- 
mento della  Chiesa  romana  ;  dim.  pa- 
trimoniétto  pìatrimonino,  accr.  patri- 
monióne ,  spr.  patriìitoniiiccio  ;  patri- 
moniale ad.  di  patrimonio  .  derivante 
da  patrimonio.  Dal  vb.  lt.  patrare, 
compiere  ,  riuscir  a  fare,  è  impetrare 
trns.  ottenere  con  preghiere  quel  che 
si  domanda;  impetrdbiìe  ad.  che  può 
impetrarsi;  perpetrare  trns.  eseguire, 
commettere,  e  dicesi  di  delitto  ;  p)er- 
petratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  perpe- 
tra ;  perpetrazióne  sf.  l'esecuzione  d'un 
delitto.  -  Dal  gr.  pater  padre,  jiatrios 
patrio,  derivavano:  patriarca  sm.  gr. 
patri-arches.  propr.  capo-stipite  (cfr. 
archcin)  poi  capo  di  famiglia  :  i  per- 
sonaggi dell'  antica  legge  che  erano 
capi  di  tribù  discendente  da  un  solo 
capostipite  :  ora  è  titolo  di  dignità 
superiore  all'arcivescovo  ;  patriarcale 
iid.  di  o  da  patriarca:  che  appartiene 
alla  dignità  di  patriarca:  'vita  pa- 
triarcale' vita  semplice  conie  quella 
degli  antichi  patriarchi:  'sistema  pa- 
triarcale' governo  dei  capi  di  fami- 
slia.  senza  leggi  scritte  ;  avv.  patriar- 


calmente ;  patriarcato  sm.  dignità  e 
giurisdizione  di  patriarca:  territorio 
su  cui  si  estende:  tempo  che  dura: 
residenza  d"  un  patriarca.  -  Gr.  pa- 
triótes.  chi  è  dello  stesso  paese:  it. 
patriota  e  patriotto  sm.  prese  a  signi- 
ficare chi  ama  la  patria  e  si  adopera 
al  suo  bene  ;  compatriota  sm.  chi  ha 
la  stessa  patria  d'un  altro  ;  2>atriòtico 
-ad.  che  è  da  buon  patriota:  che  ri-  A 
guarda  il  buono  stato  della  patria; 
avv.  patrioticaménte ;  pafriotisnio  sm. 
ealdo  e  sincero  amore  di  ])atria.  l'a- 
trizzdre  intr,  tener  del  padre  nell'  in- 
dole, nella  persona.  Patristica  sf. 
scienza  dei  libri  dei  Padri  della  Chie- 
sa. Cfr.  patronimico.  Dal  tema  pat, 
nutrire  ,  è  lt.  e  it.  pascere  trns.  ali- 
mentare, trns.  condurre  le  bestie  al- 
l'erba: fig.  'pascer  la  mente  '  istruir- 
la :  '  pascere  di  speranze  •  dare  spe-  B 
ranze  vane:  intr.  il  mangiare  delle 
bestie:  rifl.  nutrirsi;  ^>««co  poet.  e  ;>a- 
scolo  sm.  luogo  pieno  d'erba  da  jìa- 
scervi  le  bestie:  'dar  pascolo  a  chec- 
chessia' sodisfare  ;  i^asco?'/re  intr.  pa- 
scere, nutrirsi:  'pascolarsi  di  una 
cosa'  attendervi  con  diletto  e  sodi- 
sfazione;  pascióna  sf.  abbondante  pa- 
stura nei  prati  :  fig.  cibo  buono  e  abon- 
dante  :  abondanza  e  prosperità.  Lt. 
pas-tus,  it.  pasto  sm.  erba  di  cui  l'uo-  0 
mo  e  la  bestia  si  pasce:  il  cibo  che 
si  prende  in  vina  volta,  p.  e.  fare  tre 
pasti  al  giorno':  fig.  ciò  che  mantiene 
e  dà  sodisfazione:  'a  tvitto  pasto  '  per 
tutto  il  tempo  del  pasto:  fig.  di  con- 
tinuo, abondantemeute  ;  antipasto  sm. 
le  vivande  che  stuzzicano  1'  appetito 
in  principio  del  pranzo;  pastegciiure 
intr.  mangiare  la  tale  o  tal  altra  cosa 
nel  pasto:  fig.  usare  abitualmente  una 
cosa  parlando  o  scrivendo;  pasteggia-  D 
bile  ad.  dicesi  di  vino  che  si  può  usa- 
re mangiando .  perchè  buono  e  leg- 
giero; pmstóre-óra  sm.  f.  chi  mena  il 
bestiame  al  pascolo:  fig.  sacerdote  o 
ves»ovo  che  pasce  il  gregge  di  Cri- 
sto; dim.  pastorèllo-èlla  :  imstorella  an- 
che una  spei:ie  di  danza  da  pastori  e 
la  sua  mi\sica.  che  si  eseguisce  nelle 
chiese  a  Natale;  pastorelleria  sf.  poe- 
sia pastorale  insipida  e  leggiera:  pa- 
stordle  ad.  di  o  da  pastore,  attenen-  E 
te  a  pastore:  .' lettera  pastorale'  e 
sf.  'pastorale'  quella  che  il  vescovo 
scrive  ai  parroci  come  pastore  della 
diocesi:  come  sm.  bastone  vessovile 
curvo  in  cima;  jpas<oiV'c«a  sf.  l'arte 
d'allevare  il  bestiame:  pastiVra  sf. 
la  roba  onde  si  pasce  il  bestiame  e  il 
luogo  dove  pascola;  jmsturdre  trns. 
dar  pastura  al  bestiame  .  condurlo 
alla  pastura:  intr.  pascere.    Da  *pa- 
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storinm  viene  pastòi",  sf.  propr.  capez- 
za dei  cavalli  al  pascolo,  i^oi  fune 
che  si  lega  alle  gambe  davanti  alle 
bestie  da  cavalcare  per  insegnar  loro 
l'ambio,  e  le  correggiuole  a'  jiiedi 
della  civetta:  fig.  impedimento,  osta- 
colo; ìiììp'istoìiire  trns.  mettere  le  pa- 
stoie, legare  impedire;  spastoidì'e  trns. 
levarle  pastoie,  districare,  sciogliere. 

A  I  più  derivano  da  pastnm  anche  pa- 
sta sf.  farina  intrisa  con  acqua  e  coa- 
gulata col  rimenarla;  (altri  ricorro- 
no al  gr.  passein.  spargere,  gettar  so- 
lerà) :  si  distinguono  la  inasta  del  pane, 
le  paste  da  minestra,  le  paste  dolci , 
la  pasta  che  s'usa  per  unire  carte  in 
cambio  di  colla,  la  pasta  di  stracci  di 
cui  si  fa  la  carta .  la  pasta  frolla 
fatta  di  farina  tuorli  d'ovo  e  zucche- 
ro :  fig.  indole,  p.  e.  Hiomo  di  buona 

B  pasta,  di  grossa  pasta':  'avere  le 
mani  in  pasta'  trattare  negozi  ;  dim. 
pastina;  pegg.  jjastdccia  ;  lucei,  pastóne 
pezzo  grande  di  pasta  staccato  per 
formare  un  pane:  bevanda  d'acqua  e 
farina  o  crusca  che  si  dà  ai  cavalli  e 
r  intriso  di  acqua  e  crusca  che  si  dà 
alle  galline;  àim.  p>nstoucino  :  pastèllo 
pezzuole  di  varie  materie  ridotte  in 
pasta  e  poi  assodate:  Pitt.  rocchetti 
di  colori  rassodati  coi  quali  si  colo- 

C  risce  la  carta  senza  materia  liquida; 
dim.  pasteUétto  past.éUino;  pastei'èllo 
pallottole  di  sudore  appastato  ohe  si 
forma  sulla  persona  di  chi  sta  poco 
netto;  pastina  e  pastiiilia  pezzo  fatto 
con  materie  medicinali  mescolate  con 
gomma  zucchero  e  qualche  essenza: 
pastiglia  è  anche  pezzetto  di  materie 
resinose  e  odorifere  che  si  abbru- 
ciano nelle  stanze  per  grato  odore; 
pastòcchia  sempre  fig.   cosa  falsa,  in- 

D  ganno,  finzione  ;  jJ«sifi'cc«o  sm.  vivanda 
di  carne  interiora  maccheroni  ecc. 
rivestita  d'una  crosta  di  pasta:  fig. 
lavoro  abborracciato  e  confuso  :  im- 
broglio ;  dim.  pasticcéfto ,  pasticcino  ; 
accr.  pasticcióne  usato  anche  di  chi 
impasticcia,  cioè  fa  le  cose  abborac- 
ciatamente,  e  per  imbrogliare;  pegg. 
pasticciaccio  ;  pasticcière  sm.  ohi  fa  e 
vende  pasticci  e  altre  paste  dolci; 
pasticceria  sf.    bottega    di   pasticciere 

E  e  paste  dolci  divaria  qualità;  pastic- 
cindio  sm.  chi  fa  pasticcini  e  li  vende; 
pasticci  ito  al.  dicesi  di  vivande  con- 
dite con  burro  cacio  e  stigo  di  carne; 
rimpasticcidre  trns.  accomodare  alla 
peggio  e  confusamente  uno  scritto; 
pjOjStdio  sm.  chi  fa  e  vende  paste  da 
minestra;  pastóso  ad.  morbido  come 
pasta:  in  arte  è  l'opp.  di  ruvido  ;  j'a- 
stosità  sf.  qualità  di  pastoso;  pastume 
sm.  nome  generico   delle  vivande   di 
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pasta;  appastarsi  vb.  addensarsi  for- 
mando come  une  pasta;  appastelldre 
trns.  far  de'  pastelli  come  quelli  che 
si  staccano  dalle  mani  sfregate  dopo 
aver  maneggiato  pasta  e  materie  si- 
mili •  iw^asMce  trns.  formar  pasta: 
distendere  pasta  per  unire  due  o  più 
cose:  distendere  i  colori  coli"  abbon- 
danza e  consistenza  necessaria  a  ma- 
neggiarli con  morbidezza  ;  impasta- 
ménto sm.  impastatura  sf.  l'impastare; 
impasto  sm.  l' impastare  e  la  materia, 
ond'è  formata  una  cosa  a  guisa  di 
pasta:  Pitt.  il  modo  in  cui  sono  im- 
liastjiti  i  colori  ;  impastatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  impasta;  rimpHistdre  tvns. 
impastar  di  nuovo:  fig.  rifondere,  rin- 
novare, modificare;  vì^.  rimpasto  sm.. 
l'atto  e  l'effetto  del  rimpastare;  im- 
pasticcidre  trns.  far  checchessia  abbo- 
racciatamente;  impastocchiare  trns.  in- 
gannare.- Dal  tenia  ^xrf  pare  formato 
anche  It.  pot-is,  che  può  ,  superi.  ^jo(&- 
simond.  principalissimo.Compostocon 
esse  è  It.  pot-esse  sincopato  in  posse,  di 
cui  si  conservano  alcune  forme,  come 
posso  possoj  ecc.  Del  resto  o  perchè  at- 
tratto dall'analogia  di  'avere  dovere' 
ecc.  o  continuando  nn'  antichissima 
forma  It.  divenne 2)otére  ìntr.  avere  for- 
za facoltà  autorità  licenza  di  far  chec- 
chessia: valere:  avere  probabilità  di 
essere  odi  avvenire  :  '  potere  una  cosa*^ 
trns.  avere  forza  di  alzare:  'non  po- 
terne più'  essere  stanco,  esaitsto:  co- 
me sm.  forza,  facoltà,  autorità,  di- 
ritto di  comandare:  pi.  facoltà  con- 
ferita ad  altri  di  fare  checchessia; 
ppr.  potènte,  come  ad  forte,  gagliardo, 
che  ha  molta  autorità:  '  i  potenti  ' 
sm.  coloro  che  sono  in  alto  stato; 
avv.  potentemente  con  gran  forza  e 
avitorità  ,  efficacemente,  moltissimo; 
potentdto  sm.  olii  ha  grande  dominio; 
potènza  sf.  il  potere,  grande  autorità, 
energia,  efficacia:  stato  in  quanto  di- 
spone di  forze  armate  :  Mat.  prodotto 
d'una  quantità  presa  due  o  più  volte 
come  fattore:  Filos.  facoltà:  |'in  po- 
tenza' virtualmente,  non  in  atto:j/o- 
tenzidle  ad.  ch'è  in  potenza  o  concerne 
la  potenza  in  quanto  è  opposta  all'at- 
to :  Gram.  attributo  di  particella  e 
forme  che  indicano  possibilità  :  avv. 
potenzialmente  in  potenza;  potenzialità 
sf.  qualità  di  potenziale.  Inìpoténte  ad. 
debole,  inetto  :  incapace  di  generare  ; 
impotènza  sf.  qualità  d' impotente.  Pre- 
potènte ad.  che  può  o  vuol  potere  so- 
pra gli  altri:  che  vuol  soverchiare; 
accr.  prepotentóne;  avv.  prepotentemen- 
te; prepotènza  sf.  autorità  soverchian- 
te:  ateo  da  soverchiatore.  Onnipotènte 
ad.  che  può  tutto:  (v.  ogni),  come  sm. 
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Dio  ;  onnixjotén:o,  sf.  qualità   di   omii- 
poteute.  Plenipotènza  si.  facoltà  senza 
limiti  data  ad  amhasoiatori  od  altri 
incaricati,  (v.  pieno);  pleììipofenzidrio 
ad.  e  sm.  chi  è  investito    di  plenipo- 
tenza per  trattare  con  altri.  Poderóso 
ad.  ohe  ha  gran  potere  o  forza:  detto  di 
esercito,  forte   di  numero  e  d'armi; 
avv.  iJOderosaménte.  Lt.  j)otestat-em,  it. 
potestà  sf.  potere,  autorità,  diritto  di  ■ 
comandare  :  come  sm.  potestà  e  podestà 
nome  d'un  antico  magistrato  dei  Co- 
muni; il  nome  durò  nell'Alta   Italia 
fino    ai    nostri    tempi   ad  indicare   il 
sindaco  e  in  Toscana    ad   indicare  il 
pretore;  potesteria  podesteria  sf.  uffi- 
cio e  sede  del  podestà  ,  il  tempo   che 
durava  e  il  territorio  su  cui  estende- 
vasi  ;    dispodestare    e    spodestare  trns. 
togliere   altrui  la  potestà   o   il  domi- 
nio :    rifl.    rinunziare    alla    proprietà 
o  al  possesso    d'  una  cosa.    La    forma 
podére  sm.  dal  significato  di  facoltà, 
patrimonio,    passò    ad    indicare    una 
estensione  di  terreno  coltivato;   ^es- 
sere   a    podere'    dicesi    dei   contadini 
rlie   lavorano  un   podere;    dim.  pode- 
rétto  poderino;  skocv.poderóne;  spr.  po- 
dtr lìccio  poderucolo  ;  pegg.   poderdccio ; 
poderante  sm.   contadino    che    lavora 
vin    terreno    suo    proprio;   appoderare 
trns.  ridurre    un   terreno    in   poderi: 
rifl.  allogarsi  d'  una  famiglia  a  lavo- 
rare un  podere;  appoderaménto  sm.  ap- 
poderazlóne  sf.  l'appoderare.   Da  jiosse 
è  possa  possanza   sf.  poet.  forza,  pote- 
re ,    gagliardia  :    *  a  tutta  possa  '  mo- 
do avvb.  con  tutto  lo  sforzo;  possènte 
ad.  poet.  potente;  spoSHdre  trns. togliere 
la  forza,  svigorire;   pp,    siwssi'to,  co- 
me ad,  fiacco,   stanco;  spossatézza  sf. 
condizione  di  chi  è  sposAa.to;  possibile 
ad.  che  può  farsi  o  può  avvenire  :  co- 
me sm.  ^  fare  il  possibile'  tutto  quello 
che    si    può   fare;    avv.    possibilmente; 
possibilità  sf.  qualità  di  possibile:  for- 
za ,    facoltà:    opp.   impossibile  ad.  che 
non  può  farsi  o  avvenire;  avv.  impos- 
sibilmente;   impossibilità    sf.  qualità   e 
condizione  d' imiiossibile  ;  impossibili- 
tare trns.  rendere  impossibile,  mette- 
re nell'  impossibilità.  -Lo   stesso  pot 
è  nel   gr.  des-pótes    padron    di   casa, 
it.  dèspota   sm,  chi   esercita    autorità 
assoluta  ed  arbitraria;  despòtico  q  di- 
spòtico  ad.  di   o  da  despota;  avv.   dc- 
spoticaménts  e  dispioticaménté  ;   despoti- 
smo  e  dispotismo   sm.  governo  dispoti- 
co, autorità   assoluta   ed    arbitraria. 
La  stessa  rad.  />a  sembra  che  sia  nel 
It.pa-ne-m,  it.pdne  sm.  alimento  di  fa- 
rina impastata   fermentata   e   cotta  : 
estens.  il  vitto  necessario,    il   mezzo, 
l'ufficio,  il  mestiere  dal  quale  si  trae; 
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simil.  massa  di  altre  cose,  p.  e.  'pan 
di  burro,  di  ziicchero  '  :  *  pan  pepato' 
specie  di  pane  impastato  con  zucche- 
ro  pepe   ed    altri  ingredienti  :    '  dire 
pane  al    pane  '   flg.  parlare    schietta- 
mente, senza  palliativi  ;  '  rendere  pan 
per    focaccia  '    rendere    la    pariglia  ; 
dim.  panétto  panino    panettino  panel- 
lino:   panetto   simil.   cosa    ridotta    in 
forma  di   pane;   panettóne   sm.    sorta    A 
di  pane  fatto  con  farina  btirro  zaffe- 
rano e  zucchero,  lievitato  con  birra; 
panattiere  sm.   chi  fa  o  vende  pane; 
panattiera  è  il  foni,   di  panattiere    ed 
anche   un   vaso  o  tasca   per  il  pane: 
panella    sf.    pasta    di    gesso    macina- 
to e  fuso  ridotta  in  forma  di  panetti 
rotondi;    accr.   panane;  panfòrte    sm. 
impasto  di  mandorle  cioccolata  cedro 
eandito  ecc.  pangrattdto  sm.  pane  pol- 
verizzato conia  grfittugia  e  minestra   B 
fatta  ili  tal  pane:  'pan  bollito'  pane 
bollito  nel  brodo,  pappa  ;  j;anai'etriis. 
involgere  pezzetti  di   liane   o  d' altro 
nel  pane   grattato;   pp.  panato:   *  ac- 
qua  panata  '    acqua   nella  quale   sia 
stato  in  fusione  del   pane;  abbriisto- 
lito;  panata  sf.  minestra  fatta  di  mi- 
dolla   di    pane  ;  pandio   ad.   attributo 
di  una  qualità  di  mele  spugnose  come 
la  midolla  del  pane,  panière   sm.   (It. 
panarium  )  arnese  per   lo  più    di   vi-    C 
mini    da  trasportare    il    pano    e    poi 
altre    cose,   couie   frutta,   uova    ecc. 
poi  altri  arnesi    che   abbiano    la  for- 
ma  di    paniere;    dim.   panierétto   pa- 
nierino ,  accr.  panieróne  ,  spr.  panie- 
ruccio  panieriizzo  ,  pegg.  panierdccio  ; 
fem.  panièra  arnese  per  lo  più  di  vi- 
mini in   cui   si    portava  il   pane,    ed 
ora  si   mette   biancheria,   carta   ecc. 
dim.  panierétta  ])anierina  ;   pegg.  par 
nierdccia ;  panierata    sf.  quanta  roba  D 
entra  in   un   paniere    o   paniera;  pa- 
nierdio  sm.    chi   fa  o   vende    panieri; 
paniccio  sm.  cosa  intrisa  ma  più  sciol- 
ta del  pane;   panizzdre  trns.    ridurre 
a  pane  la  farina;  panizzdhile   ad.    che 
può  essere  panizzato;  jja»(«ssa£Jtf?!e  sf. 
l'operazione  del  panizzare.  Panificdre 
trns.  fare  il  pane  ;  panificio  sm.  il  fare 
il  pane:   fabbrica  di   pane.    Appandre 
trns.  ridurre  in  pani  o   in  formelle; 
appanetfdre   trns.    ridurre   in  piccoli    E 
pani,    specialm.   il   burro.   *Panjotta 
pagnòtta  sf.   forma  di   pane   piuttosto 
piccola   e- tonda:   fig.    spr.    mercede, 
stipendio  ;  dim.  pagnottella  pagnottina  ; 
pagnottista  sm.    chi   per   lo   stipendio 
non  bada   alla  qtialità    delle    presta- 
zioni; spagnottdre  intr.  consumar  pa- 
gnotte: fig,  vivere  a  spese  altrui.  Pa- 
natica   sf.    la    provvisione   del    pane  ; 
mlt.  ad-panaticum ,    it,   appandggio    o 
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appannaggio  sni.  assegnamento,  prov- 
visione, dotazione.  ,  Companatico  sm. 
tutto  ciò  che  si  mangia  col  pane,  spe- 
cialm.  carni.  Da  *com-panÌ3  com-pa- 
nium,  il  dividere  il  pane,  il  convivere, 
pare  derivato  compagno  sm.  colui  col 
quale  si  convive:  poi  chi  fa  viaggio 
insieme  :  chi  bazzica  abitualmente  con 
una  persona:  chi  è  nello    stesso  uffi- 

A  ciò  o  traffico  ;  (altri  pensarono  a  com- 
paganus  e  a  compagine)  ;  pegg.  com- 
pagndccio :  come  ad.  significa  eguale, 
molto  simile:  f&va..  compagna,  usato  an- 
che per  moglie;  compagnóne  ad.  e  sm. 
amante  delle  liete  brigate  :  che  è  di 
buona  comiiagnia  ;  compagnia  sf.  lo 
stare  od  andare  insieme  ad  altri  :  adu- 
nanza stabile  o  fortuita  di  più  persone: 
società,  confraternita,  certo  numero 
di  soldati  comandati  da  un  capitano 

B  o  di  comedianti  e  cantanti:  'Compa- 
gnia di  Gesù'  la  società  de'  Gesuiti: 
'compagnia  di  ventura'  banda  di  sol- 
dati avventurieri  nel  medio  evo;  com- 
pagnévole ad.  che  ama  la  compagnia 
come  occasione  di  sollazzi;  avv.  comjja- 
gnevolménte;  accompagnare  trns.  unir- 
si e  andar  con  uno  come  compagno  : 
tener  compagnia:  scortare:  appaiare, 
accoppiare,  fare  riscontro:  Mus.  suc- 
nare  al  concerto  di  chi  canta  o  suona 

C  la  parte  principale:  rifl.  unirsi  in 
compagnia  o  in  matrimonio  :  farsi  ri- 
scontro; uccompagnaménto  sm.  l'accom- 
pagnare, seguito,  corteggio  :  ornamen- 
to che  fa  riscontro  ad  un  altro  :  Mus. 
il  suonare  al  concerto  di  chi  eseguisce 
la  parte  principale  ;  accompagnatóre 
-t'i'ice  sm.  f.  chi  o  che  accompagna  al 
pianoforte  ;  accompagnatiira  sf.  l'atto 
dell'  accompagnare  :  corrispondenza  , 
riscontro;  accompagnanòme  sm.  l'arti- 

D  colo  indefinito  'uno  una';  accompagna- 
vèrbo  sm.  particella  che  si  pone  avanti 
al  verbo  ;  scompagnare  trns.  fare  che 
una  cosa  non  s'accompagni  più  con  al- 
tre; pp.  scompag nato  e  ad. scom2)dg)io  che 
non  fa,  come  dovrebbe,  accomi^agna- 
tura  con  altra  cosa.  Dalla  stessa  rad. 
modificata  in  pe-n  semLra  formato 
r.avv.  It.  penes,  in  possesso,  nell'  in- 
timo, da  cui  Penati  sm.  pi.  gli  dèinel- 
l' interno  della  casa,    dèi    famigliari: 

E  fig.  casa,  famiglia;  penetrare  intr.  e 
trns.  passar  dentro  :  trns.  fig.  arrivare 
a  conoscere  ;  ppr.  2>^nétrdnte,  detto  di 
suono  e  odore,  acuto;  penetrale  sm. 
la  parte  più  intima  della  casa  e  del 
tempio,  vietata  agli  estranei  e  ai  pro- 
fani ;  penetrabile  ad.  che  può  essere 
penetrato;  penetrahiìità  sf.  qualità  di 
penetrabile  ;  opp.  impenetrabile  ad.  che 
non  può  essere  penetrato:  che  non  ci 
si  può  passare:  fig.  incomprensibile; 


avv.  impenetrabilmente;  impenetrabilità 
sf.  qualità  e  stato  di  cosa  impenetrabi- 
le ;  penetrativo  ad.  acuto,  dicesi  di  men- 
te, d'ingegno  ,  penetrativa  sf.  facoltà 
d'intendere  bene  addentro  le  cose;  pe- 
netrazióne  sf. il  penetrare:  l'essere  un 
corpo  penetrato  da  un  liquido  od  altra 
cosa  :  fig.  facoltà  di  comprendere  cose 
difficili;  comp>enetrdre  trns.  il  i^enetra- 
re  d'una  materia  in  un'altra  in  modo 
da  confondersi  con  essa;  compenetra- 
bile ad.  che  si  può  conipenetrare  ;  com- 
penetrabilità  sf.  qualità  di  compene- 
trabile ;  compenetrazione  sf.  l' atto  e 
l'effetto  del  compenetrare.  Da  pa  sem- 
bra derivato  anche  Pales  antica  dea 
pastorale,  e  isalatium  nome  di  vari 
luoghi,  fra  i  quali  il  più  famoso  è  il 
cjlle  su  cui  fu  fondata  Roma,  detto 
anche  'colle  palatino'  o  sost.  Paht- 
tino:  qui  fu  poi  la  dimora  degl'im- 
peratori romani,  onde  paldzzo  sm.  e 
poet.  palagio  passò  a  significare  la  di- 
raora  del  principe  e  poi  ogni  casa 
grande  e  magnifica  ;  d.ìra.paldzzetto  pa- 
lazzino  ;  palazzina  sf.  casa  graziosa  e 
nobile  con  giardino  lontana  dal  cen- 
tro della  città  ;  Skccr.  palazzone,  palaz- 
zotto; spr  .palazzuccio  ;  pegg.  palazzdc- 
cio  ;  palatino  ad.  del  palazzo  reale  o 
imperiale  ecc.  'conte  palatino'  giu- 
dice che  aveva  palazzo  di  giustizia, 
poi  titolo  di  sovranità  :  paladini  sono 
i  dodici  guerrieri  di  Carlo  Magno  ce- 
lebrati nei  romanzi  e  nei  poemi  ca- 
vallereschi :  quindi  paladino  dicesi  uo- 
mo valoroso  ed  eccellente: 'farsi  pa 
ladino  di  uno'  iron.  farsi  difensore. 
l*ilce  sf.,  It.  pàc-em,  propr.  il  ces- 
sare dalla  guerra  mediante  patti,  rad. 
2jak  pag  unire  ,  legare  :  poi  quiete  , 
tranquillità,  riposo,  il  non  essere  in 
guerra  con  nessuno,  concordia:  anche 
il  trattato  di  pace  :  'darsi  pace  '  tran- 
quillarsi ;  2jacière-èra  sia.  f.  chi  mette 
pace  fra  litiganti;  pacióne-óna  sm:  f. 
persona  di  natura  buona  e  tranquilla  ; 
pacijico  ad_  che  fa  segno  di  pace:  ordi- 
nato a  mantener  pace:  quieto,  amante 
di  pace:  non  turbato  da  guerra  o  da 
tempeste;  avv.  pacificamente  ;  pacificd- 
re  trns.  ridurre  a  pace  e  a  tranquil- 
lità; pacificabile  ad.  che  si  può  pacifi- 
care; pacificaménto  sm.  l'atto  del  pa- 
cificare ;  pacificativo  ad.  atto  a  pacifi- 
care, sedativo  ;  pacificatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  pacifica;  pacificazióne  sf.  l'at- 
to e  il  risultato  del  pacificare;  appa- 
dare  rimpacidre  e  appacificare  trns.  ri- 
mettere in  pace,  in  accordo,  in  calma: 
abbonire,  placare:  recipr.  far  la  pace, 
riconciliarsi;  rapparidre  e  rappacifica- 
re tTns.TÌn\etteT&  in  pace  due  o  piùper- 
sone  fra  loro  crucciate;  rappaciaménto 
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rappai:ifìcaménto   sm.    ricouciliazioue. 
Lt.  pacare,  appaoiare.pp- jJucato,  come 
ad. tranquillo,  non  turbato:detto  di  sta- 
gione, non  rigido,  non  turbato  da  ven- 
ti; A\'\.  pacatamente; pacatézza  si.  tran- 
quillità d'animo.  Pacare  divenne  1'  it. 
paijdre  trus.  propr.  tranquillare  il  cre- 
ditore, quindi  sodisfare  il  debito:  può 
avere   triplice   oggetto  :   pagare   uno  , 
una  cosa,    un  prezzo.:   fig.    ricompen- 
sare: 'pagare  il  fio,  la  pena'  soffrire 
il  danno  o  la  pena  meritata;  il  futuro 
pa;iherò  come  sm.  indica    vin   obbliga- 
zione scritta  da   pagarsi:  ifdaa    sf.   il 
tanto  che  vien  pagato  ad  uno  per  la 
sue  prestazioni  ;  dim.  pafihétta  ;  pegg. 
paydccia,   detto  auclie  di  persona  die 
paga  a  stento;  pdyo  ad.  propr.  pagato, 
poi   sodisfatto,    contento;    come   sm. 
eqtiivale  a  payaménto   sm.   il    pagare, 
sodisfazione   del   debito  ;   pagabile  ad. 
che  si  può  pagare  ;  iuipagdhiìe  ad.  che 
non  può  pagarsi  quanto  vale,  inesti- 
mabile, di  gran  prezzo:  pagatóre-trice 
-tói'a  sm.  f.  chi  o  che  paga:  'star  pa- 
gatore'   far    sicurtà.   Appagdre    trns. 
render  pago,   sodisfare,    contentare; 
appagabile  ad.  che   si   può    appagare  ; 
appaguìiiénto  sm.  l'appagare;   appoga- 
fóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  appaga  ;  ri- 
pagdre  trns.  pagar  di  nuovo:   lig.   ri- 
compensare ;  ti'apagdre  sopraiìpagdre  e 
strapagdre  trns.  pagare  oltre  il  con- 
venevole. Dal  pp.  pac-tum,  cosa   sta- 
bilita, convenuta,  it.  2'dtto  sm.   con- 
venzione, accordo  fra  due  parti,  con- 
dizione:   'a  patto'  a  condizione;    dal 
pi.  pacta  è  pdtta  sf.  dicesi  quando  nel 
giuoco  nessiina  delle  due  parti  vince 
o  perde:  fuori  del  giuoco  quando  v'  è 
parità  di  prestazioni,  d'offese  o  d'al- 
tro;   iìupattdre    trns.   non   vincere   né 
perdere  al  giuoco  :  'impattarla  con  al- 
cuno' eguagliarlo   in  ti.na  gara;  pat- 
tuire e  patteggidre  intr.  trattare  e  con- 
venire sui  patti  d'un  negozio;  patteg- 
giabile ad.  che  si  j)uò  patteggiare  ;  pat- 
teggiaménto sm.  il  patteggiare  ;  patteg- 
giatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  patteggia. 
Lt.  pactum  divenne  in  td.  pacht  con- 
tratto, aftitto  :  modificato    in    *pauoht 
"paLt  divenne    appdltn   sm.   contratto 
per  cui  altri  prende  dal  governo  l'im- 
presa di  riscuotere   imposte,    fornire 
merci  o  prestare  altri  servigi  per  un 
compenso  determinato  ad  esclusione  di 
altri;  appaltare  trns.  dare  ad  appalto 
forniture  o  servigi  pubblici:    'appal- 
tare con  le  parole'  fig.  imbrogliare: 
riti,    abbonarsi  ;    pp.    appaltato,    come 
sm.  abbonato  :  appaltatóre  sm.  chi  pren- 
de in  appalto;  appaltóne  sm.  raggira- 
tore; subappaltdre  trns,   appaltare  ad 
altri  ciò  che  s'è  preso  in  appalto;  sub- 


appdlto  sra..  il  sabappa]  tare  ;  szt'japi)»?- 
tatóre  sm.  chi  subappalta.  Lt.  pange- 
re,  saldare,  piantare,  nei  comi),  è  pin- 
gere,  da  c\xiV  it.  piyigere*  spingere  trns. 
cacciare  avanti,  rimovere  con  forza: 
fig.  eccitare,   indurre:   rifl.   cacciarsi 
avanti  ;  pp.  spinto  ;  spinta  sf.  lo  spin- 
gere: il  gravitare  del  terreno  contro 
iin   muro:    fig.  impulso,    aiuto;    dim. 
spinterèlla;   accr.   spintóne;    respingere  i 
trns.  spingere  indietro,  ricacciare,  ri- 
gettare: detto  di  lettera,  rimandarla; 
sospingere  trns.  spingere  innanzi  a  sé  : 
fig.  eccitare,  indurre,  mandar  via:  'ad 
ogni_piè  sospinto  '  fig.  spessissimo.  Lt. 
compingere,  premere,  pp.  compactum, 
it.  compatto  ad.   che   ha   le   sue   parti 
tenacemente  unite  e  quasi  compresse: 
detto  di  scrittura,  fitta  e  minuta:  fig. 
bene  unito  e  disciplinato;  compattezza 
st.  qualità  e  stato  di  ciò  ch'è  compat-   ' 
to,  Lt,  impingere,  cacciar  entro,  ebbe 
pure  il  significato  d'  imporre   ad  uno 
una  cosa  suo  malgrado,  o  d'impedir- 
lo; dal  pp.  impactum  sembra  derivato 
un  vb  *impactiare,  da   cui   it.  impac- 
ciare trns.  impedire,  intrigare,  ingom- 
brare: rifl.  ingerirsi,  pigliarsi  brighe: 
pp.  impjaccidto,  come  ad.  impedito,  che 
sta  a  disagio.  (Il  Muratori   ammette 
*impaotiare,  ma  nel   senso   di  legare 
con  patti,  stringere,  quindi  impedire. 
Altri  invece  deriva  impacciare  da  im- 
pedicare,  coglier  nella  trappola,  It.  pe- 
dica).  Impaccio  sm.  impedimento  :  fig. 
briga,  fastidio,  impacciaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dell'impacciare  ;  impac- 
cióso ad.  noioso,  fastidioso,    detto  di 
persona.  L'opp.  è  dispaccid re  e  comun. 
spaccidre   trns.   propr.    sbrigare,    poi 
mandare:  (cfr  ex-pedire   spedire)  :  ri- 
ferito ad  ammalato  propr,  mandarlo 
all'altro  mondo:  dichiarare  che  morrà 
certaniente,  spedirlo:  'essere  spaccia- 
to" essere  rovinato:   spacciare   signi- 
fica anche  vendere  al  minuto:  fig.  di- 
vulgare:  far    passare   una  persona  o 
cosa  per  ciò  che  non  è:  rifl.  dare  ad 
intendere  d'esser  qiiello  che  non  si  è; 
dispdccio  sm.  messaggio,  lettera  d'uf- 
ficio, telegramma,  notizia;  spdccio  sra. 
lo  spacciare  una   merce:   il    luogo  in 
cui  si  vende  ;  spacciabile  ad.  che  si  può 
spacciare:  disimpacciare  trns.  togliere 
l'impaccio  o   gl'impacci.   Impacciare 
in  fr.  é  empècher,  da  cui  venne  j)ro- 
bab.  impicciare  trns.  che    significa  lo 
stesso  ;  impiccio  sm.  impedimento,  im- 
broglio, piccola  briga;   impiccióne-6na 
sm.f.  chi  suole  impicciare  altrui.   Cosi 
dalfr.  depécher  é  \)Toha.h.spiccidre  trns. 
sbrigare:  rifl,  affrettarsi:  intr.  uscire 
zampillando  d'un   liqiiido,  -specialm. 
del  sangiie  ;  spiccio  ad,  libero  da  impac- 
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ci  o  impegni;  spicciativo  ad.  sbrigativo. 
Lt.  e  it.  pdii-ina  sf.  foglio  compatto  : 
poi  una  delle  facce  dei  fogli  e  quanto 
in  essa  sta  scritto  o  stampato:  *  vol- 
tar pagina'  tig.  considerare  una  cosa 
dal  lato  opposto;  iììm. pag inetta jìagi- 
nina  paginùccia payiniizza;  paginatura 
sf.  ordine  e  disposizione  delle  pagine 
d'un  libro  e  i  segni  e  i  numeri  che  le 

A  distinguono;  irnpagindi'e  trns.  disx^or- 
re  in  pagine  la  composizione  tipogra- 
lìca;  impiaginatóre  sm.  operaio  tipo- 
grafo che  ha  1'  ufficio  d' impaginare  ; 
impaginatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l' impaginare  ;  spaginare  trns.  disfare 
l'impaginatura;  spaginatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dello  spaginare.  Dim.  di 
pagina  è  pagella  sf.  matricola,  certi- 
ficato. Lt.  com-pag-Tnem,  it.  .compagine 
sf.  congiunzione  delle  parti  d'un  corpo; 

B  compaginare  trns.  congiungere  stret- 
tamente più  parti  in  un  tutto  ;  compa- 
ginatura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  com- 
paginare; scoéiipugindre  trns.  turbare 
lacomijagine,  l'ordine;  scompaginamén- 
to sm.  scompaginatura  scompaginazióne 

.  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  scompagi- 
nare. Lt.  pro-pàges  propr.  tralcio  di 
vite  che  si  pianta;  quindi  prop)agdre 
trns.  moltiplicare  per  via  di  genera- 
zione, poi  spargere,    diffondere;  pjro- 

C  pagabile  ad.  che  si  può  propagare  :  l'^'o- 
paifdnda  Congregazione  in  Roma  ordi- 
nata a  propagare  la  fede  (de  propagan- 
da fide);  pjropagatdre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  propaga;  propagazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  propagare.  Lt.  propag-in- 
em,  it.  propdgine  e  propdgg  ine  sf.  ramo 
della  pianta  piegato  e  posto  sotterra  in 
modo  che  divenga  pianta  :  propagindre 
trns.  porre  sotterra  i  ramici  tralci  sen- 
za tagliarli  dal  loro  tronco,  sicché  fac- 

D  ciano  pianta  per  se  stessi:  fig.  uccidere 
mettendo  il  reo  capofitto  in  una  fossa  e 
poi  riempiendo  qiiesta  di  terra;  pro- 
paginatóre  sm.  chi  propagina  ;  pyropa- 
ginaménto  sm.  propaginazióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  del  propaginare.  -Lt.  (*pag- 
la)  pala,  it.  pdla  sf.  strumento  usa- 
to per  ammontare  avena  terra  biade 
ecc.  'pale  del  remo'  la  parte  larga: 
'ruota,  a  pale'  quella  formata  come  di 
tante  pale,  che  fa  volgere  il  mulino  ; 

E  dim.  palétta,  palettina:  paletta  è  la 
piccola  pala  di  ferro  che  si  usa  nel 
focolare  ed  altri  strumenti  simili;  j>.t- 
Idta  sf.  quanta  roba  contiene  la  pala: 
colpo  dato  con  lina  pala:  modo  avvb. 
'a  palate'  in  ^r&n<\VL&ntìtk:  palettata 
sf.  quanta  niateria  si  prende  con  la 
paletta  :  colpo  dato  con  la  fialetta  ;  pia- 
lettiere  sm.  stromento  di  piastra  di 
rame  sottile  che  serve  nei  lavori  di 
smalto;  pallettóne  sm.  uccello    aqua- 


tico che  ha  l'estremità  del  rostro  lar- 
ga e  spianata  a  guisa  di  fialetta;  _,'>«- 
leggidre  trns.  agitare  tramutare  o  spar- 
gere in  aria  con  la  pala  grano  o  altre 
biade  :  scaricar  dalle  navi  grano  sale 
ecc.  paleggiaménto  sm.  il  paleggiare; 
spalare  trns.  tor  via  con  la  pala,  per  lo 
più  neve;  spalatóre  sm.-chi  spala  la  neve; 
spalatura  sf.  l'operazione  di  spalare  la 
neve.  Lt.  palus  (*pac-lu3;  cfr.  il  dim. 
paxillus)  propr.  ciò  che  si  conficca  in 
terra:  it:  p dio  sm.  legno  rotondo,  dir 
ritto,  che  si  suol  mettere  per  soste- 
gno alle  viti  e  a'  piccoli  frutti  o  pian- 
tare in  terra  a  sostegno  del  filo  tele- 
grafico o  per  altri  fini:  fu  anche  un 
supplizio,  usato  in  oriente,  dove  si 
conficcava  un  palo  nel  corpo  del  pa- 
ziente: 'saltar  di  palo  in  frasca'  fig. 
saltare,  come  l'uccello,  senza  ordine  o 
proposito  da  un  ragionamento  all'al- 
tro: 'palo  di  ferro  '  leva  diritta  di  fer- 
ro terminata  per  lo  più  a  unghia  fessa; 
dim.  palétto  palettino  palazzo  ;  sj>T.pa-- 
liiccio  palettùccio  ;  accr.  palóne,  pegg. 
paldccio;  palare  trns.  ficcar  pali  in  ter- 
ra a  sostegno  di  viti  o  di  rami  ;  pp. 
palato,  coma  sm.  la  parte  superiore 
della  cavità  della  bocca,  così  detta» 
perchè  fornita  di  denti,  come  di  pali; 
poi  il  senso  del  gusto  ;  palatdle  ad.  del 
palato,  attrib.  delle  consonanti  che  si 
pronunziano  battendo  la  lingua  con- 
tro il  palato;  palatura  sf.  1'  atto  del 
palare  le  viti:  paldia  sf.  castagneto 
destinato  a  levarne  pali  ;  palina^  sf. 
bosco  destinato  a  cavar  pali;  palizzata, 
(*paliciata)  sf.  afforzamento  o  riparo 
fatto  di  pali  fitti  nel  terreno;  pala- 
fitta sf.  riparo  fatto  di  pali  confitti 
in  terra  per  assicurare  fondamenta 
di  edifizi,  di  argini  ecc.  dove  il  stiolo 
non  è  fermo;  palafittdre  trns.  far  pa- 
lafitta; palujittdta  sf.  lavoro  alquanto 
esteso  di  palafitta;  palamine  sf.  pi.  (pa- 
li a  mine)  pezzetti  di  ferro  più  lun- 
ghi dei  paletti,  da  cacciarli  nel  mezzo 
per  le  mine;  impalare  trns.  uccider© 
ficcando  un  palo  nel  corpo;  pp.  impac- 
iato: fig.  ritto  e  duro  senza  ruuoversi: 
iinpalatìlra  impalazióne  sf.  1'  impalare 
e  l'essere  impsuìato;  jjalettdre  trns.  so- 
stenere pianticelle  con  paletti  confic- 
cati in  terra.  Dal  dim.  paxillus  è  il 
fr.  paisseau,  palo  da  vite,  da  cui  par 
derivato  passóne  sm.  grosso  palo  ;  pas- 
sonata sf.  specie  di  palafitta  specialm. 
per  fondamenta  di  fabbriche;  passo- 
naia  sf.  mandria  con  passoni  pianta- 
tivi per  legarvi  gli  allievi  delle  vacche; 
appiassondre  trns.  legare  il  bestiame 
nella  passonaia;  forse  anche  passina  sf. 
architrave.  Lt.  pag-us  ricinto,  quindi 
villaggio,  borgata  ;  ne  deriva  paganus 
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abitante  di  villaggio,  it.  paffdno  ad.  e 
sm.  che  prese  il  significato  di  adora- 
tore degl'idoli,  perchè  dopo  Costanti- 
no, stabilito  ufficialmente  il  cristiane- 
simo come  religione  dello  stato,  i  se- 
gnaci dell'antico  ])oliteismo  eransi  ri- 
fugiati nei  pagi  :  come  ad.  di  cesi  anche 
di  tutto  ciò  che  ha  il  carattere  della 
religione  antica,  p.  e.  'pompa  pagana, 
dottrina  pagana';  pagdnico  ad.  di  pa- 
gano ;  avv. paganaméìite parianicaménte; 
pfuianizsdre  e  paf/aneggidre  intr.  usare 
nell'arte  concetti  forme  e  simboli  pa- 
gani: paganizzare  trns.  ridurre  a  for- 
ma e  a  modo  pagano  ;  paganèsimo  sm. 
le  dottrine  e  il  culto  dei  pagani;  dal- 
l'ad.  It.  pagensis,  di  i^ago.  e  l'it.  pai^se 
sm.  picola  terra,  castello,  poi  regio- 
ne, territorio,  popolo,  nazione  :  Pitt. 
e'i  nivale  a  paesaggio  ;  dim.  paesèllo  pap- 
séfto  paesino  paeseftìno  :  paesino  anche 
nel  senso  di  pittura;  accr.  pacsóne  , 
pnesòtto;  spr.  paesuccio  paesucolo;  pegg. 
jiaesdccio;  paesano  ad.  del  paese,  pro- 
)irio  del  paese:  come  sm.  abitatore  o 
nativo  d'un  paese;  vale  anche  compae- 
sano sm.  chi  è  del  medesimo  paese  : 
jtaesdggio  sm.  paese  intero  o  parte  di 
esso  in  quanto  è  scelto  a  ritrarsi  in 
]iittura:  la  pittura  stessa;  paesista  so. 
)>ittore  o  pittrice  di  paesi,  cioè  di  ve- 
dute di  campagna.-  Dalla  rad.  stessa 
è  il  gr.  paoh-ys,  grosso  {ofr. paclii-dér- 
hioj  a  cui  sembra  appartenere  ^jacc/tèo 
sm.  uomo  grosso,  obeso,  mezzo  stupi- 
do, e  il  mlt.  pacho,  porco  ingrassato, 
da  cui  pacchia  sf.  pastura  jier  lo  be- 
stie: fig.  il  mangiare  e  bere  senza  pen- 
sieri; pacchiare  e  spacchiare  intr.  far 
pac'hia,  mangiare  senza  risparmio: 
godere  grandemente  di  una  cosa  :  (al- 
tri lo  deriva  da  patulari  pabulari)  ; 
pacchióne  sm.ghiottone;j^acc7iJC'/'(Jj(e  sm. 
ohi  al  viso  mostra  d'  essere  ben  nu- 
trito; pacchiuco  sm.  miscuglio  di  va- 
rio sostanze  simile  al  cibo  dei  jiorci  : 
simil.  fango:  lig.  lavoro  composto  di 
jiarti  cozzanti  fra  loro  ;  impacchiucdre 
e  iwpacciucdre  trns.  imbrattare  di  ma- 
teria immonda;  pacciame  sm.  ammas- 
so di  roba  vegetale  guasta;  piacichtto 
sm.  cosa  appiastricciata:  fig.  raccon- 
ciatura fatta  alla  peggio  ;  piaccicóso 
ad.  detto  di  bocca,  lordo,  viscoso,  ba- 
voso ;  piacicchiccio  sm.  luogo  o  cosa  in 
cui  vi  sia  insieme  del  fradicio  e  del- 
l' appiccaticcio  ;  impiaccicottdre  trns. 
lordare  checchessia  con  piaccicotto; 
spiaccicare  trns.  premere  cosa  morbi- 
lìa  in  modo  da  distenderla  e  da  farne 
come  una  panicela:  rifl.  dicesi  di  cosa 
morbida  che  cadendo  dall'alto  diventa 
come  vana  panicela;  pp.  spiaccicato  di- 
cesi di  naso  le  cui  narici  siano  molto 


depresse.  -  Al  It.  pagus  corrisponde 
il  gr.  pàgos,  rialzo  di  terreno,  colle, 
da  cui  Areios  pagos  colle  di  Marte 
(Ares)  dove  sedeva  un  antico  e  rispet- 
tato tribunale  ateniese  :  it.  Areopago 
sm.  dioesi  per  antonomasia  ogni  con- 
sesso rispettabile  che  decida  di  cose 
pubbliche  e  imiiortanti.  Gr.  kata-péx, 
palo  conficcato  in  terra,  pare  l'origine 
ili  catapécchia  sf.  casa  ridotta  in  pessi-  A 
mo  stato. -La  stessa  rad.  è  nel  gael.  pac, 
ingl.  pack,  mlt.  paccus.  it.  pacco  sm. 
piego  o  involto  di  carte  o  roba  ;  dim. 
pacchétto  ;  apx>accdre  impaccdre  trns. 
mettere  in  pacchi  una  quantità  di  co- 
se ;  apiìacchettdre  impacchettare  trns. 
far  pacahetti  ;  rfisjijaccare  trns.  disfare 
pacahi:  levarla  roba  dai  pacchi.- Dalla 
stessa  rad.  nella  forma  pig  è  It.  pig- 
nus  pignor-is.  (propr.  ciò  che  raffer- 
ma, assicura,  it.  pef/HO  sm.  quello  che  B 
si  dà  al  creditore  per  sicurtà  del  cre- 
dito: cloche  si  porta  al  Monte  di  Pietà 
per  averne  denaro  a  prestito:  cièche 
si  deposita  nella  scomessa,  nei  giuo- 
chi ecc.  fig.  'dare  in  pegno  la  fede, 
l'onore,  la  parola'  ecc.:  iTsasi  anche 
per  segno,  prova,  testimonianza:  'pe- 
gni d'  amore  '  sono  i  figli  ;  impegnare 
trns.  dare  alciina  cosa  in  pegno:  'im- 
pegnare la  fede,  la  parola'  obbligarsi: 
rifl.  promettere,  obbligarsi,  prendere  C 
l'assunto;  impégvo  sm.  proniissione . 
obbligo,  assunto:  poi  briga,  lite,  con- 
tesa: anche  cura,  diligenza  ;  2'mj^ff/7!(Jsa 
ad.  ardito  e  quasi  provocatore  ver- 
so altri  ;  sjyegndre  trns.  levar  chec- 
chessia di  pegno  o  dal  Monte  di  pie- 
tà: rifl.  liberarsi  da  un  impegno;  di- 
simpegndre  trns.  e  rifl.  liberare  o  libe- 
rarsi dall'  impegno  :  eseguire  quanto 
uno  s'è  impegnato  di  fare;  disimpégno 
sm.  ciò  che  serve  a  liberare  dall'ini-  l> 
pegno.  Pignorare  e  oppignorare  trns. 
seguestrare  o  staggire  per  sicurtà  del 
debito  ;  piignoraménto  oppignorarnénto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'oppignorare; 
oppignor azióne  sf.  sequestro.  Lt.  *pig- 
la  pila,  ciò  che  salda,  sostegno,  diga, 
it.  pila  sf.  sostegno  di  ponte;  accr. 
jnlóne  sm.  sostegno  ottangolare  di  cu- 
pole ;  pildsiro  sm.  sostegno  quadr.ito 
di  editìzio,  sul  quale  si  reggono  gli 
architravi  e  gli  archi;  diva.,  pilastrino  E 
pilastrétto ,  accr.  pilastróne ,  pegg.  j)a7a- 
stì'dccio  ;  pilastrata  sf.  serie  ed  ordini 
di  pilastri;  07J7>«7a/'e  trns.  propr.  chiu- 
dere con  diga,  quindi  ostruire  :  oppi- 
lativo  ad,  atto  ad  oi^jiilare  ;  ox>pilazióne 
sf.  rituramento  dei  meati  del  corpo. 
-  Am2iliato  da  jiig  è  pingv  nel  lt.  pin- 
guis,  it.  pingue^d.  molto  grasso  :  fig. 
ricco,  lucroso,  fertile;  pingnédine  sf. 
grassezza  eccessiva;  impinguare  trsis. 
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ingrassare  :  fig.  fornire  a  dovizia:  far 
ricco:  rifl.  divenire  grasso  ;  rimpingua- 
re  trns.  inujinguar  di  nuovo. 

Paeiie  ayv.  It.  quasi  ;  dura  nei 
composti  'pen-isola  pen-ómbra  pen- 
ultimo ' . 

P^gflia  sf.  stelo  del  grano  e  d'al- 
tre biade  quando  è  secco:  It.  pal-ea 
propr.  loppa:  'arte  della  paglia'  fab- 

A  brica  di  cappelli  di  paglia  :  'fuoco  di 
paglia'  tig.  cosa  che  dura  poco;  dim. 
payliétta  payliuola  pagliiizza  payliùcola, 
accr.  paglióne,  pegg.  paglidccia ;  pa- 
gliuolo  sm.  la  parte  della  paglia  che 
resta  sull'aia  dopo  levato  il  grano  ; 
paglióso  ad.  che  ha  molta  paglia;  pa- 
Ulidto  ad.  attributo  di  colore  simile  a 
quello  della  paglia;  pagìiata  sf.  paglia 
trita  mescolata  ad  altri  vegetali  fre- 
schi,   che  si  dà   per  cibo    alle   bestie 

B  vaccine  ;  pagliéto  sm.  luogo  poco  pro- 
fondo nei  laghi  dove  crescono  molte 
piante  in  forma  di  paglia  e  coperto 
di  cannucce  ;  pafiUdio  sm.  massa  gran- 
de di  paglia  in  covoni  fatta  a  guisa 
di  cupola;  dim.  pagliaiétto;  pagliaiccio 
sm.  paglia  molto  trita;  pagliàccio  e 
pagliericcio  sm.  sacco  piena  di  paglia 
steso  sul  letto:  'bruciare  il  pagliac- 
cio' fig.  andarsene  via  celatamente: 
mancare    ad    un   appuntamento  :    pa- 

O  gliaccio  è  anche  una  maschera  del 
vecchio  teatro  rappresentante  un  ser- 
vo buffone  e  sciocco,  vestito  d'un  sac- 
co che  pare  un  pagliericcio:  flg.  uomo 
che  pretende  di  parere  arguto  facen- 
do delle  buffonate  ;  accr.  pagliaccióne; 
pagliacciata  sf.  atti  e  parole  da  pa- 
gliaccio: spettacolo  buffonesco  e  di- 
sordinato; iìnpagliiire  trns.  coprire  od 
empire  di  paglia;  pp.  impagliato,  come 
sm.  il  piano  della   seggiola  rivestito 

D  di  paglia;  dim.  impagliatino  ;  impaglia- 
tóre sm.  chi  fa  il  rues fiere  d'impa- 
gliare seggiole  canapè  ecc.  impaglia- 
tiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'impa- 
gliare; l'impagliare  trns.  impagliare 
di  nuovo  seggiole  od  altro;  spagliare 
trns.  levar  la  paglia:  riferito  a  be- 
stie, mantenerle  a  paglia  :  '  siiagliare 
in  un  luogo  '  fig.  starvi  a  spese  del 
padrone.  Connesso  a  paglia  e  il  tose. 
spallare  o  spagliare   trns.   disperdere  , 

E  e  dicesi  anche  delle  bestie  che  spar- 
gono la  paglia  :  da  questo  pare  for- 
mato sparpagliare  trns.  spargere  di 
qua  e  di  là  senza  ordine  (sia  ch'esso 
provenga  da  una  reduplicazione  della 
prima  sillaba  o  dalla  combinazione 
di  spargere-pagliare.  La  derivazione 
da  papilio,  farfalla,  proposta  dal  Diez 
non  è  verisimile)  ;  sparpagliaménto  sm. 
lo  sparpagliare  ;  sparpaglio  ava.  gran- 
de sparpagliamento  di  cose;  avv.  spar- 


pagliataménte.  -  Il  concetto  di  polvere 
è  tritume  che  è  nella  rad.  pai  rende 
verisimile  che  ad  essa  appartengano 
anche  le  seguenti  parole.  Lt.  pol-len. 
it.  pjòlline  sni.  specie  di  polvere  finis- 
sima nelle  piante,  chiusa  in  un  globo 
detto  antera,  necessaria  alla  feconda- 
zione. Lt.  pol-enta,  ìt.  ijolénta  e  i>o- 
linda  sf.  intriso  di  farina,  per  lo  più 
di  gran  turco,  rimeuato  nel  paiuolo 
e  ridotto  consistente  ;  dim.  polendina; 
polenddio  sm.  spr.  chi  è  avvezzo  a  man- 
giar polenda;  polendone  sm.  persona 
grave  e  lenta  nel  piuoversi  e  nell'ope- 
rare.  Lt.  pul-tem,  it.  p>óUa  e  poltiglia 
sf.  intriso,  imbratto,  fanghiglia  ;  pol- 
trìcchio  sm.  imbratto  di  cose  diverse 
e  poco  nette:  fig.  opera  abborracciata. 
Da  *paltona  pare  alterato  pattóna  sf. 
polenta  di  castagne  e  una  stiacciatel- 
la  di  questa  farina;  pattondio  chi  fa 
e  vende  pattona:  chi  mangia  molta 
pattona.  Da  *  paltino  è  baldino  sm. 
castagnaccio.  Forse  da  *  poltano  è 
dial.  ijaltàno ,  poi  pantano  sm.  luogo 
dov'è  molto  fango  e  molta  acqua  fer- 
ma: (il  Ménage  suppone  *paludanuna; 
altri  ricorre  al  gr.  patema,  ciò  che 
si  calpesta):  fig.  negozio  imbrogliato: 
pegg.  pantandccio  ;  pantanóso  ad.  pieno 
d'acqua  e  di  fango;  impantanare  trns. 
ridurre  a  pantano  :  rifl.  ridursi  i\n 
pantano  o  come  nn  pantano:  tìg.  con- 
trarre molti  debiti;  sj/antandre  trns. 
e  rifl.  cavare  o  cavarsi  dal  pantano. 
Da  una  forma  *pantiano  par  derivato 
panzana  sf.  zacchera  alle  vesti  da 
lùedi  :  fig.  fandonia,  bugia;  dim.  j>(z«- 
zanèlla  pezzi  di  pane  immolato  e  con- 
dito con  sale  olio  aceto  cipolla  e  ba- 
silico; impanzandre  trns.  infinocchia- 
re. Da  una  'reduplicazione  di  questa 
rad.  pare  formato  lt.  pul-pa,  it.  pólpa 
sf.  sostanza  carnosa  e  molle  :  in  par- 
ticolare quella  formata  dalla  iiarte 
di  dietro  della  gamba,  che  dicesi  pò- 
plite  sm.  lt.  poplitem.  (  che  pare  una 
formazione  analoga  della  reduplica- 
zione stessa  ;  ad.  popliteo  ad.  e  sm. 
muscolo  del  poplite  che  serve  a  pie- 
gar la  gamba)  :  polpa  è  anche  la  so- 
stanza molle  e  succosa  del  frutto,  a 
quella  confettata  per  conservarsi,  det- 
ta comun.  conserva:  tìg.  sostanza  e 
succo  di  buona  dottrina  ;  dim.  polpétta 
vivanda  di  carne  battuta  con  altri 
ingredienti:  boccone  di  sostanze  ve- 
nefiche :  flg.  rimprovero  forte,  sgri- 
data; diva,  polpettina  ;  acci.  polp>ettóne, 
fig.  opera  voluminosa  e  mal  fatta; 
pegg.  polpdccia;  polpaccio  sm.  la  base 
del  dito  grosso  :  accr.  polpaccióne,  fig.  li- 
bro grande  e  grosso;  dira,  polpacciuòlo 
jiezzo  [di   polpa    di   carne    macellata  : 
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piccola  massa  di  checchessia  ;  j>o?7>óso 
poljmto  polpacciuto  ad.  ohe  ha  "molta 
polpa;  polpastrello  sm.  la  carne  della 
parte  interna  del  dito  dall'  iiltinia 
giuntura  all'estremità;  impolpàrehitT. 
ingrassare:  iìg.  inviare rirsi  ;  spolpare 
trns.  tor  via  la  polpa:  tig.  togliere 
altrui  denaro,  sostanze:  rifl.  spo- 
gliarsi degli  averi;  pp.  spolpato,  ad. 
Spólpo  nella  frase  'tisico  spolpo';  spol' 
panìénto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  spol- 
pare; rimpolpare  trns.  e  rifl.  rimettere 
la  polpa,  la  nutrizione:  fig.  rifornire, 
accrescere ,  rifl.  tornare  in  florido 
stato;  rimpolpeftflre  trns.  fig.  cercare 
con  parole  artiflziate  e  confuse  di  ri- 
parare al  mal  detto:  contradire  ad 
uno  sopraffasendolo  coi  discorsi  e  con 
gli  scherzi.  -  Dal  tema  pulv-es  è  It. 
pulvis  pulvérem,  it  pólve  poet.  e  pól- 
vere sf.  terra  arida  e  minuta  che  vien 
sollevata  dal  vento:  ogni  materia  ri- 
dotta in  molecole  aride:  quel  prepa- 
rato di  salnitrio  zolfo  e  carbone  con 
cui  si  caricano  le  armi  da  fuoco  :  li- 
matura di  ferro  o  segatura  di  legno 
con  cui  si  ascinga  lo  scritto:  'gettar 
polvere  sugli  occhi  '  fig.  cercare  d'in- 
gannare con  false  apparenze  ;  dim. 
polverina  ;  polverino  la  polvere  per  a- 
sciugare  lo  scritto  e  polvere  di  car- 
bone: polvisrolo  polvere  sottilissima 
che  è  nei  pistilli  di  alcuni  fiori;  accr. 
polveróne  gran  polvere  sollevata;  j)n?- 
verdccio  sm.  tritume  di  carbone  di  bra- 
ce e  cose  simili;  polverdio  tiid,  che  sol- 
leva molta  polvere;  polverio  sm.  pol- 
vere sollevata  dal  vento  nelle  strade; 
polveróso  ad.  pieno  e  coperto  di  pol- 
vere; polverièra  sf.  edifizio  in  cni  si 
fabbrica  la  polvere  per  armi  da  fuoco 
e  luogo  dove  si  conserva;  jwlverizzdre 
trns.  ridurre  in  polvere:  polverizzà- 
bile ad.  che  si  può  polverizzare;  i)ol- 
rerizzatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  pol- 
verizza; polverizzaménto  sm.  p/olveriz- 
zazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  pol- 
verizzare ;  ^>o?rcz'rsf«  chi  fabbrica  pol- 
vere da  sparo  ;  impolverare  trns.  spar- 
gere e  imbrattare  di  polvere  ;  spol- 
verare trns.  nettar  dalla  polvere:  fig. 
portar  via  quanto  c'è  :  mangiare  in- 
gordamente: intr.  disfarsi  come  in 
polvere:  mandar  polvere;  spolverata 
npolveratóra  sf.  l'atto  di  spolverare 
una  volta;  dim.  spol  ver  at  ina  ;  spólvero 
sm.  polvere  ch'esce  dalla  crusca  e  tri- 
tello rimacinato:  foglio  bucherato  con 
uno  spillo,  nel  quale  è  il  disegno  che 
si  vuole  ricavare  facendo  passare  per 
quei  buchi  la  polvere  di  gesso  o  di 
carbone  legata  in  un  bottone  di  cen- 
cio, detto  Spolverizzo  sm.;  spolverio  sm. 
il  furioso    levarsi  in  aria  della  pol- 


vere; ■■^polverina  sf.  sopravveste  lunga 
e  leggera  per  ripararsi  dalla  polvere 
in  viaggio:  poi  qualsiasi  abito  lungo  e 
leggero;  spolveratóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  spolvera;  spolverizzare  trns.  asper- 
gere con  polvere  o  cosa  simile:  rica- 
vare un  diseguo  per  via  di  spolvero. 

l'agòda  sf.    tempio    degl'idoli  in- 
diani   e    cinesi;    dal   pers.   bnt.  idolo 
(che  probab.  è  Buddha)  e  kedeh  tem-  A 
pio  :  simil.  edicola  di  forma  cinese. 

l'aiuòlo  sm.  specie  di  caldaia  per 
cuocervi  legumijpolentae simili. Etim. 
incerta.  (  L'antica  etim.  è  da  par.  e 
avrebbe  indicato  un  paio  di  vasi  usa- 
ti congiuntamente;  lo  Sjhiiehardt  lo 
deriva  dal  celt.  pair  bacino;  il  Diez 
da  patina;  il  Galvani  lo  vuol  prov. 
per  canale  celtico). 

l*aI:i.fréuo  sm.  cavallo  di  parata  ; 
mlt.  veredus,  paraveredus,  cavallo  di  B 
soccorso  (jihe  il  G-rimm  trae  dall'aat. 
parefrit,  mtd.  pfàrit;  ofr.  il  mod. 
pferd  ;•  altri  la  crede  parola  celtica  : 
cfr.  kymr.  go-rhwydd  bel  cavallo;  l'ifc. 
lo  accostò  a  freno).  Palafrenière  sm. 
chi  ha  cura  dei  cavalli  nobili  e  chi  pre- 
cede a  cavallo  la  carrozza  de]  signo- 
re: nell'esercito  è  il  soldato  che  ha 
cura  dei  cavalli. 

l'ulainitsi.  sf.  pesce  di  mare  simile 
al  tonno;  gr.  palamys.  Lo  stromento  C 
solitamente  usato  per  pigliare  questo 
pesco  è  detto  palamite  sf.  funicella, 
detta  trave,  a  cui  sono  accomodate 
molte  funicelle  più  corte,  dette  brao- 
ciuolì  ,  ciascuna  armata  di  forte  amo 
con  esca. 

l'alanclifao  sm.  sedia  portatile 
usata  nelle  Indie  da  persone  di  qua- 
lità ;  è  un  dim.  del  siamese  banlang- 
teo ,  derivato  dall' ind.  parganka  le- 
gno del  letto,  poi  letto.  D 

■■alaniira  sf.  barca  da  carico  per 
navigare  sullo  coste  e  nei  canali;  ol. 
binnen-lander  che  va  fra  (binnen)  ter- 
ra  (land).  Ma  palandra  e  palandróno 
sin.  palandrana ,  sf.  accr.  x^f^landróne 
è  anche  una  veste  lunga  e  assai  larga, 
che  il  Bugge  deriva  da  balandra,  vaga- 
bondo, dall'aat.  wallandaere.  e  avreb- 
be indicato  una  veste  da  viandante  ; 
sennonché  potrebbe  indicare  anche 
una  veste  da  barcaiuolo  di  palandra.   E 

Halitscio  sm.  specie  di  sciabola;  è 
il  russo  palasch,  ungher.  palos ,  da 
cui  la  V0C3  dial.  palòsso. 

l*rflco  sm.  l'insieme  dei  legnami 
commessi  insieme  che  sostengono  il 
pavimento:  tavolato  posticcio  elevato 
da  terra;  dall'aat.  palco  ebalcho.  ant. 
balkr  cinta,  siepe,  mod.  balken  trave: 
in  teatro  è  ogni  stanzino  donde  si  ve- 
de lo  spettacolo:  'palco  scenico'  il  ta- 
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volato  dov'è  la  scena  e  dove  stanno 
gli  attori;  dim.  palchétto  ciascun'  asso 
che  si  pone  a  traverso  negli  armadi 
scaifali  e  simili:  stanzino  del  teatro; 
dim.  palchettino,  accr.  2>(ilchettóne,  spr. 
palctìccio,  pegg.  palcdccio  ;  palchista  sm. 
proprietario  di  palco  ,  per  lo  più  nei 
teatri  ;  so/jjjdlco  sm.  palco  fatto  poco 
sotto  il  tetto  per  difesa  di  caldo  o 
A  freddo  o  per  ornamento  ;  impalcare 
trns.  mettere  o  fare  il  palco  ;  inipalca- 
ménto  sm.  1'  impalcare  ;  impalcatura  sf. 
impalcamento  e  il  palco  stesso;  sjjal- 
cdre  trns.  disfare  il   palco.' 

C^lai  avv.  gr.  anticamente,  ad.  pa- 
laiós  antico;  trovasi  nei  oomp.  j^aZeo- 
(/rafia  sf .  scrittura  antica  {  v.  gra- 
pliein)  :  arte  che  insegna  a  decifrar- 
la ;  jjtó?tóò<//'a/o  sm.  chi  sa  e  professa 
la  paleografia;  paleografico  ad.  di  paleo- 
B  grafia;  pale-onto-logia  sf.  scienza  che 
studia  nggli  avanzi  fossili  gli  antichi 
esseri  (ónta:  cfr.  ài2)  cioè  animali  e 
piante;  paleontòlogo  sm.  chi  sa  e  pro- 
fessa la  paleontologia  ;  paleontològico 
ad.  concernente  la  paleontologia;  jjff- 
leo-etìio-loijia  sf.  scienza  delle  stirpi 
(ethne)  antiche  nello  stato  barbarico; 
paleoetnòlogo  sm.  chi  sa  e  professa  la 
paleoetnologia;  imleoetnològico  ad.  con- 
cernente la  paleoetnologia. 
C  Palése  ad.  visibile,  manifesto;  sup- 
pone un  ad.  *palensis  dall'avv.  It.  pa- 
lam,  scopertamente;  a,y\. palesemente; 
palesare  appalesare  trns.  scoprire,  (ma- 
nifestare: rifl.  darsi  a  conoscere;  pale- 
satóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  palesa.  Da 
palam  è  &-tic,\\&  pi-ppalatóre-trice  sm.f. 
^hi  o  che  propala;  propalazióne  sf. 
1  atto  e  l'effetto  del  propalare. 

l*aliu  avv.  gr.  di  nuovo  :  dura  in 
alcuni  comp .  p.  e.  i)alinsesto  sm.  gr. 
J)  palim-psestós  raschiato  di  nuovo,  co- 
dice in  cui  fu  cancellata  la  prima  scrit- 
tura e  scritta  un  altra  cosa.  V.  an- 
che paligenesi  e  palinodia. 

Pdlla  sf.  corpo  rotondo,  sfera,  spe- 
cialm. quella  che  servo  a  giocare.  Etim. 
incerta.  (Xell'aat.  vi  sono  le  due  for- 
me palla  e  balla,  e  questa  è  l'origine 
più  probabile;  altri  lo  connette  al  gr. 
bàllein  gettare).  Dim.  pallina  :  piallino 
la  xjalla  minore  nei  giuochi ,  pi.  le 
E  piccole  sfere  di  piombo  con  cui  si  ca- 
rica lo  schioppo  da  caccia;  accr.  paZ- 
lóne  palla  grande  ed  enfiata  da  giocar 
col  bracciale:  'pallone  vola.nte'  globo 
areostatico;  dim.jJo?ZoMct»o  piccolo  pal- 
lone :  recipiente  di  carta  colorata  usa- 
to nelle  luminarie;  pegg.  pallondccio. 
fig.  persona  vana  e  orgogliosa;  pallòt- 
ta  sf.  palla  di  materia  soda  e  di  me- 
dia grandezza,-  dim.  pallottola  pallot- 
tolina pallotiolino ;  pallaio    sm.    chi  dà 
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le  palle  ai  giocatori;  pallonaio  sia.  chi 
fa  palloni  e  chi  li  gonfia  per  i  gioca- 
tori; 2)allottoldio  sm.  quadrilatero  di 
terreno  sinanato  con  piccole  sponde, 
in  cui  si  gioca  a  palle  :  pallottolilra 
sm.  specie  di  tabella  con  pallotitole 
infilate  in  fili  di  ferro  per  isegnare  ai 
bambini  a  far  dx  conto  e  per  segnare 
i  punti  al  bigliardo;  pattato  ad.  che 
ha  sulla  pelle  macchie  tonde  a  foggia 
di  palle;  pallésco  ad.  e  sm.  dicevasi 
nel  secolo  xvi  chi  jiarteggiava  per  i 
Medici  che  avevan»  nello  stemma  sei 
palle;  pallacòrda  sf.  giuoco  di  pall.i 
a  corda  e  luogo  da  ciò  ;  palUggidre  intr. 
esercitarsi  alla  palla  fuori  di  giuoco  : 
trns.  sbalzare  una  cosa  come  palla; 
fig. -burlare;  palléggio  sm.  il  palleg- 
giare; <ippaUdre,  trns.  ridurre  in  for- 
ma di  palla:  rifl.  conglobarsi;  impal- 
Idre  trns.  far  rimanere  i  birilli  o  il 
pallino  fra  la  palla  dell'avversario  e 
la  propria,  in  modo  che  questa  non  si 
possa  colpire  direttamente;  impallind- 
re  trns.  ferire  con  pallini  ;  apjjalloltd- 
re  appallottolare  trns.  ridurre  in  jjal- 
lotte  o  pallottole.  -  La  forma  balla  sf. 
indica  un  sacco  grande  e  x^ieno  di  mer- 
ci: famil.  fig.  fandonia,  cioè  cosa  gon- 
fia o  vuota;  dim.  balletta  ballettinu , 
pegg.  balldccia;  ballòtta  sf.  castagna 
cotta  allesso  (  nel  qual  senso  il  Diez 
lo  crede  lo  sp.  bellotta  dal  gr.  bala- 
I  nos  ,  V.  ghianda,  o  secondo  altri  dal- 
l'arb.  ballù't  ghianda);  abballare  ridur 
roba  in  balle;  imballdre  trns.  metterò 
in  balla,  acconciare  oggetti  per  tra- 
sportarli ;  imballaggio  sm.  l'atto  e  l'ar- 
te dell'imballare,  le  cose  che  si  usano 
ad  imballare  e  il  prezzo  che  si  paga  : 
imballatóre  sm.  chi  fa  il  mestiere  d'im- 
ballare merci;  imballatura  sf.  l'atto 
l'effetto  e  il  prezzo  dell'imballare; 
sballdre  cavar  dalla  balla,  disfare  l'im- 
ballaggio: riferito  a  bugie,  cavarle  dal 
cervello,  inventarle  ;  sballatura  sf.  l'o- 
Iterazione  di  sballare  ;  sballóne-óna  sm. 
f.  chi  narra  cose  inventate;  sballona- 
ta sf.  atto  o  detto  da  sballone  ;  abbal- 
linare trns.  avvolgere  le  materasse  a 
foggia  di  balla.  Dall'uso  delle  pallot- 
tole nelle  votazioni ,  ballottare  trns. 
è  mettere  ai  voti;  ballottazióne  sf.  il 
ballottare  ;  ballottaggio  sm  .  seconda 
votazione  per  scegliere  fra  due  ch'eb- 
bero i  maggiori  voti  nella  prima  ;  ab- 
ballottdi'e  trns.  volgere  qua  e  là  come 
pallottole;  abballottaménto  sm.  abbal- 
lottatura sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'abbal- 
lottare: abballottio  sm.  abballottamén- 
to prolungato:  fig.  ballo  scomposto; 
sballottare  trns.  far  saltellare  fra  le 
braccia.  -  Balla  è  l'origine  più  proba- 
bile di  balldre  intr.  danzare,  perchè, 
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come  osserva  il  'Wackernagel,  come 
nella  Grecia  antica,  cosi  nel  medio 
evo  il  giuoco  della  i>alla  era  unito  al 
cauto  e  al  ballo:  cfr.  Uant.  sp.  bal- 
lar, cantare;  ballo  sm.  l'azione  e  l'ar- 
te di  ballare  :  spettacolo  di  ballo:  fig. 
negozio,  intrigo,  difficoltà,  nei  modi 
""essere,  entrare,  tornare  in  ballo';  dim. 
balletto,  da  cui  ballettare  intr.  cammi- 
nare saltellando;  ballónzolo  inceolo  bal- 
lo alla  buona,  da  cui  ballon  sol  (ire  intr. 
ballare  fra  fiochi  alla  buona;  ballata 
sf.  specie  di  canzone  che  anticamen- 
te accompagnava  il  ballo:  specie  di 
componimento  musicale;  dim.  balla- 
fina,  ballatétta  ;  ballatoio  sm.  bacchet- 
tina  posta  attraverso  la  gabbia  affin- 
•chè  gli  uccelli  vi  possano  saltellare  : 
estens.  ringhiera  o  terrazzo  sostenit- 
to  dal  cornicione  d'una  cupola;  bal- 
lertno-ina  sm  f.  chi  fa  professione  di 
ballare  nei  pubblici  spettacoli  :  estens. 
chi  balla  bone  come  uno  dell'arte; 
ballàbile  ad.  attributo  di  musica  da  bal- 
lo: come  sm.  parte  d'un'azione  mimi- 
ca in  cui  ballano  i  primi  ballerini: 
balletto  intercalato  in  un  dramma  o 
in  un'opera  musicale.  Traballare  intr. 
andare  in  qua  e  in  là  quasi  saltellan- 
do come  chi  non  può  sosf:enersi  in  pie- 
di: detto  di  mobili ,  non  reggersi  be- 
ne sui  loro  sostegni;  traballóne  sm. 
scossa  di  chi  traballa;  traballio  sm. 
il  moto  di  ciò  che  trallallà. 

Pitlliiciio  sm.  .  gr.  pallàdion  dim. 
diPallàs  appellativo  della  dea  Athena 
(Minerva)  :  indicò  viua  piccola  statua 
di  Pallado  e  in  particolare  quella  che 
secondo  un'antica  favola  stava  nella 
rocca  di  Troia  e  proteggeva  la  città  : 
quindi  palladio  indica  ciò  che  si  crede 
assicurare  ia  saluto  e  l'onore  d'un  po- 
polo e  d'vmo  stato:  è  anche  nome  d'tin 
metallo  simile  al  platino. 

HallOi-e  sm.  colorito  del  viso  bian- 
co un  po'  smorto;  It.pallor-em;  pal- 
lido ad.  di  colore  smorto  ;  dim.  palli- 
détto  palUdino  palliduccio  ;  avv .  pallida- 
mente :  pallidézza  sf.  qualità  dipallido, 
l'essere  pallido,  impallidire  intr.  dive- 
nire pallido  smorto  ;  oscurarsi.  Dalla 
rad.  stessa  è  probab.  gr.  péleia,  di  citi 
è  un  ampliamento  It.  palumbus,  it. 
palómbo  sm.  uccello  denominato  dal 
suo  colore  grigio,  detto  anche  colom- 
bo selvatico:  anche  un  pesce  della 
razza  dei  cani  marini;  2)alor,d)ella  sf. 
colombella;  It.  "palumbarius  propr. 
sparviero  che  dà  la  caccia  ai  palombi, 
it.  palombaro  sm.  passò  a  significare 
chi  va  sott'acqua  e  ci  sta  per  la  pesca 
del  corallo  o  per  ripulire  il  fondo 
delle  navi,  per  ripescare  oggetti  ca- 
duti in  mare  ecc. 


l'iiliua  si.  1.  il  concavo  della  ma- 
no; It.  palma:  *  portare  in  palma  di 
mano  '  fig.  mostrare  a  tutti,  avere  in 
gran  pregio:  'palma  dei  piedi"  mem- 
brana che  riunisce  le  dita  delle  zampe 
di  alcuni  itccelli  acquatici,  perciò 
detti  palmìpedi.  Lt.  palmus,  it.pdlmo 
sm.  misura  eguale  alla  distanza  me- 
dia fra  l'estremità  del  dito  grosso  e 
quella  del  mignolo  quando  sono  stesi  :  A 
*a  palmo  a  palmo'  avvb.  a  poco  a  poco, 
pai-fitamente;  palmare  ad.  della  pal- 
ma: della  misura  di  nn  palmo:  fig. 
grande;  palwurio  sm.  regalo  ohe  si  dà 
sottomano  per  comprare  la  giustizia 
o  far  monopolio  di  checchessia;  im- 
palmare trns.  impegnare  la  propri» 
fede  che  fa  lo  sposo  toccando  la  ma- 
no al  padre  della  sposa  ;  spalmare 
trns.  stendere  (propr.  con  la  palma, 
poi  con  qualsiasi  cosa)  unto  vernice  o  B 
simili  sopra  un  oggetto;  spalmata  sf. 
l'atto  dello  spalmare:  colpo  dato  sulla 
palma  della  mano;  dim.  sjialmatìna; 
spalmutóre  sm.  chi  racconcia  la  nave 
spalmandola  di  un  intriso  di  sego  zol- 
fo e  pece:  lo  strumento  che  si  adoperi», 
a  tale  efi"etto:  sxmlmatùra  sf.  l'atto  e 
1' effetto  dello  sijalmare;  rimjmhndre 
trns.  rimpeciar  le  navi. 

2.  2>abna  è  un  albero  con  foglie  bis- 
lunghe a  modo  di  spada,  che  produce  C 
i  datteri;  lt.  palma,  probab.  alterato 
dal  semit.  tamar  (cfr.  Tadmor  Pai- 
mira,  taós  pavon-em)  :  le  foglie  si  da- 
vano in  premio  ai  vincitori  di  pub- 
bliche gare  e  perciò  vale  fig.  vittoria 
riportata:  *  palma  del  martirio  '  glo- 
ria concessa  da  Dio  ai  martiri  della 
fede:  'domenica  delle  palme'  quella 
che  precede  la  pasqua,  nella  quale  si 
commemora  V  entrata  trionfale  di 
Cristo  a  Crerusalemme  e  si  benedi-  D 
scono  le  palme;  palmdio  e  lìahnéto  sm. 
luogo  piantato  di  palme  , palmizio  sm. 
albero,  della  palma:  specie  di  ramo- 
scello intrecL-iato  di  foglie  di  palma 
che  si  benedice  nella  domenica  delle 
palme;  palmiere  sm.  colui  che  ritor- 
nava da  Gerusalemme  e  portava  in 
mano  un  ramo  di  i)alma  in  memoria 
dell'entrata  trionfale  di  Gesù.  -  Dal- 
l'arb.  tamr  hindi,  dattero  indiano,  è 
tamarindo  sm.  pianta  nativa  delle  In-  E 
die  e  dell'Arabia,  i  cui  frvitti,  simili 
a  baccelli,  s'usano  in  medicina  e  di- 
consi  anch'  essi  tamarindo  :  significa 
anche  bevanda  in  cui  sia  infuso  sci- 
roppo o  polpa  di  tamarindo.  A  tamr 
probab.  risale  gr.  tamariskos  ,  it.  ta- 
merice sm.  specie  d'arbusto  la  scorza 
del  quale  è  usata  come  astringente  e 
febbrifuga, 

i>aii>:ire  trns.  toccare  con  la  mano, 
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tasteggiare:  It.  palp-are  da  pal-p  for- 
ma raddoppiata  d'una  rad.  che  signi- 
fica muovere ,  scuotere  ;  palliata  sf. 
l'atto  del  palpare;  dim.  palpai in<:i  ; 
palpabile  ad.  che  ha  corpo  e  si  può 
palpare:  flg.  chiaro,  evidente;  avv. 
jìalpabilménte  ;  palpabilità  sf.  qualità 
di  palpabile;  opp.  impalpabile  ad.  ri- 
dotto a  tale  sottigliezza  che  non  è  o 
A  non  pare  più  palpabile  ;  avv.  impalpa- 
bilmente; impalpabilità  sf.  qualità  d' ini- 
paljiabile;  palpaménto  sm.  il  ralpare; 
palpenqidre  trns.  palpare  continua- 
mente e  (i.é\ì<ìSita,va.Qrì.te:i  palpeggiaménto 
sm.  l'atto  del  palpeggiare.  Frequen- 
tativo è  palpitare  intr.  battere  che  fa 
il  cuore  più  frequentemente  dell'u- 
sato: l'agitarsi  convulso  di  membra 
ferite  e  di  cori)o  ucciso:  'palpitare 
per  alcuno  '  fig.  sentire  amore  acce- 
fi  sissimo:  essere  tr&\>ì(\a,nt(ì; pàlpito  sm. 
ciascuno  dei  moti  del  cuore  :  il  pal- 
pitare per  passiono  amorosa;  palpi- 
tazióne  sf.  moto  frequente  del  cuore 
con  difficoltà  di  respiro  e  abbattimento 
di  forze  ;  dim.  palpitazioncélla.  La  stes- 
sa origine  ha  It.  e  it.  palpebra  sf.  la 
pelle  tesa  davanti  agli  occhi  che  si 
chiude  e  si  apre  a  volontà  ;  palpebi'óle 
ad.  <li  palpebra:  attenente  a  palpebra. 
I*alt6  &  paltò  sm.  sopravveste  greve 
C  con  maniche;  fr.  paletot,  afr.  paletoc 
dail'ol.  palts-rock  mantello  (rock)  da 
pellegrino  (palt).  Altri  lo  volle  deri- 
varlo da  It.  palla  o  pallium,  o  come 
un  comi^osto  di  palla-tocco,  cioè  veste 
con  cappuccio. 

Paltóne  sm.  chi  va  limosinando  : 
probab.  sincopato  da  *palitone  dal  It. 
*palitari,  vagare.  (Altri  men  bene  dal 
td.  palte.  straccio,  o  dal  borgognone 
paltoquai.)  Ne  deriva  paltónière  sm. 
D  uomo  vile  che  va  pitoccando  e  tiene 
mala  vita. 

Palu«laiuénto  sm.  antica  soprav- 
veste, ornamento  militare;  It.  palu- 
damentum  d'origine  ignota:  paludato 
ad.  vestito  col  paludamento. 

Htticide  sf.  luogo  basso  in  cui  l'ac- 
qua ristagna  per  ampio  tratto:  It. 
palùd-em  (cfr.  gr.  pelós  fango:  alcuni 
vedono  in  ud  la  rad.  di  onda  )  ;  per 
metatesi  j>ad(7Ze  sm.  piccola  palude; 
E  pegg.  paluddecio;  paludóso  padulóso  B.A. 
attributo  di  luogo  dove  l'acqua  rista- 
gna ;  palustre  ad.  di  palude,  attributo 
di  piante  e  uccelli  di  palude;  imjìa- 
luddre  trns.  far  divenire  palude:  rifl. 
divenir  palude  o  simile  a  palmle,  ri- 
stagnare; impaludaménto  sm.  l'impa- 
ludare e  l'impaludarsi;  rimpjaluddrsi 
vb.  divenir  nuovamente  palude. 

Pan  pant-ós  ad.  gr.  tutto  ,  si  con- 
serva in  alcuni  composti,  p.  e.  'pan- 


dette panegirico  iiantheon  pantomima 
Pandora  ecc.  gr.  pan-àkeia  che  tutto 
guarisce,  pianta  medicinale  molto 
usata  dagli  antichi  medici,  it.  pana- 
cea SI.  rimedio  per  tutti  i  mali.  Com- 
poste con  hópla,  armi,  è  panoplia  sf. 
armatura  intera.  Catapano*  sm.  nome 
dei  governatori  greci  in  Italia,  da  katà 
pan  preposto  a  tutto,  capitano  gene- 
rale. Anche  i  moderni  formano  com- 
posti con  pan,  p.  e.  pandemonio  pan- 
slavismo. Dal  genitivo  pi.  fem.  pasón 
è  la  frase  dia  pasòn ,  per  tiitte  (  le 
otto  corde  della  cetra)  cioè  la  di- 
stanza di  ottava  nella  scala  musicale  : 
it.  didi'ason  sm.  estensione  della  voc& 
così  degli  uomini  come  degli  stru- 
menti musicali. 

Piincia  sf.  l'esterno  del  basso  ven- 
tre: poi  anche  l'interno;  It.  pantex 
pantìccm  :  simil.  corpo  sporgente  di 
un  vaso;  dim.  pancétta  pancina  pan- 
cino; 9,cc,t.  pancióne,  dicesi  anche  uomo 
con  gran  pancia;  pegg.  pancidccia  ;  pan- 
ciòtto sm.  la  sottoveste  dell'uomo  che 
un  tempo  copriva  tutta  la  pancia; 
panciuto  ad.  che  ha  grossa  pancia,  di- 
cesi d'uomo  e  di  vaso  ;  panciata  e  span- 
ciata, sf.  il  percuotere  con  la  pancia 
in  un  luogo;  spanciare  intr.  far  pan- 
cia, sporgere  dalla  linea  retta,  dicesi 
di  muro  che  minaccia  rovina  ;  S2yan- 
cidta  famil.  grande  mangiata;  panciè- 
ra o  panciera  sf.  la  parte  dell'arma- 
tura che  difendeva  la  pancia  :  ora  fa- 
scia di  lana  che  copre  la  pancia;  dim. 
panzeruòla;  accr.  panzeróne;  panciolle 
sf,  pi.  nella  frase  ostare  in  panciolle' 
Stare  adagisito  con  ogni  comodità  ;  ap- 
panciolldrsi  vb.  mettersi  a  sedere  stan- 
do in  panciolle.  Reggipància  sm.  ar- 
nese formato  di  molle  o  stecche  di 
balena  usato  per  lo  più  dalle  donne 
per  impedire  che  il  corpo  divenga 
troppo  grosso.  Sottopància  sm.  cinghia 
de'  finimenti  e  della  sella  che  passar 
sotto  la  pancia  del  cavallo. 

Pan«l-ére  vb.  It.  allargare,  dispie- 
gare (che  alcuni  traggono  dalla  rad. 
span ,  altri  credono  ampliato  da  pat- 
ere). Dura  nel  comp.  espàndere  trns. 
allargare ,  estendere,  spargere  attor- 
no; espjan.<^ibile  ed  espansivo  ad.  che  ha 
proprietà  di  espandersi  :  'forza  espan- 
siva' è  quella  dei  fluidi  che  tendono 
ad  allargarsi  e  delle  materie  esplo- 
denti ;  espansibilità  sf.  proprietà  di 
espandersi  ;  espansióne  sf.  l'espandere, 
dilatamento.  Abbreviato  è  spàndere 
trns.  spargere,  versare;  pp.  spanto, 
come  ad.  fig.  pomposo,  magnifico,  ec- 
cedente. Pp.  di  pandere  è  pas-sus,  it. 
passo  ad.  attributo  di  fiore  già  espan- 
to e  vizzo:    »  uva,   passa,  fichi    passi' 
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secchi.  Xe  deriva  appassire  intr.  di- 
venir passo,  vizzo,  perdere  lar  fre- 
schezza; appassitura  sf.  l'cy)passire  e 
il  far  appassire.  Intensivo  di  ex-pan- 
dere  è  *ex-passare,  it.  spassarsi  vb. 
propr.  allargare  lo  spirito,  quindi  ri- 
posare e  divertirsi;  spasso  sin.  sollie- 
vo, passatempo,  trastullo:  '  andare  o 
menare  a  spasso  '  a  jiasseggiare:  'me- 
nare a  spasso'  lìg.  aggirare,  lusin- 
gare: 'essere  a  spasso'  scherz.  tro- 
varsi senza  ufficio,  senza  padrone. 

Hstutiiira  e  pandòra  sf.  specie  di 
liuto  a  tre  corde  usato  ilagli  Assiri: 
la  forma  gr.  è  pandiira,  che  signitìche- 
relihe  tutto  legno,  ma  probab.  è  al- 
terazione d'un  nonae  assiro.  In  it.  fu 
accostato  a  mandola  nella  forma  man- 
dòla sf. ;  il  dim.  mandolino  è  uno  stru- 
mento a  quattro  corde  usato  ancora. 

Piinico  ad.  attributo  di  timore  su- 
bitaneo che  si  desta  senza  vero  mo- 
tivo; gr.  panikón  (sottinteso  déos,  ti- 
more) ad.  di  Pan  dio  dei  boschi  con 
corna  e  pie  li  di  capro  ,  all'opera  del 
quale  attribuì  vasi  ogni  sgomento  ivn.- 
provviso  e  senza  causa  evidente. 

l'iiniia  sf.  la  parte  più  butirrosa 
separata  dal  latte  per  fare  il  burro. 
Il  fr.  panne,  d'ignota  origine,  signi- 
tica  anche  svigna  di  maialo,  quindi 
parto  grassa.  Altri  nella  forma  ^>a- 
niira  vedono  un  legamo  con  pane.  Pan- 
ndrc  trns.  porre  il  latte  munto  in 
certi  vasi  e  lasciarvelo  affinchè  ven- 
ga alla  super ticie  la  pannai  spannare 
trns.  levar  la  panna  dal  latte;  span- 
notòia  sf.  specie  di  mestola  con  cui 
si  spanna  il  latte;  da  appannare  è  ap- 
pannato come  ail.  massiccio,  grande, 
copioso:  apjxinnatòtto  piuttosto  grasso 
e  ili  belle  fattezze. 

■■liiiito  sm.  tessvito  di  lana  ed  an- 
ch(»  di  lino  o  canapa  od  altro;  It.  pan- 
iius  (forse  da  una  rad.  span,  tessere: 
••fr.  td.  spinnen)  :  simil.  tutta  la  gran- 
ilezza  della  rete  che  si  distende  per 
l>igliare  gli  iicoelli:  il  velo  che  si  ge- 
nera sulla  superficie  del  vino  o  d'al- 
tro liquore  esposto  all'aria:  pi.  le 
vesti:  'essere  nei  panni  di  uno  '  fig. 
essere  nella  condiziono  di  lui;  dim. 
pannétto  panno  di  mezzana  qualità: 
liannettino  pannicino  panno  leggero  ma 
buono:  pannello  panno  di  media  gros- 
sezza :  piiAini'Mlo  pezzetto  non  gran- 
de di  panno  :  pi.  vesti  di  poco  pregio: 
'  pannicelli  caldi  '  tig.  rimedi  poco  ef- 
ficaci; pannina  sf.  nome  generale  dei 
panni  in  pezza;  pannicolo  nome  di  cer- 
te membrane:  Bot.  la  foglia  yiiù  vi- 
cina al  fiore;  spr.  pannnccio,  pegg. 
pannacelo  ;  pannoldno  sm.  panno  di  la- 
na; pannolino  sm.  panno  di  lino  ;  pan- 


naiuòlo  sm.  chi  vende  panni  di  lana 
al  miniito;  pannefifjidre  trns.  rappre- 
sentare in  pittura  o  scultura  le  vesti 
con  le  pieghe  dei  panni:  panneijgia- 
ménfo  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  pan- 
neggiare; soi)pUino  sm.  tela  o  drappo 
nella  parte  di  dentro  delle  vesti;  sop- 
pannare trns.  mettere  soppanno  o  fo- 
dera assai  grossa  alle  vesti  :  appan- 
nare trns.  coprire  con  un  panno,  quin-  A 
ili  offuscare  cose  lucide ,  come  cri- 
stalli metalli  e  anche  l'occhio:  tìg. 
offuscare  l'intelletto:  'appannare  gli 
uccelli'  fare  che  rimangano  sotto  la 
rete  :  rifl.  offuscarsi;  appannaménto  sm. 
appannatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello 
appannare  o  dell'appannarsi;  scompan- 
nare trns.  e  rifl.  scomporre  i  panni 
del  letto  e  rimanere  scoperto  per  so- 
verchio agitarsi  ;  impanndre  trns.  co- 
prir di  -piìina.i\o\  impannata  sf.  telaio  di  B 
finestra  su  cui  si  stende  pannolino  o 
carta  iu  cambio  di  vetri;  iriìpannaAii- 
ì'a  sf.  l'atto  e  l'effetto  d' impannare; 
rimpannucciarsi  vh.  rimettersi  in  ar- 
nese: fig.  migliorar  di  condizione.  Da 
*  pan-la  pare  formato  It.  palla,  man- 
tello muliebre,  it.  palla  sf.  pezzetto 
di  tela  insaldata  con  cui  il  sacerdote 
copre  il  calice  nella  messa:  (altri 
però  lo  riporta  a  pellis);  It.  pallium 
mantello,  it.  pallio  sm.  ornamento  che  G 
i  papi  danno  ai  prelati  investendoli 
della  dignità  prelatizia;  palliare  trns. 
coprire  col  pallio,  fig.  coprire  di  bello 
apparenze  atti  non  buoni,  adonestare, 
temperare;  palliatli-n  ad.  attributo  di 
rimedi  e  cure  che  fanno  scemare  i 
sintomi  più  gravi  delle  malattie  ma 
non  le  vincono:  come  sm.  rimedio 
palliativo:  fig.  tutto  ciò  che  copre  o 
tempera  un  male  pel  niomento  ma 
non  lo  vince;  palUaménto  sm.  l'iitto  D- 
del  iialliare.  Altra  forma  di  pallio  è 
palio  sm.  drappo  di  velluto  o  di  broc- 
cato che  si  dava  in  premio  ai  vinci- 
tori nel  corso:  ora  significa  corsa  a 
gara  di  cavalli  o  carrette  fatta  in  oc- 
casione di  feste  :  '  palio  nel  sacco  ' 
corsa  a  gara  d'uomini  chiusi  in  un  sac-  . 
co;  paliotto  sm.  il  drappo  a  ricami 
che  copre  la  parte  davanti  dell'altare. 
La  stessa  origine  ha  It.  pan-tis,  fuso 
o  gomitolo  di  lana,  simil.  specie  di  E 
tumore  nel  corpo  umano  e  negli  al- 
beri :  it.pdno  sm.  tubercolo  nella  cute 
simile  a  pustola:  pi.  pdni  anelli  del 
maschio  della  vite  ;  impanatura  sf.  il 
complesso  di  codesti  anelli;  dipanare 
trns.  disfare  la  matassa  aggomitolan- 
do il  filo;  dipanatura  sf.  l'operazione 
del  dipanare.  Da  panus,  spiga  del 
miglio,  probab.  è  punicum,  it.  j^^nico 
sm.  pianta  e  seme  minutissimo,  spe- 
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ciò  di  miglio;  patiicdto  ad.  attributo 
del  porco  affetto  da  una  nialattia  che 
gli  fa  diventare  il  grasso  come  a  chic- 
chi di  panico;  panicastreìla  sf.  specie 
di  panico  selvatico:  It.  panicium,  it. 
Xìanic'ia  sf.  materia  molle  quasi  come 
farinata  ;  It.  *  panicula  *  paniiciila 
*  panuc'la,  it.  pannòcchia  sf.  spiga  del 
granturco    della   saggina    del    miglio 

A  ecc.:  sinijl.  tumore  all'  inguine  alle 
ascelle  ecc.;  ^{ìn^.  pannocchiétta:  jxin- 
nocckino  ad.  che  ha  forma  di  pannoc- 
chia; pannocchinto  ad.  che  ha  pannoc- 
chia o  forma  di  jiaunocchia  ;  spanoc- 
chiave  trns.  togliere  la  i^annocchia  al 
granturco.  Da  panus ,  tumore  degli 
alberi,  par  derivato  *panea.  it.  pania 
sf.  materia  tenace  fatta  con  bache  di 
vischio,  che  aii^iunto  nasce  sui  rami 
di  alcuni  alberi  ;  paniiizzo  sm.  paniiiz- 

B  za  sf.  fuscelletto  impaniato  che  si 
adatta  allo  verghe  per  prendere  uc- 
celli ;  paniónc  sm.  vergono  impaniato; 
panidccio  pezzo  quadro  di  pelle  e  d'  in- 
cerato in  cui  si  avvolgono  le  paniuz- 
ze ;  impaniare  trns.  intridere  di  pania 
o  vischio:  rifl.  rimanere  impigliato 
nelle  panie,  dicesi  di  iiccoUi:  fig.  ri- 
maner preso  da  inganni  da  lusinghe 
ecc.  impaniatììra  sf,  l'atto  e  l'effetto 
dell'impaniare.-  A  panus  corrisp9nde 

C  l'aat.  .fano,  drappo,  mod.  fahne,  ban- 
diera; dal  comp.  gund-fano  bandiera 
di  battaglia  (gnndja)  è  l'it.  non/alóne 
o  con/alóne  sm.  stendardo  o  bandiera 
con  diversi  eniblemi  che  usano  i  Co- 
muni e  le  società  politiche  religiose 
eoa.  'portare  il  gonfalone'  fig.  essere 
il  primo  in  un  ordine  di  persone,  giii- 
dare  un'  impresa  ;  f/onfalonière  e  con- 
faloniere  sm.  chi  portava  il  gonfalone: 
'gonfaloniere  di  giustizia'  o  sempli- 

D  cem.  'gonfaloniere'  fu  detto  il  capo 
della  repubblica  fiorentina,  poi  in  ge- 
nerale il  capo  del  Comune;  gonfaìonie- 
rdto  sm.  titolo  e  dignità  di  gonfalo- 
niere e  il  tempo  che  ciascuno  dura 
in  quella  carica. 

Paiitegiina  sf.  topo  grande.  L'etim. 
comune  e  pantex,  v.  pancia,  onde  sa- 
rebbe la  bestia  di  grossa  pancia  :  ma 
lo  Stier,  e  con  lui  il  Flechia  e  il  Mus- 
satìa.  ajipoggiandosi   a  forme  dialet- 

E  tali,  lo  derivano  da  ponticus,  gr.  jion- 
tikós.  marino,  del  Ponto;  i  Romani 
chiamavano  mus  ponticus  1"  armel- 
liuo. 

l'antòfola  sf.  scarpa  da  casa  fatta 
per  lo  più  d'un  tessuto  di  lana.  Etim. 
oscura.  (La  forma  pattufel  condur- 
rebbe al  fr.  patte,  zampa;  il  catal. 
plantofa  condurrebbe  a  jilanta.  Il 
gr.  panto-phellos,  tutto  sughero,  non 
è   verisimile.     Per   la    seconda    parte 


della  parola  è  da  considerare  la  for- 
ma prussiana  manoufle  da  maiiu-pula; 
panto-fola  notrebb'essere  formazione 
analoga). 

l'Ape  interiezione  usata  da  Dante; 
gr.  papai,  esclamazione  di  dolore. 

Psipera  sf.  errore  materiale  nel 
dire  o  nel  fare;  è  un  significato  fig. 
dal  It.  pap-ula.  pustola,  bolla,  quindi 
cosa  gonfia  e  vana;  tema  raddoppiato 
pa-p.  Significò  anche  il  gozzo  dei  vo- 
latili, e  da  questo  probab.  è  ^JopeyVi 
sm.  animale  del  genere  delle  oche  e 
delle  anitre  :  anche  oca  giovine;  acer. 
paperóne,  paperbtto  paperottolo.  Il  dim. 
papilla  sf.  è  il  capezzolo  della  mam- 
mella e  ogni  piccola  prominenza  sulla 
superficie  di  membrane  muccose  e  del- 
la pelle  ;  dim.  papillétta  ;  papiUóio  ad. 
che  ha  \>a,'pì\\&;  papillare  ad.  attributo 
delle  parti  che  hanno  papille  o  forma 
di  papille.  -  Forse  la  stessa  origine 
ha  It.  pap-aver,  it. papavero  sm.  pian- 
ta che  fa  grandi  fiori  composti  di  quat- 
tro petali,  che  poi  si  rinchiudono  e 
formano  come  un  uovo,  quindi  simile 
a  pustola.  Dal  papavero  si  trae  un 
succo  soporifero  e  perciò  fig.  vale  ba- 
lordo. Papaverico  ad.  sonnifero .  fig. 
noioso.  -  Probab.  ampliato  da  pap  è 
pamp  nel  Ib.  pamplnus,  it.  pampino  e 
pdwpano  sm.  tralcio  di  vite  con  fo- 
glie: poi  foglia  di  vite;  pampandiosTa. 
il  tralcio  che  fa  soli  i^ampani;  pam- 
pinifórme  ad.  che  ha  forma  di  pampino  ; 
spampanare  trns.  levar  via^i  pampini: 
pp.  spamx>andto :  detto  di  fiore,  troppo 
aperto,  quasi  disfatto;  sj)amp>andfa 
sf.  millanteria,  vanto  ;  spampanatUra 
sf.  l'atto  e  l'eftetto  dello  spampanare. 
-  Formazione  analoga  è  il  gr.  pom- 
phós  e  pomphólyk-a  bolla  d'aria  |ehe 
si  tarma  nel  cuocere:  ne  deriva  l'it. 
fanfaluca  sf.  frasca  che  bruciata  si 
leva  in  aria  :  fig.  ciancia  fandonia. 
Fanf  lilla  pare  abbreviato  da  fanfaluca. 

Papfro  sm.  specie  di  cipero  usato 
dagli  antichi  per  iscrivere;  gr.  pa- 
pyros,  It.  papyrus,  probab.  d'  origine 
egizia  ;  2>'^VÌ'''ó'Ceo  ad.  di  papiro.  Da 
papiro  è  la  forma  dial.  pavéro,  luci- 
gnolo. 

l'appaghilo  sm.  uccello  di  più  co- 
lori e  grandezze  che  imita  la  favella 
umana:  fig.  chi  parla  sanza  sapere 
quello  che  si  dice  o  ripete  material- 
mente ciò  che  ode;  sp.  papaga.vo  d'o- 
rigine orientale:  cfr.  arb.  balbaga. 
(Fu  interpretato  per  gallo  del  papa, 
come  da  parroco  l'uccello  simile  si  di- 
ce parrocchetto  ;  altri  eomejpavo  gal- 
lus  :  il  Grénin  come  la  bestia  che  si 
pappa  i  rami,  gault.  I  Romani  lo  di- 
cevano psittàius).  Dim  pappaualUno  ; 
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l>appiigallésco  ad.  da  pappagallo  ;  avv. 
papi>ii(]allescaménie. 

l>»railiso  sm.  il  felice  soggiorno  dei 
buoni  dopo  la  morte  :  fig.  luogo  di  de- 
lizie; gr.  paràdeisos  parco,  giardino  : 
■^cosadi  paradiso'  dicesi  di  bellezza  ce- 
lestiale: 'paradiso  terrestre  '  il  deli- 
zioso luogo  in  cui  secondo  la  Bibbia 
Pio  pose  ad  abitsìre  Adamo  ed  Eva: 
'uccello  di  paradiso'  uccello  bellis- 
simo della  Nuova  Guinea  :  è  anche 
appellativo  d' una  specie  di  mele  di 
pere  e  d'uva  di  squisito  sapore;  dim. 
paì'adisino  luogo  piacevole  ed  ameno: 
come  ad.  attributo  d'  una  qualità  di 
uva  e  di  pere;  paradisiaco  ad.  di  pa- 
radiso, delizioso;  imparadisure  trns. 
beare,   deliziare. 

I*aragtfiie  sm.  raffronto  di  perso- 
ne o  cose  fra  di  loro;  etim.  incerta. 
(Il  Diez  dalle  prep.  s)).  para  con.  in 
confronto,  usate  sostantivamente; 
meglio  il  Tobler  dal  gr.  akóne.  cote, 
par-akóne  pietra  usata  a  pulire  l'oro, 
donde)  *  pietra  del  paragóne'  pietra 
dura  che  strofinata  sopra  metallo  pre- 
zioso ne  rende  il  colore  assai  spiccato 
e  ne  mostra  la  bontà:  quindi  para- 
gone lig.  cimento,  prova,  p.  e.  'para- 
gone delle  armi'  :  '  in,  a  paragone  di' 
uvvb.  a  petto,  a  confronto;  parago- 
nare trns.  comparare,  assomigliare: 
provare  i\n  metallo  sulla  pietra;  j>«- 
ratjondhile  ad.  che  si  può  paragonare. 
l'aragusii  sm.  ampia  veste  clie  co- 
pre tutta  la  persona;  It.  paragauda 
fascia  d'oro  o  di  seta  intessuta  nella 
veste,  poi  la  veste  con  quell'ornamen- 
to ;  pare  voce  sem.  ;  cfr.  cald.  pargòd 
velo,  tonda;  in  it.  si  accostò  a  guai 
quasi  fosso -mantollo  che  ripara  dai 
malanni. 

l'ariiiiz»  sf.  specie  di  barca;  dim. 
parunz'dla,.  Etim,  ignota.  (È  da  con- 
frontare il  gr.  péran.  al  di  là.  vb.  pe- 
rainein.  da  cui  si  può  supporre  un  sm. 
*perantés,  chi  traghetta), 

I*avrfp«»  trns.  apprestare,  addobba-^ 
re;  It.  parare  (ohe  alcuni  connettono  a 
par,  come  apparecchiare):  vale  anche 
porgere,  offrire:  'parar  mano'  chie- 
dere l'elemosina  :  'pararsi  davanti'  ve- 
nir di  fronte:  'parar  gregge'  guidarlo: 
'andar  a  parare'  indica  il  fine  a  cui  è 
diretto  un  discorso  od  un  atto:  vale 
anche  difendere,  evitare,  (juindi  'pa- 
rare un  colpo,  il  sole,  la  pioggia':  rifl. 
difendersi:  qiiindi  i  coniposti:  para- 
cndiìte  sm.  specie  di  largo  ombrello 
che  scema  il  pericolo  di  cadere  dal- 
l'alto: fig.  spediente  por  liberare  da 
lin  pericolo;  paracdlci  sm.  lino  dei  fi- 
nimenti dei  cavalli  da  tiro  ohe  scema 
la  forza  dolio  scalciare;  paracielo  sm. 


tutto  ciò  che  serve  di  riparo  nel  guar- 
dare dal  sotto  insù  ;  parafdniio  sm.  cuo- 
io o  legno  del  calesse  che  difende  dal 
fango;  parafùlmine  sm.  asta  di    ferro 
acuminata  che    difende  dai    fulmini  : 
l>arafuòco  sm.  specie  di  telaio  che  si  po- 
ne davanti  al  caminetto  acceso;  pa- 
ralirme   sm.    arnese   che   ripara    dalla 
fiamma  di    lucerne   e   candele,    detto 
j3omun.  ventola;  j>ffl'/'a»(ósc/(e  sm.-  arnese   A 
per  allontanare  le  mosche  ;  x"^ ''nòcchi 
e  parbcclii  sm.  due  ventole  che  si  met- 
tono agli  occhi  dei  cavalli  attaccati; 
parapètto  sm.  riparo  di  muro  o  d'altra 
materia,  alto  fino  al  petto  dell'uomo, 
che  si  fa  lungo  i  fiumi,  ai  lati  dei  pon- 
ti di  ballatoi   di  finestre  ecc.  per   si- 
ourezzadelle  persone  :  difesa  degli  ar- 
gini fatta  con  terra  palizzate  sassi  e:-c. 
difesa  delle  fortificazioni  che  proteg- 
ge dal  fuoco  del  nemico;    dim.  para-    B 
pettino;  parapiijlia  sm.  comp.  delle  for- 
me verbali  para-piglia,  subita  confu- 
sione fra  molte   persone;  parapióguia 
e  paracqua  sm.  ombrello;  parasóle  sm. 
ombrellino;  parafénfo  sm.  specie  di  te- 
laio usato  a  riparo  dal  vento.  Pp.  2>arn- 
to  pronto,  addobbato:  come  sm.  ornato 
di  drappo  o  d'altro  con  cui  si  copro- 
no le  pareti  delle  chiese,  delle  stan- 
ze ecc.  anche  gl'indumenti  sacri;  dim. 
paratìno  ;  parata    sf.  riparo  che   si  fa    0 
per  difesa:  nella  scherma  il  modo  di 
opporre  il  ferro  al  colpo  dell'  .avver- 
sario: Mil.  comparsa  di  milizie  in  pie- 
no arredo:   specie  di  movimento  che 
fa  il  cavallo  al  termine  di   qualsiasi 
maneggio,    cadendo    poi   sui    quattro 
piedi;  'di  parata'  avvb.    d'occasione 
solenne;    'veder  la  naala   parata'  co- 
noscere d'essere  in. termine  pericolo- 
so; dim.  paratella  specie  direte  da  uc- 
cellare; paratia  sf.  tramezzo  di  tavo-  D 
le  o  di  tela  nelle  navi  por  riporvi  cor- 
dami attrezzi    ecc.  parati^re    sm.    chi 
nelle  festa  adorna  Chiese  ed  altri  luo- 
ghi con  festoni  drappi  arazzi  ecc.  pa- 
ratura sf.  il  para,re:   l'assetto  che  si 
fa  nelle  chiese.:  paraménto  sm.  para- 
to: abito  ricco  e  ornato:  abito  sacer- 
dotale. E  ignoto  se  <iui  appartenga  il 
fr.  parage,  da  cui  it.^jajv/gigfjosm.  trat- 
to di  mare  vicino  alla   costa.  Da   ap- 
paraire*    è  il   pp.   apparato,  come   sni.   E 
apprestamento,   addobbo,  abbellimen- 
to :    in  teatro. 1  l'insieme   delle    scene 
dei  vestiari  oc,;,  apparatóre  sm.  chi  fa 
il  mestiere  di  addobbare   chiese  sale 
ecc.  apparatìira  sf.  l'effetto  dell'  appa- 
rare, addobbo:  apparaviénto  sm.  l'ap- 
parare. Imparare  trns.  propr.  procac- 
ciarsi, impossessarsi  (cfr.  il  fr.  s'em- 
parer)  rimase  nel  senso  di  apprende- 
re con  l'intelletto  :   si   usò   anche  nel 
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senso  di  far  imparare,  insegnare;  im- 
pai'aticcio  ad.  e  sm.  cosa  male  impa- 
rata, opera  fatta  da  un  principiante; 
impaì'acchid/'e  e  imparucchiare  trns.  im- 
parare poco  e  male;  disimparare  trns. 
dimenticare  quanto  erasi  imparato. 
rrepardre  trns.  propr.  parare  prima, 
quindi  approntare,  apprestare,  di- 
sporre ad  i\n  tìne:  Med.  ridurre  sostan- 

A  ze  nello  stato  e  nella  forma  elie  servo- 
no agli  infermi:  Anat.  mettere  allo  sjo- 
l^erto  qualche  parte  del  cadavere  per 
servire  alla  descrizione  di  essa;  pp. 
preparato,  come  sm.  sostanze  o  pezzi 
di  cadavere  preparati  ad  un  dato  fine  ; 
opp.  imprepardto  ad;  non  apparecchia- 
to, non  pronto;  preparaménto  sm.  il 
preparare;  preparatifo  ad.  usasi  come 
sm.  per  apparecchio;  preparatóre  sm. 
ohi  o  che  prejiara:  princip.  chi  fa  jjre- 

B  parati  nei  gabinetti  di  chimica,  ana- 
tomia ecc.  preparatòrio  ad.  che  pre- 
para o  serve  a  preparare;  prepara- 
zióne sf.  il  preparare  e  il  prejiarar- 
si.  Riparare  trns.  rimettere  nel  buo- 
no stato  di  prima,  risarcire,  rinaedia- 
re:  quindi  custodire,  difendere,  pro- 
teggere: rifl.  e  intr.  rifugiarsi,  rico- 
verarsi: 'riparare  aduna  cosa'  prov- 
vedervi ;  riparo  sm.  il  riparare,  rime- 
dio, provvedimento,  difesa    o  ciò   che 

C  serve  a  difendere,  ostacolo,  p.  e.  con- 
tro l'acqua  o  contro  nemici  ,  ricove- 
ro ;  riparabile  ad.  che  si  può  riparare  ; 
opp.  irrepardhile  che  non  si  può  ripa- 
rare o  schivare;  avv.  irreparahiluicnte , 
riparato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  ripa- 
ra; riparazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
riparare,  restauro,  ammenda:  'esami 
di  riparazione'  qvielli  dati  per  ripa- 
rare la  mala  riuscita  dei  precedenti. - 
Sparare  trns.  opi).  a  parare,  detto  d'ar- 

D  nii  da  fuoco,  scaricare:  simil.  'spara- 
re calci,  bugie'  ecc.  sparo  sm.  lo  sca- 
ricare armi  da  fuoco  ;  sparata  sf.  gran- 
de offerta,  ma  per  lo  più  di  parole: 
vanteria.  Lt.  com-parare.  procacciare, 
divenne  it.  comperare  e  comprare  trns. 
acquistare  il  possesso  d'una  cosa  col 
denaro  :  fig.  corrompere;  pp.  comperato 
comprdto  e  thd.  compro;  compera  e  cóm- 
pi'a  sf.  l'atto  del  comjjrare;  comprabile 
ad.  che  si  può  comperare;  compratóre 

E  -tricesToa..  f.  chi  o  che  compra  ;  ricompe- 
rare ricomprdre  trns.  comiirar  di  nuo- 
vo, riscattare;  ricómpra  sf.  l'atto  del 
ricomprare  ;  riconiprdbile  ad.  che  si  può 
ricomprare  ;  ricompratóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  ricompra.  Lt.  im-perdre  dal 
signitìcato  di  disporre  passò  a  quello 
di  oon\andare:  ora  usasi  per  regnare 
come  imperatore; lt.  imperium  coman- 
do militare,  it.  impero  sm.  dominio  su- 
premo  e  territorio  su  cui  si  estenle: 


complesso  di  paesi  o  stati  retti  da  un 
sovrano  come  capo  supremo:  'im- 
pero romano'  il  complesso  dei  paesi 
soggetti  agli  antichi  romani  :  e  poi- 
ché Ottaviano  Augusto  concentran- 
ilo  in  sé  la  somma  del  governo  assun- 
se il  modesto  titolo  di  iniperator,  ge- 
nerale, impero  imlica  una  specie  dì 
monarchia  militare  con  certe  istitu- 
zioni che  salvano  1'  apparenza  della 
libertà;  imperatóre  sm.  sovrano  d' iin 
impero  ;  fem.  imperatrice  ;  imperatòria 
ad.  proprio  d'  imperatore  ;  avv.  impe- 
ratoriamente; imperativo  ad.  atto  a  co- 
mandare: Grani,  'modo  imperativo' 
forma  del  verbo  che  significa  coman- 
do: 'mandato  imi^erativo'  quello  che 
gli  elettori  impongono  al  loro  rappre- 
sentante; avv.  imperativamente;  impe- 
riale ad.  d'impero  e  d'imperatore:  è 
anche  attributo  d'una  specie  di  carta 
molto  grande  e  d'assai  corpo  :  'gl'im- 
periali' sm.  i  ministri  e  gli  eserciti 
dell'imperatore:  'imperiale'  sm.  cassa 
o  cesta  grande  sovrapposta  al  cielo 
dei  legni  da  viaggio  per  chiiidervi  i 
bagagli;  avv.  imperialmente  con  impe- 
pero.  da  imperatore;  imperialista  sm. 
chi  è  del  partito  dell'impero  ;  imperió- 
so ad.  che  comanda  con  alterigia:  'mo- 
tivi imperiosi'  gravissimi;  avv.  impe- 
riosamente: imperiosità  sf.  qualità  d'im- 
perioso. -  Vb.  lt.  e  it.  vitu-perdre  {-per 
viti-perare)  trns.  attribuire  a  vizio, 
biasimare  aspramente,  infamare,  sver- 
gognare, ed  anche  far  disonore,  recar© 
infamia:  vitupèrio  e  vitiijìèro  sm.gr a,n 
disonore,  vergogna,  scorno,  ingiuria 
grave  :  poi  azione  biasimevole,  lavo- 
ro mal  fatto;  vituperóso  ad.  infame, 
disonorato  ,  che  reca  vitupero;  avv. 
vituperosamente;  vituperdbile  e  vitupe- 
rèvole ad.  degno  di  vitupero;  avv.  vitw- 
perevolménte  con  vitupero  ;  vituperatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  vitupera;  vitupe- 
razióne sf.  il  vituperare.  Lt.  pau-per 
che  si  procaccia  poco  (pau-ca),  it.  jjò- 
vero  ad.  e  sm.  che  o  chi  non  ha  abba- 
stanza da  vivere,  chi  va  mendicando  : 
in  generale,  scarso,  mancante,  sten- 
tato: detto  di  terreno,  sterile:  d'a- 
nimo, debole:  di  stile,  negletto:  fig. 
che  muove  a  pietà,  infelice:  usasi  an- 
che ad  indicare  persona  morta:  'pove- 
ro di  spirito'  distaccato  dai  beni  ter- 
reni: scherz.  sciocco,  semplice  e  cre- 
dulo; àìai.  poverétto  poverello  :  poverino 
sempre  fig.  ;  accr.  poveróne  ridotto  a 
povertà  per  sua  colpa;  poverdcciovLs&sì 
con  una  certa  compassione  per  le  al- 
trui sventure;  a.vv.  poveramente;  po- 
vertà sf.  qualità  e  stato  di  coltii  che 
è  povero:  scarsezza:  'povertà  evange- 
lica' rinunzia  volontaria  ai  beni  della 
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terra  per  seguire  il  vangelo  :  poveraglia 
sf.  molti    poveri    che    vanno    mendi- 
cando; impoveriì'e  trns.  rendere  pove- 
ro, scarso:  intr.  divenir  povero;  i»(j>o- 
vei'iménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  doll'im- 
poverire.  Da  paui^er  è  pauperismo  sm. 
la  parte  povera  d'una  popolazione;  de- 
2>aìcperd  re  trns.  impoverire, sottrarre.  - 
Dal  tema    par-ti  è  It.  partem    propr. 
ciò  che   è   dato   o    assegnato   ad   uno , 
qiiindi  ogni  porzione  ond'è  composto 
im    tutto   e   in    cui   si   può    dividere, 
donde  i  modi  avvb.  ^in  parte'  non  in- 
teramente. *a  parte  a  parte'  una  par- 
te por    volta,  miniitamente:    'dare  o 
avere    parte   in    una    cosa  '    darne    o 
averne  una  porzione  nella  divisione  : 
'essere  o  mettere  a  parte"  averne  co- 
gnizione  o   dare  avviso   d'  una   cosa  : 
'prender  parte  ad  una  cosa'  vale  an- 
che cooperare  con  l'opera  o  col   con- 
siglio :  riferito  al  mondo,  parte  è  ogni 
gran  coutiuente.  poi  regione:  quindi 
'vescovo  in  jiartibus  iufidelium'   ve- 
scovo di  paesi  soggetti  agl'infedeli  e 
dov'esso  non  ha  sede:  riferito  a  corpi 
animali,  ogni  membro  di  essi]:  a  po- 
polo, fazione,  partito  :  a  litigi  o  guer- 
re, ciascuno  degl'individui  o  popoli  o 
eserciti  che  contendono,   quindi    av- 
versari, nemici,  donde  le  frasi  'tener 
dalla  parte  di  uno'  difenderlo,  soste- 
nerlo: 'essere  dalla   parte    della   ra- 
gione, del  torto',    'sostener   lo  parti 
della  giustizia'  ecc.  'essere  giudice  e 
parte  '    giudicare    in    causa    propria  : 
dal  significato  di  parte  venne   quello 
di    lato,    banda;    quindi    'passar    da 
parte  a  jìarte  '  perforare:  'essere  pa- 
rente da  parte   di  naadre  '  :    'a  pitrte' 
separatamente:    'mettere    da    parte' 
separare,  mettere  in  serbo:   'lasciar 
da  parte'  omettere:   il   significato  di 
lato    produsse    quello    di    relazione, 
onde   i   modi   'da    parte    o  per   parte 
mia,  tua'    ecc.    per  quanto    riguard.a 
me  te  ecc.  ovvero   per  incarico  mio  . 
tuo  ecc.  'da  una  parte,  d'altra  parte', 
sotto   uno   od   altro    rispetto:   'pren- 
dere in  buona  o  in  cattiva  parte'  in 
senso  buono  o  cattivo:   dal  significato 
obiettivo    di   parte   assegnata    venne 
l'altro   subiettivo   di  ufficio ,  inoum- 
benza:  Mus.  ogni  voce  nel  concerto: 
in  teatro  ciò  che  uno  deve  recitare  o 
cantare,  quindi  il  carattere  che  rap- 
presenta ;  e  dal  teatro  passando  alla 
vita  'fare   una   parte    odiosa,   far  la 
parte   dell'imbecille'   ecc.  'fare   lina 
parte  ad  uno'   vale  anche  rimprove- 
rarlo ,    ammonirlo  ;     dim.   2)Q,rtìcina  , 
particella:  Grani,  si  dicono  j>articelle 
alcune  p-irole  indeclinabili  come  pre- 
])osizi()iii  i-ongiuuzioni    ecc.   particola 
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è  anche  la  piccola  ostia  che  si  dà  nel- 
l'eucaristia; pegg.i>ai'ftfcc2'a  nella  fra- 
se 'fare  una  partaccia  ad  vino'  ivscire 
in  gravi   o   male  parole   contro   uno; 
&c.cr.  partaccióne   forte    sgridata;   di- 
sparte nel  modo  avvb.  'in  disparte' 
eia  parte,  in  luogo  separato;  parziale 
ad.  che  favorisce  una  parte   più   del- 
l'altra  anche  contro  giustizia;    avv. 
.parzialmente  con  parzialità,  ed  anche   A 
in  parte;  parzialità  sf.  qualità  od  atto 
di  persona  parziale;    opp.   imparziale 
ad.  che  non  è  parziale,  detto  o  fatto 
senza  parzialità  ;  avs-.  ivijiarz'alménte; 
imparzialità  sf.  qualità  d'imparziale. 
Da   particula  è   l'ad.   particolare   op- 
posto a  comune,  genei-ale,  pubblico, 
significa  che   appartiene  o  è  pro^irio 
d'  un   solo  ,    speciale,  privato,   quindi 
diverso,  dal  comune:  bizzarro:    come 
sm.  fatto,  cosa,  circostanza  speciale:    B 
persona  privata:  'in  particolare'  spe- 
cialmente, massimamente;  avv.  par- 
ticolarmente ;  particolarità   sf.   qualità 
o  circostanza  particolare  :  atto  o  mo- 
do di  persona  stvskwa,  ;  particolareydidre 
intr.  trattenersi  parlando  o  scrivendo 
sopra  ogni    più   minuto    particolare; 
jip.  particolareggiato  che  descrive  ogni 
particolare  minuto.  Parteggiare  intr. 
seguire  o  favorire  le  parti  d'una  setta 
0  d'  una  persona;  parteggiaménto  sm.    C 
il  parteggiare;  parteggiatóre    sm.  chi 
è  vago  di  parteggiare;  partigiano  ad. 
e  sm.  che  o  chi  segive  le  parti  d'  una 
persona  o  d'una  setta:  estens.  chi  loda 
o  si  diletta  di  persona  o   cosa;   2jar- 
tigiaveria  sf.  passione  di  partito  die 
opera  contro  giustizia  ed  equità.  (Par- 
tigiano fu  dotto  anche  il  condottiero 
delle  milizie    d'  un   jjartito  e  poi  an- 
ello di  truppe  leggiere;   onde  il  Diez 
sospetta  che  di  qui  sia  provenivto   il   D 
uomo   di  partigiana   sf.    antica   arme 
in  asta  con   ferro   largo,   come  altre 
armi  ebbero  il  nome   da    milizie   che 
le  portavano;  ma  pare  più  verisimile 
la  derivazione  da  pertundere,  da  cui 
pertugio  e  il  fr.  pertuisane).  Partecipe 
ad.  che  ha  o  prende  parte  ad  una  cosa 
(  cfr.  capire);  partecipare  intr.  avere 
o  prender  parte:  tenere  della  natura 
d'una  cosa:  trns.  farà  partecip»,  co- 
municare, render  noto;  ppr.  parteci- 
pante,  come  sm.  chi  per   diritto  par- 
tecipa di  una  cosa,    p.  e.  di  eredità, 
tasse  ecc.  partecipdhile  ad.    di   cui   si 
può   avere  o  dar  parte  ;  partecipazione 
sf.   r  atto   del  partecipare ,    cioè   del- 
l'avere o  dar  parte  ,  anche  nel  senso 
d"  avviso  :   porzione   della    cosa  a  cui 
uno   partecipa;    compartécipe   ad.   che 
partecipa  insieme   ad   altri  r  compar- 
tecipare intr.  partecipare   insieme   ad 
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altri;    compartecipazióne   sf.    l'atto    e 
l'effetto  del  compartecipare;   partici- 
pio sin.  aggettivo   verbale  così   detto 
perchè  partecipa  dell'aggettivo  e  del 
verbo;  participidU  ad.  detto  di  forma 
e  di  nome  che  si  deriva  da  nn  parti- 
cipio. >li>iJ«/-«rt/-e  trns.  metter  da  parte, 
segregare:  pp.  apportato;  avv.  appar- 
tatamente separatamente;  appartaiDén- 
A  to  sm.  aggregato    di   stanze   separato 
dal  rimanente  della  casa;  dim.  appar- 
famentino.    Partire    trns.   dividere   in 
parti:    Mat.  dividere  nn  numero  per 
I-altro;  pp.  partito:  come  sm.  aggre- 
gato di  persone  con  idee  intenti  gu- 
sti comuni,  principalmente    rispetto 
al  governo  dello   stato:   quindi  met- 
tere a  partito  '  mettere  ai  voti,  'pren- 
dere un  partito  '  propr.  risolversi  per 
l'uno  o  l'altro  partito,  e  cosi  partito 
B   prende  il  signif.  di  risoluzione .  deli- 
berazione spediente  e  poi  di  condizio- 
ne, patto  ec3.  '  ridursi  a  mal  partito'  a 
termine  pericoloso:    'partito   di    ma- 
trimonio' occasione:  vale  anche  pro- 
fitto, utilità  nelle  frasi  'trar  partito 
da   una   cosa:    ridurre    il   cervello   a 
partito'  metterlo  a  termini  di  ragio- 
ne :  'ingannarsi  a  partito  '  molto,  gros- 
samente ;    accr.  partitóne   ottimo   ne- 
gozio   commerciale   o   matrimoniale  ; 
C    svr.  partitììccio,  pei^g.  parfifdccio  ;  par- 
ti'.Vt  sf.  parte  dei  libri  d'amministra- 
zione dove  è  segnato  ciascun  debito  e 
ere  lito  verso    uno  :    quindi   relazione 
d'affari:    quantità   di    mercanzie':    al 
giuoco,  giocata  e  quantità  di  persone 
die  occorrono  a  farla  :  'fare  una  par- 
tita  a   chiacchere'    scherz.   fare   due 
ciarle  insieme;   dim.  partitina,  accr. 
partifóna;  avv.  partitaménfe  jiarto  per 
parte;  partittvo    ad.  Gram.  attributo 
D  di  nomi  e  costrutti  che  indicano  par- 
tizione; partitdnte&à.  chi  ha  affezione 
e   predilezione  per   una  cosa  ;   ìtarti 


dino  ,  un  jiavimeuto  ,    un    carrozzone 
di  ferrovie   ecc.  comi-artitóre  sm.  chi 
o  che  comparte:  compartitura  sf.  l'atto 
e  il  modo   del  compartire;  impartire 
trns.  far  parte,  comunicare^  ripartire 
e  repartire  trns.    dividere  un  tutto  e 
assegnare   a   ciascuno  la    sua   iiartej 
riparabile   ad.    che"  si   può    ripartire: 
riparto  e  reparto  sm.  il  ripartire  e  la 
cosa  ripartita;  rii-artiménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto   del  ripartire;  avv.  riparti- 
taméiìte  con  giusta  distribuzione;    ri- 
partizióne il    ripartire   e    la    cosa   ri- 
partita ;    Spartire    trns .    dividere    in 
parti    assegnando   a    ciascuno   quella 
che  gli  tocca:  'spartire  litiganti'  di- 
viderli;   pp.  spartito,   come  sm.  Mus. 
esemplare    dove     sono  tutte    le  parti 
d'  una    composizione  ;    avv.    spartita- 
ménte  divisamente;  spartiménto  sm.  lo 
spartire,  divisione;  spartito re-tr ice  sm. 
f.  chi  o  che  spartisce;   spartizióne   sf. 
lo  spartire:  la  divisa  dei  capelli  ;  scom- 
partire trns.  distribuire   un    tutto  in 
parti    secondo    un    determinato   con- 
cetto: dividere  una  cosa  fra  più  per- 
sone: entrar   frammezzo  a  litiganti; 
scompartiménto   sm.  lo  scompartire   e 
la  parte  della  cosa  scompartita.  -  Dal 
rifl.   se    partiri,  dividersi ,  staccarsi  . 
il    rifl.  partirsi  e  poi  partire  prese  il 
significato  di  allontanarsi,  andar  via: 
detto  di   strada,  aver    principio:  fìg. 
muovere  da  un    principio   nel   ragio- 
nare: 'partirsi  da  una  casa'    abban- 
donarne il  pensiero,  la  cura,  l'affetto; 
partita   e  partenza  sf.  [il  partirsi   da 
un   luogo:    il    posto   donde    si   parte; 
dipartirsi  partire:   poi   scostarsi,  te- 
ner altro   modo,  altra  opinione:    di- 
partita e  dipartènza  sf.  1'  atto   del   di- 
partirsi:   'fare  le  dipartenze'   farle 
cerimonie    nel    prendere    commiato  ; 
dipartiménto   sm.  divisione  ,    parte  di 
uffici,  di  territori  ecc.  -  La  stessa  ra- 


chi  divide  in  parti:  chi  nelle      dice  nella   forma  por   è    nel  It.   por- 


zecche  separa  i  metalli  ;  partitura  sf. 
cartelle.dove  sono  poste  una  sotto  l'al- 
tra tutte  le  parti  o  voci  d'un  compo- 
nimento musicale  ;  partizióne  sf.  il 
dividere  e  distribuire  per  parti.  Bi- 
partire tripartire  quadripartire  trns. 
dividere  in  due  tre  quattro  jiarti  ;  pp. 
bipartito  tripartito  quadripartito;  bi- 
partizióne tripartizióne  ecc.  divisione 
in  dae  o  tre  parti;  compartire  trns. 
dividere  in  modo  che  a  ciascuna  per- 
sona tocchi  la  sua  parte:  estens.  da- 
re .  con  cedere  :  riferito  a  tempo  ,  di- 
stribuirlo in  modo  che  ciascuna  cosa 
si  faccia  ad  una  data  ora;  comparti- 
ménto sm.  il  compartire  e  la  cosa  com- 
partita: quindi  le  parti  in  cui  è  re- 
golarmente diviso  un  paese,  un  giar- 


tion-em,  it.  porzióne  sf.  parte  di  un 
tutto  diviso ,  specialm.  parte  di  vi- 
vanda che  si  dà  a  ciascuna  ipersona; 
diin.  2>orzU>ncèlla  ;  It.  pro-iiortione  in 
ragione  della  jiarte,  it.  proporzióne  sf. 
rapporto  di  misura:  relazione  delle 
parti  fra  loro  e  col  tutto  :  in  generale 
convenienza  :  '  proporzione  aritme- 
tica' più  numeri  o  quantità  fra  le 
quali  corre  sempre  la  stessa  diffe- 
renza: 'proporzione  geometrica'  più 
termini  fra  i  quali  v'è  sempre  lo  stesso 
quoziente  :  '  in  proiiorzione  '  modo 
avv.  secondo  una  giusta  relazione; 
proporzionare  trns.  mettere  in  jiropor- 
zione.  fare  o  ridurre  una  cosa  in  mo- 
do che  stia  con  altre  nella  debita 
proporzione;    pp.  proporziondia ;  avv. 
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proporzionatamente;  proporzionale  ad. 
che  è  in  proporzione  con  altra  cose: 
'media  proporzionale'  quantità  me- 
dia fra  due  altre,  ed  è  aritmetica  se 
equivale  alla  metà  della  loro  somma, 
geometrica  se  eguale  alla  radice  qua- 
drata del  loro  prodotto;  a,v-v. propor- 
zionalmente; jjrojjorzionalità  qualità  di 
proporzionale;  proporzionabile  ad.  che 
si  può  proporzionare.  Sproporzióne  sf.  - 
mancanza  di  proporzione;  nd.  spropor- 
ziondto;  avv.  sproporzionaiaménte;  spi'o- 
porzionatà  sf.qualità  di  sproporzionale. 

l'ariksi'to  e  parassito  sm.  chi  s'in- 
gegna di  mangia.re  alla  mensa  dei 
grandi  anclie  a  scapito  della  dignità 
propria;  gr.  paràsitos.  che  mangia  al- 
lato, da  sitos  cibo  :  come  ad.  dicesi  di 
animale  o  pianta  che  vive  a.  spese  d'al- 
tro corpo  organico  ;  pegg.  parasituccio ; 
purasitico  ad.  di  o  da  parasito. 

l'strcasf.  ciascuna  delle  tre  dee  che 
so:!ondo  l'antica  n^itologia  filavano  la 
vita  degli  uomini  e  ne  troncavano  il 
ti  lo  al  momento  della  loro  morto:  fìg. 
brutta  vecchia;  It.  Parc-a,  rad.  park 
torcere. 

l*i&rco  ad.  diligente  noll'ac quistare 
e  conservare  i  beni  senza  iirodigalità 
e  senza  avarizia  :  temperato,  frugale; 
It.  parcus  rad.  spar ;  avv.  parcamente. 
Dal  vb.  It.  parcére,  pp.  parsum,  ò  j>ar- 
sihùinia  sf.  diligenza  e  frugalità  di  co- 
lui che  è  parco.  -  Dalla  rad.  spar  è 
anche  td.  sjiaren,  da  cui  par  derivato, 
benché  in  modo  oscuro,  l' it.  *spar- 
miare  risparmiare  trns.  astenersi  da 
checchessia  o  usarne  poco  o  con  ri- 
guardo: spendere  poco:  avanzar  de- 
naro: detto  di  fatica,  non  farla:  di 
cura,  non  prenderla,  evitarla:  'ri- 
sparmiarla ad  altri'  non  fargli  pro- 
vare il  castigo:  rifl.  aversi  riguardo, 
astenersi  da  trojipa  fatica;  risparmio 
sm.  il  risparmiare  :  usare  di  ciò  che 
si  possiede  in  modo  che  no  avanzi  : 
denaro  risparmiato:  '  cassa  di  rispar- 
mio' qviella  che  raccoglie  i  piccoli  ri- 
sparmi del  popolo  corrispondendo  un 
frutto. 

Hsifco  sm.  luogo  boscoso  cinto  di 
muro  presso  le  ville  signorili,  in  cui 
si  mantengono  animali;  mlt.  parous 
d'ignota  origine.  (Il  Diez  inclina  a 
parcore,  parous,  nel  senso  di  luogo  ri- 
servato; lo  Scaligero  da  pale  palus  , 
luogo  cinto  di  palizzata;  altri  dalla 
torma  bai-cus  risalgono  al  td.  berg- 
en  nascondere,  quindi  luogo  chiuso; 
altri  la  credono  parola  celtica). 

l*;ir<losm.  quadrupede  simile  a  gros- 
so gatto,  sic  jhè  dicesi  anche  'gatto  par- 
do' elle  ha  pelle  gialliccia  segnata  di 
anelli  neri,  agilissimo  e  velocissimo, 


ond'è  preso  a  simbolo  di  agilità  e  ve- 
locità; gr.  pàrdos,  voce  d'origine  orien- 
tale. Composto  con  leon  è  leó-pardos, 
it.  leopardo  sm.  quadriipede  simile  alla 
tigre  di  color  leonino  indanaiato  di 
nero. 

I*s»p-ère  vb.  It.  produrre,  generare 
(forse  connesso  a  par-are)  ;  il  ppr.  pa- 
rénte divenne  sm.  genitore,  estens.  con- 
giunto di  sangue  :  fìg.  strettamente  af-  -^ 
fine  ad  altra  cosa:  parentela  sf.  vin- 
colo di  consanguineità:  tutti  insieme 
i  parenti  :  fig.  stretta  affinità  fra  più 
cose:  'parentela  spirituale'  quella  dei 
compari  e  delle  comari  col  figlioccio 
e  coi  genitori  di  lui  :  parentali  f?m.  pi. 
solennità  e  banchetti  degli  antichi  Ro- 
mani in  memoria  dei  parenti  morti  : 
ora  feste  solenni  in  onore  d'uomini 
sommi  d'altri  tempi:  parentdilo  sm. 
vincolo  di  consanguineità:  stirpe,  li-  ^ 
gnaggio,  matrimonio:  l'unione  dei  pa- 
renti ;  imparentare  intr.  e  rifl.  divenir 
parente:  fig.  farsi  famigliare.  Pp.  di 
parere  è  par-titm,  ciò  clie  è  generato, 
it.  parto  sm.  la  creatura  messa  in 
luce  dalla  femmina:  l'atto  del  metterla 
in  luce:  fig.  prodotto  dell'ingegno:  It. 
parturire  avere  le  disposizioni  al  par- 
to, it.  partorire  trns.  mettere  in  luce 
il  feto:  estens.  produrre;  soprapparto 
sm.  l'atto  e  il  tempo  del  partorire:  C 
parto  clie  n.-isce  subito  dopo  un  altro. 
La  stessa  rad.  è  nei  composti  :  puer- 
pera sf.  donna  che  ha  partorito  di 
fresco  vtn  bambino  (puer);  puerperio 
sm.  il  tempo  del  parto  e  de'  suoi  ef- 
fetti ;  puerjierdle  ad.  di  parto  :  che  è 
consegiienza  del  parto  ;  deipara  sf.  par- 
toritrice  di  Dio.  attributo  della  Ver- 
gine Maria;  primi-para  ad.  e  sf.  don- 
na che  partorisco  la  prima  volta;  ovi- 
paro ad.  attributo  degli  animali  che  D 
partoriscono  l'uovo;  vivi-paro  ad.  at- 
tributo degli  animali  che  partorisco- 
no i  figli  già  formati.  Abbreviato  da  ■ 
vivi-pera  è  It.  e  it.  vipera  sf.  specie 
di  serpe  viviparo  g  velenoso;  vipèreo 
e  viperino  ad.  di  vipera:  viperino  sm. 
il  parto  della  vipera  ;  viperina  sf.  erba 
crediita  buona  pel  morso  tlelle  vipere; 
viperaio  sm.  cacciatore  di  vipere;  in- 
vij>erire  intr.  e  rifl.  accendersi  di  rab- 
bia a  guisa  di  viper.a  calpestata.  Lt.  jj 
iuni-perus  clie  produce  sempre  gio- 
vani germogli,  it.  ginépro  sm.  arbusto 
odoroso  e  il  suo  frutto;  (lineprdio  sm. 
luogo  dove  sono  molti  ginepri  :  fig. 
intrigo,  imbroglio.  -  Da  un'antica  for- 
ma parire  è  lt.  reperire,  ritrovare,  da 
cui  reperibile  ad.  che  può  trovarsi:  opp. 
irreperibile  che  non  si  può  trovare;  re- 
pertòrio  sm.  libro  dove  si  -registrano 
le  coso  in  tale  ordine  che    si  possono 
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facilmente  trovare  ;  nel  teatro  reper- 
torio è  il  complesso  dei  componimenti 
drammatici  ohe  una  compagnia  rap- 
presenta. 

Havére  intr.  avere  un  aspetto,  una 
sembianza;  It.  par-ere  (forse  intr.  di 
parére,  generare,  quindi  venire  in 
luce,  mostrarsi;  altri  lo  crede  con- 
nesso a  parare,  e  perciò  nel  primo  senso 

A  essere  aijpareccliiato.  pronto,  quindi 
mostrarsi):  poi  dall'impressione  rice- 
vuta dagli  altri  passa  a  significare 
l'essere  giudicato  in  iin  dato  modo: 
come  sm.  jiarere  è  giudizio ,  opinio- 
ne, avviso  e  disparére  sm.  diversità 
di  parere,  discordia  d'opinioni;  ppr. 
juirvénte  che  apparisce;  parvènza  sf. 
aspetto,  sembianza;  pp.  jìàr/io  e  j>a- 
ruto.  Lt.  ad-parére,  it.  apparire  intr. 
■    mostrarsi,    aver  sembianza;  ppr.  ap- 

B  2)arénte,  vale  spesso  che  pare  ma  non 
è:  anche  di  bell'aspetto;  avv.  appa- 
rentemente da  quel  che  jiare  ;  appa- 
rènza sf.  sembianza  esteriore,  spesso 
contrapposta  a  sostanza,  verità  ;  ap- 
Itarita  sf.  il  primo  mostrarsi;  appari- 
ménto  sm.  il  farsi  vedere,  il  rendersi 
manifesto;  ap)>ariziune  sf.  l'apparire, 
il  primo  manifestarsi,  per  lo  più  di 
cose  strane,  fantastiche  ;  ajìpariscénte 
ad.  che  dà  molto  nell'occhio,  vistoso: 

C  apparente  ma  non  vero  ;  appariscènza 
sf.  qualità  di  appariscente;  riappa- 
rire intr.  apparir  di  nuovo.  Comparire 
intr.  mostrarsi  :  arrivare  inaspettata- 
mente in  un  luogo  :  avere  apparenza  : 
"•comparir  bene-'  far  bolla  mostra,  ve- 
stire con  eleganza,  e  fig.  far  buona 
figura  moralmente  ;  ppr.  comparènte, 
come  sm.  chi  si  presenta  al  giudice  per 
qualche  affare  ;  comparita  sf.  bella 
mostra  di  sé;  coriìjiariménto  sva.  compa- 

D  rizióne  sf.  il  comparire  ;  pp.  comparso  ; 
comp>drsa  sf.  il  comparire,  il  mostrar- 
si in  bello  o  brutto  modo:  il  presen- 
tarsi in  giudizio:  nei  teatri  personag- 
gio che  non  parla  e  comparisce  solo 
per  qualche  effetto  scenico  ;  compari- 
scènte ad.  di  bella  apparenza;  compa- 
riscènza sf.  qualità  di  compariscente. 
Disparire  e  comun.  sparire  intr.  to- 
gliersi a  un  tratto  dalla  vista  altrui  ; 
dileguarsi:    fig.     consumarsi    presto: 

E  essere  involato;  sparizione  sf.  lo  spa- 
rire. Altra  forma  di  sparito  è  sparuto 
ad.  propr.  opposto  ad  appariscente, 
di  viso  smunto  e  assai  pallido;  dim. 
sparutino  ;  sparutézza  sf .  qualità  è 
stato  di  chi  è  sparuto.  Scomparire  intr 
sparire:  fare  comparsa  non  buona  a 
confronto  d'altre  persone  o  cose:  per- 
dere il  pregio:  scomparsa  sf.  lo  scom- 
parire nel  primo  senso.  Trasparire 
intr.  mostrarsi  alla  vista  attraverso 


un  corpo  diafano:  fig.  dar  segno,  in- 
dizio; ppr.  trasparénte,  come  ad.  at- 
tributo dei  corpi  che  lasciano  passare 
la  luce:  'trasparenti'  sm.  intelaia- 
tura di  tela  o  di  carta  dipinta,  die- 
tro alle  quali  si  pongono  lumi  nelle 
luminarie  pubbliche:  trasparènza  sf. 
qualità  di  trasparente. 

l*rfri  ad.  eguale,  equivalente,  di 
egual  condizione:  lt.  par  p:iris,  accop- 
piato: detto  di  numero,  che  si  può 
dividere  in  due  numeri  eguali:  fig; 
riferito  ad  ufficio  a  lavoro  ecc.  atto, 
sutìiciente  :  «essere  pari  con  alcuno' 
non  aver  né  debito  ne  credito  :  '  a  pie 
pari'  coi  ])iedi  uniti:  «saltare  a  pie 
pari'  fami!,  superare  con  facilità:  co- 
me sm.  chi  è  pari  ad  un  altro  :  fu  an- 
che titolo  di  nobiltà:  «senza  pari'  ec- 
cellente :  '  alla  pari  '  a  un  modo,  sul- 
lo stesso  livello  :  detto  di  carte  di 
credito,  avere  il  valor  nominale:/del 
pari'  medesimamente:  «pari  pari' 
adagio  adagio  ;  avv  .  pariménte  pur  - 
ménti;  parità  sf.  eguaglianza  di  nu- 
mero quantità  raei'ito  ecc.  :  «a  parità' 
dato  che  sia  pari.  Dispari  e  impari  ad. 
disuguale:  attributo  di  numero,  che 
non  si  può  dividere  in  due  numeri  in- 
teri eguali  :  impari  vale  anche  in- 
capace, inetto;  disparità  sf.  disugua- 
glianza, differenza.  Vari-fórme  ad.  che 
ha  forma  eguale:  parisillabo  ad  e  sm. 
parola  composta  di  un  numero  pari 
di  sillabe:  attributo  dei  nomi  latini 
clie  hanno  in  tutti  i  casi  lo  stesso 
numero  di  sillabe.  Pari-ficdre  trns. 
render  pari,  uguagliare  ;  parificaménto 
sm.  parificazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  parificare.  PI.  lt.  parla,  it.  paia  sf. 
coppie  di  cose  uguali  o  simili  ;  dal  pi.  è 
il  sing.  puro  e  paio  sm.  coppia  di  cose 
congeneri;  dim.  paiétto,  spr.  paiiiccio, 
pegg.  paidccio;  appaiare  trns.  accop- 
piare: appaiantènto  sm.  appaiatura  sf. 
l'atto  e  l'effetto  dell'appaiare;  appaia- 
tòio  sm.  cestino  dove  si  mettono  colombi 
e  colombe  ad  appaiarsi  ;  dispaiare  e  co- 
mun. spaiare  trns.  diminuire  animali 
o  cose  appaiate  ;  spaiainénto  sm.  lo  spa- 
iare, disgiungimento.  Pareggiare  trns. 
ridurre  una  cosa  pari  ad  un' altra  o 
allo  stesso  livello;  riferito  a  conti, 
renderli  pari  pagando  la  differenza 
fra  il  dare  e  l'avere:  intr.  essere 
pari,  eguagliare  :  non  perdere  da  nes- 
suna parte;  paréggio  e  pareggiaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  pareggiare: 
equilibrio;  pareggiabile  ad.  che  si  può 
pareggiare  ;  impareggiabile  ad.  che  per 
la  sua  eccellenza  non  si  può  egua- 
gliare; avv.  impareggiahihnénte  ; pareg- 
giafóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  pareggia. 
Lt.  parare  dura  nei  composti  campa- 
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rare  trns.  propr.  mettere  a  riscon- 
tro due  cose,  quindi  paragonare  ;'  pp. 
■comparato,  attributo  di  anatomia,  di 
filologia  eoe .  che  hanno  per  base 
il  confronto  ;  comparuhile  ad.  ohe  si 
può  comparare;  pp.  incompardhile  ad. 
«he  non  si  può  comparare,  che  non 
ha  riscontro;  avv.  incomparabilmente 
senza  paragone;  comparativo  ad.  che 
serve  o  è  inteso  a  comparare,  |per  tro- 
vare dal  confronto  le  somiglianze  e  le 
differenze:  Grani,  grado  dell'aggettivo 
e  dell'avverbio  che  indica  accresci- 
mento o  diminuzione  rispetto  ad  al- 
tra cosa;  avv.  comparativamente  in  mo- 
do comparativo,  in  paragone,  per  ri- 
spetto a:  comparazióne  si.  paragone, 
agguaglio,  similitudine.  Dall' iniisi- 
tato  *disparàre  è  il  pp.  disparato,  di- 
verso, non  conforme  ;  disparatézza  sf. 
differenza,  diversità .  -  Equiparare  trns. 
uguagliare  :  paragonare  due  cose  in 
modo  da  trovare  in  esse  o  da  recarvi 
perfetta  uguaglianza  ;  equipardhile  ad. 
che  si  può  equiparare.  Separare  trns. 
segregare,  dividere:  parlando  d'or- 
gani animali,  spremere  da  sé  :  fig. 
porre  discordia:  rifl.  dividerai  allon- 
tanarsi ;  pp.  separato;  opp.  insepardto 
sempre  congiunto:  separabile  ad.  che 
si  può  separare  ;  opp.  inseparàbile  ad. 
che  non  si  può  o  non  si  deve  sepa- 
rare; avv.  insepurahilménte  ;  insej/a- 
rabilifà  sf.  qualità  d'inseparabile; 
separaménto  sm.  l'atto  del  separare; 
separatamente  accr.  in  rpodo'  che  una 
persona  o  cosa  sia  divisa  dalle  altre  ; 
separativo  ad.  detto  di  particelle  del- 
la lingua  che  hanno  l'idea  di  separa- 
zione; feparat<rre-trice  chi  o  che  sepa- 
ra; separazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
separare  o "separarsi:  secrezione;  dis- 
separdre  trns.  separare.  Separare  si 
alterò  in  sceverare  trns.  spartire,  sce- 
gliere; scevro  ad.  esente,  privo;  scere- 
raménto  sin.  lo  sceverare.  "Lt.  parills 
pi.  parilia,  it.  parìiiUa  sf.  ricambio 
nella  frase  'rendere  la  pariglia':  det. 
to  di  cavalli,  coppia  di  cavalli  in  tut- 
to simili,  col  àìm.  2)ariglina:  nompari- 
glia nome  d'un  carattere  da  stampa, 
propr.  che  non  ha  pari:  appnri<iUdre 
trns.  accoppiare  cavalli  simili  :  tamil, 
unire  persone  che  siano  poco  di  buo- 
no. Un  dim.  mlt.  pariculus,  accoppia- 
to, addoppiato,  divenne  paTécchio  ad. 
ah^uaiito,  molto:  come  sm.  alquanto 
di  denaro  di  spazio  di  tempo.eco.pl. 
alquante  persone  ;  dim  ^jav'e:'Cftie^fo  ; 
apparecchiare  trns.  dal  significato  di 
appaiare  passò  a  quello  più  genera- 
le di  preparare;  nppnréccliio  sm.  ap- 
prestamento: tutto  ciò  che  abbisogna 
per   proparare    conviti,    armamenti, 


tele  per  dipingersi  esc.  Fis.  congegno, 
macchina;  apparecchiamènto  sm.  l'ap- 
parecchiare; apparecchiatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  apparecchia;  appareccìtia- 
ttlrast.  l'atto  e  l'effetto  dell'apparec- 
chiare ;  sparecchiare  trns.  levar  via  gli 
apparecchi  della  mensa:  scherz.  man- 
giar molto. 

l'flria   sm.  inome   indiano   dell' in- 
-  fima  classo  sociale  esclusa  disi  diritti  A 
comuni  alle  altre  :  fig.  persona  tenuta 
a  vile  e  che  vive  miseramente. 

l>urjgi  città  capitale  della  Fran- 
cia ;  It.  Parisii.  fr.  Paris;  2}C''igino  ad. 
di  Parigi,  fig.  elegante,  di  buon  gusto. 

Hdrio  ad.  attributo  d'una  qualità 
di  marmo  bianchissimo,  iisato  dagli 
scultori  greci,  che  si  cavava  nell'isola 
di  Par  OS. 

l>urmigi;iiio   ad.  di    Parma  :    usasi 
anche  sost.  d'una  sorta  di  cacio,  detto    B 
anche  lodigiano. 

l>ari>iiso  monte  della  Focide  sacro 
ad  Apollo  e  alle  Muse;  gr.  Parnasós: 
ora  è  simbolo  di  cose  poetiche  ed  in- 
dica tutti  i  poeti  d' una  nazione  od 
anche  raccolta  di  poesie. 

Fascia  sm.  voce  turca  che  signi- 
fica governatore,  alto  dignitario;  jxi- 
scialdto  sm.  dignità  di  pascià  e  terri- 
torio governato  da  iin  pascià 

l'usiiiisita  sf.  pasta  con    zafferano    C 
e    cantucci    cotta    a   pane;    dal    turco 
peksimet.  da  cui  gr.  paximàdi. 

f^squH  sf.,  It.  pascila,  dall'ebr.  ps- 
sach,  passaggio,  era  la  commemora- 
zione che  facevano  gli  Ebrei  della  loro 
uscita  dall'Egitto  e  del  passaggio  del 
Mar  rosso;  i  Cristiani  trasportarono 
questo  nome  alla  festa  della  risurre- 
zione di  Gesù:  è  anche  nome  proprio 
di  donna.  (La  forma  pasqua  è  dovuta 
alla  confusione  col  It.  pascua,  pasco-  D 
li,  cioè  termine  del  digiuno  quaresi- 
male). Pasquale  ad.  di  pasqua:  come 
sm.uome  proprio  d'uomo,  col  dim.  Pa- 
squalino; Pasquino  fu  nome  proprio 
d'uomo:  ora  è  un  torso  marmoreo  sul 
canto  del  jialazzo  Braschi  in  Roma, 
dove  si  attaccavano  le  satire  e  i  li- 
belli famosi:  vuoisi  da  un  barbiere 
di  nome  Pasquino,  che  abitava  là  pres- 
so ed  era  noto  autore  di  satire;  pa- 
squinata sf.  satira  pungente  :  scritto  E 
ingiurioso. 

Pjissera  sf.  piccolo  uccello  di  co- 
lor grigio;  It.  passer  (che  il  Brug- 
mann  trae  dalla  rad.  pad,  guizzare, 
il  Froehde  da  2)af  volare,  v.  potere'*: 
'passera  solitaria'  passera  più  grossa 
delle  comuni  che  ha  un  canto  soave 
e  melanconico  ;  dim.  passerétta  passe- 
rina :  passerino  il  pulcino  della  pas- 
sera:  anche  una    specie  di  pesce  e  di 
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ulivo;  passeròtto  pulcino  della  pas- 
sera: tig.  sproposito;  dim.  patserotti- 
no:  pegg.  pas^e/'accia. 

Hastinilca  sf.  pianta  con  radice 
carnosa  fusiforme  e  fiori  piccoli;  It. 
pastinaca  d'ignota  origine:  è  anche 
nome  d'un  pesce  la  coda  del  quale 
somiglia  alla  radice  della  pastinaca. 
Dalla  forma  sp.  biznàga  è  husndga  sf. 

A  finocchio  selvatico.  A  pastinaca,  sem- 
bra che  risalga  a,xìah&  pastricciano  sm. 
specie  di  pastinaca  o  carota:  fig.  uomo 
semplice  e  bonario. 

Pastiuo  sna.  strumento  agricolo 
biforcuto  ehe  serve  a  piantare;  It. 
pastinura  da  una  rad.  x>as  tritare. 

Hatiicca  sf.  antica  moneta  di  ra- 
me di  Batavia  Turchia  Barberia  ecc. 
simil.  macchia  di  sudiciume;  mlt. 
patacns   d'origine   ignota;    pataccóne 

B  -f'ìia  sm.  f.  pieno  di  macchie,  lordo: 
anche  persona  grassa  e  lenta;  impa- 
tnccdre  trns.  lordare. 

VAm'uo  sm.  ogni  movimento  della 
gamba  nel  camminare  o  danzare  e  lo 
spazio  ch'esso  misura;  It.  passus  di 
origine  incerta:  (alcuni  da  patere  sta- 
re aperto,  altri  da  spandere  stendere; 
chi  lo  collega  al  gr.  pat  camminare, 
chi  a  pad  piede):  vale  anche  luogo 
da  traversare:  atto  di  passare:  luogo 

C  di  scrittore  :  »  di  passo,  passo  passo  ' 
avvb.  adagio:  *a  gran  passi'  fretto- 
losamente: fig.  l'andare  che  si  fa  per 
trattare  negozi,  quindi  pratiche:  poi 
l)artito.  risoluzione:  ^]>asso  falso'  er- 
rore, imprudenza:  ^seguire  i  passi 
altrui'  imitarne  l'esampio:  'uccelli  di 
passo'  quelli  che  passano  in  certe  sta- 
gioni ;  ilim.  pfjbssino  ,  passétto,  che  fu 
anche  una  misura  di  lunghezza  di 
circa   un   metro:  passettino  passolìno. 

D  Ne  deriva  passare  trns.  traversare 
un  luozo  un'  acqua  ecc.  trafiggere  : 
«  passare  il  cuore,  l'anima  '  trafiggere 
di  dolore  :  'passare  altri  per  le  armi' 
fucilare:  intr.  entrare,  jirocedere. 
mutar  di  stato,  avanzar  di  grado,  ec- 
cedere un  limite:  nelle  cose  andar 
più  in  là  dei  competitori,  quindi  fig. 
superare,  vincere:  detto  di  tempo,  tra- 
scorrere: di  mali  burrasche  e  simili, 
cessare:    di  carni  o  fiori,   perdere  la 

E  freschezza:  di  mode,  andare  in  disu- 
so: negli  esami,  essere  promosso:  di 
leggi  e  provvedimenti,  essere  appro- 
vato :  di  errore  o  difetto,  non  essere 
avvertito:  riferito  al  pregio  delle  co- 
se, essere  sufficiente:  'passare  per 
buono  o  cattivo'  essere  riputato:  'pas- 
sare di  mente'  cadere  dalla  memoria: 
detto  di  rapporti  fra  persone  o  cose, 
intercedere:  'passarla  liscia'  non 
aver  danno  o  pena:    'passar  sopra  a 


checchessia'  non  tenerne  conto:  'pas- 
sar di  questa  vita'  morire:  'passar- 
sela bene'  viver  bene:  'passarne  di 
tutti  i  colori'  sofi'rirne:  'passarsi  di 
una  cosa  '  farne  senza  :  in  significata 
causativo  vale  far  passare,  p.  e.  'pas- 
sare altri  alla  riva  opposta,  agli  esa- 
mi :  passare  checchessia  per  la  fine- 
stra, per  lo  staccio'  ecc.;  -p-pr.  pas- 
sante: detto  di  liquido,  che  è  di  fa- 
cile digestione:  pi.  sost.  le  persone 
che  passone  per  un  luogo  ;  pp.  passa- 
to, come  ad.  trascorso,  antecedente: 
Grani,  forma  verbale  dell'azione  pas- 
sata; dim.  passatétto  passatòtto  che  è 
alquanto  innanzi  con  gli  anni;  jjas- 
sdta  sf.  il  passare  specialm.  di  eser- 
citi :  il  luogo  ove  suol  ])assare  un 
animale:  il  passare  un  liquido  per 
feltro  o  simile  :  scorsa  che  si  dà  ad 
uno  scritto:  purgazione;  dim.  pagsa- 
tina  nei  significati  di  lettura,  purga, 
breve  pioggia;  passatella  sf.  lieve  piog- 
gia: nel  giuoco  delle  palle  il  tirar  la 
palla  in  modo  che  passi  dov'è  quella 
dell'avversario  e  la  rimuova;  passa- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  passa  ;  pas- 
satura sf.  specie  di  rammendatura 
fatta  passando  l'ago  avanti  e  indietro; 
dim.  passnAurina ;  passàbile  ad.  com- 
portabile, discreto;  avv.  passabilmen- 
te; passamano  srn.  specie  di  guarni- 
zione simile  a  n.istro  sottilissimo: 
(il  Frisch  lo  trae  dal  fr.  passement 
perchè  i  cordoni  sono  passati  e  incro- 
ciati r  uno  con  1'  altro  :  lo  sp_.  pasa- 
mano  è  il  parai^etto  della  scala,  da- 
cui  altri  trae  il  significato  di  orlo); 
passaporto  ém.  carta  che  autorizzava 
ad  entrare  ed  uscire  in  un  porto:  ora 
carta  che  prova  1'  identità  e  l'onestà 
delle  persone  che  viaggiano  ;  passa- 
tèmpo sm.  sollazzo  che  fa  passar  bene 
il  tempo;  oltrapassdre  oltrepassdre  trns. 
passare  al  di  là:  fig.  superare;  ripas- 
sdre  trns.  e  intr.  passar  di  nuovo  :  fig. 
riandare,  rileggere  :  dar  nuova  mano 
di  tinta  di  colori  e  simili:  ripasso 
sm.  il  ripassare  degli  uccelli  nella 
frase  '  essere  di  ripasso  '  ;  ripassata 
sf.  il  ripassare:  '  dare  una  ripassata' 
rileggere:  'fare  una  ripassata  ad  al- 
tri'fare  un'ammonizione  severa;  dim. 
ripassatina;  sorpassare  trns.  passar 
sopra  e  passar  oltre:  fig.  superare: 
intr.  non  badare;  trapassare  trns.  e 
intr.  passar  oltre:  passar  di  vita:  fig. 
trasgredire;  pp.  trapassato:  '  i  trapas- 
sati '  i  morti;  trapdsso  sm.  l'atto  del 
trapassare:  il  passare  e  il  modo  di  pas- 
sare da  uno  ad  altro  concetto.  Passar;- 
i/io  sm.  il  passare  da  luogo  a  luogo: 
il  varco  per  cui  si  passa:  fig.  il  mu- 
tare di  condizione  d'ufficio  di  materia 
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(li  stile  di  tono  ecc.  il  trasportare  una 
partita  di  credito:  'servitù  di  passag- 
gio '  oV^bligo  ili  lasciar  passare  altri 
per  il  proprio  fondo  :  '  essere  di  pas- 
saggio '  non  per  fermarsi:  Hli  passag- 
gio' avvb.  flg.  per  incidenza;  y>«s-9e(/(/è;-o 
ad.  che  passa  presto,  che  dura  poco  : 
come  sm.  passeijijiero  e  passejijière  sm. 
viaggiatore  di  passaggio  per  un  Ivio- 
go;.  pasneyf/idre  intr.  camminare  per 
diporto:  trns.  per_;orrere  passeggian- 
do :  '  passeggiare  un  cavallo  '  condur- 
lo a  muoversi:  'passeggiare  le  dita 
o  l'arco  sopra  uno  strumento  musi- 
cale' muovere  maestrevolmente;  pas- 
seggio sm. l'atto  di  passeggiare:  luogo 
da  passeggiare  :  tutta  insieme  la  gen- 
te che  passeggia;  passni/gitUa  si',  l'atto 
ili  passeggiare:  luogo  da  passeggio: 
spazio  che  si  percorre  passeggiando: 
'passeggiata  militare'  gita  per  eser- 
cizio ;  dim.  passegniatinn  i>a8seggiatìdla, 
accr.  passeggiiUóna.  spr.  passegniatuc- 
ciii,  pegg.  passeggiatacela  ;  passeggiato- 
re-té'ice  sm.  f.  chi  o  ohe  passeggia. 
Appoggiate  a  spasso  sono  le  forme  spas- 
seggio passeggio,  spasseggia  ve  passeg- 
giare, spasseggio  lo  spasseggiare  con- 
tinuato di  più  persone.  Com-pdsso  sm. 
propr.  passo  eguale,  regolare,  jioi  mi- 
sura, ritmo,  ed  ora  strumento  geo- 
metrico composto  di  due  asticelle  uni- 
te a  cerniera  che  serve  a  prendere  mi- 
aure  dilinee  e  a  disegnare  circoli;  (al- 
tri ricorse  senza  necessità  al  kymr. 
cwmpass  cercliio):  'col  compasso' 
avvb.  lig.  con  precisione;  compassare 
trns.misurar  col  compasso:  fig.  fare  le 
cose  con  estrema  precisione:  'nomo 
compassato  '  esattissimo;  avv.  com- 
passatamente. 

■■a.»t I-tino  sm.  specie  di  ferraiuolo 
con  maniche.  Vien  derivato  da  Pastra- 
na  provincia  del  Portogallo:  ma  po- 
trebh'essere  [sincopato  da  *pastorano 
mantello  da  pastore.  Diui.  pastranino 
paMranella ,  spr.  jnistran liccio  pastra- 
nticolo,  accr.  pastì'anóne,  pegg.  pastra- 
nuccio;  impastranarsi  vb.  avvolgersi 
nel  pastrano. 

l»«»t-éi'e(  vb.  It.  stare  aperto,  diste- 
so; dura  il  ppr.  patènte  dispiegato, 
qiiin  li  manifesto  ,  visibile  a  tutti  , 
chiaro,  evidente:  'lettera  patente'  e 
come  sf.  'patente'  propr.  lettera  aper- 
ta e  da  mostrare  a  tutti,  quindi  carta 
munita  di  imbblico  sigillo  con  cui 
l'Autorità  fa  noto  a  tutti  il  siio  va- 
lore o  concede  un  privilegio  o  la  fa- 
coltà di  esercitare  una  professione , 
un  mestiere,  un  commercio:  'dare  ad 
uno  la  patente  di  stolto'  lig.  qualitì- 
carlo  tale;  dim.  2)atentino  carta  ag- 
giunta al  permesso  di  caccia  con  cui 


è  data  facoltà  'li  cominciare  la  caccia 
quindici  giorni  prima  degli  altri  e 
di  terminarla  quindici  giorni  dopo; 
■Aw . patentemente  manifestamente  ;  i>«- 
tentdre  trns.  dare  una  patente;  pp.  i>«- 
tentato  munito  di  j'atente  per  eserci- 
tare un  ufficio,  un  mestiere.  Lt.  e  it. 
pdt-era  sf.  vaso  o  piatto  largo  che  i 
Romani  usavano  nelle  libazioni  e  per 
raccogliere  il  sangue  delle  vittime  ;  A 
dim.  It.  patella  it.  padèlla  sf.  vaso 
largo  di  ferro  con  manico  per  frigge- 
re :  simil.  altri  arnesi  di  forma  simi- 
le ne'  mestieri  :  scaldino  di  rame  con 
lungo  manico  per  riscaldare  le  len- 
zuola; 'cader  dalla  padella  nella  bra- 
ce' lig.  schivando  un  malo  incorrere 
in  uno  maggiore;  àìm.  padéllétta  padel- 
lina ì2mdeUino  ;  accr.  padellóne  padel- 
lòtto;  pegg.  padeUdccia;  padelldta  sf. 
quanta  roba  si  frigge  in  una  volta  '&' 
nella  padella;  padelldio  sm.  chi  fa  e 
vende  padelle.  -  Lt.  patena ,  piatto 
largo  e  tondo,  it.  patena  sf.  specie  di 
piattino  con  cui  si  copre  il  calice  nel- 
la messa.  Lt.  pàtina,  che  potrebbe  es- 
sere il  gr.  patàne,  piatto;  dovette  ser- 
vire anche  a  tenervi  lustro,  vernice, 
perchè  l' it.  patina  sf.  prese  il  signi- 
iicato  di  vernice,,  inverniciatura,  or- 
pellaniento:  simil.  la  scoria  di  cui  si 
riveste  la  lingua;  patinare  trns.  dare  C' 
la  patina  alle  pelli  per  farne  scarpe; 
patinatura  sf.  l'operazione  del  patina- 
re. La  stessa  origine  ha  probab.  l'ad. 
patdno  nel  modo  'tanto  patano  '  con 
cui  s' indica  cosa  grossa  e  badiale. 
Lat.  pat-ibìTihim  forca  simile  a  porta 
aperta  (cfr.  lat-ibnlum  da  latére),  it. 
patibolo  sm.  ogni  strumento  di  sup- 
plizio estremo:  fig.  noia  e  tormento 
grave;  patibola/re  ad.  dicesi  di  faccia 
da  patibolo,  quindi  da  birbante.  Sin-  I> 
copato  da  pat-ilia  sembra  essere  lt. 
ptilia,  poi  tilia,  it.  tiglio  sm.  pianta 
assai  grande  con  piccole  foglie  e  pic- 
coli frutti  tondi  :  simil.  le  fibre  che  so- 
no le  parti  più  dure  del  legno  e  d'al- 
tre materie:  la  buccia  della  castagna 
che  è  sotto  al  guscio  ;  tiglióso  ad.  che 
ha  molto  tiglio,  fibroso  :  dicesi  anche 
di  carne;  tiglidta  sf.  castagna  cotta 
senza  la  buccia.  Stigliare  trns.  sepa- 
rare con  le  mani  i  fili  del  lino  e  della  E 
canapa  dai  fusti;  stigliaménto  sm.  lo 
stigliare;  stigliatura  sf.  rottura  del  ti- 
glio, cioè  delle  fibre  d'una  pianta  o 
legno.  Dalla  stessa  rad.  sono  le  pa- 
role gr.  pétalon,  it.  petalo  sm.  pezzo 
intero  di  ciascuna  corolla  del  fiore; 
dipetalo  ad.  che  ha  due  petali  ;  petaso 
sm.  cappello  di  larga  tesa  usato  dagli 
antichi:  cai:(pellino  alato  di  Mercurio. 
Caterino*  sn  .  eretico,  scomunica- 


!Jl!_l 


pat 


!>2a 


to,  sospetto  di  eresia:  propr.  chi  ap- 
parteneva ad  una  setta  di  eretici  ma- 
nicliei  venuti  in  Italia  dalla  Bulgaria 
ne  secolo  xi.  L'etim.  è  dubbia.  (Al- 
cuni li  credono  detti  paterini  perchè 
non  usavano  altra  preghiera  che  il 
Pater  noster  o  perchè  in  fin  di  vita 
credevano  di  salvarsi  recitando  sol- 
tanto fiuella  preghiera  :   altri  da  Pa- 

A  tarla,  luogo  di  Milano  dove  s'aduna- 
vano gli  Arialdisti  a  celebrare  i  di- 
vini misteri  :  altri  da  pati,  patire,  per- 
chè esiJosti  a  persecuzioni  come  i  mar- 
tiri :cfr.  Paterium  libro  della  passio- 
ne; il  Muratori  da  pathalia  o  pataria, 
accolta  di  gente  vile). 

Patire  intr.  avere  impressioni  dolo- 
rose; It.  i^at-i,  rad.  j>«f/i  soffrire:  'pa- 
tir di  un  male  '  esserne  preso  abitual- 
mente :   'patir   di   una   cosa'  averne 

B  scarsità  :  riferito  a  cose,  deperire,  gua- 
starsi :  trns.  tollerare,  comportare: 
anche  ammettere,  p.  e.  'la  cosa  non 
patisce  indugio'  ;  iiatiméntosia.  il  pati- 
re; ppr.  It.  patientem,  it.  paziènte,  ad. 
sofferente:  che  tollera  senza  rammari- 
co dolori,  contrarietà,  fatiche  :  quindi 
diligente:  riferito  a  cosa,  fatta  con 
minuta,  diligenza:  Gram.  attributo  del 
nome  su  cui  cade  l'azione  :  come  sm. 
chi  patisce  ;  avv.  i>azienteiuénte;  lìazién- 

C  za  sf.  virtù  che  fa  sopportare  tempe- 
ratamente le  avversità  e  le  modestie: 
sofferenza,  tolleranza  :  cura  minuta  e 
assidua  nell'operare:  è  anche  il  nome 
d'un  abito  di  certi  religiosi,  senza  ma- 
niche e  aperto  ai  lati  ;  dim.  pazienzi- 
na  ;  pazientare  intr.  aver  pazienza  , 
aspettare  o  indugiare  senza  ramma- 
rico ;  opp  iiiìpaziénte  ad.  insofferente 
di  molestia,  d'indugi;  avv.  impazien- 
teraénte;  iiiipaziénza  sf.  mala  sofferen- 

D  za,  intolleranza;  impazientarsi  impa- 
zientirsi spazientirsi  vb.  perdere  la  pa- 
zienza, adirarsi  alquanto;  pp.  patito. 
come  ad.  smunto  per  sofferenze  :  come 
sm.  chi  spasima  per  una  donna,  aman- 
te; compatire  trns.  patire  insieme  ad 
altri  del  loro  male,  averne  pietà:  poi 
essere  indulgente  per  gli  altrui  fatti: 
'farsi  compatire'  diportarsi  in  modo 
non  degno,  tanto  da  aver  bisogno  del- 
l'altrui indulgenza  ;comj>afibite  ad.  de- 

E  gno  d'essere  compatito  :  che  può  con- 
ciliarsi con  altra  cosa  ;  avv.  compati- 
bilmente conciliabilmente;  compatibilità, 
sf.  qualità  delle  cose  che  possono  con- 
ciliarsicon  .altre;  opp.  incompat ìbilend . 
imijossibile  ad  unirsi,  ad  accordarsi; 
incompatibilità  sf.  qualità  d'  incompa- 
tibile: impossibilità  che  una  stessa 
persona  tenga  due  uffici  .  due  benefizi 
ecc.  Da  un  ad.  *paturnus  dovette  ve- 
nire  patUrna    e   patiirnia    sf.    cattivo 


umore,  malinconia.  Pp.  It.  passus,  che 
ha  patito,  da  cui  passivo  ad.  che  sente 
l'effetto  dell'azione  altrui  :  G-ram.  at- 
tributo delle  forme  verbali  che  indi- 
cano il  patire  u.n'azione  :  che  non  rea- 
gisce :  detto  di  possesso  o  affare,  che 
costa  più  di  quanto  rende:  come  sm. 
spesa,  perdita,  ciò  ch-e  manca  a  pa- 
reggiare un  conto;  slw. passivamente; 
passività  sf.  qualità  e  condizione  di  pas- 
sivo, perdita,  debito  ;  passibile  ad.  atto 
a  patire ,  degno  di  patire  ;  passibilità 
sf.  qualità  di  passibile;  ojip.  impassi- 
bile ad.  non  soggetto  a  passione,  irre- 
movibile; avv.  impassibilmente;  impas- 
sibilità sf.  qualità  d'impassibile.  Lt. 
passio  passiouem,  ìt.  passio  dura  come 
sm.  a  significare  la  parte  del  vangelo 
dov'è  narratala  passione  e  la  morte 
di  Cristo  :  tìg.  lettera  molto  lunga  :  pas- 
sióne sf.  propr.  il  soffrire,  inipressio- 
ne  :  quindi  pena,  travaglio,  disgusto: 
jioi  affetto  vivissimo,  sentimento  ec- 
cessivo ,  moto  disordinato  dell'  ani- 
mo: la  cosa  stessa  che  muove  un  vivo 
affetto:  'fior  di  passione'  specie  di 
pianta;  àìva..  passioncella ;  Tp&gg .  passio- 
n àccia  ;  passionato  ad.  che  ha  l'animo 
preoccupato  in  favore  o  contro;  passio- 
ndrio  sm.  libro  in  cui  è  scritto  il  pas- 
sio dei  quattro  evangelisti  e  gli  atti 
dei  martiri;  passiontsta  ad.  e  sm.  re- 
ligioso dell'ordine  della  passione  isti- 
tuito da  Paolo  della  Croce  ;  appassio- 
nare trns.  dar  passione:  per  lo  più 
rifl.  prendere  dolore  o  diletto  da  una 
cosa;  pp.  appassionato,  come  ad.  che  ha 
passione  per  una  cosa:  sopraffatto  da 
passioni  :  che  procede  da  passione  ;  avv. 
appassionatamente;  appassionaménto  sm. 
l'appassionarsi;  appassionatézza  sf. 
qualità  e  stato  di  chi  è  appassionato; 
compassióne  sf.  dispiacere  dei  mali  al- 
trui :  la  cosa  che  lo  muove  ;  compas- 
sionare trns.  fare  atti  e  dir  jjarole  di 
compassione;  compassionévole  ad.  degno 
di  compassione;  avv.  compassionevol- 
mente con  atti  e  parole  di  compassio- 
ne ;  spassionarsi  trns.  sfogare  i  propri 
affanni  o  risentimenti  confidandoli  ad 
altri  ;  pp.  spassionato  come  ad.  scevro  di 
passione  o  che  non  procede  da  passione; 
avv.  spassionatamente  senza  passione; 
spassionatézza  sf.  lo  stato  di  chi  è  spas- 
sionato. In  gr.  la  rad.  stessa  forma  le 
parole:  pàthos,  patimento,  affezione, 
da  cui  patologia  sf.  la  parte  della  me- 
dicina che  tratta  delle  malattie;  pa- 
tòlogo sm.  chi  sa  e  professa  patologia; 
l)atològico  ad.  che  concerne  la  patolo- 
gia; a.vv.  patologicamente  sotto  l'aspet- 
to patologico;  pato-gnòmico  ad.  di  se- 
guo speciale  d'una  malattia.  Gr.  pà- 
thema,  sofferenza,  it.  patema   sm.  af- 


921 


pat -  pav 


922 


feziono  d' animo,  pìissione  intorna.  Gr. 
patlieia,  passione,  da  cui  apatia  sf.  il 
non  sentire  passione  alcuna,  indiffe- 
renza abituale;  apatico  ad.  e  apatista 
.sin.  che  o  chi  non  sente  ]>assione  al- 
cuna; apatìstico  ad.  proprio  di  apati- 
sta: apatisticaménte  avv.  insensibil- 
mente, con  indifferenza.  Gr.  sym-pa- 
theia  corrisponde  a  com-passione,  con- 
formità di  affezioni,  quindi  impulsa 
naturale  che  ci  porta  ad  amare  ed 
aver  cara  una  persona;  simpatico  ad. 
di  sinipatia,  ohe  desta  simpatia  ;  acsr. 
simpaticóne-óna  chi  facilmente  desta 
benevolenza;  avv.  simpaticamente  con 
simpatia;  opp.  antipatia  sf.  avversio- 
ne naturale,  contraggenio;  antipatico 
ad.  che  desta  antipatia;  avv.  antipati- 
camente. Col  gr.  homoio-s,  simile,  si 
formò  omeopatia  sf.  sistema  di  medi- 
cina in  cui  si  usano  rimedi  che  in 
dosi  minime  producono  effetti  simili 
al  male,  cioè  che  ne  provocano  i  sin- 
tomi e  gli  effetti;  omeopatico  ad.  di  omeo- 
)iatia,  che  segue  l'omeopatia:  riferito 
a  quantità  o  dose,  estremamente  pic- 
cola; avv.  omeojiaticaménte  con  metodo 
omeopatico.  Il  sistema  o])posto  è  Val- 
lo-}>tUia  i  cui  rimedi  producono  altri 
(Allo)  effetti,  cioè  opposti  al  male;  al- 
loj'dtico  ad.  di  allopatia,  che  segue  l'al- 
lopatia ;  allopaticaiìiénte  con  metodo 
allopatico.  Gr.  patheticós,  it.  patètico 
ad.  che  muove  le  jtassioni ,  ma  prin- 
cip.  la  malinconia  :  poi  noioso,  uggio- 
so; avv.  pateticamente;  pateticume  sm. 
cose  o  discorso  patetico. 

l'stttino  sm.  specie  di  scarpa  da 
scivolare  sul  ghiaccio;  fr.  patin  da 
])atte,  zam|)a,  che  pare  connesso  al 
gr.  patos;  quindi  pattinare  scivolare 
sul  ghiaccio  ;  pati inató rc-t l'tce  sm.  f. 
chi  o  elio  patina.  -  Da  patte  sembra 
derivato  anche  pattiinìia  sf.  nel  primo 
senso  l'andar  su  e  giù  e  princip.nol 
fango:  poi  guardia  di  soldati  o  poli- 
ziotti che  va  pnrliistrando  città  o  cam- 
pagne; pattugliare  intr.  andare  attor- 
no in  pattuglia. 

l'nttdiiic  sm.  quantità  di  cose  su- 
dicie che  fauno  impaccio:  flg.  lordura 
morale.  Etim  incerta.  (Forse  è  da 
*paltume  affine  a  paltano:  vien  rife- 
rito anche  a  pasta,  fr.  ])àte,  e  a  patta, 
v.  jiattino.  Se  il  primo  significato 
fosse  di  colla,  potrebbe  riportarsi  a 
pangere  pactum).  Rappattumare  trns. 
attaccare  con  pattume  i  pozzi  di  cose 
rotto:  flg.  rimettere  in  pace  alla  me- 
glio persone  che  siansi  guastate  :  rifl. 
ra)ii  acificarsi  suiierficialmonte. 

I*»vése  &  paìrése  sm.  specie  di  scudo 
grande;  credesi  ad.  di  Pavia  dove  si  fab- 
bricavano; pavesare   trns.  nel    primo 


senso  fornire  di  pavese,  ora  usasi  per 
ornare  di  scudi  tappezzerie  ecc. 

i»5»v-ipe  vb.  It.  battere,  ealiiestare; 
ne  deriva  paviménto  sm.  suolo  bat- 
tuto, strato  di  mattoni  o  d'altro  steso 
sul  suolo  delle  stanze  dove  si  cam- 
mina; pavimentare  trns.  fornire  di  pa- 
vimento stanze  sale  ecc.  La  forma 
sincopata  *pav'inento  *paumento  di- 
venne palménto  sm.  ciò  su  cwì  gira  la  A 
inacina  :  poi  edifizio  che  contiene  tutti 
gli  arnesi  da  macinare.  L' intr.  pav- 
éro.  essere  battuto  o  abbattuto,  prese 
il  significato  di  tremare  e  temere;  ne 
deriva  2)dvi(lo  ad.  timoroso  :  opp.  im- 
pàvido ad.  che  non  teme;  avv.  impa- 
vidamente; It.  pavor-em,  it.  pavvira  e 
paura  sf.  sbigottimento,  timore,  so- 
spetto, dubbio:  pi.  esseri  fantastici 
coi  quali  s'  incute  timore  ai  fanciulli  ; 
dim.  pauì'étta  pauriccia:  pauróso  ad.  B 
preso  da  paura,  disposto  a  paura:  che 
inclite  paura  :  avv.  paurosamente;  im- 
paurire spaurire  spaurdre  trns.  incu- 
tere paura:  impaurire  vo-tr.  e  spaurirsi 
entrare  in  paura  ;  «/»ai(/ViHe!!fo  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  spaurire  :  spaurac- 
chio sm.  cosa  che  incute  falsa  o  esage- 
rata paura  :  fantoccio  che  si  mette  nei 
campi  per  far  paura  agli  uccelli  che 
non  mangino  la  sementa.  Dal  ppr. 
paventem  è  paventare  temere,  spaven-  q 
tare  incutere  forte  paura:  rifl.  pigliar 
paura;  spavento  sm.  terrore;  spaven- 
t<5so  spaventévole  ad.  che  mette  spa- 
vento :  iiierbol.  smisurato  ;  avv.  spa- 
ventosamente spaventevolménte.  All'in- 
tens.  expavitare  risalgono  le  foime 
espautar  esbauttir,  con  cui  il  Caix 
spiega  sbigottire  trns.  atterrire  ,  tur- 
bare gravemente  :  (altri  lo  deriva  da 
bigotto,  ma  il  significato  conviene 
poco);  sbigottiménto  sm.  lo  sbigottire  D' 
e  lo  stato  di  colui  che  è  sbigottito. 
Forse  ad  expavitare  è  da  riferire  an- 
che spavaldo  ad.  sfrontato  nel  jiorta- 
niento,  nelle  parole  (in  origine  ohe 
mette  paura)  ;  spavalderia  sf.  qualità 
atto  o  discorso  di  spavaldo.  -  A  jia- 
vire  corrisponde  il  gr.  i>aiein.  ppr. 
paion,  it.  peóne  sm.  metro  dell'antica 
poesia  composto  di  quattro  sillabe, 
tre  brevi  e  una  lunga,  che  in  origine 
era  il  ritmo  di  certe  danze.  Gr.  paiàn,  E 
it.  pedna  sm.  inno  religioso  specialm. 
in  onore  di  A])ollo:  essendo  questo 
anche  il  dio  della  sanità,  paion  prese 
il  significato  di  risanatore,  medico, 
quindi  paionia  specie  di  pianta  usata 
come  antidoto  ,  it.  peònia  sf.  pianta 
che  fa  bei  fiori  o  bianchi  o  rossi  o 
brizzolati.  Gr.  anà-paistos  ribattuto, 
it.  anapesto  sm.  piede  della  poesia 
classica  composto  di  due  sillabe  brevi 


i)23 


pav  -  peg 


[t24 


ed  una  lunga  ,  iisato  come  ritmo  di 
xaarcia  e  quindi  battuto  con  un  piede 
e  ribattuto  con  l'altro  ;  anapesfico  ad. 
•di  anapesti,  composto  di  anapesti. 

Pavóne  sm.  uccello  grande  come 
un  pollo,  con  un  pennacchio  in  testa  e 
le  penne  della  coda  lunghe  e  occhiute 
che  si  spiegano  a  guisa  di  ventaglio  ; 
It.  pav5n-eni   (corrispondente    al  gr. 

A  taós,  che  risale  all' ind.  cikkì  attra- 
verso una  forma  semitica;  cfr.  ebr. 
tukkijim)  :  f.  pavóna,;  dim.  pavonctno 
pavonceìJo  ;  pavoncella  sf.  uccello  coi 
liiedi  rossi  ciutto  pendente  e  petto 
nero;  pavoneggiarsi  vb.  mostrarsi  va- 
go della  propria  bellezza  o  di  orna- 
menti o  di  meriti  come  il  pavone  della 
sua  coda  piegata.  Da  *pavonaceo  è 
l'ad.  pavoniìszo  o  paonazzo,  del  colore 
del  pavone    fra  azzurro  e  rosso;   pa- 

B  vonazzétto  sm.  specie  di  marmo  d'  un 
colore  che  pende  al  pavonazzo. 

fAxxo  ad.  e  sm.  che  o  chi  ha  per- 
duto l'uso  della  ragione  :  poi  bizzarro, 
fantastico,  eccessivo.  Etim.  ignota.  (Il 
Diez  dall'aat.  parzjan  o  barzjan  da 
cui  suppone  un  vb.  parziare  o  paz- 
ziare.  Notisi  però  come  il  sost.  paz- 
zia converrebbe  al  gr.  patheia,  v.  pa- 
tire, come  crestomazia  a  chresto-ma- 
theia).   Dim.  pazzarèllo  pazzerello    di 

O  poco  senno;  &zcT.pazzer eliòne  giovine 
d'allegra  natura;  pegg.  pazzdccio  \\o- 
mo  vago  di  chiassi  e  di  burle  :  pazzé- 
sco ad.  da  pazzo,  strano  ;  avv.  pazze- 
scamente; pazzericcio  ad.  che  ha  al- 
quanto del  pazzo  ;  paszacchióne  per- 
sona sollazzevole  che  ha  del  pazzesco; 
pazzia  st".  luilattia  dalla  m.3nte  che 
toglie  l'uso  della  ragione:  mancanza 
di  senno  :  atto  da  pazzo  ;  avv.  pazza- 
mente: impazzare  impazzire  intr.  dive- 

D  nir  pazzo  :  famik  aver  grande  briga 
da  perderne  la  testa:  'impazzare  o 
andar  pazzo  per  cosa  o  persona  '  amar- 
la eccessivamente  ;  '  all'  impazzata  ' 
avv.  inconsideratamente;  impazza- 
ménto impazziménto  sm.  l'impazzare, 
l'aver  molta  briga. 

HeccsSre  intr.  errare,  fallire,  tra- 
sgredire una  legge  divina  o  ecclesia- 
stica; It.  peccare;  pp.  pec:dto,  come 
sm.  trasgressione  volontaria  della  leg- 

j;  gè  di  Dio  o  della  Chiesa  :  'peccato  ori- 
ginale' quello  di  Adamo  ed  Eva  tra- 
smesso a  tutto  il  genero  umano  :  'esse- 
re un  peccato'  famil.  essere  gran  dan- 
no o  cosa  spaventevole:  come  escla- 
mazione: jieccatol  che  pecaato!;  dim. 
peccatùccic,  pegg.  peccatdccio;  pecca  sf. 
•e  pecco  sm.  difetto  o  vizio  non  grave; 
peccabile  ad.  soggetto  a  peccare  ;  pec- 
cabilità sf.  a^^filità  di  peccabile;  opp. 
impeccabile  ad.  non  soggetto  a   pecca- 


re; impeccabilità  sf.  qualità  d'impec-a- 
bile  ;  ^.'fiCcai/u'MOSO  ad.  che  ha  in  se  pec- 
cato; avv.  peccaminosamente  ;  peccatóre 
-trìi-.e  sm.  f.  chi  o  che  ha  peccato  abi- 
tualmente pecca;  pegg.  peccatordccio. 

I»*cors»  sf.  quadrupede  lanuto,  fem- 
mina del  montone;  It.  jiecora  pi.  di 
pecus,  bestiame,  il  cui  significato  ge- 
nerale si  restrinse  ad  una  bestia  uni- 
ca: tìg.  persona  od  animale  mansue- 
to: cristiano  in  quanto  è  diretto  da 
un  sacro  pastore  ;  dim.  pecorina  peco- 
rétta  pecorèlla:  simil.  pecorelle  si  di- 
cono anche  i  piccoli  marosi  spuman- 
ti, onde  il  mare  sembra  coperto  di  pe- 
core, e  le  nuvolette  bianche  addossa- 
te l'una  all'altra  come  un  branco  di 
pecore;  \i&gg.  pecordccia:  pecoro  sm.  il 
maschio  della  pecora,  rnontone:  per 
dileggio,  uomo  ammogliato:  »ccr. pe- 
coróne, fig.  uomo  stolido  o  servile;  pe- 
cordio-dia  sm.  f.  chi  ha  in  custodia 
pecore;  pecordme  e  pecorume  sm.  propr. 
qualità  di  pecore,  fig.  qualità  di  per- 
sone che  seguono  ciecamente  la  volon- 
tà dei  potenti;  pecorésco  a,<\.  da  perso- 
na stolida  come  una  pecora;  a.v\-.  pe- 
corescamente; pecorino  ad.  di  pecora, 
del  genere  della  pecora:  come  sm.  lo 
sterco  delle  pecore  ;  pecoréccio  ad.  di 
o  da  pecora:  fig.  da  stolido:  comesm. 
confusione,  intrigo;  jyecorUe  sm.  stal- 
la di  pecore.  Alteiato  da  pecoro  è  be- 
cero sm.  uomo  volgare  einsolente  ;  ac- 
cr.  beceróne ;  becerume  sm.  più  beceri 
insieme:  casa  o  luogo  dove  si  opera 
da  beceri;  becerata  sf.  atto  o  detto  da 
becero.  -  Dal  sost.  jiecus  (pecùl-is) 
bestia,  è  béco  sm.  uomo  villano  e  zo- 
tico; f.  béca  donna  volgare  brutta  e 
disadatta.  -  Il  bestiame  in  tempi  an- 
tichissimi era  il  più  importante  ele- 
mento di  ricchezza  e  ancora  in  Omero 
il  valore  delle  cose  è  indicato  dal  nu- 
mero di  pecore  e  di  buoi;  quindi  pe- 
culium  dicevasi  presso  i  Romani  quan- 
to un  tìglio  di  famiglia  o  uno  schia- 
vo aveva  di  proprio:  it.  peculio  sm.  la 
somma  di  denaro  che  tino  ha  messo 
insieme  per  lo  più  col  risparmio  ;  pe- 
culiare ad.  propr.  che  formava  parte 
del  peculio,  quindi  proprio,  partico- 
lare, speciale;  avv. peculiarmente^  Dal 
vb.  peculari.  mettere  una  eosanel  pro- 
prio peculio,  venne  peculato  sm.  fur- 
to del  denaro  pubblico  commesso  da 
chi  ha  l'uttìcio  di  riceverlo  e  custo- 
dirlo. La  moneta,  quando  fu  sostitui- 
ta al  bestiame,  si  disse  i>ec«H«a  sf.  cioè 
ricchezza,  proprietà,  poi  denaro  conia- 
to ;  pecuniario  ad.  di  pecunia:  'pena 
pecuniaria'  multa. 

Pègaso,  gr.  Pegasos,  cavallo  della 
fonte  (pegé)  nome  d'un  cavallo  alato 
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delle  favole  che  pestando  col  piede 
aveva  fatto  scaturire  la  fonte  d'Ippo- 
crene,  cioè  fonte  (krèneì  del  cavallo 
(hippos;  V.  10,  A)  snll' Elicona.  Era 
quindi  connesso  alle  Muse  e  alla  poe- 
sia. E  anche  il  nome  d'un  paese  e  d'una 
costellazione  delTemisfero  boreale. 

Hélago  sm.  mare,  gr.  pélagos  (for- 
se da  plag,  V.  piaga,  cioè  lo  sbattere 
delle  onde):  usasi  lig.  p,  e. 'un  pelago 
di  guai,  di  miserie"  ecc.;  dim..  pela(/hét- 
to  piccolo  ridotto  d'acqua  nei  giardi- 
ni; ifiipelaì/arsi  vb.  cacciarsi  in  una  co- 
sa in  modo  da  non  potersene  liberare 
facilmente:  per  lo  più  è  riferito  a  de- 
biti; arcipelago  sm.  mare  ove  siano 
molte  isole:  in  particolare  il  mare 
Egeo. 

Pèlle  sf.  membrana  che  copro  tutte 
le  parti  del  corpo  animale  ;  It.  pellis 
da  *pel-nis  :  poi  la  pelle  conciata  del- 
l'animale morto:  famil.  la  vita  nelle 
frasi  'salvar  la  pelle,  andarci  della 
jielle  ,  amico  per  la  pelle'  e  simili: 
'pelle  di  pesce'  quella  del  pesce  squa- 
dro che  disseccata  serve  a  levigare: 
'pelle  pelle'  avvb.  superficialmente; 
'ridere  a  crepapelle'  smoderatamente  ; 
dim.  pellétta  pelliccila  pellicina  pellolina 
pellicidttola  :  pellicola  membrana  sotti- 
le che  involge  qualche  cosa  a  guisa 
di  pelle  ;  pegg.  pellaccia;  pellame  sni. 
quantità  e  assortimento  di  pelli  con- 
ce ;  pellaio  sni.  conciator  di  pelli;  pel- 
letica sf.  pelle  etica,  cioè  floscia  e  ri- 
cascante :  carne  vizza  di  bestie  ma- 
cellate ;  pelUcilio  sm,  bacoliuo  che  si 
genera  ai  rognosi  fra  pelle  e  pelle; 
peìlicino  sm.  l'estremità  dei  canti  nei 
sacchi  o  nelle  balle  per  cui  si  pos- 
sono facilmente  pigliare  ;  spellare  trns. 
staccare  o  stracciar  la  pelle.  Dall'ad. 
It.  pellicius  è  jielliccia  sf.  pelle  concia 
di  animali  con  lungo  pelo  :  veste  fo- 
derata di  i>ellicce;  accr.  pelliccióne 
ampio  vestito  foderato  di  pellicce  ; 
pellicciaio  sm.  chi  vende  pellicce  ;  pel- 
licceria sf.  luogo  dove  si  vendono  pelli 
conce  e  pellicce  :  quantità  di  pellicce  ;* 
irapelUccidre  trns.  e  rifl.  mettere  o  met- 
tersi la  pelliccia  ;  ' spelìiccidre  trns. 
stracciare  la  pelle  o  pelliccia,  si  ri- 
ferisce per  lo  più  ai  cani  ;  spelliccidta 
sf.  l'atto  dello  spellicciare.  Compo- 
sto con  oro  è  orpello  sm.  rame  ridotto 
in  lamine  sottilissime  la  cui  super- 
ficie è  di  colore  simile  all'oro:  fig. 
bellezza  apparente ,  falsa  dimostra- 
zione di  checchessia;  orpelìdre  inor- 
jìélldi'e  trns.  coprire  con  orpello  :  fig. 
coprire  il'apparonze  oneste  cosa  non 
buona  :  orpelìaménto  inorpellaménto  sm. 
orpellafiira  inorpellatiira  sf.  l'atto  e 
reftetto  dell' inorpellare.    Cfr.   versi- 


pelle. -  Pare  che  la  rad.  stessa  redu- 
plicata formi  gr.pé-plos.  it.  pèplo  sm. 
antica  sopravveste  delle  donne  gre- 
che: veste  moderna  simile  al  peplo 
antico  :  è  anche  una  specie  d"erba  lat- 
tiginosa. 

Hel-lère  vb.  It.  spingere,  cacciare 
r&d.pal;  pp.  pulsum,  it. pólso  sm.  l'ur- 
to del  sangue  nelle  pareti  delle  arto- 
terie:  l'estremità  del  braccio  vicino  A 
alla  mano  dove  suolsi  tastare  il  pol- 
so: la  parte  della  manica  che  si  ab- 
bottona al  polso:  fig.  vigore,  robustez- 
za, potenza;  polsino  sm.  lista  di  tela 
all'estremità  delle  mani:;he  della  ca- 
micia; polsista  sin.  medico  valente  co- 
noscitore del  polso.  Una  forma  popo- 
lare di  pulsus  è  bólso  ad.  attributo  di 
cavallo  e  scherz.  anche  d'uomocheper 
malattia  abbia  difficoltà  di  respiro; 
(equusnimis  pvilsus);  bolsaggine  sf.  B 
qualità  di  bolso;  imbolsire  intr.  dive- 
nire bolso.  Lt.  ex-pel lere.  it.  espèllere 
trns.  cacciar  fuori,  mandar  via  :  rife- 
rito ad  umori,  mandar  fuori  del  cor- 
po; pp.  espulso;  espulsivo  ad.  che  ha 
virtù  di  espellere;  espulsióne  sf.  l'at- 
to di  espellere.  Del  lt.  im-pellere  ri- 
mane il  ppr.  impellènte  attributo  di 
cat\sa  o  motivo  che  spinge  ad  operare; 
pp.  impulso  come  sm.  spinta  comuni- 
cata ad.  un  corpo:  fig.  incitamento,  sti-  C 
molo;  imjmlsivo  a,d.  atto  a,  spingere,  a 
dare  impulso;  impulsióne  sf.  l'atto  di 
spingere,  spinta.  Da  pro-pellere  è  2>ro- 
pulsióne  sf.  spinta  verso  innanzi.  Da  re- 
pellere è  il  ppr.  repellènte  ad.  che  re- 
spinge; repulsa  e  ripiilsa  sf.  negativa, 
rifiuto  di  cosa  domandata;  repidsivo 
e  ripulsivo  ad.  che  respinge,  opposto 
ad  attrattivo;  repulsióne  &  ripulsióne  sf. 
respingimento,  azione  susseguente  al- 
la percossa  d'un  corpo  elastico:  fig.il  D 
rifuggire  dell'  animo  da  checchessia. 
Dall'intens.  pulsare  pare  formato  ì>us- 
sdre  trns.  picchiare,  battere  alla  por- 
ta: (il  Diez  propose  il  td.  buchsen.  ma 
è  inverisimile  ;  cfr.  il  fr.  pousser); 
biisse  sf.  pi.  percosse,  colpi;  bussata  sf. 
l'atto  del  bussare;  bussaménto  sm.  il 
bussare  ;  tambussdre  trns.  dar  busse  , 
è  interpetrato  dal  Caix  come  la  com- 
binazione di  tamburare-bussare.  *(  Il 
Diez  lo  raccosta  a  trambusto).  Da  E 
pulsare  è  pulsazióne  sf.  il  battere  del 
cuore:  b.'ittuta  di  polso  in  varie  par- 
ti del  corpo:  oscillazione  d'uno  cor- 
da, d'una  verga.  Com-pulsdre  trns.  for- 
zare altrui  a  comparire  in  giudizio  : 
compulsòria  sf.  intimazione  giudiziale 
che  sterza  a  pagare  i  diritti  del  fisco. 
Da  una  forma  pop.  *compulzare  *com- 
puzzare  è  scompuzzdre  scomjmzsoldre 
trns.  scompigliare,  rovistar^.  Lt.  ap- 
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pellare,  volgere  ad  uno  il  fliscorso, 
chiamare,  nomiuare:  it.  appeUdi'e  trns. 
poet.  chiamare  con  un  nome:  rifl.  a.ver 
nome:  richiamarsi  d'  iin  giudizio  ri- 
correndo ad  un  tribunale  superiore: 
'appellarsi  ail  uno'  rimettersi  al  suo 
giudizio;  pp.  ux^pelldnte  che  s'appella; 
appello  sm.  il  chiamare  l'una  dopo 
l'altra  le  persone  scritte  in  una  lista: 

A  l'appellarsi  ad  altro  giudice  o  tribu- 
nale ;  appellnbile  ad.  detto  di  sentenza 
che  ammette  appello;  opy).  inappellabile 
contro  cui  non  c'è  appello;  avv.  inap- 
pellabilmente; ai>pellabilità  sf.  qualità 
di  appellabile;  appellativo  ad.  attri- 
buto dei  nemiche  appartengono  a  più 
cose  dello  stesso  genere  ;  appellazióne 
sf.  denominazione:  ricorso  ad  altro 
giudizio.  -  Lt.  iuter-pellare,  inter- 
rompere chi  parla,  specialm.  con  do- 

B  niamle,  it.  interpellare  trns.  interro- 
gare: Leg.  chiamare  con  atto  giuri(Ti- 
co;  pp.  interj>elldnte,  come  sm.  chi  in- 
teriiella;  interpellanza  sf.  interroga- 
zione, specialm.  quella  che  si  fa  ai 
ministri  in  parlamento  per  provoca- 
re un  giudizio  dell'assemblea;  inter- 
pellazióne  sf.  chiamata  con  atto  ginri- 
di  jo.  Il  gr.  kata-  peltes  divenne  lt.  e 
e  it.  catapiìlta  sm.  antica  macchina  di 
guerra  da  scagliare  lontano   dardi  e 

C  giavellotti.  Dalla  stessa  rad.  è  il  gr. 
jiàl-e,  lotta,  da  citi  palaistra  luogo  per 
la  lotta,  it.  jjalèstra  si'.ìnogo  pereser- 
ci:;i  ginnastici:  gli  esercizi  stessi:  fig. 
esercizio  intellettuale.  A  pallein,  scuo- 
tere, vibrare,  sembra  connesso  anche 
palèo  sm.  specie  di  trottola. 

Helliciino  sm.  uccello  bianco  del- 
l'Egitto, che  nella  parte  inferiore  del 
collo  ha  un'apertura  per  la  quale  ca- 
va fuori  dallo  stomaco  i  cibi  quasi  di- 

D  geriti  e  ne  alimenta  i  suoi  parti  :  è 
voce  orientale  entrata  nel  gr.  pelekà- 
nos  da  cui  lt.  pelicanus.  Si  favoleg- 
giò ch'egli  nutrisse  la  prole  con  le 
proprie  carni  e  perciò  divenne  sim- 
bolo dell'amor  paterno.  Simil.  vaso  di 
vetro  con  collo  lungo  e  ritorto  :  stru- 
mento chirurgico  da  cavar  denti. 

Pelo  sna.  ciascuno  dei  filamenti  sot- 
tilissimi che  spuntano  dalla  pelle  de- 
gli   animali;    lt.    pìl-us  :    poi    la   pelle 

E  degli  animali  rispetto  al  colore:  si- 
mil. i  filamenti  dei  panni  e  di  certe 
piante  e  fiori:  sottile  crepatura  nelle 
muraglie,  quindi  ^  far  pelo'  screpola- 
re: 'pelo  dell'acqua' la  superficie:  si- 
gnifica un  minimo  che  nei  modi  'per 
un  pelo'  per  pochissimo:  'vedere  il 
pelo  nell'uovo'  scorgere  ogni  minimo 
difetto;  dim.  pelolino  :  pelilzzo ,  che  è 
pure  una  qualità  di  iranno  con  pelo, 
usato  dalla  povera   gente;    *pelifello 


pare  dissimilato  in  pedicello  cosà  da 
nulla  ;  accr.  pelóne  panno  grossola- 
no; pegg.  peldccio;  pelame  sm.  quan- 
tità e  colore  del  pelo;  pelóso  ad.  che 
ha  pelo  o  molto  jielo  :  'carità  pelosa' 
fig.  quella  fatta  con  secondi  fini  ;  dim. 
pelosétto  ;  pelosella  sf.  pianta  canuta 
della  specie  della  cicoria  ;  pelosità  sf. 
qualità  di  peloso  ;  peliiria  o  peliiia  sf. 
specie  di  lanugine  che  rimane  sulla, 
carne  degli  uccelli  pelati:  la  prima 
lanugine  che  spunta  nell'  emettere  i 
peli  o  le  penne:  simil.  particelle  mi- 
nute di  lana  o  d'altro  sopra  una  su- 
perficie ;  peldre  trns.  levare  i  peli  o  le 
penne:  fig.  levare  ad  altri  denaro: 
'Xirendere  una  gatta  a  pelare'  entra- 
re in  brighe:  rifl.  cadere  i  peli  o  le 
penne  o  le  foglie:  strapparsi  i  capel- 
li; ppr.  pelante,  dim.  pelantino  come 
sm.  chi  pela  i  polli  e  gli  uccelli  sul 
mercato;  pelata  sf.  l'atto  del  pelare; 
dim.  pelatina;  pelatóre-trice  sm.  f.  chi 
vuota  la  borsa  altrui  ;  pelatura  sf.  il  pe- 
lare :  quella  specie  di  lanugine  in  cui 
sono  avviluppati  i  bozzoli;  peliito  ad. 
che  ha  pelo ,  per  lo  più  attributo  di 
panno;  speldrsi  vb.  perdere  i peli;  )•«)»- 
pelarsi  vb.  rimettere  il  pelo  perduto; 
■y>elacchidre  trns.  strappare  il  pelo  qua 
e  là  ;  contrappelo  sm.  Rilegatura  con- 
traria del  pelo;  contrappelare  trns.  o- 
'fare  il  contrappelo'  radere  la  barba 
nel  verso  opposto  al  pelo;  soppélo  sm. 
cioè  sotto-pelo,  quella  punta  della  car- 
ne macellata  che  sta  attaccata  alla 
spalla;  depilatòrio  sm.  sostanza  cau- 
stica che  fa  cadere  i  peli;  trapelare 
intr.  l'uscir  dell'acqua  o  altro  liquido 
da  screpolature  o  sottili  meati:  fig.  pe- 
netrare nascostamente,  insidiosamen- 
te :  trns.  comprendere  anche  da  mini- 
mi segni  piluccare  trns.  pelare  :;estens. 
spiccare  a  grano  a  grano  l'uva,  dal 
grappolo  per  mangiarsela:  fig.  cercar 
guadagno  qua  e  là  ;  xnluccóne  sm.  noma 
che  volentieri  e  vilmente  piglia  quel 
d'altri;  spiluccdrgi  vb.  nettarsi  che 
fanno  alcuni  animali  leccandosi.  Da, 
una  forma  *pilurcium  pare  venuto 
pilòrcio  sm.  per  lo  più  pi.  ritagli  di 
pelle  che  si  riducono  in  spazzatura 
per  governare  i  terreni:  pilòrcio  e  co- 
mun.  spilòrcio  ad.  avaro  sordido,  cioè 
spelato,  povero  ;  pilorceria  e  spilorceria 
sf.  avarizia  sordida.  Da  una  forma 
*piluca,  sp.  peluca,  alcuni  spiegano 
perrucca  e parrdcca  sf.  capelliera  di  ca- 
pelli posticci:  (altri  ricorse  al  gr.  pyr- 
rhó.=,  perchè  le  Romane  portavano  par- 
rucche bionde  :  v.  birro)  :  fig.  sgrida- 
ta, forte  rimprovero  ;  dim. pamicchina 
pamicchino  ;  Rccr.  parruccóne,  scheriz. 
persona    di   età   e   di    senno    maturo;. 
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pegg.  parruccdccia;  pari'uccliiere  sm. 
chi  fa  parrucche,  poi  barbiere. 

Kélta  sf.  piccolo  scudo  leggero,  per 
lo  più  ili  cuoio;  gr.  pélte  ;  peltdto  ad. 
armato  di  pelta  ;  ìjeltdsta  sni.  gr.  pel- 
tastés,   soldato  armato  di  pelta. 

l»éltro  sm.  metallo  composto  di 
stagno  raffinato  con  mercurio.  Etim. 
ignota.  (Suolsi  derivare  dall'  ingl.  pew- 
ter  che  ha  lo  stesso  signiticato,  ma 
sembra  invece  che  la  forma  inglese 
sia  derivata  dall'italiana.  Il  Diez  ac- 
cenna al  prov.  eni-peltar,  forma  inteus. 
da  impellere,  col  significato  d'inne- 
stare, quindi  metallo  innestato  e  no- 
bilitato; ma  non  pare  verosimile). 

Hèlvl  sf.  la  jiarte  del  corpo  ove  si 
uniscono  le  ossa  dei  fianchi,  che  ha 
forma  di  bacino  ;  It.  pelvis  catino,  ba- 
cino. 

Véna  sf.  castigo  di  colpe  commes- 
se ;  It.  poena  che  pare  derivato  dal 
gr.  poiné  :  fig.  afflizione,  fatica,  briga, 
tedio:  'valere  la  pena'  metter  conto: 
'pena  la  vita'  sotto  pena  di  morte: 
'  a  pena'  e  appéna  avvb.  con  fatica,  con 
difficoltà,  poi  quasi  punto:  di  tempo, 
pochissimo  tempo  prima  o  do]io  :  to- 
stochè;  penale  ad.  che  concerne  la  pe- 
na o  le  pene  :  come  sm.  pena  per  lo 
più  pecuniaria;  penalità  sf.  il  merito 
e  l'assegnazione  della  pena  ;  penóso  ad. 
che  dà  pena,  doloroso;  B.vy.  penosamen- 
te ;  penare  intr.  patir  jiena  o  di  cor]io 
o  d'animo:  affaticarsi:  fare  con  diffi- 
coltà ,  e  quindi  tardare ,  indugiare  : 
'penar  poco'  non  indugiar  punto;  ap- 
pendrsi  vb.  darsi  pena,  travaglio.  Lt. 
poenire  poi  punire,  it.  ptinìre  trns.  da- 
re la  pena  meritata;  punibile,  ad.  che 
può  o  deve  essere  punito  ;  piivibilifà  sf. 
qualità  di  punibile;  punitivo  ad.  elio 
intende  a  punire;  punitóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  punisce;  j>2(Hisró;je  sf.  l'atto 
del  punire,  pena:  oi>p.  impunilnìe  ad. 
che  non  si  può  o  non  si  deve  punire; 
impunito  ad.  non  castigato;  avv.  im- 
punemente e  imi-unitaménte  senza  jm- 
nizione,  senza  danno:  impiinemente 
anche  senza  pericolo;  impunità  sf.  esen- 
zione da  pena.  Lt.  poenitére  propr. 
sentir  la  pena  di  un  proprio  atto,  it. 
pentirsi  intr.  provar  dolore  di  aver 
commesso  una  colpa,  un  errore,  o  fat- 
to cosji  anche  buona:  poi  cangiar  pro- 
posito; pentiménto  sm.  il  pentirsi,  il 
mutar  di  pensiero  ;  ppr.  penitènte,  an- 
che come  sm.  che  o  chi  fa  vita  di  m.or- 
tifìcazione  e  di  preghiera  per  ammenda 
dei  peccati  :  rispetto  ad  un  confessore, 
chi  abitualmente  va  a  confessarsi  da 
lui;  jieniténza  sf.  espiazione  del  pes- 
cato, castigo,  ritorno  del  peccatore 
13eutito   a    Dio:    il    sacramento    della 


confessione:  fig. noia,  fastidio;  j>e/!«i!en- 
zidrio  ad.  di  carcere  e  sm.  liiogo  di 
pena  ;  ifenitenziì^re  sm.  confessore  che 
ha  facoltà  d'assolvere  i  casi  riserva- 
ti: 'gran  penitenziere'  cardinale  de- 
ptitato  ad  assolvere  i  casi  riservati 
alla  Santa  Sede  ;  lìenitenzieria  sf.  vif- 
fìcio  e  residenza  dei  penitenzieri  in 
Roma;  impenitente  ad.  che  non  si  pente 
-  dei  peccati;  impenitènza  sf.  ostinazione  A 
nel  peccato. 

I»eii€l-ere  vb.  lt.  pesare  ,  niimera- 
re:  pend-ére  essere  pesato,  quindi 
essere  sospeso,  dondolare.  Al  signi- 
ficato della  seconda  forma  corrispon- 
de l'it.  pèndere  intr.  stare  attaccato 
a  cosa  che  sostenga:  detto  di  super- 
ficie, scendere  in  basso,  essere  in  de- 
clivio, poi  ingenerale  deviare  dal  pia- 
no orizzontale  o  verticale:  fig.  essere 
inclinato,  disposto:  di  cosa,  tendere,  B 
accostarsi  :  di  lite  o  affare,  essere  so- 
speso, non  ancora  risoluto  :  '  pendere 
dalla  bocca  o  dai  cenni  di  uno  ■  stare 
attentissimo;  ppr.  pendènte,  come  sm. 
gioiello  che  pende  dagli  orecchi  o  dal 
coWo;  pen  de  nz  ti,  sf.  inclinazione,  disce- 
sa, fig.  controversia,  non  definita: 
partita  di  credito  non  saldata,  col 
dim.  pendenzina;  contropendènza  sf. 
pendenza  in  senso  ojiposto  ad  un'  al- 
tra, j).  e.  la  discesa  rispetto  alla  sa-  C 
lita.  Ad.  lt.  pendùlus,  pendente,  it. 
p'endolo  sm.  corpo  sospeso  ad  una  e- 
stremità  e  oscillante:  peso  penden- 
te da  orologi  che  misura  il  tempo 
con  oscillazioni  isocrone;  dim.  pendo- 
lino sm.  uccelletto  che  sospende  il  suo 
nido  a  un  ramo  d'albero  o  ad  altro 
sostegno;  pendolónè  avv.  in  modo  che 
pende;  archipèndolo  sxa  squadra  a  brac- 
cia eguali  congiunte  da  una  sbarra, 
con  un  piombino  che  penzolando  dal  D 
vertice  dell'angolo  segna  il  mezzo  di 
detta  sbarra:  probab.  aveva  forma-  di 
semicerchio,  onde  si  disse  arco  pendo- 
lo. Il  f.  pendola  (che  nel  senso  di  orolo- 
gio è  un  inutile  francesismo,  da  pendu- 
le  orologio  a  pendolo)  divenne  2'éntola 
sf.  propr.  vaso  da  cvicina  sospeso  sul 
fuoco:  poi  in  generale  vaso  da  cucina 
di  terra  cotta  rigonfiato  nel  mezzo:  an- 
che quanta,  roba  entra  in  una  pentola  : 
(il  Canello  vuol  trarlo  da  pingere,  E 
come  ijinta)  :  '  bollire  in  pentola  una 
cosa  '  fig.  trattarsi  occultamente  di 
una  cosa  ;  péntolo  sm.  vaso  di  terra 
alquanto  più  piccolo  della  jientola; 
dim.  pentolètta  pentolina-ino,  accr.  pen- 
tolóne-dna, spr.  i)entoluccia ;  pentolaio 
sm.  chi  vende  pentolo  e  simili  cocci: 
pentolata  sf.  quanta  materia  entra  o 
si  cuoce  in  una  pentola:  colpo  dato 
con   una  pentola.    Pentacolo  sm.  amu- 
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leto    appeso   al   collo:   pendaglio   cosa 
che  penda  o  ricaschi  per  ornamento: 
più  spesso  dicesi  j>e;!<ZtìHe   stoffa,   fe- 
stone   che   pende   in  alto   e  ricaschi. 
Forse  altra  forma  di  pendone  è  pen- 
nóne sm.  stendardo   della  cavalleria, 
piccola  tjandiera  bisliinga  usata  dalla 
milizia  italiana  nel  medioevo:  (però 
il  dim.  2}ennonceUo,    in   quanto  signi- 
A  fica  anche  cimiero,  potrebbe   far  pen- 
sare ad   un  accr.   di  penna):   pennóni 
sono  anche  le  antenne  su  cui  vengono 
attaccate  le  vele.     Da  un  ad.  *  pendi- 
vus  venne  pendio  sm.  pendenza  d'una 
superticie  :   fig.  inclinazione.    Pendice 
si.   luogo   a  iiendio,    costa  di   monte. 
Da   un  dim.  pendiculum   è  per-pendi- 
colo    sm.    piombino    legato   all'archi- 
pendolo: 'a  i^erpendicolo  '  avvb.  nella 
direzione  del  piombino,  verticalmen- 
B  te  ;  perpendicolare  ad.  che  cade  a  piom- 
bo: Mat.  che  cade  sopra   una  linea  o 
un   piano  ad   angolo  retto;  avv.  per- 
pendicolar niènte  ;    perpendicolariià     sf. 
qualità   di    perpendicolare.     Probab. 
sincopato  da  un  vb.  pendiculari  e  pen- 
colare intr.   dicesi  di   cosa    malferma 
che  penda  e  sia  in  pericolo  di  cadere: 
fig.  vacillare,  essere  mal  sicuro,  non 
sapersi    risolvere.    Pp.    di  pendere   è 
pensum,  come  sm.  la  quantità  pesata 
C    di  lavoro  assegnata  ai  servi:  ìt.iténso 
sm.    dicevasi    nelle    scuole    il   lavoro 
assegnato  ciascun  giorno  agli  scolari. 
Forma  pop.  di  pensum  è  lìéso  ad.  mol- 
to grave:  come  sm.  gravità  dei  corpi, 
gravezza,  la  cosa  che  pesa,  carico,  gli 
strumenti  che  contrapposti  nelle  bi- 
lance indicano  ia  gravità   del  corpo: 
pezzo   di  metallo    che    s'attacca  alle 
corde  dell' ^orologio   por  farlo  muove- 
re :  fig.  incarico,  grave  cura,    impor- 
D  tanza,   obbligo,  onere,   gravezza  pub- 
blica:  'peso   siiecifico'    gravità   d'un 
corpo  rispetto  ad  egual  volume  d'ac- 
qua:   'a  peso'  modo   avvb.  pesando; 
dim.  pesétfo  piccolo  peso  o  piombo  che 
s'attacchi  a  checchessia;   contrappéso 
sm.  peso    opposto   ad    altro    peso  per 
fargli    equilibrio  ;   soppeso    sm.    nella 
frase    *  alzare    di    soppeso '    levar    di 
terra  un  corpo  grave  colla  sola  forza 
del  braccio.    Comp.  di  pendere    sono: 
E   appénilere  trns.  attacare  una  cosa  ad 
un  altra  in  modo  che  ne  penda  :  impic- 
care; pp.  appèso;  appendice  sf.  cosa  ac- 
cessoria aggiunta  e  quasi  appesa  alla 
principale  ;'suppleniento  d'un'opera: 
parte  dei   giornali    in    cui    sono  rac- 
conti e  varietà  ;  dim.  appe.ndicétta:  ap- 
pendicista   sm.    scrittore    d'appendici 
nei   giornali.    Dipèndere  intr.   pende- 
re da,  quindi    provenire,    essere   sog- 
getto;  ppr.  dipendènte  che  è  soggetto 


ad  un'altro;  avv.  dipendentemente:  di- 
pendènza sf.  il  dipendere,  il   procede- 
re, sommissione  ;  opp.  indipendènte  che 
non  dipende,  non  è  soggetto,  non   ha 
obblighi:  avv.  indipendentemente  senza 
alcuna  dipendenza;    indipendènza    sf. 
condizione  di  chi  è  indipendente;  pp. 
dipèso.   Impéndere  intr.  jDender  sopra, 
essere    imminente  ;    ppr.    impendènte. 
Propèndere  intr    pendere  avanti,  vale 
fig.  essere  inclinato  e  disposto  a  chec- 
chessia;   pp.   propènso,    come    ad.    di- 
sposto;   propensióne   sf.    inclinazione. 
Composti   di   pendere   sono  :   It.    sus- 
pendere,  it.  sosj-iewdcre  trns.  attaccare 
in  alto  un  corpo  in  modo  che  penzoli: 
fig.    interrompere    o    indugiare    un'a- 
zione: riferito  a  pubblici  ufficiali,  in- 
terdir loro    temporaneamente   1'  uffi- 
cio: 'sospendere  a  divinis  '  interdire 
sacerdoti  dalla  messa,   dalla   confes- 
sione ecc.   pp.  sospèso;   sospensióne  sf. 
l'atto    del    sospendere:    interruzione 
temporanea;    sospensivo   ad.    inteso    a 
sospendere;   sospensiva   sf.   ordine    di 
sospendere  checchessia;   avv.  sospen- 
sivamente: sospensòrio   sm.  arnese   chc- 
tiene  raccolti  i  testicoli.   Lt.  ex-pen- 
dére  nel  primo    senso    pesare   il    me- 
tallo che  dovevasi  dare  in  prezzo,  it. 
spèndere  trns.   dare   denari  in  prezzo 
di  cosa  venale,    d'opera  prestata  eco. 
riferito  a  lavoro  fatica  e  simili,   col- 
locare, impiegare:  a  persona  o  nome  o 
firma,   giovarsene;   spendibile  ad.  che 
si  può  spendere  ;  spenderéccio  ad.  atto 
a  spendersi  :  che   si  diletta   di   spen- 
dere ;  spenditóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
spende:  chi  provvede   le    cose   neces- 
sarie alla  casa;  pp.  expensnm,  it.  spè- 
so;   spèsa   sf.    la    moneta    si^esa   o    da 
spendere:  lo  spendere  :  il  costo:  'fare 
la  spesa'    andar  a  comprare  il  vitto 
della   giornata:    pi.    alimenti:  'male 
spese  '  quelle  fatte  non  per  bisogno  : 
'  a   proprie    spese  '    fig.    con    proprio 
danno:  'imparare  a  spese  altrui'  pro- 
fittare dell'esperienza  altrui;  dim.sj'e- 
sétta  spesiiccia  speserella,  accr.  spesóna, 
jyegg.  spesdccia;  Si>es(xr«  trns.  dare  il  vit- 
to a  proprie  spese.  Vili-pèndere  trns.  pro- 
pr.  riconoscere  che  iinacosa vai  poco: 
quindi  tenere  a  vile ,  sprezzare  ;  vili- 
pèndio  sm.    il  vilipendere  ,    ludibrio  ; , 
pp.  vilipèso.  Lt.  com-pendium  rispar- 
mio nel  peso,  poi  rispiarmio  di  stra- 
da ,   abbreviazione ,  it.   compendio  sm. 
breve  ristretto  d'un'opera,  d'una  dot- 
trina :  'morire  in  compendio'  di  mor- 
te  improvvisa  o  di  malattia   brevis- 
sima;   dim.    compendiètto    compendialo 
compendiiiccio ;    compendiare    trns.    re- 
stringere e  ridurre  in  compendio:  rifl. 
restringersi,  contenersi  in  modo  som- 
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niario  ;  coìnpendiatóre-trice  sm.  £_.  chi 
o  che  couipencTia  ;  compendioso  ad.  fat- 
to o  detto  in  compendio;  avv.  compen- 
diosamente; compendiosita  sf.  qualità 
di  compendioso.  Lt.  dis-pendium  pro- 
pr.  perdita  nel  peso,  it.  dispèndio  sm. 
lo  spendere,  spesa,  anche  riferito  a 
tempo  fatiche  ecc.  dispendióso  ad.  che 
porta  grande  spesa:  avv.  dispendiosa- 
mente, con  dispendio.  Da  pensum  è 
pensionem,  il  pagare,  it.  lìensióne  sf. 
provvisione  assegnata  a  chi  ])restò 
lungo  servigio  :  retta  che  si  paga  a 
chi  dà  il  vitto  o  vitto  e  alloggio  ;  dim. 
pensioncina pensioncèlla;  spr.  pensionnc- 
cia;  pensionare  trus.  assegnare  ad  al- 
tri una  pensione  ;  pp.  pensionato,  come 
sm.  chi  gode  una  pensione,  detto  an- 
che 2>ensiondi'io  sm.  Dalla  forma  pop. 
*pesione  *pisione  è  pigióne  sf.  prezzo 
che  si  paga  per  l'uso  di  case  quartieri 
stanze  botteghe  ecc.  contratto  fra  pro- 
prietarioedinquilino:  spr.  pigioniiccia; 
2ii(iiondle  e  pigionoìife  come  sm.  chi  sta 
a  pigione  in  casa  altrui;  appigionare 
trns.  dare  a  pigione:  la  forma  'appi- 
gionasi '  come  sm.  è  la  cartella  su 
cui  sta.  scritta  questa  parola  nelle 
case  da  appigionare;  apjrìgionaménto 
sm.  l'appigionare;  spigionarsi  vh.  re- 
stare non  appigionato  un  quartiere, 
una  casa  eco.  spiciionarménto  sm.  lo 
spigionarsi.  Lt.  pensilis,  it.  pensile 
ad.  che  pende,  attributo  d'orto  o  giar- 
dino sosteniito  da  colonne  archi  e  si- 
mili; penzolo  sm.  grappoli'  d'uva  o 
d'altre  frutte  unite  e  pendenti  da  un 
luogo;  da  *pensulare  è  penzolare  intr. 
stare  pendente  da  un  capo,  ciondolar- 
si; penzolóne-óni  avv.  penzolando:  spen- 
zolare e  sbonzoldre  intr.  lo  sporgere  in 
fuori  di  qualche  sponda  o  luogo  rile- 
vato ;  spenzolóne-óni  avv.  spenzolan- 
do; archipénzoìo  sm.  archiiiendolo.  Da 
*  pensulare  *  pesulare  apriva,  pisolare 
intr.  il  muovere  la  testa  qua  e  là  di 
chi  s'addormenta:  sonnecchiare;  pi- 
solo sm.  sonno  leggiero  e  breve;  ilim.' 
irìsoUno;  appisolarsi  vb.  addormentarsi 
seduto,  dormicchiare.  Intensivo  di 
pendere  è  lt.  pensare,  iìg.  pesare  e  va- 
lutare le  cose  con  l'intelletto,  it.  pen- 
sare intr.  stimare,  giudicare,  volgere 
l'attenzione,  opinare,  deliberare,  prov- 
vedere, e  in  generale  meditare,  conce- 
pire e  formare  idee,  imaginare  ;  pp. 
pensdfo,  come  ad.  ben  meditato;  pen- 
sdta  sf.  cosa  pensata ,  trovato  della 
niente;  avv.  pensatamente;  all'impen- 
sata e  impensatamente  avv.  inaspetta- 
tamente; lìensatóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  pensa  profondamente  :  'libero  pen- 
"  satore  '  chi  non  ammette  rivelazione 
od  autorità  in  cose   religiose;  pensa- 


bile ad.  che  si  può  pensare  ;  pensamén- 
to sm.  il  pensare  e  la  cosa  pensata  : 
p/ensóso  ad.  meditabondo:  'pensoso  di 
alcuno'  premuroso;  da  una  forma 
*pensarium  è  2>ensiero  sm.  idea,  con- 
cetto, intenzione ,  disegno.,  sollecitvi- 
dine,  inquietudine  d'animo:  'staro 
in  pensiero'  in  sospetto,  in  affanno; 
dim.  e  vezz.  pensierétto  jicnsierino,  aecr. 
pensieróne,  spr.  pensierdccio,  pegg.  pen-  A 
sierdccio;  piensieróso  ad.  che  sta  in  atto 
di  pensare  :  agitato  da  cure;  imjien- 
sierire  trns.  far  entrare  in  gravi  i>en- 
sieri:  rifl.  entrare  in  gravi  pensieri; 
spensierato  ad.  senza  pensieri  sui  jiro- 
pri  affari,  trascurato  ;  avv.  spensiera- 
tamente; spensieratéaza  e  spensieratag- 
gine sf.  l'essere  abitualmente  spen- 
sierato. Il  significato  proprio  rimase 
alla  forma  pop.  pesare  trns.  tener  so- 
speso checchessia  in  bilancia  o  sta-  B 
dera  per  riconoscerne  la  gravità  :  fig. 
'pesare  una  persona'  giudicarla:  'pe- 
sare le  parole  '  considerarle  bene: 
intr.  essere  più  o  meno  grave:  fìg. 
avere  un  dato  valore  o  importanza  o 
autorità:  'piesarti  una  cosa'  esserti 
grave,  molesta;  pp.  pesante  grave: 
fìg.  noioso,  molesto;  avv.  pesantemen- 
te; pesantézza  sf.  senso  di  peso  nel  cor- 
po vivente;  pesatóre  sm.  chi  ha  ufficio 
di  pesare:  congegno  per  pesare;  pesa-  C 
tiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  pesare. 
lìipesure  trns.  pesar  di  nuovo.  Con- 
trappiesare  trns.  opporre  un  egual  pe- 
so per  ottenere  equilibrio:  fig.  pareg- 
giare, agguagliare.  Appensdto  ad.  cau- 
to, che  ha  molti  ripieghi  ;  avv.  ajipen- 
sataménte;  appensaménto  sm.  ripiego, 
spediente.  Compensare  trns.  propr.  ri- 
sarcire con  egual  peso,  quindi  dare 
l'equivalente:  poi  agguagliare  su]>- 
plendo  col  difetto,  ristorare  ;  compén-  D 
so  sm.  ciò'  che  servo  a  compensare  : 
rimunerazione,  ripiego,  provvedimen- 
to: 'cose  di  compenso'  quelle  che  si 
tengono  pronte  por  servirsene  in  man- 
canza di  quelle  che  d'ordinario  si  usa- 
no ;  compensabile  ad.  che  si  può  com- 
pensare; compjensatóre  sm.  chi  o  che 
compensa:  detto  di  pendolo  arco  e 
simili  strumenti,  che  compensano  le 
alterazioni  di  moto  dipendenti  dalla 
temperatura;  nelle  macchine,  negli  JE 
orologi  ecc.:  avv.  compensatamente; 
ricoinpensdre  trns.  rendere  la  merce- 
de, il  premio,  la  pena  meritata  ;  ri- 
comiiénsa  sf.  mercede,  premio;  covi- 
pensaménto  sm.  compensazione  sf.  il 
compensare.  Dispensare  trns.  propr. 
compartire  pesando,  quindi  distri- 
buire, dare:  riferito  a  tempo,  spen- 
derlo, consiimarlo;  ebbe  poi  in  lt. 
il  significato  generale  di  amministra- 
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re,  disporre,  e  da  questo  venne  l'al- 
tro particolare  di  sciogliere  dall'ob- 
hligo  di  una  cosa,  dar  facoltà  di  non 
farla  :  rifl.  esinaersi,  tralasciar  di  fare 
qualche  cosa;  disi>énsa  sf.  il  dispensa- 
re, distribuzione  :  la  stanza  della  casa 
dove  si  tengono  le  cose  mangerecce, 
inquanto  se  ne  trae  ogni  giorno  quan- 
to occorre:   puntata  di   opera  che   si 

A  pubblichi  a  riprese  :  facoltà  di  non 
fare  una  cosa,  esenzione  da  un  obbli- 
go; dispewsière-è/'a  chi  dispensa  :  nelle 
grandi  cose  chi  sopraintende  alla  di- 
spensa ;  dispensàbile  che  può  dispen- 
sarsi; opp.  indispensabile  ad.  da  cui 
uno  non  si  può  dispensare  o  essere 
dispensato:  necessario;  aw .  indispen- 
sabilmente ;  indispensabilità  sf.  qualità 
il' indispensabile;  dispensativo  ad.  atto 
a  dispensare  ;  dispensatóre-trice  sm.  f. 

B  chi  o  che  dispensa.  Ripensare  intr. 
pensar  di  nuovo.  La  stessa  origine 
ha  It.  pondus  pondéris.  peso,  it.  poet. 
•póndo  sm.  peso:  'mal  dei  pondi'  dis- 
senteria accompagnata  da  grave  pe- 
so all'estremità  dell'intestino  retto; 
pondei'dre  trns.  pesare  sempre  fig.  cioè 
esaminare  e  valutare  con  diligenza; 
ponderóso  al.  molto  pesante;  2'ondero- 
sità  sf.  pesantezza;  li)^.  ponderato  detto 
o  fatto  con  prudenza  e  cautela  :  rife- 

C  rito  a  persona,  prudente,  cauto  ;avv. 
ponderatamente  co-Q.sìA&TBi,tSim.einte>;pon- 
derdbile  ad.  di  cui  si  può  valutare  il 
peso  ;  jionderabilità  sf.  qualità  di  pon- 
derabile; opp.  imponderabile  Sia.  ìxtttì- 
buto  della  luce,  del  colore,  dell'elet- 
trico, ohe  non  hanno  peso;  imponde- 
rabilità sf.  qualità  d'imponderabile; 
ponderatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  pon- 
dera; ponderatézza  sf.  l'abito  di  pon- 
ilerare;  ponderazióne  sf.  Tatto  e  l'ef- 

D  tetto  del  ponderare  ;  prep>onderdre  intr. 
avere  maggior  peso,  più  forza,  preva- 
lere ;  ppr.  preponderante  prevalente  ; 
preponderanza  sf.  il  preponderare. 

l»ène  sm.  membro  virile;  It.  pe- 
nis  da  *pos-nis. 

Peniii'ia  sf.  It.  e  it.  scarsità  gran- 
de di  cose  per  lo  più  necessarie;  cfr. 
gr.  peìna  fame,  pénes  povero. 

Heòta  sf.  barca  con  coperta  usata 
nell'Adriatico.     Forse  è  da   una   for- 

E  ma  gr.  *pelótes,  da  pelós  palude,  per- 
chè è  piatta  e  va  per  i  bassi  fondi. 

Pépe  e  pévere  sm.  specie  di  pianta 
indiana  e  frutto  che  serve  di  condi- 
mento; voce  orientale  che  passò  nel 
gr.  piperi,  It.  piper:  per  l'acre  sapore 
usasi  fig.  di  cosa  o  persona  aare,  pun- 
gente; CiÌTii.  pepino:  ptaperello  vagliatura 
di  pepe  ;  impepdre  trns.  condir  di  pepe; 
pp.  pepato  condito  con  pepe  :  fig.  .acre, 
acerbo;  pepaiuola  sf.  arnese  ila  schiac- 


ciare il  pepe  e  recipiente  da  tenerve- 
lo  ;  peperino  sm.  cemento  naturale  co- 
lor pepe  formato  di  cenere  vulcanica 
mica  quarzo  qcc  piperina  sf.  sostanza 
di  acuto  sapore  che  si  estrae  d.H.1  pepe; 
peperóne  sm.  pianta  erbacea  con  bacca 
arida  che  tiene  del  sapore  di  pepe  e 
si  mangia  acconcia  in  aceto:  lig.  naso 
assai  grosso  e  lungo;  dim.  peperonci- 
no; peeerdda  sf.  brodo  o  succo  impe- 
verato;  pevereUo  sm.  pianta  di  sapore 
acuto  simile  al  pepe. 

i»epiuièi"iS  sf.  terreno  destinato 
alla  semente  delle  piante  e  partico- 
larmente degli  alberi  da  riprodurre;- 
fr.  pepinière  da  pepin.  semi  che  sono 
dentro  varie  frutta.  (Il  Ménage  deriva 
pepin  dal  It.  pipinna  e  sarebbe  pianta 
piccina;  il  Fritsch  dal  It.  jiepon-em 
ammettendo  che  pepin  significasse 
seme  di  popone  :  cfr.  lo  sp.  pepin  co- 
comero). 

Per  prep.  It.  e  it.  significa  passag- 
gio per  luogo,  p.  e.  'andare  pel  bosco, 
per-forare':  quindi  il  mezzo,  p.  e. 
'avvertire  per  telegrafo  ',  e  il  sog- 
getto agente,  p.  e.  farò  il  meglio  che 
per  me  si  potrà':  l'estendersi  nello 
spazio  e  nel  tempo;  p.  e.  'diffondersi 
per  la  città,  percorrere,  studiare  per 
tre  ore':  il  termine  del  moto  e  del 
tempo;  p.  e.  'partire  per  Milano  :  ap- 
pigionasi per  gennaio':  lo  scopo,  p.  e> 
'lavorare  per  vivere:  vestito  per  uo- 
mo :  mandare  per  uno':  la  causa  e  il 
motivo,  p.  e.  '  per  negligenza,  per  di- 
letto', e  forma  le  congiunzioni  cau- 
sali però  (It.  per  hoc)  perciò  perche per- 
rocche  perciocché  imperciocché  perlacche  : 
scambio,  p.  e.  '  dare  una  cosa  per  un' 
altra:  vita  per  vita':  incarico,  p.  e. 
'salutatelo  per  me'  :  relazione,  p.  e. 
'è  troppo  per  me':  ha  pure  signifi- 
cato concessivo ,  p.  e.  sono  troppa 
stanco  per  continuare':  distributivo,, 
p.  e.  'il  cinque  per  cento:  cammina- 
re per  compagnie':  'essere  per  fare 
una  cosa'  essere  in  procinto  di  farla  : 
'per  poco'  avvb.  ci  manca  poco  :  'giu- 
rare per  i  santi'  nel  nome  dei  santi, 
quindi  le  esclamazioni  'perdio,  per 
Bacco  '  ec3.  -  Connesso  a  per  è  il  gr.  pei- 
rein  traversare,  perforare,  ppr  peiron 
da  cui  it.  jjjrdiie  sm.  leva  o  stanga  che 
entra  nelle  teste  dei  mulinelli  che 
servono  per  alzare  pesi:  piccolo  pila- 
strino per  far  sonare  il  martello  de- 
gli orologi  grandi  :  ogni  ferretto  gi- 
revole a  cui  sono  attorcigliate  le  corde 
nei  pianoforti  nelle  arpe  ecc.  (in  al- 
cuni dialetti  vale  anche  forchetta)  ; 
dim.  pironcino  ;  piròlo  chiavetta  nei 
violini  e  simili  strumenti  che  serve 
a  tendere   e   allentare   le    corde.    Al- 
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^ra  t'orma  di  piròlo  sembra  che  sia 
pinòlo  sm.  grosso  cavicchio  che  si 
fissa  nei  muri  o  in  terra  per  diversi 
usi;  colonnino  di  pietra  per  diversi 
usi:  colonnino  di  pietra  alle  parti  o 
intorno  alle  piazze:  'scala  a  pinòli' 
scala  a  travarsine  di  legno.  (  Men 
bene  il  Caix  deriva  pinolo  dal  It.  eiù- 
grus  :  il  Diez  lo  raccosta  al  fr.  pi- 
vot). Tmpioldi'e  intr.  dicesi  dei  grani 
e  dei  frutti  che  talliscono  dove  stan- 
no ammassati  e  del  grano  che  comin- 
cia a  gettare  sotto  il  terreno.  Da  *pi- 
rulare  venne  probab.  priUdve  trns. 
muovere  rapidamente  in  giro  il  fuso: 
""prillare  un  ballo*  eseguirlo  giran<lo 
rapidamente  intorno  a  sé  stessi  ;  prillo 
sm.  giro  fatto  intorno  a  sé  stessi  con 
rapidità. 

Per  è  anche  prefisso  peggiorativo, 
p.  e.  'per-dere  per-ire.  per-verso'  che 
probab.  gli  venne  dal  significato  di 
attraverso,  efr.  per-ire  ]iropr.  andare 
a  traverso.  Raldoppiato  forma  il  It. 
IJer-per-us,  storto  vano,  Cìovuìq sperpera- 
re trns.  disperdere,  consumare  il  pro- 
prio senza  giudizio:  disertare  un  luo- 
go coltivato;  spèrpero  e  sperperaménto 
sm.  lo  sperperare,  dissipamento.  Una 
forma  comiiarativa è  Ifc.  pejor  da  *per- 
ior,  aco.  pejorem,  it.  pèugio  e  l>eg- 
(jióre  ad.  più  cattivo,  più.  tristo,  di 
minor  valore,  diqualità  iiiù  scadente: 
■"il  peggio,  la  peggio'  come  sm.  f.  il 
male  peggiore:  ^  di  male  in  peggio' 
sempre  peggio:  'aver  la  peggio'  es- 
sere vinto  nella  prova:  'alla  poggio' 
nella  supposizione  peggiore;  'fare 
una  cosa  alla  peggio'  senza  cura,  ma- 
le: peggio,  It.  peius,  è  anche  avv.  in 
modo  peggiore;  \ì&g^.petjgidccio; peggio- 
rare trns.  ridurre  una  cosain  condizio- 
ne peggiore:  intr.  cadere  da  uno  stato 
cattivo  in  uno  peggiore;  peggioraménto 
sm.  il  fare  o  il  farsi  peggiore;  ]>eggio- 
ratìvo  ad.  attributo  della  forma  gram- 
maticale ohe  indica  cosa  o  qualità 
peggiorata;  a,\\ . pegg iorativaménte.  Da 
lieius  *peis  è  pes-sum,  da  cui  i>essun- 
ddre  trns.  propr.  mandare  a  male  , 
quindi  maltrattare,  vilipendere;  six- 
l)erl.  *pes-timu.s  pessimus,  it.  2'èssimo 
cattivissimo;  avv.  ^ìessimainénte;  pes- 
simismo direzione  di  spirito  e  dottrina 
che  vetle  cattivo  tutto  ciò  che  è  o  av- 
viene; i-essimista  sm.  chi  segue  il  pes- 
simismo.- Qui  sembra  appartenere  It. 
pravus,  it.  prdvosid.  perverso,  che  pro- 
viene da  perversità  d'animo  ;  avv.  pra- 
vaménf  e  ;  pravità  sf.  malvagità  d'ani- 
mo corrotto  :  depravdre  trns.  rendere 
girava  e  trista  persona  o  cosa  che  non 
sia:  viziare,  corrompere,  alterare;  pp. 
depravdco,  come   ad.  corrotto;  depra- 


vaménlo  sm.  depravazióne  sf.  l'atto  del 
depravare  e  lo  stato  di  cosa  deprava- 
ta; depravato re-trice  sm.  f.  chi  o  che 
deprava. 

Pérgaiuo  sm.  luogo  rilevato  nelle 
chiese  donde  parla  il  predicatore  ;  It. 
pergàmum,  gr.  pórgamon,  probab.  pa- 
rolafrigiache  significava  altiera.  (Cfr. 
il  td.  berg  monte  e  il  nome  di  Ber- 
■gamo).  Fu  anche  il  nome  della  rocca  A 
di  Troia  e  poi  d'una  città  della  Misia, 
capitale  degli  Attalidi,  dove  si  comin- 
ciò a  fabbricare  la  carta  pecora,  det- 
ta perciò  carta  pergamena  e  sosi. per- 
gamèna. 

«•eri  prep,  gr.  che  significa  intorno, 
affine  al  It.  per;  dura  in  composti,  j). 
e.  pericarpio  sm.  involucro  dei  semi 
frutti  (  karpoi  )  ;  perineo  sm.  la  parte 
dei  tegumenti  comuni  che  è  fra  l'ano 
8  la  parte  posteriore  delle  pudende  ;  B 
cfr.  perimetro  periodo  ecc. 

Heripatètico  ad.  greco  che  signi- 
fica passeggiatore,  da  jjeri -patos  pas- 
seggio, rad.  pat ,  camminare;  dicesi 
di  filosofo  aristotelico,  dal  costume 
di  Aristotele  di  conversare  coi  disce- 
poli nella  lezione  del  pomeriggio;  avv. 
2>eripateticar/iénte  secondo  la  scuola  e 
il  metodo  dei  peripatetici  ;  perijtnteti- 
cismo  sm.la  filosofia  peripatetica. Dalla 
rad.  stessa  ampliata  in  j>a»;i  pare  for-  C 
mato  il  gr.  póntos ,  mare ,  quasi  la. 
gran  via,  it.  poet.  pònto  sm.  e  il  It. 
pontem,  via  sopra  l'acqua,  it.  póvte 
sm.  costruzione  che  unisce  le  due 
sponde  d'un  fiume  o  canale  o  fossa 
ecc.  simil.  bertesca  dove  i  muratori 
e  i  pittori  lavorano  in  alto:  Mar.  cia- 
scuno degli  spalti  della  nave;  dim. 
poniictno,  ponticèllo:  negli  strumenti 
a  corde  dicesi  ponticello  il  pezzetto 
di  legno  che  le  tiene  sollevate  ;  pon-  D 
tóne  sm.  specie  di  barca  da  trasporto; 
jjontdio  sm.  chi  esercita  l'arte  d'in- 
nalzar ponti  per  costruire  edifici  ; 
pontdta  sf.  quel  tanto  di  lavoro  che 
si  può  fare  in  una  parete  stando  sul 
ponte  inalzato  a  ciò;  ponté-Jìce  sm. 
capo  d'una  chiesa  e  per  antonomasia 
il  papa,  detto  anche  'pontefice  mas- 
simo'. I  ponti-fices  a  Roma  erano  iin 
collegio  sacerdotale  che  presiedeva  a 
tutta  la  religione,  e  gli  antichi  ne  E 
spiegano  il  nomelda  ciò,  che  essi  avreb- 
bero costruito  e  conservato  il  primo 
ponte  di  legno  sul  Tevere  per  poter 
sacrificare  sopra  anibedue  le  sponde 
e  sopra  il  fiunie  stesso.  Il  loro  capo 
dieevasi  pontifex  maximus,  titolo  che 
passò  al  papa  come  capo  dei  Catto- 
lici ;  pontificio  ad.  spettante  al  Pa- 
pa; 2)ontiyìcd.  e  intr.  celebrare  le  sacre 
funzioni  con  abiti  a  riti  da  pontefice; 
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ponfificdle  ad  da  pontefice  :  come  sm. 
funzione  solenne  che  si  fa  da  un  pre- 
lato con  cerimonie  ed  abiti  pontifi- 
cali :  sottinteso  libro,  è  quello  che  con- 
tiene le  preghiere  e  le  cerimonie  che 
devono  osservare  i  vescovi  nelle  loro 
mnzioni  ;  avv.  pontiiìcalménte  con  rito 
pontificale;  pontificato  sm.  dignità  di 
pontefice  e  il  tempo  ch'essa  dura. 

A  Het'itiirsi  vb.  esitare,  trepidare  ; 
etini.  ignota.  (Il  Ménage  da  pauritare, 
derivato  da  paura:  il  Rònsch  da  *pa- 
voritare  o  *veritari  da  vereri:  il  Diez 
lo  sospetta  connesso  collo  sp.  apre- 
tar,  premere,  ch'egli  spiega  col  It.  ad- 
pectorare;  meglio  lo  Storm  dal  bit. 
pigritari  fare  il  pigro).  Peritóso  ad. 
che  si  -paTÌt»,;  peritanza  sf.  esitazione, 
vergogna. 

Merito  ad.  provato,  molto  pratico; 

B  It.  peritus,  pp.  del  vb.  periri  far  pro- 
va, rad.  per  (forse  connesso  alla  prep. 
per):  come  sm-  perito  è  persona  abi- 
litata e  giudicare  cose  sottoposte  al 
suo  esame  e  specialm.  nei  tribunali; 
avv.  peritamente  ;  perìzia  sf.  sapere  , 
pratica,  stima,  esame  e  giudizio  d'un 
perito;  la  forma  comparativa  J)e)•^s^■(J- 
re  indica  nei  tribunali  il  perito  scel- 
to a  giudicare  fra  due  periti  discor- 
danti. Imperito  ad.  non   pratico;  avv. 

C  imperitamente  ;  ir,iperizia  sf.  difetto  di 
perizia  in  un'  arte  o  scienza.  Lt.  ex- 
periri,  pp.  ex-pertus ,  it.  esperto  ad. 
abile  per  lunga  pratica,  perito  ;  avv. 
espertamente;  esperiènza  sf.  conoscenza 
e  abilità  acquistata  con  la  pratica  o 
con  la  consuetudine:  il  provare  e  ri- 
provare certe  operazioni  per  accer- 
tare cose  dubbie  o  fondare  un  princi- 
pio; opp.  inesperto  ad.  non  pratico; 
avv.  inesjjertaìnénfe ;  inesperienza  sf.  di- 

D  fetto  di  esperienza;  esperiménto  e  spe- 
riménto sm.  operazione  rivolta  ad  ac- 
certare qualche  cosa:  prova,  saggio; 
esperimentdre  e  sperimentare  trns.  pro- 
vare con  esperimenti:  mettere  alla 
prova;  sperimentale  ad.  di  si)erimento: 
che  dipende  o  si  fonda  sopra  esperi- 
menti; avv.  sperimentalmente;  sperimen- 
tatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  esperi- 
menta. Lt,  periculum  esperimento  , 
prova,  it.  pericolo  sm.  rischio,  cosa  in 

E  cui  v'è  qualche  male  da  temere:  *cor- 
rer  pericolo'  essere  in  jiericolo;  accr. 
pericolóne  ;  pericolóso  ad.  pieno  di  pe- 
ricolo: che  minaccia  pericolo;  dini. 
pericolosétto;  avv.  pericolosamente;  pe- 
ricolare intr.  correr  pericolo;  pp.  pe- 
ricolante che  è  in  jiericolo.  Dalla  for- 
ma sincopata  *peric'lum  è  pierUjlio  sm. 
poet.  pericolo,  e  cosi  perìglióso  peri- 
gliosaménfe ,  perigliarsi  esporsi  ad  un 
pericolo.  -  Dalla   stessa   rad.  è  il  gr. 


peiràn  provare,  rischiare,  da  cui  pei- 
ratés,  it,  pirata  sm,  propr,  chi  si  espo- 
ne a  rischi,  poi  ladrone  di  mare  ;  pi- 
ratico ad.  di  e  da  pirata  ;  pirateria  sf. 
mestiere  ed  atto  da  pirata:  estens. 
ogni  atto  violento  e  sfrontato  col  qua- 
le uno,  eludendo  le  leggi,  si  arrischia 
a  spese  altrui  ;  pira,teggidre  intr.  eser- 
citare iiirateria,  Da  em-peiria,  espe- 
rienza, è  l'ad.  empìrico  sperimentale: 
come  sm.  chi  esercita  un'arte  per  pu- 
ra pratica;  avv.  empiricamente;  empi- 
rismo sm.  esperienza  che  viene  dalla 
pratica  di  checchessia,  specialm.  dal- 
la medicina. 

Péri»  sf.  sostanza  globulosa  du- 
rissima che  si  forma  nell'interno  dì 
varie  conchiglie.  Etim.  ignota.  (Si 
propose  :  1.  lt,  *pirula  dim,  dipirum, 
piccola  pera;  2,  lt,  pilula  dim,  di  pi- 
la, palla,  dissimilato  in  pirula;.3,  lt. 
perna  specie  di  conchiglia  in  cui  si 
l'ormano  perle,  da  cui  *pernula  *pern'- 
la  perla;  da  un  altro  dimin,  *pernu- 
cula  sarebbe  formato  pernócchia  sf. 
nome  di  detta  conchiglia;  4.  sphaerula 
*spaer'la  piccola  sfera;  ma  dovrebbe 
essere  sperla;  5.  il  Grimm  dall' aat. 
berala  che  proviene  da  beryllus  ;  ma 
è  difficile  ammettere  una  derivazione 
germanica  di  cosa  tanto  nota  ai  Ro- 
mani, e  se  berillo  è  l'origine  di  perla, 
si  potrebbe  spiegare  direttamente  dal- 
la pronunzia  ijopolare  *bérulu3,  o  dal 
siriaco  berfil  che  oltre  a  berillo,  cri- 
stallo, corallo,  avrebbe  significato  an- 
che perla)  :  tìg.  dicesi  perla  ima  per- 
sona o  cosa  ottima;  diva.  j)erlétta per- 
lina; periato  ad.  del  color  di  perla; 
imperlare  trns.  adornare  con  perle. 

Pernice  sf.  specie  d'uccello  grosso 
quanto  un  piccione  è  di  gusto  squi- 
sito ;  è  mutato  da  perdice,  gr,  perdix 
passato  in  lt.:  ^occhio  di  pernice'  sor- 
ta di  vino  detto  dalla  somiglianza 
del  colore  con  quello  dell'occhio  di 
pernice;  perniciòtto  sm.  il  pulcino  della 
pernice. 

Pèi'uo  e  pernio  sm.  legno  o  ferro 
rotondo  in  cima  che  regge  un  corpo- 
solido  e  serve  a  farlo  girare  :  [il  ci- 
lindretto che  unisce  due  pezzi  d'  un 
congegno  d'una  statua  ecc.  Etim.  oscu- 
ra. (Il  Ménage  dal  lt  perna,  che  ol- 
tre a  coscia  di  maiale  significa  anche 
pollone  d'albero  ;  la  forma  ad.  pernio 
potrebbe  significare  girevole  a  guisa 
di  coscia.  Al  significato  converrebbe 
pili  il  gr.  peróne,  ogni  punta  da  forare, 
spillone,  nella  pronunzia  lt,  *pérona 
*per'na).  Imperniare  trns.  fermare  sul 
pernio;  imperniatura  sf.  l'atto  l'eff'etto 
e  il  modo  dell'imperniare. 

Péro  sm.   albero    di    varie    specie 
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che  produce  il  frutto  detto  péì'a  sf. 
It.  pir-u.s  l'albero,  pir-uni  il  frufto  : 
estens.  pero  indica  il  legno  di  que- 
st'albero: lìg.  testa  dell'uomo  :  fando- 
nia :  dim.  perétta  pallottola  di  metallo 
in  forma  di  piccola  pera  fornita  di 
punte,  die  si  mette  sul  dosso  del  ca- 
vallo quando  corre  al  palio  perchè  ne 
venga  stimolato. 

i'èrssi,  e  persia  sf.  erba  maiorana  ; 
neogr;  persa  dall' aat.  pràson  aglio. 

Pèrsico  sm.  albero  che  provenne 
ai  Greci  dalla  Persia,  onde  lo  dissero 
persikón;  il  suo  frutto  è  "-mela  per- 
sica' e  sost.  persica;  dalle  forme  sin- 
copate pers'co  pers'ca  si  formarono 
quelle  oomun.  usate  pèsco  sm.  e  pésea 
sf.  :  fig.  dicesi  pesca  il  lividore  che 
le  percosse  lasciano  sul  viso  e  quello 
ohe  viene  sotto  gli  occhi  per  males- 
sere ;  dim.  peschina.  Da  una  forma 
*perseus  il  Ménage  spiega  l'ad.  pèrso* 
di  colore  fra  il  porporino  e  il  nero, 
cioè  del  melo  persico.  La  forma  it. 
dell' ad.  k  persiano  ;  persiana  sf.  difesa 
esterna  delle  finestre  nelle  case  pivili 
fatta  ad  uso  persiano. 

l*èrtica  sf.  It.  o  it.  bastone  lun- 
go, stanga:  tig.  famil.  persona  assai 
lunga;  etim.  ignota;  dim.  pe.rtichétta, 
accr.  perticóne  ;  perticare  e  sperticare, 
trns.  percuotere  con  pertica:  perti- 
care anche  misurare  con  pertica:  pp. 
sperticato  che  non  si  misura  con  per- 
tica, come  ad.  lungo  a  dismisura, 
sproporzionato  ;  perticato  sf.  colpo  dato 
con  pertica;  perticatóre  sm.  chi  aiu- 
ta l'agrimensore  e  misura  il  terreno 
con  la  pertica;  [ìertichino  sm.  cantante 
che  al  bisogno  può  fare  la  parte  d'un 
altro  impedito:  anche  una  breve  parte 
di  canto. 

Hésce  sm.  nome  generale  dogli  ani- 
mali vertebrati  a  sangue  freddo  che 
vivono  nell'acqua;  It.  pisc-is  (che  al- 
cuni connettono  a  pic-s  pece  perchè 
sono  neri)  :  è  anche  nome  collettivo 
che  indica  tutti  i  pesci  o  una  quan-, 
tita  di  pesci:  nel  pi.  anche  il  duode- 
cimo segno  del  zodiaco:  pesce  dicesi 
il  muscolo  bicipite  del  braccio:  ^pe- 
sce di  maiale'  muscolo  bislungo  ch'è 
ai  lati  della  spina  dorsale:  ^  pesce 
d'aprile'  burla  ohe  si  suol  fare  altrui 
il  primo  d'ai>rile:  '  pigliare  un  pesco' 
scherz.  errare  nella  interpretazione 
d'un  passo  di  scrittura;  dim.  pesctno 
pesciolino  pesciarello  pesciatèllo  pesca- 
tèllo  ;  accr,  pescióne  ;  pescóso  ad.  abbon- 
dante di  pesci;  pescare  trns.  pigliar 
pesci  con  rete  od  amo:  estens.  cavare 
dall'acqua  checchessia:  fig.  cercare: 
*  pescar  nel  torbido'  fig.  suscitare  piib- 
blioi  disordini  per  trovarvi  il  proprio 


vantaggio;  riferito  a  navi,  immergersi 
più  o  meno  uell'acqna:  estens.  il  soin- 
meggersi  delle  cose  più  o  meno  nei  li- 
quidi; pp.  pescato  e  ad.  pèsco  ;  pésca  sf. 
il  pescare  :  l'arte  di  pescare  :  i  pesci  pe- 
scati; dira,  pescliiìia  ;  pescata  sf.  retata 
di  pesce;  pescàia, sf.  chiusa  di  sassi  o 
d'altro  fatta  in  vin  fiume  per  pigliarvi 
facilmente  i  pesci:  simil.  riparo  nei 
-fiumi  per  rivolgere  l'acqua  a  mulini  e  A 
simili  edifizi;  piescaiublo  sm.  riparo  di 
muro  o  d'altro  fatto  per  reggere  o  ino- 
dorare il  corso  dell'acqua  nei  botri  ;  pe- 
schièra sf.  ricetto  d'acqua  per  tenervi 
dentro  pesci;  pescheria  sf.  mercato  del 
pesce;  piscina  sf.  lago  dove  si  conser- 
vano pesci:  estens.  raccolta  d'acqua 
nelle  vie:  pesciaiuòlo  e  pescivéndolo  sm. 
venditore  di  pesce  ;  pesciaiuòla  sf.  vaso 
bislungo  da  cucina  per  allessare  il 
pesce;  pp.  pescato;  pescatèllo  sm.  pie-  B 
colo  pesce  ■pescOi>to]pescatóre-trice  s,ra. 
f.  chi  o  che  fa  il  mestiere  di  pescare  ; 
pescatòrio  ad.  attenente  alla  pesca:  j;e- 
scagìóne  sf.  il  pescare  ;  ripescare  trns. 
cavar  dall'acqua  cosa  che  vi  sia  ca- 
duta ;  ripesco  sm.  segreto  intrigo  per 
lo  più  d'amore.  -  A  piscis  corrisponde 
il  td.  tìsch,  da  cui  stock-fisch,  it.  stoc- 
coflsso  e  stoccafisso  sm.  sorta  di  pesce 
simile  al  baccalà. 

l»èiite  sf.  malattia  contagiosa  ed  C 
epidemica:  guasto,  rovina:  fetore  che 
ammorba;  It.  pesti-s  (che  alouni  ri- 
portano a  perd-ere,  altri  al  gr.  per- 
theiii  guastare)  ;  x)estilénte pestilenziale 
pestifero  ad.  che  apporta  peste  :  posti- 
fero  anche  dannoso  e  malvagio:  pe- 
stilènza sf.  male  contagioso  :  danno  . 
rovina:  appestare  trns.  comunicare  la 
peste,  guastare,  corrompere. 

Pésto  ad.  tritato,  ammaccato:  It. 
pis-tus  pp.  di  pinsère  rad.  pm  ;  pésta  jy 
come  sf.  sottinteso  via,  la  strada  bat- 
tuta e  segnata  da  orme,  poi  l'orma 
stessa:  'lasciare  o  rimaner  nello  pe- 
ste' fig.  nel  pericolo,  nelle  diflicoltà; 
la  forma  It.  pista  sf.  indica  la  via  che 
percorrono  i  cavalli  nelle  corse.  Pro- 
bab.  da  pista  è  *pistanea  orma  o  rigo 
del  panno,  it.  pistdgna  sf.  rivolto  del 
vestito,  bavero.  Intens.  It.  pistare,  it. 
pestare  trns.  percuotere  checchessia 
per  ridurre  in  piccole  parti  o  in  poi-  E 
vere:  fig.  frangere,  ammaccare  con 
percosse  e  coi  piedi:  'postar  l'acqua 
nel  mortaio'  fig.  affaticarsi  in  opera 
inutile;  pestata  e  pestatura  sf.  lyesta- 
ménto  sm.  l'atto  del  pestare;  pestèllo 
sm.  strumento  con  cui  si  pesta  nel 
mortaio;  la  forma  It.  pistillo  sm.  in- 
dica la  parte  fecondabile  della  pianta 
nel  centro  del  fiore ,  che  sposso  ha 
forma  di    piccolo    pestello;  pestaròla 
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sf.  arnese  tagliente  a  due  manichi  da 
pestare  carne  di  maiale  per  farne  sa- 
lami salsiccia  ecc.  ;  It.  pistor-em  chi 
macinava  il  grano  ;  it.  pistóre  sm.  for- 
naio; It.  iiistriuuni,  it.  pisti'ino  sm. 
forno,  bottega  di  pane  ;  It.  pistorium 
divenne  il  u.  pr.  Pistoia  città  di  To- 
scana ;  ad.  pistoiése;  là  nel  medio  evo 
fahbricavansi  certi  pugnali    detti  pi- 

A  stolési ,  e  pare  che  questo  nome  sia 
stato  trasportato  alle  armi  corte  da 
fuoco:  it.  pistòla  sf.  (il  Fritsch  ante- 
pone l'etim.  pistillus)  ;  dini.  pisfolétta, 
accr.  pistolóne,  pistolòtto,  pegg.  i>isto- 
Idccia;  pistolettata  sf.  colpo  di  pistola: 
fig.  grave  ed  improvviso  dolore.  Ri- 
pestare  trns.  postar  di  nuovo;  soppé- 
sto  ail.  ridotto  in  particelle  ma  non 
ancora  in  polvere  ;  soppestdre  trns. 
ridurre  soppesto.  Calce-pestare  è  sin- 

B  copato  in  calpestare  trns.  pestare  con 
le  calcagna,  coi  piedi  :  iìg.  opprimere, 
tener  soggetto  ;  calpestaménto  sm.  l'at- 
to e  Telfetto  del  calpestare;  calpestio 
sm.  il  calpestare  continuato  e  romo- 
roso  di  più  persone  o  cavalli  ecc.  An- 
ziché da  scalperò  scalptunti,  come  al- 
tri crede,  pare  che  da  una  metatesi 
di  calpestars  siasi  formato  scalpitare 
intr.  il  pestare  coi  piedi  nel  cammi- 
nare, propr.  dei  cavalli;  scalpitaménto 

C  sm.  lo  scalpitare;  scalpitio  sm.  lo  scal- 
pitare continuato;  da  *scalpitiare  è 
scalpicciare  calpestare  spesso  e  con 
istropiccio  di  piedi  frangendo  qual- 
che cosa;  acalpicciaménto  sm.  lo  scal- 
picciare ;  scalpiccio  sm.  stropiccia- 
mento di  piedi  neir  andare.  Un  pp. 
pinsus  rimane  nell'  ad.  pinzo  propr. 
pesto,  calcato,  poi  pieno  zeppo;  im- 
pinzare e  rimpinzare  trns.  empire  cal- 
cando ,  quindi  soverchiamente  ;    rini- 

D  pinzaraénto  sm.  il  rimjjinzare;  pinza, 
che  dura  in  alcuni  dialetti  ,  divenne 
xnzza  sf.  specie  di  focaccia  dura:  for- 
ma di  cacio  della  iìgura  d'  un  uovo; 
forse  da  pizza  appoggiato  a  pizzicare 
è  pizziccUjnolo  sm.  che  dovette  essere 
venditor  di  pizze,  cioè  di  formaggio, 
jjoi  anche  di  salame  e  simili;  pizzi- 
cheria sf.  bottega  o  roba  da  pizzica- 
gnolo. Da  pinsus  *pinsiare  *pisiare 
è  pigiare  trns.  calcare,  premere:  Iìg. 

E  insistere,  brigare:  ^  un  pigia  pigia' 
gran  folla  in  moto;  pigio  sm.  calca, 
ressa  dove  altri  è  jiigiato;  pigiata  sf. 
l'atto  del  pigiare:  àiva.pigiatina  ;  pi- 
giatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  pigia; 
pigiatura  sf.  pngiaménto  sm.  l' atto  e 
l'eifetto  del  pigiare.  Dalla  rad.  stessa 
è  It.  *x'is-la  pila  specie  di  vaso  o 
grande  mortaio  in  cui  tritavasi  il 
grano,  it.  pila  sf.  vaso  in  cui  si  pe- 
sta  il  risone  per  brillarlo  :    vaso    di 


pietra  come  quello  dell'  acqua  santa 
nelle  chiese  :  il  recipiente  in  cui  si 
pestano  i  cenci  nelle  cartiere:  «pila 
elettrica'  apparecchio  in  forma  di 
vasi  per  destare  la  corrente  elettrica; 
dim.  pilétta  pilettina  vasetto  dell'  ac- 
qua santa  sospeso  sopra  il  letto.  Lt. 
pis-lum  pilum,  it.  pillo  sm.  bastone 
assai  grosso  per  calcare  checchessia  ; 
pillare  trns.  pigiare  con  pillo.  Lt. 
com-pilare  pigiare  insieme,  unire,  it. 
compilare  trns.  comporre  un'opera 
raccogliendo  la  materia  da  diversi 
luoghi;  compilatóre-trice  \sva..  f.  chi  o 
compila;  compilazione  sf.  il  compilare 
e  la  cosa  compilata.  Scompigliare  trns. 
disordinare  ciò  che  è  unito,  confon- 
dere; scompiglio  sm.  perturbamento, 
disordine;  avv.  scompigliataménte  di- 
sordinatamente. Oppildre  trns.  ostrui- 
re, chiudere  con  diga;  oppilativo  ad. 
atto  ad  oppilare;  oppilazióne  sf.  ritu- 
ramento  dei  meati  del  corpo.  Qui 
credesi  che  appartenga  anche  lt.  pil- 
leus  propr.  feltro  come  materia  as- 
sai compatta,  poi  cappello  di  feltro, 
it.  pileo  sru.  il  cappelletto  alato  di 
Mercurio.  Lt.  x^is-um  ,  che  è  probab. 
il  gr.  pison.  it.  pisèlìo  sm.  sorta  di  le- 
gume che  si  mangia  estratto  dal  gu- 
scio; pisellaio  sm.  luogo  dove  sono  se- 
minati i  piselli;  pisellata  sf.  mangiata- 
abbondante  di  piselli.  La  stessa  ori- 
gine ha  gr.  ptisàne,  orzo  sgusciato: 
it.  tisana  sf.  bevanda  d'orzo  cotto. 

<»*t-ére  vb.  lt.  dalla  r&à.  pet  muo- 
versi rapidamente,  volare,  fare  im- 
peto, poi  chiedere,  cercare;  ppr.  pe- 
tènte come  sm.  chi  domanda  qualche 
cosa  alla  pubblica  autorità  ;  pp.  peti- 
tum  .  da  cui  petitòrio  ad.  attributo  di 
una  si^ecie  di  giudizio  nel  quale  si  chie- 
de la  proprietà  oil  dominio  d'una  cosa; 
petizióne  sf.  domanda  scritta  diretta  ad 
un'Autorità:  'petizione  di  principio' 
il  xjrendere  come  concesso  ciò  che  è 
in  questione,  specie  di  sofisma.  Da  un 
ppr.  petientem  viene  pezzènte  ad.  che 
chiede  l'elemosina.  Da  'petere  magi- 
stratum'  chiedere  e  aspirare  aduna 
carica,  è  competere  intr.  propr.  chie- 
derla insieme,  concorrere  insieme 
ad  altri  ad  un  ufficio,  quindi  conten- 
dere, disputare:  poi  prese  il  signif. 
di  convenire,  essere  proprio,  spetta- 
re; ppr.  competente  conveniente,  suf- 
ficiente: detto  di  giudice,  che  ha  le- 
gittima giurisdizione  :  estens.  che  ha 
facoltà  di  giudicare  in  una  cosa,  che 
se  n'  intende;  avv.  competentemente  ; 
competenza  sf,  il  comjietere:  pertinen- 
za ad  una  giurisdizione  :  'stare  a  com- 
petenza con  uno'  gareggiare  con  esso 
a  repentaglio:    pi.   i    diritti  di    com- 
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penso  e   d'idenuità  spettanti    a   per- 
sone   d'ufficio;   opp.   incompetènte   ad. 
ella  non  ha   competenza  ;   avv.  incom- 
jjetenteménfe  ;   incompetènza   sf.  inabi- 
lità del  giudice  a  giudicare  per  man- 
canza   di    giurisdizione  ;    competitore 
-trice  sni.  f.  chi  o  che  compete,    con- 
corrente, emixlo.  Ripetere  trns.  rido- 
mandare ciò  che  a  noi  spetta  :  riferire 
una  cosa  ad  una  causa:    poi   tornare 
a  dire,  o  a  fare  una  cosa:    riferito  a 
dose,  somministrar  di  nuovo  ;    ripeti- 
tóre-trtce  sm.  f.  ohi  o  che  ripete:   in- 
segnante che  fa  ripetere  privatamente 
agli  scolari   la  lezione   pubblica;    ri- 
petiménto    sm.    il   rijietere;   ripetizióne 
sf.  il  ripetere:  fig.  ret.  per  cui  si  ri- 
petono   più    volte    le   stesse    parole  : 
^orologio  a  ripetizione'  o  somiilicom. 
'ripetizione'    orologio    ohe    suona    le 
ore    facendogli    scattare    una    molla; 
dim.   ripetizionccUa.    Lt.    appetere,  it. 
appetire   trns.   desiderare    vivamente 
una  cosa:    intr.    'appetire    una   cosa 
uduno'   andargli   a   gusto;    appetibile 
ad.  da  desiderarsi;  a'jpetibiUtà  sf.  qiia- 
lità  di  appetibile  ;  ppr.  appetente  che 
appetisce  :    detto   di   cibo  ,    che    desta 
l'appetito;    appetènza    sf.    voglia    di 
mangiare;   opp.    disappetènza    e   inap- 
petènza   sf.  mancanza  d'appetito   per 
malessere;  a]>pelito  sm.   inclinazione 
a  sodisfare  i  sensi  :  desiderio  di  cibo: 
voglia;  opp.  disappettto  sm.  mancanza 
d'appetito;  appetitivo,  ad.  che  appeti- 
sce:   riferito    a   cibo,    appetitóso    ad. 
cioè  che  aguzza  l'appetito:  fig.  jiiace- 
volo,  attraente:  anche  bramoso  ;  avv. 
uppetitosamènte    avidamente  ;    appeti- 
zióne sf.  l'appetire.  Lt.  im-iiét-us  l'an- 
dar   contro,    assalto,    it.    impeto  sm. 
moto    veemente  :    fig.   violenza  ,  com- 
mozione, assalto    di   passione:    'fare 
impeto'  avventarsi  contro;  impetuóso 
ad.  pieno  d'impeto,  furioso,  precipi- 
toso, che   si   lascia    trasportare  dal- 
l'ira; avv.  impetuosamente;  imjtetuosifà 
sf.  violenza  di  ciò  ch'è  impetuoso,  /ni- 
petiyine  ed  empetigine   propr.    attacco 
di    malattia ,    prese   il   significato   di 
volatica   che    s'alza   sopra   la    pelle; 
impetiginóso  ad.  che  iiatisce  d'impeti- 
gine. -   Da    questa  rad.   aljuni    trag- 
gono lt.  per-pet-uus    che  va  sempre, 
it.  i>ei"j>èÌHO  ad.  incessante,  non  inter- 
rotto, che  dura  sempre:   (altri  lo  rac- 
costano a  pat  :  v.  peripatetico);  avv. 
perpetuanmnte  e   perpetuahnénte  ;  per- 
l>etHÌtà  sf.  qualità  e  condizione  di  per- 
petuo; perpetuare  trns.  rendere   per- 
petuo :  rifl.  divenir   perpeti\o  ;  perpe- 
tuabile   ad.    che    si    può    perpetuare  ; 
perpetuazióne  sf.  il  perpet^^are.  Lt.  pro- 
pit-ius   di  volo    favorevole,    termine 


augurale:  it.  propizio  ad.  favorevole  , 
benigno:    poi    acconcio,    opportuno; 
(altri  ricorre   senza  necessità    al  gr. 
Ijro-petés,  prono,  inchinevole,  che  del 
resto  ha  la  stessa  orìgÌTLei);  proxnzidre 
trns.    rendere    ijropizio  ;  propiziatóre 
-trice   sm.    f.    favoreggiatore,    media- 
tore:   propiziatòrio    ad.   attributo    di 
sacrifizio  che  tende  a  propiziare  ;  pro- 
piziazióne  sf.   il    rendere    o    rendersi  A 
propizio.  Lt.  acci-i)it-er  che  vola  ra- 
pidamente ,    sparviero  :    più  tardi    si 
alterò  in  acceptor  'chi  piglia  '  appog- 
giandosi ad  accipere.  e  da    questo   il 
dim.  it.  accertino  sm.  specie  d'avvol- 
toio, gheppio.  Da  un  lt.  *petulus  *pe- 
tulare    è  il    ppr.  i>6tuldnte  che   tende 
ad   assalire ,    quindi    come   ad.   arro- 
gante,   presuntuoso;    avv.  jietulante- 
mènte  ;  petuldnza  sf.  qvtalità    di    petu- 
lante. La  stessa  origine  sembra  ave-   B 
re  pettégolo  ad.  probab.  da  una  forma 
*peticus  *peticulus,  che  s'ingerisce  de' 
fatti  altrui,  che  sta  in  tutte  le  chiac- 
chiere, che  vuol  sempre  aver  ragione: 
(altri  lo   connette    a   im-petigine:    il 
d'Ovidio  a  puttus  *puticulus  ;  il  signi- 
ficato d'insistente,  noioso,  jjotrebbe 
givistiflcare  anche   la    derivazione  da 
petecchia);  pettegoldre  e  men  comune 
jiettegoleggidre    intt.    far    chiacchiere 
per  lo  più   nocive  ad  altrui  ;  2^6ttego-    C 
lata  sf.  chiacchiere    di    più  pettegole 
insieme:  discorso  da  pettegole  ;  pette- 
golézzo sm.  discorsi  fatti  da  gente  va- 
na: disputa  volgare  e  su  cose  da  nul- 
la: in  questo  senso  &,i\ah.&  pettegolume 
sm.  ;    spettegolare     intr  .   chiacchierar 
molto  e  senza  proposito.    Da  *p6t-na 
*pes-na  è  lt.  penna   organo  da  volo, 
ala,  it.  pènna  sf.  produzione   epider- 
mica di  cui  sono  coperti  gli  uccelli  : 
pi.  ali:  lo  stru.mento  con  cui  si  scrive,  D 
che  un  tempo  era   la   penna   d'  oc;i  :  ; 
fig.    scrittore    e    stile:    'penne    mae- 
stre'   le    penne   principali    delle  ali:     . 
'lasciar  nella  penna'  lasciar  di  scri- 
vere, omettere;    dim.  pennétta  penni- 
na ;  pennino  piccola   penna    d'acciaio 
che    s'adatta   all'asta:    specie    di   ci- 
miero per  lo  i3Ìù  di  penne  che  i  sol- 
dati portano  sopra  il  cappello:  orna- 
mento  da   testa   per   donne    fatto   di 
gioie;  vezz.  pennolìna,  spr.  pennuccia,   E 
pegg.  penndccia   per  lo    più  di  penna 
da  scrivere;  pìennaio  sm.  chi  vende  e 
acconcia  penne  per  ornamenti  femmi- 
nili ;  penniera  sf.  arnese  di  legno  do- 
rato da  riporvi  mazzi  di   penne   per 
ornamento;    pennata    sf.    quanto   in- 
chiostro prende  la  penna  intinta  nel 
calamaio;  pennuto  ad.  che  ha  penne; 
pennacchio  e  spennacchio  sm.-.  mazzo  di 
più  penne  ohe  si  porta  al  cappello    o 
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all'elmo;  dini.  pennacchiétto  pennac- 
cliiìio  spennacchino  ;  pennacdiièra  sf . 
mazzo  di  penne  che  si  mette  sul  capo 
ai  cavalli  da  carrozza  in  occasioni 
solenni.  Depennare  e  dipenndre  trns. 
cancellare  uno  scritto  con  la  penna. 
Im]tenndre  tTTLS.  spargere  di  penne: 
rifl.  metterle  penne,  divenir  pennuto: 
detto  di  cavalli ,  levar  le  gambe  da- 

A  vanti,  quasi  si  mettessero  a  volare; 
impennata  sf.  l'impennarsi  una  volta 
de'  cavalli;  rimpenndre  intr.  rimet- 
tere le  penne;  .Si>en»rt?'e  trns.  cavar  le 
penne:  rifl.  perdere  le  penne  ;  impen- 
nacchiare trns.  ornar  di  pennacchi; 
spennacchiare  trns.  levare  e  guastare 
parte  delle  penne;  spennacchiatura  sf. 
l'atto  dello  spennacchiiire  ;  It.  pinna 
credesi  oomun.  che  sia  altra  forma  di 
penna,  it.  pinna,  ala  di  pesce  sf.  ogni 

B  estremità  acuta,  cima  di  monte  (nel 
(lual  senso  anche  pènna:  altri  lo  ri- 
ferisce alla  rad.  spit:  cfr.  spina);  ad 
ogi".i  modo  le  due  parole  si  confusero 
ancora  in  latino;  cfr.  i  derivati  pi- 
))aco7o  comignolo,  cima,  b  pinnacolo  o 
pennacchio,  pennato  e  pennata.  In  la- 
tino significava  anche  merlo  aguzzo 
di  mura,  torri  e?c.  Di  qui  si  spiega 
pinacolo,  e  piqnóne,  sta.  fr.  pignon,  ri- 
paro di  muraglia  alla  riva  dei  fiumi 

C  per  frenare  la  corrente.  Pinna  sf.  dura 
a  significare  ciascuna  delle  diie  alof'e 
che  hanno  i  pesci,  e  simil.  le  parti 
molli  laterali  del  naso  che  sporgono 
un  po'  in  fuori  :  nella  forma  pènna  in- 
dica l'estremità  del  martello,  la  pan- 
ta  superiore  dell'antenna:  simil.  ima 
specie  di  pasta  da  minestra.  Il  pp. 
pennato  come  sm.  strumento  di  ferro 
adunco  e  tagliente  con  una  specie  di 
cresta  nelle  parti  di  sopra:  dim.  pen- 

D  ìiatèUa.  Qui  appartiene  anche  pènero 
sm.  e  penerdta  sf.  lembo  dell'ordito 
che  rimane  senza  essere  tessuto,  al- 
ternandone le  file  con  piccoli  nodi: 
poi  frangia  fatta  a  modo  di  penero. 
Lt.  bipinnis  e  bipennis.  it.  hipénne  sf. 
sciire  adoppio  taglio;  da  un  dira,  bi- 
pennula  *bipinnella  pare  venuto  x>im- 
pinèUa,  sf.  specie  d'  erba  detta  anche 
salv.astrella,  cosi  nominata  dalla  sua 
forma.  (  La  derivazione   da    pampino 

E  non  è  affatto  verisimile).  Con  penna 
e  pinna  si  confuse  anche  pennello  sm. 
strumento  per  colorire,  formato  per 
lo  più  di  setole  di  iiorco,  come  in  It. 
penicillus  e  pinnicillus,  dove  la  pri- 
rua  forma  pare  connessa  a  penis  co- 
da: pennèllo  flg.  usasi  per  pittore, 
come  penna  per  scrittore  :  '  a  pen- 
nello'avvb.  perfettamente;  dim.  pen- 
neìlétto  pennellino;  accr.  pennellóne; 
pegg.  pennelldccio  ;  pennella  sf.  arnese 


di  setola  con  manico  usato  dai  car- 
tolai per  impastare  cartoni  ;  pennel- 
léssa sf.  pennello  di  pelo  di  martora 
usato  dai  (ìova,torr,  pennellata  sf.  quan- 
ta tinta  prende  il  jiennello  in  una 
volta  :  poi  colpo  o  tratto  di  pennello  ; 
penìielleggidre  trns.  colorire  con  pen- 
nello. Pennécchio  sm.-qiianto  lino  o 
lana  si  mette  in  una  volta  nella  roc- 
ca; dim.  pennecchino ;  appennecchidì'e 
trns.  ridurre  lino  o  lana  in  pennec- 
chi. -  Da  pet  è  il  gr.  peri-péteia,  caso, 
mutazione  di  fortuna,  it.  peripezia  sf. 
accidente  inopinato  che  fa  mutar  di 
condizione,  vicenda  fortunosa:  nei 
drammi  catastrofe,  scioglimento.  Gr. 
pterón ,  ala.  da  cui  fenicottero  sm. 
uccello  acquatico  con  ali  rosse,  (v. 
fenice)  ;  lepidòtteri  sm.  pi.  ordine  d'in- 
setti con  le  ali  a  scagliette  (lepides). 
Gr.  sym-pto-ma  coincidenza,  it.  sin- 
tomo sm.  fenomeno  che  accompagna 
una  malattia,  quindi  indizio;  sinto- 
mdtico  ad.  che  concerne  sintomi;  gr. 
a-symptotos  non  coincidente,  it.  asin- 
toto e  asintote  sm.  linea  che  prolun- 
gata indefinitamente  s'  avvicina  ad 
una  curva  senza  toccarla  mai  ;  asin- 
totico ad.  attributo  dello  spazio  con- 
tenuto fra  una  curva  e  il  suo  asinto- 
to. -  A  pet-na  corrisponde  l'aat.  fed- 
ara,  mod.  feder:  servendo  la  penna 
a  imbottire  cuscini  ,  1' it.  /édera  sf. 
passò  a  significare  saoco  di  pannolino 
che  copre  il  guanciale;  infederare  trns. 
mettere  il  gvianciale  nella  federa: 
sfederdre  trns.  cavar  dalla  federa. 

Péto  sm.  lieve  rumore  che  fa  l'a- 
ria uscendo  dall'ano;  It.  pedìtum  *pe- 
d'tum  pp.  di  pédere.  rad.  pard.  Da 
questo  si  disse  scherz.  petdrdosva..  un 
ordigno  carico  di  polvere  calcata  e 
bene  otturato,  che  si  fa  scoppiare  per 
rovesciare  muri  o  porte  o  semplicem. 
per  chiasso,  fìpetezzdr e  intr.  trar  peti. 

Petroncistiio  sm.  pianta  erbacea 
e  il  suo  frutto  bislungo  di  color  vio- 
letto ;  la  prima  forma  è  petonciano 
dall'arb.  badingàn.  La  forma  sp.  è 
berengena,  la  fr.  ruérangène  e  poi  mé- 
longène  .  da  cui  probab.  l' it.  melan- 
zana sf.  equivalente  a  petronciano. 

l>ettiiie  sm.  strvimento  con  denti 
sottili  che  serve  a  ravviare  i  capelli 
la  barba  ecc.  ogni  strumento  a  denti 
che  serva  a  ravviare  fili,  a  separare 
la  parte  fina  della  canapa  del  lino  ecc. 
od  anclie  semplicem.  d'ornamento  al- 
la testa:  il  plettro  da  toocare  le  cor- 
de armoniche;  It.  j)ec-ten  ,  rad.  j^efc,- 
dim.  jietfinino  pettinina  pettinèlla;  pet- 
tiniera  sf.  arnese  dove  si  tengono  i  pet- 
tini ;  pettindre  trns.  ravviare  col  pet- 
tine i  capelli,  separare    la    canapa  il 
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lino  ecc.  dalla  parte  grossa:  fig. cor- 
reggere e  abbellire  lavori  :  anclie  cen- 
surare; pettinata  sf.  l'atto  del  pettina- 
re ;  dim.  petfìnatina,  pegg.  pettinatdc- 
cia;  pettìndio  sm.  chi  fabbrica  e  ven- 
de pettini:  imttinatóì'e-tóra-tnce  sm.  f. 
chi  o  che  pettina;  pettinatura  sf.  l'at- 
to o  il  modo  di  pettinare:  acconciatu- 
ra de'  capelli  delle  donne;  simil.  pet- 
tiynóne  sm.  la  parte  pelosa  del  corpo 
umano  fra  gl'inguini;  spettinare  tms. 
disiare  la  pettinatura,  arruffare. 

Petto  sm.  cavità  del  corpo  umano 
ohe  contiene  i  polmoni  e  il  cuore  ;  It. 
pec-tus  pectòris,  probab.  dalla  rad. 
pag:  V.  pace:  per  lo  più  s'intende  la 
parte  anteriore  dalla  fontanella  della 
gola  a  quella  dello  stomaco:  detto  di 
donna,  le  mammelle:  nelle  camicie  e 
nelle  vesti  è  la  parte  che  copre  il  pet- 
to: 'mal  di  petto'  pleuritide:  'nota  di 
petto'  cx^^slls,  intonata  con  la  voce  di 
petto:  fig.  coraggio,  ardimento:  'piglia- 
re a  petto'  prendersi  a  cuore:  'a  pet- 
to' è  appètto  avv.  a  fronte,  in  parago- 
ne ;  re-im-petto  rimpètto  dirimpètto  avvb. 
di  faccia;  dim.  pettino  parte  della  ca- 
micia che  copre  il  petto  e  per  lo  più 
è  tinxessA;  pettfUa  sf.  percotimento  del 
petto  o  fatto  col  petto;  impettito  rim- 
pettito  ad.  che  è  col  petto  in  fuori,  di- 
ritto della  persona  in  atto  di  alteri- 
gia o  di  ringalluzzirsi  ;  rimpettirsi  vh. 
andare  impettito  come  persona  con- 
tenta o  che  presume  di  sé.  Pettirósso 
sm.  uccelletto  che  ha  il  petto  rosso; 
pettirossdre  intr.  andare  a  caccia  di 
pettirossi.  Dai  casi  obliqui  derivano: 
pettorale  ad.  di  jjetto ,  che  appartiene 
al  petto  :  detto  di  medicamento,  buo- 
no per  le  malattie  di  petto  :  come  sm. 
striscia  di  cuoio  o  d'altro  che  si  tie- 
ne sul  petto  del  cavallo:  fu  anche 
viu'armatura  del  petto  ;  pettorina  e  i)et- 
tttrina  sf.  pezzo  di  drappo  che  le  don- 
ne portano  sul  petto;  pettoruto  ad.  che 
va  impettito:  tìg.  orgoglioso;  avv.  jjet- 
torutami'nte;  pettoregyidre  intr.  percuo- 
tere petto  con  petto;  espettorare  trns. 
mandar  fuori  le  materie  muccose  e 
catarrali  formate  nella  trachea;  ppr. 
espettorante  attributo  dei  rimedi  che 
provocano  lo  spurgo  del  catarro;  espet- 
torazione sf.  l'atto  dell'espettorare; 
Sj>ef forato  ad.  che  ha  il  petto  scoperto. 

Plias-etn  vb.  gr.  mangiare,  rad. 
J'iiafj,  dura  nei  comp.  'sarcofago  antro- 
pofago' ecc.:  esòfago  sm.  (esó  avv.gr. 
entro)  canale  che  dal  fondo  della  bocca 
va  allo  stomaco  e  per  cui  passa  il  ci- 
bo ;  eso/agotomla  sf.  il  taglio  dell'eso- 
fago, specie  d'  operazione  chirurgica: 
(v.  tomo);  dis-fagia  sf.  difficoltà,  d'in- 
ghiottire. 


l'iiilos  ad.  gr.  amante,  amico,  è  nei 
comp.  'filantropo  filarmonico  filosofo 
filologo  Filippo'  ecc.  G-r.philtrou  mez- 
zo j)er  destare  amore,  bevanda  incan- 
tata, it.  filtro  sm.  malia  fatta  per  via 
di  beveraggio. 

E'iacére  intr.  essere  gradevole,  so- 
disfare ;  It.  plàc-ére,  rad.  i>?«c  x^iano, 
steso,  quindi  nel  isrimo  senso  essere 
liscio,  non  avere  asprezze  e  scabrosi-  A 
tà  :  rifl.  trovar  sodisfazione  e  dilet- 
to: come  sm.  diletto,  sensazione  gra- 
devole e  ciò  ohe  la  mu.ove:  poi  favore, 
servizio,  desiderio,  volontà  ;  dim.  x^ia- 
cerino:  piaceriiccio  \)iccolo  favore;  aocr. 
piaceróne;  ppr.  piacènte,  da  cui  il  nonie 
della  città  di  Piacenza;  piacénteriast. 
il  parlare  a  piacere  altrui,  adulazio- 
ne; piaciménto  nel  modo  avvb.  'a  pia- 
cimento' a  volontà:  piacévole  ad.  che 
piace,  gradevole:  detto  di  persona,  cor-  B 
tese  e  sollazzevole:  di  medicamento, 
blando;  dim.  piacevolino,  accr.  piace- 
volóne burlone;  avv.  piacevolmente;, pia- 
cevolézza sf.  qualità  di  quel  che  piace: 
motto  ed  atto  piacevole  :  gentilezza  , 
affabilità  ;  piacevoleggiare  intr.  fare  o 
dire  piacevolezze,  motteggiare.  Com- 
piacére intr.  conformarsi  al  piacere 
altrui,  far  cosa  grata:  rifl.  prender 
piacere  d'una  cosa,  far  di  buon  grado, 
degnarsi:  ppr.  compiacente,  come  ad.  C 
cortese;  cornpiaciménto  sia.  compiacen- 
za sf.  il  compiacere  e  il  compiacersi; 
opp.  scominacér e  intr.;  iipr.  scompiacen- 
te, come  ad.  ritroso  a  compiacere.  Jìi- 
spiacére  e  spiacére  intr.  fare  impres- 
sione disgustosa,  non  garbare,  recar 
dolore  :  disinacérc  sm.  molestia,  disgu- 
sto, tristezza,  cosa  che  dispiace;  dim. 
dispiacer  liccio;  ppr.  dispiacènte  e  spia- 
cènte, ad.  dispiacévole  e  spiacévole  che 
dispiace,  sgradevole:  dispiacente  di-  I> 
cesi  anche  di  persona  che  prova  dis- 
piacere ;  avv.  dispiacevolménfe  spiace- 
volmente; dispiacétiza  sf.  dispiaciìuènto  ■ 
sm.  impressione  spiacevole,  sentimen- 
to sgadevolo  e  disgustoso.  La  terza 
persona  dell'indicativo  presente  It. 
placet  come  formula  d' approvazione 
usasi  sostantivamente  ad  indicare  la 
permissione  data  dall'autorità  civile 
alle  bolle  e  ai  brevi  dell'autorità  ec- 
clesiastica d'essere  pubblicati  e  d'ave-  E 
re  effetti  civili,  e  (luella  che  il  governo 
dà  a  consoli  esteri  di  esercitare  il  loro 
ufficio  nello  stato:  dicesi  anche  regio 
placet.  Pp.  placitum.  it.  placito  sm.  ap- 
provazione, sentenza  data  in  materia 
scientifica  e  dottrinale  da  chi  ne  ha 
l'autorità  per  comune  consenso;  It.  be- 
ne placitum,  it.  beneplacito  sm.  appro- 
vazione, assenso,  volontà, -arbitrio: 'a 
beneplacito'  avvb.  secondo  la  voglia,  il 
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lento,  il  capriccio.    Da  placittim  pla- 
c'tum  è  piato  sm.   che  dal  sigaitìcato 
di  sentenza  passò  a  quello  di  lite  da 
giudicarsi;  jdatdi'e  & piateggidre*  intr. 
litigare ,  contendere  in  giudizio.    Lt. 
plac-idus,  ìt. plàcido  ad.  di  natura  quie- 
ta, temperata,  mite  e  tranquilla;  avv. 
placidamente;  placidézza   sf.    qualità  e 
stato  di  placido;  placidità  sf.  disposi- 
A  zinne  dell'animo  a  temperanza  e  mi- 
tezza; axyplacidire  trns.  render  placi- 
do :  rifl.    calmarsi.    Dalla   stessa  rad. 
rinforzataè  lt.  plac-are,  nel  primo  sen- 
so spianare,  it.  i>?aca/'e  trus.  nìitigare 
l'ira  o  il  dolore  altrui:  rifl.  quetarsi, 
•e  dicesi  anche  di  vento  procella  o  si- 
mili; placabile  ad.   facile   a  jilaoarsi; 
avv.  placabilméììte;  placahilità  sf.  qua- 
lità di  placabile;  opp.  implacàbile   ad. 
elle  non  si  può  placare;  a.vv.implaca- 
B  bilmiìiite;  implacabilità  sf.  qualità  d'im- 
placabile. Composto  con  placare  sem- 
bra lt.  e  it.  sitpplicire  trns.  nel  primo 
senso  placare  gli  dei  con  preghiere  e 
sacrifici:  (altri  lo  deriva   da   plicare, 
jiiegare  il  ginocchio  ):  chiedere  umil- 
mente  e   con    preghiere  :    domandare 
grazia  o  giustizia  ad  un'autorità;  sm;)- 
.    2'^ica  sf.  l'atto  di  supplicare  :  lo  scrit- 
to col  quale   si    chiede   qualche   gra- 
zia; 3/(i>/J?JCe  e  suj>i>liclii',vole  ad.  che  sup- 
C   plica;  avv.  supplichevolmente;  lt.  snp- 
plicium  sacrifizio  espiatorio,  it.  sup- 
2'lizio  sm.  pena  di  morte:  fig.  tormen- 
to gravissimo;  supplicatói'e-trìce  sm.  f. 
chi  o    che  supplica;    supplicato l'io  ad. 
che  ha  forma  e   qualità   di    supplica  ; 
supplicazióne  sf.  l'atto  del  supplicare: 
antic.  preghiere  e  cerimonie  religiose 
ordinate  in  occasioni  gravi.  Da  sup- 
plex,  probab.  in  una  forma  volg.  *suf- 
flex,  è  derivato  sòffice  ad.  che  cede  al 
D  tatto,    morbido:    dicesi    di    guanciali 
materassi  sedie  e  simili:  cfr.  fr.  sou- 
ple;    avv.    sofliceménte.    Dalia    radice 
stessa  pare  formato  lt.  *plac-nu3  pla- 
nus,  it.  piano  ad.    che   ha   superficie 
uguale,  non  ondulata:    'paese  piano' 
non  montuoso:  fig.  non  scabro,  faci- 
le, intelligibile:  detto  di  voce,  basso, 
rsommesso  :  'messa  piana'  non  canta- 
ta: come  avv.  adagio:  fig.  con  caute- 
la: riferito  a  voce,    sommessamente; 
E   dim.  pianino:  'pian  piano,  pian  piani- 
no' avvb.  molto  adagio  :  come  sni.  su- 
perficie piana:  distesa  di  paese  senza 
monti:  la  parte  piana  di  checchessia  : 
nelle  case  ciascuno  degli  ordini  oriz- 
zontali di  stanze  e  di  quartieri:  iisasi 
anche   per   pianoforte  ;    altipiano   sm. 
paese  piano  molto  al  di  sojira  del   li- 
vello del  mare;    dim.  pianétto  pianet- 
tino  piccolo  piano  di  casa;   avv.  p>ia- 
nnrnénte;  pianézza  sf.  qiialitù   di   pia- 
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no  ;  pianiira  sf.  paese    piano  ;  pianoro 
sm.  spazio  piano  fra  due  alture,  det- 
to anche  altipiano  sm.  pianista  se.  so- 
natore di  piano;  pianare  trns.  far  pia- 
no, adeguare;  pianatóre  sm.   artefice 
che   piana   il    vasellame    d'argento: 
pianatòio  sm.  specie  di  cesello;  piana- 
tiira  sf.  l'atto  e  l'efi'etto  del  pianare; 
piatieggiàre  intr.  essere  tanto  o  quanto 
piano  ;  x>iani.i;idno  ad.  di  piano  o  pia- 
nura: come  sm.  abitante  di  pianura  ; 
pianeròttolo  sm.  spazio  piano  in  capo 
ad  (>gni    branca    di    scale;   pianofòrte 
sm.  strumento  a   tastiera    e   a   corde 
nominato  dai  due   registri    del  piano 
e    del   forte;    dim.  pianofortino ,    spr. 
Xnanofort uccio  ,    pegg  .   pianofortàccio  ; 
piana  sf.  legno  lungo  circa  due  metri 
e  più  la,rgo  del  corrente:  pietra  qu.a- 
drata  per  fare  stipiti  da  finestre  :  in 
alcuni   luoghi   d'Italia    anche   esten- 
sione di  paese  piano,  p.  e.  'piana  dei 
Greci';  dim.  pianella   specie   di   mat- 
tone sottile:  scarpa   da  casa  a  siiola 
piana  e  senza  ta,cco  ;  pianellàio  sm.  chi 
fa    e    vende   pianelle  ;    pianellàta    sf . 
colpo  dato  con   una   pianella;   impia- 
nellare trns.  coprir  di  pianelle  per  lo 
più    i    tetti   delle    case.    Da   planula 
*plan'la  è  pialla  sf.  strumento   di   le- 
gno che  ha  un  ferro  tagliente   incas- 
sato e  serve   ad   appianare  e  assotti- 
gliare i  legnami  ;  dim.  pialletta  ptial- 
Uno;  piallétto    anche   uno    strumento 
per  appianare  e  lisciare    l'intonaco; 
accr.  p)iallóne  piallettóne ;  piallare  trns. 
lavorare  il  legno    colla  pialla;   pial- 
lata  sf.  il   piallare   una    volta:    dim. 
piallatìna;  piallatóre   sm.  chi  pialla; 
piallatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  piai- 
lare;  inallettàre  trns.  menare  il  pial- 
letto sopra  l'intonaco;  piallàccio  sm. 
sciavero  grosso  dal  quale  si  possono 
ricavare   assicelle    sottili;    impiallac- 
ciare trns.  coprire  i  lavori   di  legna- 
me più  dozzinale    con  uno   strato    di 
legno   più  gentile,  ed  estens.  con  la- 
stre   di    metallo,     tartaruga,    avorio 
ecc.  impiallacciatura  sf.  l'azione  e  l'ef- 
fetto   dell'impiallacciare.     Appianare 
trns.  render  piano:  fig.  togliere  diffi- 
coltà, ostacoli;  appianàbile  ad.  che  si 
può  appianare;  appianaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  dell'appianare;  appianatoio 
sm.  gran  cilindro  di  pietra  che  si  fa 
rullare    sul    terreno  per  appianarlo; 
appianatóia  sf.  strumento  per  unire  ed 
appianare  intonachi.  Ripianare  trns. 
render    piano  :    ripiano   sm.  pianerot- 
tolo:   spazio  pianeggiante  sui  monti: 
ciascuno  dei  piani  di  terreno    che   si 
usano  nel  coltivare   colline.    Lt.    ex- 
planare.  it.  spianare  trns.  render  pia- 
no, pareggiare  :  fig.   spiegare  ,   inter- 
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pretare:  detto  di  edifìzi  ,  rovinarli 
lino  al  piano  della  terra:  di  costure 
ne'  panni,  ridurle  piane:  'spianare 
il  facile'  drizzarlo  verso  una  mira; 
spiano  sm.  lo  spianare,  usasi  nella 
frase  'a  tutto  spiano'  in  abbondanza 
e  senza  interruzione;  pp.  sj/iandto: 
'  canto  spianato  '  quello  modulato  lar- 
gamente senza  gorgheggi  e  trilli  : 
spianato  sm.  e  sjnandta  sf.  luogo  spia- 
nato: terreno  libero  d'ogni  impedi- 
mento intorno  alle  fortezze:  spianata 
è  anche  lo  spianare  dei  sarti  ;  spiana- 
ménto sm.  lo  spianare;  spianatói'!;  sm. 
chi  o  che  spiana:  antic.  il  soldato  ora 
detto  guastatore;  spianatoio  sm.  ba- 
stone con  cui  si  spiana  e  si  assotti- 
glia la  pasta;  spianatoia  sf.  asse  o  ta- 
vola, dove  si  spiana  la  pasta;  spiana- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  spia- 
nare. Da  planus  è  plani-metrìa  sf.  ar- 
te di  misurare  le  superfìcie  piane,  di 
rappresentarne  la  figura  in  disegno 
e  di  valutare  in  numeri  la  loro  gran- 
dezza; planimètrico  ad.  di  planime- 
tria; plani-sfè l'io  e  planisfèro  sm.  carta 
in  c,\\\  le  due  metà  della  sfera  terre- 
stre sono  rappresentate  sopra  una 
supertice  piana.  La  stessa  origine  ha 
plauca,  asse  piana,  t&\o\&.ìt.  palanca 
sf.  palo  diviso  per  lungo;  palancola 
sf.  tavolone  o  iiancone  posto  sopra 
una  canaletta  d'acqua  per  passarvi  i 
pedoni:  palancare  trns.  ta,T&  palancato 
o  impalancato  sm.  cioè  una  chiusa  con 
assi  collocate  per  lungo,  e  con  pali 
traversi  confìcjati;  appalancdre  trns. 
chiudere  con  palancato;  pp.  apjtalan- 
cdto.  come  sm.  serraglio  di  tavoloni; 
spalancare,  trns.  propr.  togliere  il  pa- 
lancato ,  quindi  aprire  del  tutto.  - 
Dalla  rad.  plak  v'è  il  sost.  greco 
plaks,  plàka,  piano,  tavola,  it.  placca 
sf.  lastra  sottile  di  metallo,  con  let- 
tere o  segui  incisi;  placcare  trns.  so- 
vrapporre a  metallo  non  prezioso  \vs\o 
prezioso,  in  lastra  sottilissima  e  ade- 
rente. La  stessa  origine  ha  il  sost. 
gr.  plakoùnta  specie  di  schiacciata,  it. 
placènta  massa  ond'è  ravvolto  il  feto 
nel  seno  materno. 

ViAgA  sf.  disgiuugimento  di  carne 
fatto  per  corrodimento  o  per  ferita  ; 
It.  plag-a,  tema  play  percuotere,  col- 
pire: lig.  male,  danno  e  ciò  che  lo  ca- 
giona: Tace.  pi.  dura  nella  frase  'dire 
plagas'  rivelare  le  magagne  altrui, 
dir  male  ;  dim.  piagMtta  piaghettina  ; 
piagare  e  impiagare  trns.  far  piaga.  - 
Dal  tema  ampliato  plang  è  It.  pian- 
gere, battere,  specialm.  battersi  il  pet- 
to per  dolore  :  it.  piangere  intr.  ver- 
sar lagrime,  addolorarsi,  deplorare: 
simil.  gocciare,  p.  e.  delle  viti;ippr. 


piangènte:  è  anche  attributo  del  sa- 
lice i  cui  rami  ricadono  a  terra  ;  pp. 
jHdnto:  come  sm.  il  piangere,  lagrime, 
dolore;  compiangere  trns.  esprimere 
dolore  dell'altrui  male,  compassiona- 
re; pp.  comindnto ,  come  sru.  condo- 
glianza, compassione;  ripidngere  rim- 
pidngere  trns.  ramnaeutare  con  ram- 
marico le  cose  perdute;  rimpianto  sm. 
il  rimpiangere;  piagnóne  sm.  chi  pian-  A 
gè  spesso  e  facilmente:  pi.  quelli  che 
accompagnavano  prezzolati  il  morto; 
piagnistèo  sm.  il  pianto  o  lamento  che 
facevasi  sopra  il  morto:  ora  pianto 
frequente  e  continuato;  piancioìdre  e 
piagnucolare  intr.  piangere  sommes- 
samente e  noiosamente;  piangolóso  ad. 
detto  di  voce,  Q.Bhi\e  \  piagnucolóne-6na 
sm.  f.  chi  sjiesso  e  facilmente  jiiagnu- 
cola;  piagnucolio  sm.  il  piagnucolare 
continuato  di  più  persone.  Piantoriso  B 
sm.  la  commozione  d'animo  che  per 
contentezza  fa  piangere  e  ridere  in- 
sieme. -  Lo  stesso  tema  forma  alcune 
voci  greche.  Plék-tron,  it.  pTittro  sm. 
piccolo  strumento  per  battere  le  corde 
della  cetra  della  lira  e  simili.  Apo- 
plexia  colpo,  it.  apoplessia  sf.  para- 
lisi prodotta  da  congestione  o  trava- 
so di  sangue  nel  cervello  ;  ajJoplèttico 
ad.  di  apoplessia;  dipendente  da  essa. 
Hemi-plegia  colpo  di  metà,  it.  emiple-  C 
già  sf.  paralisi  d'un  solo  lato  del  cor- 
po ;  emiplègico  ad.  ammalato  di  emi- 
plegia. rara-j>legia  sf.  paralisi  contem- 
poranea di  qualche  parte  delle  estre- 
mità inferiori  dell'uno  o  dell'altro 
lato  del  corpo. 

I>i»iiéta  sm.  corpo  celeste  che  gi- 
ra intorno  al  sole  ad  è  illuminato 
da  esso;  gr.  planétes  chi  va  attorno, 
errante ,  e  si  contrappone  a  stella 
fìssa;  dim.  pianetino;  planetario  ad.  D 
di  pianeta  o  dei  pianeti.  Come  sf.  è 
la  veste  che  il  prete  porta  sopra  il 
camice  nella  messa:  probab.  è  la 
stessa  parola  e  indicò  dapprima  una 
veste  da  viaggio,  mantello  da  pelle- 
grino. 

l>i^iita  sf.  It.  piànta,  rad.  plat  al- 
largare ,  spiegare,  ha,  come  in  It.  il 
doppio  di  significato  d'albero  o  vege- 
tale clie  dispiega  i  suoi  rami  e  le  sue 
foglie,  e  della  parte  di  sotto  del  piede:  E- 
estens.  la  suola  della  scarpa:  dall'or- 
ma che  lascia  il  piede  passò  per  simil. 
a  significare  il  diseguo  di  città  edifìzi 
giardini  ecc.  fatto  su  carta  o  altro,  e 
lo  spazio  stesso  su  cui  posa  un  edifi- 
zio  :  'di  pianta'  avvb.  di  primo  getto: 
'di  sana  pianta'  avvb.  per  intero;  dim. 
pianterèUa  jjianticèlla piianticina  pianto- 
lina  tutti  nel  senso  di  vegetale;  accr. 
piantóne  pollone  spiccato  dalla  pianta 
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per  trapiantare:  fig.  il  soldato  collo- 
cato senza  fucile  in  un  luogo  con  qual- 
che consegna;  piantonaia  si.  terreno 
dove  si  piantano  gli  arboscelli  tratti 
dal  semenzaio;  piantare  trns.  porre 
in  terra  i  rampolli  o  ramoscelli  di 
pianta  perchè  vi  barbichino  e  germo- 
glino :  estens.  conficcare  in  un  luogo, 
mettere,  porre  ,  fermare  in  un  luogo  : 

A  famil,  abbandonare  d'improvviso  per- 
sona o  cosa:  rifl.  mettersi  di  pie  fer- 
mo in  un  luogo;  piantata  sf.  l'azione 
del  piantare:  fila  o  file  di  piante  l'una 
accanto  all'altra;  piantatóre-trice  sm. 
f,  chi  o  che  pianta  :  chi  coltiva  grandi 
piantagioni;  piantazióne  e  piantagióne 
sf.  il  piantare:  quantità  d'alberi  pian- 
tati in  un  luogo;  piantdygine  sf.  spe- 
cie d'  erba  detta  volg.  petracciuòla ; 
piani- animale   sm.  è  la  traduzione   di 

B  zoofito;  piantastécchi  sm.  strumento 
de'  calzolai  per  piantare  gli  stecchi 
nelle  suola.  Impiantare  trns.  colloca- 
re: soldamente  come  una  pianta  nel 
terreno:  fig.  ordinare  scritture,  ammi- 
nistrazioni, uffici  ;  impianto  sm.  primo 
ordinamento  d'una  cosa;  impiantire 
trns.  piantare  d'alVjeri  un  luogo,  ornar- 
lo di  piante;  impiantito  sm.  ammatto- 
nato fatto  con  pianelle  o  mattoni  posti 
di  pianta.  Ripiantare  trns.  piantare  o 

Q  collocar  di  nuovo.  Supplantdre  e  sop- 
piantare trns.  fig.  abbattere  uno  per 
entrare  nel  suo  luogo.  Spiantare  t-rns. 
svellere  una  pianta  dalle  radici  ed 
estens.  qualsiasi  cosa  confitta:  fig.  di- 
struggere dalle  fondamenta,  mandare 
in  rovina;  pp.  spiantato  ridotto  alla 
miseria;  spianto  sm^.  rovina.  Trapian- 
tare trns.  levar  piante  da  un  luogo  e 
piantarle  in  un  altro:  rifl.  fig.  trasfe- 
rirsi  ad  abitare   in  un   altro  paese  ; 

D  trapio.ntaménto  sm.  1'  atto  e  l' eifetto 
del  trapiantare.  -Dalla  rad.  stessa  è 
gr.  platys  disteso,  largo,  da  cui  it. 
pndtto  ad.  di  forma  schiacciata  e  quasi 
piana:  '■ài  piatto'  e  di  piattóne  avvb. 
con  la  parte  piana  dell'arma,  non  di 
taglio  né  di  costola;  qyiìnàì piattonare 
trns.  percuotere  di  piattone  con  la 
scSsibol-A;  piattonata  sf.  colpo  dato  di 
piattone.  Come  sm.  j'iatto  è  disco  di 
terra  cotta  o  di  metallo,  poco  concavo, 

E  in  cui  si  pongono  le  vivande:  esfcens. 
la  vivanda  che  è  nel  piatto,  pietanza: 
la  parte  piana  della  stadera  dove  si 
mette  la  roba  da  pesare:  i  due  dischi 
di  ottone  o  di  bronzo  che  si  battono 
col  tamburo:  fig.  'piatto  cardinalizio' 
assegnamento  annuo  dei  cardinali  : 
'■piatto  di  buon  viso'  cordiale  acco- 
glienza che  si  fa  a  chi  è  invitato  a 
pranzo  ;  dira,  pnattìno  piattèllo  ;  acor. 
pnattóne:  è  anche  il  nome  d'un  insetto 


schiacciato  simile  a  grosso  pidocchio 
che  suole  annidarsi  tra  i  peli  della 
persona;  piattàio-dia  chi  vende  piatti: 
■piattaia  è  anche  una  specie  di  rastrel- 
liera dove  si  mettono  i  piatti  lavati 
a  scolare;  piatteria  sf.  assortimento 
di  piatti;  inatta  sf.  barca  di  fondo  pia- 
no; inattafórma  alzata  di  terra  od  al- 
tro per  collocarvi  cannoni  ed  altri 
arnesi.  Piattola  sf.  insetto  nero  di  for- 
ma piatta  che  vive  ne'  litogi  sudici; 
dim.  piattolina,  accr.  piattolóne-óna  ; 
piattola  ad.  attributo  di  una  specie  di 
fico  nero;  appiattare  trns.  propr.  ren- 
dere una  cosa  piatta,  per  restringerne 
il  volume,  ripiegarla  iier  riporla,  pas- 
sò nel  significato  di  nascondere .  ce- 
lare; appiattaménto  sm.  l'aj)piattare  e 
l'appiattarsi  ; appiattataménte  avv.  na- 
scostamente: 'rappiattàre  ^rimpiattare 
trns.  nascondere  dove  difficilmente  si 
trovi;  rimpiattino  sm.  giuoco  fanciul- 
lesco in  cui  uno  si  rimxiiatta  e  gli  al- 
tri debbono  cercarlo.  Sopindtto  nel 
modo  avvb.  'di  soppiatto'  nascosta- 
mente; so])]>iattóne- dna  sm.  f.  per- 
sona che  suole  operare  di  soppiatto 
doppia.  Spiattelldre  trns.  dichiarare 
apertamente  ;  avv .  spiattellataménte 
apertamenbe  senza  alcun  rigtiardo. 
Forma  dial.  di  piatto  è  chiatto  ad. 
dicesi  di  battello  col  fondo  piatto: 
basso,  schiacciato:  chiatta  sf.  barca 
chiatta,  navicella  a  fondo  piatto  ;  chiat- 
taiuòlo sm.  chi  conduce  la  chiatta.  Da 
chiatta  il  Caix,  altri  dallo  sp.  chata, 
trae  zdtta  e  salterà  sf.  piattaforma  di 
tavole  galleggianti  :  il  Marchesini  da 
stlata.  Dallo  sp.  piata,  che  prese  il  si- 
gnificato di  argento,  fu  derìrsito platino 
sm.  metallo  dtittilissimo  di  color  bian- 
co plumbeo,  e  pesante  più  di  tutti  i 
metalli.  Il  fem.  gr.  piatela ,  via  lar- 
ga, dura  in  platea  sf.  il  luogo  del  tea- 
tro dove  stanno  gli  spettatori:  il  pia- 
no del  fondamento  dove  posano  le  fab- 
briche: fig.  gli  spettatori  di  platea; 
dal  signif.  originario  è  1'  ad.  lAatedle 
da  piazza,  plebeo;  avv.  platealmente; 
dalla  pronunzia  It.  platea  venne  1'  it. 
piazza  sf.,  spazio  grande  e  sgombro 
per  lo  più  circondato  da  edifizi:  ne' 
boschi  lo  spazio  lasciato  dalla  taglia- 
ta d'alberi:  la  gente  che  sta  in  piaz- 
za :  poi  mercato  :  estens.  città  di  com- 
mercio: il  complesso  dei  cambi  e  delle 
contrattazioni  che  si  fanno  sul  mer- 
cato: tutto  il  corpo  de'  negozianti: 
'piazza  di  guerra'  città  fortificata: 
'far  piazza  pulita'  sgombrare  un  luo- 
go, mandar  via;  dim.  %>iaszétta  piaz- 
zettina,  piazzuola  ;  &ccv .  piazzane  ;  piaz- 
zdle  sm.  gran  piazza  a  prato  o  ster- 
rata; piazzata  sf.  radura  di  grani,  di 
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capelli  ;  componimento  drammatico 
brutto  e  degno  di  rappresentaìrsi  in 
piazza  dai  burattini;  piazzaiuòlo  sm. 
uomo  di  piazza,  plebeo;  i>iazzaioldta 
sf.  discorso  o  litigio  da  piazzaiolo; 
rimpiazzare  trns.  fu  preso  senza  ne- 
cessità dal  fr.  remplacer,  per  surro- 
gare scam.biare  ;  rimpiazzo  sni.  il  rim- 
piazzare. -  Da  platys  o  da  parola  ira- 
nica di  egual  significato  è  il  gr.  i^làt; 
ands,  it.  pluiauo  sm.  albero  con  gran- 
di foglie  assai  larghe.  Da  plabys  vuoi- 
si derivato  anche  il  nome  del  filosofo 
Platone,  che  una  tradizione  dice  aver 
ricevuto  tal  soprannome  dall'ampiez- 
za del  petto  e  delle  sirAlle; platònico  ad. 
di  Piatone  o  attenente  alla  sua  filoso- 
fia:/ amore  platonico'  amore  ideale  sen- 
za alcuna  sensualità,  conforme  alla 
dottrina  di  Platone  :  come  sm.  chi  se- 
gue la  filosofia  platonica;  avv.  i>lato- 
incarnente  ;  jdatonlsmo  sm.  dotttrina 
platonica. 

l'iccbi»  sm.  uccello  rampicante  di 
becco  grosso  e  duro,  con  cui  batte 
negli  alberi  jjer  farne  uscire  le  for- 
miche e  mangiarle;  It.  pic-us  fla  cui 
un  dim.  *piculus  *iiic'lus,  it.  picchio. 
Quindi  piicchidre  trns.  battere  propr. 
a  modo  del  picchio,  poi  bussare  e  in 
generale  percuotere  :  fig.  insistere  ; 
picchiata  sf.  il  picchiare,  percossa: 
.fig.  sventura  con  danno  della  saliito 
o  delle  sostanze;  dim.  picchiatella  ; 
picchio  sm.  colpo,  percossa,  bussata  ; 
Aira.  picchiettino  ;  picchiettó-re  trns.  pio- 
chiare  spesso  e  leggermente  con  cosa 
aguzza  facendo  dei  punti  fitti;  jJJCC/ifo 
sm.  il  picchiare  continuato  ;  picchio- 
lare trns.  punteggiare,  spruzzare  con 
pennello  un  colore  sopra  un'  altro  ; 
picchiòtto  sm.  arnese  per  lo  più  di  fer- 
ro pendente  dalla  porta  di  strada  per 
uso  di  bussare;  picchierello  sm.  specie 
di  martello  a  due  punte  ottuse,  del 
quale  si  servono  gli  scultori  di  por- 
fido ;  picchierellare  intr.  adoperare  il 
picchierello;  ripicchiare  trias,  picchiar 
di  nuovo  :  rifl.  adornarsi  e  lisciarsi  in 
modo  da  celare  i  difetti  ;  ripicchiata  sf. 
il  ripicchiare.  Picchiapetto  se.  bacchet- 
tone, ipocrita.  Al  It.  picus  sembra  che 
risalga  Vit.  picco  sm.  propr.  strumen- 
to a  punta,  come  il  becco  del  picchio 
(che  però  altri  crede  parola  celtica: 
gael.  pie,  kynir.  pig):  passò  poi  a  si- 
gnificare punta,  sommità  acuta  della 
montagna:  ^a  picco'  avvb.  a  perpen- 
dicolo, parlando  di  rocce:  giii  a  fondo, 
parlando  di  nave;  piccóne  sm.  stru- 
mento di  ferro  con  punte  quadre  che 
serve  a  rompere  sassi,  pietre  :  zap- 
pone grosso  per  iscassinare  lastre  di 
selciati;  picca    sf.    arme    in  asta    con 


ferro  appuntato  :  poi  soldato  armato 
di  ijieca  :  quindi  il  fr.  piquet,  it.  pic- 
chétto drappello  di  soldati  (in  origine 
armati  di  picche)  che  fanno  guardia 
o  sono  appostati  in  un  luogo  :  picca 
è  anche  uno  dei  semi  delle  carte  da 
giuoco  in  forma  del  ferro  di  una  picca, 
e  picchetto  il  nome  d'un  giuoco  che 
si  fa  con  esse,  forse  perchè  usato  eia 
soldati  di  guardia  ;  piccòzza  sf.  mar-  a. 
tello  tagliente  da  una  parte  ;  dim.  pic- 
cozzino ;  piccare  trns.  significava  pun- 
gere e  dura  traslato  nel  rifl.  '  piccar- 
si '  entrare  in  gara,  ostinarsi:  'pic- 
carsi di  una  cosa'  pretendere  di  sa- 
perla e  di  farla  bene;  picca  sf.  gara 
che  nasce  da  puntiglio,  ostinazione  : 
'fare  a  picca'  gareggiare;  'mettere 
a  picca'  provocare;  ppr.  pj'ccdMfe  pun- 
gente, frizzante;  dimin.  piccantino 
aspretto;  pnccóso  ad.  disposto  per  na-  B 
tura  a  piccarsi,  a  garrire  ;  dim.  pic- 
cosétto  piccoaino ;  ■f^egg.  piccosdccio  ;  x>ic- 
cosdgijine  sf.  qualità  di  chi  è  piccoso; 
ripicco  sm.  dispetto  ohe  uno  fa  ad  al- 
tri per  ricattarsi  di  qualche  ingiuria  ; 
picchegyidrsi  vb.  pungersi  con  parole 
e  dispetti  reciproci;  piicchettdre  trns. 
fare  smerli  fitti  in  istrisce  di  qualche 
tessuto  per  ornamento:  negli  strumen- 
ti d'arco  eseguire  più  note  staccate 
con  lo  stesso  colpo  d'arco;  picchetta-  C 
torà  sf.  donna  che  fa  l'arte  di  picchet- 
tare strisele.  Il  Diez  e  il  Mahn  trag- 
gono da  picco  anche  piccolo,  che  nel 
primo  senso  avrebbe  significato  punto- 
lino,  poi  come  ad.  di  poca  grandezza 
o  estensione  o  volume ,  minore  del 
giusto:  fig.  scarso,  poco,  leggiero,  me- 
schino; diivn..  piccoletto  piccoUno  ;  pic- 
colézza sf.  qualità  di  piccolo  :  fig.  fri- 
volezza, cosa  meschina  e  povera;  im- 
piccolire trns.  far  piccolo  o  più  pie-  D 
colo.  In  quanto  alle  forme  2' t<^ciolo  pic- 
cino, che  hanno  lo  stesso  significato  di 
piccolo  Piccolino,  neo  prov.  piccioun,- 
potrebbero  far  pensare  al  It.  jiipion- 
em,  it.  piccióne,  onde  il  primo  signi- 
ficato sarebbe  di  colombino,  pulcino; 
dim.  picciolétto  picciolino  ;  picciolézza 
sf.  piccolezza  ;  rappicciolìre  rimpiccio- 
lire trns.  far  piccolo  o  più  jiiccolo  ; 
pegg.  piccindccio  uomo  piccolo  e  spia- 
cevole per  difetti  fisici  e  morali;  rap-  E 
piccinVre  rimpiccinire  appiccinire  trns. 
ridur  piccino  o  più  piccino;  .pticci- 
neria  sf.  frivolezza  e  meschinità  di 
mente. 

Hiède  sm.  apocopato  jjìe',  membro 
all'estremità  della  gamba  su  cui  gli 
animali  si  reggono;  It.  ped-em,  rad. 
pad  calcare:  simil.  la  parte  inferiore 
dello  stelo  d'una  pianta  e- d'altra  cosa 
qualsiasi  a  cui  serva  di  sostegno:  la 
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parte  inferiore  del  nioute:  la  parte 
estrema  d'una  cosa:  misura  di  lun- 
ghezza varia  secoado  i  paesi:  Gram. 
unione  ritmica  di  sillabe  nei  versi 
greci  e  latini:  'pie  dritto'  Arch.  la 
parte  della  parete  ove  posa  l'arco  o 
la  volta:  appiède  appiè  avv.  dalla  parte 
inferiore:  'a  jiiede,  a  piedi'  cammi- 
nando:  'soldato  a  piedi'  di  fanteria; 

A  appiedare  trns.  far  scendere  da  ca- 
vallo i  soldati:  'in  piedi'  ritto:  'su 
due  piedi'  all'improvviso:  dappiède 
dap}>iè  avv.  da  basso:  'da  capo  a  i^ie- 
di'  da  principio  a  fine;  àiia..  piedino , 
itcoT.  piedone ,  i)egg.  pieddccio.  Pedale 
sm.  il  fusto  dell'albero:  negli  stru- 
menti da  suono  un  ordigno  che  si 
muove  coi  piedi  e  modifica  il  suono 
o  lo  prolunga,  e  quindi  Mus.  nota  te- 
nuta: striscia  di  cuoio  con  cui  i  cal- 

B  zolai  tengono  fisse  sui  ginocchi  le 
scarpe  che  cuciono;  pedalièra  sf.  tatti 
i  pedali  degli  strumenti  da  suono  ; 
pedalefigidre  intr.  usare  i  pedali  negli 
stromeuti  ;  pedana  sf.  pezzo  di  legno 
su  cui  si  posano  i  piedi  del  cocchiere  ; 
asse  o  lamina  di  metallo  davanti  al 
caminetto  per  preservare  i  tappeti 
dal  fuoco:  pezzo  di  tappeto  sotto  il 
tavolino  o  accanto  al  letto:  rinforzo 
di    panno   o    stoffa   più    ordinaria   in 

C  fondo  ai  vestiti  delle  donne  dalla 
parte  di  dentro  ;  peddyno  pedagnuòlo 
sm.  piccolo  ponte  di  legno  da  pas- 
sare a  piedi  :  picciuolo  delle  foglie  ; 
pedagna  sf.  tavola  che  serve  ai  rema- 
tori da  puntarvi  i  piedi  ;  pedule  sm.  la 
soletta  della  calza;  X)edóne  sm.  chi  va 
a  piedi:  fantaccino;  peduccio  sm.  la 
parte  del  ginocchio  in  giù  di  animali 
piccoli  spiccata  dal  corpo:  Arch.  la 
pietra  su  cui  posano  gli  spigoli  delle 

D  volte:  piccola  base  che  sostiene  uQ 
busto  o  una  piccola  figura:  mensola 
o  beccadello  che  si  pone  a  sostegno 
ai  capi  delle  travi  o  sotto  i  terraz- 
zini i  ballatoi  ecc.  peduccidio  sm.  chi 
vende  peducci  ;  ped li ì>colo  gsmxho  o  pic- 
ciuolo del  fiore  :  prolungamento  di 
alcuni  oi'gani  animali  ;  peduncoldre 
ad.  che  ha  forma  di  peduncolo  ;  pe- 
duncolato ad.  attributo  di  fiori  forniti 
di   gambo;    pedina    sf.   ciascun   pezzo 

E  nel  giuoco  degli  scacchi  e  della  da- 
ma che  rappresenta  soldati  a  piedi: 
scherz.  donna  di  bassa  condizione: 
'giocar  di  pedina'  toccarsi  coi  piedi 
sotto  la  tavola:  'mtiovere  una  pe- 
dina' fig.  fare  un  tentativo,  iniziare 
un  negozio  ;  pedinare  trns.  tener  die- 
tro ad  uno  a  certa  distanza  per  sor- 
vegliarlo: intr.  dicesi  di  uccello  che 
va  per  terra  a  passi  corti  e  spessi  ; 
ped'^stre  ad.  che  va  a  piedi  :  fig.  umile, 


basso.  Da  un  vb.  pedare  è  pedata  sf- 
colpo  dato  col  piede:  orma  che  lascia 
il  piede  sul  terreno:  'seguitar  le  pe- 
date di  uno'  fig.  imitarlo  negli  atti, 
ne'  costumi  e^ic.  da  *pedaticum  è  pe- 
daggio sm.  tassa  che  si  paga  per  pas- 
sare in  qualche  luogo;  appeddre  trns. 
far  scendere  da  cavallo  i  soldati;  s^ie- 
ddrsi  trns.  stancarsi  i  piedi  in  modo 
da  non  poter  più  camminare.  Lt.  pe- 
dìca,  trappola:  per  simil.  1' it.  jjièdica 
sf.  è  un  arnese  usato  dai  segatori  di 
legname  per  tenere  sollevati  i  legni. 
(  Il  sm.  pedignóne  ,  gelone  alle  calca- 
gna o  alle  dita  dei  piedi,  pare  sol- 
tanto raccostato  &  piede  dal  lt.  per- 
nio-nem  che  ha  lo  stesso  significato 
e  deriva  da  perna).  Bi-pede  ad.  che  ha- 
due  piedi,  guadrii-pede  ad.  che  ha  quat- 
tro piedi ,  si  usano  anche  come  sm. 
cornipede  ad.  poet.  attributo  di  cavalli 
ed  altri  animali  d'  unghia  molto  du- 
ra. Dal  lt.  sesqui-pes ,  un  piede  e 
mezzo,  h  sesquipedale  ad.  smisurato. 
Pedi-ldvio  sm.  immersione.  Treppiede  & 
trepièdi  sm.  arnese  di  ferro  con  tre 
piedi  da  porvi  su  caldaie  tegami  ecc. 
quando  si  mettono  al  fuoio.  Da  una 
forma  *  trespide  o  trèspido  *  usata 
dal  Tasso  è  tréspolo  sm.  arnese  con 
tre  piedi  su  cui  si  posano  le  mense 
e  quello  con  tre  o  quattro  piedi  che 
serve  ai  muratori  per  fare  ponti.  Dal 
lt.  sesqui-pes ,  un  piede  e  mezzo ,  è 
sesquipedale  ad.  molto  grande,  smi- 
surato. Sup-peddneo  ad.  che  sta  sotto- 
i  piedi:  come  sm .  banchetta  o  ta- 
vola su  cui  si  posano  i  piedi.  Cfr. 
pedissequo.  Dal  dim.  i)educulus  è  jjì- 
dócchio  sm.  insetto  che  va  a  piedi,  non 
vola:  Spidocchio  di  mare'  sorta  d' in- 
setto aquatile:  '  iiidocchio  riunto' 
fig.  uomo  rifatto:  dira,  pidocchiétto  ìjì- 
docchino  ;  pidocchióso  ad.  che  è  jìieao- 
di  pidocchi;  pidocchieria  sf.  fig.  ava- 
rizia estrema:  atto  o  pensiero  da  uo- 
mo gretto;  spidocchiare  trns.  levar  di 
dosso  i  pidocchi  ;  pediculdre  ad.  attri- 
buto d' tin  morbo  in  cui  si  moltii)li- 
cano  i  jiidocehi.  Lt.  e  it.  im-pedire 
trns.  propr.  porre  ostacolo  ai  piedi  , 
al  passo:  quindi  impacciare,  contra- 
riare, opporsi  :  dicesi  anche  d' infer- 
mità che  renda  inabile  qualche  mem- 
bro ;  impedibile  ad.  che  può  impedirsi; 
impediménto  sm.  cosa  che  impedisce, 
impaccio,  ostacolo:  'impedimenti  del 
matrimonio'  quelli  che  impediscono 
a  due  persone  di  centrar  matrimo- 
nio; i  minori  si  dicono  impediènti,  i 
maggiori  dirimenti  perchè  sciolgono 
il  matrimonio  già  contratto.  Lt.  ex- 
pedire  propr.  toglier  gli  ostacoli,  ppr. 
espediènte    e   spediènte  che  giova,  op- 
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portuno:  come  sni.  ciò  che  vale  a 
togliere  d'impaccio,  ripiego:  tutto 
ciò  che  giova  ad  un  fine;  spedire  trns. 
spacciare,  dar  iìne  con  prestezza: 
detto  di  cause,  deciderle:  di  ricette, 
prepararle:  di  messi  o  merci,  man- 
dare: ^spedire  un  malato'  dichiarare 
imiiossibile  la  guarigione:  rifl.  sbri- 
garsi, affrettarsi;  pp.  spedito,  come 
ad.  presto,  lesto;  avv.  speditamente 
senza  intoppi,  senza  indugi  ;  speditivo 
ad.  che  sbriga  ;  speditézza  sf.  qualità 
di  spedito,  prontezza  nell' operare  ; 
spedizióne  sf.  lo  spedire  ne'  vari  si- 
gnificati; spedizioniere  sm.  chi  fa  il 
mestiere  di  spedire  merci  :  nella  Corte 
di  Ronia  chi  siiedisce  bolle,  brevi  ecc. 
rispedire  trns.  s^sedir  di  nuovo.  -  Dalla 
rad.  j)ed.  è  formato  il  gr.  póza,  piede, 
estremità,  orlo,  e  questa  è  l'origine 
più  probabile  del  mlt.  petia  petium, 
che  nel  primo  senso  dovette  signifi- 
care parte  estrema,  lembo  di  veste: 
it.  pezzo  sm.  parte  di  cosa  solida  di- 
visa dal  tutto ,  p.  e.  '  pezzo  di  legno 
di  spago':  parte  qualunque  riferita 
al  estensione,  p.  e.  'pezzo  di  strada, 
ili  terreno':  ciascuna  parte  che  com- 
]ione  un  ordigno  :  ciascuna  figura  o 
rotella  nel  giuoco  degli  scacchi  e 
della  dama:  'pezzo  d'artiglieria'  can- 
none, obice;  'pezzi  antichi'  antica- 
glie :  'pezzo  gelato  '  sorbetto  :  '  pezzo 
grosso'  fig.  persona  autorevole:  'pez- 
zo d'asino'  iiomo  ignorante:  'uomo 
tutto  d'un  pezzo'  fig.  di  saldo  carat- 
tere :  'è  un  pezzo'  è  gran  tempo  ;  dim. 
pezzetto,  ])ezzÌno pezzettino  )>ezznòlo pez- 
zolino,  spr.  i)ezzuccio,  pezzettiiccio,  pegg. 
pezzaccio.  Pèzza  sf.  pezzetto  di  panno 
o  tela  :  un  determinato  numero  di 
metri  di  panno  o  tela  o  nastro  o  cor- 
doncino ecc.  'pezza  gagliarda'  stri- 
scia o  lista  posta  a  traverso  negli 
stemmi:  'a  gran  pezza,  a  buona  pez- 
za '  modi  avvb.  di  gran  lunga;  dim. 
2'1'zzétta  pannolino  da  mettere  sulle 
piaghe;  pezzuòla  sf.  pannicello  da  sof- 
fiarsi il  naso  ed  asciugare  il  sudore; 
pezzolata  sf.  quanta  roba  si  contiene 
in  una  pezzuola.  Dal  vb.  *pezzare  è 
il  y>\ì.  p>ezzdto  variegato,  a  ma -chie  , 
a  striscio,  dicesi  di  marmo  e  del  man- 
tello de'  cavalli:  pezzatilra  sf.  l'esser 
pezzato;  spezzare  trns.  ridurre  in  pez- 
zi; pp.  spezzato,  come  sm.  moneta 
spicciola,  frazioni  oltre  a  lire  intere; 
dim.  spezzatino  stufato  di  pezzetti  di 
vitello  o  di  montone  ;  avv.  Siiezzata- 
ìiirnte  interrottamente;  spezzabile  ad. 
che  può  facilmente  spezzarsi;  spezza- 
mento sm.  lo  spezzare  ;  Sjiezzatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  spezza;  spezzatura  sf. 
lo  spezzare  e  il  punto  dove  una  cosa 


è  spezzata:  volume  d'iin'opera  scom- 
pagnato ;  pezzettdre  trns.  fare  in  pic- 
coli pezzetti;  appezzdr e  tt-as.  dividere 
in  pezzi  con  una  certa  regola:  più  co- 
mun.  congiungere  pezzo  con  pezzo  ; 
appezzamento  sm.  porzione  di  terreno 
per  lo  iiiù  separata  dal  podere  ;  ap- 
ìjezzatiira  sf.  la  maniera  onde  una 
cosa  è  congiunta  con  un'  altra  e  il 
-  punto  ove  i  due  pezzi  sono  congiunti  :  A 
fig.  scusa,  rifugio  ;  appezzettare  trns. 
ridurre  in  pezzetti  ;  raprpezzdre  trns. 
racconciare  vesti  od  altro  mettendoci 
il  pezzo  che  manca  :  riunire  pezzo  con 
pezzo  ;  rappezzaménto  sm.  il  rappez- 
zare; rappezzatnre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  rappezza  e  il  punto  dove  una 
cosa  è  rapijezzata;  rapiiizzo  sm.  fig. 
scusa  non  buona  e  inefficace  per  co- 
prire un  fallo.  Dal  tardo  It.  petiolus. 
piccolo  piede,  è  l' it.  picciuòlo  sm.  gam-  B 
bo  delle  frutte  e  delle  foglie  :  simil. 
la  i^iccola  allungatura  del  bottone 
per  la  quale  si  fissa  nel  panno;  spic- 
cioldre  trns.  propr.  staccare  dal  pic- 
ciuolo, poi  staccar  le  foglie  dai  fiori; 
alla  spiccioldta  e  spiccilataménte  avv. 
seiiaratamente  ;  spncciolo  ad.  e  sm.  mo- 
neta minuta.  Dal  composto  gr.  trà- 
peza  (por  tetra-peza)  tavola  con  quat- 
tro (tetra)  piedi,  venne  trapèzio  sm. 
figura  di  quattro  lati ,  due  dei  quali  C 
paralleli.  Da  pedon,  suolo,  epi-pedon 
figura  piana,  sur]ieficie,  è  purallel-epi- 
pedo  sm.  solido  che  ha  i  piani  rispet- 
tivamente paralleli.  Dal  gr.  poùs  po- 
dós,  piede,  sono  composti  :  poly-pous 
di  molti  piedi ,  it.  pòlipo  e  sincop. 
pólpo  sm.  nome  generale  di  varie 
specie  d'animali  dal  corpo  molle,  che 
si  moltiplicano  per  novelli  polipi  che 
nascono  come  rami  dal  corpo  loro  : 
Med.  escrescenza  carnosa  molle,  spes-  D 
so  di  tessitura  vascolare  ;  jJoiij'oso  ad. 
che  è  della  natura  del  polipo  chirur- 
gico o  ha  relazione  con  esso.  Gr.  Oi- 
di-pous  propr.  dai  piedi  gonfi,  it.  Edi- 
po re  di  Tebe  che  fu  esposto  dal  pa- 
dre e  trovato  co'  piedi  forati  e  gonfi, 
noto  per  le  sue  sventure.  Gr.  tri-poda, 
it.  tri-pode  sm.  sedia  con  tre  gambe 
su  cui  sedevano  le  sacerdotesse,  le 
sibille  :  vasca  con  tre  gambe  degli  an- 
tichi, per  lo  più  per  usi  sacri.  Anti-  E 
podi  isni.  pi.  abitanti  di  quel  luogo 
della  terra  che  è  diametralmente  op- 
posto a  quello  in  cui  uno  si  trova  e 
quindi  posano  i  piedi  in  direzione  con- 
traria. Da  pod  è  anche  il  gr.  pódion, 
propr.  il  primo  gradino  del  teatro  an- 
tico ,  poi  ogni  sporgenza  o  parte  sol- 
levata d'unedifizio;  it.  *-poà-io pòggio 
sm.  altura  di  terreno;  dim%  paggétto 
po'jyettino  x>oygerèlìo  pio(igiuòlo\,  poggio- 
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Uno;  pofiijialuòlo  sni.  abitatore  di  pog- 
gio; i>og(jidre  intr.  poet.  salire  ad  al- 
to: Mar.  il  tirar  del  vento  in  una 
data  direzione:  è  male  usato  per  po- 
sare; pofigidta  sf.  quanto  spazio  di  un 
poggio  si  scorge  con  l'oochio ;  appog- 
gi (re  trns.  propr.  accostare  una  cosa 
ad  un'altra  un  po'  in  pendio  perchè  le 
serva  di  sostegno,  quindi  addossare: 

A  fig.  sostenere  favorire  aiutare:  *  ap- 
poggiare una  cosa  ad  uno  '  darne  la 
cura:  'un  colpo'  ammenarlo  :  rifl.  po- 
sarsi ad  una  cosa  per  reggersi:  fig. 
fidarsi  ;  appòggio  sm.  l' appoggiare  e 
addossare:  cosa  die  servo  di  soste- 
gno :  fig.  aiuto,  favore  ;  apj>oggidia  sf. 
appoggiaménto  sm.  l'atto  d'appoggia- 
re; appoggiatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
appoggia;  apjìoggiafoio  sm.  sostegno, 
spalliera;    appogqiatura    sf.    l'atto    e 

B  l'effetto  d'appoggiare:  Mus,  l'unire  due 
note  scivolando  sulla  prima;  appog- 
giacapo sm.  arnese  usato  dai  fotografi 
per  fermare  la  testa:  lavoro  di  ma- 
glia o  d'altra  specie  che  si  mette  nelle 
23oltrone  dove  si  posa  il  capo.  Gr.  pó- 
dion.  it.  pòggia  sf.  la  corda  all'estre- 
mità inferiore  della  vela.  -  A  pedem 
corrisponde  it.  td.  fusz  :  da  vier-fiis- 
sig,  quadrupede,  par  derivato  biribissi 
e  biribisso  sm.  giuoco  di  carte  che  si 

C  fa  in  una  tavoletta  dove  sono  dipinti 
animali,  od  anche  fiori;  biribissaio  sm. 
chi  tiene  il  banco  al  giuoco  del  biri- 
bissi; hiribissdia  sf.  polizza  bianca  che 
fa  vincere  a  chi  tiene  il  banco. 

l'ièggio  sm.  pieggeria  sf.  malleva- 
doria; bit.  plegium,  f r.  pleige,  d'igno- 
ta origine.  (Il  Salmasio  e  il  Ménage 
dal  It.  praed-em,  mallavadore  ,  sup- 
pongono un  derivato  *  praedium  ;  il 
Diez  propose  praebere  somministrare, 

D  da  cui  fr.  plovir,  e  *praebium;  il  Ga- 
chet  suppone  da  praeditum  un  vb. 
*prae  I-ire  da  cui  fr.  plevir). 

Piet^iiz»  sf.  vivanda  cotta  e  por- 
tata in  tavola  :  antic.  la  porzione 
giornaliera  d'un  frate;  dim.  pietan- 
sétta.  Etim.  oscura.  (Non  si  può  de- 
rivare da  petentia,  come  vorrebbe  il 
Duchat,  ne  da  piatto,  come  il  Mura- 
tori. La  forma  condurrebbe  a  pietà , 
e  il  cibo  de'  monaci  poteva  indicarsi 

E  come  frutto  della  pietà  dei  fedeli.  In- 
vece la  forma  parallela  pitanza  po- 
trebbe riferirsi  all'ant.  rom.  pite,  cosa 
di  poco  valore,  bagattella). 

Piglliire  trns.  prendere;  It.  pilare 
(dalla  rad.  stessa  del  gr.  psil-ós  spo- 
glio: cfr.  epsilon  e  tenite,  breve);  pi- 
glio sm.  l'atto  del  pigliare  nella  frase 
*  dar  di  piglio'  jsigliare  con  prestezza 
ed  energia;  apìnglidrsi  vb.  attenersi: 
detto  di  piante,  abbarbicarsi:  fig.  se- 


guire un  consiglio,  ttn  parere  ;  appi- 
glio sm.  appicco,  pretesto,  occasione, 
argomento  a  cui  altri  s'appiglia;  ap- 
pigliaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'appigliarsi: abbarbicamento  ;  impi- 
gliare trns.  impacciare,  intrigare,  rifl. 
impacciarsi:  fig.  '  impigliarsi  negli 
amori,  nella  politica  '  ecc.  pp.  impi- 
gliato; l'opp.  è  sjiiglidfo  ad.  non  impac- 
ciato, agile;  avv.  spigliatamente  ;  spi- 
gliatézza sf.  qualità  di  spigliato;  ri- 
pigliare trns.  riprendere  ;  ripiglino 
sm.  giuoco  fanciullesco  nel  quale  si 
ripigliano  col  dosso  della  mano  i  noc- 
ciuoli  o  le  monete  gettate  in  alto:  al- 
tro giuoco  nel  quale  uno  ripiglia  dal- 
l'altro in  varie  figuro  il  filo  ravvolto 
nelle  mani:  quindi  'fare  a  ripiglino' 
fig.  ritogliersi  le  cose  vicendevolmen- 
tejregalate.  Lt.  ex -pilare,  it.  espildre 
trns.  spogliare,  rubare  a  poco  a  poco 
e  con  inganno;  espilatóre-trtce  sm.  f. 
chi  o  che  espila;  esj>?7rtz?'(J»)e  sf.  l'espi- 
lare :  il  sottrarre  qualche  cosa  da  una 
eredità  prima  che  l'erede  ne  prenda 
possesso. 

Pigro  ad.  tardo,  lento,  svogliato 
nell'operare;  lt.  pig-rum  (che  alcuni 
riportano  alla  rad.  di  pig-nus,  altri 
a  pik  pungere);  avv.  pigramente;  pi- 
grizia sf.  l'abito  di  operare  lentamen- 
te e  di  mala  voglia  ;  impigrire  intr.  e 
rifl.  divenir  pigro;  spigrire  trns.  e  rifi. 
fare  smettere  o  smettere  la  pigrizia  ; 
rimpigrìre  intr.  e  rifl.  impigrire  di 
nuovo  e  sempre  più. 

PÌl-a  sf.  lt.  palla;  dim.  pilula.  it. 
pillola  sf.  pallottolina  di  materia  me- 
dicinale :  fig.  cosa  spiacevole  a  sop- 
portare: 'dorare  la  pillola'  tempe- 
rare con  le  parole  cosa  spiacevole; 
dim.  pillolétta  jnllolina;  pilloldre  ad. 
attributo  d'impasto  che  si  riduce  in 
pillole;  pilloldio  sm.  strumento  usato 
dai  farmacisti  per  ridurre  una  massa 
in  pillole.  Pillotta  sf.  palla  con  gli 
spicchi  di  cuoio  da  giocare  ;  pillòtto 
sm.  palla  vuota  con  manico  e  con 
beccuccio,  con  ctii  si  versa  il  grasso 
bollente  sopra  l'arrosto,  il  che  dicesi 
pillottare  trns.  e  fu  anche  un  antico 
supplizio.  Lo  sp.  e  fr.  peloton  prese 
il  significato  di  frotta,  mucchio,  it. 
p>elotóne  e  plotóne  sm.  sezione  d' una 
compagnia  di  soldati.  Da  un  dim.  *pi- 
lacula  è  pilldcchera  sf .  pallottolina  o 
schizzo  di  fango  attacato  alle  vesti; 
pillaccheróso  ad,  pieno  di  pillacchere; 
impillaccherdre  trns.  empir  di  pillac- 
chere: rifl.  lordarsi  di  pillacchere. 
Un  derivato  *pilaria,  giuoco  di  jial- 
lottole,  di  prestigio,  pare  l'origine  di 
billèra  sf.  scherzo  o  burla  poco  gra- 
dita a  chi  la  riceve. 
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l'ilòto  e  2)ilòta  sni.  chi  sta  alla 
prua  della  nave  e  ordina  al  timo- 
niere i  movimenti  da  farsi.  Etim. 
ignota.  (L'ol.  ha  pijlot  ritenuto  come 
composto  da  peiien,  scandagliare,  e 
loot  piombo:  sarebbe  adunque  in  ori- 
gine lo  scandaglio.  Il  fr.  piloter.  bat- 
ter pali,  non  conviene).  Pilotuf/gio 
sm.  iiffizio  di  condurre  la  nave  in  qua- 
lità di  pilota.  La  stessa  origine  pare 
che  abbia  pileggio ,  poi  puléggio  sm. 
tratto  di  mare  che  si  percorre:  '  pi- 
gliare il  puleggio  '  famil.  partirsi. 

Pincióne'  sm.  specie  d'uccello;  dal 
celt.  pine.  (Altri  ricorre  al  gr.  spi- 
nidion,  dim.  di  spina,  da  cui  regolar- 
mente dovea  formarsi  *spingione). 

Pindàrico  ad.  di  Pindaro,  secondo 
il  fare  di  Pindaro,  il  più  imaginoso 
ed  ardito  de'  poeti  lirici  greci  ;  avv. 
pindarica  ménte. 

Ping-ére  vb.  It.  colorire,  disegna- 
re, ricamare.  (Ammettendo  l'ultimo 
significato  come  più  vicino  all'  ori- 
rigine,  potrebbe  riferirsi  alla  rad.j>?c, 
pungere;  v.  picchio).  Si  usò  anche  in 
italiano:  ora  si  lisa  il  comp.  di-ptn- 
fje.ì'e  trns.  colorire,  rappresentare  fi- 
gure per  via  di  colori  :  tìs.  descrivere 
o  rappresentare  con  evidenza':  rifl. 
darsi  belletto;  iip.  dipìnto:  'starti  di- 
pinto' fig.  dicesi  di  vestito  che  torna 
benissimo  alla  persona:  come  sm.  ta- 
vola dipinta  ,  quadro  ,  che  dicevasi 
anche  dipintura  ;  ridipingere- tv-as.  di- 
pingere di  nuovo.  Lt.  pic-torem.  it. 
pittóre  sm.  i>ittrice  sf.  e  dipintóre  sm. 
chi  esercita  l' arte  di  colorire;  spr. 
pittar  ino  pittoreUo  pittoruccio  ;  pitt'orìco 
ad.  attenente  all'arte  del  pittore;  pitto- 
résco ad.  da  buon  pittore:  detto  di  luo- 
go bello  e  degno  d'essere  ritratto;  avv. 
piittorescaménte  :  pittura  sf.  l' arte  di 
rappresentare  con  linee  e  colori  cose 
e  persone,  ed  anche  la  cosa  rappresen- 
tata: fig.  il  ritrarre  a  parole  con  som- 
ma evidenza;  pegg.  pitturuccia;  pittura-^ 
re  trns.  ornare  di  pitture.  Lt.  pig-men- 
tum  materia  colorante,  it.  irìfiménto  e 
piménto  sm.  il  prodotto  delle  secre- 
zioni dell'  apparecchio  dermico  spe- 
cialm.  dei  volatili;  composto  con  oro 
è  orpiménto  sm.  arsenico  solforato  che 
riflette  un  color  giallo  dorato.  Lt.  ex- 
pingere,  cancellare  iin  dipinto ,  di- 
venne spéngere  e  spègnere  trns.  estin- 
guere, fare  che  il  fuoco  cessi  di  ar- 
dere: 'spenger  la  sete'  sodisfare  al 
bisogno  di  bevere:  'spenger  la  cal- 
cina, la  polvere'  gettarvi  acqua:  'spen- 
gere  una  partita  di  credito'  cancel- 
larla: rifl.  cessar  di  ardere:  detto  di 
famiglia,  mancare  la  successione;  pp. 
spénto  ;  semispénto  a.il.    mezzo    spento; 


spegniménto  sm.  lo  spegnere;  spegni- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  spegne  ;  s^^e- 
gnitòio  sm.  piccolo  cono  di  metallo  ad 
uso  di  spegnere  i  liimi. 

Pino  sm.  specie  di  pianta  conifera 
molto  alta  :  lt.  pi-nus,  rad.  pn  essere 
turgido.  Il  suo   frutto   dicesi  pina,    e 
dall'  ad.   lt.   pinea,  pngna   sf.   ed  è   di 
forma  conica  a   scaglie,    sotto   a  cia- 
soiina  delle  quali  sta  chiuso  in  un  gu-  A 
scio   il   seme ,    specie   di    mandorlina 
buona  a  mangiare,  àQtta. i^inolo  pignòlo 
2nnòccliio    sm.    anche  il   guscio    dicesi 
pinocchio;    dim.  %)ignolétto  pinocchìno  : 
simil.  la  ghiaia  passata   per   crivello 
che  si  inette   nei  viali   dei*  giardini; 
pinocchina  sf.  specie  di  brunitoio  usa- 
to dai  doratori,  che  ha   figura    di    pi- 
nocchio; pinoccliidio  sm.  chi  vende  pi- 
nocchi; pinoccliidta  sf.  specie  di  pasta 
dolce  con  ■pìnocch.i;  pinato  ad.  nel  mo-   B 
do  'grasso  pinato'    assai    grasso;  pi- 
néta sf.  selva  di  pini;  pini/ero  ad.  che 
produce  pini    (v.    terre).    Da  pinea   è 
l'ad.  pineale  attributo  di  una   jjiccola 
gianduia  del   cervello    che   ha  fornaa 
di  pinocchio.  Da  *pineata   par    deri- 
vato pignatta  sf.  pentola  che  aveva  il 
coperchio  in  forma  di  pigna;  àìva.  pi- 
gnattéllapignattino;  (altri  la  deriva  dal 
celt.  pigeadh  .  il  Canello  da   pingere, 
come  pinta*).  Dal  tema  p-ik  è  lt.  pie-   C 
em ,  it.  péce  sf.  resina  del   pino:    poi 
nome  generico  di  sostanze  resinose  e 
bituminose   e   in   particolare   del    ca- 
trame solidificato:  'pece  greca'  il  re- 
siduo  solido  dell'evaporazione   della 
trementina:    fig.   vizio;    dim.   pecétta 
cerotto  o  simile:  fig.  persona  noiosa, 
importuna;  rimj>ecettdr  e  trns.  accomo- 
dare alla  peggio  per  lo  più  scritture; 
dim.  lt.  pecula,  it.  pégola  sf.  pece;  pe- 
cióso ad.  imbrattato  di  pece;  impeciare  D 
e  impegolare  trns.  impiastrare  di  pece 
o  d'altra   niateria  attaccaticcia  ;   im- 
peciaménto  sm.  impeciatftra  sf.  l'atto  e 
r  effetto    dell'  impeciare  ;    rimpecidre 
trns.    ridare    la    pece.    Lt.    e    it.   pi- 
cea sf.  specie  di  pino    selvatico  :  pic- 
cia sf.  coppia   di    cose   attaccate   con 
pece:  coppia  di  fichi  secchi  o  di  pani 
attaccati;   appHCCidre  trns.  far  ijiocie  : 
unire  a  copj)ie:  'appicciar  ceri,  can- 
dele '  ecc.  farne  bruciare  un  po'  il  In.-   E 
cignolo  perchè   sia  pronto   ad    accen- 
dersi; app'icciatiira  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'appicciare.  Dal  vb.  pie-are  è  aj)- 
piccdre  trns.  unire,  attaccare,  appen- 
dere: 'appiccare  per  la  gola'  o  sem- 
plicem.  'appiccare'   e   impiccare  giii- 
stiziare  attaccando  alle  forche:  'ap- 
piccar   fuoco'  accostarlo    per  accen- 
dere :  fig.  iniziare  ,    riferito  a  guerre 
liti    negoziati    e    simili:    'appiccarla 
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ad  tino'  dargli  ad  intendere  il  falso: 
rifl.  attaccarsi,  congiungersi  :  ajipicco 
sm.  attaccamento  :  fig.  pretesto  ;  ap- 
piccaménio  impiccaménto  sm.  ax)pic:a- 
t l'ira  impiccatiira  impiccagióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'appiccare:  appiccatura 
anche  il  punto  in  cui  ttna  cosa  è  ap- 
piccata ad  altra;  appiccaticcio  a,.\.  c\i& 
facilmente  si  attacca,  viscoso;  appic- 

A  catoio  appiicdynolo  sm.  qualunque  cosa 
a  cai  si  possa  appiccare  checchessia: 
lig.  pretesto;  rajipiccdre  trns.  riat- 
taccare; rappiòcatiira  sf.  il  rappiccare, 
appiccicare  trns.  unire  per  lo  più  con 
materie  viscose  :  intr.  essere  attac- 
caticcio :»fig.  'apiiiccicare  uno  schiaf- 
fo, una  colpa'  dare,  attribuire;  ppr. 
appiccicdnte  e  ad.  appiccicóso  che  ap- 
piccica o  si  appiccica;  appiccatura  sf. 
l'effetto  dell'appiccare:  appiccicaticcio 

B  ad.  che  si  appiccica  :  come  sm.  un 
tutto  di  cose  appiccicate:  unione  vi- 
ziosa: lavoro  scorretto  e  aicomodato 
più  volte,  ohe  dà  a  vedere  lo  stento  e 
l'artifizio  ;  appiccichino  sm.  chi  si  pone 
intorno  ad  altri  con  famigliarità  so- 
verchia. Spiccare  trns.  stascare,  dis- 
giungere :  'spiccar  salti'  far  salti; 
spiccace  ad.  attributo  di  pesca  che  fa- 
cilmente si  spicca ,  detta  anche  spiz- 
cd;/ine  sf.  ;  spiccicare  trns.  staccare.  - 

C  La  forma  gr.  di  picea  è  *pik-ia  pissa 
pitta,  da  cui  pittàkion  empiastro  o 
pellicola  spalmata  d'unguento:  ne  de- 
riva petécchie  sf.  pi.  macchiette  rosse 
e  nere  che  accompagnano  alcune  ma- 
lattie dissolutive  :  petécchia  fig.  uomo 
avarissimo;  petecchiale  ad.  attributo 
di  morbo  che  genera  petecchie.  Dalla 
forma  peuke  viene  peucédano  sm.  spe- 
cie d'erba  che  ha  virtù  narcotica. 
Alla  stessa   rad.  appartiene   It.  e  it. 

J)  jrìtiiita  sf.  mucco  che  si  forma  nelle 
cavità  nasali  ;  ' pitnitdrio  ad.  attributo 
d'una  membrana  che  copre  interna- 
mente le  cavità  nasali  e  di  una  gian- 
duia del  cervello.  Forse  da  un  ad. 
*pituitale,  attributo  del  vaso  da  sputi, 
venne  pitale  sm.  orinale.  Pituita  fu 
poi  alterato  in  *pitvita  *pivita  pipita 
sf.  callosità  che  viene  ai  polli  nella 
lingua  e  impedisce  loro  di  mangiare  : 
simil.  filamento  di  pelle  che  si  stac- 

E  ca  vicino  alle  unghie. 

rio  ad.  religioso,  devoto;  It.  pius 
che  ha  sentimento  religioso,  familia- 
re, patrio:  usasi  anche  per  misericor- 
dioso :  'luogo  pio.  opera  pia'  ogni 
istitvito  che  è  a  benefizio  dai  poveri: 
' scuole  pie  '  le  scuole  popolari  fon- 
date da  S.  Giuseppe  Calasanzio  :  dal 
titolo  ex  scholis  piis  il  sacerdote  re- 
golare di  quella  congregazione  si  dice 
scolòpio  ;   avv.  piamente;  pietà  sf.    af- 


fetto verso  dio  e  verso  la  famiglia: 
poi  il  sentimento  di  commiserazione 
per  i  mali  altrui:  benignità;  pietóso 
ad.  che  sente  pietà  :  che  muove  da 
pietà  e  ne  è  indizio;  »w .  pietosamente  ; 
impietosire  trns.  e  rifi.  muovere  o  muo- 
versi a  pietà;  spietato  ad.  che  non 
sente  pietà;  avv.  spì^Aata  ménte  ;  famil. 
anche  sommamente.  Lt.  im-pius,  it. 
émjno  ad.  senza  religione,  contrario  a 
religione  :  crudele ,  disumano  ;  avv. 
empiamente;  empietà  e  men  comune: 
empiézza  sf.  qualità  d'empio:  atto  o 
parola  o  dottrina  empia:  ferocia,  cru- 
deltà. Lt.  ex-piare  ,  it.  espiare  trns. 
rifar  pio,  purgare  l'anima  dal  peccato  : 
scontare  un  delitto  con  la  pena:  «espiar 
la  pena'  patirla  fino  al  suo  termine; 
espiatòrio  ad.  fatto  o  detto  o  patito  per 
espiare;  espiazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'espiare;  inespiato  al.  non  espiato; 
inespidhile  ad.  che  non  si  può  espiare. 
l>i4imbo  sm.  metallo  duttile  e  mal- 
leabile; lt.  plu-m-hum:  significa  an- 
che oggetto  di  piombo,  come  i  pallini 
e  le  palle  da  fucile,  il  sigillo  di  do- 
gana, il  peso  per  segnare  il  perpen- 
dicolo ecc.  'a  piombo'  e  appiómbo  avvb. 
verticalmente:  come  sm.  'trovare  l'ap- 
piombo '  la  direzione  verticale:  '  an- 
dar coi  pie'  di  piombo'  con  prudenza  j 
dina,  piorabino  peso  di  piombo  o  d'al- 
tra materia  attaccata  ad  una  corda 
per  indicare  una  direzione  verticale: 
strumento  da  formare  i  primi  abbozzi 
dei  disegni  con  la  matita  color  piom- 
bo: pi.  palline  di  piombo  attaccate  a 
certe  reti:  simil.  legnetti  ai  quali  si 
avvolge  refe  seta  od  altro  per  farne 
cordelline,  trine  e  simili  ;  accr.  piom- 
bóne  uomo  pigro  e  tardo  nei  nnovi- 
menti  ;  piombare  intr.  corrispondere 
verticalmente  ad  altra  cosa  sottostan- 
te :  cadere  iirecipitosamente  in  linea 
verticale  :  ,  fig.  assalire  improvvisa- 
mente: trns.  saldare  con  piombo:  ri- 
scontrare col  piombino  l'altezza  d'u- 
na cosa:  vibrare  con  forza  dall'alto  in 
basso;  piombatòio  sm.  foro  aperto  nello 
sporto  dei  parapetti  da  scagliare  pro- 
iettili sui  nemici;  piombatura  sf.  il 
2>iombare  ;  pwmòtnare  trns.  misurare 
col  piombino  ;  piombaggine  sf.  minerale 
friabile  che  fregato  sulla  carta  od 
altro  lascia  tracce  nere  :  '  piombag- 
gine artificiale  '  quella  che  si  usa  a 
far  matite;  apx'iombdre  trns.  mettere 
in  piombo  o  trovar  1'  appiombo  ;  im- 
piombdre  trns.  fermar  con  piombo: 
incastrare  foglia  di  piombo  ed  estens. 
d'oro  o  d'argento  ne'  denti  cariati; 
impiomboAdra  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l' impiombare  ;  spiombare  trns.  levare 
il  piombo:  intr.  pesare  assai;   spiom- 
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■hindre  trns.  stasare  txn  condotto  col 
piombino  ;  strapiombare  intr.  earder 
giù  per  eccedente  peso.  Phìmheo  ad. 
di  piombo,  detto  per  lo  piii  di  colore. 

i>i4Ì|il>o  sm.  albero  elevato  che  ha 
scorza  (j[uasi  bianchiccia;  It.  pòpuliis 
(pop'lus  plopus);  pioppino  sm.  specie 
di  fungo  che  nasce  a'  pie  dei  pioppi; 
pioppaia  sf.  piantata  di  pioppi  :  ap- 
pioppare unire  le  viti  ai  pioppi  :  fig. 
appiccicare,  affibbiare,  dare  :  (in  que- 
sto senso  il  Caix  lo  crede  alterato  da 
appropiare,  cioè  appropriare)  :  <  ap- 
piopparsi in  un  luogo'  piantarvisi 
con  incomodo  altrui. 

l'iòta  sf.  pianta  del  piede,  poi 
zolla  di  terra  con  l'erba.  Etim.  oscu- 
ra. (Il  Ferrari  e  il  Ménage  lo  deri- 
vano dal  It.  plotus  contratto  da  plau- 
tus ,  nome  che  gli  Umbri  davano  a 
ehi  aveva  i  piedi  piatti,  e  ha  la  rad. 
di  pianta.  Il  Diez  sospetta  che  sia 
la  forma  it.  del  prov.  pauta,  dal  td. 
pfote  e  che  sia  connesso  con  piatto. 
Il  Caix  distingue  piota  zolla  da  piota 
piede;  deriva  il  primo  da  pilus  pe- 
lotta,  quasi  ]ieluria  del  fosso:  nel 
senso  di  piede  potrebbe  venire  da  *pe- 
oto,  cioè  piedotto  o  piede  alquanto 
grande).  Piotare  trns.  distendere  zolle 
sopra  un  suolo  che  si  vuole  rendere 
erboso  a  modo  di  prato. 

Hidverc  intr.  cader  l' acqua  dal 
cielo;  It.  plii-ere  *iDlov-ere:  estens. 
cader  dall'  alto  in  abbondanza  p.  e. 
di  palle  sassi  ecc.  fig.  piombare  ad- 
dosso di  malanni  ingiurie  e  simili  : 
■convenire  in  folla:  essere  portato  in 
gran  quantità  ;  ripiòvere  intr.  piovere 
di  nuovo;  spiòvere  intr.  cessar  di  pio- 
vere: detto  di  capelli  o  barba,  rica- 
dere sulle  spalle  e  sul  petto  con  or- 
dine e  grazia.  Lt.  pluv-ius,  ifc.  phivio 
ad.  attributo  di  Giovo  dispeiìsatore 
della  pioggia;  lt.  pluvia,  it.  piòva  e 
commi,  piòggia  sf.  acqua  che  cade  dal- 
le nuvole:  fig.  pioggia  di  sassi  di  fiori 
ecc.  dim.  pio(;géttapioggettinapioggiOi 
lina  pioggerella  pioggerelUna  ;  pluviò- 
metro sm.  struraento  che  misura  la 
quantità  di  pioggia  caduta  in  un  dato 
tempo;  piovóso  ad.  attributo  di  tempo 
e  stagione  in  cui  piove  spesso  e  molto 
o  di  vento  che  porta  pioggia  ;  'piovi- 
tiira  sf.  tempo  dell'anno  in  cui  piove 
spesso  e  vaolto;  piovicoldre  pioviscolare 
piovigginare  intr.  venir  giù  pioggia 
minuta  e  non  abondante;  piovigginóso 
ad.  tempo  o  stagione  disposta  a  pio- 
vigginare. Da  pli\viali3.  mantello  da 
pioggia,  credesi  formato  *pioviale  poi 
piviale  sm.  ampio  man'JO  sacerdotale; 
(il  Diez  preferisce  di  connetterlo  a 
piove,  pievano).  Da  un  derivato  *plov- 


erare  è  plorare,  far  scorrere,  piangere, 
da  cui  deplorare  trns.  compiangere, 
lamentare;  deplorabile  deplorévole  ad.  da 
deplorarsi;  avv.  deplorabilmente;  imjlo- 
rdre  trns.  propr.  chiedere  piangendo, 
chiedere  ed  ottenere  con  grande  istan- 
za; implordbile  ad.  che  si  può  iniplo- 
rare;  implorazióne  sf.  stipplica  ;  lt.  es- 
plorare fare  scorrere  fuori,  scovare, 
it.  esplorare  trns.  andare  investigando;  A 
esplorafóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  esplo- 
ra; esplorazióne  sf.  l'esplorare.-  Dalla 
rad.  stessa  nel  significato  di  fluttuare 
è  lt.  pln-ma,  it.  piuma  sf.  la  penna 
più  corta  più  fine  e  più  morbida  de- 
gli uccelli:  tutte  insieme  le  piume: 
ìng.  leggerezza;  Aim.  piumétta  piumet- 
tina  ;  piumino  sm.  guanciale  grande  ri- 
pieno di  piume:  nappetta  di  piuma 
di  cigno  per  la  polvere  di  cipro;  piu- 
mdto  ad.  coperto  di  \}i\\n\Q -^  piumaggio  B 
sm.  tutta  la  piuma  eh' è  sul  corpo 
d'un  uccello;  piumaccio  sm.  guanciale 
da  letto  che  iin  tempo  riempivasi  di 
piiime;  dim.  piumaccéfto  :  piumaceiuoìo , 
anche  il  guancialetto  che  si  pone  sui 
bracciuoli  delle  poltrone  o  su  altre 
cose  per  renderle  soffici  :  pezzetta  a 
più  doppi  che  si  mette  siiU'apertura 
della  vena  sotto  la  fasciatura  per  ar- 
restare il  sangue  ;  pùimóso  ad.  clie  ha 
molta  piuma;  piumosità  sf.  qiialità  di  Q 
piumoso  ;  implume  ad.  che  non  ha  piu- 
me o  non  ha  ancora  messo  le  piume; 
impiumare  trns.  coprir  di  piume  o  di 
coso  simili  a  piume;  spiumdre  trns.  le- 
var la  pii\ma;  spiumacciare  alterato 
poi  in  sprimacciare  trns.  rimenare  e 
battere  la  piuma  cl\e  è  nella  coltrice. 
I*il>a  sf.  in  origine  uno  zufolo  o 
flauto  campestre,  dal  suono  pi-pi  che 
fanno  gli  uccelli  :  simil.  :  il  tubo  per 
CU.Ì  si  tira  il  fumo:  poi  il  boccinolo  D 
che  s'empie  di  tabacco  per  fumare: 
la  quantità  di  tabacco  contenuta  in 
esso:  iionie  d'una  mistira  di  liqiiidi  : 
botte  bisliinga  usata  prinoipalm.  in 
levante;  dim.  pipincc  pipino;  pegg.  pi- 
pdccia;  lt.  pipare  suonar  la  pipa,  it. 
pipare  intr.  fumar  la  pipa.  Altra  for- 
ma di  pipa  è  piva  sf.  specie  di  flauto, 
cornamusa;  piviere  sm.  uccello  aqua- 
tico con  becco  schiacciato  e  tondeg- 
giante simile  a  piva.  -  Pipa  passò  B 
nell'aat.  pfìfà,  mod.  pfeife,  e  pfeifer  il 
sonatore;  ne  deriva  l'it.  pìiffero  sm. 
strumento  simile  al  flaixto  di  suono 
acuto  ;  pifferare  intr.  sonare  il  piffero; 
pifferdro  sm.  chi  va  cantando  e  bal- 
lando a  siion  di  piffero;  pifferata  sf. 
sonata  di  pifferi;  spiff'erdre  fig.  raccon- 
tare tutto  ciò  che  s'è  udito  e  veduto; 
S2)iffero  sm.  soffio  molesto  di. vento  che 
entri  per  qualche  fessiira.  -  Lt.  pipxi- 
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lare,  it.  piuoldre  intr.  mandar  fuori 
la  voce  ohe  fanno  i  pulcini  e  gli  uccelli 
piccoli:  fig.  rammaricarsi,  gemere 
soiumessamente;  pigolaménto  sm.  l'at- 
to del  pigolare  :ìjjV?''o  sm.  il  pigolare 
continuo  di  più  viccellini  ;  j) jj/oZrfiie  sm. 
chi  suol  chiedere  l'elemosina  o  altro 
aiuto  rammaricandosi.  Lt.  pipion-em. 
it  pippióne  sm.  colombo  giovane  :  pic- 
A  Clóne  sm'.  uccello  simile  al  colombo 
di  colore  per  lo  più  azzurrognolo  ;  f. 
piccióna;  dim.  ^liccioncino  piccioncello  ; 
piccionaia  sf.  colombaia. 

Pirsimide  sf.  edifizio  e  iìgura  so- 
lida che  sorgendo  da  un  poligono  si 
inalza  a  facce  triangolari  e  termina  in 
punta.  E  parola  egizia  che  apparisce 
nella  forma  gr.  pyramida.  L'etim.  pop. 
l'accostò  ora  a  pyr  fuoco,  ora  a  py- 
rós,  grano.  JìiTa.  piramidéttn  ;  pii'ami- 
B  ddle  ad.  che  ha  forma  di  piramide  : 
fig.  grandissimo;  &vv .  piramidalmente  ; 
pii'amiddre  trns.  dare  a  checchessia 
forma  di  piramide;  pp.  pdramiddto ; 
ìtìramideggidre  intr.  aver  figura  somi- 
gliante a  piramide. 

HiiTomstno  sm.  dottrina  di  Pir- 
rone, filosofo  gr.  del  IV  secolo  a.  Cr. 
che  dubitava  di  tutto  e  fondò  la  scuola 
scettica. 

l'istdccliio  sm..  albero  e  frutto  del- 
C  le  regioni  calde  che  contiene  una  man- 
dorla verdastra,  di  cui  si  fanno  con- 
fetti, gelati  ecc.  gr.  pistakion,  lt.  pi- 
stacium,  voce  persiana  che  il  Benfey 
interpreta  con  farinoso.  (Prima  acco- 
stavasi  al  pers.  bistax.  re,  e  interpre- 
tavasi  con  regio  e  i  pistacchi  con  re- 
giae  nuces)  Fu  portato  in  Italia  da 
L.  Vitellio  al  tempo  di  Tiberio. 

Pitagòrico  ad.  di  Pitagora,  filo- 
sofo greco:  conforme  a.lla  dottrina  di 
D  lui:  'cibo  pitagorico'  cibo  vegetale, 
astensione  dalle  carni  secondo  il  pre- 
cetto di  Pitagora:  estens.  vitto  fru- 
gale: 'tavola  pitagorica'  tavola  dei 
prodotti  dei  primi  nove  numeri  fra 
loro,  disposti  in  nove  colonne  oriz- 
zontali e  nove  verticali. 

Pitòcco  sna.  chi  va  naendicando  ; 
gr.  ptochós  :  fig.  come  ad.  accattato, 
mendicato;  dim.  piitocchìno,  accr.  pi- 
foccóne;  pitoccare  intr.  domandar  li- 
E  mosina  raccontando  le  proprie  mise- 
rie; pdtoccliei'ìa  sf.  il  pitoccare:  atto 
da  pitocco,  lesineria. 

Pizio  ad.  appellativo  d'Apollo  del- 
fico, al  qitale  si  chiedevano  responsi  ; 
gr.  pythios  da  pyth  informarsi,  inter- 
rogare. Pizia  e  pitonéssa  sf.  lt.  pytho- 
nissa,  la  sacerdotessa  che  dava  gli 
oracoli  d'Apollo. 

Pizziire  intr.  il  prudere  della  pel- 
le. Etim.  incerta.  (Il  Diez  dall'ol.  pit- 


seu,  td.  pfetzen;  altri  da  pictus,  pp. 
di  pingere,  che  significava  anche  graf- 
fiare ,  da  cui  *pictiare.  La  forma  dia- 
lettale spizza  jjare  che  conduca  diret- 
tamente al  td.  spitze,  punta).  Pizza  sf. 
il  pradore  della  pelle;  pizzo  sm.  il 
oiuffetto  di  barba  che  si  lascia  cre- 
scere sul  mento  e  quelli  ohe  crescono 
già  da  ambo  le  gote  terminati  in  pun- 
ta; pizzico  e  pizzicotto  sm.  quantità  di 
roba  che  si  piglia  colle  cinque  punte 
delle  dita  congiunte  :  fig.  piccola  quan- 
tità di  checchessia:  lo  stringere  la 
carne  altrui  fra  due  dita;  àÌTn..  pizzi- 
cottino ;  pizzicottare  trns.  dare  altrui 
liei  pizzicotti  :  fig.  pungersi  a  vicenda 
con  motti;  pizsichino  speoie  di  tabac- 
co in  polvere  finissimo  e  di  acuto  odo- 
re ;  a  spizzica  avvb.  a  poco,  a  poco,  a 
stento  ;  spizzicare  trns.  sbocconcellare; 
pizzicóre  sm.  prurito  della  pelle:  fig. 
voglia  ardente,  stimolo  d'amore:  dina 
pizzicorino  solletico;  pizzicare  trns. 
stringere  la  carne  fra  la  punta  del 
dito  grosso  e  1'  indice:  detto  di  uccel- 
li, beccare:  riferito  a  corde  armoni- 
che, farle  vibrare  con  le  dita  :  fig.  pun- 
gere con  motti:  fig.  aver  sentore  di 
checchessia;  pp.  pizzicato,  come  ad. 
butterato  dal  vainolo  :  come  sm.  il 
suono  del  violino  quando  le  corde 
vengono  pizzicate  ;  jdzzicdta  sf.  l'atto 
di  pizzicare  uno  strumento  a  corda. 
Parallela  a  pizzo  è  la  forma  pinzo  e 
appinzo  sm.  morso  di  bestia  armata 
di  pungiglione,  come  le  vespe:  appin- 
zo dicesi  anche  il  sapore  del  vino  che 
comincia  a  divenir  forte;  dim.  appiìi- 
zìno;  pinzétte  sf.  pi.  strumento  d'  ac- 
ciaio che  si  stringe  e  si  allarga  per 
prendere  le  cose  niinute;  pinzare  e  ap- 
pinzare trns.  il  pungere  di  certe  be- 
stie, come  vespe  tafani  ecc.  ajrpìnza- 
tilra  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'appinza- 
re :  fig.  motto  pungente  ;  pinzdcchio  sm. 
ucJello  di  ripa,  simile  al  beccaccino; 
pinzimònio  sm.  specie  di  salsa  fatta» 
con  olio  pepe  sale  in  cui  s'  intingono 
sedani  e  carciofi  crudi. 

VlAgsL  sf.  regione,  zona,  clima,  lt. 
plag-a  (che  può  raccostarsi  al  gr.  plà- 
ka,  piano,  o  a  plàgios  obliquo,  incli- 
nato) ;  planale  ad.  attributo  di  cadenza' 
che  dalla  nota  tonica  ricade  sulla 
quarta  del  tono.  Da  una  forma  ad. 
plagia  è  xndiiyia  sf.  lido  che  scende 
dolcemente  in  mare  :  salita  di  monte; 
spiaggia  sf.  lido  del  mare;  dim.  piag- 
gétta  pìaggiarella. 

Plagio  sm.  furto  letterario  o  scien- 
tifico, cioè  lo  spacciare  per  propria 
l'opera  altrui;  lt.  plagium  propr.  fur- 
to d' uomini  liberi  o  di  servi  altrui. 
(Alcuni  lo  riportano  a  plaga,  rete,  al- 
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tri  al  gr,  plàgios  obliquo,  quindi  in- 
sidioso). ria<iidrio  sni.  chi  commette 
plagio.  Da  plagiare  è  l'it.  piaf/yidre 
trns.  che  dal  signifijato  di  appropriar- 
si le  idee  altrui  passò  a  quello  di  se- 
condare con  blandizie  l'altrui  opinio- 
ne i)er  ottenere  ciò  che  si  vuole  ;  j>Ja<;- 
(jiaméiito  sta.  il  piaggiare;  piaggiatore 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  piaggia. 

i>lii!tiuu  sf.  tìgura  di  terra  cotta  o 
d'altra  pasta;  gr.  plàs-ma  cosa  for- 
mata, rad.  plat  formare,  vb.  plàssein; 
cataplasma  sm.  empiastro  ;  metapldsmo 
sm.  cambiamento  che  si  fa  in  una  pa- 
rola modificandone  qualche  parte  ;  pla- 
smare trns.  dar  forma  a  materia  mol- 
le; xdasmatóre  sm.  formatore;  ad.  pla- 
stiké,  it.  plastica  sf.  arte  di  formare 
figure  e  ornamenti  con  l' argilla  la 
cera  ecc.  ]>ldstico  ad.  formativo:  'la- 
voro plastico'  fatto  con  arte  plastica: 
come  sm.  artefice  in  plastica:  'forza 
vitale  plastica'  quella  per  cui  si  rin- 
nova alcun  membro;  rlnopldstica  sf. 
operazione  di  rifare  il  naso  (rhin)  ar- 
tificiale; V.  anche  galvanoplastica-; 
a,vv.  plasticamente.  Gr.  óm-plastron  co- 
sa spalmata  di  materia  molle,  it.  em- 
pidstro  e  impiastro  sm.  medicamento 
fatto  di  materie  ridotte  in  pasta  mol- 
le e  stese  sopra  vin  pannolino;  dim. 
impiastrino  ;  piastrlccio  sm.  miscuglio 
fatto  alla  peggio  e  confusamente;  im- 
piastrare e  impiastricciare  trns.  sten- 
dere materie  appiccaticce  o  bitumi- 
noso su  qualche  cosa:  fig..  dipinger 
male  :  "^  impiastrar  fogli'  scrivere  cose 
insulse:  rifl.  insudiciarsi  e  spr.  un- 
gersi con  unguenti  pomate  ecc.  impia- 
strata sf.  impiastraménto  e  impiastric- 
ciaménto  sm.  l'impiastrare  o  impia- 
stricciare ;ÌHiiJÌast;'«fóresm.  chi  impia- 
stra; impiastrafoijli  sm.  cattivo  scrit- 
tore ;  appiastrare  rapinasirdre  appia- 
stricciare trns.  stendere  a  guisa  d'em- 
piastro  una  cosa  molle  sopra-  una 
cosa  piana  :  rifl.  stendersi  di  cosa  mol- 
le, appiccicarsi;  appiastricciaménto sm. 
V  appiastricciare  :  fig.  accozzamento 
confuso  di  cose  di  suoni  ecc.  Dal  si- 
gnificato di  cosa  piana,  liscia,  plastron 
e  it.  piastra  sf.  passò  a  significare 
pezzo  piatto  di  metallo  o  di  pietra: 
fu  anche  nome  di  moneta;  dim.  pia- 
sf  reità  piastrèlla  piastrina  piastriccina: 
piastrello  panno  o  cuoio  in  cui  si  sten- 
de l'impiastro;  acc.  piastróne.  Da  pia- 
stra è  la  forma  pop.  lastra  sf.  pietra 
non  grossa  di  superficie  piana:  ogni 
lamina  di  metallo  di  ghiaccio  di  cri 
stallo  ecc.  dim.  lastrina,  accr.  lastró- 
ne; lastricare  trns.  coprire  di  lastre 
il  suolo  o  i  tetti;  pp.  lastricato,  come 
sm.  significa  làstrico  sm.  cioè  selciato 


di  pietre  piane:  ^mettere  svil  lastri- 
co '  fig.  abbandonare  alla  miseria;  In- 
stricaménto  sm.  lastricatura  sf.  il  la- 
stricare. 

PlaiKl-ei'e  vb.  li.  battere,  far  ro- 
more;  usasi  il  -p-fiv .  plaudènte  e  il  comp. 
applaudire  trns.  far  segno  di  approva- 
zione o  di  festosa  accoglienza  con  gri- 
da batter  di  mani  e  agitar  di  fazzo- 
letti: fig.  lodare,  celebrare;  applaudi-  A 
'tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  applaude; 
pp.  plausum,  it.  plauso  e  applauso  sm. 
l'atto  dell'applaudire;  plausìbile  ad. 
che  pare  degno  di  approvazione ,  che 
ha  apparenza  di  vero  e  di  buono  :  avv. 
lilausihilménte;  plausibilità  sf.  qualità  di 
plausibile.  Contratto  in  plodere  forma 
ex-plodere,  it.  esplòdere  trns.  scaricare 
vin'arma  da  fuoco  :  intr.  scoppiare  con 
grande  streinto;  esplosivo  ad.  che  ha 
forza  di  esplodere;  esplosione  sf.  scop-  B 
pio  di  materie  esplodenti  o  di  vapori 
racchiusi:  flg.  scoppio  d'una  sommos- 
sa :  sfogo  d' ira. 

iHec-tSi'c  vb.  It.  ripiegare,  intrec- 
ciare, rad.  pléc;  pp.  plexus,  it.  plèsso 
sm.  reticella  di  filamenti  nervosi;  am- 
plexus  (*ambi-plexus)  it.  ampUsso  sm. 
abbraccio;  com-plexus,  it.  complèsso  ad. 
detto  di  uomo,  membruto  :  detto  di 
quantità  algebrica,  ■  composto  di  più 
parti  unite:  come  sm.  unione  di  più  C 
cose  strettamente  collegate  :  'in  com- 
plesso' avvb.  insomma,  senza  distin- 
zione; complessivo  ad.  che  abbraccia 
più  cose  collegate  e  tutte  le  parti  di 
una  cosa;  avv.  complessivamente  ;  com- 
plessióne sf.  disposizione  del  corpo  ri- 
sultante dalla  relazione  delle  parti 
fra  loro  ;  incomplèsso  ad.  attribvito  di 
numero,  che  non  è  composto  di  mol- 
to specie  riducibili  ad  una  sola.  Lt. 
per-plexus  intricato,  inviluppato,  it.  D 
perpVsso  ad.  ambiguo,  incerto  ;  avv. 
2>erplessaménte;  perplessità  sf.  ambigui- 
tà; irresoluzione.  La  stessa  rad.  tro- 
vasi nei  composti  'sem-plice  du-plice 
tri-plice  quadru-plice  molte-plice' 
complice  sm.  coinvolto,  chi  jirese  par- 
te ad  un  delitto  o  a  cosa  non  buona  ; 
complicità  sf.  l'essere  complice;  Lt. 
•p\i(i-sive,ìt. piegare  trns.  torcere,  incur- 
vare: riferito  a  drappi  o  carta,  sovrap- 
porre una  parte  all'altra  una  o  più  voi-  E 
te:  'piegare  alcuno'  fig.  muoverlo  dal 
suo  proposito  'piegare  il  capo, la  fronte' 
fig.  rassegnarsi, sottomettersi,  intr.in- 
clinare, pendere  o  volgere  da  una  parte: 
di  esercito,  volgersi  in  ritirata:  rifl. 
curvarsi,  torcersi:  fig.  lasciarsi  smuo- 
vere adattarsi;  piei/aménto  sm.  l'atto  e 
l'efl'etto  del  piegare;  pietra  sf.  il  piega- 
mento di  panni  carta  ecc.  la  riga  che 
rimane  nella  cosa  piegata:  sinuosità 
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delle  vesti,  anche  dipinte  o  scolpite; 
modo  in  cui  sono  inchinati  i  cappelli: 
tìg.  avviamento  nelle  frasi  ^dare  o  pren- 
dere buona  o  cattiva  piega'  ;  dim.  pie- 
ghétta pieghettili  a  piegoìina;  contropièga 
sf.  piega  fatta  nel  senso  contrario 
di  un'altra.  Plico  e  xdégo  sm.  lettere 
o  carte  piegate  e  chiuse  in  foglio  sug- 
gellato;   dim.  pieghétta;  pieghettare    e 

A  appieghettdre  far  piccole  pieghe;  ine- 
ghettindrepiegolinare  trns.  ridurre  car- 
ta tela  od  altro  in  piccole  pieghe  ;  pie- 
ghévole ad.  che  può  facilmente  piegar- 
si: detto  di  membra,  agile,  pronto: 
di  persona,  facile  a  jiersuadere  e  ver- 
satile ;  avv.  pieghevolmente;  pieghevoléz- 
za sf.  qualità  di  pieghevole  nei  vari 
sensi:  piegatóre-trice-tóra  sm.  f.  chi  o 
che  piega;  piegatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  piegare  e  il  punto  in  cui  ima 

B  cosa  si  piega  ;  piegheggidre  trns.  rap- 
presentare le  pieghe  dei  panni.  Ap- 
plicare trns.  propr. piegar  sopra. quin- 
di apporre,  adattare  itna  cosa  sopra 
un'altra  :  detto  di  legge,  principio  ecc. 
mettere  in  atto  ne'  diversi  casi:  di 
mente  e  ingegno,  attendere;  di  percos- 
se, dare:  rifl.  attendere  con  assiduità; 
pp.  applicato:  'scienze  applicate'  quel- 
le che  si  applicano  a  certe  arti:  come 
sm.  addetto  ad  un  ufficio  ;  applicabile 

C  ad.  che  si  può  applicare;  applicabili- 
tà sf.  qualità  di  applicabile;  opp.  inap- 
plicabile ad.  che  non  si  può  o  non  si 
deve  aijplicaro  ;  avv.  applicatamente 
intonsamente;  applicaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  dell'applicare;  applicativo 
ad.  atto  ad  essere  applicato;  applica- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  applica;  «j>- 
plicazióne  sf.  l'applicare,  apponimon- 
to:  uso  che  si  fa  di  regole  e  principiì: 
fìg.  attenzione,  evira  premurosa;  opp. 

D  disapplicazióne  il  non  attendere.  Com- 
plicdre  trns.  riferito  a  questioni  o  ad 
affari,  intrigare,  imbrogliare  :  di  ma- 
lattia rifl.  apparir  nuovi  e  gravi  fe- 
nomeni; complicazione  sf.  il  compli- 
carsi e  lo  stato  di  cosa  compl-icata.  - 
Probab.  a  complicitum  complic'tum 
risale  fr.  complot  (per  comploit,  cfr. 
trotter  jier  froitter)  propr.  accordo, 
intelligenza  presa,  congiura,  it.  com- 
l)lòtto  sm.  accordo  di  più  persone  per 

E  turbare  l'ordine  pvibblico  o  commet- 
tere una  mala  azione.  Dispiegare  espli- 
care spiegare  trns.  svolgere  e  disten- 
dere cosa  piegata:  riferito  a  schiere, 
ordinarle  in  battaglia:  fig.  appianare, 
dichiarare,  rivelare,  interpretare,  tra- 
durre :  rifl.  manifestare  il  proprio 
pensiero;  It.  ex-plicitum,  it.  esplicito 
ad.  bene  spiegato,  chiaro;  avv.  esplici- 
tamente; esplìcdbile  e  spie  labile  ad.  che 
si  può  spiegare;    opp.  inesplicabile  ad. 


che  non  si  può  spiegare;  avv.  inespli- 
cabilmente; spiegatamente  avv.  espres- 
samente, con  dichiarazione  ;  dispie'ja- 
ménto  spiegamémto  sm.  il  distendersi 
per  lo  più  di  milizie  in  ordine  di  batta- 
glia; spiegativo  ad.  dichiarativo:  espli- 
cazióne sf.  svolgimento  ;  spiegazióne  sf. 
dichiarazione  di  cose  oscure,  di  testi: 
traduzione.  Im-j/licdre  trns.proitr.  con- 
tenere nelle  proprie  pieghe,  qiiindi 
contenere,  comprendere:  'implicare 
uno  in  una  cosa'  farcelo  entrare,  im- 
pegnarlo: rfl.  mescolarsi  in  faccende; 
pp.  implicito  compreso  tacitamente  nel 
discorso  sottinteso;  avv.  implicitamén- 
te in  modo  sottinteso;  impiegare  trns. 
adoperare,  servirsi,  mettere  in  un  uf- 
ficio :  detto  di  tempo,  spenderlo:  di 
denaro,  usarlo  e  metterlo  a  frutto: 
di  cosa  o  affetto,  collocare:  rifl.  tro- 
vare un  ufficio  stabile;  pp.  impiegato, 
come  sm.  chi  ha  \\n  ufficio  pubblico; 
spr.  impieg at liccio  ;  impiegatnme  sm  . 
spr.  molti  impiegati;  impiègo  sm.  l'im- 
piegare e  il  modo  in  cui  s'impiega  ; 
ufficio  stabile  per  lo  più  pubblico  ; 
spr.  impieg  uccio;  impiegabile  ad.  che  si 
può  impiegare;  disimpiegare  trns.  to- 
glier l'impiego.  Replicdre  trns.  propr. 
ritorcere,  poi  rispondere,  a  voce  o 
per  iscritto:  scrivere  da  capo,  dire, 
fare,  rappresentare  di  nuovo  ;  rèplica 
sf.  l'atto  del  rejilicare,  ripetizione  , 
risposta;  replicabile  ad.  che  sipixò  re- 
plicare; avv.  replicataménte  ripetuta- 
mente; ripiegdre  trns.  piegar  di  nuo- 
vo© di  dentro,  ritorcere:  raddoppiare 
ordinatamente  panni  dr:ippi  carta  in 
se  stessi:  rifl.  piegarsi,  curvarsi  ;  dal 
significato  di  assettare  per  riporre 
venne  l'altro  di  provvedere,  compen- 
sare, qviindi  ripiègo  sm.  provvedimen- 
to, compenso;  ripiegdta  sf.  l'atto  del 
ripiegare  una  volta;  ripiegaménto  sm. 
ripiegatura  sf.  l'azione  di  ripiegare. 

Hléiadi  sf.  pi.  gruppo  di  sei  stel- 
le nella  costellazione  del  toro.  volg. 
gallinelle;  gr.  pleiàdes,  che  credesi 
sincopato  da  ijeleiades,  colombe.  -Al- 
tri lo  riferisce  a  plein  navigare,  per- 
chè sorgendo  e  tramontando  segnava- 
no per  gli  antichi  il  principio  e  il  fi- 
ne della  navigazione  nell'anno. 

-plè-ee  vb.  It.  usato  in  composti. 
Lt.  im-plere,  it.  empiere  &A  empire  trns. 
mettere  in  un  recipiente  vuoto  quanta 
materia  vi  può  capire  :  estens.  col- 
mare, ingombrare:  rifl.  saziarsi  ;  em- 
piménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'em- 
pire ;  pp.  empito  ed  empiuto.  Da  un 
sost.*  impietra  *pletra  *pledria  pare 
derivato  pidria  sf.  e  pévera,  dial.  pi- 
ria,  imbuto;  àim.  peverino.  Dalla  for- 
ma gr.  em-ple-ma  è  V  it.  empiema  sm. 
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raccolta  di  marcia  uella  cavità  del 
petto  e  operazione  chiriirgiea  con  cui 
si  estrae  ;  empiemdtico  ad.  che  ha  em- 
piema. Da  canna  impletoria  pare  for- 
mato cantimplòra  si',  in  origine  specie 
d'  imbuto  e  d'  annafìiatoio  .  probab  . 
appoggiato  a  plorare  dal  gemere  del 
liquido:  poi  vaso  per  lo  più  di  sta- 
gno che  si  mette  nel  ghiaccio  o  nella 
neve  per  raffreddare  l'acqua  e  il  vino" 
nell'estate.  Lt.  ad-implére,  it.  adém- 
jnere  e  adempire  trns.  mettere  ad  ef- 
fetto cose  dovute,  come  obblighi,  pro- 
messe ecc.  riferito  a  desideri  e  pre- 
ghiere,  appagare:  rifl.  detto  di  pro- 
gnostico ,  avverarsi ,  effettuarsi  ;  pp. 
aderàpito  e  adewpiuto  ;  adempibile  ad. 
che  si  può  adempire;  adempiménto  sm. 
l'adempire;  inadempibile  ad.  che  non 
può  adempirsi;  inadempiménto  sm.  il 
non  adempire,  il  non  osservare  quan- 
to è  stato  convenuto.  Riempiere  e  riem- 
pire trns.  empir  di  nuovo:  finir  di 
emijire  :  riferito  a  tela,  tesserla  pas- 
sando il  ripieno  por  l'ordito:  'riem- 
pir le  orecchie'  assordare:  rifl.  em- 
pirsi di  nuovo  :  saziarsi  ;  riempibile 
ad.  che  si  può  riempire;  riempiménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  riempire  o  del 
riempirsi;  riempitilo  ad.  e  sm.  attri- 
buto di  parole  che  si  xisano  nel  pe- 
riodo non  per  necessità  sintattiche 
ma  per  ornamento;  avv.  riempitiva- 
mente ;  riempitóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che 
riempie  ;  riempitura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  riempire:  la  cosa  di  cui  si 
riempie  un  recipiente.  Lt.  com-plore, 
it.  compiere  e  compire  trns.  condurre 
a  fine,  poi  eseguire,  effettuare,  sodis- 
fare: dotto  di  mesi  ed  anni,  finire: 
intr.  riferito  a  tempo,  terminare  ; 
compleménto  sm.  la  parte  che  aggiunta 
ad  un'altra  forma  l' intero:  Gram.  ciò 
«he  compie  e  specifica  il  senso  d'una 
proposizione  o  d'una  sua  parte;  com- 
2)Uménto  sm.  prese  il  significato  di 
ciò  che  s'aggiunge  al  prezzo  conve- 
nuto a  dimostrare  sodisfazione,  quiti- 
di  mancia,  regalo:  poi  ciò  che  si  dà 
•o  si  fa  per  cortesia,  e  finalmente  atto 
di  rispetto  e  di  deferenza;  pogg.  ro?n- 
plimentdccio  complimento  sgar1)ato; 
complimentóso  ad.  pieno  di  compli- 
menti; complimentare  trns.  faro  altrui 
i  doviiti  complimenti  ;  complimentario 
sm.  chi  nelle  riunioni  è  deputato  a 
fare  le  accoglienze  e  i  complimenti  a 
«oloro  che  v'intervengono:  il  socio 
d'un  casa  di  commercio  che  ha  il 
mandato  di  rappresentarla  ;  couìpi- 
ménto  sm.  il  compire  :  la  fine  stessa 
•d'un  lavoro  :  detto  di  tempo,  il  venire 
al  suo  termine  ;  pp,  compito  e  compiuto 
terminato,   finito:   detto  di  persona, 


compito  vale  cortese,  gentile;  avv. 
compitamente  e  compiutamente  ;  compi- 
tezza sf.  cortesia,  tratto  gentile  ;  opp. 
incompiuto  non  ternainato;  avv.  in- 
compiutamente. Dal  pp.  lt.  com-ple- 
tum  è  completo  ad.  compiuto,  intero, 
a  cui  nulla  manca  ;  avv.  completamen- 
te ;  opp.  incomplèto  non  completo  ;  avv. 
incompletamente;  completare  trns.  ren- 
dere completo  ;  scompletare  trns.  per-  A 
dere  uno  o  più  volumi  d'  un'  opera  ; 
scomplèto  ad.  scompletato  ;  completivo 
ad.  che  compie  o  è  diretto  a  compie- 
re; compieta  sf.  l'ultima  delle  ore  ca- 
noniche, che  compie  l'ufficio;  dalla 
frase  complet  annus  è  compleanno  sm. 
giorno  anniversario  o  della  nascita  o 
d'altro  fatto.  Da  ex-plere  è  espletivo 
ad.  attributo  di  parola  non  necessa- 
ria alla  frase  ,  ma  che  pur  la  rende 
più  compiuta  e  colorita.  Lt.  sup-ple-  B 
re,  it.  supplire  trns.  mettere  ciò  che 
manca:  sovvenire  al  difetto  :  far  l'uf- 
ficio di  alcuno  quand'è  assente  o  im- 
pedito; ppr.  supplènte;  supplenza  sf. 
ufficio  di  supplente  e  il  tempo  ch'esso 
dura;  suppleménto  e  suppliménto  sm. 
ciò  che  è  ordinato  a  s\ipi>lire  ;  supple- 
mentare ad.  che  serve  di  sa)qilemento; 
Suppletòrio  ad.  atto  o  fatto  per  sup- 
plire. [Alterato  da  supplire  è  sopjie- 
rire  intr.  provvedere  al  bisogno.  Lt.  0 
plènus(cfr. pleni-lunio,  pieni-potenza) 
it.  pièno  ad.  che  contiene  quanto  ò 
capace  di  contenere,  empiuto:  coni- 
piuto:  fig.  copioso,  folto,  numeroso, 
abbondante  :  serve  a  circoscrivere 
molti  adiettivi,  p.  e,  pieno  d' ingegno, 
d'invidia  ecc.  molto  ingegnoso,  molto 
invidioso:  detto  di  desiderio,  adem- 
piuto: di  potere,  fiducia  ecc.  illimi- 
tato: 'a  pieno  e  appièno'  avvb.  com- 
piutamente ;  dim.  idenòtto  alquanto  D 
pieno;  avv.  pienamente;  2>Ì6nézza  sf. 
stato  e  qualità  di  ciò  che  è  pieno:  fig. 
grado  naassimo  di  checchessia;  'pie- 
nezza dei  tempi'  il  tempo  della  re- 
denzione del  genere  umano  ;  pièna  sf. 
sovrabondanza  d'acque  ne'  fiumi  tor- 
renti eco.  il  traboccar  dell'  acqua  : 
fig.  pericolo  ,  copia  ,  soprabondanza  ', 
moltitudine  di  gente;  à\n\.  pienarèlìa; 
ripièno  ad.  pieno  di  nuovo  o  pieno  af- 
fatto: come  sm.  qualunque  materia  E 
riempie  una  cosa  vuota,  p.  e.  nelle 
vivande  :  il  filo  con  cui  si  riemi^ie 
l'ordito  della  tela:  fig.  cosa  o  persona 
che  è  di  più;  plenario  ad.  i)ieno  e  com- 
piuto. La  stessa  rad.  è  nel  lt.  ple- 
be-m la  folla,  poi  l'infimo  ordine  dei 
cittadini,  it.  plèbe  sf.  la  parte  infima 
del  popolo  ;  spr.  plebaglia  .  pegg.  l>le- 
bdccia;  plebèo  ad.  di  plebe:  fig'.  vile,  scon- 
cio: come  sm.  uomo  della  plebe;   spr. 
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lìlébeuccio;  avv.  plebeamente  ;  plebeissdre 
intr.  usare  modi  plebei  e  sgarbati , 
che  si  dicono  i^lebeismi  sm.  Lt.  ple- 
bis-scitum  decreto  della  plebe,  it. 
plebiscito  sm.  voto  di  tutto  un  popolo. 
Alterazione  pop.  di  plebe  è  pieve  sf. 
popolazione  di  campagna  clie  lia  per 
centro  una  cliiesa:  quindi  parrocchia 
di  campagna  e  la  chiesa  parrocchia- 

A  le;  pievano  e  piovano  sm.  prete  ret- 
tore d'  una  pieve;  piievania  sf.  pieve; 
jjiciere  sm.  territorio  su  cui  ha  giu- 
risdizione il  pievano.  Una  forma  com- 
parativa ple-ios  pleos  si  contrasse 
nel  lt.  plus,  it.  più,  ancora  usato  co- 
me ad.  nel  senso  di  maggiore,  p.  e. 
'ha  più  ingegno  di  suo  fratello';  e 
senza  termine  di  comparazione,  'na- 
vigarono più  giorni' ,  vale  alquanti 
giorni  ,  cioè   più  d'  uno  o  più  del  ne- 

B  cessa-rio  :  come  sm.  '  il  più  e  il  me- 
no: i  più  degli  uomini'  il  maggior 
numero  :  comunemente  è  avv.,  p.  e. 
'studio  più  di  voi':  unito  agli  adiet- 
tivi  ed  agli  avverbi  ne  forma  il  com- 
parativo.  p.  e.  'più  bello,  più  giù', 
più  lentamente':  con  l'articolo  forma 
il  superlativo  comparativo,  p.  e.  'il 
più  hello':  pcisposto  al  verbo  in  pro- 
posizioni negative  indica  il  cessare 
dall'azione,  p.  e.  'non  voler  più,  non 

C  mangiar  più':  fra  due  numeri  indica 
aggiunzione,  p.  e.  'sei  più  tre':  vie 
più  e  vieppnu  assai  più:  'senza  più' 
senz'altro:  'tutt'al  più'  al  sommo: 
'esserci  per  di  più'  essere  superfluo, 
inutile:  soprappiù  'di  sopra  più,  per 
disoprappiù'  avvb.  per  giunta,  d'avan- 
taggio  :  soprappiù  come  sm.  il  sover- 
chio; nelle  frasi  'essere  o  andare  nel 
numero  dei  più'  significa  i  morti; 
Da  plus  è  pluralis,  it.  plurale  ad.  attri- 

D  huto  d'ogni  forma  grammaticale  che 
indica  o  si  riferisce  a  più  persone  o 
cose  o  azioni  eoe.  pluralità  sf.  molti- 
)ilicità ,  il  numero  maggiore;  plura- 
lizzare trns.  ridurre  a  plurale  un  no- 
me o  un  verbo.  Dalla  forma  g»r.  plè- 
on  è  derivato  pleonasmós,  it.  pleonas- 
mo sm.  ridondanza  di  parole  non  ne- 
cessarie al  senso  ;  pleonàstico  ad.  che 
ha  in  se  pleonasmo;  avv.  pleonastica- 
mente con   pleonasmo.    Dal   tema   gr. 

E  p,le-th  è  plethóra  ripienezza,  it.  plè- 
tora sf.  soprabondanza  di  buon  san- 
gue elle  talvolta  è  nociva  ;  pletòrico 
ad.  che  ha  o  soffre  di  pletora.  La 
stessa  rad.  nella  forma  pul  raddop- 
jnata  è  nel  lt.  po-pul-us  moltitudine 
di  gente,  it.  piòpolo  sm.  moltitudine, 
r  universalità  dei  cittadini  d'  una 
stessa  città  o  regione  o  nazione:  con- 
trapposto a  nobiltà,  tutti  i  cittadini 
tranne  i  nobili:  rispetto   a  parroco. 


qiielli    che   ne    dipendono     spiritual- 
mente: 'popolo  minuto'  o  popolino  la 
parte  infima  del  popolo:  'reggersi  a 
popolo'  in  forma  repubblicana;  pegg. 
popolaccio  ;  popolóso  ad.  abbondante  di 
popolazione;   pjoptoldno    sm.    cittadino 
della  classe  del  popolo;   popolare  po- 
polarésco  ad.    di   popolo,    attenente  a 
popolo,  fatto  a  prò  del  popolo,  adatto 
alla  sua  intelligenza:  'governo  popo- 
lare' libero:  'nomo   popolare'  molto 
noto  e  accetto  al  popolo:  'aura  popo- 
lare' favore  di  popolo;  avv.  popolar- 
mente ;  popolarità  sf.  qualità  di  popo- 
lare nei   vari    sensi  ;   popolar»    trns. 
mandare  o  andar  gente  ad  abitare  un 
paese:    rifl.  venir  popolato,  frequen- 
tato ;  popolazióne  sf.  il  numero  di  per- 
sone che  abitano  una  città,  uno  stato 
eoe,  opp.  spopolare  trns.  privare  della 
popolazione  ;    pp.    spopolato    de.serto; 
popolarizzàre  trns.  rendere  popolare: 
rifl.  acquistare  popolarità;  impopolare 
ad.  non  popolare,  non  amato  dal  po- 
polo ;   impopolarità   sf.    qualità   d'im- 
popolare.  Ad.    di  populus  è  publicus 
(*pup'licus)  it.  pubblico  ad.  che  appar- 
tiene a  tutto  un  popolo,  politico,  co- 
mujie  a  tutti:  sentito  da  tutti,  l'atto  per 
tutti,  noto  a  tutti,  manifesto,  palese: 
'persona  pubblica'  rivestita  di  qualche 
dignità:  'forza  ijubblica  '  quella  della 
questura,  dello  stato:  'lavori  publili- 
ci  '  quelli  fatti  dallo  stato  per  utile 
di  tutti  :    come   sm.  pubblico  è  il  po- 
polo preso   in   genere  o  quella    parte 
che  assiste  ad  una  raiipresentazione, 
a  un  discorso,  a  una  cerimonia   ecc. 
avv.  pubblicamente  in  pubblico,  in  mo- 
do  che   ciascuno    veda;   pubblicità   sf. 
qualità  di  pubblico:  'far  pubblicità' 
mettere  una  cosa  in  \ì\ihh\ìc,o  \  pubbli- 
cista sm.  chi   studia  e  scrive    di   ma- 
terie pubbliche,   giornalista;  pubbli- 
care trns.  far  manifesto  al  pubblico, 
spargere  pel  pubblico  :  divulgare  per 
la    stampa;  puhblicatóre-trìce    sm.    f. 
chi   o  che   pubblica  ;  pubblicazióne   sf. 
l'atto  del  pubblicare:  lo  scritto  pub- 
blicato; pubblicano  sm.  nome  romano 
degli  ai}])altatori  delle  gabelle  e  delle 
entrate  pubbliche.  Comiiosto  con  iiu- 
lus  è  mani-polo,  e  con  plus  le  parole 
scempio  doppio  trijjlo  quadruplo  ecc. 
forse    anche   amplus   per  *  ambi-plus 
pieno   da   ambe  le  parti  ,  it.    àmpio  e 
comun.  ampio  ad.  largo  e  grande,  poi 
copioso  diffiiso;  avv.  ampiamente  e  am- 
piamente; ampiézza  sf.  qualità  d'ampio, 
vastità:    fig.    abondanza ,    diffusione; 
da  una  forma  amplio  è  ampliare  trns. 
allargare,    accrescere;    ampiliativo   ad. 
che    ha  virtù    di    ampliare  ;    amplia- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  amplia;  am. 


USI 


pie  -  poc 


982 


pliaménto  sm.  ampìiazióne  sf.  1'  atto  e 
l'effetto  dell'ampliare;  amplificdretvws. 
fare  ampio:  fig.  magnificare;  amplifi- 
cativo ad.  che  ha  virtù  di  amplificare 
o  tende  ad  amplificare;  aìiipìificatóre 
-trtce  sm.  f.  chi  o  che  amplifìoa^  am- 
plificaménto  sm.  amplificazióne  sf.  l'a- 
zione e  l'effetto  dell'  amplificare  :  fig. 
ret.  per  la  quale  un  pensiero  viene 
disteso  e  significato  con  maggior  nu= 
mero  di  parole.  -  La  stessa  rad.  è  nel 
gr.  poly,  molto,  che  dura  in  alcuni 
composti,  p.  e.  'poligono  polimetro  po- 
lipo '  ed  anche  i  moderni  ne  forma- 
no, p.  e.  Polinesia  sf.  regione  di  molte 
isole  (nésoi)  e  così  poligrafo  policli- 
nico ecc.:  in  alcuni  composti  significa 
semplicemente  più  d'uno,  p.  e.  polian- 
drìa poligamia  sf.  sistemi  sociali  che 
le  donne  abbiano  più  mariti  (àndres)  o 
gli  uomini  più  mogli.  Comun.  a  que- 
sta rad.  vien  riferito  anche  gr.  pò- 
lis, il  Comune,  lo  Stato  (benché  la 
forma  ptólis  induca  qualche  dubbio) 
che  dura  in  acro-poli  sf.  città  alta 
sulla  cima  d'un  colle,  cittadella,  for- 
tezza (v.  akro)  ;  Xe;i-polis  città  nuo- 
va, Napoli  :  napolitano  e  napoletano  ad. 
e  sm.  di  Napoli  ;  napoletana  sf.  com- 
binazione di  carte  dello  stesso  seme 
al  giuoco  ;  cosi  Costantinopoli  Adria- 
nopoli  Filippòpoli  città  di  Costantino , 
A^lriano,  Filippo.  Ne  deriva  polites , 
cittadino,  che  è  in  'cosmopolita'  e 
l'ad.  poUtikós  it.  politico  ad.  che  con- 
cerne lo  Stato  e  il  suo  goveirno:  'uomo 
politico'  quello  che  prende  parte  al 
pubblico  reggimento:  'economia  po- 
litica' la  scienza  che  studia  la  pro- 
duzione e  la  distribuzione  della  ric- 
chezza; politica  sf.  la  teoria  e  la  pra- 
tica di  governare  gli  stati  :  fig.  modo 
astuto  per  raggiungere  i  propri  fini  ; 
accr.  lìoliticdnc  chi  è  pieno  d'  accor- 
tbzza;  spr.  pìoUticdstro  ;  avv.  politica- 
mente; o])p.  impolitico  ad.  contrario 
alle  regole  della  savia  politica;  avv. 
impoliticamente;  politicante  come  se. 
ehi  tratta  di  politica  a  sproposito  ; 
spoliticare  intr.  ragionare  per  abito 
di  politica  ma  sposso  a  sproposito. 
Gr.  politela  costitvizione,  governo,  it. 
polizia  sf.  l'ordinamento  e  l'ufficio 
della  pubblica  sicurezza:  gli  agenti 
di  polizia  ;  poliziotto  sm.  s]ir.  impie- 
gato di  polizia;  poliziésco  ad.  proprio 
di  polizia  ed  attenente  ad  essa.  -  Gr. 
ploùtos,  ricchezza,  rimane  nel  comp. 
plutocrazia  sf.  predominio  dei  ricchi 
nel  governo  dello  Stato. 

Hlftiir»  sf.  ciascuna  delle  due  mem- 
brane sierose  che  vestono  la  cavità 
del  petto  ripiegandosi  sopra  l'uno  o 
l'altro    polmone;    gr.    pleura    cost;i , 


fianco;  ifieuritide  pjleurite  pleurisia  sf. 
infiammazione  della  pleura. 

l'Iiiito  sm.  zoccolo  e  dado  della 
colonna;  gr.  plintlios,  mattone  (forse 
connesso  a  plath?  v.  plasmare). 

I*loi'-sire  vb.  It.  piangere  (probab. 
da  un  tema  prov-os  coainesso  a  pivi- 
ere): darà  in  alcuni  composti.  Deplo- 
rare trns.  compiangere,  lamentare; 
deplorabile  e  deplorévole  ad.  da  deplo-  A 
rarsi;  avv.  deplorabilmente;  deplora- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  deplora;  de- 
pdorazióne  sf.  il  deplorare.  Implorare 
trns.  chiedere  piangendo  ,  domandar 
con  preghiere;  imptlorabile  ad.  che  si 
può  implorare.  Lt.  ex-plorare  come 
termine  giudiziale  significò  fare  un 
inquisizione  (forse  far  jjiangere  ?  sot- 
toporre 1  servi  alla  tortura?),  it. 
esplorare  trns.  investigare  coperta- 
mente: visitare  per  conoscere;  espio-  B 
rubile  ad.  che  si  ])uò  esplorare:  esplo- 
ratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  esplora: 
negli  eserciti  chi  va  a  scoprire  il  ne- 
mico; esplorazióne  sf.  l'atto  d'esplo- 
rare. 

Hltiteo  sm.  scansia  di  forma  par- 
ticolare in  cui  si  conservano  i  codici 
in  qualche  biblioteca;  lt.  plutexis,  pa- 
raiietto,  rijiaro. 

l*o  nome  del  maggior  fiume  d"  Ita- 
lia;   lt.  Pad-US.  (*Pado  *Pa'o)  da  cui    C 
padanus  ,  del  Po,  it.  cis-paddno,  trans- 
padano o  traspaddno,  circum-paddno  ad. 
che  è  di  qua,  di  là,  intorno  al  Po. 

l*6co  ad.  di  iiiccola  quantità,  scar- 
so, insufficiente,  sproporzionato:  lt. 
pau-cus:  detto  di  tempo,  breve:  di 
persona,  esile,  smilzo:  come  sm.  Hxn 
poco'  e  un  po'  una  piccola  quantità: 
un  tempo  breve:  i)l.  poche  persone; 
'a  ogni  poco'  modo  avvb.  spesso:  'da 
poco'  e  dappoco  come  ad.  buono  a  pò-  I> 
co,  insufficiente  ad  operare  per  difetto 
d'animo  o  d'ingegno;  superi,  dappo- 
cliissimo;  dappocdijgine  sf  l'essere  dap-  ■ 
poco,  insufficienza  :  poco  come  avv.  in 
piccola  quantità,  scarsamente,  breve- 
mente: *a  poco  a  poco  '  adagio;  dim. 
pochétto  pochino  pochettino  pocolino  po- 
chinino;  pochézza  sf.  scarsezza,  por  lo 
più  riferito  a  forze,  ingegno.  Dalla 
rad.  stessa  pare  formato  *pau-rus  (cfr. 
gr.  paùros)  e  per  metatesi  par-vus ,  E 
piccolo:  (altri  però  lo  raccosta  a  par- 
cus);  dal  dim.  parvulus  è  pargolo  sm. 
bamlùno  ;  dim.  pargolétto  ;  pargoleggia- 
re intr.  bamboleggiare;  parvità  sf.  è 
usato  dai  teologi  nella  frase  'parvità 
di  materia  '  quando  il  )>eccato  cade  in 
materia  di  poca  gravità.  La  stessa 
rad.  è  nel  nome  Pau-lus  e  Paul-lus 
(forse  sincopato  da  paurulus)  it.  Pàolo 
e  Pagolo*  :  come  nome  comune  fu  una 
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moneta  romana  e  toscana  denominata 
dal  pontefice  Paolo  V;  paoVotto  sm. 
chi  appartiene  alla  società  religiosa 
di  S.  Vincenzo  di  Paola.  -  In  gr.  n'è 
formato  il  vi),  paù-ein  far  cessare,  sost. 
paù-sis,  donde  il  it.  pausare  cessare, 
finire,  it.  pausare  intr.  fare  una  breve 
interruzione  nell'operare,  poi  cammi- 
nare ed  operare  con  lentezza  ecces- 

A  siva;  pdusa  sf.  breve  interruzione, 
specialm.  nel  parlare  e  nel  cantare  : 
agiata  lentezza  nell'operare  e  nel  cam- 
minare. Contratto  da  laausare  è  pò- 
sareintr.  cessare,  desistere,  aver  quie- 
te: detto  di  liquidi,  deporre  le  loro 
fecce  nel  fondo  del  vaso:  di  statue, 
colonne,  ediflzi,  aver  suo  fondamento 
in  checchessia:  rifl.  fermarsi,  per  lo 
più  calando  dall'alto:  detto  d'accento, 
cadere    sopra   una    data    sillaba:    nei 

B  monumenti  cristiani  pausare  ha  spes- 
so il  significato  d'essere  nella  quiete 
del  sepolcro ,  e  nella  tarda  latinità 
cominciò  a  usarsi  come  transitivo  per 
mettere  a  pausare,  quindi  l' it.  posa- 
re trns.  deporre,  adagiare,  por  giù  la 
cosa  che  si  porta,  al  che  contribuì 
certamente  l'etim.  i^op.  da  pos-ui  po- 
st tum.  da  cui  alcuni  vogliono  derivar- 
lo; pòsa  sf.  contratto  da  pausa,  inter- 
ruzione, quiete,  atteggiamento  fermo 

O  della  persona;  pp.  posato,  come  ad. 
tranquillo,  prudente  ;  posata  sf.  il  luo- 
go dove  sogliono  buttarsi  gli  uccelli; 
il  deposito  fanno  alcuni  liquidi;  che  il 
cucchiaio  la  forchetta  il  coltello  presi 
insieme,  che  segnano  il  posto  d'  ogni 
commensale:  in  questo  senso  ha  lo  spr. 
2)0Satuccia;  avv.  posatamente  con  jiru- 
dente  lentezza;  posaféss«  sf.  l'abito  di 
operare  senza  fretta  e  con  maturo 
consiglio;  posaménto  sm.  l'atto  del  po- 

D  sare;  posatoio  sm.  ogni  baochettiua 
nelle  gabbie  su  cui  si  posano  gli  uc- 
celli; posatura  sf.  sostanza  deposta  4* 
un  liquido  sul  fondo  di  un  vaso  ;  po- 
sapiano parola  che  si  scrive  sul  coper- 
chio di  casse  che  contengono  cose  fra- 
gili, acciocché  si  posino  piano:  scherz. 
come  sm.  chi  va  adagio;  riposare  intr. 
e  rifl.  cessare  e  ristorarsi  dalla  fa- 
tica: dormire:  essere  sepolto:  detto 
di  costruzione,  aver  fondamento,  reg- 

E  gersi  :  trns.  posar  di  nuovo  ;  riposo  sm. 
cessazione  di  fatica  o  d'affanno  :  quie- 
te: giubilazione:  luogo  nei  passeggi 
dove  si  può  sedere;  ^l'eterno  riposo' 
la  tomba;  pp.  riposato,  come  ad.  q'.iie- 
to;  riposata  sf.  fermata;  avv.  riposa- 
iaménte. 

Poèta  sm.  chi  esprime  in  versi 
pensieri  ed  affetti  ;  It.  poeta  dal  gr. 
poie-tés,  compositore,  da  poieìn  fare  : 
Aìvci.  poetino,   accr.  poetane,  spr.  2>oe- 


tilzso  poetiizzolo  poetiicolo  poetónzolo , 
pegg.  x'oef astro  poetdccio ;  f.  poetéssa; 
poetico  ad.  di  poesia,  conforme  alle  sue 
regole:  atto  a  muovere  l'ispirazione: 
fantastico:  'arte  poetica'  e  sost.  ^poe- 
tica' l'arte  del  comporre  versi;  avv. 
poeticamente;  antipoetico  ad  contrario 
a  vera  poesia;  ^joetó/'e  intr.  comporre 
versi;  poetizzdre  ridurre  poetico  ciò 
che  non  sarebbe:  ridurre  in  versi  una 
prosa  ;  l'oetegcjidre  iron.  per  poetare. 
Gr.  poiesis  It.  poesis,  it.  poesia  sf.  il 
poetare:  ispirazione  ed  arte  del  poe- 
ta: componimento  in  versi:  fig.  qua- 
lità di  ciò  che  ispira  concetti  soavi 
e  nobili:  j)ensiero  fantastico;  dim. 
lyoesitna  piccolo  componimento  in  ver- 
si ;  spr.  poesiuccia,  pegg.  poesidccia.  G-r. 
poiema,  componimento,  It.  e  it.  poema 
sm.  narrazione  in  versi,  che  secondo 
la  materia  si  distingue  in  poema  epi- 
co eroicomico,  didascalico  ecc.  ;  dim. 
poemetto.  &acr.  poernóne.  Gr.  poiica.  il 
comporre,  è  conservato  nei  comp . 
'epopèa  farmacopèa  melopèa  onoma- 
topèa  prosopopèa'. 

Polsicca  e  pòlca  sf.  specie  di  ballo 
usato  dai  polacchi  e  la  sua  musica: 
polacca  è  anche  una  veste  gtiernita 
di  pelle  come  s'usa  in   Polonia. 

Polèmico  ad.  attenente  a  disputa 
o  contesa  o  che  ne  ha  il  carattere  : 
come  sm.  chi  disputa  contro  altrui 
di  checchessia;  gr.  polemikós  atte- 
nente a  guerra,  da  pólemos  guerra;  po- 
lèmica sf.  disputa  o  contesa  di  sogget- 
to letterario  scientifico  politico  ecc. 

Pòlizza  sf.  pezzetto  di  carta  scrit- 
ta: per  lo  più  bolletta  di  pegni,  di 
merci  consegnate  ecc.  Etim.  ignota. 
(II  Diez  propose  il  gr.  poly-ptyohos  , 
piegato  più  volte:  poi  antepose  It. 
pollex,  ch'ebbe  anche  significato  di 
sigillo  perchè  nel  suggellare  usavasi 
per  lo  più  il  pollice).  Dim.  poìizzina 
polizzino. 

Pòllice  sm.  dito  grosso  delle  mani 
e  dei  piedi;  It.  pollio-em  (che  alcuni 
riportano  a  pollére,  esser  forte;  altri, 
ponendolo  a  riscontro  con  allic-em  , 
dito  grosso  del  piede,  lo  connettono  a 
lic-éri  e  sarebbe  il  dito  ohe  porge  )  : 
è  anche  una  misura  di  lunghezza  cor- 
rispondente alla  dodicesima  parte  del 
piede. 

PolnKine  sm.  organo  doppio  della 
respirazione  racchiuso  nel  petto;  It. 
piilmon-em  ;  polmondre  ad.  attenente 
ai  polmoni;  poìrnonitide  p>olmonite  pol- 
monèa  sf.  infiammazione  dei  polmoni; 
spolmondre  trns.  e  rifl.  affaticare  il 
polmone  per  troppo  gridare.  Gr.  pleù- 
mon  e  pnevimon,  da  cui  pnevraonitide 
pneumonite  pneumonia  laolmonite.   Gr. 
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pneùma  soffio,  da  cui  pneumatico  a,d. 
attributo  della  macoliina  con  cui  si 
estrae  l'aria  da  un  recipiente. 

l*òlo  sm.  ciascuna  estremità  del- 
l'asso sul  quale  gira  un  corpo  sferico; 
gr.  pólos  da  cui  It.polus:  'poli  della 
terra'  le  due  estremità  dell'asse  ter- 
restre: 'poli  magnetici'  i  due  punti 
opposti  d'una  calamita:  'poli  d'una 
pila'  i  due  punti  opposti  in  cui  si  ma- 
nifestano azioni  elettriche  contrarie; 
polare  ad.  del  polo  o  dei  poli:  'circoli 
polari'  due  circoli  paralleli  all'eriua- 
tore  distanti  dai  poli  28  gradi  e  2h  mi- 
nuti, che  segnano  il  confine  delle  notti 
invernali  :  'stella  polare  '  stella  della 
piccola  Orsa  ohe  apparisce  vicina  al 
polo  artico;  X'olarità  sf.  proprietà  che 
ha  l'ago  magnetico  di  rivolgersi  verso 
i  poli;  polaTizzdre  trns.  dare  alla  luce 
a  forza  di  riflessioni  e  rifrazioni  tale 
proprietà,  da  renderla  incapace  di  ri- 
flettersi e  di  rinfrangersi  ;  polarizza- 
zióne sf.  l'azione  e  l'effetto  del  pola- 
rizzare. 

l»oltr«iiie-tSu:i.sm.f.  chi  sta  volentie- 
ri in  ozio  :  fig.  vile,  pauroso;  è  un  accr. 
di  poltro,  che  pare  abbia  origine  dal- 
l'aat.  polstar,  mod.  polster,  piumac- 
cio, capezzale,  e  iulicherobbe  per  tras- 
lato chi  ama  il  letto  (Il  Salmasio 
lo  crede  abbreviato  da  pollice  trun- 
cus,  perchè  quelli  che  volevano  schi- 
vare la  milizia  si  tagliavano  il  dito 
pollice  ;  ma  sarebbe  davvero  un  tron- 
camento troppo  forte.  Il  Ménage  ri- 
corse al  It.  pullus,  puUitrus,  timi- 
do come  un  pulcino).  Dim.  poltron- 
c'ello,  accr.  poltroncióne ,  pegg.  poltro- 
ndccio;  poltróna  sf.  ampia  sodia  a  brac- 
ciuoli  da  starvi  comodamente  ;  dim. 
poltroncina,  accr.  poltroncióna ;  poltro- 
ndggiìie  si',  qualità  di  poltrone  ;  poltro- 
neria sf.  l'abito  d'esser  poltrone;  pol- 
trire intr.  star  nel  lotto  por  poltronag- 
gine; poltroneggiare  intr.  far  vita  da 
poltrone;  poltronescamente  a,v\ .iXei,  pol- 
trone; impoltronire  trns.  far  divenire 
poltrone  ;  spoltronire  trns.  rifl.  sciiote- 
re  da  altri  o  da  se  la  poltroneria.  Fol- 
triccio  sm.  letto  povero  e  mal  fatto. 

i><iiui>si  1.  sf.  It.  it.  dal  gr.  pom- 
pe, nel  iirimo  significato  è  accompa- 
gnamento, (gr.  pémpoin  mandare  e  ac- 
compagnare) e  ancora  si  dico  'pom])a 
funebre'  l'accompaguaro  i  morti:  poi 
prese  il  significato  d'  vino  sfoggio  di 
grandezza  e  magnificenza,  quale  ap- 
punto spiegavasi  nei  trionfi  e  nei  fu- 
nerali ecc.  :  fig.  vanagloria  :  '  far  pom- 
pa d'una  cosa'  mostrarla  e  parlarne 
con  ostentazione;  pompòso  ad.  pieno  di 
pompa:  detto  di  persona,  che  fa  o  dice 
le  cose  con  pompa:  avv.  pompoS( (.ménte; 


pomposità  sf.  qualità  di  pomposo;  pom- 
peggidre  intr.  far  pompa. 

2.  Pompa  è  anche  la  tromba  aspi- 
rante da  tirar  sn.  l'acqua,  dal  fr.  pom- 
pe d'origine  ignota.  (Il  Ménage  le 
assegna  la  stessa  derivazione  del  pre- 
cedente pompa,  dallo  spingere  avanti 
l'acqua;  ma  la  forma  sp.  e  port.  bom- 
ba conduce  piuttosto  a  raccostarlo  a 
bombo  bevanda,  bombare  bere,  in-  A. 
ghiottire ,  dal  suono  naturale  biim. 
L'Adelung  spiega  bomba  e  pompa  dal 
rumore  che  fa).  Pompdre  trns.  attin- 
gere acqua  con  la  pompa;  pompiere 
sm.  chi  appartiene  alla  milizia  muni- 
cipale istituita  a  spegnere  gì'  incendi 
con  le  pompe. 

I*òppa  1.  sf.  la  parte  posteriore 
delle  navi  ;  It.  puppis  d'ignota  ori- 
gine :  '  navigare  col  vento  in  pop- 
pa '  averlo  favorevole:  fig.  andarti  le  B- 
cose  prosperamente  ;  poppiere  sm.  chi 
nelle  barchette  rema  a  poppa  ;  pop- 
pése sm.  ciascuno  dei  cavi  grossi  di 
lina    nave    che    sono    dalla    parte    di 

poppa. 

2.  Póppa  sf.  mammella.  Etim.  oscu- 
ra. (Potrebb' essere  It.  pupa,  fanciiiUa 
cfr.  cupa  e  coppa;  il  Pott  la  crede  vo- 
ce infantile  reduplicata).  'Poppe  di 
Venere '  certe  pesche  di  polpa  gen- 
tile; dim.  poppinaj  ch'è  pure  il  nome  C 
d'una  qualità  di  i)ere;  accr.  i>oppóne; 
popputa  ad.  attributo  di  donna  che  ha 
grosse  poppe;  poppdre  ìritv.  succhiare 
il  latte  dalle  poppe  e  in  generale  suc- 
chiare ;  poppata  sf.  ogni  atto  del  pop- 
pare ;  dim.  poppatina;  iwpimtòio  sm. 
specie  di  capezzolo  artificiale;  pop- 
paióne  sm.  falsa  buttata  delle  inan- 
te e  specialra.  della  vite  che  succhia 
l'umore  a  scapito  delle  messe  buone; 
spoppare  trns.  divezzare  dal  latte.         D 

Pftrco  sm.  animale  domestico  se- 
toloso ad  unghia  fessa;  It.  porc-us: 
fig.  uomo  sudicio  della  persona  e  di 
costumi:  come  al.  famil.  cattivo,  di- 
sgustoso, mal  fatto,  p.  e.  'un  porco 
vizio,  una  porca  stagione' :  'gettarle 
perle  ai  porci'  fig.  fare  cortesi,a  e  be- 
nefizi a  chi  non  sa  valutarli:  'porco 
spino'  riccio  ;  dim.  porcJiétto  porchet- 
tuolo porcello  porcelléttoporcellino:  '.por- 
cellino d'  India'  animaletto  bianco  E 
più  piccolo  del  coniglio,  che  sta  nel 
Brasile;  porchétta  sf.  vivanda  fatta 
con  un  porcellino  di  latte  cotto  al 
forno  e  riempiuto  di  varie  droghe; 
porchettdme  sm.  quantità  di  piccoli 
porci  che  si  portano  a  vendere;  accr. 
porcóne  porcellóne  diconsi  di  persone; 
pegg.  porcdccio  ijorcaccióne  porcondc- 
cio  ;  porcacciuòlo  bambino  che  faccia 
qualche  lordura,  -avy.  porcamente  ;  por- 
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<:dio  sm.  guardiano  di  porci  :  luogo 
dove  siano  immondezze  materiali  o 
morali;  poi'caréccia  sf.  luogo  dove  si 
tengono  le  troie  coi  loro  porcellini; 
porclieria  sf.  co^  indecente:  roba  su- 
dicia o  malsana  o  di  cattivo  sapore  o 
brutta  e  mal  fatta  :  azione  sconcia  o 
disonesta:  dim.  porcherinòla  per  lo  più 
cosa  contraria  all'onore;  porcile    sm. 

A  stalla  de'  porci:  fig.  luogo  sudicio  o 
disonesto;  porcino  ad.  di  porco:  'oc- 
cliio  porcino'  occhio  piccolo  rispetto 
al  volto:  'pane  porcino'  nome  volg. 
d'una  pianta  detta  ciclamino:  come 
sm.  porcino  è  un  fungo  di  colore  qua- 
si lionato  ;  porcina  sf.  nome  generico 
delle  bestie  del  genere  de' porci  ;jjo)'- 
cume  sm.  qualsiasi  cosa  o  leccia  o  mal 
fatta;  imporcàre  trns.  insudiciare:  riil. 
insudiciarsi.  Da  porcella  si    disse   in 

B  port.  porcellana  sf.  la  conchiglia  ti- 
grata o  conchiglia  di  Venere:  poi,  per 
somiglianza  con  lo  smalto  di  questa, 
passò  ad  indicare  le  stoviglie  della 
China  e  finalmente  la  terra  molto  fine 
e  trasparente  della  quale  si  fauno  sto- 
viglie e  vasi  di  jìregio. 

Pòrro  sm.  1.  pianta  simile  alla 
cipolla;  It,  porrum  (da  *pors-umL; 
cfr.  gr.  pràson):  per  somiglianza  col 
bulbo  dicesi  i^orro  anche  una  piccola 

C  escrescenza  rotonda  che  viene  per  lo 
più  alle  mani  o  nasce  nelle  piante; 
porrina  sf.  bulbo  del  porro;  porróso 
ad.  pieno  di  porri  ;  porr  dio  ad.  d'una 
specie  di  cipolla  simile  al  porro  ;  por- 
vaia  sf.  luogo  pantanoso  in  cui  na- 
scono porri  ;  porrata  sf.  vivanda  di 
porri;  imporrare  e  imporrire  intr.  ri- 
bollire e  mandar  fuori  che  fanno  gli 
alberi  e  i  legnami  alcune  piccole  e- 
screscenze    con    muffa:    il    guastarsi 

D  dei  panni  per  1'  umido  che  vi  sia  ri- 
masto dentro;  impior razió ne  st.  gvi&sto 
derivante  da  umidità.  -  Dal  gr.  prà- 
sion,  verde,  è  prdssio  sm.  specie  d'or- 
ba,  e  pietra  preziosa  di  color  verde 
con  macchie  sanguigne  ;  prdsma  e  pld- 
sma  sm.  specie  di  pietra  preziosa  di  co- 
lor verde  scuro;  prdssino  ad.  del  co- 
lore del  porro. 

2.  Pòrro  sm.  è  una  specie  di  gran- 
chio marino;  gr.  jiàgouros,  donde  an- 

E  che  le  forme  jìdyuro  pagro  ;  da  cancer 
pagurus  dicesi  anche  grancipòrro  sm.; 
probab.  da  una  forma  *grancip6ra  è 
i/rancévola  grancéola  sf.  granciporro , 
comun.  pesce  margherita. 

Hftrta  sf.  apertura  nei  muri  mu- 
nita d' imposte  che  serve  di  passag- 
gio :  poi  le  imposte  stesse;  It.  por-ta 
(rad.  por  andare,  passare,  atììne  a 
per  )  :  »  sfondare  una  porta  aperta  ' 
fare  cosa  facilissima;    'mettere  alla 


porta'  cacciare  da  un  luogo:  dall'uso 
dei  principi  orientali  di  rendere  giu- 
stizia e  bandire  gli  ordini  sulla  porta 
del  palazzo,  porta  prese  il  significato 
di  corte  regale:  'la  sublime  Porta'  il 
governo  del  sultano  dei  Turchi;  dim. 
2)0  rfèlla  porticeli  a  porticina  porticciuòla; 
portello  piccola  porta  e  apertura  qua- 
dra nei  fianchi  delle  navi;  &cct.  por- 
tóne gran  porta  di  palazzo  ;  antipòrta 
sf.  andito  e  vestibolo  che  è  fra  una 
porta  e  l'altra  di  case  o  città:  la  pri- 
ma porta  che  dà  adito  ai  borghi  di 
città:  fig.  il  foglio  per  lo  più  al  or- 
nati che  sta  innanzi  al  frontispizio 
d'alcuni  libri  :  antipòrto  sm.  antiporta 
nel  primo  senso:  opera  di  fortifica- 
zione avanti  alla  porta  d'una  città  o 
d'una  piazza  ;  faìsnpòrta  sf.  porta  se- 
greta; soprajìpòrto  sm.  ornamento  po- 
sto sopra  le  porte  nell'interno  degli 
edifizi;  portière-era  e  portindio-dia  sm. 
f.  chi  sta  a  guardia  della  porta:  i)or- 
tièra  anche  specie  di  tenda  che  ador- 
na le  porte;  porteria  sf.  stanza  del 
portiere  :  ricetto  presso  la  porta  di 
conventi  o  edifizi  pubblici.  Lt.  por- 
tus,  it.  pòrto  sm.  luogo  rientrante  nel 
lido  del  mare,  dove  approdano  le  na- 
vi: 'porto  franco'  quello  dove  le  merci 
entrano  senza  pagar  gabella  :  'essere 
a  buon  jjorto  in  un  lavoro'  fig.  es- 
sere molto  avanti  e  presso  al  termine: 
'essere  in  porto'  fig.  essere  in  buona 
e  sicura  condizione  ;  portuoso  ad.  at- 
tributo di  paese  che  ha  molti  porti; 
importuóso  ad.  privo  di  porti  ;  porttid- 
rio  ad.  che  concerne  il  porto;  portu- 
Idno  e  portolano  sm.  libro  o  carta  ma- 
rina indicante  i  porti  di  mare  e  i 
fiumi  in  cui  le  navi  possono  entrare. 
V.  angiporto.  Lt.  op-portunus,  it.  op- 
portuno  ad.  propr.  di  facile  accesso, 
quindi  comodo,  acconcio,  conforme  al 
bisogno  o  al  desiderio  :  che  viene  a 
tempo  ;  avv.  opportunamente  ;  opjportu- 
nità  sf.  comodità,  vantaggio:  tempo 
o  cosa  opportuna  ;  occasione  favore- 
vole; opp.  inopportuno  ad.  non  oppor- 
tuno; avv.  inopportunamente;  inoppor- 
tunità sf.  qualità  d' inopportuno;  im- 
portuno ad.  disacconcio,  che  è  fuor  di 
tempo,  quindi  molesto,  noioso;  avv. 
importunamente;  importunità  sf.  abito 
e  atto  di  persona  importuna  ;  impor- 
tundre  trns.  dar  noia  princip.  insi- 
stendo a  domandare.  Lt.  port-ìcus,  it. 
pòrtico  sm.  propr.  passaggio,  poi  edifi- 
cio sostenuto  da  colonne;  trns.  porticd- 
re  trns.  ornare  di  portici;  \)T[i . porticato 
e  porticdle  sm.  portico  ampio  e  lungo. 
Lt.  portare  in  origine  fu  probab.  pa- 
rola marinaresca  che  significava  con- 
durre in  porto .  sbarcard :  poi  indicò 
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iu  generale  il  trasferire  roba  ntedian- 
te  veicoli:  it.  2'Oi'tar e  trns.  trasferire 
da  luogo  a  luogo:  condurre  isersone: 
trasmettere  :  poi  reggere  ,  sostenere 
e  lig.  tollerare  :  indossare:  'portare 
in  dote,  in  dono  '  recare:  'portar  via' 
rubare,  sottrarre:  nell'addizione  il 
portare  le  decine  le  centinaia  ecc. 
neir  altra  colonna  :  detto  d'  armi  da 
fuoco,  lanciare  il  i^roiettile  ad  una 
data  distanza  :  riferito  a  ragioni,  ad- 
durre, allegare:  'portare  la  barba' 
tenerla;  'portar  amore,  odio,  opinio- 
ne' ecc.  sentire,  avere:  'portare  uno' 
fig.  favorirlo:  'portare  con  se'  fig. 
cagionare  un  effetto;  ppr.  'portante, 
come  sm.  l'ambio  del  cavallo  :  'pren- 
dere il  [portante'  famil.  mettersi  in 
cammino;  henportdnte  ad.  cli'è  in  buo- 
no stato  di  SArviik  :  portantina  sf.  se- 
dia portabile,  bussola  ;  portantino  sm. 
olii  faccliineggia  colla  portantina;  pp. 
•portato,  come  sm.  creatura  portata  iu 
seno  della  madre  :  fig.  frutto .  pro- 
dotto, effetto;  portata  sf.  vivanda  che 
volta  per  volta  si  porta  in  tavola  : 
distanza  a  cui  vien  lansiato  un  pro- 
iettile e'quella  che  può  misurare  l'oc- 
chio o  nudo  o  con  lenti:  quindi  'es- 
sere a  portata  '  essere  a  tiro  :  fig. 
estensione  d'una  cosa  ne'  suoi  effetti; 
portabile  e  portatile  ad.  che  si  può  por- 
tare: non  stabile:  portaticcio  ad.  at- 
tributo di  terreno  formato  da  mate- 
rie portate  dai  monti  ;  portat&re-trice 
sm.  f.  chi  o  che  porta  ;  portatura  sf. 
il  portare:  il  modo  di  portar  la  bar- 
ba, i  capelli  ecc.  portaménto  sm.  il 
modo  di  atteggiar  la  persona  cam- 
minando, o  le  dita  sul  pianoforte  ecc. 
fig.  modo  di  procedere,  costume.  Por- 
tabancUèra  sm.  ufficiale  che  porta  1» 
ha.ndìerii,  :  2fortacappèUo  sm.  custodia 
in  cui  si  porta  il  cappello  in  viaggio; 
portafiaschi  sm.  arnese  da  portare  fia- 
schi; portafògli  e  portafoglio  sm.  ar- 
nese di  pelle  con  ripostigli  da  tener 
carte:  dalla  gran  basta  di  pelle  in 
cui  si  trasportano  le  carte  dei  mini- 
stri ,  portafoglio  passò  a  significare 
ufficio  ministeriale  :  portalégna  sm. 
chi  carreggia  legna;  portalèttere  sm. 
impiegato  di  posta  o  d'altri  uffizi  che 
distribuisce  le  lettore  ;  portamantcUo 
sm.  specie  di  sacca  grande  in  cui  si 
trasportano  abiti;  portamòrso  sm.  pez- 
zo di  cuoio  che  regge  il  morso  del 
cavallo  ;  portasigari  sm.  astuccio  in 
cvii  si  portano  i  sigari  e  anche  tubo 
di  legno  d'aitibra  o  di  schiuma  in  cui 
si  fumano  ;  portastanghe  sm.  cinghia 
di  cuoio  che  assicura  le  stanghe  sulla 
groppa  del  cavallo;  portavénto  sm.  ca- 
nale  che   porta   il  vento  dei    mantici 


alle  canne  dell'organo;  portavivande 
sm.  arnese  di  latta  che  serve  a  tra- 
sportar \ì\3,n(i.e;  portavóce  sro..  specie 
di  gran  tromba  che  porta  la  voce 
molto  lontano:  tubo  che  porta  la  voce 
da  un  jiiano  all'altro  delle  case  :  fig. 
chi  parla  per  bocca  altrui.  Apportare 
trns.  trasferire  ad  un  luogo:  fig.  ca- 
gionare ,  apportato re-trlce  sm.  f.  chi  o 
che  apporta.  Asportare  trns.  portar  a 
via,  fuori:  Chir.  estirpare;  asporta- 
bile ad.  che  si  \)\xt>  asiiortare;  aspor- 
tazióne sf.  l'atto  d'asportare.  Compor- 
tare trns.  tollerare,  soffrire,  reggere 
ad  una  cosa:  fig.  concedere,  consen- 
tire, permettere:  rifì.  procedere,  con- 
tenersi ;  compòrto  sm.  tolleranza  del 
creditore  verso  il  debitore  :  il  po'  di 
tempo  che  si  tollera  d'aspettare:  il 
piccolo  peso  in  meno  che  si  concede 
in  un  peso  grande  ;  comportabile  ad.  B 
che  si  può  comportare,  tollerabile; 
avv.  comportabilmente  in  modo  com- 
portabile o  secondo  che  ima  cosa  com- 
porta ;  ojip.  incomportabile  intollera- 
bile; avv.  incomport abilmente.  Depor- 
tare trns.  portare  i  condannati  in 
paesi  lontanissimi  ;  deportazióne  sf. 
il  deportare  e  la  pena  d'essere  depor- 
tato. Diportarsi  procedere  ed  operare 
in  un  modo,  contenersi:  anche  pigliar 
diporto;  dipòrto  sm.  l'andare  da  un  C 
luogo  ad  altro  per  ricreazione:  'pi- 
gliar diporto ,  darsi  diporto '  spas- 
sarsi, ricrearsi;  diportaménto  sm.  il 
modo  di  diportarsi.  Esportare  trns. 
portar  merci  da  uno  stato  in  paesi 
stranieri;  esportàbile  ad.  che  si  pi\ó 
esportare  ;  esportazióne  sf.  l'esportare  : 
la  roba  che  si  esporta.  Importare  trns. 
portare  merci  in  uno  stato  da  paesi 
stranieri  :  intr.  e  impers.  essere  d'in- 
teresso, di  cura,  attenere,  occorrere;  D 
(alcuni  lo  spiegano  con  portare  entro 
di  sé,  quindi  avere  un  contenuto,  non 
essere  vuoto  ;  altri  con  portare  avanti 
verso  uno  scopo,  non  lasciar  la  cosa 
al  jiunto  in  cui  si  trova):  riferito  a 
prezzo,  valore,  costart)  :  detto  di  pa- 
role o  discorsi,  denotare,  significare; 
impòrto  sm.  valuta  d' una  cosa  ;  ppr. 
importante  che  importa,  rilevante; 
importanza  sf.  ciò  per  cui  una  cosa  è 
di  gran  rilievo,  di  gran  conto  o  inte-  E 
resse:  autorità,  considerazione;  im- 
portazióne sf.  l' importare  raerci  da 
altri  paesi  e  le  merci  importate.  Ri- 
portare trns.  portar  di  niiovo,  rimet- 
tere vina  cosa  a  suo  luogo:  riferire: 
rica'vare  da  una  cosa  un  premio,  un 
frutto,  quindi  conseguire:  rifl.  rimet- 
tersi al  giudizio  altrui  :  re2>ò?-fo  sm.  il 
pezzo  che  si  adatta  per  ornamento  a 
un  lavoro;  riportatnra  sf.  il  riportare, 


mi 


por  -  po2 


99-2 


copiando,  un  disegno  o  simile.  Bap- 
portdre  trns.  riportare  cosa  udita  o 
veduta:  nei  lavori,  aggiungere  o  tra- 
sportare alcun  pezzo  che  marnili: 
'rapportarsi  ad  alcuno'  rimettersi 
al  suo  giudizio  ;  rapjjòrto  sm,  breve 
relazione:  riferimento  e  quindi  cor- 
relazione, attinenza:  Mat.  diiFereuza 
di  due  quantità  e  quoziente  dell'una 

A  divisa  per  l'altra:  nei  lavori,  ripor- 
to; rapportaménto  sm.  l'atto  del  rap- 
portare; rapportatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  riferisce.  Sopportare  trns.  so- 
stenere, reggere,  tollerare;  sopporfd- 
bile  ad.  che  si  può  sopportare,  tolle- 
rabile; avv.  sopjwrtabiliììénte ;  opp.  i«- 
sopportdbile  insoffribile  ;  avv.  insop- 
portabilmente; sopportatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  sopiiorta  ;  sopportazióne  sf. 
Tatto  del  sopportare.  Trasportare  trns. 

B  portare  da  un  luogo  ad  un  altro  : 
mutar  di  posto,  di  sede:  tradurre  da 
una  lingna  in  un'altra;  traspòrto  sm. 
l'atto  del  trasportare:  accompagna- 
mento d'un  morto:  viene  usato  an- 
che per  trasportarsi  fuor  di  sé,  effu- 
sione d'animo;  trasportabile  ad.  che 
si  può  trasportare;  trasportatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  trasporta:  .\:us.  stru- 
mento col  quale  facilmente  si  tra- 
sporta di  tono   un  pezzo.    Dalla    rad. 

C  stessa  è  il  gr.  póros,  meato,  passag- 
gio, it.  pòro  sm.  ciascuno  dei  picco- 
lissimi intervalli  che  separano  le  mo- 
lecole dei  corpi:  nel  corpo  animale 
ciascun  meato  dell'  epidermide  per 
cui  escono  le  evaporazioni;  poróso  ad. 
che  ha  pori;  porosità  sf.  qualità  di 
poroso:  proprietà  della  materia  d'a- 
vere pori.  Gr.  ém-poros  chi  è  in  viag- 
gio ,  quindi  mercante:  empórion ,  it. 
empòrio  sm.  piazza  di  commercio  :  era- 

D  poretico  ad.  commerciale ,  poi  attri- 
buto d'  una  carta  grossolana  da  av- 
volgere merci:  ora  della  carta  sotti- 
lissima per  cui  si  passano  liquidi. 

Portogiillo  sm.  nome  del  paese  ad 
occidente  della  Spagna:  come  nome 
comune  indica  una  specie  d'  arancio 
che  i  Portoghesi  portarono  dalla  Chi- 
na meridionale,  onde  si  disse  'aran- 
cio di  Portogallo'  e  poi  semplicem. 
'  Portogallo'. 

E  Host  avv.  It.  dopo:  si  conserva  in 
composti  nelle  forme  pos  pò,  ip.  e. 
'  pos-domani  pos-porre  po-meriggio  ' 
ecc.  postutto,  dopo  tutto,  nel  modo 
avvb.  'al  postutto'  in  ogni  modo.  In 
it.  divenne  _2:>o'  poi  appresso  nello  spa- 
zio e  nel  tempo  :  usasi  anche  a  se- 
gnare il  trapasso  da  un  concetto  al- 
l'altro e  come  particella  avversati- 
va :  come  sm.  'il  poi'  è  il  tempo  che 
segue,  quindi  la  consegiienza,  l'etfet- 


to  :  '  da  un  termine  in  poi  '  conti- 
nuando nel  tempo  che  segue  :  '  da 
poi  dappòi  di  poi,  avvb.  appresso;  i>o7i.' 
è  interiezione  di  disprezzo,  meravi- 
glia ecc.  Come  de-mane  si  alterò  in  do- 
mani, cosi  de-po'  si  alterò  in  dòpo  avv. 
e  prep.  di  spazio  e  di  tempo.  Queste 
forme  unite  al  relativo  che  formano  le 
congiunzioni  temporali  e  causali  poi- 
che  dappoiché  dopoché;  addopdrsiv'h.  porsi 
dopo  o  dietro  checchessia.  Lt.  postea 
it.  pòscia  avv.  poi ,  dopo  :  relat.  po- 
sciache.  Dal  lt.  postilla  (verbaaucto- 
ris)  pare  formato  postilla  sf.  ciò  che 
segue  come  spiegazione  alle  parole 
d' uno  scrittore ,  quindi  breve  nota 
fatta  in  margine  o  a  pie'  di  pagina  ; 
postilldre  trns.  dichiarare  con  postille 
uno  scritto;  postillatóre  sm.  chi  po- 
stilla. Forma  comparativa  è  lt.  po- 
stérus,  it.  pòsteri  stn.  pi.  quelli  che 
vengono  dopo,  discendenti,  pronipoti; 
posterità  sf.  seguito  di  generazioni  in 
una  famiglia.  Il  dina,  posterula  di- 
venne postierla  sf.  porta  di  dietro,  se- 
condaria, poi  porta  segreta,  di  soc- 
corso. Com'pa.Ta.t.  posterióre  ad.  di  spa- 
zio ,  che  è  dalla  parte  di  dietro  :  di 
tempo,  che  viene  dopo;  avv.  posterior- 
ménte:  posteriorità  sf.  qualità  di  po- 
steriore. Superi,  postumus,  che  è  dopo 
di  tutti ,  it.  pòstumo  ad.  attributo  dì 
figliuolo  nato  dopo  la  morte  del  pa- 
dre e  di  opera  pubblicata  dopo  la 
morte  dell'autore.  Da  postilena  par© 
formato  posolino  sm.  sottocoda;  con- 
siderato questo  come  un  dim.  probab. 
se  ne  cavò  pòsola  sf.  il  sovatto  fer- 
mato alla  sella  da  cui  pendono  le 
staffe:  fig.  cosa  grave  alla  coscienza 
o  alla  borsa. 

I>0!itul:tnt«  sm.  chi  per  mezzo  di 
supplica  domanda  una  grazia,  un  uf- 
ficio ecc.  è  ppr.  dal  vb.  lt.  postulare, 
domandare,  derivato  da  poscere  ;  il 
pp.  iwstiildto  come  sm.  è  proposizione 
semplice  e  chiara,  sicché  nel  ragio- 
nare si  può  chiedere  che  venga  am- 
messa senza  dimostrazione. 

Potassa  sf.  sostanza  fragilissima 
che  si  ricava  dalla  cenere  di  certe 
piante;  ingl.  pot-ashes  da  cui  td.  pott- 
asche  cenere  di  pentola ,  cosi  detta 
perché  ad  ottenerla  si  mette  la  ce- 
nere in  una  pentola  con  acqua  e  si 
fa  evaporare  questa:  'potassa  cau- 
stica' sostanza  solida  che  si  usa  co- 
me cauterio  ;  potassio  sm.  corpo  sem- 
plice metallico  che  si  estrae  dalla 
potassa;  potassico,  ad.  di  potassa. 

■>4»zzo  sm.  scavo  verticale  e  pro- 
fondo fino  agli  strati  dove  sorgono 
polle  d'acqua,  rivestito  di  muratura; 
lt.  puteus  ;  '  pozzo  nero  '  la  fossa  delle 
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fecce  ;  <lim.  x>ozzmo 2}ozzétto  ricettacolo 
di  scoli  ;  feni.  pózza  luogo  concavo  e 
piccolo  pieno  d'acqua  ferma;  dim. 
pozzétta,  che  significa  pure  la  depres- 
sione in  mezzo  del  mento  e  quella 
che  si  fornia  nelle  gote  ridendo;  dira. 
pozzettìna  ;  da  *i}uteaoula  *i50zzachera 
è  pozzdnijhera  sf.  pozza  grande,  e  di 
ac^ua  fangosa;  rimpozzdre  intr.  rnp-. 
puzzarsi  riti,  il  ristagnare  dell'  acqua 
in  una  i>ozza.  A  ijuteus  è  certaniente 
connesso  il  nome  di  Puteoli,  oggi  Poz- 
zuoli, dove  trovasi  una  quantità  di 
materia  vulcanica  buona  per  far  ce- 
mento; e  ijerciò  questa  si  disse  terra 
puteolaua,  it.  liozsoldna  sf. 

i*rdiizo  sm.  il  pasto  principale  del- 
la giornata;  It.  prandium  propr.  ad. 
del  mattino  (dove  pra  sembra  la  base 
di  prae,  prò,  e  diu  è  della  rad.  di 
dies)  cioè  il  pasto  del  mezzodì  ;  dim. 
pranzetto  prànzettino  ;  acer.  pj'ajjsrfne; 
SKìT. pranziiccio;  pegg  lìranznccio; pran- 
zare intr.  fare  il  pasto  detto  pranzo. 

l*«*jltlco  ad.  attenente  all'operare: 
di  jiersona,  esperto  d'una  cosa;  gr. 
pralctikós  atto  a  fare,  da  pràtteiu 
agire,  rad.  prag:  detto  di  cosa  vale 
anche  effettuabile:  è  il  contrario  di 
teorico  e  di  specvilativo,  inquanto  ri- 
guarda l'operare,  l'eseguire,  p.  e.  *fi- 
losofia  pratica,  medicina  pratica'; 
ac3r.  praticone  chi  esercita  un'arte  per 
esperienza,  senza  studio  di  teorie; 
pegg.  praticdccio  ;  avv.  pr-aticaménte 
in  modo  pratico,  in  effetto  ;  prdtica 
come  sf.  facilità  di  fare  checchessia 
acquistata  con  l'uso:  esperienza:  uso 
di  regole  e  di  principii,  consuetudine: 
'mettere  in  pratica'  mandare  ad  ef- 
fetto: 'far  pratica'  esercitarsi  in  una 
cosa  :  vale  anche  affare,  negozio,  trat- 
tativa, poi  amore  illecito  e  persona 
illecitamente  amata;  in  questo  senso 
ha  il  dim.  pratichétta  ;  praticiiccia  poca 
pratica;  accr.  praticona;  pegg.  prati- 
caccia  pratica  affatto  materiale;  pra-, 
ticdre  trns.  mettere  in  pratica,  in  at- 
to :  eseguire  lavori  materiali:  'pra- 
ticare alcuno  '  conversare  abitual- 
mente con  esso:  riferito  a  donna,  amar- 
la illecitamente  :  detto  di  luogo,  fre- 
quentarlo abitualmente;  ppr.jìratìcdn- 
fi'come  ad.  e  sm.  chi  fa  pratica  nell'e- 
sercizio della  medicina  o  dell'avvoca- 
tura o  di  qualche  tilticio  :  praticabile 
ad.  ohe  si  può  mettere  in  pratica: 
«letto  di  persona,  che  si  può  frequen- 
tare :  detto  di  luogo;  che  ci  si  può  an- 
dare o  passare;  avv.  praticabilmente  ; 
pi'tficabilità  sf.  qualità  di  praticabile; 
l'opp.  è  impraticdbile  impraticabilità; 
iìiipratichtre  trns.  rendere  pratico  per 
via  d'esercizio:  riti,  prender  pratica. 


Dalla  rad.  stessa  è  il  gr.  pragm^ati- 
kós,  it.  prainmdtico  ad.  propr.  rela- 
tivo alla  pratica  degli  affari  :  ^  la 
prammatica  sanzione'  la  legge  di  Car- 
lo VI  imperatore  di  Gerraania  siilla 
legge  di  successione  al  trono  delle 
femmine  negli  stati  austriaci  ;  pram- 
matica sf.  ciò  che  si  pratica  per  lun- 
ga consuetudine,  specialni.  in  materia 
di  relazioni  civili  e  sociali:  poi  re-  A 
scritto  del  sovrano  dato  a  qualche 
ordine  o  collegio  che  lo  ha  consultato 
sulla  maniera  di  governarsi  in  certe 
contingenze.  Il  gr.  pràttein  è  1'  ori- 
gine più  verisimile  di  barattare  trns. 
propr.  negoziare,  poi  permutare  una 
cosa  con  un'altra,  sostituire:  'barat- 
tar parole'  conversare:  detto  di  vett 
ture,  darsi  lo  scambio  per  via  :  poi 
sostituire  con  frode,  onde  'barattar 
])arole,  promesse'  vale  anche  disdir--  B 
le  : 'barattar  le  carte'  barare  ; òarafto 
sm.  permuta,  scambio,  sostituzione; 
barattatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ba- 
ratta; barattière  sm.  chi  traffica  degli 
uffizi  pubblici ,  truffatore  ;  baratteria 
sf.  arte  e  azione  di  barattiere  :  frode 
commessa  da  un  padrone  o  capitano 
di  nave  a  danno  degli  assici^ratori. 

Ht'^to  sm.  spazio  di  terreno  semi- 
nato ad  erba  e  fieno;  It.  pratum  ;  dim. 
pratèllo  pratellino  praticello;  pt'"'^^^^-  C 
Una  sf.  pianticella  do'  prati  detta  an- 
che primaverina;  pratito prativo  e  p> ra- 
tio ad.  attributo  di  luogo  tenuto  a  pra- 
to; pratènse  ad.  che  alligna  nei  prati; 
prataiuòlo  ad.  attributo  di  una  qua- 
lità di  fungo  cho  nasce  nei  prati;  pra- 
terìa sf.  gran  tratto  in  campagna  te- 
nuto a  prato  ;  appratire  trns.  ridurre 
a  prato,  rendere  erboso  :  intr.  e  rifl. 
ridursi  a  prato,  empirsi  d'erba;  ap- 
pratiménto  sm.  il  ridurre  o  ridursi  a  D 
prato. 

I*re  -  particella  avverbiale  che  si 
pone  avanti  a  molte  parole  nel  signi- 
ficato di  avanti,  prima  ;  p.  e.  prece- 
dere prediro  preporre  preavviso  pre- 
cauzione ecc.  ;  It.  prae,  *iira-i,  avanti, 
così  di  luogo  come  ti  tempo.  Ne  de- 
riva l'avv.  prae-ter,  al  di  là,  fuori,  che 
dura  in  preter-ire  preter  -  mettere  , 
preter-naturale  ;  comparativo  *pra-ior 
prior,  primo  di  duo,  anteriore,  it.  prió-  E 
re,  come  sm.  divenne  titolo  di  dignità 
parrocchiale  inferiore  al  pievano,  e  di 
dignità  monastica,  inferiore  all'abate  : 
fu  anche  titolo  in  certi  ordini  caval- 
lereschi: priori  dicevansi  i  rettori  del 
Comune  di  Firenze  ;  fem.  prióra  titolo 
di  dignità  monastica;  prioria  fii.  chie- 
sa, retta  da  un  priore  ;  prioìsiìe  ad.  di 
priore  o  di  iirioria;  priordto  sm.  di- 
gnità e  grado  di  priore  nei  varii  sensi 
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e  tempo  ch'essa  dura  :  pi'iorità  si.  an- 
teriorità ;  pi'iorista   sin.    registro   dei 
priori  d'un  Comune.  Dal  neutro  prius 
è  l'avv.  pi-ia  poet  per  i^rima.  Da  prius 
contratto  deriva  It.  pris-cus,  it.  pri- 
sco ad.  propr.  di  prima,  antico,    e   fu 
anche  nome  i^ropriò,  col  derivato  'Pri- 
seiano  ';  pristino  ad.    di   prima,  usato 
nella  frase  ^ridurre  in  pristino  '  cioè 
A  nello  stato  di  prima;  ripnstindre  trns. 
rimettere    in    vigore  .    ristabilire.    Il 
superi,    è  primus,  che    sta    avanti    a 
tutti,  ìt.  priììio  ad.  ord.  corrispondente 
ad  uno:  quindi  che  sta  in  principio, 
che   sta  a   capo,   principale  ,    ottimo  : 
^materia  prima'  non  lavorata:  ^pri- 
ma età'  puerizia:  aprimi  studi'  ele- 
mentari: 'persona  prima  '  Gi-ram.  quel- 
la che  parla:  'numero  primo' quello 
che  è  divisibile  soltanto  per  se  stesso 
B   e  per  l'unità:  'primo    attore'    quello 
che  fa  la  parte  principale;  prima  avv. 
in    primo     luogo  ,    inanzi  ,    anterior- 
mente, piuttosto;  modi  avvb.  'in  pri- 
ma, da  prima':  'di  prima'    usasi   co- 
me ad.  per  anteriore:    'come    prima' 
cong.  appena,    tostochè;    »^vv.  prima- 
ménte;  primdì'io  ad.  principale; i)>7;«jè>'0 
ad.  primo,  di  prima;  jjriMÌè>'a  sf.  sor- 
ta di  giuoco  di  carte  ;  dim.  primierìtta 
pì'ihiierina,  spr.  primierUccia,  avv.  pri- 
C    iiiieraidéìite  da  prima,    da    principio  ; 
primaiuòla    sf.    donna    che    laartorisce 
per   la  prima  volta;  irrimate   sm.   che 
soprastà  agli    altri:  prelato   superio- 
re un'arcivescovo;  primato  sm.  &  pri- 
mazia sf.  il   principal   luogo   d'onore, 
di  merito,    d'autorità;  primazidle  ad. 
attributo  della   chiesa  dove  uffizia  il 
primate;  primaticcio  ad.    attributo   di 
frutto  che   si  matura  a  buon'ora  :  fig. 
anche  dei  frutti  dell'ingegno  ;  prirni- 
D  tiro  ad.  che  non  ha  origine  da  alcune 
o  da  alcuna  cosa:  lig.  riferito  avita, 
costume,  vale  semplice;  avv.  primiti- 
vaniéiite  in  principio  e  per  tempo  ;  j>;"2- 
mizia  sf.  frutto   primaticcio   e  perciò 
l^relihsbto;  primeggiare  intr.   avere   il 
primato  in  checahessm  ;  primipiilo  sra. 
il   centurione   che    presso     i   Romani 
comandava  la  prima  centuria  e  stava 
vicino  al  primo  pilo  :  primipildre  sm. 
chi  era  stato  primipilo.    Dal  It.    pri- 
E    mo    vere,    allo   spuntar   della   buona 
stagione,    si   formò    primavera   sf.   la 
stagione   che  va  dal  21   marzo   al    21 
giugno:    fig.  '  priniavera  della    vita' 
la  s,ioxerì.tVL\  primaverina  ad.  sostanti- 
vato ,   fiorellino  bianco   de'  prati  che 
nasce  di   primavera  ;   primaverìle   ad. 
di  primavera.  Prim-us  composto  con 
la  rad.   di  cap-ere    (cfr.  ■J.M.  A)   formò 
prin-cip-em  chi  piglia  il  primo  posto, 
primo,  it.  principe  sm.   titolo   di    di- 
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guità  sovrana  e  feudale  e  dei  membri 
d'una  famiglia  sovrana  :  fig.  chi  è  pri- 
mo in  un'arte  o  scienza:  come  ad.  pri- 
mo, precipuo  ;  dal  fr.  prince  è  il  poet. 
prènce;  fem.  principéssa  ;  dim.  princi- 
Xììno  principe  fanciullo  ;  principétto 
principe  di  piccolo  stato;  principòtto 
principe  di  piccolo  stato .  che  la  pre- 
tende a  grande  ;  principésco  ad.  di  o 
da  principe  ;  principale  ad.  di  primo 
grado,  molto  importante;  avv.  prin- 
cipalmente ;  principalità  sf.  qualità  di 
principale  :  principato  sm.  dominio  e 
grado  di  princ  ipe  ;  principio  sm.  co- 
minciamento:  ,  primo  fondamento  di 
una  scienza:  proposizione  generale: 
ciò  che  produce  qualche  effetto  :  pi. 
anche  i  manicaretti  che  s' imliandi- 
scono  prima  della  minestra:  'a,  da, 
in  principio'  avvb.  nei  primi  tempi 
di  checchessia;  principiidre  trns.  co- 
minciare; ppr.  principiante,  come  sm. 
chi  è  nei  primi  elementi  d'un'arte  o 
scienza.  -  La  stessa  rad.  è  nel  It.  por, 
verso,  contro,  che  dura  nei  comp. 
'por-gere  por-tento'  e  simili. 

Hréce  sf.  umile  domanda  a  Dio  o 
ai  santi;!  It.  prec-em,  rad.  i>7'eA;  chie- 
dere. Prègo  e  priégo  sm.  umile  doman- 
da al  una  persona.  Lt.  prec-ari,  it. 
pregare  trns.  chiedere  umilmente  a 
qualcuno  una  cosa:  recitar  preci  a 
Dio  o  ai  santi;  precario  ad.  in  origi- 
ne, ottenuto  con  preghiere,  quindi  che 
dura  quanto  vuole  chi  lo  concede  : 
passò  poi  a  significare  temporario, 
non  stabile;  •d.xw.  precariamente;  'pre- 
carietà sf.  qualità  di  xjrecario.  Forma 
pop.  di  precaria  è  preghiera  sf.  umile 
domanda  a  Dio  ai  santi  ad  aomini 
per  ottenere  qualche  cosa;  dim.  pre- 
ghierina.  Deprecdre  trns.  pregare  che 
un  male  ci  sia  risparmiato  o  cessi  ; 
deprecativo  deprecatòrio  ad.  ordinato  a 
deprecare;  avv.  dextrecativamènte  ;  de- 
precazióne sf.  l'atto  del  depreci-re  e  le 
parole  che  si  dicono  deprecando.  Im- 
precare intr.  pregar  male  contro  al- 
cuno, maledire;  tmp'/eca;id>ie  sf.  l'im- 
precare, maledizione.  Ripr egdr e  trus. 
pregare  di  nuovo  e  più  efficacemente. 
La  stessa  origine  ha  lt.  proc-us,  chi 
chiede  in  moglie  una  donna:  it. pròci 
sm.  pi.  più  persone  che  aspirano  ad  una 
donna,  per  lo  più  quelli  di  Penelope  ; 
procace  ad.  projjr.  che  chiede,  poi  pe- 
tulante, sfacciato;  &y\. procacemente; 
procacia  e  procacità  sf.  petulanza,  sfac- 
ciataggine; procacciare  trns.  cercare, 
procurare  d'aver  cosa  utile  e  neces- 
saria: fig.  'procacciar  noie,  disgusti' 
ecc.  ppr.  procacciante  come  ad.  indu- 
.strioso ,  ma  per  lo  più  in  senso  non 
biiono  ;  procaccia  sm.  chi  porta  lettere 
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o  robo  da  un  paese  all'altro;  procac- 
cio sm.  provvisione,  provvedimento: 
chi  porta  le  lettere;  diin.  procaccino 
-ina,  fig.  olii  s'ingegna  di  guadagna- 
re: 'fare  il  procaccino'  essere  conti- 
nuamente in  moto  per  conto  di  altri. 

I*i'crtèlla  sf.  piano  di  legno  davanti 
agli  altari,  su  cui  il  sacerdote  celebra 
la  messa  :  tavola  o  piano  di  marmo 
che  copre  il  luogo  comodo;  probab. 
dall'aat.  pret,  mod.  brett.  tavola^  Me- 
no verisimile  è  la  derivazione  da  brit- 
til:  V.  briglia.  Dim.  x>i'edeìlina  predél- 
luccia  ;  predellino  sm.  sedia  alta  a  brac- 
ciuoli  dove  siedono  i  bambini  a  tavo- 
la; accr.  predellóne  arnese  di  legno 
più  grande  di  uno  sgabello. 

Prediale  ad.  attenente  a  beni  rii- 
stiei,  attributo  d'imijosta,  rendita  ecc. 
dal  It.  praed-ium  (che  alcuni  inter- 
pretano da  praeda,  terreno  predato 
al  nemico,  altri  da  *prae-vadium  po- 
dere dato  in  pegno). 

Prèmere  trns.  far  forza  sopranna 
cosa,  aggravarla;  It.  prem-Sre:  anche 
stringere  una  cosa  in  modo  che  n'esca 
il  contenuto:  intr.  aggravarsi  su  chec- 
chessia: tig.  importare,  star  a  cuore, 
essere  urgente  ;  perf.  xrreméi,  pp.  pre- 
muto ;  premito  sm.  contrazione  de'  vi- 
sceri: anche  il  ponzare;  jrremura  sf. 
cura  o  fretta  di  chi  brama  fare  od  ot- 
tenere checchessia:  attento  riguardo 
verso  qualcuno  ;  jìremuróso  ad.  che  ha 
promura  o  fatto  con  premifl-a  ;  avv. 
jyremur osamente  ;  irremitirra  sf.  il  pre- 
mere, sugo.  Il  pp.  It.  pres-sus  usato 
avvb.  divenne  la  prej).  it  presso  vi- 
cino, intorno,  circa,  accosto,  in  pa,- 
xa,gone  ;  2)ressocìiè  quasi,  poco  meno: 
^presso  a  poco'  a  un  bel  circa;  ap- 
irrèsso  ijrop.  vicino,  in  cospetto,  in  pos- 
sesso: come  avv.  di  tenapo,  dopo:  'il 
giorno  appresso'  il  segiiente:  come 
sm.  usasi  nel  plur.  p.  e.  'nei  pressi 
di  Firenze'  ne'  luoghi  vicini;  x"'èssa 
sf.  calca  di  persone:  'far  pressa'  in- 
stare per  ottenere  una  cosa:  in  varie 
arti  pressa  è  l'operazione  del  preme- 
re e  il  congegno  che  si  usa  a  ciò  ;  prè- 
scia  sf.  famil.  fretta  ;  pressare  trns. 
stringere  nella  pressa;  Tppr.  pressante, 
come  ad.  urgente;  avy.  pressantemente 
istantemente;  pressatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dello  stringere  colla  pressa; 
pressióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  pre- 
mere: fig.  forza  che  si  fa  sull'animo 
altrxii  per  indiirlo  a  checchessia.  Ap- 
pressare trns.  avvicinare;  «/'i</essaH(é«- 
to  sm.  r  appressare  e  1'  appressarsi. 
Comprimere  trns.  pigiare  un  corpo  in 
modo  che  ceda:  fig.  detto  di  affetti  o 
passioni,  frenare  ;  pp.  compresso  ;  com- 
pressa sf.  pezzetto  di  pannolino  a  più 


doppi  usato  dai  chirurghi  a  premere 
una  jjarte  del  corpo;  compressibile  ad. 
che  può  essere   compresso ,    che   cede 
alla  pressione  ;  compressibilità  sf.  pro- 
prietà de'  corpi  di  cedere   alla  pres- 
sione;  compressivo  ad.    atto  a  compri- 
mere ;  compressóre  sm.  che  comprime, 
attrib.  di  arnese  e  di    muscolo;    com- 
pressióne  sf.  il  comprimere  un  corpo , 
pigiatura;    dim.   compressioncella.   De-  A 
primere  trns.  calcare  una  cosa  accioc- 
ché si  abbassi:  fig.  frenare,  rintuzza- 
re, umiliare,  avvilire;  ppr.  deprimènte, 
come  ad.  o  sm.  dicesi  di  certi  medica- 
menti atti   a  indebolire   o  temperare 
la  soverchia  vitalità  ;  j)p.  depresso,  co- 
me ad.  avvilito  ;  deiìressioo  ad.  atto  a 
deprimere   ;    depressóre    sm.    appella- 
tivo di  certi  muscoli  che  servono    ad 
abbassare  le  parti  a  cui  si  attaccano; 
depressióne  sf.  l'atto   del  deprimere  e   B 
lo  stato  della  cosa  depressa.  Esprimere 
trns.  propr.  lar  uscire  premendo,  usa- 
si fig.  per  manifestare. significare,  rap- 
presentare idee  affetti  ecc.  rifi.  spie- 
gare i  propri  concetti  e    sentimenti  ; 
il  significato  proprio  rimane  alla  for- 
ma pop.  sprèmere,  pp.   spremuto:    'li- 
mone  spremuto'   fig.   persona  che   si 
lascia  in  disparte'dopo  averla  adope- 
rata*  perchè  non  si  crede  più  buona 
a  nulla;  ppr.  esprimente,  come  ad.  che    e 
esprime  efficacemente;  esprimibile  ad. 
che    si  può   esprimere  ;    opp.   inespri- 
mibile ad.  non  esprimibile;  pp.  espres- 
so, come  ad.  chiaro  e  reciso:  come  sm. 
messo  spedito  a  bella  posta;  avv.  es- 
pressamente in  modo  chiaro,  ed  anche 
a  bella  posta,  al  fine  determinsvto  :  es- 
pressivo ad.  che  esprime  efficacemente 
idee,  affetti  ecc.  atto  o  fatto  per  espri- 
mere; espressiva   sf.  facoltà  di    espri- 
mere  con  parole   idee   e  sentimenti  :   j) 
avv.    espressivamente;    espressióne    sf. 
l'atto    e   il   modo    dell'esprimere   con 
parole    o    con    atti   i    sentimenti  del- 
l'animo:  forza    espressiva:  nelle  ar- 
ti è   la  viva   rappresentazione  di    af- 
fetti e  di  passioni:  'espressione  alge- 
brica' qualsiasi   formula  indichi   un 
calcolo.  Imprimere  trns.  fare  segui  in 
una  cosa  premendola:  stampare:  fig. 
'imprimere  nella  mente,  nella  memo- 
ria' ecc.  fermare:  'imprimere  un  mo-   E 
to  '  comunicarlo  ;  pp.  impresso  ;  impres- 
sivo  ad.  atto  ad  imprinaere;  impressóre 
sm.    chi   o   che  imprime  ;   impressióne 
sf.  l'atto  e  r  effetto   dell'  imin-imere  : 
il  segno  lasciato  dalla  cosa  impressa: 
stampa,  edizione:  fig.  effetto  lasciato 
da  una  cosa  nell'animo:  'fare  impres- 
sione nel  nemico  '  assaltarlo  ;  impres- 
sionare trns.  fare  impressione,  per  lo 
più    fig.:    rifi.    ricevere    impressione. 
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Probab.  dal  fr.  empreint  venne  1'  it. 
imprenta*  poi  imin'ónta  sf.  imagine  im- 
pressa in  una  cosa,  orma:  tig.  *  im- 
pronta del  vizio,  della  razza  '  ecc.  ira- 
prontdì'e  trns.  (che  il  Ferrari  deriva 
dii,  *imprimitare)  fare  o  lasciar  1' im- 
Ijronta  ;  pp.  improntato;  imprónto  ad. 
dall'uso  d'imprimere  un  segno  ai  mal- 
fattori col  ferro  rovente,   passò  a  si- 

A  gnifìcare  sfacciato  ,  impudente ,  poi 
importuno:  come  sm.  imprónto  è  il  fo- 
glio di  carta  usato  dagli  stampatori 
l)er  correggere  le  ineguaglianze  della 
pressione  o  del  carattere  nei  torchi 
e  nelle  macchine;  improntitùdine  sf. 
sfacciataggine,  importunità.  Opprime- 
re trns.  aggravare  con  forze  superiori 
o  con  arbitrii  ohi  è  da  meno,  affati- 
care: fìg.  conculcare,  tiranneggiare; 
ppr.  opprim,énte  spesso  come   ad.;    pij. 

B  oppresso;  oppressóre  sm.  chi  opprime  e 
concalca;  oppressivo  ad.  che  ha  forza  di 
opprimere,  opprimente;  oppressióne  sf. 
l'opprimere  e  l'essere  oppresso:  senti- 
mento di  i^eso  al  petto  che  rende  pe- 
nosa la  respirazione:  in  questo  senso 
dim.  oppressioncella.  Reprimere  trns. 
impedire  con  la  forza  che  altri  operi 
il  male:  frenare,  contenere  :  riti,  con- 
tenere una  passiona;  reprimenda  sf.  ri- 
prensione piuttosto  gravo  ;  pp. /ej>/"ès- 

C  so:  repressivo  ad.  atto  o  ordinato  a  re- 
]i rimere  ;  repressióne  sf.  l'atto  del  re- 
primere. Sopprimere  trns.  fare  che  una 
cosa  cessi,  abolire,  togliere;  pp.  sop- 
presso; soppressa  sf.  strumento  com- 
posto di  due  assi  fra  cui  si  stringo- 
no panni,  carta  ecc.  soppressóre  trns. 
stringere  con  soppressa  ;  soppressdta  o 
sopprassdta  sf.  testa  di  maiale  pesta 
mescolata  a  droghe  e  messa  in  un  sac- 
chetto a  cuocere,  che  poi  si  affetta  co- 

D  nie  salame;  soppressióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  sopprimere,  abolizione. 

i'rèsbite  sm.  chi  ha  la  vista  da 
vecchio,  che  vede  distintamente  le 
cose  lontane  e  confusamente  le  vici- 
ne ;  è  il  gr.  presbytes ,  vecchio,  pro- 
babilmente connesso  a  priscus,  pristi- 
nus:  cfr.  995;  presbitismo  difetto  della 
vista  di  presbite;  presbiopia  sf.  vista 
da  presbite  '  cfr.  op  844.  Nelle  prime 
comunità  cristiane  sacerdoti  erano  i 

E  vecchi,  sicché  presbite,  da  cui  la  for- 
ma pop.  prete  sm.  significò  sacerdote: 
famil.  dicesi  prete  anche  un  arnese 
di  legno  intelaiato  a  cui  si  appicca  uno 
scaldino  per  riscaldare  il  letto:  'pe- 
sce prete'  piccolo  pesce  di  mare;  dim. 
e  vezz.  pretino,  acor.  pretóne  pretac- 
chióiie.  pegg.  jìretdccio ,  spr.  pretónzolo, 
pretitcolo,  pretazzuolo  ;  pretdio  ad.  che 
tratta  volentieri  coi  preti;  pretino  e 
pritìBco  ad.  di  prete,  conforme  al  co- 


stume dei  preti:  pretino  anche  dedito 
ai  preti  ;  spretarsi  deporre  l' ufficio  e 
l'abito  di  prete  ;  arciprete  sm.  canoni- 
co o  parroco  che  ha  la  preminenza  sui 
curati  diiJendenti  ;  arcipretiira  sf.  di- 
gnità e  prebenda  d'un  arciprete;  ar- 
ciprettiJe  ad.  di  arciprete.  Presbitèrio 
sm.  luogo  della  chièsa  destinato  ai 
preti;  preshiterdle  ad.  di  Yivet& ;  presbi- 
terato sm.  ordine  sacro  per  cai  si  con- 
ferisce il  sacerdozio;  presbiteriano  ad. 
e  sm.  appartente  ad  una  setta  reli- 
giosa che  non  ammette  alcuna  digni- 
tà ecclesiastica  superiore  al  prete. 

Prèsto  ad.  pronto,  lesto,  spedito;  It. 
praestus  (secondo  alcuni  da  prae-s  da- 
vanti, alla  mano,  cfr.  pre:  secondo  altri 
composto  di  prae-stus  per  *praesitus 
da  sinere;  cfr.  postus):  come  avv.  è 
il  It.  praesto,  e  vale  prontamente, 
lestamente;  prestézza  sf.  prontezza, 
celerità;  prestare  trns.  approntare, 
mettere  a  disposizione,  qiiindi  por- 
gere, p.  e.  'prestare  ainto.  orecchio, 
fede'  ecc.  poi  dare  altrui  denaro  o 
cose  con  patto  di  restituzione:  rifl. 
concedere  l' assistenza  propria  in 
checchessia  :  detto  di  cosa,  essere  atta 
ad  un  fine;  prèstito  sm.  prestanza  sf. 
il  prestare  e  la  cosa  jirestata;  presta- 
zióne sf.  l'atto  del  prestare  o  prestarsi: 
tassa,  tributo;  prestanóme  sm.  chi  pro- 
mette o  contratta  per  un  altro  ohe 
voglia  rynaner  celato:  ap^irestdre  trns. 
approntare,  preparare;  apirrestaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'apprestare; 
imprestare  trns.  dare  in  i^restito;  im- 
2)réstito  sm.  prestito  ;  riprestdre  trns. 
prestar  di  nuovo.  Unito  alla  rad.  di 
ag-ere  forma  It.  praest-igiae,  giuoco  di 
mano,  gherminella:  it.  prestigio  sm. 
giuoco  di  mano:  tìg.  illusione  attribuita 
a  magia  o  sortilegio  :  fascino  :  estens. 
ciò  ohe  conferisce  rispetto  e  riputa- 
zione; prestigidre  trns.  ingannare  con 
false  apparenze  la  vista  altrui  ;  x>resti~ 
giatóre  sm.  clii  fa  giuochi  di  mano. 

Prèzar.o  sm.  valore  d'una  cosa:  il 
denaro  corrispondente;  It.  pre-tium 
da  una  rad.  per  trafficare  (che  alcuni 
riferiscono  a  par-i ,  altri  a  parare 
comperare):  fig.  ricompensa,  merce- 
de, stiraa,;  prezzare  trns.  dare  il  prez- 
zo ad  una  cosa;  prezióso  ad.  di  gran 
valore  :  '  pietra  preziosa  '  di  gran 
prezzo:  'farsi  prezioso'  farsi  deside- 
rare molto;  avv.  preziosamente;  pre- 
ziosità sf.  qualità  di  prezioso  :  grande 
valore  ;  prezzolare  trns.  condurre  per 
prezzo,  per  lo  jiiù  ad  opere  malvage 
o  vili;  -p-p.  prezzolato.  Altra  forma  da 
pretium  è  prègio  sm.  dote  o  qualità 
per  cai  una  cosa  si  reputa  degna  di 
molta  stima:  merito:  'farsi   un   pre- 
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gio  '  recarsi  ad  onore  ;  j)regidre  trns. 
fare  grande  stima:  rifl.  recarsi  ad 
onore  ;  pregidbile  e  pregévole  ad.  degno 
d'essere  tenuto  in  pregio;  avv.  prege- 
volmente; pregevolézza  sf.  qualità  di 
pregevole;  pregiatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  ha  in  pregio.  Apprezzare  trns. 
dare  il  prezzo,  giudicare  il  valore  di 
una  cosa:  tenere  in  pregio;  apprezza- 
bile ad.  da  apprezzarsi  ;  opp.  inapprez- 
zabile ad.  che  non  si  può  apprezzare, 
solitamente  per  troppo  gran  pregio; 
apprezzaménto  sm.  l'apprezzare:  il  fa- 
re stima:  giudizio;  apprezzatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  apprezza.  Deprezzare 
trns.  scemare  il  valore  d'una  merce; 
deprezzamènto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
deprezzare.  Disprezzdre  sprezzare,  di- 
spregiare spregidre  trns.  reputare  di 
nessun  pregio  :  non  dare  alcun  valore 
o  importanza:  non  curare;  (altri  lo 
credette  a  torto  derivato  dal  It.  spre- 
tum  ;  cfr.  fr.  mópriser);  disprèzzo 
sprezzo  dispregio  sprègio  sm.  sentimén- 
to di  contrarietà  per  cui  si  tiene  a 
vile  persona  o  cosa  e  non  la  si  cura: 
^  fare  un  dispregio  ad  uno  '  fare  tosa 
che  gli  dispiaccia;  ppr.  sprezzante  co- 
me ad.  che  per  una  corta  alterigia 
guarda  tutti  con  dispregio;  disprezza- 
bile disjyregévole  spregévole  ad.  che  me- 
rita disprezzo;  avv.  spregevolmente; 
dispregiativo  ad.  che  esprime  disprez- 
zo; dìsprezzatóre-trice  sprezzatóre-trTce 
spreg iato rc-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  di- 
sprezza; sprezzatura  sf.  aria-di  disprez- 
zo: certa  negligenza  nell'ahbigliamen- 
to  della  persona  o  nella  maniera  ar- 
tistica, che  talvolta  conferisce  alla 
bellezza.  -  La  stessa  origine  ha  It.  in- 
ter-pretm  propr.  mediatore  di  contrat- 
to, colui  che  combina  il  prezzo:it.  intèr- 
prete e  intèrpetre  sm.  chi  significa  al- 
trui il  pensiero  d'  un  altro  e  comune- 
mente intermediario  fra  persone  che 
parlano  diverse  lingue:  spiegatore  di 
parole  oracoli  allegorie  ecc.  interpre- 
tare e  interpetrdre  trns.  spiegare  quan- 
to v'  ha  di  oscuro  e  di  ambiguo  in  di- 
scorsi o  scritture:  attribuire  un  si- 
gniticato  ad  un  discorso,  ad  un  atto: 
riferito  ad  attori  dramatici  ,  rap- 
presentare la  parto  in  vm  dato  modo; 
interpretativo  inferpetratìvo  ad.  atto 
ad  interpretare;  interpretazione  e  in- 
terpetrasióne  sf.  l'atto  e  il  modo  di 
interpretare.  -  A  questa  rad.  appar- 
tiene il  gr.  por-ne,  donna  che  si  ven- 
de, meretrice,  da  cui  porno-grafia  sf. 
scrittura  o  disegno  osceno. 

Pri^po  nome  d'un  antico  dio  de- 
gli orti  che  rappresentavasi  col  pene 
erotto  .  onde  si  dice  priapismo  sm.  la 
erezione  non  provocata  del  pone. 


Prisma  sm.  solido  compreso  da 
due  poligoni  eguali  e  paralleli  o  da 
più  parallelogrammi;  gr.  prisma,  cosa 
segata,  da  pri-ein  segare  ;  prismatico 
ad.  che  ha  figura  di  prisma. 

Privo  ad.  mancante,  che  non  iia; 
It.  pri-vus  (probab.  connesso  a  prae 
pri-or),  singolo,  isolato,  quindi  par- 
ticolare, come  si  vede  in  privi-legio: 
privare  trns.  togliere  ad  uno  ciò  che  A 
ha:  farlo  rimanere  senza:  impedire 
che  altri  abbia  una  cosa  desiderata, 
negare  :  rifl.  spogliarsi  volontaria- 
xnente  di  checchessia  :  negare  a  se 
stesso  lina  cosa;  pp.  privato,  come 
ad.  riservato  ad  uno,  particolare,  op- 
posto a  pubblico  :  come  sm.  chi  non 
ha  uffici  pubblici  :  '  atto  privato  '  fatto 
senza  il  notaio  ;  avv.  privataréiénte  in 
privato  ,  da  uomo  privato  ,  segreta- 
mente ;  privativo  ad.  che  ha  forza  di  B 
privare;  privativa  sf.  facoltà  concessa 
ad  alcuno  di  fare  una  cosa  o  per  lo 
più  di  vendere  certi  generi  di  regalia 
o  di  far  commercio  di  cose  ch'egli 
abbia  inventate;  privazióne  sf.  il  jtri- 
vare  o  privarsi:  mancanza. 

l*ro  prep.  It.  avanti;  è  da  un'an- 
tica forma  d'ablativo  pro-d,  di  cui  è 
conservata  la  traccia  in  prod-igo  prod- 
igio eco.  Dura  in  molti  composti  in 
significato  di  luogo,  p.  e.  pro-gredire  0 
pro-porre,  pro-clive,  e  di  tempo  p.  e. 
pro-genitore,  pro-trarre.  Dal  signifi- 
cato di  avanti  si  svolse  quello  di 
protezione,  difesa,  favore,  utilità, qua- 
le si  vede  in  'profitto  proteggere  prov- 
vedere' ecc.  e  nel  modo  'prò  e  contro': 
s'usa  come  sm.  nei  modi  'far  prò.  far 
suo  prò  di  una  cosa'  ecc.  Dalla  frase 
'a  prò'  si  formò  approdare  intr.  gio- 
vare :  detto  di  piante,  attecchire,  far 
buona  prova.  Il  It.  pro-sit,  giovi  .  è  D 
usato  ancora  famil.  come  buon  au- 
gurio. La  forma  prod-est,  giova,  è 
l'origine  più  probabile  di  j»'òde,  poet.  ■ 
pro\  ad.  valoroso:  (altri  ricorse  a 
pradens);  avv.  j)'>'odeménte ;  prodézza 
sf.  valore:  fatto  o  impresa  da  prode. 
Dal  significato  di  favore  venne  quello 
di  convenienza,  p.  e.  in  'pro-porzione' 
e  poi  di  sostituzione  e  di  scambio, 
che  si  vede  in  'pro-console  pro-nome' 
ecc.  chi  tien  luogo  del  console  ,  del  E 
nome,  'pro-cura'  la  cura  per  altri.  Xe 
deriva  pro-nus,  piegato  in  avanti,  it. 
pròno  ad.  chinato  in  giù,  prostrato  in 
atto  di  adorazione;  pronatóre  sm.  no- 
me d'uno  dei  muscoli  del  braccio  che 
serve  a  farlo  piegare  inanzi  ;  pro- 
nazióne sf.  movimento  dell'  antibrac- 
cio quando  gira  in  sé  stesso  per  mo- 
do che  il  di  sopra  venga  di  sotto.  - 
Anche  in  groco  'prò  significa   prima, 
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di  luogo,  p.  e.  in  '■  laro-blema ,  pro- 
scenio', e  di  tempo,  p.  e.  in  'pro-feta 
pro-logo  pro-gramma'.  Ne  deriva  pró- 
tos,  quello  ohe  sta  avanti  a  tutti,  it. 
jji'òto  siu.  primo  de'  lavoranti  nelle 
stamperie,  che  dirige  gli  altri;  è  usato 
anche  in  composti,  p.  e.  'proto-medico 
proto-martire  proto-tipo';  protoqudm- 
quam  usasi  scherz.  jier  sopracciò. 

A  Pr6bo  ad.  buono,  onesto,  It.  prò- 
bu-3  (composto  di  prò,  avanti,  e  la  rad. 
di  fu-i,  nel  primo  senso  è  .sporgente, 
«luindi  Qxain&ntQ);  probità  sf.  naturale 
onestà  e  bontà  di  costume;  opp.  im- 
probo  usato  però  solo  nella  frase  'fa- 
tica improba'  cioè  durissima;  avv. 
iMprobaménte  ;  improbità  sf.  iniquità, 
malvagità;  reprobo  ad.  e  sm.  chi  è  ri- 
provato da  Dio.  Lt.  probare,  it.  pro- 
cdretTìis.  sperimentare  per  conoscere 

B  la  bontà,  la  qualità  d'iina  cosa:  mo- 
strare con  ragioni,  con  testimonian- 
ze: sperimentare  in  se,  sentire:  assi, 
fare  esperimenti:  rifl.  tentare:  pro- 
varsi con  uno,  cimentarsi;  pp.  i)ro- 
Kdto ,  come  ad.  manifesto  per  fatti, 
per  esperienze;  pròva  sf.  esperimento, 
esame,  tentativo:  argomento  confer- 
mativo, testimonianza:  'mettere  alla 
]irova'  sottoporre  a  duro  esperimen- 
to: 'dare  o  prendere  a  prova'  in  espe- 

C  rimento:  'prove  di  stampa'  bozze  da 
correggere:  'a  prova  di  bomba'  che  re- 
siste alle  bonibo  :  'a  tutta  prova' non 
mai  smentito,  bene  sperimentato: 
'far  buona  o  cattiva  prova'  dare  buo- 
no o  cattivo  saggio  di  sé  ;  provàbile  ad. 
che  si  può  ijrovare  ;  provatamé)ite  avv. 
con  prove;  lìrovatùra  sf.  specie  di  ca- 
cio fresco  che  si  fa  con  latte  di  bu- 
fala .  segnatamente  nella  campagna 
romana.  Dal  lt.  probare,  approvare  , 

Dèi'  ad.  probabile  propr.  degno  di  ap- 
provazione ,  poi  molto  verisimile  ; 
compar.  probabilióre  Teol.  più  jiroba- 
bile;  avv.  probabilinénfe  ;  x>robahilità 
sf.  qualità  di  probabile ,  verisimi- 
gliauza;  opp.  improbabile  improbabil- 
mente impirobabilità  ;  probabilismo  sm. 
dottrina  teologica  della  probabilità  ; 
probabilista  sm.  chi  segue  il  probabi- 
lismo. Apjrrovdre  trns.  giudicare  e  ac- 
cettare per  buono:    riconoscere   ido- 

E  neo  ad  un  gj-ado,  ad  un  ufficio:  con- 
fermare, ratificare  una  proposta  ;  ap- 
provabile ad.  che  si  può  approvare  : 
approvatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ap- 
prova; approvazióne  sf.  il  giudizio  o 
l'atto  con  cui  si  approva  ;  disappro- 
vare trns.  non  approvare,  biasimare, 
censurare;  disapprovatóre-trìce  sm.  f. 
chi  o  che  disapprova;  disapprovazióne 
sf.  il  disapprovare,  biasimo.  Compro- 
vare trns.  jirovare  con  maggiore  evi- 


denza; comprovdbile  ad.  che  si  può 
comprovare  ;  comprovazióne  sf.  il  com- 
provare. Contropròva  sf.  prova  fatta 
in  modo  diverso  dalla  prima  per  ac- 
certarne l'esattezza.  -  Riprovare  trns. 
provar  di  nuovo  ,  ed  anche  non  ap- 
provare ,  rifiutare  ;  ripròva  sf.  prova 
aggiunta  a  prova,  dimostrazione,  in- 
dizio: Arit.  prova  d'un  calcolo  fatto - 
rix>rovdbile  e  riprovévole  ad.  degno  di 
essere  riprovato  ;  avv.  riprovevolniénte; 
riprovaménto  sm.  e  riprovazióne  sf.  il 
riprovare,  biasimo  grave.  Da  re-pro- 
bare  è  1'  intens.  reprobitare  (o  re-im- 
probitare?),  da  cui  rimbrottare  trns. 
rimproverare,  sgridare:  rimbròtto  sm. 
rimprovero  che  ha  dell'acerbo.  At- 
traverso le  forme  *  rimbrottolare 
*rimbrontolare  *rabbrontolareil  Caix 
assegna  questa  origine  anche  a  bron- 
tolare intr.  mormorare  fra  i  denti  pa- 
role d'ira  o  di  dispetto;  (meno  veri- 
simile è  la  derivazione  del  gr.  bron- 
tàn  tuonare  )  :  brontolaménto  sm .  il 
brontolare  :  brontolio  sm.  brontola- 
mento prolungato  ;  brontolóne-óna  chi 
suole  brontolar  molto. 

Procèlla  sf.  lt.  e  it.  impetuosa 
tempesta  (da  tina  rad.  keì,  che  alcuni 
connettono  a  celere  )  :  tìg.  pericolo 
grave;  sciagura;  procellóso  ad.  che  è 
in  procella  o  reca  procella;  &vy.  pro- 
cellosamente. 

E'rocAiidilo  sm.  estremità  delle 
dita;  composto  di  prò,  avanti,  e  il  gr. 
kóndylos  articolazione:  quindi  l'ul- 
tima falange  dall'  estremità  del  dito 
fino  all'articolazione. 

Proemiti  mire  trns.  e  assi,  pro- 
trarre, mandar  d'oggi  in  domani;  dal 
lt.  cras-tinus  ad.  di  cras ,  domani  ; 
procrastinazióne  sf.  il  procrastinare, 
dilazione. 

Profilatasi  sf.  iled.  cura  preserva- 
tiva ;  gr.  i>ro-phylaxis  pre-servazione: 
profilattico  ad.  preservativo. 

Proni iilgriii*e  trns.  lt.  e  it.  pubbli- 
care solennemente,  riferito  a  leggi  de- 
creti e  simili.  Origine  ignota.  (Il  Cors- 
sen  da  promulgo,  tirar  avanti  rimor- 
chiando :  il  Fròhde  da  una  rad.  *mal, 
scrivere;  il  Bugge  da  mulg  e  il  Wied- 
mann  da  melg  tema  di  *miilc-tvi3  mul- 
tus.  Si  propose  anche  pro-in-vnlgare). 
Promulijatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  pro- 
mulga; promulgazióne  sf.  l'atto  del 
promulgare. 

Prònao  sm.  atrio  del  tempio  greco; 
gr.  pró-naos  avan-tempio. 

Propilèi  sm.  pi.  anti-porte  :  por- 
tico o  vestibolo  d'un  tempio  o  d'un.a 
reggia;  gr.  pro-pylaia.  fda  pyle,  porta.) 
famoso  edifizio  costruito  da  Pericle 
sull'acropoli  d'Atene.  Da  p.vle  è  an- 
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che  gr.  Tliermo-pylai,  it.  TerìnòpoU  sf. 
1>1.  propr.  porte  calde,  un  passo  stret- 
to fra  la  Tessaglia  e  la  Locride,  detto 
cosi  da  alcune  fonti  sulfuree,  famoso 
per  la  morte  di  Leonida  e  de'  suoi 
Sj)art!ii)i  contro  i  Persiani. 

B'ròprio  ad.  clie  aijpartione  escla- 
sivamonte  ad  uno  ,  particolare  ;  It. 
proprius  (  forma  raddoppiata  d'ori- 
gine oscura,  che  alcuni  riportano  a_ 
propo  propius ,  più  vicino)  :  i.ioi  con- 
veniente, oi>portuiio  :  V;iualità  pro- 
pria d'  una  cosa  '  che  a,ppartiene  es- 
senzialmente ad  essa:  'nome  proprio' 
che  conviene  individualmente  a  per- 
sona o  cosa:  '  significato  proprio  '  op- 
posto a  traslato  :  come  sm.  ciò  che 
appartiene,  che  si  possiede  :  '  in  pro- 
prio' avvb.  particolarmente:  come 
avv.  vale  veramente,  realmente,  p.  e. 
»è  proprio  vero':  usasi  anche  come 
voce  affermativa:  in  qiiesto  senso  ha 
l'accr.  tamil,  proprióne;  b,vv.  propria- 
ménte. ;  propì'ietà  sf.  il  diritto  per  cui 
una  cosa  appartiene  in  proprio  ad 
uno  e  la  cosa  stessa  che  appartiene  : 
(lualità  o  virtù  propria  delle  cose: 
uso  proprio  delle  parole  nel  jiarlare 
e  nello  scrivere  :  ciò  che  distingue  una 
cosa  dalle  altre  del  medesimo  genere; 
proprietario  sni.  colui  al  quale  appar- 
tiene una  cosa:  chi  ha  possessioni  pro- 
prie, specialm.  di  Leni  st-AhiVi;  propr  id- 
re intr.  e  riti,  sostenere  il  proprio  detto, 
ostinarsi  nella  propria  opinione;  ap- 
■propridre  trns.  adattare  cou  proprietà: 
paragonare,  assomigliare:  rifl.  far  suo 
l'altrui:  arrogarsi;  approirridhile  ad. 
che. si  può  appropriare,-  avv.  appro- 
priatamente convenientemente  ;  apx)ì'o- 
priatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  appro- 
pria; appropriazióne  sf.  l'appropriare 
e  l'appropriarsi;  comproprietà  s{.  \ixo- 
prietà  che  uno  ha  insieme  ad  altri; 
comproprietdrio  sm.  proprietario  in- 
sieme ad  altri.  Espropriare  e  sproprid- 
re  trus.  torre  altrui  la  i)roprietà  del 
suo,  con  o  senza  compenso:  rifl.  pri- 
varsi degli  averi;  espropriazióne  e  spro- 
priazióne  sf.  l'atto  dell'espropriare, 
per  lo  più  a  cagione  di  utilità  pub- 
blica. Impròprio  ad.  non  proprio,  scon- 
veniente; avv.  impropriamente;  impro- 
prietà sf.  difetto  di  proprietà  per  lo 
più  nell'uso  delle  parole. 

l»rdr»  sf.  la  jiarte  dinanzi  della 
nave;  gr.  pròra;  approrare,  cioè  ac- 
costare la  prora  alla  riva,  tu  dissi- 
milato in  approdare  intr.  accostarsi 
o  venire  a  riva;  quindi  la  forma  pròdxt, 
sf.  prora,  estremità,  orlo  delle  cose, 
sponda,  riva,  aiuola  a  pendio,  lista 
di  terreno  all'estremità  del  campo , 
onde  approdare   signitìca  anche  fare 


i  ciglioni,  e  porre  le  viti  liingo  lo 
prode;  (\.ìxa.  prodicella  prodicina.  Per 
l'omissione  eufonica  di  r  prora  pro-a 
divenne  xirda,  forma  usata  comun. 
dai  marinai  per  jarora  della  nave. 
Appròdo  sm.  l' approdare  e  il  luogo 
dove  si  smonta  dalla  barca. 

l>i'0!<»apiit  sf.  stirpe,  schiatta.  Etim. 
oscura.     (Festo    le   assegna  la  stessa 
origine  di  dis-sip-are  e  sarebbe  il  prò-  A 
generare  e  disseminare  figliuoli.) 

Prosèlito  sm.  seguace,  settatore 
di  checchessia;  .  gr.  pros-ólytos  so- 
pravvenuto, quindi  passato  ad  una 
religione,  ad  una  setta;  jrroselitismo 
sm.  il  far  proseliti  o  ad  una  religione 
o  a  qualche  dottrina  pericolosa. 

l*i-òs!»iiuLO  ad.  molto  vicino,  sia  di 
spazio  che  di  tempo;  It.  proximus  su- 
peri, dall'avv.  prope  (secondo  il  Keller 
da  *propic-us  propic-simus;  cfr.  an-  B 
ticus  posticus)  :  HI  mese  o  l'anno  pros- 
simo' quello  che  succederà  al  pre- 
sente :  ■  prossimo  passato  '  immedia- 
tamente antecedente:  'parente  pros- 
simo '  nei  primi  gradi  :  come  sn-, . 
quelli  tra  cui  viviamo  :  poi  gli  uomi- 
ni come  tiJÌ.i  dello  stesso  padre,  che 
è  Dio;  avv.  prossimaménte  ;  prossimità 
sf.  stretta  vicinanza:  estens.  somi- 
glianza; approssimare  trns.  avvicina- 
re, accostare:  rifl.  avvicinarsi;  ap-  C 
prossimatvvo  ad.  che  tanto  o  qiianto 
si  approssima:  i^oco  discosto  dal  ve- 
ro ;  avv.  approssimativamente  a  un  di 
presso  ;  approssimaménto  sm.  e  opj^J'os- 
simazióne  sf.  l'approssimare  e  l'appros- 
simarsi. La  stessa  origino  ha  propin- 
quo ad.  vicino,  parola  di  raro  uso; 
propinquità  sf.  vicinanza,  usato  dai 
legali  nel  senso  di  parentela.  Dal 
comparativo  prop-ius  è  il  fr.  proohe, 
vicino,  da  cui  approcher.  it.  appróc-  D 
darsi  vb.  accostarsi  al  ricinto  d'una 
fortezza;  apjrròccio  sm.  opera  coperta 
per  l'assedio  o  1'  investimento  d'  una 
piazza.  Da  proohe  è  il  fr.  reprocher, 
propr.  accostare,  poi  opporre,  rinfac- 
ciare, rimproverare:  ne  deriva  rim- 
piroccidre*  trns,  rimproverare  (che  il 
Caix  spiega  supponendo  un  vb.  *  re- 
probi care  da  reprobare);  rimpròccio'* 
sm.  rimprovero.  Da  una  forma  *rim- 
brocciare  sembrano  derivate  le  altre  E 
imbronciare  imbroncire  sbroncire  intr. 
impermalire;  bróncio  sm.  (che  il  Diez 
raccosta  al  it.  broccus,  ostinato)  at- 
teggiamento del  viso  che  dimostra 
risentimento  e  cruccio:  usasi  anche 
a  modo  di  ad.  '  farsi  broncio  '. 

i*i'òteo  sm.  antico  dio  marino  che 
si  trasmutava  in  ogni  forma;  gr.  Pro- 
teiis  :  ora  dicesi  di  persona  che  si 
muta  facilmente  per  suoi  fini  ;  protei- 
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fórme,  ad.  trasmutabile  in  ogni  forma, 
di  più  forme,  come  Proteo. 

l'roviiic'ia  sf.  circoscrizione  am- 
ministrativa déiritalia;  It.  provin- 
cia propr.  iifiìcio  o  incunibenza  im- 
posta ,  cerchia  d' affari  propria  d'un 
magistrato,  poi  paese  governato  da 
proconsoli  o  pretori,  quindi  paese 
soggetto.     (Il   Corssen    lo  connette  a 

A  *  pro-vincere  da  *  provincus  antesi- 
gnano e  provincia  il  suo  posto;  il 
Bergaigne  a  vincire  legare,  obbligare). 
E  anche  una  circoscrizione  degli  or- 
dini monastici:  ingerenze  abituali  che 
uno  ha  per  ufficio  o  stvidi;  provinciale 
ad.  di  provincia:  'padre  provinciale' 
il  frate  che  regge  una  provincia  di 
religiosi;  irrovincialdto  sm.  grado  e 
ufficio  di  padre  provinciale  e  il  tempo 
che  dura.  I  Romani  dicevano  provin- 

B  eia  per  antonomasia  la  regione  meri- 
dionale della  Francia,  da  ciii  il  nome 
fr.  di  Provence,  it.  Provenza  ;  proven- 
zale ad.  di  Provenza  :  come  sm.  sing. 
la  lingua  di  Provenza,  pi.  gli  abitanti 
di  Provenza. 

l»s  suono  indistinto  che  imita  il 
parlare  sottovoce:  è  anclre  usato  ad 
imporre  silenzio.  Ne  deriva  2)issi pis- 
!si  usato  come  sm.  per  favellio  affret- 
tato e  segreto.    Pispola    sf.  uccelletto 

C  un  po'  più  piccolo  della  lodola,  nomi- 
nato dal  suono  che  fa  :  anche  una  spe- 
ciedi  fischio  che  imita  la  voce  della  pi- 
spola; dim.  pispolina;  pispolare  intr. 
fischiare  agli  uccelli  con  la  pispola. 
Da  un  dim.  *pispillare  sono  le  forme 
pispillUdre  e  hisbiglidre  intr.  il  parlare 
di  i)iù  persone  sotto  voce:  il  comin- 
ciar a  parlare  sommessamente  e  du- 
bitosamente  di  una  cosa  si  dice  'bi- 
sbigliarsene'; bisbiglio  sm.il  suono  del 

D  bisbigliare  ;  bisbiglio  sm.  il  bisbigliare 
prolungato  e  più  forte  dell'ordinario; 
bisbigliatóre-frice  e  bisbiglióne-óna  sm. 
f.  chi  bisbiglia  spesso  e  volentieri:  bi- 
sbiglianiénto  sm.  il  bisbigliare  ;  jnspnl- 
Ibria  sf.  il  rumore  di  più  persone  che 
bisbigliano.  Questo  suono  ps  pare  l'o- 
rigine più  probabile  di  pisciare  intr. 
orinare:  simil.  il  mandar  un  getto  sot- 
tile di  fontane  botti  ecc.  (Xon  è  veri- 
simile la  derivazione  da  pipa,  canna, 

E  *pipisare,  proposta  dal  Diez,  né  quel- 
la da  pinsere  pistum  *  pistare  dal- 
l'Ulrich). Pisiio.  sf.  piscio  sm.  orina; 
pisciata  sf.  l'atto  del  pisciare  e  la  quan- 
tità di  orina  emessa;  pisciatoio  sm. 
orinatoio  ;  piscidia  sf.  cosa  da  nulla, 
inezia;  pisciós,y  ad.  imbrattato  di  piscia: 
soherz.  dicesi  bambino:  piscióna  sf.bam- 
bina;  pisciarello piscidnicojnscidncio  sm. 
qualità  di  vino  di  poco  colore  e  di  po- 
co sapore;  X'iscialUito  sm.  (cioè  piscia 


a  letto)  dicesi  scherz.  quando  una 
donna  partorisce  una  femmina;  scom- 
piscidre  trns.  pisciare  addosso,  bagnar 
d'orina:  rili.  pisciarsi  nelle  vesti  : 
'scompisciarsi  dalle  risa'  ridere  smo- 
deratamente. Da  *spi3ciare  è  spicciare 
intr.  zampillare.  La  stessa  origine  ha 
X>ispino  sm.  zampillo.  ., 

i>»«ndo-  falso,  nei  comp.  'pseudo- 
nimo pseudografìa  pseudolatria  '  ecc. 
gr.  pseùdos. 

Pìtiche  sf.  Fil.  anima,  gr.  psyché, 
rad.  psijch  soffiare;  psichico  ad.  dell'a- 
nima. Psiche  entra  nei  comp.  psi- 
co-logia sf.  parte  della  filosofìa  che 
tratta  dell'anima;  psicòlogo  sm.  chi 
professa  psicologia  ;  psicològico  ad.  di 
psicologia;  avv.  psicologicamente  se- 
condo la  psicologia;  psicologismo  sm. 
sistema  filosofico  che  concede  all'ani- 
ma la  facoltà  di  produrre  l'essere  in- 
determinato presente  allo  spirito;  psi- 
cologista sm.  chi  professa  il  psicologis- 
mo. G-r.  m.et-em-psiohosis  trans-ani- 
mazione, it.  metempsicòsi  sf.  trapasso 
dell'anima  da  un  corpoall'altro  secon- 
do la  dottrina  di  Pitagora. 

Pub!  interiezione  di  aborrimen- 
to o  schifo. 

Hudtfre  sm.  avversione  spontanea 
dell'animo  a  cose  disoneste  ed  oscene: 
It.  pudorem  (da  i)u-d  battere,  respin- 
gere); spudorato  ad.  che  non  ha  pudo- 
re, svergognato;  avv.  spudoratamente; 
pudico  ad.  che  ha  pudore  o  procede 
da  pudore  ;  avv.  pudicamente;  pudicizia 
sf.  virtù  per  cui  altri  si  vergogna  e 
rifugge  da  cose  disoneste  ed  oscene  ; 
opp.  impudico  non  pudico ,  sfacciato  ; 
avv.  impudicamente; impudiciziasi.  qua- 
lità d'impudico.  Dal  vb.  pudere  è  il 
part.  It.  pudenda,  da  vergognarsene, 
it.  inidénde  sf.  pi.  le  parti  vergognose 
del  corpo;  ppr.  pudent-em,  da  cui  i;/(- 
pudénte  ad.  sfacciato,  svergognato; 
avv.  imjntdenteménte;  impudenza  sf.  in- 
verecondia, sfacciataggine.  Lt.  re-pu- 
dium ,  it.  ripùdio  sm.  il  respingere  o 
rifiutare  ciò  che  appartiene,  come  la 
moglie  i  figliuoli  l'eredità  ecc.  repu- 
diare e  ripudiare  trns.  rigettare  da  sé, 
rifiutare  ;  ripudiabile  ad.  che  si  può 
ripudiare.  Lt.  tri-pudium  propr.  il 
battere  in  terra  tre  volte,  specie  di 
ballo  de'  sacerdoti  Salii,  it,  tripitdio 
sm.  allegrezza  grande  ;  tripudiare  intr. 
far  festa  e  allegrezza;  tripudiatóre'trize 
sm.  f.  chi  o  che  tripudia. 

Piigno  sm.  la  mano  chiusa;  lt.  pug- 
nus  (che  alcuni  spiegano  con  la  rad. 
di  pungere,  altri  con  pag,  unire,  v. 
880,  C):  fig.  quanta  materia  può  con- 
tenersi nella  mano  chiusa;  iperbol. 
'un  pugno  di  gente'  un  idccolo  nume- 
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ro  :  colpo  dato  con  la  mano  chiusa; 
*fare  ai  pugni'  darsi  dei  pugni.'  "^  di 
pugno  di  uno'  di  mano,  di  scrittura; 
d'im..  pHij nétto ,  pugnino,  putjnello  pu- 
gnblo  pufiniìi'ello  quanta  materia  può 
stare  nella  mano  chiusa  o  quanta  se 
ne  può  prendere  stringendo  tutte  in- 
sieme le  punte  delle  dita;  dim.jjif^/MeZ- 
lélto  puynéllino;  It.  eit.  pùana  si',  propr. 
lotta  a  pugni,  i^oi  combattimento  in  . 
generale;  puunétia  sf.  arnese  di  cen- 
ci con  cui  si  prende  il  ferro  da  spia- 
nare per  non  iscottarsi  ;  piujndreiìitv. 
poet.  combattere.  Espugnare  trns.  vin- 
cere con  le  armi  un  luogo  forte  :  fig. 
espugnare  l'onestà,  la  fede  altrui;  espu- 
gnàbile ad.  che  si  può  espugnare;  opp. 
inespugnabile;  avv.  inespugnabilmente; 
espugnatóre-tj'ice  sm.  f.  chi  o  che  espu- 
gna; espugnazióne  sf.  l'espugnare,  as- 
salto o  combattimento  con  cui  si  espu- 
gna una  fortezza.  Inqjug  ini  re  trns.  com- 
battere, contrariare  per  lo  più  con  ra- 
gioni: negare:  anche  stringere  col  pu- 
gno, per  lo  più  armi;  impugnabile  ad.  che 
può  im.pugnarsi  nel  primo  senso  ;  im- 
pjugnazióue  sf.  l'impugnare,  il  contra- 
riare; iriipuynatura  sf.  la  parte  della 
spada  o  d'altr'arme  simileche  si  pren- 
do col  pugno.  Oppugnare  trns.  com- 
battere, confutare  ragioni  dottrine 
ecc.  oppugndbile  al.  che  si  può  oppu- 
gnare, opp.  inoi>]iugndbilc;  oppugnatóre 
-t r ice  sm.  f.  chi  o  che  oppugna;  oppu- 
gnazióne sf.  l'opjjugnare.  Propugnare 
trns.  difendere,  sostenere  ;  propugna- 
to re-tr  ice  sm.  f.  chi  o  ohe  propugna; 
propugnacolo  sm.  opera  di  difesa:  cit- 
tà forte  ohe  può  difendere  un  gran 
territorio,  llepagudre  e  ripugnare  intr. 
far  resistenza,  contrastare,  essere  op- 
posto e  non  potere  stare  insieme:  'ri- 
jjugnare  al  uno'  destarglisi  un  senso 
d'avversione;  repugnànza  e  ripugnan- 
za sf.  incompatibilità  di  due  cose  :  sen- 
timento d'  avversione  ;  irrepugndbile 
ad.  a  cui  non  si  può  repugnare  o  coii- 
tnidire;  a.vv,  irre2>ugnabilménte.  Dal  ìt^ 
pugil,  lottatore  a  pugni,  k pugilato  sva.. 
antico  esercizio  atletico  fatto  coi  pu- 
gni: scherz.  i  pugni  che  si  danno  due 
o  più  persone;  pugilatórc  sm.  atleta 
che  fa  il  pugilato.  -  Dal  gr.  pj-g-mé  , 
pugno,  è  pygmaios,  pugilatore,  poi 
nome  d'un  popolo  nano:  it.  pigmeo  sm. 
uomo  piccolo  :  come  ad.  molto  piccolo. 
■>iìla  sf.  guscio  del  grano  che  ri- 
mane in  terra  nel  batterlo,  loppa.  Xel 
significato  corrisponde  al  It.  aplùda, 
ma  la  forma  è  alquanto  lontana.  Non 
più  verisimile  è  It.  bulga,  bolgia,  pro- 
posto dal  Galvani,  che  la  indichereb- 
be come  guscio  del  gT&iìo.,Spuldre  trns. 
Daondaro  il  grano  dalla  pula. 


Ptìlcesm.  insetto  senz'ali  e  saltan- 
te che  sucahia  il  sangue  degli  anima- 
li; It.  pulc-es,  pulicem,  da  una  rad. 
psal  balzare:  'una  pulce  nell'orecchio' 
fig.  un'apijrensione,  un  motivo  d' in- 
quietudine; puleidio  sm.  luogo  sudicio 
e  povero  dove  sono  molte  pulci;  i  ul- 
cióso  ad.  pieno  di  pulci;  sjnilcidre trns. 
tor  via  le  pulci  di  dosso  a  uno:  rifl. 
torle  a  sé:  fig.  sfogliare  un  libro  per  A 
trovarvi  notizie;  spmlezzdre  intr.  fug- 
gire rapidamente  e  con  destrezza,  co- 
me pulce.  Pulcesécca  sf.  il  nero  della 
pelle  rimasta  stretta  nel  chiudere  una 
porta,  un  mobile  eco. 

Pulcinèlla  sm.  maschera  d,el  tea- 
tro napoletano  con  carattere  sciocca- 
mente ridicolo.  L'  origine  è  incerta. 
(Secondo  il  G-aliani  è  alterato  da  Puc- 
cio d' Aniello,  nome  d'un  arguto  con- 
tadino di  Acerra,  che  ijrimo  rappre-  B 
sento  questo  personaggio;  secondo  al- 
tri è  alterato  da  un  Paolo  Cinella.  che 
sarebbe  vissuto  ai  tempi  di  Carlo  d'A- 
gio. A  ]yapoli  dicesi  pollecenella  e 
s' interpreta  come  dim.  di  pollecèua, 
il  pulcino  del  tacchino,  al  cui  rostro 
somiglia  il  naso  della  maschera).  'Fa- 
re il  pulcinella'  fig.  cambiar  di  la- 
rola,  mostrare  incostanza  di  carattere; 
pulcinellòtto  sm.  persona  mascherata 
da  pulcinella;  pulcinellata'  sf.  atti  o  C 
parole  soiosche:  rappresentazione  do- 
ve agisce  Pulcinella. 

l'uléggia  sf.  macchina  semplice 
formata  d'una  rotella  girevole  e  sca- 
nalata, attorno  alla  quale  si  passa 
una  fune  che  serve  a  tirar  sa  pesi; 
fr.  poulie,  ingl.  polley.  dall'ags.  pul- 
lian  tirare,  ingl.  pulì;  d'un. puìegg ina. 

l'uléggio  sm.  pianta  odorosa  a 
steli  distesi  e  foglie  piccole  e  ovate; 
It.  pulegium  e  puleium  d'ignota  ori-  D 
gine.  (Plinio  osserva  che  l'odore  fa 
morir  lo  pulci,  onde  alcuni  la  deriva- 
vano da  pulicem). 

l'iìlpito  sm.  specie  di  cattedra  per 
i  predicatori  nelle  chiese,  alta  e  per 
lo  più  sorretta  da  colonne;  It.  i:)ul- 
pitum  i)alco,  tavolato;  d'ignota  ori- 
gine.) Il  Sittl  crede  che  ricordi  pulpa, 
sicché  in  origino  potrebb'essere  stata 
la  tavola  da  trinciar  vivande).  Dim. 
pulpitino.  E 

l'iìiigere  trns.  penetrar  nella  pelle 
con  una  cosa  acuminata;  It.  pung-èrc. 
rad.  pug  :  dicesi  anche  di  cosa  che  ab- 
bia punte:  fig.  offendere  con  parole, 
irritare  ;  ppr.  pnmgénte,  come  ad.  fig. 
penetrante,  offensivo;  avv.  pungente- 
ménte;  p>ungolo  sm.  bastoncello  in  cima 
al  quale  è  fitta  una  punta,  usato  per 
lo  più  dai  bifolchi  :  fig.  stimolo,  ecci- 
tamento ;    pungolare   trns.    stimolare 
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con  pungolo:  Hg.  eccitare;  pungiglióne 
sin.  l'ago  con  cui  pungono  le  vespe,  i 
tafani  ecc.  usasi  anche  per  pungolo; 
pp.  punctum,  it.  punto ,  come  sm.  il  fo- 
rellino  che  fa  l'ago  nel  panno:  estens. 
piccolo  tratto  che  occupa  il  filo  tra 
un  forellino  e  l'altro:  piccolo  segno 
che  si  fa  in  carta  con  la  penna  o  con 
la  matita:  quindi    segno  di  pausa    al 

A  termine  d'un  iieriodo,  e  dicesi  anche 
'punto  fermo':  'far  punto'  fig.  arre- 
starsi ;  altri  segni  ortografici  sono  il 
puntij  e  virgola,  i  due  punti,  il  punto 
interrogativo,  ammirativo  ecc.  quin- 
di fig.  le  parti  principali  in  cui  si  di- 
vide un  argomento  ed  estens.  argo- 
mento, proposito,  questione:  Geom.  la 
figura  che  non  ha  dimensioni:  rife- 
rito a  spazio,  parte  determinata:  a 
tempo,  momento,  ora:  fig.  un  minimo 

B  che  :  con  la  negazione  usasi  avverb. 
come  parola  negativa  p.  e.  'non  lo 
vidi  punto'  e  famil.  come  ad.  'non 
ha  plinto  giudizio  ':  'punti  di  merito' 
le  cifre  che  rappresentano  il  merito 
degli  scolari  :  nel  giuoco  i  punti  sono 
quelli  che  rappresentano  quanto  va 
acquistando  il  giocatore:  'punto  di 
visr.a'  lato,  aspetto  d'una  cosa  :  'pun- 
to d'onore'  sentimento  esagerato  del 
proprio  onore:  modi  st-wh.  apxmnto  e 

C  j>ey'  l'appiinto  né  iiiù  né  meno,  esatta- 
mente: usasi  anche  come  modo  aifer- 
mativo;  dim.  appuntino;  superi,  ap- 
piintUsimo :  'in  punto'  in  ordine,  in 
assetto:  'di  tutto  punto'  compiu- 
tamente: 'punto  per  ijunto'  parti- 
tamente  :  'a  un  punto'  nello  stesso 
tempo:  'di  punto  in  bianco'  all'im- 
provviso; dim.  puntino  puntolino pun- 
terello;  puntiglio  sm.  punto  d'onore: 
stizza  di  chi    non  crede  gli   sia  fatto 

D  il  debito  onore  :  ostinazione  in  una 
cosa  ;  pjuntiglióso  ad.  che  sta  sui  pun- 
tigli; dim.  puntigliosétto ;  pegg.  pun- 
tiyUosdccio  ;  ptinta  sf.  estremità  acu- 
minata, p.  e.  della  spada,  dell'  ago 
ecc.  estens.  estremità,  cima:  specie 
di  strumento  da  incisore:  'a  punta' 
modo  avvb.  che  termina  in  punta:  'in 
punta  di  piedi'  sostenendo  la  jiersona 
sulla  dita  dei  i^iedi:  'prendere  una 
cosa  di  punta'  mettercisi    con  molta 

E  alacrità  :  punta  volg.  dioesi  anche  l'in- 
fiammazione polmonare;  dim.  punti- 
na, puntoUna  punterella:  puntine  sono 
certi  chiodini  senza  capo,  usati  dai 
calzolai,  ed  anche  una  qualità  di  pa- 
sta ila  minestra  in  forma  di  piccole 
punte;  puntuto  ad.  acuto  in  punta; 
puntura  sf.  il  foro  che  fa  la  piinta 
nella  pelle:  Chir.  l'operazione  di  pun- 
gere il  ventre  per  levar  l'acqua  agli 
idropici:    fig.   dolore    acuto   come    di 


cosa  che  punga;  dim.  puntaì'eìlu ;  pun- 
tdi'e  iutr.  spingere  o  premere  una  cosa 
in  modo,  che  tutta  la  forza  si  faccia 
in  un  punto:  fig.  far  forza,  darsi  ogni 
cura:  trns.  appoggiare  la  punta  d'un 
arine  contro  uno:  'puntare  il  fucile, 
il  cannocchiale  '  rivolgerlo  ad  un  dato 
punto  :  fig.  affissar  gli  occhi  :  al  giuo- 
co, mettere  una  somma  su  una  carta 
o  su  un  numero  :  a  caccia,  il  fermarsi 
del  cane  quando  ha  veduto  l'uccello: 
Mus.  mutare  o  abbassare  i  passi  più 
difficili  o  più  alti  d'  un'  opera  musi- 
cale ;  puntale  sm.  fornimento ,  per  lo 
più  metallico,  di  bastone  o  altra  co- 
sa, terminato  a  punta:  dim.  punta- 
lètto:  punteruòlo  sm.  ferro  a  punta  per 
bucare  carta  panni  eoe.  anche  insetto 
che  rode  il  grano  ;  pmntdta  sf.  colpo 
dato  colla  punta:  l'atto  del  puntare 
una  volta  al  giuoco ,  alla  caccia  :  la 
somma  che  si  punta:  fascicolo  d'un' 
opera  che  esce  a  riprese;  giuntatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  punta  nei  vari 
significati;  puntatiVra  puntazióne  sf.  il 
puntare  scritture  e  note  musicali:  il 
segnare  i  punti  al  giaoco  ecc.  punteg- 
giare trns.  far  dei  punti  o  dei  buchi 
in  carta,  panni  ecc.  i^orre  i  punti  or- 
tografici nelle  scritture  :  intagliare  a 
taglio  minuto  ;  punteggiatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  punteggia;  xmnteggiaménto 
sm.  puìiteggiatura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  punteggiare  scritture  :  1'  essere 
sparso  di  piccole  macchie  o  punti.  Il 
dim.  puntello  è  un  bastone  o  trave  che 
si  punta  a  sostegno  di  i^areti ,  di  al- 
beri ecc.  fig.  rimedio,  ripiego;  dim. 
puntellétto  puntellino;  puntellare  trns. 
sostenere  con  puntelli  :  rifl.  chiudersi 
in  un  luogo  puntellando  l'uscio;  7>Mi!- 
tellatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  pun- 
tellare. L' acor.  puntóne  è  ciascuna 
delle  travi  d'un  cavalletto  che  vanno 
ad  unirsi  nel  mezzo  ad  angolo  ;  dim. 
puntoncino.  Puntuale  ad.  che  fa  le  cose 
appuntino  ,  esatto  ,  diligente  :  che 
mantiene  la  promessa;  avv.  puntual- 
mente; puntualità  sf.  qualità  di  pun- 
tuale. Dal  It.  punctionem  è  punzóne 
sm.  arnese  d'  acciaio  temperato  per 
dare  1'  impronta  a  monete  e  materie 
dure:  pi.  jjunzoni  anche  le  linee  do- 
rate nelle  culatte  dei  libri;  Aìvn. pun- 
zoncino.  Da  *punctiare  è  iJO!(sa'/e  intr. 
fare  sforzi  per  mandar  fuori  il  parto 
o  escrementi  o  aria:  fig.  attendere 
con  grande  sforzo  ad  una  cosa  ;  pon- 
zaménto'  sm.  il  ponzare  ;  punzecchiare 
e  spunzecchiare  trns.  stimolare  altrui 
spesso  e  leggermente  con  un  oggetto 
appuntato  o  con  bacchetta  :  fig.  sti- 
molare con  parole,  offendere,  mole- 
stare.    Apxmntdre    trns.    derivato   da 
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punta,  far  la  jiiinta  a  eliecohessia, 
aguzzare  :  rifl.  arrestarsi  :  tìg.  farsi 
acuto,  terniinaro  ,  tendere  :  derivato 
da  punto,  far  punti:  congiungero  con 
punti  o  spilli:  segnare  con  punti, 
prender  nota:  censurare  leggermente: 
rifl.  lig.  rimaner  d  accordo;  appunto 
sm.  nota  o  ricordo  brevissimo:  cen- 
sura ad  tin  particolare  di  checches- 
sia: cambiala;  dim.  aj>jmntmo  ;  disap- 
punto sm.  incomodo,  dispiacere,  per  lo 
più  nella  frase  'far  disappunto';  pp. 
appuntato,  come  ad.  esattissimo:  come 
SDÌ.  soblato  scolto  ;  ap]nt,ntdbile  ad.  cen- 
surabile; opp.  inappiintiìMlc;  avv.  inap- 
puntuhilménte;  apjmntaménto  sm.  accor- 
do ili  trovarsi  in  tiu  dato  posto  ad  una 
dataoraper  im  dato  fino:  anche  salario, 
stipendio  ;  appuntatóre-tóra-trìce  sm.  f. 
chi  o  clitì  appunta,  prende  nota,  par- 
tic,  delle  altrui  mancanze;  appunta- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'appun- 
turo  nei  vari  significati:  biasimo,  cen- 
sura: appuntellare,  trns.  mettere  pun- 
telli, sostenere:  rill.  appuntarsi;  ap- 
puntellata e  appuntellatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'appuntellare:  dim.  ap- 
puntellaiìna.  Del  disusato  compungere 
dura  il  pp.  compunto  come  ad.  addo- 
lorato e  mosso  a  penitenza  di  un  fatto 
commesso  ;  compunsióne  sf.  il  sentir 
dolore  e  pentiniento  del  male  fatto. 
Contrapptlnto  sm.  la  scienza  musicale 
del  mettere  in  armonia  più  parti,  se- 
gnando con  punti  le  note  che  si  cor- 
rispondono; contrapx>untdre  trns.  met- 
tere il  contrappunto  ad  una  parto; 
contrappuntista  sm.  chi  sa  bene  il  con- 
trappunto ;  contrappi(,nti8tico  ad.  di 
contrapi^unto ;  contrappuntiaticaìnéiite 
avv.  secondo  lo  regolo  del  contrap- 
punto. Esjiihigere  trns.  cancellare,  cas- 
sare, specialm.  iiarole  da  uno  scritto. 
Impuntare  intr.  dar  di  punta  in  chec- 
ciiessia,  per  lo  più  col  piede:  detto 
di  bestia,  fermarsi  e  non  voler  an- 
dare avanti:  lìg.  parlare  con  difficol- 
tà: rifl.  fermarsi  su  checchessia  :  osti- 
narsi in  una  opinione.  Iinpuntire'tTns, 
cucire  con  punti  fitti;  impuntura  sf. 
sorta  di  cucito  a  jjunti  fissi;  impunti- 
tura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'  impun- 
tire. Interpunzióne  sf.  il  punteggiare 
gli  scritti.  Spunture  trns.  togliere  o 
guastar  la  p\inta:  tagliare  l'estremi- 
rà  :  detto  di  pianto,  coglierne  la  punta, 
il  germoglio  :  levar  ciò  che  tiene  ap- 
puntata qualche  cosa,  p.  e.  gli  spilli: 
rimuovere  cosa  o  persona  che  ci  si 
opponga  puntando  contro  :  fig.  vin- 
cere l'altrui  resistenza:  'spuntarla' 
vincere  qualche  diificoltà:  rifl.  per- 
dere la  punta:  intr.  propr.  apparire 
'■Oli  la  punta,  quindi  cominciare  a  na- 


scere, a  sorgere  come  la  rosa,  i  raggi 
del  sole:  di  persona,  apjjarire  da  un 
luogo  che  ripari;  spunto  sin.  il  sapor 
forte  che  prende  talora  il  vino  ;  dim. 
spuntino  sm.  piccolo  mangiare  che  si 
fa  fuori  dell'ordinario;  accr.  spuntóne 
asta  grossa  e  pesante:  usasi  anche 
per  spunzóne,  cioè  punta  grossa  e  acu- 
ta ed  anche  spina  grossa  e  aciita  ; 
spuntatura  sf.  l'atto  dello  spuntare  e  A 
ciò  che  s'è  levato  da  cose  spuntate, 
come  dal  tabacco;  spunterbo  sm.  ma- 
scheretta  di  iiolle  alla  punta  delle 
scarpe  di  panno  o  di  raso.  Trapiinto 
sm.  specie  di  ricamo  fatto  a  11  unta 
d'ago;  trapuntare  trns.  lavorare  di 
trapunto.  Strapunto  sm.  specie  di  ma- 
terassa riempita  per  lo  più  di  capec- 
chio, e  fermata  con  punti;  dim.  stra- 
putitino.  Dalla  rad.  stessa  è  pug-io- 
nem  da  cui  *pugionale,  poi  raccostato  B 
a  pugno  divenne  pujindle  sm.  arma 
corta  da  ferir  di  punta;  dim.  pugna- 
lètto  pugnalino  ;  accr.  pugnalóne; inigna- 
Idre  trns.  ferire  o  uccidere  con  pu- 
gnale; pugnalata  sf.  ferita  di  pugnale: 
fig.  cosa  dolorosa  e  improvvisa;  pu- 
gnalatóre  sai.   chi  dà  pugnalate. 

I*iit-ar«  vb.  It.  da  pu-tus  ripulito, 
rad.  pu,  vaio  ripulire  tagliando,  rise- 
care: it.  potare  trns.  tagliare  i  rami 
dannosi  alle  piante;  imtatóre  sm.  chi  C 
pota;  potatura  sf.  1'  operazione  del 
potare  :  tutto  ciò  che  si  leva  po- 
tando :  il  tempo  in  cui  si  potano  le 
pianto  ;  potaiuòlo  sm.  piccolo  stru- 
mento di  ferro  per  potare.  Putare 
dal  concetto  di  ripulire  passò  a  quello 
di  mettere  in  netto,  in  chiaro  :  poi  di 
calcolare,  pensare,  il  qual  senso  ha 
nella  frase  '  piita  caso  '  pensa  il  caso, 
supiioni;  putativo  ad.  attributo  di  chi 
è  riputato  padre  ma  non  è;  avv.  pu-  D 
tativaménte.  Am-putdre  trns.  tagliare 
intorno  (cfr.  42,  E)  recidere  una  parte 
malata  del  corpo;  pp.  amputdto,  come 
sm.  colui  al  quale  fu  tagliata  una  parte 
del  corpo;  amputazióne  sf.  taglio  d'una 
parte  del  corpo.  Com-putdre  trns.  cal- 
colare, valutare,  mettere  nel  conto; 
computo  sm.  calcolo;  computabile  ad. 
che  si  può  computare;  computazióne 
sf.  raro  per  computo:  computista  sm. 
chi  esercita  l'arte  di  tener  conti;  E 
computistico  ad.  di  o  da  computista; 
comxmtisteria  sf.  l'arte,  la  professione, 
la  residenza  del  compiitista;  altra 
forma  è  compitdre  intr.  l'aacoppiare 
sillabe  che  compongono  la  parola  nel- 
r  imparare  a  leggere;  compito  lavora 
assegnato:  'a  compito'  avvb.  misu- 
ratamente. Sincopato  da  computare 
comp'tare  è  contare  trns.  numerare: 
fig.  tener  per  certo:  fare  assegnamento: 
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considerare:  intr.  aver  valore,  cre- 
dito, autorità;  ppr.  contdnfe  effettivo, 
dicesi  di  denaro:  'in  contanti'  in 
moneta:  cónto  sm.  computo,  calcolo: 
*  conto  corrente  '  quello  a  cui  si  ag- 
giungono via  via  partite  di  dare  e  di 
avere  :  '  far  di  conto  '  calcolare  arit- 
meticamente: 'fare  il  conto'  calcolare 
le  partite:  'fare  i  conti'  fig.  doman- 

A  dar  ragione  :  '  far  conto  '  imagina- 
re,  supporre;  tener  fermo,  proporsi: 
'far  conto  sopra  una  cosa'  fare  asse- 
gnamento :  significa  valore  o  riputa- 
zione nei  modi:  'di  gran  conto,  di 
poco  conto':  ragione,  nei  modi  'cLie- 
dere  o  render  conto  '  :  modo  o  patto 
nelle  frasi  'i^er  nessun  conto,  per  più 
conti":  'per  conto  di'  per  cagione,  per 
risiietto,  per  utilità  di:  'a  conto  e  in 
conto  '  per  saldo  parziale  del  debito: 

B  come  sm.  acconto  parte  di  debito  che 
si  paga:  '  alla  fine  dei  conti  '  in  con- 
clusione :  '  a  buon  conto  '  intanto, 
frattanto:  'tornare  il  conto'  andare 
bene  il  calcolo:  '  tornare  o  metter 
conto'  essere  utile:  'tener  di  o  da 
conto'  aver  cura:  'Corte  dei  Conti' 
magistratura  che  rivede  i  conti  delle 
amministrazioni  dello  stato;  contare 
trns.  numerare  :  estens.  calcolare , 
proporsi:  pp.  contato  e  ad.  cónto  com- 

C  putato;  contatóre  sm..  chi  o  che  conta: 
arnese  da  tener  conto  di  checchessia; 
contetjyìdre  trns.  fare  i  conti  :  mettere 
nel  conto:  assegnare  il  prezzo  met- 
tendolo nei  conti;  rifl.  fare  i  conti 
tra  due  del  dare  e  dell'avere;  contég- 
gio sm.  il  conteggiare  e  il  complesso 
di  più  conti  fatti  ad  un  sol  fine  ;  con- 
teggiaménto sm.  il  conteggiare.  Da 
ri-accoutare  è  raccontare  trns.  che 
prese  il  significato  di  narrare,  signi- 

D  ficare,  dar  notizia:  (cfr.il  td.  erzahl- 
en  da  zahl ,  numero  )  ;  raccónto  sm. 
narrazione;  dim.  raccontino;  raccon- 
tabile ad.  che  si  può  raccontare  ; '/'ac- 
contatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  raccon- 
ta, liicontdre  trns.  numerar  di  nuovo. 
Scontare  trns.  diminuire  o  estinguere 
il  debito  compensamdo  con  una  cosa 
di  egual  valore  :  riferito  a  pena,  so- 
stenerla: pagare  il  fio  di  errore  com- 
messo:   'scontare    una  cambiale'  pa- 

E  garla  per  altri  prima  della  scadenza 
con  un  tanto  per  cento  di  vantaggio 
e  diventando-  il  creditore  ;  ad.  scon- 
tabile; scónto  sm.  lo  scontare:  la  som- 
ma di  cui  si  sconta:  'banca  di  sconto' 
quella  istituita  per  iscontare  cambia- 
li; scontista  sm.  chi  tiene  un  banco 
dove  si  scontano  cambiali  ed  altre  car- 
te di  credito.  Deputare  trns.  eleggere 
altri  ad  operare  per  proprio  conto. 
e    trattar    negozi    od    uiììci   pubblici: 


assegnare,  destinare:  pp.  deputato, 
come  sm.  rapresentante  della  na- 
zione per  fare  leggi  in  parlamento, 
o  d'una  città  o  d'un  governo  a  trat- 
tare speciali  negozi:  chi  è  chiamato 
ad  un  ufficio  speciale  ;  deputazióne  sf. 
il  mandato  e  1' ufficio  del  depvitato: 
le  persone  deputate  a  qualche  ufficio. 
Disputare  intr.  difendere  un'opinione 
contrapponendo  argomenti  e  ragioni 
proprie  alle  altrui  :  raziocinare  per 
trovar  la  ragione  di  una  cosa:  so- 
stenere un  assunto:  recipr.  conten- 
dersi una  cosa;  disimta  sf.  l'atto  e  il 
modo  di  disputare  e  il  soggetto  su 
cui  si  disputa;  disputabile  ad.  che  si 
può  disputare  o  può  dar  materia  a 
disputa:  avv.  disputahilménte;  opp.  «»»- 
disputabile  ad.  incontrastabile  ;  avv. 
indisputabilmente  ;  disputabilità  sf.  qua- 
lità di  disputabile;  diitjmtativo  ad.  che 
concerne  disputa:  fatto  o  detto  a  mo- 
do di  disputa;  disputatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  disputa:  disjiutazióne  sf.  di- 
sputa ;  dim.  disputasioncella.  Imputare 
trns.  mettere  nel  conto  di  uno:  dar 
colpa  ad  uno  di  una  cosa  :  recarne  a 
lui  la  cagione:  attribuire,  ascrivere; 
imputabile  ei(\.  di  cosa,  che  si  può  im- 
putare.- di  jjersona,  a  cui  si  può  im- 
putare ;  imputabilità  sf.  qualità  d'im- 
putabile; imputazióne  sf.  incolpazio- 
ne, accusa.  Rejmtdre  e  riputare  trns. 
calcolare,  avere  in  conto,  in  concetto, 
giudicare,  stimare  ;  riputazióne  sf.  sti- 
ma, opinione  del  pubblico  rispetto  a 
persona  o  cosa.  Ad  ex-putare,  ripu- 
lire tagliando,  sembra  appartenere  il 
pp.  sputdto  nella  frase  fam.  '  essere 
una  persona  o  cosa  pretta  Sputata  ' 
cioè  somigliantissima,  che  corrispon- 
de al  modo  It.  purus  putus. 

Dalla  stessa  rad.  è  formato  It.  pu- 
rus, it.  piiro  ad.  netto,  mondo,  che 
non  ha  in  sé  mescolanza,  schietto,  sin- 
cero, corretto,  di  gusto  fino:  anche 
semplice,  solo,  jd.  e.  'è  una  pura 
bugia:  il  paro  necessario':  'mate- 
matiche pure  '  quelle  che  trattano 
di  quantità  astratte;  avv.  puramente 
in  laodo  puro,  sinceramente,  unica- 
mente; purézza  sf.  qualità  di  puro: 
purità  sf.  Tesser  puro  d'animo,  e  di 
costumi;  opp.  impuro  ad.  non  puro, 
guasto,  lordo;  avv.  impuramente;  im- 
purità sf.  qualità  d'  impuro.  Puritano 
SUI.  ogni  membro  di  una  setta  reli- 
giosa osservante  delle  più  austere  dot- 
trine di  Calvino  :  fig.  chi  affetta  esa- 
gerati scrupoli  nel  vivere  civile  :  pu- 
ritanismo  sm.  sistema  del  puritano, 
per  lo  più  fig.:  purista  sm.  chi  affetta 
purezza  di  lingua  nel  parlare  e  nello 
scrivere,  la  quale   affettazione    dicesi 
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purismo  sm.  Il  Jini.  puri'ttO'fn  sinco- 
pato   in    pré.tto    ad.    non    mischiato, 
schietto:  tig.  'pretto  ignorante,  pretta 
bugia'  ecc.:  'puro  e  ijretto'  tal  qua- 
le, somigliaiitissimo;  avv .  ^jrettaménte. 
L'avv.  It.  pure  divenne   in  it.  avv.  e 
congiunzione  a  significare  solamente, 
puramente,   poi  in  senso  aggiuntivo, 
anche,    del   p.iri ,   in    senso   avversa- 
tivo, nonostante  :  usasi  poi   in   senso 
affermativo,  p.  e.  '  dobbiamo  pur  vi- 
vere ',  e  per  concedere,    p.   e.   'vada 
pure  '  :  pure  e  epinTre  nondimeno,  pe- 
rò :  SflppHì'e  è  restrittivo:  neppure  nem- 
meno :   ujqjure  ovvero:  'pur   che,  pur 
di'  a  condizione   che:  'pur  che   sia' 
qualunque  sia.  A2)i>urdre  trns.  per  lo 
\ni\   fig.  sceverare   il   vero   dal    falso, 
mettere  in  chiaro,   verificare.    Depu- 
rare trns.    togliere   da   una  cosa    ciò 
che    la  rende  irapura:  riferito  a  me- 
talli,   affinarli:    a   persone,    cacciare 
gl'indegni;  depuratóre-trice  sm.  f.  chi 
o    che    depura  ;  depurativo  ad.   atto  a 
depurare,  dottoper  lo  più  di  medicine; 
depuratòrio    sm.     specie    di    conserva 
dove    le   acque  si  raccolgono  e  si  de- 
jiurano    prima    di    passare    in    altro 
liiogo;    depuraménio    sm.    depurazióne 
sf.  l'atto  o  l'effetto   del    depurare   nei 
vari   sensi.     Puro   unito  alla    rad.  di 
ag-ere  forma  il  It.  *purigare,  purgare, 
it.  purgare  trns.  pulire,  nettare,  mon- 
dare, in  senso   proprio  e  figurato:  ri- 
ferito   a   medicina,    nettare    il    corpo 
dalle  fecce:    rifl.  anche  giustificarsi; 
purga  sf.  il  purgare   il  corpo:   mezzo 
di    purgare:  pi.   i   mestrui;  dim.  pur- 
ghétta  purghettlna  ;   purgo    sm.    luogo 
dove  si   purgano  i  panni  :  '  mettere  in 
purgo'  fig.  è  come  niettere  in  quaran- 
tena; ppr.  purgante,  come   sm.   medi- 
cina che  purga;  Aini.  inirgantino,  pegg. 
purgavtdccio  ;  purgdhile  ad.  che  si  può 
purgare  ;   purgaménto   sm.   l' atto    del 
purgare  ;    pp.  purgato  ;   avv.  purgata- 
mente; purgatézza  sf.  qualità  di    pur- 
gato,  riferita   per  lo   più   a   lingua  ó 
stile  ;  purgativo  ad.  e  sm.  che  ha  virtù 
di    purgare   il   ventre;  purgatóre-trice 
sm.    f.    chi    o    che    purga;   purgatura 
sfj  nettatura,    immondizia;   purgatò- 
rio sm.  luogo  dove  secondo   la  dottri- 
na cattolica  vanno  le   anime   a   pur- 
gare i  loro  peccati  prima  di  salire  al 
cielo:  fig.  qualunque  pena  o  travaglio 
grande:  Arch.  luogo  fatto  per  racco- 
gliere l'acqua  piovana  e  tramandarla 
purgata    alle    cisterne;    purgazióne    e 
purgayióue  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  pur- 
gare e  del  purgarsi.     Lt.  ex-purgare, 
it.  espurgare  e  spurgare  trns.  nettare: 
sceverare  le  cose  nette  o  buone  dalle 
sporche  o  guaste  :  intr.  man  lar  fuori 


il  catarro;  espurgo  e  spurgo  sm.  l'atto 
dello  spurgarsi  :  la  materia  che  si 
espelle:  votamento  di  fossi  o  canali 
dalle  materie  depositate;  spurgamén- 
to sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  spurga- 
re; spurgatóre-trice  siti.  f.  chi  o  che 
spurga.  Con  la  rad.  di  fac-ere  è  for- 
mato purificare  trns.  render  puro  ciò 
che  non  è,  in  senso  proprio  e  fig.  rifl. 
divenir  puro;  purificaménto  sm.  l'atto  A 
e  l'effetto  del  purificare;  x>iirificativo 
ad.  atto  a  purificare  ;  purificatói'e-trice 
sm.  f.  chi  o  ohe  purifica;  purificatbio 
sm.  pannicello  con  cui  il  sacerdote 
netta  il  calice  e  la  patena;  purifica- 
zióne sf.  l'atto  del  purificare:  ceri- 
monia presso  gli  Ebrei  quando  le  puer- 
pere andavano  al  tempio  quaranta 
giorni  dopo  il  parto:  quindi  la  festa 
della  purificazione  di  Maria,  che  cade 
il  2  febbraio,  quaranta  giorni  dopo  B 
Natale.  -Formazione  analoga  apur-ns 
è  il  gr.  pyr  fuoco,  l'elemento  puro  e 
purificatore;  dura  in  composti,  p.  e. 
pirìymetro  sm.  strumento  che  misura 
le  temperature  altissime,  dove  non  si 
può  iisare  il  termometro;  cfr.  piro- 
manzia piroscafo  pirotecnico.  Gr.  py- 
rà,  it.  pira  sf.  catasta  di  legna  su  cui 
abbruciavansi  cadaveri  umani  ;  pirico 
ad.  attributo  delle  sostanze  che  pro- 
ducono fuoco:  'polvere  pirica  '  poi-  C 
vere  da  schioppo  o  da  cannone.  Pi- 
rite sf.  solfuro  di  ferro  naturale,  che 
percosso  dall'acciarino  manda  scin- 
tille. Pir-òpo  sm.  d'aspetto  infocato, 
nome  d'una  pietra  preziosa  di  un  ros- 
so molto  lucente.  Gr.  hypér-pyros 
molto  acceso,  lucente,  fu  il  nome  di 
una  moneta  bizantina,  it.  ])èrpero  sm. 
Eiii-pireo  ad.  infocato,  attributo  del 
più  alto  dei  cieli  secondo  Tolomeo, 
dove  i  teologi  posero  la  sede  di  Dio.  D 
Gr.  e  it.  em-pireuma  sm.  sapore  e  odo- 
re come  di  sostanza  che  brucia  ;  em- 
piremdutico  ad.  che  dà  odore  di  brvi- 
ciato.  Dal  gr.  pyretós,  febbre,  è  a-pi- 
retico  ad.  che  è  senza  febbre. 

Dal  tema  pyr-s  è  l'ad.  pyrsós,  co- 
lor di  fuoco,  rosso,  da  cui  mlt.  byr- 
rhus  poi  birrus,  collare  con  cappuc- 
cio di  materia  pelosa  e  rossigna.  che 
paro  tosse  portato  dagli  agenti  di  bas- 
sa polizia,  ondo  essi  medesimi  furo-  E 
no  designati  con  questo  nome  (come 
p.  e.  i  parrucconi ,  i  codini  ,  le  sot- 
tane ecc.  indicano  ordini  di  persone): 
it.  htrro  e  sbirro  sm.  sgherro  di  poli- 
zia; dim.  e  spr.  birracchiblo  birracchi- 
uòln  ;  birrésco  e  sbirrésco  ad.  di  o  da 
birro;  avv.  birrescamente; birraglia  sbir- 
reria  sf.  quantità  di  birri.  Dal  colo- 
re fulvo  d.il  pelo  si  disse  bii'rdcchio 
sm.    il    vitello    giovine.    Dal    signifi- 
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cato  dì  cappuccio  i  diin.  berrétto   hcr- 
yétta  indicauo  copertura  bassa  del  ca- 
po di  varie  forme;  dira,  berrettino  ber- 
rettina; acci:  .berrettóne,  specialm.  quel- 
lo che  portano  i  giudici  e  gli  avvocati; 
berrettaio  berrettindio  sm.  chi  fa  e  ven- 
de   berrette;   sberrettarsi  trns.  o  'far 
di  berretta'    cavarsi  la  berretta  per 
atto  di  saluto,  di   riverenza;   sberret- 
A  tuta  sf.  l'atto  di  sberrettarsi  ;  sberret- 
tuccidre  e  sbertucciare  trns.    sgualcire 
il    cappello.    Un    ad.    *burreus,  rosso 
oscuro  ,  è  r  origine  più   probabile  di 
buio   ad.  privo   di   luce;   buiccio   ad.  e 
sm.  buio  non  molto  fitto:  abbuiare  trns. 
render  buio  :  fìg.  nascondere  :  abbuiarsi, 
rabbuiarsi  oscurarsi  dell'aria:  fig.  rat- 
tristarsi; abbuiaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto   dell'abbuiare;  scombuiare  trns. 
Ijorre  in  disordine  ;  scombuiaménto  sm. 
B   scompiglio.  Gattabuia  sf.    pop.   carce- 
re, è  composto  di  buio  con  quel  cata 
che  è  in  catorbia.  Dalla  forma  hureus 
derivò  boriilo  sm.  specie  di  panno  gros- 
so e  vile;  buratto  sui.  nome  d'un  tessuto 
di  colore  rossigno  :  poi  strumento  fat- 
to d'un  tessuto  rado  per   separare  la 
farina  dalla  crusca,  frullone:  dal  ru- 
more  che    fa   buratto   dicesi  fig.    uno 
che  parlando  in  fretta  non  pronunzia 
bene  le  parole  ;   burattare  abburattare 
C    trns.  separare  la  farina  col  buratto: 
'abburattare  le  parole'  tìg.  sceglierle 
nello  scrivere,  alludendo  all'Accade- 
mia  della   Crusca,  che   ha  per    inse- 
gna il  buratto  :  riferito  a  ragioni,  di- 
scutere: a  persone,  mandarle  da  uno 
all'altro:  intr.  ciarlare  a  lungo  e  no- 
iosamente; abburattaménto  sm.  l'atto 
di  abburattare  ;  abburattatiira  sf.  l'ope- 
razione  dell'  abburattare  e  il   prezzo 
che  se  ne  paga.  Burattino  sm.  fantoc- 
D   ciò  di  cenci  e    poi   di  legno,    che   ser- 
ve a  rappresentare   commediole  :    fig. 
uomo  volubile,  che  gesticola   molto; 
burattinaio  sm.   chi  rappresenta  com- 
mediole con  burattini;  burattinata  sf. 
commediola   di   burattini  :    fig.    azio- 
ni da  uomo  leggiero.  Burella  sf.  luogo 
oscuro  e   sotterraneo:   cavallo    chiaz- 
zato di  due  o  più  colori.  Il  fr.  bureau 
era  un  panno  greggio,  poi  una  tavola 
coperta  di   ijanno  e  finalnaente  scrit- 
2   toio  ,    ufficio:    se   ne    trasse   il    comp. 
ibrido  burocrazia  sf.  predominio  degli 
uffici,  cioè  troppa  ingerenza  degli  uf- 
fici pubblici  nell'amministrazione  del- 
lo stato  ;  burocratico  ad.  attenente  a  bu- 
rocrazia, ad  uffici  pubblici.  Qui  sem- 
bra appartenere  anche  gr.  pyrrhiche, 
danza  vivacissima  dei  Cretesi,  da  cui 
pirrichio  ad.  e  sm.  l'unione  di  due  sil- 
labe brevi  che  gli  antichi  riguardava- 
no come  un  piede  metrico. 


Lo  steeso  tema  nella  metatesi  pru-s 
è  nel  vb.  It.  prur-ire,  it.  2''runre  e  co- 
mun.   xrrùdere   intr.  il  pizzicar    della 
pelle    specialm.    per   inflamiaazione  : 
'pruderti  le   mani'    fig.    avere    tanta 
smania  e  stizza  contro  uno,  da  senti- 
re il  bisogno  di  mettergli  le  mani  ad- 
à.osso\priirito prudór e  sm.  lìrurigine  sf. 
pizzicore  molesto  alla  pelle:   prurito 
fig.  voglia  ardente  -.pruriginóso  ad.  che 
è  cagione  di  prurigino.  Lt.  prxiina  da 
*prus-ina,  it.  brina  sf.  rugiada  gelata- 
che  abbrucia  le  piante  :  (l'Ulrich  vor- 
rebbe connetterlo  a  frigére  *frig-na); 
brinare  intr.  cader  la  brina;  pp.    bri- 
nato come  ad.  dicesi  di  capelli  e  bar- 
ba  che    cominciano    ad    imbiancare  ; 
brinata  sf.  la  caduta  e  la  distosa  delia- 
brina  :  brinaiuòla  sf.  erba  detta  anche 
rugiadella,  già  reputata  antisterica.  - 
Forse  qui  appartiene    anche  lt.   pru- 
nus  che  significherebbe  pianta  da  far 
fuoco;  (altri  lo  raccosta  al  gr.  proùm- 
non):  it.  pruno  sm.  nome  generico  dei 
frutti  spinosi,   di  cui   si  fanno  siepi; 
prunéto  e  prunaio  sm.  luogo  dove   so- 
no   molti   pruni  :    prunaio   fig.    affare 
imbrogliato  e  pericoloso:  prundrne  sm. 
qu&ntità  di  pruni  secchi;  jìrundta  sf. 
riparo  fatto  con  prvini;  imprundre  trns. 
mettere  pruni,    chiudere   con    pruni  ; 
sprundre  trns.  togliere  i  pruni.  Da  un 
ad.   *prunea  è  prugna  sf.  e  dim.  prii- 
gnola  frutto  del  susino  selvatico;  pru- 
gnolo sm.  albero  che  produce  le   pru- 
gnole e  di  cui   si   fanno    siepi  :    anche 
una  specie,  di  fungo. 

rutire  intr.  esalar  fetore;  lt.  put- 
ére,  rad.  puth  ,  marcire  ;  lt.  put-idus, 
it.  pùtido  ad.  fetido,  che  i^oi  fu  sinco- 
pato in  put'do  putto*  ad.;  dalla  meta- 
tèsi  *putdjo  è  jnizzo  sm.  pitzza  sf.  odo- 
re fetido  ;  dim.  puzzefèllo,  pegg.  i>i(s- 
zdccio;  puzzare  sm.  piizzo  ;  puzzóne  sm. 
uomo  da  cui  esca  jjuzzo:  fig.  è  ingiu- 
ria volgare  ;  puzzdre  intr .  mandar 
puzzo:  'puzzare  d'eresia,  d'avaro' 
ecc.  averne  tanto  o  quanto  :  'puzzarti 
una  cosa'  esserti  venuta  a  noia;  xmz- 
zicchidre  intr.  puzzare  alquanto  di 
checchessia;  appuzzare impuzzdre  trns. 
empir  di  puzzo  ;  appuszaménto  ^i. 
l'appuzzare,  fetore;  impuzzire  intr. 
divenir  fetido  ;  puzzola  sf.  luogo  ca- 
vernoso onde  esalano  odori  fetenti  e 
pericolosi:  nome  d'una  grossa  for- 
mica, d'un  animale  simile  alla  faina 
e  d'una  pianta  erbacea  di  cattivo  odo- 
re; puzzolènte  ;  ad,  che  puzza.  Lt.  pu- 
tris  dura  in  initrefdre  trns.  alterare 
e  corrompere  la  sostanza  d'un  corpo 
in  modo  che  degenerando  si  sciolga: 
rifi.  divenir  putrefatto;  putrefnziitnt 
sf.   r  atto  e  r  effetto   del   putrefare   o 
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putrofai'si;  pi'ttrido  ad.  che  è  in  istato 
(li  putrefazione:  imtridùme  sm.  quan- 
tità di  cose  putride:  lig.  persone  di 
costami  corrotti  e  lo  loro  azioni  ;  j-iif- 
tredine  si',  stato  e  condizione  di  cosa 
putrefatta:  tìg.  grande  corruzione  mo- 
rale; puti-edinóso  ad.  che  ha  putredi- 
ne; imputridire  intr.  divenir  putrido. 
La  stessa  origine  ha  It.  ims  xisato  an-, 
che  -in  it.  come  sm.  per  marcia  che 
si  forma  nelle  piaghe;  ne  deriva  pu- 
stola sf.  bolla  jjiena  di  pus  che  viene 
alla  pelle  ;  dim.  2'i^^toléfta  pustoUna 
puHtolettina  ;  pustolóso  ad.  che  ha  pu- 
stole: purulènto  ad.  marcioso;  puru- 
lènza sf.  materia  cho  ha  qualità  di 
pus  o  mescolata  a  pus;  suppurare  intr. 
formarsi  e  raccogliersi  la  marcia  in 
una  parte  infiammata  del  corpo;  sup- 
purdbile  ad.  che  può  suppurare  ;  sup- 
puratico  ad.  che  conduce  a  suppurare; 
suppurazióne  sf.  il  suppurare.  Dal  gr. 
kata-pythein,  marcire,  pare  nominata 
la  catninlzia  sf.  pianta  caustica  dai 
semi  della  quale  si  trae  vm  olio  pur- 
gativo di  sapore  fetido  ,  che  pare 
marcia. 

Pdtto  sm.  bambino  dipinto  e  scol- 
pito; It.  pu-tus  rad.  pu  generare;  dim. 
puttino  puttello;  putta  sf.  si  usò  anche 
per  gazzera,  miilacchia  ammaestrata  a 
parlare;  puttinu  sf.  dicesi  in  qualche 
luogo  la  ijupilla  dell'  occhio  perchè 
chi  la  guarda  vede  la  propria  figu- 
rina; puttana  sf.  dal  signillcato  di  ra- 
gazza passò  a  quello  di  meretrice  ; 
dim.  puttanella;  puttanésco  ad.  da  put- 
tana; a,w.  puttanescamente;  puttanière 
sm.  ohi  frequenta  puttane;  inittanèsimo 
sm.  mestiere  di  meretrice  ;  puttaneo- 
gidre  intr.  fare  la  meretrice  :  essere 
con  meretrici:  fig.  diportarsi  senza 
alcuna  dignità  per  ricavare  utile . 
Probab.  da  un  dim.  *putulus,  ragazzo 
che  guarda  la  mandra,  è  buttero  sm. 
mandriano  delle  maremme  (cfr.  don- 
naccia e  donnachera).  Da  *put'lus 
pullus,  parto  dello  bestie,  è  l'it.  póllo 
sm.  gallo  intero  o  castrato:  ^  cono- 
scere i  suoi  polli'  fig.  conoscere  l'in- 
dole e  gli  umori  delle  persone  con 
cui  si  ha  da  fare  ;  dim.  pulcino  pollo 
piccino  che  va  dietro  alla  chioccia: 
estens. volatile  piccino:  pulcèlla  pulzella 
fanciulla,  dim.  puìcellétta,  accr.  pulceì- 
Una;  spr.  polliiccio;  pollastro  sm.  pollo 
giovine;  dim.  poUastròtto  pollastrina; 
accr.  pollastróne;  pollame  sm.  quantità 
di  polli  d'ogni  genere  ;  pollino  al.  di 
pollo,  per  lo  più  attributo  dei  pidoc- 
chi de'  polli;  pollina  sf.  sterco  dei 
polli  ;  pollaio  sm.  il  chiuso  in  cui  si 
tengono  ;i  jiolli;  pollaiuòlo  sm.  mer- 
cante di  polli  ;  X)olleria  sf.  luogo  dove 


si  vendono  polli.  La  forma  fr.  pwile 
significa  anche  la  posta  che  si  mette 
a  certi  giuochi ,  forse   perchè  in  ori- 
gine giocavasi  d'una  gallina  o  perchè 
si    rassomiglia   alle   ova   deposte    da 
essa;  quindi  l'it.  pnylia.  Qui  sembra 
appartenere    anche  polédro   e  pulèdro 
sm.  cavallo  giovine,    (che   lo    Storm 
crede  formazione  analoga  a  porcotra; 
il  Diez  lo  trae  dal  gr.  pólos  mediante  A 
un  dim.  *polidrion).  Pollóne  sm.  ger- 
moglio ,  ramicello  tenero  che   gli  al- 
beri gettano  in  primavera;    dim.  pol- 
loncello  ;   spollonare   intr.  il    gettare   i 
polloni  che  fanno  le  piante.  Pólla  sf. 
vena  d'acqua  che  scaturisce  dalle  vi- 
scere della  terra;  (cfr.  però  aat.  pol- 
la, bolla  in  acqua)  ;  pollino    sm.   ter- 
reno   paludoso    (cfr.  It.  pulla .   putre 
soluni).  Probab.  da  *ra-pollo  è  ram- 
póllo sm.  germoglio    di   piante  :    vena   B 
d'acqiia  sorgente  dalla   terra:   fig.  fi- 
glio, discendente  in  linea  retta;  dim. 
rampollino  ;   rampollare    intr.    germo 
gliare:  scaturire  dalla  terra;  ra'nipol- 
lamènto  sm.  l'atto  e  l'efi'etto  del  ram- 
pollare. Frequentativo  dal  It.  pullare 
è  piulluldre    intr.  scatxirire;    sorgere: 
mandar  fuori  germogli  e  ijolloui  :  pul- 
lulaménto sm.  pullulazióne  sf.  il  pullu- 
lare.  Dal  tema  rinforzato  pùt  è  pre- 
puzio sm.  l'estremità  del  pene.  Dalla   C 
rad.  stessa  è  la  reduplicazione  It.  pu- 
pus,  bambino,  dial.  pùppo,  da  cuipu- 
pdttola  sf.  bambola  :  fig.  donna  piccola 
con  viso  da   bambola  ;   dim.  pupatto- 
lìna  ;  pupazzo  sm.  fantoccio  per  lo  più 
disegnato;    àìvii.  pupazzétto.    Dim.  It. 
di  pupus  è  pupillus,  faneiulletto,   it. 
pupillo  sm.  chi  essendo  minore  d'età  e 
senza  padre  è  sotto  tutela;  dim.  pu})il- 
lino;  inipillòtto  giovine   semplice;   pu- 
pilla sf.  passò  anche  a  significare  l'a-  D 
pertura    centrale    dell'iride   nelT  oc- 
chio, perchè  rispecchia  la  figurina  di 
chi  la  guarda:  ^essere  la  pupilla  del- 
l'occhio d'alcuno'  fig.  essergli  caris- 
simo ;  dim.  pupillétta;  pupillare  ad.  di 
pupillo  o  pupilli  ;    spupilldre  trus.  le- 
var di  pupillo ,    avvezzare  un   giovi- 
netto ai  piaceri  del  mondo.  Lt.  pùbes 
virilità,  it.  piibe  sm.   la  regione    dei 
genitali  ;  piibere  ad.  che  ha  raggiunto 
la  pubertà  sf.  cioè  l'età  in  cui  l'uomo  E 
e  la  donna  sono   atti   alla  generazio- 
ne; impube  e  impiibere  ad.  non  ancora 
giunto  a  pubertà.  Lt.  pusus,  fanciullo, 
da  cui  dim.  pusillo   e  pmsilldnime    ad. 
che   ha  l'animo  da  fanciullo,  timido, 
che  di  tutto  si  tiorba:  pusillanimità  sf. 
piccolezza  e  viltà  d'animo.  Lt.  pu-er 
ifanciuUo.  da  cui  puer-pera  <cfr.  910.  C); 
puerile   ad.    di    o    da  fanciullo;    avv. 
puerilmente;  puerilità   sf.   cosa    o  atto 
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leggiero  .  proprio  di  fanciullo  ;  ptte- 
rizia  sf.  l'età  dalla  nascita  tiuo  a  circa 
il  decimo  anno.  Dalla  rad.  rinforzata 
pou  vuoisi  derivato  It.  pómum,  it. 
pómo  sm.  frutto  degli  alberi  che  servo 
di  nutrimento  all'uomo,  in  partico- 
lare mela  pera  e  simili:  poi  l'albero 
che  prò  luce  pomi;  dim.  pomi'tto  po- 
mello: sini.  pomello  dicesi  il  rialto   di 

A  checchessia;  poindro  pomato pométo  sm. 
luogo  piantato  d'alberi  fruttiferi  ;  jw- 
mdta  sf.  unguento  odoroso  fatto  con 
grasso  depurato,  in  cui  usavasi  come 
ingrediente  il  pomo  appio;  dim.  po- 
matìna;  pomellato  b>(\.  attributo  del 
mantello  dal  cavallo  sparso  di  mac- 
chie tonde  d'altro  colore;  pomo  d'oro 
pomodoro  pomidoro  sm.  pianta  e  frutto 
simile  a  pomo  di  colore  fra  il  rosso  e 
l'aranciato  ;  Pom.óna  n.  pr.  antica  dea 

B  degli  alberi  fruttiferi.  Alla  stessa 
rad.  viene  ascritto  il  gr.  *pav-is  pats, 
acc.  paìda  fanciullo,  da  cui  ped-agògo 
sm.  chi  conduce  o  dirige  fanciulli  (cfr. 
25,  E),  custode  di  ragazzi  ;  pedojroj/ fa 
sf.  arte  o  scienza  dell'  educare  e  del- 
l'istruire;  pedaijbfjir.o  ad.  che  concerne 
la  pedagogia;  avv.  pedagonicaménte  se- 
condo le  regole  della  pedagogia;  pe- 
da(/ogìsta  sm.  chi  tratta  e  scrive  di 
pedagogia.     Da   paideia.    educazione, 

C  cultura,  enkyklios  paideia  cultura  ge- 
nerale, (cfr.  enciclica  330,  B)  è  encìclo- 
jjedia  sf.  ammaestramento  in  tutte  le 
discipline  o  in  txitte  le  parti  d' una 
cerchia  di  studi  :  libro,  per  lo  più  in 
forma  di  dizionario,  che  dà  nozioni  di 
tutte  le  scienze  ed  arti  o  di  tutte  le 
parti  d'una  cerchia  di  studi;  enciclo- 
pedico ad.  di  enqiclopedia  ,  generale  : 
detto  di  persona,  che  sa  di  tutto;  avv. 
enciolopjedicaménte  ;   enciclopedista   sm. 

p  autored'un'opera enciclopedica.  Com- 
posto con  orthós,  ritto,  è  ortopedia 
sf.  arte  di  correggere  i  vizi  del  corpo 
nei  fanciulli;  oi-touèdico  ad.  cencer- 
nente  l'  ortopedia.  Dal  dim.  paidion, 
ragazzetto,  servitoretto,  suolsi  deri- 
vare paggio  sm.  servo  giovinetto:  fan- 
ciullo nobile  che  serviva  i  principi; 
dim.  paggétto  jìuggino.  Una  deriva- 
zione ibrida  è  pedante  sm.  ohe  si  usò 
per  pedagogo  :   ora  è  colui  che   imita 

E  servilmente  gli  scrittori  antichi  e  in 
generale  chi  affetta  soverchia  esat- 
tezza nelle  cose  di  minima  importan- 
za: dim.  pedantino  pedantuccio,  spr.jie- 
diintncolo,  accr.  ptdantóne;  pedanteria 
sf.  abito  ed  atto  di  pedante;  7>edanfésco 
ad.  da  pedante  ;  avv.  pedantescamente; 
pedante-giiidre  intr.  fare  il  pedante; 
impedantire  intr.  divenir  pedante,  lial- 
l' ad.  paideutikós  è  propedèutica  sf. 
istruzione  preliminare:  insegnamen- 


to che  introduce  nello  studio  di  «gual- 
che scienza. 

<l  lettera  gutturale,  risultante  da 
K  con  un  suono  v  che  le  crebbe  vici- 
no, sicché  sta  sempre  nell'unione  qu 
costantemente  seguita  da  una  vocale 
concui  forma  sillaba.  Nell'alfabeto  se- 
mit.  è  kòph,  occipite,  perchè  simile 
alla  parto  posteriere  d'  una  testa  sul 
collo. 

Qnàcfiaero  sm.  chi  appartiene  ad 
una  setta  cristiana  fondata  in  Ame- 
rica, i  cui  membri  oomlucono  vita 
semplice,  senza  cerii^onie  religiose, 
senza  giiiramento  e  con  altri  usi  par- 
ticolari; ingl.  quaker,  da  quak  tremo- 
lare, e  fu  in  origine  un  nomignolo  che 
derideva  la  loro  agitazione  quando  si 
sentivano  ispirati  a  predicare. 

Quaep-ere  vb.  It.  cercare  ,  tema 
quaes,  it.  chèrere"*  dissimilato  poi  in 
chièdere  trns.  domandare,  interrogare, 
implorare  :  mendicare:  riferito  a  don- 
na, domandare  in  moglie;  p]i.  quaes- 
itam,  it.  quesito  sm.  domanda,  cosa 
che  si  propone  a  risolvere;  It.  quaes- 
tus,  it.  chièsto.  Lt.  re-qiiirere,  it.  ri- 
chièdere trns.  chiedere  di  nuovo  :  chie- 
dere che  sia  restituita  cosa  propria: 
volere,  esigere:  'si  richiede'  fa  biso- 
gno, è  opportuno;  ppr.  richiedènte,  co- 
me  sm.  ehi  fa  una  domanda;  richiedi- 
ménto  sm.  il  richiedere  ;  richieditóre 
-trtce  sm.  f.  chi  o  che  richiede;  pp. 
richièdo;  richièsta  sf.  domanda,  ricer- 
ca viva  di  qualche  merce.  Lt.  quae- 
stiònena  ricerca,  it.  questióne  e  qnistió- 
ne  sf.  proposta  intorno  alla  quale  si 
deve  disputare  :  cosa  dubbia  e  contro- 
versa; quindi  disputa,  lite,  contesa, 
rissa;  dim.  qiiestioncèlla  quistioncèlla  ; 
questionare  e  quistiondre  intr.  conten- 
dere, contrastare;  qicestio7idbile  &\.  di- 
sputabile ;  questionario  sm.  sottinteso 
libro,  registro,  raccolta  di  domande 
intorno  a  soggetto  controverso  ;  què- 
stua sf.  cerca,  accatto;  g'wesfwaye]  intr. 
far  questua,  limosinare;  ppr.  questuan- 
te, come  sm.  accattone.  Lt.  quaestor- 
em  propr.  ricercatore,  poi  magistrato 
che  amministrava  l'erario  pubblico, 
it.  questóre  sra.  capo  d' un  ufficio  di 
pubblica  sicurezza,  ricercatore  dei 
colpevoli:  nelle  assemblee  chi  sopra- 
intende  all'ordine  e  all'amministra- 
zione; questura  sf.  uffìi^io  e  dignità  di 
qiiestore;  ufficio  di  pubblica  sicurez- 
za; qtiestòrio  ad.  di  questore;  questoria 
sf.  dignità  di  questore;  questurino  sm. 
guardia  di  questura.  Nei  comp.  lt. 
quaerere  diviene  -quirere.  Di  ad- qui- 
rere  dura  il  ppr.  acquirènte,  come  sm. 
compratore;  pp.  acquisito  ad.  procac- 
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ciato,  non  ingenito:  acquisire^  tms. 
Leg.  procacciai^e,  comprare  ;  acquisi- 
tivo ad.  ohe  serve  ad  acquistare;  acqui- 
sitóre sm.  chi  acquista,  compratore: 
acquisizióne  sf.  l' acqiiistare;  acquisto 
sm.  il  procacciare  :  la  cosa  2^rocaccia- 
ta  :  vantaggio,  guadagno,  aumento; 
acquistare  trns.  procacciarsi,  conse- 
guire, comprare:  anche  guadagnare, 
migliorare  ,  progredire  ;  acquistabile 
ad.  che  si  può  acquistare  ;  riacquistare 
rarquistdre  trns.  acquistar  di  nuovo, 
riciiperare  cosa  perduta;  riacquisto  sm. 
il  riacquistare.  Lt.  con-quirere  diven- 
ne conquidere*  trns.  propr.  imposses- 
sarsi, qixindi  sottomettere.  al)battere, 
rilurre  amai  termine:  anche  impor- 
tunare gravemente;  pp.  conquista  sf. 
il  far  suo  con  le  armi,  che  dicesi  co?;- 
qiiistdre:  fig.  di  cose  morali,  farsi  pa- 
drone, conciliarsi:  conquista  famil.  è 
buona  fortuna  in  amore  ;  conquistabile 
ad.  ohe  può  essere  conquistato;  con- 
quistatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  con- 
quista. Da  dis-quirere  viene  disquisi- 
zióne sf.  ricerca  accurata  del  vero  scien- 
tifico. Da  ex-quirere,  pp.  ex-quisitum 
viene  squisito  ad.  propr.  cercato  fuori, 
trascelto ,  quindi  eccellente  nel  suo 
gpuere,  fatto  siccuratamente  ;  avv.  squi- 
sitamente ;  squisitézza  sf.  l'eSsere  squi- 
sito. Del  lt.  in-quirere  dura  il  ppr. 
inquirènte  attributo  di  giudice  che  fa 
le  ricerche  nei  processi:  ])er  falsa  ana- 
logia si  formò  inquisire  trns.  investi- 
gare se  uno  sia  reo  di  im  delitto;  in- 
quisitore sm.  ufficiale  destinato  ad  in- 
quisire: frate  domenicano  ch'era  pre- 
l)osto  all'ufficio  di  scoprire  gli  eretici; 
inquisitòrio  ad.  che  concerne  la  ricer- 
ca dei  delitti;  inquisizióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'inquisire:  tribunale  cat- 
tolico ohe  doveva  scoprire  e  punire 
lo  eresie:  investigazione  anche  di  co- 
se non  delittuose  ;  inchièsta  sf.  ricerca 
por  riconoscere  la  verità  o  la  condi- 
zione d'vma  cosa,  ji.  o.  inchiesta  agra- 
ria, commercialo  ecc.  Perquisire  tvas. 
cercare  con  diligenza  un  luogo  o  fru- 
gare una  persona  per  trovare  il  corpo 
del  delitto;  perquisizióne  sf.  ricerca 
minuta,  atto  di  perquisire.  Del  lt.  re- 
luirore  diira  il  pp.  requisito  come  sm. 
qualità  o  dote  necessaria  per  ottene- 
re un  fine;  quindi  il  vb.  requisire  trns. 
prendere  o  chiedere  con  autorità  tut- 
to ciò  che  abbisogna,  principalmente 
in  tempo  di  guerra  :  requisizióne  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  di  reqiiisire:  'a  requisi- 
zione' a  domanda;  requisitoria  sf.  di- 
scorso col  quale  il  pubblico  ministe- 
lo  prova  la  verità  delle  accuse  e  do- 
manda la  pena  nei  giudizi  pubblici. 
4tiias:lin  sf.   uccello   di   passo    con 


penne  picchiettate,  di  sapore  sqviisito. 
Nel  mlt.  si  trovano  le  formo  quaqui- 
la  quaquara  quaquadra,  che  paiono 
risalire  a  forma  più  antica  e  sono  evi- 
dentemente formate  dalla  reduplica- 
zione del  suono  qua:  (cfr.  il  Waidier- 
nagel,  vocesanimantium  pag.  21).  Dim. 
quaqliétta ;  quat/Uère  sm.  strumento  a 
foggia  di  borsetta  col  quale  si  fischia 
imitando  il  canto  della  quaglia  per  A 
allettarla. 

4l(i:fs<>ia  sf.  pianta  o  voce  ameri- 
cana; ha  un  legiio  amaro  che  s'usa  in 
medicina.  Dicesi  nominata  da  un  ne- 
gro per  nome  Quassy.  che  avrebbe  sco- 
perto le  sue  proprietà  medicinali. 

(tiiat-ere  vb.  lt.  agitare  con  vio- 
lenza; pp.  quassus;  dura  in  alcuni 
composti,  dove  prende  le  forme  cute- 
re,  CUSSU3.  Da  con-outero  con-cnssus 
è  concussióne  sf.  estorsione  violenta,  B 
rapina  commessa  da  un  pubblico  itf- 
ficiale  abusando  dell'ufficio  suo;  con- 
cussionario sm.  chi  si  è  l'oso  colpevole 
di  concussione.  Discutere  trns.  e  assi, 
usasi  fìg.  per  esaminare  e  ventilare 
fra  due  o  più  iiersone  materie  politi- 
che e  scientifiche  o  negozi  :  'disciitere 
una  causa'  dibatterla  davanti  ai  giu- 
dici; discutibile  ad.  che  si  può  discu- 
tere, controverso;  opp.  indiscuiibile  ad. 
che  non  ammette  discussione,  certo;  C 
avv.  indiscutibilmente;  pp.  discusso;  opp. 
indiscusso  ad.  non  ventilato  ;  discussió- 
ne sf.  l'azione  e  il  modo  del  discute- 
re. Da  ex-cutere  è  sc«ò^e?'c  trns.  smuo- 
vere e  agitare  con  violenza  e  con  mo- 
to interrotto:  fig.  sovvertire:  riferito 
ad.  animi,  commuovere:  a  sonno  pigri- 
ziaecc.  deporre:  'scuotere  la  polvere  di 
dosso  ad  uno'  fìg.  soherz.  bastonarlo  : 
rifi.  agitarsi  violentemente:  fig.  com- 
mitoversi;  scotiménto  sm.l'a,tto  e Veffet-  D 
to  dello  scuotere  e  dello  scuotersi  ;  sco- 
tio sm.  atto  prolnngato  o  ripetuto  dello 
scuotere  o  dello  scu.otorsi;scot/fóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  scuote;  scofA'ò^'rt  sm.  va- 
so a  rete  o  a  buchi  per  iscuotere  dal- 
l'acqua l'insalata  od  altro;  scòtola st'. 
strumento  a  guisa  di  coltello  senza 
taglio,  col  quale  si  scuote  il  lino  avan- 
ti che  si  pettini  per  farne  cadere  la 
lisca;  scotolare  trns.  battere  il  lino  con 
la  scotola;  scotolatura  sf.V atto  oV et'-  E 
fetto  dello  scotolare  e  la  lisca  caduta 
dal  lino  o  dalla  canapa  per  1"  azione 
della  scotola  ;  pjj.  scòsso;  scòssa  sf.  l'at- 
to dello  scuotere  e  scuotersi:  agita- 
zione della  terra:  pioggia  gagliarda 
di  poca  durata:  fig.  disgrazia:  'scossa 
elettrica'  scotimento  della  persona 
jirodotto  dall'elettricità  ;  dim.  «cassét- 
ta scossettina  scosserèlla;  acci*,  scossóne; 
riscuòtere    trns.  intens.    di    scuotere  i 
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rifl.  ritornare  in  sé:  tremare:  riferito 
a  valori    riscuotere  vale    ricevere    il 
jiaganiento    d'una   somma   o    ritirare 
cosa  inipegnata  pagando  il  prezzo:  fìg. 
riferito  a  lode,  stima  ecc.  conseguir- 
la: scherz.  toccar  delle  busse;   risco- 
tibile ad.  che  si  può  riscixotere  ;  risco- 
timénto  sm.    il    riscuotere;   riscotitóre 
-trìcc  sm.  f.  chi  o  che  riscuote;  pp.  ri- 
A  SCÒSSO:  riscòssa  sf.  il  riscuotere:    l'in- 
sorgere degli  oppressi;  riscossióne  sf. 
esazione  di  denaro.  Incutere  trns.  in- 
fondere, ispirare,  per  lo  più  timore  o 
rispetto;  pp.  incusso.  Lt.  per-cutere,  it. 
percuòtere  trns.  battere,  colpire:  urta- 
re: dotto  di  luce   suono   ecc.  fare  ga- 
gliarda   impressione  :    fig  .    di    dolori 
sventure  ecc.  colpire:  intr.  urtare,  dar 
di  cozzo;  2>e''<^otitóre-trice  sm.  f.   chi  o 
che  percuote;  percotiménto  sm.  il  par- 
fi  enotere;  ■p^r.percuziénte  che  percuote; 
pp.  percosso  ;  percòssa  sf.  battitura  o 
coli)o,  per  lo  più  senza  ferita:    segno 
lasciato  nella  carne  da  una  percossa; 
percussóre  sni.  chi  percuote:  arnesenel- 
le  armi  da  fuoco    che  battendo    le  fa 
sparare;  percussióne  sf.  il  percuotere, 
colpo;  ripercuòtere  trns.  percuotere  di 
nuovo  :  riferito  a  luce  e  suono,  riflet- 
tere :  intr.  e  rifl.  tornare  indietro   a- 
vendo    urtato    in    un    ostacolo;  riper- 
C   cotiménto   sm.   ripercòssa   ripercussióne 
sf.  il  respingere   indietro  :    riferito  a 
luce  e  suono,    ripercussione   è    rifles- 
sione: ripcrcussivo  ad.  che  ripercuote. 
Intensivo  di  quatere  è    quassare,    da 
cui  squassare  trns.  scuotere  con  impe- 
to; conquassare  e  sconquassare  trns.  a- 
gitare  violentemente  in  modo  da  pro- 
durre urto  e  rotture  ;  conquasso  scon- 
quasso sconquassaménto  sm.  lo  sconquas- 
sare, rottura:  ^mettere  a   conquasso' 
D  mettere  sossopra.  Fracassare  e  sfracas- 
sare trns.  fare    a  pezzi   percotendo   o 
urtando:  rifl.  andare  in  isfascio  (dove 
la  prima  sillaba  jjotrebb'essere  un  re- 
sto di  frangere  frac-  ovvero  di  frac- 
care):  la  forma  verbale/;'«cas«a  usasi 
come  nome  proprio  nel  modo    *  Capi- 
tan  Fracassa'  smargiasso,  spaccone  ; 
fracasso  sm.  romore  e  scrollio  di  cosa 
che  vien  fracassata  (cfr.  fragore):  poi 
rumore  grande:  fig.   danno   o    rovina 
E  grande;  fracassaménto  e  sfracassaménto 
sm.   l'atto   e  l'effetto  del  fracassare; 
fracassìo   sm.    scroscio  prolungato  di 
cosa   che   rovini  :  chiasso    rumoroso; 
fracassóne  sm.  persona  che  fa  grande 
strepito    e    mette   sossopra    ogni    co 
sa.  -    A  quatere    corrisponde   il    gr. 
patàsseiu,    da  cui   it.   patassdre   trns. 
scuotere,    raccostato    a   battere;   pa- 
tassio sm.  frastuono,  confusione.  Pre- 
sappone   una  forma  *quassiare  l'it. 


ac-cascidre  trns.  piegare  in  giù,  in- 
fiacchire, dicesi  per  lo  più  dell'effet- 
to che  fanno  la  vecchiaia,  le  malat- 
tie, i  grandi  dolori  :  rifl.  infiacchirsi, 
abbandonarsi  d'animo  :  accasciaménto 
sm.  l' accasciare  e  l'accasciarsi.  Da- 
nna forma  *quassicare  sembra  deri- 
vato lo  sp.  casjar,  frangere,  ed  a  que- 
sto appartiene  verisimilmente  sp.  ca- 
sco, coccio  e  teschio,  it.  casco  sm.  el- 
mo; (meno  verisimile  è  la  derivazione 
dal  lt.  cassis,  elmo);  dim.  caschétto. 
Dallo  sp.  casca,  cosa  spezzata,  poi  buc- 
cia, scorza,  è  la  forma  dim.  cascola 
sf.  grano  gentile  che  si  semina  per 
averne  paglia  da  cappelli. 

<tu:itto  ad.  chinato  per  nasconder- 
si, basso,  rannicchiato;  lt.  qnactum 
(che  Isidoro  spiega  con  quasi  coaetum 
et  quasi  coagulatum;  il  Frohde  lo  cre- 
de pp.  di  con-quiniscere  conquean  a.ccoc- 
co\\&TS\).*Quattdre  acquattdre  nascon- 
dere: acquattare  anche  far  cadere  per 
terra  le  biade  più  grandi,  come  fanno 
il  vento  e  la  pioggia  ;  quattóne  &  quat- 
tóni avv.  in  atteggiamento  da  nascon- 
dersi. 

<tui(ttro  num.  card.  lt.  quattuor. 
iisasi  anche  per  piccolo  numero  in- 
definito, p.  e.  *dire  quattro  parole, 
fare  quattro  passi':  unito  a  dieci  for- 
ma quatfòr-dìci,  ad.  quattordicèsimo: 
entra  come  moltiplicatore  nei  comp. 
quattrocènto  quattromila  quattrocento- 
mila  quattrocentèsimo  quattromillèsimo 
qiiattrocentomillèsimo  ;  quattrocent ista 
sm.  scrittore  od  artista  del  Quattro- 
cento,  cioè  del  secolo  xv.  Quattrino 
sm.  fu  una  piccola  moneta  che  si  crede 
valesse  quattro  denari  :  potrebbe  pe- 
rò essere  metatesi  di  quartino,  cioè 
la  quarta  parte  d'  una  moneta  mag- 
giore: il  pi.  usasi  famil,  per  denaro; 
dim.  quattrinèllo;  quattrindio  sm.  uo- 
mo che  ha  molti  denari  e  cerca  d'accu- 
mularne ;  quattrindta  sf.  porzione  di 
checchessia  che  vale  un  quattrino; 
sqnattrindre  trns.  esaminare  minuta- 
mente una  cosa  prima  di  risolversi; 
pp.  squattrindto,  come  ad.  e  sm.  chi  o 
che  non  ha  denari.  Da  quatri-duum, 
lo  spazio  di  quattro  giorni,  è  l' ad. 
quatridudno  nell'unione  '  Lazzaro  qua- 
triduano' morto  da  quattro  giorni. 
Lt.  quartus,  it.  quarto  ad.  num.,  co- 
me sm.  la  quarta  parte:  *in  quarto' 
dicesi  il  libro  del  maggiore  formato, 
i  fogli  del  quale  sono  piegati  in  due 
in  modo  da  formare  quattro  pagine  : 
come  termino  araldico  è  la  quarta 
parte  dello  scudo  che  abbia  più  stem- 
mi :  Squarti  di  nobiltà'  la  nobiltà 
delle  quattro  famiglie  del  padre  della 
madre  e  delle  due  nonne:  ó.im..  quaì  • 
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ticello  piccolo  quarto  :  quartino  sm. 
strumento  simile  al  clarinetto,  ma  più 
Ijiccolo  e  di  suono  più  acuto  :  piccolo 
appartamento,  che  sarebbe  la  (jiiarta 
parte  d'un  piano  di  casa:  quarfiua  sf. 
strofa  o  stanza  di  ijuattro  versi:  quar- 
tétto sm.  pezzo  musicale  a  quattro 
strumenti;  quartuccio  sm.  misura  di 
solidi  e  liquidi  che  è  la  quarta  parte 
d'uu'altra;  quartale  sra.  lavi^iarta  par^ 
te  dello  stipendio  d'un  cantante  o  at- 
tore comico;  quartana  ad.  attributo 
di  febbre  intermittente  ohe  ritorna 
ogni  tre  giorni  ;  dim.  quartanella  quar- 
tana piuttosto  benigna;  quartato  ad. 
attributo  di  animale  grasso  e  mem- 
bruto: nel  linguaggio  araldico,  che 
ha  i  quattro  quarti  di  nobiltà  ;  quar- 
tultimo ad.  che  è  quarto  contando  dal- 
l'ultimo; quartobuòno  sm.  specie  di 
squadra:  *a  quartobuòno'  avvb.  ta- 
gliato in  modo  da  formare  angolo 
acuto  od  ottuso.  Diill'ad.  quartarius 
è  quartière  sm.  ciascuna  delle  quattro 
parti  in  cui  è  amministrativamente 
divisa  una  città  :  parte  d'una  casa  che 
basta  ad  una  famiglia,  col  rlim.  quar- 
tieriììo:  edifizio  per  abitazione  di  sol- 
dati, caserma:  pi.  le  città  e  le  for- 
tezze dove  si  riducono  le  milizie,  spe- 
cialm.  d'inverno:  'dare  o  chiedere 
quartiere'  salvare  la  vita  dei  prigio- 
nieri o  chiedere  d'averla  salva;  dim. 
qìiarterublo  sm.  un  qviarto  di  barile; 
quartiermastro  sra.  colui  che  nell'eser- 
cito sopraintende  alla  distribuzione 
dei  quartieri;  acquartierare  trns.  al- 
loggiare l'esercito  nei  quartieri  per 
farlo  riposare  :  riti,  prendere  stanza 
nei  quartieri  che  fanno  le  milizie  ; 
acquartieraménto  sm.  l'atto  e  l'elfetto 
dell'acquartierare.  Inqtiartdre  trns. 
inserire  stemmi  nei  quarti  dello  scu- 
do :  Chim.  formare  la  lega  d' oro  o 
d'argento  per  sottoporla  all'azione 
dell'acido  nitrico,  allo  scopo  di  sepa- 
rarne i  metalli  estranei  :  Agr.  arare 
la  terra  per  la  quarta  volta  primsj  di 
spargervi  la  sementa;  inquartazióne 
sf.  operazione  dell'  iuquartaro  nei  due 
ultimi  significati  ;  rivqunrtdre  trns  . 
nioltiplicare  per  quattro  :  seminare 
il  grano  nello  stesso  campo  per  quat- 
tro anni  consecutivi:  nel  giuoco  del 
biliardo  il  battere  che  fa  la  palla 
dell'avversario  nei  punti  del  rinquiir- 
to  sm.  che  è  quel  tiro  per  cui  essa 
urtando  in  tre  mattonelle  va  poi  a 
trovare  i  birilli  o  il  pallino.  Da  *ex- 
quartare  è  It.  squartare  trns.  propr. 
rompere  in  quattro  pezzi  specialra. 
animali:  esteus .  fendere  in  parti 
grandi;  squarto  squartaménto  sm.  squar- 
tatura  sf.  l'atto  dello  squartare  ;  squar- 


tatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che    squarta. 
Da  una  forma   *exquartiare  è  squar- 
ciare trns.  rompere  stracciando  o  fen- 
dendo :    gridare   a  squarciagóla  avvb. 
tanto   forte   da   squarciarsi    la   gola; 
pp.    squarciato,    come    ad.    di    suono, 
brvitto  ,    increscevole  :  di   pronunzia  , 
larga  e  aspirata;   squarcio  sm.  taglio 
grande   con   lacerazione:    parte   stac- 
cata squarciando:  brano  di  scrittura;    A 
squarciaménto   sm.   l'atto    e   l'effetto 
dello    squarciare;    squarciatóre- frice 
sm.  f.  chi  o  che  squarcia.  Dal   tema 
quater  è  l'ad.  quaternus,  it.  quadèrno 
sm.  unione  di  quattro   ed  anche      più 
fogli  di  carta    1'  uno   dentro    l'altro: 
poi  registro;  dim.  quadernetto  qttader- 
nino,  spr.  quadernuccio,   pegg.  quader- 
ndccio ;  quadèrna   sf    quattro  numeri 
che  si  giochino  insieme  al  lotto  o  che 
vengano  estratti:  alla  tombola  quat-   B 
tro  numeri  nella  stessa  fila  d'una  car- 
tella ;    quaternario    ad.   attribixto    del 
versetto  di  quattro    sillabe;    quader- 
nario   ad.    composto   di  quattro    cose 
congeneri:   come   sm.  strofa  di  quat- 
tro versi;  squadernare  trws.  TÌyo\t»r& 
i  quaderni  d' un    libro    per    cercarvi 
qualche    cosa:    fig.  mettere   innanzi, 
manifestare;    squadernato re-trice   sm. 
f.  chi  o  che  squaderna.  Col  tema  qua- 
dru    sono    formati    i    composti:    qua-   C 
druplo  (vedi  980,  D)  ad.  e  sm.  quattro 
volte  maggiore  ;  quadruplice  ad.  (vedi 
974.    D)    che    è   quattro    volte    tanto: 
composto  di  quattro  parti  omogenee; 
quadruplicità    sf .    qualità   di  quadru- 
l)lice;  quadruplicare  trns.  moltiplica- 
re i)er  quattro  ;  quadrujilicazióne  sf.  il 
quadruplicare;   v.   anche    *  quadrien- 
nio quadriga   quadriforme  quadrila- 
tero, quadrilineo,  quadrilungo,  qua- 
drilustre,   qviadrimestre ,    quadrino-   D 
niio    quadripartire    quadruiiede   qua- 
drireme  quadrisillabo    quadrittongo 
quadrivio.'    Lt.   quadrus  ,    a  quattro  . 
lati  ,    it.   quadro    ad.    che   ha  qiiattro 
lati  e  quattro  angoli  eguali:   'metro 
quadro'    superficie    quadrata  che  ha 
per    lato   un    metro:    'testa  quadra' 
tìg.  di  giusto  criterio:  'a  braccia  qua- 
dre'  avvb.  fig.  moltissimo:  come  sm. 
quadro   è    una    superficie   di    quattro 
lati  rispettivamente  paralleli:  poi  le-  E 
gno  o  tela  quadra  dipinta;  t\hn.  qua- 
drétto quadrettino  piccolo  dipinto  :  qua- 
drìvio   piezzo   quadro   di  checchessia: 
mattoncino:  ferro  in  verga  di  forma 
quadra:  arma  o  freccia  di  punta  qua- 
drangolare .  pi.  quadrèlli  e  quadrèlla  ; 
quadretta    sf.    specie    di    lima    grossa 
quadrangolare  ;    quadricèllo    sm.   base 
su  cui  posino  statue  busti  vasi  ecc.; 
quadruccio   specie    di  mattone  ;    qua- 
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drónii  mattone  grande;  quadra  sf.  fig. 
burla,  nella  frase  'dar  la  quadra,  qua- 
drijUa  sf.  quadrettino,  scacco  nei  tes- 
suti ;  quadrare  trns.  ridurre  in  forma 
quadra:  Mat.  ridurre  una  superficie 
l^iana  in  un  quadrato  d' egual  area  : 
moltiplicare  un  numero  per  se  stesso: 
iutr.  convenire,  essere  adattato:  ppr. 
quadrante,    come  sm.  la  quarta  jjarte 

A  d'un  circolo  :  la  mostra  dell'orologio: 
'quadrante  solare'  la  superficie  me- 
ridiana :  neir  antica  Roma  era  la 
quarta  parte  dell'asse,  quindi  la  frase 
'pagare  fino  all'ultimo  quadrante' 
fino  all'ultimo  centesimo;  iiji.  qiia- 
drdto:  detto  di  spalle  o  corjioratura, 
Ijeu  complesso  :  '  radice  quadrata  ' 
Mat.  il  numero  che  moltiplicato  per 
sé  stesso  produce  un  numero  dato  : 
come  sm.  quadrato  è  superficie  piana 

B  e  quadra:  Mat.  il  prodotto  d'un  nu- 
mero per  sé  stesso;  dina,  quadratino  ; 
avv.  quadratamente;  quadrdbile  ad.  che 
si  può  ridurre  quadrato;  quadratilra 
sf.  il  quadrare:  il  ridurre  una  super- 
ficie in  quadrato  equivalente:  'qua- 
dratura del  circolo'  fig.  cosa  impos- 
sibile a  farsi.  Il  Baudry  inclina  a  cre- 
dere che  da  quadratus  sia  derivato 
il  td.  quarz,  it.  quarzo  silica  pura  e 
durissima,  cosi  detta  dagli  angoli  del 

C  cristallo  di  rocca  eh' è  una  specie  di 
quarzo.  Inquadrare  trns.  mettere  co- 
me in  un  quadro.  Riquadrare  trns. 
mettere©  ridurre  inquadro:  riferito 
a  stanze,  dipingervi  linee  ad  angolo 
retto  ,  dare  una  tinta  e  farvi  altri 
fregi  :  intr.  avere  una  liata  misura 
quadra,  jj.e.  'ilcampo  riquadra  cento 
metri'  ;  riquadr aménto  sm.  il  riqua- 
drare: compartimento  in  quadro;  ri- 
quadratóre  sm.  chi  fa   il   mestiere   di 

D  rijuadrare  stanze  ;  riquadratura  sf . 
l'atto  e  l'efi-etto  del  riquadrare.  Soq- 
quadrare intr.  il  non  chiiider  bene  di 
usci  finestre  e  simili,  perché  le  impo- 
ste toccano  in  qualche  punto;  soqqua- 
dro sm.  scompiglio,  rovina:  'mettere 
a  soqquadro  '  scompigliare.  Squadra 
SI.  strumento  in  forma  di  triangolo 
rettangolo  con  cui  gli  artefici  forma- 
no o  riconoscono  gli  angoli  retti:  'es- 
sere a  squadra  '  a  perpendicolo  :  'fuor 

E  di  squadra'  non  aggiustato:  fig.  sre- 
golato, disordinato:  'uscir  di  squa- 
dra' uscir  dai  termini  :  squadra  è  an- 
che un  drappello  di  soldati  propr. 
schierato  in  file  parallele  :  ora  è  isarte 
d'una  compagnia  :  estens.  un  certo  nu- 
mero di  navi  da  guerra;  dim.  squa- 
drétta,  squadriglia  piccola  squadra  di 
gente  armata:  il  Ménage  crede  che 
da  squadriglia  sia  venuto  quadrujlia 
sf.  squadra  di  cavalieri  nel  carosello  : 


ora  una  specie  di  ballo  in  cui  le  cop- 
pie sono  disposte  in  quadralo  ;  squa- 
dróne sm.  compagnia  di  cavalleria: 
spada  da  cavaliere  di  lama  assai  lar- 
ga e  lunga;  squadro  sm.  lo  squadrare; 
lo  stato  della  cosa  squadrata  :  nome 
d'un  pesce  con  lingua  larga  sottile  e 
liscia;  Squadrare  trns.  aggiustare  con 
la  squadra:  mettere  un  lavoro  in  squa- 
dra: fig.  guardare  una  persona  da 
capo  a  piedi  quasi  per  misurarla  e 
accertarsi  delle  sue  qualità  ;  squa- 
drino sm.  artefice  che  squadra  mat- 
toni; squadratóre-.trice  sm.  f.  chi  o  che 
squadra  :  squadratura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  squadrare.  Soctosquddro  sm. 
incavo  profondo  fatto  in  qualsiasi 
lavoro.  Lt.  quadraginta,  it.  quaranta 
num.  card,  quattro  volte  dieci;  qua- 
rantesimo ad.  ord.  quarantamila  num. 
card.  quarantamiUèsimo  ad.  ord.  qua- 
rantia  sf.  antico  magistrato  in  Fi- 
renze e  Venezia  composto  di  qua- 
ranta persone  ;  quarantina  sf.  cora- 
plesso  di  quaranta  cose  congeneri  : 
dalla  forma  fr.  quarantaine  è  quaran- 
tèna sf.  la  contumacia  di  quaranta 
giorni  che  facevano  le  navi  prove- 
nienti da  luoghi  infetti:  ora  è  contu- 
macia di  qualsiasi  numero  di  giorni  : 
quarantóre  sf.  pi.  l'esposizione  del  Sa- 
cramento per  quaranta  ore.  Quadra- 
gesimo ad.  quarantesimo;  il  f.  quadra- 
gesima, sottinteso  dies ,  giorno,  di- 
venne quarésima  sf.  i  quaranta  giorni 
di  penitenza  prima  della  pasqua:  la 
forma  quadragesima  Eccl.  indica  co- 
mun.  il  primo  giorno  di  quaresima; 
quadragesimale  e  comuu.  quaresimale 
ad.  di  o  da  quaresima:  come  sm.  il 
libro  che  contiene  le  prediche  di  qua- 
resima e  la  serie  stessa  delle  predi- 
che ;  quadragenario  ad.  attributo  di 
persona  che  ha  quarant'  anni.  -  La 
forma  gr.  di  quattuor  è  téttara  o  te- 
tra, che  dura  nei  comp.  'tetraedro 
tetralogia  tetrarca  tetrastieo'  ecc.  - 
Paro  che  sia  la  stessa  parola  in  altra 
forma  il  gr.  potrà,  mattone  quadrato, 
poi  sasso,  roccia,  lt.  petra,  it.  2'iétra 
sf.  qualsiasi  minerale  compatto:  pezzo 
di  sasso:  'pietre  preziose'  pietre  di 
gran  valore  di  cui  si  fanno  gioielli  : 
'pi -tra  infernale'  nitrato  d'argento: 
'pietra  filosofale'  preparazione  mi- 
steriosa cercata  dagli  alchimisti  per 
mutare  i  metalli  vili  in  preziosi  :  'pie- 
tra angolare  '  fig.  principale  soste- 
gno :  'mal  della  rietra'  concrezioni 
che  si  formano  nella  vescica  del  corijo 
animale  ;  dim.  petrilzza  pietriìzza  pe- 
trina  pietrina  petrino  pietrlno:  dicesi 
pietrino  il  puntello  di  marmo  col 
quale   si  fermano  gli  usci  aperti  e  la. 
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piccola  lapide  che  chiude  qnalclie 
■apertura;  aoor.  jjef>'ó»ei.'Jef'/'CJ(C:  'met- 
tere un  pietrone  sopra  checchessia' 
non  parlare  più  di  cosa  spiacevole; 
pegg.  pietì'dccia  ;  petróso  pief/róso  ad. 
che  ha  qualità  di  pietra;  pietrosità  sf. 
che  ha  qualità  di  pietroso  ;  petrèa  ad. 
attributo  d'  una  parte  dell'  Arabia  ; 
pietrcnne  sni.  nome  collettivo  di  iiietre 
lavorate  e  messe  a  posto  ;  pietrunte 
ad.  malato  di  pietra;  pt^trdia  pieArdia 
sf.  massa  o  cava  di  pietra  ;  petrdta 
■pietrdta  sf.  colpo  o  tiro  di  pietra  ;  ii)i- 
petrire  inqnefrire  impietrare  trns.  e 
intr.  convertire  o  convertirsi  in  pie- 
tra: fìg.  far  divenire  o  divenire  in- 
sensibile; impietraménto  impietriménto 
sm.  induramento  in  forma  di  pietra  ; 
j)etrificdre  o  pietriflcdrt  trns.  far  dive- 
nire pietra  ;  petrificazióne  pietrifica- 
zióne sf.  azione  naturale  o  artificiale 
per  cui  sostanze  organiche  prendono 
natura  di  pietra  conservando  la  loro 
forma.  Cfr.  petrolio  e  prezzemolo. 

<tu£i'oia  e  querce  sf.  albero  glan- 
difero  molto  grande  e  di  legno  duro: 
il  legno  stesso;  It.  quercus  (che  pare 
la  reduiilicazione  della  rad.  kar,  du- 
ro, cfr.  corno,  mediante  un  ad.  quer- 
cea;  dim.  querciola  querciuòla  querciuò- 
lo  querciolétto  quercia  piccola  e  gio- 
vine; accr.  quercióne;  quercino  ad.  di 
•quercia;  querceto  sm.  luogo  pieno  di 
querce. 

<tuer£Ia  sf.  lamento,  .doglianza; 
It.  querela  da  quer-i,  sospirare ,  la- 
gnarsi: 'dare  o  sporgere  querela'  accu- 
sare altri  in  giudizio  per  offese  o 
danni  ricevuti;  quercìdrc  trns.  accu- 
sare, dar  querela:  rifl.  dolersi;  ppr. 
querelante,  come  sm.  chi  ha  dato  que- 
rela; pp.  quereldto,  come  sm.  colui 
contro  il  quale  fu  sporta  querela; 
querimònia  sf.  lamento  uggioso  ;  qu7'- 
rulo  querulóso  querelóso  ad.  che  si  la- 
menta d'ogni  minimo  che:  detto  di 
cosa,  che  esprime  lamento.  L'intejis. 
It.  quiritari  *q'ritari  e  l'origino  più 
probabile  di  t/riitdre  intr.  nel  primo 
senso  lamentarsi  ad  alta  voce,  poi 
mandar  fuori  la  voce  con  suono  acu- 
to e  forte:  fig.  mostrare  il  proprio 
sdegno  con  acerbe  parole:  trns.  ri- 
prendere acerbamente  :  '  gridar  ven- 
detta' meritare  aspra  punizione  o  cen- 
sura; f/riilo  sm.  siiono  acuto  e  forte 
di  voce  iimana:  pi.  gridi  e  grida;  grida 
come  sf.  si  usò  per  editto  pubblicato 
dai  banditori  ;  gridata  sf.  atto  di  gri- 
dare: acerba  riprensione,  col  dim. 
firidatina;  (/ridatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  grida  o  suol  gridare;  (iridio  sm. 
il  gridare  prolungato  di  più  persone; 
st/riddre    trns.    riprendere    con   grida 


minaccevoli;  sgridata  sf.  riprensione 
acerba  fatta  ad  alta  voce;  dim.  sgri- 
datina ;  sgrido  sgridamento  sm.  lo  sgri- 
dare; sgridatóre-trice  sm.  chi  suole 
sgridare. 

«lui  q^iae  quo-d  qui-s  qui-d,  forme 
del  pronome  It.  interrogativo  e  reln- 
tivo  :  it.  c/u"  qual  persona?  la  persona 
che  :  ha  pure  uso  indefinito,  p.  e.  in 
'non  so  ohi,  chi  fa  questo  e  chi  quello'.  A. 
chiixhessia  se.  ognuno  che  sia  ;  It.  qviis 
unqnam,  it.  chiunque lìron.  relat.  ognu- 
no che:  poi  anche  dimostr.  ognu.no. 
Dal  neutro  quid  Ìì  quiddità. si'.  T.  scoi . 
essenza  o  definizione  d'iina  cosa.  Acc. 
quem,  it.  che  pron.  relat.  indecl.  Che 
è  anche  pron.  interr.  di  cosa  usato 
sostantivamente,  anche  come  indeft- 
nito,  p.  e.  'un  gran  che":  in  questo 
senso  credesi  derivato  dal  It.  quid 
pop.  qiied;  checche  ogni  cosa  che:  è  B 
])ure  congiunzione  e  risponderebbe  al 
It.  quod,  ma  più  probab.  è  il  pi.  quae: 
si  unisce  ad  altre  parole  a  formare 
congiunzioni  finali  cavisali  concessivo 
consecutive  ecc.  acciocché  affinchè  j>^'i'- 
che  poiché  p)erocchè  imperciocché  dacché 
dai)p>oichè  giacche  ancorché  benché  comec- 
ché tuttoché  sicché  tostoché  fuorché  ecc.  - 
Dal  dativo  It.  cui'è  l'it.  cmì  che  sosti- 
tuisce il  pron.  relat.  ma  non  come 
soggetto.  Con  l'abl.  pi.  quibus  è  for-  C 
mata  la  voce  scherz.  conquibus,  coi 
qviali  ,  usata  per  denari.  -  Dalla  for- 
ma kvo  è  It.  quom  quo.  donde  'qui 
prò  quo'  usato  sost.  significa  equivo- 
co. Lt.  *quo-bi  *cnbi  ubi,  it.  óve  e  de- 
uln  dóve  avv.  in  quàl  luogo  e  nel  qual 
luogo  :  dove  che  in  qualsiasi  luogo  che: 
lt.  ubi  unquani,  it.  ovunque  dovilnque 
in  ogni  luogo  che,  poi  in  ogni  luogo* 
laddóve  per  'là  dove'  è  modo  avversa 
tivo:  altróve  in  altro  luogo.  Lt.  *quon-  D 
de  *  cunde  unde,  it.  ónde  e  deunde 
dónde  avv.  da  qual  luogo  e  dal  qual  • 
luogo:  estens.  usasi  onde  come  pron. 
per  di  che,  del  quale,  dal  che,  per  il 
che,  pel  quale:  è  usato  anche  per  af- 
finchè, e  meglio  col  congiuntivo  che 
con  l'infinito:  anche  donde  usasi  ad 
indicare  origine,  causa,  modo,  e  vale 
da  chi,  da  qual  parte,  per  qual  mez- 
zo ,  per  la  qual  cosa  :  ' aver  donde  ' 
aver  giusta  cagione  :  onde  che,  donde  E 
che  da  qualsivoglia  luogo;  laónde  avv. 
là  onde  :  poi  cong.  illativa.  Lt.  quo 
modo,  pop.  quo  mo  comò  còrno  cóme 
avv.  in  qual  modo,  e  nel  qual  modo: 
con  unquam  forma  comunque  in  qual- 
siasi modo  che:  come  congiunz.  ben- 
ché ;  comecché  benché:  comecchessia  in 
qualunque  modo.  Lt.  quom-dam  quon- 
dam un  tempo,  usasi  in  it.  come  ad. 
psr  indicare  iiorsona  morta,  p.  e.  'il 
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quondam  Paolo'  che  fu,  ohe  non  è  più. 
Lt.  quot,  quanti,  fem.  quota  sottint. 
parte,  it.  quòta  sf.  porzione  che  tocca 
pagare  a  ciascuno  in  una  spesa  co- 
mune :  da  alia  quota  è  aliquota  ad.  e 
sf.  la  parte  che  presa  più  volte  for- 
ma l'intero;  quotare  trns.  assegnare 
la  quota  che  uno  deve  dare:  anche 
assegnare  il  valore  alle  azioni  di  so- 

A  cietà,  alle  carte  di  credito.  Quota  è 
l'origine  più  verisimile  dell' antiq. 
òtta  e  dòtta,  ora.  Gli  antichi  usava- 
no qviotus  nelle  domande,  la  cui  ri- 
sposta era  un  numero  ordinale;  p.  e. 
quota  hora  est?  o  semplioem.  quota 
est?  che  ora  è?  e  rispondevano  la 
terza,  la  quinta  ecc.  Xella  pronun- 
zia pop.  quota  divenne  cotta  come 
quotidie  cottidie,  e  il  Gandino  crede 
che   perdutosi   il   vero    significato    di 

B  cotta  s'interpretasse  per  ^c'otta,  che 
otta',  corrispondente  a  quao  hora. 
Dalle  unioni  d'otta,  da  otta,  sareb- 
besi  poi  formato  dotta,  tratto  di  tem- 
])o ,  occasione;  da  all'otta  allotta* 
allora,  (Altri  lo  deriva  dall' aat. 
uolita,  ora  mattutina,  anrd.  òtta  le 
tre  prime  ore  del  giorno).  Cfr.  quoti- 
diano. Quotiens,  quante  volte,  preso 
come  ppr.  è  l'it.  quoziente  sm.  il  ri- 
sultato   della    divisione    che    indica 

C  quante  volte  il  divisore  sta  nel  di- 
vi.hiudo.  Dal  tema  qvo-tero  è  lt.  *cu- 
ler  uter,  qual  di  due,  negativo  ne-uter, 
né  l'uno  né  l'altro,  it.  nèutro  ad.  di- 
cesi il  genere  dei  nomi  che  non  sono 
né  maschili  né  femminili  e  dei  verbi 
che  non  si  costruiscono  né  come  gli 
attivi  né  come  i  passivi:  fig.  indiffe- 
rente :  neutro  e  neutrale  ad.  dicesi  di 
persona  o  di  stato  che  fra  due  con- 
tendenti  o    belligeranti    non    prende 

D  parte  né  per  l'uno  né  per  l'altro: 
^ paese  neutrale'  quello  dove  per  con- 
venzioni precedenti  non  si  possono  fa- 
re operazioni  di  guerra;  avv.  neutral- 
mente; neutralità  sf.  qualità  e  condi- 
zione di  neutrale  ;  neutralizzare  trjis. 
stabilire  d'accordo  fra  le  potenze  che 
un  paese  debba  essere  neutrale:  Chim. 
distruggere  mediante  una  sostanza 
l'azione  d'un'altra:  fig.  rendere  inef- 
ficace;   neutralizzazióne   sf.  l'atto  del 

E  neutralizzare.  Dal  lt.  quottimus,  si- 
non.  di  quotus,  venne  la  frase  'met- 
tere al  quotimo  '  appaltare  ad  un 
prezzo  convenuto:  quotimo  divenne 
cottimo  sm.  contratto  nel  quale  si  dà 
e  si  prende  un  lavoro  a  prezzo  sta- 
bilito: comun.  il  contratto  che  l'im- 
prenditore principale  fa  con  altri,  di- 
stribuendo il  lavoro  in  varie  parti; 
cottimante  e  cottimista  sm.  chi  prende 
un  lavoro  a  cottimo;  accottimare  trns. 
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dare  o  pig^liare  a  cottimo.  Lt.  qva-lis 
qualem  ,  it.  quale  pron.  di  specie,  in- 
terr.  e  relat.  m.  e  f.  di  persona  e  di 
cosa;  il  quale  é  sempre  relativo;  han- 
no significato  indefinito  :  qualunque^ 
lt.  qualem  unquam,  qìialsisia  qualsiasi 
quale  che  sia,  qualsivbulia  :  ogniqual- 
vólta avvb.  ogni  volta  che;  a:\\.  qual- 
ménte; qualità  sf.  modo  di  essere,  spe- 
cie, condizione,  attitudine;  qualitativo 
ad.  che  si  riferisce  a  qualità  o  che 
aggiunge  qualità;  qualificdre  trns.  at- 
tribuire qualità  a  persona  o  cosa  o 
riconoscere  la  qualità  :  poi  rendere 
eccellente;  pp.  qualificato,  come  ad. 
riconosciuto  per  tale,  eccellente,  gra- 
ve; qualificativo  ad,  che  qualifica  olia 
forza  di  qualificare;  qualificazióne  sf.. 
il  qualificare;  lt.  qualis  quam ,  it. 
qualche  alcuno,  qualunq\ie  sia:  com- 
posti: qualchìino  qualzhediino  qualcosa, 
dini.  qualcosétta  qualcosina  qualcoset- 
tina  qualcoaUccia.  Unito  ad  ora  è  qua- 
lóra avv.  ogni  volta  che ,  ha  pure 
uso  condizionale,  se,  nel  caso  che. 
Lt.  qvantus ,  it.  quanto  pron.  interr. 
e  relat.  di  numero  e  di  grandezza: 
usasi  anche  come  sost.  e  come  avv. 
Dalla  frase  'mettere  un  oggetto  o  im- 
lavoro  alPin  quantum  '  cioè  venderlo 
o  appaltarlo  al  miglior  offerente,  ven- 
ne il  sm.  incanto  asta  o  appalto  pub- 
blico. Quantità,  sf.  tutto  ciò  che  può 
essere  misurato  ed  è  capace  di  aumen- 
to e  di  diminuzione:  usasi  anche  per 
quantità  gra.nde,  moltitudine:  Gram. 
la  durata  delle  sillabe  ;  quantitativo 
ad.  di  quantità;  lt.  quantum  unqtiam, 
it.  quantunque  come  pron.  è  antiquato, 
p.  e  '  quantunqiie  volte  '  qviante  vol- 
te che  :  rimane  come  congiunzione 
concessiva.  Composto  con  ali-us  è  lt. 
aliquantum,  it.  alquanto  ad.  e  avv.  di 
quantità  indeterminata;  alquanti  ad. 
e  sm.  né  molti  né  pochi;  dim.  atquan- 
tétto,  Lt.  e  it.  quando  avv.  interr.  e 
relat.  di  tempo  :  in  qual  tempo  ?  nel 
qual  tempo,  nel  tempo  che:  estens. 
poiché  :  'a  quando  a  quando'  'di  quan- 
do in  quando'  alle  volte;  quandoché 
quando;  quandunque*'  ogni  volta  che. 
Quieto  ad.  che  é  fermo,  in  riposo; 
lt.  quietus  (che  alcuni  connettono  alla 
rad.  di  civis)  :  fig.  calmo,  non  turbato, 
silenzioso,  ordinato;  altra  pronunzia 
é  quéto  e  chéto  ad.  che  non  si  muove, 
non  parla,  non  agisce:  fig.  che  non 
s'oppone;  dim.  chetino  nella  frase  'star 
chetino  '  che  si  dice  ai  bambini  ;  accr. 
chetóne  chi  sta  quieto  e  jiarla  poco  : 
chetón  chetóne  avvb.  pian  piano;  avv. 
quietamente  quetaménte  chetamente.  Lt. 
quietem,  it.  quiète  sf.  stato  di  chi  è 
quieto,  riposo,  calma,  sicurezza  d'ani- 
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mo  ;  quietézza  chetésza  sf.  qualitt\,  e  sta- 
to di  quieto;  quietismo  sm.  Teol.  spe- 
cie d'inazione,  in  cui  alcuni  sujipon- 
gono  elle  l'animo  sia  in  uno  stato  di 
perfezione;  quietista  sm.  chi  segue  la 
«lottriua  del  quietismo  ;  quietare  que- 
tdre  chetare  acquetare  acchetare  trns. 
porre  in  quiete,  placare:  fig.  riferito 
a  desiderio,  appagare:  a  liti,  conipor- 
le:  a  malattie  e  dolori,  mitigare:  a 
creditori,  sodisfarli  in  qualche  modo; 
quieJaméìito  acquetaménto  sm.  l'acque- 
tare e  l'acquetarsi;  racquetdre  racche- 
tare trns.  calmare  i  bambini  che  pian- 
gono, gli  uomini  addolorati  o  adirati. 
Inquièto  ad.  agitato,  turbato  :  fig.  che 
mai  non  s'appaga,  imjjortuno,  mole- 
sto; dim.  imquiet Uccio;  avv.  inqiiietaìuén- 
te  ;  inquietézza  sf.  lo  stato  di  chi  è  in- 
quieto ;  inquietudine  sf.  stato  e  qualità 
di  chi  e  di  ciò  che  è  inquieto;  inquie- 
tare trns.  tor  la  quiete,  travagliare; 
rifl.  stizzirsi;  pp.  inqiiietdnte ;  inquie- 
tatóre-trice  sra.  f.  chi  o  che'  inquieta. 
l»al  significato  di  non  naolestato  ,  li- 
bero, quietanza  sf.  è  la  dichiarazione 
di  lasciar  libero  il  creditore:  quindi 
ricevuta  di  denaro  riscosso  :  poi  di- 
chiarazione di  ritirare  laquerela  spor- 
ta contro  uno  :  quietanzare  trns.  dar 
quietanza.  Lt.  requiem  usasi  come  sm. 
ad  indicare  la  preghiera  per  i  morti 
che  incomincia  »  requiem  aeternam 
dona  eis  Domine  '  :  '  messa  da  requieni' 
messa  da  morto;  it.  requie  sf.  riposo, 
cessazione  di  fatiche,  dolóri  ecc.  irre.- 
quiéto  ad.  che  non  dà  mai  requie.  Dal- 
l'incoativo quiescere  è  il  ppr.  quie- 
scènte che  si  riposa;  quiescènza  si.  sta.- 
to  di  riposo  specialm.  degl' impiegati; 
acquiescènza  sf.  l'adorire,  il  non  oppor- 
si a  checchessia.  Da  quietus  è  fr. 
quitte,  vb.  qiiitter,  à»,  cnì  it.  quitdre* 
e  chitdre*  trns.  sciogliere,  liberare: 
*chitar  servizio'  dimettersi  dal  ser- 
vizio militare  ;  quitdnza  sf.  quietanza  ; 
ac'Mtdre  trns.  nel  giuoco  del  biliardo 
è  mandare  il  pallino  in  qualche  punto 
perchè  l'avversario  lo  batta:  '  acchi- 
tarsi'  mandare  la  palla  in  qualche 
punto  del  biliardo  cominciando  la 
partita;  acchito  sm.  1'  acchitarsi  :  la 
posizione  della  palla  o  del  pallino  ac- 
chitato  :  'di  primo  acchito'  avvb.  di 
primo  tratto,  alla  bell^  prima.  La 
stessa  rad.  qvi  è  nell'ad.  tranquillo 
quieto,  placido,  calmo;  accr.  tranquil- 
lóne;  avv.  tranquillamente  ;  tranquillità 
sf.  lo  stato  di  chi  è  tranquillo  mate- 
rialmente e  moralmente;  tranquilldre 
trns.  rendere  tranquilo,  sedare. 

«luint^le  sm.  il  peso  di  cento  chi- 
logrammi. Etim.  oscura.  (Da  quinto 
non  pare,  perchè  non  è  noto  un  peso 


di  cui  il  quintale  sarebbe  la  qiiinta 
parte.  Alcuni  lo  derivano  da  centum 
nella  pronunciakentum;  altri  dall'arb. 
qintar). 

Quintana  sf.  figura  di  legno  con 
lo  scudo  che  i  cavalieri  cercavano  di 
colpire  correndo  nello  steccato.  Etim. 
ignota. 

Quisquilia  e  quisquìglia   sf.   per  lo 
più  nel  pi.  cose  miniitissime  da  non   A 
farne  conto  ;  lt.  quisquiliae,   redupli- 
cazione della  rad.  skal  rompere. 

R  consonante  dentale  tremula;  it. 
èrre.  'Perder  l'erre'  famil.  iibriacar- 
si,  suolsi  spiegare  con  1'  impaccio  del- 
la lingua  che  non  può  pronunziare  r: 
ma  il  Canello  risiete  questo  erre  dal 
lt.  iter,  via,  fr.  erre,  traccia.  Il  nome 
gr.  di  r  è  rho;  per  analogia  con  iota- 
cismo se  ne  derivò  rotacismo  sm.  la  B 
mutazione  del  lt.  s  in  )•,  p.  e.  in  quaeso 
quaero.  Il  nome  semit.  è  rèseli,  capo, 
perchè  simile  ad  una  testa  in  profilo 
soprai'un  collo. 

Raltsifbaro  sm.  pianta  la  cui  ra- 
dice ha  virtù  purgativa.  Il  nome  orien- 
tale è  rha  jiassato  in  gr.  e  in  lt.  Trae- 
vasi  dalle  regioni  del  Volga  e  dalla 
China  e  distingnevasi  in  rha  ponti- 
cum  it.  rapòniico  sm.  e  rha  barbarum. 
In  gr.  v'  è  anche  la  forma  rhéon  ,  da  0 
cui  le  forme  reobdrbaro  reubdrbaro  rio- 
bdrbaro  reupòntico. 

Rsfhbi»  sf.  malattia  dei  cani  che 
infonde  loro  grande  orrore  dei  liquidi 
e  il  bisogno  di  mordere  iiomini  ed  ani- 
mali, comunicandola  a  questi  ;  lt.  ra- 
bies,  rad.  rabh  infuriare:  fig.  eccesso 
d'ira,  furore,  coi  dim.  rahbiétfa  rnb- 
biettina  rahbiolina  rabbidzza  :  '■iur  rah- 
bia'  dicesi  di  cosa  o  persona  che  muo- 
va a  sdegno;  rabbióso  ad.  di  persona.  J) 
che  facilmente  s'adira  :  di  cosa,  pieno 
di  rabbia;  dim.  rabbiosétto,  pegg.  rabbio- 
sdccio ;  avv.  rabbiosamente;  rabbino  ad.- 
e  sm.  stizzoso.  Arrabbidre  intr.  dive- 
nir rabbioso:  rifl.  andare  in  collera; 
pp.  arrabbidto  infetto  di  rabbia  :  fig. 
incollerito;  dim.  arrabbiatèllo ;  arrab- 
biaticcio sm.  malattia  del  grano  semi- 
nato in  terra  arrabbiata,  cioè  lavora- 
ta male  e  fuor  di  temjio;  avv.  arrab- 
biatamente ;  arrabbiaménto  sm.  la  stizza  E 
e  lo  stato  di  chi  è  arrabbiato;  arrab- 
biatura sf.  lo  stizzirsi  e  l'effetto  che 
produce  la  stizza. 

Rabbino  sm.  dottore  e  maestro 
della  legge  ebraica;  ebr.  rabb,  pi.  rab- 
bin  ;  rabbinico  ad.  del  o  dei  rabbini  ; 
rabbinismo  &m.  modo  di  trattare  le  tra- 
dizioni e  i  riti  ebraici  come  fanno  i 
raVibini 

Racliiti-.le  sf.  malattia  che  rammol- 
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lisce  le  ossa,  onde  prendono  forme  non 
naturali;  gr.  rachitis  da  ràchis,  spina 
dorsale  ;  rachitico  e  rachidinóso  ad.  in- 
fermo per  rachitide  o  difettoso  della 
persona  per  sofferta  rachitide. 

Racimolo  sm.  ogni  ciocchetta  di 
uva  di  cui  si  compone  il  grappolo  ed 
anche  un  grappoletto  di  pochi  raci- 
moli; è  il  dim.  dal  It.  rac-emus  grap- 

A  polo;  dim.  racimolétto  racimolino  raci- 
moluzzo;  racimoli'tto  ad.  fatto  o  disposto 
a  racimoli:  inghirlandato  di  racimo- 
li; racimolare  intr.  cogliere  i  racimoli 
rimasti  sulle  viti  dopo  la  vendemmia; 
trns.  lìg.  raccogliere  a  poco  per  volta 
e  di  qua  e  di  là  ;  raciinulatiira  sf.  ciò 
che  si  raccoglie  racimolando.  La  for- 
ma gr.  è  rhak-s  ;  da  un  dim.  *raculum 
è  rdccliio  sm.  raspollo,  cioè  grappo- 
letto con  chicchi  radi  e  venuti  a  poca 

B  maturità,  che  per  lo  più  rimane  sulla 
vite. 

Rada  sf.  spazio  di  mare  fra  con- 
torni di  coste,  difeso  dai  venti,  dove 
le  navi  possono  gettar  l'ancora:  dal- 
l'anrd.  reida  apijarecchio,  armamen- 
to di  navi. 

Rii<lere  trns.  levare  il  pelo  o  can- 
cellare con  un  coltello  affilato;  It.  rad- 
ere :  vale  anche  strisciare  in  qualche 
cosa  movendosi,  camminando  ;  raditu- 

C  '/•»  sf.  ciò  che  si  stacca  radendo;  ra- 
dimadia sf.  piccolo  stromento  di  ferro 
per  tor  via  la  i>asta  che  rimane  at- 
taccata alla  madia  nel  fare  il  pane; 
pp.  rd$o:  come  sm.  specie  di  stoifa  di 
seta  liscia  e  lustra  :  *  campagna  rasa' 
quella  senza  grandi  alberi  o  boschi  : 
'tavola  rasa'  la  tavola  del  pittore 
prima  che  vi  abbia  fatte  alcun  segno: 
fìg.  mente  priva  d'ogni  cognizione;  ra- 
sare trns.  ridurre  piano  e  levigato  con 

D  ferro  tagliente  o  vetro:  'rasare  lo  sta- 
io' levare  il  colmo  della  sua  misura; 
pp.  rasato,  come  ad.  reso  liscio  a  mo' 
di  raso;  rasóio  sm.  l'arnia  d'acciaio  af- 
iilata  e  adattata  ad  un  manico  mobi- 
le, per  radere  la  barba:  'attaccarsi 
ai  rasoi'  fig.  ricorrere  per  dispera- 
zione a  mezzi  nocivi  e  impossibili: 
*  camminare  sopra  un  fil  di  rasoio'  fig. 
procedere  in  mezzo  a  gravi  pericoli  ; 
dim.  rasoiìio  ,  spr.  rasoiuccio ,  pegg.  ra- 

E  soidccio;  rasiera  sf.  stromento  simile 
alla  radimadia,  ed  anche  piccolo  ba- 
stone per  tor  via  dallo  staio  il  colmo 
che  sopravanza  alla  misura;  rasura 
sf.  caucellanieuto  :  ciò  che  si  leva  nel 
radere  ;  rasatilra  sf.  l'azione  del  rasa- 
re :  la  parte  del  grano  od  altro  che 
avanza  alla  misura  dopo  averla  ra- 
sata; abrasióne  sf.  escoriazione  super- 
ficiale. Una  forma  di  ppr.  rasente  usa- 
si come  prep.,  p.  e.  'rasente  al  capo, 


al  muro'  tanto  vicino  che  quasi  si 
tocca;  rasentare  trns.  passar  tanto  vi- 
cino ad  una  cosa  da  toccarla  quasi  : 
fig.  'rasentare  il  carcere'  per  poco 
non  entrarvi:  anche  avvicinarsi  nella 
qualità,  nel  carattere.  Con  un  dim.  ra- 
dula, o  con  lo  sp.  rallar,  fregare,  che 
risale  a  *radiculare,  si  spiega  Tit. 
ralla  sf.  untume  nero  che  si  forma  at- 
torno ai  mozzi  delle  riiote  giranti  : 
anche  il  pezzo  di  metallo  su  cui  gi- 
rano i  bilichi  degli  usci,  col  dim.  ral- 
lino. (.Si  proposero  anche  :  It.  radius, 
td.  rad,  ruota,  ol.  rakelen  stuzzicare). 
Dal  It.  *rad-trum  rastrum  è  il  dimin. 
rastrello  sm.  arnese  dentato  con  lungo 
manico,  che  s'usa  a  sceverare  i  sassi 
dalla  terra,  la  paglia  dalle  biade,  per 
rammassare  il  fieno  ecc.  ed  anche  una 
specie  di  cancello  a  punte  che  si  cala 
dinanzi  alle  porte  della  città  per  im- 
pedire il  passo;  dim.  rastrellétto  ra- 
strellino; rastrellare  trns.  raccogliere 
con  rastrello  ;  rastrellata  sf.  quantità 
di  paglia  o  fieno  ohe  si  piglia  in  una 
volta  col  rastrello  ;  rastrelliera  sf.  ar- 
nese di  legno  fartto  a  guisa  di  scala  a 
piuoli,  che  si  conficca  nel  muro  attra- 
verso sopra  la  mangiatoia  per  gettar- 
vi sopra  il  fieno:  strumento  simile 
dove  si  tengono  le  stoviglie:  strumen- 
to di  legno  dove  si  attaccano  o  si  ap- 
poggiano le  armi  in  asta  e  i  fucili , 
specialm.  nei  corpi  di  guardia.  Pro- 
bab.  da  una  forma  *rastlum  *rastlare 
*rasclare  o  secondo  altri  da  *rasicu- 
lare  è  rastidre  e  raschiare  trns.  portar 
via  una  cosa  dalla  superficie  d'un  cor- 
po strisciando  forte  con  ferro  taglien- 
te o  con  vetro:  intr.  fare  quella  spe- 
cie di  ringhio  che  suol  farsi  quando 
si  ha  il  iirurito  in  gola<  o  per  richia- 
mar l'attenzione  di  alcuno;  raschia- 
bile  ad.  che  si  può  raschiare;  rischiata 
sf.  l'atto  del  raschiare;  dim.  raschia- 
tina ;  raschiatoio  sm.  qualunque  stru- 
mento atto  a  raschiare;  raschiatura  sf. 
il  raschiare:  la  materia  che  si  leva 
raschiando:  il  segno  che  lascia  il  ra- 
schiare; raschiétto  sm.  strumento  con 
cui  si  raschia  o  sul  muro  o  sulla  car- 
ta; raschino  sm.  specie  di  temperino 
da  raschiar  la  carta  e  ferro  con  un 
manico  di  legno  j)er  raschiare  cera  e 
simili  dai  pavimenti  o  la  neve  ghiac- 
ciata e  il  fango  nelle  strade;  raschia- 
ménto sm.  il  raschiare;  raschìo  sm.  l'ef- 
fetto che  fanno  alla  gola  le  vivande 
cotte  neir  olio  o  condite  con  burro 
vieto.  -  Pare  che  dalla  stessa  rad.  lie- 
vemente alterata  sia  il  It.  e  it.  rode- 
re trns.  tagliare  o  stritolare  coi  den- 
ti cosa  dura  :  scherz.  mangiare  :  simil. 
detto    di    lima    raspa    ruggine   cancri 
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eco.  consumare  »  poco  a  poco:  fig-. .' ro- 
der l'anima,  la  vita':  riti,  consumar- 
si dentro  per  rabbia  invidia  e  simili 
passioni,  rodiménto  sm.  roditiira  si',  il 
rodere:  tig.  cruccio  interno;  roditóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  cbe  rode;  itp.  róso; 
rósa  si',  pizzicore,  prudere:  luogo  cor- 
roso da  aciivia  od  altro;  rosdme  sm. 
paglia  o  lieno  che  avanzi  alle  bestie 
dopo  aver  mangiato  ;  rosicare  e  rosic- 
chiare trns.  rodere  leggermente;  rosic- 
chio e  rosicchialo  sm.  pezzetto  di  pane 
avanzato  a  chi  mangia;  rosicchio  sm. 
svxono  che  fa  chi  rosica  ;  rosicatdra  si. 
l'atto  del  rosicare  e  il  segno  lasciato; 
corrodere  trns.  rodere  o  consumare  a 
poco  a  poco;  corrosivo  ed  erosivo  ad.  ohe 
corrode:  come  sra.  sostanza,  corrosi- 
va; corrodiménto  sm.  corrosióne  ed  ero- 
sióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  corrode- 
re. Lt.  *rod-trum  rostrum,  it.  ròstro 
propr.  stromento  da  rodere,  quindi 
becco  degli  uccelli  :  punta  di  checches- 
sia somigliante  a  rostro;  antic.  spe- 
rone delle  navi:  pi.  la  tribuna  del  fo- 
ro romano  ornata  dei  rostri  delle  navi 
cartaginesi  ;  rostrato  ad.  che  ha  rostro: 
gli  antichi  dicevano  rostrate  le  navi 
munite  di  rostro  ;  rostrale  ad.  attri- 
buto della  corona  che  i  Romani  da- 
vano in  premio  a  chi  primo  uncinava 
una  nave  nemica  e  vi  saltava  dentro. 
Radice  sf.  l'infima  parte  delle  jiian- 
te  con  la  quale  esse  stanno  abbarbi- 
cato alla  terra:  in  significato  partico- 
lare, pianta  con  radice  carnosa  di  for- 
te sapore  che  suol  mangiarsi  col  lesso; 
lt.  radic-em,  gr.  rhadik-a,  rad.  vrad 
crescere  :  estens.  bulbo  dei  peli  :  parte 
onde  hanno  principio  alcuni  visceri: 
base  di  calli  cancri  polijù  ecc.  tig. 
principio,  origine:  '  radice  quadrata, 
cubica'  ecc.  Mat.  il  uuniero  che  niol- 
tiplicato  una  o  due  volte  per  se  stes- 
so produce  un  numero  dato:  Grani, 
il  monosillabo  che  contiene  il  signi- 
ficato generale  della  parola  o  d'un 
gruppo  di  parole  ;  la  forma  gr.  radica 
sf.  indica  per  lo  più  radice  medicina- 
le e  la  liolvere  della  radice  del  ta- 
bacco ;  dim.  radicella  radicétta  radicina; 
accr.  radicióna  radicóna.  Dal  dim.  ra- 
dicula  è  radicchio  sm.  nome  volg.  del- 
la cicoria;  dim.  radicchino;  radicchièlla 
sf.  nome  volg.  di  alcune  piante  che  si 
mangiano  in  insalata  ;  radicchióne  sm. 
specie  di  pianta.  Radicare  intr.  e  riti, 
appigliarsi  con  le  radici  alla  terra  : 
fig.  prendere  consistenza;  radicdle  ad. 
che  deriva  dalle  radici  :  detto  di  cura, 
'juella  ohe  combatte  il  male  dalle  sue 
origini:  Polit.  ad.  e  sm.  che  o  chi  vuo- 
le miitare  lo  stato  dai  siioi  fondamen- 
ti;   Gram.  sm.  ra  lice   d'un  voca))olo 


atteggiata  a  formare  una  jiarola:  Mat. 
quantità  preceduta  dal  segno  della 
radice;  avv.  '/•a<7jcai!mé)jf e  dalle  radici, 
interamente,  secondo  1'  intima  essen- 
za ;  radicaménto  sm.  il  radicare  e  ra- 
dicarsi. Diradicare  eradicare  sradicare 
trns.  spiccare  la  pianta  dalla  terra 
insieme  alle  radici  :  fìg.  togliere,  abo- 
lire interamente.  -  Altra  forma  gr.  è 
-  rhiza,  da  cui  il  comp.  glykyrrhiza  ra-  A 
dice  dolce  (v.  dolce)  alterato  in  lego- 
Tiz'is\,*  regolizia*  e  per  influsso  di  liqiio re 
in  liquirizia  sf.  pianta  leguminosa  di 
cui  si  compone  una  pasta  dolcigna  del- 
lo stesso  nome. 

Rildio  sm.  uno  dei  due  ossi  dell'a- 
vambraccio che  sta  unito  all'altro, 
detto  ulna;  lt.  rad-ius, verga,  rad.  vrad 
moversi,  barcollare:  fu  anche  il  basto- 
ne con  cui,  passando  al  sommo  d'una 
misura  colma  di  grano  o  d'  altro,  se  B 
ne  toglie  il  soverchio,  equesto  sareb- 
be il  primo  significato  di  >'adJa>'e  trns. 
cassare,  togliere  alcuno  da  una  socie- 
tà, da  un  ruolo  di  persone;  radiazióne 
sf.  il  radiare.  Forma  pop.  di  radio  è 
rdiifiio  sm.ogni  sbarra  che  va  dal  centro 
del'a  ruota  alla  circonferenza  :  linea 
condotta  dal  centro  d'un  circolo  alla 
circonferenza  :  simil.  emanazione  di 
luce  o  di  calore  che  avvenga  in  linea 
retta:  fig.  'raggio  di  siierauza,  di  fede'  C 
ecc.  radiale  ad.  di  radio  e  di  raggio; 
rafigidre  intr.  spandere  raggi,  splen- 
dere ;  ppr.  raggiante:  'calorico  raggian- 
te' che  si  diffonde  per  riflessione: 'rag- 
giante di  gioia'  fig.  che  ne  dà  segni 
manifesti;  ppr.  '/•a/Zf/iafo;  come  ad.  fat- 
to a  raggi  ;  raggiaménto  sm.  l'atto  del 
raggiare;  raggiera  sf.  riuuimento  di 
più  raggi  che  si  spandono  a  guisa  di 
stella:  la  parte  dell'ostensorio  che  è 
a  foggia  di  raggi;  irradiare  irraggiare  D 
trns.  illuminare  con  raggi:  fig.  spar- 
gersi, serpeggiare  per  il  corpo  ;  irradia- 
ménto irraggiaménto  sm. l'atto  el'effet- 
to  dell'irradiare;  irradiazióne  sf.  emis- 
sione di  raggi  per  ogni  verso  di  un  corpo 
luminoso.  Altra  forma  da  radius  è  raz- 
zo sm.  sorta  di  fuoco  d'artifizio  che  ap- 
pana  accesso  s'inalza  rapidamente: 
specie  di  proiettile  d'artiglieria;  dim. 
razzìtòlo;  razza  sf.  pezzo  di  legno  o  d'al- 
tra materia  che  partendosi  dal  mezzo  E 
delle  ruote  collega  i  quarti  chelegano 
il  cerchio  di  ferro:  razzareintr.  disten- 
dersi di  strisce  rosse  a  guisa  di  raz- 
zi da  un  punto  del  corpo  infiammato; 
razzalo  sm.  specie  d'  ulivo  di  foglie 
strette  e  ritte;  razzdia  sf.  striscia  di 
terreno  in  cui  domina  l'arsura:  ras- 
zièra  sf.  macchina  da  scagliare  razzi; 
razzatiira  sf.  stato  ed  aspetfo  d'  una 
parte  razzata.     Dìjìi.    di    razzare    nel 
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senso  di  frugare  col  radio  è  razzolare 
intr.  raspare  come  fanno  i  polli  quan- 
do cercano  cosa  da  beccare  ;  razzolata 
sf.  l'atto  di  razzolare;  razzolatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  razzola;  razzolatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  del  razzolare  :  spaz- 
zatura; razzolio  sm.  il  razzolare  fre- 
quente e  continuato;  darazzumesm. 
ciò  che  si  spazza  vi&.èrazztcmdglias{. 

A  spazzatura.  -  Forme  td.  sono  radei  e 
reitel ,  da  cui  randèllo  sm.  grosso  e 
rozzo  bastone:  bastone  corto  un  po' 
piegato  ad  arco,  che  serve  a  stringerò 
le  funi  con  le  quali  si  legala  soma  o 
cose  simili;  dim.  raìidelléfto  randelli- 
no, accr.  randellóne  ;  randellare  trns. 
percuotere  con  randello;  randellata  st. 
percossa  data  con  randello;  arrandel- 
Idro,  trns.  stringere  funi  con  randel- 
lo :    avventare   altrui   un    randello    o 

B  cosa  simile  per  ira:  fig.  gettar  via, 
vendere  a  vii  prezzo,  nel  qual  senso 
dicesi  anche  arrandoldre. 

Alla  stessa  rad.  di  rad-ius  sembra 
appartenere  It.  ramus  da  *rad-mus. 
it.  ramo  sm.  parte  dell'albero  che  si 
stacca  dal  tronco  a 'guisa  di  braccio: 
fig.  famiglia  che  discende  da  un  me- 
desimo stipite  d'altre  famiglie:  parte 
di  scienza,  di  commercio  ecc.  simil. 
ciascuna  delle  parti  in  cui  si  divido- 

C  no  i  fiumi  maggiori  e  ciascuna  delle 
arterie  o  vene  che  si  dipartono  da  al- 
tre più  grosse;  dim.  rametto  ramettino 
raniicèllo  ramoscello;  spr.  ramnccio;  ra- 
ma sf.  ramo  staccato  dall'albero  con 
le  sue  foglie;  dim.  r amétta  rametttna; 
ramóso  ad.  ohe  ha  molti  rami  :  fatto 
a  rami  ;  ramosità  sf.  qualità  di  ramo- 
so; rameggiare  trns.  ficcare  in  terra 
ramoscelli  d'albero  a  sostegno  di  picco- 
le   piante;    ramiccidre   trns.    tagliare 

D  col  pennato  i  rami  più  minuti  d'  un 
albero  tagliato  per  farne  fascine;  ra- 
mificare intr.  produrre  rami  :  span- 
dersi i  rami:  rifl.  dicesi  di  corsi  d'ac- 
qua, filoni  di  miniere,  arterie  vene 
ecc.  ramificazióne  sf.  il  ramificarsi  e 
la  cosa  che  si  ramifica.  Diramdre  trns. 
tagliare  i  rami  o  parte  di  essi  :  rifl. 
dividersi  dell'albero  in  rami:  fig.  il 
dividersi  d'altre  cose  in  più  parti;  dj- 
ramazióne    sf.  il  diramare  e  diramar- 

E  si  :  la  cosa  diramata  o  divisa  in  ra- 
mi: dim.  diramazioncìllo .  Ramingoad. in 
origine  soprannome  del  falco  giovine 
che  vola  di  ramo  in  ramo  :  ora  dicesi 
di  j>ersona  che  va  errando  per  il  mon- 
do; rannngdre  intr.  andar  rammingo. 

RaflTaC-llo  Sanzio  da  Urbino,  gran- 
de pittore  del  secolo  xvi.  Xe  deriva  il 
modo  avvb.  'alla  Eaffaella'  che  si  di- 
ce di  ornato  di  stanze  quale  piaceva 
a  Raffaello  e    del   molo    di    nortare  1 


capelli  a  zazzera  ;  raffaelésco  ad.  che 
è  o  ritrae  della  maniera  artistica  di 
Raffaello. 

Ragiizzo  sm.  fanciullo,  garzoncel- 
lo. Etim.  incerta.  (Comun.  viene  con- 
nesso al  gr.  rhàke,  veste  lacera,  nel 
tardo  It.  raga,  da  cui  potè  formarsi 
*ragatius  vestito  di  raga,  straccione^ 
cencioso:  quindi  schiavo,  servo,  poi 
giovine,  per  l'affinità  fra  servitore  © 
giovine;  cfr.  puer,  garcon.  Invece  il 
Canello  lo  raccosta  al  dial.  ragar, 
tosare,  dal  It.  eradicare,  e  avrebbe  la 
stessa  ragione  di  mozzo  e  toso.)  Fem. 
»'a(/as3a  giovinetta:  estens.  donna  non 
maritata;  dim.  ragazzMo-étta,  ragaz- 
zino-ina,  ragazzettino- ina,  rafiazziiòlo 
-ola;  accr.  ragazzóne-óna,  ragazzòtto-ot- 
ta;  spr. rugazziiccio-ilccia,  pegg.  raifaz- 
zdccio-dccia,  ragazzticcidccio-dccia.  Ra- 
gazzdglia  ragazzdia  sf.  ragazzdme  ra- 
gazzume sm.  quantità  di  ragazzi  non 
buoni  o  noiosi.  lìagazzdta  sf.  atto  da 
ragazzi,  opera  da  inesperti. 

Riigia  sf.  resina  che  si  ottiene  in- 
cidendo varie  specie  di  pini  e  in  par- 
ticolare il  pinus  silvestris  :  suppone 
un  ad.  *rasea  dal  It.  rasis,  rad.  ras 
sgorgare,  spruzzare  (cfr.  gr.  rhainein): 
fig.  astuzia,  frode,  cosa  che  altri  vo- 
glia tener  celata.  Da  rasea  è  ailche 
razza  sf.  sorta  di  pesce  che  ha  corpo 
liscio  coperto  di  materia  viscosa. 

Raglidi-c  e  ragghidre  intr.  il  gri- 
dare dell'asino;  è  altra  forma  del 
prov.  braillar,  fr.  braillor,  gracchia- 
re, che  par  derivato  dal  mlt.  bragire 
*bragulare  :  cfr.  fr.  braire  :  fig.  can- 
tar male,  con  voce  ingrata  ;  rdglio  rag- 
ghio sm.  la  voce  dell'asino;  ragliata 
sf.  1'  atto  del  ragliare.  Dall'  intens. 
*bragitare  con  s  intensivo  è  sbraitare 
intr.  parlare  a  voce  alta  e  con  ira  o 
risentimento;  sbraitóne  sm.  chi  o  che 
ha  il  vizio  di  sbraitare. 

Raglio  sm.  genere  d'insetti  con  ot- 
to piedi,  che  mandano  fuori  dal  cor- 
po un  filo,  con  cui  formano  una  tela 
da  pigliare  altri  insetti;  It.  aranea, 
tela,  di  ragno,  poi  ragno,  voce  oparal- 
lella  al  gr.  aràchne  o  derivata  da  es- 
so: ragno  è  anche  un  pesce  marino; 
da  aranea  e  anche  ragna,  sf.  tela  del 
ragno:  simil.  specie  di  rete  da  uccel- 
li :  ^  dare  o  rimaner  nella  ragna'  fig. 
rimaner  colto  a  un'  insidia,  a  un  in- 
ganno; ragndre  intr.  dicesi  de'  panni 
o  drappi  quando  cominciano  ad  esser 
logori  e  dell'aria  quando  si  copre  di 
nubi  simili  alla  ragna;  ragndia  sf. 
piantata  d'alberi  fatta  per  tendervi  1© 
ragne  ;  ragnatura  sf.  il  ragnare  dei  pan- 
ni: specie  di  nuvolette  bianche  e  sot- 
tili    ^■a(fnatélo  sm.  tela  che  fanno  ira- 
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gui:  specie  di  nuvoli  radi  e  strappati: 
'inciampare  nei  ragnateli'  fig.  farsi 
ostacolo  di  cose  piccole  ;  cUi'afindre 
trns.  levar  i  ragnateli;  sdirayndi-e  trns. 
pulire  un  luogo  dai  ragnateli.  Dal 
gr.  arachne  è  l'it.  a;'(?c«j(/i  sm.  pi.  ani- 
mali della  specie  dei  ragni  ;  aracnòide 
sf.  che  ha  aspetto  (eidos)  di  ragna,  no- 
me il'nna  membrana  del  cervello  sot- 
tilissima e  trasparente:  tunica  dell'u- 
more cristallino  dell'occhio. 

Ramolaccio  sm.  radice  bianca  di 
sapore  acvito  che  si  mangia  col  les- 
so ;  è  alterato  da  armoracia,  gr.  ar- 
morakia. 

Rsiiia  sf.  genere  d'animale  anfibio 
a  quattro  gambe;  It.  rana  da  *rac-na 
rad.  rixlc  gracidare.  Dal  ilim.  ranuco- 
lii  è  i-an<jcchia  sf.  ranòcchio  sf.  rana, 
diin.  l'anocchiella  ranocchiétto,  ac-cr.  ra- 
nocchióne;  ranocchiaia  sf.  ranocchiaio 
sm.  luogo  dove  sono  molti  ranocchi  : 
estens.  luogo  basso  e  umido:  ranoc- 
chiaio anche  il  venditore  di  ranocchi 
e  scherz.  il  mangiatore  di  ranocchi. 
Il  dim.  ranucolo  e  ranuncolo  è  il  nome 
d'una  pianta  a  molti  jìetali  e  con  fiori 
per  lo  più.  rossi.  Ranino  ad.  attributo 
di  due  vene  che  stanno  sotto  la  lin- 
gua dalle  iiarti  laterali.  Dalla  rad. 
stessa  è  It.  rancare,  il  mandar  fuori 
la  voce  della  tigre:  dal  dim.  ranctu- 
lare  è  rantolare  intr.  ansare  faticosa- 
mente con  catarro  quando  i  polmoni 
non  hanno  più  forza  di  cacciare. lo 
rauocosità;  rdiifolo  sm.  ansamento  af- 
fannoso; rantolio  sm.  il  rantolare  con- 
tinuato ;  rantolóso  ad.  che  ha  rantolo. 
Qui  sembra  appartenere  anche  It.  ran- 
cor-eni  l'effetto  che  fa  in  gola  il  sa- 
pore acre  e  disgustoso  di  cosa  che  co- 
minci ad  imimtridire,  cioè  lo  spin- 
gere fortemente  il  fiato  per  levarselo: 
it.  rancóre  sm.  fig.  astio  vecchio,  odio 
coperto;  da  *rancorea  si  usò  anche  la 
forma  ranciira*  sf.  per  affanno  ,  do- 
glianza ;  rdncico  sm.  irritamento  della 
gola  prodotto  da  vivande  acri;  ydn- 
cido  ad.  che  comincia  a  imputridire  o 
ha  sapore  acre  e  spiacevole:  fig.  vie- 
to, fuor  d'uso:  dim.  rancidéfto ;  avv. 
rancidamente  vietamente;  r'ancidézza 
sf.  qualità  di  rancido;  rancidità  sf. 
specie  di  corruzione  putrida  delle  co- 
so oleose;  rancidume  sm.  il  sapore 
rancido:  fig.  cosa  smessa,  parola  an- 
tiquata; rancidire  e  irrancidire  intr. 
divenire  rancido. 

Ranco  ad.  che  ha  le  gambe  torte 
e  perciò  cammina  dimenandosi;  td. 
rank  contorcimento,  vb.  renken  ;  ran- 
care ranchei/yìdre  intr.  zoppicare;  ar- 
rancare intr.  il  camminar  di  fretta  dei 
zoppi  e  sciancati:  fig.  affrettarsi:  Mar. 


far  molta  forza  coi  remi:  rifl.  affan- 
narsi ,  angustiarsi,  e  in  quest-o  senso 
s' usa  anche  arrangolarsi;  arrancata 
sf.  colpo  gagliardo  di  remi;  dirancdre 
trns.  storcere,  svellere  storcendo  ;  ar- 
rangolare intr.  e  rifl.  darsi  fatica  e 
pena:  strizzirsi  rabbiosamente;  pp.  ar- 
raufjoldto ,  come  ad.  laborioso,  fasti- 
dioso; diraat/olato  fig.  distratto,  disat- 
tento. & 

Riinda  sf.  nel  modo  avvb.  'a  ran- 
da' accosto,  appena,  è  il  td.  rand  mar- 
gine. 

Ransifero  sm.  quadrupede  dei  pae-- 
si  settentrionali,  simile  a  cervo,  con 
tre  ordini  di  corna.  La  parola  It.  ran- 
gi-fer  fu  creata  dai  naturalisti  del  se- 
colo XVI  (secondo  lo  Schmeller  da 
rainge,  parola  lappone-finnica,  di  cui 
però  il  Beauvais  nega  l'esistenza.  Il 
Diez  lo  sospetta  connesso  al  fr.  ranr  B- 
che  che  deriva  dal  It.  ramex).  Dal 
nord,  hrein,  rèn,  è  il  fr.  renne,  da  cui 
it.  renna  che  ha  lo  stesso  significato. 
(In  td.  si  confuse  con  ronnen  correre). 

Rsiiino  sm.  acqua  bollita  nella  ce- 
nere e  poi  colata;  gr.  rhamnos,  spe- 
cie di  rovo  bianco  che  dovrebbe  usarsi 
per  fare  il  bucato:  'iierdere  il  ranno 
e  il  sapone'  fig.  perdere  inutilmente 
e  tempo  e  cure;  nanndta  sf.  nel  modo 
'fare  lana  rannata'  far  bollire  cenere  (? 
nell'acqua  per  poi  lavarvi  panni  sto- 
viglie ecc.  rannaiuòla  sf.  orciuolo  per 
colarvi  il  ranno. 

Rtipa  sf.  pianta  erbacea  con  gros- 
sa radice  bulbosa,  buona  a  mangiare; 
It.  rapa;  rdpn  sm.  rapa  più  grossa  e 
più  pastosa  delle  comuni;  accr.  ra- 
lìóne;  rapdccio  sm.  sorta  di  rapa  che 
si  coltiva  per  cogliere  il  seme,  da  cui 
si  estrae  l'olio;  rapdio  sm.  fig.  graii 
disordine  e  confusione  ;  rapiinlio  sni.  I> 
campo  di  rapo;  raperella  sf.  simil. 
pezzetto  di  pietra  da  turar  fori  o  al- 
trimenti restaurare  pietre  lavorate; 
cerchietto  o  bottoncino  d'ottone  con 
gambo  appuntato;  cerchio  di  metallo 
o  di  cuoio  che  s'infilza  nel  maschio 
d'una  vite;  rapastrella  e  rapasfrdne 
senapa  selvatica;  rapónzolo  raperónzo 
raperónzolo  sm.  erba  che  si  mangia  in 
insalata,  che  ha  la  barba  di  forma  si- 
mile a  (luella  della  rapa.  Dalla  stes-  E 
sa  rad.  è  il  gr.  ràphanos,  it.  rdfano  sm. 
altro  nome  del  ramolaccio  ;  dim.  rava- 
nello. 

Rapfi'c  trns.  togliere  con  violen- 
za, portar  via;  It.  rap-ére  :  dicesi  d'uo- 
mini, d'aninaali,  ed  anche  di  cose,  p. 
e.  'la  morte  rapisce  il  figlio  ai  geni- 
tori': riferito  a  cose  morali,  rapire 
il  credito,  l'onore:  fig.  togliere  come 
fuor  de'  sensi  pei  eccesso  di  piacere,. 
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p.  e.  'una  musica  che  rapisce';  pp. 
rapito:  'essere  rapito'  fig.  in  estasi; 
rapitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rapisce; 
rapiménto  sm.  l'atto  del  rapire:  tig. 
estasi  ;  rapace  ad.  che  per  natura  o  per 
abito  è  volto  a  rapire  ;  avv.  rapace- 
ménte;  rapacità  sf.  qualità  di  rapace; 
rapido  ad.  propr.  che  trascina  via,  co- 
me un  fiume  in  piena:  detto  di  movi- 

A  mento,  molto  celere  o  fatto  in  brevis- 
simo tempo;  avv.  rapidaménteveìoce- 
mente;  rapidità  rapidézza  sf.  velocità 
grande.  Pp.  rap-tum,  it.  ratto  sm.  l'at- 
to del  l'apire.  per  lo  più  donne;  dallo 
stesso  raptus  o  più  probab.  da  rapi- 
dus  *rap'dus  è  ratto  ad.  veloce,  cele- 
re; avv.  rattamente;  rattézza  sf.  cele- 
rità; rapina  sf.  l'atto  del  rapire:  'uc- 
cello di  rapina'  quello  che  ghermi- 
sce   altri  animali  per  cibarsene;  ra- 

B  pindre  intr.  far  rapina  ;  arrapinarsi  af- 
faticarsi molto,  arrovellarsi.  Da  sur- 
ripere  surreptum  è  surrettizio  ad.  at- 
tributo di  scrittura  falsa  o  di  grazia 
carpita  e  ingiustamente  ottenuta;  avv. 
surrettiziamente.  La  stessa  rad.  nella 
metatesi  harp  forma  il  nome  gr.  har- 
py;a,  mostro  rapace  della  favola,  it. 
arpia  sf.  tig.  persona  avida,  ovvero 
secca  brutta  e  anche  cattiva.  -  La  for- 
ma td.  di  rapere  è  raffeu,   da   cui   it. 

C  raffdre  arraffare  arranfidre  trns.  strap- 
pare con  violenza,  afferrare;  td.  raf- 
fel  rastrello ,  it.  raffio  e  rdnfio  sm. 
strumento  di  ferro  iincinato  e  legato 
ad  una  corda,  che  si  usa  per  far  pre- 
sa: anche  quello  a  più  punte  usato 
a  tirar  su  dal  pozzo  secchie  ed  altri 
oggetti  cadati;  raffica  sf.  vento  im- 
petuoso. Dalla  forma  rappen  è  raj)- 
ixlre  e  arrappdre  trns.  arraffare  ;  Tap- 
pa sf.  grinza  e  fenditura    nei   piedi  e 

D  nei  ginocchi  dei  cavalli:  (significa  pu- 
re ciocca  di  alcune  piante  e  specialm. 
l'ombrella  del  finocchio,  ma  in  questo 
senso  è  dal  td.  rajipe,  grappolo);  dim. 
r appetta  rap]ìettina.  Lo  sp.  rapar  prese 
il  significato  di  tosare,  quindi  l'it. 
rapare  trns.  tagliare  i  capelli  fino  alla 
cotenna;  rapata  sf.  l'atto  del  rapare: 
raperino  sm.  scherz.  chi  si  è  rapato  o 
suole  portare  i  capelli  cortissimi:  an- 
che specie  d'uccelletto    simile  al  In- 

E  cherino.  Altra  forma  di  rappa  è  ram- 
pa sf.  zampa  con  unghie  :  poi  salita 
dove  gli  animali  devono  far  forza  di 
unghie;  rampdre  trns.  ferire  con  la 
rampa  ;  ppr.  rampante  dicesi  del  leone 
negli  stemmi  in  atto  di  ramijare;  ram- 
pata sf.  colpo  di  rampa;  rampicdre 
intr.  e  rifl.  salire  puntando  le  zampe; 
ppr.  ruriipicdnte  dicesi  di  piante  che 
vannno  su  per  gli  alberi  e  i  muri  ; 
rampichino  ad.  di  pianta  rampicante: 


come  sm.  uccelletto  detto  anche  ab- 
briccagnolo;  arrampicarsi  ì-atr.  salire 
per  luoghi  erti  aggrappandosi  con  le 
mani  e  coi  piedi:  detto  di  piante,  ram- 
picare.  Dim.  di  rampa  è  rampino  sm. 
unghia  del  gatto  e  d'  altri  animali  : 
ferro  fatto  a  uncino:  simil.  ciascuno 
dei  tre  rebbi  delle  forchette:  asta  di 
scrittura  mal  fatta  e  confusa  ;  dim. 
rampjinétto ;  arravvpindto  ad.  uncinato; 
accr.  ramjìéne  ;  rampicene  sm.  ferro 
grande  uncinato:  sbarra  di  ferro  che  si 
diranua  in  tre  o  quattro  uncini  e  ser- 
ve ad  abbrancare  oggetti  sott'acqua. 
Da  rampone  il  Muratori  deriva  ram- 
piògna  sf.  riprensione  grave,  nel  primo 
senso  lo  squarciare  col  ramjione;  ram- 
poyndre  trns.  riprendere  aspramente; 
rampoynatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  ram- 
IJOgna. 

RA.ro  ad.  le  cui  parti  non  sono 
compatte;  It.  ra-rus  forma  redtipli- 
cata  della  rad.  ra  :  usasi  poi  come 
attributo  di  cose  che  si  trovano  in 
piccolo  numero  o  che  non  si  trovano 
spesso:  fig.  buono  o  bello  come  po- 
chi si  trovano  ;  dim.  rarétto  rarticcio 
piuttosto  raro;  avv.  raramente  ;  raréz- 
za sf.  qualità  di  raro  ;  rarità  sf.  qua- 
lità di  cose  che  si  trovano  in  piccolo 
numero  o  che  non  avvengono  spesso: 
concr.  cosa  rara  nel  suo  genere;  ra- 
refare trns.  far  diventare  più- raro, 
meno  denso;  rarefattibile  ad.  che  può 
essere  rarefatto  ;  rarefazióne  sf.  il  ra- 
refare o  rarefarsi  e  lo  stato  di  cosa 
rarefatta.  Per  dissimilazione  raro  di- 
ventò rado  ad.  non  denso,  non  folto: 
detto  d'avvenimenti,  che  succedono 
a  grandi  intervalli:  Vii  rado"  modo 
avv.  raramente;  avv.  radamente;  ra- 
dézza sf.  qualità  di  rado:  intervallo 
fra  cosa  e  cosa  :  intermissione  di  tem- 
po; radere  sm.  e  rudih'a  sf.  radezza 
di  tessuti  e  di  piante  nei  campi  ;  di- 
radare trns.  far  rado,  togliere  la  spes- 
sezza e  la  densità:  togliere  da  cose 
fitte  un  certo  numero ,  in  modo  che 
le  altre  rimangano  distanti:  'dira- 
dare le  visite'  farle  con  minor  fre- 
quenza: intr.  farsi  rado;  diradaménto 
sm.  V  atto  e  l' effetto  del  diradare. 
Dalla  rad.  stessa  è  il  gr.  araiós  ,  da 
cui  areometro  sm.  strumento  che  mi- 
sura la  rarefazione  dell'aria. 

Rfiscia  sf.  specie  di  panno  grosso- 
lano ;  il  Muratori  vi  trova  il  nome 
geografico  Rascia,  che  è  nella  Slavo- 
nia  (cfr.  Dante  Par.  xix.  140)  ;  altri  lo 
derivano  da  Arras,  come  arazzo.  l'a- 
sce sono  i  pendoni  bianchi  e  neri  in- 
trecciati che  si  pongono  alle  mura  di 
una  chiesa  quando  si  fa  mortorio  di 
persone  illustri. 
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Raspare  tms.  portar  via,  rubare; 
aafc.  raspùn  raccogliere:  poi  tor -via 
le  ineguaglianze:  percuotere  la  terra 
con  le  gambe  anteriori,  detto  di  ca- 
valli e  d'altri  animali:  tamil,  fare, 
compicciare  ;  raspa  sf.  specie  di  lima 
che  serve  per  levar  le  disuguaglianze 
nel  legno,  nel  marmo,  nell'avorio; 
simil.  raspo  e  grdspo  sm.  grappolo 
d'uva  senza  i  cliicohi  :  anche  una  spe- 
cie di  tigna  che  viene  ai  cani  ;  rasj'óllo 
sm.  piccolo  grappolo  con  chicchi  radi 
che  rimane  sulla  vite  dopo  la  ven- 
demmia; raspollare  intr.  andar  cer- 
cando raspolli;  raspollatura  sf.  il  ra- 
spollare; rasx>ino  sm .  strumento  di 
ferro  degli  argentieri  e  cesellatori  ; 
raspatura  sf.  l'atto  del  raspare  e  i  se- 
gni ohe  lascia  ;  raspaticcio  sm.  luogo 
dove  sono  molti  segni  di  raspatura: 
simil.  scrittura  con  lettere  mal  for- 
mate, quasi  raspatura  di  gallina. 
Dalla  forma  fr.  ràpor,  pp.  rapè,  è  ra- 
pdto  corno  sm.  qualità  di  tabacco  in 
polvere. 

Rutafìa  sm.  specie  di  rosolio  di 
frutte;  etim.  ignota.  (  Potrebb' essere 
dail'arb.  araq  umore,  latte,  ma  tatìà 
è  ignoto). 

Rataiiia  sf.  arboscello  del  Perù,  la 
cui  radico  ha  virtù  astringente;peruv. 
ratanhia. 

Rato  ad.  convalidato,  confermato; 
It.  ra-tus  rad.  ra,  forse  metatesi  di  ar 
che  è  in  arte:  dicesi  del  matrimonio 
concluso  ma  non  consumato.  Dal  si- 
gnitìcato  di  aggiustato,  calcolato,  vie- 
ne ì'dta  sf.  (sottinteso  jiarte  )  ed  è 
parte  conveniente  ,  proiiorzionale  : 
'pagamento  a  rate'  in  parti  stabilite 
o  proporzionali;  rateale  ad.  che  si  fa 
a  rate  ;  ratificare  trns,  confermare  ed 
approvare  ciò  che  altri  ha  pattuito 
in  suo  nome,  sicché  abbia  eseciizione  : 
anche  confermare  quanto  si  è  detto 
prima;  ratificatóre-trtce  sm.  f.  ohi  o  che 
ratifica;  ratifica  e  ratificazióne  sf.  l'atto 
del  ratificare.  L'opposto  di  ratus^in- 
rltus,  it.  irrito  ad.  vano  ,  senza  alcun 
valore;  per  lo  più  nell'unione  'irrito 
e  nullo'.  Lt.  rationom,  it.  razióne  sf. 
quanto  si  dà  di  (;ibo  o  di  bevanda  a  cia- 
scun soldato  o  cavallo;  e  in  generale 
quantità  di  provvigioni  calcolata  iier 
ciascuna  persona  d'  ogni  comimità  ; 
altra  forma  è  rai/ióne  sf.  proporzione, 
ragguaglio,  rapporto:  'a  ragiona  o  in 
ragione  di'  modoavvb.in  proporzione: 
vale  poi  calcolo,  conto  di  dare  e  ave- 
re, e  quindi  argomento,  prova,  causa, 
diritto,  giudizio:  poi  la  facoltà  stessa 
di  giudicare,  buon  senso,  saggezza: 
'farsi  ragione'  rendersi  buon  conto  e 
quinili  darsi  pa^e:  'dare  ragiono"  ri- 


conoscere che  altri  ha  giudicato  bene 
o  ha  diritto  'di  con  a,  ragione'  modi 
avvb.gi vistamente,  meritamente:  nelle 
scienze  le  ragioni  sono  i  principii 
ideali:  usasi  anche  per  qiialità,  spe- 
cie, tenore;  razionale  ad.  di  ragio- 
ne, che  si  fonda  in  essa;  avv.  razio- 
nalmente; razionalità  sf.  qualità  di 
razionale;  razionalismo  sm.  dottrina 
.di  chi  viiole  spiegar  tutto  con  l'urna-  ^ 
na  ragione,  rifiutando  ogni  rivelazio- 
ne; razionalista  sm.  chi  segue  il  ra- 
zionalismo; irrazionale  ad.  non  con- 
formo alla  retta  ragione:  che  non  è 
in  rainiorto,  dioesi  di  quantità  che 
non  ha  misura  comune  con  un'altra; 
irrazionalità  sf.  qualità  e  stato  di  cosa 
irrazionale;  ragionare  intr.  argomen- 
tare con  la  ragione:  estens.  discor- 
rere, trattare  intorno  ad  un  soggetto, 
favellare:  trns.  sostenere  con  ragio-  g 
ni;  a,yv.  ragionatamente;  ragionaménto 
sm.  il  ragionare,  discorso  ;  ragionativo 
ad.  atto  a  ragionare;  ragionatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  ragiona;  sragionare 
intr.  ragionare  stortamente;  lt.  ra- 
tionabilis,  it.  ragionévole  ad.  dotato  di 
ragione:  che  si  lascia  guidare  dalla 
ragione  :  detto  di  cosa,  conforme  a  ra- 
gione, conveniente;  avv.  ragionevol- 
mente; ragionevolézza  sf.  qualità  di  ra- 
gionevole; opp.  irragionévole  ad.  che  n 
non  è  dotato  di  ragione:  che  non  vuole 
intendere  ragione:  che  non  ò  confor- 
me a  ragione;  avv.  irragionevolmente; 
irragionevolézza  sf.  qvialità  d'irragio- 
nevole. Lt.*rationarius,  it.  ragioniere 
sm.  chi  è  valente  nell'arte  di  far  con- 
ti :  chi  ha  ufficio  di  fare  o  rivedere  i 
conti  ;  ragioneria  sf.  l'arte,  l'ufficio,  la 
residenza  dei  ragionieri  ;  raziocinio  sm. 
argomentazione  per  la  quale  da  due 
premesse  si  trae  necessariamente  una  q 
conseguenza:  facoltà  di  ragionare  e 
buon  uso  di  essa;  raziocinare  intr.  di- 
scorrere per  via  di  raziocinio.  Il  vb. 
lt.  di  ratus  è  re-ri,  calcolare,  pensa- 
re; a  questa  form.a  della  radice  ap- 
partiene propabilmeute  re-us,  propr. 
debitore ,  jioi  chi  ha  dei  conti  con  la. 
giustizia,  imputato,  it.  reo  sm.  chi  ha 
commesso  una  colpa:  come  ad.  reo  e 
poet.  rio  che  ha  in  sé  malizia,  dispo- 
sto al  male:  detto  di  cose,  pessimo;  gj 
redtosm..  atto  reo,  delitto  contemplato 
dal  codice  penale;  reità  sf.  qualità  di 
persona  o  di  cosa  rea;  correo  sm.  com- 
pagno nel  delitto,  complice  ;  correità 
sf.  l'essere  correo. 

Rattìiia  sf.  panno  di  lana  che  mo- 
stra il  pelo  quasi  appallottolato,  co- 
me fosse  tirato  fuori  ad  arte;  è  il  fr. 
ratine  di  origino  ignota.  (  Il  Littré 
congettura    l'ol.    r;ite   ciaMa).    Haiti- 
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ndre  trus.  tirar  fuori  il  pelo  de'  panni 
•A  forza  di  cardo;  l'attinatura  sf.  1' o- 
jierazione  del  rattinare. 

Rarasli<iu«  sm.  malattia  detta  an- 
che vaiuolo  selvatico;  forse  dal  It. 
rav-us  color  lionato;  altri  lo  crede 
metatesi  di  *variolone. 

RavisgiuAIo    sm.  specie    di    cacio 

tenero,    per    lo    più    di    capra,    assai 

Ji.  schiacciato;     forse     connesso    al     It. 

ravis ,     raucedine,  perchè   pizzica   la 

gola. 

Raviòli  sm.  pi.  vivanda  fatta  con 
ricotta,  erbe  bàttute .  farina  burro, 
cacio;  pare  d'origine  germanica;  cfr. 
ingl.  ravel  storcere.  Si  noti  la  for- 
ma dial.  raiìióli,  che  condiirrebbe  a 
raffio. 

Razza  sf.  tutti  i  discendenti  d'uno 
stesso  stipite.  Etini.  ignota.  (La  so- 
B  lita  derivazione  da  radix  contrasta 
con  l'accento  dei  casi  oblijui;  il  no- 
minativo avrebbe  prodotto  ràdica, 
non  razza.  È  più  vicino  1'  aat.  reiza 
linea,  nastro,  passato  nel  senso  di  li- 
nea sanguinis).  Si  usa  delle  grandi 
famiglie  limane  e  delle  specie  degli 
animali  :  applicato  apoche  persone  di- 
cesi per  sorta,  qualità,  ed  è  dispregia- 
tivo: 'far  razza'  riprodursi;  animale 
da  razza'  da  riproduzione;  pegg.  raz- 
'C  zdccia;  dirazzare  intr.  essere  o  diven- 
tar dissimile  dalla  sua  razza  nelle 
principali  qualità. 

Realdire  trus.  riabilitare.  Il  Fan- 
fani  da  un  esempio  del  Bembo  lo  spie- 
ga come  forma  dial.  di  riudire,  cioè 
riaprire  l'udienza,  rifare  il  procosso. 
Il  Tommaseo  lo  connette  ad  addio  : 
V.  aldo. 

Rébbio  sm.  ciascun  ramo  |o  cia- 
scuna punta  della  forchetta.  È  d'ori- 
X>  gine  oscura.  (In  td.  riflfel  è  pettine  a 
denti  di  ferro:  da  questo  si  può  sup- 
porre un  antico  ripil  che  converrebbe 
alla  forma  italiana  ) .  lìebhidre  trns. 
percuotere  con  rebbio,  usasi  per  ba- 
stonare; rebbiata  sf.  colpo  di  rebbio  o 
di  bastone. 

RecsSre    trns.  portare,    apportare, 
condurre;  o  dall'aat.  recchen  disten- 
dere, o  meglio  dalTaat.  reichan,  mod. 
reichen,    porgere;   arrecare   trns.  ap- 
.E    portare,  cagionare. 

Recente  ad.  fatto  o  avvenuto  di 
fresco  :  nuovo  ;  It.  receut-em  ppr.  d'un 
vb.  *rec-ere.  venire.  (Ve  chi  sospetta 
che  sia  da  *drecens  nel  senso  di  netto, 
pulito,  dalla  rad.  derk  vedere:  cfr. 
drago).  Avv.  'recentemente  e  avvb.  *di 
recente'. 

Recluta  sf.  soldato  nuovo  ;  reclu- 
tare trns.  arrolare  soldati  ;  si  trae 
comun.  dal  fr.  recruter,  derivato  da 


recroitre.  ricrescere,  recrue  aggiiiuta. 
G-.  Paris  sostiene  che  la  forma  ori- 
ginaria è  recluter.  da  '^clut  pezzo  di 
stotfa,  rattoppo,  ch'egli  suppone  dal- 
l'anrd.  klutr,  dan.  klut  pezzo  di  pan- 
no. Dal  significato  di  rappezzare  ve- 
sti sarebbe  venuto  1"  altro  di  riem- 
pire i  vuoti  dell'esercito). 

Red-  prefìsso  It.  che  dura  innanzi 
a  vocale,  p.  e.  red-arguire  red-imere, 
ma  per  lo  più  ha  le  forme  re-  ri-  p. 
e.  *  re-surrezione  e  ri-surrezione':  in- 
nanzi ad  a  spesso  perde  la  vocale,  p. 
e.  'r-abbonire  r-accattare '.  Il  iirimo 
significato  è  'indietro'  p.  e.  ri-fran- 
gere, ri-tornare:  quindi  la  direzione 
opposta,  p.  e.  *giri  e  rigiri':  poi  'di 
nuovo'  p.  e.  rifare,  rivedere'.  Da  red 
ha  origine  It.  e  it.  retro  che  rimane  in 
alcuni  comiJosti,  p.  e.  '  retro-attivo 
retro-cedere  retro-grado'  ecc.  retrivo 
ad.  per  lo  più  in  senso  jiolitico  .  av- 
verso al  progresso.  Lt.  de  retro  è  ab- 
breviato in  dietro  avv.  e  prep.  dalla 
l^arte  posteriore  :  dopo  :  fig.  secondo, 
conforme:  'essere  dietro  a  checches- 
sia' attendere,  esservi  occupato:  'an- 
dar dietro  ad  altri'  seguire,  tig.  imi- 
tare: 'star  dietro  ad  uno'  sorve- 
gliarlo e  stimolarlo  :  'di  dietro'  dalla 
parte  posteriore:  come  ad.  posteriore: 
indiètro  'a  diètro'  addietro  a  tergo: 
'essere  indietro  o  addietro'  andar 
lento,  progredir  poco:  'dare  addie- 
tro '  rinculare:  'lasciarsi  indietro 
uno'  superarlo  :  riferito  a  tempo  in- 
dica il  passato  :  '  un  mese  addietro  ' 
un  mese  fa.  Da  de  retro  derivò  *de- 
retrano  poi  deretano  ad.  che  è  di  die- 
tro, come  sm.  la  parte  con  cui  si  sie- 
de. Da  ad  retro  è  arretrarsi  trns.  ti- 
rarsi indietro;  pp.  arretrato,  come 
ad.  che  è  rimasto  indietro:  detto  di 
debito,  non  pagato:  con\e  sm.  la  som- 
ma non  pagata  in  tempo  debito  ;  ar- 
retraménto sm.  l'arretrarsi.  Da  indie- 
tro è  iìidietreg giare  intr.  andare  indie- 
tro: fig.  allontanarsi  dal  proprio  fine. 
Cfr.  ritroso. 

Redo  sm.  dura  nei  composti  ar- 
redo e  corredo  :  si  trova  nell'afr.  roi, 
ordine,  d'origine  ignota.  (Si  propose 
l'aat.  rat  arnese:  il  got.  radjan  or- 
dinare, preparare:  il  gael.  reidh  li- 
scio, pronto).  Arrèdo  sm.  ciò  che  ser- 
ve a  decorare  sale  stanze  chiese:  'ar- 
redi sacri'  quelli  che  servono  al  ctilto 
divino  ;  arredare  trns.  fornire  di  ar- 
redi ,  approntare  ;  arredaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'arredare.  Corrèdo 
sm.  fornimento:  in  particolare  tutte 
le  vesti  e  gli  ornamenti  della  i:ux- 
ciulla  che  va  a  marito  o  monaca,  dei 
fanciulli   che  vanno   in  collegio  ecc. 


1053 


red  -  reg 


1054 


tìg.  'corredo  di  scienza,  di  erudizione' 
ecc.  'qjivalier  di  corredo'  quello  che 
faceva  parto  dell'accompaguatiira  del 
signore  ;  dini.  corredino  ;  corredare 
trus.  fornire  di  masserizie  di  attrezzi 
ecc.  fare  il  corredo  alla  sposa:  fig. 
■'corredare  di  prove,  di  docvimenti' 
fornire;  corredaménto  sm.  Tatto  e  l'ef- 
fetto del  corredare;  scorredato  ad. 
mancante  degli  arredi  necessari. 

Réfe  sm.  filo  composto  di  più  fili 
d'accia  ritorti  insieme  ;  etim.  oscura. 
(Il  Ferrari  ed  altri  dal  gr.  raphé  cu- 
citura; altri  dall'aat.  reif  striscia,  na- 
stro: la  Michaelis  dall'arb.  refi'  sot- 
tile)! 

Régaiuo  sm.  erba  odorosa  che  si 
fa  seccare  e  suol  mangiarsi  con  le  ac- 
ciughe; gr.  origauon,  da  cui  It.  ori- 
ganum,  it.  *regano  poi  regamo. 

Regata  sf.  gara,  sfida .  specialm. 
di  barche.  Etim.  ignota,  ili  Mahn  da 
riga;  il  Ferrari  da  aurigata  o  remi- 
gata; il  Caix  lo  raccosta  al  fr.  ergo- 
ter  disputare,  sp.  ergoteo  disputa,  dal 
It.  ergo,  dunque,  spesso  ripetuto  nelle 
sottili  argonientazioni). 

Règgere  trns.  alzare,  guidare;  It. 
règ-ere  :    poi  sostenere   e   governare  : 
riti,   sostenersi   e  governarsi:  Gram. 
esigere  certe  costruzioni   che  fanno  i 
verbi  e  le  preposizioni:  intr.  resiste- 
re,   durare;   ppr.   re<)(jéiite,    come  sm. 
chi  fa  le  veci  del  sovrano  o  minorenne 
o  assente:  chi  tiene  un  uflìcio  provvi- 
soriamente  senza  il  grado;,  renfjénza 
si.  governo  del  reggente:  il  comi)lesso 
dei  reggenti  ;  reogétta  sf.  specie  di  na- 
stro di  ferro  usato  specialm.  per  cer- 
chi da  ruote  o  da  botti  ;  rerjyettóne  sm. 
ferrareccia  usata  per  battenti  e  inve- 
triate; reggitirelle  sm.  staffe  di  cuoio 
che  sorreggono  le  tirelle  nei  finimenti 
dei  cavalli  da  tiro.     Pp.  rec-tum,  it. 
retto,  come  ad.  che  non  è  curvo,  che 
non  piega  da  nessuna  parte  :    fig.  che 
non  devia  dal  giusto,  dall'opportuno: 
conveniente,  buono,  onesto:  come  sm. 
ciò  che  è  retto,  giusto:  'caso   rStto  ' 
Gram.  il  nominativo  rispetto  agli  al- 
tri che  si  chiamano  obliqui:  'angolo 
retto  '    quello  formato   da    due    linee 
perpendicolari    fra    loro  :    '  intestino 
retto'    quello    che   termina    all'ano; 
retta  sf.  il  regggere,  il  durare:  sottint. 
linea,  quella  che  va  da  un  punto  al- 
l'altro per  la  via  più  breve:    sottint. 
mercede ,   qiiella  che  si  paga  diretta- 
mente ad  un  collegio  o  a  persona  pri- 
vata per  avere  vitto  e  alloggio;  avv. 
rettamente  giustamente,  onestamente; 
rettijicdr e  tius.  rendere  retto  od  esatto 
ciò  che  non  è  :  togliere  il  difetto,  mi- 
gliorare: '  alcool  rettificato  '  reso  più 


puro    mediante    una    nuova    distilla- 
zione; rettificatóre-trìce    sua.    f.    chi    o 
che  rettifica;  rettificazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  rettificare.    Cfr.  'rettan- 
golo, rettilineo.'    Rettóre   sm.  chi  go- 
verna un  istituto  per  lo  più  d'istru- 
zione :  chi  regge  una  chiesa;  'rettoria 
sf.  rettorato    sm.  ufficio  del   rettore  e 
il  tempo  ch'esso  dura;  vicerettóre  sm. 
ufficiale  sottoposto   al   rettore   e    che  A 
'ne  fa  le  veci;  rettitudine  sf.  virtù  per 
cui  l'uomo  non  devia  dal  retto  cam- 
mino  e    dai   principii    della    morale: 
riferito    a    mente,    giustezza.     Altra 
forma   di   retto  è  ritto  ad.   che  sta  in 
piedi,  rivolto  in  su,  verticale  :  come 
sm.  sostegno  ritto  che  porta  o  colle- 
ga le  parti  di  checchessia;  rizzare  trns. 
levare,  porre  verticalmente:   detto  di 
edifizi.   costrviire,   levare:    di  negozi, 
istituire:  di  bandiere,  inalberare:  rifl.   B 
levarsi   in  su,   in   piedi:  detto  di  ca- 
pelli o  penne,  divenire  irto  :  'far  riz- 
zare i  caiielli  ■  far  inorridire.  Lt.  re- 
g-imen  it.   regime  sm.   governo,  dire- 
zione:   regola   di  vita;    reggitóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  regge;  reggiménto  sm. 
governo:  Gram.il  richiedere  una  da- 
ta costruzione:  Mil.  unità  tattica  di- 
visa in  battaglioni  e  compagnie  e  o- 
mandata  da  un  colonnello;  regijimen- 
tdre  trns.  ordinare  in    reggimenti  di    C 
soldati.    Lt.  regionem,    it.  regióne  sf. 
proijr.    direzione,   poi    estensione    di 
territorio,    parte  d'un  paese  o  d'una 
città:    Anat.   spazio   determinato  del' 
corpo  umano  relativamente  allo  par* 
ti  vicine;  regionale  ad.  della  regione, 
che  concerne  la  regione  ;  regionalismo 
sm.  opinione  politica  di  chi  vorrebbe 
l'Italia  amministrata  per  regioni ,  re- 
gionalista   sm.  chi   tiene  per  il  regio- 
nalismo.   Alterato  da  regione  è  rióne  D 
sm.  ciascuna  delle   parti  e  quartieri 
in   cui   è   divisa  Eoma.     Composti   di 
regere  sono:  Lt.   arrigere   arrectnm: 
da  arrecta  (auris)  orecchia  tesa  viene 
rètta    sf.  nella  frase  'dar  retta'  por- 
gere  orecchio,    dirigere   l'attenzione, 
badare.     Corrèggere  trns.    togliere  gli 
errori,  i  difetti:  avvertire  uno  di  un 
errore,    di  un  fallo  commesso:   fare 
che  lasci  un  vizio,    un  difetto:  detto 
di    vizi,    torli    via:    rifl.    emendarsi;   E 
correggibile  ad.  che  si  può  correggere; 
opp.  incorreggibile  e  incorrigibile  ad.  che 
non  si  può  correggere  o  non  vuol  es- 
sere corretto  ;  avv.  incorreggibilmente, 
incorriggibilménte;    incorreggibilità    in- 
corrigibilità   sf.  qualità   d'incorreggi- 
bile;  corrigendo  ad  e   sm.   giovinetto 
che  uscito  da  un  luogo  di  pena  è  as- 
sistito  da   una   società   di  patronato 
che  cerca  di  correggerlo;  correggitóre 
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-trtce  sia.  f. ,  chi  o  che  corregge;  j)p. 
corrètto,  come  ad.  senza  difetti,  pur- 
gato :  avv.  correttamente:  opp.  scorrèt- 
to ad.  difettoso,  errato:  lig.  dissoluto, 
vizioso;  avv.  scorrettamente:  corret- 
tóre-frìce  sm.  f.  ohi  o  che  correggo; 
correttésza  si',  qualità  di  corretto,  spe- 
cialm.  riferito  a  scrittare  e  ad  opere 
d'arte;  correttivo  ad.  atto  a  corregge- 

A  re  :  come  sm.  sostanza  atta  a  tempe- 
rare la  soverchia  attività  o  a  distrug- 
gere la  qualità  dannosa  d'una  niedi- 
cina:  fig.  modo  che  può  temperare 
uua  frase  o  un  traslato  troppo  ardito: 
correzióne  sf.  il  correggere,  emenda- 
zione, castigo;  dim.  correzioncèìla  cor- 
rezioncina  ;  correzionale  ad.  dicesi  di 
alcune  specie  di  pene  minori  e  del 
Tribunale  che  giudica  dei  fatti  sog- 
getti a  queste  isene;    correzionalmente 

B  avv.  in  via  correzionale  ;  scorrezióne 
sf.  errore  di  scrittura;  dim.  scorre- 
zioncèlla.  Sincop.  da  ad-corrigere  è 
accorgersi  nel  primo  senso  il  correg- 
gersi d'un  errore,  quindi  l'avvedersi 
d'un  pericolo,  d'un  inganno:  in  gene- 
rale conoscere  una  cosa  per  conget- 
tura di  un'  altra  ;  pp.  accorto,  come 
al.  avveduto,  sagace,  destro;  avv.  ac- 
cortamente; accortézza  sf.  accorfiiménto 
sm.    avvedutezza,    sagacia,    astuzia: 

C  accorgimento  vale  anche  provvedi- 
mento ingegnoso;  pp.  malaccòrto  ad. 
poco  accorto,  sconsigliato;  avv.  ma- 
laccortamente. Einforzato  di  *corgere 
è  scòrf/ere  trns.  nel  primo  senso  giii- 
dare,  dirigere,  poi  discernere  con  gli 
occhi  e  fig.  con  la  mente,  distinguere  : 
Sfarsi  scorgere'  dar  nell'occhio,  atti- 
rarsi beffe  o  biasimo;  pp.  scòrto;  scòrta 
sf.  guida:  gente  armata  che  accompa- 
gna altrui  per  sicurezza  o  perchè  non 

D  fugga:  provvisione  di  denari  o  di  cose 
bisognevoli  alla  vita;  scortare  trns. 
accompagnare  sotto  scorta.  Lt.  e  it. 
di-rujere  trns.  mandare  in  questo  o 
quel  verso,  sia  materialmente  che  mo- 
ralmente: guidare,  governare:  prov- 
vedere al  buon  andamento  :  dirigere 
una  persona'  additarle  la  via  e  il 
modo  che  deve  tenere;  ■ppr.  cliric/énte, 
come  ad.  e  sm.  chi  dirige  per  lo  più, 
in    mancanza    del    capo  ;    pp.    dirètto 

E  come  ad.  che  tiene  la  linea  retta: 
'essere  diretto  ad  un  luogo'  incam- 
minato: detto  di  lettere  ecs.  rivolto 
a  data  i>ersona  o  luogo:  fig.  imme- 
diato: 'imposte  dirette'  quelle  fisse 
che  gravano  sui  cittadini  nominata- 
mente :  detto  di  raggio ,  è  opposto  a 
riflesso:  di  proporzione,  opposto  ad 
inverso:  'treno  diretto'  quello  che 
si  ferma  meno  degli  altri  e  giunge 
prima   al    suo   termine;    avv.   diretfa- 
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ménte;  opp.  indirètto  che  non  è  diret- 
to, mediato;  avv.  indirettamente;  di- 
rettivo ad.  ordinato  a  dirigere;  avv. 
direttivamente;  dircttóre-frice  sm.  f.  chi 
o  che  dirige:  capo  d'un  ufficio  d'un 
istituto  ecc.  'direttore  spirituale' 
confessore;  condirettóre  sm.  chi  dirige 
un  istituto  insieme  -ad  altri  :  direttò- 
rio sm.  governo  composto  di  direttori, 
che  resse  la  Francia  dopo  il  Terrore; 
direzione  sf.  Tatto  e  l'effetto  del  diri- 
gere: guida,  regola,  governo:  resi- 
denza del  direttore:  il  verso  a  cui  è 
rivolta  persona  o  cosa.  Altra  forma 
di  diretto  è  diritto  e  sincop.  dritto,  ad. 
che  nou  è  curvo,  che  non  piega  da, 
nessuna  parte:  fig.  sagace,  accorto: 
poi  significa  destro,  opp.  a  manco:  nei 
panni  e  in  certi  arnesi  è  attributo 
della  parte  buona  che  si  deve  vedere, 
o  che  sta  pel  suo  vero  verso,  opp.  a 
rovescio  o  rivolto:  come  sm.  la  parte 
diritta,  opp.  a  rovescio:  'sapere  a  di- 
ritto e  a  rovescio  '  ovvero  '  a  diritto  e 
a  traverso  '  vale  benissimo.,  per  tiitti 
i  lati:  come  avv.  'andar  diritto,  arar 
diritto  ■  ecc.  come  sm.  cioè  che  a  cia- 
scuno spetta  secondo  la  legge  natu- 
rale o  positiva  :  facoltà  di  fare,  di- 
sporre, esigere,  impedire,  ecc.  data 
dalla  legge:  ragione  che  uno  abbia 
sopra  persone  o  cose:  titolo  a  conse- 
guir qualche  cosa:  complesso  di  leg- 
gi, onde  si  dice  'diritto  romano,  di- 
ritto civile  '  ecc.  vale  anche  tassa  im- 
posta dalla  legge  ;  '  a  diritto,  a  buon 
diritto  '  modi  avvb.  a  ragione,  giusta- 
mente: l'ad.  diritta  corae  sf.  la  mano 
o  la  parte  destra  :  anche  la  via  dritta: 
'a  dritta  '  modo  avvb.  a  mano  destra; 
avv.  dirittamente  per  la  via  diritta: 
fig.  secondo  il  diritto,  la  ragione,  la 
morale:  dirittura  sf.  linea  retta:  fig. 
'  dirittura  di  mente'  giustezza,  saga- 
cia: 'a  dirittura'  e  addirittura  avvb. 
immediatamente,  senza  esitare  o  pre- 
gare; dirizzare  drizzare  addirizzare  ad- 
erizzare trns.  render  diritto  ciò  che 
non  è:  mettere  in  diritto  ciò  che  pen- 
de :  riferito  a  mente  ed  animo  ecc. 
correggere:  'addirizzare  le  gambe  ai 
cani  '  tentar  di  correggere  ciò  che  è 
impossibile;  dirizzóne  sm.  avviamento 
verso  un  luogo  per  subita  risoluzione  : 
risoluzione  senza  consiglio  e  seguita 
con  ostinazione;  dirizzaménto  sm.  il 
dirizzare  ;  dirizzatura  sf.  spartitura 
dei  capelli;  addirizzaménto  sm.  l'ad- 
dirizzare :  a'1  dirizzatura  sf.  addirizza- 
ménto :  anche  la  spartizione  dei  ca- 
pelli nel  mezzo  della  testa:  addirizza- 
tòio  sm.  fusellino  per  fare  l'addiriz- 
zatura ai  capelli;  raddirizzare  e  rad- 
ririzzóre    trns.    ricondurre    ad    essere 
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diritto  ciò  che  più  non  era:  fig..  cor- 
reggere, migliorare;  raddirizzaméuto 
sni.  l'atto  e  l'effetto  del  raddirizzare; 
raddirizzatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
raldirizza;  r addirizzatura  sf.  l'ope- 
razione del  raddirizzare;  indirizzare 
trns.  volgere  verso  un  luogo,  avviare: 
'  indirizzare  uno  ad  una  persona  ' 
mandarlo  per  qualsivoglia  cagione: 
'indirizzare  uno  in  una  cosa'  dare  i' 
primi  rendiconti,  la  prima  direzione: 
'indirizzare  lettere,  pieghi  '  eco.  scri- 
vervi il  nome  della  persona  e  il  re- 
capito: rifl.  volgersi  verso  un  luogo, 
avviarsi  ad  una  cosa ,  far  capo  ad 
uno  ;  indirizzo  sm.  avviamento:  il  mo- 
do in  cui  una  cosa  s'incomincia  per 
condurla  a  buon  terraine:  quindi  re- 
gola, governo:  nelle  lettere  ecc.  lo 
scrivere  il  nome  e  il  ricapito  della 
persona;  indirizzamento  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dell'indirizzare;  indirizsatóre 
-frice  sm.  t'.  chi  o  che  indirizza.  Erì- 
ijere  trns.  inalzare:  iig.  istituire,  fon- 
dare: anche  nobilitare:  rifl.  'erigersi 
in  censore,  in  maestro'  ecc.  arrogar- 
si lìuesti  uffici;  pp.  eretto;  erezióne  sf. 
l'erigere:  fondazione.  Sincop.  ergere 
ad-eryere  trns.  poet.  alzare;  pp.  erto, 
come  ad.  ripido,  malagevole  a  salire  ; 
erta  sf.  (sott.  riva,  salita)  luogo  per 
cui  si  sale;  'stare  all'erta'  nel  pri- 
mo senso  staro  in  luogo  alto  per  ve- 
dere il  nemico:  quindi  star  sull'av- 
viso, usar  cautela:  'all'erta'!  escla- 
mazione per  esortare  a  stare  attenti 
od  usar  cautela;  ertézza  sf.  qualità  di 
erto.  Al  It.  pergere,  estendersi  avan- 
ti, sporgere,  pare  che  risalga  perijola 
sf.  propr.  cosa  sporgente  dalla  casa, 
loggia:  poi  ingraticolato  a  foggia  di 
paloo  o  di  volta,  sopra  il  quale  si 
mandano  le  viti;  àÌToi. peroolina;  per- 
i/oldto  sm.  quantità  di  pergole  conti- 
nuo ed  anche  semplio.  pergola.  Lt. 
por-rigere,  it.  pòrgere  trns.  stendere 
ad  uno  una  cosa  tanto  che  possa  pren- 
derla: estens.  dare,  ott'rire,  appovtare: 
assi,  riferito  a  parlatore,  pronun- 
ziare e  gestire:  rifl.  accostarsi;  por- 
gii, lènto  sm.  il  porgere  ;  porgitóre  sm. 
chi  porge;  ■px).  pòrto.  Da  ex-porrigere 
ò  spòrgere  intr.  venire  in  fuori,  uscir 
dal  piajio  o  dal  jierpendicolo  ;  pp. 
spòrto,  come  sm.  muraglia  che  siiorgt^ 
in  fuori  dalla  drittura  della  parete 
principale:  imposta  sporgente  dal  mu- 
ro che  dà  luco  alla  bottega;  dim.  Sj-or- 
fèdo  sm.  piccolo  uscio  fatto  nelle  por- 
te grandi  per  potervi  passare  quando 
sou  chiuse  (onde  il  Ménage  lo  deriva 
da  porta)  :  l'usciolino  della  gabbia 
degli  uccelli:  l'imposta  che  chiude 
la  carrozza  e  l'apei'tura  sua:  la  mez- 


za imijosta  delle  botteghe:  l'aperttira 
dove  si  vendono  biglietti  nei  teatri 
o  si  paga  e  si  riscuote  nelle  casse; 
dim.  sportellino.  Uipòrgere  trns.  por- 
gere di  nuovo.  -  A  porrigere  sembra 
appartenere  anche  lt.  e  it.  pòrca  ("por- 
riga  *porrica)  sf.  ogni  striscia  di  ter- 
ra rilevata  nel  campo,  fra  due  solchi, 
così  detta  perchè  sporge  dal  piano 
del  campo.  Da  *  sur-rigere  surgere  A 
è  l'it.  sórgere  intr.  alzarsi  dallo  star 
ctirvo  o  piegato  o  in  ginocchi  :  ele- 
varsi dal  piano:  detto  di  astri,  na- 
scere, inalzarsi  sull'orizzonte: estens. 
nascere,  derivare;  ppr.  sorgènte:  ca- 
rne sf.  (sottint.  acqua)  acqua  che  sgor- 
ga e  il  luogo  onde  sgorga  l'acqua  ohe 
poi  forma  il  iìume:  fig.  origine;  pp. 
sórto  e  surto  (che  alcuni  spiegano  col 
sorotus  di  Feste,  altri  da  *surgitus); 
sorgiva  sf.  acqua  di  vena  che  scatu-  B 
risce  dal  terreno  ;  assórgere  intr.  sor- 
gere, levarsi  in  piedi  inanzi  a  qual- 
cuno per  riverenza  ;  insórgere  intr.  le- 
varsi su  contro  oppressioni,  abusi,  vio- 
lenze: detto  di  questioni ,  difficoltà, 
nascere  d' improvviso  ;  ppr.  insorgènte 
e  iip.  insórto  come  sm.  chi  ha  proso 
le  armi  contro  il  governo;  insurre- 
zióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'insor- 
gere contro  il  governo;  insurrezionale 
ad.  concernente  l'insurrezione:  fat-  C 
to  per  insiirrezione  ;  risórgere  intr. 
sorgere  di  nuovo,  rinascere:  fig.  tor- 
nare in  buono  stato,  in  fiore,  in  ono- 
ro; pp.  risórto:  'Cristo  risorto'  redi- 
vivo dopo  morte;  risorgiménto  sm.  il 
risorgere;  resurrezióne  e  risurrezióne 
sf.  il  risorgere,  il  tornare  da  morte 
a  vita:  *  Pasqua  di  resurrezione'  fe- 
sta di  Cristo  risorto;  risórsa  sm.  mez- 
zo di  risorgere ,  riufranco,  utilità  (è 
rifiutato  dai  puristi).  Dalla  forma  D 
rinforzata  reg  è  lt.  rex.  it.  re  sin. 
principe  a  capo  d'un  regno:  're  dei 
re,  re  del  cielo'  Dio:  tig.  chi  è  prin- 
cipale e  il  più  eccellente  in  una  cosa, 
p.  e.  '  re  della  festa,  re  dei  galantuo- 
niini'  ed  anche  di  cose,  p.  e.  *re  dei 
fiumi,  re  dei  vini  '  ;  reame  sm.  regno; 
da  reg-em  è  regicida  regicidio,  v.  cae- 
dere;  fem.  regina,  poet.  reina,  princi- 
pessa a  capo  d'un  regno  :  moglie  del 
re  :  fig.  la  più  ecsellento  delle  donne  B 
o  delle  cose.  Le  forme  diminutive 
règolo  reg  ilio  reati  ino  anche  're  me- 
schino '  indicano  un  piccolissimo  uc- 
celletto col  ciuffo  giallo,  che  fu  ras- 
somigliato ad  una  corona  d'oro;  in- 
terré sm.  magistrato  romano  che  fun- 
geva da  re  fra  la  morte  d'un  re  e  la 
elezione  del  successore;  viceré  sm.  di- 
gnitario che  tiene  lo  veci  di  re;  vice- 
regina     sf.    moglie    del    viceré;    règio 
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ad.  di  re:  appartenente  a  re  o  allo 
stato  governato  da  iin  re;  reggia  (propr. 
casa  regia  )  sf.  il  palazzo  dove  abita 
il  re.  Lt.  regalis,  it.  regale  ma  più'co- 
mun.  reale  ad.  di  o  del  re;  o  dello 
stato  governato  da  un  re:  fig.  eccel- 
lente nel  suo  genere:  »  finme  reale' 
che  sbocca  direttamente  in  mare;  vi- 
ceredle  ad.  di  viceré  ;  avv.  regalmente 

A  in  modo  regale  :  fig.  splendidamente; 
realista  sm.  partigiano  del  re;  regalia 
si.  il  <liritto  regio  di  prendersi  le  ren- 
dite dei  benefizi  vacanti  e  di  confe- 
rire i  benefizi  fincbè  il  nuovo  benefi- 
ziato non  abbia  prestato  il  giuramento: 
regalie  si  dicono  anche  le  onoranze 
di  frutta  polli  uova  ecc.  che  i  conta- 
dini sono  in  obbligo  di  dare  al  padrone 
in  certe  occasioni,  forse  a  somiglian- 
za delle    prestazioni  che   i   feudatari 

B  doveano  al  re.  Questa  parmi  l'origine 
più  probabile  di  regalare  trns.  donare, 
condonare.  (Il  Diez  osservando  che 
lo  sp.  regalar  significa  accarezzare, 
crede  che  derivi  da  ^  regelarsi'  li 
quefarsi,  riscaldarsi,  quindi  commuo- 
versi; lo  Scheler  da  gala;  ma  sono 
etimologie  troppo  lontane).  Begàlo 
sm.  dono:  la  cosa  donata;  dim.  rega- 
iétto regalino,  dim.  e  spr.  regaluccio , 
accr.  regalane;  rigaglie  sf.  pi.  interiora 

C  di  pollo,  forse  perchè  si  regalavano 
sul  prezzo  del  pollo  ;  regalàbile  ad.  che 
si  può  regalare  Lt.  règnnm,  it.  ré- 
gno sni.  territorio  e  popolo  gover- 
nato da  un  re:  fig.  predominio,  p.  e. 
^  regno  del  terrore,  dei  birbanti'  ecc. 
trirégno  sm.  mitria  del  papa  a  tre 
corone;  regnare  intr.  essere  a  capo 
dello  stato  col  titolo  di  re:  fig.  di 
cose,  prevalere,  durare:  di  piante, 
venir   bene   in    un   terreno;    ppr.    re- 

D  gndnte.  come  se.  chi  regna  ;  regnatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  regna;  regnìcolo 
sm.  chi  abita  nel  regno  ;  interrégno 
sm.  tempo  di  mezzo  fra  la  morte  o 
l'abdicazione  d'un  re  e  l'elezione  del 
successore.  Lt.  règula  it.  règola  sf. 
norma,  esempio:  principio  o  legge  di 
un'arte,  d'una  disciplina:  statuto  di 
un  ordine  monastico  :  modo  ordinato 
di  vivere  e  d'operare:  misura,  mode- 
razione !    ^  essere   in    regola  '    essere 

E  com"è  prescritto:  '  di  regola  '  modo 
avvb.  d'ordinario:  ^  per  mia.  tua  re- 
gola '  per  norma  ;  dim.  regolétta  rego- 
lina;  spr.  regoluccia  regolùzza  ;  regolo 
sm.  strumento  bislungo  e  piano  nei 
lati,  col  quale  si  tirano  linee  rette  e 
posto  sopra  una  superficie  mostra  se 
è  veramente  piana;  dim.  regolétto; 
regolare  trns.  dare  o  sottoporre  a  re- 
gola: governare:  mettere  in  buon  or- 
dine :  rifl.  condursi  con  buon  giudizio, 
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moderarsi;  pp.  regolato,  come  ad.  fat- 
to con  regola:  conforme  alle  buone 
regole;  avv.  regolatamente;  regolatézza 
sf.  qualità  di  regolato;  opp.  sregolato 
ad.  che  vive  senza  regola  :  scostuma- 
to: senza  economia;  avv.  sregolata- 
mente; sregolatézza  sf.  qualità  di  sre- 
golato; regolatóre-tricé  sm.  f.  chi  o  che 
regola:  nelle  macchine,  ordigno  che 
ne  regola  il  moto  o  l'azione;  regola- 
zióne sf.  l'atto  di  regolare  ;  regolamén- 
to sm.  serie  di  prescrizioni  concer- 
nenti l'esecuzione  d'una  legge  o  il 
modo  in  cui  deve  procedere  un  isti- 
tuto, un'amministrazione  ecc.  rego- 
lare ad.  conforme  alle  regole:  ^clero 
regolare'  quello  composto  dagli  or- 
dini religiosi:  'figura  regolare'  (Teom. 
di  cui  tutti  i  lati  e  gli  angeli  sono 
eguali  fra  loro;  &vv.  regolarmente;  re- 
golarità sf.  qualità  e  condizione  di 
regolare  ;  opp.  irregolare  ad.  che  non 
ha  regola  o  non  è  secondo  le  regole; 
avv.  irref;olarménte:  irregolarità  sf.  qua- 
lità d'irregolare:  cosa  irregolare. 

Dalla  stessa  rad.  è  lt.  rog-are  trns. 
propr.  allungar  la  m&no.  quindi  chie- 
dere ,  pregare:  it.  rogare  rimane  nel 
senso  di  scrivere  e  firmare  testamenti 
e  contratti  che  fa  il  notaro,  perchè 
scrive  dopo  aver  fatto  alle  parti  le 
domande  prescritte;  pp.  rògito  come 
sm.  l'atto  e  la  solennità  del  rogare: 
pi.  la  facoltà  di  rogare  ;  rogatoria  ad. 
dicesi  di  commissione  che  un  giu- 
dice manda  ad  un  altro  suo  dipen- 
dente perchè  faccia  qualche  atto  giu- 
ridico nel  distretto  di  sua  giurisdi- 
zione; rogazióni  sf.  pi.  processioni  che 
si  fanno  per  tre  giorni  continui  avanti 
r  Ascensione  per  impetrare  da  Dio 
buona  raccolta.  "^  Rogare  legem  '  era  il 
proporre  una  legge  chiedendo  il  pa- 
rere del  popolo;  quindi  a6/-o</a/'e  trns. 
annullare,  revocare  una  legge  ;  abro- 
gazióne sf.  latto  di  abrogare.  Arro- 
gare trns.  adottare  una  persona  non 
sottoposta  alla  patria  potestà  d"  un 
altro  :  riti,  attribuire  a  sé  indebita- 
mente una  cosa  :  pp.  arrogante,  come 
ad.  che  presume  troppo  di  sé.  che 
vuol  troppo  e  non  rispetta  gli  altri: 
detto  di  parole,  discorso,  da  arrogan- 
te ;  dim.  arrogantèllo  arrogantino  arro- 
gantùccio.  Rogantino  è  nome  d'un  per- 
sonaggio del  teatro  romanesco,  ridi- 
colo per  le  sue  braverie:  quindi  'fare 
il  rogantino'  famil.  dicesi  di  chi  brava 
e  minaccia;  accr.  arrogantóne,  pegg. 
arrogantdccio ;  avv.  arrogantemente;  ar- 
roganza sf.  vantamento  di  sé  con  di- 
spregio d'altri:  pp.  arrogato:  come 
sm.  la  persona  arrogata  e  l'atto  del- 
l'arrogare;  abrogazióne  sf.  l'atto  del- 
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l'arrogare.  Lt.  ad-rogare  mutando  co- 
niugazione divenne  arrògere  trns.  ag- 
giungere ,  usato  specialm.  nella  for- 
ma «  arrogi'  per  aggiungi,  cbe  sa  del- 
l'affettato; pp.  arroto:  si  dicevano  *ar- 
roti  '  gli  aggiunti  o  supplenti  di  certi 
m.agistrati ,  specialm.  dei  priori.  De- 
Toydre  intr.  toglier  rigore  ad  una  par- 
te di  legge  o  a  consuetudini  stabilite: 
operare  contrariamente  a  precetti,  a 
discipline,  ad  usanze,  a  principii:  sce- 
mar riverenza;  derogabile  nd.  da  dero- 
gare; derogativo  e  derogatòrio  ad.  che 
ha  forza  di  derogare  ;  dèroga  e  dero- 
{jazióne  sf.  il  derogare.  Erogare  trns. 
destinare  e  spendere  una  somma  in 
un  tal  uso  che  abbia  del  solenne;  ero- 
gabile ad.  che  si  può  erogare  ;  eroga- 
zióne sf.  l'atto  dell'erogare.  Lt.  in-ro- 
gare,  it.  irrogare  trns.  infliggere,  di- 
cesi di  pena.  Lt.  e  it.  inter-rogdre  trns. 
propr.  chiedere  a  mezzo,  interrom- 
l^endo  :  usasi  in  generale  per  doman- 
dare a  hne  d'avere  una  risposta:  poi 
consultare,  cercar  di  sapere  ;  interro- 
gativo ad.  che  ha  per  fìned'interrogare; 
avv.  interrogativamente  ;  interrogatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  interroga;  in- 
terrogatòrio ad.  che  concerne  domande; 
come  sm.  il  processo  in  cui  sono  regi- 
strate le  domande  che  il  giudice  fa  al- 
l'accusato e  ai  testimoni  ;  interrogazió- 
ne sf.  1'  atto  e  il  modo  d'interrogare: 
domanda;  dim.  interrogazioncella.  Da 
prae-rogare  è  1' ad.  irrerogativa  ,  che 
dicevasi  propr.  della  tribù  chiamata 
&  dare  il  voto  prima  delle  altre  nei 
comizi  romani  :  poi  come  sf.  passò  a 
significare  privilegio,  e  tutto  ciò  che 
conferisce  una  preminenza  :  quindi 
buona  qualità  d'animo,  d'  ingegno  eco. 
Prorogare  trns.  protrarre  oltre  il  tem- 
po stabilito  o  concesso  per  una  cosa: 
pròroga  sf.  il  prorogare,  il  protrarre 
oltre  al  tempo  stabilito  prorogabile 
ad.  che  si  può  prorogare  ;  opp.  impro- 
rogabile; prorogazióne  sf.  raro  per  pro- 
roga. Lt.  sub-rogare  it.  sorrogdn'e  trns. 
mettere  uno  o  entrare  in  luogo  d'un 
altro  che  cessa  da  un  ufficio;  surro- 
gabile ad.  che  può  surrogarsi  ;  surro- 
c/aménto  sm.  l'atto  del  surrogare;  sur- 
regatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  svirro- 
ga;  Surrogazióne  sf.  il  surrogare  e  l'es- 
sere surrogato:  Leg.  aggiunta  di  una 
o  più  clausole  alla  legge. 

Rèmo  sm.  stanga  lunga  e  diritta 
che  s'  allarga  all'  estremità  e  serve  a 
spingere  e  dirigere  le  barche  ;  lt.  re- 
mus  (da  *retmus  poi  *resmus):  *  con- 
dannare al  remo'  era  condannare  'a 
fare  il  rematore  nelle  galere  ;  biréme 
trireme  quadrirème  qtiinqueréme  ad.  e 
sf.    antica     nave    a    due   tre   quattro 


cinque  ordini  di  remi  ;  remdrerevngd- 
re  (cfr.  agire)  menare  il  remo  nella 
barca;  ppr.  remigante:  come  ad.  attri- 
buto delle  maggiori  penne  delle  ali 
degli  uccelli;  remigata  sf.  spinta  data 
col  remo;  remata  sf.  la  mossa  del  re- 
mo: colpo  di  remo;  rematóre-frice  ohi 
o  che  rema;  reméggio  sta.  propr.il  re- 
migare continuato:  tutti  insieme  i  re- 
mi d"una  barca.  A 

Réne  sm.  ciascuna  delle  due  grosse 
glandule  che  separano  l'urina  ;  lt.  ren, 
pl.renes;.il  plur.  f.  r?)u',indica  la  parte 
del  corpo  che  va  dalle  spalle  a  sotto  la 
cintura:  'il  fil  delle  reni'  la  spina  dor- 
sale; renale  ad.  di  reni,  appartenente  a 
reni;  direnarsi  vb.  sfilarsi  le  reni:  pp. 
direnato  guasto  alle  reni.  Da  una  forma 
ampliata  *renionem  venne  it.  rognó- 
ne e  per  metetasi  arnióne  argnóne  sm. 
i  reni  degli  animali  da  macello.  B 

Rcnitéute  ad.  che  ricalcitra  e  mal 
s'induce  a  fare  il  volere  altrui  ;  è  il 
ppr.  del  vb.  lt.  re-niti  sforzarsi  con- 
tro, resistere:  'renitente  alla  leva'  che 
cerca  di  sottrarsi  al  servizio  milita- 
re; renitènza  sf.  ripugnanza  a  fare  co- 
sa imposta  o  proposta. 

Rénsa  st.  tela  bianca  e  fine  a  ope- 
ra; dalla  città  di  Reims  in   Francia. 

Repènte  ad.  improvviso  e  prestissi- 
mo; td.  rèpente-m  (probab.  connesso  al  0 
gr.  rhépeiu  calare,  preponderare):  Mi 
•repente'  avvb.  e  '/Yj^ewféwéwfe  avv.  al- 
l'improvviso; repentino  ad.  subitaneo, 
improvviso;  avv.  repentinamente. 

Res  sf.  lt.  cosa  ;  è  conservato  nel 
comp.  re-pubblica  sf.  propr.  cosa  pub- 
blica, cioè  stato,  comune:  poi  stato 
governato  a  popolo  o  dai  nobili,  for- 
ma di  governo  non  presieduta  da  un 
monarca:  'repul)blica  letteraria'  fig. 
tutti  insieme  i  letterati:  'repubblica  D 
cristiana'  tutti  i  cristiani  insieme; 
dim.  reinibblicìutta  repubblichina  picso- 
lo  stato  a  popolo;  Si^iav .  reptibblicóna  re-' 
pubblicóne;  repubblicano  ad.  di  repub- 
blica, che  concerne  la  repubblica:  co- 
me sm.  chi  vive  in  una  repubblica  o 
parteggia  per  questa  forma  di  gover- 
no; pegg.  repubblicandccio.  I  legali  di- 
cono anche  reiudicdta  sf.  cosa  già  de- 
cisa dai  tribunali  in  un  caso  simile. 
Da  res  è  l'ad.  reale  che  è  in  elfetto,  E 
esistente,  vero:  ohe  concerne  i  fatti  o 
le  cose  esistenti:  Leg.  che  riguarda  le 
cose,  non  le  persone:  'scuola  reale' 
scuola  tecnica;  avv.  realmente  eff'etti- 
vamente,  veramente;  realtà  sf.  l'es- 
sere eftettivo  d'una  cosa:  'in  realtà' 
modo  avvb.  realmente;  realismo  sm. 
dottrina  secondo  la  quale  gli  oggetti 
delle  belle  arti  debbono  essere  trattati 
come  sono  veramente,  non  idealmente. 
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Rèsina  si',  nome  generico  di  alcune 
sostanze  infiammabili  clie  sgorgano 
(la  certi  alberi,  come  pino,  abete  ecc. 
dal  gr.  rhetine,  It.  resinap'6S2»?aceoad. 
che  ha  qualità  di  resina;  resinóso  ad. 
che  ha  in  sé  della  resina;  resinifero  ad. 
che  produce  resina  (v.  forre);  resinato 
ad.  dicesi  de'  composti  nei  quali  una 
resina  è  combinata  con  una  base. 

■A-  Rèsta  sf.  significò  canapo.  It.  re- 
stis,  cord^  :  ora  usasi  per  una  certa 
ciuantità  di  cipolle  o  agli  simili  lega- 
ti insieme 

Réte  sf.  arnese  di  filo  o  fune  fat- 
to a  maglia,  per  pigliare  uccelli,  pe- 
sci, animali  selvatici;  It.  rete:  fig.  in- 
sidia, inganno:  dicesi  rete  ogni  arne- 
se simile  di  fune,  di  seta,  di  metallo 
per  portar  pani,  per  contenere  i  ca- 
pelli, per  riparo  :   anche  il  pannicolo 

B  di  grasso  che  copre  gl'intestini:  fig. 
'rete  di  strade  ferrate,  di  canali'  ecc. 
'tirar  la  rete'  Pitt.  dividere  la  tela  su 
cui  si  vuol  dipingere  con  tanto  linee 
intersecantisi  e  formanti  piccoli  qua- 
drati; dim.  retina, retino,  reticèlla,  reti- 
cine,  reticola:  retina  è  anche  il  panni- 
colo nervoso  dell'occhio,  sul  quale  si 
dipingono  gli  oggetti  esterni;  reticolo 
sm.  corpo  formato  a  guisa  di  rete  ; 
accr.  retane;  reidre  trns.  tirar  la  rete 

C  che  fauno  i  pittori:  intr.  il  far  delle 
crepoline  che  s'incrociano  a  guisa  di 
rete:  dicesi  della  velatura  dell'oro; 
retata  sf.  tana  gettata  di  rete:  la  pre- 
sa fatta  colla  rete  in  una  volta:  'fa- 
re una  retata'  fig.  arrestare  molti  in. 
una  volta;  retatiira  sf.  l'atto  del  re- 
tare :  lo  sporgere  delle  barbe  di  cer- 
te piante,  formando  quasi  una  rete;  v'e- 
ticoldre  ad.  disposto  a  modo  di  rete  ; 
reticolare  trns.  disporre  a  modo  di  re- 

D  te;  pp.  reticolato,  usato  come  ad.  e  sm. 
lavoro  fatto  a  modo  di  rete;  reticola- 
ménto  sm.  disposizione  di  cose  e  di 
spazi  a  modo  di  rete;  retifórme &d.  che 
ha  forma  di  rete,  attributo  delle  mem- 
brane dell'occhio.  Irretire  avvolgere 
in  rete,  pigliar  con  rete,  fig.  pigliare 
con  inganno,  sedurre:  estens. invilup- 
pare, imbrogliare,  ^rretóre  e  arreticdre 
trns.  prender  colla  rete,  tirar  nella  re- 
te. Dalpl.  It.  retia  è  rèzza  rézzola  sf.  spe- 

E  eie  di  trina;  ?'e;:3aioad.  minutamente  re- 
ticolato. Il  dim.  retichettafu  abbrevia- 
to,in  racchétta  e  anche  lacchétta  sf.  stru- 
mento a  foggia  di  mestola  con  corde  di 
minugia  intelaiate  e  intrecciate  a  re- 
te, con  cui  si  giucca  al  volano. 

Rètoi'e  sm.  chi  dà  o  scrive  pre- 
cetti suir  arte  del  parlare  ;  gr.  rhé- 
tor,  oratore,  rad. /Ae  parlare:  dall'a- 
buso dell'arte  dicesi  retore  xm  ora- 
tore pieno  di  luoghi  comuni  e  d'am- 


plificazioni; retòrico  e  rettòHco  ad,  at- 
tenente all'arte  del  parlare  :  come  sm. 
chi  insegna  e  professa  quell'  arte  ; 
spr.  retoricitccio  retoricastro;  retòrica 
e  xettòrica  sf.  1'  arte  di  parlare  e  di 
scrivere:  la  scuola,  l'insegnamento, 
il  trattato  di  quell'arte:  spr.  sfoggio 
d'ornamenti  vani  nel  discorrere  ;  avv. 
retoricamente;  retoricdre  intr.  parlare 
molto  e  con  presunzione  di  parlar 
bene,  ma  senza  proptosito  ;  retoricume 
sm.  discorso,  componimento  pieno  di 
frasi  sonore,  ma  vuote  di  effetto. 

Ribadire  trns.  ritorcere  la  punta 
del  chiodo  conficcandola  nella  mate- 
ria attraversata.  Etini.  ignota.  (Il  si- 
gnificato porterebbe  a  ribattere,  in 
una  forma  *ribattire,  ma  vi  sono  dif- 
ficoltà fonetiche.  In  fr.  dicesi  river, 
in  prov.  ribar,  e  questi  il  Diez  deriva 
dall'ol.  rijven,  aat.  rìban,  mod.  reiben 
togliere  le  sporgenze,  strofinare): 'ri- 
badire una  cosa  nella  mente  ad  uno' 
fig.  ripetergliela  acciocché  non  la  di- 
mentichi: rifl.  dicesi  di  chi  sta  fer- 
mamente in  un  luogo  ,  in  ufficio;  ri- 
badiménto sm.  il  ribadire;  ribaditura 
sf.  il  ribadire  e  la  parte  del  chiodo 
ribadita. 

Ribaldo  sm.  uomo  malvagio,  pron- 
to al  mal  fare.  Etim.  ignota.  (  L'aat. 
non  offre  che  hribà,  mtd.  ribe,  mere- 
trice. Lo  Scheler  lo  riporta  al  td.  rei- 
ben,  fregare,  con  un  traslato  simile 
al  It.  xierfrictus  ;  altri  a  bald,  auda- 
ce, col  prefisso  eri.  Del  resto  ribaldi 
trovasi  anche  nel  senso  di  truppe  leg- 
gere). Per  influsso  di  rubare  si  mutò 
anche  in  rubdldo  ;  rubdlda  sf.  specie 
di  morione  visato  dai  soldati  detti  ri- 
baldi; accr.  ribaldo  ne  ,  pegg.  ribalddc- 
cio  ribcddonuccio  ;  ribalddglia  sf.  molti- 
tudine o  razza  di  ribaldi;  ribalderia 
sf.  qualità  o  atto  di  ribaldo  :  fig.  la- 
voro pessimamente  fatto.  -  Probab. 
connesso  al  fr.  ribaud  e  ribote ,  goz- 
zoviglia, da  cui  ribòtta  sf.  lieto  ban- 
chetto d'amici;  dim.  ribottina;  accr. 
ribottóna ;  ribottóne  sm.  chi  suol  far& 
ribotte, 

RIbaltiire  trns.  e  rifl.  il  rovesciare 
o  rovesciarsi  di  carrozze  ed  altri  vei- 
coli. Etim.  incerta.  (  Il  Muratori  da 
*  re-ab-altare  rovesciare  dall'alto;  il 
Caix  da  *riboltare  rivoltare  :  cfr.  dar 
la  volta  e  dar  la  balta  al  cervello.. 
E  anche  da  ricordare  got.  valtjan  ri- 
voltarsi, aat.  walzan,  mod.  welzen). 
Ribdlta  sf.  sportello  che  apre  e  chiude 
la  bodola:  piano  girevole  della  scri- 
vania: asse  girevole  davanti  ai  lumi 
della  scena  per  renderla  oscura;  ri- 
baltóne sm.  scossa  violenta  che  ac- 
cenna  a   ribaltare  ;    ribaltatilra   sf.  il 
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ribaltare  e  ribaltarsi;  trabaltdi'e  ìutr. 
il  rovesciarsi  e  andar  sossoin'a  d'uu 
veicolo. 

Ribèba  sf.  specie  di  ■violino  cam- 
pestre ;  dall'  arb.  rabàb.  Una  forma 
alterata  è  rìbèca,  dini.  rihechnio, 

Ribes  sm.  pianta  che  produce  bac- 
che piccole  rosse  d'uu  acido  iiiacevole; 
arb.  ribas. 

Rieaiudre  trns.  e  assi,  fare  lar 
vori  d'ago  a  disegno  in  panni  drappi 
ecc.  ant.  raccamare*  dall'  arb.  raqa- 
ma,  tessere  liste  nei  panni. 

Riccio  sm.  1.  nome  del  porco  spi- 
no, il  cui  dorso  è  coperto  ili  tìtti  acu- 
lei ;  It.  ericius  ,  da  una  rad.  probab. 
connessa  ad  irto:  simil.  Ja  scorza 
spinosa  della  castagna  ;  riccidia  sf. 
luogo  dove  si  tengono  ammassati  i 
ricci  delle  castagne  ;  diriccidre  e  sdi- 
riccidre  trns.  cavar  le  castagne  dal 
riccio;  sdiricciatura  sf.  l'operazione 
dello  sdiricciara. 

2.  Riccio  e  rìcciolo  sm,  ciocca  di  ca- 
pelli. Etim.  oscura.  (Il  Ferrari  dal 
It.  cirrus:  il  Ménage  da  un  derivato 
cirricius.;  il  Diez  lo  crede  identico 
al  n.  1.  convenendo  le  idee  di  ispido 
e  di  crespo).  Dim.  ricciolino,  accr.  ric- 
ciolóne ;  ricciolino  ad.  attributo  d'una 
qualità  d'indivia  molto  cresputa;  ric- 
ciuto ad.  detto  di  peli  d'animale,  cre- 
spo, a  ricci:  di  persona,  che  ha  ca- 
pelli naturalmente  crespi;  vezz.  ric- 
ciutèllo  ricciuttno;  riccioluto  ad.  coi  ca- 
pelli a  riccioli.  Arricciare  e  arriccio- 
lare trns.  torcere  in  forma  di  riccio, 
accartocciare:  'arricciare  il  naso,  le 
labbra ,  il  muso  '  raggrinzare  mo- 
strando sdegno  o  fastidio:  rifi.  i)ie- 
garsi,  accartocciarsi,  dicesi  specialni. 
dei  capelli  quando  per  subitaneo  or- 
rore o  spavento  si  drizzano  sulla  te- 
sta ;  pp.  arriccidto  arricciolato;  arric- 
ciattira  sf.  arricciolaménto  sm.  l' atto 
e  l'efifetto  dell'  arricciare  o  arriccio- 
lare. 

Ricco  ad.  che  possiede  molti  beni 
di  fortuna;  dall'aat.  rìchi,  mo*d.  reich  : 
tig.  ben  fornito,  abbondante,  copioso, 
di  gran  pregio,  che  frutta  molto;  accr. 
riccóne,  pegg.  riccondccio  ;  superi,  ric- 
■chìssimo  e  traricco  straricco  ;  avv.  'ricca- 
mente; ricc7té3sa  sf.  abbondanza  di  beni 
di  fortuna:  quantità  di  cose  preziose: 
fig.  tutto  ciò  che  si  reputa  ricchezza 
o  cagione  di  essa:  gran  copia,  p.  e. 
*  ricchezza  d'ingegno,  di  lingua'  ecc. 
Arricchire  trns.  far  ricco:  rendere 
più  copioso,  più  adorno:  intr.  e  rifl. 
divenir  ricco;  arricchiménto  sm.  l'ar- 
ricchire ;  traricchire  intr.  divenire  ric- 
chissimo. 

RiciuQ  STO.  pianta  dai  semi   della 


quale  si  estrae  un  olio  purgativo  ;  It. 
ricinus,  propr,  nome  d'uu  animaletto 
immondo  detto  zecca,  che  succhia  il 
sangue  ai  cani,  alle  pecore.  Vuoisi  che 
il  seme  del  ricino  somigli  a  questo 
insetto. 

Ridda  sf.  danza  di  molte  persone 
in  giro,  accompagnata  dal  canto;  dal- 
l'aat.  ga-rldan,  nitd.  riden    volgere, 
torcere  ,  da  cui  riddare  intr.  danzare  A 
in  giro,  e  da  questo  il  sost.  ridda. 

Ridere  intr.  il  contrarsi  della  fac- 
cia per  allegria,  per  solletico  ecc.lt. 
rid-ère:  'ridere  di  uno'  schernirlo: 
'ridersi  di  uno  o  d'una  cosa'  averla 
in  dispregio,  non  curarsi:  'ridersela' 
andare  esente  da  pena;  ppr.  ridente: 
fig.  lieto,  ameno  ,  dilettevole;  ridicolo 
ad.  che  fa  ridere:  fig.  degno  di  scher- 
no, strano,  eccessivo:  come  sm.  pa- 
role e  atti  con  cui  si  deride:  'met-  B 
tere  in  ridicolo'  burlare,  schernire; 
ridicolézza  sf.  qualità  di  ridicolo:  atto 
o  detto  ridicolo  :  cosa  di  niun  pregio, 
da  nulla;  ridicoldijyine  sf.  atto  o  detto 
da  persona  ridicola.  Pp.  *rid-tus  ri- 
sus,  it.  riso:  come  sm.  il  ridere,  il  modo 
di  ridere:  fig.  allegrezza,  gioia;  plur. 
risa  sf. ;  dim.  risino  risolino  risettino 
riso  leggiero  e  grazioso;  risata  sf.  il 
ridere  smoderatamente;  dita,  risati- 
na ;  risìbile  ad.  degno  di  riso;  risibi-  C 
lità  sf.  qualità  di  risibile;  ridacchiare 
intr.  ridere  tanto  o  quanto,  specialm. 
fra  più  persone;  risancióne  sm.  chi 
ride  spesso  o  volentieri.  Arrìdere  intr, 
propr.  guardare  uno  sorridendo:  fig. 
essere  propizio ,  allettare.  Derìdere 
e  irridere  trns.  ridere  di  uno  per 
dispregio  ,  schernire  ;  pp.  derìso  ;  de- 
risìbile ad.  degno  di  essere  deriso;  de- 
risóre-óra e  irrisóre-óra  sm.  f.  chi  o 
che  suol  deridere;  derisorio  e  irrisòrio  D 
ad.  detto  o  fatto  per  deridere;  avv. 
derisoriamente  ;  derisione  e  irrisione  sf. 
il  deridere ,  dispregio  mostrato  con  ■ 
risa  e  parole  di  scherno.  Sorrìdere 
intr.  fare  atto  di  ridere  per  segno  di 
compiacenza  o  di  affetto  e  cortesia  : 
talvolta  anche  d'incredulità;  sorrìso 
sm.  il  sorridere:  riso  leggero  e  com- 
posto; dim.  sorrisétto. 

Riffa  sf.  prepotenza,  sopruso;  è 
d'origine  td.,  anrd.  rifas  bisticciarsi,  E 
bavar.  riffen  strappare,  accapigliarsi: 
dal  significato  di  rissa  passò  a  quello 
di  gara,  giuoco  di  sorte,  lotteria  ri- 
stretta: 'di  riffa'  avvb.  con  prepoten- 
za; riffóso  ad.  che  ha  per  abito  di  far 
riffe  e  soprusi:  che  vive  di  riffa;  pegg. 
riffosdccio.  , 

Riga  sf.  fila,  p.  e.  d'alberi,  di  sol- 
dati; aat.  riga,  linea,  serie.Tnod.  reihe: 
è  anche  uno  strumento  sottile  a  facce 
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piane  col  quale  si  tirano  linee  rette: 
verso  di  scrittura:  lista  nei  panni  o 
nella  pelle  degli  animali:  fìg.  classe, 
ordine,  grado:  'mettersi  in  riga  con 
alcuno'  fig.  mettersi  a  paro,  voler 
emulare;  dim.  righétta  righettina;  ri- 
ghinétta  sf.  piccolo  cornicione  nelle 
facciate  delle  case,  poco  sotto  le  fine- 
stre di  ciascun  piano;  rigo  sm.  linea 

A  tirata  con  qualche  strumento  sopra 
una  superficie  :  ciascuna  delle  cinque 
linee  della  carta  da  musica  e  il  loro 
complesso;  dim.  riuhino  rigoìino  ;  fal- 
sariga sf.  foglio  rigato  clie  si  pone 
sotto  a  quello  in  cui  si  scrive:  fig. 
modello,  esempio;  rigare  trns.  segnare 
con  riga  o  righe:  detto  di  fucili  o 
cannoni  ,  scannellarli  internamente  : 
intr.  'rigar  diritto'  fig.  operare  ret- 
tamente;   pp.  rigato:    'cannone   o  fu- 

B  cile  rigato'  che  ha  la  canna  rigata 
internamente  ;  rigata  sf.  colpo  dato 
con  una  riga;  rigatino  sm.  tessuto  di 
lino  a  righe  sottili  di  due  colori;  J'j- 
gatùra  sf.  l'atto  e  Teffetto  del  rigare; 
righettare  trns.  segnare  di  piccole  ri- 
ghe. Da  gi(ro)-rigare  deriva  girigòro 
ghirigòro  ghirigògolo  propr .  linee  in 
giro,  poi  intrecciatura  bizzarra  di  li- 
nee fatta  con  la  penna  :  fig.  ragiona- 
mento involuto;   con  doppia  metatesi 

C  divenne  *rigigogolo  *argigogolo  arci- 
g'ogolo  arzigògolo  sm.  ordigno  fatto  con 
minuta  ricercatezza:  giro  bizzarro  di 
parole  :  invenzione  sottile  e  fantasti- 
ca, cavillo;  arzigogol'ire  intr.  ghiri- 
bizzare, fantasticare;  arzigogolóne  sm. 
raggiratore,  imbroglione.  Da  girigo- 
golo *giribobolo  pare  derivato  ribòbolo 
sm.  motto  proverbiale  e  piacevolmente 
sentenzioso  d'  un  dialetto;  ribobolóne 
sm.  chi  usa  riboboli  per  ingannare. 

D  Rtgsire  trns.  It.  e  it.  bagnare,  rad. 
vragh  (cfr.  td.  regen  pioggia):  dioesi 
per  lo  più  di  lagrime  che  rigano  il 
volto  ;  irrigare  trns.  innaffiare  un 
campo  facendovi  correre  l' acqua  in 
picaoli  canali:  bagnare;  irriguo  ad. 
che  irriga  o  è  irrigato:  abbondante 
d'acque  ;  irrigatóre  sm.  che  irriga,  di- 
cesi di  janale  e  di  macchina  che  serve 
ad  irrigare  le  parti  interne  del  corpo; 
irrigatòrio  ad.  che  serve  ad  irrigare; 

E  irrigarne  nto  sm.  irrigazióne  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'irrigare;  rigdgno  rigagnolo 
sm.  piccolo  rivo:  l'acqua  che  corre 
nella  parte  concava  della  strada  for- 
mando un  rivoletto;  dim,  rigagnolétto 
rigagnolino,  spr.  rigagìioliiccio. 

Rigido  ad.  duro,  inflessibile  :  fred- 
do tanto  da  indurire  le  membra  :  lig. 
austero  di  costume,  severo  nel  cor- 
reggere e  nel  punire  ;  It.  rig  -  idus  ; 
dim.  rigidétto;  avv.   rigidamente;  rigi- 


dézza sf.  qualità  di  rigido  e  di  seve- 
ro ;  rigidità,  sf.  rigidezza  per  lo  più  di 
cose  materiali  e  di  stagione;  irrigi- 
dire trns.  far  diventare  rigido:  intr. 
e  rifl.  divenire  rigido.  Rigóre  sm.  sem- 
pre fig.  severità,  asprezza:  'a  rigore, 
a  tutto  rigore'  avvb.  secondo  le  strette 
regole  della  giustizia  o  la  stretta  pro- 
prietà delle  parole;  rigoróso  ad.  che 
usa  6  procede  con  rigore:  fatto  con  ri- 
gore, con  grande  esattezza  ed  osser- 
vanza di  regole  ;  avv.  rigorosamente 
con  rigore,  a  rigora;  rigorosità  sf.  se- 
verità, asprezza;  rigorismo  sm.  il  so- 
stenere in  morale  le  sentenze  più  au- 
stere; rigorista  se.  chi  professa  rigo- 
rismo. 

Rfnia  sf.  consonanza  di|  due  o  più 
parole  dalla  vocale  accentata  fino  al 
termine.  Etim.  ignota.  (Si  propose  il 
td.  rim,  numero,  ritmo,  e  il  gr.  rhj'- 
thmós,  It.  rythmus.  Poesia  ritmica 
dicevasi  la  poesia  popolare ,  nella 
quale  si  usò  presto  la  consonanza,  e 
da  ciò  ritmo  avrebbe  potuto  passare 
al  significato  di  rima;  ma  ritmo  sa- 
rebbe divenuto  piuttosto  rimmoorem- 
mo  ,  come  da  marit' ma  maremma  )_ 
'Scrivere  in  rima'  comiiorre  poesie: 
'far  rima'  essere  consonante:  pi.  ri- 
me corui^onimenti  in  rima:  'rispon- 
dere per  le  rime'  rispondere  con  un. 
componimento  che  abbia  le  stesse  ri- 
me :  fig.  rispondere  con  maggiore  acer- 
bità e  vivezza  ad  uno  che  abbia  par- 
lato o  scritto  contro;  pegg.  rimdccia; 
'rimare  intr.  far  rima;  pp.  rimato  con- 
sonante; rimatóre  sm.  chi  scrive  in 
rima  :  rimario  sm.  vocabolario  in  cui 
le  parole  sono  disposte  per  rime. 

Rinitfrcliio  sni.  il  tirare  che  una 
nave  fa  un'  altra  mediante  un  forte 
cavo.  Questo  cavo  dicesi  It.  remul- 
cum.  dim.  remulculum,  da  cui  it.  rim- 
biirchio*  sm.  che  ha  lo  stesso  signifi- 
cato, e  poi  rimorchio.  Da  remulcu- 
lare  è  rimburchidre  ,  poi  rimorchiare 
trns.  tirare  una  nave  mediante  il 
riruburchio  :  'lasciarsi  rimorchiare' 
fig.  lasciarsi  trascinare  dagli  altri^ 
senza  idee  el  opera  propria;  rimor- 
chiatóre sm.  grossa  nave  fatta  per  ri- 
morchiarne altre.  Rimburchio  passò 
poi  ad  indicare  la  barca  tirata,  e  si 
abbreviò  in  bdrchio  sm.  barca  a  remi 
o  a  vela  che  serve  per  trasporto  di 
merci,  specialm.  nei  fiumi  e  nei  laghi, 
e  che  su  pei  fiumi  e  i  canali  è  tirata, 
dai  cavalli;  dim.  burckièllo. 

Riniuginiire  intr.  pensare  e  ripen- 
sare sopra  checchessia:  cercare  con 
minuta  esattezza;  It.  muginari  baloc- 
carsi, tentennare:  muger  dicevasi  il 
cattivo  giocatore  ai  dadi. 
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Riughidre  iiitr.  il  digrignare  i  den- 
ti e  mostrare  di  voler  mordere  che 
fanno  i  cani  ed  altri  animali  irritati  ; 
dal  It.  ring-i  stare  a  bocca  aperta, 
rad.  rig,  mediante  un  dim.  *ringula- 
ri  ;  ì'hujhio  sm.  l'atto  del  ringhiare; 
ringhióso  ad.  che  ringhia  per  abito: 
fig.  stizzoso ,  che  per  poco  fa  atti  e 
dice  parole  di  minaccia.  Da  rig  è  an- 
che It.  rixa.  it.  rissa  sf.  violenta  con-. 
tesa;  rissóso  ad.  che  fa  spesso  rissa;  ris- 
sare intr.  far  rissa;  pp.  rissante:  co- 
me sm.  chi  entra  in  una  rissa  ;  cor- 
rissdnte  sm.  chi  ha  parte  in  una  rissa; 
rissatóre  rissaiuòlo  sm.  ohi  fa  spesso 
rissa.  Forma  pop.  di  rissa  è  rèssa  sf. 
nellafrase  'far  ressa'  propr.  accattar 
briga  per  cacciarsi  avanti,  poi  impor- 
tunare per  ottenere  checchessia. 

Riottoso  a  l.  litigioso,  ad.  da  riot- 
ta,  dall' afr.  riota  lite,  rissa,  eh' è 
d'origine  oscura.  (Il  Diez  crede  pos- 
sibile che  rioter  sia  da  *rivoter,  an- 
nesso all'aat.  rìban  ,  mod.  reiben  ). 
Avv.  riottosamente. 

Rfpa  sf.  It.  e  it.  balza,  riva,  rad. 
rip  rompere:  usasi  nel  modo  'uccelli 
di  ripa'  quelli  cioè  che  frequentano 
gli  stagni,  i  fiumi;  negli  altri  casi 
dicesi  riva  sf.  1'  estrema  parte  della 
terra  che  soprastà  all'  acqua  ;  ripido 
ad.  ch'è  in  riva,  malagevole  a  salire; 
avv  rijiidaménte  ;  ripidézza  sf.  qualità 
di  ripido;  straripare  e  men  comune 
traripare  intr.  il  traboccare  dell'ac- 
qua d'un  fiume  di  sopra  la  riva;  stra- 
ripaménfo  sm.  lo  straripare;  rivièra 
sf.  riva,  specialm.  quella  del  mare; 
paese  contiguo  ad  essn,  ;  rivierasco  ad. 
di  riviera:  come  sm.  abitante  di  ri- 
viera. Arrivare  intr.  propr.  accostarsi 
a  riva,  quindi  al  termine  del  viaggio  ; 
iisasi  in  generale  per  giungere  ad  un 
luogo  qualunque  ed  estens.  ad  una  da- 
ta quantità,  ad  un'età,  ad  un  grado, 
ecc.  usasi  anche  per  sopravonire,  ac- 
cadere inopinatamente  :  trns.  raggiun- 
gere, uguagliare:  ^arrivare  uno'  bat- 
terlo: 'arrivare  un  colpo'  \'ibrarlo; 
pp.  arrivato  :  'ben  arrivato  'è  il  sa- 
luto elio  si  fa  a  chi  viene  o  torna  da 
nn  viaggio;  arrivo  sm.  l'arrivare  di 
persone  e  di  cose:  estens.  il  luogo 
in  cui  si  arriva;  arrivabile  ad.  a  cui 
si  può  arrivare;  opp.  inarrivabile  ad. 
imiiareggiabile;  avv.  inarrivabilmente  ; 
arrivatura  sf.  il  pezzo  di  composiziono 
tipografica  che  arriva  al  punto  dove 
ne  comincia  un'  altro  già  composto. 
Da  ab-ripare  è  l'it.  abbrivare  intr.  il 
principiare  a  mvioversi  della  barca; 
abbrivo  sm.  propr.  lo  staccarsi  della 
barca  dalla  riva,  quindi  il  moto  che 
incomincia  a  prendere  spinta  dai  remi 


o  da  altro  motore:  'pigliar  l'abbrivo' 
cominciare  a  mu.oversi  velocemente, 
dicesi  di  qualsiasi  veicolo:  fig.  comin- 
ciar a  parlare  con  impeto. 

Riscolo  sm.  pianta  erbacea  la  cui 
cenere  serve  a  fare  il  vetro;  gr.  rhi- 
scos,  It.  risciis  cesto,  forse  per  la  for- 
ma della  pianta. 

Risma  sf.  unione  di  500  fogli  di 
carta:  fig.  qualità,  genere. Il  Muratori  A 
lo  deriva  dal  gr.  arithmós,  numero, 
pronunziato  arismos  ;  altri  dall'arb. 
razmah  fascio ,  pacco ,  e  una  specie 
di  carta.  E  verisimile  che  nel  medio 
evo  l'Europa  traesse  dagli  Arabi  la 
carta  bambagina  e  con  essa  il  nome 
risma. 

Rf80  sm.  jiianta  e  trutto  formato 
a  chicchi  bianchi ,  che  si  mangia  in 
minestra  e  in  altre  guise;  gr.  oryza 
che  risale  all'ind.  vrìhi  da  cui  prò-  B 
bab.  una  forma  pers.  brìzi.  Gli  anti- 
chi lo  usavano  soltanto  nella  medi- 
cina ;  la  coltivazione  fu  introdotta  in 
Italia  dagli  Arabi.  Acer,  risóne  spe- 
cie di  riso  con  granelli  più  grossi  ; 
risòtto  sm.  riso  cotto  alla  milanese; 
risaia  sf.  luogo  seminato  a  riso,  ed 
anche  l'edifiziodove  si  batte  e  si  brilla 
il  riso. 

Rftnio  sm.  l'ordinata  successio- 
ne degl'intervalli  di  tempo  nella  C 
musica,  nella  poesia,  nel  ballo;  gr. 
rhythmós,  flusso  da  rhy  scorrere;  rit- 
mico e  ritmato  ad.  di  ritmo,  che  se- 
gue un  ritmo;  avv.  ritmicamente  se- 
condo un  ritmo  ;  euritmia  sf.  bella  e 
proporzionata  disposizione  delle  parti 
d'un'oi^era;  euritmico  ad.  che  ha  evi- 
riimia  ;  urritnva  sf.  mancanza  di  rit- 
mo o  di  simmetria;  arr Umico  ad.  che 
non  ha  ritmo  o  simmetria.  Dalla  stes- 
sa radice  rhy  derivano  gr.  rheùma  D 
flussione,  it.  rèuma  sm.  malattia  mu- 
scolare con  infiammazione  dei  tessuti; 
reumatico  ad.  di  reuma,  concernente 
i  reumi  ;  reumatizzare  trns.  produrre 
reuma;  pp.  reumatizzato  preso  da  reu- 
ma ;  rtumatismo  sm.  reuma.  Gr.  ka- 
tàr-rhous,  scolo,  it.  catarro  sm.  se- 
crezione delle  membrane  muccose  del 
petto  e  della  testa,  aumentato  per  ma- 
lattia ;,coia>V(Jso  ad.  affetto  da  catarro 
o  che  ha  qualità  di  catarro;  calar-  E 
rule  ad.  di  catarro  :  cagionato  da  ca- 
tarro; catarróne-óna  chi  suol  patir  di 
catarro  ;  incatarrare  incatarrile  intr. 
divenir  catarroso.  Gr.  diar-rhoia  flus- 
so, it.  diarrèa  sf.  flusso  di  ventre.  Gr. 
gonor-rhoia  it.  gonorrèa  sf.  scolo  di 
seme.  Gr.  haimor-rhois  flusso  di  san- 
gue, it.  emorròide  e  morbide  sf.  comun. 
pi.  gonfiamento  dei  vasi  all'  ano  che 
spesso  gemono  sangue;  emorroidale ^A. 
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di  emorroidi  :  attributo  di  vene  od  ar- 
terie di  dietro  ;  emorroiddrio  sm.  chi 
patisce  di  emorroidi. 

Rivide  sm.  em.ulo,  competitore,  con- 
corrente d'amore  nello  stesso  obietto; 
It.  rivalis  ,  da  un  tema  italo-slavo 
rivina,  It.  rivinus;  rivalità  si',  l'essere 
rivale;  i'ivalec/gidì'e  intr.  emulare,  com- 
petere. 

A  Rivo  e  poet.  rio  sm.  piccolo  corso 
d'acqua;  It.  ri-vus,  rad.  ri  scorrere: 
estens.  corso  di  lava  :  fìg.  'rio  di  la- 
crime'; dim.  rivolo  rivoletto;  da  un  dim. 
*rivicello,  *riviseello  (secondo  il  For- 
ster da  una  rad,  parallella  ru)  è  ru- 
scèllo sm.  piccolo  rivo  d'acqua;  dim. 
ruscellétto.  Da  un  vb.  It.  rivare,  con- 
dur  l'acqua,  è  il  co aip.  derivare  trns. 
deviar  l'acqua  dal  suo  letto,  farla 
scorrere  dal  fiume  in  canali  ecc.  <deri- 

B  vare  gli  umori  del  corpo'  deviarli  dal 
luogo  ove  sono  raccolti:  fig.  *  deri- 
vare una  parola'  assegnarne  l'ori- 
gine, l'etimologia:  intr.  di  fiumi,  sca- 
turire, camiuciar  a  scorrere:  fig.  ave- 
re origine,  essere  cagionato,  dipen- 
dere: detto  di  parole,  e  lingue,  na- 
scere da  altre  parole  o  da  altre  lingue; 
pp.  derivato:  'parole  derivate'  o  sost. 
*  derivati  '  quelle  che  nascono  da  al- 
tre ;  derivabile  ad.  che  si  può  derivare  ; 

C  derivativo  ad.  che  deriva  da  altra  co- 
sa: come  sm.  parole  derivate:  rimedi 
atti  a  derivare  gli  umori  ;  derivaménto 
sm.  e  comun.  derivazióne  sf.  il  deri- 
vare in  tutti  i  significati.  La  stessa 
origine  sembra  che  abbia  It.  ri-tus 
propr.  corso  delle  cose,  tradizione, 
uso,  it.  rito  sm.  usanza,  costume:  par- 
ticolarm.  ciò  che  si  deve  praticare 
nelle  cerimonie  d'una  religione  o  di 
determinate  chiese  ;  rituale  ad.  appar- 

D  tenente  ai  riti:  come  sm.  libro  che 
insegna  i  riti,  le  cerimonie,  le  pre- 
ghiere; avv.  ritualmente  ;  ritualista  sni. 
chi  è  dotto  in  riti  :  compilatore  di 
riti. 

Rob  e  ròbho  sm.  sugo  di  frutti  pur- 
gato e  cotto  fino  a  prendere  la  con- 
sistenza del  miele;  daU'arb.  arrobe, 
che  venne  dal  pers.  robb,  mosto  di 
vino. 

RAcca  sf.  strumento   di   legno   da 

j;  filare  lino  lana  ecc.  dall'aat.  rocco. 
Il  dim.  rocchétta  poi  racchétta  per  so- 
miglianza di  forma  passò  a  significare 
razzo. 

Rdcco  sm.  1.  figura  nel  giuoco  de- 
gli scacchi  che  ha  forma  di  torre;  dal 
pers.  roiih,  cammello  con  sopra  gli  ar- 
cieri. Per  somiglianza  con  la  forma 
cilindrica  dicesi  rocchétto  un  cilin- 
dretto di  legno  perforato  per  uso  d'in- 
gannare e  una  spsoie  di  rotella  i  cui 


denti  imboccano  in  quelli  d'una  ruota 
maggiore.  Il  dim.  roccolo  ,  che  dura 
nei  dial.  divenne  ròcchio  sm.  pezzo  di 
legno  o  di  sasso  che  tiri  al  cilindrico: 
pezzo  di  salsiccia:  simil  grosso  getto 
d'acqua  che  spicci  da  un  tubo:  'roc- 
chio di  voce'  voce  robusta  e  piena: 
pi.  i  capelli  avvolti  intorno  a  se  stessi 
a  guisa  di  rocchio. 

2.  Il  ndlt.  roccus,  dall'aat.  roc.  mod. 
rock,  veste,  rimane  nel  dim.  rocchétto 
sm.  veste  a  pieghe  dei  chierici.  Dal 
fr.  rochet  è  la  forma  roccéfto. 

Rògo  sm.  catasta  di  legno  in  cui 
si  abbruciavano  i  cadaveri  ed  anche 
persone  vive  ;  It.  rog-us. 

Rtfma  città  capitale  d'Italia  e  sede 
del  sommo  pontefice  dei  cattolici.  Tra 
varie  etim.  proposte  la  più  verisimile 
sembra  la  rad.  sru  ru  scorrere,  (cfr.  ri- 
tmo) quindi  in  origine  fiume  o  città  del 
fiume:  'promettere  Roma  e  Toma'  pro- 
mettere grandi  cose  ;  romano  ad.  di  Ro- 
ma, uomo  di  Roma  ;  *  chiesa  romana  ' 
chiesa  cattolica  ohe  ha  per  capo  il  pon- 
tefice di  Roma;  avv.  romanamente  al 
modo  dei  Romani  :  fortemente;  romani- 
sta sm.  chi  è  dotto  nell'antico  diritto 
di  Roma;  romanismo  sm.  modo  proprio 
del  parlare  romano:  opinione  di  coloro 
che  parteggiano  per  Roma  in  quello 
che  concerne  l'autorità  della  S.  Sede. 
Dal  gr  rhomaìos  è  romì'O*  sm.  pelle- 
grino che  andava  a  Roma.  Da  Roma- 
nia è  Romagna  sf.  regione  dell'  Italia 
centrale  sul  versante  adriatico,  fra  il 
Po  e  le  Marche  ;  romagnòlo  e  romarjniwlo 
ad.  e  sm.  di  Romagna,  uomo  di  Roma- 
gna: anche  sorta  di  panno  grosso  da 
contadini.  Romania  in  valacco  è  Uu- 
mènia  nome  d'un  regno  danubiano,  la 
cui  popolazione,  detta  Rumeni,  discen- 
de in  gran  parte  da  colonie  romane  eia 
lingua  è  derivata  dal  It.  mista  però 
ad  elementi  slavi.  Da  romanicus  è 
romanzo  ad.  attributo  di  ciascuna 
lingua  che  deriva  dal  romano  o  la- 
tino :  come  sm.  era  libro  scritto  in 
lingua  ronianza,  cioè  in  volgare,  rac- 
conto fantastico  de'  cavalieri  del  me- 
dio evo:  ora  è  racconto  d'invenzio- 
ne :  fig.  vita  piena  d'  avventure  ;  dim. 
romanzétto  breve  romanzo  ,  tessuto 
di  finzioni  ;  spr.  romanziiccio ,  pegg. 
romanzdccio ;  romanza  sf.  lirica  sem- 
plice od  affettuosa  posta  in  musica; 
àìva.  romanzétta  :  romanzina  e  rama»- 
Zina  prese  il  significato  di  rimpro- 
vero, sgridata  ;  romanzésco  ad.  di  o  da 
romanzo:  'poeta  romanzesco'  poeta 
di  romanzi;  avv.  romanzescamente  ;  ro- 
manziere sm.  scrittore  di  romanzi. 
Dall'afr.  romant  è  romantico  ad.  che 
aff'etta  sentimento  e  vaga  con  la  fan- 
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tasia:  ^scuola  roniautica'  quella  die 
tendeva  ad  emanciparsi  dalle  lette- 
rature classiche  e  a  trattare  più  pro- 
fondamente la  vita  intima:  ^  luogo 
romantico'  ameno  e  silenzioso;  avv. 
romanticaménto ;  rornanticfsmo  sm.  le 
dottrine  dei  romantici  ;  rornanticheria 
sf.  affettazione  di  sentimento. 

Roiu^iio  sm.  contrappeso  infilato 
nel  braccio  della  stadera;  dal  semit. 
rimmon,  mela  granata,  perchè  nelle 
stadere  degli  Arabi  il  contrappeso 
aveva  la  forma  di  quel  frutto. 

R<>mi>ere  trns.  disgregare  la  con- 
tinuità delle  parti  di  checchessia , 
frangere,  guastare  ;  It.  ru-m-pere,  rad. 
rup:  riferito  a  terreno,  ararlo:  a  folla, 
aprirsi  un  passo:  fìg.  a  digiuno,  vio- 
larlo: a  guerra,  intimarla  e  comin- 
ciarla :  intr.  *  rompere  in  lagrime'  co- 
minciar a  piangere  :  *  rompersi  con 
uno'  divenir  nemico;  rompitóre  sm. 
chi  o  che  rompe;  rompiménfo  sm.  il 
rompere:  *  rompimento  di  tasche'  ta- 
mil, seccatura.  lìompicdpo  rompistiviììi 
irompiscàtole  sm.  persona  molesta,  che 
frastorna;  rompicollo  sm.  precipizio  : 
detto  di  persona,  malvagia  e  che  con- 
duce a  rovina:  'a  rompicollo'  modo 
avvb.  precipitosamente.  Pp.  rup-tum, 
it.  rótto:  come  sm.  frazione:  anche  il 
punto  in  cui  una  cosa  è  rotta:  quindi 
'uscirne  pel  rotto  della  cuffia  '  cavar- 
sela senza  danno  e  spesa  ;  rótta  sf.  il 
rompere  degli  argini  che  fanno  i  fiu- 
mi in  piena:  il  luogo  della  rotta:  lìg. 
sconfìtta  :  '  mettere  o  andare  in  rotta' 
sconfiggere  od  essere  sconfìtto  :  'a  rot- 
ta di  collo'  modo  avvi),  a  precipizio  ; 
rottame  sm.  quantità  di  rimasugli  di 
cose  rotte;  rottura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  rompere:  il  punto  in  cui  una  co- 
sa è  rotta:  fìg.  discordia  e  principio 
d' inimicizia.  Corrómpere  trns.  guasta- 
re, disfare,  putrefare:  fìg,  depravare, 
indurre  altri  con  denaro  o  altro  mezzo 
illecito  a  fare  ciò  che  non  dovrebbe; 
corrompìménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
corrompere;  corrompitóre-trice 'sm.  f. 
chi  o  che  corrompe  ;  pp.  corrótto  gua- 
sto, putrefatto,  contaminato:  accr. 
corrottamente;  corruttela  sf.  l'esser  cor- 
rotto di  costumi  ;  cornittibile  ad.  atto 
a  corrompersi  ;  corruttibilità  sf.  qua- 
lità di  corruttibile  ;  opp.  incorrótto 
incorrottamente  incorruttibile  incorniti- 
burnente  incorruttibilità  ;  corruttivo  ad. 
atto  a  corrompere  ;  corruttóre-trìce  sm. 
e  f.  chi  o  che  corrompe;  co/*nfC20«e  sf. 
il  corrompere  o  corrompersi:  lo  stato 
di  cosa  corrotta:  il  subornare  con  de- 
naro, doni  ecc.  -L'idea  di  corruzione 
passò  poi  all'altra  di  agitazione  d'ani- 
mo,  come  alterarsi  significa  adirarsi; 


quindi  corrótto  sm,  è  lutto,  piagnisteo 
che  si  fa  per  i  morti.  Mediante  un  de- 
rivato *corruptiare   si   spiega   comic- 
dare  trns.  tormentare,  accorare:  rifl. 
corruccidrsi  anche  adirarsi,  sdegnarsi; 
corruccio  sm,  adiramento,  sdegno.  (Il 
Diez    spiega   corruccio   come   sincope 
di    coleruccio    dim.    di   cholera ,    cioè 
collera,   bile,  ma  non  è  verisimile)  ; 
■corruccióso    ad.    iracondo ,    sdegnoso  ;    A. 
avv.  corrucciosaménte  e  corrucciatamén- 
te.  Forme  pop.  sono  scorriiccio  scorruc- 
cidrsi.  -  Dirómpere  trns.  levare  o  am- 
mollire la  durezza   o   la   tensione   di 
alcuna    cosa,    renderla   arrendevole  : 
detto  di  membra,  scioglierle,  rendere 
a,tto  ad   alciin   eseraizio:    riferito   al- 
l'intelletto,   renderlo   agile  e  pronto 
a  qualche   cosa:    rifl.    detto    di  acque, 
sbattersi,  rimescolarsi:    di   persona, 
rendere   coli'  esercizio   agili  le  mem-    B 
bra;  dirompiménto  sm.   il   dirompere; 
pp.  dirótto,  come  ad.  detto  di   piante, 
abbondante,  senza  ritegno:   Spiovere 
a  dirotto  '  in  grande  abbondanza;  avv. 
dirottamente.  Erómpere  intr. venir  fuori 
con  impeto,  detto  di  acqua,  lava,  va- 
pori ecc.  eruttivo   ad.  attributo  delle 
malattie    in   cui   erompono    macchie , 
pustole,  bollicine  alla  pelle;  eruzióne 
sf.  uscita  subitanea  di  bollicine   alla 
pelle,  di  lava  dai  vulcani  :  uscita  vio-    C 
lenta  di  milizie.   Irrómpere  intr.   en- 
trare a  forza  e  con  impeto:  dicesi  an- 
che di  acque  che  traboccano  ;  irruzióne 
sf.  incursione,  scorreria.  Interrómpere 
trns,  rompere  a  mezzo:    impedire   la 
continuazione  d'una  cosa;  tralasciare 
per  attendere  ad   altro:    rifl.   sospen- 
dere il  proprio   discorso  ;    interromjn- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'  inter- 
rompere; pp.  interrótto  ;  avv,  inter rot- 
tamente a  intervalli;  interromi)itóre-tri-  D 
ce  interruttóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
terrompe; interruzióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'interrompere:   il   punto  in 
cui  una  cosa  è  interrotta.  Prorómpere 
intr.   uscire  od  entrare   con   impeto  ; 
per  lo  più  fig.  dicesi  di  passioni  o  pa- 
role violente.  La  rad.  rinforzata  rup 
forma  It.  rupes,  propr.  rottura,    sco- 
scendimento, it.  rupe  sf,  altezza  sco- 
scesa o  diroccata   di  monte  o  di  sco- 
glio. Dirupo  sm.   precipizio   di  rupe  ;  E 
dirupare  intr.  cadere    da   luogo   alto, 
come  da  rupe  :  pp.  dirupato  come  ad. 
pieno  di  dirupi,  scosceso;  dirupaménto 
sm.  il  dirupare:    luogo   dirupato.   Da 
un  ad.  *rupea  il  Diez  deriva  roccia  sf. 
rupe,  balza  scoscesa:   (altri  parte  da 
un  tipo  *roccum  riferito  all'afr.   ro- 
chier  per   roissier);   roccióso  ad.   che 
ha  molte  rocce  o  ha  natura  di  roccia. 
Da  una  forma   rùpica   rìip'ca  il  Diez 
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spiega  ròcca  sf.  fortezza  sull'alto  d'un 
colle  (cfr.  avica  oca.  Altri  propose  il 
pers.  roc  ;  v.  rocco).  Diroccare  trns. 
disfare,  rovinare,  riferito  a  mura,  ca- 
stelli ecc.  diroccaménto  sm.  l' atto  e 
l'effetto  del  diroccare. 

Rtfnca  e  róncola  sf.  strumento  ru- 
rale di  forma  adunca,  che  serve  a  re- 
cidere le  piante  o  le  parti  di  esse  che 

A  sono  inutili  o  dannose.  In  It.  c'è  il 
vb.  rancare,  sarchiare,  e  il  sost.  ron- 
co runconis,  affine  al  gr.  rhynchos  ro- 
stro, becco,  rad.jruc.  Kónco  sm.  stru- 
mento maggiore  della  ronca  e  senza 
asta:  poi  anche  una  via  senza  uscita: 
forse  intendevasi  una  via  curva,  si- 
mile al  ronco  ;  róncolo  sm.  coltello  più 
picjolo  della  roncola,  che  si  chiude; 
dim.  roncolino;  roncoldta  sf.  colpo  di 
roncola  o  roncolo.  Rhynchos  ebbe  an- 

B  che  il  signitìcato  di  viso  aggrinzato, 
donde  ronchióao  ad.  bitorzoluto ,  che 
ha  la  superficie  rilevata  in  molte  par- 
ti. Forraa  dim.  di  ronco  pare  che  sia 
ronciglio  sm.  ferro  adunco,  graffio; 
(altri  lo  rapporta  al  It.  rumex:  v. 
romice);  ronciylidree  arronciglidretrns. 
prendere  con  ronciglio  od  altro  stru- 
mento curvo:  fig.  ritorcere  una  cosa 
in  sé  stessa,  come  il  porco  fa  della 
coda:    rifl.    ritorcersi  in   sé   stesso.  - 

C  Affine  a  ruc  è  il  gr.  o-rych  in  oryttein, 
scavare,  da  cui  orittologia  sf.  studio 
dei  fossili. 

R(SniIine  sf.  uccelletto  di  passo  che 
viene  di  primavera  e  fa  il  nido  sotto 
i  tetti;  It.  hirando  hirundinem  (vuoi- 
si da  una  rad.  ghar,  pigliare,  perchè 
dà  caccia  agli  insetti:  cfr.  erede);  vezz. 
rondinella;  rondinino  sm..  pulcino  della 
rondine  ;  rondóne  sm.  specie  di  rondi- 
ne più  grossa. 

D  RolizjSre  intr.  fare  per  aria  un  ru- 
more sottile  e  confuso,  come  le  vespe 
i  mosconi  e  simili  insetti  ;  dal  td.  run- 
zen,  aat.  rùnazón  :  simil.  il  romoreg- 
giare  delle  cose  tirate  o  mosse  con 
forza  per  aria:  fig.  girare  intorno  a 
qualcuno  o  a  qualche  luogo  ;  ronza- 
ìiiénfo  sm.  il  ronzare;  ronzio  sm.  il 
ronzare  continuato  ;  ronzóne  sm.  spe- 
cie di  moscone  che  ronza. 

Ros  roris  sm.  It.  rugiada  ;  ne  deri- 

E  vauo:  ròrido  ad.  bagnato  di  rugiada; 
irrorare  trns.  aspergere  di  rugiada: 
simil.  spruzzare  leggermente.  Dalla 
forma  sp.  rooiar,  sost.  rociada.  è  1'  it. 
rugiada  sf.  umore  che  nei  tempi  se- 
reni cade  nella  notte  dall'aria;  rugia- 
dóso ad.  asperso  di  rugiada:  fig.  scherz. 
dicesi  dei  modi  afi'ettatamente  umili 
e  sdolcinati  dell'ipocrita.  Lt.  ros  mari- 
nus,  it.  rosmarino  sm.  divenne  il  no- 
me  d'tin   frutice  che  abbonda  di  olio 
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e  serve  di  condimento  a  certe  vivan- 
de; accostato  a  ramo  divenne  rame- 
rino.  Da  ros  solis  ,  rugiada  del  sole, 
è  il  fr.  rossolis.  da  cui  l'it.  rosòlio  sm. 
liquore  composto  di  acquavite  zuc- 
chero droghe  e  un'essenza,  cosi  detto 
per  la  sua  squisitezza  e  raccostato  ad 
olio  per  la  densità. 

Ròsa  sf.  pianta  erbacea  e  fiore  di 
varie  specie,  bello  e  di  vari  colori:  lt. 
ros-a,  che  si  crede  derivato  da  un  ad. 
rhodea  e  questo  dal  gr.  rhódon,  antic» 
brodon ,  che  risale  all'ant.  pers.  va- 
reda;  la  rosa  passò  dall'Asia  Minore 
in  Grecia  e  di  là  in  Italia:  dicesi  rosa 
anche  per  colore  di  rosa,  cioè  rosso 
pallido,  p.  e.  'un  abito  rosa':  acqua 
rosa'  è  un  liquore  ottenuto  distillan- 
do rose  :  simil.  rosa  è  un  gruppetto 
di  nastri  :  apertura  con  vari  rabeschi 
nel  corpo  di  strumenti  a  corda:  'rosa 
de'  venti'  circolo  con  trentadue  raggi 
che  hanno  all'estremità  i  nomi  dei 
venti,  con  un  ago  calamitato  girevole 
che  segna  la  tramontana:  fig.  dicesi 
rosa  persona  bella  e  fiorente  di  salu- 
te: quindi  è  anche  nome  proprio  di 
donna;  lt.  cupri  rosa,  rosa  di  rame,  di- 
venne co^/paròsa  sf.  nome  che  davasi 
a  varie  specie  di  vitrioli;  dim.  rosétta, 
vezz.  rosina  :  rosellina  sorta  di  rosa 
piccola  :  rosellina  sm.  specie  d'ulivo  il 
cui  frutto  al  tempo  della  maturità 
spesso  è  rosseggiante;  accr.  rosóne: 
pi.  ornamenti  d'architettitra  in  forma 
di  grandi  rose  ;  ròseo  ad.  del  colore  di 
rosa;  rosario  sm.  devozione  alla  Ver- 
gine Maria;  rosaio  roséto  sm.  luogo 
pieno  di  rose;  rosato  ad.  di  rose:  fatta 
con  essenza  di  rose;  rosaceo  ad.  del 
colore  di  rosa;  rosolaccio  sm.  erba  sel- 
vatica medicinale  che  ha  il  fiore  si- 
mile alla  rosa  vermiglia;  rosolare  ar- 
roselldre  arrosoUre  trns.  fare  che  le 
vivande  prendano  al  fuoco  la  c^osta^ 
che  tende  al  rosso:  rosolare  uno  fig. 
conciarlo  male;  rósolo  sm.  l'effetto  del 
rosolare:  fig.  l'effetto  dello  sgridare, 
del  castigare.  Dal  fr.  roseole  è  rosolia 
sf.  malattia  cutanea  per  cui  la  ])ell6 
si  copre  di  piccole  macchie  rosse.  -  Il 
gr.  rhodo-déndron,  albero  di  rose,  ap- 
poggiandosi ad  olère,  v.  847,  si  alterò 
in  oleandro  e  leandro  sm.  pianta  che 
fa  fiori  rossi,  detta  volg.  mazza  di  San 
Giviseppe.  Credevasi  che  il  mangiarne 
i  fiori  e  le  foglie  fosse  pernicioso  alle 
bestie,  e  da  ciò  l'altro  nome  volg.  di 
'ammazza  l'asino'. 

R<isso  ad.  del  colore  del  sangue 
della  porpora  e  simili  ;  lt.  russus,  rad. 
rudh:  'diventare  rosso'  fig,  vergognar- 
si: come  sm.  il  colore  rosso:  mate- 
ria che  serve  a  tingere  in  rosso  :  'rosso 
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d'uovo'  tuorlo:  rosso  tìg.  repubblica- 
no, radicale,  la  cui  bandiera  è  rossa; 
dim.  rossétto,  come  sm.  composizione 
di  cinabro  per  tingersi  il  viso  ;  rossello 
ad.  dicesi  d'una  specie  di  lieo  ;  rossic- 
cio ad.  alquanto  rosso;  rossìgno  rossa- 
stro ad.  che  tende  al  rosso  ;  rossézza 
sf.  qualità  di  rosso,  l'esser  rosso;  ros- 
sóre sm.  colore  rosso  specialm.  del 
viso  e  della  pelle:  tig.  vergogna  ;  ros- 
so/a sf.  specie  di  fungo  con  largo  cap- 
pello rosso;  rosseggiare  intr.  tendere 
al  rosso:  mostrarsi  rosso;  arrossare 
trns.  tingere  in  rosso:  intr.  diventa- 
re rosso  per  azione  chimica;  arrossa- 
mento sm.  l'arrossare;  arrossire  intr. 
divenire  rosso  in  viso  per  modestia 
o  vergogna;  arrossiménto  sm.  l'arros- 
sire. -  La  radice  stessa  nella  forma 
gr.  eryth  forma  erysi-pèlas  rossore 
della  pelle,  ìt.  erisiiMa  eresipUa  e  ■po'p. 
rislpola  resipola  sf.  specie  di  malattia 
onde  la  pelle  diviene  rossa  per  infiam- 
mazione; erisipelatóso  ad.  che  ha  qua- 
lità di  erisipela.  Da  erythraios  è  Eri- 
treo nome  del  mar  rosso.  -  Dalla  stes- 
sa rad.  nella  forma  rubli  è  It.  rubère 
rosseggiare,  ppr.  rubeutem,it.  rocénte 
ad.  infocato;  roventino  sm.  migliaccio 
di  sangue  di  maiale  cotto  in  padella 
a  guisa  di  frittata;  roventare  arroven- 
tare arroventlre  trns.  tenere  nel  fuoco 
metallo  o  pietra  tanto  che  divenga 
rovente:  arroventire  intr.  e  rifl.  di- 
venire rovente;  arroventaménto  sm.  ai'- 
roientatùra  sf.  l'atto  e  l'effetto  di  ar- 
roventare. Lt.  rubrus  ,  rosso  ,  dim. 
robellus,  it.  rovèllo  propr.  rosso  d'ira, 
come  sm.  rabbiosa  stizza;  arrovellarsi 
vb.  stizzirsi  molto  ;  pp.  arrovellato,  co- 
me ad.  stizzito,  furioso.  Lt.  rubrica 
appellativo  d'una  terra  rossa,  poi  ti- 
tolo e  intestazione  in  lettere  rosse,  it. 
rubrica  sf.  titolo  o  soggetto  dei  capi- 
toli nei  quali  è  partito  un  libro:  in  ge- 
nerale ijartizione:  Eccl.  le  regole  li- 
turgiche, scritte  in  rosso  nei  messali; 
rubricista  sm.  colui  che  dà  i  prescritti 
dalle  rubriche  e  veglia  per  la*  loro 
osservanza.  Hubicóndo  ad.  rosseggian- 
te, detto  per  lo  più  del  viso.  iJa  ru- 
bescere,  arrossire,  è  l'it.  erubescènza 
sf.  rossore  cagionato  da  vergogna: 
usasi  nello  stile  nobile.  Da  rubidus 
è  rabbia  sm.  misura  per  il  grano  con 
le  suddivisioni  interne  segnate  in  ros- 
so ;  ròbbia  sf.  pianta  la  cui  radice  si 
usa  a  tingere  isf-mii  per  lo  più  in  ros- 
so; roggio  ad.  del  colore  della  ruggi- 
ne, attributo  di  pere  mele  ecc.  rubino 
sm.  gemnia  di  colore  rosso.  Lt.  robi- 
gin-em,  it.  ruggine  sf.  ossido  di  colore 
rossigno  che  si  genera  sui  metalli  e 
li  consuma:  fìg.  odio,  sdegno,  rancore: 


è  anche  una  malattia  del  grano  del 
colore  della  ruggine;  rugginoso  ad.  co- 
perto di  ruggine:  rugginire  e  comun. 
arrugginire  irrugginire  intr.  e  rifl.  pi- 
gliar la  ruggine  o  il  colore  della  rug- 
gine; dirugginire  trns.  pulire  dalla 
ruggine;  dirugginio  sm.  stridore  che 
manda  un  ferro  quando  si  diruggini- 
sce. Da  robiginem  il  Ménage  deriva 
anche  rogna  sf.  malattia  cutanea  che  Ai- 
si  manifesta  con  moltissime  bollicine 
o  gran  prurito;  rognóso  ad.  infetto  di 
rogna. 

Rti^ta.  sf.  inferriata  che  si  mette 
alla  finestra  sopra  gli  sporti  delle  bot- 
teghe o  sopra  la  porta  di  casa,  per  lo 
I)iù  semicircolare  e  simile  a  venta- 
glio, per  dare  luce  al  luogo  quando  le 
porto  sono  chiuse  :  poi  la  finestra  stes- 
sa; dal  td.  rost  graticola,  visiera  del- 
l'elmo, poi  ventaglio  fatto  a  forma  di  B- 
visiera. 

RAta  è  comun.  rtcòta  sf.  ogni  cer-^ 
chio  girante  con  eentro  e  raggi,  co- 
me quelli  dei  veicoli  e  delle  macchi- 
ne :  disco  di  pietra  su  cui  si  affilano 
i  ferri:  fu  anche  un  antico  strumento 
di  tortura;  lt.  rot-a;dim.  rotèlla  roteUi~^ 
na  rotino;  aecr.  rotóne;  rotare  trns.  vol- 
gere in  giro  con  forza;  rotabile  ad.  at- 
tributo di  strada  su' cui  possono  an- 
dare i  veicoli  a  ruote;  rotata  sf.  urto  C 
dato  altru.i  con  una  ruota  del  proprio 
veicolo;  rot  ria  sf.  solco  che  lasciano 
in  terra  le  ruote  dei  veicoli  :  guida 
di  ferro  nelle  strade  ferrate;  rotatò- 
rio ad.  attributo  di  moto  girante;  ro- 
tazióne sf.  movimento  d'un  corpo  in- 
torno ad  un  asse  che  passi  pel  suo 
centro  ;  arrotare  trns.  aguzzare  il  ta- 
glio dei  ferri  alla  ruota:  lavorare  alla 
ruota  lastre  o  vasi  di  cristallo:  'ar- 
rotare i  denti  '  farli  scricchiolare  sfre-  D 
gando  le  mascelle ,  quasi  per  aguz- 
zarli,  per  segno  d'ira:  arrotare  si 
disseanche  infliggere  il  supplizio  della 
ruota:  iirtare  e  investire  col  mozzo 
della  ruota:  rifl.  darsi  da  fare,  usare 
tutti  i  mezzi;  arrotdbile  ad.  che  si  può 
arrotare;  arrotamènto  sm.  l'arrotare: 
sfregamento  di  due  corpi  insieme;  ar- 
rotatura sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'ar- 
rotare i  ferri  e  il  prezzo  che  si  paga; 
arrotino  sm.  chi  arrotagli  strumenti  E 
da  taglio.  Roteare  trns.  muovere  ra- 
pidamente in  giro.  Probab.  da  roteare 
*rotjare  è  ruzzdreìntr.  saltare  e  scher- 
zare che  fanno  i  fanciulli,  e  sarebbe 
propr.  far  capriole,  o  girar  dischi 
e  palle:  (il  Caix  l'intende  come 
metatesi  di  *  zurrare  da  *  zurro 
per  zurlo);  nìzzo  sm.  ruzza  sf.  vo- 
glia di  scherzare  :  '  cavare  il  ruzzo 
ad   uno'    farlo  stare  a  segno:  'uscire 
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il  ruzzo   del  capo'  non  aver    più  vo- 
glia di  scherzare:    estens.  perdere   la 
voglia  di  checchessia:  ruzzo  e  comun. 
ruzza  vale  anche  screzio,  dissidio.  Da 
roteolare  è  mzzoldre  ai'ì'uzzoìdre  intr. 
precipitare, 'traboccare:  'ruzzolare  la 
scala'  precipitar  giù    per  essa;    ruz- 
zola sf.  dischetto   di   legno   che  si   fa 
ruzzolare  per  le  strade  e  si   usa   nel 
-A  giuoco  detto  appunto   della   ruzzola; 
diro,  l'ìizzolina,  accr.  ruzzolóna ;  ruzzo- 
lóne sra.  caduta   precipitosa:  'fare  il 
ruzzolone'  lig.  perdere  il  grado,  il  po- 
tere  ecc.    ruzzolóni   avv.    ruzzolando; 
ruzzohita    sf.  percossa  d'una  ruzzola 
che   corre.    Dall'ad.  bi-roteus,  a  due 
ruote ,  e   biròccio    e    baròccio   sm.   vei- 
colo alquanto  rozzo  a  due   ruote    per 
trasportare  roba:  estens.  quantità  di 
roba   che    sta  in   un  biroccio ,  il   che 
"B   dicesi  anche  baroccidta;  dina,  biroccino 
e  baroccino  veicolo  leggiero  a  due  ruote 
tirato  da  un   cavallo:    piccolo   biroc- 
cio  tirato    o   spinto  a  braccia;   ba/'oc- 
cidio  sm.  chi  fa  il  mestiere  di  traspor- 
tare  roba   col  barroccio;   baì'occidbile 
ad.  attributo  di  strada  per   la   quale 
si  può  andare  col  baròccio.    Cfr.  car- 
roccio, '2oò,  A.  Il  dim.  It.  ròtula  usasi  a 
significare  un  osso  rotondo  che  aiuta 
l'articolazione    del   ginocchio;   ròtolo 
C    sm.  pezzo  di  carta,  cartapecora, panno 
e  simili,  avvoltolato  in  sé  stesso:  un 
-certo  numero  di  monete  eguali  l'ima 
sopra  l'altra  e  incartate  in  forma  di 
cilindro:  era  anche  la  caduta  girando 
la  iiersona,  detta  comun.  rotolóne  sm. 
quindi  'andare  a  rotoli'  propr.  pre- 
cipitar dalla  china  rivolgendo  la  per- 
sona, per  lo  più  lig.  jirecipitare  di  male 
in  peggio;   dim.  roiolétto;  rotolóne-óni 
avv.  a  modo  di  chi  rotola;  rotolare  trns. 
D  spingere  una  cosa  per  terra  facendola 
girare:  intr.  e  rifl.  voltolarsi  ;  rotola- 
'iiiénto  sm.  1'  atto  e  1'  effetto   del  roto- 
lare  o  rotolarsi;    arrotolare  trns.  ri- 
durre in  forma  di  rotolo  panni  carte 
ecc.  Da  bi-rotulus  sembrano  derivati 
biròldo  sm.  salsicciotto,  e  baròcchio  sm. 
trecce  ravviate  dietro  il  capo.  Forma 
fr.  di  rotulus  è  ròle ,  da  cui  ib.  ruòlo 
sm.  propr.  rotolo  di  carta,  poi   cata- 
logo contenente  i  nomi  delle  persone 
E   ascritte  a  società,  a  collegi,   alla  mi- 
lizia: arroldretms.  scrivere  nei  ruoli 
della    milizia .    levar   truppe  ;    arrola- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'arro- 
lare;    arrolatóre   sm.  chi   arrola    sol- 
dati specialm.  per  uno  stato  estero  o 
pel  capo  d'un  partito.   Fr.  contre-ró- 
le  ,    registro  che  fa  riscontro  al  regi- 
stro originale  e  serve  a  verificarne  i 
dati,  si  abbreviò  in  contróle.  it.  con- 
trollo sm.  riscontro  e  verificazione  di 
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conti  ;    controllore  sm.  ufficiale  che  fa 
il  controllo  ;    controllare  trns.  fare  il 
controllo  e  specialm.  ai  cassieri  ;  co»- 
trolleria  sf.  1'  atto  e  1'  ufficio  del  con- 
trollare.  Da  rotulare  è  il  fr.  rouler, 
da  cui  rulldre  intr.  girare,  muoversi; 
riillo   sm.    cilindro    girante    da    spia- 
nare strade:  quello  su  cui  si  posano 
grandi  pietre  e  travi  per  muoverle  : 
quello    con    cui  si   distende  l' inchio- 
stro sui  caratteri  da  stampa  :  ciascuno 
dei  grossi   birilli  a  cui  si  tira  con  le 
bocce:  dicevasi  anche  il  suono  del  tam- 
buro rapidamente  battuto  che  somi- 
glia al  rumore  delle    ruote   correnti. 
Il  comp.  co-rotulare  fu  sincopato   in 
crolldre  intr.  tentennare ,   non  essere 
saldo:  trns.   muovere  dimenando  qua 
e  là:  dimenare  il  capo  in  atto  di  spre- 
gio   o    disapprovazione;   cròllo   sm.   il 
crollare,  scotimento:  fig.  danno,  ro- 
vina:   'dare  il    crollo   alla  bilancia' 
fare  che  scenda  da  una  parte  :  fig.  in- 
durre l'animo  dubbioso  a  risolversi; 
crollainénto  sm.  il  crollare;  crolldta  sf. 
l'atto  del  crollare,  scossa:  dim.  eroi- 
latina;  incrollabile  ad.  che  non  può  es- 
sere smosso  o  crollato;  avv.  incrolla- 
bilmente;  scrollare   trns.    crollare  for- 
temente: 'non si  scrollare'  fig. non  tur- 
barsi ;   scròllo  sm.  scrolldta  sf.  l'atto 
dello  scrollare;  dim.  scrollatina;  scrol- 
laménto  sm.  scrollatùra  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  scrollare.  Da  co-rot'la  pa- 
re formato  cròcchia  sf.   specie  di  cer- 
chio 0  ciambella  che  le  donne  si  fanno 
sul  cucuzzolo  del  capo   avvolgendo  i 
capelli:  cròcc/u'o  sm.  circolo,  adunanza 
di  più  persone  per  discorrere  insieme. 
Il  dim.  fr.  rouette  composto  con  pive, 
cioè  pivot,  cardine,  forma  pirouette. 
girello  ,    da  cui   it.  pirolétta    sf.  quel- 
l' uno  o  più   giri    che  il   ballerino   fa 
sulla  punta  dei  piedi   senza  cambiar 
posto.  Da  rota  è  It.  rotundus.che  ha 
figura  di  ruota,  it.  rotóndo  ad.  circo- 
lare ,  cilindrico  .    sferico  ;    rotónda  sf. 
ediflzio  per  lo  più  sacro  di  forma  ro- 
tonda ;    avv.  rotondamente;  rotondità  e 
rotondézza   sf.  qualità    e  stato   di   ro- 
tondo; rotondare  arrotonddre  trns.  ri- 
durre   in    figura    rotonda:    'arroton- 
dare un  periodo  '  ridurlo  più  simme- 
trico  e  armonioso:    'arrotondare    un 
numero'  ridurlo  alla  prossima  decina 
o  al  centinaio  o    al   migliaio  ;    roton- 
deggidre  trns.  dare  a  checchessia  una 
certa  rotondità,  intr.  avere  alquanto 
di  rotondità.  Rotondo  per  aferesi  di- 
venne tóndo  con  lo  stesso  significato: 
detto  di   scrittura,  che  non   ha   pen- 
denza, opp.  a  corsivo:  detto  di  nume- 
ro, che  finisce  con  lo  zero:  fig.  di  per- 
sona, che  è  di  corto  intelletto:   come 
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sm.  ciò  ohe  è  tondo:  pittura  in  tela 
tonda:  '■a,  tondo,  in  tondo'  avvb.  cir- 
colarmente ;  bistóndo  ad.  tondo  irre- 
golare; dini.  toncìétto  e  tondino  come 
sm.  piccolo  piatto:  verga  di  terrori- 
dotta  cilindrica  :  Arch .  cilindretto 
chiamato  anche  astragalo  ;  tondóne 
sm.  intriso  di  acqua  e  farina  di  grano 
cotto  in  padella  con  olio  e  lardo  ;  ton- 
dézza sf.  qualità  di  tondo;  tondegfjidre 
intr.  essere  tondo  o  pendere  al  tondo  : 
trns.  far  prendere  figura  tonda;  fon- 
ddre  attonddre  trns.  ridurre  tondo; 
ritóndo  ad.  rotondo;  ritonddre  trns. 
rotondare.  La  forraa  fr.  di  rotonda  è 
ronile,  da  cui  ronda  sf.  giro  che  fanno 
i  soldati  perlustrando  città  o  for- 
tezze e  visitando  le  sentinelle:  i  sol- 
dati stessi  che  fauno  la  ronda.  Forma 
fr.  di  rotondello  è  rondeau,  da  cui  it. 
rondò  sta.  aria  musicale  in  cui  si  ri- 
pete tratto  tratto  lo  stesso  motivo. 

R<$ver«  sm.  pianta  assai  alta,  si- 
mile alla  quercia:  It.  ròb-ur  forza, 
saldezza,  legno  sodo.  Robusto  ad.  for- 
te, gagliardo  ;  avv.  robustamente;  ro- 
bustézza sf.  fortezza  di  naembra,  d'a- 
nimo, d'ingegno  ecc.  Altra  forma  di 
robusto  pare  rubèsto  ad.  fiero.  Corro- 
borare trns.  fortitìcaro,  rinvigorire  ; 
ppr.  corroborante  e  corroborativo  ad. 
atto  a  corroborare:  come  sm.  sostan- 
za atta  a  rinvigorire;  corroboraménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  corroborare; 
corroboratóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  cor- 
robora; corroborazióne  sf.  il  corrobo- 
rare: fig.  prova,  conforma. 

Róvo  e  più  comun.  róffo  (da  ro'o) 
sm.  specie  di  pruno;  It.  rub-us;  ro- 
véto sm.  luogo  pieno  di  rovi,  prunaio. 

RAzza  sf.  cavallo  vecchio  e  pieno 
di  magagne.  Etim.  ignota,  (  Xon  si 
crede  che  derivi  dal  td.  ross,  perchè 
ross  significa  bensì  eavallo,  ma  non 
cattivo.  Altre  etimologie  non  sono 
proposte).  Pegg.  razzaccia.  Pare  che 
una  stessa  derivazione  abbia  lo  sp. 
rocin  (da  cui  il  famoso  Rocinajite 
nel  don  Chisciotte),  afr.  roncin,  e 
mlt.  runciniis,  da  cui  it.  ronzino  sm. 
specie  di  cavallo  piccolo.  (Alcuni  lo 
rapportano  a  nitd.  runzit  che  signi- 
fica spesso  cavallo  cattivo;  il  Voss 
lo  <loriva  dall'ol.  ruin  cavallo  castra- 
to). Arronzarsi  arronzindrsi  vb,  affan- 
narsi molto  in  checchessia. 

Rtiba  sf.  rapina,  furto,  usasi  per 
lo  più  nella  frase  'andare  a  ruba' 
essere  saccheggiato;  dall' aat.  roub, 
spoglia,  preda  di  guerra  ;  vb.  rouban, 
it.  rtibdre  trns.  togliere  altrui  con 
inganno  e  malizia:  appropriarsi  in- 
debitamente; 'rubare  il  cuore  ad  al- 
tri' tìg.  costringere   ad  amarci,  quin- 


di rubacòri  se.  chi  per  bellezza  e  gar- 
bo si  fa  amare  da  tutti  ;  rubarnónte 
sm.  giuoco  che  consiste  nel  togliere 
all'avversario  il  montioello  di  carte 
che  ha  ijotuto  radunare  ;  rubaménto 
sni.  il  rubare  ;  ruberia  sf.  ladronec- 
cio, rapina;  derubare  trns.  privare  al- 
trui di  ciò  che  gli  appartiene  ;  pp.  de- 
rubato, come  sm.  chi  è  stato  derubato  ; 
derubaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  A. 
derubare;  rubaccMdre  trns.  rubare  di 
quando  in  quando  e  poco  per  volta  ; 
rubacchiarnénto  sm.  il  rubacchiare.  Al- 
tra forma  di  ruba  è  ròba,  che  iiassò 
nel  significato  generalissimo  di  cosa 
utile  all'uorao  e  comprende  i  beni 
mobili  e  immobili,  i  viveri,  la  mate- 
ria di  checchessia,  panno  stoffa  ecc. 
si  riferisce  anche  a  scritti  discorsi 
cose  d'arte,  per  lo  più  in  senso  di- 
spregiativo: 'roba da  chiodi'  cose  pes-  fi- 
sime e  vituperevoli;  dim.  robétta  ro- 
bettiaa  ;  spr.  robiiccia  robicciiiòla  po- 
vera supellettile  ;  pegg.  robaccia;  accr. 
robóìie*  specie  di  veste  signorile. 

Rubinétto  sm.  chiave  girante  nei 
tubi  d'acqiia  di  gas  ecc.  fr.  robinet,  da 
Robin,  soprannome  del  montone,  per- 
chè i  primi  rubinetti  facevansi  in  for- 
ma d'una  testa  di  montone. 

Rublo  sm.  moneta  e  parola  russa: 
corrisponde  a  quattro  lire  italiane.      C 

Bilca  sf.  specie  d'erba  che  si  man- 
gia in  insalata;  It.  eruca;  dim.  ruc- 
chétta,  riicola.  Da  eruca  è  anche  riìga 
sf.  verme  di  color  verde  che  rode  i 
cavoli. 

Rdde  ad.  non  ripulito  ,  non  lavo- 
rato, inesperto  d'un'arte,  ineducato, 
villano  ;  It.  rud-is  qual  viene  dalla 
natura;  erudire  trns.  togliere  alla 
rozzezza  della  mente  ammaestrando  : 
rendere  accorto  e  saggio;  pp.  erudito,  J) 
come  ad.  dotto:  'libro  erudito'  qnello 
in  cui  sono  molte  e  peregrine  noti- 
zie :  'gli  eruditi'  sm.  i  dotti;  opp. 
inerudito  ad.  non  erudito  ;  avv.  eru- 
ditamente,  ojip.  ineruditamente;  eru- 
dibile  ad.  che  si  può  erudire  ;  erudi- 
zione sf.  ampio  corredo  di  cognizioni 
conservato  nella  memoria  ;  rudiménto 
sm.  per  *erudiménto,  iirimo  ammae- 
stramento in  una  scienza  od  arte: 
usasi  per  lo  più  nel  pi.  Da  una  for-  E'. 
ma  *rudius  è  l'ad.  rózzo  rude;  roz- 
zòtto  alquanto  rozzo;  avv.  rozzanìénte  ; 
rozzézza  sf.  qiialità  di  rozzo;  arroz- 
zire trns.  far  divenire  rozzo  ;  diroz- 
zare trns.  levar  la  rozzezza:  comin- 
ciar ad  ammaestrare  e  a  disciplina- 
re: abbozzare,  dare  alcuna  forma  ;  dé- 
rozzaménto  sm.  l'atto  e  1'  efletto  del 
dirozzare,  Il  significato  del  It.  rui- 
dus,  scabro,  induce   a    ritenerlo   unii 
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metatesi  di  rudius  anziché  derivato 
da  ruere;  da  questo  ruidus  par  deri- 
vato ruvido  ad.  scabro,  fìg.  rozzo,  scor- 
tese; avv.  ruvidamente  ;  ruvidézza  o'u- 
vidità  si',  qualità  di  ruvido  ;  irruvi- 
dire trns.  e  rifl.  rendere  e  divenire 
ruvido. 

RiifTa  sf.  furia  o  calca  confusa  di 
molti,  contendenti  a  pigliarechecclies- 

A  sia:  è  il'origine  td.  e  conviene  del  pa- 
ri a  raufen  strappare,  pigliare  per  i 
capelli,  come  a  rupfen  spelare,  spen- 
nare: cfr.  Tingi,  ruff  crespo:  ^far  la 
ruffa'  spargere  denari  fra  la  gente  del 
volgo  per  godere  lo  spettacolo  di  ve- 
derla contendere  per  ricorli:  arruf- 
fare trns.  disordinare  i  capelli  e  la 
barba  :  Sg.  confondere,  mettere  sosso- 
pra:  'arruffare  il  pelo'  rizzare  il  pelo 
che  fanno  alcuni  animali  quando  vo- 

'B  gliono  mordere;  pp.  arruffato:  come 
ad.  disordinato,  scomposto,  intricato; 
avv.  arruffatamente;  arruffaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'arruffare;  arruf- 
fio sm.  grande  e  continuo  arruffamen- 
to di  cose;  arruffóne  sm.  chi  confonde 
le  cose  che  tocca;  arruffapòpoli  sm.  chi 
cerca  di  sommuovere  la  moltitudine 
a  proprio  utile;  ar;'i(.^ViHia<««se  so.  im- 
broglione, mezzano.  Composto  con  ruf- 
fa è  *biruffa  (cfr.  l'aat.  biroufan)  poi 

C  baruffa  sf.  arruffamento  confuso  d'uo- 
mini e  d'animali;  altra  forma  è  bara- 
buffa  sf.  baruffa  di  più  persone:  fig. 
confusione,  disordine;  ruffdre  trns. 
sconvolgere,  buttare  all'aria:  rifl. 
far  baruffa,  venire  alle  mani,  litiga- 
re; abbaruffaménto  sm.  l'abbaruffare  e 
l'abbaruffarsi;  abbaruffio  sm.  l'abba- 
ruffarsi prolungato  di  più  persone. 

Raffilino  sf.  mezzano  di  tresche 
amorose.    Etim.  oscura.    (Il  Diez  dal 

D  tema  ruf  rufl,  che  è  in  ruffa  e  signi- 
ficò anche  lordo:  cfr.  venez.  rufa,  spor- 
cizia incrostata  nella  pelle  :  sarebbe 
dunque  l'uomo  moralmente  lordo. 
L'Ascoli  ed  altri  lo  riportano  al  It. 
rufus  rufulus,  rosso,  o  perchè  i  ruffia- 
ni sarebbero  stati  vestiti  di  rosso  o 
perchè  nell'antica  Roma  le  meretrici 
portavano  capelli  rossi).  Ruffianare 
arruffianare  intr.  fare  il  ruffiano;  ruf- 
fianeria sf.  ruffianésimo  sm.  mestiere  od 

E   atto  da  ruffiano. 

Ruglidr«  intr.  fremere  degli  ani- 
mali sdegnati  o  minacciati;  voce  ono- 
matopeica dal  suono  ru. 

Riii'ua  e  comun.  rovina  sf.  caduta 
precipitosa:  materia  caduta,  roccia 
o  terra  franata:  avanzi  di  edifici  ca- 
duti; It.  ruina.  vb.  ru-ere  cadere:  fig. 
furia,  violenza,  grave  danno,  disfaci- 
mento, miseria:  chi  è  cagione  di  gra- 
ve   danno:    rovinare    trns.    atterrare 


guastare  disfare  danneggiare,  ridur- 
re in  miseria:  rifl.  farsi  grave  danno: 
intr.  cadere  precipitosamente:  fig.  an- 
dare in  perdizione;  rovinio  sm.  rovina 
di  più  cose  insieme:  grande  rumore 
di  una  mole  che  cade;  rovinóso a,(i..  ch^ 
apporta  rovina:  furioso,  impetuoso  ; 
avv.  rovinosamente.  Pp.  di  diruere  è 
diruto  attributo  di  muri  o  edifizi  ro- 
vinati, abbattuti.  Da  in-ruere,  pre- 
cipitarsi contro,  è  il  ppr.  irruente  co- 
me ad.  che  è  di  carattere  impetuo- 
so; irruzióne  sf.  incursione,  scorreria. 
Forse  la  stessa  rad.  è  nel  It.  rudera. 
it.  rùderi  sm.  pi.  rovine  e  avanzi  di 
edifizi  caduti.  Un  derivato  *  rutare 
potrebbe  spiegare  l'it.  ruticdre  intr. 
muovere  appena  le  membra. 

Rum  e  ruhm  sm.  spirito  distillato 
dalla  canna  di  zucchero;  ingl.  rum, 
che  nel  gergo  furbesco  significò  buono, 
eccellente  e  rum  booze  buona  bevanda. 

Riinidre  e  romóre  sm.  suono  forte 
e  indistinto;  It.  rù-mor  (forse  connes- 
so a  ruere,  potè  indiiare  il  suono  di 
cosa  che  cade  ;  cfr.  fragor  e  fran- 
gere); rumorio  e  romorìo  sm.  rumore 
prolungato;  rumoróso  e  rovioróso  ad. 
che  fa  gran  rumore:  detto  di  Iviogo, 
pieno  di  rumore:  avv.  rumorosamente 
e  romorosaménte;  rumoreggidre  romoreg- 
giare  intr.  far  rumore  o  tumulto;  7'o- 
moreggiaménto  sm.  il  romoreggiare.  - 
La  rad.  rinforzata  rau  forma  rCuco  e 
roco  ad.  attributo  di  voce  e  suono  non 
chiaro;  arrochire  intr.  diventar  roco; 
raucedine  sf.  alterazione  della  voce  di- 
venuta rauca.  -  Dal  tema  ru-g  è  rug- 
gire e  rugghiare  (da  *  rugulare  *  rug' 
lare)  intr.  mandar  fuori  la  voce  che 
fa  il  leone  o  altra  fiera:  simil.  dicesi 
dell'uomo;  pp,  ruggito,  come  sm.  e 
rugghio  sm.  il  ruggir  del  leone.  Intens. 
di  rug-ere  è  ruotare,  it.  ruttare  intr. 
mandar  fuori  1'  aria  che  è  nello  sto- 
maco con  uno  sconcio  suono;  rutto 
sm.  l'atto  di  ruttare  e  l'aria  ch'esce 
ruttando;  eruttare  trns.  mandar  fuo- 
ri ruttando:  detto  de'  vulcani ,  man- 
dar fuori  la  lava  (probab.  appoggiato 
ad  eruere;  cfr.  eruzione):  fig.  erutta- 
re ingiurie;  eruttazióne  sf.  l'eruttare. 
Da  ru-men,  gola,  è  ruminare  intr.  il 
richiamare  dal  ventricolo  alla  bocca 
il  cibo  imperfettamente  masticato  per 
sottoporlo  a  più  compiuta  masticazio- 
ne, come  fanno  i  buoi  le  pecore  ecc. 
detti  perciò  animali  ruminanti  e  co- 
me sm.  ruminanti:  ruminare  fig.  ri- 
considerare, rimeditare  ;  ruminazione 
sf.  il  ruminare.  Da  rumex  rumicem 
è  rómice  sm.  pianta  simile  all'acetosa 
nominata  dall'acidità  che  produce  in 
gola. 
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Ruspjire  trns. cercare;  It.  rusp-ari, 
il  cui  primo  significato  pare  che  fos- 
se di  smuovere  coi  piedi  la  terra,  raz- 
zolare. 

Riispo  ad.  ruvido,  attributo  di  mo- 
neta appena  coniata.  Etim.  osoiira. 
(Il  Diez.  dall'aat.  ruspan  essere  rigi- 
do, duro;  potrebbe  però  appartenere 
a  ruspari  nel  significato  di  raschiare, 
sfregare).  Nella  pronunzia  rospo  sm. 
indica  una  specie  di  rana  nominata 
dalla  pelle  ruvida:  fig.  uomo  ritroso 
e  sgarbato;  àim. rospétto,  \ìegg .rospdc- 
<,io  rospettaccio. 

Riissiire  iutr.  fare  un  suono  con  le 
narici  mentre  si  dorme.  Etim.  incer- 
ta. (XoU'aat.  v'è  ruzzòn.  che  avrebbe 
prodotto  russare,  onde  lo  Schmeller 
suppone  una  forma  posteriore  russen. 
Potrebbe  però  essere  connesso  al  It. 
rudere,  ragliare,  od  anche  essere  voce 
onomatopeica.) 

Rdstico  ad.  di  campagna,  de'  con- 
tadini: It.  rusticus  da  ras  ruris.  cam- 
pagna: vale  quindi  rozzo,  zotico:  det- 
to di  fanciullo,  ritroso  :  avv.  rustica- 
mente; rustichézza  rusticità  rusticaggine 
sf.  qualità  di  rustico,  zotico,  villano; 
rusticdle  rusticduo  ad. di  campagna;  avv. 
rusticalménte.  Rurale  ad.  che  spetta 
all'agricoltura. 

Ritta  sf.  pianta  legnosa  di  sapore 
amaro;  It.  ruta  dal  gr.  rhyte. 

S  lettera  sibilante;  it.  èsse;  simil. 
si  dicono  esse  varii  oggetti  di  forma 
serpeggiante.  -  Preposto  a  un  nome 
proprio  è  abbreviatura  di  'San,  San- 
ta'. -  Come  prefisso  rappresenta:  1. 
It.  ex,  fuori,  p,  e.  'sbarcare  sfoderare 
sbocciare';  quindi  la  cosa  opposta  a 
quella  della  parola  semplice,  p.  e  'co- 
prire scoprire,  legare  slegare,  concio 
sconcio  '  donde  viene  il  significato  pri- 
vativo, p.  e.  'scalzo  scarico  sbadato' 
ecc.  2.  rappresenta  dis,  p.  e.  dis-de- 
gno,  sdegno,  dis-boscare  sboscare,  dis- 
cernere scernere;  3.  ha  valore  inten- 
sivo, cioè  indica  la  cosa  con  maggior 
forza,  p.  e.  beffare  e  sbeffare,  battere 
e  sbattere,  forzare  e  sferzare,  balordo 
e  sbalordire,  campana  e  scampanio 
ecc.  Il  nome  gr.  è  sigma  sm.  dal  semit. 
sameoh,  d' ignota  significazione.  Ne  de- 
riva sigmattsmo  sm.  concorso  di  più  s 
nello  stesso  verso;  sigmòide  sm.  val- 
vola spettante  al  cuore  che  ha  l'aspet- 
to (eidos)  della  lettera  gr.  J. 

K^ibato  sm.  nome  del  sesto  giorno 
della  settimana;  gr.  sabbaton,  It.  sab- 
batum.  dall'ebr.  shabath  riposo  dalle 
fatiche;  sabbatìna  sf.  cena  di  grasso 
solita  a  farsi  dagli  operai  dopo  la  mez- 
zanotte del  sabato. 


$i^bbia  sf.  terra  in  cui  l'arena  è  in 
massima  quantità  :  l'arena  stessa:  It. 
sabulum.  pi.  sabiila  *sab'la:  dim  sa6- 
biétta  sabbioUna  sabbia  minuta  ;  accr. 
sabbióne  sm.  terra  arenosa  quasi  in 
pari  quantità  di  terra  e  d'arena;  dim. 
sabbioncello  terra  mescolata  con  sabbia; 
sabbioniccio  sm.  terra  arenosa  e  sasso- 
sa ;  sabbióso  sabbionóso  ad.  che  ha  molta 
sabbia  o  sabbione:  che  ha  qualità  di  A 
sabbia  o  sabbione.  Lt.  saburra,  it.  za- 
vorra sf.  materie  pesanti,  come  ghiaia 
pietre  ferro,  che  si  pongono  nella  sti- 
va della  nave  non  abbastanza  carica 
per  farla  immergere  alquanto  ed  ab- 
bassare il  suo  centro  di  gravità. 

Siterò  ad.  dedicato  a  Dio  o  al  suo 
culto;  lt.  sac-er  sacrum,  rad.  sac  chiu- 
dere, saldare:  quindi  nel  primo  senso 
chiuso,  riposto,  sottratto  agli  occhi 
dei  profani:  fig.  inviolabile,  intangi-  B 
bile,  reverendo:  'sacro  ad  lino  '  dedi- 
cato: 'morbo 'sacro'  epilessia:  'osso 
sacro'  quello  con  cui  termina  la  spi- 
na dorsale;  lt.  sacrum  significò  anche 
tempio,  da  ciii  il  dim.  saceUo  sm.  tem- 
pietto, cappella;  sacrare  trns.  dedica- 
re a  Dio.  al  culto,  è  quasi  fuor  d'uso; 
pp.  sacrdto,  come  sm.  il  campo  sacro 
attorno  alla  chiesa,'  dove  si  seppelli- 
vano i  morti;  sacrario  sm.  luogo  i^res- 
so  l'altare  dove  si  gettano  le  lavatu-  C 
re  dei  vasi,  panni  e  altre  cose  che 
hanno  servito  al  culto;  sacraménto  sm. 
segno  sensibile  della  grazia  santifi- 
cante istituito  da  Gesù,  come  batte- 
simo, cresima  ecc.  anche  l'ostia  con- 
sacrata: significò  pure  giuramento, 
specialm.  nella  fjase  'far  sacramen- 
to'; sacramentale  ad.  di  sacramento,  at- 
tenente a  sacramento:  'formula  sa- 
cramentale' quella  di  rito;  avv.  sa- 
crarnentalménte  a  forma  o  per  mezzo  D 
del  sacramento;  soC/'0)/»e?;fa/'e  trns.  am- 
ministrare l'eucaristia  ai  moribondi: 
rifl.  ricevere  il  viatico:  'Gesù  sacra- 
mentato' l'ostia  consacrata;  sacramen- 
tario sm.  antico  rituale  contenente  le 
preghiere  e  i  riti  dei  sacramenti:  si- 
gnificò anche  eretico  in  argomento 
d'eucaristia.  Consacrare  e  consecrdre 
trns.  fare  o  rendere  sacro  :  dedicare 
a  Dio,  al  culto:  'consacrare  sacer- 
dote, vescovo  '  ecc.  istituire  con  le  de-  E 
bite  cerimonie:  fig.  rendere  rispetta- 
bile, legittimo,  convalidare,  dedicare, 
destinare;  ppr.  consacrdnte,  dicesi  del 
sacerdote  nell'atto  che  consacra; con- 
sacrdbile  ad.  che  può  essere  consacra- 
to; consacrazióne  e  consecrazióne  sf.  l'a- 
zione e  il  rito  del  consacrare  :  la  parte 
della  messa  in  cui  il  sacerdote  con- 
sacra l'ostia;  sconsacrare  trns.  togliere 
la  consacrazione:  profanare.    Lt.  ex- 
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secrare,  imprecare,  ifc.  esecrare  triis. 
maledire,  detestare,  aborrire;  esecra' 
bile  esacrdndo  ad.  detestabile,  scelle- 
rato: avv.  esecrabilménfe  ;  esecrazióne 
sf.  maledizione,  odio  immenso.  Sacri- 
flcdre  trns.  offrire  alla  divinità  una 
vittima  o  altra  cosa  a  lei  consacrata: 
fig.  sacriticare  tempo,  denari,  comodi 
eie.  sottoporsi  a  perdere  (queste  cose: 

A  rifl.  incontrar  molti  disagi  siiese  fa- 
tiche; sucrificatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
ohe  sacrifica;  sacrifizio  sm.  l'atto  del 
sacrificare:  la  vittima  o  altra  cosa 
che  si  sacrifica:  fig.  privazione  acni 
uno  si  rassegna  per  un  fine  :  scapito. 
Cfr.  sacrilego.  Nella  pronunzia  sdtjro, 
usata  ancora  in  alcuni  luoghi,  corno 
sm.  significò  avoltoio,  che  si  crede  es- 
sere la  traduzione  del  gr.  hierax,  cioè 
uccello  sacro,  pel  significato  augura- 

B  le  del  suo  volo.  Dal  neutro  pi.  sacra, 
riti,  funzione  religiosa,  è  sagra  sf. 
festa  commemorativa  della  consa- 
crazione d'una  chiesa;  sagrare  trns. 
è  lo  stesso  che  sacrare,  ma  nel  signi- 
ficato di  bestemmiare;  pp.  sagrato, 
come  sm.  campo  consacrato,  cimi- 
tero :  volg.  vale  anche  bestemmia; 
sacrista  o  sagrista  sm.  è  il  prelato 
ne'  palazzi  apostolici  e  il  canonico 
nei  capitoli  che  attende  agli  oggetti 

C  sacri;  sacristia  sagrestìa  st.  stanza  at- 
tigua alla  chiesa  dove  si  custodisco- 
no gli  arredi  sacri  e  dove  i  sacerdoti 
si  parano  por  le  funzioni;  sagrestano 
sm.  chi  è  preposto  alla  cura  e  alla 
custodia  della  sagrestia  ;  sagrestana 
sf.  la  monaca  che  fa  i  servizi  l.i  sa- 
grestia. Dalla  stessa  rad.  è  It.  sa-n-c- 
ire  stabilire,  confermare,  it.  sancire 
trns.  confermare,  dare  ad  una  cosa 
efficacia  e  autorità;  pp.  sanctus  con- 

D  fermato,  legittimato,  it.  santo  ad.  ri- 
conosciuto sacro,  che  riguarda  Dio  e 
il  cielo:  eletto  da  Dio  nel  numero  dei 
beati  :  '  anno  santo  '  quello  del  giubi- 
leo: 'olio  santo'  olio  consacrato  per 
amministrare  la  cresima  e  l'estrema 
unzione:  innanzi  a  nomi  propri  che 
incominciano  jier  consonante  si  ab- 
brevia in  san,  p.  e.  'san  Pietro":  co- 
me sm.  beato  in  cielo  e  riconosciuto 
per  tale  dalla  chiesa:  ognissanti    sm. 

E  festa  di  tutti  i  santi  che  si  celebra  il 
primo  di  novembre;  Sacrosanto  ad.  sa- 
cro e  venerabile,  inviolabile  ;  dim.  san- 
tino piccola  figura,  di  sentito  :  santarèllo 
santerèllo:  santerellina  suolsi  dire  per 
celia;  santolo  sm.  padrino  rispetto  al 
figlioccio  ;  Santocchio  e  accr.  santone 
bacchettone;  santocchieria  sf.  simvila- 
ta  pietà;  superi.  Santissimo,  come  sm. 
Gesù  in  sacramento.  La  forma  it.  san- 
ctus indica  il   imnto    della  messa    in 


cui  cominciano  le  preghiere  segrete, 
delle  quali  si  ode  la  parola  sanctus 
ripetuta  tre  volte:  'sancta  sancto- 
rum'  dicevasi  il  luogo  del  tempio  do- 
ve solo  il  sacerdote  poteva  entrare: 
ora  scherz.  di  luogo  dove  il  padron 
di  casa  non  ammette  che  gì'  intimi 
amici;  avv.  santamente;  santità  sf.  qua- 
lità di  santo,  di  sacro,  d'  inviolabile; 
è  anche  titolo  che  si  dà  al  papa;  san- 
timònia sf.  vita  ed  atti  di  jjersona  santa 
e  devota:  si  usa  per  lo  più  per  iro- 
nia. Santificare  trns.  rendere  o  dichia- 
rare santo:  mettere  nel  numero  dei 
santi:  'santificare  le  feste'  osserva- 
re i  precetti  della  chiesa  relativi  alle 
feste;  santificativo  ad.  atto  a  santifi- 
care; santificatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
santifica  ;  santificazióne  sf.  la  cerimo- 
nia del  santificare:  il  santificar  le  fe- 
ste; santuario  sm.  chiesa  e  luogo  dove 
si  conservano  famose  reliquie;  san- 
zióne sf.  conferma  che  si  dà  ad  una 
legge:  la  parte  della  legge  che  minac- 
cia una  pena  ai  trasgressori  ;  sanzio- 
nare trns.  dar  la  sanziono,  conier- 
mare.  Santamaria  sf.  nome  d' un'erba 
amara  e  d'un  uccelletto  verde. 

.Vaétta  sf.  dardo,  freccia,  It.  sag- 
itta:  ora  dicesi  più  spesso  per  fulmi- 
ne :  fig.  dispetto,  stizza:  anche  ragazzo 
troppo  vivace;  dim.  saefiè/te  la  punta 
del  trapano;  accr.  saettóne  sm.  specie 
di  serpe  che  rizzandosi  sulla  coda  si 
slancia  quasi  come  saetta  (ofr.  acon- 
zia)  ;  saeitia  sf.  triangolo  di  legno  a 
punta  di  saetta,  sul  quale  nella  setti- 
mana santa  si  mettono  le  candele  che 
poi  si  spengono  ad  una  ad  una  durante 
gli  uffizi;  saettare  trns.  ferir  di  saetta. 
o  a  modo  di  saetta:  vihirare  a  modo 
di  saetta;  saettaménto  sm.  il  saettare^ 
saettata  sf.  colpo  di  saetta;  saettatóre 
-trfce  sm.  f.  chi  o  che  saetta  ;  assaet- 
tare intr.  nella  frase  'assaettar  dalla, 
fame  o  dalla  sete'  aver  fame  o  sete 
insopportabili:  'puzza  che  assaetta' 
trns.  puzza  orribile  che  colpisce:  rifl. 
inquietarsi  ,  arrabbiarsi ,  atì'aticarsi  ; 
assaettante nto  sm.  l'inquietarsi,  l'ar- 
rabbiarsi. Sagittario  sm.  propr.  arcie- 
re, è  il  nome  d' un  segno  del  zodiaco 
che  si  rappresenta  in  figura  d'un  ar- 
ciere mezzo  uomo  e  mezzo  cavallo;  sa- 
gittale ad.  attributo  della  riunione 
delle  ossa  del  cranio,  perchè  forma 
come  una  punta  di  saetta. 

.S^rfico  ad.  di  Saifo.  poetessa  greca 
del  VII  secolo  a.  Cr.  ;  è  attributo  di  un 
verso  greco  e  latino,  e  di  un'ode  molto 
usata  da  Saffo.  In  italiano  dicesi  'ode 
saffica'  quella  composta  di  tre  ende- 
casillabi e  di  un  quinario  o  talvolta 
di  un  settenario, 


1089  sag 

K;tSoma  sf.  il  contrappeso  tlella 
stadex-a:  Arch.  vivo  profilo  d'ogni 
membro  o  modanatura;  gr.  sàkoma 
peso,  contrappeso,  poi  misura;  Hnuo- 
miìto  ad.  che  ha  sagoma. 

S:iio  sm.  veste  larga  e  rozza  che 
copre  il  solo  busto;  It.  sag-um  specie 
di  tanica  militare,  rad.  say  attaccar- 
si, pendere;  dim.  saiètto,  acot.  salóne; 
sòia  sf.  pannolano  leggiero  ma  non 
gentile;  dim.  saiétta  saia  più  gentile. 

-  Dal  significato  di  attaccarsi  proven- 
ne quello  d'indagare,  cercare  a  den- 
tro, donde  l'ad.  sàg-us  che  dura  in 
■pre-SiMjo  che  prevede  e  predice  il  fu- 
turo; presàgio  sm.  previsione  e  predi- 
zione del  futuro;  sdcja  sf.  It.  e  it.  vsx- 
ào\'ìi\&,;  presagire  trns.  presentire  e 
predire  ciò  che  accadrà:  detto  di  co- 
sa, ilar  segno  ili  ciò  che  avverrà;  sd- 
(/ola  sf.  funicella  incatramata  con  un 
peso  all'estremità  che  serve  di  scanda- 
glio. Lt.  sàgac-em  che  ha  senso  fine,  it. 
sagace  ad. accorto,  acuto  di  mente:  det- 
to di  cosa,  detto  o  fatto  con  accortezza; 
avv.  sagacemente;  sagacia  esagacità  sf. 
avve(lutezza,  disposizione  naturale  a 
riconoscere  e  giudicare  prontamente. 

-  Altro  significato  dalla  rad.  stessa 
è  riempire,  rimpinzare,  da  cui  lt.  sag- 
ina,  pasto  da  ingrasso,  it.  saggina  sf. 
pianta  da  foraggio  che  ha  culmi  alti 
midonosi  e  grossi  e  i  fiori  a  jiannoc- 
chia;  diiu.  «rtf/f/ÌHèZ/a  saggina  serotina; 
sagginale  sm.  gambo  o  fusto  della  sag- 
gina; sincopato  da  *saginali  è  sanali 
sm.  pi.  gambi  secchi  della  saggina  e 
del  granturco  ;  sagginare  trns.  impin- 
guar bene,  riferito  a  bestie.  Da  una 
forma  *sagimeu  è  sa  r»;(e  sm.  lardo,  gras- 
so d'animale.  -  La  stessa  origino  ha 
il  gr.  sag-ma.  carico,  alterato  nell'it. 
salma  sf.  corpo  dell'iiomo  morto;  sal- 
meri't,  sf.  moltitudine  di  bagagli  e  di 
carri  specialm.  jier  gli  eserciti.  Sag- 
ma  divenne  anche  sauma  e  poi  sòma 
sf.  carico  che  si  pone  sul  dorso  di  asi- 
ni muli,  ecc.  dalla  quantità  m^lia  di 
questo  carico  divenne  anche  nome  di 
un  ]ieso  determinato;  dim.  nométta  ; 
somaro  somièro  somière  sm.  animale  da 
soma:  somaro  in  particolare  è  l'asi- 
no, e  quindi  fig.  uomo  ignorante;  dim. 
somareUo  somarétto  somari  no ,  accr.  so- 
maróne, pegg.  somar accio  ;  someggiare 
trns.  trasportare  roba  a  some. 

Dalla  radice  medesima,  o  almeno, 
se  i'  parola  straniera,  accostato  ad 
pssa,  è  il  gr.  sàk-kos,  lt.  saocus,  it. 
sacco  sm.  pi.  sacchi  e  sdeca,  grande 
recipiente  di  tela  grossa  cucita:  poi 
quanta  roba  sta  in  un  sacco  e  misu- 
ra determinata  di  grano:  fig.  quan- 
tità grande:  'a  sacja'  avvb.  in  gran 
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quantità:  'mangiare  col  capo  nel  sac- 
co '  fig.  vivere  lasciando  ad  altri  la 
cura  di  pensare  a  noi:  *  vuotare  il 
sacco  '  fig.  dire  tutto  quanto  si  sa  e 
si  vuole  senza  rispetto:  'tenere  il 
sacco'  fig.  aiutare  altri  a  «rubare  o  a 
commettere  altra  mala  cosa  :  sacco 
vale  anche  saccheggio,  v.  sotto  ;  dim. 
sacchétto  sacchettìno  saccherèllo ;  accr. 
saccóne  sacchetto» e ,  dim.  sacconcino;  A 
pegg.  saccdccio  saccondccio  ;  sacca  sf. 
sacco  più  corto  e  più  largo  dell'ordi- 
nario, come  quello  che  portano  i  frati 
e  quello  \isato  dai  viaggiatori  per  te- 
nervi chiusa  la  roba;  dim.  sacchétta 
sacchettina;  saccòccia  tasca;  saccdia  sf. 
nella  frase  'far  saccaia'  il  rifare  la 
marcia  nella  parte  di  dentro  delle 
piaghe  infistolite  e  saldate  prima  di 
guarire:  dicesi  anche  'far  sacco'.  Dal- 
l'inusato  *saccare  è  sacdWo  ad.  attri-  B 
buto  ilell' idropisia  dove  lo  stravaso 
del  siero  si  chiude  dentro  una  sacca 
nel  basso  ventre  ;  saccata  sf.  quanta 
roba  sta  in  un  sacco  :  tanto  spazio  di 
terreno,  in  quanto  può  seminarsi  un 
sacco  di  grano.  Insaccare  trns.  mettere 
nel  sacco  o  nella  sacca:  mettsr  la 
carne  battuta  e  salata  nelle  budella 
per  farne  salami  salsicce  ecc.  fig.  met- 
ter cose  o  persone  dentro  a  un  luogo: 
'insaccare  alcuno'  superarlo  in  qual-  G 
che  prova:  intr.  famil.  entrare,  cac- 
ciarsi dentro;  pp.  insaccdto,  come  ad. 
dicesi  di  chi  ha  indosso  abiti  male 
adatti  alla  persona,  insaccaménto  sxw^ 
l'atto  dell'insaccare;  rinsaccare  trns. 
insaccar  di  nuovo  :  intr.  rimbalzare 
sulla  sella  per  l' incomoda  andatura 
del  cavallo  ;  rinsaccaménto  sm.  il  rin- 
saccoare.  Sacchetidre  trns.  percuotere 
o  uccidere  altrui  con  sacchetti  pieni 
di  rena.  Saccheggiare  trns.  propr.  met-  D 
tore  nel  sacco,  cioè  mettere  a  ruba: 
simil.  spogliare,  portar  via:  'saccheg- 
giare un  libro,  un  autore'  appropriar- 
sene le  idee,  le  frasi,  ecc.  sacchéggio  e 
saccheggiaménto  sm.  depredazione  di 
una  città  o  d'una  terra-  fatta  da  gente 
armata;  saccheggiatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  saccheggia.  Bisdcca  e  comun. 
bisaccia  sf.  la  sacca  a  doppio  fondo 
che  usano  i  frati:  bisaccia  e  plvir.  hl- 
sócce  due  sacche  legate  insieme  con  E: 
una  cigna,  che  si  mettono  una  di  qua 
e  una  di  là  dell'arcione  per  portare 
roba  da  viaggio  cavalcando.  Saccdrdo, 
e  dal  bd.  sack-mann ,  uomo  dal  sac- 
co, saccomanno  sm.  chi  andava  dietro 
agli  eserciti  portando  i  bagagli  :  ora 
saccomanno  si  lisa  come  sinonimo  di 
saccheggio,  e  nella  frase  'niottere  a 
saccomanno'  mettere  sossopra. 

Siila  sf.  1.  stanza  grande  della  ca- 
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sa:  dall' aat.  sai,  casa,  dimora;  dim. 
salétta  salettina;  accr.  saléne  col  dim. 
salonciìio;  salòtto  sm.  sala  non  grande 
per  visite  o  per  pranzo;  dim.  salottì- 
110,  spr.  salottiiccio. 

■i.  Sala  è  anche  l'asse  ch'entra  nei 
mozzi  delle  ruote  dei  veicoli;  il  Diez 
lo  deriva  da  axis  *axale. 

3.  S'ita  è  una  specie  d'erba  con   la 
A  quale  s' in  tessono  le  seggiole  e  si  ri- 
vestono i  tìaschi  ;  forse  dal  gr.  ex-ha- 
los  che  sporge  o  si  cava  dal  mare. 

Naiainjilifira  sf.  piccolo  rettile  si- 
mile a  lucertola,  a  cui  gli  antichi 
attribuivano  la  proprietà  di  vivere 
in  mezzo  al  fuoco;  voce  orientale 
passata  in  gr. 

Kal»iui&iiiiM  sf.  specie  d'uva  bian- 
ca da  tavola  di  squisito  sapore;  è  al- 
terato da  *ser  Alamanno'  Salviati, 
B  che  ne  introdusse  la  coltivazione.  Si 
usarono  anche  le  forme  seralamdnna 
o  alnmdnna. 

N»l»iuel6ccl>c  sm.  scherz.  com- 
plimento cerimonioso;  è  il  saluto  ara- 
bo ^  salam  alcik  '  salute  a  te. 

Kdle  sm.  sostanza  piccante  che  si 
trae  dall'acqua  marina  e  serve  a  con- 
dire i  cibi;  It.  sai:  è  anche  nome  ge- 
nerale d'ogni   combinazione    chimica 
di  un  acido  e  di  una  base  :  fig.  senno, 
C    saviezza  ;  salgemma    sm.    sale    che    si 
trova   a   strati   nel    seno    della  terra 
ed  ha  le  stesse  qualità  del  sale   nia- 
l'ino;    salare    trns.    condir    col    sale, 
solierz.  'salar  la  scuola'  mancarvi; 
pp.  salato,  fig.  arguto,  spiritoso,  caro 
di  prezzo  :  '  pagarla  salata  '  aver  gra- 
vissima jiena  ;   salatura  sf.  l'atto  e  il 
modo  di  salare  ;  insalata    sf.  nome  di 
varie  specie   d'erbe  che   si   mangiano 
crude,  condite  con  sale  pepe  olio  ace- 
D  to;  dim.  insalatina   insalata  minuta; 
insalatàio-dia  sm.  f.  chi  vende  insala- 
ta;   insalatièra    sf.    vassoio    fondo    da 
condirvi  l'insalata;  salino    ad.  di  sa- 
le,   che  ha  del    sale  ;  salina  sf.  luogo 
donde  si  cava  o  dove  si  raltìna  il  sale  ; 
salinatóre  sm.  chi  lavora  alle  saline; 
salinatura  sf.  il  lavoro  del  purifioare 
il  sale  ;  saldine  sm.  carne  di  porco  pe- 
sta  salata  e  insaccata  in  grosse   bu- 
della :  tìg.  uomo  gotfo  e  zotico  ;    dim. 
E  salamino  specie  di  salame  piccolo;  sa- 
lamìstro*  saccentello;  saZìone  sm.  cia- 
scuna qualità  di  cibo  che  si  conserva 
con    sale,    come    prosciutti    acciughe 
ecc.  salumaio  sm.  venditor  di  salumi; 
Salmastro  (da  *  salumastro  o  da  *sal- 
macido)  ad.  delle  sostanze  che  tengo- 
no   alquanto    del    salso;    saldrio    sm. 
presso   i   Romani   era   il    denaro    che 
pagavasi  ai  soldati  per  il  sale:  passò 
poi  a  significare  stipendio,    mercede; 


salariare,  trns.  assegnare  a  qualcuno 
un  salario,  quindi  prenderlo  a  servi- 
zio; salièra   sf.  piccolo  vaso  per  niet- 
tere  il  sale  in  tavola;  dim.   salierétta 
salierìna,  spr.  salieriiccia;  saléf/(jiola  sf. 
nome  volg.  di  una  specie  d'erba  ace- 
tosella;   salifero   ad.-(v.  ferre)  attri- 
buto  delle   materie  da  cui   si  può  ca- 
vare   sale;   salificare   trns.    ridurre   a 
qualità   di   sale   lina  materia  da  ciò  ; 
salificabile  ad.  d'ogni  materia  che  com- 
binata  con   altre   ha   la   proprietà  di 
produrre  sale.  Salnitro  sm.  nome  volg. 
del  nitro;    salnitrdio   sm.  chi    attende 
alla  lavorazione    del   salnitro;  salni- 
trdto  ad.  in  cui  è  infuso  salnitro;  sai- 
nitróso  ad.  che  ha  in  sé  salnitro  ovv. 
ha    qualità    di    salnitro.     Salprtmèlla 
sf.   nitro    fuso  con    un   po'   di    zolfo , 
usato     in    medicina.     Cfr.'   salamoia. 
Salso  ad.  che   ha  qualità  e  sapore   di 
sale:    come   sm.   l'umore   che    ha   del 
salso;  salsa  sf.  condimento  di  più  spe- 
cie che    si  fa   alle  vivande;  dim.  sal- 
sétta  saUettina  salierella  ;   salsièra   sf. 
vasetto  da  tenervi  salse;   salsamenta- 
rio sm.  venditore  di  roba  salata  (sal- 
sameutum  )  ;   salsèdine  sf.    qualità    di 
umore    salso,    principalm.    di    quelli 
del   corpo    umano ,   e  l' ervizione    che 
produco  nel  viso;    salsedinóso   ad.  che 
ha  salsedine  sul  viso.  L'opp.  di  salso 
è  insulso  ad.  propr.   non   salato,  insi- 
pido: pili  spesso  fig.  di  persona  senza 
senno   o   senza  spirito   e  dagli   atti  o 
parole  da  insulso;  avv.  insulsamente  ; 
insulsd<;gine  sf.  qualità  d'insulso:  atto 
o    detto  da  persona    insulsa.     Al    It. 
salacaccabia,  cibi  salati  (dal  gr.  kak- 
kàbe  padella,  vaso)  risale   salacca  sf. 
pesce  marino  simile  al  ragno,  che  si 
conserva  come  le  acciughe  ;   dim.  sa- 
lacchina  e  salacchino;  acor.    salaccóne : 
salaccdio  fig.  libro  di  niun  pregio,  ov- 
vero  stracciato,   quasi   da   involgere 
salacche;    anche  salaccóne   indica  un 
tal    libro,    ma    grosso.     Sai    significò 
anche  mare,  e  si  trova  negli  antichi 
poeti  :   quindi   in-sul-a  terra  in   mez- 
zo al  mare,  it.  isola  sf.  terra   circon- 
data dal  mare  :    simil.  ceppo   di   case 
circondato    da   strade  ;    dim.    e    vezz. 
isoUtta;    isolòtto   isola  molto  piccola; 
isolano   sm.    abitatore   d'isola;  isolare 
trns.  staccare  tutt'intorno:  fig.  sejia- 
rare  dalla  compagnia  degli  altri:  Fis. 
circondare  un  corpo  di  altri  non  con- 
duttori di  elettricità;    isolaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'isolare:    fig.  so- 
litudine;   pp.   isolato,   come  sm.  isola 
di  case;  isolatóre  sm.  ogni  apparecchio 
che  impedisce  ad  una  corrrente  elet- 
trica   di   passare  da  un  corpo   all'al- 
tro;  isoldrio    sm.   libro    contenente  la 
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descrizione  delle  isolo;  penisola  cioè 
quasi-isola  (v.  paene)  sf.  terra  spor- 
gente nel  mare  ma  attaccata  al  con- 
tinente; dim.  piniisolétta:  peninsuldi'e 
ad.  di  penisola  ,  per  lo  più  attributo 
di  terra  che  s'addentra  molto  nel 
mare. 

Sulesiiiu»  ad.  e  sf.  nionaca  dell'or- 
dine della  visitazione  fondato  da  San  . 
Francesco  di  Sales. 

.Salice  e  più  comun.  salcio  e  sélce 
albero  che  cresce  ne'  luoghi  umidi, 
ed  ha  rami  flessibili  e  sottili;  It.  sal-ix 
salioem:  significa  pure  il  legname  di 
esso  albero:  'salice  piangente'  spe- 
cie di  salice  coi  ranii  che  ricadono  e 
spiovono  in  giù;  a.^cr.  salicóne  specie 
di  salcio  grande  ;  salamoio  sm.  ver- 
bena di  salcio  con  cui  si  legano  le 
viti;  salicéto  e  salcéto  am.  luogo  pieno 
di  salci:  fig.  intrigo,  viluppo;  salcìno 
ad.  attributo  di  passerotto  che  fre- 
quenta i  salci;  salciijno  ad.  che  ha 
qualità  di  salcio:  dicesi  di  legname 
di  cattiva  specie  ed  anche  di  cibo 
duro  a  masticarsi;  sarrcc/iJo  sm.  nome 
volgare  d'una  specie  d'alga  che  nasce 
nei  luoghi  paludosi  vicino  al  mare; 
falcidia  sf.  siei)e  bassa  di  salci  intrec- 
ciati ;  saìciaibla  sf.  uccello  silvano  che 
sta  nelle  salciaie. 

Ssilico  ad.  dei  Franchi  Salii,  che 
abitavano  lungo  le  rive  del  fiume 
Sala,  oggi  Yssel  :  è  attributo  della 
legge  che  esclude  le  donne  dalla  suc- 
cessione al  trono. 

Kalii'«  intr.  andare  in  su,  ascen- 
dere ;  It.  sai-ire  balzare,  saltare:  di- 
cesi anche  di  cosa  torma  che  si  sten- 
da di  scHo  in  su:  fig.  elevarsi,  aumen- 
tare: detto  di  numero  o  spesa,  am- 
montare: trns.  ^  salire  le  scale,  il 
monte'  eco.  saliscéndi  sm.  specie  di 
serratura  di  porte  e  finestre,  in  cui 
una  lama  di  ferro  o  una  bietta  di 
legno  imperniata  da  un  capo  inforca 
i  monachetti  dall'altro:  anche  luogo 
o  strada  in  cui  siano  molte  sMite  e 
discese;  ppr.  saliènte,  come  ad.  spic- 
cato, che  ha  risalto;  pp.  salito;  salita 
sf.  atto  del  salire:  strada  erta;  dim.  Sa- 
ntina, pegg.  salitdcciai  Pp.  It.  saltum, 
it.  sdito  sm.  movimento  ilella  persona 
che  si  alza  tutta  da  terra  e  poi  ricade 
o  nello  stesso  luogo  o  più  lontano  o  più 
basso:  'salto  mortale'  quello  in  cui 
si  rivolta  la  persona;  dim.  saltino  sai- 
tétto  saltettino:  salterèllo,  che  significa 
pure  un  pezzo  di  carta  pieno  di  pol- 
vere e  legato  strettamente,  che  pi- 
gliando fuoco  salta  per  aria:  e  cia- 
scuno dei  legnetti  che  negli  strumenti 
da  tasto  fanno  sonare  le  corde  perco- 
tendole:  salterella  sf.  cavalletta;  pegg. 


saltdccio  salto  pericoloso:  saltare  intr. 
fare  uno  o  più  salti:  'saltar  fuori' 
venir  fuori  improvvisamente  :  'saltar 
via'  spicoarsi  dall'alto:  'saltar  in 
aria  '  esplodere  e  disperdersi  per  for- 
za di  polvere  pirica  o  d'altra  mate- 
ria esplodente:  trns.  '  saltare  un  fos- 
so, una  siepe'  ecc.  saltare  al  di  là; 
saltatóre-trice-tóru  sm.  f.  chi  fa  il  me- 
stiei-e  di  saltare  e  di  fare  esercizi  A 
ginnastici;  saltatòia  sf.  rete  che  si 
stende  sopra  l'ac'iua  dietro  ad  un'al- 
tra, dentro  a  cui  saltando  restano 
avviluppati  i  muggini  ;  saltazióne  sf. 
il  saltare  in  quanto  è  esercizio  gin- 
nastico; Saltuàrio  ad.  che  procede  a 
balzi;  avv.  salfiiariaménì^e  :  saltellare 
intr.  andare  a  salti  piccoli  e  spessi; 
saltello ne-óni  avv.  a  modo  di  chi  sal- 
tella ;  saltellaménto  sm.  l'atto  del  sal- 
tellare; freq.  saltereUdre  e  salticchidre.  b 
Saltabecca  sf.  (cioè  salta  e  becca)  spe- 
cie di  cavalletta  verde  che  si  muove 
saltando;  saltabeccare  intr.  far  salti 
a  modo  di  s&ìi-AhQcca,;' saltaleóne  sm. 
filo  d'ottone  avvolto  minutamente 
sopra  so  stesso  e  molto  elastico,  che 
serve  a  varii  usi  ;  saltamartino  sm. 
trastullo  fanciullesco  fatto  o  d'  un 
guscio  di  noce  o  a  forma  di  ranocchio, 
con  entro  un  filo  cerato  che  si  attorce 
con  un  fuscellino,  attaccando  poi  iin  C 
capo  di  questo  con  un  po'  di  cera  o 
pece,  che  dopo  qualche  momento  si 
stacca  e  fa  saltare  il  guscio;  saltan- 
séccia  sm.  (salta  in  seccia)  uccelletto 
che  salta  di  frasca  in  frasca;  sai  tini - 
banco  sm.  (salta  in  banco)  giocoliere 
ehe  fa  prove  di  destrezza  in  pubblico: 
fig.  ciarlatano  :  saltimpalo  sm.  (  salta 
in  palo)  uccelletto  che  spesso  si  posa 
sulla  punta  dei  pali.  -  Assalire  trns. 
andare  con  impeto  verso  uno  per  of-  j) 
fenderlo:  'assalire  il  nemico'  attac- 
carlo: vale  anche  farsi  contro  un» 
con  parole  violenti  e  ingiuriose  o  at- 
taccarlo negli  scritti  ;  assalitóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  assale;  assaltare  trns. 
intens.  di  assalire;  assalto  sm.  atto 
d'assalire  o  d'assaltare:  'dar  l'assal- 
to a  una  cosa  '  fig.  prenderla  con 
grande  avidità;  soprassdlto  sm.  risal- 
to. Uisalire  intr.  salire  di  nuovo:  trns. 
'  risalire  un  fiume  "  navigare  verso  E 
le  sorgenti:  fig.  'risalire  alle  origini, 
ai  principi!'  ecc.;  risaltdre  iìitv.  saltar 
di  nuovo,  rimbalzare,  riflettersi:  Ar- 
ch.  ricrescere  in  fuori  i  membri  del- 
l'Iedifizio  dalle  bande  o  nel  mezzo, 
senza  uscire  dal  loro  diritto:  fig.  fare 
spicco,  far  molto  effetto;  risalto  sm. 
il  risaltare:  fig.  spicco,  cofnparita  : 
'dar  risalto  ad  una  cosa"  farla  spic- 
care.  Trasalire  intr.  propr.    saltare  a 
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Biezzo,  usasi  ad  in.licare  il  moto  della 
jiersona  colpita  Ja  improvviso  spa- 
vento o  dolore.  Lt.  ex-sultare,  it.  esul- 
tare intr.  propr.  saltar  dalla  gioia, 
quindi  provare  grande  allegrezza  e 
darne  segno  ;  esultazióne  e  più  comun. 
esultanza  sf.  viva  allegrezza  signifi- 
cata con  atti  esteriori.  Insultare  trns. 
lt.  e  it.  propr.  saltar  contro  o  sopra, 

A  usasi  per  oltraggiare  con  atti  o  pa- 
role: intr.  mancare  al  rispetto  oalla 
compassione  con  atti  o  parole  oltrag- 
giose, p.  e.  'insultare  alla  sventura'; 
insulto  sm.  l'atto  d'  insultare:  Med.  il 
parossismo  del  male;  dim.  insulterello ; 
insnltatóre-trice  sin.,  f.  chi  o  ohe  insul- 
ta. Resultare  e  risultare  intr.  propr. 
rimbalzare,  usasi  per  derivare,  venir 
di  conseguenza:  'risultarti  una  co- 
sa '    esserti    abbastanza    dimostrata, 

B  nota,  ppr.  risultante,  come  attributo 
di  forza,  è  quella  che  risulta  da  due 
o  più.  forze  dette  componenti;  pp.  re- 
sultato e  risultato,  come  sm.  ciò  che 
risulta  da  checchessia,  esito.  Sussul- 
tare intr.  balzar  da  sotto  in  su;  sus- 
sulto sm.  agitazione  nervosa  della  per- 
sona che  tende  a  balzare  in  su;  sus- 
sultòrio  ad.  attributo  di  terremoto  che 
va  di  sotto  in  su  ;  avv.  sussuUoriamén- 
te.  Lt.  salàc-em ,  it.  salace  ad.  propr. 

C  disposto  a  saltare,  prese  il  significa- 
to di  lussurioso,  libidinoso;  salacità 
sf.  qualità  di  salace.  Alcuni  riportano 
a  salire  anche  lt.  salmon-enl,  quasi 
pesce  saltatore,  it.  salmóne  sm.  pesce 
grosso  di  carne  rossa,  che  suol  met- 
tersi in  commercio  salato. 

Saliva  sf.  umore  salso  separato 
dalle  glandule  della  bocca;  lt.  saliva, 
che  isarrebbe  connettersi  a  sale,  ma 
più  probab.  ha  la  stessa    origine   del 

D  gr.  sialon;  salivate  ad.  di  saliva;  sa- 
livare intr.  separare  la  saliva;  sali- 
vazióne sf.  funzione  per  cui  si  forma 
e  si  separa  la  saliva  :  salivatòrio  ad. 
cha  promuove  la  salivazione.  Da  *sa- 
livicula  *saliviculare  il  Caix  trae 
sollecherare  *  poi  solhtclierdre  trns. 
propr.  far  venire  la  saliva  o  l'acquo- 
lina in  bocca,  poi  commviovere  per 
effetto  di  tenerezza  ;  solluchero  sm.  nel- 
la frase  'andare  in  solluchero'  strug- 

E  gersi  di  desiderio,  di  tenerezza;  sollu- 
cheróne  sm.  chi  facilmente  va  in  sol- 
luchero. Dal  gr.  sialon  è  sialismo 
dissimilato  in  tialismo  sm.  malattia 
che  i^roduce  abbondante  salivazione. 
Siiliuo  sm.  canto  sacro;  gr.  ipsal- 
mós  da  psàllein  sonare  la  cetra, 
perchè  erano  canti  accompagnati  dal- 
la cetra,  come  quelli  del  re  David  ; 
salmeggiare  intr.  cantar  salmi  in  più 
persone;  salmet/giatóre-trice  sm.  f.  chi 


o  ohe  salmeggia;  sahuef/giaménto  sm, 
il  salmeggiare;  salmista  sm  scrittore 
di  salmi ,  priucip.  David  ;  salm-odia 
sf.  il  cantar  salmi,  il  modo  e  l' or- 
dine del  cantarli  (cfr.  ode)  ;  saltèrio  o 
saltèro  sm.  propr.  strumento  a  corde  r 
ora  è  uno  strunaento  simile  ad  arpa, 
ma  più  piccolo  ,  con  trenta  corde  : 
indica  pure  tutti  insieme  i  canti  di 
David. 

Salpiire  intr.  levar  l'ancora  per 
partire.  Etim.  oscura.  (Trovasi  an- 
che la  forma  sarxjdre  che  sembra  de- 
rivata da  ex-harpagare  e  questo  da 
harpago,  gr.  harpagé,  rampicene.  Il 
Muratori  lo  deriva  da  harpàzein  nel 
senso  di  strapj)are;  al  significato  di 
salpare  converrebbe  più  il  comp.  ex- 
harpàzein.) 

.Salsapariglia  sf.  pianta  e  radice 
del  Perù  usata  in  medicina;  dallo  sp. 
zarza,  rovo,  e  Parlilo,  nome  d'un  me- 
dico ohe  prima  Tusò  come  farmaco. 

Sillvo  ad.  che  non  ha  sofferto  dan- 
no, che  è  fuor  di  pericolo;  lt.  sal-vus 
(che  si  crede  della  rad.  stessa  di  ser- 
vo); come  avv.  e"  prep.  fuorché,  ec- 
cetto: salvo  che  eccetto  che  ;  salvézza 
sf.  stato  e  condizione  di  chi  è  sal- 
vo: talvolta  anche  il  salvarsi  in  sen- 
so religioso;  salvare  trns.  far  sal- 
vo, trar  di  pericolo:  poi  custodire, 
difendere,  preservare  da  pericolo  o 
danno:  'salvar  la  vita'  scamisarla: 
'salvar  le  apparenze'  non  mostrar© 
ciò  che  potrebbe  recar  disdoro:  rifl, 
camjiare  da  un  pericolo:  Rei.  conse- 
guire la  beatitudine  eterna;  salvató- 
re-trice  sm.  f.  chi  o  che  salva;  salva- 
zióne sf.  il  salvarsi  in  senso  reli- 
gioso; salvaménto  sm.  il  salvare  o  il 
salvarsi .  Salvacondótto  sm .  sicurtà 
data  ad  alcuno  come  prigioniero  o  as- 
sediato o  esule  di  stare  o  viaggiare 
per  un  dato  tempo  in  un  dato  luo- 
go; salvadanaro  e  salvadanaio  sm.  va- 
setto per  lo  più  di  terracotta  in  cui 
i  fanciulli  conservane  i  denari  met- 
tendoli dentro  per  un  piccolo  fesso^ 
salvaguardia  sf.  custodia,  sicurtà; 
salvaròba  sm.  guardaroba  :  dispensa 
ove  si  serbano  le  vivande;  salmista* 
parola  di  buon  augurio  jjarlando  di 
disgrazie,  è  abbreviata  da  'salvo  mi 
sia'.  Salvia  sf.  specie  di  pianta  aro- 
matica, propr.  erba  che  salva,  che 
risana.  Dal  vb.  lt.  salvere  l'imperat. 
Salve,  sta  sano,  era  parola  di  saluto; 
quindi  sdiva  sf.  lo  sparo  di  pììx  fucili 
o  cannoni  in  segno  di  saluto  o  di  al- 
legrezza; Salveregìna  sf.  preghiera  al- 
la Vergine  che  comincia  con  le  lea- 
rde 'salve  regina'.  Lt.  salù-tem,  it. 
salute  sf.  buono  stato  della  persona  : 
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l>oi  salvamento,  scampo  :  '  salii t-e  del- 
l'anima '  salvazione:  Salute!  flicesi 
anche  come  augurio  di  sanità  ;  sa- 
lutd/'e  ad.  che  rende  o  conserva  la 
salute;  salutare  trns.  pregar  felicità 
e  salute  ad  altri  facendogli  motto: 
poi  semplicemente  fare  a  chi  s' in- 
contra un  atto  con  la  mano,  o  levarsi 
il  cappello  o  dire  e  fare  altra  dimo-_ 
strazione  d'aifetto  o  di  rispetto:  an- 
che andar  a  visitare:  'salutare  una 
bandiera'  renderle  gli  onori;  pp.  s«-  . 
lutato;  opii.  insalutato  non  salutato: 
'andarsene  insalutato  hospite'  par- 
tire da  un  luogo  senza  dire  addio  ;  ri- 
salutare trns.  salutare  di  nuovo;  sa- 
luto sm.  l'atto  del  salutare  :  le  pa- 
role con  cui  si  saluta:  segno  di  ri- 
spetto; acor.  salufóìie;  salutato re-tr ice 
sm.  f.  chi  o  che  saluta;  salutatòrio  ad. 
atto,  ordinato  a  salutare:  salutazióne 
sf.  l'atto  del  salutare:  'salutazione 
angelica'  TAve  Maria  con  cui  l'An- 
gelo salutò  la  Vergine;  salutévole  e  sa- 
lutifero ad.  che  apporta  salute  (v. 
ferre);  avv.  salutevolmente.  Lt.salii-ber, 
it.  salìibre  ad.  atto  a  conservare  la 
salute  :  superi,  salubèrrimo;  salubrità 
sf.  qualità  di  salubre  ;  opp.  insalubre 
che  nuoce  alla  sanità;  insalubrità  sf. 
qualità  d'insalubre.  -  La  stessa  ori- 
gino ha  il  gr.  hólos,  intero,  da  cui  i 
«omp.  olò  -  grafo  ad.  detto  di  testa- 
mento o  codicillo  scritto  tutto  dal 
testatore;  olo-cdusto  sm.  v..  caustico. 
l>a  kat-hólon.  interamente,  è  catho- 
likós.  universale,  it.  cattòlico  ad.  at- 
tributo della  religione  professata  dal- 
la Chiesa  di  Roma  e  delle  persone  e 
delle  coso  ohe  vi  appartengono  o  ne 
dipendono  ;  avv.  cattolicamente  ;  cat- 
tolicità sf.  l'essere  cattolico  o  confor- 
me alle  dottrino  cattoliche:  l'uni- 
versalità dei  cattolici;  cattolicìsmo  sm. 
il  sistema  religioso  dei  Cattolici  ; 
acattòlico  ad.  e  sm.  che  o  chi  non  è 
cattolico. 

Kaiiibiico  sm.  pianta  i  citi  fiori 
bianchi  hanno  virtù  diuretiche  ;  It. 
sambucus  voce  caldaica  ;  sambuchi'lla 
sf.  specie  di  fiore  silvano.  Forse  la 
stessa  origine  ha  il  gr.  sambyke,  it. 
sambuca,  sf.  antico  strumento  musi- 
cale. 

.Sauipigro  ad.  di  una  sorta  di  fico 
e  di  susina  che  maturano  intorno  a.1 
29  di  giugno,  festa  di  S.  Pietro. 

Sdii(l»lo  sm.  1.  specie  di  pantof- 
fola  antica,  ora  usata  da  alcuni  frati 
e  dai  vescovi  in  certe  funzioni  ;  gr. 
sàndalon  e  sandàlion,  It.  sandalium: 
è  anche  un  barchetto  somigliante  nel- 
la forma  e  nella  piccolezza  alla  pan- 
toffola. 


2.  legno  indiano  colorante,  dal  gr. 
sàntalon,  preso  dall'arb.zandal.  la  cui 
prima  origine  è  sanscrita. 

SMiifIriicca  sf.  resina  solida,  che 
è  un  solfuro  rosso  d'arsenico,  il  quale 
polverizzato  s'usa  a  lisciare  la  carta 
raschiata; gr.  sandràke  voce  stranie- 
ra ;  sandracchicra  sf.  vasetto  da  te- 
nervi sandracca. 

Saiigiacco  sm.  governatore  di  prò-  A 
vincia  presso  i  Turchi;  dal  turco  sau- 
giàk   propr.   stendardo,    poi    governo 
di  provincia;  sanyiaccdto  sm.  provin- 
cia amministrata  da  un  sangiaeco. 

^lingue  sm.  liquido  rosso  che  scor- 
re per  le  arterie  e  per  le  vene  del 
corpo  animale;  It.  sanguis  (il  cui  te- 
ma potrebb'  essere  ampliato  da  sug 
che  è  in  succo)  :  fig.  stirpe  ,  paren- 
tela :  'bel  sangue'  vigore  e  sanità  di 
membra:  'puro  sangue'  di  razza  pu-  B 
ra:  'delitti  di  sangue  '  uccisioni  e  fe- 
rimenti: 'a  sangue  caldo  o  freddo' 
nell'impeto  della  passione  o  con  l'ani- 
mo calmo.  La  forma  sanguine  sm.  in- 
dica un  arboscello  i  cui  rami  diven- 
gono rossi  nella  parte  battuta  dal 
sole  ;  sanguineo  e  comun.  sanguigno 
ad.  di  o  del  sangue  o  misto  con  san- 
gue :  del  color  del  sangue  ;  sangui- 
naccio sm.  vivanda  fatta  con  sangue 
sale  e  farina  ;  sanguinare  intr.  stil-  C 
lare  sangue:  'sanguinarti  il  cuore' 
fig.  sentir  grande  afflizione  ;  sangui- 
nario ad.  vago  di  sparger  sangue,  cru- 
dele; Sanguinaria  e  sangtiinella  sf.  s\i&- 
cie  di  gramigna  che  a  metterla  su 
pel  naso  fa  venire  s&iig\x&  ;  sanguinóso 
ad.  macchiato  o  asperso  di  sangue: 
detto  di  battaglia  o  di  vittoria,  clie 
costa  molto  sangue  ;  avv.  sanguinosa- 
mente ;  sanguinolènto  e  sanguinolènte 
ad.  che  geme  sangue  o  ha  mistura  di  D 
sangue  ;  sanguificdre  intr.  generar  san- 
gue ;  sanguijicatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  sanguifica  ;  sanguificazióne  sf.  l'o- 
perazione fisiologica  per  cui  il  cibo  si 
converte  in  sangue;  sanguifero  ad.  at- 
tributo dei  vasi  per  cui  scorre  il  san- 
gue (v.  ferre).  Dissanguare  trns.  le- 
var molto  sangue  dal  corpo  vivo  :  fig. 
mungere  altrui  denari,  e  rifl.  spende- 
re troppo;  dissanguaménto  sm.  il  dis- 
sanguare e  l'essere  dissanguato.  lUn-  E 
sangudre  trns.  rimettere  il  sangue  . 
rinvigorire.  Lt.  ex-sanguis,  it.  esan- 
gue ad.  senza  sangue,  a  cui  usci  tutto 
il  sangue,  morto.  Hinsangudrsi  vb.  ri- 
farsi di  sangue,  ripigliar  forza  :  fig. 
rifornirsi  di  denaro.  Consanguineo  uà.. 
e  sm.  che  è  della  medesima  stirpe; 
consanguinità  sf.  legame  fra.  persone 
dello  stesso  sangue.  Insanguindretriys. 
bagnare  o  lordar  di  sangue  ;  pp.  i  isa.i- 
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guindto  ;  insanr/uinaménto  sm.  l'insan- 
guinare. 

Situo  ad,  senza  malattia:  salubre: 
non  rotto:  detto  di  dottrine,  retto, 
senza  errori;  It.  sa-nus;  avv.  sana- 
mente ;  sanità  sf.  lo  stato  sano  del 
corpo:  salubrità:  fig.  'sanità  di  men 
te,  d' intelletto  '  :  vale  anche  magi- 
strato che  provvede  alla  sanità  pub- 
j^  blica;  sanitario  ad.  che  riguarda  la 
pubblica  sanità:  "^corpo  sanitario' 
il  complesso  dei  medici  farmacisti 
infermieri  ;  sanare  trns.  render  sano, 
guarire  d'una  malattia:  mettere  in 
buona  regola:  rimediare  a  qualche 
mancanza:  intr.  ridivenir  sano;  sa- 
nahiìe  ad.  che  si  può  sanare  o  guarire 
o  mettere  in  buona  regola;  sanabilità 
sf.  qualità  o  condizione  di  sanabile; 
opp.  insanabile  ad.  che  non  si  può  sa- 
B  nare;  avv.  insanabilmente;  insanabilità 
sf.  qualità  e  condizione  d'insanabile; 
sanutóre-fìnce  sm.  f.  chi  o  che  sana  : 
sanatòria  sf.  sentenza  o  deliberazione 
con  cui  si  legittima  i^n  atto  non  re- 
golare; sanificare  trns.  rendere  sano  e 
abitabile  un  paese.  Insano  ad.  che  non 
ha  mente  sana:  folle,  sconsigliato: 
detto  ili  cosa:  stolta;  insània  sf.  pazzia, 
stoltezza  ;  insanamente  avv.  a  modo 
d'insano;  insanire  intr.  impazzare. 
C  Malsano  ad.  non  sano,  cagionoso:  che 
porta  infermità;  malsania  sf.  stato 
di  chi  non  è  sano,  ed  anche  condi- 
zione di  luogo  o  d'aria  non  sana.  Ri- 
sanare trns,  render  sano,  guarire:  in- 
tr. ricuperare  la  sanità  ;  risanabile 
a'I.  che  si  può  risanare;  risanaménto 
sm.  guarigione. 

Kaiis»  sf.  ciò  che  resta  delle  ulive 
spremute;  It.    sansa   samsa   sampsa; 
(in  gr.  sàmpsj-chon,  nome  straniero  di 
j)   una  pianta  odorosa). 

K:iiiscrito  sm.  antica  lingua  de- 
gl'Indiani; ind.  sanskrata  perfetto, 
cioè  l'antica  lingua  conservata  nei  li- 
bri sasri  ;  sanscritista  sm.  dotto  in 
sanscrito- 

Santònico  sm.  pianta  aromatica 
usata  contro  i  bachi  dei  bambini;  It. 
herba  santonica,  dal  popolo  dei  San- 
toni nell'Aquitania. 

Sapere  trns.  avere  cognizione:  intr. 
E  avere  un  gusto;  It.  sap-ére:  assi, 
avere  scienza:  riferito  ad  arte,  avere 
esperienza:  tìg.  potere,  aver  facoltà: 
'saper  grado'  essere  riconoscente: 
'non  volerne  sapere'  non  volersene 
occupare,  abbandonare:  'saperti  male' 
dispiacerti:  'sapere  di  una  cosa'  aver- 
ne il  gusto  o  l'odore,  tìg.  averne  tanto 
e  qvianto  ,  somigliare  ;  ppr.  sapiènte  , 
come  ad.  e  sm.  che  o  chi  ha  dottrina 
e  prudenza;  dim.  sapientino.  accr.  «rs- 


pientóne  in  senso  iron.;  sappiénte  at- 
tributo dell'olio  che  ha  odore  un  po' 
acuto;  avv.  sapientemente:  sapiènza  sf. 
scienza  pratica  della  vita  :  in  qualche 
luogo  'la  Saiiienza'  è  l'università  de- 
gli studi;  opp.  a  sapiente  è  insipiènte 
ad.  che  non  ha  senno  né  dottrina  ; 
avv,  insipientemente j  insipiènza  sf.  man- 
canza di  sapienza.  Alterato  da  sap- 
piénte è  saccènte  ad.  e  sm.  che  o  chi 
presurae  e  vuol  mostrar  di  sapere; 
dim.  saccentìno,  accr.  saccentóne ,  spr. 
saccenti'tzzo;  avv.  saccentemente;  saccen- 
terìa sf.  qualità  "e  contegno  di  sac- 
cente. Pp.  Saputo,  come  ad.  che  di 
tutto  vuol  sapere  e  parlare;  dim.  sa- 
putello ;  saputa  sf.  il  sajiere  nei  modi 
'a,  con,  senza  saputa  mia  tua'  ecc. 
opp.  insaiìiita  nel  modo  'all'insaputa 
di  uno'  senza  ch'egli  lo  sappia:  avv. 
saputamente.  Assapère  vb.  nel  modo 
'far  assapère'  dar  notii-ia.  Consapé- 
vole ad.  informato  di  checchessia  :  che 
ne  ha  coscienza;  avv.  consapevolmente; 
consapevolézza  sf.  1'  essere  consapevo- 
le; opp.  inconsapévole  ad.  non  consa- 
pevole; avv.  inconsapevolmente;  incon- 
sajievolézza  sf.  l'essere  inconsapevole. 
liisapére  trns.  venir  a  sapere  o  per 
relazione  avuta  o  per  fama.  Sapóre 
sm.  proprietà  che  hanno  molte  cose 
di  fare  imiirossione  sul  gusto:  il  gu- 
sto che  fanno  sentire:  fig.  'sapore  la- 
tino, sapore  virgiliano'  ecc.  dim.  sa- 
porétto,  vezz.  saporino  ,  pegg.  sapordc- 
cio ;  la  forma  savóre  sm.  indica  una 
salsa  di  noci  poste,  pane  rinvenuto, 
agresto  premuto  ed  altri  ingredienti  ; 
saporire  trns.  dar  sapore  ai  cibi  ;  pp. 
Saporito,  come  ad.  che  ha  buon  sa- 
pore :  che  è  un  po'  troppo  salato  :  tìg. 
arguto,  giungente;  dim.  saporitino  al- 
quanto saporito  ;  avv.  saporitaménte 
con  sapore,  con  gusto;  saporóso  ad.  di 
buon  sapore;  avv.  sa^io rasamente;  as- 
saporare trns.  gustare,  assaggiare  per 
distinguere  il  sapore  o  godere  il  buon 
sapore:  tìg.  considerare  attentamente 
e  prendere  diletto  di  cosa  buona;  as- 
saporaménto sm.  l'assaporare;  dissa- 
póre sm.  fig.  cruccio  fra  due  o  più  per- 
sone. Lt.  sapìdus,  it.  sapido  ad.  che  ha 
sapore;  da  una  forma  *sapi'us  è  sàvio 
e  sàggio  ad.  che  ha  dirittura,  di  men- 
te: come  sm.  uomo  sapiente,  dotto; 
avv.  saviamente  saggiamente;  S'iviézza 
Saggézza  sf.  qualità  di  savio  ;  rinsa- 
vire intr.  ritornar  savio.  Opp.  a  sa- 
pido è  insipido  e  da  ex-sapidus  scid- 
pido  ad.  che  non  ha  alcun  sapore  o  il 
sapore  che  dovrebbe:  fig.  che  è  senza 
idee,  senza  brio;  avv.  insipidamente; 
insipidézza  insipidità  sf.  qualità  d'in- 
sipido; da  una  forma  *in-3cipido  pare 
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formato  scipito  ad.  senza  saporci:  tig. 
sciocco,  sciniunito;  avv.  scipitamente; 
scipité::za  sf.  qualità  di  scipito;  scipi- 
f(I(/<ji>ie  sf.  sciocchezza.  Dal  It.  re-si- 
piscere  e  resipisoénzt^  sf.  il  rinsavire, 
il  tornare  dal  naale  al  bene  ricono- 
scQulo  l'errore.  Dalla  stessa  rad.  è 
It.  e  it.  sdpa  sf.  mosto  cotto  e  im  po' 
condensato  nel  bollire.  Qui  alcuni  ri- 
portano It.  sapon-em,  it.  sapóne  sia.' 
nel  primo  senso  pomata  odorosa,  poi 
composizione  d'  olio  e  soda  o  calce 
usata  por  lavare,  per  radere  la  bar- 
ba ecc.  (adtri  la  ritengono  parola  gal- 
lica): 'bolla  di  sapone'  giuoco  che 
consiste  nel  tingere  la  punta  d' u.n 
cannello  nel  sapone  e  poi  soffiarvi 
dentro:  fig.  cose  vano,  di  mera  appa- 
renza ;  saponétta  sf.  pane  piccolo  di 
sapone  odoroso;  saponata  sf.  schiuma 
che  fa  r  acqua  in  cui  siasi  disfatto 
sapone:  simil.  il  svidore  dei  cavalli 
quando  spumeggi»;  saponóso  ad.  che 
tiene  della  qualità  del  sapone  ;  sapo- 
nàio sm.  chi  falrbricae  vende  saponi; 
saponaria  sf.  pianta  la  cui  corteccia 
e  la  parte  carnosa  del  frutto  serve 
per  sapone  nel  lavare;  saponeria  sf. 
luogo  dove  si  fa  il  sapone;  saponaceo 
ad.  che  ha  natura  o  qualità  di  sa- 
pone; Haponificdre  trus.  convertire  iin 
corpo  grasso  in  sapone  con  reagenti 
chimici;  saponificazióne  sf.  l'oi^erazio- 
ne  del  saponificare;  saconea  sf.  medi- 
canaento  composto  d'olio  di  mandorle 
e  di  un  siroppo;  insaponare  trns.  im- 
piastrar di  sapone;  insaponaménto  sm. 
insaponatura  sf.  1'  atto  e  l'effetto  del- 
l' insaponare.  Pare  che  qui  apjiarten- 
ga  anche  It.  seb-um,  grasso  che  manda 
odore,  it.  sevo  ségo  sm  grasso  di  Ijovo 
pulito  e  depurato ,  di  cui  si  fanno 
candele;  se</óso  e  sebàceo  ad.  ohe  ha 
qualità  o  odore  o  sapore  di  sego  ;  ras- 
segare intr.  e  rifl.  rappigliarsi,  e  di- 
cesi del  brodo  e  di  altri  liquidi  gras- 
si ;  pp.  rasset/ato,  fig.  raffreddato,  di- 
venuto indifferente.  -  Dallo»  forma 
aspirata  sabh  è  il  gr.  saphenés  chia- 
ro, visibile,  da  cui  safèna  sf.  nome  di 
due  vene  nelle  membra  inferiori.  Gr. 
sophós  savio,  sophia  sapienza,  quindi 
^S.  Sofia'  la  sapienza  divina:  filoso- 
fia sf.  [propr.  amor  del  sapore],  poi 
scienza  dei  principii  e  dello  ragioni 
delle  cose  u.mane:  in  senso  partico- 
lare, dottrina  di  qualche  filosofo;  fi- 
lòsofo sm.  chi  jirofessa  filosofia  o  lina 
filosofia:  fig.  che  non  si  turba  per 
nulla,  scherz.  astratto  ,  non  curante: 
sudicio;  dim  .  filosofétto ,  filosofino, 
accr.  filosofóne,  spr.  filosofiiccio,  pegg. 
filosofàccio  filosofastro  ;  fom.  filosofa  e 
Jlosoféssa;  filosofico  ad.  di  filosofia:  di 


o  da  buon  filosofo:  '  saviola  filosofica  ' 
quella  che  professa  certe  dottrine; 
avv.  filosoficamente;  filosofésco  ad.  da 
cattivo  filosofo;  -ayv  .  filosofescamente  ; 
filosofale  ad.  di  una  mistura  cercata 
dagli  alchimisti,  che  avrebbe  dovuto 
mutare  in  nobili  i  metalli  ignobili; 
filosofare  intr.  attendere  a  specula- 
zioni filosofiche:  disputare  a  modo  dei 
filosofi;  ppr.  filosofante,  come  sm.  chi  . 
attende  a  filosofia ;.y(7oso./>(/r/j«;"e  intr. 
fare  il  filosofo,  disputare  e  modo  dei 
filosofi  ;  filosofismo  sm.  falsa  filosofia: 
affettazione  e  abuso  di  filosofia;  filoso- 
fume sm.  quantità  di  filosofi  da  poco  : 
l'insegnamento  eccessivo  della  filo- 
sofia. Grr.  sophistés,  maestro,  it.  sofi- 
sta sm.  chi,  abusando  dell'  ingegno  e 
della  parola,  oscura  con  sottigliezza 
la  verità:  cavillatore;  sofistico  ad.  di 
e  da  sofista:  inquieto,  fantastico- 
avv.  sofisticamente;  sofisticare  intr.  ca- 
villare; sofisticheria  sf.  ragionamento 
da  sofista:  il  badare  a  cose  minute  e 
farsene  ostacolo  anche  a  danno  dello 
importanti  ;  sofisma  sm.  argomento 
fallace,  ragionamento  da  sofisti. 

.Sarstb^nila  sf.  specie  di  ballo  ;  dal 
pers.  serbond  specie  di  canto. 

Sarstcdno  e  Saracino  sm.  seguace 
di  Maometto;  daH'arb.scharkiin,  orien- 
tale.  L'ad.  saracinésca,  propr.  attrib. 
di  porta,  come  sm.  indica  un  cancello 
di  travi  sostenute  da  catene,  che  si 
cala  allo  porte  d'una  fortezza  per 
impedire  il  passo,  Dev'  essere  stata 
una  invenzione  o  dei  Saraceni  o  con- 
tro le  loro  scorrerie. 

Ksii-oliio  sm.  iDiccola  marra  usata 
a  sbarbaro  l'erbe  selvatiche;  It.  sar- 
culum  dal  vb.  sar-ire  zappare;  dim. 
sarchiétto  sarchièllo  sarchiellino  sarchio- 
lino;  sarchiare  trns.  ripulire  i  cam- 
2ii  col  sarchio  ;  sarchiefture  e  sarchiel- 
lare trns.  nettare  col  sarchiello  dal- 
l'erbe  selvatiche  l'aia,  le  prodicello 
dell'orto  e  simili;  sarchiaménto  sm. 
il  lavoro  di  chi  sarchia;  sarchiatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  ohe  sarchia;  sar- 
chiatura sf.  l'operazione  e  l'effetto  del 
sarchiare. 

Sarcire  vb.  It.  aggiustare,  riasset- 
tare; da  cui  sartor  propr.  chi  aggiu- 
sta vestiti,  it.  sarto  e  sartóre  sm.  l'ar- 
tefice che  taglia  e  cuce  i  vestimenti 
da  uomo  ;  spr.  sartùccio:  f.  sarta  colei 
che  taglia  e  cuce  vestiti  da  donna  e 
cuce  anche  vestiti  da  uomo;  dim.  o 
vezz.  sartina  ragazza  che  impara  a 
far  la  sarta;  sartoria  sf.  l'arte  e  la 
bottega  del  sarto.  L'ad.  sartòrio  di- 
venne anche  nome  proprio  e  nome  di 
uno  dei  muscoli  flessori  della  gamba. 
Risarcire   trns.    racconciare:    'risar- 


1103 


sar  -  sat 


1104 


eira  uno  di  danno  o  spese'  compen- 
sarlo; risarcìbile  ad.  che  si  può  risar- 
cire; risarciménto  sni.  il  risarcire  e  ciò 
che  si  dà  per  risarcire. 

Sarco  usato  in  qualche  composto, 
è  il  gr.  sarx  sarka,  carne  ;  qiiindi  sar- 
còfago sm.  propr.  che  consuma  la  car- 
ne (v.  phageìn')  sepolcro,  muntimento 
contenente  il  cadavere  che  vi  diventa 

A  scheletro.  Sarcocèle  sm.  malattia  per 
cui  i  testicoli  divengono  scirrosi. 
Anasdrca  (sopra-carne)  sm.  idropisia 
i  cui  umori  trovansi  tra  la  sostanza 
del  tessuto  cellulare.  Tposàrca  (sotto- 
carne)  sm.  specie  d'idropisia  i  cui 
viraori  trovansi  anche  sotto  il  tessuto 
cellulare.  Dal  gr.  sarkàzein,  dilaniar 
le  carni,  è  sarkasmós  dilaniameuto, 
it.  sarcasmo  sm.  amara  ironia  con 
mordace  nnotteggio;  sarcastico  ad.  che 

B  ha  in  sé  sarcasmo;  nvv. sarcasticamente. 
Sardo  ad.  dell'  isola  di  Sardegna 
nel  mediterraneo,  antic.  Sardo.  Sarda 
e  comu.u.  sardèlla  o  sardina  sf.  piccolo 
pesce  che  fu  detto  di  Sardegna  ,  per- 
chè in  quel  mare  pescavasi  in  abbon- 
danza :  'stare  come  le  sardelle'  di- 
cesi di  persone  accalcate  in  un  luogo 
con  disagio.  Sardònia  v.  onice. 

Sardònivo  ad.  attributo  di  riso, 
amaro,    maligno    e   provocatore:   gr. 

C  sardónios  e  sardànios.  Il  Pais  lo  ri- 
ferisce alla  divinità  orientale  Sardan 
o  Sandan,  che  una  leggenda  narrava 
essere  morta  sul  rogo,  come  Ercole  e 
Sardanapalo  .  In  memoria  di  quella 
morte  le  si  facevano  sacrifizi  di  vit- 
time umane,  che  gettavansi  sul  rogo 
sorridenti,  ma  certamente  d'un  riso 
forzato  e  convulso.  Avv.  sardonica- 
mente. 

Sarissa  sf.  antica  asta  kinghissima, 

D  usata  dai  Macedoni  ;  gr.  sàrissa,  pa- 
rola macedonica. 

Saruiéiito  e  serménto  sm.  ramo  sec- 
co della  vite  ,  tralcio  :  It.  sarmentum 
da  *  sarp-mentum ,  vb.  sarpere,  ta- 
gliare. 

Sarroccliino  sm.  piccolo  mantello 
di  tela  cerata,  che  portano  i  pelle- 
grini, simile  a  quello  con  cui  suol  es- 
sere rappresentato  S.  Rocco. 

Sa  »  sa  f  riisso    e  sassofrdsso    sm.   al- 

E  bero  americano,  il  cui  legno,  leggiero 
e  rossigno,  fregandolo  tramanda  odo- 
re simile  a  quello  dei  finocchi  o  degli 
anaci;  voce  americana  entrata  nel 
port.  sassafraz. 

Ssisso  sm.  piccola  pietra  da  trat- 
tar con  mano  e  lanciare  ;  It.  saxum, 
rad  'Sac  fendere,  spaccare:  usasi  poi 
per  ogni  sorta  di  pietra:  'rimaner  di 
sasso  '  tìg.  essere  compreso  da  ecces- 
sivo  stupore:    'cuor  di  sasso'    duro, 


insensibile:  dim.  sassétto  sassettino 
sassolino '^sassicello  sasserello,  accr.  s«s- 
sóne,  pegg.  sassuccio ;  sassóso  ad.  pieno 
di  sassi,  detto  di  terreno  o  di  strada; 
sassaia  sf.  riparo  di  sassi  fatto  nei 
fiumi;  sassaiuòla  sf.  battaglia  fatta  coi 
sassi  ;  Sassata  sf.  colpo  di  sasso  tirato 
contro  alcuno  ;  sasséto  sm.  terreno  co- 
perto di  sassi  rotolati  dalla  piena  dei 
fiumi.  Unito  alla  rad.  di  fricare  sem- 
bra il  comp.  sassèfrica  sf.  pianta  simile 
alla  pastinaca. 

Sat  e  satis  avv.  It.  abbastanza . 
molto;  dal  modo  pleonastico  ad-satis 
venne  assai  avv.  abbastanza  e  molto: 
usasi  tinche  come  ad.  p.  e.  '  c'era  as- 
sai gente':  in  certe  frasi  è  spr.  per 
nulla,  p.  e.  'so  assai!  m'importa  as- 
sai'! superi,  assaissimo;  di-assai  si 
uni  in  dassdi  ad.  sufficiente,  atto.  Lt. 
sat-iare  it.  saziare  trns.  sodisfare  la 
fame,  poi  qualsiasi  voglia:  fig.  nau- 
seare, stomacare  ;  sazio  ad.  che  ha 
mangiato  quanto  basta:  fig.  uoiato. 
ristucco;  sazietà  sf.  l'essere  sazio  di 
cibo:  tìg.  fastidio;  saziaménto  sm.  il 
saziare  ;  saziabile  ad.  da  potersi  sa- 
ziare ;  saziabilità  sf.  capacità  di  essere 
saziato;  opp.  insaziabile:  tìg.  che  non 
si  contenta  mai;  avv.  insaziahilraénfe; 
insaziabilità  sf.  qualità  d'  insaziabile  ; 
saziévole  ad.  disgustoso,  stucchevole; 
avv.  sazievolmente;  sazievolézza  sf.  qua- 
lità di  sazievole.  Lt.  sat-ur,  it.  saturo 
ai.  attributo  di  liquido  che  ha  incor- 
porato quanto  può  sciogliere  d' una 
sostanza;  saturare  trns.  rendere  sa- 
turo un  liquido  ;  saturabilità  sf.  qua- 
lità di  saturabile;  saturazióne  sf.  il 
saturare.  Il  fem.  satura,  sottint.  lanx, 
piatto,  era  un  piatto  pieno  di  varie 
specie  di  frutti  clie  s'oflfriva  agli  dei: 
poi  simil.  fu  detto  un  componimento 
letterario  misto  di  vari  soggetti  e  va- 
rie forme:  appresso  divenne  poesia 
che  doride  e  morde  il  vizio:  it.  satira 
sf.  poesia  mordace:  censura  beffarda: 
libello  infamante;  dim.  satirétta,  spr. 
satiriiccia,  pegg.  satirdccia;  satìrico  ad. 
di  e  da  satira:  mordace:  come  sm. 
chi  scrive  satire,  come  satiri  sta  e  sa- 
tirògrafo; avv.  satiricamente;  satireg- 
gidre  intr.  dire  o  scrivere  cose  sati- 
riche. Forse  qui  appartiene  anche 
satureia,  it.  santoréggia  sf.  erba  che 
facilita  la  digestione.  Lt.  sat-ullus. 
it.  satóllo  ad.  sazio  di  cibo:  fig.  stan- 
co, infastidito;  satollare  trns.  dare 
tanto  cibo  da  saziar  la  fame  :  fig.  con- 
cimare un  terTbno;  .Satólla  sf.  tanto 
cibo  quanto  basta  a  saziare;  satolla- 
ménto  sm.  il  satollarsi.  V.  anche  so- 
disfare. 

Satana  e  Satanasso   sm.   nome   del 
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capo  dei  demoui;  ebr.  Satanàsnemi- 
co  :  fig.  dicesi  di  persona  forzuta  clie 
fa  prove  d'ogni  genere  né  raai  si  stan- 
ca; satanico  ad.  di  o  da  Satana,  dia- 
bolico ;  insatanassato  ad.  agitato  dal 
furore,  dall'  ira,  come  da  un  demone. 

Kiitèllite  sm.  propr.  seguace;  It. 
satellit-om:  ora  dicesi  il  ministro  delle 
crudeltà  o  dei  soprusi  altrui  :  è  an- 
che l'appellativo  dei  pianeti  minori 
che  girano  intorno  ad  uno  maggiore. 

Sjitiro  sna.  antico  dio  boschereccio 
che  ratiiguravasi  colle  cosce  e  le  gam- 
be di  capro;  gr.  sàtyros  .  iig.  persona 
rozza  e  selvatica;  dim.  satirèllo  sati- 
rétto  satirino,  spr.  satiruccio,  accr.  sa- 
tiro fto,  pegg.  satirdccio; satirico  ad.  d'un 
antico  dramma  che  avea  il  coro  di 
satiri;  satirtasi  sf.  sorta  di  malattia 
del  membro  virile. 

K^iiifo  ad.  attributo  del  mantello 
del  Cavallo  tra  il  bigio  e  il  tanè  e  del 
cavallo  stesso.  Etim.  oscura  (Il  Die- 
l'enbach  proposo  il  gr.  saùros  per  sy- 
xos,  cioè  di  Siria;  il  Mahn  lo  deriva 
dal  basco  zuria  o  churia,  bianco;  nel 
intd.  v'è  sòr,  ingl.  scar,  secco,  arido). 
Contratto  di  sauro  èsòro  ad.  attributo 
d'uccello  di  rapina  che  ha  questoco- 
lore  avanti  ch'abbia  mudato:  fig.  sem- 
plice, ines]ierto. 

Maroiiii-fiu  ail.  di  Savoia  :  come  sm. 
uomo  di  Savoia  e  piccola  pasta  dolce 
bislunga. 

MItil<^iico  e  bilènco  ad.  storto,  mal 
fatto.  L'origine  più  probàbile  è  dal- 
l'aat.  siine,  mod.  link,  sinistro,  nel 
comp.  bis-slinc  e  per  ruotatesi  sbilinc, 
analogo  a  bis-torto.  Da  siine  par  de- 
rivato anche  sghéngo  ad.  obliquo,  torto, 
e  da  bislinc  anche  biscìiénco*  sm.  atto 
sconveniente. 

Mc^iitbiu  sf.  malattia  cutanea  pruri- 
ginosa; It.  scab-ies,  vb.  scabere  grat- 
tare, rad.  scabh  scavare;  scabbióso eul. 
che  ha  scabbia.  Lt.  scab-rum,  it.  sci' 
òro  ad.  che  ha  superficie  aspra  e  ru- 
vida: fig.  aspro,  difficile;  scabrézza  sf. 
qualità  di  scabro;  scabroso  ad.  scabro, 
erto,  malagevole  ;  avv.  scabrosamente; 
scabrosità  sf.  qualità  di  scabroso:  pun- 
to dove  siavi  cosa  sporgente  e  aspra 
al  tatto:  fig.  inuguaglianza,  asprezza. 
Iit.  scob-is  raschiatura,  scobina  lima, 
raspa,  da  cui  scuffina  scuffina  sf.  lima 
piatta  coi  tagli  a  larghi  solchi  ;  scuf- 
Jìndre  trns.  raschiare  con  la  scoffina; 
forse  anche  volg.  scuffiare  intr.  man- 
giare ingordamente.  Dalla  stessa  rad. 
è  il  gr.  skàphos,  propr.  cosa  incavata, 
it.  scafo  sm.  il  corpo  d'una  nave;  pirò- 
scafo sm.  batello  a  vapore  (v.  1018,  B); 
scafbide  sm.  il  terzo  delle  sette  ossa 
del  tarso  che  è  concavo  edha  aspetto 


(eidos)  di  navetta.  Al  gr.  skàphe.  ba- 
cino, canotto,  il  Mussafia  riferisce  an- 
che scaffale  sm.  arnese  di  legno  con 
vari  spartimenti  da  porvi  in  ordine 
carte  libri  ecc.  (altri  lo  rapporta  al 
mtd.  schafe  che  ha  lo  stesso  signifi- 
cato, ma  potrebbe  anche  avere  la  stes- 
sa origine);  dim.  scaff'alétto  scaffalino, 
aoor.  scaffalóne.  Dalla  forma  skap  è 
il  gr.  skapàne,  strumento  da  scavare,  A 
da  cui  vuoisi  derivato  zapipa  sf.  (cfr. 
zolla  da  skoUa)  arnese  di  ferro  con 
manico  per  lavorare  la  terra  sassosa: 
'darsi  la  zappa  sui  piedi'  proverb.  di- 
fendersi con  argomenti  che  tornano 
a  danno;  ditu.  zapétta  zapettlna,  accr. 
zappóne  e  dim.  zapponcìllo ;  zapi/dre  trns. 
lavorar  la  terra  con  la  zappa;  saj)j<f?to 
sf.  l'atto  di  zappare  o  colpo  di  zapi:)a; 
zapx>atóre  sm.  chi  o  che  zappa:  solda- 
to addetto  ai  lavori  di  terra  e  di  for-  B 
tifìcazioni  ;  zappatura  sf.  l' atto  e  il 
tempo  del  zappare  ;  zappettdre  trns. 
zappare  poco  a  fondo  il  terreno  con 
piccola  zappa;  zappondre  trns.  lavo- 
rare a  fondo  il  terreno  con  lo  zappe.  - 
Da  skap  è  anche  lt.  cap-ónem.  (da*sca- 
ponem)  it.  capóne  e  cappóne  sm.  gallet- 
to castrato  :  '  far  venire  la  pelle  di 
capone'  fig.  raccapricciare;  fem.  cappo- 
néssa pollastra  a  cui  fu  tagliata  1'  o- 
vaia  por  ingrassarla  ;  dim.  capponcel-  C 
lo;  capponare  accapponare  trns.  aastra,- 
re  i  galletti:  'accapponarsi  la  pelle' 
raccapricciare;  cap}}ondiasi'.  luogo  do- 
ve si  tengono  i  capponi  a  ingrassare; 
capponata  e  scappondtu  sf.  mangiata 
di  capponi. 

Svixsnór.xo  sm.  voce  di  spregio  por 
indicare  chi  esercita  un'arte  senza 
conoscerne  gli  elementi.  Etim.  oscu- 
ra. (A  Eoma  è  il  prete  che  va  in  cer- 
ca di  messe  e  di  funerali  per  buscar-  D 
si  da  v^ivere,  forse  come  il  cane  che  va 
fiutando  fra  le  immondizie.  Con  scan- 
no njn  si  vede  relazione  alcuna  e 
nemmeno  con  scanusia  vestis,  vesta 
monastica  che  tenovasi  sotto  i  para- 
menti. Scannium  si  disso  per  scani- 
bio  e  potrebb'essere  il  prete  di  ricam- 
bio). 

Scitico  sm.  quello  de'  familiari  che 
mette  in  tavola  le  vivande;  got.  scale 
servitore;  scalcdre  trns.  tagliare  a  pez-  E 
zi  secondo  certe  regole  animali  cot- 
ti; scalcato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  scal- 
ca. Dall'aat.  sini-scalc  il  servo  più  vec- 
chio, è  siniscalco  sm.  maggiordomo;  ta- 
lora anche  colui  che  ha  la  cura  della 
mensa:  e  fu  anche  titolo  di  governato- 
re di  provincia.  (Il  primo  componente 
pare  affine  a  lt.  senex).  Composto 
con  marah,  cavallo,  è  marah-scalc  ser- 
vo che  attende  ai  cavalli;    ne   deriva 
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marascdìco  mai-escdlco  manisculco  mane- 
S'dlco  srn.  fabbro  che  adatta  i ferri  ai 
cavalli:  fig.  chirurgo  ignorante:  il  ma- 
rali-sjalc  divenne  poi  un'  alta  carica 
di  grande  saudiere.  e  ne  deriva  il  fr. 
niaréchal,  generale  d'esercito,  it.  ma- 
rescidllo ;  marescidlla  sf.  moglie  d'un 
maresciallo;  maresciallato  sf.  dignità 
di  maresciallo.  Manissalcia  si  abbre- 

A  viò  in  mascalcia  sf.  l'arte  di  evirare 
le  malattie  dei  cavalli  ;  *rQasoal-3Ìóne 
poi  mascalzóne  sm.  propr.  ferratore  di 
cavalli,  usasi  fig.  per  uomo  plebeo  nei 
mo  li  e  nel  vestire. 

Scalfire  trns.  porfanr  via  un  poco 
di  pelle  penetrando  leggermente  nel 
vivo;  è  il  It.  scalpore  con  p  aspira- 
ta, rad.  scalp  intagliare;  scalfitura  sf. 
ferita  leggerissima  che  abbia  appena 
lacerato  la   polle.     Lt.    scalp-rum   di 

B  cui  rimane  il  dim.  scarpello  e  scalpel- 
lo sm.  strumento  di  ferro  o  d'acciaio 
che  si  batte  col  martello  per  lavora- 
re il  marmo,  le  pietre,  il  legno;  dim. 
scalpellino;  accr.  scalpellóne;  scarpeìld- 
re  scalpelldre  scarpélUndre  scalpellindre 
trns.  lavorar  marmo  oi  altro  con  lo 
scalpello;  scarpellatóre  e  scalpellatóre 
sm.  chi  o  che  scalpella;  scarpellatiira 
e  scalpellatura  sf.  il  lavoro  che  si  fa 
scalpellando;   scarpellino   e   scalpellino 

C  sm.  artefice  che  riduce  pietre  con  lo 
scalpello:  è  a,a3ho  dispr.  di  scultore; 
scalpóre  sm.  propr.  lo  strepito  che  si  fa 
scalpellando,  poi  remore  scomposto: 
lìg.  risentimento  piuttosto  vivo  si- 
gnificato con  atti  e  con  parole  d'  ira. 
La  stessa  origine  ha  lt.  sculp-ere,  it. 
scolpire  trns.  e  assi,  lavorar  materie 
dura,  p.  e.  il  marmo:  formar  figure; 
fig.  'scolpire  bene  a  mente,  nella  me- 
moria' riporlo  bene  dentro:  'scolpire 

D  parole'  pronunciarle  bene;  pp.  scolpi- 
to, j)oet.  sellilo  scolpito  :  lìg.  ben  pro- 
nunciato; avv.  scolpitamente  distinta- 
mente; scolpiménto  sm.  lo  scolpire;  lt. 
sjulp-torem,  it.  scultóre-trice  sni.  Arti- 
sta, che  scolpisce;  scultura  sf.  l'arte  di 
rappresentare  figure  in  niateria  soli- 
da: anche  lavoro  di  scultura;  scultò- 
rio ad.  attenente  a  scultura  :  fig.  di 
stile  o  scrittore,  che  ritrae  con  trat- 
ti forti  le  cose.  -     Connesso  a   questo 

E  pare  lt.  sclopp'us  e  stloppus.  schiaffo, 
suono  d'un  colpo  sulla  guancia;  da 
questo  suono  fu  nominato  lo  schiòppo 
sm.  fucile  da  caccia;  dim.  schiopipétto; 
sclìiopettdfa  sf.  colpo  di  fucile:  lo  spa- 
zio che  percorre  il  proiettile.  Metate- 
si di  schioppo  è  scòppio  sm.  rumore 
d'una  esplosione:  'scoppio  di  risa,  di 
pianto,  di  applausi'  il  prorompere  di 
queste  cose:  scoppiare  ìntr .  lo  spaccarsi 
con  istrepito  di  cosa  piena  e  tesa:  il 
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rompersi  di  tumori: 'scoppiare  il  cuo- 
re' sentire  dolore  vivissimo:  "scoijpia- 
re  dalle  risa'  ridere  smoderatamente: 
'scoppiare  in  pianto'  prorompere:  va- 
le anche  manifestarsi  improvvisamen- 
te e  con  violenza  di  malattie  incendi 
sommosse;  szoppiatura  sf.  screiiolatura 
di  pelle  nelle  mani,  nelle  labbra  ecc. 
scoxìpiettdre  intr.  il  crepitar  della  le- 
gna del  carbone  del  sale  ecc.  nel  bru- 
ciare, o  della  frusta  agitata  in  aria, 
o  delle  dita,  facendole  scattare  con 
forza  l'uno  sull'altro;  scoppiettaménto 
sm.  l'atto  e  l'eflfetto  dello  scoppietta- 
re ;  scopjnettio  sm.  lo  scoppiettare  con- 
tinuato. -  Al  lt.  scloppus  corrispon- 
de il  gr.  kólaphos,  schiaffo,  da  cui  è 
l'it.  cólpo  sm.  impressione  che  fa  un 
corpo  sopra  un  altro  nel  ^jercuotere, 
nel  ferire  ecc.  estens.  scarica  d'arma 
da  fuoco:  apoplessia:  fig.  impressione 
profonda  nell'animo:  un  tiro  destro, 
frodolento:  in  generale  tutto  cièche 
si  fa  d'improvviso  e  nascostamente: 
'colpo  di  mare'  ondata:  'colpo  di  san- 
gue '  travaso:  'colpo  di  mano'  strata- 
gemma: 'colpo  di  stato'  l'improvviso 
mutare  della  costituzione  che  fa  il  ca- 
po dello  stato:  'colpo  d'occhio'  la  fa- 
cilità, di  giudicare  presto  e  bene;  dim. 
colpetto  o  colpettino;  colpire  trns.  per- 
cuotere, ferire;  fig.  fare  impressiono, 
indovinare,  riuscire  in  un  disogno  ;  con- 
traccólpo sm.  urto  che  avviene  in  un 
punto  per  effetto  d'un  colpo  dato  in  al- 
tro punto:  fig.  effetto  prodotto  in  un 
luogo  da  un  fatto  avvenuto  altrove. 
Dal  fr.  couper,  tagliare,  il  pp.  coupé 
come  sm.  indica  mezzo  compartimento 
nelle  vetture  o  nei  vagoni. 

Scalògiio  sm.  specie  di  cipolla; 
lt.  caepa  ascalonia,  cioè  cipolla  di 
Ascalon,  città  di  Palestina;  dim.sca- 
loijnlno. 

.Scaltrire  trns.  di  rozzo  e  ine.=!per- 
to  fare  destro  ed  accorto.  Etim.  incer- 
ta. (  Il  Diez  propone  di  derivarlo  da- 
nna forma  *scalpturire  derivata  da 
scalpore,  scalptura:  v.  scalfire,  il  si- 
gnificato proprio  di  lavorare  a  scal- 
pello spiegherebbe  assai  bene  quello 
traslato.  Altre  etimologie  inverisi- 
mili  sono  callidus,  astuto,  e  calce  te- 
rere,  calpestare.  È  notevole  però  che 
in  alcuni  dialetti  scaltrire  significa 
far  prendere  ad  una  vivanda  il  pri- 
mo calore  mettendola  al  fuoco  senza 
liquidi.  Forse  qui  viiolsi  cercare  il 
primo  significato,  riferendolo  a  cali- 
dus  o  al  gr.  kaiein  bruciare.  Inoltre 
calterire*,  scalfire,  ledere,  è  spiegato 
dal  Muratori  come  altra  forma  di  cau- 
teriare,' da  cautorion.  e  sarebbe  mar- 
care a  fuoco).   Pp.  scaltrito  e  ad.  S2dl- 
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tro  accorto,  che  sa  fuggir  noie  ,e  trar 
partito  da  tutto;  avv.  szaltraménte , 
scalt l'itammte;  scaltrézza  si',  qualità  di 
scaltro;  scaltrìménfo  sm.  abito  ed  atto 
da  scaltro:  vale  anche  destrezza  di 
membra. 

Sfsiiuerita  sf.  la  parte  della  schie- 
na del  porco  macellato  ch'è  più  vici- 
na nlla  coscia;  etim.  ignota. 

Ncaiuiuoiièa  sf.  pianta  medicinale' 
della  Siria  e  il  succo  che  se  ne  trae; 
gr.  skammonia,  voce  straniera. 

KcaiKl-ére  vb.  It.  balzare,  salire; 
rimane  nell'it.  scandire  trns.  dividere 
i  versi  greci  o  latini  nei  loro  piedi, 
quasi  andando  di  grado  in  grado;  ppr. 
scanrlénte  che  sale,  dicesi  di  tronco  o 
ranio  che  sale  attaccandosi  con  vitic- 
ci, uncini  e  barbe.  Nei  composti  ha 
la  forma  -scendere.  Ascéndere  intr.  an- 
dare in  su,  salire:  fig.  giungere  ad 
ima  data  quantità  :  trns.  andar  sopra 
una  cosa;  ppr.  ascendènte,  comò  sm. 
ogni  persona  da  cui  un'altra  deriva 
per  via  di  generazione  :  gli  astrologi 
chiamarono  ascendente  anche  quel  se- 
gno del  zodiaco  o  parte  di  esse  che 
sjiuntava  siili' orizzonte  al  principio 
d'un'operazione  o  al  nascere  d'  una 
persona,  sulle  quali  essi  credevano 
che  avesse  un'influenza:  (luindi  an- 
che oroscopo:  fig.  potere  che  si  ha 
sull'animo  altrui;  ascendentale  ad.  di 
ascendente  nel  senso  di  genitore  o  pro- 
genitore; ascendènza  sf.  antenati  per 
linea  rette;  ascésa  sf.  salita;  ascensóre 
sm.  chi  ascende:  macchina  per  salire 
ai  piani  superiori  d'una  casa;  ascen- 
sióne sf.  il  salire:  Eocl.  la  salita  di 
Gesù  al  cielo  e  il  giorno  in  cvii  si 
festeggia;  ascensionale  ad.  che  ascende. 
Discéndere  e  scéndere  intr.  venir  ab- 
basso, calare:  detto  di  astri,  calare 
verso  l'orizzonte:  fig.  trarrò  origine 
e  nascimento:  riferito  a  discorso,  ve- 
nir a  dire:  trns.  'scendere  una  scala, 
un  gradino' ;  anche  portare  di  alto 
in  basso;  ppr.  discendènte,,  come  sm. 
chi  iliscende  per  generazione  da  alcu- 
no ;  discendènza  sf,  il  discendere  da 
alcuno,  origine  :  anche  tutti  insieme 
i  discendenti  ;  discendiniénto  sm.  il  di- 
scendere; pp.  discéso  e  scéso:  discésa  e 
scésa  sf.  il  discendere:  la  china:  fig. 
decadenza;  condiscéndere  eazcondUcén- 
dere  intr.  acconsentire,  secondare  il 
desiderio  o  la  domanda  altrui  :  ade- 
rire; ■ppr.  condiscendènte,  come  ad.  in- 
clinato a  condiscendere,  a  conformar- 
si al  piacere  o  al  parere  altrui;  con- 
discendènza sf.  qualità  di  condiscen- 
dente. Da  ex-3on-scendere  è  scoscén- 
dere trns.  rompere  staccandoe  abbat- 
tendo :    intr.    cadere    rovinando;    pp. 


scoscéso,  come  ad.  anche  discoscéso  erto,^ 
ripido;  scoscendiménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  scoscendere  e  il  luogo  do- 
ve il  terreno  è  scosceso.    Ti  ascéndere 
trns.  trapassare,    eccedere;   ppr.  tra- 
scendènte;   trascendentale  ad.  Fil.   che 
trascende  tutti  i  predicati:  fig.  astru- 
so; avv.  trascendentalmente.   Da  sean- 
dereo  *scandare  è  scanddtjlio  sm.  piom- 
bo attaccato  ad  una  corda  per  misu-   ^ 
rare  la  profondità  dell'acqua  o  cono- 
scere   la  qualità   del   fondo,   probab. 
dell'essere  segnate  nella  corda  le  mi- 
sure :   il    mlt.   soandilia   indicava    pi- 
uoli  o  gradini;  scondafilidre  trns.  mi- 
surare   con   lo    scandaglio    1'  altezza 
dell'acqua  :  fig.  calcolare  esattamente. 
Il  signif.  di  misura  è  anahe  nel   sm. 
scandu/lio    massa   di   sassi   spezzati   e 
ridotti  in  quadro  per  determinare  il 
prezzo  secondo  la  misura.  Isidoro  trae  3 
da  scandere  anche  scandula.  it.  scan- 
della  sf.  specie  d'orzuola  che   matixra 
in  cinquaiita  giorni,  perchè  è  doppia 
e  si  scinde.     (Inveoe    il  Diez   lo   ran- 
noda  a  candido   con  s   rinforzati  va). 
*Scand'la  fu   abbreviato   nel   It.   e  it. 
scala  sf.  costruzione  inclinata  a  gra- 
dini per  salire   e   scendere:    'scala   a 
pinoli'  scala  portatile  fatta   con  due 
staggi  di  legno  attraversati  da  pinoli 
per  posarvi  i  piedi:  simil.   ordine   di    C 
cose  che  vada  gradatamente  crescendo 
o  scemando  :  Mat.  rapporto    di  gran- 
dezze proporzionali:  Mus.  ordine  dei 
toni   musicali;    dim.    scalina  scalétta: 
'frutti  a  scaletta'  interessi  del  dena- 
ro che  scema  con  la  parte  di  capitale 
che  si  paga  via  via  ;  accr.  scalóne  e  sca- 
lóna ,    spr.  scaliiccia ,    pegg.    scaldccia  ; 
scalèa  sf.  ordine  di  gradini  davanti  a 
chiese  od'  oltri  edifizi  ;   sofroscdla   sm. 
spazio  vuoto  sotto  la  scala.  Scalo  sm.  I> 
terreno  preparato  in  dolce  pendio  pres- 
so il  raare,  per  servir  di  base  alla  co- 
struzione  delle   navi  o  per  caricarle 
e    s  caricarle  :  anche   luogo   fatto    per 
scendere  ad  nn  fiume  che  abbia  spon- 
de alte;  scalino  sm.  gradino  di  scala; 
accr.  scalinone;  scalinata  sf,  ordine  di 
scalini,  specialm.  fuori  degli  edifizi; 
scalèo  sm.  scala  di  legno  che  si  regge 
sulla  propria  base  ed  anche  scala  dop- 
pia con  gli  staggi  mastiettati  in  cima;    E 
scalerà  sf.  due  scale   1' una    di   fronte 
all'altra  con  un  ripiano  in  mezzo;  sca- 
lare ad.  fatto  a  gradi  come  una  scala: 
che  procede  a  gradi  ;  scalare  trns.  mon- 
tare in  cima  ad  un  muro  col  mezzo  di 
scale  per  penetrare  in  un  luogo:  fig. 
digrailare,  scemare;  scalata  sf.  l'atto 
di  scalare  una  volta:  'dare  la  scala- 
ta' scalare;  scalaménto  sm.  l'atto   di 
scalare;  s calato re-tr ice  sm,  f.  chi  o  che 
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scala  o  dà  la  scalata.  Scaglióne  sni. 
grande,  ripiano  di  scala  (cfr.  il  fr. 
échelon)  ;  dim.  scayUoncìno;  scayliondì'e 
trns.  disporre  corpi  di  milizia  a  certe 
distanze  l'uno  dall'altro  a  modo  di 
scaglioni.  -  Dalla  stessa  rad.  è  gr. 
skàndalon,  rialzo  in  cui  si  urta,  in- 
ciampo, trabocchetto,  trappola,  it. 
scandalo  sm.  fig.  cosa  clie  urta  l'ani- 

A  mo  :  detto  od  atto  che  sia  causa  di 
discordia:  parola  od  atto  che  dia  oc- 
casione a  peccato  o  faccia  pigliare  pes- 
simo concetto  di  chi  lo  fa  o  lo  dice  : 
'pietra  di  scandalo'  fig.  ohi  è  cagione 
di  scandalo  :  scandalóso  ad.  che  è  ca- 
gione di  scandalo  ;  avv.  scandolosamén- 
te;  scandalizsdre  scandalezzdre  scan- 
dolezzare  trns.  dare  scandalo:  rifl.  pi- 
gliare scandalo,  prendere  in  orrore  le 
male  opere  altrui. 

B  Nc^iino  sm.  seggio,  luogo  da  seder- 
visi;  It.  scam-num  rad.  scap  sostene- 
re, appoggiare;  dim.  scabellum,  it. 
stiabeUo  sm.  arnese  senza  spalliera, 
jier  lo  più  con  quattro  zampe,  su  cui 
si  siede.  -  Alcuni  traggono  da  qiiesta 
rad.  anche  scdjnila  sf.  ossa  di  forma 
piatta  nella  parte  superiore  del  dorso 
detto  volg.  paletta,  dove  si  reggono  i 
pesi;  scopoldi'e  sta.  il  cappuccio  de' 
frati  che  posa  sulle  scapole.  Dalla  rad. 

C  rinforzata  skàp  è  il  gr.  sképtron,  ba- 
stone d'appoggio,  it.  scèttro  sm.  bac- 
chetta reale:  tig.  autorità  regia;  scei- 
trdfo  ad.  munito  di  scettro  ,  che  im- 
pugna lo  scettro.  Altra  forma  è  skà- 
pos,  da  cui  sommoscapo  sm.  la  parte 
superiore  della  colonna  dov'è  il  suo 
restringimento  che  termina  sul  col- 
larino; iìuoscapo  sm.  la  parte  inferiore 
della  colonna,  dov'è  la  cinta.  Di  qui 
anche  skepion  bastone,  It.  scipionem 

D  divenuto  il  n.  pr.  Scipione. 

Kcaiisfst  sf.  arnese  di  legno  fatto  a 
vari  scompartimenti,  da  potervi  di- 
sporre libri  filze  od  altro;  è  d'origine 
td.  ;  cfr.  bavar.  schanz. 

K(>si.r»bèo  sm.  insetto  nero  della 
specie  de'  coleotteri  ;  gr.  skarabaìos 
forma  ad.  da  skàrabos,  dalla  quale 
deriva  per  aspirazione  anche  scara- 
.fdgt/io  che  significa  lo  stesso.  (Però 
l'Ascoli    crede    soarabaios   scarafaios 

E  forme  italiche).  Il  derivato  scarabòc- 
chio sm.  è  propr.  im  segno  che  pare 
uno  scarabeo  e  passò  a  significare  mac- 
chia d' inchiostro  fatta  scrivendo:  fig. 
scrittura  brutta:  uomo  piccolo  e  con- 
traffatto; scarabocchiare  trns.  empire 
di  scarabocchi:  scrivere  alla  peggio; 
scarabocchiatóre-trice  sm,  f.  chi  o  che 
scarabocchia;  scarabocchiatiira  sf.  scrit- 
tura arruffata. 

Scur;(ft*liio  e  scrdcchio  sm.    sputo 


catarroso;  potrebb' essere  abbreviato 
di  scataracchio,  derivato  da  catarro  : 
ma  più  probab.  .è  dall'anrd.  hràki  sa- 
liva, hraekia  sputare,  da  cui  prov. 
escraoar,  fr.  cracher;  scaracchiare  e 
scracchidre  intr.  fare  scaracchi. 

ScnratTiire  trns.  portar  via;  ri- 
sponde meglio  al  mti.  schrapfen  raz- 
zolare ,  che  al  gr.  skariphàsthai  sof- 
fregare;  scaraffóne  sm.  chi  siiole  por- 
tar via. 

Kcarl;itto  ad.  rosso  acceso  ;  dal 
pers.  sakirlàt  (che  il  Eòsler  crede  pa- 
rola straniera;  forse  da  Sikeiia,  Si- 
cilia, perchè  al  tempo  della  domina- 
zione araba  vi  fiorì  assai  l'industria 
del  lino  e  della  seta.  Lo  Heindorf 
trae  scarlatto  da  galaticus  ad.  di  Ga- 
latia,  che  produceva  il  miglior  cocco). 
Come  sm.  scarlatto  è  il  colore  stesso 
o  il  panno  tinto  in  scarlatto.  Scarlat- 
tina sf.  malattia  della  pelle  con  mac- 
chie rosee. 

Kc^irnio  e  scdlmo  sm.  caviglia  di 
legno  o  di  ferro  nei  battelli  per  ser- 
vire d'appoggio  al  remo  ;  gr.  skalmós  : 
iu  alcuni  dialetti  s'usa  scarmo  come 
ad.  per  scarno,  cioè  magro  come  un 
pinolo.  Qui  probab.  appartiene  il  comp. 
pali-scalmo  e  palischermo  sm.  barchetto 
a  remi  a  servizio  d'una  nave  maggiore. 

.Sciiro  sm.  sorta  di  pesce  di  mare  ; 
It.  scarus. 

Mcslrpa  sf.  calzatura  del  piede,  fat- 
ta per  lo  più  di  pelle  concia  ;  dal- 
l'anrd. skarp,  aat.  scarf,  mod.  scharf, 
aguzzo,  appuntito,  quindi  calzatura 
che  termina  in  punta:  simil.  il  pen- 
dio che  si  dà  a  muro  o  terrapieno 
nella  sua  base:  'a  scarpa'  avvb.  a 
pendio;  dim.  scarpetta  scarpino  e  scap- 
'pino  scarpettina  scarpettino  ;  accr.  scar- 
póne col  dim.  scarpoìicèllo  ;  "pB^g.  scar- 
pdccia  scarpettdccia  ;  controscarpa  sf. 
scarpa  che  si  pone  sopra  ad  un'altra  : 
scarpa  d'un  muro  che  serve  di  rinfor- 
zo ad  un'altra;  scarpdre  trns.  ridurre 
a  scarpa,  a  pendio;  scarpdro  scarpaio 
sm.  chi  per  le  strade  vende  scarpe 
pantO'ffole  e  simili;  scarpata  sf.  colpo 
dato  con  una  scarpa.  -  La  stessa  rad. 
è  nel  gr.  skorpios ,  It.  scorpiou-em. 
it.  scorpione  sm.  e  dial.  scarpioue, 
animale  che  ha  coda  aguzza  con  cui 
punge  acerbamente  :  è  anche  nome  di 
un  pesce  e  d'un  segno  del  zodiaco. 
S>;orpioè  l'etim.  più  probabile  di  scòr- 
bio e  sgòrbio  sin.  macchia  d'inchiostro 
sulla  carta:  (cfr.  scarabocchio:  altri 
lo  deriva  da  gorbia)  ;  scorbidre  e  sgor- 
bidre  trns.  macchiare  facendo  sgorbi. 

SeAtola,  sf.  specie  di  cassetta  coti 
coperchio  per  riporvi  entro  checches- 
sia. Etiìii.  incerta.  La  forma  si  spie- 
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ga  bene  col  td.  soliaclitel,  da  cni'sca- 
ctola:  ofr.  practica  e  pratica;  sennon- 
ché scatola  apparisce  molto  prima  di 
schaohtel,  che  potrebbe  derivare  dal- 
l'it.  Nel  mlt.  v'è  scafcum,  denaro,  teso- 
ro, dall'aat.  skat.  Se  l'origine  è  latina 
potrebbe  essere  metatesi  di  nnn  for- 
ma *castula;  cfr.  capsula,  e  castone). 
Dim.  scatolétta  scatolina  scatoUno;  ac- 
or.  saatolóne  ;  pegg.  scatoldccia  ;  scato- 
laio sm.  chi  fa  e  vende  scatole. 

.Scaturire  intr.  l'uscir  dell'acqua 
dalla  terra  o  dai  massi  ;  dal  It.  soa- 
tére  che  significa  lo  stesso;  scaturi- 
ménto  sm.  lo  scaturire;  scaturizióne 
si',  sorgente  d'acqua, 

.Scellerato  e  scelerdto  ad.  molto 
malvagio,  che  dimostra  grande  mal- 
vagità; It.  sceleratus  jip.  di  scelerare 
e  questo  da  sceUis  delitto,  vizio,  rad. 
skal  intoppare,  incespicare:  estens. 
pessimo  nel  suo  genere;  accr.  scellera- 
tùne;  avv.  scelleratamente;  scellevntés- 
za  e  scellerdggìne  sf.  l'essere  scellerato 
e  azione  da  scellerato.  La  stessa  ori- 
gine ha  il  gr  skaleuós  .  zoppicante  , 
it.  scalano  ad.  attributo  di  triangolo  i 
cui  lati  siano  fra  loro  disuguali. 

Kccllino  sm.  moneta  inglese  che 
vale  una  lira  e  vonticinqvie  cente- 
simi ;  ingl.  shilling,  td.  schilling, 
got.  skillings  numero  determinato  di 
cose. 

Nehdletro  sm.  le  ossa  unite  d'un 
animale  morto;  gr.  skel-etós  dissec- 
cato: fig,  l'ossatura  o  il  disogno  di 
checchessia:  persona  molto  secca  e 
sparuta;  scheletrito  ad.  ridottto  come 
uno  scheletro.  -  Nella  metatesi  skle 
fornia  l' ad.  sklerós  duro,  sklerótes 
durezza,  da  cui  scleròtica  sf.  membrana 
ilurao  bianca  ohe  involge  l'orecchio. 

Seliùriuo  sm.  riparo,  difesa;  aat. 
skirm  e  skerm  scudo,  riparo,  vb.  skir- 
mau;  schermire  tms.  sahivare  e  ripa- 
rare con  arte  il  colpo  che  tira  il  ne- 
mico, cercando  di  offenderlo:  fig.  rifl. 
difendersi,  esentarsi  destiHvmente,  de- 
streggiarsi ;  da  un  vb.  schermare  è 
sellerina  sf.  arto  di  lottare  con  armi 
da  taglio  o  bastoni  ;  schermitóre  scher- 
midore sm.  ohi  conosce  ed  esercita  la 
scherma.  Scaramuccia  sf.  e  schermii- 
(jio*  sm.  combattimento  o  ziiffa  tra 
piccole  schiere.  (Il  Ducange  partendo 
dalla  forma  fr.  escarniouche  lo  spie- 
ga come  composto  di  scara,  schiera,  e 
mousser  nascondere;  ma  non  è  veri- 
simile): scaramucciare  intr.  combat- 
tere in  scaramucce.  Dalla  forma  seri- 
ma  scrimo,  td.  schirm,  è  scrimolo  sm. 
rialto  sull'orlo  d'un  declivio,  d'un 
precipizio,  per  difesa:  anche  l'estre- 
ma jiroda  del  letto. 


Scherno  sm.  dispregio,  dilegio; 
aat.  skern  derisione,  vb.  skernón; 
schernire  trns.  niettere  in  ischerno, 
dispregiare  scopertamente  ;  scherni-^ 
mento  sm.  lo  schernire:  avv.  scherne- 
volmente con  ischerno  ;  schernitóre-trice 
sm:  f.   clii  o  che  schernisce. 

.Sehèraso  sm.  trastullo,  baia,  celia; 
td.  scherz.,  vb.  scherzen  propr.  sal- 
tellare allegramente:  usasi  anche  per  A 
composizione  bizzarra  di  poesia,  di- 
segno, musica,  ecc.  'scherzo  di  na- 
tura' uomo  deforme;  scherzare  intr. 
fare  scherzi,  anche  saltellare,  ralle- 
grarsi: 'scherzare  con  una  cosa  pe- 
ricolosa' prenderla  con  troppa  leg- 
gerezza e  senza  cautele;  scherzévole 
ad.  fatto  o  detto  con  ischerzo  o  per 
ischerzo  :  detto  di  persona,  disposto 
allo  scherzo  ;  avv.  scherzevohn ènte  ; 
scherzóso  ad.  che  scherza,  scherzevole,  R 
che  ha  del  capriccioso;  dim.  scherzo- 
sètto  scherzosino  ;  avv.  scherzosamente. 

Scliiaccisire  e  stiacciare  trns.  rom- 
pere premendo  e  battendo;  dall'aat. 
klakjan,  rompere,  mtd.  zer-kleken, 
con  s  riuforzativo.  (Il  Galvani  pro- 
pose It.  *  excutiare .  n\a  ne  sarebbe 
venuto  scozzare'^.  Vale  anche  far  pren- 
dere al  un  corpo  forma  piatta  o  più 
piatta  :' schiacciare  un  sonno'  scherz. 
faro  un  sonno:  intr.  far  coi  denti  o  C 
col  becco  quel  remore  che  fanno  le 
cose  che  si  schiacciano;  schiaccia  sf. 
ordigno  per  pigliare  gli  uccelli  schiac- 
ciandoli: anche  l'atto  di  schiacciare: 
fig.  insidia;  schiacciaiuùla  sf.  arnese 
a  modo  di  forbici  senza  taglio  per 
riprendere  i  capelli  o  per  piegare  le 
gale  degli  abiti  a  cannoncini;  schiac- 
ciaménto sm.  lo  schiacciare;  schiaccia- 
ta o  stiacciata  sf.  focaccia;  dim.  schiac- 
ciatina,  accr.  schiacciato na;  schiaccia f il-  D' 
ra  sf.  l'atto  di  schiacciare  e  il  punto 
in  cui  una  cosa  è  schiacciata. 

ScliiAffo  sm.  colpo  dato  noi  viso  a 
mano  aperta  ;  td.  schiappe  (donde 
dial.  sleppa)  forse  da  una  forma  schla- 
pfe  o  slapfe.  (Alcuni  derivano  schiaffo 
dal  gr.  cólaphos,  ma  è  più  lontano: 
cfr.  colpo  ).  Schiaffo  fig.  è  insulto, 
umiliazione.  Schiaffare  e  schiaff esilia- 
re trns.  dare  schiaffi:  schiaffare  fa- 
mil.  gettar  con  forza  e  con  ira  :  porre  B 
con  mal  garbo. 

Scliistiitsire  trns.  rompere  con  vio- 
lenza ,  fendere:  fig.  'schiantarsi  il 
cuore  '  sentir  dolore  acerbissimo  : 
intr.  scoppiare.  Etim.  incerta.  (Alcu- 
ni lo  interpretano  come  altra  forma 
di  spiantare:  il  Diez  da  schiattare: 
l'Ascoli  da  un  tema  romancio  sclajj: 
V.  schiappa).  Schianto  sm.  l'atto  e 
r  effetto    dello    schiantarsi  :    scoppia 
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elle  fa  talora  la  cosa  che  si  schianta, 
quindi  rumor  secco  :  ^  di  schianto  ' 
a,vvb.  sull'atto,  di  subito;  schianta- 
tura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  schian- 
tare ;  szhidnza  sf.  la  jielle  che  si  secca 
sopra  la  carne  ulcerata. 

SfliiKtt»  sf.  stirpe,  progenie;  aat. 
slahta  da  cui  mod.  ge-sclileoht. 

Scliiattif re  intr.  scopi)iare,  crepa- 
A  re;  aat.  skleizàn  s  luarciare,  spaccare 
(cfr.  prov.  esclatar,  fr.  éclater).  Schiat- 
tire intr.  propr.  crepitare,  passò  nel 
signitisato  di  stridere  con  voce  acuta 
e  interrottamente,  come  fanno  i  brac- 
chi nell'inseguire  la  preda:  il  che  di- 
cesi comuu.  iqiiittire  probab.  modifi- 
cato da  schiattire:  però  cfr.  il  bavar. 
quitschen. 

Koiiièii:»  sf.  la  parte  del  corijo  dal- 
le spalle  alla  cintura  nell'uomo:  dalle 
B  spalle  alla  groppa  nei  quadrupedi. 
Darivavasi  comunemente  da  spina, 
ma  spi  passa  difficilmente  in  schie  , 
sicché  il  Diez  lo  rapporta  all'  aat. 
skina  ago,  pungiglione,  passato,  come 
spina,  a  significare  le  ossa  del  dorso: 
^lavoro  di  schiena'  fatto  a  forza  di 
fatica;  schienali  sm.  pi.  l'unione  delle 
vertebre  delle  btsstie  da  macello  e  le 
animelle  che  vi  sono  contenute.  Skina 
significa  jiure  canna  e  gamba,  da  cui 
C  schiniìrre  sra.  schinièia  sf.  arnese  per 
lo  più  di  ferro  che  difendeva  le  gam- 
be dei  cavalieri. 

Scliié.*:»  sf.  numero  di  soldati  in 
ordinanza:  fig.  moltitudine  ordinata  ; 
aat.  S"ara.  mol.  schaar:  'a  schiera' 
avvb.  in  compagnia,  in  truppa;  schie- 
rare trns.  mettere  in  schiera:  dispor- 
re in  ordinanza.  Da  schiera  il  Fer- 
rari deriva  scherano  sm.  assassino , 
uomo  facinoroso  ;  il  Canello  invece 
D  lo  spiega  da  sgherro  *3gherano  ;  cfr. 
sgherro. 

Schiètto  ad.  puro,  non  mischia- 
to, dal  got.  slaihts,  aat.  sleht,  mod. 
schlicht:  fig.  sano,  non  guasto,  sincero, 
leale  ;  avv.  iclìitttaménte  ;  schiettézza 
sf.  qualità  di  schietto:  fig.  sincerità, 
candore. 

ScbiTo  sm.  barchetta;  aat  skif  (con- 
nesso al  gr.  skaphos)  mod.  schiff.  Dal- 
l'afr.  esiuiper, armare  una  nave,  mod. 
E  equiper  mettere  in  assetto ,  fornire  , 
venne  eqiiipage.  it.  eqtiipdt/f/io  sm.  la 
gente  armata  che  va  in  una  nave  da 
guerra:  estens.  provvisione  di  tutto 
ciò  che  può  abbisognare  viaggiando  : 
corredo  di  tutto  ciò  che  abbisogna  ad 
un  esercito  in  marcia:  carrozza  signo- 
rile per  lo  più  a  quattro  cavalli;  eijui- 
paggidre  trns.  fornire  di  equipaggio; 
equipaggiaménto  sm.  l'atto  o  l'effetto 
dell'equipaggiare. 


.Scliìppire*  intr.  svignarsela;  mtd. 
slipfen,  mod.  schliipfen  scivolar  via, 
sguizzare. 

Scliirdre  e  schifare  trns.  scansare. 
sfuggire;dairaat.skiuhan,  mod.scheu- 
en;  schivo  ad.  che  fugge  e  si  mostra 
ritroso;  scìiivdbile  ad.  che  si  può  schi- 
vare. Altra  pronunzia  è  schifo  ad. 
che  desta  ripugnanza,  lordo:  come 
sm.  ripugnanza,  nausea,  detta  anche 
schifiltà  sf.  e  laidezza,  sporcizia,  detta 
anche  schifézza  sf.  ^  avere  o  venire  a 
schifo'  sentire  nausea  o  venire  a  nau- 
sea; schifóso  ad.  sporco,  che  induce 
nausea:  detto  di  persona,  anche  gret- 
to, avaro;  a,vv.  schifosamente;  schifosità. 
sf.  qualità  di  schifoso,  atto  o  cosa 
schifosa;  schifiltóso  al.  ritroso,  diffi- 
cile a  contentarsi. 

Scliizztire  intr,  lo  scappar  fuori 
prestamente  dei  liquidi  o  materie 
molli,  come  fango,  quando  sono  per- 
cosse o  compresse  ;  probab.  è  per 
scbinciàre.  venez.  schinzar,  compri- 
mere, da  schiudo  ad.  obbliquo  tra- 
verso. (Schincio  potrebbe  connettersi 
al  td.  v^indisch,  obliquo,  o  essere  al- 
tra forma  di  scancio,  curvo,  traverso, 
dal  ti.  schwank,  o  finalmente  colle- 
garsi a  sguizzare):  'schizzar  fuoco, 
veleno  '  fig.  fremere  di  sdegno  :  schiz- 
zo sm.  lo  schizzare:  macchia  di  fango 
o  d'altro  che  viene  dallo  schizzare; 
schizzdta  sf.  lo  schizzare,  schizzo;  schiz- 
zalòio  sm.  strumento  da  schizzare  ac- 
qua o  aria,  nel  qual  senso  ha  il  dim. 
schizzétto  schizzettino;  schizzettdre  trns. 
umettare  con  lo  schizzetto;  schizzetta- 
ta sf.  l'atto  dello  schizzettare;  schiz- 
zettatiira  sf.  operazione  d'  introdurre 
nel  corpo  un  liquido  con  lo  schizzetto. 
Da  schizza,  naso  schiacciato,  è  schiz- 
zinóso ad.  che  arriccia  il  naso,  cioè 
schifiltoso,  ritroso;  a,vy.  schizzinosa- 
mente. 

Kchizzo  sm.  .disegno  senz'ombr;'. 
abbozzo;  gr.  schédion  cosa  improv- 
visata; schizzdre  trns.  disegnare  alla 
grossa. 

.Scià  sm.  titolo  del  re  di  Persia: 
pars,  shah  dall'aat.  pers.  khsatra  re. 
protettore,  ind.  khsatra  uomo  della 
casta  militare.  Una  forma  pop.  da 
shah  è  scacco  sm.  propr.  il  re  nel  giuoco 
degli  scacchi,  il  qual  significato  dur.1 
ancora  in  scacco  matto  che  è  il  pers. 
shah  mat,  il  re  è  morto,  quindi  sca'- 
comdtto  sm.  è  la  vittoria  agli  scacchi: 
'  dare  scacco  matto  o  scaccomatto  ' 
fare  una  mossa  da  chiudere  il  re  av- 
versario e  vincere  la  partita:  fig.  le- 
var di  posto  :  '  prendere  ,  ricevere  , 
avere  scaccomatto'  essere  vinto:  dai 
quadretti  di  vario  colore  in  cui  è  di- 
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visa  la  tavolaci!  questo  giuoco,  .srrfcco 
sm.  passò  a  significare  ciascuno  eli 
quei  quadretti  e  poi  oa;ni  quadretto 
simile  nelle  insegne  nei  panni  ecc. 
*  a  scacchi  '  avvb.  a  quadretti  di  va- 
rio colore:  'vedere  il  sole  a  scacchi' 
attraverso  le  inferriate  della  pri- 
gione: il  pi.  scacchi  indica  pare  tutti 
i  pezzi  con  cvii  si  giuoca;  scaccdto  ad._ 
fatto  a  scacchi;  scacchiere  sni.  tavola 
quadra  divisa  in  ses3antaqu.attro  qua- 
dretti di  due  colori  alternati,  su  cui 
si  giuoca  a  scacchi:  in  Inghilterra 
fu  detta  scaachiere  una  corte  che  giu- 
dicava le  controversie  relative  alle 
pubbliche  entrate,  probab.  dal  tap- 
peto a  grandi  scacchi  che  copriva  la 
tavola:  ora  "cancelliere  dello  scac- 
chiere '  è  il  ministro  delle  finanze.  - 
Il  pers.  khsatrapanan,  governatore  di 
provincia,  fu  alterato  nel  gr.  satrà- 
pes ,  it.  Satrapo  sm.  che,  dalla  super- 
bia e  dal  fasto  di  quei  governa*:ori, 
l)rese  il  significato  di  viomo  che  fa  il 
grande  o  presume  di  sé.*  aocr.  satra- 
2>óiie;  satrapia  sf.  provincia  dell'antico 
impero  persiano  retta  da  un  satrapo. 

Sciabécco  sm.  piccola  nave  a  tre 
alberi  o  con  remi  ;  è  voce  turca. 

Scisibol»  sf.  specie  di  spada  piatta 
e  aliiuanto  falcata:  td.  silbel;  sciabo- 
lare trns.  percuotere  o  ferire  con  scia- 
bola; sciabolata  sf.  colpo  di  sciabola; 
sciabolatóre  sm.  dicesi  di  generale  più 
atto  a  menar  le  mani  che. a  condurre 
la  guerra  con  l'ingegno. 

Sciactillo  sm.  specie  di  cane  sel- 
vaggio e  feroce;  dal  pers.  schigala 
passato  nel  turco  schakal. 

.Scialle  e  scidllo  sm.  drappo  quadro 
che  le  donne  portano  sulle  spalle; 
dall'arb.  schàl.  manto  di  lana;  dim. 
sciallétto  Sciali  ino  sciallettiiio,  spr.  scial- 
liiccio,  aocr.  sciaUóne. 

Scìuiiìn]»»  sf.  barchetto  in  servi- 
zio di  navi  grandi;  dan.  sluppe,  ol. 
sloep,  ingl.  shallop  batello. 

Ncijiiiiitn  sm.  specie  di  drappo  di 
varie  sorte  e  colori;  dal  gr.  hexàmi- 
tos  a  sei  (hé.K)  fili  (mitos),  poi  xami- 
tos  :  ed  era  anzi  tutto  di  seta.  Forse 
dal  colore  rosso  scuro,  si  disse  scia- 
mito  anche  im  fiore  in  forma  di  spina. 

Sciarada  sf.  indovinello  di  una 
parola  che  si  scompone  in  due  o  più 
parti  parafrasandone  il  significato  ; 
dal  prov.  charado  d' ignota  origine. 
(Alcuni  spiegano  charado  con  ciar- 
lata; altri  lo  connette  al  fr.  charaie, 
formula  d'incanto,  che  probab.  ri- 
sale al  It.  Carmen.  Potrebbe  anche 
riportarsi  all'arb.  scharr,  malizia, 
che  converebbe  alla  forma  sciarrdta 
.sf.  uscita  ridicola  o  scandalosa). 


Nci:i'.-^I>p»  scialiippa  ialdppa  giahip- 
pa  sf.  sorta  di  radice  medicinale;  è 
la  voce  messicana  xalapa. 

Scistrpa  sf.  banda  di  seta  od  altro 
che  i  militari  e  gli  ufficiali  civili  o 
portano  ad  armacollo  o  cingono  ai 
fianchi:  dall'aat.  scherbe,  btd.  schrap, 
tasca,  gran  borsa  che  i  pellegrini  por- 
tavano sospesa  al  collo:  poi  si  re- 
strinse ad  indicare  la  bandoliera  del-  A 
la  borsa.  Il  primo  significato  dura 
nel  dim.  scarsèlla  taschetta  o  borsa 
di  cuoio  con  cerniera,  dal  fr.  escar- 
celle  per  *  escarp-celle  ;  scarseìlétta 
-ina-ino ,  aocr.  scarseìlóna-óne.  Altra 
pronunzia  è  ciarpa  sf.  che.  oltre  a 
sciarpa  indica  pure  una  striscia  lun- 
ga e  larga  ohe  le  donne  portano  sulle 
spalle  e  quella  simile  che  gli  uoniini 
portano  al  collo  per  riparararsi  dal 
freddo  :  pi.  robe  vecchie  e  di  poco  B 
pregio;  dim.  ciarpina  striscia  di  stof- 
fa che  si  porta  annodata  al  collo; 
ciarpame  e  ciarpuine  sm.  quantità  di 
•  roba  vile:  ciari^ume  anche  gli  stecchi 
e  le  foglie  secche  che  si  raccolgono 
nei  boschi;  ciurp6ne-6na  sm.  f.  chi 
suol  fare  le  cose  alla  peggio  ;  CjVxrjJ'i/'p 
acciaì'pdre  trns.  fare  senza  cura,  ab- 
borrasciare  ;  pp.  aociarpdto ;  -avv .acciar- 
2>ataménte;  accia rpaménto  sm.  l'acciar- 
pare ;  xicciarpatóre-óra-trice  acciarpó»e-  C 
dna  sm.  f.  chi  suole  acciarpare;  ac- 
ciarpio  sm.  acciarpamentociontinuato. 

Scijipra*  sf.  rissa,  mischia;  sziar- 
rdre  trns.  dividere  ,  dissipare:  sem- 
bra da  riportarsi  all'aat.  zerron,  mod. 
zerren,  squarciare.  (Il  Pasqualino 
pensò  all'arb.  scharr:  v.  sciarada). 

Ncilla  sf.  1.  specie  di  cipolla  col 
bulbo  assai  grosso;  gr.  skilla ,  It. 
Scilla  e  squilla. 

2.  Scilla  11.  iir.  gr.  Skjlla,  scoglio  D 
nello  stretto  di  Sicilia ,  di  rimpetto 
a  Cariddi,  gr.  Kàrybdis.  La  corrente 
e  i  gorghi  di  quello  stretto  mossero 
la  fantasia  dogli  antichi  a  figurarsi 
Scilla  e  Cariddi  conie  due  mostri  che 
divoravano  i  naviganti ,  i  quali  por 
evitare  l'uno  cadevano  nell'altro; 
quindi  la  frase  '  essere  fra  Scilla  e 
Cariddi  '  essere  fra  due  difficoltà. 

Scilònia   sm.  ragionamento  lungo 
e    senza    sugo.    Etim.    incerta.     (  So-   E 
condo   alcuni   è  abbreviata    da  sylló- 
gisma,  sillogismo;  altri  lo  deriva  da 
chylós  sugo,  broda:  v.  528). 

Sciinitsirra  sf.  specie  di  spada  cor- 
ta e  curva  ;  credesi  comun.  d'origine 
orientale  ed  entrato  nello  sp.  cime- 
tarra  ;  ma  il  Larramendi  lo  trae  dal 
basco  cimeterra  'dal  taglio  fino  '. 

Scimmia  sf.  nome  generico  degli 
animali  quadrumani:  in  particolare 
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la  bertnicia;  It.  simia  (che  alcuni 
riportano  all'ad.  gr.  simós,  dal  naso 
schiacciato:  altri  a  similis  per  l'istin- 
to d'imitazione  che  hanno  le  scimmie) 
'  far  le  scimmie  ad  altri  'imitarne  ser- 
vilmente i  modi  ;  dina,  scimmiétta,  accr. 
scimmione;  scimmiòtto  sm;  scimmia  gio- 
vine; scimmiottare  e  scimmieggiare  trns. 
imitare  servilmente;    scimmiottata  sf. 

A  l'atto  di  scimmiottare;  scimmiottatu- 
ra sf.  lo  scimmiottare. 

Scindere  trns.  separare,  riferito 
per  lo  più  a  cose  morali;  It.  scindere, 
rad.  scià,  spezzare,  spaccare;  j)p. 
scisso;  scissióne  sf.  separazione;  scis- 
Sìh'a  sf.  discordia ,  disunione.  Di  ab- 
scindere  rimane  il  pp.  ascissa  come 
sf.  sottint.  linea,  una  imrte  qualun- 
que dell'asse  e  del  diametro  d'una 
curva  che  comincia  da  un  punto  fisso, 

B  dove  hanno  origine  tutte  le  ascisse, 
e  termina  in  una  linea  che  chiamasi 
ordinata.  Pre-scindere  intr.  separare 
e  non  considerare  in  una  cosa  gli  ac- 
cidenti che  l'accompagnano.  Rescin- 
dere trns.  cassare,  annullare,  riferito 
per  lo  più  a  contratto;  rescissòrio  ad. 
che  tende  o  vale  a  rescindere  ;  rescis- 
sióne sf.  l'atto  del  rescindere,  annul- 
lamento. Lt.  di-scid-ium,  it.  d/sstdio 
sm.  l'appartarsi  da   coloro   coi  quali 

C  non  si  consente:  dissensione.  litigio; 
lt.  ex-scid-ium  it.  eccidio  sm.  strage  , 
rovina.  -  Dalla  stessa  rad.  schid  sono 
le  parole  gr.  schède  parte  tagliata, 
tavoletta  anche  da  scrivere,  it.  schèda 
st.  lista  di  carta  dove  si  scrive  o  il 
nome  di  persona  per  cui  si  voti,  o 
cose  che  poi  vadano  .disposte  in  un 
dato  ordine:  'scheda  d'associazione' 
polizzino  dove  si  scrive  il  nome  di  chi 
si  associa  ;    schedario    sm.    unione    di 

D  schede  in  un  dato  ordine,  per  lo  più 
alfabetico.  Altra  pronunzia  è  scèda 
sf.  beffa,  irrisione,  forse  daJlo  scherzo 
dei  ragazzi  di  attaccarsi  listelli  di 
carta  sul  dorso.  Il  dim.  schedula  *sce- 
dula  divenne  cedola  sf.  carticina  scrit- 
ta ,  obbligazione,  lettera  di  cambio: 
ora  per  lo  i^iù  la  particella  che  si 
stasca  da  tina  cartella  di  debito  pub- 
blico o  d'altra  obbligazione  par  ri- 
scuotere  i  frutti;    accr.    cedohhie   de- 

E  creto^che  fa  affiggere  la  Curia  papale 
per  qualche  solenne  pubblicazione. 
Da  schidion,  pezzo  di  legno  spaccato, 
venne  schidóne  sm.  strumento  di  ferro 
lungo  e  sottile,  in  cui  s'infilzano  uc- 
celli polli  ecc.  per  cuocerli  arrosto; 
schidionata  sf.  quanti  uccelli  o  polli 
ecc.  s' infilzano  nello  schidione  in 
una  volta.  Dal  plur.  schidia  è  schég- 
gia sf  pezzetto  di  legno  c]je  si  spicca 
dal  legname  o  da  altro  corpo  nel  ta- 


gliarlo; dim.  sSìieggiolina  ;  scheggiare 
trns.  mandare  in  schegge  ;  pp.  scheg- 
giato e  ad.  scheggióso  tagliato  a  scheg- 
ge'; scheggiatura  sf.  l'essere  scheggiato 
e  la  cosa  scheggiata.  Da  schizeiu,  di- 
videre, é  schisare  trns.  ridurre  una 
frazione  dividendo  i-  due  termini  per 
la  stessa  quantità;  schiso  sm.  l'atto 
dello  schisare:  'a,  di,  per  schiso' 
avvb.  trasversalmente.  Dall'ad.  schi- 
stós  è  schisio  sm.  nome  delle  pietre 
che  si  disfanno  in  lamine  ;  schistósO' 
ad.  che  è  dalla  natura  dello  schisto. 
Gr.  schisma,  separazione,  it.  scisma 
sm.  divisione  dal  comun  corico  della 
Chiesa  cattolica  ;  scismatico  ad.  che 
promuove  o  segue  imo  scisma  :  com& 
sm.  chi  segue  una  religione  scisma- 
tica. 

Scintilla  sf.  favilla,  ma  più  ac- 
cesa e  più  viva;  pare  modificato  da 
*spintilla  corrispondente  al  gr.  sjìin-' 
thér  che  significa  lo  stesso;  dim.  scin- 
tiìlétta  scintilliizza;  scintillare  hitr.  tra- 
mandar scintille,  risplendere  tremo- 
lando; scintillaménto  sm.  scintillazióne 
sf.  lo  scintillare,  il  vibrar  la  luce  de- 
gli astri. 

Sciògliere  e  sciórre  trns.  liberare- 
da  legame,  da  catena;  lt.  solvere 
comp.  del  vb.  lu-ere  col  prefisso  se- 
parativo so-se  :  riferito  ad  un  solido, 
liquefarlo  :  fig.  di  questione  dubbio 
ecc.  appianare,  dilucidare:  ^sciogliere 
l'adunanza'  dichiararla  terminata: 
'sciogliere  società,  istituzioni'  di- 
chiararle finite:  'sciogliere  il  voto, 
la  promessa'  compiere,  mantenere: 
rifl.  slegarsi,  separarsi,  liquefarsi,  li- 
berarsi: 'sciogliersi  in  lagrime'  pian- 
gere dirottamente;  pp.  solvènte  che  ha 
modo  di  sciogliere ,  cioè  di  pagare  il 
suo  debito  ;  solventézza  sf.  qualità  di 
solvente;  oijp.  insolvènte  che  non  può 
pagare  i  creditori  insolvènza  sf.  qua- 
lità d'  insolvente;  pp.  sciòlto:  fig.  agile, 
destro,  disinvolto:  'sciolto  di  lingua' 
che  non  sa  frenare  le  parole;  sciòlta  sf.. 
diarrea;  dal  lt.  solutum  dicesi  anche  .so- 
liìto;  opp.  insoluto  non  sciolto,  non  di- 
chiarato, nonpagato;avv.  sciolta m etite; 
scioltézza  sf. agilità, destrezza, disinvol- 
tura, franchezza;  sciogliménto  lo  scio- 
gliere: il  modo  come  si  scioglie  l'in- 
treccio d'un  dramma  o  d'un  romanzo  ; 
solubile  ad.  che  si  può  sciogliere  ;  solubi- 
lità sf.  qualità  di  solubile;  opp.  inso- 
liibile  non  solubile;  avv.  insolubilmente ;^ 
insolubilità  sf.  qualità  d'insolubile;. 
solvibile  ad.  che  può  pagare;  solvibi- 
lità sf.  qualità  di  solvibile;  opp.  in- 
solvibile insolvibilità;  solutivo  ad.  attri- 
buto di  sostanze  che  purgano  blan- 
damente ;   soluzióne  sf.  lo  sciogliere  : 
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acqua  dove  sia  sciolta  una  sostanza. 
Da  solutus  passando  per  *  sol'  tus 
*soltulu3  *3oltlus  pare  formato  sblìo 
ad.  non  assodato,  soffice;  insollire  trns. 
far  divenire  sollo:  intr.  divenir  scilo. 
lit.  ab-solvere,  it.  assòlvere  trns.  li- 
berar dalle  accuse,  rimettere  i  pec- 
cati, sciogliere  dalle  censure  :  estens. 
perdonare  una  colpa,  sciogliere  da  un 
obbligo;  pp.  assòlto  e  assolato:  come 
ad.  assoluto  vale  sciolto  da  ogni  con- 
dizione o  limite,  quindi  che  ha  in  sé 
la  sua  ragione  d'essere:  'l'Essere  as- 
soluto '  l)io  :  detto  di  costrutto,  non 
dipenilente:  di  necessità,  inevitabile: 
di  governo  o  principe  ,  non  limitato 
da  leggi:  'linguaggio  e  modi  assoluti' 
imperiosi;  avv.  assolutaménte  senza 
con  lizioui  ,  quindi  senza  dubbio  ,  ad 
o^ni  costo  :  'usare  assolutamente  una 
parola',  senza  complemento;  assolii- 
lòi'io  ad.  che  assolve,  ordinato  ad  as- 
solvere: come  sm.  attestato  di  licenza 
da  un  corso  di  studi  ;  assolutòria  si. 
ssntanza  che  assolve  un  accusato;  as- 
soluzióne sf.  atto,  sentenza,  diohiara- 
zioiia  con  cui  si  assolve;  assolutismo 
sm.  forma  di  governo  il  cui  capo  ha 
un  potere  illimitato;  assolutista  sm. 
partigiano  dell'  assolutismo.  Dalla 
frase  It.  solvere  ieiunia,  rompere  il 
digiuno,  venne  asciòlvere  intr.  mangia- 
re la  mattina:  come  sm.  colazione 
della  mattina.  Dissòlvere  trns.  stem- 
perare, scomporre  le  parti  di  un  tutto, 
disfare;  ppr.  dissolvènte,  come  ad.  che 
ha  virtù  di  dissolvere  ;  tlisciògliere 
trns.  sciogliere,  disgiungere,  separa- 
re; iliscAogliménto  dissolviménto  sm.  il 
ilisciogliere  ;  pp.  disciblto  e  di-<soliito  : 
come  ad.  dissoluto  è  licenzioso,  diso- 
nesto, sciolto  da  ogni  freno  di  legge 
o  di  pudore  ;  avv.  dissolutamente:  dis- 
solutézza sf.  sfrenatezza  di  costumi, 
disonestà:  atto  licenzioso;  dissolutivo 
ad.  atto  a  dissolvere ,  a  stemperare; 
dissoluzióne  sf.  il  dissolversi,  disfaci- 
mento; dissolubilità  sf.  qualità  di  dis- 
solubile :  opp.  indissolubile  che  non  può 
essere  disciolto;  et,w .indissolubilmente; 
indissolubilità  sf.  qualità  d"  indissolu- 
bile. Prosciògliere  trns.  liberare  dalla 
proni  issa,  dal  giuramento, dalla  colpa; 
pro-^ciogliménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
del  prosciogliere.  Jiisòlvere  trns.  scio- 
gliere, scomporre,  ridurre  una  quan- 
tità in  più  parti:  riferito  a  dubbio  o 
questione,  decidere,  definire,  schia- 
rire: a  contratto,  annullarlo  :  a  pro- 
blema, trovare  il  valore  dell'inco- 
gnita: vale  anche  deliberare,  deter- 
minare; rifl.  sciogliersi  e  prendere 
un  partito;  risolvibile  e  risolubile  ad. 
atto  a  riòolversi;   pp.    risoluto,    come 


ad.  liqiiefatto  ,  sciolto  :  detto  di  per- 
sona, ardito,  pronto;  avv.  risoluta- 
ménte  senza  d\\bitazione;  riiolutivo  ad. 
atto  o  inteso  a  risolvere  ;  risolutézza 
sf.  ardire  e  prontezza  all'  azione  ;  ri- 
soluzióiie  sf.  il  risolvere,  decisione, 
deliberazione:  detto  di  contratto,  scio- 
glimento: di  problema,  l'atto  e  il 
modo  del  risolverlo;  opp.  irresoluto 
ad.  dubbioso,  titubante;  avv.  irreso-  A 
'  lutaménte  ;  irresolutézza  irresoluzióne 
sf.  l'essere  irresoluto  -  Al  It.  luere 
corrispende  il  gr.  lyein,  sciogliere, 
da  cui  anà-lysis,  it.  analisi  sf.  propr. 
lo  sciogliere  un  tutto  nelle  sue  parti 
a  fine  di  studio:  Chim.  decomposi- 
zione d'un  corpo  ne'  suoi  elementi: 
Grani,  determinazione  delle  forme  e 
del  valore  di  ciascuna  parola  della 
proposizione:  'in  ultima  analisi'  in 
conclusione  ;  analizzare  trns.  fare  l'a-  B 
iialisi;  analitico  ad.  che  procede  per 
analisi  :  detto  d' ingegno,  atto  all'ana- 
lisi; analista  sm.  dotto  in  analisi  spe- 
cialni.  matematica,  fìr.  parà-l.vsis,  it. 
paralisi  e  paralisia  sf.  propr.  dissolu- 
zione, malattia  per  la  quale  le  mem- 
bra perdono  il  moto  e  la  sensibilità: 
lo  stato  di  un  membro  colpito  da 
paralisi  ;  paralizzare  trns .  rendere 
paralitica  la  persona  o  parte  di  essa: 
fig.  impedire  l'azione  d'una  forza,  il  C 
procedere  d'  un'  impresa  ecc.  parali- 
tico ad.  di  paralisi:  infermo  di  para- 
lisi ;  parlèticp  sm.  tremore  nelle  mani 
e  nel  corpo ,  pro))rio  per  lo  più  dei 
vecchi,  che  procede  da  un  grado  di 
paralisi. 

Sci-re  vb.  It.  sapere  (secondo  il 
Grinim  da  *se3ire  *sequire  sequi); 
ppr.  sciènte  che  sa,  consapevole;  onni- 
sciènte ad.  che  sa  tutto,  attributo  di 
Dio  (V.  ogni);  aw.  /fCienteméntecKii  co-  D 
gnizione;  opp.  insciènte  ad.  che  non  sa; 
sciènza  sf.  il  sapere:  notizia  d'un  fatto: 
complesso  onlinato  di  cognizioni  di- 
pendenti da  principii  certi;  oniii-ciènsa 
sf.  il  saper  tutto;  scienziato  ad.  che 
ha  scienza:  come  sm.  uomo  dotato  di 
scienza,  professore  di  qualche  scien- 
za; scientifico  ad.  di  scienza  .  apparte- 
nente a  scienza;  avv.  scientificamente 
con  modo  e  metolo  scientifico;  sci- 
bile ad.  che  si  può  sapere  :  come  sm.  E 
tutte  le  discipline  che  formano  le  co- 
gnizioni umane;  scialo  sm.  saputello, 
sacoentino  ;  cònscio  ad.  consapevole; 
avv.  consciamente;  opp.  incònscio  ad. 
non  consapevole;  avv.  inconsciamen- 
te ;  cosciènza  sf.  consapevolezza:  in 
senso  morale,  sentimento  del  bene  e 
del  male  e  giudizio  che  uno  fa  de' 
suoi  sentimenti  ed  azioni  in  relazio- 
ne ai  principii  dolla  morale:  'libertà 
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di  coscienza  '  libertà  religiosa  ;  co- 
scienziato  e  coscienzióso  ad.  che  è  di 
buona  coscienza,  che  osserva  i  prin- 
cipii  morali;  avv.  coscienziosamente. 
Da  ne-3cire,  ignorare,  è  la  voce  nesci 
nella  frase  'fare  il  nesci'  dissimu- 
lar di  sapere  qualche  cosa.  Dal  signi- 
licato  di  stabilire,  approvare,  che  ha 
l'incoativo  sciscere,  il  pp.  scito  signi- 
A  fica  decreto  nel  comp.  plebiscito  sm. 
decreto  della  plebe  romana  nei  comi-» 
zi:  ora,  voto  che  dà  un  popolo  in- 
tero. Da  adsciscere,  ammettere,  pren- 
dere d'altra  parte,  è  It.  adsciticius. 
it.  ascitizio  ad.  preso  d'altronde,  non 
proprio. 

!<icìròcco  sm.  vento  di  sud-est, 
dalTarb.   slioruii. 

Sciròppo  sm.  zucchero  sciolto  nel- 
raccjua    e    bollendo    ridotto    ad    una 
B   certa   densità;  dall'arb.   scharàb    bi- 
bita. 

Scirro  sm.  gonfiezza  dura  e  per 
lo  più  irresolubile  che  viene  alle 
glaudule  e  in  altre  parti  del  corpo; 
gr.  skirrhós  ogni  corpo  duro;  scirróso 
ad.  che  appartiene  a  scirro  ed  ha 
dello  scirro. 

Sci t'olsire  iutr.  sdrucciolare:  cor- 
rere leggermente  sopra  una  superfi- 
cie lubrica  e  inclinata:  'scivolar  di 
C  mano  '  sfuggire,  cader  di  mano.  Etim. 
incerta.  (Il  Djez  lo  crede  identico  a 
cigolare;  ma  più  probab.  deriva  dal- 
l'aat.  sliofau,  mod.  shliipfen ,  sgui- 
soiare,  o  da  slifan  sdrucciolare,  e  sa- 
rebbe quindi  metatesi  di  scilovare); 
scivolata  sf.  lo  scivolare. 

Scoiifttolo  sm.  animale  con  quat- 
tro dita  nelle  zampe  anteriori  e  cin- 
que nelle  posteriori  e  la  coda  con 
lunghi  peli,  con  cui  copre  il  suo  cor- 
D  pò;  è  forma  diminutiva  dal  gr.  skiou- 
ros,  It.  sciurus,  probab.  in  una  forma 
popolare  *scurius. 

Scòlio  sm.  nota  grammaticale  o 
critica  ijer  servire  alle  spiegazione 
d'un  autore;  gr.  schóliou:  vale  anche 
osservazione  a  proposizioni  di  mate- 
matica ;  scoliaste  sm.  chiosatore  di  an- 
tichi scrittori  greci. 

Scolopèndra  sf.  nome  gr.  d'un  in- 
setto ;  è  connesso  o  almeno  raccostato 
E  a  skólops,  palo. 

Scoiiibieclierare  intr.  scriver  ma- 
le, non  pulitamente.  Etim.  oscura. 
(Fu  spiegato  come  fuso  da  scombu- 
iare e  schiccherare.  Il  Marchesini  lo 
trae  da  couscribillare  *conscriberare 
con  doppia  metatesi). 

Sctfiubro  sm.  sorta  di  pesce  ma- 
rino ;  gr.  skómbros.  It.  scomber. 

Sc<ip»  sf.  arboscello,  di  cui  si  fan- 
no  anche    granate:    quindi    granata; 
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It.  scopa:  dicesi  scopa  anche  un  giuo- 
co di  carte  ,  in  cui  vince  chi  prende 
tutte  le  carte  che  sono  in  tavola  e 
in  qualche  modo  le  scopa  via;  dim. 
scopélto ;  scopéto  sm.  bosco  di  scope; 
scopare  trns.  spazzare  con  scopa;  sco- 
patóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  scopa; 
Scopatura  sf.lo  scopare;  scopettare  trns. 
pulire  con  una  scopetta.  Scopetdgnola 
sf.  uccelletto  che  ama  posarsi  sui  ci- 
jiressi. 

Scòrbùto  sm.  malattia  che  attacca 
le  parti  membranose  e  segnatamente 
le  gingive  :  ol.  scheurbuk  ;  scoibutico 
ad.  di  scorbuto,  appartenente  a  scor- 
buto; antiscorbùtico  ad.  attributo  di 
riniedio  efficace  contro  lo  scorbuto. 

Scòrdio  sm.  specie  di  erba;  gr . 
skórdion. 

Scòrza  sf.  la  buccia  esterna  degli 
alberi  e  di  alcuni  frutti:  poi  la  )ielle 
dei  pesci  e  dei  serpenti:  simil.  il  su- 
diciume che  copre  la  persona.  L"etim. 
è  incerta  fra  un  ad.  ''saortea  dal  It. 
corium,  cuoio,  e  It.  corticem  mediante 
un  derivato  *ex-corticeare  levar  la 
corteccia.  Dim.  scorzétta  ;  accr.  scor- 
zóne nome  d'un  serpente  velenoso: 
fig.  uomo  rozzo  o  scontroso;  pegg. 
scorzondccio;  scorzare  trns.  levar  la 
scorza;  scorzonéra  sf.  specie  di  pianta 
che  credevasi  buona  contro  il  morso 
delle  serpi;  può  essere  o  per  scorza- 
nera  (cfr.  il  td.  sohwarz-wurz)  o  dal 
serpente  scorzone. 

.Scòtta  specie  di  corda  per  le  vele; 
sved.  skot,  td.  schote. 

Scòtto  sm.  quel  tanto  che  costa 
il  mangiare  fatto  all'osteria;  mlt. 
scotum;  è  d'origine  germanica,  ingl. 
scot  e  shot. 

Scranna  sf.  sedia  rozza;  aat.  scran- 
na, mod.  schranne  :  '  sedere  a  scran- 
na '  arrogarsi  di  giudicare.  La  forma 
ciscrdnna*  sf.  sorta  di  sedia  o  panca 
con  l'appoggiatoio  mobile,  è  da  arci- 
scranna,  che  pare  alterato  da  arca- 
scranna,  cassa  da  riporre  oggetti  e 
da  sedere;  cfr.  cassapanca. 

Scrèzio  sm.  varietà  di  colori  e  di 
fregi:  discrepanza  d'opinioni:  lieve 
discordia  fra  persone  già  amiche . 
Etim.  incerta.  (Comun.  si  spiega  col 
It.  discretio  da  discernere;  il  Caix 
con  secretium  da  secernere  ;  lo  Storni 
con  discrepare  discrepitum  *discre- 
pitiare).  Screziare  trns.  tingere  con 
più  colori;  pp.  screziato,  come  ad.  che 
è  di  più  colori;  screziatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dello  screziare  imitando  il 
diaspro  e  il  marmo. 

Scricchiare  scricchiolare  intr.  man- 
dare un  suono  acuto  che  fanno  le 
cose  forzate  o  schiantate,  come  il  le- 
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guame,  le  porte,  le  scarpe,  i  cibi  ohe 
hanno  terra  nel  masticarli  ecc.  voce 
•onomatopeica  dal  suono  cric;  scric- 
chiolata sf.  suono  eli  cosa  che  scric- 
chiola; sci'icchiolaménto  sm.  l'atto  l'ef- 
fetto e  il  suono  dello  scricchiolare; 
scricchiolio  sm.  soricchiolamento  con- 
tinuato. 

Scricciolo  sm.  piccolissimo  uccel- 
letto solitario;  forse  è  parola  slava; 
cfr.  illir.  zaritsch.  carniol.    stresch. 

.Scri'tfuo  sm.  piccolo  forziere  da 
tenervi  denari  e  cose  preziose;  It.  sori- 
nium:  indica  pure  i  denari  che  vi  so- 
no contenuti;  dim.  scrii/nétfo. 

Sei'ivece  trns.  e  assi,  esprimere 
con  segni  parole  e  numeri;  it.  scrib- 
ere,  nel  primo  senso  j^ralfiare  ,  inta- 
gliare: significa  anche  notare,  appun- 
tare, comporre  scrivendo:  'scrivere  ad 
uno'  scrivergli  lettere  ;  scrivibile  ad. 
che  si  può  scrivere;  scrivano  sm.  co- 
piatore: chi  tiene  scritture  di  ammi- 
nistrazione; dim.  scrivanolo  scrivano 
giovine,  copista;  scrivania  cassetta  o 
cassettone  con  ribalta  per  uso  di  scri- 
vere; scriba  sost.  It.  usato  tamil,  per 
scrivano;  scribacchiare  e  scrivacchiare 
trns.  e  assi,  scrivere  male,  senz'ar- 
te: anche  scrivere  qualche  coserella 
senza  presunzione;  scribacchino  sm.  chi 
scribacchia  cose  da  poco  e  senz'ar- 
te; scherz.  copista;  scribacchiatóre-trìce 
sm.  f.  chi  oche  scribacchia.  Pp.  di  seri- 
bere  è  scrip-tum,  it.  scritto,  sionie  sm. 
cosa  scritta,  carattere,  scrittura,  breve 
componimento:  'in  iscritto  o  i)er  iscrit- 
to' avvb.  in  scrittura;  dina,  scrittino 
scritto  minuto  e  h&iìino  ;  se rittarello  e 
scritterèUo  breve  componimento  ;  spr. 
scrittilccio;  pegg.  scrittdccio  scrittaccidc- 
cio  ;  scrìtta  sf.  atto  pubblico  o  privato 
con  cui  uno  si  obbliga  a  certo  cose  a  i 
date  condizioni:  contratto;  scrittóre 
sm.  chi  scrive  o  ha  scritto:  autore 
d'opere  letterarie;  in  quest'ultimo  sen- 
so ha  il  fem.  scrittrice  e  lo  spr.  scrit- 
torèllo scrittortìcolo ;  scrittoio  »m.  la  stan- 
za da  scrivere;  spr.  srrittoit'iccio;  scrit- 
tura sf.  il  modo  e  l'arte  di  scrivere: 
ciò  che  si  scrive:  contratto,  princip. 
quello  fra  l'impresario  e  i  cantanti 
o  suonatori:  'sacra  scrittura'  la  Bib- 
bia; dim.  scritturétta  scritturina,  pegg. 
scrittardccia,  scritturista  sm.  clii  è  dot- 
to negli  studi  biblici;  scrittiirdre  tvns. 
patteggiare  persona  specialm.  di  tea- 
tro per  un  tempo  fisso  e  per  una  da- 
ta mercede;  scrittttrdle ad.  appartenen- 
te alla  Sacra  Scrittura;  come  sm.  scri- 
vano, e  chi  sta  alla  lettera  della  S. 
Scrittura:  scritturabile  ad.  che  si  può 
scritturare.  Lt.  ad-scribere,  it.  ascri- 
vere trns.   porre    uno   nel   numero    di 


quelli  che  compongono  un  sodalizio, 
un  ordine  ecc.  quindi  attribuire:  'ascri- 
vere a  lode,  a  biasimo'  tenere  in  con- 
to di  lode  o  biasimo  :  '  ascriversi  ad 
onore'  riputarsi  onorato.  Lt.  cirouni- 
scribere,  it.  circoscrìvere  trns.  limita- 
re: descrivere  con  giro  di  parole:  cir- 
coscrizióne sf.  il  circoscrivere:  un  ter- 
ritorio circoscritto  per  fine  ammini- 
strativo. Da  con-scribere  è  il  pp.  co-  A 
scrìtto ,  come  sm.  giovine  compreso 
nella  leva  militare  :  'Padri  coscritti' 
erano  detti  dai  Romani  i  senatori;  co- 
scrizióne  sf.  lo  scrivere  e  raccogliere 
soldati.  Lt.  de-scribere,  it.  descrìvere 
trns.  delineare,  rappresentare  scriven- 
do, e  poi  anche  parlando,  i  particola- 
ri d'una  cosa,  d'un  luogo,  d'un  fatto; 
descrivibile  ad.  che  si  può  descrivere; 
opp.  indescrivibile;  avv.  indescrivibil- 
mente; descrittivo  al.  che  descrive,  clie  B 
ha  per  soggetto  il  descrivere;  avv. 
descrittivamente;  descrittóre-trìce  sm.  f 
chi  o  che  descrive;  descrizióne  sf.  l'at- 
todeldescrivere:  scrittura  o  discorso 
incui  è  descritta  una  cosa;  dim.  dcscri- 
zioncella  descrizioncìna.  Lt.in-scribere, 
it.  inscrivere  ed  iscrivere  tins.  scrivere 
in  un  registro:  'inscrivere  una  figura  in 
un'altra'  disegnarvela  dentro  in  m<.- 
do  ohe  i  suoi  angoli  tocchino  la  peri- 
feria della  figura  maggiore:  rifi.  dare  C 
il  suo  nome  a  un  registro,  in  lina 
lista;  iscrizióne  sf.  l'iscrivere  od  inscri- 
versi: è  anche  un  breve  componimen- 
to segnato  in  marmo  od  altra  mate- 
ria dura  per  memoria  o  notizia  '  iscri- 
zione ipotecaria  '  ipoteca.  Posrìtto 
sm.  ciò  che  si  aggiunge  alla  lettera 
dopo  scritta  e  firmata.  Lt.  prae-scri- 
bere,  it.  jìrescrivere  trns.  propr.  scri- 
vere a\'anti.  intestare:  poi  stabilire, 
ordinare:  Leg.l'estinguersi  d'un  di  ritto  D 
per  non  averlo  fatto  valere  per  un  dato 
tempo  ;  pp.  prescrìtto,  come  sm.  pre- 
cetto, leg^e ;  2>rescrittibile  ad.  che  soa- 
giaoe  ad  essere  prescritto  legalmente; 
opp.  imprescrittìbile;  avv.  imprescritti- 
bilmente; prescrizióne  sf.  il  prescrivere, 
comando,  ordinazione,  del  medico:  Leg. 
estinzione  d'un  diritto.  Lt.  pro-sori- 
bere,  it.  proscrivere  trns.  condannare 
all'esilio  (propr.  esponendo  il  nome 
degli  esiliati)  :  estens.  abolire,  vieta-  K 
re;  pp.  proscrìtto,  come  sm.  esule:  pro- 
scritto re-trìce  sm.  f.  chi  o  che  pros:ri- 
ve  ;  proscrizióne  sf.  l'atto  o  il  decreto 
con  cui  si  ptroscrive.  Lt.  re-scribere, 
it.  riscriveì  e  trns.  scrivere  di  nuovi>; 
pp.  rescrìtto,  come  sm.  decreto  del  prin- 
cipe che  concede  una  grazia,  conferisce 
un  ufficio  e  simili.  Soprascritta  sf.  ciò 
che  sta  scritto  fuori  d'una  lettera.  Lt. 
sub-scribere,  it.  soscrìvere  e  sottoscrivere 
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trns.tìrmara  uu  Jocumeuto  :  intr.  dare 
il  proprio  nome  per  contribuire  ad  una 
impresa:  concorrere  alle  spese  d'un 
monumento,  d'  un'  opera  ecc.  soscrit- 
tói'e-trice  sm.  f.  chi  sottoscrive  obbli- 
gandosi a  qualche  cosa;  sosci'izfone  e 
sottoscrizióne  sf.  il  sottoscrivere  :  con- 
corso alle  spese  d' un'opera  d'un  mo- 
numento eoe.  Lt.  tran-scribere,  it.  fra- 
A  scrivere  trns.  copiare  scritture  o  libri; 
traicrittóre-trfce  chi  o  che  trascrive  ; 
trascrizióne  si.  il  trascrivere.  Mano- 
scritto ad.  s3ritto  a  mano,  non  stam- 
pato: come  sm.  libro  scritto  a  mano. 
Scròcco  sm.  il  vivere  a  spese  al- 
trui; lo  si  deriva  dal  fr.  eroe  uncino, 
rampone,  (cfr.  crocchette)  e  quindi 
scroccare  sarebbe  sottrarrò  la  roba 
con  l'uncino,  rubacchiare;  ma  più  pros- 
simo è  td.  schurke,  furfante;  scroc- 
B  cetre  trns.  e  intr.  mangiare  e  bere  a 
spese  altrui:  lig.  godere  una  cosa  sen- 
za meriti;  scròcchio  sm.  sorta  d'usura 
assai  ingorda;  dim.  scrocch ietto;  scroc- 
chi Ire  intr.  fare  scrocchi;  scroccherìa, 
sf.  l'abito  e  l'atto  dello  scroccare;  scroc- 
cóne-óna  sm.  f.  chi  campa  a  scrocco; 
pegg.  scroccondccio. 

Scròfa  sf.  la  femmina  del  porco; 
probab.  dalla  rad.  stessa  del  lt.  scro- 
bis,  fossa,  dal  razzolare  col  grifo  e 
C  scavare  il  terreno  ;  dim.  scròfola  sf. 
affezione  delle  glandule  linfatiche,  a 
cui  vanno  soggetti  anche  i  maiali;  scro- 
folóso ad.  di  umore  da  cui  sono  pro- 
dotte le  scrofole;  come  sm.  persona  af- 
fetta da  scrofole;  scrofolare  ad.  che  ca- 
giona G  accompagnale  scrofole. 

Scrutiirc  trns.  investigare  minu- 
tamente cose  segrete;  lt.  scru-tari  da 
scruta,  cosa  rotta,  quindi  nel  jirimo 
senso  guardare  nei  rottami;  scrutd- 
D  bile  ad.  che  si  può  scrutare  ;  opp.  in- 
scrutabile; perscnitdre  trns.  scrutare 
interamente;  2>6rscrutdbile  ad.  che  si 
può  perscrutare;  opp.  imperscrutabile 
ad.  che  non  si  può  scrutare;  avv.  im- 
pers  ■rutabilménte  ;  inscnitabilità  imper- 
scrutabilità sf.  qualità  d'imperscru- 
tabile; scrutaméuto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fette  dello  scrutare  ;  scrutato re-trìce 
sm.  f.  chi  o  che  scruta:  chi  esamina 
e  conta  i  voti  dati  da  più  persone  ; 
E  scrutindretms.  esaminare  minutamen- 
te se  una  cosa  è  o  debba  essere  cosi 
e  così  :  scrutinio  sm.  modo  in  cui  si 
danno  e  si  riscontrano  i  voti  nelle 
assemblee  ;  scrutinatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  scrutina.  Alterato  da  scrutina- 
re è  squittindre  trns.  mandare  a  par- 
tito e  rendere  il  voto  per  l' elezione 
dei  magistrati;  squittinio  sm.  l'atto  e 
il  modo  dello  squittinare.  Lt.  scrau- 
tum  scrotum,  borsa  di  pelle,  it.  s'ròfo  I 
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sm.  borsa  dei  testicoli.  Lt.  soru-pus 
pietra  aguzza,  dim.  scrupulus,  it.  scrii- 
itolo  sm.  propr.  il  sassolino  in  cui  si 
inciampa,  usasi  fig.  per  inquietudine 
di  coscienza  che  fa  tenere  per  fallo 
ciò  che  non  è  o  per  fallo  grave  uno 
leggero:  poi  esattezza  grande  nell'os- 
servare  regole,  riguardo,  delicatez- 
za ;  dim.  scrupolétto  scrupoluccio  ;  scru- 
pjolóao  ad.  che  si  lascia  sopraffare  da- 
gli scrupoli:  sollecito,  esatto;  avv. 
scrupolosamente  ;  scrupolosità  sf.  quali- 
tà di  scrupoloso  ;  scrupoleggiare  intr. 
lasciarsi  sopraffare  dagli  scrupoli  : 
guardare  ad  ogni  minimo  che. 

Scni-rile  ad.  da  buffone;  dal  lt. 
scurra  ,  buffone;  avv.  scurrilmente; 
scurrilità  sf.  abito  ed  atto  di  colui  che 
si  diletta  di  cose  volgari  buffonesche 
e  poco  decenti. 

Ndraidre  trns.  porre  altrui  a  terra 
con  la  persona  distesa;  probab.  dal 
got.  straujan  o  dall'aat.  strewjan  di- 
stendere: rifl.  posarsi  con  la  persona 
distesa;  sdraio  sm.  lo  sdraiarsi:  'sta- 
re a  sdraio' stare  poltrendo;  sdraiata 
sf.  l'atto  di  sdraiarsi;  dim.  sdraia- 
tina. 

Sdrucciola  re  intr.  scorrere  coi  pie- 
di su  cosa  lubrica  senza  ritegno;  dal- 
l'aat. strùhhal,  mod.  straucheln,  in- 
ciampare ;  sdrucciolo  ad.  che  fa  scivola- 
re :  fig.  attributo  di  parole  che  hanno 
l'accento  sull'antepenultima  sillaba: 
come  sm.  l'atto  di  sdrucciolare:  pen- 
dio dov'è  facile  sdrucciolare  ;  sdruc- 
ciolóne sm.  lo  sdrucciolare  .  lungo 
sdrucciolo;  'fare  gli  sdruccioloni' 
scivolare  sul  ghiaccio  ;  sdrucciolio  sm. 
lo  sdrucciolare  frequente  o  di  più  per- 
sone; sdrucciolévole  ad.  dove  si  sdruc- 
ciola, lubrico;  sdrucciolaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  sdrucciolare. 

Sé  prou.  ria.  di  terza  persona,  for- 
ma dell'oggetto  quando  sia  identico 
al  soggetto;  lt.  se  da  *sve:  'rientrare 
in  se  '  tornare  al  giusto  e  al  vero  la 
mente  sviata:  'tornare  in  se'  rinve- 
nire. Unito  a  con  forma  .séco  con  se, 
con  lui,  con  lei,  con  loro.  Dallo  stesso 
tema  è  lt.  sv-us  suus ,  it.  sito  pron. 
poss.  che  non  si  riferisce  soltanto  al 
soggetto  principale,  ma  anche  ad  og- 
getti secondari,  per  ^di  lui':  come 
sm.  patrimonio,  dominio:  'i  suoi'  i  ge- 
nitori, la  famiglia.  Dal  lt.  su-ere  su- 
escère,  far  suo,  avvezzarsi, ppr.  suetus^ 
è  consuèto  ad.  solito,  che  si  fa  solita- 
mente, avvezzo:  come  sm.  ciò  che  è 
solito;  avv.  consuetamente;  consuetu- 
dine sf.  modo  ordinario  di  operare: 
regola  di  diritto  fondata  sopra  una- 
lunga  osservanza;  comueiudindrio  &A. 
che  si  fonda  sulla  consuetudine.  Con- 
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suetudino  per  successive  alterazioni 
(*consuetud'ne  *oonsnetiinne  *cosvTe- 
tum'ne)  passò  in  cosfiime  sni.  usanza 
propria  d'un  Iuosto,  d'un  tempo,  d'una 
persona:  modo  di  vestire:  modo  di 
procedere,  anche  d'animali  :  abito  na- 
turale o  acquistato  per  cui  l'uomo 
procede  moralmente  bene  o  male:  as- 
si, buon  costume,  quindi  'uomo  sen- 
za costumi'  vizioso  e  villano:  pegg. 
costumaccio  brutta,  usanza;  ìiialcosttime 
sm.  cattivo  costume,  dissolutezza;  co- 
stumare iutr.  avere  per  consuetudi- 
ne: essere  d'uso,  di  moda;  pp.  costu- 
mato, come  ad.  di  buono  o  gentil  co- 
stume ;  opp.  malcostuìvdto  di  cattivi 
costumi;  avv.  costumatamente  secon- 
do le  regole  della  civiltà  e  del  buon 
costume;  costumatézza  sf.  qualità  di 
chi  è  ben  costumato;  costumanza  sf. 
usanza  e  consuetudine  accettata  da 
lìn  popolo;  accostumare  trns.  avvez- 
zare, intr.  avere  in  costume;  scostuma- 
to ad.  di  cattivi  costumi;  avv.  scos<i(- 
mataménte  ;  scostumatézza  si.  mal  co- 
stume. Desuetudine  sf.  perdita  d'  una 
consuetudine:  il  non  essere  più  av- 
vezzo. Lt.  ad-suefacere ,  it.  assuefare 
trns.  avvezzare,  rifl.  avvezzarsi;  jip. 
assuefatto,  come  ad.  avvezzo;  assuefa- 
zióne sf.  l'assuefare  e  l'essere  assue- 
fatto. Da  manu-suescere,  avvezzare  al- 
la mimo,  ò  mansueto  ad.  attributo  di 
bestia  che  si  lascia  trattare  :  detto  di 
persona,  mite,  benigno;  avv.  mansue- 
tamente; man  SIC  ettUìin  e  sf.  qualità  di 
mansueto:  disposizione  alla  mitezza 
e  alla  tolleranza.  Lt.  man-sue-facere, 
it.  mansuefare  trns.  ridurre  mansue- 
to :  fig.  ridurre  mite  :  acquetar  lo  sde- 
gno. -  L'ant.  abl.  *sve-d  sed,  da  sé, 
divenne  la  particella  separativa  se, 
p.  e.  in  sed-itio  l'andare  di  per  se, 
lo  staccarsi  dagli  altri,  quindi  sedi- 
zione; innanzi  a  consonante  rima- 
ne se,  ]).  e.  'se-durre  se-parare'.  Il 
locativo  sve-i  sei  si  è  l' it.  se  cong. 
condizionale  e  interrogative,  indiret- 
ta. Da  quam-si  è  quasi  avv.  come  se, 
poco  meno  che,  circa.  -  Dal  tema  sva- 
dha  è  lt.  sodalis,  compagno,  da  cuiso- 
dallzio  sm.  compagnia  di  persone  rac- 
colte insieme  ad  un  line  comune,  per 
lo  più  morale.  -  La  stessa  origine  ha 
il  gr.  ethos,  consiietudine ,  costume, 
carattere,  da  cui  ètica  sf.  la  parte  della 
fìlosolia  che  tratta  dei  costumi,  cioè 
ha  filosofia  morale  o  pratica;  ètico  ad. 
attenente  ad  etica;  avv.  eticamente; 
etopèin  o  etopèa  sf.  fig.  ret.  per  cui  si 
forma  (v.  9S4,  B)  e  si  esprime  viva- 
mente \in  carattere.  Gr.  éth-nos  so- 
cietà, ragione,  da  cui  ètnico  ad.  pro- 
prio d'uu  popolo:  ètnici  erano  detti  i 


pagani  dagli  scrittori  di  storia  eccle- 
siastica; etnografia  sf.  descrizione  (v; 
graphein)  degli  uomini  j^er  razze  e 
stirpi;  etnografico  ad.  di  etnogratia  ; 
avv.  etnograficamente;  etnologia  sf.  dot- 
trina delle  stirpi  umane;  etnologico 
ad.  di  etnologia:  avv.  etnologicamente. 
Sécchia  sf.  vaso  di  rame  con  ma- 
nico mobile  per  attingere  acqua  dal 
pozzo;  lt.  situla  *sit'la  *sicla:  i^f^'c'^MO  A 
sm.  vaso  in  cui  si  raccoglie  il  latte 
che  si  munge;  dim.  secchiétla  secchie- 
rèlla  secchioUna  secchièllo;  accr.  sec- 
chióne ;  secchiata  sf.  quanto  liquido 
contiene  una  secchia. 

Sécco  ad.  privo  di  umore,    àrido; 
lt.  siccus  :  detto  di  fiume  o  pozzo,  sen- 
z'acqua; d'uomo,  magro:  di  scrittura 
o  pittura,  stentata:  'colpo  secco'  da- 
to recisamente:    'miiro   secco'    senza 
calcina:  come  sm.  ciò  ch'è  secco,  arido,   B 
persona  secca:  'dare  in  secco'  urtare 
della  nave  in   un   basso    fondo;    dim. 
secciiccio;  seccherèllo  sm.    pezzetto   di 
pane    divenuto    secco;  dim.  seccherel- 
li no  ;  pegg.  seccdccio;  forse  da  seccoH- 
no  è  segaligno  ad.  che  ha  comi^lessio- 
ne  molto  secca,    ma  sana  e   robusta; 
sécca   sf.   basso  fondo  del    mare  :    pi. 
fig.    difficoltà,    pericoli;    avv.    secca- 
ménte,    fig.    senza  ornamenti:    'par- 
lare  e   rispondere   seccamente  '    con    0 
poche  e   recise   parole  ;  secchézza    sf. 
qualità  di  secco  :   fig.    stentatezza   di 
maniera  in  opere  d'arte;  seccare  trns. 
asciugare  ,    render    secco  :    ' seccare 
trutta'    far    che   perdano   l'umore  al 
sole   o  al  forno:  fig,  noiare,  importu- 
nare; ppr.  seccante,  come  ad.   noi_>-.io  , 
importuno  ;    seccaménto   sm.    l' atto    e 
l'effetto  del  seccare;  secctHa  sf.  l'atto 
del  seccare:  fig.  noia,  uggia,  fastidio; 
dim.    seccatina  ;   seccativo   ad.   che    ha  D 
virtù  di  seccare:  seccaticcio  ad.  mezzo 
secco:  come  sm.  cosa  o  persona  molto 
secca;    seccatoio   sm.   luogo   fatto  per 
seccarvi  frutta  e  simili  o  a  prosciu- 
gare  castagne;  seccatóre -torà  sm.   f. 
chi  o  che  annoia,  infastidisce;   secca- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  seccare  ; 
fig.  incomodo,   fastidio:   persona   no- 
iosa; seccóre  sm.  e    siccità    sf.   aridità 
di  stagione;  seccume  sm.  quantità    di 
cose  secche.  Asseccchire  insecchire  rin-   E 
secchire   intr.    divenir    secco ,    magro. 
Disseccare  e  diseccare  ,  trns.   prosciu- 
gare, togliere  l'umidità;    ppr.    dissec- 
cante e  disseccativo    ad.   che   ha   virtù 
di  disseccare  ;  disseccatbio  sm.  forno  o 
fornello   atto    a  disseccare;    dissecca- 
mento sm.  diseccazióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  disseccare.  Essiccare  trns.  il 
seccare  piaghe  o  umori  nella  pelle  che 
fanno    eerte   materie:    ppr.   essiccante 
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e  ad.  eisicativo  che  ha  virtù  di  essi- 
care  ;  essicazióne  sf.  1'  essicare  ;  ines- 
sìcdbile  ad.  che  non  può  essere  essi- 
cato  e  esaurito. 

Sèdano  sm.  specie  di  pianta  di  sa- 
pore piuttosto  acuto;  gr.  sélinon,  da 
cui  dial.  seleno  salano  poi  sedano.  Gr. 
petro-sélinon  sedano  di  sasso,  di  roc- 
cia, si  alterò  in  prezzémolo  sm.  specie 

A  d'erba  odorosa  usata  per  condimento 
di  vivande. 

Kedére  intr.  posarsi  sopra  seggiola 
o  sofà;  It.  sèd-ére:  detto  di  luogo  o 
edifizio,  essere  collocato  :  come  sm. 
la  parte  con  cui  si  siede,  il  deretano; 
dilli,  sederino  piccolo  arnese  da  sede- 
re; \)i)T.sedénte;  sedentario  ad.  che  eser- 
cita il  suo  ufficio  senza  muoversi  dal 
luogo:  '  vita  sedentaria'  quella  in  cui 
si  la  poco  o  punto  moto;  pp.    seduto; 

B  seduta  sf.  adunanza  di  più  persone 
per  trattare  cose  da  deliberarsi:  di- 
scussione pubblica  d'  una  causa  :  lo 
stare  a  modello  per  farsi  il  ritratto. 
Pp.;lt.  sessum:  da  cui  sessióne  sf.  unio- 
ne di  più  persone  per  deliberare  o 
giudicare  ;  sessionaiio  sm.  quaderno 
in  cui  gli  avvocati  scrivono  ^le  ses- 
sioni fatte  o  da  farsi.  Lt.  sessilis  atto 
a  sedere ,  dicevasi  anche  di  piante 
senza  gambo  :  it.  sèssile  ad.  che  è  sen- 

C  za  picciuolo  o  sostegno.  Dal  lt.  ad- 
sTdere  è  ad-sessoreni,  it.  assessore  sm. 
chi  in  alcuni  uffici  è  aggiunto  ad  una 
potestà  maggiore  per  aiiitarla,  p.  e. 
nel  municipio  al  sindaco;  assessorato 
sm.  ufficio  d'assessore  e  il  tempo  che 
dura.  Da  considere  è  consèsso  sm. 
adunanza  di  persone  ragguardevoli. 
l>a  dis-sldere  ppr.  dissidente  ppr.  che 
si  pone  a  seder»  in  disparte,  che  dis- 
sente,   poi   che   abbandonò   una   reli- 

D  gione  o  una  parte  politica  per  abbrac- 
ciarne un'altra;  dissidènza  sf.  l'essere 
dissidente.  -  Da  ob-sidere  obsessus  è 
ossèsso,  propr.  assediato,  occupato.pas- 
sò  nel  significato  di  invaso  da  uno 
spirito  maligno,  indemoniato.  Lt.prae- 
sidere,  il.  irresedére  trns.  e  assi,  es- 
sere capo  d' un'assemblea,  d'un  con- 
siglio, dirigerne  le  discussioni  ;  ppr. 
■presidènte,  come  sm.  chi  presiede,  chi 
è    capo;   leni,  presidentessa  ;  presiden- 

E  tato  sm.  qualità  e  ufficio  di  presidente 
e  il  tempo  ch'esso  dura;  presidènza 
sf.  l'atto  o  rufficio  del  presedere  :  la 
residenza  del  presidente  .  Lt.  possi- 
dére  (da  *por-sidere  ?)  it.  possedére 
trns.  avere  in  sua  potestà  beni  stabili, 
paesi  ecc.  fig.  riferito  a  doti  morali, 
esserne  fornito:  riferito  a  scienza  od 
arte,  conoscerla  pienamente;  ppr. 
possidènte,  come  sm.  chi  possiede  beni 
stabili  ;  spr.  possidentiiccio  possidentii- 


colo  che  possiede  poco:  ciccr.  ijossiden- 
tóne  che  possiede  molto  ;  possidènza  sf. 
proprietà  di  beni  stabili:  tutti  insie- 
me i  possidenti;  possediménto  sm.  il 
possedere  e  la  cosa  posseduta;  j>osse- 
ditóre-trtoe  sm.  f.  chi  o  che  possiede; 
pp.  possessum,  it  j'ossèsso  sm.  il  pos- 
sedere una  cosa,  princip.  beni  stabili  : 
la  cosa  posseduta;  'prendere  posses- 
so '  entrare  in  una  proprietà  o  in  un 
ufficio  con  le  formalità  d'uso  ;  compos- 
sésso sm.  possesso  in  comune  con  al- 
tri; possessivo  ad.  dei  pronomi  'mio 
tuo  suo'  ecc.  e  del  genitivo  che  in- 
dica possesso  ;  possessóre  chi  possiede; 
compossessóre  sm,  chi  possiede  una  co- 
sa insieme  con  altri;  possessorio  ad. 
attributo  di  quel  giudizio  per  cui  al- 
tri è  messo  in  possesso  d'una  cosa; 
possessióne  sf.  il  possedere  e  i  beni 
stabili  posseduti:  àìvn.  possessioncèìla; 
impossessarsi  vb.  prendere  il  possesso , 
impadronirsi  di  cose  e  anche  di  co- 
gnizioni: spossessare  trns.  privare  del 
possesso.  Risedére  intr.  stanziare  in 
uà  luogo:  detto  di  casa  villa  ecc. 
essere  ijosto  :  detto  d'autorità  [co- 
mando, apviartenere  al  uno,  essere 
posto  in  lui;  ppr.  residènte  che  risiede; 
residènza  sf.  il  risedere  e  il  luogo  in 
cui  si  risiede  ;  residenziale  ad.  di  be- 
nefizio che  obbliga  a  risedere  in  un 
luogo.  Lt.  super-sedere,  seder  sopra, 
it.  soprassedére  intr.  differire,  indu- 
giare per  alcun  tempo.  Lt.  prae-sT- 
dem,  it.  preside  sm.  presidente,  capo 
d'  un  istituto.  Sèdia  sf.  arnese  con 
quattro  gambe  e  spalliera  ad  uso  di 
sedervi  sopra;  insediare  trns.  metterB 
altri  al  posto,  installare.  Da  un  dim. 
sediola  è  seggiola  lo  stesso  ma  più  co- 
mune di  sedia;  dim.  segyiolétta  seggio- 
lina  seggiolino  ;  da  sedietta  è  seggétta 
sf.  mobile  che  si  tiene  nelle  camere 
per  le  necessità  del  corpo;  dim.  seg- 
yettina;  ajar.  seggiolóne:  seggiolàio  sm. 
c-hi  fa  o  vende  seggiole.  Da  *sedio  è 
sèggio  sm.  luogo  dove  siede  persona 
costituita  in  dignità  e  chi  presiede 
un'adunanza:  anche  le  persone  stesse 
a  ciò  elette^  come  nei  comizi  eletto- 
rali ;  dim.  sediòlo  sedinolo  baroocino 
leggero  per  una  persona.  Assèdio  sm. 
l'accamparsi  che  fa  un'esercito  in- 
torno ad  vin  luogo  difeso  per  espu- 
gnarlo :  fig.  affollamento  di  gente  che 
s' accalca  intorno  ad  una  persona  o 
ad  \in  luogo:  importunità,  molestia; 
assediare  trns.  mettere  l'assedio  ad 
un  luogo  fortificato  :  fig.  stare  attor- 
no ad  uno  con. domande  e  istanze  im- 
portune; assediatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  assedia.  Lt.  in-sidiae,  it.  insi- 
dia sf.  propr.  l'appostarsi  in  un  luo- 


1133 


sed 


go  per  sorprendere  il  nemico  :  poi 
nascosto  inganno  ad  altrui  offesa;  in- 
tìidióso  ad.  fatto  ooq  insidia,  ordinato 
ad  insidiare  ;  avv.  insidiosamente  ;  in- 
sidiare tms.  tendere  insidie  :  intr.  'in- 
si<liare  all'onore,  .slla  fama  altrui'; 
im^idiafóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
siilia.  Dal  It.  ob-sidiiim,  assedio,  è 
l'ad.  ossidiondle  attributo  di  corona 
data  dai  Romani  a  chi  liberava  una 
città  dall'assedio  e  di  moneta  che  si 
coniava  in  tempo  d'assedio.  Da  ob- 
sidatus,  garanzia  data  consegnando 
liorsone,  venne  una  forma  obsidati- 
cum,  abbreviata  e  raccostata  ad  ho- 
stis  nel  mlt.  bostaticum,  poi  hosta- 
gium:  da  cui  le  forme  italiane  sta- 
tico* e  ostdffffio  sm.  persona  che  si  dà 
in  potere  d'  un'altra  por  sicurtà  del 
patto  convenuto.  Lt.  prae-sidium,  it. 
presidio  sm.  propr.  lo  stare  avanti, 
quindi  difesa,  aiuto  :  soldatesca  che 
guarda  una  città  o  fortezza;  presi- 
diare trns.  guarnire  di  presidio  una 
piazza.  Lt.  sub-sidium  ,  it.  sussidio 
sm.  aiuto,  soccorso,  denaro  conces- 
so altrui  jier  bisogno  ;  sussidiare  trns. 
dare  aiuto  altrui;  sussididrio  ad.  che 
viene  in  appoggio,  detto  per  lo  più 
di  prove,  argomenti;  avv.  sussidia- 
riamente; sussidiatóre-trìce  sm.  f.  chi 
o  che  sussidia.  Lt.  ad-sid-uus,  it. 
assiduo  ad.  propr.  che  siede  sempre 
vicino,  quindi  continuo,  costante,  di- 
ligente :  che  frequenta  persona  o  luo- 
go ;  avv.  assiduamente;  assidìiità  sf. 
continuazione  non  interrotta,  costan- 
za, diligenza.  Residuo  ad.  sost.  ciò  che 
rimane  d'una  cosa  in  gran  parte  con- 
sumata; residuare  trnii.  e  rifl.  ridurre 
via  via  a  ben  poco;  'residudle  ad.  rima- 
nente. Da  una  forma  *adsoditare  par 
derivato  assettare  trns.  acconciare, 
ordinare;  assètto  sm.  buona  e  ordi- 
nata disposizione:  paratura  ed  orna- 
niento  di  chiese  sale  eco.  assettino  sm. 
chi  assetta  le  chiese  :  assettaménto 
sm.  l'atto  e  1'  effetto  dell'assettare  ; 
pp.  assettato;  dim.  assettatìno  assetta- 
tiizzo  attillato;  assettatóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  assetta  ;  assettatura  sf.  l'as- 
settare, aggiustatezza;  rassettare  trns. 
riordinare;  rassettdtóre-trice  sm.  f.  chi 
o  ohe  rassetta;  rassettaménto  sm.  ras- 
settatura sf.  l'atto  e  l'effetto  del  ras- 
settare. Lt.  *sed-la  sella,  sedia,  it. 
sèlla  sf.  arnese  per  lo  più  di  cuoio  su 
cui  si  siede  a  cavallo  :  'cavar  di  sella 
uno'  propr.  scavalcare,  quimli  fìg.  so- 
liraffare,  procurar  che  cada  dall'uf- 
licio,  dalla  dignità;  dim.  sellino,  spr. 
selluccia,  pegg.  selldccia;  selldre  trns. 
metter  la  sella;  pp.  sellato,  come  ad. 
dicesi  di  cavallo  con  la  schiena  mol- 
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to  incavata  ;  sellaio  sm.  artefice  che 
fa  selle  e  gli  altri  finimenti  per  ca- 
valli e  carrozze  :  soprassèlln  sm.  quel 
che  si  mette  di  più  alla  soma  inte- 
ra: fìg.  giunta:  'di  soprassello  '  avvb. 
per  giunta.  Lt.  e  it.  sodile  sm.  sedia 
più  grande  dell'ordinario  o  per  più 
persone:  Ardi,  i  Inoghi  dove  posano 
le  teste  e  gli  spigoli  degli  archi.  Se- 
diménto sm.  posatura  dei  liquidi  ;  se-  A 
dimentóso  ad,  che  fa  sedimento.  Dal 
rinforzato  sed  è  lt.  sédes,  it.  sede  sf. 
sf.  luogo  dove  risiedono  viffici,  ammi- 
nistrazioni ecc.  'santa  sedo'  il  go- 
verno centrale  della  chiesa  cattolica 
che  ha  per  capo  il  pontefice  romano; 
stddre  trns.  propr.  metter  a  sedere, 
quindi  calmare.,  quotare;  sedativo  ad. 
attributo  di  rimedio  atto  a  calmare  ; 
sedatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  seda. 
Dal  lt.  sidere  è  assidersi  vb.  mettersi  B 
a  sedere;  pp.  assiso  poet.  sedute.  La 
forma  fr.  assise,  ppr.  di  assire  da  ad- 
sidere,  indicò  la  seduta  di  un  tribu- 
nale feudale,  poi  assemblea  di  signori 
e  le  deliberazioni  di  essa,  rimj)o- 
sta  votata  ecc.  quindi  l'it.  assisa  sf. 
significò  anche  imposta  :  poi  pro- 
bab.  dal  vestii)  di  gala  che  usava- 
no in  quelle  adunanze,  passò  asi- 
gnifìcare  1'  abito  projirio  dei  milita- 
ri o  di  altro  ordine  di  persone  :  pi.  C 
assise  o  '  corte  d'  assise  '  è  un  tri- 
bunale criminale  coi  giurati.  -  La 
forma  gr.  della  rad.  sed  è  hed,  da  cui 
he  (Ira  sedia,  kat-hédra  sedia  a  spal- 
liera, it.  cattedra  sm.  sedia  elevata 
in  crii  sta  il  maestro  nelle  scuole  e  il 
vescovo  in  chiesa:  fìg.  l'ufficio  d'in- 
segnare; 'cattedra  di  S.  Pietro'  quella 
del  pontefice  romano;  cattedrale  ad.  e 
poi  sf.  chiesa  dov'è  la  cattedra  epi- 
scopale; concatfcdrdle  ad.  e  sf.  chiesa  D 
che  ha  il  pregio  d'essere  cattedrale 
insieme  ad  un'altra;  cattedratico  ad. 
di  cattedra:  proprio  di  chi  insegna: 
come  sm.  ohi  insegna  dalla  cattedra, 
detto  anche  cattedrante;  avv.  cattedra- 
ticamente. Alterazione  pop.  di  kathé- 
dra  è  cadrèga  sf.  sedia.  La  forma  fr. 
di  cattedra  è  chaire  poi  chaise;  da 
chaise  longue  è  l'it.  cislónga  sf.  grep- 
pina.  Gr.  ex-hédra,  it.  e«?d/'a  sf.  nic- 
chia semicircolare  del  portico  negli  E 
antichi  ginnasi  greci,  dove  solevano 
conversare:  nelle  case  private,  sala 
di  conversazione.  Da  hedra  sono  i 
composti  dièdro  triedro  ad.  dicesi  di 
angolo  formato  da  due  o  tre  facce  di 
un  solido  ;  tetra^'dro  corno  sm.  solido 
a  quattro  facce,  cioè  piramide  trian- 
golare ;  tetraèdrico  ad.  di  te.traedro  o 
che  ha  tetraedri;  esaèdro  ottaèdro  de- 
caèdro dodecaèdro  icosaedro  indicano  so- 
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lidi  di  sei  otto  dieci  dodici  venti  fac- 
ce. Gr.  syn-hédrion,  consesso,  it.  si- 
nèdrio sm.  nella  Bibbia  è  il  principal 
tribunale  degli  antichi  Ebrei  :  ora  usa- 
si per  alunanza  di  persone  di  qualità 
ma  d'animo  e  di  propositi  non  buoni. - 
Con  la  nota  mutazione  di  d  in  1  la 
stessa  rad.  è  nel  It.  sol-ium,  seggio, 
it.  sòijlio  sm.   trono   di   monarcbi  ;    It. 

A  con-sol  consul.  it.  cònsole  sm.  ciascu- 
no dei  due  sommi  magistrati  dell'an- 
tica repubblica  romana:  (altri  ripor- 
ta consvil  a  solum,  suolo,  altri  a  sa- 
i-ire): nel  medio  evo  fa  titolo  d'altri 
ufficiali  dei  Comuni  e  di  capi  di  cor- 
porazioni, di  tribunali  ecc.  ora  è  il 
rappresentante  commerciale  d'  uno 
stato  negli  empori  degli  stati  esteri; 
consoldi'e  ad.  di  console ,  attenente  al 
suo  ufficio;  consolato  sm.  grado,  ufficio, 

B  residenza  di  console:  il  tempo  che  uno 
è  console;  vicecònsole  sm.  chi  fa  le  ve- 
ci del  console  ;  procònsole  sm.  magi- 
strato romano  ohe  faceva  da  console 
nel  governo  d'una  provincia:  il  modo 
violento  e  rapace  dei  più  diede  a  pro- 
console il  significato  di  governante 
superbo  ed  ingiusto;  proconsolare  ad. 
di  proconsole  o  dell'ufficio  suo;  pro- 
consolato sm.  grado  e  ufficio  di  procon- 
sole e  il  tempo  che   uno   era  procon- 

C  sole;  arcicònsolo  sm.  titolo  del  presi- 
dente dell'Accademia  della  Crusca; 
arciconsoldre  ad.  di  arciconsole;  arci- 
consoluto  sm.  grado  e  ufficio  di  arcicon- 
sole e  il  tempo  che  uno  è  arciconsole. 
Lt.  con-sulére  sedere  insieme,  delibe- 
rare, ppr.  consulènte  come  ad.  e  sm. 
che  o  chi  assiste  col  consiglio,  chi  dà 
pareri  legali  medici  eco.  pp.  consulto, 
cf.  giureconsulto:  come  sm.  parere 
dato  dall'avvocato  dal  medico  ecc.;  se- 

D  nattisconsitlto  sm.  decreto  del  senato  : 
inconsulto  ad.  imprudente,  temerario  ; 
avv.  inconsultamente  ;  consultare  trns. 
chiedere  ad  altri  il  parere:  cercare 
nei  testi  le  prove  di  checchessia:  rifl. 
cenferire  con  alt.ri  por  averne  il  pa- 
rere; consulta  sf.  conferenza  di  più 
persone  ;  consultivo  ad.  che  ha  ufficio 
o  valore  di  dar  pareri;  consultóre  sm. 
chi  ha  per  ufficio  di  dare  pareri;  con- 
sultòrio ad.  fatto  in  forma  di  consul- 

E  to;  consultazióne  sf.  il  consultare  e  il 
consulto  che  si  dà.  Lt.  consilium,  it. 
consÌ(/lio  sm.  adunanza  di  persone  che 
deliberano  in  comune:  le  persone  stes- 
se: deliberazione,  risoluzione,  avver- 
timento, ammonimento:  facoltà  di  dar 
consiglio,  quindi  asssennatezza,  pru- 
denza; consigliare  trns.  dare  consigli, 
persuadere,  proporre  ;  lt.  consiliarius. 
it.  consiglière  sm.  chi  dà  o  suol  dare 
consigli:    *consÌ2;lier6  di  stato,  d'ap- 


pello' ecc.  membro  del  Consiglio  di 
stato,  giudice  d'appello;  consigliatóre 
-trice  sm.  f.  chi  oche  dà  consigli;  avv. 
consifiUataménte  con  prudenza;  sconsi- 
gliare trns.  consigliar  a  non  fare,  dis- 
suadere; pj).  sconsigliato,  come  ad.  dis- 
sennato; a,vv.  sconsigliatamente  ;  scon- 
sigliatézza sf.  mancanza  di  prudenza. 
Lt.  ex-sul-em,  it.  èsule  sm.  che  sta  per 
forza  lontano  dalla  patria,  bandito; 
esiliare  intr.  essere  esule;  esilio  sm. 
pena  di  colui  che  è  forzato  a  stare 
lontano  dalla  patria:  anche  abbando- 
no volontario  della  patria:  luogo  do- 
ve uno  sta  esule;  esiliare  trns.  con- 
dannare all'esilio. 

fSès»  sf.  lamina  di  ferro  a  denti 
aguzzi,  fissata  ad  un  manico  o  telàio 
di  legno,  per  uso  di  dividere  unifor- 
memente legno  ruarmo  od  altra  ma- 
teria solida;  lt.  *séca  di  c.ii  si  cono- 
sce il  dim.  secula,  rad.  sec  tagliare; 
dim.  seghétta  piccola  sega,  semicer- 
chio dentato  che  si  assicura  sul  naso 
ai  cavalli  per  domarli;  dim.  seghet- 
tino;  accr.  segóne;  dal  dim.  secula  è 
ségolo  sm.  specie  di  falcetto  da  pelare 
gli  alberi.  Lt.  sec-are  tagliare,  it. 
segare  trns.  falciare  biade  o  erba:  di- 
videre materie  solide  con  la  sega; 
ppr.  segante;  segantino  sm.  chi  fa  il 
mestiere  di  segare;  la  forma  secante 
come  ad.  e  sm.  Mat.  indica  la  linea 
che  taglia  una  curva  in  due  o  più 
ITunti;  cosecante  secante  trigonome- 
trica d'un  arco  che  sia  complemento 
d'un  altro:  cfr.  coseno;  pp.  segato, 
come  sm.  l'erba  o  altra  cosa  segata 
con  la  falce  da  darsi  alle  bestie  ;  se- 
gabile ad.  che  si  può  segare  :  sega- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  segare: 
segatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  sega, 
mietitore;  segata ra  sf.  l'atto  del  se- 
gare: mietitura:  tempo  della  mieti- 
tura: la  polvere  che  cade  dal  legno 
nel  segarlo;  segaticelo  ad.  buono  per 
essere  segato.  Pp.  lt.  sec-tum,  it. 
sètto  sm.  qualsiasi  velo  o  membra- 
na che  divide  una  cavità  del  corpo 
dall'altra:  in  particolare,  diafram- 
ma: da  *sectula  è  sèttola  sf.  scre- 
polatura alle  mani  alle  labbre  alle 
mammelle,  alle  unghie  dei  cavalli; 
settóre  sm.  chi  nelle  scuole  di  anato- 
mia prepara  i  cadaveri:  Mat.  parte 
di  cerchio  compresa  fra  due  raggi  e 
un  arco  ;  sezióne  sf.  il  tagliare  un  ca- 
davere per  esaminarlo  dentro:  parte 
in  cui  è  diviso  un  trattato,  un  ufficio 
liubblico  ecc.  Mat.  linea  che  si  ottie- 
ne sopra  un  piano  tagliato  da  un'al- 
tro o  superficie  che  s'ottiene  taglian- 
do un  solido  con  im  piano:  *  seziono 
d'un   angolo'    il    dividerlo    in    due    o 


1137  s 

più  parti,  il  che  dicesi  bisezióìie.e  tri- 
sezióne; sezionare  trns.  fare  la  sezione 
d'un  cadavere.  Lt.  dis-secare  dissec- 
tum,  da  cui  dissettóre  sm.  chi  taglia  i 
cadaveri  por  uso  delle  scuole;  disse- 
zióne sf.  il  tagliare  cadaveri  con  arte. 
Da  iu-secare  insectum  è  insètto  sm. 
nome  generico  dei  bruchi,  molti  dei 
quali  hanno  il  corpo  che  pare  diviso 
iu  due,  come  le  mosche  e  le  vespe:' 
-altri  sono  a  sezioni  od  anelli  :  lig. 
uomo  vile  e  spregevole;  dim.  insettl- 
no,  pegg.  insettdccio  ;  insettoloy  la  si. 
parte  della  zoologia  che  stadia  gl'in- 
setti; insettòlo'jo  sm.  chi  prefessa  in- 
settologia  ;  inseltolòyico  ad.  che  con- 
cerne l' insettologia  ;  insettivoro  ad.  at- 
tributo d'animale  che  si  ciba  d'in- 
cetti; insetticida  sm.  chi  uccide  gl'in- 
setti (v.  caedere),  appellativo  di  so- 
stanze che  uccidono  gl'insetti.  In- 
fer-secdre  trns.  tagliare  a  mezzo,  tra- 
versare, dicesi  di  linoa  o  strada  che 
ne  traversi  altre;  intersecuménto  sm. 
intersecaziói»i  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'intersecare :  il  punto  dove  una  cosa 
ne  interseca  un'altra;  intersezióne  sf. 
il  punto  in  cui  duo  linee  s' incontra- 
no e  la  linea  iu  cui  s'  incontrano  due 
piani.  Resecare  e  risecdre  trns.  tagliar 
via,  recidere:  lig.  tor  via  da  un  conto. 
Da  ad-sectare  par  derivato  assettdre 
trns.  nel  significato  di  castrare.  Da 
secare  è  il  fr.  scier,  da  cui  probab. 
sciare  intr.  tagliar  1'  onda  a  ritroso, 
vogare  indietro;  quindi  la  frase  ^an- 
dare a  scio'  andare  a  ritroso  cioè  in 
rovina,  che  poi  si  confuse  con  l'isola 
di  Scio:  ofr.  andare  a  Patrasso,  alla 
•Cattolica.  A  scier  va  riferito  anche 
scidvero  sm.  porzione  rozza  del  le- 
gname cavata  con  la  sega .  da  un 
pezzo  di  legno  che  si  riquadra:  poi 
ritagli  dei  sarti,  avanzi  di  pelli  con- 
ce. A  resecare  sembra  doversi  riferi- 
re lo  sp.  risco,  roccia  o  scoglio  ta- 
gliato a  picco,  quindi  pericolo,  it. 
rischio  risico  arrischio  sm.  pericolo; 
(Il  Devio  vorrebbe  trarre  rischio  dal- 
l'arb.  rizq  ciò  che  tocca,  sorte,  ma 
non  è  verisimile  )  ;  rischidre  risicare 
arrischiare  arrisicdre  trns.  e  intr.  met- 
tere o  mettersi  a  pericolo:  riti,  av- 
venturarsi, attentarsi;  pp.  arrischidto, 
come  ad.  pieno  di  rischi  :  di  parola 
od  atto,  che  può  portar  rischio,  poco 
prudente  :  di  persona,  capace  di  met- 
tersi a  qualunque  rischio;  rischióso 
ad.  pieno  di  rischio;  risicóso  ad.  che 
s'arrisica  :  che  porta  rischio.  Se;/- 
ménto  sm.  parte  d'una  superficie  com- 
j)resa  fra  xina  curva  e  linee  o  piani 
secanti.  Lt.  sec-uris,  it.  scure  sf.  ar- 
nese  di   ferro   massiccio   e  tagliente. 
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con  manico,  ad  uso  di  spaccare  coso 
resistenti:  'darsi  la  scure  sui  piedi' 
fig.  usare  argomenti  e  ragioni  clie 
tornano  a  proprio  danno;  dim.  scuri- 
cina.  Lt.  sec-ale,  mlt.  sigala,  it.  s?'- 
c/ale  sf.  specie  di  biada:  '•segalo  cor- 
nuta '  produzione  anormale  che  si 
forma  sulle  spighe  di  alcuni  cereali 
e  speeialm.  della  segale.  Presuppone 
una  forma  *  sec-ea  l'it.  séccia  sf.  pa-  A 
glia  che  rimane  sulle  borie  delle  bia- 
de segate  e  il  campo  stesso  in  cui  il 
grano  è  stato  segato.  Lt.  in-sicia, 
carne  pesta,  da  cui  pare  formato  fi?c- 
cia  sf.  voce  infantile  e  schorz.  per 
carne  :fig.  donna  vistosa  ;  dim;  e  vezz. 
decina,  pegg.  ciccidccia ;  ciccióne-óna 
sm.  f.  persona  molto  grassa;  sicciolo 
e  cicciolo  sm.  avanzo  dei  pezzetti  di 
grasso  di  maiale  dopo  cavatone  lo 
strutto:  escrescenza  che  nasce  tal-  B 
volta  sulle  ferite  che  cicatrizzano  ; 
dim.  cicciolòtto  piccola  escrescenza; 
da  salis  iusicia  e  1'  it.  salsiccia  sf. 
carne  di  maiale  battuta  e  salata,  po- 
sta con  altri  ingredienti  nelle  budel- 
la minute  del  maiale  stesso;  dim. 
salsicciuòlo  sm.  pezzo  di  salsiccia  ;  sa?- 
s<cctò«o  sm.  specie  di  salame  più  lun- 
go e  men  grosso  dell'ordinario;  accr, 
salsiccióne;  sal-siccidio  sm.  chi  fa  le  sal- 
sicce. Dalla  rad.  sec  è  anche  lt.  se-  C 
xus  propr.  suddivisione,  it.  sèsso  sm. 
divisione  degli  animali  in  maschi  e 
femmine:  l'essere  proprio  del  maschio 
e  della  femmina;  sessuale  nd.  relativo 
al  sesso;  bisessuale  ad.  attributo  delle 
piante  che  hanno  ambedue  gli  organi 
della  generazione.  Lt.  sic-a  coltello 
da  tagliare  ,  pugnale  ,  da  cui  sicdrio 
sm.  pugnalatore ,  chi  uccide  alcuno 
per  mandato  altrui.  Da  sic-ilis.  fal- 
ce, alcuni  spiegano  il  nome  di  Sicilia  D 
per  la  forma  dell'isola  o  di  qualche 
seno:  cfr.  Trapani  e  Zancle  che  si- 
gnificano falce;  siciliano  ad.  di  Sici- 
lia; siculo  ad.  e  sm.  dell'antica  gente 
de'  Siculi  che  abitavano  la  Sicilia. 
Lt.  serra  da  *sec-ra,  sega,  sp.  Sierra, 
it.  Sierra  e  sèrra  sf.  ogni  catena  di 
monti  nella  Spagna,  cosi  detta  dalla 
figura  di  sega  che  presentano  le  cime 
dei  monti. 

Ségno  sm.  tutto  ciò  che  dà  indi-  E 
zio  di  una  cosa;  indizio;  lt.  sig-num, 
(forse  da  una  rad.  sak  dire,  mostrare; 
cfr.  lt.  in-sece  e  td.  sag-en):  quindi 
linea,  cifra,  rigo:  anche  il  punto  a 
cui  tirando  si  mira:  'tiro  a  segno' 
il  tirare  al  bersaglio  e  il  luogo  da 
ciò:  'stare  o  tenere  a  segno  '  fig. fare 
o  far  fare  il  proprio  do  vera:  'a  segno 
che'  avvb.  per  modo  che;  dim.  segnét- 
to  sejnolino  segnay'elìo  e  segnerèìlo;  sjìr. 
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scgniiccio;  peg-g.  se<jiidccio.  Da  signum 
ussto  avverbialmente  i  più  derivano 
sino  ìnsTno  per  fino  infino  (v.  fine),  ca- 
duta la  g  come  in  conoscere.  (Il  Bngge 
invece  vorrebbe  dimostrare  che  sino 
è  una  mutazione  dialettale  di  fino). 
Segnare  triis.  notare  con  segno,  ap- 
puntare :  '  segnare  il  proprio  nome  ' 
apporvelo  :   ' segnare   una   carta '  fir- 

A  maria:  rifi.  farsi  il  segno  della  cro- 
ce; pp.  segnato,  come  ad.  dicesi  di  chi 
ha  nualche  difetto  nella  persona;  avv. 
siKjnafaménte  specialmente;  segnatario 
sm.  chi  firma,  princip.  trattati,  atti 
s,jlenni;  segnatóre-trìce  sm.  f.  obi  o 
che  segna;  segnatóio  sm.  strumento 
di  varie  forme  che  serve  ad  impri- 
mere in  una  materia  qualche  segno 
che  dia  norma;  segnatura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  segnare  :  nelle  stampe  il 

B  numero  o  la  lettera  che  si  pone  a  pie 
della  prima  pagina  di  ciascun  foglio: 
'  tribunale  di  segnatura  '  era  il  tri- 
bunale supremo  di  Roma  sotto  il  go- 
verno pontificio;  segnacaso  sm.  ogni 
monosillabo  che  sostituisce  i  casi  dei 
nomi;  segnale  sm.  segno  o  accenno 
speciale  che  si  vede  anche  da  lonta- 
no: cifra  fatta  su  balle,  mercanzie 
ecc.  segnalare  trns.  porre  un  segnale 
per  avviso:  indicare  come  meritevole 

C  d'attenzione,  di  premio  ecc.  rifi.  farsi 
onore;  pp.  segnalato,  come  ad.  cospi- 
cuo, illustre  ;  avv.  segnalatamente.  Se- 
gnncolo  sm.  segno,  contrassegno.  Si- 
gnificdre  trns.  palesare  ,  far  intende- 
re :  detto  di  parole  e  frasi,  esprimere 
il  valore  che  hanno  in  se;  ppr.  .«jV/"'- 
Jìcdnte:  avv.  significantemente  in  modo 
clie  significa  chiaramente  ;  opp.  insi- 
gnificante che  poco  o  nulla  significa; 
pp.  significato,  come  sm.  concetto,  sen- 

D  so  di  parole  o  segni;  significativo  ad. 
che  significa  molto,  espressivo;  signi- 
ficazióne sf.  l'atto  di  significare.  An- 
tesignano sm.  soldato  che  combatteva 
(Lavanti  alle  insegne:  fig.  chi  precede 
altri  e  primeggia  in  checchessia,  ^s- 
segndre  trns.  propr.  porre  ad  una  cosa 
un  segno  che  indichi  a  chi  appartiene: 
quindi  attribuire  denaro  od  altre 
cose,  fissare,  stabilire:  'assegnar  ra- 
gioni' addurre  ;  assegyidbile  ed.  che  piiò 

E  assegnarsi;  pp.  assegnato .  come  ad. 
moderato,  che  spende  con  regola  e 
misura:  come  sm.  specie  di  carta  mo- 
netata francese  usata  al  termine  del 
secolo  scorso;  dim.  assegnatino  ;  avv. 
aisegnataménte  particolarmente,  ma 
più  spesso  *  con  gran  parsimonia  '  ; 
assegnatézza  sf.  la  qualità  d'uomo  as- 
segnato; assegnatóre-trlze  sm.  f.  chi  o 
che  assegna  ;  assegnazióne  sf.  l'atto 
dell'assegnare;  asségno  e  assegnamèn- 


to sm.  somma  assegnata,  rendita  a 
termini  fissi:  'fare  assegnamento' 
far  conto,  capitale;  dim.  assegnamen- 
tino,  spr.  assegnamentìiccio.  Consegndre 
trns.  propr.  segnar  col  sigillo,  chiu- 
dere, passò  nel  significato  di  dare  in 
custodia,  rimettere  una  cosa  ad  altri, 
ricapitarla  in  sue  mani:  riferito  a  sol- 
dati, dar  la  consegna  alla  sentinella 
di  non  lasciarli  iTscire;  pp.  con-egnd- 
to:  'i  consegnati'  sono  i  soldati  pu- 
niti col  divieto  d'uscire  dal  quartie- 
re ;  conségna  sf.  l'atto  di  consegnare  : 
Mil.  ordine  dato  ad  una  sentinella  : 
divieto  d'uscire;  consegnatario  sm.  ao- 
\v.\  al  quale  è  data  in  consegna  una 
cosa.  C'ontrassé</no  sm.  segno  che  è 
riscontro  ad  altro  segno  :  poi  in  ge- 
nerale segno  per  riconoscere  una  co- 
sa: indizio:  fig.  prova,  testimonianza; 
contrassegnare  trns.  fare  contrassegni: 
notare,  segnare  a  riscontro.  Designa- 
re trns.  assegnare,  destinare,  proporre 
ad  un  ufficio,  ad  un  uso;  designazióne 
sf.  l'atto  di  designare.  Disegnare  trns. 
rappresentare  figure  con  lineamenti 
e  con  segni:  fig.  descrivere  con  pa- 
role: tracciare  nella  mente  le  linee 
principali  d'un  lavoro:  prefiggersi 
nel  pensiero  ;  diségno  gin.  figura  rap- 
presentata con  lineamenti:  l'arte  e 
il  modo  di  disegnare:  pi.  studi  che 
fa  chi  impara  il  disegno:  fig.  ordine 
d'un  lavoro  letterario  :  pensiero,  di- 
visamente, intenzione:  'colorire  un 
disegno  '  fig.  mandare  ad  effetto  un 
divisamente:  'far  disegno  su  cosa  o 
persona'  pensare  di  valersene;  dim. 
disegnétto  disegnino;  disegnatóre -tr  ice 
sm.  f.  chi  o  che  disegna;  dìsegnatilra 
sf.  l'atto  e  l'effetto  del  disegnare. 
Lt.  in-signis  che  ha  un  contrassegno, 
segnalato,  it.  insigne  chiaro,  illustre, 
eccellente  ;  dal  pi.  insignia,  è  inségna 
sf.  segno  che  indica  la  qualità  o  con- 
dizione di  luoghi,  di  botteghe,  di  per- 
sone eac.  bandiera,  vessillo:  'insegne 
gentilizie  '  stemmi  :  insignire  trns. 
dare  altrui  insegne  o  titolo  d'onore: 
insegndre  trns.  nel  primo  senso  im- 
primere un'  insegna,  un  marchio  , 
quindi  formare  il  carattere,  educare, 
ed  ora  si  usa  per  dare  altrui  cogni- 
zione d'un'arte,  d'una  disciplina:  (la 
derivazione  da  insinuare  non  è  affat- 
to verisimile):  assi,  fare  il  maestro; 
ppr.  insegnante,  come  ad.  e  sm.  che  o 
chi  ha  ufficio  di  maestro;  insegnabile 
ad.  che  si  può  insegnare;  insegnamén- 
to sm.  l'atto,  l'urficio,  il  modo  d'in- 
segnare ;  insegnativo  ad.  istruttivo; 
iìisegnucchidre  trns.  insegnare  alla  me- 
glio e  senza  presunzione;  disinsegna- 
re trns.  fare  che  altri  disimpari  quello 


lui  s 

che  gli  era  stato  insegnato:  insegnare 
il  contrario  di  ciò  che  aveva  inse- 
gnato altri.  Lt.  re-signare,  it.  rasse- 
tjndi'e  trns.  riscontrare  il  numero: 
numerare:  riferito  ad  ufficio,  rinun- 
ziare: '  rassegnare  ad  altri  il  proprio 
ossequio  ,  servitù  '  e  simili  ,  confes- 
sarsi devoto,  obbligato:  rifl.  presen- 
tarsi: adattarsi  al  volere  altrui,  alla 
necessità:  sottoscriversi  in  Une  delle 
lettere;  pp.  rassegnato;  s,\v.  rasseyna- 
taménte  con  animo  sottomesso;  rassé- 
gna sf.  l'atto  del  riscontrare:  poi 
esame  e  rendiconto  di  fatti,  di  opere 
letterarie  e  teatrali;  rassegnatóre-trice 
sm.  f.  ohi  o  che  fa  una  rassegna;  ras- 
segnazióne sf.  adattamento  dell'animo 
alle  avversità,  a  cose  spiacevoli.  Dim. 
di  sig-num  è  sigillum,  it.  sigillo  e  sug- 
gello sm.  istrumouto  di  metallo  in  cui 
è  incavata  un'impronta,  che  poi  s'im- 
prime in  ceralacca  cera  o  simile  ma- 
teria :  r  impronta  stessa  :  '  sigillo  di 
confessione'  tig.  il  segreto  che  deve 
serbare  il  confessore  ;  sigillare  e  sug- 
gellare trns.  ferniare  con  sigillo  ;  siig- 
gellaménto  sm.  il  suggellare;  8«(/(/e/ia- 
filra  sigiUatiìra  sf.  l'tttto  del  sigilla- 
re; disigillare  dissigillare  disuggellare 
dissuggellare  trns.  rompere  il  sigillo, 
aprire  lettere,  pacchi  ecc.  Sigla  sf. 
It.  e  it.  cifra,    segno  d'  abbreviatura. 

Vestigio  sm.  specie  di  cane  da  cac- 
cia; Arriano  lo  trae  dalla  popolazione 
gallica  detta  Segusii  sulla.  Loira.  (Al- 
tri da  *  secutius,  che  segue  la  fiora: 
altri  dall'aat.  siusjan,  mod.  siiusen, 
ronzare.  Si  badi  come  altre  razze  di 
cani  portino  nomi  di  popoli,  p.  e.  mo- 
lossi, alani  ecc.). 

Nesuire  trns.  andar  dietro  ad  al- 
tri; lt.  sequ-i:  fig.  'seguire  l'esempio 
le  dottrine  i  consigli  altrui':  'segui- 
re con  l'occhio,  con  l'animo,  col  de- 
siderio': 'seguire  una  strada'  cam- 
minare per  essa:  intr.  succedere,  ve- 
nir dopo  ,  venire  come  effetto,  conti- 
nuare: accadere;  ppr.  SàiguSnte,  co- 
me ad.  che  segue  o  vion  dopo  imme- 
diatamente ;  sequènza  e  seguénza  sf. 
serie  non  interrotta:  inno  che  si  dice 
nella  messa  subito  dopo  il  gradualo; 
pp.  seguilo:  avv.  aegintaménte  senza 
interruzione  o  intervalli;  sèguito  sm. 
ciò  che  segue:  l'atto  del  seguire:  le 
persone  che  seguono©  ac  "ompagnano 
alcun  personaggio  che  viaggi:  'di  se- 
guito' avvb.  senza  interruzione  o  in- 
tervalli ;  seguitare  trns.  seguire,  an- 
dar dietro:  intr.  continuare,  venir 
per  effetto  ;  seguitato re-tr ice  sm.  f.  ehi 
o  che  seguita.  Conseguire  intr.  venire 
come  effetto,  risultare  :  trns.  raggiun- 
gere, ottenere,  acquistare;  ppr.  con- 
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seguènte,  come  ad.  coerente  :  come  sm. 
il  terzo  termine  del  sillogismo  che 
consegue  alle  i^remesse  ;  il  pi.  conse- 
quentia  divenne  conseguènza  sf.  ci» 
che  deriva  da  checchessia:  poi  effetto 
importante,  importanza;  avv.  conse- 
guentemente; opp.  inconseguènte  non 
coerente;  inconseguènza  sf.  incoerenza, 
atto  inconseguente  ;  conseguibile  ad. 
che  si  può  ottenere;  conseguiménto  sm.  A 
l'atto  del  conseguire  ;  conseguitare  intr. 
venir  dopo ,  procedere  come  conse- 
guenza. Pp.  lt.  cousecutus,  da  cui  con- 
secutivo-Aà..  che  segue  immediatamente 
in  ordine  di  tempo;  avv.  consecutiva- 
mente ;  consecuzióne  sf.  il  conseguire. 
Lt.  ex-sequi,  it.  eseguire  trns.  mettere 
ad  effetto  disegni  comandi  leggi  patti 
ecc.  sonare  o  cantare  musica  scritta  ; 
pp.  eseguito;  ojìp.  ineseguito  non  ese- 
guito; eseguibile  ad.  che  si  può  ese-  B 
guire;  opp.  ineseguibile;  eheguihilità 
sf.  qualità  di  eseguibile;  opp.  inese- 
guibilità; esecutivo  ad.  che  eseguisce 
o  dà  facoltà  ed  ordine  di  eseguire: 
'giudizio  esecutivo'  la  procedura  ne- 
cessaria por  effettuare  la  vendita  dei 
beni  del  debitore:  'potere  esecutivo' 
quello  affidato  al  re  e  ai  ministri  per 
eseguire  le  leggi;  avv.  esecutivaménte; 
esecutóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  esegui- 
sce: 'esecutore  testamentario  '  ohi  è  C 
deputato  dal  testatore  ed  eseguire  le 
sue  disposizioni:  'esecutore  di  giu- 
stizia' boia;  esecutòrio  ad.  che  dà  fa- 
coltà di  procedere  alla  vendita  dei 
beni;  esecutòria  sf.  la  facoltà  di  ese- 
guire; esecuzióne  sf.  l'eseguire:  il  mo- 
do com'è  condotta  un'opera  d'arte: 
il  cantare  o  suonare  una  miisi;-a:  l'arto 
d' eseguire  la  sentenza  capitale.  La 
forma  lt.  oxequatur,  eseguisca,  usasi 
come  sm.  ad  indicare  la  concessione  I> 
del  governo  che  un  atto  della  i^otestà 
ecclesiastica  o  di  un  governo  estero 
abbia  esecuzione  o  che  un  console 
d'un  governo  estero  eserciti  l'ufficio 
suo.  Inseguire  trns.  dar  dietro  a  chi 
fugge  o  per  pigliarlo  o  por  nuocergli; 
inseguiménto  sm.  l' inseguire.  Perse- 
guire e  più  coraun.  perseguitare  trns. 
andar  dietro  a  jiorsone  o  ad  animale 
per  raggiungerlo:  fig.  cercar  di  nuo- 
cere altrui  o  con  fatti  o  con  parole;  E 
persecutóre-trice  sni.  f.  chi  o  che  per- 
seguita ;  persecuzione  sf.  jierseguitamén- 
to  sm.  il  perseguitare;  dim.  persecu- 
zioncella.  Proseguire  trns.  tirare  in- 
nanzi vina  cosa  incominciata:  intr. 
continuare  in  checchessia;  prosegui- 
ménto sm.  il  proseguire,  senza  idea  di 
precedente  interrompimento  ;  prosecu- 
zióne sf.  continuazione  di  cosa  inter- 
rotta.  Susseguire  intr.   venire  imme- 
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diataniente  dopo  ;  ppr.  sitsieguéufe  e 
ad.  sussecutivo  che  segue  immediata- 
menfce;  avv.  susseguenteménte.  Seguace 
ad.  chi  seguita  altrui  e  si  conforma 
ad  esso  nelle  dottrine  nei  costumi. 
Sequela  sf.  il  succedersi  di  più  cose 
1'  una  appresso  all'  altra.  Lt.  seque- 
ster,  propr.  chi  vien  poi,  dicevasi  la 
persona  a  cui  affidavasi  il  deposito  di 

A  cosa  contestata,  perchè  la  consegnasse 
a  quella  delle  due  parti  che  avesse 
vinto  la  lite;  quasi  un  secondo  da 
cui  ripetevasi  la  roba  dopo  aver  liti- 
gato col  primo  (cfr.  il  secondo  nei 
duelli  ;  altri  collega  sequester  a  se- 
cus,  altrimenti)  ;  dalla  frase  'seque- 
stro positum'  dato  al  sequester,  venne 
sequestro  sm.  e  sequestrare  trns.  l'as- 
sicurare per  via  di  legge  la  proprietà 
d'alcuno  acciocché   non  possa   usarla 

B  prima  d' avere  sodisfatto  al  debito  : 
poi  lo  staggire  alcuna  cosa  contraria 
alla  legge  e  che  lasciata  libera  fa- 
rebbe danno  alla  sicurezza  pubblica: 
*  sequestrare  alcuno  '  obbligarlo  a 
non  uscire  da  un  luogo  :  sequestràbile 
ad.  che  si  può  o  si  deve  sequestrare; 
aequestratóre-tr ice  sm.  f.  chi  o  che  se- 
questra; seqiiestratdrìo  sm.  chi  riceve 
presso  di  se  la  cosa  sequestrata.  Lt. 
sea-undus,  propr.  seguente,  it.  secón- 

C  do  ad.  numer.  di  due,  che  vien  subito 
djpo  il  primo:  'minuto  secondo'  o 
sost.  'secondo'  la  sessantesima  parte 
d'un  minuto:  come  sm.  anche  il  te- 
stimonio in  un  duello:  come  avv.  in 
secondo  luogo:  come  prep.  conforme, 
dipendentexnente:  'a  seconda',  sottint. 
acqua,  secondo  il  corso  del  fiume:  'a 
seconda  di'  avvb.  conforme:  'andarti 
le  cose  a  seconda  '  procedere  secondo 
il  tuo  desiderio:  secónda  come  sm.  pla- 

D  centa  che  esce  dall'utero  dopo  il  feto; 
dim.  secondino  chi  serve  nelle  carceri 
sotto  la  dipendenza  del  principale  car- 
ceriere; secondare  trns.  andar  dietro 
nel  pensiero  o  nel  parlare;  secondario 
ad.  che  viene  in  secondo  luogo:  meno 
importante:  detto  di  medico,  sotto- 
posto ad  un  primario  ;  avv.  .seconda- 
riamente in  secondo  luogo:  assecondare 
trns. favorire,  compiacere. Lt.sec-ta  se- 
guito, poi  1  artito,  it.  sètta  sf.  quantità 
E  di  persone  che  aderiscono  e  qualche- 
duno  o  seguitano  qualche  dottrina 
od  opinione  politica  o  religiosa  :  usa- 
si in  cattivo  senso;  pegg.  settdccia:  set- 
tatóre sru.  seguace  ;settdrio  ad.  di  set- 
ta, appartenente  a  setta:  come  sm. 
chi  appartiene  ad  una  setta  od  ha  spi- 
rito settario;  setteggiare  intr.  far  set- 
ta. Da  sectius  poi  setius,  che  vien 
dopo,  è  sè-zo*  ad.  inferiore,  peggiore  : 
*da  sezzo*'  avvb.  da  ultimo.  Pedisse- 


quo ad.  e  sm.  che  o  chi  va  dietro  alle 
orme  d'un  altro  :  poi  chi  si  fa  seguace 
altrui  senza  discernimento  ed  anche 
senza  affezione  o  convinzione.  Lt.  ex- 
saquiae   accompagno  funebre  .  it.  esè- 
quie sf.  pi.  l'ufficio  eie  cerimonie  che 
fa  la  chiesa  per  un  morto.  Lt.  ob-se- 
quium  propr.   il  seguire ,  il  far   cor- 
teo, it.  ossèquio  sm.  riverenza,  osser- 
vanza; ossequiare  trns.  rendere  osse- 
quio specialm.  con  atti  esteriori;  ppr. 
di  obsequi  è  ossequente,  come,  ad.  ob- 
bediente  per  sentimento   d'ossequio; 
ossequióso   ad.  che    fa  o  suol  fare  os- 
sequio:  detto  di  parole   ed    atti,  che 
dimostra  ossequio;    avv.    ossequiosa- 
mente.   Dalla  stessa  rad.  nella  forma 
soo  è  lt.  soc-ius,  it.   sòcio  sm.  propr, 
chi  segue,  chi  accompagna,  quindi  co- 
lui che  si  unisce  ad  un  altro  in  una 
impresa  comune  :  chi  si  obbliga  a  pa- 
gare  per  la    stampa   di   libri   o  gior- 
nali ;  la  fornaa  sòccio  sm.  e  sòcci.'a  sf. 
indicano  accomandita  di  bestiame  che 
si  dà  altrui  perchè  lo  governi  a  mezzo 
guadagno  e  mezza  perdita;    società  sf. 
compagnia  di  più  persone    legate  da 
leggi  o  patti   feJ*mati    fra   loro:    'so- 
cietà umana'  la  convivenza   umana; 
sociale  ad.  che   concerne   una   società 
o  la  società  umana;  avv.  socialmente  ; 
socialità  sf.  qualità  di  sociale  ;    socia- 
lismo  sm.   dottrina   che   vorrebbe   ri- 
formare la  società  umana  associando 
i  lavoratori  e  facendo  senza  dei   ca- 
pitalisti;  socialista  sm.    che  segue   il 
socialismo;  antisociale  ad.  che  è  con- 
tro l'ordine  della  società  umana  :  che 
può  sovvertire   l'ordine    sociale;    so- 
ciabile  e   sociévole    ad.   compagnevole, 
che  vive  in  compagnia  ;  avv.  sociabil- 
mnntee  socievolmente;  sociabilità  e  socie- 
volézza sf.  l'essere  sociabile.  Associare 
trns.  mettere  altri  a  parte  d'una  cosa 
qualsiasi,  d' un' impresa  :    'associare 
idee    o   concetti'    comjjrenderli   nello 
stesso  giudizio:  fare  uno  contribuen- 
te alla  pubblicazione  di  opere  o  gior- 
nali :  riil.  far  società:  'associarsi  ad 
un'opera,  ad  un  giornale'   obbligarsi 
a  comprarlo:  'a  un  gabinetto  di  let- 
tura'   scriversi   ne'    registri    di    esso 
obbligandosi  a  pagare  una   contribu- 
zione periodica;  associabile  ad.  che  si 
può    associare  ;    pp.    associato ,    come 
sm.  chi  s'è  obbligato  a  comprare  un'o- 
pera, un  giornale,  o  a  pagare  una  tas- 
sa   sociale;    associatore    sm.    chi    per 
conto  di  editori  va  in    cerca   d'asso- 
ciati;   associazione    sf.   l'atto   d'asso- 
ciare e  d'associarsi  :  il  radunarsi:  l'as- 
sociarsi ad  un'opera:  'associazione  di 
idee'  jl  collegare    un'idea  coli' altra 
per  virtù   di  analogia  o  di   consuetu- 


1145 


sex-  sei 


114b^ 


dine;  assoccidre  trns.  dare  a  socoio  il 
bestiame;  asioccianténto  sm  il  dare  a 
soccio.  Consòcio  sni.  com]3agiio  di  traf- 
fico o  di  altri  negozi;  consOiiarù  trns. 
unire,  tenere  in  società  due  o  più  per- 
sone; consocidbile  ad.  clie  si  può  con- 
sociare ;  consociazióne  si',  lega,  unione, 
confederazione.  I>iiSocidre  trns.  se- 
jjarare  o  considerare  come  separate 
cose  clie  naturalmente  debbono  stare 
insieme;  dissociabile  ad.  clie  si  può 
dissociare;  dissociazióne  sf.  il  disso- 
ciarsi e  stato  di  cosa  dissociata.  In- 
sociàbile e  insocévole  ad.  die  non  può 
ridursi  a  stato  sociabile  e  civile  ; 
avv.  insociabilmente  ;  insociabilità  sf. 
qualità  d'  insociabile. 

sci  uum.  card.  It.  sex:  come  sm. 
il  numero  sei:  il  giorno  sesto:  *  tiro 
a  sei'  a  sei  cavalli:  *le  sei'  le  ore 
sei;  It.  sè-deoim  it.  sédici;  It.  sexa- 
ginta,  it.  sessanta  num.  card,  sei  de- 
cine; sessantina  sf.  quantità  di  ses- 
santa; comp.  seicènto  e  secénto.  seimila, 
sessantaìitila;  ad.  ord.  sedicesimo  sessan- 
tèsimo secentèsimo  seimillèsimo  sessanta- 
millèsimo:  *  il  seicento'  è  il  secolo 
XVII  e  s'usa  spesso  ad  indicare  i  vizi 
dell'arte  e  della  letteratura  clie  l'af- 
flissero; secentista  sm.  scrittore  od  ar- 
tista del  secolo  xvii;  secentismo  sm. 
concettuzzo,  iperbole  ecc.  da  scritto- 
re del  Seicento.  V.  anche  semestre  e 
sessennio.  Lt.  sex-tus  it.  sèsto  ad. 
ord.  come  sm.  la  sesta  parte;  sèsta  sf. 
intervallo  di  sei  gradi  nelle  scale  mu- 
sicali: nell'antica  Roma  ^  bora  soxta' 
era  il  mezzodì,  quindi  sèsta  Eccl.  l'ora 
canonica  fra  la  terza  e  la  nona:  la 
fórma  sp.  sièsta  sf.  prese  a  signiticare 
il  pasto  del  mezzodì  e  il  riposo  dopo 
ili  esso:  quindi  'far  siesta'  riposare 
dopo  il  pasto:  (il  Cornu  lo  spiega  in- 
vece da  sessitare);  sestina  sf.  stanza 
di  sei  versi  rimati  :  specie  di  can- 
zone lirica  di  sei  stanze;  sestante  sm. 
strumento  astronomico  che  contiene 
la  sesta  parte  del  cerchio;  lt.  sexta- 
rius ,  it.  sestdrio  sm.  misura  antica, 
sesta  parte  del  congio:  sestière  sm. 
ciascuna  delle  sei  parti  in  cui  era  di- 
visa qualche  città;  sextarius  per  afe- 
resi  è  staio  sm.  pi.  stuia,  misura  di 
hiade,  propr.  la  sesta  parte  del  con- 
gio; staiòro  e  stióro  sm.  tanto  terreno 
da  seminarvi  uno  staio  di  grano.  Sè- 
stuplo ad.  e  sm.  sei  volte  maggiore; 
sèstupla  sf.  Mus.  misura  a  due  tem- 
pi ternari.  Sestt'tltimo  ad.  sesto  avanti 
l'ultimo.  Lt.  sextertius  era  propr.  duo 
e  mezzo,  qviindi  tina  moneta  di  due 
assi  e  mezzo,  it.  sestèrzio  sm.  Xell'an- 
tiea  Roma  il  24  febbraio  dii-evasi  sex- 
tus  kalendas  Martias,  e  poiché  il  gior- 


no che  intercalavasi  ogni  quadrien- 
nio seguiva  al  21  febbraio,  esso  dice- 
vasi  bis-sextus  kalendas  Martias  :  da 
ciò  dioesi  biseìtile  ad.  1'  anno  di  386 
giorni  e  che  in  febbraio  ne  ha  29.  Dal- 
l'ad.  lt.  seni,  a  sei,  pi.  neutro  sena, 
dicesi  sèna  sf.  quel  punto  al  giiioco 
dei  dadi  in  cui  ambedue  scoiarono  il 
sei;  lt.  senarius  che  è  in  ragione  di 
sei  :  it.  sendrio  ad.  e  sm.  il  verso  di  Av 
sei  sillabe  ;  lt.  sexagenarius ,  it.  ses- 
safiendrio  ad.  che  ha  sessant'  anni.  - 
La  forma  gr.  di  sex  è  hex,  usato  nei 
comp.  esagono  esametro  esaedro  ecc. 

.Selène  sf.  è  il  nome  gr.  della  lu- 
na, rad.  sei  splendere;  entra  nei  comp. 
seleno-grafia  descrizione  dell'aspetto 
fisico  e  topografico  della  luna  (v.  gra- 
phein);  selenografo  sm.  chi  studia  e 
descrive  la  luna;  ^selenografico  ad.  che 
concerne  la  selenografìa.  Para-selène  B- 
sf.  fenomeno  per  cui  oltre  alla  luna 
si  vede  la  sua  imagine  riflessa  da  una 
nube;  ofr.  parelio.  Ne  deriva  selenite 
sf.  i)ietra  trasparente  che  si  fende  in 
lamine  sottilissime  e  di  notte  riflette 
r  imagine  della  luna. 

Wél»'a  sf.  luogo  piantato  d'  alberi 
grossi  e  folti;  lt.  silva;  dìm.  sei  vétta, 
pegg.  seivdccia  ;  selvóso  ad.  che  ha  sel- 
va: tenuto  a  modo  di  selva;  inselvarsi 
trns.  penetrare  o  rifugiarsi  nella  sei-  C" 
va;  rinselvdrsi  rientrare  nella  selva; 
selvdfo  ad.  tenuto  a  selva,  dioesi  di  ter- 
reno; selvatico  saivdtico  ad.  detto  di 
luogo,  non  coltivato:  di  animale,  non 
addomesticato  :  di  albero  e  frutto,  non 
incalmato:  di  lìorsona,  rozzo,  ruvido, 
ritroso:  saivdtico  sm.  liiogo  pieno  di 
alberi  selvatici:  odore  di  selvatico; 
dim.  selvatichétto  seloatichèllo  alquanto 
selvatico;  accr.  selvaticóne  salvaticóne 
e  pegg.  salvaticdccio  persona  rozza  e  D^ 
dura  di  maniere;  avv.  selvaticamente 
sale aticam ènte;  selvatichézza  salvaticliéz-. 
sa  sf.  qualità  di  selvatico  rozzo  ri- 
troso; selvaticume  salvaticiime  sm.  co- 
sa che  ha  del  selvatico  ;  inselvatichire 
insalvatichire  intr.  divenire  selvatico: 
prendere  rozzi  costumi.  Selvatico  di- 
venne selvàggio  ad.  che  vive  per  le  sel- 
ve, non  domestico:  detto  di  luogo,  re- 
moto, folto  d'alberi:  di  popolo,  non 
civile:  fìg.  fiero,  crudele:  come  sm.  E 
barbaro  e  senza  cultura;  avv.  selvag- 
giamente; selvaggiiime  sm.  animali  sel- 
vatici presi  a  caccia  e  buoni  a  man- 
giare; selvaggina  sf.  carne  di  animale 
selvatico  buona  a  mangiare  e  1'  ani- 
male stesso.  Lt.  silvius  rimane  nel 
n.  pr.  Silvio;  lt.  silvestrem,  .it.  silvè- 
stre ad.  di  selva,  selvatico:  quindi  il 
n.  pr.  Silvestro  Salvèstro  ;  salvastrèlla 
sf.  erba  detta  anche   pimpinella.   Lt. 
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silvauus,  it.  silvano  ad.  attributo  d'uc- 
cello di  selva:  fu  anche  il  nome  del 
<lio  delle  selve,  donde  salvano  sra.  in- 
cubo, attribuito  all'opera  di  quel  dio. 
Semita  siu.  die  appartiene  alla 
TAZZA  umana  derivata  secondo  la  Bib- 
bia da  Sem,  tìglio  di  Noè,  la  quale 
comprende  Babilonesi  Caldei  Fenici 
Ebrei  Siri  Arabi   ecc.  semitico  ad.   di 

A  Semiti.  Antisemita  sm.  vale  ora  avver- 
sario degli  Ebrei,  che  vorreblie  to- 
gliere ad  essi  l'eguaglianza  civile;  an- 
iiscmuizo  ad.  di  antisemiti;  antisemi- 
tismo sm.  sistema  e  partito  dogli  an- 
tisemiti. 

Sémola  sf.  crusja,  buccia  del  gra- 
no separata  dalla  farina;  It.  simila: 
simil.  piccole  macchie  della  pelle  del 
color  della  semola  ;  dim.  semolino  sm. 
semola  più  trita  dhe  resta  in  una  se- 

B  conia  stacciata  con  staccio  più  fitto: 
sorta  di  pasta  ridotta  in  piccolissimi 
granelli;  semolóso  ad.  che  contiene  mol- 
ta semola. 

Sempre avv.  che  indica  durata  con- 
tinua, senza  interruzione  ;  It.  sem-per 
da  un  tema  sama  insieme,  ugualmen- 
te :  indica  pure  la  ripetizione  d'una 
cosa  ad  intervalli:  'sempre  che'  ogni 
volta  che,  a  condizione  che;  sempre- 
vérde ad.    di   ijianta  che   ha  le  foglio 

C  sempre  verdi;  sempreviva  sf.  sorta  di 
erba;  insemprdrsi*  eternarsi  (Dante). 
Cfr.  sempiterno  654,  B.  -  Questo  tema 
sama  trovasi  anche  nelle  parole:  It. 
simul,  insieme,  da  cui  simultaneo  ad. 
che  avviene  insieme  e  nello  stesso  tem- 
po d'un' altra  cosa;  avv.  simultanea- 
mente; simultaneità  sf.  qualità  di  si- 
multaneo. Da  in-simul  e  ad-siraul,  è 
insième  e  assieme  av^v.  che  denota  u- 
nione,  compagnia  :  '  mettere  insieme' 

D  congiungere  varie  parti  d'  un  tutto  : 
accumulare:  come  sm.  'l'insieme'  è 
il  complesso,  il  tutto.  Da  simul  è  an- 
che simulare  trns.  e  assi,  propr.  met- 
tere insieme,  eguagliare,  passò  nel  si- 
gnitìaato  di  fingere,  mostrare  il  con- 
trario di  ciò  che  si  ha  nell'animo; 
St,\-\  .simulatamente;  simulator  e-tr  tee  sm. 
i.  chi  o  che  finge  per  abito  ;  simulazió- 
ne sf.  il  simulare,  abito  di  simulare; 
simulacro  sm.  cosa  che  ne  imita  un'al- 

E  tra.  statua,  spettro,  imagine  per  lo 
più  fallace;  dissimidd re  trns.  celare 
ciò  che  si  ha  nell'animo:  assi,  far 
vista  di  non  sapere  o  di  non  esser- 
si accorto  d'una  cosa;  avv.  dissimu- 
latamente; dissimulatóre- trice  sm.  f. 
chi  o  che  dissimula  per  abito  ;  dis- 
simulazióne sf.  l'atto  e  l'arte  di  dissi- 
mulare. Lt.  sim-ilis,  it.  simile  ad.  che 
ha  una  certa  conformità:  come  sm. 
persona  o  cosa  o  qualità  simile;  avv. 


similmente  ;  similitudine  sf.  conformi- 
tà: Ret.  coiD.pa,va.zione  ;  consimile  ad. 
ch'è  alquanto  simile;  dissìmile a,d.  che 
è  diverso  di  forma  o  di  qualità  ;  dissi- 
militìidine  sf.  qualità  o  condizione  di 
dissimile  o  che  rende  una  cosa  dis- 
simile dall'altra.  Verisimile  e  verosi- 
mile ad.  che  ha  sembianza  di  vero  : 
probabile;  avv.  verisimilménte ;  verisi- 
viiglidnza  sf.  qualità  o  condizione  di 
verisimile  ;  opp.  inverisimile  ad.  non 
verisimile;  avv.  inveriìimilménte  :  in- 
verisimiyliànza  sf.  qualità  e  condizio- 
ne d' inverisimile.  Similare  ad.  attri- 
buto di  sostanze  semplici,  le  cui  par- 
ticelle sono  tutte  simili;  opp.  dissi- 
mili're  ad.  che  non  è  similare.  Il  vb. 
similare  divenne  *  simigliare  e  poi 
somigliare  intr.  esser  simile  ad  altri 
nelle  forme  o  nell'animo;  ppr.  simi- 
yliante  somigliante  che  somiglia  :  simi- 
gliante  come  sm.  cosa  simile  ;  simi- 
illidnza  somiglianza  l'esser  simile.  *Si- 
milare  sem'lare  divenne  sej«6ra>"e intr. 
avere  apparenza,  render  figura,  pare- 
re ;  ppr.  sembiante,  comò  sm.  aspetto, 
faccia:  'far  sembiante'  fingere;  sem- 
bianza sf.  il  sembiante.  Assimilare  trns. 
far  simile,  e  dicesi  il  convertire  che 
un  corpo  organico  fa  nella  propria 
sostanza  ciò  ohe  prende  dall'esterno  : 
rifl.  dicesi  delle  consonanti  che  si  mu- 
tano in  altre  simili  alle  ■vicine,  come 
dog-ma  domma  ;  assimilabile  ad.  che 
liuò  assimilarsi;  assimilativo  ad.  che 
ha  facoltà  di  assimilare  o  di  assimi- 
larsi; assimilazione  sf.  l'assimilare  e 
l'assimilarsi  ;  assomigliare  e  rascomi- 
glidre  trns.  paragonare  notando  la  so- 
miglianza: intr.  esser  simile,  avere 
somiglianza;  rassomiglianza  sf.  l'es- 
sere rassomigliante.  Da  ad-simulare 
unire,  venne  assembrare  trns.  racco- 
gliere, adunare;  assembraménto  sm.  riu- 
nione di  persone  in  luogo  aperto  che 
si  forma  per  ragione  improvvisa;  as- 
semblea sf.  adunanza  di  persone  rac- 
colte a  deliberare  su  cose  coniuni:  tutti 
i  deputati  d'una  nazione;  dissimiglidre 
e  dissomiglidre  intr.  e  rifl.  essere  dissi- 
mile ;  [dissimiglidiiza  dissomiglianza  sf. 
l'essere  dissimile  :  pi.  le  dilferenze  di 
una  cosa  dall'altra;  dissimilazióne  sf. 
il  divenir  dissimile:  il  mutarsi  d'una 
lettera  per  eufonia,  p.  e.  da  'celuleo 
ceruleo'.  Una  forma  dim.  è  sin-giilus 
it.  singolo  ad.  dicesi  di  persona  o  cosa 
considerata  da  per  sé;  singolare  ad. 
che  concerne  una  singola  jiersona  o 
cosa  o  un  ordine  di  persone  o  cose  di- 
stinto dagli  altri:  unico  nel  suo  ge- 
nere :  raro,  quindi  eccellente  e  stra- 
no; avv.  singolarmente;  singolarità  sf. 
l'essere  singolare:  eccellenza,  rarità. 
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stranezza;  singolarizzare  trns.  i;itlurre 
iu  singolare.  Il  porco  selvatico,  ohe 
adulto  vive  solitario,  fu  detto  nel  nilt. 
singularis  poi  *sing'laris  *siughialis 
(cfr.  fr.  sanglier)  it.  ciìujhidle  e  cignale, 
fem.  cinyhidla  e  ciiinAa;  dini.  ciìighia- 
létto  cignalétto  cinghialino  cignalmo  cin- 
ghiale giovine. 

Lo  stesso  tema  si  trova  nei  conijj. 
sim-jilus,  preso  una  volta,  non  dop- 
pio, V.  plere:  it.  smhj>7o  ad.  Lag.  attri- 
buto d'atto  scritto  una  volta,  non  co- 
piato: forma  pop.  di  siniplo  è  scéiiipio 
ad.  non  doppio,  non  piegato  :  fig.  scioc- 
co ;  scempiare  trns.  sdoppiare;  pp.  scem- 
piato, come  ad.  poco  assennato  e  va- 
no; scenipiézza  e  scmnpiatézza  sf.  l'es- 
sere scempio;  scempiaggine  scempiai iTg- 
f/ine  sf.  balordaggine  e  detto  od  atto  da 
balordo.  Lt.  sim-plicem,  non  piegato, 
V.  plec-tere,  it.  sémplice  <ad.  non  dop- 
pio, non  composto:  estens.  senza  ac- 
compagnamento di  checchessia,  sen- 
za ornamenti:  tig.  senza  malizia,  ine- 
sperto, bonario:  come  sm.  ciò  che  è 
semplice  :  uomo  semplice  :  vegetale 
còlto  e  conservato  per  qualche  sua 
virtù  medica;  dim.  semplicétto  sempli- 
clno  senza  malizia;  accr.  semplicióne 
semìÀiciòtto  ;  avv.  semplicemiinte  ;  sem  - 
2ìlicità  sf.  qualità  di  semplice:  sempli- 
cista sm.  chi  conosce  e  raccoglie  erbe 
n^edicinali;  semplificdre  sempUcizzure 
trns.  rendere  più  senijìlice  un'opera- 
zione, un  metodo  ecc.  Probab.  la  stes- 
sa origine  ha  lt.  sem-i  che  dal  signi- 
ficato di  eguale  passò  a  quello  di  e- 
guale  all'altra  par.te,  quindi  mezzo; 
dura  nei  comp.  'semi-vivo  semi-cer- 
chio semi-anime'  ecc.  anche  in  sin- 
Ctpiite  sm.  mezza  testa. Da  semu-s,  mez- 
zo vuoto,  è  scémo  ad.  non  pieno,  man- 
cante d'una  parte  :  iig.  sciocco,  di  poco 
senno:  come  sm.  diminuzione:  pi.  la 
parte  della  calza  dove  comincia  a  di- 
minuire il  suo  giro;  scemore  trns.  ri- 
durre a  meno,  diminuire  :  intr.  ri<lur- 
si  a  minor  quantità  o  forza  o  durata 
ecc.  scemaménto  sm.  lo  scemare,  Pro- 
bab. una  falsa  analogia  con  semen 
creò  il  vb.  dial.  in-semi-nire,  pp.  in- 
semiuito  ridotto  alla  metà,  poi  istu- 
pidito, it.  scimunito  ad.  scemo,  scioc- 
co; dim.  scimunitèllo ;  avv.  scimimiia- 
ménte;  scimunitàggine  sf.  scempiaggine, 
atto  o  detto  da  scimunito.  -  La  forma 
gr.  di  sama  è  hama  che  trovasi  in 
'amadriade';  di  semi  è  hemi,  che  tro- 
vasi in  »emi-sfèro  emi-crània'  ecc. 
Altra  forma  *da  sama  è  homo-*  che 
si  trova  in  'omo-geueo  omo-logo  omo- 
nimo'; ne  deriva  hómoios  simile,  che 
è  in  'omeo-patia  omeo-meria  '  ;  hómi- 
los  folla,  gente,  da  cui  honiilein  con- 


versare, Oììiilia  e  omelia  sf.  ragiona- 
mento famigliare  sopra  i  vangeli  fatto 
da  un  prelato  ;  homalós  tutto  eguale, 
piano,  che  ha  l'opp.  an-homalos,  dis- 
simile, it.  anòmalo  ad.  irregolare;  ano- 
malia sf.  irregolarità. 

Kéiia  sf.  specie  d'arboscello  e  i 
suoi  follicoli  che  si  usano  in  medici- 
na ;   arb.   sena. 

^ièiiapa  sf.  pianta  e  seme  d'acutis-  A 
Simo  sapore;  gr.  sinapi  (probab.  vocs 
egizia,  come  animi  gummi  stimnii  ;  se- 
condo il  Benfey  d'origine  indiana); 
sinapismo  senapismo  sm.  cataplasma 
irritante  fatto  di  farina  di  senapa, 
aceto  ecc.  senapato  ad.  attributo  di 
carta  su  cui  sia  stesa  senapa. 

Seii-ec-»  sost.  it.  vecchio;  compa- 
rativo senior-em,  it.  senióre  ad.  mag- 
giore d'età  fra  due  o  più  persone:  il 
più  vecchio  fra  colleghi.  La  forma  B 
pop.  signóre  sm.  era  propr.  magistra- 
to superiore,  principe  :  poi  passò  a  si- 
gnificare ricco:  'il  Signore'  per  an- 
tonomasia è  Dio  e  dicesi  anche  Signo- 
reddio:  signore  è  anche  titolo  d'onore 
usato  parlando  o  scrivendo  di  o  a 
persona  da  conto;  fem.  signóra;  dim. 
signorino-ina  figlio  o  figlia  di  signore; 
accr.  signoróne-óna  assai  ricco;  siuno- 
ròtto  sm.  signoro  di  non  molto  conto: 
anche  sovrano  di  piccolo  dominio;  0 
pegg.  signordccio  sm.  signore  di  cuore 
poco  umano;  signoria  sf.  dominio,  po- 
testà assoluta  :  fu  anche  supremo 
magistrato  di  alcune  repubbliche:  'sua 
signoria ,  vostra  signoria  '  e  vossi- 
gnoria s'  usano  di  persone  di  gran 
conto;  signorile  ad.  da  signore,  che  ha 
del  grande;  avv.  signorilmente;  signo- 
résco ad.  spr.  di  o  da  signore;  avv.  Si- 
gnorescaménte;  signoreggidre  trns.  aver 
signoria,  dominare;  signoreggiarnénfo  D 
sm.  il  signoreggiare  ;  insignorirsi  vi), 
farsi  signore,  impossessarsi  con  forza 
o  con  astuzia:  anche  divenir  ricco. 
Dal  fr.  mon  seigneur,  mio  signore,  è 
monsignóre  sm.  titolo  do'  prelati  e  un 
tempo  anche  di  principi,  come  tutto- 
ra in  Fi'ancia;  monsignordto  sm.  di- 
gnità di  monsignore.  Un'antica  con- 
trazione fr.  di  senior  è  sire  titolo  che 
tuttora  si  dà  a  re  e  imperatori;  da 
questoèit.  sere*  e  ser*  signore;  messe-  E 
re*  mio  signore  :  '  il  messere  '  il  si- 
gnore, il  padrone.  Lt.  senatus  propr. 
il  concilio  dei  vecchi,  poi  il  concilio 
supremo  dello  stato, it.  senato  sm.  spe- 
cie d'assemblea  legislativa;  senatóre 
sm.  membro  del  senato:  'senatore 
di  Koma  '  era  il  sindaco;  teui.  senatu- 
réssa  moglie  del  senatore;  senatòrio  e 
senatoriale  ad.  del  senato,  da  senatore; 
senatoconsulto  v.  consulto.  Senile  ad. 
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(li  o  da  vecchio:  'opere  senili'  quel- 
le composte  nella  vecchiaia;  avv.  se- 
nilmente; seniìità  si',  qualità  di  senile. 
Alcuni  derivano  dallo  stesso  tema  il 
It.  sin-ister,  nel  primo  senso  più  de- 
gno, migliore,  a  cui  corrisi^onde  nel 
senso  il  gr.  aristerós,  se  appartiene 
ad  ar-istos  ;  negli  auspici ,  qiiando 
l'augure  volgevasi  a  mezzodì,    era  il 

A  segno  buono  da  levante:  mutato  il  ri- 
tuale e  rivoltisi  gli  auguri  al  nord, 
a  sinistra  riuscivano  gli  auguri  cat- 
tivi di  ponente,  e  così  sinister  mutò 
il  signitìcato  in  quello  d'  infausto,  tri- 
ste, quindi  fig.  cattivo,  dannoso:  (col- 
legarlo al  gr.  sin-esthai,  danneggiare 
n.ju  è  facile  per  la  qviantità):  sinistro 
ad.  che  si  trova  dalla  parte  meno 
esercitata  e  più  debole  del  corpo  uma- 
no, opp.  a  destro  :    fìg.  di  cattivo  au- 

B  gurio,  triste,  dannoso:  '  riva  sinistra 
d'un  fiume'  è  quella  che  rimane  a  si- 
nistra di  chi  scende  la  corrente:  co- 
me sm.  sinistro  vale  aicidente  disgra- 
ziato, sventura;  sinistra  come  sf.  sot- 
tinteso mano  o  parte,  indica  la  parte 
opposta  alla  destra:  Polit.  la  parte 
più  avanzata  delle  assemblee ,  che 
siede  a  sinistra  del  presidente;  sini- 
afi'aménte  avv.  malamente .  in  mala 
parte. 

C  Séno  sm.  la  parte  anteriore  e  un 
po'  curva  del  corpo  umano  dalla  gola 
al  principio  del  ventre;  It.  sin-us  : 
usasi  anche  per  mammelle,  utero, 
grembo  della  veste:  fìg.  cuore,  animo: 
'in.  nel.  dal  seno  della  famiglia,  di 
un'assemblea'  eoe.  è  in,  nel,  dal  nu- 
mero di  quelli  che  la  compongono: 
in  generale  usasi  per  piega,  forma 
arcuata:  G^eogr.  golfo:  Geom.  'seno 
d"  un    arco  '    la    retta    perpendicolare 

D  condotta  dall'estremità  d'un  arco  al 
reg:;io  che  passa  per  l'altra  estremi- 
tà; un'abbreviatura  di  'coraplemento 
seno  '  è  coséno  sm.  seno  di  un  arco 
che  sia  complemento  d'un'altro;  se- 
nata  sf.  quanto  può  capire  nel  seno 
d'una  persona,  fra  il  petto  e  la  ca- 
micia; insenatura  sf.  seno  di  fiume  o 
di  mare;  sinuoso  ad.  che  fa  seno,  cur- 
vo: avv.  sinuosaménte:  sinuosità  sf.  qua- 
lità di  sinuoso;  insinuar s  tTxìS.  \ir Olir. 

E  mettere  nel  seno,  quindi  mettere  den- 
tro a  poco  a  poco:  fig.  mettere  destra- 
mente nell'animo  altrui  pensieri  opi- 
nioni sospetti  ecc.  rifl.  penetrare  ce- 
latamente:  fig.  studiarsi  di  entrare 
nella  grazia  di  alcuno;  ppr.  insinwhi- 
te,  come  ad.  che  sa  insinuarsi  nel- 
l'animo altrui,  lusinghevole;  insinua- 
bile ad.  che  ha  la  proprietà  d' insi- 
nuarsi; insinuabilità  sf.  qualità  d'in- 
sinuabile;  insinuazióne  sf.  l'insiniiare 


e  l'insinuarsi:  ragionamento  fatto 
per  guadagnarsi  l'animo  dell'uditore: 
discorso  fatto  accortamente  per  ren- 
dere sospetto  alcuno. 

Kentiiia  sf.  il  fondo  interno  della 
nave:  fig.  ricettacolo  d'ogni  bruttura 
e  scalleratezza;  It.  sentina,  forse  con- 
nesso a  sentis,  spina,  perchè  fatta  a 
spinapesce. 

.Sentinèlla  sf.  soldato  di  guardia 
e  la  guardia  stessa.  Etim.  oscura. 
(Il  Galvani  lo  spiega  come  guardia 
della  sentina,  It.  sentinator  ;  il  Voss 
edaltri  da  sentire;  lo  Scheler  dall'aat^ 
sentan  ,  mod.  senden  ,  mandare;  il 
Wedgwood  lo  connette  a  sente ,  sen- 
tiero ,  e  indicherebbe  il  piccolo  spa- 
zio entro  il  quale  deve  stare  il  sol- 
dato, donde  il  modo  *  stare  in  senti- 
nella '.) 

.Sentire  trns.  percepire  impres- 
sioni di  vista  udito  tatto  ecc.  It. 
sent-ire:  in  generale  significa  prova- 
re aifetti  o  passioni  dell'animo,  come 
'  sentir  piacere,  dolore  '  ec3.  in  parti- 
colare ,  udire  e  ascoltare:  intr.  aver 
l'uso  dell'udito:  avere  affetti  gentili; 
'sentirsi  di  faro  una  cosa'  esservi 
disposto:  come  sm.  la  facoltà  e  l'atto 
del  sentire;  ppr.  senziènte  che  sente,, 
dotato  della  facoltà  di  sentire;  pp. 
sentito;  avv.  sentitamente  sinceramen- 
te; sentóre  sm.  facoltà  di  percepire  le 
impressioni  esteriori,  poi  indizio, 
conoscenza  di  una  cosa  avuta  quasi 
di  nascosto  e  a  caso;  sentiménto  sm. 
facoltà  o  atto  di  sentire,  affetto  e 
pensiero  intimo,  opinione:  modo  di 
sentire:  indole  calda,  animosa:  tal- 
volta anche  significato  ;  sentivientdìe 
ad  che  dimostra  di  sentire  delicata- 
mente; sentimentalità  sf.  qualità  di 
sentimentale.  Pp.  e  sost.  sensus,  it, 
senso  sm.  facoltà  di  sentire  le  cose 
esteriori:  ciascuno  degli  organi  per 
cui  si  sentono  le  impressioni:  senti- 
mento, affetto,  giudizio,  parere:  si- 
gnificato di  parole  e  frasi:  anche  di- 
rezione d'un  movimento:  'far  senso' 
fare  impressione  forte  e  non  grade- 
vole: 'senso  comune'  facoltà  per  la 
quale  tutti  gli  uomini  giudicano  ret- 
tamente delle  cose;  controsénso  sm. 
senso  contrario  a  quello  che  dovrebbe 
darsi  a  parole  e  frasi  :  cosa  che  con- 
trasti al  senso  comune;  sensibile  ad, 
che  pui  essere  compreso  per  mezzo 
dei  sensi:  fornito  di  senso:  che  ha 
siuisita  attitudine  a  sentire  gli  af- 
fetti: fig.  notevole,  non  mediocre: 
detto  di  strumento,  che  risente  ogni 
più  piccola  azione  esterna  ;  avv.  sen- 
sibilmente ;  sensibilità  sf.  qualità  per 
cui    un   soggetto   è   capace  di  sentire 
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le  impressioni,  e  pr02^rietà  di  sentire 
squisitamente  impressioni  ed  affetti  ; 
opp.  insensibile  ad.  impercettibile:  che 
non  ha  sentimento:  duro  di  cuore; 
àvv.  insensibilmente;  insensibilità  si'. 
qualità  d'insensibile;  sensato  ad.  clie 
Ila  retto  senso,  giudizioso;  avv.  sen- 
satamente; sensatézza  sf.  saviezza;  opp. 
insensato  ad.  che  non  ha  retto  senso 
intellettuale:  stupido;  a,w.  insensata-' 
ménte  ;  insensatdgyine  e  insensatézza  sf. 
qualità  d'insensato:  insensatezza  an- 
che atto  da  insensato  ;  sensazióne  sf. 
la  modificazione  del  soggetto  senzien- 
te :  impressione  piuttosto  viva  che 
riceve  l'animo  ;  sensitivo  ad.  che  ha 
senso:  che  opera  per  via  del  senso; 
sensitiva  sf.  facoltà  di  comprendere 
per  mezzo  dei  sensi:  specie  di  pianta 
che  ad  ogni  tocco  o  soffio  rinserra 
le  foglie  e  ritira  a  sé  i  rami;  avv. 
sensitivamente;  sensismo  sm.  dottrina 
filosofica  che  pone  la  sensazione  come 
unica  fonte  delle  cognizioni  umane; 
sensista  sm.  chi  segue  la  dottrina  del 
sensismo;  sensòi'io  ad.  che  trasmette 
le  sensazioni:  come  sm.  lo  strumento 
del  senso;  sensuale  ad.  di  senso,  se- 
condo il  senso,  che  si  muove  solo  per 
via  dei  sensi:  concupiscente;  avv.  sen- 
sitalménte;  sensxialità  sf.  abito  ed  atto 
di  clii  è  dedito  ai  piaceri  dei  sensi. 
Lt.  sententia,  it.  sentènza  sf.  opinione, 
motto  breve,  arguto  e  approvato  co- 
stantemente per  vero  :  giudizio  di 
causa  civile  e  criminale:  s-pr.  senten- 
ziiiccia,  pegg.  senfenzidccia:  sentenziare 
intr.  giudicare:  sputar  sentenze  ;  sen- 
tenzióso ad.  che  contiene  sentenza  o 
molte  sentenze;  avv.  sentenziosamente. 
Assentire  intr.  approvare  ciò  che  altri 
ha  fatto  o  propone  di  fare;  -pp.  assen- 
tito, come  ad.  avvertito,  cauto,  guar- 
dingo; assentiménto  e  a.'?se»sci  sm.  l'as- 
sentire, approvazione,  concessione. 
Consentire  e  acconsentire  intr.  appro- 
vare: ammettere  per  vero;  pp.  c07i- 
senziénte;  consentiménto  accojì sentiménto 
consènso  sm.  l'atto  di  consentire,  ap- 
provazione: conformità  di  opinioni, 
di  voleri:  'di  consenso'  avvb.  d'ac- 
cordo ;  consentaneo  ad.  conveniente. 
lìissentlre  intr.  avere  sentimento  od 
opinione  diversa  da  \\n  altro:  dicesi 
anche  di  cose  tra  loro  contrarie  ;  ppr. 
dissenziènte  ;  dissènso  sm.  e  dissensióne 
sf.  il  dissentire,  discordia  di  senti- 
menti e  d'opinioni  fra  persone.  Pre- 
sentire trns.  aver  sentore  d'  una  cosa 
avanti  ch'essa  segua;  presentiménto 
sm.  il  presentire.  Risentire  trns.  sen- 
tire o  udir  di  nuovo:  rifl.  svegliarsi, 
destarsi:  'risentirsi  di  una  cosa'  far- 
ne richiamo:   di  malattia  o  disgrazia. 


provarne  tuttavia  il  danno;  pp.  risen- 
tito, come  ad.  di  persona,  che  si  ri- 
sente o  risponde  con  isdegno  :  di  cosa, 
sporgente,  rilevata:  'maniera  risen- 
tita' in  arte  è  maniera  ardita,  ga- 
gliarda, vivace;  avv.  risentitamente; 
risentitézza  sf.  qualità  di  persona  che 
facilmente  si  risente  ;  risentiménto  sm. 
il  risentirsi.  Eisensdre  intr.  ripigliare 
il  senso.  La  stessa  origine  ha  1' aat.  A 
sin,  mod.  sinn,  da  cui  it.  sénno  sm. 
naturai  prudenza:  'metter  senno' 
metter  giudizio:  'da  senno'  avvb.  sul 
serio  ;  dim.  sennino  senno  di  fanciullo 
o  fanciulla  gentile,  aggraziata;  as- 
sennato ad.  che  ha  senno;  avv.  assenna- 
tamente; assennatézza  sf.  saggezza,  giu- 
dizio. Dissennare  trns.  togliere  il  sen- 
no :  pp.  dissennato,  come  ad.  privo  di 
senno;  avv.  dissennatamente.  Forsen- 
nato ad.  e  sm.  chi  è  fuor  di  senno,  B 
delirante;  &vv.  forsennatamente  ;  for- 
sennatézza sf.  l'essere  forsennato. 

Sènza  jirep.  che  indica  privazione 
d'una  cosa.  Sono  proposte  due  etimo- 
logie ;  r  una  dal  lt.  sine  con  s  appo- 
sta ( prov.  ant.  senes  sens)  e  con  a 
finale  eufonica;  quindi  *sensa  poi  sen- 
za (cfr.  manso  e  manzo);  l'altra  dal- 
l'ahi.  absentia,  in'  assenza,  che  sa- 
rebbe spiegato  dall'  uso  avverbiale 
nelle  frasi  'far  senza,  viver  senza'  C 
ecc.  La  pronunzia  chiusa  di  e  rende 
più  verisimile  la  prima. 

Sépa  sf.  specie  di  lucertola;  gr. 
seps  acc.  sèpa  ,  specie  di  serpe  vele- 
nosa, rad.  sep  guastare  ,  corrompere. 
Probab.  la  stessa  origine  ha  il  gr.  se- 
pia, lt.  sepia,  it.  séppia  sf.  specie  di 
pesce'  dotto  anche  calamaio,  perchè 
inseguito  schizza  un  umore  nero  e 
denso  che  corrompe  l'acqua  e  lo  rende 
invisibile  ;  seppidre  trns.  pulire  con  D 
l'osso  della  soppia.  Dal  vb.  sepein, 
putrefare ,  è  il  mod.  ad.  antisèttico 
che  è  contro  la  putrefazione  e  pre- 
serva dal  corrompimento  le  parti 
ammalate,  sulle  quali  opera  il  chi- 
rurgo. 

Scpellii-e  e  seppellire  trns.  mettere 
i  cadaveri  nella  tomba  ;  lt.  sepel-ire 
(che  alcuni  accostano  a  sequi  accom- 
pagnare alla  tomba,  onorare):  poi  in 
generale  mettere  sotterra,  ricoprire  E 
una  cosa  con  altre:  fig.  mettere  in 
oblio:  rifl.  'seppellirsi  in  casa,  in  vin 
monastero'  ecc.  pp.  seppellito  e  sepólto; 
o'pp.  insepólto  ad.  non  sepolto;  sepoltura 
sf.  l'atto  del  seppellire,  le  cerimonie 
che  si  fanno,  il  luogo  dove  si  seppel- 
lisce; sepoltudrio  sm.  libro  dove  sono 
registrato  e  descritte  le  sepol.ture  delle 
famiglie  nobili  nelle  varie  chiese  d'una 
città  ;  seppellitóre  sm.  chi  o  che   sop- 
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pellisce.  Diseppellire  trus.  cavar  di  i 
sotterra  ;  discppellitóre  sm,  chi  o  che 
diseppellisce.  Lt.  sepul-crum ,  it.  se- 
pólcro sm.  luogo  scavato  nel  terreno 
o  nelle  muraglie  dove  si  seppellisco- 
no i  morti:  ^il  sauto  sepolcro'  quello 
(li  Cristo;  dim.  sepolcrino ;  sepolcréto 
sm.  luogo  dove  sono  o  erano  molti 
sepolcri;  sepolcrale  uà.  dio  da  sepolcro. 

A  Séra  si.  il  cader  del  giorno  e  il 
principio  della  notte  ;  è  il  lem.  del- 
l'ad.  lt.  serus,  tardo,  quindi  dies  sera 
la  parte  del  giorno  che  è  tardi  ;  serale 
ad.  di  sera,  che  si  fa  di  sera;  seral- 
ménte  avv.  tutte  le  sere;  serata  sf.  lo 
spazio  della  sera  in  cui  si  veglia:  nel 
teatro  è  l'incasso  che  si  fa  inuna  se- 
ra ed  anche  la  rappresentazione  data 
a  benetizio  d'un  attore  o  d'un  cantan- 
te;   dim.   seratina,  accr.    seratóiie  nel 

B  senso  d'incasso;  spr.  seratuccia,  pegg. 
se/aiacci'a  serata  piovosa  e  burrascosa, 
o  quella  in  cui  vadano  male  le  cose. 
Seròtino  ad.  tardivo  :  che  è  fuor  di 
tempo. 

.Serafino  sm.  nome  degli  angeli 
della  prima  gerarchia,  che  si  rappre- 
sentano con  sei  ali;  dall'ebr.  seraph, 
pi.  seraphim;  serafico  ad.  dell'ordine 
dei  serafini:  è  anche  titolo  di  S.  Fran- 
cesco   d'Assisi    e    dell'ordine   da  lui 

C    istituito. 

Seréno  ad.  dicesi  del  cielo  e  del- 
l'aria non  ingombra  da  nubi  e  nebbie; 
lt.  soréuus,  rad.  scar  splendere:  fig. 
riferito  all'animo,  nou  turbato  e  lieto: 
come  sm.  lo  stato  dell'aria  serena: 
'al  sereno'  avv4j.  a  cielo  scoperto;  su- 
peri, serenìssimo,  fu  anche  titolo  d'o- 
nore che  si  dava  a  signori  e  signorie; 
avv.  serenamente  in  senso  tìg.:  serenità 
sf.  ijurezza  dell'aria  :  fig.  tranquilli- 

D  tà  d^animo,  e  dicesi  anche  'serenità 
d'aspetto,  di  fronte,  di  stile':  fu  an- 
che titolo  d'onore;  serenare  trD.s.  ren- 
dere sereno  per  lo  più  fig.;  serenata  sf. 
concerto  musicale  che  si  fa  di  sera  a 
ciel  sereno  davanti  alla  casa  di  qual- 
cuno :  la  musica  e  la  canzone  mede- 
sima: rasserenare  trns.  far  divenire 
sereno  :  rifl.  fig.  tornar  sereno  e  lieto 
nell'aspetto  ;  rasserenaménto  sm.  il  ras- 
serenare e  rasserenarsi.  -  Dalla  rad. 

E  stessa  è  gr.  seirios,  it.  Sirio  sm.  stel- 
la fissa  nella  costellazione  australe 
del  gran  cane. 

Ser-ére  vb.  lt.  unire,  ordinare,  rad. 
sver ;  pp.  ser-tum  cosa  intrecciata, 
it.  sèrto  sm.  ghirlanda,  corona.  Lt. 
ad-serere,  aggiungere,  coordinare,  it. 
asserire  trns.  affermare  ;  pp.  asseri- 
to e  assèrto  :  come  sm.  assèrto  e  as- 
serzióne  sf.  affermazione;  assertivo  ad. 
affermativo;   assertóre    trns.    chi    as- 


serisce :  difensore.  Lt.  in-serere,  it. 
inserire  trns.  porre  una  cosa  dentro 
ad  un'altra;  pp.  insèrto  e  inserito:  oo- 
me  sm.  inserto  si  usò  per  innesto  e  per 
fascio  di  carte  negli  uffici  ;  inserimén- 
to sm.  l'atto  o  l'effetto  dell'inse- 
rire; inserzióne  sf.  l'inserire.  Da  con- 
serere  è  consèrto  poet.  ad.  intreccia- 
to; consertare  trns.  unire,  intrecciare. 
Lt.  de-serere  proiir.  staccare,  disuni- 
re, pp.  desertum,  it.  deserto  abbando- 
nato, incolto:  come  sm.  grande  esten- 
sione priva  di  territorio  di  vegetazione 
e  d'abitanti:  simil.  luogo  poco  abi- 
tato o  frequentato;  disertare  trns.  ren- 
dere deserto,  guastare  :  intr.  abban- 
donare furtivamente  la  milizia  o  per 
non  fare  il  soldato  o  per  passare  al 
nemico;  disertaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  disertare;  disertóre  sm.  sol- 
dato che  ha  disertato;  diserzióne  sf. 
il  disertare  dei  soldati.  Da  dis-serere, 
intrecciar  parole,  è  l'intens.  dissertare 
intr.  ragionare  sopra  materie  di  scien- 
za o  d'arte;  dissertatóre  sin.  chi  o  che 
disserta  ;  dissertazióne  sf.  ragionamen- 
to di  particolare  soggetto  letterario 
o  scientifico  ;  dim.  dissertazioncèlla. 
Lt.  ser-ies  .  it.  sèrie  sf.  disposizione 
di  cose  secondo  un  concetto  :  succes- 
sione ordinata  di  persone  di  fatti  di 
avvenimenti.  Lt.  ser-ruon-em,  it.  ser- 
móne sm.  discorso  che  si  fa  in  pub- 
blica adunanza  :  componimento  poe- 
tico di  soggetto  morale  e  di  stile  mez- 
zano; dim.  sermoncino  sermoncèllo  ;  ser- 
mondre  sermoneygidre  intr.  parlare  a 
lungo  e  con  solennità.  Lt.  sera,  mlt. 
serra  chiavistello,  ordigno  da  chiu- 
dere, it.  sèrra  sf.  riparo  fatto  di  muro 
o  d'altro  ;se»'i*are  trns.  fermare  impo- 
ste porte  ecc.  con  chiave  o  paletto 
od  altro  ordigno  :  stringere  in  minore 
spazio,  p.  e.  'serrare  le  file':  intr.  com- 
baciare, dicesi  di  usci  e  finestre  :  rifl. 
stringersi  in  minore  spazio:  'serrar- 
si addosso  ad  altri'  stringere,  assa- 
lire; quindi  sèrra  sf.  calca,  tumulto 
di  popolo:  'un  serra  serra'  l'incal- 
zarsi di  molta  gente;  pp.  serrato,  co- 
me ad.  stretto,  fitto  :  serrata  sf.  ri- 
paro per  fermare  un  corso  d'  acqua  ; 
avv.  serratamente  ;  serratura  si.  serra- 
rne sm.  strumento  di  ferro  ad  uso  di 
serrare  usci  casse  ecc.  serraménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  serrare  :  serraglio 
sm.  luogo  chiuso  con  muri  o  spran- 
ghe di  ferro  in  cui  si  tengono  bestie 
feroci  :  un'omonimo  derivato  dal  tur- 
co serai  è  serràglio  sm.  edifizioincui 
stanno  le  donne  del  gran  sultano  ; 
asserragliare  trns. «chiudere  vie  o  passi 
con  serragli  detti  barricate;  diserrare 
disserrare  trns.  aprire  cosa  serrata:  è 
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del  linguaggio  nobile;  riservare  rin- 
serrare trus.  serrare  di  nuovo  o  sem- 
plicem.  serrare.  Della  stessa  rad.  par 
che  sia  It.  sor-tem  propr.  la  serie  e 
concatenazione  delle  cose,  it.  sorte  sf. 
fortuna,  destino,  condizione,  stato: 
sorte  e  sòrta  sf.  specie  e  qualità  di 
cosa:  *di  sorta'  in  proposizioni  ne- 
gative, di  nessuna  specie  ;  sortire  trns. 
avere  in  sorte,  intr.  uscire  a  sorte: 
(sortire  per  uscire  è  il  prov.  sortir, 
che  alcuni  credono  essere  lo  stesso 
verbo,  dal  significato  di  dividere  ti- 
rando a  sorte  passato  a  quello  di 
uscire,  come  partire  da  fare  in  parti 
ad  allontanarsi;  il  Diez  lo  trae  da 
surgere  sortus.  cfr  it.  sorto  :  il  Rònsch 
da  ex-ortus;  il  Ménage,  e  il  Frisch 
da  surreotire)  ;  sortita  sf.  scelta:  Mil. 
l'uscir  dai  ripari  per  assaltare  il  ne- 
mico; sorteggiare  trns.  estrarre  a  sorte; 
sortéggio  sm.  l'operazione  del  sorteg- 
giare; sortilègio  sni.  propr.  il  racco- 
gliere le  sorti,  arte  vana  d'indovi- 
nare la  sorte  delle  persone  per  via 
d'incantamenti.  Assortire  trns.  scom- 
partire in  sorte,  scegliere;  pp.  assor- 
tito, come  ad.  composto  di  varie  sorte 
di  cose;  assortiménto  sm.  l'assortire: 
quantità  di  cose  ordinate  secondo  le 
loro  specie.  Consòrte  sm.  chi  ha  co- 
mune la  sorte  con  altri  :  coniuge  ; 
consorteria  sf.  vincolo  di  parentela: 
società  d'artigiani:  unione  d'uomini 
politici  che  s'accordano  d'avviar  le 
cose  più  a  vantaggio  proprio  che  ad 
utilità  pubblica;  consòrzio  sm.  socie- 
tà fra  più  persone  o  corpi  morali  con 
fine  comune  :  '  consorzio  umano,  ci- 
vile' la  società  degli  uomini  e  lo  sta- 
to: il  praticare  con  uomini;  consor- 
ziale ad.  di  consorzio:  avv.  consorzial- 
mente in  consorzio.  -  Dalla  rad.  stes- 
sa è  gr.  hor-mos  catena,  poi  ancorag- 
gio, vb.  hormizein,  it  orìneggiare  trus. 
dar  fondo  ad  un'ancora,  fermare  la 
nave  con  canapi  ;  orméggio  sm.  cavo 
che  tien  ferma  la  nave  da  poppa:  pi. 
attrezzi  por  ormeggiare;  oì^neggiamén- 
to  sm.  l'ormeggiare. 

Ser-éve  vb.  It.  seminare,  da  ♦se- 
se-re  raddoppiato  dalla  rad.  sa  s^jar- 
gere  ;  pp.  sà-tiim  o  nei  comp.  si- bum; 
qiiindi  da  inserere  pp.  insitus,  semi- 
nato dentro ,  it.  insito  ad.  ingenito, 
innato.  Da  *insitare  secondo  il  Castel- 
vetro,  o  da  *in-insitare  secondo  il  Fer- 
rarlo, sembra  derivato  innestare  e  an- 
nestare trns.  applicare  ad  una  pianta 
occhi  e  mazze  prese  da  un'  altra  in 
modo  che  vi  allignino:  ^annestare  il 
vainolo'  vaccinare:  in  generale  usasi 
jior  incastrare ,  congiuugero  intima- 
mente ;  innèsto  sm.  ramo  innestato  o 


da  innestare:  annesto  sm.  1'  operazione 
d'annestare  :  la  pianta  annestata,  nel 
qual  senso  dicesi  anche  nèsto;  annesta- 
■ìuénto  innestaménto  sm.  l'atto  e  l'effet- 
to dell'innestare;  innestatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  innesta;  innestatura  e  an- 
nestatiira  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'  inne- 
stare :  il  punto  dov'  è  fatto  1'  innesto 
e  il  tempo  in  cui  si  fa:  congiungimen- 
to; rannestdre  trns.  innestar  di  nuo-  A 
vo  ;  ì  annestaménto  sm.  rannestatiira  sf. 
il  rannestare.  Da  sat-um  è  sativus.  it. 
sativo  ad.  da  semina,  attributo  di  ter- 
reno. Da  sativum  il  Ménage  crede  sin- 
copato stio  ad.  attributo  d'una  specie 
di  lino  ohe  si  semina  in  marzo.  Lt. 
Saturnus  nome  d'un  antico  dio  itali- 
co protettore  dei  seminati  (sata)  :  it. 
Saturno  nome  d'vin  pianeta;  Saturnali 
ad.  dei  giorni  in  cui  si  celebravano  le 
feste  di  Saturno  :  come  sm.  le  feste  B 
stesse  in  memoria  dell'età  dell'oro: 
ora  feste  dissolute;  saturnio  ad.  attri- 
buto d'un  antichissimo  verso  o  ritmo 
italico;  saturnino  ad.  malinconico,  fa- 
natico, perchè  all'influsso  del  piane- 
ta Saturno  veniva  attribviitoquesto  ef- 
fetto sullo  spirito:  'colica  saturnina' 
quella  prodotta  da  sostanze  plumbee 
raccolte  negl'intestini.  Lt.  sé-men 
semino,  cosa  sparsa,  )t.  séme  sm.  il 
tanto  di  biada  o  di  civaie  che  si  spar-  C 
gè  nel  campo  per  farlo  fruttificare  : 
poi  in  generale  la  sostanza  animale  o 
vegetale  che  ha  virtù  di  generare  es- 
seri simili  al  suo  subietto:  '■seme  da 
bachi  '  le  uova  :  semi  si  dicono  anche 
le  quattro  sorte  in  cui  sono  divise  le 
carte  da  giocare  :  il  plur.  lt.  semina 
come  sf.  indica  i  semi  di  zucca  sala- 
ti e  un  po'  tostati;  dim.  semini  sm. 
pi.  pasta  da  minestra  che  ha  figura 
di  tanti  piccoli  semi;  seminio  sm.  il  D 
luogo  e  la  cagione  onde  nascono  alcu- 
ne malattie,  specialm.  pestifere  ;  •■-<'- 
minare  trus.  spargere  il  seme  sul  ter- 
reno, col  doppio  oggetto  'seminare  il 
grano  ecc.  e  seminare  il  campo  '  :  fig. 
'seminare  discordie,  scandali'  ecc. 
'seminar  sull'arena'  fare  opera  inu- 
tile; pp.  seminato,  come  sm.  il  luogo 
dov'è  sparso  il  seme;  avv.  seminata- 
ménte  sparsamente,  or  qua  or  là:  se- 
minale ad.  di  seme,  che  concerne  il  se-  E 
me;  seminàbile  ad.  atto  ad  essere  se- 
minato; seminativo  ad  attributo  di 
campo  atto  ad  essere  seminato;  semi- 
natóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  semina  ; 
seminario  sm.  luogo  dove  si  seminano 
le  piante  per  poi  trapiantarle:  fig. 
istituto  d'istruzione  pei  chierici;  se- 
minarista sm.  giovane  educato  in  se- 
minario; seminaristico  ad.  di  o  da  se- 
minario. Disseminare  trns.  spargere  a 
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modo  della  semente:  fig.  ditfondere  ; 
disseminato re-trice  sm.  f.  chi  o  clie  dis- 
semina. Seménta  sf.  1'  operazione  del 
seminare  e  il  grano  o  la  biada  che  si 
semina;  sementino  ad.  di  certe  frutta 
di  alberi  non  innestati;  dim.  semen- 
tina sf.  seme  minutissimo  dell'assen- 
zio marino,  detto  anche  seme  santo  ; 
spr.  sementiiccia  ;  sementare  trns.  rife- 

-A-  rito  a  campo ,  spargerlo  di  grano  o 
biade:  sementabile  ad.  che  si  può  se- 
mentare; seviénza  sf.  le  biade  o  altra 
cosa  che  si  semina:  fig.  origine;  se- 
mónzolò  sm.  grano  minutissimo  ohe 
si  ricava  dalla  battitura  della  paglia; 
semenzàio  sm.  luogo  dove  si  seminano 
lo  piante  per  poi  trapiantarle,  cioè 
seminario  nel  primo  senso.  -  Dalla 
stessa  rad.  è  It.  sec-Ium  e  saeculum 
propr.  generazione  d'uomini  e  d'ani- 

B  mali,  età,  it.  secolo  età,  y).  e.  'il  seco- 
lo di  Pericle',  in  particolare  lo  spa- 
zio di  cento  anni  :  fig.  tempo  lunghis- 
simo: come  contrapposto  alla  vita 
religiosa  significa  il  mondo  e  le  cose 
mondane  ;  pegg.  secoldccio  tempo  tri- 
sto; secoldì'e  ad.  che  dura  da  uno  o  più 
secoli:  che  ritorna  ogni  secolo  :  è  an- 
che opp.  a  religioso:  'abito  secolare' 
che  non  è  da  prete  né  da  frate:  'brac- 
cio secolare'  il  potere  civile  in  quan- 

C  to  eseguiva  le  sentenze  dei  tribiinali 
ecclesiastici  :  'prete  secolare  '  che  non 
appartiene  ad  un  ordine  regolare;  se- 
colarésco ad.  da  secolare;  avv.  secola- 
rescaménte; secolarizzare  trns.  sciogliere 
dai  voti  monastici  iin  frate  o  una  nio- 
naca:  togliere  da  una  istituzione  Tin- 
gerenza  del  clero:  rifl.  ridursi  al  se- 
colo; secolarizzazióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  secolarizzare  e  secolarizzar- 
si. A  se  pure  che  corrisponda  la  rad. 

D  gr.  he,  da  cui  il  vb.  hié-nai  mandare. 
Vi  appartengono  i  composti  kàt-he- 
tos  abbassata,  cioè  linea  abbassata, 
it.  catèto  sm.  ciascuno  dei  due  lati  del- 
l'angolo retto  nel  triangolo  rettangolo. 
Gr.  di-he-sis  sf.  il  far  jjassare,  Mus. 
un  piccolo  intervallo:  it.  dièsis  sm. 
alzamento  d'un  semitono  e  il  segno 
che  lo  indica  ;  diesare  trns.  apporre 
dei  diesis. 

^Sèrico  ad.  di  seta,  attenente  a  se- 

E  ta  ;  gr.  serikós  propr.  del  paese  dei 
Seri,  che  aoitavano  fra  la  Scizia  la 
Cina  e  l' India,  dove  il  prodotto  prin- 
cipale era  la  seta.  Serica  s'alterò  nel- 
lo sp.  sarga,  f  r.  sarge,  da  cui  it.  sdr- 
l/ia  sf.  stoffa  di  lana  mista  a  seta  o 
lino. 

Sèrio  ad.  che  ha  gravità  in  tutte 
le  cose:  It.  ser-ius  (che  il  Dòderlein 
deriva  daseverus  sincopato  in  serus): 
usasi    anche    per    grave,    pericoloso  : 


detto  di  persona,  grave  o  accigliato  i 
'sul  serio'  avvb.  da  senno;  avv,  seria- 
ménte;  serietà  sf,  contegno  grave  e  se- 
rio :  gravità;  seriogiocóso  ad.  misto  di 
serio  e  di  giocoso. 

Serp-ère  vb.  It.  strisciare;  ppr. 
serpènte  come  sm.  rettile  grande:  fig. 
persona  superba  e  risentita;  dim.  ser- 
pentello;  accr.  serpentóne,  che  è  anche 
uno  stromento  musicale  d'  ottone  ri- 
torto; ìtegg.serpentdccio;  serpentino  ad, 
di  serpe:  che  ha  figura  di  serpe  ritor- 
to :  'lingua  serpentina'  malignamen- 
te mordace;  serpentina  sf.  specie  di 
pietra  untuosa  atta  ad  intaccare  i 
carbonati  calcarei:  pezzo  d'orologeria 
che  serve  a  mettere  in  moto  l'orolo- 
gio; serpjentdrio  sm.  costellazione  che 
raffigura  un  uomo  con  un  serpente  in 
mano  ;  serpentdria  sf.  sorta  d'erba  me- 
dicinale. Sèrpe  sf.  rettile:  sinail.  sede- 
rino sul  dinanzi  di  carrozze  sorretto 
da  ferri  ritorti  a  guisa  di  serpe:  'al- 
levarti la  serpe  in  seno  '  beneficare 
uno  che  poi  ti  divenga  nemico  e  dan- 
noso; dim.  serpicèUa  serpicina  serpoli- 
na  serpicidttola  ;  accr.  serpóne;  serpdiù 
sm.  luogo  dove  sono  molte  serpi: 
esfcens.  terreno  o  giardino  trasanda- 
to e  inselvatichito;  serpdto  ad.  di  più 
colori  come  la  serpe;  serpe<;gidre  intr. 
muoversi  a  spirale  come  fanno  le  ser- 
pi: detto  d'acqua,  correre  tortuosa- 
mente :  di  via,  essere  tortuosa  ;  ser- 
peijgianiénto  sm.  il  serpeggiare,  spe- 
cialra.  dell'acqua.  Dal  dim.  serpula 
è  asserpolarsi  vb.  torcersi  a  guisa  di 
serpe.  Da  serpullum  e  serpyllum  è  ser- 
póllo  e  serpillo  sm.  sorta  di  pianta  odo- 
rosa, detta  comun.  sermollino\tev  *seT- 
polino.  -  Dalla  metatesi  *srep-er6  è 
It.  repere,  ppr.  repènte,  come  ad.  erto, 
ripido:  detto  di  freddo,  gagliardo;  j'e- 
pentdglio  sm.  luogo  erto,  precipizio r 
fig.  pericolo  grave,  rischio.  Lt.  rep- 
tìlis,  it.  rèttile  sm.  animale  vertebrato 
che  striscia  par  terra.-  Dal  gr.  herp- 
ein  ò  èrpete  sm.  malattia  cutanea 
mantenuta  da  umori  viziati,  che  ser- 
peggia sotto  la  Ideile  ;  erpètico  ad.  di 
erpete  :  che  procede  da  erpete  :  come 
sm.  ehi  è  malato  d'erpete. 

Sèrquii  sf.  dozzina  di  cose  consi- 
mili, specialm.  da  mangiare;  il  Ròusoh 
propone  lt.  siliqua,  baccello  del  gra- 
no, da  cui  sir'qua  serqua;  ma  siliqua 
non  indicava   clie  un  piccolo  peso. 

Serraiicliière  sm.  comandante  tur- 
co ;  dal  turco  serasker  capo  (sar)  d'e- 
sercito (askar)  ;  serraschierdto  sm.  uf- 
ficio e  dignità  del  serrasohiere. 

Sèrvo  sm.  chi  jjresta  l'opera  sua  ad 
altri,  sia  per  la  persona  che  per  fac- 
cende di  casa;  lt.  servus  propr.   jjro- 
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tetto,  cliente,  poi  schiavo:  come  ad. 
di  servo  o  di  servitù;  fem.  serva; 
dira,  servétta,  vezz.  servìna,  spr.  servic- 
ciuòla,  accr-  seroóna  e  servane,  pegg. 
servacela  ;  servatolo  sm.  chi  fa  il  va- 
gheggino alle  serve;  conservo  sm.  chi 
serve  insieme  ad  altri  ;  servire  intr. 
essere  in  condizione  di  servo  :  pre- 
stare altrui  l'opera  propria  :  far  pia- 
cere, far  comodo:  detto  di  soldati  e 
pubblici  ufficiali,  esercitare  la  mili- 
zia od  un  ufficio:  detto  di  cosa,  far 
l'ufficio  suo,  essere  atta  ad  un  line, 
bastare:  ^servire  di,  da,  per"  tener 
luogo  di,  far  le  veci:  ^servire  una  vi- 
vanda, una  bibita'  apprestarla,  por- 
gerla: *  servire  a  tavola'  ministrare 
i  cibi:  rifl.  valersi;  ppr.  servènte  cìiQ 
serve  ;  inserviènte  come  sm.  addetto 
ai  bassi  servigi.  Da  serviente  è  for- 
mato sergènte  (cfr.  pluvia  pioggia)  in 
origine  servo  di  giustizia:  ora  grado 
di  sottu.fficiale  negli  eserciti.  (La  de- 
rivazione dall'aat.  soarjo,  mod.  sclier- 
ge,  lascerebbe  inesplicata  la  desinen- 
za). Il  prov.  sirvetésc  e  sirventós, 
da  cui  l'it.  sirventése  e  serventése  sm. 
divenne  il  nome  d' un  genero  poeti- 
co, propr.  di  componimento  fatto  in 
servizio,  cioè  in  onore  d'un  signore: 
poi  componimento  di  varia  forma  in 
lode  o  in  biasimo.  Pp.  servito  come 
sm.  muta  di  vivande  ;  benservito  come 
sm.  licenza  che  si  dà  con  dichiara- 
zione scritta  del  buon  servizio  pre- 
stato :  'dare  il  benservito  "  scherz.  li- 
cenziare. Servitù  sf.  il  servire  :  con- 
dizione di  servo  :  tutti  i  servi  di 
una  casa;  Leg.  obbligo,  legame;  ser- 
vizio e  servigio  sm.  il  servire,  il  pre- 
star 1' opera  iiropria,  l'opera  stessa 
prestata:  'servizio  militare'  l'obbligo 
della  leva;  'servizio  divino'  funziono 
religiosa;  dim.  serviziuòlo ;  servizidto 
ad.  che  volentieri  fa  servizio;  servi- 
zidle  e  servigidle  sm.  clistere;  servita 
ad.  di  frate  dell'ordine  dei  Servi  di 
Maria;  servitóre  sm.  chi  serve  in  casa 
altrui:  'servitor  suo'  formola  di  sa- 
luto ossequioso  ;  dim.  servitorino,  pegg. 
servitordccio  ;  servitorame  servidordme 
sm.  spr.  tutti  i  servitori  d'una  casa. 
Da  servito  è  il  fr.  serviette,  jiropr. 
ciò  con  cui  si  servono  le  vivande,  it. 
salviétta  sf.  tovagliuolo.  Servile  ad.  di 
o  da  servo;  avv.  servilmente;  servilità 
sf.  l'essere  servile;  servìbile  ad.  che 
può  servire  all'uso  proprio;  opp.  in- 
servibile che  non  può  servire  al  pro- 
prio uso.  Asservire  trns.  assogget- 
tare. Da  *servaticum.  è  servdggio  sm. 
servitù,  schiavitù  Lt.  servare,  it. 
serbare  trns.  riporre  una  cosa  in  luo- 
go   dove    si    mantenga:    'serbar  me- 


moria, rancore'  eoe,  tener  vivo:  rifl. 
tenersi  vivo  a  giorni  migliori;  sèrbo 
sm.  l'atto  e  la  cura  del  serbare:  ixsasi 
nelle  frasi  '  mettere,  tenere,  dare, 
avere  in  serbo';  serbatoio  sm.  luogo 
chiuso  dove  si  tengono  animali  a  in- 
grassare: peschiera  da  tener  l'acqua 
a  varii  usi.  Conservare  trns.  custo- 
dire una  cosa  in  modo  che  si  man- 
tenga; mantenere:  rifl.  mantenersi;  A 
consèrva  sf.  luogo  riposto  dove  si  man- 
tengono le  cose:  l'azione  e  l'effetto 
del  conservare:  serbatoio  d'acqua: 
sugo  di  alcuni  frutti  ridotto  col  bol- 
lore ad  una  certa  densità:  dicevasi 
conserva  anche  l'andare  di  più  navi 
insieme  per  mutua  difesa,  e  rimane 
la  frase  '  andare  o  navigar  di  con- 
serva' procedere  di  pari  passo,  con- 
cordemente ;  conservabile  ad.  che  si 
può  conservare  ;  conservafóre-trice  sm.  B 
f.  chi  o  che  conserva:  Polit.  modera- 
to che  tende  a  conservare  le  istitu- 
zioni e  le  leggi;  conservativo  ad.  atto 
o  disposto  a  conservare;  conservatò- 
rio sm.  educandato  di  fanciulle:  isti- 
tuto di  musica;  conservazióne  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  conservare.  Lt.  ob- 
servare,  it.  osservdretms.  considerare 
attentamente  :  riferito  ad  obblighi  e 
jjromesse,  attenere:  a  leggi  e  coman- 
di, obbedire,  non  trasgredire:  a  per-  C 
sono,  anche  riverire;  ppr.  osservante, 
detto  di  religioso,  d'un  ordine  che  os- 
serva strettamente  la  regola  ;  osser- 
vdnza  sf.  l'osservare:  puntualità:  os- 
sequio; opp.  inosservante,  inosservanza; 
pp.  osservato  ;  opp.  inosservato  non  os- 
servato, non  mantenuto;  osservatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  osserva  ;  osser- 
vatòrio sm.  specola  donde  si  osser- 
vano le  stelle  (astronomico)  e  lo  sta- 
to dell'atmosfera  (meteorologico)  :  os-  J) 
servazióne  sf.  attenta  considerazione 
e  il  risultamento  di  essa  espresso  in 
parole;  dim.  osservazioncina  osserva- 
zioncèlla  ;  osservabile  ad.  che  si  può  o 
si  deve  osservare;  avv.  osservabilmente. 
Preservare  trns.  tener  lontano  da  pe- 
ricolo da  condanna  o  simile;  preser- 
vativo ad.  che  preserva:  come  sm.  ri- 
medio che  preserva  ;  preservaménto 
sm.  preservazióne  sf.  il  preservare.  Ri- 
servare e  riserbdre  trns.  serbare:  tìg.  E 
eccettuare,  riferito  a  contratti  e  ac- 
cordi: 'riserbare  una  cosa  per  uno' 
lasciarla  per  lui  escludendo  altri  : 
'riservarsi  di  fare  una  cosa'  non  far- 
la subito  ma  serbar  la  facoltà  di  far- 
la poi;  pp.  riservato  :  \(ìoìxi&  ad.  poco 
espansivo;  'lettera  riservata'  quella 
che  si  scrive  perchè  sia  letta  dalla 
sola  persona  a  cui  è  diretta:  'caccia 
riservata'  bandita:  'caso  riservato' 
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peccato  che  non  tutti  i  confessori  pos- 
sono assolvere  ;  riserva  sf.  il  riser- 
varsi :  eccezione  di  contratto:  Mil.  a 
parte  dell'esercito  che  si  tiene  indie- 
tro, riservandola  al  bisogno  :  *  a  ri- 
serva di  '  avvb.  eccetto  ;  riservo  risèr- 
bo sm.  il  riservale,  riguardo,  circo- 
spezione, eccezione  di  contratto:  'sen- 
za   riservo  '    avvb.    senza   riguardo  ; 

A  avv.  riservatamente  con  riserbo  ;  riser- 
vatézza riserbatézza  sf.  modestia  .  ri- 
guardo, circospezione. 

Sèsamo  sm.  sorta  di  pianta  dal  cui 
seme  si  estrae  olio,  e  il  seme  stesso; 
gr.  sésamon. 

Sèsta  sf.  compasso,  Etim.  ignota. 
(Il  Diez  dal  gr.  xystós  squadra  o  se- 
condo altri  cazzuola;  l'Ulrich  da  as- 
sestare; il  Baist  da  sextus  supponen- 
do frequente  l'uso  del  numero  6  nelle 

B  misure.  L'apertura  del  compasso  po- 
tè essere  concepita  come  il  raggio  del 
cerchio  eguale  alla  corda  sottesa  al- 
la sesta  parte  della  circonferenza). 

Sèsto  sm.  ordine:  assetto.  Etim. 
ignota.  (Il  Caix  dal  It.  sistere  ;  lo 
Scheler  da  sessitare  ;  l'Ulrich  lo  ri- 
porta a  sexus  per  sectus  come  fixus 
per  fictus.  Però  in  architettura  se- 
sto è  anche  la  rotondità  degli  archi 
e  delle  volte,  e  riferito  a   libro   è   la 

C  sua  dimensione  ;  il  che  indurrebbe 
piuttosto  a  crederlo  connesso  col  pre- 
cedente sesta).  Assestare  trns.  metter 
le  cose  al  loro  posto,  disporle  ordina- 
tamente: 'assestare  i  conti'  accomo- 
darli: 'assestare  un  colpo'  cogliere 
dove  si  mira  ;  pp.  assestato,  come  ad. 
assennato  ed  esatto  ;  dim.  e  vezz.  as- 
sestatino ;  avv.  assestatamente;  asse- 
statézza sf.  qualità  d'assestato;  asse- 
stamento sm.  l'assestare  e  lo  stato  di 

D  cosa  assestata;  assèsto  sm.  buon  or- 
dine, sesto.  Dissestare  trns.  levar  di 
sesto,  disordinare:  riferito  a  persone, 
scomodare ,  recar  danno  ;  pp.  disse- 
stato, come  ad.  rovinato  negl'inte- 
ressi ;  dissèsto  sm.  lo  stato  della  cosa 
o  della  persona  dissestata. 

Séta  sf.  filo  prodotto  dal  filugello  : 
lo  stesso  filo  torto  per  cucire  e  il 
drappo  fatto  con  esso  ;  It.  seta,  pelo 
lungo  d'animale,  specialm.  del  porco 

E  e  del  cavallo,  che  noi  indichiamo  col 
dim.  sétola;  seteria  sf.  mercanzia  di 
seta,  per  lo  più  nel  pi.;  setaiuòlo  sm. 
raercante  di  seterie.  Assetato  ad.  dicesi 
il  baco  quando  comincia  a  vestirsi  di 
seta.  Dal  mlt.  setinus  è  il  fr.  satin, 
col  quale  indichiamo  anche  noi  un 
tessuto  in  cui  c'è  della  seta.  Seto- 
lino sm.  spazzola  fatta  di  setole;  se- 
tolindre  trns.  pulire  col  setolino  ;  se- 
tolindio  sm.  chi   fa   e    vende  setolini; 


setolóso  setolato  ad.  pieno  di  setole.  Se- 
tóne  sm.  laccio  o  corda  fatta  di  se- 
tole che  serve  a  medicare  cavalli  ed 
anche  nastro  o  filo  di  bambagia  usata 
in  certe  malattie  dell'uomo.  Setaceo 
ad.  che  ha  apparenza  e  qualità  di 
seta;  come  sm.  divenne  setàccio  e  stdc~ 
ciò  cerchio  in  cui  è  disteso  un  tes- 
suto di  crini  di  cavallo  ad  uso  di  scer- 
nere la  farina  dalla  crusca  ;  dim.  se- 
taccino staccino  staccétto  stacciuòlo  ;  stac- 
ciare trns.  separare  la  farina  dallar 
crusca  o  il  fino  dal  grosso  di  altre 
sostanze:  fig.  ventilare,  discutere  j 
stacciata  sf.  l'atto  di  stacciare  una 
volta  :  la  quantità  di  farina  che  si 
mette  nello  staccio  in  una  volta;  dim. 
stacciatina ;  stacciatura  sf.  l'operazione 
dello  stacciare  e  ciò  che  resta  nello 
staccio  dopo  passata  la  farina;  stac- 
cidio  sm.  chi  fa  e  vende  stacci;  stac- 
cìaburdtta,  composto  di  staccia  abbu- 
ratta, giuoco  da  fanciulli  usasi  nel 
modo  avvb.  'fare  o  giocare  a  stac- 
ciaburatta'. 

Séte  sf.  bisogno  di  bere  ;  It.  sTtis  v 
fig.  ardente  desiderio:  dicesi  che  han- 
no sete  anche  le  cose  aride,  come  la 
campagna,  le  piante,  il  legname  ;  si- 
tibóndo ad.  che  ha  sete:  fig.  avido, 
bramoso;  assetdre  trns.  far  venir  sete; 
pp.  assetato  sitibondo,  riarso  :  fig.  avi- 
do ,  bramoso  ;  dissetare  trns.  cavar 
la  sete.  • 

Sètte  num.  card.  It.  septem:  si- 
mil.  sfregio  o  ferita  in  forma  di  sette; 
tresètte  &  'sette  e  mezzo'  sono  due 
giuochi  di  carte;  sèttimo  ad.  ord.  'il 
settimo'  la  settima  parte;  sèttima  si. 
intervallo  di  sette  gradi  della  scala 
musicale  :  anche  ufficio  funebre  che 
si  fa  sette  giorni  dopo  la  morte;  set- 
timino  sm.  componimento  musicale  a 
sette  voci;  settimdna  sf.  spazio  di 
sette  giorni,  per  lo  più  dal  lunedi 
alla  domenica  :  '  essere  di  settimana  ' 
adempiere  ad  un  uflìcio  che  dura  una 
settimana  per  ciascuno  ;  settimanale 
ad.  che  ricorre  ogni  settimana;  avv. 
settimanalmente  ciascuna  settiniana  ; 
settendrio  ad.  di  sette  :  detto  di  verso, 
che  ha  sette  sillabe:  parlando  di  versi 
latini,  che  ha  sette  piedi  e  mezzo:  co- 
me sm.  spazio  di  sette  giorni,  o  di  sette 
anni  :  It.  septuaginta,  it.  settanta  num. 
card,  sette  decine;  settantina  sf.  quan- 
tità di  settanta  o  che  si  avvicina  a 
settanta;  settantesimo  e  settuagèsimo  ad. 
ord.  ;  settuagèsima  sf.  la  terza  dome- 
nica avanti  la  quaresima;  settuage- 
nario ad.  e  sm.  che  ha  settant'anni. 
Settuplo  ad.  sette  volte  maggiore;  set- 
tttplicdre  trns.  moltiplicare  per  sette  : 
intr.  e  rifì.  divenir  sette   volte   mag- 
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giore.  Settèmplice  ad.  detto  della  luce 
in  quanto  risulta  da  setto  colori.  Die- 
cisètte e  diciassètte  num.  card,  diciasset- 
tèsimo ord.  settecènto  card,  settecentè- 
simo ord.  settemila  card,  settemillèsimo 
ord.  V.  anche  settènnio  e  settentrio- 
ne. Settèmbre  sm.  il  settimo  mese  del- 
l'antico  anno,  e  none  dell'anno  ci- 
vile ;  settembrìiio  ad.  di  settembre,  di- 
cesi per  lo  più  della  lana  che  si  tosa 
nel  settembre  :  come  sm.  il  fortigno 
che  talvolta  piglia  il  vino  a  settem- 
bre. Settifórme  ad.  di  sette  forme,  e 
dicesi  più  spesso  dello  Spirito  Santo. 
Setticldvio  sm.  le  sette  chiavi  della 
musica.  La  forma  gr.  di  septem  è 
hepta,  ohe  entra  nei  composti  etta- 
gono ad.  e  sm.  di  sette  angoli;  eftasil- 
labo  ad.  e  sm.  di  sette  sillabe.  L'ord. 
è  hóbdomos,  settimo,  da  ctii  ebdoma- 
dario  ad.   settimannale. 

Sevèro  ad.  rigido,  aspro  ;  It.  seve- 
rus:  detto  di  studio,  che  richiede 
molta  applicazione  di  mente  :  di  sti- 
le, serio  e  senza  eleganza:  di  colore, 
non  gaio,  non  vivace;  avv.  severa- 
mente; severità  sf.  qualità  di  severo. 
Asseverare  trns.  dir  seriamente,  as- 
serire con  certezza;  avv.  asseverata- 
ménte  e  assaveranteménte  accertata  - 
mente;  asseveraménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'asseverare;  asseverativo  ad. 
affermativo  ;  asseverazióne  e  asseveran- 
za sf.  costante  aifermazione.  Perseve- 
rare intr.  persistere  in  checchessia  ; 
ppr.  perseverante  ;  accr.  jicrseverante- 
ménfe;  perseveranza  sf.  costanza,  virtù 
di  perseverare  nel  bene. 

Nevfzia  sf.  crudeltà,  atto  crudele; 
It.  saevitia  da  saevus  crudele. 

Sfacèlo  sm.  ruina  grande.  Il  gr. 
sphàlielos  è  1'  infiammazione  delle 
parti  carnose,  poi  la  cancrena.  L'ac- 
cento dovrebb'essere  sulla  terzultima, 
ma  forse  vi  contribuì  1'  analogia  con 
le  desinenze  latine  di  medéla  querela 
e  simili.  (Taluno  crede  più  vicina  la 
derivazione  da  dis-facei;e,  onde  signi- 
ficherebbe disfacimento ,  decomi)osi- 
zione.  Il  Caix  ricorse  senza  neces- 
sità a  sfracellare,  e  suppone  un  sost. 
*sfracelo,  che  per  un  falso  accosta- 
mento a  sfasciare  sarebbe  divenuto 
*'sfascelo,  e  poi   sfacelo. 

Sfiuge  sf.  mostro  favoloso  alato; 
gr,  sphinx  da  sphingein  stringere, 
strozzare,  perchè  si  credeva  che  stroz- 
zasse gli  uomini.  Gr.  sphinktér,  it. 
sfintere  sm.  muscolo  che  stringe  l'ano 
ed  uno  che  chiude  la  vescica  impe- 
dendo di  uscire  alle  fecce  e  all'ori- 
na. La  stessa  origine  ha  gr.  phiniós 
per  *sphimós,  museruola,  phimoùn 
legare  strettamente,  da  cui  fimosi  sf. 


malattia  per  cui  si  stringe  l'apertu- 
ra del  prepuzio. 

Sfragiittica  sf.  lo  studio  dei  si- 
gilli ;   dal  gr.  sphragis   sigillo. 

Sghémbo  ad.  torto,  obliquo.  L'aat. 
slimb  ha  lo  stesso  significato.  La  for- 
ma ijotrebbe  corrispondere  anche  al 
gr.  skimbós,  zoppo,  ma  il  significato 
è  più  lontano.  *  A  sghembo  '  avvb.  a 
soancio.  Nel  comp.  sghimbescio  e  schim-  A 
béscìo  ad.  che  ha  lo  stesso  significato, 
il  secondo  componente  sembra  con- 
nesso al  fr.  biais  da  bi-facem,  a  diie 
facce  o  guardature,  guercio. 

Sghèrro  sm.  satellite  in  senso  in- 
giurioso. Etim.  incerta.  (Il  Diez  dal- 
l'aat.  scarjo  capitano:  il  Canello  dal 
It.  sicarius.) 

Sgretolìlre  trns.  stritolare  ,  rom- 
pere facendo  schegge.  Etim.  oscura. 
(Xon  pare  connesso  né  a  greto  né  a  B 
gretola.  Forse  è  dall' aat.  scròtan , 
mod.  schroten,  macinare,  rosicchia- 
re). 'Sgretolare  i  denti  '  farli  sonare 
stringendoli  tra  loro  per  effetto  d'ira: 
intr.  il  sonare  che  fanno  sotto  i  denti 
quei  cibi  che  abbiano  in  sé  rena  o 
cosa  simile  ;  sgretolaméuto  sgretolìo  sm. 
lo  sgretolare. 

Sgualdrina    sf.  donna  di    mondo; 
è  voce   td.   o   da    schvvelgeriii    donna 
data  allo  stravizzo,  o  da   schwellen-    C 
dirne  meretrice  che  sta    sulla  soglia 
(schwelle)  del  lupanare. 

SI  avv.  1.  in  questo  modo;  It.  si-c. 
dal  tema  pronominale  sa  che  è  in 
esso  :  è  anche  avv.  affermativo  :  '  il 
sì  '  r  affermazione  :  '  si  che  '  e  sicché 
cong.  di  conseguenza  e  conclusione. 
Di  aeque-sic  o  secondo  altri  eccu-sic 
è  formato  così  avv.  in  qtiesto  modo, 
similmente,  altrettanto:  usasi  anche 
per  adunque,  jierciò:  'così  così'  me-  D 
diocremente:  '  per  cosi  dire  '  tempera 
un'  espressione  impropria  o  troppo 
ardita.  Da  alterum  sic  è  altresì  avv. 
ancora,  inoltre. 

2.  si  dissero  gli  antichi  per  sino: 
il  Diez  lo  crede  abbreviato  da  sin, 
come  no  da  non;  lo  Schneller  da  sic. 
Sibarita  sm.  uomo  dato  al  lusso 
e  ai  piaceri,  come  gli  abitanti  del- 
l'antica Sibari ,  città  greca  sulla  co- 
sta lucana,  ch'ebbe  fama  di  volut-  E 
tuosa  ;  sibarìtico  ad.  voluttuoso  ;  avv. 
sibariticamente. 

.Sibilla  sf.  ciascuna  dello  dieci 
donne  a  cui  gli  antichi  attribuivano 
la  conoscenza  del  futuro;  gr.  sibylla 
(da  una  rad.  sih  che  pare  affine  a 
sap  di  sapere)  ;  sibillino  ad.  di  o  da 
sibilla:  detto  del  parlare,  oscuro  e 
misterioso,  come  i  responsi  delle  si- 
bille;   sibillóne   sm.    specie    di    giuoco 
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letterario  nel  quale  uno  clie  fa  da  si- 
billa risponde  qualche  cosa  strana 
alla  domanda  ed  altri  deve  trovare 
il  legame  fra  quella  e  questa. 

Sibilo  sni.  fischio;  It.  sib-ilus  da 
una  rad.  onomatopeica  sib;  sibilare 
intr.  fischiare;  ppr.  sibilante,  come  ad. 
è  attributo  della  lettera  s.  Altra  for- 
ma è  subilldre  e  sobillare  trns.  propr. 

A  fischiare  all'orecchio,  poi  eccitare 
uno  standogli  attorno  e  dandogli  ad 
intendere  quello  che  piace;  sobilla- 
ménto sm.  il  sobillare.  Da  un'antichis- 
sima forma  *sifilare  o  *sufulare  sem- 
bra formato  zufolare  intr.  sonare  lo 
ziifolo  sm.  piccolo  flauto  rusticale  di 
bossolo  con  buchi:  detto  di  serpente, 
fischione;  dim.  siifolétto  zufolino,  accr. 
zufolóne;  zufolaménto  sm.  il  zuflolare. 
Sicnuièra  sf.  pompa,  alterigia  va- 

B  na  ;  sembra  alterato  da  una  voce  ara- 
ba che  significa  magnificenza. 

Siilo  *  sm.  stella  di  tramontana, 
freddo  eccessivo;  It.  sidus  sideris, 
stella,  rad.  svid  scintillare  ;  sidèreo  e 
siderale  ad.  degli  astri,  che  concerne 
gli  astri  e  i  movimenti  celesti.  Dal 
It.  siderari,  subire  l'influsso  degli 
astri,  è  assiderare  intr.  e  rifl.  stare 
esposto  di  notte  a  ciel  sereno  e  inti- 
rizzirsi per  freddo:  trns.  rendere  in- 

C  tirizzito  ;  pp.  assiderato  che  non  può 
muoversi  per  freddo;  assideramento 
sm.  a-iSiderazióne  sf.  l'assiderare  e  lo 
assiderarsi  :  malattia  delle  piante  che 
ne  sospende  la  vegetazione.  C'on-side- 
rdre  trns.  e  assi,  in  origine  osser- 
vare le  stelle,  poi  esaminare  attenta- 
mente, ponderare,  valutare  :  detto  di 
legge,  provvedere,  aver  di  mira:  rifl. 
stimarsi,  riputarsi;  pp.  considerato, 
come  ad.  cauto,    prudente;  avv.  con- 

D  siderataniénte  ;  consideratézza  sf.  abito 
di  calma  e  prudente  riflessione;  opp. 
inconsiderato  e  sconsiderato  ad.  impru- 
dente ;  avv.  inconsideratamente  sconsi- 
deratamente ;  inconsideratézza  sconside- 
ratézza sf.  1'  abito  di  non  riflettere  ; 
considerabile  co7isiderévole  ad.  notabile, 
abbondante;  avv.  considerabilménte con- 
siderevolmente; il  gerundio  consideran- 
do come  sm.  è  motivo  di  sentenza, 
perchè  comincia  con   questa  parola; 

E  considerazióne  sf.  l'atto  del  conside- 
rare: opinione,  stima,  importanza: 
'  prendere  in  considerazione  '  acco- 
gliere con  favore  le  domande,  tener 
conto  di  persone  ;  dim.  considerazioncel- 
la.  Lt.  de-siderare  togliere  lo  sguardo 
dalle  stelle  per  difetto  d'auguri,  quin- 
di mancare  di  cosa  o  persona  brama- 
ta, a,ver  bisogno,  it.  desiderare  intr. 
aver  voglia,  bramare,  augurare  ad 
altri;  deiiderdhile  ad.   degno    d'essere 


desiderato;  avv.  desiderabilmente;  de- 
sidèrio sm.  dolore  per  la  perdita  di 
persona  cara:  voglia  accesa  di  cosa 
non  presente  o  non  posseduta:  la  co- 
sa desiderata;  desideróso  ad.  che  ha 
desiderio;  avv.  desiderosamente  con  de- 
siderio :  affettuosamente;  desiderativo 
ad.  attributo  di  verbi  e  di  forme  ver- 
bali che  indicano  desiderio.  Dal  fr. 
desir  è  il  poet.  destre  sm.  desiderio, 
da  cui  lo  Schuchardt  e  il  Forster  trag- 
gono anche  le  forme  j)oet.  desìo  e  disio. 
(Invece  il  Diez  le  deriva  da  dissidium. 
stacco,  mancanza;  il  Settegast  dal 
mlt.  desidium  f)er  desidia,  ozio,  iner- 
zia ,  quindi  languore  o  brama).  De- 
sióso disióso  ad.  poet.  desideroso  ;  avv. 
desiosamente  disiosaménte;  desiare  di- 
sidre trns.  e  assi. desiderare. 

Sidro  sm.  specie  di  bevanda  fer- 
mentata che  si  prepara  col  sugo  di 
pere  mele  e  simili:  dai  gr.  sikera,  lt. 
sicéra,  parola  semitica;  it.  siccera* 
alterata  poi  in  *cicera  generò  la  for- 
ma cidra  sf. 

Siepe  sf.  riparo  di  pruni  ed  altri 
steri)i  per  chiudere  i  campi;  lt.  sae- 
pes;  sepaiuòla  sf.  specie  d'uccelletto 
che  frequenta  le  siepi;  assiejidre  trns. 
chiudere  con  siepe  :  fig.  cingere  di  co- 
sa fitta  :  circondare  in  molti  :  rifl. 
crescere  in  siepe:  fig.  affollarsi  in- 
torno; assiepamento  sm.  l'assiepare. 
Iit.  prae-saepium  propr.  luogo  che  ha 
innanzi  una  siepe:  stalla  e  mangia- 
toia-delia stalla:  it.  presèpio  sm.  la 
stalla  in  cui  nacque  Gesù:  la  oapan- 
nuccia  di  Xatale  che  si  fa  nelle  chie- 
se :  luogo  dove  si  raccolgono  bam- 
bini lattanti. 

Sièro  sm.  parte  acquosa  del  san- 
gue e  del  latte  ;  lt.  ser-um  ;  sieróso  ad. 
che  ha  in  sé  del  siero  o  natura  o  qua- 
lità di  siero;  sierosità  sf.  qualità  di 
sieroso. 

Sifilide  sf.  male  venereo:  è  il  ti- 
tolo che  il  Fracastoro  diede  al  suo 
poema  sulle  malattie  veneree.  Etim. 
ignota.  (Il  gr.  sy-philis  suonerebbe 
canna  porcina.  Alcuni  ricorrono  a 
sym-phileìn  unirsi  iu  amore;  altri 
all'arb.  es-siflon  i  due  pianeti  di  Ve- 
nere e  di  Mercurio).  Sifilitico  ad.  con- 
cernente sifilide  ;  come  sm.  ammalato 
di  sifilide  ;  antisifilitico  ad.  attributo 
di  rimedio  contro  la  sifilide. 

Slftfne  sm.  tubo  curvo  al  uso  di 
alzare  i  fluidi,  votare  i  vasi  ecc.  gr. 
siphón  corpo  forato.  Alterato  da  si- 
fone e  sióne  sm.  turbine  di  vento. 

Sigaro  sm.  rotoletto  di  foglia  di 
tabacco  da  fumare;  sp.  cigarro.  ro- 
tolo; dim.  sifjarétto;  siyarétta  sf.  roto- 
letto di  tabacco  avvolto  nella  carta; 
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pegg.   sigardccio  ;  sigaràio    sm.    ehi   fa 
i  sigari. 

Silenzio  sm.  il  tacere  :  lo  star 
cheto:  cessazione  d'ogni  rumore;  It. 
silent-ium  da  sil-ere  tacere  ;  silenzióso 
ad.  taciturno,  che  parla  i^oco:  detto 
di  luogo,  dove  non  c'è  alcun  rumore; 
avv.  silenziosamente;  silenzidrio  sm.  co- 
lui ch'era  deputato  ad  imporre  silen- 
zio agli  altri:  fu  anche  titolo  di  con-" 
sigliere  intimo  del  principe. 

$iilfo  sm.  silfide  si',  nome  dato  dai 
cabalisti  ai  pretesi  geni  elementari 
dell'aria  ;  è  parola  gallica,  data  dalle 
iscrizioni  nelle  forme  sylphi  sylfi. 
sulplii,  che  significa  genio;  in  Para- 
celso sono  i  geni  dell'aria  e  dei  boschi. 

Silice  e  comnn.  sélce  si',  quarzo 
cristallizzato  clie  percosso  dall'accia- 
rino manda  scintille;  It.  silÌo-em;  si- 
liceo ad.  di  selce ,  che  ha  qualità  di 
selce;  silicdto  sm.  nome  generico  dei 
composti  formati  dalla  selce  con  le 
basi;  selciare  trns.  porre  selci  nelle 
strade,  lastricare;  pp.  selciato,  come 
sm.  lo  strato  di  pietre  riquadrate  col 
quale  si  coprono  le  strade  ;  selciatóre 
sm.  chi  fa  il  raestiere  di  selciare 
strade. 

Nilifiua  sf.  baccello  dei  legumi  ; 
It.  siliqua. 

eliografi»  sf.  stampa  su  forme  di 
legno:  dal  gr.  xylon,  legno;  cfr.  gra- 
plieiu. 

Kiliiro  sm.  proiettile  che  si  lancia 
sott'acqua  contro  le  navi  nemiclie; 
gr.  siluros  specie  di  pesce,  forse  la 
chioppa. 

Siiuoiiia  sf.  traffico  di  cose  sacre  ; 
da  Simon  Mago  che  voleva  compera- 
re da  S.  Pietro  la  facoltà  di  conferire 
lo  spirito  santo;  simoniaco  ad.  che 
contiene  simonia. 

Niuvretisluo  sm.gr.  syn-kretismós, 
sistema  di  filosofia  neoplatonica,  nel 
quale  erano  fuse  dottrine  di  diverse 
scuole;  secondo  Plutarco  deriva  da 
Creta:  ora  dicesi  in  generale  di  cosa 
o  dottrina  composta  di  parti  prese 
di  qua  e  di  là. 

Sindèresi  sf.  osservazione,  poi  ri- 
morso di  coscenza;  gr.  syn-tóresis  da 
terein  osservare;  è  parola  venuta  in 
uso  nel  secolo  XVI  :  quindi  la  pro- 
nunzia moderna  del  t  por  d. 

Sindone  sf.  pannolino;  gr.  sindón 
stoffa  fine  dell'India  :  ^  la  ;snnta  sin- 
done '  il  panno  in  cui  fu  ravvolto  il 
corpo  di  Gè  SVI.  Forme  alterate  da 
sindone  sono  zenddle  e  zendado  sm. 
specie  di  drappo  sottile. 

Si-nére  vb.  It.  posare,  lasciare, 
p]).  si-tus,  it.  sito  ad.  jiosto,  colloca- 
to: cou^e  sm.  giacitura  di  luogo,  luo- 


go; situare  trns.  porre  o  porsi  in  un 
sito;  situazióne  sf.  positura  di  luogo. 
Lt.  de-sinere,  smettere,  finire,  pp.  de- 
sinènte terminante,  e  si  riferisce  alle 
terminazioni  delle  jiarole;  desinènza 
sf.  modo  in  cui  terminano  le  parole. 
Da  un  comp.  *por-sinere  *pos-sinere 
suolsi  derivare  il  lt.  ponere,  da  cui 
pon're  e  pórre  trns.  collocare,  mette- 
re :  poi  piantare  stabilire  ordinax-e  :  A 
nei  modi  esortativi  'poni,  poniamo' 
vale  immaginare;  pp.  ponènte  attri- 
buto del  sole  che  si  corica,  come  sm. 
la  parte  dove  cala  il  sole  ;  pp.  posi- 
tum  pos'tum,  it. pósto  coWoaskto:  come 
sm.  luogo  o  paese  occupato  ó  da  oc- 
cuparsi o  dove  è  accaduto  un  fatto  : 
fig.  carica,  ufficio:  'tenere  il  suo  po- 
sto' fig.  conservare  la  dignità  del  gra- 
do e  della  condizione:  postocliè,  cong. 
ammesso  che  ;  dim.  posticino,  spr.  pò-  B 
sficidttolo  ;  postime  sm.  pianticelle  da 
trapiantare  ;  postare  trns  .  collocare 
soldati  e  sentinelle  ai  loro  posti:  rifl. 
mettersi  di  pie  fermo  in  un  posto;  il 
sf.  pjòsta  è  il  luogo  assegnato  per  fer- 
marsi :  quello  dove  il  cacciatore  si 
pone  ad  attendere  la  bestia:  quello 
dove  le  vetture  si  fermano  a  mutar 
cavalli:  e  poiché  in  questi  luoghi  si 
consegnavano  e  si  ricevevano  le  cor- 
rispondenze ,  posta  indicò  l' ufìicio  C' 
delle  lettere  ,  l'edifizio  in  cui  si  tro- 
va ,  l'insieme  del  carteggio  e  in  ge- 
nerale quel  pubblico  istituto  con  cui 
lo  stato  serve  alle  corrispondenze  dei 
cittadini;  postale  ad.  di  posta,  atte- 
nente alla  posta,  che  fa  il  servizio  di 
posta;  postino  sm.  portalettere  ;  posti- 
glióne sm.  chi  guida  i  cavalli  della 
posta.  Dalla  forma  lt.  positum  deri- 
vano: 2>ositivo  ad.  che  è  stato  posto, 
che  è  reale,  eflettivo:  'legge  positiva'  J) 
posta  dal  legislatore,  ed  è  l'opposto 
di  naturale:  detto  diijrecetto,  di  quan- 
tità ecc.  è  1'  opposto  di  negativo  : 
'  scienze  positive  '  quelle  che  si  fon- 
dano sul  fatto,  sull'esperienza:  'per- 
sona positiva'  che  non  va  dietro  alla 
fantasia,  ma  intende  alla  vera  effet- 
tuabilità delle  cose  :  Gram.  è  attri- 
buto dell' adiettivo  e  dell'avverbio 
semplice ,  opposto  a  comparativo  e 
a  superlativo:  come  sm.  ciò  che  è  E 
vero  o  effettuabile:  come  avv.  cer- 
tamente, sicuramente;  avv.  positiva- 
mente ;  positivismo  sm.  dottrina  che  si 
fonda  solamente  sul  fatto  e  sull'espe- 
rienza; positivista  sm.  chi  segue  il  po- 
sitivismo; positura  postura  sf.  il  modo 
come  una  cosa  è  posta  o  una  persona 
sta;  posizióne  sf.  positura,  poi  sito,  lito- 
go  ed  anche  modi  di  stare  :  quindi  sta- 
to, condizione.  Antepórre  trns.  prefe- 
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rire,  avere  cosa  o  persona  m  maggior 
pregio  di  altre.  Appórre  trns.  mettere 
accanto  o  sopra,  aggiungere  :  fig.  im- 
putare, addebitare  ad  altri  una  colpa: 
rifl.  indovinare ,  dar  nel  segno  ;  ap- 
poniménto  sm.  1'  atto  e  1'  effetto  del- 
l'apporre;  pp.  appósto;  la  forma  ap- 
posito come  ad.  fatto  espressamente , 
appropriato  ;    avv.    appositamente  ac- 

A  conciamente  ;  appositivo  ad.  che  suole 
essere  apposto,  dicesi  di  iireposizioni 
che  si  appongono  ad  una  voce  :  appo- 
■■ìizióne  sf.  l'atto  di  apporre,  pex  lo  più 
tìrme  o  sigilli:  Fis.  aggiunzione  di  mo- 
lecole per  cui  un  corpo  cresce:  Gram. 
aggiunta  che  spiega  un  concetto.  Lt. 
appositicius ,  it.  appositizio  e  comun. 
X)0.-:ticc,io  ad.  aggiunto,  apposto  artifi- 
cialmente, non  naturale;  b,w.  postic- 
ciamente. La  frase  avverbiale  'a  posta' 

B  e  appòsta  presa  dalla  caccia,  passò  a 
siguihcare  a  bello  studio,  deliberata- 
mente; appostare  trns,  aspettare  uno 
per  spiarlo  e  per  parlargli,  ma  por 
lo  i^iù  per  recargli  danno  ed  ingiu- 
ria: adocchiare,  prender  la  mira:  det- 
to di  colpo,  vibrarlo:  rifl.  mettersi 
dove  uno  abbia  a  passare ,  in  modo 
da  non  essere  veduto  da  lui  ;  avv.  ap- 
positamente a  bella  posta,  studiosa- 
mente; aiìpostaménto  svtx.  l'appostare; 

C  appostatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  ap- 
posta. Compórre  trns.  porre  insieme 
13Ìù  cose  per  farne  una:  formare:  rifl. 
essere  costituito,  risultare  :  riferito  a 
cose  letterarie  e  artistiche  ,  scrivere 
o  modellare  o  disegnare  cose  di  pro- 
pria invenzione  :  riferito  a  stampa, 
mettere  insieme  i  caratteri  mobili: 
riferito  a  liti  e  litiganti,  aggiustare, 
conciliare:  in  generale  usasi  poi  per 
assettare,  accomodare;    componiménto 

D  sm.  atto  e  modo  di  comporre:  ogni 
prosa  o  poesia  d' invenzione  che  il 
maestro  dà  a  fare  agli  scolari  ;  dim. 
componimentino,  spr.  componimentiiccio; 
componicchidre  trns.  comporre  poco  e 
a  stento  ;  ppr.  componènte,  come  sm. 
parte  o  elemento  di  vin  composto;  pp. 
composto  formato  di  più  parti:  come 
ad.  ordinato,  acconciato  :  detto  di  per- 
sona, bene  assestato:  modesto:  come 
sm.  un  tutto  formato  di  varie  sostan- 

E  ze  ;  compòsta  sf.  conserva  di  frutta 
che  si  fa  con  zucchero  chiarito  e  per 
via  di  cottura  ;  avv.  compostamente  in 
modo  composto:  modestamente;  com- 
postézza sf.  l' essere  composto  negli 
atti  esterni,  come  negl'interni;  la 
forma  compòsito  è  attributo  di  un  or- 
dine d'architettura  greco-romana,  che 
ha  per  lo  più  le  proporzioni  del  co- 
rintio, ma  con  certe  parti  del  dorico 
e  i\&\V  ìoTììco  ;  compositóre  sm.  chi  com- 


pone, per  lo  più  scrittore  di  musica: 
nelle  stamperie,  chi  mette  insieme  i 
caratteri  ed  anche  un  arnese  nel  quale 
si  compongono  ad  una  ad  una  le  li- 
nee della  pagina;  composizióne  sf.  l'at- 
to e  r  effetto  del  comporre  :  il  moda 
in  cui  una  cosa  è  composta:  mesco- 
lanza di  varie  materie  ordinate  ,ad 
un  effetto:  l'esercizio  dello  scrivere 
o  comporre  di  letteratura  e  d'  arte  e 
1' opera  stessa  :  accordo ,  convenzio- 
ne :  dim .  composizioncella  scritterel- 
lo  ;  decompórre  trns  .  sciogliere  un 
corpo  ne'  suoi  elementi  per  lo  più 
con  mezzi  chimici:  rifl.  putrefarsi;. 
decomponibile  ad.  ohe  si  può  decom- 
porre :  opp.  indecomponibile  che  non  si 
può  decomporre;  decomposizióne  sf.  il 
decomporre  e  il  decomporsi;  discom- 
pórre  scompórre  trns. risolvere  un  com- 
posto nelle  sue  parti:  disfare,  disor- 
dinare: rifl.  turbarsi,  alterarsi;  pp. 
scomposto  come  ad.  alterato,  non  as- 
sestato, dicesi  di  atti  e  contegno;  avv. 
scomiJostaménte;  scompostézza  sf.  lo  sta- 
re scomposto;  scomponiménto  sm.  scom- 
posizióne  sf.  l'atto  di  scomporre  :  per- 
turbazione; incompòsto  ad.  lo  stesso 
ma  men  comune  di  scomposto;  avv.  in- 
compostaménte;  incompostézza  sf.  scom- 
postezza ;  ricompórre  trns.  comporre 
di  nuovo:  dare  miglior  assetto:  ri- 
mettere in  quiete,  dicesi  d'  animo  di 
volto  e  simili:  rifl.  rimettersi  dal  di- 
sordine; ricomponiménto  sm.  ricompo- 
sizióne sf.  l'atto  e  l'effetto  del  ricom- 
porre o  ricomporsi.  Contrappórre  trns. 
porre  contro  o  a  riscontro:  rifl.  met- 
tersi contro:  contrastare  all'opinione 
o  volontà  altrui  ;  pp.  contrapposto,  co- 
me sm.  cosa  che  sta  contro  o  fa  ri- 
scontro ad  altra,  antitesi;  contrappo- 
sizióne sf.  l'azione  e  l'effetto  del  con- 
trapporre o  contrapporsi  e  lo  stato 
di  cosa  contraijposta  :  antitesi  di  con- 
cetto e  di  parole.  Depjórre  trns.  por 
giù  cosa  che  si  abbia  in  mano  o  in 
dosso:  tìg.  'deporre  odi  discordie'  ecc. 
smettere:  'deporre  le  armi'  cessare 
di  combattere,  darsi  isrigioniero: 'de- 
porre una  carica'  rinunziarvi  :  'de- 
porre uno  dal  grado'  toglierlo,  di- 
chiararlo decaduto:  'deporre  un  giu- 
dizio '  rivelare,  attestare;  ppr.  depo- 
nènte attributo  di  alcuni  verbi  latini 
che  hanno  forma  passiva  e  significato 
attivo,  quasi  avessero  deposto  la  for- 
ma attiva;  pp.  deposto:  come  sm.  ciò 
che  i  testimoni  depongono  in  giudi- 
zio; la  forma  dejiòsito  come  sm.  ciò 
che  si  consegna  e  si  aflìda  ad  altri 
jier  farsi  restituire  a  tempo  oppor- 
tuno :  1'  atto  con  cui  si  consegna  :  il 
luogo    in   cui    stanno   deposte    merci 
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provvisioni  ecc.  la  posatura  (Jhe  si  fa 
nei  liquidi  torbidi  :  luogo  in  cui  si  de- 
pongono provvisoriamente  i  cadaveri; 
dini.  depositino;  depositare  trns.  porre 
in  deposito;  ppr.  deiwsitdnte ,  come 
sm.  chi  fa  un  deposito  ;  depositàrio  sm. 
colui  ohe  tiene  in  deposito  una  cosa; 
depositaria  sf.  antico  nome  della  te- 
soreria pvibblica  ;  dex)0Si::i6ne  sf.V&tto 
del  deporre  ne'  varii  sensi.  Dispórre 
trns.  mettere  cose  a  posto,  ordinarle 
ad  un  dato  fine  ,  preparare  ,  rendere 
atto:  assi,  deliberare,  ordinare,  de- 
finire per  testamento:  ^disporre  di 
cosa  o  i^ersona'  usarne  a  proprio  pia- 
cere: rifl.  prepararsi  ;  disponibile  ad.  da 
poterne  disporre  ;  disponibilità  <iualità 
di  disponibile:  condizione  dell'impie- 
gato che  non  è  in  servizio  ma  può 
esservi  richiamato;  disponitlvo  e  di- 
spositivo ad.  atto  e  ordinato  a  dispor- 
re ;  disponitóre-trice  chi  o  che  dispone; 
disposizióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  di- 
sporre: modo  come  una  cosa  è  dispo- 
sta: ordine  e  collocazione  di  parti: 
naturale  inclinazione  o  attitudine  ad 
una  cosa:  ^a  disposizione  '  avvb.  pron- 
to all'uso  che  altri  vuol  fare:  'dispo- 
sizione di  legge'  prescrizione:  'dispo- 
sizione testanientaria  '  cièche  ordina 
e  prescrive  chi  fa  testamento;  pp. 
disposto,  come  ad.  atto, inclinato, pron- 
to :  come  sm.  ciò  che  la  legge  dispone; 
dispostézza  sf.  ordinata  disposizione 
ed  agilità  delle  membra  -^indispósto  ad. 
renitente,  avverso:  detto  di  denaro, 
che  non  è  stato  disposto:  detto  di  per- 
sona, alterato  di  salute;  indisposizióne 
sf.  lieve  alterazione  della  sanità: 
raala  disiiosizione  d'animo  o  di  mente: 
i\iva..indisposizioncella ; predispó rre  trns. 
disporre  innanzi  e  ordinatamente  ad 
tin  fine  proposto:  preparare;  predi- 
sposizióne sf.  r  azione  e  l' effetto  del 
predisporre  o  predisporsi.  Espórre 
trns.  porre  fuori  all'aria,  al  sole,  alla 
vista  altrui,  mettere  in  mostra:  met- 
tere ad  un  pericolo,  ciimentare:  'espor- 
re un  bambino'  abbandonarlo:  'esi^orre 
uno  scritto'  dichiararlo  ,  interpre- 
tarlo :  '  un'an\basciata'  dire  ordinata- 
mente ciò  che  fu  commesso:  rifl.  ci- 
mentarsi; ppr.  esponènte,  come  ad.  e 
sm.  il  numero  che  indica  quante  volte 
un  altro  debbasi  prendere  come  fat- 
tore :  come  sm.  chi  fa  domanda  per 
iscritto  alla  pubblica  autorità;  pp. 
esposto,  come  sm.  la  cosa  che  si  è  espo- 
sta: il  bambino  abbandonato  dai  ge- 
nitori alla  pubblica  carità;  espositivo 
ad.  ordinato  ad  esporre,  dichiarativo  ; 
avv.  espositivaménte  in  modo  espositi- 
vo; espositóre-trice  chi  o  che  espone; 
esposizióne  sf.  l'esporre:  mostra  di  cose 


artistiche  o  industriali  :  riferito  a 
scrittura,  larga  dichiarazione.  Frap- 
pórre trns.  porre  una  cosa  in  mezzo 
ad  txn' altra  o  fra  due  altre:  'frap- 
porre ostacoli,  indugi'  metterli:  rifl. 
fìg.  entrar  come  mediatore.  Imjjórre 
trns.  porre  sopra:  fig.  comandare,  or- 
dinare con  autorità:  'imporre  doveri, 
condizioni,  aggravi'  costringervi  al- 
trui: intr.  incutere  riverenza,  ammi-  A 
razione  ;  ppr.  imponènte,  come  ad.  rag- 
guardevole, meraviglioso;  imponibile 
ad.  che  si  può  imporre  o  che  si  può 
gravare  d'imposizioni;  pp.  imposto: 
come  sm.  la  cera  ohe  si  mette  sopra 
la  prima  camicia  del  lucignolo,  che 
suol  farsi  di  cera  più  grossa  ;  impòsta, 
sf.  legname  commesso  e  girevole  su 
cardine  per  chiudere  usci  porte  fine- 
stre: pietra  che  corona  tino  stipite 
con  pilastro  e  sostiene  la  fascia  d"un'  B 
arcata:  tassa  o  gravezza  pitbblica; 
imposizióne  sf.  l'atto  di  por  sopra: 
l'imporre  dazio  o  gravezza  e  il  da- 
zio stesso  ;  iìiipostdre  trns.  mettere  a 
libro  partite  di  dare  o  d'avere:  po- 
sare, avviare  un  lavoro:  mettere  let- 
tere o  pieghi  alla  posta:  rifl.  pren- 
dere l'atteggiamento  i^roprio  a  certe 
operazioni;  impastatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'  impostare  :  lo  stato  di  cosa 
o  persona  impostata;  impostazióne  sf.  C 
l'atto  dell'impostare.  Dal  It.  impo- 
nere,  ch'ebbe  pure  il  significato  d'in- 
gannare, (probab.  sottinteso  frode, 
fallacia)  venne  imjjostóre-óra  sm.  f. 
ingaunatore-trice ,  spaociatore-trice 
di  menzogne  o  false  dottrine;  impo- 
postùra  sf.  abito  od  atto  da  impostore  ; 
imx)03turdre  trns.  ingannare  con  im- 
posture: dare  a  cosa  vendereccia  a- 
siietto  di  buona  o  bella;  sovrimpórre 
trns.  aggiungere  imposta  ad  impo-  D 
sta;  sovrimpostasi,  sovratassa.  Inter- 
j)6rre  trns.  porre  una  cosa  fra  due  al- 
tre: flg.  mettere  innanzi,  far  valere: 
'interporre  appello'  appellarsi  ad  al- 
tro giudizio:  rifl.  jiorsi  tramezzo:  fig. 
far  da  mediatore;  pp.  interposto:  co- 
me sm.  persona  interposta,  mediato- 
re: interiezione,  esclamazione  frap- 
posta al  discorso;  interposizióne  sf.  il 
porsi  tramezzo.  Opj}órre  trns.  por 
contro ,  a  riparo ,  a  difesa  :  detto  di  E 
ragioni,  addur  contro:  rifl.  porsi  o 
star  contro  :  fare  o  dir  contro  ;  ppr. 
opponénte  ,  come  sm.  chi  si  oppone  ; 
pp.  oppòsto  posto  contro  o  di  rim- 
petto  :  contrario:  come  sm.  ciò  che  è 
contrario:  'all'opposto'  modo  avvb. 
contrariamente  ;  avv.  oppostamente  ; 
oppositóre-trice  sru.  f.  chi  o  che  oppo- 
ne o  si  oppone;  opposizióne  sf.  l'atto 
dell'opporre    e    dell'opporsi:    centra- 
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pietà:    contradizione  :  il  partito  con- 
trario al  ministero  ;    dim.  opposizion- 
cella.  Pospórre  ti-ns.  metter  dopo:  dif- 
ferire, posticipare:    fìg.  valutar  me- 
no; posponiménto  sm.  il  posporre;  po- 
spositivo  ad.  attributo  di  alcuni  mono- 
sillabi ohe  si  pospongono  alla  parola, 
come   mi  ti  vi  ;  posposizióne  sf.  1'  atto 
del    posporre.    Prepórre    trns.    porre 
A  avanti:   tìg.    valutar    più,    preferire; 
pp.  preposto,  come  sm.  titolo  d'alcuni 
parrocbi  ohe  hanno  la  preminenza  so- 
pra gli  altri  e  titolo  di  dignità  cano- 
nicale; dicesi  a,^c,\ie  xrrevòsto;  preposi- 
tura sf.  ufl&cio  luogo  o  casa  del    pre- 
posto ;    prepositurdle   ad.    attenente   a 
prepositura;  prepositivo  ad.  che  si  pre- 
pone, attributo  di  alcune  particelle  e 
della   prima    vocale    d  '  un   dittongo  ; 
preposizióne  sf.  parte  indeclinabile  del 
B   discorso,  che  premessa  ad  un'altra  ne 
indica    il     rapporto.     Propórre    trns. 
mettere   avanti:  p  orre  in  discussione 
o  deliberazione  :  offrire,  indicare,  sta- 
bilire;  ppr.  proponènte,  come  sm.  chi 
propone  una  cosa;  proponibile  ad.  che 
si    può    proporre  ;    proponiménto    sm. 
ciò  che  uno  ha  risoluto  di  fare  entro 
di  sé,  intenzione;  proitonitóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  propone  ;  pp.  proposto,  co- 
me sm.  vale    anche    preposto:  passò 
C   nel  td.  profoss,  da  cui  it.  iJro/òsso  sm. 
colui   eh'  è   preposto   al    buon    ordine 
del  quartiere    militare  e  del  campo; 
■propòsta    sf.   ciò   che   altri   propone   a 
fare   o   deliberare  ;    controproposta   sf. 
proposta  contraria  ad   altra;  la  for- 
ma propòsito  come   sm.  è  materia  di 
ragionamento,  proponimento,  risolu- 
zione, intenzione  lìnale  :   ^a  proposi- 
to' avvb.  convenientemente,  opportu- 
namente: in  forza  d'ad.  conveniente, 
D  acconcio;   propositura    sf.  ufficio  o  re- 
sidenza del  proposto  ;  jjroposizióne  sf. 
l'atto  del  proporre  e  cosa  proposta: 
Gram.  pensiero  espresso  con  parole: 
Mat.  enunciato  d'  un   teorema  o  pro- 
blema;   spropòsito    sm.    cosa    fuor    di 
proposito,    poi   errore,  cosa   sconve- 
niente: 'a  sproposito'  avvb.  è  l'oppo- 
sto di  a  proposito;   dim.   spropositiic- 
cio,  accr.  spropositóne ,  pegg.  sproposi- 
tdccio;  spropositare  intr.  dire   spropo- 
E  siti;  pp.  spropositato,  come  ad.  detto  o 
fatto    a    sproposito  ;    avv.   sproposita- 
tamente. Ripórre  trns.  porre  di  nuovo, 
rimettere  :  ripiantare  :  chiudere    una 
cosa,    nascondere:    mettere   nel   nu- 
mero: rifl.  ricominciar  a  fare  :  anche 
nascondersi,  darsi  per  vinto;  pp.  ri- 
sposto,   come     ad.    nascosto,    segreto; 
avv.  ripostamente  nascostamente;   ri- 
postiglio sm.  luogo  ritirato  da  riporvi 
checchessia.  Soprax^pórre  Qsovrappórre 


trns.  porre  una  cosa  sopra  un'altra; 
soprapxjoniménto  sm.  soprapposisióne  e 
sovrapposizióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
soprapijorre.  Sottopórre  trns.  porre 
sotto:  tig.  assoggettare,  soggiogare: 
rifl.  arrendersi  ,  adattarsi  ;  pp.  sotto- 
posto,  come  sm.  chi  dipende  dall'al- 
trui autorità;  sottoposizióne  sf.  l'atto 
del  sottoporre  o  sottoporsi.  Suppórre 
trns.  sempre  fig.  imaginare  che  sia 
una  cosa  che  veramente  non  è  ;  sup- 
ponibile ad.  che  si  può  supporre;  pp. 
suppósto;  supposta  sf.  medicamento  so- 
lido in  forma  di  candelotto,  che  si 
mette  per  la  parta  deretana  a  fine  di 
muovere  gli  escrementi  ;  swppositivo 
ad.  detto  o  fatto  a  modo  di  supposi- 
zione; avv.  suppositivamente  ;  supposi- 
tizio ad.  che  si  suppone  :  detto  di  par- 
to, che  si  crede  di  un  padre  ed  è  di 
un  altro  :  fig.  apocrifo  ;  sìipposizióne  sf. 
il  supporre,  ipotesi;  presuxipórre  trns. 
supporre  innanzi  ;  pp.  presitpjJÒsto,  co- 
me sm.  cosa  presupposta;  presupposi- 
zióne sf.  il  presui)j)orre  e  la  cosa  pre- 
supposta. Traspórre  trns.  porre  una 
cosa  da  un  luogo  in  un  altro  ;  traspo- 
sizióne sf.  l'atto  del  trasporre:  G-ram. 
mutazione  dell'  ordine  delle  parole. 
Spostare  trns.  scostare  dal  posto;  pp. 
spostato  ch'è  fuor  di  posto;  spostaménto 
sm.  sjjostatiìra  sf.  l' atto  e  1'  efifetto 
dello  spostare. 

.«ijnòpia  sf.  specie  di  terra  rossa 
detta  anche  cinabrese;  gr.  sinopia,  ad. 
da  Sinope  città  del  mar  Nero,  nel  cui 
territorio  si  trova. 

Sipiirio  sm.  tenda  ohe  s'  alza  e  si 
abbassa  alla  bocca  del  palco  scenico  ; 
It.  siparium  forma  d'  ad.  dal  gr.  si- 
pharon,  vela,  poi  tenda  del  teatro.  (Il 
Tuchhàndler  lo  crede  senza  necessità 
un  comp.  ibrido  di  sub  e  phàros  man- 
tello; il  Pauli  lo  deriva  dall'osco  spa). 
Siria  regione  dell'Asia  che  di  ce  va- 
si anche  Soria;  siriaco  ad.  di  Siria, 
come  sm.  la  lingua  antica  della  Siria; 
soriano  ad.  del  gatto  della  Siria  e  d'o- 
gni gatto  che  abbia  il  pelo  bigio  e  lio- 
nato serpato  di  nero. 

Sirima  sf.  coda  d'una  strofa;  gr. 
sj  rima,  strascico,  dal  gr.  syrein  tra- 
scinare. 

Siete  sf.  banco  d'arena  in  mare  ; 
gr.  syrtis  probab.  voce  straniera  ac- 
costata a  syrein  :  cfr.  sirima. 

Sisaro  sm.  specie  d'erba;  gr.  si- 
saron,  It.  siser,  parola  orientale. 

Sistro  sm.  strumento  musicale  di 
acciaio  in  forma  di  triangolo,  che  si 
batte  con  una  verghetta  di  ferro;  gr. 
seistron  da  seiein  scuotere.  La  stessa 
origine  ha  gr.  seismós,  scotimento,  da 
cui  sismico   ad.   concernente    scosse  e 
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terremoti ,  e  i  comp.  sismografo  sm. 
strumento  che  segna  le  scosse  della 
terra  (v.  graphein)  ;  sismografia  sf.  il 
modo  di  segnare  le  scosse  della  terra; 
siimotjrdfico  ad.  che  concerne  la  sismo- 
grafia; sismolof/ia  sf.  studio  delle  scos- 
se della  terra;  swmòZo(/o  sm.  chi  si  oc- 
cupa di  sismologia  ;  sismològico  ad.  che 
concerne  la  sismologia. 

Sito  sm.  cattivo  odore  ;  It.  situs^ 
muffa,  sporcizia;  dim.  siterèUo  odornz- 
zù  spiacevole  ;  sitare  intr,  aver  sito, 
rendere  cattivo  odore;  assitdre  trns. 
sentir  col  fiato:  fig.  conoscer  bene 
una  persona:  rifl.  prendere  l'odore  di 
checchessia:  abituarsi  ad  un  luogo; 
pp.  assitdtn,  come  ad. [che  ha  preso  l'o- 
dore di  checchessia:  detto  di  fondaco 
bottega  ecc.  frequentato. 

Sixìo  sm.  opera  penosa  e  dura,  nel- 
le frasi  ^essere  o  andare  al  sizio'  ; 
suol  si  interpretare  colla  voce  It.  si- 
tio,  ho  sete,  pronunziata  da  Gesù  sul- 
la croce;  il  Caix  antepone  il  td.  sitz, 
sodia. 

Sizza  sf.  stato  dell'atmosfera  d'un 
freddo  assai  pungente:  nel  primo  sen- 
so è  soffio  impetuoso  per  lo  più  di  tra- 
montana. Etim.  ignota.  (Alcuni  dal 
gr.  sixis,  fischio  ;  il  Caix  da  sidus  *si- 
dia ,-  cfr.  sido). 

Slstro  ad.  e  sm.  che  appartiene  ad 
una  famiglia  di  popoli  o  di  lingue  che 
comprendo  i  Knssi  i  Polacchi  i  Ser- 
bi ecc.  ranslavismo  sm.  sistema  i^oli- 
tico  che  tende  ad  iinire  politicamente 
tutti  gli  Slavi  (v.  pan.)  Dalla  pro- 
nunzia td.  sklave,  che  indicava  uno 
slavo  prigioniero,  venne  schiavo  sm. 
chi  è  in  potestà  altrui  :  chi  dijjende  in 
tutto  da  un  altro:  fig.  eccessivamente 
osservante  di  regole,  cerimonie  ecc. 
dicesi  anche  *  schiavo  del  vizio,  del- 
l'errore '  ecc.  schiavitù  sf.  stato  e  con- 
dizione di  schiavo:  poi  dura  dipen- 
denza, obbligo  pesante  :  fig.  'schiavi- 
tù del  vizio,  dell'errore';  schiavina 
sf.  veste  lunga  di  panno  grosso,  qua- 
le usavano  gli  schiavi,  poi  i  pellegri- 
ni, i  romiti. 

Slitta  sf.  specie  di  carretta  senza 
ruote  per  correre  sulla  neve  e  sul 
ghiaccio;  dall'aat.  slito. 

Siuifcco  sm.  ingiuria,  torto;  td. 
schmach,  aat.  smahi  ingiuria,  ignomi- 
nia; smaccdre  trns.  recar  ingiuria,  la- 
sciare svergognato;  pp.  smaccato,  come 
ad.  per  lo  più  unito  a  dolce,  sover- 
chiamente dolce:  come  sm.  qualità, 
nauseante,  affettazione. 

Smagrire  e  dismagdre  trns.  svigo- 
rire, confondere:  dall'aat.  magan  po- 
tere, magén  essere  forte,  mod.  mogen, 
con   s  privativo.  (Il  Wackornagel  pe- 


rò propose  l'aat.  smàhjan  indebolire, 
che  è  men  verisimile).  Smago  sm.  lo 
smagare  o  smagarsi,  smarrimento. 

SniAito  sm.  composto  di  ghiaia  e 
calcina  con  acqua,  rassodate  insieme: 
materia  di  più  colori  che  si  mette  nel- 
le orerie  per  ornamento:  superficie 
esteriore  dei  denti.  Si  propongono  di\e 
etimologie;  una  dal  gr.  multila  col  pre- 
fisso s  ;  l'altra  dall'aat.  snielzan.  mod.  A 
schmelzen  ,  fondere,  mescolare,  che 
conviene  di  più  al  derivato  smaltire. 
Smaltdre  trns.  coprir  di  smalto  o  a 
guisa  di  smalto;  smaltatura  sf.  lo  smal- 
tare e  la  cosa  smaltata;  smaltire trtis. 
digerire  il  cibo  nello  stomaco  :  detto 
di  mercanzie,  spacciarle:  detto  di  ac- 
que, dar  loro  lo  scolo;  smaltiménto  sm. 
lo  smaltire  ;  smaltitóio  sm.  luogo  per 
dare  esito  alle  superfluità  e  alle  im- 
mondizie. Dalla  forma  fr.  email  è  sma-  B 
glidre  intr.  scintillare  come  smalto, 
luccicare;  ppr.  sviaglidntescintilliknte, 
sfavillante. 

Smargiasso  sm.  spaccone,  sbra- 
vazzone; è  da  confrontare  il  gr.  sma- 
rageln  e  smaragizein  far  fracasso,  e 
màrgos  petulante;  accr.  smargiasséne; 
smargiassdta  sf.atto  o  discórso  da  smar- 
giasso. 

Smarrire  trns.  perdere ,  ma  non 
senza  speranza  di  ritrovare.  È  com-  C 
posto  di  marrire  che  si  trova  nel  prov. 
e  nel  mlt.  col  significato  di  confon- 
dere e  risale  al  got.  marzjan,  aat. 
marzan  per  marrjan.  Più  vicino  al- 
l'etimologia è  l'uso  di  smarrire  nelle 
frasi  'smarrire  la  strada,  la  ragione' 
e  rifl.  errare  la  strada,  sbigottirsi  , 
perdersi  d'animo;  pp.  smarrito,  come 
ad.  sbigottito,  confuso;  smaivméwfo  sm. 
lo  smarrire  e  lo  smarrirsi ,  sbigot- 
timento, tremore.  A  marran  può  ri-  D 
salire  anche  marróne  sm.  sproposito, 
e  forse  marachèlla  sf.  frode,  vizio. 

.Smeraldo  sm.  pietra  preziosa  ver- 
de, venuta  dall'India;  dal  gr.  smàrg- 
dos,  tolto  dall' ind.  marakata. 

Siuerfglio  sm.  minerale  simile  al- 
la rena  del  ferro,  che  ridotto  in  pol- 
vere serve  a  pulire  pietre  dure  e  ac- 
ciaio; dal  gr.  smyris  o  smiris,  rad. 
smà  fregare;  smeriglidre  trns.  frega- 
re e  render  lucido  con  lo  smeriglio;  E 
smerigliatura  sf.  1'  effetto  dello  smeri- 
gliare. 

.Snèllo  ad.  agile,  sciolto  di  mem- 
bra ;  aat.  snel,  mod.  schnell:  detto  di 
forme  e  di  edifizi,  svelto,  non  grave; 
dim.  snellétto  sneUino  ;  avv.  snellamente; 
snellézza  sf.  l'essere  snello. 

Sftcco  sm.  calzare  usato  dagli  an- 
tichi attori  nella  commedia;  It.  soc- 
cus   (forse    dalla  rad.  sac  saldo:  cfr. 
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sac-ro)  ;  diin.  zòccolo  sm.  calzatura  si- 
mile alla  pianella,  ma  con  snolo  di  le- 
gno :  Arch.  pietra  quadrata  su  cui 
posano  colonne  piedistalli  statue  ur- 
ne ecc.  tig.  uomo  da  nulla  ;  dim.  zoc- 
colétto  zoccolino;  zoccolare  intr.  fare 
strepito  cogli  zoccoli  nel  camminare; 
ppr.  zoccolante,  come  ad.  e  sm.  frate 
francescano  che  calza  zoccoli;   zocco- 

A  lata  sf.  colpo  dato  con  uno  zoccolo. 
Da  socculae  *soc'lae  si  formò  cioce 
sf.  pi.  suole  fermate  alla  gamba  con 
corregge,  usate  dai  contadini  nella 
camjiagna  romana  ;  quindi  ciociaro  sm. 
contadino  del  Lazio;  Ciociaria  sf.  il 
paese  in  cui  s'usano  le  cioce. 

Socràtico  ad.  di  Socrate,  filosofo 
ateniese  del  V  secolo  a.  Cr.  'metodo 
socratico'  quello  d' insegnare  conver- 
sando e  facendo  in  modo  che  il  disce- 

B  polo,  mediante  opportune  interroga- 
zioni, arrivi  a  trovare  da  sé  stesso  la 
verità  ;  avv.  socraticamente  con  meto- 
do socratico. 

Sodomia  sf.  unione  carnale  contro 
natura,  per  cui  andò  infame  1'  antica 
città  di  Sodoma  ;  sodomita  sm.  ohi  pec- 
ca di  sodomia. 

SofSi  sm.  ampio  canapè  imbottito 
da  potervisi  sdraiare;  dall'art.  <}ot- 
fah  banco   davanti   alla   casa  per  ri- 

C    posare. 

Salcio  sm.  carne  tritata,  td.  sulze, 
aat.  sulza. 

Stflco  sm.  incavo  prolungato  che 
fa  l'aratro  nel  campo  fra  dna  porche; 
It.sulc-us:  simil.  quello  fatto  allo  sco- 
po che  l'acqua  coli  nelle  fosse:  il  se- 
gno che  lascia  la  barca  correndo  sul- 
l'acqua: le  rughe  del  volto:  'uscire 
dal  solco'  fig.  deviare  dal  retto  sen- 
tiero; dim.  solchétto  salchtno  solcherello; 

D  solcare  trns.  fare  solchi  nella  terra  e 
simil.  nell'acqua,  nella  pelle  ecc.  pp. 
solcato;  solcata  sf.  il  corso  d'un  solco; 
solcatura  sf.  1'  effetto  e  il  modo  come 
un  campo  è  solcato;  solcabile  ad.  che 
si  può  solcare:  opp.  insolcdbile  che  non 
si  può  solcare  ;  solcaménto  sm.  1'  atto 
e  l'effetto  del  solcare;  assolcare  trns. 
lavorare  a  solchi  un  terreno  ;  insolca- 
re trns.  fare  uno  o  più  solchi  in  chec- 
chessia; iìisolcatttra  sf.   l'atto  e  l'ef- 

E  fetto  dell'  insolcare  ;  risolcdre  trn  s. 
solcar  di  nuovo  ;  trisùlco  ad.  poet.  che 
ha  tre  punte  o  tre  tagli  :  che  fa  tre 
ferite  insieme. 

Sdle  sm.  l'astro  che  illumina  la 
terra  e  i  pianeti;  It.  sol-em:  fig.  splen- 
dore grande,  bellezza;  dim.  solicèllo 
sole  languido;  solare  ad.  di  sole;  soli- 
na  sf.  luogo  dove  1'  inverno  si  sta  al 
sole;  soleggiare  e  assolare  trns.  espor- 
re al  sole  per  asciugare  ;  pp.  soleggiato 


e  assolato  conae  ad.  dicesi  di  luogo  espo- 
sto al  sole;  soZctifo  sm.  parte  che  guar- 
da mezzogiorno:  'a  solatio'  avvb.  e 
assolatio  ad.  che  è  rivolto  al  mezzo- 
giorno; soleggiaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  soleggiare;  insolazióne  sf. 
congestione  prodotta  dallo  stare  espo- 
sto al  sole  ;  solstìzio  sm.  fermata  del 
sole  (v.  stare)  cioè  la  posizione  del  so- 
le il  21  decembre  e  il  21  giugno  :  sol- 
stizidle  ad.  di  solstizio.  Lt.  solarium 
terrazzo  sopra  la  casa  esposto  al  sole, 
it.  solaio  sm.  piano  che  serve  di  palco 
alla  stanza  inferiore  e  di  pavimento 
alla  superiore. 

Solecizzàre  intr.  core  mettere  er- 
rori di  grammatica;  gr.  soloikizeia, 
parlare  come  gli  abitanti  di  Soloi, 
colonia  degli  Ateniesi  nella  Cilicia. 
i  quali,  perduta  fra  i  barbari  la  pu- 
rezza della  patria  favella,  commette- 
va no  molti  errori;  solecismo  sm.sgra,n\- 
maticatura. 

Solére  intr.  avere  per  consuetudi- 
ne, essere  consueto;  lt.  sol-ere  (  che 
alcuni  spiegano  da  *sod-ere,  altri  rac- 
costano a  suolo)  ;  pp  sòlito  che  suole: 
'al.  come  il,  secondo  il  solito'  come 
suole  essere,  accadere,  farsi  ecc.  avv. 
solitamente;  insòlito  ad.  non  solito,  sin- 
golare, strano  ;  avv.  insolitamente;  in- 
solente ad.  strano,  intemperante,  au- 
dace e  sconveniente  nelle  parole  e  nel 
contegno  ;  accr.  insolentóne;  avv.  inso- 
lentemente; insolenza  qusiXitk,  ^jarola,  at- 
to da  insolente;  insolentire  intr.  pro- 
cedere da  insolente,  divenire  orgo- 
glioso: trns.  molestare. 

S<ilfo  e  zólfo  sm.  corpo  semplice 
giallo  che  arde  facilmente;  lt.  sulphur; 
zolfino  ad.  del  colore  di  solfo  :  come 
sm.  cerino  o  stucco  intinto  nel  solfo 
per  uso  di  accendere  il  fuoco  o  il  lu- 
me: fig.  chi  per  lieve  cagione  s'accen- 
de e  dà  nelle  furie  :  è  anche  una  spe- 
cie di  fiore  di  color  giallo  che  non 
secca  mai  e  di  cui  si  fanno  ghirlande 
per  i  morti  ;  solfòrico  ad.  di  solfo;  sol- 
fare zolftire  inzolfare  solforare  trns.  pro- 
fumar di  solfo:  aspergere  di  solfo  pol- 
verizzato; pp.  solfato,  come  sm.  sale 
formato  dalla  combinazione  dell'aci- 
do solforico  con  diverse  basi  ;  so^/af)?- 
ra  zolfatiira  zólfa  sf.  l'atto  del  solfare; 
zolfaio  sm.  ohi  cava  e  depura  lo  zol- 
fo ;  solfara  zolfdia  sf.  cava  di  zolfo;  sol- 
foratoio  sm.  luogo  in  cui  si  solforano 
sete  drappi  ecc.  solfanèllo  zolfanèllo  sm. 
fuscelletto  di  gambo  di  canapa  o  d'al- 
tro, intinto  nello  solfo  dai  due  ca]n 
per  uso  di  accendere  fuoco;  zolfanel- 
Idio  sna.  chi  fa  e  chi  vende  zolfanelli. 

Sòlido  ad.  consistente,  fermo  :  op- 


1181 


sol 


1182 


posto  a  liquido  e  fluido  :  It.  sol-idus 
(che  alcuni  connettono  a  sal-vo,  altri 
a,  suol-o):  fig.  che  ha  fermezza  e  sta- 
bilità; come  sm.  ogni  corpo  le  cui 
molecole  abbiano  coesione  forte:  'in 
solido'  avvb.  interamente,  compiuta- 
mente :  detto  di  obbligazioni,  dove  o- 
gni  persona  resta  obbligata  per  la 
somma  intera  insieme  con  altri;  avv. 
solidamente;  solidézza  e  solidità  sf.  qua- 
lità e  stato  de'  corpi  solidi:  fig.  sta- 
bilità, gravità  ;  solidale  e  solidario  ad. 
obbligato  in  solido  con  altri  ;  solida- 
rietà sf.  qualità  di  solidario:  l'essere 
obbligato  insieme  ad  altri;  consolidare 
trns.  render  solido:  rifl.  farsi  solido: 
fig.  pigliar  fermezza  e  stabilità;  pp. 
consolidato:  "^debito  consolidato'  e  sost. 
'consolidato  '  debito  pubblico  scritto 
nel  gran  libro,  opposto  al  debito  flut- 
tuante ;  consolidaménto  sm.  consolidazió- 
ne sf.  il  consolidare  e  consolidarsi. 
Sincopato  da  solido  è  sòldo  sm.  che  fu 
nome  di  varie  monete,  ed  ora  è  una 
moneta  di  rame  da  5  centesimi:  pi. 
denari,  quattrini:  soldo  vale  anche 
stipendio  e  princip.  quello  militare  : 
^essere  al  soldo  di  uno'  servirlo  da 
soldato;  vezz.  soldino;  assoldare  trns. 
ricevere  al  proprio  servizio  militare 
con  promessa  di  mercede:  rifl.  ascri- 
versi ad  una  milizia:  Q.ssoldaménto  sm. 
l'atto  dell'assoldare;  pp.  assoldato,  e 
per  aferesi  soldato  sm.  chi  fa  servizio 
militare  ricevendo  un  soldo;  dim.soZ- 
datino,  spr.  soldatèllo,  pegg.  soldatuccio; 
soldatesco  ad.  di  o  da  soldato  ;  soldaté- 
sca sf.  tutti  i  soldati  insieme;  avv.  sol- 
datescaménte.  (Notisi  però  che  il  Grimm 
connette  il  mlt.  soldum  e  soldato  ai 
soldurii,  ricordati  da  Cesare  presso 
gli  Aquitani,  col  senso  di  devoti,  com- 
pagni per  la  vita  e  per  la  morte,  e 
spiega  soldurii  dall'aat.  sculd,  mod. 
schuld,  debito,  onde  sarebbero  in  ori- 
gine i  nexi,  debitori  obbligati  al  cre- 
ditore. L'aat.  skoldìnér  trovasi  inter- 
pretato con  soldato  gregario  ,  coni  il 
mlt.  soldonerius  e  l' it.  soldanière  sm,). 
Da  soldo  è  saldo  ad.  intero,  senza  rot- 
tura ,  forte,  robusto:  fig.  fermo  nel 
proposito,  costante;  avv.  saldamente; 
saldézza  sf.  qualità  di  saldo;  saldare 
trns.  riunir  cose  rotte:  detto  di  fe- 
rite, cicatrizzarle:  di  conti,  pagarli, 
pareggiarli  :  fam.  definire  liti,  que- 
stioni ecc.  pp.  saldato;  sdldo  sm.  in- 
tero pagamento  d'un  debito;  salda  sf. 
acqua  in  cui  è  disfatto  l'amido  e  che 
si  dà  alle  biancherie  prima  di  stirar- 
le ;  insaldabile  ad.  che  non  si  può  sal- 
dare; saldaménto  e  saldatura  sm.  sf. 
l'atto  e  l'effetto  di  saldare:  saldatu- 
ra anche   il   luogo    saldato  ;    saldatoio 


sm.  strumento  per  saldare.  Insaldare 
trns.  dare  la  salda  alle  biancherie  ; 
insaldatura  sf.  l'operazione  dell'  insal- 
dare; rinsaldare  trns.  dar  nuova  sal- 
da ;  ì-in saldaménto  sm.  il  ridi%-enire 
saldo.  Da  saldo  *saudo  è  sòdo  ad.  du- 
ro, che  non  cede  al  tatto:  'ova  sode' 
indurite  nell'acqua  bollente:  come 
sm.  la  parte  più  solida  di  alcuna  co- 
sa: terreno  incolto:  'mettere  in  so-  A 
do'  stabilire,  fermare:  come  avv.  in 
maniera  soda,  e  fortemente,  gagliar- 
damente; avv.  sodamente;  sodézza  sf. 
qualità  di  sodo,  stabilità:  fig.  gravi- 
tà. Assodare  trns.  render  sodo:  fig. 
dar  fermezza,  vigore:  intr.  e  rifl.  di- 
venir sodo;  assodamento  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dell'assodare  e  dell'assodar- 
si; intens.  risoddre  rassodare,  rassoda- 
ménto. Dissodare  trns.  rompere  e  la- 
vorare un  terreno  sodo  ;  dissodaménto  B 
sm.  il  dissodare.  Sòda  sf.  sostanza  sa- 
lina che  forma  la  base  del  sai  ma- 
rino. 

Solino  sm.  parte  della  camicia  che 
copre  il  collo  e  i  polsi  ed  ora  usasi 
anche  staccata.  Il  fr.  solin,  che  jiare 
connesso  a  solea,  indica  in  generale 
intonaco  e  striscia  di  gesso  ;  così  po- 
tè dirsi  anche  una  striscia  inamidata. 

H6lo  ad.  che  è  da  se ,  senza  com- 
pagnia, unico;  It.  s51-us  (in  cui  al-  C 
cuni  vedono  la  rad.  rinforzata  di  sol- 
ido) :  come  avv.  unicamente,  puramen- 
te; ed  anche  l'ad.  ha  uso  avverbiale, 
p.  e.  'vieni  solo'  cioè  unicamente  tu: 
come  srQ.  pezzo  musicale  eseguito  da 
una  sola  voce  o  da  un  solo  strumen- 
to; superi,  solissimo;  avv.  solamente, 
soltanto;  solingo  ad.  che  ama  stare  lon- 
tano da  ogni  compagnia:  detto  di  luo- 
go, lontano  dall'abitato  ;  solitario  ad. 
che  fugge  la  compagnia:  di  luogo,  non  D 
frequentato:  come  sm.  eremita:  anel- 
lo o  spillone  dove  sia  legato  un  solo 
brillante;  solitudine  sf.  lo  stato  di  chi 
vive  lontano  dagli  uomini  :  luogo  lon- 
tano dalla  frequenza  degli  uomini;  so- 
lista sm.  cantante  che  eseguisce  una 
parte  a  sole,  distinguesi  dai  coristi; 
assolare  trns.  dicesi  in  alcuni  giuochi 
il  ritenere  in  mano  una  carta  sola 
del  suo  seme.  -  L'ant.  It.  sollus  vale 
intero,  saldo,  e  ne  son  formati  sollers  E 
solerte  (v.  arte),  sollennis  solenne  (,v. 
anno),  solli-citus  sollecito  (v.  citare). 
Dal  significato  primitivo  di  integro, 
in  buono  stato,  pare  venuto  il  It.  so- 
lari rimettere  in  buono  stato,  poi  con- 
fortare ,  da  cui  solacium  conforto , 
it.  sollazzo  sm.  svago,  passatempo:  sol- 
lazzare trns.  dare  spasso:  rifl.  svagar- 
si; sollazzévole  ad.  vago  di  "sollazzi  e 
che  dà  sollazzo;  avv.  sollazzevolmente. 
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Consolare  trns.  confortare  altri  nel 
dolore  :  ricreare,  ristorare  :  rifl.  con- 
fortarsi, rallegrarsi;  ppr.  consolante, 
come  ad.  lieto,  prospero,  felice;  pp. 
consolato  ;  avv.  consolataménte  ;  opp.  in- 
consoldto  e  sconsolato  privo  di  conforto 
oche  non  ammette  conforto;  aw.scon- 
solataménte;  consolabile  a,d.  chef acìlraen- 
te  si  lascia  confortare  ;  opp.  inconsoldbi- 
A  Je;avv.  inconsolabilmente; consnlaióre-tri- 
ce  sm.  f.  chi  o  che  consola  ;  consolatòrio 
ad.  detto  o  scritto  per  consolare  al- 
trui ;  consolatòria  sf.  lettera  di  confor- 
to; consolazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
consolare  :  il  sentimento  che  destano 
i  conforti  altrui:  poi  letizia,  piacere; 
racconsolare  trns.  riconfortare.  Deso- 
lare trns.  devastare,  spopolare;  pp. 
desolato,  come  ad.  sconsolato  ;  avv.  de- 
solatamente; desolazióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
B  fetto  del  desolare  :  lo  stato  di  perso- 
na desolata  :  dolore  prodotto  dalle  al- 
trui sventure:  iperb.  noia  e  disgusto 
che  dà  una  cosa  spiacevole. 

KoiDiiseo  ad.  che  appartiene  ad  un 
ordine  religioso  istituito  nel  secolo 
XVI  per  istruire  i  fanciulli  poveri. 
Prende  il  nome  da  Somasca,  villaggio 
del  Milanese  e  sua  sede  principale. 

Somiii^co  sm.  specie  di  pianta  la 
cui  corteccia  si  adopera  a  conciar  pel- 
C   li;  dall'art,  sommàq. 

S4JIIVO  sm.  specie  d'erba  detta  an- 
clie  grispignolo;  gr.  sónchos. 

Nond^re  trns.  esaminare  interna- 
mente gli  organi  del  corpo  umano  con 
uno  strumento  detto  sonda  sf.  ;  pro- 
bab.  da  sub-undare,  esaminare  il  fon- 
do sott'acqua  con  lo  scandaglio,  detto 
sonda  in  sp.  e  port. 

^»op6re  sm.  stato  intermedio  fra 
il  sonno  e  la  veglia;  It.  sop-orem;  so- 
D  pori-fero  ad.  che  induce  sopore,  narco- 
tico; It.  sopire,  it.  sopire  e  assopire 
trns.  indurre  sopore,  addormentare  : 
lig.  calmare:  rifl.  addormentarsi;  as- 
sopiménto sm.  l'assopire  e  l'assopirsi. 
Da  *soij-nus  som-nus  è  sonno  sm.  il 
dormire,  lo  stato  di  chi  dorme:  biso- 
gno di  dormire:  'prender  sonno'  ad- 
dormentarsi ;  dim.  sonnerèllo  sonno 
breve  e  leggiero;  sonnellino  sonno  bre- 
ve e  tranquillo,  sonnolènte  sonnolènto 
E  sonnacchióso  ad.  occupato  dal  sonno  ; 
avv.  sonnacchiosamente  ;  sonnacchiare 
intr.  far  qualche  sonnerèllo;  sonnolèn- 
za sf.  stato  di  persona  presa  dal  son- 
no; sonnifero  ad.  e  sm.  detto  di  medi- 
camento che  fa  dornaire  :  fig.  noioso; 
assonnare  e  assonnire  intr.  e  rifl.  ad- 
dormentarsi; pp.  assonnato  assonnito 
insonnito  preso  e  che  casca  dal  sonno; 
assonnacchiato  ad.  mezzo  addormen- 
tato; assonnamènto  sm.  l'essere  asson- 


nato ;  dissonnare  intr.  e  rifl.  svegliare 
e  svegliarsi  ;  insònne  ad.  che  non  ha 
sonno:  *  notte  insonne'  vegliata;  in- 
sònnia  sf.  mancanza  di  sonno  per  ma- 
lattia o  cure.  V.  anche  sonnambulo.  Lt. 
somn-ium,  it.  sogno  sm.  imagini  che 
vengono  durante  il  sonno:  fig.  ima- 
ginazione vana  di  cose  impossibili  o 
credute  tali;  pegg.  sognacelo  sogno  pau- 
roso e  stravagante;  sognare  intr.  far 
sogni  :  flg.  imaginarsi  ciò  che  non  è 
o  non  può  essere  ;  sognatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  sogna;  flg.  chi  fa  sempre 
disegni  vani  e  fantastici.  Trasognare 
intr.  andar  vagando  con  la  mente;  pp. 
trasognato  fuor  di  sé,  stupido;  traso- 
gnariiènto  sm.  il  trasognare.  -  La  for- 
ma gr.  di  *sopnus  è  h  jpnos,  da  cui  ipnò- 
tico ad.  che  è  nel  sonno  magnetico; 
ipnotizzare  trns.  addormentare  di  son- 
no magnetico  ;  ipnotismo  sonno  magne- 
tico e  tutti  i  fenomeni  che  ne  dipen- 
dono; ipnotizzatòre  sm.  chi  sa  far  ca- 
dere altrui  nel  sonno  magnetico  e  pro- 
vocarne i  vari  fenonemi. 

Sorbire  trns.  j)rendere  i  liquidi 
quasi  succiando;  lt.  sorb-ére;  assorbii'^ 
e  talvolta  assòrbere  trns.  1'  attrarre 
che  fa  un  corpo  ne'  suoi  pori  altro 
corj)o  liquido  o  fluido:  detto  di  liqui- 
di, del  mare  ecc.  attrarre  al  fondo; 
fig.  'assorbire  il  tempo,  l'attenzione 
il  denaro  '  ;  ppr.  assorbènte,  e  dicesi  an- 
che sost.  delle  sostanze  che  assorbo- 
no gli  acidi  incorporandovisi;  assorbi- 
ménto sm.  l'assorbire  e  l'essere  assor- 
bito ;  pp.  assorbito;  da  una  forma  *sorp- 
tum  è  assòrto  fig.  tutto  compreso  da 
un  pensiero.  Da  un  pp.  *sorb-surQ  è 
sórso  sm.  piccola  quantità  di  liquido 
che  si  sorbe  o  si  beve  in  un  tratto  : 
dim.  sorsétto  sorsettìno  sorsellino  sorse- 
rello;  sorsdre  e  più  comun.  sorseggiare 
intr.  bere  a  sorsi;  sorsata  sf.  l'atto  del 
sorsare  e  quanto  liquido  può  essere 
sorbito  in  una  volta.  Da  sorbere  al- 
cuni derivano  anche  sorbetto  sm.  sugo- 
di  frutte  o  panna  od  altro,  condito  con 
zucchero  e  congelato;  altri  però  lo 
trae  dall'arabo  schorb  bibita;  dim.  e 
vezz.  sorbettino  ;  sorbettdre  trns.  accon- 
ciare a  modo  di  sorbetto:  congelare; 
sorbettièra  sf.  vaso  di  stagno  usato  a 
congelarvi  il  sorbetto. 

Sòrbo  sm.  albero  co'  fiori  bianchi  a 
corimbo,  che  produce  un  frutto  detto 
sòrba  ;  lt.  sorbus,  e  il  frutto  sorbum: 
sòrba  fem.  vale  anche  percossa,  colpo, 
e  quindi  so/*6are  trns. ammenare  colpi. 

Sorbona  sf.  nome  della  facoltà  teo- 
logica di  Parigi,  fondata  ai  tempi  di 
S.  Luigi  da  Roberto  di  Sorbon,  ch'è 
un  villaggio  nelle  Ardenne. 

Sòrdido    ad.    sudicio,    sporco;    lt. 
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sonl-ulus  da,  sonl-es  sporcizia:_  più 
spesso  vale  estremamente  avaro;  avv. 
sordidamente  ;  sordidézza  sf.  qualità  di 
sordido:  estrema  avarizia. 

Sórdo  aii.  privo  dell'udito;  It.  surd- 
ns:  detto  di  it^ogo ,  che  non  riper- 
cuote il  suono:  di  romore,  cupo:  Ui- 
ma  sorda'  specie  di  lima  clie  non  fa 
rumore:  *fare  il  sordo'  far  vista  di 
non  intendere;  àìia..  sordétto,  spr.  sor- 
ddccio;  sorddstro  alquanto  sordo;  avv. 
sordamente;  sordità  sf.  il  difetto  di  chi 
è  sordo  e  sordaggine  sf.  di  chi  non  è 
del  tutto  sordo;  sordtno  sm.  piccolo 
arnese  di  legno  col  quale  s' impedisce 
l'oscillazione  delle  corde  negli  stru- 
menti musicali:  'alla  sordina'  avvb. 
con  arti  vili  e  maligne  ;  sordoninfo  ad.  e 
sm.  chi  dalla  nascita  è  privo  dell'udito 
e  quindi  della  favella;  assordare  e  as- 
sordire trns.  render  sordo  ;  assordamén- 
to assordiménto  sm.  l'assordare:  stor- 
dimento,  rintronamento. 

.Sori'te  sm.  argomentazione  che  pro- 
cede aggiungendo  o  togliendo  grada- 
tamente; gr.  sorei'tes  derivato  da  So- 
ros, mucchio. 

Soi-nd«c3iio  e  sarnucchio  sm.  catar- 
ro grosso  che  si  caccia  dalla  bocca  tos- 
sendo. Etim.  incerta.  (Il  Ménage  da 
exoernioulum  :  oxcornere  sta  in  Cel- 
so per  sputare;  altri  ricorse  all'illi- 
rico izhrakuuti  sputare;  ma  più  vi- 
cino è  it.  td.  schnarchen,  russare,  in- 
dicando il  rantolo  catarroso  di  chi 
russa).  Sornacchidre  iutr.  sputar  sor- 
nacchi :   russare. 

Koi-iiitine  e  man  comune  susornió- 
«e  sm.  uomo  cupo,  silenzioso;  dal  prov. 
som  cupo,  fosco,  fr.  sournois.  (IlDiez 
la  crede  parola  celtica;  però  le  for- 
me dial.  saturno  saturnu  condvirreb- 
bero  o  ad  una  sincope  di  taoiturno,  o  al 
pianeta  Saturno,  a  cui  attribuivasi  un 
influsso  triste  e  nialigno:  cfr.  llòH,  B). 

Novvailo  sm.  il  soprappiù,  nella 
frase  'di  sovvallo'  per  giunta.  Potreb- 
be essere  il  It.  sub-vallus  palo  della 
vite  ;  altri  crede  il  td.  sc^lwall  am- 
masso,  gran  quantità. 

»l»»ccsii'c  trns.  fendere  con  colpi 
d'ajootta  e  d'altro  arnese  tagliente  ; 
nitd.  spacheu  :  rifl  fendersi  ;  pp.  si>ac- 
c  ito  :  come  sm.  il  disegno  interiore 
d'una  fabbrica  rappresentata  sopra 
una  carta  :  spaccaménto  sm.  lo  spac- 
carsi e  il  punto  dove  una  cosa  è  spac- 
cata ;  spacco  sm.  spaccatura  in  muro  le- 
gno e  simili  ;  spaccóne  spaccamónte  spac- 
camontagne sm.  millantatore,  smar- 
giasso; siiaccondta  sf.  atto  o  parola 
da  spaccone;  spaccalégna  o  spaccaìé- 
gne  sm.  operaio  che  spacca  la  legna 
<la  ardere. 


!ìil»:i<la  sf.  arme  offensiva  diritta 
appuntata  e  tagliente  da  ogni  parte; 
gr.  spàthe  da  cai  tardo  It.  spatha. 
pro])r.  legno  largo  e  piatto  per  sal- 
dare il  tessuto,  poi  per  somiglianza 
un'arme:  'jiassarea  tìl  di  spada"  uc- 
cidere a  colpi  di  spada:  'pesce  spa- 
da '  sorta  di  gran  pesco  ohe  ha  uno 
spunzone  simile  a  spada  :  '  andare 
come  lina  spada'  dicesi  di  cosa  che  A 
va  prosfìeramente;  dim.  spadétta  spa- 
drna-ino,  accr.  sjtadóne;  spadaccino  sm. 
che  è  valente  nel  maneggiar  la  spa- 
da; spadaio  sm.  chi  fa  spade;  spadi- 
fórme ad.  detto  di  alcune  foglie  lun- 
ghe e  acute  che  hanno  forma  di  spada  ; 
un  dim.  è  spathiila,  it.  spatola  sf. 
specie  di  scalpello  piatto  con  cui  gli 
speziali  estraggono  dai  vasi  le  ma- 
terie molli:  altri  oggetti  di  foruaa 
simile.  Altra  forma  da  spathula  è  B 
spazzola  sf.  accostata  a  spazzare,  pic- 
cola granata  di  crini  o  di  filo  di  sag- 
gina per  nettara  i  panni  ;  dim.  spaz- 
zolino dicesi  quello  per  denti  ed  un- 
ghie ;  spazzolare  trns.  pviliro  dalla 
polvere  con  spazzola;  spazzolata  sf. 
l'azione  di  spazzolare  una  volta;  dim. 
spazzolatina.  Sincopato  da  spathula 
spat'la  è  spalla  sf.  parte  del  busto 
dall'appiccatura  del  braccio  o  della 
zampa  anteriore  al  collo,  dalla  for-  C 
ma  piatta  dell'osso:  dorso:  fig,  forza, 
aiuto,  sostegno:  nel  plur.  è  sinoni- 
mo di  schiena,  dorso:  '  alle  spalle' 
avv.  dietro:  'vivere  alle  spalle  di  vino' 
alle  spese:  'mettere  le  spalle  al  muro' 
fig.  non  lasciarsi  smuovere  dal  suo  pen- 
siero, dal  volere  ecc.  dim  npallètta  ri- 
salto a  guisa  di  sponda  lungo  i  fiumi  o  i 
ponti  ;  spr.  spalluccia  :  '  fare  spallucce  ' 
restringersi  nelle  spalle  per  mostrar 
di  non  sapere  alcuna  cosa  :  anche  rac-  D 
comandarsi  con  gran  sommissione  ; 
spallìtcci'ìfa  sf.  atto  di  sdegno  che  si  fa 
stringendosi  nelle  spalle;  pegg.  spal- 
Idccia  spalla  deforme  ;  spallino  e  ra- 
Tnxn.  spallaccio  ornamento  della  spalla 
usato  dai  militari,  che  raffigura  un 
pezzo  della  corazza,  ;  spallare  trns.  o 
rifl.  giiastare  o  guastarsi  le  s])alle. 
detto  di  animale;  pp.  spallato  indebo- 
lito nelle  spalle;  spallata  sf.  l'alzare 
le  spalle  per  atto  di  spregio  :  colpo  E 
dato  con  la  spalla;  spallièra  sf.  la 
parte  della  seggiola  a  cui  s'appog- 
giano le  spalle:  simil.  la  verzura  che 
copre  lo  mura  dei  giardini  :  'fare 
spalliera'  fare  ala,  dicesi  dei  soldati  : 
dim.  sjjallierètta  spallierina; spalleggiare 
trns.  fare  altrui  spalla,  sostenere: 
intr.  il  muoversi  a  destra  o  sini- 
stra di  più  persone  in  fila  dandosi 
quasi  di  spalla:  detto  di  cavalli,  muo- 
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versi  con  leggiadria  agitando  bene  le 
palle;  spalleijgiaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  spalleggiare. 

Spsigua.  sf.  regione  al  sud-ovest 
d'Europa;  It.  Hispania;  ad.  spagnòlo 
e  spagniiòlo  di  Spagna;  spagnolétta  sf. 
sigaretta  di  tabacco  leggiera  e  odo- 
rosa; spugnoldta  sf.  cosa  da  Spagnuo- 
11,  per  lo  più  piena  di  iattanza;  spa- 

A  gnolismo  sm.  maniera  di  dire  propria 
della  lingua  spagnola. 

!liI>«llclo  e  spalto  sm.  sporto  nelle 
mura  fatto  per  difesa.  Etim.  ignota. 
(Il  Diez  lo  connette  al  td.  spalt,  fen- 
ditura, (quindi  in  origine  lo  spazio  fra 
due  merli;  la  Michaelis  da  asphaltum  ; 
altri  da  spathulo). 

Spsiiiu»  sf.  la  lunghezza  della  ma- 
no distesa  dall'estremità  del  pollice 
a  lineila    del    dito   mignolo  ;    probab. 

B  dal  td.  spannen,  stendere;  altri  lo  ri- 
porta a  spandere. 

»ip^rgere  trus.  versare  o  gettare 
qua  e  là;  It.  sparg-ére:  fig.  divulgare, 
diffondere:  rifl.  andare  in  qua  e  in 
là;  spargiménto  sm.  lo  spargere,  ver- 
samento ;  pp.  spdì'So ,  poet.  sparto; 
avv  sparsamente.  Aspergere  tms .  spruz- 
zare checchessia  con  liquido  sale  o  al- 
tra materia  minuta  ;  aspèrgine  sf.  poet. 
spruzzatura;  pp.  aSjpè/'so  ;  dicesi  della 

C  cosa  spruzzata  e  di  ciò  su  cui  fu 
spruzzata  ;  aspersòrio  sm.  strumento 
col  quale  il  prete  asperge  il  popolo 
d'acqua,  santa;  aspersiótie  sf.  l'atto  e 
e  l'effetto  dell'aspergere.  Cospargere 
e  cospèrgere  trns.  spargere  di  chec- 
chessia; pp.  cosparso  e  cosperso.  Disper- 
gere trns.  spargere  in  varie  parti,  se- 
parare; pp.  dispèrso  sparso  qua  e  là; 
dispersivo  ad.  atto  a  dispergere  ;  di- 
spersóre sm.   chi    o  che   disperge;   di- 

D  speé'sióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del  di- 
spergere. 

ìipitrlo  sm.  sorta  di  pesce;  dal  gr. 
spàros,  It.  sparus  sparulus  *spar'lus. 
Spìlrto  sm,  specie  d'erba  di  cui  si 
facevano  corde  ;  gr.  spàrton,  It.  spar- 
tum,  rad.  spar  torcere.  Da  spartum 
mediante  un  ad.  *sparticus  il  Ferrari 
spiega  le  forme  mlt.  sparcus  e  spa- 
cus,  da  cui  l'it.  spago  sm.  filo  torto  a  più 
capi,  specialm.  quello  impeciato  che 
E  usano  i  calzolai  a  cucire  le  scarpe; 
dim.  spaghétto:  spaghetti  diconsi  si- 
mil.  una  sorta  di  pasta  da  minestra 
a  lunghi  fili.  Lt.  e  it.  spòrta  sf.  ar- 
nese tessuto  di  giunchi  paglia  e  si- 
mili, con  due  manichi,  per  uso  di  tra- 
sportare roba  da  mangiare  o  arnesi 
minuti  d'un  mestiere:  estens.  la  spe- 
sa che  si  fa  in  mercato  :  dim.  spor- 
ièlla  sportellétta  sportellìna  sporticina; 
il  dim.  It.  sjjòrtula  propr.  quella  usa- 


ta par  distribuire  doni  ai  clienti,  pre- 
se a  significare  il  diritto  che  si  pa- 
gava al  giudice  per  la  data  sentenza; 
acor.  sportóna,  -  Dalla  rad.  stessa 
sono  le  parole  gr.  speir-a,  lt.  e  it. 
spira  sf.  curva  che  partendo  da  tin 
punto  si  avvolge  intorno  allontanan- 
dosi sempre  da  esso  ;  pi.  anche  gli 
anelli  che  formano  i  serpenti  ravvol- 
gendosi sopra  sé  stessi  ;  spirale  ad. 
fatto  a  spira:  come  sf.  curva  a  spira 
descritta  sopra  un  piano:  molla  che 
regola  il  tempo  negli  orologi;  avv. 
spiralmente  a  spira.  Gr.  sphaira.  pal- 
la, it.  sfera  sf.  corpo  solido  rotondo 
formato  dalla  rotazione  d'un  cerchio 
intorno  ad  un  suo  diametro  :  fig.  am- 
bito, cerchia;  sferico  ad.  che  ha  for- 
ma di  sfera;  avv.  sfericaméntfi  ;  sfe- 
ròide sf.  solido  geometrico  di  forma 
ellittica  od  ovale  ;  sferistèrio  sni.  luogo 
da  giocare  a  palla;  sferoMochia  sf. 
gioco  a  palla  degli  antichi.  Emisfero 
sm.  mezza  sfera  (v.  semi-)  la  metà  del 
globo  terrestre;  emisfèrico  ad.  che  ha 
forma  di  mezza  sfera;  emisferòide  sf. 
corpo  solido  che  si  accosta  alla  figure 
della  mezza  sfera.  Altra  forma  di  sfe- 
ra è  spèra  sf.  che  s'usa  nel  significato 
di  specchio:  ^ spera  di  sole'  cerchio 
del  sole:  poi  raggio  di  sole  che  si  ri- 
flette in  forma  rotonda:  pi.  diamanti 
lavorati  iu  figura  piana  e  semplice. 

Sparvièro  e  Sparvière  sm.  specie 
d'uccello  di  rai)ina;  dall' aat.  spar- 
wari  che  probab.  è  dal  got.  sparva,  td. 
sper-ling,  passera,  e  indicherebbe  uc- 
cello che  dà  la  caccia  alle  passere. 
Il  Ménage  ne  trae  anche  spavènio  sm. 
malattia  de'  cavalli  e  de'  buoi,  per 
la  quale  alzano  le  gambe  come  le  pas- 
sere. 

Kpàsino  e  com.un.  spasimo  sm.  do- 
lore convulsivo  cagionato  da  ferite 
posteme  e  simili;  gr.  spasmós  da  spàn 
tirare:  fig.  dolore  acerbo  dell'animo: 
spasimare  intr.  provare  spasimo  :  '  spa- 
simar d'amore'  essere  agitato  da  for- 
te amore;  ppr.  spjasimdnte  e  ad.  spa- 
simóso  che  ha  o  dimostra  spasimo; 
spasmodico  ad.  attribitto  di  dolore  o 
moto  convulsivo;  antispasmòdico  ad. 
attributo  di  medicamento  che  mitiga 
o  previene  le  convulsioni.  Da  spàn 
ha  origine  anche  gr.  spadon,  a  cui  fu- 
rono strappati  i  genitali,  it.  spadóne 
sm.  evirato. 

Spato  sm.  pietra  calcarea  cristal- 
lizzata che  in  tutte  le  sue  frattu- 
re conserva  la  medesima  figura;  td. 
spath. 

Sp<izio  sm.  estensione  di  superfi- 
cie; lt,  spat-ium,  rad.  spa  stendere: 
assi,  l'immensità  in  cui   si    muovono 
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i  cori)i  celesti  :  parte  di  siiperflcie 
lasciata  sgombra:  ^spazio  di  tempo' 
durata  :  Mus.  ogni  iutervallo  fra  le 
cinque  righe  in  cui  si  scrivono  le  no- 
te ;  dim.  spasiétto;  sx>azióso  ad.  ampio; 
avv.  spaziosamente  ;  spaziosità  sf.  am- 
piezza dili\ogo;  spaziare  intr. dilatarsi 
ampiamente,  andar  vagando  ;  un'  al- 
tra forma  è  spazzare  trns.  propr.  fare 
spazio,  togliere  gl'ingombri:  poi  pu- 
lire, nettare  con  la  granata  :  fìg.  sgom- 
brare, toglier  di  mezzo  :  spazzata  sf. 
l'atto  di  spazzare;  spazzino  sm.  chi 
spazza  le  strade,  le  chiese  ecc.  spazza- 
tura sf.  lo  spazzare  e  1'  immondezza 
■che  si  toglie  spazzando:  flg.  gente  vile 
ed  abietta;  spazzaturaio  sm.  chi  to- 
glie la  spazzatura  dalle  caso  o  (chi 
spazza  le  immondezze  delle  vie  ;  spaz- 
zacaiìiino  sm.  colui  che  fa  il  mestiere 
di  pulire  i  camini  dalla  fuliggine; 
spazzafórno  sm.  arnese  con  cui  si  spaz- 
za il  forno  ;  spazzacampd'jne  sf.  si  dice 
una  specie  di  grossa  artiglieria  ;  spa- 
ziegyidre  trns.  porre  nei  caratteri  da 
stampa  gli  spazi  necessari  jaer  sepa- 
rare le  parole  :  spazieggiatura  sf.  di- 
sposizione degli  spazi  e  gli  spazi  stes- 
si. --Dalla  rad.  stessa  è  It.  spes,  ten- 
sione dell'animo  che  aspetta:  dal- 
l'acc.  spem  è  il  poet.  speme  e  spene 
sf.  speranza:  (cfr.  sum  e  sono;  altri 
però  spiega  spene  con  spe  ,  e  la  sil- 
laba paragogioa  ne  usata  in  alcuni 
dialetti)  ;  It.  e  it.  sperdre  trns.  atten- 
dere con  desiderio  cosa  utile  o  piace- 
vole :  intr.  fondare  la  propria  as])et- 
tazione  in  checchessia;  pp.  sperato; 
insperato  ad.  non  sperato,  non  aspet- 
tato ;  avv.  insperatamente  ;  sperdnza 
sf.  lo  sperare  :  persona  o  cosa  in  cui 
si  sigerà:  fiducia  cristiana  di  salvarsi 
])er  misericordia  di  Dio;  speranzóso 
ad.  pieno  di  speranza  ;  speranzdre  trns. 
far  sperare;  sperabile  ad.  che  si  può 
sperare  ;  disperare  intr.  avere  per- 
duto la  speranza  e  la  fiducia:  rifl.  il 
mostrar  di  disperare  con  _atti  e  pa- 
role di  sommo  dolore  ;  pp.  disperato, 
come  ad.  privo  di  speranza:  detto  di 
ammalato  o  malattia,  che  si  ritiene 
per  morto  o  insanabile:  di  affare,  ro- 
vinato: come  sm.  chi  non  ha  alcun 
assegnamento  ver  vivere  ;  avv  dispe- 
ratamente; disperazióne  sf.  il  dispora- 
re:  stato  di  persona  che  dispera:  fig. 
persona  o  cosa  che  reca  grave  e  con- 
tinua molestia.  Lt.  pro-sper-us  che 
riesce  conforme  all'aspettazione  e  al 
desiderio,  it.  pròspero  ad.  favorevole 
ad  im  fine,  florido,  felice  ;  avv.  pro- 
speramente ;  prosperità  sf.  stato  e  con- 
dizione prospera,  floridezza,  avveni- 
mento felice:  prosperévole  ad.  prospe- 


ro: avv.  prosperevolménte  ;  x>rosperóso 
ad.  robusto  .  ben  disposto  .  florido  ; 
avv.  prosperosamente  ;  prosperdre  trns. 
fare  che  una  persona  o  una  cosa  iiro- 
speri  :  intr.  avanzare  di  bene  in  me- 
glio :  detto  di  pianta,  allignare  bene. 
-  La  stessa  origine  ha  il  gr.  spèlynx, 
spazio  incavato,  da  cui  lt.  spelunca, 
it.  spelónca  sf.  luogo  incavato  molto 
a  dentro  nel  terreno:  fig.  ricettacolo  A 
di  gente  facinorosa. 

Spècie  sf.  apparenza,  forma;  lt. 
spec-ies  quel  che  si  vede,  rad.  spec 
vedere,  giiardare,  che  trovasi  anche 
nei  comp.  auspice  aruspice  frontispi- 
zio e  simili  :  '•sotto  specie'  avvb.  sotto 
apparenza:  specie  è  anche  la  suddi- 
visione d'un  genere  e  comprende  tut- 
ti gl'individui  simili:  '  in  ispecie'  e 
'specie'  avvb.  massimamente;  spe- 
ciale ad.  di  specie,  particolare;  avv.  B 
specialmente;  specialità  sf.  qualità  di 
speciale  o  cosa  speciale:  famil.  cosa 
in  cui  altri  valga  specialmente  ;  si>e- 
cióso  ad.  buono  o  vero  solo  in  appa- 
renza; avv.  Speciosamente;  speciosità 
sf.  qualità  di  specioso;  specìfico  ad. 
che  forma  specie  (v.  fare):  detto  di 
rimedio ,  il  più  appropriato  ad  una 
data  malattia;  avv  .■specificamente:  spe- 
cificare trns.  dichiarare  in  particolare, 
in  ispecie;  specificaménto  sm.  sjjeciÀ'ca-  C 
zióne  sf.  lo  specificare:  dichiarazione 
dei  particolari;  specificativo  ad.  atto  a 
specificare;  avv.  specificatamente  di- 
stintamente. Facti  species  si  lini  in 
fattispecie  sf.  fatto  imaginato  e  pro- 
posto per  facilitare  il  giudizio  sopra 
un  fatto  vero:  Leg.  usasi  anche  per 
esposizione  del  fatto  da  giudicarsi. 
Species  nel  mlt.  significò  anche  aro- 
mi, donde  it.  spezie  sf.  pi.  miscuarlio 
d'aromi  in  polvere  per  condimento  D 
di  cibi;  spezidle  sm.  chi  vendeva  spe- 
zie, ora  droghiere  e  farmacista.  Lt. 
specére  spec-tum  ha  l'intens.  spoe- 
tare, it.  spettdre  intr.  riguardare,  ap- 
partenere ;  ppr.  spettante;  spettanza  sf. 
l'essere  spettante;  spettabile  ad.  rag- 
guardevole :  è  anche  titolo  che  si  dà 
ai  magistrati;  spettabilità  sf.  qualità 
di  spettabile;  lt.  spectaculum,  cosa 
da  guardare,  it.  spettacolo  sm.  cosa 
rappresentata  pubblicamente,  come  E 
giostra,  caccia,  azione  dramatica  e 
simili;  accr.  spettacolóne  spettacolo 
grandioso;  pegg.  spettacoldccio:  spetta- 
colóso ad.  che  oflFre  molto  spettacolo; 
avv.  spettacolosamente;  spettatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  gu.arda  o  assiste  ad 
uno  spettacolo.  Lt.  a-spicere  asi>ec- 
tum,  it.  aspetto  sm.  veduta,  apparen- 
za, volto:  la  parte  da  ctii  sì  guarda 
checchessia  :  fig.  il  modo  in  cui  si  con- 
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sidera  una  cosa:  'a  primo  aspetto' 
al  primo  vedere  ;  It.  ad-specfcare  o  for- 
se ex-spectare  star  a  guardare,  it. 
aspettare  trns.  attendere  persona  o 
cosa:  assi,  fermarsi,  sospendere  nua 
operazione;  pp.  aspettato; opp.  inaspet- 
tato ad.  non  aspettato,  improvviso; 
avv.  inaspettatamente;  aspetto  sm,  lo 
aspettare  :  Mus.  pausa;  aspettativa  ed 
A  espettativa  sf.  attesa  di  cosa  solita- 
menta  buona:  ciò  che  si  aspetta  osi 
spera:  condizione  del  pubblico  impie- 
gato posto  temporaneamente  fuor  di 
servizio;  aspettazióne  ed  espettazióne  sf. 
l'aspettare  con  desiderio,  con  speran- 
za: la  speranza  che  altri  dà  di  far 
buona  riuscita.  Da  circum-spicere, 
guardare  attorno  ,  è  circospetto  ad. 
cauto,  prudente;  circospezione  sf.  il 
procedere  cautamente.  Da  con-spicere 
B  è  cospetto  sm.  la  presenza  d'una  per- 
sona: 'al,  in,  nel  cospetto'  alla  pre- 
senza: cospetto!  s'intende  cospetto  di 
Dio ,  esclamazione  di  meraviglia  ed 
anche  di  minaccia,  coU'acjr.  cospet- 
tóne  e  pegg.  cospettuccio  cospettondccio. 
Da  de-spicere  è  dispetto  sm.  propr.  il 
guardare  in  basso  per  dispregio,  quin- 
di atto  di  scherno,  di  avversione,  di 
ingiuria:  'avere  in  dispetto'  spre- 
giare: 'a,  per  dispetto'  con  inten- 
C  zione  di  far  dispiacere  altrui;  dim. 
dispett liccio,  pegg,  dispettdccio;  dis^yet- 
tóso  a,d.  che  si  compiace  di  far  dispetti: 
detto  di  atto,  scortese:  dim.  dispetto- 
sino  dispettosìllo  dispettosiiccio,  pegg.  di- 
spettosdccio;  avv.  diìpettosaménte;  indi- 
spettire trns.  muovere  in  altri  la  stiz- 
za: rifl.  montare  in  stizza.  Lt.  in-spi- 
cere  guardar  entro,  da  cui  in-specto- 
rem,  it.  ispettóre  sm.  ufiìciale  pubbli- 
co che  sopravvede  a  qualche  cosa; 
j)  fem.  ispettrice  donna  che  sopravvede 
alle  scuole;  ispettorato  sm.  ufficio  di 
ispettore ,  il  tempo  che  dura ,  resi- 
denza dell'ispettore;  ispezióne  sf.  esa- 
me acciirato,  visita  a  scuole  uffici 
ecc.  isp/eziondre  trns.  fare  ispezione, 
visitare.  Lt.  iiro-spicere,  ppr.  prospi- 
ciènte che  guarda  di  rimpetto,  dicesi 
di  facciata  o  finestra  rivolta  ad  un 
luogo;  prospètto  sm.  veduta  di  cosa 
che  sta  davanti  :  la  cosa  stessa  :  scrit- 
E  to  o  tavola  la  cui  materia  è  disposta 
in  un  certo  ordine:  'di,  in  prospetto' 
direttamente  davanti;  prospìttico  ad. 
secondo  le  ragioni  della  prospettiva 
sf.  che  è  l'arte  di  disegnare  gli  og- 
getti secondo  la  distanza  e  la  posi- 
zione: '  far  prospettiva  '  essere  di 
rimpetto:  btw . pjrospietticaménte  &  pro- 
spettivaniiinte  secondo  le  regole  della 
prospettiva;  pirospettdre  trns.  essere 
prospiciente    verso    checchessia.     Lt. 


re-spioere,  guardare  in  dietro ,  ppr. 
respiciénte  usasi  per  prospiciente;  ri- 
spetto sm.  riguardo,  osservanza,  osse- 
quio: sentimento  che  ritiene  dall'of- 
fendere  l'onore  e  la  roba  altrui:  vale^ 
anche  ragione,  titolo,  aspetto,  quindi 
come  prep.  '  rispetto  a  '  per  quanto 
riguarda:  'a,  in,  per  rispetto'  avvb. 
in  paragone:  dioonsi  rispetti  anche 
le  stanze  che  cantano  gl'innamorati 
per  le  campagne  ;  respettivo  e  rispet- 
tivo relativo  a  persona  o  cosa;  avv.^ 
respettivaménte  rispettivaménte;  corre- 
spetfivo  e  corrispettivo  ad.  correlati- 
vo: come  sm.  prezzo  e  compenso  cor- 
rispondente; avv.  corresp)ettivaménte; 
correspettività  sf.  correlazione  ;  rispiet- 
tóso  ad.  che  ha  o  mostra  ossequio  ; 
avv.  rispettosamente;  rispettdre  trns. 
portar  riverenza,  aver  riguardo,  non 
offendere:  rifl.  astenersi  dal  far  cosa 
che  tolga  la  riputazione  e  il  rispetto- 
altrui;  rispettabile  ad.  meritevole  di 
rispetto.  Lt.  su-spicere,  da  cui  so- 
spetto ad.  propr.  guardato  di  sotto ,. 
poi  che  infonde  dubbio  d'essere  falso, 
dannoso,  colpevole  ecc.  come  sm.  opi- 
nione dubbia  di  cosa  cattiva;  dim. 
sospetti'tccio;  avv.  sospettamente;  sospet- 
tóso ad.  che  abitualmente  sospetta- 
avv.  sosxìettosaménte;  insospettire  trns. 
mettere  in  sospetto,  far  sospettare r 
intr.  e  rifl.  entrare  in  sospetto.  Lt. 
spec-ìila,  it.  spècola  sf.  luogo  alto  don- 
de si  ha  la  vista  ampia  e  libera,  os- 
servatorio; lt.  specùlum,  it.  spècolo 
sm.  strumento  di  varie  forme  per  esa- 
minare le  parti  interne  del  coriio 
umano  ;  dim.  specillo  stile  d'acciaio  ©• 
d'argento  terminato  in  un  bottoncino 
per  esaminare  l'interno  delle  ferite; 
specoldre  specillare  trns.  esaminare  con 
lo  specolo  o  con  lo  specillo;  forma 
pop.  di  specùlum  *  spec'lum  è  spèc- 
chio sm.  lastra  di  cristallo  piombata 
da  una  parte  o  d'altra  materia  luci- 
da che  riflette  le  imagini  :  lig.  esem- 
pio: 'farsi  specchio  di  checchessia' 
prendere  ad  esempio;  dim.  specchiétto: 
fig.  piccolo  prospetto;  speichidre  e  *7- 
specchidre  trns.  riflettere  le  imagini  r 
'  specchiarsi  '  guardarsi  nello  spec- 
chio, fig.  prendere  esempio;  pp.  spec- 
chiato, come  ad.  probo,  senza  macchia; 
speculiTre  trns.  contemplare  fissamente- 
con  l'intelletto  :  intr.  cercar  di  gua- 
dagnare in  qualche  commercio;  spe- 
culaménto  sm.  l' atto  e  l'effetto  dello 
speculare  ;  speculativo  ad.  che  specula,, 
atto  a  speculare;  speculativa  sf.  facol- 
tà di  speculare  nel  primo  senso;  avv. 
speculativamente;  speculatóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  specula  in  commercio; 
speculazióne  sf.  l'atto  di    speculare  in. 
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ambedue  i  sensi.     Lt.  spèc-iis    propr. 
foro  per  guardare,  poi  grotta,  it.  sjièco 
SVI,  poet.  antro.  Lt.  spec-trum  appa- 
rizione ,   it.   sjìèttro  sm.  visione,  fan- 
tasma,larva:  imagine  ottenuta  decom- 
ponendo attraverso  un  prisma  la  lu- 
ce che  parte  da  un  oggetto  ;   sxjettrdle 
ad.  di  spettro:  ^analisi  spettrale'  ana- 
lisi de'  corpi  fatta  sul   loro  spettro; 
spettroscòpio    sm.  strumento   per  esa- 
minare gli  spettri  ottenuti  con  diverse 
sorgenti  di  luce.  Lt.  con-spìc-uus  che 
è  in  evidenza,  it.  cospicuo  ad.  notevole, 
illustre;  avv,  cospirnaménte.    Lt.  per- 
spic-uus,  it.  perspìcuo  ad.  molto  chia- 
ro,   evidente;   perspicuità    si',    traspa- 
renza, cliiarezza.  Lt.  perspicàoem  che 
penetra  con  lo  sguardo  acuto,  it.  2^<i''- 
spicdce  ad.  acuto  di  mente,  d'ingegno; 
Saw . perspicacemente;  perspicacia  e  men 
covaxxnei  persxìicacità  sf.  qualità  di  per- 
spicace. -  La  stessa  rad.  nella  forma 
gr.  skep  forma  gr.  skeptikós  atto  ad 
osservare,  a  riflettere,  it.  scitico  ad. 
e  sm.   che   o  chi   vuol  vedere   da    se  : 
ohi  dubita  di  tutto,  anche  dei  misteri 
della  fede,  quindi  miscredente;    scet- 
ticismo   sm .    dottrina    degli    scettici. 
Gr.   skop-ós   punto   di   mira,  it.  scopo 
sm.  proposito,  fine,  intenzione.     G-r. 
epi-skopos    sorvegliante,  ispettore  di 
una  piccola  comunità  cristiana,    poi 
il  primo  sacerdote,  it.  véscovo  sm.  pre- 
lato che  ha  il  governo  d'una  diocesi; 
episcopio   sm.   residenza   del  vescovo; 
epicopdle  e  vescovile  ad.  di  o  da  vescovo  ; 
avv.   vescovilmente  da  vescovo,  con  le 
insegne    vescovili;    episcopato  e  vesco- 
vado sm.  dignità  e  vifficio    di  vescovo 
e  il  tempo  che  dura  :  epicospato  anche 
tutti  i  vescovi  d'un  paese  o  della  cri- 
stianità: vescovado    anche  il  territo- 
rio   d'una   diocesi,    le    rendite    della 
mensa,  la  residenza  del  vescovo  ;  ar- 
civéscovo sia.  vescovo  di  maggior  giu- 
risdizione;   ne   derivano   arcivescovile 
arcivescovato   arcivescovado.     Cfr.    oro- 
scopo.   Gr.    skopeìon,    strupiento    da 
osservare,  usasi  nei  comj)osti  :   micro- 
scopio  sm.    strumento   ottico   che   in- 
grandisce   le    cose    ijicoolissime,    (v. 
mica);  microscopìa  sf.  arte  di  usare  il 
microscopio  nelle  osservazioni  scien- 
tifiche ;  microscòpico   ad.  di   microsco- 
pio: visibile  solo  col  microscopio  ;  te- 
lescòpio sm.  strumento   ottico  per  os- 
servare gli  astri,  (v.  téle).  Cfr.  'ane- 
moscopio  caleidoscopio'  ecc.  Gr.  skóp- 
elos,  luogo  eminente,  corrisponde  al 
lt.   specula:    passò    poi    a    signiticare 
una    roccia    sporgente  dal   mare  :    lt. 
scopulus  scop'lus,  it.  scòglio  sm.  mas- 
so in  riva  o  dentro  al  mare  :  fìg.  osta- 
colo ,   dilftcoltà  ;   dim.  szoyliétto;   sco- 


f/lièra  sf.  mucchio  di  scogli  nudi  ;  sco- 
glióso ad.  pieno  di  scogli.  -  La  rad. 
spec  trovasi  anche  nell'aat.  speh-a. 
esplorazione,  cfr.  mod.  spàhen,  da  cui 
it.  spìa  sf.  colui  che  prezzolato  rife- 
risce alla  polizia  le  colpe  altrui  o  al 
campo  le  mosse  del  nemico:  detto  di 
cosa,  indicazione,  cenno;  accr.  S2)iónc. 
pegg.  spidccia;  spiare  trns.  investigare 
con  diligenza  specialm.  i  segreti  al-  A 
trui;  freq.  spieggiure  ;  spionaggio  sm. 
il  fare  la  spia.  (Altri  deriva  spiare 
dal  lt.  spie-ari,  che  trovasi  in  despi- 
cari,  ma  non  sarebbe  chiara  la  per- 
dita del  e). 

Spèlta  sf.  sorta  di  biada  simile  al 
grano;  bit.  spelta  dall'aat.  spelta. 

.Spèrma  sm.  seme  dell'  animale  ; 
gr.  spèrma,  rad.  sper  seminare;  sper- 
matico ad.  attributo  de'  vasi  nei  quali 
si  raccoglie  lo  sperma  ;  spermacéte  sm.  B 
seme  di  cetaceo  (gr.  kéte).  Dalla  for- 
ma spó-ros  è  sporadico  ad.  sparso,  at- 
tributo di  malattie  che  attaccano 
sparsamente  l'uno  e  l'altro.  Spòradi 
è  il  nome  delle  isole  sparse  pel  mare 
Egeo,  in  opposizione  alle  Cicladi  che 
sono  aggruppate. 

Speróne  e  sprone  sm.  arnese  di 
metallo  con  una  stelletta  a  punte,  che 
si  adatta  al  calcagno  per  pungere  i 
tianchi  del  cavallo;  dall'aat.  sporo  C 
accus.  sporon  :  fig.  stimolo,  eccita- 
mento: 'a  spron  battuto'  a  tutta  cor- 
sa: simil.  unghione  del  gallo  e  del 
cane  dietro  la  zampa  :  la  punta  spor- 
gente a  prua  nelle  navi  da  [guerra  : 
*  spron  d'oro'  nome  d'un  ordine  ca- 
valleresco; spronella  sf.  la  rotellina 
stellata  dello  sprone  ;  speronella  sf. 
specie  d'erba;  speronare  e  comun.  spro- 
nare trns.  stimolare  con  gli  sproni: 
lìg.  incitare,  sollecitare  ;  spronata  sf.  D 
colpo  e  puntura  di  sprone;  dim.  spro- 
natiìia. 

Spésso  ad.  fitto,  denso,  grosso;  lt. 
spissus,  tema  sjnt  stipare  :  come  avv. 
di  frequente;  spessézza  sf.  foltezza: 
densità  d'una  sostanza:  frequenza; 
Spessóre  sm.  grossezza  d'un  corjio; 
spesseggiare  intr.  rijietersi  spesso;  spes- 
seggiawénto  sm.  lo  spesseggiare. 

Spica  e  comun.  spiga  sf.  la  picco- 
la pannocchia  in  cui  stanno  chiusi  i  E 
chicchi  del  grano  o  d'altre  biade  ;lt. 
spica  punta,  estremità,  Ta.A.  spn;  dim. 
spighétta,  eh 'è  pure  una  specie  di  cor- 
doncino a  nastro  con  le  fila  intrec- 
ciate a  spiga  ;  spigo  sm.  pianta  odo- 
rosa coi  fiori  violetti  a  spiga  nu<la.  ; 
spigdre  e  spiyhìre  intr.  mettere  la  spi- 
ga: il  tallire  di  certe  piante  erbacee; 
spigatura  sf.  lo  spigare  delle  biade  ; 
da    spiculare  è  spigolare   intr.  racco- 
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gliere  le  spighe  lasciate  indietro  dai 
mietitori:  rifl.  andar  raccogliendo: 
sjngolaìnéìito  sm.  spiyolatiiì'a  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dello  spigolare;  spigolafóre 
-fnr.e  sm.  f.  chi  o  che  spigola;  It.  spi- 
ci-legium  il  raccogliere  le  spiche  mie- 
tute, it.  spicilèyio  sm.  libro  in  cui 
sono  raccolte  cose  letterarie  o  scien- 
tifiche.   Dal  It.    spicare,   mettere  la 

A  spiga,  è  r  intr.  spiccare  risaltare,  far 
bella  mostra;  avv.  spiccatamente  con 
ispicco.  Lt.  spieuUim,  it.  spigolo  sm. 
canto  vivo  dei  corpi  solidi  ;  spigolóne 
sm.  embrice  più  grande  che  si  pone 
sullo  spigolo  del  tetto;  da  spic'lum 
è  spicchio  sm.  ogni  particella  nel  bul- 
bo della  cipolla  dell'aglio  e  simili: 
parte  in  cui  si  tagliano  per  lo  lungo 
pere  mele  e  simili  frutti  ;  ogni  bec- 
cuccio   della   berretta    da    prete;    da 

B  spic'lum  o  secondo  altri  da  spinula 
è  spilla  sm.  sottil  filo  ^i  metallo  ap- 
puntito con  capocchia  da  una  parte: 
punteruolo  col  quale  si  forano  le  botti 
ed  anche  il  foro  fatto  con  esso  ;s;'n?o 
sf.  spillo  un  po'  grande;  dim.  spillétto 
sjnllino  ;  accr.  spillóne,  eh' è  pure  uno 
spillo  grande  di  metallo  prezioso  con 
gemme  o  mosaici,  per  ornamento; 
dim.  spiUonciiio ;  spiUdre  trns.  trarre 
il  vino  dalla  botte  con  lo  spillo  :  intr. 

C  stillare;  Sjiilldtico  sm.  propr.  denaro 
per  gli  spilli .  assegnamento  che  il 
marito  fa  alla  moglie  per  minute  spese 
della  persona  ;  spillatura  sf.  l'atto  di 
spillare;  spilluzzicdrespeUuzzicdre  trns. 
levar  pochissimo  per  volta  d'una  co- 
sa, specialm.  di  vivande:  fig.  fare 
alcun  piccolo  guadagno  ;  spillilzzico 
nel  modo  avvb.  *a  spilluzzico'  a  po- 
chissimo per  volta,  a  stento.  Lt.  *spic- 
ua  spina,  it.  spina  sf.  stecco  acuto   e 

15  pungente  de'  pruni  de'  rosai  ecc.  fig. 
dolore  acuto:  colonna  vertebrale  de' 
pesci  fatta  a  spine  :  simil.  'spina  dor- 
sale' colonna  del  dorso  a  cui  mettono 
capo  le  costole:  spina  è  anche  una 
specie  di  tessuto  fatto  con  particolare 
intreccio  di  fili:  'spina  ventosa'  ma- 
lattia del  tessuto  dell'osso  per  la  qua- 
le si  dilata  e  si  gonfia:  spina  e  dim. 
spinèllo  pezzetto  di  legno  conico  col 
manico  in  forma  di  vertebra,  che  s'usa 

E  a  chiudere  i  vasi  vinari  e  a  tendere 
le  corde  degli  strumenti  miisicali; 
spinétta  era  uno  strumento  musicale 
simile  a  piccolo  pianoforte,  che  in 
origine  suonavasi  con  penne  appun- 
tite; spinale  ad.  attributo  della  mi- 
dolla che  partendo  dal  cervello  passa 
per  le  vertebre  del  dorso;  interspindle 
ad.  attributo  de'  muscoli  che  riem- 
piono gli  spazi  coinpresi  fra  le  ulti- 
me sei  vertebre  del  dorso  ;  spinite  sf. 
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infiammazione  della  midolla  spinale; 
a  spinapésce  avvb.  dicesi  dei  lavori 
fatti  a  somiglianza  della  spina  dei 
pesci.  Spino  sm.  pruno  che  prò  luce 
le  spine:  come  ad.  è  attributo  d'  un» 
specie  di  pero  e  de'  suoi  frutti;  accr. 
spinane  sorta  di  tessuto  fatto  a  spina;. 
spinóso  ad.  pieno  di  spine;  fig.  sca- 
broso, difficile  :  come  sm.  è  nome  volg. 
del  'porco  spino'  cioè  porco  a  spini'; 
spinosità  sf.  qualità  di  spinoso:  fig. 
aridità  di  soggetto  o  del  modo  di  trat- 
tazione; spinéto  sm.  luogo  ingombro 
di  spini.  Da  un  ad.  *spinaceus  è  spi- 
ndci  sm.  pi.  pianta  erbacea  che  si 
mangia  cotta  ed  ha  foglie  acunainate 
quasi  a  spini.  (Cfr.  il  port.  espinafre, 
da  spinifer.  Il  Devio  vuole  trarre  spi- 
naci dall'arb.  e  pers.  isfinàdj  isfà- 
uàdj  aspanakh,  che  significavano  lo 
stesso). 

.S|>iédo  sm.  strumento  di  ferro 
lungo  e  sottile,  in  cui  s'infilano  polli 
uccelli  ecc.  ]ier  cuocerli  arrosto;  può 
derivare  dalla  forma  td.  spit,  mod. 
spiess,  che  ha  lo  stesso  significato,  o 
dall'aat.  sper,  raod.  speer,  lancia. 

Kitincidne  sm.  fringuello  non  ac- 
cecato ;  ha  il  nome  dal  suono  pinch 
del  suo  canto;  spincionare  intr.  fi- 
schiare come  lo  spincione. 

.Spingiifd»  sf.  piccolo  cannone  ;  il 
Diez  lo  riferisce  a  spingare  ,  altri  a. 
spingere. 

Spirsire  intr.  soffiare  leggermente, 
detto  di  vento;  lt.  spirare,  rad.  spis: 
detto  di  odore,  esalare  :  detto  di  per- 
sona, è  da  ex-spirare,  mandar  l'ulti- 
mo fiato  :  detto  di  tempo,  terminare  ; 
spiro  sm.  poet.  spirito  ;  spirdbile  ad. 
poet.  per  resi^irabile  ;  spiraglio  sm.  lt. 
spiraculum,  jiropr.  foro  da  cui  tira 
vento,  poi  fessura  d'imposte  usci  fi- 
nestre. Lt.  spir-itus,  it.  spirito  sm. 
propr.  soffio,  poi  sostanza  incorporea, 
come  l'anima,  gli  angeli,  i  demoni: 
anche  ombra  d'un  morto:  'Spirito 
Santo  '  la  terza  persona  della  Trinità, 
divina:  'spiriti  vitali'  corpi  leggieri 
e  sottili  che  si  considerano  coma 
principio  della  vita  e  del  sentimento  : 
dal  significato  d'anima  25rese  poi  quelli 
di  disposizione  deir  animo  ad  alcun 
affetto,  coraggio,  vivacità,  brio:  senso 
intirao  di  discorsi,  leggi  ecc.  'bello 
spirito  '  chi  affetta  argutezza  di  mo- 
di: spirito  dicesi  anche  ogni  liquore 
alcoolico;  dim.  spiritèllo;  pegg.  spiri- 
taccio vivacità  e  prontezza  di  spirito 
non  in  tutto  sgradevole;  spjiritdre  intr. 
essere  invaso  dallo  spirito  maligno; 
pp.  spiritdto,  come  ad.  invaso  dal  de- 
monio: poi  assai  pazzo;  avv.  spirita- 
tamente; spiritismo  sm.  ijresunta  comu- 
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nicazione  dei  vivi  con  gli  spiriti  dei 
trapassati  ;  spiritóso  ad.  detto  di  li- 
quore, che  contiene  molto  spirito  :  di 
persona,  ingegnoso,  vivace,  arguto; 
avv.  spii'itosaménte  ;  spiritosaggine  sf. 
atto  o  discorso  sciocco  che  vorrebbe 
parwre  spiritoso;  spirituale  spiritale* 
ad.  incorporeo:  che  riguarda  lo  spi- 
rito, l'anima,  la  religione,  ed  è  anche 
opposto  a  temporale:  detto  di  persona, 
dato  alle  cose  dell'anima;  avv.  spiri- 
tualmente; spiritualità  sf.  qualità  di 
spirituale;  spirituali-zdre  trns. rendere 
spirituale  ;  spiritualismo  sm.  principio 
lìlosofico  che  ammette  lo  spirito  se- 
parato dalla  materia;  spiritualista  sm. 
seguace  dello  spiritualismo.  As^piràre 
trns.  tirare  il  liato  a  sé:  detto  di 
trombe  e  simili  ordigni,  fare  il  vuoto, 
attrarre  i  liquidi  :  riferito  a  pronun- 
zia .  mandar  fuori  le  lettere  con  un 
certo  soffio:  intr.  desiderare  vivamen- 
te una  cosa  e  studiarsi  d'ottenerla; 
ppr.  aspirante:  come  sm.  chi  tende  a 
conseguire  un  ufficio  o  altra  cosa; 
avv.  aspiratamente  aspirando  lettere; 
aspirativo  ad.  di  cesi  d'  una  lingua  in 
cui  molte  parole  si  aspirano  ;  aspira- 
zióne sf.  1'  atto  e  r  effetto  dell'  aspi- 
rare: modo  di  i^ronunziare  aspirando: 
desiderio  vivo  d'una  cosa  ;  dim.  ««ì^j- 
razioncella.  Cosjdrdre  intr.  propr.  il 
soffiar  di  più  venti  verso  un  punto  : 
fig.  concorrere  o  contribuire  d'accor- 
do ad  un  effetto  :  congiurare  ;  cospira- 
tóre-trice  chic  che  congiura;  cospira- 
zióne sf.  l'azione  di  cospirare:  con- 
giura. Espirare  trns.  mandar  fuori 
1'  «aria  dai  polmoni  ;  espirazióne  sf. 
l'atto  d'espirare.  Inspirare  ed  ispirare 
trns.  attirar  l'aria  nei  i^olmoui  :  fig. 
infondere  nell'animo  un  pensiero,  un 
affetto,  un  disegno:  eccitare  lo  spi- 
rito profetico  :  estens.  dare  consigli, 
direzione  :  rifl.  ricevere  l'ispirazione  ; 
pp.  ispirato,  invaso  da  spirito  divino; 
avv.  ispiratamente;  ispiratóre-trice  sm. 
f.  ohi  o  che  ispira;  ispiraménto  sm. 
l'ispirare;  ispirazióne  sf.  l'ispirare, 
l'essere  ispirato:  pensiero  buono  e  co- 
me ispirato  da  Dio.  Respirare  trns.  e 
assi,  aspirare  ed  espirare  l'aria  às^ 
polmoni:  fig.  cessar  dalla  fatica,  dal- 
l'affanno: ric,rea,Ti,ì\  respiro  sm.  Tatto 
di  respirare:  fig.  pausa.  i|uiete  :  an- 
che dilazione  al  pagamento:  'dare 
l'ultimo  respiro'  morire;  &c(ir.  respi- 
rane; respirabile  ad.  che  si  può  respi- 
rare, detto  d'aria  e  d'  altri  elementi 
necessari  a  mantener  la  vita;  respi- 
rabilità sf.  qvialità  di  respirabile;  re- 
spiratorio ad.  dicesi  degli  organi  che 
servono  a  respirare;  respirazióne  sf. 
la  funzione  fisiologica  del  respirare. 


Sospirare  intr.  respirare  in  modo  più 
forte  e  più  Uingo,  come  fa  chi  è  agi- 
tato da  tristezza,  amore  ecc.  trns.  de- 
siderare ansiosamente  ;  sospiro  sm. 
l'atto  di  sospirare:  'l'ultimo  sospiro' 
l'ultimo  momento  della  vita;  dim. 
sospirétto,  accr.  sospirane.  Traspirare 
intr.  mandar  fuori  dai  pori  della  pelle 
gli  umori  acquei  del  corpo:  detto  di 
vespai  e  condotti  d'aria,  avere  sfogo;  A 
traspirdbile  ad.  che  può  uscire  per 
traspirazione;  traspirazióne  sf.  eva- 
porazione di  sottilissime  particelle 
che  escono  dai  corpi,  particolarm.  da 
quelli  degli  animali. 

Spittiudre  intr.  il  cantare  del  pet- 
tirosso; dal  suono  spit. 

splendere  e  rispléndere  intr.  man- 
dar luce,  luccicare;  It.  splend-ere:  fig. 
essere  chiaro,  illustre:  far  grande  ef- 
fetto ;  splendóre  sm.  luce  assai  viva  e  B 
scintillante:  fig.  gloria,  fama,  nobil- 
tà: magnificenza  nel  vivere;  splèn- 
dido ad.  che  splende:  fig.  magnifico; 
avv.  splendidamente  e  splendentemente; 
splendidézza  sf.  l'essere  splendido,  nìa- 
gnifico  ;  splendidità  sf.  l'essere  lucen- 
te, voce  di  raro  uso. 

Splène  sna.  milza  ;  gr.  splen  ;  splfi.- 
nico  ad.  attributo  di  alcuni  vasi  della 
milza;  splenitide  o  splenite  sf.  infiam- 
mazione della  milza;  Splenetico  ad.  O 
sost.  che  o  chi  soffre  di  male  della 
milza. 

SpAgrlia  sf.  ciò  che  ad  altri  vien 
tolto  di  dosso,  come  vesti,  armature 
ecc.  It.  pi.  spol-ia:  dicesi  anche  la 
buccia  che  ogni  anno  gettano  le  serpi: 
'spoglia  mortale'  il  corpo  morto  del- 
l'uomo :  pi.  le  prede  che  fa  un  eser- 
cito sul  jampo  del  nemico  vinto;  sjjo- 
glidre  e  dispoylidre  trns.  levar  altrui 
le  vesti  di  dosso:  estens.  privare  di  D 
ciò  che  serve  d'ornamento,  di  corre- 
do, togliere,  derubare,  depredare: 
'spogliare  un  autore,  un  libro'  estrar- 
no  parole ,  notizie  ecc.  rifl.  fig.  '  pri- 
varsi di  wa  diritto,  d'un  possesso*: 
riferito  a  riguardo,  a  prevenzione  ecc. 
deporre  dall'animo  ;  spòglio  ad.  spo- 
gliato, nudo:. come  sna.  abito  che  si 
lascia  di  portare  e  per  lo  più  si  dona: 
raccolta  di  vocaboli,  notizie  ecc. 
tratte  da  libri  ;  sjwgliatóre-trice  sm..  f.  E 
chi  o  che  spoglia;  spoi/liatòio  sm  luo- 
go destinato  a  posarvi  i  panni;  dim. 
spogliatoino ;  spiogliaménto  e  spoglia- 
zióne sf.  l'atto  dello  spogliare. 

Spòla  sf.  stromento  in  forma  di 
navicella,  ove  con  un  fuscello,  detto 
spoletto,  si  tienj  il  cannello  del  ripieno 
per  liso  di  tessere;  dall'aat.  spuolo, 
mod.  spule,  rocchetto,  cannello ,  che 
si  crede  risalga  p.  spathula  ;  dim.  spo- 
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lètta:  simil.  cannello  di  latta  formato 
nella  bocca  della  granata  e  pieno  di 
lina  mistura,  alla  quale  si  dà  fuoco 
prima  di  lanciar  la  granata. 

Mpiinda  sf.  It.  e  ifc.  nel  primo  senso 
lettiera,  onde  ancora  si  dice  'sponda 
del  Ietto'  :  passò  a  significare  para- 
petto di  ponti  pozzi  fonti  navi  ecc. 
poi  il  margine   di  fiumi  ,    il   lido   del 

A  mare. 

Sltondère  vb.  It.  promettere  solen- 
nemente ;  probab.  il  primo  senso  è  di 
versare,  (cfr.  gr.  spéndein  ,  td.  spen- 
den)  poi  di  bere,  e  si  riferisce  a  pro- 
messe o  contratti  stretti  col  rito  di 
bevere  insieme;  pp.  sponsus,  it.  sj/òso 
sm.  chi  ha  promesso  ad  una  donna 
di  prenderla  iu  moglie:  estens.  chi 
l'ha  presa  di  recente;  vezz.  sposino; 
fem.  spòsa  la  donna    promessa  o  ma- 

B  ritata  di  recente;  dim.  e  vezz.  si^ostna 
sposétta  ;  accr.  sposóna  ;  il  plur.  sposi 
comprende  l'iiomo  e  la  donna,  pro- 
naessi  o  uniti  da  poco:  sposdi'e  e  di- 
sposdre  trns.  pigliar  per  moglie  o  per 
marito:  detto  del  sacerdote  o  del  sin- 
daco, unire  altri  in  matrimonio:  intr. 
pigliar  moglie  o  marito:  'sposare 
una  chiesa'  pigliarne  solenne  pos- 
sesso come  iiarroco  o  rettore:  'spo- 
sare usanze,  costumi'  accettare:  re- 

C  cipr.  unirsi  in  matrimonio  :  *  sposarsi 
a  una  cosa'  prenderla  per  consuetu- 
dine; sposatóre  sm.  chi  o  che  sposa, 
chi  promotte  di  sposare;  sposalizio  sm. 
e  sponsali  sm.  pi.  cerimonie  e  feste  di 
matrimonio.  Lt.  re-spondère  propr. 
ricambiar  la  promessa,  it.  rispóndere 
intr.  parlare  essendo  interrogato  o 
chiamato:  scrivere  in  ricambio  ad 
una  lettera:  anche  ricambiare  cenni 
e  segnali:  estens.  contrapporre  azio- 

D  ne  ad  azione:  render  cambio  o  me- 
rito: replicare,  confutare:  essere  in 
relazione:  detto  di  via  o  apertura, 
riuscire,  dare  in  un  luogo:  'rispondere 
di  una  persona  ocosa'  entrar  malle- 
vadore ;  ppr.  rispondènte,  come  ad.  che 
sta  in  relazione:  che  fa  riscontro:  re- 
lazione ;  rispondènza  sf.  riscontro,  con- 
venienza; rispondièro  ad.  e  sm.  chi  ri- 
sponde alteramente  ai  superiori;  pp. 
rispósto  ;   risposta  sf.  V  atto  e  il  modo 

E  di  rispondere  :  la  cosa  che  si  risponde: 
lettera  scritta  per  rispondere:  scritto 
di  confutazione:  Mus.  imitazione  del 
soggetto  d'un  canone  o  fuga  che  una 
voce  incomincia  sul  finire  della  voce 
precedente:  scherni,  colpo  con  cui  si 
replica  a  quello  d'  un  avversario  : 
quindi  'botta  o  risposta':  fig.  motto 
pungente  a  cui  si  risponde  pronta- 
mente con  un  altro  motto;  spr.  rispo- 
stiiccia,  pegg.  rispostdccia  ;  contrarispo- 


sta  sf.  risposta  scritta  per  confutare 
una  risposta.  Pp.  It.  responsum  ,  it. 
respÒ7iso  sm.  la  risporta  d'un  oracolo: 
fig.  risposta  che  vuol  parere  grave  e 
solenne;  responsivo  ad.  che  risponde, 
dicesi  di  lettera  ;  responsbrio  sm.  inno 
che  suol  cantarsi  a  risposte  fra  il  coro 
e i cantori:  parole  della  sacra  scrit- 
tura che  si  ripetono  nell'uffizio  di- 
vino. Dall' intens.  It.  responsare  è  re- 
spoyisdhile  ad.  chi  deve  rispondere  delle 
azioni  proijrie  od  altrui;  responsahi- 
lità  sf.  r  essere  responsabile.  Corri- 
spóndere intr.  ricambiare,  rimeritare 
compensare:  detto  di  vocaboli,  avere 
lo  stesso  significato:  di  luogo,  riusci- 
re, dare,  mettere:  tener  commercio 
di  lettere;  ])pr.  corrispondènte  :  detto 
di  socio  d'accademia  ,  che  non  è  or- 
dinario o  residente:  come  sm.  chi 
suole  scrivere  ad  un  giornale  lonta- 
no :  chi  tiene  commercio  di  negozi 
con  altri  in  diverso  paese  ;  avv.  cor- 
rispondentemente ;  corrispondènza  sf.  il 
corrispondere  :  commercio  di  lettere  : 
relazione  che  hanno  certe  cose  fra 
loro:  lettera  scritta  da  un  corrispon- 
dente di  giornale.  -  Dal  gr  sponde, 
oiFerta  ,  libazione  sacra,  è  l'ad.  spon- 
deìos,  it.  spondeo  sm.  antico  piede  me- 
trico di  due  sillabe  lunghe,  usato  nei 
canti  religiosi  delle  libazioni  ;  spon- 
ddico  e  spondiaco  ad.  di  spondeo  o  com- 
posto di  spondei;  dispondèo  sm.  doppio 
spondeo. 

Sipont^iieo  ad.  che  muove  dalla 
volontà  senza  eccitamento  esteriore; 
lt.  spont-aneus  dall'abl.  avvb.  sponte, 
impulso,  volontà:  quindi  naturale, 
senza  artificio;  avv.  spontaneaniènte  ; 
spontaneità  sf.  qualità  di  spontaneo: 
l'operare  da  se.  senza  alcuna  spinta: 
naturalezza. 

Spòrco  ad.  lordo;  lt.  spurc-us,  for- 
se connesso  a  sparg-ere  nel  senso  di 
schizzare  ,  imbrattare  ;  avv.  sporca- 
mente; sporcizia  sf.  qualità  di  sporco, 
atto  laido ,  jiarola  oscena  ;  sporcare 
trns.  lordare. 

.Sprslnga  sf.  legno  o  sbarra  ohe  si 
conficca  attraverso  per  tenere  unite 
due  parti  disgiunte  ;  dall'  aat.  span- 
ga,  mod.  spauge,  fermaglio,  con  r  in- 
serito ;  dim.  sprranghètta  spranghettina; 
sprangare  trns.  fermare  con  spranga  : 
anche  accomodare  stoviglie  rotte  con 
spranghe  di  ferro;  sprangatùra  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  sprangare. 

Sprazzdre  sj)rizzdre  sprruzzdre  trns. 
schizzare  leggermente  con  liquido, 
bagnare  leggermente,  aspergere:  intr. 
piovere  m.inutamente  ;  dal  td.  sprat- 
zen  spritzen  spriitzeii;  sprazzo  sm. 
spargimento    di    liquido   in  minutis- 
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sime  gocce  ;  spì-ilzzo  sm.  parte  -del  li- 
quido spruzzato  ;  clini,  sjn'uzzétfo  ; 
■spruzzaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
sijruzzare  ;  spruzzata  spnizsatiira  sf. 
l'atto  di  spruzzare  ;  dini.  sjìvuzzatìna; 
apruzzdijlia  sf.  poca  quantità  di  liquido 
spruzzato:  pioggia  minuta;  spruzzo- 
idre  trns.  spargere  di  liquido  spruz- 
zando: intr.  piovere  minutamente  ;_ 
sprùzzolo  sm.  spruzzo,  pioggia  mi- 
nuta. 

Sprecsire  trns.  spendere  e  consuma- 
re senza  misura  e  senza  senno:  si  rife- 
risce a  roba  tempo  forze.  Etim.  ignota. 
{Il  Diez  accenna  alla  possilnlità  di  un 
vb  *spergicare  derivato  da  sporgere 
e  all'ags.  sprec  ramo,  onde  sprecare 
potrebbe  aver  preso  il  significato  di 
disperdere. come  lo  sp.  derramar  da  ra- 
mus  :  finalmente  alle  voci  td.  sprech- 
liclit  spruzzato,  spreckel  macchia 
della  pelle ,  donde  un  vb.  *sprecken 
spruzzare,  spargere.  Il  Mahn  dal 
celt.  si^reigh  disperdere).  Spreco  sm. 
dispersione  insensata  di  denaro,  forze 
ecc.  sprecaménto  sm.  1'  atto  e  l'effetto 
di  sprecare  ;  sprecóne-óna  sm.  f.  chi 
suole  sprecare. 

Sprillsire  intr.  uscire  che  fa  un 
liquido  a  getto  sottile  e  con  forza; 
forse  dal  td.  prellen  far  balzare. 

Kpi'insiire  e  spingere  intr.  guizzar 
coi  piedi;   dal  td.  springen,  saltare. 

ISpiinia  sf.  aggregato  di  bollicine 
piene  d'aria  prodotta  nei  liquidi  da 
forte  agitazione  o  da  calore;  It.  spu- 
ma, rad.  spu  crescere,  gonfiare  :  'spu- 
ma di  mare  '  minerale  bianco  di  cui 
si  fanno  pipe  bocchini  da  sigari  ecc. 
spumóso  ad.  che  ha  molta  spuma;  sim- 
mosità  sf.  qualità  di  spumoso:  spu- 
mare intr.  produrre  spuma;  ppr.  sjiu- 
rndnte  che  fa  spuma;  simuìeyyidre  intr. 
produrre  spuma;  spumiylia  sf.  sorta 
di  drappo  leggiero  di  seta  e  stanie. 
Dalla  forma  aat.  scùm  è  schiuma  spu- 
ma: rta  quella  ohe  fa  la  carne  di  manzo 
quando  si  riscalda  nell'  acqua  ,  venne 
il  significato  d'immondezza,  impu- 
rità :  '  schiuma  di  ribaldo  '  uomo  as- 
sai ribaldo  ;  schiumóso  ad.  pieno  di 
schiuma;  schiumare  trns.  levar  la 
schiuma  ;  schiumatolo  sm.  specie  di 
cunchiaio  forato  da  schiumare.  Me- 
tatesi pop.  di  schiuma  *stiuuia  è  sttìm- 
mia,  fig.  persona  trista,  arrogante; 
stumid re  stummidre  schiumare.  Probab. 
ha  la  stessa  origine  It.  pum-Icemda 
*spumicem.  it.  j>ómice  sf.  sorta  di  pie- 
tra spugnosa  eruttata  dai  vulcani; 
pomicióso  ad.  attributo  di  suolo  dove 
sia  molta  pomice  e  di  pietra  che  ab- 
bia natura  e  qualità  di  pomice;  j)0- 
-micidre  impomiciare   trns.  pulire  e  li- 


sciare con  pomice  ;  ripomicidre  trns. 
pulire  di  nuovo  con  pomice. 

Spiito  sm.  saliva  o  catarro  che  si 
caccia  dalla  bocca;  It.  spii-tum  pp.  di 
spu-ere:  sputare   intr.    mandar   fuori 

10  sputo:  'sputare  in  una  cosa'  fig. 
disprezzarla:  trns.  mandar  fuori  dal- 
la bocca  checchessia:  'sputar  veleno' 
fig.  parlare  con  rancore  e  stizza:  'spu- 
tar fuoco'  essere  molto  adirato:  'spu-  A 
tar  sentenze  '   dirle    cou   affettazione 

e  spesso  faor  di  luogo;  Spiitdccliio  sm. 
sptito  grosso  e  denso  ;  sputacchidre 
intr.  sputare  spesso  e  a  poco  per  vol- 
ta; sputacchiera  sf.  vaso  fatto  per  spu- 
tarvi dentro  ;  sputapépe  sf.  donna  ar- 
guta e  loquace;  sputasentenze  se.  chi 
parla  con  gravità  affettata  e  senten- 
ziando ;  sputatóndo  sm.  chi  parla  sen- 
tenziosamente e  con  sonanti  parole. 

KquUclro   sm.   sorta  di    pesce;    It.   B 
squalus,     *  s  lualulus     raccostato    a 
quadro. 

N<iMull<ire  sm.  estrema  miseria, 
pallidezza  ei^oessiva;  It.  squalore-m; 
squdllido  ad.  sparuto,  smorto,  palli- 
dissimo: detto  di  luogo,  povero:  di 
miseria,  estrema;  avv.  squallidamen- 
te; squallidézza  sf.  qualità  e  stato  di 
squallido. 

N<lii:&iiia  sf.  ciascuna  piastrina  nel- 
la superficie  dei  pesci  e  di  alcuni  rei-  0 
tili;  It.squà-ma  dalla  rad.  «/.'«, coprire; 
squamóso  ad.  che  ha  squame.  Probab. 
da  squama  ha  origine  scamdto  e  camdfo 
sm.  verga  da  battere  lana,  panni  ecc. 

11  port.  escamar,  pp.  escamado ,  si- 
gnifica levare  le  scaglie.  (La  forma 
carnato  potrebbe  anche  accennare  al 
gr.  kàmax,  palo,  stanga,  ma  la  deri- 
vazione regolare  sarebbe  càmaco).  Sca- 
matdre  trns.  battere  lana  o  panni  col 
carnato;  scamatino  sua.  chi  scamata  D 
lana.  Dal  dim.  squamula  o  più  pro- 
bab. dalgot.  skalja,  tegola,  che  appar- 
tiene alla  stessa  rad.  (mod.  schàle 
buccia,  guscio:  si  badi  ohe  le  tegole 
stanno  sovrapposte  l'una  all'altra  co- 
me squame  )  deriva  scaglia  sf.  squa- 
ma del  pesce:  poi  ogni  piastrina   che 

si  levi  da  marmi  lavorandoli  con  lo 
scalpello;  dim.  scar/Uétta  scagliettina-. 
scai/liuola  specie  di  pietra  tenera  di 
cui  si  fa  gesso  ed  anche  una  mistura  E 
di  cui  si  coprono  tavole  e  siniili:  an- 
che specie  di  gramigna  e  il  seme  di 
essa  che  si  dà  per  cibo  agli  uccelli  ; 
accr.  scaglióne  sm.  jiesce  che  ha  gros- 
se scaglie;  scaglióso  ad.  che  ha  scaglie: 
scagliare  trns.  levare  le  scaglie,  poi 
gettare  scaglie  lontano  lavorando  il 
il  marmo  e  in  generale  gettare  sassi 
o  altre  cose  con  forza:  rifl.  avventar- 
si,  gettarsi;  scnglidbile  ad.  che  si  può 
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scas;liare;  scuijliatóé-e-trice  sm.  f.  chi  o 
che  scaglia.  Essendosi  interpretato  s 
iniziale  come  privativo,  si  formò  in- 
ca</lidre  trns.  impedire:  intr.  fermar- 
si senza  potersi  più  miiovere,  dicesi 
delle  navi:  trovare  intoppo:  riferito 
al  parlare,  impuntarsi  ;  incdfjlio  sm. 
impedimento  all'azione,  al  i^rosegui- 
niento    di    negozi  ;    incagliaménto    sm. 

A  l'atto  e  l'effetto  dell'incagliare.  -  Dal- 
la stessa  rad.  ska  è  il  gr.  ske-nó,  ciò 
che  copre,  tenda,  it.  scena  sf.  la  par- 
te del  teatro  dove  agiscono  gli  attori, 
che  in  origine  era  una  tenda  :  il  pae- 
se o  51  luogo  rappresentato  sul  pal- 
co: la  tenda  dipinta  nello  sfondo:  poi 
pt.rte  d'un  atto  nei  drammi  :  fig.  chias- 
so, litigio,  fatto  curioso;  dim.  scenétta 
per  lo  più  nel  senso  di  litigio  ;  scèni- 
co &i\.  di  scena,  di  teatro;  avv.  sceni- 

B  caménte;  scenario  sm.  scena  dipinta 
raitigurante  cose  relative  al  fatto  rap- 
jiresentato;  scenata  sf.  rumore  levato 
da  alcuno:  il  risentirsi  d'un  affronto 
in  modo  da  dare  scandalo  o  meravi- 
glia; sceneggiare  trns.  disporre  in  or- 
dine conveniente  le  scene  d'un'opera 
dramatica;  scenegg iaménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  sceneggiare;  sceneggiatura 
sf.  il  modo  in  cui  sono  disposte  le  sce- 
ne   d'an'opera  dramatica;   scenògrafo 

C  sm.  pittore  di  scene;  scenografia  sf. 
l'arte  di  dipingere  scene  e  decorazio- 
ni teatrali  ;  scenografico  sm.  attenente 
a  scenografia.  -  La  rad.  stessa  nella 
forma  scu  trovasi  nel  It.  ob-scù-rus 
propr.  coperto,  it.  oscuro  ad.  con  po- 
ca o  nessuna  luce:  fìg.  poco  o  mal  no- 
to :  detto  di  stile,  poco  intelligibile: 
come  sm.  buio  :  'essere  o  tenere  al- 
l'oscuro' fig.  essere  o  tenere  nell'igno- 
ranza; dìvn.  oscurétto;  avv.  oscuramén- 

D  te;  oscurità  sf.  difetto  o  privazione  di 
luce:  fig.  poca  intelligibilità:  igno- 
ranza :  il  non  essere  conosciuto,  non 
aver  fama;  oscurare  trns.  togliere  la 
luce:  fìg.  far  dimenticare;  oscurabile 
ad.  che  si  può  oscurare;  oscuraménto 
sm.  l'oscurare  e  l'oscurarsi  ;  oscurató- 
re-trtce  sm.  f.  chi  o  che  oscura  ;  oscìi- 
razióne  sf.  offuscamento.  Per  aferesi 
diviene  scilro  ad.  che  ha  poca  luce  : 
detto  di  colore,    che  l'ende   al   nero: 

E  fig.  d'aspetto  triste  e  tiirbato  .•  come 
sm.  la  parte  ombreggiata  nella  pittu- 
ra ;  dim.  scurétto  scuriccio:  come  sm. 
scuretto  è  l'imposta  interna  della  fi- 
nestra, che  impedisce  alla  luce  di  pe- 
netrare; scurézza  e  raram.  scurità  sf. 
qualità  di  scuro;  scurire  trns.  far  di- 
venire scuro  :  intr.  divenire  scuro.  - 
Una  forma  analoga  nell'aat.  è  scura 
skiura,  tettoia,  stalla,  da  cui  mlt.  scu- 
ria, afr.  escurie,  niod.  écurie,  che  una 


falsa  etimologia  riferi  a  ecu  ,  scudo, 
quindi  l'it.  scuderia  sf.  stalla  perca- 
valli  nobili.  Lt.  scù-tum,  it.  scudo  sm. 
arme  difensiva  che  copriva  il  corpo  e 
tenevasi  infilata  nel  braccio:  fig.  di- 
fesa, riparo:  insegna  di  famiglia  che 
dipingevasi  nello  scudo  :  fu  anche  una 
moneta,  dallo  scudo  del  principe  ohe 
portava  impresso  e  quindi  usasi  an- 
che per  denaro;  dim.  scudétto  ;  scudie- 
re sm.  chi  portava  lo  scudo  al  cava- 
liere e  lo  serviva:  rimase  come  titolo 
d'una  carica  di  corte,  collegato  a  scu- 
deria: in  Inghilterra  è  titolo  di  no- 
biltà ;  scudiera  sf.  nel  modo  '  alla  scu- 
diera  '  aggiunto  di  calzoni  corti  e  di 
stivali  lunghi  che  s'usano  a  cavallo. 
Lt.  sciitra  propr.  vaso  coperto,  dim. 
scutella,  it.  scudèllae  scodèlla  sf.  piat- 
to fondo  per  minestra;  dim.  scodellét- 
ta  scodellina  scodellino,  aecr.  scodelló- 
ne  ;  scodellare  trns.  e  assi,  mettere 
minestra  o  vivanda  nella  scodella:  si- 
mil.  rovesciare,  lasciar  andare;  sco- 
dellata sf.  quanto  di  minestra  a  d'al- 
tro cibo  sta  nella  scodella.  Da  *scutis, 
pelle  che  copre  il  corpo  animale,  è  lt. 
scutica.  striscia  di  pelle,  poi  frv\sta  : 
ne  derivò  l'ad.  *scuticius,  it  scudiscio 
sm.  frustino:  fig.  fanciullo  secco  ma 
svelto;  scudisciare  trns.  percuotere  con 
lo  scudiscio;  scudisciatasi,  colpo  dato 
con  lo  scudiscio.  Scutis  perduta  l'ini- 
ziale rimase  cutis,  it.  cMe  sf.  pelle 
dell'uomo  ;  cutaneo  ad.  della  cute;  suc- 
cutdneo  ad.  che  è  sotto  la  cute;  inter- 
cutaneo ad.  che  è  fra  carne  e  pelle;  co- 
ténna  sf.  la  pelle  del  porco:  Med.  la 
cute  del  capo  dell'uomo:  'cotennadel 
sangue'  la  parte  che  galleggia  sopra 
il  siero  e  si  assoda  a  modo  di  coten- 
na; accr.  cotennóne,  fig.  uomo  zotico; 
cotennóso  ad.  attribiito  del  sangue  che 
fa  molta  cotenna.  Lt.  cutica,  it.  cóti- 
ca sf.  cotenna  ;  dim.  è  cuticola  mem- 
brana trasparente  che  copre  la  pelle 
dell'animale,  detta  anche  epidermide. 
Da  cutica  è  anche  cotichino  cofighino 
cotegliino  sm.  specie  di  salume  fatto 
di  cotenne  e  carne  di  maiale  insacca- 
ta nelle  budelle  più  grosse;  coticóne 
sm.  chi  è  di  dura  cotica.  Ad.  lt.  cu- 
ticanea,  it.  cuticdgna  sf.  collottola  e 
i  capelli  della  collottola. 

Dal  tema  ska-d,  perduta  l'iniziale 
è  lt.  *cad-sa  casa,  capanna  (cfr.  gr. 
skene).  it.  cd^a  sf.  (trovasi  anche  l'a- 
pocope ca')  edifizio  murato  che  serve 
di  abitazione  :  poi  le  persone  che  vi 
abitano,  quindi  famiglia,  e  in  largo 
senso  stirpe  progenie  dinastia:  gli  ad- 
detti alla  casa,  p.  e.  agente  di  casa' 
i  famigliari:  poi  il  complesso  delle 
masserizie  ed  anche  il  patrimonio,  p. 
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e.  ^oasa  solida':  'rifar  la  casa'  ri- 
mettere il  patrimonio:  estens.  luogo 
nativo,  patria:  'casa  di  Dio 'tempio: 
significa  poi  in  generale  istituto,  sta- 
bilimento, p. e.  'casa  bancaria,  di  com- 
mercio, di  lavoro  '  :  'casa  di  correzio- 
ne' luogo  dove  si  educano  i  discoli  : 
'casa  di  forza'  ergastolo;  dim.  ca- 
S''tfa  Casina  casettina  :  casino  casa  di 
calnpagna,  luogo  in  cui  convengono 
persone  a  leggere,  giocare  ecc.  anche 
luogo  di  mal  aifare;  dim.  e  spr.  c«- 
succia  casuccidccia  casicciuòla  casipola 
casupola;  il  dim  casella  è  ogni  scom- 
partimento degli  alveari  e  de'  gusci  : 
ogni  spazio  quadro  in  cui  si  scrivo- 
no numeri  nel  fare  i  conti:  ogni  spar- 
tizione in  prospetti  conti  registri  : 
ogni  scompartimento  di  mobili  o  cas- 
sette :  un  giuoco  che  i  ragazzi  fanno 
coi  nocciuoli;  dim.  casellina  ;  accr.  ca- 
sóne  casa  grande  non  bolla;  casóna 
casa  ricca  e  accreditata;  casotto  stan- 
za posticcia  di  legno  a  riparo  di  guar- 
diani sentinelle  merci  ecc.  dim.  c«- 
sottino  ;  pegg.  casdccia  ;  casffie  sm.  riu- 
nione di  case  in  contado;  dim.  casa- 
lino  ;  casaménto  casa  divisa  in  più  quar- 
tieri: fig.  tu.tti  quelli  che  vi  abitano; 
casata  sf.  aggregato  di  famiglie  discen- 
denti da  un  medesinio  stipite:  casato 
sm.  cognome  di  famiglia;  caseyf/idto  sm. 
aggregato  di  case  lungo  una  strada  o 
piazza;  casière-era  sm.  f.  persona  che 
guarda  la  casa  in  assenza  dei  padro- 
ni; casigliano  sm.  chi  abita  nella  stes- 
ta casa  ma  in  un  quartiere  diverso  ; 
casolare  sm.  eJifizio  isolato  e  di  po- 
vero aspetto  che  serve  d'abitazione  ; 
casalingo  e  men  comune  casereccio  ad. 
di  casa,  più  spesso  fìg.  in  opposizio- 
ne a  forestiero:  che  si  fa  in  casa:  che 
sta  ed  ama  restar  molto  in  casa:  'al- 
la casalinga'  alla  buona;  alterato  da 
caserua  è  caserma  sf.  edilìzio  da  allog- 
giarvi soldati  ;  (cfr.  caverna  da  cava. 
Il  Mahn  lo  vorrebbe  spiegare  con  ca- 
sa d'arme;  ma  dovrebb^essero  casar- 
ma.  G-.  Paris  ricorre  al  It.  quaterna, 
fondandosi  sii  quanto  scrive  il  Fu- 
retière,  che  dicevansi  cazernes  i  ca- 
sotti di  guardia  per  sei  soldati  ;  in  o- 
rigine  potevano  essere  per  quattro  )  ; 
cnsermière  sm. custode  di  casnrme;!acc«- 
sermdre  trns.  disporre  soldati  nelle  ca- 
serme.^ccrtSarctrns.  maritare  imadon- 
na:  rifl.  unirsi  in  matrimonio,  aprir  ca- 
sa prendendo  moglie;  accasaménto  sm. 
l'accasare  o  accasarsi  ;  rincasare  trris. 
ricondurre  in  casa:  rifl.  e  intr.  rien- 
trare in  casa;  scasdre  intr.  uscir  da  un 
luogo  dove  si  aveva  casa  aperta.  Da 
casii.  vien  derivato  anche  casacca  sf. 
trasportato  a    significare   una  specie 


di  lungo  giacchettone;  (però  il  Littré 
lo  deriva  dallo  slavo  kosak, cosacco, 
come  cravatta  si  nominò  da'  Croati); 
dim.  casacchino  sopravveste  da  donna 
con  maniche,  che  copre  il  busto.  C'a- 
samdtta  sf.  opera  murata  sui  bastioni 
delle  fortezze,  con  feritoie:  sotterra- 
neo a  volta  a  prova  di  bomba.  (Il 
Mahn  lo  deriva  da  casa  matta,  nello 
stesso  senso  che  si  dice  oro  matto,  per  ■  A 
la  matta,  cioè  falsa,  e  sarebbe  casa 
che  non  è  casa.  Il  Ménage  lo  derivò 
dal  greco  chàsmata,  fòsse.  IlWegwood 
ricorre  allo  sp.  matar,  uccidere,  ed  in- 
terpetra  casa  della  strage).  Da  kad 
è  anche  It.  castrum,  alloggiamento 
militare,  luogo  fortificato,  che  dura 
in  alcuni  nomi  di  luoghi,  p.  e.  '  ca- 
stro pretorio'  campo  de'  pretoriani  in 
Roma,  Castroreale  Castrovillari  ecc. 
castrense  ad.  di  campo,  di  milizia:  ca-  B 
sframetazióne  sf.  dal  It.  meturi,  mi- 
surare, l'arte  di  formare  gli  accampa- 
menti; dim.  casfèHo  fortezza,  rocca  per 
lo  più  elevata:  grande  edifizio  con 
torri:  piccola  terra  munita:  in  gene- 
rale qualsiasi  ordigno  compostodi  pez- 
zi di  legno  o  metallo,  che  serve  di  so- 
stegno, quindi  macchina  per  giunge- 
re a  certa  altezza,  per  alzare  o  tra- 
sportare pezzi,  il  ponte  più  elevato 
delle  navi,  antica  macchina  da  guer-  C 
ra  ohe  si  accostava  alle  mura  ecc. 
'castello  dell'orologio'  l'insieme  delle 
ruote  e  degli  ordigni  ;  dim.  castellétto 
piccolo  castello:  nelle  Banche,  regi- 
stro delle  persone  a  cui  si  può  far  fi- 
do e  fino  a  qual  somma;  castellino  muc- 
chio di  libri,  di  noccioli  da  giocare 
ecc.;  castellòtto  castello  alquanto  gran- 
de; spr.  castelliìccio,  pegg.  casfelldccio; 
castellare  sm.  castello  rovinato;  castel- 
Idno  sm.  signore  d'un  castello,  fenda-  I> 
tarlo:  abitante  d'un  castello;  feni.  c«- 
steUdna;  vb.  accasfelldre  e  accastellind-. 
re  trns.  porre  frutta  le  une  sopra  le 
altre  da  formarne  un  castello. 

Kquilla  sf.  campanello,  campana; 
aat.  skilla,  vb.  skéllan,  mod.  schei len 
risonare;  squillare  intr.  render  suono 
acuto  e  chiaro,  dicesi  specialm.  della 
tromba. 

Stiiffa  sf.  arnese  di  metallo  che 
pende  dalla  sella,  in  cui  il  cavaliere  E 
l)osa  i  piedi  ;  aat.  staph  passo,  pesta, 
da  cui  anche  il  bit.  stapia;  simil.  ar- 
nese di  ferro  che  rafforza  o  tien  col- 
legato checchessia:  uno  degli  ossici- 
ni che  sono  nella  cavità  dell'orec- 
chio: la  parte  di  nastro  che  pende 
nel  fiocco  o  nel  cappio:  pi.  strisce  di 
panno  o  di  cuoio  fermata  in  fondo  ai 
calzoni  per  tenerli  fissi  al  piede:  dim. 
staffétta,   ch'è   pure   il   nome  di  colui 
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che  porta  lettere  e  notizie  a  cavallo, 
perchè  ha  sempre  il  piede  nella  staffa: 
accr.  staffóne;  stajt'dle  sax.  legno  o  fer- 
ro infilato  nel  manico  della  vanga, 
su  cui  il  contadino  posa  il  piede  ; 
staffare  intr.  uscire  il  piede  dalla  staf- 
fa nel  cavalcare  :  rifl.  rimanere  col 
piede  impacciato  nella  staffa  cadendo 
da  cavallo;  sfa^'è/"e  sni.  servo  che  cam- 

A  mina  alla  staffa  del  signore  a  cavallo: 
estens.  servo  che  occompagna  il  pa- 
drone in  vettura;  staffile  sra.  striscia 
di  cuoio  da  cui  pende  la  staffa:  sfer- 
za composta  d'una  o  più.  strisce  di 
cuoio;  staffilare  trns.  percuotere  con 
lo  staffile;  stajfildta  sf.  colpo  di  staf- 
ille:  fig.  motto  pungente  e  satirico; 
staffilatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  staf- 
fila. -  Forma  ampliata  dalla  rad. 
stessa  è   nell'aat.  stamphòn  calcare; 

B  pigiare,  mod.  stampfen,  da  cui  it. 
stampare  trns.  imprimere  caratteri  o 
disegni  sopra  carta  o  drappo:  estens. 
pubblicare  uno  scritto  facendolo  stam- 
pare: 'stampare  figliuoli'  generarli: 
*  stampare  bugie  '  inventarle:  stampa- 
re dicesi  anche  per  formare,  provve- 
dere alla  meglio  ;  pp.  stannìdto,  come 
sm.  cosa  stampata;  dim.  stampatello 
scrittura  che  imita  lo  stampato;  stam- 
pa sf.  l'atto,  il  modo,  l'arte  di  stam- 

■C  pare:  libro  o  figura  stampata:  tutti 
i  giornali  che  si  stampano  in  un  pae- 
se :  arnese  col  quale  s'imprimono  fi- 
gure: ng.  qiialità,  sorta:  "•a  stampa' 
avvb.  impresso  con  la  stampa;  pegg. 
stampacela;  stampo  strumento  da  im- 
primere il  cuoio  i  drappi  i  metalli 
ecc.  figura  di  legno  imitante  iin  ger- 
mano che  si  usa  per  richiamo;  dim. 
stampino  arnese  che  serve  a  ripro- 
durre  un   disegno    o   in    rilievo   o  in 

D  isfondo:  lastra  o  carta  grossa  con 
trafori,  su  cui  si  passa  il  pennello  in- 
tinto per  dipingere  ornati:  acjr.  stam- 
póni pi.  prove  di  stampa;  stampitjUa 
sf.  tavoletta  in  cui  si  segnano  i  cin- 
que numeri  estratti  al  lotto;  stampe- 
ria sf.  otficina  in  cui  si  stampa;  spr. 
stampe riiiccia;  stampabile  ad.  che  può 
o  merita  d'essere  stampato;  stampa- 
tóre sm.  chi  o  che  stampa,  tipografo; 
spr.    stampator lìccio  ;   ristampare  trns. 

E  stami^are  di  nuovo  cose  già  stampate: 
ristampa  sf.  nuova  edizione  d'un  libro; 
Stampitasi. àoY&tte  significare  canzone 
che  accomxjagnava  il  ballo  (stampen): 
poi  suono  o  canto  e  fig.  discorso  lungo 
e  noioso:  pi.  atti  di  ritrosia  leziosa  e 
simulata.  Qui  appartiene  probab.  an- 
che s<a)Hj>èZ/a  sf.  gruccia  che  serve  agli 
storpi  per  camminare:  altri  la  ripor- 
ta all'aat.  stamp,  mod.  stab.  basto- 
ne.   A  stam.pfen  mediante  un  compo- 


sto (stampf-stock  o  stùck  o  liufe?)  va 
riferito  •à.uch.e  stantuffo  sm..  pistone  che 
si  muove  entro  una  tromba  spingen- 
do acqua,  o  quello  ch'è  mosso  dal  va- 
pore. 

Stagno  sm.  metallo  di  colore  bian- 
co argenteo  ;  It.  stannum,  ant.  It.  sta- 
gnum  ;  stagnuòla  sf.  vaso  di  stagno: 
foglia  di  stagno  battuto  ;  stagnare  trns. 
coprire  con  uno  strato  di  stagno  la 
superficie  interna  dei  vasi  di  rame; 
stagnaio  sra.  chi  fa  o  vende  lavori  di 
stagno;  stagnata  sf.  specie  di  vaso  in 
cui  suol  conservarsi  olio  o  aceto:  an- 
che 1'  atto  dello  stagnare  ;  stagnatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  stagna;  stagna- 
tura  sf.  il  lavoro  dello  stagnare;  sta- 
gnino sm.  chi  fa  e  vende  lavori  di 
latta;  stagnina  sf.  piccolo  vaso  di  latta 
con  beccuccio  a  cannello,  nel  quale  si 
tiene  l'olio  per  gli  usi  di  cucina. 

Stfire  intr.  essere  posto,  It.  stà-re 
rad.  sta  porre  :  poi  rimanere,  fermar- 
si, dimorare,  abitare,  indugiare,  es- 
essere in  un  determinato  atteggia- 
mento o  condizione  di  salute  ,  d'  ani- 
mo, di  averi,  o  in  una  relazione  con 
altra  cosa:  quindi  convenire,  affarsi: 
'starti  in  un  determinato  prezzo'  co- 
stare: 'stare  per,  sul,  in  sul'  con  un 
infinito,  essere  in  procinto:  'stare 
mallevadore'  garantire:  'stare  per 
uno'  favorirlo:  'starsene  aduno'  ri- 
mettersi a  lui,  alle  sue  parole:  'stare 
in  forse'  dubitare:  'sta  in  me,  in  lui' 
dipende  da  me,  da  lui:  'stare  a  una 
cosa'  parteciparvi:  'stare  sulle  sue' 
procedere  con  modi  riservati;  ppr. 
stante  che  sta,  che  dura  in  uno  stato: 
che  è  ritto:  detto  di  mese,  presente, 
andante:  'seduta  stante'  durante  la 
seduta:  come  prep.  'stante  una  cosa' 
perciò  che  essa  è,  a  cagione  di  essa; 
stanteche  perciocché:  'poco  stante' di 
li  a  poco;  stantìo  ad.  dicesi  di  cosa  da 
mangiare  che  per  il  tempo  ha  perduta 
la  sua  freschezza:  fig.  di  cosa  che  non  è 
più  in  uso  o  non  ■più  opportuna  o  ef- 
ficace: come  sm.  cattivo  odore  di  cosf 
stantia  ;  stanza  sf.  dimora,  poi  came- 
ra: in  poesia  vale  strofa;  dim.  e  vezz 
stanzetta  stanzina  stanzino,  accr.  stan- 
zone, spr.  stanziiccia,  pegg.  stanzaccia; 
retrostdnza  sf.  stanza  eh' è  dietro  ad 
un'altra;  stanziare  intr.  dimorare: 
trns.  statuire  con  solenne  delibera- 
zione; stanziale  ad.  permanente;  sfai'- 
ziatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  stanzia  ; 
stanziaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
stanziare.  -  Da  stanza-bugio  pare  for- 
mato stambugio  sm.  stanzuccia  piccola 
e  hui&. ^Stambèrga  sf.  edifizio  o  stanza- 
in  pessimo  stato  ;  il  Caix  lo  crede 
combinato  da  stanza-albergo  ;  il  Bug- 
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gè  invece  lo  riferisce  all' af'r/- estam- 
perche  cioè  stans  pertica;  accr.  stam- 
bei'ìjóne,  pegg.  stamhergdccia.  Lt.  sta- 
men,  it.  stame,  sm.  propr.  ciò  che  sta 
ritto,  quindi  l'ordito  nel  telaio  ritto  : 
la  parte  più  fine  della  lana:  simil. 
parte  fecondante  della  pianta  che  per 
lo  più  ha  la  figura  d'un  filo,  detto  fi- 
lamento ;  dall'ad.  stamineus  è  stami- 
(jna  o  stamina  sf.  tela  fatta  di  stame 
o  di  pel  di  capirà  per  colare  sostanze 
liquide.  -  Lt.  ad-stare  da  cui  ppr. 
astante  che  è  presente:  'gli  astanti' 
sm.  le  persone  presenti.  Benestare  co- 
me sm.  lo  star  bene,  la  vita  agiata; 
ppr.  benestante,  come  sm.  persona  agia- 
ta. Lt.  circum-stare,  ppr.  circostante 
che  sta  d'intorno:  jilur.  circum  stan- 
tia, it.  cii'cnstdnza  si.  qualità  o  fatto 
particolare  che  accoraijagna  un  fatto 
principale:  poi  stato,  condizione  :  pi. 
caso,  occorrenza;  circostanziare  trns. 
dire  tutte  le  particolarità  di  un  fatto; 
pp.  circostanziato  ;  avv.  cincostanziata- 
ménte.  Lt.  e  it.  con-stfre  intr.  essere 
composto:  impers.  essere  certo,  ma- 
nifesto :  altra  pronunzia  è  costare  intr. 
valere  un  dato  prezzo  di  vendita  :  fig. 
dicesi  di  fatiche,  pene,  dolori  eoe.  dim. 
costicchiare  costuccliiar e  costare  alqtian- 
to  ;  costóso  ad.  ohe  costa  molto  denaro; 
avv.  costosamente  a,  caro  iirozzo  ;  ppr. 
costante,  come  ad.  sempre  eguale  a,sè 
stesso;,  fermo  nel  proposito,  che  non 
muta  ;  avv.  costai) feìuénte;  costanza  sf. 
virtù  di  rimanere  fermo  no'  propo- 
siti od  affetti  buoni:  perseveranza; 
opp.  incostante  ad.  mutabile;  av%'.  in- 
costantemente; incostanza  sf.  instabi- 
lità, volubilità;  cCsto  sm.  quanto  una 
cosa  costa,  prezzo:  'a  costo  di' avvb. 
a  prezzo  di:  'a  tutti  i  costi,  a  nessun 
costo'  ad  ogni  o  a  nessun  patto.  Con- 
trastare intr.  e  trns.  star  contro  ,  op- 
porsi, contendere,  disputare  ;  pp.  coìt- 
trastdto;  opp.  incontrastato  ad.  non  con- 
trastato, indubitato;  contrasto  sni.  il 
contrastare,  opposiziona,  impedimen- 
to, litigio,  alterco;  contrastàbile  ad. 
soggetto  a  contrasto;  avv.  contrasta- 
bilmente; opp.  incontrastabile,  incontra- 
stabilmente. Distare  intr.  essere  lon- 
tano, discosto:  fig.  essere  differente; 
ppr.  distante  discosto,  lontano;  di- 
stanza sf.  spazio  fra  due  luoghi  :  fig. 
differenza:  'tenero  alcuno  a  rispet- 
tosa distanza'  fig.  non  lo  lasciar  pren- 
dere familiarità  con  noi;  equidistante 
ad.  egualmente  lontano;  equidistanza 
sf.  distanza  eguale.  Lt.  e  it.  in-stdre 
intr.  premere,  perseverare  in  una  do- 
manda ;  ppr.  instante  istante  che  insta, 
imminente:  come  sm.  chi  fa  istanza 
in  giudizio:   sottint.  tempo,    un    pic- 


colo inomento  di  tempo;  avv.  insfan- 
teménte  istantemente;  istanza  sf.  perse- 
veranza nel  chiedere:  domanda  scrit- 
ta, supplica;  istantaneo  ad.  che  avvie- 
ne in  un  istante;  avv.  istantaneamente; 
istantaneità  sf.  qualità  d' istantaneo. 
Lt.  ob-stare,  it.  ostare  intr.  star  con- 
tro, contrariare,  opporsi  ;  ppr.  ostante: 
'non  ostante  '  come  cong.  avversativa 
nonostante  nonpert.-^nto ,  nondimeno:  A> 
'nonostante  che'  tutto  che,  sebbene; 
ostacolo  sm.  impedimento  al  moto,  al- 
l'azione, ad  un  effetto.  Lt.  prae-staro. 
stare  avanti,  ppr.  ;;>restón^e  eccellente, 
sìngo\B.ve  ;  prestanza  sf.  eccellenza,  sin- 
golarità. Lt.  e  it.  restare  intr.  propr. 
fermarsi  indietro,  quindi  rimanere 
in  un  luogo:  cessare:  avanzare  a  un 
computo:  rimaner  a  fare:  'restare 
morto,  ferito,  meravigliato'  ecc.  è  for- 
ma di  passivo;  ppr.  restante,  come  sm.  B- 
ciò  che  resta,  avanzo:  'del  restante' 
avvb.  del  rimanente;  restdnza  sf.  re- 
sto sm.  residuo,  avanzo,  differenza  fra 
la  moneta  data  per  pagare  e  il  prezzo 
della  roba  comprata:  '  del  o  nel  resto' 
.avvb.  del  rimanente,  per  altro;  dim. 
resticciublo  piccolo  avanzo  ;  resta  sf. 
forcella  dove  il  cavaliere  appoggiava 
il  calcio  della  lancia  per  colpire;  re- 
stio ad.  detto  di  bestia  che  ha  il  vizio 
di  fermarsi  e  di  non  volere  andare  C 
avanti  :  fis.  di  persona  che  mal  s^  in- 
duce a  fare  lina  cosa:  come  sm.  il 
vizio  d'essere  restio.  Arrestare  trns. 
far  cessare  un  moto,  un  progresso: 
rifl .  fermarsi  ;  arresto  sm.  dicevasi 
propr.  la  chiusura  d'un  giudizio, 
quindi  la  sentenza  d'un  tribunale  su- 
periore che  non  ammette  appello,  e 
finalmente  l'esecuzione  della  sentenza 
medesima:  rimase  nel  significato  di 
pena  che  consiste  nel  trattenere  il  D 
colpevole  in  un  dato  luogo  por  un 
dato  tempo,  e  di  cattura  fatta  dalla 
forza  pubblica;  arrestare  trns.  pren- 
dere e  menare  uno  in  qualche  Iv^ogo 
di  custodia  o  di  pena.  I!i-stdre  intr. 
star  di  nuovo  :  fermarsi  per  un  poco, 
cessare:  'ristarsi  di  o  dal  fare  chec- 
chessia' astenersi.  Sopra-stdre  e  sovra- 
stare intr.  star  sopra,  essere  immi- 
nente: fig.  essere  superiore.  Sottostare 
intr.  star  sotto:  fig.  soggiacere.  Lt.  E 
sub-stare,  it.  sostare  intr.  fermarsi; 
sòsta  sf.  quiete,  posa;  sostanza  sf.  ciò 
che  è  d'  una  cosa  sotto  le  sue  appa- 
renze ed  accidenti:  ente,  materia,  ciò 
che  v'ha  di  mearlio,  di  essenziale  in  una 
cosa:  fig,  ciò  che  v'ha  di  più  importante 
in  un  discorso,  in  un  affare  ecc.  plur. 
averi,  facoltà:  'in  sostanza'  avvb.  in- 
somma, in  conclusione  ;  sostanziale  adi 
essenziale,  imp^irtante,  considerevole: 
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avv.  sostanzialmente  ;  sostanzialità  si'. 
qualità  di  sostanziale  e  ciò  clie  forma 
la  sostanza  d'una  cosa;  consustanziale 
ad.  che  è  della  stessa  sostanza,  e  di- 
cesi delle  persone  della  Trinità  divi- 
na; avv.  consustanzialmente  in  una  sola 
e  medesima  sostanza;  consustanzialità 
sf.  r  unione  delle  tre  pessone  divine 
in    un    solo    essere;   consustanziazióne 

A  sf.  dottrina  che  ammette  la  presenza 
del  corpo  e  del  sangue  di  Cristo  nel- 
l'eucaristia, nien'ire  però  il  pane  e  il 
vino  rimangono  tali,  non  trasformati  : 
è  opposta  alla  dottrina  cattolica,  detta 
ti-anSiist'inziazióne  sf.  cioè  tramuta- 
mento del  pane  e  del  vino  nel  corpo 
e  nel  sangue  di  Cristo;  sostanzióso  a.A. 
che  ha  buona  sostanza,  dicesi  di  cibo 
assai  nutritivo;  sostantivo  ad.  che  ha 
sostanza:  Grani,  ^nome  sostantivo' o 

B  'sostantivo'  sm.  nome  che  significa 
persona  o  cosa:  'verbo  sostantivo' 
dicosi  il  vb.  essere;  avv.  sostantiva- 
mente a  modo  o  con  ufficio  di  sostan- 
tivo; sostantivare  trns.  usare  un  vo- 
cabolo come  sostantivo.  Pp.  di  staro 
è  stà-tus,  poi  status,  it.  stato,  che  s'usa 
anche  come  pp.  di  essere:  come  sm. 
condizione  in  cui  si  trova  checches- 
sia: grado,  professione:  registro  o  ta- 
bella che  espone  la  condizione  di  una 

C  cosa:  'stato  civile'  condizione  della 
persona  rispetto  all'età,  alla  famiglia 
ecc.  e  l'ufficio  municipale  in  cui  è  re- 
gistrata: Stato  è  anche  la  società  ci- 
vile retta  da  un  governo ,  poi  il  ter- 
ritorio che  occupa,  la  forma  di  go- 
verno; in  questo  senso  ha  il  dini.  sta- 
terello,  il  pegg.  statilcolo  :  'fare  stato' 
fare  autorità  :  'stato  maggiore'  il  cor- 
po degli  ufficiali  che  dirigono  tutte  le 
parti  dell'amministrazione  militare: 

D  'stato  d'assedio'  sospensione  delle 
leggi  ordinarie  e  governo  militare; 
statura  sf.  altezza  del  corpo  umano; 
stativo  ad.  che  non  s' allontana  dal 
luogo  ove  nacque,  dicesi  d'uccelli; 
statario  ad.  attributo  di  giudizio  che 
si  fa  e  si  eseguisce  appena  commesso 
il  delitto;  statista  sm.  chi  studia  ed 
è  pratico  del  governo  degli  stati;  sta- 
tistica sf.  scienza  dei  fatti  sociali  im- 
portanti che  si  possono  esprimere  con 

E  numeri;  statistico  ad.  che  appartiene 
o  è  relativo  a  statistica.  Constatare  e 
costatare  trns.  riconoscere  l'esistenza 
e  il  vero  stato  di  una  cosa.  Lt.  stàtue- 
re.  it.  statuire  trns.  fissare,  delibera- 
re, risolvere;  pp.  statutum,  it.  statato 
sm.  legge  fondamentale  pel  governo 
di  stati  accademie  società  ecc.  statu- 
tario ad.  di  statuto.  Lt.  statua,  it. 
statua  sf.  figura  umana  scolpita  o  fusa 
che  si   erige  in   un   luogo;   dim.  sta- 


tuétta, dim.  e  Yezz.  statuina,  accr.  stu- 
tuóna,  pegg.  statu accia  ;  statuino  ad. 
che  ha  qualità  ed  apparenza  di  sta- 
tua; statuario  ad.  acconcio  a  scolpirvi 
statue,  dicesi  di  marmo:  statuària  st. 
arte  di  scoliJire  statue,  scultiira.  Sta- 
tuere  ne'  composti  diviene  -stituere. 
Lt.  con-stituere,  it.  costittitre  trns.  or- 
dinare una  cosa  in  modo  che  duri  e 
funzioni:  quindi  formare,  eleggere, 
nominare:  rifl.  stabilirsi:  anche  iire- 
sentarsi  all'autorità,  ppr.  costituente, 
detto  di  assemblea  indica  quella  eletta 
a  costituire  lo  stato  ;  costituisti  forma 
verbale  usata  sost.  nelle  frasi  'essere 
o  venire  al  costituisti'  essere  in  punto 
di  morte,  o  abbandonarsi  alla  mise- 
ricordia altrui;  pp.  costitutum,  it.  co- 
stituto sm.  esame  fatto  al  reo  costi- 
tuito davanti  al  giudice;  costitutivo 
ad.  atto,  ordinato  a  costituire;  costi- 
tutóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che  costitui- 
sce; costituzióne  sf.  l'atto  e  il  modo  di 
costituire  o  d'essere  costituito:  qua- 
lità essenziali  d'un  ente:  tempera- 
mento del  corpo  umano  :  legge  fonda- 
mentale degli  stati:  'costituzioni  di 
imperatori  pontefici'  ecc.  leggi  e  de- 
creti organici:  'costituzione  di  dote, 
rendite'  ecc.  assegnazione;  costituzio- 
nale ad.  di  costituzione  o  confornae  ad 
essa:  'monarchia  costituzionale  •  che 
ha  una  costituzione  libera:  come  sm. 
chi  parteggia  per  la  costituzione  dello 
stato;  avv.  costituzionalmente  ;  costitti- 
zionalità  sf.  conformità  alla  costitu- 
zione; opp.  incostituzionale  ad.  non  con- 
forme o  contrario  allo  spirito  della 
costituzione  politica;  avv.  inconstitu- 
zionalménte ;  incostituzionalità  sf.  qua- 
lità'd'incostituzionale.  Lt.  de-stituere 
abbandonare,  lasciar  privo,  it.  desti- 
tuire trns.  deporre  dall'ufficio;  pp. 
destituito,  come  ad.  jirivo;  destituzione 
sf.  l'atto  di  destituire.  Lt.  in-stitue- 
re,  it.  istituire  trns.  stabilire,  fonda- 
re, ordinare,  educare:  'istituire  uno 
erede'  farlo,  dichiararlo  nel  testa- 
mento ;  pp.  istitutum,  it.  istituto  sm. 
ordinamento  di  persone  e  di  cose  di- 
retto ad  un  fine,  per  lo  più  d'istru- 
zione o  di  beneficenza:  anche  istituto 
religioso;  istitutivo  ad.  che  istituisce, 
atto  ad  istituire;  istitutóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  istituisce  o  ha  istituito  :  chi 
educa  fanciulli;  istituzióne  sf.  l'atto 
d'istituire  :  ciò  che  è  istituito:  educa- 
zione. Lt.  pro-stituere  propr.  esporre 
in  vista,  princip.  donne,  it.  prostituire 
trns.  esporre  ad  uso  infame  il  proprio 
o  l'altrui  corpo:  fig.  avvilire,  abbas- 
sare vergognosamente;  pp.  irrostitiUa 
come  sf.  donna  pubblica;  i>;-osfiY«;«i;»e 
sf.  l'atto  e  il  mestiere  di  prostituire 
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e  prostituirsi.-  Lt.  re-stituere.  it.  re- 
stituh'e  trns.  redintegrare  ,  rimettere 
nel   primo   stato,    rendere   altrui   ciò 
clie    Ila    prestato  o  consesrnato  o  che 
gli  fu  tolto;  restituibile  ad.  che  si  può 
o   si  deve    restituire;   rt'stitntói'e-trice 
sm.  f.  chi  o   che   restituisce  ;    Testitu- 
zióne  sf.  l'atto  di  restituire.  Lt.  sub- 
stituere,    it.   sostituire    trns.    mettere 
persona  o  cosa  in  luogo  d'  un'  altra-; 
■p-p.  sostituito  ;   sostituto  come  sm.  ma- 
gistrato che  nei  processi  rappresenta 
il  procuratore  della  legge;  sostituzióne 
sf.  1'  atto   di    sostituire.     Lt.  stà-tio- 
nem,  it.  stazióne  sf.  fermata  in  un  luo- 
go: edifizio  dov'è  l'ufficio  delle  ferro- 
vie e  dove  si  fermano  i  convogli  ;  Sta- 
zionario ad.  che  non  progredisce:    di- 
cesi anche  di  pianeta  che  interrompe 
con    qualche    fermata    apparente    la 
continuazione  del  suo  movimento.  Al- 
tra pronunzia    di   stazione  è  stayióne 
sf.  propr.  fermata  dell'anno,  e  dicesi 
ciascuna   delle   qvxattro  parti   in  cui 
l'anno  è  diviso    dagli   equinozi  e  dai 
solstizi:  poi  tempo  rispetto  allo  stato 
dell'atmosfera  e  tempo  in  cui  una  cosa 
è  nella    sua  perfezione;    pegg.  stagio- 
ndcciu  stagione   cattiva:  'mezza   sta- 
gione' primavera  e  autunno;   stagio- 
nare  trns.    ridurre   a    maturità:    far 
perdere    al   legname   la   sua  umidità 
naturale  tenendolo  esposto  all'aria; 
stagionutóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  sta- 
giona; stugionaìiiévto  sm.  stagionatura 
sf.  lo  stagionare,   maturazione:    sta- 
gionatura fig.  il  governare  e  solleci- 
tare una  cosa  acciocché  non  si  alteri 
e  non  perda  il  suo  fiore.    Da  statio  è 
Stazzo   sm.  fermata;   stazzare    trns.  si 
usò    per    fare    stabbio:    ora   dicesi    il 
contenere  delle  navi;  stazzondre  tvns. 
palpeggiare,    malmenare;    stazzona- 
ìnénto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  staz- 
zonare.    Composto    di  statio  è  lt.  su- 
per-stitiou-em,  il  fermarsi  sopra  cosa 
mirabile  e  inaspettata,    come  i  segni 
celesti,  it.  superstizióne  sf.  vana  osser- 
vazione d'auguri,  sortifegi  e  simili: 
falsa  idea  delle  pratiche  religiose  nel- 
le quali  si  pone   soverchia   fiducia  o 
soverchio  timore;  superstizióso  ad.  che 
ha  superstizione  o  è  cagionato  da  su- 
perstizione ;    avv.    superstiziosamente. 
Lt.  Stator   propr.   che   ferma,  fonda, 
it.    Statóre ,    antico    titolo    di    Giove  ; 
comp.  di  statrix  è  lt.  olvste-trix   co- 
lei che  assiste,  mammana,  da  cui  it. 
ostetricia  sf.  la  parte   della  chirurgia 
che  tratta  dei  parti;  ostetrico  sm.  chi- 
rurgo  che   esercita   l'ostetricia.    Lt. 
sta-bùlum,  stalla,  it.  stabbio  sm.  spa- 
zio  in  cui   si  chiudono  le    liestie  nei 
campi;  dim.  stabbiuolo  stalletta   dove 


si    tengono   i   maiali  ;    stabbiare   trns. 
tenere  le  bestie  ne'  campi  la  notte  per 
ingrassarle  ;    stabbiatura   sf.  il  tempo 
in  cui  le  gregge  restano  nello  staldjio  ; 
stabulario   sm.  luogo  dove  il  munici- 
pio tiene  per  alcuni  giorni  in   custo- 
dia i  cani  presi  per  le  vie  :  stalla  pub- 
blica dove  si  tengono  gli   animali   ili 
coloro    che   dopo    comprati  vi  hanno 
scoperto   dei   difetti,    per  i  quali  in-   A 
tendono   di  ricorrere    all'  autorità   di 
periti.    Lt.  pro-sti-bulum  propr.  luo- 
go d'esposizione  (cfr.  pro-stare  stare 
esposto  in  vendita)  quindi  meretrice, 
it. postribolo  sm.  bordello.  Lt.  stà-bilis. 
it.  stabile   ad.   fermo  ,    durevole  ,    non 
precario:  'beni  stabili'  cose  immobili: 
come   sm.  casa  od   altro    edifizio    eh© 
si  possegga;  avv.  stabilmente:  stabilità 
sf.  qualità  di  stabile:  detto  di  iierso- 
na.  lo  star  fermo  nel  proposito  ;  ojip.   B 
instabile   ad.    non    stabile  ,    mutabile , 
leggiero;   instabilità   sf.  qualità   d'in- 
stabile :  stabilire  trus.  rendere  stabile, 
statuire  decretare  assegnare,  fermare 
di  comune   accordo;    stabiliménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  stabilire:    isti- 
tuzione  di   pubblica  uiilità,  d'indu- 
stria, di  commercio,  e  il  luogo    dove 
ha  sede  ;  stabilitór£-trice  sm  f.  chi  o  che 
stabilisse;  prestabilire  trns.  stabilire 
prima;    ristabilire    trns.    stabilire    di    C 
nuovo,  rimettere  nello  stato  anterio- 
re: rifl.  rimettersi  in  salute.  E  incerto 
so  da  stabbio  o  "staticum  o  *stadium 
derivi  staggio  sm.  stanga,  regolo  :  ba- 
stone a  cui  si  raccomanda  l'estremità 
delle  reti:    le   duo  aste  della   scala  a 
piuoli  e  le  due  delle  seggiole  che  for- 
mano lo  gambe  di  dietro  e  i  sostegni 
della  spalliera:  i  regoli  del   telaio:  i 
regoletti  delle  gabbie  in  mezzo  ai  quali 
sono   fermate   le   gretole  ;   ne    deriva   D 
staggire   trns.    chiudere    con    staggi: 
Leg.  sequestrare  i  beni  d'un  debitore 
ad  istanza  del  creditore.    (Questo    si- 
gnificato condurrebbe  ad  *  ost-iagire  , 
ma  staggio  non    conviene   ad  obsida- 
ticum.     È  inutile  ricorrere  col  Diez 
all'aat.  stàtigòu,  fermare,  impedire,  o 
statian,  fissare,  legare,  ovvero  con  lo 
Storni  a  stadjan  stabilire).  La  redu- 
plicazione   di    sta   forma  lt.  si-sté-re, 
collocare,    da   cui   assistere   trns.  star  E 
presso  ad  altri    per   aiutare:    soccor- 
rere con  denaro  :  intr.  essere  presente 
a   checchessia;    ppr.    assistente,    come 
ad.  e  sm.  chi    aiuta   un   professore   o 
un  medico  principale  o  il  prete  cele- 
brante o  un  direttore  di   lavori    ecc. 
assistenza  sf.  l'atto  di  assistere,  aiuto, 
cura,    sorveglianza.     Consìstere   intr. 
avere    il  suo    essere   o   il   suo    fonda- 
mento in  cheschessia  ;  ppr.  consistente, 
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come  ad.  sodo,  non  cedevole:  detto  di 
liquido,  alquanto  denso;  opp.  inconsi- 
stènte ad.  non  consistente;  consistènza 
si',  lo  stato  di  im  corpo  rispetto  alla 
sua  maggiore  o  minor  sodezza:  den- 
sità di  un  liquido.  Lt.  consistorium,  il 
fermarsi  insieme,  l'adunarsi,  nell'im- 
pero romano  era  il  consiglio  privato 
dell'imperatore;  accostato  a  con-cire  o 

A  con-cilium  è  1' it.  concistoro  sra.  adu- 
nanza de  '  cardinali  convocati  dal 
Papa  e  il  luogo  dove  si  tiene:  adu- 
nanza dei  ministri  della  Chiesa  pro- 
testante: 'fare  un  concistoro'  dicesi 
tamil,  di  molti  che  parlino  di  cose 
poco  importanti  ;  concistoriale  ad.  di 
concistoro,  appartenente  a  concistoro. 
Desìstere  intr.  cessare  dal  fare  una 
cosa:  detto  di  disegno,  proposito,  ab- 
bandonarlo; desisténza  sf.  il  desistere. 

B  Lt.  ex-sistere,  venir  fuori,  sorgere,  it. 
esistere  intr.  essere  attualmente  e  in 
realtà:  esserci:  avere  tutt'ora  vigore; 
esistènza  sf.  l'essere  attualmente  :  vita; 
coesistere  intr.  l'esistere  insieme  di 
due  o  pivi  persone  o  cose  con  una 
certa  relazione  fra  loro;  ppr.  coesi- 
stènte: coesistènza  st.  l'esistere  insieme; 
preisistere  intr.  avere  precedente  esi- 
stenza; ppr.  preesistènte;  preesistènza 
sf.  il  preesistere.  Insistere  intr.  per- 

C  severare  nel  dire,  nel  fare,  nel  chie- 
dere; ppr.  insistènte,  come  ad.  che  in- 
siste, pertinace;  insistènza  sf.  l'insi- 
stere. Persìstere  intr.  durare  costan- 
temente in  un  proposito,  in  un  desi- 
derio :  detto  di  cosa,  non  cessare  ;  j^e';"- 
sistènza  sf.  il  persistere.  Resìstere  intr. 
reggere  a  forze  contrarie  senza  la- 
sci.arsi  sopraffare:  comportare,  soste- 
nere: in  senso  morale,  non  lasciarsi 
muovere  ;  resistènte,  come  ad.  che  non 

D  cede  alla  pressione,  ai  colpi,  all'at- 
trito ecc.  resistènza  sf.  il  resistere  :  la 
forza  per  cui  una  cosa  resiste:  oppo- 
sizione passiva:  Meco,  lo  sforzo  che 
contrasta  a  quello  della  forza  mo- 
trice, detta  potenza;  irresistìbile  ad. 
cui  non  si  può  resistere  ;  avv.  irresi- 
stibilmente. Lt.  sùb-sistere,  it.  sussi- 
stereintr.  avere  esistenza  vera  e  reale: 
durare  e  mantenersi  in  istato  ;  sussi- 
stènza sf.  esistenza  reale  :  pi.  vettova- 

E  glie,  foraggi  e  tutto  ciò  ch'è  necessa- 
rio al  sostentamento  d'un  esercito  in 
campagna;  insussistènte  ad.  che  non 
ha  realtà  o  verità;  insussistènza  sf. 
l'essere  insussistente.  Dal  tema  siei 
sono:  Antìstite  sm.  chi  sta  innanzi, 
dicesi  di  vescovo  o  prelato  che  regga 
una  chiesa.  Superstite  ad.  e  sra.  che 
rimane  vivo  dopo  la  morte  di  altri. 
Interstìzio  sm.  piccolo  spazio  fra  due 
corpi  o  fra  le  j)arti  d'un  corpo  stesso. 


Solstìzio  sm.  lo  stare,  cioè  il  fermarsi 
del  sole  nell'uno  e  nell'altro  tropico;. 
solsfizidle  ad.  di  solstizio.  Lt.  de-sti- 
na  sostegno,  appoggio,  da  cui  desti- 
nare trns.  stabilire  fermamente,  di- 
sporre: assegnare:  detto  di  lettera, 
dirigerla:  rifl.  determinarsi  a  un 
dato  istituto  di  vita:  'essere  desti- 
nato' impers.  essere  stabilito  dalla 
sorte:  destino  sm.  potenza  cieca  che 
credevasi  avere  predisposto  le  cose 
umane:  condizione,  sorte:  anche  luo- 
go a  cui  uno  è  diretto:  ricapito  di 
lettera  ;  destinazióne  sf.  il  tine ,  1'  uso 
al  quale  una  cosa  è  destinata:  rica- 
pito di  lettera  o  d'altra  cosa  spedita^ 
destinatario  sm.  cohii  al  quale  una 
cosa  è  diretta;  predestinare  trns.  pre- 
vedere che  fa  Dio  la  salute  degli  uo- 
mini destinandoli  fin  da  principio  ad 
essa:  destinare  che  Dio  avrebbe  fatto 
ab  eterno  qualcuno  ad  operare  o  pa- 
tire grandi  cose;  predestinazióne  sf. 
decreto  eterno  di  Dio  per  cui  uno  è 
eletto  alla  gloria  del  paradiso.  Lt. 
ob-stin-are,  it.  ostinarsi  vb.  non  cede- 
re, non  lasciarsi  persuadere ,  rima- 
ner risso  in  un  pensiero  o  proposito 
per  lo  più  rijirovevole  o  dannoso  ;pp. 
ostinato,  come  ad.  che  non  cede  ,  ca- 
parbio, persistente;  dim.  ostinatello ; 
avv.  ostinatamente;  ostinatézza  sf.  qua- 
lità di  ostinato  ;  ostinazióne  sf.  1'  es- 
sere ostinato:  detto  di  cose,  persi- 
stenza, tenacità;  dim.  ostinazioncèlla. 
Da  sta  alcuni  derivano  anche  *sta-iva 
lt.  e  it.  stiva  sf.  manico  dell' aratro.^ 
Dal  gr.  sta-tós  (lt.  status)  è  aeròstato 
ed  areòstuto  sm.  propr.  che  sta  in  a- 
ria,  pallone  volante  ;  aerostatico  e  areo- 
stdtico  ad.  del  pallone  volante;  aereo- 
statica  e  areostdfica  sf.  scienza  dell'e- 
quilibrio dei  gas  e  del  potersi  reggere 
in  aria.  Pro-stata  sf.  che  sta  avanti  , 
è  un  corpo  duro,  bianco,  posto  sotto 
la  vescica  orinarla;  prostdtico  ad.  della 
prostata.  Statica  sf.  scienza  dell'equi- 
librio dei  cor^ji  solidi  ;  idrostatica  sf. 
scienza  dell'equilibrio  dei  liquidi  e 
dei  gas  (v.  idro);  idrostatico  ad.  che 
attiene  all'  idrostatica.  Gr.  apo-stàtes 
chi  sta  o  va  in  disparte  ,  it.  aj  ostata 
sm,  chi  rinnega  o  abbandona  una  re- 
ligione, una  dottrina,  un  iDartito  ecc. 
apostasia  sf.  il  rinnegare  dell'aposta- 
ta; apostatare  iutr.  abbandonar  la  sua 
fede,  o  un  ordine  religioso.  Gr.  sta- 
tér  j)esatore,  it.  stadera  sf.  strumento 
col  quale  si  pesano  le  cose  molto- 
gravi  ;  dim.  staiìerìna,  accr.  staderóna 
staderóne;  staderdio  sm.  chi  fa  e  vende 
stadere.  Gr.  stà-sis  lo  stare,  il  fer- 
marsi, comp.  katà-stasis  suggesto, 
palco,    it.    catasta    sf.    ammonticchia- 


12i7 


sta 


1218 


mento  di  cose  o  per  lo  2iiù  eli  legna: 
unità  di  misura  per  la  legna  da  ar- 
dere; accatastare  trns.  ammucchiare 
in  forma  di  catasta:  mettere  più  cose 
l'una  sopra  l'altra  disordinatamente; 
accatastaménto  sm.  l'accatastare.  Gr. 
ék-stasis  lo  star  fuori  di  sé  o  del 
mondo,  it.  èsto«i  sf.  stato  dell'anima  , 
alienata  dai  sensi:  'essere  o  andare 
in  estasi  '  rimaner  sopraffatto  dall'ec- 
cesso del  piacere  o  della  meraviglia; 
estatico  ad.  di  estasi,  rapito  in  estasi; 
avv.  estaticamente.  Gr.metii-stiisis,  it. 
metastasi  sf.  mutazione  di  posto,  e  di- 
cesi di  materia  morbosa  ohe  mutan- 
do posto  cessa  talvolta  d'essere  peri- 
colosa. Gr.  hypó-stasis  ciò  che  sta 
sotto,  base,  sostanza,  it.  ipòstasi  si. 
sussistenza  di  persona  e  speoialm. 
l'unione  in  Cristo  della  natura  divina 
e  dell' umana;  ipostdtico  ad.  che  ap- 
partiene ad  ipostasi  ;  avv.  ipostatica- 
ménte.  Gr.  apó-stema  cosa  che  si  stac- 
ca, ascesso,  it.'  apostìnna  e  comun.  j>o- 
stl'ma  sf.  tumore  cagionato  da  mate- 
ria raccolta  in  qualche  iiarte  del  oor- 
1)0  :  lig.  materia  indigesta  che  aggravi 
lo  stomaco:  pensiero  molesto  e  ango- 
scioso; impostemire,  intr.  far  postema. 
Gr.  dià-stoma,  it.  diastèma  sf.  corri- 
spondo a  di-stanza.  Gr.  systemaciò  che 
sta  compostoinsieme,  it. sistema  sm.  ag- 
gregato di  jjarti  collegato  in  un  tutto  o 
dirotto  ad  uno  stesso  line:  'sistema, 
solare'  ordine  dei  pianeti  rispetto  al 
sole:  'sistema  armonico'  ordine  delle 
note  e  degl'intervalli  :  'sistema  ner- 
voso, vascolare'  la  distribuzione  dei 
nervi  e  quello  dei  vasi  sanguigni  nel 
corpo  animale:  sistema  fig.  aggregato 
ili  proposizioni  su  cui  si  fonda  una 
dottrina:  dottrina  le  cui  parti  siano 
collegate  in  mutua  dipendenza:  me- 
todo di  trattare  materie  scientifiche  ; 
sistemare  trns.  assestare,  ordinare;  si- 
stematico ad.  di  sistema,  che  è  in  si- 
stema: 'uomo  sistematico'  che  pro- 
code pedantescamente  secondo  un  or- 
dino che  si  è  prefisso;  avv.  sistemati- 
camente; sistemazióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
ffetto  del  sistemare.  Dal  gr.  *sistion 
histion,  tessuto  steso  sili  telaio,  è 
istologia  sf.  dottrina  dei  tessuti  del 
corpo  animale.  Gr.  stéthos  cassa  del 
petto,  da  cui  stetoscòpio  sm.  strumento 
usato  dai  medici  per  esaminare  i  vi- 
sceri del  petto:  cfr.  110:^,  D. 

La  rad.  sta  con  vari  ampliamenti 
forma  molti  temi  nominali.  Lt.  *stau-: 
rus  taurus  (cfr.  got.  stiura,  td.  stier) 
animale  forte  e  saldo,  it.  tauro  poet. 
e  comun.  tòro  sm.  il  maschio  delle 
bestie  vaccine  destinato  alla  genera- 
zione:  nome   d'un  segno   del  zodiaco 


fra  r  ariete  e  i  gemelli  ;  taurino  ad. 
di  toro.  Dal  gr.  staurós,  palo,  deri- 
vano instaurare  e  restaurare  ristaiird- 
re  trns.  racconciare,  rimettere  in  as- 
setto: fig.  rimettere  un  governo  ca- 
duto; restauro  restauraménto  ristuuro 
risfauraménto  sm.  il  lavoro  di  restau- 
rare edifizi  ed  opere  d'arte  ;  instaura- 
tóre-trice,  restauratóre-trice  sm.  f.  ohi 
o  che  instaiira  o  restaura;  instaura-  A 
sióne  restaurazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'instaurare  o  restaurare  ;  J7'«/o/'a- 
zióne  sf.  il  ristorare  :  Polit.  riiiristi- 
namento  di  un  governo  caduto.  Con- 
tratto da  ristaurare  è  ristorare  trns. 
rifare  il  danno,  rimettere  le  forze, 
recar  conforto  al  corpo  ;  ristòro  sm. 
risarcimento  di  danno,  conforto,  sol- 
lievo; ristoratóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
ristora;  ristorativo  ad.  che  ha  virtù 
di  ristorare  e  confortare.- Gr.  stàdion  B 
stazione,  poi  ijipodromo  e  in  partico- 
lare quello  d'Olimpia  lungo  600  piedi 
greci,  m.  181,  che  divenne  misura  di 
lunghezza,  it.  Stàdio  sm.  Tema  sta-k, 
lt.  stag-num,  it.  stugno  sm.  ricettaco- 
lo d'acqua  ferma;  stagndre  intr.  fer- 
marsi l'acqua  per  mancanza  di  de- 
clivio: trns.  far  cessare  il  getto  di 
un  liquido;  ppr.  &taf/ndnte  attributo 
di  acqua  ferma;  ristagnare  intr.  ces- 
sar di  gemere  o  di  versare;  ristagno  C 
ristagnaménto  sm.  il  ristagnare:  fig. 
ritardamento  o  impedimento  al  pro- 
cedere di  negozi  commerci  ecc.  Da 
stagnare  *  stangare  sembra  foifmato 
stancare,  che  in  origine  avrebbe  si- 
gnificato impedire  il  corso  dell'  ac- 
qua ,  come  lo  sp.  e  port.  estancar, 
IJoi  impedire  il  movimento  altrui, 
infastidire,  e  finalmente  scemare  o  ab- 
battere lo  forzo  per  soverchia  fati- 
ca: (il  Banquier  ammette  un  prov.  D 
*  ostane  dal  td.  stang  liiogo  chiuso); 
stanco  ad.  ohe  ha  quasi  perduto  le 
forze,  svigorito:  infastidito,  annoia- 
to; dim.  stanchétfo  alquanto  stanco; 
stanchézza  sf.  stato  di  ohi  è  stanco, 
spossatezza;  instancabile  ad.  che  non 
si  stanca  mai;  avv.  instancabilmente  ; 
instancabilità  sf.  qtialità  d'instancabi- 
le. -  Forma  analoga  a  stagnum  paro 
l'aat.  stanga,  sbarra  che  arresta  o 
chiude  il  passo,  it.  stanga  sf.  travi-  E 
cello  che  serve  a  sbarrare  porte  e 
finestre  :  sbarra:  i  legni  laterali  d'un 
veicolo  ai  quali  sono  raccomandate 
le  altre  parti;  dim.  stanghétta:  simil. 
ferretto  che  è  nella  toppa  d'alcune 
serrature:  piccola  linea  che  divide 
una  parola  dall'altra  e  nella  musica 
tma  battuta  dall'altra;  accr.  stangó- 
ne, fig.  persona  alta  e  robusta;  stan- 
gare   trns.  afforzare    porte    e  finestre 
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con  stanghe;  stangondre  trns.  trame- 
nare il  bronzo  con  lo  stangone  nella 
fornace.  -  Dal  tema  gr.  sta-g.  goccia- 
re, è  il  comp.  epi-staxis,  frequente 
stillazione,  ifc.  epistassi  Med.  uscita 
spontanea  di  sangue  dal  naso.  -  Te- 
ma sta-r  duro,  rigido  :  It.  ster-ìlis,  it. 
stèrile  ad.  infecondo  :  fig.  che  non  dà 
alcun  frutto  o  guadagno;    avv.  steril- 

A  ménte;  sterilità  sf.  qualità  e  condizio- 
ne di  sterile:  infecondità;  sterilire  e 
isterilire  trns.  rendere  sterile.  In  gr. 
ne  deriva  stereós,  solido,  da  cui  sièro 
sm.  misura  d'un  metro  cubo  per  ma- 
terie aride;  stei'eo-metria  sf.  misura 
dei  solidi,  parte  della  geometria  che 
tratta  dei  solidi;  stereomètrico  ad.  di 
stereometria  ;  avv.  stereovietricaménte; 
Stereo-grafia  sf.  l'arte  di  rappresen- 
tare i  solidi    sopra   un   piano  ;  stereo- 

B  grafico  ad.  di  stereografia;  avv.  stereo- 
graficamente ;  stereoscòpio  sm.  stru- 
mento ottico  pel  quale  le  imagini 
piane  appariscono  in  rilievo  (v.  spe- 
cie); stereo-tipo  ad.  attributo  di  libro 
o  edizione  fatta  su  tipi  fissi  ;  stereoti- 
pia sf.  arte  di  stampare  con  piastre 
solide;  stereotipare  trns.  ricavare  per 
via  di  getto  piastre  solide  dalle  pa- 
gine a  tipi  mobili  ;  stereo-tomia  sf.  ar- 
te  di   tagliare    legni   e    pietre    dando 

C  loro  le  forme  convenienti  all'uso  nel- 
le costruzioni  (v.  tomo).  Gr.  stear, 
adipe  solido,  sego,  da  cui  stearico  ad. 
di  sego  :  *  candela  stearica  '  candela 
fatta -di  sego  deiiurato  ;  stearina  sf. 
uno  dei  principii  grassi  dell'animale 
che  forma  quasi  totalmente  il  sego; 
steatòma  sm.  tumore  pieno  di  grassu- 
me simile  al  sego.  Lt.  stir-ia  ghiac- 
cinolo, da  cui  *stir-la  stilla  sf.  picco- 
la goccia  di  liquido;  stillare  intr.  ver- 

D  sarsi  a  stille:  trns.  depurare  un  li- 
quido facendolo  stillare  attraverso 
un  liltro  o  altro  arnese:  fam.  arzigo- 
golare, trovare  accortamente  il  modo 
di  fare  una  cosa:  ^stillarsi  il  cervel- 
lo' affaticare  la  mente  intorno  a  cosa 
difficile  o  per  trovare  qualche  spe- 
diente;  stillo  sm.  vaso  che  serve  a  stil- 
lare e  luogo  dove  si  stilla;  stillino  sm. 
chi  cerca  di  far  guadagno  o  rispar- 
mio da  checchessia;  stilli-cidio  sm.  lo 

E  stillar  dell'acqua  (v.  cadere)  ;  distilla- 
re trns.  versare  a  stille:  convertire 
un  liquido,  da  cui  si  voglia  separare 
una  data  parte,  in  vapore,  che  poi 
raffreddandosi  torni  liquido  :  intr.  co- 
lare a  poco  a  poco:  fig.  sudare  copio- 
samente ;  distilleria  sf.  fabbrica  in  cui 
si  distillano  liquori;  distillaménto  sm. 
il  distillare:  distillatóre  sm.  chi  di- 
stilla; distillatòrio  e  distillatoio  sm.  ar- 
nese da  distillare,  lambicco;  distilla- 


zióne sf.  l'operazione  del  distillare.  - 
Dal  tema  stalag  è  gr.  stalagmós  goc- 
ciolio, e  stalagmite  stalattite  sf.  concre- 
zione calcarea  che  si  depone  da  infil- 
trazioni d'acqua  nelle  grotte  in  for- 
ma di  coni  colonne  ecc.  -  Tema  sta-1 
collocare,  assettare,  poi  mandare;  gr. 
stól-os  armamento,  spedizione,  it  stuò- 
lo sm.  moltitudine  di  gente  che  pro- 
cede ordinata.  Gfr.  apó-stolos  messo, 
nunzio,  poi,  come  it.  apòstolo  sm.  cia- 
scuno dei  dodici  discepoli  mandati  da 
Cristo  a  xjredicare  il  vangelo  :  estens. 
chiunque  si  adopera  a  diffondere  una 
dottrina;  apostòlico  ad.  degli  apostoli 
o  della  Chiesa  fondata  da  loro  :  quin- 
di del  pontefice:  è  anche  titolo  del- 
l'imperatore d'Austria:  'all'aposto- 
lica' avvb.  alla  buona;  avv.  apostoli- 
camente; apostolato  sm.  ufficio  e  digni- 
tà di  apostolo:  l'opera  di  chi  si  con- 
sacra a  diffondere  verità  morali  o  ci- 
vili. Gr.  stole  veste,  abbigliamento, 
it.  stòla  sf.  striscia  di  stoffa  che  il  sa- 
cerdote si  adatta  al  collo  e  sul  petto; 
accr.  stolóne  fregio  di  ricamo  che  è 
dalle  due  parti  del  piviale  in  forma 
di  grande  stola.  Gr.  epi-stoló,  missi- 
va, lettera,  it.  epistola  e  pistola*  sf.  let- 
tera di  scrittore  antico:  di  moilerni 
s'usa  per  celia:  componimento  fami- 
liare in  versi  sciolti  o  in  terzine  ^di- 
retto ad  alcuno;  epistolare  ad.  di  epi- 
stola o  lettera;  epistolàrio  sm.  libro 
in  cui  sono  raccolte  le  lettere  di  qual- 
che scrittore.  Gr.  sy-stolé  contrazio- 
ne e  dia-stolé  distrazione,  it.  sistole  e 
diastole  sf.  il  naoto  spontaneo  del  cuore 
che  continuamente  si  contrae  e  si  di- 
stende ;  sistdltico  e  diastdltico  ad.  at- 
tributi del  moto  dei  corpi  animali  che 
restringe  o  distende;  peristaltico  ad. 
attributo  del  moto  dello  stomaco  e 
degl'intestini  che  aiuta  la  digestione. 
Dallo  stesso  tema  è  lt.  stol-idus  e 
stul-tus  duro  di  mente ,  it.  stolido  e 
stólto  ad.  di  poco  senno  :  che  dimostra 
poco  senno;  dim.  stolidétto  stolidi  no  ; 
avv.  stolidamente  e  stoltamente;  sfolidi- 
tà  stolidézza  stoltézza  sf.  qualità  di 
stolido:  stoltezza  anche  atto  o  i^arola 
stolta.-  Gr.  sty-los  colonna,  pila- 
stro, da  cui  epi-styliam  che  è  sopra 
la  colonna,  it.  epistilio  sm.  architrave; 
gr.  peri-stilion,  it.  peristilio  sm.  cor- 
tile circondato  di  colonne.  L' it.  stollo 
sm.  asta  del  pagliaio,  corrisponde  a 
stylos  pel  significato ,  ma  la  forma 
conviene  più  all'  aat.  stollo  ,  mtd. 
stoll  base,  sostegno;  il  Canello  lo 
raccosta  a  stilo  stelo.  -  Allo  stesso 
tema  stai  va  riferito  anche  l'aat.  stai, 
luogo,  posto,  da  cui  stallo  sm.  ogni  se- 
dile di  persone  adunate  collegialmen- 
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te,  come  quello  de'  canonici,  dei'clepii- 
tati  eoo.  piedestdUo piedistallo  sm.  soste- 
gno di  colonna,  base  di  statue:  'mette- 
re alcuno  sul  piedestallo'  iig.  celebra- 
re, esaltare;  installare  trns.  mettere  in 
possesso  di  qualche  pubblico  ufficio: 
rifl.  pigliar  possesso,  stabilirsi;  in- 
stallazione sf.  l'atto  e  l'effetto  d'in- 
stallare; stalla  sf.  stanza  a  terreno, 
con  mangiatoia  per  cavalli  buoi  ecc. 
fig.  le  bestie  vaccine  che  si  tengono  nel- 
la stalla;  dim.  stallétta,  spr.  stalliiccia  : 
staUuccio  è  per  lo  più  il  rinchiuso  dei 
maiali;  pegg.  stalldccia;  stallino  ad. 
attributo  di  animale  allevato  nella 
stalla;  stallóne  sm.  cavallo  intero  e 
di  belle  forme  ohe  si  mantiene  per  il 
solo  fine  di  far  razza;  stalliere  sm. 
chi  ha  cura  della  stalla;  stallatico  sm. 
luogo  dove  si  danno  cavalli  a  vet- 
tura o  si  dà  ricetto  a  quelli  che  ven- 
gono di  fuori:  usasi  anche  ^erstalldgj/io 
sm.  cioè  quanto  si  paga  per  alloggia- 
re bestie.  -  Tema  stabh,  It.  e  it.  ti- 
bia sf.  il  più  grosso  dei  due  ossi  del- 
la gamba:  antico  strumento  musi- 
cale che  in  origine  era  una  tibia  d'a- 
nimale, poi  di  legno,  simile  al  clari- 
netto: tibiale  ad.  che  appartiene  all-a 
tibia.  Questa  pare  l'origine  dei  nomi 
■^Tiberis  Tevere,  Tiberio,  Tibullo':  Ti- 
bur  Tivoli:  l' ad.  tiburtinus  divenne 
travertino  sm.  specie  di  pietra  calca- 
rea, per  lo  più  leggera  e  porosa.  -  Te- 
ma stap  da  cui  It.  stipulus  saldo, 
stipulari  fissare,  promettere,  it.  sti- 
pulare trns.  fare  contratti  o  altri  do- 
cumenti pubblici  nelle  formo  legali  ; 
stipulato re-tr ice  sm.  1'.  chi  o  che  sti- 
pula; stipulazióne  sf.  l'atto  di  stipu- 
lare, Lt.  stipula  gambo,  it.  stévola  e 
stégola  sf.  manico  dell'aratro;  da  una 
forma  stupula  par  derivato  stóppia  sf. 
quella  parte  degli  steli  della  jjaglia 
che  rimangono  nel  campo  do]jo  la  se- 
gatura. Lt.  stijjes  stipitem  fusto,  tron- 
co, it.  stìpite  sm.  fusto  o  pedale  del- 
l'albero: ciascuno  dei  chie  membri 
della  porta  che  posano  sulla  soglia 
e  reggono  l'architrave  :  fig.  colui  dal 
quale  ha  principio  una  discendenza; 
da  stipes  è  stipa  sf.  arbusti  secchi  e 
affastellati  che  levano  fiamma.  Lt. 
stipa  saldatura,  materia  da  riempire, 
it.  stiva  sf.  il  fondo  della  nave  in  cui 
stanno  agglomerate  le  mercanzie.  Sti- 
po sm.  armadietto  finamente  lavorato 
da  riporvi  piccoli  oggetti  di  pregio  ; 
dim.  stipétto  stipettino;  stipiettdio  sm. 
chi  fa  stipi  ed  altri  lavori  di  legname 
per  mobiglia.  Stipare  e  stivare  trns. 
riempire  :  unire  strettamente:  con- 
densare: circondare  in  molti;  costi- 
àpre   trns.   condensare  ,   restringere  : 


addensare  gli  umori  del  corpo  o  le  ma- 
terie fecali;  pp.  costipato,  come  ad. 
infreddato  ;  costipaménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  costipare  ;  cosfjjjasiójìe  sf. 
infreddatura  piuttosto  grave  per  la 
quale  si  condensano  gli  unaori  del  ca- 
po :  *  costipazione  di  ventre'  stiti- 
chezza; dim.  coatipazioncella,  pegg.  co- 
stipaziondccia.  Lt.  stip-em  moneta,  da 
cui  *  stipi-pendiura  stipenditim,  pa-  A 
gamento ,  it.  stipèndio  sm.  retribui- 
zlone  fissa  misurata  ad  anno  ;  stipe.n- 
didre  trns.  prendere  altri  al  proprio 
stipendio;  pp.  stipendiato,  come  ad.  e 
sm.  salariato.  -  Tema  stu-p,  lt.  stup- 
pa  parte  dello  stelo  del  canape,  ca- 
pecchio, it.  stóppa  sf.  la  parte  grossa 
che  si  trae  dalla  canapa  e  dal  lino 
nel  pettinarli  e  serve  ad  imbottire 
mobili  e  ad  altri  usi  ;  stoppino  sm.  lu- 
cignolo di  stoppa:  quello  tuffato  nel-  B 
lo  zolfo  clie  acceso  si  pone  dentro  al- 
le botti  vuote  per  far  loro  i  suffumigi  : 
specie  di  moocolino  sottile  :  piccola 
miccia  che  s'adatta  ai  fuochi  d'arti- 
fizio; stoppaccio  sm.  stoppa  o  simile 
materia  che  si  mette  nelle  canne  da 
fuoco  per  calcare  la  carica;  stoppóso 
e  stoppóne  ad.  attributo  di  agrume  che 
ha  poco  sugo;  stoppdre  trns.  ritura- 
re con  stoppa:  (il  Mussafia  lo  crede 
connesso  al  td.  stopfen)  ;  ristoppdre  C 
trns.  turar  le  fessura  con  la  stoppa; 
stoppinare  trns.  munire  di  stoppino  un 
fuoco  d'artifizio:  riferito  ad  usci  e  fi- 
nestre, turare  ogni  foro  perchè  non  vi 
passi  alcun  raggio  di  luce:  riferito  a 
botte,  fare  i  soffumigi  con  lo  stoppi- 
no; stoppiniera  sf.  arnese  di  metallo 
in  forma  d' una  bugia,  nel  quale  si 
adatta  e  si  accende  lo  stoppino  per 
andare  di  stanza  in  stanz.a.  Probab. 
da  una  forma  dial.  è  il  dim.  stuello  D 
sm.  più  fila  di  pannolino  ravvolte  in- 
sieme in  forma  lunga  e  rotonda,  ohe 
si  pongono  nelle  ferite  e  nelle  ulcere. 
Stoppa  entrò  probab.  in  td.  nella  for- 
ma stupfa,  mod.  stoff  e  rientrò  nella 
forma  stoffa  sf.  drappo  di  seta  o  di 
altra  materia  nobile:  ^esserci  stoffa' 
detto  fig.  di  persona,  avere  essa  certe 
specialiattitudini  a  checchessia. -Dal 
greco  styph  è  styptikós  che  ottura, 
astringente,  it.  stitico  ad.  che  ha  dif-  E 
ficoltà  abituale  del  benefizio  del  cor- 
po: fig.  troppo  difficile  a  fare  l'altrui 
desiderio;  avv.  sfiticaménte ;  stitichéz- 
za sf.  l'essere  stitico. 

Stt&rna  sf.  uccello  di  penna  grigia, 
grosso  poco  meno  d'un  piccione.  Etim. 
incerta.  (Alcuni  da  avis  externa,  al- 
tri dall'aat.  starn  storno  e  tordo). 
Dim.  starnòtto  starna  giovine,  starnot- 
tino    pulcino    della    starna;    starnare 
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trns.  trarre  le  interiora  dalle  strarne 
per  ritardare  la  putrefazione. 

ilitélla  sf.  ogni  corpo  celeste  che 
splende  di  luce  propria;  It.  stella  (ohe 
alcuni  spiegano  con  *3ter-la  da  stor- 
nerà, come  quelle  cho  sono  sparse 
pel  cielo;  altri  con  *astella  da  una 
rad.  as  dardeggiare,  da  cui  vuoisi 
formato  astro):  fig.  persona  celebre; 
A  per  l'influsso  attribuito  alle  stelle 
vale  anche  destino:  siniil.  macchia 
bianca  in  fronte  ad  alcuni  cavalli  : 
rotellina  dello  sprone:  'stella  caden- 
te' frammento  di  materia  che  traver- 
sando rapidamente  1'  atmosfera  divie- 
ne incandescente  :  'portare  alle  stel- 
le' esaltare:  'vedere  le  stelle'  pro- 
vare dolore  subitaneo  e  acutissimo; 
dini.  stellétta  stellina  stelletti iia;  accr. 
stellóne  sm.  il  gran  sole  dell'estate: 
B  fig.  sorte  molto  propizia;  spr.  stelliic- 
cia;  stellarsi  rifl.  riempirsi  di  stelle  ; 
pp.  stellato  costellato  come  ad.  sparso 
di  stelle  :  detto  di  cavallo,  che  ha  una 
macchia  in  fronte:  come  sm.  cielo  se- 
reno di  notte  ;  costellazióne  si.  segno 
celeste  composto  di  più  stelle.  Lt. 
stelli5n-em,  it.  stellióne  sxn..  tarantola, 
poi  uomo  frodolento,  da  cui  stellio- 
nato  sm.  delitto  di  colui  che  vende 
una  possessione  noii  sua,  dichiaran- 
C    dola  libera  da  qualsiasi  vincolo. 

Mteninia  sm.  insegna  gentilizia; 
gr.  stémnia,  da  *steph-ma,  corona, 
tema  steph  cingere;  stemmato  ad.  or- 
nato di  stemma  o  stemmi.  Stépha- 
nos.  corona  divenne  il  n.  pr.  Stefano. 
StentfSreo  ad.  attributo  di  voce 
fortissima;  da  Stèntore,  personaggio 
•leir  Iliade,  che  aveva  robustissima 
voce. 

Stèvco  sm.  escrementi  degli  ani- 
D  mali:  lt.  sterc-us  probab.  metatesi  di 
skér-tos  rad.  scar  sceverare;  stercora- 
rio ad.  di  sterco:  'sedia  stercoraria' 
seggetta,  in  particolare  quella  in'cui 
facevasi  sedere  il  papa  nel  giorno 
della  coronazione,  affinchè  rammen- 
tasse d'essere  ancora  uomo  soggetto 
a  tutti  i  bisogni  della  natura  ;  sterco- 
raceo ed.  che  ha  qualità  di  sterco. 
Alla  stessa  rad.  appartiene  il  gr.  skor 
feccia ,  skoria,  it.  scòria  sf.  materia 
E  che  si  separa  dai  metalli  nella  fu- 
sione. 

Stei-Iiua  sf.  appellativo  d'  una  li- 
ra inglese  che  ne  vale  25  italiane: 
iugl.  sterling,  credesi  da  easterling 
orientale  (  v.  est)  cioè  dei  Germani 
che  primi  coniarono  monete  in  In- 
ghilterra. 

Stei'-uérc  vb.  lt.  stendere,  sparge- 
re. |rad.  ster.  ne  deriva  prosternare 
trns.  sinonimo  di  prostrare.  Lt.  lecti- 


steruium,  it.  lettistèrnio  sm.  cerimonia 
religiosa  dei  Romani  antichi,  la  quale 
consisteva  nell'imbandire  delle  men- 
se nei  trempli  e  intorno  ad  esse  pone- 
vansi  sopra   cuscini  le  imagini  degli 
dei,  da  lectum  sternere  fare  il    letto 
cioè    il    sofà    della   mensa.     Come   da 
correre  è  scorrazzare, così  da  sternere 
è  starnazzare  intr.  sparpagliare:  get- 
tarsi addosso  dibattendo  le  ali,  il  che 
essendo  proprio  della  starna,  comiin. 
vien  derivato  da  starna.    Probab.  al- 
tra forma  è  sparnazzare   trus.   racco- 
stato a  spargere,  ed  è  spargere  qua  e 
là  il  grano  od  altro  becchime  con  le 
zampe  ,    come    fanno    le  galline  :   fig. 
scialacquare;    sxjarnazzaménto   sm.   lo- 
sparnazzare;    sparnazzatóre    sm.    dis- 
sipatore.   G-r.    stér-non    parte    stesa, 
petto,  it.  stèrno  sm.    l'osso    in   mezzo 
al  petto.  -  Lt.  stor-ea,  it.  stbia  e  stuòia 
sf.  intrecciamento  di  giunchi  esimi- 
le materia  da  stendere  in  terra:  tes- 
suto di  canne  palustri  che  s'usa  a  f^- 
re  soffitti    di    stanze   da    intonacare: 
fig.  miseria;  dim.  stoiiiccia:  stoino  pic- 
colo pezzo  di  stola  da  posarvi  i   pie- 
di; stoidre  trns.  mettere    la    stola  sul 
pavimento:    fare  il  soffitto    di  stanze 
con  la  stola  ;    storidio  sm.   chi    vende 
storiucce  per  le  vie.     La    stessa  rad. 
nella  metatesi  stra  è  nel  lt.  stratus, 
disteso,  it.  strato  sm.  tappeto  o  panno 
che  si  stende  in   segno  d'onoranza  su 
pavimento  o  gradino:  disposizione  uni- 
forme ed  in  piano  di  cose  congeneri: 
disposizione  pressoché  orizzontale  del- 
le rocce,    delle    qualità   di   terra  ecc, 
stratiforme  ad.  disposto  a  strati;  stra- 
tificdre  trns.  disporre  a  strati  ;  strati- 
ficazióne   sf.    disposizione   a  strati   di 
materie  terrestri.  Lt.  via  strata,  sel- 
ciata, divenne   strada   sf.    lunga  lista 
di  terreno  resa  piana  e  soda,  che  gli 
antichi  solevano  lastricare,  per  anda- 
re da  luogo  a  luogo:  via:  tìg.  mezzo  e 
modo  per  giungere  ad  un  fine  :  'stra- 
da maestra'  strada  principale  fra  due 
luoghi  importanti:  'strada  traversa' 
scorciatoia:  'strada    ferrata'    quella 
con  rotaie  di  ferro    su   cui    scorre  la 
locomotiva:    'mettere    per    la   buona 
strada'  fig.  indirizzar  bene:  'gettarsi 
alla  strada'  diventar  aggressore:  'la- 
sciar sulla  strada'  abbandonare:  'far- 
si   strada'    aprirsi   un   passaggio    fra 
ostacoli;  dim.  stradella  stradétta  stra- 
dina stradicciu'ola,  spr.  straditccia  stra- 
diicola ,  accr.    stradone,  pegg.  straddc- 
cia;  stradino  sm.  chi  lavora  le  strade; 
stradare  istradare  trns.  far  la  strada, 
avviare,  incamrainare;   pp.    stradata, 
conae    ad.   attributo  di   cose   poste   in 
ordine  senza  interruzioni;  avv.  stra- 
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datamente;  stradale  ad.  di  strada:  co- 
lae  sm.  strada  che  si  percorre  an- 
dando da  luogo  a  luogo:  stradiere  sm. 
colui  che  ai  luoghi  del  dazio  ferma  e  vi- 
sitale Tohe;sti'adaménto  STO .  avviamen- 
to. Prostrare  trns.  gettar  disteso  a  ter- 
ra, abbattere,  fiaccare:  rifl.  gettarsi  a 
a  terra,  inginocchiarsi  per  pregare  o 
chiedere  pietà;  pp.  i>i'ostrdto,  come  ad^ 
rifinito  di  ìotzb;  jrroatrazióne  sf.  l'azio- 
ne del  prostrare  o  prostrarsi,  abbatti- 
mento ,  sfinimento.  Lt.  stra-men,  it. 
strame  sm.  erba  o  paglia  che  si  stende 
per  letto  alle  bestie:  estens.  ciò  che  si 
dà  loro  in  cibo;  stramdre  trns.  pascere 
di  strame  buoi  ei  altri  animali;  sfra- 
megf/idre  intr.  mangiare  strame;  sf/'a- 
mazzdre  trns.  gettare  impetuosamen- 
te a  terra:  intr.  piombare  a  terra 
senza  sentimento;  stramazzo  sm.  l'at- 
to di  stramazzare:  sorta  di  materas- 
so impuntito;  stramazzóne  sm..  stramaz- 
zata sf.  caduta,  percossa  in  terra.  Da 
una  forma  *  stlatus  pare  venuto  la- 
tus  steso,  ampio,  it.  lato  ad.  largo: 
■'senso  o  interpretazione  lata'  non  ri- 
gorosamente letterale  ;  latitudine  sf. 
larghezza,  estensione:  Geogr.  distan- 
za di  ciascun  luogo  dall'equatore,  di- 
stanza d'una  stella  dall'eclittica;  cfr. 
laticlavio  latifondo;  dilatare  trns.  al- 
largare cosa  cedevole  :  rendere  più 
esteso;  dilatabile  ad.  che  può  essere  di- 
latato; dilatabilità  sf.  qualità  di  dila- 
tabile; dilataménto  sm.  il  dilatare  e 
dilatarsi;  dilatatòrio  ad.  attributo  dei 
nauscoli  comuni  rlle  alette  del  naso 
e  del  labbro  superiore;  dilatazióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  del  dilatare  o  dila- 
tarsi; dim.  dilatazioncclla.  -  Dal  gr. 
stra-tós  cosa  stesa,  poi  camijo  mili- 
tare ed  esercito,  è  stratiótes  soldato, 
it.  stradiòtto  nome  de'  soldati  greci 
della  repubblicadi  Venezia.  Cfr.strate- 
gia  e  stratagema  26.  -  Dal  tema  stra-k 
stendere  è  lt.  stragfes. l'abbattere,  scon- 
fìtta, it.  sfmi/fsf.uccisione  di  molte  per- 
sone: fig.  gran  quantità  di  checches- 
sia.-Allo  stesso  tema  appartiene  l'aat. 
strecchan.  mod.  strecken  stendere,  ab- 
battere, da  ctiiit.  straccare  trns.  stan- 
care grandemente;  aat.  strach  teso,  sti- 
rato, it.  stracco  ad.  molto  stanco:  fig. 
annoiato:  detto  di  terreno,  svigorito; 
■sfrdcca  sf.  straccaménto  sm.  lo  strac- 
carsi: 'alla  stracca'  avvb.  con  poca 
voglia;  stracchezza  sf.  grande  stan- 
chezza; straccathio  ad.  che  fa  stracca- 
re, dicesi  di  strada;  stracchino  sm.  qua- 
lità di  formaggio  morbido,  alquanto 
tenace,  che  stancale  mascelle; 'a  strac- 
cabraccia' avv .  svogliatamente.  Da 
strach  vien  derivato  anche  straccale 
sm.  arnese    che   attaccato   al    sellino 


o  al  basto  si  estende  sotto  i  fianchi 
della  bestia:  estens.  striscia  o  bran- 
dello di  checchessia.  (Il  Caix  lo  rac- 
costa a  stricca). 

Steriiiito  e  starniito  stn.  moto  con- 
vulsivo che  spinge  con  violenza  e 
strepito  l'aria  dal  petto  per  le  narici 
e  per  la  bocca;  lt.  sternu-tum  pp.  di 
sterntt-ere.  che  par  derivato  da  una 
rad.  spar  ;  sternutare  starnutare  star-  A 
niitire  intr.  fare  uno  o  più  sternttti; 
starnutiylia  sf.  medicamento  che  ec- 
cita lo  sternuto.  -  A  steruuere  cor- 
ris))onde  in  gr.  ptàrny-sthai.  da  cui 
l'ad.  ptarnyké,  it.  àrnica  sf.  specie 
d'erba  medicinale,  il  cui  odore  pro- 
voca lo  sternuto:  la  tintura  che  se 
ne  prepara. 

Sterzo  sm.  l'ordigno  sul  quale  la 
carrozza  rigira  sul  davanti;  td.  sterz 
sra.  mànico  dall'aratro,  stiva:  sterza-  B 
re  intr.  voltar  la  carrozza  sullo  ster- 
zo: trns.  disporre  più  cose  con  sim- 
metria; avv.  sterzai aviénte;  sterzatiira 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  sterzare. 

Stia  sf.  gabbia  dove  si  tengono  i 
polli  per  ingrassarli;  dall'aat.  stiga, 
mod.  steige,  stia  e  salita,  stiege  scala, 
per  la  somigianza  con  la  scala  a  * 
pinoli.  (Altri  lo  ^  orrebbe  da  stiva  ).  - 
La  stessa  rad.  è  nel  gr.  stich-os  passo 
e  verso  di  scrittura,  da  cui  dìstico  0 
sm.  doppio  verso,  tetrd-stico  sm.  stro- 
fetta  di  qvtattro  versi  ;  acròstico  ad.  e 
sm.  breve  poesia  nella  quale  le  let- 
tere iniziali  dei  versi  formano  un 
nome  o  altre  parole  determinate  ;  cfr. 
akro  9,  E  ;  emi-sfichio  sm.  mezzo  verso 
(vedi  semi,  1149,  C.) 

Stige  sm.  fiume  dell'Inferno  nel- 
l'antica mitologia;  gr.  Styx,  jiropr. 
orrore,  ribrezzo  ;  stiijio  ad.  dello  Sti- 
ge.  infernale,  oscttro.  D 

Stinco  sm.  l'osso  detto  anche  tibia; 
dall'aat.  skinko  canna,    flauto,    mtd.-  ■ 
schinke  gamba. 

Stinguére  vb.  lt.  rad.  stig,  punge- 
re ;  trovasi  in  composti.  Lt.  e  it.  di- 
stinguere trns.  (che  però  potrebbe  ri- 
ferirsi anche  a  tinguere  tingere,  co- 
lorire diversamente)  differenziare, 
contrassegnare  con  punti  :  separare 
una  cosa  o  un'idea  da  un'altra  secon- 
do le  loro  differenze  :  riconoscere  una  E 
cosa  fra  altre  a  qualche  segno:  scer- 
nere, veder  chiaro:  segnalare,  illu- 
strare :  rifl.  segnalarsi;  distinguibile 
ad.  che  si  può  distinguere  ;  pp.  di- 
stinto, come  ad.  che  si  può  facilmen- 
te discernere:  chiaro|.  determinato, 
segnalato  ;  opp.  indistinto  ad.  confuso, 
misto;  distinta  sf.  nota  specificata  di 
»più  cose,  specialm.  di  prezzi;  avv. 
distintamente;  opp.  indistintaménte;  di- 
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utintivoAd.  che  distingue,  atto  a  distin- 
guere: come  sm.  segno  o  nota  che  di- 
stingue, decorazione;  disfinziónesf.  Ta- 
to e  il  modo  del  distinguere:  'far  distin- 
zione'porre  differenze:  anche  segno  di 
onore  che  si  conferisce  altrui:  dim.  di- 
stinzioncèlla;  suddisiintiuere  trns.  distin- 
guere una  o  più  parti  della  cosa  distin- 
ta; Suddistinzióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 

A  suddistinguere.  Lt.  ex-stinguere,  pro- 
priara.  rintuzzare,  poi  disfare,  di- 
struggere, it.  estinguere  trns.  spegne- 
re cosa  accesa  o  infocata  :  poet.  uc- 
cidere: 'estinguere  la  sete'  dissetare, 
'un  debito'  pagarlo:  rifl.  spegnersi: 
detto  di  famiglia  o  stirpe,  mancare  la 
successione;  estinguìbile  ad.  che  si  può 
estinguere;  opp.  inestinguibile  ad.  che 
non  si  può  estinguere,  indelebile;  avv. 
inestinguibilmente;  pp.  estinto;  'gli  estin- 

B  ti'  sost.  i  morti;  estinzióne  si.  V&tto  e 
l'effetto  di  estinguere  o  estinguersi. 
Dal  lt.  in-stinguere  è  instinctus,  it. 
istinto  sm.  impulso  naturale  e  sponta- 
neo de 'corpi  animali:  natura,  talento  , 
propensione  :  istintivo  ad.  che  muove 
dall'  istinto  ;  avv.  istintivamente.  Lt. 
in-stig-àre  eccitare  pungendo,  it.  isti- 

"*  gdve  trns.  incitare;  istigatóre-trice  sra. 
f.  chi  o  che  istiga  ;  istigaménto  sm. 
istii/azióne  sf.  l'istigare.  Lt.  *stig-mu- 

C  lus  stimu.lus,  pungiglione,  it.  stimolo 
sm.  bastone  con  punta  di  ferro  per 
pungere  buoi  cavalli  eco  &g.  eccita- 
mento :  sostanza  che  applicata  al  cor- 
po animale  serve  di  eccitante;  con- 
trostimolo sm..  stimolo  che  deprime 
le  azioni  vitali  ;  stimolare  trns.  pun- 
gere con  lo  stimolo,  eccitare,  spin- 
gere a  checchessia  ;  ppr.  stimolante 
attributo  di  rimedio  che  eccita  le  azio- 
ni vitali;  opp.  controstimoldnte;  stimo- 

D  latóre  sm.  chi  o  che  stimola.  Lt.  *stig- 
lus  stilus,  ferro  col  quale  gli  anti- 
chi scrivevano  nelle  tavolette  cerate, 
it.  stilo  e  stile  sm.  pugnale:  fig.  rpodo 
particolare  di  scrivere,  di  comporre, 
sia  d'un  genere  letterario  sia  di  par- 
ticolari scrittori  ;  estens.  maniera 
particolare  di  comporre  in  ogni  arte 
bella  :  poi  ciò  che  si  pratica  in  certi 
luoghi  o  in  date  occasioni:  costume; 
dim.    stilétto;  stilettare  trns.  ferire  o 

E  uccidere  col  pugnale  ;  stilettata  sf.  col- 
po di  stiletto;  pegg.  stildccio  brutto 
modo  di  comporre  ;  stili/orine  ad.  che 
ha  forma  di  stile.  Forma  pop.  di  sti- 
lus è  stélo  sm.  sottil  gambo  della  pian- 
ta. -  Dal  gr.  stig-mata  punture,  fe- 
rite, è  l'it.  stimmate  e  stimate  sf.  pi. 
le  cicatrici  delle  cinque  piaghe  con- 
cesse miracolosamente  a  S.  France- 
sco d'Assisi  e  a  S.  Caterina  da  Siena  ; 
stimatizzare    trns.    propr.    imprimere 


stimate,  ora  iisasi  per  marchiare  d'in- 
famia, disapprovare  sdegnosamente. 
-  Dalla  stessa  rad.  è  l'aat.  stecche, 
spina,  bacchetta,  it.  stécco  sm.  ramo- 
scello sfrondato  e  secco:  qualsiasi  fu- 
scello o  pezzetto  di  ramo  sottile  e  ri- 
mondo ;  dim.  stecchino,  dicesi  anche 
quello  che  s'usa  a  ripnlire  i  denti  do- 
po aver  mangiato,  detto  anche  stecca- 
dènti  steccadénte  :  stecchétto  steccalo  stec- 
colino:  'tenere  o  stare  a  stecchetto' 
tenere  o  stare  con  vitto  e  denara 
scarso  ;  accr.  steccóne  legno  piano  e 
appuntato  per  uso  di  far  chiuden- 
de ;  stecchire  trns.  propr.  ridurre  co- 
me uno  stecco,  fig.  uccidere  in  sul- 
l'atto; pp.  stecchito  e  ristecchìto  secco, 
freddato  ;  stécca  sf.  pezzo  di  legno  pia- 
no e  sottile  che  serve  a  tirar  linee 
e  ad  altri  usi  ;  dim.  stecchéfta  ;  pegg. 
steccdccia;  steccare  trns.  circondare  di 
stecconi;  pp.  staccdto,  come  sm.  chiu- 
sura di  stecconi,  di  palanche,  di  le- 
gname, e  dicesi  a,nohe  stecconato  ;  stec- 
cdin  sf  alzata  di  muro  che  si  fa  a  tra- 
verso dei  fiumi  per  elevare  il  livello 
delle  acque  e  dar  loro  la  caduta  ne' 
cessarla.  AU'aat.  stikken,  mod.  stt^- 
chen  ficcare,  attaccare,  risale  anche 
il  fr.  estiquette  etiquette,  it.  etichétta, 
sf.  cartellino  attaccato  a  casse  botti- 
glie ecc.  che  jjorta  scritto  quello  che 
vi  si  contiene:  dell'uso  di  scrivere  in 
cartelli  il  cerimoniale,  etichetta  pas- 
sò a  significare  il  complesso  delle  ce- 
rimonie che  s'usano  nelle  Corti  e  in 
generale  che  si  osservano  nel  conver- 
sare fra  persone  di  qualità.  -  Al  td. 
stecken ,  pungere,  appartiene  anche 
stock  bastone  od  arme  a  punta,  it. 
stòcco  sm.  specie  di  spada  acuta  e  di 
forma  quadrangolare  ;  stoccata  sf.  col- 
po dato  con  lo  stocco  :  fig  detto  che 
ferisce  il  cuore;  dim.  stoccatina  ;  stoc- 
cheggiare intr.  tirare  di  stocco. 

Stirpe  sf.  ceppo',  radice,  lt.  stirp- 
eni  :  fig.  schiatta,  discendenza;  estir- 
pdre  trns.  levar  via  dalle  radici:  Chir. 
portar  via  un  tumore  con  tutte  le 
parti  che  lo  tengono  unito  al  corpo: 
fig.  'estirpare  vizi,  abusi'  ecc.;  estir- 
jjdbiU  ad.  che  si  può  estirpare  ;  opp. 
inestirpabile  ad.  che  non  si  può  estir- 
pare; estirpiate re-trice  sm.  f.  chi  oche 
estirpa;  estirpaménto  sm.  estirpazióne 
sf.  l'atto  di  estirpare.  Forma  pop.  di 
stirpem  è  sterpo  sm.  ramoscello  secco 
di  alberi  e  di  frutici;  accr.  sterpóne; 
pegg.  st-erpdccio  usato  anche  per  ciuffo 
di  pochi  capelli  ;  sterpéto  e  sterpdio  sm. 
luogo  pieno  di  sterpi;  sterpdme  sm. 
quantità  di  sterpi;  sterpóso  ad.  pieno 
di  sterpi;  sterpigno  ad.  che  ha  natura 
e  qualità  di  sterpo  ;  sterpdé'e  trns.  le- 
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varo  gli  sterpi,  sbarloare  pianto  mi- 
nute ;  sterpàfinola  sf.  iiocelletto  che  va 
fra  gli  sterpi,  detto  anche  passera 
matta.  Metatesi  di  sterpare  sembra 
essere  strapxìdre  trns.  svellere  e  lace- 
rar via  con  violenza  :  fig.  ottenere  per 
forza  o  per  astuzia;  (  ii  Diez  lo  trae 
dal  td.  strapfen  tirare);  strappo  sm. 
lacerazione  o  rottura  di  panni  e  di 
carni  ;  dim.  strappétto;  accr.  strappóne 
e  strappata  sf.  l'atto  di  strappare  e  il 
l)unto  in  cui  una  cosa  è  strappata: 
tirata  forte  di  cavezza  al  cavallo; 'a 
strappa  strappa'  avvb.  in  fretta  e  fu- 
ria; 'a strappabècoo'  avvb.  abborrac- 
ciatamente  ;  strappacchidre  strappic- 
chidre  strappucchidre  trns.  strappare 
poco  per  volta.  Come  da  volare  svo- 
lazzare, cosi  da  strappare  sembra  de- 
rivato strapazzare  trns.  malmenare, 
cincischiare:  riferito  a  persona  ,  mal- 
trattare, sgridare:  a  lavoro,  abbor- 
racciare :  a  bestie ,  affaticarle  senza 
discrezione  :  rifl.  affaticarsi  troppo: 
aver  poca  cura  di  sé.  (Il  Diez  deriva 
strapazzare  da  pazzo, pazzare,  scherni- 
re, ma  non  è  verisimile;  il  Baist  dalca- 
tal.  estrapassar  cincischiare  i  panni, 
sp.  entrapajar,  eh' egli  crede  non  po- 
tersi distaccare  da  trapajo,  panno 
frusto,  da  trapo  ,  cioè  drappo).  Stra- 
pazzo sm.  lo  strapazzarsi  :  fatica  e  di- 
sagio soverchio:  'cosa  da  strapazzo' 
cosa  da  servirsene  senza  riguardo; 
strapazzóne  ad.  attributo  di  vento  che 
sotti  impetuoso  o  assai  molesto;  stra- 
pazzóso ad.  che  strapazza:  che  è  ca- 
gione di  strapazzo  ;  strapazzdta  sf. 
acerbo  rimprovero;  avv.  strapazzata- 
ménte;  strapazzaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  strapazzare  ;  strapazzuc- 
chiiire  trns.  strapazzare  un  poco. 

NtAico  ad.  o  sm.cho  o  chi  appartene- 
va alla  scuola  <li  Zenone,  filosofo  greco 
vissuto  intorno  all'anno  303  a.  Cr.;  dal 
gr.  stoikós  ad.  di  stoà,  portico,  per- 
ché Zenone  insegnava  in  un  famoso 
portico  d'Atene:  ora  dicesi  stoico  ohi 
ha  o  affetta  impassibilità  per  i  casi 
della  vita;  avv.  stoicamente  con  molta 
costanza  d'animo;  stoicismo  sm.  dot- 
trina degli  Stoici:  impassibilità  nel- 
le vicende  umane. 

Kt6iu»oo  sm.  viscere  in  forma  di 
sacco,  che  riceve  i  cibi  masticati  e  li 
prepara  a  divenir  materia  d'alimen- 
to; gr.  stómachos  derivato  da  stóma, 
bocca:  indica  pure  la  parte  anteriore 
della  persona  che  corrisponde  allo 
stomaco:  fig.  ardire,  resistenza  a  co- 
se ripugnanti  o  fastidiose:  'faro  sto- 
maco '  muovere  la  nausea,  infastidi- 
re: 'contro  stomaco'  avvb.  contro 
voglia;  dim.  stomachino  stomaco  deli- 


cato ;  accr.  .stomacóne  stomaco  gravato 
dal  cibo;  spr.  sfomaciizzo,  pegg.  sto- 
macdccio  stomaco  indisposto  ;  stoma- 
cóso ad.  che  rivolta  lo  stomaco  :  detto 
di  persona,  facile  alla  naiisea,  a  in- 
fastidirsi: avv.  stomacosaménte;  stoma- 
care trns.  rivoltare  lo  stomaco,  infa- 
stidire :  intr.  sentir  nausea  per  vedere 
o  udire  cose  fastidiose;  stomachévole 
ad.  che  stomaca;  avv.  stomachevolmén-  A 
te.  L'ad.  *stoinachico  fu  dissimilato 
in  stomatico  ad.  attributo  di  liquore  e 
sostanza  che  attoni  lo  stomaco.  Comp. 
di  stóma  è  epi-stòmion,  ciò  che  sta 
sopra  la  bocca  e  l'ottura,  it.  episto- 
mio  sm.  parte  mobile  della  imbocca- 
tura della  tromba  :  la  parte  che  ot- 
tura le  chiavi  negli  strumenti  musi- 
cali :  per  influsso  di  pestare  fu  al- 
terato in  jnstóne  sm.  passato  poi  a  si- 
gnificare stantuffo  e  un  grosso  ba-  B 
stone  da  pestare  gl'ingredienti  della 
polvere  pirica.  Gr.  chrysó-stomos  dal- 
la bocca  d'oro,  divenne  poi  appella- 
tivo di  S.  Giovanni  Crisòstomo.  Ana- 
stomosi sf.  imlioccatura  di  dne  vasi 
sanguigni  o  linfatici  l'uno  nell'altro. 

Ktortice  sni.  specie  di  balsamo  che 
si  trae  da  un  albero  dell'Asia  Minore 
e  della  Siria,  detto  styrax  orticinalo; 
è  voce  siriaca. 

Stoi'itiiie   sm.   sorta   di   pesce  ma-    C 
rino;  dall'aat.  sturio,  poi  sturo. 

Storino  sm.  branco  d'uccelli,  mol- 
titudine di  persone  ;  aat.  stx^rm  pro- 
cella, assalto,  del  qual  significato  ri- 
mane traccia  nella  frase  '  sonare 
a  stormo'  sonare  le  campane  in  oc- 
casione di  pericoli  per  chiamar  gen- 
te; stormire  intr.  il  far  rumore  delle 
frasche  agitate. 

StiSi'iio   sm.   specie   d'uccello;    It. 
stur-uus:    rome   ad.    grigio,    e   dicesi  D 
del  mantello  de'    cavalli  ;    dim.  stor- 
nèllo alquanto   grigio ,    anche    de'  ca- 
pelli dell'uomo. 

Ktriflc  sm.  poot.  freccia,  saetta; 
aat.  stràl,  mod.  stralli. 

Ntr3i.<«so  sm.  quarzo  ialino  o  cri- 
stallo di  rocca  che  imita  il  diamante; 
dal  nome  dell'Inglese  Strass  che  pri- 
mo lo  lavorò. 

Strènna  sf.  donativo  di  capo  d'an- 
no, fino  dall'antichità;  It.  strenna,  se-  E 
condo  Elpidiano  jiarola  sabina  che  si- 
gnificava salute,  quindi  buon  augiirio: 
ora  suol  dirsi  strenna  un  libro  da 
regalo  in  cui  siano  varie  composi- 
zioni. 

Strènuo  ad.  prode,  valoroso  ;  It. 
streuuus  (forse  vigoroso,  sano;  cfr. 
strenna  e  il  gr.  strènos  foirza);  avv. 
strenuamente  ;  strenuità  sf.  qualità  di 
strenuo. 
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strèpito  sm.  rumoregraude  e  scom- 
posto; It.  strep-itus,  vb.  strép-ere  far 
remore  ;  strepitare  iutr.  fare  strepito, 
parlare  fortemente,  urlare:  strepitóso 
ad.  che  fa  o  rende  strepito:  fig.  che  fa 
molto  parlare,  grandissimo  ;  avv.  stre- 
pitosaménte. 

Stridere  intr.  gridare  acutamente 
e  aspramente:  rendere  suono    aspro; 

A  It.  strid-ére  dalla  rad.  onomatopeica 
strid:  fig.  di  colore  stile  ecc.  non  ac- 
cordarsi, stonare;  strido  sm.  voce  di 
chi  stride;  pi.  stridi  e  per  lo  più  stri- 
da fem.;  stridio,  stridóre  sm.  il  suono 
della  voce  o  della  cosa  che  stride  : 
^stridore  di  denti'  il  suono  dei  denti 
battuti  o  arrotati  per  freddo  paura 
dolore  ecc.;  ppr.  strìdente,  e  ad.  stridulo 
dicesi  di  voce  suono  strumento;  sin- 
copato in  strid'lo  divenne  strillo  sm. 

B  grido  forte  ed  acuto;  strillare  intr.  fa- 
re strilli:  fig.  rimproverare  o  lagnar- 
si alzando  la  voce;  strillénte  ad.  dice- 
si di  voce  acuta  e  quasi  stridula;  8i>'<f- 
lóne  sm.  chi  grida  por  la  strada  of- 
frendo roba  da  vendere;  strillòzzo  sm. 
sorta  d'uccello  simile  al  frosone. 

Strige  sf,  sorta  d'uccello  notturno 
di  rapina,  dotto  anche  barbagianni;  gr. 
strix  striga.  It.  strig-em,  rad.  strig 
stridere.  Di   questo  uccello  correvano 

C  anticamente  molte  superstizioni,  fra 
le  altre  che  succhiasse  il  sangue  dei 
bambini  e  ne  rodesse  le  viscere.  Quin- 
di nel  naedio  evo  ebbe  origine  la  stri- 
ga o  stréga  sf.  donna  a  cui  attribuiva- 
si  la  conoscenza  del  futuro  per  mez- 
zo di  malie  e  di  commercio  col  diavolo: 
fig.  donna  vecchia  e  brutta  ed  anche 
donna  sottile  o  accorta,  ma  con  mali- 
gnità; pegg.  stregacela;  stregóne  sm.  uo- 
mo a  cui  attribuivasi  arte  magica  per 

D  la  quale  conosceva  il  futuro,  guariva 
malattie  ecc.;  pegg.  stregondccio ;  stre- 
gare trns.  far  malie  sopra  qualcuno, 
affatturarlo  ;  pp.  Stregato,  come  ad. 
secco,  smunto,  quale  raffiguravasi  chi 
era  a,Taciin-A\vAto  ;  stregainénto  sva..  l'atto 
e  l'effetto  dello  stregare;  stregheria  sf. 
luogo  o  cosa  da  streghe;  stregoneria 
.  sf.  l'arte  attribuita  alle  streghe  ed 
agli  stregoni. 

Striglie  sm.  sorta  di  spazzola  usa- 

E  ta  dagli  antichi  per  fregare  la  pelle 
e  promuovere  il  sudore:  It.  strig-ilis, 
rad.  strig  stendere,  lisciare,  fregare. 
Dalla  forma  sincop.  strig'lis  si  formò 
striglia  stréglia  strégghia  sf.  stromento 
per  lo  pili  di  ferro,  composto  di  la- 
stre dentate  parallele  per  fregare  ca- 
valli ed  altri  animali;  strigliare  streg- 
ghidre  trns.  pulire  i  cavalli  con  la 
striglia  ;  strigliata  sf.  l'atto  di  stri- 
gliare. Lt.  striga,  lunga  fila  di  cose. 


it.  stria  sf.  scanalatura  d'una  colonna 
col  listello  adiacente  :  strie  sono  dette 
anche  le  righe  nere  che  si  scorgono 
nello  spettro  iirodotto  sopra  una  su- 
perficie verticale  da  im  raggio  di  luce 
che  attraversi  un  prisma  di  cristallo: 
^ strie  midollari'  le  sostanze  interiori 
della  colonna  spinale;  striato  ad.  fatto 
a  strie,  segnato  di  strie.  Strigolo  sm. 
rete  grassa  attaccata  alle  budella 
degli  animali.  Da  strix,  probab.  me- 
diante un  derivato  *strigea  divenuto 
sost.  e  rafforzato  nella  pronunzia,  pa- 
re formato  strìscia  sf.  pezzo  di  panno 
o  di  cuoio  o  d'altra  cosa  assai  più 
lunga  che  larga.  (Il  Diez  preferisce 
il  ted.  stridi,  da  stricoa,  ma  però 
trova  strano  il  eh  divenuto  sc.J  Dim. 
striscétta  strìsciolina  ;  strisciare  trns. 
strofinare:  intr.  moversi  fregando  il 
terreno,  come  fanno  i  rettili:  passar 
rasente  con  impeto:  detto  d'acqua,  cor- 
rere rapidamente  :  rifl.  stare  attorno 
ad  alcuno  adulandolo;  striscio  striscia- 
ménto sm.  lo  strisciare:  Sii  striscio' 
avvb.  strisciando;  8trìscióne-óni  avv. 
strisciando:  strisciata  sf.  l'atto  di  stri- 
sciare; dim.  siriscìatìna.  Lt.  strin-gére 
propr.  distendere,  tirar  forte,  it.  strin- 
gere e  strignere  trns.  premere  o  chiu- 
dere con  forza:  'stringere  la  spada' 
impugnarla:  'stringere  un  abito'allac- 
ciarlo  addosso:  'stringere  uno  al' 
muro'  sospingerlo:  'stringere  una  cit- 
tà' assediarla:  fig.  'stringere  amicizia' 
contrarla: 'il  discorso'  venire  alle  con- 
clusioni: 'stringere  uno  tra  l'uscio  e 
il  muro  o  stringere  i  panni  addosso  ad 
uno'  violentarlo  a  risolversi  senza 
dargli  tempo  a  pensare  ;  stringiménto 
sm.  l'atto  e  1'  eft'etto  dello  stringere  ; 
strìngitiira  sf.  l'azione  dello  stringere, 
specialm^.  le  vinacce.  Pp.  di  stringere 
è  stric-tus,  it.  strétto,  come  ad.  di  j^ic- 
cola  larghezza,  angusto: fig.  rigoroso: 
come  sm.  luogo  angusto;  passo  di  ma- 
re fra  due  terre  vicine;  strétta  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  stringere:  detto  di 
biada,  passaggio  dallo  stato  d' erba 
alla  perfetta  maturazione:  Mus.  l'ul- 
tima parte  d'un  pezzo  che  sia  di  tem- 
po più  affrettato:  'essere  alle  strette' 
essere  destituito  d'aiuto,  di  ragioni, 
di  denaro  ecc.  anche  essere  in  tali 
condizioni  di  tempo  da  non  poter  dif- 
ferire una  cosa:  'venire  alle  strette' 
venire  alla  conclusione;  avv.  stretta- 
ménte;  strettézza  sf.  qualità  di  stretto: 
fig.  per  lo  più  plur.  mancanza  di  cose 
necessarie;  strettoio  sm.  ordigno  di 
legno  che  stringe  ijer  forza  di  rote, 
iisate  a  spremere  checchessia;  dira. 
strettoino ;  strettoìdio  sm.  chi  stringa 
e  spreme  qualche  cosa  nello  strettoio; 
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sti'ettoidta  sf.  la  quantità  di  pezze  di 
l>anuo  che  si  stringe  in  una  volta  nel- 
lo strettoio;  strettura  sf.  strettezza  di 
luogo.  Astringere  trns.  sforzare;  ppr. 
■astrinyénte  che  ha  forza  di  astringe- 
re: detto  di  sapore,  agro:  come  sm.  me- 
dicamento che  ha  virtù  di  costipare 
il  ventre.  Costringere  trns.  sforzare, 
indurre  alcuno  col  comando,  colla  for- 
za, colle  minacce  a  fare  cosa  ohe  gli 
dispiaccia;  costringiménto  sva.V&tiiO  e 
l'effetto  del  costringere;  pp.  costretto; 
cosfrcttivo  ad.  astringente;  costrittivo 
ad.  dioesi  di  fasciatura  che  tenga  fis- 
sa una  ijarte  del  corico;  costrittóre  ad. 
e  sm.  appellativo  di  certi  muscoli  la 
cui  azione  è  quella  di  restringere  al- 
cune parti.  Da  distringere  pp.  rfwti'éi» 
to,  come  sm.  è  in  alcuni  luoghi  parte 
di  una  provincia  :  Mil.  parto  di  una 
divisione  territoriale;  distrettuale  ad. 
del  distretto,  lìeatringere  o  ristringere 
trns.  fare  più  stretto,  scomare  la  lar- 
ghezza: fìg.  contenere  entro  più  stret- 
ti liniiti:  detto  di  medicamenti,  indur- 
re stitichezza:  riti,  diminuire  la  pro- 
pria larghezza  o  il  proprio  volume: 
tìg.  limitarsi,  contentarsi:  *restringer- 
si  nelle  spese'  spender  meno;  ristringi- 
ménto sm.  il  restringere  e  il  restrin- 
gersi ;  P13.  ristrétto,  come  ad.  angusto, 
racchiuso,  raccolto  :  detto  di  ])rezzo, 
IJiccolo:  di  brodo,  molto  sostanzioso: 
come  sm.  compendio,  sunto  ;  dim.  ri- 
■sfrettìno;  avv.  ristrettamente,  riferito  al 
vivere,  con  molta  parsimonia;  ristret- 
tézza sf.  qualità  di  ristretto,  meschi- 
nità, angustia:  plur.  condizioni  dome- 
stiche non  buone;  ristrettire  trns.  e  riH. 
fare  o  divenire  più  stretto;  restrittivo 
ad.  atto  a  restringere,  a  limitare;  re- 
strizióne sf.  l'atto  del  restringere:  con- 
dizione che  restringe  la  generalità 
della  cosa  affermata:  limitazione:  're- 
strizione mentale'  limitazione  di  pro- 
messa o  di  giuramento  fatta  dentro 
di  sé  per  ingannare  altrui.  Stringa 
sf.  pezzo  di  nastro  o  striscia  di  cuoio 
con  puntale  di  metallo,  che  servo  ad 
allacciare  o  stringere  le  vesti  :  (  il 
Diez  lo  riporta  al  td.  string,  streng, 
strotto,  che  del  resto  ha  la  stessa  rad.); 
stringato  ad.  attribvito  con  vesti  stret- 
te alla  persona:  fìg.  di  stile,  breve  ed 
energico.  -  Pare  che  lo  stesso  tema 
sia  nei  gr.  strangalàn,  stringere  col 
laccio  (strang-àle),  da  cui  It.  stran- 
gulare,  it.  strangolare  trns.  soffocare 
stringendo  la  gola;  strangolato re-tr ice 
sm.  f.  chi  o  che  strangola;  strangola- 
inénto  sm.  strani/olazióne  si.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dello  strangolare.  -Il  toma  strag 
perduta  l'iniziale  divenne  ]iGr  meta- 
tesi  terg,  da    cui  It.  terg-ére    stropi;;- 


ciare,  pulire,  it.  tèrgere  trns.  nettare, 
asciugare  fregando;  pp.  tèrso,  come  ad. 
pulito,  lucido;  avv.  tersamente;  terséz- 
za sf.  qualità  di  terso;  It.  abs-terge- 
re,  it.  astèrgere  trns.  asciugare  con 
panno  cosa  bagnata;  pp.  astèrso;  aster- 
sivo ad.  che  ha  virtù  di  astergere;  a- 
stersióne  sf.  l'atto  di  astergere;  detèr- 
gere trns.  toglier  via  cose  sudicie  e 
nocive,  nettare;  pp.  detèrso;  detersivo  A 
ad.  che  ha  virtù  di  detergere,  attri- 
buto di  sostanze  con  le  quali  si  net- 
tano o  piaghe  dalla  marcia  o  metalli 
dalla  ruggine  ecc. 

Striuipellsife  trns.  suonar  male 
strumenti  a  corda  o  a  tasti;  dal  suo- 
no trin  con  formazione  apiioggiata  a 
trimpellare;  strimpellata  sf.  l'atto  di 
strimpellare  ;  strimpellatóre-trlce-tóra 
sm.  f.  chi  o  che  strimpella  ;  strimpel- 
laménto sm.  lo  strimpellare;  strimpel-  B 
lio  sm.  strimpellamento    continuato. 

Stronzo  e  strónzolo  sm.  pezzo  ili 
sterco  sodo  e  rotondo;  dall'aat.  strun- 
zan,  tagliare,  mod.  strunzen  strunzel; 
'Xìni.stronzolétto  stronzolino.  Ilvb.  stron- 
zare*  si  usò  nel  senso  di  tagliare. 

.^itròppa  sf.  ramoscello  di  salice 
ad  uso  di  legaccio:  corda,  cinghia  ;  gr. 
strophós,  da  cui  It.  struppus  ;  dim. 
stroppolo  sm.  cordicella  che  assicura 
un  tappo;  stroppare  trns.  dial.  chiù-  C 
dero,  turare.  La  stessa  origine  ha  il 
gr.  strophó,  rivolgimento  del  coro  do- 
po cantata  una  stanza,  it.  stròfe  stròfa 
sf.  stanza  composta  d'un  determinato 
genere  e  numero  di  versi;  antistrofe 
sf.  stanza  poetica  che  rispondo  alla 
strofa;  dim.  strofétta,  pogg.  strofdccia. 
Anastrofe  sf.  ritorcimento,  trasposi- 
zione dell'accento.  Apòstrofe  sf.  tig. 
rat.  il  rivolgere  il  discorso  a  persona 
o  cosa  a  cui  fino  allora  non  si  rivol-  D 
geva;  apòstrofo  sm.  segno  ortografico 
in  forma  di  virgoletta  che  indica 
elisione;  apostrofare  trns.  rivolgersi 
a  mezzo  il  discorso  con  passione  a 
persona o  cosa:  segnare  con  apostrofo; 
apostrofatilra  sf.  il  segnare  con  apo- 
strofo; avv.  apostrofataménte  con  l'a- 
postrofo segnato.  Catastrofe  sf.  ever- 
sione, caduta:  ultima  parte  del  dram- 
ma e  speeialm.  della  tragedia,  in  cui 
si  risolve  l'azione:  mutazione  repen-  E 
fina  da  uno  stato  felice  nella  più 
grande  sventura.  Epistrofe  sf.  figura 
per  la  quale  più  sentenze  si  finiscono 
con  le  stesse  parole.  La  rad.  stessa  è 
nel  gr.  strabós,  dagli  occhi  torti,  vb. 
strabizein,  da  cui  strabismo  sm.  il  di- 
fetto d'essere  guercio;  strabussdre  trns. 
stravolgere  gli  occhi  nell'attissarli. 
Da  strabós  deriva  anche  strambo  ad. 
con  gli  occhi  stralunati  :    fìg.    strava- 
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gante,  di  poco  giudizio  ;  avv.  stram- 
bamente; stramberia  ad.  qualità  ed  atto 
di  persona  stramba:  strambòtto  stram- 
bòttolo  sm.  sproposito  detto  parlando: 
specie  di  poesia  per  lo  più  in  ottava 
rima  solita  a  cantarsi  dagl'  innamo- 
rati. Gr.  stróm.bos.  palèo,  It.  strombus 
specie  di  conchiglia  ritorta,  it.  stróm- 
bola    sf.    arnese    da    scagliare     sassi  : 

A  ruota  idraulica  :  panello  da  ardere. 

.Stròzza  sf.  canna  della  gola;  aat. 
drozzà;  strozzare  trus.  uccidere  strin- 
gendo la  gola  e  soffocando  :  fig.  pre- 
star denari  con  usura  ingorda  profit- 
tando del  bisogno  altrui:  'strozzare 
un'impresa,  un  discorso  '  terminare 
prima  che  abbia  il  suo  svolgimento 
naturale  ;  ppr.  st'  ozzdto,  come  ad.  di- 
cesi di  vaso  col  collo  stretto  e  di  ve- 
ste   serrata,    stretta;    strozzatóre-trice 

B  sm.  f.  chi  o  che  strozza  ;  strozzatura 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  strozzare: 
fig.  usura  ingorda;  strozzaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  strozzare:  Chir. 
il  rimanere  un  intestino  stretto  in 
modo,  che  le  materie  non  abbiano  li- 
bero esito  ;  strozzino  sm.  specie  di 
trappola  da  topi,  dove  questi  riman- 
gono strozzati:  fig.  chi  jiresta  denaro 
ai  più  bisognosi,  a  tempo  breve  e  con 
grande  usura. 

C  Stru-ére  vb.  It.  ammassare,  edifi- 
care, rad.  strugv;  pp,  structum,  da  cui 
structura,  ìt.struttùra  sf.  il  modo  e  l'or- 
dine in  cui  sono  messe  insieme  le  parti 
d'un  corpo,  d'un  edifizio  e  fig.  d'un  poe- 
ma, d'un  discorso  ecc.  Lt.  con-struere, 
it.costruire  trns. fabbri  care  edifizi,  mac- 
chine, ordigni:  Gram.  ordinare  le 
parti  del  discorso  nella  proposizione 
secondo  le  regole  della  sintassi  ;  pp. 
costrutto  e  costruito:  come  sm.  costrut- 

D  to  è  il  modo  onde  le  parti  del  discor- 
so sono  ordinate  :  il  sentimento  stes- 
so del  discorso:  'cavare  un  costrutto' 
avere  utile:  'senza  costrutto'  avvb. 
inutilmente  ;  cosi  ruttóre  sm.  chi  co- 
struis.:;e,  princip.case,  navi,  macchine 
e  simili;  costruttiira  e  comun.  cosirw- 
zióne  sf.  l'operazione  e  il  modo  del 
costruire:  la  cosa  stessa  costruita:, 
la  ordinata  disposizione  delle  parole 
secondo  le  regole  di  ciascuna  lingua. 

E  Lt.  de-struere,  it.  di-striiggere  trns. 
disfare,  abbattere,  fig.  annientare,  li- 
quefare: rifl.  consumarsi,  venir  me- 
no :  pp.  distrutto  ;  distruttivo  ad.  atto 
o  tendente  a  distruggere  ;  distruttóre 
-óra  e  distrugyitóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  distrugge;  distruzióne  sf.  disfaci - 
njento,  rovina.  Abbreviato  da  dis- 
truggere è  strìififiere  trns.  liquefare 
col  calore,  consumare  :  rifl.  fig.  con- 
sumarsi  per  desiderio  ;   struggiménto 


sm.  l'atto  dello  struggersi:  fig.  pas- 
sione che  si  prova  nell'aspettare,  nel- 
lo stare  in  pena,  a  disagio;  struggi- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  strugge  ; 
struggibùco  sm.  operazione  lunga  e  no- 
iosa da  non  cavarne  costrutto  ;  strug- 
gicuore sm.  commozione  che  strugge 
il  cuore;  pp.  strutto,  come  sm.  lardo 
di  maiale  fatto  struggere  al  fuoco; 
strùtta  sf.  lo  strugger  della  cera  e  1» 
cera  stessa  strutta.  Lt.  in-struere, por- 
re in  assetto,  fornire,  it.  istruire  trns. 
fornire  di  cultura  :  ragguagliare,  in- 
formare: detto  di  processo,  compila- 
re; pp.  istrutto  e  istruito;  istruttivo  ad. 
atto  ad  istruire  ;  avv.  istruttivamente; 
istruzióne  sf.  l'istruire,  ammaestra- 
mento: norma  ohe  si  dà  altrui  per 
suo  governo:  'istruzione  del  proces- 
so' compilazione:  'pubblica  istruzio- 
ne' quella  data  a  spese  e  per  cura- 
delio  stato  ,  della  provincia,  dei  Co- 
muni: l'amministrazione  di  essa;  lt. 
in-stru  -  )r;entum  mezzo  per  erigere, 
istituire,  it  istruménto  struménto  str o- 
ménto  sm.  qualsiasi  arnese  serve  ad 
un  lavoro:  ognuno  di  quegli  arnesi 
armonici  a  fiato,  a  corda,  a  tasto,  dai 
quali  si  traggono  suoni  :  contratto 
autenticato  dal  notaio;  dixn.  strtimen- 
tino .  pegg.  strumentdcr.io ,  fig.  uomo 
tristo  ;  strumentare  trns.  scrivere  le 
parti  degli  strumenti  musicali;  istru- 
mentdle  e  strumentale  ad.  appartenente 
a  strumento,  che  serve  di  strumento: 
Mus.che  si  eseguisce  solo  con  istrumen- 
ti,  non  con  la  voce  umana;  avv.  istric- 
m,entalménte  :  strumentafóre-trice  sm. 
f.  chi  o  che  strumenta;  strumentatura 
sf.  il  modo  come  la  musica  è  strumen- 
tata. Lt.  ob-struere.  accatastar  con- 
tro, chiudere,  it.  ostruire  trns.  turare, 
chiudere;  i>p.  ostruito  :  ostruzióne  sf.  il 
chiudere,  l'impedire  il  corso  d'acque  o 
d'altre  cose:  nelle  assemblee,  impedire 
le  deliberazioni  :  è  anche  nome  d'una 
malattia  che  viene  per  lo  più  al  fegato 
e  alla  milza;  dim.  ostruzioncèlla;  deo- 
struire trns.  aprire,  vincere  le  ostru- 
zioni ;  pp.  deostruente,  come  sm.  rime- 
dio atto  a  vincere  le  ostrvizioni.  Da 
sub-struere  è  sostruzióne  sf.  la  parte 
sotterranea  d'jun  edifizio.  Ad  indo- 
struere,  costruire  dentro,  P.  D.  ri- 
ferisce il  lt.  industrius ,  riportando 
l'antica  forma  indo-struus  ;  altri  vi 
trova  il  tema  rad.  us  derivato  da  vis, 
forza:  it.  industria  sf  destrezza  inge- 
gnosa e  diligente  nell'operare,  saga- 
cità,  operosità:  esercizio  d'tin'arte 
speciale:  il  complesso  delle  arti  fab- 
brili: iron.  guadagno  illecito;  'cava- 
liere d' industria  '  chi  vive  di  frodi 
spacciandosi    per    gentiluomo  ;    indii- 
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sire  e  industrióso  atl.  che  ba  industria, 
sollecito,  pronto,  ingegnoso  :  avv.  iti- 
dustriosaménte;  indiistridi'si  vb.  eser- 
citare un'industria  per  campare:  in- 
gegnarsi; ppr.  indù  stridute,  come  sm. 
cbi  campa  esercitando  un'arte  ;  indu- 
striale ad.  d'industria:  che  attiene  al- 
l'industria: come  sm.  chi  esercita  una 
industria. 

.Stà'ufóne  sm.  mucchio  di  cenci; 
accr.  di  strùifo  strviffolo,  dal  td.  strupf 
cosa  strappata,  aat.  stroufen  levar 
via,  nudare;  strufondre  e  strofindre 
trus.  fregare  con  cenci,  poi  anche  con 
altra  cosa,  specialm.  per  netta  re  e 
lucidare  ;  s<;'o/?)i«ccJO  strofindcciolo  sm. 
tanto  cencio  molle  o  capecchio  o  stop- 
pa che  si  possa  tenere  in  mano  ad 
uso  di  strofinare  ;  strofinaménto  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  di  strofinare:  attrito; 
strofinio  sm.  lo  strofinare  frequente, 
o  continuato. 

Strifzzo  sm.  il  più  grande  dei  vo- 
latili ,  che  ha  due  dita  per  ciascun 
piede,  la  testa  nu.da,  la  gola  e  il  collo 
coperto  di  lanugine,  le  altri  parti  del 
corpo  lanute;  gr.  strouthion  da  cui 
It.  struthio. 

Ktiìcco  sm.  composizione  di  gesso 
con  altri  ingredienti  usata  a  turar 
buchi  e  fessure  e  a  far  figure  in  ri- 
lievo ;  dall'aat.  stucchi  crosta;  stuc- 
care trns.  tiirare  con  lo  stucco,  sten- 
dere uno  strato  di  stucco;  stuccatóre 
sm.  operaio  che  stucca;  stuccatura  sf. 
lo  stuccare;  stucchino  sm.  figurina  di 
stvicco  o  di  gesso:  fig.  donna  bellina 
e  colorita  ma  senza  vivacità;  stucchi- 
naio sm.  chi  va  attorno  a  vendere 
stucchini;  ristuccdre  trns.  staccar  di 
nuovo;  risiuccaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  ristuccare. 

Stiivvsire  trns.  saziare,  nauseare  : 
rifl.  sentir  nausea,  fastiilio;  probab. 
è  connesso  al  td.  stinken,  puzzare, 
ags.  stunc  fetore,  con  un  nesso  di  con- 
cetti eguale  a  quello  fra  tufo  e  stufo  ; 
pp.  stuccdto  e  Sid. stucco  sazio,  nauseato, 
infastidito:  anche  uggioso,  noioso; 
stucchévole  ad.  che  stucca,  noioso  ;  avv. 
stucchevolmente;  stucchevolézza  sf.  qua- 
lità di  stucchevole;  stuccóso  ad.  stuc- 
chevole per  smancerie:  ristuccdre  trns. 
nausealo  di  nuovo,  più  fortemente; 
ristucco  ad.  due  volte  stucco. 

Ntficlio  sm.  applicazione  della  men- 
te a  qualche  cosa  per  impararla;  It. 
stud-ium  assimilato  da  spud- attende- 
re, aifrettare:  vale  anche  cura,  dili- 
genza, la  materia  che  si  studia:  l'U- 
niversità: luogo  dove  risiedo  un  pro- 
fessionista co'  suoi  dipendenti  :  nelle 
arti  è  disegno  o  modello  cavato  dal 
naturalo:  Mus.  componimento  per  e- 


sercizio  di  chi  studia:  'gli  studi'  le 
materie  che  compongono  la  cultura 
generale  e  speciale  dei  giovani:  'a 
bello  studio  '  avvb.  a  bella  posta;  dim. 
studiétto  studiolo  studiolìno  stanzetta 
da  studio;  studióso  ad.  che  attende 
con  molta  alacrità  allo  studio  ;  avv. 
studiosamente  con  studio,  a  bello  stu- 
dio; studiare  trns.  e  assi,  attendere 
con  alacrità  a  qualche  disciplina:  e-  A 
saminare  con  diligenza  checohessia  : 
'studiarla'  cercare  tutti  i  risparmi 
possibili:  'studiare  le  parole,  gli  at- 
ti '  ecc.  calcolarli  per  non  essere  col- 
to in  fallo:  'studiare  il  passo'  affret- 
tarlo: riti,  adoperarsi,  ingegnarsi; 
pp.  studiato,  come  ad.  affettato,  non 
spontaneo;  avv.  studiatamente  ;  studid' 
bile  ad.  che  si  può  studiare;  studiatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  studia;  studic- 
chidre  trns.  e  assi,  studiar  poco  e  B 
male.  Ppr.  del  It.  studerò  è  studènte, 
come  sm.  giovane  che  attende  agli 
studi 

Stupire  intr.  essere  colpito  da  co- 
sa che  faccia  vivissima  impressione; 
It.  stup-óre,  toma  stuii  battere,  colpi- 
re; stupèndo  ad.  che  fa  stupire  porla 
sua  bdllezza  e  perfezione  ;  avv.  stu- 
pendamente ;  stupido  ad.  che  non  dà 
segno  di  sentire  impressioni  esterne: 
ottuso  nelle  facoltà  mentali;  accr,  C 
stupidóne,  pegg.  stupiddccio  ;  avv.  stu- 
piduménte;  stupidézza  stupidità  stupi- 
daggine si.  qualità  e  condizione  di  stu- 
pido; stupidire  e  istupidire  trns.  far 
diventare  stupido  : intr. diventare  stu- 
pido; stupóre  sm.  lo  stato  di  chi  è 
compreso  da  gran  meraviglia;  stupe- 
fatto ad.  compreso  di  stupore  ;  stupe- 
fazióne sf.  lo  stato  di  chi  è  stupefatto. 
Lt.  stupruna  ,  it.  stupro  sm.  violenza 
fatta  ad  una  donna;  stuprare  trns.  I> 
commettere  stupro;  stupratóre  sm.  chi 
stupra  o  ha  stuprato.  -  Lo  stosso  to- 
ni a  con  r  iniziale  perduta  pare  che 
sia  nella  forma  raddoppiata  ti-tub-dre 
intr.  stare  perplesso;  ppr.  titubante, 
come  ad.  perplesso,  dubbioso  ;  tituban- 
za sf.  esitanza,  perplessità.  -  Da  stup 
è  il  gr.  typ  in  typ-os,  colpo,  impron- 
ta, it.  tipo  sm.  forma  di  una  cosa:  ca- 
rattere di  stamperia:  fig.  modello,  e- 
sempio;  tipico  ad.  che  può  servire  di  E 
modello;  tipizzare  recipr.  contendere 
dicendosi  motti  acuti  o  ingiuriosi. 
Tipografo  sm.  propr.  ohi  scrive  coi 
tipi,  stampatore  (  v.  graphein)  ;  tipo- 
grafia sf.  l'arte  di  stampare:  l'offici- 
na in  cui  si  stampa;  tipografico  ad. 
di  tipografia;  avv.  tipograficamente. 
ArchHipo  e  protòtipo  sm.  pfima  for- 
ma, modello  :  codice  originale  da  cui 
altri  furono  copiati  (v.  archein  e  prò). 
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Daghe rì'òtipo  sm.  appareccliio  per  fis- 
sare le  imagini  mediante  la  luce 
inventato  dal  Daguerre.  Cfr.  stereo- 
tipo. Gr.  hypo-tipósis,  it.  ipotipòsi  sf. 
fig.  ret.  descrizione  efficace  d'una  co- 
sa che  par  di  vederla  inatto.  Gr.  tym- 
pauon  strumento  clie  si  batte,  it.  tim- 
j)ano  sni.  strumento  formato  di  un 
mezzo  globo,  sul  cui  orlo  è  stesa  una 
A  pelle  secca  su  cui  si  batte:  simil.  'tim- 
pano dell'orecchio'  cavità  irregolare 
su  cui  è  stesa  una  membrana  fibrosa, 
che  scossa  dall'aria  produce  la  sen- 
sazione dei  suoni:  Arch.  il  fondo  che 
è  fra  le  cornici  d'un  tetto:  lo  spazio 
triangolare  compreso  fra  una  corni- 
ce orizzontale  e  due  oblique;  timpani- 
sta sm.  sonatore  di  tirapani:  timpanì- 
tide  e  timpanite  sf.  gonfiamento  del 
ventre  quando  battutto  suona  quasi 
B  a  modo  di  timpano.  Dalla  sincope 
tymp' num  deriva  il  fr.  tymbre,  poi 
timbre,  specie  di  timballo  :  poi  cam- 
pana senza  battaglio  che  si  percoteva 
per  di  fuori:  poi  una  specie  d'elmo, 
anche  quello  nello  scudo  gentilizio  : 
così  timbro  sm.  ha  il  doppio  signifi- 
cato di  genere  o  metallo  particolare 
dei  suoni  e  d' impronta  fatta  col  si- 
gillo specialm.  d'  uffici  pubblici  e  del 
sigillo  stesso;  timbrare  trns.  apporre 
C  il  timbro  f  timbratóre  sm.  chi  è  depu- 
tato a  timbrare. 

Stuiziciire  trns.  frugacchiare  leg- 
germente con  qualche  arnese  sottile 
e  appuntito:  fig.  irritare  leggermen- 
te, incitare,  provocare,  Etim.  incer- 
ta. (Il  Diez  dal  td.  stutzen  ,  urtare; 
il  Caix  da  stocco  *stoccicare:  ctr.  bec- 
co e  bezzicare).  Stuzzicaménto  sm.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  stuzzicare.  Stuzzi- 
cadènti e  stuzzicar éccM  sm.  piccoli  stru- 
D  menti  a  punta  con  cui  si  puliscono  i 
denti  e  gli  orecchi. 

Saad-ère  vb.  It.  render  gradevo- 
le; dura  nei  comp.  persuadére  trns. 
consigliare  ad  altri  una  cosa:  indur- 
re a  credere  o  fare  checchessia:  'per- 
suaderti una  cosa'  sodisfarti  :  rifl. 
indursi  a  credere  o  a  fare:  pp.  per- 
suaso; persuadibile  pjersuasibile  ad.  atto  a 
persuadere  o  od  essere  persuaso:  det- 
to di  cosa,  che  può  persuadersi,  con- 
fi sigliarsi;  persuasivo  ad.  che  ha  forza 
di  persuadere  ;  j>e/-SKas?fa  sf.  facoltà 
di  persuadere:  avv.  persuasivamente; 
persuasóre  sm.  chi  o  che  persuade;  per- 
suasione sf.  il  persuadere  :  parole  ed 
atti  diretti  a  persuadere  :  la  stato  di 
animo  di  chi  è  persuaso:  'persuasio- 
ne di  sé  '  presunzione.  Dissuad4re  trns. 
sconsigliare,  distorre:  dissuasivo  ad. 
atto  o  inteso  a  dissuadere;  dissuasióne 
sf.  l'azione  del  dissuadere.  Lt.  *suad- 


vis  suavis ,  gradevole,  piacevole,  it, 
soave  ad,  dolce  e  grato  ai  sensi  e  al- 
l'animo: quieto,  tranquillo;  avv.  soa- 
vemente; soavità  sf.  qualità  di  soave; 
soavizzare  trns.  rendere  gradevole  una 
cosa  mescolandovi  qualche  odore  o 
sapore  soave.  Da  *suavillum  savil- 
lum,  che  Catone  spiega  come  un  ge- 
nere di  placenta  fatta  con  farina  ca- 
cio ova  e  miele,  pare  derivato  '''sciam- 
bella ciambèlla  sf.  pasta  dolce  in  forma 
di  cerchio  :  simil.  molte  cose  in  forma 
di  cerchio,  p.  e.  cerchiettino  d'avorio 
che  s'appende  al  collo  ai  bambini  da 
masticare,  un  arnese  per  sedere  ecc. 
dim.  ciambelléttaciambellina,  accr.  ciam- 
beìléna-óne;  ciambellaio  sm.  chi  fa  o 
vende  ciambelle. 

Sab  avv.  It.  sotto;  è  conservato 
ne'  comp.  innanzi  a  vocale  e  a  qual- 
che consonante,  p.  e.  'sub-acqueo  sub= 
ire  sub-dolo':  per  lo  più  il  b  si  assi- 
mila alla  consonante  che  segue,  p. 
e.  'sup-porre  sus-sistere  som-mergere 
sot-trarre'  ecc.  innanzi  as  impura 
perde  la  b,  p.  e.  so-scrivere,  so-Spetto. 
Lt.  sub-tus,  it.  sótto  avv.  e  prep.  che 
indica  inferiorità  di  luogo,  e  poi  di 
grado,  di  condizione  :  ' sotto  terra  e 
sotterra,  sott'  acqua  '  sotto  la  super- 
ficie della  terra  e  dell'acqua:  'tener 
sotto'  tener  soggeto:  'sotto  la  guida, 
la  scorta,  la  direzione  altrui  '  con  o 
mediante  :  di  tempo  significa  vicino, 
p.  e.  '  sotto  Natale  ':  '  sotto  la  fede  ' 
essendo  data  la  fede:  'andare  al  di 
sotto'  fig.  scapitare:  trovasi  anche  in 
comp.  p.  e.  'sottoporre  sottostare  sot- 
toscala sottotenente  '  ecc.  Da  subtus 
*  subtana  è  sottana  sf.  veste  che  por- 
tano le  donne  sotto  il  vestito  :  fig. 
donna,  parlandosi  di  relazioni  ille- 
cite; dim.  sottanina  sottanino,  spr.  sot- 
taniiccia,  pegg.  sotfandccia.  Lt.  sub- 
ter,  sotto,  rimane  in  sotterfugio.  Lt. 
sup-inus,  it.  supino  e  resupino  ad.  gia- 
cente sulla  schiena  e  col  petto  in  su|: 
'  ignoranza  supina  '  massima  e  non 
scusabile:  come  sm.  indica  una  for- 
ma del  verbo  latino:  avv.  supinamen- 
te ;  supinatóre  sm.  appellativo  d'un 
muscolo  del  braccio.  -  La  forma  gr. 
di  sub  è  kypó,  che  dura  nei  composti 
'  ipocrita  ipoteca  ipotesi  '  ecc.  Lt. 
sjib-s  su-s  indica  la  direzione  da',  bas- 
so in  alto:  dura  nei  composti  'sus- 
cettibile sus- citare  sos-tenere  sos- 
pendere '  ecc.  come  avv.  e  prep.  è  su 
sopra,  in  alto,  ed  è  usato  anche  co- 
me particella  esortativa:  'venir  su' 
crescere:  fig.  levarsi  a  ricchezza,  ono- 
ri, potenza  :  quassù  lassù  avv.  qua  su, 
là  su.  Cfr.  suso.  Lt.  sup-er  dura  in 
comp.  p.  e.  'super-ficie  super-fluo  su- 
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per-stizione  '  ecc.  Siiperi  dicevano  gli 
anticlii  gli  dei  del  Cielo  a  differenza 
dagl'Inferi;  superare  trns.  riuscire  al 
di  sopra,  vincere,  sormontale,  soste- 
nere con  buon  successo,  uscir  salvo; 
superabile  ad.  che  si  può  superare: 
opp.  insuxìerdbile  ad.  che  non  si  può 
superare;  avv.  insuperahilménte;  insu- 
perabilità sf.  qualità  d'insuperabile. 
Comparativo  superiore-m,  it.  supe- 
rióre più  alto  :  fig.  di  maggior  grado, 
di  miglior  qualità,  prevalente:  detto 
di  paese,  lontano  dal  mare  e  vicino 
ai  monti:  come  sm.  chi  ha  maggior 
grado  e  iifficio  :  nei  monasteri,  il  ca- 
po: superiora  sf.  la  monaca  preposta 
alle  altre;  avv.  superiormente  più  in 
alto:  dalla  parte  di  sopra:  detto  di 
tempo,  anteriormente;  superiorità  sf. 
qualità  e  condizione  di  sujìeriore. 
Lt.  super-nus,  it.  superno  ad.  del  Cie- 
lo, di  Dio.  Lt.  super-bus,  it.  superbo 
ad.  che  presume  di  star  sopra  agli 
altri  ,  orgoglioso  ,  sprezzante  :  detto 
di  parole  ed  atto,  che  dimostra  orgo- 
glio; dim.  superbétto,  accr.  superbóne, 
pegg.  stiperbdccio  ;  avv.  superbamente; 
superbia  sf.  vizio  dei  superbi  ;  dim. 
superbiiizza;  superbióso  ad.  superbo  più 
per  vanità  che  per  orgoglio  ;  dim.  su- 
perbiosétto  superbiosino;  avv.  superbio- 
samiUite;  insuperbire  intr.  e  rifl.  mon- 
tare in  superbia:  trns.  rendere  su- 
perbo. Da  una  forma  *  sui)er-cu.lus 
"superc'lus  è  soperchio  e  sovèrchio  ad. 
che  va  al  di  sopra  ed  eccede  la  giusta 
misura:  come  sm.  eccesso:  ^di  sover- 
chio' avv.  troppo;  avv.  soverchiamen- 
te; soverchiare  trns.  superare:  flg.  so- 
praffare: intr.  soprabondare  ;  so>e»'- 
chieria  e  soverchieria  sf.  abuso  di  for- 
za o  di  potere  contro  oAtvi;  soverchia- 
tóre-trtce  sm.  f.  chi  o  che  commette 
soperchierie.  Lt.  sup-ra,  it.  sópra 
avv.  e  prep.  sovra  e  innanzi  a  vocale 
anche  sur  prep.  di  luogo  più  alto,  poi 
di  maggior  grado,  più,  p.  e.  ^  amare 
Dio  sopra  ogni  cosa  ':  oltre,  p.  e.  'so- 
pra Firenze,  sopra  Iti  quarantina  '  : 
vicino,  p.  e.  'sopra  la  marina':  di- 
pendente dai  verbi  parlare  trattare 
e  simili,  indica  il  soggetto  di  cui  si 
tratta:  'al  di  sopra'  avvb.  nella  par- 
te superiore  o  più  alta  o  al  di  là: 
'  sopra  pensiero  '  tìg.  essendo  distrat- 
to; sottosópra  sossópra  avv.  capovol- 
gendo: in  confusione;  soprano  come 
sm.  Mus.  la  voce  più  alta  di  donna: 
la  cantante  stessa:  'mezzo  soprano' 
voce  di  meziro  fra  il  soprano  e  il  con- 
tralto; soprdna  sf.  specie. di  soprav- 
veste; sovrano  ad.  che  ha  autorità  svi- 
prema:  che  appartiene  o  emana  dal 
principe:  come  sm.  principe  regnan- 


te; avv.  sovranamente;  sovranità  sf. 
diritto  e  potere  di  sovrano.  Forma 
superlativa  è  supremo  ad.  che  è  sopra 
tutti:  '  ora  suprema  '  iiltima  della 
vita:  'sforzo  supremo'  grandissimo, 
eccessivo;  avv.  supremamente;  suprre- 
mazia  sf.  grado  sviperiore  di  potenza 
d'autorità  d'influenza.  Altra  forma 
superlativa  è  lt.  *  sup-mus  summus, 
it.  sómmo  ad.  alto  e  grande  quanto  A 
può  essere:  come  sm.  il  luogo  più  al- 
to: il  grado  massimo;  avv,  somma- 
ménte;  sommità  sf.il  punto  della  mas- 
sima altezza:  fig.  sublimità,  eccellenza; 
sómma  sf.  l'addizione  di  più  quantità: 
l'insieme  di  più  cose:  quantità  di 
denaro,  conclusione,  sunto:  'la  som- 
ma del  comando'  il  potere  più  alto: 
'in  somma-  prendendo  tutto  insie- 
me, in  conclusione,  finalmente;  dim. 
sommétta  sommarella  sommerèlla  picco-  3 
la  somma  di  denaro;  sommare  trns. 
ridurre  più  quantità  ad  una  sola  che 
le  comprenda  tutte  ;  pp.  sommato,  co- 
me sm.  il  numero  totale  ohe  risulta 
dalla  somma;  sommario  ad.  fatto  sen- 
za tener  conto  dei  minuti  particolari: 
come  sm.  compendio  delle  cose  prin- 
cipali: indicazione  de'  capi  in  cui  è 
diviso  uno  scritto;  avv.  sommariamen- 
te compendiosamente. 

Sdcco  e  suijo  sm.  umore  che  si  (J 
spreme  dall'erbe  dalle  frutte  dalla 
carne  por  nutrimento  e  condimento; 
lt.  suo- US:  vale  anche  letamo,  concio: 
fig.  buona  sostanza  d'un  discorso,  di 
uno  scritto:  profitto  d'un  affare,  d'un 
negozio:  jjiaoere  che  si  ritrae  da  chec- 
chessia; succoso  e  sugóso  ad.  che  ha 
molto  sugo:  fig.  che  ha  buona  sostan- 
za di  pensieri,  di  dottrine  ecc.:  avv. 
succosaménte  sugosamente  con  utilità  o 
con  diletto;  sugosità  sf.  qualità  di  I> 
sugoso;  succulènto  ad.  che  ha  in  sé 
molto  sugo:  detto  di  pasto,  composto 
di  cibi  squisiti.  Lt.  suo-uUis  che  ha 
sugo  e  quindi  imbratta  nel  toccare, 
it.  sucido  e  per  metatesi  sudicio  ad. 
lordo,  sporco:  fig.  disonesto,  spilor- 
cio; sudiciccio  ad.  alquanto  sudicio; 
sudicióne-óna  sm.  f.  persona  poco  one- 
sta; avv.  sudiciamente;  sudiceria  sf. 
qualità  di  sudicio:  parola  o  atto  con- 
tro la  buona  creanza  o  l'onestà  ;  sudi-  E 
ciuma  sm.  quantità  di  roba  sudicia; 
fig.  lavoro  malfatto:  cosa  disonesta; 
insudiciare  trns.  lordare:  fig.  guasta- 
re, contaminare.  Da  una  forma  *su- 
cius'è  sózzo  ad.  lordo,  sporco  :  fig.  im- 
morale ;  avv.  sozzamente  ;  sozzare  in- 
sozzare trns.  lordare:  fig.  contamina- 
re ;  sozzarne  sm.  quantità  di  cose  soz- 
ze ;  sozzura  sf.  stato  e  qualità  di  ciò 
I   ch'è   sozzo  :    cosa  sozza  e  vituperosa. 
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Lt.  siig-ere,  it.  suggere  trns.  attirar 
con  le  labbra  il  latte  dalle  mammel- 
le; pp.  suc-tus:  da  ex-suctus  è  ascj«f- 
to  ad.  privo  d'umidità,  secco:  detto 
di  tempo  o  jjaese,  senza  pioggia  e  neb- 
bie: di  corpo  animale,  che  non  ha 
troppa  carne  o  troppi  um.ori:  'asciut- 
to di  denari  '  iig.  privo  :  *  di  parole  e 
maniere'  breve  e  reciso:  di  pane,  solo, 

A  senza  companatico:  'a  bocca  asciutta, 
a  denti  asciutti'  senza  una  cosa  de- 
siderata: 'restare  all'asciutto'  senza 
niente:  come  sm.  luogo  o  terreno 
asciutto  :  dim.  asciuttino  alqiianto  a- 
sciutto  di  membra;  a,vv.  asciuttainénte, 
lìg.  in  modo  brusco  e  reciso  ;  asciut- 
tézza sf.  qualità  d'asciutto  ;  asciuttare 
■l'asciuttare  trns.  rendere  asciutto;  ra- 
sdutto  ad.  rasoiuttato;  asciuttóre  sm. 
siccità  della   campagna:   stagione  a- 

B  sdutta.  Prosciutto  e  presciìUto  sm.  co- 
scia di  maiale  salata  e  conservata  in 
modo  che  si  prosciughi.  Sudare  trns. 
dare  il  sugo,  cioè  il  letanie,  al  ter- 
reno: levare  il  sugo,  il  bevere  l'in- 
chiostro che  fa  la  carta  senza  colla; 
ppr.  sugante  attributo  della  carta 
senza  colla.  Lt.  ex-sucare,  it.  asciu- 
gare rasciugare  trns.  toglier  via  l'u- 
midità: togliere  le  acque  ai  terreni 
por  ridvirli  a  coltivazione  :  riferito  a 

C  sudore  e  lagrime,  tergere:  'asciugar 
le  tasche  ad  altri'  iig.  fare  spender 
molto  :  intr.  e  rifl.  perdere  1'  umidità  : 
asciugatoio  sm.  panno  da  asciugare  o 
da  asciugarsi  ;  asciugaménto  sm.  asciu- 
gatura rasciugatiìra  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'asciugare;  asciugamano  e 
sciugamdno  sm.  panno  da  asciugarsi 
le  mani  e  il  viso  dopo  lavati.  Prosciu- 
gare trns.  tor  via  l'umidità  soverchia: 
togliere  per  mezzo  di    canali  l'acqua 

D  impaludata:  intr.  e  rifl.  perdere  la 
umidità,  scemare  gli  umori  del  coT' 
pò;  prosciugaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto 
del  prosciugare:  lo  stato  raorboso  del 
corpo  quando  manca  degli  umori  ne- 
cessari. Disugdre  e  dissugare  trns.  to- 
gliere o  far  perdere  il  sugo:  rifl.  per- 
dere il  sugo.  Sanguisuga  sf.  mignatta 
che  succhia  il  sangue.  Da  un  dim. 
*  suculare  è  succhidre  trns.  e  assi, 
attrarre  con  la  bocca  l'umore,  il  su- 

E  go,  il  latte;  succhio  sm.  succo  o  umo- 
re: il  succhiare  ;  succhiaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  succhiare;  suc- 
chióne sm.  ramo  di  piante,  specialm. 
di  vite,  che  viene  con  troppo  rigoglio 
succhiando  l'umore  dei  rami  vicini 
ed  estenuandoli.  Altra  forma  di  suc- 
chiare è  succidre  trns.  attrarre  colle 
labbra  il  sugo,  l'umore:  attrarre  a 
sé  il  liquido  che  fanno  alcune  sostan- 
ze porose:  'svicolare  una  cosa'  o  'suc- 


ciarsela' fig.  soggiacervi,  sopportar- 
la; succio  sm.  il  sangue  che  viene  fra 
pelle  e  pelle  tiratovi  da  bacio  o  si- 
mile; succiola  sf.  castagna  cotta  nel- 
l'acqua coti  la  sua  scorza,  che  si 
mangia  succiandola;  succiaménto  sm. 
l'atto  del  sacoiare;  succiamele  sorta 
d'erba  nociva  alle  biade;  risuccidre 
trns.  riassorbire.  Suzzdre  trns.  l'at- 
trarre a  se  l'umore  che  fa  un  corpo 
per  porosità  o  per  altra  proprietà  : 
asciugare  una  cosa  che  attragga  l'u- 
more; suzzaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  suzzare.  Ciuccidre  intr.  fare 
con  la  bocca  come  chi  succia,  produ- 
eendo  dei  sordi  sibili  di  disapprova- 
zione ;  ciuccidta  sf.  l'atto  di  ciucciare. 
C'ioccidre  intr.  popjiare;  doccia  sf.  mam- 
mella; ciocino  vezz.  che  s'usa  coi  bam- 
bini. Ciòtola  sf.  vasetto  da  bere  di 
terra  cotta  rotondo  e  concavo:  quello 
simile  in  cui  si  tiene  il  polverino  o 
denaro;  dim.  ciotoletta  ciotolina  doto- 
lino,  accr.  ciotolóne;  ciotoldta  sf.  quanto 
è  contenuto  in  una  ciotola.  Ciòttolo 
ciòtto  sm.  benché  distinto  nell'orto- 
grafia pare  la  stessa  parola:  (altri 
confronta  il  td.  sohott  schutt,  rotta- 
mi, macerie)  :  spr.  i  vasi  di  terra  da 
cucina  e  da  tavola  :  simil.  sasso  ro- 
tolato dall'acqua  corrente:  estens. 
qualunqu.e  sasso;  dim.  ciottolétto,  acor. 
ciottolóne ;  ciottolóso  ad.  pieno  di  ciot- 
toli; ciottolare  e  acciottolare  trns.  coz- 
zare insieme  stoviglie:  selciare  stra- 
de con  ciottoli;  ppr.  ciottolato  e  acciot- 
tolato sm.  selciato  di  ciottoli;  ciotfo- 
Idta  sf.  colpo  dato  con  un  ciottolo; 
acciottolatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'acciottolare; acciottolio  sm.  rumore 
continuato  di  stoviglie  cozzate  insie- 
me. Lt.  sucmus  succoso .  resinoso, 
it.  succino  sm.  ambra  ,  che  é  un  tra- 
sudamento di  piante.  Il  Caix  ne  trae 
anche  *  sucina  susina  sf.  specie  di 
frutto  succolento;  susino  sm.  l'albero. 
(Il  Muratori  lo  crede  ad.  da  Susa  ; 
anche  lo  Hehn  sospetta  che  derivi  da 
nome  di  luogo.)  Lt.  *ex-sucus  spre- 
muto, senza  sugo,  it.  sciòcco  ad.  sci- 
pito, senza  sapore,  senza  sale:  fig. 
stolto,  di  poco  giudizio,  senza  inge- 
gno: dim.  sciocchino  scioccherèllo,  accr. 
scioccone  scioccherellóne,  pegg.  scioccdc- 
cio  ;  avv.  scioccamente;  sciocchezza  sf. 
qualità  detto  o  atto  da  sciocco  ;  scioc- 
cheria sf.  atto  o  discorso  da  sciocco: 
cosa  vana  e  da  nulla. 

Sii<I<ire  sm.  umore  acquoso  ch'e- 
sce dai  pori  della  pelle  per  gran  calo- 
re ;  lt.  sud-ore-m,  rad.  svid:  &g.  fatica, 
affanno;  dim.  sudorétto  sudorino  ;  su- 
dorifero ad.  e  sm.  che  apporta  o  pro- 
voca il  sudore  (v. terre)  ;  sudare  intr. 
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mandar  fuori  sudore:  fig.  affaticarsi: 
^ sudar  sangue'  durare  gran  fatica  e 
travaglio  ;  pp.  sudato,  come  ad.  pieno 
di  sudore;  dira,  sudatìccio  un  po'  su- 
dato; sudata  sf.  l'atto  di  sudare;  dim. 
sudatìna,  pegg.  sndatdccia;  sudario  sm. 
pannolino  da  asciugar  il  sudore  ;  su- 
damina sf.  pi.  bollicine  che  il  sudore 
produce  alla  pelle;  sudacchidi'e  intr. 
sudare  leggermente;  pp,  essudato  come  - 
sm.  sostanza  formata  da  umore  tra- 
sudato da  tina  cosa  ;  trasudare  trns. 
mandar  fuori  sudore  o  altro  umore  a 
gocce  piccolissime;  trasudaménto  sm. 
trasudazióne  sf.  il  trasudare  e  l'umo- 
re trasudato. 

Su-ere  vb.  It.  unire  con  fili;  ne  de- 
riva sutura  sf.  operazioni  chirurgica 
di  unire  ferite  con  punti,  e  simil.  la 
parte  ove  si  connettono  le  ossa  del 
cranio,  che  pare  una  cucitura.  Da  con- 
suere  *co-suire,  bit.  cusire,  venne  Cìi- 
ciré  trns.  unire  mediante  ago  e  filo 
pezzi  di  stoffa  ed  anche  parti  del  corpo 
disgiunte  da  ferite:  fig.  'cucir  frasi' 
accozzarle  senza  criterio:  'cucirsi  la 
hocca'  star  zitto;  pp.  ctfcifo,  come  sm. 
lavoro  che  si  cvice  e  arte  di  cucire; 
cucito ra-tr ice  sf.  donna  che  fa  il  me- 
stiere di  cucire;  cucitura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  del  cucire:  punto  dove  due 
pezzi  sono  cuciti.  Sincopato  da  cuci- 
tura o  consutura  è  costura  sf.  cucitura 
che  fa  costola,  onde  altri  lo  deriva 
da  costa  :  lista  fatta  di  maglio  a  ro- 
vescio noi  di  dietro  della  c-alza;  dim. 
costurina  costurino  la  stessa  maglia 
che  abbraccia  due  giri  ;  cucicchiare 
trns.  cucir  poco  e  lentamente  ;  discu- 
cire e  scucire  trns.  disfare  il  cucito; 
ricucire  trns.  cucire  di  nuovo  cosa 
scucita  o  strappata  ;  pp.  ricucito,  co- 
me sm.'l'opera  di  ricucire;  ricuciménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  ricucire;  ri- 
cucito re-trice  sm.  f.  chi  o  che  ricuce; 
ricucitura  sf.  l'operazione  e  l'effetto 
del  ricucire.  Lt.  in-con-sutilis,  it.  in- 
consutile  ad.  non  cucito,  tutto  d'  ub 
pezzo,  detto  della  veste  di  Gesù.  Lt. 
re-suere  o  meglio  *  di-re-suere  ,  scu- 
cire, divenne  diruscire*  poi  sdruscire'fi 
sdrucire  trns.  disfare  il  cucito  ;  pp. 
■sdruscito  e  sdrucito:  '■noivo  sdrucita" 
mal  concia  ;  sdriicio  sdruciménto  sm. 
l'atto  di  sdrucire  :  il  luogo  dove  un 
abito  è  sdrucito  o  rotto:  simil.  aper- 
tura, strappo,  ferita  :  fig.  danno  pro- 
dotto da  grave  spesa;  sdrucitóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  sdruoe  ;  sdrucitura 
sf.  l'atto  di  sdrucire  e  il  luogo  sdru- 
cito: fig.  sconnessione  in  lavori  d'arte. 
Dalla  rad.  stessa  è  lt.  su-bula,  it. 
subbia  sf.  lesina  con  la  quale  i  calzo- 
lai forano  la  pelle  per  passarvi  il  filo; 


poi  specie  di  scalpello  appuntato  con 
cui  si  lavorano  pietre  e  marmi,  ed 
altri  arnesi  a  punta;  dim.  subbiétta; 
subbiare  trns.  lavorare  colla  subbia. 
Lt.  in-subulum,  it.  subbio  sm.  cilindro 
girevole  di  legno  nei  telai,  sul  quale  si 
avvolge  la  cosa  che  si  tesse  ;  dim.  sub- 
bièUo  perno  de  cignoni  nelle  carrozze  ; 
subbialo  piccolo  scalpello  da  scultori 
Da  un  dim.  *sutula  pare  formato  sue-  A 
chio  sm.  strumento  da  forare  il  legno, 
detto  comun.  succhièllo,  ed  è  composto 
di  un  fusto  di  ferro  che  in  punta  è 
fatto  a  vite,  ed  è  infilato  in  un  ma- 
nico di  legno  con  cui  lo  si  gira  :  (altri 
lo  rapporta  a  succhiare,  iierchè  pare 
che  la  vite  succhi  le  fibre  del  legno; 
altri  ancora  al  lt.  suciila,  aspo,  ma 
non  risponde  al  significato);  dim.  st(c- 
chielléfto  succhiellino,  accr.  succhiellóne  ; 
succhiare  succhiellare  succhiellindre  trns.  B 
forare  il  legno  col  succhiello:  suc- 
chiellare simil.  tirar  su  lentamente 
una  carta  da  giuoco  dietro  ad  un' 
altra  per  indovinarne  il  seme  e  la 
qualità:  '  succhiellare  parole  '  stare 
in  orecchi  per  udire  ciò  che  altri  di- 
ce e  riferirlo;  succhieìlaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  del  succhiellare;  succhielli- 
lidio  sm.  ohi  fa  e  vende  succhielli. 

Sd^liero  siivero' severo  sm.  sorta  di 
albero  ghiandifero:  la  sua  corteccia,  C 
che  serve  a  far  tappi  di  botti  botti- 
glie ecc.  lt.  suber;  sughera  sf.  la  pian- 
ta del  sughero;  siKjherella  sf.  specie  di 
falso  sughero;  sugherétasf.  selva  di  su- 
gheri; sugheróso  ad.  attributo  di  pian- 
ta la  cui  scorza  sia  grossa  e  screpo- 
lata come  quella  del  sughero  :  sughe- 
rdre  trns.  passare  lo  sughero  sulle 
pelli  acciocché  mandino  fuori  la  gra- 
na; pp.  sugherdto  fornito  di  sughero. 

Suino  ad.  di  porco,  dal  lt.  sus  por-  D 
co.  Forse  da  suilla  *siulla  è  ciólla  sf. 
donna  sudicia,  sciatta.  -  A  sus  cor- 
risponde il  gr.  hys,  fem.  hyaina.  it. 
ièna  sf.  quadru2)ede  feroce  che  ha  fi- 
gura un  po'  simile  a  scrofa  e  mangia 
i  cadaveri.  Da  hyos-kyamos,  fava  da 
porci,  è  giusquiamo  sm.  pianta  il  cui 
sugo  è  soporifero  e  calmante. 

Sultano  sm.  titolo  di  sovrano  pres- 
so i  Turchi;  pare  il  pers,  assoltan,  re 
dei  re  ;  fem.  sultana  la  donna  predi-  E 
letta  dal  sultano  e  la  madre  del  sul- 
tano; si  disse  anche  saldano  il  capo 
dei  Saraceni;  sultanato  soldandto  sm. 
dominio  d'un  sultano  o  soldano. 

Suòcero  sm.  suòcera  sf.  padre  e 
madre  del  marito  rispetto  alla  moglie 
e  della  moglie  rispetto  al  marito;  lt. 
socer  da  *svocer.  che  alcuni  ripetono 
dalla  rad.  di  suo;  avv.  suoeeróna  fa- 
mil.  donna  ohe  sindaca  i  fatti  altrui^ 
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Suòlo  sm.  terreno  sul  qnale  posa- 
no animali  o  cose;  It.  sol-um:  vale 
anche  strato:  la  parte  della  scarpa 
che  posa  in  terra,  detta  anche  suòla 
sf.  ;  dim.  solétta  parte  della  scarpa  e 
della  calza  che  vesta  la  pianta  del 
piede;  sf.  assolare  trns.  disporre  a  suo- 
li, a  strati,  p.  e.  i  fichi  nei  panieri; 
solatura  sf.  l'operazione  di  mettere  le 

A  suole  alle  scarpe;  risolare  trns.  met- 
tere nuove  suole  alle  scarpe;  risola- 
tura sf.  l'operazione  del  risolare  ;  so- 
letture  trns.  mettere  le  solette  alle 
scarpe  ;  solettatiira  sf.  ciò  che  serve  di 
suolo  o  di  soletta  alle  scarpe.  Lt.  so- 
lea,  suola,  it.  sòglia  sf.  pietra  che  sta 
per  piano  sul  fondo  della  porta  ,  su 
cui  posano  gli  stipiti:  estens.  tutto  il 
contorno  di  jnetrame  eh'  è  ad  una  por- 
ta: Mar.  luogo  su  cui  è  posatala  na- 

B  ve  quando  l'acqua  è  bassa;  sòylia  e 
dim.  sògliola  sf.  pesce  di  mare  molto 
schiacciato  e  quasi  simile  a  suola  di 
scarpa  ;  dim.  sogliolina. 

Kuòiio  sm.  sensazione  prodotta  nel- 
r  udito  da  voci,  percosse,  strumenti 
musicali  ecc.  It.  són-us  ;  sonare  intr. 
mandar  suono:  detto  di  ore,  scocca- 
re: di  verso  o  periodo,  avere  armo- 
nia: di  vocaboli  o  discorsi  ,  significa- 
re:   fig.   di   fama   ecc.    udirsi,    essere 

C  niolto  ripotuto:  trns.  fare  che  un  cor- 
po renda  suono:  destare  il  suono  da 
uno  strumento  musicale:  'sonare  al- 
tri' fig.  percuotere,  sopraffare;  pp.  so- 
nato ;  sonata  sf.  l 'atto  di  sonare  :  pez-  . 
zo  musicale  scritto  per  istrumenti; 
dim.  sonatina;  pp.  It.  son-itus,  it.  poet. 
sònito  sm.  forte  suono  ;  sonatóre-tvice 
sm.  f.  chi  sa  sonare  strumenti  musi- 
cali; accr.  sonatoróne  sonatore  valen- 
te ;  Sonia  sm.  il  sonare  forte  e  conti- 

J)  nuo;  sonòro  ad.  che  rende  o  può  ren- 
der suono:  che  ha  bella  armonia:  det- 
to di  luogo,  dove  i  suoni  si  odono  be- 
ne ;  avv.  sonoramente  ;  sonorità  sf.  qua- 
lità di  sonoro;  soneria  sf.  l'apparato 
di  oriuoli  e  macchine  che  suona;  so- 
ndbile  ad.  che  si  può  sonare;  sonaglio 
sonaijliòlo  sm.  piccola  sfera  di  metal- 
lo con  entro  una  j)allottolina,  che  mo- 
vendosi produce  suono;  dim.  sona- 
gliétto  sonaglino  ;  sonaglièra  sf.  fascia 

E  di  cuoio  o  di  metallo  a  cui  sono  ap- 
piccati sonagli,  che  si  mette  al  collo 
delle  bestie;  sonicchidre  sonar  poco  o 
non  bene.  Di  assonare  usasi  il  ppr. 
assonante  come  ad.  che  rende  suono 
simile;  assonanza  sf.  somiglianza  di 
suono:  rima  imperfetta.  Cómono  ad. 
che  conviene  nel  suono  :  per  lo  più  fig. 
conforme,  dicevole;  consonare  intr.  so- 
nare insieme,  d'accordo:  fig.  essere 
conforme,  dicevole;    ppr.  consonante: 


come  ad.  e  sf.  ogni  lettera  dell'  alfa- 
beto che  per  essere  pronunziata  deve 
accompagnarsi  ad  una  vocale;  conso- 
nantico ad.  di  consonante,  che  ha  na- 
tura di  consonante;  consonantismo  ava.. 
sistema  delle  consonanti  d'  una  lin- 
gua e  delle  loro  modificazioni  ;  conso- 
nanza sf.  accordo  jiiacevole  di  voci  e 
di  suoni:  eguaglianza  di  suono  nelle 
terminazioni  delle  parole  :  fig.  confor- 
mità, corrispondenza.  DiSjiOJfO  ad.  che 
ha  snono  discordante;  dissonare  "intr. 
naander suoni  discordanti:  fig.  discor- 
dare ;  ppr.  dissonante  che  dissuona  ; 
dissonanza  sf.  discordia  di  suoni:  Mus. 
accordo  dissonante  che  vuol  essera 
risoluto  in  una  consonanza.  Unìsono- 
ad.  che  dà  lo  stesso  suono:  come  sm» 
accordo  di  più  suoni  eguali.  Risonare 
intr.  sonar  di  nuovo:  ripercuotere  il 
suono:  rispondere  al  suono:  è  anche 
rinforzati vo  di  sonare:  detto  di  nome 
fama  ecc.  essere  ripetuto:  trns.  ripo- 
tere un  pezzo  musicale.  Sonétto  sm. 
componimento  lirico  rimato  di  due 
quartine  e  due  terzine:  talvolta  ha» 
un'appendice  detta  coda;  dim.  sonet- 
tino,  spr.  sonettiiccio  sonettticolo ,  acor. 
sonettóne  :  sonettóna  sf.  sonetto  con 
lunga  coda ,  detto  anche  sonettéssa  ; 
pegg.  sonettdccio  ;  sonettista  e  un  po'' 
spr.  sonettdnte  sm.  scrittore  di  sonet- 
ti. Lt.  per-s5na  maschera  teatrale  col 
foro  della  bocca  fatto  in  modo  da  rin- 
forzare la  voce  :  poi  carattere  rap- 
presentato dalla  maschera:  it.  persó- 
na sf.  individuo  umano:  estens.  il  cor- 
po dell'uomo  vivente,  corporatura; 
'in  persona'  avvb.  l'individuo  stesso 
e  non  altri:  'conoscere  di  persona' 
avere  veduto  e  parlato:  'essere  l'in- 
vidia la  stoltezza  ecc.  in  persona'  es- 
sere invidiosissimo  stoltissimo  ecc. 
'persona  prima  seconda  terza' Gram. 
la  persona  che  parla,  a  cvii  si  parla, 
di  cui  si  parla  :  Leg.  jiersona  è  1'  in- 
dividuo morale  capace  di  diritti  e  di 
doveri:  'persona  civile'  esistenza  ci- 
vile d'istituzioni  riconosciute  dalla' 
legge  come  capaci  di  diritti  e  di  dove- 
ri :  in  proposizioni  negative  persona 
usasi  per  alcuno,  p.  e.  'non  veder  per- 
sona'; dim.  e  vezz.  personcina  ;  perso- 
nàggio sm.  uomo  di  conto,  di  qualità: 
nei  drammi  ogni  interlocutore  ;jje/«o- 
ndle  ad.  di  persona,  che  concerne  la 
persona  o  una  sola  persona  :  Gram. 
attributo  dei  verbi  usati  nelle  tre  per- 
sone, opp.  a  impersonale  attributo  dei 
verbi  che  o  sempre  o  in  certi  significati 
si  usano  soltanto  nella  terza  persona; 
ai,vv.  personalmente  in,  di,  nella  j)erso- 
na:  Gram.  d'uso  personale,  opp.adewi- 
personalménte  d'uso  impersonale;  per- 
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sonaliià  sf.  l'essere  della  personar.com- 
jilesso  dei  diritti  spettanti  ad  nn  ente 
morale:  atto  o  discorso  che  muova  da 
odio  contro  aìonno  ;  j)eì'SoniJìcd re  trns. 
attribuire  a  cosa  inanimata  o  ideale 
qualità  ed  atti  di  jiersona  viva:  rap- 
presentare checchessia  nella  propria 
])ersona;  pyt.  j)f/i'sonincdio  nelle  frasi 
'essere  la  virtù  il  vizio  ecc.  personi- 
ficato' in  \ievsona,  ;  i}ersoniJ>ca2ióne  si'. 
l'azione  e  1'  effetto  del  personificare  : 
come  fig.  ret.  vedi  prosopopea:  ^es- 
sere la  personificazione  di  checches- 
sia' rappresentare  in  sé. 

SiiAra  sf.  propr.  sorella,  ora  è  ti- 
tolo che  si  dà  alle  monache  e  corri- 
sponde a  prete  fra  i  maschi:  It.  soror 
(da  *svo-sor:  ofr.  td.  sohwester):  in- 
nanzi a  nomi  propri  si  tronca  in  suor  ; 
per  in  lioare  la  figlia  degli  stessi  ge- 
nitori usasi  la  forma  dim.  sorèlla:  fig. 
diconsi  sorelle  cose  che  si  somiglino; 
dira,  sorellina,  a,Gc,T .  sorellóna  ;  sorella- 
stra sf.  sorella  nata  da  altro  padre  o 
da  altra  madre;  consorèlla  sf.  ciascuna 
donna  che  forma  jtarte  della  stessa 
congregazione;  dal  dim.  It.  sororcu- 
la  e  sìròcclda*  sorella.  L'ad.  sosorinus 
sos'rinus  si  alterò  in  sobrinus  con- 
sobrinus,  figlio  di  sorella,  poi  anche 
di  fratello  :  alterato  in  *cos-sobrinus 
*co3-rmus  *oosinus  divenne  cug ino-ìna 
sin.  f.  figlio  o  figlia  dello  zio  o  della 
zia;  hiscìiyino-ina  sm.  f.  cugino  in  se- 
condo grado:  figlio  di   ciigino. 

Silr»  sf.  nomo  It.  polpa  della  gam- 
ica ;  stirale  ad.  che  appartiono  alle  su- 
ro: come  sm.  una  delle  diramazioni 
nel  tronco  inferiore  della  vena  cava. 
Altra  forma  è  shrra  sf.  specie  di  zam- 
pone: salume  fatto  della  pancia  o  del- 
la schiena  del  tonno.  Probab.  qui  ap- 
l'yartione  It.  surus  palo  ,  ramo  ,  dim. 
surculixs,  it.  sórcolo  sm.  ramoscello 
tagliato  da  una  pianta  per  innestarlo 
in  un'altra;  dim.  sorcolévfo. 

Sussiego  sm.  contegno  affettata- 
mente grave;  sp.  sosiégo  calma,  tran- 
quillità ;  vb.  sosegar  calmare.  Etim. 
incerta.  (Il  Diez  da  sus-aequare  spia- 
nare; lo  Storm  da  *sub-sedicare  de- 
rivato (la  sub-sedere;  la  sig.  Michae- 
lis  da  *sessicare). 

Susfirro  sm.  remore  fatto  da  più 
persone;  It.  su-surr-us,  remore  sor- 
do, reduplicazione  della  rad.  ttir;  su- 
surróne-óna  sm.  f.  chi  ha  per  abito  di 
far  susurro;  iusurrdre  intr.  fare  shia- 
mazzi  e  lamenti  :  '  susurrarti  gli  orec- 
chi' sentire  viua  specie  di  remore  per 
sussulti  nervosi;  susurrio  sm.  il  su- 
surrare  prolungato;  susuì'rafóre-trìce 
sm.  f.  chi  o  ohe  susurra;  insusurrdre 
trus.  e    assi,  suggerire  copertamente. 


Dalla  rad.  stessa  è  It.  ab-sur-dvis  che 
suonadiscordemente,  disarmonico,  it. 
assurdo  ad.  che  contradice,  evidente- 
mente falso:  comesm.  giudizio  o  detto 
assurdo:  'dimostrazione  per  assurdo' 
il  provare  una  cosa  dimostrando  che 
il  contrario  sarebbe  assurdo:  avv.  «.?- 
surdaménfe  :  assurdifà  sf.  qualità  di  as- 
surdo: giu.dizio  o  proposizione  assur- 
da. Probab.  da  sitr  è  anche  It.  sorex,  A 
it.  sorcio  sm.  animale  simile  al  topo, 
la  cui  voce  era  di  cattivo  augurio 
per  gli  antichi  Romani.  -  Da  syr  è  il 
gr.  syringa,  canna  da  sonare,  it.  sirin- 
ga sf.  striimento  musicale  rustico 
composto  di  più  canne  di  varia  lun- 
ghezza e  grossezza,  nelle  quali  si  sof- 
fia: simil.  cannello  usato  dai  chirur- 
ghi per  fare  iniezioni  o  facilitare  l'e- 
missione delle  orine;  siringare  trns. 
introdurre  la  siringa  nella  vescica  B 
altrui.  La  stessa  origine  ha  il  gr.  seir- 
én,  it.  sirèna  sf.  pi.  mostro  imaginato 
dagli  antichi  in  forma  di  donna  ter- 
minata in  pesce:  le  sirene  con  la  dol- 
cezza del  canto  attiravano  i  marinai 
negli  scogli  e  li  facevano  naufragare: 
fig.  dicesi  sirèna  la  donna  che  con  lu- 
singhe attira  e  rovina  gli  uomini. 

Svescijire  trns.  -ridire    ciò   che  si 
sa  o  si  sospetta,  benché  si   dovrebbe 
tacere.  Etim.  incerta.  (Il  Fanfani  da    C 
vescia:  altri  da  ex-versare). 

Svignare  intr.  scomparire,  sfuggi- 
re prestamente  ;  dall'  aat.  svinan  , 
mod.  schwinden  sparire,  flileguarsi. 
-  La  stessa  rad.  è  nel  gr.  phthi-u  con- 
sumare, da  cui  phthisis  consunzio- 
ne, it.  fisi  e  fise  sf.  malattia  che  pro- 
duce lenta  consunzione  e  morte;  fisi- 
co ad.  e  sm.  affetto  di  tisi;  dim.  fisi- 
chino  tisichèllo  lisiciiccio  tisicuzzo  ;  tisi- 
chézza sf.  condizione  di  chi  è  tisico  ;  D 
tisicume  sm.  dioesi  di  persona  che  ha 
la  tisi;  irti^tóic/iire  intr.  divenir  tisico: 
estens.  intristire:  fig.  consumarsi  per 
noia  dolore  corruccio. 

T  lettera  dentale  dura:  It.  te,  it. 
ti,  gr.  tàu ,  semit.  tav,  croce  ;  fau  di- 
cevasi  il  servo  dei  cavalieri  di  S. 
Stefano,  perché  aveva  sul  petto  la  croce 
con  uno  spicchio  di  meno,  in  forma 
di  T.  E 

Tabacco  sm.  pianta  le  cui  foglie 
seccate  o  si  riducono  in  polvere  per 
fiutare  o  si  abbruciano  per  fumare; 
voce  americana  passato  nello  sp.  ohe 
indicava  il  rotolo  donde  traevasi  il 
fumo  della  pianta;  pegg.  tabacc  accio  ; 
tabaccóne  sm.  chi  fiuta  molto  tabacco 
e  per  lo  più  ne  ha  lorde  le  narici  e 
le  vesti;  tabaccóso  ad.  lordo  di  tabac- 
co; tabaccare  intr.  fiutar  tabacco;  pp. 
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tabaccato,  come  ad.  die  ha  colore  si- 
mile a  quello  del  tabacco  ;  tabaccaio 
-dia  sm.  f.  venditore  e  venditrice  di 
tabacco  ;  dim.  tabaccaitia  tabaccaia  gio- 
vine ;  tabacchièra  si',  scatoletta  per  ta- 
bacco da  fiuto;  stabaccare  intr.  Untare 
spesso  tabacco. 

Tabi&rro  sin.  grosso  mantello  da 
inverno.   Etini.  ignota.   (Venne  acco- 

A  stato  a  taijpeto  e  a  trabea,  ma  non  è 
verisimile;.  Dim.  tiibari'lno  tabarrétto, 
accr.  tabarróne ,  pegg.  tabarrdccio;  in- 
tabarrarsi vb.  avvolgersi  nel  tabarro. 
Tiibe  sf.  consunzione  generata  da 
malattia  cfonica;  It.  tab-es  dissolu- 
zione, corruzione. 

Xucc^giio  sm.  avaro  gretto;  sp. 
laccano  d'origine  oscura.  (Il  signifi- 
cato condurrebbe  al  td.  zàhe  tenace; 
zacke,  rampino,  è  più  lontano.     Ve 

B  j)ure  l'ol.  tagghen,  td.  zanken  litiga- 
re; cfr.  il  fr.  taquin).  Taccagneria  sf. 
grettezza,   spilorceria. 

Taccliino  sm.  gallo  d' India.  Etim. 
ignota.  (Il  Salvini  dal  fr.  tache  e  vor- 
rebbe dire  macchiato;  altri  dal  turco 
tang,  gallina).  Fem.  tacchina;  taccìii- 
twtto   tacchino  giovine. 

TAvco  sm.  rialto  nelle  scarpe  sotto 
il  calcagno  ;  si  tro%"a  nelle  lingue  ger- 
maniche e  nelle   celtiche,   ingl.  tack 

C  jierno,  punta,  rampino,  gael.  tac  chio- 
do, ma  è  d'origine  ignota.  Tacca  sf. 
piccolo  taglio:  piccolo  mancamento 
nel  Ilio  d'un  ferro  tagliente;  dim.  tac- 
cola taccherllla  piccolo  vizio,  magagna, 
nel  qual  senso  dicesi  anche  ticca  e 
tèccoìa  (  che  il  Caix  riferisce  all'  ags. 
técan,  td.  zeichen  segno):  taccola  an- 
che inezia  :  taccola  piccolo  debito  ;  tac- 
cone sm.  pezzo  di  suolo  che  s'ai^pìcca 
alle  scarpe  rotte:  fig.   parola  non  ne- 

D  cessarla  al  senso  posta  in  un  verso 
per  farlo  tornare:  ^battere  il  taccone' 
fuggire;  tacconare  attaccondre  rattac- 
conare trns.  mettere  tacconi  ;  pp.  tac- 
conato, come  ad.  attribiito  di  scarpa 
che  abbia  le  suole  impuntite  ;  rattac- 
conaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 
rattacconare;  taccheggiare  intr.  dicesi 
nelle  stamperie  aggiungere  pezzetti 
di  carta  ne'  luoghi  dell'  imi^ronto  do- 
ve r  impressione   manca  o  riesce   de- 

E  bole.  Attaccare  trns.  affiggere,  so- 
spendere a  chiodi,  fermare  con  fili 
refe  ecc.  unire  con  materia  appiccan- 
te :  adattare  bestie  a  veicoli:  riferito 
a  rimedi  esterni,  applicare:  a  malat- 
tie, comunicare:  a  battaglie,  comin- 
ciare: ad  avversario,  assalire:  'at- 
taccarla con  uno'  venire  a  contesa: 
rifl.  appigliarsi,  abbarbicarsi,  restare 
aderente:  tìg.  prendere  affetto:  intr. 
appiccicare:    fig.    prender    voga;    pii. 


attaccato:  'attaccato  da  un  male'  as- 
salito da  malattia  contratta':  fig.  af- 
fezionato :  'uomo  attaccato'  amante 
del  denaro;  avv.  attaccatamente  ;  attac- 
caticcio ad.  che  facilmente  s'attacca 
o  si  comunica  :  di  persona ,  importu- 
na: come  sm.  sapore  di  roba  attac- 
cata alla  cazzeruola"  o  altro  vaso  nel 
cuocerla;  attaccatt'rra  sf.  il  giunto  in 
cui  una  cosa  è  attaccata  ad  un'altra: 
pi.  le  linee  sottili  che  congiungono 
le  lettere  nella  scrittvira;  attacco  sm. 
l'attaccare,  connessione:  Mil.  assalto, 
principio  di  battaglia  :  fig.  occasione,  . 
pretesto;  attaccaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'attaccare:  punto  di  congiun- 
zione: fig.  affezione;  attaccabile  ad. 
che  si  può  attaccare  ;  opp.  inattacca- 
bile ad.  che  non  si  può  assalire  o  espu- 
gnare; attaccagnolo  sm.  cosa  a  cui  si 
attacca  checchessia  :  fig.  pretesto;  at- 
tacchino attaccalite  attaccaliti  sm.  chi 
facilmente  viene  a  contesa;  attacca- 
2'dnni  sm.  arnese  di  varie  forme  a  cui 
si  sospendono  vesti  e  cappelli;  riat- 
taccdre  rattaccdre  trns.  attaccar  di 
nuovo;  riattaccaménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  riattaccare.  Distaccdre  e 
staccdre  trns.  rimuovere  oggetti  dal 
luogo  a  cui  sono  attaccati:  riferito 
ad  animali,  sciogliere  dal  veicolo, 
dall'aratro:  'staccare  un  abito'  farlo 
tagliare  dalla  pezza  per  comprarlo: 
fig.  indurre  altri  a  separarsi  con  l'a- 
nimo da  persona  o  cosa:  Mil.  sepa- 
rare da  un  corpo  di  milizia  un  nu- 
mero di  soldati  e  mandarli  altrove 
per  qualche  fine  :  intr.  essere  un  po' 
discosto,  p.  e.  un  mobile  dal  muro, 
la  ijalla  dalla  sponda  del  bigliardo 
ecc.  detto  di  vivanda,  uscire  intera 
dal  vaso  in  cui  fu  cotta  senza  che  al- 
cuna parte  vi  resti  attaccata  :  rifl.  ri- 
muoversi, allontanarsi;  pp.  distaccdto: 
Mil.  separato  dal  grosso  del  suo  cor- 
po: staccato,  come  sm.  modo  di  stac- 
care le  note  sonando  o  cantando  ;  di- 
stdcco  sm.  il  distaccare  e  l'essere  di- 
staccato: fig.  il  lasciare  persone  care  ; 
stdcco  sm.  lo  staccare  :  'stacco  d'abito' 
quantità  d'una  pezza  che  basta  a  fare 
un  abito;  staccdbile  ad.  che  si  può 
staccare;  distaccamento  sra.  l'atto  e 
l'effetto  del  distaccare:  fig.  aliena- 
zione d'animo  da  cosa  prima  amata: 
Mil.  numero  di  soldati  distaccati  dal 
corpo  principale  e  il  luogo  in  cui  stan- 
no. Intaccare  trns.  far  tacca  o  tac- 
che: tagliare  leggermente:  fig.  offen- 
dere, pregiudicare:  cominciar  ad  usa- 
re: parlare  non  speditamente;  intacco 
intaccaménto  sm.  intaccatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'intaccare:  luogo  in  cui 
una  cosa  è  intaccata.  -   La  forma   fr. 
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di  tacca  è  taclie.  da  cai  taccia  sf.  mac- 
chia in  senso  morale  :  accusa  che  si 
fa  altrui  ;  tacciare  trus.  imputare. 

Taccuino  sm..  libretto  per  note: 
dall'arb.  tai^ivim  corretta  disposizio- 
ne, poi  calendario  e  libretto  d'istru- 
zioni mediche. 

Tacére  intr.  e  rifl.  non  parlare, 
star  cheto;  It.  tac-ére  :  estens.  cessar 
di  parlare,  non  rispondere,  non  ri- 
sentirsi: detto  di  vento,  non  soffiare  : 
trns.  passare  sotto  silenzio,  non  espri- 
mere ;  tacito  ad.  che  non  parla,  cheto  : 
di  luogo,  non  rumoroso:  di  atti,  oc- 
culto, segreto:  avv.  tacitamente;  taci- 
turno ad.  che  abitualmente  tace;  avv. 
taciturnamente;  taciturnità  sf.  lo  stare 
taciturno.  Da  re-tioére  è  reticènza  sf. 
sospensione  d'  un  discorso  comincia- 
to :  fig.  ret.  con  la  quale  facendo 
mostra  di  non  dire  una  cosa  la  si  fa 
intendere.  Qui  sembra  che  appar  - 
tenga  anche  il  sni.  taccio  nella  frase 
■'fare  un  taccio'  fare  una  transazione, 
non  conteggiare  minutamente. 

Tafano  sm.  insetto  volatile  simile 
alla  vespa;  It.  tabanus  (cfr.  l' ind.  ta- 
l)anas  ardente,  pungente):  fig.  impor- 
tuno che  cerca  di  cavar  denari;  tafa- 
nare trns.  pungere  con  molestia:  fig. 
Ijunzecchiare  ,  molestare  ;  tafanario 
scherz.  il  sedere.  La  forma  It.  tubano 
■come  ad.  è  attributo  di  lingua  male- 
dica, pungente. 

Taffettà  sm.  tela  di  seta  leggerissi- 
ma ed  arrendevole;  dal  pers.  tàfteh. 

Tdpli-o»  sra.  gr.  sepolcro  (forse 
connesso  a  tabe?)  ;  no  deriva  l'ad.  epi- 
taphios,  it.  epitdfio  e patdjpo"  iscrizione 
sepolcrale;  keno-tàphios  sepolcro  vuo- 
to, it.  cenotdfio  sm.  monumento  innal- 
zato alla  memoria  di  persona  illustre. 

TiSglia  sf.  legnetto  diviso  per  lo 
lungo  in  due  parti,  sul  ■juale  si  fan- 
no col  coltello  delle  tacche  per  ricor- 
do di  chi  vende  a  credenza;  It.  tal-ea 
ramoscello,  pollone  (che  alcuni  con- 
nettono al  gr.  thalia,  germoglio,  v. 
tallo,  altri  spiegano  cf)n  *tax-lea,  v. 
tasso):  prese  anche  il  significato  di 
tassa  arbitraria  e  di  prezzo  che  si 
promotte  a  chi  uccide  od  arresta  de- 
linquenti; secondo  il  Voss  perchè  è 
un  ritaglio  fatto  agli  averi  dei  citta- 
dini: però  si  potrebbe  spiejare  anche 
come  una  tassa  consistente  in  una  ta- 
gliata di  legna,  o  da  *taxula  dim.  di 
■  taxa  come  talus  da  tax-lus,  o  final- 
mente come  un  dim.  di  taglione  cre- 
duto accrescitivo);  tagliare  trns.  di- 
videre, separare  in  più  parti  con  uno 
strumento  tagliente:  ferire:  dividere 
il  mazzo  delle  carte  :  detto  di  sarti  e 
calzolai,  tagliare  la  forma  di  vestiti 


scarpe    ecc.    quindi    taglia    sf.    figura 
della  persona:  *  tagliar  la  strada"  im- 
pedirla:   ^tagliare    un   liquido'   divi- 
derlo con  un'altro:    *  tagliare    la  pa- 
rola in  bocca'  interrompere;  pp.  fa- 
glidto:  '•tagliato   ad  una    cosa'   dispo- 
sto  naturalmente;    taglidta  sf.   l'atto 
e   l'efletto  del   tagliare   molte  piante 
boschive;    tagliatèlli    e    tagliatelle    pa- 
sta  da  minestra    tagliata  in   piccole   A 
striscio  ;  tagliatura  sf.  latto  e  l'effetto 
del  tagliare  e  il  punto  in  cui  una  cosa 
è  tagliata;   tdglio  sm.  atto  e  modo  di 
tagliare:  cosa  tagliata  :  squarciatura 
o    ferita   che    si   fa   tagliando:    parte 
aguzza  d'uno    strumento:  'a  taglio' 
avvb.  di    cosa  che   si    vende  taglian- 
done un  pezzo   dal  suo  tutto:   di  po- 
pone cocomero    e  simili,  a  citi   si   fa 
un  taglio  nel  venderlo;  aita.,  taglièri o 
tagliettino  Tagliuòlo  tagliolino;  tagliuòla    B 
sf.    ordigno    di    ferro    congegnato    in 
modo,  che  scattando  vi  resti  preso  l'a- 
nimale; iagliolini  sm.  pi.  fila  di  pasta 
da  minestra  ;  taglidbih  ad.  che  si  può 
tagliare;  fagliente  ad.  bene  aftìlato,  at- 
tributo  di   lama   e  strumento    da    ta- 
gliare;   tagliere   sm.    arnese   di   legno 
grosso   sul  quale   si   taglia  e  si  pesta 
la  carne  od  altro  per  cucina;  tagliuz- 
zare trns.  tagliare' minutamente  ;   ta- 
glieggiare trns.  metter  taglie  a  paese    C 
conquistato.    Aitaglidre    rifl.     essere 
bene  adatto  alla  taglia  della  persona: 
in    generale    convenire  ;     attaglioldre 
trns.  tagliare  a  piccole  strisele  ©pez- 
zetti.    Dettaglidre   trns.  particolareg- 
giare;  dettaglio  sm.  ragguaglio  minuto: 
"^ vendere  a  dettaglio'  a  minuto;  avv. 
dettagliatamente.  Intagliare  trns.  scol- 
pire in  marmo,  in  rame   e  principal- 
mente in  legno  di  rilievo  ;  intaglio  sm. 
l'arte  d'intagliare:  l'opera  intagliata;  D 
intagliatóre  sm.  artista  che  intaglia  in 
legno;  intagliatura  sf.  l'atto  e  l'efletto 
dell'  intagliare.  Kitaglidre  trns.  tagliar     . 
di  nuovo  o  semplicem.  tagliare;  ritd- 
glio  sm.  piccolo  pezzo   di  panno  o  si- 
mile tagliato  o  avanzato  dalla  pezza: 
*  ritaglio   di  tempo  '   breve   tempo   li- 
bero  da   occupazioni  e  cure.    Frasfa-' 
glidre  trns.  tagliare  in  diversi  punti, 
cincischiare:  j)^.  frastagliato,  come  ad. 
attributo  di  litogo  molto  ineguale  per  E 
alberi   torrenti   fossati,    di  abito  con 
ornamentile  cincischi  vari  :  fig.  di  di- 
scorso male  ordinato,  confuso;   avv. 
frastagliatamente  a  pezzi  e  a  bocconi, 
contusamente  ■,frastagliaméntosm.  l'at- 
to e  l'efletto  del  frastagliare;  frastd- 
glio   sm.  vano    ornamento,    specialm. 
di  cose  tagliuzzate  ;  frastauUatura  sf. 
t  agli  uzz  amento. 

Taglióne  sm.  pena  per  la  quale  il 
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reo  era  condannato  a  patire  la  stessa 
offesa  o  la  stesso  danno  che  aveva  re- 
cato; It.  talion-era  (che  alcuni  ripor- 
tano alla  rad.  tal,  v.  togliere,  quindi 
pareggiare). 

Tiilco  sni.  specie  di  minerale  che 
apparisce  molto  untuoso  al  tatto  , 
]irincipalm.  quello  che  si  divide  in 
foglie  sottili  e  trasparenti;  dall'arb. 
A  talaq  ch'è  d'origine  pers.:  diconsi  im- 
propriamente talco  anche  le  lamine 
sottili  d'  ottone  in  cui  s' involgono  i 
cannelli  di  cioccolata,  le  candele  ecc. 
talcoso  ad.  che  partecipa  della  qvialità 
e  della  natura  del  talco. 

XAle  pron.  di  questo  modo  o  for- 
ma o  qualità  o  natura  o  grandezza; 
It.  ta-lis  dal  tema  prou.  ta:  è  corre- 
lativo di  quale:  'tale  e  quale'  qual 
è,  medesimo,  somigliantissimo:  'a 
B  tale'  avvb.  a  tal  punto:  ^talché'  cong. 
cosi  che  :  <  il  tale,  il  tal  dei  tali'  per- 
sona indefinita:  l aldno  alcxino:  talora 
talvòlta  alcuna  volta:  It.  alter  talis 
it.  altrettale  un  altro  simile;  avv.  tal- 
ménte  in  tal  modo;  da  eccu  o  aeque  ta- 
lis è  cotóne  rinforz.  di  tale,  come  sost. 
usasi  di  cose  e  jaersone  che  non  si  vo- 
gliono nominare.  Dallo  stesso  tema 
è  It.  ta-m  che  dura  in  tampòco  avv. 
tanto  poco,  nemmeno;  It.  tantus  it. 
C  tanto  ad.  cosi  grande  così  numeroso, 
è  correlativo  di  quanto  :  come  sm. 
accenna  ad  una  somma  determinata  : 
'due,  tre  tanti'  il  doppio,  il  triplo: 
come  avv.  indica  quantità  grandezza, 
lunghezza  di  tempo:  'tanto  o  quanto' 
un  poco  :  intanto  avv.  in  questo  o  quel 
tempo;  da  eccu  o  acque  tantum  è  co- 
tdnlo  rinforz.  di  tanto;  pert'rnto  jjer- 
ciò;  non  pertanto  ■n.onAìm.&wo  ;  It.  aite- 
rum  tantum,  it.  altrettanto  ad.  e  avv. 
D  di  egual  quantità;  dina,  tantino  pochi- 
no; accr.  tantóne. 

Talisiuiiiio  sm.  pezzo  di  metallo  o 
d'altra  materia  segnato  di  caratteri 
o  cifre  a  cui  attribuivansi  virtù  me- 
ravigliose ;  dall'arb.  telsaman  pi.  di 
telsam  imagine  miracolosa. 

Tallero  sm.  moneta  d'argento  di 
Germania;  td.  thaler  ad.  di  thal,  val- 
le, perchè  i  primi  si  coniarono  nel>- 
l' Ioachimsthal  in  Boemia,  onde  si 
E  chiamarono  Ioachimsthaler,  poi  sem- 
l>licem.  thaler.  La  forma  ingl.  di  tal- 
lero è  dóllar,  dòllaro  sm.  moneta  de- 
gli Stati  Uniti  d'  America. 

Tiillo  sm.  la  messa  dell'  erbe  al- 
lorché sono  per  fare  il  seme;  gr.  thal- 
1Ó3  ramo  verde,  rad.  thal  germoglia- 
re; tallire  intr.  fare  il  tallo,  dicesi  di 
piante  erbacee.  Quindi  il  nome  di  Tha- 
leia,  la  fiorente,  it.  Talia,  musa  della 
Comedia. 


Talniiid  titolo  d'  un  libro  ebraico 
ohe  contiene  un'esposizione  della  sa- 
cra scrittura  ;  voce  ebr.  derivata  da 
lamad  imparare;  talmudico  ad.  appar- 
tenente al  talmud;  talmudista  com- 
mentatore ed  osservatore  del  Talmud. 
T;tlpa  sf.  isiccolo  animale  col  muso 
che  termina  a  proboscide  :  va  sot- 
terra per  lunghe  tane  scavate  da  es- 
so e  vive  di  vermi;  It.  talp-a ,  rad. 
talp  scavare  (che  alcuni  connettono» 
scalp).  Alterato  in  *taupa  si  contras- 
se in  tòpa  sf.  tòpo  sm.  piccolo  animale 
simile  alla  talpa,  che  per  lo  più  vive 
sotterra  o  nei  buchi  delle  case  e  la 
notte  rode  le  biade  e  i  mobili  :  iig. 
strumento  di  ferro  col  quale  si  vanno 
rodendo  i  vetri  per  ridurli  al  voluta 
contorno;  dim.  topino  topjolino,  pegg. 
topi'ccio;  topaia  sf.  nido  di  topi  :  luogo- 
dove  sono  molti  topi  ;  topindia  sf.  casa 
povera  trasandata  e  di  brutto  aspetto. 
Xaiubiìi'o  sm.  strumento  musical© 
formato  d'una  cassa  cilindrica,  i  cui 
fondi  sono  due  pezzi  di  pelle  tesa,  sui 
quali  si  batte;  dal  pers.  tambùr,  arb. 
tanbùr  cetra  :  por  brevità  dicesi  tam- 
buro anche  il  sonatore  di  tamburo  : 
simil.  la  parte  della  cupola  fra  il 
principio  della  volta  e  i  piloni  degli 
archi:  negli  orologi,  il  cilindro  in 
cui  è  cliiusa  la  molla  e  su  cui  si  ri- 
volge la  catena;  dim.  tamburino  pic- 
colo tamburo  e  soldato  che  lo  suona; 
tamburétto,  tamburèllo  piccolo  cerchia 
di  faggio  sul  quale  è  imbullettata  una- 
pelle  e  serve  per  giocare  a  inaila;  tam- 
burdre  trus.  gonfiare  una  bestia  am- 
mazzata e  batterla  con  bacchette  ac- 
ciocché l'aria  faccia  spiccare  la  peli» 
dalla  carne:  scherz.  bastonare;  tam- 
burazióne  sf.  l'operazione  del  tambu- 
rare  ;  stamburare  intr.  sonar  il  tam- 
buro; tamburlano  sm.  arnese  di  legna 
a  foggia  di  tamburo  con  pezzi  di  lana 
in  luogo  di  pelle,  per  uso  di  scaldare 
e  asciugare  la  biancheria:  simil.  ar- 
nese di  metallo  ad  uso  di  distillazioni 
e  quello  in  cui  si  tosta  il  caffè. 

Taiuigio  sm.  staccio;  mlt.  tami- 
sium,  che  forse  si  collega  all'ol.  teems; 
cfr.  aat.  zemisa  crusca  ;  tamigidre  trns.^ 
passare  per  tamigio. 

TAnii  sf.  buca  entro  terra  che  ser- 
ve di  ricovero  alle  bestie  :  simil.  ca- 
sajcia.  Etim.  incerta.  (Alcuni  la  cre- 
dono aferesi  di  sottana  ;  altri  la  ri- 
portano al  fr.  taniére  abbreviato  da 
taissoniere,  il  buco  del  tasso).  Inta- 
ndre  rifl.  entrare  in  tana  :  estens.  na- 
scondersi in  luogo  chiuso;  rintanarsi 
rientrare  in  tana;  stanare  trus.  far 
uscire  dalla  tana  o  da  luogo  simile. 
Tilnfo   sm.  il   cattivo   odore  dellar 
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muffa  ;  dall'aafc.  tampf ,  mori.  cTampf 
vapore,  esalazione.  (Il  Canello  vor- 
rebbe spiegare  taufare  con  tappare, 
e  tanfo  come  odore  di  Inogo  chiuso; 
ma  non  è  verisimile).  Intanfire  intr. 
pigliare  odor  di  tanfo. 

T*nsei'e*  vb.  It.  toccare,  rad.  taf/ ; 
ppr.  tangente  nome  della  linea  retta 
che  tocca  una  curva  in  un  punto  so- . 
lo  :  Lag.  parte  che  tocca  a  ciascuno 
per  diritto  o  per  patto  :  porzione  di 
spesa  fatta  in  comune  ;  cotam/énte  Mat, 
tangente  del  complemento  d'un  an- 
golo: cfr.  coseno:  sottawjénte  sf.  Mat. 
porzione  del  diametro  che  resta  in- 
tercetta fra  l'ordinata  e  il  concorso 
della  tangente;  tany  ibile  ad.  che  si  può 
toccare,  ohe  cade  sotto  il  senso  del 
tatto:  opp.  intangibile  ad.  che  non  si 
può  o  non  si  deve  toccare ,  inviola- 
bile; pp.  tac-tum.  che  rimane  in  in- 
tutto ad.  non  tocco,  non  posto  in  uso; 
lig.  puro,  incontaminato:  detto  di  ar- 
gomenti e.questioni,  non  discusso,  non 
trattato:  come  sui.  tatto  è  il  senso 
del  toccare:  fig.  condotta  i^rudente  ed 
accorta  ;  tattile  ad.  del  tatto.  Comp. 
att'iìigei'e  e  attignere  trns.  propr.  toc- 
care, rimase  nel  significato  di  tirar 
su  l'acqua  dal  pozzo  o  d'altro  luogo 
con  secchia  o  con  altro  vaso  :  ^attin- 
gere notizie,  informazioni'  fig.  rac- 
coglierle; pp.  attinto;  attingitóre-tric.e 
sm.  f.  chi  o  che  attinge.  Da  contin- 
gere, toccare  nel  senso  di  spettare  e 
accadere,  usasi  il  ppr.  contingènte  sm. 
quota  che  tocca  a  ciascuno  in  una  so- 
cietà: quanto  ciascuno  deve  pagare 
d'imposte  :  quanti  uomini  ciascun 
comune  deve  fornire  alla  leva  :  Fil. 
ad.  e  sm.  che  non  è  sostanziale,  che 
è  per  cause  accidentali  ;  contingènza 
sf.  qualità  di  contingente;  possibili- 
tà, caso,  occasione:  ro»f<"(/r627e  ad. che 
può  accadere  ,  accidentale  ;  contingi- 
bilità sf.  possibilità  che  avvenga;  ])p. 
contatto,  corno  sm.  il  toccarsi  vioen- 
davole  di  due  corpi:  fig.  relazione  di- 
retta con  persone:  '.a  contatto^  avvb. 
in  modo  che  persona  o  cosa  tocchi 
l'altra.  Lt.  ad-tig-uus,  it.  attiguo  ad. 
che  è  accanto  o  a  contatto  ;  attiguità 
sf.  qualità  di  attiguo.  Lt.  con-tig-uus. 
it.  contiguo  ad.  rasente  ad  una  cosa 
in  modo  da  toccarla  ;  contiguità  sf. 
qualità  di  contiguo.  Lt.  in-teg-er 
non  tocco,  quindi  che  ha  tutte  le  sue 
parti  compiute,  it.  integro  integro*  e  co- 
mun.  intero  infièro  ad.»  cui  nulla  man 
ca  dell'esser  suo:  tutto  quanto,  com- 
piuto: 'animale  intero'  non  castrato: 
vale  anche  assoluto:  fig.  non  mac- 
chiato da  alcuna  colpa  né  cap.ace  di 
commetterne:    leale:   in  questo  senso 


ha  il  superi,  integerrimo  ;  avv.  infera- 
mente ;  interézza  e  integrità  sf.  l'esse- 
re intero:  'integrità'  fig.  onoratezza; 
integrare  trns.  rendere  intera  una  co- 
sa: ppr.  integrante  e  ad.  integrale  di- 
cesi di  parte  necessaria  a  formare 
l'intero  :  Mat.  attributo  del  calcolo 
per  cui  da  una  quantità  infinitesi- 
male o  differenziale  si  risale  alla 
quantità  finita;  avv.  integralmente  ;  a. 
integrabile  Mat.  che  si  può  integrare; 
integrabilità  sf.  qualità  d'integrabile; 
integrazióne  sf.  l'atto  e  l' effetto  del- 
l'integrare: l'operazione  matem.  del- 
l'integrare; red-integrdre  reintegrare 
rintegrdre  trns.  rimettere  una  cosa 
nel  suo  primo  esser  e:  rimettere  uno 
ne'  suoi  averi,  nel  suo  primo  ufficio: 
rifargli  i  danni;  redintegraménto  rein- 
tegraménto sm.  redintegrazióne  reinte- 
grazióne rintegrazióne  sf.  l'atto  del  B 
reintegrare.  Intero  significò  pure  di- 
ritto, duro,  inflessibile,  quindi  da  in- 
terezza si  formò  intirizzire  trns.  ren- 
dere inflessibile:  intr.  e  rifi.  perdere 
il  poter  piegarsi,  e  s'usa  por  lo  più 
ad  indicare  l'effetto  del  freddo;  in!i- 
rizziménto  sm.  l'intirizzire  e  l'essere 
intirizzito.  Lt.  con-tag-ivim,  it.  con- 
tagio sm.  influenza  di  malattia  che 
si  trasfonde  per  contatto:  anche  la 
materia  impercettibile  che  trasfon-  C 
de  le  malattie  dall'una  all'altra  per- 
sona; contagióso  ad.  attributo  di  ma- 
lattia che  si  trasfonde  per  contat- 
to: fig.  dicesi  d'errori,  vizi  ecc.  con- 
tagiosamente avv.  a  modo  del  conta- 
gio. Lt.  con-ta-men  (  per  *  con-tag- 
men),  da  cui  contaminare  trns.  infet- 
tare, corrompere,  lordare  in  senso  pro- 
prio e  fig.  pp.  contaminato  ;  o\)T^.  inconta- 
inindio  e  poet.  intamindfo  ad.  puro;  avv. 
incontaminafaménie;  incontaminatézza  jy 
sf.  l'essere  incontaminato  ;  contami- 
natóre-trice  sm.  f.  chi  o  ohe  contami- 
na. Intens.  di  tangere  è  lt,  taxare , 
propr.  toccare,  palpare,  qiiindi  valu- 
tare, e  it.  tassare  trns.  imporre  il  tri- 
buto secondo  il  valore  :  sottoporre  a 
balzello;  tassa  sf.  imposizione  di  de- 
nari da  pagarsi  allo  Stato  al  Comune 
ai  Tribunali:  quel  tanto  che  si  paga 
per  entrare  a  stare  in  una  società, 
per  essere  aramessi  ad  esami  ecc.  so-  E 
pratdssa  e  soprattassa  sf.  tassa  ag- 
giunta ad  altra  tassa;  tasso  sm.  pie- 
de su  cui  è  fissato  il  prezzo  di  valori, 
carte  ecc.  :  tassabile  ad.  che  si  può  tas- 
sare; tassativo  ad.  ohe  stabilisce,  de- 
termina invariabilmente;  avv.  tassa- 
tivaménte  ;  tassatóre  sm.  chi  assegna 
le  tasse;  tassazióne  sf.  il  tassare.  Tas- 
sare con  raddoppiamento  intensivo  di- 
venne   tartassare   trans,    malmenare, 
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maltraftare  (cfr.  tar-tariiga  far-fal- 
lone).  Un  trequent.  di  taxare  sareb- 
be taxitare,  da  cui  dovrebbe  derivare 
tasti-ire  trns.  toccare  ripetutamente 
in  modo  alquanto  leggero  :  ^tastare  il 
polso'  toccarlo  per  sentirne  i  bat- 
titi: fig.  'tastare  uno'  cercar  di  sco- 
prirne l'animo,  la  capacità,  l'inten- 
zione ecc.  'tastare  il  terreno'  cercar 

A  di  conoscere  la  volontà,  la  disposi- 
zione ecc.  di  una  jaersona;  tastata  sf. 
l'atto  del  tastare,  del  saggiare  ;  dim. 
tastatina ;  tasto  sra.  il  tastare  nella 
frase  'andare  al  tasto'  a  tentoni:  nel 
pianoforte  e  in  simili  strumenti  ognu- 
no dei  legnetti  che  si  toccano  per 
suonare:  'toccare  un  tasto'  fig.  en- 
trare col  discorso  in  qualche  propo- 
sito ;  capotasto  sm.  il  legno  su  cui  si 
premono   con    le  dita  le   corde   degli 

B  strumenti  per  cavarne  le  note  ;  tastó- 
iìe-ónia,YY.  brancolando,  rastaménto  sm. 
il  tastare  :  tastièra  sf.  1'  ordine  dei 
tasti  negli  strumenti  musicali  ;  tasfef/- 
f/ìdre  intr.  toccare  i  tasti  d'uno  stru- 
mento; l'iiastàre  trns.  tastar  di  nuovo. 
Taiigbei'o  sm.  persona  grossolana 
e  rustica;  afr.  tangre  ostinato,  insi- 
stente, e  mlt.tanganum  corrispondono 
al  mtd.  zanger  resistente,  ostinato: 
cfr.  zango  tanaglia. 

C  Tannino  sm.  o  acido  tànnico  scorza 
polverizzata  di  quercia  castagno  e>iC. 
che  s'usa  nel  preparare  la  pelle;  da 
tan,  che  alcuni  derivano  dal  td  tan- 
ne,  abete;  altri  dal  bbrt.  tann  quer- 
cia. Da  tan  deriva  anche  tanè  ad.  e 
sm.  colore  lionato  scuro  proprio  dal 
guscio  di  castagna. 

Tantafera  tanfaferdta  sf.  ragiona- 
mento lungo  e  sconclusionato.  Etim. 
ignota. 

J)  Tdppa  sf.  luogo  dove  chi  viaggia 
si  ferma  a  ristorarsi  ;  fr.  étape,  dal 
mlt.  stapula,  propr.  deposito  di  mer- 
ci e  di  viveri,  poi  deposito  di  viveri 
per  soldati  in  marcia,  quindi  luogo  di 
fermata;  stapula  è  d'origine  td.  :  ol. 
stapel;  usasi  an^ihe  per  distanza  da 
una  tappa  all'altra. 

Tappéto  sm.  coperta  di  stoffa  per 
pavim.enti  e  tavole;  gr.  tàpes  tàpeta, 
rad.  tap  stendere:  'mettere  o  venire 

E  checchessia  sul  tappeto'  mettere  o  ve- 
nire in  trattazione,  propr.  sulla  ta- 
vola con  tappeto,  intorno  a  cai  stan- 
no seduti  i  membri  d'un  consiglio; 
dim.  tappetino,  spr.  tappeiùccio,  pegg. 
tappetdccio ;  tappeidi'e  trns.  fornire  di 
tappeto  vina  stanza;  taxjpezzdi'e  attap- 
pezzdre  trns.  coprire  le  pareti  con 
tappezzeria  sf.  cioè  con  drappi  arazzi 
ed  anche  carta  :  anche  la  bottega  del 
tappezzière  sm.  cioè    di    colui  che    fa 


il  mestiere  di  mettere  tappezzerie  © 
parati  ai  letti ,  cojirire  mobili ,  ad- 
dobbare stanze.  Della  rad.  stessa  è 
gr.  tapeinós,  steso  a  terra,  basso,  umi- 
le, it.  tapino  ad.  e  sm.  misero,  tribo- 
lato (né  v'ha  bisogno  di  ricorrer» 
col  Frisoh  al  td.  tape  o  con  altri  a 
talpa  talpino)  :  dim.  tapinèìlo  ;  tapi- 
nare intr.  vivere  in  miserie,  tribo- 
lare assai  :  attapindrsi  tribolarsi,  af- 
fliggersi ;  tapinaménto  attapinaménto 
sm.  l'attapinarsi. 

Tsippo  sm.  turacciolo  per  botti  bot- 
tiglie e  simili,  dal  btd.  tap  turare, 
riempire;  tappare  trus.  chiudere  con 
tappo  o  cosa  simile:  chiudere  checches- 
sia in  modo  che  non  si  veda:  riferito 
a  persona,  chiudergli  bene  le  vesti  in- 
dosso acciocché  non  senta  il  freddo  : 
rifl.  chiudersi  bene  le  vesti  alla  per- 
sona: 'tapparsi  in  un  luogo'  chiuder- 
visi  e  non  lasciarsi  vedere  ;  stappare 
trns.  levare  il  tappo  a  bottiglie  o  al- 
tre cose  tappate.  Altra  forma  td.  è 
zapfo  pezzetto  di  legno,  cuneo,  it.  saf- 
fo sm.  tappo;  iH-ra/Z^it/'e  trns.  turar  con 
zaffo:  stivare;  il  dim.  *sapillo  diven- 
ne zampillo  sm.  sottil  filo  di  liquido 
che  sgorga  da  un  foro  o  canaletto  ;^ 
dim.  za mjyilli'to;  zampilldreintr.  l'uscir 
d'un  liquido  a  zampillo;  zampillio  sm. 
lo  zampillare  spesso  ed  abbondante. 
Dalla  forma  mtd.  zepfe  meglio  che  da 
ceppo  vien  derivato  zéppa  sf.  bietta 
o  conio  di  legno  che  si  mette  per  so- 
stegno sotto  le  zami^e  dei  mobili  che 
trabalzano  o  per  turar  fessure:  'met- 
tere' una  zeppa'  fig.  trovare  un  ripie- 
go, un  rimedio;  zepjpdreinzeppdretriis. 
empire  calcando,  stivare;  zéptpo  ad. 
pieno  quanto  può  essere;  inzeppaménto 
sm.  l'imzejjpare;  inzeppatura  sf.  l'in- 
zeppare e  la  cosa  inzeppata.  La  for- 
ma td.  zipfel  è  l'origine  probabile  di 
zìpolo  sm.  legnetto  col  quale  si  tura 
il  buco  fatto  nella  botte  o  vaso  simi- 
le con  lo  spillo  per  assaggiare  il  vino; 
dim.  zipolétto. 

TA,v»  sf.  defalco  che  si  fa  ai  conti 
■quando  si  vogliono  saldare  :  il  peso 
de'  carri  barili  pacchi  ecc.  che  si  de- 
trae per  calcolare  quello  della  mercef 
dall'arb.  tarah  allontanato,  rimosso, 
tarh  cosa  lasciata  indietro  :  fig.  difet- 
to morale,  vizio  ;  tardre  trns.  far  la 
tara  a  un  conto. 

Tarabuso  sm.  uccello  di  padule  che 
nel  mettere  il  becco  nell'acqua  fa  un 
remore  simile  a  quello  del  toro:  in  It. 
è  butio.  voce  onomatopeica  dal  suono 
bu.  sicché  tarabuso  è  probab.  compo- 
sto di  tauro-butio. 

Tarantola  si.  serpentello  simile 
alla  lucertola;  detta  da  Taranto  dove 
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se  ne  trovano  molte.  "Vuoisi  ohe  il  mor- 
so della  tarantola  produca  una  con- 
vulsione da  non  potere  star  fermi.  Il 
dim.  taranfèlla  è  un  ragno  velenosis- 
simo delle  Puglie  e  'un  ballo  molto 
agitato  che  deve  provenire  da  Taran- 
to: anche  la  sonata  di  questo  ballo; 
tarantolato  ad.  conviilso  pel  morso  di 
tarantola;  tavantoìismo  sm.  la  convul- 
sione del  tarantolato. 

Tarcliiitto  ad.  di  grosse  membra; 
probab.  metatesi  di  *taricato  dal  gr. 
tàrichos.  taricheùein  affumicare  e  sa- 
lare, ondo  in  origine  avrebbe  indica- 
to di  membra  asciutte  e  dure  come 
un   i)esco  salato;  dim.  tarchiatWo. 

Tdrtio  ad.  pigro,  lento;  It.  tard-us; 
detto  di  mente,  ingegno,  lento  nell'ap- 
prendere:  di  cosa,  che  avviene  o  è  fat- 
ta dopo  il  tempo  opportuno  :  'ora  ed 
ore  tardo'  quelle  vicine  a  sera  o  den- 
tro la  notte;  avv.  It.  tarde,  it.  tdì'di 
fuor  d'ora  per  soverchio  indugio:  len- 
tamente: ad  ora  tarda: 'far  tardi'  non 
arrivare  in  tempo:  aspettare  fino  ad 
ore  tarde  del  giorno:  'al  più  tardi' 
avv.  indica  il  maggior  tempo  che  una 
cosa  può  indugiare  ad  avere  effetto; 
dim.  tardétto  tardi'ttino  tarduccio  ad.  e 
avv.  alquanto  tardo  o  tardi;  avv.  tar- 
damente; tardézza  tardità  sf.  qualità  di 
ciò  ch'è  tardo:  tardivo  ad.  detto  di 
pianta  o  frutto  che  fiorisce  o  matura 
tardi;  tardare  intr.  indugiare,  tratte- 
nersi: 'mi  tarda  lina  cosa'  indugia 
troppo  in  paragono  del  mio  desiderio; 
tardanza  sf.  iltardaro,  lentezza;  ritar- 
dare intr .  ìmlngiar  e  a  giungere:  trns. 
renderò  più  lento,  fare  indugiare;  ri- 
tardo sm.  indugio:  'essere  in  ritardo' 
ritardare  ;  rifardaménto  sm.  il  ritar- 
dare. 

Tsirga  sf.  specie  di  grande  scudo 
di  cuoio  o  di  legno  proprio  de'  fantac- 
cini ;  fu  spiegato  con  tergus,  cuoio, 
ma  è  più  verisimile  l'origine  dall'anrd. 
targa,  aat.  zarga,  ags.  targe,  mod.  zar- 
ge  orlatura;  accr.  tartjóne. 

Tarlila  sf.  specie  di  nave  da  cari- 
co; pare  voce  araba;  nell'arabo-esriz. 
taridh  era  ima  barca  specialada  tra- 
sportar cavalli.  Da  tarida  *taritana 
vien  derivato  fartdna  sf.  specie  di  ba- 
stimento con  un  solo  albero  a  vela 
latina;  tartanóne  specie  di  rete  da  pi- 
gliar piccoli  pesci  che  si  tira  da  due 
parti  della  barca. 

Taritrsi,  sf.  determinazione  di  prez- 
zi fatta  o  approvata  dalla  pubblica 
autorità;  dall'arb.  ta'rif  avviso  (vb. 
arafa  riconoscere). 

Tai'itifno  ad.  zotico,  villano;  cfr. 
l'anrd.  thorpari,  mtl.  dorper,  conta- 
dino, zoticone. 


Tarpare  trns.  tagliar  le  punte  del- 
le ali  agli  uccelli  :  fig.  indebolire  al- 
cuno, togliergli  le  forze,  la  possibili- 
tà eco.  Etim.  ignota. 

Tartagliare  intr.  balbettare;  è  vo- 
ce onomatopeica,  come  l'ol.  tateren, 
arb.  tartara  ecc.  Altri  lo  crede  con- 
nesso al  gr.  tartarizein,  tremar  di 
freddo,  da  cui  una  forma  *tar tarlare. 
Cfr.  Tartaro.  La  forma  verbale  far-  A 
taglia  è  usata  pure  come  se.  ad  indi- 
care persona  che  tartaglia  ,  o  prova 
difficoltà  ad  esprimere  i  propri  con- 
cetti ;   accr.  taria<jli6ne. 

Titrtaro  1.  sm.  nome  mitico  ohe  i 
Greci  davano  al  mondo  sotterraneo, 
luogo  di  pena  dopo  la  morte  ;  è  rad- 
doppiato dalla  rad.  tar  che  potrebbe 
essere  quella  di  terere.  In  tempi  più 
tardi  tartaron  ,  it.  tartaro  sm.  fu  la 
crosta  salina  che  si  forma  nello  pareti  ] 
interne  delle  botti,  (forse  ciò  che  va 
a  fondo:  deposito)  :  estens  :  il  deposito 
calcareo  che  si  forma  nei  denti  all'at- 
tacatura  colla  gengiva  :  'tartaro  eme- 
tico' specie  di  vomitativo  preparato 
con  l'antimonio.  Tart/n-eo  del  Tarta- 
ro, che  ha  natura  di  tartaro,  tartarico 
ad. di  tartaro;  tartarizzdretms.  raffina- 
re o  purificare  per  mezzo  del  tartaro. 
2.  Tartaro  ad.  e  sm.  nome  d'  un 
popolo  asiatico:  fig.  barbaro,  di  cat- 
tivo gusto. 

Tj&stca  sf.  sacchetta  attaccata  alle 
vesti  per  tenere  in  dosso  le  cose  che 
occorrono:  anche  la  sacchetta  dei  fra- 
ti mendicanti.  L'origine  è  incerta. 
(L'aat.  zescheera  lo  strascico  del  ve- 
stito, a  cui  forse  potevano  paragonar- 
si le  tasche  che  si  portavano  appese 
al  collo  o  alla  cintura.  II  Grimm  ri- 
corre al  td.  taxaca  o  texaca  che  a- 
vrebbe  la  stessa  origine ,  ma  nel  signi- 
ficato di  rubare;  poi  sarebbe  passato 
ad  indicare  recipiente,  col  traslato 
inverso  di  sacco  e  sa  ;cheggiare).  'Ave- 
re uno  in  tasca'  fig.  averlo  in  uggia: 
riferito  a  cose,  non  importartene,  di- 
sprezzarle; dim.  taschétta  taschino ;a,acv. 
tascóne;  tascabile  cosi  piccolo  da  poter- 
si portare  in  tasca,  dicesi  di  libro, 
edizione  ec.  tascata  sf.  quanta  mate- 
ria entra  in  una  tasca;  i»frtscfflvc  trns. 
mettere  in  tasca:  riscuotere. 

Tdso  sm.  la  gruma  che  si  forma 
nelle  botti;  fr.  tas,  miiccluo,  strato, 
dall'ags.  tas  mucchio  propr.  di  grano; 
intasare  trns.  riempire  uno  spazio  o 
canale  dove  scorra  un  liquido. in  modo 
da  chiudergli  il  passaggio:  intr.  pi- 
gliarsi il  catarro  nasale  ;  intasaménto 
sm.  1'  intasare  e  l'essere  intasato:  ca- 
tarro nasale;  ini'asatura' si',  l'essere 
infreddato  di  testa;  siasdre  trns.  stu- 
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rare  rintasaroeuto.  Qui  probab.  ap- 
partiene idsta  si.  niucchietto  di  filacce 
che  si  mette  sulle  piaghe  ;  dim.  ta- 
stéila  lasioliììa. 

Tasso  sm.  1. animale  coperto  di  pelo, 
pigro,  che  si  nasconde  sotterra.  Etim. 
incerta.  (Il  nome  td.  è  dahs,  che  al- 
cuni connettono  a  dehsen  nell'antico 
significato  di    grufolare,    scavare;    il 

A  KiJnseh  gli  assegna  origine  ebraica, 
altri  celtica.  Taluno  trae  tasso  dal 
mlt.  taxea,  lardo,  perchè  nell'inverno 
quest'animale  vive  del  suo  grasso.) 

2.  tasso  sm.  specie  d'albero;  It.  tax- 
us;  dim.  taxillus,  ìt.  tassèllo  sia.  piccolo 
pezzo  di  legno  o  pietra  o  altra  ma- 
teria solida,  usato  a  risarcire  guasto 
o  rottura  ed  anche  per  ornamento; 
{i.ÌD.i.tasseUéttotussellìno;  tassellare  trns. 
fare  o  mettere  tasselli;  tassellai  ara  ai. 

B  l'atto  e  il  risultato  del  tassellare.  Lt. 
*tax'lus  tàlus,  malleolo,  da  cui  it.  tal- 
lóne sm.  osso  del  piede  posto  alla  base 
della  tibia:  parte  posteriore  del  piede 
formata  dal  calcagno  e  coperta  di 
grossa  pelle;  talare  al.  attributo  di 
veste  lunga  fino  al  tallone  :  talari  sxa.. 
pi.  sorta  di  calzari  alati  coi  quali 
raffiguravasi  Mercurio. 

tAtix  voce  infantile  usata  da  Greci 
e    Romani    per    indicare   padre;    tato 

C    sm.  fanciullo,  fratellino. 

Taitera  sf.  bagattella:  magagna, vi- 
zio ;  cfr.  l'ingl.  tatter  cencio,  strac- 
cio, btd.  taltern. 

Tiittic»  sf.  l'arte  di  disporre  e  di 
muovere  i  soldati  e  le  navi  in  batta- 
glia: gr.  tak-tiké,  rad.  tag  disporre, 
ordinare:  fig.  accortezza  nel  procedere 
simulando  e  dissimulando  per  conse- 
guire un  fine  ;  tattico  ad.  attenente 
alla  tattica:  come  sm.  chi  è  esperto 

D  della  tattica  ;  accr;  tatticóne  chi  sa 
procedere  accortamente.  Da  taxis,  or- 
dine, disposizione,  è  syn-taxis  coor- 
dinazione, it.  sinidssi  sf.  disposizione 
delle  parole  nel  discorso  secondo  le 
regole  della  grammatica  :  costruzione: 
parte  della  grammatica  che  ne  tratta; 
sintattico  ad.  che  concerne  la  sintassi. 
Tiit'ola  sf.  legno  piatto  segato  per 
lo  lungo  dal  fusto  d'un  albero:  asse; 
lt.  tabula,  che  alcuni  riferiscono  alla 

E  rad.  ta  stendere:  poi  arnese  di  tavole 
che  si  regge  su  piedi  e  serve  di  mensa; 
la  mensa  ^stessa:  quadro  dipinto  sul 
legno:  fig.  prospetto  in  cui  le  niaterie 
sono  disposte  metodicamente:  carte 
in  cui  sono  figure,  immagini  ecc.  in- 
dice di  libro:  'tavole  della  legge'  qua- 
dri di  pietra  o  di  bronzo  in^cui  scolpi- 
vansi  le  leggi:  Havola  rotonda'  mensa 
preparata  negli  alberghi  ad  una  data 
ora  del  giorno    a    prezzo    fisso  ;    dim. 


tavolétta:  pi.  piccole  tavole  cerate  in 
cui  gli  antichi  scrivevano;  tavolino 
sm.  mobile  piano  a  quattro  gambe, 
al  quale  per  lo  più  si  sta  a  studiare: 
quindi  fig.  applicazione  allo  studio  ; 
tavolicino  per  lo  più  quello  al  quale 
lavorano  le  donne;  l'ai'oZ/fC'Ja  piccola 
tavola;  te{)ofò:;3asf.  assicella  sulla  qua- 
le i  pittori  tengono  i  colori  stemprati 
nel  dipingere;  accr.  tavolóne;  pegg.  tavo- 
Idczia;  tavolaccio  sm.  assi  su  cui  dor- 
mono i  soldati  di  guardia,  e  in  prigio- 
ne. Il  dim.  tabella  è  una  carta  scom- 
partita in  tante  colonne  in  cui  siavi  il 
prospetto  di  qualche  cosa;  tabellióne 
sm,  propr.  scrittore  di  tabelle,  poi  no- 
taio. Tavolato  sm.  parete  o  pavimento 
compostodi  tavole:  assito  ;  tavolata  sf. 
tutti  insiemi  i  commensali  ;  iavoli'^re 
sm.  tavoletta  sullaquale  si  gioca  a  va- 
ri giuochi;  tavolei/gidnfe  sm.  ogni  gar- 
zone di  caflfè  che  porta  dal  banco  ai 
tavolini  ciò  che  ordinano  gli  avven- 
tori ;  intavolare  trns.  cingere  di  tavole, 
di  assi:  riferito  a  pane,  metterlo  sul- 
l'asse, sulla  «iuale  si  porta  alla  bocca 
dei  forno:  fig.  '  intavolar  negozi,  trat- 
tati' ecc.  cominciare  a  trattarli  (propr. 
porli  sulla  tavola  dell'adunanza);  jip. 
intavoldto,  come  sm.  cinta  di  assi  di- 
nanzi o  intorno  ad  un  luogo.  Lt.  ta- 
berna  casotto,  bottega,  it.  tavèrna  sf, 
bettola;  iaveruière  sm.  chi  frequenta 
le  taverne,  bettoliere.  Lt.  tabernacu- 
lum,  tenda,  it.  taberndcolo  sm.  cappel- 
letta  in  cui  si  conservano  imagini  di 
Dio  e  di  santi;  dim.  tabernacolétfo  ta- 
bernacolino. 

Tsizza  sf.  piccolo  vaso  di  maiolica 
e  porcellana  per  tenere  caffè,  the  e  si- 
mili: ricco  bicchiere;  dell'arb.  tasahs 
nappo,  bacino  (  vb.  tassa,  immergere; 
alcuni  credono  che  sia  preso  dal  pers.); 
dim.  tazzino-ina ,  accr.  tazzóne-ona  ; 
tazzièra  sf.  specie  di  cassetta  aperta, 
a  scompartimenti,  da  riisorvi  le  tazze 
e  i  piatti  nello  sparecchiare. 

Teatino  sm.  chierico  regolare  di 
una  congregazione  fondata  da  S.  Gae- 
tano Tiene  ;  è  ad.  da  Teate,  antico 
nome  di  Chieti.  Quindi  chietino  in  al- 
cuni paesi  è  sinonimo  di  bacchettone, 
come  paolotto;  chielineria  sf.  qualità 
ed  atto  da  chietino. 

Teatro  sm.  edifizio  dove  si  rappre- 
sentano spettacoli  scenici  ed  opere 
dramatiche  ;  gr.  théa-tron  da  théa 
vista,  spettacolo  :  usasi  anche  ad  in- 
dicare tutte  insieme  le  opere  drama- 
tiche d'una  letteratura  o  d'uno  scrit- 
tore; dim.  l'eatrino ,  accr.  teatróne; 
teatrdle  ad.  di  o  da  teatro;  avv.  teatral- 
mente. Amphi-théatron  propr.  teatro 
doppio,  it.  anfiteatro   sm.    cerchio    od 
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ellissi  l'ormato  di  gradini  asoeudenti 
dove  stavano  gli  spettatori,  e  in  mezzo 
uno  spazio,  detto  arena,  dove  si  da- 
vono  gli  spettacoli.  La  stessa  origine 
lia  il  gr.  theo-ria  propr.  osservazione, 
it.  teoria  si.  serie  di  proposizioni  con- 
generi ordinate  a  svolgere  un  argo- 
mento scientifico  :  il  principio  fonda- 
mentale che  le  informa:  parte  pura- 
mente speculativa  della  scienza,  op'- 
Ijosta  a  pratica  ;  feòi'ico  ad.  di  teoria  : 
detto  di  persona,  valente  nella  teoria  : 
opposto  a  pratico;  teòrica  sf.  parte 
speculativa  che  dia  norma  alla  pra- 
tica; teorelico  ad.  teorico,  attinente  a 
teorica  ;avv.  teoricamente;  teorema  sm. 
proposizione  da  dimostrare;  teoremati- 
co ad.  di  teorema.  Dalgr.  thaù-ma  cosa 
miirabile  a  vedersi,  pi.  thaùmata,  è 
thaumatourgós ,  it.  taumaturgo  sm. 
operatore  di  miracoli  (v.  ergon)  ;  tau- 
mafiiryico  ad.  miracoloso;  avv.  tau- 
matttrgicaménte.  Dal  tema  tliea  pare 
formato  anche  feodoliie  e  teodoli'o  sm. 
strumento  che  misura  l'angolo  di  due 
visuali  riportandolo  all'  orizzonte. 
(La  seconda  jiarte  è  oscura;  alcuni  vi 
trovano  il  gr.  hodós ,  via  ,  altri  dóli- 
chos  lungo). 

Téch-iie  sost.  gr.  arte.  rad.  tek  fa- 
ro,    produrre;    ne   deriva   tecnico  ad. 
d'arte,  che  concerne  arti  e  mestieri  ; 
^filotècnico   ad.   che    ama    e     promuove 
le  arti    (v.  philos);  politècnico   ad.  di 
jiiù  e  poli')    arti,  attributo   d'istituto 
per  gì"  ingegneri  ;   pirotecnico   ad.    che 
concerne    i    fuochi    d'artifizio  (v.  pyr 
lOlS.B);  pirotecnia  sf.  l'arte  di  condurre 
i  lavori  a  fuoco  e  di  fare  i  fuochi  artifi- 
ciali; tecnoìoi/ia  sf.  trattato  delle  arti 
in  generalo:  spiegazione  dei  vocaboli 
tecnici;  tecnològico  ad.  di  tecnologia; 
avv.  tecnologicamente.  Da  ték-ton,  fa- 
legname ,  è  archi-tekton  capomastro, 
it.  architétto  sm.  chi  esercita  l'arte  di 
costruire  ed  ornare  gli  ediflzi;  archi- 
tettare   trns.     ideare    un   edifizio    se- 
condo le  regole  dell'arte:  estens.  or- 
dire, macchinare;  architettóre-trìce sta. 
f.  chi  o  che  architetta  ;  spr.  architet- 
toriiccio  architettorucolo;  architettura  sf. 
l'arte  dell'architetto:  disegno  d'un  edi- 
fizio :  estens.  struttura;  architettònico 
ad.  di    architettura:    secondo  i  prin- 
cipii    di    essa;  avv.  architettonicamen- 
te -     Lt.    *tec-nion-em    temonem.    it. 
timóne    sm.   arnese   di   legno   a  poppa 
delle  navi  che  serve  a  dirigerle  :  lun- 
go   legno  dei    veicoli  a  cui  si   attac- 
cano gli  animali  da  tiro:  fig.  direzio- 
ne, governo;  timonèlla  sf.  legno  a  quat- 
tro ruote  con  mantice  tirato  a  un  solo 
cavallo;  timoniere  sm.  chi  navigando 
regge   il    timone;    Umonièra  sf.    luogo 


della  nave  in  cui  stanno  i  timonieri  ; 
timoneggiare  intr.  reggere  il  timone  : 
fig.  dirigere,  governare.  -  Dalla  for- 
ma tok  è  gr.  tókos,  prodotto,  anche 
frutto  del  denaro,  da  cui  anatocismo 
sm.  capitalizzazione  dei  frutti  d'  un 
capitale. 

La  rad.  stessa  ampliata  in  telc-s  for- 
ma lt.  tex-ére,  commettere,  intreccia- 
re, it.  tèssere  trns.  comporre  tela  panni  A. 
ejo.  intrecciando  i  fili  nel  telaio  :  fig. 
ordire,  formare,  compilare;  tissìlea,à, 
che  concerne  1'  arte  del   tessere  ;   pp. 
tessiifo,  come    sm.  qualsiasi   panno    o 
drappo  tessuto  :  Anat.  sistema   orga- 
nico composto  di  fibre  o  tele  elemen- 
tari ;    tessitóre-trice-tóra  sm.  f.  ehi    fa 
il  mestiere  di  tessere:    Mus.    le    note 
alte  o  basse  che  dominano  in  un  com- 
ponimento musicale.    Pp.  tex-tvis.  it. 
t^sto  sm.  ciò    che  è  contenuto   parola  B 
per  parola   in  uno  scritto:  *  testo    di 
lingua  '  libro  che  fa  autorità    per  la 
lingua;  dim.  testino  sorta  di  carattere 
piccolo  da  stampa  ;   testura   sf.  tessi- 
tura, tessuto;  testudle  ad.  di  testo,  che 
è   secondo    uno   scritto  ;    avv.    testual-  ' 
ménte   come   il   testo.    Contèssere   trns. 
tessere  insienae   varie  maniere   di   fi- 
lati :  fig.  congiungere  artificiosamente 
insieme;   contessiménto   sm.  il  contes- 
sere ;  pp.  contesto,  come  sm.  testo  nel    0 
suo  legame  con  quello  che  precede  e 
quello   che   segue;    contestura   sf.  tes- 
sijf  ura  contesta.  Intèssere  trns.  intrec- 
ciare  insieme;    intessiménio  sm.  Fin- 
tessere  ;  intessitura  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell 'intessere:  pp.    intessùto  e  iiitèsto. 
Lt.  prae-texere,  propr.  tessere  avanti 
o  sopra  o  negli  orli,  it.  pretèssere  trns. 
colorire  una    cosa    con    un'altra,  ad- 
durre ragioni   apparenti;  pp.praetex- 
tum,  it. pretesto  sm.  ragione  apparente  D 
che  si  adduce  por  onestare  l'operato; 
pretesta   sf.   veste    orlata   di   porpora 
dei  magistrati  romani  ;  preteìtdto  ad. 
vestito  di  pretesta:  attributo  di  tra- 
gedia  di    soggetto   romano,    Rilèssere 
trns.    tessere    di   nuovo  :    fig.    ricom- 
porre ,    ridire.    Stèssere  trns.    disfare 
il   tessuto.  Lt.*tex-la  tela,  it.  téla  sf. 
lavoro  di  fila  tessute  ,  per   lo    più   di 
lino   o   di    canapa:    fig.    trama,    insi- 
dia; dim.  telétta  sorta  di  drappo   tes-  E 
suto  per  lo   più   con   oro    e  argento  : 
traduce  anche  il  fr.    toilette ,  in  ori- 
gina salvietta  di  tela  usata   nel   pet- 
tinarsi; télo   sm.  pezzo  di  tela  che    è 
parte  di  lenzuola  vestiti  ecc.  accr.  te- 
lóne il  maggior  sipario  dei  teatri:  te- 
laio sm.  ordigno  di  legname  in  cui  si 
tesse  la  tela:  ogni  altro  arnese  simile 
a  quello  da  tessere:   'telàio  della  fi- 
nestra'  armatura  di  legname  fermata 
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al  muro,  sulla  quale  girano  le  impo- 
ste delle  finestre;  dim.  telaiétfo  te- 
laino;  intelaiare  tVQ.s.  mettere  nel  te- 
laio: simil.  disporre  l'ossatura  d'una 
macchina  o  d'altro  arnese:  fig.  di- 
sporre i  modi  per  venire  a  capo  d'una 
cosa  ;  intelaiatura  sf.  1'  atto  e  1'  effet- 
to dell'intelaiare  :  simil.  ossatura  di 
macchine  o  d'altri  arnesi;    teleria  sf. 

A  quantità  di  tele  ;  telaggio  sm.  qualità 
della  tela  e  il  modo  in  cui  essa  è  tes- 
suta. Lt.  sub-tilis  propr.  tessuto  sotto, 
finamente,  it.  sottile  ad.  fine,  minuto, 
magro  :  detto  di  vino  o  altro  liquido, 
che  ha  poca  forza:  di  terra,  magra: 
di  ;iria,  fina:  di  voce,  esile:  fig.  di 
persona  e  d'  ingegno,  acuto;  dim.  sot- 
tilino  molto  sottile;  avv.  sottilmente  ; 
sottilità  sf.  qualità  di  sottile  ;  sotti- 
gliézza sf.  qualità  di  sottile:  fig.  acu- 

B  tazza  di  mente:  sofisticheria;  sotfi- 
gliiime  sm.  quantità  di  cose  sottili,  ri- 
tagli, scampoli:  pi.  fig.  sofisticherie; 
sottilizzare  intr.  usare  argomenti  sot- 
tili per  provare  o  dar  ragione  d'  una 
cosa;  sotfiglidre  assoitigliare  trns.  far 
sottile  o  più  sottile:  diminuire:  ^as- 
sottigliar la  mente,  il  cervello'  fare 
sforzi  per  trovare  ragioni,  espedienti; 
asSOitigliaménio  sm.  l'assottigliare  ;  as- 
sotiùjlidta   assottigliatura   s'f.    l' atto    e 

C  l'effetto  dell'assottigliare;  dim.  assof- 
tigliatina;  assottigliatóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  assottiglia.  Lt.  man-tile  tela  per 
mano,  it.  mantile  sm.  salvietta;  lt. 
man-telium ,  it.  manlèUo  sm.  ampia 
sopravveste  da  inverno  senza  mani- 
che: estens.  il  pelame  dei  cavalli  :  fig. 
copertela,  scusa;  dim.  mantellétto  mati- 
teUiiio  mantelli  Ila:  manfellécta  veste  di 
cerimonia  dei  prelati:  sp.  mantiglia 
sf.   specie   di   mantellina  per    donne; 

D  spr.  mantelluccio;  accr.  mantellóne  e  di 
mantiglia  è  >»a)ti'jyZid?ie;  pegg.  viantel- 
Idccio ;  mantelldre  ammantelldre  trns. 
coprir  di  mantello:  fig.  coprire,  pal- 
liare ;  pp.  manielldco:  le  mantellate  so- 
no certe  religiose  dell'ordine  dei  Ser- 
vi,che  portano  un  picsolo  mantello  so- 
Ijra  la  tonaca;  smantellare  trns.  propr. 
levar  la  copertsi,  significa  demolire 
la  jiarte  superiore  di  mura  e  fortezze; 
smantellaménto   sm.    l'atto    e   l'effetto 

E  dello  smantellare.  Da  mantello  cre- 
duto diminutivo  pare  ricavato  manto 
e  jioet.  ammanto  sm.  veste  ampia  e 
lunga  senza  bavero  e  con  lo  strasci- 
co :  (altri  lo  trae  da  una  voce  j)ers. 
conservata  nel  gr.  mantjas  e  man- 
dyas,  specie  di  veste  militare);  amman- 
tare trns.  coprire  col  manto:  rifl.  ri- 
vestirsi, nascondersi  :  fi^g.  farsi  bello 
di  qualità  non  possedute  ;  amraanta- 
tnra  sf.  l'atto  e  il  modo  dell'amman- 


tare e  il  manto  stesso.  -  Dal  tema 
tok-s  è  il  gr.  tóxon,  arco.  ad.  toxikón 
attributo  di  veleno  di  cui  tingevansi 
le  frecce:  (Aristotele  la  crede  parola 
celtica):  it.  tòssico  sm.  e  poet.  tòsco 
nome  generico  dei  veleni;  tossicologia 
sf.  parte  della  medicina  che  tratta 
dei  veleni  e  dei  rimedi  contro  di  essi; 
tossicòlogo  sm.  dotto  in  tossicologia; 
attossicare  e  attoscare  trns. avvelenare: 
detto  di  odori  forti  e  spiacenti,  am- 
morbare, appestare;  attossiccatóre-trice 
sm.  f.  avvelenatore-trice  ;  atossica  - 
mento  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'attos- 
sicare. 

Tèda  sf.  specie  di  pino  selvatico  : 
fiaccola  usata  dagli  antichi  nelle  so- 
lennità naziali;  lt.  taeda  legno  di 
pino  (che  alcuni  riportano  a  taedere 
rimpinzare,  altri  a  ti  ch'è  in  tizzone, 
altri  finalmente  al  gr.  dada,  fiaccola). 

Tedésco  ad.  di  Germania  ;  dal  got. 
thiudisk  indigeno ,  della  gente,  da 
thiuda  gente.  Da  una  forma  *teuta  , 
che  dovette  essere  il  primitivo  di  thiu- 
da, è  lt.  Teutones,  Tèutoni,  Tedeschi, 
teutònico  ad.  germanico. 

Tèdio  sm.  noia,  per  lo  più  quella 
dell'aspettare;  lt.  taed-ium  (probab. 
da  un  tema  *tavido  pieno);  tedióso  ad. 
noioso,  increscevole  ;  avv.  tediosamen- 
te; tediosità  sf.  stucchevolezza;  tediare 
e  attediare  trns.  dar  noia.  Composto 
con  fasto  formò  *  fasti-tidium  fasti- 
dium  propr.  lo  sprezzo  che  nasce  dal- 
l'alterigia,it./a.sfrdic>  sm.  nausea, noia, 
molestia;  fastidióso  ad.  che  dà  fasti- 
dio, noioso,  importuno;  dìxn.  fastidio- 
sètto  fastidio  sello,  pegg.  fastidiosdccio  ; 
avv.  fastidiosamente;  fastidiosaggine  sf. 
stucchevolezza  ;  fastidire  infastidire 
trns.  recar  fastidio,  annoiarsi  ;  infa- 
stidiménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'in- 
fastidire. 

Teg-ére  vb.  lt.  coprire,  rad.  steg; 
pp.  tec-tum,  it.  tétto  sm.  il  coperto 
della  casa:  fig.  casa,  dimora;  dim. 
tettino  tetiuccio  piccolo  tatto:  tettino 
anche  la  tesa  del  berretto;  tettoia  sf. 
tetto  fatto  in  luogo  aperto  per  ri- 
paro; tettaiuòlo  sm.  appellativo  d'una 
sorta  di  topo  che  suole  stare  su  pei 
tetti.  Protèggere  trns.  riparare,  difen- 
dere, impedire  che  una  cosa  sia  dan- 
neggiata: favorire,  promuovere;  pp. 
progetto;  lìroteggitóre-trice  e  protettóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  protegge:  fu  an- 
che titolo  d'onore  e  di  carica  politica; 
protettorato  sm.  ufficio  del  protettore 
specialm.  di  altri  stati  ;  protezióne  sf. 
il  proteggere  :  favore  parziale.  Lt. 
tég-umen,  it.  t.ègamo  e  pop.  tièmo  sm.  la 
parte  che  copre  il  burchio  ;  teguménto 
integuménto  sm.  membrana  esterna  che 
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copre  il  corpo  degli  animali.  Lt.  tog-a 
veste  comune  dei  Ronfani  antichi,  di 
lana  bianca  :  it.  f&</«.  st'.  veste  am- 
pia e  nera  che  indossano  i  giudici  e 
in  alcuni  luoghi  i  professori  ;  togato 
ad.  che  veste  toga:  'comedia  togata' 
quella  di  soggetto  romano.  Lt.  tug- 
urium,  luogo  da  stare  a  coperto  ,  it. 
tugurio  sm.  casa  povera  piccola  e 
squallida.  Lt.  tèg-ula,  it.  tégola  sf.  té- 
golo sm.  pezzo  arcato  di  terra  cotta 
che  sui  tetti  copre  le  congiunture  de- 
gli embrici;  tegolaia  sf.  fornace  dove 
si  fanno  tegole  ;  tegolata  sf.  colpo  di  te- 
golasoagliata  contro  altri.  Da  *teg'la 
sono  le  forme  tégghia  e  téglia  sf.  vaso 
da  cucina  con  coperchio  ;  dim.  tegliétta 
tegliettina,  accr.  teglióne  ;  tegliata  sf. 
quanto  sta  in  una  teglia;  tegame  sm. 
vaso  di  terra  cotta  per  cuocere  vi- 
vande; dim.  tegamino,  aoor.  fegamóne; 
tegamata  sf.  quanto  sta  in  un  tegame  ; 
integamare  trns.  porre  nel  tegame. 

Téle  avv.  gr.  lontano  ;  è  nei  comp. 
^telescopio  telegrafo  telefono'. 

Telliii»  sf.  specie  di  nicchio  mari- 
no o  palustre;  gr.  telline. 

Tellrtrico  ad.  della  terra ,  dal  lt. 
tellùr-eui  terra. 

Telònio  sm.  banco  dei  gabellieri; 
gr.  teloneìon,  da  téle,  gabelle  :  ora  di- 
cesi scherz.  il  banco  da  lavoro  o  da 
studio,  l'occupazione  quotidiana. 

Temere  trns.  e  assi,  aver  pau- 
ra o  rispetto;  lt.  tim-ére,  ra  l.  tam  es- 
sere oscuro,  quindi  propr.  aver  la 
mente  ottenebrata,  l'animo  confuso; 
téma  sf.  paura;  temibile  ad.  che  è  da  te- 
mersi; timido  ad.  che  per  indole  teme 
di  tutto  :  che  si  turba  innanzi  ad  al- 
tri; dim.  timidétto  timidino;  avv.  ti- 
midamente; timidità  timidézza  qualità 
e  natura  di  timido;  intimidire  trns. 
render  timido,  empir  di  paura;  inti- 
midiménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'in- 
tiniidire  ;  timóre  sm.  perturbazione 
d'animo  cagionata  da  imaginazione 
di  prossimo  danno  ;  dim.  timoriiccio  ; 
timoróso  ad.  ch'è  pieno  di  timore;  avv. 
timorosamente;  dell'inusitato  ♦timo- 
rare  usasi  come  ad.  il  pp.  timorato 
che  vive  nel  timor  di  Dio;  intimorire 
trns.  incutere  timore  :  intr.  e  rifl. 
sentir  timore  ;  pp.  intimorito  La  stes- 
sa rad.  e  nell'avv.  lt.  temere  all'oscu- 
ro, quindi  a  caso,  senza  pensarci  ;  ne 
deriva  temerità  sf.  ardire  soverchio  per 
impeto  irragionevole  ;  iemerdrio  ad. 
che  va  alla  cieca,  troppo  ardito,  impru- 
dente; avv.  iemerarianténie  ;  lt.  teme- 
rare  oscurare,  macchiare,  da  cui  in-te- 
merdio&A.  senza  macchia,  illibato,  pu- 
ro ;  avv.  inteììteratamén.'e  ;  intemerata 
sf.  acerba  riprensione,  poi  discorso  te- 


dioso: (o  da  in-temerare  macchiare, 
quindi  ingiuriare,  o  è  alterato  da  *in- 
timorata?).  Forse  qui  appartiene  an- 
che lt.  con-tera-nére,  disprezzare,  da 
cui  contemnendus,  it.  contennèndo  ad. 
spregevole;  contumèlia  sf.  parole  ed 
atti  di  sprezzante  ingiuria,  villania  ; 
contumelióso  ad.  che  ha  in  sé  contume- 
lia: detto  o  fatto  per  contu.melia;  avv. 
coniumeliosaménte ;  lt.  con-tum-iicem,it.  A, 
contumace  ad.  che  resiste  con  orgoglio 
e  perfìdia  all'  altrui  volere  giusto  'e 
ragionevole:  che  non  obbedisce  ai  giu- 
dici o  non  si  presenta  alla  loro  chia- 
mata: detto  di  malattia,  ostinata;  con- 
tumacia sf.  il  non  presentarsi  in  giudi- 
zio essendovi  citato  :  ^essere  giudicato 
o  condannato  in  contumacia'  senza  es- 
sersi presentato  al  giudizio:  contuma- 
cia è  anche  sequestro  di  persone  so- 
spette di  malattie  contagiose,  qiiaran-  B 
tena;  contumaciale  ad.  di  contuma;;ia 
in  ambedue  i  sensi.  Lt.  tem-étum  be- 
vanda che  ottenebra  la  mente,  vino;  ne 
deriva  abs-tem-ius,  it  astemio  ad.  che 
non  beve  vino:  estens.  che  si  astiene  da 
determinati  cibi  o  bevande.  Alterato 
da  *tem-èbrae  è  lt.  tenèbrae,  it.  te- 
nebra sf.  comun.  nel  pi.  grande  e  pie- 
na, oscurità;  tenebróso  ad.  buio,  oscu- 
ro: fig.  subdolo;  avv  tenebrosamente; 
tenebrosità  sf.  qualità  di  tenebroso  ;  C 
tenebróne  sm.  chi  ha  idee  confuse  :  chi 
è  troppo  severo  e  brontolone  ;  ottene- 
brare trns.  coprir  di  tenebre,  oscu- 
rare ;  ottenebraménto  sm.  oitenebrasióne 
sf.  l'ottenebrare. 

Temolo  sm.  sorta  di  pesce;  etini. 
incerta  fra  il  lt.  thyminus,  perchè  la 
sua  carne  sa  di  timo,  e  il  gr.  thy- 
mallos. 

Tèmpio  sm.  edifizio  sacro,  chiesa; 
lt.  templum  (secondo  alcuni  da  tam  I> 
tagliare,  perchè  luogo  circoscritto; 
V.  tomo;  secondo  altri  da  temp- fissa- 
re, perchè  luogo  da  cui  si  prendevano' 
gli  auspici)  ;  dim.  tempietto  ;  templare 
o  templdrio  ad.  e  sm.  cavaliere  d'un 
ordine  istitviito  ai  tempi  dello  cro- 
ciate per  difesa  dal  tempio  di  Geru- 
salemme. I  Romani  dicevano  tem- 
plum il  luogo  circoscritto  in  terra  e 
in  cielo  in  cui  lìrendovano  gli  auspi- 
cii;  quindi  contemplare  trns.  osserva-  E 
re  attentamente,  scrutare:  Rei.  fis- 
sare il  pensiero  nelle  cose  divine: 
Leg.  prevedere,  tener  conto  ;  contem- 
plabile ad.  da  contemplarsi;  contem- 
plativo ad.  dato  al  contemplare:  'vi- 
ta contemplativa'  spesa  nel  contem- 
plare, opp.  a  vita  attiva  ;  contemììla- 
ióre-tricc  sm.  f.  chi  o  che  suol  con- 
templare; contemplazióne'  s{.  l'azione 
e    r  abito    del    contemplare  ,    '  a   con- 
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templazione'  avvb.  a  riguardo,  per  ri- 
spetto. 

Tèmpo  sm.  la  durata  continua  o 
parte  di  essa:  durata  di  checchessia: 
spazio  determinato  d'anni  mesi  gior- 
ni ore;  It.  tempus  (che  alcuni  trag- 
gono da  ien  tendere,  altri  da  temp,  v. 
tempio):  negli  oriuoli  la  parte  che  ne 
regola    il    moto:   Mus.    divisione    del 

A  tempo  rispetto  alla  durata  dei  suoni: 
flg.  opportunità,  occasione:  condi- 
zione buona  o  cattiva  del  viver  pub- 
blico, specialm.  nel  plur.  ^  a  tempo  ' 
avvb.  a  tempo  opportuno  :  Mus.  con 
giusta  divisione  del  tempo:  'a  suo 
tempo'  al  momento  opportuno:  'di 
ogni  tempo  '  sempre:  'per  tempo'  di 
buon'ora,  col  superi.  'j;>e/'  temjnssimo' 
di  buonissima  ora:  *  in  tempo' oppor- 
tunamente:  contrattèmpo  sm.  brevis- 

B  Simo  tempo  che  intercede  fra  due  ope- 
razioni :  cosa  che  accade  fuor  di  tem- 
po, importuna:  Mus.  tempo  sincopato: 
'di  contrattempo  '  avvb.  fuor  di  tem- 
po ;  dim.  tempino  irou.  cattiva  sta- 
gione ;  accr.  tempóne  nella  frase  '  far 
tempone'  darsi  all'allegria;  bontem- 
■póne  sm.  chi  non  pensa  ad  altro  che 
a  darsi  buon  tempo:  persona  alle- 
gra; spr.  tempaccio;  pegg.  tempaccio 
cattivo  tempo  cosi  dell'atmosfera  co- 

C  me  del  viver  pubblico;  tempista  sm. 
chi  è  molto  sicuro  del  tempo  nella 
musica;  tempaiuòlo  sm.  porcellino  lat- 
tante; attempato  ad.  che  ha  molti  an- 
ni ma  non  è  ancora  vecchio;  diaa. 
atìempatèllo  attempatelo  atiempat ùccio: 
attempatòtto  alquanto  attempato.  Da 
temj>us  il  Muratori  deriva  tempeAla  * 
sf.  strumento  che  svegliava  i  monaci 
all'ora  fissata;  tempellare  intr.  vacil- 
lare, crollare  come  latempella;  iem- 

D  pellóne  sm.  uomo  che  vacilla,  irreso- 
luto. Il  plur.  tempora  dura  come  sf. 
ad  indicare  il  digiuno  che  si  fa  nelle 
quattro  stagioni  (tempora)  dell'an- 
no; temxwrdle  ad.  che  dura  a  tempo, 
non  eterno,  quindi  caduco,  mon- 
dano: 'potere  tenijiorale  '  potere  ci- 
vile dei  papi ,  contrapposto  al  po- 
tere spirituale:  come  sm.  temporale 
è  burrasca  di  vento  e  pioggia;  avv. 
temporalmente;  temporalità   sf.  qualità 

E  di  temporale:  pi.  le  rendite  proprie 
d'una  diocesi,  d'una  parrocchia  ecc. 
tempordrio  e  temporaneo  ad.  che  dura 
poco  tempo,  non  perpetuo  ;  avv.  tem- 
2}or  ariani  ènte  e  temporaneamente  ;  fem- 
pìoraneità  sf.  qualità  di  temporaneo  ; 
cùntempordneo  ad.  che  è  o  avviene  nel 
medesimo  tempo  :  '  i  contemporanei  ' 
sm.  quelli  che  vivono  o  vissero  al 
tempo  d'una  persojia  o  d'un  avveni- 
mento; avv.  coniempjoraneamén'ce  nello 


stesso  tempo;  contemporaneità  sf.  l'es- 
sere una  cosa  contemporanea  ad  al- 
tra; dal  modo  avvb.  *  ex  tempore', 
all'improvviso,  è  estemporaneo  ad.  at- 
tributo di  poeta  improvvisatore  e  di 
componimento  improvvisato;  avv.  e- 
steìnporaneaménte ;  temporeggiare  intr. 
indugiare  per  aver  tempo  a  risolver- 
si, protrarre;  temporeggiaménto  sm.il 
temporeggiare;  temporeggiatóre  sm. 
chi  o  che  temporeggia.  Lt.  tempes-tas 
cattivo  tempo ,  it.  tempesta  sf.  bur- 
rasca di  mare;  tempestóso  agitato  da 
gran  tempesta  o  da  frequenti  tem- 
peste: fig.  agitato;  avv.  tempestosa- 
mente; tempestare  intr.  fig.  darsi  molto 
da  fare:  trns.  importunare  grave- 
mente; pp.  tempestato,  come  ad.  at- 
tributo di  oggetto  prezioso  nel  quale 
siano  incastonate  gemme,  quasi  gra- 
ni di  grandine;  tempestivo  ad.  che 
viene  a  tempo  opportuno,  profittevo- 
le ;  avv.  tempestivamente;  oitii.  intemi)e- 
stivo  ad.  ch'è  fuor  di  tempo,  inoppor- 
tuno ;  avv.  intempestivamente.  Dallo 
stesso  temp-es  è  lt.  temperare,  propr. 
dar  la  giusta  misura  di  tempo,  it. 
temperare  e  temprare  trns.  moderare, 
correggere:  riferito  a  metalli,  im- 
mergerli quando  sono  arroventati  in 
un  bagno  freddo  per  dar  loro  la  sal- 
dezza voluta:  ^  temperare  la  penna' 
acconciare  la  penna  d'oca  o  la  ma- 
tita ad  uso  di  scrivere;  tempera  e  tèm- 
pra sf.  l'operazione  e  l'effetto  del  tem- 
perare metalli:  Pitt.  liquido  in  cui 
si  liquefanno  colori,  sia  colla  o  chia- 
ro d'uovo;  ppr.  temperante,  come  ad. 
che  sa  moderarsi  ;  avv.  temjìerante- 
ménte;  temjierdnza  sf.  virtù  di  frenare 
ogni  appetito  disordinato  ;  opp.  in- 
temperante ad.  che  non  sa  moderarsi; 
avv.  intemperantemente  ;  intemperdnza 
sf.  vizio  opposto  alla  temperanza;  pp. 
temperato,  come  ad.  temperante,  mo- 
derato: detto  di  stagione  o  clima, 
mite  ;  avv.  temperatamente;  opp.  intem- 
perato, ad.  immoderato;  avv.  intem- 
peratamente; temperatura  sf.  il  tempe- 
rare: il  grado  di  calore  dell'aria  e  dei 
corpi;  temperaménto  sm.  l'atto  e  il 
modo  di  temperare:  fig.  compenso, 
spediente  :  qualità  o  stato  del  corpo, 
complessione:  natura  particolare  del- 
l'animo; temperino  sm.  coltellino  che 
serve  a  temperare  penne;  temperinato 
sf.  colpo  dato  col  temperino.  Attem- 
perdre  trns.  corrreggere  checchessia 
mediante  il  suo  contrario  ;  attempera 
•mento  sm.  l'attemperare.  Contemperd- 
re  trns.  ridurre  una  cosa  col  tempe- 
ramento d'un'altra:  adattare;  con- 
temperamento sm.  contemperazióne  sf. 
l'atto    e    l'effetto    del    conteraperare. 
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Ottemperare  intr.  uuiformarsi  all'al- 
trui volontà,  obbedire.  liìtenlperdre 
ritemprare  rattemperare  trns.  tempe- 
rare di  nuovo:  iìg.  rinvi j;orire  e  ri- 
storare il  corpo  o  Tanimo:  rifl.  raf- 
forzarsi, rinfrancarsi.  Distemperare 
e  stemperare  stemprare  trns.  sciogliere 
una  sostanza  in  un  liquitlo  in  modo, 
elio  questo  ne  prenda  il  colore  o  l'o- 
dore :  fig.  dilavare:  riferito  a  metalli, 
togliere  la  tempera:  rifl.  perdere  la 
tempera:  'stemperarsi  in  lagrime' 
sciogliersi;  stemperaménto  smAo  stem- 
perare. Lt.  tamper-ies,  it.  tempèrie  sf. 
stato  dell'atmosfera  die  agisce  sui  no- 
stri organi;  intemperie  sf.  stato  del- 
l'atmosfera o  eccessivamente  fredda 
o  turbata  da  burrasca.  I  Romani  dis- 
sero tempora  (forse  depressione?)  le 
due  parti  della  faccia  fra  l'occhio  e 
l'orecchio,  donde  l'it.  tempia  sf.  ;  tem- 
piale sm.  ciascuna  parte  delle  tempie; 
siempidre  trns.  spogliar  le  tempie; 
pp.  stempiato,  fig.  grosso,  grande,  spro- 
positato. 

Tenére  trns.  impedire  con  le  ma- 
ni o  con  altra  cosa  che  persona  o  ani- 
male o  cosa  si  muova;  lt.  ten-ére  rad. 
fen  tirare,  stendere  :  estens.  reggere 
portare  avere  possedere  conservare 
curare:  fig.  giudicare  riputare:  rife- 
rito a  promesse,  osservare:  intr.  a- 
ver  valore  efficacia  consistenza:  'te- 
nere di  una  cosa'  averne  sapore,  so- 
miglianza, affinità:  'tenere  per  uno' 
aderire,  favorire:  rifl.  riferito  ad  opi- 
nioni e  consigli,  appigliarsi:  avere 
un'  opinione  di  se  :  '  tenersi  d'  una 
cosa'  gloriarsene;  nel  porgere  una 
cosa  ad  altri  1'  imperai,  tieni  divie- 
ne famil.  te';  ppr.  tenente,  come  sm. 
è  abbreviato  da  luogotenente,  ufficia- 
le militare  inferiore  al  capitano  e  che 
ne  fa  le  veci  :  lo  stesso  significa  nelle 
unioni  'tenente  colonnello,  tenente  ge- 
nerale" ufficiale  inferiore  al  colonnel- 
lo e  al  generale  in  capo;  'nullatenen- 
ti' si  dicono  i  pioletari  che  non  ijos- 
sedono  nulla;  dalla  forma  *tenjente 
è  tegnènte  ad.  che  attacca,  tenace  ;  te- 
nénza  sf.  territorio  in  cui  comanda  un 
tenente  dei  carabinieri;  teniménto  sm. 
il  tenere,  ciò  che  si  tiene,  quindi  pos- 
sessione; pp.  tenuto;  tenuta  sf.  il  te- 
nere, capacità  d'un  vaso:  ampia  pos- 
sessione di  terre:  il  modo  di  tenere  la 
persona,  quindi  abbigliamento,  assi- 
sa: 'a  tenuta  d'aria'  con  tale  chiusura 
che  l'aria  non  vi  penetri;  tenutario 
sm.  colui  eh'  è  in  tenuta  di  checches- 
sia. Lt.  abs-tinere,  it.  astenere  rifl.  te- 
nersi lontano  da  checchessia,  non  far- 
ne uso,  non  esercitare;  ppr.  astinente, 
come  ad.  temperato  nel  cibo  e  nei  x^ia- 


ceri  materiali  ;  astinènza  st.  l'astener- 
si da  cibi  e  piaceri,  virtù   che    frena 
gli  appetiti;  astensióne  sf.  l'astenersi 
dal  fare  o  prender  parte  a  checches- 
sia.   Lt.   ad-tinere ,   it.   attenére   trns. 
riferito  a  promesso,  osservare  :  intr.  e 
rifl.  avere  affinità  o  relazione  :  rifl.  an- 
che reggersi  ad   un    appoggio:    'atte- 
nersi a  checchessia'  adottare,   segui- 
re, anteporre;  pp.  attinènte  e  attenènte,   A 
come  ad.  che    ha  affinità;   come   sm. 
parente;  atlinénza  attenènza   sf.   rela- 
zione, legame,  parentela.    Lt.  con-ti- 
nere,  it.  contenere  trns.   frenare  :   te- 
nere entro  di  se,   comprendere:    rifl. 
frenarsi,  governarsi,  procedere:  esse- 
re compreso  ;  ppr.  contenènte  che  con- 
tiene: come  sm.  ciò  che  contiene;  con- 
tinènte   come   ad.   che   sa   frenare  gli 
appetiti:  come   sm,   il   vaso   od  altro 
che  contiene  checchessia  :  Geogr.  ter-   B 
ra  continua,  lt.  terra  contineus.  am- 
pio tratto  di  terra  ferma  contrappo- 
sto ad  isola;  continentale  ad.  del  con- 
tinente in  senso  geografico;  contenènza 
sf.  il  contenere  e  il  contenuto;  conti- 
nènza sf.  virtù  di  frenare  gli  appeti- 
ti ;  opp.  incontinènte  ad.   sfrenato  ,   li- 
cenzioso; avv.  incontinentemente;  incon- 
tinènza  sf.   vizio  opposto    alla  conti- 
nenza; dal   lt.    in    continenti,    senza 
interruzione,  di  seguito,  è  l'avv.  in-    C 
continènte  e  comun.  incontanènte  subito 
tosto;  pp.  conlenuio,  come  sm.  ciò  ohe 
si  contiene  in  un  vaso,  in  uno  scritto 
ecc.  e  si  contrappone   all'  apparenza, 
alla  forma;  contèi/no  sm.    il    modo  di 
tenere  la  persona,  atteggiamento  per 
lo  più  grave  e  dignitoso,  modo  di  pro- 
cedere,  condotta;  contet/nóso   ad.   che 
procede  con  dignitosa  gravità:   avv. 
contegnosamente.  Lfc.  de-tinere,  it.  de- 
tenére trns.  tenere  in  prigione:  tene-  D 
re  presso  di  sé   cosa  vietata;    pp.   de- 
tenuto, come  sm.  chi  è  tenuto  in  car- 
cere; detentore  sm.  chi  tiene  presso  di  ■ 
sé  cosa  vietata;  detenzione  sf  il  dete- 
nere: il  tenere  in  carcere,  Lt.  ob-ti- 
nere,  it.  ottenére  trns.  conseguire  ciò 
a  cui  si  mira;  ottenibile  ad.  che  si  ptiò 
ottenere;  otteniménto  sm.    l'ottenere. 
Dal  lt.  per-tinere  è  il  ppr.  pertinènte 
che  è  proprietà  di  alctino:  che  spetta 
o  conviene;   pertinènza    sf.    ciò  che  è  E 
pertinente:  ciò  che  si   richiede;    opp. 
impertinènte  che  non  c'entra,  non  ha 
che  fare,  quindi  insolente,  petulante; 
avv     impertinentemente;    impertinènza 
sf.  qvialità  d'impertinente:  parola  od 
atto    insolente;    lt.    ad-pertinere.    it. 
aiipartenère  intr.  essere  proprietà  di 
alcuno  :  essere  congiunto  o  affine:  far 
parte  d'una  società:  fig.  spettare,  im- 
portare, convenire;  ppr.  appartenènte; 
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■o/ppartenénza  sf.  l'appartenere  :  ciò  che 
di  sua  natura  appartiene  ad  una  cosa. 
Lt.  re-tinere,  it.  ritenére  trns.  tenere 
presso  di  sé,  frenare,  imiaedire,  allon- 
tanare: lig.  avere  un'opinione,  stima- 
re, essere  persuaso  :  rifl.  frenarsi,  con- 
tenersi; pp.  ritenuto,  come  ad.  circo- 
spetto, cauto  nel  parlare  e  nell'  ope- 
rare ;  ritenuta  e  ritenzióne   sf.   il   rite- 

A  nere:  quel  tanto  che  si  ritiene  sugli 
stipendi:  ^ritenzione  di  orina'  malat- 
tia elio  impedisce  d'orinare;  avv.  ri- 
tenutaménie  con  prudenza  e  cautela  ; 
riienutézza  sf.  riguardo  nel  parlare  e 
nell'operare  ;  ritenitiva  sf.  facoltà  di 
ritenere  a  memoria;  ritégno  sm.  il  ri- 
tenere, ostacolo,  legame,  riservatez- 
za: 'senza  ritegno'  senza  freno;  rat- 
tetiére  trns.  impedire  per  qualche  tem- 
po la  continuazione  del  moto:  frena- 

B  re:  non  dare  libero  sfogo:  riferito  a 
paga ,  non  darla  nel  tempo  debito  : 
rifl.  frenarsi;  ratteniménto  sm.  ratte- 
nuta sf.  l'atto  e  l'effetto  del  rattene- 
re.  Da  retinere  suolsi  derivare  anche 
rédina  sf.  per  lo  più  nel  pi.  rèdine  le 
due  strisce  di  cuoio  attaccate  al  mor- 
so del  cavallo  con  le  quali  si  regge: 
(però  l'accento  è  irregolare  e  forse 
ora  riferito  a  bréttine:  cfr.  rezzo  e 
brezza):  'avere  o  tenere  le  redine  di 

<3  una  cosa'  fig.  reggere,  frenare;  falsa- 
rédine  sf.  redina  accessoria.  Lt.  sus- 
tinere,  it.  sostenére  trn.  tener  su,  sor- 
reggere :  alimentare  :  riferito  ad  urto 
■o  assalto,  riceverlo  senza  indietreg- 
giare: si  usò  anche  per  tenere  in  car- 
cere :  fig.  sopportare,  tollerare:  rife- 
rito ad  ufficio,  esercitare:  ad  opinio- 
ni, difendere:  detto  di  prezzo,  man- 
tenersi alto;  pp.  sostenuto,  come  ad. 
grave  e  riservato  ;  sostenutézza  sf.  con- 

D  tegno  grave  ;  sostegno  sra.  qualunque 
cosa  atta  a  sostenere  :  fabbrica  che 
attraversando  fiume  o  canale  sostie- 
ne l'acqua  ad  una  certa  altezza;  so- 
stenibile ad.  che  si  può  sostenere:  opp. 
insostenìbile;  sosteniménto  sm.  il  soste- 
nere; sostenitóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che 
sostiene.  Trattenére  intrattenére  inter- 
tenéi-e  trns.  fare  che  altri  indugi  un 
atto:  tenere  a  bada:  riferito  a  pian- 
to o  sentimenti,  frenare  :  '  trattenere 
E  altri'  fargli  passare  il  tempo  piace- 
volmente: rifl.  indugiare,  dimorare 
temporaneamente  :  contenersi,  frenar- 
si; tratteniménto  sm.  il  trattenere,  di- 
vertimento ,  spettacolo  ;  trattenitóre 
-trice  chi  o  che  trattiene.  Mantenére 
trns.  propr.  tener  colla  mano,  con- 
servare, fornire  il  necessario  ijer  vi- 
vere, i  mezzi  per  sussistere:  riferito  a 
promessa,  osservarle:  sostenere  quan- 
to si  è  detto:  rifl.  durare  in  un  dato 


stato:  fornirsi  del  necessario  per  vi- 
vere e  durare  in  una  coudizione;  pp. 
mantenuto  :  'donna  manteniita'  ha  si- 
gnificato disonesto;  mantenibile  ad.  che 
può  essere   mantenuto  ;    manteniménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del   mantenere  , 
provvisione  da  vivere,  fornimento  del 
necessario;  manienitóre-trice  sm..  f.  chi 
o  che  mantiene;  manutenzióne  si.  mante- 
nimento diedifizi  macchine  ecc.  hianu- 
tingolo  sm.  chi  tien  mano  a  malfattori 
cioè  presta  loro  aiuto.  Da  'in  manu  te- 
nente' propr.  tenendo  in  mano,  è  l'avv. 
immantinènte  subito,  ad  un  tratto.  Con- 
tinuo ad.  non  interrotto:  che  avviene 
di  frequente  e  quasi  seuza  interruzio- 
ne; avv. 'di  continuo,  del  continuo,  coh- 
tinuaménte' ;  continuità  sf.  l'essere  con- 
tinuo: successione  non  interrotta  di 
effetti  che  dipendono  gli  uni  dagli  al- 
tri ;  continuare  trns.   seguitare   senza 
intermissione:  proseguire  cosa  inco- 
minciata da  sé  o  da  altri:    intr.    du- 
rare, seguitare;  ccntinudbile  ad.  che  si 
può  o  si  deve  contintiare;  contimiabi- 
lira  sf.  qualità  d#  continuabile;   con- 
tinuataménte  avv.    senza   intermissio- 
ne ;  continuativo  ad.  atto  a  continuare: 
Crram.  che  esprime  continuazione;  con- 
tintiutóre-irìce  sm.  f.  chi  o  che   conti- 
nua: chi  prosegue  l'opera  altrui;  con- 
tinuaménto  sm.  e  più  spesso  continua- 
zióne sf.  il  continuare,  ciò  che  conti- 
nua, seguito;  discontìnuo  a,à.  ìnt&TTot- 
to  ;   discontinudre    e   scontinudre    trns. 
interrompere  la  continuità  ;   disconti- 
nuità sf.  interruzione  della  continuità. 
Lt.  tenuis,  it.  tènue  ad.  propr.  disteso, 
quindi  sottile,  poi  scarso,  piccolo,  me- 
schino; avv.  tenuemente;  tenuità  sf.  qua- 
lità di  tenue:  piccolezza  di  condizione 
domestica;  atfenudre  trns.  render  te- 
nue, assottigliare:   fig.    diminuire   la 
gravità,  l'importanza;  ppr.  atfemi.dnte 
che  scema  gravità;  attenuamènto   sm. 
attenuazióne   sf.   l'atto   di  attenuare  e 
lo   stato  "della    cosa   attenuata  ;   este- 
nuare trns.  diminuire,  far  jierdere  il 
vigore,  le  forze:  rifl.  divenir  magro, 
perdere  le  forze  ;    pp.   esteìnidto   come 
ad.    macilento ,  indebolito    per    fame 
o  per  malattia;  estenuativo  ad.  che  ha 
forza  di  estenuare  :  estenuazióne  sf.  l'e- 
stenuare e  lo  stato  di  ciò    eh' è    este- 
nuato. Lt.  ten-er  propr.  sottile,  fino, 
it.  tènero  ad.  che   cede   al   tatto,   non 
duro:  detto  di  persona,    di  poca  età: 
di  membra,  delicate  :  di  animo,  debo- 
le, molle,  anche  affettuoso:  'essere  te- 
nero di   uno   o  di   una   cosa'    sentire 
molto  affetto;  dim.  tener  ino  tenerèlto, 
accr.  teneróne  scherz.  soverchiam.ente 
affettuoso;  avv.  teneramente  affettuo- 
samente: 'pregare  teneramente'   con 
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grau  pietà;  tenerézza  sf.  qualità  e  stato 
di  ciò  ch'ù  tenero:  fig.  impulso  d'amo- 
re: pi.  parole  ed  atti  di  tenero  amore; 
tenei  urne  sm.   sostanza   Ijianoa  e   pie- 
ghevole, che  spesso  è  unita  all'estre- 
mità degli  ossi:  fig.  dimostrazioni  sve- 
nevoli  di    tenerezza;  incenerire   trns. 
ammollirò  la   durezza:   tìg.  commuo- 
vere a  pietà;  rifl.  divenir  tenero,  fig. 
commuoversi  ;  inteneriménto  sm.  l'atto 
e  l'eifetto  dell'intenerire.  Lt.   tenòr- 
em  propr.  la  tensione  delle  corde  ar- 
moniche, quindi  tono,  armonia,  it.  te- 
nóre sm.  la  voce  più  alta    dell'uomo, 
e  il  cantante   che  ha   voce   alta:    fig. 
senso,  concetto,  forma  d'un  discorso: 
maniera  in  cui  si  procede  in  una  co- 
sa; dim.  e  vezz.  tenorino  ;  tenoregfjidre 
intr.  dicesi  della  voce  di  baritono  che 
arriva  alle  note  del  tenore.  Tenace  ad. 
tegnente,   che  facilmente  s'attacca  e 
ritiene:  iig.  di  memoria,   che   ritiene 
fedelmente  e  lu.ngamente  :  di  persona, 
fermo   e   ostinato  ne'  suoi  propositi  ; 
avv.  tenacemente  :   tenacità   sf.  qualità 
di    tenace;  pertinace  ad.    costante  in 
qualunque  operazione:  ostinato  in  una 
cattiva  opinione  ;  avv.  pertinacemente; 
pertinàcia    sf.    costanza,    ostinazione. 
Lt.  tenacula   pi.,  it.  tendi/lia  e  tana- 
glia sf.  strumento  di  ferro  per  uso  di 
stringere  fortemente  oggetti ,  sconfic- 
car chiodi  ecc.  per  lo  più  s'usa  il  plur.: 
fu  anche  strumento  di  supplizio   per 
lacerarele  carni;  dim.  tanagliéìta, &ccr . 
tanaglióne  ;  tanagliare  attanagliare  in- 
tanagliare trns.  stringere  con  tanaglie: 
lacerare  le  carni  con  tanaglie  roventi: 
fig.  stringere  fortemente  colle  mani. 
Al  signifioato   di    tirar   fili  ,    tessere, 
sembra  convenire  lt.  tun-tca,  veste  co- 
mune dei  Romani  bianca  e  lunga  fino 
al  ginocchio,  it.  tiinìca  sf.  veste  mili- 
tare che  copre  il  busto  o  poco  più  giù: 
simil.  membrana  che  copre  alcuni  ve- 
getali   ed   altre    che    coprono    alcune 
parti  interne  del  corpo  ;  dim.  iunichét- 
fa^;  tunicato   ad.   attributo   del    bulbo 
rivestito    di    più    membrane.    Forma 
pop.  di  tvTuica  è  tònaca  veste  lunga  od 
ampia  dei  frati  e  delle  monache:  fig. 
frate,  monaca,   vita    claastralo;  dim. 
tonachina:  tonacìlla  sf.  paranionto  del 
diacono  e  del  suddiacono  simile  alla 
dalmatica,  ma  con  maniche  inù  larghe; 
accr.  fo>!ac<5»c,  pegg.  tonacdccia  ;  intona- 
care trns. coprir  di  calcina  il  muro  in 
niodo  che  sia  liscio;  intònaco  sm.  intona- 
catura sf.  l'atto  e  r  effetto  dell'  intona- 
care.-Al  lt.  tenere  corrisponde  il  gr. 
teinein  tirare,  tendere, da  cui  hypo-tei- 
iiousa  linea  sottesa,  it.  ipotenusa  sf.  il 
lato  opposto  all'angolo  retto  nel  trian- 
golo rettangolo;   tenèsmo  sm.   stimolo 


continuo  di  andar  di  corpo  ;  tainia  na- 
stro, it.  tènia  sf.   verme   in  forma   di 
fettuccia  che  vive  negl'intestini.  Ur. 
tón-os    tensione,    poi   suono   dato  da 
una  corda  tesa,  il.  tòno  sm.  il  suono 
e  il  modo  di  chi  parla  o  canta  :  Mus. 
in.tervallo  di  nove  gradi  sensibili  fra 
due  note:  rapporto  dei  suoni  rispetto 
alla  nota  fondamentale  della   scala: 
^ stare  o  uscir  di  tono'   conservare  o   A 
no   il    tono  musicale:  fig.  stare  o  no 
nel  proposito:  *  rispondere  a  tono"  a 
senso:    ^dare    il    tono'    indicare    con 
la  voce  o  con  uno  strumento  il  tono 
in  cui  si  deve  eseguire  un  pezzo  mu- 
sicale: fig.   dare    col  proprio  esempio 
carattere  e  qualità  alla  moda  o  ad  una 
conversazione;  tònico  ad.  attributo  del- 
l' accento  che  indica  1'  elevarsi  della 
voce  :  '  nota  tonica  '  nota  fondamentale 
del   tono:   Med.  attributo  di  rimedio   B 
che   eccita  e  rafforza  l'aziono  vitale  ; 
diatònico  ad.  che  iirogrodisce  per  in- 
tervalli di  toni  ;  avv.  diatonicamente  ; 
protònico  e  postonico  o  epitònico  ad.  at- 
tributo delle   vocali  che    stanno  pri- 
ma (prò)  o  dopo  (epi)  l'accento  della 
parola;  tonalità  sf.  carattere  partico- 
lare di  ciascun  tono  musicale  ;  aitond- 
re  trns.  dar  forza  allo  stomaco;  ppr. 
attondnte  attributo  di  rimedio  che  at- 
tona;  intonare  trns.  dare  il  tono  giù-    C 
sto    alla   nota:    principiare    il   canto 
dando  il  tono  agli  altri  ;  pp.  intonato, 
come  ad.  che  è  nel  tono  giusto  ;  into- 
nazióne sf.  l' intonare  e  l'essere  into- 
nato: il  dare   principio  ad  xm  canto: 
piccolo  preludio  che  serve  ad  indicare 
il  tono;  stonare  intr.    uscir   di  tono: 
fig.  non  accordarsi,    non    convenire; 
pp.  stonato  che  è  fuor  di  tono:  fig.  tur- 
bato di  mente,  distratto,  sconcertato; 
stonata  sf.  lo  stonare  una  volta;   sto-  J) 
natóre  sm..   cantante    o   sonatore  che 
suole  stonare  ;  stonatura  sf.  1'  atto   di 
stonare:  fig.    cosa   che   non   conviene- 
I   col  resto;  sionio  sm.  lo  stonare  conti- 
nuato ;  stonicchidre  intr.  stonare  spes- 
so e  leggermente.  Semitòno  sm.  inter- 
vallo  di  mezzo    tono;    semitondto    ad. 
che  procede  per  mezzi  toni.  Gr.  bary- 
tonos  di  tono  grave  (v.  61S,  A),  it.  ba- 
ritono   ad.    attributo    di    sillaba    non 
accentata  e  di  parola  che  non  ha  l'ac-  E 
cento  sull'ultima  sillaba:    come  sm. 
voce    di   mezzo    fra    tenore  e  basso  e 
cantante  che  ha  questa  voce;   barito- 
nale ad.  attributo  di  voce  che  s'acco- 
sta a  quella  del   baritono  ;   baritoneg- 
gidre  intr.  aver  voce  baritonale.  Gr. 
oxy-tonos   di  tono  acuto  (v.  10,  C)   it. 
ossitono  ad.    che   ha   l'accento    acuto. 
Gr.  à-touos  senza  tono,  it.   dtono   ad. 
eh' è  senza  accento;    atonia   sf.    rilas- 
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samento,  scadimento  di  forze.  Jfoìtà- 
tono  ad.  d'un  solo  tono,  senza  varietà, 
quitìdi  noioso  ;  Monotonia  sf.  unifor- 
mità stucchevole.  La  stessa  rad.  con 
reduplicazione  è  nel  gr.  té-tan-os  ten- 
sione, it.  tètano  sni.  contrazione  e  di- 
stensione spasmodica  dei  nervi  per 
lo  più  seguita  da  morte.  Simile  redu- 
plicazione pare  che  sia  nel  nome   dei 

A  Titani  sm.  pi.  giganti  figli  della  Ter- 
ra che  mossero  guerra  al  Cielo;  tiid- 
nico  ad.  di  o  da  gigante.  La  forma  più 
semplice  ta  è  nel  gr.  tà-sis  én-tasis 
in-tensione,  it.  entasi  sf.  la  parte  dove 
una  colonna  è  più  grossa;  gr.  pró-ta- 
sis  proposizione,  it.  pròiasi  sf.  il  pri- 
mo stadio  d' un'antica  comedia:  pro- 
posizione d'un  poema:  nel  periodo, 
la  prima  parte,  a  cui  risponde  l'apo- 
dosi  ;  pì'otiìtico  ad.  di  pròtasi. 

B  La  stessa  rad.  amiìliata  in  ten-d  è 
nel  It.  tend-ére,  tirare  cosa  allentata, 
allungare,  it.  tèndere  trns.  tirare,  p.  e. 
'tender  l'arco':  riferito  a  reti  lacci 
ecc.  disporli:  fig.  'tendere  insidie' 
tramarle:  'tendere  gli  occhi,  gli  orec- 
chi' stare  molto  attento:  intr.  sottin- 
teso animo,  aver  di  mira,  essere  in- 
chinato; ppr.  tendènte;  tendènza  st.  in- 
cliuazione,  propensione  ;  tenditóre  sm. 
chi  per  mercede  va  a  tendere  gli  uc- 

C  cellari;  pp.  téio;  tèsa  sf.  la  parte  del 
cappello  clie  sporge  intorno  alla  te- 
sta: il  tendere  agli  uccelli  e  il  luogo 
da  ciò:  misura  varia  di  lunghezza  che 
s'accosta  a  quella  delle  braccia  del- 
l'uomo distese.  Da  un  pp.  ten-sum  è 
tensióne  sf.  distendimento  violento  e 
forzato  :  sforzo  di  membra  o  di  men- 
te ;  altra  forma  è  tenzóne  sf.  contrasto, 
questione,  combattimento,  per  lo  più 
di  parole;  tenzonare intr.  contrastare, 

D  quistionare.  Atóèndere  intr.  volger 
la  mente  a  qualche  cosa,  applicarsi: 
trns.  ascoltare,  osservare,  conside- 
rare, aspettare  ;  ppr.  attendènte:  come 
sm.  soldato  che  serve  un  ufficiale:  sf. 
donna  che  accudisce  alle  faccende  di 
casa:  sm.  chi  è  disposto  ad  acquistare 
cosa  che  si  venda  o  a  trattare  per  qua- 
lunque altro  negozio;  attendibile  &A.  da 
attendersi,  da  considerarsi  ;  pp.  attèso; 
attésa  sf.  l'  attendere,  nel  modo  avvb. 

E  'in  attesa'  in  aspettazione;  la  forma 
attènto  come  ad.  che  tiene  i  sensi  e 
l'animo  fissamente  rivolti  a  checches- 
sia, sollecito,  premuroso  ;  avv.  atten- 
tamente; attenzióne  sf.  l'atto  con  cui 
la  mente  si  rivolge  ad  un  oggetto  :  fig. 
cortesia,  riguardo,  garbatezza:  in  que- 
sto senso  ha  il  dim.  attenzioncèlla:  opji. 
disattènto  ad.  non  attento,  sbadato; 
avv.  disaftentamènie ;  disattenzióne  sf. 
l'essere   disattento.     Contèndere   intr. 


star  duro  e  ostinato  uell' affermare 
una  cosa:  contrastare,  questionare; 
pp.  contéso;  contèsa  sf.  il  contrastare 
con  altri;  contènto  propr.  coli' animo 
teso,  poi  lieto  per  desiderio  appagato, 
sodisfatto:  'star  contento  ad  una  co- 
sa' ajjpagarsi:  come  sm.  equivale  a 
contentézza  sf.  lo  stato  dell'animo  con- 
tento ;  dim.  contentino  sm.  la  giunta 
che  dà  il  venditore  oltre  la  cosa  pat- 
tuita: un  altro  poco  di  cosa  piaciuta: 
aacr.  contentóne  stracontènto  arcicon- 
ténto;  contentare  e  accontentare  trns.  so- 
disfare, appagare:  rifl.  rimaner  sodi- 
sfatto, acconsentire,  limitarsi;  covten- 
taiiiénio  sm.  piacere,  sodisfazione;  con- 
tentatura sf.  il  contentarsi  nella  frase 
'essese  di  facile  o  diflacile  contenta- 
tura'; malcontènto  ad.  non  contento, 
che  non  è  mai  contento  e  si  lagna 
sempre:  come  sm.  equivale  al  non 
essere  contento,  mala  contentezza,  di- 
sgusto ;  incontentabile  ad.  che  di  nulla 
si  contenta,  che  sempre  si  lagna:  in- 
contentabilità sf.  l'essere  incontenta- 
bile; contenzióne  sf.  contesa;  conten- 
zióso ad.  litigioso ,  su  cui  cade  que- 
stione :  sm.  le  dilferenze  fra  1'  ammi- 
nistrazione dello  stato  e  i  privati  :  il 
Magistrato  che  la  risolve;  avv.  con- 
tenziosamente; scontènto  ad.  mal  con- 
tento: come  sm.  disgusto;  scontentare 
trns .  rendere  scontento  ;  scontenia- 
ménto  sm.  lo  scontentare  ;  scontentézza 
sf.  l'essere  scontento.  Distèndere  trns. 
allargare  cosa  che  sia  ristretta  in 
sé  :  mettere  a  giacere:  detto  di  schiere, 
disporle  in  modo  che  occupino  raolto 
spazio  di  terreno:  fig.  di  uno  scritto, 
svolgere,  spiegare:  rifl.  allungarsi, 
spiegarsi,  diffondersi,  mettersi  a  gia- 
cere :  fig.  allungarsi  in  parole  ;  pp.  di- 
stéso ;  distèsa,  SI.  estensione  ampia: 
tutte  insieme  le  cose  distese  per  am- 
pio tratto;  avv.  distesamente  alla  di- 
stesa, diffusamente;  distendibile  ad. 
che  può  essere  disteso;  distendiménto 
sm.  il  distendere  o  distendersi  ;  disten- 
dìno  sm.  ciascuno  degli  ordigni  con 
cui  si  tirali  ferro  di  lamiera:  discen- 
sióne sf.  il  distendere,  stiramento. 
Estendere  trns.  allargare,  spiegare: 
fig.  diffondere,  rendere  più  lato:  detto 
di  leggi,  applicarle  a  un  maggior  nu- 
mero di  persone:  rifl.  allungarsi;  pp. 
estéso,  come  a.l.  ampio;  opp.  ineslèso 
non  esteso;  avv.  estestimènte;  estensivo 
ad.  ohe  mira  ad  allargare  il  signifi- 
cato o  la  forza  d'una  legge  o  simile; 
avv.  estensivamente  ;  estensibile  ad.  che 
si  può  estendere;  estensóre  sm.  dicesi 
di  certi  muscoli  che  servono  .ad  esten- 
dere o  raddrizzare  le  parti  capaci  di 
piegarsi  ;  estensióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
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dell'estendere,  ampiezza,  dimensio- 
ne:   detto    di  parole,   ampliamento  o 
generalità  di  significato:  'estensione 
di  voce'  tutte  le  note   che   può    ese- 
guire  una  persona  o  uno   strumento 
musicale.     Intèndere  trns.  e  assi,  nel 
primo  senso  aveva  per  oggetto  l'ani-  . 
mo ,  la   mente:    significa   udire,    sen- 
tire,   capire,    avere   in    animo,    aver 
volontà:  *  intendersela   con   uno'  an- 
dar  d'accordo:    'dare   ad   intendere' 
S23iegare,  far  credere    ciò   che   non  è: 
'intendersi  d"una  cosa'   esserne  pra- 
tico;   pp.   intendènte,    come   sm.    pub- 
blico ufficiale  che  regge  l'amministra- 
zione finanziaria  d'una  provincia;  in- 
tendènza   si.  ufficio   dell'intendente   e 
il  luogo  dove  risiede;  intendiménto  sm. 
facoltà  ed  atto  d'intendere:  fino,  pro- 
posito; intenditóre  sm.  chi  intende,  chi 
sa   intendere  ;    intènto   ad.   fissamente 
rivolto  ad  una  cosa,  disi^osto,  pronto: 
come   sm.  l'oggetto  a  cui  è  intento  il 
pensiero  o  il  desiderio,  proposito;  avv. 
intentamente;    intenzióne    sf.    proponi- 
mento per  cui  l'animo  si  volge  ad  ope- 
rare qualche  cosa;  intenzionale  ad.  che 
è  nell'intenzione  o  dipende  da  essa; 
avv.  intenzionalmente;  intenzionato  ad. 
che  ha  intenzione:  quindi  'bene  o  male 
intenzionato'  chi   ha   buone  o  cattive 
intenzioni:  malintenzionato   come   sm. 
chi  è  disposto  a  mal  fare  ;  pp.  intéso; 
benintéso    inteso  o  ideato  bene  :  è  an- 
che usato  avvb.  come  forma  di  con- 
dizione restrittiva;    malintéso   ad.  iu- 
terjjrjtato   o  ideato    male:    come   sm. 
falsa  interpretazione  di  detti  o   fatti 
onde  nasce  discordia  o  qualche  incon- 
veniente; intésa  sf.  nei  modi  'd'inte- 
sa' d'accordo:  'darsi  l' intesa'  avver- 
tirsi   in  modo   convenuto:    'star   sul- 
l'intesa'  sull'avviso;   intènso  ad.  che   | 
è  spinto   a   grado  altissimo  di   forza, 
di  veemenza;  avv.  intensamente;  inten- 
sità sf.  qualità  di  ciò   che   è    intenso; 
intensivo    ad.  atto   a  dare    o   crescere 
intensità  ;  avv.  intensivamente;    inten- 
sióne sf.  tensione  ;  soprainténdere  intr. 
sorvegliare  ,    dirigere  ;    ppr.  soprain- 
tendènte,  come  sm.  chi  dirige  o  veglia 
sopra    lavori  ,    amministrazioni    ecc. 
sopraintendènza sf.  l'ufficio  del  soprain- 
teudonte;  sottintendere  trns.  intendere 
nel  discorso  una  cosa  non   espressa; 
pp.  sottintéso,  come  sm.  'cosa  sottin- 
tesa' accordo  non  espresso;  fraintèn- 
dere e  frantèndere  trns.  non  intendere 
bene,  intendere   a   rovescio.     Dal   It. 
estendere  (obs-teudere  )  stendere    in- 
nanzi, mostrare,  è  estensóre   sm.  chi 
mostra   alcvina    cosa  ;    ostensòrio   sm. 
arredo  sacro  per  lo  più  di  metallo,  in 
cui  si  espone  il  S.  Sacramento;  osten- 


sìbile ad.  che  si  può  niostrare,   che  può 
essere  •veA\ito;a\-v.osfensihilmènte;  osten- 
sivo   ad.   che   si   può    mostrare,    fatto 
per  essere  mostrato.  Dal  It.  por-ten- 
dere,    stendere  avanti,    mostrare,    è 
portènto  sm.  propr.  cosa  mostrata  da- 
gli dei  (cfr.  mostro),  quindi  prodigio, 
cosa   mirabile  e   che   pare   sopra  n.a,- 
txiTa,;  x>ortentóso   ad.  che   ha  del  por- 
tento, che  avviene  per  prodigio;  avv.  A 
portentosamente.  Pretèndere  trns. e  intr. 
propr.    esporre    le   proprie     ragioni  : 
quindi   credere  di  aver  ragione  o  di- 
ritto sojjra  checchessia  :  chiedere,  va- 
lere: presumere;  ■piir.  x>retendènte,  an- 
me   sm.  principe   che    afferma  i  suoi 
diritti  sopra  un  trono  ;  pp.  ^yretéso; pre- 
tésa e  pretensióne  sf.  ragione  che  uno 
crede  d'avere  o  di  fare   cliecchessia: 
presunzione  di  sé  ;  pretenzióso  ad.  che 
ha  pretensioni,  che  dimostra  preten-   B 
sione.    Protèndere  trns.  e  rifl.  disten- 
dere  o  distendersi   molto    in   avanti. 
Sottèndere  trns.  dicesi  in  Geom.  il  ten- 
dere una  corda  per  le  estremità  del- 
l' arco ,  la  quale    sembra   tenere   teso 
r  arco    stesso  ;    pp.   sottèso.    Stèndere 
trns.  ha   il   doppio    significato   di  di- 
stendere e  di  tor  via   ciò   che  è  teso, 
come  panni,  lacci'  ecc.  jip.  stéso;  sten- 
ditóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  stende;  ste- 
sura si.  l'atto  dello  stendere,  princip.    C 
una  scrittura.  Col  suffisso  ard  ne  de- 
rivò stendardo  sm.  insegna  o  bandiera 
che  si  spiega  al  vento:  bandiera  prin- 
cipale   d'un   esercito:    banda   di   seta 
fissata  ad  un'asta  ohe  si  porta  nelle 
processioni.    Dal  pp.  tentus  è  il  mlt. 
tenta,  tela  distesa,   it.  tènda  sf.   tela 
che  si    stende  per  ripararsi  dal  sole, 
dalla  pioggia,  o  per  coprire  qualche 
cosa:    quelle  che   si   pongono   alle   fi- 
nestre per  riparare  dalla   luce  o  per  D 
ornamento  ;    dim .    tendina,     per    lo 
più   quella    che   si    mette    ai    cristal- 
li delle   finestre  o  colla   quale   si   co^ 
pre  una  sa^ra  imagine;  accr.  tendóne 
gran  tenda   distesa  ;    attendarsi   trns. 
rizzar  tenda,  accamparsi,  detto  di  mi- 
lizie ;  attendaménto  sm.  l'atto    di   at- 
attendarsi    e   le  tende   rizzate   da   un 
esercito,  da  carovane  ecc.  Tèndine  sm. 
parte  del  muscolo  che  si  attacca  alle 
ossa;    presuppone  una  forma   *tendo   E 
*tendinis  che  non  è  attestata;  tendineo 
ad.    appartenente    a    tendine:    che    è 
della  natura  dei  tendini.  Anténna  sf. 
albero  che  s'attraversa  all'albero  di 
nave  e  al  quale  si  lega  la  vela;    (al- 
cuni lo  interpretano  da  *ante-tenda, 
altri  dal  ppr.  gr.  ana-tetaméne  stesa 
su  ;  in  ambedue  i  casi  api^artiene  alla 
rad.  stessa):  estens.  qualunque  albero 
diritto    e    spoglio    della    scorza    ohe 
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s'usa  a,  far  ponti  per  le  labLriche  e 
ad  altri  usi:  fìg.  dicesi  d'uomo  o  di 
gambe  assai  luuglie;  dim.  ani ennétta; 
anfenndle  sm.  la  parte  della  vela  fis- 
sata all'antenna.  Da  tentum  pp.  di 
tenére  e  di  tendere,  è  l'intens.  It. 
tentare  trns.  propr.  tendere  finche 
va  bene ,  it.  tentare  trans,  toccare 
leggermente,    tastare:     fig.    istigare 

A  al  male,  allettare,  invogliare:  intr. 
provare,  sforzarsi:  ^essere  tentato 
di  fare  una  cosa'  averne  voglia,  sen- 
tirsi spinto  ;  inientdto  ad.  non  ten- 
tato; tentabile  ad.  che  si  può  tentare 
o  provare;  intentàbile  ad.  da  non  do- 
versi tentare  ;  tenta  si.  sottile  stru- 
mento per  esaminare  la  profondità 
delle  ferite;  tentóne  e  tentóni  avv.  ten- 
tando colle  braccia  e  coi  piedi  come 
si  fa  camminando  all'oscuro;  tentativo 

B  sm.  prova,  sforzo  per  consegviire  un 
fine;  tentato l'e-trice-tóra  sm.  f.  chi  o 
che  tenta;  tentazióne  sf.  il  tentare: 
istigazione  specialm.  diabolica;  dim. 
tentazioncèlla.  Attentare  intr.  commet- 
tere un  tentativo  di  misfatto  :  rifl.  ar- 
rischiarsi; pp.  attentato,  come  sm.  ten- 
tativo di  delitto  ;  attentatòrio  ad.  che 
attenta.  Intentare  trns.  riferito  a  liti 
processi,  muovere  contro  altri.  Osten- 
tare trns.  far    mostra  con    vina  certa 

C  affettazione;  ostentato re-tr tee  sm.  f.  chi 
o  che  ostenta;  ostentazióne  si.  l'osten- 
tare,  mostra  ambiziosa.  Hitentaretrns. 
tentar  di  nuovo.  Sosientdre  trus.  iii- 
tens.  di  sostenere:  alimentare;  so- 
stentatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  sosten- 
ta; sostentaménto  sm.  sostentazióne  sf. 
il  sostentare.  Stentare  intr.  operare, 
risolversi,  accadere  con  gran  diffi- 
coltà :  patir  difetto  di  cose  necessa- 
rie: (vieu  derivato  da  abs-tentare  ,  da 

D  ex-tentare ,  da  tentare  con  s  inten- 
sivo): ^far  stentare  una  cosa'  farla 
attendere  o  darne  troppo  poco:  pp. 
stentato,  come  ad.  venutp  adagio  e  con 
fatica:  fatto  con  sforzo;  avv.  stenta- 
tamente; stentatézza  sf.  qualità  di  sten- 
tato; stènto  ad.  poco  vegeto,  debole: 
come  sm.  sforzo,  pena,  sofi'erenza, 
mancanza  del  necessario:  'a  stento' 
con  diflìcoltà;  dim.  stentino  ad.  dicesi 
di  bambino  che  vien  su  a  stento;  stin- 

E  tignare  intr.  fare  le  cose  a  stento  y)eT 
difficoltà  o  gretteria  o  mala  voglia. 
Formazione  analoga  a  contentio  jDare 
che  sia  *bis-tentiare,  da  cui  bisticciare 
intr.  e  recipr.  contendere  con  altri; 
bisticcio  sm.  il  bisticciare  o  Vjisticciar- 
si  continuato:  poi  giuoco  di  parole 
che  risulta  dalla  vicinanza  di  parole 
simili  di  suono.  -  Da  un  ampliamento 
ten-s  pare  formato  It.  *ten-sera  tes- 
sera, it.  tèssera  sf.  ciascuno  dei  luat- 


tro  dadi  con  cui  giocavano  i  Romani: 
(gli  antichi  lo  derivano  dal  gr.  tes- 
sara,  quattro)  :  poi  segno,  contrasse- 
gno, polizza  di  riconoscimento. 

Tei»iSre  sm.  calore  temiierato,  spe- 
cialm. della  stagione:  It.  tépor-em, 
.rad.  tep  scaldare;  tepido  e  tiepido  ad. 
moderatamente  caldo:  fig.  senza  af- 
fetto o  zelo;  dim.  tepidéito  e  tiepidétto; 
avv.  tepidaménte  e  tiepidamente;  tiepi- 
dézza sf.  qualità  di  tiepido:  fig  fred- 
dezza d'a.ftetto  e  di  zelo  :  in  questo 
senso  anche  iiepidità  sf.  ;  tepidario  sm. 
luogo  delle  antiche  terme  ove  face- 
vansi  bagni  tepidi  o  provocavasi  il 
sudore  col  caldo;  attepidlre  attiepidire 
trns.  render  tiepido  ;  più  comun.  stie- 
pidire se  la  cosa  era  fredda,  intepidire 
intiepidire  rattiepidire  se  era  calda  : 
fig.  calmare,  scemare  l'affetto,  lo  zelo. 

Terapia  e  Terapeutica  sf.  modo  di 
curare  le  malattie;  gr.  therapeia  sf. 
e  therapeutiké  ad.  da  therapeùein 
curare;  terapeutico  ad.  appartenente 
alla  terapeutica:  come  sm.  chi  è  pra- 
tico di  terapeutica. 

Terebinto  sm.  specie  d'albero  da 
cui  stilla  un  umore  viscoso,  chiaro  e 
trasparente,  detto  terebentina  e  poi 
trementina;  gr.  teróbinthos  e  términ- 
thos,  che  è  parola  persiana. 

Teresiàiio  ad.  appellativo  d'un 
ordine  monastico  fondato  da  S.  Te- 
resa d'Avila  nel  secolo  XVI  e  d'un 
istituto  d'istri-izione  fondato  a  Vien- 
na dall'imperatrice  Maria  Teresa 

Tèrgo  sm.  la  parte  posteriore  del- 
l'uomo opposta  al  petto;  It.  terg-um, 
che  forse  significò  copertura:  estens. 
la  parte  posteriore  della  pagine:  ^a 
tergo  e  da  tergo  '  avvb.  dietro .  di 
dietro;  atterydre  trns.  registrare  a 
tergo  d'una  domanda  od  altro  la  re- 
lativa decisione  :  rifl.  farsi  a  tergo  di 
persone  e  luoghi  ;  pp.  attergato,  come 
sm.  ciò  che  scrivesi  a  tergo  del  fo- 
glio. Postergare  trns.  gettarsi  dietro 
le  spalle,  trascurare  ;  j>osie/-ya /e  sm. 
specie  di  residenza  senza  baldacchino, 
in  cui  si  espone  sull'altare  la  reliquia 
di  qualche   santo.     Cfr.  tergiversare. 

Tèrra  sf.  il  suolo,  It.  terra  per 
*ters-a,  tema  tars  secco,  asciutto: 
diconsi  terre  anche  le  sostanze  che 
formano  la  base  delle  pietre  :  estens. 
podere  che  si  coltiva,  luogo ,  paese, 
castello,  regione  :  tutto  il  pianeta 
abitato  da  noi:  opp.  a  mare  e  lido, 
quindi  'pigliar  terra'  approdare:  *ter- 
ra  ferma'  e  terraferma  sf.  terra  che 
non  è  circondata  dal  mare:  'terra 
cotta  '  vaso  di  terra  cotta  nella  for- 
nace: fig.  'gettar  a  terra o  per  terra' 
abbattere:    'andare   in   terra'    andar 
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fallito,  vuoto:  'terra  terra'  -avvb. 
rasente  la  terra;  dim.tei'rolina  sottil 
terra  .  specialni.  quelle  ohe  servono 
a  colorire:  ter/'étta  ter/'icciuòla  pìccolo 
paese:  terricciuola  e  terriola  terrucola 
terruccia  terra  magra  e  poco  fruttife- 
ra; terriccio  sm.  concio  macero  mesco- 
lato con  terra.  Da  *terracula  è  fer- 
raglia sf.  usato  per  lo  più  nel  plur.. 
tutti  i  lavori  fatti  dai  vasai  con  una 
specie  di  creta  fine.  Tèrreo  ad.  del  co- 
lore della  terra,  detto  per  lo  più  del 
volto  :  terróso  ad.  sparso  o  mescolato 
di  terra;  terrèstre  ad.  della  terranei  si- 
gnificato di  mondo,  ed  ancJie  della  ter- 
ra asciutta,  contrapposto  ad  acquati- 
co; terréno  ad.  della  terra  nel  senso  di 
mondo,  opposto  a  spirituale:  'pianter- 
reno stanza  terrena'  che  è  nella  casa 
più  vicino  al  suolo:  terreno  come  sm. 
terra,  specialm.  quella  che  si  coltiva: 
campo  di  battaglia,  di  duelli:  quindi 
'guadagnar  terreno'  respingere  i  ne- 
mici: fig.  prevalere,  estendersi:  pi. 
jioderi  ;  avv.  terrenamente  secondo  il 
mondo.  Terraneo  divenne  terragno  e 
terragnolo  ad.  fatto  di  terra:  che  si 
alza  poco  da  terra  ;  conterraneo  ad.  e 
sra.  nato  o  abitante  nello  stesso  pae- 
se;' mediterraneo  ad.  che  è  fra  terra: 
*  mare  mediterraneo  '  quello  fra  le 
coste  meridionali  d'Europa,  le  setten- 
trionali dell'Africa,  l'Asia  Minore  e 
la  Siria.  Terrdtico  sm.  affitto  che  si 
paga  della  terra.  Terrazzo  .sm.  parte 
alta  della  casa,  scoperta  o  aperta  da 
una  o  più  parti;  dim.  terrazzino  inuno 
sporgente  dalla  casa  a  cui  si  accede 
da  finestre  senza  parapetto,  ricinto 
da  ringhiera  o  da  balaustra  ;  avv. 
terrazzóne  gran  terrazzo;  terrazzano 
sm.  abitatore  di  terra  murata  o  ca- 
stello. Territòrio  sm.  paese  in  cui  si 
estende  la  giurisdizione  d'un  munici- 
pio, d'un  principe  ecc.  territoriale  ad. 
di  territorio,  spettante  a  territorio. 
Atterrare  trns.  gettare  a  terra,  abbat- 
tere: fig.  prostrare,  umiiliare;  atterra- 
ménto sm.  l'atterrare;  atterratóre-tr ice 
sm.  f.  chi  o  che  atterra.  Inferrare  rin- 
terrare trns.  portar  terra  o  sassi  nel- 
l'alveo d'un  fiume,  in  uno  stagno  ecc. 
per  alzare  il  letto:  ficcar  terra  nel 
vaso  da  stillare:  imbrattar  di  terra: 
far  difesa  con  terra;  interraménto  in- 
terriménto rinterraménto  rintèrro  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'interrare.  Ster- 
rare trns.  sbassare  il  terreno  in  un 
dato  punto  :  scavare:  pp.  sterrato  co- 
me sm.  luogo  sterrato;  stèrro  sm.  l'at- 
to dello  sterrare  e  la  materia  cavata 
nello  sterrare.  Lt.  sub-terram.  it.sot- 
tèrra  avv.  sotto  terra;  sotterrare  trns. 
sepeliiro  i  morti:  nascondere  sotto  te- 


ra:  fig.  spendere,  consumare,  od  anche 
sopraffare  in  una  gara  o  contesa;  sotter- 
ratore sm.  chi  sotterra  i  morti;  sotter- 
raneo a,d.  che  è  sotterra:  coinè  sm.  luogo 
scavato  sotterra  ;  disotterrdre  dissotter- 
rare trns.  cavar  di  sotterra;  disotterra- 
ìnénto  dissotterraménto  sra.ildisottevra,- 
re.  Terracqueo  ad.  attributo  del  globo 
da  noi  abitato  la  cui  superficieè  oterra 
o  acqua.  Terrapièno  sm.  elevazione  di  A 
terra  rivestita  per  lo  più  di  mattoni  o 
di  piote.  Lt.  terraemotus,  it.  terremòto 
scotimento  d'una  parte  della  terra:  ac- 
costato a  tremare  divenne  tremòto  e 
tremuòto:  fig.  fanciullo  vivissimo  e  ir- 
requieto. Terracrèpolo  sm.  specie  di 
piccola  cicerbita  che  nasce  ne'  cre- 
pacci di  muraglie  antiche,  ne'  greppi 
ecc.  e  si  mangia  in  insalata.  Il  fr. 
parterre,  per  terra,  come  sm.  ]iassò 
in  it.  col  significato  di  luogo  delizio-  B 
so  ad  aiuole,  co'  suoi  scompartimenti 
ornati  d'erbe  e  di  fiori  ecc.  Lt.  *ters-ta 
testa,  mattone  di  terra  cotta,  tegola, 
coccio;  per  somiglianza  del  cranio 
con  un  coccio,  l'it.  lista  sf.  significa 
propr.  la  parte  del  capo  dagli  ocelli 
in  su,  poi  in  generale  capo  :  parlando 
di  figure  dipinte  o  scolpite  dicesi  sem- 
pre testa:  fig.  intelletto,  mente,  pen- 
siero: *  testa  quadra'  iiomo  di  giusta 
mente:  estens.  l'estremità  di  lun-  C 
ghezza,  p.  e.  'testa  di  ponte':  'alla 
testa'  avvb.  a  capo:  'a  testa'  avvb. 
per  ciascuno:  'testa  a  testa'  l'uno  di 
fronte  all'altro,  da  solo  a  solo:  'far 
testa'  far  resistenza;  diva.,  teìtma:  te- 
stolina testa  leggiera:  testicciuòla  testa 
d'agnello  o  di  capretto  che  si  mangia 
fritta;  accr.  testóne,  fig.  uomo  duro 
di  mente;  pegg.  testacela  testondccio. 
Dal  dim*  testula  *test'la  venne  tèschio 
sm.  testa  d'uomo  spiccata  dal  busto  D 
e  spogliata  di  tutte  lo  parti  molli  ; 
testaceo  ad.  e  sm.  mollusco  munito  di 
conchiglia;  Testdccio  sm.  altura  in  Eo- 
ma  formata  di  cocci  ;  testata  sf.  colpo 
dato  colla  testa  o  ricevvito  nella  te- 
sta: la  parte  superiore  della  lunghez- 
za di  checchessia  ;  testdtico  sm.  im- 
posta pubblica  o  un  tanto  per  testa; 
testièra  sf.  la  parte  dei  finimenti  del 
cavallo  che  s'infila  ad  esso  nella  te- 
sta: arnese  di  legno,  per  lo  più  a  te-  E 
sta  di  donna,  ail  liso  di  tenervi  su 
parrucche,  fintini  esimili;  testardo  e 
testerèccio  ad.  ostinato,  caparbio  ;  inte- 
stdre  trns.  mettere  due  pezzi  a  con- 
tatto con  le  loro  testate:  fermare  da 
un  de'  capi  :  dotto  di  partite ,  conti 
ecc.  porre  nei  registri  il  nome  della 
persona  per  ciii  il  conto  è  fatto  e  il 
titolo  e  la  ragione  di  esso:  rifl.  met- 
tersi in  testa  di  fare  una  cosa  a  qua- 
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limque  costo:  'essere  intestato'  essere 
ostinato  a  fare  una  cosa;  intestatura 
sf.  l"atto  e  l'effetto  dell'intestare: 
capriccio  ostinato;  intestazióne  sf.  l'in- 
testare e  il  modo  come  una  cosa  è 
intestata.  Lt.  test-udinem  animale 
con  giiscio,  it.  testi'ujgine  sf.  tartaruga. 
A  testa  mediante  una  forma  'testuilia 
par  che   risalga  stoviglie  sf.  pi.  nome 

A  generico  dei  vasi  di  terra  da  cucina  e 
da  tavola:  (men  bene  il  Diez  dall'aat. 
stouf  tazza,  dim.  stoufili:  il  Mura- 
tori dal  td.  stube,  cucina);  stoviglidio 
sm.  venditore  di  stoviglie.  -  La  forma 
tor-3  forma  lt.  *tors-ère  torrere  sec- 
care, abbrustolire,  ppr.  torrènte,  co- 
me sm.  corso  d'acqua  piovana  che  ri- 
mane asciutto;  dim.  torrentello,  pegg. 
torrentùccio  ;  tòrrido  ad.  ardente,  che 
abbrucia:    'zona    torrida'    la    parte 

B  della  terra  compresa  fra  i  due  tropici; 
pp.  di  torrere  è  tostus,  it.  tòsto  ab- 
brustolito: come  ad.  duro  intirizzito: 
'  faccia  tosta'  che  non  dà  segno  di 
pudore  :  come  avv.  tòsto  e  tostamente 
senza  indugio,  prestamente,  è  d'in- 
certa etim.  (Secondo  alcuni  è  l'ad. 
tosto  con  un  traslato  simile  a  «caldo 
caldo':  altri  da  tot-cito  totc'to  tanto 
presto:  il  Kajna  propose  tre  etimo- 
logie: toto  isto  int.  tempore:  isto  isto, 

C  "sto  sto:  (momen)to  isto  con  un'afe- 
resi  inverisimile.  Tanto  tosto  si  unì 
in  tantòsto  avv.  di  subito:  'sì  tosto, 
non  si  tosto'  appena:  tostcìcìiè  subito 
che.  Da  tosto  è  Tingi,  toast,  biscot- 
tino da  intingere  nel  vino,  poi  brin- 
disi. Tostare  trns.  abbrustolire  caffè 
od  altro,  chiuso  in  un  vaso  di  ferro 
e  agitandolo  sul  fuoco;  tostatura  sf. 
l'operazione  del  tostare;  tostino  sm. 
arnese  di  ferro  in  cui  si  tosta  il  caf- 

D  fé;  intontire  intr.  divenir  tosto.-  Gr. 
tars-ós  graticolo  su  cui  stendevansi 
frxitti  ed  altro  da  seccare:  per  somi- 
glianza col  lavoro  intrecciato  passò 
a  significare  anche  il  dorso  del  piede 
composto  di  sette  ossa,  it.  tarso  sm. 
metatarso  sm.  la  parte  dopo  (metà)  il 
tarso,  cioè  tra  il  tarso  e  le  falangi. 
Dalla  forma  tarsia  è  tarsia  sf.  lavoro 
di  minuti  pezzi  di  legname  di  più 
colori    commessi    insieme;    intarsiare 

E  trns.  lavorare  di  tarsia;  intarsio  in- 
tarsiaménto  sm.  intarsiatura  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'intarsiare;  intarsiatóre 
sm.  chi  lavora  d'intarsio. 

Terróre  sm.  spavento  ;  lt.  terro- 
rem,  rad.  tres  tremare;  terrorista,  sm. 
chi  governa  o  vorrebbe  si  governasse 
col  terrore.  Terrìbile  ad.  che  incute 
terrore:  iperbol.  assai  grande,  ecces- 
sivo ;  avv.  terribilmente,  fig.  eccessiva- 
mente;   terribilézza   terribilità  sf.  qua- 


lità di  terribile.  Lt.  ad-terrere,  it. 
atterrire  tras.  incutere  terrore:  rifl. 
spaventarsi;  atterriménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  dell'atterrire.  Da  per-terrer© 
è  impertèrrito  ad.  intrepido,  impavido. 
Da  ex-terrefacere  è  il  pp.  esterrefatto- 
grandemente  atterrito.  Da  exterri- 
mentum  par  derivato  strementire  trns. 
atterrire. 

Tesòro  sm.  accumulamento  di  de- 
naro metalli  preziosi  gioie  eoe.  gr. 
thesaurus,  lt.  thesaurus:  è  anche  la 
cassa  dell'erario  pubblico,  l'utRzio  e 
l'amministrazione  di  essa:  'far  tesoro- 
di  consigli  dottrine'  ecc.  imprimerli 
nella  memoria  e  giovarsene  al  bi- 
sogno; dim.  tesorétto:  tesoriere  sm.  cu- 
stode del  denaro  i^ubblico  o  di  quello 
d'  un'azienda  privata;  arcitesorière  sm. 
gran  tesoriere  d'uno  stato;  tesoreria^ 
sf.  ulìicio  del  tesoriere;  tesaurizzare: 
e  tesoreggiare  intr.  accumulare  ric- 
chezze. 

Tèste  sm.  chi  depone  con  giuramen- 
to davanti  al  giudice  qaan  tosa  intorno 
ad  un  fatto;  lt.  tes-tis,  rad.  ters  ser- 
bare o  sostenere.  È  incerto  se  appar- 
tenga qui  testis  che  in  lt.  significa^ 
puro  una  parte  degli  organi  genitali 
del  maschio,  it.  testìcolo  sm.;  testicola- 
re ad.  di  testicolo.  Testare  intr.  di- 
chiarare la  sua  ultima  volontàin  pre- 
sènza di  testimoni:  in  generale  di- 
sporre del  proprio  in  caso  di  morte  ;^ 
testaménto  sm.  dichiarazione  verbale 
o  scritta  delle  ultime  volontà  fatta 
nelle  forme  legali:  'Testamento  vec- 
chio e  nuovo'  diconsi  le  due  parti 
della  Bibbia,  il  vecchio  relativo  aliar 
legge  ebraica,  il  nuovo  allacristiana; 
testamentario  ad.  di  testamento  :  testa' 
tóre-trìce  sm.  f.  chi  fa  o  ha  fatto  te- 
stamento ;  intestabile  ad.  chi  non  ha. 
facoltà  di  fare  testamento;  tesamònia 
e  testimóne  sm.  teste,  persona  che  si 
trova  presente  ad  un  fatto  ;  testimo- 
nidre  intr.  far  fede  ;  testimonianza  sf. 
deposizione  giurata:  ogni  attestazio- 
ne circa  una  cosa:  fig.  seguo,  indizio, 
prova;  testimoniale  ad.  di  testimoni  o 
di  testimonianza:  testificare  intr.  e 
trns.  testimonianza;  testificazióne  sf. 
l'atto  di  testificare.  Attestare  trns.  af- 
fermare come  testimonio:  estens. pro- 
vare ;  pp.  attestato,  coiae  sm.  scrittu- 
ra che  attesta  gli  stadi  fatti,  i  ser- 
viziprestati  ecc.  testimonianza,  segno, 
dimostrazione;  attestatóre-trìce  sm.  f. 
chi  e  che  attesta;  attestazióne  sf.  di- 
chiarazione di  colui  che  attenta  chec- 
chessia. -  Contestare  trns.  intimare,, 
dicesi  di  lite:  anche  contrastare,  ne- 
gare; contestabile  ad.  che  si  può  con- 
testare; opp.  incontestabile  ad.  che  non 
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si  può  contestare,  non  dubbio ;_  avv. 
incontestabilmente  ;  contestazióne  sf.  il 
■  contestare.  Detes-dre  trns.  avere  in 
-orrore,  in  odio;  detestabile  ad.  abbo- 
minevole:  fig.  brutto,  mal  fatto;  avv. 
detestabilmente  ;  detestazióne  sf.  l'atto 
del  detestare.  Il  \ì\i. intestato  Mstt,s\  co- 
me  ad.  di  chi  muore  senza  testamen- 
to: 'successione  intestata'  eredità  di 
uno  che  non  fece  testamento.  Prole-' 
stare  intr.  assicurare  con  forza  e  pub- 
blioameute:esprimere  solennemente  il 
proprio  diritto  contro  chi  l'offende: 
trns. dichiarare,  professare  con  forza  : 
^protestare  una  cambiale'  dichiarare 
]ier  mezzo  di  notaio  a  chi  do%'eva  pa- 
garla che  incorrerà  in  tutti  i  danni 
per  non  averla  pagata  alla  scadenza; 
rifl.  dichiararsi,  professarsi;  ppr.j>ro- 
testdnte,  come  sm.  chi  professa  il 
«ristianesimo  riformato  secondo  la 
confessione  augustana:  come  ad.  'dot- 
trina, chiesa  protestante';  protèsiast'. 
pubblica  dichiarazione  con  cui  siespri- 
jne  la  propria  volontà,  si  afferma 
un  diritto,  si  fanno  riserve  per  diritti 
violati  ecc.  protesto  sm.  l'atto  giuri- 
dico con  cui  si  protesta  una  cambiale. 

Tètro  ad.  oscuro,  triste,  orrido, 
spaventoso;  It.  taetrum  (secondo  alcuni 
da  ten-ter  connesso  a  tenebrae);  avv. 
tetramente;  tetrdynine  sf.  qualità  e  sta- 
to di  tetro. 

Tétta  sf.  voce  infantile  per  mam- 
mella, comune  a  più  lingue  comin- 
ciando dal  gr.  titthe  balia,  rad.  tiie 
succhiare;  tettare  intr.  poppare.  Le 
forme  zizza  cizza  mammella,  zézzolo 
capezzolo,  citta  citia  cittolo  cittola  cit- 
ano cittareUa  cittartna  vezz.  di  fanciul- 
lo e  fanciulla,  paiono  derivare  dalla 
forma  td.  zitze  ;  dira,  zitella  fanciulla  , 
■donna  non  maritata  ;  avv.  zitellóna 
donna  inoltrata  negli  anni  e  non  ma- 
ritata. 

Thè  sm.  albero  dell'Asia  e  la  sua 
foglia  accartocciata,  di  cui  si  beve  l'in- 
fusione ;  è  parola  chinese  ;  tettiera  sf. 
vaso  di  metallo  in  cui  si  prepara  l'in- 
fusione del  thè. 

TiiCra  sf.  specie  di  cappello  orien- 
tale: pers.  tiara:  ora  indica  il  trire- 
gno del  jiapa. 

Tiaso  sm.  danza  bacchica  :  schie- 
ra danzante  nelle  orge  di  Bacco  ;  gr. 
thiasos. 

Tibet  sm.  specie  di  tessuto  di  lana 
che  proveniva  dal  Thibet,  regione  del- 
l'Asia. 

Tfccliio  sm.  capriccio,  ghiribizzo. 
Etim.  incerta.  (Forse  dall'aat.  ziki  ca- 
pretto, come  da  capra  capriccio.  Il  Lit- 
trè  lo  raccosta  al  td.  ticken  toccare 
leggermente). 


Tigna  sf.  piccolo  insetto  che  rode 
la  lana  e  cose  simili;  It.  tin-ea  (se- 
condo il  Fick  da  tam  :  v.  tomo)':  co- 
mun.  l'insetto  è  indicato  dal  dim.  ti- 
gnubla,  mentre  tigna  passò  a  signifi- 
care iin'  eruzione  di  pustole  che  pa- 
iono roditure  di  tignuole  e  formano 
crosta  per  lo  più  sulla  pelle  del  cra- 
nio :  fig.  dicesi  tigna  all'  avaro  ;  ti- 
gnóso ad.  malattia  di  tigna:  fig.  di-  A 
cesi  d'viomo  sudicio  o  avaro  sordido, 
di  cosa  gretta  e  vile  ;  intignare  intr. 
e  rifl.  essere  roso  dalle  tignuole  ;  in- 
tignarura  sf.  il  guasto  fatto  dalle  ti- 
gnuole. 

Tigre  sf.  quadrupede  felino  fero- 
cissimo con  la  pelle  d'un  giallo  sbia- 
dito a  macchie  e  strisce  oscure;  voce 
orientale  entrata  nel  gr.  tigris  :  fig. 
persona  feroce  e  spietata;  dim.  ti- 
gròtto sm.  il  parto  della  tigre,  tigrato  B 
ad.  macchiato  a  strisce  come  la  pelle 
della  tigre. 

Tiiubdllo  sm.  strumento  di  rame 
simile  ad  emisfero  coperto  di  pelle 
molto  tirata,  che  si  batte  con  due 
bacchette  come  il  tamburo;  dall'arb. 
al-Habl,  donde  ataballo  e,  raccostato  a 
timpano,  timballo  :  simil.  vivanda  in 
forma  d'emisfero,  come  il  budino. 

Tina  sf.  tino  sm.  grande  vaso  di  le- 
gno a  doghe  cerchiato  di  ferro,  in  cui  C 
si  pigia  l'uva  e  si  fa  bollire  il  mo- 
sto; It.  tina  d'ignota  origine;  dim.  ti- 
ììèlla:  tinl'llo,  che  dovette  significare 
anche  la  stanza  dove  mangiano  in  co- 
mune i  famigliari  delle  case  signo- 
rili ;  tindia  sf .  luogo  do%'e  si  tengono 
le  tine;  tinòzza  sf.  vaso  da  m.ettere 
sotto  la  tina  e  quello  da  bagnarsi. 
Sembrano  varianti  di  tina  le  ferme 
gernianiche  e  celtiche  tynna  tonna 
tonne  tun,  botte,  da  cui  Tingi,  tunnel  D 
passaggio  sotterraneo  a  volta  in  for- 
ma di  botte;  dal  fr.  tonnella  è  ton- 
nellata sf.  il  contenuto  d'una  botte, 
poi  unità  di  peso  di  mille  chilogram- 
mi; tonn Alaggio  sm.  il  carico  di  cui 
è  capace  una  nave  espresso  in  ton- 
nellate. Dall'uso  di  segnare  il  punto 
dell'  ancoraggio  con  una  botte,  ton- 
neggidre  intr.  significa  tirarsi  colla 
nave  verso  un  punto  per  mezzo  di 
un  cavo  attaccato  ad  un'ancora  o  dato  E 
da  terra. 

Tinca  sf.  specie  di  pesce  d'acqua 
dolce;  It.  tinca,  forse  voce  gallica; 
dim.  tincolino. 

Tingere  trns.  dare  alle  cose  co- 
lore diverso  da  quello  che  hanno  ;  It. 
ting-ère  e  tingu-ere,  tema  teng  ba- 
gnare ;  pp.  tinc-tum.  it.  tinto  colorito, 
macchiato,  tinta  sf.  l'atto  del  tin- 
gere :    la   materia    con    cui    si   tinge  ; 
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colore  della  carnagione:  fig.- qualità 
estrinseca  d'un'opera  d'ingegno:  na- 
tura, indole:  cognizione  leggiera  di 
una  disciplina  ;  tintóre  sm.  chi  eser- 
cita l'arte  di  tingere  panni;  tintòrio 
ad.  che  appartiene  al  tingere;  tintoria 
sf.  officina  ed  arte  dei  tintori;  tin- 
tura si.  l'operazione  e  l'effetto  del  tin- 
gere: infusione  di  sostanze  vegetali 
A  od  animali  fatta  con  l'alcool  o  con 
l'etere:  fig.  cognizione  superficiale; 
intingere  trns.  tuffare  leggermente 
una  cosa  in  un  liquido:  tuffare  o  met- 
tere le  dita  o  il  cucchiaio  o  il  col- 
tello in  qualche  cosa  per  prenderne 
una  parte  :  fig.  aver  la  sua  parte  di 
una  cosa,  d'un  guadagno  eco.  pp.  in- 
finto: come  sm.  la  parte  umicla  delle 
vivande; e"Hftu</oZosm.  manicaretto  con 
salsa  in  cui  si  può  intingere  pane  ed 
B  altro;  dim.  e  vezz.  intinf/olétto ;  ritin- 
(/ere  trns.  tingere  di  nuovo  ;  pp.  ri- 
tinto, dicesi  anche  di  persona  che  si 
tinge  i  capelli  e  la  barba. 

Tintili  voce  ch'esprime  il  suono 
del  campanello  e  di  corde  armoniche; 
ne  deriva  It.  e  it.  tintinnare  iutr.  ri- 
sonare squillando;  tintinnam(:nto  tin- 
tinnio sm.  il  tintinnare  continuato: 
'tintinnio  d'orecchi'  suono  o  rombo 
che  si  sente  negli  orecchi.  Dal  moto  del 
C  campanello  quando  suona  si  spiega  il 
significato  di  tentennare  ìiitT.  oscillare, 
vacillare:  fig.  non  essere  saldo  nel 
proposito,  stare  irresoluto  :  trns.  scuo- 
tere leggermente  checchessia;  ten- 
tennèUa  sf.  la  parte  della  ruota  del 
molino  che  muove  le  macine;  ten- 
tennino sm.  uno  dei  nomi  che  si  dan- 
no al  diavolo:  uomo  che  aizza  l'uno 
contro  l' altro  o  istiga  a  mal  fare  : 
tentennóne-óna  sm.  f.  persona  irresolu- 
D  ta;  tentennaménto  sm.  il  tentennare: 
tentennio  sm.  il  tentennare  prolun- 
gato. Probab.  da  *titinulare  è  It.  ti- 
tillare, che  nel  primo  senso  dovette 
indicare  il  muovere  leggermente  le 
<lite  sulle  corde  armoniche-,  poi  fare 
il  solletico  :  it.  titillare  trns.  eccitare 
blanda  commozione  in  parte  mem- 
branosa o  nervosa  del  corpo;  titilla- 
ménto sm.  il  titillare:  da  titillnm  il 
Flechia  spiega  ditillo  sm.  ascella,  par- 
fi  te  sensibilissima  al  solletico  ;  il  Fer- 
rari da  sub-titillicare  "^  sotellicare  , 
il  Flechia  da  *tilliticare  *di-leticare 
*sub-leticare  spiegano  sóìleficdre  trns. 
toccare  leggermente  qualche  parte 
di  corpo  producendo  un  eccitamento 
nervoso:  (il  Muratori  da  sollieitare, 
sortint.  colle  dita):  'solleticare  l'ap- 
petitOj  l'amor  proprio'  ecc.  stuzzi- 
care: solleticaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  solleticare  ;  solletico  sm.    ec- 


citamento nervoso  i^rodotto  dal  solle- 
ticare :  fig.  dicesi  di  cosa  che  faccia 
ridere  o  dia  gusto. 

Ti(»rba  sf.  strumento  musicale  più 
grandejdel  liuto,  sul  quale  i  ciechi  so- 
levano accomi^a^nare  il  loro  canto; 
ebbe  il  nome  del  suo  inventore. 

Xirìinno  sm.  principe  che  governa 
con  violenza  e  contro  giustizia  ;  gr. 
tyrannos  signore  assoluto  :  usasi  an- 
che come  ad.;  dim.  e  spr.  tirannèllo  ti- 
rannétto  tiranniiccio  ;  tirannia  o  ti- 
rannide sf.  dominio  d'un  tiranno:  mo- 
do ingiusto  e  violento;  tirannico  e  ti- 
rannésco ad.  da  tiranno  ;  avv.  tiranni- 
camente tirannescamente  ;  tiranneggiare 
trns.  governare  da  tiranno  ;  tiranni- 
cida se.  iiccisore  di  un  tiranno:  v. 
caedere  183,  A. 

Tirsire  trns.  muovere  checchessia 
con  forza  verso  di  se  o  dietro  di  se; 
dal  got.  tairan,  aat.  zéran.  mod  zeh- 
ren  sqiiarciare:  quindi  anche  percuo- 
tere: riferito  a  veicolo,  trarselo  die- 
tro: detto  di  stufa  o  camino,  dar  bene 
sfogo  al  fumo:  fig.  attrarre,  allettare: 
'tirar  su'  allevare:  passa  quindi  in 
molti  significati  di  trarre  estrarre  ri- 
cavare :  'tirare  il  fiato  '  resjiirare  :  'ti 
rar  vento'  soffiare:  'tirare  un  velo' 
stendere:  'tirar  numeri, sorti'  estrarre: 
riferito  a  denari,  riscuoterli:  'tirare 
parole  o  frasi  ad  un  senso'  torcere  : 
riferito  a  lovoro,  condurre  a  jierfe- 
zione:  riferito  a  stampe,  imprimere: 
'tirar  di  spada'  giocare  di  scherma: 
dicesi  di  molte  operazioni  che  si  fanno 
tirando,  p.  e.  esplodere  armi  da  fuoco, 
quindi  scagliare  e  fig.  aver  di  mira: 
'tirare  a  checchessia'  badare,  atten- 
dere: 'tirare  in  lungo'  andar  lento, 
protrarre:  'tirare  avanti'  campare: 
'tirar  via'  spicciarsi  :  'tirar  da  uno' 
somigliare:  'tirarsi  in  là'  scostarsi; 
tiro  sm.  il  tirare  veicoli,  p.  e.  'bestie 
da  tiro'  '  tiro  a  due,  a  quattro',  o  con 
ariai  da  fuoco:  direzione,  portata  del- 
l'arme: 'essere  a  tiro'  a  distanza  da 
colpire  :  fig.  verso  il  termine  di  chec- 
chessia: nei  giuochi  di  dadi  bigliardo- 
ecc.  vale  colpo:  'brutto  tiro'  mal 
tratto,  azione  cattiva:  'tiro  secco* 
malattia  per  cui  si  tira  il  fiato  con- 
vulsamente ;  tira  sf.  nella  frase  'fare 
a  tira  tira  '  contendersi  il  possesso 
d'una  cosa:  contendere  sul  prezzo; 
tirella  sf.  fune  o  striscia  di  cuoio  con 
cui  il  cavallo  tira  il  veicolo;  ppr.  ti- 
rante, come  sm.  specie  d'uncino  con 
manico,  che  infilato  nel  laccetto  dello 
stivale  serve  a  calzarlo  ;  pp.  tirato, 
come  ad.  detto  di  carni,  sodo:  di  sta- 
gione tempo,  asciutto:  di  liquore,  lim- 
liido:  'star  sul  tirato'  non   lasciarsi 
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andare  a  spendere:  star  fermo  nelle 
sue  pretensioni;  tirata  sf.  l'atto  del 
tirare,  del  tirar  giù,  del  bere  :  fig.  di- 
scorso lungo,  invettiva;  dim.  tiratina; 
tiratóre  sm.  chi  o  ohe  tira:  chi  tira 
bene  con  armi  da  fuoco  ;  tiratoio  sm. 
edifizio  dove  si  stendono  i  panni  di 
lana  per  asciugarli  e  tirarli;  tiratura 
sf.  l'atto  del  tirare  :  il  tirare  copie  a 
stampa:  riferito  a  ferro,  ridurre  le  la- 
stre a  grossezza  uniforme  ;  tiraménto 
sm.  il  tirare;  tiralinee  sm  strumento 
d'acciaio  con  due  punte  sottilissime, 
che  s'intinge  nel  colore  per  tirar  li- 
nee; tiralòro  sm.  chi  prepara  il  filo 
d'oro;  liramdntici  sm.  chi  tira  i  man- 
tici dell'organo;  tirastivali  sm.  gancio 
di  ferro  con  manico  per  infilare  gli 
stivali:  tirucchidre  intr.  tirar  poco 
bene  col  fucile.  Probab.  a  tirare  va 
riferito  anche  tìrchio  sm.  chi  sta  sul 
tirato,  quindi  avaro  spilorcio;  pegg. 
tirchidccio ;  tirchieria  sf.  spilorceria, 
atto  da  tirchio.  Attirdre  trns.  tirare 
a  sé,  attrarre,  adescare,  rifl.  procac- 
ciarsi ;  attirdglio  sm.  traino ,  forni- 
mento apparecchio,  liitirdre  trns.  ti- 
rare indietro,  riprendere,  rimtiovere: 
riferito  a  lettere  denari  ecc.  prendere: 
a  monete,  toglier  di  corso  :  a  propo- 
ste, domande,  non  darvi  corso:  a  pro- 
messe, disdire  :  intr.  accorciarsi,  sco- 
mare :  'ritirar  da  uno'  tenere  delle 
qualità  sue:  rifl.  tirarsi  indietro,  tor- 
nare a  casa:  desistere  da  cosa  comin- 
ciata: separarsi  dagli  altri:  riferito 
ad  ufficio,  rinunziare;  ritiro  sm.  l'atto 
di  ritirare  :  luogo  solitario  :  convento 
o  luogo  di  educazione;  pp.  ritirato, 
come  ad.  che  ama  la  solitudine;  riti- 
rata sf.  il  ritirarsi  d'un  esercito,  il 
rientrare  de'  soldati  nei  quartieri,  il 
cenno  di  ritirarsi  dato  con  trombe  o 
tamburi:  cesso;  avv.  ritiratamente; 
ritiratézza  sf.  abito  di  vivere  ritirato; 
ritiraMénto  sm.  il  ritirare  o  ritirarsi. 
Stirare  trns.  tirare  distendendo  con 
forza:  stendere  con  ferro  caldo  panni 
e  biancherie:  rifl.  allungare  le  mem- 
bra per  sollievo  ;  stiro  sm.  lo  stirare 
biancherie;  stiraménto  sm.  lo  stirare; 
stirato,  come  gm.  camicia  o  gonnella 
stirata;  stiratóre-trice  sm.  f.  donna  che 
fa  il  mestiere  di  stirare  biancherie; 
stiratura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  sti- 
rare e  dello  stirarsi;  stiracchidre  trns. 
sassi,  cavillare,  sofisticare:  riferito 
a  prezzo,  tirarlo  al  possibile;  stirac- 
chiaménto sm.  lo  stiracchiare;  stirac- 
chiatura sf.  l'atto  di  stiracchiare  :  cosa 
stentata:  interpretazione  troppo  sot- 
tile e  sofistica. 

Tiritdi-n  sf.  ragionamento  lungo  e 
senza  pregio;  è  reduplicato   dall'afr. 


tiere,  fila,  ch'è  d'origine  germanica, 
ags.  tier,  td.  zier.  La  stessa  parola 
composta  con  filo  è  in  filatèra  e  rac- 
costata a  tessere  filatéssa,  ohe  signi- 
ficano lo  stesso. 

Tirocinio  sm.  i  primi  studi  ed 
esercizi  in  un'arte  o  disciplina;  It. 
tirocinium,  da  tiron-em  novizio,  sol- 
dato nuovo  (che  L.  Meier  raccosta 
al  gr.  steìros  rigido,  stolto:  cfr.  ste-  A 
rile  1219;  altri  a  terere  trito). 

Tiroide  sf.  appellativo  della  car- 
tilagine che  forma  una  prominenza 
in  mezzo  alla  gola;  dal  gr.  tyro-eidés 
che  ha  l'aspetto  (eidos)  di  cacio  (  ty- 
rón:  cfr.  159,  B);  tiroidèo  ad.  attri- 
buto di  varie  parti  vicine  alla  ti- 
roide. 

Tirso  sm.  verga  bacchica  circon- 
data d'edera  e  foglie  di  vite,  che  ter- 
minava in  un  cavicchio  di  fico;  gr.  B 
thyrsos.  Dalla  pronunzia  pop.  thur- 
sus  venne  tórso  e  tórsolo  sm.  fusto  di 
alcuno  piante  erbacee  :  parte  di  mez- 
zo di  alcime  frutta  tolta  che  sia  la 
polpa:  parto  del  corpo  umano  dal 
collo  alla  cintura  senza  le  braccia; 
torsoluta  sf.  colpo  dato  con  un  torso- 
lo. Probal) .  assimilato  da  torso  è 
tòzzo  sm.  pezzo,  di  pane  per  lo  più 
socco.  (Cfr.  dorso  e  dosso.  Vedi  però 
l'ad.  tozzo).  C 

Titolo  sm.  nome  generico  di  gra- 
do, dignità,  ilonominazione  :  nome  di 
un'opera  di  scienza  o  d'arto:  merito: 
♦diritto  ad  avere,  ad  ottenere:  carta 
di  credito;  It.  titulus,  forma  redupli- 
cata d'  ignota  origino  che  significa 
iscrizione:  'titolo  dei  metalli  pre- 
ziosi '  rapporto  fra  il  metallo  fino  e 
la  lega:  quello  delle  monete  è  di  no- 
ve decimi  di  metallo  fino  ed  niio  di 
lega;  accr.  titolone;  titoldre  ad.  e  sm.  D 
investito  del  titolo  d'un  dato  ufficio: 
attribiito  del  Santo  da  cui  s'intitola 
una  chiesa;  titolato  ad.  e  sm.  che  ha 
qualche  titolo  di  nobiltà  o  cavalle- 
resco; intitolare  trns.  dare  un  nome 
o  un  titolo  ad  un'opera  d'ingegno: 
dedicarla  altrui:  rifl.  avere  una  de- 
nominazione; intitolaménto  sta.  intito- 
lazióne sf.  l'atto  e  l'eff'etto  dell'  inti- 
tolare. 

Tixzo  e  tizzóne  sm.  pezzo  di  legno  E 
cominciato  u  bruciare  e  ancora  ac- 
ceso; It.  titio  titionem,  reduplicazione 
della  rad.  ti  ardere:  'tizzone  d'infer- 
no' uomo  già  condannato  all'inferno, 
perverso;  dim.  tizzoncino ;  attizzdre 
trns.  accozzare  i  tizzoni  affinchè  bru- 
cino meglio:  fig.  eccitare,  aizzare; 
rattizzare  trns.  attizzar  di  nuovo; 
attizzino  sm.  chi  mette  male  e  attizza 
l'uno  contro  l'altro;   attizzatóre-trìce 
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sin.  f.  chi  o  che  attizza;  attizsatbio 
sm.  arnese  per  attizzare  il  faoco  ;  at- 
tiszaiiiénto  sm.  l'attizzare:  fig.  eccita- 
mento. Dalla  forma  rinforzata  e  dial. 
stizza  è  stizza  si.  ira,  collera;  dim. 
stizzììia  stizza  dei  bambini  ;  stizzire 
riti,  incollerirsi;  pp.  stizzito,  come  ad. 
che  ha  stizza;  stizzóso  ad.  facile  a 
stizzirsi;  dim.  stizzosétto;  avv.  stizzo- 

A  saménte. 

Tocciire  trns.  porre  la  mano  so- 
pra un  oggetto  per  averne  la  sensa- 
zione ;  dall'aat.  zuchòn,  mod.  zucken 
stringere,  contrarre,  muovere:  vale 
anche  tastare,  percuotere  leggermen- 
te, essere  a  contatto:  riferito  a  stru- 
mento musicale,  sonarlo:  '  toccar  de- 
nari' risc'ioterli  :  ^toccar  la  meta' 
arrivarci:  *  toccar  terra'  approdare: 
*  toccare  busse   rimproveri   ingiurie  ' 

B  ecc.  riceverne:  detto  di  casi  e  disgra- 
zie, colpire,  accadere:  flg.  fare  im- 
pressione sull'animo:  *  toccar  sul  vi- 
vo '  offendere  nella  parte  più  sensi- 
bile: riferito  ad  onore,  offendere:  a 
grado,  età,  esservi  giunto:  *  toccare 
in  un  discorso  o  in  uno  scritto  '  accen- 
nare ,  alludere:  'toccar  con  mano' 
tìg.  accertarsi,  chiarirsi:  intr.  'toc- 
care ad  uno'  essere  la  sua  volta,  do- 
ver fare;  ppr.  toccante,  come  ad.  com- 

C  movente;  toccabile  ad.  che  si  può  toc- 
care; toccata  sf.  l'atto  del  toccare: 
frustata  leggiera:  Mus.  specie  di  so- 
nata che  serve  di  preludio  ad  altra; 
dim.  toccatiti  a  ;  tócco  sm.  l'atto  e  il 
modo  di  toccare:  detto  d'artista,  il  mo- 
do speciale  in  cui  tocca  i  tasti  di  uno 
strumento  o  usa  il  pennello  lo  scal- 
pello il  bulino  ecc.  detto  di  campane, 
colpo:  'il  tocco'  la  prima  ora  dopo 
il  mezzodì  e  dopo  la  mezzanotte:  'fa- 

D  re  al  tocco'  tirare  a  sorte  a  chi  tocca; 
dim.  tocchétto  tocclieHino  leggiero  col- 
po apoplettico;  tócca  sf.  piccolo  osta- 
colo in  cui  urta  la  ruota  d'un  veico- 
lo; toccaménto  sm.  l'atto  del  toccare; 
toccalapis  sm.  matitatoio.  Ritoccare 
trns.  toccar  di  nuovo:  correggere; 
ritócco  rifoccaménto  sm.  ritoccata  sf. 
l'atto  del  ritociare:  correzione;  dim. 
ritoccatinu;  ritoccatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto   del    ritoccare  ;    rintoccare   intr. 

E  sonar  la  cam.pana  a  tocchi;  rintócco 
sm.  il  sonar  della  campana  o  del- 
l'orologio a  tocchi.  -  Alla  stessa  rad. 
nel  senso  di  contrarre  par  che  risal- 
ga il  fr.  tic  sm.  specie  di  malattia 
dolorosissima  ai  nervi  della  faccia. 
Tòcco  SBi.  pezzo  alquanto  grosso 
di  checchessia  spiccato  dall'intero: 
berretto  che  portano  i  giudici;  è  di 
origine  celtica,  kymr.  toc,  vb.  tocio 
ritagliare:  (cfr.  il  td.  mutze,  berret- 


to, da  miitzen  ritagliare):  *  tocco  di 
uomo'  uomo  robusto:  'tocco  di  bir- 
bone '  gran  birbone  ecc.  ;  dim.  toc- 
chétto tocchetiino  pezzetto  ;  tocca  sf. 
berretto  e  drappo  di  seta  intessuto- 
vi oro  o  argento. 

Tògliere  e  sincopato  torre  trns. 
levar  via,  rimuovere:  privare,  usur- 
pare; It.  tol-lere  rad.  tal  sollevare, 
portare:  'tolga  Iddio'  modo  deside- 
rativo che  una  cosa  non  sia  o  non 
avvenga;  imperat.  Sfogli,  to'  prendi: 
toh!  esclamazione  di  meraviglia;  to- 
ylirnénto  sm.  il  togliere;  pp.  tòlto.  Di- 
sfòylicre  e  distòrre  trns.  rimuovere  al- 
tri dal  suo  proponimento.  Ritogliere 
trns.  togliere  quello  che  s'era  dato. 
Lt.  ex-toUere,  it.  poet.  estòllere  trns. 
inalzare.  Lt.  toUeno,  palo  posto  in 
bilico  che  serviva  a  sollevare  acqua, 
fu  alterato  in  altaléna  sf.  palo  in  bi- 
lico alle  cui  estremità  siedono  due 
persone,  e  mentre  l'una  s'alza  l'altra 
si  abbassa:  simil.  tavola  sospesa  tra 
due  funi  pendenti  dall'alto,  per  don- 
dolarvisi.  L'avv.  tol-ùtim,  alzando 
i  piedi,  nella  frase  'ire  tolutim  '  in- 
dicava l'andatura  del  ca%'allo  che  al- 
za molto  le  zampe:  da  tolutim  *  to- 
lutare  *tlotare  sembra  formato  trot- 
tare intr.  l'andatura  del  cavallo  che 
è  fra  il  passo  e  il  galoppo  :  dicesi  an- 
che di  cavaliere  che  fa  trottare  il  suo 
cavallo  e  d'uonio  che  cammini  pre- 
sto; tròtto  sm.  l'andatura  del  trotta- 
re: 'di  trotto'  avvb.  trottando:  'trot- 
to serrato'  trotto  a  passi  corti  e  rac- 
colti ma  velocissimi;  trottata  sf.  l'at- 
to del  trottare:  spazio  percorso  al 
trotto:  'fare  una  trottata'  andare  a 
diporto  a  cavallo  o  in  legno  ;  trottatóre 
sm.  dicesi  di  cavallo  che  trotti  bene. 
Lt.  fcol-erare,  it.  tollerare  trns.  sop- 
portare, sostenere  senza  rammarico; 
ppr.  tollerrdnie,  come  ad.  che  soppor- 
ta con  pazienza;  tolleranza  sf.  virtù 
di  tollerare  gli  altrui  difetti  opposi- 
zioni e  simili:  'tolleranza  religiosa' 
facoltà  data  ai  cittadini  di  professa- 
re liberamente  la  propria  religione; 
opp.  intollerante  ad.  che  non  sopporta 
alcuna  cosa  spiacevole,  specialm.  le 
opinioni  contrarie;  avv.  intollerante- 
mente ;  intolleranza  sf.  insofferenza . 
impazienza:  'intolleranza  religiosa' 
divieto  di  ijrofessare  liberamente  una 
religione  diversa  da  quella  dello  .Sta- 
to; tollerabile  ad.  che  si  può  tollerare: 
detto  di  lavoro,  che  non  ha  difetti 
gravi  ;  avv.  toller  abilmente;  opp.  inlolle- 
rubile  ad.  incomportabile;  avv.  intolle- 
rabilmente.-La.  stessa  rad.  è  nelgr.  tàl- 
antou,  da  cui  lt.  talentum,  bilancia 
che  porta  ed  eguaglia  il  peso,  poi, come 
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libbra,  un  peso  determinato,  una  som- 
ma determinata,  che  nell'Attica  era  di 
circa  5400  lire:  l'it.  talènto  sm.  dal 
significato  di  tesoro  passò  a  quello 
d'ingegno,  attitudine  naturale,  incli- 
nazione, desiderio,  volonik:  maltalèn- 
to sm.  cattiva  disposizione  dell'animo 
verso  altri,  rancore,  volontà  di  offen- 
dere: *a  talento'  avvb.  a  volontà;  la- 
lentuccio  sm.  ingegnacelo:  gran  talen- 
to in  senso  ironico;  talentdi'e  intr.  an- 
dar a  talento,  a  gusto,  piacere.  - 
Dalla  metatesi  tla  è  It.  *  tla-tum  poi 
la-tum  usato  come  pp.  di  ferre  ,  por- 
tare :  trovasi  in  tras-ldto  sm.  tra- 
sporto di  significato  dal  proprio  al 
figurato;  traslatare  trns.  tradurre  da 
una  lingua  in  un'altra  ;  traslativo  ad. 
attributo  dell'atto  legale  che  traspor- 
ta il  dominio  delle  cose  dall'  uno  al- 
l'altro padrone;  traslazione  sf.il  tra- 
sportare da  un  luogo  all'altro  :  tra- 
sferimento del  dominio  di  una  cosa 
da  un  jjadrone  all'altro;  latóre  sm. 
portatore,  per  lo  più  di  lettere.  Da 
ab-latum  è  ablativo  ad.  e  sm.  sesto 
«aso  della  declinazione  latina,  che 
Ila  significato  di  allontanare,  togliere 
ecc.  Da  con-latum  è  coUafóre  sm.  chi 
conferisce  o  ha  diritto  di  conferire 
■un  benefizio  ecclesiastico  ;  collazióne 
sm.  riscontro  di  scritture:  conferi- 
mento d'un  benefizio;  collazionare  trns. 
riscontrare  la  copia  d'uno  scritto  con 
l'originale  o  con  altra  copia.  Qui 
suolsi  riferire  anche  colazióne  si',  me- 
renda, in  origine  una  conferenza  che 
i  frati  tenevano  la  sera,  dopo  la  (^ua- 
le  prendevano  qualche  rinfresco.  (Al- 
tri però  sospetta  che  si  riferisca  a 
«olare  e  significhi  brodo,  zuppa).  Jìe- 
latóre  sm.  chi  riporta,  segnatamente 
aÀ.  magistrati  le  azioni  dei  cittadini: 
chi  porta  seco  qualche  cosa  per  lo 
più  proibita  ;  delazióne  denuncia  se- 
greta: il  portare  cosa  proibita.  -  Da 
di-latum  è  dilatòrio  ad.  che  tende  a 
ritardare  o  prolungare  processi  e  giu- 
dizi; dilazióne  sf.  indugio  a  fare  una 
cosa,  proroga  ;  dim.  dilazioncella.  Da 
in-latum  è  illativo  ad.  atto  a  inferire, 
a>  dedurre  una  conseguenza;  illazióne 
si.  conseguenza  che  si  deduce  da  un 
argomento.  Lt.  ob-latum,  it.  oblato 
sm.  si  disse  chi  si  offriva  ad  un  mo- 
nastero con  tutti  i  suoi  beni  e  spesso 
anche  con  la  sua  famiglia:  poi  una 
specie  di  monaco  laico  che  il  re  met- 
teva in  un'abbazia,  di  solito  qual- 
che vecchio  soldato:  ora  le  *  Oblate 
dell'Immacolata  Concezione  '  sono  le 
monache  d'  un  ordine  religioso  dedi- 
cate ad  umili  servigi  pel  prossimo: 
fu  fondato  al  principio  di  questo    se- 


colo da  un  P.  Marenod;  oblatóre  sm. 
chi  offre  qualche  cosa  in  dono  :  chi 
offre  un  prezzo  di  compera;  oblazióne 
sf.  offerta  :  anche  cosa  che  si  dona.  - 
Lt.  prae-latus  propr.  preferito,  it. 
prelato  sm.  chi  ha  dignità  ecclesiasti- 
ca con  governo  di  diocesi  od  altra 
giurisdizione;  prelatizio  ad.  proprio 
di  prelato;  x>relaiésco  ad.  di  o  da  pre- 
lato, ma  con  un  certo  scherno;  pre-  A 
latiira  si.  grado  o  dignità  di  prelato; 
prelazióne  sf.  preferenza.  Da  re-la- 
tum  ,  riportato,  è  relativo  ad.  che  si 
riferisce  ad  una  cosa  ed  è  in  un  rap- 
porto con  essa:  proporzionale:  che 
riguarda  la  cosa  in  discorso;  avv. 
relativamente  in  miodo  relativo:  ri- 
spetto a;  relatóre  sm.  chi  riferisce; 
relazióne  sf.  legame  intimo  fra  idee: 
dipendenza  fra  due  cose  o  persone  : 
corrispondenza  con  altri:  ragguaglio:  B 
'in  relazione'  avvb.  relativamente; 
dim.  relazionceUn;  correlativo  ad.  reci- 
procamente relativo;  correlazióne  sf. 
relazione  reciproca  fra  due  termini, 
due  idee  ecc.  Super-lattvo  ad.  forma 
di  adiettivo  ed  avverbio  che  dinota 
il  più  alto  grado:  fig.  dicesi  di  cosa 
condotta  al  sommo  grado,  p.  e.  'igno- 
ranza superlativa';  avv.  superlativa- 
mente moltissimo.  Alla  rad.  tla  ap- 
partiene probab.  il  gr.  a-tlas,  forse  C 
per  *  ta-tla-s,  soppórtatore,  nome  di 
un  Titano  che  reggeva  il  mondo  sulle 
spalle:  it.  Atlante  sm.  che  ora  come 
nome  comune  significa  una  racolta 
di  carte  geografiche,  perchè  nelle  vec- 
chie carte  soievasi  raffigurare  Atlan- 
te col  mondo  sulle  spalle:  estens.  rac- 
colta di  tavole  o  disegni  annessi  ad 
uno  scritto. 

Toiuiiio  sm.  la  parte  di  sopra  della 
scarpa;  pare  dal  russo  towar,  pelle.     D 

Tombacco  sm.  una  mistura  di  me- 
talli; pare  la  voce  malese  tambàga 
passata  nel  port.  tambaca,  sp.  tiim- 
baga. 

Tómbola  sf.  intr.  caduta  col  capo 
in  giù  e  girando  la  persona  ;  dall'anrd. 
tumba:  cfr.  fr.  tomber,  da  cui  *  tom- 
bare  e  tomàre  *  :  tòmo*  sm.  capitom- 
bolo. (Altri  ricorse  al  lt.  cumbere  ; 
il  Diez.  non  eslude  un  legame  con 
tomba).  Tombolare  intr.  fare  una  tom-  K 
boia:  tombola  è  anche  nome  d' un 
gioco  che  si  fa  estraendo  a  sorte  nume- 
ri fino  al  novanta;  ohi  primo  riemijie  la 
la  sua  cartella,  vince  e  fa  tombolare 
gli  altri:  'far  tombola'  vincere  a  tom- 
bola; dal  significato  di  rotolare  tóm- 
bolo sm,  è  cuscino  cilindrico  che  si 
mette  ai  due  lati  del  canapè:  arnese 
inabottito,  simile  a  manicotto  su  cui  le 
donne  fanno  lavori  di  trine  e  ricami: 
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dira,  tonibólétió,  tombolòHo  persona  non 
molto  alta  e  assai  fatticcia  ;  tombolino 
bambino  fatticcio  e  grazioso;  accr. 
fombolone  sm.  caduta  precipitosa;  capi- 
tómbolo sm.  cadnta  col  capo  in  giù  : 
capriola;  accr.  capiiombolóne;  capitom- 
botare  intr.  fare  un  capitombolo  :  fig. 
cadere  a  un  tratto  d'alto  grado,  di 
]>otonza. 

A  Tomista  sm.  filosofo  olie  segae  le 
dottrine  di  San  Tomaso  d'Acquino; 
tomistico  ad.  attinente  alla  fisolofia  di 
San  Tomaso. 

T6ino  sm.  uno  dei  volumi  nei  quali 
si  divide  un'opera  stampata;  gr.  tom- 
os,  rad.  tam  tagliare,  dividere:  fig. 
uomo  furbo,  ardito  ecc.;  dim.  to- 
mctto,  tomeliìno.  Con  a  priv.  è  for- 
mato l'ad.  àtomos,  it.  atomo  sm.  par- 
ticella infinitamente  piccola  e  non  più 

B  divisibile  di  materia:  tìg.  un  minimo 
che.  un  briciolino;  afom  fsTno  sm.  dot- 
trina filosofica  che  spiega  l'origine 
del  mondo  mediante  l'accozzo  fortuito 
degli  atomi  ;  atomista  sm.  chi  professa 
l'atomismo  ;  atomìstica  ad.  e  sf.  teo- 
ria chimica  che  tratta  delle  propor- 
zioni in  cui  stanno  fra  loro  gli  atomi 
delle  sostante  semplici  nei  corpi  com- 
posti delle  loro  aggregazioni.  Forma 
pop.  di  atomo  è  attimo  sm.  particella 

C  indivisibile  di  tempo,  istante.  Gr.  én- 
tomon  diviso  entro,  a  metà,  che  fu 
tradotto  con  in-setto;  entomoloftia  sf. 
la  parte  della  storia  naturale  che 
tratta  degl'  iasetti;  entomòlogo  sm. 
chi  professa  e  scrive  di  entomologia; 
enìomolòfiico  ad.  di  entomologia.  Gr. 
tome,  it.  tòma  sf.  appezzamento  o  trat- 
to di  terreno,  specialm.  ut»'  giardini, 
esposto  a  mezzodì  e  difeso  a  tramon- 
tana. Gr.  epitome    propr.    cosa   rita- 

D  gliata,  it  epitome  sf.  compendio,  ri- 
stretto d' un'opera,  specialm.  storica; 
epitomare  trns.  restringere,  ridurre  in 
epitome;  epitomatóre  sm.  chi  o  che 
compendia. Gr.  ana-tomia,  il  sezionare, 
it.  anatomia  e  not-omia  sf.  propr.  il  se- 
zionare i  cadaveri  e  tutti  i  corpi  or- 
ganizzati, quindi  la  scienza  che  stu- 
dia la  struttura  dei  corpi  organizzati 
sezionandoli  ;  anatòmico  ad.  di  anato- 
mia, appartenente  ad  anatomia:  come 

E  sm.  maestro  o  cultore  di  anatomia, 
detto  anche  anatomista  e  notomista; 
anatomizzare  notomizzdre  trns.  sezio- 
nare. Latomia  sf.  taglio  o  cava  di  pie- 
tre (làs).  in' parti  solare  quelle  di  Si- 
racusa, che  si  usarono  come  duris- 
sime prigioni. 

Tons&re  impers.  lo  strepitare  del- 
l'elettricità nello  sprigionarsi  dalle 
nuvole;  It.  ton-are,  rad.  ton  da  ston: 
lìg.   'tonare    contro   persone    o    cose' 


parlare  con  veemenza;  tuòno  sm.  stre- 
pito dell'elettricità;  frastuòno  sm.  ru- 
more forte  e  confuso  di  più  cose  in- 
sieme; detonazione  sf.  scoppio  fragoro- 
so e  subitaneo  di  materie  esplodenti; 
con  r  inserita  per  influsso  del  It.  to- 
nitru  è  intronare  trns.  stordire  con 
soverchio  rumore;  pp.  intronato,  come 
ad. sbalordito;  intronaménto  sm. rintro- 
nare :  rintronare  intr.  il  ripercuotersi 
del  tuono:  trns.  scuotere  fortemente 
che  fa  un  tuono  gagliardo  ;  rintrona- 
ménto  sm.  l'atto  e  l'eifetto  del  rin- 
tronare. Pp.  di  tonare  è  tonìtum,  da 
cui  attònito  ad.  propr.  istiipidito  dal 
tuono  della  folgore,  qiiindi  stupido, 
balordo,  immobile  e  muto  per  mera- 
viglia od  altro  forte  sentimento;  avv. 
attonitamente.  Sincopato  da  tonito  è 
tónto  ad.  e  sm.  melenso,  uomo  di  poco 
senno;  intontire  trns.  e  intr.  far  dive- 
nire e  divenire  tonto. 

T<inchio  ad.  piccolo  animaletto  che 
rode  alcune  civaie  ;  forse  è  aferesi  di 
*batunculus,  da  batus  specie  d'erba; 
intonchiare  intr.  essere  roso  da  tonchi. 

Tonit-ère  vb.  It.  tagliare,  radere; 
pp.  ton-sui  che  rimane  nell'ad.  in- 
tònso non  ragliato  o  tosato,  per  lo  più 
dicesi  di  libro  coi  margininon  tagliati; 
tonsura  sf.  il  tagliare  ai  chierici  un 
cerchietto  di  capelli  al  sommo  della 
testa,  il  che  prepara  agli  ordini  mi- 
nori: poi  chierica;  tonsurare  trns.  con- 
ferire la  tonsura.  Pronunzi,-!  pop.  di 
tonsus  è  il  dial.  tóso,  ragazzo,  vuoisi 
dall'  uso  di  tagliare  i  capelli  ai  ra- 
gazzi. (Altri  la  crede  aferesi  di  in- 
tonsus,  perchè  alle  ragazze  non  si 
tagliano  i  capelli.  Il  Diez  inclina  a 
spiegarlo  con  torso,  cfr.  sursum  e 
suso,  onde  il  ragazzo  sarebbe  para- 
gonato al  torsolo  del  frutto).  Tosare 
trns.  tagliare  con  le  forbici  i  capelli, 
la  lana  alle  pecore,  il  pelo  ai  cavallif 
tosato re-trice  sm.  f.  chi  o  che  tosa;  to~ 
satura  sf.  l'operazione  del  tosare  ;  ri- 
tosdre  trns.  tosar  di  nuovo;  tosoldre 
trns.  tagliare  torno  torno  le  moneto 
d'oro  o  d'argento  per  vendere  i  rita- 
gli. Da  tonsionem.  tosatura,  passato  a 
significare  bestia  da  tosare,  è  tosóne 
sm.  nell'unione  Hoson  d'oro'  ordine 
cavalleresco  istituito  da  un  duca  di 
Borgogna,  che  ha  per  segno  un  ariete 
pendente  da  una  catena,  i  cui  anelli 
hanno  forma  di  pietre  focaie.  Daton- 
silis.  è  tonsilla  sf.  ciascuna  delle  due 
glandule  della  gola  sotto  1'  ugola  che 
infiammate  si  estirpano;  tonsillare  ad. 
di  tonsille. 

TAnno  sm.  sorta  di  pesce  marino, 
grande  e  di  squisito  sapore;  It.  tun- 
nus  dal    gr.   thynnos ,    probab.    dalla 
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rad.  thy  agitarsi;  tonnina  sf.-salume 
fatto  della  scliieua  del  tonno  ;  tannerà 
sf.  seno  di  mare  in  cui  si  pesca  il  ton- 
no. -  Dalla  rad.  stessa  è  il  gr.  thyàda, 
it.  tiade  sf.  baccante. 

Toiitina  sf.  associazione  nella  qua- 
le più  persone  niettono  in  comune  iin 
capitale  fruttifero  da  ripartirsi  dopo 
un  temilo  determinato  fra  qiielle  che 
sopravvivono;  da  Lorenzo  Tonti,  ban- 
chiere del  secolo  XVII  ,  che  primo 
l'ideò. 

Topstzio  sm.  pietra  preziosa  di  co- 
lor giallo;  voce  orientale  entrata  nel 
gr.  tòpazos,  da  cui  un  ad.  *topazeus. 

Tòpica  sf.  dottrina  dei  luoghi  da 
cui  si  traggono  argomenti  dialettici  e 
oratori!  ;  gr.  topikó,  da  tópos  luogo; 
tòpico  ad.  attributo  dei  rimodi  che  si 
applicano  esternamente  ai  luoghi  am- 
malati ;  topo-cjrafia  sf.  descrizione  di 
un  luogo:  l'arte  di  rappresentare  in 
disegno  un  paese  con  tutti  i  partico- 
lari; topògì'afo  sm.  chi  sa  ed  esercita 
la  topografia;  topourdfico  ad.  di  topo- 
grafia; avv.  topof/i'aiìcfi ménte,  l^n^ndo 
topos  alla  negazione  gr.  ou  Tomaso 
Moro  formò  utopia  sf.  luogo  che  non 
è ,  paese  imaginario  .  e  intitolò  cosi 
una  Sila  teoria  ideale  di  governo  e  di 
legislazione:  ora  dicesi  utopia  ogni 
disegno  fantastico  e  ineseguibile. 

Tòppo  e  tòppolo  sm.  pozzo  di  legno 
grosso  e  informe:  è  voce  comune  a  più 
lingue  ma  d'origine  oscura.  (Forse  è 
collegato  al  gr.  typos,  colpo,  v.  tipo, 
perchè  toppo  è  anche  il  tronco  che 
sostiene  l'incudine  e  quello  sii  cui  si 
batte  la  carne  ed  altro).  Dim.  toppét- 
fo.  Intoppo  sm.  ostacolo  alla  conti- 
nuazione del  cammino:  impedimen- 
to; intoppare  int.  urtare  in  un  intop- 
po, inciampare,  imbattersi.  Pare  in- 
vece connesso  al  td.  stopfen,  turare, 
il  sf.  tòppa  iiezzo  di  tela  od  altro  che 
si  cuce  sopra  un  punto  rotto  o  strap- 
]>ato  d'una  veste:  estens.  qualsiasi 
risarcimento  a  cosa  rotta:  fìg.  ripie- 
go: simil.  serratura  fatta  d'una  pia- 
stra di  ferro,  che  inchiodata  su  porto 
o  casse  pare  una  toppa  ;  dim.  toppétfa 
toppettina  ;  pegg.  toppdccia  ;  accr.  top- 
péne  sm.  più  pozzi  di  tela  cuciti  l'uno 
sull'altro  che  si  mettono  sotto  ai  ma- 
lati e  ai  bambini,  affinchè  non  infra- 
dicino le  materasse;  dina,  toi/j'oncino; 
■rattoppare  trns.  racconciare  abiti  o 
scarpe  mettendo  delle  toppe  :  aggiu- 
stare alla  peggio;  rattnppatóre-trtce 
sm.  f.  chi  o  che  rattoppa;  rattoppa- 
ménto sm.  rattoppatiira  st.V  Butto  QVat- 
fetto  del  rattoppare. 

Ttfrba  sf.  sostanza  composta  di 
strati  vegetali  misti   ad   altri   corpi. 


che  si  forma  sotto  i  terreni  palustri- 
anrd.  torf,  aat.  zurf;  ?o?'òo«o  ad.  attri- 
buto di  terreno  e  d'acq\aa  che  contie- 
ne torba  ;  torbiera  sf.  cava  di  torba. 

•  Tòrcere  trns.  piegare  con  forza  ; 
It.  torqu-ére:  riferito  a  fili,  avvolger- 
ne due  o  tre  sopra  se  stessi  in  modo 
da  formarne  uno  più  grosso  :  in  ge- 
nerale voltare,  deviare  :  riferito  a  det- 
ti, stravolgere,  interpretar  male:  rifl.  A 
ripiegarsi,  dimenarsi  ;  torciménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  torcere;  torcitura 
sf.  l'atto  e  il  modo  di  torcere  ;  torci- 
còllo sm.  uccello  che  torce  il  capo  fin 
dietro  le  spalle:  piegatura  involonta- 
ria e  spesso  dolorosa  della  testa:  fig. 
bacchettone.  Pp.  tor-tus,  it.  tòrto  pie- 
gato :  come  ad.  fig.  bieco  :  '  collo  tor- 
to '  ipocrita:  come  sm.  ciò  che  si  sco- 
sta da  giustizia  verità  ragione:  offe- 
sa: 'aver  torto'  pensar  male,  operare  R 
ingiustamente;  avv.  tortamente;  tor- 
tézza sf.  qualità  di  torto.  Tórta  sf.  vi- 
vanda di  forma  torta  composta  di  va- 
rie cose  battute  e  mescolate  ;  dim.  tor- 
tino iorfacciuòìo  spece  di  piccole  tor- 
te: torf  elio  tortellétto  tortellino  morsel- 
letto  di  pasta  con  ripieno  che  si  cuoce 
nel  brodo;  tortellaio  sm.  chi  fa  o  vende 
tortelli  ;  torfiera  sf.  vaso  da  cucina 
per  cuocervi  la  torta.  Lt.  tort-ionem 
it.  torsióne  sf.  l'azione  del  torcere.  Lt.  C' 
tortura  e  tor-mentum  (da  *torc-men- 
tum)  il  torcere  le  membra  agli  accu- 
sati 0  ai  condannati:  it.  tortura  sf. 
torménto  sm.  ogni  strazio  a  cui  sotto- 
ponevansi  gli  accusati  por  estorcere 
loro  la  confessione  del  delitto  :  estens. 
ogni  grave  dolore  fisico  e  fig.  gravis- 
sima afflizione  d'animo:  tormento  si 
disse  anche  ogni  strumento  di  tortu- 
ra ;  pegg.  tormentdccio;  torturare  trns. 
sottoporre  alla  tortura  :  fig.  dare  gra-  I> 
■  vi  afflizioni:  Horturarsi  il  cervello' 
affaticar  la  mente;  tormentare  trns. 
sottoporre  a  tormenti  :  estens.  afflig- 
gere gravemente,  inf  istidire;  tormen- 
tóso ad.  che  dà  tormento  e  dolore; 
avv.  tormeniosaménte;  tormentafóre-tri- 
ce  sm.  f.  chi  o  che  tormenta.  Attòr- 
cere r  attor  cere  trns.  nwol^erQ  con  for- 
za e  a  spira  una  cosa  sopra  sé  stes- 
sa o  più  cose  insieme;  pp.  attòrto. 
Contòrcere  e  scontòrcere  trns.  torcere  E 
con  maggior  forza:  rifl.  ripiegare  lo 
membra  per  dolore  o  per  fare  uno 
sforzo  ;  pp.  contòrto,  come  ad.  fig.  di- 
cesi di  pensiero  periodo  stile  involu- 
to e  sforzato;  contorciménto  srontorci- 
méto  sm.  contorsióne  sf.  il  contorcere 
o  contorcersi.  Distòrcere  e  stórcere  trns. 
torcere  stravolgendo  :  'sto.rcere  la  boc- 
ca' fare  atti  di  scontento:  riferito  a 
parole    ed   atti,    interpretare  a  rove- 
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scio   e   sinistramente:    riferito  a  fili, 
storcere  è  distare  ciò  ch'è  torto  ;   di- 
Morciménto  sm.  storcitura   sf.   l'atto   e 
l'effetto  dello  storcere;  pp.  stòrto,  co- 
jnead.  stravolto,  che  ha  membra  stor- 
te: fig.  di  mente  o  idee,  strano,  falso; 
stòrta  sf.  vaso  da   stillare   curvo  nel 
collo:  dolore  reumatico  che  costrin- 
ge a  tenere  il  collo  torto;  &w.  storta- 
jA.  ménte;    stortézza  stortura   sf.   l'essere 
storto,  per  lo  più  dicesi  di  mente,  giu- 
dizio;   distorsióne    sf.    stravolgimento 
d'una  parte  del  corpo.  Estòrcere  trus. 
togliere  per  forza,  poi  anche  per  fro- 
de o  astuzia:  ottenere  con  minacce  o 
lusinghe;  estorsióne  sf.  il  togliere  al- 
trui denari  con  violenza   e  sotto  co- 
lore di  diritto,  mtòrcere  trns.  torcere 
di  nuovo  o  in  altra  parte  :    riferito  a 
parole  ed  argomenti,  rivolgere  contro 
_B  l'avversario;  ritorcirnénto  sm.  il  ritor- 
'cere;  pp.  ritòrto;  ritòrta  e  pop.  ritòr- 
tola  sf.    vermena    verde    che  si  torce 
per  legare  fastelli  e  cose   simili:  nel 
pi.  anche  catene.  Bistòrto  ad.  mal  tor- 
to. Lt.  torc-ulum,  it.  tòrcalo  e  comun. 
tòrchio  sm.  macchina  che  serve  a  strin- 
gere  e   spremere  uva  olive    ecc.   e   a 
stampare  a  mano  torcendo  un  manu- 
brio intorno  ad  una  vite;  dim.  torchiel- 
lo  torcolétto  e  torchiétto:   torcoletto  è 
<C    anche  la  machinetta  usata  dai  librai 
per  tagliare  e  pareggiare  le  carte  dei 
libri;  pegg.  torchidccio  ;  torchiare  trns. 
stringere  col  torchio  vinacce  olive  ecc. 
torcoliere  sm.  operaio   che    stringe   il 
torchio  a  mano.  Da  tortus   *tortiare 
è  tòrcia  sf.  fiaccola  composta  di  funi 
attortigliate;  poi  candela  granile;  dim. 
torcétto  torcettino:  '  serrarne  a  torcetto' 
asta  cilindrica  di   ferro   che   va    dal- 
l'alto   in   basso    delle    finestre,    torto 
D   alle  due  estremità:  accr.  torcióne  gros- 
so canovaccio  che  si  torce  ad  uso   di 
cucina  e  di  scuderia;  torcière  sm.  can- 
deliere di  legno  fatto  a  tronco  di  pira- 
mide che  regge  le  torce  nelle  chiese. 
A  *tortiare    risale  torsello    sm.  conio 
o  punzone    da  coniar   moneta:    fcfr. 
fr.  trousseau).   Da   torzolo  è  rattorzo- 
Idre  rifl.  raggomitolarsi.    Da  *bistor- 
tiare  sembra  formato  hittìrzo  e  comun. 
bitòrzolo    sm.    rigonfiamento  di  forma 
U  irregolare  sopra  una  superficie,  e  spe- 
cialm.   sul  corpo  animale  e  sulle  cor- 
tecce delle  piante;  dim.  bitorzolétto  bi- 
torzolino;  bitorzoluto  ad.  che  ha  più  bi- 
torzoli. Capitórzolo  sm.  chi  tiene  il  ca- 
po torto,    bacchettone.    Dalla    forma 
port.tocha  pare  venuto  tòccio  sm.gro.s- 
so  filo  di  stoppa.  Lt.  tortuosus,  it.  tor- 
tuóso ad.   che  ha  diverse  ripiegature, 
dicesi  di  strada  fiume  ecc.  fig.  del  mo- 
do di  procedere,  né  semplice  né  since- 


ro ;   avv.    tortuosamente;    tortuosità    sf. 
qualità  è  stato  di  tortuoso.  Dal  lt.  tor- 
tilis  é  tortiglióne  sm.  fucile  le  cui  can- 
ne siano  formate  come  un  nastro   di 
ferro  o    di    acciaio   avvolto  a  spira   e 
ben  saldato;  attortigliare  e  accostato  ad 
attorcere    aitorciglidre    trns.    torcere 
molto,  avvolgere  una  cosa  in  sé  stes- 
sa o  intorno  ad  un'altra  a   più  dop- 
pi; attortigliaménto  attorcigliaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dell'attorcigliare.  Da 
*tortulare  *trotulare  é  f/ò<fo?a  sf.  pic- 
colo cono  di  legno  che  i  fanciulli  fan- 
no   girare    rapidamente   sulla   punta 
ferrata  sfilando    una   cordicella    rav- 
volta intorno  ad  esso;  dim.  trottolina: 
trottolino  nome  che  si  dà  per  vezzo  ai 
bambini  che  cominciano  a  cammina- 
re speditamente;  &cct.  trottolane; trot- 
tolare intr.  girare  attorno  quasi  trot- 
tola: andar  qua   e  là.    Da  *tortiola- 
re  è  truciolare  trugioldre   trns.   ridur- 
re il  legno  in  sottili  falde  arrotolate; 
truciolo  sm.  sottil  falda  di  legno  sol- 
levata dalla  pialla:   lavoro   in   paglia 
ritorta:    pi.    ritagli    lunghi    e    sottili 
specialm.  di  carta.     Da  tortus  è  mlt. 
tartùca,  da  cui  per  una  strana   redu- 
plicazione tar-tarùca,  it.  tartaruga  st. 
animale  anfibio  chiuso  in  una  specie 
di  cassetta  ossea,  la  cui  parte   supe- 
riore è  convessa  scagliosa  e  durissi- 
ma: anche  la  materia  cavata  per  via 
di  fuoco  da'gasci  delle  tartarughe,  di 
cui  si  fanno    vari    lavori:    avendo  le 
tartarughe  un  moto  molto  lento,  tar- 
taruga fig.  dicesi  ad  uomo  assai  len- 
to  nell'operare,    nell'  intendere.     Da 
*  nasi-tortium    è  nas-turtium  propr. 
che  fa  torcere  il  naso,  it.  nastùrzio  sm. 
pianta  odorosa  detta  comun.  crescio- 
ne. La  stessa  rad.  formaìlt.  tricae.  av- 
volgimenti, raggiri,  da  cui  vb.  tricari, 
it.  intricare  e  comun.    intrigare  trns. 
avviluppare,    arruffare:    intr.    usare 
imbrogli,   raggiri:   rifl.    avvilupparsi, 
fig.  impacciarsi,  intromettersi;  intri- 
go sm.  l'intrigare:  fig.  imbroglio,  rag- 
giro; ppr.  intrigante  come  sm.    raggi- 
ratore; pp.  intricato  e  intrigato  ;   avv. 
intricata  ménte  &intrigatarnéntea,wi\\\Tii- 
patamente;  districare  distrigare  striga- 
re trns.  ravviare  ciò  ch'è    intrigato: 
fig.     sciogliere,    riferito  a    ditficoltà, 
questioni:  rifl.  uscire  da  un  intrigo, 
da  un  impaccio.     Da  ex-tricare  è  ine- 
stricabile ad.  che  non  si  può  districa- 
re ;  avv.  inestricabilmente.  Forse  da  re- 
trico  è  ritrécine  pf.   sorte    di    rete   da 
pescare,  detta  anche  giacchio  :    mac- 
china per  facilitare  il  moto  di    certi 
mulini  a  vento.     I>a  tricari  per  mez- 
zo d'una  forma  trìccari  deriva  trecc'- 
re*  trus.  ingannare.  (Il  Diez  non  am 
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mettendo  il  passaggio  dalla  i.in  e  ri- 
corre all'ol.  trekken  tirare,  trek  col- 
po, tiro  che  si  fa  ad  uno,  mtd.  tre- 
chen,  ingl.  trick).  -  Pare  ohe  la  stes- 
sa rad.  nella  forma  tre2>  sia  in  trèpi- 
do ad.  propr.  disposto  a  voltarsi  e  a 
fuggire,  quindi  'i^auroso;  avv.  trepi- 
daìiiénte;  trepidila  sf.  lo  stato  di  chi  è 
trepido;  trepidare  intr.  paventare  nel 
fare  una  cosa;  opp.  intrèpido  che  non 
trema  per  paura,  animoso:  che  non 
si  commuove  ;  avv.  intrepidamente;  in- 
trepidità  e  più  comun.  intrepidézza  sf. 
fortezza  d' animo  che  mai  non  trepi- 
da. -  La  forma  trop,  volgere,  si  tro- 
va nelle  parole  greche:  trópos,  it.  trò- 
po sm.  figura  di  parola  per  cu.i  que- 
sta dal  significato  proprio  vien  torta 
ad  uno  traslato;  tropologia  sf.  discor- 
so figurato:  trattato  dei  tropi;  tropo- 
lògico ad.  figurato;  tròpico  ad.  dive- 
nuto sni.  ciascuno  dei  due  corchi  pa- 
rallelli  all'  equatore  terrestre,  dove 
il  sole,  che  vi  giunge  al  21  giugno  e 
al  -21  deeembre.  pare  che  si  volti;  tro- 
picale ad.  dei  tropici.  Gr.  trópaion  se- 
gno ijosto  dove  il  nemico  si  volse  in 
fuga,  ed  era  da  principio  un  albero 
troncato,  a  cui  appendevansi  le  spo- 
glie tolte  al  nemico  vinto:  it.  trofèo 
sm.  contrassegno  e  memoria  d'  una 
vittoria  riportata,  d' un'azione  nobile 
e  generosa:  ornamento  architettoni- 
co composto  di  spade  lance  elmi  ecc. 

T<Srdo  sm.  uccello  di  passo  della 
grandezza  di  un  merlo;  It.  turdu.«, 
probab.  per  *sturdus,  della  rad.  stessa 
di  storno.  Lt.  turdéla,  it.  tordèla  spe- 
cie di  tordo  più  grosso;  tor  dina  sf. 
specie  di  tordo  più  piccolo. 

Tdi'o  sm.  letto  coniugale:  Ardi, 
membro  di  colonna  in  forma  di  grosso 
anello,  detto  anche  bastone,  astragalo, 
tondino:  lt.  torus  (che  alcuni  spie- 
gano con  *storus,  cfr.  sternere:  altri 
accostano  a  teres  e  indicherebbe  cer- 
cine, cuscino)  :  torus  significò  anche 
muscolo,  da  cui  toróso  ad.  che  ha  gros- 
si muscoli;  dina,  torulus,  it.  tòrio  e 
tuorlo  sm.  propr.  parte  carnosa,  poi 
rosso  d'uovo. 

Torptfrc  sm.  impedimento  di  moto 
e  diminuzione  di  sensibilità  nella  per- 
sona o  in  parte  di  essa:  lt.  torp-òrem, 
rad.  tarp  intirizzire;  vale  anche  ot- 
tusità, stupidità  ;  tòrpido  ad.  che  è 
preso  da  torpore,  fig.  lento,  pigro; 
avv.  torpidamente;  torpidézza  torpidità 
sf.  qualità  di  torpido;  torpèdine  sf. 
pesce  che  ha  la  facoltà  di  dare  a  chi 
lo  tocca  una  scossa  simile  all'elettrica; 
intorpidire  trns.  far  torpido:  intr.  di- 
venir torpido;  intorpidiménto  sm.  l'es- 
sere intorpidito.  Forse   da  *ex-torpi- 


dire  ■ven.-a.e  stordire  trns.  far  rimanere 
sl)alordito  o  con  un  colpo  o  con  un  gran 
rumore  :  fig.  colpire  di  meraviglia  : 
intr.  rinaanere  sbalordito,  fig.  mera- 
vigliato. (Altre  etinaologie  proposte 
sono  :  lt.  turbidus  :  sp.  attordir  con 
allusione  a  tordo:  kymr.  twrdd  tuo- 
no: ingl.  sturdy  forte,  audace;  ma 
sono  tutte  troppo  lontane).  Pp.  stor- 
dito, come  ad.  balordo,  sbadato;  dira.  A 
storditèllo ;  avv.  storditamente;  stordi- 
taggine sf.  qualità  ed  atto  da  stordi- 
to; stordiménto  sm.  sbalordimento.  Da 
una  forma  *  ex-torpidare  *extorpiare 
potrebbe  venire  storpiare  e  stroppia- 
re trns.  guastar  le  membra  in  modo  che 
non  possano  far  più  il  loro  titficio.  (Il 
Muratori  però  lo  deriva  da  turpis 
*ex-turpare).  ^  Storiiiare  le  parole' 
pronunziarle  erratamente;  pp.  stor- 
piato e  stroppiato,  ad.  stòrpio  e  stróp-  B 
pio  usati  anche  per  sost.  persona  stor-" 
piata,  per  lo  più  nelle  gambe;  dim. 
storpiatino  stroppiatino;  &vv.  storpiata- 
ménie  e  stroppiataménte ;  storinaménto 
svn..  storpiatura  stroppiatura\si.  l'atto  di 
storpiare  :  fig.  corruzione  nella  vera 
forma  di  iiua  parola.  -  Da  una  forma 
*  ex-torpidiare  *  storpigiare  sembra 
formato  stropicciare,  propr.  togliere 
l'intorpidimento,  poi  fregare  colle 
mani  una  parte  del  corpo:  assi,  far  C 
rumore  fregando  i  piedi  ;  stropicciata 
e  stropicciatili' a  sf.  stropicciaménto  sm. 
l'atto  di  stropicciare;  dim.  stropiccia- 
tina;  stropiccio  sm.  lo  stropicciare  con- 
tinuato :  rumore  che  fanno  più  per- 
sone fregando  i  piedi  in  terra. 

Tórre  sf.  edifizio  assai  più  alto 
che  largo,  fatto  per  fortezza  di  castelli 
o  di  case,  o  per  tenervi  sospese  cam- 
pane; lt.  turris  da  *tur-sis,  (che  al- 
cuni credono  preso  dal  gr.  tyr-sis,  al-  !> 
tri  connette  alla  rad.  di  turba);  dim. 
torrétta,  torricèlla,  spr.  torrùccia,  pegg, 
torrdccia  torrazzo  ;  torrióne  sm.  torre 
non  molto  alta,  merlata,  per  lo  più 
sulla  porta  d'un  castello;  dim.  tor- 
rioìicino;  torracchióne  torre  molto  alta 
e  grande;  torrière  e  torrigidno sm.  cu- 
stode della  torre  ;  turrito  ad.  che  ha 
più  torri;  fo/Ta«MÒ?o  ad.  proprio  d'una 
specie  di  piccione  che  vive  per  le  tor- 
ri; torreggiare  intr.  elevarsi  in  alto  E- 
a  modo  di  torre;  attorrdre  trns.  por- 
re r  un  sopra  l'altro  pezzi  di  legna- 
me segato  qual  per  diritto  e  qual  per 
traverso,  in  modo  che  pigli  aspetto 
d'una  torre. 

T<Srtora  sf.  uccello  simile  al  pic- 
cione, ma  più  piccolo  e  solitamente 
bigio;  lt.  turtur,  voce  imitativa  del 
suono  che  manda  quest'animale;  dim. 
e  vezz.  tortorèlla.. 
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Tói'vo  ad.  bieco,  burbero,  e  dicesi 
specialm.  dell'occhio  e  dello  sguar- 
d.p  ;  It.  torvus;  avv,  torvamente.  La 
stessa  origine  ha  ì>J*ofè/'i;o  ad.  arrogan- 
te ostinato;  &vv.  protervamente; protir- 
viii  sf.  qualità  di  protervo. 

TtSsco  ad.  di  Etruria;  It.  tuscus  ; 
ne  deriva  toscano  ad.  della  regione 
d'Italia  autic.  detta  Tuscia   o   Etru- 

A  ria  ed  ora  Toscana:  come  sm.  uomo 
di  Toscana  e  lingua  di  Toscana;  avv. 
toscanamente;  toscanità  sf.  proprietà 
del  parlare  toscano;  toscanizzare  tTns . 
dare  forma  toscana  a  parole  scritti 
ecc.  rifl.  prendere  l'uso  toscano  nel 
Ijarlaro  e  nello  scrivere;  toscaneggiare 
intr.  usare  parlando  o  scrivendo  modi 
particolari  di  Toscana  ;  toscanismo  to- 
scanesimo sm.modo  proprio  del  parlare 
toscano;  ititoscanire  tms.  fare  toscano 

B  specialm.  nella  lingua:  intr.  divenir 
toscano,  pigliare  i  modi  toscani. 

Xtfsse  sf.  espirazione  veemente  so- 
nora e  interrotta,  cagionata  per  lo 
più  da  irritazione  dei  nervi  dei  pol- 
moni; It.  tussis  dalla  rad.  onoma- 
topeica («s;  dim.  tos»erèlla  tossetfina 
pegg.  tossdccia  tossettdccia  tosse  non 
forte  ma  che  accenna  a  guasti  inter- 
ni ;  accr.  tossicóne  tosse  forte  e  catar- 
rosa; tossire  intr.  espirare  con  tosse; 

<3    tossicchiare  intr.  tossire  leggermente. 
Tòtano  sm.  calamaio  giovine,  spe- 
cie di  mollusco;  gr.  teuthida,  da  cui 
una  forma  pop.  *  teutilus  *  tutilus. 
To raglia  sf.  pannolino  bianco  per 

10  più  tessuto  a  opera  che  si  stende 
sulla  mensa:  anche  il  pannolino  con 
trine  che  si  stende  sull'altare;  dal 
got.  tiivahl,  aat.  duahilla,  vb.  dua- 
han,  lavare;  dim.  lovagliétta  tovaglina, 
accr.  tovagliéna ,   pegg.  tovaglidccia;  il 

D  dim.  tovagliolo  tovagliuòlo  sm.  indica 
un  pezzo  di  pannolino  che  si  usa  a  ta- 
vola per  forbire  la  bocca  e  le  mani; 
dim.  tovayliolino. 

Trabiiiite  sru.  alabardiere  guirdia 
dell'imperatore  di  Germania;  comun. 
si  deriva  dal  It.  traben,  trottare,  ma 
altri  sospetta  da  trabes,  trave,  cioè 
portatore  di  stendardo.  (Il  Salvini 
spiega  'quasi  trabeati'  perchè  porta- 
vano larghissime  brache  ). 

E  TracUeggiare  intr.  mandare  in 
lungo  un  negozio,  operare  lentamente. 

11  Diez  lo  identifica  allo  sp.  traquear, 
e  lo  crede  d'origine  germanica,  con- 
venendo all'ol.  treck  linea,  striscia  ; 
ma  forse  risale  al  It.  trahere.  Tra- 
cheygio  sm.  l'atto  del  tracheggiare. 

Trachèa  sf.  condotto  cartilaginoso 
pel  quale  passa  l'aria  dei  polmoni  ; 
dall'ad.  gr.  tracheia,  scabra,  sottint. 
arteria,  perchè  ha  superficie    scabra. 


onde  è  detta  anche  asperarteria  ;  tra- 
cheale ad.  appartenente  alla  trachea  ; 
tracheotomia  sf.  taglio  della  trachea 
(v.  tomo),  operazione  chirurgica  che 
apre  la  via  alla  respirazione  impe- 
dita. 

Trafelato  ad.  ansante  e  spossato 
per  soverchio  cammino;  probab.  dal 
td.  traufeln.  grondar  di  sudore. 

Tr£(ffico  sm.  l'arte  e  l'esercizio  di 
vendere  e  comprare  a  scopo  di  lucro. 
Etim.  ignota.  (Il  port.  trasfegar  ha 
il  doppio  significato  di  riversare  e 
scambiare  e  potrebbe  spiegarsi  con 
un  vb.  It.  *  trans-vicare  ;  altri  lo 
spiega  con  trans-  facere).  Tra,^cdre 
intr.  mercanteggiare  ;  ppr.  trafficante. 
come  se.  chi  esercita  il  traffico  ;  f/"«f- 
ficatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  traffica. 

Traiubiisto  sm.  confusione,  disor- 
dine. Etim.  ignota.  (Il  Diez  lo  con- 
nette a  busto  im-busto.  da  cui  egli  de- 
riva *trambustare  rovesciare;  il  Caix 
dal  fr.  tabust  rumore,  confusione;  cfr. 
fr.  tarabuster). 

Ti's&mpoli  sm.  pi.  due  bastoni  lun- 
ghi nel  mezzo,  nei  quali  è  confitto  un 
sostegno  per  posarvi  i  piedi  e  cam- 
minare sollevati  dal  suolo;  dal  td. 
trami)eln  calcare,  getrami^el  scalpic- 
cio: 'stare  in  trampoli'  fig.  essere 
mal  fermo,  stare  in  dubbio;  trampo- 
lière  sm.  ogni  uccello  che  sta  aggrap- 
pato a  legni,  come  i  paijagalli.  Qui 
sembra  appartenere  anche  strampalato 
per  *  strampolato  accostato  a  stram- 
bo, strano,  stravagante;  strarupoleria 
sf.  atto  o  detto  strano  e  spropositato: 
capriccio  pazzesco. 

Trans  avv.  e  prep.  It.  al  di  là,  rad. 
tar  forare,  logorare  :  rimane  in  comp. 
nella  forma  trans  tras  tra,  p.  e.  'trans- 
ito tras-porto  tra-durre'.  Lt.  trans- 
trum,  it.  trdsto  sm.  banco  che  va  da 
una  sponda  all'altra  della  barca.  Lt. 
tra-ma  filo  che  si  passa  per  1"  ordito 
della  tela,  it.  trdrna  sf.  il  ripieno  che 
riempie  l'ordito  nel  tessere:  fig.  maneg- 
gio occulto,  macchinazione;  tramare 
trns.  riempiere  l'ordito  della  tela:  fig. 
macchinare,  congiurare.  Lt.  tar-mes. 
e  da  un  pi.  tarmina  l'it.  tarmala  e 
tarma  sf.  vermicciuolo  che  fora  e  ro- 
de diverse  cose  ;  intarmdre  intarmoldre 
intr.  essere  roso  dalle  tarme;  pp.  tar- 
mato tarmoldto:  detto  del  volto,  but- 
terato. Da  un  dim.  tarmiilus  tarni'lus 
è  tarlo  sm.  verme  che  rode  il  legno  : 
fig,  vizio:  affanno  che  rode  l'animo: 
'avere  il  tarlo  con  altri'  averci  ira, 
odio;  tarlare  intarlare  intr.  generare 
tarli  ed  essere  roso;  pp.  tarlato  intar- 
lato :  detto  di  denti,  cariato:  fig.  vec- 
chio, debole;  intarlaménto  sbi.  intarla- 
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tura  sf.  l'atto  e  l'effetto  dell' intarla- 
re; tarlatura   e    intarlatura   anche   il 
buco   clie  fa  il  tarlo,    e   tarlatura    la 
polvere  fatta  dal  tarlo.  Taralo  sm.  in- 
setto che  s'introduce  nella  pelle  del- 
la bestia  viva  ;  tarublo  sm.  ulcera  ve- 
nerea ;    taradóre   sm.    piccolo    verme 
"che  rode  le  viti.  Lt.  ter-minus  confine, 
luogo  dove  si  passa  al  di  là,  it.  tèrmi- 
ve  sm.  limite,  fine,  compimento  :    Fi- 
los.  ciò  a  cui  tende  un  atto,  una  fa- 
coltà: ciascun  estremo  d'  una  propo- 
sizione :  ciascuna  parte  d'un'argomeu- 
tazione:  quindi    'mezzo    termine'    la 
proposizione  minore  del  sillogismo  che 
vuol  essere  media  fra  le    tre,    e   fig. 
ripiego,  espediente:  Mat.  espressione 
d'una  quantità  o  di  parte  di  essa:  ter- 
mine vale  anche  parola  o  frase   spe- 
cialm.    propria    di    scienza  o  d'  arte  : 
^nei  termini'  avvb.  convenientemente: 
'passare  i  termini'  trasmodare:  nel- 
l'antica Roma  v'era  un  dio   Termine 
protettore  dei  limiti  fra  le  proprietà 
fondiarie;  terminare  trns.    porre    ter- 
mini, finire  :  intr.  aver  fine;   pp.    tei'- 
minato  ;  opp.  interminato  ad.  senza  ter- 
mine; avv.  interminatamente;  terminàbile 
ad.  che  si  può  terminare  :  opp.  inter- 
minabile ad.  ohe  non  ha  o  non  può  a- 
ver  fine:  iperbol.   lungh.issimo  ;    avv. 
interminabilmente;  terminabilità  sf.  qua- 
lità  di   terminabile  :    terminazióne   sf. 
uscita,  cadenza  d'una  parola.  C'ontér- 
mi'fe  o  contèrmin     ad.    confinante.   De- 
termindre  trns.  segnare  materialmen- 
te o  moralmente  i  confini  d'una  cosa, 
d'un' idea:  riconoscere  grandezze,  di- 
stanze, differenze  :  fig.  specificare,  sta- 
bilire, cagionare;  intr.  deliberare:  rifl. 
risolversi  ;  determinàbile  ad.  che  si  può 
determinare  ;  opp.  indeterminàbile  ad. 
non  dotorminabile  ;  avv.  indetermina- 
bilmente ;  pp.  determinato,  come  ad.  spe- 
ciale, singolare  ;  avv.  determinatamen- 
te ;  determinatézza  sf.  qiialità  di  deter- 
minato; opp.  indeterminato  indefinito; 
avv.  indeterminatamente  ;  indetermina- 
tézza sf.  qualità  d' indeterminato;  <7e- 
terminativo  ad.  che  ha  forza  di  deter- 
minare ,    di    risolvere  ;    determinatóre 
-trtce  sm,  f.  chi  o  che  determina;   de- 
terminazióne  sf.   r  atto  e  r  effetto  del 
determinare:  risolixzione.  Lt.  ex-ter- 
minare  mandar  fuori  dei  confini,  esi- 
liare, it.  esterìitindre   sterminare    trns. 
disperdere  con  violenza,  distruggere; 
pp.  sterminato,  come  ad.  immenso;  avv. 
sterminatamente  ;  sterminatézza  estermt- 
nio  e  sterminio  sm.  dispersiona  violen- 
ta, distruzione;  esterminatóre-trice  ster- 
minatóre-trice  sm.  f.   chi   o  che   ester- 
mina; esterminazióne  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto doll'esterminare.  Lt.  ter-ere  lo- 


gorare, teì'èdo  sm.  e  terèdine  sf.  verme 
di  mare  che  rode  le  navi.  Lt.    de-ter- 
ior  pivi  logoro,  peggiore,  it.  deteriorare 
trns.  peggiorare  usando  e  sciupando; 
deterioraménto  sm. deterioraziónesf.V At- 
to e  1'  effetto  del   deteriorare.   Pp.   di 
terere  è  tritura,  it.  trito  ad.  jiesto:  det- 
to di  via,  battuta:  di  veste,  consunta, 
e  di  persona,  che  ha  vesti  consunte: 
'proverbio    trito'    fig.    comunissimo:  A 
'cosa   trita  e  ritrita'    comune  e  vol- 
gare; dim.  tritino  ad.  dieesi  di  perso- 
na che  ha  smania  di  vestir  bene   ma 
va  trita;  tritèllo  sm.  crusca  più  minu- 
ta che  rimane  nella  seconda  stacciata; 
tritellóso  ad.  ohe  ha  del  tritello  ;  avv. 
tritamente  in  modo  trito,    minuziosa- 
mente; trìtolo  sm.  minuzzolo;  tritare 
trns.  ridurre  pestado  in  parti   minu- 
tissime ;  tritume  sm.   ciò   che   rimane 
di  trito  su  certe    masse:    fig.    difetto   B 
d'invenzione  e  di  composizione  in  o- 
pere  d'arte;  tritura  sf.  il  tritare  e  la 
cosa  tritata  ;   triturare   trns.   tritare  ; 
iriiuraménto  sm.  triturazióne  sf.  il  tri- 
tare.  Da  in-terere  accostato  a  intri- 
tum  è  intrìdere  trns.  stemprare  mate- 
rie solide  in  acqua  od  altro   liquido: 
(cfr.  conquidere  da  oon-quirere  )  :  fig. 
imbrattare;  pp.  intrìso,  come  sm.  mi- 
scviglio  di  farina  ed  acqua   con    altri 
ingredienti  per  far  pane  torta  ecc.  mi-    0 
scuglio  di  calce  e  rena,  o  di  vari  in- 
gredienti  per   stuccare.    Lt.    ter-ebra 
dim.  terebélla.  it.  trivèllo,  sf.  strumen- 
to di  ferro  da  bucare  con  la  punta  a 
vite,  succhiello  grande;  trivèllo  sm.  suc- 
chiello; dim.  trivellétto  trivellino  ;   tri- 
velldre  trns.  forare  con  trivella;   tri- 
vellatura sf.  il  trivellare  :  tritume  che 
cade  dalla  cosa  trivellata.    Da   *stri- 
tiare  è  strizzare  trns.   stringere  forte 
una  cosa  specialm.  per  spremerne   il  D 
sugo:  'strizzare  un'occhio'    accenna- 
re altrui  coll'occhio;  strizzata  sf.  l'at-  , 
to  di  strizzare  ;  dim.  strizzatìna  ;  striz- 
zóne sm.  famil.  grave   assalto  di  ma- 
lattia:- dolore  o  freddo  acutissimo.  Da 
tritolo    è    stritolare   trns.    tritare  per- 
cotendo  con  forza;  stritolàbile  ad.  che 
si  può  stritolare;  stritolaménto  sm.  stri- 
tolatura sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  stri- 
tolare;   stritolatóre-trice   sm.    f.    chi   o 
ohe  stritola.  Attrito  ad.  consunto:  fig.   E 
affranto  per  dolore  :  Teol.  che  ha  at- 
trizióne sf.  cioè  dolore  imperfetto  del 
peccato  solo  per  paura  della  pena  :  co- 
me sm.  logoramento  di  due  corpi  sfre- 
gati insieme.  Contrito  ad.  che   ha   do- 
lore perfetto  do'  peccati,  detto  contri- 
zióne sf.  cioè  il  dolore  d'  avere  offeso 
Dio:  estens.  pentito,  compunto;  avv. 
contritamente.  Detrito  sm.  ogni  residuo 
non  organico  d'un   corpo;    detriménto 
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sm.  propr.  logoramento,  usasi  per  dan- 
no. Qui  appartiene  probab.  anche  It. 
trion-em  bue  da  trebbiare,  poi  da  a- 
ratro,    septem  triones  le  sette    stelle 
dell'orsa  raffigurate  come  sette  buoi, 
it.  sefientrióne  sm    la  i^arte  eh'  è  verso 
il  polo  artico  :  settentrionale  ad.  del  set- 
tentrione, ch'è  versosettentrione.-Dal 
tema  tri-b  è  tribultim  arnese  per  bat- 
A   tere  il  grano,  it    tribolo  sm.    cilindro 
scanalato  che  s'usa  a  rompere  le  scor- 
ze dure  o  i  nocciuoli  per  cavarne   il 
seme  ;  tribolare  trns.  usasi  fig.  per  tra- 
vagliare, affliggere:  intr.  soffrir  molto; 
pp.  tribolato,  come  ad.  misero,    pove- 
ro ;  avv.  tribolatamente,  tribolafóre-tr ice 
sm.  f.  chi  o    che   tribola;    tribolazióne 
si',  tutto  ciò  che  affligge  gravemente 
l'animo  e  il  corpo.  Forma  pop.  di  tri- 
bulare  è  trebbiare   trns.   tritare,   bat- 
B   tere  le  biade  sull'aia  o   con   la    mac- 
china detta  trebbiatrice  sf.  ;  trebbia  sf. 
ordigno  da  pestare  il  grano;    trebbia- 
tura sf.  l'operazione  del  trebbiare.  Uà 
ex-tribulare  è  strebbidre  trns.  stropic- 
ciare, pulire;  probab.  anche  strubbiare 
trns.    malmenare    consumando ,    spe- 
cialm.  abiti;  strubbiane  sni.  chi  strub- 
bia. -  Lt.  re-turare,  it.  turare  trns.  em- 
pire un  foro,  chiudere  la  bocca  d'un 
vaso  :  *  turar  la  bocca'   fig.  far  tacere: 
C    tilra  sf.  ritegno  di  sassi  di  tavole  o  di 
altro  clie  si  pone  attraverso  un  corso 
d'acqua;  turata  sf.  l'atto  del  turare; 
turarnénto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  tu- 
rare; turacciolo  sm.   tappo   per   botti- 
glie o  vasi  di  bocca  stretta;  dim.  tu- 
'racciolétto  turacciolino  ;  otturare   trns. 
turare;  otturaménto  sm.  otturazióne  sf. 
l'otturare;  otturatóre  sm.  chi  o  che  ot- 
tura ;  sturare  trns.  cavare   il   tappo  a 
bottiglie  e  vasi;  stUra  nella  frase  'da- 
D   re  la  stura'  levare  il  tappo  e  lascia- 
re che  il  liquido    scorra:   fig.   dar  li- 
bero sfogo  a  parole  versi  ingiurie  ecc.; 
riturdre  trns.  turar  di  nuovo;  ritura- 
ménto  sm.  il  riturare.  Forse   qui   ap- 
partiene anche  lt.  turunda  specie  di 
pizza    rotonda,   da   cui   par   derivato 
torróne  sm.  dolciume  fatto  di  mandor- 
le chiara  d'ovo  e  zucchero,   ridotto  a 
molta  consistenza.  Lt.  tru-a,  dim. trul- 
la cazzuola,  mestola,  da  cui  intrUylio 
E  sm.  cattiva  mescolanza  di  liquidi  di- 
versi :  fig.  cosa  disordinata  ,    disone- 
sta:   imbroglio;  intrugliare  trns.  fare 
intrugli:  mescolare  insieme  cose  ete- 
rogenee ;  intriajlióne  sm.  chi  fa  intru- 
gli o  imbrogli.  -  Dal  tema  tru-d   è  lt. 
trud-ére,  battere,  calcare,  da  cui  in- 
trudere trns.   cacciar  dentro,  ammet- 
tere   illegittimamente  in  possesso  di 
una  carica,  d'un  beneficio:  introdur- 
re in  una  lingua  parole  straniere  :  rifl. 


ficcarsi  dove  non  si  dovrebbe;  pp. in- 
truso; intrusióne  sf.  l' intrudere  e  l'in- 
trudersi. Da  abs-trudere  è  astruso  ad. 
molto  oscuro  e  difficile   ad  intender- 
si ;  astruseria  sf.  idea  dottrina  discor- 
so astruso;  osfrifsai'/yjof  sf.  astruseria 
affettata  e  goffa.  Da  una  forma  *stru- 
siare  è  druse  idre  tvus.  stropicciare  lie- 
vemente :  fig.  accarezzare  con  manie- 
re accorte  per  ottenere  qualche  cosaj 
druscidta  sf.  l'atto  del  drusciare;  dim. 
drusciatina ;    rinforzato  è  struscidre   e 
st/ttcindre  trns.  logorare  specialmente 
panni  ;  strusciata  sf.  l'atto  di  struscia- 
re;  struscióne   sm.  chi  consuma  abiti 
mobili  ecc.  fig.  chi  striscia  e  blandisce 
altrui  ;  strucinio  sm.  lo  strucinare  mol- 
to e  di  continuo.-  Il  tema  tru-k  è  nel 
lt.  truncus  rotto,  mutilato,  it.  trónco 
ad.  mozzo:  come  sm.  la  parte  dell'al- 
l'albero  che  va  dalle  radici  al  punto 
in  cui  si  dirama:  il  corpo  umano  sen- 
za la  testa  le  braccia  e  le  gambe:   si- 
mil.  'tronco  di  strada'  pezzo:  'di  tron- 
co' avvb.  di  netto  ;  accr. /;*0HCó«equel 
che  rimane  d'un  albero  o  d'un  mem- 
bro dopo  recisa  una  parte  ;  àìva..  tron- 
concello  ;  troncare  trns.  rompere  un  cor- 
po duro:  riferito  a  parole,  joronunzia- 
re   o   scrivere   sopprimendo   l' iiltima, 
sillaba:  citare  un  passo   di   scrittore 
sopprimendone  con  malizia  una  par- 
te: troncdbile  ad.  che  si  può  troncare; 
troncaménto  sm.  l'atto   del  troncare; 
troncatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  tron- 
ca ;  troncatura  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
troncare:  il  punto  in  cui  una  cosa  è 
troncata;  stroncare  trns. troncare  con 
forza;  strónco  ad.  stroncato:  come  sm. 
persona  storpiata;  stroncatiira  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  dello  stroncare  e  il  pun- 
to in  cui   una   cosa  è  stroncata.  -  L* 
stessa  rad.  è  nel  gr.  tòr-nos,  lt.  tor- 
Jnus,    ordigno   girante   da  forare,    it. 
tórno  e  da  un  ad.  *torneus  tórnio  sm. 
ferro  tagliente   adattato  ad  un  cilin- 
dro girante,  col  quale  si  perfora  e  si 
lavora  il  legno  l'avorio  ecc.  'fatto  al 
tornio'  dicesi  braccio  gamba  od  altra 
parte    tondeggiante  e  ben    fatta;   ior- 
«  Tre  trns.  lavorare  una  cosa  al  tornio; 
pp.  tornito,  come  ad.  tondeggiante,  ben 
fatto;    tornitóre   tornidio   sm.    artefice 
che  lavora  al  tornio;  tornitura  sf.  tor- 
niménto  sm.  il  tornire.    Dal   moto   al- 
terno del  tornio  il  vb.  lt.  torndre,  la- 
vorare al  tornio,  passò  in  it.   nel  si- 
gnificato di  voltare,  poi  intr.  voltarsi, 
riprendere   la  via   verso  il   punto   di 
partenza,   verso  casa:  detto  di  cosa, 
ricomparire,  ricorrere  :  di  beni,  rica- 
dere in  proprietà:   di  misure  e  calco- 
li, essere  giusto:  'tornare  il  conto'  e 
semplicem.  '  tornare' essere  utile,  on- 
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de  tornacónto  sm.  guadagno  ,  utilità  : 
'tornare  ad  onore,  a  danno'  riusci- 
re: 'tornare  sano,  ricco  ecc. '  ridive- 
nire :  '  tornare  in  se  '  ricuperare  i  sen- 
si o  il  giudizio;  pp.  tornato  ;  bentornato 
saluto  che  si  fa  a  chi  ritorna,  usasi 
anche  come  sm.;  tornata  st.  il  tornare: 
adunanza  d'accademie  di  magistrati 
ecc.  solita  a  farsi  in  dati  giorni  ;  ri- 
tornare trns.  restituire:  intr.  riede- 
re; ritórno  sf.  il  ritornare;  ritornello 
sm.  strofa  o  verso  intercalare  che  ri- 
torna a  dati  intervalli  :  flg.  discorso 
ripetuto  e  imi^ortuno.  Distornare  e  stor- 
nare trns.  propr.  far  rivoltare:  desti- 
nare ad  altro  liso  da  quello  stabilito: 
intr.  dare  indietro,  dicesi  di  veicoli; 
stórno  sm.  l'atto  di  stornare:  lo  spa- 
zio entro  il  quale  una  cosa  possa  vol- 
gersi intorno  a  sé  stessa;  stornèllo  sm. 
componimento  poetico  popolare  di  tre 
versi  che  racchiude  un  motto  o  una 
sentenza,  per  lo  più  d'amore,  e  colla 
rima  forma  una  specie  di  piccolo  gi- 
ro; ristornare  intr.  rimbalzare;  ristór- 
no sm.  rimbalzo  ;  frastornare  trns. 
stornare  a  mezzo,  revocare,  impedire 
cosa  iniziata:  fig.  disturbare.  Torno 
è  nelle  frasi  avvb.  attórno  intórno  in 
giro,  in  cerchio:  'andare  attorno' gi- 
rare :  'd'attorno'  da  canto  :  'darsi  at- 
torno '  darsi  gran  cura;  attorniare 
trns.  cingere,  circondare:  'attorniare 
altri'  fig.  mettersi  ai  fianchi,  aggira- 
re; attorniamènto  sm.  l'attorniare:  'in- 
torno' preposto  a  numeri  e  date  in- 
dica approssimazione,  circa:  coi  ver- 
bi parlare  scrivere  e  simili  accenna 
il  soggetto:  'all'intorno,  d'intorno'  in 
giro,  vicino:  dintorni  sm.  pi.  luoghi  in- 
torno a  città  o  paese  o  lago  ecc.  din- 
forndre  trns.  segnare  la  linea  estrema 
d'una  cosa.  Contórno  sm,  linea  estre- 
ma d'un  solido,  d'una  figura:  riferito 
a  vivanda,  guarnizione:  a  cose  d'arte, 
ornanienti  intorno  ad  una  cosa;  con- 
tornare trns.  fare  il  contorno  :  riferito 
a  persone,  attorniare.  Tornaletto  sm. 
parte  del  cortinaggio  con  cui  si  fa- 
scia il  letto  da  piede.  Da  torno  è 
anche  tornèo  sm.  spettacolo  d'  armi 
dato  da  cavalieri  chiusi  in  un  largo 
steccato  ;  torneare  intr.  far  torneo; 
torneaménto  sm.  torneo.  Dalla  forma 
fr.  tour  è  turno  sm.  ricorrenza  del- 
l'alternativa nell'esercizio  di  qual- 
che ufficio.  Alla  rad.  tor  risale  anche 
il  gr.  trauma  perforazione,  ferita,  da 
cui  traumatico  ad.  attributo  di  malat- 
tie prodotte  da  ferite  lussazioni  frat- 
turo ecc.  -  Dal  tema  tri-b  è  il  gr.  tribè 
fregamento,  poi  dimora;  diatribe  trat- 
tenimento, poi  discussione  filosofica, 
it.    diatriba    sf.    dissertazione    scritta 


per  esempio:  scrittura  villanamente 
violenta  contro  qualcuno  :  violento 
rabbuffo.  Gr.  trib-àda,  it.  tribade  sf. 
donna  che  si  diletta  carnalmente  con 
altra  donna.  -  Dal  tema  try-p  è  gr.  try- 
panon  che  raccostato  a  tra  divenne 
trapano  sm.  strumento  con  punta  di 
acciaio,  che  girato  con  violenza  serve 
a  forare  il  ferro  la  pietra  e  simili  : 
strumento  chirurgico  in  forma  di  se-  -A- 
ga  circolare  per  forare  le  ossa;  trapa- 
nare trns.  forare  col  trapano,  forac- 
chiare in  molte  parti;  trapanaménto 
sm.  l'atto  del  trapanare;  trapanatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  ohe  trapana;  trapa- 
nazióne sf.  operazione  di  trapanare 
specialm.  il  cranio  per  cavarne  qual- 
che materia  morbosa.  Trapanare  si 
abbreviò  in  pannare  trns.  forare.  Dal 
tema  tra-g  rodere ,  nuangiare ,  è  gr. 
tràgema,  manicaretto,  confutture  dol-  B 
ci:  da  questo  suolsi  derivare  treggèa 
sf.  confetti  vari.  Dalla  forma  trog  è 
tróktes,  divoratore ,  da  cui  ju-obab. 
tròta  sf.  ottimo  pesce  di  fiume  e  di 
lago. 

Ti-^Pl>ola  sf.  ordigno  insidioso  per 
acchiappare  i  topi;  dim.  di  trappa, 
aat.  trapo  laccio:  fig.  insidia  tesa; 
dim.  trappoh'tta,  trappolina ;  trappo- 
lino sm.  l'arnese  di  legno  fatto  a  pic- 
cola discesa,  atto  a  dare  impeto  ai  C 
battitori  al  giuoco  del  pallone  e  a 
chi  si  getta  in  acqua  per  bagnarsi  : 
(esso  somiglia  ad  una  trappola;  però 
per  il  senso  potrebbe  connettersi  al 
td .  trappen  calpestare  )  ;  trappolare 
trns .  ingannare  altrui  con  alcuna 
apparenza  di  bene  ;  trappoleria  sf.  fro- 
de o  inganno  per  lo  più  a  scopo  di 
lucro;  trappolatóre-trice  trappolóne-óna 
chi  per  abito  fa  e  sa  fare  trappo- 
lerie. Qui  vien  riferito  anche  attrap-  I> 
pire  e  rattrappire  trns.  e  rifl.  ridurre 
le  membra  in  istato  da  non  potersi 
muovere  o  per  freddo  o  per  malattia, 
(Il  Diez  lo  raccosta  al  fr.  trapu.  corto 
e  grosso,  ch'egli  riferisce  all'aat.  ta- 
par  pesante,  mod.  tapfer).  Pp.  attrap- 
pito rattrappito  ;  rattrappiménto  sm.  il 
rattrapire. 

TriSrre  trns.  tirare,  sincopato  da 
traere,  It.  trah-ere  rad.  targh:  si- 
gnifica poi  cavar  fuori,  levare,  pren-  E 
dere;  fig  ricavare:  rifl.  portare  la 
propria  persona,  farsi  :  intr.  accor- 
rere; l'imperativo  trai  unito  a  ne 
forma  trdnne  usato  come  prep.  e  cong. 
eccettuativa,  fuorché  ;  ppr.  traènte, 
come  sm.  chi  trae  una  cambiale  in 
Ijroprio  favore  a  carico  d'un  altro; 
pp.  trac-tuni ,  it.  tratto:  usasi  assi, 
per  eccetto,  salvo,  e  di  cesi  anche  trat- 
tone: come  sm.  strappata:  'dare  i  tratti' 
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i'are  i  moti  convulsivi  che  sogliono 
precedere  la  morte  :  ' tratto  di  pen- 
nello' pennellata,  quindi  ^a  grandi  e 
larghi  tratti  '  avvb.  che  vien  poi  ri- 
ferito anche  al  modo  di  narrare,  di 
scrivere:  tratto  è  anche  spazio  fra 
due  luoghi,  durata  di  tempo,  luogo 
o  passo  di  scrittura:  'ad  un  tratto, 
in  un  tratto,  tutto  a  un  tratto'  avvb. 

A  di  subito:  'di  primo  tratto' nel  prin- 
cipio: 'di  tratto  in  tratto  '  di  quando 
in  quando;  tratta  sf.  il  tirar  con  for- 
za: il  trarre,  p.  e.  'tratta  dei  Negri' 
commercio  di  schiavi  negri:  il  tirare 
a  sorte:  Mere,  lettera  di  cambio  con 
la  quale  s' invita  un  corrispondente 
a  pagare  una  somma  entro  un  dato 
termine  ;  stratta  sf.  strappo  ;  trattóre 
sm.  colui  che  trae  il  filo  dai  bozzoli 
0  lo  mette  in   matassa  ;    trattoria   sf. 

B  luogo  dove  si  trae  la  seta;  trattura 
sf.  l'operazione  del  trarre  la  seta  ; 
trazióne  sf.  l'atto  e  il  modo  di  tira- 
re, principalmente  veicoli.  Intens. 
da  tractum  è  It.  tractare,  it.  trattare 
trns. maneggiare:  'trattare  un  argo- 
mento' parlarne,  scriverne:  'trattar 
checchessia'  discutere  per  acaordar- 
si:  '  trattare  persone  '  avere  rapporti, 
procedere  con  esse  in  un  dato  modo: 
'trattarsi  di  una  cosa'  esservi  il  di- 

C  segno  di  attuarla,  l'aspettazione  che 
accada  ecc.  pp.  trattato,  come  sm. 
pratica  fatta  fra  più  potentati  e  l'ac- 
cordo toucluso:  opera  scientifica  o 
letteraria  che  espone  ordinatamente 
una  disciplina  :  in  qiiest'ultimo  sen- 
so ha  i  dim .  trattatello  trattatino , 
accr.  trattatone,  spr.  trattatiìccio ;  trat- 
tatista sm.  scrittore  di  trattati;  trat- 
tatóre-tr ice  chi  o  che  tratta;  trattazió- 
ne sf.  il  trattare  e  il  modo  di  trattare 

D  affari,  argomenti  scientifici  ecc.  j^er- 
trattazióne  sf.  il  trattare  compiuta- 
mente; trattabile  ad.  arrendevole,  af- 
fabile; avv.  trattabilmente:  tratt.ibilità 
sf.  qualità  di  trattabile;  opp.  intrat- 
tabile ad.  di  persona,  duro,  scortese; 
di  cosa,  duro,  rigido  ;  avv.  intratta- 
bilmente; intrattabilità  sf.  qualità  d'in- 
trattabile ;  trattaménto  sm.  il  modo 
col  quale  si  tratta  altrui:  il  vitto  al- 
logio  ecc.  che  si  dà  ad  una  persona: 

E  convito  solenne;  maltrattare  trns.  trat- 
tar male,  usar  villania,  travagliare; 
maltrattaménto;  sm.  il  maltrattare. 
Abbreviato  da  trattatore  è  trattóre 
sm.  chi  dà  da  mangiare  a  prezzo; 
trattoria  sf.  luogo  in  cui  si  dà  da 
mangiare  a  prezzo.  (Airi  spiega  trat- 
toria con  le  litterae  tractoriae  che 
il  principe  dava  a'  suoi  messi,  in 
virtù  delle  quali  nei  determinati  luo- 
ghi   per    cui    passavano    doveva    es- 


sere loro  fornito  alloggio  vitto  e  mezzi 
di  trasporto).  Tratteggiare  intr.  tirar 
linee  e  fregi  con  la  penna  o  col  pen- 
nello; tratteggiaménto  il  tratteggia- 
re; trattéggio  il  tratteggiare  in  sen- 
so artistico;  tratteggiatura  sf.  l'atto 
e  il  modo  di  tratteggiare.  Lt.  abs- 
trahere,  trar  via,  it.  astrarre  trns. 
considerare  nelle  cose  o  nelle  idee 
una  o  più  parti  separatamente,  p.  e. 
il  colore,  la  forma:  rifl.  volger  al- 
trove la  mente;  pp.  astratto,  come 
sm.  nome  dei  sostantivi  che  indicano 
una  qualità  o  un  atto  in  se  stesso, 
non  come  inerente  ad  un  soggetto  : 
'fare  l'astratto'  fingere  d'aver  la  men- 
te ad  altro:  'in  astratto'  avvb.  e  avv. 
astrattamente;  astrattézza  sf.  qualità  di 
ohi  è  astratto;  astrazióne  sf.  l'atto  e  la 
facoltà  della  mente  di  astrarre:  l'og- 
getto del  pensiero  spogliato  per  via 
d'astrazione  di  una  o  più  modalità: 
condizione  delTuomo  assorto  profon- 
damente in  qualche  pensiero.  Attrar- 
re trns.  tirare  a  sé:  fig.  allettare  a 
sé;  ppr.  attraènte;  pp.  attratto,  come 
ad.  anche  rattrappito,  storpiato  ;  at- 
trattivo ad.  che  ha  virtù  d'attrarre; 
hg.  che  alletta  molto;  attrattiva  sf. 
allettamento;  attr attivamente  avv.  in 
modo  attraente;  attrattività  sf.  pro- 
prietà de'  corpi  d'attrarne  altri.  Con- 
trarre trns.  restringere,  raggrinzare: 
T.  gram.  fondere  due  vocali  in  una; 
fig.  stabilire  d'accordo,  concludere: 
incontrare,  p.  e.  contrarre  amicizie, 
parentele,  obblighi,  malattie,  vizi, 
macchie;  ppr.  contraente,  come  ad. 
dicesi  di  chi  stabilisce  un  accordo; 
pp.  contratto,  come  sm.  convenzione 
fra  due  o  più  i^ersone  e  l'atto  legale 
in  cui  è  contenuta  la  convenzione; 
dim.  contrattino;  axy.  contrattamente; 
contrazióne  sf.  il  contrarre  o  contrar- 
si: Gram.  il  fondersi  di  due  vocali  in 
un  suono  unico;  contràttile  ad.  che  ha 
facoltà  di  contrarsi,  di  ritirarsi;  con- 
trattilità sf.  qualità  di  contrattile  ; 
contrattare  trns.  e  assi,  trattare  di 
comprare  o  di  vendere  :  contrattazió- 
ne sf.  il  contrattare;  contrattuale  ad. 
di  contratto  ;  contrattabile  ad.  che  si 
può  contrattare.  Detrarre  trns.  tor 
via  una  quantità  da  un'altra  mag- 
giore :  'detrarre  al  pregio,  al  merito' 
scemare;  assi.  (  sottint.  alla  stima, 
alla  fama)  sparlare  dir  male;  detrat- 
tóre sm.  chi  o  che  sparla;  detrattò- 
rio ad.  che  è  ordinato  a  detrarre;  de- 
trazióne sf.  il  tor  via  una  quantità 
da  un'altra:  fig.  diffamazione,  mal- 
dicenza. Distrarre  trns.  propr.  tirar 
via:  riferito  a  denari,  volgerne  una 
parte   ad    altro    fine   da   quello    asse- 
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gnato:  rimuovere  uno  da  un  lavoro, 
da  un'occupazione,  da  un  pensiero: 
sottiut.  niente,  volgerla  ad  altro:  rifl. 
rimuovere  la  mente  dall'oggetto  a  cui 
dovrebbe  attendere:  sollevarsi  da  oc- 
cupazioni gravi  e  moleste;  pp.  di- 
stratto, come  ad.  non  attento  a  quel 
che  si  fa  e  si  dice;  avv.  distrattamen- 
te ;  distrazióne  sf.  il  distrarre  e  di- 
strarsi: sollievo  e  ciò  che  lo  cagiona: 
riferito  a  muscoli,  distensione  per  so- 
verchio sforzo;  dim.  distrazioncclla.  Da 
distractio  è  strazio  sm.  dilaceramen- 
to, scempio:  lo  sciupare  assai  una 
cosa;  straziare  trns.  fare  strazio  di 
checchessia:  conciar  male,  sciupare: 
fig.  dare  all'animo  dolore  gravissi- 
mo: sparlare  fieramente  o  beffare  con 
detti  acerbi;  ppr.  straziante,  come  ad. 
che  strazia  il  caore.  Altra  pronun- 
zia è  stracciare  trns.  lacerare,  squar- 
ciare :  riferito  a  bozzoli,  sfilacciarne 
la  seta  col  ijettine  di  ferro  ;  pp.  strac- 
ciato, come  ad.  vestito  di  panni  lace- 
ri; straccio  sm.  panno  o  veste  consu- 
mata e  lacera:  brandello:  rottura  che 
resta  nella  cosa  stracciata;  stracció- 
ne sm.  persona  male  in  assetto  e  va- 
gabonda; stracceria  sf.  bottega  di  strac- 
ci ;  straccidbile  ad.  che  può  stracciarsi; 
stracciaménto  sm.  stracciatura  sf.  lo 
stracciare,'  stracciaiuòlo  sm,  chi  vende 
stracci  o  roba  vecchia:  chi  carda  i 
bozzoli.  Lt.  ex-trahere,  it.  estrd)  re 
trns.  cavar  fuori  :  anche  tirare  a  sor- 
te; pp.  estratto,  come  sm.  la  materia 
più  pura  estratta  da  altre  mediante 
operazioni  chimiche:  ristretto  di  li- 
bro, di  scrittura  ecc.  il  numero  gio- 
cato solo  al  lotto  ;  dim.  esU'attino  bre- 
ve estratto  di  libro;  estrazióne  sf.  l'e- 
strarre,  il  cavare  a  sorte,  il  portar 
fuori.  Protrdrre  trns.  tirare  in  lungo, 
xìt&Tà&re;  iìrotrazióne  sf.  il  protrarre. 
Ritrarre  trns.  ritirare,  ricavare,  per- 
cepire :  levare  imagiui,  rapjiresentare 
in  disegno  o  scultura:  estens.  rap- 
presentare con  parole,  descrivere:  rifl. 
farsi  indietro,  rimoversi,  non  prose- 
guire; pp.  ritratto,  come  sm.  il  prezzo 
ricavato  :  figura  in  disegno  o  scolpita 
che  imita  una  persona:  anche  descri- 
zione dello  fattezze  e  del  carattere  di 
persone;  fig. persona  somigliantissima 
■ad  un'altra  fisicamente  e  moralmente; 
dim.  ritrattino,  spr.  ritrattttccio,  pegg, 
ritrattdccio;  ritrattdre  trns.  trattar  di 
nuovo:  fare  il  ritratto  ad  uno:  rifl.  di- 
sdirsi: farsi  il  ritratto;  ritrattdhile 
ad.  che  può  ritrattarsi  ;  ritrattazióne 
sf.  il  trattar  da  capo  una  cosa  :  il  di- 
sdirsi; ritrattista  sm.  pittore  di  ri- 
tratti. Rattrdrre  trns.  ritirare,  rat- 
trappire;   pp.  rattrdtto,  come  ad.  con 


le  membra  ritirate.  Sottrarre  trns. 
trar  di  sotto,  cioè  portar  via  furtiva- 
mente: far  suo  con  accortezza  e  ma- 
lizia: liberare  da  pericoli  persecu- 
zioni ecc.  Mat.  togliere  una  quantità 
da  un'altra:  rifl  fuggire  pericoli  mo- 
lestie eco.  ;  sottraèndo  come  sm.  il  nu- 
mero da  cui  si  deve  sottrarne  un  al- 
tro; sottrattóre  sm.  chi  o  che  sottrae  : 
Mat.  il  numero  che  si  sottrae  da  un  al-  A 
tro;  sottrazióne  sf.  l'oiierazione  del 
sottrarre.  Dal  lt.  trah-ea  par  deri- 
vato tréggia  sf.  specie  di  carro  sen- 
za ruote  intessuto  di  vimini,  che  i 
buoi  trascinano  dove  non  si  potrebbe 
andare  con  veicoli;  treggidta  sf.  quan- 
ta roba  si  trasporta  in  una  treggia. 
Da  *trag-imen  trahimen  è  sp.  tragin. 
fr.  train,  da  cui  it.  traino  sm.  il  peso 
che  traggono  le  bestie:  treno  sm.  no- 
me generico  di  carri  cavalli  ecc.  per  B 
trasporto  d'uomini  e  di  cose:  tutto 
ciò  che  uno  trae  seco  viaggiando: 
quindi  lusso  d'abiti  masserizie  ecc. 
Il  dim.  dial.  traginello  e  trainello, 
fune,  rete,  divenne  tranèllo  sm.  fig.  in- 
ganno, insidia  ordinata  con  sottile 
malizia.  Da  traino  è  trainare  trns. 
tirar  con  fatica  un  veicolo  carico  : 
trasportare;  la  forma  traginare  sem- 
bri! indurita  in  trascinare  e  rinf.  stra- 
scinare trns.  tirare  una  cosa  da  un  C 
luogo  all'altro  facendola  scorrer  per 
terra;  trassindre  trns.  malmenare; 
strascinaménto  sm..  l'atto  di  strascinare; 
strascinio  sm.  strascinamento  prolun- 
gato. Ad  una  forma  *trahicare  risale 
probab.  strascicare  trns.  sinonimo  di 
strascinare:  intr.  esser  pendente  fino 
a  terra,  detto  di  veste,  di  tenda  e  si- 
mili :  fig.  camminare  a  fatica,  essere 
infermiccio:  'strascicar  le  parole'  al- 
lungar le  vocali  e  ripetere  le  sillabe  D 
o  le  parole;  strascico  sm.  lo  strascica- 
re :  parte  della  veste  che  si  strascica 
per  terra:  fig.  residuo;  strascicaménto 
sm.  Tatto  di  strascicare;  strascicóne 
sm.  uomo  che  per  vecchiezza  si  stra- 
sica;  strascicóni  avv.  nel  modo  'por- 
tare una  cosa  a  strasciconi  '  portarla 
qua  e  là  quasi  strascinandola.  Da 
una  forma  *tractiare  derivò  tracciarti 
trns.  tirar  linee,  fare  il  disegno  o  il 
primo  abbozzo  d'un 'opera  d'ingegno;  E 
traccia  sf.  il  segno  che  lasciano  in 
terra  le  cose  trascinate  ,  come  p.  e. 
le  ruote:  le  pedate  che  imprime  chi 
cammina:  il  primo  abbozzo  d'un'ope- 
ra  :  qualunque  altro  segno  di  una 
cosa:  'andare  in  traccia  di  uno"  cer- 
carlo ne'  luoghi  dove  si  crede  sia  an- 
dato; traccidre  trns.  seguire  la  traccia 
di  persona  o  fiera;  tracciaménto  sm. 
l'atto    del    tracciare  ;  tracciatóre-trice 
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sm.  f.  chi  o  che  traccia;  rintracciare 
trns.  trovare  seguitando  la  traccia, 
andare  in  traccia;  rintracciaménto  sm. 
sm.  il  rintracciare.  -  Al  It.  trahere 
corrisponde  l'ags.  drag  -  an  da  cui 
ringl.|drag,  tirare  a  forza,  fr.  drague, 
it.  draga  sf.  strumento  usato  a  net- 
tare porti  fiumi  canali  dall'arena  ed 
altre  materie. 

A  Trastullo  sm.  sollazzo  leggiero  e 
puerile:  estens.  l'oggetto  che  serve  di 
trastullo;  trastullare  trns.  trattene- 
re con  trastulli,  rifl.  i^assarsela  in 
lieti  sollazzi.  Etim.  ignota.  (Il  Mé- 
nage da  *trans-oblectulare,  ch'egli  de- 
riva dallt.  oblectare,  dilettare;  il  Fer- 
rari da  *iuter-lusitare.  da  liisus  giuo- 
co; il  Diez  dall'aat.  stulla,  ora,  tem- 
po, quindi  tra-stuUo  sarabbe  passa- 
tempo. E  non  potrebb'essere  dim.  di 

B  transtrum  e  avere  indicato  o  il  giuo- 
co dell'altalena  od  altro  simile  fatto 
sopra  una  tavola?)  Dim.  trastullino; 
trastullatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  tra- 
stulla. 

Tr^ve  sf.  grosso  fusto  d'albero  ri- 
pulito che  s'usa  per  sostegno  di  pal- 
chi e  tetti;  It.  trab-es  e  trab-s;  dim. 
travétta  travicHla,  travicello  corrente 
che  nei  palchi  e  nelle  stanze  si  met- 
te trasversalmente  fra  trave  e  trave; 

C  accr.  travóne ;  travata  sf.  unione  di 
travi  congegnate  insieme  ;  travatura 
sf.  tutte  le  travi  d'  un'  impalcatura  ; 
architrave  sm.  la  parte  degli  edilìzi 
che  posa  sui  capitelli  delle  colonne, 
sopra  pilastri  o  stipiti  (v.  archein)  ; 
architravato  ad.  attributo  di  cornice 
che  aggetta  dall'architrave  senzafre- 
gio  in  mezzo  ;  trabeazióne  sf.  il  fregio 
e  l'architrave  d'un  edilizio  ;  trabacca 
sf.  specie  di  padiglione  o  tenda  retta 

D  da  travi,  per  ripararsi  dal  sole  o  dal- 
le intemperie  :  It.  trabaoulum  travi 
che  formano  una  chiusa,  una  prigio- 
ne, it.  trabdccolo  sm.  piccola  nave  a 
vela;  trabiccolo  sm.  arnese  composto 
di  alcune  stecche  di  legno  curvate  in 
forma  di  cupola,  a  cui  si  appende  un 
caldano  per  asciugare  o  scaldare  pan- 
ni o  il  letto  ;  intrabiccolare  rifl.  salire 
sopra  una  cosa  con  pericolo  di  cade- 
re o  far  ca  lere  ;  intrabiccolain/nto  sm. 

E  rintrabiccolare:  macchina  stravagan- 
te. Forma  pop.  di  trabaculum,  chiusa, 
impedimento,  è  prov.  trabalh,  fr.  tra- 
vail,  it.  travaglio  sm.  pena,  afflizione, 
tribolazione:  poi  fatica,  lavoro  ;  dim. 
travaglitlccio  piccola  afflizione".  (Altre 
etimologie  seno  inverisimili  :  il  Fer- 
rari da  tribulum:  il  Muratori  da  tra- 
vagliare passare  pel  vaglio,  scuote- 
re: il  Dubois  da  trans-vigilia:  il  Wach- 
ter    dal    kymr.    trafod    lavoro:    altri 


dal  gael.  treath  arare).  Travagliare 
trns.  affliggere  gravemente:  intr.  la- 
vorare faticosamente:  rifl.  darsi  mol- 
to da  fare  ;  pp.  travagliato,  come  ad. 
oppresso  da  travagli  ;  avv.  travaglia- 
tamente; travagliarnénto  sm.  il  trava- 
re; travaglióso  ad.  che  ha  o  dà  trava- 
glio; avv.  travagliosamente;  travaglia- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  travaglia. 

Tre  num.  card.  It.  tre-s,  rad.  tri, 
che  dura  in  comp.  It.  e  gr.  p.  e.  'tri- 
colore tridente  triduo,  trivio  tripode 
trilogia'.  Il  plur.  tria  come  sf.  è  una 
specie  di  giuo30  in  cui  vince  chi  rie- 
sce a  mettere  tre  pedine  di  seguita 
sopra  certi  punti  segnati  in  una  ta- 
voletta. Lt.  tre-decim,  it.  trédici  num. 
card,  tredicèsimo  a,d.  orci.  Lt.  tri-ginta 
it.  trénta  tre  decimi;  trentesimo  e  tri- 
gèsimo ad.  ord.  trentina  sf.  quan'.ità  di 
trenta;  trecento  tre  volte  cento:  'il 
Trecento'  il  secolo  XIV;  trecentèsimo- 
ad.  ord.  trecenfista  sm.  scrittore  od. 
artista  del  Trecento  :  dal  plur.  lt.  tre- 
cento, ch'ebbe  il  signiflcato  di  un  gran 
numero  indefinito,  venne  tregènda  sf. 
nelle  favole  del  medio  evo  un  coro  dì 
spiriti  ciascuno  col  lumicino  ;  fremila^ 
tre  volte  mille,  tremillèsimo  ad  ord» 
trentamila  trenta  volte  mila,  trenta- 
millèsimo ad.  ord.  trecentomila  num. 
card,  trecentomillésimo  ad.  ord.  Lt. 
tri-ni,  a  tre,  it.  trino  ad.  composto  di 
tre:  'Dio  trino'  in  tre  persone;  tri- 
nità sf.  le  tre  persone  divine  conside- 
rate in  una  medesima  sostanza;  trinita- 
rio ad.  e  sm.  appartenente  ad  una  setta 
eretica  che  errava  circa  la  Trinità; 
trina  sf.  guarnizione  di  refe  o  di  seta 
artitìciosamente  intrecciata  e  in  ori- 
gine lavorata  con  tre  fili  ;  dini  tri- 
nétta  ;  trinare  trns.  guarnire  di  trine; 
trinàia  sf.  donna  che  fa  racconcia  e 
vende  trine  ;  Irinèlle  sf.  pi.  funicelle 
tessute  a  treccia  per  fasciare  cavi,  far 
legature  ecc.  contrina  sf.  fune  che  si 
lega  ai  capi  degli  staggi  delle  reti. 
Da  *  trinica  si  spiega  lo  sp.  trinca, 
triade,  da  cui  vuoisi  derivare  trin- 
chétto sm.  vela  che  in  origine  era  trian- 
golare: (altri  lo  derivano  dal  lt.  tri- 
quetrus  triangolare).  LI.  tri-plus  it. 
triplo  ad  e  sm.  ch'è  tre  volte  tanto 
(v.  980,  D)  ;  tripla  sf.  uno  dei  tempi 
musicali  ohe  si  divide  in  tre.  Lt.  tri- 
plicem,  it.  triplice  ad.  ripetuto  tre 
volte  (  V.  974,  D  )  ;  triplicità  sf .  quali- 
tà e  condizione  di  triplice;  triplicare 
trns.  rendere  triplice:  moltiplicare 
per  tre  ;  avv.  triplicatamente  per  tre 
volte;  tripjlicazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
del  triplicare.  Da  ter,  tre  volte,  è  lt. 
terni,  a  tre,  it.  tèrno  come  sm.  com- 
binazione di  tre  numeri  ne'  giuochi  del 
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lotto  e  della  tombola:  il  punto  ai  dadi 
qviando  ambedue  scoprono  il  tre;  terna 
si.  tre  nomi  di  persone  proposte  ad  un 
ufficio;  ternario  ad.  composto  di  tre 
cose:  detto  di  versi,  strofetta  di  tre.  Lt. 
tertius,  it.  tèrzo  ad.  ord.  di  tre,  clie 
viene  dopo  il  secondo:  come  sm.  cia- 
scuna parte  d'un  tutto  diviso  in  tre: 
'in  terzo'  in  tre  persone:  'i  terzi'  I9 
persone  estranee  ad  un  affare  ;  entra 
ne'  comp.  'terz-avolo  terzo-genito  ter- 
ao-nato  terz-iiltimo  '  ;  tèrza  come  sf. 
l'ora  terza:  Mus.  intervallo  di  due 
toni:  'terza  minore  '  intervallo  di  tre 
semitoni;  terzino  sm.  flascliotto  che 
contiene  la  terza  parte  di  un  fiasco  : 
terzina  sf.  complesso  di  tre  versi  en- 
decasillabi con  la  rima  fra  il  primo 
e  il  terzo:  Mus.  complesso  di  tre  note; 
terzétto  sm.  componimento  musicale 
a,  tre  voci:  anche  terzina  di  versi; 
terzétta  sf.  specie  di  i^i stòla;  terzettdta 
sf.  colpo  di  terzétta  ;  terzdva  ad.  at- 
tributo di  febbre  che  viene  ogni  terzo 
giorno;  terzu/Iio  sm.  gioco  di  carte  che 
si  fa  in  tre;  terzuòlo  sm.  il  maschio 
d'una  specie  di  sparvieri,  dalla  cre- 
denza che  il  terzo  (tertiolus)  del  nido 
fosse  un  maschio;  terziario  ad.  che  è  nel 
terzo  ordine,  nel  terzo  strato:  come  sm. 
chi  è  del  terzo  ordine  d'una  regola  di 
frati:  secolare  sottoijosto  a  rogolatoo- 
nastica;  terzemòlo  sm.  la  minor  vela 
della  nave;  interzare  trns.  alternare, 
frapporre;  rinterzdre  trns.  ripetere 
tre  e  più  volte  la  stessa  cosa:  semi- 
nare il  grano  io  un  campo  per  il  terzo 
anno:  al  bigliardo  fare  che  la  palla 
dell'avversario  battendo  in  due  mat- 
tonelle vada  a  trovare  i  birilli  o  il 
pallino,  il  qual  tiro  dicesi  rìntèrzo 
sm.  -  Da  tri  è  il  gr.  triàda,  it.  triade 
sf.  unione  di  tre  cose  congeneri:  la 
Trinità  divina.  L'avv.  gr.  tri-oha  si 
alterò  in  cricca  sf.  tre  figure  eguali 
che  uno  abbia  in  mano  nei  giochi  di 
carte.  Da  un  ad  *trichea  par  derivato 
tréccia  sf.  cosa  attorcigliata  a  tre  capi 
o  fili,  specialm.  i  capelli  delle  donne: 
(altri  antepone  il  gr.|trich-a  capello); 
dim.  trecciolina;  treccinolo  sm.  cordi- 
cella attorcigliata  ;  trecciaiuolo  sm.  ar- 
tefice che  fa  trecce  di  capelli  ;  in-trec- 
cidre  trns.  iinire  in  treccia,  collegare: 
riferito  a  corona,  formare  intreccian- 
do fiori:  n«l  ballo,  ballare  insieme  più 
persone  con  diversi  avvolgimenti:  in- 
tréccio sm.  l' intrecciare  e  l'essere  in- 
trecciato: nei  drami  il  nodo  degli  ac- 
accidenti  che  si  scioglie  nella  cata- 
strofe; intrecciaménto  sm.  intrecciatu- 
ra sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'intrecciare: 
intrecciatura  anche  cosa  unita  a  guisa 
di  treccia;  a,vv.  intrecciataménfe;  strec- 


cidre  trns.  disfar  la  treccia,  scioglie- 
re cose  intrecciate. 

Treccàre  iutr.  rivendere  al  mi- 
nuto erbe  e  frutte  :  il  primo  senso 
è  d' ingannare,  dell'aat  trechen  fare 
un  tiro  ;  trécca  tréccola  sf.  riveudu- 
gliula  di  mercato;  treccóne  e  treccdnte 
sm.  rivendugliolo  d'erbe  e  frutte;  trec- 
colare  intr.  ciarlare. 

Trégua  sf.  convenzione  fra  i  capi  A 
di  eserciti  nemici  di  sospendere  le 
ostilità  ijer  un  dato  tempo;  nel  primo 
senso  è  sicurtà,  guarentigia,  dall'aat. 
triwa  e  triuwa,  mod.  treue.  Probab. 
dal  ripartire  ad  tregua  a  stregua, 
cioè  con  fede  ed  esattezza,  si  formò 
stregua  sf.  porzione  che  toccava  a  cia- 
scuno nelle  spese  comuni:  ora  signi- 
fica ragguaglio,  proporzione. 

Treiudre  intr.  vacillare,  crollare, 
muoversi  convulsamente;  lt.  trem-é-  B 
re:  detto  di  voce,  non  essere  ferma: 
fig.  aver  paura;  trèmito  e  tremóre  sm. 
moto  convulso  delle  membra  e  dei  vi- 
sceri: oscillazione  di  cose;  tremarèlla 
sf.  paura  ;  tremèndo  ad.  che  fa  trema- 
re, che  dà  terrore:  fig.  grandissimo, 
veemente  ;  avv.  tremendamente  spaven- 
tosamente; trèmulo  trèmolo  ad.  che  si 
muove  con  lievi  e  fitte  scosse  :  come 
sm.  il  ripercotere  le  corde  armoniche 
con  molta  rapidità  facendo  che  i  suoni  Q 
tremino;  trèmula  sf.  specie  d'albero 
lo  cui  foglie  tremano  sempre  anche 
senza  vento;  tremoldre  intr.  tremare 
con  moti  rapidi  e  leggieri  ;  ppr.  tre- 
molante: tremolio  sm.  il  tremolare  con- 
tinuato; tremebóndo  ad.  tremolante, 
dicesi  di  persona. 

Trèno  sm.  cauto  funebre  degli  an- 
tichi ;  gr.  thrénos  lamento. 

Tréph-eìii  vb.  gr.  rad.  treph  nu- 
trire. Xe  sono  comjiosti  :  a-tro/ia  sf.  D 
mancanza  di  nutrizione  .  stato  mor- 
boso d'un  corpo  o  d'una  sua  parte 
che  non  riceve  più  la  necessaria  ali- 
mentazione e  va  deperendo;  atròfico 
ad.  afflitto  da  atrofia;  atrofizzdre  ivxis. 
far  divenire  atrofico;  iper-trofia  sf. 
eccesso  di  nutrizione,  malattia  d'un 
organo  corporeo  che  diventa  troppo 
grande;  ipertròfico  ad.  afflitto  da  iper- 
trofia. Da  tropheion  è  orfano-tròfio  sm. 
istituto  in  cui  si  mantengono  e  si  edu-  E 
cano  gli  orfani;  hrefo-tròfio  sm.  isti- 
tuto in  cui  si  allattano  i  bambini 
(brèphe). 

Trescslre  intr.  camminare  o  sal- 
tare per  campi  lavorati  :  fig.  operare 
celatamente  e  con  raggi  ri  :  tenere  pra- 
tiche illecite  ;  got.  thriskan,  aat.  drè- 
soan,  mod.  dreschen  pestare,  trebbia- 
re; trésca  sf.  pratica  disonesta  spe- 
cialm. amorosa  ;  dim.  trescherélla;  tre- 
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scatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  tresca; 
trescóne  sm.  specie  di  ballo  assai  agi- 
tato che  rimane  ancora  nelle  campa- 
gne. 

Tribù  sf.  parte  di  nazioni  o  di 
città  antiche;  It.  tribus  d' incerta  ori- 
gine. (Alcuni  lo  spiegano  con  la  pri- 
mitiva divisione  del  popolo  romano 
nelle  tre  parti  di  Ramnes  Tities  Lu- 

A  ceres).  Tribuno  sm.  nome  di  antichi 
magistrati  romani  istituiti  a  difesa 
della  plebe,  divisa  in  tribù,  contro  i 
liatrizi  :  ora  dicesi  per  ischerzo  d'un 
fazioso  che  finga  d'agitarsi  pel  bene 
pubblico;  tribunato  sm  ufficio  e  grado 
di  tribuno;  tribunìzio  ad.  di  tribuno; 
tribunésco  ad.  di  tribuno  ;  It.  tribunal, 
propr.  luogo  elevato  dove  sedevano  i 
tribuni,  poi  luogo  donde  i  magistrati 
rendevano  giustizia,  it.  tribunale  sm. 

B  luogo  dove  siedono  i  giudici:  la  loro 
givirisdizione  :  'tribunale  di  peniten- 
za' il  confessionario:  fig.  'tribunale 
della  coscienza'  la  coscienza  in  quanto 
giudica  della  moralità  degli  atti:  'tri- 
bunale di  Dio'  la  giustizia  divina: 
'prò  tribunali'  nella  frase  'sedere 
prò  tribunali'  esercitare  attualmente 
l'ufficio  di  giudice.  Da  tribunal  è  an- 
che tribuna  sf.  luogo  elevato  donde  si 
parla  ad  una  moltitudine  :   luogo  ri- 

C  servato  a  certe  persone  nelle  sale  del- 
le assemblee  e  in  quelle  di  certi  spet- 
tacoli. Lt.  tribu-ére  propr.  dividere 
per  tribù  le  imposte  pubbliche  :  pp. 
tributum,  it.  tributo  sni.  somma  di 
denaro  che  il  vassallo  paga  al  signo- 
re: fig.  ciò  che  uno  deve  fare  per  ob- 
bligo: 'pagare  il  tributo  alla  natu- 
ra' morire;  tributare  trns.  dar  tri- 
buto in  senso  tig.  riferito  a  lode,  o- 
nore;  tributàrio  ad.  e  sm.  obbligato  a 

D  pagar  tributo  :  '  fiume  tributario  ' 
quello  che  mette  foce  in  un  altro.  At- 
tribuire trns.  assegnare,  riputare  una 
cosa  propria  di  uno  o  di  altra  cosa, 
assegnare  per  cagione  d'un  effetto: 
'attribuire  a  lode,  a  biasimo'  ripu- 
tare come  titolo  di  lode,  di  biasimo 
ecc.  rifl.  arrogarsi,  attribuire  a  me- 
rito proprio;  pp.  attribuito;  la  forma 
lt.  attributo  come  sm.  qualità  o  pro- 
l^rietà    d'un    oggetto;    attributivo   ad. 

E  che  ha  forza  o  intenzione  di  attri- 
buire; attribuzióne  sf.  l'attribuire,  la 
cosa  assegnata,  quindi  le  varie  inge- 
renze di  un  ufficiale  pubblico.  Contri- 
buire intr.  concorrere  con  denaro  o 
con  l'opera  o  coi  consigli  a  checches- 
sia: conferire  ad  una  cosa:  trns.  da- 
re .  donare,  conferire;  ppr.  contri- 
buente, come  sm.  chi  deve  per  legge 
pagare  una  tassa;  pp.  contribuito  ;  la 
forma  contributo  come  sm.  quanto  cia- 


scuno contribuisce;  contribiitóre-trice 
chi  o  che  contribuisce;  contribuzióne 
il  contribuire  e  il  contributo:  'con- 
tribuzione di  guerra'  ciò  che  s'im- 
pone di  dare  ai  paesi  invasi  per  evi- 
tar loro  il  saccheggio  e  la  depreda- 
zione. Distribuire  trns.  dispensare, 
compartire,  ordinare,  disporre:  rife- 
rito a  tempo  ,  assegnarne  una  parte 
a  ciascuna  faccenda;  distribuiiio  ad. 
ordinato  a  distribuire;  giustizia  di- 
stributiva che  assegna  premi  e  pena 
secondo  i  meriti;  avv.  '^distributiva- 
mente; distributóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  distribuisce:  nelle  biblioteche, 
chi  porta  i  libri  richiesti  ai  lettori: 
alla  posta,  l'ufficiale  che  consegna  le 
lettere  a  chi  va  a  chiederle  ;  distribu- 
zióne sf.  l'atto  e  il  modo  del  distri- 
buire, di  spartire,  di  disporre  e  d'es- 
sere disposto.  Retribuire  trns.  propr. 
dare  una  cosa  in  ricambio  d'altra 
cosa  ricevuta:  poi  ricompensare,  dare 
la  mercede;  retributóre-trice  sm.  f.  chi 
o  che  retribuisce  ;  retribuzióne  sf.  l'atto 
del  retribuire. 

Xricliiiia  sf.  specie  d'  animaletto 
che  vive  nella  carne  dei  maiali  e  passa 
anch'i  in  quella  dell'uomo;  dal  gr. 
trichinos  capillare,  da  thrix  tricha 
capello.  La  stessa  origine  ha  il  gr. 
hysthrix  it.  istrice  sm.  quadrupede 
che  ha  il  dorso  coperto  di  lunghe 
asticelle  pungenti.  (Alcuni  interpre- 
tano il  componente  hys  per  porco, 
quindi  a  peli  di  porco,  porco  spino: 
altri  come  avv.  in  su,  cioè  con  peli 
ritti). 

Trìtiace  sf.  specie  d'erba;  gr.  thri- 
dax  lattuga. 

Triglia  sf.  sorta  di  pesce  picchiet- 
tato di  rosso;  gr.  trigla;  dim.  tri- 
gliétfa  triyìiolina. 

Trilli&i-e  intr.  lt.  e  it.  cantare  <> 
sonare  due  note  vicine  con  rapida 
successione;  voce  onomatopeica  dal 
suono  tril;  trillo  sm.  il  trillare;  dim. 
trillétto  trillino  trillettino. 

Trincare  trns.  bere  ingordamente, 
td.  triuken;  trincata  sf.  l'atto  di  trin- 
care; trincatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
trinca  ;  trincóne  sm.  chi  trinca  molto. 

Trinciare  trns.  tagliare  in  minute 
parti.  Etim.  ignota.  ^Si  propose:  lt. 
truncare,  transecare,  internecare,  in- 
terimicare;  ma  nessuna  conviene). 
'Trinciare  i  panni  addosso  ad  altri' 
dirne  molto  male;  ■ppT.triticidnte,  ao- 
me  sm.  grosso  coltello  che  si  usa  per 
iscalzar  le  vivande  da  taglio  ;  pp. 
trincialo;  come  ad.  e  sm.  qualità  di 
tabacco  da  naso  che  si  estrae  a  fred- 
do dalle  foglie  colla  macina  ritta  ; 
trinciatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  trin- 


1325 


tri  -  tro 


1326 


eia;  trinciatiiì'a  sf.  l'atto  e  l'affetto 
del  trinciare;  ^riHCerto  sm.  lama  d'ac- 
ciaio senza  manico  un  po'  curva,  ta- 
gliente da  una  parte  verso  una  delle 
estremità,  ohe  serve  ai  calzolai  per 
tagliare  il  cuoio;  trincettata  sf.  colpo 
dato  con  trincetto.  Qui  appartiene 
probab.  trincera  e  trincea  sf.  alzata  di 
terreno  a  modo  di  bastione  per  di- 
fesa dalle  artiglierie;  trincerare  trns". 
munire  un  luogo  di  trincee  :  rifl. 
fortificarsi  con  trincee  :  fig.  farsi 
forte  d'una  ragione,  d'un  argomento; 
pp.  trincerato  :  '  campo  trincerato  ' 
spazio  di  paese  attorno  a  una  piazza 
munito  di  trincee  e  di  fortificazioni 
staccate  ;  trinceraménto  sm.  il  trince- 
rare :  riparo  di  trincea. 

Triónfo  sm.  pompa  solenne  che 
facevasi  a  Roma  in  onore  dei  capi- 
tani vittoriosi:  quindi  vittoria,  gran- 
de successo  ottenuto.  Etim.  incerta. 
(Triumpe  nel  primo  senso  era  un 
grido  di  giubilo  ohe  accompagnava  il 
passo  dei  fratelli  arvali.  Alcuni  Io 
credono  derivato  dal  greco  thriambos, 
canto  e  processione  in  onore  di  Bacco, 
e  lo  interpretano  come  un  composto, 
da  iàptein,  battere,  tri,  tre  volte  ;  al- 
tri lo  rapporta  alla  rad.  thor  salta- 
re ;  altri  finalmente  la  crede  parola 
originale  latina  e  nel  fri  vedono  il 
passo  triplice,  una  specie  di  danza 
in  cui  battevasi  il  piede  tre  volte). 
Trionfare  intr.  aver  l'onore  del  trion- 
fo, restar  vincitore  dei  nemici  ;  ppr. 
trionfante  che  trionfa:  *  chiesa  trion- 
fante' quella  dei  beati  in  cielo,  per 
contrapposto  a  chiesa  militante;  trion- 
fale ad.  di  trionfo,  fatto  per  ricorda- 
re trionfi  ;  avv.  trionfalmente  a  modo 
di  chi  trionfa,  con  vittoria  degna  di 
trionfo;  trionfatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  trionfa. 

Tffpolo  sm.  specie  di  silice  in  sta- 
to terroso  ohe  serve  a  pulire  l'ottone; 
prese  il  nome  da  Tripoli,  onde  una 
volta  proveniva. 

Ti'fppa  sf.  pancia,  ventre  dell'ani- 
male macellato  :  piar,  interiora.  Si 
trova  in  varie  lingue,  ma  finora  nes- 
suna offerse  un'etimologia.  Dim.  trip- 
létta trippetttna  trippettino  ;  trippóne 
-óna  uomo  o  donna  con  grossa  pancia; 
pegg.  trippdccia;  trippaio  sm.  chi  va  at- 
torno vendendo  trippa;  strippare  intr. 
mangiare  molto  e  ingordamente;  strip- 
póne-óna  chi  suole  strippare;  strippata 
sf.  scorpacciata. 

Trfsuia  sm.  contrazione  spasmodi- 
ca dei  muscoli  della  masticazione  che 
impedisce  d'aprir  la  bocca;  gr.  tri- 
smós,  da  trizein  stridere. 

TrfMté   ad.    mesto,  addolorato;    It. 


tris-tis;  la  forma  tristo'  significa  più 
spesso  di  mala  natura  o  qualità  :  nu- 
che furbo,  accorto  ;  dim.  tristarello 
trister'ello  furberello,  pegg.  tristdccio  ; 
avv.  tristamente;  tristézza  e  tristizia 
mestizia  ed  anche  cattiveria:  mala 
natura;  da  fristdnza  è  tristanzuòlo  ad. 
sparuto,  malsano  o  di  poco  spirito; 
attristare  e  rattristare  trns.  rendere 
triste,  addolorare;  rifl.  addolorarsi;  A 
atiristaménio  e  rattristaménto  sm.  l'at- 
tristarsi; attristire  e  rattristire  trns.  e 
intr.  rendere  o  divenir  triste,  di  mal 
umore:  riferito  a  vegetali,  rattristire 
è  scemarne  \\T\g;o^\io; contristare  trns. 
recare  altrui  grande  tristezza:  rifl. 
travagliarsi,  prendere  malinconia; 
contristatóre-trice  chi  o  che  contrista; 
contristaménto  sm.  contrìst azióne  sf.l'at- 
to  e  l'effetto  del  contristare;  intristi- 
re intr.  non  crescere,  imbozzacchire.    B 

Tritctiie  sm.  divinità  marina  sog- 
getta a  Nettuno  in  forma  di  mezzo 
uomo  e  mezzo  pesce,  con  nacchera  o 
buccina  in  mano  o  in  atto  di  sonare  ; 
gr.   Triton. 

TrocUèo  sm.  nome  d'un  piede  me- 
trico dei  Greci  e  dei  Romani,  compo- 
sto d'una  sillaba  lunga  e  d'una  bre- 
ve; gr.  trochalos  da  tróchos  corsa,  per- 
chè era  nietro  rapido;  frocuico  ad. pro- 
prio di  verso  composto  di  trochei.  C 
Dim.  di  trochós,  ruota,  è  trochiscos, 
it.  trocisco  sm.  specie  di  pasta  medi- 
cinale a  cui  si  dà  forma  di  rotelle. 

Ti'òglio  ad.  balbuziente  ;  gr.  trau- 
lós  ;  tronliure  intr.  balbettare. 

Troglodita  sm.  abitatore  di  ca- 
verne,selvaggio;  gr.  troglo-dyttìs  chi 
va  sotto  (dyein)  le  caverne  (tróglos.) 
Trògolo  e  truogolo  sm.  vaso  perle 
più  di  pietra  in  ciii  mangiano  i  ma- 
iali; è  dim.  di  trogo,aat.  trog,  arca,  j) 
madia. 

TrAi»  sf.  antichissima  città  della 
Frigia,  distrutta  dai  Greci,  i  quali 
secondo  la  leggenda  vi  penetrarono 
dentro  un  gran  cavallo  di  legno,  dal 
quale  scesero  di  notte  e  vi  appicca- 
rono il  fuoco.  Quindi  i  Romani  dice- 
vano porcus  troianus  un  maiale  che 
imbandivasi  pieno  di  polli  d'uccelli 
ecc.  e  simil.  si  disse  in  it.  'porco  di 
Troia'  ed  ora  solamente  tròia  la  scro-  E 
fa  gravida  ed  estens.  allattante.  Tro- 
iano ad.  di  Troia:  come  sm.  uomo  di 
Troia. 

Tronferà  sf.  apertura  fatta  nei 
muri  d'una  fortezza  o  d'altra  opera 
di  difesa  per  farvi  passare  le  bocche 
de'  cannoni.  Etim.  ignota.  (Potreb- 
b'essere  connesso  ad  intronare  o  al 
fr.  trou,  foro). 

Trdiio  sm.  seggio  maguiflco  sopra 
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uno  o  più.  scalini,  con  ricco  padiglio- 
ne, sul  quale  siedono  i  sovrani  in  oc- 
casioni solenni:  fig.  dignità  o  autori- 
sà  regale;  gr.  thrónos,  sedia.  Intro- 
nizzdi'e  trns.  mettere  sul  trono,  con- 
ferire la  dignità  regale  ;  intronizza- 
zióne si.  cerimonia  dell'  intronizzare 
specialm.  i  vescovi;  detronizzare  tins. 
deporre  dal  trono,  privare  della   di- 

A  gnità  regale. 

Trómba  si',  strumento  musicale  di 
ottone:  simil.  tubo  di  latta  un  po'  ar- 
cato che  s'usa  a  travasare  il  vino  : 
parte  dello  stivale  che  fascia  la  gam- 
ba: cilindro  usato  a  far  salire  l'ac- 
qua mediante  il  vuoto  che  vi  si  fa: 
vortice  turbinoso  d'aria  che  ha  la  sua 
base  in  una  nuvola  squarciata  e  il 
suo  vertice  in  mare.  Etim.  oscura. 
(Per  lo  più  si  spiega  dal  It.  tuba  con 

B  un  aggiunto  che  gli  dà  suono  onoma- 
topeico; ma  l'inserzione  di  due  lette- 
re solleva  ragionevoli  dubbi.  Il  signif. 
di  vortice  l'accosterebbe  al  Ifc.  turbo). 
Dim.  trombétta  trombettinatrembettino: 
trombetta  e  trombetto  è  anche  il  sol- 
dato che  dà  i  segnali  con  la  tromba; 
accr.  trombóne  gran  tromba  :  simil. 
schioppo  di  grossa  canna  che  s'allar- 
ga alla  bocca  come  tromba  ;  trombo- 
nata   sf.    esplosione    d'un    trombone; 

C  trombare  trns.  travasare  vino  con  la 
tromba;  trombàio  sm.  artefice  che  fa 
trombe  e  condotti  di  piombo  per  l'ac- 
qua; trombettare  strombettare  strombaz- 
zare intr.  sonare'"  romorosamente  la 
tromba  per  far  gente:  trns.  celebrare 
pubblicamente  e  cercar  di  mettere  in 
fama  cosa  o  persona  che  noi  meriti;; 
trombettiere  sm.  soldato  che  suona  la 
tromba  ;  strombettata  &  strombazzata  sf. 
l'atto  di  strombazzare:  fig. parole  esa- 

D  gerate  di  lode;  «froin^je^ffo  sm.  lo  strom- 
bettare frequente  e  continuato;  stróm- 
bo sm.  allargamento  graduale  d' un 
tubo  in  forma  di  tromba:  simil.  al- 
largamento interiore  in  un  muro  ai 
lati  d'uria  porta  o  finestra. 

Tròscia  sf.  buca  fonda  quasi  un 
metro  e  larga  un  po'  più,  per  prepa- 
rare i  pellami  alla  concia  ;  è  parola 
germanica:  got.  ga-drausjan,  precipi- 
tar giù,  mod.  dreuscben.    Stròscia   sf. 

E  riga  ohe  fa  l'acqua  correndo  interra 
o  su  checchessia;  strosciare  intr.  ro- 
moreggiare  d'acqua  cadente;  stroscio 
sm.  strepito  d'acqua  cadente:  caduta 
di  pioggia  subita  ed  impetuosa.  Pro- 
bab.  le  forme  scròscio  scrosciare  cro- 
sciare, che  indicano  lo  strepitare  di 
pioggia  impetuosa,  sono  alterate  da 
stroscio  strosciare,  benché  nel  got. 
v'abbia  una  forma  krustian  che  ha  lo 
stesso  significato. 


Trovare  trns.  scoprire  quello  che 
si  cerca:  conseguire,  incontrare,  sor- 
prendere: poi  avvedersi,  inventare, 
ideare  e  antic.  anche  poetare  :  ripu- 
tare conveniente:  rifl.  essere  o  avve- 
dersi di  essere  in  alcun  luogo:  racca- 
pezzarsi dopo  essersi  smarrito.  Etim. 
incerta.  (Il  Diez  lo  spiega  come  meta- 
tesi di  turbare,  *  trubare,  cioè  fru- 
gare, e  reca  l'afr.  torver  e  il  dial. 
controvare  corrispondente  a  contur- 
bare. L'Ascoli  da  truare,  girare  col 
mestolo,  It.  trua:  e  invero  troviamo  il 
ppr.  truante*  nel  senso  di  accattone. 
Il  Grimm  dall'  aat.  trefan  mod.  tref- 
fen  suppone  una  forma  got.  drupan. 
G.  Paris  e  P.  Meyer  dal  bit.  tropare, 
cercar  tropi,  variazioni).  Trovàbile  ad. 
che  si  può  trovare;  travaménto  sm. 
il  trovare  ;  pp.  trovato,  come  sm.  in- 
venzione, spediente,  detto  anche  tro- 
vata sf.  ;  troratèllo  sm.  fanciullo  abban- 
donato dai  genitori  e  raccolto  in  un 
ospizio;  trovatore  sm.  poeta  d'amore  o 
di  cavalleria  in  lingua  provenzale  o 
italiana;  ritrovare  trns.  trovare  co- 
se o  persone  smarrite  o  semplicem. 
trovare:  fig.  riconoscere,  ravvisare; 
*  ritrovare  un  disegno  '  ritoccarne  i 
contorni  e  le  linee  non  bene  espresse  : 
rifl.  essere  presente,  essere  per  caso, 
riuscire  a  un  luogo:  *non  ritrovar- 
si' non  raccapezzarsi';  pp.  ritrovato, 
come  sm.  trovato,  invenzione,  anche 
menzogna  astutamente  pensata;  ritro- 
vata sf.  il  ritrovare;  ritrovatóre-trtce 
sm.  f.  chi  o  che  ritrova  ;  ritróvo  sm. 
luogo  a  cui  si  riducono  più  persone 
per  conversare  o  divertirsi  ;  ritrovà- 
bile ad.  che  si  può  ritrovare  ;  ritrova- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  ritro- 
vare. 

Trucco  sm.  specie  di  giuoco  si- 
mile al  bigliardo  ;  pare  che  vi  sia 
1'  idea  di  urto,  cozzo,  il  che  condur- 
rebbe al  td.  druck  :  famil.  dicesi  truc- 
co un  buon  partito,  buon  guadagno  . 
ed  anche  una  pratica  amorosa;  quin- 
di truccóne  sm.  mezzano  di  matrimo- 
ni ej  poi  d'ialtri  contratti:  poi  im- 
broglione ;  trucchiàre  rifl.  dicesi  del 
cavallo  quando  per  vizio  frega  le  gam- 
be davanti  l'una  con  l'altra. 

Trdce  ad.  feroce,  spietato,  di  fiero 
aspetto  ;  It.  truc-em  .'che  alcuni  cre- 
dono dello  stesso  tema  di  truncus; 
avv.  trucemente;  truculento  ad.  sino- 
nimo di  truce.  Il  plur.  trucia,  cose 
truci,  divenne  l'it.  trucia  sf.  miseria, 
povertà  estrema  che  apparisce  spe- 
cialm. dalle  vesti  stracciate. 

Triiflra  sf.  frode  con  la  quale  si 
sottrae  denaro  o  roba  ad  altri;  è  in- 
certo se  dal  gr.  tryphé  (cfr.   tronfio) 
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o  dall'afr.  trufle  bitorzolo,  poi  buf- 
foneria; truffd'i'e  trns.  commetter  truf- 
fa ;  truffató'i'e  -  trice  sni.  f.  ohi  o  che 
truffa  ;  trufferia  sf.  inganno  da  truf- 
fatore. 

Tu  pron.  di  seconda  persona  m.  e 
f.  sing.  usato  come  soggetto  parlan- 
do a  persona  di  molta  couhdenza: 
^ stare  a  tu  per  tu'  non  lasciarsi  so- 
praffare da  altri,  ribattere  parola  per 
parola.  Come  oggetto  e  dipendente  da 
prep.  dicesi  te,  It.  te  ;  teco  con  te  ;  al- 
le forme  '  te,  a  te  '  si  sostituisce  ti 
quando  il  pronome  non  abbia  parti- 
colare importanza  nella  proposizio- 
ne. Lt.  tuus  pron.  possessivo,  it.  tuo 
tua,  pi.  tuoi  tue:  'il  tuo'  la  proprietà 
tua;  'i  tuoi'  la  tua  famiglia,  i  tuoi 
congiunti. 

Tubo  sra.  cilindro  vuoto;  lt.  tub- 
us,  canna,  forse  connesso  a  tuber; 
dim.  tubétto  tubalo  toboléf.to  ;  tubuldre 
ad.  che  ha  forma  di  tubo.  Lt.  e  it. 
tuba  sf.  antico  strumento  musicale 
di  metallo,  diritto  e  senza  avvolgi- 
menti: simil.  oap]iello  a  cilindro;  fw- 
bdre  intr.  il  mandar  fuori  la  voce  gut- 
turale che  fanno  i  picccioni. 

Tu-éri  vb.  lt.  guardare,  custodi- 
re; dura  nel  comp.  in-tutre  trns.  ve- 
dere e  intendere  il  vero  per  moto 
spontaneo  dell'intelletto,  senza  dimo- 
strazione ;  intinto  sm.  facoltà  d'in- 
tuire; intuitivo  ad.  dell'intuito:  che 
si  conosce  per  intuito;  avv.  intuiti- 
vamente; intuizióne  sf.  l'atto  e  la  fa- 
coltà d'intuire. Pp.  d'una  forma  tuor 
è  lt.  tutum,  da  cui  tutor-om  guar- 
diano, protettore,  it.  tutóre  sm.  tu- 
trìce  sf.  chi  tiene  le  veci  del  padre 
agli  orfani  ;  contutóre  sm.  chi  è  tutore 
d'orfani  insieme  ad  altri  ;  protutóre 
sm.  chi  fa  le  veci  del  tutore;  tutela 
sf.  protezione,  difesa:  cura  degli  or- 
fani e  dei  loro  beni  ;  tutelare  ad.  che 
tutela;  tutelare  trns.  proteggere,  di- 
fendere. Dal  comparat.  tutior,  più  si- 
curo, è  tuziorismo  sm.  sistema  di  se- 
guire nella  morale  l'opinione  più  si- 
cura, attenendosi  alla  più  stretta  in- 
terpretazione della  legge. 

TuflTiire  e  attuff'dre  trns.  immier- 
gere  una  cosa  in  un  liquido  e  ritrar- 
nela  subito  ;  dall'  aat.  toufan,  mod. 
taufen,  immergere:  rifl.  immergersi 
nell'acqua:  fig.  buffarsi  negli  studi, 
nei  piaceri'  ecc.  tuffo  sm.  il  tuffare, 
o  tuffarsi,  speoialm.  nelle  frasi  'dare 
e  fare  un  tuffo':  tìg.  andarti  alla  peg- 
gio una  cosa:  fallire  all'aspettazio- 
ne; tuff'aménto  sm.  l'atto  del  tuffare; 
tùff'olo  sm.  nome  generico  degli  smer- 
ghi,  perchè  si  tuffano  nell'acqua  ; 
dim.  tuffolino   uccello   di  lago  che   si 


tuffa  nell'acqua  a  prendere  pesci  e 
lombrichi.  Altra  forma  di  tuffo  con 
nasale  inserita  è  tónfo  sm.  rumore 
che  fa  una  cosa  cadendo  speoialm. 
in  acqua  :  poi  caduta  ;  tonfare  intr. 
cadere  facendo  tonfo 

TUfo  sm.  specie  di  roccia  ;  gr.  tó- 
plios,  lt.  tophus. 

Trtlle  sm.   stoffa   rada  e  finissima 
somigliante  a  merletti  ;  dalla  città  di   D 
Tulle  in  Francia. 

Tumóre  sm.  gonfiore  prodotto  da 
alterazione  dei  tessuti  in  qualche  par- 
te del  corpo  ;  lt.  tu-morem,  rad.  tu  en- 
fiare ;  dim.  tumorétto;  tumido  ad.  gon- 
fio; dim.  ttcmidétto e  tumidézza  si.  gou- 
fiezza;  intumidire  intr.  divenir  tumi- 
do ;  tumefdrsi  vb.  divenir  gonfia  una 
parte  molle  del  corpo  ;  tumefazione  sf. 
enfiagione  morbosa  d'una  parte  mol- 
le. Dalla  stessa  rad.  è  lt.  tu-mfilus.  B 
rialto  di  terra,  it.  tiimulo  sm.  sepol- 
cro; tumulare  trns.  sepellire;  tumu- 
latóre  sm.  chi  nei  cimiteri  sepellisce 
i  morti;  tumulazióne  sf.  il  tumulare. 
A  tumulus  corrisponde  il  gr.  tymbos, 
da  cui  mlt.  tumba,  it.  tómba  sf.  sepol- 
cro. Lt.  tu-multus,  subbuglio,  solle- 
vazione, it.  tumiilto  sm.  rumore  pub- 
blico di  più  persone  fatto  per  tur- 
bare l'ordine;  tumultiidre  intr.  fa,T  tu- 
multo; tumiMudrio  ad.  fatto  in  fret-  C 
ta,  senza  le  solite  formalità;  avv.  tu- 
multuariamente, confusamente;  tumul- 
tuoso ad.  fatto  con  tumulto;  avv.  tu- 
multuosamente. Lt.  tù-ber  gonfiezza  , 
prominenza,  it.  tubero  sm.  radice  gros- 
sa e  bernoccoluta  d'alcune  piante;  tu- 
beróso ad.  che  ha  bitorzoli:  attributo 
di  piante  e  fiori  con  radice  bulbosa; 
dim.  tubercolo  pìccolo  tumore  nel  cor- 
po: piccolo  ascesso  nei  polmoni;  tu- 
bercolóso ad.  che  ha  tubercoli  ;  tuber-  j) 
colasi  sf.  il  principio  della  tisi  pro- 
dotta da  tubercoli  nei  polmoni;  lu- 
bercoldre  ad.  che  ha  qualità  di  tuber- 
colo :  attributo  di  tisi  prodotta  da  tu- 
bercoli. Protuberdnte  ad.  sjjorgente, 
ohe  risalta  ;  protuberanza  sf.  escre- 
scenza a  modo  di  tumore:  'protube- 
ranze delle  ossa'  risalti  o  processi 
per  cui  le  ossa  si  allungano  e  spor- 
gono in  fuori  dalla  loro  sostanza.  Pro- 
bab.  dal  pi.  lt.  tuberà  è  triifola  e  tri-  E 
fola  sf.  Specie  di  fungo  assai  pregiato. 
(L'Adeluug  lo  riporta  al  btd.  druf- 
fel,  grappolo,  perchè  ha  questa  for- 
ma). Con  terrae  tuber  il  Ménage  spie- 
ga tartufo  sm.  pianta  di  figura  ber- 
noccoluta che  sta  sotterra:  dal  ti- 
tolo d'  una  comedia  di  Molière,  tar- 
tufo usasi  fig.  per  iyiocvita,;  .tartufdia 
sf.  luogo  in  cui  nascono  tartufi. 

Tuudére  vb.  lt.  battere,  tema  stud; 
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rimane  in  composti.  C'ontdndere  trns. 
pestare,  ammaccare;  ppr.  contundènte, 
come  ad.  dicesi  di  cosa  capace  di  am- 
maccare il  corpo  cagionando  gonfiezza 
e  rossore;  pp.  contùso;  contusióne  sf. 
l'effetto  d'itna  forte  percossa  sul  cor- 
po che  produce  stravaso  di  sangue  e 
quindi  gonfiezza  e  rossore;  dim.  con- 
tusioncella.  Lt.  ob-tundere,  it.  ottunde- 

A  ?•«  trns.  ribattere  là  punta  o  il  taglio; 
pp.  ottuso,  come  ad.  non  appuntato, 
non  tagliente:  detto  di  angolo,  mag- 
giore del  retto:  tìg.  d' intelletto,  lento 
nel  capire  e  nell' imparare:  'luogo  ot- 
tuso' poco  luminoso  ;  avv.  ottusamente; 
ottusità  sf.  qualità  e  condizione  di  ot- 
tuso: grossezza  di  udito:  tardità  d'in- 
gegno. Da  per-tundere,  forare  batten- 
do, pp.  pertusum,  par  derivato  per- 
tugio sm.  buco,  foro,  fesso;  dim.  per- 

B  tugétto;  pertugiare  trns.  bucare.  Da 
un  comp.  in-tuditiare  l'Ascoli  deriva 
intuzzdre  e  comun,  rintuzzare  trns.  ri- 
battere la  punta,  renderla  ottusa:  fig. 
'rintuzzare  l'orgoglio,  il  furore  al- 
trui': rifl.  racchiocciolarsi  con  la  per- 
sona; rintuzzaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  rintuzzare.  (Il  Diez  deriva 
intuzzare  da  tutum  *tutiare  calmare). 
A  tuditiare  conviene  anche  l'ad.  tòzzo 
grosso  e  largo  soverchiamente,  quasi 

C  pestato:  (il  Diez  dal  td.  stotz):  detto 
di  jiersona,  piccolo  e  grosso;  tozzòito 
alqaauto  tozzo;  intozzdre  iutr.  dive- 
nire tozzo.  -  Dallo  stesso  tema  è  il 
td.  stoss,  colpo,  da  cui  stòzzo  sm.  stru- 
mento per  fare  le  parti  rilevate  in 
una  superficie  metallica;  stozzare  trns. 
lavorare  con  lo  stozzo. 

Tiirbu  sf.  moltitudine  confusa,  poi 
moltitudine  di  gente  volgare:  lt.  tur- 
ba; turbare  trns.  indurre  confusione, 
D  scompigliare:  alterare:  commuovere 
l'animo  altrui  con  cosa  spiacevole:  rifl. 
commuoversi  spiacevolmente,  confon- 
dersi l'ianimo;  pp.  turbato,  dim.  tur- 
bafello  alquanto  turbato;  avv.  turba- 
tamente; turbato re-tr ice  sm.  f.  chi  o  che 
turba;  turbazióne  sf.  turbaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  del  turbare:  spiace- 
vole commozione  d'animo;  turbativo 
ad.  atto  a  turbare:  turbativa  sf.  1'a.tto 
di  tarbare.  Conturbare  e  sconiurbdre 
E  trns.  alterare  confondendo:  fig.  recare 
alterazione  d'animo:  rifl  essere  preso 
da  forte  turbamento  ;  avv.  conturbata- 
ménte  ;  conturbatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  conturba;  conturbazióne  sf.  contur- 
baménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  con- 
turbare; sconturbo  sm.  scompiglio.  Lt. 
dis-tarbare  ex-turbare,  it.  disturbare 
e  sturbare  trns.  frastornare,  impedire, 
recar  fastidio  o  inquietudine:  rifl.  in- 
comodarsi, alterarsi  l'animo  ;  disturbo 


e  stiirbo  sm.  l'atto  e   l'effetto    del   di- 
sturbare:   ciò   che   disturba,    impedi- 
mento, ostacolo:  scompiglio,  incomo- 
do: 'disturbo  di  salute'  leggiera  ma- 
lattia: 'di  stomaco'   sconvolgimento: 
sturbo  è  anche  leggiero  svenimento; 
disturbatóre-trice  sturbatóre- trice   sm. 
f.    chi   o    che  disturba;    disturbaménto 
sm.  l'atto  e   l'effetto    del   disturbare. 
Da  raanu  exturbare  è  masturbdre  trns. 
provocare    polluzioni    con    la    mano  ; 
masturbazióne  sf.  il  masturbare.  Lt.  e 
it.    per-turbdre    trns.   turbare   grave- 
meute;   perturbatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  perturba;  perturbazióne  sf.  pertur- 
baménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del  per- 
turbare, parlo  più  l'anima;   impertur- 
6 ifc  ad.    non   perturbato,  tranquillo; 
imperturbabile  ad.  cui   nulla  può  per- 
turbare; avv.  imperturbabilmente;    im- 
perturbabilità sf.  qualità  d'imperturba- 
bile.    Lt.   turbulentus,    it.    turbolènto 
ad.  disposto  a  turbare,  al  agitarsi,  a 
far  tumulto;  avv.  turbolenternénle;'tur- 
bolénza  sf.  grave  alterazione,  tumulto. 
Lt.   turb-idus ,   it.   tórbido  e   tórbo  ad- 
propr.  agitato:  di  liquore,  che  non  è 
limpido:   del    tenapo,  annuvolato:  di 
aspetto,  accigliato,  severo  :  come  sm. 
cosa    torbida:    'pescar    nel    torbido' 
cercare  di   trar  profitto  dai  pubblici 
disordini;    dim.    torbidétto  torbiduccio 
torbiccio  alquanto  torbido;  avv.  torbi- 
damente; intorbidare  e    intorbare  trns. 
far  divenire  torbido:  riferito  alla  vi- 
sta all'animo  eia.  turbare:  a  disegni 
e  negozi,  guastare  :  intr.  e  rifl.  dive- 
nir torbido,  turbarsi,  agitarsi;  intor~ 
bidaménto  sm.  intorbidazióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  dell'intorbidare;  intorbidire 
intr.  divenir  torbido.  -  Da  turba  pas- 
sato per  la  pronunzia  td.  *turpa  sem- 
bra formato  iier  metatesi  il  mlt.  trop- 
pus,    turba,    mandra    (che    lo    Storia 
vorrebbe  senza  necessità   connettere 
al  germ.  thorp,  td.  dorf)  it.  tròppo  ad. 
che  è  più  del  dovere,  del  conveniente^ 
come  sm.  il  soverchio:  come  avv.  in- 
dica eccesso  e  talvolta  moltissimo:  'di 
troppo'  avvb.    soverchiamente:   'pur 
troppo  '  modo  avvb.  che   lamenta  un 
eccesso.    Da  troppus    è    anche    il    fr. 
troupe,  it.  truppa  sf.  quantità  di  mi- 
lizie, esercito;  iiim.  truppétta  truppet- 
tina.    Dal   prov.   tropel  è  troppèllo   ed 
accostato  a  drappo  drappìMo  sm.  nu- 
mero di  persone  e  per  lo  più   di  sol- 
dati insieme:   (altri  le  interpetra  co- 
me un  numero  di  soldati  sotto  un'in- 
segna,   una    piccola    bandiera)  ;    dim. 
drappelléito.  -  La  stessa  origine  han- 
no: lt.  tur-ma,  it.  tarma   e    tórma  sf. 
gran  numero  di  persone  che  si  muo- 
vono  senz'ordine  ;    lt.    turb-Inem  ,  it. 
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turbine  sm.  tempesta  di  vento  ohe  sof- 
lìa  vortioosameute:  simil.  pezzo  gi- 
rante di  macchine:  specie  di  conchi- 
glia in  forma  di  cono;  turbinare  trns. 
a%'volgere  a  guisa  di  turbine;  turbinio 
sm.  il  sollevarsi  della  polvere  e  del- 
la rena  quando  il  vento  fa  turbine  : 
agitazione  scompigliata:  il  confuso 
andare  e  venire  di  gran  gente;  turbi- 
nóso ad.  che  spira  o  si  muove  a  tur- 
bine: che  fa  turbine;  avv.  turbinosa- 
mente. 

Tiii-b^ute  sm.  fasciatura  del  ca- 
po iisata  dagli  orientali;  dalpers.  dul- 
bend,  che  fu  alterato  anche  in  tulipa- 
no sm.  specie  di  pianta  con  cipolla  e 
il  suo  fiore,  cosi  detto  per  una  certa 
somiglianza  che  gli  Europei  vi  scor- 
sero col  turbante. 

Tui-cdsiso  sm.  guaina  da  portarvi 
le  frecce,  faretra;  è  il  pers.  tarkasch, 
faretra,  passato  nel  turco  terkesche, 
che  per  influsso  di  turca  divenne  mlt. 
turóasia.  (Il  Diez  lo  trae  dal  fr.  tur- 
quois,  turco). 

Tdrco  ad.  e  sm.  nomo  d'un  popolo 
tartaro  che  conquistò  l'impero  d'O- 
riente e  fece  suo  centro  Costantino- 
poli: come  ad.  dei  Turchi:  'il  gran 
turco'  il  sultano  dei  Turohi;  grantur- 
co V.  mais  ;  Turchia  sf.  paese  e  stato 
dei  Turchi;  turchésco  ad.  di  o  da  Tur- 
chi; turchése  e  turchina  sf.  pietra  pre- 
ziosa di  color  celeste,  cosi  detta  per- 
chè gli  Europei  la  ricevevano  dalla 
Persia  col  mezzo  dei  Turchi  ;  quindi 
l'ad.  turchino,  azzurro  chiaro,  che  in- 
dica il  colore  di  quella  pietra  :  come 
sm.  il  colore  stesso  e  il  panno  od  abi- 
to turchino;  àim..  tur chinétio  turchinic- 
cio che  pende  al  turchino:  come  sm. 
turchinétto  è  materia  di  color  tur- 
chino che  si  mescola  con  l'amido  per 
dare  alle  biancherie  stirate  una  leg- 
giera tinta  turchina. 

Trirgido  al.  alquanto  gonfio:  fig. 
di  stile,  che  ha  frasi  sonore  e  idee  %'a- 
cue;lt.  turg-idus;  dim.  tur(/idétto;  avv. 
turgidamente;  turgidézza  sf.  stato  di 
cosa  turgida;  inturgidire  intr.  divenir 
turgido.  Lt.  turgor-em,  it.  turgóre  sm. 
enfiagione. 

Xùfpe  ad.  molto  disonesto  e  vile; 
lt.  turpe-m  brutto,  schifoso:  'uomo 
turpe'  svergognato  e  pronto  ad  ogni 
mala  opera;  avv.  turpemente;  turpézza 
sf.  qualità  di  turpe;  turpitùdine  sf. qua- 
lità e  stato  di  turpe  :  costumi  atti  e 
parole  disoneste  e  vili;  deturpare  tvns. 
far  divenire  brutta  una  cosa,  insoz- 
zarla o  peggiorarla;  deìurpatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  deturpa;  deturpiazióne 
sf.  deturparli énlo  sm.  l'atto  e  l'effetto 
del  detarparo. 


Tiìtto  ad.  intero:  pi.  ogni,  ogni  par- 
te; lt.  tó-tus;  come  sm.  l'intero,  ogni 
persona  o  cosa;  'con  tutto,  tutto  ohe, 
contuttoché'  sono  frasi  concessive: 
'tutt'uno'  una  stessa  cosa:  agli  agget- 
tivi dà  valore  superlativo,  p.  e.  'tut- 
to intento,  tutto  lordo':  come  avv.  si- 
gnifica interamente,  e  cosii  modi  avvb. 
'del  tutto,  in  tutto,  in  tutto  e  per  tut- 
to '  ;  sopra.tutto  avvb.  principalmente:  A 
tuttóra  tuttavia  fino  al  presente  :  tut- 
tavia usasi  anche  per  nondimeno.  To- 
tale ad.  intero:  come  sm.  la  somma 
intera;  avv.  totalmente;  totalità  sf.  l'in- 
tero di  checchessia. 

C  lettera  vocale  e  semivocale ,  af- 
fine a  V  col  quale  talvolta  si  scam- 
bia, p.e.  fau-tore  fav-ore.  È  anche 
interiezione  di  dolore,  e  per  indicarne 
il  tono  enfatico  si  scrive  uh!  Ad  u  cor-  B 
risponde  gr.  .v,  detto  y  psilón  cioè 
tenvie ,  breve,  it.  ìpsilon.  Ne  deriva 
hyo-eidós  che  ha  1"  aspetto  (eidos)  di 
Y,  it.  iòide  sm.  piccolo  osso  alla  ra- 
dice della  lingua  di  forma  simile  a  Y. 

Vl»bi»  sf.  oj)iniono  superstiziosa  o 
malaugurosa.  Etim.  ignota.  (Il  Wa- 
ckernagel  propose  ob  viam,  ciò  che 
s'  incontra  mettendosi  in  via:  il  Diez 
sospetta  l'unione  delle  due  interie- 
zioni uh  via!  Il  Canello  partendo  C? 
dal  fr.  lubia,  che  è  dal  lt.  lubido,  ca- 
priccio, ammetto  una  forma  *  lubia 
poi  l'ubia;  cfr.  luscignviolo  l'iisci- 
guuolo). 

Vbeptà  sf.  fertilità;  lt.  ubertas 
dall'ad.  uber  da  cui  iivero*  sm.  poppa, 
capezzolo  ;  ubertoso  ad.  fertile,  co^sio- 
so  ;  avv.  ubertosamente;  da  ex-uberare 
è  il  ppr.  esuberante  soprabondante, 
ridondante;  avv.  esuberantemente;  esu- 
beranza sf.  soprabondanza.  I> 

Vfo  nel  modo  avvb.  'a  ufo'  senza 
spesa,  a  spese  altrui.  Etim.  ignota.  (Il 
Miuucci  dalla  formula <  ex  officio'  nel- 
l'abbreviatura ex  ufifoche  si  pone  sul- 
le corrispondenze  ufficiali;  il  Covar- 
ruvias  dal  lt.  offa;  il  Diez  dall' aat. 
ubbà  o  uppà  usato  avvb.  por  invanoj 
il  Caix  dal  got.  ufióu  abbondanza). 

Cggi»  sf.  ombra  nociva  alle  pian- 
te: noia,  inquietezza  d'animo,  disgu- 
sto. Etim.  ignota.  (  Si  propose  :  lt.  opa-  E 
cus  :  uvidus  umido:  ob-viam  che  sta 
contro ,  impedisce  :  odium  pi.  odia 
odio.  Uvidus  sarebbe  corretto  nella 
forma;  odium  risponderebbe  al  signi- 
ficato nelle  frasi  'avere  o  essere  in. 
uggia'  cioè  in  odio,  in  fastidio).  Ug~ 
gióso  ad.  che  di  tutto  si  annoia:  che 
fa  venir  l'uggia  ;  ugi/ire  e  aug^ire  trns. 
empird'ombranociva:  fig.  recarfasti- 
dio  :  rifl.  essere  preso  dall'uggia;   a- 
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duggidre  auggidre  trus.  nuocere  con 
l'ombra:  fig.  impedire  lo  sviluppo  di 
checchessia;  adug giara énto  sra.  l'adug- 
giare,  ombra  nociva. 

l'ggiolìtre  intr.  mandar  fuori  certa 
voce  lamentevole  che  l'a  il  cane  quan- 
do è  a  catena  e  vorrebbe  sciorsi  :  It. 
eiulare  vb.  onomatopeico. 

l'goiiòtto  sm.  nome  dato  in  Fran- 
A  eia  ai  calvinisti.  Etim.  ignota.  (Fu 
proposto  il  td.  Eidgenosse ,  federato, 
cioè  della  confederazione  svizzera,  es- 
sendo quella  setta  nata  a  Ginevra. 
Il  Littrè  non  crede  verisimile.  Se- 
condo il  Mahn  è  un  dim.  di  Hugiies, 
nome  di  qualche  eretico). 

Uliiiio  sci.  cavalleggiere  polacco 
armato  di  lancia  ;  polacco  hulan  dal 
turco  oglan  giovinetto. 

Viltà  sf.  osso  del  braccio;  It.  ul-na. 
B  rad.  ul  piegare.  Dalla  forma  got.  de- 
rivò l'afr.  alne ,  mod.  aune,  it.  duna 
sf.  misura  di  lunghezza. 

Vlul^re  intr.  mandar  fuori  grida 
bestiali;  It.  ululare,  da  ulula  gufo, 
rad.  onomatopeica  ul;  pp.  ululato,  co- 
me sm.  grido  di  bestia  o  somigliante 
ad  esso.  Dissimilato  in  *urulare  di- 
venne urlare  che  signilìca  lo  stesso; 
l'irlo  sm.  voce  di  chi  urla ,  princip. 
del  lupo:  grido  dell'uomo  provocato 
C  da  tormento,  ira  ecc.  urlio  sm.  l'ur- 
lare continuato  di  più  persone;  ur- 
lata sf.  l'urlare  di  più  persone;  urlóne 
-dna  chi  nel  parlare  alza  molto  la  vo- 
ce: chi  urla  molto.  Da  ulùcus,  di  cui 
si-trova  la  variante  alocus,  è  l'it.  al- 
locco sai.  specie  d'uccello  notturno, 
rapace  e  stupido  :  fig.  uomo  goffo  e 
balordo;  accr.  alloccóne ,  pegg.  alloc- 
cdccio. 

l'Iva  sf.  sorta  di  pianta  palustre 
D  che  galleggia  nelle  acque;  It.  ul-va. 

l'nibilico  ombelico  e  comun.  bellico 
sm.  la  parte  del  corpo  umano  a  metà 
del  ventre,  per  cui  passa  il  funicolo  del 
feto,  la  quale,  dopo  uscito  in  luce,  si  ci- 
catrizza; It.  urab-ilicus  funicolo  del 
feto:  fig.  centro,  rad.  ombh ,  nabh 
(  cfr.  il  gr.  omphalós  ,  il  td.  nabel  )  ; 
uìnbilicdto  e  ombelicdfo  ad.  che  è  a  fog- 
gia d'umbilico;  umbilicdìe  ombelicale  ad. 
che  appartiene  all'ombelico  ;  accr.  bel- 
E  licóìie,  si  disse  un  tempo  una  sorta  di 
bicchiere  assai  grande;  dal  dim.  *bel- 
liconcolo  è  bellicónchio  sm.  funicolo 
ombelicale;  sbellicarsi  vb.  propr.  rom- 
persi o  sciogliersi  il  bellico,  usasi 
nella  frase  'sbellicarsi  dalle  risa' 
ridere  smoderatamente;  Si-vv.  sbellica- 
taménte.  attrib.  di  ridere.  Altra  pro- 
nunzia di  bellico  è  bilico  sm.  che  prese 
il  significato  di  centro  di  gravità,  e 
quindi  di  equilibrio:  usasi  per  lo  più 


nei  modi  'essere  stare  tenere  portare 
ecc.  in  bilico':  fig.  'essere  in  bilico' 
dicesi  di  chi  è  mal  fermo  in  ufficio  e 
la  più  lieve  cagione  lo  può  rimuo- 
vere; bilicare  trns.  mettere,  in  bilico. 
Probab.  da  extra-bilicare,  andar  fuori 
d'equilibrio,  sbilanciarsi,  è  strabiliare 
intr.  meravigliarsi  grandemente.  La 
stessa  origine  di  umbo  sembra  avere 
il  gr.  amb-on  propr.  orlo  rilevato 
dallo  scudo,  it.  ambóne  sm.  Eccl., cat- 
tedra, pulpito. 

Vmile  ad.  vicino  a  terra  ,  basso  , 
depresso;  It.  hiim-ilis  da  hùm-us  ter- 
ra, suolo:  fig.  detto  d'uomo,  dimesso, 
modesto:  di  stato,  condizione,  basso, 
oscuro:  di  stile  o  scrittore,  pedestre: 
come  sm.  persona  umile;  avv.  umil- 
mente; umiltà  sf.  qualità  d'umile,  virtù 
opposta  all'orgoglio;  umiliare  trns. 
fare  umile,  rintuzzare  l'orgoglio  o 
l'amor  proprio  altrui:  'umiliare  una 
supplica'  presentarla  con  atto  d'u- 
miltà: rifl.  divenire  umile,  abbassarsi, 
aver  basso  sentimento  di  sé  ;  umilia- 
ttvo  ad.  atto  ad  umiliare;  raumilid're 
trns.  jìlacare,  rammollire;  umiliazióne 
sf.  l'umiliare,  sommessione,  mortifi- 
cazione. Da  humus  è  il  vb.  It.  huma- 
re,  da  cui  inumazióne  sf.  il  metter  sot- 
terra i  cadaveri  ;  disumazióne  esuma- 
zióne sf.  disotterramento.  Connesso 
ad  humus  pare  il  tema  hom-on,  terre- 
stre, abitante  la  terra,  contrapposto 
ai  Celesti  :  It.  homo  in  senso  generi- 
co, cioè  comprendente  ambedue  i  sessi: 
it.  uòmo  sm.  che  oltre  al  senso  generi- 
co prese  anchequello  particolare  del- 
l'uomo  maschio:  pi.  It.  homines,  it. 
uomini:  uomo  usasi  anche  per  solda- 
to, servo  o  chi  attende  a  particolari 
servizi  di  qualche  persona  o  società: 
ad  jndicare  professione  o  tenor  di 
vita  dicesi  'uomo  di  lettere,  di  corte, 
d'afi'ari,  di  chiesa'  ecc.  'buon  uomo' 
e  bonòmo  uo'mo  onesto  e  fig.  min- 
chione; bonomia  sf.  semplicità  sover- 
chia, bonarietà;  valentuòmo  nomo  va- 
lente, onesto:  cfr.  galantuomo:  'a 
tutt'uomo  '  avvb.  a  tutto  potere  ;  dim. 
ométto  omino  omettino  omiccino;  dim.  e 
spr.  omùncolo,  omicidtto  omiciattolo  ; 
accr.  famil.  ornane;  pegg.  omaccio,  omac- 
cino,  omìndccio  per  lo  più  nel  plur.  ; 
accr.  e  pegg.  omaccióne.  Dal  signifi- 
cato di  servo  soggetto  al  feudatario, 
venne  omdggio  sm.  propr.  il  servigio 
dovuto  al  signore ,  quindi  segno  di 
soggezione  e  di  rispetto,  ossequio  :  il 
dono  fatto  per  omaggio.  Lt.hùm-anus. 
it.  umano  ad.  d'uomo,  attenente  agli 
uomini;  opposto  a  bestiale,  feroce, 
significa  benigno,  mansueto,  pietoso, 
civile,  gentile  :  '  letteje  umane  '  quelle 
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che  ingentiliscono  lo  spirito;-  avv. 
umana  in  ènte  in  modo  umano,  benigna- 
mente: perquanto  comporta  lanatura 
umana  ;  umanità  sf.  natura  e  condi- 
zione umana:  tutti  gli  uomini  in  ge- 
nerale: benignità,  cortesia,  quindi 
^  studi  d'umanità'  quelli  che  colti- 
vano l'intelletto  e  il  sentimento,  cioè 
le  facoltà  in  cui  l'uomo  si  distingue 
dai  bruti:  umanista  sm.  chi  professa 
lettere  umane;  umanismo  sm.  cultura 
letteraria,  in  particolare  quella  do- 
vuta al  risorgere  degli  studi  latini  e 
greci,  cominciata  con  Petrarca  e  fio- 
rita ne'  due  secoli  seguenti;  umandrsi 
vb.  farsi  uomo,  dicesi  particolarm.  di 
G-esù  ;  inumano  e  diatcmdv.o  ad.  crudele, 
feroce;  avv.  inumanamente;  inumanità 
sf.  crudeltà,  ferocia;  disumanare  trns. 
rendere  inumano;  sovrumano  ad.  più 
che  umano,  più  che  da  uomo  ;  trasu- 
manare iutr.  passare  dall'vimanità  a 
grado  di  natura  più  alta;  trasumana- 
zióne sf,  il  trasumanare. 

I'iu6i-e  sm.  sostanza  liquida ,  in 
particolare  ogni  liquido  di  corpi  or- 
ganici; It.  umor-em  da  *ug-mor  rad. 
ug:  dall' intlusso  degli  umore  sulle 
disposizioni  dell'animo,  umori  fig.  in- 
dica temperamento,  indole ,  disposi- 
zione abituale  o  momentanea  dello 
spirito:  buonumóre  sm.  allegria:  ma- 
lumóre sm.  tristezza:  anche  lieve  di- 
scordia ;  dim.  umorétto,  pegg.  urnordc- 
cio  umordzzo;  dal  significato  di  buon 
umore  (cfr.  l'ingl.  humour)  è  umori- 
sta sm.  chi  dice  e  scrive  cose  facete  e 
vede  in  tutto  il  lato  da  ridere  ;  umo- 
rìstico ad.  faceto,  attributo  di  scritto 
giornale  ecc.  umorismo  sm.  il  genere 
ximoristico;  umoróso  ad.  attributo  di 
persona  in  cui  abbondino  gli  umori  ; 
umorosità  sf.  qualità  ili  umoroso.  Lt. 
umìdus,  it.  Umido  ad.  bagnato,  molle: 
come  sm.  cosa  umida,  tempo  piovoso: 
vivanda  con  guazzetto;  dim.  umidétto 
umidino  umidiccio  un  po'  umido;  avv. 
umidamente;  umidità  umidézza  sf.  qua- 
lità e  stato  di  cosa  umida;  umidóre 
sm.  umidità;  inumidire  trns.  fare 
umido:  riti,  divenire  umido;  disumi- 
dire trns.  togliere  l'umidità,  rendere 
asciutto.  Lt.  umectare,  it.  umettare 
trns.  inumidire;  umettaménto  sm.umet- 
tazióne  sf.  l'umettare.  Dalla  rad.  stes- 
sa è  lt.  *ug-va  uva,  it.  Uva  frutto  della 
vite  di  cui  si  fa  il  vino:  Hiva  spina' 
frutto  d'  uno  spino  ch'è  simile  all'u- 
va e  la  pianta  stessa:  simil.  lt.  uva, 
dim.  uvula,  it.  Ugola  sf.  jiarte  glan- 
dulosa  e  spugnosa  verso  le  fauci  ; 
tìvea  ad.  e  sf.  nome  d'una  delle  tuni- 
che dell'  occhio  che  rimane  sotto  la 
cornea;  uvizzolo  sm.  sorta  d'uva  sel- 


vatica comun.  detta  lambrusca.  Lt. 
uvidus  iidus  *udigo  uligo  uliginem, 
it.  uligine  sf.  umor  naturale  della 
terra  che  la  rende  molle;  uliginóso 
ad.  umido  per  uligine.  -  Dalla  rad. 
stessa  è  il  gr.  hyg-rós,  umido,  liqui- 
do ,  da  cui  igròmetro  sm.  strumento 
che  misura  l'umidità  dell'aria;  igro- 
nnetria  sf.  parte  della  fisica  che  stu- 
dia l'umidità  dell'aria;  igroscòpio  sm.  A 
strumento  simile  all'igrometro. 

iriigere  e  figne/i'e  trns.  aspergere  o 
impiastrare  di  raaterie  grasse;  lt. 
ung-ere  e  ungu-ere:  dicesi  anche  di 
cosa  con  superficie  grassa,  che  toc- 
cata lorda:  '  ungere  un  re'  consacrarlo 
con  olio  santo;  pp.  Unto:  come  sm. 
cosa  con  cui  si  ungo:  sudiciume  gras- 
so; untóre  sm.  chi  o  che  unge;  untu- 
me sm.  materia  grassa,  sucidume; 
untare  intens.  di  ungere;  untata  sf.  B 
l'atto  di  untare;  àìm.untatina;  unta- 
tura sf.  l'atto  e  l'effetto  dell'untare; 
untuóso  ad.  che  ha  in  sé  del  grassu- 
me; untuosità  sf.  qualità  d'untuoso; 
unzióne  si'.  1'  atto  di  ungere  :  compo- 
sizione di  sostanze  grasse  per  ungere 
una  parte  ammalata:  flg.  modo  affet- 
tatamente dolce  e  persuasivo  :  ^estre- 
ma unzione'  olio  santo  che  si  ammi- 
nistra agl'infermi;  bisunto  ad.  tinto 
due  volte,  usasi  per  molto  lordo;  C 
dis-ungere  trns.  tor  via  l'unto;  riun- 
gere trns.  vinger  di  nuovo:  rifl.  fig. 
rimpannucciarsi;  pp.  ritìnto  fig.  mi- 
gliorato di  condizione,  insignorito. 
Lt.  ungu-entum,  it.  unguento  sm. 
qualsivoglia  composto  untuoso  o  me- 
dicinale o  mescolato  con  essenze  odo- 
rose per  ungere  i  capelli,  la  pelle 
ecj.  unguentare  trns.  ungere  con  un- 
guenti. Lt.  ax-ungia  naateria  da  un- 
gere gli  assi  delle  ruoto,  it.  sUngia  e  D 
sugna  sf.  grassume  che  si  trae  dagli 
arnioni  del  maiale,  usato  ad  ungere 
cuoi,  raozzi  di  ruote  ecc.  pegg.  sugndc- 
eia;  sufindccio  sm.  massa  di  grasso  di 
cui  si  fa  sugna. 

Viiglii»  e  ugna  sm.  particella  os- 
sea all'estremità  delle  dita  dell'uomo 
e  di  alcuni  animali  :  la  parte  ossea 
del  piede  del  cavallo  ;  lt.  lingula  dim. 
di  unguis  ;  dim.  unghiétta:  unijliiella 
sf.  escrescenza  cornea  posta  al  lato  E 
interno  delle  gambe  del  cavallo;  acor. 
unghióne  e  ugnóne  unghia  adunca,  ar- 
tiglio: iinghia  del  cavallo;  unghiato 
ad.  armato  d'unghie;  unghidta  e  un- 
gndta  sf.  segno  o  ferita  fatta  con  un- 
ghia: tignata  è  anche  l'intaccatura 
nelle  lame  di  coltelli  temperini  ecc. 
da  potervi  fermar  l'ungliia  per  aprir- 
le ;  adunghióre  aunghidre  adugmire  au- 
gnare trns.  pigliar  con  le  unghie;  au- 
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{/natura  sf.  estremità  di  regoli  assi- 
celle e  simili  tagliate  a  scancio.-  Al 
It.  uiiguis  corrisponde  gr.  ónyx,  da 
cui  ònice  sf.  sorta  di  pietra  jjreziosa 
della  specie  delle  agate,  che  somiglia 
ad  unghia  umana;  iMxn.  *orìichéUo  poi 
nichétto  e  niccolino.  Gr.  sard-ónyx,  it. 
sardònia  sf.  specie  di  gemma.  Gr.  par- 
onychion,  ch'è  presso  l'unghia,  di- 
ta, venne  per  metatesi  panertccio  pana- 
réccio poi  pateréccio  sm.  enfiagione 
del  tessuto  cellulare  all'estremità 
delle  dita. 

l'iio  num.  card. ,  It.  unus,  antic. 
oenus ,  dal  tema  pronom.  i:  intens. 
un  solo,  medesimo,  non  diverso:  nei 
comp.  un  solo,  p.  e.  'uni-forme  uni- 
genito uni-sono':  usasi  x^ure  come  ar- 
ticolo indeterminato  :  come  sm.  il 
primo  dei  numeri  :  una  persona  in- 
B  determinata  (nel  qual  senso  pare 
oscurato  da  uom,  come  il  fr.  on):  'ad 
uno  ad  uno  '  uno  dopo  l'altro  separa- 
tamente. Con  uno  sono  formati  pa- 
recchi pronomi  indefiniti.  Lt.  aliqui- 
unus  ,  it.  alcuno  pron.  ad.  e  sost.  di 
cosa  o  persona  indeterminata;  alcun- 
ché qualche  cosa,  qualche  piccola  par- 
te. Quale-uno  e  con  d  eufonico  qual- 
cheduno  pron.  sost.  alcuno  quale  che 
sia.  Tal-uno  e  cert  -uno  pron.  ad.  e 
<C  sost.  tutti  presi  singolarmente.  Lt. 
quisque-unus,  it.  *ciasche-uno  da  cui 
ciascuno  e  ciascheduno  pron.  partitivo 
di  quantità  indefinita.  Lt.  usque  ad 
tinum  o  secondo  altri  quisque  ad  u- 
num ,  it.  cadaitno  ciascuno  in  senso 
distributivo:  (P.  Meyer  lo  crede  cor- 
rispondente al  gr.  kat-hénas  compo- 
sto col  distributivo  katà).  Lt.  vel 
unus,  it.  veruno  pron.  ad.,  lt.  ne-unus 
it.  niilno  e  lt.  ne  ipse  unus  ,  it.  nes- 
D  suno  nissìlno  pron.  ad.  e  sost.  neppur 
uno.  L'ant.  lt.  ne  oenum  noenum  si 
abbreviò  in  non  negazione  usata  con 
verbi  adiettivi  e  avverbi  :  di  rado  con 
sostantivi,  come  'noncuranza':  dopo  i 
concetti  di  dubbio  e  di  timore  è  d'uso 
pleonastico:  entra  nelle  frasi  avver- 
sative'nondimeno,  nonpertanto':  non- 
che  non  solo,  ed  an,che:  nelle  rispo- 
ste negative  quando  non  si  ripete  il 
verbo  si  abbrevia  in  »o  ;  'dir  di  no' 
E  rispondere  negativamente  :  come  sm. 
significa  rifiuto,  voto  negativo:  'sta- 
re fra  il  sì  e  il  no'  stare  in  dubbio: 
usasi  no  anche  innanzi  a  il  ,  quindi 
per  'non  il'  dicesi  no'l  o  noi.  Lt.unare, 
it.  ad-undre  radunare  raundre  ragundre 
trns.  raccogliere  in  uno,  mettere  in- 
sieme ;  adunanza  sf.  raccolta  di  per- 
sone unite  per  trattare  di  checches- 
sia; adunata  radunata  sf.  adunaménto 
radunaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del 


radunare;  adunatóre-trìce  sm.  f.  chi  o 
che  aduna  ;  rayunatìccio    ad.  raccolto 
alla  peggio  di  qua  e  di  là.  Unire  trns. 
congiungere   due  o  più   cose  o  perso- 
ne:   fig.    accordare;    pp.    imito,    come 
ad. congiunto,  non  diviso,  uguale  nelle 
sue  parti:    fig.  concorde;    avv.   unita- 
ménte    congiuntamente,   nello    stesso 
tempo;   unità  sf.  qualità   di   uno  o  di 
unito:  ciò  ch'è  tino:  principio  del  nu- 
mero :  tmitìvo  ad.  che  ha  forza  di  uni- 
re; unitézsa  sf.  l'essere  unito,  uguale, 
conforme;  Mw«f«ra  sf.  l'effetto  dell'u- 
nire due  cose  e  il  punto  in  cui   sono 
nnite  ;  unibile  ad.  che   si    può  unire; 
facile  ad.  unirsi  :  unibilità  sf.  qualità 
di    unibile  ;    unióne   sf.  collegamento, 
congiungimento:  fig.  concordia.  Disu- 
nire trns.  disgiungere,  separare  :  fig. 
mettere  discordia;  pp.  disunito,  come 
ad.  diviso,  disuguale  nelle  sue  parti  : 
fig.  discorde;  avv.  disunitamente;   di- 
sunitézza sf.  l'essere  disunito:  man- 
canza d'uniformità;  disunibile  &(!..  Q,\ie 
si  può  disunire  ;  disunióne  sf.  disgiun- 
zione, separazione:  fig.  discordia.  Riu- 
nire  trns.    unire   di   nuovo:    rendere 
unito:  fig.  mettere  d'accordo,  ricon- 
ciliare ;  pp.   riunito;  riunitivo    ad.  at- 
tributo  dei    rimedi  che   hanno   forza 
di  rimarginare  e  riunire  le  parti  di- 
vise; riunione  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
riunire:  unione  di  più  cose  o  persone. 
Dim.  lt.  unulus  uUus  ,    negativo  ne- 
uUus  nullus  ,    it.   nullo  pron.  ad.  che 
si  usò    per   ninno:    ora   significa  che 
non  ha  alcun  valore  o  pregio,  che  si 
considera  come  non  fatto;   il   neutro 
pi.  divenne  il  sm.  nulla  nessuna  cosa, 
niente:  'il  nulla'   ciò  che  non  esiste: 
'  uomo  da  nulla  '  buono  a  niente;  avv. 
nullaménte,  nullità  sf.invalidità  di  atti, 
contratti  ecc.  mancanza  d'ogni   pre- 
gio; nullézza  sf.  qualità  di  nullo;  nul- 
Ififigine  sf.  qualità  di  persona  da  nul- 
la; annullate    trns.   ridurre    a   nulla; 
rendere  nullo;   annullativo  ad.  che  ha 
forza  di    annullare;  annullatóre-trice 
sm.    f.   chi    o    che    annulla  ;   annulla- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  di  annul- 
lare. Lt.  non-nullus,    alcuno,  da  cui 
nonnulla  sm.  cosa  minima,  che  è  quasi 
nulla.     Lt.  unicus,  it.  Unico   ad.  solo 
del  suo  genere,  singolare  :  fig.  sommo 
del   suo    genere  ;    superi,    unicissimo  ; 
avv.   unicamente;  unicità    sf.  singola- 
rità; unificare  trus.  ridurre  ad  unità 
più   cose   o   parti   congeneri;   unifica- 
zióne sf.  l'atto  e  l'effetto   dell'unifi- 
care. 

Uftsa  sf.  riparo  degli  stinchi  e 
delle  polpe  fatto  di  tela  o  di  pelle  , 
usato  per  camminare  nell'umido  o 
per  cavalcare:    usasi   per  lo    più    nel 
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pi.;  dall'aat.  hosà,  scarpa,  mod.-hose, 
braca.  Da  uosa  par  derivato  usdtto 
sm.  calzare  di  cuoio  che  difende  la 
gamba  dall'umido. 

l'i>iglio  SUI.  specie  d'aglio;  It.  ul- 
piculum  dim.  di  ulpicum. 

tJpupa  sf.  sorta  d'  uccello  nottur- 
no ;  It.  ui^apa ,  reduplicazione  del 
suono  ui?.  Dal  dim.  *upupula  è  lìiip- . 
pola*  poi  bubbola  sf.  sinonimo  di  upu- 
pa. (Altri  lo  trae  dal  It.  bubo).  Bubo- 
live  intr.  il  cantar  cupo  del  gufo:  si- 
anil.  il  romoreggiare  del  tuono. 

Uragi&no  sm.  complesso  di  turbini 
che  imparversa  nel  tempo  di  fiere 
burrasche;  parola  dei  Caraibi.  Nel- 
l'America centrale  Hurakan  era  il 
Dio  delle  tempeste. 

Urbino  ad.  di  città;  It.  urb-ànus 
da  urb-s,  città  (che  alcuni  collegano 
■Hd  orbis,  cerchio,  altri  alla  rad.  vardh, 
alzare):  contrapposto  a  rustico,  vale 
civile,  cortese;  avv.  urbanamente;  ur- 
banità sf.  civiltà  di  maniere,  genti- 
lezza: detto  di  lingua,  proprietà  del- 
l'uso e  della  pronunzia;  opp.  inur- 
bano ad.  incivile  ;  avv.  inurbanamente; 
inurbanità  sf.  qualità  ed  atto  da  inur- 
bano. Lt.  sub-urbium,  it.  suburbio  sm. 
la  campagna  intorno  ad  una  città; 
suburbdno  ad.  eh'  è  prossimo  ad  una 
città;  suburbiedì'io  ad.  attributo  delle 
chiese  poste  nella  campagna  di  Ro- 
ma, dei  loro  parroci  e  vescovi. 

l'rére  vb.  It.  bruciare,  da  *us-ere 
Jad.  US  ardere  ;  ppr.  urènte  cjie  bru- 
cia; arredine  sf.  malattia  delle  piante 
•cagionata  dalla  nebbia,  per  cui  appas- 
siscono e  si  seccano;  pp.  us-tus.  da 
«ui  ad-ùsto  ad.  riarso  dal  fuoco  dal 
sole  o  da  altra  causa  :  detto  del  corpo 
umano,  secco,  asciutto;  ustióne  sf. 
l'atto  e  l'effetto  d' incenerire  chec- 
chessia: Chim.  il  bruciare  la  carni; 
'Ustòrio  ad.  attribtito  di  specchio  con- 
cavo, che  concentrando  i  raggi  abbru- 
cia; da  ustrinà,  luogo  da  abbruciare, 
"vb.  ustrinare,  è  strinare  trns.  mettere 
alla  fiamma  gli  iiccelli  pelati  per  tor 
via  la  peluria  che  rimane;  fp.  stri- 
nato: ^ secco  strinato'  dioesi  famil. 
di  persona  molto  secca:  come  sm. 
■Strinato  è  il  cattivo  odore  che  rendo- 
no le  penne  o  cose  simili  abbrustoli- 
te. Comp.  di  co-amb-urere  pare  il  lt. 
comburere,  abbruciare  (che  il  Corssen 
collega  a  prus,  vedi  pruno),  pp.  com- 
busto* arso;  catabustibile  ad.  che  si  può 
bruciare:  come  sm.  materia  da  bru- 
ciare ,  come  legna  carbone  e  simili  ; 
combustibilità  sf.  qualità  di  combusti- 
bile; opp.  incombustibile  ad.  di  tal  ma- 
teria che  non  brucia;  incombustibilità 
sf.  qualità    d'incombustibile  ;    combu- 


stione   sf.    abbruciamento ,    incendio: 
fìg.  gran  confusione  e  agitazione.  Da 
per-ustus  il  Muratori   deriva  *  peru- 
stare  *prustare  *brustare   brusciare 
bruciare    abbruciare   trns.   consumare 
col  fuoco  :  scottare  :  medicare  con  fer- 
ro rovente  o  materia  caustica:  (meu 
bene  lo  Storni  da  *com-bustare  e  per 
influsso   di   bustum,    *bustare  *  bru- 
stare):  dicesi' bruciare  anche  l'azione   A 
del  gran  fréddo:  'bruciare  la  scuola, 
la  messa'  fig.  non  andarci  quella  vol- 
ta :  bruciare  intr.  essere    consumato 
dal  fuoco:  essere  troppo    riscaldato: 
sentire  un  forte  incalorimento  in  qual- 
che parte  del  corico:    'bruciare  dalla 
sete'  patire   sete   ardentissima  :  ppr. 
bruciante;  la  forma  brucènte  cova^  ad. 
scottente,  dicesi  per  lo  più  di  vivan- 
da; pp.  bruciato  abbruciato:  come   ad. 
dicesi   bruciato  il  metallo   o   la  pie-   B 
tra  calcinata   dal   fuoco  :    riarso   dal 
gelo  o  dal  vento:  '  sauro  o  baio  bru- 
ciato' sauro  o  baio  oscuro:  *  ora  bru- 
ciata' ora  inoppurtuna:  come  sm.  bru- 
ciato è  l'odore  che  mandano  cose  bru- 
ciate: bruciatasi,  marrone  o  castagna 
cotta  in  ima   padella   bvicherellata  a 
fuoco  vivo;  dim.  bruciatina;  braciataio 
sm.  chi  cuoce  o  vende  bruciate  :  bru- 
datura  abbruciatth'a  sf.  l'atto  e  l'effet- 
to  del   bruciare  :    il    punto    bruciato   C 
nel  corpo  e  il  segno  che  rimane;  ab- 
bruciatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  abbru- 
cia;  abbruciamento  sm.   l'atto   e   l'ef- 
fetto dell'abbruciare;  bruciaticcio  ab- 
bruciaticcio    sm.   quel   che   rimane    di 
cosa   bruciata:    odore   che    mandano 
vivande  l)ruciate;  brucióre  brucio  am. 
senso  doloroso  di  calore  prodotto  da 
scottatura  o  puntura  o  da  materia  ir- 
ritante; dim.  bruciorètto;  bruciaménto 
abbruciamento  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  D 
bruciare  ;  bruciaccliidre  abbruciacchiare 
trns.  bruciare  alla  superficie   in  più 
Xiunti;  bruciapelo  nel  modo    avvb.  'a 
bruciapelo'  usasi  dello   scaricare  ar- 
mi  da   fuoco   tanto  da  vicino,  che  la 
fiamma  della  polvere  abbruci  i  peli; 
bruciaciilo  sm.  bruciore  nelle  parti  di 
dietro   per  troppo    stare  a  cavallo   o 
per  altra  causa:  nome  d'un'erba  che 
nasce  tra  le  biade  nominata  ànthemis 
altissima.     Brilsta  sf.    brace    spenta;    E 
brustino  sm.  tritume  della  brusta;  ab- 
brustire  trns.  accostare  al  fuoco  vivo; 
abbrastare    divenne   abbruscdre   trns. 
tostare  il    caffè;    abbruschino   sm.  ar- 
nese  per   tostare  il  caffé.    Abbrustidre 
trns.    bruciare    alla    superficie,    spe- 
cialm.  gli  uccelli  per  tor  via  la  pelu- 
ria.   Dal   diux.  per-ustulare   è   brusto- 
lare abbrustolare  e  comun.  abbrustolire 
trns.   mettere   una  cosa   al  fuoco  in 
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modo  che  senz'ardere  resti  abbron- 
zata; ubbnistoliménto  sta.  l'abbrusto- 
lire. A  brustolare  corrisponde  il  fr. 
brùler,  da  cui  brulòtto  sm.  barca  ca- 
rica di  materie  combustibili  che  usa- 
vasi  ad  incendiare  le  navi  nemiche, 
ponti  ecc.  -  Dalla  rad.  stessa  nella  for- 
ma aus  è  It.  aus-trum  vento  di  sud- 
ovest  che  riscalda  e  dissecca,  it.  du- 

A  sti'o  sm.  il  punto  cardinale  del  mez- 
zodì e  il  vento  che  ne  spira;  aiistràle 
ad.  del  sud.  Lt.  *aus-um  aurum,  it. 
òro  sm.  metallo  prezioso  nominato 
dal  suo  colore  giallo  lucicante:  estens. 
moneta  d'oro,  denaro:  ^  libro  d'oro' 
registro  delle  famiglie  nobili  d'  uno 
stato  aristocratico:  ^parole  d'oro' 
piene  di  saggezza:  ^  età  dell'orò'  età 
felice  favoleggiata  dai  poeti  :  ^  secolo 
d'oro'  tempo  del  massimo  fiore  delle 

B  lettere  e  delle  arti  ;  oreria  sf.  più  co- 
se d'oro  lavorate;  simitòro  sm.  lega 
di  zinco  e  di  rame  d'aspetto  simile 
all'oro;  àureo  ad.  d'oro:  simile  all'o- 
ro :  fig.  di  gran  pregio;  aurèola  sf.  co- 
rona di  raggi  che  cinge  la  testa  dei 
santi  ;  aurelia  sf.  è  la  versione  lt.  di 
crisalide  ;  da  aurata  è  orata  sf.  pesce 
marino  con  le  gote  di  color  verde  e 
giallo  che  lo  fanno  parere  dorato; 
orafo  e  oréfice    sm.  chi  fa  ornamenti 

C  d'oro  e  di  gemme;  oreficerìa  sf.  arte 
dell'orefice;  aurifero  ad.  attributo  di 
terreno  o  fiume  che  porta,  cioè  con- 
tiene, oro  (v.  ferre).  Dal  modo  avvb. 
'd'oro'  è  dorare  indorare  trns.  copri- 
re una  superficie  di  foglia  d'oro:  ^do- 
rare la  pillola  '  fig.  dar  buona  appa- 
renza a  cose  spiacevoli  ;  pp.  dorato 
indorato  coperto  di  foglia  d'oro:  co- 
me ad.  di  color  d'oro;  il  ppr.  fr.  do- 
rè dicesi  del   color    rancio  simile  ad 

D  oro;  doratóre  indoratóre  sm.  chi  fa  il 
mestiere  di  dorare;  doratura  indora- 
tura sf.  l'operazione  e  il  modo  di  do- 
rare; doreria  sf.  quantità  d'oro  lavo- 
rato che  non  sia  moneta.  Dis-dòro  sm. 
propr.  il  levar  la  doratura  mostran- 
do il  metallo  falso,  usasi  per  disono- 
re, vergona.  Cfr.  orpello  e  orpimen- 
to. Lt.  e  it.  aMròva  sf.  chiarore  rancio 
d'oriente  che  splende  fra  l'alba  e  lo 
spuntar  del  sole:  il  tempo  in  cui  ap- 

E  parisce:  oriente:  fig.  iirincipio  della 
vita  e  d'altre  cose  desiderabili  e  gra- 
dite :  '  aurora  boreale'  accensione  lu- 
minosa del  cielo  verso  il  polo.  Qui 
sembra  appartenesse  anche  l'antico 
nome  romano  Aurelio. 

l'ri'na  e  orina  sf.  liquore  separato 
dai  reni,  che  si  raccoglie  nella  ve- 
scica; lt.  ur-ina;  urinare  e  orinare  in- 
tr.  mandar  fuori  l'orina;  orinata  sf. 
l'orinare  una  volta;  orinale  sm.  vaso 


in  cui  s'orina;  dim.  orinalétto  orina- 
lino;  orinario  ad.  che  concerne  l'orina, 
atttributo  d'alcuni  vasi  del  corpo  ani- 
male; orinaliera  sf.  specie  di  cassetto 
bipartito  per  tenervi  due  orinali  ;  ori- 
natoio sm.  luogo  pubblico  da  orinare. 
La  forma  gr.  di  urina  e  oùros,  da  cui 
ourachós,  it.  uróco  sm.  legamento  che 
trae  origine  dal  fondo  della  vescica  e 
s'impianta  nell'umbilico;  uretère  sm. 
ciascuno  dei  due  canali  che  condu- 
cono l'orina  dalle  reni  nella  vescica; 
gr.  our-éthra.  it.  uretra  sf.  canale  che 
condvice  l'orina  dalla  vescica  fuori 
del  corpo;  dis-nria  sf.  mal  d'orina, 
frequente  eccitamento  ad  orinare  con 
bruciore  e  dolore;  iscuria  sf.  riten- 
zione (ischein)  d'orina:  di-urètico  ad. 
attributo  di  medicamenti  che  pro- 
muovono l'orina. 

l'ru»  sf.  specie  di  vaso  per  tenere 
acqua;  lt.  urna  (che  alcuni  connet- 
tono ad  iirere  perchè  dijterra  cotta, al- 
tri ad  urc-eus  orciuolo)  :  simil.  cassa 
di  marmo  o  di  metallo  in  cui  si  ripon- 
gono cadaveri  :  vaso  in  cui  si  raccol- 
gono i  voti  di  collegi  ed  assemblee  » 
da  cui  si  estrae  a  sorte  checchessia: 
*urna  cineraria'  dicevanogli  antichi 
quella  in  cui  si  riponevano  le  ceneri 
dei  cadaveri  bruciati;  dim.  umetta. 

l'j'o  sm.  bue  selvaggio,  specie  di 
bufalo;  gr.  oùros,  lt.  urus,  nome  d'ori- 
gine germanica  o  celtica. 

FrtsSve  trns.  e  intr.  spingere  con- 
tro o  essere  spinto  indietro  con  forza. 
Etim.  ignota.  (Trovasi  nelle  lingue 
celtiche  e  nelle  germaniche.  Molto 
vicino  sarebbe  lt.  urgere  *urc-tum,  ma. 
non  spiegherebbe  l'aspirazione  del  fr. 
heurter.  Il  Diez  lo  collega  col  kymr. 
hwrdh  montone  ed  urto).  Fig.  abbat- 
tersi, trovare  ostacolo  :  'urtare  al- 
cuno' offendere,  provocare:  'urtarsi 
con  altri'  disgustarsi,  inimicarsi;  iir- 
to  sm.  spinta:  'prendere  altriinurto' 
contrariare,  inimicarsi;  Urta  sf.  nella 
frase  'avere  in  urta  qualcuno'  averci 
rancore  ;  urtata  sf.  l'atto  di  urtare, 
spinta  ;  accr.  nrtóne. 

usbèrgo  sm.  armatura  metallica, 
del  busto  fatta  a  lame  o  scaglie,  che 
usavano  i  cavalieri  nel  medio  evo; 
dall'aat.  hals-bero  difesa  del  collo. 

l^solàre  intr.  guardar  di  soppiat- 
to da  un  fesso  o  da  uno  spiraglio; 
ilgot.  hausjan  significa  udire,  ma  forse 
meglio  risponde  l'aat.  losèn  origliare, 
mod.  lausohen  spiare,  da  cui  *lusare 
*lusolare  l'usolare. 

Vstsaro  e  Ussero  sm.  soldato  di  ca- 
valleria scelta  armato  alla  foggia  un- 
gherese; dall'ungher.  huszar  ventesi- 
mo, husz  venti,  perchè  nelle  guerre 
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contro  i  Turchi  ogni  villaggio  dovea 
fornire  un  uomo  armato  su  venti. 

r!«ta  sf.  odorn  della  fiera  passata, 
dietro  al  quale  vanno  i  cani.  Etim. 
ignota.  (Il  Caix  lo  trae  da  nusta,  che 
riporta  al  td.  niistern  narice;  c.fr.  an- 
nusare). Uatoldi'e  intr.  schiattire  del 
cane  che  sente  l'odore  della  fiera. 

Ut  nome  della  nota  musicale  altri-, 
menti  detta  do.  Guido  d'Arezzo  no- 
minò le  sette  note  della  scala  diato- 
nica con  le  sillabe  iniziali  dell'  inno 
a  S.  Giovanni  composto  da  Paolo  Dia- 
cono :  ut,  queant  laxis  resonare  fihris 
mir&i  gestorum  fauxwXì  tuorum  solva 
poUuti  lahìi  reatum  sancte  Ioannes. 
In  cambio  di  sa  di  cesi  si.  Ad  ut  in 
Italia  fu  sostituito  do  iruziale  di  Do- 
mine. Le  due  note  sol  fa  formano  il 
sf.  sòlfa  e  zòlfa  i  caratteri  e  le  note 
musicali:  la  mxisica  stessa;  solfeggia- 
re intr.  esercitarsi  nel  canto  nominan- 
do ciascuna  nota;  solféi/f/i/io  sm.  eser- 
cizio^ed  arte  di  solfeggiare  e  la  musi- 
ca elio  si  solfeggia. 

fulcro  sm.  matrice  in  cui  si  forma 
il  feto:  It.  u-terus  (rad.  u  avvolgere, 
coprire?  il  Fick  da  *gvoteros);  uteri- 
no a<l.  dell'utero;  estraiiterino  ad.  di- 
cesi di  gravidanza  in  cui  il  feto  si 
sviluppa  fuori  dell'utero.  Lt.  uter,  it. 
ótre  sm.  pelle  d'animale,  per  lo  più 
di  becco  ()  capra,  ben  conciata,  che 
servo  di  reciijiente  per  liquidi;  dim. 
otricolo  otricèllo,  utello  vasetto  di  terra 
cotta  invetriato  da  tenervi  olio  aceto 
esimili.  Lt.  omentum,  it.  o?»(?'Hto  sm. 
membrana  a  rete  che  riveste  gl'inte- 
stini. Vi  corrisponde  il  gr.  hy-mén, 
it.  imène  sm.  membrana  della  vergi- 
nità. Imène  e  l'ad.  iiiienèo  come  sm. 
fu  dotto  l'inno  nuziale  che  si  canta- 
va anticamente  conducendo  la  sposa 
a  casa  dello  sposo:  significò  anche  il 
dio  delle  nozze  e  le  nozze  stesse.  La 
stess:i  rad.  è  nel  lt.  ind-u-ere,  da  cui 
induménto  sm.  vestimento:  dicesi  per 
lo  più  di  abiti  sacerdotali.  Da  red- 
u-viae,  spoglie  del  serpente,  pare  for- 
mato *red  u-vivus  poi  rodivivus,  che 
ha  lasciato  l'antica  spoglia,  rinovato, 
ringiovanito:  it.  redivivo  ad.  che  per 
etim.  po])olare  passò  a  significare  vivo 
di  nuovo,  rinato,  risorto.  -Uterus  in 
gr.  è  hysteros  che  suppone  vin  tema 
n-d;  ne  deriva  isterico  ad.  dell'utero, 
dipendente  dall'utero:  'donna  isteri- 
ca', malata  d'utero;  antistèrico  ad.  che 
è  contro  gli  effetti  isterici;  isterismo 
sni.  malattia  dell'utero  che  produce 
effetti   nervosi. 

Vii  vb.  lt.  procacciarsi  vantaggio, 
quindi  adoyierare  (da  au-ti,  rad.  di 
av-óre?).  Lt.  ut-ilis,  it.  utile  ad.  van- 


taggioso: 'tempo  utile'  il  termine  en- 
tro il  quale  si  può  o  si  deve  fare  qual- 
che cosa:  come  sm.  utile  è  guadagno, 
vantaggio,  interesse  del  denaro;  avv. 
utilmente;    utilità   sf.    qualità   d'utile, 
giovamento;  utilizsdre  trns.  trarre  u- 
tilef  da  checchessia;  inutile  ad.  che  non 
è  utile,  non  da  vantaggio:  detto  di  per- 
sona, buona  a  nulla;  avv.  inutilmente: 
inutilità  sf.  qualità  d'inutile,  cosa  inu-   A 
tile  ;  disutile  ad.  che  non  è  utile  e  po- 
trebbe essere  dannoso:    come  sm.  ciò 
ch'è  disutile;  disutilità  sf.    qualità   di 
disutile:  cosa  o  persona  disutile.   Pp. 
di  uti  e  utens,  da  cui  utensilis,  pi.  ri- 
tensili  a,  it.  tttensilì  sm.  pi.  arnesi  che 
s'usano  nelle  case  nelle  cucine  nelle 
officine.  Da  uti  è  lt.  usa-;,  it.    liso  sm. 
l'adoperare    checchessia:  modo  e   fa- 
coltà di  adoperare:  poi  pratica,  espe- 
rienza,   consuetiidine  :    'fare    uso   di   B 
checchessia'  adoperare:  'fare  l'uso  a 
checchessia'  assuefarvisi  :  'a  \iso,  ad 
uso  di'  in   servizio   di,    alla   maniera 
di;  usare  trns.  adoperare,  servirsi:  intr. 
costumare,  essere  in  uso;  pp.  usato  ado- 
perato,non  nuQVo:  come  ad.  pratico, so- 
lito: 'secondo  l'usato' come  il  solito; 
inusdto  e  disusato  ad.  non  usato  :  fuor 
d'uso;  uso  ad.  avvezzo;  usabile  ad.  che  si 
può  usare;  usabilità  sf.  qualità  di  usa- 
bile; usanza  sf.  consuetudine:  manie-    C 
ra  di  vivere;  usuale  ad.  che  s'usa,  co- 
mune, ordinario;  avv.  usualmente  per 
consuetudine;  usualità    sf.    agevolezza 
nell'uso  di  una  cosa;  usura  sf.  propr. 
il  prezzo  che  si  paga  per  l'uso  di  una 
cosa  e  specialm.  del  denaro:  interes- 
se eccessivo  e  disonesto    del    denaro  : 
'dare  o  prestare  a  usura'  dare  dena- 
ro a  frutto:  usurarlo  ad.  che  contiene 
usura,  dicesi  per  lo  più  di  contratto; 
usuraio  sm.  chi  presta  a  grande  usu-   D 
ra.  Ab-uso  sm.  uso  diverso  dal   retto, 
uso  cattivo  od  eccessivo:  modo  di  ope- 
rare contrario  alle  leggi,  alle  consue- 
tudini, alla  ilisciplinaocc.a6M>«*'eintr. 
eccedere  nell'uso,  iisar  male,  servir- 
si a  fine  non  buono  o  a  proprio  dan- 
no ;  abusivo    ad.  che  contiene  abuso  : 
detto  o  fatto  impropriamente:  'corso 
abusivo'  delle  monete   quello  che  ec- 
cede   il    prezzo    legale  ;   avv.  abusiva- 
mente; abusature-trice  sm.  e  f.  chi  o  che   E 
abusa;  abusióne  sf.  abuso,  iser    lo  più 
l'usare  in  cambio  d'una    parola   pro- 
liria  altra  parola  di  significato  affine. 
Ad-usdre  e  ausare  trns.  assuefare.  Di- 
suso   sm.   mancanza    o    cessazione    di 
uso:  'andare,  cadere,  venire  in  disuso' 
non  usar.ìi  più;  disusdre  trns.  lasciar 
di  usare  una  cosa:  divezzare:  toglie- 
re la  consuetudine,  Sopr-ìiso  sm.  atto 
di  prepotenza  e  di  soperchieria.  Dal- 
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l'intens.  usitare  è'usitdto  ad.  comune- 
mente usato,  solito,  consueto;  aw. 
nsitataménte;  inusitato  ad.  che  non  è  in 
uso;  avv.  inusitatamente.  Usufriitto  sm. 
sm.  facoltà  di  godere  i  frutti  di  una 
cosa,  la  cui  proprietà  appartenga  ad 
altri  ;  usufruttudrio-dèia  sm.  f.  chi  o 
che  gode  l'usufrutto.  Usucapióne  si. 
(v.  cap-ere)  proprietà  d'una  cosa  ac- 
A  quistata  col  lungo  uso.  Composto  con 
la  rad.'  di  rap-ere  si  formò  probab. 
\xn  sost.  *usur(i)pus  da  cui  It.  usur- 
pare, propr.  togliere  altrui  coli' uso, 
non  restituendo,  it.  usurpare  trns.  ap- 
propriarsi ingiustamente;  usurjìatóre 
-tri:e  sm.  f.  chi  o  ohe  usurpa;  ìisurpa- 
zióne  sf.  usurpaménto  sm.  1'  usurpare, 
1'  occupare  e  appropriarsi  ingiusta- 
mente :  togliere  l'altrui:  detto  di  ti- 
toli, attribuirseli  senza  ragione. 
B 

V  lettera  labiale    spirante;   it.   vu 
ve;  Sem.  vav  cavicchio  (d'una  tenda). 
Vae-sire  intr.  It.  e  it.  essere  vuoto, 
dicesi  di  ufìficio  o  di  benefizio  ecclesia- 
stico privo  del  suo  titolare;  ppr.  va- 
cante: 'sede  vacante'  il  tempo  di  mez- 
zo fra  la  morte  d'un  pa^ja  e  l'elezione 
del    successore;   vacdnza   sf.   detto   di 
ufficio,  il  mancar  del  titolare:  di  scuo- 
le assemblee  accademie  ecc.  il  tempo 
C   in  cui  cessano  per  cagione  di  riposo: 
pi.  le  ferie  autunnali  delle  scuole.  Lt. 
vao-uus,  it.  vacuo  ad. vuoto:  fig.  che  non 
]i;x  sostanza  buona:   come    sm.   spazio 
%■  auto;  avv.  vacuamente;  vacuità  sf.  qua- 
lità e  stato  di  cosa   vacua  ;    evacuare 
trns.   vuotare   un   luogo,  sgombrare: 
assi,  e  rifl.  espellere  umori  o  fecce  dal 
corpo;  evacuativo  ad.  purgativo;  eva- 
cuaménto sta.  evacuazióne  si',  l'evacua- 
re, l'andar  di  corpo;  dira,  evacuasion- 
J)  cèlla;   da  extra-vacuare  vien  deriva.':o 
stravacdre  trns.  vuotare,  poi  rovesciar 
j)er  vuotare.  Probab.  da  *vac-nus  è  lt. 
vàuus,  it.  rÓHci  ad.  vuoto  :  flg.  che  non 
ha  effetto,  caduco,  fragile  :  leggiero  di 
mente,  scioccamente  ambizioso;  dim. 
vanerèllo  ;  vanèsio  a,d.  e  Sm.  giovane  di 
poco  senno  che  fa  vana  mostra  di  brio 
d'  ingegno  di  ricchezza  ecc.  avv.  vana- 
mente; vanume  sm.  la  parte  d'una  bia- 
da che  secca  prima  di   venire  a  per- 
E   fetta  maturità  ;  vanità   sf.  qualità    di 
vano:  leggerezza  di  mente:  cosa  va- 
na;  vanitóso  ad.  pieno  di  vanità;    *in 
vano'  invdno  evv.  senza  eifetto,    inu- 
tilmente; invanire  intr.  divenir  vano, 
superbo;  vanegyidre  intr.  propr.  l'es- 
sere vuoto,  fig.  idear  cose  vane,   far- 
neticare; vaneggiaménto  sm.  il  vaneg- 
giare; vaneggiatóre-trice   sm.   f.   chi  o 
che  vaneggia.  Scdno  sm.  luogo  lascia- 
to vuoto  specialm.  in  una  parete  ;  sva- 


nire e  vanire  intr.  dileguarsi,  venir 
meno:  perdere  forza  sapore  colore  per 
effetto  di  evaporazione;  pp.  svanito: 
^svanito  di  mente'  indebolito  specialm. 
per  vecchiezza.  Svanire  per  falsa  eti- 
timologia  da  venire  divenne  svenire 
intr.  cadere  in  deliquio,  e  ne  segue 
le  forme  :  (cfr.  fr.  évanouir)  ;  svni- 
mento  sm..  deliquio;  svenévole  ad.  che 
pare  vada  in  svenimento,  quindi  che 
usa  parole  e  nio  li  leziosi  ;  avv.  svene- 
volmente; svenevolézza  svenevoldggine  sf. 
qualità  di  svenevole,  leziosità.  Dall'in- 
tens.  *vanitare  è  vantdre  trns.  e  rifl. 
millantare,  gloriarsi;  vdnto  sm.  il 
vantarsi,  gloria,  palma:  cagione  di 
gloriarsi  ;  vantarnénto  sm.  il  vantare; 
vantatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  vanta, 
millantatore  ;  vantazióne  sf.  il  vantar- 
si; vanteria  sf.  millanteria.  -Probab. 
da  una  forma  indebolita  in  vjig  è  va- 
gina guaina  sf.  fodero  di  spada  di  col- 
telli forbici  ecc.  simil.  cucitura  a  ba- 
stia dove  si  passa  un  cordoncino  che 
serve  a  stringere  con  pieghe  il  vesti- 
to :  qualunque  prolungamento  di  mem- 
brana nei  corpi  organici  che  serve  ad 
involgerne  qualche  piccola  parte:  or- 
gano esterno  genitale  delle  femmine; 
dim.  guainétta  guainèlla ;  vaginale  ad. 
della  vagina  ;  sguainare  trns.  cavar 
dalla  guaina.  Dallo  sp.  vaina,  dim. 
vainilla,  è  vaniglia  sf.  frutice  delle  In- 
die orientali  e  propr.  il  suo  baccel- 
letto  di  odore  gratis.simo  alquanto  mu- 
schiato: simil.  pianticella  e  fiorellino 
violetto  simile  nell'odore  al  baccello 
della  vaniglia. 

Vacca  sf.  la  femmina  del  bestiame 
bovino  che  ha  già  figliato;  lt.  vacca, 
ral.  vai:  mugghiare:  vacche  si  dicono 
i  bachi  da  seta  intristiti  per  malattia: 
le  macchie  ohe  vengono  talvolta  nelle 
cosce  quando  si  tiene  a  lungo  il  fuo- 
co sotto:  'far  la  vacca'  operare  svo- 
gliatamente: 'lingua  di  vacca'  sor- 
ta d'  incudine  detta  dalla  sua  forma; 
dim.  vacchétta,  che  significa  aneli  e  la 
pelle  conciata  della  vacca;  vaccino  ad. 
di  vacca;  vaccina  come  sf.  carne  bo- 
vina: bestiame  bovino:  malattia  pu- 
stolosa che  viene  alle  poppe  delle  vac- 
che, la  cui  materia  innestata  nell'uo- 
mo ])reserva  dal  vainolo  :  quindi  'in- 
nesto vaccino'  e  sost.  vaccino  inocula- 
zione del  pus  vaccino;  vaccinare  trns. 
inoculare  il  vainolo;  vaccinatóre  sm. 
medico  che  vaccina;  vaccinazióne  sf. 
l'atto  e  l'efletto  del  vaccinare. 

Vacillare  intr.  muoversi  qua  e  là; 
non  essere  fermo;  lt.  vao-illare  :  fig. 
esitare,  non  essere  fermo  in  un  pro- 
posito; vacillaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  vacillare.  Raccostato  a  va- 


1S49 


vag  -  vai 


1350 


gare  è  vagelìdre  intr.  vacillare  cOn  la 
laeute  :  uscir  di  senno  per  effetto  di 
grave  malattia;  vagellaménto  sm.  il  va- 
gellare: lo  stato  di  chi  vagella. 

Vagire  intr.  il  piangere  dei  bambi- 
ni lattanti;  It.  vag-ire  rad.  vagli:  fig. 
di  letteratura  e  musica,  essere  nei  pri- 
mordi ;  pp.  raf/ifo.  come  sm.  pianto  di 
bambini.  Per  infiiisso  di  guai  divenne  . 
(/ìiaire  intr.  mandare  acute  voci  di  do- 
lere: dicesi  del  cane  e  talvolta  di  ragaz- 
zi; pp.  yuaito,  sm.  urlo  di  dolore  del 
cane  :  dim.  (juaioldre  intr.  guaire  som- 
messamente. -  La  stessa  rad.  è  nel 
gr.  echó,  antic.  Fecbó ,  suono,  it  èco 
sf.  e  nel  pi.  m.  ripetizione  del  suono 
ripercosso  da  un  corpo:  'far  eco'  fig. 
ripetere,  assentire;  echeyyidre  intr. 
risonare;  echéggio  sm.  l'echeggiare; 
gr.  echeìon,  it  echro  sm.  grande  vaso 
di  rame  che  si  poneva  nei  teatri  an- 
tichi affinchè  la  voce  ripercotendosi 
divenisse  più  forte.  Il  gr.  catechein 
«  cat-echizein  prese  il  significato  d'i- 
struire aviva  voce:  quindi  il  ppr.  kat- 
echùmenos ,  it.  cateciimeno  sm.  dice- 
vasi  dai  cristiani  la  persona  che  ve- 
niva istruita  nella  fede  prima  di  ri^ 
cevere  il  battesimo;  catechizzare  tms. 
istruire  nella  dottrina  cristiana;  ca- 
iechìsta  sm.  istruttore  in  religione; 
catechistico  ad.  che  appartiene  all'i- 
struzione religiosa  ;  avv.  catechistica- 
ménte ;  catechismo  sm.  insegnamento 
della  dottrina  cristiana:  libro  che  con- 
tiene questo  insegnamento  :  estens. 
trattatene  elementare  d'vm'arte  o 
d'una  scienza,  y.  e.  *  catechismo  agra- 
rio, politico'  ecc. 

Vitgo  ad.  non  bene  determinato; 
It.  vag-us  instabile,  errante:  dal  si- 
gnificato d'instabile  in  amore,  vago 
passò  negli  altri  di  bramoso,  cioè  ohe 
desidera  molte  donne,  e  di  leggia- 
dro, cioè  che  fa  il  grazioso  all'una  e 
all'altra;  avv.  vagamente  in  modo  in- 
determinato o  leggiadro  ;  vaghézza  sf. 
brama  :  qualità  di  grazioso  e  bello  : 
'prendere  vaghezza  di  checchessia' 
'prenderne  diletto;  vagare  vanoldre 
intr.  andare  qua  e  là  senza  direzione 
certa;  pp.  vagante;  vagabóndo  ad.  e 
sm.  chi  va  attorno  senza  proposito: 
uomo  ozioso  senza  voglia  di  lavorare 
e  perciò  facile  a  commettere  colpe  : 
'  fare  il  vagabondo  '  e  vagabondare 
intr.  darsi  buon  tempo  senza  mai  at- 
tendere a  cose  di  proposito;  pegg.  va- 
gabonddccio  ;  vagabonddggio  sm.  l'abito 
e  lo  stato  del  vagabondo.  Divagare 
■  intr.  uscire  dalla  via  diritta  per  an- 
dare qua  e  là  senza  proposito:  l'usci- 
re dal  pensiero  o  dal  discorso  :  trns. 
far  divagare,  distrarre  :  rifl.  distrar- 


si, prendere  un  po'  di  S]msso:  rima- 
ner sopraffatto  e  perdere  il  filo  del 
discorso;  pp.  divagato,  come  ad.  che 
pensa  agli  spassi  più  che  al  lavoro  o 
allo  studio  ;  divagaménto  sm.  il  diva- 
gare o  divagarsi.  Svagare  trns.  di- 
strarre dallo  studio  dal  lavoro  eoo. 
sollevare  1'  animo  con  cose  dilette- 
voli: piacere:  rifl.  distrarsi,  pigliar 
diletto;  pj).  svagato,  come  ad.  diva-  A 
gato;  dim.  svagatèllo,  pegg.  svagatóc- 
ciò;  avv.  svagataménte;  svago  svaga- 
ménto sm.  lo  svagare  o  svagarsi,  spas- 
so ;  svagolarsi  rifl.  attendere  a  cose 
da  nulla  per  puro  svago  ;  pp.  svago- 
lato, come  ad.  che  attende  solo  agli 
svaghi.  Da  extra -vagare  è  strava- 
gante ad.  ch'è  fuor  del  comune,  stra- 
no, bizzarro,  fantastico;  avv.  strava- 
gantemente; stravagdnza  sf.  qualità  od 
atto  di  stravagante:  subita  mutaziò-  B 
ne  dal  buono  al  cattivo  tempo.  T7(- 
gheggidre  trns.  mirare  con  dilettosa 
compiacenza  :  aspirare  con  desiderio: 
far  all'amore  ;  vagheggiaménto  sm.  l'at- 
to del  yn^heggiare  ;  vafiheggiafóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  vagheggia;  vagheg- 
gino sm.  giovine  leggiadro  e  leggiero 
che  vagheggia  le  donne;  invaghire 
trns.  far  divenire  vago,  innamorare: 
rifl.  innamorarsi;  i>p.  invaghito 

Val-ere  vb.  It.  essere  forte  e  sano;  0 
l'imperat.  vale,  sta  sano,  era  il  sa- 
luto di  commiato  :  come  sm.  usasi 
ancora  per  saluto:  'l'ultimo  vale'  l'e- 
stremo addio  ai  defunti  :  it.  valére 
intr.  avere  pregio,  merito,  abilità, 
efficacia,  essere  iitile:  avere  un  prez- 
zo, costare:  detto  di  parole  e  frasi, 
significare;  'vale  a  dire'  avvb.  cioè: 
rifl.  servirsi,  adoperare  ;  la  forma  ra-; 
glia  come  sf.  forza  e  pregio  d'animo,  di 
studi  ecc.  come  sm.  cedola  che  rila-  D 
sciano  le  banche  e  la  posta,  con  cui 
si  riscuote  altrove  la  somma  deposi- 
tata; ppr.  valènte,  come  ad.  abile,  ca- 
pace ;  cfr.  valentuomo;  valentia  sf.  qua- 
lità di  valente,  prodezza;  di  qui  i  n. 
pr.  Valente  Valentino  Valentiniano 
Valenza;  pp.  valso  e  valiito:  valsènte  co- 
me gni  jDrez^'O.  d'una  cosa  comprata 
o  venduta:  quanto  valgono  tutte  le 
facoltà  di  una  persona;  valvfa  sf.  co- 
sto o  prezzo  d'una  cosa:  monete,  car-  E 
ta  monetata  o  di  credito  ;  valutdre 
trns.  assegnare  ad  ima  cosa  il  prez- 
zo ragionevole:  determinare  appros- 
simativamente qiialità  o  quantità  : 
fig.  stimare  ,  dar  peso,  importanza  : 
vahitdbile  ad.  che  si  può  valutare  ; 
fig.  estimazione  di  fatti  ecc.  invalére 
intr.  prender  valore  o  vigore,  stabi- 
lirsi, propagarsi:  dicesi  di  usi  opi- 
nioni  errori   e   simili  ;    pp.    invalso  ; 
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equì-valére  iutr.  aver  valore  o  signi- 
ficato eguale  ail  altra  cosa  (v.  equo): 
essere  il  medesimo  che  fare  un'altra 
cosa;  ppr.  equivalénie,  come  sni.  un 
Valore  eguale;  rivalére  rifl.  valersi  di 
nuovo:  rifarsi;  valévole  ad.  che  vale, 
erticace  ;  valóre  sm.  pregio  intrinseco, 
prezzo,  costo:  significato:  significa 
anche  ^ valor  militare'  coraggio  nel- 

A  l'esporsi  ai  pericoli:  'valor  civile' 
fortezza  d'animo  dimostrata  ne'  pe- 
ricoli della  vita  e  per  degno  fine  : 
plur.  ogni  specie  di  beni  commer- 
cialjili;  valoróso  ad.  prode  in  armi: 
valente  in  un'arte  o  scienza;  avv.  va- 
lorosamente; avvalorare  trns.  dar  va- 
lore, vigore,  forza:  confermare;  av- 
valoraménto sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'avvalorare ;  ravvalorare  trns.  ac- 
crescere il  valore,  l'efficacia.  Lt.  val- 

B  idus  it.  valido  ad.  forte,  gagliardo: 
efficace,  che  ha  forza  legale  ;  avv.  va- 
lidamente; validità  sf.  qualità  di  va- 
lido: forza  legale:  opp.  invàlido  ad. 
debole,  senza  forza,  impotente:  Mil. 
sm.  soldato  reso  inabile  per  ferite  o 
o  per  età  :  Leg.  che  non  ha  valore  in 
giudizio  ;  avv.  invalidamente  ;  invali- 
dità sf.  qualità  d'invalido,  nullità; 
invalidare  tTws.  rendere  invalido,  nul- 
lo; invalidavi énto  sm.  l'atto  e  l'effetto 

C  dell'invalidare:  convalidare  trns.  ren- 
der valido  un  atto,  un'  elezione  ecc. 
corroborare,  provar  vero,  certo  ;  con- 
validaménto  sm.  convalidazióne  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  convalidare.  A  vali- 
dus  mediante  un  plur.  *validia  l'A- 
scoli riferisce  valigia  sf.  propr.  i  va- 
lori che  si  portano  in  viaggio:  ora 
baule  grande  di  cuoio  od  altra  pelle 
concia  da  riporre  gli  oggetti  che  si 
portano  in  viaggio.  (Il  Diez  parte  da 

D  lt.  vidulus,  borsa,  e  ne  trae  *viduli- 
tia  *vid'litia  *vellitia  *velligia  ♦vai- 
ligia).  Dim.  valiyéita;  valigiaio  sm. 
chi  fa  valigie  e  anche  finimenti  da 
cavalli  ;  valigerìa  sf.  bottega  di  va- 
ligie e  finimenti;  svaligiare  trns.  ca- 
var dalle  valigie:  spogliare  altrui  vio- 
lentemente di  quello  che  portano  se- 
co :  estens.  derubare  una  casa;  »vali- 
giuménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dello 
svaligiare;  svalitjiatóre-trice  sm.  f.  chi 

E  o  che  svaligia.  Da  con-valescére,  ri- 
pigliar forza,  ppr.  convalescènte  che 
comincia  a  ripigliare  torze  dopo  grave 
malattia  ;  convalescènza  sf.  lo  stato  del 
convalescente  e  il  tempo  che  dura. 
Lt.  valetud-inem  salute  anche  non 
buona,  da  cui  valetudinario  ad,  mal- 
sano, malaticcio.  Dal  tema  vales  sono 
i  n.  pr. Valerio  Valeriano:  valeriana  sf, 
pianta  medicinale  con  qualità  stimo- 
lanti e  aromatiche  usata  in  medicina. 


Valle  sf,  spazio  di  terreno  fian- 
cheggiato da  monti,  pel  quale  spessa 
va  un  corso  d'acqna;  lt,  vallis  (forse 
per  vai- vis;  alcuni  lo  raccostano  al 
gr.  élos  bassura,  altri  a  vello,  cioè 
spazio  coperto):  'valle  di  lagrime'" 
questo  mondo  contrapposto  alla  beati- 
tudine celeste  :  'a  valle'  in  giù,  in  bas- 
so ;  dim,  valletta  valletti tia  vallicèlla^ 
accr,  vallóne,  dim.  valloncèllo  :  vallata 
sf.  spazio  occupato  da  una  valle;  val- 
londta  sf,  spazio  d'un  vallone  da  un 
capo  all'altro  ;  convèlle  sf.  valle  lun- 
ga tra  poggi  :  ormai  è  voce  poet.  Av- 
vallare intr.  e  rifl.  andar  giù,  abbas- 
sarsi, dicesi  di  terreno,  jiavimento 
ecc.  o  di  persona  che  affondi  nel  let- 
to o  in  terreno  cedevole;  avvallamén- 
to sm,  avvallatura  sf,  l'atto  e  l'effetto 
dell'avvallare  o  avvallarsi.  Avallare 
trns.  garantire  una  cambiale  od  ob- 
bligazione altrui  ponendo  la  propria 
firma  a  valle,  cioè  sotto  quella  del- 
l'altro ;  avallo  sm,  l'avallare,  garan- 
zia. Divallare  intr,  l'andare  a  valle, 
calare  :  divallaménto  sm,  il  divallare^ 
Dal  fr,  avaler  è  avalanche,  it,  valanga 
sf,  massa  di  terra  o  di  neve  che  pre- 
cipita dai  monti  al  basso. 

Vallo  sm,  palizzata,  trincea;  lt. 
valium  per  vai  -  num  ;  circonvallare 
trns,  munire  di  trinceramenti  ester- 
ni ;  circonvallazióne  sf.  il  circonval- 
lare :  '  strada  di  circonvallazione  ' 
quella  che  gira' fuor  delle  mura  d'una 
città.  Forse  da  rivallare  rivallo  è 
rivellino  sm,  opera  staccata  comxjosta, 
oltre  la  scarpa  interna,  di  due  facce 
e  di  due  fianchi,  la  quale  si  poneva 
innanzi  alla  cortina,  Lt,  inter-vallum, 
propr,  lo  spazio  chiuso  fra  le  paliz- 
zate del  campo,  it,  intervallo  sm,  spa- 
zio fra  due  termini  di  luogo,  poi  an- 
che di  tempo  ;  intervallato  ad,  che  ha 
intervalli, 

Vaiupfro  sm.  essere  chimerico  che 
si  credeva  uscire  dai  cadaveri  e  andar 
a  succiare  il  sanarne  dal  cuore  dei  vi- 
vi. E  parola  venuta  di  Germania,  ma 
d'ignota  origine, 

V^liiga  sf.  arnese  di  ferro  in  for- 
ma di  pala,  con  lungo  manico,  che 
serve  a  lavorar  la  terra;  aat.  wan- 
ka  wankja  gota,  di  cui  ha  la  forma 
semiovale;  vangare  trns.  e  assi,  la- 
vorar la  terra  con  la  vanga  ;  van- 
gata sf.  colj)o  di  vanga  ;  vangatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  vanga;  vanga- 
tura sf.  l'operazione  e  l'effetto  del 
vangare  ;  vangàiublo  sf.  pi.  specie  di 
rete  da  pescare  ;  rivangare  trns.  van- 
gar di  nuovo  :  fig.  ricercare,  riandare 
cosa  specialm.  spiacevole  ;  rinvangdre 
trns.  fig.  investigar   di   nuovo  e  mi- 
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nutamente  cose  già  passata;  vanffhet- 
tére  trns.  vangare  leggermente;  van- 
gliéggia  sf.  specie  di  vomero  piccolo; 
vaìKjiÌQ  sm.  ferro  che  si  inette  nel  ma- 
mìco  della  vanga,  sul  quale  il  con- 
tadino punta  il  piede  per  profondarla 
bene  nella  terra.  Da  waukja  è  i/uan- 
cia  sf.  ciascuna  delle  due  parti  car- 
nose del  volto;  guanciata  sf.  colpo  da- 
to a  mano  aperta  svilla  guancia;  dim. 
guanciatina;  guanciale  sm,  piumaccio 
su  cui  posa  la  guancia  quando  si  dor- 
me ;  dim.  guancialétto  guancialino  cu- 
scinetto: pezzo  di  panno  o  di  panno- 
lino ripiegato  clie  si  adatta  su  qual- 
che parte  del  corico  o  sulle  idagho; 
accr.  guancialóne  ;  guancialata  sf.  col- 
po dato  con  vm  guanciale.  Sguancia 
sf.  striscia  di  cuoio  nella  briglia  a 
cui  è  attaccato  il  portamorso  ;  sguan- 
cidre  trns.  battere  colla  guancia  o 
colla  faccia  un  corpo  solido:  sguan- 
cidta  sf.  lo  sguanciare. 

Vap(ìi-e  sm.  fumo  che  s'alza  dalle 
cose  umide  per  effetto  del  calore;  It.va- 
por-em,  rad.  kvap  esalare:  dicosi  poi 
ogni  sostanza  liquida  o  solida  ridotta 
allo  stato  gassoso  e  prim^ipalm.  l'ac- 
qua chiusa  in  caldaie,  che  serve  co- 
me forza  motrice  :  quindi  *  macchina 
battello  mulino  a  vapore  '  cioè  mosso 
dal  vapore:  brevemente  dicesi  vapore 
la  locomotiva  e  la  nave  stessa;  dim. 
vaporétto,  che  è  pur  un  piccolo  legno 
a  vapore,  come  vaporino;  pegg.  vapo- 
Tdccio  ;  vaporare  intr.  esalar  vapore; 
evaporare  ìntt.  ridursi  in  vapore:  man- 
dar fuori  il  vaqiore  ;  evaporaménto  sm. 
evaporazióne  vaporazióne  sf.  l'evapo- 
rare, il  dissiparsi  delle  minime  par- 
ticelle di  un  corpo  sciolto  in  vapore 
e  il  vapore  stesso  che  esala;  svapo- 
rare intr.  perdere  vigore  por  evapo- 
razione; svaporàbile  al.  atto  a  svapo- 
rare; svaporaménto  sm.  avaporazióne 
sf.  l'atto  e  l'effetto  dello  svaporare; 
vaporóso  ad,  pieno  di  vapori  :  fig.  di 
stile  e  frasi,  che  non  ha  sostanza 
vera,  specioso;  avv.  vaporosamente  ; 
vaporosità  sf.  qualità  di  vaporoso.  - 
Vapor  con  na  inserita  divenne  vam 
por  e  vampo,  che  si  usò  flg.  nella 
frase  'menar  vampo'  vantarsi  di  co- 
sa vana;  vampa  sf.  ardore  che  esce 
da  gran  fiamma:  calore  ardente  del 
sole  o  di  vento  caldo  :  accensione  del- 
la faccia;  vampeggiare  intr.  render 
vampa;  avvampare  intr.  mandar  vam- 
jia,  infiammarsi,  ardere  :  fig.  accen- 
dersi d' ira,  di  sdegno:  rifl.  accender- 
si :  trns.  offendere  colla  vampa,  ab- 
bronzare; divampare  intr.  prendere 
fuoco:  fig.  ascendersi  delle  passioni; 
avvampaménto  divampaménto  sm,  l'av- 


vampare o  divampare;  svamx>dre  intr, 
l'uscir  ftiori  di  fiamma,  fuoco,  calore; 
fig,  il  quetarsi  delle  passioni  dopo 
sfogate. 

Varare  trns,  tirare  dalla  terra  in 
mare  tm  legno  pressoché  finito  di 
costruire,  il  che  si  fa  togliendo  anzi 
tiitto  i  pali  che  lo  sostengono;  dal  It, 
vara,  palo  e  palco  fatto  ili  jsali;  varo 
e  varaménto  sm.  l'atto  di  varare  iin  A 
legno.  Da  various,  che  ha  le  gambe 
ripiegate,  viene  yaricare,  it.  valica- 
re e  varcare  trns.  passare  da  luogo 
a  luogo:  riferito  ad  età,  oltrepassare; 
valico  e  varco  sui,  apertura  che  dà  adi- 
to in  alcun  luogo:  'aspettare  uno  al 
varco'  aspettarlo  per  sorprenderlo; 
valicabile  varcabile  ad.  che  si  può  va- 
licare: opp.  invalicabile  non  valicabi- 
le; divaricdre  trns.  dividere  allar- 
gando ;  divaricazióne  sf.  il  divaricare.  B 
Lt.  prae -varicari  andar  di  traver- 
so, operare  nascostamente,  it,  preva- 
caricdreintr.  scostarsi  dalla  retta  via, 
far  contro  ai  precetti,  ai  doveri  del- 
l'onestà; prevaricafóre-trice  ehi  o  che 
prevarica;  prevaricaménto  sm,  preva- 
ricazióne sf,  il  prevaricare,  trasgres- 
sione. Da  valicare  attraverso  *  bai- 
care  abbalcare  potè  formarsi  abbac- 
cdre*  accavalciare  un  fosso. 

Varice  sf,  dilatazione  di  vena  che  C 
talvolta  preduce  tumore  sulla  super- 
ficie del  corico;  lt,  varic-era  da  vàrus 
tubercolo;  varicóso  ad,  che  ha  varici: 
dicesi  di  vena  che  si  dilata  e  delle 
parti  del  corpo  che  hanno  di  tali 
vene;  varicocèle  sf.  tumore  (gr.  kéle) 
dolio  scroto  cagionato  da  varice. 

Viirio  a  l.  che  non  è  uniforme  : 
screziato;  lt.  var-ius  ;  significa  anche 
diverso:  sm.  ciò  che  è  vario:  pi.  più 
persone;  avv,  variamente;  varietà  sf.  D 
qualità  e  stato  di  ciò  ch'è  vario:  det- 
to di  opere  d' ingegno,  una  piacevole 
discordanza  che  non  offenda  l'unità; 
varidre  trns,  rendere  vario,  dar  nuo- 
va forma  ordine  disposizione  ecc.  mu- 
tare :  Mus.  ripetere  con  varietà  un 
tema  fondamentale  ;  ppr,  variante,  co- 
nio ad,  differente,  diverso;  come  sf,  la 
diversa  lezione  che  c'è  fra  un  codice 
e  l'altro  dell'opera  stessa;  pp.  variato, 
come  ad.  di  varie  specie  o  qualità  o  E 
colori:  detto  di  melodia,  ripetuta  va- 
riandola; avv.  variatamente;  opp.  inva- 
ridto  che  è  lo  stesso;  a,vY. invariatamen- 
te ;  variazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
variare:  Mus.  la  diversità  d'una  melo- 
dia rifietuta;  variabile  ad.  che  si  può 
variare,  soggetto  a  variazioni ,  inco- 
stante ;  variabilità  sf.  qualità  di  va- 
riabile; oi^p.  in  vari  abile  ad.  non  varia- 
bile;   avv.    invarinbihnénte  ;  invariabi- 
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lità  sf.  qualità  d'invariabile.  Divario 
sili,  diversità  fra  più  cose.  Scai'idfo 
al.  dicesi  di  più  cose  una  diversa 
dall'altra;  avv,  scariataménte;  svaria- 
tézza sf.  qualità  di  svariato;  svarióne 
sni.  sproposito.  Lt.  variegare,  pp.  va- 
riegdio  vario  per  diversità  di  colori  e 
di  ornati.  V.  anche  variopinto.  Pro- 
nunzia poi),  di  vario  è  vaio  sm.  aninia- 

A  letto  simile  allo  scoiattolo,  cosi  det- 
to perchè  ha  il  dorso  bigio  e  la  pan- 
cia bianca  ;  la  sua  pelle  concia  serve 
a  far  pellicce,  fodere  d'abiti  ecc.  va- 
iare, vaiolare,  invaioldre  intr.  dicesi 
dell'uva  che  comincia  a  diventar  ne- 
ra per  maturazione;  pp.  vaiato  come 
ad.  dicesi  di  cavallo  che  ha  gli  occhi 
uno  diverso  dall'altro  nel  colore,  o 
con  un  cerchietto  bianchiccio  intorno 
alla  pupilla.     Dal  mlt-  variola,  dim. 

B  di  varius,  macchiato,  è  vaiòlo  sm.  ma- 
lattia pustolosa  e  contagiosa  che  la- 
scia macchiata  la  pelle:  'innestare 
il  vaiuolo'  inoculare  la  vaccina  per 
preservare  dal  vaiolo  ;  vaiolóso  ad.  e 
sm.  malato  di  vaiolo  ;  vaiolare  trns. 
vaiare  ;  pp.  vaiolato  dicesi  di  colui 
che  ha  i  segni  del  vaiuolo;  varicella 
e  vaiolòide  sf.  malattia  cutanea  che 
ha  l'aspetto  (eidos)  del  vaiuolo  ma 
non  è  micidiale. 

C  Vsiso  sm.  nome  generico  di  tutti 
i  recipienti;  lt.  vas,  ant.  vasum  :  pi. 
in  particolare  quelli  che  servono  per 
viso  di  cantina:  *  vasi  sa^ri'  quelli 
che  servono  ai  riti  religiosi:  Anat. 
arterie  vene  ecc.:  'vaso  di  fiori' 
(iuello  di  terra  cotta  in  cui  si  col- 
tivano fiori:  'vaso  da  notte'  orinale: 
fig.  'vaso  di  purità,  di  elezione'  per- 
sona molto  pura,  piena  della  grazia 
divina:  'vaso  di  sala,  chiesa'  ecc.  la 

D  sua  grandezza  ed  estensione  ;  dim. 
vasétto,  vasello;  vagello  caldaia  grande 
dei  tintori;  accr.  vasóne;  sottovaso  sm. 
specie  di  vaso  di  terra  che  suol  met- 
tersi sotto  ai  vasi  da  fiori;  vasaio 
sm.  artefice  di  vasi;  vasellame  sm. 
quantità  di  vasi  di  materia  pregevo- 
le, princip.  ad  uso  della  mensa.  Tra- 
vasare trns.  versare  un  liquido  da  un 
vaso  in  un  altro;  travaso  e  travasa- 
mento  sm.  l'atto  del  travasare:  'tra- 

E  vaso  di  bile'  il  riversarsi  della  bile 
dalla  sua  vescica  per  cagione  morbo- 
sa; travasatóre-frìce  sm.  f.  chi  o  che 
travasa  ;  stravasare  intr.  uscire  fuora 
(extra)  dal  vaso,  traboccare.  Dal  dim. 
vasculum  vascellum  è  vascello  sm. 
massimo  bastimento  da  guerra;  dim. 
vascelléfto;  vascolare  ad.  attribu.to  di 
quelle  parti  del  corpo  animale  for- 
mate specialm.  di  vasi.  Vasculum 
*  vlascum   è  l'etimologia  più    proba- 


bile del  mlt.  fiasca,  it.  fiasco  sm.  vaso 
rotondo  di  vetro  impagliato  in  cui 
si  conserva  il  vino:  indica  pure  la 
quantità  di  vino  contenuta  in  un 
fiasco:  fiasco  come  cosa  vuota  prese 
il  significato  fig.  di  mala  riuscita, 
quindi  'far  fiasco'  non  riuscire,  non 
piacere  al  pubblico;  dim.  fiaschétta 
Raschino  fiaschettino  fiascuccio,  accr. 
fiascóne,  pegg.  fiasciccio  ;  fiasca  sf.  fia- 
sco alquanto  grande  per  olio,  acqua, 
latte;  dim.  fiaschétta  piccola  fiasca» 
schiacciata  che  si  porta  ad  armacollo, 
in  cui  si  tiene  qua!  che  liquore  per  viag- 
gio: e  quella  in  cui  i  cacciatori  tengono 
la  polvere;  fiaschetteria  sf.  bottega  di 
vini  scelti  che  si  vendono  a  fiaschetti 
o  a  bicchieri;  fiascaio  sm.  chi  vende 
fiaschi  nuovi  o  riveste  fiaschi  vecchi; 
fiascheguidre  intr.  famil.  comprare  il 
vino  a  un  fiasco  per  volta:  anche  far 
fiasco,  parlando  di  opere  teatrali;  in- 
fiascare trns.  mettere  ne'  fiaschi  il 
vino  o  altro  liquore  ;  infiascatura  sf. 
l'operazione  dell'infiascare.  Probab. 
da  una  forma  *vasica  è  vasca  sf.  ri- 
cetto murato  e  alquanto  adorno ,  in 
cui  si  raccoglie  l'acqua  di  una  fon- 
tana: (è  più  verisimile  che  non  il  td. 
waschen  lavare  o  il  celt.  bascauda). 
Dim.  vaschétta,  accr.  vascóne.  Suppo- 
ne una  forma  *  vasorium  l'it.  vassoio 
sm.  arnese  piano  e  con  sponde  per 
portare  vasi  di  liquori,  caff'è  ecc.  poi 
altri  arnesi  simili;  dim.  vassoiéfto 
vassoino;  vassoidre  trns.  mondar  le  bia- 
de o  le  castagne  dalla  mondiglia  agi- 
tandole nel  vassoio. 

Vassiillo  sm.  feudatario  dipenden- 
te da  un  principe  civile  od  ecclesia- 
stico, a  cui  rende%'a  omaggio  con  giu- 
ramento; mlt.  vassallus.  (La  prima 
forma  è  vassus,  servo,  uno  del  se- 
guito, che  potrebbe  ricongiungersi  al 
kymr.  gwàs  giovine  e  servo.  Forse 
vassallo  è  dalla  forma  aggettivale 
gwasawl  servente).  Vassallaggio  sm. 
la  servitù  dovuta  dal  vassallo  al  si- 
gnore: fig.  sommessione  servile  ai 
voleri  altrui.  Derivato  da  vassus  è 
l'ant.  fr.  vaslet  poi  valet,  it.  valétto 
sm.  fante  giovine,  paggio.  Un  vas- 
sallo minore  dipendente  da  un  vas- 
sallo diretto  si  disse  varvassòro  e  val- 
vassòro  che  s'interpetra  come  vas  vas- 
sorum,  vassallo  di  vassalli:  passò 
poi  nel  significato  generico  di  barone, 
magnate;  quindi  la  forma  pop.  6«)'- 
bassòro  sm.  uomo  che  si  crede  di  gran- 
de importanza,  sapientone. 

Vasto  ad.  che  occupa  grande  spa- 
zio, ampio;  lt.  vastus  deserto,  in- 
colto: fig.  'dottrina  vasta';  avv.  va- 
stamente; vastiià  sf.  qualità  di  vasto. 
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ampiezza.  Lt.  vastare ,  it.  de-vastare 
trns.  desolare  un  paese  abbattendo  ca- 
se piante  ecc.  devastatóre-trice  sm.f.  chi 
che  devasta  ;  devastazióne  sf.  devasfa- 
mi'nto  sm.  il  devastare  e  lo  stato  della 
cosa  devastata.  Per  influsso  di  pro- 
nunzia germanica  (aat.  wuostan)  va- 
stare  divenne  (inastare  trns.  devasta- 
re, sciupare, rovinare:  fig.  corrompere, 
buttare,  mandare  a  male:  rifl.  sciu- 
parsi, putrefarsi,  andare  a  male:  'gua- 
starsi con  alcuno'  adirarsi,  rompere 
l'amicizia;  guasto  ad.  guastato,  molto 
Ijesrgiorato  dalla  sua  naturai  condi- 
zione: come  sm.  devastazione,  danno; 
!l  {tastato  l'e-t  ri  ce  sm.  f.  chi  o  che  gua- 
sta: Mil.  soldato  armato  di  scure, 
adoperato  a  spianare  le  strade,  apri- 
re passaggi,  scavare  trincee  ecc.gua- 
slaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del  gua- 
stare; guastamestièri  sm.  chi  si  pone 
a  far  cosa  che  non  sa,  o  chi  lavora 
per  poco  prezzo  guastando  gl'inte- 
ressi degli  altri  artefici  ;  guastafèste 
sm.  chi  turba  l'allegrezza  d'una  bri- 
gata. 

V*te  poet.  sm.  lt.  vat-es  profeta, 
poi  anche  poeta  perchè  inspirato. 
Composto  con  la  rad.  di  can-ere  (v. 
canto)  forma  vaticinare  trns.  propr. 
il  cantare  o  predire  dell'  indovino, 
pronosticare;  vaticinatóre-irice  sm.chi 
o  che  vaticina;  vaticinio  sm.  predizio- 
ne fatta  per  ispirazione  divina. 

Vècciiio  ad.  che  ha  molta  età;  lt. 
vet-ulus  vet'lus,  dim.  di  vet-us,  da  cui 
anche  la  forma  veglio*  vegliardo:  detto 
di  cose,  deperito  per  molto  tempo,  an- 
tico :  come  sm.  chi  è  giunto  all'ultima 
età:  'i  vecchi'  significa  anche  gli  an- 
tenati; dim.  vecchiétto  vecchierèllo  vec- 
chino  vec  chiiiccio  vecchiotto  ;  accr.  vec- 
chióne: stravècchio  dicesi  di  vino  od  al- 
tro litiuore  che  abbia  molti  anni; 
pegg.  vecchidccio  ;  vecchiàia  e  vecchiézza 
sf.  l'ultima  età;  vecchiaia  sf.  atto  o 
cosa  da  vecchi;  vecchiume  sm.  nu- 
mero di  cose  vecchie:  cosa  vecchia, 
consuetudine  da  vecchio;  invecchiare 
intr.  divenir  vecchio,  cominciar  a  de- 
perire :  fig.  rimaner  a  lungo  in  un  luo- 
go :  trns.  far  divenire  vecchio;  invec- 
chiaménto sm.  l'invecchiare;  svecchiare 
trns.  toglier  via  il  vecchiume  :  cessar 
di  adoperare  cosa  vecchia;  svecchiat li- 
ra sf.  lo  svecchiare.  Lt.  vetus-tus,  it. 
vetusto  a,d.  antico;  vetustà  sf.  qualità  di 
vetusto,  antichità.  Lt.  veteranus  (per 
*vetes-anus)  it.  federano  sm.  soldato 
che  esercita  la  milizia  da  molto  tem- 
po, e  quello  che  fu  messo  a  riposo: 
estens.  veterano  in  una  scienza,  in  un 
servizio;  da  inveterare,  invecchiare, 
è  il  pp.  inveterato,  dicesi  di  cosa   per 


lo  più  non  buona  e  invecchiata,  p.  e. 
'vizio, 'errore,  odio'  ecc.  -  Al  lt.  vetxis 
corrisponde  il  gr.  étos,  tempo,  anno, 
da  cui  etesiai,  i  venti  etèsii  che  spirano 
in  certi  tempi  dell'anno  e  più  parti- 
colarmente i  venti  di  nord-est  che  spi- 
rano per  qualche  settiniana  dopo  le- 
vata la  canicola. 

Véccia  sf.  specie  di  legume  con 
chicchi  piccoli  e  buccia  nera;  lt.  vi-  A 
eia;  accr.  veccióne  veccia  selvatica:  si- 
mil.  la  qualità  più  grossa  dei  pallini 
da  schioppo;  veccióso  ad.  dicesi  del 
grano  in  cui  sieno  mescolate  assai 
vecce. 

Vedére  trns.  percepire  con  gli  oc- 
chi ;  lt.  vid-ére,  rad.  vid:  usasi  anche 
per  guardare,  osservare:  fig.  avver- 
tire, capire:  anche  tentare,  ingegnar- 
si: assi,  avere  il  senso  della  vista,  e 
dicesi  per  lo  più  'vederci':  fig.  aver  B 
discernimento:  rifl.  vedere  se  stesso: 
fig.  'vedersi  in  una  condizione'  cono- 
scere d'esserci:  'farla  vedere  altrui  ' 
riuscire  a  dispetto  altrui:  'veder  le 
stelle'  provare  acutissimo  dolore.  Bel- 
vedére sm.  luogo  più  o  meno  alto  e  di 
ameno  prospetto.  Dal  perf.  vidimus, 
abbiamo  veduto,  è  il  vb.  fr.  vidimer, 
apporre  il  visto,  firmare,  onde  alcuni 
usano  vidividre  con  lo  stesso  signifi- 
cato. Ppr.  *vediente  veggènte,  come  C 
sm.  profeta;  cliiaroveggénte  ad.  che  ve- 
de chiaramente  la  natura  e  la  ragione 
delle  cose:  anche  colui  che  magnetiz- 
zato vede  ciò  che  nello  stato  normale 
non  potrebbe  vedere;  chiaroveggènza 
sf.  facoltà  del  chiaroveggente  ;  onniveg- 
gènte ad.  che  vede  tutto:  v.  ogni;  on- 
niveggènza sf.  qualità  di  onniveggen- 
te. Pp.  veduto  ;  veduta  sf.  l'atto  del  ve- 
dere e  ciò  che  si  vedo  :  ampio  tratto  di 
luoghi  che  si  abbraccia  con  lo  sguar-  D 
do:  disegno  che  rappresenta  luoghi  e 
figure;  dim.  veduti na  piccola  veduta 
in  disegno;  veditóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  vede:  impiegato  di  dogana  che  vi- 
sita le  merci.  Dal  pp.  lt.  visxxmè  viso 
che  dura  in  beneviso  ad.  ben  vediito, 
caro,  gradito;  inviso  ad.  mal  veduto, 
odiato:  come  sm.  viso  si  usò  per  vista, 
occhi,  ora  significa  faccia,  volto  e  l'e- 
spressione di  esso:  'mostrare  il  viso' 
opporsi  arditamente:  'far  buon  viso'  E 
mostrarsi  amico;  'fare  il  viso  rosso' 
mostrar  vergogna:  'a  viso  aperto'  co- 
raggiosamente, senza  riguardi:  'nel 
viso'  in  presenza;  dim.  e  vezz.  risfno 
visetto  visettino,  pegg.  visdccio;  visibile 
ad.  che  si  può  vedere;  avv.  visibil- 
mente; visibilità  sf.  qualità  di  visi- 
bile; opp.  invisìbile,  invisibilmente, ;  in- 
visibilità sf.  qualità  d'invisibile.  Il 
plur.  invisibili  a  divenne  pop.  in  visi- 
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hilìo  nella  frase  'andare  iu  visibilio' 
dileguarsi,  poi  andare  in  estasi  per 
meraviglia  o  per  dolcezza:  usasi  vi- 
sibilio anche  per  quantità  infinita,  p. 
e.  *an  visibilio  di  gente'.  Visióne  sf. 
il  vedere  :  apparizione  in  sogno  o  in 
una  grande  astrazione  di  mente:  com- 
ponimento poetico  che  narra  ciò  che 
al  poeta  parve  d'aver  veduto:  sogni, 

j^  chimere  dell'  imaginazione:  '  visio- 
ne beatifica'  quella  per  cui  i  beati 
vedono  Dio  ;  visionàrio  sm.  chi  si  figu- 
ra le  cose  come  in  visione,  uomo  fan- 
tastico: risièra  sf.  la  parte  dell'elmo 
che  coloriva  la  faccia;  visivo  ad.  che 
ha  potenza  di  vedere  ;  visòrio  ad.  at- 
tributo di  alcuni  nervi  che  servono 
alla  funzione  della  vista:  visuale  ad. 
della  vista:  come  sf.  sottinteso  linea, 
la  direzione  della  vista;  poi  veduta, 

B  prospettiva;  avv.  risìtqlménfe  ■per  mez- 
zo della  vista.  Av vedére  rifl.  accor- 
gersi, comprendere  ;  pp.  avveduto,  co- 
me ad.  accorto,  sagace:  avv.  avvedu- 
tamente; avvedutézza  sf.  qualità  di  av- 
veduto ,  accortezza;  avvediménto  sm. 
accorgimento,  prontezza  nel  conosce- 
re; inavveduto  e  disa,v veduto  Shd.  incon- 
siderato,  malaccorto;  avv.  inavveduta- 
mente disavvedutamente  ;  inavvedutézza 
disavvedutézzasf.  inconsideratezza,  in- 

Q  avvertenza;  ravvedere  rifl.  riconosce- 
re i  propri  errori  ed  emendarsi;  rav- 
vediménto  sm.  il  ravvedersi.  Da  visum 
è  rinteus.  It.  visére,  da  cui  jDp.  visto 
veduto;  benvisto  e  malvisto  ad.  veduto 
di  buono  o  di  cattivo  occhio;  vista  sf. 
facoltà  di  vedere,  il  senso  della  luce 
e  degli  oggetti  illuminati:  apparenza: 
segno  esteriore:  'far  vista,  far  le  vi- 
ste'tìngere:  'a  prima  vista'  vedendo 
per  la  prima  volta:    'canibiale  a   vi- 

j)  sta  '  quella  da  pagarsi  a  presentazio- 
ne ;  vistóso  al.  che  dà  nell'occhio,  ap- 
pariscente; avv.  visiosaménie  ;  visto- 
sità sf.  qualità  di  vistoso,  appariscen- 
za; svista  sf.  lieve  errore  commesso 
per  non  avere  veduto  o  guardato  bene. 
Avvisare  intr.  propr.  osservare*,  poi 
credere,  giudicare:  trns.  dar  notizia 
d'un  fatto,  avvertire,  ammonire:  rifl, 
darsi  a  credere;  avviso  sm.  parere, 
opinione,  poi  ac:;ortezza,  cautela:  no- 

E  tizia  che  si  dà  altrui ,  annunzio,  am- 
monizione, consiglio;  dim.  avvisino 
piccolo  avviso  scritto  o  stampato  ;  av- 
visaglia sf.  scontro  di  pochi  combat- 
tenti; avvisatamente  avv.  con  avve- 
dutezza; avvisatóre  sm.  chi  o  che  av- 
visa :  1'  inserviente  del  teatro  che  por- 
ta lettere;  preavviso  sm.  avviso  pub- 
blico e  succinto  prima  dell'avviso  ior- 
raaìe. liavvisdre  trns.  riconoscere  al  vi- 
so o  all'effigie:    scorgere;    ravvisabile 


ad.  che  si  può  ravvisare.  Svisare  trns. 
guastare  il  viso,  alterare;  travisare 
trns.  travestire,  alterare,  mostrare 
una  cosa  per  un'altra;  travisaménto 
sm.  il  travisare.  Divedére  trns.  nella 
frase  'dare  a  divedere  '  mostrare  con 
evidenza.  Evidén.'e  ad.  manifesto  alla 
prima  occhiata,  chiaro  da  sé  stesso; 
avv.  evidentemente  ;  evidènza  sf.  quali- 
tà di  evidente:  detto  di  stile,  la  ijua- 
lità  per  cui  descrive  le  cose  come  si 
vedessero.  Prevedére  trns.  vedere  a- 
vanti  ciò  che  avverrà;  ppr.  7;»'eci<Zc»fe 
e  prevefiyénie  che  antivede,  provvido; 
Itrevidénza  e  preveggénza  sf.  il  preve- 
dere o  provvedere  ;  opp.  imprevidènte  e 
imprevidènza  ;  pp.  preveduto  e  previsto; 
opp.  imprevediito  e  imprevisto  ;  prevedi- 
bile ad.  che  si  può  prevedere  ;  opp.  im- 
prevedibile ;  irrevediménto  sm.  il  preve- 
dere; previsióne  sf.  il  prevedere  e  la 
cosa  preveduta.  Provvedére  intr.  aver 
l'occhio  o  la  mente  a  qualche  cosa: 
far  cosa  utile  o  necessaria  a  checches- 
sia: detto  di  legge  o  simile,  disporre: 
trns.  procacciare  quello  eh' è  di  biso- 
gno, apparecjhiare,  mettere  in  sesto, 
somministrare:  rifl.  procacciare  a  sé, 
munirsi  di  quello  che  fa  bisogno: 
ppr.  provvidente;  avv.  provvidentemén- 
te ;  provvidènza  sf.  propr.  il  provve- 
dere, suole  indicare  il  disporre  che  fa 
Dio  le  cose  al  loro  fine  e  per  il  me- 
glio: 'essere  una  provvidenza'  dicesi 
di  cosache  rechi  grande  utilità  nel 
momento  del  maggior  bisogno;  prov- 
videnziale ad.  che  é  o  pare  disposto 
dalla  divina  provvidenza;  It.  provi- 
dens  prou-deus  divenne  prudeus.  it. 
prudènte  ad.  cauto,  di  mente  retta, 
che  giudica  ed  opera  savianaente:  ri- 
ferito a  cosa,  fatto  o  detto  con  pru- 
denza; avv.  x>rudenteménte ;  prudènza 
sf.  qualità  di  prudente  :  dirittura  di 
mente,  temperanza,  ritegno;  opp.  im- 
prudènte ad.  non  prudente,  incauto; 
avv.  imprudenieménfe  ;  imprudènza  sf. 
qualità  o  atto  da  persona  impruden- 
te; prudenziale  ad.  di  prudenza,  con- 
forme ad  essa;  avv.  prudenzialmente  ; 
■p\).  provveduto,  provvisto,  corae  ad.  for- 
nito del  bisognevole;  avv.  provvedu- 
tamente; con  provvidenza,  accertata- 
mente;  'provvista  sf.  il  provvedere  e 
le  cose  provviste  per  qualche  uso  ; 
all'improvvista  awb.  senza  avere  prov- 
veduto; sprovveduto  sprovvisto  ad.  che 
non  é  fornito  del  bisognevole:  'alla 
sprovveduta,  alla  sprovvista'  sen- 
za aver  provveduto  :  senza  che  altri 
siasi  premunito;  provvediménto  sm. 
l'atto  e  il  m.odo  di  provvedere  ad  un' 
occorrenza;  provveditóre-trice  sm.  f. 
chi    o    che    provvede:    'provveditore 
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agli  studi'  ufficiale  pubblico  che  veglia 
suir  istruzione  elementare  e  media  di 
una  provincia,; 2}rovveditofia  sf.  ei^J'or- 
veditoidfo  sm.  ufficio  e  grado  di  prov- 
veditore. Da  pro-visum  e  improvviso 
ad. impreveduto,  inaspettato:  '  all'im- 
lirovviso ,  d'improvviso'  improvvisa- 
mente avv.  inaspettatamente,  di  subi- 
to; improvcisdi-e  trns.  comporre  ed  e- 
seguire  all'  improvviso  versi ,  canti, 
sonate  senza  preparazione  : 'improv- 
visare una  festa  od  altro'  preparare 
lì  per  li;  impi'ovvisdta  st.  festa,  convi- 
to o  simile,  fatto  in  onore  altrui  sen- 
za che  né  egli  né  altri  se  l'aspetti: 
andare  a  pranzo  o  in  villa  da  chi  sap- 
piamo che  ci  desidera  senza  che  esso 
se  l'aspetti;  improvvisatóre-trice  sm.  f. 
poeta  o  poetessa  che  improvvisa  ;  ■pi'ov- 
visióne  e2'''ovvÌ!;ióne  si',  l'atto  del  prov- 
vedere: ciò  che  è  necessario  al  man- 
tenimento di  checchessia:  paga,  sti- 
pendio: premio  che  si  dà  al  sensale  o 
ad  altri  che  faccia  atfari  per  noi;  prov- 
visionare provviijiondre  approvisiondre  e 
approfvidiondre  trns.  fornire  di  prov- 
visione, di  vettovaglie  un  esercito,  una 
piazza;  appro nsionarnénto  e  approvvigio- 
naménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'ap- 
provvigionare: le  cose  che  servono 
a.d  approvvigionare;  provvisòrio  ad. 
ordinato  a  tempo  e  per  provvedere 
al  momento;  avv.  provvisoriamente; 
provvisorietà  sf.  qualità  di  provviso- 
rio. Rivedére  trns.  veder  di  nuovo,  rie- 
saminare .  princip.  per  correggere  o 
controllare;  riveduta  e  rivista  sf.  il 
rivedere:  rassegna  di  libri:  Mil.  ispe- 
zione de'  soldati  :  titolo  di  molti  gior- 
nali che  fanno  la  rassegna  de'  pro- 
gressi di  una  materia;  revisóre  sm. 
chi  rivede  conti,  stampe  ecc.  censore; 
revisióne  sf.  1'  operazione  di  rivedere. 
Travedére  intr  propr.  vedere  attraver- 
so un  ostacolo,  quindi  in  modo  imper- 
fetto :  fig.  ingannarsi:  trns.  conoscere 
checchessia  anche  da  minuti  indizi; 
intravvedére  trns.  vedere  una  cosa  at- 
traverso un'altra,  e  quindi  incompiu- 
tamente; traveggole  sf.  pi.  nella  frase 
*aver  le  traveggole'  veder  malee  pi- 
gliare una  cosa  per  un'altra;  stravedé- 
re trns.  e  assi,  vedere  assai:  anche 
travedere.  Lt.  in-vìdus  propr.  che 
guarda  contro,  bieco,  che  vede  male 
il  bene  altrui,  it.  invida  ad.  che  sente 
dolore  dell'altrui  bene;  invidia  e  in- 
neggia* sf.  sentimento  dell'invido;  dim. 
invidiétta,  invidiiiccia  e  invidiùzza;  in- 
vidiare trns  .  avere  invidia  a  cosa  o 
persona:  talvolta  semplicem.  deside- 
rare un  bene  simile  a  quello  che  al- 
tri gode  senza  alcun  reo  sentimento; 
invidiabile  ad.  da  essere  invidiato:  de- 


siderabile ;  invidióso  ad.  che  sente  in- 
vidia: detto  di  cose,  che  rivela  invidia- 
dim.  invidioséttn  invidiosèllo  invidiosi- 
no,  pegg.  inridiosdccio;  avv.  invidiosn- 
ménte.  Pròvido  e  provvido  che  provvede 
a  quanto  occorre  acciocché  la  cosa  rie- 
sca a  bene:  dicesi  di  persona  e  di  con- 
siglio cura  ecc.  avv.  provvidamente:  opp. 
impròvvido  improvvidamente.  Dal  tema' 
vid-s  è  lt.  visore,  intens.  visitare  trns.  A 
osservar  bene,  voler  vedere,  it.  visi- 
tare trns.  andar  a  vedere  nna  cosa, 
osservarla  bene:  'visitare  alcuno'  an- 
darlo a  vedere  per  affezione  o  por  os- 
servanza o  per  carità:  detto  del  me- 
dico, andar  a  vedere  il  malato  per 
curarlo;  visita  sf.  l'atto  del  visitare 
in  tutti  i  sensi;  dim.  visitìna  visita 
breve;  visitatóre-trìce  sm.  f.  chi  o  che 
visita  ;  visitazione  sf.  l'atto  del  visita- 
re. Da  *revisitar6  sembra  derivato  B 
rovistare  trns.  frugare,  cercare  mo- 
vendo masserizie  ed  oggetti  di  casa; 
rovisfatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rovil 
sta.  -  La  rad.  vid  in  greco  era  Fid  poi 
id,  da  cai  idea  propr.  forma  che  si  ve- 
de, aspetto,  apparenza,  it.  idea  sf. 
imagijie,  rappresentazione  di  qualche 
cosa  che  la  mente  fa  a  sé  stessa,  poi 
tipo,  modello,  primo  concepimento  di 
un'opera,  abbozzo:  mente,  pensiero: 
conoscenza  superficiale:  'neppiirper  C 
idea'  è  negazione  assoluta;  dim.  e  spr. 
ideìna  ideiiccia  ideilzza  idea  meschina 
e  puerile;  aocr.  ideóna  idea  grande  o 
che  par  tale;  pegg.  idedccia;  ideare 
trns.  formar  nella  mente  l'idea,  il 
disegno  di  una  cosa,  imaginare  ;  ideale 
ad.  dell'  idea,  che  esiste  solo  nel- 
l'idea, nella  mente:  perfetto:  'tipo 
ideale'  e  sost.  'ideale'  quello  che  u- 
nisce  tutte  le  perfezioni  ;  avv.  ideal- 
mente; idealità  sf.  qualità  d'ideale:  D 
idealismo  sm.  nome  comune  delle  dot- 
trine filosofiche,  le  quali  consideriino 
l'idea  come  principio  della  conoscen- 
za od  anche  dell'essere;  idealista  sm. 
chi  segue  1'  idealismo  ;  ideologia  sf. 
parte  della  metafisica  che  studia  l'o- 
rigine la  natura  e  la  formazione  dello 
idee;  ideòlogo  sm.  professore  o  scrit- 
tore di  ideologia:  fig.  uomo  che  man- 
ca d'ogni  senso  pratico;  ideològico  ad. 
attenente  a  ideologia.  Gr.  eidos,  forma  £ 
figura,  da  cui  i  comjìosti  di  eidés,  'a- 
steroide,  sferoide'  ecc.  che  ha  figura 
d'astro,  di  sfera.  Composto  con  kalón, 
bello,  e  skopeìon  (v.  1193,  D)  è  caleido- 
scòpio sm.  strumento  ottico  per  osser- 
v  tre  figure  in  disegno  ingrandite  e 
abbellite.  Gr.  eidolon  figurina,  it.  fdo- 
lo  sm.  figura  in  rilievo  rapiuesentan- 
te  una  falsa  divinità:  fig.  persona  o 
cosa  che  s'abbia  in  soverchia  venera- 
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zione  o  a  cui  si  porti  smoderato  af- 
fetto, come  ram.ante,  il  bambino  per 
la  madre:  persona  esaltata  dal  popo- 
lo ecc.  Fis.  l'imaginetta  che  appare 
nella  parete  dell'ultima  tunica  del- 
l'occhio; dim.  idoléito;  idoleggiare  trus. 
amare  smoderatam^ente;  idolo-làtra 
è  abbreviato  in  idoldtì'a  sm.  adoratore 
degli   idoli  (v.  &39);  idolatria  sf.  culto 

A  degli  idoli  e  di  false  divinità:  il  tempo 
del  paganesimo:  lig.  smoderato  aifet- 
to;  idolatrico  ad.  appartenente  a  ido- 
latri o  ad  idolatria;  idolafriire  trns. 
amare  perdutamente  ;  idolatraménto 
sm.  l'idolatrare.  Gr.  eidyllion  figu- 
rina, bozzetto,  it.  idillio  sm.  compo- 
ninianto  poetico  di  scene  e  amori  pa- 
storali :  fig.  poesia  che  contiene  qual- 
che favola  narrata  con  dolcezza  e  con 
grazia:  idillio  vale  anche  vita  assorhi- 

B  ta  nell'amore;  idillico  idilliaco  ad. di  idil- 
lio, appartenente  a  idillio.  Gr.  *id-tor 
istor  perito,  historia  investigazione, 
it.  istòria  e  stòria  sf.  ricerca  e  racconto 
scritto  di  fatti  memorabili  insieme 
concatenati:  anche  semplicem.  rac- 
conto: il  contenuto  della  narrazione: 
fatto  comunque  rappresentato:  fig.  co- 
sa lunga  e  spesso  ripetuta:  plur.  iìa- 
be.  leggende  popolari  ;  dim.  storièlla 
cosa    non   vera  ma   poco   importante 

C  che  si  narri  per  ingannare  altrui  ; 
spr.  storiilccia.  pegg.  stori^ccia;  istoria- 
re e  men  comune  storiare  trns.  dipin- 
gere imagini  o  soggetti  storici:  intr. 
tamil,  patire,  infastidirsi  per  lungo 
indugio;  stòrico  ad.  di  storia,  appar- 
tenente a  storia:  fig.  vero,  non  ima- 
ginato;  come  sm.  scrittore  di  storia; 
avv.  storicamente  in  modo  storico,  per 
via  di  storia;  isforiògrafo  sm.  scrit- 
tore di  storie. 

D  Védovo  ad.  e  sm.  colui  al  quale 
è  morta  la  moglie;  védova  colei  a  cui 
è  morto  il  marito;  It.  viduus.  vidua, 
rad.  vidh  essere  separato,  mancante: 
fig.  dicesi  di  chiesa  priva  del  suo  pa- 
store; dim.  e  vezz.  cedorèU/^èlla,  vedo- 
vino-ina,  vedoré!~to-étta :a,ccT.  vedovóna; 
vedovile  ad.  di  vedovo  o  vedova,  come 
sm.  quanto  dell'eredità  del  marito 
viene  assegnato  alla  vedova  pel  suo 
mantenimento;  vedovare  trns.  privare, 

E  riferito  specialm.  a  chiesa;  vedovanza 
sf.  stato  o  condizione  di  vedovo  o  ve- 
dova. 

Veemènte  ad.  che  opera  con  im- 
peto; It.  veheir.entem  (che  alcuni  rac- 
costano a  vehere:  cfr.  inveire:  altri  a 
vis);  avv.  veementemente;  veemènza  sf. 
ardore  e  forza  nel  dire  e  nell'operare. 
vegeto  ad.  che  vien  su  prospera- 
mente, robusto  ;  It.  vegètus ,  vb.  ve- 
gére;  vegetare  intr.  vivere  e  crescere 


prendendo  alimento  dalla  terra:  fig. 
vivere  in  diletti  materiali;  vegetale 
ad.  che  spetta  a  ciò  che  vegeta  :  '  ter- 
ra vegetale  '  quella  che  è  sulla  super- 
ficie dei  campi  :  come  sm.  ciò  che  ve- 
geta, ogni  erba  e  pianta;  vegetabile  ad, 
atto  a  vegetare;  vegetativo  ad.  che  ha. 
proprietà  di  vegetare  ;  vegetazióne  sf. 
l'azione  del  vegetare.  Dalla  forma 
vig  è  It.  vigere  fiorire,  essere  in  for- 
ze, di  cui  restano  le  forme  vige  vigeva, 
vigeva  riferito  a  legge,  massima  e  si- 
mili ;  ppr.  vigènte  che  vige,  che  è  va- 
lido ed  efficace;  vigóre  sm.  forza  in- 
terna che  mantiene  vivi  e  prosperosi 
i  vegetali  e  gli  animali  :  fig.  dicesi  di 
ingegno,  forza,  gagliardia:  di  leggi, 
decreti  e  simili,  validità;  vigoria,  sf. 
vigore  specialm.  d'animo,  d'ingegno, 
di  stile  ;  vigoróso  ad.  robusto,  gagliar- 
do, rigoglioso;  a,w .  vigorosamente;  vi- 
gorosità sf.  l'essere  vigoroso;  vigoreg- 
giare intr.  pigliar  vigore;  invigorire 
trns.  dar  vigore,  robustezza,  energia, 
coraggio:  rifl.  divenir  vigoroso:  invi- 
goriménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  dell'in- 
vigorire; rinvigorire  trns.  rendere  il 
perduto  vigore:  intr.  ripigliar  vigo- 
re; rinvigorimento  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  rinvigorire;  svigorire  trns. 
e  intr.  far  perdere  il  vigore.  Lt.  vi- 
gli (da  *vegil)  vigoroso,  alacre,  it. 
vìgile  ad.  attento  ed  accorto,  che  non 
dorme  e  non  si  lascia  vincere  dal 
sonno:  come  sm.  i  vigili  sono  le  guar- 
die istituite  da  Augusto  in  Roma  per 
la  sicurezza  della  notte  e  contro  gli 
incendi  :  oggi  in  Eoma  è  il  nome  dei 
pompieri;  vigilia  sf.  dicevano  i  Eo- 
mani  il  tempo  che  i  soldati  stavano 
di  guardia  la  notte  ,  divisa  in  quat- 
tro vigilie  :  i  Cristiani  dissero  vigi- 
lia il  non  dormire  e  stare  in  preghie- 
ra la  notte  che  precedeva  qualche  fe- 
sta: ora  è  il  digiuno  che  si  fa  il  giorno 
avanti  la  festa  di  alcuni  santi  e  in. 
generale  il  giorno  precedente  ad  un 
fatto;  antivigilia  sf.  il  giorno  avanti 
la  vigilia;  r4V/j7«;'e  intr.  badare  atten- 
tamente :  trns.  tenere  gli  occhi  ad- 
dosso alle  persone  perchè  non  fac- 
ciano cosa  contraria  alle  leggi;  ppr. 
vigilante,  come  ad.  sollecito,  attento; 
avv.  vigilantemente;  vigilanza  sf.  il  vi- 
gilare, accorta  attenzione;  invigilare 
trns.  badare  attentamente  a  chec- 
chessia. Da  vigilare  è  anche  la  for- 
ma vegliare  intr.  star  desto  prin- 
cipalm.  di  notte  :  'vegliare  sii  perso- 
ne o  cose'  prenderne  assidua  cura; 
ppr.  vegliente,  come  ad.  dicesi  di  legge 
ordine  ecc.  che  sia  in  vigore;  véglia 
sf.  il  non  dormir  la  notte:  lo  stato 
di    colui    che   non    dorme:    il   lavoro 
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prolungato  nella  notte:  la  serata  che 
si  spende  nel  conversare  e  nello  spas- 
sarsi; spr.  vegliiiccia  ;  accr.  veglióne 
sm.  festa  da  ballo  in  luogo  pubblico 
e  per  lo  più  con  maschero  Svegliare 
risvegliare  trns.  destare  vino  che  è  ad- 
dormentato: tig.  eccitare,  rendere  più 
alacre:  rifl.  destarsi  dal  sonno,  scuo- 
tere da  se  il  torpore:  detto  di  vento, 
com.inciar  a  spirare;  pp.  svegliato , come 
ad.  desto,  pronto;  svegliatézza  sf.  qua- 
lità di  svegliato;  svéglio  ad.  che  non 
dorme:  fig.  pronto  e  vivace;  risvéglio 
sm.  l'atto  e  l'effetto  del  risvegliare: 
simil.  il  ripigliare  .d' un'  attività  so- 
pita; svéglia  sf.  snono  di  tromba  o 
di  campana  ecc.  che  desta  i  soldati 
e  chi  vive  in  comunità  :  ordigno  ag- 
giunto a  certi  orologi  ohe  scatta  al- 
l'ora voluta  e  facendo  rumore  desta 
chi  dorme:  l'orologio  stesso;  sveglia- 
rino sm.  scrittura  o  discorso  fatto  por 
richiamare  alla  mente  checchessia. 
Veglia  in  sp.  è  vela,  da  cui  ant.  it.  ve- 
letta*, poi  raccostato  a  vedere,  vedétta 
sf,  propr.  sentinella,  guardia,  poi  luo- 
go alto  donde  si  fa  la  guardia  :  'stare 
alla  vedetta'  stare  attenti  per  osser- 
vare.-La  forma  gr.  della  rad.  è  Fyg, 
da  cui  hygiés  hygieinós  sano,  it.  igiene 
sf.  parte  della  medicina  che  addita  i 
mezzi  per  conservare  la  sanità;  igiè- 
nico ad.  relativo  ad  igiene,  salubre; 
avv.  igienicamente.  -  Altra  forma  doll.a 
rad.  stessa  è  nel  It.  avig-ère,  accre- 
scere, da  cui  aug-mentum,  it.  auménto 
sm.  accrescimento  di  quantità  o  di 
prezzo;  aumentare  trns.  accrescere, 
intr.  cvesc,(ìre;a^lmPntnbHe  ad.  che  può 
essere  accresciuto  ;  aumentativo  ad. 
atto  ad.  accrescersi;  It.  auc-torem  . 
it.  autóre  sm.  propr.  chi  accresce  e 
promuove,  poi  chi  fa  crea  compone  o 
è  cagione  principale  d'un  fatto;  accr. 
antoróne  è  detto  chi  si  reputa  al  di 
sopra  del  suo  merito;  fom.  autrice: 
co-autóre  sm.  chi  é  autore  insieme  ad 
altri;  autorità  sf.  facoltà,  diritto  su 
altri,  arbitrio,  poi  credito,  conside- 
razione, documento  o  passo  di  scrit- 
tore che  prova  una  cosa:  'fare  auto- 
rità '  avere  forza  di  regola,  di  legge 
ecc.  autorévole  ad.  che  ha  autorità,  il 
cui  giudizio  è  tenuto  in  gran  conto; 
avv.  autorevolmente  in  modo  autore- 
vole ;  autorevolézza  sf  qualità  di  au- 
torevole; mitorizz'fre  trns.  dare  fa- 
coltà ad  altri  o  approvare  e  rendere 
legittima  vina  cosa;  autorizzazióne  sf. 
l'autorizzare, la  facoltà  data  in  iscrit- 
to. Il  vb.  It.  auctorare  rimane  in  dis- 
autorare ed  es-autordre  trns.  togliere 
l'autorità,  la  facoltà,  il  credito.  Lt. 
auc-tionem,  it.  arnióne  sf.  vendita  al- 


l'incanto  dove  nella  gara  si  accre- 
scono le  offerte  di  prezzo.  Da  una 
forma  auotorioare  si  spiega  ottriare* 
ed  otriare*  concedere,  (fr.  octroyer). 
Lt.  auxilium.  l'accrescere  le  forze  al- 
trui, poi  aiuto,  it.  ausilio*  sm.:  aitsilidre 
e  ausiliario  ad.  attributo  di  milizie  che 
vengono  in  aiuto  :  '  verbi  ausiliari  ' 
quelli  che  uniti  ai  participi  formano 
i  composti  ;  ausiliatóre-trice  sm.  f.  chi  A 
o  che  aiuta. 

Veh-ere  vb.lt.  trasportare,  rad. 
vagh,  dura  nel  conip.  inveire  intr.  tra- 
spostarsi contro,  cioè  rivolgersi  con 
parole  od  atti  impetuosi  in  un  tra- 
sporto d'ira,  incrudelire;  pp.  in-ve- 
ctum,  da  cui  invettiva  sf.  discorso  vio- 
lento contro  persone  o  cose  ;  avv.  in- 
vettivaménte  per  via  d'invettiva.  Lt. 
vectem,  it.  vette  sf.  leva,  strumento 
da  sollevare  pesi.  Da  vehis*  vejes  il  R 
Ferrari  spiega  véggia  sf.  carro,  car- 
rata :  cfr.  però  il  sabino  veia,  carro. 
Lt.  vehiciìlum,  it.  veicolo  sm.  mezzo 
di  trasporto,  cioè  carro,  carrozza, 
nave  ecc.  estens.  condotto  d' un  li- 
quore, del  cibo  nel  corpo.  Lt.  vec- 
tura,  it.  vettura  sf.  prestazione  di  be- 
stie e  veicoli  da  trasporto  :  il  prezzo 
che  si  paga:  carrozza;  vetttirdle  sm. 
chi  guida  le  bestie  che  someggiano: 
chi  trasporta  merci  su  carri;  vettu-  O 
rino  sm.  chi  per  prezzo  guida  o  dà 
bestie  a  vettura;  vettureggiare  trns. 
e  assi,  trasportar  robe  e  merci  a  vet- 
tura. Da  pro-vehere  pp.  provectum, 
portato  avanti,  it.  provètto  ad.  che  è 
molto  innanzi  nell'età,  nell'esperien- 
za: molto  istruito  ed  esperto  di  chec- 
chessia. Lt.  veh-ia,  ant.  veha,  poi  via, 
it.  via  sf.  strada  per  trasportarsi  da 
Iviogo  a  luogo  :  estens.  qualsiasi  aper- 
tura per  la  quale  si  penetri:  fig.  in-  I> 
dirizzamento  .  carriera,  mezzo,  par- 
tito: 'via  di  mezzo'  partito  medio  fra  . 
due  estremi:  'ajirire  la  via'  dare  a- 
dito,  far  libero  il  ])asso:  come  avv. 
via  indica  allontanamento  da  luogo, 
p.  e.  'andare,  mandare,  gettar»,  por- 
tar via':  detto  con  enfasi  è  intima- 
zione d'allontanarsi,  poi  esortazione 
anche  nei  modi  'oh  via,  su  via'  e  di- 
sapprovazione nei  modi  'eh  via,  va 
via':  'via  via'  avvb.  di  mano  in  ma-  jj 
no:  'per  via  di'  per  mezzo  o  per  ca- 
gione: 'e  cosi  via,  e  via  dicendo  o  di- 
scorrendo '  sono  modi  per  troncare 
enumerazioni  e  discorsi  ;  dim.  viuzza 
vimzzo  via  angusta  :  viòttola  viottolo 
viottolina-ino  sentiero  per  pedoni  at- 
traverso cannai  boschi  ecc.  accr.  viot- 
tolóne;  viale  sm.  stradone  fiancheg- 
giato da  alberi  per  passeggiare  al- 
l'ombra: spazio  da  passeggiare  negli 
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orti  e  nei  giardini  ;   viatóre-trice   sm. 
f.  chi  è  in  viaggio:  fìg.  l'uomo  incam- 
minato alla  vita  eterna.  Avviare  trns. 
mettere  sulla  via,  indirizzare  :  estens. 
preparare,  cominciare,  mettere  a  ma- 
no o  in  movimento;  pp.  avviato,   co- 
me ad     incamminato  ,    ohe   funziona 
bene;    avviaménto   avvio   sm.  l'atto   e 
l'effetto  d'avviare  lavori   traffici  ecc. 
■&■  fig.  indirizzo,    professione,  mezzo  di 
guadagno  ;    avviatóra    sf.    donna    che 
prepara   il    lavoro     per    le    tessitore 
stringendo  il  filo;  avviatura  sf.  l'av- 
viare, il  cominciar  ad  usare;  ravviare 
trns.  ridare  l'avviamento  a  cosa  svia- 
ta o  cessante  :  rimettere  in  buon   se- 
sto   cose   arruffate    e    confuse,  come 
capelli  matasse  ecc.  rifl.  mettere  in 
buon  ordine  le  vesti  e  i  capelli;    pp. 
ravviato,    come   ad.  raccolto  e  accon- 
B  ciò  nella  persona  e  nell'andare  ,-  dim. 
ravviatino;  ravviata  sf.  l'atto  del  rav- 
viare specialm.i  capelli  ;  ravviaménto 
sm.  Tatto  e  l'effetto  del  ravviare.  De- 
viare intr.  uscir  di  via,  lasciar  la  di- 
rezione presa  :  fig.  uscire  dal  propo- 
sito o  dal  retto  sentiero;    deviaménto 
sm.  deviazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto  del 
deviare.   Diviato    ad.    difilato,  a  drit- 
tura.    Disviare  e  comun.  sviare   trns. 
far   uscir    di   via:   tìg.   ritrarre   altri 
■C  dalla  virtù,  dal  dovere:    intr.  e  rifl. 
uscir  di  via,  smarrirsi:  fig.  uscir  dal 
dovere,  dal  bene;  pp.  sviato  come  ad. 
dato    agli    spassi,    al    mal    costume; 
disviaménto  sviaménto   sm.  il  disviare 
«  disviarsi.  Forviare  trns.  e  intr.  far 
uscire  od  uscire  dalla  giusta  via.  In- 
viare trns.  propr.  mettere  in  via,  poi 
mandare;  pp.  inviato,    come  sm.  per- 
sona  mandata  da  un  governo   ad   un 
altro  con  qualche  incarico  ;  invio  sm. 
D  l'inviare;   rinviare  trns.  rimandare: 
riferito  a  domande  e  giudizi  ,  rimet- 
tere  ad  altro   ufficio   o   protrarre   la 
trattazione  ad  altro  giorno;  rinvio  sm. 
il   rinviare  ,    aggiornamento.   Lt.  ob- 
vius    die    s' incontrar   per  via,  che  si 
presenta  da  sé,  it.  òvvio  ad.  facile,  co- 
raune;  ovviare  intr.  opporsi,  impedire 
che  proceda  od  avvenga  cosa  non  buo- 
na.  Traviare  trns.  e  intr.    far    iiscire 
od  uscire  dalla  via   della  virtù  :   an- 
E  che  uscir  dal  proposito  ;    traviaménto 
sm.    il  traviare;    pp.    traviato,    come 
ad.  dato  a  mala  vita.  Bivio  sm.  luogo 
in  cui  una  via  si  biforca:  fig.  dabbio 
e  incertezza  sul  partito  da  prendere; 
trivio  sm.  crocicchio   di  tre  vie  :    ffg. 
gente  rozza  e  volgare  ohe  sta  sui  tri- 
vii;  triviale  ad.  volgare,  abietto;  avv. 
trivialmente;    trivialità    sf.   qualità   o 
cosa   volgare,  da  trivio;    forma   pop. 
di  trivio  è  trébbio,  che  essendo  luogo 


dove  i  monelli  giocano ,  passò  anche 
a  significare   trastullo,    spasso;   qua- 
drivio sm.  crocicchio  di  quattro   vie; 
dalla  forma  quadruvio  è  carròbio  sm. 
quadrivio.    Cfr.   viandante.    (  Benché 
non   conformi   all'analogia  italiana, 
ora    s'  usano   famil.  i  comp.  ferrovia 
sf.  strada  ferrata  ;  ferroviario  ad   con- 
cernente strade  ferrate;   guidovìa   sf. 
come  versione   dell'  ingl.   tram-way, 
che  dicesi  anche   iranvdi  sm.  e  tram- 
via  sf.).  Ad  un  comp.  *con-viare  cor- 
risponde   il   fr.  convoyer  propr.    an- 
dare insieme  per  via,  accompagnare, 
donde   convoy,   it..  convoglio    sm.    ac- 
compagnatura che  segue  checchessia, 
p.  e.  un  morto:    un   numero  di  carri 
che   trasporta  viveri  od  altro  :  nelle 
strade  ferrate  un  numero  di  carri  ti- 
rati dalla  locomotiva    che  fanno   un 
determinato  viaggio.  Lt.  viaticum.  it. 
viatico  sm.  denaro  e  cibo  che  si  porta 
viaggiando:  l'eucaristia  che  si  porta 
ai  moribondi  per  il  gran  viaggio  del- 
l'eternità. Alterazione  pop.  di  viatico 
è  viaggio  sm.  l'andar   lontano,  il  vi- 
sitare altri  paesi:    nel  pi.  anche  de- 
scrizione   di    viaggi;    dim.    viaggéito ; 
viaggiare  intr.  far  viaggi;  viaggiatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  viaggia.  Da  un 
intens.   *vegh-tare    è    vexare    propr. 
scuotere  trasportando,  it.  vessdretrns. 
travagliare  ingiustamente;  vessatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  vessa  ;  vessatòrio 
ad.  che  ha  forza  di  vessare;  vessazióne 
sf.  l'azione  e  l'effetto  del  vessare;  lt. 
con-vexus    propr.    portato    insieme, 
convergente,  it.  convèsso  ad.  che  ha  la 
superficie   esterna  piegata    ad  arco; 
convessità  sf.  la  forma  de'  corpi  con- 
vessi; lt.  de-vexus  it.  devesso  ad.  pen- 
dente all' ingiù.  Lt.  *vex-lum  véUim. 
pi.  vela  propr.  mezzo  di  trasportarsi 
in  mare,  it.  véla  sf.  pezzo   di   grosso 
panno  di  canapa  che  si  stende   sugli 
alberi  delle   navi    per   raccogliere    il 
vento:  'far  vela'    partire   spiegando 
le  vele:    'a  vela'  avvb.   con   le   vele, 
per  forza   di   vento:    'calar   le   vele' 
fig.   cedere,    rimettere    delle    preten- 
sioni,   dell'orgoglio:   'a  gonfie   vele' 
con   vento  favorevole:   fig.  prospera- 
mente:   dim.    velétta   piccola   vela   in 
cima  all'albero  principale;    velata  sf. 
breve  navigazione  a  vela  ;  velatura  sf. 
r  intero  guarnimento  di  vele  d'un  ba- 
stiruento  :  veleria  sf.  luogo  dove  si  ten- 
gono ed  officina  in  cui  si    acconciano 
vele;  veleggiare  intr  navigare  a  vela; 
veleggiatóre  e  veliere  sm.  dicesi  la  nave 
che  veleggia    speditamente;   veleggia- 
ménto  sm.  l'atto  del  veleggiare.  Dim. 
di  *vex-luTii  è  vexillum.  insegna  degli 
eserciti  romani  ,  it.  vessillo   sm.  ban- 
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(iiera,  stendardo;  vessillifero  -sm.  il 
portastendardo  dei  Romani.  -  La  stes- 
sa rad.  vagli  forma  il  td.  wagen.  car- 
ro, vettura,  da  cui  it.  bd;iher  bdi/Jiero 
sm.  piccolo  legno  a  quattro  ruote 
senza  mantice;  dim.  bagattello.  Dal 
oomp.  fuhr-wagen  dial.  fuhr-wogen, 
carro  da  trasporto,  è  furgóne  &fru(jóne 
sm.  carro  bislungo  e  coperto  da  tra- 
sportare masserizie  e  vettovaglie. 
iJalla  forma  ingl.  waggon  è  cagane 
sm.  carrozzone  di  ferrovia  ;  vaf/onafa 
sf.  quanto  può  capire  in  un  vagone. 

Veléno  sm.  qualunque  materia  che 
introdotta  nel  sangue  è  capace  di  ucci- 
dere o  almeno  di  produrre  mali  gra- 
vissimi; è  dissimilato  dallt.  ven-enum 
che  è  d'origine  oscura  (forse  indica- 
va in  origine  un  filtro  o  bevanda  amo- 
rosa ed  è  connesso  a  Venere  *  venes- 
nnm):  fig.  grave  puzzo:  odio  intenso 
e  celato;  velenóso  e  venèfico  ad.  che  ha 
in  se  veleno  :  fig.  dannoso,  pestifero: 
pieno  di  rancore,  di  stizza;  avv.  re- 
lenosaménte;  veneficio  sm.  il  delitto  di 
avcelenóre  trns.  cioè  di  dare  altrui  in- 
sidiosamente il  veleno  per  ucciderlo: 
mettere  nei  cibi  o  nelle  bevande  ma- 
terie velenose:  anche  ammorbare  col 
puzzo:  fig.  amareggiare,  turbare:  rifl. 
prender  veleno  col  fine  di  uccidersi  ; 
av celenaió i'e-lrice  sm.  f.  chi  o  che  av- 
velena; avvelenaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell'avvelenare  ;  invelenire  rifl. 
inasprirsi,  arrabbiarsi:  trjis.  fare  che 
uno  s'invelenisca;  svelenire  rifl.  sfo- 
gare la  stizza  o  in  atti  o  in  parole:  con- 
travveléno sm.  rimedio  contro  gli  ef- 
fetti del  veleno. 

Velile  sm.  soldato  romano  di  fan- 
teria leggera;  It.  vél-es  velitem  pro- 
pr.  mobile,  rapido.  -  La  stessa  rad. 
ha  vel-5c-em,  it.  velóce  ad.  che  ha  mo- 
to celere:  che  passa  presto;  avv.  ve- 
locemente; velocità  sf.  celerità,  rapi- 
dità; velocìpede  sm.  propr.  chi  ha  pie- 
di veloci:  ora  si  dice  un  veicolo  a  ruo- 
te che  si  spinge  avanti  coi  piedi;  ve- 
locipedista sm.  chi  si  dilotta  di  anda- 
re sul  velocipede;  velocig rafo  sm.  stru- 
mento che  riproduce  prestamente  mol- 
te copie  d'uno  scritto. 

Veliere  vb.  It.  stirare,  squarciare; 
rad.  vel-s,  dura  no  composti  divèlle- 
re e  svèllere  trns.  spiccare  con  forza 
checchessia,  sbarbare,  sradicare;  pp. 
divelto  e  svèlto;  diveltare  trns.  sc^ssa,Te 
a  fondo  un  terreno  togliendone  radi- 
che e  sassi  per  ridurlo  a  cultura;  di- 
velto sm.  l'operazione  del  diveltare; 
svèlto  come  ad.  pronto  e  destro  nei 
movimenti:  pronto  d'ingegno:  rife- 
rito alla  figura,  alquanto  più  alto 
e  sottile   dell'ordinario;    sveltézza  sf. 


qualità  di  svelto.  Da  convellere  ppr, 
convellente  spasmodico,  dicesi  di  do- 
lore. Pp.  It.  vulsum,  da  cui  avul- 
sum,  it.  a'illso  ad.  divelto,  staccato  a 
forza;  convulso  ad.  propr.  contorto  e 
m.almenato,  dicesi  di  chi  patisce  mo- 
ti repentini  e  violenti  de'  muscoli  pro- 
dotti da  irritazione  nervosa;  avv.  con- 
vulsamente; convulsióne  sf.  contrazio- 
ne nervosa;  dim.  convulmoncèlla ;  con-  A 
vulsionario  ad.  e  sm.  chi  abitualmen- 
te patisce  convulsioni:  si  dissero  con- 
vulsionari una  setta  di  fanatici  che 
si  fingevano  presi  da  convulsioni  di- 
nanzi alla  tomba  del  loro  capo.  Da 
revulsum  è  revulsivo  rirulsivo  ad.  di 
cesi  di  medicamento  atto  a  produrre 
revulsióne  e  rivulsióne  sf.  che  è  lo 
stornare  il  corso  degli  umori  da  una 
parte  del  corico  all'altra.  Derivato 
da  veliere  è  vellicare  trns.  titillare.  B- 
produrre  un  senso  di  prudore,  di  ra- 
schio; vellicazióne  sf.  il  vellicare  e  il 
senso  che  si  prova  nella  parte  velli- 
cata. Lt.  vul-nus  squarcio,  ferita,  da 
cui  vulnerare  trns.  ferire,  ora  usasi 
fig.  per  ofi'endere;  vulnerabile  ad.  che 
può  essere  ferito  ;  opp.  invulnerdtii- 
le  che  non  può  essere  ferito;  inrnl- 
nerabilità  sf.  qualità  d'invulnerabile; 
vulnerario  ad.  dicesi  di  rimedio  che 
contribuisca  al  risaldamento  delle  fé-  C 
rite;  vulneraria  sf.  specie  di  pianta.  - 
La  stessa  rad.  nella  metatesi  via  for- 
ma il  lt.  lanius  macellaio,  vb.  lanid- 
'/•e*  dilaniare  trns.  sbranare,  lacerare. 
Laniarsi  divenne  lagnarsi  propr.  la- 
cerarsi la  persona  per  dolore,  poi  sem- 
plicem.  dolersi,  lamentarsi;  lagno  sm. 
lamento,  querela;  lanière  sm.  specie  di 
falco  nominato  dal  dilaniare  che  fa 
gli  uccelli. 

Vello  sm.  tuttala  lana  che  ha  ad-  I> 
dosso  il  bestiame  pecorino;  lt.  vil-lus, 
rad.  vel  coprire;  velluto  a.à.  co\)&Tto  Ai  ■ 
vello:  come  sm.  drappo  con  pelo  spes- 
so corto  e  morbidissimo  ;  come  ad.  è 
attributo  d'un  fiore  a  modo  di  nappa 
rossa,  che  ha  aspetto  e  tatto  di  vel- 
luto; vellutino  sm.  velluto  d'una  par- 
ticolar  manifattura:  nastro  di  vel- 
luto; vellutato  ad.  tessuto  a  foggia  del 
velluto:  detto  di  fiore,  che  ha  la  su- 
perficie come  il  velluto.  B 

Vélo  sm.  tessuto  sottilissimo  etra- 
sparente,  specialm.  quel  pezzo  che  le 
donne  portano  sulla  testa  e  sul  volto; 
lt.  vèlum  (secondo  alcuni  da  *ves-lum 
rad.divestis:  secondo  altri  da  *velnum 
rad.  di  vello):  essendo  portato  dalle 
monache,  significa  fig.  stato  mona- 
stico nelle  frasi  "prendere  e.  deporre  il 
velo':  estens.  ciò  che  nasconde  la  ve- 
rità: ombra:  'sotto  il  velo'  avvb.  sot- 
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tu  rajjparenza,  col  pretesto:  velo  è  an- 
che la  pellicola  sottile  che  si  forma 
-alla  superticie  dei  liquidi  densi,  come 
del  latte;  velare  trus.  coprir  con  velo: 
fig.  nascondere,  palliare:  'velare  gli 
occhi'  prendere  un  sonno  leggiero  e 
breve:  Pitt.  coprire  con  colore  liqui- 
do altro  colore  asciutto;  pp.  velato; 
avv.  celataìiiénfe  copertamente  ;  lelo- 
A  tuì'a  si.  apposizione  leggiera  d'una  so- 
stanza ad  un'altra  in  modo  da  lasciar 
trasparire  quella  di  sotto;  velame  sm. 
ciò  che  vela  o  copre;  velaménto  sm. 
l'atto  6  l'effetto  del  velare.  Da  vela- 
men  v'iamen  pare  alterato  l'afr.  ilaine 
coperta  da  letto,  dina,  flanelle,  it.  ^a- 
nella  sf.  stoffa  di  lana  poco  serrata 
di  cui  si  fanno  camiciuole  mutande 
ecc.  Rivelare  trns.  scansare  il  velo, 
sjoprire,  manifestare,  dare  indizio: 
B  rifl.  scoprire  l'animo,  l'indole  ecc. re- 
fel  ihile  ad.  che  si  può  rivelare;  rivela- 
tóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rivela;  ri- 
vela^ióna  sf.  il  rivelare  e  la  cosa  ri- 
velata: manifestazione  di  verità  fatta 
da  Dio.  Disvelare  e  svelare  trus.  pa- 
lesare ciò  oh'è  nascosto;  svelaménto 
sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  svelare;  avv. 
svelafaméìite  palesemente. 

Vèltro  sm.  specie  di  cane  velocis- 
simo da  caccia;  It.  vertàgrus,  parola 
C    celtica  che  risale   all'ant.  irl.  traig, 
piede,  col  prefisso  intens.  ver,  quindi 
dai  buoni  piedi,  pie-veloce. 

Véua  sf.  ogni  vaso  che  riporta  il 
sangue  dalle  arterie  al  cuore;  It.  vé- 
na (che  alcuni  riportano  a  veh-ere, 
cioè  veicolo  del  sangue:  altri  spiega- 
no con  *ves-na  corda,  nervo):  simil. 
ogni  segno  che  va  serpeggiando  nei 
legni  e  nelle  pietre  ;  fig.  'vena  di  me- 
talli, di  pietre'  cava:  'vena  d' inge- 
D  gno'  fecondità:  'vena  poetica'  natu- 
rai disposizione  alla  poesia:  'essere 
in  vena'  sentirsi  disposto;  dim.  tt- 
nétta  venettina  venolina;  venóso  ad.  pie- 
no di  vene  :  detto  del  sangue,  qviello 
che  scorre  per  le  vene  ;  venato  ad.  at- 
tributo di  legno  o  pietra  con  segui 
seri:)eggianti;  venatura  sf.  i  segui  na- 
turali dei  legni  e  delle  pietre  :  picco- 
lissima lista  che  si  pone  ad  orna- 
mento di  cappelli  vesti  ecc.  Svenare 
;E  trns.  uccidere  tagliando  le  vene;  sve- 
naménto sm.  l'atto  dello  svenare;  sre- 
natura  sf.  piccola  sfaldatura  dei  col- 
telli che  hanno  poco  ferro  per  reg- 
gere l'acciaio. 

Venale  ad.  che  si  vende;  It.  venà- 
lis  da  *  ves-nus  :  riferito  a  persona, 
che  si  lascia  comprare  ed  opera  solo 
per  denaro;  avv.  venalmente;  venalità 
sf.  qualità  di  venale.  Da  venum-dere, 
dare  in   vendita ,   è   It.   e   it.    véndere 


trus.    trasmettere    ad    altri    per    un 
prezzo  la  proprietà  di  checchessia:  ri- 
ferito ad  uffici,  conferirli   per   dena- 
ro: fig.  'vendere  l'onore,  la  coscienza, 
la  penna':  'vendere  cara  la  vita'  di- 
fendersi   coraggiosamente:    'vendere 
altrui  una  cosa'  vale   anche   dare  a 
credere  cosa  falsa;  pp.  venduto;  opp. 
invenduto  non   venduto;    vendìbile  ad. 
da  vendersi;  opp.  invendibile  non  ven- 
dibile. Dal  pp.  It.  venditum  è  véndita 
sf.  l'atto  del  vendere:  luogo  in  cui  si 
vende;  vendite re-trìce  sna.  f.  chi  oche 
vende  ;  venderéccio  ad.   che   si   vende , 
venale;  vendifumo  so.  chi  fa  vana  mo- 
stra senza  alcun  effetto;  vendifròttole 
se.  raggiratore ,   imbroglione.    Eivén- 
dare  trns.  vendere  di  nuovo  :  vendere 
al    minuto  quanto  s'è    comprato   in 
grosso;  rivéndita  sf.  il  rivendere:  luo- 
go in  cui  si  rivende;  rivendita re-tr ice  e 
rivendiuiliolo-ola    sm.    f.    chi    rivende 
cose  minute.    Dalla   rad.  stessa  pare 
derivato  It.  *ves-lis  poi  vilis,  che  si 
vende    per  poco,  it.  vile  ad.  di   poco 
prezzo,  abbondante,  quindi  volgare, 
abietto,  oscuro:    riferito   ad   animo, 
timido,  pauroso:   *  avere   o    tenore   a 
vile'  non  fare  alcun  conto;  avv.  vii- 
ménte;  viltà  sf.  qualità  od  atto  da  vile. 
Avvilire  trns.  rendere  vile,  abbassare, 
deprimere:    fig.    deprimere    l'animo, 
sgomentare:    rifl.   perdersi    d'animo, 
abbassare  la  propria  dignità;  pp.  av- 
vilito, come  ad.  depresso  d'animo;  av- 
vilitivo   ad.   che    ha  forza    d'avvilire: 
avviliménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'avvilire.   Invilire  rinvilire  rinvilidre 
trns.  abbassare  il  prezzo,  scemar  pre- 
gio, rendere  vile:  intr.  scemar  di  prez- 
zo ;   rinvil io  sm.  il  rinvilire.  Vilijicdre 
trns.  disprezzare;   vilificativo  s.(\.  atto 
a  vilificare.  Vilipèndere  trns.  non  fare 
alcuna  stima  (v.  pendere),  sprezzare; 
vilipèndio  sm.  il  vilipendere,  ludibrio, 
scorno.   Da  vile  par  derivato  vigliacco 
ad.  timido, '^poltrone:  (altri  lo  crede 
il  nome  Valachus  usato  per  dispregio 
e  raccostato    a  vile .  come   Slavo   di- 
venne schiavo  e  Bulgaro  divenne  bou- 
gre:  cfr.  17i3)  ;   accr.  vir/liaccóne ,  pegg. 
vii/liaccdccio  ;    avv.    viijliaccaménte  ;  vi- 
(/liaccheria  sf.  qualità  ed    atto    da  'vi- 
gliacco; invigliacchire  trus.  divenir  vi- 
gliacco. 

Vènia  sf.  remissione  di  colpa  leg- 
giera, perdono,  licenza;  It.  venia,  rad. 
ven  aver  caro,  bramare,  quindi  nel 
primo  senso  favore,  poi  indulgenza  : 
veniale  ad.  attributo  di  peccato  leg- 
giero e  facilmente  remissibile.  Lt. 
Ven-us  propr.  amabile  ,  avvenente  , 
divenne  la  dea  dell'amore  e  della  ri- 
produzione, it.  Vènere  sf. l'antica  dea: 
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statua  della  dea:  tipo  di  bellezza:  | 
amore  carnale  :  pianeta  fra  Mercurio  e 
la  Terra  detto  anche  Lucifero  e  stella 
del  mattino  :  ^  vaga  Venere  '  la  prosti- 
tuzione: nel  pi.  si  usò  per  bellezze,  gra- 
zie; dina.  Venerina  piccola  imagine  di 
Venere  ;  cfr.  venerdì  ;  venèreo  ad.  attri- 
buto di  male  sifilitico;  rernfsto  ad.  leg- 
giadro, grazioso;  venustà  sf.  qualità  di 
venusto,  dicesi  per  lo  più  dello  stile  e' 
delle  opere  d' ingegno  ;  veneidre  trns. 
avere  in  grande  reverenza  ;  venerando 
e  venerabile  ad.  degno  di  grande  re- 
verenza, dicesi  per  lo  pìix  dei  vecchi  : 
*  venerabile'  Ecol.  morto  in  concetto 
di  santo  e  non  ancora  santificato:  *il 
Venerabile'  il  ss.  Sacramento;  avv. 
■venerabilmente;  venerabilità  sf.  qualità 
di  venerabile  ;  veneratóre-trice  sm.  f. 
chi  o  che  venera;  venerazióne  sf  l'atto 
del  venerare  :  sentimento  di  grande 
reverenza. 

Veiiti-e  sm,  cavità  del  corpo  ani- 
male dove  sono  gl'intestini;  It.  ven- 
tr-em  da  *gveuter:  vale  anche  pancia 
ed  utero:  'ventre  di  colonna'  la  par- 
te dov'essa  è  gonfia;  ventraia  sf.  gran 
pancia,  ventricolo  sm.  il  viscere  detto 
comun.  stomaco  ;  ventrìglio  sm.  ven- 
tricolo carnoso  degli  uccelli  ;  ventré- 
sca e  ventrièra  sf.  borsa  in  forma  di 
larga  cinghia,  in  cui  si  portano  i  de- 
nari cingendola  intorno  alla  vita  : 
ventresca  si  disse  anche  una  vivan- 
da ch'era  un  ventre  di  porco  con  ri- 
pieno. Sventrare  trns.  ferire  nel  ven- 
tre in  modo  che  n'escano  le  budella: 
levar  le  interiora  ad  animali  mortij; 
ppr.  sventrato,  come  ad.  dicesi  di  per- 
sona che  mangi  molto  ;  pogg.  sveti- 
trataccio  ;  sventrata  sf.  colpo  dato  bat- 
tendo il  ventre.  Avventrindrsi  vb.  di- 
cesi delle  bestie  vaccine  quanilo  per 
avere  mangiato  cattivo  cibo  vengono 
loro  dolori  colici  con  enliagione  di 
pancia.  -  La  stessa  origine  hagr.  ga- 
ster,  stomaco,  da  cui  (lastrico  ad.  del- 
lo stomaco:  'febbre  gastrica'  quel- 
la che  procede  da  malattia  di  stoma- 
co ;  digastrico  e  trigdstrico  ad.  attri- 
buto di  muscolo  formato  dal  concor- 
so di  due  o  tre  muscoli  insieme;  (ja- 
stritide  e  gastrite  sf.  infiammazione 
dello  stomaco;  gastricismo  sm.  ma- 
lattia di  stomaco;  epigastrio  sm.  la 
parte  superiore  delTaddome;  epigii- 
Strico  ad.  dell'  epigastrio  ;  ipogastrio 
sm.  il  basso  ventre  dall' umbilico  al 
pube:  ipogastrico  ad.  dell'ipogastrio-; 
gastralgia  sf.  dolore  acuto  (àlgos)  allo 
stomaco  i  gastronomia  sf.  modo  di  reg- 
gere lo  stomaco  (cfr.  HlO,  D-E)  poi  ar- 
te, di  fare  lauti  pranzi  ;  gastrònomo 
sm.  chi   ha  il  gusto  di  lauti   pranzi; 


gastronomico  ad.    che  s'attiene   a  ga- 
stronomia. 

VersiiKia  sf.  galleria  leggiera  lun- 
go le  case  dell'India  e  dell'  estremo 
Oriente;  è  parola  indiana. 

Verbéna  sf.  pianta  di  varie  spe- 
cie usata  in  niedicina;  It.  *  verbes- 
na  verbéna,  ramicello,  nel  qua!  si- 
gnificato usasi  it.  vermèna  sf.  Dai  te- 
ma verbes  è  It.  verberdre,  battere,  A 
che  dura  nell'it.  riverberare  trns.  ri- 
percuotere luce  calore  e  simili  ;  re- 
vèrbero  riverbero  riverberaniénto  sm. 
l'atto  e  l'eff'etto  del  riverberare:  re- 
verbero  è  anche  un  disco  di  metallo 
che  si  adatta  a  lampade  e  lucerne  af- 
finchè ne  rifletta  la  luce  :  il  calore 
che  rimane  la  sera  nei  luoghi  bat- 
tuti dal  sole.  Probab.  alterato  da  ver- 
berare  è  barberdre  iutr.  girare  saltel- 
lando come  la  trottola:  (altri  lo  rac-  B 
costa  a  barbero    cavallo  corridore). 

Vèrbo  sm.,  It.  verbum,  parola  :  que- 
sto significato  rimane  nelle  frasi  *non 
dir  verbo,  verbo  a  verbo':  in  partico- 
lare è  parola  che  indica  azione  o  modo 
di  essere;  verbóso  ad.  che  usa  trop- 
pe parole,  dicesi  di  oratore  scrittore 
stile;  avv.  verbosamente  ;  verbosità  sf. 
soprabondanza  di-  parole;  verbale  ad. 
attributo  dei  nomi  derivati  da  ver- 
bi :  'processo  verbale'  e  sost.  'ver-  C 
baie'  atto  pubblico  redatto  a  ricordo 
di  quanto  fu  detto  o  trattato  fra  due 
o  più  persone  ;  avv.  verbalmente  a  vo- 
ce: It.  verbi  grafia  modo  avvb. ,  it. 
verbigrdzia  per  esempio.  Avvèrbio  sia. 
parte  del  discorso  che  s'aggiunge  co- 
me attributo  a  verbi  ed  aggettivi  ; 
avverbiale  ad.  di  avverbio:  che  ha  for 
ma  o  valore  di  avverbio;  avv.  nvver- 
bialm  ènte.  Divèrbio  sm.  dialogo  fra  due 
personaggi  nel  drama  romano  :  ora  D 
è  contesa  alquanto  vivace  di  parole 
fra  due  persone.  Provèrbio  sni.  detto 
breve  e  sentenzioso  accettato  comu- 
nemente :Jbreve  azione  dramatica  tes- 
suta sopra  un  proverbio:  'Proverbi' 
è  il  titolo  d'un  libro  del  vecchio  Te- 
stamento che  contiene  detti  senten- 
ziosi di  Salomone:  s\>r.  prò  verbi  dccio, 
pegg.  procerbidccio ;  proverbiare  trns. 
beffare,  canzonare;  jj»'over6ió/e  ad.  che 
ha  qualità  di  proverbio  ;  avv.  prover-  S 
bialménte  a  modo  di  proverbio;  j>ro- 
verbista  sm  compilatore  di  proverbi 
o  chi  spesso  ne  cita  a  proposito. 

Verde  ad,  del  colore  dei  vegetali 
freschi;  It.  vir-ìdis  vir(i)dis:  fig.  vivo 
e  fresco:  detto  di  età,  giovanile:  co- 
me sm.  il  color  verde  :  quantità  d'er- 
be e  di  foglie  :  volg.  raniQscello  del 
bossolo  :  '  verde  antico  '  marmo  di 
gran  pregio  con  macchie  nere  e  bian- 
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che  su  fondo  verdognolo  :  dalla  can- 
dela che  si  tiene  ascesa  nei  pabblici 
incanti  e  che  nell'estrema  parte  era 
per  io  più  colorita  di  verde  provenne 
la  frase  ^essere  al  verde'  essere  al- 
l'estremo ;  verdino  ad.  attributo  d'una 
.  specie  di  fico  assai  verde;  verdolina 
ad.  attributo  d'una  specie  d'uva;  ver- 
diccio  e    verdiccio   ad.    alquanto    ver- 

A  de  ;  verdétto  sm.  materia  verde  usa- 
ta dai  pittori  :  verddcchio  ad.  verde 
pallido;  verduccio  sm.  sorta  di  terra 
verde  che  usavasi  nel  dipingere  a  fre- 
sco ;  verdastro  ad.  che  tende  al  ver- 
de ;  verdóne  ad.  verde  assai  carico  : 
come  sm.  specie  d'uccello  di  color 
verde;  verdézza  sf.  qualità  di  verde; 
verdura  e  verzih'a  sf.  quantità  d'erbe 
di  germogli  di  piante;  verdiime  sm. 
la  parte  verde    delle   piante;   rerdaz- 

B  z'irro  ad.  e  sm.  il  color  dell'aria  e 
della  marina  ;  verdehriino  ì:erdecupo 
verdegiallo  verdemare  verdescuro  indi- 
cano varie  tinte  del  verde  ;  verdef/ujlio 
sm.  tinta  che  si  cava  dalle  foglie  dei  gi- 
gli pavonazzi ;  verderame  sta.  ossido 
di  rame  ;  verdeggiare  intr.  apparir 
verde  :  tendere  al  verde;  ppr.  verdeg- 
giante, come  ad.  vasamente  rigoglio- 
so; verdeggiaménto  sm.  il  verdeggiare; 
avverdire  e  inverdire  intr.  divenir  ver- 

C  de;  rinverdire  intr.  e  trns.  ridivenire 
e  far  ritornare  ver.le-:  fig.  rinovare. 
Dal  pi.  It.  virdia,  verdura,  piante  di 
ortaglia,  è  l'it.  vJrza  sf.  specie  di  ca- 
volo; verzòtto  ad.  attributo  d'una  spe- 
cie di  cavolo;  verzicare  intr.  verdeg- 
giare ;  It.  viridarium,  it.  verzière  sm. 
orto,  giardino. 

Ver  sost.  It.  da  *  veser,  rad.  vas 
splendere,  la  stagione  splendida,  la 
prima  dell'anno.  Da  primo  vere,  allo 

D  spuntar  della  stagione,  è  formato  pri- 
mavèra sf.  la  stagione  del  21  marzo 
al  21  giugno:  *  primavera  della  vita' 
fig.  le  giovinezza;  primaverile  ad.  di 
primavera;  primaverina  sf.  fiorellino 
bianco  che  nasce  di  primavera  nei 
prati. 

Ver- èri  vb.  It.  rispettare,  rad.  ver 
guardare;  dura  nel  comp  riverire  tvns. 
rispettare  molto  e  significare  rispet- 
to:   salutare    rispettosamente;    ppr. 

E  reverènte  e  riverènte,  come  ad.  rispet- 
toso ;  avv.  reverenteménte  e  riverente- 
ménte  ;  reverenza  e  riverènza  sf.  rispet- 
tosa osservanza  :  significazione  d'ono- 
re che  si  fa  chinando  il  capo  e  pie- 
gando la  persona:  titolo  d'onore  dato 
a  gran  personaggi  e  prelati  ;  dim.  ri- 
verenztna,  accr.  riverenzóna  riverenzóne 
nel  senso  d'inchino;  opp.  irriverènte 
ad.  che  manca  di  rispetto  ;  avv.  irri- 
verentemente; irriverènza  sf.  mancanza 


di  rispetto.  Reverèndo  ad.  degno  di 
reverenza,  titolo  che  si  dà  ai  sacer- 
doti; superi,  reverendissimo  titolo  dei 
prelati.  Lt.  verecundus,  it.  verecóndo 
ad.  ohe  arrossisce  e  rifugge  dalle 
cose  men  che  oneste  ;  verecóndia  sf. 
pudore  ;  opp.  inverecóndo  ad.  impu- 
dente; avv.  inverecondamente  ;  invere- 
cóndia sf.  impudenza.  Pronunzia  pop. 
di  verecondia  *ver'condja  è  vergógna 
sf.  rispetto,  peritanza,  sentimento 
affannoso  che  si  desta  al  pensiero  o 
alla  tem.a  del  disonore  ;  vergognare 
ritì.  sentir  vergogna,  peritarsi;  vergo- 
gnóso ad.  compreso  di  vergogna:  che 
reca  vergogna  o  disonore;  vergognósa 
sf.  la  pianta  detta  anche  sensitiva  o 
mimosa  pudica;  dim.  vergognosètto-ino ; 
avv.  vergognosamente; Svergognare  trns. 
fare  pubblicamente  vergogna:  rimpro- 
verare aspramente;  pp.  svergognato, 
come  ad.  impudente;  avv.  svergogna- 
tamente; svergognatézza  sf.  il  non  sen- 
tire o  non  mostrare  vergona  delle  co- 
se disoneste.  -  La  stessa  rad.  è  nel 
gr.  hor-àn,  vedere,  hórania  veduta,, 
nei  comp.  pan-ordma  sm.  veduta  di 
tutto  (pan),  gran  cerchio  dipinto  che 
veduto  dal  centro  fa  l'effetto  di  veri 
luoghi:  veduta  di  città  o  paese  da  un 
luogo  alto;  cosm-ordma  sm.  veduta^ 
del  mondo  (v.  cósmos),  macchina  ot- 
tica iu  cui  si  vedono  disegni  e  foto- 
grafie ingrandite  al  naturale.  Gr. 
ép-horos,  sorvegliante,  nome  d'un 
alto  magistrato  spartano,  it.  è/oro 
sm.  G-r.  pyl-orós  guarda-porta  (pjle), 
it.  pilòro  sm.  orifizio  inferiore  dello 
stomaco  che  dà  passaggio  alle  cose 
mangiate.  Gr.  horizein  limitare,  ppr. 
horizonta,  it.  orizzónte  sm.  il  gran 
cerchio  della  sfera  celeste  che  limita 
la  nostra  vista;  orizzontale  &à. 'p9,r&\- 
lelo  al  piano  dell'orizzonte;  avv.  oriz- 
zontalmente in  direzione  orizzontale; 
orizzontalità  sf.  l'essere  orizzontale. 
Gr.  a-óristos,  indefinito,  nei  verbi  il 
passato  indefinito,  it.  aoristo  sm.;  ao- 
ristico  ad.  d'aoristo,  che  ha  carattere 
d'aoristo;  avv.  aoristicaménte  a  moda 
d'aoristo.  Gr.  ap-horismós,  definizio- 
ne, it.  aforismo  sm.  sentenza  o  pre- 
cetto espresso  in  brevi  parole;  afori- 
tico  ad.  di  aforismo:  che  ha  caratte- 
tere  di  aforismo;  avv.  aforisticamente. 
Gr.  ouranós,  cielo  e  dio  del  cielo,  it. 
Urano,  rimane  come  nome  d'un  pia- 
neta; uranografia  sf.  descrizione  del 
cielo  (v.  graphein);  uranògrafo  sm. 
dotto  in  uranografia:  uranografico  ad., 
di  uranografia. 

Vérga  sf.  bacchetta  sottile;  lt.  vir- 

ga  propr.  ramoscello,  rad.  varg  essere- 

!   turgiilo  ,  rigoglioso:  pi.  anche  la  pe- 
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na  d'essere  percosso  con  le  verghe  : 
riflessioni  dei  raggi  solari  attraverso 
le  nuvole:  'verga  d'oro,  d'argento' 
eoe.  metallo  ridotto  in  verghe;  dim. 
veryhélta  veryhettina  :  reryuccia  spran- 
ga di  ferro  negli  orinoli  da  torre,  che 
nelle  due  estremità  porta  una  rotel- 
lina;  vergiiccio  sm.  canaletto  in  cui 
i  gioiellieri  gettano  la  composizione, 
della  quale  si  fa  la  verga;  lergellò 
sni.  mazzetta  intaccata  nella  quale 
gli  uccellatori  ficcano  la  paniuzza  ; 
ajcr,  veì'iióne  mazza  impaniata  per 
pigliare  uccelli,  panione;  ven/di'e  trus. 
segnar  di  verghe  o  liste  panni  drappi 
e  simili:  siniil.  scrivere:  'vergare 
persone'  percuotere  con  verghe;  pp. 
vergato,  come  sm.  panno  vergato;  dim. 
vergatino  tela  rigata  ;  avv.  vergata- 
ménfe  con  verghe  o  linee;  vergaio  sm. 
mandriano  che  tiene  la  verga;  ver- 
gheggiare trns.  percuotere  altrui  con 
verga;  vergheitdto  ad.  dicesi  di  scudo 
coperto  di  liste.  Il  dim.  virgola  sf.  è 
un  segno  di  scrittura  che  indica  breve 
pausa:  'a  iiunto  e  virgola'  esattissi- 
mamente; dim.  virgoletta  virgolina; 
virgolare  e  virgoleggiare  trns.  distin- 
guere con  virgole;  virgolettare  trns. 
segnare  le  parole  con  due  virgolette. 
Altra  forma  è  vérgola  sf.  piccola  ver- 
ga. Lt.  virgultus,  it.  virgulto  sm.  pol- 
lone, arboscello.  La  stessa  origine 
ha  lt.  virgo  virginem,  propr.  fanciul- 
la fresca,  it.  vérgine  sf.  fanciulla  an- 
cora intatta:  come  ad.  intatto,  puro: 
tig.  innocente,  senza  malizia:  detto 
di  cosa,  non  adoperato  :  '  a  caso  ver- 
gine' avvb.  senza  averlo  saputo  pri- 
ma: 'la  Vergine'  per  antonomasia  è 
la  madre  di  Clesù  :  anche  uno  dei  se- 
gni del  zodiaco;  dim.  verginétta  ver- 
ginella; verginità  sf.  qualità  e  stato 
di  vergine  ;  virgineo  virginale  verginale 
ad.  proprio  di  vergine;  Virgìnia  n. 
pr.  di  donna  e  di  una  regione  d'Ame- 
rica; sverginare  trns.  togliere  la  ver- 
ginità: fig.  cominciar  ad  usare  chec- 
chessia; sverginaménto  sm.  lo  svergi- 
nare; sverginatóre  sm.  chi  svergina. 

Terg-ére  vb.  lt.  chinare,  piagare: 
dura  nei  comp.  convèrgere  intr.  an- 
darsi gradatamente  accostando  per 
far  capo  ad  un  punto  medesimo;  ppr. 
convergènte;  convergènza  sf.  l'essere 
convergente  ;  divèrgere  intr.  discostar- 
si gradatamente  l'uno  dall'altro:  lig. 
'divergere  dal  toma,  dal  proposito' 
allontanarsi  ;  ppr,  divergente  ;  diver- 
gènza sf.  l'essere  divergente,  A  ver- 
gere pare  doversi  riferire  vérgola  sf. 
sorta  di  seta  addoppiata  e  torta;  ver- 
golnre  trns.  guarnire  con  vergole  di 
oro  o  d'altro;  pp.   vergoldto,  com.&  ad. 
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picchiettato  e  variegato.  -  Dalla  forma 
vrug  è  lt.  ruga,  propr.  piega,  it.  rtiga 
sf.  grinza  della  pelle  che  viene    spe- 
cialm.  per  vecchiezza;  j'M(/oso  ad.  pie- 
no   di    rughe;    rugosità    sf.    qualità  di 
rugoso  ;  corrugare  trns.  aggrinzare,  in- 
crespare, i^er  lo  più  dicesi  della  fron- 
te :  rifl.  aggrinzarsi;  corrugaménto  sm. 
corrugazióne  sf.  il  corrugare,  raggrin- 
zamento. -  Dalla  forma  urgu  è  lt.  ur-  A 
guère,  it.  urgere  intr.  premere,  usasi 
impers.;   ppr.  tn'^enie  pressante;  avv. 
urgentemente  ;   urgenza    sf.    necessità 
pressante  .    occorrenza   grave.    -    Qui 
probab.  appartiene   anche  lt.  vulgus, 
folla,    ressa,    it.   vólgo    sm.    la    parte 
infima    del    popolo  :  fig.  la  parte  più. 
spregevole  d'una  classe   sociale;  vol- 
gare ad.  di  volgo,  quindi  rozzo,  basso, 
abietto  :  come  sm,  la  jjarlata  comune, 
l'italiano  contrapposto  al  latino,  che   B 
era  la  lingua  dei  dotti;   avv.    volgar- 
mente   in    modo  volgare  ;  volgarità  sf. 
qualità   di    volgare,   rozzezza,    abiet- 
tezza;  volgarizzare  trns.  esporre  cose 
difiìcili  in  modo  che  siano  intese  an- 
che da  nienti  poco  istruite  :  tradurre 
in  italiano,  per  lo  più  da  lingue  mor- 
te ;  volgarizzatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che 
volgarizza  ;    voludrizzaménto    sm.   vol- 
garizzazióne sf.   l'atto    e   r  eifetto  del 
volgarizzare.    Divulgare  trns.  far  no-    C 
to   e    spargere  checchessia    nel   pub- 
blico: rifl.  divenir   comiine;    divulga- 
tóre-trice    sm.   f.    chi    o    clie    divulga; 
divìilg aménto  sm.  divulgazióne  sf.  il  di- 
vulgare. -  Una  forma  gr.  rheb  rhemb 
forma  il  vb.   rhémbein,  torcere  in  gi- 
ro ,    da   cui  arrembare   rifl.  il   trasci- 
narsi avanti  a  fatica  dei  cavalli;  i)j). 
arrembato,  dicesi  di  cavallo  che  ha  i 
piedi    stravolti    e   i   ginocchi  legger- 
mente piegati  in  avanti:  fig.  dicesi  di   D 
uomo  spossato,  inabile  al    lavoro,  in 
cattivo  stato  economico;  arrembatura   . 
sf.  il  difetto  d'essere  arrembato.    Da 
rhembàzein,    sviare,   far   smarrire,  è 
arrembaggio  sm.  nella   frase    '  andare 
all'arrembaggio'  investire  la  nave  ne- 
mica e  saltarvi  dentro  per  impadro- 
nirsene.   Gr.   rhómbos    propr.    corpo 
contorto,    poi  quadrato    schiacciato, 
it.  'rómbo  sm.  quadrilatero    di  lati  e- 
giiali   ma  non   rettangolo  :   pesce  che  E 
ha  tìgtira  di  rombo  ;  specie  di   fuso   o 
giro   di   fil   di    lana,  col  quale   erede- 
vasi    che    i   maliardi    annodassero   il 
cuore  delle  persone;  /•o;n6ò«£Ze  sm.  so- 
lido  a    sei    facce   in  figura  di  rombi  ; 
romboidale  ad.  che  ha  figura  di   rom- 
boide.    Rhómbos    dicevasi    anche    la 
trottola,    e    da   ciò    credesL   venuto  a 
rómbo  sm.  il  significato  di  suono  cu- 
po,   in    iiarticolare  quello    che  fanno 
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le  pecchie  e  i  calabroni;  romba  si'. 
rumore  prolungato  e  confuso;  rom- 
bdt'e  iutr.  far  romba  :  romhdzzo  sm. 
strepito,  frastuono. 

Vèrme  sni.  nome  generico  degli  a- 
nimiili  molli  che  somigliano  ad  un  tu- 
bo intestinale;  It.  vermis  :  estens.  i 
bachi  che  si  generano  negl'intestini: 
simil.  le    spire   della   vite    femmina: 

A  fig.  Werme  della  coscienza  '  rimorso; 
àiui.ver  micelio  i'e;'/«*cci«dZo.-' ver  mi  celli' 
è  anche  il  nome  d'una  pasta  da  mi- 
nestra a  lunghi  fili,  e  vermiceUdio  sm. 
chi  fabbrica  e  vende  quella  pasta;  ver- 
micoldi'e  ad.  fatto  a  foggia  di  tubi  va- 
riamente ritorti  :  dicesi  anche  del  pol- 
so quando  è  tanto  frequente,  che  dà 
l'idea  del  brulicare  dei  vermi;  vermi- 
fugo ad.  attributo  di  medicine  atte  a 
vincere  le  malattie  di  vermi.  Dal  It. 

B  vermina,  il  dolore  di  corpo,  è  l'it.  cer- 
■miiióso  ad.  che  ha  vermi  o  soffre  di 
vermi;  inverminire  intr.  e  rifl.  generar 
vermi,  divenir  verminoso  per  corru- 
zione. Dal  dim.  vermiculus  venne 
vermiglio  sm.  il  baco  rosso  indiano, 
vedi  chermes  :  come  ad.  e  sm.  rosso 
acceso,  cremisino  ;  vermiglióne  sm.  ma- 
teria onde  formasi  il  color  vermiglio; 
incci-miglidre  trns.  e  intr.  dare  o  pren- 
dere colore  di  vermiglio.  -  Dalla  rad. 

C  stessa  è  l' ind.  krimis  ,  da  cui  1' arb. 
quermes,  it.  chèrmes  sm.  insetto  che 
^■ivo  su  aldine  piante,  dal  quale  si  trae 
un  coloro  rosso  gentile,  detto  appun- 
to cliérniisi  crèmisi  chermisino  cremi- 
tiino  e  per  metatesi  curmisìno,  carmi- 
nio: chermes  b  anche  la  grana  che  ser- 
ve a  dare  il  colore  cremisino  ad  un  ro- 
solio di  questo  colore. 

Vét'iuiit  sm.  vino  bianco  scelto, 
infusovi  r  assenzio   ed  altri  aromi  e 

D  quindi  passato  per  la  cola;  td.  ver- 
muth  assenzio. 

Verna  sost.  It.  servo  nato  in  casa, 
rad.  ves  abitare.  Da  questo  è  l' ad. 
vernacolo  attributo  della  lingua  na- 
turale d'un  paese  in  quanto  si  scosta 
dalla  lingua  comune.  Forse  da  ver- 
uaceus  è  verndccia  sf.  in  origine  vino 
per  la  servitù,  poi  specie  di  vin  bianco 
dolce  e  il  vitigno  e  l'uva  di  cui  si  fa 
tal  vino.     La  stessa  origine  ha  vesti- 

E  bulum,  lo  spazio  avanti  alla  porta 
d'una  casa,  it.  vestibolo  sm.  grande 
spazio  air  ingresso  di  qualche  edifì- 
zio. 

Véro  ad.  conform.e  alla  realtà  ;  It. 
ver-us,  rad.  var  (probab.  identica  a 
var,  da  cui  volere):  dicesi  vero  anche 
ciò  ohe  ha  le  qualità  essenziali  della 
sua  natura,  senza  alcun  che  di  estra- 
neo o  di  falso  :  come  sm.  ciò  che  è  : 
la  conformità  dei  detti  coi  pensieri: 


"in  vero,  di  vero'  davvéro  avvb.  real- 
mente: '  vero  è  '  ha  forza  avversativa; 
superi,  verissimo  stravéro;  avv.  veramen- 
te; verità  sf.  qualità  di  vero  :  discorso 
conforme  al  fatto  o  al  pensiero  :  cosa 
vera:  'in  verità'  'per  verità'  avvb. 
veramente;  veritièro  ad.  che  procede 
con  verità  o  dice  la  verità;  avv.  veri- 
tieraménte  ;  verace  ad.  vero  ,  reale  e 
non  solo  apparente,  detto  di  persona, 
che  dice  il  vero;  a,vv.  reraceménfe:  ve- 
racità sf.  qualità  di  verace.  Avverdre 
trns.  render  vero,  effettivo:  affermar 
per  vero:  rifl.  divenir  vero,  effettivo, 
succedere  quello  che  s'era  preveduto; 
avveraménto  sm.  l'avverare  e  l'avve- 
rarsi. Verificare  trns.  dimostrar  vero, 
certificare  :  accertarsi,  riscontrando, 
della  verità  o  autenticità  d'un  fatto; 
verificdbile  ad.  che  si  può  verificare  ; 
verificatóre-trice  chi  o  che  verifica;  ve- 
rificazióne sf.  il  verificare.  Cfr.  veri- 
dico e  verisimile. 

Ver«tiie  sm.  terrazzo,  loggia.  Etim. 
ignota.  (Il  Diez  lo  riferisce  avir,  uo- 
mo, come  fosse  in  origine  parte  della 
casa  destinata  agli  uomini:  cfr.  an- 
drone; il  Caix  sospetta  che  sia  il  fr. 
perron,  da  pierre ,  benché  riconosca 
diflScile  il  passaggio  da  p  a  v  ;  lo 
Storm  lo  raccosta  all'umbro  vero, 
osco  veru,  porta;  il  Baist  a  veranda 
pel  significato,  ma  non  per  la  forma. 
Sarebbe  da  studiare  ancora  il  fr.  en- 
viron,  come  loggia  che  gira  intorno 
alla  casa;  poi  il  dial.  vero  per  vetro, 
come  loggia  chiusa  da  vetri). 

V«rre  e  vèrro  sm.  porco  non  ca- 
strato ;  It.  verres  da  *vers-es,  rad. 
vers  inumidire,  fecondare.  -  Vi  corri- 
sponde il  gr.  àrs-en  maschio,  da  cui 
arsènico  sm.  propr.  virile,  che  diven- 
ne il  nome  d'una  sostanza  metallica 
molto  venefica;  arsenicdle  ad.  d'arse- 
nico; arsenicato  sm.  dicesi  di  sostanze 
in  cui  entra  l'arsenico. 

Verrina  sf.  stromento  perforare; 
in  Plauto  vernina  da  veru  schidione. 
La  stessa  origine  ha,  ì\  àim.  verricèllo 
macchina  a  vite  per  sollevare  con 
mediocre  forza  gravi  pesi. 

Vèrtere  intr.  pendere  in  giudizio, 
dioesi  di  lite:  impers.  rilevare,  mon- 
tare ;  It.  vert-ère  e  vort-ère  .  volgere 
(cfr.  td.  werd-en)  ;  ppr.  vertènte  pen- 
dente; vertènza  sf.  lite  o  questione  da 
definire;  controvèrtere  trns.  opporre, 
mettere  in  dubbio  ;  controvertibile  ad. 
di  cui  si  può  dispiitare;  avv.  contro- 
vertibilmente; controvertibilità  si.  qua- 
lità di  controvertibile;  o\i\>.  incontro- 
vertibile ad.  incontrastabile  ;  avv.  in- 
controvertibilménte;  controvèrso  ad.  che 
s'interpreta  in  modi  opposti,  dubbio, 
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dibattuto  ;  controvèrsia  sf.  differenza 
d'opinioni,  disputa,  questione^  'cade- 
re in  controversia  '  essere  disputa- 
bile; controveì'sista  sm.  disputatore  di 
materie  per  lo  più  religiose.  Negli 
altri  comp."  passa  tra  i  verbi  in  ire: 
Jt.  ad-vertere  rivolgere-,  sottint.  l'a- 
nimo, it.  avvertire  trns.  e  assi,  badare 
fare  attenzione:  osservare,  notare', 
fare  che  altri  avverta,  aninaonire,  av- 
visare; avv.  avvd'fenteménte  e  avverti- 
tamente pensatamente  ;  avvertènza  sf. 
atto  del  volgere  l'attenzione,  conside- 
ratezza: scritto  che  si  promette  ad 
un'opera  per  dicliiararne  il  tìue  e  il 
metodo:  'avere  l'avvertenza'  avere 
cura  particolare:  'fare  avvertenza' 
badare:  'fare  avvertenze'  fare  con- 
siderazioni; avvertiménto  sm.  avviso, 
consiglio,  ammonimento,  considera- 
zione; opp.  inavvertito  ad.  non  avver- 
tito, non  considerato;  avv.  inavver- 
fenteménte  e  inavvertitamente  inconsi- 
deratamente; inavvertènza  e  disavver- 
tènza sf.  il  non  ballare,  trascuranza. 
Convertire  trns.  far  mutare:  desti- 
nare ad  uso  diverso  : 'convertire  uno  ' 
ritrarlo  dall'errore  alla  verità,  dalla 
mala  vita  alla  buona  ,  da  una  reli- 
gione ad  un'  altra  ,  da  una  opinione 
o  da  un  proposito  ad  un  altro:  rifl. 
divenire  di  natura,  qualità ,  uso  di- 
verso: mutare  religione,  opinione 
«ce.  pp.  convertito,  come  sm.  chi  si  è 
convertito  ;  convertiménto  sm.  l'atto  e 
l'oifefcto  del  convertire  o  convertirsi  ; 
convertibile  ad.  che  può  convertirsi; 
convertibilità  sf.  '|ualità  di  converti- 
bile; opp.  inconvertibile  che  non  si  può 
convertire;  avv.  inconvertibilmente; 
inconvertibilità  sf.  qualità  d'inconver- 
tibile. Div^ertire  trns.  torcere  dal  suo 
corso  acqua  o  altra  cosa  :  riferito  al- 
l'animo, distrarlo  dal  lavoro  o  dalla 
tristezza,  ricreare,  dilettare,  trastul- 
lare: rifl.  ricrearsi,  darsi  bel  tempo; 
ppr.  divertènte  e  ad.  divertévole  che  ri- 
crea; divertiménto  sm.  ricreazione,  sol- 
lievo, spasso,  cosa  fatta  per  ricrea- 
re; dim.  divertimentino.  Invì'rtere  e 
invertire  trns.  capovolgere,  rovescia- 
re, riferito  ad  ordine,  disposizione 
e  simili.  Pervertire  trns.  volgere  al 
male,  corrompere;  pervertito re-trice 
sm.  f.  chi  o  che  perverte  ;  perverti- 
anènto  sm.  1'  atto  e  1'  eff'etto  del  per- 
vertire e  del  pervertirsi.  Sovvertire 
trns.  mandar  sossopra,  abbattere,  ri- 
ferito per  lo  più  a  cose  morali;  8ov~ 
vertitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  sovver- 
te; sovvertiménto  sm.  sovversióne  sf.  il 
sovvertire.  Lt.  vertex  verticem,  it. 
vèrtice  propr.  punto  di  rivolgimento, 
quindi    estremità,    cima:    Geom:    il 


punto  dove  s'  incontrano  due  linee  o 
due  spigoli  d'un  angolo  solido  :  verti- 
cale ad.  di  vertice,  che  attiene  al  ver- 
tice :  'linea  o  direzione  verticale' 
quella  segnata  dai  gravi  che  cadono 
al  basso;  veri ical ménte  avv.  in  dire- 
zione verticale;  verticillo  sm.  aggre- 
gato di  fiori  ohe  a  guisa  di  nodo  cir- 
conda il  caule  ;  verticillato  ad.  attri- 
buto di  fiore  le  cui  foglie  sono  dispo-  A 
ste  in  giro  intorno  al  fusto.  Lt.  vor- 
tex  vorticem,  it.  vòrtice  sm.  giro  di 
materia,  come  polvere,  acqua,  che  si 
niuove  intorno  ad  un  centro;  vorticóso 
ad  che  si  muove  a  modo  di  vortice  : 
che  è  pieno  di  vortici  ;  avv.  vorticosa- 
mente. Lt.  vertebra  propr.  osso  giran- 
te ,  it.  vèrtebra  sf.  ciascun  osso  della 
spina  dorsale:  estens.  tutta  la  spina 
dorsale;  vertebrale  ad.  attributo  della 
spina  dorsale  e  delle  arterie  che  si  B 
prolungano  ai  lati  delle  vertebre  ; 
vertebrato  ad.  attributo  di  animale 
fornito  di  vertebre:  opp.  invertebra- 
to ad.  che  non  ha  vertebre.  Deri- 
vato da  vertebra  e  il  nilt.  vertebolum. 
it.  bertovèllo  sm.  nassa  o  arnese  da 
pescare  che  ha  il  collo  rivoltato  in 
dentro:  anche  unarnese  da  rivoltare 
il  carbone.  Lt.  vertigo  vertiginem,  it. 
vertigine  sf.  capogiro  o  turbamento  di 
corvello  per  cxii  pare  che  ogni  cosa  C 
si  muova  in  giro;  vertiginóso  ad.  di 
vertigine  o  prodotto  da  vertigini.  Pp. 
di  vertere  è  versus,  rivolto,  it.  vèrso 
avv.  e  prep.  indica  il  termine  a  cui 
una  josa  o  un  moto  è  rivolto:  quindi 
vicino,  contro,  in  paragone:  riferito 
a  tempo  o  a  niimeri,  circa:  'in  verso 
e  invèrso  '  verso  :  '  di  verso  '  dalla  par- 
te di  :  come  sm.  direzione  ad  una 
parte,  quindi  parte,  lato,  modo,  via: 
'pigliare  una  cosa  pel  suo  verso'  iig.  j) 
intenderla  nel  suo  vero  senso  o  pi- 
gliarla dal  la*;©  stio  naturale:  'an- 
dare a'  versi  ad  alcuno'  secondarlo; 
vèrso  indica  pure  una  riga  di  scrit- 
tura, dopo  la  (j^uale  si  volta,  e  unione 
di  parole  misurate  secondo  certe  re- 
gole e  scritte  in  una  linea,  come  s'usa 
in  ijoesia:  (però  in  questo  senso  al- 
tri sospetta  che  derivi  daverrere,  stri- 
sciare, indicando  il  solco  nel  marmo 
o  nella  cera  in  cui  gli  antichi  sjri-  e 
vevuno):  flg.  il  canto  o  gorgheggio 
degli  uccelli;  dim.  versetto  :  'versetti' 
si  dicono  i  periodi  in  cui  sono  divisi 
i  capitoli  della  sacra  scrittura:  ver- 
serèllo,  versicciuòlo  ;  spr.  versiiccio;  ver- 
segf/idre  intr.  far  versi,  poetare:  trns. 
mettere  in  versi:  rerseggiatóce-trìcesm. 
f.  ohi  o  che  verseggia;  verseggiatiira 
sf.  atto  o  modo  di  verseggiare  ;  versi- 
Jicdre  trns.  conipor  versi;  versificatóre 
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•  trine  sm.  f.  chi  o  che  versifica;  vei'- 
iificazióne  sf.  il  versificare:  l'atto  e  la 
regola  di  far  versi  ;  versióne  sf.  tra- 
duzione da  una  lingua  in.  un'altra.  Lt. 
versùtus,  it.  cersuto  ad.  che  sa  vol- 
tarsi, furbo,  malizioso;  versiizia  sf. 
iiualità  di  versuto.  L'intens.  è  versare 
trns.  voltare  un  recipiente  facendone 
uscire   ciò   che   contiene:  'versar  la- 

A  crime'  piangere:  riferito  a  denaro, 
l^agare,  depositare:  fig.  spargere,  co- 
prire, p.  e.  d'ingiurie,  di  vituperi: 
'versare  i  dolori  nel  seno  degli  ami- 
ci' confidarli:  iutr.  dicesi  di  recipienti 
fessi  dai  quali  si  versa  il  contenuto  : 
fig.  di  chi  non  sa  tenere  segreti  :  dal 
significato  di  volgersi,  aggirarsi,  ver- 
sare riferito  a  discorso  o  scritto,  è 
trattare  :  rifl.  spandersi  :  '  versarsi 
tutto  in    una   cosa'   fig.    darvisi   con 

B  tutto  l'animo;  ppr.  versante,  come  sm. 
declivio  di  monte  o  di  una  catena  di 
monti  che  versa  le  acque  in  una  stessa 
direzione;  pp.  versato,  come  ad.  pra- 
tico, esperto;  versaménto  sm.  il  ver- 
sare, il  depositare  una  somma;  ver- 
satile ad.  girevole:  fig.  che  si  volge 
facilmente  da  un  pensiero  in  un  al- 
tro: detto  d'ingegno,  che  si  presta 
facilmente  a  cose  diverse;  versatilità 
sf.  qualità  di  versatile.  Lt.  versi-pel- 

C  lis  ohe  rivolta  la  pelle,  che  muta 
aspetto,  it.  versipèlle  ad.  furbo,  astu- 
to. Lt.  ad-versus,  it.  avvèrso  ad.  ri- 
volto contro,  contrario,  sfavorevole; 
avv.  avversamente;  avversità  sf.  infor- 
tunio, calamità;  avversióne  sf.  contra- 
rietà, mala  disposizione  contro  per- 
sone o  cose:  significa  anche  ripugnan- 
za, ma  in  questo  senso  deriva  dal  lt. 
avertere,  allontanare;  avversare  trns. 
contrariare,  opporsi  ;   avversario   sm. 

D  chi  sta  contro,  nemico:  chi  fa  guerra 
o  lite  o  gara  con  altri:  negli  scrit- 
tori sacri  adversarius  è  il  nemico  de- 
gli uomini,  il  demonio,  e  ne  deriva 
versièra  sf.  specie  di  spirito  infernale 
iniaginato  per  atterrire  i  bambini; 
pp.  avversato:  avversativo  ad.  attributo 
di  congiunzione  o  proposizione  che 
indica  contrarietà  a  ciò  che  sta  in-, 
nanzi;  avversatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che   avversa.     Dalla  frase   'a  verso' 

E  bene,  è  avversare  trns  mettere  i^el  suo 
verso;  pp.  avversato,  come  ad.  che  jien- 
sa  ed  opera  a  verso,  cioè  a  modo,  con 
senno;  diuì.avversatìvon'avversdre  trns. 
rimettere  a  verso,  ravviare,  riordi- 
nare; jip.  ravversato,  come  ad  esatto, 
preciso  nelle  vesti,  nella  persona;  dim. 
ravversatìno;  forma  pop.  di  ravversdre  è 
rabberciare  trns.  assettare  alla  meglio: 
rabberciatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  rab- 
bercia; rabberciatura  sf.  l'atto  del  rab- 


berciare e  il  punto  in  cui  una  cosa  è 
rabberciata;  per  influ.sso  di  briccico 
dicesi  anche  rabbriccicare  trns.  rabber- 
ciare cose  minute. -Lt.  con-versus,  it. 
convèrso,  come  sm.  laico  che  serve  in 
un  monastero  e  ne  veste  l'abito,  per- 
chè in  origine  usavansi  i  convertiti 
in  questi  umili  ufiìci:  '  per  converso' 
avvb.  per  contrario  ;  conversióne  sf. 
il  convertire  o  convertirsi:  Mil.  mo- 
vimento in  senso  contrario  al  prece- 
dente; il  mutare  di  forma,  di  qualità- 
ecc.  Conversare  intr.  stare  abitual- 
mente con  uno  discorrendo  e  passan- 
do il  tempo:  fig.  '  conversar  coi  libri, 
cogli  scrittori  '  ecc.  conversévole  con- 
versaìivo  ad.  aifabile  e  che  conversa 
volentieri;  a.vv.  conversevolmente;  con- 
versazione sf.  r  atto  del  conversare  : 
riunione  di  x'^rsone  conoscenti  el 
amiche  per  passare  il  tempo  insieme, 
specialm.  di  sera.  Divèrso  ad.  propr. 
volto  altrove,  quindi  differente,  va- 
rio: 'diversi'  ad.  e  sm.  alcimi,  al- 
quanti ;  avv.  diversamente;  diversità  sf. 
l'essere  diverso,  varietà,  differenza; 
diversivo  ad.  atto  a  sviare,  a  diverti- 
re, come  sm.  varietà,  distrazione;  di- 
versióne sf.  il  divertire,  svoltata,  mo- 
vimento in  diversa  direzione;  diver- 
sificare intr.  essere  differente ,  pro- 
dur  differenza;  diversificazióne  sf.  va- 
rietà, diff'erenza.  Invèrso  pp.  di  in- 
vertire, opp.  a  diretto;  avv.  inversa- 
mente; inversióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'invertire:  disposizione  contraria 
alla  diretta.  Pervèrso  ad.  pervertito, 
malvagio:  detto  di  tempoj,  stagione, 
pessimo;  &'w.  i)erversam,énte ;  perver- 
sità sf.  malvagità,  azione  perversa; 
imperversare  intr.  dibattersi  a  guisa 
di  spiritato:  fig.  infuriare,  dicesi  an- 
che di  vento,  tempesta,  oli,  persecu- 
zioni ecc.  Rivèrso  ad.  con  la  persona 
indietro;  riversare  trns.  versar  di 
nuovo:  fig.  'riversar  la  colpa  addosso 
aduno'  dargli  la  colpa  di  checchessia 
scolpando  se  stesso:  rifl.  gettarsi  so- 
pra o  entro,  dicesi  di  liquidi  e  fig.  di 
moltitudini;  riversaménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  riversare;  riversibile  ad. 
attributo  di  beni  terre,  titoli  ecc.  che 
debbono  in  alcuni  casi  ritornare  al 
proprietario ,  benché  se  ne  sia  spo- 
gliato ;  riversibiWà  sf.  qualità  di  ri- 
versibile; riversióne  sf.  l'atto  per  cui 
certi  diritti  passano  da  una  ad  altra 
persona  in  modo  diverso  dall'ordina- 
rio, e  refi"etto  di  tale  passaggio.  Re- 
versus nella  pronunzia  pop.  divenne 
rovèscio  ad.  voltato ,  contrario  di  di- 
ritto :  'alla  rovescia'  avvb.  in  modo 
contrario  a  quello  che  dev'essere;  co- 
me   sm.  rovescio  è  la   parte  jopposta 
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«,lla  diritta,  specialm.  di  panni  stoffe 
abiti  ecc.  fig.  l'opposto  :  è  anche  su- 
bita e  veemente  caduta,  di  pioggia: 
iig.  forte  sgridata:  'da  rovescio,  a 
rovescio,  arrovescio'  avvb.  dalla  par- 
te rovescia:  contro  l'ordine  e  la  re- 
gola; rovèscia  sf.  parte  della  mani- 
ca o  d'altro  pezzo  del  vestito  che 
è  rivolta;  rovescióne  sm.  colpo  forte 
dato  colla  parte  convessa  della  mano 
volgendo  il  braccio:  rovescióne-óni  avy. 
-a  rovescio,  supinamente;  rovesciare  e 
ui'rov  escici  re  trns.  voltar  sossopra  ,  ca- 
povolgere: riferito  a  persone  che  ten- 
gono uffici  o  dignità,  sbalzarli:  rifl. 
volgersi  a  rovescio,  capovolgersi  ;  ro- 
vesciaménto  arrovesciaménto  sm.  il  ro- 
vesciare; rouesciatura  e  arrovesciatura 
sf.  il  rovesciare  e  la  parte  d'nn  abi- 
to rovesciato.  Manrovescio  sm.  colico 
dato  col  dorso  della  mano.  Da  sub- 
versus è  sovescio  sm.  superficie  rivol- 
tata del  campo  :  pop.  biade  senza  spi- 
ga che  cresciute  alcxuanto  si  rico- 
prono per  ingrassare  il  terreno.  Lt. 
trns-versus  ,  it.  traverso  ad.  che  va 
lier  il  verso  della  larghezza,  non  della 
lunghezza:  'via  traversa'  scorciatoia, 
fìg.  modo  di  procedere  non  retto,  non 
leale:  'a,  di,  in,  per  traverso'  attra- 
verso avvb.  in  direzione  di  traverso, 
obliquamente:  tlg.  non  bene:  'andare 
attraverso'  detto  d'impresa,  andar 
male:  di  cibi,  atìacciarsi  alla  via  della 
respirazione:  'guardare  attraverso' 
biecamente:  'pigliare  checchessia  a 
traverso'  in  mala  parte;  come  prep. 
attraverso  significa  in  direzione  obli- 
qua o  passando  in  mezzo  a  cosa  in- 
terposta; traversa  sf.  sbarra  di  le- 
gname posta  attraverso  alcuna  cosa 
per  sostegno  o  per  impedimento:  in  al- 
cuni dialetti  significa  grembiale  :  dim. 
travei'Sétta:  traversiììaigrosso  pezzo  di 
legno  posto  attraverso  la  strada  fer- 
rata per  sostegno  delle  rotaie:  tra- 
versìììo  pezzo  di  legno  posto  attra- 
verso alcune  parti  delle  navi  per  sal- 
dezza; accr.  traversóne  grosso  pezzo 
di  legno  che  regge  per  traverso  le 
stanghe  del  carro:  vento  gagliardo 
che  Soffia  di  traverso  fra  levante  e 
tramontana  ;  trasversale  e  traversale 
ad.  che  va  per  traverso;  avv.  tra- 
-sversalméììfe  traversaìménte ;  traversare  e 
attraversare  trns.  passare  a  traverso» 
da  un  capo  all'altro:  attraversare  fìg. 
porre  ostacoli  :  rifl.  mettersi  attra- 
verso, impedire  ;  traversata  sf.  l'atto 
di  traversare:  breve  viaggio  di  mare  ; 
traversìa  sf.  furia  di  vento  che  impe- 
disce ai  fiumi  di  sboccar  in  mare  :  tìg. 
disgrazia,  sventura,  peripezia;  attra- 
versaménto sm.  f.  l'atto  e  l'effetto  del- 


l'attraversare: attraversatóre-frice  sm. 
f.  chi  o  che  attraversa.  Intraversare 
trns.  porre  attraverso;  pp.  intraver- 
sato, come  ad.  impedito;  intraversa- 
ménto  sm.  intraver satura  sf.  l'atto  e 
l'effetto  dell'intraversare.  Lt.  e  it. 
teryi-versdre,  propr.  voltar  le  spalle, 
sfuggire,  usasi  fig.  valersi  di  scappa- 
toie sutterfugi  per  eludere  la  conclu- 
sione d'un  affare,  la  decisione  d'una  A. 
disputa  ecc.  tergiversazióne  sf.  il  ter- 
giversare. Univèrso  ad.  profir.  volto 
da  una  sola  parte,  preso  insieme, 
passò  a  significare  tutto  quanto:  u- 
sasi  nel  modo  'l'universo  mondo'  e 
come  sra.  tutto  il  creato:  tutta  la 
terra  e  tutti  i  popoli  della  terra  ;  uni- 
versità sf.  il  popolo  d'una  città  d'un 
paese  d' una  religione  :  studio  pub- 
blico dove  s'  insegnano  tutte  le  seieu- 
ze;  universitario  a,d.  d'nniyeTsitk  ;  uni-  B 
versale  ad.  che  comprende  tutto  o  e- 
steso  a  tutti;  avv. universalmente;  uni- 
versalità sf.  qualità  d'universale  :  tut- 
te insieme  le  persone  e  le  cose:  co- 
gnizione di  tutte  le  discipline  umane  ; 
xiniversalizsdre  trns.  rendere  univer- 
sale, propagare.  Anniversario  ad.  at- 
tributo del  giorno  che  ritorna  al  com- 
piersi dell'anno  :' come  sm.  annua  ri- 
correnza del  giorno  in  cui  avvenne 
un  fatto  e  la  cerimonia  che  lo  ricor-  0 
da.  Dalla  forma  vort-ére  vor-sum  è 
lt.  divortium,  it.  divòrzio  sm.  sepa- 
razione di  cose  che  dovrebbero  stare 
unite:  scioglimento  legale  del  roatri- 
monio;  divorziarci  rifl.  il  far  divorzio 
de'  coniugi;  ■p^ì.  divorziato  che  vìve  in 
divorzio.  Lt.  de-vorsuna  de-orsum  , 
mlt.  deosnm  *josum  *jusum,  it.  (lidso* 
poi  giù  avv.  abbasso:  'andare  giù' 
scendere,  fig.  peggiorare,  scadere  in 
salute  sostanze  ecc.  'buttar  giù'  ab-  D 
battere:  'mandar  giù'  inghiottire, 
fig.  tollerare  con  pazienza:  'giù'  di  . 
li,  di  là.  di  qua'  intorno  a  quello  o 
a  questo  luogo  'giù  di  li  '  anche  qua- 
si, presso  a  poco  :  'da  un  punto  in 
giù'  scendendo,  scemando;  quo.gfjiìt 
laggiù  avv.  qua  giù  ,  là  giù  ;  '  su  per 
giù'  si  uni  in  suppergiù  avv.  all' in- 
circa. Lt.  sus-vorsum  su.rsum  susum 
it.  suso  e  SM  avv.  verso  in  su  :  cfr. 
1240,  E.  Da  retrovorsixm  retrorsum  fi 
è  ritróso  ad.  che  si  tira  indietro, 
non  arrendevole,  ripugnante:  'a  ri- 
troso' avvb.  all' indietro:  come  sm. 
il  raddoppiamento  che  ha  la  bocca 
della  rete  o  cestella,  ridotto  ad  un'en- 
tratura strettissima,  per  la  quale  en- 
trati gli  uccelli  e  i  jiesci  non  trovano 
la  via  d'uscire  ;  quindi  rifró.sa  sf.  sorta 
d:  rete,  di  cestella,  di  gabbia  da  pren- 
dere uccelli:  gruppetto  di  capelli  che 
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non  seguono  la  direzione  degli  altri; 
dim.  ì'itrosétto,  ritrosèllo;  avv.  ritrosa- 
ménte;  ritrosia  e  ritrosóggine  sf.  l'es- 
sere ritroso  ;  irritrosire  intr.  e  rifl. 
divenir  ritroso.  Da  pro-vorsa  prorsa 
prosa,  sottint.  oratio,  discorso  volto  in- 
nanzi, disteso,  continuo,  non  aggrup- 
pato a  versi,  it.  pròsa  sf.  scrittura 
sciolta,  contrapposta  a  poesia;  dim. 
A  prométta,  s\)r. prosùccia,  proserèUa,  pegg. 
prosdccia  ;  prosatóre  sm.  scrittore  in 
prosa;  prosaico  e  prosastico  ad.  propr. 
della  prosa,  non  poetico;  aw . prosai- 
caménte. 

Verzino  sm.  legno  usato  .•»  tingere 
e  il  color  rosso,  ohe  se  ne  trae.  Ln  for- 
ma venez.  verzelà  potrebbe  condurre 
a  *brasilato  da  Brasile;  havvi  però 
una  pianta  arabica,  detta  vars,  usata 
pur  essa  a  tingere. 
B  VéHcia  sf.  specie  di  fungo  in  for- 
ma di  piccola  palla  bianca:  anche 
peto.  (Questo  pare  essere  il  primo  si- 
gnificato, che  si  trova  nelle  forme 
germaniche  fise  fist  vist  fiest  fiess  ;  poi, 
come  loffia .  prese  il  significato  di 
fungo;  cfr.  fr.  vesse  de  loup  e  vesse- 
lonj),  sp.  pedo  de  lobo.  ant.  td.  wolfs- 
furz. 

Tesefca  e  vessìca  sf.  membrana  po- 
stn  nella  parte  inferiore  del  ventre, 
C  nella  quale  si  raccoglie  l'orina;  It. 
ves-ica  (per  *vens-ica'?  cosa  enfiata): 
simil.  vaso  che  abbia  figura  di  ve- 
scica, membrana  de'  pesci  che  è  il  ri- 
cettacolo dell'  aria,  gonfiamento  di 
pelle  cagionato  da  colpo  o  scottatura  : 
fig.  uomo  vano  e  superbo;  dim.  vesci- 
chetta, accr.  rescicóne  ;  vescicante  e  ve- 
scicatòrio sm.  medicamento  caustico 
che  applicato  sulla  pelle  fa  levar  la 
vescica;  vescicóso  ad.  che  ha  vesciche]; 
D  vescicolare  ad.  appartenente  alla  ve- 
scica; svescicare  intr.  venirle  vesci- 
che alla  pelle  per  effetto  specialm.  di 
scottatura;  svescicatura  sf.  l'effetto 
dello  svescicarsi  e  il  segno  che  lascia. 
Vèspa  sf.  insetto  volatile  armato 
di  pungolo  ;  It.  vespa  metatesi  di  *  vep- 
sa;  accr.  vespóne;  vespàio  sm.  nido  e 
stanza  di  vespe:  'stuzzicare  il  vespaio' 
fig.  entrare  in  materie  che  possono 
tornarci  in  danno. 
E  Vèspero  sm.  nome  che  prende  il 
pianeta  Venere  quando  si  osserva 
la  sera  al  suo  tramonto  :  dal  gr.  hé- 
speros,  It.  vesper  :  it.  vèspro  sra.  ora 
tarda  verso  sera:  la  penultima  ora 
canonica,  fra  nona  e  compieta,  e  l'ora 
in  cui  si  recita,  che  è  dopo  il  mezzodì  : 
plur.  'Vespri'  il  vespro  cantato  so- 
lennemente :  '  vespri  siciliani'  la  stra- 
ge dei  Francesi  fatta  in  Palermo  al 
suono  del  vespro  nel  secolo  XIII:  i^er 


simil.  strage  grande  e  improvvisa; 
vespertino  ad.  di  vespro ,  della  sera. 
Vespertilio  vespestillo  e  pop.  pipistrèllo 
sm.  animale  mammifero  fornito  di 
ali  cartilaginose,  che  vaga  di  sera  e 
nella  notte;  pegg.  pipistrellaccio.-Gr. 
Hes-perides  it.  Espèridi  sf.  pi.  ninfe 
figlie  di  Hesperis  e  di  Atlante  che  in 
ameni  orti  dell'estremo  Occidente 
custodivano  le  mele  d'oro  donate  dalla 
Terra  a  Giunone  nelle  sue  nozze  con 
Giove. 

Vésta  sost.  It.  dea  del  focolare  do- 
mestico, presso  i  Romani:  (secondo  al- 
cuni da  ves  ardere,  v.  prima-vera: 
secondo  altri  da  ves,  abitare  :  v.  ver- 
na): 'Vergine  vestale'  e  sf.  vestale  ver- 
gine dedicata  al  culto  di  Vesta  e  a 
mantenere  il  fuoco  sacro  nel  tempio- 
di  lei. 

Vèste- sf.  abito,  It.  ves-ti-s:  fig.  la 
forma  in  cui  è  significato  un  concet- 
to; dim.  vesficcidiòla;  vestire  trns.  met- 
tere indosso  altrui  le  vesti:  'vestire 
vin  abito'  indossarlo:  fig.  abbracciare 
un  ordine,  una  regola  monastica  o  ca- 
valleresca: simil.  coprire,  avvolgere: 
fig.  'vestire  di  fiori,  di  bellezza'  ecc. 
riferito  a  pensieri,  esisorli  con  una 
forma:  rifl.  mettersi  in  dosso  le  vesti 
o  una  data  veste:  intr.  portare  vesti 
di  una  data  qualità  o  forma  o  colore; 
pp.  vestirò,  come  sm.  il  complesso  del- 
le vesti:  la  spesa  del  vestire  ;  dim.  l'ti- 
stitino,  spr.  vesfituccio;  vestiménto  sm., 
plur.  vestiménta r  l'abito  che  si  porta 
in  dosso;,  vestitura  sf.  il  vestirsi,  manie- 
ra di  vestirsi;  vestizióne  sf.  il  vestire 
l'abito  di  qualche  ordine  monastico  o 
cavalleresco;  vestiario  sm.  gli  abiti  che 
uno  porta.  Investire  trns.  dare  altrui 
il  possesso  di  stati  feudi  benefizi:  met- 
tere in  possesso  d'un  ufficio  :  riferito 
a  denaro,  collocarlo  in  checchessia: 
dal  signif.  di  circondare  ch'ebbe  già 
nel  mlt.  investire,  riferito  a  fortezza, 
vale  assediare,  fare  gli  approcci:  quin- 
di assalire,  colpire  con  forza:  detto  di 
nave,  urtare  impetuosamente  in  al- 
tra nave  o  in  uno  scoglio;  investiiiira 
sf.  r  investire  nel  senso  di  dare  il  pos- 
sesso; investiménto  sm.  1'  investire  ne- 
gli altri  significati.  Rivestire  trns.  ve- 
stir di  nuovo  :  estens.  coprire  una  su- 
perficie con  checchessia:  riferito  a 
muro,  incamiciarlo  con  mattoni  e  pie- 
tre: riferito  a  terreno,  porvi  alberi, 
piante:  riii.  vestirsi  di  nuovo,  farsi 
abiti  nuovi;  rivestiménto  sm.  l'atto  e 
l'effetto  del  rivestire.  Rinvestire  trns. 
detto  di  fiaschi  o  simili  vasi,  ricoprir- 
li di  schianza;  rinvesfitóre-óra  sm.  f. 
chi  fa  il  mestiere  di  rinvestire  fiaschi; 
rinvestitura  sf.  l'azione  del  rinvestire 
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e  la  veste  stessa  dei  fiaschi;  rwvesti- 
niénto  sm.  il  rinvestire.  Rivestire  tms. 
spogliare,  rifl.  spogliarsi:  fig.  depor- 
re cosa  che  toglie  la  vera  sembianza. 
Travestire  trns.  vestire  uno  di  panili 
diversi  perchè  non  sia  riconosciuto  ; 
fig.  cambiar  forma:  rifl.  mutar  vesti; 
travestiménto  sm.  il  travestire  e  il  tra- 
vestirsi. Sottovèste  sf.  abito  da  uomo_ 
ohe  copre  solo  il  torace  e  si  porta  sotto 
la  giubba.  Sopravvèste  sopravvèsUi  sf. 
veste  che  si  porta  sopra  le  altre. 

Vestigio  sm.  pedata,  orma  ;  It.  ve- 
stigium  (che  alcuni  spiegano  per  ver- 
sti-ig-ium  rad.  vers,  trascinare;  altri 
con  ve-stigium,  che  l'accostano  al  gr. 
stichos  passo,  td.  stieg,  col  prefisso 
ve)  :  pi.  f.  vestigia  e  vestigie,  fig.  indi- 
zio, rimasuglio:  'seguir  la  vestigia 
di  uno'  fig.  seguirne  1'  esempio.  Lt. 
vestigare,  it.  investigare  trns.  propr. 
cercare  seguendo  le  pedate  ,  poi  cer- 
care diligentemente  col  pensiero;  i"- 
vestigdbile  ad.  che  si  può  investigare; 
investigatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  in- 
vestigli; investigazióne  sf.  l'atto  d'in- 
vestigare. 

V#tro  sm.  materia  trasparente  e 
fragile  composta  per  la  fusione  della 
silice  mescolata  con  la  soda;  lt.  vi- 
trum  (che  alcuni  traggono  da  vid-  ve- 
dere, perchè  trasparente):  iil.  pezzi  o 
lavori  di  vetro:  'di  vetro'  fig.  fragi- 
le; vitreo  ad.  di  vetro,  simile  a  vetro, 
trasparente;  vetrame  sm.  ,  mercanzia 
minata  di  vetro;  vetrario  ad.  di  ve- 
tri, attrib.  di  arte,  commercio  ecc. 
vetraio  sm.  chi  fa  o  vende  oggetti  di 
vetro  ;  vetreria  sf.  fucina  dove  si  fan- 
no lavori  di  vetro;  vetrata  si',  chiusu- 
ra di  vetro  che  si  fa  a  finestre  armadi 
ecc.  diai.  vetratina,  accr.  vetratóne  ;  ve- 
trino ad.  fragile  come  il  vetro:  detto 
d'occhio,  attorniato  d'un  cerchio  bian- 
chiccio; vetrina  sf.  scansia  o  cassetta 
chiusa  con  vetri  per  mettervi  roba  mi- 
nuta e  preziosa  in  mostra  nelle  bot- 
teghe o  per  tenere  nelle  case  oggetti  di 
pregio,  vasellame  per  la  mensa  ecc. 
materia  che  si  dà  sopra  i  vasi  da  cuo- 
cersi in  fornace  e  che  li  fa  lustri  e 
impenetrabili;  vetrificare  trus.  e  intr. 
far  divenire  o  divenir  vetro;  vetrifi- 
cabile ad.  che  può  essere  cambiato  in 
vetro;  vetrificazióne  sf.  il  vetrificare  o 
vetrificarsi.  Vetriuolo  ad.  che  è  simile 
al  vetro  o  della  natura  delvetro:  co- 
me sm.  vetriòlo  e  vitriolo  nome  di  va- 
rii  solfati  metallici,  per  la  loro  quali- 
tà vitrea.  Invefrire  intr.  ridursi  in  ve- 
tro, pigliar  qualità  di  vetro;  invetria- 
re trns.  dare  la  vetrina  ai  vasi  di 
terra  perchè  diventino  lustri  e  impe- 
netrabili ;  pp.  invetriato  e  vetridto  :  'fac- 


cia invetriata'  fig.  impudente;  inve- 
fridtd  sf.  chiusura  di  vetri  fatta  ai  te- 
lai delle  finestre;  invetriaménto  sm.  l'in- 
vetriare; invetriatura  sf.  l'atto  e  l'ef- 
fetto dell"  invetriare.  Da  nna  forma 
*vitrinus  il  Ménage  trae  il  prov.  vei- 
rin,  e  da  *vitrinire  vernir,  invetria- 
re ,  dare  il  lucido,  da  cui  vernis  .  it. 
vernice  sf.  composto  di  sostanze  resi- 
nose che  serve  a  dare  il  lustro:  simil.  A 
liscio,  belletto:  fig.  conoscenza  super- 
ficiale di  qualche  disciplina;  t•e/•^^^c^rt- 
re  e  inverniciare  trns.  dar  la  vernice; 
vernicidio  verniciatóre  e  invernicinfóre 
sm.  chi  fa  il  mestiere  d' inverniciare; 
verniciatura  e  inverniciafiira  sf.  l'atto 
e  l'efi'etto  dell'  inverniciare. 

Vétta  sf.  estrenaa  parte  di  s-opra. 
cima:  ramoscello  spiccato  dall'albe- 
ro :  bastone  del  correggiato  con  cui  si 
batte  il  grano.  Etim.  ignota.  (Il  Mu-  B 
ratori  lo  crede  abbreviato  da  vedetta; 
altri  lo  connettono  a  vertice;  probab. 
è  lt.  vitta,  benda,  fascia,  da  vie-re 
torcere.  La  benda  con  cvii  il  sacerdote 
avvolgevasi  la  testa  jiotè  generare  il 
significato  di  sommità,  come  avvenne 
in  apice;  cfr.  prov.  e  sp.  veta,  fettuc- 
cia, venez.  veta,  quantità  di  refe  che 
s' infila  nell'ago).  Dim.  vettarèlla  ra- 
moscello; vettina  vasello  di  terra  in- 
vetriata per  olio  vino  e  simili  (signi-  C 
ficato  che  accenna  a  diversa  origine); 
accr.  veitóne  Yoilone,  rampollo;  vetta- 
iuòlo ad.  attributo  di  fratti  che  na- 
scono in  vetta;  svettare  trns.  togliere 
la  cinia  di  piante  fiori  ecc.  sveitatitra 
sf.  l'atto  dello  svettare;  dim.  svetia- 
turinu  svettatura  leggiera.  Da  viere 
è  anche  lt.  vimen,  it.  vimine  sm.  ver- 
mena di  vinco  con  cui  si  tessono  ce- 
ste panieri  ecc.  vimineo  ad.  fatto  di  vi- 
mini; viminata  sf.  lavoro  o  rijiaro  fat-  D 
to  con  vimini  intrecciati;  Vimindle 
colle  di  Roma  che  anticamente  dovet- 
te essere  piantato  di  vimini. 

Vibrjire  trns.  ammenar  con  forza, 
riferito  a  colpo,  ferita  e  simile  :  intr. 
il  muoversi  che  fanno  le  molecole  dei 
corpi  scossi;  lt.  vib-rare;  pp.  vibralo, 
come  ad.  breve  ed  energico  ;  vibratéz- 
za  sf.  fig.  forza  e  concisione  nelle  p.a- 
role  e  nello  stile  ;  vibrazióne  sf.  il  vi- 
brare  e  il  moto  di  cosa  vibrata:  il  mo-  E 
to  alternato  d'un  corpo  sospeso,  come 
un  pendolo:  'vibrazione  dtlle  corde' 
il  loro  movimento  quaiido  sono  toc- 
cate; dim.  vibrazioncèlla. 

Vibfirno  sm.  specie  di  frutice;  lt. 
viburnum.  Da  un  ad.  viburnea  venne 
la  forma  pop.  briònia  sf. 

Vice  usasi  avv.  nei  composti  ad  in- 
dicare chi  sostituisce  altri  in  un  uf- 
ficio, p.  e.  'viceré,  viceconsole,  vice- 
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ammiraglio'  ecc.;  It.  vic-e,  scambio, 
sostituzione,  rad.  vie  cedere,  ritrarsi 
(per  lasciar  jjosto  altrui);  vicevèrsa 
avv.  propr.  voltata  la  vece,  cioè  per 
contrario,  in  direzione  opposta;  come 
sf.  dicesi  véce  sostituzione  in  un  uf- 
ficio, parte,  volta,  iucumbenza  che  si 
sostenga  in  luogo  d'un  altro:  'in  vo- 
ce' e  invéce  avvb.   in  cambio   *far    le 

A  veci  di  uno'  sostituirlo  in  una  cosa 
od  ufficio  ;  vicario  sni.  chi  tiene  il  luo- 
go altrui:  il  sacerdote  che  fa  le  veci 
del  vescovo  nel  governo  della  diocje- 
si:  'vicario  di  Cristo'  il  Papa!  'car- 
dinal vicario'  quello  che  regge  la  dio- 
cesi di  Roma  in  nome  del  Papa:  vi- 
cènda sf.  serie  di  cose  che  si  succedo- 
no le  une  alle  altre:  caso,  accidentelie- 
to  ©doloroso:  'a  vicenda'  avvb.  scam- 
bievolmente, successivamente,    reci- 

B  procamente;  vicendévole  ad.  scambie- 
vole: avv.  vicendevolmente  a  vicenda; 
vicendevolézza  sf.  qualità  di  scambie- 
vole; avvicendare  trns.  alternare,  rifl. 
alternarsi,  succedersi;  avvicendaménto 
sm.  l'avvicendare  e  l'avvicendarsi. 
Dal  It.  vicis-si-m  è  vicissittidine  sf.  per- 
mutazione, scambio.  Da  vice  pare  de- 
rivato anche  ria  per  volta,  che  si  usa 
nelle  moltipliche,  p.  e.  'tre  via  cin- 
que quindici',  e  in  tuttavia   per   tut- 

C  tavolta  ;  questo  poi,  forse  dellapronun- 
zia  francese  fois,  s'induri  in  fia,  e  un 
derivato  vicata  in  vìsbtB.  fata  sf.  volta. 
(Il  Diez  deriva  via  fia  fiata  da  via  e 
viata,  quasi  viaggio,  tornata  ;  ma  la 
derivazione  da  vece  è  molto  più  pros- 
sima al  significato).  Da  *vic-tare  è 
It.  vitare  ritrarsi,  schivare,  it.  evita- 
re trns.  sfuggire,  causare,  liberarsi  da 
una  cosa  o  dagli  effetti  di  essa;  evita- 
bile ad.  che  si  può  evitare;  opp.  inevi- 

D  tubile  che  non  si  può  evitare;  avv.  ine-' 
vitahilménte. 

Vico  e  vicolo  sm.  strada  stretta;  It. 
vic-us  isola  di  case,  rad.  vik  entrare; 
dim.  vicolétto:  svicolare  intr.  entrare 
nel  primo  vicolo  che  ci  si  presenta. 
Lt.  vic-inus  propr.  che  è  dello  stesso 
vico,  quindi  poco  distante,  it.  vicino  ad. 
che  sta  da  presso,  prossimo,  riferito 
anche  a  cose  e  a  tempo  :  come  sm.  per- 
sona che  abita  da  presso:  come  avv. 

E  e  prop.  dappresso,  opp.  a  lontano:  'da 
vicino'  dappresso;  circon-vicino  a,à.  at- 
tributo di  luogo  o  paese  eh' è  intorno 
(circum)  e  vicino  ad  un  dato  luogo; 
avv.  vicinamente;  vicinità  sf.  l'esser  vi- 
cino; vicinante  sm.  chi  abita  vicino; 
vicinanza  «f.  l'essere  vicino,  riferito 
a  luogo  e  a  tempo:  pi.  luoghi  vicini 
ad  un  altro;  vicinato  sm.  case  vicine 
tra  loro  e  la  gente  che  le  abita;  vici- 
ndlc  ad.  attributo    di   via   secondaria 


attraverso  la  campagna;  avvicinare 
trns.  accostare,  porre  più  dappresso: 
'avvicinare  una  persona'  avervi  una 
certa  dimestichezza:  rifl.  accostarsi; 
avvicinaménto  sm.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'accostare e  dell'accostarsi;  riavvici- 
ndre  e  ravvicinare  trns.  avvicinar  di 
nuovo.  -  La  forma  gr.  di  vicus  e  oikos 
casa,  par-oikia  le  case  vicine,  quelle 
che  avevano  la  chiesa  comune  lt . 
paroecia,  che  poi  per  influsso  di  pa- 
rochus  divenne  parochia.  it.  jìarròc- 
cliia  sf.  tutto  il  luogo  soggetto  ad  lina 
chiesa,  che  dicesi  iiur  essa  parrocchia; 
2>arrocchidle  ad.  di  parrocchia  ;  ]iarroc- 
chialità  sf.  i  diritti  spettanti  al  par- 
roco per  qualche  funzione  o  mortorio; 
parrocchidno-dna  clii  appartiene  al  po- 
polo d'  ima  parrocchia.  -  Da  oikou- 
méne,  terra  abitata,  è  ecumènico  ad. 
attrib.  di  concilio  della  Chiesa  univer- 
sale; ecumenicamente  avv.  in  concilio 
ecumenico.  Da  dioikeìn.  amministra- 
re, dioikesis  amministrazione,  è  diò- 
cesi sf.  in  origine  provincia  dell'  Impe- 
ro Romano  da  Costantino  in  poi,  ora 
il  territorio  su  cui  si  estende  la  giuri- 
sdizione di  un  vescovo  ;  arcidiòcesi  dio- 
cesi ùi  un  arcivescovo  ;  diocesano  ad. 
della  diocesi:  come  sm.  chi  appartiene 
alla  diocesi.  Cfr.  economia. 

Vie  avv.  che  si  prepone  ai  compa- 
rativi, p.  e.  '  viemmeglio  vieppiù  '  : 
si  proposero  tre  etimologie;  via,  stra- 
da, quindi  estensione,  lunghezza;  vis 
noi  senso  di  quantità;  vive,  viva- 
mente, quindi  grandemente. 

VietJipe  trns.  proibire,  ordinare 
che  non  si  faccia  ;  lt.  vetare  (che  al- 
cuni raccostano  a  vetus,  quindi  di- 
chiarar vieto,  rigettare  ;  altri  al- 
l' ind.  ha-ta  partio.  di  han  battere , 
danneggiare.  L' ind.  del  pres.  vèto, 
usato  dai  tribuni  romani  ad  impe- 
dire i  decreti  del  senato  e  le  pub- 
bliche deliberazioni,  usasi  come  sm. 
ad  indicare  1'  opposizione  che  fanno 
le  po'tenze  alle  elezione  d'un  papa  o 
il  re  alle  leggi  del  Parlamento.  Vie- 
tabile ad.  che  sì^jduò  o  si  dee  vietare. 
Divièto  sm.  proibizione. 

VigliiSre  t  rns.  separare  con  gra- 
nata o  con  frasca  dal  monte  del  gra- 
no o  delle  biade  quelle  spiche  e  bac- 
celli che  sono  sfuggiti  alla  trebbia- 
tura; sembra  che  risalga  al  lt.  ver- 
rere  mediante  un  derivato  *verricu- 
lare  *ver-clare. 

Xigógna  sf.  animale  del  Messico  e 
del  Perù  con  lana  finissima:  è  voce 
peruviana  entrata  nello  sp.  vicuna. 

Villa  sf.  campagna  con  casa  da 
abitarvi  i  padroni  e  la  casa  stessa  di 
campagna;  lt.  villa    (che    alcuni  in- 
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terpretano  da  vicula  dim.  di  Vicus. 
altri  da  vers-la  dalla  radice  stessa  di 
vestibolo)  ;  dim.  viUétta  villinu  villino: 
disesi  villino  anche  una  palazzina 
in  città  lontana  dal  centro  dell'abi- 
tato; acc.  villóne;  villico  e  villano  ad. 
di  villa,  quindi  zotico,  rozzo,  scor- 
tese: come  sm.  contadino:  fig.  iiomo 
scortese  ;  dim.  e  vezz.  viìlanelìo  ;  vil~ 
lanètla  anche  canzone  villereccia  :  ac- 
cr.  villanzóne,  pegg.  villandccio  ;  avv. 
villanamente;  villania  sf.  mala  crean- 
za ,  scortesia  ;  villanésco  ad.  di  o  da 
villano  ;  avv.  villaneicaménte;  villeréc- 
cio ad.  di  contado,  detto  per  lo  più 
di  arnesi  e  costumi.  Da  una  forma 
*  villaticus  è  villaggio  sm.  mucchio 
di  case  in  campagna  senza  cinta  di 
mura.  Lt.  villicare,  it.  villeggiare  intr. 
stare  in  villa  a  diporto;  ppr.  vil- 
leggiante come  sm.  ehi  sta  in  villa  ; 
villeugiatur'i  sf.  il  villeggiare  :  il  tem- 
po che  altri  sta  in  villa;  svilleggiare 
intr.  uscir  di  villa  per  entrare  in 
città,  tinire  la  villeggiatura;  villa- 
neggiare &  svillaneygidre  trns.  dire  al- 
trui villania,  maltrattarlo;  svillaney- 
yiamSnto  sm.  1'  atto  e  l'effetto  dello 
svillaneggiare, 

Vil(ii>i>o  sm.  rinvolto:  fila  di  se- 
ta o  di  lana  o  capelli  ecc.  ravvolti 
insieme:  fig.  intrico,  confusione.  E- 
tim.  ignota.  (Lo  Storni  tenderebbe  a 
derivarlo  da  volutare,  mediante  le 
forme  *volutuare  voluppare  :  cfr.  pi- 
pita da  pituita.  Il  Dioz  manifesta  il 
sospetto  che  sia  conuossso  a  volup, 
v.  voluttà,  e  nel  primo  senso  signi- 
fichi accarezzarsi,  scaldarsi  sotto  le 
coperte.  Il  Konsch  parte  dai  perfetti 
mlt.  instituvi  commiuuvi  involavi: 
questo  sarebbe  divenuto  *  involubi  , 
*iuvolupi  *involuppi  :  cfr.  cognovi  e 
conobbi).  Avviluppdre  trns.  avvolgere 
confusamente ,  ravvolgere  :  fig.  con- 
fondere, ingarbugliare:  rifl.  impli- 
carsi, rivoltarsi:  fig.  imbrogliarsi  in 
unafl'are,  confondersi;  pp.  avciliij'j'dfo; 
avv.  avviluppatamente  ;  avviluppatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  avviluppa;  av- 
viluppatiira  sf.  lo  stato  di  cose  avvi- 
luppate; av villi i>paménto  sm.  l'avvi- 
luppare ;  ravviluppdre  intens.  di  av- 
viluppare. Inviluppdre  trns.  involge- 
re, rinvoltare:  rifl.  avvolgersi  la  jier- 
sona;  inviluppaménto  inviluppo  sm.  l'in- 
viluppare :  inviluppo  anche  involu- 
cro. Sviluppare  trns.  togliere  dal  vi- 
luppo, ravviare  cose  avviluppate  :  fig. 
trattare  ordinatamente  un  soggetto: 
rifl.  liberarsi  da  qualche  briga  o  im- 
paccio: detto  di  malattia,  manifestar- 
si: intr.  detto  di  giovine  o  di  pianta, 
crescere,  avere  il  debito  svolgimento 


ilelle  membra ,  dei  rami  :  detto  del- 
l'intelletto, svolgersi  e  invigorirsi; 
sviluppo  e  sviluppaménto  sm.  lo  svilup- 
pare e  sviltipparsi  :  lo  spiegarsi  del- 
le forze  vitali  nel  nostro  corpo  :  il  di- 
venire atto   alla  generazione. 

Vincere  trns.  lt.  e  it.  rad.  vie,  su- 
perare gli  avversari  in  battaglie  gare 
giuochi:  essere  superiore,  sottomet- 
tere: piegare  chi  resiste:  riferito  a  A 
liassioni,  dominarle  :  'vincere  il  par- 
tito' averlo  approvato  dai  voti  altrui; 
pp.  vinto,  come  ad.  piegato  ,  volto  a 
compiacere:  'darsi  vinto  o  per  vinto' 
confessarsi  vinto:  'darla  vinta  ad  al- 
tri '  cedere  a  ragioni  o  pretensioni; 
vincita  sf.  il  vincere  e  il  denaro  vinto; 
vincitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  ha  vin- 
to ;  vincibile  ad.  che  si  ijuò  vincere; 
opp.  invincibile  ad.  che  non  si  può 
vincere;  avv.  invincibilmente;  invinci-  B 
biuta  sf.  qualità  d'invincibile;  rivìn- 
cere trns.  vincere  di  nuovo:  ricupera- 
re al  giuoco  quanto  s'era  perduto; 
rivincita  sf.  il  rivincere:  il  vincere 
dopo  essere  stanto  vinto  e  quanto  si 
era  perduto;  stravincere  intr.  vincere 
più  del  convenevole:  abusare  delia 
vittoria.  Convincere  trns.  vincere  le 
opposte  ragioni  e  indurre  l'avversa- 
rio a  darci  ragione,  a  riconoscere  la 
verità  o  la  qualità  d'una  cosa,  a  con-  C 
fessare  una  colpa  da  lui  negata  :  rifl. 
convincere  se  stesso  o  restar  convin- 
to; ppr.  convincènte  attribvito  di  argo- 
mento o  modo  che  convince;  avv.  con- 
vincentemente; \ì-p.  convinto;  convincibile 
ad.  che  si  può  agevolmente  convince- 
re; convinciménto  sm.  l'essere  convinto; 
convinzióne  sf.  il  convincere  e  l'essere 
convinto:  l'effetto  che  la  verità  dimo- 
strata produce  nella  mente  che  pri- 
ma resisteva.  Il  pp.  vic-tus  dura  nel-  D 
l'ad.  invitto  ad.  non  vinto,  invincibi- 
le ;  ne  deriva  Victoria,  it.  vittòria  sf. 
il  vincere:  il  rimaner  superiore  in 
qualsiasi  lotta  o  gara  o  litigio;  vit- 
torióso ad.  che  ha  vinto  ;  avv.  viitorio- 
saménfe.  Alcuni  riportano  a  questa 
rad.  anche  lt.  per-vic-acem,  che  altri 
connette  a  vicus,  it.  i^ervicdce  ad.  osti- 
nato, caparbio  ;  pervicacia  sf.  ostina- 
zione, caparbietà. 

Vinc-ire  vb.  lt.  ritorcere,  legare;  E 
pp.  vinc-tus:  rimane  in  avvincere  trns. 
legare  fermando  a  checchessia;  pp.  av- 
vinto. Lt.  vinc-iìlum  .  it.  vincolo  sm. 
legame  :  fig.  relazione,  congiunzione, 
p.  e.  'vincolo  di  sangue,  d'amicizia  '  ; 
vincolare  trns.  obbligare  con  patti  e 
condizione;  svincolare  trns.  liberare 
da  vincoli;  svincolo  svincolaìlìénto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  svincolare;  di- 
vincolare trns.  torcere  e  piegare  in  qua 
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e  in  là  :  rifl.  torcersi  ;  divincolaménto 
sni.  l'atto  e  l'effetto  del  divincolare 
o  divincolarsi.  Dal  sincopato  vinclum 
è  cinchio  sm.  ramo  di  salcio  che  serve 
a  legare;  vìnco  sm.  specie  di  salcio 
che  produce  i  vinchi  ;  vincaia  sf.  vin- 
Chéto  SDÌ.  luoETO  piantato  di  vinchi; 
vincastro  sm.  bacchetta  di  vimine.  Da 
ad-vinculare  advino'lare  è  avvinghiare 

A  trns.  cingere  strettamente  intorno: 
rifl.  stringersi,  appigliarsi  stretta- 
mente. Vincigìio  sm.  legame  latto  di 
vinchi:  bacchetta  del  pastore  fatta 
con  un  ramo  di  vinco;  avvincigliare 
trns.  legare  con  vinciglio  e  poi  con 
qualsiasi  altra  cosa.  Forma  paral- 
lela a  vinciglio  pare  che  sia  vinza- 
glia  *  poi  guinzaglio  sm.  striscia  di 
pelle  con  cui  si  tengono  i  cani  da 
caicia:    (altri  lo  deriva  da  guindolo, 

B  ma  il  significato  è  più  lontano):  met- 
tere il  gainzaglio'  fig.  mettere  freno 
o  im|ieilimento  che  altri  non  faccia 
capestrerie;  guinzagliare  trns.  legare 
con  guinzaglio;  sguizaglidre  trns.  scio- 
gliere cani  dal  guinzaglio,  aizzarli 
contro  la  fiera:  fig.  eccitare  alcuno 
contro  altri,  mandare  contro. 

Vfn<lice  sm.  difensore;  It.  vin-dec-s 
vindicem  (che  il  Bréal  spiega  con  ve- 
nuni  dicere,    dichiarare    di    dar   cau- 

C  zione:  altri  da  un  temavind);  vendi- 
care trns.  e  rifl.  offendere  o  danneg- 
giare altri  in  cambio  di  offese  o  di 
danni  da  essi  fatti  a  noi  o  ad  altri; 
pp.  vendicato:  invendicato  ad.  non  ven- 
dicato; vendicativo  ad.  disposto  per 
natura  a  vendicarsi  ;  vendicatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  vendica;  It.  vindicta, 
it,  vendétta  sf.  l'atto  del  vendicare  o 
vendicarsi;  rivendicare  trns.  vendicar 
di  nuovo  :   ricuperare   proprietà  per- 

D  dute,  l'onore  offeso  ecc  *  rivendicare 
un'opera  ad  un'autore'  dimostrare 
ch'è  di  lui  un'opera  attribuita  ad  al- 
tri ;  rivendicazióne  sf.  l'azione  di  ri- 
vendicare. 

Vino  sm.  bevanda  tratta  dall'uva 
spremuta  e  fermentata;  It.  vinum 
(che  alcuni  collegano  a  vite:  ■  Hehn  lo 
deriva  dal  gr.  oìnos  ohe  ritiene  d'ori- 
gine semitica)  ;  dim.  vinétto  vino  di 
poco  colore  e  non  forte,  ma  grazioso: 

E  vinèllo  acqua  passata  per  l'uva  pi- 
giata e  in  fermento  ;  spr.  vinilccio  vi- 
nticelo; vinaccia  sf.  l'acino  dell'uva 
spremuta;  vinacciuòlo  sm.  granello  so- 
do ch'è  dentro  agli  acini  dell'uva;  vi- 
nato ad.  del  colore  del  vino  rosso; 
vinario  ad.  attributo  di  vasi  in  cui  si 
fa  o  si  conserva  il  vino  ;  vinaio  sm. 
venditore  di  vino  al  minuto;  vinóso 
ad.  di  vino:  dedito  al  vino;  vinosità 
sf.  vizio  d'essere   dedito   al  vino;    vi- 


nolènza sf.  il  soverchio  bere;  vinìfero 
ad.  che  produce  vino,  attributo  di 
paese  e  terreno  (v.  ferre);  avvinare 
trns.  tenere  un  po'  di  vino  nelle  botti 
e  barili  nuovi  acciocché  ne  piglino 
l'odoro;  pp.  avvinato;  svinare  trns.  e 
assi,  cavare  il  vino  dal  tino  in  cui 
ha  bollito;  svinatura  sf.  l'operazione 
e  il  tempo  dello  svinare  ;  avvinazzare 
trns.  dar  a  bere  molto  vino;  pp.  av- 
vinazzato quasi  ubriaco.  Lt.  vin-ea- 
piantagione  da  vino,  it.  vigna  sf.  ter- 
reno coltivato  a  viti  :  simil.  antica- 
macchina  militare  coperta  per  acco- 
starsi alle  mura  nemiche;  vignare 
trns,  coltivare  a  \igna;  vignato  vigné- 
to sm.  luogo  piantato  di  viti  ;  vigna- 
iuòlo sm.  lavoratore  della  vigna;  il 
dim.  f  r.  vignette  ,  da  cui  it.  vignétta- 
sf.  indicava  gli  ornamenti  ai  margini 
dei  libri,  che  solevano  rappresentare 
tralci  di  vite:  ora  è  qualsiasi  inci- 
sione per  ornamento  di  libri.  -  A  vi- 
num corrisponde  il  gr.  oinos,  da  cui 
eno-logia  sf.  l'arte  del  fare  il  vino* 
enològico  ad,  appartenente  ad  enolo- 
gia; enòlogo  sm.  chi  esercita  l'enologia. 

Viòla  sf.  specie  di  fiore;  lt.  viola- 
(che  alcuni  traggono  dalla  rad.  vi 
torcere:  v.  vite  ;  Hehn  dal  gr.  ion);  dim. 
e  vezz.  violéita  violina;  viòla  sm.  pian- 
ta che  produce  le  viole;  violato  vio- 
létto violaceo  ad.  del  colore  di  viola» 
mammola;  violacciòcco  sm.  pianta  ohe 
produce  viole  a  ciocche.  -  Da  ion  è 
nominato  lo  iòdio  sm.  sostanza  di  co- 
lor violaceo. 

Violtlre  trns.  offendere,  corrom- 
pere; lt.  violare,  rad.  vie:  riferito  a. 
patti,  non  mantenere:  a  fanciulle,  to- 
gliere la  verginità:  a  luoghi  e  cose 
sacre,  contaminare:  a  sepoltura,  sco- 
prirla con  intenzioni  criminose:  a 
domicilio,  entrarvi  per  forza;  pp. 
violato;  inviolato  ad.  non  violato,  non 
guasto,  intero;  avv.  inviolatamente; 
violatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  viola; 
violazióìi-z  sf.  azione  di  violare,  di  tra- 
sgredire leggi  e  precetti,  di  contami- 
nare luoghi  sacri;  violàbile  ad.  che 
può  essere  violato;  opp.  inviolabile  che 
non  si  può  violare:  Polit.  che  non  pu^ 
essere  arrestato  né  sottoposto  a  giu- 
dizio; avv.  inviolabilmente;  inviolabi- 
lità sf.  qualità  e  privilegio  d'inviola- 
bile; violènto  ad.  che  f a  o  è  fatto  con 
forza  a  danno  altrui;  avv.  violente- 
mente; violènza  sf.  qualità  od  atto  vio- 
lento: abuso  di  forza;  violentare  t-Tns. 
far  forza  ad  altri  ;  violentato re-tr ice 
sm.  f.  chi  o  che  violenta.  Dalla  stessa 
rad.  è  lt.  viescere,  pp.  vie-tus,  it.  vièto 
ad.  rancido,  stantio:  detto  di  parole, 
antiquato  ;  vietume  sm.  roba  vieta.  Pro- 
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bab.  da  un  comparativo  *  vietrns  è 
vizzo  ad.  attributo  di  carni  e  frutti 
ammolliti  ;  avvizzdre  avvizzire  invizzire 
intr.  divenir  vizzo.  Da  vietiis  par  de- 
rivato anche  guitto  ad.  sordido,  abiet- 
to, vile. 

Vir  sost.  It.  uomo,  maschio,  ma- 
rito, probab.  connesso  avi-s  forza;  il 
pi.  composto  con  numeri  indicava  col- 
legi di  magistrati:  '■  diiiimviri  triumviri 
sèciri  decèmviri  quindicènviri ';  eid.  du- 
Hiavirdle  triumvirale  decemvirdle  ecc.  di 
duumviri  triumviri  decemviri;  duum- 
virato triumvirato  decemvirato  sm.  ma- 
gistratura di  due  o  tre  o  dieci  persone 
e  il  tempo  ch'essa  durava  ;  da  bi-vira, 
di  due  mariti,  par  derivato  bifferà  * 
vedova  che  passa  a  seconde  nozze; 
virile  ad.  d'uomo  e  da  uomo,  forte,  va- 
loroso; avv.  virilmente;  virilità  sf.  qua- 
lità di  virile,  vigore:  stàdi  mezzo  fra 
la  giovinezza  e  la  vecchiezza:  fig.  for- 
za, energia;  viripotènte  ad.  attributo 
di  fanciulla  atta  al  matrimonio;  evi- 
rare trns.  togliere  al  maschio  gli  or- 
gani sessuali  ;  evirazióne  sf.  operazione 
dell'  evirare.  Lt.  vir-tus  energia  e 
valor  virile,  it.  virtù  sf.  energia  del- 
l' animo  che  segue  il  bene  e  fugge  il 
male  ad  onta  di  minacce  lusinghe  ed 
ostacoli  :  disposizione  particolare  a 
cosa  buona:  detto  di  cose,  efficacia  :  '  in 
virtù'  avvb.  in  forza,  por  cagione: 
potenzialmente,  non  in  atto  ;  virtuóso 
ad.  che  pratica  la  virtù  o  procede  da 
virtù;  avv.  virtuosamente;  virtuale  ad. 
ch'è  in  virtù,  in  potenza,  non  in  atto; 
avv.  virtualmente;  virtualità  sf.  qualità 
di  virtuale. 

Vii'sCre  trns.  voltare,  nella  frase 
'  virar  di  bordo'  far  volgere  la  nave. 
Il  Diez  lo  trae  dal  lt.  viria,  braccia- 
letto, venez.  vera  anello,  che  si  crede 
d'origine  celtica,  onde  significherebbe 
muovere  in  giro.  (Lo  Storni  Io  crede 
alterato  da  vibrare,  come  lira  da  li- 
bra; da  gyrare  non  è  verisimile). 

Vii'us  sost.  lt.  veleno,  l'usano  i 
medici  ad  indicare  umori  animali  per 
cui  si  trasmettono  le  malattie  conta- 
giose. Lt.  viruloutus,  it.  virulento  ad. 
velenoso:  fig.  dicosi  di  parole  e  scritti 
che  assalgono  con  violenza;  virulenza 
sf.  umore  virulento:  flg.  violenza  di 
stile,  di  linguaggio. 

Visciola  e  bisciola  sf.  specie  di  ci- 
liegia. Etim.  ignota.  (La  forma  po- 
trebbe accennare  a  viscus:  forse  dal 
sapore?  Del  resto  trovasi  anche  nel- 
l'aat.  vìhsola,  mod.  weicbsel).  Dina. 
viscìolina,  accr.  visciolóna  hisciolóna  ; 
viscido  e  bisciolo  appellativo  'l'una  spe- 
cie di  ciliegio  :  viscioldto  sm.  umore 
tratto  dalle  ciliege  visciole. 


Vi'sco  e  vischio  sm.  pianta  paras- 
sita che  nasce  sui  rami  delle  qiiercie 
e  d'altre  piante  e  produce  corolle  gial- 
le, da  cui  si  trae  la  pania,  detta  an- 
ch'essa vischio  ;  lt.  viscum,  tema  viks 
glutine;  viscóso  e  vischioso  ad.  che  ha 
qualità  di  vischio  ,  tenace  ;  viscosità 
sf.  qualità  ed  essenza  di  viscoso;  in- 
vischiare inveschidre  invescare  tvns.  por- 
re il  vischio:  prendere  col  vischio:  A 
rifl.  impigliarsi  nel  vischio:  fig.  'in- 
vescarsi negli  amori,  nei  vizi'  ecc.; 
invischiamento  invescaménto  sm.  l'atto 
e  l'effetto  dell'invescare;  invescatóre 
-trice  sm.  f.  chi  o  che  invesca.  Viscido 
ad.  viscoso,  glutinoso;  viscidità  sf. 
qualità  di  visoiilo;  viscidnme  sm.  qua- 
lità di  materie  viscide  ;  inviscidire 
intr.  divenir  viscido;  inviscidaménto 
sm.  r  inviscidire.  Probab.  alterato 
da  viscido  è  v  incido  e  vìnco  ad.  attri-  R 
buto  di  cose  che  per  umidità  perdono 
in  buona  parte  la  durezza,  come  pa- 
ne castagne  e  simile;  invincidire  intr. 
e  trns.  divenire  e  far  divenire  vin- 
cido.  La  stessa  origine  ha  lt.  viscus 
pi.  visoera,  le  parti  molli  e  viscose  del 
corpo,  it.  viscere  sm.,  pi.  visceri  m.  vi- 
scere f.  gli  organi  interni  dell'animale 
posti  nelle  tre  cavità  del  cranio  del 
petto  del  ventre:  fig.  l'intimo  del 
cuore:  detto  di  monte  o  terra,  le  par-  G> 
ti  più  riposte:  ^viscere  mie'  espres- 
sione affettuosa  della  madre  a'  suoi 
figli;  viscerale  ad.  di  visceri;  invisce- 
rdre  trns.  far  entrare  nelle  viscere  : 
fig.  internare;  sviscerare  trns.  cavar 
le  viscere:  fig.  cavare  ciò  ch'è  dentro, 
p.  e.  di  monti  terre  ecc.  entrare  a 
fondo  in  una  questione  ;  pp.  sviscerato, 
come  ad.  ardentemente  affezionato; 
avv.  svisceratamente  ;  svisceratézza  sf. 
affezione  ardente;  svisceraménto  sm.  r> 
l'atto  e  l'effetto  dello  sviscerare. 

VisCre  sm.  ministro  del  sultano 
dei  Turchi;  dall'arb.  ouazir  propr. 
portatore,  poi  amministratore,  mini- 
stro: '  gran  visire'  il  primo  dei  mini- 
stri. Al-uazir  passò  nello  sp.  algua- 
cil  viomo  di  tribunale,  e  da  questo  è 
probab.  aguzzino  sm.  sorvegliante  di 
schiavi  e  di  condannati  alla  galera: 
fig.  uomo  duro,   troppo  rigoroso. 

Vispo  sm.  pronto  e  vivace  nei  nio-  B 
vimenti:  detto  dell'animo,  allegro, 
bizzarro.  Etim.  ignota.  (  Il  Diez  lo 
identifica  a  visto  nel  senso  di  avvi- 
sto, avveduto,  accorto).  Vispézza  sf. 
prontezza,  agilità;  invispire  intr.  di- 
venir vispo. 

Vite  sf.  pianta  che  produce  l'uva; 
lt.  vi-tem,  rad.  vi  torcere,  operchè  è 
pianta  che  s'attorce  o,  secondo  Hehn,. 
perchè  serviva  a  'legare;    vitigno  sm. 
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specie  di  vite;  viticcio  sm.  estremità 
ritorta  del  tralcio  di  vite:  siinil.  so- 
iiteguo  di  candele  e  di  lumi:  Arch. 
ornajueuto  ascartocciato  de'  capitelli 
corintii;  avviticcidre  trns.  intreccia- 
re a  modo  di  viticcio;  acviticciaménto 
sm.  l'atto  e  l'olfatto  dell'avviticeiare. 
Per  le  somiglianza  con  le  curve  della 
pianta  dicesi    vite   anche    uno    stru- 

_A.  mento  di  ferro  o  di  legno  composto 
d'un  cilindro  o  d'un  cono  circondato 
da  una  spira,  che  girando  entra  in 
modo  che  il  rilievo  dell'  uno  entra 
nel  cavo  dell'altro  e  lo  chiude  per- 
fettamente: *a  vite'  avvb.  in  forma  di 
vite;  accr.  v  ito  ne;  invitare  trns.  strin- 
gere o  serrare  con  vite;  svitdi'e  trns. 
togliere  la  vite  o  le  viti  da  cosa  fer- 
mata con  esse.  Da  viticula  è  vitic- 
chio   sm.    specie   d'erba;    acciticchidre 

B  trns.  ricingere  come  fanno  i  vitiochi  : 
avvolgere  strettamente  una  cosa  a 
checchessia:  rifl.  attaccarsi,  abbrac- 
ciare strettamente;  avciticchiaménto 
sm.  l'avviticchiare  e  avviticchiarsi; 
sviticchidi-e  trns.  sciogliere  ciò  eh' è 
avviticchiato.  Lt.  vitis  alba  ,  vite 
bianca,  it.  vitalba  sf.  jiianta  che  ha 
tralci  simili  alla  vite  e  tìori  bianchi. 
Lt.  viticem,  agnocasto,  it.  vétrice  sm. 
pianta  di  varie  specie  che  nasce  per 

•C  lo  più  ne'  greti  de'  tìumi  ;  accr.  ve- 
tricióne sin.  la  pianta  detta  salix  al- 
ba; vetricidio  sm.  luogo  o  greto  pie- 
no di  vetrici. 

Vitèllo  sm.  parto  della  vacca  nel 
primo  anno  dalla  nascita;  lt.  vit-ulus 
vitellus  (forse  connesso  a  vet-us,  gr. 
étos  anno  )  :  dicesi  vitello  anche  la 
pelle  conciata  di  vitello,  e  vitèlla  sf. 
la  carne  di  vitella  macellata:  'vi- 
tello marino'  o  per  alterazione   pop. 

D  di  vitulus  vit' lus  ^  vecchio  marino' 
foca;  dim.  vitellino.  La  forma  gr.  di 
vitulus  è  italós:  da  Vitello,  insegna 
del  toro  sannita,  pare  che  i  Greci  di 
Sicilia  nominassero  Italia,  cioè  Vite- 
lla, terra  de'  Sanniti,  la  Calabria  e 
poi  tutto  il  nostro  paese:  it.  Itdlia 
sf.  ;  italo  ad.  d'Italia,  usasi  poet.  e 
nelle  unioni  *  italo-greco  ,  italo-ger- 
manico'  e  simili;  italidno  ad.  d'Ita- 
lia;  avv.   italianaménte;   italianizzare 

£  italianeijijidre  trns.  e  rifl.  far  pren- 
dere o  prendere  modi  e  costumi  ita- 
liani :  dar  forma  italiana  a  vocabolo 
o  costrutto  straniero;  iialianisnio  e 
italicismo  sm.  parola  o  frase  presa 
dall'italiano.  Dal  lt.  vitulari.  sal- 
tare come  un  vitello,  poi  ballare, 
sembra  formato  mlt.  vitula,  strnmen 
to  musicale  che  accompagnava  il  bal- 
lo: dalla  metatesi  viutla  potè  deri- 
vare prov.  viula,  it.  i'jòZcj  sf.  strumen- 


to musicale  a  quattro  corde  che  si 
suona  con  l'arco  :  per  brevità  dicesi 
anche  il  sonatore  di  viola;  dim.  vio- 
lino piccola  viola  e  di  suono  più  acu- 
to ;  accr.  violóne  strumento  che  ha 
forma  di  viola  grandissima  con  tre 
corde,  detto  anche  contrabbasso;  dim. 
violoncello  violone  piccolo  a  quattro 
corde  ;  violinista  violoncellista  sm.  so- 
natore di  violino  e  di  violoncello. 
Xell'afr.  vitellus  è  veel  e  1'  ad.  vitu- 
linus  è  velin,  pelle  di  vitello  e  perga- 
mena finissima  :  ne  deriva  la  nostra 
'carta  velina  '  carta  finissima  e  sen- 
za colla.  La  stessa  origine  di  vitulus 
ha  lt.  veterina,  bestia  da  tiro,  da  cui 
veterinario  sm.  medico  delle  bestie 
maggiori  ;  veterinaria  sf .  medicina 
delle   bestie. 

Vittiniu  sf.  animale  che  sacrifica- 
vasi  agli  dei;  lt.  victima  (che alcuni 
connettono  a  vigere  perchè  sceglievan- 
si  i  capi  migliori;  25otrebbe  però  col- 
legarsi a  vic-tum  vincere  e  avere  in- 
dicato la  i^artp  della  preda  consacra- 
ta agli  dei):  flg.  il  condannato  a  mor- 
te: estens.  chi  soggiace  a  persecuzio- 
ni inganni  passsioni  ecc.  chi  rimette 
la  vita  la  salute  gli  averi  in  chec- 
chessia. 

Vivo  ad.  che  vegeta  e  si  nutre;  lt. 
vivus,  tema  gviv:  fig.  d'animo  o  affet- 
to, vigoroso,  gagliardo:  di  colore,  ac- 
oeso: d'aoiua,  perenne:  'viva  voce'  è 
contrapposto  a  scritto  :  'calce  viva' 
non  ancora  spenta:  'canto  vivo'  l'an- 
golo più  acuto  d'una  jiietra  d'un  le- 
gno e  simili:  'fuoco  vivo'  fiammeg- 
giante: 'argento  vivo'  mercurio:  'far- 
si vivo'  dare  segno  d'operare;  'a,  di 
viva  forza'  avvb.  con  violenza:  come 
sm.  la  parte  viva  d'animali  e  piante  : 
fig.  la  parte  più  sensibile  dell'animo; 
semivivo  ad.  mezzo  vivo,  quasi  mor- 
to, tramortito  ;  avv.  vivamente  energi- 
camente; vivézza  sf.  energia  e  jiron- 
tezza  d'animo:  forza  di  colori  o  di 
stile;  vivido  ad.  vigoroso;  avv.  vivi- 
damente; vivace  ad.  che  dà  indizio  di 
poter  vivere:  detto  di  pianta,  che  ha 
lunga  vita  :  d'uomo  o  d'animo,  pron- 
to e  sveglio:  di  maniera  o  stile,  da 
uomo  vivace;  avv.  vivacemente  ;  viva- 
cità e  men  comune  vivacizza  sf.  qua- 
lità di  vivace.  Lt.  e  it.  vivere  intr. 
essere  o  durar  vivo:  dimorare  in  un 
luogo,  cibarsi,  campare,  seguire  un 
tenor  di  vita:  come  sm.  roba  neces- 
saria a  vivere;  pi.  viveri  cibi;  l'im- 
perat.  viva,  e  viva  evviva  grido  di 
applauso  :  '  viva  Dio  '  o  vivaddìo  escla- 
mazione che  accresce  efficacia  al  di- 
scorso; perf.  vixi  it.  vissi:  ppr.  vi- 
vènte; come  sm.  pi.  gli  esseri  che  vi- 
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vono;  malvivènte  come  sm.  ucfnio  di 
perduta  vita  e  disposto  a  mal  fare  ; 
vicacchidrfi  ÌTitr.  vivere  o  campare  sten- 
tatamente; vivanda,  sf.  cibo  amman- 
nite; vicanilieì'e  sm.  chi  vende  viveri 
specialm.  a  soldati;  dal  prov.  vian- 
da,  fr.  viande  carne,  è  provianda  sf. 
provvigione  di  viveri.  Convivere  intr. 
far  vita  in  comune  con  altri,  fra  ma- 
rito e  moglie;  co» fiyé^sa  sf.  il  convi- 
vere ;  convivale  ad.  che  concerne  ban- 
chetti (convivia).  Uivivere  intr.  tor- 
nar a  vivere,  risorgere  :  riviva  viva 
di  nuovo,  esclamazione  d'applauso. 
Sopravvivere  intr.  vivere  dopo  la  mor- 
te di  altri  ;  sopravvivén-a  sf.  il  so- 
pravvivere. Vicificdre  trns.  infondere 
vivezza,  brio;  vivificativo  ad.  atto  a  vi- 
vificare :  vivificatóre-trice  sm.  f.  chi  o 
che  vivifica;  vivificaménfo  sm.  vivifi- 
cazióne sf.  il  vivificare.  Cfr.  vipera  e 
vivisezione.  Da  vina  forma  *  vivare 
è  avvivare  trns.  dar  vita,  infondere  vi- 
gore e  brio:  rifl.  pigliar  vigore;  av- 
vivaménlo  sm.  l'avvivare  e  l'avvivar- 
si; avvivatóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  av- 
viva; avvivatòio  sm.  verghetta  di  ra- 
me fissa  in  un  manico  di  legno,  che  i 
doratori  usano  ad  avvivare  il  lavoro, 
cioè  a  spargervi  acqua  forte  e  mercu- 
rio per  disporlo  a  pigliar  l'oro  ;  rav- 
vivare trns.  ridar  vigore,  brio  :  far 
tornare  in  sé  chi  ha  sniarrito  gli  spi- 
riti; ravvivaménto  sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto del  ravvivare;  r avvivatóre-trice 
sm.  f.  chi  o  che  ravviva.  Lt.  vivarium, 
it.  «jyaio  sm.  ricetto  d'acqua  per  con- 
servare i  pesci  vivi:  estens.  luogo  dove 
si  pongono  piantoncelli  d'alberi  per  al- 
levarli. Lt.  victus.  it.  vitto  sm.  provvi- 
gione necessaria  al  vivere,  cibo;  coìj- 
rt.fo  sm.  il  mangiare  insieme:  luogo 
di  educazione  in  cui  gli  allievi  vi- 
vono in  comune;  convittóre  sm.  ohi 
convive  in  un  collegio;  da  victualia 
è  vettovdijlia  sf.  tutto  ciò  ch'è  neces- 
sario al  nutrirsi,  viveri  specialm.  di 
eserciti;  vettovagliare  trns.  provvedere 
di  vettovaglie:  vettovagliaménto  sm.  il 
vettovagliare.  Lt.  '^'viv'ta  vita,  it.  vi- 
ta sf.  il  vivere  :  condizione  di  chi  è 
vivo:  vegetazione:  il  tempo  che  cia- 
scuno vive  :  il  modo  di  vivere,  la  con- 
dotta: energia,  vigore:  nutrimento: 
cosa  necessaria  a  vivere  :  quindi  fìg.  è 
espressione  di  grande  affetto  a  per- 
sona nooossaria  alla  propria  vita  : 
narrazioue  d'una  vita:  la  parte  della 
persona  dalle  spalle  ai  fianchi  e  la 
parte  del  vestito  che  la  copre:  'a  vi- 
ta *  avvb.  quanto  dura  la  vita:  'l'al- 
tra vita'  quella  dell'anima  dopo  la 
morte:  'passar  di  vita'  morire;  dim. 
vitina  vitino   e  accr.  vitóna   nel  senso 


di  parte  del  corpo  ;  pegg.  vitaccia  vi- 
ta misera  e  travagliosa  ;  vitale  ad. 
della  vita  :  che  ha  le  condizioni  per 
vivere:  che  conserva  la  vita:  fig.  es- 
senziale: avv.  vitalmente  con  forza,  ed 
efficacia;  vitalità  sf.  l'essere  vitale; 
vitalizio  ad.  che  dura  quanto  la  vita: 
come  sm.  cessione  di  beni  a  patto  di 
un  assegnamento  annuo  vitalizio  ;  vi- 
faìiziure  trns.  costitixire  in  vitalizio.  -  A 
La  rad.  di  vivus  è  nel  gr.  bios  vita,  da 
cui  biografia  sf.  narrazione  della  vita 
d'una  persona  (v.  graphein)  :  biògrafo 
sm..  scrittore  di  vite  ;  biografico  ad.  di 
biografia;  autobiografia  sf.  narrazione 
dalla  propria  vita  (v.  auto).  Biologia 
sf.  scienza  della  vita  dei  corpi  orga- 
nici e  delle  sue  condizioni;  biòlogo  sm. 
dotto  in  biologia  ;  biològico  ad.  atte- 
nente a  biologia.  G-r.  amphi-bios  che 
vive  in  due  parti,  it.  anfibio  ad.  e  B- 
sm.  animale  che  vive  in  acqua  e  in 
terra:  fig.  equivoco,  ingannevole.  &r. 
koinó-bios  vita  comune  (koinós)  it. 
cenobio  sm.  convento  di  monaci:  ce- 
nobita sm.  nuonaco  d'un  cenobio;  ce- 
nobitico ad.  di  o  da  cenobita;  avv.  ce- 
nabiticaménte.  Da  un  tema  gvia  è  an- 
che gr.  zòon  vivente,  animale,  da  cui 
zoologia^  sf.  jjarte  d'ella  storia  naturale 
che  tratta  degli  animali;  zoòlogo  sm. 
dotto  in  zoologia;  zoològico  Skà.  di  zoo-  C 
logia;  zootomia  sf.  anatomia  degli  ani- 
niali  ;  zooiatria  sf.  medicina  degli  ani- 
mali ;  zoolatria  sf.  culto  degli  anima- 
li; zoòfito  sm.  animale,  che  ha  l'appa- 
renza di  pianta  (phytón)  ;  zoofòrico 
ad.  porta-animali  (v.  ferre)  attributo 
di  colonne  che  rappresentano  qual- 
che animale;  epizoozia  sf.  infermità 
spesso  contagiosa  che  attacca  graii 
numero  di  animali  (voce  composta 
per  analogia  con  epidemia).  Dal  dim.  D- 
zódion,  animaletto,  è  l'ad.  zodiakós 
attributo  di  circolo,  it.  zodiaco  sm.  ■ 
zona  circolare  della  sfera  celeste  che 
contiene  dodici  castellazioni ,  quasi 
tutte,  indicate  con  nomi  di  animali; 
zodiacale  ad.  di  zodiaco.  Composto  con 
a  privativo  è  azoto  sm.  elemento  del- 
l'aria che  respirato  senza  l'ossigeno 
non  è  vitale. 

Vizio  sm.  difetto  del  corpo  o  del- 
l'animo: abituale  disposizione  al  ma-  B 
le  o  a  qualche  male  determinato,  p. 
e.  viziodella  gola,  del  giuoco  ecc.  det- 
to di  cosa,  difetto  ;  lt.  vitiuni  (secon- 
do alcuni  dalla  rad.  vi,  torcere,  vedi 
vite:  secondo  altri  da  un  tema  viet, 
vacillare)  ;  dim,  viziétto  ;  vizióso  ad.  che 
ha  vizio  o  vizi:  difettoso;  avv.  vizio- 
samente ;  viziosità  sf.  qualità  e  stato  di 
ciò  eh'  è  vizioso  ;  viziare  trns.  indurre 
un  vizio,  guastare,    corrompere:   pp. 
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viziato  ,  come  ad.  vizioso  ,  difettoso  ; 
avv.  viziatamente;  sfravizidre  intr.  di- 
sordinare in  checchessia,  specialm. 
nel  mangiare  e  nel  bere;  stravizio  e 
stravizzo  sm.  disordine  nel  mangiare: 
convito  in  cui  si  eccede  ;  sviziare  trns. 
levare  il  vizio.  Forma  pop.  di  vizio  è 
vézzo  sm.  uso,  consuetudine  per  lo  più 
non  buona:  poi  carezza,  atto  amore- 

A  vole,  (di  quelli  che  servono  a  dar  vi- 
zi ai  bambini)  :  ornamento  di  fili  di 
perle  e  cose  simili  che  le  donne  por- 
tano al  collo  ;  dim.  vezzolino  ;  vezzóso 
ad.  che  ha  una  certa  grazia  e  piace- 
volezza; dim.  vezzosino  vezzosétto  vez- 
zosello;  avv.  vezzosamente;  vezzeggiare 
trns.  carezzare  con  vezzi:  intr.  fare 
il  vezzoso,  fare  smancerie  :  rifl.  avere 
a  so  stesso  i  più  gelosi  riguardi;  vez- 
zengiaménto  sm.  il  vezzeggiare;  vezzeg- 

S  yiatìvo  ad.  che  denota  vezzo:  ohe  si 
usa  per  vezzo:  diminutivo  dei  nomi, 
che  indica  un  che  di  carezzevole;  av- 
vezzare trns.  far  prendere  un  vezzo, 
assuefare,  ammaestrare;  pp.  avvezzato 
e  ad.  avvézzo  assuefatto  ;  disawezzare 
divezzare  e  men  comune  svezzare  trns. 
fare  che  altri  smetta  un  abito  non 
buono:  divezzare  riferito  a  bambini, 
spopparli:  rifl.  smettere  qualche  abi- 
to od  uso. 

■C  Vóc-»re  vb.  gridare,  chiamare,  du- 
ra in  alcuni  composti;  pp.  vocatum, 
da  cui  vocativo  ad.  e  sm.  forma  del  no- 
me con  cui  si  chiama  una  persona  e 
le  si  dirige  il  discorso;  vocazióne  sf. 
chiamata,  cioè  il  moto  dell'animo  che 
induce  ad  abbracciare  vita  religiosa, 
quasi  chiamati  da  Dio;  It.  vocabulum, 
it.  vocabolo  sm.  parola;  vocabolario  sm. 
libro  in  cui  sono  raccolti  i  vocaboli 
d'una  lingua  o  d'una  scienza  d'un'ar- 

X>  te  ecc.  e  spiegati  o  nella  stessa  lin- 
gua o  mediante  i  vocaboli  corrispon- 
denti d'un'altra:  dim.  v ocabolar ietto  ; 
vocabolarista  sm.  compilatore  di  voca- 
bolari. Avocare  trns.  il  chiamare  da, 
cioè  il  chiamare  a  sé  che  fa  un'auto- 
rità maggiore  certi  affari  che  potreb- 
bero essere  trattati  da  un'  autorità 
inferiore;  i;oca3i(Jjte  sf.  l'avocare.  Da 
ad-vocare,  chiamare  presso  di  sé,  in 
aiuto,  advocatus  dicevasi  ogni  perso- 

E  na  chiamata  da  uno  ad  assisterlo  in 
giudizio  o  con  la  persona  e  l'autorità 
sua  o  col  consiglio:  it.  avvocato  sm. 
dottore  in  legge  abilitato  a  difendere 
altri  in  giudizio:  fig.  difensore;  avvo- 
catasi, protettrice,  dicesi  specialm.  la 
Madonna  :  scherz.  donna  che  parli  mol- 
to; avvocatéssa  scherz.  moglie  di  av- 
vocato; dim.  avvocafìno,  spr.  avvoca- 
f Uccio,  avvocatiicolo ;  accr.  avvocatone 
avvocato  di  grande  riputazione  ;   avvo- 


catésco ad.  spr.  di  o  da  avvocato;  avv. 
avvocatescamétite ; avvocatdretms.  e  rifl. 
dare  o  pigliare  il  grado  di  avvocato; 
avvocatiira  sf.  professione  di  avvocato 
e  facoltà  di  esercitarla.  Convocdretrns. 
ragionare  più  persone  in  un  luogo:  in- 
vitare deputati,  magistrati  ecc.  a  ra- 
dunarsi: convocaménto  sm.  convocazió- 
nesi.  il  convocare.  Evocare  tTns.  propr. 
richiamare  in  vita  le  ombre  de'  morti 
o  per  virtù  divina  o  per  arte  magica: 
fìg.  richiamare  alla  naemoria  cose  pas- 
sate: evocatóre-trice  sm.  f.  chi  Jo  che 
evoca;  evocazióne  sf.  l'atto  e  l'effetto 
dell'evocare.  Invocare  trns.  chiamare 
in  aiuto  pregando,  implorare  ;  iMroca- 
bile  ad.  che  può  invocarsi;  invocativo 
ad.  atto  ad  invocare;  invocatóre-frice 
sm.  f.  chi  o  che  invoca  ;  invocatòrio  ad. 
che  appartiene  all'invocare;  invoca- 
zióne sf.  r  invocare:  la  parte  d'un  poe- 
ma in  cui  s'invocano  le  Muse  od  al- 
tre jiivinità.  Provocare  trns.  incitare, 
eccitare,  dar  cagione;  irrovocarivo  pro- 
vocatòrio ad.  atto  a  provocare  ;  j>roro- 
catóre-tvice  sm.  f.  ohi  o  che  provoca  ; 
provocaménto  sm.  q provocazióne  sf.  Pat- 
to del  provocare  la  collera  altrui  con 
atti  e  xiarole  arroganti  ;  dim.  provoca- 
zioncella.  Revocare  rivocdre  trns.  propr. 
richiamare:  riferito  a  sentenza,  or- 
dine, ritirare,  annullare  :  *  revocare 
in  dubbio'  mettere;  rèvoca  e  revoca- 
zióne rivocazióne  sf.  l'atto  del  revoca- 
re ;  revocabile  rivocdbile  ad.  che  si  piiò 
revocare,  o  annullare;  revocabilità  sf. 
qualità  di  revocabile;  opp.  irrevocabile 
ad.  che  non  si  può  revocare;  avv.  irre- 
vocabilmente; irrevocabi'ità  sf.  qualità  di 
irrevocabile;  revocativo^  revocatòrio  ad. 
ordinato  a  revocare.  Equivoco  ad.  propr. 
di  suono  eguale,  (v.  equo)  omonimo, 
quindi  dubbio,  ambiguo:  come  sm.  paro- 
la o  frase  che  può  essere  intesa  in  due 
modi:  poi  dubbio,  sbaglio,  falso  giudi- 
zio; avv.  equivocamente  ;  equivocare  intr. 
prendere  una  cosa  per  un'altra,  sba- 
gliare. Dal  It.  *prae-voco  praeco  aral- 
do, praeconium  bando  dell'araldo,  è 
preconizzare  trns.  annunziare  solenne- 
mente che  fa  il  pontefice  la  nomina 
di  un  vescovo  ;  x>reconizzatóre-frice  sm. 
f.  chi  o  che  preconizza  ;  preconiszazió- 
ne  sf.  il  preconizzare.  Dalla  forma  rin- 
forzata voc  è  It.  vox  vócem ,  it.  vóce 
sf.  suono  ch'esce  dalla  gola  dell'uo- 
mo, di  animali,  di  strumenti  musica- 
li: parola,  vocabolo:  fig.  opinione  del- 
la gente:  voto,  suffragio:  'ad  una  vo- 
ce' awb.  concorlemente  :  'aver  voce 
in  capitolo  '  modo  jireso  dai  capitoli 
dei  cononici  e  degli  ordini  monastici, 
avere  autorità  in  qualsivoglia  nego- 
zio ;  dim.    e  vezz.  vocétta  vocina    vocio- 
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lina.  accr.  vocióne,  pegg.  vocidccin  ;  vo- 
ciare intr.  gridare  ad  alta  voce.  Dalla 
forma  toscana  òocm/'e  alcuni  derivano 
il  signif.  di  riprovare  negli  esami, 
perchè  un  tempo  i  riprovati  erano  ac- 
colti dai  fischi  dei  compagni:  altri 
però  scrive  bocciare  e  lo  deriva  dal 
giuoco  delle  bocce,  ove  significa  al- 
lontanare dal  boccino  la  boccia  del- 
l'avversario e  gnadagnar  punti  a  suo 
danno  ;  vociato  re- tv  ice  sm.  chi  o  che 
vocia.  Composto  con  la  rad.  di  ferre 
è  vociferare  e  svociferdre  intr.  e  trns. 
difl:"ondere  voce,  spargere  fama  :  par- 
lar forte;  vociferatóre-trìce  sm.  f.  chi 
o  che  vocifera  ;  vociferazióne  sf.  il  par- 
lar forte  e  a  lungo.  Lt.  voc-alis,  it.  vo- 
cale ad.  di  voce:  che  emette  voce:  'mu- 
sica vocale'  per  canto:  'lettera  voca- 
le' e  sf.  'vocale'  lettera  che  ha  pro- 
prio suono;  avv.  vocalmente;  vocaliz- 
zare intr.  usare  molte  vocali:  Mus. 
solfeggiare  o  cantare  sulla  lettera  A; 
vocalismo  sm.  sistema  delle  vocali  di 
una  lingua  e  delle  loro  mutazioni;  se- 
mivocale ad.  e  sf.  consonante  non  mu- 
ta. -  Al  lt.  v^oc  corriponde  gr.  ep,  da 
cui  èpos  detto  ,  narrazione  ,  poema 
eroico,  epico  ad.  attributo  di  poema 
altrimenti  detto  eroico;  f'j^ica  sf.  poe- 
sia narrativa.  Composto  con  poieìn 
fare,  comporre,  è  epo-poiia  composi- 
zione epica,  it.  epoj'èa  sf.  genere  epi- 
co :  poema  eroico  :  estens.  storia  gran- 
diosa e  nobilissima:  opera  musicale 
famosa.  Composto  con  orthós,  retto, 
è  ortoepia  sf.  retto  parlare,  jironuuzia 
corretta. 

Vogsire  intr.  remigare  ;  sembra  di 
origine  td.  connesso  a  woge  onda,  wo- 
gen  ondeggiare;  vo(/iifa  sf.  spinta  data 
alla  barca  poi  remo  ;  vóija  sf.  il  voga- 
re :  fig.  impeto,  andatura,  andazzo: 
'essere  in  voga'  essere  in  uso;  vogata 
sf.  spinta  data  coi  remi. 

Vói  pron.  di  seconda  persona  pi.; 
lt.  vos  :  usasi  parlando  in  confidenza 
anche  con  una  sola  persona,  col  ver- 
bo in  plur.  ma  i  jsredicati  nominali 
in  singolare,  p.  e.  'voi  siete  buono'. 
Lt.  vos-ter,  it.  vòstro  pron.  possessivo, 
di  voi:  'vostra  signoria'  s'abbreviò 
in  vossignoria. 

Volare  intr.  muoversi  per  l'aria 
col  mezzo  delle  ali;  lt.  vol-are,  propr. 
essere  scagliato:  simil.  trascorrere 
rapidamente,  andare  prestissimo: 
detto  di  tempo,  passare  rapidamente; 
ppr.  volante,  come  ad.  dicesi  anche  di 
pallone  gonfiato  che  s'alza  in  aria; 
volata  sf.  l'atto  del  volare:  rapida 
corsa:  rapido  avanzamento  in  un  urti- 
ciò  o  in  uno  studio  ;  vólo  sm.  il  volare: 
'dare  il  volo'  lasciar  libero:  'prende- 


re o  spiccare  il  volo  '  fig.  scappare:  '  di 
volo'  avvb.  rapidissimamente;  volano 
sm.  giuoco  che  consiste  nello  spin- 
gere in  aria  con  racchette  un  glo- 
bello  di  cencio  fornito  di  due  o  di 
tre  pennoline;  voldnda  sf.  parte  gi- 
revole della  macchina  che  per  mezzo 
di  denti  mette  in  moto  i  pistoni,  per 
fabbricare  la  polvere  da  cannone  ;  vo- 
latile ad.  e  sm.  nome  generico  di  tutti  A 
gli  animali  che  hanno  ali  :  Chini,  at- 
tributo della  parte  più  leggiera  dei 
corpi  che  il  fuoco  riduce  in  istato  ae- 
riforme; volatilità  sf.  l'essere  volatile 
in  senso  chimico;  volatilizzare  trns. 
e  intr.  ridurre  o  ridursi  a  volatilità  ; 
volatilizzazióne  sf.  il  volatilizzare;  vo- 
Uccliidre  intr.  volare  stentatamente; 
rivolàre  intr.  volar  di  nuovo;  sorvo- 
Idre  intr.  volar  sopra:  fig.  non  fer- 
marsi sopra  difficoltà  o  dubbi;  tra-  B 
svoldre  intr.  passar  volando:  fig.  trat- 
tare una  materia  di  passaggio,  od 
anche  non  trattare.  Svolazzdre  intr. 
volar  jiiauo  qua  e  là  senza  direzione 
certa  :  dibattere  le  ali  ;  svolazzaménto 
sm.  lo  svolazzare;  svoldzzo  svu.  fascia 
o  nastro  che  i  pittori  rappresentino 
svolazzante;  svolazzio  sm.  svolazza- 
mento continuato  ;  svolazzato re-trice 
sm.  f.  chi  o  che  svolazza  ;  svolazzalòio 
ad.  attributo  di  cervello  leggiero  ,  C 
d'uomo  instabile  nei  propositi.  Da 
voi  è  anche  lt.  vol-tur  vultur,  uccello 
che  vola  rapidamente  e  si  precipita 
sulla  preda:  da  un  ad.  volturius  è 
avvoltoio  sm.  grosso  uccello  di  rapi- 
na :  fig.  uomo  rapace  e  insidioso.  Al 
lt.  voi-  corrisponde  gr.  boi- oscurato 
da  bai  ;  ne  deriva  bolida  proiettile  , 
it.  bòlide  sm.  meteora  ignea  e  lumi- 
nosa in  forma  di  globo  splendente, 
che  talvolta  corre  rapidamente  per  D 
l'aria  e  sembra  scoppiare  e  spruzzare 
aeroliti.  Composti  di  bolo-s  sono  : 
gr.  amphi-bolos  che  va  da  due  parti, 
dubbio,  da  cui  amphibolo-logia,  it.  an- 
fibologia sf.  parlare  che  può  prendersi 
in  due  significati  anche  opposti;  an- 
fibologico ad.  che  ha  doppio  senso  ; 
avv.  anfibolo'jicaménte  Gr.  sym-bolon 
propr.  concorrente,  che  conviene, 
seguo  ,  it.  siìiìbolo  sm.  figura  o  inda- 
gine di  cose  perlopiù  morali:  'sim-  E 
bolo  degli  apostoli'  il  Credo  conve- 
nuto fra  essi  prima  di  separarsi  ; 
simbòlico  ad.  allegorico,  attenente  a 
simboli;  a,w.  simbolicamente;  simboliz- 
zdre  simboleggiare  trns.  significare  con 
simboli:  intr.  significare,  aver  sonii- 
glianza;  simboleggiaménto  sm.  il  sim- 
boleggiare. Gr.  dià-bolos  che  va  at- 
traverso ,  prese  il  significato  di  ca- 
lunniatore: lt.  diabolus,  it.  diàvolo  sm. 
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nome  generico  degli  angeli  oajciati 
dal  cielo  e  nemici  degli  uomini,  in 
particolare  del  capo  di  essi,  nominato 
dalla  calunnia  :  fig.  famil.  fanciullo 
vivacissimo  :  ^  buon  diavolo  '  fam.  uo- 
mo di  buona  pasta:  'andare  o  nian- 
dare  al  diavolo'  alla  malora:  'avere 
il  diavolo  addosso  '  imperversare  : 
'fare   il    diavolo'    far    tumulto:    fare 

A  ogni  sforzo  per  ottenere  checchessia: 
diavolo!  è  anche  esclamazione  di  me- 
raviglia di  sdegno  ecc.  e  si  unisce 
anche  a  voci  interrogative,  p.  e.  ohe 
diavolo,  come  diavolo',  ed  ha  le  for- 
me eufemistiche  diascolo,  diàmine  pro- 
bab.  da  (diavolo  domine)  ,  diancine; 
fem.  diavola  diavoléssa,  tìg.  donna  im- 
pertinente e  riottosa  ;  dim.  diavolino, 
diavolétto  dicesi  per  vezzo  ai  bambini  : 
'diavoletti'    tafazzoli:    accr.     diavo- 

B  Iòne:  diavolini  e  diavoloni  sono  an- 
che certi  zuccherini  fatti  collo  spi- 
rito di  cannella  garofano  e  simili, 
di  sapore  acutissimo;  pegg.  diavolac- 
cio: 'buon  diavolaccio'  famil.  uomo 
mo  grosso  ma  di  buona  pasta;  arci- 
diavolo  sm.  capo  dei  diavoli  :  più  che 
diavolo;  diavoléto  <ì  diavolio  sm.  gran- 
de frastuono;  diabòlico  ad.  da  diavoli: 
perverso,  pessimo;  avv.  diabolicamen- 
te; diavoleria  sf.  cosa  diabolica,  come 

C  incanti  sortilegi  ecc.  flg.  intrigo,  fa- 
stidio: argomento  sottile,  scusa,  ^iro- 
testo;  indiavolare  trns.  importunare, 
intr.  imperversare;  pp.  indiavolato,  co- 
me ad.  perverso,  infuriato,  ditticilis- 
simo  :  'chiasso  indiavolato'  quale  si 
suppone  che  sia  all' infermo  ;  indiavo- 
laménio  sm.  cosa  diabolica,  stregheria. 
Composti  di  bolo  sono;  gr.  hyper-boló 
il  gettare  al  di  là,  it.  iperbole  sf.  fig. 
ret.  dell'esagerazione:    Mat.   sezione 

D  conica  che  si  ottiene  tagliando  il  cono 
con  un  piano  che  ne  incontri  le  due 
falde;  accr.  iperbolóne ;  iperbòlico  ad. 
d'iperbole,  esagerato;  avv.  iperboli- 
cariiénte;  iperboleof/idre  intr.  magnifi- 
care, esagerare;  iperboleyijiaiiténlo  sin. 
l'iperboleggiare.  Ur .  para-bolé  il 
mettere  accanto,  confronto,  ìt.  parà- 
bola sf.  discorso  allegorico,  favola, 
invenzione  :  Mat.  sezione  conica  che 
si  ottiene   tagliando    il   cono   con   un 

E  piano  jiarallelo  alla  generatrice  ;  pa- 
rabòlico ad.  che  ha  figura  di  parabo- 
la ;  avv.  parabolicamente  per  via  di  pa- 
rabola ;  parabolano  parabolino  parabo- 
lóne sm.  ciarlone  ,  gabbamondo.  Da 
parabola  *parab'la  paraula  si  formò 
paròla  sf.  in  origine  la  parabola  del 
Vangelo  che  spiegavasi  la  domeni- 
ca: poi  passò  a  significare  insegna- 
mento, detto,  discorso,  e  finalmente 
vocabolo ,    sostituendosi    al    It.    ver- 


biim.  che  si  volle  evitare  per  il  si- 
gnificato sacro  che  gli  tu  attribuito; 
'parola  d' online'  contrassegno  eh© 
si  dà  ai  soldati  j)er  potersi  far  rico- 
noscere :  'mezza  parola'  discorso  bre- 
vissimo: 'uomo  di  parola'  che  man- 
tiene quanto  dice  e  promette:  'dar 
parole'  lusingare  con  vane  jaromes- 
se  :  '  barattare  le  parole  '  dire  diverso 
da  quello  che  s'era  detto  e  promesso: 
'  barattar  quattro  parole  '  discorrer© 
alquanto  insieme:  'non  far  parola' 
tacere:  'passar  parola'  avvisare  :- 
'parola  per  parola'  alla  lettera:  'a 
parole'  non  nei  fatti;  dim.  e  vezz. 
paroléUa  parolina;  accr.  parolona  pa- 
rolone parola  sonante  per  lo  i>iù  vuota 
di  senso;  pegg.  parolàccia  parola  scon- 
cia e  disonesta;  parolàio  sm.  ciarlone. 
Da  *parabolare  paraulare  parolare  è 
parlare  intr.  dire,  discorrere,  ragio- 
nare: flg.  significare,  dicosi  di  scrit- 
ti: 'parlare  al  cuore,  all'imagina- 
2iione  '  fare  impressione:  trns.  'par- 
lare una  lingvia,  il  tedesco'  ecc.  co- 
me sm.  il  parlare  è  il  modo  di  [par- 
lare, la  favella,  poi  linguaggio,  idio- 
ma, ragionamento,  discorso;  riparlare 
intr.  parlare  o  trattare  di  nuovo; 
sparlare  intr.  dir  male  di  altri  o  dir 
cose  non  oneste;  );)'px .  parlante  :  'pro- 
va parlante'  fig.  chiara:  'confetto 
parlante'  quello  che  contiene  una. 
cartolina  rotolata  con  qualche  motto; 
parlantina  sf.  viva  e  smoderata  lo- 
quacità; pp.  parlato;  parlata  sf.  di- 
scorso rivolto  a  più  persone  :  sottin- 
teso lingua,  il  modo  di  parlare  o  pro- 
nunziare iiroprio  d'una  città  o  re- 
gione; dim.  parlatina  breve  discorso 
o  ammonizione  ;  parlato re-trice  sm.  f. 
chi  o  che  parla;  jjarlatòrio  sm.  stanza 
da  visite  no'  monasteri  enei  collegi; 
parlaménto  sm.  il  discorrere  pubbli- 
camente: le  assemblee  legislative,  cioè 
la  Camera  dui  deputati  e  il  Senato; 
àim..scherz.  parlamentino;  jjarlamentàre 
intr.  trattare  col  nemico  in  guerra 
per  mozzo  d'un  inviato,  detto  pai'la- 
mentdrio  sm.  ;  parlamentàrio  e  parla- 
mentare ad.  riguardante  il  parlamen- 
to ;  parlamentarismo  sm.  sistema  di 
governare  per  mezzo  del  parlaniento. 
Dal  gr.  kata-bolé,  il  gettar  contro, 
l'abbattere,  è  mlt.  chadabula,  specie 
di  macchina  da  gettar  proiettili,  che 
apioarisce  nella  forma  prov.  Calabre, 
da  cui  calabrin  e  fr.  carabin  soldato 
armato  di  tale  ordigno,  e  carabine,  it. 
carabina  sf.  piccolo  schioppo  ;  carabi- 
nière sm.  soldato  armato  di  carabina 
che  fa  il  servizio  di  polizia.  Dalla  rad. 
bai  è  It.  balista,  it.  balestra  sf.  e  baìe- 
stio   sm..  strumento  da  saettare    fatto- 
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(li  un  fusto  di  legno  curvo  coli  arco 
d'acciaio:  strumento  simile  iier  tira- 
re agli  uccelli  con  pallottole  di  terra 
rassodata;  dim.  balestrino,  accr.  baie- 
stróne;  balestrare  intr.  tirare  con  ba- 
lestra: estens.  scagliare:  lìg.  trava- 
gliare ;  balestrato  sm.  faVibricatore  e 
venditore  di  balestre;  balestriere  bale- 
stratóre  sm.  tiratore  di  balestra;  ba: 
le-ftrdtu  sf.  colpo  di  balestra  e  distan- 
za a  cui  arriva;  sbalestrare  intr.  ti- 
rare colla  balestra  fuori  del  segno  : 
intens.  scagliare;  pp.  sbalestrato,  co- 
me ad.  che  fa  le  cose  sbalestratain ènte 
avv.  cioè  inconsideratamente  ;  sbale- 
straménto  sm.  lo  sbalestrare.  Probab. 
dal  gr.  ballizein ,  saltellare,  è  T  it. 
balzare  intr.  spiccar  salti  da  Iviogo  a 
luogo:  saltar  via:  risaltar  dopo  aver 
battuto  a  terra:  «balzar  fuori'  sbu- 
care: *  balzar  di  sella'  cadere:  'bal- 
zare il  cuore'  battere  violentemente  ; 
bdlzo  sm.  risalto:  l'alzarsi  con  impe- 
to: 'asjjettaro  e  venire  la  palla  al 
balzo'  aspettare  o  venire  l'occasione 
di  fare  una  cosa;  dim.  balzétto  bal- 
zello; balzellare  intr.  balzar  legger- 
mente, saltellare;  accr.  balzellóne  gros- 
so l)alzo  o  salto;  avv.  balzellóni  a  sal- 
ti: 'parlare  o  scrivere  a  balzellóni' 
fig.  senza  continuità  logica;  sbalzare 
trns.  gettar  con  violenza:  tig.  man- 
dare da  luogo  a  luogo  :  levare  da  un 
ufficio:  intr.  cadere  balzando;  sbalzo 
sm.  l'atto  di  sbalzare:  '-di  sbalzo' 
avvb.  sbalzando  :  fig.  senza  passare 
per  i  debiti  gradi  ;  Sbalzaménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  sbalzare  ;  sbal- 
zellare intr.  e  trns.  fare  o  far  fare  al- 
trui piccoli  sbalzi;  sbalzeUìn  sm.  lo 
sbalzellare  continuiito;  sbalzellone-óni 
avv.  a  sbalzi  piccoli  e  spessi;  sob- 
balzare intr.  balzare  in  su  ;  sobbalzo 
sm.  il  sobbalzar";  rimbalzare  intr.  ri- 
saltare dopo  avere  urtato  in  un  osta- 
colo; rimbalzo  sm.  il  rinìbalzare  :  'di 
rimbalzo'  avvb.  rimbalzando:  fig.  in- 
direttamente; trabalzare  &  strabalzare 
intr.  balzar  qua  e  là  con  violenza  : 
trns.  mandare  in  qixa  e  in  là  con 
istrapazzo;  trabalzo  trabalzaménto  sfra- 
balzaménto  sm.  lo  strabalzare;  stra- 
balzóni  avv.  a  sbalzi.  Dalla  metatesi 
bla  ble  è  gr.  bléma,  ciò  cb'è  gettato,  da 
cui  emblema  figura  ed  ornato  di  vasi 
ed  altri  oggetti  che  si  potevano  met- 
tere e  togliere  :  quindi  it.  emblhnasm. 
figura  simbolica  per  lo  più  accompa- 
gnata da  un  motto,  che  significa  un 
concetto  ;  emblematico  ad.  fatto  per 
via  di  em.blema;  avv.  emblematicamen- 
te, (xr.  pró-blema  propr.  cosa  gettata 
innanzi  ,  proposta,  it.  problema  sm. 
proposizione  con  la  quale  si  cliiele  di 


trovare  una  cosa  ignota  che  risponda 
a  certe  condizioni,  dette  '  dati  del  pro- 
blema': estens.  questione  diffìcile  a 
risolversi;  xi^oblemdtico  ad.  attenente 
a  problema:  disiiutabile;  aw.  proble- 
maficaménte. 

Tolsiticu  sf.  asprezza  delia  cute 
cagionata  da  bollicine  secche  e  ac- 
compagnata da  pizzicore  ;  il  senso 
converrebbe  al  It.  buUatiea,  da  bulla.  A 
(Lt.  volatica  significò  fattucchiera, 
strega,  da  volare;  mlt.  volaticha  la 
farina  sottilissima  che  vola  nel  ma- 
cinare. Nò  l'uno  nò  l'altro  conviene 
al  significato  it.). 

Volére  intr.  il  determinarsi  dello 
spirito  a  fare  o  non  fare  checches- 
sia ;  avere  intenzione:  permettere,  co- 
mandare: detto  di  cosa,  richiedersi, 
essere  necessario  :  lt.  vol-o:  come  sm. 
l'atto  di  volere,  comando  ,  pi.  voléri  B 
comandi;  perf.  lt.  volui,  it.  volli;  pp, 
voluto.  Disvolére  intr.  non  voler  più 
ciò  che  si  voleva.  Benvolére  trns.  e 
assi,  amare,  come  sm.  amore;  mal- 
volére trns.  odiare:  come  sm.  malta- 
lento contro  altri;  benèvolo  malèvolo 
ad.  che  ha  buono  e  cattivo  animo 
verso  altri;  avv.  benevolmente;  bene- 
volènza e  malvolénza  sf.  buona  o  cat- 
tiva disposizione  d'  animo  verso  al- 
tri; pp.  benvoluto  ad.  amato,  malva-  C 
Ulto  ad.  odiato;  volitivo  ad.-  che  ha 
virtù  e  facoltà  <li  volere  :  '  atto  vo- 
litivo' del  volere.  Vòglia  sf.  il  vo- 
lere ,  desiderio  ,  appetito  :  segno  in 
qualche  parte  del  corpo  attribuito  a 
voglia  non  sodisfatta  della  madre  in- 
cinta: 'di  voglia,  di  buona  voglia  '  con 
alacrità;  buonavbylia  e  malavòglia  sf. 
buona  o  cattiva  disposizione  d'animo 
e  di  corpo;  dim.  voyliétta  vofjlioUna  ; 
voglióso  ad.  che  ha  voglia,  bramoso;  D 
avv.  vogliosamente  con  voglia;  invo- 
gliare trns.  destare  in  altri  la  vo- 
glia di  clieccbessia  :  rifl.  divenir  vo- 
glioso; a V vo<jlidto  a,il.  pieno  di  voglia, 
di  desiderio;  svogliare  trns.  fare  che 
cessi  la  voglia;  pp.  svoalidto,  come  ad. 
che  non  ha  voglia  di  operare;  dim. 
svonliatèllo,  accr.  svogliatone,  pegg.  svo- 
gliatdccio ;  avv.  svogliataménfe;  svoglia- 
tézza sf.  il  non  sentire  desiderio  di 
cosa  alcuna:  qualità  e  condizione  di  E. 
svogliato.  Lt.  voluntas,  it.  volontà  sf. 
facoltà  ed  atto  di  volere:  disposizio- 
ne a  fare  checchessia:  consentimen- 
to: 'buona  volontà  '  disposizione  a 
fare  il  bene:  'ultima  volontà  '  dispo- 
sizioni testamentarie;  volontdrio  ad. 
che  si  fa  di  propria  volontà,  sponta- 
neo; avv.  volontariamente  ;  opp.  invo- 
lontario ad.  che  non  procede  dalla  vo- 
lontà; avv.  involontariamente.  Da  vo- 
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loiitario  è  la  forma  volontièri  e  co- 
niun.  volentièri  avv.  di  buona  voglia: 
malvolenti'! l'i  avv.  di  mala  voglia.  Vo- 
lonteróso ad.  che  fa  o  si  m^ette  con 
gran  volontà  a  cheoohessia  ;  avv.  vo- 
lonterosaménte.  Dal  It.  quid  o  quod 
velles  o  velis  è  covelle*  e  cavèlle*  co- 
sa minima:  'non  c'è  cavelle  '  non  c'è 
nulla.  Di  *uo-velIe  noUe,  non  volere, 

A  rimane  il  ppr.  nolènte  non  volente  , 
malgrado.  -  A  volo  vien  riferito  It. 
vul-tus  (che  altri  derivava  una  rad. 
gvol,  splendere)  it.  vólto  sm.  faccia, 
viso,  aspetto.  Connesso  a  volo  pare 
It.  voluxj,  desiderato,  piacevole,  da 
cui  voluptas  ,  it.  voluttà  sf.  piacere, 
diletto  sensuale:  anche  puro  diletto 
dello  spirito  ;  voluttuóso  ad.  pieno  di 
voluttà,  portato  a  piaceri  sensuali  ; 
avv.    voluttuosamente  ;    voluttuàrio    ad. 

B   che  appartiene  a  piaceri. 

VAlgei'e  trns.  muovere  in  giro,  pie- 
gare in  altra  parte:  intr.  piegarsi: 
detto  d'un  periodo  di  tempo,  scorre- 
re; It.  volv-ere,  reduplicazione  spez- 
zata dalla  rad.  voi:  'volgere  le  spalle' 
darsi  alla  fuga'  'volgere  lo  sguardo, 
l'animo'  indirizzare;  ppr.  volf/énte, 
detto  d'anno  o  mese,  presente;  volgi- 
ménto sm.  il  volgere;  pp.  vòlto;  archi- 
vòlto  sm.    Arch.   fascia   larga   che    fa 

C  aggetto  sopra  il  muro  ohe  va  da  una 
impostatura  all'altra  del  prospetto 
d'un  arco;  vòlta  su  l'atto  del  volgere 
o  volgersi:  ^ dar  volta'  tornare  indie- 
tro: detto  di  astri,  volgere  al  tra- 
monto: 'dar  volta  al  cervello'  im- 
pazzire: 'dar  la  volta  a  checchessia' 
rovesciare:  detto  di  vino,  inacidire 
nel  vaso:  'alla  volta  di  '  verso:  volta 
è  anche  la  copertura  arcuata  di  stan- 
ze o  elifizi:   'volta    reale'    copertura 

D  fatta  con  grossi  mattoni  messi  per 
coltello  e  legati  fortemente  fra  loro; 
dim.  volticèlla:  volta  è  altresì  vece, 
vicenda,  fiata,  quindi  'essere  la  mia, 
la  tua  volta:  venire  o  toccar  la  vol- 
ta': 'questa  o  quella  volta'  indica  il 
tempo  in  cui  una  vicenda  cade  o  si 
rinova  o  una  cosa  si  ripete  :  '  ogni 
volta,  ogniqualvolta,  volta  per  volta' 
semiire  che  la  vicenda  si  rinova  : 
'molte,  spesse,  rare  volte'  frequente- 

E  mente  o  raramente:  'a  volte,  alle 
volte,  talvolta,  qualche  volta'  talora; 
futtavòlta  avv.  nondimeno;  voltura  sf. 
il  volgere  nei  registri  del  catasto  la 
proprietà  d'un  fondo  o  nei  libri  del 
registro  i  debiti  da  una  ad  altra  per- 
sona. Pp.  It.  volu-tum,  da  cui  voluta 
sf.  spira  in  cui  si  ripiega  il  guscio 
della  chiocciola:  ornamento  architet- 
tonico in  forma  di  scorza  d'albero 
attortigliata    a   spirale  ;    volubile     ad. 


che  facilmente  si  volta,  pieghevole: 
fig.  instabile,  incostante:  avv.  volu- 
bilmente; volubilità  sf.  incostanza  d'ani- 
mo o  di  propositi.  Probab.  da  una 
forma  *volutivlum  è  vilucchio  sm.  sor- 
ta di  pianta  a  steli  volubili  che  na- 
sce tra  le  biade.  Avvòlgere  trns.  vol- 
gere una  cosa  intorno  ad  un'altra: 
riferito  a  persona,  aggirare,  compro- 
mettere; avvolgiménto  sm.  l'avvolgere 
e  l'avvolgersi:  intreccio  di  vie:  fig. 
viluppo  di  parole,  raggiro,  intrigo; 
pp.  avvòlto,  come  jip.  ritorto;  ravvol- 
gere trns.  mettere  checchessia  in  car- 
ta in  tela  ecc.  rifl.  'ravvolgersi  nel 
mantello';  ravvolgiménto  sm.  l'atto  e 
l'efifetto  del  ravvolgere.  Devòlveretins. 
propr.  volgere  in  disparte,  rifl.  pas- 
sare dall'una  all'altra  persona  d'una 
eredità,  d'un  diritto  ecc.;  devoluzióne 
sf.  il  devolversi,  traslazione  d'un  di- 
ritto. Circonvoluzióne  sf.  l'avvolgersi 
intorno  ad  un  centro.  Da  e-volvere 
è  evoluta  sf.  ogni  linea  curva  che  par- 
tendo da  un  punto  se  ne  allontani 
per  giri  sucessivi  equidistanti  fra 
loro:  Arch.  forma  o  incavatura  cosi 
fatta:  pi.  conchiglie  univalve  che  gi- 
rano a  cono;  evoluzióne  sf.  lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  facendogli  descri- 
vere un'evoluta:  movimenti  che  fanno 
eserciti  e  navi  per  pigliare  nuova  posi- 
zione: lo  svolgersi  degli  esseri  da  for- 
me inferiori  e  rudimentali  a  forme 
più  perfette  passando  gradatai;iente 
dall'una  all'altra,  secondo  la  teoria 
di  Darwin:  il  mutarsi  lento  e  continuo 
delle  cose;  evolutivo  ad.  che  procede  per 
evoluzione.  Invòlgere  e  poet.  ìnvòlvere 
trns.  inviluppare  ;  involgiménto  m.  l'in- 
volgere; pp.  invòlto,  come  sm.  massa  di 
cose  ravvolte  insieme  in  una  mede- 
sima coperta;  dim.  involtino;  involuto 
ad.  avviluppato,  oscuro;  forse  da  *in- 
voluculum  *invorcl'um  è  invòglio  sm. 
ciò  in  cui  una  cosa  è  involta  ;  It.  in- 
volii-crum  ,  it.  involucro  sm.  integu- 
mento di  fiori  frutti  ecc.  coinvòlgere 
trns.  avviluppare  insieme;  pp.  coin- 
vòlto; disinvòlto  ad.  sciolto  e  franco 
nelle  maniere:  'stile  disinvolto'  schiet- 
to e  sciolto  da  ogni  pedanteria;  di- 
sinvoltììra  sf.  qualità  di  disinvolto: 
contegno  franco  col  quale  si  nasconde 
destramente  alcuna  passione  o  brut- 
ta azione.  Rivòlgere  trns.  volgere  in- 
dietro o  sottosopra:  distogliere:  'ri- 
volgere a  checchessia  '  indirizzare, 
rifl.  indirizzarsi:  'rivolgersi  ad  al- 
tri '  ricorrere  per  consiglio  aiuto  ecc. 
rivolgiménto  sm.  il  rivolgere  o  rivol- 
gersi: turbamento;  pp.  rivòlto,  come 
sm.  parte  d'un  lavoro  che  si  rivolta 
in    dentro;    rivòlta    sf.    rivolgimento: 
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parte  estrema  della  manica  ò  dello 
stivale  Glie  si  rivolge:  il  volgersi  con- 
tro ,  quindi  sollevazione  di  popolo, 
ribellione;  dim.  rivoltèlla  sf.  pistola 
girante  a  più  colpi;  rivoltóso  ad.  che 
è  in  istato  di  rivolta  o  disposto  a  ri- 
bellarsi; da  revolutum  è  rivoluzióne 
si.  movimento  d'un  cor^io  che  gira: 
sollevazione  generale  d'un  popolo  con- 
tro il  governo;  rivoluzionare  trns.  in- 
durre, istigare  a  rivoluzione;  riiolu- 
ziondì'io  ad.  di  rivoluzione,  disposto 
a  sollevarsi;  controrivoluzióne  sf.  ri- 
voluzione che  ha  per  fine  di  ristabi- 
lire l'ordine  politico  abbattuto  da 
una  rivoluzione.  Svòlgere  trns.  spie- 
gare cosa  avvolta:  fig.  rimuovere  al- 
tri dal  proposito:  trattare  distesa- 
mente un  soggetto:  promuovere  e  far 
crescere:  riferito  a  libri  che  antica- 
mente avevano  forma  di  rotoli,  sfo- 
gliare e  anche  leggere  meditatamen- 
te; svol:ìiménto  sm.  lo  svolgere  o  svol- 
gersi, svilvippo;  pp.  svòlto:  svòlta  sf. 
il  punto  in  cui  una  strada  si  volge 
in  un'altra.  Sconvòlgere  trns.  mette- 
re sossopra,  scompigliare;  sconvolgi- 
ménto sm.  l'atto  e  l'effetto  dello  scon- 
volgere, scompiglio,  perturbamento; 
sconvolgitóre-trice  sm.  f.  chi  o  che  scen- 
volge.  Travòlgere  volgere  sottosopra 
o  per  altro  verso:  detto  di  vento  o 
corrente,  abbattere  e  portar  seco:  ri- 
ferito a  scrittura,  tirare  a  senso  di- 
verso; travolgiménto  sm.  iT travolgere. 
Stravòlgere  trns.  torcere  con  violenza: 
riferito  a  senso,  torcere  ad  altro  si- 
gnificato; pp.  stravòlto:  come  ad.  stor- 
to, contraffatto;  stravolgiménto  sm. 
l'atto  e  l'effetto  dello  stravolgere. 
Dall'iutens.  It.  volutare  è  voltare  trns. 
lo  stesso  e  più  comune  di  volgere: 
*  voltare  da  una  lingua'  tradurre: 
infcr.  volgere  il  cammino  indietro  o 
in  una  parte:  rifl.  muoversi  volgendo 
la  persona:  fig.  mutar  disposizione 
di  animo;  voltata  sf.  l'atto  del  vol- 
tare :  il  punto  in  cui  una  via  si  stac- 
ca da  un'altra;  dim.  voltatina.  Avvol- 
tare trns.  avvolgere;  pp.  avvoltata 
nella  frase  'dare  un'avvoltata';  dim. 
avyoltatìna ;  avvoltatura  sf.  l'avvoltare 
e  il  punto  in  cui  una  cosa  è  avvol- 
tata; avvoltdbile  ad.  che  si  può  avvol- 
tare; avvolticchiare  trns.  avvolgere 
filo  o  spago  a  più  doppi.  Involtare 
rinvoltare  trns.  intens.  di  involgere  ; 
invòlto  rinvolto  sm.  fagotto,  involtare 
trns.  voltar  sossopra:  riferito  a  vesti, 
ro%'esciare:  ad  animale,  farlo  tornare 
indietro:  'rivoltare  lo  stomaco'  pro- 
vocare schifo  o  vomito:  rifl.  voltarsi 
indietro  o  contro,  quindi  far  som- 
mossa;  rivoltata   sf.    l'atto    di    rivol- 


tare.    Svoltare  trns.  svolgere  ciò  ch'è 
avvoltato  :  intr.  mutar  direzione  nel 
camminare:  fig.  mutar  opinione,  pro- 
posito ;   svoltaménto    sm.  l'atto  e  l'ef- 
fetto   dello    svoltare;    svoUatóre -trice 
sm.  f.  chi  o  che  svolta;  risvoltare  trns. 
svoltar  di  nuovo;  risvòlto  sm.  la  par- 
to d'un  vestito    in  cui    la  stotta  è  ri- 
voltata.     Voltolare    trns.    far    girare, 
rotolare:    rifl.    voltarsi    in    giro    per  A 
terra,  nel  letto  eco.  volfolóne-óni  avv. 
voltolandosi;    avvoltolare   trns.    freq. 
di  avvoltare,  è  avvoltar   senza  cura: 
rifl.   andarsi  rotolando  ;   rivoltolare  e 
rinvoUoldre   trns.    voltolare    in    giro, 
mettere    sossopra;    rinvoltolio   sm.    il 
rivoltolare  prolungato;  rivoltolóne  sm. 
l'atto  del  rivoltolarsi.  Svoltolare  trns. 
volgere   e   rivolgere    una   cosa   sopra 
un  piano;  svoltolóne  sm.  lo  svoltolarsi 
una   volta;  svoltolaménto   sm.  l'atto  e   B 
l'effetto  dello  svoltolare.     Volteggiare 
intr.  girare  e  voltarsi  in  qua  e  in  là: 
montare  e  suaontare  da  cavallo  men- 
tre corre,  or  a  destra   or  a  sinistra; 
voltéggio  volteggiaménto  sm.  il  volteg- 
giare; volteggiatóre  sm.  chi  o  che  vol- 
teggia: auclie  soldato  d'una   fanteria 
leggiera.     Lt.  volù-meu  rotolo  di  pa- 
piro o  pergamena,   it.    volume   sm.  li- 
bro: parte  d'un'opera  letteraria:  spa- 
zio che  occupa  un  corpc)  misurato  ad   e 
unità   cubiche:    Wolume   di   capelli' 
bella  e  folta  capigliatura;    dim.  volu- 
metto; voluminóso  ad.  che  occupa  mol- 
to spazio:  clx'ò  con^jiosto  di  molti  vo- 
lumi. Dallo  stesso  tema  e  lt.  valv-ao. 
i  battenti  della  porta  che  girano:  ne 
ò  composto  univalve  e  bivalve  attribu- 
to de'  molluschi  difesi  da  un   guscio 
in  un  solo  jìozzo  o  in  due;    dim.   vai- 
villa  e  valvola  sf.  ingegno  dentro  a  qual- 
che macchina  che  si  gira   per   aprire  D 
o  chiudere   la   via  a  liquidi  o   fluidi; 
dim.    valvulétta    valvolétta.     La    redu-  ' 
plicazione   compiuta  è   in  vòlvulo  vòl- 
volo   sm.    attorcigliamento   degl'inte- 
stini   per    cui    le    ruaterie    fecali    non 
circolano  più  e  si  rigettano  dalla  boc- 
ca; vòlgolo  sm.  rotolo;  avvolgoldre  trns. 
avvolgere   una    cosa  con   un    rotolo  ; 
convòlvolo  sm.  pianta  che  getta  viticci 
e  s'arrampica.     Lt.  e  it.  vulva  sf.  ori- 
fizio   esterno   della  vagina;    vólva  sf.   E 
calice   proprio    dei    fiori.     Al    lt.  vai 
corrisponde  gr.  hel,  da  cui  hólika  co- 
sa contorta,  it.  èlica  sf.  è//cesm.  linea 
spirale  avvolta    attorno    ad  un  cilin- 
dro: scala  a  chiocciola:  voluta  della 
chiocciola  e  neirorecchio  dell'uomo: 
apparecchio  spirale  mosso  dal  vapore 
nelle  navi.     Gr.  hólixis  it".  elissi  elisse 
sf.    sezione   conica    simile    a   cerchio 
schiacciato ,    generata    da  un    piano 
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obliquo  all'asse  del  cono;  eliffico  ad. 
di  elissi,  che  li  a  forma  d'elissi;  avv. 
elitticaménte;  elissòide  sf.  figura  che  ha 
forma  ed  aspetto  (eidos)  d'elissi. 

Vtìlpe  sf.  specie  di  quadrupede:  fig. 
persona  astuta  e  frodolenta  ;  It.  vulp- 
es  (cfr.  gr.  alojjex:  secondo  il  Grimm 
è  un'altra  forma  di  *vlup-us  lupus); 
dim.  volpicella  colpichia  loìpichio  voìpì- 
A  no;  volpdcclìio  volpacchiòtto  sm.  volpe 
giovaue;  accr.  volpone;  volpino  ad.  di 
vol])e:  fig.  astuto,  frodolento;  volpieg- 
ìlì'dre  intr.  usare  astuzia  come  la  vol- 
pe; involpire  intr.  divenir  malizioso 
come  volpe.  Volile  e  gólpe  indicano  una 
malattia  a  cui  vanno  soggette  le  vol- 
ili e  che  fa  loro  cadere  il  pelo:  simil. 
una  malattia  del  grano  per  cui  i  chic- 
chi infradiciano  e  se  ne  vanno  in  pol- 
vere ;  volpato  ad.  affetto  da  volpe  ; 
B  incolpare  intr.  il  divenir  volpato  il 
grano. 

Vòmere  sm.  ferro  concavo  inca- 
strato neir  aratro  che  fende  la  terra 
e  fa  il  solco;  it.  vomer  e  vomis  (*vos- 
mis). 

Vòmito  sm.  il  mandar  fuori  per  la 
bocca  il  cibo  e  gli  umori  che  lo  sto- 
maco non  può  contenere:  anche  la 
materia  rigettata;  It.  vom-itns  pp.  di 
vomere,  rigettare;  vomitare  trns.  e  as- 
C  si.  rigettare  per  la  bocja:  detto  di 
vulcano,  gettar  fuori  cenere  e  lave: 
del  mare,  rigettare  a  riva  cose  e  per- 
sone sommerse:  ^vomitare  ingiurie' 
fig.  profferirne  molte  e  con  impeto  : 
'far  vomitare'  iperbol.  fare  schifo; 
vomitaménto  sm.  il  vomitare;  vomitivo 
ad.  che  ha  virtù  di  provocare  il  vo- 
mito; vomitòrio  sm.  ogni  uscita  per 
gli  spettatori  nei  teatri  degli  antichi; 
vomitatòrio  sm.  medicamento  che  fa 
D  vomitare;  ignì-vomo  ad.  poet.  che  vo- 
mita fuoco  (ignem)  attributo  di  mon- 
te, vulcano.  La  forma  gr.  di  vom-ere 
è  em-ein,  da  cui  emètico  itd.  e  sm.  vo- 
mitatòrio. 

V4ito  sm.  desiderio,  brama,  promes- 
sa solenne;  It.  v5-tura  pp.  di  vov-ere: 
signif.  poi  manifestazione  di  deside- 
rio e  di  volontà  o  a  voce  o  con  segni 
in  adunanze  di  persone  deliberanti, 
ed  anche  il  segno  materiale  del  voto, 
E  come  pallottole,  pezzetti  di  carta  scrit- 
ta ecc.  scritto  in  cui  si  manifesta  e  si 
sostiene  im  parere  sopra  cosa  da  ri- 
solversi: in  senso  religioso  è  promes- 
sa soleùne  a  Dio  o  ai  Santi  di  far  co- 
sa grata  ad  essi  :  la  professione  dei 
monaci  e  di  coloro  ch'entrano  nel  sa- 
cerdozio; i-ofiio  ad.  di  voto,  promesso 
per  voto;  avv.  votivamente;  votare  intr. 
dare  il  voio:  dedicare  o  promettere 
a   Dio  o  a  un   sauto:   rifl.    obbligarsi 


con  voto  a  checchessia;  ppr.  votante 
usato  spesso  come  sm.  Dal  It.  de-vo- 
vére  pp.  de-votum  è  devòto  divòto  ad. 
affezionato  e  pronto  ai  voleri  d'un'al- 
tro  :  in  senso  religioso  anche  sm.  as- 
siduo e  fervente  nelle  pratiche  reli- 
giose; avv.  devotamente  divotaménte; 
devozióne  sf.  affetto  riverente:  pron- 
tezza al  sacrificio  di  se:  sentimento 
di  ohi  è  devoto  a  Dio  o  a  qualche  San- 
to, nel  qual  senso  è  più  frequente  di- 
vozióne: 'far  le  sue  divozioni'  confes- 
sarsi e  comunicarsi. 

Vulcano  sm.  montagna  che  ter- 
mina con  un  cratere,  dal  quale  esco- 
no ceneri  lave  infocate  e  fumo;  It. 
Vulcanus  dio  del  fuoco  o  dei  fabbri  : 
quindi  il  monte  che  manda  fuoco  si 
disse  monte  di  Vulcano  e  poi  vulca- 
no; vulcanico  ad.  di  vulcano:  che  ha^ 
natura  di  vulcano  o  è  prodotto  da 
vulcani;  vulcanismo  sm.  il  complesso 
dei  fenomeni  vuicanici. 

Vuòto  ad.  che  nulla  o  più  nulla 
contiene  in  sé  :  detto  di  sala  o  teatro,  ' 
eh' è  senza  o  quasi  senza  spettatori: 
'testa  vuota'  senza  idee,  senza  giudi- 
zio: come  sm.  il  vano,  la  concavità 
vacua:  fig.  vanità,  superfluità.  Etim. 
ignota.  (Fu  spiegato  da  voltare  vòlto, 
napol.  vóto,  rovesciato:  lo  Storni  da- 
*viduitare  *vuid'tare;  il  Thomsen  lo 
Schuchardt  il  Flechia  da  vacare  nel- 
la forma  vocare,  pp.  *vocitu3  *voc' 
tiis  ;  il  Ronsch  da  *vacutu3  va'utus). 
'Fare  il  vuoto'  levar  l'aria  da  un  re- 
cipiente: vuoto  dicesi  anche  il  vaso 
rispetto  al  liquido;  votare  e  vuotare 
trns.  render  vuoto,  levare  il  contenu- 
to :  'vuotare  la  minestra'  versarla: 
'vuotar  la  casa'  spogliare  che  fanno 
i  ladri;  votaménto  sm.  vogatura  sf.  l'at- 
to e  l'effetto  del  vuotare;  votézsa  sf. 
arnese  concavo  con  manico,  col  quale 
i  conciatori  votano  la  posatura  rima- 
sta in  fondo  dei  tini:  specie  di  mesto- 
la per  lo  più  di  latta  che  usano  i  bot- 
tegai per  le  civaie  minute;  votacèssì 
sm.  ohi  vuotai  cessi  dagli  escremen- 
ti; rivotdre  trns.  votTir  di  nuovo. 

Z  it.  It.  gr.  zèta,  sem.  zadè  ,  let- 
tera doppia  che  risulta  dalla  combi- 
nazione ds  ;  dim.  rerff^/j'asf.  uncino  che 
in  francese  si  pone  sotto  il  e  per  segno 
di  iironuuziarlo  in  modo  simile  a  z. 

Zabaione  sm.  composto  di  rossi 
d'uovo  zucchero  e  rum  o  altro  liquo- 
re, fatto  bollire  sbattendolo;  dall'il- 
lirico sabaia.  specie  di  bevanda.  For- 
se altra  pronunzia  della  parola  stessa 
è  zibaldóne  sm.  mescolanza  confusa 
di  cose  diverse:  fig.  opera  confusa; 
pegg.   sibaldondccio. 
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X-AvcUeea  sf.  mota  che  rimane  at- 
taccata ai  panni  da  piedi  e  alle  gon- 
nelle camminando  per  vie  fangose. 
Etini.  oscura.  (Secondo  il  Diez  potreb- 
be risalire  all'aat.  zabar,  niod.  zalire. 
goccia;  ma  i^otrebb'  essere  anche  il  ri- 
flesso germanico  di  taccola;  cfr.  ve- 
nez.  zàoola).  Dim.  zaccherella  zaccìie- 
rétta;  zaccheróso  ad.  lordo  di  zaoche- - 
re;  insaccherdre  trns.  empir  di  zac- 
chere. 

Zagaglia  sf.  specie  d'arme  barba- 
rica: propr.  giavellotto  dei  Mori.  Etim. 
oscura.  (Il  Sousa  dall'  arb.  al-chaze- 
qab,  chàzeq  punta  di  lancia;  il  Dozy 
la  crede  parola  berbera;  cfr.  prov. 
arssagaya).  Zagagliata  sf.  colpo  di  za- 
gaglia. 

XAino  sm.  sacchetto  di  pelle  col 
pelo  dalla  parte  di  fuori,  che  portano 
addosso  i  pastori,  e  quello  in  cui  i  sol- 
dati si  portano  la  roba  da  vestire  ; 
aat.  zainà,  cesto.  Altra  forma  è  zana 
sf.  cesta  un  po'  ovale  da  tenero  e  tra- 
sportare varie  cose  :  culla  di  bambini: 
pi.  vani  circolari  lasciaci  nelle  fab- 
briche per  ornamento  o  per  collocar- 
vi tavole  dipinte  o  statue  :  nelle  ])ra- 
terie  i  luoghi  concavi  pei  quali  si  rac- 
■coglie  l'acqua  nell'inverno:  ^  a  zana' 
avvb.  dicesi  di  opera  d'arte  più  bassa 
nel  mezzo  che  nelle  testate:  dim.  c:a- 
n'ella.  eh'  è  anche  il  fossatello  fatto 
con  pietre  lungo  le  strade  per  dare 
scolo  alle  acque  piovane  ;  dim.  zanel- 
létta  zaneUìna ;  zaveUuta  sf.  quantità 
di  roba  contenuta  in  una  zana, 

Ziiiupu  sf.  gamba  d'animale  e  spo- 
cialm.  di  quadrupede;  dal  td.  tappe; 
dim.  zampetta  zamiiino  :  *  metter  lo 
zampino  '  famil.  intromettersi  con  ar- 
te in  cose  che  non  ci  spettano:  zam- 
jìétto  e  zampitccia  zampa  di  maiale  o 
agnello  macellato  tagliata  dal  ginoc- 
chio in  giù;  accr.  zampóne  salume  fat- 
to con  una  zampa  di  porco;  zampata 
sf.  colpo  dato  con  la  zampa;  azzamixl- 
to  bene  o  male,  dicesi  de'  cani  da  cac- 
cia che  abbiano  zampe  belle  o  brutte; 
sampettdre  intr.  il  camminare  barcol- 
lando dei  bambini.  Altra  pronunzia 
di  zampata  è  zaffata  colpo  dato  con 
la  zampa  e  poi  con  la  mano  :  rimane 
nel  significato  di  fetore  improvviso 
che  offenda,  quasi  zampata  sulla  fac- 
cia ;  pegg.  zaffatacela.  Da  zampa  nella 
pronunzia  ciampa  è  inciampare  intr. 
urtare  il  piede  in  una  cosa  camminan- 
do; porre  il  piede  in  fallo  :  inciampa- 
re in  uno'  fig.  incontrarlo  ;  inciampata 
sf.  l'atto  dell'inciampare;  inciampa- 
ménto  sm.  1' inciampare  ;  ùfciamj'O  sm. 
impedimento  a  continuare  checches- 
sia; ciumpicdree  i.ìciampicdi'eintr.  cam- 


minare a  stento  e  quasi  barcollando 
come  chi  inciampa;  ciampichino  sm. 
chi  non  conclude  nulla  ;  ciajnpicóne  sm. 
chi  ciampica  spesso  ed  anche  barcol- 
lone  dato  inciampando  ;  cempennare 
intr.  incespicare  spesso  per  debolezza 
di  gambe  ;  cempénna  sf.  donna  che  cem- 
isenna,  cioè  buona  a  nulla;  dim.  cem- 
2Jennina,  accr.  cempennóne  ;  ciampanelle 
nella  frase  *dare  in  ciampanelle'  ca-  A 
dere  in  qvialche  errore  contro  l'aspet- 
tazione o  contro  il  solito.  A  tappe  ri- 
sale anche  ìaff'erugUo  sm.  propr.  il 
menar  le  mani,  rissa  confusa  di  mol- 
te persone:  iìg.  imbroglio. 

Zdnc»  e  cianca  sf.  gamba,  coscia. 
Etini.  ignota.  (Il  Diez  cita  td.  zanka 
rebbio  e  ags.  s canea  tibia,  gamba:  il 
Caix  il  td.  schinken  e  scheukel ,  co- 
scia). Dim.  cianchétta. 

tAitnix sdnna scdnna  sf.ildente  cur-  -q 
vo  ch'esce  dalla  bocca  del  cinghiale 
e  di  altri  animali.  Etim.  incerta,  (Zan- 
na condurrebbe  al  td,  zahn ,  dente: 
sanna  al  It.  sauna,  sljerleffo,  poi  for- 
se il  dente  digrignato).  Zannuto  e  san- 
nato  ad.  che  ba  grosse  zanne  ;  sanH-i^a 
sf,  colpo  di  zanna;  azzanndrc  assannd- 
re  trns,  addentare;  azzanndta  sf,  l'at- 
to dell'azzannare  e  il  segno  lasciato 
dalla  zanna;  azzannaménto  sm.  azzan- 
natura sf,  l'atto  e  l'effetto  dell'azzau-  0 
nare. 

Zanzara  e  zenzdra  sf.  insetto  vola- 
tile armato  di  pungiglione  che  domi- 
na l'estate  nelle  paludi;  è  parola  ono- 
matopeica che  imita  il  ronzio  dell'in- 
setto ;  dim.  zanzarétta  zanzarina;  accr. 
zanzaróne  ;  zanzarière  zenzarière  sm. 
zenzalièra  sf.  specie  di  cortinaggio  del 
letto  per  difendere  dalle  zanzare;  cfr. 
canapé. 

Z^ra"^  sf,  antico  giuoco  a  tre  da-  D 
di;  dall'arb.  zar  dado.  Dalla  forma 
con  l'articolo  az-zar  o  meglio  dalla 
forma  mlt.  ad  zardiim,  ai  dadi,  a 
sorte,  è  azzardo  sm.  rischio,  cimento: 
'giuoco  d'azzardo'  giuoco  di  sorte; 
azzardare  intr.  arriscliiare;  azzardóso 
ad.  rischioso, 

Zìizzera  sf.  capellatura  dell'uomo 
che  si  lascia  crescere  di  dietro  e  ri- 
casca fino  sulle  spalle;  credevasi  una 
alterazione  pop.  di  caesaries,  ma  il  E 
Diez  la  deriva  dall'aat.  zatà  (da  cui 
la  forma  zazza),  mod.  zotte  ciocca; 
dim.  zazzerétta  zazzerìna,  acor.  zazze- 
róna  e  zazzeróne,  pegg.  zazzerdceia  ; 
zazzerone  dicesi  anche  chi  ha  lunga 
zazzera. 

Zeba  sf.  capra  giovine.  Etim.  igno- 
ta. (In  td.  v'è  zibbe.  agnello;  più  lon- 
tano è  Taat.  zebar  vittima,  che  sa- 
rebbe passato  a  significare  capra  per- 
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che  i  Longobardi  facevano  i  sacrifizi 
di  capre). 

Zèbra  sf.  animale  simile  al  mulo 
nelle  fattezze,  che  ha  il  corpo  biondo 
con  fasce  oblique  baie  scure;  l'ani- 
male e  il  nome  appartengono  all'A- 
frica meridionale. 

Zécca  sf.  1)  luogo  dove  si  coniano 
monete  e  medaglie;  dall'arb.  sekkah 
A  pila,  bilanciere;  zecchiere  sm.  chi  so- 
praintende  alla  zecca  o  lavora  nella 
zecca;  zecchino  sm.  nome  di  varie  mo- 
nete d'oro,  ora  fuor  di  corso. 

2.  Zeccaanimaletto  di  figura  simile 
al  cimice,  ohe  succhia  il  sangue  alle 
pecore  ai  cani  ecc.  td.  zecke;  azzeccare 
trns.  attaccare,  accoccare,  e  dicesi 
di  colpi,  percosse  :  '  azzeccarla  a  ano  ' 
accoccargliela:  intr.  avere  in  sorte, 
combinare,  riuscire  in  un  lavoro,  in- 
B   dovinare. 

Zèfflro  sm.  nome  del  vento  di  nord- 
ovest che  comincia  a  soffiar  nella  pri- 
mavera :  gr.  zéphyros  ;  dim.  e  vezz. 
zeffiréito. 

Zèlo  sm.  stimolo  che  muove  l'uo- 
mo ad  adoperarsi  a  tutta  possa  per 
sostenere  o  difendere  checchessia  ;  gr. 
zfclos  emulazione,  della  rad.  di  zeln 
bollire;  zelare  trns.  adoperarsi  con 
zelo  per  una  cosa;  ppr.  zelante  che 
C  dimostra  zelo  o  troppo  zelo;  zeloso 
divenne  gelóso  ai.  sollecito,  premu- 
roso, travagliato  dal  timore  che  al- 
tri gli  tolga  cosa  o  persona  amata: 
detto  di  strumento,  delicato,  da  a- 
verne  molto  riguardo  ;  avv.  gelosa- 
mente; yeloaia  sf.  cura  sollecita,  pas- 
sione (f^W  animo  che  altri  non  goda 
l'oggetto  amato:  dicesi  gelosia  anche 
la  persiana,  cioè  1'  ingraticolato  che 
si  tiene  alle  finestre  per  vedere  e  non 
D  essere  veduti  (come  fanno  i  gelosi  )  e 
per  difendersi  dai  raggi  del  sole  ;  in- 
gelosire trns.  e  rifl.  far  divenire  e  di- 
venir geloso. 

Zénzero  zenzevero  zenzòvero  gengiòvo 
sm.  specie  d'aroma  simile  al  pepe; 
parola  orientale,  nella  forma  gr.  zin- 
giberis;  zenzereróta  sf.  composto  di 
più  ingredienti  medicinali:  flg.  mi- 
scuglio di  cose  imbrogliate. 

Zerbino  sm.  giovane  galante;  è  il 
E   nome  d'un  personaggio  nell'Orlando 
Furioso  dell'Ariosto;  dim.  zerbinotto 
Zèro    sm.  segno   numerale  che  ha 
la  figura  dell' o ,  e  solo   o    a   sinistra 
d'altre    cifre  indica  la  mancanza   di 
quantità,  ma  scritto  alla  destra  rap- 
presenta il  decuplo  della  cifra;  dal- 
l'arb.   ei'hron,    propr.    tutto    vuoto; 
usasi  per  'nulla'  nelle  frasi 'non  va- 
lere,   non  contare  un  zero'   e  simili. 
Zibellino  sm.  specie    di    quadru- 


pede e  la  pelle  che  se  ne  trae:  il  mlt. 
sabellinuB  è  parola  venuta  dal  lon- 
tano nord-est;  cfr.  il  russo  soboi,  il 
td.  zobel. 

Zibetto  sm.  animale  rapace  con 
occhi  fosforescenti;  è  parola  orien- 
tale. 

Zibibbo  sm.  uva  di  chicchi  grossi 
e  dolcissima  che  si  mangia  secca;  arb. 
sibib. 

Zigolo  sm.  uccelletto  con  becca 
sottile:  probab.  è  parola  onomatopeica 
che  ne  imita  la  voce. 

Zigrino  sm.  jjelle  greggia  pressata 
con  grani  di  senapa;  il  Ménage  lo  de- 
riva dal  turco  zàgrì  schiena,  groppa, 
perchè  prendevasi  dalla  groppa  del- 
l'asino o  del  mulo;  la  forma  turca 
deriva  poi  dal  pers.  sàgari  che  ha  lo 
stesso  significato.  Quindi  l'it.  sagri 
sm.  pelle  di  pesce  di  cui  si  ricoprono 
buste,  cartoni  di  libri  ecc.  sagrindto 
ad.  attributo  di  carta  o  pelle  pic- 
chiettata a  punti  in  rilievo,  da  somi- 
gliare al  sagri.  Forse  qui  appartiene 
segrénna  sf.  persona  molto  magra  di 
poco  colore  e  di  poca  forza. 

Zinii&rra  sf.  veste  lunga  da  frate 
senza  bavero.  Lo  sp.  zamarro  signifi- 
ca pelle  di  capra  e  zamarra  una  ve- 
ste fatta  di  quella  pelle;  credesi  ven- 
ga dal  basco  echamarra.  Dim.  zi- 
marrétta  zimarrina  zimarrino,  accr. 
zimarróne,  pegg.  zimarraccia. 

Zinco  sm.  corpo  semplice  metallico 
assai  molle,  di  colore  cenerino;  td. 
zink,  d'origine  oscura;  cfr.  zinn  sta- 
gno. 

Zingaro  sm.  nome  d'una  razza  no- 
made che  vive  di  furti  e  predicando 
1»  buona  ventura;  nella  sua  lingua 
si  chiama  zengaris;  fem.  zingara; 
vezz.  zingarella. 

Zingtfne  sm.  mozzicone  di  un  ra- 
mo tagliato  da  un  albero  ;  td.  zinke 
punta,  rebbio. 

Zio  e  zia  sm.  sf.  fratello  e  sorella 
del  padre  e  della  madre  ;  gr.  theios 
da  cui  il  tardo  It.  thius  ;  prozio-zia, 
zio  o  zia  del  padre  o  della  madre. 

Zirla  sf.  vaso  di  terra  simile  al- 
l'orcio in  cui  si  tiene  olio  e  talvolta 
vino.  E  parola  popolare  particolar- 
mente in  Sicilia  e  in  Sardegna  .  sic- 
ché probabilmente  è  l'arabo  zir.  gran 
vaso,  da  cui  ziro,  e  dim.  *zirola  zirla. 

Zirlilre  intr.  il  mandar  la  voce  a- 
cuta  e  tronca  detta  zirlo,  sm.  che  fa 
il  tordo;  ha  la  sua  origine  nel  vb. 
onomatopeico  It.  zinlilulare  abbre- 
viato in  zilulare. 

Zitto  ad.  che  non  parla,  cheto  ;  si 
formò  dal  suono  st  o  zt  col  quale 
s'impone    silenzio  :    usasi    anche    in 
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modo  imperativo:  'star  zitto'  non  par- 
lare, non  dire  le  proprie  ragioni;  zit- 
tire e  azzittire  trns.  far  tacere,  impor 
silenzio:  rifi.  tacersi  o  j)er  corrncJio 
o  per  paura. 

Zizzsini»  sf.  loglio,  cattivo  seme 
die  nasce  tra  il  grano  ;  voce  orien- 
tale entrata  nel  gr.  zizànion  :  iìg.  dis- 
sensione, discordia,  'seminare  o  spar- 
gere zizzania,  '  far  nascere  scandali, 
dissensioni. 

Zizzola,  sf.  frutto  del  zizzola,  sm. 
simile  nella  forma  e  nella  grandezza 
all'oliva;  gr.  zizyphon.  Passò  nella 
forma  It.  iuiuba,  da  cui  it.  giùggiola 
sf.  il  frutto .  tjiiiggiolo  sm.  l'albero  : 
famil.  zizzola  e  giuggiola  usansi  per 
bagattella;  accr.  giuggiolóne,  &g.  uomo 
sciocco  ;  giuggiolino  ad.  del  colore  della 
giuggiola,  che  è  fra  il  giallo  e  il  ros- 
so: detto  di  siroppo',  vale  fatto  di 
giuggiole;  giuggiolena  sf.  sesamo. 

Zólla  sf.  pozzo  di  terra  spiccata 
da'  campi  lavorati  ;  aat.  skolla,  mod. 
skolle;  accr.  zollane;  zollóso  e  zollùto  ad. 
che  ha  molte  zolle  ;  zollata  sf.  colpo  di 
zolla. 

Xoiub^ire  trns .  percuotere  ,  dar 
delle  busse  :  il  primo  senso  dovette 
essere  di  romoreggiare  ,  del  vb.  ono- 
matopeico sp.  zumbar  ronzare. 

Zòna  sf.  parte  della  superficie  del- 
la sfera  compresa  fra  due  piani  pa- 
ralleli ;  gr.  zòne  cinto,  fascia:  simil. 
ciascuna  delle  cinque  parti  in  cui 
vien  divisa  la  terra  dai  tropici  e  dai 
circoli  polari;  settizónio  sm.  le  sette 
zone  imaginate  ne'  cieli  dagli  astro- 
nomi. 

Zòppo  ad.  impedito  o  storpiato 
nelle  ganabe  o  nei  piedi,  in  modo  che 
nel  camminare  piega  la  persona;  dal 
td.  schmpfen,  ol.  ohoppen,  urtare  ; 
dim.  soppétto  zoppino  zoppettino  ;  zop- 
jìino  come  sm.  malattia  contagiosa 
delle  bestie  bovine  e  pecorine,  che 
le  fa  andar  zoppe  ;  pegg.  zoppacelo  ; 
zoppaggine  sf.  la  condizione  di  chi  è 
zoppo;  zoppicare  intr.  andar  zoppo; 
tìg.  non  essere  bene  istruito  in  una 
cosa,  non  far  bene  e  con  voglia  ciò 
che  si  deve  fare:  non  aver  buona  sa- 
lute ;  zoppicóne-óni  avv.  zoppicando; 
soppicaménto  sm.  il  zoppicare;  azzop- 
pdre  trns.  far  divenire  zoppo;  azzop- 
pire trns.  esser  cagione  che  altri  di- 
venti zoppo. 

Zòtico  ad.  di  natura  ruvido,  stra- 
vagante, intrattabile.  Etim.  incerta. 
(Comun.  si  deriva  dal  gr.  idiotikós, 
singolare:  v.  idioma;  il  Ménage  da 
esotico;  il  Liebrecht  dall' aat  zota, 
mod.  zote,  laidezza, da  cui  zotig,  soz- 
zo,   laido;   il  Forster   dallo  sp.    zóte 


ohe  alcuni  connettono  al  sem.  scho- 
teh,  stolto;  il  Pietet  all'irl.  suthan, 
sciocco).  Dim.  zotichétto,  a,oov.  zoticóne, 
pegg.  zoticdccio  zoticonaccio  ;  avv.  zoti- 
camente; zotichézza  zoticaggine  st.  roz- 
zezza ;  inzotichire  trns.  rendere  zotico  : 
intr.  divenir  zotico. 

Ziìccliero  sm.  materia  di  sajjore 
dolce,  j)rincip.  quella  che  si  cava  da 
una  specie  di  canna,  che  si  conden-  A. 
sa,  si  indurisce  e  raffinato  che  sia  si 
cristallizza  per  mezzo  del  fuoco;  è 
dall' arb.  sokkar,  ohe  alla  sua  volta 
deriva  dal  pers.  sohakar  (ofr.  il  gr. 
sàcchar,  sàccharon  ,  It.  saccharum). 
La  forma  it.  venne  direttamente  dagli 
Arabi,  ohe  coltivarono  lo  zucchero 
in  Siedila  e  nella  Spagna.  Zucche- 
rino ad.  che  ha  qualità  di  zucche- 
ro, dolce:  corno  sm.  piccolo  chicco 
fatto  di  zucchero:  fig.  cosa  gradita,  R 
piacevole;  zuccheróso  ad.  che  ha  in  sé 
molto  zucchero  o  molta  parte  zuc- 
cherina ;  inzuccherare  trns.  spargere 
di  zucchero  ;  pp.  zuccherato  e  inzuc- 
cherato asjjerso  di  polvere  di  zucche- 
ro :  fig.  affettatamente  dolce  e  lusin- 
ghevole ,  detto  di  parole,  atti  e  si- 
mili; zuccherièra  sf.  vaso  da  zucche- 
ro. Dalle  forma  sàccharon  composto 
col  gr.  oxy.  acuto,  si  formòossi-zàc- 
cliera,  poi  suzzdchera  sf,  bevanda  fatta  e 
d'aceto  e  zucchero.  Creduto  poi  un  de- 
rivato, si  suppose,  a  quanto  credo  il 
Caix,  un  primitivo  zòzza  si.  che  indica 
una  mescolanza  di  liquori  ;  zozzóio 
sm.  venditur  di  zozza  o  chi  suol  be- 
vere  molta  zozza  :  lig.  uomo  della 
plebe. 

Ziiira  sf,  rissa  di  più  persone,  ba- 
ruffa;   dal   td.  zupfen   tirare,    stirac- 
chiare; azzuffarsi  sf.   venire  a   znffa, 
alle  mani;  azzuffaménto  sm.  1' azzuf-  ]> 
farsi,  zutì'a. 

Zìippa  sf.  pano  intinto  nel  vino  o. 
nel  brodo  o  in  altro  liquido:  poi  mi- 
nestra in  brodo  ;  td.  suppe,  mtd.  sup- 
fen  da  sùfon,  mod,  saufen  sorbire; 
dim,  zupi>étta  zuppina  zuppeftina  ;  zup- 
piera sf.  vaso  di  maiolica  in  cui  si 
porta  la  zuppa  in  tavola;  zuppo  ad. 
intinto  neir  acqua  .  molto  bagnato  ; 
inzuppare  trns.  intingere  nei  liquidi 
cose  che  possono  incorijorarli  :  detto  g^ 
di  liquidi,  impregnare  un  corpo:  rifl. 
inumidirsi  ,  infradiciarsi  ;  inzuppa- 
ménto sm.  l'inzuppare  e  l'inzupparsi. 
Dal  td.  zuf,  sauf,  ha  origino  zuffa 
sf.  polenta  di  graiì  turco  tenera,  che 
si  prende  col  cucchiaio.  Di  qui  ba- 
sò.tfia  o  bazzòffia  sf.  minestra  o  vivan- 
da liquida,  poi  minestrone  grosso- 
lano: fig.  componimento  lungo  e  di- 
sordinato,   (La   prima  parte   può   es- 
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sere  o  il  bis  peggiorativo  o  il  prefisso 
td,  be,  besonfen  inghiottire.  Il  Musaf- 
fia  accennò  a  bis-sufflare  ,  ma  è  più 
loutauo).  Basoffióne  sm.  divoratore. 

Zdrlo  sm.  solletico,  uzzolo,  e  su)'- 
ro  esaltazione  d'animo;  pare  connesso 
al  It.  surire.  essere  in  fregola,  rad. 
SM  generare  :  cfr.  sus  1246,  D;  ziirld- 
ì'e  intr.  fare  zurli,  andare  in  zurlo. 


APPENDICE 


(NB.  Il  numero  apposto  indica  la  co- 
lonna in  cui  il  vocabolo  si  deve  ag- 
giungere o  correggere.) 

abballinare  trns.  S92.  C,  avvolgere 
le  materasse  per  rifare  il  letto  o  per 
dargli  aria. 

abbambinare  trns.  95.  D,  traspor- 
tare jiezzi  di  pietra  facendoli  muovere 
alternamente  sull'uno  e  sull'altro  dei 
loro  cauti,  come  bambini  a  cui  s'in- 
segna a  camminare  sull'uno  e  sull'al- 
C    tro  piede. 

abbarutnire  rifl.  1083,  C,  far  ba- 
rutta,  litigare,  ingiuriarsi. 

abbataccliiiire,  123,  meglio  clie  ab- 
battaccìiiiire. 

abereiliirio,  93,  abbecedario. 

ai-agi ù  sm.  nome  americano  d'un 
albero,  del  cui  legno  si  fanno  mobili. 

accalcare  trns.  191,  affollare,  sti- 
pare: rifl.  affollarsi,  stringersi. 

aeeatarr^to  pag.  1070,  E,  come  ad. 
D   affetto  da  catarro. 

acciaiubell^re  trns.  124:0,  A,  dare 
a  checchessia  forma  di  ciambella. 

acroniiatitre.  759,  B,  accommia- 
tare. 

aet'oniignol^re,  trns.  273,  D,  con- 
giuugere  a  modo  di  comignolo. 

acconTai-e  rifl.  454,  B,   confarsi. 

aceo rollare  trns.  34  ',  D,  legare  in 
covoni  il  grano  mietuto  o  la  paglia. 

arertèllo,  !'4'3,   A,  aocertello. 
E         acqnadernrfre  trns.  lOBO,  B,  dispor- 
re la  carta  in  quaderni. 

aclfliuiaud^re  *  aildoiuand^re  * 
trns.  375,  D,  chiamare:  rifl.  aver  nome. 

addetto,  411.  J),  pp.   di  addurre. 

aetfte  ed  etite  sf.  17  ,  D  .  sorta  di 
pietra  tenera  che  trovasi  talvolta  nei 
nidi  d'aquila  e  dicesi  anche  pietra  di 
aquila  ;  dal  gr.  aetós.  aquila. 

afAliare  e  afiiglisire  trns.  4SI,  asso- 


ciare, aggregare;  affiijliazióne  sf.  l'atto 
e  l'effetto  d'affigliare. 

affliito  sm.  51S,  B,  soffio  :  fig.  ispi- 
razione. 

agèmina  5Ì9,  C:  diconsi  lavori  al- 
l'agemina quelli  fatti  incastrando  fili 
o  foglie  d'oro  o  d'argento  in  solchi 
scavati  nell'acciaio;  probab.  da  *  ad 
gemina'  sottint.  metalla,  a  doppio  me- 
tallo. 

»SSattonjire  trns.  565,  D,  accostar- 
si lentamente  e  di  nascosto  al  selvag- 
gi urne. 

agghermigliare    trns.  579,  D,  pi- 
gliare ghermendo  e  tenendo  con  forza. 
aggrad^ire   intr.   615,   D,    essere  a 
grado,  piacere. 

agrimònia,  8,   B,  acrimonia. 
aliiinè   aiiuè  ,  1,   A,  esclamazione 
di  dolore. 

albarèllo,  31,  D,  dim.  di  albaro. 
allo,  al,  640,  prep.  artic.  composta 
di  '  a  elio  '. 

allocchire  trns.  718,  A,  adocchiare 
per  tendere  insidie:  vegliare,  custo- 
dire; dall' aat.  lukan  ,  guardare.  La 
derivazione  da  allocco  non  è  verisi- 
mile. Cfr.  badaluccare  99,  C. 

ali  noci  o  liitu  "^  ad.  714,  A,  reso  lu- 
stro ;  attributo  de'  tessuti  di  seta,  che 
i  francesi  dicono  glacé. 

alluniite  sf.  38,  A,  minerale  da  cui 
si  ricava  l'allume. 

altrónde,  d'altrónde  avv.  1034.  D, 
da  altro  luogo:  d'altro  canto. 
amati'ta,  634,  E.  matita. 
amissibile  ad.  785,  A,  Teol.  che  si 
può  perdere  :  dicesi   della  grazia    di- 
vina;  dal  It.  amittere,  perdere. 

ammanettfire  trns.  745,  E,  strin- 
gere ad  altri  i  polsi  con  le  manette  : 
arrestare. 

ammarginrfre  trns.  751,  E,  riunire 
i  margini  d'una  ferita. 

amma!«sell:tre  trns.  728.  D,  ammas- 
sare in  gran  numero. 

ammatassdre  trns.  757,  B,  ridurre 
in  matasse. 

amiuazzol^re  trns.  758,  E,  far  maz- 
zi di  fiori  o  d'erbe. 

iimmi  sm.  43,  E,  cornino;  gr.  e  It. 
ammi.  iirobab.  voce  egizia. 

ammorb^ire  trns.  810,  E,  infettare, 
corrompere:  dicesi  per  lo  più  dell'ef- 
fetto che  producono  i  cattivi  odori. 

ammortiire  trns.  810,  0,  ammor- 
zare, debilitare. 

ammosciare  intr.  818,  E,  ammo- 
scire. 

Andromeda  n.  pr.  una  costella- 
zione settentrionale:  sorta  di  pianta 
delle  regioni  artiche.  Kelle  lavo'e 
greche  Andromeda  era  figlia  di  Ce- 
pheus;  esposta  per  essere  divorata  da 
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un  mostro  marino,  fa  salvata  da  Per- 
seo. 

autigu^rdo  sm.  6i6,  E,  avangaar- 
•dia. 

antilogia  sf.  690,  contradizione. 

aiitivetiére  13J9,  B,  prevedere. 

a]>p»iii<r£lre  riti,  l'avvezzarsi  degli 
uccelli  a  mangiare  panico. 

apparare  trDS.9J2,  E,  apparecchia- 
re, adornare  :  si  usò  anche  per  impa- 
rare. 

appiacevolCi'e  trus.  9ó0 ,  B,  ren- 
dere piacevole,  indolcire. 

appollaiiire  intr.  e  rifl.  l'andar  a 
dormire  dei  polli  :  estens.  accovac- 
ciarsi. 

appoiioliire  trns.  992,  C,  commet- 
tere ad  altri  cosa  gravosa. 

appozzare  trns.  i.hi'ó ,  A,  far  pozze 
•o  rendere  un  luogo  simile  a  pozza  : 
'appozzarsi  lo  stomaco'  aggravarsi 
lo  stomaco  di  troppa  acqua. 

archine  sm.  62,  B,  carcame;  cfr. 
25u,  C. 

arciiiigelo  sm.  i'\  B,  spirito  cele- 
ste d'un  ordine  superiore  agli  angeli; 
cfr.  archein,  6r5,  B. 

ardèsia  sf.  66,  C,  pietra  lavagna; 
fr.  ardoise  d'origine  ignota. 

afgeiiKiiie  sf.  67,  E,  fiore  simile  al- 
l'anemone; gr.  argemóue,  forse  con- 
nesso alla  rad.  di  argento. 

jirio  ad.  e  sm.  69,  E,  nome  d'.un  po- 
polo primitivo  che  si  crede  abitasse 
nell'altipiano  dell'Arar,  dal  quale  sa- 
rebbero provenuti  i  Persiani  gì'  In- 
diani e  quasi  tutti  i  popoli  d'Europa  ; 
«bì'idìio  ad.  degli  Arii,  che  appartiene 
a  questa  famiglia  di  popoli  o  di  lin- 
gue; protoa>'idno  ad.  e  sai.  lingua  pri- 
mitiva degli  Arii  ;  cfr.  1903. 

Ario,  69,  D,  n.  pr.  d'un  eresiar- 
ca che  non  ammetteva  la  divinità  di 
Gesù  Cristo;  ariano  ad.  e  sm.  che  o 
chi  seguiva  la  dottrina  teologica  di 
Ario;  arianesimo  sm.  la  dottrina  di 
Ario:  il  complesso  de'  suoi  seguaci. 

arniailillo  sm.  74 ,  A ,  dim.  sp.  di 
armado,  cioè  armato,  animale  che  ha 
il  corpo  ricinto  di  anelli  crostacei, 
detto  anche  tatusa. 

a!«iiuiiieti*ia  sf  782.  A,  mancanza 
di  simmetria;  asimmètrico  ad.  che  man- 
ca di  simmetria. 

assibiliirc  intr.  1167,  fischiare  in- 
sieme: trns.  rendere  sibilante  un  suo- 
no, una  consonante:  rifl..  prendere 
suono  sibilante. 

assfssa,  1119,  A,  ascissa. 

Astrè»,  n.  pr.  gr.  Astrala,  sopran- 
nome di  Dike,  dea  della  giustizia.  Così 
chiamavasi,  secondo  le  favole,  quando 
viveva  in  terra  nell'età  dell'oro.  Fu 
l'ultima   degli   dei   che    nell'età    del 


bronzo  risaliva  al  cielo,  dove  splende 
nel  zodiaco  sotto  il  nome  di  Vergine. 

atmosfèra  sf.  llHS,  A,  sfera  di  va- 
pore (atmós),  cioè  l'aria  che  involge 
la  terra:  il  fluido  che  involge  alcuni 
astri. 

atrabile  sf  189,  nome  che  davano 
i  medici  al  supposto  umore  melanco- 
nico, traducendo  il  gr.  melan-cholia  : 
atrabilidrìo  e  atrahilidre  ad.  di  atrabi-  A 
le  :  affetto  da  atrabile,  quindi  melanco- 
nico e  facile  a  stizzirsi. 

attaleiitiire.   1297,   A,  talentare. 

attrazidiie  sf.  1616,  B,  l'attrarre: 
proprietà  dei  corpi  di  attirarsi  1'  uu 
l'altro  :  'attrazione  universale'  la  mu- 
tua attrazione  di  tutti  i  corpi  celesti, 
in  virtù  della  quale  conservano  i  loro 
moti  e  lo  loro  distanze. 

auditóre  sua.  ><6,  D,  dicevasi  un  ma- 
gistrato giudiziale  di  vario  grado.         B 

stilila  sf.  misura  lineare  di  metri 
1,1884;  fr.  auue,  dal  bit.  alena,  e  que- 
sto dal  got.  aleina. 

av vetrato  pp.  1.3S9,  E,  usasi  come  at- 
tributo del  terreno  lievemente  rap- 
preso dal  ghiaccio. 

avvisto.  1650,  B,  pp.  di  avvedere. 

balilialro,  93.   B,  babbeo. 

badalocfitre,  99,  C,  badaluccare. 

balfioviiio  sm.  103,  A,  asino;  fr.  bau- 
douiu  dim.  di  baud.  baldo.  Nel  me-  C 
dio  evo  molti  animali  ebbero  nomi 
scherzosi.  L'asino,  come  animale  al- 
legro, si  disse  in  Francia  maitre  Bau- 
douin  o  Baudet,  e  ancora  si  dice  bau- 
det  in  senso  proprio  e  figurato. 

baliieiiiMre  intr.  apparire  e  spa- 
rire istantaneamente  :  dicesi  )ier  lo 
più  di  persone  ;  pare  composto  col  i>re- 
fisso  bar,  come  barlume;  cfr.  baleno. 

baraztSzzo,   112,   B.  bargozzo. 

barbiiiio*'   sm.  109,  B,  zio.  D 

baressi:Ì2'e  intr.  e  trns.  112,  B,  truf- 
fare. 

barlsiccio  ad.  8,  A,  attributo  d'uo- 
vo andato  a  male  :  fig.  di  persona,  ma- 
laticcio ;  è  composto  col  prefisso  peg- 
giorativo bar:   v.  bis. 

barlétta  sf.  112,  sincop.  da  barilet- 
ta.  piccolo  vaso  in  forma  di  barile  che 
si  porta  addosso  per  viaggio. 

bsirro  sm.  sorta  di  terra  odorosa 
da  stoviglie;  sp.  barro.  E 

bassétta  120:  aggiungi:  fiasco  che 
abbia  la  veste  rotta  :  pelle  d'agnellino 
ucciso. 

beci-orriisifiie.  54ó,  frusone. 

beduino  sm.  nome  dogli  Arabi  del 
deserto,  beduina  sf.  sorta  di  mantello 
da  donna  con  cappuccio  simi,le  a  qiiello 
dei  beduini. 

beltrésca,  i;-53,   B,  baltresca. 

benzoino,  131,   B,  belzuino. 
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ItergolAre*,  131,  forma  dim.  di  ber- 
ciare. 

biancicore  13ii,  A,  biancheggiare. 
biancospino  Sin.  11&3,  A,  arboscel- 
lo spinoso  che  fa  i  fiori  bianchi  e  odo- 
rosi a  rappe;  usasi  a  far  siepi. 

bìlitfne   sni.  abbreviato    da  bi-mi- 
lione,   un  milione  di  milioni. 
hi«iaa<li'o.  92,  D,   bequadro. 
j^        bii-icòcolo,  ii-iB,  B,  bericocolo. 
bisnònno  sm.  833,  E,  bisavolo. 
biNktrattare  trns.  1315,  E,  maltrat- 
tare. 

bli&tta    sf.  112,  D,  specie  di  nicchio; 
It.  blatta  (blac-ta?). 

boliiuia  sf.  70-2,  E.  bulimia. 
caciiine*  sm.  179,  A,  sommità;  It. 
cacumen  (ca-cud-men?). 

calbigia  sf.  293,  C,  biada  gentile  di 
granello    rosseggiante;  o  dal  It.  gai- 
fi   bineus    accostato   a  bigio,    o   da  una 
forma  *galbiceus. 

calisse  sm.  199,  C,  sorta  di  panno 
lano  di  poco  pregio  ;  sp.  oadiz,  panno 
di  Cadice,  It.  pannus  gaditanus. 
camarlingo  sm.  201,   camerlengo. 
camello  sm.  20-t,  C,  cammello. 
canòro  ad.  220,  E,   che  ha  facoltà 
naturale  di  cantare:  dicesi  per  lo  più 
di  uccelli  ;  It.  oanSrus. 

cantafèra  sf.  1259,  C,   altra  forma 
C    di  tantafera  accostata  a  cantare. 

c;fntaro    sm.   219,    cantero:  ed  era 
anche  antica  misura  di  peso. 
oapellfzio  242,  A,   capillizio. 
caporòzzolo  sm.  233,  piccola  estre- 
mità tondeggiante. 

caravella,  251,  E,  carovana. 
carièllo  sm.  1083,  E,  è  dalla  forma 
fr.  di  quadrello  :  indicò  una  specie  di 
guarnizione  per  orlare:  rimane  a  si- 
gnificare il  coperchio  del  cesso ,  che 
D  in  origine  dovette  essere  di  forma  qua- 
dra: cfr.  carèllo*  sm.  guanciale  co- 
perto di  cuoio  e  riempiuto  di  borra. 

carfsma    sm.   616,    D,   Teol.  grazia 
consolante,  dono  dello  Spirito  Santo. 
cartabèllo  257,   E,  scartabello. 
oarliba.  335,  C,   Carrubba. 
catalèttico   ad.    attrib.    dei    versi 
greci  e  latini  a  cui  manchi  1'  ultima 
sillaba  ;  gr.  katalektikòs,  da  kata-lé- 
gein,  cessare,  katàlexis,   cessazione, 
E  it.  cateZèssi  sf.  il  mancare  dell'ultima 
sillaba.  Comj).  con  a  priv.  è  acafalétto 
ad.  non  catalettico,   compiuto. 

catalètto  sm.  695,  A,  catafalco,  è 
composto  con  letto  e  lo  stesso  cata: 
è  anche  una  specie  di  barella  da  tra- 
sportare ammalati  e  morti. 

catalógno  261,  E,  ad.  di  Catalogna, 
attrib.  d'una  specie  di  gelsomino  por- 
tato di  là. 

caTaleggière  267,  B,  cavalleggiere. 


ce  avv.  pron.  425.  E,  usasi  per  ci 
innanzi  a  forme  pronominali. 

centimano   ad.    poet.   74S,    che   ha 
cento  mani,  attrib.  di  alcuni  giganti. 
ceramèlla,  184,  D,  cennamella. 
cerlisico  sm.  4.36,  D,  forma  pop.  di 
chirurgo. 

cerva  e  cèrvia,  335,  fem.  di  cervo. 
clieresia,  311.  D.  chieresia. 
chilo   sm.   19 J,  D,  fam.  per  chilo- 
gramma. 

cicca  sf.  mozzicone  di  sigaro;  dal 
pi.  del  It.  ciccum  o  cicum,  particella 
di  checchessia:  anche  la  raembrana 
che  separa  i  grani  della  melagranata, 
che  in  it.  si  disse  cica. 

Cicladi  sf.  pi.,  gr.  kyklàdes,  le  isole 
del  mare  Egeo  che  stanno  come  in 
cerchio  intorno  a  Delo. 

ciclamino  sm.  339,  B.  pianta  detta 
anche  pan  porcino;  gr.  kyklàminos. 
cinniibro  sm.  303,  C,  cinabro. 
ci4iueo  ad.  396,  C,  cioncato  :  scemo, 
mozzo,  monco. 

citriòlo,  ì:72,  cetriuolo. 
clemente  ad.  311,  E,  mite,  dispost» 
a  perdonare;  It.  clemente-m  d'ignota 
origine:  è  anche  n.  pr.  ;  dim.  Clementi- 
no-ina;  dementino  ad.  attributo  delle 
costituzioni  del  papa  Clemente  V; 
avv.  clementemente  ;  clemènza  sf.  qualità 
di  clemente. 

coctizza,  329,  B,  cucuzza. 
cocdzzolo,  316,  A,  cucuzzolo. 
coleottero  sm.  948,  A.  comp.  con 
koleós,  fodero  (v.  317,  E)  insetto  a 
quattro  ali,  di  cui  le  superiori,  dure 
e  coriacee,  servono  d'astuccio  alle  in- 
feriori, che  sono  membranose. 

collaudare  trns.  314,  D,  approvare 
un  lavoro  fatto;  collàudo  sm.  collau- 
dazióne  sf.  il  collaudare. 

coiniiito  sm.  759,  B,   commiato. 
compiidre,  872,  A.  compare. 
coinpicci;ire  intr.  1)14,  E.  comin- 
ciar   a  lavorare    a   buono,  dicesi   dei 
ragazzi  che  stanno  a  bottega;  danna- 
forma  *compitiare. 

contuttoché  1334.  A,  cong.  conces- 
siva. 

costinci  avv.  633,  D,  da  costì;  It. 
eccu  istinc. 

cotiirno  sm.  349.  B,  calzare  usato 
dagli  antichi  attori  greci  nella  tra- 
gedia ;  gr.  kóthornos. 

crOzia  sf.  35,  piccola  moneta  tosca- 
na; td.  kreuzer,  e  questo  da  kreuz,  for- 
ma td.  di  crux,  croce. 

cròcco  sm.  355.  F.  crocchetto. 
cncciiliOre  333.   B,  cuculiare. 
cdfìco  3'33.  B.  ad.  attributo  di  ca- 
rattere  arabo   antico,    dalla  città  di 
Cufa,  sede  di  califfi. 

culisèo  sm.  323,   A,  coliseo. 
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oardl«  ad.  3-9.  B.  attrib.  della  se- 
dia dei  magistrati  maggiori  nell'an- 
tica Roma. 

diipe  sf.  poet.  371.  D,  vivanda;  It. 
dapes. 

dècuplo  ad.  .387.  B,  dieci  volte  mag- 
giore; cfr.  980.  E. 

«lediileo  ad.  poet.  379,  D.  ingegne- 
rò, fatto  con  arte  squisita;  da  Dèda-' 
lo,  iamoso  artefice  dell'antica  mito- 
logia. > 

delio  ad.  380,  A.  dell'isola  di  Be- 
lo: è  anche  attrib.  di  Apollo  che  ivi 
nacque. 

deprofriiidis  sm.  .")29,  D.  il  salmo 
per  i  morti  che  incomincia  con  le  pa- 
role 'de  profundis  clamavi'. 

deuterondiiiio  sm.  840.  E,  seconda 
legge,  titolo  del  (luinto  libro  di  Mosè. 

disr>*»ddre  intr,  &37.  scendere  dol- 
cemente. 

digrruiusfre  intr.  1084,  E,  da  di-ru- 
mare*  alterato  da  ruminare. 

dilai'giire  trns.  676.  A.  allargare. 

dinuiuériire  trns. 840.  C  numerare. 

diro  ad.  poet.  398,  C,  esiziale,  cru- 
dele, empio. 

disaggradévole  ad.  Olò .  E.  sgra- 
devole. 

diKbosv:ire  trns.  154.  C  diboscare. 

tlisoiinsito,  1154,   A,   dissennato. 

di.<iertaziiine,  1151,  B,  disserta- 
zione. 

dlsmcinltrdre,  765,  E,  smembrare. 

di  sloggia  !■<>  trns.  e  intr.  711.  C,  slog- 
giare. 

dimiiid^ire  trns.  839,  C.  snudare. 

dlM|>ar«>oeliiKfe  914,  sparecchiare. 

dl.>«|»iet.sito  ad.  9iS,   spietato. 

dispnea  sf.  985.  Med.  difficoltà  di 
respiro;  gr.  dys-pnoia. 

di!«$«elci^re  trns.  Ilì9.  B.  disfaro  il 
selciato. 

distafiArc,   1262.  E,  stasare. 

»«e  sm.  pr.,  390,  It.  Dite-m  il  dio 
dell'Orco  presso  i  Romani,  come  pos- 
sessore di  tutte  le  ricchezze  sotterra. 

dogjile  ad.  e  sm.  410.  E.  parte  o 
foggia  dell'abito  da  doge  o  simile  a 
quello. 

dractfnzio  sm.  409.  altro  nome  del- 
l'erba serpentaria. 

drc'iito,  644.  metatesi  pop.  di  dentro. 

ecatAininitl ''^  sm.  pi.  813.  E,  libro 
contenente  cento  novelle;  v.  hecatón 
277.   A. 

elioscòpio  sm.  635.  A,  cannocchiale 
con  lenti  affumicate  per  osservare  il 
sole  :  cfr.  1193.  D. 

emiciclo  sm.  339.  A,  semicerchio; 
V.  hemi  1149,  E. 

emottisi  sf.  1149,  E,  1250,  C.  sputo 
sanguigno,  ch'è  indizio  di  tisi  polmo- 
nare: cfr.  634,  E. 


enervare  trns.  831.   B,    snervare. 

episòdio  sm.  (da  84  l  si  trasporti  a 
63ì,  A);  gr.  ep-eis- hódion.  da  eis-ho- 
dos,  ingresso,  era  propr.  la  parte  del 
drama  che  seguiva  al  canto  eseguito 
dal  coro  entrando  nell'orchestra: 
quindi  atto  d'un  drama:  prese  il  si- 
gnificato di  digressione  non  necessa- 
ria al  soggetto  d'un  componimento 
epico  o  dramatico  ,  poi  di  qualsiasi  A 
digressione:  famil.  fatto  o  avveni- 
mento che  abbia  del  curioso:  episòdico 
ad.  non  essenziale  al  soggetto;  avv. 
episodicamente  ;  episodidre  episodeggidre 
iutr.  fare  episodi. 

equòreo  ad.  poet.  433,  B,  marino; 
It.  aequoreus,  da  aequor  il  piano  del 
mare. 

esagitare  trns.  22,  C  agitare  forte- 
mente, travagliare. 

esorbitsinte  858,  D,  ppr.  dell'inu-    B: 
sitato   esorbitare,   uscir   dall'orbita, 
vale  eccessivo;  avv.  esorhilanteménte  ■ 
esorbitanza  sf.  qualità  d'esorbitante. 

esperio  ad.  poet.  1388.  occidentale. 

esperiretrns.  939,  C.  poco  usato  per 
esperimentaro. 

estòllere  trns.  poet.  1293.  A.  inal- 
zare: fig.  celebrare. 

evl£i(iiiesf.  13  14,  E,  It.  evictione-m, 
da  evincere,  azione  giuridica  di  colui 
che  rivendica  il  suo,  posseduto  o  alie-    C' 
nato  indebit.imente  da  altri. 

eroe  444.  B  esclamazione  degli  an- 
tichi canti  bacchici;  gr.  euol. 

fnlavésoa  sf.  476,  D,  metatesi  di  fa- 
valosea. 

fanranfcchio.  450,  E.  farfanicchio. 

rarréccliia*  sf.  .5.30,  Ti.  simil.  si  usò 
per  basetta. 

fas,  385.  usasi  nel  modo  It.  'per  fas 
et  nefas'  in  ogni  modo  lecito  e  ille- 
cito. i> 

favomeie  sm  ;  47ì,   D,   favo. 

favònio  sm.  476,  D,  vento  di  ponen- 
te ;  It.  favonius. 

fèlze  sm.512.  copertura  della  gon- 
dola veneziana;  probab.  da  filz.  dal 
grosso  panno  che  lo  involge. 

fero  ad.  504,  C  poet.  per  fiero;  cosi 
fera  \ì&t  fiera. 

ferrifna  sf.  472,   B,  farrana. 

filomela  sf.  765,  C,  nome  d'una 
figlia  di  Pandione  e  sorella  di  Procne.  E 
che  le  favole  greche  n-irravano  mu- 
tata in  rondine  o  secondo  altri  in  usi- 
gnuolo, onde  si  usò  poet.  per  usi- 
gnuolo. 

fis;ire  trns.  -505,  fissare,  specialm. 
con  gli  occhi  ;  avv.  fisamente  fissa- 
mente. 

fittine  sm.  550,   D,  fittone. 

flttiibile.  fittainòlo,  fìttusirio,  sm. 
•505,  C  affittaiuolo. 
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fluènte,  523.  C.  ppr.  di  fluire. 

fdf«  sm.  Ut.   D.   fuoco. 

forgia  sf.  445.  E.  fucina;  fr.  forge 
derivato  da  fabrica  (*faurca.  prov. 
faurga). 

foruiénto  sm.  54S.  B,  metatesi  pop. 
di  frumento. 

frattiislie  sf.  pi.  53ò,  E,  interiora 
di  animali  macellati  che  si  vendono 
A  a  pezzi. 

frattempo,  1271,  A,  usasi  nei  modi 
avvb.  'in  questo  o  quel  frattempo' 
in  questo  o  quel  mentre, 

fu:  55),  B,  si  premette  al  nome  di 
persona  morta. 

furiire  trns.  557,  A,  poet.  rubare, 
sottrarre,  celare. 

griglio  sm.  25.  caglio. 

galano  sm.  5t3J,   cappio  di  nastro. 

galeazza"^  sf.  560  C,  specie  di  galea 
B  grande. 

gelilo  sm.  25,  caglio. 

garg^tto  sm.  gai'gòzza  sf.  ^òi,  A, 
gorgozza. 

gorgia  sf.  333  branchie  dei  pesci; 
sembra  forma  pop.  di  càrdia. 

garrétto  sm.  564,  C,  garetto. 

g:isco  sm.  1028,  A,  specie  d'ornato 
in  cui  termina  l'estremità  superiore 
della  parte  arcata  che  è  sotto  lo  spro- 
ne di  alcune  navi;  altra  pronunzia  di 
<3    casco. 

gavina  sf.  558,  C,  specie  di  gab- 
biano. 

gavòcciolo  sm.  242,  B,  bubbone  del- 
la jieste;  probab.  da  *capocciolo. 

gavòneliio  sm.  242,  B  specie  d'an- 
guilla ;  suppone  una  forma *capuncu- 
lus,  e  probab.  questo  animale  fu  no- 
minato dalla  grossa  testa,  come  il  ca- 
pitone. 

geonianzfa  sf.  772,  B,  divinazione 
D  da  punti  e  linee  segnate  a  caso  in  ter- 
ra (  V.  gea);  geomdnte  sm.  divinatore 
per  geomanzia. 

gestazióne  sf.  576,  E.  il  portare  il 
feto  in  seno,  gravidanza;  da  gestare 
intens.  di  gerere. 

giòlito  sm.  5SS,  A,  riposo,  festa,  nel- 
la frase  'stare  in  giolito',-  pare  d'origi- 
ne germanica,  scand.  jul,  festa,  da  cui 
anche  fr.  joli. 

giuuièlla'^sf.  antica  misura,  ed  era 
3E  quanto  cape  in  ambe  le  mani  accosta- 
te insieme  per  lo  lungo  ;  da  gemella; 
cfr.  fr.  jumelles. 

glaciale  ad. 559, B.  gelato:  daglacies. 

glsiude  3in.591,  E,  Anat.  l'ostreruità 
del  pene. 

glittica  sf.  593.  A,  l'arte  d'  incidere 
in  pietra;  gr.  glyptiké. 

goliardo  sm.  6J  t,  C,  gogliardo. 

grantliloquéuza  sf.  712,  E,  magni- 
ioiuenza. 


greggio  e  grezzo  ad.  rude,  grosso- 
lano, qual  viene  dalla  natura,  non  la- 
vorato né  ripulito:  dicesi  di  metalli, 
pietre  preziose,  lana  seta  panni  ecc. 
estens.  dell'uomo.  Etim.  ignota.  (Si 
tentò  derivarlo  da  agrestis*  agrestius. 
Si  noti  come  i  vb.  agyriccidi'e  aggrez- 
zdre  vengano  riferiti  a  grinza). 

grèiuio  sm.  619,   B,   grembo. 

griso  ad.  620,  B,  grigio. 

grtiiua  621,  C,  leggasi  in  cambio  di 
grumma. 

guarn^cca  sf.  627,  A.  zimarra.  Etim . 
ignota.  (Un  comp.  td.  ''wehr-nacken 
indicherebbe  difesa  della  cervice.  Po- 
trebbe anche  essere  connesso  a  guar- 
nire). 

idrocèle  sf.  851,  D,  tumore  (kéle) 
aquoso .  ernia  formata  da  umori  ac- 
quei e  sierosi. 

impappoliire  trns.  871.  lordare  di 
pappa. 

impecorire  intr.  924,  C.  divenir 
pecora,  usasi  fig.  per  divenire  goifo. 
stolido. 

imperocché  cong.  936,  C,  perocché. 

impillottJire  trns.  S:)64 ,  D,  pillot- 
tare. 

inaffiitre,  519,  B,  innaifiare. 

iiiattusibile  ad.  22,  A,  che  non  si 
può  attuare. 

incamatdto  incarnai  ito  ad.  12  j2.  C. 
dritto  sulla  vita  come  un  camato,  im- 
palato. 

incanire,  251,  C,  rincarare. 

incingersi,  3:>i,  disse  Dante  per  ri- 
mane incinta. 

incirca,  aW  incirca,  avvb.  337,  C, 
circa. 

incrednte  ad.  353,  E,  screanzato; 
increanza  sf.  Tessere  increante,  atto 
da  increante. 

indéntro,  644,  dentro. 

indiiire''  trns.  389,  deificare. 

indòtto,  412,  C,  pp.  di 'indurre. 

iHilravArsi*  indragdrai*,  499,  incru- 
delire a  guisa  di  drago. 

iuefficsice  ad.  457.  C,  non  efficace  ; 
inefficacia  sf.  qualità  d'inefficace. 

inesplèbile  ad.  978,  A,  che  non  si 
può  riempire  o  sodisfare. 

inTaldiire  trns.  448,  E.  guernire  di 
falde. 

iufetid  ire  intr.  553,  A, divenir  fetido. 

iufra^ciire  infrasconare  trns.  541, 
A,  coprire  o  riempir  di  frasche  o  fra- 
sconi: hg.  caricare  d'ornamenti  vani. 

IngagliofTiire  trns.  559,  B,  far  di- 
venire, e  intr.  divenire  gaglioffo. 

inonèsto  ad.  853,   B,  disonesto. 

inseminato  ad.  poet.  1158,  D,  non 
seminato,  sterile. 

insulare  ad.  10f)2,  D.  d'isola  o  di 
isole:  composto  d'isole. 
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intassellare  trns.  1263,  A.  commet- 
tere o  racconciare  con  tassello. 

intenebrare  trns.  127(J,  offuscare, 
dicesi  di  cose  d'intelletto. 

interltinio  sm.  716,  D,  il  tempo  in 
cui  non  si  vede  la  luna. 

intòrcei-e  trns.  1303,  A,  torcer  en- 
tro, ripiegare;  Y>p.  ùifòrto.  Da  *intor- 
tiolare  è  inlor::oìdre  trns.  rendere  in- 
torto. 

intossieU.re  trns.  li!68,  A.  attossi- 
care. 

intronfiiire  trns.  51!l,  C,  tronfiare; 
It.  intro-inflare:  iirobab.  tronfiare  è 
per  aforesi. 

inuggiolire,  li5,  inuzzolire. 

iurènia  sf.  1672,  E,  usasi  nel  pi.  atti 
e  detti  che  paiono  superflui  e  leziosi; 
It.  in  veniam.  Venia  ebbe  anche  il  si- 
gnificato religioso  di  perdonanza,  cioè 
di  quelle  preghiere  ed  atti  con  cui, 
passando  davanti  a  un  tempio  o  ad  al- 
tro luogo  sacro,  le  persone  pie  chie- 
dono indulgenza  de'  jiecoati. 

invéro  avvb.  138),  veramente,  in 
fatto. 

ireos  sm.  Q'ìi,  C.  sorta  di  pianta 
che  ridotta  in  polvere  ha  un  grato 
odore;  è  nominato  dall'iride  pel  suo 
colore  turchino. 

lattare  trns.  678,  B,  nutrire  col 
proprio  latte. 

leonfsinte  sm.  426,  D,  lionfante. 

levitare,  701,  D,  lievitare. 

lipòma  sm.  70(5,  A,  Med.  tumore 
carnoso;  dal  vb.  gr.  lipoùn  ,  impin- 
guare. 

loeiista  sf.  711,  cavalletta:  specie 
di  gambero;  It.  locusta,  d'ignota  ori- 
gine. 

luenlénto"^  ad.  710,  luminoso;  It. 
luculentus. 

luteo  ad.  poet.  293.  A,  giallo;  It. 
luteus.  da  lutum,  specie  d'erba  elio 
lia  fiori  gialli. 

■uanniuissi<Sne  sf.  lHt'>.  E.  mano- 
missione: Leg.  liberazione  di  servi. 

niai-eorèlla,  776,  C.   mercorella. 

■naroveliino,  753,   D,  marrocchino. 

niarssila  sf.  754,  vino  bianco  di  Mar- 
sala in  Sicilia:  '  marsala  vergine' 
«ìuolla  a  cui  non  è  stato  aggiunto  al- 
cool. 

niatrina  sf.  731,  A.  madrina, 

mel^fngoio  sm,  61,  E,  sorta  d'agru- 
me amaro  ;  la  forma  pop.  e  merangolo. 
Etim.  ignota. 

■neloglòsso  sm.  346.  D.  uno  dei  mu- 
scoli elle  muovono  la  lingua;  comp. 
col  gr.  melos,  membro. 

■ueread^nte,  776.   A.  mercatante. 

■niologia  sf.  812,  E,  parte  dell'ana- 
tomia che  tratta  dei  musco'i;  dal  gr, 
niys,  muscolo. 


luiscondscere  trns.  594,  B,  disco- 
noscere e  vilipendere. 

niusoneri'a  sf.  808,  D,  lo  star  mu- 
sone, il  tenere  il  broncio. 

nostalgia  sf.  83(3  vivo  desiderio  del- 
la patria  lontana,  ohedegenera  in  ma- 
lattia ;  dal  gr,  nóstos,  ritorno  in  pa- 
tria, e  àlgos.  dolore, 

nostròmo  sm.  836  il  capo  de'  mari- 
nai d'una  nave.  Etim.  ignota.  A 

novènne  ad.  54,  E,  che  ha  nove  an- 
ni ;  novennio  sru.  spazio  di  nove  anni. 

ogniìno  pron,  ad.  e  sost.  1339,  C. 
per  ogui-uno,  omni-unus,  ciascuno. 

oiuiopatia  sf.  921,  A,  omeopatia, 

optare,  854,  C,  ottare. 

orieliiceo  sm.  290,  C,  gomma  che 
stilla  da  alcuni  alberi,  come  il  susi- 
no il  ciliegio  e  simili:  forse  è  compo- 
sto con  oro  o  almeno  assimilato  a  tale 
composto.  ©• 

orifieeria,  1343,  C,  orificeria. 

paeca  sf.  >«  i,  C,  voce  onomatopei- 
ca e  volg.  percossa. 

palpane  avv.  895,  palpando. 

panoplia  sf.  gr.  1145,  A,  armatura 
intera,  da  hópla  armi,  arredi:  hop  è 
la  forma  gr.  della  rad.  soc  sec. 

panporcino  sm,  878,  B,  nome  pop. 
del  ciclaiiiino. 

parenètico  ad.  esortativo,  ammo- 
nitorio; gr.  da  par-aineln,  esortare.      C 

pasticca  sf,  875,  C,  pastiglia, 

patiita  sf.  nome  americano  di  una 
pianta  che  produce  un  bulbo  di  polpa 
morbida  e  nutritiva:  il  bulbo  stesso. 

petiicèllo  96 1,  B,  piccolo  verme; 
accostato  a  pelle  è  pelUcello. 

pèniiulo  ad,  930,  C,  pendente, 

peritonèo  sm.  1279,  membrana  sot- 
tile chy  rivestejtutte  le  parti  del  basso 
ventre:  gr,peri-tòneios,  steso  intorno. 

pertrattare  trns.   1315,  E,  trattare    ]> 
per  esteso  una  materia   scientifica  o 
letteraria;  perir attazióne  sf.  l'azione 
e  il  modo  di  pertrattare. 

petrarclièsco  ad,  948,  D,  del  Pe- 
trarca, che  imita  il   Petrarca. 

pica  si".  957,  B,  fem.  di  pious,  si  usò 
par  gazza, 

piniicolo  sm.  947,   B,  pinnacolo. 

pinnato  ad,  947,   B,   Bot,  attributo 
della   foglia   composta  di   piccole  fo- 
glioline  disposte  ai  due  lati  d'un  gam-  E 
bo  comune, 

pisiino  ad.  971,  B,  di  Pisa,  città  di 
Toscana  ;  It.  Pisae. 

polire,  704.  D,  pulire, 

polliinea  sf,  1021,  E,  pollo  d'India 
giovane. 

P4Snce,  305,  E,  pronunzia  toscana 
di  punch. 

portuario  ad.  988,  C,  che  concerne 
i  porti. 
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posteria  sf.  999,  B,  postierla. 

in-eocfupsire  trns.  23i,  E,  occupare 
avauci:  tig.  disporre  prima  1' intellet- 
to o  r animo  in  favore  o  contro  chec- 
chessia; Ti)-p.  preoccupato  ;  preoccupazió- 
ne sf.  il  preoccupare  e  l'essere  preoc- 
cupato 

l>i-epò»tero  ad.  992,  B.  che  viene 
avanti  quando  dovrebbe  venir  dopo  : 
A  inopportuno,  fuor  di  luogo. 

presciènza  sf.  1123,  scienza  antici- 
pata del  futuro. 

pressiira  sf.  997,  E,  pressione,  op- 
pressione. 

preternaturale  ad.  575,  B,  che  è 
fuor  del  naturale. 

prèvio  ad.  1367,  D,  precedente,  usasi 
per  lo  più  in  prop.  assoluta;  It.  prae- 
vius  che  precede. 

prodótto,  413.  pp.  di  produrre,  co- 
B  ruB  sm.  ogni  cosa  prodotta  dalla  terra 
o  dall'industria. 

prominente  ad.  774,  che  sporge  in 
fuori  da  una  superficie;  ppr.  di  pro- 
minère. 

proscènio  sm.  1203,  C,  la  i^arte  an- 
teriore del  palcoscenico;  gr.  pro-ské- 
nion. 

propalare  trns.  891,  C,  divulgare. 

pu<lib<in<lo  ad.  1008.  C,  pudico. 

«lulufiuagèsima  sf.  305,  A,  sottint. 

C    dies,  l'ultima  domenica  di  carnovale, 

eh' è  il  cinquantesimo  giorno  prima  di 

pasqua:  si  usò  anche  per  pentecoste. 

«|ii6to  sm.  1035,  B,  quoziente. 

raccapitolare  trns.  241,  C,  ricapi- 
tolare. 

rsCi,  1)42,  B,  poet.  per  raggi,  spe- 
cialm.  nel  senso  di  occhi. 

ralluiuilre  rallumindre,  713,  ridar 
lume,   riaccendere. 

rappigliare  intr.  e  rifl.  964,  di  li- 
D  quido,  divenire  tanto  e  quanto  solido; 
ra±)xngUa mento  sm.  il  rappigliarsi. 

refrigerilre  trns.  546,  rinfrescare 
moderatamente  :  confortare  rinfre- 
scando. 

respèrso,  ll'^7 ,  D,  pp.  dall'inusi- 
tato respergere:  asperso. 

retroguàrdo*  sm.  626,  E,  retro- 
guardia. 

revellino,  1352,  C,  rivellino. 

riassijuiere  trns.  420,  B,  assumere 
E  di  nuovo:  ripigliare:  riferito  a  detti 
o  fatti  già  esposti,  raccoglierli  in  bre- 
ve per  venire  alla  conclusione;  pp. 
riassunto:  come  sm.  scritto  o  discor- 
so in  cui  si  riassumono  fatti  o  idee; 
•dim.  riassuntino ;  riassunzióne  sf.  nuo- 
va assunzione. 

riciso  e  reciso  ad.  spedito,  pronto, 
risoluto. 

ricostituire  trns.  1212,  C,  costitui- 
re di  nuovo. 


ridire,  trns.  396,  dire  di  nuovo:  ri- 
portare :  assi,  dire  opponendo,  cen- 
surando. 

rifluire,  521,  scorrere  indietro  o  di 
nuovo. 

riuiberciare,  1333,  E,  rabberciare. 

riinurelii^re,  106S,  C,  rimorchiare. 

ringarzullire  intr.  24S,  E,  ingar- 
zullirsi di  nuovo. 

ringrinzire,  621,  B,   raggrinzire. 

rintontire  intr.  1300,  rintronare: 
2:  1278.  C,  attonar  di  nuovo. 

rinvelenire  intr.  1369,  C,  invelenir 
di  nuovo. 

ripentire  rifl.  630.  A,  pentirsi  di 
nuovo:  rimoversi  da  un  pensiero,  da 
una  deliberazione  ;  ripentiménto  sm.  il 
ripentirsi. 

rit<$rre  trns.  r298,   A.   ritogliere. 

robiglia  sf.  439,  D,  rubiglia. 

Rodomónte  n.  pr.  1072,  A,  perso- 
naggio dei  poemi  cavallereschi:  usasi 
per  spaccone,  smargiasso;  rodomonta- 
ta sf.  vanteria,  spacconata. 

ronTiire,  519,  D,  ronfiare. 

rdsrido  ad.  poet.  1075.  E,  rorido. 

roviglla  sf.  439,  D,  rubiglia. 

rubizzo  e  robìzso  ad.  1077,  D,  d'  a- 
spetto  fresco  e  sano;  dicesi  perlopiù 
de"  vecchi. 

rniniire  1084,  D.  ruminare;  It.  ru- 
mare, da  ruma.  gola. 

rusignòlo  sm.  222,  D.  rosignolo. 

rutilo  ad.  poet.  1077,  A,  luoicante, 
scintillante.'^  It.  rutilus,  rad.  rudh.  ;  vb. 
rutilare  intf'.  poet.  scintillare,  ppr.  ru- 
tilante. 

saligno  ad.  1093.  B,  salcigno  ;  It.  sa- 
lignus. 

sanroccliino,  1103,  D,  sarrocchino. 

sanza"^,  1154,  B.   senza. 

sbraire*,  1044,  C,  si  usò  per  nitrire. 

seabèUo,  1111,  B,  sgabello. 

scaiuiizzolo  sm.  minima  particel- 
la; forse  couTiesso  a  scampolo,  207,  C. 

scancia,  1111.  D,  scansia. 

scapuzzare,  238.  1).  scappucciare. 

scArco,  ad.  254,  D,  poet.  per  sca- 
rico. 

schiancio  ad.  220,  D,  che  è  di  tra- 
verso; quindi  la  diagonale  del  qua- 
drato si  disse  sctiianciàna. 

schidióne  1119.   E.   schidone. 

sciamare,  18i3.   esclamare. 

scórbia,  604.  C,   sgorbia. 

scorrazzare,  342,  D,  leggasi  in  cam- 
bio di  seorazzare. 

scotennare  trns.  1204,  C,  levar  la 
cotenna,  scuoiare. 

scovèrto,  77.  C,  scoperto. 

screare*,  intr.  282,  D,  espellere  con 
forza  catarro. 

scrima*,  1113,  D,  scherma. 

secdro  ad.  poet.  368,  B,  sicuro. 
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«eiuìciipio  sm.  B62.  C.  propr.  mez- 
za coppa,  e  bagno  fatto  stando  seduti 
nell'aciiua  ohe  arriva  lino  all'ombe- 
lico: cfr.  1140,  C. 

seuisciilco,  110(5,  E,  siniscalco. 

senu^to,  1154.   A.  assennato. 

sesiiagèiìiuio  ,  1145,  B,  sessante- 
simo. 

!«fiaccol:ire  intr.  detto  di  lucerna- 
o  candela,  far  fiaccola  troppo  grossa; 
pp.  sfiaccolato,  accostato  a  tiacco ,  di- 
cesi tamil,  di  chi  cammina  piegando 
in  qua  e  in  là  la  porsona,  come  fosse 
rifinito  di  forze. 

sfrascare  trns.  541.  muovere  la  fra- 
sca; levare  i  bozzoli  dalla  frasca. 

sgall^ire  intr.  e  trns.  561,  alzare  e 
far  alzare  la  galla,  detto  dell'  effetto 
prodotto  da  forte  percossa  o  da  acqua 
bollente,   levar  la  vescica. 

sicctfiue,  799,  D,  avv.  si  come,  co- 
rae:  cong.  tosto  che. 

signifero  sm.  1139,  D,  porta-inse- 
gna: V.  ferre. 

sleiitiire,  692,  C,  alluntare. 

soft'ólcere  trns.  524,  D,  sostenere, 
appoggiare. 

soletto  dim.  di  solo,  1182,  C,  solo 
solo. 

soiitii4(»o  420.  suntuoso. 

M<iiigia  liiiiS.  D,   sugna. 

sopravfeiiiiare  trns.  275.  B.  accen- 
nare sopra  ;  pp.  sopraccennato  detto 
prima. 

8opr»imp<$rr«  sovraimpórre  sovrim- 
pórre trns.  imporre  sopra:  accrescere 
tasse;  sovraimpòsta  sovrimpòsta  sf.  au- 
mento di  tassa. 

sopraiuiuòilo  avvb.  799,  A  oltre  mi- 
sura, eccessivamente. 

sorrèggere  trns.  1058,  A,  reggere 
sotto,  sostenere. 

sottogòla  sf.  60J,  A,  la  striscia  del- 
la briglia  che  passa  sotto  la  gola  del 
cavallo:  Arch.  gola  che  sta  sotto  il 
dentello  o  altri  membri. 

sottortice  avvb.l404,E,  a  voce  bassa. 

sovraintéiidere  1281,  D.  spprain- 
tendere. 

■ovrésso  avvb.  sovra  esso,  sopra. 

sovversivo  ad.  1381.  E,  che  tonde 
a  sovvertire. 

spèglio  sm.  11>2,  D.  forma  poot.  di 
specchio. 

spezieriasf.  1190,  D,  drogheria  e 
farmacia. 

spicco  sm.  1195,  A,  risalto. 

spinj&re  trns.  1195,  E,  tessere  a 
spina. 

spòra  sf.  1194.  B.  seme  di  alcune 
piante  mancante  dell'embrione. 

spitrio  ad.  illegittimo:  nato  d'adul- 
terio o  incesto  ;  It.  spur-ius,  forse  del- 
la rad.  di  spernere. 


Stenterèllo    n.   pr.   maschera    del 
teatro  tiorentiuo. 

sti-atagèiuiua  26.   A.  stratagema. 

stuper.ire  trns.  1238,  C.  rienij^ire 
di  stupore. 

siibaeìilo  ad.  8.  A.  che  ha  dell'  a- 
cido. 

subaltèrno  ad.  37,  che  dipende  da 
un  altro,  subordinato. 

subbilliire,  1167.  sobillare.  A 

sufol:ire,  1167.  A,  zufolare. 

suggeziune,  658,    A,  soggezione. 

sulfiireo  ad.  1180,  D,  che  ha  (j^ua- 
lità  di  solfo. 

siipervac^neo  ad.  1347,  D.  super- 
fluo. 

sur  prep.  abbreviata  da  super,  so- 
vra; usasi  innanzi  ad  un. 

siirgere,   1  i5s.  A,  poet.  per  sorgere. 

tambellóne  sm.    12(34,    A.    sorta  di 
mattone  grande  :  fig.  scioccone  ;   prò-    B 
bab.  per  tabellone. 

teratologia  sf.  1284.  B,  trattato  di 
miracoli  e  segni  celesti  (gr.  térata). 

terrifico  ad.  1287,  E.  terribile. 

tòl<la  sf.  tavolato  che  forma  il  pia- 
no d'una  nave;  pare  d'origine  scan- 
dinava: cfr.  aurd.  thilia,  tavolato. 

toruactfnto  sm.  1015,  B,  guadagno 
in  un'  imiiresa  di  commercio,  vantag- 
gio. 

tra,  610,  D,  abbreviato  da  oltra,  p.    0 
e.   'oltracotante  e  tracotante  ',   usasi 
come  prefisso  superi,  in  traricco  tra- 
potente ecc. 

trasecol^ire  intr.  1159,  C,  meravi- 
gliarsi oltre  modo,  quasi  uscendo  dal 
secolo  e  trovandosi  in  un  altro  mondo; 

trasniarino,  75).   transmarino. 

tricipite  ad.  242,  D,  con  tre  teste. 

triiupelliire  intr.  fam.  1308.  C.  ten- 
tennare, vacillare  camminando  ;  sem- 
bra alterato  da  *trampolare  ;  trimpel-   D 
Uno  sm.  chi  cammina  con  disagio:  fig. 
chi  nell'operare  si  dondola  e  non  ri 
solve  nulla. 

trimpellio  sm.  il  trimiiellare  pro- 
lungato. 

trincio  ad.  1324.  trinciato. 

tuttocliè,  contuttoché,  1334.  A.  cong. 
concessiva,  ancorché. 

tiizia   sf.    553,    B.    le    incrostazioni 
che  si  formano   nei   fornelli    dove    si 
fonde  lo  zinco;  si   usa  come   rimedio  E 
estorno;  forse  è  connesso  a  tus. 

u',  lu34.  C.  poet.  per  ove.  It.  ubi. 

unlfici&re  trns.  1340.  C,  ridurre  più 
cose  congeneri  ad  iinità  ;  unificazióne 
sf.  l'atto  e  l'eiFetto  dell'unificare. 

(in<iua  avv.  poet.  1034.  E.  alcuna 
volta,  mai,  dal  It.  unquana  *cum- 
quam. 

vi,  6.37.  C.  come  pronome  congiun- 
tivo di  seconda  pers.  pi.  iisasi  per  voi, 


1439 


veg  -  zoo 


144) 


a  voi,  analogo  a  mi,  ti,  si.  Innanzi  ad 
altre  forme  pronominali  diviene  ve. 

vegglii^re,  1364.  E.  vegliare. 

veiia,tòrio  ad.  1372.  E,  attenente  a 
caccia;  dal  It.  ven-ari,  cacciare. 

vèpre  sm.  poet.  pruno,  sterpo;  It. 
vepres;  vepraio  sm.  luogo  pieno  di  ve- 
pri. 

verilétto  sm.  394,    A.   risposta  dei 

A  giurati  alle   domande   della  Corte   di 

giustizia;  ingl.  verdict,  dichiarazione. 

vigèsiiuo  e  ventesimo,  416,  C,  ad. 
ord.  di  venti. 

TilKSso  vellóso  ad.  1370.  D.  coperto 
di  vello,  peloso. 

visdòiniiio'^  sm.  405,  vice-domino, 
chi  teneva  il  luogo  del  signore:  il  vi- 
cario del  vescovo  per  le  cose  tempo- 
rali. 


vivàgnosm.  l'estremità  dei  lati 
della  tela:  simil.  margine,  sponda. 
Etim.  ignota. 

volizióne  sf.  1410,  C.  l'atto  della 
mente  che  si  volge  a  volere. 

Tftto  ad.  1416.  B,  vuoto. 

zenit  sm.  pun-to  imaginario  del  cie- 
lo che  corrisponde  al  vertice  del  no- 
stro capo;  alterato  dall'arh.  semt.  Il 
punto  opposto  è  nadir  sm..  arb.  nathir, 
contrapposto. 

z<inzo,  1421.  C.  usasi  nella  frase 
'  andare  a  zonzo  '  andar  qua  e  là  ozieg- 
giando; pare  voce  imitativa  del  ron- 
zio che  fanno  le  zanzare  le  api  e  si- 
mili insetti  nel  volare;  zanzare  intr. 
andare  a  zonzo. 

zoolito  sm.  140-2.  C,  petrificazione 
d'animale:   cfr.  lithos,  708,  B. 
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